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AL  SERENISSIMO  PRINCIPE 

G IO  V A N N I 

COR  NARO 

DOGE  DI  VENEZIA* 


SERENISSIMO  PRINCIPE 


Àrebbe  mancamento  di 
fagrificio  , che  fi  deve 
immolare  ad  una  Patria  , di  cui  te- 
nendo la  Ser.V.  in  capo  la  gemma- 
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ta  Coróna  epiloga  in  se  medefima  la 
Maeftà  Regale  del  fuo  Dominio  , fe 
f o di  lei  Cittadino  non  avendo  fortiti 
dalla  Natura  figliuoli  per  efibirgleli 
in  olocaufto  di  amore  , non  le  offe- 
ndi in  tributo  di  venerazione  i par- 
ti , ancorché  deboli , della  mia  pen- 
na , dovuti  però  al  Capo  eccello  d’ 
una  Repubblica  , che  nelle  comu- 
ni Vittorie  della  Criftianità  hà  par- 
ticipata  la  gloria  di  tante  imprefe  , 
accrefciute  coll’  opere  memorande 
dei  proprj  Fatti. 

Depongo  perciò  al  Soglio  vene- 
rabile della  Ser.  V.  il  fecondo  volu- 
me di  queft’  Iftoria  ; nè  a migliore 
tutore  puoifi  umiliare  , che  ad  un 
Principe  , nella  di  cui  Profapia  , 
madre  feconda  di  tanti  Eroi , fono 
famigliari  le  Regie  , e le  Sagre  Tia- 
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re  - della  Veneta  Libertà  , e dell" 
Appoftolico  Principato  , e quelle 
fpécialmente  , che  ornarono  il  cri- 
ne , óltre  agli  altri  famofi  Progenie 
tori , al  Sereniffimo  Giovanni  , di 
cui  ella  lodevolmente  vanta  colle 
memorie  delle  azioni  egregie  , e 
col  nome  Augufto  la  difcendenza  , 
e quelle  , che  cinfero  la  fronte  al 
Sereniffimo  Francefco  , di  lei  glo- 
riofiffimo  Avolo  , di  cui  la  brevità 
di  giorni  nella  Ducea  eftinfe  per 
fatai  forte  T opere  magnanime  del- 
la Sapienza  incominciata  a benefi- 
cio della  Repubblica. 

. Ora,  è mio  vanto  , che  fortifica 
alla  luce  quello  mio  Parto  fiotto 
afcendente  favorito  dal  fommo  pa- 
trocinio della  Ser.V.  da  me  riverita, 
come  è riconofciuta  da  ciafcheduno. 

per 
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per  una  Angolare  Idea  di  ottimo 
Principe  in  libero  Principato  , perlo- 
che  venne  prima  dal  proprio  merito 
coronata  di  Gloria  , di  quello  la  Pa- 
tria giuda  giuftamente  le  coprirete 
faggie  tempia  col  Regai  Como.  - 
Gli  fplendori  di  riguardevoli  Cit-* 
tadiiii , che  come  frutti  incorrotti  d& 
eternità  germogliano  sù  1 aureo  ftó- 
pite  della  Famiglia  Cornara , fi  rìù- 
metano  al  paragon  delle  (Ielle  , nifi 
noverandoli  in  effi  oltre  tanti  fa- 
moli  Senatori  ^Cavalieri , Procuri 
tori  di  S.  Marco  , e GeneraK 
gre  infegne , che  illuminarono  quat- 
tro famofi  Prelati  , e fette  ampliflì- 
mi  Cardinali  > nel  numero  de  quali 
fpiccano  con  maeftofo  decoro  Fe- 
derico , e Giorgio  , Iuno  defònto  ; 
e Patriarca  di  V enezia  y f altro  vi- 

ven- 
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vente  fu  Nunzio  in  Portogallo , ed 
ora  Velcovo  di  Padova  , e fra  quali 
con  ampia  luce  pur  li  diftingue  Fe- 
derico di  lei  famofiffimo  Genitore  , 
che  accrebbe  alle  porpore  natie  il 
confueto  vermiglio  cogli  efercizj  del- 
la Prudenza  nelle  reggenze  de’fud- 
diti , e coll’ opere  della  Giuftizia  , e 
del  Configlio  negli  ardui  incarichi 
del  Civile  Governo  , occupando  ne 
lèggj  principali  della  Repubblica  i pri- 
mi polli , e dando  come  vincolo  ; 
che  connette  con  degno  nodo  il  filo 
fuccelfivo  della  Ducea. 

Alcendendo  egli  pofcia  con  ampia 
luce  fi  diffonde  ne  quattro  figli , Stir- 
pe della  Sereniffima  Laura  Cornara, 
degno  rampollo  di  cosi  cofpicua  fa- 
miglia , che  imitatori  di  così  eroiche, 
e domeftiche  operazioni,  funo  Ani- 
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bafciatorenelllnghilterra, laltrò  Vi- 
ce-Legato in  Bologna  hanno  diffidi 
raggi  i più  vivaci  delle  loro  fplendi- 
didime  azioni , feguendo  gli  altri  i 
orme  loro  col  dettame  delle  più  emi- 
nenti Grandezze.  i , : ; ^ 

Hanno  quelli  bensì  freggiato  di  lo- 
de Angolare  il  loro  merito  , e infie- 
me  aumentati  gli  fplendori  della  Fa- 
miglia , ma  non  hanno  già  accre- 
fciuta  ampiezza  di  lume  a quel  man- 
to, che  ella  degnamente  iòftiene  , 
ereditato  dalla  Natura  col  lingue  da 
Marco  gloriofiflìmo  Doge  , e da  Ca- 
terina magnanima  Reina  di  Cipri  , 
e politole  dall’  Eccéllenza  delle  pro- 
prie doti  sù  gli  omeri , bafteVoli  adì 
illuftrarla  fui  Trono , di  ciii  falìella 
fenza  l’appoggio  del  loro  braccio  i 
gradini  . Il  zelo,  gl’impieghi,  il  la- 

pe- 
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pero,  la  Prudenza,  eia  Rettitudi- 
ne adoperati  nella  direzione  de  fud- 
diti , e nel  governo , e tutela  del- 
la Repubblica  allorché  foftenne  in 
Udine*,  in  Brefcia  , in  Palma  , e 


finalmente  in  Venezia  i primi  i pol- 
iti , T hanno  non  volendo  , e ripu- 
gnando efaltata  all’apice  di  cosi  ele- 
vata» Grandezza cr  . 

In  quelle  carte  per  tanto  vergate 
colle  gefta  celebri  della  mia  Patria 
efibite  al  mondo  per  mano  di  un  Se- 
reniflìmo  Doge , di  lei  gloriofo  Pre- 
deceflòre , e di  tanti  magnanimi  Cit- 
tadini , che  s immortalarono  con  lar- 
ga effiifione  di  tefori , e di  fangue  a 
prò  della  Fede,  e della  Repubblica, 
fcorgerà  la  Ser.  V;  come  in  limpida 
fonte  la  verità  de’fucceffi  , che  fi 
oflerifcono  chiariffimi  oggetti  alla 

leal- 
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Dall’  Anno  1 683.  fin  alla  Pace. 

,L  /BUO  NONO. 

Trani , e rimarcabili  avvenimenti  fommini Arano  *687 
grande  argomento  nel  progredo  di  quella  Iftoria 
alla  penna  . Solimano  Primo  Vifire  , che  fuggi- 
to  dal  Campo  Ottomano,  foggiomava(come  nar-  llfSVlìS**- 
rodi  ) in  Belgrado , fommamente  temeva  di  iè 
medeiimo  , fcorgendofi  entro  quella  Piazza  mal 
cuftodito  , edèndo  di  lui  malcontenti  gli  abitato- 
ri , e il  prdidio  , che , come  fuole  nelle  di  fa  v ven- 
ture avvenire  , tutti  unitamente  difapprovavano  la  direzione  del  fuo 
Governo  . Si  querelavano  i Soldati , cbe  foffero  loro  defraudate  le  pa- 
ghe , e tumultuando  apertamente  gridavano  * cbe  li  tefori  colle  bar- 
bare eftorfioni  di  tanti  miferabili  Popoli  accumulati  , e dovuti  in  mer- 
cede dei  lor  /udori  , e in  ricognizione  del  [angue  fparfo  , tutti  fi  con - 
vertiffero  nel  fatol/are  /’  avida  fete  di  quell'  avaro  Minierò  , reflando 
effi  efpcjìi  più  cbe  mai  , anco  nell'  interine  rivoluzioni  , fenza  alcun 
premio  d nuovi  eccidj  , e il  Popolo  della  Città  proteftava  di  non  vo- 
ler-fi  efporre  per  la  difefa  di  un’  Uomo  principale  cagione  di  tante  fira- 
Jfioria  Contarmi . Parte  11.  A g» , al 
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1^7  g,  f ai  pero  faccbeggio  de  ile  fofian^e  , e alla  perdita  delle  vite  , ni 
voler  foggiacere  alla  vicina  invafione,  che  dall’  Efiercito  giujìamente  adi- 
rato fi  minacciava  . Riflettendo  egli  perciò  di  trovarli  poco  ficuro 
fra  quelle  Mura  ripiene  di  tanti  fpaventofi  clamori  , e per  la  debo- 
lezza del  Prefidio  , ridotto  à poche  fòrze  , sì  mal  guardate,  e fenza 
apparenza  di  alcun  fòccorfò,  deliberò  di  ufeirne,  e di  trasferirti  fret- 
Tvitbef»  di  «kit.  tolofamente  alla  Porta  , accioche  nella  fua  lontananza  i Tuoi  nemi- 
5ip«a!,fc,l,c.ci  , che  molti  erano  , prefa  la  congiontura  delle  correnti  rivolte  , 
non  machinaflèro  qualche  orribile  congiura  alla  fua  tefta  , ed  ove  , 
protirato  a’  piedi  del  Gran  Signore  , fperava  fcolparti  dalli  fuccedu- 
ti  infortunj  , e adormentare  coll’ ordinarie  fue  lufinghevoli  maniere 
il  di  lui  genio  , ch’ei  dominava  , e così  foftenerfi  nella  grandezza  , 
e reggere  à proprio  talento  le  redini  del  Potentato  . Raccomandata 
perciò  à Huflàin  Serafchiero  , e à Muftafa  Agà  de’  Gianizzeri  la 
GÌlntaca***'  Puntua'e  cuftodia  della  Piazza  , fi  avviò  verto  la  Reggia  nel  tem- 
po  fteflo  , che  Schiaus  profèguiva  à patio  rinforzato  colle  fue  truppe 
ammutinate  l’avanzamento  , perloche  temendo  gl’ abitanti  di  quella 
**•  Terra  il  facco  , e l’eccidio  , ammaliati  i più  doviziofi  averi  , fe  ne 

fuggivano  verfo  Sofia  . Partirono  però  nella  fòpravvenenza  dell’Elèr- 
cito  i Feudatari  della  Corona  , e una  porzione  delli  Spay  , che  vol- 
lero precorrere  innanzi  verfo  Coftantinopoli  , impazienti  di  giugner- 
ci  , per  chiedere  la  tefta  del  Primo  Vifire  , da  loro  creduto  il  foto  , 
e principale  promotore  delle  rovine. 

Hufiain  Serafchiero  , e l’ Agà  de’  Gianizzeri  , ambidue  rinchiufi 
'ZESXfft  ( come  fi  difle  ) in  Belgrado  , fi  andavano  apparecchiando  con  ogni 
r^^V^tiibile  ifidutiria  alle  difèfe  . Ferono  ftrozzare  il  Bafsà,  ivi  dopo  1’ 
BlSidiLfc’K.'  abbandono  di  Etiek  rifuggito  , il  quale  lènza  nè  pur  vedere  l’Inimi- 
co fi  era  codardamente  con  tutta  la  guarnigione  da  quella  Città  riti- 
rato . Pervenuto  Schiaus  à Belgrado , ivi  non  volle  tenere  il  Campo 
lungamente  occupato  , mà  volle  profèguire  il  cammino  prima  , che 
pelle  milizie  fi  raffreddane  il  fervore,  che  le  rapiva  , e prima  , che 
ritornata  à ricalmarfi  fuor  delle  foonvolte  agitazioni  la  Porta  , feo- 
prifiè  chiari  i fuoi  delirj  , de’quali  mentre  duravano  le  convulsioni  , 
egli  voleva  approffittarfi  dell’  occafione  , e giugnere  al  fine  de’  fuoi 
premeditati  difegni , e le  foldatefohe  medefime  impazienti  di  sfoga- 
re contro  l’Inimico  Vifire  non  foto,  mà  contro  la  perfona  dello  fleti 
fo  Sultano  il  mal  talento  , Io  (limolavano  di  correre  con  precipito- 
fa  invafione  alle  vendette  , perloche  feguirono  follecitamente  la  lor 
marcia  , diftruggendo  , e defèrtando  nel  loro  palléggio  le  circoftanti 
campagne  . 

Nello  fparfò  rumore  del  molto  turbine , come  avefièro  frà  di  loro 
reciproco  confenfo  le  Ribellioni  , il  Popolo  di  Coftantinopoli  folle- 

varo 


Digitized  by  Google 


Centro  il  Turco  Libro  TSLono  . 3 

rato  ai  fieri  annunzi  rifpofe  aneli’ egli  con  ifpaventofi  clamori  all’  *687 
alte  grida  delle  congiurate  milizie  , chiedendo  mutazione  di  Governo  , si  wv™  u p». 
e minacciando  , che  difìrutto  ormai  con  tutti  gli  altri  [additi  , che  woii.euiTilu 
riconofcevano  la  Potenza  Ottomana  , era  tempo  che  ft  [vegliale  colf 
uniierfale  (cuotimento  da  quel  letargo  , in  cui  era  fiato  tenuto  colla- 
fperanza  duna  vicina  Pace  [opito che  fi  doveano  togliere  di  pugno  a ’ 

Minifiri  Tiranni  , troncate  loro  le  tefie  r colla  podefià  de!  Governo 
quelle  rapine  , che  confidati  nell’  impotente  , e negbittofa  trajeuratezza 
del  loro  Principe  , aveano  frappate  dal  cuore  di  tanti  infelici  , e in- 
nocenti vajjalli  , che  di  già  fvìjcerati  , fi  erano  à bafianga  [agiate  P 
ingordigie  colle  loro  jo fi  auge  degli  empi  » e inaffiate  le  Campagne  del- 
rUngaria  col  loro  [angue  ; che  non  dovea  federe  più  lungamente  fui 
Trono  alle  redini  del  Potentato  colui,  che  non  ave  a nella  braccia  [offi- 
ciente vigore ■ per  maneggiarle  , nè  meno  abile  per  raffrenare  con  effe 
gli  [moderati  appetiti  de' [noi  Minifiri  , che  con  troppa  fieregga  ponen- 
do il  duro  , e pe fante  giogo  ai  [oggetti , e li  forzavano  con  eccejfiva  bar- 
barie à contribuire  gli  averi  , e con  efft  le  vite  in  una  Guerra  vora- 
ginofa  , nella  quale  altro  finalmente  non  fi  otteneva  , che  moltiplicate 
a’ cumuli  una  fovra  l’altra  le  difirugioni  , e cf  altro  non  fi  confeguiva  , 
che  annoverale  al  computo  dei  giorni  fìeffi  le  perdite  ; che  ridotta  in 
vaflìffimo  Pelago  di  miferabili  feiagure  la  Monarchia  fenga  [corta  di  ef- 
perto  Rettore  , perduta  la  Cinofura  del  buon  Governo  , non  fi  poteva 
giammai  ] coprire  la  vicinanza  del  Lido  , per  condurla  fuor  di  tante 
tempeflofe  procelle  colla  bramata  ficuregga  ne l porto  . Doverfi  dunque 
rijblvere  , ò di  patire  gli  ultimi  eccìdi  [offerendo  con  pagienga  Minifiri 
crudeli,  e Rè  fenga  cuore  , 0 fcioglierfi  dalle  difgragie  , refluendo  con 
arditegga  al  Trono  , e alla1  direzione  del  Principato  Signore  capace  di 
[[tenerlo  , e Minifiri  meno  vogliofi  di  rovinarlo  .. 

Sorprefo  reftò  il  Sultano  dall’orribile  afpetto  di  tanti  mali , e co-  sitmbaMera« 
me  fuole  avvenire  , che  effondo  immenfi  , e volendoli  à un  tempo  nl4e&°pSbe^°« 
fteffo  adatrare  à ciafcheduno  il  rimedio > tutti  fi  lafciano  fenza  riparo  !e  IìhiUsWìmI. 
ò nella  confufà,  e aggruppata  malfa,  in  che  fon  volti,  turbata  la  co- 
nofeenzadi  rintracciarli,  non  fi  rinvienedonde  cominciarne  lofciogli- 
mento,ò  ingombrato  l’umano  intendimenro  da  molti  oggeti  nonifeor- 
gendoiveri  mezzi  dà  di  piglio  a quelli,  che  giudicaipiù  opportuni,  efòno 
bene  fpefloi  peggiori  ,ò  delle  rifoluzioni  fuggeritedallaneceffitàal  con- 
fronto delle  più  dannofe  fceglendofi  le  meno  pregiudiziali, fi  fanno  fòtten- 
trare  nelle  veci  delle  migliori . Così  Meemet  dalla  piena  di  tante  turbo-  £?  friwy  _n 
lenze  fu  indotto,  credendo  fai  var  sèmedefimo,  à togliere  la  vita  con  di  occidue  con 

1 . . _ _ ' iit\  t in  ...  . ir».  T r' r rao'fi  Mlnlim 

molti  altri  Mimmi,  dal  Popolo,  e dallemihzie  odiati , al  Primo  vifi- 
re'  Solimano , e adeleggereà  lui  fucceffore  il  RibellatoSchiaus,  perfua- 
ccndofi  che  quegli  obbligato  da  così  gran  beneficio  fi  difponeflè  àpren- 
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Demone  Reftf 
K a introno,  * lo* 
tUtuifceChlupetli 
•ugnato  diòchiÀUM 


/LI  quale  Invia  il 
S'tì  Ilo  «ei*  Irtene 
del  V inerito , «n. 
fintandoli  , che 
tomi  4 Belgiido , 
c locceni  A giù. 


tmlreoU’InfcRne 
lotici*  nelle  ci- 
f»gnc di  N afa. 


•Scbiau*  aduna  t* 
J~. lecci to  *1  qual  fi 
lcf/e.e  le  com- 
ntcHioni  Regie,  e 
leva  le  tende  pei 
cornale  A Bolgia* 
do. 
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derfi  vigorofo  irne  refi è per  fortenerlo  nel  Trono  . Depofe  parimente 
Regef  Kaimecano  , e fece  fottentrare  Chiuperll  Cognato  di  Schiaus 
nella  Carica,  e fommamente  gradito  al  Popolo  , e alle  milizie,  per 
ellcre  (lato  fratello  di  quegli  che  efpugnò  Candia  , e che  reffe  molti 
anni  con  profperi  avvenimenti  la  Monarchia  , figurandoli  che  degra- 
dato il  primo,  come  parziale  di  Solimano,  e follevato  il  fecondo  co- 
me attinente  di  Schiaus , li  aumentaffero  con  tali  beneficenze  l'incli- 
nazione di  entrambi  al  fuo  fervigio  ; penlieri , e rifoluzioni , che  per 
l’appunto  fòrtirono  contrario  effetto  al  divifato  , poiché  fi  nudrl  da 
Meemet  in  tal  maniera  la  ferpe  in  feno,  e fi  accrebbe  , deporti  i ve- 
ri amici , anfa  più  rilafeiata , c lena  piti  vigorofa  a’Congiurati . 

Spedito  dunque  ad  incontrarlo  col  Regio  figillo  tolto  al  Predcccf- 
lore  , di  fuo  comando  arreftato , e coll’Infegne  del  Vifierato  , lo  fi), 
rtitul  nel  primo  porto,  e gl’intimò  rifoluto  precetto  di  ricondurfi  im- 
mantenente à Belgrado  , e di  là  pofeia  trasfèrirfi  , prefidiata  valida- 
mente quella  Città  , al  foccorfò  di  Agria  , che  cinta  di  ftretto  bloc- 
co dagl’imperiali  flava  negli  ultimi  languori  della  caduta.  Fù  feelto 
dal  Rè  per  Nunzio  dell’aflùnzione  à Schiaus  Emir  Bafsà  Tefterdar, 
che  era  fuggito  infieme  col  deporto  Vifir  da  Belgrado  . Quelli  tro- 
vatolo accampato  sù  le  campagne  preflò  di  NifTa  , che  verfb  Andri- 
nopoli  s’incamminava  , gli  efibì  il  carattere  , e l’infègne  di  quella  ca- 
rica , e gli  confignò  figillati  gli  ordini  predanti  del  Gran  Signore-  Adu- 
nato da  Schiaus  in  un  filante  tutto  l’Efercito,  di  già  porto  in  curiofa 
attenzione  di  tal  venuta,  fece  pubblicamente  leggere  le  commeffioni 
Imperiali,  e terminatane  la  fpofizione,  fi  dichiarò  apertamente,  ò fi 
linfe,  preparato  di  fottometterfi  all’  ubbidienza  de’  commandamenti 
Reali,  eimpofe  nello  rtefiò  tempo,  che  fi  toglieflèro  i padiglioni,  per 
riaffumere  il  ritorno  inefecuzione  de’Regj  voleri  verfo  Belgrado . Ne 
fremerono  altamente  le  foldatefche  , e infuriate  fi  oppofero  alla  par- 
tenza , dicendo  conofcerfi  ben  chiare  l'arti  del  Viftr  Solimano  , con  [mu- 
tata prigionia  cu  (lodilo , colle  quali  voleva  allontanarli  dalla  Reggia  , ac- 
etiche in  e(fa  non  promulgaffero  , come  teflimonj  oculati  delle  di  lui  male 
azioni,  i difordini  del  fuo  Governo  » del  quale  effendofi  cominciata  con 
qualche  apparenza  di  buon  reggimento  (otto  di  Ejjek  la  condotta  , fi  era 
fojcia  nella  fucceffiva  battaglia  , fuor  di  tempo  , e fuor  di  ragione  intra - 
prefa  , manifeflata  la  debolezZa  delle  fue  direzioni  , ò la  fellonia  de’fuoi 
tradimenti  ; che  avendo  effe  à foffeienza  [offeriti  nelle  trafeorfr  campagne 
molti  , e laboriofi  difagj  , non  era  di  dovere  al  prefente  , che  defrauda- 
te dei  lor  fìipendj  foffero  dejiinate  à feflenere  fenza  refpiro  alcuno  nuo- 
ve fatiche  , e à patire  fenza  minimo  compatimento  novelle  fìragi  . 
Effe  re  quelle  ( foggiugnevano  i loro  Capi  ) le  [olite  artificiofe  cau- 
tele di  chi  governa  tirannicamente  l’Imperio  , allontanare  f otto  fpecier 
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di  onore  coloro  , ebe  fi  giudicano  abili  ad  emendarne  i /concerti  , per  *$87 
potere  pofeia  più  francamente  , continuando  nell'  eflorfioni  , efercitarc 
la  barbarie  , e incrudelire  coi  furti  , al  di  cui  oggetto  fi  voleva  col - 
f apparente  efalt anione  ingannare  Scbiaus  , e difcofiarlo  , perche  teme - 
vano  , che  gelante  del  bene  commune  , e del  follino  de'  f additi  , e 
f penalmente  di  loro  infelici  faldati  , che  diffondevano  col  petto  e j po- 
llo alle  piaghe  la  Monarchia  , non  vo/effe  rejìituirla  , caduta  nelle 
rilafiatezz e » e "ti  precipìzi  , à miglior  forma  , perche  attefa  po- 
feia la  congiontura  opportuna  averebbono  con  maggiore  percofia  fottrat- 
ta à quel  buon  vafiallo  /’  autorità  , e precipitata  con  efia  infume 
la  di  lui  Vita  , traendone  in  confeguenza  le  rovine  del  Principato  . 

Non  volere  ejfi  non  folamente  r'teondurfi  à Belgrado  , mà  effe  re  ri- 
foluti  di  continuare  celeremente  la  marcia  , affine  di  togliere  all’em- 
pio Solimano  la  Tefia  , e chiedere  al  I rono  d'  Oriente  miglior  So- 
vrano . 

Quelle  erano  le  lamentazioni  delle  milizie , che  non  fi  contennero  E 
fok>  ne’limiti  delle  querele,  mà  paflarono  ben  torto  impetuofe  al  fu-  suino  neU'infte- 

r ...  r # .7  rke  contio  ilKyi- 

rore  , trucidando  Lmir  1 apportatore  delle  commefhoni  Reali  , e g,/^*,**  At 
continuando  à guifa  di  baccanti  con  cieche  , e inconfiderate  fmanie  ,* 

ad  infierire  , ucci/èro  il  Kyajà  dell’Agà  de’Gianizzeri  , e Acmet  Ef- 
fendi , che  alle  loro  tumultuarie  rifoluzioni  fi  oppofero , e fu  lo  rtef- 
fo  Muftafa  Agà  de’Gianizzeri  per  lafciarci  la  vita  , poiché  ad  ogget- 
to di  fedare  i loro  fconvolgimenci , allorché  ebbero  partato  Belgra- 
do , ufeito  dalla  Città  feguì  l’Efercito  . Si  fottrò  egli  alla  di/grazia 
dimoftrando  la  fua  retta  intenzione  di  non  vedere  come  buon  Mon- 51  !? 
fulmano  dilacerata  da  languinofe  , e mteftine  dirtcnfioni  la  Monar- 
chia , mà  più  col  rinunciare  la  carica  , di  cui  non  fi  voleva  fervi  re 
per  non  edere  partecipe  delle  rivolte  . Dopo  di  che  partito  dall’  Ar- 
mata , in  cui  avea  sfuggito  sì  gran  pericolo , fi  portò  à Coftantino- 
poli  per  altra  via  . Si  eleliero  immantenente  i Gianizzeri  nelle  di 
lui  veci  Culkià  Bafsà  per  loro  Capo  , e tutto  1’  Efercito  unito  D°eulKiB,l‘i‘ 
continuò  la  marcia  verfo  Andrinopoli  , annuendoci  Schiaus  , il 
quale  ancorché  voleflè  efteriormente  apparire  condotto  dalle  mili- 
zie forzato  , più  che  volontieri  con  oggetto  di  alti  difegni  fi  condu-  ~ 
ceva  alla  Porta . 

Fra’Grandi  intanto  di  quel  Dominio  chi  defiderofi  di  novità , e in 
confeguenza  nella  mutazione  delle  cofe  di  miglior  forte  , chi  emoli 
di  coloro  , che  partecipavano  del  Principato  , chi  bramofi  , ancor- 
ché pochi,  di  quiete,  e del  ben  pubblico,  unitamente  però  toltone  al- 
cuno , concorrevano  di  togliere  di  mano  al  Sultano  lo  Scettro , e tal 
uno  anco  la  vita,  con  oggetto  cangiando  fiftema  al  Governo  di  pla- 
care i Popoli  , e foddisfar  le  milizie . Il  Gran  Signore  , à cui  non 
Jjloria  Contarmi  . Parte  U.  A 3 erano 
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erano  i maneggi  di  quelle  occulte  pratiche  ignoti  , poiché  gli  furono 
dal  depollo  Vifire  prigioniero  , e da  altri  fuoi  confidenti  Mmiftri  no. 
Dtiibm  diffunu,  tificati  , mancante  di  autorità  , e di  alfiftenze,  non  fapeva  eflcndo 
• moki , e potenti  ,come  troncare  con  ie  tefte  de’machinatori  le  trame 
alle  congiure  , e lènza  che  promollc  non  pricipitaffero  con  più  cele, 
re  , e piìi  violento  moto  agi  eccelli , perlochc  giudicava  affai  miglio, 
re  configlio  diffimulare  que’misfàtti  , che  ò non  .fi  potevano  galliga. 
re  , ò gaflìgandoli  fi  veniva  à mettere  dileguata  in  difpregio  lènza 
alcun  frutto  la  Regia  Sovranità  , e con  lei  infieme  à pericolo  la  per* 
fona  (leda  del  Rè.  S’immaginò  con  unfolo  colpo  tutti  fvilluppare  gli 
!!!!””"*  *‘"<>  ordimenti , e lòttratti  col  fangue  Ottomano  i più  vicini  all’Imperio  , 
ì!£5'!SS“«b'  fperò  d’indurre  gl’ animi  elàcerbati  , non  trovato  nella  Regale  Pro. 
ZZ3SJ&  fapia  ilSucceffore  , ad  acquietai  nella  lòffèrenza  del  fuo  Governo  . 
«rS,«2Ì;^Pofe  gli  occhi  in  Solimano  , in  Orinano  , c in  Acmet  fuoi  fratelli  , 
,da  lui  tenuti  nel  Serraglio  per  Io  corlb  di  quaranta  tre  anni  grìolàmen- 
te  guardati  > e pentito  di  avere  loro  permeilo  con  troppa  indulgen- 
za contro  le  vere  maffune  di  Rè  Tiranno , e contro  le  confuete  av- 
vertenze de’  fuoi  fieriffimi  Anreceffori  , goder  la  vita  , fi  rifolfe  , à 
fe  chiamato  il  Chislar  Agà  degli  Eunuchi  Neri , di  gire  fe co  feguito 
«k«*?SS£u!  da  una  torma  di  que*  Mafnadieri  alle  Ior  danze  fiotto  fpecie  di  vifi- 
dl  vil.tl'li  , Clic.  tarli,  e rapprefentare  loro,  che  effendo  ormai  per  Divina  permcffio- 
nc  ^ 5 pc  gaftigo  de’ fuoi  Peccati  , prodi  mo  à cadere  dal  Trono  , li 
fupplicava  ( folle  chiunque  di  loro  affunto  all’Imperio) di  ri fpar mia- 
re  il  fangue  de’ fuoi  figliuoli,  come  egli  avea  tenuto  per  fagro  quello 
de’  lor  fratelli  , con  occulta  intenzione  , a (Mito  dagli  Eunuchi  di 
trucidarli , e così  togliere  agli  ammutinati  il  principale  fondamento 
delle  loro  machinazioni . Cauto  l’ Agà  olièrvò  te  mutazioni  del  voi- 
dici* «setoli.  t0  jn  Meemet , che  efprimendo  que’fenti menti  non  potè  far  di  meno 
di  non  commoverfi  , e ancorché  diffimulando  procuraffe  fupprimere 
gl’  interni  moti  del  cuore  , come  è folito  allorché  fono  troppo  vio- 
lenti , ne  apparì  qualche  indizio  della  loro  efficacia  all’efferno  , che 
furono  molto  bene  riconoffiuti  dall’attenzione  di  quel  Miniftro,  aven- 
done  rintracciata  dalla  Kyaja  Cadin  qualche  notizia , la  quale , come 
Kwicuio.  ‘ è coftume  delle  Femmine  , curiofa  in  tempo  fpecialraente  di  quegli 
/concerti  dìndagarc  le  novità , mà  non  faperle  tacere  , confidente  di 
Meemet , poiché  era  fovraftante  alle  Donne  del  fuo  Serraglio, aven- 
do libero  à lui  l’acceffo,  un  giorno , che  adirato  dalle  follevazioni  da 
per  fe  Hello  fremeva  , foprav venuta  l’ udì  à prorompere  in  mortale 
minacce  contro  i fratelli , ed  ella  poco  avveduta  ne  manifeftò  all’ Agà 
fSf incautamente  il  fegreto  . Fingendo  quegli  di  partirti  à prendere  le 
^uSSiTb / chiavi  degli  appartamenti  , ove  que’prigionieri  Principi  fi  cultodiva- 
kT«w»;«  no,  comunicò  il  fuo  fofpetto,  e l’intenzioni  del  Rè  al  Buftagni  Baf- 
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sì  , e al  Kaimecano  , che  nel  punto  della  conferenza  entrato neTScr*  *(>$7 

raglio  ci  fopra venne,  i quali»  determinarono  ,•  che  il  Buftagni  fi  pren- 
deflè  l’incarico  di  difsuaderlo  , ma  prima1  ordinarono  al  Semein  Bafi 
sì , ch’è  il  capo  di  alcuni  Gianizzeri  detonati  alla  guardia  dell’Impe- 
riale Palagio,  che  prefe  Tarmi  da’ fuoi  foldati  li  fàceflè  deliramente 
circuire  per  non  dare  motivo  al  Popolo , à guifa  di  ronda  il  Serraglio  . 

Si  p re  lènto  pofeia  al  Sultano  il  Buftagni , confiderandofi  , che  non-’1  »“«**»!  mw 
potendo  à lui  lòrtire  il  tentativo  , ormai  feoperto  di  trucidare  i fra- 
telli , fi  farebbe  propalato  alla  plebe , ed  ai  foldati , alli  quali  avereb- 
be  con  più  vemente,  e più  fòllecito  impulfo  iftigati  gli  animi, ormai 
troppo  infieriti , à qualche  eccello  - Mà  non’ potendogli  riufeire  di  ri-  n»,  n 
moverlo  dal  fermo  proponimento  di  commettere  li  Fratricidi  » par-aST.'ii^i'K 
tecipò  fa  vana  induftria  al  Kaimecano , il  quale  penetrato  anch’  egli  S «u'GhSIt 
alla  di  lur  prdenza  in  rifoluta  maniera  gli  dille  . Vedete  , ò-Sire  y 
che  qualche  mortale  Tragedia  non  vi  fucceda,  perche  i Gianizzeri 
alli  quali  lono  le  voftre  intenzioni  ormai  palefi , già  Hanno  tutti  pre- 
parati fuori  del  Regio  Palagio  sù  Tarmi , attenti  à impedirvene  Telè- 
cuzione,  ò terminata , di  vendicarla  . Riufcito  à Meemet  per  Toppo* 
fizione  di  que’Mìniftri  invalido  l’oggetto  di  fàgrificare  alle  proprie  paf- 
fioni  , lè  non  alla1  propria  ficurezza- , i fratelli  ( di  che  ne  fu  fubito 
dal  Kaimecano  ragguagliato  Schiaus , accioche  folJecitafle  la  fua  ve-  iSSKe"' S 
nuta ) fé  gli  accrebbe  da  que’timori  vie  più  efficace  nell’  evidenza  de’  wifmii'XTr 
fuoi  perigli  il  cordoglio,  che  aumentati  dalTfnfaufte  novelle,  che  fre-  Um  no  fu  PflUM 

Jucnti  fovragiugnevano  delTavvidnamento  delle  truppe  Ribelli  alla  Vl“*‘ 
torta,  voi  re  efperimentare  per  ultimo,  e valido  rimedio,  fecon  in- 
giuda  , e barbara  fèntenza  togliendo  al  deporto  Solimano  la  vita  rMlnJ1  „ dl  M 
poteflè  placare  i lor  furori  > ed  ammorzare  col  di  lui  fangue  i‘  loro 
idegni  , tranquillando  nello  fteflo  tempo  i fèdiziofi  fconvolgimenti  «“«••• 
del  Popolo  , che  credutolo  certa , e indubitata  origine  di  tutti  i ma- 
li , acerbamente  l’odiava  . Ne  fece  efequire  il  Decreto  , e mandò  in 
teftimonio  di  ficurezza  nel Campo  alle  milizie  ammutinate  il  tronco 
capo,  richiedo  à nome  loro- da’fogli  ferirti  da  Schiaus,  e col  Regio 
figlilo  firmati , e nel  quale  bramavano  , come  autore  di  ogni  feiagu-  Fimc™*  r<- 
ra  , vilipefò  , e fchernito  fàziar  la  villa . Corfe  pari  fortuna  il  depo-  £ 
fio  Kaimecano  Regef , che  per  di  lui  ordine  condotto  di  prigionia  fù 
nello»  fteflo  Serraglio  col  laccio  ertinto  , & indi  dalle  finertre  gittato 
ignudo1  agli  fchcrni , e alli  rimproveri  della  Plebe , che  fàtollò  le  fue 
rabbie-  nel  calpeftarlo  . Spedì  à Rodi  parimente  un  Chiaus  à levare 
la  teda  da  tutti  defiderata  d’Ibraim , che  dopo  la  morte  di  CaràMu- 
ftafa  fucceduto  nel  minifterio  di  Primo  Vifire,  e pofeia  degradato  , fu 
confinato  in  queli’Ifola , per  edere  dato  anch’egli  Configlielo  , e au- 
tore di  quella  Guerra  , che  con  infaufti,  ed  infelici  eventi  allora  ar~ 
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deva  . Comandò  1’  arraffo  del  Chislar  Agà  , del  Buftagni  Raffi  , e 
del  Tefterdar  con  quaranta  altri  Miniflri  del  primo  rango  , imputa- 
ti apparentemente  nell’  am  mi  ni  fi  razione  delle  lor  cariche  d’  infede- 
li , ma  in  effètto  per  effère  flati  parziali  amici  di  Solimano  defonto  , 
e ad  oggetto  di  foddisfarc  Schiaus  , che  mortalmente  da  lui  odiati  , 
non  li  poteva  vedere  di  buon  occhio  nella  permanenza  gelofa  di  que’ 
e*,  ».  bJtn  i P0^*  > c^le  erano  troPP°  vicini  alla  per  fona  del  Dominante  . Tutte 
"tHsiS1'1*"’  clue^e  grandi  , c fieriffime  dimoflrazioni  eflorte  ne’  momenti  di  an- 
guftiata  neccffità  dagli  arbitri  più.  non  Tuoi  di  Meemet  , nulla  vaifero 
à placare  Schiaus  invaghito  di  Tua  fortuna  , nè  à rattenere  le  fqua- 
_ drc  ammutinate  , vogliofè  di  cambiare  Governo  , coficche  fi  mof- 
^ero  da  Andrinopoli  ( laiciato  pieno  d’ infiliti  ) a grandi  paffi  verfò 
S**J*,ìaL:  'a  Reggia  , prelìo  la  quale  accampate  in  diflanza  di  feflànta  miglia à 
Sileria  fpedirono  due  primari  Uficiali , uno  degli  Spay  , l’altro  deh 
li  Gianizzeri,  che  entrarono  occultamente  nella  Città  , e tenuto  lun- 
fratcllo  Solimano  go  congreflo  con  Chiuperly  , concertarono  à nome  delle  milizie  la 
4j  Novembre.  1 depofizione  del  Regnante  Sultano  Meemet , e l’efaltazione  del  di 
lui  fratello  Solimano  aH’Imperio  . Il  giorno  vegnente  , che  fu  l’otta- 
vo di  Novembre  congregati  con  fègreti  avvertimenti  di  Chiuperly  tut- 
ti i Miniflri  dell’Imperio  , i Bafsà  del  Divano  , e i Capi  della  Leg- 
ge lotto  apparenza  dello  folite  Orazioni  affai  per  tempo  nel  Tempio 
di  Santa  Sofia,  oggi  principale Mofchea , invocato  l’ajuto  Divino  , fi 
propofe  dal  Muftì  il  Gran  Decreto  , ma  prima  però  un  Elmà  Pro- 
leffòre  accreditato  dell’Alcorano,  tenendo  le  ragioni  del  Gran  Signo- 
re , fece  all’Affemblea  molte  ponderate  confiderazioni  dicendo  . 

Che  prima  di  fermamente  flabilire  con  irrevocabile  determinazione  un 
iuJdtuTuI'  tanto  impegno  , facea  di  meftìerì  volger/t  addietro  à riflettere  le  pafia- 
'te  profferiti  dell’Imperio  avvenute  fotto  il  Governo , in  quel  tempo  for- 
tunato t del  Dominante  Meemet  ; ebe  fi  dottano  numerare  le  Provin- 
cie , le  Citti  , e un  Regno  fotto  i di  lui  felicitimi  aufpicii  aggiunti 
al  foglio  dell’  Ottomana  Potenza  ; che  fi  aveano  i ponderare  i tejori 
della  flua  jpeziale  riflerba,  e delti  fuoi  più  prezio  fi  arredi , contribuiti  al 
fojlent amento  di  tanta  Guerra,  l’ efito  della  quale , come  di  tutte  l’ altre 
non  e fiere  in  mano  del  Principe , che  la  promofie  ; ebe  potuto  bene  i Mo- 
narchi intraprendere  con  ragionevoli , ed  utili  motivi  d’ ingrandimento  è 
gran  cimenti , mà  e fiere  la  Provvidenza  Divina  la  primiera  direttrice  dei 
lor  fucce/fl;  ebe  molti,  e repentini  cafli  facevano  hnprovviflamente  variare 
contro  le  pre  avvertenze  più  riguardate  il  progreflio  de’ comincia  ti  di  fegati , 
e fe  le  male  direzioni  de’cattivi  , e ignari  eflecutori  non  adempiano  in- 
tieramente nel  maneggiare  le  imprefe,  le  parti  tutte  di  lealtà,  e di  va- 
lore , non  doveano  i loro  errori  ridondare  in  fupplicio  del  Principe , ebe 
le  ave  a rettamente,  e colla  fola  mira  di  eflendere  i confini  della  Monav- 
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cbia  deliberate  ; che  fono  all’  imprefcrutabl/e  mente  del  Grande  Iddio  *6 3 7 
folamente  , come  nello  fpeccbio  , efpre/fi  i futuri  avvenimenti  delle  mon- 
dane vicende  , e che  ne  ponno  bene  gli  Uomini  efperimentare  gli  ef- 
fetti , mà  non  impedirne  le  caufe  , che  devono  effere  con  cieco  rafse- 
gnamento  fenza  invefigafione  alcuna  ammirate  ; ebe  fé  chiedevano  i 
misfatti  de’  fudditi  le  punizioni  del  Cielo  , non  doveano  tutte  ribatter- 
li nella  perfona  del  loro  Sovrano  , tallora  fenza  peccato  nel  governar- 
li ; ejsere  Hate  colle  dovute  pene  giufìamente  ricomperate  ne’  ma- 
li Minijlri  le  delinquenze , nuli’ altro  rimanere  al  prefente , che  atten- 
dendo migliori  avventure  baciarne  con  gradimento  , e fommijfione  la  ma- 
no del  Giudice  , che  le  ave  a ga figa  te  ; ebe  feorgeva  ben  chiara  in 
ciafcbeduno  di  quel  Congrefio  la  retta , e unanime  volontà  di  porre  ri- 
medio alle  pafiate  , e riparo  alle  imminenti  feiagure  , mà  efsere  que - 
fa  macbina  di  eflremo  pejo  , [otto  di  cui  titubando  , ne  potea  facil- 
mente lo  Jlefio  JoUevatore  , precipitandola  , refìarne  opprefso  , poiché 
non  era  permefio  all’  umano  configlio  tutti  prevedere  gli  eventi  à Dio 
fol  noti  , ebe  erano  da  così  ftrane  , e improvife  mutazioni  per  deriva- 
re . Sentirfi  chiamare  dal  Popolo  , e dalli  faldati  migliore  Governo  , 
mà  come  ignari  , e inefperti  Frenetici  , non  conofcendo  la  vera  origine 
dei  loro  mali  , chiedevano  quel  medicamento  , che  non  era  l’ottimo  , mà 
quello  ebe  fent ivano  al  loro  dijor dinato  , e corrotto  appetito  più  confa- 
te cole  . Effere  funzione  di  faggio  Medico  ingannarli  colla  fperanza  , per 
far  loro  pofeia  ajsorbire  fuor  delle  agitazioni , e delle  [manie  quel  calice 
ebe  giudicava  alle  loro  impetuofe  infirmità  più  falutevole  ; che  in  quella 
vniverfale  , e firepitofa  rifoluzione  poteafi  ritrovare  , fopita  qualche  altra 
voce , che  non  volendo  alzarft  , che  nel  [ol  punto  del  gran  bifogno  , fecon- 
data pofeia  da  molti  altri  repentini  clamori , potea  cagionare  piena  diverfa 
dalla  prefente  , fapendofi  per  tante  infaune  efperienze  l’incofiante  , e mu- 
tabile inclinazione  del  Volgo  , che  fi  moveva  egualmente  à guifa  dell ’ onde 
ìnflabili  da  ciafcbeduno  de’contrarj  venti , che  la  turbavano  . Dover  fi  in 
quel  cafo  pafjare  frà  le  ftragi , e le  ruine , e foflencndo  il  prefente , e j pal- 
leggiando il  futuro  Principe  , non  fi  farebbe  certamente , che  dopo  funefti, 
e mtferabili  eccid] , e à cojlo  di  molto  [angue  , e di  peggiori  difavventure 
ottenuta  ; che  quando  ben  anco  avvenire  fenza  perigliofo  moto  della  Nave 
mutare  dfpofizione  alle  vele  , farebbono  continuate  à [convolgerfi  le  Jìefte 
trmpeftofe  procelle  di  prima  ; ebe  il  cangiare  di  Principe  non  poteva  can- 
giare la  Fortuna  de’ Regni.,  che  ficcome fola  flava  nella  mano  onnipotente  , 
roti  non  fi  doveva  da  altra  cagione  attendere , ebe  dalla  jòvrana , e inef- 
fabile Provvidenza . 

Ciò  diffe  il  ProfefTore  della  Legge , mà  levatoli  con  fiero  fopraciglto,  ..9***"*^ 
e con  fàccia  fdegnofà  Chiuperlì , in  tali  fentimenti  proruppe  . Effere  *°  *'***• 

vera- 
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68?  veramente  ejìrema  bontà  di  Uomo  di  Religione  attribuire  nella  ferie  degli 
umani  avvenimenti  una  gran  parte  alla  Provvidenza  Divina  , mà  fe 
fojjero  sbandite  l’ignoranza  , e la  malizia  dal  Mondo  r non  ci  farebbe, 
no  titoli  di  errori  ,,  e di  perfidie  ; che  non  fi  doveano  confiderare  dal - 
le  ofcure  , e impenetrabili  difpofezioni  de’Cieli  i Configli  delf  umane  vi - 
tende  . Efferfi  da  Dio  dati  agli  Uomini  l’intelletto  , e l’arbitrio , ac~ 
ciocbe  con  effi  fceglieffero  i loro  beni  , nella  confecuzione  de' quali  fe  et- 
ravano  , e fere  evidentiffimo  indizio  , che  non  aveano  faputo  tutte  be- 
tte comprendere  le  circoflanze  de’  cafi  dovute  à rintracciare  i mezzi 
per  conseguirli  . Mà  efsere  fivercbio  dìfputare  di  cofe  il  nofiro  natu- 
rale intendimento  si  trafcendenti  fola  fi  dovea  decorrere  di  quelle  y. 
che  potevano  efsere  dall’umano  Giudi  ciò  dirette  , e quell’  altre  conve- 
nirfit  adorarle  , e tacerle  ..  Non  efsere  dunque  ogni  univerfale  argo- 
mento confacevole  per  adattar  fi  alle  particolari  dtfgrazie  dell'  Imperio 
Ottomano  . A quefie  fi  doveano  volgere  unicamente  le  confiderazjoni  , 
e i configli  , poiché  in  quanto  all'  efsere  fiata  in  altri  tempi  fortuna- 
ta , e Vittoriofa  la  Monarchia  , fi  era  efperimentato  chiaramente  l' 
efempio  , ciò  procedere  dalla  ottima  direzione  de’fuoi  Minifiri  , i qua- 
li ancorché  it  Principe  ne  fofse  fiato  incapace  aveano  faputo  ordina - 
re  con  prudenti  rifituzjoni  , ftando  egli  ozio/o  gl’  affari  del  Principa- 
to . Allora  veramente  fi  o'tenevano  le  Vittorie  , al/or*  fi  confeguiva- 
no  i Regni  , e le  Provincie  , e allora  fi  dilatava  /’  Imperio  , mà  fe 
t Impera  dorè  è il  mede  fimo  , e la  vafiità  , e le  forze  della  Monarchia 
fono  maggiori  , accrefciute  con  tanta  gloria  da  que ’ buoni  , e valorofi 
Vafsalli  , che  l’ anno  fapute  ottenere  , perche  non  coglier  fi  al  prefente 
eguali  allori  , perche  non  confeguirfi  fimi  li  trionfi  , e perche  nello  fief- 
fo  modo  i confini  dell’  Ottomana  Potenza  non  dilatar  fi  ? Se  Karà  Mu- 
ftafà  fofse  fiato  di  pari  tempra-  co’  fuoi  anteceduti  Vifsri  , non  avereb- 
be  fifienute  sì  dure  flragi  fatto  Vienna  , nè  fi  farebbe  indotto  da  lui 
il  Sultano  , troppo  facile  , à intraprendere-  una  Guerra  ingiufla  , vio- 
lenta , contro  la  Fede  , e non  ancora  fpirata.  la  Tregua  ; mà  quel 
che  più  importava  per  ogni  ragione  di  buon  governo  irriufcibile  , e in- 
opportuna . Non  efserft  forfè  dall’  Imptradore  Solimano  Secondo  , allor- 
ché col  di  lui  formidabile  Ejercìto  fi  era  trasferito  netrAufìria , e Spe- 
rimentati inutili  i tentativi  folto  Vienna  . Quel  Principe  Saggio  infie- 
me  , e valorofo  , ancorché  fitto  la  flefja  fua  condotta  , fitto  gli  occhi 
fuoi  proprj:  fi  difponefie  l ’ imprefa  , non  volle  rinfcrrarft  con  tutto  ciò 
nelle  vi  fiere  interne  della  Germania  , attorniata  e pcj seduta  da  tan- 
te forze  Cri fiiane  , nell’  attenzione  di  un  E finito  poderofi  , che  nc 
veniva  al  joccorfo  , lontano  troppo  dal  proprio  Imperio  , in  Paefi  ne- 
mico , dove  giugnevano  , à troppo  tardi  , ò diminuiti  dalla  vigilanza 
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■nemica  i foccorfi  . Cbe  fe  fofse  fiato  Meemet  , come  il  Gran  Solima- 
no , capace  di  porfi  alla  tefia  delle  fue  Armate  , vedute  da  sé  me- 
de fimo  le  contingente  , ò fi  farebbe  prefa  prima  della  [confitta  miglior 
partito  , ò fi  fdfebbe  efpugnata  più  prellamente  Vienna  , ò fi  jarebbo - 
no  incontrate  in  miglior  tempo  , con  migliore  -direzione  , e in  loco  più 
awantaggiofo  le  foldatefcbc  Criftiane  , nè  fi  averebbe  riportato  un’  ec- 
cidio coi)  fanguinofo  derivato  dall’  avarizia  di  non  effierfii  voluto  efipu- 
gnare  quella  ricca  Città  per  via  di  afjalti  , acciò  tutto  ridondafie  in 
preda  dell'  avido  Vifire  lo  fpoglio  , e provenuto  dall ’ ignoranza  del  Co- 
mandante , cbe  fi  avea  Inficiato  forprendere  per  dapocaggine  , e im- 
perizia nel  proprio  Campo  ; cbe  pofia  fiotto  la  mole  di  tì  gran  ma- 
china  Ja  prima  pietra  fondamentale  mal  collocata  , ne  doveano  ne- 
ceffiariamente  fieguire  le  fiorvenute  rovine  , poiché  fin  tanto  , cbe  la 
vafiità  deir  Ottomana  Potenza  avea  fatto  concepire  terrori  al  Cri- 
fiianeftmo  , molti  de’ di  lui  Principi  filavano  ne’proprj  limiti  intimoriti  , 
ma  quando  viddero  la  Turca  Fortuna  cadente  , tutti  concorfiero  àga- 
ta à darle  [pinta  , e à que’  precipizi  fi  erano  poficia  dalla  mala  con- 
dotta de’  [acceduti  Minifri  accumulate  novelle  perdite  ; cbe  non  ba- 
llarono gli  efempj  trafcorji  coll’  efiperienza  di  già  praticata  ne  dimofira - 
ti  gafiigbi  à far  cangiare  volontà  per  meglio  operare  -a’  delinquenti  , 
nè  la  morte  di  Karà  Mufiafà  , nè  l’ efilio  di  Ibraim  , ave  ano  po- 
tuto imprimere  argomenti  di  meglio  operare  al  Primo  Vifire  Solimano  . 
Tanto  poteva  la  fitte  dell’  interefte  , e coti  poco  la  [corta  dell’  im- 
perizia . Defiderarfi  alla  fronte  degli  Eferciti  , come  altri  magnani- 
mi Predecefiiori  , lo  fìefito  Principe  , mà  quando  quefilo  ottimo  inten- 
to non  fi  potefiie  ottenere  , fi  doveva  almeno  procurare  Regnante  più 
fortunato  , * men  negbittofio  , e in  confieguenza  più  amato  , e riveri- 
to , fiotto  il  di  cui  credito  , e fiotto  i di  cui  venerabili  aufipizj  potefiie- 
ro  i fio/dati  militare  più  coraggiofi  , e i Vafial/i  fiomminiftrare  più  vo- 
lentieri -,  e più  pronti  al  fioflenimento  della  Guerra  i lor  tributi  . Do - 
verfi  dunque  fenza  alcun  dubbio  per  bene  dell’  Imperio  cercare  un  nuo- 
vo Jmperadore  , nè  poterfi  temere  nel  Popolo  , e nelle  Milizie  opinio- 
ne diverfia  dalla  primiera  , poiché  erano  troppo  ardenti  , e troppo  vni- 
verfali  i voti  , e i defiderj  , cbe  mutando  Principe  chiedevano  forte 
migliore  , e più  inclinata  la  Provvidenza  del  Cielo  à conferirla  ; cbe 
quando  ben  anche  fi  fofiie  qualche  torbida  voce  commofiia  , dipanan- 
te da  tante  voci  , ò non  avrebbe  ardito  di  farfi  fientire  , ò [entità 
* fi  farebbe  da  tanta  piena  con  fientimento  dell’autore  fopprefia  . Sfe- 
re dunque  da  non  attenderfi  [concerto  alcuno  , poiché  fi  navigava  con 
aura  troppo  felice  , e feconda  , da  cui  fi  poteva  fperare  ficara  la  vi- 
cinanza  del  Porto  , nè  ficorgerfi  uno  benebe  minimo  lampo  , cbe  fofi- 
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fe  foriero  dell’ imminente  tempera  . Amare  egli  al  pari  <T  ogni  altro  , 
come  buon  V ah  allo  , la  fagra  , e riverita  Perfona  del  fuo  Imperato- 
re , ma  più  la  ficuregga  de’  Popoli  , e la  duratone  dell’  Imperio  , 
poiché  la  falute  , e la  fuffiften^a  di  lui  fole  erano  grandi  profitti,  mà 

quelli  di  tanti  fudditi  di  lunga  mano  maggiori  ; che  à tè  finalmen- 

te poco  potea  rilevare  , che  ripedefee  /’  uno  , ò P altro  Princi- 
pe del  f angue  Ottomano  fui  Trono  , mà  bensì  molto  approfitta- 
va a’  V apalli  , che  ne  doveano  più  dì  luì  efperimentare  il  Go- 
verno . 

Contatti  *ii  >f-  Terminò  Chiuperly  di  ragionare  , mà  poco  , anzi  nul- 

la liepoUzioDC  ai  la  ci  volle  à muovere  quegli  animi  molto  tempo  già  delibera- 
uniti  * 'Invia  no  il  ti  di  cangiar  Principe  , perloche  con  tutti  gli  allenii  concerie- 
Sggjgjffi.  ro  nella  memorabile  rifoluzione  del  gran  Decreto  , il  qua- 
litcS**.  ' le  determinato  , s’ incamminarono  tutti  di  concorde  volere  lèn- 
za tumulto  alcuno  al  Serraglio  , e allacciati  ai  Regi  apparta- 
menti , da  quelli  chiamato  lòtto  pretefto  di  comunicargli  rile- 
vanti inlorgenze  Meemet  , il  Nachip  Effèndi  Capo  di  quelli  , 

che  vantano  la  dipendenza  dal  loro  creduto  Profèta  , à nome 

di  tutti  gli  altri  gli  efpofe  , che  la  milizia  , e il  Popolo  per 
la  migliore  felicità  dell’Imperio  chiedevano  un  nuovo  Imperadore  , che 
però  ne  erano  venuti  , accioche  la  Maeftà  Sua  ci  prefiape  con  gene- 
uìe'SSSS  * rofa  approvazione  l’affenfo  . Si  commofle  altamente  all’ina Ipettato  , 
e fiero  annunzio  Meemet  , e turbato  proruppe  dicendo  ; che  il 
Grande  Iddio  conpio  delle  fue  azioni  , e del  fuo  cuore  , egli  pio  po- 
teva con  veridica  tefìimonianza  fapere  , fe  egli  avea  adempiute  nel 
eorfo  intiero  del  fuo  Domìnio  le  parti  tutte  di  buon  Regnante  , cer- 
cando il  bene  de’ propri  fudditi , e amando  come  fedeli  fratelli  i falda- 
ti , à gli  uni  , e à gli  altri  de’  quali  egli  non  avea  giammai  Jommi- 
niftrati  colle  proprie  mancanze  argomenti  coi ì iniqui  di  precipitare  con 
RepiietUNi-  tnorme  , e facrìlego  efempio  in  eccepo  di  così  deteftaMe  rifoluzione  . 
Replicò  il  Nachip  , che  quantunque  /’  aperzioni  della  Maejlà  Sua 
SSùStd»  contene fiero  cbiariffima  Verità  , conveniva  con  tutto  ciò  fcegliere  U 

iirtaUnT"’  minore  de’ mali  , a fine  di  evitare  con  atto  di  firaordìnaria  pruden- 
za , e generofa  cautela  il  maggiore  , poiché  ripugnando  con  trop- 
pa renitenza  alle  volontà  univerfali  di  ciafcbeduno  , che  acclamava- 
no il  di  luì  fratello  Solimano  all’  Imperio  , poteva  incorrere  in  que' 
pericoli  , che  certamente  peggiori  , gli  fovrafiavano  , e che  ft  ccm- 
piacepe  ritirarp  in  quella  parte  , ove  fe  farebbe  dal  Buftagni  Baf- 
sì  allora  appunto  accompagnato  . Dopo  avere  con  qualche  ripu- 
gnanza reffituito  al  fiero  invito  , finalmente  acquietandoli  à 
quella  neceflità  , dalla  quale  non  poteva  sfuggire  , protellò  di 
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accomodar ft  al  Divino  volere  , e al  fuo  dejlino  , e lèguendo  la  /corta 
di  Tua  rovina,  entrò  negli  alloggiamenti  ne’ quali  di  fuo  comando  era 
/lato  lungamente  il  di  lui  fratello  Solimano  rinchiufo  . Fìi  nello  ftefi 
fo  tempo  , che  s’intimò  à Meemet  la  rinunzia  , fpedito  il  Chislar  „ -niA_  A 
Agà  ad  annunziare  à Solimano  l’ Imperio  , che  Icorgendofi  repenti- 
namente  efaltato  dalla  riftrettezza  delle  carceri  all’eminenza  del  So-cbc‘,o“loci'‘lc’ 
glio  , e all’ampio  comando  della  Monarchia  , non  lo  credeva  , e 
fi  giudicava  più  torto  con  iftratagemma  così  fpeciofo  richiefto  ad  a f- 
ficurare  colla  propria  Tefta  in  mano  al  fratello  Regnante  lo  Scettro  . 
Certificato  collantemente  dall’  Agà  di  fua  Fortuna  , ci  venne  , ove 
dal  prenominato  Nachip  ricevuto  , e fommeflàmente  con  tutti  el’al-  <<* 

. . . 1 v r il»  r 1 . ....  _ . , » benedizioni  viene 

tri  inchinato , lo  colmò  all  ulo  loro  di  benedizioni  , pofcia  colle  foli- 
te  accoftumanze  Sovrano  Imperadore  fu  proclamato,  per  tale  da’Mi- 
niftri  , da  tutti  gli  altri  Bafsà  , c Uficiali  della  Corona  , e da’  Capi 
della  Legge  riconofciuto  , dal  Popolo  , e dalle  Milizie  , accorfi  tutti 
velocemente  al  Serraglio  , ad  alte  grida  acclamato. 

Cangiamento  sì  grande  , e Peripezia  sì  riguardevole  foguì  in  una  $*,,*  nie 
Città  così  valla  , e così  foltamente  popolata , Irà  foldati  , e plebe 
così  inclinevoli  alle  rivolte  , e fenza  che  ne  rertafle  agitata  da  mini- 
ma  commozione  la  Reggia  , e nè  li  rinvenne  chi  impugnato  à favo- 
re  del  deporto  Meemet  un  folo  ferro  tentaflè  di  foftenerlo  dalla  ca- 
duta ; Indizio  maniferto  , che  fi  amano  comunemente  da’  Popoli 
non  le  perfone  de’ Principi  , ma  gli  afeendenti  di  lor  Fortune  , e lì 
eftendono  à mifura  delle  loro  felicità  l’ inclinazioni  di  amarli  . Pofe 
appena  il  piede  il  nuovo  Imperadore  fui  Soglio  , che  fi  trovò  da  du- 
re necertità  circondato  . La  mancanza  di  danaio  nel  Regio  Erario  , Tlon  VEniU, 
le  milizie  creditrici  di  molti  avanzi , l’aumento  , e il  regalo  , che 
lor  fi  dovevano  nell’alfunzione  all’  Imperio  , erano  i primi , e mole- 
Jlirtìmi  faggi  del  fuo  regnare  . Sovra  il  numero  di  quaranta  mille 
Gianizzeri  , e quindeci  mille  Spay  ( affai  minore  quando  fi  doveva 
ufeire  in  campagna  ) fi  computava  l’aggiunta  , e il  donativo  , doven-  “““  • 
doli  quindici  reali  per  capo  alli  primi  , dieci  arti  fecondi , e un  afpro 
al  giorno  ne’loro  ftipendj  agli  uni , e agli  altri  di  accrefcimento;  fora- 
me che  calcolate  allorbivano  un  gran  reforo . 

Si  trovavano  allora  (fenza  l’ ordinarie  guardie  della  Regia  Per- 
fona  ) circa  venti  mille  foldati  nella  Città  , molti  poco  prima  col- 
lo ftelfo  Primo  Vifire  pervenuti  , ed  altri  alla  sfilata  in  più  partite 

dopo  di  lui  fufseguiti  . Chiedevano  coftoro  baldanzofi  per  mezzo  de’  t..— . ^ 

loro  Capi  al  Primo  Vifire,  e allo  rteflòGran  Signore  pronta  foddisfà- 
zione  delie  lor  paghe,  l’aumento,  e folito  donativo,  à fegno  che  nella  eilitpuKcbtl  ie* 
Piazza  dell’Hippodromo  tumultuariamente  adunati , e pofeia  alle  Por-  'H“°‘ 
te  del  Serraglio  ricercando  le  Tette  del  Zefterdar,  e di  altri  principali 

Mini- 


Dlgìtized  by  Google 


1 4 Della  Guerra ■ de*  "Principi  Collegati 
16%7'  Miniffri  , che  avevano  partecipazione  nel  Regio  Erario  , furono  per 
prorompere  in  deteffahili  eccelli,  ma  la  prelènza  del  medefimoGran 
Signore  , e le  promelle  del  Primo  Vifire  , che  loro  fece  di  nove  pa- 
ghe , che  anco  furono  prontamente  esborfate  , tranquillarono  per  al- 
lora gli  animi  turbolenti  dclli  Gianizzeri  , mà  non  vollero  nè  rice- 
verle , nè  acconfentircL  gli  Spay  , perloche  continuando  ne’ loro  cla- 
mori , con  elfi  traUcro  anco  i Gianizzeri  alla  lìrepitofa  ricerca  del  ri- 
manente , per  la  fedazione  delli  quali  impiegandoli  con  deliri  modi , 
e foavi  perluafive  il  Primo  Vili  re,  e il  Kaimecano , convenne  loro  dub- 
Hj.mo4v.iuc-  biofi  di  lor  falute  acquietar^,  minacciati  nelle  Vite  , fe  non  li  rende- 
vano ben'toffo  di  quanto  loro  fi  doveva  intieramente  appagati  , e 
accorfero  furibondi  nuovamente  al  Serraglio  à dimandare  al  Gran  Si- 
gnore con  finte  accufe  , che  lor  fòdero  negati  gli  avanzi , leTelle 
di  que’primarj.  Miniffri  , perlochc  fu  forzato  il  Sultano  à /gridarli 
per  mezzo  del  Semeim  Balli  , e intimare  loro  la  ritirata . 

Dn«r!«  vasi  Trovandoli  dunque  così  baccanti  , e indifciplinate  le  foldatelche 
fenza  Capi  di  credito  , che  le  reggclTero  , ellèndo  anco  depollo  per 
wlutafataJìt  comando  del  Sultano  l’Agà  de’ Gianizzeri  , il  quale,  ancorché  incari- 
cato di  raffrenarli  con  adequate  infinuazioni  , promettendo  loro  alla 
vicina  Coronazione  il  rimborfo  , ed  egli  fe  ne  fòlle  alfunro  l’uficio  ,, 
fu  trovato  occulto  feduttore  de’Malcontenti  , cflèndogli  follituito  So- 
liftar’Bafsà  nella  carica  poco  da  loro  /limato , ricufarono  d’ubbidirlo, 
anzi  divili  in  fazioni , fecondo  il  capriccio  di  ciafcheduno,  indotti  dal 
li  uu.no  J tic-  defio  di  rapire  , infieme  colli  Spay  tutti  uditamente  fi  dierono  fde- 
•r ì. cut.  „natj.}  c furibondi  in  balìa  di  qualunque  licenza  , faccheggiando  le- 
botteghe  , fpogliando  le  abitazioni , e uccidendo  chiunque  loro  fi  op- 
poneva , per  raffrenarli  . L’efempio  di  quelli  feguito  da’  /òldati , che 
/lavano  sii  le  Navi  armate,  torto  li  fèrono  compagni  affai  peggiori  di 
quegli  infulti  , e fcegliendo  à lor  talento  novelli  Capi , ne  difcaccia- 
rono  i primi , dimandando  di  alcuni  al  Capitano  Balsà  l’odiate  Te- 
fle  , che  gli  convenne  da  loro  forzato  violentemente  fagrificarle  al 
Meniti  deli,  ca  ^or  ^urore  • I Miniffri  delle  Criffiane  Corone  aveano  di  già  delibera- 
iTiSrtS'Medl  to  ricoverarli  /òpra  a’ValcelIi , che  dimoravano  di  lor  Nazione  nel 
£n?ì! ?/*■%*  P°rto  > e ’n  quelli  trasferire  colle  proprie  le  più  preziolè  foftanze  de' 
none.  ' Mercadanti , finche  foffèro  lèdate  con  qualche  appropriata  reparazio- 
ne  le  turbolenze  . Si  ragunò  più  di  una  volta  il  Divano  , affine  di 
i*u  d!t*dchT0  * opporre  qualche  convenevole  ollacolo  à que’lconcerti  , mà  trova  vali 
qualunque  rimedio  peggiore  del  male  , e fe  violento,  chiaramente  fi 
prevedeva  , che  non  averebbe  medicata  , come  fi  conveniva  , mà 
ben  più  torto  efacerbata  la  piaga,  e dubitando  il  Primo  Vifire,  e gli 
altri  Miniffri  di  qualche  interna  rivoluzione  del  Popolo,  che  reffiften- 
cealli.foldati  cagionaffc  più  /ànguinofi  macelli  , e fi  volgelfe  pofeia  * 

e funa* 
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'e  l’una  , e l’altra  parte  unitamente  à perdere  la  dovuta  venerazione 
al  Sultano  , e fpecial  mente  nelli  principi  del  Tuo  Governo  , temendo 
fimilmente  , che  non  reftartèro  faccheggiate  le  loro  valle  ricchezze  ; 
perloche  non  potendoli  con  gli  ordinari  mezzi  fupplire  alle  foddisfa- 
zioni  de’  follevati  , dierono  di  piglio  a’ più  violenti , trattenendo  pri- 
gioni , folle  ordinario  Suddito  , ò Profeflòre  della  Legge  , chiunque 
credevano  portèdltore  di  molti  beni  , finche  fi  ertorquedero  rilevanti 
taglie  , e facendo  lòtto  a’ tormenti  morire  chiunque  non  voleflc  pa- 
lesare le  fue  nafcolle  follanze  . Con  quelle  tiranniche  , e rifolute 
maniere  , colle  facoltà  de’  ftrozzati  , e depolli  Miniftri  , e colle  vo- 
lontarie contribuzioni  degli  artefici , e de’tralficanti , che  per  rifuggi- 
re maggiori  oltraggi , efibirono  confiderabili  offèrte,  fu  provveduto 
al  bifogncvole  fovvegao  di  quelle  urgenze . 

Refe  contente  allora  coll’intiero  delle  lor  paghe  , col  loro  aumen- 
to , e col  folito  donativo  le  foldatefche  , e in  tal  maniera  tranquil- 
late per  allora  le  confufioni  , fi  applicò  con  ogni  penfiero  ad  ultima- 
re colla  più  folenne  , e riguardevole  pompa  le  ceremonie  di  cignere 
al  Gran  Signore  la  fciabla  , che  fegul  il  vigefimo  ottavo  giorno  di 
Novembre  nella  folitagran  Mofchea  molto  venerabile  a’ Turchi, no- 
mata l’Hidup  , fituata  negli  ultimi  confini  del  Porto  , alla  quale  fi 
condulfe  con  molta  comitiva  d’inferiori  navigli  il  Sultano  , imbarca- 
to al  Serraglio  fopra  il  folito , e maellofo  Caicco  , che  fi  tiene  fola- 
mente  al  fèrvigio  dell’  Imperiale  Maeftà  rilèrbato  . Dopo  effère  fla- 
to dal  Primo  Vifire  trattenuto  in  un  vicino  Palagio  con  magnifica 
lautezza  à ricco  pranzo  , fi  accorto  alla  prenominata  Mofchea  , nel- 
la quale  entrato  , feguite  le  folite  Preci  , e qualche  altra  previa  ac- 
coftumanza  , efibiti  in  mano  del  Muftì  i confueti  giuramenti  sù  1’ 
Alcorano  , fi  celebrò  la  funzione,  cignendofi  al  di  lui  fianco  la  fcia- 
bla dell’  Imperadore  Ottomano  Primo  , mà  lènza  l’ordinario,  e lire- 
pitofò  fuono  de’ militari  ftromenti , e fcnza  le  confuete  acclamazio- 
ni del  Popolo  , indizi  degli  animi  ancor  turbati , e fegni  delle  parti- 
te , e venture  calamità  ; terminata  la  quale  , falito  fovra  fuperbo  , 
e riccamente  guarnito  Cavallo  , fi  ricondurte  per  la  Porta  di  Andri- 
nopoli  corteggiato  dalle  milizie  , dalli  Miniftri  , e dagli  Uficiali,  che 
lo  precedevano,  e da  quelli  del  fuo  fervigio  , che  lo  feguivano  al  fuo 
Palagio  . La  Madre  di  Solimano  tolta  dal  vecchio  Serraglio,  e con- 
dotta con  numerofo  equipaggio  à rivedere  il  Dominante  Figliuolo  , 
dal  quale  era  fiata  per  lo  fpazio  di  molto  tempo  lontana  , prefè  il 
portèllo  di  Regina  Madre  , che  Validè  comunemente  fi  appella  , e 
la  Sultana  Afleki  Moglie  di  Meecnet  fpogliata  delle  ricchiflime  gioje , 
che  l’adornavano  , e priva  di  molti  preziofi  arredi  , che  pofièdeva  , 
fu  con  ifventurato  concambio  levata  dal  nuovo  Serraglio , e nel  vec- 
chio 


Non  trovandoli 
altri  mezzi  fatuo 
prigioni  1 Be*. 
flauti  , affine  di 
ricavate  danai» . 


Colli  quali  modi 
fupplifcono  ai  b<- 
fonilo . 


Si  acquetano  I lai. 
dati , e fcgue  il  ci- 

5 ne  c della  fciabla 

Solimano  li  ai. 
di  Novembre. 


Si  deferire  la  f«»- 
xione  . 


Che  fiegue  fonti 
l'ordinarlo  flrrpi- 
to  de  militali 
Irtrumeori  , e fon- 
ia le  confuete  ac» 
clamailool  • 


Li  Madre  di - rii. 
mano  condot.-: 
dal  vecchio  Sera- 
li io  prende  il  pof- 
(e(To  di  Regina 
Madre  , e la  Sul- 
tana Moglie  di 
Meemet  viene 
condona  fuori  <k  1 
nuovo. 
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chio  in  luogo  della  primiera  foftituita  . Confirmati  pofcia  ne’loro  po- 
si tife.maivi  sii  ili  i Minili  ri  , per  dare  cominciamento  nel  primo  ingreilb  del  Prin- 
SSoiS, felpato  con  un  (aggio  apparente  a’ fuddici  di  buon.  Governo  , furono 
«dnal  ' 1 ' feveramente  proibire  con  rigorofe  pragmatiche  le  ftrabocchevoli  li- 
cenze del  lufiò  , che  fi  accoitumavano  nella  Corte  , e frà  i Grandi, 
accioche  al  loro  efèmpio  Ce  ne  aftenefforo  gli  inferiori  ; regola  , che 
parimente  fi  efiefe  agli  Uficiali  , e Comandanti  delle  milizie,  i qua- 
li dillipando  negli  apparati  eccedenti  del  Treno,  nelli  iontuofi  adob- 
bi  di  lor  perfòne  , e ne’ ricchi  abbigliamenti  de’lor  cavalli , con  ifmi- 
furata  profufione  il  danajo , conveniva  lor  pofcia  trattenuto  alle  mili- 
zie defraudarle  bene  fpeflò  dei  lor  ftipendj , con  che  davano  occafio- 
ic.uujimn  ji- ne  ^oro  di  querelarli.  Riformò  pure  il  numero  delh  Miniftri  -lei  fuo 
MioiibidtiPiij-  pa]agi0  in  tal  modo  , che  non  ne  ritenne  la  decima  parte  di  quel- 
li , che  erano  mantenuti  dal  Pj-edcceffore  . A’  oggetto  di  rimettere 
in  qualche  parte  l’Erario  , vuotato  nelle  copiofe  diftribuzioni  delii 
.•F«uuri.  ncceffitati  difpendj  , richiamò,  come  è coll  urne  neli’alTunzione  delli 
Sultani  , i Feudatari  della  Corona  alla  rinovazione  dei  lor  pofreffi  , 
da’quali  per  tale  cagione  accumulò  fomme  rilevantilfime  di  Oro  - 
p^oXÌc.imw!  Apparì  bene  prefio  però  nel  progrefìò  del  comandare  l’imperizia  del 
Principe  , che  comandava  , il  quale  tenuto  per  lo  fpazio  di  quaran- 
ta tre  anni  cattivo  , c lontano  da  qualunque  cognizione  di  Governo , 
lòllevato  al  Trono  , refiò  talmente  dall’eminenza  di  quelle  vaftiffi- 
me  altezze  atterrito,  che  non  li  rimafo  mente,  ò configlio  abile  fen- 
za  vertiginofe  «tubazioni  di  fiabilirfi  lòpra  di  lui , perloche  bifogno- 
laIcu ii comando  anch’egli  di  appoggi  , gli  convenne  lafciare  totalmente  libera  in 

mano  a’Miniftri  la  dilezione  dellTmperio  , ciafcheduno  de’quali  dal- 
;^w:“,So-  le  proprie  utilità  dimoiato  , frà  di  loro  difeordi  , dierono  fomento 
efficace  a maggiori  tumulti,  e lafciarono  fquarciare  da  più  fieri  lace- 
ramenti la  Monarchia  . Tale  era  il  fifiema  dell’Ottomana  Potenza  , 
Si, Corona  anco  airimperio  della  quale  fc  fu  lòftituito  un  nuovo  Principe , fu  Coro- 
gì»'-  nato  fimilmente  nell’Ungaria  (Regno  ormai  ereditario  di  Cafa  d’Au- 
rlUT t,tll0<|. Ct’ firia  dopo,  che  lungamente  penò  fiotto  la  barbarie  Nemica ) refiitui- 
to  al  primiero  feettro  il  fuo  Regnante  . 

P„  u Correano  di  già  molti  meli  , che  dalla  Corte  Imperiale  fi  erano 
“rrvKTf cogli  Ungati  fedeli,  e con  gli  altri  venuti  nuovamente  alla  foggezio- 
ed'u  ne  di  Celare  incavolati  i maneggi  per  la  formalità  del  poffofiò  , che 
r-u,m»Lik:ai,.  jovcva  affamere  l’Arciduca  Gtufeppe  di  lui  Primuqenito  nelle  ragio- 
ni del  Regno  , al  di  cui  fine  fi  erano  trasforiti  à Vienna  con  molti 
Primati  della  Nazione  l’Arcive/covo  di  Strigonia,  e il  Palatino  Efte- 
rafi  , da’quali  colli  Commeflàrj  da  Celare  deputati  , effondo ne  capo 
il  Cardinale  Conte  Leopoldo  di  Colonitz  fi  agitarono  , mà  à caufa 
di  varie  difficoltà  ( che  fi  diranno  ) non  fie  ne  ultimarono  le  conclu- 
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foni  . Parve  però  all’Imperadore  , e al  Configlio  de'  Tuoi  Miniftri  , 
che  portatoli  egli  medefimo  col  Principe  di  lui  figliuolo  in  Polloni  a , 
in  cui  fi  avea  detonato  di  celebrare  la  lòlennità  della  di  lui  Corona- 
zione , fi  fàrebbono  fui  fatto  fieffo  colla  prelènza  riverita  , e temu- 
ta delle  loro  Maeflà  , e con  qualche  rifoluta  operazione  , affittita 
dal  vigore  dell’armi , formontata  qualunque  oppolizione  . Intimata 
adunque  in  quella  Città  per  li  primi  di  Novembre  la  Dieta  , ci  fi 
portò  coll’Arciduca  figliuolo,  e con  tutta  la  Corte  l’Imperadore  , in- 
contrato in  qualche  diftanza  con  fontuolo  equipaggio  da’  Nobili  , e 
Primati  del  Regno  , e polcia  aH’ingrdTo  della  Città  da  tutto  il  Cle- 
ro , le  notizie  della  quale  Adunanza  pervenute  à cognizione  del  Te- 
kely , fàpendo  egli  le  prattiche  di  già  introdotte  in  Vienna,  e appli- 
cato attentamente  à qualunque  insorgenza,  che  potelTe  maggiormen- 
te commuovere  gli  animi  de’fuoi  Parziali  , affine  di  confervarli  ila- 
bili  nel  Tuo  partito  , e condurre  in  quello  gli  alieni,  prefe  rifoluzione 
«fi  far  penetrare  fegnata  (òtto  il  vigefimo  ottavo  di  Ottobre  una  frit- 
tura in  Poffonia,  accioche  foffe  partecipata  à quelli  che  dovevano  in- 
tervenire nell’Affemblea  , che  portando  in  fronte  l’univerfità  della 
Nazione  il  fuo  contenuto  fi  diffondeva  nel  dire  . 

Cbe  avendo  gl’Ungari , i quali  combattevano  per  la  libertà  , e per 
la  Patria  udito  , che  fi  dovejje  flabilire  la  J, celta  di  Rè  , e celebrare 
la  di  lui  Coronazione  in  Poffonia  , e con  effe  fi  doveffe  derogare  agli 
antichi  , e fondamentali  Statuti  del  Regno  , arricordavano  agli  Elet- 
tori la  violenta  oppreffone  degli  Alemanni , che  fen^a  le  previe  forma- 
lità de' giudici -,  efprejfe  nelle  confuete  ordinazioni  dcll'Ungaria  toglieva- 
no fatto  preteflo  di  Ribellione  agli  innocenti  Nobili  le  facoltà  , e imprigio- 
nati rapivano  loro  la  libertà  , e la  vita  ; che  contro  i Privilegi  delta  Na- 
zione l’ introducevano  nella  Città  , e nelle  Fortezze  guarnigioni  T e de  fi 
che  , al  riparo  dell*  quali  pregiudici,  ancorché  ci  foffe  una  coftìt azione  del 
Rè  Andrea  Secondo  l’anno  izzi.  promulgata  , cbe  nell’  Articolo  trcntefi- 
mo  primo  permetteva  agli  Ungari  off  e fi  ne'  loro  dritti , di  potere  , anco 
contro  i propri  Principi  impugnar  l' Armi  , confirmata  l’anno  1619.  e giu- 
ratane l’offervanza  jolennemente  dallo  fieffo  Jmperadore  Leopoldo  , il  di 
cui  Diploma  fi  fece  aggiugnere  agli  altri  legali  fondamenti  del  Regno  , 
tuttavia  t’ infieriva  contro  quelli  cbe  valendo fi  di  tale  giufiifftma  Conceffio- 
oe  , voleano  difendere  à cofto  di  tanto  fangue  le  prerogative  della  lor  Pa- 
tria . Li  perjuadevano  però  à cufìodire  la  loro  inviolabile  confervazione  , 
poiché  fe  per  avventura  fi  foj/ero  determinati  Decreti  diffonanti  dagli  an- 
tichi , ne  protefiavano  in  ampliffima  maniera  la  nullità  , e fi  dichiarava- 
no , cbe  inerendo  ad  altre  validifftme  Leggi  non  afientivano  in  modo  al- 
cuno nè  all’Elezione  del  Rè  , nè  à perpetuare  nella  di  lui  difcendenga  il 
Dominio  . 

Jfioria  Contarmi . Parte  II.  B Tentò 


1688 


S 'ìntimi  pet.lt 
primi  di  Novem- 
bre In  Portomi  la 
Dleta,o*cci  vàT 
Impendoie  coll* 
Aici  Joci  , e tutta 
la  Corte  « 


TeKdf  fa  pene- 
trate in  Poffonia 
una  feiltruta  sii- 
ne di  tutbate  la 
Dieta  , 


locai  fi  lamenta 
che  (uno  Infranti 
1 piWilf«i  dell* 
Ungula , 


Adduce  pei  ragfo. 

ne  la  co  minzione 
del  Ré  Andrea 
Secondo  giunta 
dallo  fieffo  Impe- 
tidote  Leopoldo  • 


Protetta  contro 
gii  atti , che  fi  fa- 
ceflcjo  nell*  £Jc« 
zione,e  nel  perpe- 
tuate il  Docciaio, 
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*6^7  Tentò  egli  con  tali  arrifiziofi  rivolgimenti  lèminarezizanie  nel  cam- 
*?•;  po  , e veramente  convocati  nella  Dieta  gii  Stati  , & Ordini  univer- 
fhbi7r«l*  deirUngaria  , e in  e(Ti  introdotti  i preliminari  , eflèndo  dall’Im* 
peradore  dopo  elegante  ragionamento , in  cui  dimoierò  il  parziale  fuo 
(n.idiocuiit.  amore  verlò  quella  Nazione,  e fi  bita  in  ileritto  al  Gran  Cancelliere  la 
riducila  , con  cui  deliberava  trafmefla  al  Principe  fuo  Primogeni- 
to , e a’fuoi  difendenti  il  politilo  della  Corona  , inforièro  ardue,  è 
indlricabili  oppofizioni  . Si  pretendeva  dagli  Ungari  la  confirmatone 
delti  toro  antichi  Privilegi , che  fi  decantavano  dall' armi  del f Imperadore 
u?£1 7%r’  pregiudicati , fi  chiede  i a la  liberti  di  coficien^a  , e che  fi  fprigìonaffiero  gl' 
impiiwi  a».  jmputatt  ji  Ribellione  ; che  fi  abboiifte  il  Tribunale  di  Giuftigia  eretto  m 
Eperics , e che  fi  rivocafie , come  fevero  Perfiecutore  della  Nazione  , dalT 
Ungaria  Superiore  il  Generale  Caraffa  , mi  più  di  tutto  infi  fi  evolto  i * 
non  volere  permettere  ereditario  ne’ Principi  Primigeniti  dì  Cafa  tfAufiria 
«^.iSSlii  H Dominio  dell'Ungaria  . Concorfc  l’Imperadore  alla  ratificazione  de * 
bitonale  41Gb.  Privilegi  , all’ abbonatone  del  Tribunale  di  Eperie t , e i concedere  la  li 
Juttou’duo.’iwai  di  cofcienxa  , mi  non  volle  fcarcerare  i Delinquenti  , nè  toglie- 
re da  quel  comando  il  Caraffa  , e infitfii  per  la  dichiaratone  ne’ Pri- 
migeniti di  fua  Profapia  del V Ereditaria  fuccejfione  del  Regno  . Armato 
perciò  di  Eferciti  poderali , e Trionfami  , co’  quali  avea  conlèguite 
tante  Vittorie  , e ricuperata  la  maggiore  porzione  dell’  Ungaria  , e 
colle  quali  avea  aflòggettita  la  Trami! vania  ; afliftko  pure  in  quella 
Città  da  confiderabile  numero  di  foldatelche  , andò  difponendo  gli 
tjnjfi piatendo*  animi  troppo  oflinati  ad  afifentirci  . Si  perfuadevano  elfi  mancata  la 
fiSt  'iRt.  " linea  delti  loro  Rè  N atonali , di  tenere  un’ampia,  e indipendente  auto- 
Aeconlemono  in  rità  di  collocare  in  capo  à chiunque  volevano  la  lor  Corona , e acconfenti- 
vano  di  riporla  in  tefla  di  Principe  Aufiriaco , ma  non  ne  volevano  tùn- 
t%o*jli»«ico°;'  Colato  l’arbitrio  alla  particolare  Perfona  del  Primogenito  , nè  ad'afien- 
fóclatt^t’p^pc-  fio  dì  renderla  perpetuata  ne’  fiucce  fiori  . Fu  con  tutto  dò  dopo  grandi 
refi  (lenze  l’ordine  Ecclefiaftico  il  primo  à riconofcere  Ereditari  i drie- 
ì;’itonS£  ti  dell’  Ungaria  nella  perfona  , e ne’  difeendencì  Primigeniti  deU'Ar- 
AicùlS' gì?-1  riduca  Giufeppc  , mà  ri  ripugnò  prima  con  oliina ta  infiftenza  l’ or- 
SEUioroadi  dine  Eq udire  , e principalmente  il  Conte  Nicolò  Dralcovicz  Su- 
olili?caponi  Col  premo  Giudice  , che  foftenendo  dopo  il  Palatino  la  principale  rap. 

prclèntanza  in  quel  Regno  , feco  traeva  una'  grande  comitiva  dc^ 
Nobili  Nazionali  al  fuo  partito  . Fò  egli  Cognato  dell’  diinto 
SiTS&?C onte  Francefco  Nadalli  decapitato  , ed  ebbe  principale  ma- 
$2£;b’’*nu  no  nelle  pallate  rivoluzioni  , per  cagione  delle  quali  fu  pri- 
ma come  Ribello  efiliato  , e polcìa  da  Celare  rim  elfo  in  gra- 
zia , mà  internamente  ritenne  una  continua  averfione  alla  Glo. 
ria  , e agli  aumenti  di  Cafa  d’  Auftria  , e perciò  piò  di  ogn’ 
altro  non  Colo  apertamente  contradiceva  , ma  occultamente  fò. 

men- 
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montava  negli  altri  i difpareri  , e le  avverfioni  . Dibattendoli  1687 
dunque  quello  gran  punto  , e fcorgendo  egli  , che  molti  de’  fuoi 
Parziali  cominciavano  ormai  à cedere  , e ad  alFentirci  , fedamen- 
te pure  à nome  dell’  Imperadore  ammonito  afflitto  da  veniente 
paflìone  ( fe  non  da  qualche  altro  violento  moto  ) e Ibrprelb  da  ino- 
pinato accidente  , ufcendo  un  giorno  dall’  Artèmblea  , perdè  im- 
provilàmente  la  vita  , tettando  colla  di  lui  morte  atterrato  un 
re  , e refiftente  argine  all’ultimazione  di  così  importante  maneg- 
gio . Superati  finalmente  colla  de  fi  rezza  , e coll’autorità  da  Cefare 
tutti  gli  oftacoli , fu  il  fello  di  Novembre  nella  Camera  Superio-  lare  cttleoe  l’el» 
tc  , che  nel  Cartello  fi  ragunava  , e in  cui  ci  intervenivano  i Nobi- 
li  , e gli  Ecclefiaftici , deliberato  il  dritto  Ereditario  della  Corona  tati*  la  corona  ne» 
ne’  Primigeniti  di  Cala  d’ Auftria , con  efprefla  dichiarazione  , che  U d’.fuilìi»  fot- 
mancando  lo  Pipite  della  Germania  fottentrare  ci  doverti  al  poflèf- 
fo  quello  di  Spagna  . Reftò  giufta  l’ordinario  irtituto  trafmeflà  la  a. 

deliberazione  alla  Camera  bafsa  delti  Comuni , che  in  loco  apparta- 
to fi  riduceva , affinché  fòrte  da  loro  ratificata  , da’quali  apertamen- 
te al  primo  incontro  fu  contradetto  , mà  venne  ben  pretto  acquieta-  slK^lMlco,tlL 
ta  la  differenza  ftabiliendofi  , che  il  Principe  Regnante  di  Cafa  d’  aS&iviSiSfc 
Auftria  doverti  avere  neH’Ungaria  , ò negli  Stati  à quella  vicini  la 
Refidenza  ; grande  deliberazione , lungo  tempo  dibattuta  > giam- 
mai  difinita  , e fempremai  difsentita  , e da  cui  ne  derivarono  per 
lo  pattato  tante  fconvolte  agitazioni  àquel  Regno.  Ottenuta  con  sì 
profpero  avvenimento  la  Terminazione  importante  di  un  tanto  af-  1* 
fare  , volle  l’Imperadore  , che  forti  abbolita  la  Legge  del  Rè  An-  A°d,a  SKaoJj- 
drea  Secondo  , che  , come  fi  dirti  , metteva  l’ armi  per  di  fifa  de’ 
loro  Privilegi  in  mano  agli  Ungari  fediziofi  - Quella  Legge  , che  [)jIU 
male  interpretata  , e fimpre  mai  di  dannevoli  conlèguenze  riulci-  ««[■; 
ta  , fòmminiftrava  apparenti  , e vani  pretefti  all'  inquieto  caprio- rU  • 
ciò  de’  fudditi  , e li  rendeva  Giudici  troppo  arditi  , e intereflati  di 
sé  medefimi  , e delle  proprie  azioni  , e fu  la  pietra  dello  fionda- 
lo , da  cui  fi  originarono  tante  confufe  rivoluzioni  nell'  Ungaria  - 
Reftò-  finalmente  derogata  col  fondamento  principale  dell’  Artico-  A**x*»“  gè 
k>  vigefimo  , ftabilito  l’anno  1546.  nella  Coftituzione  decreta- 
ta  lòtto  l’ Imperadore  Federico  nella  Dieta  tenuta  fi mil mente 
in  Poflònia  , in  cui  fi  dichiarò  , che  dopefiero  i Rè  tenere  per  di~ 
fefa  del  Regno  un  Efercito  di  Ungari  , e di  jfranieri  , abile  à re- 
primere gl  Inimici  v e èt  gaftigare  i Ribelli  . Con  efito  a Cela- 
ne sì  favorevole  , effóndo  ormai  le  mentovate  contrarietà  difi- 
nite  , tutte  fi  vollero  le  applicazioni  alla  ftabilita  Coronazio- 
ne dell’  Arciduci  , atto  elbcutivo  del  prenominato  Decreto  , 
die  dopo  efserfi  dal  Palatino  ricevuti  i ièntimenti  degli  Stati.;,, 
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sieiici^f /of  ^ or^‘n’  generali  venne  da  lui  nelii  quattro  feguenti  Articoli 

osto  in  4*  Arti-  eflcfò  . 

i che  fi  eie  e v P^^ìq  fi  eleggeva  dal  cornane  confentimento  degli  Ungati  in  gra - 

fa  ricognizione  delti  tcjori  [par fi  dal  Padre  , e del T impiego  delti  di  lui 
° poderofi  Eserciti  à prò  del  Regno  , I’  Arciduca  Giufeppe  fuo  Primogenita 
u Si  dichiara  ere-  Rè  di  Ungaria  . Nel  fecondo  per  vigore  de’ preceduti  Decreti,  e fpecial- 

«flutto  il  Re*  )0  , . . . 1 . J t 

mente  nel  quinto  Articolo  contenuto  in  quello,  che  fu  l anno  1547.  deter- 
SiwQttUÙ  ocl  minat0  > r dichiara  Ereditario  il  Regno  nell  Augujta  Caja  y e ne  di 
lei  difendenti  Primigeniti  con  ragione  di  Primigenitura  , e di  J angue  , e 
con  fuccejfiva  , e perpetua  fuòor  di  nazione  continuato  , i Principi  della 
quale  erano  tenuti  , prevj  i folenni  giuramenti  per  l’o/iervanza  de' fri- 
?■'  n£?p'iT”p°  tàlegj  > ricevere  la  Coronazione  nel  Regno  . Nel  terzo  fi  ftabiliva  , 
Ìì  etcì  Rimirivi  C^e  mancando  la  linea  Primigenie  a , e Mascolina  di  Ce  fare  fucceders 
JtaabdEKi-’  dovefie  quella  di  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne  , con  obbligo  di  te- 
nere  ..eli’ Ungaria  , ò megli  Stati  à lei  vicini  la  Refidenga  , ò avve- 
«^ÒciÌ'kÌ'.  dl  nendo  il  cafo  , che  ambedue  le  linee  de’ Primigeniti  Auflriaci  fi  efiin- 
guefiero  , allora  dovefiero  reflare  afiolutarnente  devolute  fecondo  l’anti- 
ebe  , e approvate  confuetudini  la  fella  del  Rè  , e la  di  lui  Corona- 
zione alla  podejìà  degli  Stati  , & ordini  generali  del  Regno  . Nel 
si.nx,’ìfc.n  quarto  fi  decretava  , che  e fiendo  fiata  da'  J additi  f e dizio  fi  dedotta  io 
.finiftro  commento  la  claufula  dell’  Articolo  tr  ente  fimo  primo  , che  fu  P 
aXTii.  'Lm  anno  nzi.  nella  fua  coftit  ugione  dal  Rè  Andrea  Secondo  inferita,  à 
i’in»o  mi.  eggftto  di  togliere  qualunque  abufo  , e licengiofa  baldanza  a’  Popo- 
li di  temerariamente  infingere  contro  i Sovrani  , e affine  di  dilegua- 
re ogni  gelofa  diffidenza  frà  il  Rè  , e i fuoi  Vafialli  , fi  veniva  in 
deliberazione  di  rivocarla  , e totalmente  dtftruggerla  , coficcbe  per  P 
avvenire  vigore  alcuno  non  ritenefie  . A quefte  grandi  , e rimarca- 
bili  ordinazioni  , che  fudeguirono  pofeia  in  confueti  , e fònda- 
n*«to din»  mui-  mentali  ftatuti  del  Regno  , fi  accoppiarono  altre  economiche  , e 
Decedane  regolazioni  , fermandofi  un  determinato  trattenimento  alle 
milizie  , che  doveano  rimanere  alla  cufiodia  del  Regno  , e in  confe- 
guenga  un  giuFìo  , e proporgionato  riparto  alti  di  lui  abitatori  per 
si  im  11  pile  adempirlo  . Apparendo  pofeia  fpiacevole  troppo  , e ignominiofà 
agli  occhi  degli  Ungari  la  Tragica  Scena  , ò il  palco  inalzato 
SìViiSS . nella  Piazza  di  Eperies  , sii  cui.  bene  fpeffo  fi  efibivano  funefti 
fpettacoli  de’Ior  congionti  , e de’lor  conofcenti  , imputati  di  fel- 
lonia , fommedamente  richiefèro  l’Imperadore  , che  più  non  fervi/* 
fe  di  rimprovero  alla  Nazione  , e di  febernh  alle  genti  , refìando  eret- 
to ; grazia  , che  venne  loro  dalla  naturale  , e benigna  Clemenza, 
di  Cefare  conceduta  .. 

Terminate  le  fèflioni  de’  Congregati  , che  frequenti  verfaro- 
no  ne’  mentovati  Decreti  e Stabilito  il  giorno  della  Corona- 
- zione  x 
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zione  , fceltofi  il  nono  di  Decembre  , fcguì'ella  adorna  della  più  1 ^7 
iplendida  , e magnifica  pompa  , così  per  la  copia  de’  qualificati  (og- 
getti Nobili  , ed  Ecclefiaftici , che  c’intervennero  , come  per  lo  nu- 
meralo concorfo  degli  ftranieri  , e del  Popolo  . Ve  fìtto  all'Ungara  /’  t 

Arciduca  , afffìendoci  gli  Augufli  Genitori  , adorni  delle  fpoglie  lmpe - 
riali  , e afftft  in  Trono  nella  Catedrale  di  San  Martino  in  Poffovia  , 
per  mano  dell'  [Arcivefcovo  di  Strigonia  Giorgio  S^ekcberiky  Primate 
del fUngaria  , à cui  fomminijìrò  la  Corona  di  Santo  Stefano  Primo 
Rè  , il  Palatino  Conte  Paolo  Eferaft  , e cinfe  la  fpada  al  fianco  , e 
diè  lo  Scettro  in  mano  il  Conte  Adamo  di  Zrino  Marefcialto  del  Re- 
gno , unto  dall’ Arcivefcovo  col  f agro  Crifma  , e fatta  da  lui  la  pro- 
fetarne della  Cattolica  Fede  , e ricbiefla  tre  volte  l' approvatone  de- 
gli Ungavi  , che  rapprefent avano  l’Univerfità  della  Nazione  , e da  ef- 
fi  tri  volte  ad  alta  voce  ajjentita , ad  ufo  loro  fu  coronato  . Ultima, 
ta  quefla  funzione  di  là  partito  , e frà  le  acclamazioni  del  Popolo 
trarferitofi  al  Tempio  de’  Francefcani  Offertami,  ivi  creati  alcuni  No- 
bili delPUngaria  Cavalieri , f alito  à cavallo  , forti  in  una  fpazjof a pia- 
nura dalla  Città  , ove  fcefo  in  terra  , e pofcia  fotto  fublime  Baldacbì - 
no  aliato  in  Trono  , giurò  fofennemente  in  mano  dello  fleffo  Arcivefco- 
vo la  confervazione  de'Prhilegj  del  Regno  , & indi  rimontato  à cavai, 
lo  , e condottofi  all’oppofla  parte  della  Città  preffo  il  Danubio  , afceft 
un  picciolo  Colle  , e sfoderata  la  fciabla  vibrò  verfo  ciafcbeduna  delle 
quattre  Regioni  del  Mondo  un  fendente  , ftgnifcando  con  quelli  la  di 
lui  pronta  rifoluz'ione  d’impugnare  l’armi  , e combattere  à difefa  del 
Regno  contro  qualunque  Nazione  dell’U niverjò  . 

Agli  applaufi  fedivi  efprelli  dal  contento  de’Popoli  per  la  Regia  Co-  rtLJ[ 
ronazione  dell’Arciduca  Giufèppe , ne  fuflèguirono  ben  torto  grida  giu-  pu‘ 

live  per  l’acquifto  d’Agria  , Città  per  molte  rimarcabili  confeguenze 
annoverata  frà  le  principali  deil’Ungaria  Superiore  . Giace  ella  sii  le 
fponde  del  Fiume  Agria  , da  cui  ne  deduce  la  rinomanza  , e da  cui 
▼iene  in  due  parti  divifa,  non  più  che  dodici  miglia  dalla  Capitale , e 
Regia  Città  di  Buda  dirtante  . Fù  da  Stefano  il  Santo  , Primo  Rè  EJifc,ndli  Kt 
dell’  Ungaria  edificata  ,.di  forma  irregolare,  cinta  d’intorno  di  grafie 
mura  terrapienate , circondata  di  fuori  da  larga  foflà,  e da  molti  qua- 
drati, e rotondi  Torrioni  affai  frequenti  difèfa.  Da’Succeflòri  Regnan- 
ti , attefo  il  di  lei  mirabile  fito  , poiché  è collocata  quafi  nel  centro 
deH’Ungaria Superiore , £u  con  valida,  e ben  intefa Cittadella,  di mo- 
derna  ftruttura  sù  l’eminenza  di  altiffimo  faffo  fortificata  . Alla  ele- 
vatezza del  porto  eflèndofi  aggiunta  1’  arte  di  militare  perizia  , vie- 
ne à renderfi  fi  può  dire  inefpugnabile , poiché  di  forma  pentagona,e 
regolare  con  ciafoheduno  degli  angoli  armato  di  valido  baluardo  , ca- 
pace insè  fteflò  à difèndere  in  proporzionata  diftanza,  adattata  alla  di 
lforia  Contarmi . Parte  11.  B 3 lei 
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lei  .figura  , le  Tue  cortine  , e per  la  durezza  del  macigno  , fui  quale 
è fituata  , non  abile  à poterli  minare  , farebbe  riufeire  vane  almeno 
per  qualche  tempo  l’induftrie  di  chi  tentalle  di  Aggiogarla  . Si  unifee 
colle  mura  della  Città  , dalle  quali  è comprefa  , verfo  l’Oriente  per 
via  di  due  linee , che  avendo  dalle  punte  di  due  Baluardi  principio  , 
vanno  in  elle  à terminare  , Apra  J’eftremo  angolo  delle  quali  ci  ftà 
piantare  un  ben  inteA  Baftione  . Al  lato  deliro  citeriore  , che  è la 
parte  piti  efpolta,  e meno  ficura  , reità  da  due  Tenaglie  , ò fien  For- 
bici , una  lucceffivamente  feguita  all’altra  ben  cuftodita  . Collocata 
è quella  Città  in  amena  , e fpaziofa  pianura  , cinta  di  fruttiferi  col- 
li , e fparfa  all’intorno  di  ameni  , e fioriti  Giardini , che  la  rendono 
affai  piacevole  , e deliziofa  , mà  piti  confiderabile  fi  rende  per  elfere 
in  mezzo  di  fertililfimo  Territorio  , da  un’abbondevole  fecondità  col- 
tivato . Cadde  l’anno  1596.  Atto  il  barbaro  Dominio  de’ Turchi  , 
affalita  con  cento  , e cinquanta  mille  combattenti  da  Meemec  Ter- 
zo , che  à patti  di  buona  guerra  la  ottenne  , mà  pofeia  dalla  di  luì 
ferocia  contro  la  Fede  violati  , relìò  tutta  tagliata  a.  pezzi  , dopo  cC- 
ferne  ufeita  , la  guarnigione . 

Rufteim  Balsà  in  quelli  tempi  la  comandava  , ilquale  anco  nelle 
più  ardue  anguille  di  uno  itrettifiimo  blocco  con  ogni  poffibile  in- 
duftria  la  cuflodiva , infperanzito  , che  dal  Tekely  di  giorno  in  gior- 
no Afse  fpccorfa  , allorché  oltre  il  Tibifco  nel  Comitato  di  Soblok 
con  un  corpo  della  fua  Armata  fi  tratteneva  , e con  tale  lufinga  fep- 
pe  così  bene  indurre  gli  Abitanti  , e il  Prefidio  à tolerare  i dilàgi  , 
che  li  perAafe  per  molto  tempo  à relifterg  . Trovatoli  pofeia  delle 
promelfe  , e dell’ afpettazione  deluA  ( poiché  fu  obbligato  il  Tekely 
dalI’Eisler  , pervenuto  con  quattro  mille  Alemanni  à Debrezino  , di 
sloggiare  da’ contorni  di  Giula  , e Varadino  , e ritirarli  verfo  di  Lip- 
pa ) e Tempre  più  circondare  il  Balsà  dalle  Genti  Cefaree,  & Unga- 
rc  , comandate  dal  Marchefe  Gio:  Batti  Ila  Doria  Tenente  Colonnel- 
lo del  Reggimento  Caraffa  , che  eretto  un  Forte  alla  parte  di  Apra 
il  Fiume  gl’ impediva  la  comunicazione  con  Sirock  , e attorniato  dal- 
le Aldatcfche  ricoverate  a’ quartieri  d’inverno  , che  dallo  fteflò  Ge- 
nerale Caraffa  furono  Atto  , e Apra  dello  fteflò  fiume  , e nelle  ve- 
nute della  campagna  ne’  loro  Forti  diftribuite  , fi  Aorgeva  ridotto 
agli  eftrcmi  di  ogni  più  neceflìtofa  difperazione  . Tuttavia  à fronte 
dell’ultimc,  e intolerabili  calamità  fi  manteneva  imperturbabile  nel- 
la fierezza  , fermo  di  perfiftere  con  deliberata  riAluzione  nelle  dife- 
fe  , mà  quando  feppe , che  dagli  Imperiali , Marchefe  Vitelli , Con- 
ti Seravv  , e Corbelli  erano  occupari  Saravas  , Sercth  , Scirok  , e 
Czarep  , Cartelli  poco  diffami  dalla  Piazza , colli  quali  venivano  per 
ogni  parte  à circondarla  , rimanendo  ella  priva  di  que’  fovvegni  di 
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inveri  , de’ quali  per  mezzo  loro  reftava  bene  fpcfiò  foccorfa  , andò  l^T 
rallentando  il  fervore  della  co  danza .. 

Rinchiufo  dunque  entro  a’ foli  limiti  della  Città,  e /correndo  con-  oc,  dir- 
tinuamente  fin  /otto  le  di  lei  mura  le  /òldatefche  Imperiali,  piò  noa*£!ndeihù£l 
mandava  fortita  ad  affàlirle  , nè  più  fcaricava  , non  che  i cannoni  , 
un  fol  mofchetto  per  difeoftarle  ; indizio  mani/è/lo  , che  gli  andava- 
no giornalmente  mancando  le  monizioni  , e che  egli  fi  difponeva  , 
creduta  ormai  info/ficiente  ogni  di/èfà  , alla  ce/fionc  della  Piazza  , 
trattenuto  folamente  da  qualche  dubbio  , che  refa  non  fo/Te  per 
Iafciarci  anch’egli  per  comando  del  Gran  Signore  la  Telia  . Andava- 
no  però  in  lei  vie  più  crefcendo  le  rillrettezze,  di  modo  che  la  guar- 
nigìone  ridotta  agli  ultimi  , e irreparabili  eftremi  , /òllccitata  dagli  Goaundtwe  del . 
/limoli  vementiffìmi  di  un  afpra  fame  , rimproverava  arditamente^1 
dì  troppo  pertinace  il  Bafià  , e protefiava  di  non  volere  più  lungamente 
{offerire  la  piena  travaglio/a  di  tanti  affanni , ad  ifeanfo  de’quali  il  Co- 
mandante dellg  cavalleria  , e l’Agà  de’Gianizzeri , fe  ne  fuggirono  , 
convertito  quelli  alla  Cattolica  Religione  in  Eperies  . Con/àpevole  il 
Doria  dc’lor  di/àgi , e infermato  minutamente  delli  loro  tumulti  , 
con  occulte  pratiche  li  fomentava  , affine  di  ottenere  la  conclufione 
della  caduta  . Fece  pervenire  per  maggiore  confufione  degli  affèdiati 
all’orecchio  loro  la  feonfitta  foftenuta  dalI'Elèrcito  Ottomano  vicina 
al  Drava , e accompagnò  qualunque  tentativo  colle  minacce  , e col- 
le proteffe  di  diflruzione,  à oggetto  di  appro/fittar/i  nelli  lor  difpare- 
ri  deH’occafione . 

Correndo  tali  pratiche  fi  promode  tra  il  Bafià  Comandante  , e il  slc<1KtTtI  m 
Generale  Caraffa  , e fi  conchiu/è  un’armiftizio  , permeflà  libera  dal  b! w! 

Doria  la  comunicazione  al  Prefidio  , à condizione  , che  , terminata  foccotfi  , devono  I 
la.  Tregua  fenza  foccorfo  , fi  doveffè  da’ Turchi  immantenente  veni-  .“tec  '* 
ne  alla  con/ègna  della  Piazza , pendente  la  quale  fervi tofi  dell’apertu- 
ra , fpedì  Rufteim  un  meffo  in  fretta  alli  confini  di  Tranfilvania  , 
ragguagliando  con  fogli  il. Tekely  dello  fiato  periciitante  , in  cui  ver- 
dura , con  chiare  proteffazioni  , che  non  venendo  nel  più  breve  ter- 
mine fewenuto , i foldati  indotti  dalla  neceflìtà  l’averebbono  cofiret- 
to  alla  cedione  . Il  Caraffa  , che  per  gli  ordini  predanti  ricevuti  da  n m 
Cefare  fi  andava  alleftendo  di  accoftar/i  con  Treno  proporzionato  al-  «S“V 
la  Otta  per  bombardarla,  e difiruggerla,  comprefe  da  que’/ogli  inter 
cetti  i di  lei  languori  , ficuro  di  ottenerla  fenza  contrafto  , fofpcfa  la 
partenza  , ne  attefe  in  men  dannevole  maniera  l’occupazione , che  fi- 
nalmente non  molto  dopo  fuccede , poiché  il  Doria  ne  confeguì  à one- 
fii  patti  la  re/k,  à condizione,  che  con  e/fi  fi  fpedi/fero  il  nuovo  Agà 
de’Gianizzeri  , e il  Cordi  Lamberg  alla  Corte,  affinché  fodero  dalla 
nano  deIJTmperadore  ratificati , che  rifultarono  efiefi  ne’loro  Arti- 
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X4  Della  Guerra  de  Vrimìpi  Collegati 
^ * fufleguenti  . Che  Inficiata  guarnita  la  Piatta  di  ogni  militare  apr 
■ione.  ' prtfìamento  , e provveduta  di  monizioni , e vettovaglie  nel  modo  apputr 
to  , che  fi  trovava  , liberati  gli  fibiavi  Crifiiani , dovefiero  ujcirne  arma ' 
ti  i Turchi  , con  facoltà  agli  abitanti  di  rimanere  , ò partire  , dovendo 
efiere  fomminifirati  duecento  cinquanta  carri  al  trafporto  , fermati  intan- 
to cinque  oftaggi  nel  Campo  fino  all'intiera  efec unione  degli  accordati,  ob- 
bligandofi  , figuiti  che  fofiero  , di  convogliarli  con  quattrocento  Alemanni 
per  via  di  Tokai  à V aradino  . Ricevute  , ch’ebbe  le  notizie  delle  fia- 
ncane, par»  ubilite  Capitolazioni  il  Caraffa  , à lui  dal  Dona  immantenente  parti- 
cipate  , affine  di  eflere  à parte  anch’egli  di  un  tanto  acquifto,  diftri- 
buire  i mezzi  , e autenticare  , come  Superiore  Generale  à nome  del 
nuovo  Sovrano , l’efècuzione , partito  con  follecito  viaggio  da  Eperies, 
l’ottavo  di  Decembre  pervenne  al  Campo , ove  feguiti  con  reciprochi 
meffi , e fcambievoli  regali  dimoftrazioni  di  cortefia , e di  benevolen- 
za col  Bafsà  Comandante , e approvati  con  qualche  picciola  mutazio- 
SSTjÌ*&2k  ne  ’ Capitoli , e giunta  pofeia  la  ratificazione  di  Celare  furono  il  gior- 
«icJipo.  " no  decimo  (òttimo  colla  loro  intiera  ultimazione  efequiti  . Configna- 
snL«  r trm*.  te  daTurchi  al  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli,  e al  Commeflario 
mi  qj.ct  i* Artigliane , afccndenti  à cento  dieci  pezzi  di  varj  generi  , e à 
tredici  mortai,  e infieme  tutte  le  monizioni,  e viveri,  ufo  Rufteim 
colla  guarnigione  , incontrato  dal  Caraffa  alla  Porta  , il  quale  ftan- 
do  alla  teda  delle  fue  truppe  ordinate  in  battaglia  , ricevè  per  di  lui 
mano  le  chiavi  della  Citta,  e dopo  reciprochi  complimenti  lo  invitò 
teTtiSìSd- ^ laut0  pranzo  ne’padiglioni . Ufcirono  tre  mille,  e cinquecento  per- 
«<>««0.  fone  , tra’quali  feicento  abili  allarmi , reftandone  alcune  altre  con- 
vertite alla  Religione  Criftiana  . Entrò  nella  Piazza  di  ordine  del 
Caraffa  lotto  il  comando  del  mentovato  Marchefe  Gio:  Battifta  Do- 
ria  principale  finimento  della  conquida  convenevole  guarnigione  . 

* Tramutatali  pofeia  la  maggiore  Mofchea  col  titolo  di  S.  Leopoldo  in 

Cattolico  Tempio,  fi  refèro  in  lui  per  così  memorabile  acquifto  otte- 
nuto dopo  il  corio  di  più  di  un  Secolo  dalla  Tirannide  degli  Infedeli 
i più  folenni  ringraziamenti  aU’Altiflìmo  . 
cenkifiK^b  Poflèflo  fu  egli  di  grandi,  e rimarcabili  confèguenze,  poiché  oltre 
k,  co  aiuti,  l’effèr'ella  una  delle  più  forti  , e principali  Piazze  dell’  Ungaria  Su- 
periore , traffè  con  sè  al  Dominio  del  nuovo  Principe  dieci  ampli  >' 
e ricchiffimi  Comitati  . Gli  avvifi  di  così  profpero  avvenimento  nel 
tempo  appunto,  che  (lava  la  Corte  affaccendata  nelle  giulive  fedivi— 
~ ad  rTgi.ì  tà  per  la  Regia  Coronazione  dell’Arciduca , aumentarono  le  inclina- 
zioni de’Popoli , e refero  più  contenti  i voleri  de’ Grandi , divifando 
di  averla  con  tali  felici  aufpizj  collocata  in  capo  à Principe  Figliuolo 
di  Genitore,  che  ne  avea  confeguito  , oltre  le  ragioni  , che  teneva  , 
con  tanti  utili , e difpendiofe  benemerenze  il  guiderdone  . Succeduta. 
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Centi  minimo  fpargimento  di  fangue  l’Imprefa  di  Agria,  portofli  il 
Tenente  Marefciallo  Co:  Antonio  Caraffa  al  comando  dell’ armi  Im-  Oraria  pjtfi  al 
periali  nella  Tranfilvania  , che  in  aggiunta  à quello  deH’Ungaria  Su-  SfiL*'.1'* 
periore  gli  fu  da  Cefare , dopo  la  partenza  del  Lorena  , incaricato  . 

Scorfe  l’ anno  al  fuo  fine  , e 1*  Ungaria  contro  l’ afpettazione  del 
Mondo  fi  colmò  à favore  de’  Criftiani  di  maggiori  , e più  rilevanti 
profperità  , che  non  fi  erano  nel  principio  della  ffagione  premedita- 
te , l’apparenza  della  quale  non  prefàgiva  , che  mali  eventi  , e ne 
riufcirono  avventurati  i fuccelfi  contro  l’appaflionate  direzioni  delli 
Miniftri  di  Corte  , e fpecialmente  contro  l’arti  del  Principe  Ermano  t^o  di  ftaaden  Fi- 
di Baaden  , emulo  acerrimo  della  Gloria,  e deironore  del  Lorena  , ceto  Udì  lui  de* 
poiché  parziale  del  Duca  Elettore  , fotto  la  di  cui  condotta  militava  P'  ' 
il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  lui  Nipote  , ne  cercava  con  ogni  pof-  hRhkMDm 
fibile  induflria  la  depreffione  . La  carica  importantiflìma  di  Prefi- 
dente  di  Guerra  , gle  ne  fervia  di  ftrumento  , poiché  tutta  incom- 
bendo  à lui  la  fomminillrazione  de’mezzi  per  foftenere  la  Guerra , li 
trafcurava  > affinché  non  poteffie  il  Lorena  ottenere  /’  efito  delle  Vitto- 
rie  , e venìffe  in  confeguenza  , come  infufficiente  , ò non  curante  , à per- 
dere di  quel  concetto  , cbejt  ave  a con  tante  famofe  anioni  acquiflato  , e 
acciocbe  à luì  levata  la  direzione  degli  Eferciti  ne  jottentraffe  l’Elettore  , 
è almeno  che  divifa  l’  armata  , ne  foffe  à quefii  conceduta  buona  porzio- 
ne , acciocbe  f eparato  confeguiffe  egli  foto  dalle  proprie  operazioni  con  ifpe- 
Ziale  merito  /’  unica  Gloria  . Con  quefii  oggetti  fi  difie  aver’  egli  f rapo- 
fi:  impedimenti  alla  follecita  , e nece/iaria  ufcìta  degli  Eferciti  alla  Cam- 
pagna , e con  quefii  prolungate  /’  unioni  , e le  manie  delli  reggimen- 
ti , e delle  truppe  , che  li  doveano  cofiituire  ; che  aveffe  in  quelli  in- 
trodotti faldati  fir avieri  di  mal  talento  , e dìfpenfate  a’  fuoi  parziali  , 
ancorché  inabili  , diverfe  cariche  , da  quali  difordini  ne  erano  derivate 
con  diminuzione  dell ’ armata  le  fughe  , e le  confufioni  ; che  dopo  efierfi 
polio  alla  marcia  l’Efercito  ne  folte  andato  protraendo  à bello  fludio  i fov- , rmmviu 

r I - 1 J • Il  • . 1 fcofiool  fri  lui , • 

t regni  y e fomentando  le  difscnjiont , e quelle  prtnctpalmente  del  Prtnctpe  » ,PriocJp«  <*> 
di  lui  Nipote  collo  fiefio  Lorena  , avendo  indotto  quegli  à partire  dal 
Campo  fenza  previa  permeffione  , e con  difpregio  de!  Superiore  Comando , 
profefiandofi  difguflato  il  Baaden  per  non  efierfi  preferito  al  Conte  Dan- 
ne mia!  d nella  condotta  di  quelle  truppe  , che  fi  erano  fpedite  à militare 
fui  Oravo  . A quelle  imputazioni  fi  aggiugneva  f incarico  da  lui  ap-  Jgj 
poggiato  contro  te  commeffioni  Cefaree  nella  cofiruzione  delle  Fortifica- 
Zioni  di  Buda  à un  Ingegnerò  Francefe  , per  cagione  della  di  cui  im- 
perizia  , ò mala  direzione  , erano  pofeia  riufeite  fenza  la  dovuta  , e 
regolata  difpofizione  . Fù  avvertito  più  volte  degli  andamenti  di  quel 
Miniftro  l’Imperadore  , mà  , ò che  troppo  in  lui  confidando  non  li 
crcdeflé  , ò che  l’aderenze , che  grandi  teneva  quegli  in  Corte , lo  di- 
vertii 


Digitized  by  Google 


2 6 Della  Guerra  de’ Trinci  pi  Collegati 

1687  vertiflcra  , ò che  la  naturale  fua  piacevolezza  lo  tratteneflè  , e cer- 
to , che  affai  tardo,  venne  in  deliberazione  di  allontanarlo  dal  carico' 
i1™  eoa  ifpecio/à  fpedizione  di  Plenipotenziario  alla  Dieta  , che  fi  dove- 
va  tenere  per  le  nuove  infòrgenze  della  Francia  , in  Ratisbona  , re- 
ftando  il  Conte  Ruggiero  Ernefto  di  Staremberg  nella  Vicegerenza 
del  Minifterio  . Traendolène  in  lungo  colla  folita  lentezza  l’ elocuzio- 
ne , Innocenzio  Undccimo  Sommo  Pontefice  , che  fi.  era  per  li  av- 
vantaggi della  Lega  con  fornirlo  ardore  intereffato  ( à contemplazio- 
ne del  quale  avea  principalmente  prefo  quell’efpediente  l’Imperado- 
re  ) fece  per  mezzo  del  Cardinale  Francelco  Bonvifi  fuo  Nunzio  à 
quella  Maeftà  proteftare  che  fino  à tanto , che  il  Baaden  aveffe  con- 
tinuato nel  porto,  egli  averebbe  lottratto  qualunque  conceduto  fulfi- 
dio  alla  Guerra,  perloche  fu  il  Papa  da  Cefare  non  molto  dopo  gra- 
tificato .. 

Entrato  il  nuovo.anno  fi  acquietarono  fra’ Turchi  coll’ affunzione 
1 del  nuovo  Principe  , mà  non  fi  tollero  le  fedizioni,  poiché  ben  torto 
st.-b.itJ »o temi  eccitate  da  nuovi-  moti  ripollularono  piìi  vigorole  . Schiaus  Primo- 
1,vliin  c“Uo,‘'  Vilire  , che  era  fiato  dal  favore  delle  milizie  inalzato, ed  effe  avvez- 
ze col  di  lui  elèmpio , fpezzati  i vincoli  dell’ubbidienza  , à ribellar- 
fi  , nè  egli  poteva  autorevolmente  lor  fovraftare  , nè  erte  volevano- 
iè  non  à proprio  talento  ubbidire  . Scoffe  dunque  le  redini  d’ogni  re- 
golato , e militare  Governo  , precipitarono  licenziofe  in  qualunque 
deteftabile  eccedo  , à fegno  che  non  potendoli  più  tollerare  , e feor- 
gendofi  imprefii  di  evidente  rifehio  il  punirle,  prelè  egli  un’efpedien- 
tc  > fògge  rito  dal  Cognato  Chiuperli  di  allontanare  j, otto  fpecie  di  ono- 
i'Sruufe  re  * principali  fedduttori  delle  rivolte  , e in  tal  maniera  , ò col  foave 
delle  blandizie  , ò col  rigore  delle  pene  indurli  alla  quiete  , che  fola 
poteva  flabilire  nel  di  lui  arbitrio  la  totale  autorità  dell ’ Imperio . Pri- 
ma di  tentare  Tefperienza  di  un  tanto  impegno  , volle  dilcernere  i 
buoni  , e pontuali  dalli  malvagi  , e contumaci  lòldati  , e fminuire  » 
loro  in  qualche  maniera  le  fòrze  . Perfualè  perciò  al  Sultano  col  mo- 
tivo dell’interna  tranquillità  , che  ridondava  in  pubblico  bene  , e in 
ficurezza  del  Principe  , d’intimare  reiterati  , e rìfoluti  comandamen- 
a^e  ( che  di  già  rallignate  fi  trovavano  afeendere  à dodici 

mila  combattenti  ) che  ricevuto  il  rimanente  de’  lor  flipendj  , / otto 
«oudunofou.  pena  rfj  vj(a  a' renitenti  } dove  fiero  immantenente  partire  à prendere  i 
quartieri  d 'Inverno  in  Andrinopoli  , per  efiere  ivi  pronte  nell’  apparire 
della  profima  fiagtone  alle  funzioni  di  Guerra  , avendo  loro  data  fer- 
ma intenzione  il  Primo  Vifire  , ebe  afijlìte  di  nuovi  , e validi  rin- 
forzi [ farebbe  perfonalmente  condotto  nell’Ungarta  per  correre  con  ef- 
fe infeme  la  flefja  forte  . Alcune  delle  più  ubbidienti  ricevuto  1’  in- 
tiero de’nuovi  avanzi  , e qualche  previo  fovvegno  , principiarono  à. 

porfi. 
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■porli  in  marcia  , fra’quali  partirono  primi  mille  , e duecento  Spay  * ^88 
conGingen  Bafsà,  che  infieme  con  altre  truppe  li  comandava,  rtan-  p.n!GirP,B.r- 
‘do  egli  con  effe  fuor  di  Corta ntinopoli  in  militare  difciplina  con 
pendo  e (èmpio  di  continenza  accampato  , poiché  effendo  elle  pure 
creditrici  di  molte  paghe  -,  e fentiffero  gli  ammutinati  compagni  à 
ricercare  l’intiero  esborfo  dei  lor  ftipendj , e infieme  udiffero  li  Tac- 
cheggi , colli  quali  fi  erano  eftremamente  arricchiti  , e potertèro  an- 
ch’erte fenza  freno  di  alcun  gaftigo  con  eguale  utilità  commettere  fi- 
miglianti  delitti  , fé  ne  foffero  con  tanta  modeftia  , e tolleranza 
attenute  ; ritegno , che  fu  puramente  attribuito  al  folo  credito  , e 
all’autorità  temuta  del  loro  Capo  . Si  era  egli  efibito  al  Gran  Signo- 
re di  accorrere  in  di  lui  foccorfo  con  quelle  truppe,  e ridurre  alla  con-  a*  r,  .. 
venìcn?*  , ò far  ufeire  da  Cojlantinopoli  ì Ribelli  , mà  non  fu  giudi-  «?£>"; j'iw 
cara  dal  Primo  Vifire  opportuna  la  comparfa  di  quelle  foldateTche 
nella  Città,  che  potevano  , ò accrefcere  colle  oppofizioni  i tumul- 
ti , ò invaghite  degli  illeciti  profitti  , che  godevano  l’altre  , cangiar 
penfiero,  e aggiugnere  fomento  a’Malcontenti  . Fece  che  il  Gran  Si- 
gnore eli  rifpondeflè  elitre  egli  intieramente  della  di  lui  buona  volon-  n g»»  sipu»» 
ta  perfuafo  , ed  egualmente  della  ut  lui  fede  , e rette  operazioni  con-  «J» 

tento  , mà  che  non  fi  movefse  fenza  altri  maggiori  impulji  dal  proprio  g,kU- 
Campo  , e per  fargli  conofcerc  in  quanta  ftima  teneffe  i di  lui  pun- 
tuali fervigj  , lo  nominò  Beglierbey  della  Grecia  . 

Tutti  fi  vollero  allora  dal  Primo  Vifire  gli  oggetti  , e l’ induftrie 
ad  ammaffare  preparamenti  per  la  vegnente  campagna  , vifitando 
gli  Arfenali , follecitando  I’allertimento  dell’Armata  maritima  , in- 
viando in  Africa  ragguagli  , che  dando  participazione  à que’  Principi 
della  recente  fublimazione  di  Solimano  all’Imperio  , ricercava  colli  Sì  confiti  mi rxj  te 
confueti  fòccorfi  di  danajo  , di  genti , e di  monizioni  i foliti  Vafcel-  iSnwli- 
li  Cor  fa  ri  , adunando  dall’Egitto  , e dalle  Provincie  dell’Afia  le  fol- 
datefche  , raffermando  Tordinarie  Alleanze  col  Kam  de’Tartari  , e 
colli  Principi  Confederati , e Tributar] , tra’quali  cfl'endoci  il  Tran-  siconr-™,M«i 
divano  , accompagnò  il  di  lui  Ambafciatore  , che  allora  fi  difeortò 
dalla  Porta  , con  fògli  del  Gran  Signore,  che  dandogli  fimilmente  1* 
annunzio  della  propria  efaltazione  , lo  confermava  nel  Principato , e 
gli  prometteva  per  la  ventura  campagna  grandi,  e rilevanti  afliften- 
ze  , praticandoli  le  rteffe  dimoftrazioni  colli  Principi  di  Moldavia , e 
Valacchia  approvandoli  parimente  ne’lor  Governi . Huffàim  nuovo 
Bafsà  d’Aleppo  altre  volte  Keyajà  del  Primo  Vifire  Acmet  Kiuperli , fchlTo'Suj!!'- 
che  prefeCandia,  ftando  ancora  à Belgrado  fu  confermato  Serafchie-  **"” 
ro  dell’Ungaria  , e Haly  Bafsà  rinegato  Albanefe  , che  era  in  gran- 
de riputazione  di  valorofo  , e che  pratico  del  Paefe  , averebbe  fa- 
puto  più  d’ogff  altro  valerli  degli  avvantaggi  , fu  feelto  Serafchiero 

della 
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1688  della  Morea  , deporto  Ifmaele  Fanceceflòre  , che  nell’  anteceduta 
Campagna  era  fuggito  dal  combattimento  , e dal  Regno  , e che  fu 
comandato  di  trasfèrirfi  in  Coftantinopoli  à rendere  ragione  delle  fue 
Twdùdj'jbmw azioni . Rifolfèro  i Turchi,  efperimentate  le  fuccedute  battaglie  trop- 
ftw  po  nocive  , di  trattener  fi  per  l’ avvenire  con  qualche  Corpo  di  E/ercito 
milizie Ccuiec . £ campeggiare,  con  oggetto  di  tenere  femplicemente  à bada  con  più  di- 
ffrazione i Cefarei , e guarnire  di  poderofi  , e refifienti  prefidj  le  Piati- 
le , che  tuttavia  po  fede  vano  nell'Ungaria  , acciocbe  /otto  di  quelle  do- 
vendo effi  impiegare  lungo  tempo  , e molto  /angue  , riu/eij/ero  loro  mag- 
giormente indebolite  , e difficoltate  le  operazioni  , e con/umato  inutil- 
mente , ò almeno  con  poco  profitto , il  cor/o  intero  della  Campagna . 
rammenti  de'  Anco  contro  de’Veneti  fi  andavano  difponendo  le  prevenzioni , fà- 
TurtticooeoVe-  cencj0  sfilare  qualche  numero  di  milizie  à quella  parte  , molto  fidan- 
do nell’  efperienza  , e valore  di  Haly  , mà  prima  che  egli  ne  aflu- 
mefTe  il  comando , ribellate  a’  loro  Capi  , vennero  anch’erte  , intefa 
Troppe  loto  t ite v la  rivolta  dell’ altre  , da  Salonichi  verfo  la  Porta  per  chiedere  col- 
s.to.u?Sfc  u la  flerta  audacia  le  lor  mercedi , ed  eflcre  à parte  delle  rapine  , mà 
Schiaus  Primo  Vifire  , affinché  pili  non  s’ inoltraflèro  Ipedì  loro  in- 
contro alcuni  Uficiali  per  fare  la  diftribuzione  di  quanto  andavano 
creditrici , e in  tal  maniera  arreftò  loro  l’avanzamento  . L’Armata  . 
Navale  però  era  in  peffimo  flato  ridotta  , poiché  sbandati  i Leven- 
wK  ti  riufeiva  affai  difficile  per  ifearfezza  di  fimil  gente  di  rilàrcirla  . 

Mancava  fovra  ogni  cofa  il  danajo  , ftrumento  il  piò  neceffàrio  , e 
lènza  di  cui  non  fi  poteva  provvedere  fufficientemente  alla  Guerra  . 
Stava  però  crociato  il  Primo  Vifire  rintracciando  i mezzi  di  accumu- 
larlo , quando  dal  Tefterdar  gli  venne  fuggerita  l’efazione  di  certe 
p« «camolino , contribuzioni , che  fi  dovevano  fomminiftrare  dagli  Appaltatori  di  al- 
£4m'of?d°.&«  cune  rendite  Regie  , che  come  godute  la  maggior  parte  dagli  Spay , 
li  PHimmtu  e da  altri  loro  dipendenti , non  fi  ritrovava  perfòna  per  tema  di  erti  , 
che  ardifse  di  violentarli  agl’esborfi  . Deliberato  però  il  Primo  VI- 
fire  di  riparare  in  qualunque  maniera  al  bifogno , comandò  che  folle- 
rò aftretti  alla  foddisfàzione  i debitori , ò deponertèro  i loro  carichi  ; 
rifoluzione  , che  maggiormente  loffio  nella  fiamma  , che  flava  per 
anco  lòpita  , poiché  quantunque  richiedertelo  gli  Spay  abilità  di  tem- 
po a’pagamenti  , fi  riacecfè  nulladimeno  di  là  à poco  negli  animi  lo- 
ro di  già  inclinati  alle  fòllevazioni  più  vigorofà . 

No»  pwtre  ...  Non  erano  partite  ancora  molte  di  quelle  Truppe , come  pure  del- 
wt't'milliT'-  ^ Gianizzeri  , che  lentamente  lòtto  varj  pretefti  , e contro  voglia  fi 
difponevano  à intraprendere  nuovi  difagi , avvezze  à fàtollare  lènza 
rifehi  , e fatiche  le  loro  brame  , e fpecialmente  frà  li  Gianizzeri  fi 
trovava  un  fimplice  Fantaccino  nomato  Tetfagì , che  andava  tra’fuoi , 
come  di  genio  torbido , e facinoiofo  continuamente  fomentando  le 
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/edizioni  , di  modo  che  fi  era  conciliati  con  qualche  confiderabile  ere- 
dito  molti  (eguaci  . Fermò  l'occhio  forra  cortui , informato  delle  di 
lui  azioni  Schiaus  , e volendo  mandare  ad  effètto  gli  avvertimenti  di 
Kiuperlì  , allontanandolo  dall’  occafionc  , lo  dichiarò  Agà  de'  Giani £- 
%cri  di  Babilonia  , credendo  con  quefto  fpeciofo  incarico  tenerlo  da  Co-  ;«** 
fìant/nopoli  , e dalle  Armate  ( che  pure  in  Campagna  potea  fconvolgere  ) looi*- 
in  quella  remotiffima  parte  dell’Imperio , come  eftliato  . Gli  mandò  in 

« 7 , n U r * . - r*  r ’I*  * • 1 • * *•  Che  rJaifa  il  mi» 

dono  la  vette  coniueta  a chiunque  riceve  limili  impieghi  , ma  egli  oj  edcccita^fot- 
accortoli  , come  aftuto , della  finezza  , avendola  fprezzatamente  ri- 
cufata  , entrò  negli  alloggiamenti  de’fuoi  Compagni  > e cominciò  ad 
alta  voce  gridare  , che  tutti  erano  traditi  , volendofi  da’  Mìniftri  di 
Corte  , affinché  non  poteffero  perfonalmente  dimoflrare  le  lor  ragioni  , 
mandare  in  Paefe  lontano  à perire,  e rammentando  ciò  , che  era  à luì 
j, acceduto , diffie , che  farebbe  lo  fleffo  à tutti  gli  altri  accaduto  . Si  com-  Jf’Jìu  S*! 
molle  un  gran  bisbiglio  Irà  quelle  turbe  , anco  prima  per  la  mento-  ‘',imoVIOrc- 
vata  morte  del  loro  Agà  contro  il  Primo  Vifire  ( credutolo  , come 
in  latti  era  , 1’  autore  ) acerbamente  inviperite  , agli  ftrepitofi  cla- 
mori delle  quali  accorfi  anco  gli  Spay  , per  l’ accennate  cagioni , pa- 
rimente di  lui  malcontenti , e vogliofi  tutti  di  novità  , nelle  quali 
fomtnamente  li  approffìttavano  , fi  unirono  in  un  Ibi  Corpo,  e cor- 
fero tumultuando  alle  abitazioni  di  quel  Miniffro  . Soprafatto  egli  ^lonc  de’ unii  II 
dall’  inafpettata  forprefa  dubbiolo  di  perdere  nell’  empito  di  quelle  tiollquilc  fi  voi* 
fòllevazioni  la  vita,  affine  di  fottrarfi  dairimminente  pericolo , fece  da’  moHitudioedllel 
fuoi  Domeftici  alle  Porte  del  proprio  Palagio  defseminare,  eflèreKiu- 
perii  cagione  principale  di  ogni  lor  difpiacere  , onde  rivolta  l’arrab- 
biata  moltitudine  al  Kaimecano  , fi  andava  preparando  di  farne 
feempio  , nè  fi  acquietò  prima  di  ricevere  dal  Primo  Vifire  promefi 
fione  , che  làrebbe  relegato  alla  Canea  , mà  lo  mandò  egli  di  nuo- 
vo  a’  Dardanelli  . Vollero  di  ciò  non  contenti  gli  ammutinati  la  de- 
pofizione  del  Muftì , delli  Cadislechicri  , e di  altri  molti  Miniftri  , 
nelle  veci  delli  quali  dimandarono  /oggetti , creduti  à loro  piò  favo- 
revoli  . Agli  incendi  di  quelle  Ribellioni  ne  andarono  ben  torto  uni- 
ti quelli  , che  fi  accefero,  ò cafuali , ò proccurati  nella  Cictà,  per  li 
quali  otto  mille  abitazioni  fi  confumarono. 

Tranquillate  per  allora  quelle  rivolte , fi  ripigliarono  da  Schiaus  le  si  ripi.au»  m 
applicazioni  alla  Guerra  , alla  quale  altri  molti , e numero!!  provve-  menti  «Ile  Gitet- 
dimenti  fi  ricercarono  . Spedi  però  intanto  le  Galee  delli  Bey  à con-  SUwvSSÌ!* 
durre  foccorfi  à Negroponte , inviò  alcune  biade  à Malvada  , e ri- 
lafciò  ordini  ad  Haly  Seralchiero  , che  avea  fino  allora  per  unire  mi- 
lizie , nelle  vicinanze  di  Coftantinopoli  campeggiato  , di  avvicinarli 
alla  Morea . Andò  pofeia  meditando  il  modo  di  provvedere  con  qual- 
; che 
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1688  che  nuovo  efpediente  di  danajo  , e pensò  , ò folle  fogge  Aione  di  al- 
tri , d’imporre  al  Popolo  una  inufitata  , e non  piò  udita  gabella  . 
F» «editto <11  Fece  pubblicare  un’Editto  , che  obbligava  qualunque  famiglia  a con- 
tribune  per  ciafcbeduno  focolare  uno  feudo  d’oro  , e per  cìafc bedano  Ca- 
po  de’famigliarì  un  z echino  . Angherie  che  come  infolite  commoflè» 
siigli  Pepo,  ro  à Arcpitofi  clamori  la  Plebe,  che  averebbe  in  tempi  di  più  rifpet- 
Sntorr  ptefemi  tato  , e di  più  rifoluto  Governo  tollerati  più  pefanti  , e più  fon- 
ruppi»  ■'  G«»  £jtjv]  gravamj  ) perloche  fattoli  Capo  de’  Malcontenti  un  Sartore  , 
penetrato  non  sò  come  nel  Serraglio  , prefentò  proArato  a’  piedi  del 
Gran  Signore  una  lùpplica  , in  cui  à nome  del  Popolo  addimanda- 
va  abbolito  il  rigore  delle  intolérabili  impofizioni  . Chiamato  im- 
mantenente  dal  Sultano  il  Primo  Vilire  nel  Serraglio  , lo  interrogò 
fi  fofiero  giammai  fimili  impofle  dagli  jinteceffiori  fuoi  praticate  > da 
cui  ripoAo  di  non  averne  notizia  , foggiunfo  alterato  il  Gran  Signo- 
<h»kniig^  re  , ja  cyt  gij  ne  [0[jf  jiata  [uggcrii a la  novità  . Schiaus  giudican- 
do à sè  offerita  opportuna  occafione  di  vendicarfi  , dilTe  efierne  fia- 
to forcato  dalle  vementijfime  follevazjont  delle  milizie  , ebe  credevano 
non  dover  fi  con  tali  provvifioni  mancare  loro  per  l’avvenire  i pagamen- 
ti , e che  egli  affinché  non  commove fiero  maggiori  torbidi  non  per  an- 
co intieramente  calmati  , ave  a giudicata < regola  di  preavvertito  riguar- 
do il  compiacerle  , fra’  quali  non:  mancavano  perfidi  feduttori  , attenti 
à dar  di  piglio  ad  ogni  eccefio  , che  potefie  recare  loro  qualche  ptofit- 
Arr  t0  * e<*  efierci  frà  diri  un  certo  Tetfagì  , che  ave  a con  if pregio 
ì K^eÌ't?kiÌ  ^ nome  Regio  ricujato  il  comando  delti  Gianizzeri  di  Babilonia  , e 
Sui’'1  lkl,“‘  un’  altro  nelle  Compagnie  degli  Spay  nomato  Haggi  Hall  ,,  Uomo  affi  ai 
rifoluto  , e intraprendente  » abile  ad  arrifebiarfi  à qualunque  difpera- 
ta  operazione  , e queHi.  efiere  i principali  Capi  ,,  che  ave  ano  poco  pri- 
ck»fcoW,!G.r  WiJ  eccitate  le  commozioni  . Il  Sultano  come  nuovo  all*  Imperio  , e 
poco  efperto  al  comandare  , male  avvezzo  aliarti  finiflime  delle  Cor- 
ti , diede  lènza  maggiore  rifteflo  incauta  fedealleappaffionate  infor- 
mazioni del  fuo  MiniAro  , perloche  à oggetto  dii  foddisfàre  la  Pie- 
be  , precipitò^  in  Sentenza : dì  morte  contro  i fuppofii  inventori  dell ’ 
efiorfioni  , e contro  gli  accufati  fiimolatori  delle  rivolte  , e impolè  al- 
m ■ m t Agà  de’ Gianizzeri  P efecuzione  de’  lor  gafiigbi  . Fù  il  primo,  irrv 
■£Sì mantenente  col  laccio  eAinco  mà  lo  Spay  affai  del  Gianizzero  piti 
^11  .fai ai.  ni  avventurato  ,,  Icansò  la  morte  , trovandoli  dagli  alloggiamenti  lon- 
tano , il  quale  penetrata  polcia  dall’ ucciffone  dell’altro  l"  infidia  , 
che  à lui  pure  li  preparava  conduflè  non  folo  gli  Spay  fuoi  confe- 
derati nella  congiura  , mà  eziandio' i Gianizzeri  per  vendicar#  dell’ 
affaffinio  inferito  , come  dicevano  , aU’innocenza  del  trucidato  Coca»- 
pagno ... 
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Si  unironq  precipitofamente  nell’Hippodromo  , e di  due  fatto  un 
lòto  Corpo  , prendendo  il  porto  fra*  Gianizzeri  -dello  ft rozza to  Zet- 
fegi  un  certo  Àcmet,corfero  con  precipitofo  furore  all’abitazione  del 
Zefterdar  , alla  quale  dicrono  il  lacco  con  tutto  il  Regio  contante  , 
dertinato  alle  urgenze  della  vegnente  Campagna  . A rattenere  le  lo- 
ro violenti  rifoiuzioni  > falito  à cavallo  accorte  frettolofo  1’  Agà  de* 
Gianizzeri  , ed  erti  , come  poco  lo  riputavano , così  perduto  all’au-  de'GUl,*w,,• 
tonta  del  di  lui  grado  ogni  rifpetto  , lo  tracollarono  con  urti  impe- 
tuofi  di  fella  , & indi  con  tumultuaria  barbarie  , eflèndone  il  pri- 
mo Acmet  , à colpi  di  fciablate  l’ uccifèro  . Bagnate  i fedizion  le  oc».  u «a, 
delire  nelle  vene  del  loro  Capo  , e continuando  coll’armi  in  mano^‘F‘i“'’ Vi4" 
à infierire  , ricercarono  la  tefta  del  Primo  Vifire  , divenuta  loro 
odiofa  per  li  preceduti  difgufti  . Quella  Idea  , che  ancora  Tettava  in 
erti  di  riverenza  verfo  il  carattere  venerabile  del  Primario  Miniftro, 
li  raffrenò  dalle  ingiurie  fin  tanto  , eh’  egli  appreflò  di  sè  ritenne  il 
Reg  o Sigillo  , che  lo  qualificava  per  tale  , Perfualèro  il  Muftì  , a 

~ne  nel  numero  de  loro  parziali  fi  annoverava  , fublimato  , come 

uiffe  , per  le  loro  violenze  à quel  porto  , d indurlo  d deporre  vo - ' 

>ont  ariamente  nelle  fue  mani  il  Sigillo  , per  congegnarlo  pofeia  in  quel- 
le del  Gran  Signore  , aggiunta  /’  affeveran^a  delti  più  validi  giuramen- 
ti , colli  quali  gli  attelìarono  , che  à fufficienz a contenti  della  rinun- 
zia dell * autorevole  grado  , gli  averebbono  lafciata  la  vita  , e il  pofjef- 
fo  delle  ricchezze - 

Il  Primo  Vifire  , che  fi  era  porto  in  guardia  col  Tetfterdar  , col  nvni#™.  .u 
Capitano  Bafsà  , ed  altri  fuoi  parziali  Miniftri  , à lui  rifuggiti,  affi- 
ne  di  coprirli  dalli  violentiffimi  infulti  de’lòllevati  , fi  dimoftrò  reni-  cìitoccnt  fieni!» 
tente  per  molto  tempo  alla  richieda  , non  volendo  deporre  in  modo  SI? tUUt 
alcuno  il  férmo  riparo  di  fua  falvezza,  mà  udite  le  grida  orribili  del- 
le milizie , che  dando  come  furie  con  fiaccole  accelé  alla  mano  , mi- 
nacciavano d’ incenerargli  il  Palagio  , ftordito  , e fpaventato , cre- 
dendo veramente  , che  folfero  colla  depofizione  della  autorità  per  ri- 
manere contenti  , e rilérbare  à sè  intatti , come  lo  aveano  aflìcura- 
to  , i telori  , e la  vita  , li  lalciò  indurre  à rimertere  in  mano  del 
Muftì  il  Sigillo  , che  fu  da  quegli  con  giuramento  accertato  di  te-  «W . 
nerlo  cuftodito  , fin  tanto  che  fi  folTc  bene  conofciuto  dove  andartè 
à terminare  la  confufione  , dicendo , che  fi  làrebbono  con  quella 
pronta  dimoftrazione  refi  paghi  gli  animi  dilacerimi  delle  milizie  . 

Così  credè  Schiaus  nella  torbida  fluttuazione  de’mali  , che  per  ogni 
canto  lo  circondavano  , migliore  partito  privarli  del  carattere  , che 
lo  rendeva  sì  rifpettato  . I prenominati  Miniftri  , che  1’  attorniava- 
no , Icorgendolo  privo  dell’autorevole  grado  , come  avvenire  fuole 

a’fven- 
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a ’ fventurati , futuramente  lo  abbandonarono  , e più  non  potendo 
fperare  dalla  di  lui  impotente  mano  alcun  profitto  , nulla  altro  cer- 
carono, che  di  falvarfi  . Ufcì  appena  il  Mufcì  col  Sigillo  , che  ci  en- 
trarono furibondi  gli  ammutinati  , aflàlendo  con  grandi  rimproveri , 
e orgoglio!!  difpregj  Schiaus  . Tentò  egli  con  buone  parole  di  raddol- 
cirli , mà  erti  non  volendo  appagarli , nè  di  preghiere  , nè  di  ragio- 
ni, continuarono  collarini  in  mano  ad  incalzarlo,  contro  quali  pro- 
curò con  alcuni  fuoi  familiari  reffirtere , mà  colpito  da  Haggi  Aly  d’ 
una  proiettata  nel  petto  , caduto  in  terra  , fugati  i fuoi  , reflò  da 
più  ferite  , replicate  dagli  altri  in  un’  iftante  trafitto  , e trucidato. 

Ojmano  Acmet  , ò Schiatti  , Domo  fu  di  torbidi  , ed  elevati  pen- 
feeri  y temerario  , ed  ambi^iofo  , detto  Hirii  Aftalico  , poiché  nelle  Pro, - 
viride  deir  Afta  fu  parimenre  ijlgatore  di  gran  tumulti  , ma  ne  im- 
petrò dal  Gran  Signore  il  perdono  , à condizione  , che  fi  portafie  co- 
me fece  , à militare  con  quattro  mila  Parteggiani  nell'  Ungaria  , la 
maggior  parte  de'  quali  feguendolo  nelle  più  ardue  fazioni  lajciò  la  vi- 
ta . Era  in  qualche  confideraztone  frà  le  milizie  , poiché  diede  faggj  *•* 
molte  occafioni  di  grande  ardire  , e fu  il  primo  co ’ fuoi  , che  atta 
caffè  al  fiume  Dravo  la  battaglia  cogli  Imperiali  . Si  lafciò  portare 
dall'aura  volubile  delle  milizie  , mà  colli  mezzi  mede  fimi  , colli  quali 
fi  avea  follevato  à quel  Po  fio  , non  potè  fenza  totale  diminuzione  del- 
la propria  autorità  foftenerfi  , poiché  pretendendo  elle  , che  tutto  dovef- 
fe  riconofcere  dal  loro  armato  favore  il  beneficio  , credevano  che  fofte 
in  confeguenza  obbligato  alla  ricompenfa  , concedendo  loro  fenza  gafii- 
gbi  , anzi  fenza  rifparmio  alcuno  della  jua  dignità  ogni  baldanze*  > le* 
quale  dovea  egli  , ò lafciata  libera  , incorrere  nella  indignazione  del 
Sultano  , e perdere  certamente  la  teff  a , ò raffrenandole  cadere  , co- 
me fuccefie  , nei  loro  fdegni , e in  fine  à efsergli  tolta  dalle  jìefse  ma- 
ni , che  l' ave  ano  beneficato  , la  vita  . Reflò  colpito  nello  fiefio  modo  , 
con  cui  procurò  all'  altrui  capo  /’  in  fidie  ; Ordinaria  pena  degli  fede- 
rati , che  ricevono  da’ compagni  medefimi  delle  feeleratezze  il  con- 
cambio de’  tradimenti  ; effetti  di  chi  troppo  fi  fida  nella  volubile 
incon  danza  del  volgo  . Spogliato  il  di  lui  cadavero  , e gittato  ignu- 
do dalle  fineffre  , penetrarono  quegli  inferociti  , tratti  dall’avarizia  , 
e dalla  vendetta  , non  per  anco  intieramente  fhziatc  , fàccheggiando 
il  Palagio  fino  alli  più  fegreti  riportigli  delle  fue  ftanze  , e negli  ap- 
partamenti , ove  foggiornavano  le  di  lui  donne  . Ivi  eferci  cerano 
ogni  genere  d’ inufitata  fierezza  , e di  sfrenata  libidine  , e ritrovate 
la  di  lui  moglie  , e maggiore  figliuola  , dopo  avere  elle  volontaria- 
mente efibite  , affine  di  placarli  le  proprie  gioje  , alla  prima  nella 
fretta  di  rapirne  un  moniglio  , che  sì  prefto  non  fi  poteva  slacciare  , 
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troncarono  an  braccio,  e fquarciarono  alia  feconda  per  maggiore  pre- 
ftezza  di  ufurpare  i pendenti  ambe  le  orecchie  , all’ima  , e all’altra 
delle  quali  pattato  po/cia  con  più  ferite  il  petto,  ed  ucci  fé,  ne  trafci- 
narono  ignudi  per  la  Citta  i cadaveri  , efibendo  fpettacoli  miferabili 
al  Popolo  la  figliuola  del  vecchio , e fòrella  del  giovane  Kiuperly  , e - 
la  Nipote  , che  doveano  renderli  venerabili  almeno  per  la  memoria 
recente  delli  due  benemeriti  Miniftri  di  Stato  . CondulTero  prigionie- 
ra con  una  fchiava  la  minore  figliuola  , ed  ambedue  furono  per  vii  <•*” 
prezzo  di  otto  Reali  vendute  , per  le  quali  barbare  off efe  , moven-  ”»»■  *“  * 
doli  à compalfione  la  Plebe  , e cialcheduno  temendo  di  patire  limili 
oltraggi , non  li  trovava  chi  efficacemente  non  defideraflè  loro  un  pron-  £2^°”* 
to , c celere  provvedimento  , poiché  , come  fuole  in  cafi  eguali  avve- 
nire , anco  alli  più  innocenti  li  dilatavano  . Tutte  li  chiulèro  in  un 
momento  dagli  artefici  le  lor  botteghe  , e divenuta  la  Città  un  orri- 
do campo  di  morte , fuffeguitarono  frequenti  ftragi , frà  quelli  , che 
tentavano,  e quelli  che  volevano  difenderfi  dalle  rapine  . Si  alzò  un 
grido  univerlàle  del  Popolo , che  fi  dovette  elporre , come  neirellreme  sipu.d.ip^,. 
calamità , lo  Stendardo  del  Gran  Profèta  , accioche  cialcheduno  fot- 
to  di  quello,  come  lotto à potente  affilo  ricoverato,  prefe  Tarmi , po- 
tette  riparare  contro  gl’iniqui  fturbatori  del  Pubblico  ripofo  la  lor  Ca- 
lure . Ci  fu  frà  gl’altri  un  Santone,  ò Religiofo  di  quelli , che  porta-  IJn  Sintont 
no  il  Turbante  verde  , e che  vantano  da  Maometto  la  dipendenza  , 
il  quale  appefo  sù  la  cima  di  un  legno  un  bianco  lino,  invitò  à leguir- 
lo  tutti  gl'aftanti,  che  in  molto  numero  erano  accori!  , alli  quali  ac-  '**“*• 
crelcendofi,  come  Tacque  di  precipitolo  torrente,  con  folta  moltitudi- 
ne il  Popolo , fi  avviò  frettololò  verlo  il  Serraglio . Corfe  vana  voce  per 
la  Città , che  di  già  fi  loffie  efpofta  la  venerabile  Infegna , onde  in  mo- 
menti fi  viddero  intorno  il  Regio  Palagio  più  di  cento  mille  perfone 
adunate , dal  quale  ttrepitofo  rumore  forprefo  , dubitò  di  fua  falvez-  ai  > un«e  d# 
za  ilSultano,  e rimale  per  qualche  tempo  atterrito , credendo  contro  di 
àcommoffa  la  moltitudine  , à cui  richiefto,  ciò  che  bramava  , intefe 
eflèrc  venuta  affine  diftabilirlo  nella  Grandezza , e che  defiderava  l’efi 
pofizione  del  Maomettano  Veffillo  , da  cui  le  farebbe  accrefciuto  in 
vigorofa  maniera  il  coraggio  per  combattere  à prò  della  Maeftà  Sua 
contro  i protervi , e inquieti  ufurpatori  del  ben  comune . Relpirò  al-  p ViCtt 
lora,  e fattoli  portare  il  Regio  Sigillo  dal  Muftì,  lo  conlignòà  Ifmae-  Um*'k  p““i  • 
le  Pilànzi  Bafsà  di  Banca  , che  altro  uficio  non  avea  foftenuto  , che 
d’imprimere  l’impronto  ne’comandamenti  Reali , all’età  di  fettant’an- 
ni  avanzato,  mà  di  debile  talento,  e inferiore  di  lunga  mano  al  diffi- 
cile, e gravofo  fòftegno  di  tanto  pefo.  Fece  fpiegare  il  riverito  Sten- 
dardo, lòtto  di  cui  fi  unì  in  breve  tempo,  con  immenfo  concorfo  il  Po- 
polo , ellèndo  ciafcheduno  in  limili  occafioni  tenuto  per  Legge,  e per  non 
Jfioria  Contarmi . Parte  li.  C cllère 
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eflère  tacciatodi  Ribello  à congregarli  fiotto  diluì , e allora  cheli  vide 
tutta  quella  immenfa  moltitudine  unita,  fu  à lei  tre  volte  ad  alta  vo- 
ce , ( dando  ad  una  fineftra  del  Serraglio  ) da  uno  de’Turchi  Predi- 
catori addimandato  , Je  era  ella  del  Governo  de  II' Jmpe  radere  Salma, 
no  contenta  , e ri  (portoli  con  alte  grida  dalla  Plebe  : Viva  Solimano  , 
e rimangano  difìrutti  i Ribelli  , le  fu  per  ordine  del  Gran  Signore 
conceduta  licenza  ovunque  fi  ritrovaflèro  di  gaftigarli  . 

Si  adunarono  nel  Regio  Serraglio  tutti  gl’ Uomini  della  Legge  , 
in?.'.» tóil  ic'  col  parere  de’quaR  venne  deporto  dal  Gran  Signore  il  Muftì  , che  fi 
era  dimortraro  intereflàto  parziale  de’fediziofi , fòffituendo  nelle  «fi 
?ftSSdde«!T. lui  veci  il  degradato  , e levò  gl’impieghi  à tutti  quelli  , che  col  fà- 
vore  de’ follevati  occupavano  le  prime  cariche,  e molto  fòddisfàtto 
della  pronta  inclinazione  de’fiudditi , fece  fubito  pubblicare  la  fuprefi 
fione  dei  promulgaci  gravami  ; allevamento,  che  venne  da  loro  col» 
le  piò  liete  acclamazioni  applaudito  . Corfe  con  gran  fervore  il  Po- 
polo alla  ftrage  de’  contumaci  , che  dalla  nuova  , e terribile  infor- 
genza  atterriti  lì  erano  in  occulti , e fegreti  riportigli  ricoverati , da’ 
quali  con  arrabbiate  perquifizioni  ritolti  , furono  in  molto  numero 
un»  pnr.in,  i.  con  diverfi  generi  di  trucidamenti  tagliati  à pezzi  , ritrovandofi  un 
iSi.  tale  Acmet  , che  elìbì  cento  cinquanta  mille  Reali  , alfine  di  pre- 
fervarfi  la  vita  , mà  giudicandofi,  che  ne  avertè  colle  rapine  in  mol- 
to maggiore  numero  accumulati  , dopo  eflèrfi  con  acerbe  percoflfe 
i»duk0 1 chi  battuto  , accioche  tutti  li  palefartè  , gli  fu  recifa  , fpogliato  d’ogni 

cièca  il  contante  9 , _ ,rf  ..  i i t * r t rr  ° 

^oamfire , e foftanza  , la  teda  . Fu  pubblicato  un  Indulto  , che  li  dovciie  prc- 
fervare  chiunque  averte  notificato  il  contante  al  defònto  Vifire  , e al 
Gran  Teforiero  rapito  , efpediente  con  cui  riufcì  di  ricuperarne  , uc- 
dfi  gli  Ufurpatori  , la  maggior  parte  . Durò  per  3.  giorni  l’eccidio  , 
dopo  de’quali  ritornata  à ricalmarfi  la  Porta , e à rertituirfi  nella  Cit- 
tà  colla  primiera  ficurezza  il  commerzio  , fi  fcelfe  per  Agà  de’ Già- 
nizzeri  Selim  giovane  di  venti  fei  anni  , d’indole  fpiritofa  , e di  afc 
Detrazione  corrifpondente  al  bilògno  , che  avea  fervi to  in  qualità  di 
Paggio  il  Gran  Signore  deporto  . 

La  prima  cura  del  nuovo  Primo  Vifire  fu  di  fradicare  , mà  con 
eccedente  violenza  , la  Ribellione  , perloche  oltre  le  perquifizioni 
smr,  de'Contn-  concedute  al  Popolo  di  Coftantinopoli  , fece  diligentemente  indaga- 
«.«■imiwpnL  re  m ajtrc  provincie  ancora  i fèdizkjfi  , di  modo  che  oltre  cinque 
mille  in  circa  , che  fi  erano  fagrificati  al  furore  Popolare  nella  Cit- 
tà , ne  furono  molti  altri  in  varj  luoghi  chi  affogati  nel  Mare  , e 
51  Anno  tnir  chi  lltozzati , e fe  ne  videro  trecento  tede  efpofte  per  efèmpio , e per 
* 0 terrore  nelle  Piazze  . Fece  molti  Capi  delli  Gianizzeri  , e degli 
kiwi”*!"  “ Spay  ftrangolare  , non  perche  fi  fòffèro  fomentate  da  loro  le  com- 
mozioni , mà  perche  neghittofi  non  le  averterò  fra  domate  , per  le 
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morti  de’quali  ne  tratte  rilevanti  profitti  all’Erario  , mà  fopra  tutte 
riufcì  memorabile  la  morte  di  Gedich  uno  de’  Capi  principali  con  E_ftyw»tw» 
ingannevole  ftratagemma  folto  di  vita  . Era  quegli  allora  Kyajà  «»*«». 

Bey  , ò Luogotenente  Generale  delle  milizie  , perloche  il  porto  ri- 
guardevole , che  fbfteneva  , e le  aderenze  de’  parziali  vernano  a 
rendere  aliai  difficile  l’efecuzione  della  Tua  morte  . Lo  rapprefcntò 
al  Gran  Signore  per  Uomo  di  torbidi  penfieri  , e di  ambiz'ófi  cofiu - 
mi  , e perciò  ejjcre  di  nece/Jità  di  levarlo  quanto  più  prefìo  fi  poteva 
dal  Mondo  , e ne  avea  contiguità  con  Regio  rescritto  la  permeflio- 
ne  • Lo  fece  venire  nel  Divano  , e alla  prefenza  del  Muftì  , e del- 
fi  Cadelefchieri  gli  rapprefentò  , che  era  fiato  eletto  Bafià  per  le 
fue  benemerente  di  Borfa  , e che  fi  dovea  condurre  à rendere  i do- 
vuti ringraziamenti  al  Sultano , verfo  i Regj  Appartamenti  del  qua- 
le per  quello  fine  avviandoli  , venne  dal  Burtagni  Baisi  cinto  di 
guardie  , e arreftato  , e polcia  fattolo  entrare  in  un  Caicco  , e 
condotta  lontano  in  Mare,  fu  per  mano  di  due  Capigi  ftrangolato  , 
e polcia  gittato  il  di  lui  cadavero  all’onde  . Gli  altri  fopravittuti  , e Si'!  f'tìK 
fuggiti  dalla  Iciagura  , fi  erano  in  varie  parti  dell’Afia  , e dell’  Eu- 
ropa  difperfi  , mà  principalmente  in  molto  numero  fi  erano  ritira- 
ti pretto  il  Balsà  Gingem  à Sofia . Andavano  gli  sbandati  tenendo 
in  continua  inquietudine  quelle  Provincie,  e i Paefi  à Cortantinopoli 
circonvicini  r infettandoli  con  frequenti  faccheggi  , non  lafciando  ne 
meno  intatta  laCaravana  ,che  veniva  verlo  quella  Città  dalla  Mecca- 
Era  à legno  tale  , non  ottante  i rigorofi  , e praticati  gaftighi , ac- 
crefciuto  il  numero  de’Malviventi  , che  non  reftarono  le  Terre  rau-0»1  m“1“- 
rate , e qualche  Città  meno  guardata  fenza  rapine  , coficche  fi  avea 
divilàto  di  pubblicare  contro  di  quelli  il  Nefiram  , infurrezione  uni- 
verfale  de’Popoli  , tenuti  à prendere  l’armi  contro  gl’inimici , e Ri- 
belli del  Gran  Signore  , mà  dubitandoli  dal  Primo  Vifire  per  gli 
cfempj  perniziofi  , che  fi  erano  con  lunette  , e lànguinolé  uccifioni 
fperi  mentati  , il  rimedio  peggior  del  male  , ne  fofpelè  l’efecuzione  . 

Nel  numero  di  quelli  però  , che  fi  erano  accompagnati  à Gingem  , 
fi  annoveravano  molti  primari  Uficiali  , colla  fcorta  delli  quali  lo 
ftimolavano  i minori  foldati  à muoverfi  per  vendicare  il  fangue  de’ 
lor  compagni  , mà  egli  , che  ben  defiderava  acquiftarfi  gli  affetti 
delle  milizie  , mà  non  voleva  , ( creduta  forfè  non  opportuna  la 
congiontura  ) movere  novelli  torbidi  , fi  fece  loro  interpofitore  col 
Gran  Sultano  , dimortrando  con  fogli  al  Primo  Vifire  [ornatamente 
necefiaria  alla  guerra  la  prefervazione  di  quelle  Genti  , mà  poco  cu- 
rante delle  di  lui  rimoftranze  Ifmaele  , le  lafciò  fenza  rifpotta , per- 
loche rimanendo  eftremamente  fdegnato  Gingem  , gli  refendè  ra» 
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ir-u^uLu  memorandogli  la  protezione  , lotto  di  cui  le  avea  con  parziale  tute- 
iCSSe"!  ricoverate  . Dubitando  perciò  Ifmaele  , che  quegli  come  amico 
^lidlTclàn  del  deporto  Sultano  Meemet  , dal  quale  gli  era  ftata  efibita  in  mo- 
glie  la  propria  figlia  , affittito  da  que’  fediziofi  non  veniflè  per  refti- 
tuirlo  nel  Soglio  , e togliere  à sè  in  confeguenza  la  Tua  Fortuna  , 
perfuafè  al  Gran  Signore  , prima  che  ne  intra prendeffe  le  morte  , 
d’impedirgli  con  cauta  maniera  il  tentativo  . Si  giudicò  , per  mag- 
giormente  non  Sdegnarlo  , neccffàrio  fpediente  nelle  congionture  fi- 
niftre  , nelle  quali  fi  ritrovava  la  Monarchia , cfercitare  con  erto  lui 
la  dolcezza  , col  quale  oggetto  gli  furono  fpediti  ordini  premurofi  di 
trasferirli  à Belgrado  , dimoftrandogli  , che  da  lui  fòlo  fàrebbono 
principalmente  derivate  la  tranquillità  , e la  ficurezza  dell’  Impe- 
rio  , conducendo  quelle  Genti  fediziofé  à combattere , non  contro  i 
Monfulmani  fratelli,  mà  contrai  Criftiani  nemici  , e ci  aggiunte 
di  fu°  pugno  il  Gran  Signore  il  proprio  aggradimento  , fe  l’ubbidi- 
va , conferendogli , revocate  le  commeflìoni  à Huflàim  , il  Sera- 
fchierato  dell’Ungaria  . 

Avea  egli  anco  per  lo  innanzi  ardentemente  ambito  quel  porto  , 
e Schiaus  defonto  Primo  Vifire  gle  lo  aveva  fatto  fperare  , mà  la 
morte  di  quel  Miniftro  alterò  per  lui  tali  mifure  . Era  Uomo  ardi- 
diifc  to  ^ e rjf0iut0  Gingem  , perlochc  molto  temeva  Ifmaele  , che  af- 
fittito dalle  valide  fòrze  , che  lo  cignevano  , aumentate  dal  concor- 
ro numeralo  de’Malcontenti , che  continuamente  dalle  parti  più  re- 
mote dell’Afia  , c dell’Europa  à lui  fi  univano  , non  forte  per  ma- 
chinare  qualche  perigliofa  fedizione  contro  il  Sultano , e in  conte- 
- „ guenza  contro  à fe  fleflò  , e la  fua  vita  . Vedendofi  dunque  Gin- 

*n»-  gem  colmo  rn  un  tempo  di  tanti  onori , fofpettando,  come  avverti- 
to , che  lòtto  a’fiori  non  fi  afcondertè  coll’  ordinaria  emulazione  la 
fèrpe  , dubitò  , che  lo  volcflèro  efporre  alli  pericoli  , affine  di  to- 
glierlo dal  Mondo  , ò riufeendo  con  mali  eventi,  renderlo,  come  il 
Primo  Vifire  Solimano  , odiofò  alle  milizie  , e perciò  artifchiarlo  à 
perdere  la  riputazione  , e la  tetta  . Pensò  di  articurarfi  , fcrivendo 
Gran  Signore  dì  tenerfi  altamente  obbligato  alla  Mae  Uà  Sua , per 
la  fiima  , che  egli  faceva  di  lui , eleggendolo  in  Carica  di  tanto  pefo  , 
mà  che  non  ne  poteva  affamerò  il  grande  e difficile  impiego  , fe  non  fe 
gli  foffe  accrefciuta  almeno  di  altri  trenta  cinque  mille  combattenti  P fir- 
mata , fra’  quali  richiedeva  dieci  mille  Ciani^eri  , e cinque  mille  Spay 
con  trenta  pe\ii  di  Cannone  , e cinquecento  mille  Reali  . Avea 
egli  dalle  Provincie  del  fuo  Governo  , opprimendo  con  infoftèribi- 
li  impofizioni  i Criftiani  , graffo  numero  di  contante  accumula- 
te- , e precettò  di  volerlo  J pendere  in  difefa  della  Monarchia  , fofienendtr 
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ì di  iti  Efercìti  , olii  quali  fe  li  fofje  aggiunti  dodici  mila  Tartari , e 
tre  mila  Ungari  Malcontenti  , fi  prometteva  di  potere  ficuramente  ar- 
redare i progrejfi  dell’  armi  Imperiali  , e munire  in  valida  maniera  le 
Piazze  P'ù  efpofte  dell' U ngaria  , non  volendofi  fenza  grandi  awantag- 
gi  di  forze  , e fenza  una  morale  certezza  di  vincere  , e/porre  alla  de- 
cifione  di  una  battaglia  , che  favorevole  averebbe  rifiorata  la  Monar. 
cbia  , chiedendo  inoltre  un'  ampia  autorità  fenza  dipendenza  dalli  Rafm  Pretende  Indi» 

Sì  //  t>  J 1 a*  • * tr*  r ».  J V pendenza  dal  Di- 

fa  della  Banca  , e dal  Primo  Vtfire  dt  maneggiare  a proprio  talento  »*n°.=  <w  vure. 
la  Guerra  nel  modo , che  da  lui  fofje  giudicato  più  confacevo/e  ; Ofia- 
coli  allegava  , che  derivati  dalle  pafjioni  , e dalle  invidie  de' precedu- 
ti Minifìri  , aveano  per  lo  innanzi  jommamente  jlurbate  le  più  giove- 
voli operazioni  del  militare  Governo. 

Confiderandofi  adunque  aliai  perigliofa  l’eftraordinaria  autorità  di  n via*  <u. 
Gingem  , fupponendo  fpecialmente  il  Primo  Vifire  , che  venuto  à 
Coftantinopoii  afpiraffe  con  Tua  depreflione  à follevarfi  in  quel  Po-  p2SS.dl 
Ho  , ftimò  neceffaria  rifòluzionc  il  compiacerlo  . Diede  perciò  im- 
mantenente la  marcia  con  trecento  mille  Reali  à cinque  mille  trà 
Spay  , e Gianizzeri  , che  erano  pervenuti  dall’  Afia  , promettendo 
di  renderlo  in  breve  del  rimanente  foccorfo  , mà  appena  comandò  la 
moflà  di  quelle  Genti  , che  fi  pentì  d’  inviarle  , giudicando  di  ag-  j,  ^ ^ oai 
giugnere  forze  più  vigorofe  alla  Potenza  dell’Emulo  , dalle  quali  fi  *w«.,ufUc. 
farebbe  potuto  fèrvire  per  degradarlo  ; fofpezioni  , che  lo  perfuafè- 
ro  ad  arrifehiare  più  torto  la  ficurezza  dell’  Imperio  , che  il  precipi- 
zio della  fila  fòrte  . Ma  volendo  , che  non  fi  pai  e fa  fiero  le  fue  pri- 
vate padroni  , andava  lòtto  varj  , e apparenti  preterti  prolungando 
la  partenza  di  quelle  truppe  . Fingendo  però  Gingem  di  non  accor-  gì»**,  uno™, 
gerfi  della  finezza,  fenza  più  infirtere  nelle  dimande  , mandò  il  prò-  uSi tuia** 
prio  Keyajà  à Coftantinopoii , per  follecitarne  la  fpedizione  , dando  1 A'*nU  • 
conto  agli  altri  Miniftri  del  lor  ritardo , e à lamentarfi  col  Primo  Vi- 
fire  di  Leinal  Bafrà  dell’  Albania  , che  gli  avefse  impedita  /’  cfazfone 
delle  hnpofìe  contribuzioni  , e tagliati  à pezZ*  trecento  cavalli , che  colà 
fi  erano  à queflo  fine  di  ordine  fuo  trasferiti . 

Il  Primo  Vifire  , che  voleva  renderlo  con  qualche  fuperficiale  di-  Sìl  i£S>r 
tnoftrazione  contento,  affinché  non  ifeopriffè  le  fue  intenzioni,  chia-  ««acopu.»: 
mato  con  ordini  rifòluti  alla  Reggia  Leinal  , e rapprefèntatolo  al 
Gran  Signore  Uomo  torbido  , e inobbediente  , reftò  nel  cortile  del 
Regio  Serraglio  dinanzi  la  porta  del  Divano  , lènza  attendere  le 
fue  difcolpe  , decapitato  , la  di  cui  morte  aggiunfè  ardire  più  ri folu- 
to  à Gingem  , poiché  credendo  , che  non  gfi  dovertè  effere  negata 
alcuna  altra  , ancorché  rilevante  richiefta  , ricercò  che  gli  venifie 
trafmefio  lo  fìendardo  , ( come  dicono  i Turchi  , ) del  Gran  Prof  e - 
1 fiori  a Contarmi . Parte  II.  C 3 ta  , 
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*688  (a  > poiché  , movendoft  lenti  i rinforzi  delle  milizie,  fi  farebbe  in  quella 
maniera  fupplito  , allegando  , che  gli  Eferciti  Ottomani  e/fendo  diati 
più  volte  dalle  Crijliane  Armate  battuti  , non  potevano  ejsere  indotti 
SDi,c^o“d“" tdtro  mezzo  più  efficace  à marciare , e à riafiumere  il  perduto  co- 
raggio nelle  battaglie  ; ricerca , che  confiderata  da-  tutto  il  Divano 
per  temeraria  , rapprelèntarono  i Miniflri  al  Gran  Signore  efserne 
la  concezione  cofa  ejiremamente  gelofa  , poiché  era  quel  riverito  VeffiUo 
ri/erbato  folamente  all’  efìreme  calamità  dell “ Imperio  , e non  era  leci- 
to il  muoverlo  , ebe  colla  Jiefia  Regale  Perfona  , ò con  quella  del  di 
podt.  Primario  Miniftro  ; che  ottenendo  Gingem  la  venerabile  Infegna , fi 
farebbe  refi  eccefftvamente  potente  , poiché  fitto  pretefto  di  Religione 
averebbe  fico  tutti  i Monfulmani  raccolti  , che  erano  tenuti  per  indi- 
fpenfabile  precetto  à feguitarla  , e con  cui  poteva  egli  impune  volgere 
fenza  efiere  conftderata  Ribello  , anco  contro  il  proprio  Principe  , e con- 
tro 1 autorità  del  Principato  le  fue  violenze  . Fomentò  Ifmaele  con 
*51  dichiara  Gin-  Bafcofte  infinuazioni  , e col  mezzo  de’fuoi  parziali  l’avverlìone  del 
r?n*u“di'w  Gran  Signore  , e del  Governo  alle  troppo  ardite  procedure  del  Se- 
rafehiero  , di  modo  che  fi  venne  in  deliberazione  di  dichiararlo  con 
pofitiva  terminazione  Ribello  , e ordinato  immantenente  1*  arreflo 
del  di  lui  Keyajà  , s inviarono  diverfi  Uficiali  all’Armata  , con  or- 
dini indirizzati  alle  milizie  di  piò  non  riconofcerlo  per  Superiore,  re- 
?«i?^.Sled!  ftituendo  di  nuovo  il  comando  dell’Ungaria  à Hufiaim  , e fimilmen- 
li  iiuniil  anCl>  te  fu  fpedito  al  campo  un  Capigì  con  fegrete  iilruzioni  di  procurare 
? GÌ^m . la  di  lui  morte  , mà  di  non  palefare  le  commeffioni  , lè  non  vedeva 
il  modo  di  conièguirla  , e ciò  affine  di  non  efporre  ad  un  evidente 
difpregio  fenza  profitto  l’ efccuzione  , e la  Regia  autorità  del  co- 
rr,  iiionumiio  man(k>  • A oggetto  però  di  allontanarlo  dalle  milizie,  e in  conlèguen- 
jfU-AnMafcy  2sl  dalle  aderenze  , c dal  fèguito  , che  ne  teneva  , fattoli  fprigionare 
Boi.»,  il  Keyajà  gli  efibl  il  Primo  Vifire  à favore  di  Gingem  il  Baffallag- 
gio  della  Boffena  , dicendogli  , che  dalla  rilpofla  , che  ne  fojfe  fini- 
ta , averebbe  mifurato  di  quali  forze  fi  giuaicaffe  il  Bafsà  per  fiflene- 
re  contro  il  proprio  Sovrano  le  fue  dimande  , à cui  lòggiunfe  con  ifpre- 
gievole  alterigia  il  Keyajà  , che  ciò  non  era  il  dovuto  , e convenevo- 
le intereffe  del  Juo  Padrone  . Allora  riprefè  il  Primo  Vifire  , che  ave- 
rebbe partecipata  la  rifiuta  dell’ offerito  Governo  al  Gran  Signore  , per 
attendere  pofeia  le  di  lui  Regie  , e autorevoli  riduzioni , mà  appena 
ufcì  dalla  propria  abitazione  il  Vifire  , che  ne  fòrti  parimente  lènza 
attendere  altra  dehbertrzione  il  Keyajà  , e diede  immantenente  con- 
r_  c(4  ( tezza  dell'accaduto  al  fuo  fuperiore  Gingem  , di  cui  fi  fparlè  voce  , 
P'i’rm.  che  fofse  per  trasfèrirfi  , feguito  da  molto  numero  di  foldatelche  alla 
Porta  , pcrloche  fi  dierono  da  Ifmaele  ordini  premutoli  alli  Gianiz- 
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zeri  , che  fi  erano  à quella  volta  intirizzati  , di  doverli  in  Andrino- 
poli  trattenere  , affine  di  contraffargli  l’avanzamento  , ed  egli  pure 
fi  preparava  di  andargli  incontro , accompagnato  da  Solimano  Bafsà 
di  Banca  , Uomo  dedito1  all’armi  , e collo  Stendardo  di  Maometto, 
che  folone’  dì  (pera  ti  cali  fi  difpiegava  , e fiotto  di  cui  tutti  doveano 
concorrere  i Monfulmani  . Il  Gran  Signore  però  , affine  di  evitare  „ Grl.  S,smire 
qualunque  moto che  eccitato  fra  proprj  fudditi  , ridondava  in  pre- 
giudicio  di  sè  medefimo’,  poiché  chiunque  di  loro  vincefie  portava  C0,,Gì“*e“i 
troppo  venienti  gelofie  al  fiuo  comando , fi  volle  fervi  re  de’  più  fioavi 

ripieghi  , e con  quelli  tentò  di  ricondurre  alle  riconofcenzc  Gingem . 

Gl’  impofie  con  ordine  rifoluto  , mà  con  lèntimenti  delle  piùcortefi  Montili  BlfT.l- 
elpreffioni  , che  egli  fi  conduce fje  immantinente  per  quiete  dell'Imperio 
al  Bàfiallaggio  di  Teme/vvar  , esibendogli  il  perdono  di  ogni  mancamcn- 
to  fe  fi  fojte  dìmofirato  ubidiente  , e diede  premuro!!  impulfi  al  mefi- 
fo  di  prevenire  al  campo  l’arrivo  del  preceduto  , che  fico  portava  le 
fegrete  commeffioni  della  fua  morte  . Giunfiero  intanto  avvilì  alla 
Porta  , che  i Gianizzeri  rettati  di  guarnigione  à Belgrado  , fi  fiofsero  , GWmtl  ,dl 
per  deficienza  delle  loro  paghe  ammutinati  , perloche  à oggetto,  che 
dfi  pure  non  fi  congiugnertelo  à Gingem  , cercò  Ifimaele  ogni  manie- 
ra  di  unire  danajo  per  lòddisfarli , e affine  ancora  di  evitare  le  folle- 
vazioni  delle  milizie , che  erano  diftribuite  ne’rimanenti  prefidj  del- 
le Frontiere  , e di.  quelle  Umilmente  , che  erano  fpedite  à divertire, 
feorrendo  le  campagne  dell’Ungaria , i tentativi  degli  Imperiali , mà 
non  potendo  cosi  prettamente  raccogliere  dalle  impofizioni  il  Info- 
gno , fi  valle  delle  argentarie  del  Serraglio  .affine  di  fonderle,  e tra- 
mutarle in  monete , e dell’efito  di  molte  gioje  , che  fervironodi  or- 
namenti alle  donne  del  deporto  Imperadore  Meemet. 

L’averfi  però  Ilmaele  , per  afficurarfi  nella  grandezza , prefo  fipe- ^ 
dale  alfiunto- di  pricipitare  Gingem,  cagionò,  che  il  Muftì,  e ’ gli-JUSitaìS!?1' 
altri:  Uomini  della  Legge  , e quelli,  che  erano  nel  Serraglio  i più  con- 
fidenti del  Gran  Signore,  e che  prevedevano  l’imminenti  rovine  del- 
la Monarchia , gl’iftillalfero  lèntimenti , che  il  Primo  Vifire  in  cambio 
di  togliere  con  defìri  modi  le  Ribellioni  , le  andafse  con  tementi  rifolu^ioni 


nudrendo  ,.  e procurafie  più  folio  , che  la  ficure^a  dell’Imperio  , il  man- 
tenimento del  proprio  pojlo  , e la  depreffione  dell  Inimico  ; fuggeftioni , che 
ferono  così  gagliarda imprelfione  nell’animo  del  Sultano,  che  fi  rifol. 
fe  à deporlo  dal  miniftero  , e à fottituire  nelle  di  lui  veci  Muftafà  , 
quegli , che  aveva  efercitato  il  carico  di  Agà  de’ Gianizzeri  lòtto  il 
defòntc Primo  Vifir  Solimano,  e che  fi  era  partirò daH'Elèrrito  am- 
mutinato affine  di  non1  participare  delle  rivolte  , allorché  marciava 
furiofo  ver fo  la  Porta  , e fu  d’ordine  del  Sultano  comandato  ad  If- 
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macie  di  confignare  à Muftafà  il  Regio  Sigillo,  e di  ritirarli  privato 
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jn  un  Tuo  Palagio  Copra  il  Mar  Nero  . Era  Mujiafà  in  riputazione  di 
«umidiMiLwl; fperimentato  Comandante  , e valorofo  faldato  , avendone  efibite  evidenti 
prove  fotto  Vienna  , e nel  primiero  afiedio  di  Buda  , la  quale  fu  da  lui 
più  volte  con  molto  ardire  di  valevoli  f avvenimenti  foccorfa  ; cofa  che  mol- 
to contribuì  per  fare  fciogliere  dagl'  Imperiali  l’ ajsedìo  , e poiché  troppo  fi 
giudicò  dal  Primo  Vifire  Jbraim  negl’impegni  del  guerreggiare  arri/chiato  , 
tolto  dal  comando  delle  milizie  , lp  pofe  Governatore  in  Canifia  , ma  po- 
fcia  da  Solimano  nuovo  Vifire  , conofciuto  Uomo  di  fpiritojo  valore  , fu 
nuovamente  nell’  Efercito  alla  condotta  de  III  Gianìzzer‘  richiamato  , e-mi- 
lìtò  fotta  la  di  lui  direzione  le  due  precedute  campagne  , fattolo  fempre 
partecipe  d’ ogni  con  figlio  , avendo  col  di  lui  parere  qualunque  deliberazio- 
ne intraprefa  ; mà  poiché  fu  dagli  Spay  mal  efequita  la  rìfoluzfone  di  afi 
falire  gl’  Imperiali  fui  Dravo  , e che  {concertando  colla  fuga  i Gianizz(rl 
cagionarono  la  mentovata  {confitta  , feorfe  anch'egli  per  tale  cagione  , co- 
pie promotore  del  mal  evento  , nella  comune  dijgrazia  contraria  forte  . 
n.»wv»  fditt  La  maggiore  parte  di  quelle  truppe  , che  erano  nella  deferitta  con- 
fumaria  cadute  , non  vollero  difeoftarfi  ad  onta  de'  Regj  comanda- 
to*; daGii.*™.  mentj  cja]  ioro  protettore  Gingem  , non  Capendo  rinvenire  Capo  piò. 

accreditato , con  cui  poteflèro  difèndere  dalla  pena  delle  cominelle 
delinquenze  la  loro  vita  , mà  appena  à Multata  nuovo  Vifire  l’ Ini- 
cnnqu  lliiè  le  di-  periale  Sigillo  Cu  contignato  , che  la  tua  primiera , e attentiflima  cu- 
ra versò  in  dileguare  le  nebbie  delle  commoflè  diCcordie  , che  Cole 
potevano  conturbare  la  Monarchia , diffóndendoti  in  effe  affai  piò  di 
va jì. (.ut ic mi.  sàngue,  che  nelle  battaglie  contro  i Nemici , coficche  diftribuiti  i do- 
^m'JTdeu-'  vmi  ftipendj  alle  milizie  col  tratto  delle  gioje  vendute  , c colle  mo 
Ua»"u  • netc  coniate  dalle  f’uCe  argentarle  del  Serraglio  , e di  qualche  altro 
principale  miniftro  , le  fece  infieme  con  quelle  , che  erano  pervenu- 
te di  Egitto  , tutte  marciare  verfo  le  frontiere  dell’Ungaria . 

r] Adempiuta  quefta  neceffària  , e premuroCa  incombenza,  affine  di 

togliere  il  prefidio  de’ Malcontenti  à Gingem  , e unire  il  maggiore 
pii t koiCc  1g in-  numero  di  lòldatefche  contro  i Crifliani , fece  pubblicare  un  genera- 
I*  perdono  , à tutti  i Congiurati  , che  dopo  i commeffi  /archeggi  erano 
ZTii  g’oto»  ricor  fi  alla  Clemenza  Reale  , à condizione  , che  fi  port  afferò  à miUta- 
iptuendo  aldi  lui  W nell’  Ungaria  , e dovunque  fojjero  comandati  e fimilmente  tpedì 
ua io  dì^u-i-  un’Indulto  CottoCcritto  dal  Sultano  à Gingem  con  ferma  affteuranza, 
che  efjendogli  per  ccceffo  dell’  Imperiale  benigniti)  qualunque  trafgreffione 
rime/Ja  , lo  accertava  della  propria  protezione  nei  confinargli  la  di  lui 
grazia  , purché  fi  {offe  dimoflrato  pronto  agli  ordini  della  Maefià  Sua 
col  traiferirfi  al  Governo  di  Tcmefvvar  , ove  era  de  (linato  di  condur- 
re un  corpo  volante  di  efercito , e promife  al  di  lui  Keyajà  il  Baffallag~ 
gio  di  Caramania  , purché  fi  {offe  adoperato  per  indurre  il  proprio  Ca- 
pitano alla  quiete  , e ad  abbracciare  il  perdono  e in  confeguenza  a 
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dittare  interna  Pace  ali’  Imperio  . Udito  pofcia  , che  fortendo  Gin-  G^6tj^dw 
getti  di  Sofia  , fi  folle  nelle  di  lei  vicinanze  con  qualche  numero  di 
foldatefche  accampato  ( le  quali  dappoiché  furono  invitate  à lafcla-  ( 

re  l’animofità  col  perdono,  più  non  fi  dimollravano  così  inclinate  >»- 

feguirlo,  nè  difpofle  per  lui  à combattere  contro  gli  JEfercici  del  Gran 
Signore  ) avea  avvertito  gli  Uficiali  dell’ altre  , che  marciavano  à 
quella  volta  , di  accorta  rii  fino  à certa  dillanza  , ove  avcrebbono 
ricevute  più  efprert'e  le  fue  commeflioni  , avendo  egli  con  férma  opi- 
mone  deliberato  , d’  impedire  la  vicendevole  dijìru^iotic  di  quelle  for- 
%e  , cbe  erano  desinate  alla  difefa  della  Monarchia  , nè  voleva  colle 
ftragi  civili  indebolire  l’ Imperio  , coftccbe  non  trovandofi  agevole  il  mo- 
do di  rimettere  nel  loro  vigore  gli  È/erciti  , rimanefjero  pofcia  infufi- 
cienti  à reprimere  gli  empiti  delle  nemiche  aggrejfioni  , colle  qual:  trion- 
far cibano  i Crijliani  iù  l’ interne  rovine  del  Maomettifmo. 

Si  andava  intanto  diminuendo  il  ièguito  per  le  accennate  cagioni 
à Gingem  , onde  fi  perfuafe  Muffala  , cbe  prima  di  venire  contro  Mutua , 

le  Genti  del  Sultano  al  cimento  , intefa  la  dcpofzione  dell'  Emulo  If  <U1‘ 

macie  , e la  propria  fof  it unione  à quel  grado  , colle  buoni  difpofiijoni  , 
cbe  verfo  di  lui  dimojlrava  , fi  fojje  per  rattenere  da  qualunque  preme- 
ditato dijj’egno  , e arrivati  alla  Porta  in  quello  mentre  gli  avvili , che  Gin*.»  >*»&  a 
egli  ricufallè  il  Governo  di  Temefvvar  , poiché  non  potendo  ottene-  =>£v"™. 
re  il  comando  dell’  Ungaria  , dubitava  che  mandato  in  quella  parte 
lontana  con  poche  forze  , fi  volcllè  efporre  à rifohio  di  perdere  , ò 
per  mano  di  nemici , ò per  quella  degli  ftelfi  Tuoi  competitori  la  vi-  v»11»  * 
ta  , procurò  di  nuovo  ottenergli  quello  di  Bortèna  , che  à lui  confe- 
rito dal  Gran  Signore  , fcorgendoli  egli  mal  volontieri  dalle  milizie 
ubbidito  , con  pronta  inclinazione  accettò. 

Era  Uomo  , come  fi  fcrifie  , Gingem  , di  feroce  , e rifilata  natu-  > 

ra  , cbe  bene  fpefio  alla  temerità  declinava  , mà  era  di  una  fiprafi- 
na  avvedutezza  > perlocbe  Meemet  Quarto  , cono  fi  tutolo  di  cuore  at-  m 

lo  à intraprendere  qualunque  impegno  , e filo  abile  col  proprio  ardi- 
re  à fofìenerlo  nel  Soglio  , avea  procurato  di  guadagnarfene  l’ indi- 
nazione  , e interefiarlo  ne’fuoi  pericoli  , eftbendogli  la  propria  figliuo- 
la per  Moglie  , e farebbe  per  avventura  riufiita  per  mezzo  di  lui  sì 
grande  Imprefa  , fi  troppo  predo  non  fofse  flato  prevenuto  da  Kìm- 
perii  coll'  efaltazione  di  Solimano  , perlocbe  fù  fempre  creduto  , cbe  <u  xi»Sìp>jSI 
tenefse  Gingem  inclinazione  di  rifiabìlirlo  nel  Trono  , e cbe  occulta  ui«3ì»,u 
la  confirvafie  , afine  di  fcegUere  quelle  deliberazioni  , cbe  gli  venifi 
fero  dagli  accidenti  del  tempo  , e dalle  opportunità  fimminifirate  . 

Volle  Murtafà  , che  rendeffe  minuto  conto  Ifmaele  dell’  ammi- 
niftrazione  efe rcitata  nel  fuo  Governo  , mà  prefervò  quegli  i Te- 
fori  , che  avea  nel  breve  corfo  di  circa  due  meli  accumulati  > 

nel 
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'688.  nej  quaj  tempo  ammafsò  in  più  maniere  molto  contante  , e fpe- 
cialmente  facendo  vacare  tutti  i Governi  , e Uffici  principali  del- 
la Corona  , ricevendo  à viva  fòrza  graffe  ricognizioni  da  quelli  , 
che  erano  , ancorché  contro  voglia  , foftituiti  ne’Minifter  . Olia- 
si h ,ii  Duo-»  matoKiuperlì  da’  Dardanelli  , come  Uomo  abile  à coadiuvare  alla 
Ku- Scurezza  , e felicità  dell’ Imperio  co’ Tuoi  configli  , lo  reflituì  nel 
grado  primiero  di  Kaimecano  , e fra  tante  diffrazioni  non  tralafciò 
di  applicare  alli  necellàrj  preparamenti  dell’imminente  campagna  , 
facendo  efòrrarc  per  mezzo  de’ Predicatori  nelle  Mofchee  di  Corta n- 
tinopoli  il  Popolo  à fagrificare  in  fervigio  del  Gran  Signore  , dell* 
Monarchia  , e delta  Religione  Maomettana  la  propria  vita  , e in 
concambio  da  quelli  , che  erano  inabili  aW  armi  , à contribuire  fecon- 
do le  proprie  forze  equivalenti  fovtegni  ; neceflità' , e pericoli  , che 
troppo  esagerati  cagionarono  qualche  buon  effetto,  mà  commoflè- 
ro  molto  terrore,  di  modo  che  convenne  al  Muftì  con  appropriate 
efòrtazioni  raffrenare  il  zelo  indifcretodi  que’ Santoni.  Rinforzò  col- 
^"“ulSJMe  adunate  milizie  il  Serafchiero  Hùrtàim  , fòccorfe  di  danajo  il  Te- 
kely  , e fece  dertinare  dal  Divano  Selichtar  Muftafà  per  Coman- 
wu'ìio  5'u‘b"'  dante  con  un  graffo  nerbo  di  truppe  contro  i Polacchi  , e crefcendo 
fempre  più  la  divulgazione  , e à di  lei  mifura  il’  timore  , che  da’ 
Veneti  fi  preparaflè  alla  Città  di  Negroponte  un  forte  aflcdio,  man- 
dò nuovi  prefidj  di  foldatefche  > e munizioni  à rinforzarla  . Fece 
JuuNìv'i<! Al" allertirc  l’Armata'  Maritima  , la  quale  fòrti  in  numero  di  tredeci 
Galee  lòtto  la. condotta  del  Capitano  Bafsà  nell’  Arcipelago  , effen- 
done  altrettante  fpcdite  à fcorrere  il  Mar  Nero  contro  i Cofàcchi  . 
nw.rr  Avea  difegnato  di  trasferirli  egli  fteffo  perfònalmente  nell’Ungaria  , 
mà  ne  trattenne  le  morte  , e perche  non  ci  erano  forze  eguali  alla 
batu-tl.e  pei-  dignità  del  fuo  grado , e perche  fi  avea  faggiamente  dal  Governo 
deliberato  di  mantencrfi  per  quella  campagna  con  femplici  diverfio- 
ni  sù  le  difèfè  . Ma  poiché  tutta  fi  riponeva  la  falute  , e la  ficurez- 
za  della  Monarchia' nella  Pace  , avendone  incamminata  altre  vol- 
te repplicate  infinuazioni  a’ Collegati  , e fpecial  mente  à Celare  , e 
alla  Repubblica  di  Venezia  , e non  effóndo  flati  per  le  accennare  ra- 
sì  e*  gioni  da  que’ Principi  ricevuti  colla  fperata  inclinazione  i progetti  , 
j***^£“* fu  deliberata  dal  Divano  1’efprcffà  fpedizione  di  foggetti  à quell*  in- 
carico proporzionati , accioche  pervenuti  à Vienna  ne  promoveflèro 
colli  Miniftri  dell* una  , e. dell’altra  Potenza  le  trattazioni  . Furo- 
no prefeelti  à tali  maneggi  Suificar  Effèndi  Uomo  affai  riputato  tra’ 
Profeflòri  dell’Alcorano  , e Alèffàndro  Mauro  CordatoGreco  Gri- 
rtiano  Interprete  maggiore  della  Porta  ; foggetto  per  gli  avvenimen- 
ti di  fua  fortuna  , e per  li  feorfi  pericoli  affai  fàmofò  , à cui  fi  ag- 
giunte per  compagno  Tomaio  Tarila  Dragomano  dell’accennata  R.e- 
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-pubblica  . Il  Sultano  , che  nel  lungo  lòggiorno  di  fua  prigionia  fi  „ 

era  minutamente  ìltruito  nelle  Leggi , e Ipecialmente  in  quelle  del-  ^“'"^*7^* 

l’Alcorano,  lènza  efperienza  però  di  governare  la  Monarchia  , € ,1  tórAiw..^ 

?'ù  rigorofo  oflèrvatore  della  fua  Religione,  che  addottrinato  nella 
olitica,  non  voleva  in  modo  alcuno  aderire  allafpedizionede’Com- 
mefiàrj , allegando  elfere  feveramente  proibito  dal  loro  Legislatore 
chiedere  in  alcun  tempo  , ancorché  perigliofò  , a’Nerrrici  Criiliani  la 
Pace  . Fù  ad  ogni  modo  dal  Primo  Vilire  , e dagli  altri  Miniftri  , 
che  molto  ben  comprendevano  la  necelfità  di  foftenerc  1’  Imperio  , 
indotto  à porgere  refpiro,  e quiete  aTudditi,  terminando  in  qualun- 
que maniera  la  guerra  , c fciogliendo  con  una  univerfale  concordia 
l’unione  tanto  formidabile  de’ Collegati  . Lo  pcrfuafero  ad  afièntir-  Lo  ^ Ma , 
coll’apparente  ripiego  di  participare  a’ Principi  Criftiani  la  di  - lui 
esitazione  fui  Trono  , aflèrendo  , che  eflèndofi  infranta  fotto  il  de- 
pollo  Gran  Signore  la  Tregua  , niente  fi  diminuiva  di  decoro  a’  Di-  *“"*• 
vieti  venerabili  del  Gran  Profeta  , perloche  compofte  tre  lettere  , Che  f f 
una  diretta  à Cefare  , l’altra  al  Rè  di  Polonia  , e la  terza  alla  Re-  “«X; 
pubblica  di  Venezia  , con  molti  particolari  , e lègrete  inanizioni  , J££lk*’dl  Vc~ 
furono  fpediti  gli  Eletti  Miniftri  à Vienna  . Non  eflendo  però  i 
Principi  Confederati  -,  e per  le  ragioni  allegate  , e perche  era  ere-  noci  ur«m». 
feiuta  colli  profperi  avvenimenti  delle  pallate  campagne  la  lor  fortu-  c‘u’" 
na  , difpofti  in  modo  alcuno  alla  Pace  , tutte  fi  vollero  di  cialche- 
duno  le  applicazioni  alla  guerra  , e poiché  i trafeorfi  difagj , le  lun- 
ghe , e difaftrolè  marcie  , i numerali  prefidj , colli  quali  fi  avea  con- 
venuto  raffodarc  nella  Tranfilvania , e nell’Ungaria  le  Piazze  di  nuo-.J?JS^J 
vo  acquifto,  aveano  di  lunga  mano  gli  Eferciti  Imperiali  diminuito, 
fi  convenne  con  efquifito  ftudio  applicare  al  necelfario  rilàrcimento 
di  tante  perdite,  reclutando  i reggimenti , e procurando  da’  Princi- 
pi deil’Alemagna  poderofi  foccorli  . 

Il  Primo  fu  l’Elettore  di  Baviera  , che  per  mezzo  del  di  lui  Can- 
celliero  riftabill  l’unione,  e raggiunlè  con  quelle  di  Cefare  le  proprie  j 

truppe  , e fomminiftrò  il  fovvegno  di  ottanta  mille  Fiorini  , oltre  i £,"• 
conlueti  esborfi  al  trattenimento  delle  ordinarie  milizie  . Spedì  il 
Duca  Elettore  di  Saffonia  aggiunti  alli  reggimenti  delle  trafeorfe  cam-  ii  d«  jiwto. 
pagne  mille,  e cinquecento  foldati,  e ne  diede  parimente  il  Duca  di  c 1 dicali  ■ ccte- 
Mikelburgo  un’altro  corpo  di  mille  , accrelcendofi  dalli  Circoli  della 
Franconia  , e della  Svcvia  con  numerolè  reclute  i loro  corpi  . Ria- 
lti aliai  difficile  però  l’ammafsamento  di  tante  Genti  nella  Germa- 
nia, flandofi  in  gelofia  de’Principi  confinanti,  e oflèrvandofi  l’arma- 
mento  del  Rè  Danelè,  che  tolto  al  Duca  d’Holftaim  il  Dominio  de’ 
aopri  Sfati  , fi  era  pollo  , con  oggetto  di  più  non  riftituirlo  , sù  le 
™ “ r diiè- 
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3 6S 8 difefe  . Mancò  intanto  in  Poflònia  per  caufa  di  forvenuta  indifpofi- 
“ST&iSSf-  zione  il  Conte  Ridolfo  Rabatta  ; Soggetto  , che  avendo  fcorfo  i gra- 
noGeon*.  cje]]a  milìzia  era  pervenuto  à quello  di  Marefciallo  di  campo, 

e pofcia  di  CommefTario  Generale  degli  Eferciti  Imperiali  nell’  Un- 
softitm»jiui  n garia;  carico  che  da  lui  colla  più  pontuale  applicazione  efercitato  , 
c«  A’nSoioo.  ottcnne  infieme  l’univerfale  approvazione  delle  milizie  , nelle  di  cui 
veci  venne  dall’Imperadore  foftituito  il  Tenente  Marefciallo  Conte 
Antonio  Caraffa  , che  teneva  gli  accennati  Governi  della  Tran  (il* 
vania  , e della  Superiore  Ungaria  . Eflendofi  per  di  lui  commedia- 
ne  , così  comandato  da  Cefare,  neH’anteceduta  Invernata  con  circa 
liSS  mSSS  due  miile  foldati  fra  Ungari , e Alemanni  dal  Conte  Terzi  fuo  Sar- 
gente  Maggiore  bloccato  con  grande  riftrettezza  Moncatz,  e ridotto 
all’eftreme  neceffìtà , fi  diede  da  quella  Piazza  con  profpero  fine  pre- 
ludio agli  avventurati  fucceflì  delle  rimanenti  conquide  . Si  ritro- 
zniifrnde  vero-  vava  , come  fi  fcriffè  , alla  direzione  di  quell’importante  Fortezza  , 
ddTol°li,0’-°lU<  il  di  cui  inefpugnabile  fito  venne  altrove  da  noi  deferitto  , Veroni- 
ca Zrini  figliuola  del  già  Conte  Pietro  , vedova  del  Principe  Ragoz- 
zi  , e moglie  del  Conte  Emerico  Tekely  , nel  qual  Cartello  raguna- 
Neuy»iend,j-  te  coni  pupilli  figliuoli  , fra’ quali  ci  era  il  Principino  erede  del  de- 
ìEhs*  a0*  fonto  marito , le  più  preziofe  ricchezze  della  fua  cafa  , e quelle  di 
molti  altri  del  fuo  partito  , e fpecial  mente  le  Regie  infegne  con  feri - 
te  da’ Turchi  al  Tekely  , che  conliftevano  in  uno  Stendardo  , un 
manto  , una  fciabla  , e un  berettone  , e con  erti  il  Privilegio  di  Rè 
colli  quali  era  ftato  il  Conte  dal  Sultano  Meemet  invertito  dell’Un- 
garia  Superiore;  lo  aveva  ella  guernito  di  poderofoprefidio  coll’eftor- 
fioni  ragunate  da’Popoli  circonvicini , e con  l’oro  come  fi  divulgò  di 
Criftiana  , e grande  Potenza  , fomminiftrato  fegretamentc  per  via 
di  Polonia  al  conforte  . 

La  prima  dunque  , e rimarcabile  imprefa  , in  cui  s’impiegafferd 
no  le  promette  nel  principio  della  ftagione  l’armi  di  Cefare,  fu  l’acquirto  premuro* 
fo  di  Moncatz  , nel  quale  ftando,  come  fi  dille  , a ngu fidata  la  Prin- 
cipeflà  Ragozzi , e ricevendo  frequenti  meffi  con  fogli  del  Marito  , 
che  campeggiando  con  quattro  mille  Ribelli  in  que’contorni , le  pro- 
metteva in  breve  un  poderofo  fovvenimento  , andava  perfeverando 
con  oftinata  rifoluzione  , e virile  coraggio  nelle  difefe  . Conofciu- 
t-'k-T/' disile  tofi  però  dal  marito  , à caufa  delle  deboli  forze  , che  feco  aveva  , 
impotfibilitata  la  congiontura  di  fowenirla  , giudicò  fpediente  di  ne- 
e»»  ce-  ceflàno  partito  per  mezzo  di  fommeflè  lettere  dirette  al  Conte  Ba- 
rakozzi  feelto  per  mediatore  , di  chiedere  perdono  à Cefare  , e voi. 
le  nell'  ifiefio  tempo , che  la  moglie  inviafse  al  Generale  Caraffa  ( che 
partito  dall’  afledio  di  Agria  fi  era  aneli’  egli  con  quel  graffo  di 
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truppe  avvicinato  à Moncatz  ) infime  con  altri  M'miflri , il  fico  Con.  1 ° 
fefiore  à rapprefentare  le  medefime  dimoftrazioni  di  umiliazione  . 

Il  Caraffa  , che  ben  chiaro  feorgeva  derivati  da  un  indifpenfabi-  o « 
le  neceflìcà  i dirperati  ricorfi  del  Conte  , rifpedl  il  Confeflòre  con  afi 
feveranzje  di  un  certo  , e indubitabile  perdono , qualunque  volta  fi  fof- 
fe  refoluta  colle  condizioni  , ebe  le  fofiero  preferitte  , di  confegnare 
nelle  di  lui  mani  il  Cafìello  ; mà  il  Marito  , che  non  avea  potuto 
ottenere  per  mezzo  del  Barakozzi  fperanza  alcuna  di  remelfione  j TeKcjy  ottene-.c 
( non  potendofi  Celare  di  lui  fidare  ) comandò  alla  Moglie  di  con-  ”»*- 

jirrvarfi  infleffibile  nella  coftanza  , e che  procurafie  d’ inviare  in  ficuro 
per  mezzo  di  portatori  fedeli  le  fpoglie  del  Regio  ornamento  in  Po-  **■••>•  *»<**• 
Ionia  . 

Dal  Caraffa  allora  introdotti  furtivamente  alquanti  foldati  Unga-  s<>id..i 
iì  nella  Palanca  , cominciarono  à tagliare  à pezzi  la  guarnigione  ; 
calò  che  fucceduto  improvilò  , commolfe  grandemente  quelli  , che  au" 
prrefidiavano  la  Fortezza  , i quali  proteftando  di  non  volere  attende- 
re l’eftremo  eccidio  , mà  piò  tolto  ricevere  dalla  mano  vittoriofa  del  . . 

Principe  l’elibìto  indulto  di  licurezza  , ella  con  lagrime  femmeni-  £; 
li  fupplicò  iftantemente  i difenfori  à reliftere  , mà  conofcendo  , che  «.«r*» 
in  damo  pregava  , fatta  dubbiolà  di  qualche  inlidia  , rifolfe  ài  pre- 
venire  ( credendo  in  tale  modo  elìmerlì  dalla  prigionia  ) con  volonta- 
ria ceflione  i tradimenti . Spedito  perciò  di  nuovo  con  altri  MelTag- 
gieri  il  Confeflòre  al  Caraff  a procurò  colle  maggiori , e poflibili  cau-  •*•»*  ami*  di 
tele  di  avvantaggiare  la  refa  , chiedendo  la  remejfione  univerfale  à tott  è (rutile  la 
chiunque  fi  fofie  da  primi  moti  dell  Ungaria  fino  à quell'  ora  incolpa- 
to  di  Ribellione  ; che  fi  refiituifiero  i beni  à lei  , al  Marito  , e ai- 
fi  Pupilli  ( uno  de  quali  era  figliuolo  , come  fi  raccontò  , del  Ra- 
gozz>  » J lH  nitri  due  del  Tekeiy  ) e à ciafcbeduno  altro  del  fuo  Par- 
tito fi  concedefie  la  libertà  di  trasferir fi  in  Polonia  , ò dovun- 
que più  à loro  fofse  piaccialo  ; che  dovefie  efiere  ella  dichiara- 
ta tutrice  de ’ proprj  Figli  , e le  fofie  conceduto  di  ragguagliare  il 
marito  delle  urgenti  cagioni  , che  l’aveano  indotta  à capitolare  la 

tt fa  ■ Sona  rifilimi  dii 

Rifiutate  dal  Caraffa  la  pretenlioni  di  una  donna  , che  di  già  fi 
riconolceva  per  vinta  , compofe  altri  articoli , che  contenendo  la  ge- 
nerofa  munificenza  di  Cefare  , e foflenendo  in  lui  la  dignità  di  So- 
vrano furono  i fulfeguenti  ; Che  concedendoli  à nome  dell ’ Impera- 
dorè  un  generale  perdono  à chiunque  allora  foggiornafie  in  Mon- 
katz  , con  perpetua  dimenticanza  di  tutto  ciò  , che  avefse  commef- 
fi  dì  Fellonia  , dovrà  la  Principefia  accompagnata  da  decente 
Corteggio  condurfi  colli  proprj  figliuoli  à Vienna  , ove  fi  farebbe 
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*688  C0H  libertà  , e inviolabile  ficurezza  fermata  , ma  Jenza  facoltà  iti  par. 
tire  , non  ottenuta  prima  la  permijfione  di  Cefare  , da  cui  fi  farebbo. 
SpmoTr^S!  no  di’  accennato  Pupillo  Ragozzì  ‘a/ciati  godere  i proprj  Beni  , fuori 
iLb  ^Moo'  che  la  Signoria  di  Monkatz  , e il  Comitato  di  Mikol % fino  ad  altra 
uioÌ'miS‘u  più  efprefja  , e pofitiva  dichiarazione  ; che  foffe  à lei  in  cambio  del- 
le ragioni  Dotali  , che  teneva  fi opra  gli  effetti  del  defonto  Marito  r 
conceduto  /’  equivalente  , è pure  un'  annuo  pagamento  de’  frutti  à prò- 
Aieii  propri mo-  porzione  de'  capitali  , Inficiate  à lei  tutte  le  proprie  fiuppellettili , gioje  , 
ikMjiìwf  femminili  ornamenti  ; che  fatta  una  Uffa  precifia  de’ mobili  al  fudet- 
■«*«».'  io  pupillo  [pet  tanti  , {offe  confignata  a Hi  Commi fifiarj  di  Cefare  , al  qua- 
le fpecialmente  incombeva  in  virtù  del  Tcfiamento  paterno  la  di  lui 
tutela  ; che  fi  dote  fero  cedere  in  mano  a'  Miniftri  Imperiali  tutte 
Infegne-  Regali  , e /'  originale  Diploma  , con  quali  fù  il  Conte  Te - 
SSr'wd«iM«I  kely  dal  Sultano  Meemet  infili  tuito  Rè  di  Ùngavi  a , e filmile  nota  de* 
*u4»SlV*Rt  mobili  dello  fleffo  marito  , e quella  di  altrui  fiuoi  fieguaci  ricoverati  in 
Monkatz  » < quali  fiarebbono  loro  , infieme  colli  filabili  confificati  re- 
f intiti  , efieguita  la  rinunzia  della  Piazza  , e fottomettendofi  al  rico- 
noficimento  del  proprio  , e naturale  Sovrano  ; Indulto  che  pure  fi 
ln  *'  euendeva  à quelli  , che  rifuggici  in  Polonia  fi  fòdero  con  pari 
imi  o«j-  ravvedimento  riconciliati  . Li  beni  poficia  degli  altri  , che  fofero  per- 
mti  òcoiuii  et  j^vgrat-  n(j  maje  > jggUe„j0  ofiinatamente  la  Ribellione  , tutti  fi  devol- 

i ™»rcjUii  non  vcffcro  al  Fifico  , e datofi  il  giuramento  di  fedeltà  a'  ravveduti  , la- 
Kr*oo  frnr»  li1  fidati  quietamente  ricondurfi  alle  loro  cafie  , non  potefiero  fienza  concefi- 
>£«*& 'tira*  fione  del  Principe  uficire  dal  Regno  , nè  tenere  corri fpondenza  , ò riu - 
nirfii  in  modo  alcuno  al  Tekely  , nelli  quali  cafi  farebbe  loro  riufeita  in- 
valida 1‘  utilità  del  conceduto  perdono  , refilando  in  arbitrio  di  Cefare  P 
evacuazione  delti  prefidj  dalle  Piazze  > che  erano  di  ragione  del  pre- 
nominato Ragozz>  » non  permettendo  à chi  fi  fia  di  ragguagliare  la  re- 
fa di  quel  Ca fello  al  Tekely  computandofi  , egli  come  Ribello  , defion- 
ntTSaZ-X* t0  civilmente  alla  Patria  ; che  fi  dovefiero  tati  Capitoli  dalla  Princi - 
futóS'ESi ZP*/1*  , e da  di  lei  adberenti  per  li  io.  dì  Gennajo  accettare  , e rì- 
|U  mandarli  al  Caraffa  con  equivalenti  ofiaggi  , e per  la  loro  inviolabile 
ofservazione  ratificati  , che  mancandoci  da  lei  , ò da  fiuoi  parziali  all ' 
intero  adempimento  d’ un  fola  punto , niente  à quegli  fiufifragaftero  le  con- 
cedute Indulgenze. 

o!  Ertefe  tali  condizioni  dal  Generale  , e da  lui  di  proprio  pugno  à 
«£*£' faU'ì;  nome  di  Cefare  fòttoferitte  , furono  immantenente  alla  Principefla 
•4  fono,  (Temiti,  per  mezzo  dello  ftefiò  Confèflore  partecipate,  con  rifolute  proreilazi  ce- 
ni , che  fie  non  fofero  nel  tempo  determinato  afientite , fi  farebbe  dato  prin- 
cipio con  oftile  , e ine  fiorabile  rifoluz>one  alla  forza  . Vedute  dalla  Prin- 
cipeffa  le  Leggi  , che  le  imponeva  il  Vincitore  , reftò  efiremamen- 

te  ad- 
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tc  addolorata  , efagerando  con  fingulti  la  necefjìtà  , che  le  era  tir  186! 
ghnta  eli  fottoferivere  la  [enterica  di  morte  all’infelice  Marito  , poiché  s;  duole  U Prin- 
confapevol e di  tali  avvenimenti  il  Sultano  , /’  averebbe  fatto  irrcmilTt- 

y.f  - • • r % r J ff%  ‘J  mone  del  M trito» 

burnente  morire  , e molta  renitenza  oppolc  a conlegnare  coll  accen- 
nato  Diploma  le  Regie  Infegne  , mà  convenne  piegarli  fenza  più  * 
lunga  dilazione  alla  violenza  , profetando  gli  Uficiali  , e il  prefi* 
dio  > che  averebbono  ceduto  in  mano  a’  Generali  di  Cefare  anco  col 
di  lei  difienfo  Monkatz  , che  fi  refe  nel  preferitto  termine  al  Tenen- 
te  Marefriallo  Carata  , c nel  quale  entrati  con  proporzionato  pre- 
fidio  i Cefarei  , oltre  copiofa  quantità  di  armi  , e monizioni  ci  tro-  M,di' 
varono  quaranta  lei  pezzi  di  cannone  , quattro  mortai  , e lèi  petar- 
di . Cadde  per  l’applicate  indullrie  del  Caraffa  in  Dominio  di  Cefa-  5Sfcd** 
re  quella  Piazza  , che  non  poteva  à cauli  del  fuo  fòrte  , e mirabi-  atu- 
le  fito  efiere  fuperata  da  alcun’ affàlto , e che,  polla  a’  confini  dell’ 

Ungaria  Superiore  , ferviva  di  nido  principale  , e di  ficuro  afilo  a* 
Malcontenti  , H di  cui  acquillo  fu  agevolato  dal  polfelTo  della  Tran- 
filvania  , e dalla  Confederazione  della  Polonia , dalle  quali  vicine 
Provincie  cinta  ormai  quella  Fortezza  non  poteva  più  confeguire  i 
confucti  lòvvenimenti  . Ne  ulcì  lagrimando  la  Principelfa  riuscendo- 
le  lòmmamente  fenfibile  la  grande  perdita  , che  rendeva  priva  sè  ÌSSfyìtfff** 
fteffà  , e i figliuoli  del  più  certo  , e confidente  rifugio  , lènza  Ipe- 
ranza  di  più  rilòrgere  alla  primiera  Fortuna  , e di  vedere  giammai 
conceduto  dalla  Clemenza  tante  volte  abufata  del  Principe  alcun 
perdono  al  Marito  . Fù  per  ordine  del  Caraffa  condotta  con  guardie 
proporzionate  à Vienna  , affinché  non  reftalTe  dagli  abitanti  infuna- 
ta , che  ufeiti  affollati  dalle  Città  , e riguardatala  come  llromento 
principale  di  ogni  friagura  con  acerbi  rimproveri  la  dileggiavano . Le 
furono  da  Cefare  immantenenre  arrivata  alla  Corte  fenza  ammet-  * 

terla  alla  fua  prefènza  , levati  con  di  lei  fomma  paffione  i figliuoli  , 
e confignati  alla  cura  del  Conte  Stellano  Zicky  , e del  Cardinale  noli , e confi 

t t »•  rr  « • t 1 11  ..  4 - , . ' alU  cura  di  altri  , 

Leopoldo  di  Kolonitz  , eleggendo  ella  di  rinchiuderli  colle  proprie  fi-  £ì,Cu0b!£e  11 
gliuole  in  un  Chioftro. 

A quello  confiderabile  acquillo  ne  fufsegul  quello  affai  più  impor- 
tante , e più  riguardevole  di  Alba  Regale  , detta  Stalluvemburg  da-  Ret,  u ah» 
gli  Alemanni  , che  cinta  prima  colle  narrate  occupazioni  di  Palot-  R',,lc' 
ta,  e di  Kakavv  di  ftretto  blocco  , e ridotta  pofeia  agli  ultimi  eltre- 
mi  , le  convenne  capitolare  à onelle  condizioni  la  relà  . Stà  ella  col-  s«*  Sfatto*  , 
locata  nel  centro  dell’ Inferiore  Ungaria  , proflima  al  fiume  Sarvitz 
in  ameno  , e fertile  territorio  , all’Occidente  di  Buda  , da  cui  giace 
quaranta  miglia  , e venti  leghe  in  circa  dillante  dalla  Città  di  Vien- 
na . E'  di  figura  triangolare  con  mura  di  antica  llruttura  , da  varie 
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quadrate  Torri  difefa,  à cui  aggiugnc  licurezza  una  bagnante  palude 
attorniata  al  di  fuori  da  cinque  Borghi  , i quali  fono  anch'  elfi  da 
due  lati  i più  efpofii  , circondati  di  fòrti  muraglie , alficurate  con  va- 
lido terrapieno , e che  guardano  da  ciafcheduno  di  quelli  con  due 
grofli  bariioni  le  di  lei  porte  , una  delle  quali  ftà  rivolta  al  Setten- 
trione , l altra  al  meriggio  L’acque  , che  circa  lei  fi  dilatano  ripie- 
ne  di  canne  , e giunchi  tolgono  il  modo  à chiunque  di  valicarle.  Se- 
oJlS’lì  guiva  in  lei  la  Coronazione  dei  Rè  , ed  ivi  eftinti  fi  feppellivano , e 
Pnao  in  jej  ]a  Corona  di  Santo  Stefano  Primo  ri  conforvava  . Da  Solima- 

^ no  Secondo  l'anno  1 54}  con  formidabile  Efercito  venne  efpugnata, 

»{i.tìS<‘u““c  ancorché  le  Criftiane  Armate,  condotte  dal  Conte  Shavertzem- 
berg  tentalfero  tre  volte  in  varj  tempi  ricuperarla  , convenne  loro 
però  feiogliere  fenza  profitto  , e con  molta  loro  diminuzione  gli  allè- 
aa*  l'toBo  dj . Battuto  pofoia  con  fianguinola  foonfirta  dall’  Arciduca  Mattias 
ìS'di^iUdSfo  l’anno  1 601.  un  validilfimo  (occorfo  di  Turchi,  che  ci  accorfo  per 
lmr ' fowenirla  , cadde  in  mano  dellTmperadore  Rodolfo  , dalli  di  lui 

Comandanti  Duca  di  Mercoer  , e Barone  Rufzuurm  per  via  d’ari 
falto  occupata  , ma  dalle  fiamme  nemiche  dilirutta  . Ritornò  po- 
forno  iaaut»dt  feia  l'anno  furi’eguente  per  fellonia  del  prefidio  , che  contro  i diflfen- 
fi  del  Conte  Ifolano  Governatore  la  celle  in  dominio  degli  Ottoma- 
ni , i quali  ci  lafciarono  lòtto  in  varj  arialti  più  di  venti  mille  fol- 
ci ®mi~u  ^at'  ■ Reggeva  quella  Piazza  Achmet  Bafsà  , che  tentò  per  mezzo 
Achmct B-iu.  dd  Fmkericin  la  narrata  ufurpazione  di  Buda,  comandando  Orina- 
no Agà  alli  Gianizzeri  . Molti  meri  , durante  il  blocco  , fi  fpediro- 
,c‘taa,(UB<i  no  da  loro  melfi  à chiedere  fiocco  rii  à Belgrado,  mà  uno  frà  gli  altri 
arreftato  dagli  Imperiali , fu  trafimeflò  dal  Conte  di  Apremont  colli 
fogli  intercetti  à Vienna  , che  atteriò  allo  Hello  Imperadore  lo  flato 
periclitante  della  Piazza,  la  quale  fi  forienne  però  per  qualche  tem- 
po con  tenui  fovvegni , à lei  fiomminillrati  per  avidità  di  guadagno 
furtivamente  da’Ruftici , e con  alcuni  carri  di  vettovaglie  forprefi  , 
mentre  da  Paiotta  colla  feorta  di  foli  venti  mofehettieri  al  Campo 
bloccante  fi  trasferivano . Era  à cauri»  degl'infofferibili  patimenti  col- 
le morti , c colle  fughe  mancata  in  molta  parte  la  guarnigione  , e 
cadendo  quelli,  che  per  tali  necellìtà  delegavano  nella  fchiavitù  de- 
gli Alemanni  , fi  riempivano  le  circonvicine  Fortezze  di  prigionieri  . 
cu  piti*,  uh.  Crò  creficevano  continuamente  a’difènfori  languii»  , à fegno  che 
minutamente  macinate  da  loro  le  radici  delle  canne  , ftrapate  dalle 
paludi,  e tramifchiate  con  miglio  , le  convertivano  in  pane,  ilquale 
mancato,  e avidamente  faccheggiate  le  più  ricche  abitazioni  de  Citta- 
dini, proruppero  finalmente  in  aperta  fiollevazione  contro  il  Bafsà  , 
da  cui  furono  i loro  tumulti  fedati  con  promeffione  di  foftenerfi  fino  à 
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certa  terminazione  di  tempo  , in  cui  fe  non  fofiero  fiati  feccorfi  , fa- 
rebbe con  de I cefo  alia  cejfione  . 

Pervenuta  à notizia  degl’imperiali  per  mezzo  di  alcuni  difertori 
la  difperata  rifoluzione  dfquel  prefidio  , il  Conte  Giovanni  £ filie- 
ra li  Vice-Generale  di  Giavarino  di  ordine  della  Corte  trafmife  il  Ca 
Ricardi  , e l’Interprete  Giulèppe  d’Afaria  à perfuadere  que’difènfo- 
ri  di  aderire  à renderli  con  patti  onefti  , alli  quali  corretti  dalla  ne- 
ceflità  i Comandanti  , e indotti  dalle  violenze  delli  foldati,  per  evi- 
tare maggiori  danni  , acconfèntirono  , ma  à condizione  che  con 
apparenza  di  attedio  fi  approflimaflèro  armati  gl’Eferciti  Cefarei  alla 
Città  . Ci  fi  accodò  , raccolto  fotto  diverfi  Capi  nell’  adiacenze  di 
Giavarino  con  nerbo  confiderabile  di  Ungari  , e di  Alemanni  ne’ 
principi  di  Maggio  il  Colonnello  Ariezaga  , il  quale  approflimatofi 
con  quelle  truppe,  e con  treno  proporzionato  di  artigliarla,  avanza- 
toli sù  le  fponde  del  Fiume  Badack  , collocò  dirimpetto  la  porta  di 
Lituvar  gl  Ungari  , e di  là  poco  didanti  i Tedefchi . Ferono  gli  af- 
follati modra  apparente  di  fodenerfi , ufcendo  con  due  fortite  , mà 
tornandoli  fenza  infànguiuarfi  nella  Piazza,  da  lei  inviarono  rodo  un 
meflò  al  Campo,  chiedendo  l’edcfa  delle  capitolazioni  , colle  quali 
fi  pretendeva  di  conseguirla  , che  pode  in  ifcritto  da’Capitani  Impe- 
riali , e riportate  alli  Comandanti  Ottomani , furono  poco  dopo  da 
loro  per  mezzo  di  due  Bey  rimandate  all’Ffercito  fottofcritte  mà 
infittendo  di  volerle  per  loro  ficurezza  dalla  mano  medefima  deU’ 
Impcradore  ratificate  , furono  fpediti  di  concerto  à Vienna  que’ 
Turchi  ttelh  , ove  venneio  da  Celare  confermati  di  proprio  pugno 
gli  accordi  , il  contenuto  de’  quali  verfava  nel  cedere  alle  foldate- 
jcbe  Cefaree  Alba  Regale  , cbe  dovea  efjere  immantenente  confegnata 
con  tutte  le  artigliarle  , armi  , e monizioni  dal  (uo  prefidio  , à cui 
era  conceduto  , lafciati  gli  fcbiavi  Crijìiani , di  militarmente  fortire  , e 
cogli  abitanti  provveduti  di  trecento  Carri , e fcortati  da  buone  guardie  , 
trasferir fi  col  bagaglio  à Giancurtufam  fui  Danubio  , ove  imbarcati , e la- 
fciati ad Ejjek  per  pegno  delle  barche  , che  li  conducevano , equivalenti  ofiag- 
gi  doveano  condor  fi  a’ confini  del  Gran  Signore  . Ufcirono  sooo.perfone  , 
fra’quali  novecento  abili  all’armi  ; refiduo  della  guarnigione , mà  così 
fmunti,  e dalli  patimenti  impalliditi , che  fèmbravano  tanti  cadave- 
ri. Entrò  il  prefidio  Cefa reo  conlittente  in  500.  Alemanni  lotto  il  co- 
mando del  Co:Francelco  Chevvrelli  Tenente  del  reggimento  Stirum 
con  mille  Ungari , che  cuftodirono  i borghi  . Oltre  molte  armi  , e 
monizioni  fi  trovarono  in  lei  cinque  mortai  > e ottanta  pezzi  di  arti- 
gliarla, molti  coH’improntodelli  padàti  Imperadori  ,eunofpecialmcn- 
tc  con  quello  dell’Imperadore  Leopoldo  , mà  così  fcarla  la  provvigio- 
ne di  vettovaglie  , che  era  appena  per  badare  tre  fole  fettimane 
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1688  ag]i  a {Tediati . Convertite  le  principali  Mofchee  in  Cattolici  Tempj, 
si  convertono li  confacrò  (colà  condotto  ) il  Vefcovo  di  Vefprino  , e in  loro  fi  re. 
Sf^^rù  fe  collo  fparo  di  tutte  l’artigliarie  le  dovute  grazie  all’ Autore  della 
ie  Dcm.  vittoria  . Acquifto  veramente  di  rimarcabili  conlèquenze  , e di  ne* 
cellàrio  pofleflo,  poiché  fi  venne  con  quello  à dilatare  per  quella  par. 
te  il  Dominio  dell’Ungaria  per  fino  al  Dravo  , e fi  alficurò  la  Regia 
Capitale  di  Buda  , togliendoli  in  quello  modo  dalle  vilcere  pica  in- 
terne del  Regno  la  Tirannide  degli  Ottomani , e T infeltazioni  loro 
ne’circonvidni  Paefi . 

La  caduta  di  Alba  Regale  facilitò  gli  acquifti  di  CanilTa , e di  Zi- 
Zi,b“-  ghet,  poiché  impedì  loro  ogni  foccorfo,  occupati  tutti  aH’intorno  i 
patteggi  , devallate  le  circoftanti  campagne  , e abbruciate  per  fino 
fiotto  le  mura  le  biade  ne’borghi  ftelfi  raccolte , effóndo  Canillà  dalli 
Conti  Stefano  di  Zichy  , e Budiani , e Zighet  dal  Conte  Gabriele 
Vecchia  circondate  di  ftretti  blocchi , e feguendo  bene  fpeflò  molte 
/orti re  rimaléro  i difenlòri  in  qualunque  di  quelle  .battuti  . Prefidia- 
t tn_  RIIBlmi,  vano  la  Fortezza  di  CanilTa  due  mille  Gianizzeri  .,  e cinquecento 
tatui*,. iw.  jpgy  } e quena  Zighet  numero  eguale  , che  fi  andarono  poficia  à 
zè.’i'3r”fa?.caulà  degl’inlòfferibili  ditegi  della  fame  , e dell’inedia  colle  fughe,  c 
nu^ooo  tulli  dt-  Collc  morti  diminuendo . 

M.Kfccr.N^r.11;  Dovendo  intanto  il  Generale  Caraffa  fermarli  alla  cuftodia  della 
WZZtX  Tranfilvania , fu  di  meftieri  provedere  d’altro  Capo  militare  l’Unga- 
ria  Superiore  , ove  ci  fu  da  Celare  con  valido  nerbo  di  foldatefche 
dedinato  il  Colonnello  Marchelè  Negrelli , mà  lòtto  il  comando  del 
mentovato  Caraffa  . 

TtKelycon  1 ra.  Campeggiava  , come  fi  dille  , nelle  vicinanze  di  Varadino  il  Te- 
kely,  ove  raccolto  un  buon  corpo  di  circa  due  mila  tra  Ungari  Ri- 
belli  , e Turchi  , andava  con  quelle  Genti  inferendo  fin  lòtto  le 
G*ct] indite  P°rte  di  Debrezino  molti  taccheggi , in  tempo,  che  il  Conte 
riTvUr  Geczy  , uno  de’fuoi  principali,  limulatofi  delli  paflàri  trafeorfi  pen- 
tito , e perciò  ritornato  in  grazia  di  Celare,  andava  tramando  varie 
infidie  nell’Ungaria  Superiore  , le  quali  bene  prefto  feoperte  fu  co- 
ltrato à fuggire  co’fuoi  feguaci,  e mentre  verlò  le  parti  della  Polo- 
nia s’incamminava  , arredato  dalle  milizie  Bavare,  che  sii  que’con- 
fini  alloggiavano,  fu  prima  condotto  prigioniero  in  JEperies,  indi  trafi. 
niellò  per  ordine  del  Generale  Caraffa  à Vienna  . 

Dubbiolò  il  Tekely  di  rimanere  lòrprelò  dando  all’aperta  campa- 
fi gna,  fi  ritirò  dopo  la  caduta  di  Moncatz  nel  Cadello  di  Felegh  due 
leghe  didante  da  Varadino  , ove  cominciò  à porli  colla  più  attenta 
applicazione  in  difète  . Di  ciò  avvertito  il  Caraffa  impofè  all’  Eisler 
Comandante  di  Debrezino,  che  ricevuto  un  rinfòrzo  di  milizie,  à lui 
di  ordine  fuo  dal  Colonnello  Negrelli  incamminate  , fi  dovefie  avvi- 
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«inare  con  altri  due  mille  cavalli  à quel  Cartello  , affinché  fuperato 
fi  poteflé  arreftare  con  improvifa  occupazione  il  Ribello  . Efequì  1’ 

Eisler  colla  più  fogreta  , e puntuale  celerità  le  commeffioni,  mà  av- 
vifato  delle  di  lui  morte  con  precedute  notizie  ilTekely  fi  ritirò  fret- 
tolofàmente  da  quella  Terra,  à cui  pervenuto  il  Generale,  e raggua-  T«n,i  mi- 
gliato edere  egli  di  là  partito  , ritornò  di  nuovo  à Debrezino' , che 
fu  provveduto  oltre  gl’Ungari  , che  lo  munivano',  di  cinque  Reggi- 
menti  Alemanni , delli  quali  dovea  egli , lafciatoci  equivalente  pre-  T‘Kr'T' 
fidio  , ferviti!  per  gire  in  traccia  del  contumace  , offerendoli  poco  do- 
po propizia  occafione  d’imprigionarlo  , ancorché  non  riufoirtè  il' ten- 
tativo , à cauli  della  di  lui  velociflima  fuga1 , colla  quale  fi  ridurti 
lòtto  il  cannone  di  Varadino  . Duecento  però  de’  fuoi  trafcorfi  nel- 
le vicinanze  di  Etzet  à bottinare' , vennero  fcoperti  da  quel'  prefi  %“c?ì£|^!fcd°,i 
dio  ,,  dal  quale  il  Comandante  Vcftkerken  fpedì  alquanti  Urtàri  , 
ordinando  , che  in  una  vicina  felva  imbofcati  , attendertelo  da  tre 
tiri  dèlia  Fortezza  il  tempo  di  artàlire  i predatori  > ilche' opportu- 
nemente  eféquito  , ufcì  egli  ftclso  con  buon  numero  di  cavalli  , e 
al  concertato  légno  attaccati  da  due  parti  i Nemici  , ne  rertaro- 
no  diverfi  eftinti  , e molti  altri  rimafero  fchiavi  , falvati  alcu- 
ni pochi  nel  vicino  bofco  ,,  nel  quale  con  fuga  precipitola  fi  ritira- 
rono'.- >EMat« 

11  ghiaccio  intanto  , che  avea  indurate  Tacque  del  fiume  Xeres  , 
appreftò  agevole  pafsaggio  all’Eisler  per  gire  alla  lòrprefà  del  fuggi-  ' P"' 
rivo , che  di  nuovo  acquartierato  dopo  la  di  lui  partenza  in  vicinan- 
za di  Felegh  , lo  fovragiunfe-,  e con  un  grofso  de’ cavalli  invertì 
con  tanta  impreffione  i Tolpazzi  , che  lo  feguivano  , che  trucidati, 
féicento , e lalciati  trecento  feriti' , molti  altri  ne  fé’  prigionieri  , 
fra’quali  il  Capitano  Genay  Condottiero  frà  loro  de’ più  fàmofi  , ef- 
fèndofi  rifuggito  correndo  nella  vicina-  felva  il  Tekely  . Ritiratoli  HS,ìi£o£T, 
pofcia  à Varadino , lafciò  in  quelle  parti  con  quattrocento  cavalli  Io 
Scander  uno  de’principali  compagni  del  fuo  Partito  ,-  il  quale  difse- 
minò  efterfe'  il  Tekcly  partito  , affine  di  congiugner  fi  col  rinomato  Gin - 
gcm  , che  eletto  , come  fi  difse  , Serafchiero  , fi  andava  difponen- 
do  di  entrare  con  Efercito  formidabile  nell’ Ungaria' , che  però  por- 
tava i vicini  Popoli  à ricoverarfi  [otto  il  di  lui  favorevole  Patrocinio 
affine  di  riferbare  intatti  dalle  de  fi  ol azioni  , e dalle  flragi  i lor  Pae.  Pt[lto()iRiben( 
fi  , mà  poiché  non  reflava  dopo  la  caduta  di  Moncatz  ricovero  alcu- 
no  a’Maicontenti  , penfarono  erti  di  tentare  la  forprefa  di  Etzet  ; ‘ej£nf 
Fortezza  non  molto  lungi  da  Zatmar  , nella  quale  ritrovandofi  ot- 
tanta Ribelli  prigioni  , pafsando  légrete  corrifpondenze  con  quei  di 
fuori,.-  machinarono  di  trucidare  in  una  fola  notte  tutti  gli  Aleman- 
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*688  ni  di  quei  prelidio  , e in  tal  maniera  aperte  alii  loro  Parteggiani  le 
porte  , impofleflarfi  della  Piazza  , perloche  infranti  Icambievolmen- 
te  i ceppi , che  li  il  tigne  va  no  , erano  fui  punto  di  efequire  il  tenta- 
tivo, quando  due  Tedefchi,  che  parimente  (lavano  con  eflì  loro  pri- 
gioni, ne  avvifarono  il  Comandante , il  quale  rinforzato  immantinen- 
te colle  milizie  della  Palanca  il  prefidio , delufo  i difegni  de’  tradito-  ( 
ri,  che  pagarono  colla  vita  il  fio  del  tradimento , che  meditavano  . 
eEiito  ai  imo-  Fermandoli  tuttavia  nelle  vicinanze  di  Varadino  il  Tekely  , e llan- 
na'SaéCtl Pjjn'  do  continuamente  l’Eisler  delli  di  lui  movimenti  avvertito , s’incam- 
«wi  minò  con  buon  numero  di  cavalli  àquella  volta , per  affàlirlo , mà egli 
fogretamente  avvifato  di  quella  marcia  fi  fottrò  con  velociflima  riti- 
rata al  pericolo  , mà  foce  impalare  due  Nobili  Ungari , che  venuti 
feco  à congiugnerli  , li  giudicò  Sicarj  dell’Eiskr,  da  lui  mandati  per 
trucidarlo  . 

tinWcit,  da  Seguivano  frequenti  foaramuccie  fra  gli  Ottomani , e gllmpcria- 
Siin?01  bc“  li  di  quel  confine  , e una  imbofcata  tela  dal  Conte  Magni  , che  al- 
loggiava sù  le  Frontiere  di  Tranfilvania  , riufcì  con  fortunato  fuc- 
cellò  , poiché  fpediti  cinquanta  Ufiàri  lòtto  Baros , ufcì  il  Coman- 
dante con  molti  Turchi  dalla  Piazza  ,per  caricarli  , màdfi  fingendo 
di  ritirarli  traffero  quegli  incauti  nell'  imbofcata  , apparecchiata  loro 
Nen,  ■,«!-  ro.  dal  Conte  , dal  quale  colti  improvifamente  nel  mezzo  , e con  gran  , 
vigore  battuti , ne  rimaforo  più  di  trecento  tagliati  à pezzi  . Reltò 
con  molti  altri  il  Bafsà  prigioniero  , al  quale  nella  contefa  inforta 
fra  gl’  Ungari  , e gli  Alemanni , che  ciafcheduno  Io  pretendevano 
gli  fu  da  un  Ungaro  colla  fciabla  divifo  il  corpo  , accioche  ogn’  una 
delle  parti  ne  confoguifle  la  fua  porzione  . Nel  ricondurli  pofeia  a’ 
quartieri,  incontrati  alcuni  Ribelli  dal  Magni  li  pofè  in  fuga  , e tol- 

Canili  (brttri  eU  /l  « • , • ...  • ® ® *1 

v«.djt»  Te  loro  ottanta  carri  di  provvigioni  , che  predate  in  que  contorni  le 
conducevano  al  loro  Campo  . Sortiti  foicento  cavalli  da  Varadi- 
no , e inoltrati  ne’  contorni  di  Seghedino  à depredare  , ufoiro- 
no  gl’  Imperiali  di  quel  prefidio  , e con  dii  unita  la  guarnigio- 
ne di  Chonad  , furono  i Turchi  quali  tutti  tagliati  à pezzi  , re- 
candone venti  prigioni  , e cinque  foli  colla  fuga  preforvati  dalla 
(confitta  . Attaccata  pofoia  dal  Tekely  la  Città  di  Chonad  , e 
ufaJ.'ì.^aSS!  volendola  per  via  di  alfalto  ottenere  , fu  con  molta  uccifione  de’ 
fuoj  rigettato  . Ridottofi  dalle  campagne  di  Giula  , e Lippa  à Te- 
mifvvar  , ivi  da  molti  Parteggiani  abbandonato  palsò  col  refiduo  di 
quelle  Genti  à Belgrado  . 

Dovendo  il  Caraffa  dalla  Tranfilvania  condurli  aH’alTedio  di  Lip- 
pa , tutta  fi  appoggiò  la  cura  dell’  Ungaria  Superiore  al  Colonnel- 
lo Negrelli  , il  quale  portatoli  da  Caffòvia  à Debrezino  , li  ap- 
plicò 
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plicò  al  blocco  di  Varadino  , raà  convenendo  ritornare  à Caflovia  , 
lafciò  al  Conte  Gio:  Andrea  Corbelli  la  continuazione  di  quell’ Im- 
pegno . Apprcflatofi  quello  con  buon  numero  di  foldatefche  alla 
Terra  , fece  predare  fotto  il  di  lei  cannone  molti  belliami  , ucci- 
fi  con  un’  Agà  cinquanta  Turchi  , che  ne  fortirono  . A quelli  fufi 
lèguirono  feicento  Spay  , e mille  cinquecento  Gianizzeri  , mà  co- 
nofcìuta  dagli  Imperiali  la  fvantaggiofa  rifoluzione  , ancorché  Segui- 
ti dalla  cavalleria  nemica  fi  riconduflèro  con  quelle  prede  in  lì  cu- 
ro , poiché  avendo  elfi  voltata  faccia  fi  ritirarono  i Turchi . Fra  al- 
cuni prigioni  rapiti  nelle  prime  zuffe  fi  numerarono  Muftafa  Kady  * 
che  è il  fupremo  Giudice  della  Città  , e Biege  Giorgio  Ungaro  Ri- 
bello, e rinegato  . Procurò  il  Kady  fottrarli  alla  fchiavitù  offerendo 
due  mille  feudi  d’oro  al  Corbelli  , che  da  lui  con  eroica  generalità 
ricufati , dimandò  in  concambio  tutti  gli  fchiavi  Ungari  , che  li  ri- 
trovavano  in  Varadino. 

Per  illrignere  con  maggiori  anguille  quella  Fortezza , ereffe  il  Cor- 
belli in  poca  dillanza  un  gran  Ridotto  , che  armato  di  foldatefche  , 
u foivano  elle  frequentemente  ad  infettare  il  Paefo  , da  cui  traeva  le 
vettovaglie  , e pofeia  venuto  egli  lleffo  con  feicento  cavalli  Ungari , 
e cinquecento  corazze  , li  prefontò  alle  porte  della  Città  , dalla  di 
cui  Palanca  fortiri  duecento  cavalli  , attaccata  appena  la  zuffa  , fi 
sbaragliarono , e col  favore  della  notte  s’ internarono  nelle  vicine  Fo- 
relle  . Non  lì  movendo  il  prefidio  fuperata  una  larga  foffa  s’impa- 
dronirono i Cefarei  della  Palanca  , ove  abbruciando  i Molini  fab- 
bricati fui  fiume  Keres  , confumarono  col  fuoco  quantità  di  bia- 
de , e di  fieni  riferbati  all'alimento  de’difenfori , e lor  cavalli  . Paf 
fati  pofcia  all’  altro  canto  della  Citta  attaccarono  l’incendio  à due 
Molini  , e incenerarono  il  rimanente  de’  grani  , e di  foraggio  , che 
ivi  fi  erano  pure  in  grande  copia  accumulati . Levate  à felianta  Tur- 
chi le  Tede  , e accefa  parimente  quella  Palanca  , ancorché  il  ven- 
to ne  impediffe  la  totale  diffrazione  , ritornò  il  Corbelli  co’  fuoi 
folcati  carichi  di  vettovaglie  alli  quartieri  . Avea  piantato  à Fele- 
gar  poco  dittante  da  quella  Terra  il  fuo  Campo  , affine  d’ impedi- 
re qualunque  ajuto  , che  in  lei  fi  potefiè  per  quella  parte  intro- 
durre , c intanto  faceva  foorrcre  alle  fue  truppe  con  quell’ogget- 
to quelle  campagne  , una  partita  delle  quali  confidente  in  cento 
cavalli  Ungari  guidati  dal  Capitano  Janos  s’internarono  nel  Terri- 
torio di  Giula  , ove  uccifi  quaranta  Turchi  , c condotti  alcuni  al 
tri  prigioni  , fece  preda  di  diverfi  belliami  . Affine  di  fpalleggiare 
la  (correria  fi  appottò  Io  fteffò  Corbelli  con  cinquecento  Alemanni  , 
e cento  Uffari  à villa  di  Varadino  , aecioche  ufeendo  la  guarnigio- 
ne , per  attaccarli,  fe  le  potette  opporre  , e rigettarla  , come  feguì  , 
Jftoria  Contarmi . Parte  li.  D 3 poi- 
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poiché  ucdfi  alcuni  , che  forti rono  , convennero  ritirarti  i rima, 
nenti  . 

Il  Conte  Magni  intanto  , che  teneva  à Zeruvaros  acquartierate  le 
fuc  milizie  , fortito  , e tagliata  la  guarnigione  di  Halmad  , s impof- 
fefsò  del  Cartello  circondato  di  grolle  mura  , e di  profonda  fortk 
ripiena  di  acqua  , nel  quale  inferite  le  fiamme  , diftrufse  le  abita- 
Beifeyttb,*  Fui-  zioni  , al  di  cui  acquirto  ne  fuflèguirono  quelli  di  Behngesh  , e di 
dIJT^"tc“ì‘  Fuifiat  ; Cartelli  anch'  erti  di  non  minor  confoguen/a  , che  abban- 
uMj-impdidi  (jonatj  (Ja’ Turchi  traflèro  cento  , e venti  Villaggi  alla  foggezione  del 
nuovo  Principe  , e aprirono  libero  1’  adito  del  Fiume  Merifch  alla 
conquida  di  Lippa  , e alla  condotta  per  efso  d’ogni  genere  di  moni- 
zion  dalla  Tranfilvania  à Debrezino , e di  là  all’  Armata  Imperiale 
preflo  il  Danubio. 

Stando  il  Caraffa  al  Governo  dell’ Armi  Imperiali  nella  Tranfil- 
StìTwkSjlS  vania  , & eflèndofi  trasferito , come  fi  fcriffè  , fono  di  Moncatz  , 
i. Tròni»™.,  terminata  l’Imprefk  , nuovamente  ricondotto  in  Hermenftat  ( ove 
teneva  la  principale  refidenza  ) ritrovò  qualche  inforgenza  , che  era 
per  prorompere  in  lànguinofo  tumulto  , poiché  effondo  defraudati 
dagli  abitanti  alle  milizie  Cefaree  ne’pefi  delle  provvigioni  i convene- 
voli dritti  , erano  quelle  rilòlute  di  fperimentare  la  forza  , affine  di 
onir.  „a  ,i-  farli  da  per  sè  fteflc  ragione  . Impedì  egli  la  follevazione  , chieden- 
ti, thè  lop  olon  do  a’Miniftri  di  quel  Principe  il  giurto  riparo  a’ pregiudizi  , che  da 
u loro  fotto  varj  pretefti  procraftinato  , levò  da  quella  Piazza  foi  mil- 
le Uomini  , e con  proporzionato  Treno  d’  Artigliarla  fi  apparecchiò 
à procacciarti  da  per  sè  fleflò  il  riparo  . Prima  però  di  prorompere 
sptjitt-e  p.hm  a^e  un  mefio  all’  Abaffi  , che  teneva  il  fuo  foggiorno 

«-.atc »ìi‘Ab*Éi  in  Fogaratz , chiedendogli , che  doveffe  fenza  dilazione  inviare  il  Ka- 
Ickio  fuo  primario  Miniftro,per  rimediare  affi  fconcerti,  dicendo  co- 
sì convenire  al  fèrvigio  di  Celare  , da  cui  egli  aveva  ricevute  quelle 
milizie  in  tutela  . Indotto  però  più  dal  timore  , che  nerfuafo  dalle 
!5k*  "i* Mh’l  convenienze  l’ Abaffi  , inviò  il  ricercato  Minirtro  in  Hermenftat  , 
cóoipoi’c'j'dìip.  ove  eletti  da  ambe  le  parti  due  Deputati , e liquidate  le  pretenfioni 
dell!  foldati  , tolti  li  pregiudizi  , e pagati  de’ loro  avanzi  , abbonde- 
volmcnte  provveduti  del  bifognevole  , colla  mutazione  , che  fece  il 
Caraffa  di  alcuni  alloggi  , ritornò  nella  prima  tranquillità  la  Tranfil- 
vania , dalla  quale  in  ricognizione  del  moderato  contegno  ufato  dal- 
le truppe  Tedelthe  , e dalla  puntuale  difciplina  , colla  quale  mode- 
ftamente  fe  ne  vivevano  , ne  traile  il  Caraffa  trenta  mille  tumuli  di 
. cippi.  frumento  , che  colle  provvifirni  copiofiffime  raccolte  ne’Magazini  di 
Deva  , e fomminiftrate  per  via  del  Merifoh  , difognò  l’ elpugnazio- 
ne  di  Lippa  , à cui  era  dagli  ordini  premurofi  della  Corte  follecita- 
to . Non  la  potè  però  così  preftamente  alfodiare , ritardato  da  due 

rimar- 


Dlgitized  by  Googl 


Contro  il  Turco  Libro  TSlono  . 55 

rimarcabili  , c gclofe  inforgenze  di  due  Inviati  in  Fogaratz,  uno  del 
Rè  Polacco  venuto, come  fi  feoprì , à chiedere  à quegli  Stati  gli  avan- 
zi del  danajo  accordato  , allorché  redò  {labilità  fra  li  due  Potentati 
la  Pace  , e che  il  Principe  Ragozzi  invale  di  concerto  colli  Svedefi 
quel  Regno  , e l’ altro  del  nuovo  Gran  Signore  mandato  à confer- 
mare ( come  fi  motivò  ) nel  Principato  l’ A baffi  , portatagli  la  (oli- 
ta ricca  vede  in  regalo  . Promife  il  Turco  Miniflro  à quel  Principe  n T ^ ^ 
grandi  afitjlenze  di  truppe  , mà  richiefe  rilevanti  tributi  di  fotdo  , af - ma  1'  A fcalfi  nel 
fine  di  Joficnere  aUe  fponde  del  Boriflene  i prefidj  , e provvedere  di  rgj*™ 
nuovi  rinforzi  P importante  Fortezza  di  Kaminietz  , aderendo  e fiere  **■ 

per  li  pa fiati  eiborfi  diminuito  P Erario  , mancando  gli  ordinar •)  fujfidj 
delP  Afta  , che  nella  maggior  parte  dichiarata  à favore  dì  Meemet  ne- 
gava la  dovuta  ubbidienza  à Solimano  , mà  feufandofi  l’Abaffi  coll’ 
evidente  neceflìtà  di  dovere  in  ecce  fio  contribuire  alle  milizie  Cefaree  , 
alloggiate  nel  fuo  dijlretto  , fi  (causò  per  allora  da  quegli  impegni  , e 
volendo  (gombrare  ogni  fofpetto  dagl’imperiali  protedò  al  Caradà  , 
tbe  efiendo  egli  Principe  Crijliano  , e fedele  Alleato  di  Cefare  , vole- 
va puntualmente  adempire  le  prome fiioni  , delle  quali  avea  P Imperiale 
Alaefìà  tanto  volte  certificata  . 

Arredata  dunque  dal  Tenente  Mare(cin!!o  per  tali  caufe  , e per  [ICtll#1  ^ 

1’  eferefeenza  draordinaria  del  fiume  la  marcia  delle  milizie  verfò 
di  Lippa,  gli  (orti  fra  tanto  di  ottenere  dagli  Stati  Generali  di  1 ran- *«££ 
filvania  la  promofia  dichiarazione  , e tanto  tempo  defiderata  à favo- 
re  dell'  Imperio  , e la  rinunzia  totale  della  dipendenza  da'T urebi  , e 
col  giuramento  di  fedeltà  di  Jìabilire  il  riconofcimento  del  Popolo  al 
Rè  Givjèppe  , e la  cojìituzione  della  Tranfdvania  in  adiacenza  dell ' 

Ungaria,  colle  condizioni  accordate  alle  rimanenti  parti  del  Regno  , e 
fiabilite  dalla  Dieta  ultimamente  celebrata  in  Pofionia  , ammetten- 
do nelle  loro  più  importanti  Piazze  le  Guarnigioni  Alemanne  ; nuo- 
va , che  pervenuta  à Vienna  colmò  di  edrema  con folazione  la  Cor- 
re , confermandoli  immantenente  da  Cefare  i privilegi  conceduti 
dal  Generale  alla  pronta  riconofcenza  di  quel  Principe  , e di  quel- 
la Nazione  . Si  provvederono  in  edecuzione  de’ patti  oltre  l’ altre 
Piazze  di  già  munite  quelle  di  Huld,  Kivvar,  e Giorgeny  di  guari  rL°c'.1' dl  “ 
nigioni  Imperiali  . Solo  ci  fece  refidenza  Crondat  , foddotti  da  al-  plasmi,:, 
curii  Malcontenti  i Cittadini  , che  fperavano  da’Tartari  , c da’ Va- 
lacchi  lor  confinanti  fovvenimenti  , mà  convenne  loro  ben  todo 
cedere  allarmi  vittoriofe,  poiché  eomparfò  di  ordine  del  Caradà  (òt- 
to le  di  lei  mura  con  alquanti  Reggimenti , e con  fei  pezzi  di  canno- 
ne , c tré  mortaj  il  Veterani , al  primo  cadere  di  bomba  fi  refero  , 
obbligati  à fpedire  dodici  loro  Deputati  in  Ermendat  per  ricevere  dal 
Caradà  quelle  Leggi , che  lor  fodero  da  lui  con  aflòiuto  arbitrio  de- 
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*68!  terminate  . Introdotti  nella  Città,  e nel  di  lui  Cartello  i Tedefchi  , 
furono  fpediti  per  commeiìione  del  Tenente  Marefciallo  gli  Autori 
principali  della  rivolta  all’ Abaffi , accioche  ne  prenderti  il  convenien- 
te gaftigo  , con  che  fedate  in  quel  Principato  le  turbolenze  , fu  ri- 
dotta all’intiera  foggezione  di  Cefare  la  Tranfilvania  . 

»..«  a r.„ir,  Lafciati  però  il  Caraffa  al  comando  del  Veterani , à sèdallTmpe- 
Su?gto2>°3ì  radore  nel  Governo  di  quella  Provincia  foftituito  , otto  reggimenti  , 
r.insiTufc.  dirtribuiti  nelle  Piazze,  fi  Spiccò  il  primo  di  Giugno  da  Ermenftat  , 
avendo  di  già  incamminate  à feconda  del  Merifch  le  fue  milizie,  da 
un  corpo  di  lèi  mille  Tranfilvani  ingroflàte  , che  diede  loro  di  rin- 
forzo l’Abafli,  di  già  divenuto  aperto  nemico  degli  Ottomani . Il  Baf 
sa  di  Temefvvar  di  quelle  molle  avvertito  , inviò  fotto  il  comando 
del  Bey  Crtler  una  feelta  truppa  di  Corridori  à indagare  il  viaggio  » 
e gli  andamenti  degrimperiali  , che  non  trovandoli  à Lippa  , ove 
ji  a»  era  ^ama  > C^e  s>  indrizzaflero  , calò  faetheggiando  il  Pacfe  verfo 
Chonad  , dal  quale  ulciti  i Rafciani  di  quel  Prelidio  , attaccarono 
i“*?ÌìiliM>r  eon  k Scaramuccia  , nel  fervore  della  quale  fovragionta  con  Sa- 
bo  Janos  in  foccorfo  de’Cefarei  una  partita  di  Ungari  di  Seghedino  , 
circondati  i Turchi  da  tutti  i lati  furono  nella  maggior  parte  col  lo- 
ro Bey  tagliati  à pezzi  , rimarti  alquanti  prigioni  , e folo  falva- 
ti  alcuni  pochi  fuggendo  . Indi  però  uniti  gli  ftefli  Turchi  , e mol- 
ti Ungari  Malcontenti  condotti  dal  loro  Capo  Tekely  in  nume* 
cta*' 'ìr,m7£  ro  di  tre  mille  fi  accollarono  con  Treno  d’ Artigliarla  fotto  Chonad» 
•.iLpinio.  invertendolo  con  varj  , e replicati  afl’alti  , nelli  quali  impiegaro- 
no ertremi  sfòrzi  , mà  incontrata  valida  reli  (lenza  ne’  difènfori 
convenne  loro  dopo  un  giorno , e una  notte  allontanarli  dal  ten- 
tativo . 

ucraftitatM  Premefla  , come  fi  dille  , per  via  del  Fiume  la  fintarla  col  can- 
« *■«« l'STdlo'  none  , s’incamminò  per  terra  il  Carafli  con  alquanti  reggimenti  à 
cavallo  verfo  di  Lippa  , che  preveduto  l’attacco  era  fiata  dagli  Ot- 
tomani  accrefciuta  di  grollò  , e numerofo  Prefidio  afeendente  à due 
mille  , e cinquecento  fòldati  . Ci  pervenne  egli  lòtto,  dalle  pioggie 
ritardato  , il  decimo  ottavo  di  Gtugno  ,.  ove  ftabilite  le  trincee  , e 
piantate  le  batterie  , cominciò  à percotere  con  tal  furore  le  mura  ,, 
clic  fi  vide  al  cadere  del  fufseguente  giorno  Spalancata  capacirtìma 
breccia  , coficche  ci  potevano  venti  Uomini  di  fronte  comodamen- 
te Salire  . Comandò  immantcnente  l’alsalto  , dirtribuendone  coll’or- 
dine fufseguente  l’efecuzione  . Precedevano  alcuni  granatieri  , con- 
dotti dal  Capitano  Sauter  , à cui  lèguivano  alquanti  Reggimenti  di 
fantaria  , guidati  dal  Conte  di  Vvelefèid  Maggiore  del  Reggimento 
Saravv , e dal  Marcitele  del  Bagni  Tenente  Colonnello  di  Scarfftcm- 
bergh  , e nel  tempo  ftefso  il  Maggiore  Bumbon  , con  altri  Granai 
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rieri  t affine  di  divertire  l’Inimico  , dovea  attaccare  colle  fcalate  da 
un  altro  canto  le  mura  . Percola  la  breccia  collo  fparo  di  tutto  il 
cannone  , e con  un  gitto  continuato  di  bombe,  affinché  fi  difcoftafi 
fero  i difenfori  , corfèro  intrepidi  1 Cefarei , udito  il  concertato  légno , 
ad  aflàlirla  ; mà  ancorché  ne  fòlle  agevolato  il  paflàggio  dall’afciut- 
tezza  del  follò  , rellò  però  l’attacco  dall’erto  terreno  della  /alita  difi 
ficoltato  . Si  oppofero  gagliardamente  i Nemici , mà  vennero  dalle  *iù5,b!!; 
milizie  Imperiali  dopo  fiero  combattimento  refpinti  , e neceffita-  2";,/ 
ti  à ritirarli  nella  Fortezza  , fiotto  della  quale  furono  dalla  direzio-  “clui*0M- 
ne  del  Conte  Guido  di  Starembergh  dilpofte  col  beneficio  di  alcune 
abitazioni  le  batterie  , che  con  caduta  frequente  di  bombe  , e di 
carcafse  ingombrando  l’aria  , non  efsendo  di  molta  capacità  , e ri- 
piena di  Genti  , e di  cavalli  , cagionarono  in  lei  copiolà  ftrage  , 
che  veduta  con  ifpavento  da’dilènfori  deliberarono  di  renderli  à di- 
forizione  , periodile  ufeite  falva  fidamente  la  vita  le  Femmine  im-  £>'” 
beili  , e con  elle  i fanciulli  di  più  tenera  età  , concefse  loro  il  Ca-  " ”*  ‘ 
rafia  di  ritirarli  ne’confini  dell’  Ottomano  , dovendo  reftare  tutti  gli 
altri  , così  foldati  , che  abitatori  in  prigionia  . In  tale  maniera  ri- , 

r ' , r . r ‘ . 0 , _ • - invsmtira  diu- 

rnale nel  corto  di  tre  toh  giorni  loggiogata  al  Dominio  di  Cefare 

quell’  importante  Piazza  , che  polla  sù  le  frontiere  della  Tranfilva- 
nia  alle  falde  de’  monti  , e alle  fponde  del  Marocz  , nel  quale  vie- 
ne à fcaricarfi  il  Merifch  , apre  l’ adito  per  lo  llefso  Fiume  al  Ti- 
bilco  , per  l’uno  , e l’altro  de’ quali  fi  ponno  dalla  Tranfilvania  co- 
modamente condurre  monizioni  , e foccorfi  nell’Ungaria  . Fù  ella  f... — 
ne’  tempi  andati  dal  Marcitele  Giorgio  di  Brandeburgh  di  fortini- 
me  mura  attorniata  , relè  maggiormente  fortificate  dal  di  lui  Suo- 
cero Rè  Corvino  . S’impadronirono  di  lei  l’anno  1551.  i Maomet- L.weiimi tu,. 
tani  , vilmente  colla  fuga  abbandonata  da  Giovanni  Peteo  Gover-c 
natore  , che  la  reggeva  per  Celare  . Fù  pofeia  da’  Generali  dell’  R & 
Imperadore  ricuperata  , mà  ricadde  l’anno  fufseguente  infieme  con  Si™  «av- 
Temefvvar  in  potere  degl’  Infedeli  , lòtto  il  Tirannico  Imperio  de’  Tuniiiviui,  e fi- 
quali flando  per  lo  corfo  di  quarantanni  foggetta  , venne  finalmen-  SS.”1" 
te  occupata  da’Tranfilvani  ; mà  dopoi  , che  i Gran  Signori  otten- 
nero di  quella  Provincia  l’alto  Dominio  , vollero  inferire  in  lei,  co- 
me gelofa  Piazza  di  quel  confine,  i loropoderofi  Prcfidj.  Ufcironoda  Eicon»  i,  m 
lei  circa  fei  mille  perlòne,  fra’quali  due  mille  in.  circa  abili  allarmi , ^MooTitìt- 
e ci  rimafero  mille  cavalli,  lafciati  dalli  Nemici  in  preda  de’vincito- 
ri  , che  furono  alla  cavallaria  Imperiale  diflribuiti  , e Jiverfi  altri 
befliami  , che  fervirono  di  vettovaglia  all’Efercito  . Datafi  pofeia  , 
come  Cavea  promefso,  alle  genti  imbelli  libertà  di  partire,  e rimarti 
fchiavi  i rimanenti , entrata  nel  Cartello  la  guarnigione  Cefàrea , ci  die- 
de il  fiacco,  in  cui  trovò,  oltre  quantità  di  monizioni , fefsanta  pezzi  di 
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artigliarla  . Seguendo  il  corfo  della  Vittoria  s’impadronì  il  Caraffa  di 
Sylmos  luogo  iituato  foDra  un  eminente  dirupo,  che  alla  prima  chia- 
mata fi  refe  , permeflò  di  partire  con  patti  di  buona  guerra  a’difen- 
lòri.  Alla  caduta  di  Lippa  ne  fu  (seguirono  gli  acqui  (li  di  altri  circon- 
vicini Cartelli  co’  quali  maggiormente  fi  aflìcurarono  i portèlli  di 
Chonad  , e Seghedino  , e rertarono  (ènza  oftacolo  aperti  per  via  di 
que’  fiumi  gli  accennati  foccorfi  neU’Ungaria  . Pervenuto  il  lieto  an- 
nunzio di  quella  efpugnazione  à Vienna  , portata  dal  Sargente  Ge- 
nerale Conte  Guido  di  Starembergh  , refe  molto  contento  l’impera- 
dorè  , che  dando  à pranfo  , c fatti  pubblicamente  leggere  i fogli  r 
che  gli  avvifarono  tale  Vittoria  , rivolto  al  Cardinale  Bonvifi  Nun- 

Lipp*  di  tt  ir» cu-  ZIO  Aportolico  , effóndo  molti  principali  fossetti  prelènti  , cff'altò 
«•dLtlV.tttui!  , r . ..  . , , • 17  V-  /r 

con  degno  encomio  il  mento  del  Tenente  Manjctallo  Caraffa  , e ap- 
poggiò al  Generale  Veterani  la  rirtaurazione  della  Fortezza  , e la  di 
lei  gelofa  cuftodia  , elfendo  collocata  fra  molte  nemiche  Piazze  dell’ 
Ungaria .. 

Terminata  dal  Caraffa  l’importante  efpugnazione  di  Lippa  , affi- 
ne di  rt  rignere  con  alfiduo  blocco  Temifvvar,fpcdì  il  Colonnello  Pace 
con  cinquecento  cavalli  , e ottocento  Rafciani  , ed  Ungari  ad  occu- 
pare Lugos,  Cartello  fituato  fui  fiume  Temes  , onde  fi  apre  l’ingrel- 
n Piu  prence  lo  per  quella  parte  nella  Tranfilvania  . Finlè  il  Colonnello  di  offerii 
avanzato  lotto  le  mura  colla  Vangardia  dell’Elèrcito  , che  conduce- 
va il  Caraffa  , e con  tale  ftratagemma  perfuafe  il  prefidio  ad  arren- 
derfi  , proteftando  , che  al  comparire  del  Generale  piantato  il  Can- 
none non  fi  larebbe  conceduto  rifugio  alcuno  à chi  fi  fòlle  difèlo  - 
■wtooìXoo.p».  Sortirono  feiccnto  perlòne  dalla  Piazza,  e in  quelli  duecento  Tur* 
K,,* deu.  puzz..  cj^  ^ e cent0  ottanta  Rafciani  , i quali  portando  feco  armi , e baga- 
glio , vennero  pontualmente  guidati  colla  feorta  di  fide  guardie  à 
Temifvvar  . Tentò  il  Colonnello  l’occupazione  di  Karamzebes;  Ca- 
li' Ka'i'i'ièu,,  , Hello  collocato  su  le  l]x)nde  ftertè  del  Temes,  e laverebbe  con  lo  ftef- 
fo  rtratagemma  ottenuto  , feda  un  Traditore  Rafciano  , che  avver- 
tì del  poco  numero  degl’ Imperiali  il  prefidio  , e dalle  lorvenute  mo- 
lertiffime  pioggie  non  gli  fòrte  Hata  impedita  l’elècuzione  . Ritorna» 
to  à Lippa  fi  riunì  col  Caraffa  , che  lòllecitato  da’ frequenti  medi  , 
pervenuti  dall’Armata  , s’incamminò  per  via  di  Seghedino  ve  rio  di 
Effek  , per  ivi  unirli  al  Caprara,  e al  groflò  dell’Efercito , che  li  de. 
ftinava  à qualche  rilevante  conquida . 

Si  era  l’ Imperadorc  colla  Vittoria  riportata  1’  anno  preceduto 
vicino  à Darda  , e coll’  efpugnazione  di  Effek  reto  aflòluto  Padro- 
ni s.»-"wu&  ne  di  tutto  il  Dravo,  e voleva  eftendere  la  giurifdizione  del  fuo  Do- 
nni’u»iKk.  pcr  fino  ai  savo  } con  cuj  veniva  non  folamente  à porre  un 

validiflimo  riparo  al  Regno , mà  à impoffertarfi  intieramente  della. 
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Schiavonia  , vada  , feconda  , e popolata  Provincia  , con  cui  rende- 
va  più  ampio  il  fuo  confine  e inficine  toglieva  dalla  comunicazione 
de' Turchi  le  due  importanti  Piazze  di  Caniflà  , e Zighet , che  eflì 
ancora  pofledevano  al  Dravo  , e da  si  cotanto  amoreggiate  , e così 
neceflarie  per  allontanare  dalle  Frontiere  dell’Ungaria  gl’Ottomani, 
e afficurarfi  degli  ottenuti  pofTefli  . Mà  poiché  la  maggior  parte  del- 
le di  lui  truppe  fi  erano  ( come  accenno!!!  ) nel  Principato  di  Tran- 
filvania  acquartierate  , e poche  erano  rimafle  fiotto  le  Infègne  del 
Dunnevvald  , che  prefidiate  con  porzione  delli  otto  mila  combat- 
tenti , che  comandava  , le  Piazze  di  nuovo  acqui  fio  , teneva  nella 
Schiavonia  alloggiate  le  rimanenti  , per  la  quale  cagione  fòrtendo  i 
Turchi  dalle  Fortezze  di  là  dal  Savo  col  beneficio  de’ghiacq  lo  tra- 
girtarono,  e fienza  tema  di  e /Terne  impediti  depredarono  quella  Pro-  u&HalSSl'.'* 
vincia  . Fù  perciò  raccomandata  da  Celare  la  dififà  di  quel  Paefe 
al  Caprara  , à cui  avea  meritamente  conferito  il  Governo  di  Varafi- 
dino  . Seguivano  in  quella  con  tutto  ciò  , e nelle  vicine  Provincie 
vicendevoli  reprefàglie  , una  delle  quali  fòrti  felicemente  al  Genera- 
le Dinghen  , che  da  Pottiga  fece  marciare  con  duecento  cavalli  , e ^ 11JjL  H 
numero  eguale  di  fanti  il  l enente  Colonnello  Truxes  à rapire  nume- 
rofia  Gregge  di  Armenti  , che  aveano  i Nemici  con  buone  guardie 
condotti  oltre  il  Savo  à pafcere  nelle  circoflanti  campagne  , del  che 
avvertiti  i Prefidj  Ottomani  di  Bottina  , varcato  il  Fiume  , venne- 
ro in  qualche  numero  con  fine  di  ricuperare  la  preda  , mà  gl’  Impe- 
riali marciando  in  buona  ordinanza , e moftrando  prontezza  di  fofte- 
nerli  , ripaflàrono  i Turchi  con  firettolofia  ritirata  di  là  dal  Fiume  . 

Continuando  però  le  oflilità  defiolarono  cogl’  incendi  , e colle  rapi-  , j T__ 

ne  fin  fiotto  le  mura  di  Verovitizza  il  Pacfi  , di  dove  fi  ricondurti-  s.- 

ro  carichi  di  bottino  di  nuovo  in  Boffiena  , mà  non  incontrarono  la 
fletta  fortuna  altri  di  loro  , che  venuti  pure  à fiaccheggiar  que’  con- 
torni , incontrati  dalli  Prefidj  di  Jouva  , Palanca  , e Valkovvar  , 
battuti  , e difsipati  fi  rilutterò  fuggitivi  di  là  del  Savo  , vendicate 
le  loro  devaftazioni  dagli  Aiduchi  delI’Apremont , che  in  numero  di 
cinquecento  , occupata  la  Terra  di  Merovizza  alle  fiponde  del  Ba* 
kufiska  , una  lega  dittante  dal  Savo  , forprefiro  alcune  barche  ne- 
miche , che  dalla  Bottina  fi  conducevano  cariche  di  provvifioni  à 
Belgrado  . Anco  nella  parte  fiuperiore  del  Savo  coftruirono  i Ncmi- 
ci  un  ponte  pretto  Gradifichia  loro  Fortezza  , col  beneficio  del  qua- 
le feorfiro  pure  quelle  campagne  , ingroflàti  da  alcune  milizie  di 
Belgrado  , condotte  dal  già  Bafsà  della  Bottina  . Molettie  che  non 
fi  poterono  dal  Caprara  impedire  à caufii  delle  alrittime  nevi  , che 
ingombrarono  le  vicinanze  di  Yaradino . Con  tal  baldanza  pattato  i 
Turchi  lo  fletto  ponte  un’  altra  volta  à Gradifchia  , fi  portarono  in 
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Sc  numero  di  mille  , e cinquecento  ve  rio  Czernik  , e attraverfando  al- 

chi  ributtata  con  cune  felve  , abbruciarono  colla  ftrage  di  molti  abitanti  alcune  Vii* 
le , perloche  il  Tenente  Colonnello  Areizaga  , e il  Maggiore  Pol- 
° * lande , che  (lavano  in  quel  Cartello  di  guarnigione  , urtarono  con  al- 
cune truppe  ad  incontrare  i Nemici  , colli  quali  fi  acce  (e  un  fangui- 
nofo  conflitto  , nel  quale  refpinti  con  molto  danno  ben  per  tre  volte 
i Criftiani  finalmente  rimafero  vincitori  , poiché  sbaragliati  , e con- 
fufi  gli  Spay  , prefero  velociffima  fuga  , lafciando  in  balìa  degli 
Alemanni  i Gianizzeri  , cinquecento  de’  quali  caddero  trucidati  , e 
rimafero  cento  cinquanta  prigioni , fra’ quali  quattro  Agà  , e il  figli- 
uolo  del  Bafsà  di  Gradifchia  , rimanendo  in  potere  degl’imperiali  per 
Aiir.iKonra  di  trofe0  della  Vittoria  le  loro  Infegnc  . Un’altro  eguale  numero  di  Ot- 
romani  inoltrati  verfo  Pofféga  , attaccarono  le  guardie  , che  cufto- 
divano  i paffi  della  campagna  , le  quali  mentre  con  erti  loro  pugna- 
vano per  incuria  di  un  Tenente  , che  le  reggeva  , vennero  condotte 
nell’infidie  d’un  imbofeata,  ma  difperatamente  combattendo  conven- 
ne al  Generale  Dinghen  Governatore  della  Piazza  fpedire  il  Tenente 
Colonnello  Truxes  àfovvenirle,  perloche  inafpritafi  maggiormente  la 
zuffa,  continuava  con  dubbio  evento,  finche  (òccorfi  dal  Co: Bizzaro 
i Tedefchi , furono  cacciati  in  fuga  gli  Spay  , che  uniti  pofeia  colli 
so»  Miti  i Gianizzeri , che  loro  affiftevano  di  (palleggio , gli  uni , e gli  altri  con- 
fufamente  fi  ritirarono  . Caddero  per  l’inavvertenza  dell’  accennato 
Uficiale  circa  fettanta  Alemanni  , mà  non  lafciarono  partire  fènza 
ftrage  molto  maggiore  i Nemici , che  fperavano  di  foggiogare  Pofle- 
ga  , e nello  fteffo  tempo  Czernik  , ancorché  le  truppe  dcrtinate  alla 
invafione  di  querto  , {blamente  il  giorno  venturo  ci  perveniffero , che 
ragguagliate  della  (confitta  foftenuta  dalle  precedute  , fènza  altro 
tentativo  fi  difcoflarono. 

Avvilito  intanto  il  Conte  d'Apremont  Governatore  di  Eflèk,che 
s’incamminaffe  da  Belgrado  un  valido  rinforzo  di  Carri,  feortati  con 
-hrl  foipitndt  cinquecento  Spay  , e altretanti  Gianizzeri  da  Ruftain  , fu  Bafsà  di 
Romita . Agria  , verfo  di  Ullok  , fpedì  loro  incontro  con  duecento  Dragoni  il 
Barone  Dunchel , mà  intefo  egli  da’Corridori  eflere  entrato  nella  Piaz- 
za il  convoglio,  feorfe  per  fino  al  Savo,  ove  forprefa  la  Città  di  Rodi- 
ka,in  cui  trovati  i Turchi  di  quel  Prefidio  dormendo , tagliati  trecen- 
to di  loro, ottenuti  ottanta  fchiavi , e liberati  cinquanta  Criftiani , fo 
ne  partì  col  bottino  di  molti  beftiami,e  ricche  fpoglie , eficndofi  fona- 
merle  nel  fiume  due  barche , che  ripiene  di  fofìanze  nemiche  piom- 
r.* i "«noii  f ^>arono  c°Hi  fuggitivi  per  l’eccedente  carico  al  fondo  . Oflèrvata  dal 
Dunchel  la  difficoltà  di  confèrvare  la  Terra  , dopo  averla  (archeg- 
giata la  incenerò  , e fi  riconduflè  ad  Eflèk  . A oggetto  di  vendica- 
re gli  oltraggi  , varcato  il  Dravo  , vennero  numerali  i Turchi  al  fin 
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di  Aprile  diflruggendo  i circonvicini  Villaggi  fino  à Czernik  , perlo- 
che  uniti  cento  cavalli  di  quel  presidio  giti  in  traccia  de’  predatori  , 
e lòvragiunti,  li  trucidarono,  fa  Iva  ti  alcuni  pochi  fuggendo;  ma  poi- 
ché dalle  abbondevoli  provvigioni , che  i Nemici  conducevano  , co- 
me fi  feri  fse  , ad  UHok  , e dalle  voci  , che  fi  erano  divulgate  in  que’ 
contorni  , fi  argomentava  , che  difegnafsero  di  tenere  accampato  fra, 
que’ due  fiumi  l’Efèrcito  , comandò  l’Imperadore  al  Caprara,  che  fi 
dovefse  trasferire  colla  pii  follecita  diligenza  ad  Efsek  , verfo  di  cui 
avea  data  la  marcia  à un  vigorofo  corpo  di  foldatefca  , accioche  po- 
tefse  di  quella  in  qualunque  occafione  valerfi  , ftimolando  à quella 
volta  i fupplimenti  delle  milizie  di  Baviera  , e di  Franconia  . Giun- 
to perciò  il  Caprara  il  terzo  giorno  di  Maggio  ad  Efsek , e non  efsen-  Ptt  camni0  dI 
do  arrivati  ancora  à caufa  delle  continue  pioggie  , che  aveano  re  lo 
impraticabile  il  viaggio  , i Reggimenti  Celarci , fi  applicò  intanto  al-  !iffÌ!oMUieiw 
la  confervazione  della  Piazza  , lòllecitando  le  nuove  fortificazioni  , e iaa  • 
che  confillevano  in  un  opera  à corno  (òpra  il  Monte  vicino  alla  Pa- 
lanca , e in  un  baluardo  prollimo  al  ponte  di  barche  , con  una  fpa- 
ziola  controfcarpa  , che  tutto  intorno  circondava  il  Cartello  , dife- 
gnandofi  armare  di  folta  palizzata  la  folla  , al  di  cui  fine  avea  il  Co: 
d’ Apremont  fpediti  con  buone  guardie  fui  Dravo  molti  operai  à 
provedere  col  taglio  delle  vicine  felve  i legnami  . Confidcrandofi  pe-  S1 
rò  di  grave  difpendio  , e di  faticofo  lavoro  la  fortificazione  della  Pa-  tlfcK' 
lanca  , fu  deliberato  di  demolirla  infieme  colle  cafe  , che  la  forma- 
vano , e poiché  alla  Città  di  Petervaradino  , di  già  abbandonata  da’  e^i  w*  di 
Turchi,  e allora  prefidiata  dagl’imperiali,  erano  impedite  dalli  prefi- 
dj  diUllok  le  vettovaglie,  trovandoli  dalla  fame  quelle  milizie  angu- 
rtiate,  fu  loro  importo  di  diroccare  il  Cartello,  e partirfi,  e accelerata 
dallo  ftefso  Caprara  la  riftaurazione  della  ftrada , che  da  Darda  con- 
duce ad  Efsek  , per  cui  doveano  incamminarli  le  attefo  truppe , fpe- 
dite  come  fi  fcrilìe  da  Cefare,  fece  fimilmente  rilàrcire  à Valkovvar 
il  ponte  fabbricato  fopra  le  paludi  del  Valpo  , effondo  flato  in  parte 
incenerato  dal  fuoco  , per  cui  doveano  necertariamente  partire  gli  E- 
fèrciti  Imperiali  verfo  Belgrado  . Volendo  olforvare  di  quanta  rerti-  » Qr".1»  ,i|gJ> 
ftenza  forte  per  riufeire  Ullok , fi  condurtè  col  foguito  di  ottocento  ca- 
valli à riconofcerlo  , alla  comparfa  delli  quali  ferono  i Turchi  dalle  TuJthl  da  una 
mura,  e da  una  efteriore  Mofchea  copiofo  fuoco  , à fogno  che  fmon-  ««ìupuS»!" 
tati  duecento  Dragoni,  e fecondati  dalla  cavalleria  , alfalirono  ginni- 
che foprafatti  dalle  milizie  Cefaree  , abbandonarono  il  porto  , 


mici 


e fi  ricoverarono  nella  Piazza  , reftato  però  colpito  il  Caprara  di  mo- 
fchettata  nel  petto , à cui  la  finezza  dell’armatura  falvò  la  vita , ferito 
mortalmente  il  Co:Sales  , che  Alfiero  de’ Dragoni  coll’Infegne  avan- 
zato, terminò  il  giorno  fufleguente  con  gloria  di  buon  foldato  la  vita. 

La  foia- 
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1688  Lafciato  , come  fi  fcrirtè  , Petervaradino  dagl’imperiali , imman- 
p«mrmdiM,.°0  tenente  ci  fi  annidarono  i Turchi  applicati  à riftorare  le  mura  ,e  difi 
porti  à qualunque  coftò  di  foftenerlo  . Affine  di  fpiare  le  loro  ope- 
razioni' , comandò  il  Conte  d’Apremont  à cento  Uflkri  di  Valkov- 
var , che  divifi  in  due  barche  fi  avvicinartelo  per  dilòoprirli  , i quali 
non  molto  di /corti,  da  Petervaradino  rawiforono  da  lungi  due  barche 
Turche , che  rimurchiate  venivano  verfo  di  Ullok  , perloche  acco- 
rtati à terra; , e nafcofti  in  certi,  cefpugli  del  fiume  , rtettero  ivi  in 
agguato  fin  tanto, che  giunte  le  barche  nemiche  improvifamente  afi 
làlirono  la  maggiore  , nella  quale  uccifi  i Turchi  con  un’Agà',  furo- 
no gittati  nove  cannoni , e due  mortai  con  tutte  le  vettovaglie  nell' 
acqua  , affondato  il  naviglio  , efsendofi  P altro  /òttratto  con  velocifi 
fima  fuga  al  pericolo . Dubitando  il  Carrara  , che  i Turchi  à diver- 
fione  dell’intraprefè  , che  fi  andavano  divifando , potefsero  tentare 
nella  Schiavonia  alcuna  delle  Piazze  acquirtàte  , rifolfe  verfo  la  fine 
di  Maggio  di  andarne  à rivedere  lo  flato  . Fece  perciò,  ,,  ritirata  la 
k?<KiK™rT guarnigione  , egli  abitanti' , demolire  Czernik  conofciuta- invalida 
^ foffenerfi  , la/ciata  in  piedi  Poflèga , che  fece  con  nuovi  lavori  for- 
tificare-, Scindi  incamminando  la  fonteria  per  Orivizza  , via  piò 
breve  , màalpeftre-,  egli  colla  cavalleria  prendendo  un  giro  vicino 
Tu,tw fiondo  al  Saw  fi  ricondufse  ad  Efsek  . Partiti , che  furono  i prefidj  Cefa- 
rei  da  Czernik  , e da  Baleftina  , altro  vicino  Cartello  , fi  videro 
fu  biro  i Turchi  à fcorrere  con  due  millé  cavalli  in  quel  contorno  , 
faccheggiando  L terreni  fino  à Peckericz  , ove  chiedendo  à quel  Co- 
mandante la; Terra-,  fu  loro  colle  palle  delli  cannoni  ri/pofto  , e 
fpedito  dal  Comandante  in  traccia  de’ fuggitivi  con  una  /quadra  de’ 
cavalli  il  proprio  figlio  y.  reftò  egli  con  venti. foldati  nella  fazione  tra- 
fitto . 


StotS  Dimorando  in  quefto  tempo  in’  Vienna  tormentato  da  fèbbre  pe-- 
ricolofa  il  Lorena- , ed  efibitofi  l’Elettore  di  Baviera  di  foftenere  il 
duoìiu"1".  carico  dell’ armi  Imperiali  nell’Ungaria  , glie  ne  fu  da  Cefare  appog- 
siunifct  ucimpo  8‘ata  direzione  , ordinando  le  marcie  delle  milizie  da.  tutte,  le  par- 
LDudi . . ° ti  del  Regno  verfo  di  Darda  , ove  fi  dovea  ridurre  l’ intero  ammaf- 
fomento  di  tutto  il  Campo  , e à quefto  fine  calarono  per  Io  Danu- 
bio copio/è  provvifioni  di  appreftamenri , e vettovaglie  à quella  volta . 
t Le  pioggie  intanto,  che  abbondantiffime  federo  ad  allagar  le  cam- 
- pagne  , facendo  infieme  traboccare  dalle  fponde  con  eccedente  ripie- 
na i fiumi  , aveano  per  due  leghe  intorno  Darda  tutti  inondati  i ter- 
reni , coficche  i ponti  dal  Caprara  formati  al  pafsaggio  delle  truppe 
fui  Dravo,  erano  dall’acque  coperti ,»  onde  convenne  gli  coll’impiego 
delle  milizie  alzarne  di  molte  folcine  , e divertì  materiali  altri  fèi  , 
che  pur  rimafèro  dalla. crefcente che  fempre  piò  fi  aumentava  in- 
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neramente  affondati  . Accidenti,  che  conrumando  molto  tempo  , e 
gran  fatica  , ritardarono  l’unione  degl’Eferciti  , e in  confeguenza  il 
principio  delle  più  rimarcabili  operazioni  . Coftretto  allora  di  -pren- 
dere altra  deliberazione  il  Caprara  , fece  coftrnire  sù  T Ifòla  di  Se- 
cux  , e fotto  à Erdeody  due  altri  ponti  , accioehe  per  lo  primo  tra- 
gittafsero  il  Danubio  le  Ibldatefehe  , che  aveano  prefb  il  cammino 
da  Buda  , ed  indi  à Erdeody  Io  ripafsafsero  , affine  di  trasferirli  fen-  tbcdl°0' 
za  offacoli , -e  con  più  agevole  ftrada  ad  Efsek  , per  lo  quale  avea- 
no  pare  à varcarlo  le  truppe  , che  venivano  dopo  la  prefa  di  .Lippa 
col  l enente  Marefciallo  Caraffa  da  Seghedino  . Ingranato  perciò  il  ,ICip[OTmi 
Caprara  da  molte  genti  di  già  pervenute  à quel  porto  , e provvedu- 
todi  alcuni  pezzi  di  cannone  da  Buda  , con  undici  Reggimenti  à ca-  Tun:hi- 
vallo , e molti  fanti  fi  pofe  li  fei  di  Luglio  , pafsato  à Valkovvar  il 
Danubio , à marciare  verfo  di  Ullok  , le  di  cui  molle  pervenute  à 
notizia  di  quél  prefidio  , afsalito  da  fpaventofo  .terrore  prefe  rìfolu- 
zione  , lafciateci  le  fiamme  , di  abbandonare  il  Cartello,  dalla  vam- 
pa delle  quali  argomentata  dalle  milizie  Imperiali  la  loro  fuga,  fi  die- 
rono  à fciolta  briglia  ad  infegnire  i Nemici , e riufeì  loro  di  occuparne 
in  buona  parte  il  bagaglio , facendo  prigioni  le  guardie . Rimafe  qua- in  Cui  6 trovino 
fi  diftrutta  intieramente  la  Terra  , ove  ci  fi  trovarono  con  trecento 
barili  di  polvere  per  anco  intatti  , dieciotto  pezzi  di  Artigliarla  , e**1' 
due  mortai  ; efempio  , che  venne  da’ Turchi  di  Petervaradino  fubi-  t«h  u**» 
tamente  imitato  , onde  fi  ordinò  dal  Caprara  , che  il  ponte  for-  Pci“'“Uta8, 
roato  ad  Erdeody  fi  doveffe  tra  (portare  in  quel  porto  , acdoche  le  ri- 
manenti truppe  , che  aveano  à paffete  il  Danubio  , ivi  più  comoda- 
mente Io  tragittartero  , per  pofeia  marciare  congionte  infieme  tutte 
verfo  del  Savo  . Scorreano  intanto  à graffe  torme  in  faccia  degl’Im- 
perialì,  varcato  lo  fteflò fiume,  i nemid  , mà  convenivano  però  con 
molta  perdita  ciafcuna  volta  allontanarli  . Gli  Uffari  inoltrati  anch* 
effi  nell’Inimico  Paefe  entrarono  nel  Cartello  di  Merovizza  , due  le- 
ghe da  Petervaradino  diftante  , che  prefidiate  dagli  Ottomani , inti- 
moriti fi  dierono  precipitofàmente  à fuggire  , lafciate  in  preda  a’Cri- 
rtianicon  molte  monizioni  le  Artigliane,  chepofeia  arrivati  alle  'fpon- 
de  del  Savo  s impadronirono  colla  fteffa  Fortuna  di  Mitrovizza  . I 
Prefidj  Turchefchi  di  Salankement,  e Karlovitz , abbandonate  quel-’tT^H  .m». 
le  Terre  , fi  riduffero  oltre  del  Savo  , rimafto  folo  in  potere  loro™”* f"'** 
Zembyn  ; Cartello  fovra  un’eminente  , e ameno  colle  , che  domi- 
na nel  tratto  di  quel  Paefe  due  fiumi  , e da  cui  non  molto  lungi  fi 
feopre  la  fàmofe  Città  di  Belgrado  . All’ avvicinarli  delli  Corridori 
Imperiali  , che  givano  à riconofeere  in  fino  al  Savo  quelle  campa- 
gne , atterriti  i Turchi  , che  lo  guardavano  , fi  mifero  immante» 
aente  à fuggire  , che  dalli  cavalli  Ungari  fovragiunti  altri  di  Io- 
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ro  rimafero  trucidati  , ed  altri  furono  condotti  con  molta  preda 
prigioni  . 

Pirvenuto  in  quello  mentre  1’  Elettore  di  Baviera  à Vienna  , ivi 
peV  pochi  giorni  fermato  , fi  conduiiè  ad  aflumere  il  comando  dell’ 
armi  Imperiali  nell’Ungaria  , in  tempo  , che  il  Caprara  avea  fpedi- 
to  al  Tibifco  con  quattro  mille  Uomini  l’Eisler  , e il  Vvallis  à fog- 
giogare  Tirul  , alli  quali  il  giorno  decimo  ottavo  di  Luglio  , apDena 
comparii  fi  refe  , ufeendone  trecento  Turchi,  fedelmente  convoglia- 
ti fino  à Belgrado  . Fù  grande  la  preda  delli  beltiami  , ivi  dalle  vici- 
ne campagne  ricoverati  ; mà  maggiore  l’ acquifto  delle  monizioni  , e 
di  18.  pezzi  di  Artigliarla,  e due  mortai  . Lafciato  convenevole  pre* 
fidio  nella  Fortezza  , fi  ricondurrò  que’ Generali  all’  Armata  , ove 
il  giorno  vigefimo  nono  di  Luglio  ci  pervenne  parimente  l’Elettore  di 
Baviera  , incontrato  da’ Generali  , e ricevuto  colle  più  liete  acclama- 
zioni dalle  milizie. 

Preparandofi  dunque  tutti  gli  apprettamene!  neceffarj  à un’  impor- 
tante conquifta  , furono  alleftite  coll’artificio  di  alcune  ruote  pqr  in- 
venzione del  Caprara  le  barche  , che  fi  doveano  dall’  Efcrcito  con- 
durre , affine  di  cottruire  il  ponte  al  paffaggio  delle  milizie  Imperia- 
li fui  Savo  . Avendone  i Turchi  però  un’altro  loro  affili  vicino  à Bel- 
grado , venne  per  quello  Meemet  Agà , Comandante  di  quella  Piaz- 
za , fpedito  con  quattrocento,  e cinquanta  Spay  à riconofcere  gli  an- 
damenti degl’  Imperiali,  che  à quella  volta  s’incamminavano  . Si  ab- 
batterono in  quelli  i Corridori  Celarci  , giti  anch’effi  ad  ifpiare  i mo- 
vimenti dell’Inimico  , onde  attaccata  con  elfi  toro  la  zuffa  , rimale 
l’Agà  con  molti  altri  trafitto  , caduti  altri  prigioni , ed  altri  fottratti 
con  veloce  fuga  alla  /confitta . 

Divifandofi  tutte  l’ altre  riguardevoli  Imprefe  , che  veniano  per 
la  corrente  campagna  ne’Confìgli  Segreti  di  Cefare  confidente , quel- 
la di  Belgrado  come  più  opportuna , e più  neceflaria  fu  feelta  dai  co- 
mune parere  de’Configlicri  , poiché  con  lei 'fi  rendevano  maggior- 
mente ftabiliti  i portelli  non  fóto  delle  conféguite  Piazze  , mà  molto 
fi  facilitava  l’occupazione  dell’ altre  , e fpccialmente  di  Canirta  , edi 
Zighet  , che  già  fi  teneano  come  fi  fcrifse  dall’armi  Imperiali  rittret- 
te  . Facea  di  meftieri  però  , affine  di  agevolarne  l’acquifto  , forma- 
re una  valida  diverfiorie  a’  Nemici  , perloche  fu  importo  al  Principe 
Luigi  di  Baaden , che  fi  era  ne’principj  della  ftagione  portato  al  cam- 
po, di  trasferirli  con  un  grofso  diftaccamento  alle  parti  fuperiori  del 
Savo  verfò  Gradiskia  , nemica  Fortezza , il  che  preveduto  dagli  Ot- 
tomani , aveano  qualche  giorno  innanzi  validamente  prefidiate  le 
'1  erre  di  quel  confine  , e col  beneficio  del  ponte  , come  fi  fcrifse  , 
colà  ftabilito , pafsavano  nella  Schiavonia  à raoleftare  i Celarci  . Si 
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oppofero  à quelle  incurfioni  i Croati,  che  colla  morte  di  fettantaTur-  Ci(t*  ^ 
chi  faccheggiarono  la  Città  di  Bufim  , e avanzati  alle  fponde  dell’  ^jxuSF’*' 
Unna  , abbruciarono  alla  Città  diOttoka  la  porzione  di  quà  dalfiu- 
me  , ritirati  i Maomettani  nella  parte  ulteriore  della  Riviera  , alla.  ■ 
quale  venne  impedito  dall’  efcrefcenza  eftraordinaria  dell’,  acque  agl’ 

Imperiali  il  tragitto  , che  indi  accortati  à Lyporoziano  colla  ftrage 
de'  Turchi  lo  devaftarono  , e carichi  di  molte  prede  traendo  copiofò 
Gregge  di  Armenti  fi  ritirarono  alle  loro  danze?.  Staccatoli  perciò  il 
Baaden  il  giorno  duodecimo  di  Giugno  con  lei  mille  combattenti  m.  Uomini  »eii» 
da  Eflek  , che  nel  progreflò  fovragiunti  da  molti  altri  al  numero  (^uine  con  9. 
di  dieci  mille  fi  accrebbero  , prelè  il  cammino  per  la  Schiavonia  ver-  ,0'tl' 

Co  Gradifchia  fui  Savo  , ove  da  un  corpo  di  nove  mille  Croati  ve- 
niva attelo  , affine  di  ponerci  unitamente  l’aflèdio,  col  quale  ogget- 
to aveano  ammaliate  diverfe  barche  per  lo  palfaggio  del  fiume  , 
e molti  viveri  per  lo  foftenimento  delie  milizie  Alemanne  - 

Il  Conte  di  Hofkircken  intanto  mandato  innanzi  dal  Marefcial- 
lo  Caprara  in  olfervazione  delle  procedure  Nemiche  ritrovate  tre 
picciole  barchette  in  un  deierto  villaggio  , le  fece  colla  feorta  di  ot- 
tocento Aiduchi  condurre  al  Savo  , foguendoli  egli  rtello  col  Con- 
te Zrini  alla  tefta  di  novecento  Cavalli  , e duecento  Fanti  , ove 
giorno  , porte  nel  fiume  le  barche  , fece  la  notte  delli  quattordici 
Luglio  tragittare  cinquecento  Aiduchi  , i quali  attaccate  le  barche 
nemiche  , e le  zattere  vicine  à Brodt  , fe  ne  reterò  facilmente  pa- 
droni , e tagliati  à pezzi  i foldati  , che  le  guardavano  condulfero 
due  grandi  zaffare  da  Brodt  all’  oppofte  fponde  del  fiume  , nelle  CoH.fKi,K„ 
quali  entrati  con  duecento  Raitri  , fmontati  da’  lor  cavalli  i Con-  ftjjw  ***“*• 
t«  Hofkirchen  , e Zrini  , e uniti  agli  Aiduchi  attaccarono  la  Pa- 
lanca , e il  Cartello  con  sì  improvilà  aggreffione  , che  di  due  mil- 
le Ottomani  , che  lo  cultodivano  , pochi  fuggirono  , privi  di  fpo- 
glie  , la  morte  , e molti  reftarono  colla  preda  di  confiderabile  botti- 
no imprigionati , fciolti  in  tale  incontro  circa  duecento  Criftiani  di 
fchiavitù  . 

Rifoluto  1*  Hofkirchen  di  mantenerli  in  quel  porto  , ove  potea  p1.*, *■ 
comodamente  formare  un  Ponte  , fece  alzare  maggiormente  il  ter- 
reno , e fortificar  la  Palanca  ; rifoiuzione  , che  ravvifata  da’  o 
Turchi  tanto  à loro  pregiudiciale  , vollero  tentare  in  qualunque  mo-  T»cn,cm.»ori. 
do  di  riaver  la  Piazza  . Uniti  perciò  da  Dupot  , e Horlàn  Bafsà  cup''*,el*Pl““ 
trà  Spay  , c Gianizzeri  piò  di  otto  mille  foldati  , li  fpintero  in 
due  corpi  à riconofcere  quelle  trincee  , che  da  efli  giudicate  age- 
voli da  fuperarfi  , dierono  loro  la  vegnente  notte  l’ aflàlto  , Caspe  Imperiale, 
mà  rigettati  con  molta  intrepidezza  dagl'  Imperiali  , cominciaro- 
no i Turchi  il  fovragiunto  giorno  collo  fparo  di  due  cannoni  à 
] fiori  a Contarmi  . Parte  11.  E per- 
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lf*8*  percuoterle,  e coperti  di  graffe  tavole  fi  andarono  à poco  àpoco  av- 
vicinando per  attaccarle. 

Da aeo a» ito  Ptefo , che  ebbero  i Cefàrei  nella  deferitta  maniera  il  Cartello  , 
m'u, gu "amt" fpedirono  la  Cavalleria  à provederfi  di  monizioni  à Poffega  , che  ri- 
tS?S&’.ehetornata  con  un  Convoglio  di  carri , e approffnnarafi  al  Savo,  fu  cre- 
duto da’ Turchi  un  foccorfò  colà  fpedito  à fovvenire  la  Terra  , per- 
loche  Dupot  Bafsà  del  Serraglio  (limò  bene  prevenire  l’arrivo  con  un 
ferociffimo  affalto  alli  ripari  , à pie  delli  quali  appianata  con  fàfci- 
ne  , e tavoloni  la  fòffa  , venne  da  mille  Spay  Ice  fi  à terra  , e da 
altretanti  Gianizzeri  furiofamente  efeguito  , i quali  ancorché  faliffe- 
ro  colla  prima  impresone  il  parapetto  , e fopra  ci  piantartene  tre 
bandiere  , furono  con  tutto  ciò  valorofàmente  refpinti , e coftretti 
con  fretta  à ritirarli . 

i Turchi  foro  fot.  Varcato  in  qucfto  mentre  dalla  cavalleria  Alemanna  quel  fiume  , 
Sr.««ullr  ' e fortiti  dal  Cartello  in  molto  numero  i difènfòri  , attaccarono  per 
fronte  i Nemici  nello  fterto  tempo, che  erti  vennero  affaliti dalli  Reg- 
gimenti à cavallo  dietro  le  fpalle  , e che  penetrati  nelli  loro  approc- 
ci , e trucidati  mille  , e duecento  di  loro,  cortrinfero  i rimanenti  à 
Il  Colonnello  sloggiare  . Pervenuti  pofeia  al  Colonnello  Hofkircken  ordini  ri  (blu- 
ti  del  Baaden  di  abbandonare  quel  porto  come  inabile  à foftenerfi  per 
lungo  tempo  , egli  lo  fece  abbruciare  , e ricondurti  coll’  aggiunta  di 
mille  , e cinquecento  Rafciani  ivi  rifuggiti  le  fue  truppe  cariche  di 
bottino  nella  Schiavonia . 

Indirizzava  à grandi  giornate  il  Baaden  la  propria  marcia  verfòSif 
—’mm.?”"  frk  * affine  di  attaccare  Gradiskia  , perloche  tolfe  alquanti  pezzi  di 
a.-  grortà  Artigliarla  da  Poffega  , e fu  provveduto  dalle  Provincie  della 
Schiavonia  , e della  Stiria  di  vettovaglie  . Arrivato  finalmente  il  fèt- 
timo  giorno  di  Agorto  a Siflèck  fenza  dilazione  fi  accertò  al  Savo  , 
che  tragittato  s’unì  coll’accennato  Corpo  de’ nove  mille  Croati  diret- 
... . ti  dal  Conte  Erdeodi  loro  Bano,  e fi  avviarono  unitamente  alle  fpon- 
.da  Tuie  ili.  de  dell  unna  , ove  pervenuti  ritrovarono  un  grorto  nerbo  de  Tur- 

chi , che  sò  l’oppofte  rive  erano  rifoluti  di  contraltare  loro  il  paff 
faggio  , fpecialmente  difficoltato  ove  era  piò  guazzevole  il  fiume 
da  diverfi  Forti  , che  ci  aveano  precedentemente  inalzati  . Rifolu- 
® to  però  il  Baaden  di  fuperare  à qualunque  rifehio  quel  guado  , fatti 
Granarie:!  A ca.  falire  i Granatieri  à cavallo  , e col  refto  della  cavalleria , ove  era  piò 
mi»  tofani»^  profondo  , e perciò  meno  guardato  il  fiume  , non  creduta  da’ Turchi 
tanta  arditezza  , tentò  , c confèguì  coll’acque  fino  alle  groppe  de’ca- 
, valli  il  tranfito  della  Riviera , fòftenuto  dalla  fanteria  con  un’inceffan- 

te  fuoco  di  cannoni , e di  mofchecti , coficche  sù  l’oppofte  rive  Ialiti , 
fi  ritirarono  i Turchi  verfòCortainizza  in  fembianza  di  fuggitivi , ove 
introdurtèro  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  nella  Piazza  . Partito  il 
I fiume 
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■(fiume  ( in  cui  reftò  il  cavallo  lotto  allo  rteflo  Principe  malamente  fc*  1^8 
rito  ) armate  quelle  fponde  , fece  tragittare  fovra.  alcune  barche  la 
fanteria,  mentre  i Nemici  fi  ritiravano,  che  lafciarono  alia  difcrizio- 
ne  degli  Imperiali  Sirtèk . Avanzatoli  innanzi  il  Baaden  , fi  andò  al 
campo  Turchefco  avvicinando  , che  flava  sii  l’erto  di  una  Montagna 
attendato.  Salito  anch’egli  coll'Efèrcito  su  l’eminenza  di  un  altro  col- 
le  , prima  che  fi  potertèro  ordinare  le  lue  milizie  in  battaglia , furono 
dalli  Nemici  colli  fiditi  clamori  aflàlite,  mà  ftando  il  Signore  di  Vu-  D0- 
bon  , Cavaliero  di  Malta  colli.  Granatieri , che  comandava,  in  certi 
cefpugli  nalcofto,  fece  sù  le  prime  file  nemiche  così  improvifà  , e ri- 
soluta impreflione,  che  forprefè  da  fpaventevole  timore  fi  polèro tut- 
te immantenente  à fuggire , perloche  il  prefidio  di  Coflainizza  abban-  s! 
donato  da’  fuoi , e privo  di  ogni  Speranza  di  ajutc , comparfbci  Sotto  il 
Principe,  fi  refe  à patti  di  ufcire  inerme,  e lènza  bagaglio  dalla  Piaz- 
za . Prefidiata  la  Terra,  fi  avviò  verlb  Gradiskia  , non  più  di  tre  le-  XllKhl 
ghe  da  lui  diftante,  ove  non  Io  aspettarono  i Turchi  , i quali  in  ce  ne-  £u'Ì£Ìr.KI*,t 
rato  il  Cartello , ancorché  abile  per  molto  tempo  à difenderfi  , atter- 
riti l’abbandonarono  , incrudelendo  nel  lor  partire  negl’abitanti  delle 
campagne  , che  le  la/ciarono  defolate  ; e poiché  i £roati  anch’erti  non 
men  feroci  de’  Turchi  aumentavano  le  diflruzioni , furono  dal  Princi- 
pe rimandati  alle  loro  flanze  . Risarcito  pofcia  con  altri  Reggimenti 
dal  Caprara ,.  fi  partì  da  Gradiskia , e s’indirizzò  verfo  Brodt , Cartel-  Iw1.”  mb 
lo,  come  fi  fcriflè,  dagl’imperiali  giàpoflèduto,  e riporto  sù  la  delira 
Sponda  del  Savo  , che  un’altra  volta,  evacuato  da’ Turchi  , Su  da  lui  " 

giudicato  fito  opportuno  all’erezione  di  un  ponte  , che  apriva  la  comu- 
nicazione della  Schiavonia  colla  Boflèna  . Condotto  quello  col  trava- 
glio di  que’Paefani  in  pochi  giorni  à perfezione,  lo  armò  a’capi  con  due 
ridotti,  che  potevano  il  prefidio  di  mille  foldati  capire  , muniti  delie 
neceflarie  artigliarle,  c provveduti  delli  bi/ògnevoli  appreftamenti. 

Mentre  andava  formando  il  Baaden  confiderabili  diverfioni  all’Ini-  Bar  Een  coll ’Efirr. 
orfico,  fi  avanzava  l’Elettore  di  Baviera  con  cento  fquadroni  di  fan- 
teria,  quaranta  quattro  battaglioni  di  cavalleria,  e tré  Reggimenti  di 
Ungati  verfo Belgrado,  Città  Capitale  della  Servia,  e porta  dell'Un- 
garia,  detta  da’Latini  Alba. Greca,  e Vveirtèmburgh  da’Todelchi  j Sui  diluizione , e; 
collocata  lòvra  l’erto  di  follevata  collina  nel  fito  ove  il  Savo  fi  unifee  ° 
al  Danubio  . Stà  cortruito  nel  di  lei  mezzo  sù  l’eminenza  di  Scofcefò 
monte  un  Cartello,  cinto  all’intorno  di  fòrti,  e terrapienate  muraglie 
da  alquanti  rotondi  Torrioni  difèfè  ; A piedi  di  quello  è fabbricata  la 
Terra,  che  lo  circonda  di  murati  recinti  anch’erta , màdi  antica  ftrut- 
rura  . Con  uno  de’profpctti  riguarda  il  Savo,  coll’altro  il  Danubio  , 
c col  terzo  domina  la  campagna  . E’  popolata  , e mercantile  Città  , 
poiché  à lei  due  ampi  , e Regali  fiumi  da  rimote  Provincie  le  Som- 
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fu  diurno  ™ini(tnino  molti  avvantaggi  . Fu  l'anno  1441.  da  Amuratll.  conot- 
ìfm?ÌÌLw“‘ tanta  mille  combattenti  affediata,  ma  convenne  per  la  brava  re  fi  (len- 
za de’difènfori  dopo  fette  mefi  con  perdita  di  quafi  tutto  l’Efèrcito  la- 
feiar  l’Itn prefa , che  nuovamente  tentata  l’anno  1456.  dal  di  luifigli- 
taa*™.  pu,‘  uo|o  Mcemet,  e valorofamente  lòdenuta  dal  prefidio  Alemanno(al- 
la  teda  del  quale  l’ intrepido  Giovanni  Unniade  pugnando  mortal- 
mente redò  ferito,  e il  giorno  dopo  morì)  quantunque  fòdero  cntra- 
- ti  per  una  breccia  i Nemici , vennero  con  molta  drage  refpinti , e po- 
feia  caduti  quaranta  mille  di  loro  , furono  necellìtari  à sloggiare  ; mà 
a.*"»  1*  inno  reftù  l’anno  1511.  in  potere  di  Solimano  II.  da  cui  cinta  di  formida- 
yu'„di*s<*iim‘”  bile  adèdio  , convenne  capitolare  à patti  di  buona  guerra  la  refà  , 
che  dalla  barbarie  dell’  Infedele  non  oflèrvati  , tutta  rimafe  tagliata 
à pezzi  la  guarnigione  . Hafian  Bafsà,  e Serafchiero  reggeva  allora  , 
f,°m«S0iiu'cd'ì tonlc  più  volte  accennofii , quella  Piazza  , e l’Efercìto,  il  quale  con 
dieci  mille  combattenti  , che  gli  erano  da  Andrinopoli  pervenuti,  fi 
era  podo  fotto  a’  Padiglioni  nella  campagna  , fu  da  Gingem  fovra- 
giunto,  che  dichiarato  Bafsà  della  Bodèna,  perfèverava  con  tutto  ciò 
nel  comando  delle  milizie,  che  Porgendole  poco  vogliofé  dicimentar- 
fi  contro  il  Sultano,  le  avea  condotte  à combattere  contro  i Cridiani  . 
Teneva  venti  mille  combattenti  fotto  le  Infègne  , e quelli  pure , che 
ubbidivano  Hafian  immantenente  lo  abbandonarono,  e riconobbero 
c f P61"  i°ro  Capo  Gingem,  che  edendo  reciprochi  competitori , e nemi- 
ci  , dimò  bene  quegli  fòttrarfi  dalli  pericoli,  lafciando  il  podo,  cofic- 
” c°'  che  immediate  dallo  defio  Gingiem  intraprefo  , mandò  un  fòglio  al- 
la Porta  fottoferitto  da  tutti  gli  Ufìciali  del  campo  , affine  d’ impe- 
trare la  confermazione  di  quel  comando  ; azione , che  fembrando 
Tcn"0  troPP°  temeraria  al  Gran  Signore , e al  Divano , per  ovviare  mali  peg- 
giori  fui  punto  di  farla  guerra  a’Cridiani,  giudicarono  miglior  parti- 
to, perfuafi  dalle  congionturc,  e dal  tempo,  di  fimularla,  egli  furono 
fpedite  la  feimitarra  , e la  vede  d’oro  , folite  Indegne  , colle  quali  s* 
indituifeono  i Serafchieri  , edendo  ad  Hadàn  in  ricompenfa  di  quel 
comando  conferito  il  Bafiàllaggio  di  Temefvvar  . Giunto  Gingem  al 
G'rgìem  era»  ii  Danubio,  affine  d’impedire  alle  Truppe  Imperiali  il  pafiàggio  delSa- 
vo , alzò  un  Forte  nell’Ifòla  de’Zingari , quafi  alla  sboccatura  del  fiu- 
me , e coll’impiego  de’  Paefàni  fece  ergere  da  quello  fino  al  Danubio 
T.iwrc una  ùnea  , armata  tutta  di  artigliarle  . Si  era  parimente  con  lui  con- 
tnecoow.  giunto  il  Tekely  , che  avendo  ricevuti  , come  narrofii  , da  Cridiana 
Potenza  graffi  fudìdj  (ancorché  dall’Imperadore  finalmente  intercet- 
ti ) era  venuto  con  molte  truppe  Ribelli  da  lui  nuovamente  aflòl- 
date  , ad  ingrodare  il  campo  Turchefco  (òtto  Belgrado. 

Ritrovatoli  dall’  Elettore  di  Baviera  all’  Ifola  de’  Zingari  trop- 
po dilatato  1’  alveo  del  Savo  , rifòlfe  di  edendere  con  larga  fronteF 

Efer-  * 


Digitized  by  Googl 


Contro  il  Turco  Libro  Nono  . 69 

Efercito  per  ingannare  i Nemici , e fatte  ivi  condurre  alcune  barche 
dar  loro  à credere  di  volerne  tentare  il  varco  , ficchè  erti  colà  impie- 
gaflero  , come  leguì , tutte  le  fòrze  per  divertirlo  . Venendo  la  not- 
te degli  otto  di  Agofto  , mezza  lega  di  fopra  fiaccati  alcuni  Reggi- 
menti  , e gittate  alcune  barche  nell’acqua  , fece  in  quelle  à duecen- 
to  fanti  partire  il  fiume  , che  da’  corridori  Turchefchi  venne  loro“°nt- 
contraftato  il  paffaggio  , ma  foftenendo  erti  coraggiofamente  1’  a fi 
falto  , dierono  tempo  ad  altri  di  tragittarlo  , à fegno  che  lòtto  il  co- 
mando dell’Apremont  fi  trovarono  ben  prefto  giunti  due  mille  falda- 
ti all’altre  rive  . Fece  l’Apremont  alzare  immantenente  terreno,  af- 
fine di  refiftere  all’aggreflìoni  dell’Inimico  frà  tanto  , che  i Conti  Se- 
reni , e Stenaù  continuando  nella  notte  ftertà  il  paffaggio  , fi  trova- 
rono al  comparire  dell’Alba  con  otto  mille  combattenti  di  là  dal  Sa- 
vo,  che  non  à fofficienza  trincerati,  furono  da  dodici  mille  Ottomani  «ni, 
aflaliti  , mà  fchierati  erti  in  battaglia  fòftennero  l’empito  loro  , e con  “• ‘fit  « di'- 
iftrage  di  mille  in  circa  validamente  li  caricarono , caduti  dalla  parte 
Cefarea  non  più  di  cento  , e ferito  con  alcuni  altri  lo  fieflò  Apre-  £>«1“ f Ap*' 
mont , che  fra  primi  coll’efempio  , e col  valore  fòmmamente  contri- 
buì alla  Vittoria  . Terminato  un  ponte  in  quel  fito , pafsò  il  giorno 
dopo  coll’artigliarie  , e col  bagaglio  tutta  l’Armata  , avviandofi  con 
bell’ordinanza  verfò  Belgrado  , e il  Tekely , che  nell’Ifola  de’Zinga-  I'|FiSwzSl 
ri  dovea  colle  lue  genti  impedire  il  tranfito  degl’imperiali , conofciu-**'1 
tofi  impotente  di  farlo,  prima  di  edere  da  loro  tagliato  fuori , rifolfè 
di  abbandonare  il  porto  , e fuggire  . Gingem  intanto  , recifa  la  tefta 
di  propria  mano  à Rurtein  giàBafsà  di  Agria,  e data  ad  altri  mino-  = ‘d  il“' 
ri  Uficiali  la  morte  , imputati  di  avere  lafciato  paflàre  fenza  la  do- 
vuta oppofizione  i Cefàrei  , fi  ritirò  coll’  Efercito  lòtto  Belgrado  , 
dentro  quel  forte  trinceramento  , con  cui  avea  dal  Savo  circonvai- 
lati  i Borghi  , e la  Piazza  , e in  cui  fi  averebbe  potuto  per  qualche  a!*  «Funi 
tempo  difendere  , mà  atterrito  dalla  fòpravvenenza  degl’imperiali  , t!*’™*’.1 
fatti  entrare  tre  mille  combattenti  nella  Città  , e nel  Cartello  , non 
reftandogli  numero  fufliciente  à guardare  quegli  ampi  > e dilatati  ri- 
pari , lafciato  il  fuoco  ne’ Borghi  , che  in  pochi  momenti  fi  confu- 
marono , s’internò  nella  Servia  . Gli  abitanti  à oggetto  di  confervarfi 
la  vita  , e qualche  avanzo  di  lor  fòftanze  , fi  ritirarono  fovra  mol- 
te  barche  in  numero  di  quaranta  mille  verfò  Nicopoli  , reftando  più  £'Nt^2°.v°r' 
di  due  mille  abitazioni  diftrutre  . Comparve  intanto  1’  Efercito  Ce- 
fareo  lòtto  Belgrado  , ove  s’impadronì  delli  Borghi,  e dell’abbando- 
nato  recinto,  in  cui  trovata  all’imboccatura  delle  ftrade  da’ Turchi , 
che  le  guardavano,  debole  refi  ftenza,  li  pofeinfuga,  che  in  legniti  fino 
al  Cartello,  in  lui  fi  rinchiulèro,  e quattordici  mille  abitanti  Crilliani 
fi  fòttomiféro  all’  Elettore  , i quali  da  lui  comandati  s’impiegarono 
Jjìoria  Contarmi . Parte  lì.  E 3 colle 
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1688  03] ic  milizie  all’  eftinzione  del  fuoco  , da  cui  molte  monizioni , e mi- 
litari appreftamenti  fi  prefervarono  . La  fanteria  Nemica  , che  fi 
F.nmuTuta  eia  in  buona  parte  partita  anch'erta  à feconda  del  Danubio  sù  mol- 
te  barche  , retti)  à caufa  dell’eccedente  pefo  , e della  mancanza  de' 
remi  , e marinai  quali  tutta  fommerfa  nell’  acque  , fuggendo  colla 
K.f,,.ipnàs*  cavalleria  il  Serafchiero  Gingem  otto  leghe  di  là  da  Belgrado  fino 
à Samaria  , che  lafciò  priva  di  abitatori , e delle  più  preziofè  fpoglie 
in  balla  delle  fiamme  , e continuando  ad  inoltrarli  in  fembianza  di 
fuggitivo  verfo  di  Nilfa  , ivi  proteftando,non  avere  forze  fofficienti 
ci.»»  t nì<t,  alla  difefa  di  que’  Paefi  , depole  il  grado  di  Serafchiero , perloche  fu 
abbandonato  da  quelle  truppe  , che  l’aveano  feelto  con  tanta  appro- 
J2SSÌT  k fl“  vazione  per  loro  Capo  , di  tal  maniera  , che  sbandate  , appena  tre 
mille  lo  feguitarono  . Occupati  i Borghi  , e la  Città  Bafsa  dagl’im- 
periali , e fmorzato  totalmente  l’ incendio  , cominciò  l’Elettore  à di- 
Difttfcuzione del  ftribuirc  l’attacco  , e riconofciuti  egli  fteflò  gli  efteriori  recinti , co- 
jffcdiod,  muti-  rnan{jj)  ^ c]ie  ja  notte  del  duodecimo  giorno  prendertelo  i loro  porti 
le  foldatefche  , le  quali  alfalite  da  una  vigorola  lòrtita  degli  afsedia- 
ti , uccifi  moki  , con  perdita  anch’erti  di  alquanti  morti  , e feriti  la 
rigettarono  . Ripreléro  i Turchi  nel  giorno  fulseguente  i loro  sforzi, 
mà  ricevuti  con  fuoco  intermittente  dagli  Alemanni  convenne  loro  ri- 
ti rarfi  , lafciati  cinquanta  ertimi, e rimarti  alcuni  pure  dalla  parte  Ce- 
fàrea  feriti  , fra  quali  di  maggior  conto  il  Barone  di  Rubetin  , e ii 
Conte  de  Taffis  , che  intrepidi  dimoftrarono  prove  di  ftraordinario 
valore  . Alle  due  batterie  armate  di  alcuni  pezzi  minori , non  eflfcn- 
do  per  anco  1’  Artigliarle  grofse  venute  al  campo  , corri fponde vano 
con  pari  frequenza  di  cannonate  i difenfori  , i quali  volendo  ardua- 
mente fturbare  l’ intraprefè  operazioni  degl'  Imjferiali , fortirono  il 
Aitn  e»'»  oh  giorno  decimo  quarto  , e li  attaccarono  ne’ loro  approcci , mentre  in 
Rjptao  <u'( SU  efl~i  fi  andavano  co*  lavori  continuati  approflìmando  . Si  fcrono  loro 
incontro  con  gagliarda  oppofizione  i Cefarei,  coficche  vennero  forza- 
ti gli  aggrefsori  di  abbandonare  lìmprefa  , e rinchiuderli  prettamen- 
te nella  Piazza  . Come  fi  flava  però  da’  Turchi  di  que’  confi- 
ni in  anfiofa  attenzione  di  queft’  attedio  , così  fommaraente  pre- 
meva loro  per  tanti  importanti  rifpetti  la  eonfervazione  di  tal 
Piazza  , perloche  ci  fpinfè  Hafsan  Bafsà  col;  beneficio  di  alcu- 
ne  barche  cento  Gianizzeri  da  Temifvvar  , mà  ofservato  dall’Elet- 
tore quefto  pafsaggio  facendo  ergere  fui  Danubio  , e fui  Savo  ali’ 
una , e all’altra  parte  alcuni  ponti  fòrti  , e ben  guardati  da  folda- 
1’*p*nr!i"ÌT<M  fcfche  , tolfè  per  l’avvenire  qualunque  ttrada  a’  Turchi  di  portarle 
s*.  di’si  nei»,  alcun  fowenimento  , e difponendo  in  migliore  forma  l’ attedio  , or- 
dinò , che  ciafcheduna  notte  dovefsero  entrare  un  Tenente  Mare- 
fciallo  , un  Sargente  Generale  di  Battaglia  , due  Colonnelli , e di- 
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veri!  minori  Uficiali  con  tre  mille  faldati  à cu  dodi  re  gli  approcci  > 
che  fi  andavano  afliduamence  avanzando,  dandoci  egli  deflò  fino  al- 
ia mezza  notte  addiente  , accioche  con  piti  fervore  fi  progrediifero  , 
avendo  prefo  ne’Borghi  l’alloggio  entro  il  Palagio  fabbricato  dal  Gran 
Signore  Meemet  , allorché  l’anno  168  3.  venne  à raflègnare  le  folda- 


tefche  dedinate  contro  di  Cefare  nell’Ungaria . 

Si  tormentava  la  Gttà  intanto  con  folta,  e frequente  grandine  di  oJÌ’di 
bombe  , e di  carcalfe  , che  inferivano  con  molte  dragi  irreparabili  **■•»«. 


incendi  • Così  indrizzandofi  con  follecita  applicazione  l’attacco,  giun- 
te al  Campo  il  Duca  Ferdinando  Carlo  dì  Mantova  , che  pattato 


prima  à Vienna  aflìdito  dal  Marchefo  Obizzi  à lui  dedinato  da  Ce- 
fare , e accompagnato  da  numerofo  foguito  di  Cavalieri  Italiani  , 
era  andato  per  motivo  di  Gloria  , e di  Religione  à fègnalarfi  lòtto 
Belgrado  . Fìx  con  dimodrazioni  di  fommo  onore  dal  Duca  di  Ba-  CKt  H 4 1|( 
viera  , e da  tutti  i Generali  dell’  Efercito  ricevuto , e condotto  à «u,w,occi- 


vifitare  gli  approcci  fu  xefo  di  tutti  li  Configli  fpettanti  all’  oppu- 


gnazione partecipe. 

Erano  i lavori  ormai  pervenuti  dieci  paffi  vicini  al  follò  , perlo- 
che  il  giorno  vigefimo  occuparono  gl’  Imperiali  una  Mofchea  , ob- 
bligando i Turchi  , che  la  guardavano  , à ricoverarli  nella  Città  . 


Inoltrate  però  maggiormente  le  operazioni  , e cedendo  i Nemici 
à poco  à poco  il  terreno  , rimafero  nelle  fazioni  feriti  il  Colonnel-  Ftrhi  Fi_ 
lo  Gallenfels  , i Conti  di  Lambergh  , e di  Taun  , il  Principe  di  ^'G.?iSb0o~,i 
Commercy  , e l’Ajutante  Martelli , che  con  quanta  refidenza  fi  op 
pofèro  i difenfori  con  altretanta  codanza  , e valore  li  codrinfero  à 
ritirarfi . 


Giunfo  finalmente  da  Buda  dopo  il  lungo  ritardo  di  molti  giorni  „Mtat 

lagno  dà  Artigliaria  , redata  addietro  , colla  quale  fece  il  Duca  di  *•!«“• 

Baviera  immantenente  ergere  una  batteria  di  otto  pezzi  , che  infie- 
me  colle  altre  due  , e con  quindeci  mortai  berfagliavano  continua- 
mente la  Terra  , aumentandoli  i Turchi  da  lor  medefimi  il  danno  , 
poiché  con  un  fornello  accelò  vicino  l’occupata  Mofchea  da’Cefàrei , 
tutto  roverfoiarono  nel  loro  follò  il  terreno , e convenne  loro  , adret-  ufchD»,  Tal(M 
ti  dagli  attediami , sloggiare  da  un’altra  Mofchea  , e lafciare  un  ri- 
paro  , con  cui  fi  erano  à piedi  della  muraglia  fortificati  . Procuran- 
do efli  nuocere  in  qualunque  modo  agli  aggrellòri , efeavarono  lòt- 
to la  loro  batteria  maggiore  una  mina  , che  fmolfe  in  didanza  di  lotto  la  batter!, 
lei  alquanta  terra  lènza  lefione  . Cadendo  però  in  eda  cafualmente 


una  bomba  accefe  alcuni  barili  di  polvere,  perloche  credendo  i Tur- 
chi di  trovare  confuti  , c dorditi  per  tal  cagione  i Cefarei  , fortiro- 
no  /ùriofomente  fopra  di  loro  , mà  valorofamente  refpinti  , furono 


necefiixati  con  perdita  di  lèflànta  à ritirarli  . Andandoli  tuttavia  di- 

fi  4 fen- 
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fendendo  , perdevano  à palmo  à palmo  terreno  , poiché  avendo 
dinanzi  alle  mura  da  un  angolo  della  fólla  condotta  una  linea  fino 
alla  muraglia  di  un  citeriore  edifìcio , procuravano  da  quella , e dal- 
le profiìme  mura  impedire  con  mofchettate  la  continuazione  delli 
lavori  , mà  il  Generale  Conte  Guido  di  Starembergh  con  cinque- 
cento fbldati  , portatoli  di  notte  ad  elpugnarla  , con  tanta  rifol ti- 
zio ne  le  diè  l’artàlto  , che  i Turchi  incalzati  dopo  lungo  , e iangui- 
nolò  combattimento  l’abbandonarono , perloche  impadroniti  i Cefa- 
rei  di  quel  riparo  , e del  contiguo  edificio  , piantarono  alla  di  lui 
porta  molti  gabbioni  , affinché  piti  non  fi  poteflè  ricuperare  da’  di- 
fènfori  . 

Fìt  però  l'Imprefa  di  Belgrado  fui  punto  dr  rimanere  imperfètta  à 
caufa  delle  competenze  de’Generali  Sovrani  fra  lor  difcordi , poiché 
era  ciafcheduno  ambiziofò  di  ottenere  per  sè  la  gloria  di  così  rimar- 
i cabile  acquiflo  . Era  il  Lorena  migliorato  dalla  grave  indtfpofizioi. 

1 ne  patita  » e paflato  à Buda  di  là  dileguava  di  trasferirli  all’  Arma- 
ta , e ancorché  avelie  l’Imperadore  prevedute  le  diffenfioni,  e per- 
ciò l’ avertè  perfuafo  di  riaverfi  prima  intieramente  in  fàlute  , e con 
delire  maniere  avertè  interpofte  dilazioni  al  fuo  partire  , non  l'avea 
potuto  con  tutto  ciò  trattenere  in  Vienna  , efsendo  quegli  troppo 
gelofo  del  proprio  onore  , e dubbiofò  di  perdere  il  gran  concetto  , 
con  cui  fi  era  per  tante  famolè  azioni  reio  gloriofo  , e l’Elettore  an- 
ch’egli non  meno  ftimolato  da  egual  defio  , flava  anfiofò  , che  non 
venifse  ad  ufurpargli  la  palma  , che  di  già  certa  , e quali  intiera 
impugnava  della  Vittoria  , irritato  perciò  minacciò  di  abbandonare 
l’a/sedio  , e di  ritirarli  colle  proprie  truppe  dall’  Ungaria  , perlochs 
dopo  varj  dibattimenti  fi  compofero  nella  fufseguente  maniera  i dis- 
pareri . 

Che  l’Elettore  fcrivefse  un  fòglio  al  Lorena  con  fèntimenti  corro 
fi  , che  lo  invitale  al  campo  , e che  incontrato  , come  lèguì  , vie 
cino  al  Savo  , lo  dovefse  condurre  à vifitare  gli  approcci  , e comu- 
nicatogli l’ ordine  dell’  aggrcilione  dovefse  quegli  il  giorno  ftefso  alla 
fella  della  cavalleria  difcoflarfi  , che  fi  era  à quello  fine  dall’Eferci*. 
to  allontanata  , rimafte  folamente  all’afsedio  colle  genti  a’ piedi  le 
truppe  à cavallo  dell’Elettore  . Accordata  in  fimil  gitila  la  periglio- 
fa  inforgenza  delle  contefe  , fi  applicò  il  Duca  di  Baviera  à conti* 
Buare  l’attacco  , non  rifparmiando  rifehio  , e fatica  per  condurlo  à 
pretto  fine  , ad  efempio  di  cui  operando  con  pari  ardore  gli  altri 
Uikiali  , e Comandanti  , corfero  alcuni  di  loro  gravi  pericoli , fra* 
quali  il  Conte  di  Apranone  afiiltendo  ne’Borghi  alla  elcavazione  di 
alcuni  approcci  fotto  ad  una  abitazione  inoltrati  , percolsa  quella 
dagl’incefsanti  colpi  dell’Inimico , caduta  opprefse  collo  ftefso  Conte 
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gli  opera}  , che  li  formavano  , dalle  quali  rovine  egli  folo  con  mol- 
te oflefe  fu  eftratto  vivo  , e colto  di  molchettata  dalle  muraglie  il 
Principe  Eugenio  di  Savoja  , reltò  in  un  ginocchio  ferito  , lafoian-  di  Savoj»  faiio  , 
doci  il  Conte  di  Fontaine  con  molti  altri  Uficiali  , e Venturieri  la  owro!  Fsnui“‘ 
vita  . Troppo  arrifchiato  riufoendo  l’alloggiarfi  allo  fcoperto  full’an-  Travet  Gt  alzata 
golo  del  follo  abbandonato  da’  Turchi  , formolfi  alla  parte  finiltra  ‘‘aCct‘''u 
dell’occupato  edificio  una  traveda , che  tagliava  la  linea  fabbricata  , 
come  fi  dille  , dalli  Nemici  , per  quindi  feendere  pofeia  coperti  con 
più  ficurezza  nel  follo  , in  cui  aveano  i difenfori  alzati  nuovi  ripa- 
ri , e nuove  fortificazioni , e piantati  vicini  alla  porta  alcuni  pezzi, 
colli  quali  fi  lludiavano  di  abbattere  1’  opera  formata  al  canto  dell’ 
edificio  dagl'  Imperiali  , che  contrapolero  una  batteria  di  lèi  canno- 
ni . Andavano  progredendo  intanto  continuamente  i lavori , che  di-  Uwl  ailmiI) 
ramati  in  tre  linee  fi  conducevano  ben  difefi  alla  contrafcarpa  del  iTiJSf’fe 
follo  , ove  giunti  i Cefarei  impiegarono  divertì  materiali , affine  di 
empirlo,  alzando  traverfe  per  coprire  dal  berfaglio  nemico  i lor  tra- 
vagli . 

Pofciache  le  batterie  degli  attacchi  fatte  , come  fi  diflè  , inalza-  alcune  tacite  ifl 
re  dall’Elettore  , aveano  ormai  diroccate  in  varie  parti  le  mura  , fi 
andavano  gli  alfediati  con  grolle  tagliate  al  di  dentro  fortificando  , e 
volendo  gl’imperiali  diltruggere  ogni  oftacolo,  procurarono  con  due 
fotterranee  mine  , efeavate  fiotto  la  contrafcarpa  , affine  di  rover- 
fciarla  nel  folio  , facilitarfi  la  via  degli  alsalti  . Fù  per  allora  il  di- 
fogno  da  una  nemica  bomba  impedito,  la  quale  piombata  nella  Mo- 
fchea  , accefi  alcuni  barili  di  polvere  , che  in  lei  fi  ferbavano,  feco 
ne  trafse  colla  propria  caduta  molte  ruine  , che  turarono  l’imbocca- 
tura  alle  mine  , coficche  fi  convenne  impiegare  tutto  il  travaglio  di S5hwSf5r 
un  giorno  à rifarcirle  . Scoppiate  pofeia  nella  mezza  notte  fufsegui-  DOl,fcu#’ 
ta  , confeguirono  l’ effetto , che  lì  bramava  , poiché  volata  la  con- 
tra  (carpa  copri  colla  commofsa  terra  la  fofsa,  perloche  riveduto  dall* 

Elettore  medefimo  il  pollo  , fatti  atterrare  dal  cannone  i palizzata 
interi  ti  (òpra  la  breccia  maggiore  da’Turchi,  Itimò  opportuno  il  tem- 
po di  dar  l’alsalto  . Due  attacchi  nello  llefso  tempo  fi  deflinarono  , **in. 
ambi  dall’Elettore  appoggiati  alla  valorofo,  e faggia  condotta  del  Ge-  ^ "«Tei», 
cerale  Sereni , in  ciafcheduno  de’  quali  à lui  fubbordinati  doveano 
afliftere  due  Tenenti  Marefcialti  Co:  di  Scarlftembergh  , e Srenau  , 
lòtto  di  quelli,  due  Sargenti  Gen.  Eilter , eOettingh,  due  Colonnelli 
A vefpergh , e Sartori , e due  Tenenti  Colonnelli  Cauni  tz , e Rolcffèrhofi 
fon  con  altri  minori  U fidali , dovendo  in  ciafcheduno  degli  afsalti  prece- 
dere con  ottanta  granatieri  un  Capitano  , e dopo  quelli  con  alcri  ciiv 
quanta  un  Tenente , eàquelti  feguire  cento  fucilieri  parimente  dal  loro 
Capicanoguidati,  e pofeia  giugnere  con  un  Sargente  Maggiore  duecento 
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fanti,  indi  gli  operaj,  che  aveanoà  ftabilire  gli  alloggi,  da  un  Tenen- 
te Colonnello , e da  altri  duecentomofchettieri  affidici , tenendofi  di 
riferba  con  {un  Colonnello,  quattrocento  , e fèttanta  foldati . 

»•<«-  A diverfione  di  quel  numerofo  prefidio  furono  dall’Elettore  invia- 
ti duecento  Dragoni , e Raitri  lòtto  il  comando  del  Commercy  ver- 
lò  il  Danubio  , ed  altrettanti  diretti  dall’Eifter  alla  parte , che  guar- 
da il  Savo  , Inediti  pure  quattrocento  mofchettieri  lotto  la  condot- 
ta del  Pini  à Sembyn  , accioche  imbarcati  fui  fiume  calafièro  ver- 
di la  Città  dell’acqua  , à cui  doveano  al  legno  delle  mode  univerfa- 
li  fpignerfi  concordemente  all’aflàlto . Effondo  tutte  quelle  ordinazio- 
ni difpode  , fu  il  giorno  fedo  di  Settembre  deflinato  al  gran  cimen- 
to, in  cui  fra  le  nove,  e dieci  ore  della  mattina  datoli  con  lètte  cane 
non-te  in  tre  parti  l’avvifo  , cominciarono  gli  alfalitori  gallati  intre- 
o^rfjioK  *’  pidi  il  fòfTo  à lòrmontare  le  breccie  . Si  oppofero  loro  i Turchi , con 
fà(Ti , fuochi  artificiati , e granate  , perloche  relèro  dubbiofo  per  un’ 
ora  continuata  l’abbattimento  , cadendo  degli  aggreflòri  non  pochi  , 
e reflando  in  numero  molto  maggiore  feriti , rimanendo  mortalmen- 
te sete**™-  te  trafitto  da  mofehettata  lo  Scharfltembergh  , per  la  quale  fpirò- 
ÌKÈ’sSmÓ?'  poco  dopo  l’anima  al  Cielo  , e lo  Steinau  , che  col  Sereni  dirigeva 
la  finiflra  redo  da  lancio  di  fàlTata  malamente  percofìò  . Rimafe  il 
a mbc^K ferì»,  Conte  di  Avesbergh  gravemente  ferito  , à cui  fucceduto  il  Conte 
be’*h-  Emanuello  di  Fundembergh  nel  comando  , uccifo  da  mofehettata  , 
lafciò  con  lèmma  lode  di  coraggiofo  la  vita  , dando  ciafcheduno  di 
quedi  à gara  fegnalati  contralègni  di  gran  valore  . Scorgendo  l’ Elet- 
Duc  ji  Bivioa  torc  Profufione  di  tanto  lingue  , e che  uccifi  molti  Capitani  , e 
£! TX1.0, ina'  lòldati,  gli  altri  pili  non  potendo  refidere  , grondanti  fudore  , e ca- 
“*•  richi  di  ferite  , aveano  rallentato  il  fervore  dell’impreffione , calò  co- 

raggiofamente  colla  fpada  alla  mano  nel  fofTo  , ove  coll’efempio  ani- 
mando i timidi  , colli  rimproveri  eccitando  i piò  tardi , e colie  azio- 
ni facendo  flrada  a’ valorofi  , indudè  tutti  à falire  di  nuovo  rifòl ir- 
tamente le  breccie  , nelle  quali  i fuoi  ora  piegando  , ora  incalzan- 
do , dette  per  qualche  tempo  ambiguo  l’evento  della  Vittoria  . R- 
T?cM  nalmente  furono  preci pitofamenee  cacciati  i Turchi  , ferito  da  frec- 
eia  non  leggiermente  1 Elettore  in  una  guancia  , mentre  fra  primi 
intrepidamente  combattendo  fi  tramifehiava  nella  battaglia  . 
ocnipsic lento!  Superate  dunque  con  tanto  cuore  , mà  con  tanto  fpargimcnto  di 

SS5Ì2S2  fangue  le  prime  mura  , allorché  fi  credevano  i Cefarei  conquidato- 
"•  ri  della  Piazza  , incontrarono  più  dure  , e più  refidenti  oppofizioni 

afiàcciandofi  loro  un’altra  profónda  fèda  ,,  e un’altro  fortifumo  mu- 
ro , alla  dedra  del  quale  aveano  i Nemici  alzato  un  parapetto  , 
guernito  di  palizzati , e gabbioni,  e alla  finidra  formato  un  fèdo  ri- 
paro , guardato  da  due  pezzi  di  artigliarla  , che  ambiduc  dominava- 
no iL 
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no  il  foflb  , e fervivano  à quel  fecondo  ritiro  di  buon  fiancheggio  . *688 

Stabiliti  gl’imperiali  fopra  le  breccie  , e Ialiti  molti  mofchettieri  à N 
tormentare  da’lati  i Turchi  , che  alzato  , come  fi  dille  , terreno,  fi 
volevano  nella  feconda  foffà  fortificare,  pii  non  potendo  erti  refi  fie- 
re , fi  ritirarono  nel  fabbricato  trinceramento  . Partiti  i Nemici  , 
penetrarono  i Cefarei  nel  foflò  , foftenuti  dal  cannone  , che  ci  pian- 
tarano  , e dalla  mofchettaria  della  breccia  , agevolando  loro  à lupe- 
rare  il  nuovo  oftacolo  un  tetto  di  affi  , formato  da’  Turchi  à ogget- 
to di  coprirli  dalle  bombe,  mentre  ftavano  guardando  le  mura,  me- 
diante il  quale  , fatta  i foldati  l’uno  fcala  all'altro  , cacciati  i difon- 
fori  , lo  formontarono , e s’inoltrarono  nella  Città  . Non  ebbero 
jempo  i Turchi  confidi , e difordinati  di  ritirarli  nella  Fortezza  , s,„, cucini 
perloche  venne  fatto  di  loro  dalle  truppe  Vittoriofo  un  fanguinofo 
trucidamento  . Il  Commercy  colli  fuoi  Raitri  , e Dragoni  infranta  fcit(k 
nello  fteffò  tempo  la  palizzata  , che  copriva  la  porta  verfo  il  Danu- 
bio , coraggiofamente  combattendo  , rimafe  da  mofohettata  ferito  f 
fottentrato  nelle  di  lui  veci  il  Generale  Rabutin,  che  inveftita  di  con-  Rjto_ 
ceno  con  il  Conte  Gio:  Battifta  di  Arco  la  batteria  , che  aveano  i 
Nemici  alla  prenominata  porta  inalzata  , ad  onta  della  formidabile  °“Wo* 
oppofizione  , fatta  loro  con  fuochi  , e faffate  dalla  muraglia  , final- 
mente colla  morte  di  molti  dell’  una  , e l’altra  s’impadronirono  . L’ 

Eisler  anch’egli  dalla  fila  parte  co’ gli  altri  Raitri  , e Dragoni  , ap- 
plicato  il  Petardo  alla  porta  vicina  al  Savo  , totalmente  la  diroccò  , 
diftruggendo  infieme  i palizzati  , e i gabbioni,  che  ci  aveano  i Tur- 
chi per  oftacolo  , e ficurezza  frapofti  , facendo  ftrage  ineforabile  di 
quelli  ,che  fo  gli  affacciarono  per  impedirlo  . II  Pini, che  fopra  quat- 
tro barconi  quattrocento  mofchettieri  avea  riporti  , /coperto  sù  le 
Iponde  del  Danubio  accanto  la  Città  dell’  acqua  un  parapetto  , che 
provveduto  di  graffe  artigliarle  era  preparato  per  opporli  à chiunque 
tentaflè  di  avvicinarli  alle  mura,  fofpefe  per  qualche  tempo  Io  sbar- 
co , ma  argomentando  dallo  ftridore  de’ vinti  , e dalle  grida  de’ vin- 
citori , che  ormai  fi  foflero  i fuoi  della  Città  Bafla  impadroniti  , e nn»i|*,u 
ofifervari  à fuggire  i Turchi  per  via  di  terra  , e del  fiume,  foce  allo- 
ra  Icendere  nella  riviera  le  lue  milizie  , e forzata  la  porta  minore  , 
penetrò  anch’egli  nella  Città  , coficche  incalzati  da  tutte  le  parti  i 
Nemici  , fcnza  diftinzione  di  follò  , e di  età  cadevano  per  ogni  can- 
to dilànimati . 

Prelà  così  dagl’imperiali  la  Città  tutta  , i Turchi  , che  guarda-  pw.ddncm».  . 
vano  il  Cartello,  fi  reforo,  efpofta  bandiera  bianca  , à difcrizione  , io »di<nntoi«, 
reftando  frà  gli  altri  prigionieri  , che  al  numero  di  mille  , e trecen- 
to fi  calcolarono  , il  Bafsà  Mcemet  Comandante  della  Piazza  , e l’ 

Agà  de’Gianizzeri  con  un  figliuolo  , che  furono  condotti  fcortati  da 
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168S  buone  guardie  fino  à Vienna.  Perirono  in  quel  combattimento  cir- 
ca feicento  Cefarei  , mà  di  lunga  mano  maggiore  fi  computò  il  nu- 
mero delli  feriti . La  ftrage  de’  Nemici  fi  argomentò  di  fette  mille 
dalli  cadaveri  gittati  al  fiume  dopo  il  macello  , efsendo  la  Piazza  , 
comprefo  il  foccorfo  del  Serafchiero  , prefidiata  da  dieci  mille  fol- 
dati  . Non  molto  abbondante  riufcì  lo  fpoglio  , poiché  molte  colè 
erano  fiate  da’Turchi  confumate  col  fuoco  , ed  altre  dagli  abitanti 
fòpra  le  barche  , quando  fuggirono  , portate  altrove  . Grande  pe- 
rò  fu  la  copia  delle  monizioni  , e dell’armi  , tra’quali  fettanta  grafi 
fi  cannoni  di  bronzo  . Fù  deftinato  dall’Elettore  con  quattro  reggi- 
co«jl  menti  di  fanti  , e uno  di  cavalli  il  Conte  Guido  di  Starembergh 
cJ£5ifa£:  Governatore  della  Piazza  , ordinando  la  difiruzione  delli  lavori  nel- 
la campagna  , e il  rifarcimento  delle  breccie  , cantatofi  nel  di  lui 
quartiere  , collo  fparo  di  tutto  il  cannone  nel  giorno  ottavo  di  Set- 
tembre , dedicato  alla  Beata  V ergine  , con  folenni  ringraziamenti 
il  Te  Peum  , fpeditofi  immantenente  dopo  la  Vittoria  il  Principe 
to  col  n^ua^lio  à Carlo  Tomaio  di  Vodemont  à ragguagliarne  l’Impcradore , e il  Mar- 
chcfè  Domenico  Franzoni  à participarla  al  Pontefice  , e poco  ap- 
preso , giunto  in  Roma  un  Corriera  con  due  fiendardi  Nemici  , 
gli  furono  da  lui  in  contrafegno  di  ftima  , e di  venerazione  umi- 
liati . 

un  «n  Mw».  Dopo  tale  riguardevole  acquifto  partirono  dal  Campo  il  Duca  di 
Mantova  verlb  Vienna  , c quello  di  Lorena  , lafciata  la  cavalleria 
y.S°u’’  fcIfc  al  Dunnevvald  , verfo  il  Tiralo  , poiché  non  ancora  rifàrcito  total- 
mente del  male  fi  ritirò  predò  la  Regina  fua  moglie  in  Ilpruch  > 
per  ivi  rimetterfi  con  nuova  , e diligente  medicazione  in  lalute  . 
Importanza  deU*  Fù  Belgrado  dopo  quello  di  Buda  il  maggiore  , e più  confiderabile 
acquifto  , che  potellero  ottenere  Tarmi  Criftiane  in  quella  Guerra  , 
poiché  apriva  l’adito  a’più  rilevanti  progredì  , e à incammmarfi  col- 
le trionfali  Infegne  di  Cefare  à cacciare  la  barbarie  Ottomana  fuori 
di  Europa  , fe  non  fodero  fiate  impedite  le  incamminate  Vittorie 
dalle  mode  eccitate  della  Francia  emulatrice  fui  Reno  . Vennero 
dall’Imperadore  edàltati  à gradi  maggiori  della  milizia  i foggetti  , 
che  fi  fegnalarono  con  azioni  generofé  in  quell’Imprefa  , inalzati  frù 
gli  altri  al  porto  di  Colonnelli  i Conti  d’A  rchinto  , e Caunitz. 
d.i  Partiti  da  Coftantinopoli  gli  Ambafciatori  Ottomani  defiinati  à 
prornovere  la  Pace  con  Cefare  , fatto  precalere  al  Campo  Imperia- 
JaE3f-"-Ie  fon»  Belgrado  un’araldo  à chiedere  i paffaporti  per  trasferirli  à 
Vienna  , furono  loro  dall’Elettore  fpediri  incontro  trecento  Croati 
fotto  la  condotta  del  Conte  Lodrone  , affine  di  fcortarli  fino  à Sa- 
mandria  , di  dove  venuti  edi  à Belgrado  , videro  efpugnarfi  fotto 
gli  occhi  propri  quella  Piazza  , c pofeia  ricevuti  nel  Cartello  dall’ 
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Elettore  , e trattenuti  fra  le  acclamazioni  delle  milizie  à lauta  men- 
fa  > nell’allegrezza  de’ convitati  , non  diede  il  Turco  Miniilro  , fó- 
gno alcuno  di  turbazione  , attribuendo  al  variabile  cor  fa  dell’ Umane 
vicende  , e agl' imperjcrut abili  decreti  dell'eterna  Cagione  il  gran  fuccef- 
fo  . Vennero  pofeia  dal  Generale  Caraffa  feortati  con  buone  guardie 
à Kackzemet  per  ivi  attendere  gli  ordini , che  per  L'  avanzamento 
loro  fodero  dalla  Corte  Cefarea  incaricati  . 

Avendo  il  Serafchiero  Gingem  dopo  fuggito  , come  fi  narrò,  da  suBu^ne,». 
Belgrado  , incenerata  Samandria  , un  tempo  Capitale  della  Servia  , *ed“**u'£l*u®- 
e Refidenza  delli  Defpoti  , mandò  1’  Elettore  cogli  Uffari  Paolo 
E>iach  à riconofcerla  , che  la  trovò  cinta  per  anco  di  mura  arma- 
te di  venti  pezzi  di  artigliarla  , perloche  giudicata  abile  à prefidiar- 
fi  , ci  léce  entrare  il  reggimento  Lodrone  , e per  impedire  i fòccor- 
fi  à Belgrado  , e difendere  in  ogni  evento  quella  Fortezza  , fu  fpe- 1 Miu 

dito  nelle  di  lei  vicinanze  con  dodici  reggimenti  di  cavalleria  il  Dun-  “Jjj*,* 
nevvald  , al  comando  delli  quali  ci  venne  pofeia  , come  accennofli  , 1 * 

il  Lorena.  Avendo  pure  gli  abitanti  della  Provincia  à favore  di  Ce- 
liare brandite  Tarmi , infeguirono  il  Serafchiero , e il  Tekely  , e oc- 
cuparono  la  maggior  parte  del  lor  bagàglio  , da  efli  per  fretta  di  pre- 
riamente  fuggire  , lafciato  addietro  , e invigoriti  quelli  da  un  graffo  PaUna- 
corpo  di  Alemanni  , conceduto  loro  dall’Elettore,  cacciarono i Mao- 
mettani dalle  Piazze  di  Czarnò  , e Palanca , poche  leghe  da  Belgra- 
do lontane,  dalle  quali  alla  fola  loro  ramparla  fi  ritirarono.  Termi- 
nata la  deferitta  , e riguardevole  Imprefa  fi  riconduffe  l’Elettore  àun«m^s 
Vienna  , ove  à caufa  delli  movimenti  minacciati  dall’  armi  Francefi 
allTmperio  , richiamò  dall’ Ungaria  le  fue  truppe  , feguite  da  quelle  cdln’.’'* 
de’Circoli  , e da  otto  reggimenti  Cefarei , che  ftavano  fotto  la  dire- 
zione del  Dunnevvald  . 

Andò  la  profperità  di  Belgrado  accompagnata  da  una  Vittoria  af- 
fai  felice  del  Baaden  , poiché  fcofli  i Nemici  dal  dolore  delle  perdi- 
re  inferite  loro  dal  Generale  , unirono  dalle  vicine  Provincie  circa 
quindici  mille  fòldati  fotto  il  comando  di  Deupot  Bafsà  della  Boflè- 
na  , con  fei  mille  de’ quali  feorfè  egli  à Tervent  villaggio  non  mol- 
to difeofto  dal  Campo  Imperiale  , e riandò  il  Principe  in  procinto 
di  paffare  colle  fue  genti  il  ponte  à Brodt , per  rientrare  nella  Schia- 
vonia  , venne  ragguagliato  della  venuta  de’Turchi,  al  quale  avvifo 
lafciata  la  fanteria  alla  guardia  del  porto  , e fatti  paffare  oltre  il  fiu- 
me con  il  bagaglio  tré  mille  cavalli  , prefe  di  notte  la  marcia  ver- 
ri» il  Nemico  . AH’accoftarfi  delle  Infègne  Imperiali  , fchierò  il 
Bafsà  le  fue  milizie  in  battaglia  , le  quali  confiftendo  in  dieci 
mila  fanti  , fpalleggiati  da  ambidue  i lati  da  cinque  mille  cavai- 
Ji,  pofèro  nel  primo  incontro  non  poca  apprenfione  nel  Baaden, 
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1 6 8 8,  rimeflo  immantenente  il  coraggio  , confidato  nella  perizia,  e neL' 
valore  de*  Tuoi  ,.  e giudicando  troppo  vile  , e troppo  pericolofa  la  ri- 
tirata , formò  del  Tuo  picciolo  corpo  due  ale  , allignando  la  dritta  al 
Piccolomini  , e la  finiftra  al  Cartelli.  II  deliro  corno  de’ Turchi  ur- 
tò allora  furiofamente.  il  finirtro  fianco  degli  Alemanni,  da’ quali  fo- 
T„chif.Mfu_. {tenuto  vigorofamente  rincontro  , furono  i Nemici  per  due  volte 
w1.nikìì*,  «£  va  loro  fa  mente  refpinti  , ma  tornando  erti  più  vigorort  alla  battaglia 
P:'..T!;ii.l'.r"tli*  vennero  finalmente  al  terzo  all'alto  fugati  , coficche  feguendo  la  ca- 
valleria Imperiale  ad  incalzarli , tutta  la  cavalleria  nemica  reftò  dis- 
fatta , e polla  in  difordinato  fcompiglio  , lafciando  in  abbandono 
la  fantaria  , che  foce  al  primo  incontro  qualche  notabile  refiftenza  ,. 
mà  pofcia  divifa  dalle,  fchiere  Cela  ree  , che  le  entrarono  in  mezzo 
fu  sbaragliata  , foggiacendo  ella  à un  fanguinofo  macello  di  fei  mille 
Gianizzeri , reftandone  due  altri  mille  prigioni  , e perduti  foli  due- 
cento tra  morti  , e feriti  degl’imperiali , che  s’impadronirono  del 
cannone  , delle  monizioni , e col  bagaglio  , e le  tende  di  tutto  ili 
Campo  . 

Ottenuta  così  riguardevole  Vittoria  dal  Baaden,  pensò  egli  di  trat- 
tenerli nella  Bofl'ena  con  oggetto  di  coglierne  il  frutto  , fottometten- 
do  qualche  Piazza  , e avendo  fpedito  à Vienna  ad  annunciare  Rav- 
vilo con,  quattordici  Nemici  rtendardi  il  Tenente  Colonnello  Schi- 
lick  , ci  pervenne  pure  pochi  giorni  dopo  il  ragguaglio,  lietiflimo  dii 
Belgrado  . 

Il  prefidio  di  Novigradi  ; Città  collocata  fui  fiume  Unna  nella: 
Sri-  Croazia , dubbiofo  di  elfcrc  dagli  Imperiali  un’altra  volta  attaccato 
( poiché  il  Marchefe  Parella  mentre  andava  ad  upirfi  al>  Baaden  1’ 
avea  co’fuoi  venturieri  all'alito.)  rifolfo  di  ufeirne,  e fuggire,  la  qual 
Piazza  dalli  Croati  feorfoggianti  quelle  cafnpagne  , e che  avevano 
battuta  in  un  agguato  grolla  partita  di  Turchi , rcrtò  immantenente 
occupata  . Procurarono  non  molto  dopo  i Nemici  con  replicati  sfor- 
zi di  ricuperarla  , mà  furono  con  molta,  rtrage  delli  di  lei  difonfori 
If  Baaden  prende  allontanati  . Alficurato  pofcia  dal  Baaden  con  forti  ridotti,  il  ponte 
ibi’  * à Brodt , indi  varcato  vicino  ad  Arky  il  fiume  Bofna  , da. cui  prem 
de  quella  Provincia  la  rinomanza  , impadronito  con  poca  refiftenza 
di  quel  Cartello , morte  la  marcia  verfo  diBertzcka  , Città  grande  , 
e popolata  fui  Savo  , che  da  lei  fuggiti  per  lo  Ipavento  gli  abitato- 
ri , e il  prefidio  , lafciatala  ripiena  di  vettovaglie  , e monizioni  , le 
a in  «n  Forte.-  ne  partirono  . Confiderandofi  opportuno  dal  Principe  per  dominare 
il  circoftante  Pacfe  quel  porto  , lece  fovra  il  colle  , che  domina  la. 
Città  , alzare  un  Forte  , alla  cuftodia  del  quale,  lafoiò  con.  due  mil- 
A1  lui  fi  1 (odono  le  Alemanni  il  Generale  Dinghen  . Seguirono  le.  guarnigioni- di  Mo- 
'-1  ’ riz  , Sigirivaz  , e Sabaez  , Cartelli  di  non  poca  rilevanza  su  quelle. 
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"rive  Io  dettò  e (empio  , nelli  prefidj  delli  quali  avendo  impiegaci  otto  168$ 
mille  foldati  , non  gli  rimafe  forze  corifacevoli  à campeggiare.  Tut- 
tavia nella  cotternazione  , in  cui  fi  -ritrovavano  i Maomettani  , fé- 
guendo  il  corfo  delle  Vittorie , partito  con  quattro  reggimenti  di  fan-  al- 
tana, e alcuni  fquadroni  à cavallo  prefe  la  marcia  verfòZyvvernick-  °'cK' 

Gttà  a’confini  della  Boflena  fui  fiume  Drina.  Ufciti  da  quella  Piaz- 
za alquanti  Turchi  per  riconofcerlo  , caricati  da’di  lui  Corridori 
prettamente  fi  chiufero  in  un  Forte  da  loro  eretto  nell’  anguftie  di 
certo  pattò  , affine  di  allontanare  i Cefarei , al  quale  accodati  etti 
difperando  i Turchi  di  Attenerlo  , divampato  il  vicino  Borgo  , fi  ri- 
tirarono nella  Città  . Ottenuto  dagl’imperiali  quel  potto  , il  Conte 
di  Stirum  tragittò  co’fuoi  cavalli  la  Drina  , e fi  pofe  di  alloggio  alia 
parte  oppofta  della  Città  . Riconofciuto  pofeia  per  ordine  del  Baa- 
den dal  Conte  di  Herbeftaim  il  Caftello  -,  che  ftà  riporto  sii  un  alta 
rupe  , lo  feoprì  da  poco  numero  di  difensori  munito  , onde  accofta- 
tofi  colle  fue  genti  alla  porta  , gli  riufrì  con  poca  refirtenza  di  aprir- 
la , per  la  quale  inoltrato  mandò  à fil  di  fpada  la  guarnigione  ,' fal- 
cati alcuni  pochi  dalle  mura  per  via  di  que’dirupi  nella  Città  , che 
battuta  à Cavaliero  dalla  Fortezza  , già  dalle  truppe  Imperiali  oc- 
cupata , fi  giudicò  dal  di  lei  Comandante  difperato  il  cafo  di  forte- setii*n*lp«. 
nerla,  perloche  inviati  confacevoli  ortaggi  al  Baaden  fi  difpofe  di  ca-“' 
pirolare  la  refa  , accordata  con  permellione  , che  ne  ufeittero  gli  abi- 
tatori , e foldati , lafciata  qualunque  forte  di  armi  , e monizioni 
con  quanto  potefsero  portare  di  loro  Ipoglie  . Sortirono  quattromil- 
Ic  perfone,  fra’quali  cinquecento  abili  allarmi,  che  fi  avviarono  ver. ’SESTJ KZ‘ . 
fo  il  Serraglio  . Entrati  i vincitori  nella  Città , ancorché  ci  rertafse  SI  travaoo  ,1. 
poca  provvifione  di  monizioni  , cittì  trovarono  trenta  otto  pezzi  di'*"1 dl <mm- 
cannone  , e copiofo  numero  di  vettovaglie  , baftevoli  à nudrire  per 
qualche  tempo  il prefidio  di  cinquecento  Alemanni,  che  ci  fu  lafcia- 
to  dal  Baaden  ; imprefa  certamente  di  gran  profitto  , poiché  effen- 
do  quella  Città  porta  a’confini  della  Bofsena  , ove  fi  dà  l’ingrefso  al-  I^ST"  4*B> 
la  Servia  , venne  à renderli  un  gran  tratto  di  quel  fertile  , e dovi- 
ziolo  Paefe  foggetto  à Cefare  . Giugnendo  intanto  la  ftagione  , che 
più  non  permetteva  di  campeggiare  , fi  ricondufse  di  permeinone  di  vir- 
Celare  il  Principe  Luigi  à Vienna  , foftituito  nelle  di  lui  Veci  in  «domìni  ,lcoa>«. 
Bofsena  al  Comando  degli  Elèrciti  il  Piccolomini  , il  quale  lafciata  du  *“* 
la  cuftodia  delle  Piazze  acquiftate  fui  Savo  al  Generale  Dinghen,  e di^.ii, co- 
dilatati  i quartieri  delle  milizie  alsai  vicini  al  Serraglio,  in  cui  fi  cra. 
no  , dopo  avvampata  Banialucka,  i di  lei  abitatori  ricoverati,  fi  ri- 
dufse  à /Vernare  in  Pofsega  . 

Oùofc  non  fletterò  intanto  fotto  il  Conte  Erdeody  à prò  di  Ce- 
lare l’armi  Croate , il  quale  con  quattro  mila  fuoi  Nazionali  , e 
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1688  con  treno  proporzionato  d’artigliaria  fi  accinte  all’  allòdio  di  Vihitz  , 
Città  Capitale  della  Croazia  , e già  lungo  tempo  pofieduta  da’ Tur- 
chi  , nella  quale  ci  davano  tra’Valacchi  , e Maomettani  più  di  mil- 
- le  Addati  di  guarnigione  . Gli  farebbe  riuteita  agevole  l’Im prefa  , te 

una  buona  parte  de’ Tuoi  leguaci  già  carichi  di  prede  , e di  bottini  , 
ottenuti  dal  Taccheggiato  Paefe  , non  fi  tede  , affine  di  afficurarli  , 
e goderli  , ritirata  alle  Tue  danze  . Rimada  quafi  fola  la  cavalleria 
à continuare  l’attacco  , e conofciutofi  dal  Bano  impoffibilitato  per 
tale  mancamento  di  forze  l’acquido  , fciolfe  dopo  otto  giorni  d’ inu- 
tile dimora  l’aflèdio  , con  oggetto  fpecialmente  di  afficurare  l’ arti- 
gliarle , rendendoli  tempre  più  impraticabile  la  lor  condotta  à caufa 
delle  cadute  pioggie , e dell’eterefoenza  delle  vicine  paludi , che  inon- 
o*u  .titf,  .ir  davano  le  cìrcoltanti  campagne  . I Turchi  , che  campeggiavano  in 
que  contorni  giudicando  provenuto  da  debolezza  il  ritiro  , atteicro  , 
ammaliati  in  numero  di  mille  in  circa  , fiotto  l’Agà  Meeroet  Vice- 
Bafisà  della  Bofièna  al  p’adàggio  del  fiume  Unna  i Croati  . Allorché 
procurarono  quelli  di  valicarlo  , incontrarono  l’ oppofizione  avverfe- 
ria  , mà  padati  alcuni  loro  cavalli  il  guado  , fiodennero  con  tanto 
ardore  l’empito  de’Turchi  Icararaucciando,  finche  uniti  infieme  tut- 
Mc=ntt  Ai. . tl  urtarono  con  tanta  impreffione  nello  Iquadrone  , che  lo  necedita- 
tono  à volgere  à ficiolta  briglia  le  fpalle , laficiando  più  di  trecento 
tra  morti , e feriti  fiul  campo  , e (chiavo  con  molti  altri  lo  Hello 
Agà  condottiero  . Altri  di  loro  , che  fi  congiontero  dalli  circonvici- 
ni prefidj  di  Bufin  , Krupsky  , e Uranogratz,  (correndo  le  campa- 
TuKhi Crtto  No-  gne  di  Zamniza  fin  fiotto  le  mura  di  Novi  , tutto  incenerirono  , e 
Ti,b.nud,tfat*i  focheggiarono  quel  Territorio  , mà  fortito  Stefano  Raaff  Coman- 
dante di  quella  Piazza  , li  fovragiunte  , e tagliati  trenta  di  loro  à 
pezzi , e arredati  altrettanti  prigioni  , li  pofie  in  fuga . 

Il  Conte  Stefano  Zicky  , à cui  era  il  blocco  di  Canifià  infieme 
ta  C*  n i [Ti  j ÙDU  col  Budiani  raccomandato  , udita  la  prete  di  Belgrado  , e la  /con- 
fitta data  in  Bofiena  all’Efercito  Ottomano  dal  Baaden  , fi  trasferì 
con  quel  corpo  di  Lfngari , che  comandava  , e con  alquanti  canno- 
ni , divilb  in  due  linee  , fiotto  di  lei  , affine  di  cogliere  nella  cofter- 
nazione  de’Turchi  qualche  avvantaggiofo  /uccellò  , ove  tetto  canta- 
re per  tali  felici  avvenimenti  fotto  grande  Padiglione  il  Te  Deum  , 
, volle  rendere  notificate  agli  adèdiati  con  triplicata  fai  va  le  contegui- 
te  Vittorie  . Uficiti  i Turchi  in  qualche  numero  à tal  rimbombo  , 
creduto  indirizzato  contro  le  mura  , allorché  intefiero  le  folennizate 
conquide  , fi  ritirarono  , e Tortiti  alcuni  cavalli  à fearamucciare 
con  gli  Ufiari  , da  quelli  furono  con  intrepida  rifoluzione  refipinti  . 
Si  dificodò  allora  da  quella  Piazza  , non  ottenuto  il  Tuo  ditegno  , il 
Zicky  , ma  ci  venne  tetto  alla  metà  di  Ottobre  con  grolle  /quadre 
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di  Ungari  il  Budiani  , che  porto  in  faccia  all’un  de  borghi  , fin-  1 ^ 
gendo  di  volerlo  incenerare  , ne  trafle  fuori  i Turchi  , che  ne  ufci- 
rono, affine  di  allontanarlo  dal  tentativo  , e farebbegli  riufcito  lo  ftra-  s«tH» * Tqnbi 
tagemma  di  coglierli  nel  mezzo  , e trucidarli  , fé  i Croati  ignari  di  ua‘a‘‘ 
tale  oggetto  non  averterò  prevenuto  il  di  lui  comando  con  invertir- 
li . Ne  reftarono  cori  tutto  ciò  cento  in  circa  fui  piano,  molti  feriti, 
e ritirati  i rimanenti  nella  Fortezza  . Fece  il  Conte  loro  per  mezzo 
di  due  Rafeiani  cortefe  invito  alla  ceflione  , mà  rimandarono  erti  , 
lufingati  dalla  vicina  Pace  , che  fi  credevano  ben  predo  di  confcgui- 
re  , figillati  per  anche  i fogli  al  Generale. 

Incalzando  intanto  la  ftagione  di  Autunno  , piò  non  potendo  con-  sw,  n b«. 
rinuare  sò  1’  armi  , fi  partì  il  Budiani  da  quelle  mura  , vicino  alle 
quali  rapirono  le  fue  milizie  , ad  onta  dell’oppofizione  nemica,  feri- 
to il  Bey  , copiofa  quantità  di  beftiami  . Sloggiati  gli  Ungari , urta- 
rono dalla  Fortezza  in  numero  rilevante  i nemici  , affine  di  procac-  picù  , & oc  afu 
ciarfi  ne’vicini  bofchi  le  legna  , che  fòrprefi  dal  Conte  fteffo  colle  fue 
truppe  improvifi  , trenta  rellarono  uccifi  , e condotti  altretanti  pri- 
gioni , che  manifèftarono  la  diminuzione  tempre  maggiore  di  quel 
prefidio  , ridotti  i lor  cavalli  di  teicento  , che  erano  , appena  in  cen- 
to , e afflitti  per  la  fcarfezza  delli  neceflàrj  alimenti  i foldati  , e gli  An  ^ Q 
abitanti  , che  in  numero  di  otto  mille  popolavano  quella  Città  , pe- 
rivano  miterabilmente  dalla  fame  , e dall’inedia  . Il  Conte  Vecchia 
Governatore  di  Cinque  Chiete  , à cui  il  blocco  di  Zighet  principal- 
mente incombeva  , affine  di  maggiormente  anguftiare  quella  Piaz- 
za , e levare  a’ Turchi  un  certo  Affilo  , ove  ricoveravano  sè  fteffi  , 
e le  prede  del  circonvicino  Paete  , ri  fólle  alla  metà  di  Aprile  di  art 
fògge cti re  Tombak  , preflò  al  quale  con  poche  truppe  avvicinato  , nCom 
fòrprefa  da  improvifo  terrore  la  guarnigione  , aperfe  agli  Alemanni 
le  porte  ; Cartello  , che  porto  aliai  propinquo  à Zighet , accrebbe  le 
riftrettezze  al  prefidio,  che  fu  ingannato  da  Buf  Agà , colà  da  Caniflà 
fpedito  coll’annunzio  di  un  vicino  fòceorlò , perloche  ufciti  cento  Spay 
ad  incontrarlo,  ritornarono  fenza  vederlo,  fvanita  ogni  loro  fperanza 
nella  Città.  Pofciache  il  nerbo  maggiore,  e piò  valido  della  Fortez- 
za confilteva  nella  cavalleria  degli  Spay  , pensò  di  togliere  a'  Tur-  5l: 

chi  quel  vigorofb  fòrtenramento  , onde  fiaccato  con  cento  cinquan-  Ctl*'0>*liU,"u- 
ta  cavalli  il  Tenente  Colonnello  Bifchofftauren  , lo  inviò  , allor- 
ché urtavano  da  lei  , per  attaccarli  . Porto  da  lui  il  Capitano  Prert 
kovirz  colla  maggior  parte  di  que’  foldati  in  aguato  , fi  avanzò  à vi- 
lla di  quelle  mura  , che  oflervato  da  quei  di  dentro  con  così  picciolo 
numero  di  fbldarefche  , precipirofi  fortirono  cento  Spay  per  caricar- 
lo, mà  fingendo  il  Bifchofftauren  di  fuggire  , traile  i Turchi , che  lo 
Jjioria  Contarmi . Parte  II.  F tegui- 


Digitized  by  Google 


82  Della  Guerra  de*  Vrìncipi  Collegati 

*6^8  feguivano  , nell’ imbofcata  , i quali  fcorgendofi  per  ogni  parte  attor 
niati  , cercarono  in  un  vicina  Palude  la  ritirata  , ove  altri  rimafe- 
ro dagli  Alemanni  trafitti  , ed  altri  miferaraente  affogati  , caduto 
in  tale  maniera  il  fiore  della  cavalleria  di  Zighet  , in  cui  ì difenfori 
ziiixt  in  mp-  tenevano  le  loro  maggiori  fperanze  , fervendofi  principalmente  di 
lei  à procacciarfi  i foraggi  > de’ quali  penuriando  , per  1’  avvenire  fi 
trovarono  à deplorabili  calamità  pervenuti  . Dovendo  pofcia  1’  Im- 
peradore  à caufa  di  rinforzare  i proprj  Eferciti  al  Savo  fminuire  in- 
torno quella  Piazza  le  foldatefche  , fu  in  vece  loro  dalli  Cefarei  con 
un  forte  trinceramento  fupplito,  eretto  non  molto  difcoffo  dalla  For- 
J»-™ teiza  > e armato  di  alcuni  pezzi  di  artigliaria , il  quale  facendo  gran- 
r y“,»u  ‘ de  impedimento  all’introduzione  in  lei  dei  iòccorfi  , penfarono  i Tur- 
chi di  (oggiogarlo,  perloche  il  giorno  vigefimo  primo  di  Agolto  ufci- 
ti  su  l’Alba  quindeci  cavalli  dalla  Piazza  , fi  lanciarono  à tutta  car- 
r retato  di'Tui.  riera  per  fuperarlo  , e aprire  ad  altri  feffanta  , che  foftenuti  da  fei- 
*“•  cento  Gianizzeri  , li  feguitavano  . Trovarono  quattro  Aiduchi  nel 
^Or^fuftno  k primo  porto  di  guardia  , de’ quali  uccifi  tré  , conduffèro  il  fopravi- 
vente  in  prigionia  , da  cui  rifaputo  non  eflèrfi  per  anco  le  più  efpo- 
fle  Fortificazioni  perfezionate  , fi  approflimarono  , fugati  con  un  Ca- 
pitanoaltri dodeci  Aiduchi  , che  infèguiti  da  lororeftarono  la  mag- 
gior parte  tagliati  à pezzi . Inoltrati  pofcia  i nemici , tagliarono  tren- 
ta cavalli  , che  ftavano  in  un  fito  il  pii  avanzato  di  guardia,  al  qua- 
so«>  ttfpind  d.i^e  rumore  accori!  da  tutte  le  parti  degli  alloggiamenti  i Cefarei , ur- 
ncidi»  c&.re.  tarono  così  difperatamente  ne’Turchi  , che  refpinti  tollero  loro  al- 
cuni pezzi  , che  aveano  levati  dalle  trincee , ma  ne  conduffèro  però 
due  minori  nella  Piazza  . Coftò  agl’  Imperiali  1’  azione  la  vita  di 
cinquanta  foldati , fra’quali  due  Capitani  , e un  Bombardiera  , la- 
feiate  in  potere  degli  Inimici  due  loro  Inlègne  . I Turchi  parimen- 
T«hi  <u  zn*  « perderono  con  un  Agà  vinticinque  Gianizzeri  , e rimafera  mol- 
t»  fremi.,  jorQ  perjtj  Rinforzato  pofcia  il  blocco  dopo  l’acquifto  di  Bel- 

grado di  frefche  , e nuove  milizie  , lafciarono  i Turchi  la  fperanza  , 
che  poca  reltava  loro  di  follenerfi  , poiché  impedite  le  venute  all’in- 
torno fi  feorgevano  negl’eftremi  d’ogni  orribile  dilàventura  pricipita- 
ti . Perlèverarono  con  tutto  ciò  ad  onta  di  ogni  penofo  difàgio  oftina- 
ti  per  qualche  tempo  ancora  nelle  difelè. 
e»t*;u  tie»  1,  In  tale  maniera  paffavano  gli  affari  dell’  armi  Cefaree  fui  Dra- 
SìrelTóre!?.'.  vo  , mentre  nell’ Ungaria  Superiore  il  Corbelli  porto  , come  fi  dif. 
‘I“k‘r'"""i*fe  à Felegar  il  fuo  campo  , profeguiva  à tenere  in  molefte  agita- 
zioni la  Piazza  fòrtiflìma  di  Varadino  . Ne  feorfè  perciò  ne’  pri- 
mi di  Settembre  il  Territorio  , predando  fin  lòtto  le  di  lei  mura 
colla  morte  di  cinquanta  Turchi  , ancorché  rimaneflè  egli  in  una 
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fanguinofa  fedone  ferito  , molti  beftiami , e li  condurti  ad  ufo  del- 
le  milizie  ne’  Tuoi  quartieri  . Per  confondere  pofcia  l’ orinazione  di 
quel  preGdio  fece  da  perfone  à sè  confidenti  ».  che  occulte  teneva 
nella  Piazza  , affiggere  ne’  luoghi  più  efpofti  di;  notte  molti  Car-  ^ 
telli  , che  efprimevano  /’  ejpugnazione  di  Belgrado  , la  Vittoria  otte - jSlfJ&Sm 
fiuta  nella  Boffena  degli  E/erciti  Ottomani  dal  Bandente  li  progre/fi  f c»1"*- 
colli  quali  andavano  dilatando  le  milizie  Cejaree  i loro  acqui fli , perva- 
dendoti à non  volere  con  troppo  ojlinata  durezza  rejlare  efpofli  à fojlenere 
con  deplorabile  eccidio  la  flejia  forte  . Gli  Aflèdiati  però , nulla  da  ta-  Tutchi  snida- 
li eccitamenti  commorti  , ufcirono  armati  in  numero  di  cinque- 
cento  dalia  Fortezza  , e vennero  colla  forza  à rapire  da’ vicini  Vii-*1®11* 
laggi  le  contribuzioni  degli  abitanti  . Il  Conte  Strozzi,  fpedito  dal 
Corbelli  ad  incontrarli  nel  loro  ritorno  à certo  porto  , furono  dal- 
ie di  lui  genti  (confitti  , coficche  le  compagnie  degli  Ungati  con- 
dotte da  Ladislao  Schemfei  , pofero  immantenente  quaranta  Spay  , 
che  primi  marciavano  , in  confufione  , e pofcia  trattenuti  alquan- 
ti di  loro  prigioni  neceffirarono  gli  altri  à porfi  in  fuga  . Lo  Stroz- 
zi allora  affali  con  tutto  il  nerbo  delle  fue  truppe  i Gianizzeri  , 
che  colli  carri  carichi  delle  prede  fi  trinceravano  ribattendo  la 
prima  , e la  feconda  aggreffione  degl’  Imperiali  , mà  facendo  Io 
Strozzi  porre  agli  Urtari  , e alli-  -Tedefehi  il  piede  à terra  , ven- 
nero talmente  dall’  empito-  loro  incalzati  , che  tutti  quafi  col  Baf- 
sà  Bulik  caddero  eftinti  ».  reftando  alcuni  pochi  con  Biri  altro  Ca- 
po imprigionati  . Tutta  la  preda  de’ carri  rimafe  in  potere  de’ vin-  ff.ggj»» 

ci  tori  , che  li  condurtelo  à Felegar  , mà  piangendo  la  morte  dello 
Strozzi  ».  che  pugnando  coraggiofo  fra’ primi  , rimale  con  altri  pò- 
chi  da  mofehettata  trafitto-. 


I Ribelli  fòmminiftrarono  anch’erti  colli  loro  violentiflimi  infili- 
ti giudi  motivi  alle  flragi  , poiché  Gafparo  Pangaratz  uno  de’  più  ™». 
fedeli  aderenti  dell’ ortinato  Tekely  , raccolto  un  tumultuario  am- 


martamento  de’  malcontenti  , fi  era  nel  principio  della  campagna 

Sr  la  via:  de’ monti  , porti  a’confini  della  Polonia  , inoltrato  nella 
ora  via  »,  e nella.  Silefia  , faccheggiando  , e incenerando  quelle  Pro- 
vincie , dalli  quali  feorfeggiamenti  gravemente  commorti  i Popoli 
che  le  abitavano  ».  contro  le  Truppe  defolatrici  prefero  le  armi  , 
perkxhc  affretti  i predatori  per  la  ftrada  , che  vennero  , à ritirar-  LTckwÌu  ^ 
fi  , rivolfeno  le  moleftie  ver fo  il  Comitato  di  Zatmar  , mà  dalle 


Genti  dello  fteflò  Corbelli  disfatti  , caderono  la  maggior  parte  col- 
lo» fteflo  Pangaratz  prigionieri  , il  quale  fu  fpedito  pofeia  feortato 
da  buone  guardie  à Vienna  , ove  foftenne  il  giufto  fupplicio  de’  fuoi 
misfatti  . Altri  di  que’  feguaci , che  fi  erano  rifugiati  in  Varadino  , 
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creduti  da  quel  Bafsà  forfè  fofpetti  , ò volendo  egli  lollevare  la  Piar- 
za  , già  troppo  penurìofa  di  viveri  , delle  genti  foverchie  , e delle  t 
quali  meno  fi  poteva  fidare , /occorrendo  nello  fieflò  tempo  colle  lo-  : 
ro  fortanze  il  prefidio  , tutti  li  fece  da  lei  partire. 

Veterani  delibera  II  Veterani , à cui  era  rimafta  nella  Tranfilvania  dopo  la  parten-  ) 
raozeLcs.  " za  del  Commeflario  Caraflà  la  fovraintendenza  dell’  armi , non  vol- 
le tenere  inutili  le  foldatefche  , che  comandava  . Toltone  però  da  i 
quc’prefidj  un  buon  numero  pofe  gli  occhi  sù  la  Terra  di  Karanzebes, 
fituata  fui  fiume  Temes  , che  tenea  aperto  l’adito  agli  Ottomani  di 
entrare  à lor  talento  nella  Provincia  , e affine  di  chiudere  loro  per  i 
vi  quella  parte  ringreflò,  rilòlfie  di  portarli  ad  efpugnarla  , eflendo  fiata 

•d^eiu a tende  a p^Q  prima  dal  Colonnello  Pace  con  vana  riufeita  tentata . Pervenu-  i 
to  perciò  con  improvila  comparfa  à quelle  mura,  fece  al  Turco  Co- 
mandante intimare  la  relà  , che  difperando  di  poterli  difendere  , nè  i 
lcorgendo  mezzo  alcuno  di  ellère  loccorlo,  à patti  di  buona  guerra  la 
r . r ] ceffe  . I Confinanti  Rafciani  anch’cffi  bramoli  di  fcuotere  il  giogo  de’  j 

tì. 1 su  Turchi , invitarono  lo  fiefiò  Veterani,  efibite  le  loro  affiftenze  , alla 

conquilta  di  Siklovvar , al  quale  collo  fpalleggio  di  que’Popoli  avvici-  f 
nato,  gli  fu  da’ Turchi  immantenente  renduto,  da  cui  in  numero  di 
quattrocento  fòrtiti  , furono  fino  ad  Orlòvva  prefso  il  Danubio  feor- 
SKìjr.tati  • Di  là  fpedito  il  Colonnello  Pace  con  alcuni  Ungari,e  Aleman- 
ni verfo  Mehodia,  Cartello  fituato  in  angullo  parto  delle  vicine  mon- 
tagne, fubitamente,  che  lo  Icoprirono  i Turchi,  ne  urtarono , incam- 
v-tcnoi  va  fitto  minandofi  anch’  erti  verfo  di  Orlòvva  , alla  qual  parte  intraprelè  lo 
oibm.  ficflo  Veterani  la  marcia , poiché  avendo  i vicini  Rafciani  congregati 
R&fciini  K fa.  m numero  di  tre  mille  forprefa  di  notte  quella  Palanca , e tagliata  à 
pezzi  la  guarnigione,  faccheggiarono  anco  il  Cartello,  in  cui  fi  erano 
tutti  ricoverati  i Nemici,  che  ufeirono  dalle  rinomate  Fortezze . Non 
eflendo  però  capace  il  luogo  di  mantenerli , non  volendo  il  Veterani 
prenderli  l’impegno  di  premunirlo  , lo  lafciò  in  potere  delli  Rafcia- 
Vm'jniir  ■ n*  • Dimorando  egli  tuttavia  in  que’ contorni , il  Bafsà  di  Novigra- 
•ivnrani.  di  , Fortezza  poco  lungi  oltre  il  Danubio  sii  i confini  della  Servia,  e 

della  Bulgaria  , dubbiolò  di  non  patire  nell’  univerfàle  eccidio  qual- 
che rovina  , e à oggetto  di  prefervare  dalli  làccheggi  i fuggiti  abita- 
tori di  Belgrado,  poco  difeofti  colle  loro  fortanze , à feconda  dello  Hel- 
lo fiume  già  pervenuti  , ftimò  fpediente  migliore  cedere  , fulve  le  vi- 
te , e gli  averi , quella  Piazza  ; mà  il  Veterani , che  afpirava  à foggio- 
garla  coll’armi , non  volendo  acconfentire  alle  dimande  , condefcefè 
à ricevere  cento  mille  Ungari  per  l’efenzione  del  facco  , e fino  all* 
intiera  elocuzione  de’  patti  alla  conlègna  de’  convenevoli  ortaggi  , 
per  adempimento  delli  quali  accordi , fpediti  coll’  uno  de’  ventiquat- 
tro 
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tro  Turchi  rimarti  in  pegno  di  Fede  , alcuni  Uficiali  nella  Città  , *8  68 

de  fi  deraro  no  i Nemici  , che  offervandofi  il  patteggiato  fi  lafciafléro 

E Ilare  duecento  barche  fopravanzate  al  naufragio  , e fermate  due 
jhe  nella  parte  fuperiore  del  fiume  col  carico  , che  conducevano 
verfo  Nicopoli  , ilche  ftabilitofi  , mentre  caduto  in  mano  a'Rafeia- 
ni  il  Cartello  , fi  ftava  numerando  il  contante,  comparto  improvifb 
co’fuoi  feguad  il  Tekely  , entrò  furibondo  nella  Piazza  , ci  pofe  il 
fuoco,  ucci/è  molti  Rafciani  , ed  altri  condufle  con  gli  rteffi  Uficiali  CiK*- 
Tedefchi  in  prigionia  . Accoftatofi  pofcia  al  fito  del  Danubio  , ove 
ftavano  le  duecento  barche  approdate,  fcortandole  di  notte  lungo  le  che  veilo  Nicopéli 
fponde,le  fé’ inoltrare  à feconda  vertè  Nicopoli,  à due  delle  quali  à fòr-  ch^»“‘L2c* 
za  di  moschettate , che  loro  fcàgliarono  i dragoni  dell’ Orlile  , appo- 
rtati in  un’  Ifola  poco  difeofta  , convenne  fermarli  dal  viaggio,  e av- 
vicinarti alle  rive  , ove  levato  da  quelle  il  bottino  férono  prigionieri 
diverti  Turchi.  Dopo  efìérfi  attefi  collo  llabilito  contante  gli  Uficia-  vmnji^pntjh 
li  Alemanni,  non  veduti  à comparire,  mandò  il  Veterani  un  di  que’ 

Turchi  à proteftare  al  Bafsà  il  mantenimento  degli  accordi,  e il  rila- 
feio  degli  fchiavi,  i quali  fe  in  breve  non  ritornavano,  averebbenon 
fblo  gli  ortaggi  Turchi , mà  eziandio  ottocento  prigioni  ( predati  sii  le 
barche  ) tagliati  à pezzi  . Difegnava  di  partire  , rinforzato  dal  Ca-  D,y„  ji™. 
praradi  foldatefchc,  à invadere  oltre  il  Danubio  laServia,  mà  aven- 
do  fpinto  i Tartari,  come  diraifi,  un  graffo  convoglio  in  Kaminietz, 
e minacciando  di  feorrere  la  Tranfilvania,  prefé  partito,  affine  di  co- 
prire dalle  depredazioni  loro  quella  Provincia  , & indi  entrare  nella 
Moldavia  , di  volgerfi  colla  cavalleria  verfo  Cronftat  , fpedita  man- 
zi col  cannone  la  fintarla , ove  pervenuto  fui  fine  di  Agofto  , gli  fu- 
rono da  quel  Principe  Servano  Catacuzeno  varie  Ambafciate  fpedi-  ji 

te  , affinché  non  s’inoltrafle  nel  proprio  Stato,  aflèrendo  , che  averci/- 
bona  pre/o  pretefto  i Turchi  d‘  introdurft  anch'  eff  à defolarlo  , alle  quali  ’ 
iftanze  rifpofe  il  Conte  efferft  egli  à que' confini  non  come  nemico,  mà  co- 
me  difenfore  avvicinato  . Udito  pofcia  il  ritiro  de’ Polacchi  da  Kami  q,  ocn. 
nietz  , e dubitando  , che  s’indrizzafiero  contro  la  Tranfilvania  non 
folo  i Tartari,  mà  i Turchi  ancora, -che  campeggiavano  poco  lonta- 
ni , non  continuò  maggiormente  ad  inoltrarfi , mà  diftribuite  le  fue 
milizie  a’quartieri  , rimafe  à profeguire  in  quella  Terra  lo  fverno,  in 
attenzione  degli  andamenti  Nemici  . 

Aveva  il  Moldavo  ne’primi  giorni  di  Giugno  fpedito  il  Vefcovo  di 
Nicopoli  , e il  fuo  principale  Minirtro  à Vienna  , afine  di  fi incerare  V 
Impera  dorè  della  neceffità  , che  egli  teneva  di  riconojcere  come  tribù- 'jj 
torio  la  Parta  , mà  proteflava  di  avere  il  cuore  ricolmo  di  Crifìiana  p,to* 

pietà  , e inclinato  agh  avvantaggi  deir  ormi  Aufìriache  , perloche  im- 
plorava la  generosa  Clemenza  di  Cefare  di  non  permettere  /’  ingreffo 
Jjlorìa  Contarmi . Parte  II.  F 3 olii 
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olii  di  lui  Eferciti  nella  Moldavia  , al  moto  de'  quali  né  farebbe  cer- 
tamente feguito  quello  de' Turchi  , e coi)  con  deflazione  dell i proprj  , 
ed  infelici  Va  falli  , formata  la  fede  della  guerra  nel  fuo  Taeje  , al' 
che  rifpondendo  con  attenzioni  cortei!  l’ Imperadore  , lo  aflìcurò  , 
che  non  farebbe  fiata  turbata  con  ofìili  trattamenti  la  fua  Provincia  . 
Segui  indi  à poco  dello  fteflò  Principe  Servano  la  morte  , à cui  ven- 
ne dagli  Stati  Generali  fòftituito  il  Bankovar  à lui  per  la  Sorella  Ni- 

r>te  , che  rifpedì  anch’egli  nuovi  Inviati  à Vienna  per  teftimoniare 
Cefare  la  medelima  difpofizione  del  Zio,  e à chiedere  parimente 
V amichevole  arre  fio  degli  Eferciti  Imperiali  fuor  di  Moldavia  , del  cui 
affare  rimife  l’Imperadore  il  maneggio  a’ Tuoi  Miniftri  di  Corte. 

Stando  in  tale  flato  ( terminata  ormai  la  campagna  ) Tarmi  di  Ce- 
fare nell’Ungaria  , avea  il  Caprara  , à cui  era  rimafta  dopo  la  par- 
tenza dell’Elettore  la  direzione  delle  milizie  , diminuito  oltre  modo 
1’  Efcrcito  per  le  pallate  fazioni  per  li  fowegni  fomminiftrati  al 
Baaden  , per  quelli  inviati  di  rinforzo  al  Veterani  , e per  avere  fpe- 
dito  T Eisler  con  fei  Reggimenti  à fpalleggiare  le  per/ecuzioni  delli 
Serviani  fugando  i Turchi  . Incontrarono  quelli  in  numero  di  tre 
mille  , dopo  occupato  il  forte  Cartello  di  Zolkolova  al  fiume  Zrina 
un  graffo  nerbo  di  Tartari  , che  andavano  defilando  il  Paefe  , colli 
quali  accefo  il  conflitto  ne  ftefero  più  di  mille  sù  la  campagna  , indi 
progredendo  la  marcia  , e accortati  al  Danubio  fottomi/èro  alcuni 
altri  non  meno  importanti  Cartelli  , delli  quali  progredì  ragguaglia- 
to il  Caprara  , ordinò  all’Eisler , che  fi  portafle  di  là  dal  Morava  à 
prefidiarc  Pafarevitz  , riunendolo  di  forte  , e valido  trinceramento  , 
accioche  con  quel  fodo  riparo  fi  difendeflèro  T altre  conquide  , che 
nella  Servia  fi  erano  dall’ armi  Imperiali  ottenute  . Concorléro  vo- 
lontari gli  abitanti  infieme  colli  foldari  à quel  lavoro  , e fabbricaro- 
no un  ponte  sù  lo  fteflò  Morava  nel  fito  appunto  ove  egli  fi  fcarica 
nel  Danubio  , accioche  per  quello  reftaflèro  alla  ftefla  Piazza  dal 
campo  Cefareo  agevolati  i foccorfi  . Eccitato  da  quelle  oflili  occupa- 
zioni Gingem  , raccolto  un  vigorofo  Corpo  di  Turchi  , e Tartari  à 
Nifla  , feorrendo  fenza  contrailo  quelle  campagne  , diftrufse  più  di 
cento  , e cinquanta  Villaggi  col  fuoco  , indi  pervenuto  à Refoba  ot- 
to leghe  dillante  di  Pafarevitz  , e avvifato  T Eisler  di  tal  comparfa  , 
ne  fpedì  Tolleriti  ragguagli  al  Caprara  , dal  quale  gli  furono  imman- 
tenente fotto  il  Colonnello  Struffer  mille  , e cento  fanti  incammina- 
ti ,‘che  per  via  del  Danubio  fedì  à Culitfch  , e di  là  arrivati  per  via 
di  terra  à Pafarevitz  , gli  forvirono  di  gran  rinforzo  , e accrefciuto 
parimente  di  leicento  cavalli  dal  Palfi,  e di  trecento  Uflari  dalCzia- 
ky  , vaifero  quelli  ajuti  ad  alficurare  quella  conquida  , con  buona 
parte  de’  quali  ufeito  l’Eisler  ad  incontrare  Gingem  , uditane  quegli 
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la  marcia  fi  potè  in  fuga  . Accrefciuti  pofcia  à quattro  mille  i Ser- , 
viani  s’indirizzarono  ver  fo  di  Ufiza  Città  grande  , ma  aperta  , venti  ™>uta, 
leghe  oltre  Belgrado  fituata  in  un’  anguita  Valle  de’  Monti  ver/o  la 
Bolfena  , fovra  uno  de’  quali  flava  prefidiato  dagli  Ottomani  un  ri- 
levato Cartello  . Giunti  appena  , entrarono  gli  artàlitori  nella  Città 
facendo  ftrage  orribile  degli  abitanti,  traendone  con  ricche  prede  mil- 
le , e cinquecento  prigioni  . Quelli  pofcia  che  ftavano  à cuftodire  il  c.*tn<>  *11»  r. 
Cartello  , giudicando  eflèrci  prefonte  1’  Eforcito  Imperiale  , oltre  i «.Jtt  dife,ì“0' 
Serviani  , fi  refero  fubitamente  à diforizione  . Ordinate  dal  Capra- 
ra  le  Fortificazioni  efteriori , e la  riftaurazione  delle  Mura  à Belgra- 
do , riveduta  la  Piazza  di  Samandria  , e vifitato  Sabatz  , pollo  fo- 
vra  un  Ifola  del  fiume  Savo  , abbandonato  da’ Turchi  , lo  munì  di 
guarnigione  , ed  impofe  di  ambidue  la  follecita  formazione  delle  di- 
fefe  , & indi  fi  ricondurti  con  permeffione  di  Cefare  al  fuo  Governo 
di  Varafdino  nella  Croazia  . Continuavano  gli  abitatori  di  Servia  à 5?'J{ '°„E£ 
difcacciare  i Turchi  dai  Ior  Cartelli  , mentre  ritirato  collo  ftuolo  de’ 

Tartari  , Turchi,  e Malcontenti  à Vvidin  il  Tekely  fu  per  cadere  in 
mano  a’Rafoiani  colà  in  groffo  numero,  afhne  d’imprigionarlo  , tra- 
foorfi,  mà  da  un  Ungaro  infedele  avvertito,  fi  portò  loro  arditamen- 
te all’  incontro  , co’  quali  accefo  un  fanguinofb  combattimento  , gli 
forti  di  trucidarne  non  pochi  , e di  condurne  alcuni  altri  in  pri- 
gionia . 

Con  quelli  fortunati  fucceffi  terminarono  quella  ftagione  le  Vitto, 
rie  dell’ armi  Cefaree  neU’Ungaria  . I Veneti  anch’erti  non  tralafcia-  rt  |MI 
rono  di  riafsumere  nell’anno  fteffo  gli  sforzi  vigorort  del  lor  potere  . 
Affoldarono  nuove  milizie  lotto  privati  Colonnelli  nell’  Alemagna  , 
accordarono  col  Principe  di  Vvitembergh  tre  mille  fanti  , condotto 
uno  de  di  lui  figliuoli  per  Generale,  e dalli  Svizzeri  Cattolici,  fommi- 
niftrate  loro  graffe  rimeffe  , e fpedito  Girolamo  Squadroni  lor  Refi- 
dente  à Milano  , ne  riceverono  altri  due  mille  . Ne  tollero  mille,  e 
cinquecento  dalla  Dalmazia  , e rinviarono  nel  Levante  , fupplendo 
pofcia  in  quella  Provincia  con  Genti  Colletizie , adunate  nello  Stato 
loro  di  Terra  ferma  . Alla  direzione  della  Morea  elertèro  Provvedi- 
rare  Generale  dell’armi  Nicolò  Cornaro,  che  accettata  prima,  c po-  che  rifiuti  la  Cari- 
foia  rifiutata  la  carica  , ci  fu  Jacopo  Cornaro  Uomo  fàggio  , e Iun-  u«i>o  cwiwò* 
gamente  efperimentato  ncll’armi  foftituito  , che  avea  fino  allora,  co- 
me accennofli , il  comando  dell’  Ifiole  con  fommo  merito  amminiftra- 
to  , e accioche  meglio  fi  governarti  quel  Regno  , ci  furono  preferiti 
Aleffàndro  Molino,  e Giorgio  Benzoni  Provveditori  . Vollero  pari- 
mente  ordinare  con  avveduto  configlio  il  Governo  Economico  , e ci-  Baioni, 
vile  de’ nuovi  fudditi , al  quale  incarico  deftinarono  Girolamo  Reme- 
rò, Domenico  Gritti,  e Marino  Michiele,  efperimentati  Senatori , e 
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|688  celanti,  che  intraprefero  con  pronta  applicazione  1’incarico  . All’Ifo- 
A«i.nN>.Mk.  le  pofcia  di  Leucada , di  Cori  u , Zante  , e Cefl'alonia  nelle  veci  del 
'■  Cornaro  ci  pofero  Provveditore  Generale  Andrea  Navagiero  , che 
avea  nella  prefente  guerra  con  degna  lode  adempiuta  la  carica  di 
Capitano  eftraordinario  delle  Galeazze  , al  di  cui  governo  fu  fi  util- 
mente raccomandato  il  vicino  Paefe  della  Livadia  nuovamente  dalla 
Repubblica  foggiogato,  che  fi  eftende  dal  Golfo  della  Prevefa  fino  à 
CifGfn  Moro_  quello  di  Lepanto . Tali  prevenzioni  andavano  i Veneti  fludiofamen- 
nSS  te  apparecchiando  , mentre  il  Capitano  Generale  Morofini  dubitan- 
ria0.  z‘i  do  , che  il  nuovo  Serafchiero  à oggetto  di  muovere  diverfioni  all’at- 
‘“«Ifci.'ì  tacco  , che  fi  andava  di  (ponendo  di  Negroponte  , non  entraflè  con 
Ìi*icnKhk?oT.  truppe  numerofo  nella  Morea  , fece  allellire  una  fquadra  di  va  (celli 
armati  di  vigorofe  milizie,  e comandati  da  Pietro  Zaguri  Governatore 
«.«adicuitaw  jqave  j accioche  internato  nel  Golfo  di  Egina  , le  sbarcaflè,  oc- 
correndo,allo  ftrettoper  far  valida  oppofizione  al  nemico,  ordinando 
nello  fiefso  tempo  al  Provveditore  Generale  Cornaro  , che  allora  in 
Napoli  di  Romania  dimorava,  di  rinforzare  la  Rocca  di  Corinto  con 
alcune  compagnie  condotte  dal  Magnanini , accioche  unite  colle  sbar- 
cate fàcefsero  valido  contrapotlo  al  Serafchiero  , qualora  tenta  (se  d" 
infinuarfi  nel  Regno,  nel  quale  accioche  palsafscro  colla  più  ordinata 
o ifcwui»  n difpofizione  le  colè,  c’inviò  con  due  Galee  ad  efercitare  il  proprio  in- 
carico  il  prenominato  Bcnzoni , che  (èco  fi  tratteneva  in  Atene  , ri- 
trovandoli il  Molino  , terminata  la  carica  di  eftraordinario  Provvedi- 
tore delle  Navi  , di  già  ritornato  à Venezia , ed  efsendo  mancato  per 
mi»*  siufcpr*  grave  indifpofizione  di  vita  Giulèppe  Civrano  eftraordinario  Provve- 
( ’ i ■ u:ìc  , ci  erti»  ditore  di  Corone  , ingionfè  al  Benzoni , die  dovefse  prettamente  en- 
iiBeoieei.  trarc  nelle  Piazza  , affine  di  difporci  le  provvifioni  necefiàrie  alla  di- 
fcfa  , in  evento  che  fofse  attaccata  dalli  nemici , per  indi  pofcia  por- 
tarfi , ove  folle  dalle  nuove  contingenze  follecitato. 

TujtW  (cotto  no  Ordinazioni  tali  furono  diftribuite  dal  Morofini  al  mantenimento 

Atene  di  della  Morea,  mentre  non  per  anco  intieramente  perfezionati  i ridot- 
ti sù  la  ftrada  , che  guida  da  Porto  Leone  in  Atene  , (tando  il  Sera- 
fchiero nelle  vicinanze  di  Tebe,  feorreano  i Turchi  à depredare  ilcir- 
coftante  Paefe , facendo  fchiavi  gli  abitanti  della  campagna  , e qual- 
Molti  Oltrarni'!-  ,/:he  Greco  , che  ufeiva  incautamente  dalla  Città  . Andava  intanto 
Armala , è fot  tu  ’ì  feemandofi  à caufa  delle  frequenti  foghe  con  notabile  diminuzione  f 
Mic.t  »ciruu.  ) e fpecìal mente  (è  ne  fuggivano  gli  Oltremarini , non  già  per 

deficienza  di  paghe  , che  erano  loro  con  pontualità  corri  (poi  te  , mà 
per  unirfi  all’ Altiero  Bolfina  , anch’ei  partito  furtivamente  dal  cam- 
po , e che  dimorando  a (fi  dito  da  molti  altri  di  (errori  à Capernizi  ver- 
te» i confini  di  Lepanto,  colla  forza,  e col  fèguito  e (crei  fava  autorità 
negli  abitanti  del  vicinato  , da’  quali  ne  ritraeva  confiderabili  contri- 
buzioni » 
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buzioni  concorrendo  anco  que’ villici  à tali  aggravj , affine  di  edere 
da  lui  difefi  contro  i Turchi  non  folo  , mà  contro  gli  fteffi  Partita- 
ri  Criltiani  , à riparo  delli  quali  /concerti  , ordinò  il  Capitano  Ge- 
nerale, che  fi  doveffe  ravvivare  la  confueta  ricognizione  di  dieci  zec- 
chini per  ciafcheduno  defertore  imprigionato  ; divulgazione , da  cui  mom  <b«>  tu* 
ne  ridondò  ottimo  effetto,  poiché  alcuni  di  que'  Partitarj  pratici  de’ 
fiti,  e del  Paefe,  occupati  alcuni  paffi  angufti  vicini  à Tebe , e Negro-  * f 
ponte,  molti  ne  prefero  con  imboliate , che  guidati  al  campo,  riceve- 
rono, fpecialmente  gli  autori  della  perfidia,  il  meritato  gaftigo  . Per 
non  lafeiarfi  qualunque  diligenza  intentata  comandò  il  Morofini  al  re- 

capitano Eftraordinario  Veniero  , che  doveffe  veleggiare  colla  Tua 
fquadra  verfo  Tacque  del  Volo  nella  parte  fuperiore  del  Golfo,  affine  iSjiYSSiJS 
d'impedire  i trafporti,  che  i Turchi  tentaffero  di  tragittare  da  quella 
parte  à Negroponte , mà  inforte  fortunevoli,  e burafeofe  tempefte  , f:,!,'!"?. 
eccitate  da’venti  impetuofi,  che  difunirono  in  varie  parti  le  Navi,  una 
porzione  de’  quali  sbandate  ritornarono  con  Marco  Pifani  Capitano 
ordinario  all’Armata,  fopragiunte  parimente  quattro  giorni  dopo  col- 
lo fteffo  Veniero  le  rimanenti . Perfezionati  i ridotti , che  colla  Città 
afficuravano  la  comunicazione  del  Porto , venivano , mediante  la  lor 
difefa , fomminiflrati  dalle  Navi,  che  giugnevano  i necefTarj  provve- 
dimenti all’Efcrcito  , e ricoveravano  i paflaggieri  dalla  forprefa  delli  Si  fpcJircc  Nirt 
Nemici , e perche  potevano  anco  i Turchi  muovere  qualche  diverfio-  ?"!r"^ySS 
ne  all’intento  principale  di  Negroponte , attaccando  le  Piazze  diCan-““‘c‘“a‘*- 
dia,  furono  alcune  Navi  al  rinforzo  loro  fpedite  Cotto  la  direzione  di 
AlefTandro  Valiero  cariche  di  monizioni,  e di  milizie. 

Elfcndofi  in  quello  tempo  Giorgio  Emo  Commeflàrio  delTarmata 
detto  Arcivefeovo  di  Corlu  per  la  di  lui  Angolare  bontà  dal  Ponte-  'Ài&SfaU  di" 
ce  , pofe  il  Capitano  Generale  all’  efercizio  di  quella  carica  , Pietro  tùito  bietta  Que- 
Querini  Capitano  Eftraordinario  delle  Galeazze  , e partito  per  ripa-  Gen.  tAofdai  , 
triare  il  Tenente  Generale  Cavaliere  Pietro  Morofini , gli  fu  in  tale  A°‘ta*p“ui1- 
funzione  dal  Capitano  Generale  foftituito  Andrea  Pifani  II  contagio 
pochi  giorni  prima  feoperto  in  Tebe,  che  fi  andava  dilatando  nel  cir- 
coflante  Paefe  , cagionò  , che  fperimentatofi  nel  preceduto  anno  cosi 
nocivo , s’impartiffero  rigore fe  ordinazioni  per  impedirlo , e uditofi,  che  S^id^u'  JS. 
i Turchi  diMalvafia  infeflaffero  colle  loro  armate  FufleCerigo,furo-  u‘i0‘ 
nofollecitamente  fpedite  alcune  Galeotte  à divertirne  le  reprefaglie. 

Spalmandoli  intanto  l’Armata , ritornò  il  Valiero  dalle  Fortezze  di  TotBitolIv.  (|e 
Candia,  e fo  rifpedito  con  due  Navi  àfeorrere  le  acque  di  Malvada 
per  accrefeere  à quella  Piazza  l'angullie,  proibendo  Ta  pprodo  di  qua-  awnfc >. 

lunque  Naviglio . Giugnendo  in  quello  tempo  un  valido  Convoglio  di 
danaio,  genti,  e monizioni,  condotto  da  Jacopo  Mollo,  eletto  Gover- 
natore di  Nave , e con  elfo  due  Nobili  in  armata  Pietro  Donato , e An- 
drea 
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drca  Trivifino,  à cui  fu  podi  a data  nelle  veci  di  Taddeo  Gradenigo 
la  direzione  di  Lepanto  , ci  venne  Michiele  Morofini  Nipote  dello 
fletto  Capitano  Generale  per  venturiero;  Soggetti,  che  tratti  da  ge- 
neralo defio  di  onore  , erano  concorfi  à prò  della  Religione  , e del- 
la Patria  per  fognalarfi  , e poiché  convenne  al  Capitano  Gene- 
rale per  pubblica  commeflìone  dare  l’imbarco  alle  truppe  di  Brun- 
fuich  , che  di  già  aveano  terminata  la  lor  condotta  , per  fupplire 
in  qualche  parte  alla  mancanza  , fece  affaldare  alcune  compagnie 
nel  Territorio  di  Atene  , e confignare  Tarmi  agli  abitanti  , aedo- 
che  fe  ne  fervifTero  à favore  della  Repubblica  contro  li  Turchi  , e 
fpedito  il  Provveditore  dell’Armata  Garzoni  à rintracciare  le  galeot- 
te Turche/che  , le  quali  forprendevano  le  barche,  che  pattavano  ca- 
riche di  provvifioni  all’Armata  , feorfe  quegli  inutilmente  il  Mare  r 
poiché  feoperte  le  Venete  Infegne  da  que’Corfari  prettamente  fe  ne 
friggi  rono . 

Al  Contagio  , che  finalmente  andò  ferpendo  , non  ottante  le  af- 
fidile diligenze  , anco  in  Atene  , fu  procurato  di  rimediare  coll’  in- 
cendio delle  calè  , nelle  quali  perirono  i contagio!!  , e colla  deftina- 
zione  de’Lazaretti  per  quelli  , che  ne  reftaflèro  offe!! , ò ne  fòdero 
giudicati  fòfpetti  , ma  con  tutto  ciò  fi  andò  infinuando  anco  fra  le 
milizie  , tenuto  per  qualche  tempo  dagli  Uficiali  delle  Nazioni  ftra- 
niere  nafaotto  , e medicato  per  apofteme  . Palefatofi  pofeia  , e per- 
venuto à notizia  del  Capitano  Generale  , fece  dalle  ciurme  efeavare 
per  un  miglio  in  circa  uno  ftretto  , che  congiugneva  una  lingua  di 
terra  al  continente,  affine  di  togliere  il  commercio  dell’Armata  ma- 
ritima  colli  foldati  , facendo  ritirare  oltre  quell’Ifola  le  Galee,  dan- 
do sò  Tancore  in  mezzo  al  porto  le  Navi  . Cercando  pure  di  accre- 
feere  di  poflìbili  rinforzi  TEfercito  , che  fi  andava  giornalmente  , e 
per  le  fughe  , e per  le  morti  diminuendo  , offeritoli  un  tale  France- 
feo  Maidam  Bulgaro  di  ridurre  molto  numero  de’  fuoi  Nazionali  lot- 
to Tlnfegne  della  Repubblica  , chiedendo  armi  , e monizioni  , lo 
animò  agli  effètti  con  promiffìone  di  fovvenirlo  fubito  , che  ne  avef- 
fè  ultimata  l’efecuzione  . Penfàndofi  però  di  provvedere  per  quanto 
il  tempo  , e T induftria  lo  permetteflèro  , di  qualche  provvitionale 
riparo  quella  Piazza  , accioche  in  lei  fi  rifuggiflero  dalle  feorrerie  ne- 
miche gli  abitatori , fi  andò  divifando  di  fabbricare  una  Palanca 
che  circondaffè  la  parte  più  propinqua  al  Cafiello,  lafciando  fuori  la. 
rimanente , che  averebbe  fèrvito  di  borgo  , mà  poiché  non  fi  pote- 
va in  pochi  giorni  rattòdare  così  raffittente  terreno  , che  fotte  come 
era  di  mettieri  , valevole  à formare  un  vigorofo  trinceramento , con- 
flderandofi  di  gittare  inutilmente  l’opera , e i giorni , ne  fu  tralafcia- 
ta  l’applicazione  , e infettandoli  intanto  dalle  truppe  Turchefche: 

que’ 
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que’ vicinati , inviò  il  Morofini  contro  di  loro  una  partita  di  foldate-  1 
fche  , che  accefò  fiero  combattimento  colli  Nemici  , dopo  eflerfi 
fparfo  da  ambedue  le  parti  copiofo  fangue  , battuti  quelli  finalmen- 
te fe  ne  fuggirono  . Pervennero  sbandati  nel  Golfo  di  Lodrino  dalle  Jjj*1  gjìgj* 
confèrve  à caufa  deH’accennate  tempefte  quattro  Vafcelli  nel  Porto  , »,b“<1,re 

che  con  altre  due  Navi  dirette  da  Paolo  Nani , eletto  Commeflario 
dell’Armata  , fi  erano  da  Venezia  cariche  di  danajo  , genti , e mo- 
nizioni  partite,  che  sbarcati  quattrocento  fanti  del  reggimento  V val- 
dek  , giunfe  poco  dopo  colle  rimanenti  lo  fteflo  Nani  . 

Ceffata  intanto  in  Morea  nella  Terra  di  Miftrà  la  Peftilenza  , ci  o»  1»  mjm  u 
li  conduflè  prima  di  trasferirli  à Corone  il  Provveditore  ftraordina-  u Bo** 
rio  Benzoni  , e ancorché  fi  fodero  ritirati  nel  fuperiore  recinto,  con 
intenzione  di  refiftere  i difènfbri  , veduti  dal  male  mancati  nella 
maggior  parte  gli  abitatori , e fi  feorgeffèro  renitenti  gli  Ebrei  à nu-  Ebitl  rall, 
merare  l’annuo  tributo  da  lor  promeffo  di  quattro  mila  ducati  , a f- J_cl  * 
fine  di  non  effere  rimofli  dalla  lor  Patria,  ne  fece  due  mofehettare  , dle“*‘ 
e minacciò  alli  Turchi  l’ ultimo  eccidio  , fe  non  fi  fòdero  fottomef- 
fi  , colle  quali  rifòlute  dimoftrazioni  rimile  gli  uni,  c gli  altri  all’ub- 
bidienza . 

Ridotta  in  quello  mentre  la  concia  dell’  Armata  maritima  à per- 
fezione  , e allenendoli  ella  con  intiera  rellaurazione  alle  mode  , non  co.u.LT*1,!. 
le  permife  la  ftagione  per  anco  rigida  di  far  partenza  , fpignendo  le  ""*• 
burafòolè  agitazioni  con  grave  pericolo  in  alto  mare  la  Nave  coman- 
data da  Imperiale  Contarmi , che  con  altre  tre  cuftodiva  il  Canale 
di  Negroponte  , non  potendo  à caufa  della  contrarietà  de’  gagliardi 
venti  ricoverarli  nel  Porto  , e le  (ledè  infranlèro  due  Vafòelli  delli 
quattro  , che  fi  condudèro  dal  prenominato  Zaguri  nel  Golfo  di 
Ègina  , da’quali  ricuperate  le  Genti  gionlè  coll’ altre  due  affai  mal- 
trattate alle  colliere  di  Atene  . Il  Capitano  eftraordinario  delle  Na-  E(hl0tiiIll 
vi  Lorenzo  Veniero , follenutofi  per  quanto  puotè  in  Mare  colla  rio  Ve  ni  ero  fpinto 
fua  /quadra  , fu  affretto  à fecondare  il  furore  de’  venti  , e ritornar- 
fene  à quelle  fpiaggie  . Si  fommcrlè  in  porto  à Termezi  il  Petacchio  Fc d!'*‘ 

che  conduceva  Federico  Bembo  deftinato  à lèrvire  in  Armata  per 
Sopracomito,  appena  làlvatofi  lui  con  alcuni  pochi  entro  lo  fchiflò . 

Si  ruppe  fpinta  dalle  fteflè  procelle  allTfola  di  Ccrigo  una  Nave  Ipe-  p„ir.(  » 
dita  da  Venezia  con  quattrocento  foldati  , e molte  provvifioni  da  tHf"  *** 
Guerra  . Calmati  polcia  gli  /con  volgi  menti  dell’ onde  , per  toglierli 
i Turchi  di  Miftrà  dalla  lor  Patria  , dubitando  , che  non  tramafse- 
ro  con  quelli  di  Malvalla  , affine  di  fottrarlì  di  fchiavitù  qualche 
pregiudiziale  fconcerto  , impolè  il  Capitano  Generale  al  Benzoni  , 
che  li  facelse  da  buone  guardie  feortare  per  fino  in  Argos  , ove  fa- 
rebbe egli  à quella  fpiaggia  approdato  per  imbarcarli  , al  di  cui  fine 
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1688  fc-i0lfe  con  undici  Galee,  feguito  dal  Provveditore  dell’Armata  Gar- 
zoni , e da  Carlo  Pifani  Governatore  de'Condannati  , e pallàio  à 
Romania  , vifitò  la  Fortezza  , in  cui  trovò  ultimate  le  fortificazio- 
ni , e fpecial  mente  la  ftrada  coperta  , che  dal  Mare  fomminiftra 
partàggio  al  fuperiore  recinto  . Di  là  partito  alla  divilata  fpiaggia 
j,  imbtKlto , pervenne  , ove  in  numero  di  due  mille  , e quattrocento  , colà  dal 
Torti  in  mw  Bcnzoni  fpediti  , fi  ritrovarono  i Turchi  , de’  quali  altri  à quel  li- 
do , ed  altri  à Romania  sò  varj  battimenti  imbarcati  , li  fè  con- 
durre a Tolone  , ove  feparati  con  doloro!!  fingulti  , e acute  Arida 
sirctigooo^aj.  i piò  robufti  da’ meno  validi  , vennero  come  lchiavi  al  numero  di 
s.i*d».  feicento  riporti  al  remo.  Seguendo  il  viaggio,  e conducendo  le  Mar- 
ciliane  à rimurchio  , entrarono  le  Galee  contro  l’oftinata  relfiftenza 
de’ venti  in  Porto  à Termizi  , ove  il  Capitano  Generale,  lafciato  al- 
la  guardia  delle  famiglie  infedeli  un  Valcello  , fi  ricondurti  in  Ate- 
nc  t ritrovando  ivi  accrefoiuta  con  notabile  dilatazione  la  pelle , ar- 
rivandoci non  molto  dopo  la  Nave  , che  conduceva  col  rimanente 
■jr!vcwt«,.n'ri  de’fuoi  foldati  il  Vvaldek  , fpeditofi  con  due  altre  Imperiale  Conta- 
rmi à convogliare  li  battimenti  lafoiati  à Termizi  , che  venuti  ad 
Atene,  e arredati  per  ifchiavi  i figliuoli , fi  lafciarono  partir  le  fetn- 
mine  , che  reftarono  anch’erte  , rimelfe  appena  in  libertà  , prigio- 
niere delle  milizie  . Si  cominciava  , tolto  dal  Cartello  di  Atene , ad 
imbarcare  il  cannone  , c gli  abitanti  , che  prevedevano  , partita  -, 
A.SS.ta'SU!  che  fi  forte  l’Armata  , l’elterminio  , che  loro  fovraftava  dagli  Oc- 
tomanj  > per  avere  infieme  coll’armi  Venete  coadiuvato  à difoacciar- 
li  da  quel  foggiorno,  deliberarono  di  abbandonare  con  ertremo  dolo- 
re  la  Patria  , al  di  cui  effètto  deftinate  loro  due  Navi , ricevendo  , 
non  ottante  la  vigilante  cuftodia  del  Capitano  del  Golfo  , qualche 
inibito  dalle  milizie  , imbarcati  colle  loro  famiglie  , e colle  loro 
più  preziofe  foftanze  , altri  navigarono  à Romania  , alcuni  all’Ifo- 
la  di  Coluri  nel  Golfo  d’Egina  , molti  pattarono  allTfole  dell’Ar- 
cipelago , alquanti  al  Zante , e divertì  girono  per  via  di  terra  à Co- 
rinto . 

JI,,™  (yi».  Scopertali  intanto  anco  sò  1’  Armata  la  contagione  , imbarcate 
fifttnd  .G  roUnlO  le  fbldatefohe  , fi  deliberò  di  partire  da  quelle  fpiaggie  , óve  quan- 
^cónS.i'r;  to  fi  averte  adoperato  d’indurtria  per  fopprimere  il  male , altrettanto 
«Krowaoaoui parebbe  , à cauli  dell’inevitabile  comunicazione  cogli  abitanti,  mol- 
tiplicato . Pervenute  à Porto  Poro  fi  ferono  feendere  gl’infetti  nel- 
lo fcoglio  vicino,  e nel  continente  della  Morea  fotto  à feparate  bar- 
che , affittendo  alla  fegregazione  , e alla  cura  Girolamo  Delfino , e 
Bartolomeo  Contarmi  , facendoli  dagli  Uficiali  affi  foldati  foventc 
lavare  le  fpoglie  nella  vicina  Fiumara  . Mentre  fi  flava  rifànando 
gl'infermi  , de'quali  piò  di  cento  nc  perivano  al  giorno  , non  fu  la- 
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fciata  applicazione  per  divertire  agli  Ottomani  le  forze  , commet-  *^8 
tendo  ti  al  Veniero  , che  ti  trasferilìè  con  otto  Navi  , e una  Palan- 
dra  à bombardare  Salonicchi  , accioche  credutoti  il  di  lei  attacco 
imminente  , lafciafforo  il  penfiero  di  rinforzar  Ncgroponte  , impo- 
nendo al  Corfaro  Manetta  , che  doveffie  anch’egli  colle  tue  Galeotte  sinuiu.  nw- 
quanto  prima  ridurfi  al  Volo,  affine  di  congiugnerti  colle  Navi  della  1°.  0,IV“' 
Repubblica  . Minorandoti  in  quello  mentre  per  le  amminitlrate  di- 
ligenze la  peflilcnza  , lafoiati  il  Capitano  del  Golfo  Sanudo,  Federi- 
co Bembo  , e Domenico  Pizzamano  Sopracomiti  al  governo  degli 
ammalati  , fi  partì  il  Morofini  coll’  Armata  lottile  verfo  l’Ifola  di 
Negroponte  , & indi  verfo  gli  foogli  fpalmadori  in  traccia  de’ Legni  tiaccU  de’Ntmki 
nemici  . Ritornato  pofoia  in  Porto  Poro  , ove  era  parimente  perve- 
nuto un  Convoglio  carico  di  appreftamenti  , e di  milizie  , ritrovò 
quafi  ridotti  all’intiera  fàlute  gl’informi,  mà  periti  fra  gli  altri  il  lar- 
gente Maggiore  Lauro  d’Andria  , Giovanni  Colmano  Governatore 
de’Croati,  e il  Tenente  Colonnello  Conte  Antonio  Poffiedaria,  com- 
putandoti per  tal  cagione  mancante  l’Eforcito  di  circa  mille  foldati  , 
e Ibernato  di  cinquecento  nelli  riferiti  naufragi  » arrivando  intanto 
Vittorio  Vendramino  eletto  nobile  nell’Armata  con  danajo  , e con 
mille  , e cinquecento  fanti  di  Brunfuich,  che  erano  flati  nuovamen-  ® > 

te  condotti  agli  flipendj  della  Repubblica  . 

SuccetTe  in  quello  tempo  la  morte  di  Marc’ Antonio  Giulliniani  Mone  <n  m»c* 
Doge  di  Venezia  ; Soggetto  di  qualificate  virtù  , e Jpecialmente  d' in-  D^rdiVei 
comparabile  moderazione  , colla  quale  fi  moftrò  renitente  à intrapren-  s«vi>utà.«a* 
dere  la  Dignità  , à cui  era  flato  con  applaujo  univerfale  efaltato  . 

Lo  adornavano  le  cognizioni  di  varie  lettere  , per  le  quali  giudicato 
Minifiro  di  Japere  , fu  dal  Senato  fpedito  in  Francia  , ove  fofienne 
con  molta  lode  /’ Ambafciaria  , e filando  implicata  la  Repubblica  allora 
nella  guerra  travagliofa  di  Candia  , fu  mezZP  valevole  per  ottenere 
dal  Rè  la  fpedizione  di  molti  poderofi  fioccorfi  in  rinforzo  della  Città  , 
cinta  allora  di  formidabile  , e firetto  ajjedio  dagli  Ottomani  . appog- 
giati alla  di  lui  Prudenza  , ebe  riguardevole  poffedeva  , i principali 
Magiflrati  della  jua  Patria  , gli  efercitò  con  pontuale  applicazione  , 
e Giuflizia  , e colle  Jìeff e amminifirò  per  quattro  anni  continui  la 
Carica  pefantijfima  di  Sindico  Jnquifitore  di  Terra  Ferma  . Per  l’ele- 
zione del  fucceffore  non  ci  furono  competitori  nella  dimanda  Co-  FiMtIl4,0 
flituendofi  à pieni  voti  dal  confueto  numero  degli  Elettori  il  Ca- 
pitano  Generale  Francefco  Morefini  Cavaliere  , e Procuratore  di  c**‘ Gen- 
' S.  Marco  , abbuffando  il  merito  di  qualunque  altro  le  virtù  di  Pru- 
denza , e di  valore  , colle  quali  fi  refe  coi)  giovevole  nella  paffata  guer- 
ra di  Candia  , e nella  prefente  alla  Repubblica  , perlocbe  conofciu - 
la  da  lei  fommamentc  profittevole  la  continuazione  del  di  lui  Comando 
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1 6 8 8.  ncJl’ armi  gli  venne  à pieni  voti  rìconfirmato.  Gli  furono  allignati  giu- 

GlroUrao^^Jil  Ilo  lo  Itile  per  Configlieri  Girolamo  Grimani  Cavaliere , e Lorenzo 
Sii.**  Donato  Senatori  di  venerabile  eftìmazione  , e perfonaggi  per  molte 
cariche  foftenute  di  Iperimentata  cognizione  nella  milizia  , i quali 
unitamente  col  Doge,,  e col  Provveditore  dell’Armata  doveano  for- 
mare col  voto  deliberativo  le  Confulte  importantilfime  della  Guerra 
rimanendo  allo  Hello  Doge  la  folira  prerogativa  in  parità  di  voti  di 
prevalere  , e Taflòluta  autorità  nell’ elèquire  l’Imprefe  . Fù  fpedito 
€«•««*  zom-  Giufeppe  Zuccato  Segretario  del  Senato  à prefentargli  il  Berrettone 
folita  infegna  del  Principato,  di  cui  li  fregiano  i Dogi  prima  che  a C- 
fumano,  con  pubblica  Coronazione  il  Regai  Corno  . 

X l <cnato  Ritornato  da’Salonichi  dopo  averla  bombardata  con  grave  danno 
lSlÌ’r“[p':  degli  abitanti  il  Capitano  ellraordinario  Veniero  , fu  con  nove  Va- 
SS^rSS.  focili  , e due  Brulotti  fpedito  nell’Arcipelago  , accioche  unito  colli 
Corfari  Criftiani  cercalfe  /opra  i legni  nemici  qualche  vantaggio , fa- 
pendoli  l’ufoita  del  Capitano  Balsà  con  dieci  Galee  da’Dardanelli  , e 
la  di  lui  ritirata  in  Porto  à Scio  . Fu  parimente  mandato  al  Zante 
con  una  fquadra  di  Navi  Pierre  Zaguri  ( fottentrato  à Luigi  Priuli 
nel  carico  di  Alrairante  ) ad  imbarcare  molte  milizie  , che  da  Ve- 
nezia colà  doveano  pervenire  , giugnendo  in  quelli  giorni  all’Arma- 
ta  Aldfandro  Molino  , che  non  accettata  la  Carica  di  Provveditore 
eft  «ordinario  della.  Morea  , era  andato  à fervire  per  Venturiero  , 
arrivandoci  pure.  un.  Convoglio  condotto  da  Luigi  Priuli  , che  ritor- 
nò detonato.  Governatore  dì  Galeazza  , e feco  lui  Antonio  Molino, 
foelto  Provveditore  Itraordinario  della  Morea,  e Pietro  Bembo  , che 
andava  Provveditore  à.Garabufe  , co’ quali  giunfe  il  Principe  Carlo 
Ludovico  Palatino  , pallàto  dalla  Germania  à militare  in  Levante 
per  folo  delio  di  fegnalarli  . Ci  venne  pure  il  Segretario  Zuccato 
che  elèbì  al  Doge  il  Berrettone  Ducale  .. 

Tinelli  ptefidìtno»  Andavano  in  queflo  mentre  i Turchi , preveduto  l’a (Tedio  di  Ne- 
Neipvoatt.  gr0ponte , prelidikndo  di  valida  guarnigione  quella  Piazza , e cingen- 
dola elleriormente  di  lunga  , e vigorola  trincea  , armando  il  Forte 
s nicWefo  oon  \ Cara  babà  di  nuove  ,.  e più.  Tedienti  difefo  , tenendo  il  Serafchiero 
cinque  mille  Combattenti  lòtto  l’Infegne  , fpediti  altrettanti  alla 
ÌLdÌ*"ifok.  guardia  dell’Ifola  , dilègnando  avvicinarli  à Petra  , non  più  che  tre 
miglia  da  lei  dittante-,  per  fov  veni  ria  . Preparandoli  dunque  i ne- 
ceflàrj  apprellamenti  allTmprelà  , pervennero  nell’ acque  vicine  di 
Malvalla  le  Galee  Malte!! , comandate  dal  Gran  Croce  Fra  Camil- 
“S  sj£ì  lo  Spinelli  , incontro  al  quale  Ipedì  il  Doge  con  due  Galee  il  Segre- 
*“  tario  Felice  Gallo  , per  comunicargli  la  (labilità  oppugnazione  di 
Ncgroponte  , e ad  invitarlo  di  unirli  all’Armata  , affinché  potette 
anch’egli  garticipare  l’onore  di  tanto  acquillo  . Fù  dal  Gallo  alino- 
la de 
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la  de’ Cervi  la  (quadra  Mal  refe  incontrata  , e ritrovò  pronto  il  Ge- 
aerale  ad  unirfi  , fòle  in  attenzione  di  Filuca  , che  poco  poteva  tar- 
dare , fpedita  à Malta  , affine  di  ricevere  le  più  -efprcfie , e più  pre- 
ci Ce  ordinazioni  del  Gran  Maedro  . 

In  Candia  intanto  follevato  per  mancamento  de’fuoi  dipendi  il  ?«{,<!■„  « c... 
prefidio  , e trucidato  per  tale  cagione  nel  proprio  Palagio  Sufulcar 
Bafsà  Comandante  con  altri  quattro  minori  U fidali  , pareva  , che  • 
aprille  opportuna  occafione  ai  Veneti  di  cogliere  qualche  rilevante 
profitto  m quel  Regno  , perloche  follecitato  il  Dogeda’Greci  abita-  CrK| 
tori  , che  gli  rapprelèntarono  difperate  per  gli  eccedi  commefli  quel- 
le  milizie  , e che  paventando  i meritati  gaftighi  del  Gran  Signore 
meditaffero  di  abbandonare  quella  Città  ; credendo  egli  , che  alla 
comparfa  delle  Venete  Infegne  poteflè  inforgere  à favore  della  Re- 

f>ubblica  qualche  notabile  avvenimento  , pensò  di  volgerli  con  tutta 
'Armata  lottile  à quella  volta  . Imbarcate  le  foldatefchc  , che  po- 
tevano  sù  le  Galee  capire  , e fpedito  Teodoro  Corraro  Provveditore 
draordinario  à Patraffo  , partì  il  Doge  verfo  di  Candia  , e navigan- 
do incontro  al  Convoglio,  guidato  da  Sebadiano  Mocenigo,  gli  com- 
mife  di  profeguire  la  navigazione  à Porto  Poro  . Continuando  1* 
avanzamento  fu  forzato  per  qualche  tempo  fermarli  à caufa  della 
veniente  oppofizione  de’  venti  alle  fpiaggie  di  Malvada  , dalle  qua- 
li fpedì  con  Feluca  l’aiutante  Simeone  Lunati  al  Generale  Ma  Itele , ì 

dimoiandolo  di  venire  con  follecito  palléggio  all’Armata  , che  verfo 
Candia  , eccitata  da  que’moti  , s’incamminava  ; indi  giunto  à Ce- 
rigo  , ebbe  da  quel  Comandante  rifpoda  , che  fi  farebbe  colla  più 
preda  celerità  approffimato  , e veramente  poco  tardò  à comparire  -, 
poiché  accodatoli  alli  (cogli  di  Dragonera  , non  molto  da  Cerigo  di- 
danti, (pedi  il  Capitano  di  fua  Galea  con  quattro  Cavalieri  in  Filuca 
ad  annunciare  al  Doge  il  fuo  avvicinamento  all’Armata  . Nè  molto  Gti«  e 
andò, che  fi  fooprì  poco  lontano  dal  Porto  , nel  quale  entrando  lènza XSSSU^lSSf1* 
che  le  Venete  Galee  à caufa  della  dignità  del  loro  Capo  fi  moveflè- 
ro  dal  proprio  podo  , (aiutò  con  tré  làlve  di  mofohettaria , e di  can- 
none l’Armata  , da  lei  concambiate  con  altretante , e replicate  alla 
dedà  perfona  del  Doge  , furono  parimente  con  eguale  numero  cor- 
rifpode  . Si  pofe  colla  di  lui  fquadra  alla  dedra  della  Galea  Duca- 
le , dando  alla  finidra  il  Provveditore  dell’Armata  Garzoni  , chiu- 
dendo il  dritto  corno  il  Capitano  del  Golfo  Sanudo  , e terminando  il 
Anidro  il  Governatore  de’ condannati  Pifani  . Il  Tenente  del  DogeT.nt|tl,„a„I 
portofli  allora  à di  lui  nome  à complimentare  il  Generale  Maltefe  , uUUo*c- 
che  venne  pofoia  à vifitarlo  , dando  egli  fotto  la  poppa  della  propria 
Galea  , afliftito  da  tutti  i Capi  nel  Soglio  , ove  accolfe  il  Maltefe 
colie  maggiori  attedazioni  di  dima  , facendolo  federe  alla  fua  de- 
dra - 
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1688  ftra  . Regalato  pofcia  di  ricca  collana  d’oro  il  Segretario  Zuccato  , 
lo  rimandò  al  Zante  con  due  Galee  , accioche  di  là  fi  porta  (le , pre- 
fo  un’altro  imbarco  , à Venezia  , con  fògli  che  teftimoniavano  alla 
Repubblica  i più  umili  fentimenti  di  debito  per  l’ottenuta  Dignità  del 
Principato  . 

. . Vmctl  Con  trenta  Galee  lottili  , compre  le  le  Maltefi  , fece  da  Cerigo 
g«re  .pptrfo  partenza  il  giorno  decimo  terzo  di  Giugno  alle  due  ore  di  notte  , e 
dando  di  Vanguardia  due  Galee  Maltefi  , il  dì  feguente  diede  fón- 
do lòtto  il  Promontorio  di  Trachia  in  faccia  à Candia  , lèi  miglia 
in  circa  da  lei  difianre  , fpcdito  colla  fua  fquadra  il  Capitano  del 
: Golfo  Sanudo  allo  fcoglio  della  Standia  , per  riconofcere  il  Porto  . 
Due  Galee  Turchefche  nel  Porto  di  Candia  fi  trattenevano,  poiché 
allora  , che  divulgoffi  la  follevazione  delle  milizie  , erano  fiate  dal 
Capitano  Bafsà  fpedite,  per  imbarcare  il  Comandante,  affine  di  to- 
gliere il  fomento  , e I’occafione  alli  tumulti  , mà  di  già  ritrovatolo 
ticcifo , (lavano  i due  Bey  in  attenzione  di  nuove  commdfioni  , pre- 
L dc'Gii-  ^ie^en^0  a^a  Piazza  eletto  dalli  fbldati  per  loro  Capo  l’Agà  de’Gia- 
PiHia ?0’ c ',1  '*  Azzeri  , fin  tanto  che  giugneffe  altro  Bafsà  , che  in  breve  fi  atten- 
deva  con  tre  Galee  . Due  mille  Uomini  prefidiavano  la  Città , dal- 
]a  qua]e  f,  videro  ufcire  duecento  cavalli  , che  fòrtiti  dalla  parte  del 
Panigrà  , e (correndo  quefla  va  (ti  (fi  ma  fpiaggia  , (lavano  in  oflèr- 
. vazione  del  tentativo  , che  fòlle  per  intraprendere  l’ Armata  Vene- 

1 n lei  non  (accede ta  > mà  efièndofi  di  già  acquietata  la  commozione  , non  appariva 
unto -io  unn.  jn  ]ej  rnotjVOj  c]ie  fomminilìraflè  fperanza  di  alcun  profitto.  I Tur- 
chi sfigato  colla  morte  de’loro  Capì  lo  (degno  , aveano  ricalmare  le 
turbolenze  , e allorché  oflèrvarono  à comparire  I’  Armata  Veneta  , 
T-ouXdiw.!  fi  prepararono  alle  diféfè  , e ciò  fèrono  con  più  inclinata  prontezza  , 
affine  di  cancellare  la  colpa  delii  commeffi  omicidj  , e affine  di  far 
credere  ( come  andavano  divulgando  ) che  la  morte  data  à quei  Ca- 
pi , e al  Bafsà  fólle  originata  per  edere  flati  (coperti  felloni  , e ma- 
p«ite  iMnr.Mi  chinatoti  colli  Crifliani  di  tradimento  . Scorgendoli  dunque  inutile 
dl  4',”‘  una  più  lunga  dimora  , fi  pafsò  colle  Galee  alla  Standia  , e di  là. 
verló  l’Ifóla  di  Parili  con  oggetto  d’incontrare  le  tre  Galee  Turche- 
fche, che  dovevano  condurre  in  Candia  l’altro  Bafsà  . Si  feparò  dal- 
l’Armata colla  fua  fquadra  il  Generale  Maltefè  per  ritornare  à Ceri- 
go , e di  là  condurre  le  Tartane  , che  cariche  di  monizioni  , e dì 
viveri  doveano  fèrvire  al  mantenimento  delle  fue  genti  , & indi  po- 
fcia indirizzarli  à Porto  Poro  , ove  pure  il  giorno  fudèguente  fi  ri- 
condufTe  1’  Armata  Veneta  Succede  Provveditore  di  lei  nelle  ve- 
ci di  Girolamo  Garzoni  , che  avea  terminata  la  carica  , Agoflino 
Sagredo  Capitano  delle  Gabazze  , e fu  à Benedetto  Sanudo  Capi- 
tano del  Golfo  Alcffandro  Buono  fóflituito.  Ci  pervenne  coll’accen- 
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nato  Coir voglio,  da  Sebastiano  Mocenigo  diretto  , il  Principe  di  Ar- 
chourt  Venturiero,  e il  Sargente  Generale  Marchefe  di  Corbone,  e 
Marino  Giorgio  , che  dovea  fervire  à una  Galea  di  Sopracomito,  e 
poco  dopo  con  due  Navi  il  Principe  di  Turrena  ; tutti  valorofi  Sog-  m^gE*! 
getti  , che  dierono  prove  Angolari  nelle  accadute  occasioni  del  lor  Ticchi  . i>C 
coraggio  . Unite  intanto  dal  Veniero  , dopo  avere  fcorfe  l’Ifole  dell* 
Arcipelago , dieci  Navi  Corfare  alla  Tua  Squadra  , fi  era  ridotto  in 
Porto  à Termizi , di  dove  gli  furono  dal  Doge  Spedite  due  Galee  al- 
1’incontro  , e richiamato  à rinforzare  l’Armata  . 

Due  furono  i pareri  , che  fi  propofero  da’ Capi  nella  Confulta  di  cu»*  ^ 
Guerra  Sopra  le  operazioni  dell’imminente  campagna  . Uno  di  por- 
tarfi  con  tutte  le  forze  nel  Regno  di  Candìa  all’ afe  dio  della  Canea  , 
l’altro  di  doverfi  intraprendere  l’acqui  fio  di  Negroponte  . All’imprèfa 
della  Canea  molte  , e confidcrabìli  cppofrgioni  fi  fraponevano  , e quella  powe* 
fpecialmente  dì  doverfi  lafciare  un  corpo  rilevante  di  foldatefcbe  à Co-  0 ofaìonl 
reato  per  cuftodire  lo  fretto  , e opporfi  alti  tentativi  del  Serafcbiero  ^ cprUo  delle  Cl- 
cbe  nella  lontananza  dell’Armata  Veneta  , trovando  libero  il  paffo , fi 
farebbe  certamente  internato  nella  Morea  , e dovendoft  per  tal  cagione 
diminuire  le  forze  , reftavano  infondenti  all’  attacco  dì  una  Piazza  , 
munita  di  validì/fime  Fortificazioni , e di  vigorofo  prefidio  . All’  incon- 
tro quella  di  Negroponte  efsere  più  agevole  imprefa  , e di  più  prefìa  f0"'1»-3* 
confecuzione  , efiendo  Piazza  di  afsaì  minor  difefa  , nell’  afsedio  della 
quale  l’Armata  poco  fi  dìfeofiava  dalla  Morea  , da  cui  averebbe  di- 
vertiti i penfieri  del  Serafcbiero  , intento  à fovvenir  Negroponte  , il  di 
cui  poftefio  veniva  ancora  à fermare  con  più  ficuro  fiabilimento  il  Do- 
mìnio de’nuovi  acqui fti . Non  ci  concorfc  però  l’opinione  del  Konnif  p 
march  , che  lo  confiderò  tentativo  di  non  rìufcibìle  effetto  , quando  del  Kcnnifmatcli 
non  fi  togliejfero  alla  Piazza  i Joccorfi  , e quefit  non  poter  fi  colle  forze 
ebe  fi  tenevano  da  una  impedire , e (igne  re  quella  dall’altra  di  conve- 
nevole affedio  . 

Stabilitosi  con  tutto  ciò  dal  Doge  con  deliberazione  contraria  l’at-  Sl  amk  n Te 
tacco , e celiata  intieramente  la  Pestilenza , fi  reforo  per  tale  cagione  Deum  per  lape. 
sù  la  fpiaggia  vicina  folenni  ringraziamenti  aU’AItiSfimo  , e raggiun- 
to coll’  attefo  carico  dì  foldatefche  l’ Almirante  Zaguri , & indi  à po- 
co con  tutte  le  fue conferve  il  Veniero,  fu  al  primo  ingionto,  che  ««- s»bmt«d.t  oc- 
ra alli  V a fedii  Corfari  dovefie  col  jeguito  di  alcune  Navi  pafiare  nell’  •}? 

acque  de!  Tenedo  per  divertire  l’ ingre fio  in  Cofiantinopoli  della  Cara- 
vana  Turcbefca  , e al  fecondo  di  t efsere  le  parti  fuperiori  del  Volo  , 
e à lui  congionte  fette  Galee  comandate  da  Carlo  Pifani  Governatore  tlnopoli  • 
de’Condannati , e te  Galeotte  del  Corfaro  Manetta  con  un  Brulotto , e 
una  Palandra  , dovefie  giugnere  vicino  à Negroponte  , per  cufìodire 
quel  pafso  . Difcoftati  il  Veniero  , e il  Zaguri  per  efequire  le  com- 
1 fioria  Contarmi  . Parte  1J.  G mef- 
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1688  meflìoni  , fopravcnne  il  Convoglio  , che  colle  truppe  di  Brunfuich, 
SJ’.'S'ptìijUt'  e con  molti  appreftamenti  da  guerra  conduceva  il  Principe  Maflimi- 
BiluXidir  liano  , e poco  tardò  à giugnere  colla  fquadra  del  Capitano  del  Golfo 
il  Generale  Maltefe  , follecitato  dal  Doge  per  mezzo  del  Segretario 
Gallo  , fpedito  à Termizi  , coficche  unita  1’  Armata  tutta  , fatte 
marciare  per  via  di  terra  venti  compagnie  di  Ateniefi  , adunati  dal 
Colonnello  Gafpardi , e imbarcate  le  foldatefche  , -s’ intirizzò  li  nove 
di  Luglio  à Negroponte  , ritardata  alquanto  da  Nave  , che  carica 
di  militari  appreftamenti , e di  milizie  fi  arrenò  ad  uno  fcoglio  . Da 
$£*^23?  lei  ricuperate  /blamente  le  genti , profeguì  l’Armata  ad  onta  degl’ 
di  Nuvole,  impetuosi  t e contrari  venti  rimurchiando  le  Galeazzp  1’  avanza- 
mento , e gionta  dopo  quattro  giorni  di  agitata  navigazione  à quel 
canale  , diede  fondo  à una  punta  fotto  la  Torre  , che  cuftodifce  1* 
ingreifo  . 

«®tSSlì“hdi  E’ mòla  di  Negroponte  da’ Latini  chiamata  Euboea  , porta  nel 
Nrfropoot«.  quinto  , e fefto  clima  a’  gradi  trenta  otto  di  latitudine  , circondata 
da  trecento  , e feflànta  cinque  miglia  di  giro,  eftefa  à nonanta  nella 
maggiore  lunghezza , e dilatata  nella  più  grande  ampiezza  à quaran- 
ta , di  aria  ordinariamente  , come  tutti  gli  altri  Paefi  Orientali , af- 
fai cocente  , molto  popolata  , e nelle  parti , ove  viene  efercitata  dal- 
soitniui».  la  cultura  , è di  abbondevole  fertilità  , poiché  produce  grani , vini  , 
ed  ogli  in  molta  copia  , e fomminiftra  quantità  confiderabile  di  la- 
ne , fete  , e gotoni  . Hà  monti  da’quali  fi  eftraggono  in  molto  nu- 
mero i marmi  , & è da  due  fiumi  Nileo  , e Budonio  bagnata  , hà 
diverfi  bofchi , da’quali  fi  tolgono  per  la  coftruzione  de’Navigli  mol- 
cit»*iirt». fI  legnami  , & è di  frequenti  , e caldi  bagni  ferace  - Viene  divifà 
lUpnun  «Mie.  per  un  canale  detto  l’Euripo , dalla  Beozia , il  quale  per  fertànta  mi- 
glia rtendendofi  in  varj  foni  fi  cangia  , in  lui  feorgendofi  ordinaria- 
mente fette  volte  il  giorno  l’efcrefeenza  , e decrefeenza  del  Mare  , 
e in  alcuni  con  irregolare  moto  fino  à quattordici  . Non  fi  è potuta 
giammai  la  cagione  di  qucfto  variato  corfo  in  tanti  fecoli  da’  più  ce- 
■c.icu.  capia>  lebri  ingegni  capire  . La  Città  Capitale  dell’  Ifola  altre  volte  Arci- 
deu  noi..  vefeovado  fu  da’ Greci  nomata  Calcide  , girando  le  di  lei  mura  due 
•8*“—  ■ miglia  , di  forma  pentagona  , e alla  parte  della  campagna  con  terra- 
pieno interfecate  da  varie  Torri  , attorniate  da  larga  , e profonda 
folla  , per  cui  ci  feorre  nelle  ertremità  per  qualche  fpazio  l’acqua  del 
Mare  , e comprefi  i capaciflimi  Borghi , viene  abitata  da  quindici 
Su  ticchau.  juillc  perfone  . Opulente  à caufa  del  traffico  , che  varie  nazioni  ci 
tengono  , e dove  maggiormente  fi  reftrigne  il  canale  fi  nnifee  per 
g«g  via  di  un  ponte  di  cinquanta  parti  al  continente  , formato  fopra  cin- 
que  archi  fino  à una  Torre  di  Pietra  , e nel  rimanente  di  legno,  che 
levatile  porge  tranfito  alle  Galee  , e fomminirtra  alla  Piazza  l’ in- 
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gredo  . Sono  in  quel  Regno  olrre  la  principale  due  altre  Città,  una 
predò  il  Promontorio  Cefàreo  detta  Cari  Ilo,  l’altra  sii  le  fponde  dell’ 

Euripo  chiamata  Eretria  . Fu  quell* Ifola  ne’  fecoli  preceduti  da  Ra- 
bano  Carcerio  , che  la  fignoreggiava  , timorofo  della  Prepotenza 
de’  Turchi  per  molto  prezzo  venduta  a’  Veneti  , da’ quali  lungo  tem- 
po fu  podeduta  , finche  l’anno  1470.  attediatala  di  lei  Capitale 
poderofidima  Armata  per  terra  , e per  mare  dal  Sultano  Meemet^  »'*1»-  "" 
Secondo  , dopo  averci  perduti  fiotto  quaranta  mila  fioldari  , fu  da  lui 
fiotto  meda  , non  fiovvenuta  , come  fi  conveniva,  'da  Nicolò  Canale 
allora  Capitano  Generale  della  Repubblica.  Penetrati  i Turchi  nel- 
la Città  , e morti  i di  lei  Comandanti  , fopravifsuto  Paulo  Erizzo  , hw  opto  fa., 
e ritirato  in  luogo  forte , dopo  averli  difperatamente  difefo,  finalmen-  pìtmu*  im*. 
re  , fai  va  la  vita  di  sè  , e de’fiuoi  fàmigliari  fi  refe  , mà  non  attedi*  ^ 
dal  Sultano  la  fede,  fu  per  mezzo  fegato  , e fu  per  mano  del  Barba- 
to Rè  reci/a  ad  Anna  di  lui  figliuola  la  teda  per  non  avere  acconfen- 
tito  a’  fuoi  lafeivi  eccitamenti  . Durante  la  prefente  guerra  aveano 
eretto  i Turchi  in  un*  eminenza  feofeefa  , à cui  non  fi  può,  che  per 
una  fola  drada  falire  , poco  difeodo  dal  ponte  un  Forte  di  forma 
triangolare  , mà  irregolata  , accomodato  alla  difpofizione  del  fito 
con  qualche  difefii  sà  gli  angoli  , con  mura  terrapienate , provvedute  ' 
di  cannone  , e di  trecento  Uomini  di  prefidio  ; opera  di  un  tale  Ri- 
negato Girolamo  Galoppo  , che  fervi  di  foldato  à cavallo  nel  reggi- 
mento  del  Colonnello  Corbone  , e che  difperato  per  caufa  di  gioco  , 
ò come  altri  dicono , per  edere  dato  maltrattato  dal  Delfino  Prov- 
veditore del  Campo , pafsò  nell’Efercito  Turco , dando  l’armata  Ve- 
neta all’adedio  di  Romania. 

Il  codantifiimo  parere  del  Konnifmarch  fin  quando  fi  rifolfel’  in-  opì..i«m,mk*- 
traprefa  di  quell’adèdio  , fu  di  attaccare  prima  di  ogni  altra  cofa  quel  «•“  pii»'*» 
Forte  , il  quale  fi  farebbe  ( come  ei  diceva  ) probabilmente  in  breve 
tempo , e con  non  molta  fatica  efpugnato  , polche  da  un  buon  corpo  di 
foldatefcbe  afiedtato  , facendofi  breccia  col  cannone  , e bombardandofi  , 
era  da  fperarfi  per  via  dì  aftalto  , ò della  refa  , di  confeguirlo  , Jlan- 
dofi  col  rimanente  dell'  Efercito  poco  di  fante  in  attenzione  del  Serafcbie - 
ro  , che  venuto  al  foccorfo  , prefentata  la  battaglia  , ejiendo  a lui  fu- 
periori  di  forze  i Veneti  , potevano  facilmente  ottenere  la  Vittoria , e 
Volendo  fi  cominciare  V Jmprefa  da  quell’  acqui  fio  , face  a di  mefii  e ri  sbar- 
cato à Porto  Leone  l ’ Efercito  , guidarlo  per  via  di  terra  à Negropon- 
te  non  più  che  quattro  comode  giornate  lontano  . Mà  pareva  , che  «•- 

molte  , e grandi  oppefizioni  fi  fraponedero  , poiché  dovendo  marcia- 
te V Efercito  per  qualche  dijlanza  di  Paefe  , fi  conveniva  accompagnarlo 
con  proporzionata  prowifione  di  monizioni , e con  Treno  convenevole  di 
Artigliarla  , al  che  mancavano  i cavalli  per  la  condotta  , e dubitandofi 
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1688  cbe  iute  fa  dal  Serafcbiero  la  di  lui  mo/fa , foffe  per  richiamare  le  mi- 
lizie , che  avea  Jpinte  in  Negroponte  , per  f eco  unirle  , affine  di  oppor- 
fi  nella  campagna  , ed  effendo  fuperiore  di  cavalleria  , farebbe  riufcito 
malagevole  da  fuperarfe  , e molto  pericolofo  il  combattimento  . Il  For- 
te , di  cui  fi  divi  fava  1‘ e f pugnatone  , farebbe  fiato  dalla  Città  di  fre fiche 
milizie  continuamente  fioccarlo  ; pregiudicio  , che  non  fi  poteva  impedire  , 
poiché  piegando  in  declivio  il  monte  , e tenendo  in  quella  parte  la  firada  , 
qualunque  trinceramento  , ò alloggio  , che  fi  foffe  formato  per  divertirlo  , 
reflava  al  berfaglio  della  Piazza  fenza  riparo  [coperto  , e in  confeguenza 
con  diftruzione  delle  truppe  accampate  apertamente  battuto  ; che  fi  richie- 
deva per  le  accennate  ragioni  numero  confiderabik  di  milizie  , e fpargi- 
mento  di  molto  fangue  à [aggiogarlo  , diminuendofi  le  forze  alla  principale  , 
e più  importante  operazione . 

lnW  ^ Km  Si  fofteneva  con  tutto  ciò  per  la  contraria  opinione  , che  non  farei - 
tono  mancati  dalla  vicina  More  a numero  di  cavalli  [ufficienti  al  trafpor- 
to  degù  appreHamenti  , e del  cannone  , e ancorché  fi  foffe  congiùnto  col- 
le genti  trafmeffe  in  Negroponte  il  Serafcbiero  , più  non  poteva  unire  , 
che  un  corpo  di  dieci  mille  foldati  à quelli  , che  togliefie  dall’  Ifola  , 
effendo  la  maggior  parte  Gianizzfi  > Poco  > « nulla  avercbbono  accre- 
ficiuto  il  numero  de’  fini  cavalli  ; perlocbe  prevalendo  il  Veneto  cam- 
po forte  di  quattordici  mille  combattenti  , ancorché  foffe  il  nemico  in 
cavalleria  fuperiore  , fi  poteva  per  molte  altre  efperienze  argomenta- 
re , che  fi  farebbe  certamente  battuto  , e à feconda  della  Vittoria 
Jottomeffo  il  Forte  non  fola  , ma  tutto  il  Regno  ; che  l’  ufo  de’  ca- 
valli dt  Frìfia  , ritrovato  in  altre  occafioni  coli  giovevole  , il  fuo- 
co continuo  della  fanteria  Alemanna  , e la  rifiuzione  degli  Qltra- 
marini  , avercbbono  fupplito  al  decapito  della  cavalleria  r che  otte- 
nuto quel  pofio  fi  poteva  battere  à cavaliere  la  Città  , e divertire 
gli  ajuti  ; che  difirutto  nella  di  lui  difefa  in  buona  parte  il  prefi 
dio  fi  avea  pojcia  maggiore  fperanza  di  fuperarla  ; che  fi  farebbe 
molto  minore  numero  de’  foldati  perduto  nel V efpugnare  quel  Forte  r 
ancorché  dalla  Città  fowenuto  , che  nell’  attaccare  il  di  lei  vafio  trin- 
ceramento , entro  il  quale  fiatano  fette  mille  combattenti  di  guardia  , e 
il  quale  fuperato  , re  fava  ancora  à prendere  con  effufione  di  molto  fangue 
le  mura  foccorfe  dalle  partì  lìbere  della  campagna  , per  le  quali  pota- 
vano concorrere  da  tutti  i Paefi  dell’  Ottomano  fenza  oppofizione  alcuna 

-ii*Bub  k fidate febe  . Ma  informato  fi  ni  bramente  il  Doge  dell’ acque  mancan- 
rifch'  ti  fiotto  quel  Forte  , che  fi  dovefiero  cogliere  cinque  miglia  diflanti  ap- 
preso il  Volo  , e condurre  con  molto  difturbo  , e impedimento  iù  le  [pal- 
le delle  ciurme  , che  guardate  nel  lor  pafiaggio  dalle  milizie  , farebbono 
teliate  per  tale  cagione  impedite  le  operazioni  del  Campo,  che  il  fio  fafiofi 
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non  permettefse  alla  zappa  dì  trìncerarfi  , nè  di  aliare  terreno  agli  af-  1688 
/alti  , perloche  venne  in  deliberazione  di  trasferirli  per  Mare  con  tut- 
to l’Èfecito  à Negroponte . 

Pervenuta  l’Armata , come  fi  dilTe  , al  canale,  pur  voleva  il  Kon- 
nifmarch  , che  , pofie  à terra  le  genti , fi  attraverjafie  lo  fpazfo  più  ri-  «StriL. 
flretto  dell ’ Ijola  , coficcbe  di  nuovo  iù  /’ altre  fponde  alla  parte  del  Vo- 
lo imbarcate  , fi  tragittafiero  nel  Continente  , ovf  fi  eflende  fpazjofa 
pianura  projfima  al  lido  , per  la  quale  fi  farebbe  /’  Efercito  in  batta- 
glia avvicinato  à quel  Forte  , non  potendo  ciò  efequirfi  ove  erano  ap- 
prodati i navigli  , impedito  lo  sbarco  da  alte  Montagne  , e /’  avanza- 
mento da  paffi  angufìi  , per  li  quali  doveano  le  truppe  inoltrarfi  alla 
sfilata  , con  pericolo  di  efiere  divife  nel  lor  pafiaggio  , e battute  dal 
Serafcbiero  , che  ci  farebbe  accorfo  per  impedirle  ; mà  le  Galee  del 
Pifani  Governatore  de’ condannati  , che  doveano  ferire  a tal  firn-  »vp?ì"t!.S: 
rione,  non  poterono  per  la  grande  vemenza  delle  Tramontane  , che  c,po 
fi  fanno  fcntire  ordinariamente  per  tutta  I’Eftate  in  que’Mari  , avan- 
zarli à Capo  d’oro  , coficche  dopo  un  lungo  ritardo  di  circa  un  me- 
le in  Porto  d’ Andro  , fu  collretto  richiamato  dal  Doge  di  ritornare 
all’  Armata . 

Intraprefo  dunque  sù  1’  Ilola  di  Negroponte  lo  sbarco  , ufcirono  stllM  ^ ,, 
primi  dalle  Galeotte  gli  Oltramarini  , che  coraggiolàmente  incam- 
minati  occuparono  una  delle  propinque  colline  , ove  fi  erano  vedu- 
ti  alcuni  cavalli  Turchi , fra’  quali  fu  detto  elferci  lo  Hello  Muftafà 
Comandante  della  Piazza  , dalla  quale  altezza  fi  veniva  à fcoprire  1’ 
ulteriore  Campagna  , e lèguendofi  coll’alMenza  del  Konnifmarch  à 
porre  à terra  le  foldarefche  , fi  sbarcarono  otto  mille  fanti  , e mille  Dimiucanm.e 
cavalli  , e il  battaglione  di  mille  Maltefi  , alla  di  cui  tetta  marcia-  k’SLwi''"'1' 
vano  cento,  e venti  Cavalieri  della  Religione , col  Tenente  Gen.Sig. 
eh  Chiftentein , non  pervenute  ancora  le  Navi  tutte , che  à caufà  dell' 
impetuolà  oppofizione  de’ venti  erano  coll' altre  milizie  , che  adem- 
pivano il  numero  di  quattordici  mille  combattenti , reftate  addietro  . 

Avendo  i Turchi  , come  fi  dille  preveduto  l’alfedio  , conduttero  *'  T«- 
quattrocento  palfi  dittante  dalla  Città  un  lungo  , e fòrte  trincera- 1,0,11  - 
mento  ordinato  dall’Ingegnero  Galoppo  , che  per  un  miglio  , e mez- 
zo eftendendofi  dall’ una  all’altra  parte  del  Mare  , comprendeva  con 
alcune  eminenze  l’accennato  ftretto  di  Terra  , e con  il  quale  fi  veni- 
vano à coprire  i borghi  , munito  di  alquanti  ridotti  con  fotta  profòn-  ivcjim i\, 
da  , e palizzati  all’  intorno  , armato  di  cannoni  , e con  fette  mila  Mffl  rrthno  W 
Uomini  , che  lo  guardavano  , fra’ quali  quattro  mille  , e cinquecen- 
to Gianizzeri , a’ quali  tutti  fòvraftava  , oltre  Muftafà  Bafsà  nativo 
di  Negroponte,  che  era  poflèditore  di  molti  ricchi  poderi  in  quel  Re- 
gnò , Ibraim  altro  Bafsà,  che  ci  fi  era,  come  altrove  dicemmo,  con 
J fiori  a Contarmi  . Parte  U.  G 3 fupc- 
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1688  Aiperiore  autorità  trasferito  . S’inoltrò  il  Konnifmarch  alla  parte  fi- 
nidra  con  trecento  cavalli , per  riconofcere  il  bofco  , dinnanzi  al  qua- 
le dovea  palla  re  l’Efercito,  e in  cui  nafcodi  in  molto  numero  fi  ritro- 
vavano i Turchi , che  non  ardirono  di  cimentarli  à combattere , mà 
e» Tifi»  «■»'  dopo  breve  Icaramuccìa  fi  ritirarono  . Il  Doge  falito  sii  la  Galea  del 
£ Provveditore  dell’armata  Sagrcdo,  affine  di  ellere  piò  fpedito  al  paf- 

faggio  , andò  à rifonofcere  nella  parte  più  vicina  alla  Città  quella 
fpiaggia , e inferiti  alcuni  fòldati  nella  Torre  abbandonata  da’Tur- 
chi,  confiderà  te  le  Fortificazioni  nemiche  tornò  all’armata,  alla  qua- 
le pervenuto  ùmilmente  il  Konnifmarch  , girono  ambidue  di  nuovo 
con  tre  Galee  à rivedere  que’  polli  . Ricondottoli  pofcia  all’Elèrcita 
Konoifmiitk  s jj  Konnifmarch  , lo  guidò  il  di  leguente  oltre  la  collina  , dagli  Ol- 
JJSU®!  tramarmi  occupata  lino  alle  radici  di  un  Monte  , già  munito  con 
batteria  da’  Nemici  , colla  quale  aveano  procurato  di  berfagliare  le 
Galee  , mà  veduto  ad  eftèttuarfi  lo  sbarco  , condotto  ne’  trincera- 
menti il  cannone  , abbandonarono  il  pollo  . La  marcia  del  campo 
Veneto  fu  fpalleggiata  dalle  Galee  , e Galeazze  lungo  la  fpiaggia  . 
Pervenute  à quel  fito  le  truppe  , e accampate,  fece  il  Konnifmarch 
immantenente  ergere  una  batteria  sù  l’eminenza  , che  aveano  Ia- 
fciata  i nemici  , da  cui  meglio  fi  (coprivano  i loro  alloggiamenti , e 
li  colpivano  le  batterie  del  Monte  oppodo  detto  Mulskat . 

Aveano  i Turchi  dillribuite  in  quattro  fiti  delli  loro  ripari  le  Ar- 
tigliane, sù  l’accennato  monte  , e duecento  palli  difcolle  sù  la  vici- 
na collina  , altre  sù  pollo  elevato  prodi mo  al  Borgo  , e con  tre  pez- 
zi alla  parte  del  Volo  battevano  l’entrata  del  Porto  . Erano  le  difè- 
fe  di  quella  linea  di  tal  maniera  ordinate  , che  Mudafa  alloggiava 
con  porzione  delle  loldatefche  fui  monte  , e con  un’altro  vigorolo 
corpo  teneva  la  collina  Ibraim  . La  Città  dal  Cadì  fi  cuftodiva,  e il 
Cartello  à Mare  , e il  Forte  Carababà  erano  da  due  Agà  con  propor- 
zionata guarnigione  muniti  , dandoci  in  quello  il  Galoppo  pronto  a’ 
cenni  de’  Comandanti  , e all’  altre  due  batterie  preliedcvano  il  Bey 
delle  Galee  , che  allora  fi  ritrovavano  in  Porto  . Cominciando  i Ve- 
neti nel  fito  , che  aveano  occupato , due  miglia  didante  dalla  Città 
à trincerarli  , fu  dedinato  Provveditore  in  Campo  Girolamo  Delfi- 
no , mentre  avanzati  (òpra  un’altra  collina  gli  Oltremarini  , ebbe- 
Trcn  fi„ti«i  fi  no  l'  incontro  di  fcaramucciare  co’ Turchi , Tortiti  dalle  trincee  , mà 
lòdenuti  i nodri  dal  battaglione  Maltefe  ributtarono  con  gagliardo 
caduto  de’  Veneti  Paulo  Macri  Colonnello 
de’Zantiotti , che  combattendo  coraggiofameute  tra’primi  redò  tra- 
fitto , à cui  venne  Antonio  Chiozza  nel  comando  di  quelle  genti  fo- 
dituito. 

Il  Capitanio  del  Golfo  Aledàndro  Buono  , eh’  era  dato  fpedito 
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con  otto  Galee  di  levare  dalle  Navi  le  foldatefche  refiate  addietro  , 1 

era  con  molta  porzione  di  quelle  di  già  tornato  , e perche  aveano 
con  diverfi  battimenti  dall*  Ifole  circonvicine  feguita  molti  Ventu-  Ilrtlel.  cchr^iloo  ■ 
rieri  1’  Armata  , sbarcati  in  varie  parti  andavano  Taccheggiando  con  " Kc‘"*' 
grave  danno  de’ Greci  abitatori  quel  Regno  , furono  dal  Doge  con  d*' Do- 
permiflione  del  Generale  Mal  tele  quattro  Galee  della  Religione  fpe- 
dite  à fcorrere  le  fpiaggie  , e à impedire  quelle  forprefc  , conducen- 
do alla  di  lui  ubbidienza  i predatori  . Era  opinione  univerfale  de’Ca- 
pi  , che  fi  dot-eQero  ajialire  , fin  che  erano  vigoroje  le  for^e  , i triti- 
ceramenti  dell'  Inimico  , mà  prevai  fé  il  parere  del  Kon ni f march  , che  Jj I Konm. match 
fi  avejse  à regolarmente  procedere  per  tia  di  approcci  , che  comincia-  co°p,t,kJick>- 
ti  affai  lontani,  riufcì  pofeia  nel  formarli, per  li  forvenuti  accidenti 
molto  nociva  la.  dilazione .. 


Apparve  in.  quello  mentre  nella  parte  fuperiore  del  Golfo  , nel  ^,r,l*°gj,1^*;; 
fi to  appunto  > ove  gli  fu  importo  di  trasferire  , colla  fquadra  delle 
flie  Navi  , e colle  Galeotte  corfare  il  Veniero  , e allora  fu  coman- 
dato al  Colonnello  Pietro  Gafpardis  colle  compagnie  di  Ateniefi  p^r  Co  onoello  Gl- 

. fi  . . 1 . 1 * i /r*  • . comandi. 

via  di  terra  in.  quelle  vicinanze  arrivato  , che  doveflc  marciare  vi- 
cino  al  lido  , accioche  congionti  i Tuoi  colli  Leventi  delle  Galeotte  dcllc  o«- 
approdate  , incomoda  fièro  da  quella  parte  i nemici  , ne!  di  cui  fito 
doveano  parimente  col  loro  Capitano  Aimadan  ridurfi  i Bulgari  , 
che  fi  erano  efìbiti  di  militare  per  la  Repubblica  . Venendo  colle 
fue  genti  à quella  parte  il  Gafpardis  a vea  incontrate  di  notte  alcu- 
ne truppe  Turchefohe  , che  dalla  Livadia  andavano  al  foccorfo  di 
____  Negroponte  . Accefà  con  effe  loro  la  zuffa  , rimafèro  i nemici  con 
molto  danno  fugati , e reftarono  alcuni  di  erti  nelle  di  lui  mani  pri- 
gioni . All' apparire  dell’Alba  fu  di  nuovo  da  trecento  cavalli  affili- 
lo , mà  in  luogo  montuofb  , e inacceffibile  alla  cavalleria  ritirato  > 
non  poterono  inferirgli  oltraggio  alcuno. 

Andandoli  dunque  diftribuendo  l'attacco  , fu  per  avvifo  del  Con-  Batteria  eretta 
te  Sanfelice,  che  prefiedeva  al  cannone,  eretta  una  batteria  di  quat- 
tro  pezzi,  e tre  mortai  nello  feoglietto  , affine  di  percuotere  per  fian- 
co il  prenominato  Monte  Mulskat,  fpedito  à tale  effètto  con  dueGa- 
Iee  il  Capitano  del  Golfo  , acciò  impiegaffe  in  que’ lavori  le  Ciurme, 
che  disalberarono  le  Galee  , affinché  iteffèro  à quelle  rive  coperte  , 
finche  fi  forte  alzato  baftevolmente  terreno  . Ne  fu  parimente  un’al- 
tra  nel  continente  prertò  il  Forte  Carababà  fabbricata  , che  con  lèi  * 

.pezzi  berfagliava  da  quella  parte  l’accampamento  nemico  . Giunfero 
intanto  le  Galee  Maltefi , che  avevano  formate  diverfo  barche  , tro- 
vate alle  coffiere  dell’  Itala , che  condotte  vuote  per  efferne  fuggite 
Ergenti  , comandò  il  Doge  , che  ne  fodero  bruciate  alcune  . Sopra- 
verme  finalmente  il  Capitano  Ordinario  delle  Navi  Marco  Pifani  colli 
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*688  vafcelli  , che  aveano  feguita  col  refiduo  delle  milizie  l’Armata,  che 
furono  dalle  Galee  tragittate  su  Mola  , colicche  oltre  gran  numero 
du^lS’.  di  Venturieri  afcendeva  à quindici  mille  combattenti  il  Campo  Ve* 
neto  , ftandone  mille  , e feicento  sù  le  Navi  comandate  dal  Capita- 
no  Straordinario  Veniero  . Comparvero  poco  dopo  le  quattro  Galee 
«Smurai  Tofcane  guidate  dal Cav. Camillo  Guidi  Ammiraglio, accompagnate 
da  due  vafcelli , che  con  diverte  monizioni  da  guerra  conducevano  ot- 
tocento fanti  da  sbarco  . Accreteiute  le  batterie  del  monte  berteglia- 
vano  con  quattordici  pezzi  , e quattro  morrai  gli  alloggiamenti  ne- 
mici, ma  recarono  ben  predo  rallentate  le  loro  ofiète,  à caute  di  al- 
cuni cannoni,  che  fabbricati  di  metallo  men  confidente  a’primi  col- 
pi con  perdita  di  alcuni  bombardieri  fi  conquafterono  . Cosi  fi  art- 
iSKawS!  dava  profeguendo  à lenti  padi  l’adèdio  , conducendofi  come  fi  ditte  , 
troppo  didanti  dalle  linee  nemiche  gli  approcci,  nella  codruzione  de’ 
quali  confumandofi  lungo  tempo  , e gran  fatica  , caddero  infermi 
so^ ti  per  mti  molti  foldati  , e Ufiziali  , fminuendofi  colle  loro  morti  le  necedàrie 
«umili pali».  £unzjonj  del  Campo  , pofciache  effendofi  per  inavvertenza  in  fito  pa- 
ludofo  , e poco  fano  alloggiati  , dalla  intemperie  dellaria  s’introduf- 
fero  frequenti  , c mortali  irfirmità  nell’Etercito. 
t'1  Se  il  Doge  andava  con  /pelli  sbarchi  vifitando  le  operazioni  , 
KcSS6™'  acc^oc^e  progrediflero  con  più  fervore,  non  tralateiava  il  Seratehiero 
di  vigilare  con  attenta  applicazione  alle  ditele  della  Piazza,  fpignen- 
doci  dentro  molti  tee corfi,  fra’ quali  uno  di  cento  cavalli  . Ufcirono 
con  più  tertite  i ditenfori , che  ritornarono  con  qualche  danno  nella 
vm..i.  ti-j.i  • Alloccorreaze  del  Campo  oltre  il  Provveditore  Delfino,  Gio: 
^no  , e^Piejto  Andrea  Pafqualigo,  e Matteo  Badoaro,  fece  11  Doge  paffare  Vittorio 
iSduD.*  Vendramino,  e Pietro  Donato,  che  adempirono  anch’efficon  egua- 
le prontezza  per  molti  giorni  i loro  incarichi  . Continuandoli  così  à 
battere  dalle  Artigliarie  con  molto  danno  le  Fortificazioni  de’Turchi, 
quanto  quelle  fi  demolivano,  con  altretanta  indufìria  il  Rinegato  Ga- 
loppo nell’  ofeurità  della  notte  le  riterciva  , e ricevendo  pregiudici® 
notabile  dalle  bombe  ritirarono  i Turchi  i loro  Padiglioni,  e foflitui- 
rono  col  lavorio  delle  zappe  molte  tetterranee  caverne  per  alloggiare 
coperti. 

Principe  Palatino  Si  andavano  moltiplicando  in  quefto  mentre  le  infermità  nell’  E- 

d°  Bruii-  fercito , che  toltero  di  vita  il  Principe  Carlo  Ludovico  Palatino  pri- 
«n<VG'£nkii  mo  Brigadiere  delle  truppe  di  Brunfuicli , e poteia  Sargente  Gene- 
” *’  rale  di  Battaglia,  e Matteo  Buono  Nobile  Venturiero  . Morì  il  Sar- 
gente  Maggiore  Conte  Scipione  Gafpardis  , e Sebaftiano  Pellegrini 
Colonnello  degli  Svizzeri  , delli  quali  fu  Giufeppe  Keller  foftituito 
al  comando  ; bravi  Soggetti  , che  aveano  in  più  ritefai  dimoftrate 
prove  del  lor  coraggio  , e perirono  per  tale  ditevventura  molti  alta* 
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fubordinati  Uficiali  , e ordinari  /oldati  , calcolandofi  in  breve  rem-  1 

Fi  circa  tre  mille  il  numero  degl’  Infermi  , fra’  quali  fpecialmente  il 
rincipe  di  Turena,  il  Generale  de’Maltefi  Mifchentin,  e il  Provve- 
ditore del  Campo  Delfino , che  convenne  per  tal  cagione  efimerfi  con 
molto  fuo  rincrefci mento  da  quell’impiego  , à cui  fubentrò  Vittorio 
Vendramino  , e pofcia  Pietro  Donato  , 1’  uno  , e l’altro  fucceffiva-. 
mente  dopo  alquanto  tempo  da  febbre  oppreffi , mà  Covra  ogn’altro  . ^ | 
riu/cì  fenfibile  il  male  del  Konnifmarch  , per  lo  quale  non  eflèndo- 
gli  permeflò  di  più  lungamente  affiftere  alle  direzioni  del  Campo  , fi 
ritirò  à curarli  fopra  una  Nave  . Succeduto  allora  al  comando  del- 
le milizie  , e alla  fovraintendenza  dell’afièdio  il  Principe  Malfimilia-  Pllnclpe  MllB. 
no  di  Brunfuich  , che  in  giovenile  età  non  poffedendo  quella  efpe-  S'1»!L£l,u 
rienza  , che  à cosi  grand’Imprelà  fi  conveniva  , gli  fu  dato  dal  Do-  “1™“ 
ge  per  Direttore,  e Configliero  il  Conte  Ermano  Filippo  di  Horch  S°hK5. 
che  venuto  Brigadiero  di  quelle  truppe  , era  /alito  al  grado  di  Sar- 
gente  Generale  di  battaglia  . Arrivarono  in  quefti  giorni  Aurelio 
Marcello  , e Nicolò  Polani , Soggetti  anch’elfi  di  efperimentato  valo- 
re , che  immantenente  furono  fpediti  dal  Doge  à fubentrare  nelle 
veci  di  quelli , che  erano , come  fi  dille , caduti  infermi  . Profe-  Turthi 
guendo  i Turchi  intanto  con  /occorri  continui  à fovvenire  la  Piazza  , mupu^ 
ci  fèrono  entrare  duecento  fanti  , furtivamente  sbarcati  nella  parte 
del  Volo  da  due  Galee,  e il  giorno  fu/Teguente  altri  mille  per  via  di 
terra  , celebrandoli  da’difènfori  con  alte  grida  , e collo  fparo  molti- 
plicato della  mo/chettaria  , e del  cannone  l’allegrezza  del  loro  arri- 
vo . Approdò  finalmente  la  Nave , che  dopo  molte  agitazioni  in  ma-  Gira- 
re conduffe  i Configlieri  del  Doge  Cavaliere  Girolamo  Grimani  , e 
Lorenzo  Donato,  e Ceco  loro  Matteo  Querini,  e Giorgio  Pafqualigo  a£.*“iu'^ 
andati  à fèrvire  con  degna  lode  per  Venturieri  nel  Campo , e ci  giun-  (iutrtni0,  eGta- 
fe  Bertuccio  Varierò , che  à Bartolomeo  Contarini  dovea  fuccedere  fèDiSSc’**' 
Governatore  di  Galeazza  . 

Si  andavano  i Veneri  intanto  Ce mpre  più  approlfimando  al  nemi- 
co  trinceramento  co’ loro  approcci  , al  fine  de’ quali  conducendo  una  fflkiZ 
nuova  linea  di  contravallazione  , entro  à lei  pariàrono  ad  alloggiare 
le  /òldatefche  , e ci  fabbricarono  fopra  in  conveniente  diflanza  due 
batterie  , armate  di  venti  quattro  pezzi  di  cannone  , e lèi  mor- 
ta; , di  dove  fi  andarono  po/cia  avanzando  parimente  i lavori , con-  ah.™  ut--*,» 
ducendoli  pochi  paffi  dittanti  dal  palizzato  , à diverfione  delle  qua-  |U 
li  operazioni  /òrtirono  prima  del  giorno  due  mille  finti  , e quat- 
trocento cavalli  , e affiliti  con  empito  vigorofo  i primi  porti  , 
riufeì  loro  , fugate  le  guardie-  addormite,  con  uccifione  di  cinquan- 
ta /bldati  /cacciare  i Veneti , e giugnere  fino  alle  batterie  , difèfe 
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con  molta  bravura  da.  Gio:  Matteo  Bembo  , che  teneva  l’incarico  di 
cuitodirle  .. 

Sopravvennero  gli  Oltramarini  à foftenere  Tempi  tortegli  aggreffori , 
e pofciail  reggimento  AlemannodiBarait  guidato  daldilui  Brigadiero 
Bar.  Carlo  Federico  di  Spaar , fèguito  da  un  corpo  di  trecento  Maltefì , 
che  fòli  li  erano  prefèrvati  dall’infezione  del  male  guidati  dal  loroTe- 
S31*rv«Mti‘ nente Generale  Cavaliero  dì  Morevil  . Si  fece  allora  un  fuoco  incef- 
‘ fante  contro  i nemici , che  percoffi  nello  fleflò  tempo  dalli  cannoni , 
e dalli  mortaj  fcaricati  con  gran  preftezza  cadevano  con  iftrage  or- 
renda trafitti  , perloche  furono  neceflìtati  di  abbandonare  l’occupate 
trincee  , e frettolofi  ricoverarli  ne’  loro  alloggi  . Durò  per  un’ora 
continuata  con  molto  fangue  il  conflitto , nel  quale  recarono  cinque. 
SS'.!*»""'1  cento  Turchi  tra  morti  , e feriti  fui  campo  , e in  cui  fi  fègnalarono 
CoioM.iioQ.il  ^ Sargentc  Generale  della  cavalleria  Marchelè  di  Corbone,  li  Colon- 
pS',v.ri5SiÌ  ne^‘  maffimiliano  Cleuter  , Rodrigo  Pompei , e Nafcinbeno  Catti , 
«few.  reflando  quello  , come  pure,  li  Conti  Enrico  Corrado  di  Vvaldech  , . 

- Fori  , e Sanfèlice  non  leggiermente  feriti  , dimoflrando  ciafchedu- 

no  con  fingolare  valore  la  lor  collanza  ; mà  lòvra  ogn’  altro  fpiccò 
wt^fTfaì.o?0'  il  coraggio  di  Enrico  di  Loreno  Principe  di  Arcourt  , che  lanciatoli 
con  ellraordinaria  intrepidezza  , ove  più  bolliva  la  mifchia  , fòrte- 
m^ù'T.'qS!  mentc  pugnando  , rilevò  due  ferite  , una.  nella  mano  , l’altra  nel 
iior..  M.itcis . fianco  di  mofehettata  , reflando  fidamente  ellinti  duecento  Veneti  , 

fra’quali  tre  Cavalieri  Maltefì  . Ottenuto  così  vantaggiofo  fucceffo  , 
e mancando  giornalmente  per  le  frequenti  mortalità  le  foldatefche  „ 
rifolfe  il  Doge  di  rilarcire  in  qualche  maniera  il  difeapito  , chiaman- 
Colonnello  G*f-  do  il  Colonnello  Pictro.Gafpardis. colle  compagnie  de*  fuoi  Atenie/i 
Gemi  chi* rruto  »1  all’Armata  , che  poco  dopo  da  colpo  di  mofehetto  rimale  uccifo  , 
^i^fonituit0  ti  pollo  al  comando  di  quelle  Genti  il  di  lui  fratello  Demetrio  . Ac- 
cioche  non  evertero  Porto  nell’lfòla , in  cui  poteffero  sbarcare  i Tur- 
chi , e incomodare  alle  /palle  il  Campo  Veneto  , avendoli  notizie  , 
che  il  Capitano  Bafsà  fi  ritrovaflè  coll’Armata  lottile  in  Porto  à Fo- 
cies  , con  intenzione  di  paffare  à Negroponte  , fpedì  il  Doge  con 
cinquecento  Albanefi  il  Capitano  Gariflinò  à-  circondare  Cartello 
Rollò  proffimo  à Porto  Ca fareo  , e detto  dagli  antichi  Carifto  . L’ 
Atajn»»zn."  Almirante  Zaguri  , che  partì  verfo  il  Tenedo  colli  Vafcelli  Corfa- 
ri  , non  potendo  inoltrarfi  à caufa  delle  furiofe  , e continue  bura- 
venieo . fche  in  quell’  acque  , eflendofi  per  tal  cagione  le  Navi  da  corfo  sban- 
date , fola  rimalta  una  Francefe  comandata  dal  Cavaliero  Caneo  , 
conofciutofi  colla  fòla  fua  fquadra  impotente  à opporli  all’ingreflfo  in 
Cortantinopoli  della  Caravana  Turchefca  , feortata  dalle  Sultane  , 
e dalli  Vafcelli. di  Barbaria  , e fàcilmente  dallo  fleflò  Capitano  BaC- 
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sà  colle  Galee , venne  à congiugnerli  nel  Golfo  del  Volo  al  Capita- 
no ftraordinario  Veniero  . Sopravvenne  pure  in  quello  tempo  con 
alcune  Navi  il  fecondo  reggimento  di  mille  fonti  , comandati  dal 
Principe  Carlo  di  Vvittembergh  ; fovvenimento , di  cui  fece  delibe-  bài't di 
razione  il  Doge  valerfi  per  difcacciare  , con  un  generale  , e rifoluto 
combattimento  dalli  loro  trinceramenti  i nemici  . Preordinando 
perciò  à tale  effetto  il  cimento  , ritrovandoli  à foli  otto  mille  fonti 
ridotto  il  Campo,  convenne  valerfi  delli  foldati  , che  (lavano  su  le 
Navi  di  guarnigione  , dalle  quali  ne  levò  novecento  , come  pure  al- 
tri ottocento  ne  Icielfe  dalle  genti  maritime  delle  Galee,  e con  que- 
lle forze  (labili  di  dare  il  giorno  vigefimo  d’Agofto  l’aflàlto  univerfa- 
le  affi  riparo  dell’inimico . 

Sotto  la  condotta  del  Principe  di  Brunfuich  , ma  con  le  previe 
difpofizioni  del  Sargente  Generale  Horch  , precedendo  numero  con- 
venevole  di  Granatieri , furono  difpoffe  di  buon  mattino  à tale  ge- 
nerofo  azione  le  lòldatefche  , le  quali  fpalleggiate  dall’  artigliarle  del 
Campo  , che  nello  (leffò  tempo  da  tutti  i polli  fi  fcaricarono,  da  un  * 

corpo  di  riferba  , dalla  cavalleria  , e dai  dragoni  del  Corbone  , an- 
darono  in  tre  parti  ad  attaccare  le  trincee  , difefe  da  fette  mille 
combattenti  lòtto  la  direzione  d’Ibraim  , e Muftafà  Comandanti  , i 
quali  accorrendoà  qualunque perigliofo  cimento  animavano coll’efem- 
pio , e coll’opera  i lor  foldati  . Nell’  altezza  della  vicina  collina  con 
alcuni  pezzi  di  cannone  , ivi  piantati  ad  onta  dell’oppofizione  nemi-  DllIlp;,lin.ot>., 
ca  da’  Fiorentini  , erano  con  molta  mortalità  feriti  1 Turchi  . Fie-  combattimento . 
ro  perciò  riufoì , e terribile  per  un’ora  continuata  il  tentativo  , sfor- 
zandoli i Turchi  di  contendere  colle  artigliane  cariche  di  focchetti  di 
palle  , con  mochetti , con  granate  , e faffi  l’avanzamento  agli  ag- 
grellori  , coficche  in  tutto  il  corfo  di  quella  guerra  giammai  incon- 
trarono i Veneti  più  oftinato  , e più  fanguinofo  combattimento  , 
avendo  à fuperare  à petto  feoperto  cosi  forti  , e ben’  inteff  trincera- 
menti , follenuti  da’lati , e per  fronte  con  tante  forti  di  armi  , e da 
numero  cosi  copialo  di  difenfori  . Furono  gli  affalirori  ben  per  tre  $>”!!. tre  ,o!" 
volte  con  molto  (àngue  refpinti  , mà  incoraggiti  da’loro  Capi  , non 
deponendo  con  tutto  quello  l’ardire  , tornarono  à ri  novare  i cimen- 
ti  , finche  forti  loro  finalmente  di  fcacciare  i Turchi , e formontan- 
do  ogni  oftacolo , di  penetrare  nel  loro  Campo , in  cui  li  mandarono 
à fil  di  fpada  , di  già  confufi  , e fuggitivi  , e da  cui  avendo  elfi  fat- 
ti gli  ultimi , e poffibili  sforzi , procuravano  di  ricoverarli  nella  Piaz-  Tw  hi 
za  - Incalzati  allora  dai  Marchele  di  Corbone , entrato  anch’egli  nel 
mezzo  delle  trincee  colla  cavallaria  , con  cui  tagliata  fiiori  la  mag-  ****  • 
gior  parte  di  loro,  ò reftarono  trafitti  dall’armi , ò affogati  dal  ma- 
re ò mentre  procuravano  col  nuoto  fuperare  un  picciolo  feno  pref- 
' li» 
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*688  foiaCitrà  per  lalvarfi  , colpiti  dalle  rive  con  mofchettate  mi  (era- 
mente  perivano  , chiufe  in  taccia  loro  da  quei  di  dentro  le  Por- 
te , accioche  mirti  co’  vincitori  , in  lei  confulàmente  non  penetraf- 
fero  . 

vi«o.i.  dt’Ve.  Fù  quella  la  piìx  fegnalata  Vittoria  , che  otteneflero  giammai  1* 
armj  Venete  in  quella  guerra  , cadendo  lotto  al  Sargente  Generale 
Horch  due  cavalli  , e rimanendo  ferito  il  Principe  di  Turena  ( tafa- 
nato dal  male  ) in  un  braccio  ; nè  men  valorofi  fi  dimoftrarono  in 
quell’azione  i Principi  di  Brunfuich  , e Vvittemberg  , e tutti  gli  al- 
tri Venturieri , Nobili  , & Uficiali  del  Campo  , computandoli  pa- 
rimente  trà  li  feriti  li  Sargenti  Maggiori  Michele  Angiolo  Furietti  , 
SKSSfcr  e Domenico  Bonometti  , il  Colonnello  Fabio  Lanoja  , e Giovanni 
cte,»S!i  Gicca  Governatore  della  Nazione  Albancfe,  dieci  Cavalieri  di  Mal- 
voidiMdu.  £a  ^ Y 0yer , Varene  , Crevecourt  , Doria  , Cozion  , Daville,  Se- 
600. fonoi motti,  ratin  , Sciartier  , Efpina  , e Tefenville  . Seicento  in  tutti  fi  cal- 
colarono  i morti , fra’quali  il  Sargente  Maggiore  Pietro  Viggi , i Ca- 
pitani Malfatto  , Bonfinio  , Zanchio  , e Talfis  , e da  tutti  lodato  , 
AtfaS^oùmccf  c *n^erne  compianto  il  Padre  Fra  Antonio  di  Ariago  Capuccino  , 
SSSSST1-  c^e  fervendo  il  Doge  di  Cappellano , volle  alla  teda  di  cento  disferra- 
ti  della  Galea  Ducale  con  un  Crocidilo  alla  mano  elporfi  colmo  di 
pietà  Ciadiana  al  martirio  , che  ben  torto  foderine  , mentre  alla 
parte  della  collina  ineoraggendo  i combattenti  , da  colpo  di  canno- 
Gimi.mo  nata  proftrato  , fpirò  Tanima  al  Cielo  . Mà  fovra  tutte  riulcì  fenfi- 
bile  la  grave  perdita  di  Girolamo  Garzoni  , che  fornita  la  Carica  di 
Provveditore  dell’  Armata  con  fommo  merito,  e degna  lode  adem- 
piuta , ancorché  poteflè  ricondurli  à godere  la  dignità  di  Configliero 
nella  fua  Patria , da  cui  gli  fu  conferita  , volle  fermarli  Venturie- 
ro nel  Campo  , affine  di  continuare  fra’militari  incontri  il  corfo  del- 
S&kSÌSSS  le  fue  gloriole  , e profittevoli  azioni  . Andò  egli  prima  munito  de’ 
“*■  Sacramenti , e di  Fede  , pofeia  dell’armi  al  perigliofò  cimento  , nel 

quale  verfando  fra’primi  attaccò  il  trinceramento  nemico  , (frappan- 
do alcuni  palizzati  dal  folfo  , ove  piombando  a diluvj  da  tutte  le 
parti  il  fuoco  , rimale  da  faccbetto  di  palle  , fcaricato  da  cannone 
nemico  nella  cofeia  , e nel  ginocchio  deliro  colpito  . Con  tutto  ciò 
(ottenne  con  valorofa  intrepidezza  fparando  Tarmi  il  fuo porto,  nè  fa- 
rebbe certamente  perito  , fe  non  favellerò  abbandonato  quelli  , che 
lo  feguivano  , credendo  troppo  arrifehiata  l’operazione  , poiché  (celi 
in  molto  numero  i Turchi  , convenne  foprafàtto  dalla  piena,  e tru- 
cidato dalle  fciable  loro  cadere  , e gli  farebbe  Hata  recita.  , e rapita 
£.noboMn°r>-  immantenente  la  tetta  , fe  Ermolao  Morofini  giovane  Venturiero  , 
Nm c*kv“°  i‘  e coraggiolò  lòpravvenuto  cogli  Oltremarini  del  Samuelovich  , non 
avertè  trafitto  il  Turco , che  ciò  tentava  trattenuti  i nemici  , e ri- 

cupe- 
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cuperato  il  cadavere,  à cui  fu  data  nella  Chiefa  Greca  de’Santi  Pie- 
tre  , e Paulo  fituara  fopra  la  collina  poco  dalla  fpiaggia  lontana 
con  militare  accompagnamento  la  fepoltura  . Aliai  maggiore  però 
fèguì  la  ftrage  delli  nemici  , i quali  trà  morti , feriti , e prigioni  cir- 
ca à due  mille  fi  computarono  , reflando  il  figliuolo  di  Halil  Sera- 
fchiero,  che  fi  era  nella  Città  poco  prima  con  riguardevole  foweni- 
mento  introdotto  , e li  Bey  delle  Galee  nella  comune  /confitta  ta- 
gliati à pezzi . 

Ancorché  privi  fòfTero  i Turchi  delle  Fortificazioni  efleriori,  nel-  Ndi«  r. 
le  quali  lafciarono  con  trenta  fette  pezzi  di  cannone  quattro  rnortaj  di  canoo^oìi  ,**! e 4. 
non  rallentarono  con  tuttoqueflo  l’ardire,  poiché  nell’alba  delli  ven-  ”*"*  ' 
tidue,  mentre  andavano  i Veneti  acquiftando  colli  loro  lavori  terre- 
no , fortirono  in  numero  di  mille  , e cinquecento  dalla  Città , e af- 
/aliti  con  empito  gagliardo  i Fiorentini , che  dimoravano  à cuflodir-  ‘u,re,oa1' 
li  , non  potendo  quelli  refi  fiere  , dopo  qualche  breve  oppofizione  fi 
ritirarono  , mà  accorfi  colla  cavalleria  i Sargenti  Generali  Conte 
Horch  , e Marchefè  di  Corbone,  fi  rimile  con  maggiore  fervore  l’ab- 
battimento, coficche  refpinti  allora  con  perdita  di  oltre  trecento  ne- 
mici  , fi  ricondufTero  nella  Piazza  , rilevando  a canto  al  Horch  Vennl- 
mortale  ferita  da  mofchettata  nel  petto  il  Principe  diVvittembergh,  E*1.1*'1*'1"^*11 
e colpo  pure  di  mofchettata  in  un  piede  Aurelio  Marcello  , che  lo- 
fleneva  allora  , caduti  gl’ altri  anteceduti  Nobili  infermi  , il  carico 
di  Provveditore  del  Campo  , mentre  fi  erano  ambidue  con  grande 
coraggio , e molto  rifchio  adoperati  nelle  fazioni  . Fù  1’  Armata  al-  contado  ta- 
lora da  un  nuovo  Convoglio  fòccorfa , che  diretto  da  Nicolò  Mar- 
cello  conduflè  il  Principe  di  Armeflat,  e il  terzo  reggimento  di  Vvit- 
tembergh  di  mille  fanti , col  refiduo  di  cento  , e cinquanta  Svizze-  Dose  tìea . h 
ri  , che  ancor  mancavano  . Vifitò  il  Doge  il  dì  feguente  i lavori  , e gjj  « f»  «r* 
fece  ergere  alcune  batterie  , che  percotevano  più  da  vicino  le  mura , 
mentre  i Turchi  dalla  Città  , e dalle  palizzate  della  contrafcarpa 
continuamente  travagliavano  quelli , che  lavoravano  nelle  trincee  , 
nelle  quali , ancorché  foflenuti  dal  reggimento  del  Colonnello  La- 
noja  , pur  rimanerono  molti  foldati  feriti . Alle  tre  batterie  de’can- 
noni  erette  fopra  l’eminenza  del  Monte  , che  dominava  le  parti  in- 
terne della  Piazza  , fu  deflinato  Antonio  Canale  Nobile  nell’Arma-  £££ 
ta  per  direttore,  e terminata  finalmente  la  circonvallazione  con  unad“M"“' 
linea  alla  Città  parallela  , duecento  , e cinquanta  paffi  da  lei  lonta- 
na , fi  formarono  fopra  di  quella  più  batterie , à due  delle  quali , le 
più  importanti,  furono  fovrapofli  Pietro Giufliniani,  e Nicolò  Mar- 
cello per  affilienti  . 

Il  Generale  Konnifmarch  , ancorché  non  ricuperato  intieramente 
dal  male  , defiderofo  della  gloria  di  tanto  acquifto  , fi  era  reflituito 
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i j o Della  Guerra  de'  Principi  Collegati 
nel  Campo  , fotto  il  di  cui  Padiglione  vicino  al  letto  con  fuo  grave 
pericolo  redi)  uccilò  il  Dragomano  Rubini  da  cannonata  , mà  fo- 
pravvenutali  di  nuovo  la  febbre , li  convenne  ridurli  un’altra  volta  al- 
la Nave , reftando  per  tal  cagione  fommamente  illanguidita  la  dire- 
zione deU’armi  . Formatali  parimente  alle  parti  del  Borgo  una  bat- 
teria., fu  data  agli  Oltremarini  in  cuftodia,  e li  flagellavano  da  pii 
liti  con  trenta  due  pezzi  le  mura  , e con  molti  mortaj  la  Città  , co- 
Acche  cflendo  dalle  bombe  , e dalle  carcaflè  le  di  lei  abitazioni. incen- 
diate , fembrava  un  orribile  Mongibello  di  fuoco  . Si  tentò  allora 
dal  Doge  fpedito  con  bandiera  bianca  il  Dragomano  Fortis  d’indurre 
con  piacevoli  perfuafioni  i difenfori  alla  re  fa  , mà  rifpolèro  efli  colle 
bocche  de’lor  molchetti  all’invito  ; infulto  che  diede  motivo  di  pro- 
lèguire  con  più  robufta  continuazione  l’aflèdio  , facendofi  nello  ilelà 
fo  tempo  dal  Corfaro  Manetta  sbarcare  mille  Uomini  dalle  fue  Fu- 
fte,  accioche  uniti  colli  Bulgari  , che  di  già  erano  pervenuti  à quel* 
le  rive  , andaflèro  faccheggiando  i circoftauti  Villaggi  , affine  di  ri- 
durre i Nemici  in  anguilla  di  vettovaglie  . Pattando  elfi  lotto  ilCa- 
rababà  eccitarono  in  damo  il  prefidio  di  quel  Cartello  à lòrtire. 

Eflèndo  dunque  in  tante  maniere,  e da  tante  parti  la  Città  com- 
battuta , cadendo  giornalmente  , oltre  gli  eftinti  , in  molto  nume- 
ro feriti  i Turchi  , fi  fèrono  da’Ioro  Capi  pattare  à Tebe  , e per  i£ 
gombrare  da  lei  con  follievo  maggiore  gl’inutili , ne  (cacciarono  le 
Donne  imbelli , e i fanciulli  . Spedirono  , affine  di  eflere  fòccorfi 
efficacilfime  iftanze  al  Serafchiero  di  già  ridotto  à poche  forze  , rap- 
prefentandogli  l’ertreme  necelfità  , a’ quali  fi  andava  riducendo  la 
guarnigione  . Sollecitato  da  tali  eccitamenti  mandò  egli,  un  vigorolò 
rinfòrzo  à lòvvenirli , e 11  andava  preparando  di  venire  egli  fteflò  con 
oggetto  di  necertitare  i Veneti  à decampare  . Refo  il  Doge  delle  in- 
terne riftrettezze  degli  attediati  , e delle  intenzioni  del  Serafchiero 
minutamente  avvertito  , fece  moltiplicare  le  batterie  , una  sù  le  ri- 
ve del  mare  , che  infilava  il  Porto,  e diftruggeva  il  ponte,  e un’al- 
tra in  (ito  eminente  , che  batteva  col  cannone  , e colle  bombe  1* 
opporto  Forte  Carababà  , e vifitando  i lavori  , comandò  che  fode- 
ro fòllecitati  , affine  di  giugnere  prettamente  alla  contrafcarpa  del 
fòrtò  . Travagliandoli  in  erti  di  notte  , e gittando  i nemici  palle  ac- 
cefè,  per  ifeoprire  le  operazioni  , col  beneficio  di  que’lumi  , uccife- 
ro  un  Capitano  di  Vvittembergh  , e venticinque  foldati,  che  fpal- 
leggiavano  gli  operatori  , mà  più  dell’  altre  riufeì  pregiudiciale  la 
morte  dell’ Ingegnerò  Giovanni  Milaus  Verneda  , che  dilegnando 
di  chiara  notte  alcune  linee  reftò  uccifo  da  mofehertata  .. 

Non  mancavano  i Turchi  intanto  di  vigilare  al  mantenimento, 
della  Piazza  , à cui.  furono  fpediti  dal  Capitano  Bafsà  , e sbarcati  à. 
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Fottigliò  trecento  Leventi , fcelti  dalle  Galee  del  Tuo  comando  , e *688 
alla  quale  quanto  fi  andava  di  vigore  accrefcendo  , altrettanto  il 
Campo  Veneto  fi  fminuiva  di  forze  , per  le  mortalità  , che  giorna- 
liere foguivano , caufate  dal  Ferro  , dal  fuoco  -,  e dalli  mali  , che 
ièmpre  più  fi  aumentavano  , facendo  pure  Aurelio  Marcello , riavu-  Momdt  auwu. 
to  appena  dalla  ferita,  oppreffo da  grave  infermità  paffàggio  al  Cielo.  * 
Incoraggiti  perciò  dalle  continue  aflidenze  , che  ricevevano  i difen- 
fori , forano  nel  giorno  follo  di  Settembre  alla  parte  del  Borgo  una 
fornita,  colla  quale  affàlirono  i più  avanzati  lavori,  difofi  dal  Colon- 
nello Giorgio  Bernacci  , di  modo  che  morti  alcuni  di  ambe  le  parti 
furono  i nemici  coraggiofamente  refpinti 

Riavutoli  da  male  pericolofo  l'Ingegnero  , e Sargente  Maggiore 
di  battaglia  Grancombè  -,  fi  pofo  à dirigere  le  operazioni  , che  colla  \'5w«l£ 
di  lui  afliftenza  affai  meglio  s’incamminarono  , vifitate  frequente-  ,‘“m,d“0ot'- 
mente  dal  Doge  , che  animava  con  gli  /limoli  deH’onore , e con  gli 
eccitamenti  del  premio  gli  Uficiali,  e i foldati  à travagliare.  Il  prin- 
cipale , e più  vigorofo  attacco  era  indirizzato  alla  parte  finiftra  con-  p-ìkip.!»»!»™ 

i»  1 • ' • n vi*  t li  • i i il  toirloae  à M»* 

tro  I ulnmo  tornone  , pofto  su  J angolo  alla  manna  , che  nel  prò-  • 
greflò  del  tempo  fi  efperimentò  il  più  forte  , e più  refidente  di  quel 
recinto  , un’altro  fe  ne  avanzò  contro Tedrema Rondella  al  lato  de- 
liro , mà  effondo  molto  diminuito  per  li  accennati  avvenimenti  1’ 

Efèrcito  , forvi  più  rodo  di  diverfione  , non  effondo  permeflò  d’  im-,',1“*'““* 
pedire  i foccorfi  , che  molti,  e frequenti  erano  fomminiflrati  di  not-  N n(| 
te  ( ancorché  infranto  dalle  batterie  il  Ponte  ) con  tragitti  continua- 
ti  alla  Piazza  , nè  fi  poteva  intraprendere  , paffando  con  un  valido 
/laceramento  nel  continente,  il  tentativo  di  di  domarli  . Effondo  da- 
to  però  dalle  artigliane  il  finidro  torrione  fortemente  battuto,  in  lui  '?i 

fi  cagionò  qualche  breccia,  dal  che  prefo  motivo  il  Capitano  Tenen- 0*11*  un»*»., 
te  Valerio  Uber  di  efibirfi  con  quaranta  fcelti  foldati  di  formontar- 
lo  . Permeflò  dal  Doge  alla  di  lui  arditezza  l’efperimento  , fi  difpo- 
foro  gli  ordini  opportuni  per  efoguirlo  , perloche  facendofi  à quella 
parte  alledire  fuor  delle  linee  , lafoiate  con  buone  guardie , tutte  le 
foldatefohe  del  Campo  , fi  pofe  l’Uber  col  foguito  de’fuoi  foldati  al- 
l’Imprefa  , paflàndo  il  foffo,  e falendo  coraggiofamente  il  Torrione, 
da  cui  fugati  i Turchi  , gli  venne  fatto  d’ impoffeffarfi  , e di  pian- ’^*oe T"  ‘ 
tarci  due  Infegne  , mà  ritrovata  alta  troppo  , e impoffibile  la  difee- 
fa  della  muraglia  interiore  , oltre  la  quale  ef  èndofi  con  valida  riti- 
rata fortificati  i nemici  , da  lei  berfagliavano  chiunque  fi  afiàcciava 
per  inoltrarli  . Accorfi  parimente  i Turchi  sù  ladre  parti  de’muri  , 
tempedavano  colli  mofohetti  , e col  cannone  per  fronte,  e per  fian- 
co  gli  afiàhtori  , che  cominciando  alcuni  di  loro  , non  potendo  ca- 
pire /òpra  il  Torrione  , à ritirarli , i pochi,  che  ci  rima  fero,  fi  foden- 

nero 
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1688  nero  debolmente  per  la  ri  (Grettezza  del  fito  , travagliati  dal  gitto  co’ 
piolo  delli  fuochi  artificiati  , uno  de’  quali  non  ben  accefo  , divam- 
pato pofeia  improvifo  , creduto  un  fornello , mife  in  loro  tanto  fpa- 
vento  , che  precipito!!  ritornarono  addietro  , incalzati  colle  fciable 
alla  mano  da  molti  Turchi  , che  foprav vennero  per  la  ftrada  coper- 
ta della  muraglia  , coficche  abbandonata  un’  Infegna  , totalmente 
lalciarono  il  pollo,  e allora  continuando  i difenfori  à percuotere  dal- 
le mura  , e dalla  falfabraga  i Veneti  , che  erano  difpolH  sii  1’  orlo 
della  contrafcarpa  aH’alTalto , ne  ferono  tra  feriti , ed  uccifi  una  ft  ra- 
cemi* (clip*  ge  di  quattrocento  , morto  il  Conte  Enrico  Corrado  di  Vvaldech  , 
ndVdiv.iiteh.il  Colonnello  Vvilz  di  Vvittembergh  , e ri  mallo  gravemente  ferito 
Vvi'li  Cleomi  Gio:  Battilta  Lafcardis  Cavaliero  di  Malta  , e il  Co:  Rodrigo  Pom« 
romp«! feiw.  Sovragiunfe  à rimettere  quelle  perdite  aliai  opportuno  un  Con- 

voglio  guidato  da  Nicolò  Cappello  , venuto  per  illimolo  di  Religio- 
ne , e di  onore  volontario  all’Armata  , conducendo  feco  sii  le  Na- 
vi altri  cinquecento  foldati  di  Vvittembergh  , e moire  provvifioni 
da  guerra  . Terminata  coll’efito  di  già  narrato  l’oppugnazione  del- 
£T“j££?»la  Rondella  finiltra  , ripararono  i Turchi  la  breccia  , togliendo  la 
“‘notte  il  terreno  delle  rovine  , e turando  con  gabbioni  , e palizzati 
la  fua  apertura  , e formando  con  lacchi  ripieni  di  terra  due  traver- 
fe , colle  quali  difendevano  l’ampiezza , e la  profondità  della  folla . I 
v«nni  (boccino  Veneti , che  fi  andavano  colli  lavori  avanzando  , furono  ritardati 
dall’  importuna  caduta  di  copiofilfima  pioggia  , che  finalmente  do- 
po una  notte  , e un  giorno  celiata , li  ripigliarono,  e fi  ridulfero  col 
beneficio  di  un  pozzo  à penetrare  la  contrafearpa  , e à sboccare  nel 
follò  colla  morte  di  Pietro  Romagnatì  Ingegnerò  , che  con  grande 
alliduità  li  dirigeva  . 

Mentre  così  andava  à lenti  palfi  continuando  l’alfedio  , mancava 
i.m.Tu'chi  («e-  loro  , ridotti  à foli  fei  mille  , giornalmente  il  vigore  , e fi  accrelce- 
ooHitesm  h**vano  agj(  ajjèUiati  le  forze  , foccorfi  frefeamente  dal  Serafehiero  , la 
di  cui  vanguardia  effondo  ormai  lòtto  il  Carababà  pervenuta  , egli 
Hello  non  molto  dopo  col  rimanente  corpo  delle  fue  truppe  ci  fopra- 
giunfe  . Si  accrebbero  al  Campo  Veneto  i pregiudicj  per  elforfi  lot- 
AuuiMojn^  tratti  da  varj  accidenti  i Comandanti  , e fpecialmente  ricaduto  piti 
«ti  omfoPki.o  gravemente  nel  male  il  Provveditore  Delfino  , perloche  furono  ap- 
poggiate dal  Doge  l’incombenze  del  di  lui  carico  à Pietro  Querini 
Capitano  ellraordinario  delle  Galeazze  > mà  non  fi  puotè  ri  f arcire 
la  grande  , e inevitabile  iattura  foppravvenuta  per  l’ inopportuna 
morte  del  Conte  Ottone  Gulielmo  di  Konnifmarch  Generale  dell’ar- 
"SSmi&S1!  mi  , il  quale  dopo  la  ricidiva  non  effondo  giovato  al  di  lui  male  ri- 
medio alcuno, gli  convenne  nell’auge  maggiore  delle  fue  glorie,  e nel 
colmo  delle  piò  llrignenti  premure  rendere  il  confueto  , e naturale 

tri- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Litro  TSlono  113 

tributo  alla  natura  morendo  . Nacque  nella  Città  di  Stokolm  Capi-  *6,C'  s 
tale  della  Svezia  , difendente  dall'  illuftre  Profapia  del  Conte  Cbrijìa-  ■■iioni<i''‘co‘’t' 
foro  di  Konnifmarcb  famojo  Capitano  dell'età  fua  , ed  egli  pure  alle- 
vato frà  l’armi  acquijìò  , fervendo  di  Luogotenente  nelle  Armate  i 
F rance  fi  famofo  nome  , coficcbe  per  le  fue  fegnalate  anioni  , refofi 
gradito  al  proprio  , e naturale  fuo  Rè,  da  lui  richiamato  in  Svezia  , 
fu  creato  Marefciallo  di  Campo  , e promoffo  al  Governo  della  Pome- 
rama  , che  per  quanto  puotè  valorofamente  difefe  dalli  Danefi  , dìf- 
fipando  nell'  Jfole  di  Ufedom  , e Aufem  con  fanguinofa  rotta  le  trup- 
pe con  e/ft  loro  confederate  di  Brandemburgb  . Venuto  pofcia  agli  fii- 
pendj  della  Repubblica  Veneta  diede  quelle  fmgolari  prove  di  prudenza  , 
e di  valore , che  fi  fono  nell’ anteceduto  corfo  di  quefia  Jfioria  ramme- 
morato . 

Pervenuti  i Veneti  , come  fi  fcriflc  , colli  loro  approcci  fino  alla  DHBcoIiJ  a>Ve 
folla  , la  maggiore , e più  difficile  oppofizionc  incontrarono  nel  lupe-  <* 

Tarla  , poiché  effondo  di  trenta  palli  la  Tua  larghezza  , e nell’  una  , 
e nell’altra  eftremità  bagnata  per  qualche  tratto  all’ altezza  di  tre  Formano  um  ta. 
piedi  dal  mare  , fu  creduto  neceflario  fpediente  formarli  con  gabbio-  p''"p'w*  • 
ni , e mantelletti  una  traverfa,  affine  di  avvicinarfi  coperti  alla  mu- 
raglia , mà  non  potendoli  per  l’allagazione  dell’acqua  ultimare  il  la-  No> 
voro  di  notte  , e convenendoli,  efpolh  al  mofchetto,  continuarlo  di i*1™»»**- 
giorno  , rimafe  per  tali  impedimenti  imperfètto  , uccifo  l’Ingegncro 
Samuele  Ridolfo  Milors  , e rellato  col  Capitano  de’Minatori  finge-  M"*" 
gnero  Rinaldo  della  Ruè  gravemente  ferito  . RiafTunto  pofcia  nella  R‘‘fcn'°' 
notte  fopravvenuta  dal  Sargente  Generale  di  Corbone,  che  fi  efibì  , cou-t* 
r incarico  di  terminarlo  colle  fue  genti  , à lui  pure  riufcì  inutile 
per  le  accennate  cagioni  ogni  fatica,  avendo  i Turchi  , à oggetto  dif‘"9• 
divertirne  il  progreflò  , forato  il  muro  della  Falfabraga  , da  cui 
francamente  lo  infilavano  co’lor  mofohetti  . Per  eccitare  tal  pregiu- 
dicio  fi  giudicò  neceflario  fcacciare  dalla  ftefla  falfabraga  i difènfori  , 
per  ottenere  il  quale  intento,  fu  di  meftiere  occupare  un  Bonetto  , 
che  venne  qualche  ora  dopo  da  loro  con  molto  fangue  ricuperato  , 
non  effondo  le  guardie  , che  lo  cuftodivano , colla  prontezza , che  fi 
conveniva  , foccorfo  . Fu  però  di  nuovo  con  valido  affalto  riprefo  , 
e accioche  reftafle  per  l’avvenire  con  piò  vigore  difefo  , di  più  nume- 
rofa  guarnigione  fu  proceduto  . Si  ordinò  parimente  per  ricordo  si  &u*ìcun» 
del l’Ingegnero  Grancombè  una  interrata  batteria  di  otto  pezzi  , che  dii  pt tal  conno 
dall’orlo  della  contrafcarpa  percoteva  le  radici  della  cortina  , affine UCo,u“' 
di  aprire  in  effe  capace  breccia  . Per  divertire  l’ incominciata  opera- 
zione procurarono  i Turchi  difturbarla  con  un  fornello  , mà  fvapo- 
rando  al  di  dentro  non  molle  il  terreno  , nè  inferì  nocumento  alcuno 
agli  operaj  , e nello  fìeflò  tempo  fu  condotta  una  linea  dalla  contra- 
Jfioria  Contarmi . Parte  li.  H fcarpa 
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1688  /carpa  al  bottino,  affine  di  poterlo  più  prontamente  /occorrere,  pro- 
fondandoli un  pozzo  con  oggetto  di  far  volare  la  contrafcarpa  , e per- 
fezionata la  breccia , agevolare  la  via  di  pallare  nel  follò  per  afTàlirla . 
Per  accrefcere  più  fiera  delòlazione  a’nemici , fi  fece  ergere  nella  fini- 
Ergono  una  lat-  ftra  sii  l’eminenza , che  dominava  l’interno  della  Piazza,  una  nuova 
affittita  dal  amale  batteria  di  quindici  graffi  cannoni  , che  affittita  del  prenominato  ca- 
nale diftruggeva  le  abitazioni  , sù  le  rovine  delle  quali  un’altra  lo- 
rtebimii cicnl  ro  ne  coftruirono  i Turchi,  che  batteva  all’oppofto  con  grave  danno 
gli  alloggiamenti  del  Campo  , e una  ne  fabbricarono  i Veneti  all’  in- 
»!■"  contro  di  due  altre  inalzate  fui  monte  pretto  il  Carababà  da’nemi- 
w-  ci  , che  infilai  ano  le  linee  dell’accampamento  , e giugnevano  à bat- 

tere il  Borgo,  da  cui  fi  convenne  sloggiare  la  cavalleria,  poiché  trojv 
po  ne  rimaneva  oltraggiata  . 

TuicM  ^ Intenti  i Turchi  però  à ricuperare  il  Bonetto  , /èrano  netti  quat- 
»S»,  'ó'"- tr0  Settembre  nett'apparire  del  giorno  in  poca  dillanza  volare  un  fòr- 
nello  , che  altro  efìètto  lor  non  produttè  , che  intimorire  le  guardie  , 
le  quali  fuggitive  lo  abbanuonarono  , e po/èro  limile  terrore  nell’ al- 
tre vicine  , che  nella  batteria  interrata  li  ritrovavano  , coficche  do- 
po avere  occupato  il  Bonetto  , in  lei  penetrarono  i Turchi  , e ci  in- 
chiodarono tré  cannoni,  mà  accorto  cotte  fue  genti  il  Colonnello  Co: 
di  Veilènfelt,  che  flava  poco  lontano  di  pollo,  foccorfo  dal  Sargente 
S'vSSUte,*’-  Maggiore  Co:  Enea  Rapetta  , che  à tutta  la  trincea  comandava  , 

Co:  Pipetta  , che  - cD  • 1 ... 

lìbuuDji Tuicb.a  furono  rigettati  con  molta  uccilione  1 nemici  , die  pur  rinovarono 
poche  ore  dopo  l’attalto,  mà  convenne  loro  Umilmente  , incontrata 
eguale  refiftenza  , tornare  addietro  . Ollèrvandoli  da’Veneti,  che  la 
batteria  interrata  non  cagionava  l'efiètto  , che  fi  bramava  , fi  dife- 
bh; turni  imf  anò  col  parere  dell’ Ingegnerò  Bifignani  di  procurare  con  una  galle- 
unì n«Sk^i bit.  ria  fotterranea  il  paflàggio  del  follò  , e di  formare  fiotto  le  mura  una 
mina  , mà  eflèndo  di  poco  «infittente  terreno  il  di  lui  fondo  , e nell’ 
eficavarlo  incontrandoli  l'acqua  , veniva  à riufeire  il  tentativo  , 6 di 
vana  , ò di  lunga  , e laboriofia  fatica  . Opinione  , che  totalmente 
reftò  /Vanita  per  l’impravifia  ficiagura  di  mofichettara,  che  colpi  mor- 
talmente il  Bifignani  nel  capo  , rimanendo  cotta  perdita  dell’  autore 
abbandonata  l’operazione  . 

Inoltrandoli  intanta  la  ftagione  difiaftrofia  di  Autunno , e giudican- 
dofi  dagli  Aufiliarj  irriufeibile  la  conquitta  di  Negroponte  , penfa- 
joo’f/ntK lcl’Qa  rono  di  accignerfi  alla  partenza  , dèquita  netti  ventidue  di  Settem- 
bre dalle  Galee  Toltane  , che  laficiarono  con  trecento  fanti  i lor  Va- 
fcelli  , e feguita  atti  tei  di  Ottobre  dalle  Malrefi  . 

Do^  riafcmu . Rettavano  così  indebolite  le  operazioni  del  Campo  , ancorché  il 
Doge  con  frequenti  sbarchi  andaliè  vifitando  ogni  pollo  , e animaflè 
gli  uficiali , e i fòldati  con  efficaci  premure  atte  fazioni  , che  mag- 

gior- 
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giòrmente  rimafero  lènza  vigore,  allorché  convenne  à lui  medefimo, 
iorprefo  da  travagliofa  febbre  , guardare  il  letto  , mà  fi  aumentaro- 
no i pregiudizi  quando  mancarono  alcuni  de’piu  riguardevoli  Coman- 
danti , fra’quali  il  Sargente  Maggiore  Rapetta,  che  adempendo  frn. 
za  rifèrva  l’incombenze  del  proprio  incarico  , dimorando  in  un  po- 
fio  avanzato  della  contrafcarpa  , redo  gravemente  colpito  da  mof- 
chettata  nel  petto  , e fconfolò  acerbamente  l’ Armata  la  morte  del 
valorofoMarchefe  Nicolò  Grimaldi  di  Corbone  Sargente  Generale  del- 
la  cavalleria,  il  quale  mentre  nel  Borgo  al  proprio  alloggio  s’ incam- 
minava ferito  da  cannonata  ufeita  dal  Carababà  terminò  gloriofà- 
mente  la  vita  ; Soggetto  , ebe  come  nelle  anteriori  narrazioni  fi  è di- 
ma  Arato  , efercitò  in  qualunque  incontro  azioni  magnanime  ci  intrepi- 
dezV*  > e da  cui  poteva  la  Repubblica  Veneta  attendere  fempre  mag- 
giori , e pià  avvantaggiofi  operazioni  . Oltre  il  fuoco  , e il  ferro  , i 
mali  accrebbero  le  loro  morti , perito  fpecialmente  d’infermità  Mat-  £5 
teo  Querini , che  terminata  la  carica  di  Provveditore  à Cerigo  , vo- 
lontario fi  tratteneva  nel  Campo  . 

Convenendo  al  Doge  dunque  , ancorché  alquanto  follevato  dal 
male  , riportarfi  all'altrui  relazioni  , efiendogli  riferito  dal  Provvedi- 
tore del  Campo  Querini , e dal  Principe  di  Brunfuich  , effere  le 
breccie  di  già  capaci  di  afiàlto,  fece  congregare  la  Confulta  de’Capi , 
per  terminare  fé  foflè  opportuno  il  tempo  di  cimentarlo  , ilche  dopo 
qualche  contrarietà  dabilitofi  , redo  nel  giorno  duodecimo  di  Otto- 
bre nella  fufieguente  maniera  efequito  . Eflèndo  da  un  fornello  già 
diroccata  all’attacco  dedro  degli  Oltramarini  la  contrafcarpa  , fé  ne 
fece  parimente  al  finidro  volare  un’altro  , accioche  ivi  pure  didrut- 
to  , e roverfeiato  nella  fòflà  propinqua  il  terreno , colli  materiali  , 
che  in  gran  numero  fi  prepararono  per  appianarla  , e coprirla  nel  fi- 
to  , ove  veniva  ingombrata  per  qualche  fpazio  dall’acqua  , potette 
apprettare  agevole  falita  alla  breccia.  Da  ambidue  gli  attacchi  prece- 
dendo un  numero  convenevole  de’  Granatieri  , fi  difpofero  le  truppe 
confidenti  in  otto  mille  fòldati  guidati  dalli  loro  Uficiali  fritto  il 
principale  comando  del  Brunfuich  , e lòtto  la  direzione  dell’Horch  , 
con  generofa  rifoluzione  all’adàlto  . Al  dedro  lato  , premedi  i Gra- 
natieri , s’incamminarono  gli  Oltramarini  , condotti  dal  loro  Go- 
vernatore Antonio  Medini , fodenuti  da  un  corpo  di  feicento  Uomi- 
ni , tolti  dalle  Galeotte  Corfare  , e dalli  Venturieri  del  Campo  , 
e al  finidro  fi  fpinfero  , preceduti  parimente  i Granatieri  , cinque- 
cento disfèrrati  delle  Galee  , alli  quali  lòtto  il  comando  del  Colon- 
nello Difinfèld  fi  concederono  l’armi  , e nello  dedò  tempo  il  Capi- 
tano del  Golfo  Buono  fi  avvicinò  con  una  /'quadra  di  fette  Galee  al- 
bi z le  ri- 
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*688  Je  rive  fi  ni  fi  re  del  Porto  , mentre  dalla  parte  fuperiore  del  canale 
Icendevano  i Barconi  delli  Vafcelli  , comandati  dal  Capitano  ftraor- 
dinario  Veniero  , ripieni  di  marinai  armati  , accioche  fingendo  fo- 
fmqSSSS1!  pra  il  lido  del  continente  lo  sbarco  , fletterò  i foldati  del  Cara  babà 
in  apprenfione  , e non  fpignelfero  intanto  fovvenimento  nella  Piaz- 
za . Si  armarono  colle  foldatefehe  levate  dalle  Navi  i ripari , fi  rin- 
forzò colle  Genti  Venturiere  dell’Armata  l’Efercito,  e dato  con  due 


bombe  il  fogno  della  battaglia  , {caricata  nello  lleflò  tempo  da  cia- 
fchedun  pollo  l’artigliaria  , fi  molle  primo  di  tutti  il  Governatore 
Antonio  Medini  col  feguito  de  Vuoi  foldati  dal  deliro  lato  , ricevuto 
(li  Òlrra  m»  ti  ni  da’  nemici  con  grandine  copioia  di  mofchettate  , vibrate  {peeial- 
h£h.",mU  dcl  mente  dalla  traverfa  del  follò  , dalla  quale  Itavano  efil  coperti  , e 
procurando  egli  di  difeacciarli  , ferivano  gli  Oltramarini  , de’  qual» 
ne  rimafero  uccifi  trenta  ; non  depollo  con  tutto  quello  il  coraggio  , 
pimra«inr  wi.  falirono  alcuni  colle  foiable  alla  mano  il  Torrione,  non  foccorli  da 
quelli  , che  li  dovevano , come  fi  dille  , feguire  , e che  folo  fi  avvi- 
No»f«OTf,d.ii.  cinarono  al  folfo,  impediti  dal  Sargente  Maggiore  Magnanini,  à cui 
S'JdaStlimnt  effondo  l’attacco  di  quella  parte  incaricato  , credeva  troppo  arrifehia- 
to  l’impegno  , pcrloche  berfagliati  gli  aflàlitori  per  ogni  lato  da’Tur- 
ehi  , che  li  colpivano  con  lotti  di  polvere  accela  , con  granate  , e 


Si  ritirano  . e la- 
ttano il  paltò  . 


con  mofchetti , fatti  gli  ultimi  sforzi , convenne  loro,  perduti  molti  , 
con  veloce  ritirata  lafciare  il  pollo  . Si  accrebbe  la  confufione  , e 
il  difordine  dalle  milizie  , che  llavano  ferme  colle  prime  file  al- 
l’ ufcita  delle  trincee  , ove  ritenute  l’ altre  , che  dietro  loro  fé 


ne  venivano  , affollate  infieme  , rimanevano  dall’  eminenza  del 


Carababà  berfagliate  in  maniera  , che  molti  foldati  reftarono- 


eflinti . 


RiiunlìdiSSfil  L’efficacia  maggiore  di  quegli  affetti  era  rivolta  alla  Rondella  fini- 
n“'* • ftra  , e alla  contigua  Cortina  brecciata  dalli  cannoni  interrati  , nut 
comparii  gli  aggreffòri  all’attacco  , ritrovarono  la  falita  fuori  dell’ 
brccu  in  iti  io,  opinione  loro  inacccffibilc  , e difficoltato  il  paflàggio  del  follò  , nel 
i:«ia.;ie.  quale  non  effondo  à fofficienza  gli  approntati  materiali  ripolli  , fu- 
rono dalla  piena  dell’  acque  , crefeiute  mentre  fi  apparecchiava  il 
cimento  , ò portati  altrove  r ò fommerfi  , coficche  convenendo 
bagnarfi  fino  quali  alle  reni  ai  foldati  , colpiti  dalle  mura  con  lotri 
accefi  , e granate  , e feriti  dalli  mofchetti  della  traverfa  , che  pa- 
r^mente  difèndeva  quel  pollo  , non  poterono  pattare  innanzi  , che 
monu-e  j»’  ve.  alla  metà  della  breccia  ; ciò  non  ottante  per  altra  parte  , per 
cui  era  precedutamente  falito  1’  Uber  giunfe  il  Mattro  di  Cam- 
po Bonefàna  , che  comandava  i Milane!!  , fino  alla  fòm- 
mità  del  Torrione  , e dietro  lui  alcuni  più  coraggiofi  foldati  * 

mà 
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mà  ritrovata  difficile  troppo  dall’  altro  canto  la  fcefa  , e perciò  fer- 
mari  , ci  accorfero  i Nemici  con  fuochi  artificiati  , e granate,  cofic- 
che  furono  effi  pure  neceffitati  colla  deflà  prodezza , che  l’occuparo- 
no , à rilafciarlo  . Incoraggiti  di  nuovo  colla  fpada  alla  mano  dallo  * 

fteflò  Bonefana  , e follecitati  da  altri  Uficiali  , lo  rimontarono  , e 

fe  ne  ferono  un’altra  volta  padroni,  mà  per  la  defili  difficoltà  di 
calare,  difèfi  con  una  forte  tagliata  i Turchi , non  effondo  il  fito  ca- 
pace di  alloggio  , convenne  loro  Umilmente  tornare  addietro,  e riti- 
rarli . Codò  il  fangue  di  circa  mille  foidati  , e diverfi  Uficiali  trà 
morti  , e feriti  , dopo  due  ore  di  odi  nato  combattimento  , il  ten-  £VtwL- 

tativo  , fra’  quali  recarono  uccifi  il  Tenente  Colonnello  Slade  , e 
gravemente  ferito  il  Sargente  Generale  Barone  Spaar  , e il  Principe  d,H’car'lh'' 
di  Hermflat  , che  l’uno  dopo  l’altro  reffero  l’ aflàlto  della  Rondella 
finiitra  . Le  Galee  all’  accennata  diverfione  avanzate  , furono  dal- 
l’ impetuofa  corrente  dell’  acque  fpinte  lòtto  le  batterie  delle  mura  y pettate  dalla  cot. 
da  quali  berfagliate  rilevarono  confiderabili  pregiudizi,  e furono  per  "Tic  della  C ni 
fòmmergerfi  quelle  di  Bartolomeo  Gradenigo,  Antonio  Nani  , Gio- 
vanni  Pizzamano  , Domenico  Orio  , Luigi  Fofearini  , e Marino  GtaS»."°# 
Giorgio  , il  quale  da  frattura  di  cannonata  colpita  nella  poppa  redò 
nella  gola  mortalmente  ferito  , e la  delia  Galea  del  Capitano  del 
Golfo  non  andò  efente  da  molto  danno  , redando  in  ciafcheduna 
molti  foidati , e galeotti  trafitti  . 

Riufcito  con  efito  così  infelice  l’efperimento  , incoraggiti  i Nemi- 
ci , provvedute  al  di  dentro  le  breccie  di  fòrti  , e valide  ritirate  , e 
munite  di  palizzate  , e gabbioni  , difefa  da  ambi  i lati  da  due  tra- 
verfe  la  fòlla,  e ridotti  à foli  quattro  mille  i foidati  del  Campo  , i 
quali,  ancorché  funi  , aveaiio  però  per  li  finidri  avvenimenti  molto 
perduto  di  ardire  , fioche  più  non  rimaneva  fperanza  di  rinovarc  gli 
afsalti . Voleva  il  Doge  fermarfi  ad  ifvernaresù  l’Ifola , riducendo  gli  Difetto  Pjc- 
alloggiamenti  in  un  grande  , e fortificato  trinceramento  , condotto  S 

dall’una  all’altra  parte  del  mare  , e lafciate  munite  le  artiglierie  del 
monte  , e della  collina  , che  percotefièro  le  mura,  affinché  non  fòt 
fero  ridaurate  dalli  nemici , fi  ritiraflero  le  più  avanzate  , e fe  ne  Kta)(  4 
diede  di  notte  dall’ interrate  cominciamento  , di  che  avveduti  i Tur-  >»>«?  * 
chi  , ufeirono  per  impedirne  l’afporto  , e afiàlito  il  vicino  Bonetto, 
tentarono  di  foggiogarìo  , mà  difefo  coflantemente  co’  fuoi  dal  Te- 
nente Colonnello  Vifconti  , foccorfo  pofeia  dal  di  lui  Colonnello 
Montanari  con  vigorofo  rinforzo  , furono  ubbligati  di  abbandonare 
l’imprefa  , coficche  l’intermefiò  trafpqrto  de’  cannoni  fu  efoguito  la  si.wawj  «*. 
fufìeguente  notte  da  Silvcdro  Candiotto  Almiraglio  del  Doge  , 
che  ne  teneva  la  direzione  . Il  difegno  di  continuare  1’  accampa- 
mento à Negroponte  , participato  alli  Capitani  delle  milizie  Ale- 
Jjìoria  Contarmi  . Parte  li.  H 3 man- 
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*^88  manne  , ricufarono  erti  di  trattenerfi  più  lungamente  in  quell’Ifola* 
allegando  , che  doveano  eflère  le  loro  genti  condotte  , giuda  le  ca- 
« pitolazioni  , dopo  tanti  travagli,  e fatiche  in  loco  -dove  poteflèro  go- 

dere commodamente  il  ripofò  , e non  doveano  lafciarfi  in  Paefe  ne- 
micoft  confumare  ; nè  vaifero  perfualioni , ò autorità  de’Capi  prin- 
cipati à rimoverli  dall’opinione  , elièndofi  fcoperti  alcuni  loro  folda- 
ti  f che  già  fi  preparavano  di  fuggire  , per  ricoverarli  fotto  la  prote- 
zione de’Turchi  , coficchedal  Doge  fi  deliberò  la  partenza  , la  qua- 
£.'Sufbc“  u le  coll’ordine  , che  fi  potè  migliore  , venne  intraprefa,  pofciache  la- 
fciandofi  armate  le  trincee  , e il  Bonetto  , accioche  non  fe  ne  accor- 
geflèro  i Turchi , fi  cominciò  ad  imbarcare  il  bagaglio  , i feriti  , e 
gl’infermi  , pofcia  la  cavalleria  , e fuflègucntemente  le  lòldatelche  , 
e ritiratoli  finalmente  il  cannone  , e le  guardie  da’pofti  , fe  ne  avvi- 
dero i Turchi  , che  languidi  dalle  fatiche  , e ridotti  anch’  elfi  à po- 
co numero  , non  ebbero  vigore,  e rifòluzione  d’impedire  l’imbarco, 
ancorché  feguirtè  con  molta  confufione  , e difordine,  per  lo  quale  fi 
rditocdme.  kfciarono  molti  feriti  fui  lido  , e fi  dimenticarono  gli  Uficiali  d’in- 
ferire l’incendio , come  era  flato  loro  comandato  , nelle  abitazioni 
del  Borgo  - , 

I Paefani  dell’Ifola  deplorarono  nella  partenza  dell’Armata  il  lo- 
m.fel ro  eccidio,  mà  confolati  con  future  fperanze,  non  per  quello  lafcia- 
umi’am.  -rono  i lor  timori  , perloche  molti  di  efli  in  numero  di  cinque  mille 
vollero  difperatamente  fèguirla  . Licenziato  perciò  dal  Doge  il  Cor- 
faro  Manetta  , e regalato  con  ricca  collana  d’  oro  in  ricognizione 
cte’fuoi  fervigi  , fi  cominciò  la  navigazione  per  ritornare  in  Morea  . 
Partendo  1’  Armata  comparvero  fopra  il  monte  Mulskat  in  qualche 
tu.cm  numero  i Turchi  , un  corpo  de’quali  fcefi  nella  pianura,  e fcorfi  fi- 
^0.1  no  alla  fpiaggia  del  Mare  , tagliarono  a pezzi  , oltre  i feriti  , alcuni 
abitanti , che  ivi  flavano  per  imbarcarfi  , mà  accertate  alcune  pic- 
* ciole  barche  alle  rive,  e fpalleggiate  dalle  Galeotte  ne  polèrola  mag- 

gior parte  in  ficuro  . Prefofi  pofcia  fopra  le  Galee  all’eftreme  corte 
dell’lfola  co’fuoi  Albanefi  , giti  à tìrignere  Cartel  Rodò  il  Capitano 
Craftinò,  feguirono  effe  il  principiato  cammino,  e il  Capitano  rtraor- 
'Veo’ewce!!*  N,-  dinario  Vernerò  , così  commandato  dal  Doge  , pafsò  colla  (quadra 
delle  fue  Navi  à ricevere  dall’ Ifole  dell’Arcipelago  i confueti  corag- 
..•.io c»n4i*.  gì  , e 1’  Almirante  Zaguri  veleggiò  verfò  Candia  à provvedere  le‘  di 
lei  Fortezze  di  monizioni  . 

In  tale  guifa  terminò  il  fàmofo  , e confiderabile  artèdio  di  Negro- 
ponte  , il  di  cui  efito  era  attefò  con  tanta  afpettazionc  dal  Mondo  , 
e che  ultimato  con  felice  riufcita  nuovamente  aggiugneva  al  Dominio 
della  Repubblica  Veneta  un  Regno  , che  fervia  di  fianco  vigorofò 
-alla  Morea  , ftabilendo  con  più  fermezza  il  di  lei  poflèlTo  , infieme 
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enll’acquifio  di  un  ampio  , e doviziofo  Paele  , che  fra  l’uno,  e Pai-  1 ^ ^ 
tra  di  loro  giace  interpofio  . Fu  ridotta  però  da’Vencti  quella  Città  Neg  roponte  Inter- 
à difiruzione  , di  modo  che  convenivano  alloggiare  nelle  caverne  à 
piè  delle  muraglie  ei  difemori  , ed  Ibraim  Comandante  fu  necefiìtato 
fervirfi  della  Torre  fabbricata  à mezzo  il  ponte  di  abitazione  . Sì 
tenne  univerfale  opinione  , che  perifièro  nel  corfo  di  tutto  l’ a (Tedio 
lèi  mille  Turchi , e tre  mille  fopravanzati  alla  difè/a  reftafièro  la  ncU'irfcjio  ,([, 
maggior  parte  feriti , coficche  i cadaveri  , che  non  fi  vollero  gittar 
nel  Mare  per  non  fare  palefe  a’  Veneti  la  loro  Arage  , lafciati  infe- 
polti  , ò.  mal  fotterrati  , mandarono  così,  naufèante  fetore  ,.  che  fu- 
rono per  cagionare  qualche  infezione  . S’incontrò  nel  Comandante  , ^coWi «ieMi- 
e nel  prefidio  , ad  onta  di  tanti  difagi  , e- pericoli  una  invincibile 
rifoluzione  raffodata  dalli  foccorfi  , che  continui  ricevevano  dal 
Serafchiero . Afiòndarono  cinque  loro  Galeotte  , che  dimoravano  in 
Porto  ,.  affinché  non  fòflèro  al  comparire  della  Veneta  Armata  ince- 
diate „ e una  delle  Galee  dalle  bombe  cadute  reftò  abbruciata  , e 1’ 
altra. dalle  fiefle  colpita  , piombò  nel  Mare. 

Era  quella  Piazza  à tali  angufiie  ridotta  , che  fé  ivi  fi  fofie  trat- 
tenuta l’Armata à profèguire  l’oppugnazione  fvernando,  e avefiè  im- 
pediti i foccorfi  da  terra  , fi  poteva  fiperare  alla  novella  Aagione  con 
più  ordinate  difpofizioni  , e con  attacco  più  regolato  di  confèguirla  . 
Pervenuto  il  Doge  à Termizi  , e rinforzata,  fiotto  il  comando  del  Do*.  thron.  n 
Governatore  Gio:  Batti Aa  Salvi  con  due  compagnie  la  Fortezza  , li- mai. 
cenziati  molti  Navigli  , che  fi  tenevano  noleggiati  con  grave  difipen- 
dia  dalla  Repubblica  , data  la  raflegna  alle  milizie  , e /pedici  i ca- 
valli per  via  di  terra  à Romania  , difiribuì  le  rimanenti  a’  quartieri 
d’inverno  nelle  Piazze  della  Morea  , condotte  colla  /quadra  de’fiuoi 
Vaficelli  dal  Capitano  ordinario  Marco  Pifiani , di  dove  veleggiò  al  P!(,n;con,  fl,„. 
Zante  , affine  di  ricevere  alla  fua  ficorta  quelli  Convogli  , che  fi  at-  "*  *' 
tendevano  dalla.  Città  Dominante.  Alli  reggimenti  di  Brunfiuich  , 
di  Vvittembergh  , e di  Hafiìa  , che  di  già  aveano  terminate  le  lor 
condotte  , fu  conceduto  sù  diverfi  bafiimenti  l’imbarco  , che  diret- 
ti da  Girolamo  Dolfino  fi  reAituirono  à Venezia  , per  ripaflare  in 
Germania  , e con  efii  Umilmente  partirono  per  quella  Città  Alefi 
fàndro  Molino,  e molti  Nobili  , Venturieri,  e Uficiali  del  Campo  . 

Pafisò  il  Doge  pochi  giorni  dopo  coll’  Armata  lottile  , e alcune 
truppe  à Romania  , di  dove  mandò  in  Argos  , e ne’Villaggi  vicini  "f<"tUc- 
ad  ifivernare  i cavalli  , e continuando  egli  fiotto  l’opprefiìone  del  ma- 
le , gli  venne  dall’afflizione  vemente  dell’animo  per  l’aflèdio  mal  fiuc- 
ceduto  notabilmente  moltiplicato  . Fece  formare  fègreta  , e dili- 
gente perquifizione,  affine  di  /coprire  chiunque  degli  Uficiali,  ò Co- 
mandanti avefiè  trafcurati  , ò trafgrediti  in  così  urgente  occafione  i 

H 4 prò. 


Digitized  by  Google 


1688 


no  Della  Guerra  de’Vrtncìpi  Collegati 

proprj  incarichi , e rifultato  di  qualche  delinquenza  lòfpetto  il  Sar- 
gente  Maggiore  Gio:  Luigi  Magnanini  , venne  da  lui  ubbligato  di 
fcolparfi  al  Senato  nelle  prigioni  , mà  portando  quegli  per  Tua  prin- 
cipale difèfa  il  rifparmio  delli  foldati , che  montando  dalla  fua  par- 
te la  breccia  fi  efponevano  fenza  profitto  à un  evidente  macello , eli- 
minata la  di  lui  caufa  fra’Senatori  , fu  giudicato  innocente  . A Mo- 
mippo  done  defonto,  Filippo  Maria  Paruta,  che  foftenne  con  molto  merito 
2* fiSSftjii quella  Reggenza,  fu  (òllituito  Provveditore  llraordinario  Pietro  Do- 
twC  Fl'“°  nato  . Nel  Cartello  della  Morea  , paflato  Marco  Barbarigo  al  Reggi- 
mento di  Tine  , fu  riporto  Marco  Fofcarini  per  Cartellano  , e di 
quello  di  Romelia,  partito  Luigi  Sagredo,  fu  data  à Gioanni  Muaz- 
zo  la  direzione  . Arrivate  le  notizie  di  efito  così  infelice  à Venezia  , 
turbarono  eftremamente  gli  animi  de’Cittadini , avvezzi  alle  profpe- 
ns«uu>«onioa  rira  delle  Fal^ate  Vittorie  . Il  Senato  con  tutto  ciò  nulla  commoflo 
loop.  volle  confolare  gli  appaflionati  lèntimenti  del  Doge  , animandolo  a 
cojìantemente  perfeverar e nella  faggi  a , e valorofa  condotta  dell’  armi  . 
Per  eternare  le  gloriole  memorie , e l’infigne  merito  contratto  colla 
Repubblica  dal  Conte  di  Konnifmarch  , gli  fu  eretta  con  Pubblico 
nìfo»>ch.  Decretto  nell’Atrio  dell’Arfenale  una  ltatua  , e ad  Enrico  dì  Lore- 
liff-*». ti-wv  na  Principe  di  Arcourt  che  militò  Venturiero  nella  campagna 
trafeorfa  , per  dimoftrare  la  dovuta  ftima  del  fuo  valore  , e in  reco- 
gnizioue  del  coraggio  adoperato  nelli  più  arrifehiati  cimenti  , gli  fu 
prefentata  di  Pubblica  commelfione  una  fpada  adorna  di  prezioli  dia- 
manti , e la  ftefla  Repubblica  provida  , e generala  rimunerò  ne’lo- 
ro  Pofteri  il  fàngue  de’benemeriti , che  perderono  in  qucft’occafione 
per  di  lei  lèrvigio  la  vita  . 

su«rfi  dai.  Gli  avvenimenti  della  Dalmazia  , e i fueceflì  dell’Albania  ri u lei-, 
vi.1”*.1**  * * nono  , fe  non  eguali , poco  migliori  di  quelli , che  li  confeguirono  à 
Negroponte,  nelle  quali  Provincie  ancorché  li  ottenelfe  da’ Veneti  nel 
principio  qualche  picciolo  , e favorevole  incontro  , il  fine  però  della 
ai- coonBd.nfe  campagna  terminò  loro  poco  felice.  Scorfe  Aly  Comandante  diGau- 
S;cmiw  vm'  ro  con  mille  , e fettecento  tra  fanti , e cavalli  ne’  confini  della  Re- 
àt  quali efin»to . pUbbliCa  à bottinare  , mà  eflèndo  ne’  paffi  angufti  da  pochi  Veneti 
nel  fuo  ritorno  artalito  , dato  alla  fuga  , lafciò  trecento  tra  morti  , 
H_u-j.:-irj  e k campagna  . I Popoli  di  Montenero  lituati  alle  Fron- 

kr."  cormo r ut.  tiere  dell’Albania  , e della  Macedonia  ,.  {limolati  per  lo  innanzi  eoa 
regali  , e promefiè  dal  Generale  Cornaro,  impugnarono  Tarmi  con- 
tro li  Turchi  , poiché  fidati  elfi  nella  fortezza  de’fiti  cinti  di  afpriffi- 
mi  Monti  , poco  pavantavano  la  lor  Potenza  . Si  oppofero  perciò  à 
mISSS  ■ Solimano  Bafsà  di  Scutari  , che  da  lui  conofciuti  aderenti  della  Re- 
pubblica fi  morte  fòrte  di  otto  mille  combattenti  per  foggiogarli , e à 
fé  uniti  feicento  di  tal  Nazione  , detti  Climenti  , che  con  blandizie- 
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aveva  indotti  à confignare  per  ficurezza  della  lor  fede  diverfi  odag- 
gi  , raccolfe  nelle  campagne  di  Podogorizza  un  confìderabile  am- 
maffamento  di  foldatefche  . Affiditi  perciò  i Montenegrini  di  due 
mille  combattenti  dal  Generale  Cornaro  , s’inoltrarono  fino  alla 
Fortezza  di  Medum  fabbricata  per  loro  freno  da’  Turchi  , la  quale  octuj.n.m- 
eon  preda  , e valorofa  aggredìone  forprefà  , furono  incontrati  da 
Solimano  , e venuti  coraggiofà mente  alla  battaglia  , dopo  un’  odi-  Dann<> 
nato  contrado,  rimafero  i nemici  conidrage  fanguinofa  fconfitti,da- 
gli  deffi  Climenti  moltiplicata,  che  à favore  de’loro  Nazionali  rivol- 
ti  , li  ci n fero  di  tal  maniera  , che  trovata  , fuggendo  , l’ angudia 
della  Valle  impedita  , ove  era  feguito  1’incontro  , ne  rimafero  tre 
mille  edinti  , una  porzione  trucidati  dal  ferro  , e un’altra  fedisca- 
ti dall’  acque  . Perde rono  fettanta  Indegne  , bagaglio  , e padiglio- 
ni , e fpecialmente  il  fontuofo  di  Solimano  , che  fottrattofi  dalla 
feunfitta  , fi  ritirò  à Podogorizza  , & indi  pofeia  ripafsò  à Scutari , scidS B’f’* 4 
e i vittoriofi  Montenegrini  feorfx  fino  alla  Fortezza  di  Klobuk  , fi 
conduffero  carichi  di  numerofo  bottino  alle  loro  danze  . 

Alle  parti  della  Dalmazia  feorgendofi  da  Topal  Bafsà  di  Boffena  , ^ 
minacciata  da’ Veneti  la  Fortezza  di  Knin  , ci  fpinfe  , fcortato  daiw». 
fette  mille  Turchi  , un’abbondante  convoglio  , e nello  deffo  tem- 
po cinquecento  Tartari  à devadare  il  Territorio  di  Zara  , con  ogget-  i!  lenitoli»  di 
to  d’  invedire  Dernis  , già  munita  dal  Cornaro  di  vigorofe  prefi-  z""' 
dio  , perloche  abbandonato  il  difegno  fi  ritirò  à Kliuno  , lafciando 
nel  fuo  ritorno  con  perdita  di  alcuni  alquanti  fchiavi  , che  aveva  in  UB<fllfiriIia 
quelle  vicinanze  predati  , e i Morlacchi  di  quel  confine,  entrati  nel 
Dominio  Ottomano  verfe  Mondar  , e Gabella  , devadarono  un 
lungo  tratto  del  circodante  Paefe  . Solimano  Bafsà  di  Scutari  ritor-  „ BlU(tltojM. 
nato  con  un  corpo  di  dieci  mille  foldati  alla  Campagna  , fi  diede  à :!.‘!.7*lt* 
devadare  le  Contrade  di  Montenero  , e fpecialmente  il  Villaggio  di“cn>’ 
Cumani , che  difefo  da  que’Popoli , affiditi  di  frefche  milizie  da’Ve- 
neti  , lo  rigettarono  , e lo  adrinfero  à ritirarfi  , perduti  molti , di 
nuovo  à Scutari  . Il  Bafsà  dell’Ercegovina  fi  avanzò  anch’  egli  con  B fil  d|  & 
mille  , e trecento  foldati  per  occupare  alle  bocche  del  fiume  Na-  a 

renta  il  Forte  d’Opus  , mà  dal  cannone  del  Forte  , di  valido  prefl- 
dio  munito  , fu  neceffitato  à difeodarfi  . Intanto  i Morlacchi  di 


Spalato  inoltrati  nelle  campagne  di  Dovuno  attaccarono  Zuppavaz  , 
Cadello , fortificato  da’Turchi  , che  ferprefo  da  loro  al  primo  affal- 
to  , e tutta  quali  uccifa  la  guarnigione  , ci  lafeiarono  il  fuoco  . 

Raccolte  intanto  dal  Generale  Cornaro  alla  metà  di  Agodo  le  mi- 
lizie della  Provincia  , imbarcate  à Spalato  , e condotte  à Scardona 
determinò  di  avanzarli  col  Provveditore  de’  cavalli  Antonio  Zeno  , 

Gene- 
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122.  Della  Guerra  de  "Principi  Collegati 
1688  Generale  Sampolo  , Sargenti  Maggiori  Romi  , c Muttiè  , e Fra» 
cefco  Grimani  Tenente  f'uo  Generale  all’efpugnazione  di  Knin,  che 
fu  occupata  nella  pallata  Guerra  da’  Veneti  , e pofcia  volontaria* 
niente  abbandonato  , in  cui  rientrati  i Turchi  frequentemente  udi- 
vano ad  infialare  i Contadi  di  Zara  , e Sebenico  . Sovra  un’  alto 
Sua  deferitone,  e Monte  ftà  collocato  il  Cartello  da  tre  ricinti  di  antica  ftrottura  , e 
non  terrapicnati , attorniato,  e difèfo  dal  rtancheggio  di  alcune  Tor- 
ri , porto  alle  fponde  del  Fiume  Chercha  , che  vicino  gli  feorre  al- 
ci «miinwie  ^'un  de*  Iati  • Giunte  fottodi  lui  colle  Genti  sbarcate  il  giorno  vige* 
dhkK  slaf ,u*  fimo  ottavo  di  Agorto  il  Cornato  , alla  di  cui  ditefa  ftava  allora  At- 
tlaghick,  che  fu  Balsà  di  Alba  Regale  , e poi  di  Boffèna,  con  quat- 
11B.6»  di  Erte-  trocento  teldati  . Per  divertire  il  Veneto  Generale  da  quell’  acquifto 
fJId'rBtìS!"*  fi  morte  il  Bafsà  di  Ercegovina  con  due  mille  cavalli  verte  Dernis, 
affine  di  occupare  quel  Forte  , & indi  portarfi  all’efpugnazione  di 
Rufum  ; Cartelli , che  impedivano  il  rranfito  de’ffeceflarj  provvedi- 
menti alla  Fortezza  di  Knin  . Il  Cavaliero  Giulio  Fenzi  Coman- 
id»miMo  da  dante  di  Dernis  , à cui  furono  notificati  tali  di  tea  ni , fece  ateondere 
w« di  Demi* . . alcune  compagnie  di  Monacelli  con  alquanti  cavalli  in  agguato  , e 
nello  fteflò  tempo  uteito  egli  con  alcune  truppe  dalla  Piazza  , andò 
ad  incontrare  il  Bafsà  , col  quale  cominciata  la  zuffa  , fingendo  di 
fuggire  , conduflè  gl’incauti  nemici  tetto  le  mura  del  Cartello  nell’ 
imboteata  , ove  circondati  per  ogni  lato,  ne  reftarono  più  di  duecen- 
to tagliati  à pezzi  , e perdute  l’armi , e l’integne  s’internarono  i ri- 
manenti nelle  montagne  . 

Intento  dunque  il  Cornare  al  divifato  artedio  di  Knin  , fece  dif- 
ne  “ ilfcdio  ? porre  in  luoghi  opportuni  le  batterie  , le  quali  à caufa  del  fito  palu- 
dofo  con  molto  travaglio  fi  fabbricarono  , e chiamati  con  piacevoli 
in,*,  iTuicM  inviti  i difènfori  alla  refa  , non  rifpondendo  erti,  che  colle  bocche  de’ 
riutect . d.  lon,  jor  mofehetti,  tutte  rivolte  le  applicazioni  alla  forza  . Aperta  perciò 
in  convenevole  dilatazione  la  breccia , fu  da  lui  il  giorno  fecondo  di 
Diipone r,fr,ito.  Settembre  deftinato  all’ artalto  , il  quale  in  valida  maniera  intrapre- 
fo  , dopo  breve  refiftenza  fi  ridurtèro  nel  fecondo  recinto  i difènfori  . 
Mo-ucbi  ptt.  I Morlacchi  , che  feguivano  il  campo  avidi  , giurta  il  coftume  loro, 
ÌuituT,to1  tlclle  rapine , fi  difperfero  , appena  entrati  confufamente  à faccheg- 
giare  , fopra  de’ quali  fortiti  i Turchi  riute)  loro  di  lateiarne  quaran- 
ta ertimi  , e cento,  e cinquanta  foriti,  ma  accorte  le  rimanenti  mi- 
TuicbiicCpicti,  lizie  , furono  cortretti  di  nuovamente  rinchiuderli  nel  fuperiore  Ca- 
rtello , al  quale,  ancorché  difficilmente  fi  avvicinartero  per  lo  feofee* 
fo  del  monte  1’  artigliarle  , furono  ad  ogni  modo  dalle  ciurme  con 
affidua  fatica  condotte , colle  quali  formandoli  Umilmente  capace 
hreccia,  non  attetero  i difènfori  l’aflalto , ma  fpiegata  bandiera  bian- 
ca , 
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ca  , e fpediti  due  Agà  al  Generale  , efibirono  per  mezzo  loro  la  re- 
fa  , poiché  perduto  il  primo  recinto  perderono  infieme  l’avvantaggio 
del  fiume  , dal  quale  per  loro  alimento  coglievano  Tacque  , nè  aven- 
done nelle  conferve  per  lunga  provifione  raccolte  , ridotti  in  angu- 
ille, convenne  loro  renderli  à dilcrezione.  IlBafsà  Attlaglik,e  il  San- 
giacco  di  Kerka  di  lui  Nipote  , rimafero  con  cinque  Agà  prigionie-  4»?. Alia- 
li , entrati  i Veneti  il  giorno  duodecimo  nella  Fortezza  , in  cùi  ri-  * 
trovarono  cinque  pezzi  di  cannone  , e quantità  d’armi  , e monizio- 
ni . Gli  fchiavi  à mille  ottocento  , e frà  quelli  trecento  Gianizzeri 
fi  computarono  , i quali  furono  la  maggior  parte  riporti  al  remo  , 
mandati  dalla  Repubblica  nel  Cartello  di  Brelcia  il  Bafsà  , il  Nepo- 
te  , e alcuni  principali  del  loro  feguito  . Perirono  due  cento  Criftia- 10  d‘ • 
ni  in  queft’allèdio  , mà  altretanti  fi  liberarono  di  fchiavitù.  Caddero  M Monl  fott. 
durante  T attacco  di  Knin  i Cartelli  di  Verlica  , e Luonigrad  di  là  ^n,in|;Kt, 
poco  diftanri  in  mano  a’ Veneti,  che  furono  dalli  Defdari,  che  li  reg-  “• 
gevano,  ancorché  collocati  fovra  eminenti, e feofeelè  montagne,  alla 
comparfa  delle  loro  Infegne  ceduti . 

Dopo  avere  il  Cornare  provveduto  alla  riftaurazione  di  Knin  , e t;om„0  dìfejn, 
fortificati  con  validi  riparamenti  le  di  lui  mura  , lafciatoci  Antonio  p’^^téi1 
Loredano  Provveditore  , e ilMarchelè  Bartolomeo  degl’Oddi  Gover-  *"• 

Datore  dell’armi , disegnava  di  portarfi  à Cartelnuovo  , alfine  di  oc- 
cupare le  vicine  Terre  di  Popovo , e Tribigne  , alla  conquida  delle 
quali  veniva  con  replicate  commeflioni  dalla  Repubblica  lòllecitato  , 
defiderandofi  da  lei  fgombrati  i nemici  da  quel  confine , poiché  in  al-  SSlgJJ^S: 
cune  Torri  fortificati  tenevano  la  campagna  non  folo  , mà  la  fielTa  ^.^1*1**”  “ 
Città  di  Caftelnuovo  incommodata  . Considerava  ella  nello  ftelfo 
tempo  l’intererte  premurofo  de’Ragufèi  , che  dubbio!!  non  cadelfero 
nel  Dominio  Veneto  i circortanti  Cartelli  , co’  quali  venivano  à ri- 
manere per  ogni  parte  rinchiudi  , divulgavano  di  volerci  introdurre  , 
come  foggetti  alla  protezione  di  Celare  , le  di  lui  Indegne  , perloche 
tanto  più  neceflària  fi  comprendeva  la  rifoluzione  di  foggiogarli  . Si 
molle  perciò  fui  fine  di  Novembre  con  quello  oggetto  il  Cornare  , e 
con  intenzione  di  fottomettere  Nerenta  , e Ciclut , per  di  là  partàre 
à Tribigne  . Imbarcò  le  foldatefche  , mà  à gran  fatica  fi  avanzò  col-  ,acktt  ’ 
le  Galee , e altri  minori  legni  per  la  contrarietà  de’  tempi  fortunevo- 
li  al  fiume  , nomato  dalla  Terra  fteflà  Nerenta  , ove  entrato  colla 
propria  Galea  , s’impadronì  della  Torre  di  Norino  due  miglia  lonta-  S’ impidionifce 
na  dal  Forte  Opus , che  alla  di  lui  comparfa  fu  abbandonata  da’Tur-  41 

chi  . il  ritardo  delle  rimanenti  milizie  , condotte  da  Francefco  Gri- 
mani  per  luoghi  alpeftri , e dirupati  cagionò  , che  prolongato  il  tem- 
po opportuno  di  campeggiare  , c fovragiunte  copiofo  pioggie  , e in- 

foffe- 
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1688  foftèribili  freddi , tentato  iti  vano  di  impadronirfi  del  ponte  nel  Tre- 
bilàch  ben  guardato  da’ Turchi  , e che  chiudeva  l’accellò  a Ciclut  , 
convenille  ridurle  alli  quartieri  d’inverno  con  grave  di  (piacere  della 
Repubblica  , a cui  rincrefceva  , che  rimanellèro  annidati  1 Turchi 
in  Tribigne  , c nelle  Terre  del  circolan  e Paelè  . Adunate  alcune 
truppe  Ottomane  entrarono  pure  à depredare  il  Territorio  di  Cliffà , 
mà  à certi  angufti  pafli  dalle  Venete  lòrprefe  , quali  recarono  total- 
mente disfatte  , parte  uccife  dal  ferro  , e parte  relè  collo  Iteffò  Co* 
«pò!  mandante  prigioni  ; all’incontro  gli  Aiduchi  abitanti  le  vicinanzfc  di 
a ìSt’k  Cartel  nuovo  , e Perafto  s’impadronirono  cacciati  i Turchi  , alla  par- 
te di  Trebigne  di  alcune  Torri,  che  dal  Cornato  conlìderate  di  mol- 
ta conlèguenza  per  l’acquifto  del  Paelè  , ci  deftinò  alquante  compa- 
gnie Albanefi  di  guarnigione. 

or*,  nom  d.-  Tali  furono  le  operazioni  efeguite  da’  Veneti  nella  Dalmazia  . I 
Polacchi  anch’elfi  convocata  la  loro  Dieta  nella  Città  di  Grodna  in 
Difc«dio  iKo  Lituania  , non  ortante  c’intervenifse  il  Rè  , li  pafsò  il  tempo  , à lei 
milb*u.  pabilito  , fenza  conclufione  alcuna  in  difpareri , e competenze  fra’ 

■ Grandi , diftratti  da’  particolari  interertì  , poco  amici  del  Rè  , e av- 
verfi  al  Principe  Jacopo  , che  non  volevano  per  fuccelTore  nel  Re- 
„ N(mjJO  0lB  gno,  perloche  Monf  Jacopo  Cantelmi  Nunzio,  colà  trasferitoli  , di 
JivJSàtodJS  ordine  del  Pontefice  , fi  affaticò  con  premurofi  eccitamenti  , ancor- 
ché indarno  , di  comporre  gli  animi  difacerbati , e poco  dopo  appar- 
ve alla  Dieta  un  Inviato  del  Kam  de’Tartari , che  offeriva  la  media- 
zione del  proprio  Principe  colla  Porta  , che  fu  rilpedito  dal  Rè  con 
alfeveranze  di  non  potere  introdurre  lènza  l’univerlàle  confèntimen- 
to  degli  altri  Confèderati  trattato  alcuno. 

Mentre  dunque  i Polacchi  involti  nelle  proprie  dilcordie  lì  diver- 
upòu!.ufiMr*  tivano  dalle  confiderazioni  premurofe  di  guerra  , i Tartari  invaierò 
Lcopoii.  ja  Volinia  , la  Podolia  , e la  Ruflìa  , penetrando  colle  loro  fcorre- 
rie  fino  à Leopoli  , poiché  allettato  con  groflè  lòmme  il  loro  Kam 
dal  Sultano  , ordinò  al  figliuolo  Naradino  , che  con  quaranta  mille 
de’  fuoi  s’  inoltraffè  alla  delòlazione  della  Polonia  . Partito  quegli 
dal  Budziak  in  fedici  giorni  di  veloce  cammino  , volando  Irà  nevi  , 
e ghiacci  , s’internò  nelli  confini  del  Regno  , in  cui  defolò  col  fer- 
ro , e col  fuoco  un  tratto  vaftilfimo  di  Paefe  , /àccheggiando  , oltre 
molti  villaggi , le  terre  di  Satanero  , e Olexenize  , che  à fòrza  d’ar- 
mi  forprefe  , coficche  oltre  un  ricchiffimo  bottino  , è fama , che  ne 
"*■  afportaflè  quaranta  mille  prigioni  , co’  quali  fi  ritirò  lòtto  il  calore 
di  Kaminietz  , che  aveano  i fuoi  , come  fi  dille  , abbondantemen- 
te vettovagliato  , non  ofando  alcune  compagnie  di  Polacchi , acquar- 
tierate in  que’  confini  , e in  poco  numero  , di  feguitarlo  . Difciol- 
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ta  da’  Polacchi  fenza  conclufione  alcuna  la  loro  Dieta  , erano  per 
anco  i foldaci  creditori  di  molti  avanzi , efaudo  1’  Erario  , defolace 
le  più  ampie  , e più  abbondanti  Provincie  , tardi  i provvedimenti  , 
e adai  più  lente  le  marcie  . I Tartari  in  numero  di  cinque  mille  fui 
fine  di  Marzo  penetrarono  di  nuovo  nella  Podolia  , ed  entrati  nel 
Palatinato  di  Beltz , tutto  lo  fiorièra , e depredarono  ; infulto  , 
che  follecitò  maggiormente  la  chiamata  delle  milizie  fitto  1’  Inlè- 
gne  , mà  non  fiorrendo  il  danajo  , deboli , e poche  fi  modero  , 
perfidie  appena  apparvero  alla  campagna  , quando  era  il  tempo 
di  terminarla  ; furono  foccorfe  di  grodè  fimme  dal  Papa  , che  mm.  Po,«ch, 
non  fupplendo  intieramente  al  bifogno  , e non  trovandofi  mezzi  di  t“di  " 
provvederle  dal  Regno  , fu  quali  totalmente  levata  a’  foldaci  la 
lperanza  de’  lor  dipendi  , coficche  fi  pofiro  con  poco  cuore  in  cam- 
mino . 

Si  ftudiava  il  Nunzio  Cantelmi  di  perfuadere  a’  Grandi  la  difèlà 
della  lor  Patria  , e à fodenere  l’ antica  gloria  della  Nazione  , e allo 
dedo  Rè  di  porfi  perfonalmente  alla  teda  della  fua  Armata  , col  di 
cui  efempio  fi  farebbono  modi  à feguirlo  tutti  gli  altri  principali  Si- 
gnori del  Regno  , elfendo  concertato  difsegno  co’  Mofioviti  , che  1’  con«no  o’.w*. 
Efercito  Polacco  s’  indirizzadè  nel  Budziak  ad  occupare  la  Bedàra- 
bia  , mentre  edì  promettevano  di  entrare  nella  Crimea,  al  di  cui  fi- U'Sf 2UTSS 
ne  furono  fpediti  Ambafiiatori  da  que’Czàri  in  Polonia  , mà  non***' 
mettendofi  alla  teda  degli  Eferciti  il  Rè  , e tardandofi  1’  ufiita  in 
campagna  dalle  milizie  , i Tartari , che  in  grodè  /quadre  campeggia- 
vano nelle  vicinanze  di  Kaminietz , fiorfero  in  numero  di  due  mil- 
le fino  à Trembuola  , che  forprefa  , e faccheggiata  l’incenerarono  , 
traendo  con  ricco  bottino  in  ifihiavitù  quantità  confiderabile  di  abi- 
tatori . 

I Turchi  fpecialmente  alla  confervazione  di  Kaminietz  fpinfi- 
ro  cultodito  da  tre  mille  Gianizzeri  un  grado  rinforzo  dalla  Mol-  f«w>u 
davia  , mà  incontrati  quedi  da  alcune  genti  Polacche  del  Dimidef- 
chy  , redò  egli  colla  propria  morte  , e con  quella  di  molti  altri  dif- 
etto , traendo  con  edi  loro  gli  Ottomani  diverfi  fihiavi  , e dieciot- 
to  rapiti  dcndardi  , e i Tartari  à ficonda  di  tale  Vittoria,  aggran- r^ccmu» 
diti  in  numero  rilevante  di  là  dal  Nieder  , lo  tragittarono  con  al-  '* VoUn,a  * 
cune  /quadre  , e corfero  à depredar  la  Volonia  ; Provincia  , che 
dalle  moltiplicate  /correrie  di  que’  Barbari  rimafi  quafi  total- 
mente didrutta  . Procurava  con  adìdua  diligenza  il  Gran  Genera- 
le Jabblonovufihy  di  unire  gli  Efirciti  , affine  di  opporfi  alle  loro 
fanguinofi  inondazioni , al  di  cui  fine  piantò  à Ufiie  il  fuo  Campo  , 
mà  non  potè  per  tutto  il  Giugno  , che  fedeci  mille  combattenti  adu- 
nare. 
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1688  nare  t trovandofi  diftanti  le  milizie  ancora  , che  doveano  marciare- 
di  Lituania. 

Andavano  ammalfando  gli  Ottomani  anch’erti  confiderabili  forze 
,"con,n;rr,i,  di  là  dal  Niefter  , e raccoglievano  copiofè  provvigioni  nella  Molda- 
v'a  > con  intenzione  di  abbondantemente  vettovagliare  Kaminietz  , 
K.mntn.,  al  cui  fine  ferono  da  Czeckora  giugnere  alle  fponde  del  fiume  , e 
tragittare  sii  barche  quaranta  carri  , il  che  pervenuto  à cognizione 
del  Generale  Polacco  , andò  ad  incontrare  i nemici  , e gli  forti  di 
combatterli , e levar  loro  una  porzione  di  quel  convoglio  , trucidan- 
do con  alcuni  Capi  fèicento  Turchi , che  lo  guidavano. 

Po!kcw  ra«t..o  L’  Efercito  Polacco  in  quello  mentre  rinforzato  da’  Lituani  giun- 
Ì«r.c°  1K'mU  fe  alla  bloccatura  di  Kaminietz  , e il  Rè  fi  avvicinò  al  Campo  , fi- 
ntato in  poca  lontanza  dalla  Fortezza  , alla  quale  volendo  i nemi- 
ci infinuare  nuovo  loccorfo  , varcato  negli  ultimi  di  Agofto  il  Nie- 
fter , e incontrato  il  Cartellano  di  Vilna  , 1’  obbligarono  à fangui- 
KEfi&ft.nofo  combattimento  , nel  quale  impegnato  pofeia  il  graffo  tutto  del 
Regio  Efercito  , fèguitò  per  qualche  tempo  il  conflitto  , finche  fo- 
Poijcchi  <1  im»  prafàtti  da  numero  fuperiore  i Polacchi  , convenne  loro  ritirarli  , e 
abbandonare  i incominciato  tentativo  di  Kaminietz  , in  cui  intro- 
durtene gli  Ottomani  mille  , e cinquecento  carri  di  provvigioni  . La. 
confòrti  ritirata  delli  Polacchi  al  Sereth  animò  i Tartari  ad  avanzar- 
li n^lle  Provincie  , che  fprovvedute  delle  necefsarie  difefe  , reftaro- 
no  nuovamente  cfporte  ai  lor  facchcggi  , poiché  afflitte  dalle  lunghe 
marcie  , e dalla  penuria  de’ viveri  le  lòldatefche  Polacche  , per  non 
cfporle  a’  piò  duri  difagi  , c à un  evidente  rifehio  di  definizione  , 
LiitF.no  1 Trncu- convenne  a’  loro  Capi  ridurle  colla  maggiore  follecitudine  in  ficurez- 
za  , e averebbono  loggiaciuto  con  tutto  ciò  à qualche  rilevante  in- 
Mouiivu'.''  ‘ fortunio  , le  la  voce  precorla  dell’ avvicinamento  dell’ armi  Celàree 
lòtto  il  Generale  Veterani  nella  Moldavia  , non  avefse  rattenuto  i 
nju  tumuli.  Turchi  dall’infcguirli . Il  Rè  , che  allora  lòggiornava  à Slueziovva  , 
udita  la  nuova  del  ritiro  , che  fece  l’Armata  da  Kaminietz  , ritornò 
anch’egli  col  Principe  Jacopo  di  lui  figliuolo  alla  Corte  , e intanto  i 
Colàcchi  infedeli  in  numero  di  fette  mille  tumultuando  per  la  pre- 
tefa  delli  promeffi  contanti , fi  acquietarono  coll’  esborlo  di  alcuni 
mille  Talari  , e ritornarono  , le  non  intieramente  fòddisfàtti  , non 
difeordanti  almeno  alla  primiera  divozione  della  Polonia  , le  di  cui 
n"”0nv«iì‘ frontiere  affine  di  afficurare  da  una  nuova  irruzione  de’ Tartari  , e 
per  fupplire  alli  bifogni  della  novella  campagna  , convocò  il  Rè  per 
li  diecifette  di  Settembre  la  Dieta  Generale  in  Varfavia.. 

I Mofcoviti  intanto  indirizzarono  acerbiflime  querimonie  contro 
L Polacchi  , per  non  avere  adempiuto  1’  obbligo  , che  fi  allumerò- 

no,. 
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no  , d’  infinuarfi  nel  Budziack  , mentre  etti  aveano  , come  fi  fcrif- 
fé  , difègnato  di  entrare  nella  Crimea  . Poco  però  operarono  aneli’ 
elfi  , abbandonati  particolarmente  da’ Zaporoviti,  fiaccati  dall’ubbi- 
dienza della  Mofcovia,  divertiti  i più  autorevoli  Capi  dalle  promette, 
e dall’oro  del  Gran  Signore  , e mentre  i Cofacchi  dell’  Ucrania  fi 
addoflàvano  l’un  l’altro  la  cagione  delle  pattate  fciagure  , fottenute 
nell’ infruttuofa  Campagna  , ne  fu  per  invidia  incolpato  il  Generale  Gwmit 
Mazeppa  ( che  era  mal  volontieri  ubbidito  da  quelle  genti  ) come 
principale  iftigatore  delle  rivolte  . Fù  perciò  condotto  incatenato  al- 
la Corte  , ove  ventilata  la  di  lui  caufà  fu  da  Czari  dichiarato  in- 
nocente , mà  condannato  il  Figliuolo  del  defonto  Samuelovitz,  con  c„„dlnn„0  j, 
alcuni  altri  Capi  di  tal  nazione  , convinti  di  fedizione  , e di  avere  ,4*- 

impediti  i progrefli  dell’ armi  Mofcovite  contro  li  Tartari  . Riprefe 
il  Mazeppa  il  comando  delle  milizie  di  Zaporova  , e lo  Szeremet 
colle  Genti  Mofcovite  fi  pofenel  mezzo  dell’Inverno  à marciare  ver-  • 

fo  i Defèrti  del  Perecop,  c à incamminarli  alle  Piazze  occupate  l’an- 
no anteceduto  al  Boriitene  , di  dove  difegnava  pofcia  internarli  nel- 
la Crimea  . 

I Cofacchi  con  tutto  ciò  non  lafciarono  di  machinare  novelle  infi-  0)filn:W  d,  nm. 
die  , le  quali  nella  Città  di  Chiovia  fcoperte , furono  condotti  gli >0  R,bcili- 
autori  in  Pereslavia  , ove  fòftennero  colla  privazione  della  vita  il 
meritato  gafiigo , egli  altri  Tettarono  nella  Città  medefima  giudi-  paipti 
ziati  . Caufa  principale  di  que’tumulti  erano  i Cofacchi  , poco  del  “ 
Mazeppa  contenti  , ancorché  avette  loro  trafmettè  daMofca,per  ac- 
quietarli, fomme  confiderabili  di  contante,  pretendendo  di  fcieglier- 
fi  , fecondo  i privilegi  della  nazione  , con  indipendente  , e libera 
elezione  il  Comandante  , delle  quali  difunioni  approfittandoli  i Tar-.gyy^^JJj'* 
tari  fcorfèro  alla  parte  delira  del  Borittene  , ove  faccheggiati , e di- 
ftrutti  molti  Villaggi  tratterò  gran  numero  di  abitatori  prigioni  . In 
quelle  turbolenze  fomentate  continuamente  da’-Turchi  , non  ofa- 
rono  i Mofcoviti  ufcire  da’Ior  confini  , e abbandonare  in  preda  a’ 

Cofacchi  Ribelli  quelle  Provincie  , perloche  fi  fermò  lo  Szeremet 
con  alcune  truppe  in  Zapporova  , affine  di  rattodare  in  que’  Popoli 
il  riconofcimento  alla  Mofcovia  , mentre  pure  lo  sforzo  più  confide- 
rabile  dell’Armata  marciava  à quella  volta  , e avvicinata  alle  fpon-  Aram  mow. 
de  del  Samara  entrò  nelle  campagne  del  Perecop  , ove  erette  ap-  del  Pc:ccop 
preffo  quel  fiume  un  vattittìmo  trinceramento  , capace  di  alloggia-*4 
re  un  giufio  Efèrcito  , mà  non  profegul  pofcia  ad  avanzarli  più  ol- 
tre , querelandofi  di  non  eflère  fecondata  , giufia  li  ftabiliti  accor- 
di dalli  Polacchi  . Contenti  perciò  i Mofcoviti  di  avere  forma- 
to un  fortiffimo  argine  all’ innondazione  de’ Tartari  , provvidero  di 
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l6^8  numerofa  guarnigione  quel  Forte  , e fui  principio  di  Aeofto  ritira- 
d»oo  li  Foto  oì  fono  le  loro  Armate  da  que  deferti  . In  tale  maniera  terminò  la 
grande  , e ftrepicolà  ipedizione  de' Mofcoviti  , 1’  improvilò  ritorno 
e tomi,»  r de’  quali  lafciò  aperto  per  quella  parte  l’adito  a’  Turchi  di  foccor- 
xere  Kaminietz  , fgombrò  a’ Tartari  l’apprenfione  , e fi  dilungaro- 
no le  fperanze  de’  Collegati  , eh;  bramavano  fcacciata  la  barbara 
Nazione  della  Crimea  , dalla  quale  ufeiva  à defertare  le  piò  belle  , 
e Popolate  Provincie  del  Criftianelimo . 


Fine  del  TSlono  Libro . 
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DELLA  GUERRA 


LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’  Anno  168 3.  fin  alla  Pace. 


LIBRO  DECIMO. 

Interne  rivoluzioni  dell’  Ottomana  Monarchia  1688 
continuavano  fempre  più  conturbate  , di  modo  jtl”ljffìiil*i11' 
che  nell’  Alia  non  fòlo  , mà  in  Cipri  , e nell’  E-  "*• 
gitto  fi  commodòro  affai  terribili , ricusando  que* 

Popoli  tumultuanti  di  fomminiftrare , cometrop- 
po  ^orbitanti , le  neceffarie  contribuzioni  ; mà  più 
fi  accrebbero  le  turbolenze  , intelaia  in  Collanti- 
nopoli  , e in  quelle  Provincie  la  caduta  di  Bel- 
grado , e gli  altri  infàulti  avvenimenti  della  campagna  . I fudditi  , 
che  colla  mutazione  di  Principe  fi  credevano  cangiare  la  Fortuna 
del  loro  Imperio  , delufi  delle  concepute  fperanze  , altri  bramavano 
rialzare  al  Soglio  Mcemer , ed  altri  inclinavano  à fbflituirci  il  di  lui 
Figliuolo  Muftafà  , mà  tutti  unitamente  efclamavano  contro  l’im- 
potente Governo  di  Solimano  , che  prive  dì  cognizione  , e di  fpirì- 
to  , tutte  r'dafciava  le  redini  del  Contundo  in  balìa  de'  Minìflri  . Il 
Primo  Vifire  era  divenuto  odiofò  oggetto  alla  Plebe , per  l’eflorfìont 
infòftcribili , colle  quali  procurava  di  ammaliare  contante  , che  lem- 
Ijìoria  Contarmi  . Parte  IL  I pre 
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1688  pre  pj{j  manchevole  fi  ritrovava  all’ urgenze,  & era  mal  veduto  dal- 
le milizie  per  l’inlofhcienza  di  fixtdisfare  àTcorfi  avanzi  delle  lor  pa- 
ghe , perloche  molte  di  effe  lèguendo  tuttavia  Gingem  , defolarono 
il  Paefc  nemico  non  lolo  , mà  le  Provincie  lò ggctte  al  Gran  Signo- 
11  vis*  procut,  re  ; infiliti  , che  moffero  quei  Miniftro  , lotto  pretefto  di  trasferirli 
tuoi  qu-ft idi,  ne'  à Sofia  per  contraltare  a’Crilliani  l’avanzamento  , ad  unire  milizie 
Retini  boi-  con  fine  dj  fòrprenderlo  ne’fuoi  quartieri  , mà  avvilito  quegli  di  ta-, 
li  moffe  , fi  fortificò  sì  validamente  ne’ trinceramenti  di  Niffa  , che 
parve  al  Primo  Vilire  inopportuno  lènza  ficurezza  di  buon  effètto  il 
tentativo  , perloche  dilfimulando  fpedì  ordini  fègreti  a’  Comandanti 
vicini  di  Ilare  attenti  alle  congionture  di  coglierlo  nella  rete , e di  le- 
prina i»  c*.  vargli  la  vita  . Accrelceva  i tumulti  del  volgo  fa  penuria  de’  viveri  , 
n«nunopoii ■ pQÌcfie  fcorfo  dall’Armate  Venete  l’Arcipelago,  e infettato  da’Colàc- 
chi  il  Mar  Nero  , era  interdetta  la  navigazione  , e in  confeguenza 
il  traffico  delle  merci , e il  trafporto  delle  vettovaglie  alla  Città  Do 
CmXim  ^ minante  . Mal  ficuro  fi  giudicava  nella  propria  Reggia  il  Sultano  , 
poiché  fi  feoprì  un  orrida  , e pericolofa  congiura  , tramata  dall’  Agà 
de’Gianizzeri  , e da  altri  Capi  principali  delle  milizie  , che  ordiro- 
no di  deporre  il  Regnante  Solimano  , e di  rejìitnire  il  degradato  Mee- 
met  all’  Imperio  , togliere  al  Primo  Vifire  la  tefia  , e cacciati  gli  al- 
tri Minijlri  , divider  fi  fra  loro  le  cariche  maggiori  della  Corona  . Fìt 
d«i  v 1-  ja  tcrrjfij]c  cofpirazione  da  uno  de’complia  manifellata  , che  non 
ben  contento  dell’Uficio  , che  gli  veniva  allignato  nella  divifione  da’ 
fuoi  compagni  , palesò  l’infidiofà  trama  al  Primo  Vifire  , che  rice- 
vuti i nomi  de’ Congiurati  , fiali  immantenente  à cavajlp  ,.e  diftri- 
si<«uowi4«.  buite  in  varie  parti  della  Città  diverlè  Iquadre  de’ fuoi  parziali  , fe- 
ce  indagare  le  abitazioni  degli  acculati  , i quali  , ficorgendofi  difeo- 
perti  , avviliti  fi  naficofiero  , mà  da’ riportigli  loro  à viva  forza  fot- 
tratti  le  ne  fèce  un  fianguinolò  diftruggimcnto . D Gran  Signore  , a£ 
fine  di  prefervarfi  da  così  frequenti  rivolte  , agevoli  à fufeitarfi  in 
d.mopoti.  qucii’ampia  Città  , ripiena  di  numerofa  popolazione  , e quali  lèm- 
pre  abitata  nalle  milizie  , fi  riduflè  colla  fua  Corte  in  Andrinopoli  , 
ove  la  grandézza  minore  di  lei  rendeva  piò  oflèrvabili  le  azioni  al- 
«»wj«e  jrui  , e più  noti  i movimenti  delle  Congiure  . Ci  furono  parimen- 
•uS.  ' te  condotti  il  deporto  Sultano  Meemet,  e i di  lui  figliuoli  ben  cullo- 
, diti , fui  rifleflò  , che  rimanendo  in  Coftantinopoli , non  foffe  uno 
. • di  loro  improvifamente  ò dal  popolo,  ò dalle  foldatefche  acclamato 
, all’Imperio  . 

flit  mutile  „ Intento  ivi  il  Primo  Vifire  à riparare  la  vacillante  Fortuna , e feor- 
gendo  colla  caduta  di  Belgrado  fòtropofte  all’innondazione  degl’Elèr- 
citi  Collegati  le  rimanenti  Provincie  , che  foggiacevano  nell’Europa 
al  Dominio  de’Monfulmani , procurò  di  validamentre  premunire  So- 

* * • fia  , 
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na  , à lei  fpedite  artigliarle  , genti  , e monizioni  , poiché  era  rima- 
fta  il  più  avanzato  Antemurale  della  Monarchia  , e confiderando 
nulla  più  giovare  al  lòitenimento  della  Potenza  Ottomana  di  una 
celere  Pace  , ne  attendeva  con  premurofa  impazienza  le  trattazioni , 
che  dagli  Inviati  della  Porta  , condotti  di  ordine  di  Cefare  da  Kac- 
kezemet  a'confini  dell’ Aulirla  à Pottendorff  , non  fi  vollero  confèri-  fascera"*! 
re  al  Generale  Caraffa , ancorché  colà  dall’  Imperadore  à quello  fi- 
ne incamminato  , mà  inliilerono  con  efficaci  premure  per  efsere  ln 
portati  à Vienna  , ove  alla  pretenda  della  Maejlà  Sua  volevano  pie- 
gare le  commcffioni  , che  avea  loro  incaricate  il  Gran  Signore  . Scor-  S(,t<Ufc0Mjl 
fé  lo  fpazio  di  qualche  tempo  nella  controverlia  di  quello  punto  , l'«u« 
mà  intenzionati  que’Miniftri  della  difpofizione  di  Cefare  alla  concor- 
dia, fpedirono  con  tale  ragguaglio  efprelìò  corriera  alla  Porta  . Rifto- 
rò  con  affai  maggiore  contento  gli  animi  abbandonati  de'  Turchi  la  (tórX£iS£.<E! 
comunicata  novella  dall’ Ambalaadore  Francefe  , di  avere  il  di  /«  h‘5uU*2 

Rè  rotta  colla  Germania  , e con  gli  Stati  di  Cafa  d’ Aujìria  la  Pa - 
ce  \ deliberazione  , che  come  riufeì  agli  intereffi  della  Porta  fom- 
mamente  giovevole  , cosi  ridondò  in  perniziofa  diffrazione  del  Cri- 
ftianclimo  , divertendo  l’Imperadore  dalla  continuazione  di  que’pro- 
grefli , che  , così  bene  continuati , aveano  rifvegliate  valle  fpcranze 
nel  Mondo  . 

Tale  fu  quell’  incendio , che  tra’ Principi  Criffiani  fi  accefé  , che 
non  valle  molto  fàngue  , e lungo  tempo  ad  eflinguerlo  , e di  cui  ne  c*»- 
rimaranno  all’  età  venture  con  veftigia  funefte  perpetui  légni  . La  GeciuN.ii» 
cagione  principale  della  lor  guerra  furono  le  gelolie  de’  Francefi  per  F“M*  ’ 
r ecceffivo  ingrandimento  , à cui  faliva  con  profperi  avvenimenti  1’ 
Imperadore  , e volendo  , come  effi  dicevano  , prevenire  la  Poten- 
za , che  fi  difponeva  ad  ingombrare  con  loro  proprio  danno  valli 
Paeli  , delèminarono  , che  effondo  projjìmo  Cefare  à concludere  glo- 
riofa  Pace  co‘  Turchi  , di  cui  già  fe  ne  erano  incominciati  i maneg- 
gi , averebb : pofeia  risolti  gli  Eferciti  Juoi  Vittoriofi  , e formidabili 

contro  la  Francia  . Diede  à quelle  rifoluzioni  l’impullò  l’eftrema  au-  R.  dl  r 

torità  del  Rè  medefimo,  il  quale  Icorgendofi  fra’Principi  del  Criftia-  * lu* 
nelimo  il  più  temuto  , e il  più  fòrte  , prefe  confidenza  , e coraggio 
d’intraprendere  vigorofi  tentativi  fopra  di  loro  , ed  effi  dubbiofi  del- 
la di  lui  eccedente  Grandezza  , per  propria  indennità , e conlèrva- 
zione  li  collegarono  infieme,per  fargli  oftacolo  . Il  pretefto  più  fpe- 
ziolò  di  lui  di  muovere  l’armi  all’Imperio  fu  la  protezione  del  Car- 
dinale di  Frtflembergb  Vejcovo  di  Argentina  , che  concorreva  all'  Ar.  ,'u c2& 

civefcovato  di  Colonia  col  figliuolo  del  Palatino  del  Reno  , e col  Jitaì* 

ctpe  Clemente  Fratello  dell'  Elettore  di  Baviera  , tanto  intere ffato  al- 
lora con  Cafa  d' Aujiria  . Il  primo  era  dalla  Francia  per  propri  fini 

I % affi- 
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( i6!s8  a(nftito  , il  Bavaro  era  fòflenuto  per  li  proprj  riguardi  da  Celare,  di 
modo  che  fottaporta  dopo  varj  dibattimenti  alla  dici  (ione  del  Papa 
la  controverfia , ed  egli  pronunziata  à favore  del  Principe  Clemente 
ìuu£!.*j’i  la  fua  fèntenza  , continuò  con  tutto  quello  la  Francia  il  fuo  patro- 
o4wk,i»(h.i  einiQ  ai  Friflembergh , non  fblo  per  mezzo  dell’Ambalciatore  in  Ro- 
kJJJSMK;  ma  > ma  quello  dell’armi  nella  Germania , facendo  entrare  nel- 
J‘  ^ giurifdizionc  dell’  Elettorato  le  fue  milizie  ; movimenti  , che  ec- 

citarono per  propria  difèfa  l’Imperadore,  e tutti  i Principi  della  Ger- 
mania , e fpecialmcnte  allorché  videro  attediato  Filisburg  dal  Del- 
fino  ; Piazza  gelofa  fituata  di  là  dal  Reno , die  da  lui  in  pochi  gior- 
ni fu  fòttomeflà , e (imilmente  i Francefi  occuparono  con  graffo  cor- 


Firf!‘?d°'  po  di  Eterei  to  il  Palatinato  del  Reno  , in  cui , mancato  Carlo  , ul- 
*irc™>.  timo  Conte  lènza  Figliuoli  , era  pervenuta  la  fuccelfione,  come  nel 
più  proflimo,  in  Filippo  Gulielmo  Principe  di  Neoburgo  , Suocero 
di  Celare  , pretendendo  la  Francia  di  lòllenere  in  quello  Stato  fo- 

Fra  i beni  Alodiali  le  ragioni  della  Ducheflà  di  Orleans  , forella  del- 
Elettore  defònto  , e moglie  del  Duca  Filippo  fratello  del  Rè  Lu- 


dovico , per  le  quali  irruzioni  fu  necellitato  1’  Jmperadore  richiama- 
no.-. di  lw«  re  il  nerbo  delle  fue  migliori  milizie  dall’  Ungaria  , e ne  diede  , co- 


«nuo  Faoaù.  ine  } aj  £)uca  di  Lorena  il  comando  ; guerra  , nella  quale 
per  particolari  intereffi  , e varj  fini  s’ impegnarono  i Principi  della 
Germania  non  folo , mà  i principali , e i più  riguardevoli  Potentati 


di  Europa  . 

1689  Tornando  ormai  à ripigliare  il  filo  degli  interrotti  fuceedimenti  , 
*rS£nwT«c™  narrerò  che  finalmente  gl’inviati  Turchi  efibirono  in  mano  à Cefare 
u?&div?!  * fògli  del  Gran  Signore  , avendo  all’Ambateiatore  di  Venezia  , e al 
Miniflro  della  Polonia  le  dirette  a’ loro  Principi  fatte  tenere  , nelle 
quali  con  uniforme  tenore  fi  partecipava  loro  dal  Sultano  la  propria 
e [al turione  all'  Imperio  , e fi  terminavano  con  dimofirare  la  brama  ef- 
ficace , che  egli  teneva  , di  fiabilire  per  bene  uoiverfale  la  Pace  . 
Denotati  A tnt-  Vennero  eletti  alla  trattazione  di  quegli  affari  da  Cefare  il  Conte 
Conti  Mireinbeig  Ruggiero  Ernefto  di  Srarembergh  Vice- Prefidente  di  Guerra,  il  Co: 
prancepco  Uldarico  Chinfchy  Gran  Cancelliero  di  Boemia  , e il  Gc- 


nerale  Conte  Antonio  Caraffa , che  rimafe  per  le  di  lui  Angolari  be- 
nemerenze decorato  dei  Totem  d’oro  , ed  eletto  da  Celare  Configlie- 
ro  Stato  . Fù  in  que’  Congrelli  per  la  Repubblica  di  Venezia  il 
Ap« ^iKni.  Cavaliero  Federico  Cornato  di  lei  Ambafciatore  in  quella  Corte  , 
o-cqtKfeSjr in-  col  falli  11  enza  di  Giovanni  Cappello  Segretario  della  Repubblica  , à 
ciò  lpedito , e ci  entrò  per  la  Polonia  Michele  Ruquefchi  di  lei  lira- 
ordinario  Inviato  apprellò  Celare  . Per  loco  delle  adunanze  fu  feelto 
il  Palagio  della  Città  , in  cui  dando  in  capo  à una  tavola  in  fedie 
eguali  i Miniftri  di  Celate  , e di  Venezia , e dopo  loro  in  differente 

Iranno. 
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fcanno  il  Polacco  , furono  in  faccia  loro  riporti  due  altri  fcanni  per 
gl’inviati  Ottomani  , fopra  de’quali  , dopo  qualche  ripugnanza  pre- 
tendendo limile  porto , feduti , furono  da  loro  efibite  le  facoltà,  che 
tenevano  fopra  la  Pace  . 

Si  richiefe  dagl’imperiali  , prima  d’inoltrarfi  a’negoziati  , che  fof- 
fe  confignato  da’Turcbì  il  Ribello  Tekely  in  mano  à Cefare  , ma  ciò  co- 
llantemente da  lor  negato,  non  infifterono  quelli  maggiormente  nel- 
la dimanda  . Furono  pofeia  invitati  à proporre  le  condizioni  , colle 
quali  defideravano  di  confoguire  l’aggiuftamento  , ed  elfi  dopo  qual- 
che infiftenza  , volendo  che  s’introduceflèro  prima  le  loro  da’  Colle- 
gati , cederò  finalmente  à quello  punto  , ed  eliderò  un  alternativa 
ò di  Tregua  , nella  quale  ciafcbeduno  de’  Confederati  fi  trattenere  i 
conquidati  Paefi  , fuorché  il  Principato  di  Tranfilvania  , il  quale  do- 
vere e/fere  nello  fiato  primiero  rifìituito  , pagando  à Cefare  , e alla 
Porta  le  confuete  contribuzioni  , ò di  perpetua  Pace  , rendendofi  al 
Gran  Signore  colli  loro  diftretti  una  porzione  delle  Piazze  occupate  . 
Non  difeeforo  allora  à fpecifico  negoziato  colla  Polonia , aderendo  non 
eflèrci  foggetto  con  carattere  /officiente  per  maneggiarlo  , mà  infi- 
ttendo i Miniftri  Cefarei  , e Veneto , accioche  per  lei  ancora  li  eli- 
biflèro  propofizioni  adattate  , dopo  qualche  dibattimento  , conde- 
fceforo  di  promuovere  fopra  la  Fortezza  di  Kamìnietz  qualche  tratta - 
to  . Si  deliberò  da’  Deputati  di  rifpondere  a’  Turchi  , che  non 
accettabili  le  loro  offerte  , né  confacevoli  allo  fiato  delle  congionture 
prefenti  , e alte  giuflìffime  ragioni  de’loro  Principi  , perlocbe  fi  dove  (fé- 
ro  ridurre  à più  convenevoli  efibizioni  ; mà  dimoftrando  i Minillri 
Turchi  una  collante  rifoluzione  di  non  oltrapartare  il  limite  del  con- 
ceduto , follecitarono  i Miniftri  Cefarei  , e Veneto  ad  efporre  a net? 
tJfi  le  pretenfioni  , che  divifavano  di  confeguire  . I Deputati  dell’Im- 
peradore  reftrinfero  i loro  maneggi  à tre  principali  dimande  , che 
fofiero  à Cefare  ceduti  tutti  i Paefi  alFUngaria  pertinenti  , e che 
ave  ano  compofto  , come  proprie  attinenze  , ne’tempi  preceduti  quel  Re- 
gno , confidenti  nelle  Provincie  della  T ranfilvania , Valacchia , e Mol- 
davia , netti  Regni  della  Bofiena  , Servia  , e Bulgaria  ; che  la  ca- 
fiodia  del  Santo  Sepolcro  di  Cri  fio  fofte  levata  a ’ Greci  Scifmatici  , 
e a’  Padri  Francefcani  riflit uif a , e confignato  il  Conte  Tekely  pri- 
gione , affinché  (opra  di  lui  , come  Ribello  , fi  potefiero  efercita- 
re  da  Cefare  i meritati  gafligbi  . Proteftarono  à tali  richiefte  i 
Turchi  un  totale  , e rifoluto  didenfo  , fermamente  aderendo  , 
che  non  averebbono  giammai  , che  alla  ceffone  dell’  occupato  , mi 
colle  condizioni  della  propofia  Tregua  accanfentito  , e in  quella  de- 
liberazione fi  ftabilirono  così  collanti  , che  avendo  il  Vene- 
to Ambafciatore  fatto  loro  fapere  efitre  ancb’  egli  pronto  ad  efi- 
I fiori  a Contarmi  . Parte  IL  I 3 bire 
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iti 9 yirf  lf  J~Uf  richiede  , rifpofero  , che  crani  coli  dalle  c forbii  ami 
dm  trito*»  dell’  Imperiali  forprefi  , che  non  Scorgendo  à quale  termine  fi  potettero 
•eveacto.  condurre  , non  da  Vt % loro  l animo  , non  fjptanate  prima  quelle  dtfficol- 
tà  , d' introdurre  con  e fio  lui  maneggio  alcuno . 

Avendo  però  i Deputati  Cefarei  follecitato  il  Veneto  , e Polacco 
Miniltro  , accioche  anch’  effi  efponeffero  le  lor  prete iè  , rilolverono 
amwuimt  quelli  di  notificarle  agl’  Inviati  Ottomani  , ed  erano  per  la  Repub- 
Z'Torfrm  '1,”  blica  di  Venezia  , la  cerone  di  Negroponte  colli  lochi  /inorali  della 
£^»tEcu"  Livadia  , e Macedonia  dallo  li retto  di  Corinto  fino  à Corfù  , de’ qua- 
li n erano  di  già  i Veneti  nella  maggior  parte  Poffeditori  , che  fi  do- 
vefiero flahilire  fermi  , e immutabili  confini  , che  cbiudefjero  il  lor  Do- 
minio nella  Dalmagia  , cedendo  i Turchi  tutto  il  tratto  di  quel  Par- 
fe  , che  fi  efiende  frà  li  fiumi  Chercba  , e Bojana  , e tutto  lo  fpa^h 
del  mare  per  fino  a’ monti  , dovendo  confegnarft  da  loro  le  Terre  , che 
frà  quefii  limiti  fi  contenevano  , e che  dove ji ero  parimente  rendere  Dui- 
cigno  , e Antivari  ; Città  in  altri  tempi  dalla  Repubblica  fignoreggia- 
te  , col  pojfejfo  delle  quali , ( efiendo  infefti  recett acoli  de’  Corfari , ) fi 
irebbe  purgato  1‘  Adriatico  da’  Ladronecci  . Le  propofizioni  dell’  In- 
viato Polacco  verlàrono  nel  ricercare  , che  fi  nfarcifiero  i danni  nel- 
le campagne  trafcorje  inferiti  da'  Tartari  alla  Polonia  , e fofie  ri/a- 
fidata  à lei  la  Crimea  , e con  tutte  le  Fortezze  , e Cafielli  il  Par- 
ie , che  fi  comprende  frà  il  Borifiene  , e il  Danubio  , aggiunteci  le 
due  Provincie  della  Moldavia  , e Valacchia  , e che  fi  riponefiero  , le- 
vati i Greci , i Sagri  Luocbi  in  guardia  de  Ili  Cattolici , la  Religione  de' 
quali  fi  potefie  per  tutto  l’ Imperio  Ottomano  coll’  erezione  de'  Tempj  , 
afiìgnazione  di  rendite  , e ufo  di  campane  efercitare  , e fofte  la  Piaz- 
za di  Kaminietz  col  fuo  difiretto  rrflituita  , nè  più  tenefie  la  Por- 
ipTUr!  Torchi  t,8  ta  j Ribelli  Colaccbi  in  protezione  . La  piena  di  tante  , e così  am- 
**““•  pie  pretemioni  turbò  di  tal  maniera  gli  animi  delli  Mimilri  Ottoma- 
ni , che  ò non  volendo  , ò non  avendo  arbitrio  di  feoftarfi  dalle  efi- 
bizioni  propolle  , la  forarono  l’ incamminamento  de’  negoziati  , anzi 
interpellati  dalli  Cefarei  fe  fofiero  per  condefcendere  alla  cejfione  delle 
Piazze  dire  il  Tibifco  , quelle  pure  collantemente  negarono  , e in- 
li llerono  , accioche  fi  rilafciaffe  libera  la  Tranfiluania  , la  quale  non 
intendevano  , che  fi  dovefie  comprendere  nell’occupato. 
vo^rwo^tuii»  Reflarono  dunque  le  promollè  trattazioni  arrenate  , e gl’  Inviati 
Turchi  ò vere  , ò limulate  , che  .follerò,  dimoflrarono  efficaci  pre- 
l. omc  »»  lo  murc  per  ]a  partenza  , alla  quale  non  era  molto  inclinata  la  Corte, 
per  non  ileiogliere  totalmente  le  cominciate  orditure  , delle  quali  , 
potendofi  ottenere  vantaggiola  , era  lòmmamente  defiderata,  l’ulti- 
aL  maz'orie  » c tanto  più  , che  n’ era  dalli  Spagnuoli , c dalli  Principi 
TùtKT^"‘  della  Germania  iftantementc  litigato  l’Imperadore  , al  di  cui  fine  s 
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impiegarono  gli  Ambafdatori  d’Inghilterra  , e di  Olanda  procuran-  i6^9 
do  et  indurre  i Turchi  à moderare  la  ripugnanza  , e condefcendcre  à / 

que’ patti  , che  fi  dove  ano  concedere  alle  congionture  de' tempi  , e alla  d ’ In/hlltcm  1 1 d ’’ 
ficurezza  del  loro  Imperio  , mà:  li  ritrovarono  fermamente  nelli  fon-  ’ “*  10 
rimenti  medefimi  più  pertinad  . Si  fofpcfero  per  qualche  mefo  i ma- 
neggiati , ed  eflendo  partito  l’Imperadore  da  Vienna  , per  trasferir- 
li alla  Dieta  d’Augufla  , fu  permefso  agl'inviati  di  fpedire  un  cor- 
riero  alla  Porta  , affine  di  ricevere  fopra  di  quelli  gli  efprefli  voleri  «Mimo»!», 
del  Gran  Signore  , che  ritornato  colle  rifpofte  , (lavano  tuttavia  re- 
nitenti in  non  eccedere  un  minimo  punto  dell’efibito  ; perloche  ven- 
ne Cefare  in  ri  ibi  azione  di  licenziarli  . Si  difcoflarono  dalla  Corte 
( ancorché  con  interna  renitenza  ) apparentemente  contenti , e perve-  j»wi 
nuti  à Comorra  , ivi  furono  fotto  varj  pretefli  fermati  , poiché  an-  ». 
dava  con  dubbie  ri/bluzioni  incamminando  tali  trattati  il  Configlb 
di  Cefare  , nel  quale  fecondo  i differenti  fini  fi  tenevano  differenti 
opinioni ..  > 

Alcuni  Miniftri , foddotti  fpecialmente  dagli  Spagnuoli  , che  de-  mmim  pmhB 
federavano  fciolto  dalla  guerra  co’ Turchi  1’  Imperadore , accioche  pc  fmduir.u  U Pp- 
tutte  applicaffc  le  proprie  forze  à lor  favore  , dicevano  d’ infofferibi le  " 
pefo  il  Joftenere  con  vigore  nello  fteffo  tempo  due  guerre  , ed  ambedue 
atroci  , di  efjerfi  à fufficienza  dilatati  i confini  dell’  Ungaria  , e allon- 
tanato in  quella  parte  per  lungo  tratto  il  nemico  ; conofcerfi  di  necefsario 
partito  lo  fcicglierfi  da  quell’  impegno  , per  formare  argine  più  vigorofo  alla 
Prepotenza  F rance  fe ,cbe  nemica,  fe  non  più,  al  pari  almeno  dell’Ottoma- 
na , di  già  fi  andava  inoltrando  coir  armi  , e cogli  acquifli  nelle  vifeere 
più  fenfit  'we  della  Germania  ; che  più  non  fi  poteva  temere  , che  toglie  fie- 
ro i Turchi  cogli  Stati  il  Diadema  di  capo  , e la  / ucce/fione  dell’Imperio  al 
Figliuolo  , come  procuravano  ufurparfi  i Francefi  , i quali  traendo  alcuni 
degli  Elettori  al  lor  partito  , e facendo  fi  forti , e formidabili  col  pofsefio  di 
Piazze  » e di  Dominio  nell3  Al  e magna  , dìmofiravano  molto  ben  chiari  gli 
oggetti  del  loro  Rè  , di  giugnere  , e colle  prattiebe  , e colla  forza  à coro- 
nare Rè  de’  Romani  il  Delfino  . Andare  colla  Maeflà  Sua  del  pari  il  co- 
mune interefie  di  Cafa  d’ Aufiria  , poiché  ò caduta  , ò fmembrata  quella 
Monarchia  , non  farebbe  pervenuto  come  egli  defiderava  , ò almeno  molto • 
fermato  il  dì  lei  pofie  di  mento  a’  propri  Figli. 

Altri  che  conofcevano  il  genio  di  Cefare  inclinato  à continuare  là 
guerra  contro  la  Porta  , fi  forzavano  di  foftenere  . Che  l’abbandonare  Alni  tlj’l  oeooei* 
una  caufa  giufUjfima  di  Religione  contro  nemico  così  potente  , che  ave  a 
procurato  rapirgli  l’ Imperio  , e renderlo  il  più  infelice  di  ogni  Regnante  , 

*J  fpecialmente  il  lajciarla  nel  tempo  , che  fi  era  cangiata  per  Divina 
Provvidenza  la  forte  , e nel  corfo  più  fortunato  delle  Fittone  , era  un  ri- 
nunziare alle  grazie  generofe  del  Cielo  , e poco  riconofcere  i benefici  , che 
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1689  la  mano  Onnipotente  gli  compartiva  ; che  ave  ano  di  già  i di  lui  Efer- 
citi  apprefo  , e i dì  lui  Capitani  efperimentato  come  fi  debellava  l' alte- 
rerà dell’Ottomano  ; che  il  divertirfi  allora  da  quella  Fortuna  , cbe  <’ 
incontrava  così  propizia  , era  una  trajcuraggine  di  non  conofcerla , per  ri- 
trovarla pofcia  in  altri  tempi  , e in  altre  occafioni  men  favorevole  , e fpe- 
cialmente  quando  fi  fofse  con  fiderata  più  necefiaria  ; cbe  per  opporre  argi- 
ne vigorofo  alla  piena  delle  Armate  Francefi  j, ariano  fiati  ba fievoli  i Prin- 
cipi della  Germania , e la  Lega  , cbe  allora  fi  trattava  , t cbe  flava  per 
iflabilirfi  coll’ Inghilterra  , e l'Olanda  , alle  quali  Potenze  come  più  mi- 
nacciate , e più  efpofle  , erano  per  fuccedere  quelle  mofie  aftai  più  noci- 
ve , cbe  alli  intereffi  di  Cafa  d’ Aufiria  , e cbe  gli  acquiflt  , cbe  fi  anda- 
vano contro  gl’  Infedeli  ottenendo  , come  erano  profitti  , cbe  ridondavano 
in  falò  avvantaggio  della  Maeflà  Sua  , così  l’ imprefe  , cbe  fi  confeguif- 
fero  nella  Germania  contro  i Francefi  j ariano  da  tutto  l’ Imperio  parteci- 
pate . 

Clue^’  ambigui  pareri  ve  riandò  ne’ Tuoi  Configli  la  Corte  , non 
^eùfìu.ePoio-  potevano  i Principi  Collegati  difcoftarfi  dalle  rilòluzioni  di  Cefare  » 
<sn,ina.,e  i i„:  nè  ì loro  Miniflri  Federico  Cornaro  , e il  Prosky  Palatino  di  Pome- 
rania  fpedito  nuovamente  dalla  Polonia  Ambafciatore  Straordinario 
à Vienna  , potevano  continuare  i loro  negoziati  , nè  fepararfi  da’ 
Commeflarj  Imperiali  , volendo  con  (èr  vare  con  reciproca  corrifpon- 
denza  la  fede  , e mantenere  quella  vicendevole  unione  , che  era  ne- 
cefiària  per  continuare  di  concorde  conlcntimento-la  guerra  , e chiu- 
fr™0*1-  dere  con  più  avvantaggialo  fine  di  pari  accordo  la  Pace  . Inclinavano 
con  tutto  ciò  à ftabilirla  , perche  ben  comprendevano , cbe  dìftrattt 
le  forze  Ce  faree  contro  la  Francia,  venivano  à illanguidir  fi  contro  li  Tur- 
chi , e cbe  fuccedendo  qualche  favorevole  avvenimento  al  nemica  , ne  fa* 
rebbe  pofcia  riufcita  a fi  ai  più  fvantaggiofa  la  conclusone . 

M n ».  Mentre  tale  affare  andava  progredendo  à lenti  palli  in  Vienna  > 
deporti  dalla  Porta  i.  penfieri  di  Pace , fi  erano  invaghiti  i di  lei  Mi- 
niftri  per  le  inforte  diflènfioni  del  Criftianefimo  di  fmifurate  Iperan- 
ze  , che  li  eccitarono  gagliardamente  ad  armarli  , raccogliendo  da- 
naio , e milizie  , c delèminando  fra’  fudditi  del  loro  Imperio  , affine 
di  più  agevolmente  condurli  lòtto  le  Infegne  , cbe  farebbono  riufcitt 
certe  le  Vittorie  dell’Ungaria  , e ficuva  la  ricupera  delle  perdute  Piazze  > 
fprovvedute  efie  , e il  Regno  di  foldatefcbe  , necejfitate  di  trasferirfi  nella 
^ ^Germania  à militare  contro  la  Francia  . Fù  promulgata  una  nuova  , 
o21  . £ e univer^a^e  gravezza  per  tutti  gli  rtati  del  Gran  Signore  , alla  qua- 
le  venivano  obbligati  i fudditi.  non  fido  /olici  à fòllenerla  , ma  gli 
efenti  ancora  , lo  fteflò  Muftì , e gli  altri  profèflòri  dell’  Alcorano  . 
11  Primo  Vifire  anch’egli , affine  di  eccitare  col  proprio  efèmpio  i mi- 
nori à contribuire  fenza  tumulti , e rimproveri  prontamente  le  loro 
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impofte , esborsò  all’Erario  del  Rè  fon  me  confiderabili  di  contante  . 
A tutti  li  Bafsà  dell’ Alia  , e dell’Egitto  furono  impartiti  predanti  , 
e rigorofi  comandamenti , affinché  adunaflero  per  ogni  parte  foldati , 
e fu  importo  ad  Aly  Bafsà  di  Banca  l’incarico  di  fciegliere  in  Coftan- 
tinopoli  , e nelle  Terre  à lei  vicine  per  ciafcheduno  quartiere  tré  com- 
battenti , ò nelle  veci  loro  1’  equivalenti  in  danaio  : eftorfione  , che 
cagionò  perigliofe  rilevazioni  nel  Popolo  , perloche  li  convenne  fo- 
fpenderne  l’efecuzione . 

Riufcivano  di  grande  oftacolo  all’unione  delle  milizie  le  rivoluzio- 
ni di  Gingem  , fufcitate  nell’Afia  per  mezzo  del  di  lui  Zio  , e corri- 
fpondente  Giedich  , che  rimafero  finalmente  dopo  varj  , e fanguino- 
fi  fuccedimenti  fopite  . Softenevano  erti  le  parti  del  deporto  Sultano 
Meemet,  e fodducevano  i Popoli  à reftituirlo  nel  Trono,  dimoftran- 
do  il  debole  talento  di  Solimano  . Contro  l’uno , e l’altro  di  quelli  fu 
il  confueto  Nefiram  pubblicato  ; editto  , che  à guifa  di  crociata  con 
fremi  Divini  , & umani  impone  à tutti  i fudditi  deli’  Imperio  di  perfe- 
feguitare  in  qualunque  parte  i Congiurati  . Si  credeva  Gingem  coll’ 
efempio  dell’anno  preceduto,  fufeitando  difeordie  , perfuadere  il  Go- 
verno, per  acquietarlo  , à concedergli  la  continuazione  dell’  armi  nell’ 
Ungaria  , mà  faputo  ertère  flato  dal  Sultano  trafeelto  il  Bafsà  Arap 
à foftenere  quel  carico  , e vedendoli  da  gran  numero  de’  parteggia- 
rti abbandonato  , che  fianchi  di  vivere  in  Paefe  defolato  di  fole  pre- 
de , fi  andavano  lotto  1’  Infegne  del  nuovo  Serafchiero  adunando  , 
fi  partì  dalli  contorni  di  Sofia  , ove  doveafi  in  breve  trasferire  ( foi- 
lecitato  dalla  Porta  ) il  fucceflòre  , e fi  ritirò  con  pochi  in  Ocrida  ; 
Città  confiderabile  dell’  Albania  , ove  reggeva  un  Sangiacco  , che 
egli  credeva  , come  avea  altre  volte  fperimentato  , à sè  parziale  , ed 
amico  ; mà  preferendo  quegli  l’ allettamento  del  premio  alle  leggi 
dell’  amicizia  , dopo  averlo  ingannevolmente  affidato  , gli  fece  reci- 
dere fraudolentemente  la  teda,  che  trasferita  in  Andrinopoli,  ed  efi- 
bita  con  quelle  di  altri  diecifette  Ribelli  al  Gran  Signore , fòllevò  da 
grandi  agitazioni  la  gelofia  del  Governo  , e difperfe  in  quella  parte 
k Ribellione . 

Giedich  , che  documentato  dall’efèmpio  del  tradito  nipote  diven- 
ne aliai  più  cauto  , crefciuto  notabilmente  di  fòrze , andava  feorren- 
do  lènza  oppofizione  la  Natòlia  , à fegno  che  eccitò  nello  fteflò  Co- 
rtantinopoli  grandi , e paurofe  cofternazioni  , arrivando  una  parti- 
ta delle  fue  truppe  à faccheggiare  nelle  vicinanze  di  Scutari  diver- 
iè  Terre  . Avea  quindeci  mille  uomeni  , che  lo  feguiano  , colli  qua- 
li fi  oppofè  arti  Bafsà  di  Damafco  , e di  Babilonia  , e difsipò  le 
trafeelte  milizie  , che  fi  conducevano  à rinforzare  gli  Eferciti  nel- 
1’  Ungaria  , & indi  rivolto  contro  UfTaim  Bafsà  , che  avvicina- 
to con 
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to  con  dodici  mille  combattenti  al  Tuo  Campo  , veniva  di  ordine  di 
Solimano  per  attaccarlo  , accefo  il  conflitto  , ricevè  il  Bafsà  colla 
propria  morte  una  fanguinofa  fconfitta  , in  cui  due  mila  de’  fuoi  ri- 
mafero  uccifi  , concedendo  Giedich  agli  /chiavi  prefi  con  genero/a- 
munificenza  la  libertà , e tre  mille  volontari  paflàrono  à farli  con  lui 
partecipi  delle  rapine  , poiché  divilè  con  tutti  loro  le  fpoglie  de'  de- 
Acmfct  di  h:  • ka  fonia  di  Tue  vittorie  impreflè  così  Ipaventevoli  terrori 

miÌuS-a?^ '*  nell’  Alia  , che  i di  lei  Popoli  altri  abbandonarono  per  tema  de’fuoi 
rigori  il  Paele  , altri  allettati  dalle  rapine  , avidi  di  arricchirli  , in. 
molto  numero  à lui  fi  unirono  , di  modo  che  , in  eccedo  moltipli- 
cato di  predatori  , ertele  per  le  Campagne  della  Galazzia  fino  alle 
Ipiaggie  dell’  Arcipelago  le  Tue  incurfioni  , e diede  il  guaito  à mol- 
' te  Terre  murate.  Provveduto  di  cannone,  e d’ ogni  altro  militare 
appreftamento  , firinlè  Angora,  Città  fra  le  principali  dell’ Alia  . Le 
ftragi  , e le  prede,  colle  quali  andava  que’ miferi  abitatori  llruggen- 
do , rifvegliarono  le  loro  grida  , e mandarono  le  loro  lamentazioni 
alla  Porta  , che  con  incettanti  premure  impartiva  rifoluti  comanda- 
menti  atti  Bafsà  Comandanti  delle  circoftanti  Provincie  , affine  di 
coglierlo  prigioniero  , ò trucidarlo  , perloche  iftigati  da  tali  Editti 
d»-  non  folo  , mà  dalle  frequenti  moleftie  , che  ne  ricevevano  i Turco- 
Tiucumuai.  jnannj  } fiotto  alcuni  loro  Bey  radunati  , lo  arrivarono  in  poca  di- 
ltanza  da  Iconia  , ove  fi  era  colle  fue  Genti  accampato,  e gli  diero- 
no  una  lègnalata  fconfitta  , dalla  quale  fuggendo  rimale  da  uno  de’ 
u«.fo di  unici-  pervj  } che  giudicava  il  più  fido  , perfidamente  tradito  , togliendo- 
gli coll’  oro  , che  foco  molto  portava  , la  vita  , e in  tale  maniera 
ceflàrono  le  molertic  cagionate  alla  Monarchia  da  quel  Ribello,  di  fi- 
li pandolì  la  Ribellione,  e moki  Congiurati  pattando  di  nuovo  all’ub- 
bidienza del  Gran  Signore . 

toSulSiS*  Informati  in  quello  mentre  i Czari  , che  in  Vienna  fi  maneggial- 
; le  trà  Cefare  , e la  Porta  Ottomana  qualche  trattato  di  Pace  , ìpe» 
a-nto  r uichi . * dirono  di  Mofcovia  loro  Inviato,  che  prelèntatofi  all’  Imperadore 
con  grande  iftanza  à nome  de’fuoi  Sovrani  , lo  fupplicò  di  continua - 
re  contro  gl ’ Infedeli  la  guerra  , affi  curandolo  , ebe  di  già  ave  ano  i 
fuoi  Principi  pofìo  in  marcia  un  formidabile  Efercito  , de  pinato  alla 
di  frucone  de' Tartari  Precopiti  , dalli  quali  gli  Stati  della  Mofcovia 
non  folo  , ma  quelli  della  Polonia  , e dell’Ungaria  venivano  continua - 
io EioTar— cefi,-  mente  infeftati  . Trovò  il  Miniftro  propenfà  nel  di  lui  animo  l’ incli- 
nazione di  profeguirla  , coficche  ritornò  colle  ficurezze  più  certifica- 
te nella  Mofcovia  , mentre  egli  tutto  fi  applicava  aH’ammartamen- 
to  delle  milizie,  avendo  dopo  varj  dibattimenti  deliberato  di  conti ~ 
twwj.iejut nuare  in  un  tempo  flefso  contro  gli  Ottomani  la  guerra  , e divertire 
i progredì  dell'  armi  Trance ft  nella  Germania  , ricevendo  dagli  Stati 
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delle  fudeùte  Provincie  dell' Aujìria , della  Stirìa  , della  Croata,  Mo • 
ravia  , e Boemia  larghe  contribuzioni  di  genti  , e danaio  per  fojìener- 
le  . Deftinò  il  Duca  Carlo  di  Lorena  Conduttore  fupremo  dell’ armi 
Tue  nell’Alcmagna,  e il  Principe  Luigi  di  Baadcn  Superiore  Genera- 
le neH’Ungaria  . 

Si  andavano  dunque  apparecchiando  , contro  l’uno  , e l’altro  de’ 
due  Potentati  li  più  vigorofi  preparamenti , quando  il  Polacco  Ani-  ,“uMvt 
bafciatore  propofe  à Cefarc  di  fpedire  un  valido  corpo  di  joldatejcbe  lKCl"‘‘ 
in  Tranfilvania  , affinché  fpalleggiafse  l’Jmprefe  del  fuo  Rè  , che  difr- 
gnava  di  a/ioggettire  le  Provincie  della  Moldavia  , e della  Valacchia  ; 
mà  come  fi  confideravano  quelle  milizie  affai  più  bifognevoli  in  altre 
parti  del  Regno  , & effondo  il  nuovo  Ofpodaro  della  Valacchia  fe- 
gretamente  confederato  di  Celare,  non  fi  credè  dal  Configlio  oppor- 
tuna  la  congiontura  di  acconfentire  à quegl’inviti . Avea  quel  Prin-“’‘‘iCri"' 
cipe  fucceduto  di  frefco  con  voti  di  quc’  Vafiàlli  al  Dominio  ( ancor- 
ché neceflìtato  di  rendere  omaggio  al  Sultano,  e da  lui  ricevere  l’ap- 
provazione dei  fuo  pofTcfTo  ) fempre  dimoftrata  lineerà  inclinazione 
agl’ intcrcffi  di  Cefarc  , dal  quale  per  mezzo  de’ di  lui  Miniftri  , e 
del  Conte  Czianchy  di  lui  Inviato  n’avea  confeguito  in  qualunque 
cafo  la  protezione  ; dipendenza  , che  riufeì  molto  giovevole  agl’  Noo  ( mixtn  t 
Imperiali  , poiché  le  Genti  loro  , che  fb aggiornavano  ne’  prefidj  di 
Tranfilvania  , riceverono  da  quel  Principe  confiderabili  fovvenimen- 
ti  , e quantunque  dal  Sultano  veniife  obbligato  ad  unire  le  fue  mili- 
zie al  Tekely  , non  le  allontarò  giammai  da’fuoi  confini  , fotto  ap- 
parenza , che  gli  follerò  neceflarie  per  difenderfi  dall’armi  vicine  di 
Celare  , che  dalle  Provincie  della  Tranfilvania  , e della  Rafoia 
gli  potevano  mole  fi  a re  il  proprio  Stato  . Raffermata  reffò  la  con- 
fidenza dal  Marchefe  Cafoni  , che  in  abito  Tartaro , affine  di  re- 
Ilare  feooofeiuto  , prefentò  fogli  dell’  Imperadore  all’  Ofpodaro  , 
che  furono  da  lui  colle  rifpofie  nella  più  ampia  maniera  ratifi- 
cati . 

Il  Tekely  però,  che  manteneva  tuttavia  vigorofè  le  fue  corri  fpon- TeK<ir  dim», 
denze  nel  Regno  , follecitava  per  foccorfo  di  milizie,  e di  danajo  la  **h 

Porta  , alla  quale  prometteva  rilevanti  avvantaggi  dalle  aderenze  , 
che  fi  vantava  ricevere  da’fuoi  parziali  , formando  valida  diverfione 
agli  attentati  di  Cefare  nell’  Ungaria  , mà  nè  il  Valacco  comandato  n«;iv»ucm,»* 
ad  affiftergli  , fi  moveva,  nei  Tartari  deftinati  à fpalleggiare  i fura  li»™.'*' 
tentativi  , potevano  abbandonare  il  proprio  Paefc  , minacciato  da’ 

Mofooviti  . Si  maneggiava  egli  con  tutto  ciò  eccitando  gli  Ungati 
fedeli  alle  rivolte , c à fcuotere  , come  affettatamente  diceva , il  du- 
ro  giogo  degli  Alemanni,  defeminando  nell’Ungaria  , e nella  Tran- 
filvania fedrziofe  feritture  , che  li  foilecitavano  à ribellarli  , mà  la 
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1689  vigilante  induftria  de’  Comandanti  Cefarei  , e gli  efempj  giuftirtìmi 
efibiti  dal  Generale  Caraffa  in  Eperies  , gl’  impedivano  la  conlècu- 
zione  dell’ empie  brame  . S par  fé  però  per  le  Provincie  di  nuovo  ac- 
quino , e per  gli  Stati  Ereditari  di  Cefare  alcuni  federati  incendia- 
si i„c™!ì„ì  rj  , che  diltruifero  col  fuoco  la  Città  di  Cronftat  in  Tranfilvania  , 
oootauFKE  credendo  che  diroccato  quel  valido  antemurale- , libero  gli  apriffe 
<n«ani>.  i’aciito  all’  ingrellò  de’ Tartari  nel  Principato  , divampando  quella 
di  Trinavvia  , e di  Onnodt  con  molti  villaggi  nell’  Ungaria  , ab- 
bruciando diverfe  abitazioni  in  Praga  , ed  altre  molte  in  Vien- 
na , mà  alcuni  di  effi  caduti  in  potere  della  Giuftizia  , confeffati  i 
complici  , pagarono  coll’  ultimo  fupplicio  il  fio  dovuto  de'  tradi- 
menti . 

si.ifwpmdoit  II  blocco  di  Zighet  fi  andava  intanto  con  maggiori  angurie  ftri- 
bi«cod  zm«.  gnencj0  t ed  effendo  al  Colonnello  Macario  ordinato  da  Cefare  , che 
lo  doveffè  rendere  con  due  nula  de’  fuoi  Croati  più  forte  , appena 
quelli  entrarono  ne’ridotti  , intorno  à lei  fabbricati  , che  impazienti 
di  quel  rillretto  foggiorno,  cominciarono  non  molto  dopo  à sbandar- 
fi  . Rimarti  perciò  foli  i foldati  Alemanni  à profeguire  l’ Imprefa  , 
ckSiMJ*.  riduffero  à tali  eftremi  quella  Piazza  , che  vennero  in  rifoluzione  i 
difenfori  di  renderla  , perloche  conceduti  vicendevoli  ortaggi  , capi- 
tolarono la  celfione  , mà  vollero  per  ficurezza  di  fede,  che  forte  (co- 
me  feguì)  dalla  mano  medefima  di  Cefare  ratificata  , al  di  cui  effèt- 
to fu  dal  prefidio  fpedito  Arcan  Beg  col  Capitano  Gio:  Battifta  Ben- 
venuti à Vienna , portando  le  condizioni  di  lei  nel  fuffeguente  teno- 
re capitolate  . 

Sueopitoi.Tìon!  Cfe1  dove  fiero  i Turchi  rendere  la  Città  , e Camello  con  tutte  le 
artigliane  , e monizioni  a' Comandanti  Cefarei , e ritirar  fi  nella  Città 
inferiore  finche  fgelate  le  acque  del  Dravo  , potefjero  sii  le  barche  à 
tale  oggetto  apparecchiate  condurfi  ne’ confini  dell’Ottomano  , e in  que- 
llo mentre  lafciare  /’  armi  loro  depofitate  , che  farebbono  ad  effi  nel 
tempo  della  loro  partenza  riftrtuìte  ; che  fi  confegnaffero  i rinegati  Ri- 
belli , e refiaffe  agli  abitanti  in  arbitrio  di  rimanere  , ò partire  , do- 
vendo fi  concedere  alli  I chiavi  Crifliani  la  libertà  , obbligando fi  i Cefa- 
rei di  fommìnifìrare  loro  quanti  carri  , e barche  fofsero  di  mefiieri  al 
trafporto  delle  perfine  , e del  bagaglio  . Ad  affumere  il  portello  della 
U riceve  la  confo-  Piazza  fu  da  Cefare  fpedito  il  Tenente  Marefciallo  Daun  , al  di 
***■  cui  arrivo  torto  fi  pofero  gli  accordi  della  celfione  ad  effètto  , e ulci- 

Lepiecji..  * Turchi  da  quel  Cartello  ci  entrarono  con  un  Capitano  cento  ibi- 
dati  Alemanni  di  guarnigione  , e ricevendola  il  Taun  nel  giorno  de- 
cimo terzo  di  Febbrajo  in  conlègna  , ci  pofe  un  conveniente  prefi- 
dio . 

Stà  Zighet  fituata  nel  mezzo  di  gran  palude  , formata  dal  fiu- 
me 
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me  Almfa  , di  figura  quadrata  , e con  mura  di  moderna  ftruttura,  *689 
al  li  di  cui  angoli  lianno  quattro  baluardi  , che  la  difendono  . E’  da  s»><iuciiiic«>« 
lei  divifà  una  porzione  rinomata  la  Città  Nuova  , dominata  dalli  6l°' 
recìnti  maggiori  , e proveduta  anch’ella  alla  parte  del  continente  di 
due  bafiioni  . Al  lato  oppofto  ci  ftà  eretta  una  Fortezza  di  forma  ir- 
regolare con  tre  intieri  baluardi,  e alcune  opere  accomodate  alla  dif- 
pofizione  del  fito  . Dalla  Città  principale  alla  nuova  , e fimilmen- 
te  alla  Fortezza  , fi  paflk  per  due  ponti,  die  attraverfano  la  palude  , 
e per  altri  tre  da  tre  lati  della  Campagna  à lei  fi  giugne,  e tiene  un 
feparato  Cartello  di  forma  antica  . Uicirono  da  lei  mille,  e cinque-  Cli,|[ita 
cento  perfone  , e in  quelle  cinquecento  abili  all’ armi  , e Inficiatoci 
il  Conte  Vecchia  per  Comandante  fi  reftituì  alla  Corte  Cefarea  il  »>«  v**u* 
Taun  . Sgelate  pofcia  1’  onde  del  Dravo  , fc  ne  partirono  i Turchi 
/corrati  con  alcune  compagnie  di  Alemanni  dal  Capitano  Benvenu-  s„n0  i«utn 
ri  , ed  arrivati  al  Fiume  Timodi  , lèi  ore  diftante  da  Vvidino  , fu-  “ * 
rono  ricevuti  da  cinque  compagnie  del  Tekely  , e da  duecento  Già- 
nizzeri  , fpediti  à quell’  effetto  per  incontrarli  . Tale  dito  forti  1’  7stof„piuicj 
Imprefa  riguardevole  di  Zighet  , Fortezza  ne’  tempi  preceduti  più  », »*■«»' 
volte  da’ Turchi  con  vana  riufcita  tentata  , e fotto  di  cui  lafciò  So- 
limano Secondo  il  fiore  più  agguerrito  delle  fue  truppe  , ed  egli  ftef-  CI  moti  fotto  So- 
lo  nell’  afièdiarla  perdè  per  ifmania  della  tardanza  la  vita  , loftenu-  1'u"°oSK0”d,,‘ 
ta  dalla  valorofa  difelà  del  Conte  Nicolò  di  Zrino  , il  quale  Icor-  0 ^ d>. 

gendo  irreparabile  la  di  lei  caduta  volle  renderla  cara  al  Primo  Vifi-  SSStfd" zS»! 
re  , lòrtendo  lèguito  da’  fuoi  con  gran  valore  , e morendo  genero- 
làmenre  , trucidati  molti  Turchi  , coll’armi  in  mano.  E’confidera- 
bile  pollo  per  e fiere  collocata  poco  lontana  dal  Dravo,  ed  era  necefi 
iària  conquida  per  afiìcurare  da  quella  parte  il  Dominio  di  Celare 
nell’Ungaria  . 

Mancava  fidamente  Canifià  à perfèttamente  flabilirgli  l’intiero  pof-  cmskuwa*. 
fello  di  quel  Reame  , e quella  pure  languiva  dall’armi  Cefaree  an-  “* 
gulliata  , di  modo  che  convenivano  furtivamente  ufeire  i di  lei  di- 
fenlòri  à foraggiare  , alcuni  de’quali  abbattuti  in  una  partita  di  Ufi 
fari  , reflaronó  nell’atto  lleflo  de’lor  Taccheggi  prigioni , che  raggua- 
gliarono la  dura  fòrte  degl’infelici  compagni , preveduti  à caro  prez- 
zo dagli  Ungari  confinanti , avidi  di  guadagno  , di  qualche  ajuto  , 
alimentandoli  fpecialmente  colla  fperanza  , che  divertito  dall’  armi  s [*,,„<>  1 Mn. 
Francefi  l’Imperadore  , fòfiè  in  breve  per  ileiogliere  il  blocco,  ed  efi  °" 
fi  ricevere  un  ficuro,  e vigorofo  fovvenimento  dal  Serafchiero  , ma 
vie  più  fi  andavano  intanto  accrèfcendo  loro  le  rillrettezze,  poiché 
all’apparire  della  novella  Stagione  feorfe  il  Conte  Crilloforo  Budiani 
cogl’Uflàri  di  fuo  comando  le  circollanti  Campagne  , accioche  prive 
della  nafeenri  frutti  aggiugneflèro  loro  maggior  penuria  . 

Di  più 
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j 6 8 9 Di  più  rilevante  premura  confìderavano  i Turchi  al  rimanente  lò- 
tteniiflento  dell’Ungaria  le  Piazze  , che  tuttavia  pofiedevano  oltre  il 
Tibifco  , e vicine  ahi  confini  di  Tranfilvania  , die  venivano  ad  eòe* 
re  come  rinchiufe  dall’ Armi  Imperiali  nel  mezzo  , e Irà  quelle  par- 
t.Bi’To  mo'to  ticolarmente  guardavano  con  molta  gclofia  Varadino  , il  quale  per- 
cmì  lu,<juco>  totalmente  perdevano  la  fperanza  di  rimettere  la  Sovranità  del 
comando  loro  in  quel  Dominio,  come  pure  per  le  lidie  ragioni  fom- 
ei  .uùc  i c «-  reamente  giovava  à Cefare  cacciare  da  quella  Piazza  i Nemici  , af- 
Vv  fine  di  congiugnere  col  pofsefso  dell’  Ungaria  quello  della  Tranfilva- 
ria",  e levare  un  potentiflìmo  a Hi  lo  a’  Malcontenti  , che  Ipalleggia- 
ti  da’Tranlìlvani  , e da’  Turchi  alimentavano  più  che  in  altra  par- 
***  «^te  nell’ Ungaria  Superiore  le  Ribellioni  . Sin  ndl’ anno  trafcorfo  à 
lei  lì  accollarono  gl’ Imperiali , e con  fortificare  il  pollo  di  Felegas  , 

* due  fole  leghe  da  lei  dittante  , tenevano  in  continuo  moto  la  guar- 
nigione , e bene  fpefso  nelle  ferrite  la  moiettavano  , mà  dandoli  el- 
la mano  con  Zenò  , e Giula,  e ingrofsata  da  que’  prefi dj  validamen- 
te fi  difèndeva  , traendo  da  quelle  vicine  , e amiche  Piazze  , e dal 
fèrtile  , e popolato  Paefe  , che  frà  loro  fi  eftende,  abbondevol  mente 
le  vettovaglie  . Accurata  la  Piazza  di  vigorofe  milizie  , diede  occa- 
fione  agl’  Imperiali  di  tenere  anch’  elfi  un  vigorolo  corpo  di  foldatef- 
c’ne, alfine  di  contraporle  nett’occafioni  delle  lòrtite),  anzi  procurando 
il  Generale  Donato  Eider  , al  quale , partito  il  Caraffa  , e il  Vete- 
rani , fu  dato  il  comando  ddl’Ungaria  Supcriore  , d’indebolirlo,  im- 
polè  al  Colonnello  Conte  Corbelli  , che  teneva  la  lòvraintendenza 
del  blocco  , che  colla  cavalleria  , e cogli  Ufsari  dovelsc  tenere  in 
continua  agitazione  il  prefidio  , che  bene  fpefso  ufeiva  à procurarfi 
Rum  tane  j».  le  vittuarie  , ed  egli  ttelfo  colà  pattato , attendendo  , che  lòrtiflè  dal- 
Io'c.hi  4,1 1""‘‘  la  Fortezza,  fi  pofe  poco  da  lei  lontano  in  agguato,  e ancorché  pren- 
dettèro  trecento  Turchi , da  lei  partiti  , differente  cammino,  furono 
da  lui  con  tanta  velocità  fovragiunti  , che  ne  uccife  cento  cinquan- 
ta , e molti'  ne  fe'  prigionieri  , volgendo  i rimanenti  predpitofa  liti- 
ca più  non  elee  rata  verfo  di  un  bolco  , otto  Inlègne  lafciando  in  potere  de’  vinetto- 
ù,u«ForKiu.  r)  ( Ja'quaJi  fu  ioro  inferita  tale  percottà  , che  li  cottrinfe  per  l’avve- 
nire à rinfèrrarfi  nella  Piazza. 

Pattato  pofeia  l’Eisler  di  ordine  della  Corte  nella  Tranfilvania  , e 
••/!«!.’*  * ,K°~  rinunziata  al  Conte  di  Apremont  la  direzione  dell’Armi  Celàree  nel- 
1’  Ungaria  Superiore  , pervenuto  à Felegas  fi  portò  à riconofcerla  , 
uccidendo  quanti  Turchi  , che  venivano  à pafeere  fotto  il  calore  del 
di  lei  cannone  gli  Armenti , de’  quali  ne  afportò  copiofa  preda  , e 
dall’alto  d’una  collina  , da  cui  tutto  fi  dominava  l’interno  della  Cit- 
tà , ad  onta  delle  artigliane  nemiche  fece  di  lei  una  dilige  midi  ma 
©nervazione  . Lafciato  pofeia  al  Conte  Corbelli  l’ incarico  di  conti- 
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murre  l’imprefà  , fi  ricondurtè  nel  fui.  quartiere  à Cartovia  , di  do-  l(c* 
ve  gli  fpedì  rinforzi  di  molte  truppe  , affine  di  accrefcergli  il  modo 
di  profeguii la  . R.-a'igorito  il  .Corbelli  di  nuove  forze,  pensò  di  fini-  t>i*!!i  * 

nuire  quelle  degli  awerfarj , c d-j fiderà n do  che  occupato  Feketeba-  SafoniSj?  5". 
tor  , Cartello  difeoffo  quattro  leghe  da  Varadino  , veniva  à impe-  m.ig.'!oi  mente*  fe- 
dirgli la  comunicazione  , c i foccorfi  delle  due  accennate  Piazze  , fi 
accinfe  al  tentativo  di  confeguirlo  . Prendendo  (èco  un  Reggimento 
à cavallo  , cinquecento  Uffari , cento  Mofchettieri  e cento  , e cin- 
quanta Aiduchi , partita  la  fantaria  il  fiume  Sebcskérès  (opra  de’car* 
ri  , trovò  nelle  pianure  di  Varadino  due  mille  Turchi  accampati  , 
che  procurò  con  varie  , e incerte  marcie  deludere  , finche  fpedito 
verfo  Teketehator  Jurchy  Paal  cogli  Uffari  , il  quale  tragittato  un  • 
ramo  del  Keres  , avuto  da’fuoi  Raiciani  , ragguaglio  piò  non  tro- 
varli , che  fettanta  Turchi  di  guarnigione  , avvicinato  al  Cartello  , 
invitò  l’Agà  , che  lo  comandava , alla  ceffone  , che  da  lui  collante- 
mente negata  fu  di  meftieri  al  Corbelli  col  Reggimento  de’  cavalli  , 
e colla  fanteria  di  accoftarfi  , coficche  difporte  le  milizie  , accioche 
apparirtelo  più  numerofe , con  larga  fronte  in  battaglia  , intimò  al 
Comandante  ò la  refa  , ò con  tutti  gli  altri  la  diftruzione  , e per- 
meilo loro  un  femplice  quarto  di  ora  à rifolvere  , avviliti  i Turchi  , 
confignarono  la  Piazza  , convogliati  in  numero  di  cento  , e cinquan-  Lo 
ta  fino  à Jenò  . OiTervatodal  Conte  molto  opportuno  quel  porto  à °P  ’ 
incomodare  le  guarnigioni  vicine  , e atto  à poterli  con  buon  prefidio  Lo  ptffid*  1 e d 
guardare  , ci  lafciò  di  curtodia  cento  , e cinquanta  fanti , e quaran- 
ta  Uflàri  , lòtto  il  governo  di  Aleflandro  Komokrtchy  Ungaro  di  ih,‘ 
valore  , e di  riputazione  nell’armi , & indi  di  là  partito  , ancorché 
ufeirtero  quattro  mille  fbldati  da  Varadino  per  contraffargli  la  ritira- 
ta  , con  erti  valorofamentc  fcaramuccìando  , fi  riconduflè  colle  fue 
genti  intatte  à Felegas  , e il  Comandante  di  Feketebator  , ponendo 
in  contribuzione  i cireoftanti  villaggi  , fi  provedè  di  frumento,  e im- 
piegò quattrocento  Paefani  à ftabilire  le  fortificazioni  di  quella  Ter- 
ra , facendole  profondare  intorno  , e allargare  le  forte  , accioche  1* 
acqua  del  Keres.,  che  folo  ne  bagnava  una  parte  , feorrertè  intorno 
alla  Palanca  , e al  Cartello. 

Le  divifate  operazioni  feguirono  finche  fopravenuta  la  ftagione  di 
campeggiare  , e provveduto  , come  fi  fcriffe  , di  vigorofi  armamen- 
ti  il  Sultano  , fcielfe  per  Serafchiero  l’accennato  Arap  , Arabo  di 
Nazione , e affai  feroce,  e pubblicando  di  volerfi  egli  medefimo  traf- 
feriie  alla  tetta  de’proprj  Efèrciti  , obbligò  con  tale  defèminazione 
tutti  li  Bafsà  , e Comandanti  delle  Provincie  à comparire  all’Arma-  '£* 

tìf , di  modo  che  nella  rartègna,che  diede  loro  à Sofia  , fi  trovò  ave-  «“>• 
re  fettanfa  mille  combattenti  fotto  le  Infègne  , tutti  di  armi  ben 
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provveduti , mà  inefperri , come  nuovamente  affaldati  . Un  podero- 
fa  Treno  di  Artigliarla  era  (iato  premeffo  dal  Primo  Vìfìre  nell’In- 
vernata  anteceduta  à Sofia  , ed  ivi  fi  erano  riempiuti  valli  magazeni 
di  moni?  ioni  , e di  viveri  per  fortentamento  di  quell’  Armata  ; mà 
oziofo  intanto  non  intepidiva  l’Imperadore  , poiché  anch’egli  accreb- 
be di  milizie  , guernl  di  vettovaglie  , provide  di  appreflamenti  , e 
rinforzò  i propri  Eterniti  , facendo  copiofa  provifione  di  ogni  prepa- 
ramento nelle  riferve  di  Buda  , e di  Belgrado  , procurando  à quello 
di  rifarcire  le  vecchie  , e coftruire  nuove  fortificazioni  , ben  preve- 
dendo , che  averebbono  i Turchi , come  tanto  opportuno  alla  ricu- 
pera dell’ Ungaria  , procurato  con  ogni  poffibile  sforzo  di  riaverlo  , 
e il  Conte  Guido  di  Starembergh  , che  di  lui  teneva  con  quattro 
Reggimenti  la  direzione  , ne  affretò  , e ne  compì  , per  quanto  gli 
permetterono  le  congionture  , nella  piò  con  fi  fica  te  maniera  la  per- 
fezione . 

Continuando  i Turchi  pure  le  loro  diligenze  negli  apparati  di  guer- 
ra , ed  effendofi  per  lo  innanzi  à tale  oggetto  trasferito  il  Kam  de’ 
Tartari  in  Andrinopoli  , ivi  fatto  giugnere  da  Solimano  , ed  à lui 
raccomandate  le  affi  (lenze  , che  fi  defideravano  dal  Tekely  , fu  que- 
lli rinvigorito  da  quelle  genti  di  molte  fquadre  , e accrefciuto  di  va- 
rie truppe  dalli  Bafsà  di  Burla  , e di  Silillria , deflinati  à combatte- 
re contro  i Polacchi  , i quali  eflendofì  efperimentati  negli  anni  pre- 
ceduti tardi  alle  ufeite  , credeva  il  Primo  Vifìre  , che  poteffero  que’ 
Capi  fecondare  prima  le  di  lui  molte  , e pofeia  ritornare  a’  confini 
della  Polonia  in  tempo  opportuno  di  campeggiare  . Si  era  il  Tekely 
partito  dall’  Ungaria  , e condotto  nella  Servia  à ricoverarli  nella  Cit- 
tà di  Vvidino  fòpra  il  Danubio  , e coll’oro  , che  gli  venne  dalla  più 
volte  rinomata  Potenza  famminiflrato,  fi  diede  à fortificare,  e prov- 
vedere del.bifognevole  quella  Piazza,  padàndo  foco  di  reciproca  cor- 
rifpondenza  per  commelfione  della  Porta  il  Serafchiero  , che  fi  trafi 
ferì  più  volte  à Vvidino  , e quegli  fcambievolmente  portoffi  à Nif- 
fa  , in  cui  foggiornava  quel  Comandante  , e la  quale  riempiuta  d’ar- 
mi , viveri  , e monizioni  era  deflinata  dagli  Ottomani  per  recetta- 
colo  principale  dei  far  fovvegni . Lo  sforzo  maggiore  della  guerra  do- 
vea  effere  nella  Servia  , da  cui  gli  abitatori,  per  rifuggire  le  moleflie 
de’  Turchi  , fi  ritirarono  di  qua  dal  Savo  , e molti  di  quelli  brandi--^ 
te  le  armi  , fomminiflrate  faro  da  Cefare  , e provveduti  de’  Capi  , 
fi  modero  ingrodò  numero  contro  i nemici.  Sotto  lafcorta  principal- 
mente di  un  certo  Aiduco  ; uomo  ardito  , c rifoluto  , andarono  in 
tre  mille  ad  invertire  Ufcbizza,  e NoviJazar,  Piazze  fituate  nel  con- 
fine della  Boflena  , verfo  le  quali  marciando  tutta  la  notte  , forpre- 
tero  nel  far  del  giorno  colla  morte  di  cinquecento  Turchi  la  prima  , 
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die  porta  à Tacco  , e incenerata  , fi  rivolfero  alla  feconda  , i di  cui  l^9 
difenfori  dalla  ftrage  , e dall’  incendio  de’  lor  vicini  intimoriti  l’ ab- 
bandonarono , e quella  lafeiata  pure  da  Serviani  in  balia  delle  fiam- 
me , raccolte  copiofe  prede  , mentre  fe  ne  tornavano  fuor  di  penfie- 
ro  sbandati  , furono  da  un  corpo  di  cinque  mille  Ottomani  «giun- 
ti , che  fi  fpiccarono  con  quello  oggetto  da  Niffa  , da’  quali  affaliti  , 
lafciarono  diverfi  uccifi  , e perderono  in  buona  parte  il  bottino . Per 
difendere  nell’avvenire  da  Amili  incurlioni  quella  Provincia,  debo- 
le fòrze  di  Topal , ( fuggendo  per  tema  i Popoli , e quelli  fpecialmen- 
te  , che  abitavano  nel  Serraglio  , paurofi  del  facco  , e dell’eccidio, 
con  le  loro  foftanze  fra’  monti  ) fi  diede  egli  ad  ammaliare  due 
mille  foldati  nel  Territorio  , e li  fpinfe  all’attacco  di  Zovernich  , 
lòtto  di  cui  pervenuti  di  notte  i Turchi  , procurarono  di  forpren-  ITatchi  M1_  t 
derla  con  le  feaiate  , mà  furono  così  valorofàmente  dalla  guarnigio- 
ne  refpinti  che  ne  lafciarono  morti  col  loro  Agà  cinquecento  . Ritor- 
nato dopo  l’ inutile  tentativo  il  loro  Condottiero  al  Serraglio  , gli 
fece  Topal  recidere  in  pena  del  mal  fucceduto  avvenimento  la  tefta. 
Accrefciuto  con  tutto  ciò  alla  fomma  di  diciotto  mille  combattenti  u se^thì™,  a. 

WEtUl  IClttllt  il 

il  proprio  Efercito  , difegnava  di  sloggiare  dalle  vicinanze  del  [Savo  il  s«Ó°ì°chL0fi t>*i- 
Piccolomini , che  difpofte  in  liti  opportuni  le  Tue  milizie  , ragunati 
i Serviani  , fi  perparò  di  vigorofamente  refiftergli  , e fguernita  del 
Tuo  prefidio  Berezlca  , porta  sii  la  delira  riva  del  fiume  ( che  fu  oc- 
cupata immantenente  da’  Turchi  ) rinforzò  con  quelle  genti  il  fuo 
Campo  , una  partita  del  quale  comporta  di  Alemanni  , e di  Aidu- 
chi , paffato  il  Ponte  di  Brodt , e marciando  tutta  la  notte  fenza  fer- 
marfi  , affali  nell’  apparire  dall’  Alba  il  Cartello  di  Lifna  , il  quale  p*-»), ,1  cui. 
con  iftrage  di  molti  Turchi  fu  fottomeffo  , e da  lui  avvampato 
partendo  , fovragiunfe  un  grortò  corpo  di  cinquecento  nemici  , che 
fe  ne  fuggivano  verfo  la  Servia  . Incalzati  dagli  Imperiali  reftarono  B t ^ ^ 
nella  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , e cento  rima  fero  prigionieri  ,*«*«*. 
ritolti  altretanti  Criftiani  di  fchiavitù  . Un’  altro  corpo  di  Tue  mi- 
lizie numerofe  di  tre  mille  foldati  , mirti  anch’  erti  di  Alemanni  , e 
di  Aiduchi  , pallàrono  fimilmente  il  Savo  fui  ponte  à Brodt , e gi- 
rono à forprendere  la  Città  di  Tiefin  , che  sii  le  fponde  del  Zcler-  ImpetiaM  forpten. 
niza  ftà  collocata  . Ritirati  nel  Cartello  i Turchi  abbandonarono  i 
di  lei  recinti , ed  entrati  i Cefarei  , dopo  averla  Taccheggiata  1’  in- 
cenerarono , della  quale  pofeia  partendo  trueddarono  molti  Tur- 
chi , che  da  lei  Tortiti  fe  ne  fuggivano  alle  montagne  , dalle  qua- 
li fecndendo  tré  mille  villici  , con  elfi  congionti  feorfero  infieme 
tutti  à devaftare  le  circoftanti  campagne  . Da  tali  raprefiiglie  acer- 
bamente commolfi  li  Turchi  , rifoifero  di  levare  il  Dominio  del  fiu- 
ma  Savo  agl’  Imperiali  , mà  il  Generale  Piccolomini  diftribuite  , 
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1689  come  fi  di  (le  in  diverfi  porti  le  Tue  milizie  , attendeva  , che  fi  acco- 
ftallcro,  per  fraftornare  loro  il  tentativo  , e gli  riufeì  di  fugare  al- 
quanti Turchi  , e togliere  loro  di  mano  mille  prigioni  , ed  ellendo 
molti  di  quegli  abitatori  ricoverati  lòtto  la  tutela  deglTmperiali , or- 
mai della  Schiavonia  , e della  Servia  impadroniti  , affinché  fi  potef- 
fòro  riparare  da’  T urchi  , concedute  loro  , come  fi  diffe  , da  Ce- 
l*are  l’ armi , fu  deftinato  il  Capitano  Francefco  Paolo  di  Gelburgh 
*■*  «’ìo.biiì.  lor  Condottiero. 

L’  accennato  Bafsà  della  Boffena  Ibi  lecita  va  in  quello  mentre 
con  efficaci  premure  il  Primo  Vifire  , accioche  gli  ipediffe  vigoro- 
fo  rinforzo  di  genti  per  allontanare  con  effe  le  truppe  Cefaree  dal 
Savo  , ed  egli  fotto  la  condotta  di  Meemet  , e di  due  altri  Baf- 
sà , à quali  fi  doveva  congiugnere  con  otto  mille  combattenti  Huf- 
fain  Bafsà  del  Serraglio  , gli  mandò  un  corpo  confiderabile  di  fol- 
datefche . Gon  tali  fovvegni  trovandoli  fòrte  di  quindici  mille  Tolda- 
Torti  bottai  ti  Topal  , fpinfe  una  porzione  eli  quelli  à Taccheggiare  la  Croazia  , 
in  cui  da  que’  Popoli , che  vivono  continuamente  full’  armi  , ven- 
nero la  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , e i rimanenti  al  numero 
di  otto  mille  incamminati  di  nuovo  all’attacco  di  Zovernich  , e 
attraverfando  i monti  di  Zernagora  fecero  nel  paffaggio  loro  orri- 
da ftrage  degli  abitanti  ; e poiché  era  partito  con  le  truppe  Alo 
manne  il  Piccolomini  , chiamato  al  Campo , che  fi  ammaliava  fot- 
aìì'itof dif" to  Belgrado  , fi  pofero  i Serviani  armati  alla  difelà  del  Savo  , mà 
feanfando  i Turchi  rincontro  , à feconda  del  Drina  con  barche  , 
e zattare  , e per  altra  via  di  terra  fi  affrettarono  all’  affedio  di 
Portinone  >n-  Zovernich  , rinforzata  di  cento  molchettieri  dal  Mal  vezzi  Governato- 
«w  od,z««.  m ^ Sabacz,  procurandoli  nello  ftelfo  tempo  dal  Colonnello  Gali  di 
formare  loro  una  confiderabile  diverfione  , feorrendo  con  tre  mil- 
TeK^r i-  le  Uomini  nella  Boffena  . Rinforzato  anco  il  Tekely  , che  allog* 
ISS,i',.°FÌei^u.  giava  , come  fi  fcriffe  , à Vvidino  di  quattro  mille  Tartari  , e Cot- 
to il  comando  degli  accennati  Bafsà , di  alquante  truppe  Ottomane , 
pofe  V occhio  fopra  di  Novigradi  , e Fietislau  ; Cartelli  poco  di- 
fcolli , lituati  fui  deliro  margine  del  Danubio  , che  fi  cuftodiva  dal- 
li Serviani  , effóndo  flati  dopo  la  caduta  di  Belgrado  abbandona* 
SffiRj.1.»1,  ti  da’  Turchi  . Approflimato  il  decimo  nono  di  Giugno  vicino  al 
primo  , cominciò  con  dieci  pezzi  di  Cannone  à tormentarlo  , Pro- 
cjjìcw.  curò  il  Conte  di  Gutenftaim  Tenente  Colonnello  di  Meternick  con 
cwXInt  alquante  milizie  Tedefche  , e Serviane  di  accoftarfi  per  fovvenir- 
lo , mà  dall’arduità  degli  altiffimi  gioghi  , che  non  fi  potevano  for- 
paffare  , reftò  impedito  . Ne  meno  in  Novigradi  fi  puotè  per  la 
medefima  cagione  gittar  fòccorfi  , e ancorché  fi  foffero  ad  Orfòv- 
va  quattro  mille  Rafciani  raccolti,  affine  d’ introdurli  per  via  del 
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Danubio  nella  Piazza  , fu  agli  fieffi  da  alquante  Saiche  armate  , 
fatte  condurre  da  quel  Ribello  nel  fiume  , interdetto  fimilmente 
per  quella  firada  il  paflàggio  . Al  di  lui  allòdio  pervenne  dopo  l’oo 
cupazione  deU’accennato  Caflello  il  Tekely  , c tentate  con  varj  af- 
falo le  di  lei  mura,  finalmente fprovveduti  di  monizioni  i difenfori  , t.kh, 
convennero  aderire  con  onefte  condizioni  alla  refa  , che  non  furono  ti , di  lm  nun  oi- 
lorO  da  quel  fellone  ofiervate , poiché  li  trattenne  lòtto  finti , e men-  m“" 
dicati  pretefti  prigioni  » della  di  cui  Vittoria  , ne  folleggiarono  fina 
in  Caftantinopoli  i Maomettani  , acclamando  per  valorofo  , e bra- 
vo Capitano  il  Tekely  , ricevendo  da  tal  fucceffo  fortunato  preludio 
per  la  defiderata  ricupera  di  Belgrado  , à cui  andavano  premeditan- 
do d’ incamminarli  , unendo  con  eli  rema  diligenza  aliai  prima  de- 
gli Imperiali  i loro  Eferciti  , alli  quali  era  impedita  per  la  firaboc- 
chevole  gonfiezza  de’ fiumi  , e perle  frequenti  pioggie  la  marcia  . 

La  foliecitudine  nelli  armamenti  degli  Ottomani  fece  rifolvere  il  Ge- 
nerale Hoffikircken  , che  teneva,  come  fi  fcrilfe  , guardato  con  cin- 
que  reggimenti  il  paffaggio  della  Morava  , di  ritirare  in  Samandria 
da  Paflàrovitz  , e da  altri  circonvicini  Cartelli  il  bagaglio  di  que*  «“»• 
prefidj  , accioche  in  calò  di  sfortunevole  evento  non  rellallè  preda 
dell’  inimico  - Collruiti  intanto  da’  Turchi  per  la  pronta  , ed  efpe- 
dita  congiunzione  delle  lor  forze  alcuni  ponti  , uno  de  quali  ferono  xSh&’iw 
dal  Valacco  fabbricar  fui  Danubio  , e due  elfi  n’  crederò  sii  le  Mo- 
rave  ; fiumi  l’ uno  che  feorre  la  Bulgaria  , e l’ altro  , che  bagna  la 
Servia  , giudicò  bene  l’ Hoffikircken  di  fiaccarli  da  Paflàrovitz  , e 
di  fermarli  ne’ contorni  di  Sagodina  , dove  non  molto  dippoi  li  vi-  tikm  *(«»■■•. 
dero  comparire  alcuni /quadroni  Turchefchi , i quali  difegnavano  di  s^*’ 
occupar  quel  Cafiello  , affine  di  avere  un  vicino  , e comodo  rece- 
tacolo  per  l’ Imprela  , che  dividevano  di  Belgrado  , mà  olfervato  , 
che  il  Conte  fi  era  fchierato  in  buona  ordinanza  per  fofienerli  , non 
arrifehiando  il  cimento  , in  un  iftante  fi  dileguarono  . Le  fielfe  co- 
pfofe  pioggie , ed  eccedenti  eferefeenze  , che  impedirono  le  marcie  a’ 

Celarei  , interdiflero  a’  Turchi  pure  i movimenti  , Acche  dierona 
agio  à quelli  di  unire  intanto  le  proprie  forze .. 

Sopravvenuto  il  tempo  deftinato  alle  fezioni  di  guerra  il  Principe 
Luigi  di  Baaden  intraprefe  ne’  primi  di  Giugno  il  fuperiore  coman-  •[tal  in  Ungarja  , 
do  deU’armi  Imperiali  nell’  Ungaria  , lòtto  di  cui  doveano  militare  /c,or.^co«ì 
if  Duca  di  Croy  Marefciallo  di.  Campo  , e i Tenenti  Marefdalli  * 
Conti  Veterani  , e Piccolomini , quegli  chiamato  di  Tranfilvania  » 
e quelli  ritirato-  dalle  vicinanze  del  Savo  . Si  portò  quegli  à Belgra- 
do , ove  vifitate  le  fortificazioni  della  Piazza  , ridotte  , come  fi  difi 
fc  x à fiato  di  vigorofa  difefa  , pafsò  à Samandria  , le  di  cui  canv 
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>6*9  pagne  trovò  dal  fiume  Jefenitz  tutte  allagate  , mà  poiché  avea  di- 
leguato d’ ivi  ridurre  l’ intiero  ammaflàmento  delle  milizie  , forti- 
ficatala , e preparati  in  lei  i magazini  alla  riferva  delli  viveri  , che 
gli  doveano  eflère  per  via  del  Danubio  fomminillrati  , chiamò  dal- 
Chiama  Hoffi.  la  Morava  il  Generale  Hoffikirkem  , e non  avuta  ancora  la  totale 
fcu£“‘1  cSf°' cognizione  dell’  inimico  , e dell’  Efcrcito  , che  con  effo  lui  condu- 
ceva , comandò  alle  truppe , che  fi  andavano  unendo , di  lafciare  à 
Semlyn  di  là  dal  Savo  il  bagaglio  , affine  di  eflère  piò  fpedite  à pren- 
dere que’  partiti  , che  gli  foflero  dalli  difegni  , e dalle  forze  del  Se- 
rafchiero  fomminiftrati  . A oggetto  pofcia  di  aflicurare  dall’  incur- 
lioni  nemiche  il  Pacfè  circonvicino  à Belgrado  , poiché  non  erano 
per  anco  recife  dalle  campagne  le  biade  , mandò  a troncare  i 
bofchi  , e à rovinare  le  llrade  , clic  potevano  da  Ktokelvultz  , 
e Badoik  aprire  loro  il  palléggio  , mà  non  ifcorgendofi  ancora  à 
»n  *>»«  comparir  1’  inimico  , fece  su  la  Morava  formare  un  ponte  , che 
ì'i  tragittato  , fi  accollò  a Murano  poco  dinante  da  Nifla  ( ove  » 

> “*  Serafchiero  ragunava  1’  Efèrcito  , con  cui  deftinava  di  aflèdiare 
Belgrado  ) con  penfiero  d’  ivi  forprenderlo  prima  , che  fi  faceflè 
più  poderofo  , mà  1’  innondazione  delle  campagne  , che  fi  an- 
dava dalle  continue  pioggie  aumentando  , lo  neceflitò  à contra- 
marciare , e ripalfar  la  Morava . 

swfchinos  «t-  litigato  da  tali  movimenti  il  Serafcliiero  , egli  pure  cominciò 
à dare  le  molle  al  luo  Campo  , c avvicinato  a quel  fiume  , 
fotti  pallóre  alcuni  corpi  di  lue  milizie  in  fico  non  oflèrvato  da- 
gl’ Imperiali  , fpinle  innanzi  alquante  fquadre  de’Tartari  , che  fi 
azzufarono  con  un  groflo  corpo  d’Aiduchi  nel  tempo  fteflò  , che 
oltrapaflàta  fui  ponte  formato  dalli  Celarci  tutta  l’Armata , venne 
ad  appellare  , forte  di  trenta  mille  Cavalli , e di  Treno  confidera- 
bile  di  artigliaria  , gli  alloggiamenti  à Cruflavetz  , perloche  fpe- 
di  Otikb  dito  dal  Baaden  il  Barone  di  Orlik  con  fettecento  cavalli  per  ri- 
fcoìf!  conofcerla  , dopo  un  giorno  , e due  notti  di  difaftrofo  cammino  in 
mezzo  a’  bofchi  fi  accollò  al  Campo  nemico  , da  cui  ufcki  al- 
’ cuni  corridori  à difcoptire  la  campagna  , attaccata  coneffi  la  zuffa, 
ne  reftarono  diverfi  , con  un  Agà  prigionieri;  mà  fulcitato  dallo 
flrcpito  dell’ armi  tutto  l’Elèrcito  , li  fpiccarono  da  lui  lèi  mille  ca- 
valli in  lòceorfo  de’ combattenti  , che  oflèrvati  dall’Orlik,  nella  di- 
fparità  del  cimento  giudicò  fpediente  di  ritirarli , e inlèlvatofi  nel- 
le forefte , per  le  quali  , e per  la  via  di  Sagodùia  fi  riconduflè  al 
filo  Campo . 

Stava  il  Baaden  attendato  pretto  Collar  , non  molto  da  Sa- 
ni andria  dittante  , affine  di  ricevere  dal  Danubio  i fovvenimett- 
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ri  de’viveri  , e monizioni , mentre  alcuni  Tartari  , che  erano  rima- 
rti di  là  dal  Savo  , abbruciando  con  altre  vicine  Terre  Bakovva  , 
c traendo  alquanti  Serviani  in  prigionia  , fi  nafcofero  nelle  fòrefte  , 
dai  quale  infortunio  il  rimanente  degli  abitanti  documentato  , fi  fal- 
vò  colle  proprie  fòftanze,  pa fiato  il  fiume  Kelpen  , nelli  confini  del- 
la Schiavonìa  . Giunfe  finalmente  al  Campo  Cefareo  pervenuto  di 
Tranfilvania  con  alcuni  reggimenti  il  Veterani  , che  avea  nel  fuo 
paflàggio  devaftate  le  campagne  di  Temefvvar  , e allora  fi  trovò  il 
Baaden  , comprefi  due  mille  Ungari , trenta  mille  combattenti  fiot- 
to l’Inlegne . Non  fi  dificoftava  il  Serafichiero  dagli  alloggiamenti  po- 
rti lungo  la  Morava  à Crulfavetz  , afipettando  il  rimanente  grofi'o  , 
che  gl’inviava  il  Vifire  , cfiendofi  quegli , e il  Sultano  , affine  d’ in- 
calorire piò  da  vicino  ITmprefe  , condotti  ne’  primi  di  Giugno  con 
grande  fieguito  di  fioldatefiche  à Sofia  . Era  flato  fieriamente  nella  di 
lui  partenza  dal  Gran  Signore  ammonito  di  cimentarfi  ad  ogni  rijcbio 
al  combattimento  , e recando  vincitore  di  traiferirfi  immantenente  all’  ef. 
pugnatone  di  Belgrado  , che  nel  calore  della  deftderata  Vittoria  fe  lo  ra- 

{i gurava  per  refo  . Seguivano  intanto  fra  ambi  gli  Eferciti  vicendevo- 
i fcaramuccie  , £ pofciache  alquanti  Tartari  , che  fcorfèro  per  via 
de*  monti  verfo  Belgrado  , e fiorprefèro  uccidendo  le  ficorte  alcuni 
carri  di  vettovaglie  , che  fi  trasferivano  al  campo  degli  Imperiali  , 
vennero  da  quattrocento  Uflari  fiovragiunti  , da’quali  ricevendo  fin- 
tamente la  carica,  li  conduffiero  nell'imbofcata  , ove  da  un  numero 
di  mille  , e cinquecento  cavalli  per  ogni  lato  attorniati  , la/ciarono 
morti  cento  cinquanta  fioldati,  e gli  convenne  aprirli  il  varco  coll’ar- 
mi  in  mano  alla  fuga  . Rifioluto  il  Baaden  di  dare  battaglia  a’  nemi- 
ci , che  effóndo  per  anco  feparati  , e di  numero  poco  differenti  da’ 
Tuoi  , potevano  effere  dalla  migliore  efiperienza  , e dalla  Veterana 
difciphna  di  quelli  agevolmente  battuti  , fi  andò  approffimando  à 
grandi  partì  ài  Morava  ; mà  il  Serafichiero  , che  intefe  la  di  lui  mar- 
cia da’dilértori , affine  di  non  effiere  neceffitato,  prima  di  avere  unite 
tutte  le  proprie  forze  à combattere,  nel  numero  delle  quali  piò  che 
nel  valor  fi  fidava  , rifòlfe  di  ripaflàre  immantenente  quel  fiume  . 
Non  laficiò  con  tutto  quello  il  Baaden  di  profeguire  l’avvanzamen- 
to  , ed  arrivato  poco  dal  Morava  lontano  , ftimò  troppo  rifioluto 
cimeato  tragittare  in  quel  fito  fui  ponte  già  fabbricato  in  fac- 
cia dell’ inimico  l’Armata  , perloche  piegò  allato  finiftro  lungo  le 
fiponde  del  fiume  à Siponizza  , ove  affittendoci  egli  medefimo  li 
formò  la  notte  un’altro  ponte  , e fi  alzarono  all’oppoffo  margi- 
ne per  di  lui  ficurezza  due  Forti  , e lòpra  di  quello  cominciò  à 
oltrapaffare  l’Efèrcito  . Sopravvenuti  intanto  dieci  mille  Gianizzeri 
à nnfòrzarc  il  Serafchiero,  e fiaputo  egli,  che  li  Cefàrei  erano  inten- 
Jjloria  Contarmi  . Parte  11.  K J ti  à 


r*689 
Tartari  ì.ccheg- 
fiutola  Setta . 


Se*vljnl  fi  r itiraro 
nell*  Schiavonìa . 
Yeteiani  giugna 
al  campo  folle  di 
jo.ru. ceca  battesti 


Serafichiero  alleg- 
giato pretto  OuT- 
iaretz. 


Serticb  ìero  mi- 
monito  dal  Graia 
Signore  dì  com- 
battere,* attediate 

Btlg-ado. 


Scaramuccia  vi 
Imperali , c Tur- 
chi. 


Baaden  fi  attici- 
na  per  dar  batta» 

J'Uaa'Turchi  ver. 
o li  Morava  • 


SerafcMerof?  rid- 
ia di  14  dal  nume. 


Baaden  h fa  A A 
Siponixaa . 


Digitized  by  Googlc 


150  Della  Guerra  de  Princìpi  Collegati 

1^9  ti  à varcare  preflfo  di  Siponizza  il  Morava  , pensò  deluderli  , e tor- 
smfcwno  io  .u  nato  à ripa  da  re  la  notte  fteffo  sìt  1*  accennato  ponte  quel  fiume  , K 
avviò  per  la  via  di  Jagodina  verfo  Samandria  , per  togliere  agl’  Im- 
pcriali  nella  loro  lontananza  la  via  dei  /òccorfi  , e de’viveri  , che  da 
■fMmrtriau.  quella  Città  venivano  loro  fonimi  mitrati , ergendo  in  poca  didanza 
i proprj  alloggi , e così  lenza  iàngue  , e col  fòlo  afledio  , annichilan- 
do i nemici  , riportare  di  loro  una  ficura  , e totale  Vittoria  . 

» o „ Tragittato  dunque  dal  Baaden  intieramente  l’Eforcito,  s’ incarti* 
ffilrlkiStm-  min°  0011  hne  di  prefentare  la  giornata  al  òerafchiero  , ma  trovato* 
*"  • lo  , che  fi  era  apportato  di  quà  dal  fiume  à Jagodina  , tre  fòle  ore 
da  lui  difcofto  , non  ertendoci , che  la  Morava  fra  l’uno  -,  e l’altro 
di  mezzo  , ordinò  che  fi  formafie  un’altro  ponte  ( avendo  i Turchi 
' col  fuoco  dirtrutto  il  primo  ) per  poterlo  più  brevemente  fèguire  , 
ma  eflèndogli  dalla  mancanza  de’ materiali  impedito  il  modo  di  fàb- 
bricarlo  , gli  fu  di  mertieri  volgere  indietro  la  marcia  , colla  quale 
Tm,  ; ^'infetti-  fecondando  la  corrente  del  fiume  , venne  da  trecento  Tartari  , che 
«tuctikii*.  ne  partirono  il  guado  , feguita  la  cavalleria  , rimafta  addietro  , in- 
torno di  cui  predarono  con  alcuni  foraggieri  duecento  cavalli  , che 
forvi  va  no  al  trafporto  delle  bagaglie  . Accampato  pofcia  1’  Eforcito 
I?^/“,jr*in  poca  lontananza  dal  fiume  , comandò  alli  Colonnelli  Houchin, 
e Palli , che  con  due  mille  foldati  formartero  la  notte  un  nuovo  pon- 
te , ed  erti  colle  legna  di  alcuni  carri  , c con  gli  tronchi  di  qualche 
albero  , Tecifo  dalla  campagna  , fovrupoftici  terreno  , e folcine  , lo 
ftabilirono  in  modo  che  fi  poteva  comodamente  partire  , facendoci 
• racTii»  efcavare  in  teda,  affine  di  difonderlo  , un  largo  follò  ; lavoro  , 
£■£«"*  che  coll’artiftenza  fopravvenuta  del  Baaden  fu  alla  metà  del  gior- 
*>«•«.  no  fufléguente  perfezionato  in  tempo  , che  venne  la  cavalleria  im- 
provifomente  aflàlita  da  dicci  mille  Tartari , che  givano  lòtto  la  con- 
dotta di  Galgà  figliuolo  del  Kam  à congiugnerli  col  Scrafohiero  . 
Certe  ella  alquanto  al  primo  urto  , mà  accordici  il  Baàden  , e ani- 
mati dal  di  lui  efompio  , e dalla  di  lui  voce  i foldati , voltarono  fàc- 
cia , e caricarono  con  sì  fiera  imprcffionc  gli  affàlitori  , che  , giuda 
il  coftume  , fi  poforo  à briglia  foiolta  à fuggire  , reftando  in  un  puf- 
fo angufto  all’entrata  di  un  bofco  piò  di  cinquecento  tagliati  à pez- 
zi ■>  perduti  molti  prigioni  , e dodici  ftendardi  , influiti  per  lungo 
ìVin?e6f<!?  tratto  dagli  Urtari , e dalli  Dragoni  . AI  tempo  fteflò  , che  la  caval- 
*ia.  foria  flava  colli  Tartari  combattendo  , principiarono  tragittare  il  fiu- 
me fiancheggiati  da  due  mille  Dragoni  , i battaglioni  de’fonti,  i pri- 
mi de  quali  cominciarono  ad  inalzare  una  trincea  , affine  di  coprire 
l’Eforciro-,  che  continuava  il  partàggio  . Pervenuta  di  quà  dal  fiu- 
bmmt  me  |a  fantaria  , il  Generale  Eifter  , che  ne  teneva  il  comando  , to- 

in  orci  nunzi  » - . , ' ##  * 

fio  la  pofo  in  battaglia  , mà  poiché  era  ripieno  di  fterpi , e di  bolca- 
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glie  il  terreno  , attraverfata  con  quattrocento  faldati  una  proflima  l6^ 
felva  , difegnò  di  porre  le  guardie  à una  pianura  , che  dopo  di  quel- 
la largamente  fi  difondeva  , con  oggetto  di  ivi  condurla  , accioche 
fi  potefiè  difporre  con  agio  migliore  in  ordinanza  . Ufcirono  appena  A 
le  prime  file  dal  bofco  , che  ali’  incontro  fi.  videro  tre  mille  Gianiz-  lir,‘1  ^ 
zeri,  da’quali  improvifamence  attaccate  prefero  immantenente  la  ca-  gSESL— EM|C* 
rica  , reci  fé  à dicci  loro  combattenti  le  tede,  mà  fopravvenuto  l’Ei- 
fier  col  rimanente  delle  fue  genti  » fi  allontanarono  à forza  di  conti- 
nuo fuoco  gli  aflàlitori . 

Terminata  eh*  ebbe  l’ accennata  fazione  co’ Tartari  , pafiò  pure  Bii^n 
il  Baaden  colla  cavalleria  la  Morava , e ordinata  da  lui  la  marcia  di  u 

tutti  i fanti  verfo  la  fèlva  , la  mattina  dell!  trenta  nello  fpuntare 
dell’  Alba  ufcirono  nella  deferitta  pianura  , ove  fermati  fi.  fquadro- 
narono  alla  battaglia  . Non  più  di  due  ore  fè  ne  flava  il  campo  ne- 8 * 
mico  da  lui  dittante  , mentre  quegli  pure  da’ bofohi  opporti  veniva  ìkSì1'.*  u 
ad  incontrare  nella  ftefl’a  pianura  i Cefarei  , ancorché  per  l’altezza 
dell’erbe  , e per  la  folta  nebbia  non  fi  poterti:  à fofficienza  difeernere 
la  pofitura  ,.  e la  difpofizione  della  fua  fronte  . Si  fèrono  delli  bat- 
taglioni Tedefohi  due  linee  , e fi  difpofera  tra  mezzo  in  due  oppor-Difj»«iio«  m 
tuni  lìti  le  artigliarie  , armando  innanzi  con  cavalli  di  Frifia  le  pri- 
me  file  . Appena  fi  terminò  l’ordinanza  , che  dileguata  la  nebbia  , Aaait0  tlt 
fpinfo  il  Seraichiero  un  groflb  corpo  di  dieci  mille  Gianizzeri  , fpal- 
foggiato  da  alquanti  fquadroni  di  cavalleria  ad  invertire  l’ala  dritta  l0**‘ 
degli  Alemanni,  che  foftennero  ( ancorché  fpinto  dal  vento  rice- 
veflèro  il  fumo  delli  fcaricati  mofohetti  negli  occhi  ) con  eftremo  va- 
lore l’urto  furibondo  delb  nemici , e si  bravamente  corrifpofero  all’ 
impreffione  , che  non  trovato  da’Turcbi  dopo- replicati  sforzi  angolo 
ad  inoltrarli  , fi  ritirarono  al  loro  hfercito  che  di  già  fi  era  per  lo 
fpazio  di  foli  duece«o  parti  avvicinato  al  Cefareo  , rifcaricando  con 
incelante  fuoco  le  artigliarie  . Efperimentato  inutile  da  loro  il  pri-  Xuithir,,oIto!Ki 
mo  tentativo  all’  ala  dritta  , fi  volfero  fuhitamente  alla  finiftra  , e puic 
in  lei  pure  incontrarono  pari  coftanza  , e valore  , e più  volte  reite- 
rando gli  afsalti  , più  volte  vennero  dagli  Imperiali  refpinti  . Pro- 
feguiva  quanto  ambiguo  , altrettanto  fanguinofo  per  ambe  le  par-  u b.m»u. 
ri  l’abbattimento  , di  modo  che  giammai  nella  prefente  guerra  fi  “* liul,Woù- 
efpcrimentarono  tanto  refiftenti , e tanto  intrepidi  i Turchi . Tene- 
va il  Baaden  efpofte  al  berfaglio  delle  mofehettate  nemiche  con  cuo- 
re  inalterabile  le  prime  file  , e fi  portava  dovunque  feorgeva  à bol- 
lire con  maggiore  fervore  la  mifahia  . Il  Generale  Barone  Siberto 
Eiiler  ebbe  gloria  coH’efempio  , e colla  direzione  della  fua  buona 
condotta  , e i Colonnelli  Houchin  , e Starembergh  foftenendo  in 
quella  occafione  le  veci  de’Generali , gloriofamente  fi  fognalarono  . 

K 4 Sa- 


Digitized  by  Google 


» ji  Della  Guerra  de 'Prìncipi  Collegati 

1 68  9 Sopravenne  intanto  la  cavalleria  Imperiale  , mà  poiché  la  feconda 
linea  de’  fanti  flava  colle  fpalle  vicine  al  bofco,  non  poteva  ejia  ufci- 
re  à Iquadronarfi  dovutamente  in  battaglia  . Si  acco rièro  però  dal 
T«wciiiin»o.  puono  delle  trombe  , e dal  rumore  de’ timpani  del  di  lei  arrivo^» 
Gianizzeri , coficche  di  già  trovata  impenetrabile  la  refiftenza  de’bat- 
taglioni  Imperiali , giudicarono  accrefciuta  la  difficoltà  dalla  fopravvc- 
nenza  delli  cavalli  , perloche  abbandonata  la  pianura  fi  concentrato» 
no  nell’oppofta  felva  , di  dove  erano  ufciti  , e intanto  avanzando  la 
lai».*  fanteria  Ceforea  diede  agio  alla  cavalleria  di  forti  re  dal  bofco  , e di 
«no,™  poro  comodamente  in  ordinanza  ; ma  poiché  li  erano  ì lurchi  in 
un’altra  pianura  , oltre  la  felva  lleilà  , adunati  , ed  iviaveano  alla 
di  lei  ufeita  poco  lungi  eretta  una  trincea  , cinta  di  folla  , e arma- 
ta di  mofehettaria , e di  cannone , mandò  il  Baaden  con  alcune  Iqua- 
Turchi  in  aiti»  dre  di  cavalleria  , e con  quattro  battaglioni  di  fonti  lo  Starembergh 
•CotcoforUficatl.  à riconofoere  il  lito  > che  di  là  dal  bofco  trovò  occupato  dagli  ac- 
cennati ripari  , ed  olTervò  il  corpo  maggiore  delli  Gianizzeri  in 
un’  altro  valido  trinceramento  , poco  dal  primo  difeofto  ,.  fortifi- 
cati . 

lapeuii  vmno  Avutane  il  Baaden  la  relazione,  léce  immantcnente  profeguire  1* 
tirnce:amcuio  de'  avanzamento  alle  fue  truppe  , che  nell’ufoire  dall’altro  bofco  fi  an- 
davano ponendo  di  nuovo  in  ordinanza  . Sortite  , che  furono  , im- 
polè  al  Generale  Piccolomini  di  fiaccarli  con  un  battaglione  di  fan- 
# ptao_  ti  ad  aflàlire  il  primo  trinceramento  de’ Turchi  , e al  Colonnello 
loctiDri  fi  accoda, e Palli  di  prendere  colli  fuoi  Aidnchi  la  finiftra  con  finta  apparenza 
.*1  tondo.)  (jj  accodarli  per  quella  parte  , circuendo  i ripari  , ad  attaccare  i ne- 
mici dietro  le  fpalle  . Si  avvicinò  intrepidamente  co’ fuoi  Alemanni 
il  Piccolomini,  e ancorché  berfagliato  dalle  nemiche  artigliarie  conti- 
nuò la  fua  marcia  , il  che  da’ Turchi  contro  l’ afpettazione  ollèrva- 
to  , tollero  dalle  trincee  frettolofamente  il  cagione  , e al  Campo 
gu  ni im<me  principale  inviato  , tentarono  con  Itaramuccie  , e fortite  di  allon- 
tanare  i Ceforei  , mà  avanzando  elfi  continuamente  terreno  , rifòl- 
fero  quelli  di  abbandonare  il  primo  ridotto  non  folo  , mà  il  gran- 
de alloggiamento  , e ridurli  dietro  un’  altra  lèi  va  , ove  fi  trovava 
il  Serafchiero  con  tutto  I’  E lerci  to  in  una  valla  pianura  accampa- 
to . Convenendo  agl’  Imperiali  allora  penetrare  alla  sfilata  un’  al- 
tro bofco  , fu  comandato  al  Colonnello  Zand  , che  con  alcuni  reg- 
gimenti deflè  alla  coda  a’  nemici  , mà  una  dirottiffima  pioggia  , 
ito»,  neoto  c^e  fopravenne  , ne  impedì  1’  elocuzione  , coficche  ebbero  agio  i 
S5i“w«5"°chi“  Gianizzeri  di  riunirfi  coll’  artigliarla  al  loro  Elèrcito  , che  dimo- 
rava lotto  ad  un  monte  dinanzi  Pattochin  in  una  fpaziofo  campa- 
gna attendato  , nel  quale  entrando  elfi  in  lèmbianza  di  fuggitivi  , 
pofero  tanta  confufione  , che  prefa  da  fubitaneo  , e non  mteio 
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tenore  1’  armata  , fi  diede  divifa  in  varie  parti  à fuggire  , Iafciate 
I’  armi  , e il  bagaglio  , le  tende  , e il  campo  tutto  in  potere  de’vin-  c.i^k 
citori  , che  acquiltarono  molti  ftendardi  , fra’ quali  le  code  di  cavai-  »!Taò£>. 
b , fpeciale  Infegna  del  Serafchiero  , infinite  armi , e monizioni  , C Molte  ttCtfTìc  j. 
in  quelle  tre  morta; , e novanta  due  pezzi  di  artigliarla  . Morirono  di  canone  1(400- 
in  quello  incontro  non  più  che  quattrocento  Ottomani  , mà  ben  ri-  ““,l  ' 
mafero  molti  feriti , e molti  dopo  la  battaglia  rintracciati  dagli  Ufi 
lari  , e dalli  Croati  reltarono  dalle  feiabie  loro  tagliati  à pezzi  . 

Nelle  truppe  Imperiali  non  più  caderono  di  quaranta  foldati  , e in  Morti  40-  Soldati 
quelli  di  rimarco  il  Conte  Michele  Eullachio  di  Naun  Capitano  udì  nim.i  " 
nel  reggimento  dell’Eifter,  giovane  d’anni,  mà  coraggiofo,  che  lafcib 
molta  lode  d’intrepidezza  . Maggiore  fi  calcolò  la  quantità  de’fcriti, 
fra’  quali  i Capitani  Erbert  , e Battaglia  , che  militando  nel  reggi-  £,b“  > ■ 
mento  di  Souches  dierono  prove  di  gran  valore . 

Finita  con  sì  profpero  avvenimento  l’azione  , fi  fece  dal  Baaden 
folennizzare  nel  Campo  nemico  allo  Ilrepito  di  tutto  il  cannone  il  do- 
vuto ringraziamento  al  fupremo  Conceditore  della  Vittoria  ; grande 
veramente  , e memorabile  per  ejjerfi  ottenuta  con  tanta  dif uguaglianza 
di  for^e  , e con  il  poco  jpargimento  di  [angue  , non  afeendendo  l’armata 
Cefarea  , che  à venti  mille  fidati  , diftrìbuiti  i rimanenti  ne’  rinforzi  di 
S amandria  , e Belgrado , e nelle  guardie  Iafciate  a’  ponti  della  Morava , 
mà  più  riufeì  meravigliofa  per  averfi  i T urebi  in  mezzo  à tante  felve  , e 
in  tanti  , e così  f odi  trinceramenti  fortificati  . Pervenuta  la  lieta  nuo- 
va  di  cosi  felice  avvenimento  à Vienna  , rallegrò  la  Corte  , e il  Po- 
polo , e difufa  per  le  Provincie  di  Europa  , colmò  di  giubilo  i Col- 
legati , che  avprebbono  aferitto  à lèmma  ventura , che  fi  forte  quell* 
anno  trafcorfa'la  campagna  colle  fole  difèlè  , e ultimata  la  guerra 
lènza  danno  alcuno  nel  fùnga  ria . 

Nel  tempo,  che  andava  il  Baaden  marciando  coll’Efèrcito  Cefareo 
verfò  di  Ni  ila  , e ripartito  pofeia  il  Morava  , flava  occupato  nell’  at- 
tenzione degli  andamenti  nemici , sù  la  metà  di  Luglio  i T archi , che 
militavano  fotto  il  Bafsà  della  Boflèna  , andati,  come  narroifi  , per 
via  delDrina  ad  aflàlire  Zovernich , tentato  lènza  effètto  colla  forpre- 
fà,  fi  dierono  ad  efeavare  fotto  le  di  lui  mura  una  mina;  operazione 
che  venuta  à cognizione  degli  Ungari  , che  ci  llavano  con  alcune 
compagnie  Alemanne  di  guarnigione  , forprefi  da  vana  tema  fi  amu* 
tinarono,  e gittate  l’armi  neceffitarono  i Tedefchi  anch’erti  alla  relà, 
che  nel  primo  diAgollo  fegu ita, furono  convogliati  infieme  cogli  Un- 
gari fino  à Sabacz,  il  di  cui  Comandante  Malvezzi  dubbiofo  di  limile 
evento  , andò  per  commelfione  del  Baaden  fortificando  il  Cartello  , 
alzandogli  terreno , e munendolo  di  palizzati  . Al  Colonnello  Ga- 
briani  fu  parimente  comandato  dal  Baaden  di  alficurare  le  riviere  del 
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1689  Savo  co’ Tuoi  Croati , c porti  di  guardia  gli  abitanti  Serviani  à quel 
c«icnneiio  G.  fiume , indi  portarli  occorrendo  in  rinfòrzo  del  Colonnello  Gali  Go- 
iorfSSte?"*  vernatore  di  Brodt,  e che  ofi'ervando  rivolti  verfò  di  Sabacz,  gli  Ot- 
TircU  Wn  u>  tomani  , girtè  con  lui  à /turbarne  gli  avanzamenti  . Il  Malvezzi  in- 
■ tanto  fece  intorno  di  quel  Cartello  abbruciare  per  lo  fpazio  di  due  le- 
ghe tutte  le  biade  , e attaccare  il  fuoco  ne’  borghi  , il  che  da’  Tur- 
chi veduto  , che  marciavano  in  numero  di  dieci  mille  per  attaccar- 
lo , e conofciuto  troppo  malagevole  il  tentativo  , fi  rivollero  indie- 
tro , e fpianando  nel  ritorno  da’  fondamenti  Zovernich  , perche  più 
non  tornarti:  in  Dominio  degl’imperiali  , fi  ricondurtèro  verfo  il  Ser- 
raglio . 

t-icm  «fd.i  II  blocco  di  Canirta  all’  incontro  procedeva  affai  riftretto  poiché 
fortendo  qualche  partita  , cacciata  dalla  penuria  ò ne’  contorni  del 
Mura  , ò di  Legard  à provvederfi  di  vettovaglie  , veniva  dagli  Uf- 
fari  del  Budiani , e dal  Comandante  di  quel  prelidio  in  ciafcuna  vol- 
ta battuta  , e imprigionata,  e poiché  aveano  i Turchi  tirata. intorno 
la  Fortezza  una  linea  , cinta  di  folla , che  chiudeva  alcuni  Orti  , da* 
quali  togliendo  i frutti , e le  biade  traevano  qualche  alimento  , rertò 
ella  dagli  Uffari  ftefli  coll’uccifione  di  cinquanta  dilènditorL  diftrutta  . 
Volle  l’Imperadore,  come  tanto  à sèneceflario,foIlecitarne  I’acquifto, 
e perciò,  fpcdl  commeflìoni  al  Sargente  Maggiore  Bifterzchy  , che  da 
Alba  Regale  fe  nc  paHarte  con  feicento  fanti  levati  dalli  circonvi- 
cini prefidj  à rinforzarne  L’afl'edio  , i quali , con  gli  Uflfari  dello  ftef- 
semin«i  Budiani  congionti  , andarono  per  rovinare  le  biade  crefciute  ol- 

tre  la  rinomata  trincea  fotto  le  mura  , ma  trovando  dal  cannone  , 
e dalli  mofohetti  della  Piazza  valida,  refirtenza  nello  fpianare  quel 
folfo  , ad  onta  però  di  ogn’  infulto  terminata  1’  operazione  , deva- 
ftarono  totalmente  que’ feminati.  . Non  rimafe  con  tutto  ciò  infran- 
ta ancora  l’oftinazione  di  quel  prefidio  , che  avvezzo  ormai  à forte- 
nere  i più  duri  dilàgi  > fuperava.  qualunque  patimento  colla  coftan- 
za  , nè  tralafoiava  T occasioni  opportune  di  fovvenire  le  proprie  ur- 
genze , poiché  faputo  condurfi  da  certi  Ungari  duecento  buoi  ad  un 
vicino  mercato  porti  alcuni  di  erti  nell’ imboccata  , riufeì  loro  di  de- 
sili» * T».  predarli  , mà  fovragiunti  nel  loro,  ritorno  dagl’  Imperiali , iella ndo 
<jii  buine*  «.  aicunj  ucci  li  , cd  altri  cattivi , furono- forzati  di  abbandonare  le  pre- 
de , e Tortiti  di  nuovo  à procacciarli. i foccorli , vennero  pure  al  nu- 
mero di  cinquanta  imprigionati . A diverfione  di  quelle  ufeite  erertè 
Cibrei  pcidltei-  il'  Conte  Budiani  poco  lungi  dalla  Piazza  alcuni  forti che  armati 
Tuichi  nfCCflÌN’i  di  foldatefca  , e di  cannone  , in  loro  fermò  pofeia  tutto  l’invernò  la 
Fortezza  • nella  reCdenza,  e perche  molti  foldati  di  quel,  prefidio  {limolati  dalla  fame 
n.zzeil  amuii:  a-  fe  ne  fuggivano  , furono  neceffitati.  dagl’  Imperiali  à rientrare  nella 
lida-aT"*'  Fortezza  , accioche  effendo  più  numerofi  ne  aumentaflèro  le  riflret- 
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rezze  , le  quali  cagionarono  , che  cinquecento  Gianizzeri  ammutina-  *6?» 
ti  fi  prefentaflèro  coll’armi  al  Comandante  , chiedendo  ò 1’  aperta 
ra  de’magazeni  per  indi  ritrarne  le  vettovaglie  , ò che  fi  fpalancaffe- 
ro  le  porte  della  Città  agl’imperiali  . Acquietatoli  dal  Ba fsà  colla 
certezza  di  una  vicina  Pace  il  tumulto  , rimediò  per  allora  allo  /con- 
certo . Erano  però  dagli  Ungari  della  campagna  , avidi  di  guada- 
gno , occultamente  foccorfi  , e furono  la  cagione  , che  fi  mantenne- 
ro per  tanto  tempo  infldfibili . Il  Conte  Cziachi , à cui  era  parimen- 
te raccomandato  il  blocco  di  quella  Terra  , invigilando  attentamen- 
te alle  ftrade  , per  le  quali  poteva  ricevere  qualche  fòvvegno  , ri- 
duflè  quella  guarnigione  a’difperati  partiti,  per  cagione  de’quali  nuo- 
vamente  tumultuando  , la  tenne  il  Bafsà  in  ubbidienza  colia  fperan- 
za,  che ,'fopravenendo  i geli , fàrebbono  neceffitati  i Cefarei  à decam-putt<U1^*- 
pare  , e in  confeguenza  à feiogliere  il  blocco  , il  che  non  feguendo  , 
prometteva  loro  aflolutamentc  di  renderli  , mà  perfeverarono  però 
Tempre  più  collanti  gl’Ungari  nell’angulliarla. 

Il  Bafià  della  Bcffèna  , applicato  à ricuperare  le  Piazze  della 
Schiavonia  , e della  Croazia  nella  diverfione  , che  fi  faceva  dall’ 
armi  Francefi  all’  Imperio  , credendo  ò indeboliti  i prefidj  , ò fra- 
ftornati  i foccorfi,  e conlèrvando  ancora  tra  li  fiumi  Unna  , e Kul- 
pa  varj  Cartèlli , voleva  Tracciare  da  quella  Provincia  i Cefarei  , i 
quali  tenendo  il  Dominio  di  Novi  ; Città  che  l’anno  preceduto  fu 
abbandonata  da’ Turchi , e che  , fi tuata  poco  lungi  dall’Unna  , te- 
neva in  continuo  moto  le  guarnigioni  Ottomane,  prefe  efpediente  di 
fpedirci  all'attacco  un  grollò  nerbo  di  lòldatefche  . Per  impedirle  i dl 
foccorfi  , che  le  potevano  venire  dalla  Provincia,  mentre  ne  rtrigne-  n 
vano  i Turchi  1’  affedio  , fece  feorrere  da  una  partita  de’fuoi  trà  il 
Kulpa  , e l’Unna  il  circoftante  Paefe  , mà  i Croati  , che  la  cufto- 
divano  , validamente  fi  diffóndevano  , ed  altri  loro  Nazionali  fuori  s™,  .iont.ii 
della  Piazza  , invertita  improvifamente  l’armata  Turca  , l’obbliga-  ch'^SoJu”'. 
rono  con  molta  ftrage  à decampare  . La  forte  fteflà  incontrarono 
quelli,  che  feorfeggiarono,  come  fi  diflè,  quelle  campagne,  e per  ren- 
dere il  guiderdone  delle  raprefàglie  alli  nimici , fòrlito  Michele  Vi- 
dackovick  colfuo  prefidio  da  Novi , s’inoltrò  à Taccheggiare  per  fino 
à Lyfna  il  circoftante  Paefe  , ed  altri  di  tal  Nazione  , condotti  dal- 
li Capitani  Kcglevvich  , e Kamenian  tragittarono  1’  Unna  , e de-.'s™**^^ 
predarono  ne’ contorni  di  Korafac  il  territorio  Turchefco  , e alcuni  , a'fco- 
che  fi  fpedirono  dal  Piccolomini , che  teneva  , come  fi  diffè , prima 
di  unirli  al  Baaden  la  cuftodia  del  Savo , paflarono  nella  Boffèna , e 
gran  fero  à Bagnaluka  , all’arrivo  de’quali,  intimoriti  i difenfóri,  la- 
feiarono  la  parte  interiore  della  Città  fituata  sù  le  rive  finiftre  del 
Voruvatz  , e ritirati  alle  fponde  ulteriori  , abbruciarono  il  ponte  , e 
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,1689  le  abitazioni , ertèndo  a’ Croati  per  l'eccdfiva  gonfiezza  dell’  acque 
cre..i  r -.T-  impedito  il  paflaggio  della  riviera  . Altri  di  elfi  rivolti  verfo  di  Lyf- 
na  ; Cartello  poco  dittante  fiotto  di  Novi  al  fiume  Unna  , impro- 
vifiamente  occupato,  ci  infierirono  il  fuoco,  e ci  abbruciarono  i difèn- 
fori  . Partati  poficia  contro  cinquecento  Ottomani  , che  ftavano  in 
lìto  poco  difcollo  alloggiati , quelli  pure  con  tanta  rilòluzione  inve- 
rtirono , che  la  maggior  parte  ne  tagliarono  à pezzi  , trattenuti  cen- 
to  prigioni  , e liberati  cento  Crirtiani  . Alcuni  altri  Croati , che  ub- 
diteiKo*  Gof'  bidivano  il  Bano  , dopo  avere  alquanti  Turchi  di  quel  confine  bat- 
tuti , all'alito  il  Cartello  di  Gosdanczko  , cacciati  i nemici  , lo  fog- 
giogarono  , mà  chiamati  con  tutte  le  altre  milizie  della  Provincia 
da’  loro  Comandanti  allTnlègne , partiti  erti  dalli  contorni  dell’  Un- 
na , ci  li  accollarono  i Turchi , i quali  accrefciuti  poficia  al  nume* 
ro  di  tre  mille  , e divili  ne’primi  di  Giugno  in  tre  fiquadre  partirono 
il  fiume  . La  prima  s’inoltrò  nelle  Campagne  di  Zrino  , che  , in- 
contrata dal  Bano , fu  diflipata  , cadendo  molti  di  loro  dal  ferro 
w^uStu0'"  uccifi  , e molti  affogati  dall’  onde  mentre  fuggivano  . Le  altre  due 
(quadre  , nel  Paefie  Croato  avanzate  , rapirono  molti  belliami  , e 
piò  di  duecento  abitanti  . Volevano  continuare  i (archeggi  , mà  al- 
so!ifT.u  iDoaii  larvati  in  numero  di  tre  mille  i Padani  , li  unirono  predò  di  Novi 
«p.,.ooo.  full’ Unna  , attendendo  il  palfiaggio  loro  per  ricuperare  le  prede  , e 
trucidarli , mà  fcanfato  da’ Turchi  accortamente  il  cimento  , in  al- 
tro fito  lontano  ripafisarono  di  nuovo  il  fiume  . Al  numero  poficia 
campare  di  Zìi-  di  otto  mille  accrefciuti  , fotto  la  condotta  di  Muftafa  Kyajà  , pari- 
fugatida  foli  mìl.  mente  varcato  l’Unna  , penetrarono  colle  rapine  , e le  Jlragi  nelle 
«w. rubimi.-'  campagne  di  Zrino  , mà  incontrati  dal  Conte  Giovanni  Draskov- 
n.a  lomCii'T.  vjtz  con  foli  mille  , e duecento  Croati  , ancorché  fòfsero  di  nume- 
ro molto  fiuperiore  i nemici  , dopo  qualche  debole  refiltenza  piega- 
rono , & indi  fi  vollero  in  fuga  , lèguitati  dalli  Croati  per  fino  all’ 
Unna  , ove  in  numero  di  quattro  mille  rimafiero  dal  ferro  eltinti  , 
ò fommerfi  dalla  corrente  dell’  acque  . Trecento  trovarono  la  fichia- 
vitìi  collo  lidio  Murtafà  , e Aly  Beg  Capo  anch’egli  de’ principali  . 
Rellò  il  Campo  abbandonato  da’  Turchi  in  balia  delli  Croati,  dal 
quale  ne  traflèro  un’abbondante  bottino  , e dodici  rtendardi , che 
dal  Conte  Pietro  figliuolo  del  rinomato  Generale  Draskovvitz  à no- 
me del  Padre  à piedi  di  Celare  fi  prelevarono  . Girono  poficia  ì 
Croati  in  traccia  de’fuggitivi  , che  nelle  profiìme  felve  naficofti  , al- 
tri furono  trucidati  , ed  altri  condotti  vivi  in  prigionia  , computan- 
doli à poco  piò  di  mille  i lopravanzati  alla  (confitta  . Segnalata  Vit- 
toria , in  cui  rimale  da  pochi  Croati  sbaragliato  , e diftrutto  un 
corpo  confiderabile  de’ Monfiulmani  , che  lotto  un’ altro  Capo  , al 
numero  di  tre  mille  riuniti , minacciarono  di  ritornare  nella  Croa- 
zia . 
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zia  ; ma  eflèndofi  una  porzione  de’ Croati  apportata  rrà  Dubtiza,  e *^9 
Gradiskia  , e un’altra  tra  il  Kulpa  , e l’Unna  nelle  campagne  di 
Zrino  in  attenzione  dei  lor  moti , non  fi  arrifehiarono  di  moleftarla  . 

H Conte  di  Erbeftain  Generale  di  Carliftot  , trafcelto  dalli  prefidj 
della  Tua  giurifdizione  un  buon  nerbo  di  foldatefche  , difegnò  d’infi*P;,^“4“^,“ 
nuarfi  nelle  Provincie  della  Lika  , e della  Corbavvia  ; antiche  atti-  Co,b*"“' 
nenze  della  Croazia  , che  infieme  unite  coftituifcono  la  Regione  det- 
ta propriamente  Morlacchia  , affine  di  liberare  que’Criftiani  dal  gio- 
go pelantiflimo  degli  Ottomani  . Il  Paefe  ingombrato  da  altiffimi 
Monti  , che  circondano  diverlè  Valli  , ove  hanno  i fiumi  Tedavio, 
e Marefchiutza  le  lor  lòrgenti  , pareva  che  protegeflè  a’ Turchi  poC 
feditoti  il  lor  Dominio  , ed  erano  à un  folo  Sangiacco  ambidue  que- 
lle Provincie  fubbordinate  . Superate  con  tutto  ciò  l’ eminenze  de’ 
monti  colle  fue  truppe  dal  Conte  , s’internò  egli  nella  Lika  , in  cui  n*u.  usa 
non  incontrando  valevole  refirtenza  , che  gli  ritardafiè  il  corfo  delle  ^u’ c2Sh?’ 
conquirte  , s’impadronl  di  Novigradi , e di  varj  altri  Cartelli,  fpar- 
fi  iòpra  que’  gioghi  per  fino  al  Mare  , e fecondando  i fuoi  felici  luc- 
ceflì  , fuperati  li  feofeefi  dirupi , che  cingono  la  fpaziofa  valle  , da 
cui  featurifee  il  Marefchiutza  , penetrò  nella  Corbavvia  , ove  pure  «tu  o- 
preftamente  ottenuti  varj  Cartelli  , pofè  l’ affedio  à Udivigne  Capi-  ^‘èSSm  .** 
tale  della  Provincia  , e Refidenza  del  Sangiaccato  . Con  tutto  ciò  uSIuml11*  k 
che  egli  non  avertè  , à caufà  del  dilàftrofò  cammino,  fèco  condotto 
cannone  , feorgendofi  i Turchi  circondati  di  ftretto  aflèdio  , e lènza 
fperanza  di  prefto  ajuto  , capitolarono  à patti  di  buona  guerra  la  re- 
la  , che  non  oflèrvati  dalli  Croati  , furono  da  quefti , appena  ufei-  l»  p»»*.. 
ti  quelli  dalla  Fortezza,  privi  di  fpoglie,  e trucidati,  e così  in  pochi 
giorni  fi  fottomifero  dall’Erbeftain  al  Dominio  di  Celare  due  Provin- 
cie , gli  abitanti  delle  quali  fofpiravano  la  congiontura  di  ufeire  dal- 
la fòggezione  degli  Ottomani  . Paflato  l’Erbertain  dopo  quelle  ope-MoBt(hll.£lte. 
razioni  ad  altra  vita  , rimafero  fofpcfi  gli  ulteriori  progrerti  nella 
Croazia  . Fù  egli  Perfonaggio  di  riguardevole  ftima  , e di  lunga 
elperienza  nell’armi  per  avere  fpecialmente  militato  lòtto  gli  llendar- 
di  di  Celare  lòftenendo  diverfi  carichi  nelle  pallate  campagne  dell’ 

Ungaria  , perloche  in  premio  de’ fuoi  fruttuofi  lèrvigi  venne  promof- 
fo  al  Generalato  di  Carliftot  , e fu  à lui  in  tale  riguardevole  porto  sortimi»  g*i*- 
loflituito  il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Cray  Morefciallo  di  campo,  Ca- Ooomói». 
pitano  anch’egli  confumato  per  lungo  tempo  , e per  molte  onorevoli 
azioni  nella  milizia.  . 

Mà  ripigliando  ormai  l’interrotto  filo  della  principal  narrazione  , 
ricoveratoli  àNifsa  il  Serafchiero,  fi  diede  à raccogliere  i fparfi  avan-  sechino  >m- 
zi  del  vinto  Efcrcito , del  quale  ancorché  non  fòrte  Hata  molto  rile-  §!<&.  Efatì“  * 
vaote  la  perdita  , poiché  fcrjza  ne  pur  vedere  il  nemico  fi  pofe  coa- 

fulà- 
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*689  fufamente  à fuggire  , fi  era  però  fenza  certo  rifuggio  in  varie  partii 
vi*-*  d.  Sofia  difperfo  . Pervenuta  la  notizia  dell’iniòrtunato  combattimento  à So- 
u fia , procurò  il  Pruno  Vifire  di  rattenere  gli  sbandati , che  fino  à quel- 
la Città  fi  ritiravano  , e fpedl  premurofe  commiflioni  al  Bafeà  della 
Bofsena  , acciache  immantenente  fpignefse  la  maggior  parte  delle 
fue  truppe  fiotto  di  Arap , inviandoci  egli  pure  da  Sofia  dieci  mille 
solido  io  loco*  combattenti  in  rinforzo  . Il  Gran  Signore  datti  mutando  lo  fidegno  del- 
wS  di  nuovo..  la  fofienuta  ficonfitta  , mandò  un  nuovo  , e Regio  flendarda,  e un 
fuperbo  , e ricch'flimo  Padiglione  al  Serafichiero  , accertandolo  della 
fua  grazia  , e incoraggcndolo  ad  intraprendere  di  nuovo  , fovvenu- 
A'*p  fotte  «Mio»  to  di  confiderabili  forze  , l’ abbattimento  . Riprefio  ardire  Arap  dal 
P'tpiia  à nuovo  credere  compatita  dal  Sultano  > e dalli  Minifi  ri  della  Porta  con  quel- 
la dell’  Imperio  la  Tua  difgrazia  , rinvigorito  di  nuove  truppe  , ed 
eflrato  molto  cannone  da  Nifià  , fi  ritrovò  avere  ancora  quaranta 
mille  combattenti  fiotto  le  Infegne  , colli  quali  fi  andò  preparando 
di  cimentare  una  nuova  , e campale  giornata  con  gl’  Imperiali  . Il 
Baaden  in  quello  mentre  flava  attendendo  nel  campo  di  Pattochim 
le  provvifioni  , che  dalla  malagevolezza  delle  ftrade  fi.  prolungava- 
no , e intanto  una  partita  de  Croati  , che  à certi  palli  cuftodivano 
Ciotti  r«p  endo«  il  Savo  , varcato  il  fiume,  fiorprefero  con  la  morte  di  lòpra  féfiànta 
Turchi  Belyna,  e ne  trafisero  con  rilevante  bottino  molti  prigioni  , 
e i Serviani  , fecondando  la  Vittoria  degli  Imperiali  , attaccarono 
verfio  i monti  i Cafielli  di  Kofinick  , e di  Maglizza  , i quali  lenza 
oppofizione  li  reforo  . Giunti  poficia  gli  atteli  provvedimenti  all’  E- 
iun«o , intoni- fiercito  e riftorata  la  flanchczza  delle  milizie  , fi  mollò  il  Baaden 
*'-con  tutta  p armata  alla  metà  di  Settembre  da  Pattochin  , rinforza- 
ta di  alcune  rechi  te , arrivate  colla  fopravenenza  del  MarelcialloDuca 
di  Croy , e del  Duca  di  Holfteim  Sargente  Generale  di  battaglia. 

Intraprcfia  dunque  verfio  il  Morava  la  marcia  , fece  il  Baaden  ab- 
bruciare il  ponte  fabbricato  à Crulsavetz  da’nemici,  e fu  allo  Stran- 
fer  importo  , che  un’altro  fiotto  di  Konigsfeld  ne  formalse  , che  fta- 
bilito  nel  giorno  decimo  fello  , ci  pafisò  l'opra-  tutto  l’Efercito. , e in 
im«*Ni«..’  fette  giorni  di  ordinario  cammino  pervenne  da  Sagodina  nelle  cam- 
pagne di  Nifisa  , non  più  che  tre  fole  ore  da  lei  dittante  , fuggite  al- 
la comparlà  degli  Imperiali  le  guardie  , che  fi  erano  polle  dal  Sera, 
fchiero  per  dificoprire  la  loro  venuta  sù  i monti  . Fermato- il  campo, 
fi  portò  il  Principe  con  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  à riconoficere 
JfiLuEìi  1 > e 'c  difpofìzioni  nemiche  , ed  afisalito  da  una  imbofcata  de’ 

Turchi  , li  falvò  à gran  fatica  dal  rifehio  , feritogli  a’ fianchi  da  mo, 
fchettata  un  Capitano  . Pafsato  pofeia  l’Efercito  il  fiumicello  Bo. 
naraica  , che  attraverfa  quelle  pianure  , marciò  il  giorno  vigefimo 
terzo  verfo  il  Campo  nemico , dal  quale  ufeirono  alquante  truppe  à 

cavai 
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savallo  à fearamucciare  con  le  prime  file  de’  Venturieri  . Riufcì  al- 
l’ Armata  affai  lento  , e temporeggiato  1’  avanzamento  , à caufa  di  a™»  imrri,. 
non  feomporfi  , dovendo  penetrare  frà  derpi , e cefpugli , che  mol-  avanzi  . 
to  gli  turbavano  V ordinanza  . Traboccato  dal  merigio  per  Io  fpazio  Efettlti  à fronte 
di  tre  ore  il  fole  fi  trovarono  non  piìi  di  mezzo  miglio  difeofti  1*  uno  ^*«*^.‘1' 
à fronte  dell’  altro  ambi  gli  eferciti  , dando  il  Turco  da  un  validi 
fimo  trinceramento  fortificato  , e poiché  di  già  inclinava  il  giorno 
all’  Occafo  , fu  impedito  à Tedefohi  il  riconofcere  l’ accampamento 
del  Serafchiero,perloche  continuando  fermi  à confervarfi  nelle  lor  fi-  Troni»**., 
le , oflcrvarono  che  I’  Armata  Ottomana  formava  una  fronte  qua- 
drata per  tutti  i lati , e {tendendoli  con  numero  immenfo  di  Padiglio- 
ni , e di  Tende  fembrava  un’  altro  formidabile  Efercito  , e non  il 10  • 
vinto  , il  qualecol  Iato  deliro  fino  ad  un’  alto  , e filveflre  monte  fi 
dilungava  , da  cui  era  la  metà  pure  della  parte  ulteriore  munita  , 

«dando  fino  al  fiume  1’  altra  , che  fullèguiva  , fenza  riparo  , e 
col  lìniftro  giugneva  al  margine  del  fiume  , e alla  Città  poco  di- 
ttante di  NilTa  , avendo  alla  fronte  un  argine  fortilfimo  armato  di 
artigliarla  , e difefo  da  larga  , c profondali  ma  folla  . 

Superate  , eh’ ebbe  1’  Armata  Imperiale  alcune  intergiacenti  col-  a «eoa.  nmu- 
line , e avvicinata  all’  accampamento  nemico  > flette  fino  alla  fera  remici*  1 icona* 
del  furtègaente  giorno  sii  1*  armi  , (correndo  il  Baaden  con  alcune  eh*  olTei**  le  ri(o> 
truppe  à cavallo  , e con  tutti  gli  altri  Generali  d’  intorno  , alfine  fiìSS. 
di  ben  difeernere  la  pofitura  dell’  alloggiamento  Turchefco  , che 
conofciuto  , à caufa  del  fuo  inaeelfibile  fico  , e forti  riparamenti  in- 
cfpugnabile  , fi  fermò  con  1’  efercito  fchierato  in  battaglia  in  atten- 
zione delle  rifoluzioni  del  Serafchiero  . Olfervati  pofeia  alcuni  mi- 
gliaia di  Tartari  accodarli  oltre  il  fiume  Nyfava  à quelle  rive  , dub-  Ttiml  tlh  rtrr 
biofo  che  non  venilfero  , cominciato  il  combattimento  , ad  invedir- 
glila  propia  Armata  per  fianco  , ò affaliflèro  dietro  le  fpalle  il  ba-  • 

gaglio  , portofli  egli  dello  con  alcune  compagnie  verfo  il  fiume  -, 
accioche  fingendo  di  ilabilire  un  ponte  , per  tragitcerle  , fi  rifolvef- 
fero  i Tartari  , per  ifeanfare  il  cimento  , à ritirarti  , ò ufeendo  altre 
truppe  per  fovvenirli , redalfe  in  elle  il  nerbo  principale  delle  forze 
loro  indebolito  ; efperi  mento  , che  forti  appunto  il  primo  effetto  , 
che  egli  bramava  , poiché  appena  arrivarono  à quelle  fponde  i Ce- 
farei  , che  immantenente  i Tartari  fi  dileguarono  . Accefafi  pofeia 
nell’  Alba  del  giorno  decimo  quarto  frà  poche  fquadre  de  ambi  gli 
eferciti  picciola  zuflà  , e volendoti  ritrovare  in  ella  lo  delfo  Baaden  , h ». 
ebbe  agio  feorrendo  la  campagna  di  meglio  riconofcere  1’  accampa- 
mento  de’  Turchi  , e trovatolo  , come  prima  , infuperabile  , ò uóp^rj^** 
almeno  da  non  poterfi  tentare  fenza  ecceifiva  efìufione  di  fangue  > 
convocato  il  Conlìglio  di  Guerra  , e avuta  ficura  relazione  , che  il 

Campo 
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1689  Campo  Turchefeo  dietro  le  fpalle  vicino  al  Monte  fi  ritrovaflè  fco- 
perto  , fu  di  commune  confentimento  deliberato  d’  invertirlo  per 
quella  parte  , ai  di  cui  fine  fi  fece  dal  Baaden  marciare  circuendo  il 
*"*'  monte  1*  ala  fini  lira  , alla  quale  feguiva  tutta  l’Armata  . Così  à len- 
to parto  avanzando,  per  dar  tempo  al  bagaglio,  difèfo  dalla  Retro- 
guardia  , di  fecondarla  , andò  la  Vanguardia  attorniando  come  fi 
diflfe  quel  monte  , affine  di  giungere  sii  le  fponde  del  fiume  , con 
T«k;  che  veniva  ad  artalire  l’Armata  nemica  alla  coda . Quando  fi  awide- 

” ro  -,  Turchi  di  tal  dìfègno  prettamente  conduflero  alcuni  pezzi  di 

cannone  sii  la  montagna  , da  cui  cominciarono  à berfagiiare  le  fol- 
d.itefche  , che  intrepidemente  continuavano  l’avanzamento  , e cre- 
dendo d’ imprimere  loro  qualche  fconcerto  , oflervando  divifà  in  due 
Amcc.0»  1.  rr-  porzioni  l’ Armata  , attaccarono  in  numero  di  tre  mille  la  Retro- 
“ guardia  , che  guidata  dal  Marifciallo  di  Cray , e dal  Generale  Vete- 
rani , fi  affrettò  allora  per  congiugnevi  con  la  Vanguardia  , la  qua- 
le venne  parimente  da  quattro  mille  Cavalli  Ottomani  invertita . Li 
pTòSSin”1  <hI  ribattè  con  alquanti  fquadroni  il  Generale  Piccolomini , e li  obbligò 
con  uno  fcarico  di  cannonate  àdifcoftarfi.  Si  rivolfero  allora  contro  la 
si«gr»°amw  fanteria  , che  immediatemente  feguiva  comandata  dal  Conte  Gui- 
do  di  Staremberg  , mà  ella  col  fuoco  continuato  de’  fuoi  mofchetti  , 
e coi  cannone  li  tenne  Umilmente  lontani  . Incontrando  perciò  in 
qualunque  parte  vigorofiffima  oppofizione,  girarono  di  nuovo,  affine 
d’urtare  per  fianco  la  cavalleria  , che  era  condotta  dal  Piccolomi- 
ni , ove  pofèro  in  uno  fquadrone  di  Urtali  , comandati  dal  Conte 
Cziachy  qualche  impresone  , mà  accorrti  con  alcuni  reggimenti  il 
Piccolomini , e il  Duca  d’Holftein  refpinfero  con  tal  vigore  i nemi- 
ci , che  li  neceflìtarono  à piegare  , feriti  per  fianco  da  alcune  fqua- 
dre  Cefaree,  che  aveano  di  già  guadato  con  tale  oggetto  il  Nyfàva  . 
Nello  ftcflò  tempo  la  Retroguardia  , combattendo  anch’  erta  lènza 
fcon.po.ii.  fcomporfi  , andava  acquiflando  continuamente  terreno,  di  modo 
che  con  tutti  gli  sforzi , che  ferono  i Turchi  , fcorrendo  in  ogni  la- 
to , e tentando  in  ogni  parte  di  rompere  , non  poterono  ratenere 
dall’  intraprefo  proponimento  i Cefarei . Pervenute  le  prime  file  dell’ 
t« nemico.  Eièrcito  Imperiale;  al  Nyfava  , allora  , tutto  inficine  unito  il  Cam- 

po , deliberò  d’affalire  nelli  loro  proprj  trinceramenti  i Nemici  . Lo 
ESkT.a?iifcoM  Staremberg  , e 1’  Eiftcr  , che  tenevano  il  Corpo  di  battaglia  , procu- 
u mome.  rarono  di  acquirtare  il  monte  , e tutti  difcacciare  da  quello  i Turchi . 

Difficile  oltre  modo  riufeiva  1’  afcefà  per  l’ ingombro  degli  fterpi  , e 
per  l’ oppofizione  gagliardiffima  degli  avverfarj  , mà  non  celiando  i 
battaglioni  Alemanni  colla  lolita  loro  ordinanza  di  fcaricare  un  fuo- 
co continuato  da’lor  mofchetti , e guadagnando  ad  ogni  parto  terre- 
no , di  andarli  vigorofamente  incalzando  , fi  ritrovarono  elfi  in  quella 

par- 
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parte , e dal  corpo  di  battaglia  , e dalla  Retroguardia  ( che  volgen- 
doli  ad  ufo  di  guerra  fi  era  cangiata  in  ala  delira  , e unitamente  fa- 
liva  il  monte  ) quali  per  ogni  lato  attorniati  , coficche  dopo  lunga  , 

e ollinata  difefà  fi  dierono  precipitofamente  à fuggire.  Lo  sforzo  pe-  

rò  pii  vigorofo  della  battaglia  , e delle  nemiche  atcentazioni  , era  ti  dalla  patte 
rivolto  contro  l’ala  finiftra  apprelfo  il  fiume  , dove  il  Principe  Ge-  Bi,i" • 
aerale  , e il  Piccolomini  davano  coH’efortazioni  , e coll’  efempio  va- 
lorofo  coraggio  alle  milizie  , che  tentarono  i Turchi  con  gran  furore 
più  d’una  volta,  e con,  reiterati  aflaltidi  Icompigliare,  màconfervan- 
do  quelli , lènza  nulla  foomporfi , le  loro  fife  , continuavano  à berfà- 
gliare  con  moltiplicati  tiri  gli  aflalitori  , i quali  dopo  le  più  difpe ra- 
te prove  cominciarono  anch’elfi  a volgere  a’vincitori  le  /palle,  e len- 
za poter’eflère  arredati  dall’autorità  de’loro  Capi  feguirono  difordina- 
tamente  à difcollarfi  . I Gianizzeri,  che  (lavano  dietro  un  nuovo  ri- 
paro  , allora  appunto  tumultuariamente  inalzato,  vedendo  gli  Spay  Jn?i»a,£Ì£?Jl 
che  piegavano  , ferono  loro  contro  un  terribile  fuoco,  Ceche  rimpro- 
verati  elfi  da’Comandanti , e da  loro  compagni  feriti  , fi  precipitaro- 
no à un  nuovo  , e vigorofilfimo  sforzo  contro  i Cefarei , da’quali  pu- 
re con  intrepida  rifoluzione  fi  rigettarono  . Cosi  i Generali  Croy  , e e^i»t»coi« 
Veterani  s’impadronirono  coll’ala  delira  del  monte,  per  la  di  cui  co- 
/la  falirono  col  corpo  di  battaglia  lo  Staremberg  , e 1’Eiller  , e l’ ala 
finiflra  s’avanzò  collo  fte/To  Baadcn , e col  Piccolomini  per  la  pianu- 
ra, perloche  feorgendofi  i Turchi  per  ogni  parte  circondati , e riflrefc- 
ti , corièro  tutti  al  ponte  , che  aveano  fabbricato  sù  la  Ny/àva  , a £ 
fio:  di  procurarli  il  paffaggio  , mà  trovatolo  dalli  carri  del  proprio 
bagaglio  ingombrato  , fu  forza  loro  , che  fi  gittalfero  all’onde,  nelle 
quali  molti  perirono  , infeguiti  fin  dentro  al  fiume  dagl’imperiali  , 
e maggiore  farebbe  riufeita  la  dillruzione  , fe  la  fopravvenenza  del- 
le tenebre  non  avelie  loro  agevolata  la  fuga  ; Vittoria  fu  anch’  elfa 
confiderà  bile,  mà  più  alfai  della  primiera  maravigliofa  , poiché  non 
forpalfando  l’Armata  Cefarea  il  numero  di  quindici  mille  foldati  , 
non  un  folo  corpo  di  truppe,  come  nell’altra  , mà  sbaragliarono  , e 
vinfero  un  formidabile  , e fortilfimo  Efercito  di  quaranta  mille  Ot- 
tomani . Morirono  circa  dieci  mille  nemici  , e quattro  mille  rimale-  maie  Tiuchi 
to  affogati  dal  fiume  , oltre  molti  feriti,  che  nella  fuga  andarono  di  u,«al- 
paffo  in  palio  cadendo  . Molto  maggiore  del  primo  riufeì  lo  fpoglio  , 
rimanendo  fra  l’altre  fuperbe  tende,  il  Padiglione  del  Serafchiero  Ai  ap  J nuli  C-nipo  ,c  il 
pompofo  regalo  di  Solimano  . I cavalli  al  numero  di  tre  mille  prò- 
vederono  la  cavalleria  Imperiale  dalle  lunghe , e difallrofe  marcie  in- 
debolita , e feemata  . Si  rinvenirono  nel  nimico  campo  oltre  molti 
flendardi  , quello  fpecialmente  del  principale  Bafsà , e oltre  immen- 
fa  quantità  di  armi , e monizioni  , ventiduc  pezzi  da  campagna  , e 
Jftoria  Coatarini . Parte  11.  L cin- 
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1 6*9  cinque  grotti  cannoni  da  batteria  . Pii*  non  coftò  , che  il  fangue  di 
trecento,  e cinquanta  trà  morti,  e feriti  al  Campo  Cefareo  il  legna- 
lato  combattimento  , tra' qua  li  il  Co:  Vellem  Sargente  Maggiore  del 
reggimento  Stirum , che  lafciò  con  gloria  di  buon  foldato  la  vita . Il 
Baàn  , « «itti  Principe  Luigi  di  Baaden  Condottiero  principale  di  quell’  Armata  , 
pifeono  le  parti  di  alla  di  cui  faggia  condotta  , e fmgolarc  valore  fu  fpecialmente  attri- 
to no  I puncipi  buito  l’efito  della  confeguita  vittoria , e tutti  gl’altri  rinomati  Gene* 
aÌ°»'o<u  a rali , adempirono  intieramente  le  parti  d’intrepidezza  , e fra’Ventu- 
rieri  didimamente  fpiccarono  i due  Principi  Carlo  , e Federico  Au; 
gutto  di  Ànnover  . L’  abbandono  dd  campo  fù  imitato  dalli  difen- 
ditori  di  Nitta  , nella  quale  entrando  i Cefarei  fu  ritrovata  vuota , e 
oni.1  citrino  confu  mata  dal  fuoco  . L’annunzio  del  gloriofò,  e fortunato  faccettò 
giunfe  a’Cefarc  nella  Dieta  di  Augufta  , mentre  trattava  l’ elezione 
alla  Corona  de’Romani  del  Rè  Giufèppe  fuo  Primogenito  . Gli  fa 
portato  dal  Principe  diHoenzoller  à lui  fpedito  dal  Baaden,  che  col- 
mò la  Corte  , la  Germania  , e tutti  i Collegati  di  maggiori  , e piò 
lontane  fperanze  . ' 

Pioaw.btanjo-  Vinto  , e fugato  coH’accennata  foonfitta  il  Serafchiero,  fu  lafciato 
?ì,riSr.‘u*  in  confeguenza  da’Turchi  tutto  il  circoftante  Paefè  a’ vincitori  , per- 
nìie*1 ll°<W  Ci-  loche  inoltratofi  con  tre  mille  cavalli  il  Piccolomini,  e arrivato  à Pi- 
fictto,  » rota]s.  città  riporta  fopra  k»  fletto  fiume  , lungi  cinquanta  miglia  da 
Nifla  , la  ritrovò  avvampata  da  trecento  Uomini , che  la  guardava- 
no , e che  fi  erano  rifuggiti  in  Sofia  . Rertato  illefo  però  il  Cartello  , 
ri  polé  prefidio  Alemanno , come  pure  in  altri  quattro  circonvicini 
sia  4.1  Burk»  Cartelli  , vuotati  Umilmente  dagli  Ottomani  - Ritornato  al  Campo 
NliìnTrfuojh!  gli  fu  appoggiato  dal  Baaden  il  comando  di  NifTa  , e di  que’  luoghi 
laterali  , che  coprivano  ampj,  e fértilittìmi  Territori , lafciarici  quat- 
tro reggimenti  Tedefchi , e tre  mille  Serviani  comandati  da  Paolo 
Diack  di  guarnigione  , e poiché  la  malagevolezza  delle  ftrade  im- 
spediva  1'  avanzarli  verfo  Sofia  , girò  il  Principe  con  nove  mille  fbl* 
dati  verfo  il  Danubio  , rifoluto  di  attaccare  Vvidino,  in  cui  foggior- 
«ava  il  Tekely , cacciaro  dall’Ungaria  Superiore , e fòtto  di  cui  arca 
ragunato  un  buon  corpo  di  foldatefche,  e raccolte  diverte  faiche  nel 
fiume  , avea  tragittate  alcune  compagnie  di  milizie  à rinforzarne  il 
prefidio  . Intefà  egli  la  disfatta  del  Turco  Elército,  e avvertito,  che 
marciafle  l’Armata  Cefarea  alla  fua  volta  , accompagnato  da  Ofma- 
c: ciucia.  no  Bafsà , e da  molti  cavalli , prefé  la  I brada  verfo  Sofia  . Acceleran- 

dofi  in  quello  mentre  dal  Baaden  à grandi  parti  l’avanzamento  , di- 
lungato però  dalla  difficoltà  del  cammino,  coficche  inoltrato  per  val- 
Difcaioo.  ci  li  > per  paludi  , e per  monti  , pervenne  finalmente  il  giorno  decimo- 
viiiiiuo . quarto  di  Ottobre  forto  Vvidino;  Città  delle  migliori  di  Servia  , fì- 

tuata  fui  deliro  margine  del  Danubio , duecento  miglia  in  órca  ol- 
tre 
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tre  Belgrado  , in  bella , e fertile  pianura , cinta  all’intorno  di  vaghi , c C* *8  9 
fruttiferi  colli , che  guarda  di  là  dal  fiume  verfo  i confini  di  Valacchia  • 

E’  grande  , popolata , e mercantile  Città  per  lo  commendo , che  ci  ten-  1 * 

gono  molte  circonvicine  Provincie  . La  cigne  un  largo  , e orofondo  Iuif^.,f 
fòflò  con  forte  parapetto  inalzato  poco  prima  da’ Turchi  , dietro  cui  »’ 

ci  davano  l’accennate  truppe  in  alloggio,  che  condii evano  in  due  mil- 
le Spay , e quattro  mille  Gianizzeri . Nel  mezzo  della  Piazza  alla  par- 
te del  Danubio- (là  eretto  un  Cartello  di  quadrata  figura  con  quattro 
grolle  Torri  sù  gli  angoli,  ed  altre  picciole  all'intorno  nelle  Cortine 
lungi  dalle  quali  dodeci  palli  forge  un  groflò,  e fodiffimo  muro , che 
ferve  loro  di  fàlfabraga,  attorniato  di  profonda  fortà , che  contiene  Co- 
dia paffi  di  ampiezza , in  parte  afekitra , e in  parte  dall’acquc  del  vi- 
cino fiume  per  l’altezza  di  qualche  paflò  bagnata.  Allorché  furono  le  AM?1„ 
prime  fquadre  del  Baadcn  dalle  guardie  della  Città  difcopertc,  era  1’  *tai° 1 
ora  appunto , che  (lavano  nelle  loroMofehee  con  molta  applicazione 
orando  i Turchi,  i quali  ancorché  non  foliti  in  quel  tempo  à comuo-  •* 

verfi  da  qualunque  grande,  e inopinato  accidente  , lafciarono  però, 
forprefi  dali’inafpettata  novella,  le  loco  preci,  e ufeiti  immantenente 
da’loro  Tempi  moki  intimoriti  corforo  al  fiume,  ed  entrari  nelle  bar- 
ri», che  ivi  (lavano,  come  fi  dtrtè,  adunate,  partirono  à feconda  del- 
la corrente,  mà  la  maggior  parte,  riaffilato  il  cuore,  fi  dieronoà  pre- 
parar le  difefe. . Ufcita  la  cavalleria  dagli  alloggi , fchieroffi  al  deftro  di^,iw di- 
lato della  Piazzale  li  Gianizzeri  rimafero  nel  nuovo  trinceramento aSri,°kiT'l,,> 
fortificati . Il  Baaden  allora , ancorché  non  forte  per  anco  tutta  arri- 
vata la  cavalleria,  à caufa  della  malagevolezza  delle  ftrade,  con  por- 
rione  della  fantaria  , e col  graffo  cannone  reftata  addietro  , formò  |“l“ 
dell’  Efercito  due  ale  , e colla  deflra  fi  ferrò  verfo  il  fiume  , dilatan- 
doli colla  fìnirtra  per  la  campagna  à fronte  della  cavalleria  nemica 
comandata  da  Hufl'ain  già  Bafsà  di  Kaminietz,  che  teneva  fama  al- 
lora di  cfperto,  e valorofo  foidato.  Si  attaccò  la  battaglia,  nella  qua- 
le  urtando  la  cavalleria  Alemanna  nella  Turchefca  , che  coraggiofa- 
mente  le  venne  incontro,  fi  accefe  frà  ambedue  un  fiero,  c dubbiofo 


combattimento,  poiché  foftenuti  gli  Spay  dalli  Gianizzeri,  che  dietro 
que’fórti  ripari  fulminavano  colli  mofehettk fu  forza  alli  (quadroni 
Cefo  rea  di  piegare , e ritirarfi . Il  Principe  allora  con  gl’altri  Genera- 
li , ferrata  in  folta  ordinanza  la  cavalleria  dell’  ala  deftra  , con  isfor-  pi^,  u 
zo  unito , fi  cacciò  à fronte  baffo  contro  i nemici , i quali  non  poten-  Jc*'‘ 
do  reggerfi  aH’empito  gagliardo  degli  Alemanni  , che  rincalzavano  , 
ccflèro  finalmente  il  campo,  e la  vittoria,  e prefero  inficine  tutti  ve- 
loce fuga  per  le  campagne  di  Vvidino  , che  impedita  loro  da’ carri  jm» 
dell’  Imperiale  bagaglio  , fi  aprirono  per  elfi  colle  fciable  in  mano  la  * “**’ 
via. allo  (campo,  trucidando  circa  cento  di  quelli  che  li  guardavano. 

L a Men- 
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1 ^ Mentre  nel  campo  (i  combatteva  , il  Veterani  fatti  fmontare  i 

»o  1 lipaii  ideili  Dragoni  delli  reggimenti  Kiflel  , e Seraù  , li  mandò  ad  invertire  il 
inaino.  ’ trinceramento , in  cui  ftavano  ricoverati  i Gianizzeri , e ancorché  mol- 
to loro  fi  opponefle  l’altezza  fmifurata  del  fòflò , quefto  tuttavia  con 
preda  agilità  fuperato,  furono  aliatiti,  e dopo  qualche  refi  (lenza  ne- 
mica formontati  valorofa mente  i ripari,  nelli quali  entrati  i Dragoni 
G'eene.1  icoo-  pofero  à fil  di  (bada  i Gianizzeri , molti  dc’quali  fi  ritirarono  nel  Ca- 
Mi'cXfe’.Ilni  ftello,  ed  altri  fuggirono  colle  barche,  che  approdate  ftavano  àqueU 
le  rive . Contro  di  quelle  fattofi  voltare  il  cannone , alcune  fe  ne  pre- 
fero dagl’imperiali,  mà  altre  molte  portate  dalla  feconda  dcH'onde  fi 
dileguarono,  e tanta  riufrì  la  calca  de’fuggitivi , che  volendo  molti  fopra 
di  quelle  falire,  non  arrivati  à tempo,  entrarono  nell’acque  chiedendo 
ajuto,  màlafciati  dagl’altri,  troppo  anfiofi  di  prefervarfi , fi  affogarono 
in  effe  Occupata  nello  fteflo  tempo  dalla  cavalleria  dell’ala  finiftra , e 
cì ’u*."  °cc“p* u dietro  à lei  da  quella  dell’ala  deftra,  epofciada  tutto  il  corpo  delia  fan- 
teria la  Città,  fu  porta  à lacco,  eia  notte  fteflàfi  prefero i porti  (otto  il 
iteli».  "nJ* u Cartello , avanzando  verfo  le  di  lui  mura  gli  approcci , mà  poiché  in  erto 
fi  erano  ridotti  i Turchi  in  molta  maggior  copia  di  quello  poteflèro  fup- 
plire  al  mantenimento  loro  le  vettovaglie , condefcefero  il  giorno  decimo 
fettimoallacertìone,  la  quale  fcguìà  condizione,  che  fodero  erti,  egli 
abitanti  convogliati  co’loro  averifinoà  Nico  poli, Città,  che  più  adden- 
tro (opra  le  ftelfe  delire  rive  del  Danubio  ftà  collocata  . Perirono  ben 
motti  due  mille  Ottomani  in  tale  incontro,  altri  trucidati  dal  ferro,  ed  altri 
wtijt  fomraerfi  dal  fiume , e quattrocento  (blamente  fi  calcolarono  i morti , e 
ÌEH*’ tdill:  delli  Cefarei , fra  quali  mancò  con  lode  di  valorofo  il  Tenente  Co- 

r < s>l  lonnello  Barone  di  Orlici: , e rellarono  mortalmente  feriti  in  teda  i Ge- 
nerali Veterani , eTrautmaftorft  , ecolpitoin  un  braccio  il  Cordi  Sta- 
remberg,  mentre  fra’ primi  con  generofa  gara  animando i foldati  alla 
, „ Tmcu  tono-  vittoria  coraggiofamente  verfavano  nella  battaglia . Cinque  mille  (uro 
no  i Turchi , che  (ortirono  dalla  Fortezza,  tra’quali  mille  , e cinque- 
Sti  b£  cento  abili  all’armi , che  dal  Baaden  con  cinque  compagnie  del  reggi- 
*lSu“Ki“’  mento  Dingcm  Cotto  il  comando  del  Barone  Strakam  fu  prefidiata , e 
in  cui  fi  trovarono  con  molte  monizioni  da  guerra  venti fei  pezzi  di  ar- 
tigliarla . Molti  Scrviani  del  circoftante  Paefe  concorfero  ad  abitare 
Vvidino  , e l’acquifto  di  quella  Piazza  aprì  per  quella  parte  a’Cdà- 
rei  il  paflaggio  ne’confini  di  Valacchia  , e chiufe  a’Turchi  per  quella 
fterta  la  via  al  (bccorfo  di  Temefvvar. 

Il  Valacco  conofcendo  l’ applicazione  del  Baaden  di  acquartierare 
il  «fcn-  le  truppe  Imperiah  nel  fuo  didietro , gli  fpedì  Inviati  à Vvidino  , 
(be  e [ibi  tagli  ogni  ampia  fteuregga  della  più  amichevole  corufpondeu - 
ga  , lo  J applicarono  à lafciare  efente  dall'  aggravio  degli  alloggiamo- 
ti quella  Provincia  , mà  fenza  venire  il  Baaden  à determinata  ri£ 
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donato da’  Tur- 
chi. 


Protetti  al  Tato, 
co  di  pre  ndcui  1 
quartieri . 


polla,  rifpcdì  i Nunzi , accompagnati  del- Conte  Schilick  , che  pre- 
ferirò le  di  lyi  dimande  al  Valacco,  confidenti  nei  chiudere  i quartieri 
<T Inverna  , e in  quelli  il  fojlent  amento  delle  milizie,  & indi  lafciata  , 
come  fi  diflè  , valevole  guarnigione  in  Vvidino  , marciò  verfo  Fie- 
tislau  Cadello  , che  giace  lungi  poco  verfo  Samandria  , per  di  là 
fcacciarne  i nemici , lòtto  di  cui  li  venti  lèi  d’Ottobre  con  tutte  le 
truppe  , e 1’  artigliane  pervenuto  , lo  ritrovò  di  già  abbandonato 
dagli  Ottomani  , che  prefaghi  di  fua  comparfa  , datolo  alle  fiam- 
me, fe  ne  fuggirono  verfo  Sofia  . Fìt  dimaro  molto  opportuno  quel  RHiimto  <ui 
fito  per  idabilire  fui  Danubio  comodo  ponte  , facilitato  da  due  Ilo-  ‘ 
lette  del  fiume  , à difela  del  quale  effónda  aliai  necelfario  il  Cadel- 
lo , lo  fece  ridorare  , e fabbricarci  dentro  per  ricovero  della  guarni- 
gione molti  quartieri . Ritornarono  intanto  col  Co:Schilick  gl’inviati 
dell’  Ofpodaro  , ma  non  tenendo  elfi  le  plenipotenze  dovute  per  ac- 
cordare le  accennate  richiede,  furono  al  loro  Principe  rimandati  con 
prefiflò  termine  di  lèi  giorni  alla  rilòluzione  di  dabilirle  , i quali  tra- 
Icorfi , protedò , che  fi  farebbe  da  per  fe  delfo  con  la  forza  dell’  armi 
pigliati  i quartieri  in  Valacchia  . Fatti  perciò  à tale  effètto  feendere 
tavoloni  , e barche  per  la  coltruzione  del  ponte  , fi  applicò  con  alfi- 
dua  diligenza  à fabbricarlo  , e ancorché  riulciffè  molto  difficile  à cau- 
fa  della  vemente  rapidezza  dell’  acque  il  lavoro  , redò  nulladimeno  • 
coli’  affidua  fatica  degli  operaj  , e dalla  di  lui  continuata  affidenza 
in  breve  tempo  perfezionato  , lòpra  di  cui  conducendo  sii  carri  co- 
piofa  quantità  di  barche  per  formare  altri  ponti  , entrò  con  tutta  1’ 

Armata  in  Valacchia  , e fi  fermò  in  Zerneck , picciola  Città  , che 
giace  di  lòtto  le  rovine  dell’  antico  , e famolò  ponte  Trajano  . Du- 
bitando , che  intanto  dalla  mole  fmifurata  de’  ghiacci  non  redaffe 
difciolto  quello  , che  avea  formato  à Fietislau  fui  Danubio  , co- 
mandò che  ne  fòflèro  condotti  i materiali  ad  Orlòvva  , per  pofeia 
valerfene  nel  ritorno  della  nuova  dagione  à ripalfarlo  . 

L’ ingreflò  de’Cefarei  armari  in  Valacchia  commoflè  gravi  agita- 
zioni  in  que’ Popoli , e credendo  il  loro  Principe  , che  tanti  nimici  jjj 
della  Porta  ne’  fuoi  confini , traeflèro  1’  armi  Ottomane  alla  def- 
lazione del  Principato  , tentò  con  nuovi  medi , e reiterate  idanze 
di  efimere  dal  moledo  , e pericololò  ricevimento  i proprj  fudditi  , 
mà  elfendo  il  Baaden  di  già  entrato  con  elprefli  comandamenti  di 
Cefare  nella  Provincia  , e la  necelfità  di  provvedere  quelle  mi- 
lizie di  alloggio  , lo  perfuafero  à continuarci  il  foggiorno  , anzi  , 
per  maggiore  ficurezzza  di  confermarlo  , fece  giugnere  altri  quat- 
tro Reggimenti  di  Tranfil vania  , per  lo  che  il  timore  dell’  armi  Ce- 
farce  , e 1’  impotenza  delli  Valacchi  à fare  fronte  agl’  Imperiali  , e 
la  dedrezza  del  Baaden  , conduffèro  à felice  meta  l’ intento  , ac* 
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1689  cordandofi  coll’  Ofpodaro  , che  dove  Ile  fomminirtrare  à dodeci  reg- 
gimenti  l’alloggiamento, esborfais  foicento  mille  fiorini  , e dare  mil- 
le , e cinquecento  cavalli  per  la  rimonta  delle  milizie. 

Con  tali  prolperì  avvenimenti , e col  pofsefso  della  Valacchia  ter- 
minarono gloriolàmente  à Celare  in  quelle  parti  le  operazioni  del- 
la campagna  , e diftribuite  ne'  divifati  quartieri  le  foidatefche,  li  ri- 
&£  Knf.  condurti:  il  Principe  Luigi  carico  di  molte  palme  , e di  eftrema  co- 
i$L£S’!aDe1'  mendazione  alla  Corte  , fofticuitodaH'Imperadore  intanto  al  coman- 
do di  quelle  genti  il  Generale  Eisler , Uomo  di  fperimentato , e cono- 
fciuto  valore  . Il  Piccolomini  , eh’  era  con  le  truppe  lalciate  dal 
vtat.ion.1»!  cn.  Baaden  iellato  à NylTa  , alhcurata  con  alcune  fortificazioni  la  Ter- 
’»’»!  ra  , e lafciatoci  con  fòrtìciente  guarnigione  il  Signore  di  Tolnè  , prefe 
la  marcia,  e varcato  il  Nyfava  , s’ internò  nelle  frontiere  della  Tur- 
chia ; movimento  , che  eccitò  1’  apprenfione  delli  nemici  à riparare 
1’ evidenza  dei  lor  pericoli , perloche  Makmut  Balìa  dell’  Albania. 
- ad  op-  ammaliato  un  Corpo  di  dieci  mille  foldati  , venne  contro  le  trup- 

pe  Imperiali , con  oggetto  di  contraltare  loro  gli  avanzamenti  , mà 
il  Piccolomini  dopo  avere  tagliato  , e attraverfato  con  alberi  , c 
articurato  con  guardie  il  palio  di  Leskovizza  , e introdotto  nell’  oc- 
cupato Cartello  di  Kofnilt  prelìdio  di  Serviani , e Tedefchi , perven- 
ne dopo  quattro  giorni  di  difartrofo  cammino  nelle  pianure  di  Caf- 
fovo  , ove  premerti  i corridori  intefo  trovarli  poco  difeofto  prellb 
fumfiaiG . Prirtina  col  proprio  campo  Makmut , intento  ad  alzare  terreno  , e 

à fabbricare  un  valido  trinceramento , per  formare  con  quello  vigo* 
rofa  oppofizione  alle  fue  truppe  . Arrivato  intanto  all'  orecchio  de* 
_ An;  «r.ifo  dd  T urdù  1’  avvicinamento  del  Piccolomini , fi  pofero  immantenente  , 
‘ tralafciata  l’operazione , à ritirarli  , e i Rafciani  follcvati  à favore  di 
Cefare  feguendo  la  loro  traccia  li  aflàlirono  prelfo  di  Becz , e à mol- 
ti fatte  le  tefte  , e rapite  diverfe  Infegne  -,  pochi  Sciarono  fuggire 
dalla  feonfitta . , 

Reftati  liberi  allora  dal  timore  della  foggezione  Turchefca  que’vx- 
“iS’ìi'òfJ.  cinati , alcuni  de’ loro  Popoli  profcrtòri  del  Greco  Rito  , offerirono 
Pìccolotnifli  pie-  per  mezzo  de’  Vefcovi  omaggio  di  fedeltà  , che  dal  Piccolomini  con 
1 dimoftrazioni  di  corrifpondevole  affetto  à nome  dell’  Imperadore 
accettato  , continuò  la  fua  marcia  verfo  Prirtina  , à cui  giunto  fi  re- 
^ d.  Ho|  fe,  da  lei  fugati  i Turchi,  agevolmente  padrone  . Di  là  fece  molte 
»«l" No.  Spedizioni  di  foldatefohe  , poiché  al  Duca  di  Holftein  diede  mille  , e 
cinquecento  foldati  per  la  conquida  di  Novomont  ; Cartello  riporto 
sìt  le  finirtre  rive  dei  Drina  , e creduto  per  l’altezza  del  feofeefo  fito 
incapace  di  artalto  , del  quale  ne  ottenne  egli  fenza  oppofizione  1’ 
acquifto  , refi  fubito  alla  di  lui  comparfa  à diferizione  i difenfori  . 
Al  Signore  di  Maurfpcrg  Tenente  Colonnello  di  Stirum  , confognò 

un 
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un  corpo  di  mille  fanti  per  attaccare  i Cartelli  di  Metravizza  , c di  l^9 

Banfteko  , l’uno  che  giace  fui  dertro  margine  del  fiume  Piva  , e 
l'altro  sii  le  fìniftre  fponde  del  Drina  , delli  quali  fi  fece  anch’  egli  , 
appena  accodato  , conquiftatore  , aprendoli  con  quelli  parti  l’ adito 
di  entrare  con  licura  via  nella  Boflèna  . Al  Colonnello  Strartèr  fidò  o.ron«iiosmf. 
con  Tei  pezzi  di  cannone  un  vigorolo  nerbo  di  fanteria  , accioche  con  v“u 
quella  aflàlifse  Saucian  Cartello  collocato  fòvra  l’eminenza  d’un  erto 
monte  prertò  le  delire  rive  del  Piva  , perloche  riufcendo  troppo  dif 
ficoltato  l’acquifto  , cadde  in  cambio  di  lui , in  potere  aTedefchi  la 
Città  di  Vicitergia  , riporta  frà  li  due  torrenti  y che  fcaricano  nel 
fiume  flertò  le  loro  acque  - . .. 

Ordinate  pofcia  dal  Piccolomini  le  necertarie  dìfpolizioni  in  Prilli- pkcolon,,„iU£;te 
na  , e armatala  di  convenevole  guarnigione  , ci  lafciò  per  Coman-  otalwA».1' 
dante  il  Maurlperg  , & indi  volle  la  marcia  verlb  Kacianeck , Cartel-  Pte„jc 
lo  alle  lòrgenti  del  fiume  Lepenaz  , che  all’avvilo  della  di  lui  mof- uccK  • 
fa  , fu  torto  abbandonato  dalli  nemici  , arti  quali  volendoli  avvici- 
nare trecento  Gianizzeri  ignari  di  tal  partenza  , fpediti  da  Ufcopia 
per  fòccorfò  , incontrati  di  notte  al  ponte  del  Lepenaz  da  una  fqua-  » i>  c . 1 : : o Ilxc.i  . 
dia  di  cavalli  Celarci , guidati  da  un  Colonnello  di  Hannover  > furo- 
no  in  un  iflante  tagliati  à pezzi  , e rapite  loro  con  alquanti  fchiavi 
quattro  bandiere  . Lafciato  dal  Piccolomini  à Kacianeck  con  guar- 
die (officienti  il  bagaglio  , di  cui  à caufa  delPaltirtìme  , e dirupate  ’* 

montagne  , per  le  quali  fi  doveva  inoltrare  , riufciva  malagevole  la  r“' 
condotta  , prolèguì  il  cammino  verlb  Ufcopia;  Città  grande,  e mer- 
cantile di  fettunta  mille  abitanti  ripiena  , mà  tutta  aperta  , e fenza 
riparo  alcuno  di  mura  . L’  accennato  Bafsà  Makmut  , che  partito 
dalle  vicinanze  di  Priftina  , fi  era  colle  fue  genti  ne’contorni  di  Ufi  ritira  , e !i  altronde 
copia  ritirato  , nè  pur  ivi  credutoli  per  ravvicinamento  delle  crup-  *’ 
pe  Imperiali  ficuro  , ertendo  dalla  maggior  parte  de’ Greci  , che  lo 
fcguivano  , abbandonato  , fi  nafcofè  con  pochi  fèguaci  in  una  valle . 

Superate  intanto  le  difaftrofè  Urade  de’ monti  sboccò  I’EfèrcitoCe- 
fareo  in  una  bella  , e dilatata  pianura  , che  fi  eftende  per  lo  fpazio 
di  tre  leghe  fino  à Ufcopia  , i di  cui  abitatori  avendo  ne’ luoghi  piò 
forti  ricoverate  le  loro  migliori  fòftanze  , cercarono  di  falvare  con 
vdoce  fcampo  la  vita  . Entrati  in  erta  i Cefarei  , dierono  il  facco  al- 
le fpoglie  lafciate  per  troppa  fretta  da’  fuggitivi  , lòvvenendofi  con 
quelle,  e rirtorandofi  l’ affaticata  lartèzza  delle  milizie  . Confideran- L»4Hbui*«. 
doff  pofcia  dal  Piccolomini  quella  Città  inabile  alle  difefè,  la  fècede- 
molir  dalle  fiamme  . Spediti  pofcia  gli  Urtari  à feguire  i fuggitivi 
faccene  loro  di  renderne  piò  di  cento  con  qualche  preda  cattivi  , e 
liberare  numero  confiderabile  di  Criftiani  , condotti  da  que’  Barbari 
ia  prigionia  , e di  là  partito  il  Piccolomini  fi  ricondurle  al  Cartello 
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‘^9  di  Cacianeck  , ove  lafeiato  un  conveniente  prefidio  , fi  pofe  à mar-  j 
ciare  verfo  Preflèren  , ordinando  fra  tanto  al  Duca  d’Holrtein , clic  i 
col  fuo  Reggimento  di  Corazze  , e con  quello  di  Hannover  s’ in- 
camminafic  verlb  il  monte  Ermo  , e fi  avvicinane  a’  confini  di  Ma- 
cedonia . 

g.  - . _ ■ Ancorché  folle  il  Piccolotmni  forprefò  da  gagliardi  filma  febbre  , i 
ILmÓX'IÌ'’-  vo^e  con  tutt0  C|ò  profeguire  l’ intraprefo  viaggio  verfo  Prederei!  , 

■**1,  alla  quale  accoftandofi  , venne  da’  di  lei  abitatori  con  feftive  grida  i 
incontrato  , da  quali  in  numero  di  cinque  mille  preceduti  dal  loro 
Arcivefcovo  tenente  uno  llendardo  effigiato  colla  Santiflima  Croce,  i 
al  treplicato  fcarico  di  mofchettaria  lo  riceverono  nella  Città  . En- 
trato in  lei  il  Piccolomint  , ebbe  con  apparato  confàcevole  condegno  i 
alloggio  , ma  convenne  coftretto  dal  graviflìmo  male  contro  fua  vo- 
glia guardare  il  letto  , ove  accolfe  con  di  moli  razioni  di  bcnigniflìmo  | 
i delie  »icìm  amore  1 Capi  delle  vicine  Nazioni , che  vennero  per  tributare  à Ce-  i 
■iasioni  offe  ifco-  fare  con  giuramento  di  fedeltà  volontario  vafiàllaggio  di  foggezione  , 
fedeuiàCeo.e  al!t  quali  accordo  , che  deponeflero  1 armi  , fidamente  permeile  a i 
quelli  , che  voleffèro  (otto  formali  Reggimenti  ubbidire  agli  Ufizia- 
^ Tedefehi , gli  altri  pofcia  , che  non  applicaflero  alla  milizia,  avef- 
fero  liberrà  di  godere  nella  lor  Patria  i proprj  beni  . Ivi  foggiacque 
Mwede1  pio»  ][ piccolomini  oppreflo  dalla  violenza  del  male  al  comune  tributo  del- 
la natura  , e con  fegni  di  Criitiana  Pietà  affittito  dall’  Arcivefcovo 
su» t Milioni,  fpirò  l’anima  al  Cielo  ; c avallerò  Italiano  , che  ne ’ primi  anni  di  fua 
giovanezza  paffuto  in  Germania  , e applicato  agli  eferciz j di  guerra 
fervendo  Cefare  in  moiri  rimarcabili  incontri  , fall  con  molta  lode  per 
tutti  i gradi  della  milizia  , e pervenne  al  poffo  riguardevole  di  Tenen- 
te Marefciallo  di  Campo  , nel  quale  impiego  pure , come  fi  è in  varie 
parti  di  quejia  Jftoria  rapprefentato  , diede  prove  di  valorofo  non  me- 
no , che  dì  prudente  Capitan <y  , e da  cui  poteva  anco  fperare  più  pro- 
fittevoli , e più  gìoriofe  operazioni  l’ lmperadore . 

-rotei,  no™  Allontanate  in  quefto  mentre  da’  confini  di  Bulgaria  le  fbldatefehe 
fenuv.Mii».  Cefaree  , prefe  coraggio.il  Tekely  con  alcuni  Ribelli  , e Tartari  di 
•q  » fcorrere  ne“e  vicinanze  di  Vvidìno  , e poiché  fu  cosi  rapido  il  fuo 

a pafiaggio  , che  appena  comparfò  fi  dileguò  , non  ufcì  il  prefidio  ad 

incontrarlo  , mà  quattrocento  di  que’ Tartari  avvicinati  à Priotals  , 
furono  dagli  Alemanni  di  quella  guarnigione  à un  paflò  ftretto  affali- 
ti , e caduti  alcuni  di  loro  uccifi  , ed  altri  refi  prigioni  , pochi  fuggi- 
10110  Confitta  • Il  Comandante  di  Pirot  fortito  con  alquanti 
«Lv'ftwic'fanò  Tedefehi  , e con  ottocento  fri  Ungari  , e Serviani  dal  fuo  Cartello, 

v.^uuwu.  s’inoltrò  fino  à Dragomon  fugando  mille  , e cinquecento  Ottomani  , 

che  (lavano  in  poca  diftanza  acquartierati  . Allo  ftrepito  di  quelle 
oflilità  calarono  nove  mille  fra  Turchi , e Tartari  dalle  vicine  moiv 
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cagne  , che  dopo  fanguinofa  , e reciproca  ftrage  aftrinlèro  le  milizie  1 
Cefaree  , fopra  fatte  da  numero  fuperiore > à ritirarli. 

CoU’acquifto  di  Prelferen  fi  fottomifero  al  Dominio  di  Celare  va» 
rj  Cartelli  di  quel  contorno , lòttentrando  al  comando  dell*  armi  Im-  SSJlS'àlSS 
periali  il  Duca  di  Holftein  , che  intefo  eflèrfiil  già  Baisi  di  Ufcopia 
am  lèi  milk  foldati. nelle  vicine  valli  accampato  , prefo  il  Reggi- 
mento di  lue  corazze  , quello  di  Hannover  , e gli  Ulliri  del  Conte 
Cziachy  , dopo  un  viaggio  di  Tedici  leghe  pervenne  à villa  di  Stip- 
pò  ; Città  porta  a’confini  di  Macedonia  , e per  far  apparire  affai  mag- 
giori di  quelle,  che  erano,  le  Tue  milizie  ,pofe  nelle  prime  file  tutte  m,. 
k trombe  , i timpani  , e gli  altri  ftromenti  di  guerra  , accioche  là-  £££>"’  “ *“* 
celfero  mortra  di  un  grande  Elèrcito  ; ftratagerama,  che  forti  per  1* 
appunto  T effetto  , che  ei  divilàva  , poiché  credendo  i Turchi  di 
avere  à fronte  1’  Armata  intiera  degl’  Imperiali  , caddero  in  una 
malcauta  confulìone  , di  modo  che  di  trecento  , che  dimoravano  in 
porto  avanzato  di  guardia  , eftinti  cinquanta  , che  vollero  far  reflì- 
rtenza  , cercarono  gli  altri  fuggendo  di  ritirarfi  nella  Città  . Procu- 
rò di  opporli  all’  avanzamento  delle  milizie  Imperiali  col  fuo  corpo  gjfl 
di  genti  il  Bafsà  di  Ufcopia  , mà  poiché  fi  era  in  erte  ancora  un  pa- 
nico terrore  inferito  , penfavano  alla  falvezza  più  torto  , che  alla 
battaglia  , di  modo  che  iellate  due  milk  di  loro  tagliate  à pezzi  , Tuirtl  fcw>  ^ 
altri  ferite  , e in  qualche  numero  prigioniere  rimafe  libero  alli  Cefa-,“,’e'<*u• 
rei  1’  adito  di  accollarli  à Stippò  , nella  quale  entrati,  elfendo  anch’  e icc#> 
erta  Città  non  circondata  di  alcun  riparo  , incontrarono  perògagliar- 
da  refiftenza  negli  abitanti  , che  , fortificati  nelle  lor  calè  , difpe-  t™™  -«mcm, 
ratamente  fi  difèndevano  , perloche  fatteci  dall’  Holftein  appicca-  S?h‘i1'£c?  lui 
re  k fiamme  , rimafero  in  un  irtante  infieme  con  li  difenditori  ab-  <*»>•’ 
bruciate  , Tolto  quell’  oftacolo  fi  dierono  k milizk  Cefaree  prima 
che  l’ incendio  giugneflè  a confumare  le  rimanenti  , avidamente  à 
bottinare  , e lafciata  un  cumulo  di  làfli  quella  popolata,  e riguardfc- 
vole  Terra  , nel  ritorno  , che  ferono  carichi  di  bottino  a’  loro  allog- 
gi , incontrarono  trecento  cavalli  nemici , contro  i quali  volgendoli 
cercarono  quelli  ne’ vicini  monti  lo  fcampo,  mà  fòvragionti  dagl’im- 
periali rimafero  per  la  metà  trucidati  , cadendo  in  tutte  quelle  paf- 
fate  fazioni  dalla  parte  Cefarea  foli  fettanta  . ' 

Ricondottoli  l’Holftein  col  corpo  delle  fue  truppe  à Preflina,  fèp- 
pe  che  fi  accodavano  da  più  lati  Turchi , e Tartari  per  aflàlirlo  ne’ 
fuoi  quartieri  ; movimenti , che  furono  dalle  gagliarde  premure  del 
Gran  Signore  eccitati,  dimoiando  il  Kam  à fpedire  dal  Budziach  Pref' 
nerbo  confiderabile  di  dodici  mille  cavalli , che  varcato  il  Danubio 
à Nicopoli , vennero  à briglia  fciolta  alla  delòlazione  dell!  Paefi  di 
nuovo  acquifto , e un’  altra  valida  unione  di  Turchi  ammaliata  nel 
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^689  Territorio  di  Luma  di  fognava  d’incamminarfi  verfo  PrefTeren  , per 
ivi  attaccare  alla  parte  dell’  Albania  gl’  Imperiali  . A quelli  avvili  1’ 
Holllein  con  buona  porzione  di  foldatefdie  fi  fpiccò  da  Priflina  , e 
marciando  verfo  Prefferen  pofe  grande  terrore  ne’Turchi , da  Mak- 
Hatftrn  fwftron  mut  in  numero  di  quattro  mille  guidati  , i quali  abbandonati  da 
tre  mille  Greci,  che  li  feguivano,  convenne  ad  elfi  foli  in  fembianza  di 
fuggitivi  ricoverarli  fra  gioghi  clpertri , in  vano  da’Cefàrei  incalzati  , 
che  non.  poterono  troppo  inoltrare  fra  quelle  fe ofcefc  balze  1*  avanza- 
mento . Nel  feguitare  la  loro  fuga  entrò  l’Holltein  nel  Paefe  di  Lu- 
«dMÌduSl  ma  tra  li  due  fiumi  Drini  da  rullici  montanari  abitato  , che  da  lui 
Tci£j£ì»£  con  promelTe  di  franchigie,  e privilegi  invitati  à rendere  omaggio  à 
Celare  , elfi  non  folo  ricufarono  le  convenevoli  efibizioni  , mà  volle* 
ro  più  tofto  foflenere  , Greci  di  Profeflione  , e di  Legge  , il  partito 
degli  Infedeli, coficche  attendendo  à piede  fermo  la  venuta  degli  Ale- 
manni a’ioro  polli  , ferono  contro  di  quelli  diverfe  fcariche  , di  mo» 
HoMtin  ,1,1,0,.  do  che  com mollò  à giufto  fdegno  l’ Holftein  , comandò  , che  li  po- 
jton.naioro.il.  nelle  tutto  à fiamma  quel  Territorio,  che  rimale  in  poco  tempo  con 
trenta  , c più  Villaggi  incenerato  , ilche  operato  ripafsò  à Prelferen , 
e quindi  con  follecita  marcia  à Priflina  , per  unire  le  forze  tutte 
affine  di  far  oflacolo  a’Tartari che  minacciavano,  come  fi  dille,  la 

n defolazione  della  Provincia  . Il  Gianovufchy  Governatore  di  Cacia- 

ncck  prefi  foco  in  quello  tempo  cento  Tedefchi  , c una  grolla  quan- 
no à v.torch . tità  di  Serviani , fece  un’improvila  incurfione  fin  lòtto  la  picciolaCit- 
tà  di  Velefch. , polla  fra  l’angullie  de’ monti  , che  dalla  Servia  divi— 
dono  la  Macedonia,  in  dillanza  di  tré  giornate  da  Salonnick . Incon- 
Pto.d;v.icfck,  frati  in  quelle  vicinanze  tre  mille  Turchi  ( che  difognavano  di  unirli 
•kxiràuiir.  à Makmut , per  ricorrere  con  elfo  lui  verfo  Priflina  ) colla  morte  di 
quattrocento  y fatti  molti  prigioni , li  ruppe,  indi  rivolto  à Velefch 
invertita  la  Piazza  , la  riportò  con  fanguinofa  uccifione  di  affario,  e 
faccheggiata  la  lafciò  divorar  dalle  fiamme  , e meditava  di  attaccare 
Tiguetz  Città  aliai  più  prollìma  à Salonnichi , mà  intefo  che  mar- 
ciaflero  cinque  mille  Turchi  ad  incontrarlo  , non  avendo  forze  foffi- 
cienti  à refiftere  , fi  ricondurti:  à Cacianeck  , ove  à cagione  di  cin- 
que mortali  ferite  , rilevate  nel  combattimento à Velefch,  terminò 
gloriofamente  la  vita  .. 

srKearKrRdoifr  U Signore  di  Sckenckendorff" Capitano  di  Stirum  , fi  fiaccò  anch’ 
^elidei ìffo . Cg|j  con  quattro  mille  trà  Ufsari  , e Aiduchi  , e con  cinquanta  Dra- 
goni da  Pirotals  , e avvicinatoli  à Tiren  picciola  Fortezza  la  prefe  , 
e trucidati  quelli  che  la  guardavano  , ritornò  c-on  molti  fehiavi  , e 
con  molto  bottino  alle  fue  danze  . I Popoli  di  que’diflretti , che  of- 
fervavano  i continuati  progredì  degl’ Imperiali  , e frà  gli  altri  quelli 
deli’  Albania  fpedirono  il  loro  Patriarca  à Priflina  affine  di  otte- 
nere 
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nere  pafsaporti  per  trasferirli  à Vienna  ad  efibire  à nome  loro  giura-  1689 
mento  si  Celare  di  vafsallaggio  , e gli  abitanti  del  Territorio  di  Ro-  *„co,u.w«mi 
fajo , Cartello  poco  lungi  dalla  Morava,  offerirono  anch’efli  omaggio  dono  I irmi  cno. 
di  fedeltà  , in  teftimonio  di  che  prete  l’armi  feortero  fino  à Velipo-  "*  Tl“c“‘ 
li , e inferirono  molti  confiderabili  oltraggi  al  Territorio  Turchefco . 

Si  rifarcirono  però  ben  preflo  i Turchi,  poiché  avanzati  con  due  can- 
noni lotto  Rolàjo  lo  fuperarono  , ed  aftrinfero  di  nuovo  i vicini  abi-  twi»  umm. 
tatori  à riconofcere  l’alto  Dominio  del  Gran  Signore  . I Turchi  , e 
i Tartari  intanto  in  diverfi  corpi  congionti  attaccarono  Tctava  , e la 
riportarono  improvifamente  di  afsalto  , e pofeia  incapaci  di  follener-  “““• 
la  l’abbandonarono  , e rivolti  contro  gli  abitatori  delle  campagne  in 
grande  numero  li  trucidarono  , e molti  ne  condufsero  prigionieri  , 
confumando  col  fuoco  i villaggi  , e riportando  fin  di  fotto  le  porte 
di  Priftina  i loro  laccheggi . 

Nell’  Ungaria  Superiore  li  andava  in  quello  mentre  fempre  più  bvmjì  v,„. 
flrignendo  1’  intraprelò  blocco  di  Varadino  , poiché  il  Conte  Già 
Andrea  Corbelli  Scorrendo  di  continuo  quel  vicinato  , incontrò  il 
giorno  nono  di  Luglio  gagliarda  baruffa  con  una  graffa  partita  di 
quel  prefidio  , che  ufcì  ool  Bafsà  medefimo  ad  aflalire  i Cefarei  , Tmehi  dri  ,,*i. 
de’  quali  , accefo  fanguinofo  conflitto  , ne  ri  ma  fero  circa  ottanta  c£wh. 
tra  morti , c feriti  fui  campo  , non  lenza  llrage  molto  maggiore  de* 

Turchi  , che  perduti  duecento  cinquanta  di  loro  li  ritirarono  nella 
Fortezza  . Ritornò  il  primo  di  Agollo  con  feicento  cavalli  in  fàccia  di 
quella  Piazza  il  Corbelli , mà  i Turchi  dalla  paffàta  feonfitta  avvi- 
liti , non  ardirono  ufeire  da  que’ recinti  . Corifideratafi  da  lui  l’ im-  Tatth. 
portanza  del  pollo  di  Feketebator  , lo  rinforzò  opportunemente  di 
quattrocento  l’oldati  , poiché  efperimentatoli  da’  Turchi  di  Giula  , 
e di  Zenò  il  travaglio  continuato  , che  loro  inferiva  quella  Piazza , 
fi  portarono  unitamente  per  foggiogarla  , mà  fòllenuto  dal  Komlof-  Sono  ributtati»  C 
chy  Governatore  intrepidamente  l’aflàlto  , non  folo  rodarono  ribut- 
tati  con  molto  danno  , mà  ufeito  egli  dal  fuo  Cadello  , mentre  rS”  elu 
dilórdinati  fe  ne  partivano  , li  pofe  in  dirottiflima  fuga  , e perfegui- 
tandoli  tolfe  loro  uno  flendardo  , e ne  fece  molti  prigioni , fra’  quali 
un  familiare  del  Tekely  , che  fu  condotto  incatenato  à Felegos  . 

Per  riconofcere  minutamente  la  Piazza  di  Varadino  , ci  fi  accodò  il  oum  ■<  * ,1. 
Corbelli , e girandola  tutta  all’  intorno  , nè  pur  uno  de’difenfori  of-  n,  t>rr<idiito  dt 
fervofli , che  fi  arrifehiafle  di  fortire  dalle  mura  per  attaccarlo  . Era  tiS  !!* 
però  forte  il  Prefidio  di  tre  mille  , e cinquecento  foldati  , oltre  à 
due  mille  , e cinquecento  abitanti  abili  all’  armi  , e in  cui  mille 
Spay  , ed  altrettanti  Gianizzeri  fi  computavano  . Rilevante  nume- 
ro di  difenfòri  , che  bifognofi  di  molti , e neceffarj  alimenti  , e tro- 
vandofi  bene  /pedo  in  penuria  , venivano  di  quando  in  quando  ne’ 

vicini 
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i6?9  vicini  villaggi  , c nel  ferrile  Territorio  à prevedertene  ; comodo 
che  fu  loro  dal  Corbelli  con  lèmma  indultria  levato , poiché  fcorrendo 
con  feicento  cavalli  quelle  campagne  , commite  à villici  di  ritirarli 
dl^e  da  quel  contorno  , e ridurli  con  loro  averi  , e beftiami  in  altre  par- 
SuaSSe!1'  ti , al  di  cui  fine  , raccolto  un  numero  di  circa  dodici  mille  perlòne  , 
fece  , che  caricaftero  fopra  mille  carri  le  lor  bagaglie  , e traendo  un 
numerofo  ftuolo  di  armenti  furono  di  quà  dal  fiume  Beretone  in 
varj  villaggi  diftribuite,  accioche  ivi  applicaffero  alla  coltura  de’ cam- 
pi I grani , che  non  fi  poterono  trafportare,  provveduto  per  tei  meli 
Feketebator  di  alimenti , reftarono  infieme  colle  mitiche  abitazioni 


avvampate  . Private  in  tal  maniera  d’  ogni  fulfidio  le  vicine  cam- 
Eu°<Ì?k«”Uc  pagnc  di  Varadino,  fpedì  quattrocento  cavalli  a’confini  diTranfilva- 
aia  nella  fertile  valle  , ove  tiene  il  fiume  Keres  le  fue  tergenti  , e 
ii  precdio  tenui-  ivi  fece  pure , imprigionando  molti  Turchi,  diftruggere  con  oltiledete- 
lazione  i terreni , perloche  mancando  per  ogni  parte  alla  di  lui  guar- 
nigione i fovvegni, prorompeva  ella  bene  fpelfo  in  fieri  , e pericolo- 
Fixionitrtiipre  h tumulti . Confervando  tuttavia  i difenfori  con  apparente  intrepi- 
6dk.,tiGec..ti.  dexza  un  indomabile  oftinazione  , ufeivano  talora  in  più  partite 
dalla  Piazza, con  mira  di  battere  i corridori  Cefàrei , ò di  procacciar- 
li ne’villaggi  defolati  qualche  alimento  . Scorrevano  all’  oppofto  i Ce- 
farei  con  moto  continuato  quelle  campagne  , coficche  in  un  telo  in- 
contro forti  loro  d'  imprigionare  cinquanta  Turchi  , e lafciarne  di 
fovente  molti  di  loro  tagliati  à pezzi , di  modo  che  quafi  giorno  non 
a,.  .u.aLi.0  comparì  , che  qualche  fazione  non  ne  feguifiè  , fra  le  quali  molto 
*w.ra.fat0  u confiderabile  fu  l’ incendio  delli  molini , che  polli  tetto  la  Terra  , e 
dalle  truppe  Imperiali  avvampati  , più  non  poterono  fervire  all’ 
eflreme  necelfità  del  Prefidio  , à cui  per  accrefcere  maggiormente  le 
rillrcttezze  , rifolfe  il  Corbelli  di  fortificare  intorno  alcuni  polli  , « 
fpecialmente  quello  di  Bihar  , che  lungi  telo  dalla  Fortezza  tré  mi- 
tea.» .i!»pim  g))a  f difegnò  di  fermarfi  in  efiò  tutto  l’Inverno,  togliendogli  in  que- 
llo modo  ogni  fperanza  di  ajuto  . litigati  però  dalla  fame  ne  fortiro- 
no  duecento  Turchi , e giti  all’incontro  di  cento  carri  carichi  di  vet- 
tovaglie , che  loro  venivano  mandati  da  Zenò  per  foccorfo  , fovra- 
giunti  da  una  partita  di  Ungati  , fiaccarono  i buoi  , e fi  poterò  tra 
mezzo  i carri  in  ditela  . Contenti  gli  Ungari  delli  beftiami  , lafcia- 
rono  gli  Uomini  lènza  lefione  , i quali  tra  Itero  una  parte  tepra  le 
proprie  fpalle  di  quel  convoglio,  Iafeiato  il  rcfto  nella  campagna,  che 
fu  pofeia  depredato  dagli  Ungari , che  ritornarono. 

Nella  Piazza  intanto  , ripiena  di  dodeci  mille  perfone  , fi  aumen- 
ùm=-  tava  giornalmente  la  penuria  di  viveri,  e le  nuove  delle  Celàree  Vit- 
torie colmava  di  fpavento  la  guarnigione  , tenendoli  coll’oro  à freno 
à gran  fatica  i Capitani , accioche  alimcntaffero  di  promette  , e di 

fperan- 
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fpe  rarrze  i foldati . Delèrtato  dunque  di  abitatori  il  Paole  , ed  eflèn* 
do  ormai  mature  le  uve  ne'  campi  , permilè  il  Corbelli  à que’  Ru- 
Ilici  , che  ne  anda fiero  à radunar  la  vendemia  , pagando  cento  cin- 
quanta mille  fiorini  al  foftenimento  delle  fue  genti , che  fi  divertiva- 
no da  quel  (archeggio  . Aecrefcendofi  tuttavia  in  Varadino  li  pati- 
menti , rifolfero  di  ufcire  con  quantità  di  contante  il  figliuolo  del 
Bafsà  , e un  altro  Uficiale  , affine  di  provcderfi  di  grani,  mà  rima- 
fero  da  una  truppa  di  corridori  Cefarei  , che  battevano  la  campa- 
gna , imprigionati  , da’quali  fi  rilevò  trovarfi  ridotta  all’eltreme  ca-  Tn»!n> 1,  .mi- 
lami  a la  Fortezza  , nella  quale  acerbamente  tumultuando  i foldati  nimeoeUj  vita  , 
minacciarono  nella  vita  il  Comandante  , (è  da  tali  infelicità  non  ii  ‘"*k’ 


avelie  prettamente  difimpegnati  ; mà  il  Balsà  ingannando  le  Ior  pacio- 
ni con  finte  lettere,  defeminò  con  fallo  annunzio  di  vicino,  e rilevan- 
te foccorfo  , e collo  fparo  del  cannone  ne  folennizò  1’  allegrezza  , 
colla  quale  apparente  dimoftrazione  appagò  per  allora  i follevati . Si 
raddoppiavano  con  tutto  ciò  le  loro  anguflie  dalle  foldatefche  Impe- 
riali, che  furono  dal  reggimento  de’Dragoni  del  Conte  Levvenfchild 


Cbelo  inganna 
eoo  doto  ng£ut* 
ilio. 


rinforzate  , mà  fi  tenevano  tuttavia  in  grande  afpettazione  i difèn- 

fori  , afficurati  da  finti  avvifi  di  certi  Ribelli  del  Campo  , che  loro  t^nì>dincu>S° 

mentitamente  rapprefentavano  , eflère  in  breve  il  Corbelli  ( chia- 

mato  da  Celare  nell’  Alemagna  ) per  ifciogliere  il  blocco  della  Piaz- 


za , mà  fvelati  , e prefi  i traditori , pagarono  con  pena  di  morte 
il  fio  de’  tradimenti  . Si  fermarono  però  nelle  fole  lamentazioni  le 


turbolenze  de’  prefidiarj  , poiché  allettati  dalle  fperanze  , e dal- 


le promette  perièverarono  nelle  difcfc  , anzi  alcuni  , che  fi  fcopri-  SoMiil  A 

rono  apparecchiati  alla  fuga  , condannati  al  palo  , fedarono  col 
loro  efempio  le  follevazioni  degli  altri  , ed  elsendo  ormai  chiù-  ,» 

fa  al  di  fuori  ogni  via  de’  foccorfi  , andavano  mancando  dall’ine- 
dia , e dalla  fame  gli  abitatori  , e i foldati  , di  modo  che  ri- 


dotti à foli  quattro  mille  gli  abili  all’ armi,  e mancati  per  li  fofi 
feriti  patimenti  di  forze  , piò  non  ofàvano  ufcire  à procacciarli  le 


vettovaglie  . 

Per  feminare  difcordie,  c per  indurre  il  prefidio  alla  celfione,  fece  cnMitno  fa- 
volare il  Corbelli  annelfi  à freccie  alcuni  fogli  nella  Piazza  , che  in  invilire  ì di.-nfs- 
lingua  Ungara  , e Maomettana  dimofir avano  loro  i progrejfi  deir  armi  ‘ “ 
Cejaree  , e le  [confitte  fofìenute  dalli  poderofi  Eferciti  de I Gran  Si- 
gnore , per  li  quali  finiflri  avvenimenti  non  potendo  fperare  fovvegno 


alcuno  , li  configliava  à non  volerfi  ridurre  , troppo  oFìinati , all’ efire - 
me  pene  de'  meritati  rigori  ; mà  fatte  immantenente  raccogliere  dal 


Bafsà  quelle  carte  , furono  tenute  alle  milizie  nafcollc  , del  che  ac- 
cortoli il  Corbelli  avvicinofli  colle  fue  truppe  alle  mura  , dalle  qua- 
li fortiti  alquanti  Turchi  ad  ifpiare  i di  lui  difegni  , furono  invita- 
ti coll’ 
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,6f9  ti  coll’efpofizione  di  bandiera  bianca  ad  accodarli  > e confegnò  fono 
ibi  ' crune1  p<rc  altri  confinili  fogli , che  da  elfi  letti  nella,  pubblica  Piazza  a’  folda- 
““  ‘ ti  , la  riempirono  di  ftrepitofi  clamori , onde  arrabbiati  corsero;  al)’ 
rt.1*0*»* ua'' abitazione  del  Comandante  chiedendo  ad  alte  grida  pane , e danajo  t 
si  acqueti  ili  ò la  cerone  delta  Città  , prima  dì  patire  l'  ultimo  eccidio  . Il  Bafsè 
u'kITì  di  rentierfi  da  tali  novità  (limolato  ufd  dalla  propria  abitazione,  e chiamati’ à 
foccorlo  i Pii-  le  i Capi  principali  delle  milizie  , li  pregò  ad  acquietare  le  turba- 
Zioni  t infatuando  a’  fot  dati  di  volere  perftfiere  almeno  fino  all'  appari- 
re della  primiera  Stagione  nelle  difefe  , e allora  , non  comparendo  foc- 
corfo  , prometteva  loro  di  renderfi  , con  che  rimafero  pure  i lèdi* 
ziofi  per  qualche  tempo  appagati. 

Triwr  Dall’Ungaria  Superiore  facendo  alla  confinante  Tranfilvania  paf- 

tolldn*  r'poptii  leggio  ( in  cui  teneva  la  direzione  dell’  armi  il  Generale  Veto- 
«umetti»..  ranJ  ) fa  di  meflieri  brevemente  narrare  alcuni  moti  , co’  quali 
procurarono  i nemici  di  Cefare  di  perturbarla  . Il  primo  di  que- 
lli fu  confederato  il  Tekely  , che  con  le  folite  arti  tentò  defemi- 


Eccita  1 Tartan'  ì 
ionie. t quella 


nare  le  confuete  difeordie  , fodducendo  con  ifparfe  fcritture  i Popoli 
à fcuotere  , come  egli  diceva  , il  pejante  giogo  degl'  Imperiali  , dima- 
grando le  loro  forze  à caufa  della  diverfione  dell' armi  Francefi  indebo- 
lite , e perciò  molto  facili  da  Juperarfi , e colle  medefime  muffirne  pro- 
curava per  mezzo  di  fuo  Miniflro  , che  per  tal  fine  teneva  a’  fianchi 
del  Kam  deTartari  , d' indurre  la  barbara  Nazione  ad  occupare  per 


via  della  Moldavia  , ò della  Valacchia  quel  Principato  , mà  nè  gli 


uni  ( contenti  forfè  della  protezione  Cefarea  ) ofarono  alzare  il  capo -, 
lòpra  di  cui  (lavano  le  fpade  Alemanne  pendenti , nè  gli  altri  inten- 
ti à guardare  i propri  confini  , minacciati  da’ Moleaviti  , fcrono  ca- 
lò  alcuno  di  quelle  iftanze  , ancorché  (palleggiate  dall’autorità  fovra- 


na  del  Gran  Signore . . r 

y«.nn;  -iraifct  II  Veterani  , à cui  erano  palefi  quelle  orditure  , dato  il  gover- 
uZu»."  no  di  Cronflat  al  Colonnello  Pace  , didribuì  negli  altri  podi  , per 
li  quali  potevano  entrare  i Tartari  , diverfè  guardie  , accrefciuti 
i ripari  della  Provincia  sii  quelle  balze  dalla  rigida  dagione  con 
alte  nevi  . Volle  con  tutto  ciò  tagliare  le  (Irade  de’  monti.,  im- 
picciolendole in  modo  , che  due  carri  appena  poteflcro  olrrapaf- 
iàrle  , al  di  cui  travaglio  concorfero  à gara  gli  abitatori  del  con- 
vicino Paefc  , ben  confcj  per  ifperienza  di  quanto  oltraggio  a’  lo- 
ro beni  fodero  per  riufeire  le  barbare  incursioni  di  que’  ladroni  . 
EiaVr fettcntn » r Dovendo  egli  pofeia  di  commelfione  Cefarea  , come  altrove  nar- 
fy?.°r±c'|"'  rolli  , portarfi  à campeggiar  nella  Servia  , fu  fodituito  nella  Tran- 
filvania  il  Generale  Eisler  alla  fovraintendenza  delle  milizie  . Vi- 


vendoli ivi  in  tranquilla  Pace  , improvifo  , e (Irano  accidente  li 
mode  à perturbare  quella.  Provincia  , poiché  nel  giorno  vigefimo 

di 
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di  Aprile  accefoTi  in  quattro  parti  della  Città  di  Cronftat  un  vafto 
incendio  , sboccò  tutto  ad  un  tratto  in  un  Vcfuvio  di  fiamme  , le  CttnfUt  a Lb.'u» 
quali  da  gagliardi  venti  rinvigorite  nello  fpazio  di  due  ore  la  divam-  cuu‘u;fuoCT>- 
parano  . La  pronta  vigilanza  del  Pace  Comandante  dell’  armi , rac- 
colti con  alcuni  tiri  di  artigliarla  li  foldati  difperfi  nella  Piazza,  ripa- 
rò al  meglio  quella  rovina,  e coirinduftria  delle  foldatefche  Aleman- 
ne prefervò  dalla  diftruzione  il  Cartello  . Gonfumò  le  fiamme  le  fo.  ■ <*• 
fianze  de’ Cittadini  , e di  molti  opulenti  Valacchi  , i quali  per  ti- 
more deTartari  aveano  in  lei  i piò  preziofi  averi  ricoverati . Lo  ftefi 
fo  Pace,  e gli  altri  Uficiali  videro  le  loro  fuppellettili  à divorarli  dal 
fuoco  , e à diftruggerfi  ne’magazini  immenfa  quantità  di  provvifio- 
ni  , del  quale  crudele  , e voraci Ifimo  incendio  fu  imputato  autore 
per  mezzo  de’fuoi  feguaci  il  Tekely . 

Artunto  il  Tenente  Marelciallo  Donato  Eisler  al  comando  dell’ar- 
mi  Imperiali  nella  Tranfilvania  , tutta  applicò  l’induftria  à togliere 
dagli  animi  di  que’ Popoli  il  conceputo  timore  , dimoftrando  loro 
fvanita  la  dubitata  invafionc  de’ Tartari  , divertiti  dalle  morte  formi- 
dabili della  Mofcovia  , e poiché  come  altrove  narrarti  , prima  che 
da  Vvidino  fo  ne  fuggifse  il  Tekely  , avea  divilàto  fui  Danubio  fòr-  t*** 
mare  un  ponte,  per  paflare  alla  defolazione  de  confinanti  Rafciani , 
che  Icofso  il  giogo  , e fcacciati  i Turchi  , aveano  impugnate  l’armi 
à prò  di  Cefare,  ed  effèndofi  egli  addoflato  di  foccorrere  Temcfv var , 
gli  avea  il  Primo  Vifire  fubordinari  quattro  mille  Tartari  , e alcu- 
ni {quadroni  Turchefchi  . L’  Eisler  però  , che , porta  in  quiete  la 
Trtmfilvania  , voleva  parimente  aflicurare  i Rafciani,  s’incamminò  l ew«  4 .<1 
con  alcuni  reggimenti  ad  Orfovva  , ove  fi  era  la  maggior  parte  di  fenderli  , eU  di- 
quella  gente  ricoverata  , mà  conofciuta  incapace  di  difèfa  quella  !'"w‘ 
Piazza  , datole  il  guafto  , e condotti  ad  albergare  in  Caranzebes , e 
in  altri  vicini  Cartelli  i Rafciani,  flava  in  attenzione  di  quel  Ribello, 
che  dileguava  introdurre  giurta  le  offerite  efibizioni  , valido  fòccorfo 
di  foldatefche  in  Temefvvar  . Informato  il  Tekely  dell’  abbandono  T,iwr  m» 
di  Orfovva  , col  beneficio  delle  faiche,  e di  altri  legni  , che  avea  fui 
Danubio  preflo  di  Vvidino  adunati  , tragittò  oltre  quei  fiume  le  fue 
mihz.ie  , colle  quali  occupata  quella  Piazza  , fi  diede  à celeremente 
fortificarla , con  oggetto  di  fare  in  erta  rammaflamento  del  dertinato 
fòccorfo  per  Temefvvar . 

Caduto  in  quefto  mentre  à Caranzebes  infermo  l’EisIer,  fi  ricon-  Ellk, 

dulie  nella  Trànfilvania,  e fi  formò  nella  Città  di  Ermenftat,  per  ri-£'„°;.'°  T“DUl‘ 
fanarfi  , falciando  il  comando  di  quelle  truppe  , accrefciute  di  due 
mille  Uffiri  , e alcuni  Tranfilvani  , all’  Erbeville  , il  quale  aven- 
do tolta  di  mira  la  Piazza  di  Orfovva  , fi  trasferì  colle  fue  gen- 
ti verfo  il  Danubio  , affine  di  oflcrvare  in  quale  politura  fi  ritro- 
varti 
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*6^9  vaflè  di  fi  cu  rezza  , e conofciutala  affai  bene  fortificata  , t d 
groflà  guarnigione  munita  , ne  giudicò  difficile  l’  cfpugnazione  , 
nel  qual  tempo  fòvragiunti  cinquanta  cavalli  Turchi  ufcid  dal- 
la Piazza  per  riconofoerlo  , levata  loro  la  ltrada  di  ritornarci  , par- 
te furono  tagliati  à pezzi  , e parte  coftretti  à cercare  il  guado 
.w  ia-  del  fiume  , dalla  rapidezza  del  quale  rollarono  tutti  , fuorché 
un  fò!o  , affogati , e un’  altra  truppa  pur  di  cinquanta  Ottoma- 
ni fòrtiti  anch'  effi  à tale  effètto  da  quella  Terra  e incontrati  nell’ 
villaggio  di  Alniat  dal  Conte  Sempfèi  condottiero  degli  Uffari,  furono 
da  lui  in  molto  numero  trucidati  ,ed  altri  coll’acquiilo  di  tre  bandie- 
si  tccoftt  >ni  re  fatti  prigioni  . Accoffatò  l’Erbeville  fino  al  fòiro  della  Piazza  , e 
non  avendo  cannone  per  berfagliarla  , mà  fcaricandofi  all’  oppoffo 
quello  delle  muraglie  su  le  fue  truppe  . rimafèro  uccifi  alcuni  Ibi- 
dati  , e trafitto  fotto  al  Marchefè  Cufani  il  cavallo  , perloche  de- 
liberò di  ritirare  l’Efercito  , mà  dubitando  che  il  Tekely  fi  trasferif- 
fe  all’attacco  di  Vypalanka  , per  quindi  aprirfi  l’adito  al  fòccorfodi 
s«j!t«ii  b»>-  Temefvvar  , fpedì  à quella  volta  il  Barone  Pace  , affinché  gle  ne 
». vn>»i*“K*.  impedifse  1 avanzamento  , ed  egli  prefidiato  Mehadia  ; Cartello 
una  fol  lega  dittante  da  Orfovva  , acciò  teneffè  quella  guarnigio- 
ne in  dovere  , fi  conduffe  con  le  truppe  à Caranzebes  , attenden- 
do da  Samandria  le  artigliarle  , con  le  quali  difègnava  accignerfi  al- 


1’  oppugnazione  della  divifata  Piazza. 

tuku nn  1.  I Turchi  intanto  sù  la  metà  di  Settembre  tentarono  laforprefadi 
SS?i£  io*™'  Mehadia  , alla  di  cui  confèrvazione  inviato  con  feicento  cavalli  il 


Marchefè  Cufàni  Sargente  Maggiore  del  Pace  , fi  difeottarono  i 
Turchi  , ed  efTèndo  in  quello  mentre  arrivate  le  artigliane  da  Sa- 
Fifa— nicik—uic  mandria  , difpofe  l’ErbevilIe  tutti  i neceffarii  preparamenti  al  de- 
ft‘nato  di  Orfovva  . Pervenuta  pofeia  à notizia  del  Tekely  la 

"memorabile  feonfitta  , che  riceverono  à NifTa  i Turchi  , e informa- 


to , che  il  Baaden  vittoriofo  s’  incamminava  à gran  parti  ver fo  di 
Vvidino  , non  iftimandofi  piò  nell’  una  , che  nell’  altra  parte  del 
Danubio  ficuro  , avendolo  gli  Imperiali  da  tutti  i lati  occupato  , ri- 
T.Kety r «biiin-  folfè  coll’  abbandono  di  Orfovva  di  ritirarfi  . Fece  perciò  caricare 
fui  Danubio  le  artigliarle  , e fpedì  una  sfida  al  Barone  Pace  , <jc- 
im'tf.'  T'r<!y  ciocie  avvicinato ft  a quella  Terra  , fi  preparafle  al  cimento  della  giorna- 
ta , e avendo  di  già  i Cefarei  tutte  alleftite  le  prevenzioni  per  attac- 
carci 1’  aflèdio  , fblledtati  dagli  eccitamenti  del  Tekely  , afl’ret- 
.su»-  taronoà  grandi  parti  l’avanzamento , mà  appena  due  leghe  fi  approf- 
Uno.  fimarono  à lei , che  intefero  averla  egli  divvampata  , e prefa  co’ 
fuoi  fèguaci  la  fuga,  e Iafdato  parimente  Vvidino , varcato  il  Danu- 
bio, ertèrfi  incamminato  (come  accennofli)  feguiro  da’Tartari  a bri- 
glia fciolta  verfo  Sofia  , e così  con  la  ricupera  di  Orfovva  reflò  per 


allo- 
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allora  ftabiiita  a’ Popoli  Rafciani  la  fictirezza  . Rifanatofi  1'  Eisler 
fermofli  nella  Tranfilvania  fin  tanto  che  il  Baaden  , acquartierata  Filler  rifa  nato 
la  maggior  parte  delle  fue  milizie  in  Valacchia  , fi  parti  per  la  Cor-  eh  a al  coma  odo 
te  , per  indi  palfare  in  Augufta  , effóndo  quegli  da  Cefare  incarica-  G'°u 
to  di  portarli  al  governo  di  quelle  truppe , ove  ci  andò  egli  con  quat- 
tro reggimenti  , e polè  la  Aia  refidenza  in  Bacherefck  ; Città  Me- 
tropoli di  quelloStato  All  fiume  Feltz  in  fito  molto  opportuno  , per 
coprire  inficine  que’  Popoli  > e difendere  da  qualunque  incurfione  la 
Tranfilvania  , e poiché  fi  feoprì  tenere  quell’Ofpodaro , ancorché  par- 
ziale in  apparenza  di  Cefare  , fegrete  intelligenze  col  Kam  de’Tarta- 
ri  , fu  eccitato  1’  Eisler  a maggiormente  invigilare  a qualunque  mo- 
vimento , che  ne  feopriflè . 

Terminò  finalmente  il  periodo  di  tante  , e così  favorevoli  profperi-  EltIiOTC 
tà  l’elezione  fucccduta  nella  Dieta  di  Augufta  alla  Corona  de’  Ro- 
mani  di  Giulèppe  Rè  di  Ungaria  figliuolo  Primigenito  dell’  Impera-  • 

dorè  Leopoldo  con  dito  sì  fortunato  , che  fuperata  qualunque  con- 
traria oppofizione  , fu  nell’età  di  tredeci  anni  a grado  così  eminente 
elàltato  , che  lo  coftituilce  proflimo  , e indubitato  fucceftor  dell’Im- 
perio  , difpenfata  dal  concorde  aftènfo  degli  Elettori  la  Legge  , che 
preferive  diecbtto  anni  à chiunque  viene  trafeelto  alla  dignità  di 
quel  Pollo  , mirabilmente  à tale  rifoluzione  giovando  la  Lega  de’  *“*‘ 
Principi  dell’  Imperio  uniti  con  Celare  contro  la  Francia  , il  di  cui 
Rè  le  per  molti  anni  promofse  maneggi  , e afsunfe  impegni  per  di- 
vertirla , divenne  al  prefente  il  principale  ftrumento  per  farla  con-  a^cim.  i>  fa. 
lèguire  a’ Principi  di  Cafa  d’ Auftria  , annoiati  gli  Elettori  delle  fue  M de’  Pi htcipl 
arti  , e timorofi  di  fua  Potenza  ; riflefli  che  tennero  maggiormen- 
te  llretti  gli  affètti  , gl’  intereffi  , e le  maflime  , dirette  tutte  ad 
un  medefimo  fine  . Seguì  con  la  piò  infigne  magnificenza  , la  di  lui 
Coronazione  , dopo  la  quale  A trasferì  cogli  Augufti  Genitori  à " 

Vienna  . 

Afsai  faufte  riufeirono  dunque  l’Imprefe  di  Celare  nell’Ungaria  , 
mà  non  eià  sì  avventurate  fuccederono  quelle  de’  Veneziani  in  Le-  Alieni fau™. 
vantc  , poiché  oppreiso  il  Doge  dalli  lunghi , e dualtrou  difagi  i ed 
eftremamente  appaftionato  per  li  finiftri  avvenimenti  della  trafeor- 
fà  campagna  , cadde  poco  dopo  in  grave  , e perigliofa  infermi-  sl,cntftc,!Do. 
tà  , che  tenendolo  con  lenta  , e tediofa  febbre  agitato  , lo  relè  fi-v''i»fc,"H*. 
nalmente  inabile  à qualunque  operazione  del  corpo. 

Stava  egli  fvernando,  come  fi  fcrifse , coll’Armata  maritima  à Ro- 
mania , e invigilava  quanto  meglio  poteva  agli  affari  della  Morea  J «daoie*  Coiio- 
poiche  eflèndofi  dal  Senato  eletto  Angelo  Michele  Provveditore  '•N“»l“ro-“L 
alla  Suda  , fu  da  lui  foftituifo  Comandante  Nicolò  Polani  à Co- 
/feria  Contarmi  . Parte  li.  M rinto, 
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rinto  , e perche  le  genti  di  Vatica  molto  penuriavano  di  vetto. 
vaglie  , ordinò  all’  Ammirante  Zaguri  , che  doveflè  portarfi  con 
due  Navi  à Macronifi  à caricare  frumenti  per  fovvenire  di  alimen- 
to quegli  abitanti  , e volendo  Tendere  maggiormente  inclinata  la 
Greca  Nazione  al  nome  Veneto,  trovandoli  in  Romania  alcuni  Ve- 
feovi  di  molto  credito  , e di  grande  autorità  frà  i loto  Popoli  , che 
elfendo  fiati  parziali  della  Repubblica  , e fuggiti  per  timore  delle 
pene  dalla  Barbarie  Turchefca  , erano  reflati  privi  di  ogni  foffan- 
za  , afiègnò  loro  un’  annuale  ricognizione  , con  cui  ptellèro  fofte- 
nere  commodamente  la  loro  vita  . Rinvigorita  pofeia  à Corinto  , 
Lepanto  , e Solona  la  Peflìlenza  , t ialini fe  in  Argos  il  Provveditore 
firaordinario  del  Regno  Giorgio  Benzoni , acciocché  non  meno  avet 
fela  direzione  de  le  milizie  ivi  acquartierate  , che  la  cuftodiadi  pre- 
fervarle  , & effondo  Corinto  poco  difeofto  da  quella  Terra  , gl’im- 
pofe  di  porre  alle  venute,  e a’paffipiù  importanti  vegliano  guardie, 
accioche  praticato  il  piò  rifoluto  rigore  , reftafle  totalmente  vie- 
tato il  commerzio  con  Romania  , e fue  vicine  adiacenze  , affine  di 
tenere  illefa  da  morbo  così  nocivo  1’  Armata. 

Crefcendo  in  quello  mentre  al  Doge  afidi  più  fenfibile  il  male  , e 
più  non  prendo  affi  fiere  agli  affari  , che  affidui  , e moltiplici  fi 
richiedevano  del  Governo  , lafciò  la  cura  loro  ai  Configlieri , i qua- 
li ragù  nata  la  confulta  fu  in  elsa  deliberato  di  formare  per  1’  infòr- 
genze  del  rinovato  contagio  un  Magiftrato , nel  quale  furono  eletti 
AiefsandroBuono  Capitano  del  Golfo  , Luigi  Mocenigo  Governato* 
re  di  Galeazza  , e Giovanni  Pizzamano  fopracomito  di  Galea  . Si 
accrebbero  maggiori  per  tale  effètto  le  diligenze,  piche  paflàto  al  Gol- 
fo di  Corinto  , così  comandato  da’Configlieri  il  Benzoni , adoprava 
ogni  applicazione  per  divertire  dall’  una  all’  altra  di  quelle  rive  i tra- 
gitti , e accioche  intanto  non  rimaneffo  fenza  valevole  affiftenza  la 
l'erra  d’  Argos  , in  cui  (lavano  alloggiate  molte  Milizie  , ci  fu  de- 
filato alla  cuftodia  G a (paro  Bragadino  Provveditore  eftrordinario  di 
Romania  , coficche  unito  con  Benedetto  Polani  Ordinario  Coman- 
dante della  Piazza  , s’impiegaflèro  le  pffibili  induftrie  per  tenere  ad- 
lontanata  la  conragione . 

Il  Capitano  Bafsà  in  quello  temp,  ufeito  con  quindici  Galee  da’ 
Dardanelli  , andava  raccogliendo  dall  Ifole  dell’  Arciplago  lavora- 
tori , accioche  condotti  à Negropnte  reftaurafièro  le  di  lui  mura  , 
e riftabiliiforo  1’  altre  più  necefl'arie  fortificazioni  della  Piazza  , co t 
oggetto  che  fi  rendefiè  per  la  campagna  ventura  all’  armi  Veneti 
ini  upra  bile  , ed  avea  fpdite  due  Bailere  à Salonnico  per  cari cari 
cannoni  , ed  altri  bellici  appreffamenti  , con  li  quali  voleva  valida 


men- 
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mente  munirlo  , mà  ritornando  effe  da  fiera  borafea  agitate  , 
una  allTlòla  di  Schiattò  urtò  nel  Lido  , e fi  ruppe  , 1’  altra  nau-  PncmaiUimi*. 
fragò  alli  fcoglietti  di  Celidroni  , dove  il  carico  non  lòlo  reftò 
merlò  , mà  con  la  morte  d’  uno  Bey  , la  maggior  parte  di  quelle  »oi»m5S?“p‘ 
genti  perirono  , acquetando  da  tale  infortunio  molti  fchiavi  Cri- 
ftiani  la  libertà  . Ibraim  primo  Comandante  della  Piazza  fi  era 
alloggiato  con  mille  , e cinquecento  fanti  nelli  lòbborghi  , favo-j^^^1*^1 
rito  dal  Gran  Signore  per  la  difelà  , che  cosi  lunga  ,.  e vigoro-  'nTlffii 
fa  follenne  , di  ricchiffima  verte , e del  Badalaggio  del  Cairo  , à 
condizione  però  , che  fi  doverti  tutta  la  campagna  ventura  fermar  d',l  lfoh- 
nel  Regno  , accioche  attaccata  di  nuovo  dall’ armi  Venete  la  Capi- 
tale, reftaflè  un’altra  volta  del  di  lui  efperimentato  valore  difèfa  . Si 
rinforzò  dal  Serafchiero  il  Forte  Carababà  fino  à duecento  foldati  , linfiK. 
poiché  .$1  matto  egli  con  fòli  quattro  mille  dopo  l’affedio , avea  con- 
dotto  il  campo  à Larizza  per  ifvernare  , lalciata  gire  alle  proprie 
abitazioni  la  maggior  parte  delle  Milizie  , che  doveano  ricondurli 
alla  ventura  campagna  lòtto  1’  Infegne  , e procedendo  i Coman- 
danti dell’  Ilola  con  circonfpetta  fimulazione  con  gl’  abitanti  , 

«he  già  ridotti  à poco  numero  , ( accioche  quelli  pure  non  fi 
partillèro  ) piò  non  inferivano  loro  timore  alcuno  , e per  non 
tralalciare  i Turchi  qualunque  occafione  , per  cui  potettero  qual- 
che profittevole  avvenimento  ottenere  , udirono  1’  efibizioni  di  Li- 
berale  Airachari , Uomo  fra  principali  della  nazione Mainotta,  c au- pjgjjjjj 
tore  dopo  la  pattata  guerra  di  Candia  della  tre  rinomate  Fortezze  , 
erette  per  freno  di  que’  Popoli  sii  li  confini  di  Maina  , e per  tenere 
quello  per  altro  indomabile  Paefè  in  ubbidienza  , Incolpato  egli  , 
confò  il  folito  de’Traditori , di  poca  fède  verfo  il  Sultano,  era  guar- 
dato gelofàmente  trà  ferri  , dai  quali  per  ifvilupparfi  fi  oftèrlè  al 
Primo  Vifire  di  trasferirli  alle  Terre  occupate  dalla  Repubblica  nel- 
la Morea  , per  indurre  con  pratiche , c con  follevazioni  que’fuddi- 
ti  ( con  quali  vantava  fidate , e occulte  corrifpondenze  ) à fottometT 
terìfi  di  nuovo  al  Dominio  del  Gran  Signore  . Fu  perciò  liberato  da’  £ f<«o  Ber  « 
ceppi  y e gli  fu  conceduto  il  titolo  di  Bey  di  Maina  , è di  Lacedc- 
monia  , al  di  cui  fine  effendofi  con  trecento  lèguaci  ridotto  à Tebe , 
prelcntatofi  al  Serafchiero  gli  richiefe  la  permeflionc  di  trasferirli  con 
etti  loro  in  Atene  , per  invitare  gli  abitanti  della  Città  , e del 
Paefe  ( che  fi  erano  , come  fi  fcriffe  , nella  Morea  , e in  alcune  u c,u?"  ' 
Itole  à lei  circonjacenti  ricoverati  ) à nuovamente  tornare  in  Patria  % 
defenùnando  in  quelle  fpecialmente  di  Culuri  , e di  Egena  Indulti  del 
Gran  Signore  , che  offerivano  placidi  trattamenti  a'raweduti , e crudeli 
minaccie  a' contumaci. 

M z Si  era 
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(1689  Si  era  dilatato  pure  nell’  Ifola  del  Zante  il  Contagio  , ove  per- 
»i  venne  infermo  Girolamo  Reniero,  che  avea  degnamente  follenutala 
carica  di  Catatticatore  nella  Morea  , aumentandoli  intanto  viepiù 
ai  Dote  conti-  travagliosi  al  Doge  medefimola  malatia,  perloche  chiamati  ambidue 
” ■».  i Conlìglieri  al  proprio  letto , li  fupplicò  di  notificare  i Tuoi  languo- 
nu«,.i5c<uu..  rj  a|  jjenatQ  j a|  qUa[c  cfli  prontamente  li  ragguagliarono  . Arrivò  in 
quello  mentre  con  la  fquadra  delle  fue  Navi  il  Capitano  Ordi- 
nario Pifani  ; fcortando  un  convoglio  di  genti  , monizioni  , e 
Convoglio  diteti  danajo  , guidato  da  Girolamo  Priuli  eletto  Governatore  ftraordi- 
vùàr.  0 nario  di  Galeazza  . La  Pelle  , che  pure  andava  in  Morea  conti- 
Contagi  comi-  nuamente  ferpendo  , fcopertafi  in  Noro  , venne  dagli  abitanti  ab- 
“*  bandonato  il  villaggio  , ridotti  molti  di  loro  in  poca  diltanza  de’ po- 
lli , die  vicini  ad  Argos  erano  per  tale  effetto  guardati  ; vicinan- 
za , che  facendo  dubitare  di  qualche  Anidro  avvenimento  all’  Arma- 
ta , fi  diltribuirono  rifoluti  comandi  per  farli  di  là  fubitamente  par- 
o tlre  > e poiché  fi  doverono  per  pubblica  commefiione  tutte  le  cariche 
^oMdaud.ise.  ftraordinarie  del  Regno , ( dal  Senato  non  concedute  ) fupprimere  , 
fu  dal  Bragadino  depolla  quella  di  Provveditore  llraordinario  di  Ro- 
mania , perloche  rimale  à Benedetto  Bolani  incaricata  la  reggenza 
di  Argos  , e la  vigilanza  della  univerfalc  iàlute. 
a .mut  o g»-  Comparlo  polcia  il  convoglio  condotto  da  Taddeo  Gradenigo  , 

Gf.^roU^n  eletto  Provveditore  /Iraordinario  del  Regno  , lè  ne  parti  ver  fi)  la 
Dominante  il  Benzoni,  e fecolui  con  altra  Nave  Alelfandro  Valie- 
ro  follituito  nelle  veci  di  Pietro  Zaguri  Almirante  , accioche  all’  in- 
granò dell’  Adriatico  alficurallè  dagl’  infoiti  de’  Corfari  Barbarefchi 
la  navigazione  del  Marc  , giugnendo  all’  Armata  dall’  Arcipelago 
con  la  /quadra  , che  diriggeva  , il  Capitano  llraordinario  Veniero  , 
che  fi  ridulfe  nel  Porto  di  Tolone  alla  concia  . 

B.S.S.Ì&M.  Reflituito  finalmente  il  Doge  dopo  la  pericololà  agitazione  in  fa- 
tate , lè  ne  relèro  col  di  lui  intervento  , e con  quello  de’  Coman- 
danti nella  Chielà  di  Sant’  Antonio  di  Padova  in  Romania  folen- 
ni  grazie  all’  Altilfimo  , fpedite  indi  à poco  fotto  la  direzione  di 
M^ororAFot.  Jacopo  Mollo  Governatore  di  Nave  le  lolite  provvifioni  alle  For- 
’k^VcX  tezzc  di  Candia  , e fi  rimandò  1’  ordinario  Capitano  delle  Navi 
Wtrco  Pifaal  v ,\  Pifani  con  la  propria  Iquadra  à Corfù  à caricare  monizioni  , ed 
genti , che  haano  altri  nccefiarj  apprcllamenti  da  guerra  , e à rimbarcare  nel  fuo 
k>^toruiDo,  e ritorno  le  truppe  , die  aveano  avuti  in  Patraflo  , Navarino  , c 
Modone  gli  alloggiamenti  d’  Inverno  , ed  elfendo  perita  in  que’ 
giorni  allo  feoglietto  di  Petalufa  fotto  le  fpiaggic  di  Romania  ri- 

Fena  di  militari  appretta  menti  una  Nave  , fu  mandato  Carlo 
ifàni  Governatore  de’  condannati  con  la  Iquadra  di  fue  Galee 

à ricti- 
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à ricuperarli  dall*  acque  , ilche  da  lui  prontamente  efequito  , gli 
forti  di  riavere  dal  naufragio  otto  pezzi  di  artigliarla  , e molte 
bombe  ..  . . 

Dalle  fughe  frequenti  de’foldati  Okramarini  fi  erano  formati  alla 
campagna  due  oonfiderabili  corpi , che  alloggiando  nella  Romelia  , u 

altri  (lavano  fiotto  il  comando  del  Bofilna  , e di  Vito  Lupovich  à 
Carpenizi  , & altri  fiotto  la  direzione  di  Elia  Damianovich  à Lido- 
ne  , altri  (correndo  di  quando  in  quando  i circolanti  Villaggi  tiran- 
neggiavano con  indificrete  contribuzioni  gli  abitatori  ; moleftia , che 
riufoendo  Commamente  (piacevole  al  Doge  per  l’av  ver  (ione,  cheave- 
rebbono  conceputa  que’  nuovi  fudditi  commodi  da  tali  infoiti  al 
nome  Veneto  , e accioche  l'efiempio  loro  non  fi  dilatafie  negli  altri , 
che  in  molto  numero  di  tal  Nazione  fcguivano  l’Infegne  della  Repub- 
blica  , deliberò  , che  fi  faccde  una  (Irage  univerfiale  de*  contumaci  , 
à dò  maggiormente  eccitato  dal  dubbio  , che  fode  il  Bodìna  per  ac- 
codarli al  partito  di  Liberale  , che  avvicinato  à Carpenizi  l’avea  in- 
vitato con  efibizione  di  vicendevoli  odaggi  à parlamento  , che  (ègui- 
to , c lenza  conclulione  dificiolto  , fiparfie  Liberale  fiere  minacrie  di 
morte  agli  abitanti  di  que’  Villaggi  , Ce  non  corrifipondevano  le  con-  “£«[•■«  <i*' 
fuete  riconoficenze  al  Gran  Signore  , alcuni  de’  quali  codrinfie  colla 
violenza  , e Cpecialmente  sforzò  quelli  di  Carpenizi  ad  efibire  i ri- 
cercati tributi  . Padate  à notizia  delle  milizie  Oltramarine  le  rilò-  nuìom  ob- 
lazioni del  Doge  , gli  comparvero  innanzi  i Capi  principali  di  -quel-  o4rirtì£«- 
le  genti , fupplicandolo  à (dipendere  la  determinata  fentenza  , fin- 
che  fi  fodero  affaticati  di  redimire  alla  primiera  ubbidienza  i devia-  ‘ni’ 
ti  ; idanza  , che  giudicata  dal  Doge  eludibile  per  rendere  mag- 
giormente benevola  alla  Repubblica  quella  Nazione  , aderì  alle  ri- 
chiede , e il  Governatore  Antonio  Medini  fi  prefie  raffilato  di  ri-  • 

condurre  con  dedri  modi  fiotto  il  comando  Veneto  i fuggitivi  , per- 
loche  fpedito  il  Capitano  Marco  di  lui  fratello  , incontrò  in  edì  una 

Ka  inclinazione  à radègnarfi  , à fiegno  che  con  lui  mandarono 
ino  da  Zettina  à ricevere  (àlvocondotto  dal  Doge  , à condizio- 
ne di  più  non  edere  arrotaci  lotto  l’infiegne  , mà  di  fervire  femplice- 
mente  per  Venturieri  , il  che  loro  agevolmente  accordato  , avvezzi  vc«Sì”  m 
ad  ogni  modo  alla  libertà  , e alle  rapine  , andarono  con  varie  tra- 
giverfiaziom  , e mendicati  pretedi  profongando  il  tempo  di  compa- 
rire . 

Si  avvicinava  in  quedo  mentre  la  Stagione  di  uficire  alle  fàzio-  t«w 
ni  della  campagna  , e i Turchi  , andavano  tuttavia  redauran- ”Nnrop°"'' 
do  le  mura  di  Negroponte  , facendoci  lavorare  intorno  continua- 
mente le  purme  di  quattro  Galee  , approdate  a quedo  fine  in 
quel  Porto  , che  purgavano  dalle  cadute  rovine  le  fède  , e ag- 
JJioria  Contarmi  . Parte  II.  M 3 gran- 
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*689  grandendo  il  Bacione  fini  (Irò,  che  fu  vigorofamente  combattuto  da’ 
Veneti  , lo  rendevano  più.  confidente  , e più  forte  , e aggiugneva* 
no  terrapieno  alla  parte  delle  muraglie  , che  n’era  priva  , fabbricai 
, do  a’piedi  loro  alcuni  volti  , con  oggetto  di  alloggiare  coperti  dall’in- 
fulto  delle  bombe  , che  fi  vibraflero  dagli  afledianti  . Le  cadute  ro- 
vine delle  abitazioni  diftrutte  (tenendo  i Turchi  fotto  tende  , c padi- 
glioni l’alloggia  mento  ) fervivano  di  materiali  per  ri  (taurarc  i recinti  del- 
la Piazza  , i quali  con  graffi  travi  ogni  due  piedi  di  altezza  incate- 
nati fi  rendevano  alle  batterie  del  cannone  più  refi  denti  . Andava- 
no rifacendo  la  contrafcarpa  , prolongando  da  lei  qualche  fotterra- 
nca  galleria  nella  campagna  , e degnavano  di  nuovamente  colimi- 
re  dall’uno  all’altro  Mare  il  disfatto  trinceramento  cinto  di  fb(fa  , e 
armato  di  palizzate  , affine  di  rendere  maggiormente  fortificato  il 
corpo  principale  della  Città  . Si  era  con  quattro  Galee  caricate  di 
Mtfnkxvi'n»  duecento  Gianizzeri  trasferito  Miferlogoli  , fu  Capitano  Bafsà  del 
•lato  i liftlUillU  Mare  , di  ordine  del  Sultano  in  quell’  Ilòla  , aceioche  unitamente 
con  lbraim  procurate  di  rendere  infuperabile  quelle  difefe  , accre- 
fcendofi  intanto  à tre  mille  le  milizie  acquartierate  ne’ borghi  da’loro 
principali  Capitani  dirette  , e provvedute  di  abbondevole  ammaflà- 
mcnto  di  vettovaglie , e fi  riparavano  le  mura  del  Carababà  cignen- 
dole  al  di  foori  di  palizzate  . 

stono  Pervennero  in  quello  mentre  i ragguagli  degli  accennati  Configlie- 

w'CJrirA1,™.  r*  * Venezia  , che  eccitarono  la  vigilante  attenzione  del  Senato  à 
raccomandare  al  Cavaliero  Grimani  , il  più  attempato  di  quelli  , il 
governo  dell’ Armata,  e ad  impartirgli  la  neceflària  auttorità  del  co- 
mando , mentre  il  Doge  giaceva  inférmo  , à cui  fi  giudicò  per  la 
travagliofa  indifpofizione  fofìèrita  ( tornando  «gli  in  falute  ) ragione- 
vole motivo  il  concedere  qualche  refpiro  , e per  fòllevarlo  in  parte 
da  tanto  pefo  , fu  eletto  Provveditore  Generale  di  Mare  Girolamo 
rn  f Itilo  P roif et.  Cornaro  Cavaliero  , e Procuratore  di  San  Marco  , da  noi  più  volte 
•'  commemorato  , che  lòfieneva  allora  la  direzione  delTarmi  Venete 
u Ditemi,  a nella  Dalmazia  , e nel  di  cui  carico  fu  foftituito  Aleffiandro  Moli- 
wwoMni.no.  no  > che  av«va  in  quella  guerra  , come  altrove  fi  raccontò  , efe r- 
cùato  il  comando  flraordinario  delli  Vafcelli  , e nelle  veci  del  defon- 
to  Conte  Ottone  GuKelmo  di  Konnifmarch,  venne  alli  pubblici  fti- 
Ittmo  One»  di  pendj  condotto  per  Generale  delio  sbarco  Carlo  Felice  Gallerano  Du- 
dello  ibairo  . “ ca  di  Guadagni  , nativo  dello  Stato  di  Avignone  , e che  avea  férvi- 
to  in  molti  onorevoli  impieghi  la  Francia  , e fu  conceduto  il  grado 
di  Sargente  Generale  ad  Enrico  di  Loreno  Principe  di  Arcurt  , che 
militò  nelle  trafeorfè  campagne  per  Venturiero  , e fimil  pollo  fu 
conferito  al  Conte  Antonio  Motoni  di  Sanfèlice  , che  fi  era  nel  ma- 
neggio de’ fuochi  , e dell’artigliarie  con  profittevole  beneficio  adope- 
rato 
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rato  , fcclci  pure  Nobili  nell’Armata  Ermolao  Morofini , e Matteo 
Bembo  , che  pervenuti  1'  uno  da  Venezia  , l’altro  da  Spinalonga  , 
ove  era  flato  Provveditore  , fu  il  primo  riporto  dal  Doge  nel  Ca- 
rtello di  Romania  , e mandato  Comandante  il  fecondo  à Chie- 
lafa  . 

Poiché  le  guerre  accefe  nella  Germania  non  permettevano  le  con-  v,. 

fuete  unioni  delle  milizie  , furono  dalla  Repubblica  levati  tre  mille 
Uomini  dal  proprio  Stato  , che  fatte  tragittare  nella  Dalmazia 
tolfero  da  lei  due  mille  Veterani  foldati  per  fupplire  in  parte  alli  di-  ISiduSSt'ai! 
fctti  delli  periti  , c delli  mancati  per  gli  accidenti  fòpravvenuti  in  1 u 

Levante  , ove  i Turchi  di  MalvaGa  uscivano  con  frequenti  fcorre-  T-u  ^ v 
rie  à danneggiare  i fudditi  della  Morea  , per  la  qual  caufa  molti  di  "h‘ 
loro  difettavano  con  detrimento  della  Popolazione  quelle  campagne, 
perloche  fi  fpcdirono  dal  Doge  li  Capitani  ftraordinario  delle  Navi 
Veniero  , e del  Golfo  Aleflàndro  Buono  colle  lor  fquadre  , e lèi 
Galeotte  , fopra  delle  quali  caricate  alcune  truppe , doveano  di  con- 
certo  con  Jacopo  Cornaro  Provveditore  Generale  del  Regno,  impie- 
gando qualche  numero  di  Paefani  ergere  alcuni  Forti  , che  preclu- 
dertelo a’  Turchi  l’ufcita  dalla  Piazza,  e rendeflero  impedite  le  loro 
incurfioni  , al  di  cui  fine  accortolfi  il  Cornaro  con  valido  corpo  di 
quelle  genti  à Malaus  ; Villaggio  otto  miglia  diftante  da  Malvada  , 
e approdate  poco  dopo  le  Navi , e le  Galee,  sbarcati  i loro  Coman- 
danti , e uniti  al  Cornaro  > oflèrvarono  i fiti  opportuni  , e delibe- 
rarono  col  parere  dell’ Ingegnerò  Leonardo  Mauro  di  riftaurare  Mal-  v'"“* 
vafia  vecchia  , diftante  tre  miglia  in  circa  dalla  Fortezza  , mà  con- 
venendoli impiegare  in  tale  operazione  lo  fpazia  poco  meno  , che  di 
tre  mcfi  , e confiderandofi  dal  Doge  efpoftst  quella  fola  parte  di  Ar- 
mata à qualche  improvila  forprcla  della  nemica,  ormai  fortita , co- 
me  fi  fcriflè  , da’Dardanelli  , non  potendo  egli  perla  debolezza  del-f01”4*- 
le  fue  forze  , non  per  anco  intieramente  riavute  , accollarli  sì  pre- 
ftamente  à quelle  fpiaggie  , incaricò  il  Capitano  ordinario  delle  Na- 
vi Pifani  , ritornato  coll’  accennate  foldatcfche  all’Armata  , à in- 
drizzarli  colla  fua  fquadra  , e con  molte  truppe  à quella  volta  . Si 
erano  cominciati  à farfi  fentire  gli  effètti  della  guerra  più  fenfitivi  , 
poiché  i Turchi  in  molto  numero  uniti  , e comandati  da  Liberale  , 
foorrendo  fotto  le  mura  di  Lepanto  , pofbro  à fèrro  , e fuoco  quel- 
le contrade,  perloche  Andrea  Trivilàno  Provveditore  ftraordinario  Andrei  Trivi  fin* 
della  Piazza  , che  non  teneva  fofiiciente  prefidio  per  opporli  ad  tnidM'Mi 
improvifo  tentativo  dell’inimico  , che  fi  era  non  molto  lungi  accam- 
pato  , ottenne  da  Teodoro  Corraro  ftraordinario  Provveditore  di' 

Patraflb  una  porzione  degli  Svizzeri  , che  deftinati  all’  Armata  ivi 
flavano  attendendo  l'imbarco  » e il  Doge  commife  al  Provveditore 
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J Generate  Cornaro  , che  fi  doveflè  anch’  egli  colà  condurre  , accio- 
che  coll’  adì  (lenza  di  un  fuperiore  , e autorevole  Capo  proceddTero 
con  migliore  ordine  , e con  più  ficura  difpofizione  le  cole  , rimafta 
lòtto  di  Malvada  la  fovraintendenza  dell’  armi  ad  Antonio  Molino 
Provveditore  ffraordinario  del  Regno  . 

Multami  Si  accrebbe  intanto  di  qualche  maggiore  fovvenimento  Y Armata 
Xtaiuinui co^a  compar/à  del  Marchefe  Nicolò  del  Borro  Sargente Generate  di 
battaglia  , che  conduffó  dalla  Dalmazia  mille  foldati  , ed  effóndo 
tempo  ormai  di  riafsumere  gl’impieghi  della  milizia,  prefe  rifòluzio- 
ne  il  Doge , alquanto  migliorato  in  falute  , di  condurli  col  rima- 
J5jf°  g®  tat0  nente  de’fànti  à Malvalla  , imponendo  à Taddeo  Gradenigo  , che 
da  Argos  fi  doveffè  à lei  con  tutta  la  cavalleria  avvicinare  , e accio- 
che  s’incamminaflero  per  l’avvenire  te  operazioni  con  regola  miglio- 
ri coiot.»tno  re  delle  pallate  , léce  Colonnello  degli  Approccifti  Jacopo  Solari  In- 
Èlorote"11  gegnero  di  profeffione,  e Uomo  efperimentato  in  quell’arte,  che  col 
reggimento  già  comandato  dal  Magnanini  fòlo  fi  dovea  impiegare 
in  que’lavori , mà  come  fommamente  premeva  al  Doge  fiaccare  Li- 
fSSlf*  * berale  dall’  amicizia  de’  Turchi , poiché  , effóndo  autorevole  nella 
Nazione  , teneva  co’ Capi  di  Maina  fegrete  , e continue  corrifpon- 
denze  , così  giudicò  ottimo  efpediente  con  riguardevoli  efibizioni  di 
gradi  , e rioompenle  invitarlo  à ricondurfi  alla  Patria  , e à renderti 
fedele  Vaflallo  della  Repubblica  , e nello  fteflò  tempo  , facendola 
riufeire  fofpetto  a’Turchi  , porlo  in  ncceffìtà  di  abbandonare  il  loro 
L«  fi  per  tue*-  fluito  , e di  venire  ad  abitare  nella  Morea  . Si  offerì  à tale  inca- 
oxmbi  rico  Giovanni  Dambi  , che  avea  con  eflò  lui  , feorrendo  contra- 
ria fòrte  in  Coftantinopoli  , contratto  vincolo  di  confidenza  . An- 
dò à Lepanto  il  Dambi  , e di  là  fpedì  à Liberale  , che  fi  trova- 
va nella  Terra  di  Vracori  , poco  lungi  da  Santa  Maura  , fògli,  che 
dimoftravano  il  defiderio  , come  fuo  parziale  , e vecchio  amico  di 
rivederlo , ed  ottenuta  colla  rifpofta  la  Scurezza  di  avvicinarti  , fi 
trasferì  immantenente  à quella  villa  , ove  accolto  , con  dimoflra- 
SMUmue!  zioni  di  cordiale  affètto  da  Liberale,  fu  da  lui  interrogato  della  fàlu- 
ÌiiìTtÌku.  te  del  Doge  , foggiugnendo  effere  flato  dalla  Serenità  Sua  l’ anno 
1657.  , mentre  Capitano  Generale  andava  all’  efpugnafione  di  C aiama- 
ta , tenuto  al  Sacro  Fonte  . Repplicò  il  Dambi , che  appunto  per  ta>. 
k cagione  fommamente  [piaceva  al  Doge  offervare  Uomo  Crifliano  fo- 
fìenuto  dalle  fue  braccia  al  Batteflmo  effere  con  molto  detrimento  di 
eredito  , e con  rilevante  perdita  di  riputazione  partegiano  degli  Infe- 
deli , e flare  Con  evidente  perìcolo  frà  que’  Barbari  , dall’incerta  fede 
de’  quali  ( come  avea  egli  fteffo  fperimentato  con  fuo  gran  rifebio  ) non 
poteva  , che  attendere  la  fua  rovina  , j limolata  da  qualche  gelofo  fo- 
fpetto y ò eccitata  da  qualche  fmiflra  relazione  , accelerata  da’  Tur— 

chi 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Decimo.  185 

chi  competitori  , cbe  mal  /offerivano  vedere  Uomo  di  Religione  diver- 
fa  , e fpecialmente  Criftiana  , cotanto  da  loro  odiata  , à poffedere  po. 
Jìi  >ì  riguardevoli  , cbe  perciò  come  fedele  , e vero  amico  lo  configlia- 
va  di  rìcondurfi  al  Crilìianefimo  , offerendogli , cbe  averebbe  ritrovata 
nel  Doge  una  pronta  inclinazione  à riceverlo  , e un’ampia  volontà  di 
generofamente  beneficarlo  , come  averebbe  dagli  effetti  f inceri  , e indu- 
bitabili fperimentato  . Mollrò  Liberale  molta  curiofità  di  fa  pere  dal 
Dambi  fé  fofle  veramente  dato  à quell’ effètto  à lui  Ipedito  dal  Do- 
ge , il  che  non  negato  dal  Dambi , anzi  accertato  , cbe  averebbe  [en- 
tità la  Serenità  Sua  un  indicibile  confolazione  del  fuo  ritorno  , col  qua- 
le ft  farebbe  cancellata  la  nota  , cbe  di  lui  comunemente  fi  divulgava 
di  prevaricai  or  nella  Fede  . Dille  Liberale  , cbe  egli  non  era  di  co- 
sì picciolo  , e debole  intendimento  , cbe  non  canofceffe  l’operazione  non 
molto  retta  di  militare  à favore  degl’infedeli  contro  i Crifiiani , mà  an- 
corché generofe  fofsero  , e magnifiche  I’  efibizioni  del  Doge  , egli  non 
continuando  fempre  à tenere  la  direzione  dell'  armi  Venete  nella  Ma- 
rea , mutando  fi  il  Comandante  , fi  potevano  mutare  le  muffirne  , e can- 
giarfi  in  awerfa  la  fua  Fortuna  , per  la  quale  averebbe  con  penti- 
mento lafciati  pofìi  così  onorevoli , cbe  erano  da’  primi  della  Setta  Mao- 
mettana , non  fenza  molta  invidia  defiderati , e cbe  ricevendo  da'  bar- 
bari Turchi  ora  oltraggi  , ed  ora  favori  , erano  i filiti  , e approvati 
effetti  del  loro  incofiante  , e crudele  cofiume  , e perciò  riufcivano  me. 
no  fenfibili  , cbe  ricevuti  da  Superiore  Crifliano  ; cbe  i vincoli  indifio- 
lubili  del  maritaggio  , colli  quali  fi  trovava  fi rettamente  congionto  al- 
la  Vedova  del  Defonto  Principe  di  Valacchia  , à se  dal  Primo  Vifi. 
re  , à contemplazione  di  alcuni  principali  Greci  , fuoi  cordiali  amici  , 
permeffa  in  moglie  ( infieme  colli  quali  fi  era  ella  cofìituita  colla  pro- 
pria tefia  malevadrice  della  fua  Fede  , e del  fuo  pontuale  fervigio  ) 
non  permettevano  fenza  tradire  la  fieffd  , alla  quale  era  efiremamente 
tenuto  per  debito  di  Marito  , per  le  ricchezze  dotali  , e per  I’  efal- 
t azione  della  fua  forte  , t gli  obblighi  ecceffivi  , cbe  profeffava  agli  ami- 
ci  , per  mezzo  de’  quali  riconofceva  la  libertà  , e pojfedeva  que’  gra- 
di y ed  effi  avevano  arrifcbìata  la  propria  vita  su  la  ferma  , e in- 
dubitabile credenza  del  fuo  retto  , e pontuale  procedere  , non  accon- 
jentivano  , cbe  poteffe  afsaffinarli  con  ricompenfa  di  perfidia  , e con 
cambio  d’ ingratitudine  , cbe  farebbono  detefiabili  al  Mondo  ; cbe  prò* 
tediando  al  Doge  colli  più  umili  , e a ff et  tuo  fi  ringraziamenti  il  debito 
immenfo  , cbe  gli  correva  per  la  paterna  cura  , cbe  fi  degnava  di  lui 
tenere  , lo  afficurafse  cofiantemente  della  ottima  fua  inclinazione  , re- 
fa da  tanti  , e così  forti  impedimenti  del  tutto  inabile  à difcoprirfi  , 
e quel  più  cbe  poteva  egli  contribuire  , come  Uomo  Crifliano  , e della 
Nazione  , fatta  ormai  fuddita  della  Repubblica  , era  colli  proceduti 
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concerti  , mà  non  con  fogli  atti  à cadere  in  mano  degli  Ottomani  , 
di  fegretamente  partecipargli  le  forze  , i difegni , e i preparamenti  del. 
l'inimico , confidandogli  per  ficura  caparra  di  Fede  al  prefeute  ritto- 
varfe  à Zuttimi  con  foli  quattro  mille  combattenti  il  Serajcbiero  , te. 
rendo  egli  Jìefio  commeffione  con  due  mille  , che  foco  aveva  , di  rin- 
forzarlo , e che  gli  ordini  dei  Gran  Signore  impartiti  à Kalil  vela- 
vano nel  comandargli  , che  avendo  Efficienti  milizie  dovefse  tentare  coL 
V Efercito  Veneto  , (fe  giugnefse  all’  afiedio  di  Negroponte  ) prima  , 
cbe  fi  trincerafie  , il  cimento  di  una  campale  giornata  , e non  aven- 
do  mezzi  confacevoli  all'  e fe  cupone  di  quello  intento  , dovefse  entrare 
nella  Morrà  à decaparla  , efiendofi  dichiarato  Ibraìm  , Comandante 
Supremo  della  Città  , non  rimanergli  , quando  non  fofse  impedita  all’ 
armi  Venete  1’  occupazione  del  Forte  Carababà  , fperanza  alcuna  di 
fifiener/a  ; cbe  non  poteva  attendere  il  Scrafibiero  da  Coflantinopoli 
rinforzo  alcuno  , ove  fiatano  i penfieri  , i configli  , e le  premure  del 
Divano  principalmente  rivolte  à rifarcire  la  guerra  afiai  più  periglio- 
Ja  , e più  importante  contro  di  Cefare  , dall'  armata  del  quale  aera- 
no i Turchi  ricevute  coi)  vafie  , e janguinofe  J confitte  . Solo  avea  per- 
meffione  di  arrotare  qualche  numero  di  milizie  nei  contorni  delta  Liva- 
dia , e à sè  da’  Regj  comandamenti  reflava  ingionto  , fin  cbe  fi  avvi- 
cinafie  il  tempo  di  guerreggiare  , di  porre  in  contribuzioni  i Popoli  in- 
ttrgxacenti  fra  Santa  Alaura  , e Solona  ; cofa  cbe  riufeiva  più  lofio 
alla  Repubiica  di  giovamento  , poiché  la  maggior  parte  di  quelle  gen- 
ti impotenti  à fofienere  tante  efìorfioni  fe  ne  fuggivano  nella  Marea  . 

” Terminato  il  ragionamento  , partendo  il  Dambi , volle  egli  fteflò  per 

quattro  miglia  con  feffama  cavalli  , e alcuni  fanti  accompagnarlo  , 
& indi  da  quelli  con  due  Capitani  lo  fece  guidare  fino  alle  Fontane 
di  Lepanto,  di  dove  ripaflàto  immantenente  all’Armata,  ripetè  con 
la'tmmo!0  co"  minuta  relazione  al  Doge  la  tenuta  conferenza  con  Liberale , che  fé 
Dos,  fptn Mm-  bene  poco  corrifpofè  alle  brame  , Iafciò  però  nel  Doge  qualche  opi- 
iMii-yifcidtoa.  nione  , chc  caduto  egli  in  fofpetto  per  que’  fègreti  parlamenti  del 
Serafchiero  , poteffe  fòmminifirare  qualche  appropriata  occafione  di 
ritirarlo  dalla  confidenza  , e dalla  amicizia  degli  Ottomani . 1 

Si  erano , come  narroffi  , imbarcate  le  foldatefche  , e tutti  ap- 
prontati i preparamenti  della  partenza  , quando  nel  punto  di  far  le- 
£-«  vara  comparvero  avvifi  daColuri  di  Demetrio  Gafpardi  Ateniefe , di 
kdid?iwi.  avere  egli  accertate  notizie,  che  diver/è  Galeotte  Turchefche  veleg- 
giaflero  verfò  quell’ Lola  , con  oggetto  di  sbarcare  , e fàccheggiarla  , 
perloche  ricercava!!  à di  lei  difèfa  qualche  pronto,  e rilevante  fòvve- 
ST.ra.5f SJ.  cimento  . A tale  ragguaglio  fatto  profeguire  dal  Doge  alle  Galeaz- 
”**•  ze  , alli  Vafcelli  , e alle  Galeotte  l’ intraprefo  paffaggio  à Malvalla  » 
fi  rivolle  egli  coll’armata  lottile  verfo  Goluri , ove  colle  fatiche  ria. 
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forzate  de’  galeotti  ad  onta  del  vento  1 che  rinfacciava  , giunte  la  lf^9 
fera , cadendo  il  fole  , e feppe  effere  di  già  partite  le  galeotte  nemi- 
che , che  fatto  lo  sbarco  portavano  con  effe  loro  trecento  cinquanta 
fchiavi  del  volgo  imbelle  , che  non  fi  poterono  si  prettamente  falva- 
re , come  gl'altri  abitanti , nelle  montagne  . Fatti  allora  dal  Doge  svi 
tre  Vafcclli , che  avea  ricchiamati  con  quello  oggetto  dal  viaggio  , ArniM  p(r,„ 
tragittare  , come  bramavano  , tutti  gli  Ateniefi  da  quell’Ifola  sii  1’  dlblU 
altra  di  Egena , ove  molti  altri  loro  compatriotri  albergando , crede- 
vano in  cafo  fimiledi  poterli  meglio  con  elfi  infieme  difendere.  Riaf- 
funfe  egli  polcia  il  divifato  cammino  verfo  le  fplaggie  di  Malvalla  , rat.  h*- 
ove  gli  pervenne  ragguaglio,  che  alcune  Navi  Barbarelche  infèflan- 
do  i Mari  delle  Sapienze  , aveano  predato  qualche  naviglio  di  mer- 
canzia , perloche  , affine  di  alficurare  la  navigazione  , fpcdl  Agolti- 
no  Sagredo  Provveditore  dell’Armata  con  dodcci  Galee  -,  e Loren- 
zo Veniero  con  lèi  Vafcelli  , accioche  per  di  là  trafcorfi,  e inoltrati 
verlo  Corfu  , procuralfero  d’incontrare  il  Convoglio  , che  lè  ne  ve- 
niva col  Provveditore  Generale  Girolamo  Cornare  , e lo  fcorta fiero 
fino  all’Armata  , ingiognendo  ad  ambidue  , che  potendo  cogliere  svi 
gli  andamenti  de’Pirati  qualche  vantaggiolò  fuccedimento  , non  ne 
trafouraflèro  la  congiuntura  . 

Pervenuto  finalmente  all’Armata  il  Duca  di  Guadagni  Generale  ^4»?^ 
dello  sbarco  , e feco  il  Sargente  Generale  Barone  Carlo  di  Spaar  , e ìni.Gtn  /pur, 
i due  Sargenti  Maggiori  Tornalo  Pompei , e Maflimiliano  Cleuter  , 
e pochi  giorni  innanzi  il  Conte  di  Sanfelice  , fi  diede  immantenente 
cominciamento  a sbarcare  le  lòldatefche  , accioche  tutte  rafiègna- 
te  fotto  l’occhio  del  Doge  , e alla  prelènza  de’  Capitani  , e confide-  Si  i-Al. 

rato  il  loro  numero  , e il  vigore  delle  lor  forze,  fi  rifolveflè  con  ma-  SS,  Md* 

turo  avvedimento  l’Imprefà  , à cui  fi  dovefièro  incamminare.  Tut- 
te Ila  vano  applicate  in  quelli  provvedimenti  le  indullrie  , quando  £2*3; 
captarono  al  Doge  fogli  diretti  dal  Dambi , à lui  già  fcritti  da  Li-  SuiSSTS 
berale  , che  contenevano  la  di  lui  brama  di  avere  con  eflo  di  nuo- 
vo  per  affare  di  molta  rilevanza  qualche  dilcorfo  , perloche  venuta 
fperanza  al  Doge  , che  foffè  egli  deliberato  , ( caduto  in  fofpezione  « 

<kl  Serafchiero  ) di  lottometterfi  all’ubbidienza  della  Repubblica  , 
commilè  al  Dambi  , che  univa  quattro  mille  Pacfani  fotto  Corin- 
to per  la  difèfa  di  quello  Uretre , che  fi  doveflè  immantenente  colà 
condurre , affine  di  udire  ciò,  cheei  richiedeffè . Partite , come  fi  fcrif-  Sj(wi. 
fe  , le  dodici  Galee  col  Provveditore  dell’Armata  Sagredo  , e le  fei  *»»»«**•«»■ 
Navi  col  Capitano  eftraordinario  Veniero  ( alli  quali  avea  ingionto 
il  Doge  di  navigare  unitamente  ) parve  al  Sagredo  contro  gli  ordini 
ricevuti  di  lafciare  addietro  le  Navi , e di  follecitare  fèparatamente 
il  cammino  , ficehe  procedendo  le  Galee  , come  più  agili  al  moto  , 
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fpinte  da’rerai , molto  più  innanzi  , c arrivate  poco  lungi  daJli  /co- 
gli delle  Sapienze  , ebbero  à vifta  fedeci  Navi , che  fuppoile  dal  Sa- 
gredo  il  Convoglio  partito  da  Venezia  , e da  Dalmazia  , che  condii- 
eeva  il  Cornaro  , gli  fpedì  incontro  due  Galee  , affine  di  avvilirgli 
la  fua  venuta , delle  quali  erano  fopracomiti  Pietro  Donato , ed  En. 
rico  Papafava  anteceduti  , affine  di  prendere  lingua  , con  veloce 
Filuca  dal  fuo  Ammiraglio.  Si  accollarono  elfi  incautamente,  e fen- 
TJL.B1  corf.n  22  afficurarfi  prima  delli  Navigli  , che  non  aveano  (opra  T antenne 
?£.£!!""*  <“  bandiera  alcuna  , coficche  /piegando  i Veneti  l’Infcgne  della  Repub- 
blica , efpoléro  i Corfari  quelle  della  Francia  , onde  i Sopraco- 
o.n.0  iTi’trmi  miti  tardi  fi  avvidero  del  loro  inganno  , e lol o quando  llavano  per 
te'.'0  “e  *'  montare  ne’lor  Caicchi , per  palfare  al  bordo  di  quelle  Navi , poiché 
allora  oflèrvarono  i Turchi  à porft  all’  arma  per  danneggiarli  . La 
SfVSiIX  Galea  del  Papafiva  , che  fi  era  meno  avvicinata  della  conferva,  eb- 
be agio  maggiore  di  ritirarli  , poiché  girata  la  prora  , alzato  il  trin* 
chctto  , e pofeia  la  vela  maellra , e palleggiando  egli  delio  colla  fpa- 
da  alla  mano  nella  corlia  , fatta  alla  ciurma  rinforzare  à tutta  polla 
la  voga  , fi  ridulfe  in  lìcurezza  lòtto  Corone  , perduto  però  il  Co- 
mito  , e alcuni  foldati  , e galeotti  da  cannonata  . Quella  del  Dona- 
to, che  troppo  fi  era  alle  naviCorfare  avvicinata, lòvragiunta  da  due 
di  loro  , che  aveano  in  un’  idante  mutata  la  bandiera  Francefe  in 
{chiavo  il  Don.  ■ Barbarefca  , fu  tolta  nel  mezzo  , e tutta  ebbe  lòpra  di  sè  collo  fpa- 
F"«lr<°F.“'cU  ro  de’mofchetti  l’artigliaria  de’loro  fianchi  , coficche  infranto  il  Le- 
gno , /pezzati  i remi,  molti  foldati , e remiganti  trafitti,  e podi  in 
confufione  , c di  lordi  ne  i rimanenti  , redò  inabile  al  moto  , c sì» 
molti  Ichifi  delle  conferve  collarini  bianche  à lei  approffimati  i Cor- 
fari , la  fot  tomi  fero  , redando  /chiavo  con  tutte  le  genti  il  Sopraco- 
mito  , e il  di  lui  fratello  Francefeo  , che  avendo  per  lo  innanzi  co- 
mandata quella  Galea  , cedutane  la  direzione  al  fratello,  fi  era  trat- 
tenuto in  qualità  di  Venturiero  fopra  l’ Armata  . Rimafe  da  lungi 
fi  Sagredo  impotente  , e oziolò  fpettatore  di  tanta  perdita  , veden- 
dofi  sù  gli  occhi  propri  condotti  dalle  Barbare  genti  colla  predata  Ga- 
c lea  i rapiti  Cridiani  in  fervitù  . La  Filuca  feoperti  i Coriàri  , c 

tornando  addietro  , ebbe  gran  fatica  , ancorché  leggiera  à prefervar- 
Uln’  fi  , poiché  pafiàndo  /òtto  il  bordo  di  Vafcello  nemico  , fu  caricata 
di  mofehettate  , che  non  odèfero  le  genti , ma  colpirono  il  Legno  y 
e forarono  in  diverfe  parti  la  vela  . Ridondò  in  molto  aggravio  del 
a-iu'^Vren  Provveditore  Sagredo  quedo  fuccefiò  , per  avere  trafgredite  le  com- 
w‘  meffioni  del  Doge  , ed  efpofte  ad  evidente  rifehio  di  perderli  le  due 
Galee,  pcrloche  liputofi  il  finifiro  avvenimento  in  Venezia,  fe  ne  fe- 
ce inquifizione  dalla  Repubblica  , dalia  quale  gli  fu  levato  , detto 
Rettore  à Verona  , il  comando  , che  fodeneva  . Giunto  in  quello 
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mentre  un  convoglio  guidato  da  Pietro  Bembo  con  molte  provvido- 
ni , e danajo  , con  mille  , e duecento  fanti , arrivarono  con  elfo  pu-  ah.»  o>nTOSi,. 
re  i Sargenti  Generali  di  battaglia  Principe  d’  Arcourt  , e Conte  Pietro  Bembo , e 
Enea  Rapetta  , e ritornati  con  undcci  Galee  il  Sagredo  , e con  la  £rnf?  Generali 
fquadra  delle  Tue  Navi  il  Veniero  , e pervenuti  fimilmente  i Malte-  cou-t.eCo.  Enea 
fi  comandati  dallo  lidio  fra  Camillo  Spinelli  , mà  fenza  la  lolita 
comitiva  de’  Pontifici  > raflègnate  dal  Doge  le  lòldatefche  , fu  con- 
vocata la  Confulta  di  guerra  , nella  quale  fi  propolè  1*  attacco  di  Ne-  s|ac°*>MM<g 
groponte  , mà  grandi  inforfero  , e inetlricabili  opplizioni  nell*  efe- 
quirlo  , poiché  non  effondo  l’Armata  Veneta  à confronto  di  un  tan- 
to impegno  di  fofficiente  vigore  , e avendo  i Turchi  di  validiifime  SucoH,i*lio“1- 
forze  guernita  , e rimelsa  , come  fi  dimoftrò  , di  piu  fode  fortifica- 
zioni nell’  interno  , e nell’  citeriore  quella  Piazza  , e dovendoli  pri- 
ma , per  deludere  i foccorfi  da  terra  , circondare  il  Forte  Caraba- 
bà , ogni  picciola  quantità  di  milizie  , che  fi  folse  perduta  nell’  elpu- 
gnarlo  , ò nel  combatterlo  , llando  il  Serafchiero  poco  difcolto  , col 
quale  fi  farebbe  ragionevolmente  convenuto  venire  alla  battaglia  , 
non  rimanevano  , che  pochi  avanzi , con  li  quali  fi  rendeva  impof- 
fibile  un  tanto  acquifto  , e confumatefi  allora  inutilmente  , e dimi- 
nuite notabilmente  le  forze  , fi  farebbe  dovuto  logorare  fenza  pro- 
fitto alcuno,  e con  fommo  detrimento  il  corfo  intero  della  Stagione. 

Tale  propofizione  per  le  accennate  ragioni  da’voti  univerfali  difap- 
provata  , fi  propofe  1’  efpugnazione  della  Vallona  ; nido  de’  Corfari tk,ne- 
infettatori  dell’  Adriatico  , mà  à qudta  pure  grandi , e infuperabili  si  ■»««&>  «g* 
difficoltà  fi  fraponevano , poiché  non  afoendendo  , che  à dieci  mille  v.uSL 
fanti , e foicento  Cavalli  il  numero  delle  milizie,  dovendoli  lafcia- s« owrf»i«ui. 
re  allo  ftretto  di  Corinto  convenevole  corpo  di  guardie  per  evitare 
l’ incurfioni  del  Serafchiero  nella  Morea  , che  valendoli  nella  lon- 
tananza  dell’  Armata  Veneta  dell’  occafione  , averebbe  lènza  alcun 
dubbio  tentato  di  entrarci  per  defilarla  , e dovendofi  provvedere  di 
proporzionato  armamento  le  Navi , veniva  cosi  à feemarfi  1’  elèr- 
dto  Tcrreftre  , che  poco  , e fmembrato  rimaneva  per  adempi- 
re, come  fàcea  di  meftieri,  uno  sbarco  . La  Stagione  molto  inoltra- 
ta , e la  gagliarda  oftinazione  de’  venti  maeftrali  foliti  a fpirare  per 
lungo  tempo  in  que’  Mari  , che  averebbono  ritardati  i legni  carichi 
di  appreftamenti , fenza  delli  quali  non  poteva  l’Armata  alimentar- 
li, nè  provvederli  di  monizioni,  non  inabiliti  col  Provveditore  Gene- 
rale di  Dalmazia  i precedenti , e necelfarj  concerti , erano  oflacoli , che 
perfuadevano  di  volgere  i configli  ad  altra  più.  facile  , e più  confàcc-  ‘ - 
vole  operazione  . Dopo  varie  perplelfità , e difeordanti  pareri  , fi  con- 
chiufe  finalmente  di  continuare  l’intraprefo  alfedio  di  Malvalla  ; ac- 
quino molto  opportuno  non  foto  à perfezionare  l’intiero  poflèfib  del- 
la Mo- 
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la  Morea  , mà  affai  comodo  à totalmente  Snidare  i Turchi  da  quel 
foggi  orno  , dal  quale  eoa  molefti , e importuni  Taccheggi  andatane» 

5“  i“pwu,m‘  continuamente  infeflando  gli  abitatori  della  campagna,  e con  tale  ri- 
foluzione  non  ff  difeortarono  le  forze  Venete  dalla  culi  odia  di  tutto 
il  Regno  . 

suMchiIodi,!  Nell’ingrertò  del  Teno  Argolico  alle  fpiaggie  Orientali  del  Pefopon- 
nefb  ffà  collocata  quella  Fortezza  lungi  quattro  miglia  dalle  rovine 
della  diftrutta  Città  , detta  anticamente  Epidauro  Limerà  da  To- 
lomeo , c fabbricata  fopra  di  un  alpriflìmo  fcoglio  , tutto  cinto  all’ 
intorno  dal  Mare  , Aerile  per  Te  fteffo  , mà  che  gode  T avvantaggio 
fra’ falli  di  qualche  dolce  , e limpida  Fonte  , e tiene  rivolta  al  mez- 
zogiorno una  picciola  codierà  , ridotta  dall’ indurtria  degli  abitatori 
alla  coltura  . Dilungandoli  egli  alquanto  in  forma  di  lingua  verfo  la 
terra  , viene  per  mezzo  di  lungo  ponte  comporto  da  ventiquattro 
archi  à congiugnerli  colle  rive  del  continente  . La  Città  principal- 
mente ftà  lituata  fopra  un’altilfimo  , e inacceffìbile  macigno,  e dal- 
la parte  dell’  Aulirò  , ove  ftà  munita  di  ordine  triplicato  di  mura  , 
hà  l'oggetto  un  convenevole  Borgo , che  lungo  la  colla  feendendo  Ti 
dilata  per  lino  al  Mare,  ripieno  di  abitazioni,  e da  forte  recinto  rin- 
chiuso , da  cui  fi  porge  à lei  per  un’angufta  , e faflòfa  rtrada-  l’in- 
greflò  ».  efièndo  da  feofeefo  , e dirupate  balze  il  rimanente  dèlie  fue 
mura  attorniato  . Il  Porto  aliai  capace  è cuftodito  dalla  Fortezza  , 
che  polfiede  nella  Penifola  un  fèrtiliflìmo  Territorio  , abbondante 
>S5ca3ft.‘1'  Tpecialmente  di  ottimi  vini . Fu  membro  ne’tempi  più  remoti  della 
Laconia  , e foftenendo  nel  progreffo  de’fucceduti  fecoli  con  tutte  le 
altre  Città  della  Grecia  gli  ftelli  vicendevoli  cali  , cadde  prima  fot- 
to  il  Dominio  de’ Macedoni  , pofeia  lòtto  la  Signoria  de’  Romani  , 
finche  trasferito  dall’Italia  il  Seggio  Imperiale  in  Bifanzio , reftò  per 
lunga  ferie  de’ tempi  alliGreci  Imperadori  Soggetta’.  Occupato  il  So- 
glio di  Oriente  da  Balduino  Conte  di  Fiandra  , la  diede  in  Feudo  , 
ò in  premio  di  valore  ad  un  Barone  Francefo  , à lui  nella  fteffa  fpe- 
dizione  Teguace  , che  ne  tenne  pacificamente  il  Governo  , finche 
cacciati  i Francefi  , ritornò  l’Imperio  Orientale,  riacquiftato  da  Mi: 
chele  Paleologo  , in  mano  a’Greci , e allora  coftretto  il  poffeditore 
à rinonciarne  in  carcere  colla  jurifdizione  il  Dominio,  ufoito  di  pri- 
gionia  , e ricoverato  in  Venezia  fece  libero  dono  delle  fue  ragioni 
alla  Repubblica  , la  quale  con  quello  titolo  , e con  il  vigore  dell’ar- 
vcmi  u «<&,»  mi  , le  ne  refe  non  molto  dopo  Signora  , e ne  continuò  il  comando, 
*w*0- * **“■  finche  l’anno  mille  cinquecento,  e quaranta  la  certe  in  prezzo  di  ne- 
ceflària  Pace  à Solimano  Secondo  . 

Refa  dunque  Malvalla  dalla  Scurezza  del  fico  agli  affalti  dell'  ar- 
mi inefpugnabile , c non  eflèndoci  intorno  terreno  ballante  à coprir^ 
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fi , nè  modo  fi  curo  di  trincerarli,  battendo  quafi  perpendicolarmen-  *^8$ 
te  il  cannone  , e il  mofchetto  del  fuperiore  recinto  , viene  à riufeire 
qualunque  tentativo  degli  a (Tali  tori  infofficiente  . Si  difpofero  però 
dal  Doge  gli  ordini  opportuni  , affine  di  fuperarla  per  via  di  affedio  . 

Liberale  in  quello  mentre  feorrendo  fino  à Salona  , affine  di  coglie-  t.™ 
re  dagli  abitanti  i confueti  tributi  , che  ricufavano  , venne  con  elfi 
armati  , e foflcnuti  da  una  partita  degl’Oltramarini  sbandati , e con- 
dotti da  Charopoliti  loro  Capo  , alla  battaglia  , nella  quale  egli  in- 
contrò, ancorché  alla  fella  di  due  mille  Turchi,  un  fanguinofo  difi 
faci  mento  , di  modo  che  perduti  molti  prefo  frettolofo  la  ritirata  , Po!>0,llilicuÙM 
nella  quale  dandoli  i Tuoi  .compagni  ad  abbruciare  i circoflanti  Vii- 
laggi , fi  andò  con  elfi  à congiugnere  al  Serafchiero,  à diverfione  del  E**»"  ì 
quale  , accioche  non  fi  avvicinalTe  al  foccorfo  di  Malvafia  , ò non  ' )o  ^ >( 
entrallè  , come  minacciava  , alla  depilazione  della  Morea  , fu  fpe-  s«™cS*  * 
dito  allo  diretto  colla  cavalleria  il  Principe  di  Arcourt  , e foco  il  Sar- 
gente  Generale  Spaar  , fecondati  da  tre  mille  fanti  per  via  del  Ma- 
te sóli  Vafcelli , fi  dovea  ridurre  colli  quattro  mila  Paefani  Gio- 
vanni Dambi , ed  ove  fi  trasferì  pofoia  il  Generale  Guadagni  , e ci 
dovea  prefiedere  di  ordine  del  Doge  con  fuperiore  comando  il  Prov- 
veditore Generale  Jacopo  Cornaroi , di  già  pervenuto  nel  Golfo  di 
Lepanto  con  due  Galee . 

Si  andarono  ergendo  dunque  coll’opera  delle  ciurme  , e colla  fre-  Veneti  In  ci  itoli 
quente  aflìftenza  dello  fleflb  Doge  , due  validiffimi  Forti  uno  in  ca- 
po  al  ponte  di  Malvafia , l’altro  rivolto  al  Borgo  , che  armati  di  mo- 
fohettaria  , e di  cannone  impedivano  l'ingreflò  a’foccorfi  , ’e  l’ufcita 
aTurchi  dalla  Piazza  , e due  grandi  batterie  , furono  colla  fovrain-  to“"°  “ 
tendenza  del  Sargente  Generale  Mottoni  in  fiti  opportuni  diflribui- 
te  , per  travagliare  col  tormento  delle  bombe  i difènfori  . Difpofte 
pofeia  in  due  corpi  , che  guardavano  le  venute  della  campagna  , 
pronte  alli  fòccorfi  , e à qualunque  altra  emergenza  le  foldatefche 
di  uno  de’quali  fu  datori  comando  à Vittorio  Vendramino  Nobile 
in  Armata  coll’affiflenza  del  Sargente  Generale  del  Borro  , e dell’ 
altro  fu  aflegnata  la  cura  ad  Antonio  Molino  Provveditore  flraordi- 
nario  dei  Regno  , e foco  lui  il  Sargente  Generale  Rapetta  , e la- 
feiaro  à fraftornare  i foccorfi  , che  potefl'ero  fopravvenire  per  via  del 
Mare  alla  Piazza  colla  fquadra  di  tue  Galee  Carlo  Pifàni  Governa- 
tore  de’ Condannati  , ritornò  il  Doge  nel  Porto  di  San  Nicolò  colle 
reflanti  Galee  , per  ivi  flarfone  meglio  afficurato  dall’  ingiurie  de’  Doge  fi  »it>*  col- 
venti,  e dagl’ infoiti  delle  improvifo  borafche  , che  foriofe  fi  foglio-  ìnpSS^sTiiu 
no  di  fòvente  fufeitare  in  quel  Golfo  , aflài  grande  , ed  aperto  , e ““  ' 
veramente  poco  tardò,  che  foatenatofi  un  fortunevole  Nembo,  ven- 
nero le  Galee  , che  ci  rimaiero  in  guardia  , con  grave  rifehio  agita- 
te^ 
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1689  te  , e li  quattordici  Vafcelli , che  comandati  da  Jacopo  Morto  era» 
no  andati  à condurre  le  rinomate  foldatefche  à Corinto  , /boria  an- 
ch’erti una  furibonda  tempefta  , tornarono  colie  ri/pofte  del  Dam- 
di  , di  avere  inutilmente  procurato  con  Liberale  V abboccamento  , poi- 
ché quegli  fi  era  celeremente  congionto  al  Turco  Efercito  , chiamato 
s«.wo  iti'Ar- Coa  efficaci  premure  dal  Serafcbiero . Sopravvenute  pofcia  fervide  iftan- 
L.OU,, «no  o.m.  ze  Principe  d’Arcourt , che  chiedevano  altri  mille  faldati  di  guar- 

nigione allo  fretto  , furono  dal  Doge  immantenente  fatti  imbarcare  , 
e su  la  fquadra  del  Capitano  ordinario  à lui  /pediti . Conofcendo  in* 
E"s.?tì£i<V!ì  fruttuofa  intanto  il  Generale  Maltefe,  mentre  /lavano  attenti  i Ve- 
neri  all'aflèdio  di  Malvalla  , la  fua  dimora  in  quell’  acque  , fciolfè 
con  partecipazione  del  Doge  le  fue  Galee  , e incamminoflì  alli  /co- 
gli delle  Sapienze  , affine  di  cogliere  qualche  opportuna  occafione  !o- 
pra  i Corfari  di  Barbaria  , che  infèftavano  fempre  più  con  danno/è 
<11  An-  tepre faglie  il  Mare  , e toglievano  a’ Legni  traficanti  il  commerzio  , 
>1  c.n.-  fovragiugnendo  intanto  all’  Armata  il  Generale  Principe  Maflimilia* 
no  di  Annovcr , che  fu  eccitato  dal  Doge  à trasferirli  nel  Campo  , 
affine  di  dare  opera  alle  funzioni  di  quella/Tedio  . 
op  an»» ami»  Il  Capitano  Bafsk  in  quello  tempo  dimorando  con  federi  Galee 
B in  Porto  à Fochies  , attendeva  i Va/celli  di  Barbaria  , che  li  erano 

colla  Galea  predata  ridotti  à Rodi  , di  dove  uniti  che  fortéto  alle 
kN.»  ve.*».  5u]tane  f che  /lavano  ancorate  a’ Dardanelli , meditava  di  /cor- 
rere l’Arcipelago,  per  incontrar^  le  Navi  Venete  , e venire  con  erte 
loro  al  cimento  della  battaglia  , ed  ertèndofi  per  tale  cagione  difeo- 
flati  i Legni  Corfari  dalle  Sapienze , e perciò  non  incontrati  dalle  Ga- 
lee Maltefi  , ritornarono  erte  dal  viaggio  inutile  à Malvafia , la  qua- 
t f le  tormentandoli  continuamente  colli  cannoni,  e col  gitto delle  bom- 
HI  dalle  l>atter’e  erette  in  varj  /iti  del  campo  in  terra  , e porte  sii 
tré  Palandre  nel  mare  , due  fuori  in  faccia  al  borgo  , e l’ altra  lotto 
IfTró.rollTni . ]a  Fortezza  nel  Porto  ( che  fi  doverono  à caufa  di  fopravvenuta 
tempefta  per  qualche  giorno  allontanare  ) reftarono  coll’ucrifione  de- 
gli Uomini  diftrutte  le  abitazioni , e ciò  che  più  importava  , guada- 
te le  riderne  dell’acque  , che  fervivano  loro  per  alimento  . Una  di 
quelle  feendendo  /òpra  una  riferba  di  monizioni  la  cacciò  in  aria;  ca- 
fo  , che  fuccedendo  lontano  dalli  quartieri , altro  non  cagionò  di  ro- 
T«MrOToi„,!.  v‘na  > c^c  'a  caduta  dell’edificio  . Giudicandofi  perciò  dal  Doge  , 
che  ormai  ridotti  i Turchi  per  tali  anguftie  all’ultime  , e irreparabi- 
nodiurio.  ]i  urgenze  , foflèro  facilmente  per  condefcendere  alla  ceffìone  , la 
mandò  loro  à chiedere  con  Filuca  , e bandiera  bianca  da  Luigi  For- 
tis  fuo  Dragomano  , ma  erti  ricufàndo  di  udirlo  , gli  convenne  lèn- 
za rifpofta  tornare  addietro  . In  tale  maniera  progrediva  l’intraprelò 
allòdio  di  Malvafia  , al  quale  tuttavia  /corgendofi  inutile  il  Genera- 
le di 
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le  dì  Malta  , fpiacendoli  tenere  in  ozio  le  fu  e Galee  , volle  di  nuo-  *^9 
vo  paflàre  in  traccia  de’  vafcelli  corfari  alle  Sapienze  , giugnendo  in  ciat» 

Suefto  mentre  all'Armata  Girolamo  Cornaro  Provveditore  Generale  Provveditore  G«- 
i Mare , con  cui  venne  tratto  da  onorato  defio  di  gloria  Franoefco  con  lui  Fonetico 
Grimani  di  lui  Nipote  per  Venturiero . 

Co.vjinuandofi  intanto  i tentativi  poflìbili  per  ridurre  gli  opinati 
difenditori  alla  relà  , fi  pensò  di  togliere  loro  qualunque  comodo  , 
con  cui  poteflèro  nalcoftamente  introdurre  qualche  foccorfo  nella 
Piazza . rii  perciò  dal  Doge  deliberato  di  fare  abbruciare  le  due  S,J££J5UfSi<S 
Galeotte  , e la  Londra  , che  ftavano  ricoverate  fotto  le  mura  del 
Borgo  , al  di  cui  fine  fece  il  giorno  undecimo  di  Agofto  avvicinare  b°'"- 
quattro  Vafcelli  , accbche  percotendo  quelle  muraglie  copri  (fero 
col  fumo  de  lor  cannoni  1’  avanzamento  di  alcune  barche  , che 
armate  di  valorofi  marinaj  , e guidate  da  Pietro  Ferrari  , detto 
Mazzamamma  , fi  doveano  da  lor  partire  , e giugnere  velocemen- 
■ te  con  fuochi  artificiati  à incenerare  que’  legni  . Era  la  notte  pre-  oiowinim  de- 
ceduta una  compagnia  di  cento  Oltramarini  per  di  lui  comando 
pallata  il  ponte  , dal  Tenente  Colonnello  Sopotina  diretti  , accio- 
che  nafoofti  fotto  le  balze  del  monte  , che  efeono  a’  piedi  della 
Fortezza  , veniflèro  dall’  agguato  improvifi  ad  aflalire  i nemi- 
ca , che  dal  borgo  fortificro  per  impedire  la  divifata  operazione 
de’  Marinaj  . Stava  il  Doge  , gli  altri  Comandanti  , e 1’  Arma-  ££**£*££ 
ta  tutta  in  attenzione  del  tentativo  , che  non  fu  fecondato  , co- ttai,iel  *■“*• 
me  fi  fupponeva  , del  buon  fuccelfo  , poiché  contrariate  da  vento 
impetuolò  di  Tramontana  le  quattro  Navi , non 'fi  poterono  approf- 
fimare  alle  mura , à légno  tale  di  berfagliarle  , coficche  ebbero  agio  i 
Turchi  di  ulcire  lènza  impedimento  dalla  Piazza  , e dal  borgo  , e 
col  beneficio  de  lìti  avvantaggiofi  cogliere  dall’alto  , e da’ fianchi  con 
{affi  , e mofehettate  gli  Oltramarini  , molti  de’ quali  feriti  , e alcu- 
ni caduti  morti , convenne  ai  rimanenti  piegare;  e prendere  palfato  il 
ponte  , la  ritirata  . Fulminava  la  Fortezza  con  li  cannoni  , ove 
era  più  folto  il  concorfo  de’  fpettatori , da  una  palla  de’  quali  fiacca- 
to per  ifventura  il  capo  à Lorenzo  Veniero  Capitano  ftraodinario  L°I3,Vc"^ 
delle  Navi  , che  prolfimo  al  ponte  flava  ollèrvando  1’  operazione  , c™‘wTcii- 
refe  immantenente  1’  anima  à Dio  , efiinto  con  elfo  lui  dal  mede-  ct!^„c‘T*;ic" “ 
fimo  colpo  Michele  Angelo  Caracciolo  Cavaliero  di  Malta  Nipote  del 
Generale  colpito  anch’ei  nella  tefta  , e nella  ftefià  occafione  rimafe 
Francefeo  Grimani  dal  gitto  di  grofiò  là  fio  percofiò  , e il  Sargente  pforwfc* 
Maggiore  Conte  Tornalo  Pompei  ferito  in  una  cofcia  da  mofehetta-  fi”**1  • 
ta,  eflèndofi  avanzato  per  rimettere  dal  prefo  difordine  gli  Oltra-  Moot<klV(nV 
marini  . La  morte  del  Veniero  riufeì  fenfibile  all’  Armata  non  me-  «>»*'|°  <«Sbiie 
no  , che  alla  Città  di  Venezia  , allorché  ci  pervenne  l’infàufto  avvi- 
Jforla  Contarini . Parte  11.  N fo , 
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1 689  fo , compaljionandofi  da  ciajcbeduno  la  perdita  di  Capitano  per  tante  rare 
Sue  valore  « «lue  doti  di  valore  , e di  Prudenza  coti  eccellenti  , e dal  quale  poteva  at- 
tendere con  anioni  eguali  alle  paffate  , profittevoli  avvenimenti  la  di  lui 
. Patria  , avendo  Nobile  nell’  Armata  , Provveditore  di  Campo  , jupremo 

Comandante  di  Maina  , e fpecialmente  Capitano  Jlraordinario  delle  Navi 
netti  tanti  rinomati  , e pericoloft  cimenti  palefato  con  la  vigilanza  di  un 
IbulT'H™* Jommo  %clo  il  fuo  fperimentato  coraggio  , e poiché  non  puocè  la  Repub- 
blica  in  lui  medefimo  rimunerare  l’immenfo  merito  iupplì  efaltando 
*«*“*'“'  4*“-  Seta  diano  , e Antonio  degni  fratelli  di  lui , che  difpeniàti  dall’  età 
preferitta , furono  all’Ordine  Senatorio  con  pieni  voti  annoverati . Si 
pfowt'derono  in  quello  mentre  dal  Doge,  finche  giunfè  il  Capitano 
ordinario  Pifani  , andato  come  li  dille  a Corinto  , di  convenevole 
affiHenza  le  Navi  , defilandoci  loro  Domenico  Diedo  per  Diret- 
tore. 

stnicfcfera  >«*>  OlTervatofi  dal  Scrafchiero  , che  1’  Armata  Veneta  , impegnata 
ST.1""* Ub*  nell’allèdio  di  Malvafia , più  non  era  per  trasfèrirfi  à Negroponte  , ed 
eflendofi  congionto  con  lui  Liberale  , ( con  cui  teneva  gelofe  diffi- 
denze , fino  à tentare  di  ucciderlo  per  mezzo  d’  Ibraim  Agà  fuo 
-confidente  colli  veleni  ) fi  andò  preparando  di  entrare  con  valide 
SSaST  ^OTze  ne^a  Morea  , il  che  pervenuto  à cognizione  del  Doge  , pro- 
curò di  follecitare  con  vigorofa  rilòluzione  1’  aflèdio  , commettendo 
al  Diedo,  che  fi  dovclfe  avvicinare  con  quattro  Navi  per  tormentare 
n«»i Vfwtf . ùc  le  mura  , e danneggiare  le  Galeotte,  al  quale  ciò  non  riufd  , à cau- 
K!r*ì*'So  fa  del  vento  oppullo  , che  colla  fola  , che  ei  diriggeva  . Sovragiunto 
l','™™.1*’1’*11*1'  pofeia  il  Capitano  Ordinario  Pifani  alfunfe  , come  primo  Coman- 
m.kopjù.iii».  dante  la  direzione  delli  Valcelli  , mentre  fi  andavano  continua- 
mente  accrefcendo  alli  rinchiufi  difenditori  le  riffrettezze  , per  lo 
Tl-  che  fpedirono  fègreti  medi  con  Filuche  in  Candia  , e Negropon- 

te  per  chiedere  con  premurofe  fupplicazioni  foccorfo  . Mantenen- 
ondi.,eNcl».  tuttavja  col]a  fpcranza  di  prello  ajuto  infleffibili , furono  egual- 
mente replicate  del  Doge  le  diligenze  , affine  di  maggiormente  inco- 
modarli , tenendofi  giorno  , e notte  per  1’  avvenire  attente  guardie  , 
accioche  non  ufciflèro  con  Legno  alcuno  fuori  dal  Porto  - Ritornate 
"ri-  pofòa  ^ Galee  Malteli  , mà  fenza  effètto  , fi  andò  dal  Doge  alle- 
jM..«i,Arcip«-  ffendo  l’Armata  per  trasferirli , durante  il  blocco,  nell’Arcipelago  , 
e nell’  acque  fpecialmente  di  Negroponte  , e per  ifiranfare  intanto  la 
fopravvenenza  delle  tempefte  , che  fògliono  nella  ftagionc  di  Au- 
tunno agitare  con  varj  fconvolgimenti  quell’  ampio  fèno  , efpoflo  al- 
lc  Tramontane  , ed  aperto  , mà  principalmente  per  ingelofire  il  Se- 
mm..  rafehiero  , e divertirlo  dall’intenzione  della  Morea,  verfo  della  quale 
avendo  quegli  indrizzati  i fuoi  penfieri  , fi  preparava  vigorofàmente 
à devaftarla  , mà  intefò  eflèrfi  interpolo  un  valido  corpo  di  foldatefl 

che 
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che  con  valorofi  Capitani , e forti  ripari  all’  ingrefiò  , fofpefe  la  deli-  16  ^9 
berazione  del  fuodifegno. 

Non  fi  lafciavano  eoa  tutto  ciò  fenza  continuate  agitazioni  i difen-  Nl„  Vf„Mf  ( 
fori  di  Malvafia  poiché  colta  l’occafione  propizia  del  vento  , fi  ac-  LSf'~ 
coftarono  à tiro  di  mofehetto  le  Navi  già  comandate  à berfagliarli , e 
alla  prefenza  del  Doge  ne’replicati  bordi  fulminando  le  mura,  cagio- 
narono nelle  abitazioni  molte  rovine  , nè  dènti  andarono  anch’  elfe 
da  qualche  danno  inferito  loro  dalle  mofehettate  nemiche  , che  uc- 
cifero  , e ferirono  qualche  foldato  . 

Difpofta  dunque  ormai  alla  partenza  1’  Armata  , diftribuiti  dal  Doj.uid.muit 
Doge  mille  fanti  nelli  due  rinomati  Forti , e in  un  Ridotto  , di  nuo-  tilt  in  un  ridotto 
vo  eretto  in  capo  al  ponte  , e lafeiate  alcune  guardie  in  un  Mona  r’  in  un  Mutuitelo  . 
fiero  , dal  quale  dovevano  ufeire  in  evento  d’improvifa  fortita  à fov- 
venirli  . e lotto  il  principale  comando  del  Provveditore  Molino  , f«i  fono  ,ul!. 
confegnata  l’afliftenza  di  uno  al  Sargente  Maggiore  Fabio  Lanoja , e 
la  curtodia  dell’altro  al  Sargente  Maggiore  Conte  Carlo  Montanari , t 

e rimafte  le  Galeazze  , le  Navi  , e quattro  Galee  à guardare  1’  en-  «' 

trata  del  Porto  , la  notte  delli  fette  Settembre  fece  levata  , mà  op-Po"°- 
pofio  da’ venti  furiofr,  e burafehevoll , ancorché  più  volte  tentaffe  1’ 
intraprendimento  del  viaggio,  fu  forzato  fermarfi,  e ritornarfene  ad- 
dietro , & indi  à poco  foprafatto  di  nuovo  da  moleftiffima  recidiva 
guardare  il  letto  ; cagione  principale  , per  cui  raccomandata  la  fo- 
vraintendenza  dell’Armata  Navale  , e Terreftre  al  Cornaro  Provve-  con^n.  ka,. 
ditore  Generale  di  Mare , prefe  rifoluzione  con  quattro  Galee  , ac-  Gen.  di  Mi  t , c 
compagnato dalla  {quadra  delle  Maltefi  per  fino  al  Safeno,  di  ricon-  Sao»4ù"ì“ 
durfi  à Venezia,  falutato  colle  dovute  dimoftrazioni  dalle  Fortezze, 
e dalli  Veneti  Rapprefentanri  nel  fuo  paflaggio  , feguito  dalli  Confi, 
glieri  , che,  mancando  lui  , rimanevano  fenza  l’autorità  , e fenza  1’ 
eferdzio  del  loro  incarico  . Pervenuto  à Spalato  fi  trattenne  con  elfi 
loro  in  que’Lazaretti  à confumare  colli  fediti  riguardi  di  fanità  la  con- 
tumacia , all’affifienza  della  quale  fu  dal  Senato  trafmefiò  Francefco 
Michele  per  Commeffario  . 

Adempì  il  Provveditore  Generale  di  Mare  feorrendo  coll’  Armata  » mkSHX'St!. 
focàie  nell’  Arcipelago  l’ intenzioni  già  divifate  dal  Doge  , ancorché 
altro  favorevole  incontro  non  ottenefTe  , che  fedo  %erfo  le  acque  di 
Sifànta  prendere  due  Bergamini  Corfari  , i Turchi  delli  quali  furono 
porti  al  remo  sù  le  Galee , e ritrovandofi  il  Capitano  Bafsà  con  quat- 
tordici Beilere,  e colli  Vafcelli  Barbarefchi  frà  il  Tenedo,  e Metteli- Torml„M»cl. 
no , ftando  ferme  sù  l’ancorc  ancora  le  dieci  Sultane  a’Dardanelli , ri- 
tornò fenza  altro  tentativo  alle  fpiaggie  della  Morea  , ove  poco  dopo 
pervenne  un  rilevante  Convoglio  diretto  da  Antonio  Bolani  Nobile 
nell’Armata,  e feortato  con  due  Navi  da  guerra  dall’AImirante  Va- 
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liero  , e che  agitato  da  travagliofa  burafea  sbandate  le  conferve , e 
riunite  arrivò  finalmente  fenza  menoma  diminuzione  à Malvalla . 

Gli  accidenti  della  Dalmazia  fortirono  evento  poco  diflìmile  da 
quelli,  chein  Levante  terminarono  l’efito  della  pallata  campagna.  En- 
trato al  governo  di  quella  Provincia  ilProv.Gen.  Molino,  applicò  im- 
mantenente l’animo  à rinforzare  i prefidj  delle  Piazze  di  nuovo  acqui- 
lo, per  illabilire  in  eflc  con  immutabili  polfeffi  il  Dominio  delle  dila- 
tate frontiere  , premunendo  fpecial mente  di  armati  , e di  Capi  sii  i 
confini  della  Licka  , e della  Corbavia  i Cartelli  di  Zuonigrad  , e di 
Starmizza  ; luoghi  aliai  rimarcabili , che  fervono  per  quella  parte  di 
avanzati  ripari  alla  Fortezza  di  Knin , ultimamente  dall’armi  Venete 
foggiogara  , e che  danno  l’ ingreffo  in  tempo  di  Pace  à varie  merci  , 
che  dall’Ungaria  fi  trasferifeono  a’ lidi  dell’  Adriatico,  e perciò  come 
erano  prima  porti  utili  aTurchi  , così  potevano  riufeire  di  confidera- 
bile  profitto  alla  Repubblica  per  le  dovute  gabelle  , e di  effi  ne  die- 
de il  fuperiore  comando  al  vicino  Comandante  di  Zuonigrad . Andò 
riparando  le  diroccate  mura  di  Knin,  non  per  anco  dalle  rovine  del- 
le pallate  aggreflìoni  intieramente  rirtaurate  ; prefidiò  cogli  abitanti 
della  Provincia  di  Poglizza  il  Cartello  di  Zazuina  ,-  riporto  in  fitua- 
zione  così  opportuna  , ed  elevata  , che  come  da  una  parte  riguarda 
Dunno  , così  viene  dall’altra  à coprire  ambedue  le  rive  del  Cettir.a 
fòttopofto;  cominciò  à rifare  i recinti  diSing  ncll’anteceduto  deferitto 
aflèdio  dirtrutti , e fortificò  con  doppia  tenaglia  il  vicino  monte  Cor- 
lat  , in  cui  ci  pofè  cento  Abbruzzefi  di  guarnigione  . Confederando 
pofeia  Ciclut  , e Gabella  prortìme  al  Mare  , molto  opportune  ad 
unire  con  quelli  dell’Albania  i littorali  della  Dalmazia  , alla  prima 
di  erte  indirizzando  l’ applicazioni  , ci  fi  portò  lòtto  col  Generale 
Sampolo,  col  Sargentc  Generale  Muttiè,  colli  Sargenti  Maggiori  de- 
gli Oddi,  e Porto  , col  cannone  , con  mille  , e cinquecento  foldati  , 
e con  numero  confiderabile  de’Dalmatini , e de’Morlacchi , condot- 
ti da  Antonio  Loredano  Provveditore  di  Rian,  una  fquadra  de’qua- 
li  pervenuta  vicina  al  borgo  con  oggetto  di  faccheggiarlo  , e feguka 
colla  ftefia  intenzione  dai  rimanenti , appena  feoprirono  un  corpo  di  ca- 
valleria nemicai  comparire  , che  fi  dierono  à una  dirottiffima  fuga  » 
ri ufeendo  inutile  à trattenerli  l’autorità  dclGeaerale,  quella  degl’altri 
Capi,  e il  pronto  foccorfo  delle  milizie  arrolate,  che  opponendoli  alF 
irruzione  de’ Turchi  procurarono  di  foftenerli  . Sbandati  in  tale  ma- 
niera iMorlacch»,  rimaflo  ilColonnelIoCorponefe  prigione , morti  al- 
quantiUficiah,  e foldati,  eriufeito  vano  il  tentativo  fopra  Ciclut,  ri- 
volle il  Molino  il  fuo  penfiero  à Tri  bignè,  Provincia  , che  fi  dilata  alla 
partediCaftelnuovofra’monti , in  una  fertile,  e del iziofa  pianura  dell’ 
Ercegovina,  che  viene  dal  fiume  Trebifca  indue  porzioni  durala . Ver  fa 

di  lei 
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£ là  il  giorno  decimo  ottavo  di  Ottobre  drizzò  la  marcia , feguito  pure  ? 

dal  Generale  Sampolo  , e dal  Sargente  Generale  Co:  di'Muttiè,  deb 
li  Sargenti  Maggiori  rinomati,  e da  molti  Nobili,  e Venturieri,  fra’ 
quali  dal  Duca  di  Lafertè  , {oggetto  delle  piò  illuftri  famiglie  della 
Francia  . Pervenuto  à quella  parte  il  Molino , con  lui  fi  unì , come  gli  a lui  (1  unifce 
era  fiato  impartito , Pietro  Duodo  Provveditore  ftraordinario  di  Cat-  iv  aL«‘S 
taro  colle  genti  delli  Territori  di  Caftelnuovo,  e Perafto,  colle  qua- 
li forze  {puntò  egli  ad  onta  della  difficoltà  delle  ftrade  , e del  ritardo 
caufato  dalla  caduta  di  dirottiffime  pioggie  nel  piano  fpaziofiffimo  di 
Trebigue  , dove  fe  gli  affacciarono  cinquecento  Turchi  , che  guada- 
to  il  fiume  , e porti  in  ordinanza  , ferono  moftra  di  contraffargli  1’ 
avanzamento  , mà  appena  fi  cominciò  la  battaglia  , che  caduti  al- 
cuni di  loro  y una  parte  ripafsò  l’acqua  , e gli  altri  procurando  por-  Ch.  toiw  f , 
fi  in  difera  dietro  alcuni  ripari  da  loro  eretti  , furono  incalzati  colle  SEUTiFlESS 
genti  di  Caftelnuovo  dal  Governatore  Giovanni  Burovich , e obbliga- 
ti  à chiuderfi  in  certe  Torri , che  lungo  il  fiume  fi  erano  dalli  Paefa- 
ni  fabbricate  per  ricovero  degli  uomini , e degli  armenti . Affàlite 
perciò  le  due  prime  , ferono  per  la  loro  ftrottura  , per  la  ftraordi-  u 

naria  groffèzza  delle  muraglie,  e per  ertère  munite  di  petriere,  fpin- 
gardi  , e mofchettoni  una  validiffima  refiftenza  , mà  approffìmatofi 
( efcavato  dagli  operai  terreno  ) per  ordine  del  Generale  l’Ingegnero 
Cantuccio  per  applicarci  il  minatore  , furono  coftretti  i nemici  à ca- 
pitolare la  refa  . 

Volevano  , che  fi  concederti  loro  con  armi  , e bagaglio  il  ripaf-  si  «un  ,j  «. 
{aggio  del  fiume  , mà  ciò  dal  Generale  non  artèntito  , fi  refero,  {al-  iuc- 
ve  le  vite,à  condizione  di  edere  fcortati  nell’Albania  , ilche  loro  ac- 
cordato , e mantenuto  , vennero  immantenente  l’ altre  due  feguen- 
ti  Torri  attaccate  , nelle  quali  più  gagliarda  ancora  s incontrò  la  di- 
fifa  , onde  convenne  à quelle  pure  prefentare  coll’  ordine  divi- 
fato  il  minatore  , mà  riufcendo  per  l’afprezza  del  fito  grcbanoló,  in 
cui  erano  piantate  , per  l’ampia  , e profónda  {òffa  , che  le  cigneva- 
no  , e per  la  coftanza  del  numeralo  prefidio  , che  combatteva , af- 
fili difficile  l’oppugnazione  , comandò  il  Molino  alli  Dragoni,  Gra-  , 

natieri  , e Abbruzzefi  , che  fi  avanzaffero  , difpofti  i mantelletti  , »»• 
ad  attaccare  alle  porte  loro  il  Petardo  , ilche  da’  Turchi  ortèrvato  , 
piegarono  colle  modelle  condizioni  degli  altri  alla  certìone , e proce-  oe™^  » i< 
dendofi  colla  fteflà  maniera  all’  efpugnazione  delle  rertanti  , rima- Pl • 
fero  i Veneti  dopo  qualche  laboriofà  fatica  di  tutte  dieci  , che 
tante  erano  , finalmente  impadroniti  , che  fono  la  totale  , e più 
confiderabile  parte  della  Provincia  porta  di  là  dal  fiume  , e prof 
lima  al  Territorio  di  Caftelnuovo  . Fatte  per  ciò  volare  con 
mine  le  Torri  , che  meno  fi  giudicarono  bifognofe  , fi  riferba- 
ljìoria  Contaritti  . Parte  li.  N J reno 
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*689  fono  per  la  difefa  di  quel  Paefe  le  tré  più  forti , datati  con  foicento 
compagni  airaccennato  Governatore  di  Burovich  la  lor  cuftodia  , e 
trecento  Turchi  colle  famiglie  furono  , giufta  gli  accordi,  convoglia- 
ti nell’Albania  . 

Di  non  poco  momento  farebbe  riufoito  il  loro  acquifto , per  la  vi- 
cinanza di  Caflelnuovo,  il  di  cui  confine  veniva  con  tale  occupazio- 
ne à dilatarfi  , e precludeva  il  commercio  del  Paefe  Turchefco  col 
Territorio  de’  Ragufoi  ; Utilità  , che  fi  farebbe  neceflàriamente  ri- 
volta allora  à quella  Terra  , fc  ne  avellerò  mantenuto  i Veneti  par 
E«i<-  lungo  tempo  la  poflèflione  , poiché  non  molto  dopo  il  Bafsà  di  Er- 
.inviliti  !<  ceg0Vjna  ) ammaffatoun  graffo  corpo  di  foldatefche , fi  conduflè  à riac- 
quiflare  le  Torri  , che  dopo  la  refiftenza  di  qualche  giorno  furo- 
no dalle  guardie  j che  le  cu  (lodi  vano  , à patti  di  buona  Guerra  ce- 
dute . 

Con  tali  avvenimenti  terminarono  i Veneti  le  operazioni  della  tra- 

d(,  foorfa  campagna  , e i Polacchi  colle  loro  confuete  lentezze  provenu- 

te  discordie  continuate  de’  Grandi  , andavano  rendendo  vane 
contro  l’inimico  comune  quelle  vittorie,  che  confiftendo  fpecialmen- 
te  nella  celerità  , e nelle  efpedite  rifoluzioni  , fi  potevano  attendere 
«titoli  quafi  ficure  , perloche  nella  Dieta  di  Varfavia  confumatofi  inutil- 
mente molto  tempo  nelle  pretenfioni , e competenze  , e nella  difi- 
cuffionc  della  caufia  della  PrincipefTa  di  Radzivil  congionta  in  ma- 
xemfo  0 co-fu-  trimonio  col  Principe  Carlo  di  Neoburgo  , pretendendo  alcuni , che 
kiuciEmente  . ^ fi  foffe  contravenuto  con  tale  azione  alle  antiche  coftituzioni  della 
Repubblica  , e perciò  come  incorfà  la  Principefla  nelle  pene  dalle 
Leggi  (tatui  te  , doverti  privare  de’  ricchi  averi  , che  pofledeva  nel 
Regno  , mà  come  era  ella  delle  principali  , e più  cofpicue  Famiglie 
della  Nazione,  così  non  le  mancò  valido  patrocinio  di  confanguinei , 
e di  amici  , che  vigorofamente  foflennero  le  di  lei  parti . 
in.,n.a« «a.  Non  tralafciò  l’Imperadore  di  eccitare  con  vanenti  impubi  al  fbl- 
lecito  profeguimento  della  guerra  quella  Nazione  , -mandando  alla 
Dieta  di  Varfavia  il  Barone  Zierovufchy  per  tale  oggetto  non  folo  , 
SSSSS  dipi-  mà  per  comunicare  al  Rè  , e alli  Senatori  le  condizioni  di  Pace,  efi- 
M««iB<rTah  j)jte  jjjij;  Miniflri  del  Gran  Signore  in  Vienna  , ove  fu  delegato,  co- 
me altrove  dicemmo  , il  Cavaliere  Potosky  , che  trasferitoli  fpedt- 
ta mente  à quella  Corte  , intervenne  alla  divifata  foflione  , le  crat- 
m.u  tationi  della  quale  ragguagliate  a’Polacchi , furono  da  loro  notificate 
a’Mofcoviti  , dalli  quali  non  fi  potevano  , ftante  la  recente  Allean- 
za , fenza  nota  di  mancata  Fede  allontanare  , e perche  fperavano  , 
che  l’Armata  di  que’Czari  , come  promettevano  , foflè  per  feende- 
re  con  formidabile  sforzo  nella  Crimea  . Ebbero  anch’efli  dalla  Por- 
ta per  mezzo  de!  Kam  de’Tartari  , che  ci  /pedi  fuo  Miniflro  , fpe- 
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fiali  eccitamenti  alla  Pace  , e molti  di  que’Primati  di  già  inclinava- 
no  ( oflervate  le  convulfioni  del  Regno)  ad  abbracciarla  , mà  Monf 
Jacopo  Cantelmi  Nunzio  Appoftolico  , comparfo  ncH’Ailèmblea  , e 
prefentati  i Brevi  del  Papa  , à nome  del  quale  promifè  grandi  affi- 
ftenze  , li  perfuafe  con  efficaci  ragioni  , e coll’  intereffe  della  Reli- 
gione , e dello  Stato  a continuare  collantemente  la  guerra  - 

Con  quelle  , e fimiglianti  lunghezze  fi  andò  così  protraendo  il  y»*.. 
tempo  , che  finalmente  fpirò  la  Dieta  fenza  conclufione  alcuna  di  dl  **• 
Pubblica  utilità , e ipecialmente  fenza  trovarli  compenfo  alle  queri- 
monie delle  milizie  , che  creditrici  di  molti  avanzi , e difperate  del- 
le mercedi  venture  , andavano  con  minaccio!!  clamori  fremendo  » 
efiendo  principale  autore  degli  fconcerti  il  Sulkovulchy  Nunzio  di  Nus„^’l;fcf5t. 
Littuania  , che  ufcito  dall’  adunanza  , cagionò  , ch’ella  rellafiè  fen-  ggj** 
za  profitto  di  rilevanza  difciolta  , mà  il  Rè  , che  divifiiva  di  trasfe- 
rirfi  nella  Valacchia  , nella  quale  profetando  occulte  corrHponden- 
z e , aderiva  di  avere  indotti  que’Popoli  à fcuotere  il  giogo  degli  Ot- 
tomani , c à fottomctterfi  all’amichevole  Patrocinio  della  Repub- 
blica  , prevedendo  , che  le  foldatefche  per  li  mancati  ftipendj  eia- 
cerbate  ò non  1’  averebbono  volontari  feguito  , ò con  varie  dilazio- 
ni averiano  frapofti  impedimenti  alla  partenza  , e prolungando  il  Sl<jfl.iiice(jl 
tempo , refi  vani  i fuoi  difegni  , fi  offerì  di  foddisfarle  del  proprio 
Erario  ; efibizione  , che  come  era  dall’animo  genero fo  , e fincero  di 
lui  al  Pubblico  beneficio  indrizzata  , così  dal  torbido  genio  delli  Po- 
lacchi male  affètti , & invidi  della  fua  gloria  , in  finiffro  commento 
ritorta , la  facevano  apparire  un  artificio , con  cui  volete  rendere  à 
fe  medefimo  ubbligate  , e perciò  fòlo  dipendenti  dal  fuo  fupremo  > 
e affoluto  arbitrio  le  fòldatefehe  , e foggiugnevano  , che  il  volere 
condurre  in  così  lontana  parte  , e per  vie  così  difficili  1*  armi  Polac- 
che , non  era  ad  altro  fine  indrizzato  , che  à diflruggere  nelle  lun- 
ghe , e difàftrofe  marcie  , nelli  intollerabili  difagi  , e profufi  difpen- 
dj  la  piò  fiorita  Nobiltà  della  Patria  , con  occulte  , e indirette  in- 
tenzioni incamminate  all’  unico  feopo  del  fuo  proprio  , e particolare 
interete  . . 

I Tartari  intanto  pronti  al  iòlito  colle  ufeite  in  campagna  alle  ra-  u’vSLuT'fu 
pine  , feorrendo  la  Volinia  , e faccheggiando  la  Podolia , portarono  4 

fe  loro  defecazioni  fino  à Leopoli  , e introduflèro  fòccorfo  di  vetto- 
vaglie , e monizioni  in  Kaminietz  , battendo  tre  compagnie  di  ca- 
valleria Lictuana  , che  lor  fi  oppofe  per  impedirli  . Da  tali  barbari  pouem^ji- 
infulti  , non  per  anco  fvegliati  dal  loro  infaufto  letargo  i Polacchi,, 
applicarono  folamente  à fpedire  il  Palatino  di  Pomerania  Potosky  «.«STcuctei 
lira  ordinano  Ambafciatore  à Vienna  , acciocbc  con  migliori  facoltà  “ ’ 

ÀclJ’  accennato  Racquefcby  udiffe  , come  accennammo  ,Je  proporzioni  di 
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Pace , e chiedere  à Ce  fare  qualche  foccorfo  di  truppe,  che  dalla  T ran- 
fie anta  veni  (fero  à } palleggiare  /’  armi  Polacche  contro  li  T art  ari:  -,  . 
Iftanza  dall’  Imperadore  non  aflèntita  , poiché  non  poteva  diftraere 
dalla  cujìodia  di  quella  geloja  Provincia  le  proprie  Armate  , nè  al. 
lontanarle  in  maniera  , che  non  poi  e (fero  facilmente  difendere  nella 
Servia  , ove  fi  preparava  la  fide  principale  , e più  flrepitoja  delle 
fazioni  ; mà  come  e (Ti  andavano  efficacemente  litigando  la  Corte 
Ce/àrea  ad  unire  le  di  lei  armi  alla  depreffione  de’Tartari , verfo  li 
quali  divifavano  i Generali  del  Regno  contro  la  Regia  opinione  le 
loro  mode  , così  i Czari  di  Mofcovia  per  mezzo  di  Spediti  melfi  > e 
di  frequentilfime  iftanze  ne  fomentavano  l’inclinazioni . 

Il  Kam  de’Tartari  attento  alla  confervazione  del  proprio  Srato  , 
invigilava  alli  movimenti  della  Polonia  , contro  la  quale  fi  desina- 
rono dalla  Porta  con  vigorolè  forze  li  Bafsà  di  Baba  , e di  Sili  Uria  > 
mà  tardando  oltre  modo  ad  ufeire  TElircito  Polacco  alla  campagna, 
non  didomati  i Precopiti  nel  Budziack  , ebbero  agio  capace  di  cu- 
dodire  la  lor  Penifola  da’Mofcoviti , i quali  ritirati  , come  diradi  , 
dal  Precop  , entrarono  quelli  di  nuovo  alla  diftruzione  della  Podo- 
lia  , e foorgendo  i Turchi  oziofa  la  permanenza  loro  nell’attendere  à 
quel  confine  i Polacchi  , chiamati  dia  più  predanti  emergerne  , che 
minacciavano  Tarmi  Cefàree  al  Danubio,  girono  di  ordine  del  Gran 
Signore  ad  unirfi  colle  truppe  loro  al  Tekely  . 

Scorgendofi  dal  Rè  Polacca  le  rifoluzioni  della  guerra  totalmente 
contrarie  a’fuoi  penfieri  , (degnato  lafoiò  l’Efèrcito  , e la  cura  dell’ 
armi  alli  Generali  della  Repubblica,  che  opponendoli  continuamen- 
te a’fuoi  pareri  procuravano  defcreditare  la  fua  condotta  , i quali  , 
fèdato  quanto  meglio  poterono  con  qualche  esborfò  , e fpecialmente 
colli  lovvegni  fomminidrati  dal  Papa,  il  rumore  delle  milizie  T dopo 
lunghe  dimore  unirono  ambiduc  gli  Eferciti  Polacco,  e Littuano  ne 
primi  giorni  di  Agodo  nella  Volinia  , confidendo  di  quindici  mille 
l’uno  , e di  otto  mille  foldati  l’altro  , e falciata  la  confiderazione  de’ 
Tartari  ».  rivolfero  la  loro  marcia  à Kaminietz  , e precedendo  con 
un  grodò  Sacramento  di  cavalli  , e di  fanti  , procurarono  di  for- 
prcndere  nelle  tenebre  quella  Fortezza  , mà  ò per  imperizia  , ò ma- 
la  fède  de’ Condottieri  , fmarrita , e allungata  fuor  dell’ .ordinario 
cammino  la  drada , non  ci  giunfèto,  che  dopo  edere  trafeorfo  due  ore 
intiere  del  giorno  . Codrignendo  ad  ogni  modo  la  neceflità  à doverli 
avventurare  à qualunque  pericolofo  partito  , dabilirono  i Generali 
di  profeguire  T imprefa , e col  medefimo  ordine  operare  nella  chia- 
rezza della  luce  quello,  che  non  aveano  potuto  nell’ombre  della  not- 
te rrafeorfa  efequire  , mà  Scoperti  dalle  guardie  della  Piazza  men- 
tre li  andavano  approflìmando  , accorfi  i difènfori  , furono  tenuti,  à 
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colpi  di  artigliane  , c di  frequenti  mofehettate  lontani  . Intenti  pe-  *^9 
rò  i Capitani  Polacchi  à procurarne  in  ogni  modo  l’acquillo,  unito, 
che  ebbero  tutto  l’Efercito  , fi  applicarono  à trincerarli , e a conver- 
tire in  alfedio  l’efperimento  della  forprefa  , perloche  piantate  alli  pri- 
mi di  Settembre  tre  batterie  , una  contro  la  Città  , e due  contro  il 
Caftelnuovo  , collocato  in  fito  eminente  , da  cui  tutta  viene  domi* 
nata  la  Terra  , lotto  il  calore  di  quelle  il  fello  giorno  velocemente  “• 
faiito  da  alcuni  loro  foldati  il  monte  , dandoli  nello  fteflò  tempo  , 
per  divertire  i difenfori  un  falfo  all'arma  in  parte  oppofta,  procura- 
rono colle  fcalate  di  lòrmontarne  le  mura  , ma  conofciuta  negli  ap- 
parecchi l’intenzione  loro  da’Turchi  , altri  polli  in  aguato  nel  follo  , 
ed  altri  comparfi  sii  le  muraglie , percolfero  così  fòrtemente  gli  affali- 
tori  , che  caduti , e feriti  molti , furono  forzati  di  abbandonare  il 
tentativo.  Incoraggiti  da  quello  profpero  avvenimento  i difènlori  tra-  Ci* 
vagliarono  con  tre  fortite  ne’dì  feguenti  i Polacchi , e con  una  fpe-  r‘°° 

cialmente  penetrati  gli  approcci  giunlero  tagliando  à pezzi  feicenro 
guardie  fino  alla  batteria  , die  cultodivano  i Littuani  , da  cui  to- 
gliendo fette  cannoni  ci  lafciarono  inchiodati  due  gran  mortaj  . Pre- 
toria pofeia  la  fama  , che  Bathir  Agà  primo  Minillro  del  Kam  fi 
affrettalfe  con  fei  mille  cavalli  di  giugnere  al  foccorlò  della  Piazza  , r h lllL  „ 
fciollèro  i Polacchi  l’afTedio  , affine  di  non  effere  colti  nel  mezzo , e "*"* 
il  giorno  undedmo  di  Settembre  intraprefero  per  la  firada  medefima 
per  la  quale  vennero  , la  ritirata  . 

Con  efitocosì  infelice  terminarono  quell’anno  pure  le  molle  sì  lun- 
go  tempo  afpettate  della  Polonia  , riducendofi  con  altrettanto  biafi-  ^ ■ 
mo  que’Generali  alla  Corte  , con  quanta  atùmofità  aveano  dilegiate 
l’intenzioni  del  Rè  , che  giullamente  fi  querelava  di  effere  flato  da 
far  delujo  , e fen^a  riguardo  del  Pubblico  bene  per  fola  mira  di  oppri . 
merlo  avere  effi  colle  flejje  male  intenzioni  ingannati  il  Mondo  , e la 
Patria  . Ritirati  i Polacchi  da  Kaminietz  , ebbero  libertà  i Tartari  Tattili  (corrono 
di  feorrere  di  nuovo  fenza  contrailo  le  Provincie  propinque  della  Po  nU , e vanno  nell* 
Ionia  , e tutte  ponendo  à fèrro,  e fuoco  le  di  lei  campagne  , volgerli 
carichi  di  bottino , e di  fchiavi  verlò  la  Servia  , mentre  Bathir  loro 
capo  , ammaliata  quantità  di  provvigioni  nella  Moldavia , le  accreb- . 
be  in  più  abbondevole  maniera  à Kaminietz  . Giudicandoli  allora  "inie“* 
dal  Kam  i Polacchi  per  la  patita  difgrazia  affai  più  docili  di  quello , 
che  furono  per  lo  palfato,  fpedì  nuovo  Inviato  à perfuaderli  alla  Pa- 
ce , e à minaedare  loro,  non  abbraedata  , nuove  delòlazioni,  e rei- 
terati  dillruggimenti  nella  Polonia  . 

Grandi  fiutalo  gli  apparati  , e maggiori  le  difeminate  divulgazio*  - 

m de’  Molcoviti  , mà  non  corrifpofero  cogli  effetti  airaltiffima  afpet-  Mofco,“l  • 
razione  > che  di  loro  li  era  conceputa  dal  Mondo  . Il  Prindpe  Gala- 
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jjno  , con  un  E/e  rei  to , come  fu  fama  » di  duecento  mila  /òldati  * 
fra’  quali  li  annoveravano  moki  Cofacchi  , condotti  dal  loro  Gene- 
rale Mazeppa  , e con  trecento  pezzi  di  artigliarla  , s’ indirizzò  per 
afl’alire  nella  Taurka  Chcrfonefo  i Precopiti  . £’  ella  una  Penimi» 
del  Mare  maggiore  porta  nel  fello  , e fettimo  Clima  da’ gradi  43-  a* 
49.  di  latitudine  , congionta  per  un  Iftmo  di  venti  miglia  al  conti- 
nente , amena  , fertile  , di  aria  temperata  , e provveduta  di  tutto 
ciò  , che  sà  l' arte  , e può  la  natura  fomminiftrare  a’  viventi  , con 
Porti  artai  capaci , ne’quali  con  fommo  profitto  degli  abitanti  , da 
tutte  le  Regioni  dell’Univcr/o  concorre  il  traffico . Le  fue  Città  prin- 
cipali fono  Carta  , un  tempo  Colonia  de’  Genove/!  , al  prefente  log- 
getta  all’Imperio  de’  Monfulmani  , e Perecop  Città  Capitale  di  tut- 
to il  Regno  , fituata  /òpra  lo  Stretto  , e Sede  ordinaria  del  Kam,  e 
dalla  quale  ricevono  que’  barbari  Popoli  la  denominazione  di  Preco- 
piti ; vaflàlli , che  tributar)  del  Gran  Signore  riconofcono  col  loro 
Principe  l'alta  Sovranità  della  Porta. 

Giun/è  il  Galazino  colle  fue  truppe  il  dì  vigefimo  di  Maggio  cin- 
que leghe  da  lei  dittante  , ove  fermato/!  per  qualche  giorno  à ripo- 
lare l’ Efercito  , c à indagare  gli  andamenti  dell' inimico  , ebbe  il  vi- 
ge/imo quinto  à fronte  con  cento  , c fettanta  mille  combattenti  lo 
Iteflò  Kam  , contro  del  quale  fpinto/L  il  Generale  Sihayn  coll’ala  de- 
lira , valorofamente  combattendo  refpinfe  i Tartari  , che  venivano 
con  grande  furia,  e rtrepito/è  grida  ad  incontrarlo  , i quali,  à lor  co- 
lturale, girata  velocemente  lacorlà,  fi  vollero  precipito!!  alla  finillra  , 
diretta  dal  Generale  Shermet,ove  ferono  una  gagliarda  impreflìone  , 
ma  (òvvenuti  i Mortoviti  da  un  valido  corpo  di  cavalleria  di  Sme- 
lensito , fortennero  l’urto  de’Barbari , che  riufeito  vano  il  tentativo, 
celeremente  li  ritirarono  . Seguendo  perciò  l’Efercito  Mortovito  per 
non  ifeomporfi  in  fàccia  dell’Inimico  , ri/lretto  infieme  , c rinlèrrato 
la  marcia  ,fe  gli  ofièrirono  di  nuovo  il  dì  feguente  le  /quadre  Tartare 
alla  battaglia  , dalle  quali  fpiccatofi  col  fiore  piò  vigorofò  de’  fuoi  ca- 
valli contro  l’ala  finillra  lo  llclfo  Kam , cagionò  nelle  prime  file  qual- 
che fconcerto  , lafciando  molti  fui  campo  ertimi  , e togliendo  loro 
alquanti  pezzi  , al  quale  difordine  con  un  corpo  di  frefche  , e vaio- 
rote  milizie  accorto  il  Generale  Shermet  coraggiolàmente  urtando 
nelli  /quadroni  Tartari  fi  rirtaldò  sì  fieramente  la  mifchia  , che  riu- 
icito  a’ Mofcoviti  di  ricuperare  il  cannone,  perirono  in  gro/To  numero 
da  ambedue  le  parti  le  foidarefche . Fu  nello  fteflò  tempo  da  un’altro 
corpo  de’Tartari  invertito  il  corno  dritto,  ove /lavano  col  Mazeppa  in 
ordinanza  i Co/àcchi , i quali  al  primo  incontro  cedendo  , aprirono 
l’adilo  a’ Nemici  di  fconcertare  con  qualche  ftrage  i Mofco viti  , che 
rimeflì  da’  Capitani  alla  battaglia  fo/tennero  l’ urto  loro  con  mole» 

ardì- 
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ardire  . Conofeiuto  da’ Tartari  per  ogni  parte  impenetrabile  I’  avan- 
zamento, colla  folita  velocità  fi  ritirarono  . Il  terzo  giorno  avvicina- 
ti iMofcoviti  non  molto  lungi  dalia  Crimea , convenne  loro  venire  di 
nuovo  alla  battaglia  , (ottenendo  la  cavalleria  Rutta  il  carico  maggio- 
re dell’impreflione , perloche  difordinata  cominciava  manifeftamcnte 
à piegare  , fe  foccoru  dalla  fanteria  , fra  mezzo  di  cui  era  pofto  in 
varie  parti  il  cannone,  non  fodero  (lati  refpinri  i Tartari  , che  ritor- 
narono in  fembianza  di  fuggitivi  à rinterra  rfi  nel  Cherfonefo . Acco- 
llato il  Galazino  à Perecop  ritrovò  tutte  all’intorno  abbruciate  l’crbe 
nelle  campagne  , e vide  ardere  i borghi  della  Città  ; operazioni  di- 
fperate  de’  (letti  Tartari  , efeguite  per  togliere  a’  Mofcoviti  il  forag- 
gio , fottrarre  il  comodo  degli  alloggi , e il  modo  di  fard  forti , c ri- 
parati . Se  le  avvicinò  ad  ogni  modo  , e piantato  1’  attedio  , eretta 
una  batteria  , cominciò  à percotere  alla  parte  del  Mare  Nero  una 
Torre  K mà  aflalite  le  di  lui  milizie  nel  proprio  campo  , cinte  intor- 
no all’ufo  loro  de’ carri  , ancorché  faceflero  i Cofacchi , per  rimette- 
re l’onore  perduto  , una  valida  refiftenza  , non  fecondata  da’Mofco- 
viti  , riceverono  infieme  tutti  dopo  tré  ore  di  fanguinofo  combatti- 
mento una  confiderabile  diftruzione,  rettati  trenta  mille  di  loro  mor- 
ti , e perduti  quaranta  pezzi  di  artigliaria  . Il  Galazino  allora  cono- 
feiuta  impoflibile  l’ efpugnazione  della  Piazza  , non  potcndofi  per  la 
penuria  dell’aeque , per  la  mancanza  de’  foraggi  , e per  la  cofterna- 
zione  delle  milizie  , più  lungamente  trattenere  all’  attedio  , temen- 
do di  qualche  peggiore  incontro  , levò  il  fuo  campo  , e fi  andò  acco- 
dando à grandi  giornate  al  Borirtene  . Lo  infeguirono  i Tartari  urti- 
ti dalla  Penifola  con  moleftiffimi  infiliti  alla  coda,  ove  i cavalli  Rutti 
marciavano  di  Retroguardia , de’  quali  uccifi  molti  , tolfero  loro  da 
cento  pezzi,  che  furono  per  difetto  delli  beftiami , fupplendo  gli  Uo- 
mini , lafeiati  addietro  , e abbandonati . 

. Ridotto  finalmente  1’  Efercito  Mofcovito  al  Borirtene  , ivi  hebbe 
il  Galazino  un'  Ambafciata  dal  Kam  , che  gli  chiedeva  con  eftrema 
premura  la  Pace  , aflèrcndo  ertèrfi  colla  Repubblica  di  Polonia  ormai 
conchiufa  , al  che  rifpofe,  che  quando  tralafciartero  i Tartari  di  mo- 
leftare  per  l’avvenire  colle  loro  feorrerie  la  Mofcovia  , più  non  atti- 
dettero  in  guerra  i Turchi  , tutti  rilafciartero  gli  fchiavi  , e rifarcif- 
fero  i danni  de’ ladronecci  , averebbe  à fuoi  Czari  con  tali  condizio- 
ni efibita  à nome  loro  la  Pace,  mà  trasferitoli  à quefto  fine  Murczà 
Kimen  Minidro  del  Tartaro  più  volte  al  campo  , e ritornato  à Pe- 
tecop  , non  fi  puotè  venire  à condurtene  di  accordo,  perloche  lateia- 
to  dal  Galazino  un  buon  nerbo  di  truppe  alla  cuftodia  del  circottan- 
te  Paefe  , e licenziati  i Cofacchi  , fi  avviò  egli  verfo  di  Mofca  , ove 
pubblicò  , la  cagione  della  fua  ritirala  effere  fiata  la  drfeminazìone 
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1689  della  Pace  /{abilita  trà  i Principi  Confederati  , e la  Porta  , t H ca- 
Soo!  pretesi  di  ti- fo  inopinato  della  mancanza  di  vitt tiare  , e foraggi  , e aggiugneva  af - 
sCe'Vuctcìe  co»,  pri  ffione  querimonie  contro  i Polacchi  , che  non  avefsero  attaccato  * 
foracchi.  Tartari  dal  canto  loro  , giu  fa  le  accordate  determinazioni  , nel  Rud- 
Z'iack  . 

Ultimate  in  quello  modo  le  deferitte  operazioni  , fi  promulgò  l’ 
una  , e l’altra  Nazione  per  vittoriofa  . I Tartari  fi  vantarono  fupe- 
periori  per  avere  fatti  sloggiare  i Mofcoviti  dall’  accampamento  di  Pe- 
recop  y e ncceffetati  à difcojlarft  dalla  Crimea  con  perdita  sì  numerofa 
di  artigliane  , e con  diminuzione  sì  rilevante  di  Efercito  , e perche 
SusetRu"0  avendoli  nel  bel  principio  della  campagna  rejpinti , era  refiato  loro  tem- 
po capace  ancora  di  affifiere  nella  Servia  con  notabili  rinforzi  il  Gran 
Moliti  Signore  . Si  gloriavano  i Mofcoviti  di  ellerft  avanzati  fino  alla  ftefra 

dono  anch’effi  k » .<=>  U J . * * r * J n 

vitto»  La . Regale  Re  fi  derida  del  Kam  > dt  avergli  tanti  Joldati  ucci  fi  y e de  va  fi  a* 

to  con  le  fiefse  mani  de’  di  lui  fudditi  per  fettunta  miglia  intorno  il  più 
SUSrtJSi.  > e P'“  abbondante  Paefe  , che  pofsedefse  . Con  tutto  ciò  furono 
no ,e Mtttpp» - jj  Mazeppa,  e il  Galazino  giudicati  dal  Mondo  per  mancatori  , 1’ 
uno  per  la  deficienza  de’  fuoi  Cofacchi  nella  battaglia  , avendo  con 
cflì  così  agevolmente  ceduto  , e l’altro  per  la  ritirata  tanto  prefta  , * 
e inopportuna  dalla  Crimea  , e con  Efercito  sì  poderofo  nel  tempo 
migliore  di  guerreggiare , e fe  ne  confermarono  non  molto  dopo  le  ìo- 
fpezioni , feopertofi  il  Galazino  infedele  , e complice  della  congiura 
ordita  dalla  Principeffa  Sofia  contro  la  vita  del  Czar  Pietro  di  lei 
minore  Fratello  , per  la  quale  delinquenza  fu  ella  in  un  Monaftero 
rinchiufa  , ed  egli  privo  di  fue  ricchezze  reftò  efiliato  nella  Sibiria . 

Il  Pontefice  Innoccnzio  Undecimo  fèrvido  protettore  di  quella  Le- 
ga , e defiofo  di  propagare  la  vera  Fede  di  Giesù  Criflo  non  puotè 
vedere  , come  ardentemente  bramava  , prima  di  finire  i giorni  fuoi 
oppreffa  la  barbara  , c nemica  Monarchia  dell’  Oriente  , poiché  nel 
decimo  fecondo  di  Agofio  del  corrente  anno  fpirò  gloriofamente  V 
Sue  condizioni,  anima  al  Cielo  Principe  d’ incontaminati  coftumi  , d innocentiffima 
vita  , di  / ingoiare  pietà  , e d’ inflrfftbile  Cofìanza  , e /opra  tutto  rigi. 
difftmo  jotìenitore  dell’  autorità  Pontifizia  ; doti , colle  quali  ripieno  di 
finceri/ftmo  zelo  refje  quafi  lo  fpazio  di  tredici  anni  la  Cbiefa , anco  da’ 
nemici  flejfi  della  Cattolica  Religione  , e da  detrattori  , che  non  voglio- 
no ricono/cere  la  fuperiorità  de’ Pontefici , con  fommo  rifpetto  , e partico- 
lare venerazione  confederato  , e fpecialmente  per  efferfe  fatto  conofcere 
libero  da  qualunque  paffione  di  amore  , e d"  intere/se  verfo  i congiùnti  , 
poiché  avendo  un  fedo  Nipote  , nomato  Livio  , lo  tenne  per  lo  corfo  in- 
tero del  fuo  Pontificato  in  condizione  di  privata  Fortuna  . Fu  aman- 
te parzialijfimo  delta  Giufiizia  , che  gli  piacque  per  la  feverità  del  fuo 
genio  rigoroja  più  to/lo  , che  temperata  , e come  attentamente  fiudiò  , 
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tbe  le  ricchezze  dell’ Erario  Ecclefiaflico  non  anda fiero  inutilmente  di-  1689 
fperfe  ad  impinguare  le  private  famiglie  , coti  quando  fi  trattò  di  / oc- 
correre i poveri  , e diffondere  la  caufa  di  Dio  , fu  di  loro  proaiga- 
mente  profufo  , poiché  oltre  molte  opere  di  caritatevole  /avvenimento  , 
efercitate  in  Roma  con  gli  abitanti  , e cogli  ftranieri , ancorché  fi  mo- 
/rafie  non  sò  per  quali  oggetti  alla  Repubblica  di  Venezia  poco  ; incli- 
nato , fomminiftrò  nulladimeno  all ’ Imperadore  , e alla  Repubblica  di 
Polonia  rilevantffime  fomme  , acciocbe  maneggiafiero  fenza  fiancar fi  con- 
tro P inimico  comune  l’ armi  Crifìiane  . Dopo  la  fua  morte  fu  venera- 
to come  Uomo  d’ impareggiabile  Santità  , e farà  memorabile  ne’  Jecoli 
venturi  la  fua  Reggenza  per  li  grandi , e favorevoli  avvenimenti , che, 
mente’  efia  durò  ) accederono  coti  famofi  , e fpecialmente  per  le  tante 
giovevoli  , e fegnalate  Vittorie  del  Crifìianefemo  , confeguite  dall’  armi 
Confederate  fopra  la  vafta  Potenza  dell'  Ottomano  . Ciò  che  un  poco 
annebbiò  la  fud  Gloria  fu  l’efiere  troppo  tenace  mantenitore  de’fuoi  pa- 
reri , diffidente  degli  altrui  configli  , e di  natura  difficile  , e fcrupulo- 
fi  ; filiti  effetti  dell' umana  condizione,  che  ancorché  adorna  delle  più 
eccellenti  prerogative  , non  andò  giammai  da  qualche  affo  di  mortale 
imperfezione  purificata. 

Pietro  Ottobono  Nobile  Veneziano  Cardinale  col  titolo  di  S.Mar-  Soft;rairo,1Pm_ 
cogli  fu  dal  Conclave  alli  fei  di  Ottobre  fòtòtuito  nell’  alto  Soglio  . 

Prefi  il  nome  di  Alefiandro  Ottavo  , e chiamo  dalla  Patria  Antonio  , „ 
e Marco  fuoi  Nepoti  alla  Corte  , al  primo  de’  quali  conferì  il  Gene-  1 R.oro, 

rdato  di  Santa  Chiefa,  e provide  il  fecondo  coll’ acqui  fio  del  Ducato  di'kK>Nrmi' 
Fiano  di  confiderabile  Feudo  , accoppiando  à quefti  in  matrimonio  Donna  Matita  Marco  io 
Tarquinia  Colonna  Nipote  del  Cardinale  Altieri  , uno  de’ principali  T“,,ui,,i**ol6M 
meati  della  fua  efaltazbne  . Afiunfe  alla  dignità  del  Cardinalato  Pie- 
Irò  figliuolo  di  Antonio  , giovane  d’indole  fpiritofa  , e di  non  ordinario 
fapere  , erede  al  prefente  delle  gran  doti  del  Z io  . Gli  afiegnò  per  fo- 
fienimento  maggiore  della  grandezza  » oltre  la  Cancellarla  di  Roma  le 
rendite  di  molti  opulentffimi  benefici  » e ne^a  Promozione  univerfale  y Alla  mcdclìnn 
che  fece  alli  gradi  della  Sacra  Porpora  , /affiati  dal  fuo  Predece  fiore  Wfc»  nu 

vacanti  , ci  annoverò  Gio : Battifia  Rubini  Vefcovo  di  Vicenza  , ancb ’ 
egli  dal  canto  di  Sorella  à lui  Nipote , dichiarandolo  fuo  Segretario  di 
Stato  . Maritò  Cornelia  Zana  figliuola  delta  Sorella  di  Antonio  , af-  ^ ^ 

fiato  il  cognome  degli  Otiobonì  , in  Don  Urbano  Barberino  diffenden-  z.™‘‘0  d.  u* 
te  dalla  Cafa  Pontificia  di  Urbano  Ottavo. 

La  Repubblica  di  Venezia  in  cosi  cofpicua  occafione  diede  a divi-  RnwWk,  di 
dere  tutte  quelle  infigni  dimoftrazioni  di  onore  , che  potevano  ma-  fotta  ftima  « eh* 
gnificamente  oftentare  il  contento  , che  ella  nudriva  per  così  riguar- Uic[  p<l“*4“' 
devole  esitazione,  e dichiarò  la  tòma  con  cui  riguardava  un  fuo  co- 
à egregio  , e benemerito  Cittadino  > concedendo  il  grado  ad  ambi- 

due 
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due  i di  lui  Nipoti  di  Cavalieri. , e quello  fpecialmente  di  Procura- 
tore di  S.  Marco  ad  Antonio  , rendendo  la  dignità  di  Cavaliere  nel- 
la Profapia  degli  Ottoboni  con  ereditaria  fucceflione  perpetua , e poi- 
ché furono  ne’  Tuoi  Brevi  dal  Papa  con  efpreflìoni  di  cordiale  tefti- 
monianza  accurate  le  proprie  paterne  affezioni.-  al  Senato  ; quelli  al- 
l’ incontro  per  diftinguere  con  parziale  riconolcenza  nell’  in  gre  (fo  del 
nuovo  Pontificato  un  fuo  Patrizio  , a dill  inzione  degli  altri  Pontefi- 
ci , alli  quali  è folito  quattro  Ambafciatori  determinare  , fece  di  ot- 
to onorevoli  Perfonaggi  la  feelta  , che  furono  Antonio  Grimani  , 
Angelo-  Morofini  , e Silveflro  Valiero  Cavalieri , e Procuratori  di 
San  Marco  , Francefco  Cornare  , Leonardo  Donato  „ e-  Federico 
Marcello  Procuratori  , Sebafliano  Fofirarini  , e Giovanni  Landò 
Cavalieri  , ed  offendo  quell’ultimo  come  fi  dille  , Minillro  allora 
della  Repubblica  in  quella  Corte  , continuò  col  nuovo  carattere  di 
Ambafciatore  per  qualche  tempo  anco  a dimorarci . 

Il  Pontefice  feguendo  l’efempio  dell’ottimo  Predeceflore  non  ab- 
bandonò la  mira  del  Pubblico  Bene,  ne  trafeurò  i mezzi , per  quan- 
to a lui  fi  appartenevano  di  procurarlo  , alla  cura,  de’quali  era  per 
1’  obbligo  del  proprio  Miniflero  particolarmente  tenuto  , fommini- 
flrando  , come  a luoco  opportuno  diradi  , validi  fovvenimenti  alla 
fua  Patria  per  fòllenere  la  guerra , contro  la  barbara , e nemica  Po- 
tenza dell’ Ottomano. 


Fine  del  Decimo,  Libro.. 


DEL 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace. 

LIBRO  UNDECIMO. 

|E  confiderabili  , e raddoppiate  /confitte  /ottenute  1689 
dagli  Efèrciti  Ottomani  , allorché  vennero  fiotto  SolWji.o>,  MIP 
Patocin  , e appretto  Nifla  dall’  armi  di  Celare 
sbaragliati , come  fommamente  contrittarono  le 
Provincie  del  Turco  Imperio  , così  nuovamente 
eccitarono  negli  animi  di  que’  Popoli  i primieri 
fèntimenti  di  mal  talento . Si  erano  lufingati  col- 
fi  attenzione  di  qualche  favorevole  avvenimento  , 
e con  la  fperanza  della  fofipirata  Pace  , ormai  creduta  da  lor  vici-  a* 


na 


mutai  io  oc  di 

temo. 


di  ufeire  finalmente  dalle  miferie  , ma  quando  feppero  gl’inT 
menfi  infortuni , le  grandi  , e infuperabili  difficoltà  , che  s’  incon- 
travano, per  terminare  la  guerra , più  che  mai  crucio!!  chiedevano 
nuova  mutazione  di  Principe  , e forma  migliore  di  Principato  . 

Accadute  duuque  , come  narrotti , le  fanguinofe  disfatte  , fi  difi-  T, 

rodò  da  Sofia  il  Gran  Signore , e fi  trasferì  col  fèguito  della  fua  Cor-  A“* 

te  in  Andrinopoli  , reftato  il  Primo  Vifire  à raccogliere  i difiperfi 
avanzi  del  vinto  Efiercito  ih  varie  parti  divifio  , procurando  mà  in 

damo, 
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40 8 Della  Guerra  de’ ‘Principi  Collegati 
damo  , di  riunire  i fuggitivi  , poiché  molti  , che  aveano  di  già  prò- 
vata  due  volte  la  mala  forte  delle  perdute  battaglie  , più  non  volen- 
do efporfi  à nuovi  rifehi,  andavano  per  diverfèftrade  sbandati  , riem- 
piendofi  ogni  colà  di  confufione  , e di  fpavento  à légno  che  vicende- 
Dìfcotdh  trà  volmente  imputandofi  i Gìanizzeri , e gli  Spay  la  cagione  delle  fuc- 
’ ' cedute  feiagure  vennero  ciecamente  alle  mani  , e ne  farebbono  mag- 
giori fconvolgimenti  fòpravvenuti  , fc  non  fòlle  reftata  lòpita  dall’ 
accorfo  de’  loro  Capitani  la  commozione  . ' 

Il  Sultano  per  tranquillare  le  rivoluzioni  de’ popoli  divulgò  di  ave- 
re  crafòiede  ampliarne  plenipotenze  a’fuoi  Commeflarii  àComorra, 
affinché  accordafléro  co’  Principi  Confederati  la  Pace  , e per  toglier 
da  fé  1’  odio  delle  fòftenute  iatture  , c farlo  cadere  in  capo  à fuoi 
ridona.  principali  miniftri  , chiamò  alla  Porta  il  Serafchiero  Recheb  , e il 
ch.b*aftum.  pnmo  Vifire  Muftafà , e 1’  uno  rimproverato  di  mancata  fede  , e 
di  timorofà  viltà , come  ftrumento  delle  ricevute  feonfitte,  fece  ftroz- 
zare  , e all’  altro  , contro  del  quale  fi  erano  fpecialmente  rivolte  I’ 
acerbe  querimonie  de’  fudditi  , come  autore  delle  eftorfioni  , e come 
DjfMwii  va. e primaria  cagione  d’ ogni  rovina  , accufato  di  avaro  , e d’ incapace  , 
tolfé  il  Regio  figillo  , e giuda  il  confueto  di  quella  Corte  , fpoglia- 
u to  delle  tante  , e doviziofe  ricchezze  , fu  relegato  à Malgara  ; pic- 

5*v°m«xc.  '*  cio!a  Città  dell’Achaja  , ove  oppreffo  da  tenace  , e invifeerato  cor- 

doglio , terminò  in  pochi  giorni  di  fopravvivere . Sortimi  à Recheb 
fk  fcr.rd.hro  nena  direzione  dell’armi  Ibraim , quegli  , che  fi  fegnalò  nella  corag- 

'**•  giofa  difefa  di  Negroponte  chiamato  al  comando  degli  eferciti  fuoi 

nella  Senna  , e follevò  al  fupremo  miniftero  della  Reggenza  ridoc- 
giS?"-  todall’  efiliodi  Rodi  alla  Porta  Acmet  Chiuperll  figliuolo  , e fra- 
tello di  due  altri  celebri  , e anteceduti  Vifiri  . Ripieno  cofiui  di  gra- 
5ue  condizioni . ve  Prudenza  , e dì  confacevole  abilità  ne'  maneggi  del  Principato , e 
per  la  memoria  de’ fuoi  maggiori  , e per  le  proprie  virtù  riguardevole  , 
fu  giudicato  ftrumento  atti! fimo  in  quegli  emergenti  di  un  tanto  impiego  , 
dalle  voci  univerfali  acclamato  . Operò  egli  con  maffme  totalmente 
contrarie  a quelle  , colle  quali  fi  erano  diretti  gli  Antecefiori  , poi- 
ché amante  puntuahffimo  della  Giuftiya,  e amico  del  ri/parmio  , bufi , 
su  quali  ordinariamente  fi  appoggiano  la  Potenza  , e la  Maeftd  di 
un  Imperio  , fi  dimoftrò  di  animo  così  alieno  di  opprimere  con  ecceden- 
ti gravezze  • vafiallt  , che  andò  invefligando  altri  mezzi  di  ammaf- 
fare  queir  oro  , che  fenza  fommo  dolore  delle  fanguinolenti  , e aperte 
piaghe  non  fi  poteva  eftraere  dalle  efienuate  debolezze  de' Popoli  , fod- 
dn fatti  allora  , e redenti  quafi  da  Nume  tutelare  à nuova  vita  . La 
fua  primiera  riforma  cominciò  ( con  oggetto  dì  togliere  il  pretefto  delle 
querele  ) dalla  perfona  medefma  del  Gran  Signore  , che  fi  conten- 
tò egli  ftefiò  di  darne  con  pronto  affenfo  la  norma  , feemando  molti 

fuper- 
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fuperflui  luflì  della  famiglia  Reale  . A quelli  , che  erano  flati  con  «69° 
fisjioni  annuali  , e perpetue  , ò con  altri  generoji  doni  da  lui , e da  molte** j-tic  fu* 
preceduti  Sultani  beneficati  , levò  le  corrijponfioni , fece  reftituire  i re - «»•" 
gali  , e tolfe  molte  eccedenti  opulenze  agli  Uomini  della  Legge  , che  u*.  fecondi- 
folto  i Dottori  delP Alcorano , fuppreffe  le  poffe/fioni  di  molti  Ternari , 6 
fumo  riccbiffimì  Feudi  , che  diverfe  private  famiglie  con  troppa  «fura,  rZfT  “°,u 
e con  debole  ricognizione  godevano  , afftgnando  alle  imminenti  occorren. 

Zt  della  guerra  le  loro  rendite  , colle  quali  maniere  , ancorché  pu- 
gnimi , mà  giufie  , follevando  le  necejfità  de’  Popoli  riempì  P erario  , 
t provide  alle  ftrignenti  urgenze  della  vegnente  Campagna  . All'  am.  gKUi  . 
minorazione  del  Regio  danajo  propofe  Uomini  eP  integra  fede  , e ri- 
vide con  rigorofe  perquifizioni  i paffati  maneggi  , facendo  da  molti  ri- 
farcire  i mancamenti  , e reintegrare  lo  fpupillato  Teforo.  A diverfi 
Miniflri  , a fe  poco  inclinati  , e del  pafjato  Primo  Vifire  Confidenti  , 
levò  li  carichi  , e fece  fpccialmcnte  degradare  il  Kaimecauo  folli-  <*»«•  *°  **n‘ 
tuendogli  Aly  Larzerdam  à je  molto  amico  , e dipendente  da’  fuoi 
favori. 

Quelle  rifolute  operazioni  , che  non  poterono  per  fe  flefle  dì  me- 
no di  non  riufeire  nell’ elocuzione  loro  molto  Tevere,  come  erano  da’ 
popoli,  che  ne  provavano  fòllievo  , e dalle  milizie  , che  ne  fperava-  Amami, * e- 
no  profitto,  fòmmamente  approvato,  così  per  l’oppofto  quelli  , che  ncS5 
ne  fentivano  aggravio  altamente  fi  querelavano  , perloche  uniti  in  mSdE*?! 
conferenza  gli  emoli  di  Chiuperll,  e gl’  intereflàti  della  riforma,  cer- ,k* 
careno  il  modo  prima , che  fi  flabiliflè  maggiormente  nel  miniflerio, 
di  rovinarlo . Scelféro  il  Chislar  Agà , come  mezzo  il  più  opportuna 
di  ogni  altro,  avendo  per  l’ efercizio  giornaliero  della  Tua  carica  pron- 
to l’orecchio  del  Gran  Signore  , per  fargli  con  maligni , e ialidioG 
rapporti  rapprefèntare . Che  ChiuperH  , Uomo  per  f età  fua  affai  fugace , 
ancorché  <di  qualche  buona  cognizione  nella  Politica,  non  era  ai  egua- 
le efperienz*  negli  ejeretzj  del P armi  , e che  convenendo  à lui  per  P auto- 
rità del  mimfterh  , e per  la  riputazione  dell ’ lnjegne  Reali  porfi  alla 
te  fa  delle  Milizie  , ò farebbono  riufeite  con  mal  evento  V Imprefe  , ò 
quelle  , che  poco  in  ciò  lo  f limavano  P averebbono  mal  volontieri  Mi- 
èto ; di f ordini  , che  ejperimentati  per  io  paffato  coti  nocivi  , ave  am 
cagionate  tante  , e eoli  fiere  difavventure  ; che  egli  cclP  oppreffione 
de’ buoni  , e fedeli  vaga! li , e di  quelli  (pezialmente  , che  mandavano 
nelle  /agre  Mefcbite  continuate  preci  alt  Altìjfimo  per  la  confervazio- 
ne  , e gloria  dell’  Imperiale  Perfona  , e per  la  difefa  della  Monar- 
chia , ftudiava  render  fi  parziale  la  benevolenza  de’  Popoli  , alcuni  dt 
quali  richiamavano  al  Soglio  Meemet  , ed  altri  bramavano  in  ve- 
ce di  lui  Mufiafà  . Quelle  accorte  , e più  volte  repplieate  in- 
fìnuazioni  del  Kislar  Agà  , lafciatc  cadere  opportune  , e quali 
Jfioria  Contarmi.  Parte  II.  O fugge- 
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t689  fuggerite  tra’ familiari  difcorfi  da  Calò,  averebbono  fatta  quella  inr 
{.  rikr  l^nremio-  preffione  , che  fogliono  cagionare  arti  fimili  nella  debolezza  di  un’ 
«^chii^dL21111110  9 comc  quello  di  ^limano  , poco  capace  d Imperio,  le  egli 
" conferiti  coll'Agà  de’Gianizzeri  iconceputi  timori , c le  lòfpette  azio- 
ni di  Chiuperl)  , coll’  intenzione  per  tali  caufe  di  degradarlo  , non 
ne  fòfTe  flato  da  quello  fcriamente  diftolto  , facendogli  comprende- 
re i che  le  operazioni  dell'onorato  minifiro  ad  altro  non  tendevano  , 
che  alla  di  lui  ficurezza  » * d conjervargli  intatti  il  poffeffo  , e V au- 
torità del  Comando  , dalle  interne  rivoluzioni  , e dalla  violenza  del- 
le  guerre  (Iramere  divifo  ; che  appariva  molto  bene  aperto  lo  Jludio  , 
col  quale  fi  affaticava  di  ridurre  in  calma  gl'  intefiini  moti  , renden- 
do appagati  i V affolli  , per  attendere  pofeia  con  animo  libero  , e fc tol- 
to da  qualunque  penficro  à combattere  , e con  tutto  il  più  robufìo 
delle  forze  non  divertite  da’proprj  mali  à difendere  la  Monarchia , per 
tanti  lati  dalli  Nemici  efierni  affalda  ; che  non  fi  dovevano  tramuta- 
re le  medicine  in  veleni  , e credere  effetti  di  maligna  intenzione  le 
maffime  fondate  nella  Prudenza  , e dirette  dal  buon  Configlio  al  ben 
comune  ; che  fi  poteva  chiaramente  di  ciò  fvelare  la  verità  nel  com- 
prendere gli  efempi  trafeorfi  degli  anteceduti  tifiti  , folto  il  Governo 
de'  quali  fi  erano  tante  fediziofe  turbolenze  commoffe  fino  à chieder fi 
rfacciatamente  miglior  Principe  , e migliore  Governo  dalli  Zaffai  fi  . 
Avere  egli  tranquillate  , togliendo  le  cagioni  delle  querele  , le  commo- 
zioni , e ridotti  à pacifica  moderazione  i follevati  ; beneficio  da  tut- 
ti comunemente  defiderato  , e al  prefente  da  lui  falò  fortunatamente 
ottenuto  ; che  filando  à godere  i Popoli  nel  certo  poffeffo  delle  loro  fio- 
ffanze  una  ficurifftma  quiete  , non  averebbono  fi  agevolmente  rialza- 
to il  capo  , fe  non  allora  , che  jcorgeffero  colla  depreffione  di  un  buon 
Minifirv  il  pericolo  di  ricadere  nuovamente  fotta  la  Tirannide  , tante 
volte  fperhnentata  , di  un  troppo  iniquo  ; che  le  milizie  ormai  conten- 
te , e provvedute  coll'  ammaffamento  de'  contanti  de'  lor  fìipendj , no» 
averebbono  patita  la  mutazione  di  Chiuperl) , perche  ne  fuccedeffe  un' 
avaro  , che  fenza  penfiero  di  loro  attendeffe  con  quegli  flejffi  T efori 
defiinati  per  loro  mercede  , e con  tanta  mdufkia  accumulati  , ad  ar- 
ricchire fe  fìefio  , per  le  quali  evidentijfime  ragioni  configliava  la 
Maeflà  Sua  à non  rìmoverfi  dallo  Jìabilito  proponimento  , poi- 
ché cbiaramenee  fi  emofeeva  da  tale  faggia  elezione  cominciar- 
li à /coprire  qualche  raggio  di  migliori  avvenimenti  all’  Impc- 
perà . 

cuuptrh  mi  n Con  tale  efficace  ragionamento  fgombrò  l’Agà  dalla  mente  in- 
fofpertita  di  Solimano  le  infinuate  apprenfioni,  mentre Chiuperlì  con 
grande  applicazione  attendeva  ad  armarlo  potentemente  alla  guer- 
ra , e à procurargli  nello  fteffo  tempo  la  pace  , al  di  cui  fine  1 
• rac- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Undecima.  zi  r 

raccolto  alla  Regia  pre  lenza  un  Coniglio  de’ più  accreditati  Baf-  ^ 

sì  , che  allora  foggiornalfero  in  Coftantinopoli  , efpofe  loro  le 
condizioni  , colle  quali  condefcendeva  Celare  ad  abbracciarla  . 
Difcordanti  furono  le  opinioni  » poiché  il  Muftì  , e il  Chadili- 
fchiero  di  Romelia  perfuadevano  , che  fi  dovefle  ad  ogni  prezzo  Mu#ipofulJel, 
accettare  , e foftenevano  , ch'era  tempo  ormai  di  ricondurre  la  Mo-?m- 
sarchia  fuori  delle  tante  , t travagliose  procelle  à qualche  paufa  di 
agnazione  in  bonaccia  ± che  facea  di  meflieri  , come  appunto  nella 
furia  de’  contrarj  venti  , e nella  fconvolgimento  delle  temprile  fi  fti. 
la  , Sommergere  qualche  porzione  del  carico  in  Mare , a finche  non  pe- 
rifea  nell'  imminente  naufragio  il  Vafcello  . I fianchi  Judditi  , la  ne - 
ceffo  à di  rejpiro  , l’erario  efaufto  , la  contraria  Fortuna  , tutte  in. 
firme  efori a vano  à chiudere  le  vele  della  fperanza  , e fermarfi  ad  at. 
tendere  su  l’  Ancore  in  calma  più  feconda  , e più  favorevole  naviga. 

Zane  ; che  la  Provvidenza  de’  Cieli  , e il  confueto  giro  delle  umane 
decade  averebbono  ne’ tempi  venturi  fuggente  quelle  occafioni  propizie  , 
che  fi  moftravano  al  prefonte  coti  contrarie  ; dover’  e fiere  l’unico  , e 
più  riguardevole  oggetto  di  chi  governa  la  Monarchia  il  dividere  le 
forze  Crifiiane  con  troppo  iadifiolubili  nodi  nella  recente  confederazio- 
ne legate  , e afpettare  dall'  opportunità  , e dalle  congionture  l’ agevo- 
lezza  di  opprimerli  , poiché  afialendo  allora  i più  deboli  non  appoggia- 
ti , ò foflenuti  dalla  Potenza  de’  più  robufft  , fi  accrebbe  fatto  provare 
loro  con  giufia  e proporzionata  vendetta  il  pentimento  degli  ardi- 
menti i 

Il  Chadilifchiero  di  Natòlia  per  1’  oppofto  fi  affaticò  a di  ino-  g>«euaw««  a 
Arare  , e fi  ere  fata  in  ogni  tempo  I’ofi  creanza  della  Legge  fempremai  “ *" 

inviolabile  a’  Monfulmani  , che  proibiva  loro  fovcramente  fiotto  pena  di 
eterno  gafligo  la  reftìtuzione  a'  Crifiiani  di  quelle  T erre  , nelle  qua- 
li fi  fofie  una  volta  piantato  il  venerabile  culto  del  Gran  Profeta  , 
colla  quale  azione  credendofi  di  medicare  le  piaghe  del  Maomet  tifino  , 
fi  farebbona  con  più  fiero  laceramento  fquarciate  , eccitata  la  Provvi- 
denza Divina  da  tale  reità  à totalmente  abbandonare  la  protezio- 
ne di  quell’ Imperio  , e la  giufiiffima  ira  del  Cielo  follecitata  alti  fla- 
gelli  , lafciando  efpoflo  fonza  riparo  dell  Onnipotente  mano  il  rima - 
nenie  delta  Monarchia  alle  oppreffioni  delti  Nemici  ; non  efie- 
tt  cadute  in  coi)  rilafciata  difperazione  le  cofo  , che  imploran- 
do},i gli  ajuti  Divini  , e molto  riponendoft  nell’  induflria  degli  Uo- 
mini non  fi  potefiero  rimettere  ancora  in  valida  maniera  le  pri. 
me  forze  ; refiare  pur  anche  al  potentiffimo  Trono  vafie  Provin. 
eie  .r  e floridi /fimi  Regni  , che  potevano  abbondantemente  forai, 
re  di  numerofi  faldati  , e di  confiderabili  rinforzi  gli  Eferciti  . 

La  foparazione  violenta  di  qualche  membro  non  levare  finalmen. 

O i te  il 
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1^9°  te  il  nativo  , e confueto  vigore  ad  un  corpo  fmifurato  , che  fi  più 
volte  abile  di  riforgere  con  più  terribile  robuAe^a  alti  cimenti  ; chic- 
derfi  al  prefente  dal  volgo  ignaro  , e mutabile  con  grande  ardore  la 
Pace  , mi  far  ondo  dall1  evento  degli  accidenti  il  de  fiderio  del  proprio 
Bene  , mà  nel  cambiar  fi  della  Fortuna  cambiarebbe  ancb’  egli  certa- 
mente  con  genio  contrario  gli  affetti  , e nella  felicità  di  qualche  fa- 
vorevole incontro , f allevato  à grandi  fperan^e , bramar  ebbe  con  pari  in. 
etti iasione  la  guerra  . Che  quanto  più  fi  vemfie  à cedere  delle  ra- 
gioni , altretanto  fi  rendeva  temerario  il  pretenfore  nel  dimandarle  , e 
quanto  fi  dimofìrava  di  tema  , altretanto  fi  accrefceva  all ’ inimico  di 
ardire  ; che  il  chiedere  quaft  precariamente  la  Pace  ad  emoli  , che 
fi  gloriavano  di  Vincitori  , era  lo  fieffo  , che  farfi  credere  del  tutto 
vinto  , coficcbe  quelli  gonfi  per  le  paffute  Fortune  fi  farebbono  perfuafi 
d’inalbare  machine  eccelfe  sù  le  rovine  et  un  Imperio  da  loro  giudica- 
to per  abbattuto  , e quando  pur  anche  fi  aveffe  à ceffate  dalle  oftili- 
tà  coll’  ottenere  la  quiete,  face  a di  mefiieri  promoverla  in  tempo  miglio- 
re , e più  ficuro,  e allorché  fi  fofjero  ridotte  sù.  l’ avvantaggio  di  qual- 
che rimarcabile  operazione  l’armi  Ottomane  , a finche  temperata  t ar- 
ditela de’  vittoriofi  , fi  poteffe  conjeguire  da  loro  à condizioni  più  con- 
venevoli F aggiufiamento . 

Frà  tali  ambigui  , e difeordanti  pareri , più  volte  agitati , e non 
iSUSTd/J!*.  «iifiniti»  recarono  pendenti  le  deliberazioni-,  e ìrrefoluti  i configli  di 
"Ve'”  quel  Governo  . Il  Primo  Vifire,  à cui  fommamente  premea,  che 
-jy  in  materia  sì  rilevante  qualche  pofitiva  difinizione  fi  termina  fie , de- 
liberò di  tenerli  nel  mezzo  conciliando  l’ operazioni  , che  tutto  in- 
tieramente non  fi  cedefle  , e nell’  impoffibilità  di  pretendere  l’ oc- 
cupato , e nella  difficoltà  di  ricuperare  il  perduto  , rifolfe  di  fcri- 
vere  a’  Commeffarj , che  dote  fiero  a’  Deputati  di  Cefare  riferire , che 
sn  « .-eteri  refiituzione  di  Belgrado  , e del  Paefe  , oltre  il  Savo  non  fi  poteva 

Kjj'VcVedV’t  ù condefccnJere  dalla  Porta  ad  alcuno ftabilimento  di  Pace  , e fe  d ciò  non  fi 
S?»  tonfai  teconfentifie  dagli  Imperiali  , fi  farebbe  applicato  à foftituir * più  lofio  colla 
rinonzfa  dialtre  Piazze  f equivalente  . Poco  fò degli  altri  Collegati  te- 
5wc2ki2,i‘u  nuto  conto>  poiché  fi  considerava  da’Turcbi,  che  fognilo  l’accomodamen- 
to con  Cefare  , fofjero  per  concorrere  effi  dal  conto  toro  neceffitari  alt  ac- 
cordo, ò che  terminate  con  lui,  come  Capo  principale , le  differenze , re- 
Amtftt  ,h„ ■fiat‘  nitri  dijgjanti  ,e  abbandonati  potè  fiero  più  facilmente  rimanere  ad 

“ISj’a  ' * *“  uno  ad  uno  battuti,  ò almeno  divi  fi  fofienefie  la  Porta  con  più  vigore  i loro 
sforzi-  Preveduta  però  lènza  riparo  daChiuperlì  l’inevitabile  neceflì- 
tà  di  proseguire  la  guerra , ficuro,  che  non  farebbe  approvata  da  Ce- 
lare à Umili  condizioni  la  Pace , tutto  lì  diede  ad  accrescere  gli  arma, 
menti , e rinforzare  i prefidj , invitando  con  pronti  paghe  , e gene- 
xofi  regali  dalle  più  rimote  Provincie  le  foldatefche , e promettendo 
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efènziont  , e franchigie  à quelle  famiglie  , che  averterò  fommini-  *689 
forati  pronti  foldati  all’  Infegne  . Andò  accumulando  in  molta  copia  ac™»uu  ,<*. 
le  provvigioni  al  mantenimento  di  un  grande  Efercito  , mentre  fi  ‘ 
conducevano  da  Navi  Francelì  in  Coftantinopoli  artefici  , armi  , 
artigliane  , monizioni  , e vettovaglie , e follecitando  la  fabbrica  di 
alcune  Sultane  , andò  alleftendo  l’Armata  Navale,  e colla  fpedi- 
zione  di  rifoluti , e reiterati  comandi , e con  gl’inviti  dell’  oro , chia- 
mò ad  unirfi  al  Capitano  Bafsà  i vafcelli  Corfari  di  Barbaria  , e per  ctim  1 [Mi- 
tenere  vive  tuttavia,  e continuate  nell’Ungaria  Superiore  leRibellio-  Sov iène  di  danai* 
ni,  fòvvenì  di  grafie  fomme  il  Tekely  , animandolo  con  prezi  olì  do- 
ni  di  fciabla  gioiellata  , e di  ricca  vette  à perfiltere  nella  coltanza  de’ 
fiioi  infedeli  penlieri . 

• Tali  operazioni  fi  andavano  dal  Primo  Vifire  , ancorché  tenefle 
per  ifeopo  principale  la  Pace  , dirigendo  con  follecita  continuazione 
alla  guerra  , mentre  nella  Servia  dopo  l’accennata  partenza  degl’ 

Imperiali  entrarono  i Tartari  , che  attraverfando  il  Danubio  , fi  foro* 
poterò  à feortèggiare  quella  Provincia,  lafciatacon  poche  guardie , che 
cutlodivano  alcuni  patfi,  piò  dalla  Natura,  che  dall’indurtriadifefi  . 

Ridotto  il  Kam  vertò  Sofia,  ed  ivi  unito  al  Turco  Efercito  tòpravan- 
zato  alla  ttrage,  e ingroffatto  per  avidità  di  bottino  d’alcuni  fiurofeiti  ,j(‘  ?£ 
ddl’Albania,  e da  fette  Bafsà  comandato  , fi  fece  un  corpo  di  trenta  £21? 
mille  foldati , che  ttefero  le  feorrerie  nel  Paefe  circotlanfe  à Scopia  , • 

ove  arti  i villaggi , e depredati  i terreni  , tratterò  gran  numero  di 
abitatori  cattivi . Staccate  poteia  alcune  fquadre  de’  Tartari  , fino 
al  numero  di  quattro  mille  , altre  occuparono  fenza  contratto  Tet- 
tovva  , cedendo  all’  empito  loro  , c falvandofi  il  Comandante  , che 
cuftodiva  il  Cartello  , ed  altre  difperfe  nelli  Paefi  convicini  à Chu- 
manovva  , e Catfovvo  , fino  due  leghe  predò  Priftina  , tutte  pofe-  ai,,, 
ro  à fangue  , e fuoco  quelle  contrade  . I Turchi  anch’  erti  in  varj 
corpi  divifi  Cotto  li  Bafsà  Sarnapal  , Mahmut , e Allyl  , feorrendo  Turchi  pttfidar^ì 
quella  Provincia  , s’  impadronirono  di  alcuni  porti  , e Cartelli  , che  ‘cius«*u  i'  ' 
erano  guardati  , come  fi  dirte , dagl’imperiali  , che  non  potendo  re- 
fi (Vere  al  numero  fuperiore  fi  ritirarono. 

Il  Duca  di  Olftain  , che  allora  eflendo  in  Prirtina  rifiedeva  come 
Generale  di  Cefare  à que’  confini , ftando  con  fiacche  forze  giacen- 
te infermo  , nè  potendo  ufeire  egli  fteflo  in  perfona  à reprimere  gli 
odili , e fanguinofi  fcorfeggiamenti , commitè  al  Colonnello  Strartèr  , n,m<i. 
che  prefi  feco  quattro  Reggimenti  à Cavallo  , e quattrocento  fanti  ^“l>"  "r” 
de’  più  robufti , giffe  à perfeguitare  i predatori  . Incontrate  lo  Strafi 
fer  poco  lungi  alcune  fquadre  nemiche  , con  qualche  uccifione  le 
pofe  in  fuga  , mà  troppo  inoltrato  nel  fèguitarle  , fi  ritrovò  ben 
torto  da  dièci  mille  Tartari  , mirti  di  Albanefi  , e di  Turchi  inavve- 
JJÌoria  Contarini  . Parte  II,  O 3 du- 
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duramente  affaldo  in  luogo  , 'in  cui  non  potendo  per  la  riftrettezz* 
del  fito  , cinto  d’ogni  intorno  dagl’inimici  , comodamente  ordinar- 
stnflcr barato  fi  alla  battaglia  , (ottenne  per  lo  fpazio  di  lette  ore  vigorolo  com- 
SiUSSl»™!0  battimento  , finche  mancate  le  munizioni  , e la  lena  , non  lardan- 
do lènza  molta  ft  age  a’Barbari  invendicato  l’efiro  della  Vittoria , gli 
convenne  cedere  alla  fòrza  fuperiore  , e alla  Fortuna  , cadendo  uc- 
cifi  più  di  mille  , e cinquecento  de’ Tuoi  , ed  egli  fletto  lacero  dalle 
ferite  , pieno  di  fudore  , e di  fangue  , facendo  le  parti  non  meno 
di  provido  Capitano  , che  di  valorofò  fòldato  , rettato  in  preda  a’ 
nemici  , e trascinato  barbaramente  cattivo  , terminò  gloriofamente 
i luoi  giorni  ; Soggetto  per  molte  riguardatoli  azioni  affai  famofo  , e 
fpecia/mente  per  la  co  fiati  te  difefa  delia  Città  di  Strigonia , di  cui  egli 
fi  ritrovava  al  governo  , allorché  tenne  da'  T urebi  cinque  anni  prima 
Vuote  pure  rei  afediata  . Fra  gli  altri  molti  , che  in  quel  conflitto  perirono,  fi  an- 
Swcùto*iPAo  noverò  il  Principe  Carlo  di  Annover  , che  alla  fella  del  Tuo  reggi- 
mento coraggiolamente  combattendo  lalciò  la  vira  , e caddero  due 
Sargenti  Maggiori  de’reggimenti  à cavallo  Conti  Vvirmbs,  e Crons- 
M0..1  «•, e»  c Mausperg  Tenente  Colonnello  di  Stirum,e  tra’prigioni  rima- 
t,  V.imii  f",  fero  con  molti  inferiori  Uficiali  il  Conte  Solari  Sarsente  Maggiore  di 
«r**-  Auiperg  , e due  Capitani  di  cavalleria  Isler,  evvidembak,  il  fecondo 
de’ quali  trovò  pofeia  propizio  incontro  di  fottrarfi  dalla  fchiavitù  col- 
la fuga  . IP  Conte  di  Monticelli  , che  di  ordine  dell’Olfleim  partirò 
cta“|2; da  Peflèren  marciava  di  notte  allo  fplendore  di  Luna  con  dicci  Infe- 
,„iu<u;s  gne  per  aggiuntarfi  allo  Straflcr  , che  s’incamminava  , come  fi  dif- 
fe  , cogli  altri  reggimenti  verfo  Kucianick  contro  i Tartari  , fovra- 
giunto  dal  groflò  di  que’  medefimi  , che  aveano  battute  le  trup- 
pe Alemanne  nell’acccnnato  conflitto  , intefa  la  lor  venuta,  fermof- 
iimorn  iTtiuii ll  al,e  rive  ^’una  F,utie  > quando  comparii  fuor  d’uno  flretto  i ne* 
mici , fugata  la  guardia  di  trenta  cavalli , che  cuflodivano  il  ponte  -, 
f.j«  lotocìrcoD-  e data  la  carica  à quattro  compagnie,  che  venivano  à (ottenerli,  per 
lo  fleflò  ponte  , e per  altra  parte  velocemente  pattata  l’acqua,  iur- 
ta ingombrarono  la  pianura  , cd  allora  il  Conte  per  ogni  lato  impe- 
oxnba^epef due  tuolàmente  aflalito,  fòllenne  per  Io  fpaziodi  due  ore  con  moltovigo- 
MX“'rc  la  zuffa  > incalzato  , e refiftente  , finche  tramontata  la  Luna 
col  favore  delle  tenebre  prefe  in  buona  ordinanza  la  ritirata  , e non 
fèguito  da  Tartari  dubbiofidi  qualche  agguato  fi  conduflè  (alvo  à Pri- 
ftina  , perduti  fidamente  un  Capitano,  e tre  Uficiali  minori,  Tettan- 
do tra  morti  , e feriti  feflànta  ordinari  foldati  . 
olitemi;  iitin  t I n tdà  dall  Olfleimla  disfatta  dello  Straflèr,  fi  era  da  Prittina , luo- 

go di  poca  refi  (lenza  , e quali  aperto  , con  grande  velocità  ridotto  it 
Nyflà  , reffato  in  preda  a’Tartari  il  fuo  bagaglio  , che  non  fi  potè 
condurre  à tempo  badante  in  ficurezza  , le  pedate  del  quale  furono 

ben 
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ben  torto  dallo  fterto  Monticelli  feguite  . Ritrovata  i Tartari  abban-  l^9 
donata  Priftina,  entrati  in  erta,  la  lòttomilèro , e lanciati  gl’Arnotti 
ad  abitarla  , difperrt  per  le  campagne  , forprefero  in  varie  parti  di- 
verfi  carri  , che  conducevano  gli  arnefi , e molti  viveri  delle  milizie 
Imperiali  à falvamento  . . 

Rimarti  i Turchi  totalmente  poflèditori  della  campagna , torto  fi 
conduflèro  all’efpugnazione  di  Kazianick  ; pollo  , che  in  quella  par1 
te  impediva  loro  nella  Bofl'ena  poco  diftante  1’  ingreflò  , e ancorché 
per  qualche  giorno  refirterte  un  Capitano  dello  Staremberg  , che  ci 
rifiedeva  con  ottanta  molchettieri  di  guarnigione  , flretto  per  ogni 
lato  dagl’inimici,  e difperatodiogni  loccorlb,  gli  convenne  finalmente 
capitolare  à patti  di  buona  guerra  la  relà  , che  oflcrvati  puntualmen- 
te dal  Comandante  Ottomano  , fi  trasferì  egli  falvo  col  Tuo  prefidio  E , . 
per  via  di  Studenizza  a Belgrado.  Seguirono  l’elèmpio  di  quella mol- riuscì*. 
te  altre  Terre,  e Cartelli  di  quel  contorno,  ritirati  ne’luoghi  più  for- 
ti di  Stradiz  , e Studenizza  gli  abitatori  di  quel  Paefe,  mentre  tutte 
avvampavano  incendiate  da’Tartari  le  circonvicine  campagne . 

Pervenuto  intanto  à Nyflà  per  commeilione  dell’Imperadorc  nel  Ny(r> 
quarto  giorno  di  Gennajo  il  General  Veterani  , tutto  fi  diede  à rac-  F|S?kói?t,““ 
cogliere  gii  fparfi  avanzi  delle  pallate  feonfitte  , e riuniti  i lòldati  , 
che  aveano  abbandonate  le  decollanti  Cartella  , li  andò  dirtribucn-  1 ' 


do  ne’Luoghi  , che  per  anco  perlillevano  nell’ubbidienza  . Si  era  in 
Vienna,  e nel  Configlio  di  Celare  dibattuto,  le  fi  dovertene  rilafciare 
le  Città  di  Nyllà  , e Vvidino  , come  porti  di  debole  refiftenza  , e 
che  tenevano  occupati  con  grave  difpendio,  e con  poco  profitto  mol- 
ti, prefidj  , indenne  colle  Terre  , che  tuttavia  rimanevano  nella  Ser- 
via  al  fuo  Dominio, e tale  era  il  parere  del  Principe  Lodovico  di  Baa- 
den  , che  llimava  migliore  partito  ritirare  le  forze  ivi  difperfe  nelle 

ir  J ■ J t t Bilie  o «onfcl» 

Putite  piu  vicine  al  Danubio  , e ebe  fi  potevano  per  via  del  pinne  l’ ìmperad'.'C.rbe 
con  pronti  , e agevoli  [avvenimenti  fortificare  ma  rcltò  quella  opi-  V'Uiyconjù.- 
nione  dall’Imperadore  medefimo  dilàpprovata , ebe  de  foderava  colla  >«»!«,_» c-n.u». 
conferva? ione  di  que’CaJlelli  ampliare  per  lungo  tratto  di  quel  Paefe 
il  fuo  confine  , tenendo  coli  allontanate  per  molto  fpa?io  le  Frontiere 
Ottomane  dall'  U ngaria e quando  ben  anche  fe  ne  dovefse  perdere  /’ 
occupazione  , con  foderava  , ebe  fi  farebbono  logorate  in  coi ) picciole  in- 
traprefe  con  perdita  di  molto  tempo  , e forfè  dell'  intiera  campagna  le 
forze  nemiche  , refe  per  tale  cagione  à più  rilevanti  operazioni  ìnloffi- 
denti , inabili  di  refojlere  all'  impresone  vigorofa  delle  [uè  Armate  - 

Nella  Valacchia  per  l'oppofto  feopertafi  la  fede  di  quell’  Olpoda-  ODo'arPdi  Va- 
ro  poco  ficura  , poiché  avea  invitati  fegretamente  i Tartari  , accio- 
che  improvifamente  art'alite  sloggiartene  le  truppe  Imperiali  dai  lor 
quartieri  , c mancando  à quelle  per  la  fterilità  del  Paefe  , e per  la 
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*690  foarfezza  de’viveri , à bello  Audio  da  lui  fottratti , nel  cuore  dell’In- 
vernata la  fufliftenza , furono  di  ordine  della  Corte  fatte  paffare  coL 
l'Eisler  lor  Comandante  nella  Tranfilvania  , provando  ben  torto  la 
Tattili^  faccbtg*  pena  de’fuoi  tradimenti  il  Vallacco  , pokhe  venuti  di  Servia  i Tarta- 
K*°  ‘ ri  , e non  trovati  i Tedefchi , che  loro  oltaffero  , tutta  ,fi  dierono  à 

defolare  con  fanguinofi , e barbari  feorfeggiamenti  quella  Provin- 
cia . 


Tutta  fi  di  Fate 
pioctuano  ripi- 
anare di*  I urlati 
Tinelli . 


I trattati  della  Pace  , che  rimaforo  per  qualche  tempo  interrotti 
finche  tornarono  dalla  Porta  le  rifpofte , e le  commertioni  agl’invia- 
ti Ottomani  in  Comorra  , fi  tentarono  da  que’Miniftri  di  ripigliare  , 
fcrivendo  a’Deputati  di  Celare  gli  ordini  ricevuti  dal  Gran  Signore  , 


ma  conliderandofi  dal  Configlio  di  Stato  , e dallo  fteffo  Imperadore 
*£££?'  lontano  molto  dalle  pretefe  foddis fazioni  /’  aggi  ufi  amento  , che  propone- 
«nzucidiuùit  vaao  ì Turchi  , deliberò  coll'  ajfenfo  de' Collegati  fen%a  più  trattenerli 
in  vane  dijpute  di  licenziarli , e feortati  con  buone  guardie  fino  à Bel- 


grado , di  là  fi  riconduflero  ne’lor  confini . Intento  perciò  l’ Impera- 
■ir  ii.on  : Ji  Bfl-  dorè  à continuare  con  ogni  Audio  la  guerra  , fece  accrefcere  à quel- 
KS».E  ,ta“  la  Città  le  artigliarle  , à lei  per  via  del  Danubio  da  Vienna  , e da 


Buda  con  molti  altri  apprellamenti  fomminirtrate.  Fece  dalla  Trarr- 
filvania  feendere  nella  Servia  fiotto  il  comando  del  Generale  Vetera- 


ni un  reggimento  di  fanti , due  di  Corazze  , e due  di  Dragoni , ac- 
cioche  fe  ne  forviffe  à rinforzare  i prefidj  delle  Piazze  più  efipoAe,  e 
più  gelofe . 

Deliderandofi  intanto  dagl’imperiali  di  rifarcire  nell’Ungaria  Supe- 
riore  , almeno  in  parte  , i pregiudicj  inferiti  dà  Turchi  , e Tartari 
diUmuo • nella  Servia  , forti  da  Lippa  , e dal  Cartello  di  Lugos  un  corpo  di 
Urtari  , e di  Ufi-agoni  , che  in  numero  di  quattrocento  accortati  col 
favore  di  folta  nebbia  il  giorno  nonagefimo  di  Gennajo  fotto  le  mu- 
ra  di  Temefvvar  , fpinti  innanzi  cento  de’lor  cavalli , cagionarono  , 
che  ufeiffe  , affine  d’infeguirli  , in  qualche  numero  la  guarnigione  , 
ftando  gli  altri  formati  non  molto  lungi  in  agguato  , e prendendo 
quelli  fintamente  la  carica  , condudero  i Turchi  incautamente  nell’ 
imbofeata  , dove  reftarono  più  di  duecento  tagliati  à pezzi  , con  po* 
*££*«. **’ * co  danno  degli  aggreffori,  fra’quali  rimafero  feriti  due  Capitani  Un- 
gari  , Scemfoy  , e Kisbalafck  , che  verfavano  nel  maggiore  calore 
della  battaglia  . Nella  Servia  incontrarono  pure  qualche  finirtro  av- 
“uJo’Ef  venimento  i nemici , poiché  Antonio  Valerizigy  Colonnello  de’  Na- 
Tir-u Stasi* z*onali  con  duecento  de’fuoi,  féguendo  la  traccia  di  cinquecento  Ot- 
”*■'  ” * " toma  ni  , che  condotti  dal  Bafsà  di  Orrotub  givano  ver  Co  la  Boffena 
per  rinforzare  il  prefidio  di  Zuutzay  , da  lui  raggiunti , e valorofa- 
mente  a (Ialiti  ne  uccifo  fortanta , e molti  ne  arrenò  prigionieri  , fàl- 
vandofi  i rimanenti  con  veloce  fuga  dall’erterminio  . 
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Vicendevoli  feguivano  dunque  , e affai  frequenti  in  quella,  e nel-  I^9° 
le  vicine  Provincie  le  oftilità  frale  parti,  defolando,  & incenerendo 
i Turchi  le  campagne  , e le  Terre  , che  nuovamente  riconofoevano 
d vaflàllaggio  di  Celare  , e procurando  i di  lui  Comandanti  , e fon- 
dati /opra  di  quelli  , e fopra  i loro  Terreni  , e Cartelli  di  vendicare 
1’  oftéfe  , per  lo  che  varie  fuccederono  per  l’ un  canto  , e per  l’ altro 
le  reprefaglie  , fra  quali  riufcì  mirabile  1’  occupazione  di  Prugna  con  Piugna  preCi  «fa* 
tre  mille  Nazionali  dal  Colonnello  Valerizigy,  e con  ducento  Aleman-  v 
ni  dal  Signore  di  Rusback  Capitano  di  Annover  improvifamente  lòr- 
prefa  . L’  Artuflér  condottiero  della  vanguardia  nell*  apparire  dell' 
alba  , atterrata  impetuofamente  una  porta  , gli  forti  di  ottenerla  , 
e mentre  fi  tratteneva  à combattere  colli  Turchi  , che  accorreva- 
no alla  difèfa,  fomrainirtrò  opportunità  agli  altri , che  fopra  vennero 
di  prendere  intieramente  la  Terra  , nella  quale  dopo  effèrfi  fatta 
un’  orribile  ftrage  , coficche  di  tre  mille  pedone , che  1’  abitavano  , 
duecento  foli  col  Bafsà  Comandante  fe  ne  fuggirono  , afportato  un 
ricco  , e abbondante  bottino  , fu  lafciata  in  preda  alle  fiamme  , 
che  la  diftruflèro  . Anco  Skenkendorff  Comandante  di  Pyrot  prefe  p,™*  pu„pra. 
con  mille  , e cinquecento  Nazionali  , e con  cento  Tedefchi  il  forte  f°  ‘ 
Cartello  di  Perni  k , ove  trucidati  i Turchi  , che  lo  guardavano  , 
cinquanta  di  loro,  che  rifolutidi  difenderli  firicoverarno  in  una  Tor- 
re , rimaforo  dal  fuoco  , che  ci  fé’  inferire  , difanimati . 

Terminò  diconfolare  il  dolore  delle  pattate  iatture  Tacquiftoimpor- 
tantifiimo  di  Cani  (fa  ; Fortezza,  che  fituata  a’confini  Occidentali  dell’  c.m«k 
Ungaria  Inferiore  , viene  ad  pflère  fòrtiffimo  propugnacolo  in  quella 
parte  del  Regno , e valido  porto  , che  cuopre  dalle  incurfioni  nemi- 
che le  Provincie  dell’  Auftria  , della  Stiria  , e della  Croazia  à lei 
propinque  . E’  ella  di  figura  bislunga  , mà  quadra  con  cortine  , e so>  defauitm» , 
mura  fabbricate  all’  ufo  corrente  di  guerra  , fiancheggiate  da  quat-*‘“°‘. 
tro  Baluardi  sù  gli  angoli  , formati  di  moderna,  e benintefa  ftruttu- 
ra  con  larga  , e profonda  fòffa  , e come  vicino  le  fcorre  il  fiume 
Sala  , che  à guifà  di  Palude  la  circonda  , e la  bagna  , così  viene  à 
riufcire  non  folo  per  le  difefc  dell’arte,  ma' per  quelle  della  Natura  di 
tal  maniera  fortificata , che  non  può  edere  per  via  di  aflàlti  fenza  mol- 
ta fatica  , e lungo  tempo  efpugnata  . Riporta  in  mezzo  à deliziofo 
colline  , prediede  à un  fertilidimo  Territorio  , e fu  il  di  lei 
con fegu unente  opportuno  per  togliere  intieramente  il  Dominio  de- 
gli Ottomani  dall'  Ungaria  Inferiore  non  folo  , mà  per  afficura- 
re  dalli  loro  barbari  feorfeggiamenti  le  Provincie  ereditarie  di  Ca-  te,"™. 

& d’  Auftria  . Ancorché  nell’  anno  1572-  imperando  Selim  Se-  'j£Z!?,u,dt’ 
condo  veniffe  ufurpata  da’  Turchi  con  la  violenza  dell’  ar- 
mi , la  lafciarono  ad  ogni  modo  ben  prcfto  nelle  fue  ceneri  ièp- 
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1690  pellita  , mà  ridotta  di  nuovo  al  Dominio  dell’  Imperadore  Matti- 
ilmwnd«tM°r-  miliano  , e da  lui  rittaurara  , fi  prefervò  allo  fcettro  de’Cefari , fin- 
iimUiflM  che  nell’ Imperio  del  fucccflore  Ridol  fi)  l’anno  1600.  tenendola  Ma 
narchia  d’Oriente  Mcemet  Terzo  , venne  ( ad  onta  del  foccorfo  con 
l'wieoo.  ventj  m’,]ie  foldati  vanamente  tentato  dal  Duca  di  Mercurio  Genera- 
le di  Celare  ) confcguita  dal  Primo  Vifire  Ibraim  , e ceduta  à patti 
di  buona  guerra  da  Giorgio  Paradifo  , che  ne  poteva  vigorofamente 
(ottenere  per  qualche  tempo  ancora  1‘  oppugnazione  ; mancamento  , 
per  cui  condannato  da' Giudici  deftinati  dallTmperadore , lafciò  mc- 
reamente  la  tetta.  Fìi  l’anno  feguente  dall’Arciduca  Ferdinando  con 
Fadiiundo.  improvifa  forprefa  tentata  , mà  riufcita  per  la  valida  refiftcnza,  no» 
meno  , che  per  l’acutezza  degl’  inlòflèribili  freddi  inefficace  l’ impre* 
uno  dal  Copte  fa  , fu  l’anno  1664.  dal  Co:  Strozzi  Generale  dellTmperadore  Leo- 
poldo , affittito  dagli  Ungari  , e Croati  del  Conte  Pietro  di  Zrino  * 
e colle  genti  da’Circoli  del  Contedi  Ollac,  procurato  di  nuovo  coll’af- 
fedio  di  fottometterla,  mà  fpedito  da  Meemet  Quarto  il  Primo  Vi- 
Tire  Acmet  Chiuperly  con  poderale  forze  al  di  lei  foccorfo , e volen- 
do quegli  ottenere  prima  il  Forte  di  Zrino  > che  gl' impediva  il  paf- 
faggio  del  fiume  Mura,  e l’Efercito  Imperiale  accorfo  per  contrattar- 
ne l’occupazione,  venute  ambedue l’Armate  all’incontro,  ne  fcguìun 
Cb«  muore  in  ferocittimo  combattimento  , dal  quale  ufeiti  gl’imperiali  con  molta 
fpargimcnto  di  fangue  diminuiti,  e caduto  per  mortale  ferita  di  ma 
fchcttata  lo  Strozzi  , neceflitati  abbandonarono  il  tentativo  . Que- 
lla Piazza  dunque  per  tante  , e così  rimarcabili  confèquenze  molto 
fàmofa,  e molto  fòrte  , che  non  fi  potè  in  altri  tempi  più  voltecom- 
pi.T.n  i’IrxtT,'  battuta  fuperar  colla  forza  , finalmente  dopo  un’anno  di  continuo  , 
e ttrettifìimo  blocco  reftò  efpugnata  , (labilità  da’difenfòri  ettenuati 
dalli  lunghi  difagi,  e dalla  violenza  della  fame  con  ifcambievoli  oitag- 
o-niiiMt  «mi»  gi  à emette  condizioni  la  refa.  Dovevano  ufeire  i Turchi  lafciate , l'ar. 
**»>>*••  mi  , le  monizioni  , e le  artigliane  , che  fi  appartenevano  alla  Praz* 
Za  , e partendo  col  loro  bagaglio  armati , concedere  libertà  agli  fchia- 
ti  , e congegnare  in  potere  de’  Vincitori  i Rinegati  , e finche  fi  con- 
fermafero gli  articoli  della  ceffone  da  Ccfare  , dottano  ripara, 
re  in  cuHudia  loro  la  Palanca  , che  fuori  della  Fortezza  tigne- 
va  il  borgo  . Si  aveano  à concedere  loro  all’  incontro  Carri  fon- 
denti a / trajj'orto , con  obbligazione  di  fcortarli  per  fino  al  Draio  , 
e da  Legar d condurli  fino  à qualche  luogo  ficuro  del  Gran  Si. 
gnore  . 

tt  U Kit , cntlc.  Concertato  l’acquifto  in  quello  modo  dal  Conte  Budiani  prin- 
SS.'-."  *’  ‘ ’ cipale  Comandante  di  quell’  Imprefa  , fpedirono  i Turchi  un  loro 
Agà  colle  di  lei  capitolazioni  à Vienna  , accioche  fodero  , come  lè- 
guì  , à maggiore  cautela  dalla  mano  Imperiale  ratificate  , li- 
die 
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che  efequito  , confignarono  il  nono  di  Aprile  a’Tedefohi  la  porta  > 
da  cui  fi  fòrtifiè  verfò  Vienna,  che  fu  im  mantenente  con  cento  f>lda- 
ti  dal  Conte  Bifterzchy  cuftodita  , e il  giorno  duodecimo  ne  ul'ciro- 
no  col  Bafsà  Governatore  cinque  mille  perfone  , fra’quali  due  mille 
abili  all’armi  , e dopo  avere  il  loro  Capo  confignate  le  chiavi  della 
Piazza  al  Co:Budiani , ed  efière  fiato  cogli  altri  Uficiali  lautamente 
da  lui  trattato  à menfa  , s’incamminò  colle  fue  genti  ver/o  Legard  . 

Così  dopo  novantanni , che  quella  Fortezza  foggiacque  all’ Imperio  loitu  In  Oonti n.o 
de’Monfiulmani  , ritornò  fiotto  il  Dominio  de’Cefàrei,  in  cui  fi  ritro- 
varono oltre  quantità  confiderabile  di  monizioni  cinquanta  ' quattro  si  »>«.«,  i»  w 
pezzi  di  bronzo  , la  maggior  parte  imprefii  cogl’  impronti  degli  an- 
receduti  Imperadori . La  primiera  cura  de’Gcnerali  fu  di  piantarci 
la  Religione  Cattolica  , facendo  dal  Veficovo  di  Vefiprino  , ivi  per 
tale  effetto  venuto  , confàcrare  la  principale  Mofchea  , celebran- 
doli per  cominciamento  del  Criftiano  culto  il  Sagrifizio  della  San- 
ta Meda  , e cantandoli  collo  fiparo  di  tutto  il  cannone  l’Inno  di  gra- 
zie . Mà  come  fommamente  confidò  gli  animi  del  Popolo  , e della 
Corte,  e fipecialmente  quelli  de’loro Principi  la  nuova  fèliciffima  per- 
venuta à Vienna  del  grande  acquifto  , così  li  contriftò  amaramente 
non  molto  dopo  l’annunzio  , che  ragguagliò  loro  l’infiaufta  morte  di 
Carlo  Quinto  Duca  di  Lorena,  tanto  piò  deplorabile  quanto  impro- 
vifia  , e tanto  inopportuna  , quanto  in  quelle  urgenti  neccflità  fom-  L°"“- 
mamente  nociva . 

Morì  egli  nell' et<3  dì  quaranta  fette  anni  il  decimo  nono  di  Aprile  i»47.u.i. 
in  Vveltz  ; Terra  de  ir  Aujlria  Inferiore  , tre  leghe  di  fante  da  Lintz 
mentre  da  Jfprucb,  chiamato  da  Cefare  l’incamminava  alla  Corte,  fo- 
pr afatto  da  gagliarda  fiufflone  nel  petto  , che  trajfe  da  dolore  , forte-  o,:™  òdu  t<n 
nutogli  in  un  orecchio  il  fuo  principio  , e che  levandogli  improvifamen-m“'c  ’ 
te  i refpiri  , gli  tolfe  in  pochi  momenti  la  vita  ; Principe  , che  aven. 
do  lafciate  a' Pojleri  coli  degne  , e gloriofe  memorie  delle  fue  azioni  , 
efequìte  à prò  di  Cefare  , e della  Fede  con  tanto  valore  nell’  armi  , 
e in  confeguenza  coli  benemerito  del  Crijìianefimo  , ci  obbliga  fenza  di- 
lungarft  molto  dal  principiato  filo  della  narrazione  intrapreja  , di  ef- 
porre  con  breve  , e fuccinta  relazione  i di  lui  infigni  Natali  , e la 
Fortuna  , che  varia  feorfe  , e fluttuante  nel  Mondo  . Nacque  nella  s„.  mt*. , « 
Città  di  Vienna  li  tre  di  Aprile  l'anno  1643.  da  Francefco  di  Lore- - 
no  , e da  Claudia  figliuola  di  Enrico  , che  fu  Duca  di  Lorena  , a '.'ÌVxiu.'ioìÌ 
Bar  , ivi  ambi  rifuggiti  fitto  la  protezione  di  Ferdinando  Terzo  1 "°c'“ 
hnperadore  , mentre  furono  occupate  da  Ludovico  Decimo  Terzo  Rè 
di  Francia  quelle  Ducee  . Carlo  Quarto  Duca  anch'  egli  di  que’  Do- 
mini , e fratello  maggiore  dello  flefjo  Francefco,  profugo  per  tal  cagio- 
ne dalla  fua  Patria  , dopo  avere  guerreggiato  nell’ Alemagna  , e nell" 
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1690  jilfa^ia  à favore  di  Cefare  , militò  in  Fiandra  al  Jervigb  di  Filippo 
Quarto  Rè  delle  Spagne  con  alcune  truppe  di  fua  nazione  contro  i 
Fr ance fi,  mà  venuto  in  fofpetto  dagli  Spagnoli  che  teneffe  fegrete  intei • 
ligrnze  con  quella  Corte  , fu  di  ordine  di  Madrid  arreflato  dal  Con. 
zkriv«i*iu**  Edjadagna  Governatore  delle  Provincie  , e pojcia  dalla  Citta » 
fwwoii.  folla  di  Anverfa  condotto  nel  Cafiello  di  Toledo  , viffe  per  lo  fpazio 
di  cinque  anni  gelojamente  guardato  . Ebbe  quefli  per  prima  Moglie 
Nicola  Primagemta  dell'  accennato  Enrico  , & erede  di  quegli  Stati  , 
dalia  quale  non  trajje  veruna  Prole  , cagione  efenziale  , per  cui  ri. 
nunzio  con  certa  annuale  penfione  al  Fratello  Francefco  il  lor  Domi, 
nio  , acciocbe  depofta  , come  fece  , la  Porpora  Cardinalizia  , procreaf- 
Je  facce  Dori  alla  Lorena  , ma  fucceduta  la  comune  difgraz>a , efiliato  , 
e de  foni  a Nicola  , Jpoiò  Beatrice  di  Cufance  Vedova  di  Eugenio  Leo - 
poldo  Principe  di  Cantecroix  , dalla  quale  gli  nacque  Enrico  Principe 


di  Vuodrmont  . 

Seguita  , come  fi  diffe  , la  di  lui  prigionia  , fu  dagli  Spagnoli  con 
SggSSri:  grandi  ifianze  , e promeffe  il  di  lui  fratello  Francefco  alla  direzione 
delle  mihz>e  Lorenefi  chiamato  in  Fiandra  , ci  andò  egli  , ma  dub- 
biojo  per  molti  indizi  , che  fi  macbinaffe  contro  di  Je  , come  già  con • 
T«t>  ,nFiintiji  tra  il  Fratello  , fimile  arrejh  , deliberò  di  ricoodurfi  , con  Ferdinan- 
“ *««“»“•  do  , e Carlo  fuoi  giovanetti  figliuoli  , e colje  fuc  truppe  ( già  mor- 
ta Claudia  la  moglie  ) di  nuovo  in  Francia  , ove  morto  il  Rè  Lu- 
dovico Decimotcrzo  > erano  diretti  gli  affari  della  Corona  dalla  Regi- 
na Anna  di  Auftria  Madre  di  Ludovico  Decimoquarto , e Reggente  al- 
. lora  dì  quel  Reame  . 

Cttlo  pt’flontoo  Stabilita  fi  pojcia  dalla  Francia  l'anno  1659.  la  Pace  de' Pirenei  coda 

Cinto  neiu  Pace  Spagna  , Carlo  prigioniero  pentito  della  rinunzia  fatta  à favore  del 
frate^°  > avendo  fortito  dal  fecondo  accaf amento  il  rinomato  Enrico  , 
,fe,o.,tl’'  01  procurò  di  e fiere  inclufo  colla  re  Eduzione  delti  fuoi  Sfati  nella  conci u- 
fione  di  quegli  accordi  , come  gli  fucceffe  , mà  colla  demolizione  di 
Namy , Capitale  della  Lorena . Rimeffo  perciò  dal  Rè  Filippo  in  liber- 
tà fe  ne  andò  in  Francia  , ove  ancorché  fi  fraponefiero  da  que'  Mi- 
niflri  per  qualche  tempo  dilazioni  all'  ef e cuzjone  del  convenuto  , venne 
Tomo  in  Fnneu  etd  ogni  modo  per  avvifo  del  Cardinale  Mazarino  , ormai  moribondo  , 
HI  KrJfefo£i:  dal  Rè  me  de  fimo  in  Vicennes  l’anno  1661.  con  particolare  confirmazio- 
ne  rifiabilito  ; mà  intento  Carlo  à lafciare  juccefiore  il  proprio  figlino * 
lo  di  que’  Dominj  , andò  interrompendo  quanti  fponfali  delle  più  cofpi- 
cue  y e riguardevoli  Princìpefie  della  Francia  fi  offersero  al  Principe 
Carlo  di  lè  Nipote , che  di  già  , mancato  in  età  florida  Ferdinando  il 
maggiore  , era  rimaflo  unico  figliuolo  del  rinomato  Francefco  , e an- 
corché egli  in  apparenza  moflrafie  tutta  la  brama  di  vederlo  accafa- 
to  , e fi  efibifie  di  rinonciargli  il  Governo  de’  proprj  Stati  , che  à lai 

come 
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cane  erede  il  più  propìnquo  della  Principefia  Nicola  dopo  £ fe  giu-  ,69° 
fornente  fi  appartenevano  , procurò  ad  ogni  modo  con  ogni  induffria 
di  tenerlo  continuamente  abbafiato  . Commendo  egli  , che  folle  nato 
il  Nipote  dal  valido  appoggio  della  ragione  , fe  fi  aggiugnefie  lo  {pal- 
leggio £ vigorofe  aderente  , avtrebbe  certamente  mofie  coir»  {addi- 
ti , e cogli  firameri  gagUardiffime  oppofizioni  à fe  nel  pofiefio  , e al 
figliuolo  nella  fucceffione  de’  Principati  ; perlocbe  afine  £ acquietar- 
lo con  le  /peran^e  mafcberava  con  fembian^a  £ favorevole  il  genio  n ,n  ^ 
avverfo  , à fegno  £ Infoiare  partendo  da  Parigi  ampie  facoltà  f*"*5 

Duca  £ Cuifa  £ concludere  à nome  fuo  colla  Princ'tpcjfa  di  Ne-  c,°° > ft»*?*** 
mauri  le  £ fui  nozze  , le  quali  pofcìa  colf  ìnterpo fotone  del  Ri 
cbe  ne  fegnò  P hftrumento  , in  cui  inferì  a favore  £ Carlo  le  cefi  ti- 
foni della  Lorena  , e di  Bar  , totalmente  fi  fiabilirono  , il  cbe  , 
come  à lui  fù  palefe  , ardendo  di  rancore  t e di  cordoglio  , lofio 
portoffi  à Parigi  per  divertirle  , ma  come  ne  teneva  il  Duca  £ 

Guija  per  £ lui  commejfione  la  facoltà  , non  gli  fù  poffibile  £ fra- 
{tornarle  . Rivolto  allora  alla  vendetta  nella  tema  di  perderne  il  mu»»  1»  <m- 
Dominio  , e nella  £{per azione  di  foflituirci  il  figliuolo  , deliberò  £ 
fare  una  rifoluzione  à fe  , e à tutta  la  Cafa  £ Loreno  troppo  fa-*1!1*****' 
tale  , dichiarando  il  Ri  di  Francia  fuccejjore  della  Lorena  , e £ 

Bar  , e fottofcrìvendone  il  giorno  fefto  £ Febbraio  £ IP  anno  1661. 
in  Montemarte  l’accordo  ; fi  ubbligò  intanto  per  ficurezza  dd patti  di 
confcgnare  nelle  Regie  mani  Marfal  , ed  all’incontro  il  Ri  £ aggre- 
gare la  famiglia  £ Loreno  al  Regio  (angue  con  tutti  i privilegi  , e 
prerogative  anco  di  fuccedere  mancando  i Principi  dt  Borbone  alta 
Corona  di  Francia  , e libertà  £ elegger  fi  su  le  Terre  di  que’domin j 
cento  mille  fcu£  d’ annua  penfione  ; ferita  , cbe  profondamente  truffi 
fe  il  cuor  del  Nipote  , il  quale  proftrato  a’  piedi  del  Zio  , e pofcia 
ricorfo  alla  Clemenza  del  Rè  , trovando  dalf  uno  , ancorché  commof- 
fo  , irreparabilmente  vibrato  il  colpo,  e fcorgendo  troppo  invaghito  P al- 
tro del  bell’  acquifìo  , conofcendofi  pugnente  fpiaa  agfi  occhi  £ que* 
fio  , e fomento  efficace  alle  paffmi  de/P  altro  , rifolfc  , coà  perfiiafo 
dal  Padre  , di  ce£re  al  fuo  Defiino  , e £ fottrarfi  olii  perìcoli  , skw.^uF*- 
£jcofiandofi  dalla  Città  di  Parig)  , e dal  Reame  £ Francia  , daT h‘ 
quale  partito  , e girate  le  principali  Città  delP  Italia  , fi  andò  J ri- 
coverare à Vienna,  altre  volte  affido  d ri  Genitore  , ove  trovò  fucc f*:i  IT.„ 

duto  il  Regnante  Leopoldo  all ’ Imperio  , cbe  fe  gli  mofirò  compatendo 
le  di  luì  {venture  nuovo  Padre  infieme  , e protettore  , £ già  avvez- 
za io  Cafa  £ Loreno  à {offerire  oli’  ombra  £’  Cefarì  1‘  awerje  Pe- 
ripezie £lla  fua  Sorte.  spo&r— »*»- 

. Di  là  j pedi  neceffario  mandato  al  Genitore  dt  fpofart  à nome  fuo  10  ***““’ ’ 
la  He  muri  , del  cbe  ne  feguì  io  Parìgp  colle  {olite  , e legali  for- 
malità 


Digitized  by  Googl 


zìi  Della  Guerra  de*  'Principi  Collegati 


*69°  malti  à della  Chic  fa  l’adempimento  , tua  pofeia  il  matrimoni t ( dichia- 
rata fi  à {ugge filone  altrui,  non  coucorfa  col  proprio  arbitrio  la  Principe  fi 
.£•  fa  ) re  fio  da  Papa  Aleffandro  Settimo  , non  ofiante  le  dì  lui  gagliar- 
de oppofiiioni  dijciolto  , e lo  fece  fpecialmente  il  Pontefice  à contempla- 
zione del  Rè  che  iftantemente  lo  richiedeva , con fide randolo  ripugnan- 
te alla  dichiarazione  à fe  favorevole  del  Duca  Carlo  , perlocbe  libera 
la  Principejfa  da  quel  Legame  fi  accoppiò  à Carlo  Emanuele  Secondo 
Duca  di  Savoja  in  ifpofa  . 

oiffcm.,  i>ì  11  Lungo  farebbe  , e lontano  dalla  nofira  profefiata  intenzione  P anno- 
5J£S£*“  verace  le  molte  , e vicendevoli  differenze  venite  tra  il  Rè  Ludovi- 
co , e il  Duca  Carlo  , /’  uno  in  volere  afiolutamente  adempiuta 
colla  confegna  di  Marfal  l’  oftervazione  de’  Patti  , l’  altro  nel  fot- 
trarfi  , mitigate  le  pacioni  , e conofciuto  il  proprio  errore,  da  tale 
impegno • , ambedue  intenti  , e con  occulti  mezzi  > e con  aperte  di- 
mofìrazioni  à confeguire  i loro  fini  , ma  convenne  il  più  debole  cede- 
re finalmente  alla  forza  fuperiore  del  più  Potente  , poiché  fatto- 
dal  Rè  colle  truppe  aquartitrate  a Nanfa  attaccare  Marfal,  ed 
egli  fiefio  per  incalorire  /’  Jmprefa  pafsato  à Metz  > fi  venne  à nuo- 
to accordo  , col  quote  cedeva  il  Duca  Marfal  , mà  riteneva  li- 
bero da  qualunque  altra  obbligazione  /’  afioluto  Dominio  del  rima- 


nente . Avendo  però  il  Rè  fifia  la  mira  sù  la  Lorena  , fe  gli 
Nuor.  «oc».*  «pprefentò  l'anno  1670.  occafionc  propizia  di  fottometterla  , poiché 
L'lmm." fatti  porre  alcuni  termini  , che  dal  Duca  fi  pretendevano  trop- 
po inoltrati  ne’  fuoì  confini  , tratto  egli  dall’  empito  fuo  , ne  fe- 
ce atterrar  le  colonne  , che  erano  colle  Regie  Jnfegne  f colpite  . 
Profefsandofi  allora  il  Rè  di  quell’  azione  mal  foddisfatto  commi- 
SK/f  Marcbefe  di  Fourile  di  Sorprendere  la  perfona  del  Duca  flef- 
!S4&££  f°  à Nanfa  , il  che  da  lui  nello  fpuntare  dell’  alba  , procurato- 
di i* iati,  fi  di  confeguire  , lo  trovò  , confaptvole  dell’  intenzione  , di  già  fug- 
gito , perlocbe  abbandonate  da  lui  quelle  Due  te  , furono  dal  Ma- 
refciallo  di  Cricquì  in  pochi  giorni  coll’  armi  Francefi  ingombrate  . 
Catto  ttett  tlavet.  Profugo  il  Duca  procurò  d'  intercedere  per  mezzo  dell’  lmperado- 
Lr,' Sa»!  re  la  refiituzione  degli  occupati  Paefi  , mà  volendo fi  dal  Rè  à 
condizioni  troppo  gravofe  efaudire  , fece  comprendere  V animo  fuo 
del  tutto  alieno  dall’  afientirci  . Difperato  egli  dunque  di  più  ria- 
vere il  perduto  , fi  un)  con  alcune  milizie  di  fua  Nazione  al- 
le truppe  di  Brandemburg  nella  guerra  di  Olanda  contro  i Frate- 
Mao.  l'.om.  ctf>  » ne^a  1uak  dopo  efierfi  diportato  con  gran  valore  , e fpe- 
i67).  io  cobin ».  {talmente  fitto  Trtveri  , che  refiò  prefa  ,■  terminò  con  Crifiiana 
Pietà  /’  anno  1679.  nel  Villaggio  di  Coblenr  in  età  di  fettanta- 
due  anni  alti  ventìdue  di  Settembre  il  corfo  travaglio  fi  della  fua 
vita  ; Efempio  di  cofianza  , e grande  feopo  frà  l'  umane  vicende 
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della  Fortuna  . In  tale  maniera  rimafe  per  molto  tempo  priva  la  I ^9° 
Cafa  di  Loreno  dei  proprj  Stati  , mentre  il  Principe  Carlo  , che 
fi  era  ridotto  , come  fi  fcriffe , à Vienna  , ben  accolto  , e tenera- 
mente amato  da  Cefare  , ottenne  un  Reggimento  di  cavalleria 
terana  , alla  tefia  della  quale  nell’ età  di  venti  un’  anno  cor  aggio  fa- 
mente  rintuzzò  fra'  primi  fiotto  il  comando  del  Montecuccoli  l'anno 
1664.  I'  empito  de’  Turchi  al  fiume  Raab  . Eletto  poficia  Genera- 
le della  cavalleria  fioggiogò  militando  contro  gli  Ungari  Ribelli  Mu- 
rano , e paffato  à guerreggiare  nell’  Armata  Imperiale  di  Pian - R»"»p*  tns.-w 
dra  , intervenne  contro  il  Principe  dt  tonde  nella  battaglia  di  Car-  &>«“ . 
leroi  , nella  quale  reftò  malamente  ferito  , e incontrando  poco  do- 
po egli  , e il  Caprara  lo  fteffo  Condì  d Sintbgeim  , gli  dierono 
una  memorabile  sconfitta  . Pugnò  contro  il  Turrena  /’  anno  fieguen- 
te  fiotto  Argentina  , occupando  coll'  uccifione  di  quattrocento  France- 
fi  alcuni  pofii  , e partito  dopo  la  morte  del  Turrena  l’Efercito  Fran- 
cefie  da  quell'  ajfedio  , fi  ritrovò  il  Principe  alla  prefia  di  Ulfiat  , e 
fiotto  Heguenau  , ove  rimafe  da  non  lieve  colpo  di  mofcbettata  ferito  . 

Efiinto  il  Padre  , e il  Zio,  venne  da  ciafcbeduna  Potenza  di  Euro-  LJUL. 
pa  , fuorché  dalla  Francia , riconofciuto  per  fucceffare  della  Lorena  , 
e desìinato  fuprcmo  Comandante  delle  truppe  Collegate  fui  Reno  , eb- 
be à fronte  con  cinquanta  mille  combattenti  il  Duca  dì  Lucembur- 
go  Generale  del T Armata  Francefe  , che  partito  dal  proprio  Campo  , 
e da  lui  infieguito  , fuperate  alcune  truppe  di  fanti  , e di  dragoni  , 
rimafii  à coprire  la  ritirata , giunfe  à invefiire  la  Retroguardia  guida- 
ta dal  Conte  Hamilton  , che  ridotti  col  fuo  reggimento  d'  Jnglefi  * Jj Ì*,Tscoi' 
in  luogo  vantaggìofo  diede  agio  al  Lucemburgo  , guadagnato  un  fiu- 
micelio , di  trincerar  fi  , perlocbe  conofciutofi  imponibile  dal  Lorena  ub-  Ss?  mo,J 
bligart  il  Nemico  alla  giornata  , fi  volfie  verfo  Argentina  , ove  imbar. 
cata  la  fanteria  , e con  effa  il  più  grofio  cannone  , fi  condujse  all’at- 
tacco  di  Filisburg  , diretto  dal  Principe  Federico  di  Baaden  che 
ferviva  allora  olii  Circoli  dell'  Imperio  efi  Generale  , alla  quale  Pial- 
la furono  impediti  più  volte  dal  Lorena  molti  foccorfi  , tentati  dal 
Lucemburgo  , che  gittato  fui  Reno  un  ponte  prefio  Brifac  ingeloftva  Et  t tncll. 
Fribourg  , à cui  fu  fpinto  dal  Duca  un  rilevante  rinforzo  , e fu  egli  diquelL  PUrr*ft° 
de*  principali  frumenti  , per  cui  fi  ottenne  V acquifto  di  Filisburgo  del . 

Nella  fegueute  campagna  tentò  inoltrarfi  coll ’ Efercito  Imperiale  nella 
Lorena  , mentre  il  Duca  di  Safionia  dovea  divertire  J Francefi  nel- 
r Alfagia  , e giunfe  fiando  alla  tefta  di  fefsanta  mille  combattenti  al 
fiume  Sella  , di  dove  con  due  fiaccamenti  fottommife  lllingben  , e 
Sarburc  , rendendofi  coll  efempio  di  quefli  Kircbel  . Ivi  ebbe  il  Ma- 
refciaUo  di  Cricqui  con  valide  forge  all’  incontro  , col  quale  ( e fen- 
do egli  pafsato  il  fiume  ) feguireno  diverfe  picdole  agioni  , procurando 
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169°  U Crequì  , ritirato  in  luoghi  forti  , e avvantaggio  fi  , di  /canfore  ac* 
"oì-  tortamente  il  cimento  , e il  Lorena  all’ oppojlo  di  neceffitarlo  con  varj  m- 
Mcvfli  ■ . r ^ all*  vimenti  alla  battaglia  , à cui  non  riufcìto  il  tentativo  ,-rìpafiò  la  Sella, 
&™£c“sc£"e  e fece  attaccare  il  Forte  fabbricato  da’  Francefi  fui  fiume  vicino  a Metz , 
“““  ' al  Ji  cui  Jòccorfo  /pinti  due  m'dle  Uomini  dal  Crequì  , vennero  battuti 

dalle  genti  Cefaree  , che  poco  dopo  /aggiogarono  il  Forte  . Per  ubbhgare  il 
si  irffctoa  db  Crequì  al  combattimento  fi  avvicinò  coll’  Efercito  alla  Mofella  , mà  cono - 
fcendo  dopo  molti  efperimenti  inutile  la  fua  dimora  à quelle  rive  , girò  la 
cteiacehtni, . otarda  verfo  Mauzpn , abbandonato  dalli  Francefi , e /albeggiato  dafuoi 
faldati,  epofeia  voltata  faccia  l’ incamminò  per  gettare  foccorfo  ìnFrìbour- 
go  cinto  dal  Marefciallo  di  Crequì  di  fretto  aftedio  , mà  impedito  dalle 
pioggte  copiofe  , che  fopravennero  , non  gnmfe  à tempo  di  /avvenirlo  . 

“,2!  Terminata  con  tali  operazioni  quella  Campagna  , e la/ciato  il  Principe 
r»bf?ftrthdi  Ermanno  di  Baaden  alla  direzione  delle  milizie  Imperiali , ritornò  da  Ce- 
oc“>  fare  richiamato  alla  Corte  , che  fi  trovava  in  Euflad , in  cui  feguirono 
le  di  lui  nvzxe  adorne  di  fonluofa  magnificenza  colla  Regina  Eleo- 
nora Maria  Vedova  di  Michele  Rè  di  Polonia  , e Sorella  dello  fiefjo 
Jmperadore  , che  ave  a molti  anni  prima  tenuta  cordiale  inclinazione 
di  fceglierlo  per  fuo  Cognato  , mà  come  ragionevolmente  bramava  di 
vederlo  prima  /alito  ò fui  Trono  della  Polonia  , ò nella  fovranità  de’ 

proprj  Stati  , coti  ne  era  andato  prolungando  per  qualche  tempo  P a- 

compimento  . Afpirò  Carlo  col  di  lui  patrocinio  alP  elezione  di  quel 
‘ °°  * gran  Regno  , fin  quando  ceduto  dal  Rè  Cafimtro  , ci  fu  foflituito  il 

Rè  Michele  , al  quale  fi  congiunfe  in  matrimonio  P Arciducbefia  Eleo- 

nora . Ripigliata  dopo  la  di  lui  morte  la  concorrenza  , dall'  autori- 
tà , e dall’  aderenze  della  Vedova  Regina  protetto  ( alla  quale  do- 
?!  ve  a fi  pure  in  fintile  occafione  fpofare  ) era  profimo  à confeguirnc  P in- 

, tent0  » fe  7aC0P°  & Forbin  Vefcovo  di  Marfiglia  , e Ambafcia- 
tore  al  Rè  di  Francia  non  gle  ne  avefie  con  ogni  pofibile  art  fido 
attraver/ata  la  froda  , (o/lenendo  prima  à dì  lui  ejclufione  il  Prin- 
cipe di  Neoburgo  , e pofeia  Giovanni  Sobiefcbi  Gran  Marefciallo 
del  Regno  , che  il  giorno  vige  fimo  di  Maggio  dell’amo  1674.  da 
Voti  universali  fu  proclamato  per  Rè  . Tentò  pure  egli  di  riave- 
re gli  Stati  fuai  di  Lorena  , che  furono  levati  dal  Rè  di  Fran- 
STulL'ÌT1*'  c,a  ‘d  Duca  Carlo  fuo  Zio  , al  di  cui  fine  mandò  anco  Commefsarj 
’ al  Congrefio  , che  fi  tenne  P anno  1677.  per  la  Pace  di  Europa  m 
Nimega  , in  cui  fi  propofero  frà  gli  altri  articoli , ancorché  con  mol- 
e c». tf  difficoltà  , e objezhni  i trattati  <£  quello  affare  , e fperando 
oSSUfciSIi  Cefare  , che  foftenuto  dalla  ragione  fofie  finalmente  per  confeguhre 
“**•  P intento  , gli  concefie  la  Regina  fua  Sorella  in  I/pofa  , af legnan- 
dogli intanto  in  Governo  P Arciducato  <P  Ifpruk  , di  dove  all’  ap- 
parire della  novella  Stagione  , andò  à riafiumere  il  comando  de  IT- 
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ami  Imperiali  nell’ Alemagna  , ove  alla  tefta  di  quattro  mille  cavalli , *^9° 

c venti  mille  fanti  dove  a accignerfi  all'imprcfa  di  ricuperare  Friburgo  . 

Ritrovò  la  [olita  oppostone  del  Marefciallo  di  Crecqui  , che  con  pode- 
rofa  Armata  campeggiando  quafi  fempre  vicine  al  Reno  , andò  le  di  lui 
mojfe  interrompendo  , e foccorfe  con  due  reggimenti  di  f antaria  in  que- 
fio  mentre  la  Terra  . 

, Troppo  dtffufa  farebbe  , e tediofa  la  digrejfione  nel  defcrivere  con  mi-  V«i)^  raotinenr! 
nuto  racconto  l'arti  guerriere  di  que’due  Capitani,  colle  quali  Puno  in-t-v ««.*** 
gelofito  dell’altro  fi  andavano  tenendo  con  diverfi  fìratagemmi , e varie 
diverfioni  in  movimento , mà  fempre  dal  Francefe  per  ifcanfare  l’incon- 
tro , e dal  Lorena  per  ridurre  Pinimico  alla  battaglia  , Coti  fi  logorò 
con  marcie  , e contromarcie  , pa faggi  di  fiumi  , e ritirate  il  corfo  in- 
tiero delia  Stagione  , al  fine  della  quale  conducendofi  il  Duca  verfo  On- 
debourg  , venne  accompagnato  dal  Crecqui  con  qualche  molefto  , e im- 
portuno feguitamento  alta  coda  . Rimafe  pofcia  nel  fopravvenuto  Inver- 
no I labilità  frà  Plmperadore  , Principi  Confederati , e Rè  di  Francia  nifi*  itfta  c Celata 
la  Pace  , fottoferitta  li  cinque  di  Febbraio  dell'anno  1679.  da  loro  Mi-  llL,"“*‘ 
ai  fri  in  Nimega,  reflandone  efclufo  il  Lorena , che  non  la  volle  à condi- 
zioni troppo  Jvantaggiofe  acconfentire , colle  quali  fi  coftituiva  in  i fiato  più 
di  fuddito  , che  di  Sovrano  . Ritornato  à Menna  , e [acceduta  qual- 
che anno  dopo  la  deferitta  famcfijfma  guerra  de’  Turchi,  e Ribelli  con- 
tro P Imperio  , eletto  fuo  Luogotenente  Generale  da  Cefare  , fi  fegnalò 
con  quelle  rimarcabili  anioni  , che  fi  fono  nel  corfo  anteceduto  di  que- 
lla lforia  difufamente  rammemorate  . 

Rotta  fi  pofcia  dal  Rè  di  Francia  l’anno  1688,  contro  l’Imperio  , e jfr11* 
contro  Cefare  Pultima  Pace  accordata  folennernente  in  Nimega  , e pò-  F‘“cU- 
fiofi  Lorena  nella  campagna  feguente  alla  tefia  di  quindeci  mille  fil- 
dati  , fi  fìabilirono  gli  attacchi  di  Magenta  , e di  Bona  ; frontiere 
vaìidijfime  di  quel  Reame  , al  primo  de’  quali  accintoft  Lorena  , ria- 
forcato  colle  truppe  di  Affla  , Sa  fonia  , e Baviera  , dopo  due  me  fi  di  iuHÌSf’ 
ofUnatijfimo  afedio,  e di  cofiante  difefa,  da  lui  à patti  di  buona  guer- 
ra fu  configura  . Indi  paffuto  con  una  porzione  delle  foldatefcbe  fitto 
di  Bona  già  afediata  dall’  Elettore  di  Brandemburg  , colf  ajuto  di 
quefie  forze  à onejìe  condizioni  fu  fittommefia  , e (pirato  il  tempo  di 
campeggiare  , ridotto  di  nuovo  à Vienna  , e pofcia  ritornato  colla  Re-  Miwti  B 

gina  [uà  Jpoja  in  Ifprucb,  di  là  ricchi  amato  dati'  Imper odore  , affine  di 
ricevere  in  certo  importanti  fimo  affare  il  fuo  configlio  , fpìrò  come  fi  difi 
fi  , P anima  in  Vvcltz  • 

Coi!  vifie,  coi)  morì  Carlo  Quinto  Duca  di  Lorena,  di  Bar;  Uo-  S-jenn  diti  olii  »C 
mo  agitato  dalla  Fortuna  , mà  fuperìore  col  proprio  cuore  agP  infortu- 
ni , e colla  cofianza  vincitore  di  fi  medefimo  , e degli  accidenti 
mondani  ; Perfinaggio  adorno  di  Giufiizja  , e dì  Prudenza  , Virtù 
Ifioria  Contarmi . Parte  li.  P per 
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1690  per  le  quali  fi  rendono  cofpicue  le  condizioni  di  Principe  nato  al  £0. 
verno  degli  Stati , e provveduto  dt  Fortezza  , e di  Temperanza  ; do- 
ti per  le  quali  riefiono  / limabili  le  qualità  di  Capitano  crefciuto  frà  i' 
armi  alla  direzione  degli Eferciti.  L’avvenenza  del  volto,  accompagna- 
ta dalle  gravi  , e affabili  maniere  lo  facevano  amabile  in  uno  , e ri- 
verito . La  Pietà  , e la  Religione  non  fi  difiinguevano  in  lui  con  ra- 
ro efempio  dalla  profe/ftone  del  militare  efircizio  . Stimatore  giufiiffuno 
dell’  altrui  merito  , riconojceva  la  virtù  , e abborriva  il  vizio  , gafti- 
gando  le  vili  azioni  , e premiando  le  va/orofe  . Perito  di  varie  lingue 
jjjj fi  rendeva  nell’ Armate  egualmente  gradito  alle  molte  Nazioni,  che  co- 
& ?cii-  mandava  . Pojfedeva  la  cognizione  di  quelle  fcienze  , e di  quelle  ar- 
ìcclà«k.  ’ ti  f cbf  fpecialmente  finivano  agl’ impieghi  importantijfimi , che  fofiene- 
va  . La  Politica  , te  Matematiche , e P J fioria  furono  i [noi  principa- 
li ornamenti  . Era  pontuale  mantenitore  delle  promejfe  , ed  e fatto  oj- 
Lifcu » f[iuo!i  firvatorc  dell’amicizia  . Lafiiò  quattro  pupilli  figliuoli  , raccomandati 
Ìc*£f.e“K‘“  particolarmente  alla  proiezione  di  Cefare  , che  con  generofa  gratitudi- 
ne , e liberale  munificenza  riconobbe  in  toro  le  benemerenze  del  Pa- 
dre, provveduti  per  loro  decorofo  fofientamento  di  molte  rendite,  e fpe- 
Ocdojou.™..  cialmente  ne  afjunfi  la  cura  dopo  la  morte  della  toro  Genitrice  Rei- 
na  , impetrando  al  Primigenito  , che  tiene  il  nome  appunto  di  Leo- 
£11  il  PiiinoiC-  poldo  , nella  Pace  firmata  l'anno  1697.  col  Re  di  Francia  in  Rif- 
C he  (ì  minti  colla  vuicb  , la  rcftituzione  della  Lorena  , e di  Bar  , congiugnendo  fi  con 
lui  poco  dopo  di  affinità  il  Rè  me  de  fimo  concedendogli  in  ifpofa  la  Prin- 
(ipeffa  di  Orleans  fua  Nipote  . Sembrarà  forfè  a'  Lettori  , che  io  mi 
fisa  dal  defìinato  filo  con  troppo  diffufo  trafporto  allontanato  , ma  do- 
vendo fi  epilogare  P eflratto  di  tante  azioni  , non  bò  faputo  deli- 
neare in  più  breve  tela  , nè  in  più  riflretto  fiordo  una  figura  , 
che  richiedeva  affai  più  grande  , e più  dilatata  ampiezza  fer  ti'fi- 
gnarfi  . 

su  i>cea.  Ripigliando  dunque  l’intermefTa  fèrie  delli  tralafciati  racconti  , fa 
J'ìw.Vfù-  d’uopo  di  ricondurli  di  nuovo  in  via  , e profèauendo  il  corfo  della 
E&diBÌdéS  principiata  carriera  icrivere  , che  defonto  il  Duca  di  Lorena  , ven- 
ne  da  Cefare  , e dal  Configlio  fòftituito  al  fupremo  comando  degli 
Eferciti  Imperiali  nell’Ungaria  il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  Baadcn . 
Soggetto  divenuto  per  le  tante  fue  riguardevoli  azioni  meritevole  dì  oc- 
cupare quel  primo  pollo  . Si  continuavano  in  Andrinopoli  intanto  le 
gravi  , e rilevanti  confultazioni  , verfandofi  in  quelle  fpecialmen- 
te sù  i modi  di  fortenere  con  vigore  proporzionato  la  guerra , nelle 
quali  ci  furono  più  volte,  ò per  informazioni,  ò per  ajuti  ammeffi 
il  Kam  de’  Tartari  , e il  Co:  Tekely  . Efpoftofi  per  comandamento 
del  Rè  in  Coftantinopoli , come  nei  cafi  eftremi  fi  ftila  , il  VeffiUo 
( come  dicono  i Turchi  ) del  Gran  Profeta  , andarono  i di  lui  mi- 
nili ri 
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nifi  ri  adunando  con  tanta  premura  il  nuovo  ammaramento  delle  mi-  1 6 9® 
foie  , che  ne  riduffero  in  poco  tempo  così  numerala  raccolta  , che 
unite  alle  vecchie  , li  poterono  dal  Primo  Vifire  impiegare  in  quel- 
le riguardevoli  imprefc,  che  cangiata  alquanto  la  Fortuna  deMon- 
fulmani  , gli  riufcirono  polcia  così  propizie . 

Morto  in  quello  tempo  Michele  A baffi  Principe  di  Tranfilvania  , 
venne  ad  efclufione  del  di  lui  figliuolo  pupillo  invertito  dal  Gran  Si-  T.iwra«iGn« 
gnore  nel  Dominio  di  quel  Principato  il  TeKely  , il  quale  accompa- 
gnato  da  un  graffio  numero  di  quindici  mille  combattenti  mifti  di 
Turchi  , e Tartari  con  lette  Balsà  , che  li  guidavano  , e colla  prin- 
cipale direzione  di  Galga  figliuolo  maggiore  del  Kan  , s introdufiè 
nella  Provincia  fpalleggiato  per  comando  di  Solimano  dagli  Ofpodari 
di  Moldavia,  e di  Valacchia.  Le  rollanti  foldatefche  de’Tartari , altre 
comandate  dal  Principe  Nurandino  figliuolo  minore  del  Kam  , e 
congiunte  colle  genti  di  Mahmud  Bafsà,  fifparfero  di  nuovo  à fac-  ££!i sSES?* 
cheggiare  la  Servia  , ed  alcune  da  altri  loro  Condottieri  dirette  tra- 
milchiate  con  diverfe  Inlègne  Ottomane  furono  fpinte  in  lòccorfo  di  ^mTcìò»!*' 
Kulfan  Bafsà  della  Boffiena  , accioche  varcato  il  Savo  s’ internaflèro 
à fcorlèggiare  la  Croazia  , e la  Schiavonia  poffedute  dagl’  Imperiali . 

Non  erano  però  rimarti  intanto  neghittofi  nella  Patria  loro  i Croa- 
ti , i quali  ancorché  prevenuti  nelle  rapprelàglie  da’ Turchi  , li  ec- 
citarono dal  pregiudicio  delli  ricevuti  oltraggi  alle  vendette  , per  lo  imbotti  m 
che  nel  mele  di  Gennajo  tefaG  un’imbolcata  dalli  Prefidiarj  di  Novi 
à duecento  Turchi  , che , paffato  il  Krupa  , entrarono  à dan- 
neggiare  il  circortante  Paelè,  furono  in  gran  parte  ò trucidati  ,b"‘  " P°’ 
feriti , e colla  prigionia  di  molti  fra’  quali  Amanovick  loro  prin- 
cipale Condottiero  , falciarono  à vincitori  un’  Inlègna  . Per  ren- 
dere polcia  la  pariglia  più  confacevole  a’  Turchi  , ufcite  le  guarni- 
gioni di  Movi , Coftainizza , Dubitaz  , e Reffionovvitz  , fi  portaro- 
no à làccheggiare  la  Boffiena  , ove  avvicinate  à Kolàraz  fuperio-  Se,»1?'?»?.1: 
re  , occuparono  al  primo  alsalto  , ancorché  cinti  di  mura  , due 
graffi  borghi  , e abbruggiando  in  elfi  diverfe  calè  , troncando  con 
quelle  di  due  Agà  cinquanta  tefte  , e traendo  con  effe  loro  lèf- 
finta  fchiavi  , cariche  di  ricco  , e numerofo  bottino  rivolte  verlò 
Kofaraz  inferiore  , vennero  con  alquanti  nemici , che  lor  fi  oppofe- 
ro,  a languì  nolo  combattimento  , nel  quale  dopo  averne  proftrati 
alcuni , e fugati  i rimanenti  , riportarono  con  le  tefte  di  tre  altri 
Agà  la  vittoria  , che  non  ridondò  loro  di  alcun  profitto  , poiché 
ritrovarono  prima  del  loro  arrivo  dal  prefidio  di  GradisKia  ecce- 
fo  , e Taccheggiato  il  Cartello  , anzi  venuti  con  que’  foldati  per  la  V 
divifione  delli  Beftiami  rapiti  ad  mgiuriofo  contrailo  , cagionò  tal 
difordine  , che  rodarono  intanto  dalli  nemici  in  buona  parte  ricu- 
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*689  peratele  prede . Nè  molto  andò  , che  le  ftefle  guarnigioni  con  quel- 
le d’altre  circonvicine  Cartella  girono à defilare  Offro  vizza  , e mol- 
te altre  Terre  di  quel  contorno  , diftruggendo  col  ferro  , e col  fuoco 
piò  di  trecento  abitanti , e conducendone  circa  ottanta  con  immen- 
fa  quantità  di  beftiami  a’  lor  quartieri . 

n ,„  r Martino  Semliack  fra  principali  della  Città  di  Pofega  raccolti  da 

b.J^ì1:  le*  > e da  moire  lontane  Terre  di  Schiavonia  con  tre  mille  Naziona- 
SLi&ItS;1  ^ li  cento  , e cinquanta  Tedefchi , tragittato  di  notte  alla  metà  di  Fe- 
brajo  il  fiume  Savo,  e accoftatofi  à Tern  non  vulgare  Città  della 
Boffena  , con  ingenofo  ftrataggemma  introdotto  per  di  folto  la  por- 
ta un  efploratore  , che  gle  1’  aperfe  , ci  entrò  , e s’ impadronì  , fè- 
guito  da’fuoi,  della  Piazza,  nella  quale  uccifi  diverfi  Turchi,  ed  al- 
tri necdfitati  fuggendo  ad  affbgarfi  nel  fiume,  raccolta  abbondantif- 
fima  preda  , e liberati  molti  Criftiani  , rivolfe  la  marcia  a Bania- 
lucka  , che  nella  fteffa  maniera  occupata  , fece  pure  degli  abitan- 
ti infedeli  non  poca  ftrage  , de’quali  fe  ne  Salvarono  molti , tagliati 
i ponti  nella  parte  ulteriore  della  Città  , che  dal  fiume  Vverbaz  , 
divifo  in  tre  rami  , è difunita  , ed’  egli  infeguendoli  fuperò  à gua- 
do con  le  fue  genti  i due  primi  , mà  del  terzo  , in  cui  troppo  fi 
profondavano  1’  acque  refo  impraticabile  il  pafso  , convenne  arre- 
Ilare  l’ avanzamento  . Ritornò  addietro  abbruciando  le  parti  , che 
fottomifo  , e pofeia  diwampata  pure  nel  fuo  ripafsaggio  Tern  , ca- 
rico di  bottino , e molti  fchiavi  fi  riconduce  à Pofega  , trasferendo 
cmii rtsnwu.  di verfo  famiglie  Criftiane  ad  abitare  alcuni  Caffelli  Cefarei  di  Schia- 
»««i  o in.  vonja  _ Altri  minori  vantaggi  vennero  da  Croati,  inoltrata  la  flagra- 
ne, ottenuti  fopra  picciole  Terre  dell’Ottomano, che  diflrutte  col  fuoco, 
c difettate  col  ferro,  afportarono  confiderabili  fpoglieai  loro  alloggi. 

La  Città  di  Krupa  , da  cui  riceve  il  fiume  , che  à pie  le  feorre , 
la  rinomanza  , era  da  loro  piò  d’  ogn’  altra  nemica  Terra  con  oc- 
chio guardingo  confiderata  , poiché  affai  ampia  , e popolata  , fer- 
viva  a’  Turchi  di  comodo  afilo  , da  cui  ufeivano  à moleflare  il 
circonvicino  Paefe , e in  cui  raccoglievano  le  prede  tutte , che  ne  ra- 
owti  ,cain«  pivano , per  Io  che  ragunati  dal  Generale  di  Carli flot  con  diverfi 
loro  piò  accreditati  Ufficiali  fei  mila  Uomini  di  tal  Nazione  , paffato 
il  ponte  k tale  effètto  fabbricato  sò  l’Unna  , marciò  di  notte  , fin- 
che giunfe  nel  far  del  giorno  vicino  à Kruppa  . I Turchi  , che  abi- 
tavano quella  Città,  preavvertiti  della  forprefà , fi  ritirarono  nel  Ca- 
ftello  , che  afsai  forte , e provveduto  di  monizioni , e di  prefidio  , 
cow  j£Ts?"* 0011  ^ P0^  da  Croati  , à caufa  della  mancanza  dell’  artiglia- 
4 . , esumi.  rja  f fottomettere  , perloche  impadroniti  folamente  della  Piaz- 
za tutta  la  dierono  à lacco  , e ci  lafoiarono  il  fuoco  ; defòlazio- 
ne , colla  quale  diffrufsen»  parimente  il  Forte  di  Szeydin  , e eoa 
- rei- 
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reiterata  ftrage  di  cento,  e cinquanta  Ottomani  la  feconda  volta  Ba-  *^9° 
<(jak . Così  carichi  di  numeralo  bottino  , e colla  /chiaviti!  di  più. 

Turchi  guidando  molte  famiglie  Rafciane  nelle  Criftiane  Terre  , fi 
ncondullèro  a’ lor  Cartelli  . Diverfi  villaggi  pure  in  più  parti  di  quel 
Paefe  feorfero  la  fteflà  /brte  di  Krupa,  incenerati,  e diftrutti,  e con 
diverfe  uccifioni  , e prigionie  difertati . 

Giorgio  Kamenian Governatore  di  Novi  ne’ primi  giorni  di  Luglio 
invertita  la  Città  di  Lymbia  con  pochi  aflalti  la  pr e/e  , e ci  fece 
cento  , e venti  (ètte  prigioni  , mà  ritirati  nel  Cartello  i rimanenti  , 
per  lo  /olito  mancamento  di  artigliaria  non  fi  efpugnarono  . Ritiran- 
doli egli  pofeia  al  fuo  prefidio  incontrò  un’  imbofeata  de’  Turchi  al 
fiume  Szena  , colli  quali  acccfo  un’  oftinato  conflitto  , ancorché  di 
numero  inferiore  i Croati  , reltarono  con  tutto  ciò  vincitori  , rotti 
i nemici  , ohe  s’  internarono  fuggendo  nelle  vicine  forefte  . Il  BaC 
sàdi  Boflena  intanto  , rinforzato  , come  accennofli  , di  molti  Tar* 
tari,  meditava  in  vendetta  qualche  rimarcabile  acquifto  nella  Croa- 
ria  . Pofe  l’  occhio  fopra  di  Novi  , contro  la  quale  c’  inviò  il  fuo 
Chyaya  con  dieci  mille  foldati  . Avanzato  quelli  Tundecimo  di  Lu-  v*^™  7^1.1, 
glio  ver lo  Dubitza  , e incontrata  una  grafìa  partita  de’  Nazionali  , *u*T™ii«<tù"c 
ebe  à lui  gagliardamente  fi  oppolèro  , venne  con  elfi  loro  à fangui-  " ' 

nofo combattimento,  nel  quale  dopo  un’oftinata  contefa  foprafatti  dal 
numero  fuperiore  i Croati  , perduti  cento  , e cinquanta  , conven- 
ne loro  cedere  il  Campo,  e ritirar/!  . Difcoftati  però  dal  cimento  , e 
rinvenute  alcune  /quadre  nemiche  verfo  di  Krupa , fi  vendicarono  nell*  -fonj 
della  /confitta  , poiché  tagliati  alcuni  di  quelli  , c alcuni  altri  impri- 
gionati  , riportarono  la  tefta  d’  Ibraim  loro  Agà  fopra  di  un  afta  . 

Uniti  po/cia  non  molto  dopo  in  numero  di  due  mille  , nuovamente 
marciarono  nella  Boflèna  , e accortati  à Lyfgna  , fi  celarono  in  una  lw- 

fe Iva  à pie  del  Monte  , fopra  di  cui  ftà  collocata  la  Terra  , e coll’ 
intelligenza  di  corrifpondente  , che  dimorando  in  lei  , 'aper/è  loro 
una  porta  , uccife  alcune  guardie  , la  fottomifero  . I Turchi  abita- 
tori frettolofi  fi  ricoverarono  nella  Rocca  , eh’  era  attorniata  da  tré 
recinti  , ove  /èrano  moftra  di  volerli  lungamente  difèndere  , mà  av- 
vampandofi  la  Città  per  ogni  parte  dalli  Croati  , e invertendo/!  da 
tre  lati  il  Cartello  , coqdefce/ero  quelli , fpiegata  bandiera  bianca  , 
alla  ce  (fio  ne  . Dallo  ftrepito  di  quefto  attacco  i vicini  Ottomani  com- 
mo/fi  s’  incamminarono  da  Giaitza  in  numero  di  fettecento  per  fov- 
venire  i difènfori  di  Lyfgnia  , mà  ritrovato  validamente  munito  alle 
radici  del  monte  il  palléggio  , dopo  foftenute  le  prime  /cariche  , fi 
ritirarono , e li  Croati  intanto  ricevuta  à difcrczione  la  Rocca  , tutta 
mifero  coll’  Agà  Comandante  à fil  di  fpada  la  guarnigione  . Dopo 
diche  liberati  duecento  fchiavi,  e data  àfacco,  c incenerata  la  Terra , 
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1690  come  troppo  rimota  del  lor  confine  , e inferita  nelle  vifcere  più  in- 
terne della  Boflèna  , levati  quattro  cannoni  , la  fmantellarono . 

. Si  erano  armate  fui  Danubio  fotto  il  comando  di  Aly  Bafsà  lèi 
Galee  , divede  faiche , c molti  altri  capaciflimi  legni  , che  provve- 
duti di  milizie  , e di  cannone  , fi  avviarono  verfo  di  Orlòvva  , in 
Nyir,  <«, 'tota  tempo  , che  il  Veterani  prevedendo  indrizzata  la  prima  impreflione 
^e>  Turchi  contro  di  Nilìa  , ci  andò  alzando  terrapieni  , /cavando 
f0ffc  } ergendo  parapetti  , formando  ritirate  , fabbricando  fi  rade  co- 
perte , e cignendola  di  palizzate  , e la  prefidiò  lotto  la  direzione  del 
Conte  Guido  di  Staremberg  di  quattro  mille  fanti  , e cinquecento 
cavalli . Rinforzò  ùmilmente  di  guarnigioni  , e di  ogni  altro  mili- 
tare apprefiamento  le  Piazze  di  Samandria  , e Vvidino  , e alcuni 
dilli  ■ V fidino.  altri  Cartelli  di  minor  conto  , e in  quello  mentre  arrivati  alla  me- 
tà di  Giugno  lotto  il  Conte  Trautmaftorff  dodeci  Reggimenti  di 
Tranfilvania  palfati  il  Danubio  fovra  di  un  ponte  , che  ci  lece  egli 
apparecchiare  preflò  di  Orlòvva  , fi  trasferirono  à Fetislau  nella  Ser- 
via  , ove  fi  andava  pure  dallo  ftefso  Veterani  adunando  1*  ammafsa- 
_ _ mento  delle  milizie  Imperiali  . Un  grolso  intanto  di  Turchi  , che 

Vvidint.  aveano  la  marca  del  Primo  Vifir  preceduta,  lecondati  dall  Arma- 

ta Navale  lungo  il  Danubio  , che  con  feflànta  Navigli  di  varie  for- 
ti era  ormai  pervenuta  ad  Ortein  , fi  accollarono  con  oggetto  di 
attaccare  Vvidino  , mà  varcatoli  à tale  avvifo  dal  Generale  Traut- 
manftorff  con  alcuni  Reggimenti  il  Timosk,  raggiunfe trecento  Gia- 
, »-Gìinte..i  nizzeri  , che  sbarcati  dalle  Galee  ad  Ortein  , fi  erano  porti  in  mar- 
eia  verfo  Vvidino  . Li  foce  invertire  dalla  vanguardia  , dalla  quale 
molti  di  loro  tagliati  à pezzi , i rimanenti  corforoprecipitofi  alle  rive 
tofcnM  sù  loro  Legni  . Avvicinatofi  pofeia  à Vvidino  , ed  ortèrvate  lèi  gran- 
i,f  d*  faiche  nella  parte  fuperiore  del  Danubio  , che  ivi  forvivano  di 

<Vfh«  «>  u*-  vanguardia  alla  rertante  Armata  del  fiume  , foprawenuto  infantò 
con  altre  genti  lo  Staremberg  , e tolti  fei  grolfi  pezzi  dalla  Piazza  , 
condotti  di  notte  per  una  coperta  Valle  alle  foonde , cominciarono 
à battere  dal  margine  della  riviera  le  làiche  Turchefohe  , le  quali 
tagliarono,  colte  dall’improvifo  berfaglio,  le  funi,  e fi  Jafoiaronodalla 
corrente  condurre  al  groflò  dell’  Armata  loro  , che  rtava  ancorata 
conducono  diede  nella  parte  inferiore  del  Fiume  , mà  non  potendo  ella  , ancorché  ga* 
gliardamente  corrifpondefTeallicolpi , in  quel  fito  pure  più  lungamen- 
te perfiftere  , fi  conduflè  dietro  il  riparo  poco  lontano  di  un  Ifola. 
p.tao  vicieeon  ^ Primo  Vifire  prtito  in  quello  mentre  da  Andrinopoli  , e po- 
3o.ni.cavaIH,e  £0  ftofi  alla  terta  dea  Eforcito,  che  fi  andò,  come  fu  fama  , nel  tuo 
ÌdiSi'cl  ptogreflò  accrefcendo  à trenta  mille  cavalli  , e à fofiànta  mille  pe- 
doni , frà  quali  molti  Gianizzeri  , fi  avvicinava  à grandi  giornate  al- 
la Servia,  nella  quale  inoltrato,  e accodatoli  à Niflà,  ci  pofoilgior-; 
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no  decimo  terzo  di  Ago  fio  1'  attedio . Chiamò  in  rinfòrzo  l’accenna-  *^9° 
to  Mahmud  Bafsà  di  Pecchia  , che  con  graffo  di  dodici  mila  com- 
battenti fi  ritrovava  verfo  Calòvvo  . Inveiti  quelli  in  pattando  il  For- Fort,jIPl()Copl, 
te  di  Procopia  , e ritrovata  nel  Colonnello  Antonio  , che  con  fuoi  l’X  w*. 
Nazionali  lo  preludiava  , una  conltanre  difèfà,  convenne difcoflarli  ,e  u‘Tra.'“,4C'“' 
continuare  la  marcia,  ma  conolcendofi  pofcia  di  debole  refillenza  quel 
pollo,  venne  dal  Colonnello llefso  dillrutto,  ritiratofi  col  fuoprefidio 
à Crulfavez.  Era  in  Nylfa  prellamente  rientrato,  udita  la  fama  dell* 
avvicinamento  nemico  , il  Co:  Guido  di  Staremberg  che  ne  teneva 
con  gli  accennati  quattro  mille  fanti  , e cinquecento  cavalli  la  dire- 
zione , al  quale  prima  di  tifar  la  fòrza  , volle  il  Primo  Vifie  due  u ’"(* 

giorni  dopo  con  proprj  fògli , per  mezzo  di  efprefso  Chiaus  à lui  in- 
dirizzati , chiedere  cortefemente  la  refa , che  dalla  fedele  coflanza  di 
quel  Comandante  negata  , cominciò  ad  aprir  le  trincee  , e pianta- 
te più  batterie , affittite  , come  era  voce  , da  alcuni  Bombardieri  ■’»*• 
FranceG  , diè  principio  à percuotere  con  ottanta  pezzi  le  mura  , e 
à dillruggere  con  quattordici  mortai  la  Città  . Coll’  opera  di  nume- 
rali guaftadori  andò  formando  con  follecito  travaglio  gli  approcci  , F1  ltoalll 
in  due  diverft  attacchi  divifi  , 1’  uno  contro  il  Baluardo  detto  Leo-  CZuok,‘i“ol- 
poldo  , e 1’  altro  contro  il  nominato  Eleonora  , arrivando  in  pochi 
giorni  in  vicinanza  del  folk»  . Se  gli  oppofe  con  molta  reliflenza  il , 
Comandante  Cefareo  , interrompendo  con  frequenti  , e valide  for- hwl- 
tire  i lavori  incominciati  da'  Turchi  , ma  prevedendo  i formidabili 
sforzi  , che  fi  farebbono  adoperati , incalzando  per  ogni  parte  la  mol- 
titudine con  replicati  afsalti  di  frelche genti,  indeficientemente  fom- 
miniftrate  , fi  rifolfe  , affine  di  rilèrbare  à migliori  congiunture  le 
fue  milizie  , venire  con  patti  di  buona  guerra  allaceffione  della  Piaz-  Rwdtll  pì.™ 
za  , che  gli  furono  dal  Primo  Vilire  accordati , concedutogli  l’afpor-  gSS/1  k“’“‘ 
to  di  lèi  cannoni  , ma  non  attelò , poiché  appena  fu  egli  ufeito 
nelli  otto  di  Settembre  con  armi,  bagaglio,  bandiere  fpiegate  , e tam- 
buro battente  dalla  Cittàeoi  prefidio,  (che  dovea  efserelino  alla  più 
vicina  Terra  di  ragione  Celàrea  accompagnato  ) che  gli  vennero  da 
Turchi  , rellando  in  parte  fpogliato  , e in  parte  privo  dell’armi, ne- 
gate le  guide  , e i Carri  necefsarj  al  trafporto  , per  lo  che  convenne  s..™*™ fili- 
lo Staremberg  fpedire  innanzi  marciando  à chiedere  al  Conte  d’Apre-  triedre  *occgm 
mont  affillenze,  e alimenti  , fin  che  fi  potefse  ricoverare  in  ficurez- 
za  à Belgrado  . Sottratto  à quel  pericolo  , ne  feorfe  un’altro  molto 
maggiore,  poiché  una  torma  diTartari  in  numero  di  otto  mille  , fpic- 
cari  dal  Campo  Ottomano , lo  raggiunfero  poco  lontano  tra  Potocin , TauiùncUamu- 
e Iagodina  , che  affrettando  la  marcia  lémpre  incalzato  da  loro  ebbe 
tempo  appena  di  ritirarli  in  Samandria  , ove  ritrovate  venti  otto  fal- 
che , colà  fpedite  con  monizioni  , c viveri  dall’  Apremont , e fopra 
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quelle  imbarcatodi  notte  , prevenne  per  via  del  Danubio  il  vigefimc* 
primo  di  Settembre  colle  Tue  genti  in  numero  di  foli  mille  , e fe: cen- 
to làlvo  a Belgrado.  Riufcl  f'ommamentc  fenfibile  agl’intereffi  di  Ge- 
lare sì  grave  perdita  , poiché  con  efla  fi  lafciarono  all’  inimico  , oltre 
numero  confiderabilc  di  monizioni , e di  viveri  , ivi  adunati  per  lo- 
ftentamento  delle  Armate,  che  doveano  campeggiare  vicine,  ottanta- 
pezzi  di  artigliarla,  e fortificata  in  valida  maniera  la  fiefla Terra  ; av- 
venimento , che  troncò  tutte  le  mifure  detti  conceputi  difègni  , e al 
quale  ci  andò  in  confèguenza  la  caduta  di  molti  altri  circonvicini  Ga- 
ttelli , e l’occupazione  , che  immantenente  fecero  i Turchi  di  Pacfe 
vaftiflimo  nella  Servia  , che  fi  teneva  con  quella  Piazza  avanzato  , 
fervendo  ella  di  fòrte  antemurale  alla  Città  di  Belgrado . Fu  impu- 
tata à mancamento  del  Comandante  quefla  difgrazia;  maravigliando}  eia - 
febeduno  y che  provveduta  di  tutto  ciò , che  poteva  fupplire  à una  lunga , e 
coftante  difefa , con  un  vigorofo  prefidio , e dentro  recinti  non  molto  deboli  y 
nè  flretti  molto  dall’inimico , che  non  era  per  anco  arrivato  colle  di  lui  ope- 
razioni alla  contrafcarpa  del  fojjò , fenga  efjerfi  fatta  nella  muraglia  breccia 
capace , nè  in  iftato  i Turchi  per  allora  di  cimentarne  l’affalto,  fi  f offe  cosi 
facilmente  lafciato  indurre  alla  refa  . Si  andava  egli  però  difcofpando 
con  aflèrire  di  non  avere  voluto  inutilmente  attendere  l’eccidio  dì  quelle 
genti , ebe  perdute  non  fi  potevano  rimettere  con  nuovi  ajuti , poiché  il  Prin- 
cipe di  Baaden  giunto  il  vige  fimo  fefio  di  Agallo  all’  Armata  , non  teneva 
forge  ballanti  contro  Efercito  lì  poderefo  di  (avvenirla , e quelle  erano  chia- 
mate altrove  da' più  prej santi  bifogni  dellaTranfilvania , incui  fiera  fofienu- 
ta  dall’Eisler  una  fanguinofa  feonfitta  nel  volerfi  opporre  alti  tentativi  del 
Tekely  , che,  come  poco  innanzi  fi  dimoflrò , fiera  trasferito  con  valido  sfor- 
zo di  truppe affine  di  ottenere  il  pofsefso  di  quel  Dominio  ; emergenza  r 
che  veramente  pareva  con  più  attenta  applicazione  richiedere  l' armi  Cefa- 
ree  à quella  parte,  per  rifarcire  i prcgìudicj  d'una  Provincia  per  tante  ri- 
guardcvoli  confeguenze  sì  rimarcabile  , di  quello  non  facefse  una  picciola 
Citta  della  Servia , poco  atta  d refi  fiere  per  lungo  tempo  alle  vafie , e formi- 
dabili forge  del  Turco  Efercito . Tuttavia  per  le  addotte  ragioni  comu- 
nemente viene  giudicato  (quando  fi  aveflè  potuto  ottenere  l’intento) 
che  dalle  confervazioni  dell’ una  , e dell’altra  fotte  ridondata  utilità 
non  difugualc  agrinterefli  di  Celare  . Pattate  , come  fi  fcriflè  , dopo 
la  rotta  data  da’nemici  allo  Straflèr,  molte  fòfdatefche  di  Tranfiiva- 
nia  à cuttodire  la  Servia , e pofeia  fòpravvenendo  i reggimenti  coman- 
dati dal  Trautmanftorff" , rimale  l’Eisler  alla  guardia  di  quella  Pro- 
vincia con  poche  fòrze,  perloche  fi  valfèro  dcll’occafione  favorevole! 
Turchi , affine  di  porre  in  pofleflò  di  quel  Principato  il  Tekely  , di 
cui  era  fiato  , come  fi  accennò,  invertito  dal  Gran  Signore  à fuggeftio- 
ne  de’fuoi  Miniftri , certamente  dalle  di  lui  vafiiffime  offèrte  corrot- 
ti . SI 
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ti  - Si  era  egli  ne’mefi  trafeorfi  trattenuto  à /vernare  ne’ contorni  di 
Orakowitz  fui  Danubio  , ma  entrati  i Tartari  in  Valacchia  , e per-  n di  tninm  ia 
venuto  con  tré  Bafià  il  fòccorlò  à lui  desinato  fino  à Nicopoli , paf- 
sò  il  fiume  , e con  erti  unito  s'avviò  per  congiugnerli  à queHe  fqua- 
dre  . Sparfa  la  fama  della  di  lui  efaltazione , e arrivata  à cognizione 
dell’Eisler,  confapevole  delle  intenzioni  della  Porta,  che  erano  di  fò- 
ftenerlo  à viva  fòrza  nel  Principato  , fi  era  con  qualche  prevenzione 
preparato  di  opporli.  Fatte  perciò  tagliare  le  firade,  che  conducevano 
in  Valacchia , e poflofi  alla  tefia  di  alcuni  reggimenti  à cavallo,  flava 
alla  guardia  di  quel  confine,  diftribuite  à parti  piò  efpofli , e più  ge- 
lofi  diverfe  truppe,  e k quello  fpecialmente  diBafau,  alquante  leghe 
lòtto  Cronftat,  deftinò  tre  mille  Tranfilvani , e due  mille  Urtàri  di 
guarnigione . 

Fattofi  intanto  à Piteft  , Luogo  di  Valacchia  , rintiero  ammaflk-  vii 

mento  delle  milizie  Ottomane  , fi  trovò  lòtto  la  condotta  di  fette  l*cchk’ 
Bafsà  , e lòtto  quella  fpecialmente  del  Principe  Galga  figliuolo  mag- 
giore del  Kam  , coll’  aggiunta  delle  truppe  Ribelli , accrelciute  da 
numero  rilevante  di  Valacchi , e Moldavi , forte  di  diciotto  mila 
combattenti  il  Turco  Efercito . AU’avvicinarfi  di  quefle  forze  fciel- 
ti  l’ Eisler  dalli  reggimenti , che  comandava  , circa  due  mila  ben  min» 
montati  cavalli  , fi  apprortimò  per  ^palleggiare  i Tranfilvani  al  con-  i Turni ivanU  « 
fine  , mentre  il  vigefimo  primo  di  Agofto  l’Armata  nemica  in  due 
grami’  ale  divifa  , fi  avanzò  coll’una  ad  occupare  il  parto  di  Terezu- 
var  , da  cui  i Tranfilvani,  che  lo  guardavano  , ratta  debile  rcfi-T"#,,?^,” 
llenza  con  perfida  fellonia  , gittate  l’ armi  , fe  ne  fuggirono , e col-  £'.^1?,*“" 
l’ altra  guidata  dalli  Valacchi  pratici  delle  venute  , e del  Paefe  per 
iftrade  dirupate  de’  monti  fiele ro  à invertire  le  truppe  Imperiali  al- . A<r>!.<«mo  ir 
le  fpalle  , che  erano  ormai  per  fronte  dell  altro  corpo  furiolamen-  «mj  t*  *'“• 
te  aflàlite  , così  attaccato  un  fieriflimo  combattimento  dopo  ave- 
re efibite  le  pruove  tutte  del  più  refiftente  valore  , doverono  cede- chefoix.d-.ii a- 

..111  • • 1 . r • /*  '-■torno , e disfai» 

re  gh  Alemanni  , cinti  intorno  per  ogni  parte  , con  ianguinofati. 
ftrage  ai  'Vincitori  . (-adderò  oltre  due  mille  di  loro  , fra  quali  di  Motti  1000. 
rimarco  il  Colonnello  Conte  di  Norkermes  , il  Sargente  Maggio- 
re del  Doria  Conte  di  Spingfelt  , il  Buniciani  /oggetto  fra’princi- 
pali  di  Tranfilvania  , e il  Telechy  , che  fu  primo  Miniftro  del  de- 
tónto  Principe  Abaffi  , i quali  non  lafciarono  invendicata  però  valo- 
rofamente  combattendo  la  loro  morte  . II  Colonnello  Co;  Magni  ^ M luccifo 
dopo  avere  efibite  le  prore  maggiori  del  proprio  ardire  , ritirarti  ferito  **ìi«mm«‘. 
con  alquanti  Uficiali,  e foldati  in  un  vicino  Villaggio,  ove  nel  calore 
della  vittoria  sfogando  contro  li  Cefarei  gli  od}  loro  gli  abitatori , im- 
mantenente l’uccifero,  e gittato  nel  profilino  fiume  il  cadavere  fegui- 
lono  à incrudelire  negl’altri , alli  quali  ragliate  l’orecchie , e deforma- 
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JÓ  90  to  il  nafo  dopo  innumerabili  fcherni  tutti  pofcia  barbaramente  trafif- 
fero  . Fra’ più  riguardevoli  Pcrrtnaggi  , che  con  molti  caddero  pri- 
ici^TeKc*  gionieri  de’vincitori , fi  annoverò  lo  Hello  Generale  Donato  Eisler  * 
che  dopo  averli  intrepidamente  difefo  , e proli  rati  di  propria  mano 
11  do.ii  doT.,-  molti  nemici , reftò  in  balìa  del  Tekely  , à cui  il  Marchefe  Doria 
da’Tartari  , ri  mallo  lor  prigioniero,  venduto  per  poco  prezzo,  ed 
egli  ad  ambidue  ( tenuti  convenevoli  ortaggi  ) concertò  pofcia  facoltà 
di  trasferirli  à Vienna  , accioche  ivi  procurafiero  i mezzi  di  rifcat- 
tarfi  . 

witc  wi  mr>m  Mille  cavalli  in  circa  col  Conte  Ulefeld,  e alcuni  altri  fubbordina- 

fi  uniamo  dalla  t 9 

►**“»“*•  ti  Uficiali  urtiti  fuor  della  battaglia  trà  mezzo  a’ nemici  pugnando  , 
fi  rifuggirono  in  Ermftat , fegnalandofi  particolarmente  fra  quelli  il 
Marchefe  Tay  di  Vemmel  Capitano  nel  reggimento  del  Doria,  che 
feguendo  nell’ala  finirtra  lo  Spingsfelt  fuo  Maggiore  reftato  uccilò  y 
ferito  egli  , e mal  acconcio  , ancorché  forte  da  fei  mille  Ottomani 
attorniato  , forti  vivo  con  quindici  foli  foldati  , con  un  Sargente,  e 
due  Infegne  valorofamente  fuor  della  mifchia  . Non  terminò  fenza 
molto  fpargimento  di  fangue  anco  dal  canto  de’Turchi  quefta  batta-* 
téglia  , poiché  con  due  Bafsà  trucidati,  e due  feriti  perderono  ben 
quattro  mille  foldati . Oftentò  il  Tekely  con  fuperba  , ma  deplorai 
bile  pompa  gl’infaufti  tertimonj  del  fuo  trionfò  nel  trafitto,  e tron- 
SlLl m'mk  ,I'5  co  cadavero  dell’infelice  Telechy,  alla  di  lui  afllittiffima  moglie  man- 
“5- dò  in  dono  , e trasmertc  la  di  lui  tefta  con  alcune  Criftiane  Infe- 
gne  in  Andrinopoli  al  Gran  Signore  . Il  Principe  di  Valacchia  fece 
il  Pallatzary  fuo  Generale  morire  , dubbiofo  , che  tenendo  fegrete 
corri fpondenze  cogl’  Imperiali  , in  vece  di  totalmente  diftruggerli  » 
avertè  facilitata  la  loro  fuga  , il  di  cui  recifo  capo  , fitto  fopra  una 
lancia  l’efpofe  per  ertmpio  de’fuoi,  e per  meritarli  l’applaufo  de’Tur- 
chi  dinanzi  al  Padiglione  alla  villa  di  tutto  il  Campo  . Finito  Tabi 
battimento  dierono  i Turchi  , e i Tartari  à ferro  , c fiamma  quella 
provjncja  > mà  fprovveduti  di  artigliarla  , non  poterono  piantare 
artèdj , nè  occupare  Piazze  , nella  mancanza  delle  quali  penfando  il 
t.k.!. Tekely  di  rintracciarli  un  afillo  , fpedì  con  mille  cavalli  il  Petrozzi 
SlaTlì.i’JjT  * chiedere  à Giorgio  Bethelem  la  confegna  diFogaras , dalla  quale 
fi  fottrò  egli  dicendo  , che  tenuto  iti  in  guardia  del  cadavero  del 
morto  Principe  Ab  affi  , non  aveva  potefià  alcuna  di  cederla , e tanto 
meno  , quanto  le  chiavi  della  Città  fi  ritrovavano  in  potere  del  Co « 
mandante  Imperiale  . Non  ifcorgcndofi  il  Tekely  in  irtato  di  prende* 

Invitai  Pop*ll  - . n ~ 111»  a . * 

“IfUSUto’0"14,  rc  P01"  uo  ricovero  co"a  forza  dell  Armi  Piazza  alcuna,  fi  applicò  à 
1.P.U0..,  procurarne  con  placidi  inviti  l’ufurpazione  , promettendo  con  fògli 
ieri 1 1 i dalla  fua  mano  ficurezza  di  vita  , e follante  a’ Nobili  , e à 
tutti  gli  altri  abitanti , mà  non  fidandoti  delle  di  lui  Infìngile  quei 
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Popoli  , e attenti  i Cefarei  à confervarfi  il  poflelTo  della  Provincia  , I®9° 

fi  dierono  à fortificare  Claudiopoli  , rifoluti  di  follenerc  fino  agli  ul. 
timi  eftremi  la  confcrvazione  di  quel  Dominio  . Il  Conte  di  Gutte- 
Ilei n , che  per  Cefare  comandava  Cronftat  , conofocndo  la  debolez- 
za  di  quelle  mura  inabili  à fortenere  gli  affarti  di  confiderabile  Ar- 
mata  , e poco  fidandoli  de’ Cittadini  , li  difermò  , e ritirate  Tar- 
mi , e le  monizioni  entro  il  Cartello  , ri  folle  ivi  rinchiufo  di  vali- 
damente difenderli . Reiterò  intanto  a’Tranfilvani  le  fue  efficaci  in-  Tt*,'r.w."t»  *' 

nuovo  l «rumo  ac 

fetenze  il  Tekely  , accioche  lo  riconofceflèro  per  loro  Principe,  av- 
vertendoli  , che  la  loro  rifiuta  alerebbe  fommamente  eccitato  lo  j degno  chi  • 
del  Gran  Signore  , rifilato  di’  impiegare  tutta  la  fua  riputazione  1 e la 
fia  Potenza  , per  foflenerlo  nel  Dominio  , di  cui  l'aveva  con  legale  , e 
giallo  titolo  beneficato  . 

Gli  Stati  Generali  della  Provincia , congregati  in  Claudiopoli , an- 
darono  nelle  frequenti  adunanze  esaminando  iti  quefìo  importanti/.  JSSVdT»! 
fimo  punto  le  più  conferenti  rifiluzjoni  , e dubbio/  di  fofienere  da'T ur - • 

chi  , negando  il  pofiefio  di  quel  Principato  al  Tekely,  l’eflreme,  e ir - 
reparabili  defolazioni , andarono  temporeggiando  nelle  conjulte , finche  av- 
vertito con  efprefse  mijfioni  V Jmperadore  , e folle  citato  il  Baaden  colli 
foccorfi  , fot  e fiero  , ancorché  contro  l’  opinione  de’ pochi  , corrotti  dalle 
p rame fi  e del  Conte  , folìenere  validamente  la  fovranità  di  Cefare  , e 
il  Vafiallaggio  del  picciolo  Abaffi  , che  ave  a appena  f età  di  tredici 
anni  trafeorfa.  Affrettando  dunque  à quella  volta  il  Baaden. .con  rin- 
forzata  marcia  TEforcito  , e feorgendofi  il  Tckoly  fenza  certa  ritira- 
ta  , e fenza  la  totale  inclinazione  de  Popoli  poco  ficuro  nella  Tran-  • 

filvania,  in  cui  perduta  intieramente  la  fperanza  di  fermarci  coll’ac- 
quifto  di  qualche  principale  , e forte  Piazza  la  permanenza  , dopo 
avere  inutilmente  richiefte  aTurchi  con  qualche  treno  di  artigliarla 
novelle  forze,  andava  meditando  di  ufeire  dalla  Provincia.  Avea  la-  « 

feiati  il  Baaden  cinque  mila  fanti  di  guarnigione  à Belgrado  , e fe-  m 
guito  da  dieci  mille,  paffato  fu’ponti  formati  à Culitz  preffò  Saman- 
dria  ne’primi  di  Settembre  il  Danubio  , fi  andava  accollando  al  foc- 
corfo  di  quel  Paefè  , mentre  il  Petrozzi  con  un  graffò  fiaccamente 
di  cavallaria  Ribella  avvicinato  alla  Porta  Ferrea  ; angufto  parto  di  «Vo’pT» 
quel  confine  , meditava  di  contraffargli  validamente  l’ingreflò  ; ma  dllo‘-d'Ci*llè' 
ritrovato  per  ordine  delTEifter  ( che  comandando  allora  in  Karanze- 
bes  , teneva  l’incarico  del  proffimo  blocco  di  Temefvvar  ) con  due- 
cento , e cinquanta  cavalli  dal  Conte  di  Cigliò  Tenente  Colonnello 
dell’Erbeville  preoccupato  quel  porto  , non  potè  ottenere  il  divifata 
intento  , che  meditava  . 

Campeggiava  in  quello  mentre  nelle  vicinanze  di  Alba  Giula  in  aÌu&ou?.';* 
anfiofe  afpettazione  il  Tekely  , poiché  effendofi  in  Claudiopoli  di-  IwiÌ'Ùku"!""1 

fciolti 
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^9°  fciolti  fenza  conclufione  alcuna  i Gong  .elfi , fi  era  il  quinto  decimo 
di  Settembre  di  nuovo  nella  della  Città  convocata  à di  lui  contem- 
plazione la  Dieta  , perloche  attendeva  1 ultima  , e pofitiva  rifolu- 
zione  del  fuo  ricevimento  nel  Principato  , proteitando  qual’  ora  fi 
a coi  u follerò  di  moli  rad  renitenti  i Tranalvani  di  jerv,r(i  della  violenta  , e 
d°dakai“.  della  for^a  all ’ ufo  delle  quali  non  gli  Jarcbbono  mancate  dalla  Por- 
ta artigliarle  , e twto  ciò  , che  ft  fojje  giudicato  confacevole  per  ne- 
crffitarh  à con/entirci . Avvicinatoli  intanto  il  Baaden  colla  Tua  Ar- 
»»in  »•  mara  alle  frontiere  , da  quelle  fi  ritirò  frcttololamente  il  Petrozzi  , 
si’iiaiipmoa-  ncHe  quali  entrato  quegli  lenza  contralto  marciò  lchicrato  in  batta- 
**•  glia  verfo  Verhel  , mà  udito  elferfi  il  Tekely  accampato  nelle  vici- 

nanze di  Ermenftat  con  un*  Efercito  , per  quanto  divulgata  la  Fa- 
no iiTcKdy-  ' ma  , di  trenta  mille  fra’Malcontenti , e Turchi , accrefcmto  da  qual- 
che numero  di  Tranfiivani  à lui  parziali  , varcato  il  fiume  Strela  , 
fi  approllimò  à Millembak  , ove  ragguagliato  avanzarli  colle  pro- 
prie iquadre  il  Ribello  ad  oggetto  di  feco  venire  alla  battaglia  s’ in. 
drizzò  celcremente  à quella  volta  - Non  comparve  però  T inimico  , 
ci.  r,  dir™<i.  che  fenza  fermo  polio  vagante  andava  ogni  giorno  mutando  alloggio» 
«iup^ìk?:1  anzi  all’accoftarfi  delle  truppe  Imperiali  fi  andava  fempre  più  difi. 

coftando  , di  modo  che  ritiratoli  prclTo  Cronftat  , dopo  avere  dato 
à fiacco  , e incenerati  varj  Villaggi  , fi  andò  conducendo  agli  eli  re- 
mi confini  della  Provincia  , femprc  dall’ Efercito  Imperiale  incalza, 
oir.ii  to  > da  cul  preceduto  uno  ftaccamento  di  Uflàri  affai  veloci,  lorpre- 
fero  à Medigies  alcune  Iquadre  Ribelle  , delle  quali  molli  foldati  uc- 
cifi  , molti  altri  conduliéro  prigionieri  . Infeguendo  il  Baaden  da 
Gaudiopoli  per  fino  aU’eftrcmita  della  Tranfil vania  il  Tekely,  ado- 
Boderi  colli  c*.  perando  ogni  polfibile  fpeditezza  per  fovragiugnerlo  , lafeiata  la  fàn- 
2L?r*nh  teria  , e il  bagaglio  à Medigies  , e afficurati  i palfi  alle  fpalle  , rin- 
forzò colla  fola  cavalleria  di  tal  maniera  l’avanzamento  , che  in  un 
fol  giorno  più  di  fei  leghe  trafeorfe  , era  vicino  à confeguire  1’  inten- 
to , del  che  avvertito  il  Ribello  , ordinò  al  Terrazzi  , il  quale  con 
mille  , e cinquecento  feguaci  teneva  bloccato  Cronftat , che  fubito 
dovelfe  correre  ad  occupare  Tangufto  palio  di  Birtz  , per  cui  fi  palla 
nella  Valacchia  , affinché  tenuti  à bada  inquella  parte  con  qualche 
valida  oppoluione  i Cefarei  , poteffe  egli  intanto  porli  velocemente 
in  ficuro  , ilche  da  lui  colla  ficorta  di  quattro  mille  Tranfiivani  efe 
quito  , ufcl  di  Tranfilvarria  , c giunfe  à Tregovift  ; Città  Capitale 
di  Valacchia  , ove  abbandonato  da  quelle  guardie  , che  lo  vedeva- 
no abbandonato  dalla  Fortuna  , in  premio  de’lor  fervigi , e di  aver- 
lo fpccialmente  feortato  fuor  del  pericolo  fece  di  molti  loro  una  bar- 
bara , e fanguinolà  uccifione  . Alcuni  carri  del  di  lui  bagaglio  , per 
troppa  fretra  lafciati  addietro  , caddero  in  potere  degl’ Imperiali  , e 
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’> a tale  maniera  col  terminare  della  Cagione  terminò  lo  fcacciamen- 
» dell’Efercito  Ottomano  , e Ribello  da  quel  Dominio  , per  la  di 
cui  ficurezza  diftribuì  il  Baaden  nelli  Governi  delle  Piazze  piò]  efpo- 
fte,  e piò  gclofe  di  quel  confine  Soggetti  di  pontuale  lealtà  , e di  fpe- 
rimentato  valore , ponendo  il  Conte  di  Boe  Capitano  nel  reggimento 
di  Meternich  al  comando  di  Cronftat , e il  Conte  Gutcftain  alla  fo- 
vraintendenza  di  Fogaras;  Cartello,  in  cui  Giorgio  Betbelem  nonavea 
voluto,  come  fi  fcrille  ammettere  con  efcmplare  cotlanza  i Congiurati. 

Ricoveratofi  dunque  il  Tekely  colle  Tue  genti  in  Valacchia  ; fperi-  yfffijL«fat** 
mentò  ben  torto  quelI'infèlicePaefe  per  tutto  l’Inverno,  in  cui  ci  ten- 
ne gli  alloggiamenti , i barbari  trattamenti  di  quelle  crudeli  milizie  , 
che  ci  vollero  dimorare  à difcrizione  , anzi  vennero  frà  di  loro  per  1* 
occupazione  delli  migliori  quartieri  à fanguinofi  combattimenti  . I 
Primati  della  Tranfilvania,  eflèndofi  ricondotto  àClaudiopoli  il  Baa- 
den , gli  umiliarono  i loro  omaggi , e riconofcendolo  come  genio  tu-  f“  ■ 
telare  della  lor  Patria  lo  ringraziarono,  che  li  averte  dall’imminente 
Tirannide  , e dalla  fovraftante  Prepotenza  articurati  , e profèrtando 
collante  ubbidienza  all’Imperadore  con  nuovo  giuramento  di  fedeltà 
gli  preftarono  la  riconofcenza  di  vaflallaggio  . Ad  alcuni  Principali , 
che  aveano  la  parte , e la  fuga  dell’inimico  Tekely  lèguita  , e che »■««». 
tuttavia  perfeveravano  nella  perfidia , furono  loro  confifcati  gli  averi  , 
che  al  pubblico  erario  fi  devolverono  . 

Non  cori  profperi  avvennero  inServiaall’armi  Ccfaree  i fuccdfi  del-  Tirchi  p endono 
la  corrente  campagna,  poiché  mentre  il  Primo  Vifire  flava  intento  v"dI,1',‘ 
all’occupazione  diNyfi'a,  cadde  parimente  fottole  barbare  forze  Vvi- 
dino,  al  di  cui  attacco  trafcielti  dal  Serafchiero  dodeci  mille  combat- 
tenti fuor  dell’Armata  Navale  del  fiume,  ci  fi  pofe  intorno  il  vige  fi- 
mo quinto  di  Agoflo , e dopo  quattro  giorni  fenza  ne  pure  un  folo  af- 
falrn  à patti  di  buona  guerra  l’ottenne,  feortata  adOrfovva  con  pun- 
tuale ortervanza  la  guarnigione.  Fìt  creduto  ò poco  fedele,  ò troppo  Il  Coitttmhnt» 
vile  il  Comandante  , che  la  reggeva  , poiché  le  bene  non  era  Piazza  nuocanja , 
per  fe  ftefla  di  gran  difèfa,  fu  però  confiderata  di  più  lunga  , e du- 
revole refiftenza;  imputazione  per  la  quale  gli  fu  intimato  dal  Baa- 
den di  doverli  trasferire  nelle  carceri  di  Vienna , affine  di  fcolparfì 
deU’addortàta  tralcuratezza . Rinforzato  il  Serafchiero  con  altri  cinque  SmtcUcm 
Balsà  di  nuove  truppe , in  quattro  giorni  pure  fottomife  Culitz , con-  ^ in- 
ceduta libera  ritirata  a’Cefarei , che  lo  guardavano , mentre  eflendofi 
lievemente  fpedito  dall’afredio  di  Nyflà  , comparve  il  Primo  Vifire 
nel  vigefimo  quarto  di  Settembre  fotto  Samandria , che  dopo  la  perdita 
delle  antedette  Piazze,giudicara  anch’ella  di  debole  refiftenza, fi  difegna- 
va  dagl’imperiali  di  fmantellanecon  varie  mine,  falvandofi  il  Coman- 
dante , e i prefidiarjà  Belgradolbpra  alcune  Saiche  colà  mandate  per  ira- 
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1690  barcarli , ma  arrivato  ad  invertirla  prima  di  quefte  precauzioni  il  Vifi- 
re  , in  quattro  giorni  atterrate  à colpi  di  artigliaria  le  muraglie  , la 
riportò  con  lànguinofa  defolazione  di  affatto  , tutta  mandata  à fil 
di  fpada  la  guarnigione  , che  fece  à lui  cortare  fommamente  cara  la 
fua  Vittoria  . Agio  maggiore  dalla  Fortuna  fu  conceduto  al  Con- 
te Altoviti  Governatore  di  Cruftavvetz  , à cui  rimafe  tempo  di  de- 
filare colle  fiamme  la  Terra  , e di  porli  col  di  lei  prefidio  in  ficu- 
rezza  . 

^T.^MP«b<iei  A quefte  prefte  , e avventurate  conquide  molte  altre  di  minor 
d-->rlto.  conto  in  breve  tempo  fufièguirono  agli  Ottomani  , di  modo  che  il 
Primo  Vifire  eftefi  fenza  oftacolo  con  vafta  dilatazione  i Tuoi  progrcf- 
fi  fino  à Belgrado  , folo  gli  rimaneva  di  vincere  quel  fortiffìmo  an- 
temurale dell’  Ungaria  , per  ricondurre  intieramente  fotto  il  vaffàl- 
laggio  del  Gran  Signore  tutta  la  Servia  . Alla  confecuzionc  di  que- 
ste.!, mi  onc  il  fto  intento  rivolfe  ogni  portibile  induftria , poiché  era  Belgrado  l’og- 
‘ getto  principale  a’T urchi  delle  lor  morte  , e la  pugnentiflima  Ipina  , 
che  flava  loro  con  fiflo  , e dolorofo  laceramento  nel  cuore  , cono- 
in  pam  qu  OTn  evidente  clperienza  eflère  egli  quell’  ingreflò  , per  cui  fi 

poteva  giugnere  armati  fenza  oppofizione  di  valido  ritardo  fino  à Bi- 
fanzio,ed  all’oppoftofervire  ad  erti,  come  altre  volte, di  patentini  tna 
porta  per  internarli  ncll’Ungaria  , ed  inoltrarli  nell’Auftria  fin  fotto 
le  Regie  mura  di  Vienna,  Capitale  dell’Occidentale  Imperio,  e fòr- 
tiffimo  propugnacolo  del  Criftianefimo  . 
a-’  Era  prefidiata  quella  Città  da  fei  mille  Alemanni  , e munita  in 
£S?Àp.m«  abbondanza  d’ogni  altro  militare  provvedimento,  comandata  prima 
dal  Sargente  Generale  Conte  di  Apremont  , e pofcia  poco  innanzi 
della  fua  perdita  dal  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  Marefciallo  di 
Campo  , e Capitano  di  fperimentato  valore,  fpedito  in  diligenza  al- 
la di  lei  difèfa  da  Cefare  . Non  erano  però  alle  mura  riparate  anco- 
ra intieramente  le  breccie  aperte  1’  anno  anteceduto  nell’  allòdio  lo- 
ro dalli  Celarci,  il  di  cui  diftctto  fi  era  riflaurato  fidamente  col  lèm- 
plice  terreno , e col  riparo  provifionale  di  palizzate  . 
ributto  Bti-  Comparve  il  vigefimo  ottavo  di  Settembre  il  Primo  Vifire  col  nu- 
merofo  fuo  Efercito  fotto  Belgrado  , e ancorché  forte  mancante  di 
grolla  artigliaria , indrizzata  per  maggior  comodo,  e meno  imbarazzo 
coll’Armata  Navale  fopra  il  Danubio  , e che  non  avea  potuto  falire 
d fiume,  impedita  dal  prefidio  di  Carolina,  egli  ad  ogni  modoaccam- 
£22“  >■  patofi  intorno  il  primo  di  Ottobre,  cominciò  da  tre  parti , ne’ liti  ap- 
punto, per  li  quali  fi  erano  avanzati  i Celarci , ad  attaccarlo  , e per 
erti  il  di  fèguente  incamminò  gli  approcci  lòtto  il  ritiro  di  alcune  calè 
nella  Città  balia,  che  perancofuflillevano  mezze  diftrutte.  Contelèro 
con  lèmma  intrepidezza  i difènfori  ne’due  primi  giorni  certi  ridotti , dalli 
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Juali  furono  i nemici  con  molta  ftrage  refpinti . Replicati  negli  altri  due  * 699 
iirteguenti  dagli  aflàlitori  i loro  sforzi , dopo  eflère  flati  per  tre  volte  con 
fanguecopiofo  battuti,  fé  ne  refèro  finalmente  padroni . Ivi  incontra- 
rono più  gagliardo,  e più  reflflente contrailo , di  modo  che  fi  poteva 
fperare  fòflenuto  dal  valore  degli  aflèdiati  per  qualche  tempo  Belgra- 
do , e in  conféguenza  refo  anche  inutile  il  tentativo  dell’inimico  , e , , , 
fpecialmente  perche  poteva  efTere  la  Città  per  via  delli  fiumi  Savo  , lU“~- 

c Danubio  di  tempo  in  tempo  foccorlà  , mà  una  cafuale  , ò procu- 
rata feiagura  , cagionò  nel  giorno  ottavo  , giorno  fatale  alCrilliane- 
fimo  , 1’  eccidio  di  quella  infelice  Piazza  , poiché  accefòfi  in  una 
gran  Torre  del  Cartello  , ove  fi  fèrbavano  le  monizioni  , con  im- 
provifo  turbine  un  vafto  incendio  , che  diroccando  legroffe  mura  di 
quel  recinto  con  iftrepitofo  rimbombo  feofle  la  Terra , e coprì  di  ro- 
vina  , e di  morte  molti  foldati  , e fcagliando  nelle  più  vicine  abita- 
zioni le  fiamme,  da  quelle, dilatandoli  il  fuoco,  avvampò  in  un  mo- 
mento la  Città  tutta  , riempiendoli  ogni  colà  di  deflazione  , di  to- 
multo  , e di  fangue  , coficche  abbandonati  i porti  cialcheduno  con- 
fufamente  fi  procacciava  lo  fcampo  , conceduto  à pochi  dalla  For- 
tuna . Approfittandoli  i Turchi  allora  dell’  occafione  , ancorché  non  iMchi.ir.iim™. 
fi  fodero  preparate  per  anco  le  breccic  agl’  artalti  , làlirono  ad  ogni  mu.ucì,J?,“* 
modo  per  ogni  parte  le  mura  , e non  trovando  impedimento  , en- 
trarono nella  Città  per  le  rotture  , non  bene  aflbdate  ancora  dagl” 

Imperiali  , e per  qualche  rovina  cagionata  in  loro  dal  fuoco  truci-  f««»  ...  «se- 
dando tutti  quelli , che  erano  fopravifliuti  all’  incendio  , e che  non 
poterono  procacciarli  così  prettamente  1’  imbarco  . Il  Duca  di 
Croy  , i Conti  d’  Apremont  , e di  Archinto  ebbero  la  forte  di  ri- 
coverarli lòpra  diverte  barche  approdate  alle  rive  del  Danubio,  aven- 
done però  alcune  la  confufione  , e la  gravezza  troppo  eccedente  del 
carico  , con  perdita  di  molte  genti , affondate  , fi  conduflèro  le  ri- 
manenti ficure  colli  prenominati  Capitani  ad  Ertele  . 

Ricadde  così  infelicemente  contro  1’  afpettazione  del  mondo  , do- 
po fòli  nove  giorni  di  allòdio  in  potere  degli  Ottomani  quell’  impor- 
tante Città  , che  poteva  rintuzzare  , ancorché  lacerata  dal  fuoco  , 
per  qualche  tempo  ancora  i loro  sfòrzi , cangiandofi  nella  di  lei  cadu- 
ta con  non  intela  difpofizione  del  Cielo  di  buoni  infiniftri,  e di  prò- 
fperi  in  avveri!  i Futuri  avvenimenti  del  Criftianefimo  . Ad  una 
bomba  vibrata  da’  Turchi  , e piombata  sù  le  cime  del  prenominato  chi«»*ii»i». 
Torrione  , fii  attribuita  l’origine  della  fucceduta  difavventura  , mà  “«hSa* 
fi  dubitò  con  probabili  indizij  derivato  dalla  frode  , e dalla  fellonia  ,e  * 
l’ infortunio  , e ne  furono  allora  comunemente  creduti  autori  1’ 
Apremont , e 1’  Archinto  , per  la  qual  cagione  furono  di  comando 
Imperiale  , pervenuti  poco  dopo  à Vienna  fermati  nelle  loro  fteliè 
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169°  abitazioni  prigioni  , ma  dichiarato  1’  Archinto  per  1'  addotte  dt- 
A, climi  dici»,  {colpe  innocente  , tutta  rimafe  la  fofpezione  del  mal  accaduto 
sù  1’  Apremont , per  avere  egli  {penalmente  prima  del  feguito  ab- 
ucuiAp'cmj..  jjruciamento  fpedito  altrove  il  luo  bagaglio,  mà  non  ifcorgendofi 
pofcia  prove  più  evidenti  , e più  certificate  del  Fatto  , non  fi  può- 
tè  dalla  Giuftizia  venire  à pofitivo  , ed  efemplare  gaftigo  . Il  di 
lui  reggimento  però  come  comporto  di  milizia  foreftiera  , e diffiden- 
te per  Decreto  Cefareone  fu  riformato  . Si  tenne  univerfalmente 
da  tutti  per  certo  complice  del  tradimento  1’  Ingegnerò  Andrea 
CieJuto  complice  Cornaro  nato  in  Candia  figliuolo  naturale  di  Nobil  Padre  , il  quale 
CCktt&tCUQ  , poco  tempo  dipoi  pattato  furtivo  à Belgrado  , ed  ivi  accolto  con 
ifiraordinarie  dimoftrazioni  di  benevolenza  da’  Turchi  fu  fòvrapofto 
ai  rifarcimento  della  Piazza  , e à premunirla  di  validiflime  fortifica- 
zioni , colle  quali  s’è  da  lui  ridotta  in  breve  tempo  a migliore,  e più 
regolata  difefà . 

cMden’AiOiu  Contriftò  l’ amara  perdita  la  Città  di  Vienna, e tutte  1’  altre  dell’ 
fiicon/ufc.nc.  Auftria  , che  memori  de’ partati  pericoli  fi  credevano  ormai  vicine 
Tarmi  nemiche  alle  mura  ; poiché  nella  confidenza  delle  pafsate  prof- 
perità  , nell’  ofservazione  delli  facili  acquifti  , e nell’  agevolezza  del- 
r ottenute  Vittorie  credendo  , che  i Turchi  più  non  fortero  per  ri- 
forgere  dalle  cadute  , fi  erano  trafeurate  molte  necefsarie  avverten- 
ze , e fu  lafciata  principalmente  la  Città  di  Buda  , che  fola  poteva 
dopo  Belgrado  formare  argine  all’  inondazione  nemica  , colle  forti- 
ficazioni non  per  anco  totalmente  riftabilite  , e che  da  non  fofficien- 
te  guarnigione  fi  cuftodivano  ; trafeuraggini , per  le  quali  fé  fi  fof- 
fe  avvicinato  allora  con  pretta  marcia  à quella  volta  il  Primo  Vifire  , 
averebbe  certamente  condotto  à perigliofa  contingenza  il  grande  ac- 
- ® perderono  con  Belgrado  , oltre  fommaconfiderabiledimo- 
gitalo  b«5S1‘-  nizioni , cento  , e cinquanta  pezzi  di  artigliarla  , mà  quello  , che 
più  rilevò  , fu  la  diffrazione  di  fei  Veterani  reggimenti  , gente  la 
tenni  ut’  rc^gi  ‘.più  valorofa  , e più  agguerrita  , che  averte  P Imperadore  nell’  Un- 
garia  , falvandofi  folamente  ( oltre  li  prenominati  fui  Fiume  ) tra- 
vertito  fra  mortali  pericoli  il  Colonnello  Conte  di  Erbeftain  che  giudi- 
candoli feppellito  fotto  le  cadute  rovine  della  Città  , ò trucidato  da 
Turchi  giunte  improvifamente  alla  Corte  . 

.1  Non  furono  con  tutto  ciò  frà  tante  agitazioni  de’  Popoli  tralafcia- 
HBtlone  Aititi.  te  da  Cefare  nelle  fòrvenute  occorrenze  le  più  prette  , e le  più  con- 
££^7.“'  * venevoli  reparazioni  , poiché  fpedito  al  governo  di  Buda  il  Barone 
Areizaga  , foggetto  di  fperimentata  Prudenza  , e di  corri fpondentc 
valore  ( defiderando  il  Conte  Beck  di  ritornare  à Vienna  ) lo  accom- 
pagnò di  numerofo  contante  , e diogni  altro  provvedimento  di  guer- 
ra , affine  di  ridurre  quella  Città  in  iftato  quanto  più  fi  potefse  di 
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vigorofa  difefa  . Chiamò  tre  reggimenti  i migliori  , che  campeggiar-  **>90 
feto  al  Reno, per  ripartirli  nell’Ungaria , affaldò  negli  Stati  Tuoi  Pa- 
trimoniali nuove  milizie,  colle  quali  andò  (tolte  le  veterane  per  rin- 
forzare gli  Eferciti  ) rimettendo  i prefidj,  e provedendo  con  ogni  pofi 
fibile  Audio  alla  confervazione  tanto  importante  dell’Ungaria . Il  Du-  d*.  <n  o»,  » 
ca  di  Cray  , che  fi  era  ritirato  , come  fi  fendè  , per  via  del  Danu-  Dilli  di  Sthiivo- 
bio  coll’accennate  genti  ad  Eflèk  , ivi  fermo®  , e chiamati  i prefi- 
dj  da  vicini  Cartelli  di  Schiavonia,  che  fi  lafciarono  à defcrezione  del. 
l'inimico , e qualche  numero  di  foldatefca , che  fopravanzata  da  Nifi 
fa  fiotto  il  Conte  Guido  di  Starembergh  fi  ritrovava  à Valkovvar  , 
andò  riducendo  infieme  con  qualche  riparo  in  convenevole  flato  quel- 
la Piazza  in  tempo,  che  il  Primo  Vifire,  neceffitato  à prefiervare que’  ViCte6  f mtk 
rimanenti  avanzi  della  Città,  fi  trattenne  per  qualche  giorno  àBel-  Sf * 
grado  ad  ammorzare  le  fiamme  , riftaurate  i recinti  , e rimettere  a’ 

Soldati  le  abitazioni , (correndo  intanto  i Tartari  ,'  varcato  il  Savo, 
le  vicine  campagne  di  Schiavonia  , ove  fipargendo  (angue,  e fuoco  , 
dierono  à facco  , e incenerarono  molti  Villaggi  . 

Prefidiata  dal  Primo  Vifire  con  dieci  mille  Gianizzeri  la  Città  di 
Belgrado  , e occupati  con  divertì  ftaccamenti  Orfovva , e Valkovvar  Orlarvi  • 
abbandonati,  e diftrutti  dagPImperiali , e proveduti  Petervaradino,  udrao,  & lUoK 
& IlloK  , fece  precedere  lòtto  il  comando  di  tré  Bafisà , de  quali  era 
principale  Condottiero  Aflàn  Bafsà  della  Boflena , con  un  valido  cor- 
po di  (edici  mille  combattenti , che  comparvero  il  vigefimo  giorno  d‘ 

Ottobre  (otto  di  EfTeK  . Difpofti  intorno  fubitamente  gli  attacchi  , 
fi  cominciarono  da  Turchi  à fabbricare  le  batterie  , e il  giorno  dopo 
con  otto  pezzi  à berfagliare  le  mura  , e con  due  mortai  à diftrugge-  ^ t 
re  le  abitazioni , fpedita  nello  fteflò  tempo  da  Affan  alCroy  permez- 
zo  di  Chiaus  la  richieda  con  minacciofe  proteftazioni  della  Piazza , che  • 
coflantemente  da  lui  negata  , rifpofe  di  edere  pronto  con  tutto  lo 
sforzo  fino  all’ultimo  refpiro  di  prefiervarla , perloche  fi  dierono  i ne- 
mici ad  efperimentare  la  forza  , affalendo  in  molto  numero  , e con 
grand’  empito  efporti  al  mofchetto,  e al  cannone  delle  muraglie  la 
firada  coperta , che  cigne  intorno  la  contraficarpa , mà  dal  fuoco  con- 
tinuo de’difenfori  colpiti , prefero  , lafciati  molti  uccifi , la  ritirata  • 
Cambiarono  allora,  infintiti  dal  proprio  danno,  con  più  cauta  circo- 
fipezione  l’oflèfe , e impiegando  i due  primi  giorni  di  Novembre  nell’efca-  ■"***- 

vare  gli  approcci,  ancorché  con  molto  pregiudicio  di  quelli , che  tra- 
vagliavano nel  formarli,  foriti  dal  mofchetto,  e dal  cannone  degli  afi 
fiediati , fi  andavano  con  tutto  ciò  notabilmente  avanzando , dal  che 
eccitato  il  Croy  ad  ufoire  con  buone  guardie  dalla  Città,  per  riconoficerli 
ficorfe  pericolodi  reftar morto,  trapanatagli  palladi  mofchetto  vicina 
al  capo  . A diverfione  di  que’  lavori  fpinle  egli  pofeia  il  fufleguente 
Istoria  Contarmi  . Parte  11.  mat- 
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mattina  una  vigorofa  fortita  per  roverfciarli , ne'quali  eflinti  trecen- 
to Turchi  , imprigionati  divertì , e rapiti  cinque  ftendardi  , dopo 
avere  que’Ridotti  in  buona  parte  ditìrutti , fi  ricondutìero  i Cefarei 
c«ih<toi,efoi. nella  Piazza.  Vollero  i Nemici  il  giorno  dopo  ripigliare  con  infiften- 
ffi/cSw'S'  za  più  vigorofa  le  operazioni , ma  fpaventati  dalla  preceduta  feon- 
opuiinwo.  £tta  ^ renjt;Cnti  fi  prefentavano  alle  fatiche  , & alla  guardia  di 
quegli  approcci , che  fu  di  meftieri  a’Capi  loro  di  farli  approlfimare 
colla  violenza,  perloche  procedendo  lenti  lòtto  il  ber/àglio  continuato 
della  Piazza  i lor  lavori , accrebbero  coraggio  agli  alfediati  già  molto 
fianchi  , e irrefoluti  di  rinvigorirfi  nelle  difefe. 

Stava  attendendo  ilj  Croy  per  via  del  Danubio  da  Buda  un  ri- 
n i xtctio  fi.  levante  rinforzo  di  molte  truppe  , di  cui  erano  penetrati  pure  al  cam- 
puwdjTBci».  Turco  i ragguagli , quando  Arano  , c inopinato  accidente  diede 
Vittoria  non  preveduta  alli Cefarei.  Commoflo  non  sò quale  rumore 
Sn&«Irt»fad3  nel  Campo  , e pervenuto  all’orecchio  di  fentinella  avanzata  , giu. 

dicando  ella  inoltrarli  col  lavoro  de’  lor  travagli  gli  afTalitori  , ne  fe 
SutourlIS.!!  confapevole  il  Generale  , da  cui  fi  comandò  di  toccarfi  immantcnen- 
te  le  trombe  , che  invitavano  i combattenti  alle  mura  , e in  conlò- 
nanza  di  quelle  rifpondendo  pofeia  gli  ftromenti  delle  milizie  , con 
grande  commozione  , come  in  limili  cali  fuccede  , fi  diede  dal  pre- 
lidio di  piglio  all’armi  , dal  quale  llrepitolò  fufurro  di  Uomini  , e 
ToreH  ftMMiosi  rimbombo  di  fuoni  /vegliati  i Turchi  , credendo  arrivato  il  foccor- 
tSito  f°  » che  fi  attendeva  nella  Citta  , e che  efequiffero  a’danni  loro  in- 
ÌS’fap.  “*  Cerne  tutti  una  fortita  , fra  gli  orrori  notturni , che  non  lafciavano 
dilcernere  la  verità  , fcolli  appena  dal  fon  no  , credendoli  ormai  lòr- 
prefi,  (lorditi,  c timorofi  fi  dierono  confulàmente  à fuggire,  lafcian- 
do  per  fretta  armi , monizioni  , tende  , cavalli,  gran  parte  del  ba- 
gaglio , e tre  cannoni  con  due  morta;  abbandonati  nelle  trincee  . Si 
accorfero  gl’imperiali  dcll’improvifa  , e fugace  partenza  delli  Nemi- 
o^"!^SÌfiwci  , perloche  fpiccati  il  Croy  dalla  guarnigione  alcuni  (òldati  à caval- 
lo ad  infeguirli  , c ritrovando  quelli  molti  Turchi  , che  non  aveano 
potuta  fecondare  nello  fcompiglio  la  veloce  carriera  degli  altri  ì>  li 
fèrono  fchiavi , ò li  falciarono  morti . Così  fi  prefervò  più  per  mira- 
bile Provvidenza  del  Cielo,  che  per  indulìria  degli  Uomini  queirim- 
portantilfimo  pollo  ; ofiacolo,  che  trattenne  lòfpefa  sù  le  campagne 
deH’Ungaria  l’armata  inondazione  degli  Ottomani  . 

Si  era  già  determinato  dal  Duca  , prevedendo  inevitabile  la  di  lei 
termina  io 'cala  perdita(  elièndo  ella  per  fito,  e per  ili  rottura  non  abile  à prefervarfi) 
neca^  cftremi  di  abbandonarla,  e fatte  volare  con  mine  le  mura,  al- 
chi,e  drftn«,e,«u  lorche  le  avellerò  falite  i Turchi,  e incendiato  nello  Hello  tempo  il  fa- 
rereipto  na.  molo , e vano  ponte  , duegnava,  ri  tirato  il  prefidio,  di  trasferirli  di  quà 
dal  Dravo.  Corfe  celeremente  la  notizia  del  fortunato  /uccellò  alla 
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Corte,  portata  dal  Tenente  Colonnello  Leoni , fpeditoci  in  diligenza 
dal  Duca  , novella  , che  rafièrenò  alquanto  le  quali  fmarrite  fperan- 
Z£  dell’Ungaria,  rincorò  gli  animi  intimoriti , e abbattuti  dalle  paC 
fate  difov  venture , e fermò  per  allora  il  corfò  alia  Fortuna,  che  vol- 
gendo le  fpalle  Te  ne  fòggia  . Si  fegnalarono  nella  difefa  con  tutti  gl’  v.wmb.j-*. 
altri  Colonnelli  , e Uficiali  , che  c’intervennero  , fingolarmente  il  c«*4Ì7*££Ì 
Marefoiallo  Duca  di  Cray  , il  Sargente  Generale  Co:  Guido  di  Sta-  bc,‘ 
remberg,  che  adempirono  colla  direzione,  ecoU’efcmpio  le  parti  tut- 
te di  efperienza , e di  valore  . Pervenuta  à cognizione  del  Primo  Vi- 
fire  l’infortunata  riufcita  di  queirafTedio , à fe  chiamato,  fece  all’ufo 
barbaro  della  Nazione  fenz’akra  petquifizione , come  imperito  , vi- 
le, e fellone  flrozzare  A (Fan  . 

II  Baaden  , che  di  già  avea  raffermate  le  dubbie  contingenze  della 
Tranfilvania , fi  preparava  di  ritornare  coll’Efercito  fuo  nella  Servia,  10  s""4  • 

affine  di  accorrere  alli  perigliofi  tentativi  dell’inimico,  màgli  convenne 
di  trattenerfi  in  quelle  vicinanze  al  riparo  deli’Ungaria  Superiore , poi- 
ché dopo  avere  il  Primo  Vifire  provveduto  , còme  fi  fcrilTe  , di  vi- 
gorofa  guarnigione  Belgrado,  fatto  preffo  Samandria  gittare  un  pon- 
te fòpra  il  Danubio , fece  pafTare  lotto  il  comando  del  Serafchiero  SSSSìSt?®  " 

( appreflò  di  cui  teneva  un  proprio  figliuolo  à militare  ) numeralo  f™** 
corpo  di  foldatefca  verfo  la  Ralcia  , accioche  per  quella  Provincia  s’ 
incamminane  al  rinforzo  di  Temefvvar  ; Piazza  agli  Ottomani  così 
gelofa , e che  di  molto  tempo  fi  teneva  dagl’imperiali  bloccata . Al- 
la comparii  di  queft’Efercito , giudicandoli  dal  Colonnello  Machario  tallio  II  filiti  ai. 
che  guardava  ( partito  l’Eifter  ) con  alcune  milizie  Tedefche  , e Ser- jVuFmk?*11' 
viane  i Cartelli  di  Lugos , e Karanzebes  , poco  ficura  nella  debolez- 
za loro  la  permanenza  delle  lue  truppe  , le  ritirò  à cuftodire  la  por- 
ta 'ferrea  ; fito  angurto  per  cui  fi  entra  , come  li  dille , nella  Tran- 
filvania  . Riufcì  al  Serafchiero  di  fovvenire  fenza  contrarto  la  peri-  smkum  {x. 
ditante  Fortezza  , ridotta  dalie  continue  oftilità  degl’  Imperiali  all’  "iwSiuJ- 
agonia  , e riftorato  il  prefidio  , li  trasferì  il  terzo  di  Novembre H* 
con  venti  mila  Uomini , e quindici  cannoni  fiotto  di  Lippa,  il  di  cui 
allòdio  preveduto  dal  Conte  di  Erbeftaim,  che  ci  teneva  il  comando , 
fotte  ritirare  le  migliori  fipoglie  , i militari  appreftamenti  , e le  più  per  qualche  ni. 
grafie  artigliarie  in  Seghedino  , difefie  per  qualche  tempo  la  Terra  , 
mà  impotente  per  la  di  lei  infiofficienza  di  fioftenerfi  , il  lètti  mo  gior- 
no à patti  di.  buona  guerra  la  refe  , condottoli  con  duecento]  fon- 
ti, e quattrocento  cavalli  à Seghedino  . Dopo  la  caduta  di  Lippa  ef- 
fóndo ormai  infruttuofe  la  dimora  loro  in  que’contorni , fi  ritirarono 
i Conti  Schilk  , e Negrclli , l’uno  à Cafsovia  , e l'altro  di  guarni- 
gione à Zolnok  . 

Ridotta  dal  Serafchiero  in  fuo  potere  quella  Piazza , torto  fi  vol- 
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*690  fe  ai  fovvegno  di  Yaradino,  tenutoli  dall’armi  Cefaree  per  ló  fpazk* 
Serale  li 'ero  fi  to’»  quafi  di  un’anno  (ferrati  d’ogni  intorno  i paffi)  Erettamente  rinchiu» 

V*  aiino  biocca*  fo , e fpecialmente  coll’acquifto  del  Cartello  di  Belignes  , poiclie  il 
tgd^  top.au.  } chc  dando  di  alloggio  à Bihar  continuamente  impediva  il 

paflàggio  de’convogli , che  da’Turchi  fi  guidavano  nella  Piazza,  for- 
prefe  più  volte  con  molta  ftrage  il  prefidio , che  eccitato  dalla  fame  t 
ufeiva  bene  fpeffo  à foraggiare,  e à procurarli  le  vittuarie  , à cui  non 
volle  ( richiefto  dal  Bafsà  Comandante  , feco  abboccatoli  fuor  della 
Terra)  concedere  per  breve  tempo  un  armiftizio  . Rinforzato  Vara- 
Serafchiero  foc.  dino  dal  Serafchiero  coll’introduzione  di  alquante  truppe,  e di  due  va- 
^ ioo,t  |oro^  ggdà,  accrefciuta  Giula  di  guarnigione,  e provveduta  l’una  ,e 
l’altra  di  vettovaglie  , ingroffato  da  quindici  mille  Tartari  , colìccho 
forte  fi  numerava  di  trenta  mille  foldati,  lafoiato  ne’contorni  di  Va- 
radino  alla  cuftodia  della  Fortezza  , e del  di  lei  vicinato  con  buon 
numero  di  foidatefche  il  Bey  Chiuperlì  figliuolo  del  Primo  Vifire  , 
depredatoli  circoftante Paefe , fi  accoftò  col  rimanente  delle  fue trup- 
pe à Debrezzino,  e à SanGiob,  chiamando  i loro  Comandanti , con 
fuperbc  minacele  alla  ceffone,  mà  ftando  quelli  rifoltìti  nelle  difofe, 
e udendo  egli  marciare  il  Baaden  dalla  Tranfilvania  nell’Ungaria  Su- 
pcriore, per  incontrarlo,  deporto  il  penfierodi  quefti  acquifti , firivol- 
fe  per  fottomettcre  quella  Provincia,  che  credeva  fpogliata  di  forze, 
e abbandonata  dagl’imperiali . Pervenuta  all’orecchio  del  Baaden  la  ■ 
•tee.  permanenza  de’Turchi  nell’Ungaria  Superiore  , lafoiato  il  Generale 
Veterani  con  otto  reggimenti  Tedefohi  alla  cuftodia  della  Tranfilva- 
nia, e comandato  al  Brugravio  di  Cronftat,  e agli  altri  dc’circonvki- 
M>bTiu£ir..u  ni  Cartelli , che  porti  in  armi  gli  abitatori  fi  portaffero  alla  guardia 
de’bofohi , che  per  lo  fpazio  di  tre  leghe  fi  dilatano  lungo  i confini  di 
Valacchia  , s’incamminò  egli  con  altri  undici  reggimenti  alla  volta 
Bu*> !»»!«*»  del  Serafchiero,  con  ferma  rifoluzione  di  cimentarli  alla  battaglia  . 

loco  turate  . TT/**  f • • 7**  i *■ 

Uicito  appena  dalla  Provincia , ci  entrarono  furtivi  per  certo  pano  de  > 
e.,.™  RMu  monti  non  cuftodito  con  Milkos  loro  Capo  mille  cavalli  Ribelli,  che- 
incenerato  un  Villaggio,  depredati,  ed  uccifi  gli  abitatori,  dubbiofi ^ 
< fi  iltlno*.  che  non  forte  loro  preclufa  la  via  di  ritirarli,  frettolofi  ritornarono  in 
Valacchia  , dalla  quale  più  non  poterono  penetrare  nella  Tranfilvania» 
avendo  il  Colonnello  Pace,  che  precedeva  à quel  confine,  fatta  to- 
talmente diftruggere  quella  venuta . Afficurati  pofcia  dal  Baaden  con 
quattro  fortilfimi  reggimenti  i partì  del'Tibifoo  ( ove  aveva  il  Baro- 
nc  di  Orangel  Governatore  di  Tokay  fatte  abbruggiare  per  lo  ripa- 
rio di  venti  leghe  fotto  , e fopra  le  barche  tutte  , che  potevano  Ser- 
vire al  paflàggio  delli  Nemici  )s’indrizzò  alla  volta  del  Serafchiero  , 
mentre  alcune  graffe  partite  di  Ungati  feorfeggiando  il  Paefe,  batte- 
rono nelle  vicinanze  diBerfemino,  eKarolì  con  uccifionc,  eprigionia 
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di  molti  alcune  fquadre  nemiche  , che  fiaccate  dall’ Efcfcito  Turco  l69® 
givano  Taccheggiando  quelle  Campagne . 

Teneva  il  Comandante  Ottomano  efprefle  commeflìoni  dal  Primo 
Vitire  di  lafciare  illefe  le  parti  delire  fopra  il  Tibifco,  avendo  quegli  o^'XL1! 
intenzione  di  condurre  ad  alloggiarci  nell’Invernata  imminente  Un  dn’gad'curc- 
groflo  Corpo  delle  Tue  Truppe  , per  inoltrarfi  pofcia  à forprenderc  «tira 
con  le  reflanti  di  là  dal  Fiume  la  Tranfilvania  , mentre  doveva  di 
concerto  il  Tekely  con  un  valido  nerbo  di  Ribelli  , e Tartari  en- 
trarci anch’egli  dalle  oppofte  frontiere  di  Valacchia  . Eftratti,  che 
ebbe  il  Baden  nel  fuo  paflàggio  mille  Soldati  da  Zarmar  , e richia-  g»*  hiSSSì! 
mari  due  mille  Uflari  , che  fcorrevano  , come  fi  tcritTe  , quelli  ‘ "°U* 
contorni  , formato  un  grotlò  di  circa  dodici  mila  foldati  , Tempre 
più  fi  andava  avvicinando  al  Serafchiero,  e quegli  all’incontro,  an- 
corché di  lunga  mano  Tuperiore  di  forze,  fcaiuando  il  cimento,  con- 
tinuava à marciare  per  la  ttrada  di  Varadino  à grandi  paffi  verfb  i 
confini  di  Tranfilvania.  Ciò  arrivato  à cognizione  del  Baaden,  partì 
da  Erden  , ( ove  era  ormai  pervenuto  ) e con  quattro  mille  Ca- . ,n  < 
valli,  lafciato  addietro  il  bagaglio,  e con  tre  mille  fanti  condotti  dal  ta'Uraucu.edi- 
Generale  Negrelli  , Teguendo  Torme  del  Serafchiero  , ritornò  con 
gran  fretta  verto  le  frontiere  della  rinomata  Provincia  . Aveva  il 
nemico  rinforzato  di  tal  maniera  il  cammino , che  T undecimo  di 
Decembre  già  fi  trovò  molto  vicino  à Claudiopoli  , cosicché  fopra- 
fatti  dall’  inopinata  comparfa  gli  abitatori  de’  circoflanti  Villaggi, 
non  ebbero  agio  sì  prettamente  di  ritirarli  al  Tegno  di  tré  Canno- 
nate ne’fubburbj  lotto  il  calore  della  Piazza  , perloche  rena- 
rono efpofti  alle  ftragi  , e alti  faccheggiamenti  del  Turco  Elér- 
rito  . Il  Principe  di  Lichtenftein  Governatore  della  Città  fi  difpo-  tenrtein  mene  in 
Te  col  prefidio  di  due  reggimenti  Alemanni,  e alquanti  Ungari  ad  1i'[cl*cu"d,0f0- 
una  rilòluta  , e valorola  difefà  . Sortirono  gli  Ullàri  dalla  Città 
al  comparire  dell’  Armata  nemica  , che  fi  andava  al  Villaggio  di 
Salmosfàvva  mezza  legha  dittante  avvicinando,  e azzuffati  con  uno 
llaccamento  Turchefco  , che  precedeva,  tolta  a’  nemici  qualche 
bandiera  , ne  riportarono  diverte  tede  . Dirteli  dal  Serafchiero 
teli’  antedetto  Villaggio  , e in  altri  dell’  altro  canto  gli  alloggia- 
menti , fpinfe  due  giorni  dopo  ,.fcortato  da  quattrocento  Caval- 
li, uno  tchiavo  Criftiano  Torto  le  mura  , tèco  portando  due  foglj  , 
uno  diretto  al  Comandante  della  Piazza  , à cui  gli  chiedeva  con  ... 

maniere  feroci  , ed  orgogliofe  la  refa  , e T altro  alli  Reggenti  del-  <» 

la  Provincia  , nel  quale  intimava  loro  di  contégnare  in  fuo  po- 
tere  i Capitani  Cetàrei  , e infieme  di  fottoporre  T antico  loro  SS/JugJ 
YatTallaggio  , e confueta  riconofcenza  al  Gran  Signore  con  am- 
pie  efibitioni  di  latciaré  ogni  loro  commeflà  delinquenza  in  oblio  , 
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cui  rifpofe  il  Lichtenftein  ( rimandato  dopo  pochi  momenti  lo  fchia- 
vo  ) che  foco  non  fi  trovava  chi  teneflè  della  Turca  favella  contezza 
alruna  , dalla  quale  rifpofla  argomentando  il  Serafchiero  la  ferma  , 
1”“'  e rifoluta  deliberazione  del  Governatore  , e del  prefidio  di  volerfi  co- 
ftantemente  difendere  , rivolfe  ogni  fua  applicazione  alla  forza  , e 
mentre  fi  andava  coll’arrivo  di  nuove  truppe  l’ Efcrcito  nemico  invi- 
gorendo  , quattrocento  Spay  fmontati  à piedi  , ancorché  mediante- 
mente  fulminalfe  dalle  muraglie  il  cannone , e incontrando  qualche 
«mtkifo.uni.  ]eggicra  refiftenza  negli  abitanti  de’borghi , ne  incendiarono  con  ra- 
doppiati  affalti , e qualche  mortalità  i più  vicini,  prefervati  dalla  di- 
ligenza de’Paefani  gli  altri  , che  fono  al  canto  oppo/lo  della  Città  . 
Grande  rifehio  ella  corfe  , poiché  tenendo  fabbricate  quali  tutte  le 
fue  abitazioni  di  legno  , dal  nembo  di  quelle  faville  non  reftò  acce- 
fa  , c fi  accrebbe  nella  temenza  di  qualche  occulto  infidiatore  il  pe- 
ricolo , gelofia  , che  eccitò  la  diligenza  del  Comandante  à /correre 
_||.[  . con  qualche  /quadra  a cavallo  de*  fuoi  Tedcfchi  giorno  , e notte  le 

ftra<fo  . Riufcendo  però  di  poca  fperanza  a’ nemici  , sì  per  la 
valorofa  fermezza  de’di&nfori  , come  per  fimminente  compar/à  del 
Baaden  la  più  lunga  profecuzione  di  quell’a/fedio , levate  con  molta 
t«uc „„«» fretta  le  tende,  Lmprovi/àmente  fe  ne  partirono  , c nel  paffàggio  la- 
fdarono  per  lungo  tratto  col  ferro , e col  fuoco  orrida  di/truzione  nel- 
ie  ^ campagne  , di  modo  che  per  Io  fpazio  di  quaranta  miglia  all’  in- 
tomo  tutto  fombrava  un  foro  incendio  il  Paefo  . Allora  ufoiti  in 


qualche  numero  dalla  Fortezza  i Cefarci  , e trovati  afoofi  nelle  prof- 
iline vigne  alcuni  Turchi  , che  di/per/i , e allontanati  dagli  altri  , 
non  poterono  così  preili  feguire  la  veloce  ritirata  dal  campo,  ò li  fe. 
rono  prigionieri  , ò li  lafciarono  nccifi . 

Fortuna  molto  diverfa  avvenne  alli  foldati  del  reggimento  Erbe* 
n ■m.iuu-.u  di  , che  guardavano  sù  i confini  di  Tranfilvania  la  Porta  Ferrea  , 
iV“’d«'run£  P^chc  avendo  il  Veterani  drftribuite  l’altre  milizie  , che  gli  forano 
iafeiate  dal  Baaden  nelle  guarnigioni  delle  Piazze  , aveva  à quelli  , 
come  à migliori , a /Tignata  la  cu/lodia  importante  di  quell’  ingre/Iò  . 
L’avarizia  , ò la  fellonia  de’ Rullici  li  efpofe  ad  un  fanguinofo  truci- 
damento,  introducendo  per  vie  non  peniate , e difallrofe  «le’monti  al- 
la sfilata  diverfi  Tartari  , che  per  fronte , e alle  /palle  a/Talirono  il 
po/lo  , di  modo  che  glTmperiali  rimafero  nella  maggior  parte  dopo 
fiero  combattimento  tagliati  à pezzi . 

Avvenuti  in  quella  Provincia  i rinomati  fucce/fi  , giunfe  il  Baa- 


^en  non  m°h°  dopo  à Claudiopoli , e à lui  non  fo  poffibile  per  quaft- 
».  ta  diligenza  , e follecitudine  adopera/Te  , di  tal  maniera  accelerare 

la  marcia  , che  ci  giugne/Iè  in  tempo  di  prevenire  la  fugace  ritirata 
del  Serafchiero  , dietro  del  quale  affrettando  fenza  ritardo  , e con 


inter- 
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interrotta  continuazione  le  motte,  arrivò  ad  infettargli  la  retroguar-  I^9° 
dia  , di  cui  ucci  fi  molti  foldati  , e circa  trecento  fatti  prigioni  , ot- 
tenuti con  porzione  del  bagaglio  tre  pezzi  , diede  paufa  neceflària 
all’Efercito  , ormai  troppo  dalli  lunga  , e rinforzata  perfecuzione 
aiiàticato  , lafciando  che  alquante  fquadre  di  Uttàri  feguiffero  l’ Ar-  uiuhi» 
mata  Ottomana  alle  fpalle ,.  da  loro  travagliata  fin  fotto  le  mura  di 
JLippa  , e di  Temefvvar  , di  dove  pofeia  divifa  ripafsò  una  parte  di 
nuovo  in  Servia , e l’altra  prefe  la  ftrada  di  Valacchia . Sarebbe  Teor- 
ia certamente  grave*  rifehio  di  perderli  in  quell’ occafione  la  TranGl- 
vania  , fe  il  Tekely  di  concorde  corrifpondenza  col  Serafchiero  ( tx*  fe  T>m/d  «■- 
me  erano  concertati  i dilegui  ) per  li  confini  della  Valacdlia  neIloXur-hi* 
fletto  tempo  ci  fotte  entrato,,  poiché  non  poteva  il  Generale  Vetera- 
ni con  sì  poche  forze  aflicurarla  , nè  molto  fidarli  de’  Siculi  Popo- 
li , che  abitatori  di  quelle  frontiere  fu’  loro  monti  , potevano  in  lei 
agevolmente  aprirgli  per  di  veri!  fentieri  l’introduzione  , mà  fia  fiata 
quella  ò irrefoluta  temanza  di  quel  Ribello  , ò Provvidenza  del 
Cielo  , è certo  , che  fi  prefervò  illefo  all’alto  Dominio  di  Cefare  Cetile  In  ve  fi-  In  * 

2uel  Principato,  di  cui  ne  inveiti  in  feudo  colla  ricognizione  annuale 
[ottanta  mille  Talari  ( folito  tributo,  che  fi  corrifpondeva  alla  Por- Jfjj. 
ta  ) il  picciolo  Pr.  Michele  Abaffi  lòtto  la  tutela  , e la  direzione  di 
lei  principali  Baroni  della  Nazione,  con  pattuito  divieto  di  non  prò- 
movere  Alleanza  alcuna  , nè  aggravare  con  nuove  , e ftraordinarie 
impofte  i Vaflalli  fenza  l’efpreflà  approvazione  dell’Imperadore  , in 
mano  del  quale  dovea  rimanere  con  proporzionati  prefidj  il  fuperio* 
re , e militare  comando  delle  Piazze . 

Nello  fletto  tempo  , che  le  narrate  operazioni  tennero  occupato cjTOiìm  <■,*  i„. 
nell’alta  Ungaria  , e nella  Tranfilvania  il  Serafchiero,  cadde in-po;  b3umi’a££- 
tcre  di  Aly  Batta  direttore  dell’  Armata  fluviale- la  Carolina;  For«“N‘,*k' 
te  y che  dedotta. dall’Arciduca  Carlo  fecondogenito  di  Cefare  la  ri- 
nomanza  , fu  coftruito  fopra  un’lfola  del  Danubio  dodici  miglia 10 
fotto  di.Orfovva,  e che  armato  di  ventiquattro  pezzi , e prefidiato  da 
quattrocento  Tedefehi  , e mille  Padani  , guardava  il  pattaggio-del- 
l’acque  , e cuftodiva  i vicini  contorni  della  Rafeja  alle  di  cui  ri-  s“  ta’>oru°t‘  ‘ ' 
ve  fi  eftendeva  dall’Tfola  una  ben  forte  , e refifténtecatena'  . Ne  Non((flimiIdi,. 
tennero'gl’Imperiali  per  alcuni  meli  il  pofléflò  , fi  nche  circondato  'da  ^,1,1  *•  ' 

Aly  con  dieci  mille' foldati  re  battuto  piò  dallafàmey  che  da’  dieci 
grotti  cannoni , e da  tré  mortaj  , fu  aftietto  il  prefidio  di  capitolare 
à patti  di  buona  guerra  la  refa  , convenuta  , mà  non  offervata  da’ 

Turchi’ ,.i  quali  ,,  appena:  ufcito-,,  con  batbaroitradimcnto  lo  impri- 
gionarono'. 

Nella  Groaziàintantofùcceduti  à que’Nàzionali  ( come  narrottì  ) 
molti. rimarcabili. tentativi;  aflài  felici  ,,  allettati'  dalla  favorevole  fc- 
. . 4 con- 
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i<9°  conda  , e incoraggiti  dalle  fiacche  refiftenze  de’Turchi,  fi  riunirono 
fc'JueEJlK!  di  nuovo  sii  la  metà  di  Agofto  fiotto  quattro  accreditati  loro  Capi , è 
varcati  i fiumi  Unna  , e Srina  , occuparono  con  molta  ftrage , e ri- 
levante  bottino  le  Terre  di  Poduidchi , e Madran , mà  nel  ricondur- 

. fi  ai  loro  alloggi,  aflàliti  da  numerofia  fiquadra  di  Turchi,  che  voleva- 

no  ritogliere  loro  la  preda,  e rifoluti  elfi  di  conlèrvarla  , riceverono 
buon  coraggio  il  cimento  , e ancorché  folfiero  di  lunga  mano  infe- 
riori, tuttavia  difiperatamente  combattendo  colla  morte  di  molti  ne- 
mici , e colla  fchiavitù  di  molti  altri  ufcirono  vittoriofi  dalla  batta- 
glia  , e terminando  nel  declinare  del  Settembre  il  periodo  della  Sta- 
gione , ammalfiati  pure  in  numero  di  quattro  mille  Cotto  il  ViceBa- 
no  ad  Orfik  , inoltrati  ne’contorni  di  Ternavizza  con  oggetto  di  for- 
prendere  una  partita  nemica  , che  giva  in  traccia  de’furti,  non  riu- 
fcito  loro  l’intento  , eflendo  avvertiti  i Turchi , e difcoftati,  volgen- 
ti/- ““  do  la  marcia  à Jerzerziky , prettamente  s’impadronirono  della  Palan- 
ca , uccifi  quelli , che  veloci  non  fi  ritirarono  nella  Fortezza , all’efpu- 
gnazione  della  quale  mancando  rartigliarie,laficiato  l’incendio  nel  bor- 
go , afiportarono  alli  loro  alloggiamenti  copiolè  prede . Eccitato  il  Pri- 
mo Vifire  da  tanti  oltraggi , commifie  ad  Affian  , allora  Bafisà  della 
«in» Barrimi.  Bottina,  che  adunato  un  vigorofio  corpo  di  gente  , procuraffe  di  ri- 
farcire  sii  le  Terre  della  Nazione  Croata  le  rapprefiaglie,  mà  attenti 
™Pw*a£?uBÌ  que’Popoli  alli  movimenti  dell’inimico,  in  qualunque  parte  della  Pro- 
vincia riprefie  l’armi,  fi  mifèro  in  politura  di  non  temerlo , perloche 
confiderate  egli  irriuficibili  le  lue  forprefe  , già  fatte  palefi  a’Croati  , 
che  alle  di  lui  motte  fi  armarono  , rivolle  altrove  le  oftilità  , colle 
quali,  rinforzato,  come  fi  motivò,  dal  Primo  Vifire  di  nuove  truppe 
Icorlè  la  Schiavonia  , e porte  à fèrro , e fiamma  le  di  lei  Terre  , ri- 
trovate vuote  di  Alemanni,  ricoverati  in  numero  di  fiei  mille  nelle 
due  di  Pookar,  e Velika  (che  provvederono  del  neceflàrio,  e pofèro 
in  qualche  conveniente  difèfia  ) tentò  le  mura  , come  fi  ficrifle  , di 
Ettèk  . I rimanenti  Bafisà  condottieri  di  quelle  truppe  , dopo  il  di 
lui  eccidio  dilatarono  /occupazioni  sii  le  riviere  del  Savo  , e s’impofi 
*"  Iettarono  di  Gradiskia  , c di  Bottega  laficiando  in  queft’  ultima  con 
barbara  , e crudele  defiolazione  le  fiamme . Qui  fu  il  termine  dell’ 
armi  Ceiàree  nella  tralcorfà  Campagna  contro  de’Turchi  , nella  qua- 
le cangiandoli  per  Divino  Volere  , ò per  malizia  degli  Uomini  con 
quella  della  guerra  la  Fortuna  del  Criftianefimo  , appena  occupato, 
rimale  perduto  con  tante,  e cosi  opportune  Piazze  un  vallo,,  e dovi- 
aiofio  Paelè  che  dilatando  il  Dominio  à Celare  nella  Servia  allonta- 
nava U confine  Ottomano  dall’Ungaria  . 

Pcr  Tiglio  poficia,  che  fipetta  a’ Veneti , ripigliando  la  narrazione 
del  viaggio  dal  Doge  Morofini  intraprelo,  e poco  men,  che  ultimato 

con- 
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conviene  brevemente  defcrivere  il  di  lui  progreflò  , e il  magnifico  ac- 
coglimento  in  Venezia»  incontrato  da  tutti  gl’ordim  della  Città.  Ter- 
minata à Spalato  la  contumacia,  ivi  imbarcato  , e feguito  dalle  Ga- 
lee, che  conducevano  i Configlieri , e da  molto  numero  di  minori  Na- 
vigli , e ricevute  nel  fuo  paflàggio  dall’Iftria  con  (blenni  Ambafciate  le 
dimoftrazioni  de’Popoli , fatto  precedere  con  Filucca  Nicolò  Rodi  per 
ragguagliare  il  fuo  avvicinamento  al  Senato,  nell’undecimo  di  Genna- 
jo  colla  propria  Galea  addobbata  oltre  l’ufato  di  varie  Infegne  Nemi-  " °,fJ 
che,  entrò  nel  Porto,  e fedendo sù  l’aurea  poppa  in  Trono  , nel  mez- 
zo de’Configlieri , venne  da  dodici  Ambafciatori  adorni  di  Porpora  , „ 

à nome  della  Repubblica  complimentato  , à lui  fpediti  per  fòco  con-  'n°0 
gratularli  , e per  maggiormente  onorare  la  Tua  comparii  , e.  furono  bUc“- 
Giacomo  Celli , Giovanni  Delfino  , Filippo  Donato , Girolamo  Mo-  Lo,°N,mi- 
eenigo,  Luigi,  e Pietro  Pifani,  Pietro,  e Giovanni  Grimani,  Marco 
Malipiero , Nicolò  Duodo,  Gio:  Domenico  Tiepolo,  e Francefco  Ben- 
zoni , che  efponendo  al  Doge  il  Pubblico  contento  per  lo  di  lui  felice 
ritorno  à Venezia,  difièro  f/rw  fiata  dal  Senato  fpedita  quella  numerosa  , ‘"veS?"™ 
e qualificata  Ambafcieria , afine  di  ornare  la  gloria  de’fuoi  famofi  Trionfi. 

Sbarcato  colla  nobile  comitiva  fui  Lido,  e vifitato  il  Tempio  di  San 
Nicolò , entrato  nel  Monaftero  de’  Benedettini  , e fèrmatofi  in  ricco 
appartamento , finche  venuto  il  Bucintoro,  alla  di  lui  comparfa , de- 
porto dalla  Galea  Ducale  il  Confatone  di  Cap.  Gen.  paflarono  à terra 
1 Senatori,  e incontrato  il  Doge , che  era  fedo  nel  Tempio,  fudaPao- 
lo  Bernardo,  il  piò  attempato Configliero  della  Signoria  perorato,  raU 
legrandofi  pure  con  eflò  lui  del  fuo  profpero  Arrivo  in  Patria  , e delli 
avvantaggiofi  progredì  riportati  dalla  fua  faggia , e valorofa  condotta 
à beneficio  della  Patria,  e della  Cattolica  Religione.  Salito  nella  gui- 
fa  fletta  il  Bucintoro  frà  le  acclamazioni  del  Popolo , concordo  ih  fol- 
to numero  con  varj  Navigli  al  .lòntuofo  fpettacolo,  e circondato  dalle 
Peote  delli  rinomati  Ambafciatori  pompofamente  fregiate  d’oro  , e 
veftiti  di  ricchiffime  Livree  i remiganti  , fu  al  Ducale  Palagio  con- 
dotto , nel  di  cui  ingreffo  in  mano  di  Secretano  del  Senato  » depo- 
rto il  battone  del  militare  comando  , montò  le  leale  , nella  fommità 
rifila  quali  conceduto  a’Senatori  congedo  , fe  gli  affacciò  coll’  accom- 
pagnamento degli  Elettori , che  compofèro  il  Quarantauno  , Pietro 
Valiero  lor  Capo  , à nome  de’quali  con  breve , cd  elegante  ragiona- 
mento dirooftrò  l’unanime  loro  confondo  di  averlo  fublimato  con  tut- 
ti i voti  à quel  grado  , eccitati  dalle  univerfali  teftimonianze  del  fuo 
gran  merito  , à cui  avendo  egli  con  gravi , e modelli  ringraziamenti 
rifporto  fu  pofeia  il  giorno  fuffeguente  , colle  confuete  , e magnifi- 
che folennità,  giuda  lo  ftile  della  Repubblica  , Coronato  col  Regai 
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1690  Volle  anche  il  formilo  Pontefice  Aleflàndro  Ottavo  colli  Tuoi  par- 
ziali  favori  qualificare  le  memorie  d’ un  tanto  Doge  Conquiftatore 
della  Morea  , inviatogli  con  efpreffa  milfione  di  Monfignore  Miche? 
le- Angelo.  Conti  fuo  Cameriera  d’onore  in  dono  , come  a difenlòre , 
11  ’l"b,"e  e ampliatore della  Cattolica  Religione  , lo  Stocco,  e il  Pileo  bene- 
detti , colli  quali  fi  fogliona  da’Romani  Pontefici  onorare  i Campio- 
ni  di  Cri  fio,  e colli  quali  Innocenzio  Undecimo  fuo  Prcdeceflbre  de- 
corò GiovanniTerzo  Rè  di  Polonia , il  Grande  Softenitore  del  perieli- 
tante  Vangelo,  accompagnando  il  regalo  con  Apoftolico  Breve  elpri- 
mente  la  riguardevole  f lima  delle  virtù  , zelo  , e valore  co’  quali  fi 
adoperò  à profitto ■ , e dilatazione  della  Crifliana  Repubblica  contro  la 
feroce  , e nemica  Potenza  degli  Ottomani . Fù  lòlennizata  nella  Du- 
cale  Bafilica  di  San  Marco  la  gran  funzione , adorna  della  più  fon- 
S2S*. /'  s,“  tuofa  , c magnifica  pompa  ,,  che  fi  fia  giammai  efibita  agli  occhi  di 
Popolo  innumerabile,  che  ci  concerie,  poiché  nel  celebrarli  allo  lire- 
pito  di  muficali  concenti  , e ai  rimbombo  di  guerriere  trombe  Pon- 
tificalmente la  Santa  Melfa  , gli  furono  offerite  à nome  del  Papa  , 
recitato  il  di  lui  Breve  , le  nobili , e ricche  Infegne  , portogli  in  ca- 
po il  Pilèo- , e in  mano  fnudata  la  fpada  , e pofeia  cinta  al  fianco 
da  Monfignore  Nunzio  Appoftolico  Giufeppe  Archinto  Arcivefcovo 
di  Tefialonica  , à lui  dal  prenominato  Monfignore  Conti  ambidue 
efibite- , che  pofeia  à perpetua  rimembranza  de’Secoli  nelle  Sale  del 
Configlia  de  Dieci  per  pubblico  Decretto  fi  riferbarono,  e il  Doge 
ne  fece  inferire  reffigj  nell'Arme  Gentilizie  di  fua  Profapia  , fregia- 
te intornoda’  nemici  Trofei  rapici  in]  tante  terreftri  , c.  maritime- 
Vittorie  alMOnfuImant .. 


Portando  poi  col' racconto  delle  colè  della  Città  agli  avvenimenti 
della  Marea  , elèttoli  dalla  Repubblica  , dopo  la  partenza  da  quel- 
la. Provincia  del  Doge  ih  Cavaliere  , e Procuratore  di  San  Marco 
Girolamo  Còrnaro  Capitano  Generale  della  fua  Armata  , e lòftt- 
tuito.nelle  veci-dei dèfónto  Lorenzo  Veniero  Girolamo  Delfino  Ca- 
pitano-ftraordinario  dèlie  Navi , e nel  pollo  di  Marco  Pilàni  Barto- 
lomeo Contarini  , e dèftinato  Filippo  Donato  per  Commefiàrio 
tutte  fi  indrizzarono'da’ Vèneti  le  applicazioni  al  premuralo  allòdio 
■ di  Malvafia . Era  ridotta  ormai  ad  angufiiofi  termini  quella  Piazza  ,, 
diminuendoli  giornalmente  le  vettovaglie  , e foggiacendo  i foldati  à 
molefte  , e - perigliole  di  lenterie  , dàlie-quali  fi  cagionavano  frequen- 
ti morti  elfendo  d’ogni-intomo;dalle  guardie.- Vènete  impedito;  così 
dàlia  Tèrra,  come-dai  mare  qualùnque  palio,  tenendofi  da; un  grof- 
. fó  corposi  Eférrito  come  narrarti  lo  ftretto-  di  Corinto  ^occupato,, 
di  modo  che- non  potevano  i Turchi  inoltrarli  per  quella  parte:  nella. 
Morea  , e fe  fi  feiiero  con  qualche-  furtiva:  introduzione  infinuati  », 
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averebbono  ritrovato  con  refi  (lenza , picchila  intorno  alla  Città  me- 
deli  ma  qualunque  ftrada  . Nel  Porto  Umilmente,  e nell’acque  adia- 
centi fi  erano  divertì  grotti , e minuti  Legni  diftribuiti , e in  poca  «fi- 
danza fi  tratteneva  col  rimanente  dell’ Armata  maritima  il  Capitano  pt-S"  p«<* 
Generale  , che  frequentemente  lmontava  a rivedere  1 operazioni , e**1'*”*"- 
à follecitare  con  affidua  vigilanza  l’attacco  . Sortì  alcune  volte  a’ 

Turchi  con  varj  ftratagemmi  ingannare  le  diligenze  degli  attediami  y Liitivjmente  U 
(pignendo  con  finte  bandiere  Cri  (liane  , e ne’  tempi  notturni  alcuni 
navigli  al  (òvvenimento  della  Piazza  . Un  Vafcello  però  armato 
di  quaranta  pezzi  , che  carico  di  viveri  , e monizioni  (òtto  la  con-  Nleol6  Plfiiil 
dotta  del  Capitano  Rebut  Francefe  à quella  volta  con  Umili  apparen- 
ze  fi  preparava  di  navigare  , dando  nel  Porto  di  San  Teodoro  ap-"  atoM*i,,‘“* 
predò  Candia  da  Nicolò  Pilàni  Governatore  di  Nave  guidando  una  u ,<i  n m e 
(quadra  di  quattro  Navi  per  commeflìone  del  Capitano  ordinario  »** 
delle  Navi  fuo  Zio  fu  fottomeflà  , e un’altra  Nave  ripiena  anch’effit 
di  provvifioni  coll’Infogne  della  Repubblica  partita  con  quedo  fine 
dalla  Canea , redò  in  potere  de’Veneti , poiché  agitata  da  Venti  con- 
trari , e impetuofi  fu  involontariamente  portata  à Romania  , ove 
riconofciuta  , e fatti  (chiavi  i marinai  fi  rinforzò  con  etti  l’  Armata 
fottile  di  Galeotti . Qualche  altra  minore  vela  fciolta  à queft’  edòtto 
da’Lidi  nemici,  cadde  loro  in  balìa,  ò ci  fu  da’Grecì Capitani,  allet- 
tati da  qualche  premio , furtivamente  condotta . Vedendoli  però  dal  va* 
Primo  Vifire  periclitante  , e difperata  la  diffidenza  di  Malvalla  in-  jiSSSSmS 
caricò  con  ordini  premurofi  il  Capitano  Ba fsà  di  procurare  cogli  sfor-,*fa* 
zi  piò  rilòluti  ò di  fciogliere  1’  attedio  , ò di  foccorrerla  , al  di  cui 
fine  (òlcando  dieci  Navi  Sultane  , due  Algierine  -,  e fette  Beylere 
cariche  di  appredamenti  , e foldati  Tacque  di  Milo  , attendevano  T 
arrivo  di  altri  quattro  Vafcelli  Barbarefchi  , che  poco  tardarono  à 
comparire  fotto  la  condotta  di  Aflàn  Mezzomorto  famofo  Corfaro  , 

Greco  di  nazione,  e rinegato,  così  detto  per  eflèrtì  rinvenuto  in  un 
combattimento  femivivo  fra’morti,  à cui  fu  appoggiata  l’intiera  cura 
di  guidare  il  divifato  Convoglio  à Malvada  . Si  abbatterono  in  que- 
lle fra  Scio,  * Mettelino  due  Navi  Venete  comandate  da  Aleflàndro  ÀWlTindro  Va- 
Valiero  Almirante , che  fcorrca  per  diverfione  de’  foccorfi , e per  in-  ii-conri  U Iqji- 
dagare  gli  andamenti  dell’Inimico  quell’ acque  - Le  fcoprì  egli 
giorno  vigefimo  (étto  di  Marzo  nello  ripuntare  dell’alba  , e non  vo- 
lendo dimoftrare  a’ nemici  apparenza  alcuna  di  ritirarli,  difpofe  im- 
mantinente lecofe  neceflarie  alla  battaglia , e animati  i fuoi  col  pro- 
prio efempio  , ricevè  con  eftremo  coraggio  , ancorché  ineguale  di 
forze,  il  fiero  incontro,  nel  quale  dalle  Navi  Turchefche,  e da  fet- 
te Baylere  per  ogni  parte  attorniato  , dopo  quattri  ore  di  gagliardo, 
e fanguinofo  combattimento  rettò  la  Nave  S.  Marco  colpi»  da  Caa. 

none 
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*69°  none  nemico  nelle  monizioni  avvampata  con  tutte  le  genti , chela 
munivano  , perloche  rimalto  colla  loia  Capitana  il  Valiero , con. 
fcT.TS’S&i tmu°  con  tanta  intrepidezza  il  cimento , che  giammai  le  le  poterò- 
«•“  ° no  avvicinare  i nemici  , fe  non  dopo  eh’  egli  colpito  da  cannonata 

in  un  fianco , terminò  con  gloriola  rimembranza  ai  valorofo  la  vita , 
e dopò  , che  Agoltino  Petrina  di  lei  Capitano  efibite  prove  di  Torn- 
ino ardire  , fpezzato  1*  albero  della  maellra  , perforata  la  nave  in 
molte  parti , ed  entrata  in  copiolà  quantità  l’acqua  , fù  collrettoco’ 
pio«u  u Nm  foca  ftanchi  , e afflitti  dalle  ferite  di  cedere  alla  forza  foperiore  , e 
iS urlitei Infoiarla  abbordare  dalli  nemici.  Piombò  ella  Olendoci  i Turchi  nel 
fondo,  venti  foli  marinai  prefervati , che  sù  lo  fchifo  col  beneficio 
della  notte  fi  rifuggirono  à Milo  , perduti  in  tale  guifa  due  preziofi 
capitali  della  Repubblica  . Non  andarono  i Turchi  però  efenti  an- 
ca efli  da  molto  danno,  poiché  effondo  diverfi  loro  Valcelli  dalle  Ve- 
Nn!n*n>khet«-  rtetc  artiglierie  maltrattati , convenne  loro  indirizzare  le  prore  per  ri- 
«m  uì. e.»»  farcire  i pregiudicj  alla  Canea,  lafciato  per  allora  totalmente  il  pen- 
fiero  di  Malvada  . Seguì  non  molto  lungi  da’  lidi  della  Morea  il  fan- 
guinofo  combattimento  , di  modo  che  offervato  dalle  guardie  Vene- 
te, che  vegliavano  fopra  de’ monti , ne  referirono  al  Capitano  Gene- 
tale  l’avvenimento  , dal  quale  fìi  comandato  à Marco  Pifani,  che, 
non  pervenuti  ancora  il  Dolfino , e il  Contarini , tuttavia  reggeva 
l’Armata  graffa,  di  portarli  frettolofo  à fovvenire  il  Valiero  , mà 
tardando  egli  le  mode,  prima  cercando  gli  ordini  fcritti,  epofeia , an- 
corché eccitato  dal  Cornato , temporeggiando  con  lento  viaggio  , e 
K>“',u  tallora  con  qualche  paufà,  ci  giunte  terminata  la  zuffa, partiti  i Tur- 
chi , perdute  le  Navi , e uccifo  l’ Amirante  . Partecipato  cogli  ac- 
cidenti fucceduti  dal  Capitano  Generale  al  Senato  l’infàufto  avvilo, 
venne  ubbligato  il  Pifani  per  tale  mancamento  à difcolparfi . Efami- 
vi*m  portò  ma-  nata  pofeia  la  di  lui  caufa  con  pena  di  carcere  fu  condannato  . Re- 
dimalo Sm.  Jan’  Armata  , dalla  Patria  , e dal  Mondo  compianto  l’ infelice 
evento  del  giovanetto  Valiero,  il  quale  ne’ più  verdi  anni  dell’ età  ftta 
dando  faggi  di  flraordinario  valore  fece  prefagire  quali  fàrebbono  à 
Viiorr dei v»i:e-  prò  della  Patria  , e della  Fede  i progredì  venturi  del  fuo  coraggio, 
perloche  riufd  maggiormente  fenlibile  l’amara  perdita,  e non  poten- 
dofi  dalla  Repubblica  in  lui  medefimo,  che  le  ne  avea  acquiftati  col 
u Rowònri  fongue  fpatfo  i guiderdoni , l’ eccedivo  merito  ricompenfare , lo  rimu- 
nerò  largamente  nelle  perfone  di  Pietro  di  lui  Genitore;  Soggetto  nel- 
itoZtifStZZ  r efperienza  del  Governo  molto  Cimato , e di  Bertuccio  Fratello , de- 
ttlb-  cerando  coll’  ornamento  della  Cavalleria  il  primo , e coll’  Ordine  Se- 
natorio il  fecondo.  - 

curtite  di  M»l-  Procedeva  però  intorno  di  Malvada  con  fiacchi  avanzamenti  l’af- 
Tedio , poiché  avendo  cacciate  i Turchi,  per  follevarli  dalla  penuria 
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molte  inutili  perfone  dalla  Città , che , come  Criftiane',  furono  dal 
la  pietà  de’  Veneti  ricoverate  , e confidando  effi  tuttavia  nella  for- 
tezza del  fito  , e nell’  attenzione  de’  valevoli  fovvenimenti , fatti  lo- 
ro fperare  con  qualche  furtivo  me  fio  dal  Serafchiero  , fi  andavano 
con  tanta  oftinazione  foftenendo  nelle  difefe  , che  facevano  riufci-  * ■ 

re  affai  difficili  gli  sfòrzi  più  vigorofi  degli  aggreffori  , i quali  pro- 
curarono più  volte  di  approfiimarfi  con  affalo  feroci  alle  mura  , VenKl 
ma  non  Jeffendoci  terreno  per  lavorare  gli  approcci  , nè  modo  di 
profondare  le  mine  , conveniva  loro  rollare  efpofti  al  berfaglio  del 
cannone  , e dei  mofchetto  , aumentandofi  il  danno  dal  gitto  fre- 
quente di  graffi  fàffi  ru otolati  per  lo  declivio  del  monte  , perloche 
forano  affretti  più  volte  à intraprendere  con  molta  perdita  , e 
rton  minore  confufione  la  ritirata  , cadendo  con  altri  ducento  il  Sar- 
gente  maggiore  Bonometti  da  mofchettata  nel  petto  , rimanendo 
allora  l’unica  fperanza  dell’acquifto  negli  {limoli  della  fame  , e nel- 
la mancanza  delle  provvifioni  , delle  quali  fommamente  penuriava- 
no i difenfori . 

Pervennero  intanto  quindici  Galee  aufiliarie  con  diverti  badi-  gfc 
menti  da  carico  a’  lidi  della  Morea  , e furono  cinque  del  Papa  , S2Em55*I? 
due  della  Repubblica  Genovefe  , e otto  della  Religione  di  Malta  , 
alle  quali  tutte  , come  fuperiore  Comandante  , prefiedeva  il 
Ball  Fra  Claudio  di  Moretton  Generale  delle  Maltefi  , à cui  era  <lelFjfJ- 
fubbordinato  il  Cavaliero  Antonio  Domenico  Buffi  , che  guidan- 
do le  Pontificie  reggeva  inficine  le  Genovefi  , e con  le  quali 
fi  conducevano  due  mille  , e novecento  ibidati  da  sbarco  , conce- 
duti la  maggior  parte  dalla  paterna  pietà  del  Pontefice  Aleffandro  SSdli.'ffU 
Ottavo  , nel  di  cui  ammafl'amento  effendofi  follevato  il  Popolo 
di  Roma  corfe  grave  rifchio  D.  Antonio  di  lui  nipote  nell’  acquie- ioUati- 
tarlo  . Servì  il  rinforzo  molto  opportuno  per  alleggerire  i travagli 
delle  Venete  truppe  , di  già  per  molto  tempo  nelle  continue , e la- 
boriofe  funzioni  del  lungo  affedio  affaticate  . Non  ci  comparvero 
le  Fiorentine  , e fc  ne  argomentò  la  cagione  da  qualche  occulto  di- 
fpiacere  conceputo  contro  la  Repubblica  dalGranDuca  Cofimo,dal 
quale  effondo  flato  infieme  col  Duca  Ranuzio  di  Parma  à lei  rimefi 


ro  il  giudic’io  di  alcuni  difpareri  circa  iconfini  lungamente  fra  di Iotop»»"»™»  i» 
agitati , e avendo  il  Senato  à favore  del  Duca  di  Parma  con  larghi  voti 
decifo,  pareva , che  egli  nefoffe  nmaflo  internamente  poco  contento, 
Accrebbero  vigore  all’Armata  tre  validi  convogli  condotti  da  Giro- 
lamo Delfino  Capitano  ftraordinario  delle  Navi,  da  Bartolomeo  Conta-  10*11  con  Delfino 
rini  ordinario , e dal  Commeffario Filippo  Donato,  partendo  da  lei  con  SiT***’* 
intimazione  del  Capitano  Generale  per  le  cofe  già  accennate  Marco- 
1 Pifani- 
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1690  pifani  . Ufcì  in  quello  tempo  fui  mare  l’Armata  Turca  da’  Darfeu 
pelli  forte  di  trentaquattro  Navi,  e di  quaranta  Galee,  oltre  nume! 
ro  confiderabile  de'  minori  navigli , effendofi  dalla  Porta  prefcielti  il 
affa&S’.  prenominato  Mezzomorto  Capitano  delli  Vafcelli  , credendo  dalla 
N..,,«+o.G.kt.  juj  invetcrata  efperienza  delle  colè  maritime  , e dalla  maniera  di 
combattere  all’ufo  Criftiano  ricevere  un’opportuno  , e rilevante  fer- 
*""•  vigio.  Giudicandoli  però  daliCornaro,  come  veramente  era,l’inten- 
Sf&S.S?51  zi°ne  de’  Turchi  di  volgere  Armata  sì  poderofa  al  foccorfo  di  Mal- 
1 «conno * valla  f ulcì  anch’egli , lafciati  alcuni  Vafcelli  alla  cuftodia  del  Por- 

tm o'»fcIIhln  to  > coll’Armata  fottile , preceduto  dalle  Galeazze  , e dalle  Navi  à 
quella  volta  , ma  fcanfando  elfi  il  cimento  , e indrizzando  altrove 
le  vele  , fi  riduflèro  à Scio  con  finta  dimoftrazione  di  galleggiare  il 
vicino  ingreflò  à Collantinopoli  della  Caravana  di  Egitto  , il  che 
Ri-»».  « coro»  Pervenuto  à notizia  del  Capitano  Generale  , dubbiolò  , che  la  fua 
» i ìuiUi  . lunga  alfenza , troppo  oltre  l’ efito  dell’  intraprelò  affedio  non  prolun- 
gane , fi  ricondulfe  di  nuovo  à Malvafia  , ove  ancorché  fòlTero  riu- 
feiti  i tentativi  dalla  parte  di  Terra  con  qualche  fpargimento  di  lin- 
gue inefficaci  , alfillendo  tuttavia  con  fofferenza  continua  ad  ogni 
azione  , fece  lòtto  gli  occhi  fuoi  cpl  parere  del  Sargente  Generale 
Fi.r5wu0.br..  Sa  nfelice  fovraflante  all’  artigliane  col  coperto  di  gallerie  , e man- 
t?.  fk^noCTpì!  telletti  ergere  una  batteria  di  quattro  pezzi  fopra  certe  elevate  rupi 
porco  (To  di  1^.6°  dell’  Ifola , che  percoteva  alla  parte  di  terra  il  baffo  borgo  , la  quale 
dii  mate  , e dall*  fecondata  dalle  bombe  , e cannoni  podi  sii  le  prore  delle  Palandrc, 
'fSiii*.  bum. e dalli  mortaj  diflribuiti  nel  continente,  con  battimento  continuato 
la  diflruggeva  , ancorché  alquanto  fi  mitigaffe  il  bcrfaglio,  effendofi 
una  Palandra  da  cafuale  incendimento  avvampata  . Si  tentò  allora 
dal  Capitano  Generale  l’oflinazione  degli  attediati  facendo  accodare 
con  bandiera  bianca  il  Colonnello  Calegiti  alle  mura,  per  cfortarli  alla 
refa  , mà  da  quelli  allora  aflòlutamente  negata  dopo  due  giorni  co- 
minciarono ad  attentimi  , conofcendo  che  ditlrutra  , e occupata  la 
parte  inferiore  del  borgo  , conveniva  loro  rinchiuder/!  lenza  fpe- 
Tmu  i rune.. ranza  di  alcun  foccorfo  nella  Fortezza  , ove  fi  farebbono  accre- 
feiute  le  riflrettezze  , feemandofi  continuamente  le  vettovaglie,  per- 
loche  avendo  cosi  lungo  tempo  in  vano  attefò  il  fòfpirato  fbvveni- 
mento,  rifòlforo  dopo  dicifette  mefi  di  penofiffimo  attedio  di  capito- 
Efeono  col  <blo  lare  a’ dieci  di  Agoflo  la  refi  . Volevano  avvantaggiarne  le  condizio- 
pl‘uL'.,p'°’ni,  conducendo  con  etti  non  fòlo  l’armi  proprie  , e il  bagaglio,  mà 
cinquanta  pezzi  delle  migliori  artiglierie,  e tutti  gli  fchiavimori,  ei 
rinegati  ; mà  non  concedute  dal  Cornaro  I’eforbitanti  pretefè  , fu- 
rono forzati,  la/ciate  V armi  /penanti  alla  Fortezza  » &!•  /chiavi , e i ri- 
legati , u/cire  /olamente  colle  lor  proprie , e con  quanto  poteva  cia/cbeduno 
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[opra  di  fc  fofienrre  , ferme (fo  agli  abitanti  della  Città  di  rimanere  a vo-  l&9 ® 
/uro , ò partire  . Ciò , che  al  più  ottennerono  fù  la  liberazione  di  Der - si  conctdoo*  lor 
w; Agà  , e note  Turchi  fermati  su  le  Londre  , che  tentarono  , come 
forile,  ne  mefi  preceduti  il  foccorfo  della  Piazza  • Sortirono  il  decimo 
fecondo  d’Agodo  mille,  e doicento  perfònc  dalla  Città,  frà  quali  tre.  l0* 

cento  abili  all’ armi,  e furono  fedelmente  Icortati , giuda  gli  accordi, 
con  dieci  armati  Vafcelli  dal  Capitano  Straordinario  Dolfino  allaCa-  o„„0  ^ 
nea.  Entrate  immantinente  fci  compagnie  di  guarnigione,  ci  fece 
poco  dopo  /bienne  ingrefTo  il  Cornare , rinvenuti , oltre  copiolò  nu- 
mero  di  monizioni,  e di  viveri  badanti  al  fodenimento  di  molti  me- 
fi , fettanta  otto  pezzi , la  maggior  parte  di  bronzo  , e due  mortaj . s>  trovano  ^t.prv* 
Furono  fottratti  cento,  e trenta  Cridiani  di  /chiaviti,  e quattordici  moiraj . ' 14* 
perfidi  rinegati  fotto  il  pelo  delle  catene  mandati  al  remo,  fattod  da 
quattro  Galee  Iquarciarne  uno,  che  fi  vantò  con  incauta  iattanza  del  ri££»TdS£ 
funedo,  e accertato  colpo  contro  il  Vernerò  . Confacrata  pofeia  la  cile  JVcol“°' 
principale  Mofchea  coll’invocazione  della  Santini  ma  Vergine  ai  vero 
Culto  di  Crido  , fi  refero  in  lei  /blenni  ringraziamenti  all’  Altiffimo. 

Dedinato  al  governo  della  Piazza  Vicenzo  Gritti  , fpedì  il  Corna- 
ro  il  Colonnello  Caligeti  col  lieto  annunzio  à Venezia  . Così  ritornò 
Malvafia,  dopo  un  fecolo,  e mezzo,  che  languì  lòtto  il  barbaro  gio- 
go degli  Ottomani , giudamente  in  dominio  de’primi , e legittimi  Pof 
/editori  , colla  di  cui  occupazione  , totalmente  fi  terminò  da’ Veneti 
l’intiera  lòggezione  della Morca,  non  rodando  loro,  che  iljfangue  di  Imp.rlinil  JcI, 
trecento  tra  Ufficiali , e Soldati  il  lungo  allòdio  ; acquido  ottenuto, 
fi  può  dire , sù  gli  occhi  medefimi  dell’  Armata  nemica , e che  dando  sj»ì»  sr«. 
inaziofa  dimora  poco  didante,  lo  lafciò  fenza  tentativo , ò foccorfo  al-  • “**" 
cuno  accadere.  Provveduta  dunque  del  necelfario  prefidio  quella  Piaz- 
za , fi  convocò  dal  Capitano  Generale  la  confulta  di  guerra  , nella 
quale  , dopo  varie  propofizioni , e pareri , fi  /labili  l’imprefa  della 
Vallona  , alla  di  cui  oppugnazione  agevolmente  concorfero  gli  Aulì-  ti‘- 
liarj  , poiché  elfendo  avanzata  la  dagione  di  Autunno  , defiderava- 
no  avvicinarli  a’ loro  Porti  . Fù  giudicata  opportuna , affine  di  con- 
giugnere i confini  maritimi  della  Dalmazia  col  Littorale  dell’Alba-  Ri  (ioni  dlcfpc- 
nia,  e quali  necedària , perche  efiendo,  come  fi  dille,  vicino  il  tem- 
po  di  ripofarc,  e avendofi  ad  attendere  il  rinforzo  di  mille  Bavari, 
che  fi  erano  incamminati  verfo  l’Armata,  fi  veniva  più  prellamente  à 
ricevere  il  loro  ajuto , e fi  fnidava  dall’  Adriatico  , così  vicino  à Ve- 
nezia, quegl’ importuni  Piratiche  lo  andavano  con  frequenti,  emo- 
lefle  rapprelàglie  , continuamente  infedando  . Per  non  lafciare  però 
/provveduti  di  guardie  convenevoli  i nuovi  acquici , fu  podo  lèttola  siuth»oo»i 
direzione  di  Jacopo  Cornaro  , allora  Provveditore  Generale  del  Re  - Aodia  4 1 fi  uso,  e 
gno,  c del  Principe  d’ Arcourt , un  Corpo  di  tré  mille  Soldati  alla 
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>1690  cu fiodia  dell’Iftmo,  e commelfo  alli  Capitani  Delfino,  e Contarini 
c o,ner  c»ir  Scorrere  con  dodici  Vafcelli  , e due  Brulotti  ( poiché  flava  allora 
a g.-  ne’  Porti  di  Scio  l’armata  Tnrchefoa  ) Tacque  profiline  dell’  Arcipe- 
ìk&wdiffii-  lago,  c coprire  1 Lidi  del  Peloponcio  . òi  parti  il  Capitano  Genera- 
»ìs«.  le  nci  decimo  ottavo  d’ Agoflo  col  rimanente  dell’Armata  da  Malva- 
lla , confiftendo  ella  , oltre  diverti  legni  da  carico  , in  lèi  Galeazze, 
ventidue  Navi,  trentacinque  Galee , e ventiquattro  Galeotte  , che 
Sto’ùwl'in  tutto  formavano  il  numero  di  cento  feffanta  tre  vele,  fopra  delle 
5.r:  WS  quali  fi  co  riceva  no  nove  mille  fanti,  e ottocento  Cavalli  della  Re- 
M.U’cPowi-  pubblica , due  mille,  e novecento  tra  Pontifici,  e Maltefi,  e nelpaf- 
faggio  fi  tolfcro  dali’Ifole  di  Corfù  , Zante  , e«  Ceffàlonia  tre  mille 
abitanti,  componendoli  infieme  la  fontina  in  circa  di  lèdici  mille  foi- 
* \°g£.  dati  , che  fi  doveano  sbarcare  , e condurre  dal  Generale  Duca  di 
**'’*•  Guadagni  principale  Direttore  in  Terra  di  quell’ imprelà. 

Con  quelle  valide  forze  andò  corteggiando  T Armata  Veneta  ver- 
no‘KT«d.G«.  & 1 dell’Albania  , e pervenuta  à Corone  partecipò  il  Cornato 
~iu.kfmT«s.’  al  Provveditore  Generale  della  Dalmazia  Molino  la  deliberazione  di 
porli  aH’allèdio  della  Vallona,  acciocché  gli  fòllèro  da  lui  le  poflìbi- 
bili  alfiftenze,  e flpecialmente  alcuni  ncceflàrj  navigli  fomminirtrati. 
Secondato  perciò  da  proflpera  navigazione  , giunfle  T undecimo  di  Set- 
SuT'vii'iu’?'1  tembre  in  faccia  di  quella  Terra , mà  gli  convenne , rinfacciato  da  ven- 
to furiolò  , trattenerli  prima  di  sbarcare  due  giorni  al  Salèno  . 

Sii  le  rive  dell’Albania  giace  ella  in  un  golfo  affai  vaflo , mà  im- 
portuofo,  ed  cfpollo  al  foffio  di  gagliardiflìmi  venti , fra  quali  domi- 
si &„•,<>«.  na  principalmente  il  firocco  . Sta  collocata  in  fpaziofiffima  fpiaggia, 
circondata  , e battuta  da  alcune  circonvicine  colline  , fabbricata  dì 
forma  otragana  , con  piccioli  torrioni  agli  angoli , infoflìcienti  à una 
regolata  difefa  , cinta  di  graffe  , e confiftenti  muraglie  , mà  fenza 
- siaarfciionc.  riparo  di  terrapieno  , con  grolfo  mafehio  à T un  de’lati , e con  foflà 
poco  larga  , mà  alfai  profonda  , comprendendo  il  di  lei  recinto  lo 
lpazio  poco  meno  di  mezzo  miglio  . Lungi  da  lei  quattro  miglia  più 
addentro  riffiede  un  Cartello  nomato  la  Cannina  di  forma  irregola- 
re, adattata  alla  difpofizione  del  fito  montuofo,  provveduto  di  mu- 
sifubìi&tM.ir.  ra,  e di  Torri  meno  valevoli,  al  di  cui  piede  un’ampio  , e popolato 
dì  occu-  Borgo  fi  ellende  . Si  deliberò  da  Generali  di  dare  à quello  l’alfal- 
tQ  } come  poffo  f per  via  del  quale  potevano  i Turchi  fpignere  fre- 
Aìk.d.^cto..  quenti  lòccorfi  alla  Vallona  , al  di  cui  fine  furono  occupati  alcuni  paf- 
ftkuni  JT"  fi  dagli  Albanefi,  e Cimariotti  di  quel  contorno,  che  fommini firate 
loro  Tarmi  fi  efibirono  al  comando  della  Repubblica.  Con  quell’ og- 
Smud^Si  6ett0  s’intraprefe  flotto  la  direzione  del  Sargente  Generale  Spaar  sù 
'<*•**•  le  Galeotte,  & altri  piccioli  Legni  lo  sbarco  , al  quale  fi  forano  in- 
contro, occupati  i liti  piùavvantaggiofi,  fette  mille  làmi,  e mille ,e 
- • cinque* 
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cinquecento  Cavalli  nemici  con  oggetto  d’impedire  I’efecuzione  dèi ..  ?f9Q 
tentativo  , mà  come  erano  quelle  milizie  alla  Fama  deH’awicina-  fanti,  e iyjQ  Ca- 
mento  de’ Veneti  tumultuariamente  raccolte  , così  indifciplinate  , e ” “*p*'u"'’** 
inefperte  non  ebbero  coraggio  di  cimentarli  . Incalzati  però  dallo 
Spaar  li  ritirarono  i Turchi  di  là  dal  borgo  , mentre  il  Duca  di  ri  ,t,  Btr 
Guadagni  , e il  Sargente  Generale  del  Borro  , sbarcati  anch’- 
efli  , fi  avanzarono  per  altra  ftrada  con  un’altro  vigorofo  Corpo  di 
Soidatefche  , nel  quale  incontro  reftò  da  mofchettata  ferito  in  capo  f«iiw  a o»» 
il  Sargente  Generale  Sanfelice  , adempiendo  sii  la  Galea  Generalizia 
rincombenze  del  proprio  incarico. 

Nel  giorno  fuflèguente  fò  ftabilita  da’ Veneti  l’efpugnazione  del®'1»*11*»»* 
Borgo  , alla  revifione  del  quale  ellèndofi  avvicinato  il  Cavaliero  Si- 
gnore di  Gianettin  Generale  in  terra  delli  Maltcfi  , ricevè  anch’-  «£*&£?£ 
egli  da  colpo  di  mofchettata  mortai  ferita  . Fortificati  intanto  Turchi  ri  cpircn- 
due  mille  Turchi  all’ imboccatura  del  borgo  , con  qualche  refi-  ,on'>  °'!”’ 

/lenza  fi  oppofero  agli  aggreffori  , fin  che  da  quelli  gagliarda- 
mente  refpinti  fi  ritirarono  nelle  Calè  , nelle  quali  ( baricate  le 
firade  ) fi  erano  con  molti  oflacoli  già  premuniti  - Avanzando-  Veneti  orca  pi  no 
fi  però  collo  fteflo  coraggio  i Veneti  , fuperate  quelle  oppofizioni  , 
reftò  da  loro  il  Borgo  per  la  metà  fottomeflò  . Fatte  in  quello 
mentre  dal  Capitano  Generale  sbarcare  in  terra  le  artigliarle  , 
ancorché  con  molto  /lento  delle  ciurme  fòllecitate  da  Capita- 
ni , e Sopracomiti  dell’  Armata  , per  vie  fcofcefe  , e dirupate  del 
monte  difficilmente  fi  conduceffèro  , fìi  ad  ogni  modo  colla  vigi- 
lante affiftenza  di  Bartolomeo  Erizzo  eretta  la  notte  una  batte-  ■■  s«- 

leu*  contro  ti 

ria  di  alquanti  pezzi  contro  il  Cartello  . Per  facilitare  maggiormen- 
te  l’Imprefa  , fìi  rifòluto  da’  Generali  di  battere  l’inimico  nella 
Campagna  , e di  affalire  nello  fleffo  tempo  quelli  , che  fi  erano  ri- 
coverati nell’altra  parte  del  borgo  . Si  levò  à quello  fine  uno  fiac- 
camente di  tre  mille  fanti  , e quattrocento  cavalli  , e fotto  la  con-  ^ami*** 
dotta  dello  Spaar  s'indrizzò  ordinato  in  battaglia  contro  li  Turchi 
che  campeggiavano  poco  lontani  . Guidava  egli  con  Giovanni  Lo-  sc- 
redano , e col  Sarg.  Mag.  Michele  Furietti  la  prima  linea  , feguen- 
dolo  immediatamente  il  Sargente  Generale  Rapetta  , e il  Sargente 
Mag.  Carlo  Montanari  con  la  feconda.  Marciò  lo  fpazio  di  dieci  mi- 
glia per  lìti  alpeflri  ingombrati  di  bofchi  , e montuofi  fèmpre  cari- 
cando con  molto  ardire  i nemici,  i quali,  dopo  efferfi  piò  volte  affac- 
ciati in  fembianza  difòftenere  l’abbattimento,  voltarono  fempre  fen- 
za  alcun’altra  dimoftrazione  le  fpalle . 

Intorno  il  borgo  della  Cannina  affàliti  i Turchi  dal  rimanente  r.  -0  d(l  Bot(Oj  ti 
delle  Truppe  Venete  guidate  dal  Sargente  Generale  del  Borro  , e * 

dalli  Sargenti  Maggiori  Pompei  , e Lanoja  dall’un  de’  canti  , e dal 

».  Jfloria  Contami.  Parte  li.  R Du- 
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1690  Duca  di  Guadagni  colli  Pontifici  , e colli  Maftefi  dall’altro  , fat- 
ta qualche  debole  oppofizione  , frettolofi  fi  ritirarono  nella  Fortez- 
za . Occupato  intieramente  da’  Veneti  il  borgo  , rimafe  in  quell’- 
i.«w  s.{«iofe-  incontro  ferito  , dando  prove  di  molto  ardire  , Luigi  Sagredo,  che 
militava  per  Venturiero  , e cadde  da  mofchettata  trafitto  il  Sar- 
Moitou Som-  gence  Generale  Marchefe  Nicolò  del  Borro  , mentre  terminata  la 
S uo  vlkxrtNl- fazione  andava  rivedendo  i porti  , affine  di  piantare  intorno  alla 
*#•  ’ Fortezza  l’artèdio;  Soggetto  vcramentedi  molta  dima  , e di  mag- 

giore afpettazione  nell’armi , argomentata  dal  fuo  valore,  e dal  /an- 
gue , che  ei  traeva  dal  Genitore  cotanto  benemerito  della  Repub; 
blica  , che  memore  delle  azioni  generofe  del  Padre  dimoftrate  fer- 
vendola, di  Generale  nella  paffata  Guerra  di  Candia  , accorte  con 
molta  confiderazione  anco  il  figliuolo  . Sopragionta  finalmente  la 
F(...o  Moottii notte  » fi  andò  avanzando  con  molta  rifòluzione  il  minatore,,  nella 
rev'fi°ne  del  quale  rilevò  il  Cavaliero  Signore  di  Morogliè  Tenente 
Generale  delli  Maltefi  in  un  ginocchio  grave  ferita,  ibttentrato  neh 
le  di  lui  veci  aH’affiftenze  di  que’ lavori  il  Cavaliere  Signore  di  Brof- 
fiè  Sargente  Maggiore  di  quelle  truppe . 
thkm tendono 0 Atterriti  allora  dall'imminente  pericolo  i Turchi  , efporta  baa- 
caoeue.  diera  bianca  , addimandarono  il  ficuro  pafTaggio  di  due  loro  Ufi- 
ciali  all’Armata  , che  prontamente  alla  prefenza  del  Capitano  Gè? 
nerale  introdotti  , efibirono  ( richierti  alcuni  giorni  per  tra  (porta- 
re  le  monizioni  , e il  cannone  ) la  pronta  ce/lione  della  Piazza  ; 
mà  dal  Cornaro  tali  condizioni  negate  , permi/è  /blamente  fbe 
ufeiffero  coll’  armi  loro  , e bagaglio  , il  che  volendo  che  fòrte  lenza 
indugio  alcuno  e/èguito  , fortirono  tre  mille  perfone  imbelli  , e cin- 
quecento abili  allarmi  , puntualmente  feortate  da  convenevoli  guar- 
die al  loro  e/èrcito , che  tutto  quel  giorno,  come  narro/fi,  comparve  à 
w,I,'..°J,iro'u  vifta  del  Campo  Veneto  , mà  femprein  lontananza  di  non  edere  co- 
ftretto  alla  battaglia  , fin  che  caduto  finalmente  il  Cartello  , e rice; 
vuti  quelli,  chelocederono  , intraprefe  lènza  piò  lunga  dilazione  la 
ritirata . _ , 

Gp.  G«*.  tlce*ca  yalendofi  il  Capitano  Generale  dcll’occafione  dapoiche  fò  ber/à- 
Iona  alla  rela  , che  gliata  colle  bombe  delle  Palandre  , e coll’ artigliane  delle  Galee  la 
infondete . Vallona  , /limò  opportuno  di  ricercare  i difenfori  alta  refa  , mà  chie- 

fto  erti  tempo  fino  la  mattina  fufjeguente  à rifpondere  , fece  egli  intanto 
tiriteli»'.  accoftare  le  fòrze  Campali,  e maritime  alla  Piazza  , e i Turchi  fcr- 
rwki  41  ««e  vendofi  dell’opportunità  delle  tenebre  furtivamente  fc  ne  partirono  . 
ittoMoucuci . Cento,  e cinquanta  pezzi  la  maggior  parte  di  bronzo  , oltre  molta 
copia  di  apprertamenti  in  ambe  quelle  Fortezze  fi  ritrovarono , lequa- 
li  caddero  nello  fpaziodi  fei  giorni  in  mano  a’  Veneti , non  coftando 
aderti  quelle  conquifte  , che  il  /àngue  di  cento  uccifi  , e duecento  fe- 
riti 
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riti  fra’ quali  di  maggior  conto  gli  accennati  Signori  di  Giavettin , e di  ^9° 
Morovil  Comandanti  delle  milizie  Maltcfi  , con  due  Cavalieri  dell’or- 
dine (letto , Brulli , e Benos  Capitani  anch’etti  di  quelle  truppe  , oltre 
iquali  fi  diftinfero  i Generali  Guadagni , Spaar  , e Rapetta,  e fi  fe- 
gnalarono Giovanni  Loredano,  e FranceficoGrimani  Nipote , e Luo-  Segnalati  lo  auelp' 
gotenente  del  Comaro  , che  efèrcitava  la  carica  di  Provveditore  nel  Spia,  cR-p-tta, 
Campo,  e che  fi  vide  con  molto  rifchio  il  Maggiore  Galvani  da  mof- 
chettata  caduto  a’ piedi  . Non  mancarono  di  elèrcitare  con  eguale  in- 
trepidezza  i lorp  incarichi  i Sargenti  maggiori  Fu  rietti , Montanari  , 

Lanoja,  eCleuter,  edierono  parimente  i Comandanti  del  Papa  Con- 
ti Ludovico  Montevechio  , e G uido  Bonaventura  co’  loro  U fidali  , e 
foldati  prove  Angolari  di  molto  ardire , cooperando  fommamentei  Co- 
lonnelli Bii  , e Fanfogne,  e i Governatori  Gicca,  eMedini  col  feguito 
dei  loro  Oltramarini  all’Imprefa . Entrato  il  Capitano  Generale  nella  v.u- 
Vallona  , e cangiata  in  Cattolica  Chielà  la  principale  Mofchea , ottèr-  *’  * 
fein  lei  le  dovute  retribuzioni  all’Altifllmo,  e pofcia  provvedute  di  Cvnarwhnte  alta 
valevole  guarnigione  le  due  Piazze  , lafciati  Gio;  Matteo  Bembo  al  «o^BenSj0*,  alla 
governo  della  Cannina  , e Teodoro  Corraro  à quello  della  Vallona  , e Gxcaro. 
in  e da  Governatore  dell’Armi  Mario  Trovati , fiotto  il  Cuperiore  co- 
mando di  Carlo  Pifiani  Governatore  de’ Condannati , che  rimale  con 
due  Galere  à cuftodir  ne  le  fipiaggie  , rimbarcate  le  fioldatefiche,  ve- 
leggiò  con  tutta  l’Armata  verlò  Durazzo . Pervenute  con  efprcfla  Fi- 
luca  le  notizie  delli  rimarcabili  acqui  (li  à Venezia  , colmò  di  crtremo 
giubilo  la  Città  tutta,  cosicché  volendo  il  Senato  retribuire  una  tetti-  ic' 

monianza  efficace  di  aggradimento  al  Cornaro  , non  potendo  in  lui, 
che  già  pottedeva  le  principali  dignità  della  Repubblica , conferì  à Car- 
tari no  Maggiore  de  fiuoi  figliuoli  , ancorché  in  età  giovanile , e prema- 
tura l’onore  ftimatiflimo  dell’aurea  Stola  , ediftribul  collane  d’oro 
a’  valorofi  , che  concorfiero  à facilitare  coll’opera  loro  la  confecu- 
rione  della  Vittoria . 

Difcoftata  da  quelle  rive  l’Armata  giunfie  dopo  due  giorni  il  vige- 
fimoléfto  di  Settembre  pretto  Durazzo  , ove  un  Sirocco  impetuo- 
fio  , e violento  di  nuovo  infiorto  gl’  impedì  di  accollarli  a terra  , 
e di  efequire  lo  sbarco  , e poiché  la  Fama  della  caduta  della  Vallo-  TucHuCCDpi„oi 
na  avea  allarmati  i Turchi  del  circollante  Paefic , cosicché  erano  ac-  *“"• 
corti  in  diverti  corpi  alla  Marina  , oveoccupati  i porti  più  avvantag- 
giofi,  (lavano  in  attenzione  de’  moti , die  fòdero  per  intraprendere  i 
Veneti  fiopra  del  Lido  - Confideratofi  perdo  di  difficile , e di  lunga  op- 
pugnazione Durazzo  , fi  perfiuafiero  i Generali  Maltefie,  c Pontificio, 
ftandoormai  per  declinare  il  Settembre  , di  ricondurli  alli  Porti  loro 
in  Ponente  , per  lo-che  non  predato  l’alìenfo  all’impegno , e rifoluti. 

R.  2-  co- 
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5®9°  ^ come  ferono‘,di  partire,  convenne  al  Capitano  Generale  di  ritornare 
STvjE.?"-  anch’egli  alla  Vallona,  ove  sbarcato  appena,  e da  maligna  fèbbreaf- 
M»ejopooo»«falito,  gli  fìl  forza  rendere  dopo  nove  giorni  di  fiero  male  il  comune 
,«.nid4u*!..  tribut0  alla  Umanità  col  morire.  Deplorabile  alla  fua  Patria  non  fo- 
^ 1°  > LegaCriftiana  riufcl  la  grave  perdita,  potendoli  dall'ef- 

perienza  delle  di  lui  paflate  azioni  argomentare  à beneficio  di  ca- 
sa» binuba; . trambe  molte  grandi,  e profittevoli  confeguenze  , reflando  fpecial- 
mente  colla  di  lui  morte  Svanito  il  difegno  di  congiugnere  per  mez- 
suicmkiìuoo),  e zQ  Jegi’intej-pofti  Lidi  dell’  Albania  gli  antichi  termini  della  Dalma- 
zia collacqui  fiata  jurifdizione della  Morea  . Nell’età  di  cinquant’otto 
anni  cefiò  di  vivere , e vivendo  coll'  avvenenza  del  volto  , e colle  doti  del 
Valore , e della  Prudenza  non  meno  , che  con  quelle  di  un  animo  gene - 
rofo  , e finterò  mi  fio  di  un’  agevole  Affabilità  , fi  conciliò  gli  affetti  , e 
la  fiima  univerfale  delle  milizie , coiìccbe  con  maggiore  inclinazione  , da 
' lui  condotte , fi  Inficiavano  guidare  alti  pericoli,  ed  efponevano  volontarie  à 
di  lui  efiempio  ne'  cimenti  più  arrifcbiati  la  vita  . Labe r ali fifimo  nel  pre- 
sut  op.rak.ni,  miare  } e f0io  fiderò  per  neceffità  nel  punire  fù  giuflo  Giudice  dell’- 
altrui merito  . Si  dimofirò  non  meno  nelli  maneggi  Politici  , cbe  nelle 
militari  dificipline  infinito  , avendo  motte  cariche  Senatorie  nella  Città  , 
e fuori  di  lei  diverfi  impieghi  autorevoli  efercitati  , e fiofienuti  molti  co- 
mandi . Fù  Generale  di  Palma  , due  volte  della  Dalmazia  , e tre  del 
Mare , all’uno  de'  quali  nelle  contingenze  delP  ardentiffima  Guerra  dopo  t 
fiucce  (fi  mal’ avvenuti  nella  Dalmazia  venne  dal  Senato  con  pieni  voti  pre- 
ferito , e all’altro  fù  dal  medefimo  fioftituito  , come  degno  fiucce fiore  del 
Morofini , coiìccbe  dilatando  egli  il  confine  della  Repubblica  fece  cenoficere 
con  quale  amore,  e coraggio  fervivaaa  efia  infieme,  e della  Fede  , e cor- 
rifpofe  all’  affettazione  del  Mondo  coi  propri  effetti , per  cagione  de'  quali 
furono  in  lui  accumulate  le  dignità  piùriguardevoli  della  fua  Patria.  Solo 
gli  re  flava  à fialire  il  grado  fiupremo  della  Ducea  , e ci  farebbe  certa- 
mente per  via  delle  fiue  magnanime  azioni  falito  . Acciocbe  rimanefiie  do- 
uRwibi \nV*ta  memoria  di  Uomo  così  celebre  alla  fua  Cafia  , fi  trasferì  dalla 
fa'  pienezza  de’  Pubblici  Voti  la  dignità  di  Procuratore  di  San  Mar- 
co nella  perfiona  di  Federico  di  lui  fratello  , già  Cavaliero  , e Sog- 
getto , cbe  anebo  da  per  fie  fiefto  la  meritava  , avendo  ammi  ni- 
firate le  Ambafcìarie  di  Spagna  , e di  Germania  con  fiomma  ap- 
provazione della  Repubblica  , q intiero  aggradimento  di  quelle 
Corti  . 

Dopo  la  morte  del  Capitano  Generale  intraprefè  Agoflino  Sagredo 
Provvcd'tore  dell’Armata  (nondepofta  per  anco  la  carica,)  come  fu- 
premo  Comandante  la  direzione  dell’armi  ; porzione  delle  quali  li 
riduffero  àCorfb,  ed  altre  à Romania , per  ivi  paflàre  con  pi  ù comoda  fi- 

cu- 
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«rezza  lo  fverno  , rettati  col  Sargente  maggiore  Fabio  Laonia  nel-  i69° 
la  Canni na  ottocento  fanti  di  guarnigione  , e cinquecento  nella  Val-s.,™« 

Iona,  e tratrenutofi  Carlo  Pifani  con  quattro  Galee  à curtodirequel- f.^mE 
la  riviera  , al  foccorfo  , e al  comando  di  quella  Terra.  vX^!0*' 

Nel  tempo  , che  fuccederono  le  divifate  operazioni  nell’Albania, 

E fece  vedere  con  tré  mila  combattenti  allo  tiretto  della;Morea  il  Se- 
rafchiero , alla  di  cui  comparfa  difpotte  da  Jacopo  Cornare  , e dal  W'U°I'0D 
Sarg.Mag.Teodoro  Volto  in  larga  fronte sù  l’eminenza  finiftra del  bor- 
go pretto  la  fiumara  Narancies  le  poche  truppe,  che  ritenevano , non 
darono  i nerbici , credute  maggiori  dell’effcr  loro,  di  maggiormente  ’ 

avvicinarti , mà  fpinto  tin  diftaccamento  di  ducento  CavafìT,  con  og- 
getto d’ indurre  i Veneti  à fcendere  dal  porto  avvantaggiofo  nel  pia- 
tto , non  confeguito  l’intento,  partirono  colla  fola  prigionia  del  Ca- &££  ” Sn*‘ 
pitano  Rattina  , e di  pochi  foldati  infermi  rettati  in  alcune  cafe  po- 
co lontane  dal  borgo  fenza  difèfa  . Girolamo  Delfino  già  ritorna- 
to dalla  Canea , e lafciato  , come  fi  ditte , Sai  Capitano  Generale  £ 
eoa  Bartolomeo  Contarmi  nell’Arcipelago,  per  invigilare  agli  an-J^j"^"11* 
dartienti  dell’inimico  , conducendo  le  dolici  Navi  da  guerra  arma- 
te  ciafeheduna  di  cento  fanti  , con  due  Brulotti , e un  Pelacchio 
Corfaro  del  Bianchi , il  diciottefimo  d’ Agofto  dalle  fpiaggie  di  Mal- 
valla pervennero  in  Andro  , ove  raccolfero  accertate  notizie  di  ef-  Hinn 
fere  fiate  impartite  al  Capitano  Bafsà  rifblute  commeflìoni  da!  Gran 
Signore  di  doverfi  in  ogni  modo  cimentare  colla  Veneta  Armata  al  _ combattete  . 
la  battaglia  , affine  di  procurare  il  premuralo  foccorfo  di  Malvalla , 
mà  che  avendo  egli  intefa  la  di  lei  caduta , e fapendo  la  picciola  /quadra 
delle  navi , che  andavano  tetténdo  quell’acque , era  ri  fol  u to  di  venire  con 
ette  loro  al  cimento  . Deliberati  perciò  i Capitani  Veneti  di  non  at-  l,n°' 
tendere  il  nimico  in  quel  pollo,  mà  d’ inoltrarli  con  rifoluto  ardire  ad  in-  .V/STiT.òi'S?1' 
contrarlo,  s’indrizzarono  alla  volta  di  Mettelino,  ovefiavea  dapiùrin- 
confri,chelbggiomava.  Pervenuti  al  Promontorio  Santa  Maria  lofco- 
prirono  il  fettimo  di  Decembre  lo  fpazio  in  circa  di  venti  miglia  lontano, 
che  fpiegate  le  vele  s’incaminava  tràFochies , e Mettelino  con  vento 
profpero  verfo  di  loro.  Era  l’Armata  Turca  di  ventitré  Barbarelche, 
nove  Sultane  , ventiotto  Galee  , e fétte  Galeotte  comporta,  mà  alle1*1 
Venete  N avi  non  fu  conceduto  à caufa  del  contrario  vento , e perche  il 
giorno  già  declinava  ali’occalò,  d’internarfi  nel  Canale  ad  aflalirla  _ no  ili,  t>itu,l!j. 
Nello  fpuntare  dell’  alba  del  di  féguente  , dittribuita  dal  Delfino  in 
due  linee  la  propria  fquadra  , fi  polé  egli  alla  tetta  della  primiera 
e diede  al  Contarini  la  retroguardia  . Si  fentirono  alcuni  tiri  nell’ in- 
oltrarci , fegni  della  partenza  nemica  , perloche  non  molto  tarda-  Mtmiiló'f*’0* 
rono  à comparire  le  Turche  Infegne  , mentre  giratoli  à favore 
de’  Legni  Veneti  il  vento  , e quelli  forzando  à tutta  porta  le 
..  ljìoria  Contarini . Parte  11.  R 3 vele 
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»S$o  yclc  , torto  fi  avvicinarono  alli  nemici , che  in  diftanza  di  tre  mi- 
glia accortati  roverfeiarono  il  bordo  , e fi  riduflèro  in  fàccia  di  Met* 
àsasst  telino.  Profeguendo  i Veneti , fpinti  dal  proprio  ardire , e dall’efter. 
p.-KV»i.uta-  no  ^ g fav0revoie  jmpulfo  ad  avvanzarfi  , apprettatati  a tiro  di  can- 
none , fi  principiò  d' ambedue  le  parti  un  ferociflimo  combattimen- 
B.BwMwit  to  S’ indrizzò  il  Delfino  contro  la  Capitana  di  Coftantinopoli,  lo- 
P **  pra  di  cui  il  mentovato  Mezzomorto , affittito  dall’altre  Capitane , fà- 
cea  credere  più  vigorofa,  e più  rifoluta  la  refiftenza  , mà  ceffata  nel 
c«n .•vtm.iii  punto  fletto  colle  fperanze  di  una  certa  , e totale  Vittoria  la  fa- 
*“*-  vorevole  feconda  del  vento,  e rimanendo  le  navi  Nemiche  alla  de- 
lira  delle  Venete,  mà  tutte  infieme  giacenti  ]n  calma  , più  non  po- 
£ £21'."*“*'  tendofi  ufare  l’ordinanza  , fi  vallerò  le  Galee  Turchefche  della  bo- 
naccia , e girando  al  di  fuori  delle  loro  navi , vennero  colle  prore 
g.w  wmichc  à ber  faglia  re  la  retroguardia  del  Contarmi , reftando  cipolla  la  Ca- 
gliti- Il  Itilo-  pitana  , e la  Nave  Sacra  Lega  , di  cui  era  Fabio  Bonvicini  Gover- 
natore  col  San  Domenico  , che  fuccedeva , divifè  dall’altre  al  fuo- 
M^fca  più  vigorofo  delle  Sultane.  Corrifpofte  però  da  quelle,  ereqoful- 
minate  leTurche  con  pari  ardore,  quando  fòffiando  un  picciolo  ven- 
ricello , e movendoli  colla  fua  Nave  il  Delfino  , e dietro  continuan- 
vmè'iÌMo  u do  l’ altre  ordinatamente  la  lor  pattata  , indirtanza  tale  fi  approffima- 
* rono  alle  nemiche  , che  à tiro  di  pillola  poterono  coll’  artigliane , e 

e col  mofehetto  comodamente  colpirle  , non  lènza  però  ricevere  an- 
ch’eflè  molto  tormento  , enei  roverlciarfi  il  bordo  le  quattro  Capi- 
St^“«J.“»  tane  Turchefche  unite  alle  Sultane  fèrono  moftra  di  avanzarli  ad 
che  abbordare  per  poppa , e per  fianco  la  retroguardia  de’  Veneri  , nella 
quale  ellèndo  l’ ultimo  il  Contarmi  , nè  tenendo  oltre  di  fe  altra  di- 
fefa  alla  coda , procurarono  coglierlo  in  mezzo  , e lèpararlo  dagli  al- 
si  eombtiie  r, no tri  » 013  3 furia  fuoco  allontanate,  li  andò  continuando  pofeia  lino 

tii.Ti.?  alla  fera  con  tali  corfi  , e ricorfi  l’abbattimento  . Quantunque  avefi 
Turchi  fi  rltlra»o  fero  i nemici T avvantaggio  del  foptavvento,  ritirati  dalla  battaglia 
<um tamiii..  {j;  vollero  in  fembianza  di  fuggitivi  alle  bocche  opporte  di  quel  ca» 
N0n  fw.  inte.  naie  . Non  furono  dal  Delfino  con  avvertita  cautela  infeguiti  , confi- 
y1.?.  ^„.v derando  , che  continuandoli  à combattere  nella  riftrettezza  di  quell’ 
*•  acque,  di  fovente  lottopofte  alle bonaccie , molto  riufeiva  alle  Vene- 

te Navi  di  pregiudicio  , poiché  in  calò  , che  redatte  alcuna  di  loro 
difarborata , non  fi  poteva,  che  con  molta  fatica  , e con  evidente  ri- 
letto portarle  aiuto  , come  ali’  opporto  le  nemiche  , che  tenevano 
le  Galee,  e Galeotte  per  lor  fiancheggio,  prettamente  foccorfe  ILrh 
Delfino  o-i fom*  niurchiavano . 

^Tiu'aiiiffi^  & terminò  con  molta  gloria  , e col  langue  del  Delfino  quella  glori 
nata  , poiché  da  cannonata  nemica  nella  mano  finiftra  ferito  ci  per- 
de , tolto  il  pollice  „ tutte  le  dita,  il  che  non  ottante  falciata’  la  pja* 

ga^on-.  •: 
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ga  continuò  valotofatnente  à combattere  ^ e coltopure  in  una  gamba 
da  colpo  limile  Giovanni  Buggiè  Capitano  del  Tuo  Vafcello,  dopoef- 
fergli  Hata  reci  fa,  relè  il  terzo  giorno  l'anima  al  Cielo  . Ufcice  dun-  °** 
que  la  notte  le  navi  Venete  da  quel  canale  , e allargate  nel  Mare,  Ani***™*, 
ufcirono  parimente  dallo  fteflò  anco  le  Turche  , e navigando  quelle  **&!*!£?* 
con  vento  in  poppa  , rillrette  quelle  le  loro  vele  , con  li  lòli  trin- 
chetti avanzando,  le  andavano  lentamente  attendendo  , cosicché  in 
breve  tempo  furono  fovragiunte  dalle  nemiche  , che  dalla  difpofi- 
zione  del  lor  cammino  , e dalli  tiri  di  sfida  » li  crederono  certa- 
mente rifolute  ad  un  altro  maggiore  , e piò  fiero  combattimen- 
to , mà  temporeggiando  effe  col  veleggiare , in  dillanza  però  fem-  VSSXùaSST. 
pre  di  giufio  tiro  , e di  pari  moto  con  le  Venete  , nè  volendo  , co- 
me fàcilmente  potevano  , col  fopravvento  poggiare  , nè  potendo  que- 
lle, come  bramavano  i Capitani,  per  tale  cagione  accollarli  , li  ri-  TwchVfi  ritirano 
du  flèto  le  Turche  finalmente  à rendere  il  bordo  verfo  le  rive  di 
Mettelino  . Continuando  il  Delfino  à navigare  tutta  la  notte  lo- 
pravvenuta  in  quell’ acque  , fi  fcoprirono  la  mattina  lèguente  le 
navi  llefiè  , che  volgevano  verfo  di  lui  di  nuovo  il  bordo  , e re- 
trocedendo anch’  egli  , arrivato  in  dillanza  di  cinque  miglia , fece 
loro  con  due  tiri  nuovamente  l’invito  della  battaglia  , mà  sfug- 
gita da’  Turchi  , intraprefero  à vele  piene  la  ritirata  . Dileguati 
allora  i nemici  girò  il  Delfino,  e ricondottoli  in  Andro  , di  là  ritor- 
nò pofcia  à lidi  nella  Morea  , ultimata  eoa  disparità  eoi)  inferiore  di  co„«<ta*i»i 
forze  una  battaglia  , nella  quale  fe  aderiva  fintile  al  coraggio  con  vea-f°?"kb‘xnt'>,' 
to  favorevole  la  Fortuna  , fi  farebbe  fenza  alcun  dubbio  ottenuta  da' 

Veneti  una  delle  più  fegnalate  Vittorie  , che  fi  fitano  giammai  confegui- 
tc  dall’ armi  loro  j oprale  Infedeli  nel  Mare  . Si  oflervarono  con  tut-  •= 

to  ciò  dopo  il  conflitto  à rimurchiarfi  dalle  Galee  alcuni  Vafcelfi 
Turchelchi  con  Alberi  tronchi  , vele  fquarciate  , e totalmente  ina-  nJinki  di 
bili  al  moto  , e allorché  lòrtirono  il  giorno  fufseguito  fuor  del  cana- 
le  li  videro  diminuiti  di  fette  Galee  , e di  tré  Navi  , fegno  eviden- 
te ch’era  rimafto  il  rollante  dell’Armata  loro  gagliardamente  pre- 
giudicato  . Poco  rilevò  di  danno  , cosine’  Legni  , come  negli  Uo-  velili  ! 
mini  l’Armata  Veneta  , poiché  in  lei  , non  più  di  venti  tri  mor- 
ti , e feriti  fi  computarono  . Il  maggiore  tormento  fòllennero  la  ^ ^ 
Capitana  del  Delfino  , il  S.  Vittorio  del  Contarini  , e la  Sacra  Le- 
ga  del  Bonvicini  , che  più  dell’altre  nel  combattimento  s’approffi-  sIGlÌT0’* 
marono-alle  nemiche. 

L’efito  infelicea’  Turchi  della  fucceduta  battaglia,  cagionò  fra  efli  , bneìchJ,  e Tacili 
eiCorfari  gravi  contefe,  rimproverando  gli  uni  fcambievolmente  agli  *“* 

altri  il  poco  ardire  , per  lo  che  prefe  l’armi  fràlor  medefimi  s’infan- 

R 4 guina- 
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i 690  guinarono  , & indi  fciolte  da’  Corfari  le  vele  fremendo  fe  ne  torna- 
rono alle  riviere  dell’Africà  , nè  potendo  il  Capitano  Bafsà  dal  Col 
mandante  di  Mettelino,  teftimonio  oculato  della  fua  fuga , ottenere 
alcuni  atreftati  in  tale  incontro  di  buone  azioni,  fi  ricondurti  a’Dar- 
i,  n.'pMtkè  danelli.  La  Repubblica  di  Venezia  all’oppofto  fomentò  ne’fuoi  Cic- 
Scmìmm!!  tadini  il  valore  premiando  il  fangue  intrepido  del  Delfino  colf  onore 
c*à*toL”‘  fl  dell’  aurea  Stola , e il  coraggio  del  Contarini  colla  Dignità  rilèrbata 
nel  fuo  ritorno  à Venezia  diConfigliero.  ~ \ 

Aitai  mi,  Dtu  Ebbero  periodo  così  avventurato  quell’anno  nella  Morea  ,neU- 
Auucudiaiti.  Albania,  e nel  Mare  i progredì  dell’armi  Venete,  mentre  dalle  Frontie- 
fchSS’Sùf  rediCattaro,  e Caftelnuovo  fiaccati  in  numero  affai  rilevante  gli  Ai- 
duchi , entrarono  nel  territorio  di  Glubomir  , e forprefi  in  quella 
Terra  immerfi  nel  fonno  i nemici  , fatti  fchiavi  gli  Uomini  , bot- 
tinarono copiofa  quantità  di  beftiami  , come  pure  altri  alitanti  di 
quel  contorno  da  un’  improvife  imbofeata  depredarono  la  Caravan 
_ na  Turchefca  , che  da  Pogdorizza  carica  di  ricche  merci  s’ incami- 
nava  à Velopoglie  , perloche  il  prolfimo  Bafsà  di  Ercegovina  file* 
gnofamente  commollò  , adunato  un  corpo  di  dieci  mila  lòldati  , fi 
condullè  ne’  primi  di  Maggio  alla  campagna , con  oggetto  di  alfalire 
tì°vSSKl"*ia  i Climenti  , e Montenegrini  , ed  altri  Popoli  confinanti  , che  nuo- 
KtfuMuci.  vamentc  lòctratti  al  giogo  Turchefco  , erano  divenuti  valfalli  della 
Repubblica . Soccorfi  però  con  un  Corpo  di  veterane  milizie  da  Pietro 
vwefrì»ir»  ^u0^°  Provveditore  llraordinario  di  Catta»,  e uniti  elfi  in  nume* 
‘in  ro  di  fette  mille  , andarono  ad’  incontrare  il  Bafsà  , che  pervenuto 
à certi  angufii  palli  de’ monti , e fervendoli  erti  dell’ avvantaggio  de’ 
»»  duo*..  fri  * ancorché  fòlfero  inferiori  di  numero  , lo  sbaragliarono  , uccifi 
10  lèttecento  de’fuoi  , prefi  quattrocento  , e lui  medetìmo  Zin  All  , 
che  trafmeflodal  Generale  Molino  à Venezia,  fu  di  Pubblica  com- 
melfione  condotto  nel  Cartello  di  Verona  imprigionato  . Molto  co- 
piofo  riufcl  delle  fpoglie,  dell’ armi,  e dell’inlegne  acquifiate  il  bot- 
AMtrw  dm™,,  tino , di  modo  che  fé  ne  caricarono  i vincitori  , e continuando  i ,for- 
tunati  fuccelfi  , diftruffero  gli  accennati  Aiduchi  Glubomir  , da  elfv 
x"°"  nuovamente  aflàlito  , indi  battuto  il  Sangiacco  di  Tribigne  , che 
Ior  fi  oppofe,  lafciarono- pieno  d’incendi,  e di  deflazioni  il  circoftan- 
te  Paefe  , così  pure  altri  abitatori  de’ Territori  di  Caftelnuovo  , Pe- 
rafto,  Rifano  , e Montenegro  mirti  di  Venete  milizie  , e guidati  da 
fìM».  pi. ad»  Pietro Duodo  s.’ impadronirono  di  due  fòrtilfime  Torri  in  Tribigne  , 
fu?ftn?UfT.t  e ruppero  un  valido  diftaccamento  di  Turchi , che  accorte  per  lò- 
‘ ftenerle  , numerandoli  fra  gli  ertimi  il  Sangiacco  medefimo  della 
. _ . Provincia.  .. 

fc.itr.oi.  Atterrate  per  comando  del  Duodo  le  Torri,  . fi  volfe  egli  à ficor- 
..  . . _ ' ‘ rcrc 
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«re  coll'incendio  di  tre  villaggi  le  circonvicine  campagne,  dalle  qua*  lf>9° 
li  ne  traile  numero  conliderabile  di  prigionieri  , e fcoffà  allora  dagli  110  GiuMgne  , e 
Aiduchi  di  quel  diftretto  colla  demolizione  dell’  accennate  Torri  la 
foggezione  de’Turchi,  prefero  Tarmi , e occuparono,  tagliati  molti  , 
e fatti  fchiavi  i rimanenti , con  grolfo  bottino  Giubigne,  mentre  gli 
abitatori  di  Rifano  con  fimili  raprefaglie  depredarono  il  borgo  di  Gle- 
kevick  . Ad  Vly  prigioniero  venne  dalla  Porta  foftituito  Begovvick  ; *«>yK  mi. 
Uomo  vecchio  , e accreditato  nel  Baflàllaggio  dell’  Ercegovvina  , il  ISKìimSESS! 
quale  raccolte  preftamente  nuove  milizie,  fi  polè  alla  campagna , ma 
altro  non  operò  di  rimarco  , che  rinforzare  Clobuk  ; Piazza  fituata 
a’confini  dell’ Albania  . Anco  i Morlacchi  di  Zara  , Sebenico  , Spa- 
lato, Cliffa,  eMacarfca,  condotti  dal  Colonnello  Crutta,  penetra- 
ti nel  Paelè  Turchefco , e fpecialmente  nelli  confini  di  Boffena  , in 
cui  diwampati  , e diftrutti  molti  villaggi  , fi  riconduffero  con  nu- 
merofi  jfchiavi , e ricchi  faccheggi  alle  lor  ftanze  , e guidarono  mol- 
te famiglie  Morlacche  fotto  il  Dominio  della  Repubblica. 

Frà  gli  acquifti  di  miglior  conto,  che  riufcilfero  profittevoli  quell’  «SSytiEur 
anno  a’ Veneti  nella  Dalmazia  fi  annoverò  Vergoratz  ; Cartello  fi-swdifawoM,* 
tuato  al  confine  di  Primorie  sii  l’eminenza  di  alpeftre  monte  , fòrte f,M  ' 
più  di  fito,  che  di  muraglie  , il  quale  porge  da  un  canto  braccio  à 
Nerenta , e fi  da  mano  colla  Terra  di  Macarfca , dall’altro  , e inter- 
rompendo la  comunicazione  frà  le  due  nemiche  Fortezze  di  Jamofchy, 
e Glubufchi , collocato  frà  l’una , e l’altra  quali  nel  mezzo,  e ponen- 
do fieno  àCiclut,  eGabella,  domina  una  fertile,  e fpaziofa  pianura, 
che  per  lungo  tratto  dall’ima , e l’altra  parte  fi  eflende.  A queflo  dun- 
que , come  porto  così  opportuno , e necelfario  volfe  le  mire , e indirizzò  VItn.  iIWUw 
i tentativi  Ù Molino,  al  di  cui  fine  unite  le  guarnigioni  di  Macarfca, 

Nerenta  , e Primorie , e due  mila  Oltramarini  della  Provincia , diede 
al  Sarg.  Gen.  Co:  Ludovico  di  Muttiè  la  principale  direzione  della  con- 
quida . Prefe  egli  la  marcia  à quella  volta  , ove  preocupati  tutti  all’  ^ 
intorno  gli  accerti  , s’impoflèfsò  fopra  il  fiume  Trebiratz  particolar- 
mente  del  ponte  , per  cui  potevano  dalle  vicine  Piazze  fomminiftra- 
re  i Turchi  molti  lòccorfi  alla  Fortezza , e in  effètto  al  numero  di  fet- 
tecento  ammaliati  fotto  il  Nefdar  della  Terra,  che  era  ulcito  a pro- 
cacciarli le  vettovaglie],  procurarono  il  palléggio  del  ponte,  mà  trova- 
tolo validamente  difèfo  , fenza  efperimentare  il  tentativo  , imman- 
tenente fé  ne  partirono  . Fattoli  perciò  dal  Muttiè  avvicinare  il  mi-  Mol(liioljuUr. 
natore  alle  mura  , ancorché  da  quelle  col  cannone  , e col  mofehet-  fenioti  aiU  rea  r 
to  furiofamente  fi  fulminafse  , lotto  di  erte  ad  ogni  modo  arrivati  in 
poco  tempo  gli  afsalitori,  intimò  egli  all’Agà  Comandante  la  refa,  che, 
mifta  incalò  di  rifiuto  di  proteftazioni  di  eccidio,  cagionò  così  valida  ìrrv 
prefnone  addi  lui  cuore, che  rifoluto  di  capitolare  à patti  di  buona  guerra 
...  - yufei*  - 
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1690  l’ufcita  , gli  fa  agevolmente  dal  Sargente  Generale  accordata  , per. 
loche  partiti  i Turchi  con  armi  , e bagaglio  , lafciarono  oltre  qua», 
tità  dì  viveri  , e monizioni  quattro  pezzi  di  artigliarla  . Confiderà- 
to  quel  porto  per  le  colè  accennate  di  gran  momento  fu  dal  Molino 
di  valevole  guarnigione  munirò , e andò  pofcia  procurando  di  mag- 
giormente fortificarlo . 

p,«s  1»  Dita»*  La  pelle  intanto  , che  portarono  dall’inimico  Paefe  nel  ritorno  lo. 
zU'  to  i Morlacchi , diffondendoli  con  non  poco  detrimento  nella  Dalma- 
zia , causò  , che  ì Veneti  non  poteffero  più  oltre  dilatare  i for  prò. 
grefiì , perloche  fòfpendendo  il  maneggio  dell’ armi , li  convenne  ap. 
plicare  alla  prefervazìonc  dei  lor  Paefi,  fciegUendofi  Angelo  Morofi. 
Provveditore  fovraintendente  alla  falute  » eàlui  Pietro  Bafado- 
, e Gafparo  Bragadino  per  affilienti  . Così  terminata  quell’anno 
ilBa'  da' 4 Veneti  colle  divifate  operazioni  la  guerra  » vollero  i Polacchi 
anch’erti  dal  canto  loro  efercitarla  , mà  gli  affari  di  quel  Regno  non 
imo éifpircd . proccjcrono  nella  prefènte  Stagione  molto  diflìmili  dalle  precedute  , 
effendo  derivate  dagl’interni,  e confueti  difpareri  le  dilazioni.  Il  Ve- 
feovo  di  Cracovvia  deputato  dal  Papa  col  carattere  di  fuo  Internun- 
f'iSuÌSSS  uL1  zio  aU’Artcmblea  , ancorché  prdèntaffe  Breve  Pontificio  , che  con 
paterne  ammonizioni  efortava  i Senatori  alla  pia  continuazione  dell’ 
armi , e lo  accompagnaflè  colle  più  efficaci , e faconde  efpreflioni  , 
affine  di  follecitarne  gli  effètti , e che  il  Barone  Zeravufchy  Inviato 
ftraordinario  di  Cefarc  fèrvidamente  le  incalorìfse , non  terminò  con 
tutto  quello  la  loro  Dieta  , che  confùfàmente  , e dopo  il  corfc  di 
quattro  mefi  , confumati  in  vani , e pregiudiciali  prolungamenti  . 
Poi*cchWf«rrnu  Decretarono  in  lei  però  di  profèguire  la  guerra  , c flabilirono  fon> 
Sajgì-  di  al  pagamento  venturo  delle  milizie , già  creditrici  di  molte  anna- 
“ ‘‘  te  . Fatte  partecipi  à Cefare  per  mezzo  del  Conte  Pufchi  loro  Mini- 

Aro  à Vienna  le  rifoluzioni  di  quel  Congrcflò,  infifterono  inoltre,  ac- 
cioche  fòrte  in  ifcritto  dirtefa  la  ceflione  sòia  Moldavia , e sù  la  Va- 
lacchia delle  Imperiali  ragioni  , quafiche  averterò  di  già  ottenuto  fen- 
72.  l’impiego  ddl’armi  con  quella  fola  dichiarazione  il  pofTeffo  delle 
pretendute  Provincie . Concorfe  Cefare  con  pieno  affènfo  ad  agevolar- 
ne la  conclufione  , affine  di  non  protraere  con  lunga  dimora  il  bene- 
& mintateli,  fido  della  di  verfione  , che  fperava  inferita  dall’ armi  Polacche  alla 
col  Pilncfj*  Gl**  Porta  , e fi  ftabilirono  le  nozze  della  Principeffa  Elifàbetta  di  Neo- 
burgo  forella  dell’Imperatrice  Regnante  col  Principe  Jacopo  Primo- 
genito del  Rè  Giovanni  ; matrimonio  tenuto  per  tanto  tempo  dub- 
biofo  , poiché  eftinto  il  Duca  di  Lorena  , che  afpirava  all’  elezio- 
ne della  Corona  Polacca  , e ceffati  con  lui  gl’  impegni  della  Corre 
Ccfarea  fi  giudicò  facilitata  à quello  Principe  la  fucceffione  del  Re- 
gno , e fi  credè  colle  Regie  aderenze  del  di  lui  Padre  , e coli.’  Im- 
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penale  Patrocinio  di  lòllevarlo  à quel  Trono  , perloche  fi  ftipularo-  1690 
no  i fponfaii  ambiti  per  tanto  tempo  dal  Rè  mede  fimo  , e dal  Fi- 
gliuolo . 

Nel  tempo  fteflo  , che  la  Dieta  fi  convocava  in  Varfavia  , entra-  <u 

te  nel  principio  di  Marzo  alcune  truppe  nella  Polonia , fovragiunte 
da  un  g rollò  fquadrone  di  cavalleria  condotta  dal  Colonnello  Ilgra , 
mentre  fi:  ne  tornavano  fuori  del  Regno  , Tettarono  con  molta  ucci- 
fione  battute  , e togliendo  loro  i Polacchi  tutti  gli  fchiavi  , e il  bot- 
tino , indi  avanzatili  nelle  attinenze  di  Kamìnietz,  e /pinti  innanzi 
cinquanta  cavalli  à depredare  divertì  armenti,  che  fi  pa  Ice  vano  fot-  jjg.jSS.f.'/y 
to  le  mura , ufciti  in  numero  di  ottocento  da  quel  prefidio,  e guida-  K'mink“- 
rida  corridori  Polacchi  con  finta  fuga  nell’  imbofcata,  da  leiim- 
provifàmente  co*  fuoi  fortito  1*  Ilgra  , tutti  quali  li  tagliò  à pezzi , e 
condurle  1 rimanenti  prigioni  , Uniti  pofcia  in  numero  molto  mag-f«toi^oti. 
giore  i Tartari  del  Budziach , replicarono  ( provveduto  prima  Kami- 
nietz  di  rinfòrzo  ) piò  d’ una  volta  fino  à Leopoli  le  confuete  defola- 
zioni , ma  nello  fteflo  tempo , che  danneggiarono  la  Podolia , fpedì  il  k« 

Kam  dalla  Crimea  un  fuo  Ambafciatore  à Varfavia  , affine  di  offe- 
rire  à quella  Repubblica  à nome  del  Gran  Signore  la  Pace  , al  qua- 
le ritardate  per  li  accennati  vincoli  di  Confederazione  con  Calare  le 
difinitive  riloluzioni  rivocato  il  Miniftro  , inondarono  i Precopiti  ne’  PrtOT,,w  re0TO„». 
primi  di  Giugno  fin  fotto  le  porte  di  Solcziowa  tutta  la  Ruffia  , dal  “ Rl“T“  • 
qual  fàccheggio  non  ne  andarono  denti  i beni  patrimoniali  del  Rè 
ì cui  furono  incenerate  diverlè  ville,  perloche  mandate  à di  lui  ri- 
chieda dal  Jabblonovufchy  Gran  Generale  alcune  compagnie  di  ca-  lice  hi  ti  jilit;  di’ 
valli  à reprimere  la  loro  audacia  , circondate  effe  sii  le  fponde  del  Tm“‘ 
fiume  Tyras  da  un  Efercito  Tartaro  affai  più  numeralo  di  lo- 
ro , rimafero  con  ifpargimento  di  molto  fangue  (confitte  . Tardaro-  „ , „ 
no  con  tutto  ciò  1 Polacchi  , ancorché  nuovamente  minacciati  da 
Tartari , coll’ordinaria  lentezza  la  loro  ufeita  alla  campagna , e il  Rè 
avvegnaché  ardentemente  defideraflè  incamminati  con  pretta  marcia 
à qualche  riguardevole  operazione  gli  Eferciti  , privo  ad  ogni  modo**^f*J;?,* 
demezzi , per  confeguirne  l’intento-,  à lui  lòttrattidaU’invidia , e dal-  ci“*1'u“l0,K- 
b malevolenza  degli  emoli  , non  potè  olfervare  à muoverfi-  , che 
«'primi  di  Agofto  dalli  quartieri  loro  le  lòldatelche  » per  ridurli 
putta  lo  ftabdito- , all’umverfale  raflegna  apprefso  il  Niefter  . Non  NOTr4lirAnM^ 
fi  pofe  egli  però  , per  la  poca  corri fpoqdenza , che  feco  tenevano  que’  S;taGjMG#. 
Generali  , alla  lor  tetta  , ben-ci  comparve  con  tutti  gli  altri  Capi-1*'11'- 
tani  il  Gran  Generale  del  Regno- , da  cui  fi  numerarono  quaranta 
mille  cavalli  Polacchi  ,,  due  mille , e cinquecento  dragoni , e dodici 
mille  fanti'  „ atti  quali  doveano  congiugner  fi  „ come  ben  rodo-  ferono, 
f Littuani  ..  1 .1 
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j/>9°  ' Unite  ambedue  le  Armate  , c levato  da  Leopoli  numerofo  tre. 

p,ir,ìiNi«fln.  no  di  artigliarla , «quantità  copiofadi  monizioni,  il  vige  fimo  fefto«ii 
Agofio  fi  difcoftarono  da  Brezzan,  elafcìati  alcuni  reggimenti  di  fan- 
' tana  con  trenta  compagnie  di  cavalli,  per  impedire  le  incursioni  alla 

guarnigione  di  Kaminietz  , varcarono  il  giorno  terzo  di  Settembre  il 
fiume  Niefter , di  dove  fi  divifè  uno  fìaceamento  di  alcuni  cavalli*  e 
mille  fanti  ad  oppugnare  Szufegovva  ; prima  Piazza  sii  le  frontiere 
della  Moldavia  , c che  cinta  di  antiche  mura  fu  un  tempo  Metropo- 
u"  li  della  Provincia.  Prefa  quella  fenza  contrafio  ( poiché  ritirati  gl» 
abitatori  ne’monti , dìfirutta  colle  fiamme , la  lafciarono  in  abbando- 
no  ) s’impadronirono  preftamente  i Polacchi  di  Dragonizza , e in  tale 
maniera  ultimarono  quell’ anno  ancora  il  progreflò  delle  ideate  con. 

Siui/ìe  , poiché  mancando  agli  Eferciti  le  vettovaglie  -,  e i foraggi,  à 
ufficienza  non  provveduti , in  Paefe  da’ Tartari  , e da’Moldavr  già 
defolato  , defiderofi  i Generali  di  ritornare  in  Polonia  , riconduiiero 
fenza  partecipazione  del  Rè  le  truppe  loro  a’quartieri.  Terminarono 
coofiA.-miw.iJs  con  deboli  Imprefe  bensì  , ma  fenza  fpargimento  di  /àngue  quella 
K^'^campagna  , poiché,  non  opponendofi  loro  nemico  alcuno,  poterono 
francamente  entrare  nella  Moldavia  , e averebbono  potuto  fin\a  o fa. 
colo  maggiormente  internar/)  in  quel  Paefe  fe  i consueti  , e intrinseci 
difordini  non  avefero  loro  frapomato  l'avanzamento  , affai  agevole  al - 
lora  , che  erano  i confinanti  Tartari  del  Budfìack  andati  à rongiu- 
gnerfi  col  Primo  Viftre  nella  Servia  , e quelli  di  Belangard  co!  Prìn- 
cipe Calga  paffati  à fofienere  ne’ tentativi  di  Tranfilvania  il  Tekely  . 
ot  “j!  Socc°rfi  però  i Polacchi  prima  del  fuo  morire  dal  zelante  Pontefice 
Innocenzio Undecimo  di  groffe  /orarne  recate  loro  da  Monf.  Andrea 
Santa  Croce  Nunzio  Appoftolico  , poterono  premunire  la  confegui* 
ra  Piazza  dì  Szufczovva  , e provvedere  di  abbondantifiìme  monizk> 
ni , e di  viveri  la  guarnigione , che  ci  lafciarono  . 
c ,r  h.  „ Un  picciolo  incontro  però  fraTartari  di  quel  confine  , e i Co/àc- 
f.igili  da'Tutiii»  chi  dell’Ukrania  figillò  il  periodo  della  tra/corfa  Stagione  , poiché  il 
Colonnello  Paly  loro  Capo  con  otto  mila  Nazionali,  incontrato  fui 
Borifiene  un  grofiò  corpo  di  quelli,  venuto  con  cfli  loro  al  cimento, 
gli  convenne  tagliati  i fuoi , e perduto  in  buona  parte  il  bagaglio , ab- 
bandonarfi  alla  fuga  . Ritirati  i Polacchi , come  fi  fcri/fe  , dal  Nie- 
T.m.i  ficr  , e ricondotti  alle  loro  fianze  in  Polonia  , ce/fata  col  finire  della 
luRrtw t*  campagna  l’occafione  a’ Tartari  di  /palleggiare  il  Tekely  , molti  di 
quelli  fe  ne  tornarono  nei  lor  Paefi , nelli  quali  lungo  tempo  non  di. 
inorarono  oziofi  , poiché  fervendofi  dell’occafionc  , entrarono  ài  ter- 
minare di  Ottobre  nella  Podolia,  e nella  Ruffia,  e faccheggiati  mol- 
ti villaggi  , lafciarono  ripiene  di  fangue  , c fuoco  quelle  Provincie  , 
Replicarono  in  numero  dì  cinque  mille  le  fcorrcrie  giugnendone  un 
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grò fio  nerbo  fotto  Leopoli.  Laguarnigione  di  Kaminietz  fcorfeggian-  r®9° 
do  anch’ella  il  drcoftante  Paefè,  fi  avvanzò  fin  lotto  le  mura  diPa- 
defchefdek  , in  cui  , ancorché  fòdero  dal  cannone  avvertiti  à ricove- 
rarli gli  abitatori  delle  campagne  co’  loro  [averi , vennero  con  tutto 
ciò  foprafàtti  dalla  pretta  velocità  de’  nemici  . Una  fola  partita  de’  Aloni  h»  fa*. 
Tartari  allàlita  dal  reggimento  del  Colonnello  Nagorky,  ritolti  loro 
gli  fchiavi,  e il  bottino,  con  qualche  uccifione  reftò  fugata,  mànon 
ricompensò  di  lunga  mano  le  ftragi  , e gl’  incendj  inferiti  alla  Podo- 
lia,  alia  Rullia,  e alla  Volinia  dalla  barbara  defòlazione  di  quelle  gen- 
ti . Per  addattare  però  qualche  rimedio  à tanti  mali , fh  da’  Senatori 
Polacchi,  che  riflettevano  apprettò  il  Rè  , un  Senatus-Confulto  deli.po|jKU 
berato,  in  cui  determinarono  di  profèguire  coftantemente  la  guerra, 
e per  tale  effetto  diftribuire  sh  le  frontiere  del  Regno  le  foldatefche, 
affinché  fi  trovaflero  pronte  à raffrenare  l’incurfioni de’ Tartari,  ealloffjgy  ■ 
fpuntare  della  novella  Stagione  in  iftato  di  prevenire  i nemici,  attac- l 
cando  Kaminietz , prima  che  lo  potettero  rinforzare  , ò pure  fletterò 
in  procinto  d’ internare  nella  Valacchia,  per  togliere  a’ Turchi,  occu- 
pata quella  Provincia  , la  communicazione  de’  Tartari , ò dovettero 
prendere  quegli  efpedienti , che  dal  parere  del  Papa  , e dal  Configlio 
delflmperadore  tetterò  fuggeriti  piò  confacevoli  all’  intereflè  cornimi- 
ne . Con  quelle  fpeziofe  dimoftrazioni , che  riguardavano  le  preven- 
zioni venture  s’immaginarono  i Polacchi  di  avere  à fufficienza  rifar- 
citi i pregiudicj  delle  fuccedute  difàv venture. 

Non  influirono  però  in  quello  tempo  i Mofcoviti  all’  armi  confò- 
derate  concorfo  alcuno  , anzi  nulla  contribuirono  dal  canto  loro  alla  ULtt** 

Lega  à caufa  delle  civili , e iniettine  rivoluzioni  provenute  dalle  di- 
foordie  de’ due  fratelli  Czari , con  raro  efempio  in  un  fol  Trono  fe- 
denti , cosicché  intenta  quella  Nazione  à medicare  l’ interne  piaghe, 
non  applicò  à ferire  i communi  nemici  fuor  di  fe  fletta , nè  i Tartari 
la  eccitarono  di  rifvegliarfi  alla  guerra  , poiché  divertiti , come  nar- 
rotti,  nella  Polonia,  nella  Tranfilvania  , e nella  Servia  , la  lafciaro- 
no  tutto  quell’ anno  lènza  lefione.  Partendo  intanto  il  Primo  Vifire 
dalla  Servia  , fece  divulgare  un’Indulto  , ebe  rimetteva  à nome  del KSL»ì?SEi£ 
Sultano  tutte  le  colpe  à f additi , che  per  tema  de'  meritati  gafiigbi  fi  fof  i ritotute  nell* 
fero  allontanati  dalla  Provincia  , ed  efibiva  franchigie  per  molti  an-  ’ 
ni  da  qualunque  tributo  a quelli  , ebe  fi  riconduceffero  ad  abitarla, 
cune  all’  oppofio , rigprofe  confifca^ioni , e pene  di  morte  agli  altri  , che  nel 
termine  di  fei  me  fi  non  rifolveffero  di  fottoporfi  al  perdono  , e all'  ubbidien- 
za del  Gran  Signore . Ritornando  egli  pofeia  dopo  il  profpera  avveni- 
mento di  Belgrado  , e dopo  l’ altre  confiderabili  dilatazioni  à guifa  di 
Trionfatore  alla  Porta  , ripieno  di  fatto  , e di  baldanza  acclamato 
con  liete  grida  da’Popoli,  fu  ricevuto  dal  Sultano  con  dimoftrazioni 
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1690  le  piìt  onorevoli  in  un  fubburbio,  ivi  colli  piò  teneri  fèntimenti,  co-< 
me  unico  follenitore  della  periclitante  Monarchia , riconofciuto , edefi- 
bendogli  un  teftimoniodi  aggradimento,  Io  fece  coprire  colla  propria 
velie  foderata  di  Tariffimi  Gebellini , e cignere  il  fianco  con  una  fcia- 
bla  arricchita  di  preziofiffime  gioje  . 

Entrò  in  Coflantinopoli  lèguendo  immediatamente  il  Gran  Signo- 
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re  , circondato  dalli  valli  applaufi  di  quella  immenfa  Città , ove  tut- 
Enm  coi  Gran  co  fi  diede  all’applicazione  di  ralsettare  il  Governo  , che  dalla  inca- 
Pac‘c^  del  Regnante  neghittolàmcnte  lafciavafi  fopra  di  lui,  ed  egli, 
o.  ^ beng  conojc(va  ia  debolc^a  del  Principe  , fervendofs  dell opportuni, 
tà  , di rìgge  va  con  afjoluto  arbitrio  la  Monarchia , e di/poneva  anco  ne - 
gli  affari  più  rilevanti  à proprio  talento  della  Corona  . Conjiderando 
gli  altri  Bafsà  del  Divano  Configlieri  di  apparenza  , non  di  fojlanza  , 
raccoglieva  i lor  pareri , mà  da  per  fe  Beffo  determinava  . Segreti fi- 
mo retenitore  delle  jue  mafftme  così  occultava  i Configli  , e copriva  le 
rìfoluzjoni  , che  fe  ne  porgevano  gli  effetti  , prima  che  ne  apparsero 
i fegni  . Mantenitore  indifferente  della  Giufiizia\  Virtù  rara  fra’ Tur- 
chi , con  bilancia  eguale  a’Vafial/i,  e agli  firanieri , ammiuifirava  Ra- 
gione , e così  rendendo  tutti  univerfalmente  contenti  , à tutti  riujciva 
, comunemente  gradito  . Non  fuperbo  fprezzava  i luffi , e non  avaro  era 
impenetrabile  all'  interefie  , e invigilando  , che  i Minrflri  maneggiafie- 
ro  con  pontuale  integrità  il  Regio  Erario  , procurava  , che  li  Tepo- 
ri della  Monarchia  non  difperfi  in  mano  privata  , fi  rendefiero  {offi- 
cienti alle  inefaufle  neceffità  della  guerra  ■.  Di  concorde  confenfo  col 
«Sortire  U Plebe  Muftì  > che  da  luì  rìconojceva  , come  parziale  benefattore  , la  fu* 
«rgne  il  Mao-net»  Grandezza  > fece  col  mezzo  de' Predicatori  rapprefentare  nelle  Mefcbim 
55uE te  alla  Plebe  , che  efsendo  la  Divina  vendetta  verfo  la  Gente  Mao-  ■ 
mettana  ormai  placata  , ofservavafi  nelle  Vittorie  à lui  concedute  ua 
lampo  dell’  onnipotente  fuo  braccio  , perlocbe  puniti  à {efficienza  i pec- 
cati della  Nazione  , e la  fuprema  Clemenza  benignamente  riconcilia- 
ta , potevano  folle var fi  per  l’avvenire  gli  animi  de’  Popoli  à migliori 
fperanze  , e all’  attenzione  de  que’ prcfperì  avvenimenti  , co’  quali  fa- 
rebbono  fecondate  dal  Cielo  , come  ne’ Secoli  oltrapaffati  ,.  V armi  in- 
vincibili de'  Monfm'mani  , perloche  doveva  ciafcbeduno  divenire  finimen- 
to dell’ ineffabile  Provvidenza  , arrollandofi  volontario  fatto  il  venerabi- 
le Vejfillo  del  Gran  Profeta  . La  volubile  inclinazione  del  Volgo  >• 
r.F!tst4K,«,  che  altro  ordinariamente  non  concepì fee-  , che  gli  oggetti  buoni,  & fi- 
nillri  deUe  prelènti  apparenze  , mutata  in  un’iltante  opinione  , fi 
cangiò  di  torbida,  e fluttuante  in  pacifica,  e ricalmata  , e fembran - 
do  a’ Popoli  Ottomani  di  rivedere  il  fereno  d’ Aftri  propizi , fi  credeva- 
no portati  da  un’  aura  feconda , e favorevole  al  riacquifio  delta  prime- 
va Potenza  y coficcbe  dimenticati  delle  avverfità  precedute  , e delie 
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[uff tri  te  difgrazte  , incoraggiti  dal  volto  ridente  della  prefitte]  Fortu-  ,59* 
nt  , meno  renitenti  concorrevano  all'  armi  , e più  pronti  fofiìenevano  il 
pejò  eccejjivo  de'  lor  tributi  , e molti  volontar]  fi  riducevano  fi otto  lo 
Stendardo  creduto  da  quella  fuperfiligiofa  Nazione  di  favorevole  an- 
fpich . 

Si  diede  dunqueil  Primo  Vifire  coaSquefU  agevoli  mezzi,  che  gli  prlmoVifiKS^ 
erano  fuggenti  dall'occafione  , à ripigliare  la  guerra  , intento  tutta-  "*  ■ 
via  à tenere  irrecifo  il  filo  alli  trattati  di  Pace,  mentre  dal  canto  di 
Cefare  pure  fi  aumentavano  di  fòrze  i propri  Eferciti  , ammaliando 
oltre  l’Ungare  , e Rafciane  milizie , accrefciute  di  molte  Infegne  , 
ventiquattro  mille  combattenti  ne'  propri  Stati,  fov venuto  parimen- 
te di  quattordici  milk  dalli  Principi  di  Brunfuich  , e dagli  Elettori 
di  Brandemburg,  e di  Baviera  . Il  Tekely , che  fi  era  fermato , co-  T.iwr  m*.;  h 
me  narroffi  , à fvernare  con  molto  aggravio  degli  abitanti  in  Valac-  ““  r““' 
chia  , tentò  ne’primi  di  Gennajo  con  mille  , e cinquecento  fèguaci 
languito  palio  di  Chermez  , fituato  nelle  vicinanze  di  Terezvvar  sii 
l’afprezza  dì  dirupate  montagne  , con  oggetto  di  occuparlo  , e afU- 
curato  di  lui  , per  elfo  introdurre  nella  Tranfilvania  il  proprio  Efer- 
cito  , che  di  già  avea  alle  falde  degli  ulteriori  gioghi  avvicinato  . Il  ?TOOnl  „ 
Generale  Veterani , che  teneva  , come  fi  ferirle  , 1*  incombenza  di 
cultodire  quel  Principato  , penetrate  l’intenzioni  del  Ribello  , fece  i'ibSSS?.4 =h* 
immantenente  con  mille  cavalli  avanzare  il  Principe  Federico  Augu- 
flo  di  Annover , accioche  impediflé  il  pafsaggio  al  nemico  nella  Pro- 
vincia , mà  ritrovato  egli , che  di  già  era  pervenuto  à quel  pafso,  e 
non  potendoli  contro  di  lui  , che  per  una  fola  , e angulta  firada  ap- 
proffimare  , tratto  il  Principe  da  troppo  ardore , inoltrolfi  con  foli 
cinque  dragoni  alla  sfilata  nel  monte,  in  cui  rimallogli  uccifo  da’ne- 
mici  il  cavallo  , fmontato  à piedi,  e proftrati  due  Ribelli,  fi  fòften- 
ne  co’fuoi , finche  /alici  diverfi  lòpra  le  cime  de’  gioghi  , da  quelli 
con  molte  archibugiate  lo  trucidarono  , e fcefi  pofeia  nel  bafso  gli 
fquarciarono  colle  feiabk  in  minuti  pezzi  il  cadavere  . Non  potendo 
con  tutto  ciò  il  Tekely  per  quella  via  infinuarfi  nella  Tranfilvania  , 
poiché  ftavano  i Cefkrei  , non  oftante  la  morte  del  loro  Capitano  , 
fermi  all'ufcita  de’monti , per  opporre  una  forte  , e valevole  refiften- 
za , fi  rivolfe  egli  ad  altro  fito  , che  giudicò  non  guardato  , mà  ivi 
aceorfo  con  valido  nerbo  di  foldatefche  il  Veterani  , uccifi  trecen- 
to Malcontenti , che  di  già  aveano  oltrapafiati  que’  monti  , ebbe  il 
Ribello  molta  fàtica  à falvarfi  , feguitato  con  fiera  firage  per  lungo 
tratto  nella  Moldavia  . 

Un  grofso  corpo  di  Turchi , e Tartari  , che  pur  tenevano  ne’con-  g>m«a*«.£ 
torni  di  Giula  , e Varadino  gli  alloggiamenti  , /correndo  alla  metà  ” 

di  Gennajo  le  campagne  deH’Ungaria  Superiore  , furono  dal  Conte 

Ada* 
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1691  Adamo  di  Zrino  Governatore  di  Kalò  , ufcito  con  uno  fiaccamen- 
te) de  Tuoi  cavalli , attefi  ottocento  di  loro  nelle  attinenze  di  Debre- 
zino  , e mentre  fé  ne  tornavano  colle  loro  prede  a quartieri , impro- 
vifamente  da  lui  affiditi , ftefi  cento  cinquanta  , ricuperato  il  botti, 
ne  , ne  fece  prigioni  fettanta  , e invigilandoli  in  ogni  parte  à repri- 
vrtrttni aim>  I.  mere  le  incurfioni  depredatori , vennero  fituati  dal  Veterani  alcuni 
u-r-^  cavalli  Tedefchi , e Tranfilvani , gli  uni  comandati  dal  Colonnello 
Supateic.  Polland  , e gli  altri  dal  Colonnello  Antonio  Serviano  , sii  le  fron- 
tiere della  Tranfilvania  , e dell’Ungaria  Superiore  . II  Polland  bat- 
Polla  nd  batte  una  tendo  continuamente  le  fi  rade  s’incontrò  nelle  vicinanze  di  Lippa 
poitiudi r»:du. ^on  una  vigorofa  partita  di  Turchi,  colliquali  venuto  rifòlutamen- 
te  alla  battaglia  , tagliati  cento  , e ridotti  quaranta  in  fèrvitù  , co- 
flrinfè  i rimanenti  à prendere  precipitofà  fuga  fra’monti.  Per  inquie- 
tare in  altre  parti  , e per  fino  negli  alloggiamenti  loro  i Ribelli , pe- 
netrò  fpedito  dal  Veterani  il  Colonnello  Corviè  alla  tefta  di  quattro- 
cento  Dragoni  in  Valacchia , c incontrata  nelle  vicinanze  di  Campo- 
Iongo  una  fquadra  di  Malcontenti  , ne  uccife  molti  , diede  airima- 
s bsa  i nent‘  cotica  , e ritornò  con  trenta  prigioni  a’fuoi  quartieri  prdlò 
«ìifcici,""'  Cronftat , diminuendofi  fe mpre  più  al  Congiurato  le  fòrze  , poiché 
una  grande  porzione  de’Siculi,  che  feguivano  ledi  lui Infegne, abban- 
donandole fe  ne  tornarono  ai  loro  monti . 

Il  Barone  , e Colonnello  Polland  ufcito  il  quarto  decimo  di  Gen- 
naio con  un  valido  fiaccamente  di  Rafciani , e di  Tedefchi  da  alcu- 
ni angufti  paffi  di  Tranfilvania  , e feorfò  verfò  le  pertinenze  di  Te- 
untekmiDDD*  mefvvar  , fece  precedere  con  un  graffo  di  mille  cavalli  il  Colonnello 
XdlpwtS?^  Antonio  Serviano,  accioche  accollato  àFockot  procurafle  di  condur- 
SSÈT  11  c“  r<?  *1  di  lei  prefidio  in  agguato , affinché  in  buona  parte  tagliato  à pez- 
zi , e rimafto  fenza  difèfa  il  Cartello,  più  agevolmente  fi  conquiflaf- 
fe  . Trenta  in  circa  di  quelli  partati  innanzi  fi  pofèro  à faccheggiare 
colla  preda  di  varj  armenti , che  fi  pafeevano  lòtto  la  Terra , diver- 
fe  cafe  della  campagna  , dal  che  eccitata  la  guarnigione , fòrti  per 
reprimere  la  loro  audacia,  mà , togliendo  erti  à bello  rtudio  la  carica  , 
conduflcro  i perfecutori  nell’  imboccata  , dalla'  quale  immantenente 
comparfo  colle  fue  truppe  il  Colonnello  fi  pofè  con  una  porzione  di 
quelle  ad  affrontare  i Nemici  , mentre  fpinfe  l’altra  à togliere  loro 
dietro  la  ftrada  di  ricondurli  nella  Piazza.  Fiero  durò  per  molte  ore 
l’abbattimento,  l’efito  del  quale  ruffe!  per  gITmperiali  propizio;  poi- 
ché fugati  i Turchi , e feco  loro  mifchiati , entrarono  nella  Fortez- 
za , in  cui  più  di  cento  difanimati  , la  faccheggiarono  . Il  Barone 
Polland  dall’altro  canto  avvicinato  anch’egli  alla  picciola  Città  di  Va- 
radia  , la  riportò  , atterrati  duecento  Turchi , in  un’  irtante  di  af- 
falo , e lafciatala  in  balìa  delle  fiamme  , fe  ne  tornò  carico  di  mol- 
te prc- 


Dìi 
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te  prede  nella  Tranfilvania,  nella  quale  furono  ben  torio  coll  retti  en-  i6jr 

trambi  ad  ufcire  un’altra  volta  alla  campagna  , poiché  à iriigazione 
del  contumace  Tekely  datoli  dal  Generale  dell’  Ofpodaro  Valacco  al 
palio  di  Falkau  un  fallò  all’arma  , s’introdullè  egli  col  grolfo  delle 
lue  truppe  fenza  contralto  nelle  vicinanze  d’Alleida  , e ne’  confini 
della  Provincia , perlochc  podi  elfi  immantinente  alla  teda  de’  loro 
fquadroni  , forprefero  i Valacciii , che  incautamente  attenti  al  Tac- 
cheggio delle  vicine  Cadella,  rimafero  con  mortalità  di  trecento  cac- 
ciati  in  fuga, e ritolto  loro  il  bottino,  e reriituito  ai  depredati,  tipo- 
fero  i Vincitori  con  molta  drage  à infeguirli,  che  ritornarono  con  pri- 
gionia di  quaranta  alle  lor  danze . , 

I Tartari  intanto  , che  col  loro  Condottiero  Galga  fvernavano  , XmiI,„n„00 
come  narrolfi  , nell’Ungaria  Superiore  , affine  di  procacciarli  le  vit- 
tuarie  , e i foraggi  , aveano  piti  volte  tentato  , ancorché  in  vano  , 
di  oltrapafl’are  il  Tibifco  , mà  trovati  i palli  di  quel  fiume  per  ogni 
parte  ben  cudoditi , avendoli  il  Conte  Negrelli  tutti  frà  Kalò , e To- 
kay di  fòrti  guardie  alficurati , e rinforzato  il  prelidio  di  Zolnok  , 
tenendo  nelle  vicinanze  di  Varadino  fortificati  altri  gelofi  fili  di  quel- 
le rive , non  potendo  elfi  per  quella  parte  molto  difcodarfi  da’  loro 
alloggi,  pensò  il  Tekely  di  andare  egli  delfo  verfo  il  Danubio  ad  in- «SI 
groflàrli  , affine  di  entrare  con  elfi  nella  Tranfilvania  , poiché  eden-  f”' fc,me  Alt 
do  il  Veterani  nelle  attinenze  di  Ermendat  colle  fue  genti  acquar- 
tierato , e incaricata  al  Colonnello  Pace  la  cudodia  de’  gioghi  fituati 
a’confini  di  Valacchia  predò  Crondat  , accampatoli  quegli  al  fiume  d“ vl’ 
Alt  vicino  à Bucarezt  , fommamente  fcarfeggiava  di  vettovaglie  . 

Eccitati  i Tartari  dalla  penuria  deViveri  partirono  per  tentare  nell» 
primi  di  Febbraio  la  porta  Ferrea  , mà  udite  dal  Colonnello  Anto- 
nio le  loro  mode  , tefe  loro  un’ improvi  là  forprelà  , in  cui  eriendo 
quelli  avvantaggiati  di  numero  , con  grande  ardore  fi  combatteva  , 
quando  fòvragiunto  il  Colonnello  Polland  con  frefche  genti  , di  tal 
maniera  caricò  i Tartari , che  li  codrinfe  , prodrati  più  di  mille  su  d.S“miu 
la  campagna,  e condotti  trecento  in  prigionia,  à prendere,  giuda  lo£*5r>K,a“' 
fole  loro,  veloce  fuga;  Vittoria  à cui  ne  fufieguì  i’acquifto  di  Karan- 
zebes  abbandonata  dfc’Turchi,  c cagionò,  che  il  Tekely  più  non  cfie- 
quilfe  il  difogno  di  unirli  a’Tartari,  minorandoli  tuttavia  à lui  l’afli- 
fienze  degli  Ungari  , al  numero  ormai  di  foli  due  mille  diminuiti . 

Anco  il  Barone  Areizaga  Comandante  di  Buda  intento  a frador- 
nare  le  fcorrerie  de’  nemici  fece,  che  il  Dador  Capitano  Ungaro  , c u 

Governatore  diCoIocza,  ufcito  colle  fuelquadre  , e foco  congiunti  al- 
tri trecento  cavai  li  Rafoiani,  grifo  à rintracciare  un  grofso  daccamento 
di  Turchi,che  col  beneficio  de’geli  dalle  ripe  di  Schiavonia  dovca  varcare 
fràUUok,  eUlkail  Danubio  . Ebbe  quegli  lungo  lefpondc  del  fiume 
J fiorì  a Corttarini.  Parte  11.  S torio 
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1691  torto  rincontro  degli  Ottomani  , verfo  de’ quali  celeremente  avanza- 
to, attaccò  con  femmo ardire  la  zuffa,  che  finita  con  duecento  cin- 
quanta nemici  ertimi  , coll’acquifto  di  tre  bandiere,  e coli’arrefto  di 
un  Agà  , e di  altri  quaranta  fette  prigioni , fe  ne  tornò  Vincitore 
Come  Aden»  ai  alla  fua  Terra  , mentre  il  Conte  Adamo  di  Zrino  forprefe  un  vali- 
u-.'oAb  de  Tot-  do  nerbo  di  Turchi  fortiti  da  Varadino  per  ifcortare  cinquanta  carri 
vaiaioo.  rjp-ienj  ^ vettovaglie  nella  Fortezza,  c colla  fconfitta  delle  guardie  , 
che  li  guidavano , fece  intiera  conquida  di  quel  convoglio  . Quelle 
picciole  azioni,  fatte  nel  colmo  dell’Invernata  , tennero  femprc  in 
moto  nell’Ungaria  Superiore  , e nella  Tranfilvania  l’armi  di  Cefa- 
re  , che  ricercò  per  mezzo  del  Veterani  agli  Sfati  Univerfali  di  quel 
Dominio  convenevoli  affirtenze  di  viveri  alle  fue  truppe  acquarne- 
Titiif  rate  nel  Principato  , perloche  convocata  per  tale  effetto  da’Tranfil- 

•»1n  «*■•-  vani  nel  Cartello  di  Fogaras  la  loro  Dieta  , rinovarono  in  mano  del 

Conte  di  Tokbenam  ( per  quejit  affari  cola  fpedtto  ) come  Commejia- 
*u«i «aulire  rio  Imperiale  il  giuramento  di  fedeltà  , e oj legnarono  , oltre  F ordina. 

rio  mantenimento  de’confueti  preftdj  , duecento  mila  fiorini,  con  ab- 
bondanti provvifioni  di  biade  al  foflegno  delle  milifie  Cefaree  , che  ci 

tenevano  gli  alloggiamenti  . Annullati  pofeia  à pieni  voti  i Decre- 

ti già  nel  congrego  di  Alba  Giula  à favore  del  Tekely  delibera- 
ti , furono  rimeffi  in  grafia  , mediante  il  pentimento  , e il  perdo- 
no , colla  rejìitufione  de’  loro  gradi  , e facoltà  i parteggiani  del 
Conte  • 


Poiujb.ii.il  Continuava  tutt’oraà  fortire  fuori  de’ fuoi  alloggiamenti  il  Pol- 
land  , coficche  il  giorno  ottavo  di  Febbraio  , porto  alla  terta  de’fuoi 
“•  Dragoni  , e congionto  à mille  Rafciani , feorfe  col  ferro  , e col  fuo- 

co lòtto  le  mura  di  Lugos  , alla  di  cui  comparla  ufeiti  con  alquan- 
ti Tartari  , e fettecento  Spay,  vennero  colla  vanguardia  Imperiale 
alla  battaglia  , da  cui  reftarono  di  tal  maniera  incalzati  , che  ucci- 
fi  molti  , e affrettando  la  ritirata  i rimanenti , entrati  i Celarci  eoa 


erti  loro  nella  Piazza  , ebbero  tempo  appena  di  rinterrarli  nella  For- 
tezza . Fece  allora  il  Polland  fmontare  à terra  i fuoi  Dragoni  , e 
ne  fpinfe  alcuni  ad  atterrare  à colpi  di  mannaie  la  porta,  ed  altri  al- 
la parte  dell’  acqua  à fradicare  le  palizzate  . Non  oftante  i frequen- 
tilfimi  colpi  , che  fi  fulminavano  dalle  muraglie  , ftrappati  i pali  » 
e lacerata  la  porta  , fi  attaccò  sù  l’ ingreflò  di  lei  , e nella  fàlfabra- 
ga  , in  cui  erano  per  l’adito  delle  ferrite  dirteli  i Turchi  , un  fero- 
ciflimo  combattimento  , nel  quale  caduti  ottocento  di  loro  ertiti- 
ti  , più  non  potendo  fortencre  il  carico  de’  Vincitori  , che  a veli- 
no ormai  abbruciate  , e diftrutte  ambedue  le  porte  , ed  erano  pe- 
netrati nella  Fortezza  , fi  rcrtrinfèro  nel  di  lei  marthio  , ove  co- 
nortiuto  inutile  qualunque  sferzo  , acconfcntirono  , fpiegata  ban- 
diera 
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diera  bianca  alla  ceflione  , che  lorotofto  accordata  ufcirono  inermi  in  . I®?1 
numero  di  fòli  cento , e cinquanta , fra  mille  che  erano  di  guarnigione,  l* 
fedelmente  fcortati  à Temefvvar,  numerandofi  non  più  , che  dieci  h*whmi  n. 
eftinti , e cento  feriti  degli  aggreflòri , fra  quali  lo  ftcfiò  Barone  Poi-  mT&VSSÈw 
land,  che  portò  feco  dalla  vittoria,  oltre  numerofefpoglie,  e molti  ap-  tl™ 
preftamenti  da  guerra  quindici  ftendardi  , un  mortajo  , e quattro  ' °°°°  ’ 
pezzi  di  artigliarla . Talefconfittade’Turchi  à Lugos,e  la  refa  di  quel- 
la Piazza  alPolland;  avendo  per  quella  ftrada  impedito  al  Tekely  l’a- 
dito di  rientrare  nella  Tranfilvania,  fianchi  ormai  i Valacchi  di  [offerire 
i fieri  infulti  delle  di  lui  genti  compofte  la  maggior  parte  di  Tartari, 
fi  rifòlfero  di  dar  di  mano  alle  fciable  , e fcuotere  colla  violenza  la 
Tirannia  de’ faccheggi , per  lo  che  paffati  dalle  lamentazioni  alle  feri- 
te  , rimale  foccombente  con  molta  ftrage  il  Tekely,  che,  cacciato 
dalla  Provincia,  con  venne  ritirarfi  con  fòlijcinquecento  feguaci  adOr- 
fòvva.  I Tartari,  che  /èco  lui  dimoravano  ( Barbari , che  più  non 
potendo  danneggiare  i nemici  fi  convertono  contro  gli  amici  ) uni-  Xintt, 
ti  agli  altri , che  campeggiavano  nell’  Ungaria  Superiore  , marciando 
dietro  T orme  del  fuggitivo  , gli  tolfero  molti  cavalli , e gli  predaro- 
no diverfi  carri , per  lo  che  efponendo  egli  à Galga  lor  condottiero  le 
fue  doglianze  , profeffando  il  Tartaro  , che  li  danni  patiti  nell’Un- 
garia  gli  fodero  per  di  lui  cagione  fopravvenuti , effèndofi  trattenuto 
à fvernare,  per  foftenere  li  di  lui  difegni , fuor  della  Patria,  nulla  con-  t k|  s 
cedendogli,  giunfe  quegli  ad  Orfovva,  varcò  il  Danubio,  e fi  con-  ““ 
duflè  à V vidi  no. 

Partiti  i Ribelli  di  Valacchia , reflò  per  allora  afficurata  dalle  mo- 
leftie  loro  la  Tranfilvania,  mànon  già  efente  l’Ungaria  Superiore  da’ 

Tartari  , i quali  collo  /palleggio  delle  Piazze  T urchefche  di  fovente 
moleffavano  i territori  Imperiali , à fegno,  che  una  Partita  di  quelli  anjirldI  ^ 
negli  ultimi  di  Febbraio  /piccata  dalle  vicinanze  di  Varadino  giunfe  ^JS3»tSSIE 
à bottinare  nelli  contorni  di  Zatmar,  mà  dagli  Ungari  di  Beora  im- 
provi/àmente  aflàliti  ne  caddero  ducento  eftinti , e lafciando  trecen-  u=pii  <nz««i 
to  cavalli  furono  forzati  a difcoftarfi  . jbmoli  di  tali  azioni  gu 
gari  della  Palanca  Zentel  , incontrato  anch’  e/fi  poco  lungi  da  Te- 
mefvvar  un  groflò  ftaccamento  di  Tartari , fefianta  ne  trucidarono, 
e quaranta  ne  traflèro  prigionieri,  e aftàlica  nel  ritorno  la  Palanca  di 
Kalavvatz , fatto  fanguinofo  macello  di  quelle  guardie  , la  riportaro- 
no con  grande  ardire  di  affàlto  , indi  condotti  alcuni  fchiavi  il  Bey, 
e il  Kady  unicamente  fopravvanzati  alla  ftrage , fe  ne  tornarono  vit-  , 

toriofi  a’ lor  quartieri . Invigilando  dunque  per  ogni  canto  conaflidua 
applicazione  i Cefarei  fi  approfittarono  dell’  occafione , trovando  mal 
cullodito  dagli  Ottomani  Chonad  , poiché  ufeito  uno  fquadrone  di 
cinquecento  cavalli  daSeghedino  fommife  col  truccidamento  di  tut-  “d- 

Sa  ta  la 
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1691  ta  la  guarnigione  quella  Piazza,  in  cui  inferite  le  fiamme  , pari- 
mente V impadronirono  del  Cartello  , evacuato  con  vile  abbandona- 
mene dagli  Ottomani  . Corrifpofero  pure  nel  mezzo  de’ freddi  geli 
Orai!  ai  Nari  con  pari  ardore  i Croati,  poiché  da  Michele  Vldackovvick  loro  capo, 
Tu»™  riti  e Comandante  di  Novi,  adunati  alla  metà  di  Gennajo  in  graffo  nume- 
ro, c feorfeggiando  per  finoàKrupa  giàrirtorata  da’ partati  incendi  per 
man  de’ Turchi  , s impoflèflarono  celeremente  della  Palanca , oveuc- 
cifi  alcuni,  e fotti  cattivi  i rimanenti,  attaccatoci  il  fuoco  con  qualche 
preda  di  Armenti  fe  ne  partirono,  mà  tentando l’AgàGedick,  men- 
tre tornavano  addietro,  di  ritogliere  loro  gli  fchiavi  , e il  bottino,  ri- 
mafe  con  molta  ftrage  cacciato  di  là  dall’Unna . Replicando  ben  torto 
il  Croato  Vidackovvick  nel  paefe  Turchefco  le  rapprefaglie,  fi  avan- 
mnze^ui  Monte.  zò  con  mille  , e ducento  feguaci  nelle  vicinanze  di  Montenero  , ove 
faccheggiato  un  graffo  Villaggio,  avvampate  le  abitazioni,  fi  riduflc 
b.6j  diitoffeDi  con  numcrofa  preda  di  uomini,  e di  beftiami  alla  fua  Terra.  Il  Bafsà 
ISluff  n«Ì°‘j  della  Boflena  da  tali  moleftie  follecitato,  raccolto  ne’ contorni  diBa- 
gnaluka  un  rilevante  corpo  di  foldatefche  , fpinfe  l’Agà  fuo  figliuolo 
ad  aflalire  la  Palanca  , e la  Fortezza  di  Novi  fui  fiume  Unna,  nella 
T«nn  omii  dì  quale , ancorché  non  fi  trovaflèro  che  trenta  Croati  di  guarnigione, 

Kuamlgione  mo-  ..  . • 1 • 

woontiudi/cf,.  cosl  gagliardamente  loftennero  il  fiero  attacco,  che  tutti  bensì  mori- 
rono , mà  non  ne  ceflero  un  palmo  , ottenuta  dall’ Agà  con  perdita 
di  cinquecento  Ottomani  per  mano  di  que’  valorofi  difperatamente 
trafitti  la  fua  Vittoria.  Allarmati  i Prefìdj  allora  delle  circonvicine 
Cartella , fi  pofero  à fronte  de’ Vincitori,  che  ben  torto  divennero  vin- 
B*itn» d.m  p„-  P°'che  ^°P°  efferfi  per  qualche  giorno  con  varie  fcaramuccie  fot- 

fi<o *ìci..ì , im*  tratti,  rimafero  finalmente  di  tal  maniera  battuti,  che  uccifi  molti , 
tìtinimo ferm . ed* altri  cercando  con  veloce  fuga  lo  fcampo,  affollati  alle  fpondedel- 
l’ Unna,  volendo  partirlo  à nuoto, rimafero  ineffomiferamente  fom- 
merfi , computandoli  feicento  con  cinquanta  Ufficiali  perduti , e con 
quattro  Agà  in  numero  poco  inferiore  i prigionieri. 

Il  Serafchiero  intanto  , che  foggiornava  ne’fuoi  quartieri  à Bel- 
grado, ottenuto  ch’ebbero  i fuoi  l’ importante  Cartello  di  Novi , fi 
lufingò  di  ben  prefto  rimettere  nella  Croazia  il  perduto  dominio  de- 
gli Ottomani,  perloche  impartite  àTopal  Bafsà  della  Boflena  efpre  fi- 
rn™ /Sg  fc  commertioni  di  adunare  il  nerbo  maggiore  di  foldatefche  , gl’  im- 
Pop puRn*z ione  di  pofè  di  celeremente  trasferii  all’  oppugnazione  di  Coftainizza  , Por- 
ta per  cui  ufeendo  con  frequenti  incurfioni  le  milizie  Croate  del- 
la Provincia  giugnevano  ad  infeftare  co’  loro  facchcggiamenti  la 
Boflena  . Tali  intenzioni  del  Serafchiero  fatte  al  Bano  palcfi  , 
e dalli  preparamenti  di  Topal  , e dagli  amici  efploratori  certifi- 
cate, e confiderando  egli  di  debole  refi ftenza  quel  luogo,  e diffìcile 
nel  cuore  del  rigido  Inverno  à fov venirli,  comandò,  che  da  lei  fi  to- 

glief- 
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glieflèro  le  monizioni,  e il  cannone,  e arrivandoci  i Turchi,  come  fi  (|  *691 
divulgava  , dovette  partirfi  il  prefidio  , ed  abbruciarla  . Non  efequl 
Topal  però  ò fpaventato  dalla  feonfìtta  del  figlio,  ònon  à fofficien- 
za  provveduto  di  forze  i rifoluticomandamentidelSerafchiero,per-  *°  "XXKa‘‘ 
Joche  imputato  di  codardo  , e di  negligente  alla  Porta  , levatogli  il  a t«,pj  rxnje 
Baflallaggio  della  Bolfena,  gli  venne  foftituito  Giaphet  ; Uomo  vile  fenj  Glisbetrt« 
non  meno, e poco  anch’egli  afluelàtto  agli  eferdzj  dettarmi.  Nonom-  *du"“iUlk- 
mife  coftui  di  moftrarfi  affettatamente  guerriero  , adunando  nel  fuo 
governo  nuove  milizie,  dalli  quali  apparati  ingelofi ti  i Cefarei  di  quel  In(tloCtl 
confine  rinforzarono  di  buon  prefidio  Verovizza;  Città  della  Schiavo- 
nia  fituata  fui  deliro  margine  del  fiume  Dravo,  e il  Colonnello  Oling 
Governatore  di  Segna  poìe  in  difefa  i Contadi  di  Lika  , e di  Corba- 
via,  introducendo  nelle  Piazze  di  Uduvyna  , e di  Gratfchaz  con  ab-  b"tl- 
bondevoli  provvedimenti  novelle  truppe  , promulgando  un’Imperia- 
le  Editto,  in  cui  fi  efcntava  , durante  la  guerra  , da  qualunque  con- 
tribuzione chiunque  fi  folle  trasferito  à popolare  quelle  Provincie  ; 
invito  , che  perfuafo  molti  rullici  Valacchi , e molti  abitatori  della 
vicina  Morlacchia  di  concorrere  colle  proprie  lamiglie  alla  coltura  di 
que’  terreni. 

Poiché  alla  perdita  di  Belgrado,  feguita  l’anno  anteceduto,  ne  gi- 
rono in  confeguenza  le  cadute  di  molte  Piazze  di  Schiavonia  , non  lun*  ibi»  .uo. 
rimalli  in  quel  Paefe,  oltre  di  Verovizza,  al  Dominio  Imperiale  , che  nella  Schi* vomì, 
li  foli  Cartelli  di  Velika , e Captol , edeflendo  flato  quello  parimen-  al” Gioi- 
te occupato  la  palfata  Stagione  da’Turchi,  indi  non  molto  l’abbando- 
narono per  le  molefte  , e continue  infeftazioni  inferite  lor  da  Velika, 
che  dagl’ Alemanni,  come  porto  gelofo,e  àlor  vicino,  fi  teneva  guar- 
data con  rilevante  prefidio . Volendo  effi  però  ricuperare,  come  molto 
opportuna  a’  lor  difegni , quella  Fortezza , tentarono  ottenerla  ne’primi  tei'',  mi  fono'  n. 
di  Marzo  colla  forprelà,  mà  da  difenfori  coraggiolàmente  refpinti,  fu-  p‘°‘  ' 
rono  forzati  con  grave  perdita  à difeoftarfi , mà  pofeia  nel  ventèlimo 
uniti  a’ Tartari  fi  prefentarono  in  numero  di  tre  mille  fotto  Velika, 
in  cui  dal  pf  rcotimento  indeficiente  di  alquanti  pezzi  allargata  ca- 
pace breccia  , fi  rifolfero  i Cefarei  nel  bujo  della  notte  à ritirar- 
li, e per  le  vie  dirupate,  e inaccelfibili  deU’interpofte  montagne  con- fr'SXv 
durfi  in  ficurezzaad  Effèk  , Lafciatafi  da  quelli  à diferezione  degli  lro'e,UM' 
Ottomani  Velika  , feguirono  i prefidiarj  di  Captol  il  loro  efem- 
pio  , dalle  quali  Terre  riportando  i Turchi  un  ricco  fpoglio  , in- 
contrata una  partita  di  Uffari,  che  aveano  Muftafa,  come  dirafli,  Ptr*>"°c‘PBj  * 
battuto  , prettamente  sbaragliati  , li  convenne  lafciare  in  potere 
loro  gli  /chiavi  , e la  preda  , e ricercare  la  loro  falvezza  fuggen- 
do  . Rimafta  perciò  nella  Schiavonia  fotto  il  comando  di  Celare  la 
fida  , c picciola  Città  di  Verovvizza  , in  lei  fi  ricoverarono  molte. 
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1691  famiglie  difperfe , e fpecialmente  Rafciane  , che  fòttratte  al  giogo 
de’Turchi  vennero  per  fin  dalla  Boflèna  à renderli  al  di  lui  Dominio 
vaflallo  , le  quali  unite  pofcia  col  prefidio  della  Piazza  , forprcfero 
la  Città  di  Pofiega,  Capitale  della  Provincia , da  cui  ritirati  i Turchi 
nella  Fortezza  , dopo  ellerne  caduti  alcuni , e dopo  un  rilevante  fac- 
cheggio  , la  lafciarono  in  balìa  delle  fiamme  . 

Ricuperata,  come  fi  fcriflè  , dagli  Ottomani  tutta  quafi  Colli  Ca- 
ie ÌC  loip'enjoi»  ftelli  attinenti  la  Schiavonia,  appena  poteva  per  le  continue  infidie, 
’ì,  che  gli  teflevano  , il  prefidio  di  Elìcle  fortire  dalle  muraglie  , à di- 

verfione  de  quali  oltraggi  meditando  i Cefarei  di  foggiogare  Zacj^ov- 
va;  Cartello  non  lungi  molto  da  quella  Terra , gli  Aiduchi  di  quel  di- 
Pretto  , attefa  1’occafione  opportuna  , forprefero  nel  fuo  ritorno  1’ 
Aga  Comandante  della  Piazza  , ch’era  andato  per  qualche  affare  à 
Belgrado,  poiché  Tortiti  dall’imbofcata , trucidati  alcuni,  e refi  fchia- 
vi  i rimanenti  , che  lo  Trottavano  , conduffero  lui  prigioniero  ad  Ef- 
^p,7t,d°.  1 jT.  fck  , di  dove  /piccatoli  pofcia  il  Colonnello  Caunitz  con  mille  , e 
«dio?'  ‘ ' cento  tra  cavalli , e fanti , e con  tre  mille  Rafciani  , provveduto  di 

due  pezzi  di  cannone,  e di  un  mortaio,  fi  accampò  ne’primi  di  Giu- 
gno fiotto  il  Cartello  , contro  il  quale  erette  le  batterie  , fulminan- 
doli colle  bombe , e percotendofi  colle  artigliarle , dopo  avere  il  pre- 
fidio refiftito  perqualche  tempo,  piegò  finalmente  allarefia  con  patti 
di  edere  ficuramente  ficortato  con  armi,  e bagaglio  perfino  à Brodt, 
fiche  à lui  dal  Colonnello  negato  , indotti  i Turchi  dalla  ncceflità  , 
altri  fra  l’ombre  fie  ne  fuggirono  , altri  volontari  fi  refero  à diferizio- 
ne  , che  fi  mandarono  prigionieri  in  numero  di  cento  , e lèttanta  ad 
Ertele  . Prefidiata  con  equivalente  guarnigione  la  Terra  , in  cui  tre 
vh ietto Potfegs,  pezzi  di  artigliarla  fi  ritrovarono,  lì  volfe  il  Caunitz  verfo  Poffèga  , 
di  ci"  fi  “t.ri . contrQ  ja  qUalc  alzando  le  batterie  la  tormentò  colle  bombe  , fin- 
che marciando  con  venti  mila  combattenti  il  Bafsà  della  Bolìèna , 
per  fovvenirla  , conofciutofi  il  Conte  inferiore  di  forze,  fi  ritirò  dal- 
l’Imprefa . 

A oggetto  di  divertire  al  Bafsà  dello  l’unirli  colle  genti  della  Pro- 
vinc'a  a'  Primo  Vilire,  fi  comandò  dalla  Corte,  che  ufcilfero  i Croa- 
ti» i mi, dio . t;  infettargli  il  Paefè,  i quali  da  diverfi  prefidj  in  numero  di  mil- 

le , e cinquecento  fiotto  il  Capitano  di  Dubitza  nel  fine  di  Maggio 
raccolti  , feorfero  Taccheggiando  , e diftruggendo  le  nemiche  campa- 
rvcbitMod,  8ne  f'no  a Maydan  , perloche  eccitati  i Turchi  di  quel  contorno  , e 
fiotto  due  Agà  ragunati , attefiero  in  vicinanza  del  fiume  Gomildniz- 
za  i Croati,  i quali,  alla  prima  impresone  cedendo,  ri  prefero  pofcia 
con  più  fervore  la  pugna  , e refpinfero  di  tal  maniera  gli  affittitoti  , 
che  molti  di  loro  fuggendo  rimafero  affogati  per  troppa  fretta  nel- 
l’Unna,  riportando  etti  con  molti  /chiavi  rilevante  bottino  dalla  Vit- 
toria . 
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tona  . Il  Conte  Erdeodi  Bano  della  Croazia  , che  fpecialmente  do-  *<>91 
vea  di  commellione  Cefarea  tenere  in  moto  quella  Provincia,  affinché  ElJeoJ1 

le  di  lei  milizie  non  fi  portafièro  à rinforzare  il  Primo  Vifire  , con-  f->tt0‘"  No'1- 
pìonte  infieme  le  guarnigioni  di  Varafdino,  e Carliftot,  comparve  il 
primo  di  Agoffo  fotto  di  Novi , che  cinto  intorno  di  foretto  allòdio , Ci«u- 
erette  pili  batterie  , cominciò  col  cannone  , e colle  bombe  à berfk- 
gliarla  , perloche , intimoriti  i difenfori  , fi  difpofero  alla  ceffione  , 
che  /blamente  falvc  le  vite  fu  conceduta  , mà  pofeia  per  verità  non 
attedi , poiché  reftarono  da’ Croati  fuorché  l’Agà  Comandante  , e 
quattr  altri , che  trattarono  le  condizioni  , intieramente  tagliati  à 
pezzi  . Riufcì  appunto  , come  fi  era  divifato  , il  difegno  , poiché  il 
Bafsà  della  Boflèna  , ragunate  appreso  il  vecchio  Maidan  diverfo  £n>c£fidi£& 
truppe  , e marciando  con  effe  fino  à Trannuk  , ivi  fèrmoffi  oziofo 
per  lungo  tempo,  non  ofando  di  avanzarfi  contro  i Croati,  che  rac- 
colti  in  molto  numero  à Coftainizza  , fi  erano  preparati  con  grande 
ardire  per  incontrarlo  . 

Si  andavano  apparecchiando  in  queflo  mentre  gli  Eferciti  di  am-  Turchi  refhminu 
bidue  gl’Imperadori  per  ufeire  vigorofi  alla  Campagna,  c dubitando  “ °‘ 
i Turchi  , che  non  teneffèro  i Cefarei  le.  loro  mire  /òpra  Belgrado  , 
lo  andarono  fempre  piti  raccomodando  , come  all’  oppoffo  gl’  Impe- 
riali  fortificavano  Eflèk  ; unica  frontiera  in  quella  parte  del  Regno , e > « 

ftavano  occupati  nel  riparo  con  molta  applicazione  di  Buda  . Il  Pri- 
mo Vifire  , à cui  erano  riufcici  con  efito  così  felice  nella  trafeorfa 
Stagione  gli  avanzamenti , ricuperata  la  Scrvia  , ed  ellcfi  anco  nel-  vn-.*  .info-,* 
la  Schiavonia  li  progredì , rinforzò  Uilok,  e Petervaradino;  Piazze,  «ISu»’.'1’'"" 
dalle  quali  ufeendo  frequentemente  quelle  milizie,  fi  /tendevano  colle 
feorrerie  fino  ad  Eflèk , e ne  tenevano  in  continua  agitazione  il  pre- 
fidio  , à depreffìone  delle  quali  oftilità  uniti  dal  Conte  Chizzola  Co-  Chlrzola  Com  tn, 
mandante  della  Città  due  mille  fra  Ufsari  , e Rafoiani  à Valkov-  «««, 
var  , afsalì  ne’ vicini  fubburbj  di  Uilok  un  gro/so  corpo  di  Turchi  , ai  r«.cu  1» 

. " . _ 1 1 t>  r r it*  tottc. 

che  ivi  /lavano  per  guardia  del  Paele  , ma  incautamente  , alloggia- 
ti , i quali  dall’  improvifa  forprefa  atterriti  , e in  molto  nume- 
ro uccifi  , furono  col  loro  Bafsà  , Uomo  rinegato,  che  /òpra  un 
cavallo  sfornito  mezzo  ignudo  fe  ne  fuggiva, tutti  quafi  tagliati  à 
pezzi  . 

Battuti  i Turchi , e rimaffo  fenza  difofa  il  Paefo,  feo riero  gli  Uf-  "f 
fari  , e i Rafoiani  fenza  contrailo  i rimanenti  villaggi  di  Uilok  , 
mettendo  à fèrro  , e fiamma  le  circoftanti  campagne  , dalle  quali 
riportarono  molto  bottino  di  fpoglie  , di  cavalli  , c d’Infogne  , con 
duecento  cinquanta  prigioni  , fra’ quali  il  fratello  del  Bafsà  ffefso  di 
quella  Terra  , che  rimafe  con  numerofo  contante  , e con  dovizio- 
fo  treno  in  lor  potere  , mandato  pofeia  con  molti  altri  principali 
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*691  Turchi  di  Etek.  Ritornando  effi  carichi  di  prede  à Valkovvar,  fae- 
fh',ÌT  MulUft  toh  loro  incontro  con  duecento  cavalli  Multarti  Bafsà , rello  iraman- 
tenente  battuto  , e caricato  fino  agli  alloggiamenti  del  Sirmio  , ove 
SffStt fi  faceva  allora  (gittato  un  ponte  à Petervaradino  ) l’adunanza  delle 
sunio.  Ottomane , nelle  quali  fu  pollo  si  gran  terrore  , che  abban- 

donato il  loro  Campo  frettololè  li  ritirarono  verlò  Belgrado  . Dopo 
lunga  perfecuzione  , dileguati  i nemici , retrocederono  i Vincitori , 
e dati  a fuonare  viaggiando  per  giubilo  della  Vittoria  i timpani  , e 
SriTnPr"iS!t  gli  altri  marziali  tiramenti  rapiti  a’Turchi,  intefi  da  trecento  Tarta- 
2£Sr*i,'S2  ri , che  da  Jakovvar  marciavano  alla  lor  volta  , creduti  elfere  de’ 
lor  compagni,  affine  di  unirli  con  elfi  loro  fi  avvicinarono,  ma  troppo 
tardi  fi  avvidero  del  preio  inganno,  poiché  circondati  prettamente  da- 
gli  Ufiàri  , duecento  ne  caddero  eltinti  , e foli  cento  i più  veloci  fi 
rifuggirono  in  Matrovizza  fui  Savo,  da  cui  giugnendo  la  nuova  del- 
le fuccedute  fconfitte  à Belgrado  , furono  invitate  col  cannone  à ri- 
coverarli tutte  le  altre  difperfe  milizie  nella  Piazza  . Reltarono  in 
quell’ultima  fazione  da’  Vittorio!!  acquietato  uno  Itendardo,  e ricu- 
perate con  molti  fchiavi  diverte  fpoglie,  che,  partendo  i Tartari  dal- 
la Schiavonia,  conducevano,  come  li  dille , dalli  Catlclli  di  Velika, 
e di  Captol  a’ior  quartieri1. 

o*»*,,,*».  Eflcndofi  dimoilrati  i Rafciani  in  quello,  e negli  altri  rimarcabi- 
Uriini^lTrtUnno  li  incontri  così  parziali  di  Cefare,  li  volle  egli  in  contralègno  di  ono- 
re  , e di  aggradimento  , llando  elfi  accampati  prelfo  di  Buda  , per 
mano  del  Barone  Areizaga  favorire  di  alcuni  llendardi  , fotto  de’ 
quali  continuarono  pofcia  à fedelmente  fervire  in  guerra  , elettoli  da 
loro  per  Capo  il  Conte  Monallerj  Ungaro  di  natali  , mà  lungamen- 
te vilfuto  nella  lor  Patria  , nominandolo  Vice-Defpoto  , ò Luogo- 
tenente  Generale  della  Nazione  , il  quale  preltanao  co’  fuoi , fco£ 
fa  la  foggezione  de’Turchi,  in  mano  dello  fleto  Comandante  di  Bu- 
da il  giuramento  di  Vatallaggio  , fi  profetarono  per  l'avvenire  fud- 
ÌT  ? 'TiXui*  diti  puntuali  del  fuo  Dominio  , in  comprobazione  di  che  ottocento 
di  loro  furono  dalla  Corte  fpediti  à rinforzare  la  guarnigione  di  Et 
fek . Divifi  pofcia  in  varie  fquadre  i rimanenti  , altri  ritirati  ne’ 

f monti  di  Tranfilvania  , e Valacchia  , ufcirono  ne’ primi  di  Maggio 

li!  à faccheggiare  fui  Danubio  di  là  da  Orfovva  alcune  barche  nemi- 
P”  che  , che  navigavano  cariche  di  provvifioni  verfo  Belgrado  . Altri 
varcato  all’  ufcita  della  Morava  lo  lieto  fiume  , ne  faccheggiarono 
colla  morte  de’  condottieri  diverte  . Altri  fòrprefero  nelle  vicinan- 
ze di  Lippa  colla  llrage  di  tutti  i Turchi  Salymos  , altri  dal  Colon- 
nello Antonio  guidati  trucidarono  duecento  fetanta  Gianizzeri  vi- 
cini à Lugos  , e patati  innanzi  ebbero  à fronte  mille  caval- 
li Turchelchi  , e ancorché  inferiori  di  forze  arditamente  inverti- 
rono 
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rono la lor vanguardia,  che  poco  refiftendo,  caduti  molti , feguì  il  cor-  *691 
fo  precipitofo  degli  altri . Alcuni  fi  accodarono  à TituI  ; Cartello  alle 
fàuci  del Tibifco,  e avvegnaché  ci  fodero  cinquecentoTurchidiguar- 
nigione,  tutti  li  mandarono  à fil  di  fciabla,  e prettamente  s’impadro- 
nirono della  Piazza . Altri  teflendo  aguati  alli  Convogli  nemici  forpre- 
fero  trecento  guardie , che  fpedite  da  Belgrado  fcorta  vano  di  verfi  Car-  ai..i  ì„ 
ri  àTemefvvar.  Ammattiti  pofcia  nel  Luglio  al  numero  di  tre  mille,  uopfe 
ne  confeguirono  ottanta  coll’  uccifione  di  ottocento  Gianizzeri , che 
diServia  parimente  li  conducevano  à quella  volta',  e frequentando  an- 
co sii  le  fpondedel  fiume  Savo  le  rapprefaglie,  pattato  il  Danubio,  bat- 
terono molte  partite  nemiche  , traendo  oltre  gran  numero  di  prigio- 
nieri più  di  fertanta  Uficiali  Ottomani  adEflck. 

Ancorché  iRafciani  così  ftruggefl'ero  in  varie  parti  quantità  nume-  PetTortl  aduna 
rofa  delli  nemici,  fortivano  con  tutto  ciò  alcune  milizie  Turchefche  da  Ylitdino. 
Varadino  à devaftare  le  circoftanti  campagne  dell’Ungaria  Superiore, 
poiché  tenendo  in  quella  Piazza  il  proprio  afilo  il  Petrozzi , ivi  anda- 
va adunando  molti  feguaci  del  fuo  partito  , ed  erano  fpecialmente 
quelli , che  tirannicamente  laceravano  con  barbari  trattamenti  la  prò-  u.r.i 
pria Patria.  Colla  fcorta  di  quelli  volendo  il  Bafsà  di  Varadino  dila-  tenute  Ki*ò^  e 
tare  il  fuo  confine  fpedì  all*  Ungaro  Governatore  di  Kalò  una  lancia 
infanguinata  per  dono  odile  , invitandolo  à rendere  in  poter  fuo  la 
Piazza,  altrimenti  minacciavagli  di  macchiare  col  di  lui  fangue,ecoa 
quello  de’fuoi  foldati  in  fimil  guifa  le  proprie  armi,  mà  ancorché  il  fido 
miniftro,rifoIuto  collantemente  à refiftere,lo  attendertè  à mantener 
la  parola  , egli  però  giammai  comparve , mà  bensì  all’oppofto  alquan- 
te milizie  di  Kalò  accollate  à Varadino  forpreforo  alla  metà  di  Giu- 
gno fedici  carri  ,che  da’Turchi  fi  trasferivano  in  fuflidiodella  Fortezza. 

Arrivato  il  tempo  di  ripigliare  la  guerra , eflèndofi  raccolte  dal  Pri- 
mo Vifire  nelle  valle  Provincie  dell’Ottomano  Dominio  in  numero  And,^^„ 
confiderabile  le  foldatefche  , pattato  col  Sultano  in  Andrinopoli  , ivi 
andò  convocando  i Miniftri  più  accreditati,  e più  riguardevoli  di  quel 
Governo,  e in  lunghe,  e frequenti  adunanze  andò  verfando  sù imo- 
di  più  convenevoli  di  amminiftrarlà  , e nelle  flette  venne  ammetto 
parimente  il  Tekely  Capo  degli  Ungati  malcontenti  , e creduto  au- 
torevole nell'Ungaria , il  quale  fervendoli  opportunamente  dell’appa- 
renza di  quell’onore  , divulgò  con  falfe  defeminazioni  frà  fuoi  par- 
ziali ettere  flato  chiamato  in  Andrinopoli  dal  Gran  Signore  à que’ 

Congretti  , per  feco  deliberare  le  rifoluzioni  della  futura  Campagna , ti  di  ettere  fitto 
e che  ftabilitafi  per  fuo  configlio  V importante  oppugnazione  di  Buda,  pila  Infittirne  da 
era  egli  prefcielto  (riacquiftata,  che  fi  (òffe,  come  farebbe  certamen-  Jnce  iCm  Si 
te  , ftanti  le  formidabili  forze, avvenuto)  con  tutta  la  porzione  inte-  e devo, 
nore  del  Regno  à comandarla,  e che  confignati  da  Chiuperly  al  prò- 
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169 1 prio  figliuolo  venticinque  mille  combattenti  ,dovea  quegli  unito  à un 
rilevante  corpo  di  Tartari,  Moldavi , e Valacchi  occupare  la  Tran- 
filvania  per  riftituirla  polcia  all’alta  Sovranità  della  Porta  ; invenzio- 
ni da  fògli  intercetti  comprefe  , e da  lui  machinate  , affine  di  con- 
fervare  allacciati  gli  amici , e i partegiani  al  Tuo  partito.  Eflendofla- 
« tQ  parimente  fiotto  fipecie  di  onore  invitato  Selim  vecchio  Kam  dc’Tar- 
tari  in  Andrinopoli  all’ affiemblee , e a militare  egli  fieffio  colle  proprie 
f^u!o".da£ <l“'  fquadre  nell’  Ungaria,  procurò  fottrarfi  da  quell’impegno,  aderendo 
l’ età  fua  avanzata  , e cadente  , refa  incapace  agli  efiercizj  della  mi- 
lizia , efibendo  i due  proprj  figliuoli  in  concambio  , ma  perfiftendo  il 
CMopHy  lo  mi-  Primo  Vifire  à chiamarlo , e negando  quegli  apertamente  di  comparire  , 
’d  fervendo  fi  Cbiuperly  dell’  occafme , che  mendicava  , gli  minacciò  la  de- 
pofiiione  del  Principato , ed  egli,  che  conofcea  inevitabile  la  fua  caduta,  ò la 
morte , volontario  fcefe  dal  Trono , e ceffo  il  Regno  . Era  Selim  per  l'ec- 
aimio  j.'faài:-  ceffi  va  inclinazione  de’  fudditi  divenuto  fommamente  jofpetto  al  Divano , 
**•  ° dubita ndo fi  , che  folìenuto  dal? affezione  de’ Popoli,  non  fcuotejfe  l'antico 

Vaffalìaggio , con  cui  riconofceva  la  [uperiorità  del  Sultano , e per  quella 
via  non  di  veni  fé  libero  Signore  della  Crimea.  Gli  fu  perciò  nel  cornai- 
felci!,  do  fofiituito  Jebedet  ; uomo  di  frefea  età  , e di  poco  eccedente  i cin- 

«ìasu.a.  quant' anni , gelante  difenditore  dell’  Alcorano,  feroce  di  natura,  e ne- 

mico pcrijfimo  delti  Crifììani . Ragunate  da  lui  molto  numero  di  fòl- 
datefche  , eccitato  dal  Primo  Vifire  , prontamente  fi  trasferì  nella 
Servia  , c il  Tekely,  che  con  due  mille  congiurati  , e cinque  mille 
cavalli  Turchefichi , e alquanti  Tartari , e dicci  pezzi  di  artigliarla 
i'S'ai’Tcmc"'  camPc?g>a','a  ne’ contorni  di  Temefvvar,  colà  da  Andrinopoli  difipe- 
*'*■-  ratamente  condotto  ( (vanite  neH’cfiperienza  le  divulgate  datazio- 
ni di  fua  Perfiona  ) à feorrere  le  circoflanti  campagne  di  Seghe- 
vl™,1«H.'.“dino,  fu  comandato  di  ricondurli  immantenente  all’ univerfàle  rafi 
te  * Bri*, «io.  fegna,  che  fi  era  (labilità  dal  Primo  Vifire  di  tutte  le  Turche  arma- 
te fiotto  Belgrado. 

Seguì  in  queflo  tempo  nella  Città  di  Andrinopoli  , cagionata  da 
i’c"  grave , e violenta  infirmità,dopo  quattro  annfid’Imperio,  la  morte  del 

i"’ gran  Signore  Solimano  Terzo  , Principe  ìmprovifamente  dalla  prigione 
Ccm—  fiuto  ,i  ballato  al  Trono  , non  con  altro  merito  di  poffederlo,  ebe  col  fuppoflo  de- 
Tio«o.  merito  del  degradato  fratello  nel  confervarlo . Mentre  brevemente  regnò 
molto  perde  della  grande  eredità  pervenuta  in  lui  ad  onta  della  Natu- 
ra , e della  Ragione  per  eccejjo  di  prodiga , fovrabbondante  Fortuna,  giam- 
mai con  fiderato  degno  dello  Scettro,  ebe  pir  deporlo  . Come  un’ombra  di 
Monarca , intento  alle  libidini , rallentò  te  redini  della  Monarchia  fu!  collo 
a’ fudditi , e le  lafciò  in  balia  de’  Minifiri  , e refo  indifpofìo  del  corpo  co- 
gli eccedivi  piaceri  del  fenfo  , appena  potea  reggerfi  per  deboleggap  ca- 
cone efengiale  di  fua  mancanza  , e morto  non  lafciò  più  riguardevole 
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memoria  dì  si  medefimo  , che  il  folo  nome  . Ricevuta  à Niffà  dal  Pri-  l('3I 
mo  Vifire  ( ove  raggiornava  attendendo  le  foldatefche,  che  giornal- 
mente giugnevano  ,per  far  paflaggio  à Belgrado)  la  nuova  dcll’infau- 
fto  avvenimento  , affrettò  i parti,  per  ricondurli  alla  Reggia  , ove 
trovò  collocato  da’  voti  univerfali  colle  confuete  , e deferitte  forma- 
lità neH’Imperio  Acmet  Orcano  Secondo  , fratello  del  Rè  defonto  , T,0„  (<>l,itu„0 
e figliuolo  Terzogenito  del  Sultano  Ibraim  , falito  anch’egli  dalla 
carcere  al  foglio  . Gli  fìi  confirmata  da  quello  con  approvazione  de  £°fe"“ oc;  e°~ 
Inciditi  la  dignità  , che  poffèdeva  , e reftituitofi  con  fuhita  refpedi- 
zione  all’Armata  , giunlè  il  vigefimo  di  Luglio  à Belgrado,  ove  rin- 
venne  di  già  ammaflata  la  maggiore,  e piò  vigorosi  parte  delle  mili- 
zie,  chg  di  venti  mille  Gianizzeri  , trenta  due  mille  Spay  , lèi  mille  *““*• 
Ungari  Ribelli , e quindici  mila  Tartari  fi  componeva . 

Aumentandofi  fimiimente  dal  canto  di  Celare  nelle  vicine  pianu-  Turcn 
re  di  Elfek  gli  armamenti , i Turchi  prefidiarj  di  Ullok  , c Peter- p««»w££.'* 
varadino,  confiderando  que’Caffelli  proffimi  troppo  alla  lòrprefa  degl’ 

Imperiali  , che  ivi  fi  andavano  continuamente  adunando  , e cono- 
fcendoli  inabili  à una  lunga , c refiftente  difefa , prefero  sii  la  metà  di 
Giugno  improvifa  rilòluzione  di  abbandonarli  , ritirandoli  all’intiero 
grollò  dcll’Efèrcito  loro  fui  Savo  , al  quale  arduamente  giugnendo 
per  via  del  Danubio  diverfi  legni  carichi  di  monizioni  , c di  viveri  , 
il  Barone  Polland  , che  ci  flava  in  attenzione , ne  arrivò  alPimpro- 
vifo  una  fquadra  , alla  di  cui  dilèfa  lòprav venendo  su  le  fponde  del 
fiume  due  mille  Turchi  , che  lo  feortavano  , ancorché  non  gli  riu-  lul 

feifle  per  tal  cagione  prenderne  alcuna  , flefè  morte  ad  ogni  modo 
quattrocento  di  quelle  guardie  fui  piano  , e tolfe  loro  diverfe  Info- 
ine . Afcefero  intanto  cento  , e cinquanta  Saiche  provvedute  la 
maggior  parte  di  artigliarla, armate  di  milizia  Gianizzcra,  e ripiene 
di  ogni  genere  di  apprellamenti  fotto  la  condotta  di  Aly  Bafsà  Ipedi- 
tamente  à Belgrado,  dal  quale  cento  fe  ne  mandarono  adaffàlire  per 
di  lui  commefiione  Titul  ; Cartello  , come  dicemmo  , alle  foci  del 
Tibifco  , e di  cui  fu  il  dì  vegnente  incominciato  l’affcdio  : Co- 
mandava il  Capitano  Tofs  del  Reggimento  Caunitz  con  cento  Tedef- 
chi , e duecento  Rafciani  a quella  Terra,  il  quale  dopo  avere  adem- 
piute le  parti  tutte  di  buon  fòldato,  incalzata  per  ogni  lato,  e battu- 
ta, gli  convenne  capitolarne  il  vigefimofeftodi  Luglio  à patti  di  buo- 
na guerra  la  refà  , la  quale  ancorché  fojje  generalmente  per  tutta  la 
guarnigione  accordata  , nell’ufcire,  che  fèrono  i Rafciani  , lorfiaven-  MI  no*  oflènratj 
tarano  contro  li  Turchi,  come  contro  Ribelli  , per  lo  che  poftofi  il  die  ritinto  eoa 
Tofs  , fdegnato  della  mancata  fede  , con  difperato  ardire  à fi>  ,u,,°uh,'‘,dl0' 
flénerli  , cinto  intorno  da  tutto  il  graffo  nemico  , dopo  avere 
efibite  gagliarde  prove  d’ intrepidezza  , fu  forzato  cedere  al  nu- 
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mero  fuperiore  , e cadere  infieme  con  tutti  i Tuoi  trucidato  ; 

Pervenuti  finalmente  tutti  i Reggimenti  , dje  doveano  compor- 
,u‘  re  l’Armata  Cefarea  ad  Eflèk  , e giuntoci  parimente  con  tutti  gl’- 
altri  Generali  il  Prin.  Luigi  Gulielmo  di  Baaden, che  ci  dovea  pref le- 
dere come  fupremo  Direttore  al  comando  , terminata  la  raflegna  , 
fi  pofe  egli  coll’  Efercito  lungo  il  Danubio  à marciare  , e giunte  à 
Pc"  Valkovvar  , ovegittati  fui  fiume  Valko  due  ponti  , arrivò  il  vi- 
gefimo  quinto  di  Luglio  ad  Ullock  , e quattro  giorni  dappoi  fermò 
predò  di  Petervaradino  l’accampamento  . Vifitatada  lui,  e dall'In- 
gegnero  Kaifarsfelt  quella  Piazza , derelitta,  come  narrarti  ,da’Turchi  , 
ordinò  , che  rimanefle  coll’impiego  di  cinque  mille  fanti  fortificata  , 
facendo  nello  rteflò  tempo  feendere  i ponti  , con  oggetto  di  mante*, 
nere  aperta  la  comunicazione  coll’ Ungaria  Superiore  , e tenerli  pron- 
ti in  qualunque  occafione  di  tragittare  le  foldatefche  , dirtribuendo 
fui  Danubio  alquanti  armati  barconi  fotto  il  Cartello  , accioche  di* 
fendeflèro  il  paflàggio  delle  barche,  che  doveano  dalle  parti  fuperio- 
ri  calare  con  monizioni , e vettovaglie  per  mantenimento  del  Campo, 
il  quale  rtando  alloggiato  poco  dirtante  , partirono  alcune  fquadre 
nemiche  il  fiume  Savo  , e con  lungo  giro  in  faccia  di  Ullock  , e 
ST.fvffK^'  Valkovvar  comparendo  , fi  approflimarono  per  incomodare  la  di  lui 
K'  4..tu  «ut  marcia  aue  fpalle  , che  di  già  intraprefa  , era  il  quinto  di  Agofto  à 
Salankement  pervenuta  , ove  tenutofi  configlio  di  guerra  fu  di  eoe. 
mune  parere  deliberato  di  continuare  l’avanzamento  verfo  Semlyn  , 
affine  di  maggiormente  approflimarfi  all’Armata  Ottomana , (che  pur 
marciava  verlò  di  lui  ) con  oggetto  di  sfidarla  alla  battaglia  . Fu  egli 
tf titano  fuip'CD.  appena  dal  Danubio  per  breve  fpazio  allontanato , che  molte  Saiche 
penali  caiic he  di  Turchefche  furtive  afeetero  il  fiume  con  difegno  di  fòrprendere  i ba- 
(iimenti  Imperiali , che  carichi  di  vettovaglie  venivano  per  lo  rteflò 
fecondando  il  parto  delle  milizie  , per  Io  che  fò  di  meftieri  arredare 
per  qualche  tempo  il  cammino,  finche,  rifpedite  siile  rive  di  Salan- 
ckement  con  alcuni  cannoni  alquante  truppe  , fpalleggiaflero  le  bar- 
che, che  da  Petervaradino  (tendevano  cogli  alimenti  all’Efèrcito,  di 
modo  che  giudicandoli  à fofficienza  provveduto  al  bifogno , fi  conti- 
nuò à marciare  verfo  Semlyn. 

p^ovnw«e  E Primo  Vifire,  ultimata  anch’egli  la  fua  rartègna  à Belgrado,  e 
tragittate  fovra  due  ponti  Tacque  del  Savo  , fi  trasferì  parimente 
col  proprio  Campo  à Semlyn  , ove  fabbricato  un  fortirtimo  trincera- 
mento , condotto  dallo  ltcrto  Cartello  fino  al  Danubio  nel  fito  , ove 
rifòla  de  Zingari  con  due  braccia  è circondata  dal  fiume  , Io  munì  di 
profondiflimo  folio,  che  in  varie  parti , giuda  Tefigenza  de’fiti,fìi  ra- 
doppiato con  fianchi , ridotti,  e Fortini,  armato  di  cento  e cinquanta 
pezzi  di  artigliaria  , e cuflodito  da  venti  mille  Gianizzcri. 
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Ricevute  dal  Baaden  diflinte  informazioni  dell’accampamento  *691 
Turche/co,  dìfpolte  le  proprie  foldatefche  in  ordinanza , prolèguì  ad 
avanzare  il  cammino  , finche  affacciata  la  vanguardia  nemica  , eh’ 
era  ufeita  dal  proprio  alloggiamento,  fi  diè  principio  dalla  cavalleria 
Cefarea  , che  precedeva  , con  vicendevoli  fcaramuccie  à contraffa-  a 

re  , e fi  giudicò  , che  dove/Te  feguire  allora  con  tutto  l’ impegno  di  tei  . ella  G titita 
ambedue  le  Armate  il  cimento  deciti  vo  della  Giornata  , poiché  non  n'lu'‘p*'1, 
molto  andò  , che  li  rimanenti  cavalli  dell’  Ottomano  , Tortiti  pure 
dalle  trincee  , fi  fero  no  vedere  in  larga  , e fpaziofa  fronte  diflribui- 
ti  , mà  accoflandofi  gl’imperiali  con  ardita  rifoluzione  per  attaccar- 
li, retroceffero  immantenente  , e frettolofì  fi  ritirarono  ne’ loro  al- 
logi  . Continuò  con  tutto  quello  l’Armata  Cefarea  ad  accollarli  , 
coficche  nel  dì  duodecimo  di  Agoflo  giunfe  poco  diflante  dal  Turco 
Campo  , da  cui  parve  al  muoverfi  dell’  Infegne  , che  meditaflè- 
ro  i Nemici  alla  parte  del  Danubio  qualche  fòrtita  , mà  fuor  del  Ttltclll  e„  ,le„ 
loro  grande  accampamento  non  comparendo  , fi  andavano  ordinan- 
do  in  modo  di  attendere,  difèfi  dalle  trincee,  con  immobile  fermezza 
qualunque  alfalto  . OlTervolTi  da’Capitani  Imperiali  la  forte  difpoli- 
zione  dell’  alloggiamento  nemico  , e convocata  la  Confulta  di  guer-  lero  imponibile 
ra  , fi  trovò  di  grande  , e fanguinofo  cimento  , e di  evidente  peri- 
colo  il  tentativo  irriufeibile  di  fuperarlo,  perloche  fu  di  comune  con- 
fèntimento  deliberato  di  ricondurli  in  tré  picciole  giornate  à Salan- 
ckement , ove  feorrendo  la  notte  ad  onta  delle  guardie  Cefàree  , 
che  vegliavano  sii  quelle  rive  , le  Saiche  Turchefche  il  Danubio  , depiedebo  alc-jje 
predarono  diverfi  Legni  , che  givano  à provvedere  di  vettovaglie  1’  b“cl*Cel"** 
Armata  , ed  era  in  conlèguenza  interdetto  alli  rimanenti  ancora 
di  navigare  • Fatto  dunque  precedere  in  poca  dillanza  il  bagaglio  , Ef 
lo  fèguì  ordinato  nella  primiera  difpolizionc  1’  Elercito,  che  il  quin-  mite  a ver  Io  Si- 
to  decimo  li  fermò  à fèlleggiare  1’  AlTunzione  della  Regina  de’  Cie- 
li, fpeciale  Protettrice  dell’Ungaria,  tenendo  il  Danubio  alle  fpal- 
le  , e armando  con  carri,  e cavalli  dì  Frifia  l’Ala  fìniflra  . Inol-  . Jin>< 
trò  il  dì  vegnente  la  marcia  , mà  molellato  da  alcuni  cavalli  ne-  •1Uc<>d*- 
mici  alla  coda  fe  la  pafsò  l’intiero  giorno  fcaramucciando , e il  ter- 
zo comparfa  l’Armata  Ottomana  in  fembianza  di  volerli  efperi- 
mentare  alla  battaglia  , vollero  i Generali  Cefarei  , riflettendo  al 
di  lei  numero  fuperiore,  cercare  luogo  avvantaggiofo  per  follener- ,,i*' 
la  . Continuando  perciò  lungo  il  Danubio  in  tre  colonne  1’  avanza- 
mento , alcuni  cavalli  Turchefchi  vennero  di  nuovo  à molellargli  la 
retroguardia  , che  guidata  da’  Generali  Stirum  , e Offickirckem  , 
rivoltata  coraggiofa mente  la  faccia  , tennero  con  fuoco  continuato 
per  lungo  fpazìo  allontanati  gli  aUàlirori . Giunto  il  Baaden  à Salan- 
kement , occupò  immantinente  una  vicina  eminenza  , e fi  tolfe  alla 
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1 691  fcliiena  il  Danubio  , alla  delira  il  forte  della  Piazza  , e alla  fin  idra 
l’impenetrabile  fiancheggiamento  di  alcune  valli  . Oflèrvatafi  dal 
«&»”'  Unf°'‘  Primo  Vifire  allora  lafaggia  circofpezione  del  Baaden , prefe  col  pro- 
prio Efercito  un  lungo  giro  , e andò  Irà  l’accampamento  Imperiale  , 
e Petervaradino  sii  le  cime  di  rilevato  colle  ad  alloggiarli  , ove  ci  fe- 
ce intorno  immantinente  alzare  un  valido  trinceramento  munito  per 
ogni  lato  di  artigliane,  cosicché  toglieva  a’Cefarei  la  comunicazione 
di  quella  Piazza  , e del  fiume  , c in  confeguenza  divertiva  loro 
per  via  di  terra  , e dell’acqua  qualunque  ajuto  , con  oggetto  ò di 
neceffitarli  , come  feguì  , ad  un  ineguale  , e fvantaggiofò  combatti- 
mento , ò di  fuperarh  fcnza  fpargimento  di  fangue  colla  penuria  , 
e colla  fame. 

Mentre  davano  cosi  ambedue  le  Armate  con  reciproca  attenzione 
ad  oflèrvarfi  , avvifati  da  alcuni  perfidi  difertori,  aflàlirono  improvi- 
famcnte  i Turchi  con  un  grofso  fiacca  mento  à cavallo  il  Reggimen- 
jimlirEkwww  to Dragone  di  Beucquoy  , che  fcortando  all’Armata  Imperiale  due- 
attmnodt  “'cento  cinquanta  carri  di  vettovaglie, colto  dal  numero  fuperiore  nel 
mezzo  , dopo  due  ore  di  ofiinato  combattimento  , colla  perdita  del- 
l’intiero bagaglio  , e con  una  totale  (confitta  , non  fenza  molto  fan. 
gue  degli  aggreflòri , reftò  disfatto.  Ridotto  per  l’accennate  difficoltà 
1 Elercito  Ceiareo  in  gravi  anguitie  , preiero  1 di  lui  Generali  , per- 
fuafi  dalle  ftrignenti  , e irreparabili  urgenze  , rifoluto  ardimento  di 
afTalire  ne’  propri  loro  trinceramenti  i nemici . Eftratta  dunque  dal 
Baaden  nell'Alba  de’  dicinove  fuor  degli  alloggiamenti  fuoi  tutta  l’Ar- 
mata , la  ftefe  ripartita  in  quindici  battaglioni  di  fanti  , e in  fei 
r — fquadroni  di  cavalleria  fopra  un’eminenza  alquanto  elevata  verfo  il 
Danubio  , e collocò  le  più  grafie  artigliane  nell’ala  defira  , che  ve- 
niva à terminare  fui  fiume  , dilungandofi  colla  finifira  in  fei  bat- 
taglioni , e in  cinque  fquadroni  con  l’ordine  medefimo  nella  pianu- 
ra . Tenne  nelle  prime  file  il  centro  dell’ordinanza  lo  fletto  Baaden 
affittito  dalli  Generali  deH’artigliaria  Souches  , e della  cavalleria  Sty- 
rum  , dalli  Tenenti  Generali  Bek,  e Barfus  , e dalli  Sargenti  Gene- 
rali Brompt,  e Staremberg,  allignata  al  Marefciallodi  campoCroy  , 
c al  Sargente  Generale  Seraù  l’ala  defira , al  Marefciallo  di  Campo 
Dunnevald  , e al  Sargente  Generale  Cartelli  il  corno  oppofto  . Era 
fpalleggiata  la  prima  linea  con  fei  Reggimenti  à cavallo  , e cinque 
a1  piedi  dalla  feconda  , comandata  dalli  Sargenti  Generali  OfficKir- 
cken  , e Olftein  , e la  Retroguardia  formata  di  quattro  Reggimen- 
ti di  corazze  , due  di  Dragoni  , dagli  Uflari  , e dagli  Aiduchi  veni- 
va dalli  Generali  di  battaglia  Zunt , Aremberg  , e Budiari  diretta  . 
Si  fece  efibiredal  Baaden  con  una  bomba  nell’aria  il  concertato  legno 
della  battaglia  , e comandò  all’ala  finifira  di  precedere  alquanto 

nell’ 
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nel  l’ava  nzarfi  ladeflra,  affine  d’inveftire  lacavalleria  Turchefca,  che  J^9r 
fquadronata  fi  dilatava  nella  pianura  , accioche  tenuta  à quella  parte  all'Ala  fui  idra  di 
nell’oppofto  combattimento  occupata  , poteflè  il  fianco  drittoattac-  della  de#  11  per  te* 
care  con  minore  oppofizione  il  trinceramento  nemico  , ivi  rico- 
nofriuto  nel  fito  più  debole  meno  difèfo  , mà  tardando  più  del  do-  • 
vere  , impedito  da’cefpugli  , e da’  bronchi  della  campagna  il  cornoo*r<*«  p i™, 
finiftro  ad  inoltrarli , fi  approffimò  la  delira  prima  del  tempo  deter-  to4UL 
minato  à cominciare  l’alfalimento  , cosicché  convenne  alla  fanteria  , 
che  procedeva  nel  mezzo  , per  non  interrompere  l’ordinanza , acco- 
flarfi  anch’eflà  al  foffo  dell’inimico  riparo  , e fecondare  l’impegno  de’ 
combattenti  , di  dove  fulminando  con  fuoco  continuato  i Gianizze- 
ri  , e fpignendo  il  Primo  Vifire  una  vigorofa  fòrtita  ad  incontrare  i 
Celarci,  furono  quefli  neceffitati  con  perdita  rilevante  dieflinti , edi 
feriti  à retrocedere  , caduto  fpecialmente  il  Conte  Souches  , che  ^Muote  31  Conte 
mortalmente  ferito  , lafciò  di  là  à pochi  momenti  con  gloria  di  va- 
lorolb  la  vita  . Accorfero  comandati  dal  Baaden  con  quattro  Reggi- 
menti à cavallo  l’OUleym  , e l’Aremberg  al  foccorlò  de’  fconcertati , 
che  rimedi  in  ordinanza  da’  Generali  ripigliarono  con  più  fiera  rifò- 
luzione  l’abbattimento  , e ancorché  venidero  da’  Turchi  più  d’una 
Tolta  refpinti  , flretti  nondimeno  nelle  lor  file  collantemente  s’invi- 
gorirono , cosicché  durando  per  tre  ore  continuate  con  dubbio  even- 
to il  conflitto  , perderono  uccifi  , ò mortalmente  piagati  nella  mag- 
gior parte  i Capitani  la  vita,  berfagliati  fpecialmente  confòmmodan* 
no  dal  cannone  , e dal  mofchetto  delle  nemiche  trincee  . Venne  & 
contro  l’ala  finiflra  nello  fledb  tempo  la  cavalleria  Turchefca  ad  af- 
frontarli,  ma,  flando  quella  immobile  nell’ordinanza,  avvicinati  1 J • ’ ’ I -ti  ;-c  -lil.  , Ci 
Turchi,  Icorgendo  impenetrabile  la  fua  fermezza,  flretti  inlieme  gli 
fquadroni  tutti  fi  vollero  al  lato  dedro  , che  già  vedevanoà  declina- 
re , il  quale  ancorché  col  fuoco  frequente  delle  artigliarle  collocate 
sì»  le  cime  della  collina  , e collo  fparo  incedànte  de’  fuoi  mofehetti 
per  qualche  tempo  fi  difèndede,  battuto  nondimeno , come  fi  dirie, 
dal  virino  trinceramento  , e incalzato  da  frefche  fquadre  , che  con 
reiterate  fòrtite  ufeivano  fuori  del  Campo  , quantunque  i Generali 
Croy,  Seraù  , Staremberg,  e Barfus  facerièro  gli  sfòrzi  podi  bili  per 
ritenere  in  ubbidienza  i foldati  , rimafe  nulladimeno  tutta  quella 
porzione  dell’ala  dritta  in  ifcompiglio  . Il  Baaden , che  fìi  giudicato 
per  molto  tempo  perduto,  odérvando  ormai  il  lato  fuperiorein  con- 
fùfione  , e in  conièguenza  l’Efercito  tutto  fui  punto  di  ricevere  un 
totale  , e fanguinofo  disfacimento  , prefo  futuramente  configlio  , 
tolti  feco  coll’Ofickirckem  fei  frefehi  Reggimenti  di  valorofé  coraz- 
ze , che  fi  tenevano  riferbate  , urtò  con  empito  così  gagliardo  per 
fianco  i Turchi  , che  tettando  la  loro  cavalleria  fconcertata  diede 
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1691  tempo  all’ala  delira  ( cedrandoli  dal  combattere  ) di  prettamente  ri- 
metterfi  nell’ordinanza  . I cavalli  Turchi  roverfciati  allora  , mentre 
erano  ferocemente  caricati  dal  Baaden  , i Cefarei  allalirono  ardita» 
niente  infieme  uniti  colle  fpade  in  mano  l’accampamento  nemico  , 
che  dalle  fciable  de’  Gianizzeri  venne  pure  intrepidamente  difètti  » 
Arduo  riufcì  su  que’  ripari  per  un’ora  continuata  l’abbattimento,  for- 
zandoli gli  uni  col  piìt  inteniò  vigore  di  fuperarli , e procurando  gli 
altri  colla  più  forte  reliftenza  di  foftenerli  , fin  che  inclinando  à fa- 
cìuZu*  ' vore  degl’imperiali  l’eftrema  gloria  della  Giornata , entrarono , ceden- 
do i Gìanizzeri  , negli  alloggiamenti  loro  fempre  pugnando  , ove 
pure  non  meno  gagliarda  incontrarono  , e oli i nata  la  reliftenza  , mà 
piegando  finalmente  gli  oppolitori  , proftrati  à cumuli  fui  terreno  , 
riftretti  fra  le  loro  trincee  , e il  Danubio  , rimalèro  quafi  tutti  di- 
st»n.  «aia  in  peratamente  combattendo  tagliati  à pezzi.  La  cavalleria  Turchefca, 
che  pure  era  fiata  dal  Baaden  valorolà mente  cacciata  in  fuga,  facen- 
do gli  ultimi  efperi  menti  per  ricondurli  in  ficurezza  , fi  aprì  per 
mezzo  l’Efercito  Imperiale  con  temeraria  rilòluzione  la  ftrada  , co- 
*w*  sicché  fopravvenendo  la  notte  , dopo  averla  per  qualche  fpazio  inlè- 

guita  , giudicò  egli  più  accertata  cautela  arrcftare  la  carica  de’ fuggi- 
tivi , e ricondurli  all’Armata  , che  Vincitrice  di  già  avea  cominciato 
à faccheggiare  le  tende  . Ammirabile  certamente  , e quafi  dilli  mi- 
racolofo  , favorito  con  parziale  protezione  del  Cielo  riufcì  Tefito  me- 
morando della  battaglia  , poiché  oltrapalfando  cento  trenta  mila 
combattenti  il  Turco  Campo  , e fortemente  trincerato  ne’fuoi  ripa- 
ri , armati  per  ogni  lato  di  cannoni  , e fottenuti  da  venti  mille  bra- 
vi Gianizzeri  , e non  più  che  in  feflànta  mille  confi ftendol’Efèrcito 
Cefareo,  fù  impercettibile  , che  fi  terminafse  coll’intiera  Vittoria  sì 
IS»’i£Sran  Giornata,  attribuita  fpecialmente  all’efperienza  imparegigabile, 
e alla  valorolà  condotta  del  Prin.  Luigi  Gulielmo  di  Baaden.  Gli  eccu 
a deli, tament>  dtU*  fame  J limolarono  con  vanenti  impulfi  gli  animi  delle  Jolda- 
tefebe  ar abbiate  alla  battaglia  , avendo  le  Saicbe  in  molto  numero  armate 
da  Turchi  predate  fui  Danubio  cento  , e più  barche  , che  feende vano  ri- 
piene di  vettovaglie  ai  lor  fovvegni  , e la  flefja  Armata  Ottomana  inter - 
pojla,  per  togliere  la  comunicazione  di  Petervaradino , e del  fiume,  le  rìda- 
cela à termine  di  rimanere  ben  toflo  dal  ferro  , dal  fuoco  , ò da  una  ir- 
riparabile  penuria  difanimate . Tale  di/ordine  venne  particolarmente  attrì- 
butto  all’opinione  del  Conte  Ruggiero  Erneflo  di  Staremberg,  che  morto  il 
Principe  Ermanno  di  Baaden , era  fucceduto  nel  carico  di  Pre fidente  di 
guerra  , poiché  contradicendo  nel  Co» figlio  all’  effigiane  del  Marcbefe  di 
Fiori  , che  ft  offeriva  di  appreflare  numero  ba (laute  di  Saicbe,  per  ifcortj 
de’  viveri  fui  Danubio  , chiedendo  il  rifacimento  di  con  fiderà  bili  avanci  > 
impiegati  in  ftmili  altri  antepaffati  armamenti  , j fù  cagione,  cbercjlafieroi 
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Convogli  fenza  le  confuete  guardie  , e in  confeguenza  efpofti  fenza  di - 1691 

fefa  alle  rapine  dell’ inimico.  Degli  f concerti  pofcia,cbe  mifero  fui  pun- 
to  con  emdente  rifebio  di  riperderfi  f Ungaria  col  totale  diifaccimento  S'c^T^T. 
dell’ Efercito  Imperiale  nella  battaglia,  cadde  qualche  fo/pepone  fui  Danne-  5fi«S 4L? 
vvald,  come  ebe  comandando  all'  ala  fini  tira  avefje  contro  gli  ordini  del 
Baaden  lentemente  proceduto  lafciato  libero  campo  alla  cavalleria  nemica 
di  {cagli  or  fi  tutta  iù  l’ ala  deftra,  per  caufa  della  quale  imputazione  chia- 
mato alla  Corte  per  ifcolpar fi  , morì  giunto  ad  Effeck  , con  ampie  prole-  s*>n\oH,t  u. 
Jìazioni  d’innocenza  , foprafatto  da  un  eccefftvo  cordoglio  . Fù  egli  , fe  SiL'."  *“*  *' 
alle  precedute  fue  operazioni  noi  riguardiamo  , Capitano  di  eccellente 
virtù  , e da  paragonar fi  à qualunque  altro  più  filmabile  dell’età  /ua, 

Cbe  /alito  per  li  gradi  tutti  delta  milizia  al  poflo  dì  Mare f dallo  di  Cam. . 
po,  e comandando  come  Generale  delta  Cavalleria  nella  Croazia,  fui  Savo, 
e nella  Servi  a , unito  alle  Armate , e /epurato  groffi  corpi  di  f ol date  fi  he , fi 
diede  fempre  à dividere  nelle  fue  azioni  di  molto  cuore , e d’ incontami- 
nata lealtà  . Cbe  in  quefta  occafione  abbia  trafeurate  con  appofiato,  e 
volontario  abbandono  le  fue  incombenze  , non  fi  può  con  evidente  ficu- 
rezXF  aderire , perciò  dalla  Fama  fenza  rifebio  di  errore  non  fi  può  la 
di  lui  condotta  con  certa  giufiizia  difapprovare . 

Terminò  col  fangue  di  dodici  mila  ertimi,  c di  quattro  mille  feriti 
la  Vittoria  degli  Imperiali , annoverandofi  in  quelli  gran  numero  di  Ufi-  f Ìh**mìÌ3Rì 
ziali,  e Capitani  del  maggior  grado,  frà  quali  il  Duca  di  Olftein,  e 
Principe  di  Aremberg , i Colonnelli  Caunitz , Bucquoy , e Bilau , i Te-  uw3™'(^3! 
nenti Colonnelli  Zrini , Maulion , Hehcnembs , Vvert , Raleftein , Pet- 
ting, e Staremberg  Nipote  del  Conte  Ernefto  giovine  di  non  ordinaria 
afpettazione , i Sargenti  maggiori  Permatinger,  Tingennam , Corner, 
e Kilt  , i quali  tutti  con  nobile  gara  morendo  efibirono  contrafegni  Perdita  del  Con. 
evidenti  d’ intrepidezza . Fù  fpecialmente  compianta  la  grave  perdita  del  punta . 

Conte  Soucbes  Generale  dell’ artigliarla , /oggetto  rimarcabile  per  molte  azio- 
ni, mà  per  la  grande  principalmente , e vigoro/a  difefa , per  cui  fù  riputato 
uno  de  migliori  firomenti,  cbe  con  ferva  fiero  dal  formidabile  ,e  fcrocìjfimo  af 
fedio  Vienna.  Ebbe  egli  pure  nelle  Armate  di  Ce  far  e dopo  gl’  inferiori  i primi 
gradi  della  milizia  , e lafciò  dopo  di  sè  colmo  di  gloria  alla  rimembranza 
de’fecoli  il  proprio  nome  . Di  lunga  mano  piò  numerofa  fi  computò  Tutchl  ^ 
la  ftrage  de’ Monfulmani , che  fi  divulgò  dalla  Fama  con  indicibile  “’Ue- 
quantità  di  feriti  di  trenta  , e piò  mille  foldati  , cofiche  de  venti 
mila  non  fopravanzarono,  che  foli  cinque  mille  Gianizzeri , fottratti 
dopo  una  lunga,  e oftinata  difefa  con  difperata  rifòluzione  allafcon- 
fitta.  Il  Tekely,  à cui  venne  la  direzione  della  Cavalleria  dertinata, 
fu  quegli , che  sbaragliata  dal  Baaden  , fi  pofè  il  primo  codardemen- 
te  à fuggire  , e frà  i comandanti  Turchi  del  maggior  rango  , GlinhKtl  » Tef- 
oltre  1’  Agà  de’  Gianizzeri  , il  Tefftendar  , e il  Serafchie-  £"£».*  e w 
Jfioria  Contarmi.  Parte  11.  T rOj 
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169*1  ro  , e molti  altri  Bafsà  , Agà  , Uficiali  minori,  e Volontari , che 
• tutti  Jcolle  fciable  alla  mano  dicrono  prove  di  diremo  ardire  , re- 

nel  fervore  della  battaglia  lo  ftcflò  Acmet  Chiuperl]  Primo  Vi- 
***•  /Ire  colpito  di  mofchettata  nel  petto  , mentre  alla  fella  di  uno  /qua- 
drone coraggiofamente  combattendo  coll’  opera  , e colla  voce  ani- 
mava le  fue  milizie  alla  battaglia  . La  di  lui  mancanza  , e quella 
degli  altri  principali  Bafsà  cagionarono , reftando  fcnza  autorevole  di- 
; rezione  l’Efercito , che  rallentaffero  i Turchi  nel  combattere  l’incomin- 

ciata , e prolèguita  rifoluzione . Caduto  Chiuperlì  dal  cavallo , e da’luoi 
immantencnte  fòllevato  dalla  caduta  , fpirò  perla  via  eflèndo  ricon- 
dotto à Belgrado . 

xlZS'JSr*  Diflipata  , e difperfalaTurca  Armata,  fervi  à fuggitivi  opportuna 
la  notte  per  difcoflarfi  , enafconderfi  con  molta  fretta  nè  bolchi , da- 
rf*lhRi-*  gli  Alemanni  non  infeguiti,  mà  dagli  Uffari , e dalli  Rafciani  fra  quel- 
li lagliziU  pezzi.  le  macchie,  c nella  via  rintracciati  rimafero  in  molto  numero  taglia- 
rla pezzi,  cosicché  dal  Cartello  di  Salankèment  fi  no  al  Savo  tutto  qua- 
fi  ft  vide  fparfo  di  cadaveri  Maomettani  il  terreno  . Il  fiume  ne  a £ 
forbì  anch'egli  la  fua  porzione  , poiché  non  ritrovando  nella  fretta  di 
ritirarti , e nel  bujo  delle  tenebre  i ponti  , fi  pofero  difperati  per  tra- 
panarlo nell’acque,  dall’empito  delle  quali  rimafero  la  maggior  parte 
s;  foni  meri!  . Corrifpofe  alla  legnatala  Vittoria  Io  fpoglioricchifiimo  di 

Eao,p»”°°°*  tutto  il  Campo  , trovati  in  erto  cento  cinquanta  quattro  pezzi  di  bron- 
zo , venti  de’  quali  i piti  rimarcabili  fi  donarono  da  Celare  all’Elet- 
tore di  Brandcmburg  in  anellazione  del  valore , con  cui  li  diportaro- 
no in  tale  azione  ledi  lui  truppe  . Si  dirtribuironoi  rimanenti  ( tolti  i 
minori,  che  lèrvirono  per  l’avvenire  alle  Armate  ) nelle  Piazze  prin- 
cipali di  quel  confine  . Le  tende , i padiglioni , l’armi , i cavalli , i car- 
ri , e i giumenti  in  eccelfivo  numero  con  indicibile  quantità  di  moni- 
zioni , e di  viveri  rimafero  in  potere  de’  Vincitori  . Nel  padiglione 
delTeflrcrdar  ( che  è il  Pagatore  Generale)  oltre  di  verfi  preziofi  arre- 
di, firitrovòcopiofa  quantità  di  contante deftinato  alle  mercedi  delle 
milizie , che  dal  Baaden  al  Commelfario  dell’Armata  in  Carta  di  guer- 
ra fu  confignato  . Varie  furono  , e numerofe  l’Inlègne  acquiftatc  nel 
combattimento,  e nel  Campo  fra  le  quali  lecode  di  cavallo,  eifontuofi 
ftendardi  del  Bafsà  Seralchiero  , c del  Vilìre. 

Le  notizie  di  quello  memorabile  , e avventurato  fucceflò  furono 
incontanente  partecipate  dal  Baaden  per  mezzo  del  Principe  Carlo 
Tomaio  di  Vaudmont  con  fbllecita  Ipedizione  alla  Corte  , che  dal 
v . Conte  d*  Thierheim  con  venti  rtcndardi  de’  piìifingolari,  ecollecode 
di  cavallo  da  prefcntarli  à Celare  fu  fuflèguiro  ; Awàjò , che  ricolmò  di 
ejìrema  confola^ione  la  Città  di  Vienna , c tutte  le  Provincie  Confederate  del 
Crìjìianeftmo , anfiofe  nell ' attenzione  degli  accidenti  dòpo  la  perdita  di  Belgra- 
do 
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do  del defililo  dell’  Ungaria  , perlocbe  furono  da  per  tutto  celebrati  colle  do-  1691. 
vute  laudi  al  Dio  degli  Eserciti  i felici  avvenimenti  dell' armi  Aufiriache. 

Fù  lo  Stendardo  del  Primo  Vili  re  mandato  in  dono  dall’ Imperado-  movfciftw.' 
re  per  limolo  contrafegno  delia  Vittoria  al  Pontefice,  e con  altri  due  c“'rc  11 
efibiti  in  regalo  allaPrincipellà  moglie  delBaaden  onorò  le  memorie 
del  valorofo  marito  , il  quale  fu  da  lui  dichiarato  in  ricognizione  ■l,,Ii  *"* 
di  sì  gran  merito  Luogotenente  generale  delle  lue  Armate  ; Porto  . > 
che  per  lo  innanzi  area  lungamente  foftenuto  il  Duca  di  Lorena 
defonro . 

Ultimatali  con  efito  cosi  favorevole  quella  Giornata,  conceduta  à 
cadaveri  Criftiani  la  fepoltura,  e condotti  sù  le  barche  fino  ad  E (lek 
i feriti,  e riconofciuto  ,come  accenno!!!  , di  rimarcabile  conleguenza 
quel  pollo  , con  cui  fi  poteva  per  qualche  tempo  all’ Armate  Orto-  Bu*»  a fatili- 
mane  far  refillenza  , ordinò  il  Baaden,  che  follo  li  terminaflè  di  pre-  imtci  un  Ponte 
munirlo  , e con  molta  fretta  léce  formare  fui  Danubio  un  nuovo  pn 
ponte  , affine  di  procacciarli  nella  parte  ulteriore  i foraggi , che  non 
poteva  à diffidenza  per  caufa  delle  defolazioni  feguite  nelle  vicinan- 
ze di  quà  dal  fiume  ottenere.  Ancorché  sbaragliata,  equali  totalmen-  _ 

te  dillrutta  l’armata  Ottomana  li  dillo] velie,  comparvero  con  tutto 
ciò  in  fàccia  di  Petervaradino  diverfe  fquadre  Tartare  à depredare.  T..oti  (tomo® 
Alla  temeraria  baldanza  faliti  prettamente  alcuni  Rafoiani  à cavai-  PeUn-‘Ji- 

10  , feguirono  con  veloce  carriera  i predatori  , che  finalmente  ra- 
giunti,  ricuperato  in  buona  parte  il  bottino  , altri  di  quelli  ucci  fero, 
ed  altri  condurtelo  con  elfi  loro  prigioni  . Scorrendo  pofeia  un  altro 
fluolo  di  quelle  Truppe  tra  Petervaradino,  ed  Ullok  , arreftarono  , ^ _ c 
( è fama  di  concertato  con  fon  fo  ) l’Ingegnero  Andrea  Cornaro,  che 

giva  di  commelfione  del  Baaden  à rivedere  quella  Piazza  . Condotto 
egli  immantinente  à Belgrado,  e conofciuto  Uomo  di  molto  ingegno, 
e di  non  mediocre  cognizione  nell’arte  fua  , indotto  con  valle  elibi-  R u FtJe 
zioni  da  Turchi,  rinegò  la  Religione  Crilliana , e abbracciò  quella  de’  xJà11!0* c “ a 
Maomettani,  riufoendo  pofoia  a’ loro  Elèrciti  nelle  fuccedute campa-  * 

gne  aliai  giovevole , e impiegato  ultimamente  à migliorare  di  for- 
tificazioni Belgrado  , applicolli  egli  con  tanto  ftudio  , che  rìufcen-  Am1e 
do  profittevoli  le  di  lui  induftrie  , lo  trattengono  nel  tempo  , che  io*c.j£“l<u  *'** 
ferivo,  ad  alfiftere  con  particolare  direzione  agli  intraprefi  lavori  del- 
la Piazza . In  tale  maniera  pattò , e in  limil  guitta  continua  à vivere 

11  perfido  Rinegato  nell’  empia  Setta . 

Adempiti  gli  accennati  provvedimenti  , tenne  il  Baaden  un  gene-  * 

rale  Configlio  di  guerra  , in  cui  dopo  varie  , e di  (cordanti  ttentenze  Corpo  di  Date» 
fi  convenne  finalmente  nella  deliberazione  di  lanciare  al  Duca  diCroy  iti  ni  j!tnf  in»- 
con  l’affiftenza  de’ Generali  Serau  , e Offkirkem  un  valido  cor-  UTI' 
po  di  dicci  mila  foldaci  comporto  di  fei  reggimenti  à piedi  , e di 

T z altri  , 
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1691  altri  cinque  à cavallo  , accioche  agli  Urtàri  , e Rafciani  congionto 
fi  fermaflè  nelle  vicinanze  dì  Effek  per  guardia  , e ficurezza  di  quell* 
importante  Piazza  , unico  antemurale  in  quella  parte  dell’  Ungaria  , 
e poiché  era  ancora  nell’auge  fuo  la  Stagione  fi  terminò,  che  do  vede 
incamminarli  il  Baaden  col  rimanente  dell’  Efercito  Imperiale  ad  al- 
tre Imprefe  . Sidifeoftò  egli  nello  Hello  tempo  , cheli  pofe  à marcia- 
re il  Croy  , e rinforzato  Petervaradino  , e tragittato  il  Danubio  sii 
ponti , che  fece  pofeia  condurre  di  ElTek  , per  tenere  con  elfi  aper- 
to l’adito  alla  Piazza  , fi  avviò  verfo  il  Tibifio  , elfendogli  dall’  in- 
contro , di  varie  , e fangofe  Paludi  ritardato  frequentemente  l’avan- 
zamento . 

Il  Veterani  allorché  fuccederono  le  divifate  operazioni  oltre  il  Da- 
nubio , tenendo  nella  Tranfil  vania  vicino  àDobra  il  fuo  Campo,  afe 
articco di  Lippa . fine  di  divertire  a’ Ribelli , e a’ Turchi,  che  fottoil  Petrozzi  campeg- 
giavano nell’Ungaria  Superiore , di  congiugnerli  all’Armata  Ottoma- 
na fui  Savo  , fi  accinfe  all’oppugnazione  di  Lippa . Spiccolfi  per  tan- 
to da  Dobra  , e pervenutogli'  per  via  il  lieto  annunzio  della  legr ala- 
ta Vittoria  del  Baaden  , eccitando  con  tali  awifi  le  fue  milizie  à 
marciare  , c latto  precedere  il  Conte  Gabriani  colla  Vanguardia 
giunfe  à villa  il  quinto  diSettembrc  di  quella  Terra.  La  trovò  vuo- 
ta  di  difenfori  fuggiti  tutti  entro  il  Cartello  , à cui  pofe  immante- 
£.“‘“  '’nente  l’afledio  , c fatte  volare  alcune  bombe  , e carcadè  , piega- 
rono i Turchi  con  poco  ftento  alla  refa  , i quali  chiedendo  falvi 
gli  averi  , le  vite  , e la  libertà  , e negati  loro  dal  Generale , tolto  > 
che  videro  apprortimarfi  le  fcale  per  dare  l’alTalimento  alle  mura  , 

1 ai.  impauriti  fi  rilòlverono  di  confegnarlo  à diferezione  , di  cui  preio 
10  ‘ dal  Veterani  il  giorno  fteflò  il  portèllo  , ottenne  con  tre  Balsà  du- 

cì trovi  xi.cn.  cento  cinquanta  prigioni  , ventidue  pezzi  di  cannone  , due  morta > , 
e quantità  confiderabile  di  monizioni  . Lafciatoci  pofeia  il  Tenen- 
g^»coTOdii  te  Colonnello  Conte  di  Gutteftein  col  proprio  Reggimento  di 
n»nj4.u.  J guarnigione  , fatteci  entrare  alcune  compagnie  di  Rafciani  , ac- 
cioche di  Ibvente  ufiirtèro  à fioreggiarne  il  Paefe  , e intefp  che 
dopo  la  rotta  di  Salankement  fi  forte  trasferito  il  Tekely  con  cin- 
que mille  Congiurati  à Temefvvar  , con  oggetto  di  unire  le  pro- 
prie milizie  al  Petrozzi  , che  tuttavia  dimorava  ne’  contor- 
ni di  Varadino  , fi  trattenne  egli  per  coprire  la  Tranfilvania  fopra 
ilMaros. 

Profeguendo  in  quello  mentre  il  Baaden  lungo  le  delire  rive 
del  Tibifio  à marciare  pervenne  à Seghedino  , di  dove  per  via  del 
Maros  fom  mini  (Irò  appreftamenti  , e danajo  all’erezione  delle  fortifi- 
cazioni di  Lippa,  il  di  cui  porto,  come  molto  opportuno,  fommamen- 
te  premevagli  di  confervare.  Giunfe  da  Seghedino  àZoinok,  ove  ia> 

con- 
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contenente  eretto  un  ponte  , e arrivato  dall’ Ungaria  fuperiore  col  *691 
più  groflò  cannone  ilMarifcialloMansfelt,  varcò  ilTibifco  , e aven-  Vlt,  „ riifal , 
do  il  Sargente  Generale  Auversberg  al  ponte  di  Batifca  con  uccifio-  za™!L, 
ne,  e prigionia  di  molti  fèicento  Ribelli  battuti,  effondo  gli  altri  all’- 
approffimarfi  dell’Armata  Imperiale  velocemente  ritirati  verfo  di  Gyn- 
la,  fi  andò  egli  à congiugnere  al  Baaden  , dal  quale  fù  immantenente 
rifpedito  à racconzare  le  ftrade  da  frequenti  , e paludofi  allagazioni  Bulica,1 'chéto” 
inondate  , rimandando  uno  flaccamento  di  novecento  cavalli  col  Prin-  ari*?*1** 
cipe  di  Vaudmont  àZolnok , per  ifcortare  rartig!iaria,che , per  man-  E n v,w«wm 
amento  de’  carri  , non  avea  potuto  foguire  la  marcia  fòllecita  delle 
milizie , che  paflàrono  , dirizzaro  un  ponto  à Panhafma  , celeremente  ,ie‘ 
il  Gagiet.  In  quello  medefimo  tempo  il  Colonnello  Schilck  , che  ac-  Bildw  p<aiII 
quartierato  àCuinar  , teneva  blocatala  Piazza  di  Varadino  , ufcito  g'jjj- 
dagli  alloggiamenti  con  una  porzione  delle  fue  truppe  , entro  nell’Ifo- 
le,  che  dall'unione  delli  due  fiumi  Sebeskerves , e Betze  fono  formate , 
ove  fene  flavano  fpenfierati,  comeinfito impenetrabile, iTurchi,  ed 
ove  improvifamente  trucidate  le  guardie , depredò  una  confiderabile 
quantità  di  befliami . Paffato  dunque  il  Gagiet , e due  altri  piccioli  fiu- 
mi fi  prefèntò  l’Armata  Imperiale  il  duodecimo  di  Ottobre  à Varadi- 
no , piantando  il  Conte  Styrum  con  la  cavalleria  Dragona  di  quà  dal 
Sebeskerves  l’accampamento . 

Giace  (òpra  il  margine  finiflro  di  uno  delli  tre  rami  derrivantidal 
fiume  fleffo  quella  Fortezza  , fituataal  confine  della  Tranfilvania  nel 
Comitato  diBikar,  in  ameno  e fertile  Territorio  . Viene  da  un  fem- 
plice  terrapieno  foflenuto  dalla  conneffione  di  varie  travi , e perciò  mol- 
to refiftente  al  cannone , e da  una  lòffia  riccoima  d’acqua  circonvalla- 
ta . Alla  finiftra  di  lei  in  fito  rilevato  , e dominante  è collocato  un 
Cartello  con  cinque  baluardi  di  moderna  ftrettura  , e incamifcia- 
ri  di  pietra  , il  di  cui  follo  refla  pure  da  un’  acqua  forgente  riem- 
piuto , che  à quella  della  Città  fi  comunica , cosicché,  non  potendo- 
li di  leggieri  il  di  lei  corfo  impedire , viene  à rimanere  uno  delli  più 
fòrti  oftacoli  , da  cui  fi  cinga  quella  Piazza  , dirimpetto  alla  qua- 
le di  quà  dal  fiume  ci  rtà  riporta  una  Palanca  attorniata  di  afeiu- 
to  foflo  . Fù  Città  ne  preceduti  fecoli  Epifcopale  , nel  di  cui  più  «iVaiSì1! ’ * 
riguardevole  Tempio  , oggi  totalmente  diftrutto , giacquero  i Mo- 
numenti, e i cadaveri  del  Santo  Rè  Uladislao,  edel  di  lui  Succeflòre 
Sigifmondo  . Soggiacque  per  qualche  tempo  al  dominio  de’Tranfilva- 
ni,  più  torto  dagli  Aullriaci  negletta  divertiti  dalle  guerre  Aleman- 
ne , che  conceduta  , ed  effondo  Giorgio  Ragozzy  Principe  di  Tran- 
filvania dichiarato  privo  di  quello  Stato  , ed  uccifo  in  battaglia  da’ 

Turchi  , dubbìofi  erti  , che  non  ricadere  di  nuovo  fotto  l’Imperio 
de’Cefàri,  mandarono  l’anno  1598  Homer  Bafsà con  fefiànta  mille 
lftoria  Contaritti.  Parte  11.  T 3 coni- 
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1691  combattenti,  per  efpugnarla  , à cui  non  riufeendo  l’imprcfa  per  la 
brava  refiftenza  di  Melchioro  Ochedren  di  lei  comandante  , e di 
mille  , e trecento  foldati  , quali  tutti  rimarti  uccifi  , fi  partì  colla 
perdita  di  tredici  mille  O ternani  dal  tentativo. 
o«»!»u  Ci  tornò  Aly  Bafsà  con  cinquanta  mila  foldati  l’anno  1 6 60.,  per 
i6(o<uAifB«i-  p0ggj0garla  > c unito  al  Barozay  invertito  dal  Sultano  del  Principa- 
to di  Tranfilvania,  in  poco  tempo  la  fottomife,  poiché  caduto  Rerz 
Gianus  Governatore  , e diminuita  à poco  numero  la  guarnigione,  fù 
da’  Calvinifti  abitatori  à fuggertione  di  un  loro  Predicante  à patti  di 
buona  guerra  ceduta  . 

1 m'pofiiko* d*u*  Pervenuto  il  Baaden  il  duodecimo  di  Ottobre  lòtto  le  mura  di 

**>“»•  Varadino  difpofe  nel  prortimo  Vallone  la  fanteria  confidente  in  do- 
dici battaglioni  diretti  dal  Conte  Barfus  Tenente  Generale  di  Bran- 
demburg  , e dal  Conte  Guido  di  Staremberg  Sargente  Generale  de- 
gl’imperiali , reftando  i Dragoni  collo  Styrum  à cigncre  la  Palanca 
sienconojaekt.  di  qua  dal  fiume  . Fece  ergere  due  batterie  , una  fopra  l’eminenza , 
fIIÌk/ ’ da  cui  con  otto  pezzi  , e con  due  morta;  fi  fulminava  il  Gattello  , 
l'altra  di  quattro  cannoni  contro  la  porta  della  Palanca  , dalla  quale 
fece  condurre  una  linea  di  comunicazione  fino  à un  ridotto  , che  al 


lato  deliro  delia  ftrada  maeftra  fi  cuftodiva  , impiegando  mille  , e 
i^mH  pttndo-  cinquecento  opera j nella  erezione  delle  trincee  . Ordinato  con  difpo- 
Azione  così  aggiuftata  l’afiedio  , e berfagliandofi  dalle  artigliane  con 
battimento  indeficiente  i recinti,  fù  il  giorno  fello  decimo  riportatala 
Palanca  di  affalto  , nel  di  cui  acquifto  fpecialmente  fi  fegnalarono 
gli  Aiduchi  del  Colonnello  Mollner  , i quali  accoftandofi  al  terrapie- 
no , e facendofi  l’un  l’altro  fcala  dei  loro  corpi  , ci  Salirono  con  gran 
coraggio  di  fopra  , mentre  da  un’altro  canto  i Dragoni  terminando 
di  rovinare  la  porta  , in  buona  parte  dal  cannone  già  diroccata  , en- 
trarono anch’erti  arditamente  nella  Palanca  . Al  tentativo  dopo  de- 
_ bole  refiftenza  cedendo  i Turchi , fi  ritirarono  di  là  dal  fiume  , co- 

«uddiotac.  sicché  rimafta  vuota  di  difenfori  le  ne  ìmpofleflarono  coir  acquifto 
d’un  folo  mortajo  i Cefarei  , che  partati  anch’erti  all’altra  parte  fi  die* 
rono  à continuare  l’oppugnazione  . A oggetto  intanto  di  divertire 
qualunque  fovvenimcnto  a’ Nemici  , levando  il  Veterani  dalle  rive 
del  Maros  il  proprioCampo,  incamminorti  verfo  di  Dobra,  per  oppor- 
li alle  incurfioni  de’  Tartari  , che  fotto  il  comando  del  loro  Kam  in 
numero  di  dieci  mille  , uniti  con  alcune  fquadre  Turcbefche  al  Te* 
kely , erano  pervenuti  nelle  vicinanze  di  Temefvvar  . Rititatofi  da 
quel  fiume,  erimarte  fenza  difefa  le circoftanti campagne , feorfe  il  Pe- 
trozzi  nelle  attinenze  di  Lippa  trucidando  alcune  compagnie  de’Ra- 
feiani , che  torto  fi  vendicarono  della  feonfitta  tagliando  à pezzi  una  par- 
tita de  Tartari , che  fi  avvicinarono  alla  Piazza  per  depredare. 

Otte- 
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Ottenutali  , come  fi  ficrittè,  la  Palanca  di  Varadino  dal  Baaden  , I^9I 
difipofe  egli  fiotto  il  Colonnello  Areizaga  tré  battaglioni  di  fanti  à cu- 
ftodirla,  indi  rivolti  tutti  gli  sforzi  all’afledio  della  Fortezza  , fece  la 
notte  avanzare  à grandi  palli  le  operazioni  , ed  ergere  due  batte-  Air.  d*  »u.< 
rie,  una  di  là  dal  fiume,  ove  eflò  alloggiava  colle  milizie  , e l’al- 
tra  di  qua  dallo  rtetto  nella  Palanca  , armate  ciaficheduna  di  undi- 
ci pezzi  , dalle  quali  percotendofi  con  incettante  tormento  i recinti , 
c aprendoli  capace  breccia  , andò  preparando  le  fioldatefiche  aH’attal- 
to  , che  comprefio  da’ difienfiori  , dato  alla  Terra  l’incendio  , pretta- 
mente fi  ritirarono  nella  Fortezza  , e dentro  un  Forte  , che  aveano  Sniffi” 
dinanzi  à lei  fabbricato  . Entrati  gl’imperiali  nella  Città  , eammor- 
zate  con  fiubita  riparazione  le  fiamme  , liberati  dalla  morte  con  op- 
portuno fioccorfio  cento  abitatori  Raficiani , fi  dierono  prettamente  à 
fàccheggiarla  , facendoci  fipecialmente  un  numerofio  bottino  di  Ar- 
menti , ivi  dalle  campagne  al  comparire  dell’ Armata Cefiarea  rico- 
verati , che  vennero  loro  poficia  con  improvifia  riprefia  , mentre  in- 
cautamente li  laficiavanopaficere  poco  lontani  dal  Campo  , da  alcuni 
Tartari  in  buona  parte  ricuperati . > 1 ' 

Diftribuito  dal  Baaden  anco  fiotto  la  Fortezza  l’ attedio , ordinò , che  JgSS  “l£}£ 
torto  fi  apriflèro  contro  di  quella  gli  approcci,  e turato  l'alveo  del  fiu- 
me,  tirò  unalineadi  comunicazionefinoall’oppofta  Palanca  , indi  per-  M““nic“loM- 
fazionate  due  batterie  diede  cominciamento  con  diciotto  mortajàfiul- 
minare  il  Cartello  , per  cagione  de  quali  avvampando  in  erto  per  ogni 
parte  la  fiamma  quali  tutto  rimale  con  molta  ftrage  de’difènfiori  in- 
cenerato . Corrifpoforo  i Turchi  con  tiri  eguali  all’oflèfie  , e ferendo 
ilSargente  Maggiore  Lebefteim,  e il  Tenente  Colonnello  Turck , olli- 
natamente  fi  difèndevano  , molto  fperando  nella  Stagione  avanzata,  e 
nella  lòpravvenenza  di  qualche  riguardevole  fiovvenimento.  Per  iftri- 
gnere  allora  con  più  vemente  rifioluzione  l’attacco  ,prefie  efipedicnte  il  Ata 
Baaden  di  alzare  una  batteria  , chetogliellè  loro  ogni  difetta,  e die!* 
cavare  innanzi  la  porta  tali  lavori  , cheteneflèro  impedito  l’adito  del- “• 
l’uficùa,  e per  aumentare  le  anguftie  alla  Piazza  procurò  tagliando  il 
fotte»  divertire  l’acqua  naficente  , chelacigneva  , edettèndofi  inquel- 
lo  dalle  batterie  precipitate  le  rovine  di  due'battioni , giudicò  oppor-  del 
tuna  occafione  d’invitare  il  Bafsà  Comandante  alla  refa,  da  cui  rifpo-  ll!i  cù  , eie  non 
fiogli,  che  dopo  lo  fipazio  diventiotto  anni , che  reggeva  quella  Piaz- c 
za  , voleva  morendo  in  di  lei  difelà  rimanerci  fedelmente  fiepolto  , ri- 
pigliò con  piùefticace continuazione  l’attedio,  mà  incalzando  con  fred- 
di eccellivi  l’Inverno,  né  potendoli  più  campeggiare,  rifolfe  col  pare- 
re de’ Generali  laritirata  . Fatto  perciò  prima  di  levare  il  Cam  pò  co- 
Ardire  in  lontananza  di  feicento  patti  un  buon  Forte  , che  prefidiato 
eoa  mille  Fanti , e con  alcune  compagnie  di  cavalli  doveaimpedireaiia 
...  T 4 For- 
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1^9*  Fortezza  i foccorfi , e incomodare  la  guarnigione,  e provveduta  ooa 
la  cuftodia  di  alquanti  Uflàri  , e Aiduchi  la  fuperata  Palanca  fò, 
C!‘smellUKM  convertita  in  tenace  blocco  l’oppugnazione. 

Svem,.\  u Sloggiato  il  Baaden  s’incaminò  coll’Efercito  à Seghedino  , ove 
SiT'uAaS avea  desinati  alle  fue  truppe  gli  alloggiamenti  d’  Inverno  , nelli  di 
cui  Villaggi  diftribuiti  , oltre  dieci  mille  Tedefchi,  alquante  fqua- 
“•  dre  di  Uflàri , e di  Rafciani , vennero  quelle  pofcia  di  fovente  (pe- 
di te  à battere  le  circonvicine  campagne  , affine  di  togliere  all’  angu- 
ftiata  Piazza  qualunque  ajuto.  Rimale  ella  un  cumulo  di  rovine  dal- 
le bombe,  e dagli  altri  artificiali  fuochi  quali  diftrutta  , per  li  quali 
wotinrthPte-  perirono  pi  il  di  mille,  e cinquecento  nemici,  uccifi  quattro  Bafsà,  e 
**•  feriti  coll’Agà  dc’Gianizzeri  due  altri  Comandanti  maggiori . I Tarta- 

ri, i Turchi, e i Ribelli,  che, durante  l’afledio  diVaradino,  andavano  ne 
contorni  di  Gyula , e di  Rianò  vagabondi  , ancorché  riceveflèro  dalla 
t.iSTm’i1  Porta  reiterati  comandamenti  difovvenire  con  ogni  poffibile  induftria 
(««aiiuM.  quella  Piazza , non  attefero,  che  à depredare  il  circondano  Paefe , nel 

quale  mancando  ormai  per  li  tanti  faccheggiamenti  la  fuffiftenza, 
prefero  molti  feguaci  del  Tekely  dilperata  rifoluzione  di  abbando* 
narlo,  e aftretti  i Tartari  dalla  mancanza  de  viveri,  e de  foraggi , e 
fopravvenendo  con  rigida  freddezza  il  Decembre  , decamparono  da 
quel  foggiorno  , e s’avviarono  alla  volta  di  Temcfvvar. 
u i.  adp.  ^ Kam  de’Tartari,  per  giuftificare  fe  fteflò,  tutta  addolsò  la  colpa  del- 

ro.nr°"  v'.~dto  li  trafeurati  fovvenimenti  lopra  à Ribelli.  Fece  i loro  due  principali  Capi 
Tekeli,  e Petrozzi  imprigionare , e ftrettamente  legati  condurre  l'opra  di 
iiriuom . ’ un  carro  Orlovva,traendo  con  le  funi, levati  loro  i Cavalli^  guifa  d’in- 

felici, giumenti  diverfi  altri  pri  mari  U fidali  del  lor  partito , come  che  1 oh 
applicati  alle rapinefi  foflèrodifuniti  dalle fuegenti,  con  le  quali  compo- 
Ao  un  valevole  corpo  di  trenta  mille  lòldati  lo  pretendeva  abile  non  foto 
à sloggiare  il  Baaden , inferiore  per  la  metà  di  milizie , mà  a totalmente 
fcacciarlo  dall’ Ungaria  Superiore.  Palfato  il  Kam  àVy  palanca;  luogo 
vicino  al  Danubio,  ove  erano  da  Comandanti  Ottomani  alfegnati  agli 
UngariRibelliglialloggiamentidTnverno,  lafeib  per  li  efficaci  impulli, 
ò piti  torto  per  le  Affilienti  minacce  di  Giafer  Bafsà  di  Belgrado  ambi 
£m  d° i prigioni , e li  loro  feguaci  in  libertà , di  dove  partito  il  Tekely , e var- 
cato quel  fiume , fi  trasferì  à Paflàravitz  nella  Servia , lommamente  di* 
‘ minuito  di  Parteggiani , e di  credito . Morì  nello  ftelTo  tempo  il  Mar- 
chefe  Gio:  Battifta  Doria  già  di  luifehiavo  in  quella  Terra,  foggetto 
di’ molto  valore,  e di  non  vulgare  afpettazione  nell’ armi. 

Difeoftati  i Tartari , il  Colonnello  Antonio  Serviano  portoli  alla 
tefta  de  Tuoi  Rafciani  s’inviò  anch’egli  alla  volta  di  Vypalanca  con 
oggetto  di  cogliere  dalla  opportunità  favorevole  qualche  profitto, che 
non  tardò  molto  ò prefentarfi  , poiché  trucidati  cento  , e piò  Tur-, 

chi, 
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chi,  e fugatì  i rimanenti,  che  per  foftentamento  del  Campo  Tarta- 
ro , e Ribello  feortavano  un  graffo  convoglio  di  foraggi , c di  biade 
à quella  Terra  , tolfe  loro  le  provigioni  , che  riufeendo  di  ecceflivo 
imbarazzo  le  divvampò.  Partiti  quelli  dal  Territorio  di  Gyula  , par- 
tì parimente  il  Veterani  dalle  vicinanze  di  Dobra , e tragittato  il  Ma- 
ros  fi  conduflè  nelii  contorni  di  Deucca  , di  dove  ripartite  le  fue  mi- 
lizie ne’ Cartelli  diTranfilvaniapiù  approflimati  al  confine,  fi  ridurti: 
anch’egli  in  quella  Provincia  allo  fverno,  effondo  difognata  in  allog- 
giamento al  corpo  delli  Rafoiani  la  Città  di  Almas  all*  ingreflò  della 
Valacchia  fopra  il  Danubio  , accioche  cuftodendo  quelle  frontiere 
teneflèro  in  continua  agitazione  le  guàrnigioni  Turchefche  , arrivan- 
do al  Campo  loro  non  molto  dopo  il  Capitano  Gellud  Condottiero 
anch’egli  delIa;Nazione,  che  dopo  la  [battaglia  di  Salankement,  {cor- 
rendo con  un  graffo  de  Tuoi  foguaci  raccolti  nelle  montagne  della  Ser- 
vii fin  fotto  la  Città  di  Sofia , aveva  uccifi  molti  Infedeli,  che  {parli 
per  le  campagne  fi  erano  fottrati  alla  {confitta. > 

Riducendofi  intanto  la  guarnigione  di  Varadino  agli  eftremi  della 
penuria , avvegnaché  ne  difeacciaffe  le  genti  inutili , e imbelli  , per 
{inole  proprie  mogli , e figliuoli,  ricoverate  dalla  pietà  de’Criftiani, 
benché  nemiche , più  non  potendo  tollerare  il  tormentofo  rigor  del- 
la fame , difperata  rifolfe  di  procacciarli  con  Tarmi  in  mano  le  vet- 
tovaglie , mà  le  guardie  Cefaree  della  campagna  , ancorché  auda- 
cemente aflalite  , deprederò  i di  lei  sforzi  , e la  caricarono  più  volte 
con  molta  ftrage  fino  alle  porte  della  Fortezza , da  cui  chiedendo  el- 
la con  replicati  mertì , ( bene  fpeffo  dagl’  Imperiali  intercetti  ) i cir- 
coftanti  Bafsà  di  qualche  ajuto , vennero  comandati  gli  Uflàri  ac- 
quartierati ad’Ertèk  , che,  tenendo  chiufi  i prefidj  di  Gyula,  Gya. 
nò,  e Temcfvvar , non  le  lafciaflèro  introdurre  rinforzo  alcuno  , con- 
tro della  quale  non  certando  di  adoperare  il  prefidio  della  Palanca 
occupata  continuamente  il  cannone  le  accrefceva  le  riftretezze. 

In  taleguifa  fi  terminarono  nell’Ungaria  Superiore  le  operazioni 
della  {caduta  Campagna , mentre  il  Duca  di  Croy  rimafto,  come  fi 
ferirte,à  cuftodire  l’importante  porto  di  Eflek , impofe  [al  Bano  di  Croa- 
zia di  fnidare  dalla  Schiavonia  T infittente  pertinaccia  degli  Ottoma- 
ni, dal  quale  fpedito  il  Colonnello  Macario  con  molte  Truppe  della 
Nazione , fù  fottomefla  Portèga  lènza  ne  pure  sfoderarli  una  fciabla 
col  Ibi  terrore,  fugando  fettecento Turchi , che  la  munivano  ; efem- 
pio  imitato  da  molti  altri  Cartelli  di  quel  contorno  , ne’ quali  fi  an- 
noverarono Velika , Captol , e Orivizza , il  di  cui  riacquirto  in  vano 
tentato  dalli  nemici  , che  incontrarono  una  valida  refiftenza  ne’  di- 
fenfòri , confufi  fe  ne  partirono  lènza  l’intento  . Affine  di  ultimare 
pelò  il  totale  fcacciamento  di  là  dal  Savo  , e liberare  intieramente 
~ dal 
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dal  fiero  giogo  la  Schiavonia  , prefi)  lo  fteflò  Croy  un  valido  fiacca- 
mente di  Soldatefca  ,fi  prelèntò  l’ undccimo  di  Ottobre  lotto  di  Brode, 
contro  di  cui  piantato  l’ attacco,  e fieramente  /caricandoli  le  artiglie- 
1 rie,  abbandonarono  i Turchi  il  Forte  cofìruito  alla  finifira  del  Savo, 
e fi  ritirarono  oltre  del  fiume  nella  Città  , di  modoche  , ritrovatoli 
vuoto  dagl’imperiali  quel  porto,  fece  fubitamenre  il  Croy,  che  oltra- 
palTalIero  anch’elfi  ad  attediare  la  Terra  , che  brccciata  non  afpetta- 
rono  i difenfori  1’  airalito  , mà  in  numero  di  ottocento  , che  tanti 
erano,  infelvati  nelle  vicine  Forefte,  ci  laiciarono  con  molti  attrezzi 
cinque  Cannoni-  Di  gagliardo  prefidio  munita  tolti  feco  il  Duca  mil- 
le Cavalli , e quattro  pezzi  di  artigliaria  , portoli!  ad  aflediare  Gra- 
difehia,  Città  dall’ acque  dello  fteflo  Savo  divila  , lotto  di  cui  com- 
parii) appena  fi  ritirarono  alla  parte  ulteriore  i nemici, molti de’qua- 
li  rimafero  affogati  per  troppa  fretta  nel  fiume  , e mentre  le  mi- 
lizie Cefaree  Ila  vano  attente  all’ ellinzione  del  fuoco,  che  ci  avea- 
no  lalciato  i fuggitivi  ,offèrvarono  parimente  vuotata  la  parte  oppofta 
da’ Turchi,  perloche  più  non  reftando  nella  Schiavonia  alla  lòggezio- 
neloro  alcun  Cartello,  che  il  Iblo,  e picciolo  di  Bakaraz,  quello  pu- 
re venne  in  penfiero  al  Duca  di  foggiogare  , al  quale  con  cento 
Cavalli  approlfimatofi,  fegli  refe  ( credutolo  feguito  da  numero  mag- 
giore ) à dilcrezione,  mà  conolciuta  follo  la  vanità  del  timore  chiù- 
fé  in  faccia  agli  Alemanni  , venuti  per  entrarci  , le  porte  , che  ben 
preltodal  cannone  atterrate  , convenne  a’  Turchi  in  numero  di  ot- 
tocento rendetli  fchiavi  del  Uincirorc  , che  ci  trovò  tre  pezzi  di  can- 
none , e che  preludiato  ritornò  colle  milizie  cariche  di  rilevante  bot- 
tino ad  Effck  . Il  Bafsà  della  Bollèna , che  avea , come  fi  dille , molte 
genti  adunate  nella  Provincia  , piò  non  fece  , che  avvicinarli  con 
quelle  al  fiume  Unna  , lafciando  sò  gli  occhi  fuoi  delincare  dalli 
Croati  molti  graffi  Villaggi  di  Schiavonia  , finche  fopravvenuto  con 
freddi  inlòffcribili  il  gelo,  ebbe  opportuno  prefetto  dt  ricondurli  fert- 
za  maggiori  operazioni  al  Serraglio. 

I Veneti  intenti  anch’  erti  à prolcguire  con  fervore  non  difuguafe- 
la  guerra  , condotti  Con  graffi  llipendj  nuovi , e numerali  Reggimen- 
ti dall’Alemagna  , ed  eletto  nelle  veci  del  defonto Cornaro  Domeni- 
co Mocenigo  Capitano  Generale  delle  lor  armi,  fi  portò  egli  nel  Ver- 
no precedente  àCorlù  , ove  riveduta  con  attenta  offèrvazione  l’Ar- 
mata , di  cui  fu  prefeelto  dalla  Repubblica  al  piò  comodo  Governo 
Marino  Michele  Straordinario  Provveditore  , che  allora  fofteneva 
con  Domenico  Gritti  la  carica  di  Catafticatore  nella  Morea  ( Magi- 
ftrato  à cui  incombeva  fra  molti  altri  economici  uficj  la  definizione 
delli  terreni  ) e fucceduto  Pietro  Querini  nella  carica  di  Ordinario 
al  Sagredo,  Giorgio  Fofcari  Captano  Straordinario  delle  Galeazze  al 
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Queri  ni , desinato  Carlo  Pifani  Capitano  Ordinario  delle  fie/Te  nelle  J69r 
veci  di  Benedetto  Sanudo  , e fottentrato  Antonio  Zeno  à Jacopo 
Cornaro  Provveditore  Generale  del  Regno  , tutte  s’ indirizzarono 
l’ operazioni  agli  apparati  della  ventura  Campagna  , che  per  anco 
jnolto  lontana , fi  videro  à comparire  armati  i Turchi  nell’Albania. 

Con  occhio  troppo  guardingo,  e gelofo  fi  confideravano  dalla  Por-  ^ ^ 
ta  gli  acquifti  ottenuti  dalla  Repubblica  fopra  à que’  Lidi , perloche  LVb'oJìjT'** 
impartiti  rifoluti  comandamenti  à Solimano  Bafsi  di  Scutari  , accio-  u v,Uo“* • 
che  raccolto  il  nerbo  maggiore  di  foldate/che , doveflè  procurare  con 
ogni  po  (libile  sforzo  il  ripolfelfo  di  que’ Cartelli . Andò  egli  con  forn- 
irla applicazione  efequendo  le  commeffioni,  mentre  ilMocenigo  fpin- 
fe  con  quattro  Navi  dirette  da  Nicolò  Pifani  un  vigorolò  rinforzo  di 
minatori,  c di  cinquecento  fanti  condotti  dal  Governatore  Gicca  nel- 
la Vallona.  Precedendo  però  con  trecento  Gianizzeri,  e quattrocen-  b.u 
to  Spay  Kaplan  Baisi,  fi  avvicinò  ne’ primi  di  Gennajo  alla  Canina, 
e tolto  rinvigorito  con  lèi  mila  combattenti  da  Solimano,  fi  andò  ap- 
prollimando  ,per  attaccarla  , mi  ftandoci  al  comando  Carlo  Pifani , 
léce  egli  fortite  lotto  la  condotta  del  Sargente  Maggiore  Lanoya  con 
parte  delPrefidio  quattrocento  Oltremarini,  accioche  faiiti  una  vi- 
cina Collina,  da  cui  fi  domina  la  Piazza,  preveniflèro  l’occupazione  <££m"ì^(i,'ìc01 
delli  nemici  , e prefidiati  alcuni  vicini  polli  delle  Montagne  , tenef- 
lero  aperto  l’ adito  alli  tralporti  , che  dalla  Canina  fi  dilègnavano 
di  condurre  nella  Vallona  . Rellò  nel  movimento  da  mille  , e cin-  i(a,  d 
quecento  Turchi , che  sboccarono  dall’  aguato  di  folto  Bolco  forpre- T«***  " d‘ 
fo  il  maggiore  Virgilo  Rotondo  , che  precedeva  colla  Vanguardia, 
il  quale  follenuto  col  rellante  corpo  degli  Oltremarini  dal  Gicca , e 
pofeia  /palleggiati  ambidue  dal  Lanoya,  e dallo  fteflòPi/àni,  che  fe- 
guito  da  Matteo  Bembo  , e da  Nicolò  Pifani , ufeirono  alla  tefta  del 
rimanente  Prefidio  à foflenerli  , terminarono  con  iftrage  , e fuga 
degli  avverfarj  l’abbattimento  , e quefti  caricati  da  Veneti  , e per- 
duto alquanto  del  lor  bagaglio,  frectolofi  fi  ritirarono  al  loro  Gro/fo.  Sl  dtlWlt<,,n, 
Erafi  confiderato  dal  Capitano  Generale  , e dagli  altri  Capi  mili- 
tari  irriulcibile  l’impegno  di confervare , circondata  dall’inimico Pae- 
& , quella  Fortezza  , incapace  per  fe  medefima  di  gran  difefa  , e ri- 
cercandoli con  diverfione  delibarmi  pubbliche  lungo  tempo,  edilpen-  " 

diofa  fatica  à premunirla,  fu  deliberato  di  fmantellarla . Datane  per- 
ciò à Carlo  Pifani  l’cfecuzione,  diftribuì  egli  ne’fiti  avanzati,  e av- 
vantaggiofoiòtto  il  comando  del  Sarg-  mag.  Fabio  Lanoya  gli  Oltre- 
marini , accioche  impedillèro  a’  Turchi  qualora  fi  avanzallcro  per 
fraftcrnarla  , l’accollamento  , come  divifavano  fotto  Chiffhr  Bafsà 
incamminato  del  Serafchiero  , e unito  à Kaplan,  e Aly  di  procura-, 
re.  Ordinò  polcia  all’ Ingegnerò  Biflìgnani  d’intraprendere  l’opera- 
zione, 
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1691.  jr'ione  , i!  quale  coll’impiego  delle  ciurme  , e di  ducente  guafladori t 
vociai,  già  dal  Moccnìgo  à tale  effètto  fomminiffrati , fece  efcavare  /òtto  le 
mura  diverfe  mine  , le  quali  con  mirabile  effètto  doppiando  la  not- 
te decima  fella  di  Febbraio  , preceduto  l’incendio  delle  abitazioni, 
si  riconducono ie  in  varie  parti  la  diroccarono,  lalciata  dal  prefidio,  che  la  cuftodiva, 
Iw^VX-in  abbandono  , e levate  coH’affiftenza  di  Matteo  Bembo  le  arti- 
gliane , e le  monizioni  ( fuor , che  alcune  poche  , che  fi  abbru- 
ciarono ) fcortate  da  altre  milizie  à piedi  , e dalla  cavalleria  lotto 
la  condotta  dello  fteflò  Pifani  fi  trafportarono  nella  Vallona . 
si  tic’ li-era  d.iu  Prevvedutofi  parimenre  l’attacco  di  quella  Terra*,  e traslèritofi  il 
dtiu  Capitano  Generale  a riconofcerla  , convocata  la  confulta  di  guer- 
ra , la  giudicato  per  le  flefie  ragioni  della  Canina  efpediente  miglio- 
Or Cn.upa,.  re  il  fmantelarla , del  che  lafciatane  allo  fteflò  Pifani  la  cura,  n tor- 
ci» Alol1«lbllet>  nò  à profcguire  il  rimanente  corlò  dell’Invernata  à Corfù  . Confi. 

derate  da  lui  al  Senato  le  di  lei  imperfezioni , l’ impegno  infruttuolò 
delle  Pubbliche  armi,  e i fentimenti  della  Confulta , gle  ne  fù  ampia- 
mente rimelTal’efecuzione.  Partito  appena  fi  avvicinarono  Halil  Se- 
rafchiero,  Solimano , e Kaplan  coll’unione  di  federi  mille  fanti  , c 
M»ài JìuÌm!" quattro  mille  Cavalli,  per  circondarla,  il  che  immantinente  dal  Pi- 
fani  à lui  participato  col  parere  de’ primari  Uficiali , che  dimoftra- 
vano  imponibile  sii  la  faccia  dell’inimico  la  demolizione  , e la  riti-’ 
Adirti  a prt,,.  rata  , e fi  efibivano  alla  difefa  , fu  da  lui  communicata  tale  relarin. 

ne  alla  Confulta  , che  perfeverò  nella  primiera  opinione  , periodi 
fatto  precedere  il  Tenente  Generale  Barone  Carlo  di  Spaar  con  due 
Pubbliche  Navi,  e alquanti  baftimeuti  minori , carichi  di  provvigio- 
ni per  ogni  c\  cnto  della  difefa  , e con  elio  lui  didotto  barconi , ac- 
cioche  trasferite  Tarmi  , i materiali,  eie  milizie,  fàceffe  feguire 
<&'&£££;(  fe  ciò  non  ripugnaffè  alia  ficurezza  dell’ armi  Pubbliche  ) Tat- 
acmoI"‘  • terramento  della  Piazza . Sufièguì  egli  coll’armata  fottile , e col  mag- 
ar. iafe.  §!or  ,nerbo  di  So'datefche,  che  fi  poterono  sù  le  Galee,  ed  altri  fpe- 
gHcconi'.nn.t*.  diti  legni  riporre,  reflate  addietro  le  Galeazze,  sòie  quali  fi  con- 
ducevano da  Giorgio  Fofcari  altre  milizie , chiamato  dalle  Sapien- 
ze con  otto  navi  il  Capitano  Straordinario  Delfino 
1tLa  maggiore  , e piò  attenta  folleritudine  degli  aflèdiati  verfava 
allora  col  parere  degl  Ingegneri  ad’ inalzare  due  fòrti  argini  , che  for- 
mavano una  firada  d’ambidue  i lati  coperta  , la  quale  da  un  lungo 
Ponte  , coflruito  per  comodo  dello  sbarco  fopra  le  fecehe  della  mari- 
na  , fino  alla  porta  della  Citta  conduceva,  fiancheggiata  da  due  Ri- 
velhm  eretti  fui  vivo  faflb,  e incapaci  di  mina  , armati  riafcheduno 
di  feflanta  fanti, edue  cannoni,  tenendofi  fotterratti  nelle  trincee  di- 
verfi  cafoni  di  bombe  , affine  di  darri  il  fuoco  quallora  tentaffèro  i 
lurclu  di  fupcrarle  ; ripari , che  opportunemente  fervirono  per  af- 
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ficurate  alle  milizie  il  paflaggio , e à difendere  loro  quando  fu  dime-  ,®9I 
ftieri  la  ritirata  . 

Avvicinavafi  intanto  Tempre  più  l’Etercito  nemico  alla  Piazza  , e 
in  poca  diftanza  di  lei  approdò  à Porto  Ragufeo  coll’Armata  fottile 
il  Mocenigo  . Ci  pervenne  colle  Navi  contrariato  da’  Venti  doppo 
qualche  tardanza  lo  Spaar  , che  fi  diede  immantinente  ad  oflervar- 
la  , mà  effendofi  ormai  incamminato  dalli  nemici  l'attacco  parve  à 
lui  pure  , come  fcriffe  al  Capitano  Generale  , in  faccia  loro  impra- 
ticabile  la  di  lei  diffrazione  , e il  ritiramento  degli  appreftamenti,  e"'4, 
delle  truppe  , e confiderandola  di  qualche  buona  ditela,  fperava  col 
prefidio  di  mille  , e duecento  veterani  foldati , e colli  foccorfi  , che 
fe  le  potevano  facilmente  introdurre,  di  foftenerla  . 

Piantato  intanto  dalle  milizie  Ottomane  l’alfcdio  , e collocate  fo- 
pra  eminenze  troppo  lontane  due  batterie  , che  poco  ò nulla  dan-  T^id  mrtto- 
neggiavano  i muri , le  approffimarono  più  da  vicino  , di  modo  che 
in  buona  parte  li  roverfciarono  , e intraprendendo  due  attacchi  ver-  fo™»  m 
fo  di  due  Torrioni , inoltrarono  con  foUecito  travaglio  gli  approcci  , anfeiaiao . 
non  oli  ante  varie  , e vigorofe  fòrtite  ( una  fra  l’altre  affai  feroce,  in 
cui  molti  di  loro  rimafero  uccifi  ) e una  gagliarda  refiftenza , che  fa- 
cevano i difenfori  colle  artigliarie,  col  mofehetto,  e altri  fuochi  dal- 
le muraglie  , dalla  fàlfabraga , e da  due  bonetti  opporti  alti  due  at- 
tacchi , che  per  ordine  del  Pifani  , e dello  Spaar  col  parere  del  Bi- 
fignani  furono  eretti,  e uniti  per  mezzo  di  doppie  traverfe  per  la  de- 
bita comunicazione  alla  Piazza,  e formati  sù  l’orlo  della  conrrafcar- 
pa , à cui  il  giorno  decimo  unendo  i loro  attacchi , tanto  fi  apprortì- 
marono  i Turchi , che  alzata  una  batteria  berfagliarono  in  diftanza 
di  foli  ottanta  paffi  il  Torrione  della  finiftra  , avendo  intanto  gli  a fi 
Tediati , affine  di  opporli  agli  affarti  fabbricate  varie  traverfe  nel  fof- 
fo , e andavano  lavorando  dietro  la  cortina  , e li  Torrioni  brecciati 
una  tagliata  . Cosi  procedeva  à grandi  paffi  l’afledio  , quando  infun- 
ilo , e non  penfato  accidente  levò  di  molto  agli  affediati  l’ ardire  , 
cadendo  eftinto  lo  fteflò  Barone  Carlo  di  Spaar  , nel  di  cui  valore  , 
e faggia  direzione  eftremamente  li  confidavano,  poiché  colpito  da  pa-  m„„ 
la  di  cannone  fcaricato  per  lor  difefa  ( ciò  che  più  contriftò  ) incau-  ^ 
tamente  da  bombardiera  , che  dal  Cartello  tenne  più  inclinata  del 
conveniente  la  mira  , ftando  il  Generale  sù  le  mura  col  Pilàni  ofi 
fervando  le  operazioni  dell’Inimico,  gli  rimale  improv  ila  mente  fpic- 
cato  il  capo,  ed  altro  infortunato  accidente  di  cannone  feoppiato  in- 
frante le  gambe  à Già  Matteo  Bembo  ( per  cui  reftò  morto  ) , che 
diftrutta  la  Canina  fi  era  trattenuto  perfolo  defio  di  gloria  nella  Val- 
lona , perloche  a Giulio  di  lui  fratello  al  grado  di  Senatore  premorto  , 
ne  dimortrò  la  Repubblica  il  Paterno  , e convenevole  aggradimen- 
to . 
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,^9I  to.  Sottentrò  nelle  veci  dello  Spaar  fomminiftrato  dal  Capitano  Ge* 
» mm«  nera  le  il  Sargente  Generale  Rapetta  . Non  rallentarono  i difènfori 
•gd.iuiàpu. . con  jutto  cl5  ie  forate  f procurando  di  ritardare  a' nemici  con  ogni 
podibile  oppofizione  1’  avanzamento  , mà  fupplendo  elfi  con  molti-* 
plicato  rifarcimcnto,  non  celiavano  continuando  i lavori  di  approffi- 
mare  le  o fièle , à fegno  di  giugnerc  finalmente  col  travaglio  della 
tvcm  zappa  » formarli  l’alloggiamento  nel  follo  . Secondavano  le  artiglia-* 
aitilo.  I1C  co’loro  frequenti  colpi  le  operazioni  delle  milizie,  e rovinando  le 
mura  andavano  loro  agevolando  gli  additi  , per  li  quali  imminenti 
pericoli  adunata  dal  Capitano  Generale  la  Confulra  dc’Capi  fi  deter- 
Kdi^OT.ii,cù  minò  fenza  alcuna  contradizione  di  fubitamente  efèquire,  minando- 
fi  la  Piazza,  la  (labilità  rifoluzione  di  fmantellarla  . Datofi  dunque 
Sirtrlnn»  flit*  coll’opera  delle  ciurme,  e dcToldati  cominciamentoal  lavoro, fi  eica* 
V Incendio  alle  varono  fotto  ciafchedun  Torrione,  c lòtto  ilMafchio  divcrfe  mine  , 
»i.n« p.  ^utc.  pQpcja  i>2n  caricate  , s’imbarcarono  in  cinque  notti  colla  princi- 
pale fbvraintendenza  dell’accennato  Pifani , e con  quella  delli  Sargen- 
ti Maggiori  Montanari , c Lanoja  con  gran  filenzio  le  foldatefche  , 
gli  abitanti  , le  monizioni , e il  cannone  , (caricandoli  con  più  fre- 
quenti tiri  quattro  piccioli  pezzi  di  ferro  , & un  mortajo  da  fallì  , 
SrESt^che  à qued’edètto  fi  lafciarono  fopra  le  mura  , reftando  un  Capita- 
no  con  cento foldati  ad  apparire  sù  le  difefè,per  occultare  la  ritirata 
i quali  ficuramente  venuti  (òpra  le  Navi  s’infinuò  di  lontano  per  mez- 
zo di  concavi  tubi  di  rame  con  accefà  polvere  nelle  mine  preparate 
l’incendio,  le  quali  dierono  tutte  in  un  tratto  con  orrendo  terremo- 
to lo  feoppio  , di  modo  che  (lorditi  dall’improvifo  rimbombo  i 'fuo- 
chi , molti  di  effi  reftarono  feppelliti  dalle  rovine  cadute  in  un  iftan- 
te  colle  muraglie  , lòtto  le  quali  tenevano  i loro  alloggi , e non  po- 
chi da  fiiffi  (cagliati  lontani  dal  fuoco  , ò rimafèro  uccifi,  ò mortal- 
mente feriti  . 

vntdfMMte  ta*e  maniera  dopo  quaranta  giorni  di  refiflenza  con  tre  mira 
Uomini  di  guarnigione  fi  foftenne,  e fi  lafciò  da’ Veneti  la  Vallona, 
dalla  quale  afportarono  fettanta  pezzi  di  artigliarla  , e cosi  i Turchi 
colla  diminuzione  di  quattro  mila  , rovinata  , e diftrutta  la  confc- 
guirono  . Si  partì  il  Serafchiero,  e Solimano  la  (ciato  un  gradò  corpo 
^ truPPe  > affine  di  tenere  in  freno  i Cimariotti  ; Popoli  di  là  poco 
«oOmuiotti . didanti,  e fommamente  inclinati  al  nome  Veneto  , e prefa  la  Arar 
da  della  Bodèna  , e della  Servia  , arrivò  chiamato  dal  Primo  Vifire 
colle  fue  genti  alia  generale  radègna  fotto  Belgrado  - 
Q G„  „mt  Si  difeodò  parimente  coll’Armata  maritima  il  Capitano  Genera- 
r£Z?”m,k  te  » e radendo  le  code  della  Morea  giunfb  à Napoli  di  Romania  , 
ove  terminato  l'Inverno  , c fòvragionta  la  Primavera  ci  pervennero 
otto  Galee  Maltcfi  col  folito  battaglione  di  mille  fanti  comandate 
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dallo  fteflò  Generale  Basì  Fra  Claudio  di  Moretton  , non  concedu*  6 9 1 

teda  Roma,  à caufa  della  Sede  vacante,  le.  Pontificie.  Andò  il  Me. 
cenigo  fenza  rimarcabile  operazione  protraendo  il  tempo  della  cam- 
pagna nella  vifita  delle  Fortezze  , e nella  revifione  degli  Armamen- 
ti , ilche  adempiuto  , e provvedute  le  Piazze  Littoraii,  c lo  rtretto 
di  foldatefche  , rtandofi  in  gelofia  del  Seralchiero  acquartierato  non 
molto  lungi  vicino  à Tebe  , c fpedito  il  Delfino  coll’Armata  grolla 
à raccogliere  i confueti  tributi  nell’Arcipelago  , navigò  egli  colla  fot-  '‘i-1  si- 
tile fino  alle  bocche  de’Dardanelli,  con  penfìero  d’incontrare,  e com- 
battere l’Armata  Turca  , che  infieme  unita  giammai  comparve  in  Datd*»<  Lii  p~i 
tutta  quella  Stagione  fui  mare.  Nella  di  lui  lontananza  prevalendo-  mau  lutea  . 
fi  ilSerafchiero  dell’occafione  fpiccò  affine  di  tentare  la  vigilanza  del- 
le guardie  Venete  , e comprendere  le  loro  fòrze  , uno  fquadrone  di 
circa  mille  cavalli  , che  fiditi  due  miglia  da  Corinto  fopra  l’erto  d’  Squadrone  dì  tn*!, 

. . , . ra  i-  1 1 aMr,Ul  riKchà 

una  montagna  , e veduti  dal  Provveditore  Generale  , che  ne  avea  PKif“ 
ricevete  precedutamente  le  relazioni,  e cheà  tale  effetto  fi  era  fchie- 
rato  colle  truppe  à lui  rimaffe  nel  borgo  , fpinfe  cinquecento  cavalli  Zeno  fpedìfce  a!- 
Albanefi  , (palleggiati  dal  Colonnello  Barone  di  Pech  con  altrettan-  «»  utro  «li  quelli, 
ti  dragoni  per  invertirli  , allorché  foffero  dificefi  nella  pianura  , fuf- 
feguitando  egli  colle  reftanti  milizie  , ilche  da’  Turchi  a’  primi  moti 
oflèrvato  , e (coprendo  dall’  alto  in  Mare  l’Armata  Veneta  , che  fi 
accodava  , preftamente  fi  ritirarono  . 

Era  riufdta  al  Mocenigo  d’inutile  attenzione  la  fua  dimora  a’Dar  c,^  G{„.  ,„m, 
danelli , e approflimandofi  la  Stagione  di  rinferrarfi  ne’Porti  , fi  ri- 
dulie  alle  fpiaggie  della  Morea , ove  approdato  Ce  ne  partirono  le  Ga- 
lee Maltefi  verfò  Ponente  , ridotta  pure  non  ottenuto  incontro  alcu- 
no l’Armata  Navale  a Romania  , accadendo  incanto  due  rimarcabi- 
li fuccedimenti . Uno  in  cui  Bartolomeo  Moro  deftinato  Nobile  nel-  Nm  d.  B, 
l’Armata  , à lei  conducendo  una  Nave  carica  di  vettovaglie  corfe 
rifehio  di  cadere  prigione  de’Barbarefchi , i quali  con  due  ben  corre- 
dati  Vafcelli  nelle  acque  del  Safeno  lo  fopravennero  . Si  difèfè  egli 
con  molto  ardire  , mà  prevalendo  il  numero  fuperiore  , affine  di 
sfuggire  la  fchiavitù  , e non  lafciare  in  balìa  de’Corfari  la  ricca  pre- 
da , avvampato  il  Legno  , per  le  vie  CcoCccfe  de’  monti  tornato  al 
Mare  pafsò  mezzo  fpoglio,  e privo  di  qualunque  arredo  à Corf'u.  L’ 
altro  avvenne  à Bartolomeo  Contarmi  Capitano  ordinario  delli  Va-  So!dltl  FrtnMfi 
(celli,  che  teffèndo  anch’egli  con  borafeofa  tempefta  quell'acque,  ri- 
mafe  per  Ribellione  di  alcuni  (oldati  Francefi  poco  meno  che  trucida-  c<,DU'i,,,• 
to  . Uccifero  effi  , infranta  la  porta  due  loro  Capitani  , che  (eco  di- 
moravano nella  (ua  ftanza  , e nello  fteffo  iftante  ferirono  lui  con  piò 
fioccare  , tenendo  perverfa  intenzione  di  levargli  la  vita  , e condur- 
re la  Nave  alia  Vallona , mà  ritiratefi  egli  per  la  parte  di  fuori  fò- 
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1691  pra  la  poppa  , difefa  intanto  la  riforba  delle  monizioni  dal  Sargente 
Maggiore  Guidotti , e accorfo  il  Capitano  della  Nave  co’  Tuoi  ma- 
rinai , Caliti  alcuni  fo pra  le  antenne  , à forza  di  granate  refpinforo 
gli  aflalitori  verfo  il  Cartello  da  prora  > dove  fatta  erti  una  debole  re- 
firtenza  , precipitofi  fi  gittarono  nello  fchiffò,  in  cui  rimafero  diver- 
fi  uccifi  , e da  cui  altri  fi  roverfciarono  fommerfi  in  Mare  , & alcu- 
ni caddero  prigionieri , che  torto  col  laccio  foftennero  la  pena  dovuta 
del  tradimento  . 

Di  poca  maggiore  rilevanza  riufcirono  in  queft’anno  alla  Repub* 
vSSSSTdK  blica  le  operazioni  di  guerra  nella  Dalmazia  , e nelle  parti  à lei  con- 
finanti  , poiché  oltre  qualche  incurfione  , che  ferono  giufta , Io  ftile 
loro,  nel  PaefoTurchelco  i Morlacchi,  altro  di  confiderabile  non  av- 
venne  , che  le  morte  di  Pietro  Duodo  rtraordinario  Provveditore  di 
Cartaio  nell’Albania  , il  quale  raccolto  da’prefidj , e da’Territorj  vi- 
cini un  valido  corpo  di  foldatefca  s’indirizzò  ne’  primi  di  Marzo  per 
li  gioghi  di  Montenero  ricoperti  per  anco  di  folte  Nevi  con  gran  fa- 
tica  verfo  Cettina  , ove  pervenuto’,  e fatto  precedere,  per  indagare 
le  procedure  de’Turchi , uno  ftaccamento  di  corridori , avuta  relazio- 
ne da’Paefàninon  ritrovarli  in  quelle  vicinanze  nemico  alcuno,  avan- 
Piendeuia  Ro«.  zò  la  marcia , e fi  accodò  ad  una  Rocca  poco  dittante  da  Cernovick 
fituata  sii  un’alto  colle  , da  due  Code  , e forti  muraglie  attorniata  . 
Pattato  à guado  colle  Tue  genti  quel  fiume,  fi  prefontò  à vifta  di  quel 
Cartello  , dal  quale  avea  Muftart  Comandante,  intefa  la  fua  venu- 
ta, tutte  cacciate  le  genti  imbelli , e fpeditc  efficaci  premure  a’Bafsà 
più  vicini  , acciochc  accorrertcro  alla  difofà  , mà  nulla  curando  elfi 
il  di  lui  rifchio,  intenti  tutti  allora  al  riacquifto  della  Vallona , ccom- 
parfo  il  Duodo , abbandonò  quegli  con  tutta  la  guarnigione  quel  po- 
rto , che  ottenuto  dal  Provved.  torto  fo  gli  prefontarono  alcuni  Cri- 
fliani  de’circoftanti  villaggi  à rendere  omaggio  alla  Repubblica , che 
da  lui  ricevuti  con  termini  di  gratiffimo  aflètto  , altro  non  potè  loro 
retribuire  , che  molta  lode  , poiché  conGderando  troppo  concentra- 
to nel  Paefo  Turchefco  quel  fico  , c perciò  oltre  modo  difficile  per  1* 
L**monice.  eftrema  lontananza  da  foftenerfi  , deliberò  di  /pianarlo  , e avvara- 
prne  le  abitazioni , affine  di  togliere  quell’afilo  a’  Turchi , dal  qua- 
le frequentemente  urtavano  à Taccheggiare  i circonvicini  Paefi.  In  ri- 
farcimento  di  quefta  perdita  fi  motte  il  Bafsà  dell’  Erccgovvina  con 
alquante  milizie  alla  ricupera  di  Vergoraz  , in  cui  trovando  impene- 
trabile la  refiftenza  de’difonfori , dopo  averla  con  replicati  sforzi  afla- 
lita , fi  difcoftò  inutilmente  dal  tentativo  . 
a*ì«i  Alquanto  più  vigorofo  in  queft’anno  degli  anteceduti  apparvero  le 

*“■  azioni  della  Nazione  Polacca  , mà  tardando,  giufta  il  cortume,  ad 

ufcire  li  di  lei  Eforciti  alla  campagna  , i Tartari  , giufta  lo  ftile  , 
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inondarono  con  fiere  deflazioni  le  piìt  vicine  Provincie  , periodi*"  T 1 ^9r 
comunemente  da’  fudditi  fi  anelava  à fcanfo  di  tante  afflizioni  ar-  i,in° poloni, 
dentementc  la  Pace.  Li  confueti  difpareri  de’Grandi,  e le  loroemu- 
lazioni  col  Regio  fangue  , rendevano  inefficaci  le  piti  fincere  opera-  uolA7.h!br,m,“ 
zioni  del  Rè,  che  anco  nelli  più  lieti  preparamenti  perle  nozze  del  fi- 
glio non  tralafciava  à prò  delia  Patria  continue  indù  fi  rie.  Penfiiva  al  J2i£a*IRi' 
riparo  delle  fciagure  inferite  da’ Tartari,  che  dalli  fubburbi  di  Kami- 
nietz  nel  cuore  del  Gennaio  allontanati  giunterò  colle  rapine,  e colle 
firagi  fino  all’intorno  di  Ginslovviecz , ed  cftefero  parimente  i ladro-  J!o(> 
necci,  e le  morti  oltre  delNieder,  e replicando  lenza  paufà  lcoftilità,  cha  (èortooj  ù tiu 
paflarono  nelli  confini  della  Rufiia  alla  fbrprela  di  Coftantinovva,1G“““",tI' 
che  faccheggiata  ne  traflèro  gii  abitatori  in  prigionia.  Altri  s’  inol-  SffiwJT. Ca' 
trarono  àBrezezam,  altri  alle  parti  di  Slogczovv  , alcuni  nelle  atti- 
nenze diLekovviek  , mà  tutti  infieme  lafciarono  ripiene  di  fangue, 
c di  faccheggiamenti  quelle  campagne  . Ritornando  riuniti  pofcia  in  ™. 

molto  numero  carichi  di  opulentiffimi  furti  alle  abitazioni  loro  di  Ka-"’ 
minietz  , furono  da  alcune  compagnie  di  cavalleria  Polacca  quafi  til.au  FoUcci . 
tutti,  tolta  loro  la  firada,  tagliati  à pezzi,  e i Cofàcchi  foggetti  alla 
Corona  fortiti  da  Vinnicz  , ed  entrati  nelle  frontiere  della  Moldavia 
in  vicinanza  del  Pruth  , fi  abbatterono  in  una  grolla  partita  di  quel-  Tomi:  numi  a. 
le  genti  , che  traendo  pure  con  eflè  loro  un  rilevante  bottino  fc  ne 
tornavano  nel  Budziack  , le  quali  in  un  iflante  affalite  , e battute, 
ne  caddero  più  di  mille  , c cinquecento  , e ricuperato  lo  fpoglio,  e 
fciolti  li  fchiavi  Crifliani  , tennero  trecento  barbari  collo  flellò  con- 
dottiero Murzà  prigionieri . 

Giunte  intanto  la  Principe  ila  Elifabetta  diNeoburgo  deffinata  al 
Principe  Jacopo  per  Ifpofa  entro  à confini  del  Regno  , e teguì  il  vi-  Vc" 

gefimo  quinto  di  Marzo  il  di  lei  pompofò  , e folenne  accoglimento 
in  Vcrfavia , incontrata  con  fontuofi  equipaggi  dal  Rè , dallo  Spolo, 
e da  tutti  i principali  Signori  della  Nazione.  Confumati  pofcia  al- 
quanti giorni  nel  celebrarfi  gli  fponfali  con  Teatri,  Danze,  Tornei, 
ed  altri  filmili  fefleggiamenti , difegnando  il  Rè  di  porfi  egli  medefi- 
mo  alla  teda  delle  fiue  armate,  convocò  un  Configlio  dc’Perfonaggi  un  Confifcho^  p«t 
più  riguardevoli  militari,  e politici,  affine  di  concertare  i modi , e i su.-»*.1 
mezzi  di  maneggiare  la  guerra  , al  fodentamento  della  quale  ricer- 
candofi  fpecialmente  il  nerbo  vigorofo  di  gran  danajo  , datone  egli 
primiero  i’eCempio, offerì  in prefiìdo  un  mii/ione , e meggo  di  fiorini  alla  Re- 
pubòlica  , ed  eccitò  nello  flefjo  tempo  con  fogli  circ  olari , ed  efficaci  il  Popolo , i "a  M- 
No/’ùi , e gli  Eccfefiafiici  J confinili  efihigioni , ebe  fi  dottano  impiegare  ne’ 
Avvenimenti  urge  nu  fimi  della  guerra , coll'  unione  delie  quali , che  poche  ginn- 
fero , ancorché  largamente  promefie , andò  preparando  monizioni , artiglierie,  unica  ìppica.. 
e di ìribuendo  alle  creditrici  miligie  qualche  foccorfo  , facendoli  in  Snia- 
Jjlorìa  Contarmi.  Parte  11  V tyn 
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*691  tyn  piazza  di  frontiera  l’ammaflamento  di  vettovaglie  , e militari 
appretta  menti  , dettinati  atti  bifogni  dell’Armata  , che  fi  andava 
preparando  alla  partenza  . Lente  procedevano  con  tutto  ciò  , 
fecondo  i confueti  ritardi  , le  prevenzioni  , e i Tartari  reiteravano 
intanto  alle  pur  troppo  defolate  Provincie  i loro  infulti  , àfegnoche 

i Precopiti  penetrati  più  volte  nel  Maggio  la  Rurtia  depredarono  , 

Slv!£*  *iu  c diftruflèro  molti  grotti  Villaggi  appartenenti  alla  fletta  Cafa  Rea- 
ùtjubjticKT.  ]e  > à cui  abbruciarono  i borghi  di  Pomerfary  , atterrando  con 
AM^.z^domiofe  rapine  quantità  confiderabile  di  prigionieri  , fra  quali  alcu- 
ni Nobili,  che  giufta  1’  ufo  della  nazione  , foggiornavano ne’lor  Ga- 
ttelli , à tali  rovine  aggiugnendofi  quella  di  Zalkievv,  che  tutta  rimale 
avvampata  con  porzione  della  Fortezza , e buona  parte  de’  borghi , non 
lènza  fofpetto  di  occulta  infidia.  Eccitato  il  Rè  da  tanti  oltraggi,  an- 
dava ardentemente  lòllecitando  la  marcia  , alla  quale  non  fi  pote- 
rono unire  , ancorché  molta  induftria  ne  adoperarle  , chealla  metà 
di  A gotto  le  foldatefche  , alla  rattègna  , delle  quali  portatofi  con  li 
ri  ™*ri«  ic  Principi  Jacopo  , e Aleflandro  fuoi  figliuoli  àSloczovva  , uttìilgior- 
diA,<,n'o4Moc.  no  quinto  decimo  alla  campagna  , e tragittato  nel  primodi  Settem- 
t>nP.’EM . * tre  il  Niefter , fermò  il  Campo  nelle  vicinanzedel  Prutk , ove  raggua- 
gliato , che  i due  figliuoli  del  Kam  ttortartèro  con  numero  confide- 
rabile  de’ Nazionali  da  Jalfi  Città  capitale  della  Moldavia  un  grotto 
convoglio  di  cinquecento  carri  à Kaminietz  , lafciata  la  fanteria  al- 
vi «ni.  c.™i-  la  curtodia  del  bagaglio  , e del  cannone,  con  tutta  la  cavalleria  li 
mie  i Tenari, che  pofe  in  viaggio  à quella  volta  , mà  nel  cammino  avvertito  avere  di 
t^haniioictz.  già  que’Principi  introdotto  ildivifatofoccorlò,  e ancorché  per  coman- 
Not.  iit.OT«  do  del  Padre  dovettero  ( ciò  confeguito  ) indirizzarli  colle  loro /quadre 
ver/ò  Belgrado,  tuttavia  fi  fèrmaflero alla  difèlà  della  Crimea  , riten- 
Amndei.  Fi»-ne  -]  pa(p0>  eattefe  la  Fanteria  , che  colli  mentovati  apprettamenti 
lo  furtèguiva  . Giudicando  i Tartari  inevitabile  per  la  vicinanza  delle 
« due  Armate  il  campale  cimento  della  battaglia,  Ipedirono  qualunque 

imbarazzo,  che  loro  potette  fervire  d’impedimento,  verfoil  Budziack, 
e abbruciate  per  fino  l’erbe  ne’ prati , ftavano  in  attenzione  detti  Po- 
lacchi . 

Amar.  Poi«c.  Aveva  il  Rè  Giovanni  oltre  molti  Nobili  , che  à di  lui  elèmpio  vo- 
T»À,r^j)m!11'  lontarj  feguivano  il  Campo , venti  fei  mille  combattenti  lòtto  l’infe- 
ne , non  attendendo , che  a’fòli  ventimille  l’Armata oppofta  de’Tartari . 
&i.it.»o  ife„  Approttìmati  in  non  molta  lontananza  eli  E/èrciti , efàttodalRèpre- 

attorniato  éx  * r ri  i*  if  • 1 • T r \ . /- 

T».n.i  muore . cedere  con  una  /quadra  di  cavalli  il  Capitano  I/gra  a nconottere  gli  an- 
damenti dell’inimico  , inoltrato  quegli  con  troppo  ardore  , torto  fi  ri- 
trovò da  una  truppa  maggiore  de’ corridori  , venuti  anch’erti  à di /co- 
prire i Polacchi , tolto  improvilàmcnte  nel  mezzo,  cosicché  dopo  ave- 
re dimoftrate  intrepide  prove  di  valorolò  cadde  da  cavallo , e fperò  da 
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molti  colpi  trafitto  . Procedendo  innanzi  pofcia  ambe  le  Armate  , e 
marciandola  Polacca  in  ordinanza  lungo  le  rive  del  Pruth  , tenendo  il  A,miK  fi  tK#. 
Principe  Jacopo  il  corno  deliro  , il  Lubomyrfchy  il  finiftro,  il  mezzo  4400  • 
dell’Efercito  il  Rè  medefimo  , andò  ad  apportarli  nel  luogo  di  Pere-  Si  accampano  % 
rit  à fronte  dell’Elèrcito  ne  mco,  che  fi  avanzava  , di  modo  che  piò*1'""  nidc" 
non  potendoli  fcanlare  l’inevitabile  cimento  della  Giornata  , fcari- 
cate  le  artigliane  dicdeil  fcgnodella  battaglia,  alla  quale  molli  con  in- 
dicibile  coraggio  i Polacchi  vennero  incontrati  con  pari  ardire  da’  Tarta- 
ri , i quali  refirtendo  lènza  far  moto  all’inceflante  fcarico  della  mofehet- 
taria,  ancorché  necadertèro  molti,  rincorati  da’loro  Principi!  che  Tem- 
pre verfavano  ne’primi  incontri)  per  la  gloria, e onore  de’quali  fòrtemen- 
te pugnando  reiterarono  piò  d’una  volta  con  di fperati  sfòrzi  l’abbatti-  Slri),i[li>t>fi  ^ 
mento  , così  che  foitenendolo  per  lètt’ore  continuare  aliai  dubbiolò  15  '’*"*• 

rendevano  la  Vittoria  lòmmamcnte  fanguinofa  alti  Polacchi  . Scor- 
rendo però  il  Rè  le  prime  file  , tenendo  a’fianchi  il  Principe  Alef- 
fando  , che  l’età  di  quindici  anni  non  forpartàva  , accorrevano  am-  Tct'su'!  Rie 
bidue  con  intrepida  coftanza  ovunque  bolliva  più  fiera  , e più  orti- 
nata  la  mifchia  , e il  Principe  Jacopo  efponendofi  anch’egli  ad 
ogni  rifehio  animava  colla  lingua  , e col  cuore  le  foldatefche  , co- 
ficche  dopo  elferfi  fparfo  un  profluvio  abbondante  di  làngue  , e riem-  -nm-i  auxmfs. 
piuta  di  numerofi  cadaveri  la  campagna  , parve  , che  sì  piegaflè  à 
favore  dell’inlègne  Polacche  la  Sorte  , poiché  lòvvenuta  la  notte  , chft' " 
abbandonando  i Tartari  il  Campo  , lalciati  lòpra  di  quello  quattro  Morl| 
mila  di  loro  con  cento  cinquanta  Uficiali  traffitti , fi  vollero  , parti- 
ti in  varie  fquadre,ch’à  depredare  nuovamente  la  Rutila  , echi  àfor- 
prendere  i convogli  , che  frequenti  forti  vano  daSniatynà  provvedere 
il  Campo  Polacco  di  vettovaglie . ' 

Coftò  al  Rè  la  perdita  di  due  mille  e fèttecento  perfone  con  diver-  17£?,Kcb:  ™"' 
fi  Uficiali  di  maggior  conto  quella  Vittoria,  dopola  quale  fatto  parta- 
re  à dieci  mila  cavalli  col  bagaglio,  e con  ottanta  quattro  pezzi  di  can- 
none il  fiume  Pruth,  rimafero  di  verfi  carri , e molti  cavalli  cogli  Uo-  Pl(rino  ;|  Prmh. 
mini  che  lòftenevano  dalla  rapidezza  della  corrente  ingojati  ; ca- 
gioni, che,  mancando  all’Elèrcito  Polacco  in  buona  parte  le  provvigio-  Ff  , o p , 
ni , lèmma  mente  penuriava  degli  alimenti  . Volle  il  Rè  , ciò  non 
oftante  , prolèguire  nella  Moldavia  l’avanzamento  , al  quale  frapo-  « Ji  « b»™  • 
rtofi  il  lungo  ritardo  d’una  vaftilfima  felva  , à bello  rtudio  da  Mol- 
davi recila,  gli  convenne  aprirli  con  molto  flento  delle  milizie  aft'ati- 
catc  la  ftrada  . Superati  con  tutto  ciò  quegli  oftacoli , fpcdìsù  la  me- 
tà di  Ottobre  il  Palatino  diKiovia  con  un  valido ftaccamento ad op-  p.SL.T’k^ 
pugnare  Niems  Città  alle  frontiere  della  Tran  (il  vania  , lòpra  le  ci-  nL,?'"'1 
me  d’un’alto  giogo  , ottenuta  , e fortificata  nella  trafeorfi  cam- 
pagna dalli  Polacchi  , mà  dall’  Ofpodaro  col  favore  de’  Turchi  , e 

V z con 


I 


Digitized  by  Google 


jo  6 Della  Guerra  de’ 'Prìncipi  Collegati 

1691  con  improvifo  forprendimento  ricuperata  . Pervenutoci  il  Palati- 
no all’attacco  , piantate  le  batterie  cominciò  à fulminare  coll’  ar- 
tigliarle le  muraglie  , e col  gitto  di  molte  bombe  le  abitazioni  , 
«*£Su?cwE?i  dalla  continua  percuffione  delle  quali  roverfciandofi  fune  , e incene- 
randoli l’altre,  fu  allrettodi  condefcendere  il  di  lei  Comandante  alla 
refa  , che  ricevuta  à difcrezione  , rimafecon  trecento  Moldavi, che 
la  cullodivano  , imprigionato  . GuarnitaG  immantenente  dal  Rè 
conunvigorofo  prelidio  di  quattro  mila  foldati  , fulTeguirono  alla 
di  lei  caduta  le  occupazioni  di  alcuni  altri  Cartelli  minori  di  quel 
contorno. 

A tali  favorevoli  Imprefe  corrifpofero  fazioni  di  quattro  mille 
„„o.iutaA&  Cofacchi  ZaporovvienG  , che  ancorché  liberi  , nè  piè  foggetti  alla 
Polonia  , vennero  con  tutto  ciò  ad  unirG  colle  di  lei  Armate  à Sloczov- 
va  , e terminata  l’univerfale  raflegna  , fi  avviaronocogli  aflenfi  del 
Rè  uniti  à due  mille  Polacchi  fotto  la  direzione  del  Cartellano  di  Kul- 
ma , verfo  le  parti  del  Budziack . PreGi  perciò  la  marcia,  entrati  nell* 
U krania  ,c  pervenuti  alli  primi  di  Settembre  in  vicinanza  di  Niemirov- 
ccnbcctono  ceti  va , G art  roncarono  i n un  Corpo  numeralo  de’T  artari,  che  a v uta  notizia 
vincitori  . del  loro  viaggio  rtavano  alcoli,  alfine  d’improvifamente  forprenderli  , 
nell’imbofcata , ma  fatti  erti  da’  Paefani  confinarti  di  Nazione  confape- 
voli  di  quelle  infidie  , formata  incontanentede’  loro  Carri  , e de’ loro 
cavalli  una  provifionale  Trincea  , chiufi  nel  mezzo,  foftennero  per 
tre  ore  continuate  con  fuoco  inceflànte  i replicati  sforzi  degli  aggrellòri , 
di  modo  che  di  fedici  mille,  che  fi  computarono  i Tartari  , ne  rimafero 
ftefi  quattro  mille  sii  la  campagna  , ferito  mortalmente  il  loro  Murzà 
condottiero,  non  defiderandoli,  che  foli  cento  ertimi , e ducento  feriti 
dalli  Cofacchi . 

Riufcito  vano,  e fanguinofo  a’Tartari  ildivifato  efperimento  , ci- 
gnendo  intorno  per  ogni  latoi  Cofacchi  fi  divifarono  di  fuperarli  con 
la  penuria  , mà  elfi  col  favore  delle  tenebre  partendo  tra  mezzo  le 
fquadre  nemiche  , che  non  ofàrono  nel  bujo  ofouro  di  loro  opporli , 
arditamentefi  ritirarono.  Ricompenfati  pofeia  con  fefl'anta  mille  fiori- 
ni delRè  , e rimunerato  con  quattordici  mila  il  Cartellano  diKulma, 
pjfnJo-  profeguirono  innanzi  la  loro  marcia , e fottomelfo  nel  cammino  di  alfal- 
sk,.«k.‘.  to,  efaccheggiatoOlcalick  , continuarono  lungo  le  rive  del  Nieller  ad 
avanzarfi,  oveefpugnarono  parimente  tra  Kaminietz  , e Teckyn  la 
Città  di  Sorocka  , ceduta  à onelli  patti  dalli  Moldavi  , che  à nome 
dell’Ofpodaro  la  curtodivano  . Prclidiata  di  forte  guarnigione  quella 
1.;  coroni. , in  Piazza  rimafeal  di  lei  governo  il  Cartellano  di  Kulma  , nelle  veci  di 
1»  ii  KuinajC  cui  fottentròpcr  loro  DucePaly  , Capo  accreditato  di  lor  nazione  , 
■r  lancio*  che  venne  con  vigorolò  rinforzo  di  nuove  truppe  ad  ingrolfarli  . Ripi- 
gliarono il  viaggio  verfo  il  Budziack  , mà  allarmati  intorno  i prefiuj 
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delle  circonvicine  Cartella  , e congionti  colli  Tartari,  che  infelice* 
mente  aveano  terminato  poco  prima  l’efìto  della  battaglia  , furono  so».  r«mi 
quelli  per  ogni  lato  incalzati  , coficche  rinchiufi  in  una  Penifola  del  Ì!kÓuÌ£n“p£ 
Fiume  Niefter  , e volgendort  contro  di  loro  le  artigliane  , erano 
per  cadere  vittime  alla  vendetta  delli  nemici  , fc  rincorati  da  Pa- 
ìy  col  proprio  efempio  non  fi  averterò  di  notte  pure  fpaiancata  per 
mezzo  le  genti  Tartare  coll’armi  in  mano  la  ritirata  . Il  poflertò 
di  Sorocka  ottenuto  dalli  Polacchi  acerbamente  fi  fece  rifentire  al- 
la Porta  , che  comprendeva  aperto  loro  un’  adito  nella  Molda- 
via , per  lo  che  fpedì  diverfe  truppe  , accioche  unite  alle  Tarta- 
re procurartero  ad  ogni  corto  ricuperarla  . Ci  fi  accodarono  erte  4 
e cintala  di  ftrettiflìmo  aflèdio  , battutala  col  cannone  , e tenta- 
tala con  gli  aflalti  , in  vano  fi  affaticarono  di  confeguirla  , di-  oMtac- 
fefa  dalla  bravirtìma  refirtcnza  del  Cartellano  di  Kulma  , che  ri-  ™!*n° d'  Kj' 
gettati  vigorofamente  i loro  sforzi  , li  neceflìtò  , abbandonato  il 
tentativo  à ritirarli  . Mà  come  fi  conofoevano  dal  Rè  Polacco  fer- 
venti oltre  modo  le  brame  de’  Turchi  , e de’  Moldavi  di  riacqui- 
ftarla  , così  per  contraria  ragione  giudicava  ertremamente  giove- 
vole il  confervarla,  per  lo  che  munitala  di  validiflìma  guarnigione  , 
raccomandò  al  Cartellano  di  Kulma  la  continuazione  di  cufto- 
dirla  . 

Rartòdate  dunque  dal  Rè  in  quelle  parti  le  fue  conquide  , e ri-  JiJSff  Si*SÌ?.‘ 
vedute  le  fortificazioni  , che  intorno  Socziovva  di  ordine  luo  fi  fab- ,K""' 
bricavano  , riconducendofi  per  la  Rurtia  , giunte  l’undecimo  di 
Decembre  coll’  Efercito  à Javorovva  , fommamente  dalle  partale 
fazioni  , e lunghe  marcie  , e dalla  tearfezza  de’foraggi  , e de’viveri 
diminuito,  mancati  cogli  Uomini  in  molta  copia  i cavalli  per  manca- 
mento delli  quali  fi  convennero  fotterrare  nelli  Deferti  della  Molda- 
via molti  cannoni , e abbruciare  nel  ritorno  , accioche  non  reftafièro 
preda  delli  nemici , di  verfi  carri  . Le  Piazze  però , che  fi  confeguirono 
dalli  Polacchi,  rifultarono alla  Repubblica  loro  di  giovamento,  poiché 
nel  terminare  dell’anno  marciando  un  groflò  ammartamento  nemico  di 
ottocento , c fcflànta  carriaggi  fcortato  da  tre  mille  Tartari , da  teicento 
Turchi  , e da  un  corpo  diCofacchi  Ribelli  per  iaftrada  di  Teckinal 

provvedimento  di  Kaminietz  , avvifato  dal  Comandante  di  Niems  il  - dl 

Governatore  di  Sorocka , tolti  foco  fertànta  archibugieri  , ealtretanti 
Granatieri  dalla  Piazza,  portoli  col  Samuelovvitz  Capitano  Polacco  al-  ^°5ùn, 
la  tefta  di  mille  foldati , fi  portò  frettolofo  per  rintracciare  il  convoglio,  Karalnkt*  , e li 
che  gli  riufcì  appunto  tre  leghe  difcorto  di  fovragiugnere  , coficche  af- l“'too“' 
faliti  con grand’empito  i Cofacchi , e i Tartari, che  precedevano , furo- 
no in  un’iftante  con  molta  ftrage  battuti , anzi  alcuni  altri , che  dalle  at- 
tinenze di  Kaminietz  giunforo  inquel  punto  ad  incontrare  leprovvifio- 
Jjìoria  Contarmi.  Parte  li.  V 3 ni, 
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1^9t  ni  , furono  parimente  cacciati  in  fuga.  I Turchi  , che  fufseguivano 
rimarti  abbandonati  nella  campagna,  fi  forano  tumultuariamente  un 
parapetto  de’loro  carri , che  nulla  valle  à rattenere  l’ urto  furibondo 
de’vincitori  , i quali  preftamente  impadroniti  di  alcuni  , entrarono 
nel  mezzo  loro  con  tanto  ardire  , che  fatto  un  fanguinolò  macello 
deili  Gianizzeri  , e imprigionato  con  cento  altri  l’Agà  Multala  Vice 
Governatore  di  Kaminietz  lor  Capitano,  s’impoflertàrono  di  quel  bot- 
tino , in  cui  fra  le  cofe  di  maggior  pregio  trovarono  un  numerofo 
contante  deftinato  al  pagamento  per  dicidotto  meli  di  quel  prefidio  . 

Lederli  ridotti  i Polacchi  cogli  occupati  acquirti  sii  le  frontiere 
dllii'  mal  (riffe  della  Moldavia , cagionò,  che  il  di  lei  Principe,  à cui  erano  noti  gli 
W3u.  ' oggetti  loro  di  fottometterla,  ragionevolmente  fi  rifentidè  , perlcche 
data  commeflìone  al  Colonnello  Sandol  di  forprendere  r.el  porto 
avanzato  una  grolla  partita  delle  lor  guardie,  adempiuto  egli  il  co- 
mando, fi  morte  il  Governatore  di  Campolungo  à fpignerli  dietro  , 
affine  di  rifarcire  il  pregiudicio  cento  cavalli,  dalli  quali  raggiunto  à 
Petra , e combattuto,  rimafe  colle  fue  genti  tagliato  à pezzi , e con- 
f dotto  il  di  lui  fratello  in  prigionia  . Le  gelofie  de’Mofcoviti  introdot- 
tc  ne8'‘  an'm'  de’Czari,  eccitate  loro  contro  la  Polonia  dagli  Ottoma- 
mmii  Ti.t»ii.  ni  , arredarono  l’armi  di  quella  Potenza  contro  i Tartari  confinanti 
per  tutta  la  Stagione  lòpravvenuta  , difeminandofi  fallamente  ( gua- 
dagnati alcuni  Principali  della  Nazione)  cflèrfi  nafcortamenre  accor- 
data la  Repubblica  col  Gran  Signore,  c perciò  avendo  rotto  fraudo- 
lentemente  il  vincolo  della  Confederazione  , doverfi  ella  , firmata 
colla  Porta  contraria  Alleanza  aflalire  coll’armi  unite  ; amarezze  an- 
_ , corche  da  mentita  cagione  prodotte  , fomentate  però  nel  cuore  de* 
StùlcMit. 1,111,1  Regnantl  dalla  maligna  fagacita  de  Miniftri , ò corrotti  da  1 urchi  , 
ò di  genio  mal  inclinato  arti  Polacchi  ; novità  , che  modero  l’Impe- 
radore  , affine  di  certificare  que’  Principi  delle  fincere  procedure  del 
Mì  ma„j,  „ Rè  Giovanni , à fpedire  il  Signore  di  Knitz  ftraordinario  Ambafciato- 
re  è quella  Corte  , il  quale  colle  più  elidenti  , e ficure  dimo/ira^ioni 
refe  perfuafi  que'  Monarchi , cbe  farebbe  il  Rè  Polacco  ufcito  alla  tefia 
delle  fue  firmate , come  veramente  fece  contro  li  Turchi  ; mà  perche 
mì  premio  ìi  il  tempo,  che  molto  fi  fpefe  nella  Ipedizione  , e nel  viaggio  di  quel 
felli  per  muovili']  Miniftro  , e le  negoziazioni , che  andò  egli  maneggiando  per  tal  ca- 
ew.tu)iiTu.ciii . gjonc  Cogli  oftacoli  d’ un  Inviato  Ottomano  , mandato  dalla  Porta 
fiotto  apparenza  di  mercadantc,  protraerono  per  molti  meli  Partire, 
ancorché  rertaflèro  i Czari  internamente  appagati  dall’  iftcrta  chiarez- 
za del  fatto  , fu  con  tutto  ciò  confumato  da’Moficoviti  lènza  opera- 
zione alcuna  inutilmente  il  corfo  della  campagna  , e reftarono  con- 
tenti i Turchi  di  avere  a’danni  proprj,  e de’Tartari  ,per  quel  tempo 
almeno , fiofipelè  l’armi  della  Moficovia 

Me- 
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Memorabile  fi  refi;  colla  morte  di  Alefsandro  Ottavo  Sommo  Pon- 
tefice, e coH’efal razione  al  Ponteficato  d’Innocenzio  Duodecimo  l’an- 
no fcaduto.  Uficì  quegli,  tenuta  l'Appofìolka  Sede  fedici  me  fi,  il  primo 
di  Febbraio  da  quefia  vita  , dopo  avere  con  eroico  zelo  di  Religione 
fatta  pubblicare  la  Bolla  formata  col  parere  de’Cardìnali  , Teologhi,  e 
Cancnifli  fin  fiotto  li  quattro  Ago  [io  dell’anno  decorfio  , in  cui  riferendo- 
ji  ad  altro  anteceduto  Breve  d'Innocenfito  Undecimo  , deroga  come  in- 
valido , e nullo  l’ arredo  prefio  l’anno  1 68  1.  dal  Clero  Gallicano  in  fio- 
fienimento  delle  Regalie , e in  efia  dichiara  erronee , e fallaci  le  quat- 
tro Proporzioni  tenute  dalla  Congregazione  me  de  (ima  per  infallibili. , 
afiere ndole  contrarie  all’Autorità  della  Cbiefa  Romana  , e pregiudicia- 
li  alla  fiuperiorità  de' Pontefici . Fù  afliinto  dai  Conclave  nelle  Tue  ve- 
ci il  duodecimo  di  Luglio  il  Cardinale  Antonio  Pignatelli  Napoleta- 
no , che  prefe  il  nome  già  mentovato  d*  Innocenzio  . Soggetto  , che 
colla  gravità  de’cofiumi  , e colla  rettitudine  delle  azioni  fi  conciliò  la 
venerazione  de’ Principi , e l’affetto  di  tutti  i Popoli  , e fipecialmente 
fiondo  lontano  dall’  interefit  privato , poiché  non  participò  a’Congionti  * 
profitti  rìlevantijfimi  del  Ponteficato  , e non  meno  de’fuoì  Predecefiori 
Zelante  cogli  fiimoli  , e coll’ opere  fi  dimoflrò  intento  alla  propagazione 
del  Crifiianefimo  , e all’aumento  della  Cattolica  Religione  . 


Fine  del  Undecimo  Libro. 


V 4 DEL- 


ibqt 

Morte  di  A letti** 
dio  Ottavo  Som- 
no  Pontefice. 

A lui  fottitulro 
Innoccnii»  XII. 


Aletta ftdro  {apri- 
rne l'arrcSo  del 
Cleto  Gali  cine  . 


Naicirj,  emuliti 
(TitmoeCzlo  KII. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
DairAnno  1683.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DUODECIMO. 


1691  Eguita  la  terribile  , e fonguinofo  battaglia  , che 

tolfe  la  vita  à Chiuperl)  , e diftrufle  con  molti 
Comandanti  migliori  il  bore  dell’Ottomane  mili- 
zie , dovendoli  folli  tuire  dal  Sultano  al  principale 
Mini  fiero  della  Monarchia  Soggetto  , che  per  le 
doti  dell’animo  , e per  la  gloria  deU’armi  fi  cono- 
foelTe  degno  di  fuccedere  al  defonto  Vilire  , nella 
foarièzza  de’Perfonaggi  uccifi  ò dal  fèrro  nemico, 
è dal  laccio  del  lor  Tiranno  , ò ricufanti  i precipizi  evidenti  di  tal 
Grandezza , rivolle  l’occhio  fopra  di  AJy  vecchio  Bada , per  l’ età 
avanzata  , e per  la  lunga  efperienza  nel  maneggio  di  grandi  adori 
& creduto  il  piu  capace  di  ogni  altro , avendo  fèrvito  di  Maggiorduomo 
il  PredecelTore  Solimano  . Gli  confignò  l’Imperiale  ligillo,  ed  aflim- 
ta  egli  la  Dignità  , cominciò  ad  efercitare  , giuda  lo  dile  della  fero- 
ce Nazione , la  Tirannia,  poiché  fotti  arredare  molti  Capi  del  mag- 
gior grado  , che  intervennero  nell’  infoudo  combattimento  , lòtto 
precedo  , che  non  avellerò  adempiute  l’ incombenze  del  proprio  ufi- 
--  - • ciò. 
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ciò,  li  fece  col  laccio  barbaramente  morire,  mà  in  effetto  per  toglie- 
re  loro  quelle  opulenze  , colle  quali  fi  erano  negli  efércizj  di  guerra 
eftremamente  arricchiti  ; rifoluzione  , che  fe  da  un  canto  riufcì 
di  politica,  ancorché  violenta  utilità,  perche  rifarci  in  parte  il  vuoto 
Erano  , ridondò  dall  altra  in  gravmimo  detrimento,  poiché  uccue , Si- 

quali  fi  fòdero  , coloro  , che  per  lungo  ufo  , e accreditata  efperien- 
za  fi  giudicavano  i migliori  della  milizia . Reggeva  egli  nell’incapa- 
cità del  Sultano  , che  gle  ne  permetteva  l’arbitrio,  à proprio  talento 
la  Monarchia,  mà  perche  le  qualità  Angolari  diChiuperly  veramen-  a 
te  non  pofsedeva  , mà  i comuni  vizj  degli  antepafsati  Vifiri  , ofser- 
vando  i fudditi , che  nella  dapocaggine  del  Dominante  troppo  fi  ab- 
buiava della  conceduta  Potenza  , tumultuanti  chiedevano  , non  la  nojniu'ailane  di 
mutazione  di  lui , poiché  negli  /concerti  dell’  Imperiale  Governo  ne  J aria 
/acceduto  Minifiro  à lui  confimite  , e /or/e  talora  anco  peggiore , mà  il 
cangiamento  dello  fte/10  Principe  Acmet , dal  quale  tutte  originavano  le  ^ 
ton/u/toni  ; clamori  così  efficaci  perfuaderono  i più  zelanti  Miniftri  , 
e i Profèfsori  fpecialmente  dell’Alcorano  à deflramente  infmuargli  la  f"10- 
fpontanea  rinunzia  dell’Imperio  prima  , che  gli  venijse  violentemente  ri. 
tolto , dimoftrandogli  con  apparenti  ragioni  e/ ere  in  tante  fluttuazio- 
ni cura  a/iai  ardua  , fe  non  dì/perata  , il  condurre  all’intiero , e do- 
vuto falvamento  la  Monarchia  , e /e  la  Fortuna,  che  dimoflrò  ferena 
alquanto  a’Mon/ulmani  la  /accia,  appena  compar/a,  qual  fuggitivo  lam- 
po era  /parila  , fi  feorgeva  ben  chiaro,  che  la  Divina  Giufiizia  volen- 
do far  capire  ad  ejfi  cen  evidenza , eh'  ella  fola  reggeva  le  lor  vicen. 
de  , avea  loro  manifeflata  in  mezz°  agfinfaufti  avvenimenti  , fenza  il 
concorfo  , fi  può  dire  , di  umane  cau/e  , la  fua  Potenza  , fiiccbe  efiere 
più  fana,  e più  certificata  cautela  Inficiare  à lei  flefia  la  cura  dell’av- 
venire , alli  fucceffi  del  quale  , ancorché  fi  dìrigefiero  le  più  faggie  , e 
più  configliate  difpofizioni , non  volendo  ella  particolarmente  concorrerci , 
erano  da  improvifi , e inopinati  enfi  coi)  fconvolte  , che  facevano  riu- 
{ciré  gli  efiti  loro  bene  fpefio  differenti , e talora  contrae)  alle  inter.zio- 
Zioni  , e pure  l’ignoranza  , e l’imperizia  de’ Popoli  giudicavano  , che  i 
pe/fimi  effetti  fcaturifeero  dall'alta  fonte  di  chi  dominava  l’Imperio . Più 
fondata  avvertenza  patentemente  cono/cerfi  il  permettere , che  altri  fot- 
tentrino  agli  evidenti  pericoli , e in  confeguenza  agli  od)  de’  fudditi  , 
che  potevano  c<>n  grave  rifebio  del  Principe  , che  li  reggeva  , prorom- 
pere ciecamente  nelle  violenze  , per  le  quali  fi  farebbe  dovuto  abban- 
donare , col  frefeo  efempio  di  Meemet  , caricati  di  vergogna  , e di 
/pregio  ciò  che  fi  poteva  con  grande  approvazione  di  Temperanza,  e 
con  [omnia  Gloria  di  magnanimità  rinunziare  . 

A tale  afsenfo  però  chiaramente  feorgendofi  l’inclinazione  del  Sul-  Arati! 
tano  del  tutto  avverfk  , grandi  vertirono  nel  Divano  fòpra  così  rile- 
i;  van- 
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1691  vante  materia  le  diflcnfioni  . Ciafcheduno  conofeeva  i mali  , cerca- 
va i rimedj , mà  non  fi  trovavano  le  medicine  confacevoli  à rifanar- 
li  . Chi  proponeva  all'  Imperio  Mufiafà  figliuolo  Primogenito  del  depo- 
fio  Meemet  , chi  cercava  rimetterci  Meemet  medefimo  , e chi  fubli- 
st  p,op«*  11  marci  il  Figliuolo  maggiore  del  Kam  , che  vantava  dalla  /chiatta  del 
xaiucfc-fim.1  - jangue  Ottomano  la  difce n droga  , e che  per  le  convenzioni  del  Fajfal- 
loggia  dove  a juccedere  in  mancanza  di  linea  Regale  alla  Monarchia  , 
mà  riflettendoli  , che  fe  nella  deposizione  di  Meemet  fi  erano  fcan/a. 

« li  C iucio  Ma-  ti  per  gran  ventura  efiremi  rifcbj  di  /avvertirla , non  era  effetto  di  [ag. 

gio  avvi/o  l'e/porfi  di  nuovo  à un  tal  pericolo  , oltre  che  troppo  /ami. 

. Hare  farebbe  riufcita  , e in  confeguenza  difpregievole  troppo  la  [peffa 
'/Zi?  variazione  cT  lmperadorì  nel  Trono  , e quelli  fpecialmente  , che  era- 
no fiati  principali  flrumenti  della  caduta  di  Meemet  , c che  dub- 
biofi  della  vendetta  , lo  vedevano  con  avverfione  rialzato  , ò fofìitui - 
to  nelle  di  lui  veci  il  figliuolo  , oppugnavano  cofiantemente  quella  opi . 
ninne  , nè  il  Primogenito  del  Kam  fi  cono/ce  va  con  ingiuria  del f angue 
Regale  , che  pur  viveva  ancora  , meritevole  di  tal  Grandezza.  . • 

, Mentre  in  tali  dubbierà  lenza  venire  à pofitiva  terminazione  nel 

p-^ovLdi  Divano  fi  flutuava  , dirigeva  , come  accenno!!!  , il  Primo  Vilirc 
fc«ÌTS:i?£i  con  aflòluto  arbitrio  la  Monarchia  , e ftando  il  Sultano  tutto  ne’pia. 

ceri  del  fuo  Serraglio  occupato , e perciò  al  Minifiro  giovando  che  con. 
tinuaffe  à regnare , era  egli  pure  gagliardo  fofìenitore  della  dì  lui  per. 
manenga  nel  Soglio  , perloche  accrefcendofi  giornalmente  le  tumul- 
nV turili  tumulti . tuarie  querimonie  de’  Popoli , tanto  fi  dilatarono  , che  per  fino  ginn. 

fero  ad  ingombrare  1‘ e (freme  Provincie  di  quel  vafii/fimo  Imperio  , ma. 
SlaN.fASl  vendo  nell’  Afta  i fudditi  della  Caldea  , e dell'  Arabia  ifiigati  da  tor. 

bidi  /piriti  de'  loro  Capi  Ribelli  à ricu/are  l’ ln/egne  , e fi  accrebbe  in 
coti  eccedente  dimìfura  la  tor  baldanza  , che  ci  fu  d' uopo  di  poderofo 
si  fatino  «li-  armamento  à ridomarli  . Giudicando  perciò  con  avvertita  confiderà- 
zione  il  Primo  Vifire  , che  fi  fofjero  per  tranquillare  nel  ripo/o  di 
rtuiTS?,.*  una  defi  derata  Pace  le  commozioni  , e ceffando  i motivi  delle  patta. 
di  p.cc  c Cai-  fff  > e fa  c<M/egueng a l'occafione  degli  ecceffivi  tributi  , addormiti  nel 
V ogio  , e nell’  abbondanza  i Vaffalli , foffero  per  tra/curare  l' offerva - 
gione  alle  debolezze  del  Principe  , e alle  operazioni  da  lui  medefi - 
mo  y con  autorità  illimitata  efercitate  , procurò  con  ogni  pofli bi- 
le indufiria  di  ravvivare  con  Celare  gl’interrotti  trattati  della  Con- 
cordia . . . .... 


M.di., 0-1  Rid>  ® crano  interpofti  qualche  tempo  innanzi,  vivendo  Mufiafà  Chia- 

Sd'd/bu^  P^y  » -Rè  d’Inghilterra  , e la  Repubblica  di  Olanda  per  media- 
tori  , alti  quali  così  perfuadendo  le  congionture  , avea  preftato  pie- 
ghevole orecchio  il  preceduto  Primo  Vifire  , giovando  anco  à que’ 
Principi  di  vedere  accomodato  colla  Porta  l’Imperadorc  , acciocbe  con 

iiforii 
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ìiforzi  più  vigcrofi  fi  unìffe  alla  Confederazione  , che  con  e (fi  loro  te- 
neva  contro  la  Francia  . Avcano  perciò  que’Miniftri  aperti  i preli- 
minari di  tal  maneggio  , e andava  egli  di  (ponendo  le  agevolezze  di 
ftabilirla  , mà  l’inopportuna  morte  del  Cavaliero  Hufsey  Ambafcia- 
tore  dell’  Inghilterra  , à cui  era  principalmente  incaricato^  grande 
affare  , troncando  il  filo  a’ maneggiati  , arredò  le  fperanze  di  un 

tanto  bene.  Co«eicr..rf 

Erano  date  da  Cefare  col  mezzo  del  Conte  Uldarico  Kinsky  Tuo  gfo.’j.*1; 
principale  Minidro  notificate  all’ Ambafciatore  di  Venezia  Cavalie- 
ro  Girolamo  Veniero  , e al  Cavaliero  Samuelo  Profchy  Inviato  del-  ""*• 
la  Polonia  le  profferite  mediazioni  del  Rè  , che  feco  portava  l’Huf- 
fey  pervenuto  à Vienna  , c in  moto  di  trasferirli  alla  Porta  . Aderi- 
va rimperadore  alla  Pace  per  cagione  delle  accennate  diffrazioni  pro- 
moffè  dalla  Francia  nella  Germania  , al  Reno  , e nell’  Italia  , e fi 
erano  pure  cominciate  à fiancare  per  la  lunga  , e difpendiofa  guerra 
le  due  Repubbliche  , che  conofcevano  la  mente  di  Cefare  , e della  r r , t 
Corte,  perloche  non  fu  malagevole  muovere  in  effe  pure  la  deda  in-c'i'cl“*,w- 
clinazione  di  confeguirla . Ferono  perciò  da’loro  Minidri  à lui  rifpon- 
dere  , ebe  potendo  fi  con  ragionevoli  condizioni  ottenere  , ci  concorreva - 
no  ancb'  effe , credendo  più  conferente  all’  intere ffe  comune  di  procurar  fi 
per  mezzo  de’ mediatori  alla  Porta  rinovate  le  Plenipotenze  agl'  Inviati  fitteti  àsini 
Ottomani  , ebe  tuttavia  dimoravano  fermi  in  Comorra  , ò in  vece  lo- 
ro  nuovi  Minijìri  , ilche  approvato  da  Celare  , diede  à tal  fine  le  Celli e ili  H mie, 
dovute  idruzioni  aH’Huffey  , e volendoci  comprefo  il  Mofcovito  gli 
manifèdò  le  proprie  , e le  pretenfioni  de’Collegati  , che  faranno  da 
me  con  diffinta  narrazione  rapprefentate  allorché  fi  maneggiarà  piò 
drettamente  la  Pace . Trovò  l’Inglefè  per  li  profperi  avvenimenti  di 
Belgrado  oltre  mifura  gonfiati  i Turchi  , che  col  folito  loro  fado  fo-  ,,  . 
/tenevano  dover ft  t trattati  promuovere  , e concordare  alla  Porta  , ««uiuil-p#-» 
il  qual  punto  mentre  fi  andava  agitando  colla  fpedizione  à Vienna, 
e col  ritorno  del  Conte  Marfigli  à Codantinopoli  , e fi  proponeva 
per  temperamento  la  convocazione  de’ Camme ffarj  iù  le  frontiere  , al- 
che aderivano  i Turchi  , e fi  erano  di  già  con  qued’ oggetto  dedina- 
ti , C modi  per  Cefare  il  Principe  Ludovico  di  Baaden  Luogotenen- 
te Generale,  l’Ambafciatorc  Veniero  preceduto  dal  Segretario  Gio- 
vanni Cappello  per  la  Repubblica  di  Venezia  , e il  Caddlano  diSi- 
radia  per  la  Polonia  , accadde  la  morte  , come  fi  fcridè  , dell’Huf-  iettano  Inlpete  lo 
fèy  , che  tratenne  per  allora  il  corfo  incamminato  de’Ncgoziati . ' 

E’  fama  pure  , che  Io  non  deggio  aflèrire  per  vera  , divulgando-  Fiai , ekfOI. 
fi  tall’ora  sii  l' apparenze  , ancorché  falfa  , dal  Mondo,  che  Mini- 
dro  di  grande,  e Cridiana  Potenza  guerreggiante  allora  nell’Alema- 
gna  con  Cafa  d’ Audria , ne  andafje  di  ordine  Regio  interrompendo  con 

varj 
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* ver)  artifici  , e fuggente  infwua?toni  la  conclufone  , à fegno  di  efibire 
a Turchi  forme  rilevantijjme  d’oro  , con  oggetto  di  mantenere  alimen- 
tate in  loro  contro  il  Crfiiano  Imperadore  le  diffenfioni  . Recifò  il  fi- 
lo dunque  per  caufa  delli  forvenuti  accidenti  di  que’maneggi , tutti  fi 
Aiynconr-ite  convertirono  da  Aly  le  applicazioni  alla  guerra  , e difegnato  dalSul- 
tano  per  Serafchiero  delle  fue  Armate  Allil  , che  fu  pofcia  eletto 
£i»t»  Ami  se.  Bafsà  di  Damafco,  efpofto  dal  Serraglio  lo  Stendardo  di  Maometto, 
cSr°  co“u°  e appelè  le  code  di  cavallo  alle  porte  di  Andrinopoli  , e di  Bifanzio  , 
fi  andò , ancorché  debolmente, colla  riunione  di  nuove  truppe,  colri- 
facimento  deH’artigliarie  , e colla  provvifione  de’  receda rj  appretta- 
si mito»  i.i  menti  rimettendo  il  perduto  vigore  agli  Eferciti,  all’ inefaufie  vora- 
vif^tnoermin-gi^.  qua];  feemandofi  continuamente  il  Regio  Erario  , fu 
di  mefiieri  di  riempirlo  colle  violenze  , e colle  morti  , ft razzan- 
do due  principali  Minillri  , che  furono  li  Bafsà  di  Belgrado  , e di 
Damafco  impinguati  colle  follarne  de’  fudditi  , ma  imputati  an- 
eli’ etti  nella  battaglia  di  Salanckement  di  tradigione  , e di  man- 
camento . 

Moldavo  • o Va-  • Come  la  nuova  efaltazione  del  Gran  Signore  alffmperio  richiede- 
no  dal  Suiti  no  nel  va  le  lolite  comprovazioni  alli  Feudatari  della  Corona  , così  Furono 
pure  II  kuc,:  tut.  frà  gli  altri  il  Moldavo  , c il  Valacco  riabiliti  ne’lor  Dominj  , e re- 
di  unite  le  loi  fot-  galati  di  preziolè  velli  , e di  fuperbi  cavalli  , mà  comandati  ad  ar- 
mare in  favore  della  Monarchia  il  più  valido  nerbo  delle  lor  forze  ; 
formalità  che  ufate  parimente  col  Kam  de’Tartari , fu  quegli  inca- 
ricato di  venire  à congiugnerli  collo  sforzo  più  vigorofo  di  fue  milizie 
all’Armata  , e invitato  , per  ubbligarlo  con  tanto  onore,  à interve- 
nire ne’Divani  , che  fi  doveano  tenere  per  le  premurale  occorrenze 
K?m  ”i"-nict-'  della  vegnente  campagna  in  Andrinopoli  ; ne  li  lafciò  di  mira  il  Te- 
Ar‘a,i0op”u  keìy  lòpra  del  quale  , ancorché  fi  roverlciattèro  in  buona  parte  le 
colpe  delle  fuccedute  feonfitte  , confiderato  nulladimeno  , bensì  con 
avverfione  , mà  con  fimulata  Politica  , grande  iftrumento  nell’  Un- 
garia  dei  lor  dilégui  , fu  anch’egli  da’ Turchi  chiamato  alla  partecipa- 
zione di  que’  Congreflì  . Riflettendofi  in  elfi  peto  alla  diminuzio- 
ne confiderabile  dell’Efercito  , per  la  reintegrazione  del  quale,  non 
oliarne  gli  ordini  premurali  , e reiterati  alli  Bafsà  dell’ Alia  , e del- 
P Africa  , e i comandi  rifoluti  impartiti  a’Feudatarj  con  pena  di  per- 
dere i loro  Timarri  , non  fi  erano  ridotte  le  foldatelche,  che  in  pic- 
GunumKbii,,  c’°^°  numero  , rifpetto  la  vallità  dell’  Imperio  , nè  afeendendo  , 
•aie che  à fòli  quindici  mille  i Gianizzeri  , ne’ quali  confilteva  principal- 
mente il  nerbo  migliore  della  milizia,  fu  deliberato  di  tenerli  in  tut- 
to il  corfo  della  Stagione  sù  le  difelè,  aggiugnendofi  per  iftabilimen- 
to  di  tal  riferba  l’urgenza  necellària  di  doverfi  rinforzare  le  Piazze 
fintate  a’ confini  della  Soria  , esùl’  Eufrate  , e/pofte  all’  invafiono 
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degl!  Arabi,  che  aveanodi  nuovo  ( rallentatofi  loro  alquanto  il  fre-  I®91 
no  ) temerariamente  rialzato  il  capo  , e verlò  de’  quali , come  pcr- 
fuadevano  le  congionture  de’  tempi , li  adoperavano  le  più  Soavi  ma-  B'‘"£ 
niereper  ricondurli  all’ubbidienza,  e armarli  anch’efll  contro  i CriAiani. 

La  Vittoria  fanguinofa  dall’altro  canto  , l’ afTedio  di  Varadino , e 
l’ altre  molte  operazioni  , che  tennero  occupate  nella  caduta  Ca- 
gione l’armi  diCefare  , aveano  di  tal  maniera  i di  lui  Eferciti  dete- 
riorati, che  convenne  egli  ricorrere  a’ Principi  della  Germania,  per  venutola  Pi -nei. 
riftorarli  , i quali  volontari  concor/èro  al  foftenimento  della  co-  £ un’  iinui/dl 
mune  caufa  con  vigorofo  rinfòrzo  di  Tedici  mille  combattenti 
ripartiti  trà  il  Rè  Danelc  , e la  cafa  di  Luneburgo  , l’Elettore  di 
Baviera  , c il  Vefcovo  di  MunAer  , colle  quali  valide  forze  accre- 
sciute dalli  Supplementi  delle  Tue  truppe  , compole  1’  Impcradore 
quell’  anno  ancora  nell’  Ungaria  una  forte  , e vigorofa  armata  di  qua- 
ranta mille  valorofi  foldati  . A’ diversione  polcia  di  quelle  anguflie, 
che  lì  erano  per  ifearfezza  di  alimenti  nella  tralcorfa  campagna  Spe- 
rimentate , facendone  calde  inAanze  al  Configlio  di  guerra  lo  Hello 
Baaden , fù  provveduto  di  numero  proporzionato  di  faiche  armate  C&Jcrt!!  Jc!!«  p-o* 
/otto  la  direzione  del  Marche/e  di  Fiorì  dichiarato  loro  Ammiraglio,  Itmite  (bttt  il 
che  riufeirono  polcia  fui  Danubio, come  di  ncceflario,cosìdi  giovevo- 
le  Spalleggiamento  alla  condotta  de’  viveri,  e all’  opportuno  fòvveni- 
mento  delle  milizie. 

Mentre  i mini  Ari  della  Corte  Ccfarea  Aavano  applicati  all’ incom- 
benze delli  nuovi  preparamenti , bramando  ilSargentc  generale  d’ A- 
vefperg  , reAato  dopo  la  partenza  del  Baaden  al  comando  delle  trup-  u* 
pe  acquartierate  à Debrczino,  far  fi  rinomare  con  qualche  rimarcabi- 
le operazione,  fcie'lc  la  Sòrprcla  di  Giula  , Città  delI’UngariaSupe- 
riore,  quindici  leghe  diAante  sù  i confini  di  Tranlilvania,  apprellò  un 
ramo  del  fiume  Tickiercekez , che  tenendo  un  fòrte  CaAello  Aà  cir- 
condata da  tre  Palanche  cuAodite  , giuAa  lo  Aile  del  Paefe  da  tre 
recinti  di  femplice  terreno  , attorniati  ogn’  uno  di  largo  follò  ricol- 
mo d’acqua  con  tre  ponti  levatili  à necelìaria  , e Scambievole  coni- 
municazione  di  ciafchcduna  . Tolti  Seco  tre  reggimenti  di  corazze  , 
e cento  mofehettieri  à cavallo  con  un  mortajo  , e un  cannone,  e 
con  altri  appaiamenti  proporzionati  aglialìalti,  prefa  l’Avvefperg  1 

il  nono  di  Gennajo  la  Arada  di  queila  Terra  , ingrofl'ato  nel 
fuo  paAàggio  dal  colonnello  Mollner  con  un  reggimento  di  Ut 
fari  , con  Sèi  compagnie  di  Aiduchi  , e qualche  numero  di  Ra- 
feiani  , pervenne  il  duodecimo  una  Sòl  lega  da  lei  diAante  , fen- 
za  che  punto  Se  ne  avvedeAòro  i difènfori . Ivi  tenuto  cogli  altri fj- 
capi  militare  Consìglio  , furono  deliberati  tre  attacchi  , allignan- 
doli a!  Colonnello  Mollner  cogli  Aiduchi  la  parte  delira,  alh  fanti 
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I^91  Rafciani  verfo  la  porta  di  AlTag  la  Anidra  , e alli  mofchettieri  , & 
Ullari  fmontati  à terra  la  parte  media  , dovendo  la  cavalleria  Tede- 
fca  , e Rafciana  in  poca  di  danza  fpalleggiare  gli  aflàlti , e accorrere 
dovunque  fcorgelfe  più  bifognevole  di  fovvenirli , imponendoli  pena 
di  vita  dal  Generale  à chiunque  abbandonale  l’infegne  , accioche  1* 
avidità  del  bottino  non  fraftornalfe  nel  Tuo  migliore  profeguimento 
a i,«  fato  u l’opet31’006  ■ Ripigliata  con  tale  difpoGzione  nel  filenzio  più  quie- 
ti” to  della  notte  tacitamente  la  marcia  , giunfe  nello  /puntare  dell’Al- 
ba lotto  la  Terra , dando  fopita  in  profondiamo  tónno  fenza  Ib- 
fpetto  alcuno  la  guarnigione . Datoli  immantenente  principio  ad  a f- 
lalirla  , gli  Aiduchi , e i fanti  Rafciani  cacciati  nel  follo  , quantun- 
que coll’acqua  lino  alla  gola,  fkcendofi  l’uno  fcala  all’altro  nello  fpa- 
Plt0j5 ledici*  zio  di  mezz’ora  s’impolfelTarono  di  tutte  tre  le  Palanche,  e atterra- 
ta nello  ftefso  tempo  da’Tedefchi  col  petardo  la  porta , ci  entrarono 
anch’elfi , di  modo  che  facendoli  per  ogni  lato  fanguinofo  macello  de’ 
Turchi , caduti  molti , e rimarti  diverli  colla  famiglia  del  Coman- 
iToliwSSS dante  prigioni,  li  falvarono  i rimanenti,  ed  egli  ftefso  fuggendo mez- 
tfuMfan.  zo  ignU(Jo  nella  Fortezza  , della  quale  non  farebbe  riufeita  malage- 
vole l’occupazione,  le  i Rafciani  , gli  Aiduchi  , e gli  Ufsari  non  li 
fofsero  all’ufo  loro,  e ad  onta  di  qualunque  rigorolo  divieto,  dati  alla 
preda , colicche  ebbero  agio  i nemici  di  formarli  colli  carri  alla  porta 
del  Cartello  un  parapetto,  dietro  di  cui  così  gagliardamente  fi  foften- 
nerono , che  non  fu  giammai  polfibile  di  fuperarli , perloche  bottina- 
ta  da’Cefarei  la  Terra,  e inferitoci  il  fuoco  , confumarono  un  gran- 
de  cumulo  di  provvilioni  delibate  al  fovvenimento  di  Varadino  , e 
portando  con  elfi  loro  fpoglie  copiofe  , e molto  grano,  fe  ne  partiro- 
no , dando  il  guafto  , e il  faccheggio  ai  circolinoti  Villaggi , accioc- 
ché non  avendo  potuto  ottenere  il  ferro  , ottenefse  almeno  la  con- 
quida di  quel  Cartello  la  fame  . Ricondottoli  l’ Avufperg  à Debrezi- 
no  > diftribuì  agli  abitatori  , ricettati  dalle  campagne  diftrutte  , al- 
tri terreni  in  cultura  circa  il  Tibifeo  . 

La  forprclà  delle  Palanche  diGiula  con  elito  così  agevole  confegui- 
ta , diede  impullo  efficace  agl’imperiali  di  procurare  ancora  la  totale 
confecuzione  di  Varadino.  Efsendo  i di  lui  prefidiarj,  come  fidirte,  e 
dalle  battarie  della  Palanca  , e dall’  eminenza  vicina  col  cannone,  e 
colle  bombe  continuamente  percofli,  e dalli  porti,  eliti  propinqui  con 
impenetrabili  cuftodie  attorniati,  partaronodifpcraramente, per  Slog- 
giare la  guarnigione  Cefarea,all’altre  rive,  ma  da  quella  valorofamen- 
te  refpinti , riufeì  loro  di  notabile  pregiudicio  l’efperimento . Non  rollan- 
do diferrato  dunque  angolo  alcuno  ai  lor  lóvvegni  , s'ingegnò  Ibraim 
Comandante  di  Giula  di  furtivamente  infinuarlì  nella  Piazza , nella 
quale  feco  altro  rirtoro  non  conducendo  , che  un’  efficace  perfuafione 
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di  collantemente  perfeverare  , cagionò  , che  fi  andaflero  Tempre  pili  I^91 
accumulando  agli  afflitti  aflèdiati  le  rifl rettezze  , i quali  ad  onta  di 
qualunque  dilàrtro  tollerarono  nel  cuore  del  rigido  Inverno i piò  fen- 
fitivi  difagi , e la  penuria  , ridotti  per  ifcanfo  delle  continuate  rovine  “*• 

ad  abitare  le  fòtterranee  caverne  . Vollero  ritentare  però  con  nuovi  T , fT 

cfperimenti  la  lor  Fortuna,  cercando  sù  la  metà  di  Febbraio  di  fcac-  gJjTofcl 
dare  cento  , e cinquanta  Aiduchi  dal  Forte  , che  culloiiva  il  ponte 
del  Sebefchieres  , dove  per  la  libertà  , e per  la  vita  difperatamente 
combattendo,  erano  giunti  al  punto  di  confeguire  l’intento  , mà  for- 
venuto  con  alcune  foldatefche  Alemanne  il  Tenente  Colonnello  Vau- 


man,  fòflennei  Tuoi,  erefpinle  i nemici,  che  fi  rinchiufero  nella  For- 
tezza. Ritentarono  approfittati  dalla  fòverchia  gonfiezza  del  fiume,  La  ritentino  tut 
che  rapì  con  molta  rovina  lo  fteffo  ponte,  l’oppugnazione  del  Forte,  ’* 
mà  dagli  fteffi  Aiduchi , refi  dal  paffuto  pericolo  più  circofpetti  , fu- 
rono con  tanta  gagliardia  ribattuti , che  non  riufcendo  loro  Io  sfòrzo  fi 
rivollero  contro  alcuni  pochi  Alemanni  in  certe  diroccate  abitazioni 
ricoverati,  che  dall’accorfo  di  altre  compagnie  foflenuti  incalorirono  di 
tal  maniera  il  contrailo,  che  durando  più  di  un’ora  dubbiofò  , e ca- 
dendo il  Barone  di  Clim  Sargente  Maggiore  del  reggimento  Areiza- B*'0K 
ga,  piegando  finalmente  i nemici  fi  rifuggirono  con  molta  perdita  nel 
Cartello,  dal  quale  fòrtendo  indi  à poco  per  aprirli  l’adito  di  foiaggia- 
re , con  una  fquadra  à cavallo  l’Aga  Meemet , battute  ne’polli  avan-  L.  Al, 
zati  le  prime  guardie  , rimale  egli  ben  predo  dalla  foprawenenza  di  f iim,1  |-  mà  t 
alcuni  UfTari  della  Palanca  cacciato  in  fuga.  Ridotto  dunque  all’eftre- 
me  agonie  Varadino,  prefe  il  Conte  di  Avvefperg  opportuna  rifòlu-  **u 

zione  di  tentare  il  prefidio  alla  cdfione  , inviandogli  l’interprete 
Schelgier  ad  efibirgli  onejìe  condizioni  rendendo/!,  e à minacciargli  refu 
fendo  inevitabili  deflazioni , mà  non  volutoli  daTurchi  udire  in  con-  c*‘0- 
to  alcuno  il  mefsaggiero  , perfeverarono  nella  fermezza  , infperanzi- 
ti  del  vicino  fòccorfo,  che  giudicavano  dall’ammalfamento  di  molte 
truppe  in  Temefvvar  andarfi  preparando  à lor  follievo,  e veramente 
premendo  à dimifura  alla  Porta  la  conlèrvazione  di  una  Piazza,  che 
fituata  fu’due  confini , venivaà  connettere  laTranfilvaniacoll’Unga- 


ria  Superiore,  e à fervire  all’una,  e l’altra  fcambievolmenre  di  gran 
frontiera  , eccitò  il  Kam  de’  Tartari  ad  entrare  nella  Tranfilvania,  Tmt), 
accioche  , accorrendo  le  prolfime  forze  di  Cefare  al  di  lei  foccorfo , li- 
bero  rimanelfe  a’Turchi  l’adito  di  fovvenire  la  Terra  , mà  lenti  mo 
vendofi  i Tartari , e non  ammettendo  il  riftoro  di  Varadino  tardan-  - 


za  alcuna  , fi  andarono  i Turchi  medefimi  à queft’oggetto  ingroflàn- 


do  intorno  di  Giula,  e di  Temefvvar. 


Giugnendo  intanto  la  Primavera  , e dandoli  ormai  apertura  agli  c^, 
Eferciti  di  campeggiare,  ordinòCefare  al  Tenente  Marefciallo  Eisler  f 
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1 691  ( rilalciatn , come  fi  diffe  ,dal  Tckely  con  equivalenti  ortaggi  di  prigio- 
nia) di  trasferirli  neH’Ungaria  Superiore  ad  ultimare  l’importante  Im- 
preca di  quell’acquirto.  Pervenuto  egli  à Debrczino  , c trovato  , che 
i Sargenti  Generali  Avvcrfpcrg  , e Truchfes  , di  già  erano  incammi- 
nati à cvcll’artèdio,  profeguì  anch’egli  à quella  volta  l’avanzamento. 
Turbiti prcpau-  Prevedendo  i difenfori  di  Varadino  dalle  nemiche  difpofizioni  l’inevi- 
MiutStc.  ta[ji]e  attacco  della  Piazza,  andarono  con  grande  induftria  rifarcendo 
le  cortine  , e i baluardi  abbattuti  con  gabbionate,  ed  eftraendo  altri 
pezzi  di  artigliarla  dalle  ri /èrbe , li  diftribuirono  à migliore  cautela 
sù  le  muraglie  . I Cefarei  all’opporto  affine  di  agevolarli  l’ artedio  , 
drizzarono  (òpra  il  monte  di  San  Steflàno  di  qua  dal  Sebefchieres  un 
nuovo  Forre,  procurando  divertire  l’acqua  delfiume,  e infieme  artiu- 
L‘ emm comin.  gare  quella  del  follò  , che  ergne  intorno  la  Terra.  Pervenuto  l’Eisler 
iÀl.‘uó'ij!'efuc  cogli  accennati  Generali , e colle  milizie  dertinatc  all’  attacco  , rive- 
duto attentamente  ogni  porto,  diè  principioad  aprire  nel  giorno  fecon- 
do di  Maggio  le  fue  trincee,  e à fabbricare  nelli  di  furtèguenti  verfo 
li  baluardi  de’Zingari,  e Capudan  due  ridotti,  riformando,  affine  di 
.Sottin *h botì  avere  di  ambedue  le  rive  comunicazione,  il  ponte  dirtrutto,  chefom- 
«i  topo  tu  roti . mjnìrtrava  palléggio  dalla  Città  principale  alla  Palanca  . Vollero  gli 
s aflèdiati  rturbare  con  una  vigorofà  fortita  l’inalzamento  delli  ripari  , 

c ufeiti  à qucft’effotto  duecento  Gianizzeri , incontrati  dalle  guardie 
Imperiali,  che  fbrtenevano  l’operazione , furono  pretta  mente  con  qual- 
AIH  tooil  Jcl|,  che  mortalità  difcacciati . Si  condurte  intanto  coll’opera  di  trecento  Ai- 
■ duchi  lungo  le  rive  del  fiume  una  trincea,  al  termine  della  quale  nel- 
la parte  fuperiore  di  lui  fi  formò  in  poftoeminente  un  bonetto,  e un’ 
altro  fé  ne  andò  parimente  perfezionando  nell’  Ifola  . Replicarono  i 
«aSSi  Turchi  ne’due  furtèguenti  giorni  i tentativi,  affinedi  ritardare  l’adem- 
pimento delli  lavori , che  fi  fabbricavano  dagl’imperiali  , mà  effon- 
do ormai  coll’incertànte  fatica  delle  milizie  perfèttamente  ultimati  , 
rtando  effe  da  lor  coperte  colpivano  in  campo  aperto  i nemici  , che 
furono  coftretti,  perduti  molti, à intraprendere  la  ritirata. 

Drizzate  dagli  artèdianti  in  lochi  follevati  le  batterie  , cominciortì 
«KtìnJ*  * coa  granc^'nc  copiofa  di  bombe,  e con  reiterati  colpi  di  cannonate  à 
diftruggere  le  abitazioni,  e à diroccare  i recinti,  c volendoli  procede- 
SufoS'.1’''1"  re  2*  divilàto  fine  di  fottrarre  l’acqua  dal  follo,  urtiti  in  numero  di 
cinquecento  i difenfori,  e comparii  altrettanti  sii  le  muraglie,  fèriro- 
no  molti  Ungari,  e il  loro  Colonne]  lo  Thesle,  chelartiatain  pochi  mo- 
menti la  vita  gli  venne  furrogato  il  Pagorthy , mà  fè  ne  tornarono  i Tur- 
chi anch’erti  dalla  fazione  notabilmentediminuiti.  Non  arreftaronocon 
tutto  quello  i Celarci  il  profeguimento  di  quel  lavoro , in  cui  molto  fida- 
vano, per confeguirc  il  pofscfso  della  Piazza,  dalla  quale  efsendo  ormai 
dalli  continui  percotimenti  di  federi  grolfi  cannoni  largamente  brecciati 

due 
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due  baluardi, divifàvano , tolto  l’oftacolo  della  natura, di  prepararli  corno-  * ® 9 *■ 

da  firada  agli  affarti . Continuando  perciò  coperti  dal  terreno,  che  fi  avca- 
no  aliato  a’fianchi,à  travagliare,  procurarono  i Turchi  col  diflurbo 
di  frequenti  fortitc  di  fra  domarli , e ancorché  venifTero  in  ciafchedu- 
na  di  quelle  con  molto  danno  refpinti  , non  rallentarono  con  tutto 
ciò  la  coflanza  . Fidati  però  nella  impoffibilità,  che  incontravano  gl’ , 

Impcriali  di  confeguire  1 intento  , poiché  quant  acqua  eflraevano 
dalla  foflà  , tanta  ne  fomminiftrava  la  fcaturiggine  , lafciarono  di 
fpargere  più  fangue  nelle  fortite  , e i Cefarei , che  fi  avvidero  an- 
eli’elfi  dell’inutile  efperimento  , fi  pofero  ad  altra  più  giovevole  ope-  r.r. 
razione,  alla  quale  ne  efibl  la  norma  unCaporale , che  paflato  à gua- 
do  di  notte  Tacque  minorate  per  la  diversione  del  fiume  , e falito 
fopra  la  breccia  di  un  baluardo,  piantò  in  eflò  un  brandi  flocco  , che 
creduto  il  contrafègno  dell’afTalto  univerfale  da’  T urchi  , raddoppia- 
te fopra  le  mura  , e fpecialmente  fopra  di  quel  baflionc  le  guardie  , 
tutti  fi  mifero  in  ordinanza  per  foflenerlo  . Conofccndo  gli  aggreflò- 
ri  allora  , che  anco  lenza  la  vana  dilazione  di  tanto  flento  li  potè- 
va  afeendere  fopra  la  breccia , furono  comandati  dall’Eisler  alquan-  !* ***■*  • "ì 
ti  Aiduclu  di  accorrere  con  Tacchi  di  terra  , fattine,  e gabbioni  ad  CsG"ti  • 
appianare  la  fbffa , e fattaci  feoppiare  fotto  T orlo  una  mina  , fe  ne 
facilitò  l’atterramento  , fopra  di  cui  fi  alloggiarono  fubitamente  le 
fue  milizie  . Effendofi  intanto  dalle  artigliane  , c dalle  bombe  di- 
flrutte  in  buona  parte  le  abitazioni  , e le  mura  , e giudicando  l’Eis-  Jii'jJS'ei'lftn» 
ler  , che  i difènfori  confiderato  il  pericolo  in  cui  verfavano  , fòde- 
ro perfuafi  di  condefcendere  alla  ceflìon  e , la  richiefe  per  mezzo  di 
un  trombetta  offerendo  ragionevoli  patti  al  Baflà  Comandante  della 
Pialla  . Rifpondendofi  però  da’  Turchi  cogli  fpari  alle  chiamate  , 
fortirono  torto  fopra  le  guardie  Tedefche  , mà  vennero  dalla  caval- 
leria con  molto  fangue , c precipitofa  fuga  refpinti  . Refi  pofeia  dal- 
le proprie  calamità  più  manfucti  , fèrono  pervenire  notizia  all’ Eis- EMn„lnu  4 
ler  , che  ritornando  l’apportatore  delle  dimande  farebbe  udito,  per-  ' 

loche  replicò  egli  loro  colla  mi  ilio  ne  dello  fleflò  trombetta  l’eccita- 
mento di  renderfi,  che  riferito  da’Turchi  delle  mura  a’IoroCapi,  ra- 
gunati  à Configlio  , e inchinando  il  maggiore  numero  ad  artentirlo  , 
afpramente  contradiccndo  l’Agà  de’Gianizzeri,  con  tanta  vemenza  fi 
oppofe  , che  rinfacciando  a’compagni  la  debolezza  degli  animi , e la 
poca  fede  verfo  il  Sultano  , gl’  induflé  a dare  tale  nfoluta  rifpófta 
al  meffaggiero  ; che  offendo  alle  loro  vite  , e alle  loro  dejlre  affida - llf' 

ta  la  difefa  di  Faradino  , non  ijeorgevano  motivo  di  rinunciarlo  , ma 
ben  più  tofto  tenevano  la  flcurezza  di  foflenerlo  , che  farebbe  loro  fom- 
mìnìflrata  dal  vicino  foccorjo  , che  à momenti  attendevano  da  Temef- 
vvar , il  quale,  quando  ben  anche  non  comparifle , non.  ef sere  però  il  pre- 
toria Contarmi.  Parte  li.  X fldio 
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3 io  Della  Guerra  de  Trincipi  Collegati 
fidio  in  tali  ejìremi  precipitato  , che  non  potefie  ancora  per  molto  tem- 
po reffiftere  , e fmo  à tanto  , che  una  campale  battaglia  decidere  il 
pofiedimento  della  Piazza  ■ 

Si  rinforzarono  allora  più  venienti  da  ambedue  le  parti  le  oflili- 
u„'  S£3.-£  tà  , e formandofi  ne’primi  di  Giugno  dagl’imperiali  due  gallerie  in- 
drizzate  verfo  i due  baluardi  attaccati  , lòtto  l’uno  di  dii  efeavaro- 
no  tre  fornelli,  con  difegno  di  roverfeiare  la  terra  nel  follò,  e con  ef- 
fa  difporre  per  la  quarta  giornata  l’univerfale  affalimento della  mura- 
glia. Comprendendo  i Turchi  imminente  allora  l’inevitabile  eccidio, 
lpedirono  lo  Hello  giorno  cinque  principali  lor  Capi  con  bandiera 
bianca  à capitolare  la  refa  , che  introdotti  nel  Padiglione  del  Co- 
mandante Cefareo,  fi  fofpefero  l’oftéfe,  e fi  diede  principio  a’  nego- 
ziati  , che  dopo  varj  , e vicendevoli  dibattimenti  nel  lèguente  teno- 
ciwuioni  di  re  fi  concordarono  ; ebe  lafciati  gli  [chiavi  Criftiani  , V artigliarle  , 
e,!**  le  monizioni  , e ogn’  altra  co/a  appartenente  al  Gran  Signore  , dove/ 

fero  gli  abitanti  , e il  prefidio  nel  giorno  venturo  con  armi  , e baga. 
glio  partire  dalla  Piazza  , e fomminijìrati  loro  carri  j ufficienti  al  tra - 
/porto  y / opero  fedelmente  feortati  fino  à Belgrado  , mà  prima  dove/ 
fé  il  Bufici  Comandante  fpedire  ri/olute  commefftoni  alli  alga  Governa- 
tori detti  due  Caflelli  di  Pefmezà  , e Pogliainci  , fiutati  ve’ gioghi  a’ 
confini  di  Tranfilvania , accìocbe  fofiero  in  mano  de’Capitani  Imperia- 
li /ubi t am  ente  ceduti . 

su.mn.inv.-  Firmate,  e fòttoferitte  nella  divilàta  manierale  convenzioni,  pre- 
'TfXZSrteo  Alemanni  il  portello  delle  breccic  , e s’impadronirono  della 
porta  , ed  entrati  il  giorno  fulfeguente  alcuni  Capi  nella  Fortezza  à 
ricevere  la  confegna  delle  artigliane  , e delle  monizioni , fi  trovaro- 
no leflanta  pezzi  di  vario  genere  , quattro  mortaj  , e vettovaglie  ba- 
Itevoli  per  qualche  tempo  . Tolti  pofeia  ottanta  Crirtiani  di  fchiavi- 
tù  , coftruitofi  un  ponte  per  dar  l’ufcita  al  prefidio,  fortirono  quat- 
tro mille perfòne, la  metà  loro  abili  all’armi,da  quel  Cartello,  in  cui 
s’introduflero  due  reggimenti  Alemanni  di  guarnigione  , /pedici  due 
altri  à prefidiare  le  Rocche  prontamente  evacuate  da’ Turchi  . Non 
fi  trovarono  mancati  nel  campo  Imperiale  , che  /òli  trecento  tra 
morti  , e feriti  , mà  bensì  più  di  mille  , e cinquecento  fi  computa- 
rono i difenfòri  , parte  periti  nel  lungo  blocco  da’ patimenti  , parte 
caduti  nelle  fortite  , e molti  dalle  bombe  difanimati. 

Cada  dell*  cada-  Il  lieto  avvi fo  di  così  felice  novella  fu  partecipato  per  mezzo  del 
Vittoria  di  Sa  Un.  Barone  della  Porta  con  celere  fpedizione  alla  Corte  , rendendofi  da 
c “*“•  jej  pg,.  taje  3CqUjft0  j dovuti  ringraziamenti  di  debito  al  Sommo  Da- 
tore del  beneficio  . Profitto  fu  quelli  , ancorché  tardo  , della  pre- 
ceduta Vittoria  di  Salanckemcnt  , dalla  quale  in  eccefiò  debilitate 
le  forze  Turche  , non  fi  poterono  à tempo  rinvigorire  , ancorché 

foair 


Sottolio 

fileni 


rio  t- 
■biii 


ni.  b 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo  . 32,1 

forarne  induftrie  adoperartelo  i Turchi  di  fuflragarc  con  pronto  ac-  *691 
corlo  quella  Fortezza  , la  di  cui  occupazione  mirabilmente  fervi  à 
Cefare,  per  togliere  da  quel  confine  l’ultima  loro  ritirata  adii  Ribelli , 
e à fgombrare  dalle  frontiere  della  Tranfilvania  untoli  acolo  , che  in-  Sua  importanza  . 
terrompeva  con  grande  pregiudicio  de’  fudditi  la  continuazione  del 
fuo  Dominio  . Ottenuta  dunque  dall’  Eisler  nello  fpazio  di  venti- 

Jpattro  giorni  l’importante  conquifta  di  Varadino,  e facendofi  colle 
ue  generofe , e profittevoli  azioni  Tempre  più  necdfarioall’Imperado-  EiiJer  fi  rifate* 
re  , aderì  quel  fàggio  Principe  alla  di  lui  commutazione  colla  Princi- 
pefTa  Ragozzi , ritenuta  , come  fi  fcrifle,  in  Vienna  , conforte  del 
contumace  Tekely,  dal  quale  lafciatocol  pegno  degli  antedetti  ortag- 
gi di  prigionia,  fu  pofeia  col  fupplimento  di  fette  mille  Ungati  dal 
di  lui  fegretarìo  , venuto  con  partàporto  à Vienna  , dopo  varie  diffi- 
coltà concertata,  e adempiuta  colla  reftituzione  in  Karanzebes  della 
moglie , ove  pervenne  da  Andrinopoli  il  Conte  per  trasferirli  à Te- 
mefvvar,  con  ordine  di  fovvenire,  ancorché  in  vano,  l’aflèdiata For- 
tezza di  Varadino . 

L’efperienza  in  quello  mentre  , che  avea  fatto  conofcere  il  detri- 
mento inferito  nella  trafeorfa  campagna  dalle  armate  Saiche  degli  CeC“»1 
Ottomani , mitrili  a migliori  precauzioni  per  1 avvenire  , dandone  fot'* 
alcuni  Rafciani  l’avvertimento,  i quali, Icorfeggiando fui  fine  diFeb- 
brajo  i confini  della  Valacchia , enervarono  predo  il  Danubio  una  va- 
lla caverna  formata  dalla  Natura  nel  vivo  fallo  tre  leghe  in  circa  fb- 
pra  di  Orlòvva , ove  ftrignendoli  l’alveo  del  fiume  lo  chiudevano 
ne’  fecoli  preceduti  di  grortà  catena  i Romani  , e dove  apportati  efi 
fi  vietarono  per  molto  tempo  l’avanzamento  alle  barche,  che  inquel- 
Fangufto  fito  contro  la  corrente  rapidiffima  fi  convenivano  traere  à 
fòrza  de  funi  da’ remiganti  ; pollo  , che  fatto  riconofcere  dal  Vete- 
rani  , e ritrovato  molto  opportuno  al  di  fogno  , ci  mandò  alcuni  jutr.le  It  Come 
fanti  Tedefchi  fotto  la  direzione  del  Conte  di  Arnand  con  due  altri 
Capitani  a rinforzarlo  , che  alzato  terreno,  e provveduti  dal  Colon- 
nello Antonio  di  due  picciele  artigliane  fi  pofero  à cuftodirela  riftret- 
tezza  di  quel  partaselo  con  tale  giovamento  , che  quanti  navigli  ne-  IropedUcono  eoo 

. . * * . 1 1 r • r r ■ ^ giova  memo  noe» 

mici  tentarono  la  forzata  lauta  del  nume  , tanti  furono  lenza  poter- 
la  giammai  montare  , ò maltrattati , ò fommerfi  , anzi  fedici  fal- 
che , che  armate  fi  accollarono,  per  difcacciar  quelle  guardie  , tutte 
tornarono  coifa  morte  di  molti  foldati  verfo  di  Orfovva  . Il  Primo 
Vifire  , che  molto  bene  comprendeva  la  fomma  importanza  di  te- 
nere aperta  a’  Turchi  la  navigazione  del  Danubio , fpedì  rifoluti  co- 
mandamenti ad  Aly  Direttore  dell’ Armamento  Navale  , e à Ciaf 
fir  Bafsà  di  Belgrado  , imponendo  toro  pene  di  vita  , accioche  con 
ogni  poflìbile  sforzo  procuraflèro  di  cacciare  dal  porto  occupato  le 
* 1 X z guar- 
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1 t>9z  guarnigioni  Alemanne  . Prefo  da  Vvidino  Aly  con  dicifette  gr°&s 
laiche  , e tredici  minori  Legni  l’afcendimento  del  fiume  , venne  à 
sbarcare  i Gianizzeri  , che  le  armavano  , poco  dittanti  dalla  caver- 
"io”  T um  na  » mentre  dalla  parte  fuperiore  con  fette  làiche  , e lèi  graffi  na- 
runca&diu*  vigii  fcef0  Giaffir  da  Belgrado,  fece  anch'egli  sii  le  rive  dell’Ifola  vi- 
cina lo  sbarco  delle  fue  genti . Gli  Arnotti , e altri  più  fel varici  Tur- 
chi , aggrappati  per  le  vie  dirupate , e fcofcefe  della  montagna , fali- 
Tcdcrcht  m p.»  rono  sul’ eminenze  , che  dominava  quel  fito  , dalla  quale  fcaglian- 
do  copiofa  quantità  di  macigni  , erano  per  feppellire  nel  fondo  del- 
la fpelonca  i difenfori  , e alla  parte  ulteriore  del  fiume  fece  oppor- 
re Aly  tré  cannoni  , e pofcia  alzare  due  batterie  , che  impediro- 
no totalmente  il  profeguimento  detti  lavori  , che  andavano  ergen- 
do i Cefarei  per  ripararfi  . Confiderandofi  dal  Barone  di  Arnand  , 
e inCiem?  dagli  altri  due  Capitani  1*  evidente  pericolo  , che  fovra- 
pc.i0K4dut.M-  flava  , inchiodati  que’ due  piccioli  pezzi  , fi  ritirarono  co’lorofol- 
dati  netta  parte  fuperiore  di  quella  grotta , ove  altra  patente  ulci. 
ta  fi  /palancava..  Rifoluzione  , che  recata  nafcoftamente  da  un* 
Ulicialc  à notizia  del  Veterani  fpinfe  egli  fubito  cento  , e cin- 
quanta fanti  foftenuti  da  feicento  cavalli  lotto  la  condotta  del  fuo 
Tenente  Colonnello  in  rinforzo  degli  attediati  , atti  quali  non  fi 
^io.comi  impou-'tc  potè  in  modo  alcuno  portare  ajuto  , a caufa  delle  ttradc  inac* 
du’!;''5  cedibili  , e angufte  occupate  sii  quelle  balze  da’  Turchi  , cofic- 
che  riftretto  da’  nemici  per  ogni  parte  1*  Arnand  , e mancando 
a foldati  le  monizioni  , e 1 alimento,  convenne  pattuire  con  Aly 
di  ufeire  egli  , e armati  i fuoi  dalla  fpelonca  , nella  quale  lafcia- 
Cefi» rei  foOO  ruì-  ti  il  Batta  due  mille  Gianizzeri  , fece  feortare  i Tedefchi  à Fie- 
tislau  Cartello  di  Servia  fopra  il  Danubio  , ove  dilègnava  di  rite- 
nerli prigioni  , mi  prefo  migliore  configlio  , dopo  "qualche  gior- 
no diede  loro  la  libertà  , e fomminirtrò  franco  patteggio  di  ntor- 
Rateimi  /coirono  nare  a’  lor  quartieri  . Il  numero  maggiore  detti  Rafciani  però  di- 
«5£KW>ifo.  ^ varie  fquadre  feorrendo  netta  Schiavonia  , e oltre  il  Da- 
nubio atte  parti  di  Lippa  , e Seghedino  , andarono  in  traccia  eh 
qualche  nemica  partita  , mentre  il  Colonnello  Antonio  Capo  lor 
principale  dittrutte  il  ponte  fabbricato  fuli’Ordia  dalli  nemici  , 
con  che  rertò  impedita  per  molto  tempo  la  condotta  decornagli  Tur. 
chefehi  à Temefvvar  . Incontrarono  però  alcuni  di  loro  , che  avea- 
™ dcfolate  diverfe  Terre  fino  al  Danubio  , un  grotto  di  mille  Ri- 
belli  , da  quali  fovragionti  rimafero  quafi  tutti  tagliati  à pezzi 
mà  vendica  ta  da’ lor  compagni  poco  dipoi  la  feonfitta  , rimafero 
ucale  , tolte  loro  le  provvrtioni  , alcune  guardie  , che  feortavano 
diverfi  carri  di  vettovaglie  à Belgrado,  e feguendo  felicemente  i fac- 
cheggi,  quelli  di  R tazza  à mezzo  Maggio  varcatoli  Savo  s’inoltrarono 
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fino  à Zuornik  nella  Bofiena  , ove  venuti  con  una  valida  partita  di  169*. 
Turchi  afcaramuccia  , prefero,  tagliati  alcuni,  con  tre  bandiere  al- 
quanti fchiavi  , e fui  fine  del  Mefe  il  Capitano  Bacz  , feguito  da’ 

Rafciani  del  fuo  prefidio  battè  in  vicinanza  diPetervaradino  duecen- 
to  nemici , imprigionati  quaranta  > e infeguiti  con  molta  ftrage  i ri- 
manenti fino  à Semlym  . 

Il  prefidio  d^  Belgrado  à oggetto  di  rifarcire  le  offefe  , infor-  Turchi  ■iwitooo 
maro,  che  i Rafciani  di  Titul  con  tre  grafie  Saiche  erano  ufei-  litui  , mi  Cc tu 
te  fuor  del  Tibifco  à fcorfeggiare  il  Danubio,  riputando  vuota  di  di- 
fcnferi  la  Terra  , le  diede  da  tre  parti  improvifamente  l’afiàli- 
mento  , che  effondo  valorofamente  fofienuto  colli  pochi  rimarti  dal 
Capitano  Tripum  , die  combattendo  ci  reftò  eftinto,  convenne  gli 
partire  , fparfo  non  poco  lingue  , dal  tentativo  . Lo  replicarono  in 
numero  di  mille , e cinquecento  ne’primi  di  Giugno  , mà  dopo  due 
giorni  di  oftinato  combattimento  , parimente  fi  ritirarono  con  mol- 
ta  ftrage  , febbene  alla  comparfa  pofcia  nel  Tibifco  , di  fette  grafie  , noil’'t‘be‘ 
e cinquanta  minori  Saiche  con  diverfi  altri  Legni  armati  tutti  di  fei 
mille  Gianizzeri  , che  cominciando  col  cannone  à bcrfagliarla  , non 
potendo  i Rafciani  corrifpondere,  l’abbandonarono  , e fi  nafcofero 
nelle  vidne  forefte  . Non  faputafi  però  la  partenza  loro  da’ Turchi  , 
fi  avanzarono  oltre  Titul  alla  palanca  di  Pefche  collocata  fui  de-  Lo  fontano  mi  in 
ftro  margine  del  Tibifco  , che  trovata  da’ Rafciani  parimente  muni- 
ta , pareggiandofi  dal  lor  cannone  l’oflèfe  , rimafe  una  Saica  nemi- 
ca con  molte  barche  gittata  à fondo  . Infifterono  però  i Turchi  per 
alquanti  giorni  nell’  aggreffione  , mà  riufeendo  di  vano  effetto  i lo- 
ro sforzi  colla  perdita  di  mille  in  circa  tra  morti  , e feriti  fe  ne  tor- 
narono verfo  Belgrado  . Paflando  di  nuovo  fotto  Titul  ne  pur’  ofa- 
rono  di  fcaricare  un  cannone  , in  cui  , allontanati  efii  , fi  riconduf-  liTw 
fero  immantinente  i Rafciani  ; azioni  , che  a’ Turchi  con  efito  co- 
sì infelice  riufeite  , quafi  tolfero  la  vita  al  Condottiero  Bafsà  , ar- 
redato per  commefiione  del  Gran  Signore  , al  quale  ertremamente  Gnn  slfBOit  „ 
premendo  la  fufiìftenza  di  Varadino,  e avendo  principalmente  inca-  ,n'ffil"rI.11 ,9?: 
ricato  , come  fi  diffe  , il  di  lei'  fovvenimento  al  Tckely  , tardando  „0„ r*. 
egli  da  Temefvvar  con  mendicate  dimore  la  fua  partenza  , cadde  in  c°"' 
potere  intanto  degl’imperiali  • Rivolfe  il  Ribello  allora  i fuoi  faccheg-  vJ  | Plffirlt!ra 
gi  verfo  il  Danubio,  che,preftamenfe  varcato, fi  ricondufle  à Parta-  «msmu. 
ravitz  nella  Servia  , e il  Colonnello  Harvvath , che  l’avea  con  quat- 
trocento feguaci  fino  à quel  fiume  accompagnato,  retrocedendo  ver- 
fo di  Lippa  , fmontato  co’fuoi  mentre  fpenfierati  lafciavano  , fciol- 
te  le  briglie  , i loro  cavalli  alla  paftura , forprefi  dal  Capitano  Radi- 
voy  con  ottocento  Rafciani , caddero  più  di  trecento  uccifi , e cen- 
to incontrarono  la  fchiavitù 

Jjloria  Contar  ini.  Parte  li.  X 3 Seti- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo.  335 

delle  milizie  Ottomane  , che  continue  sfilavano  à quella  parte  , af-  *691 
frettarono  i patii  pure  agli  Eferciti  Celàrei  verfo  di  Effek  , ove  fi 
unirono  le  foldatefche  condotte  dalli  Generali  Eisler,  & Avvcrfperg,  K' 
che  già  fervirononel  diviato  allòdio  di  Varadino,  e l’alt  re,  che  avea- 
no  foarfi  ndl’Ungaria  Superiore  gli  alloggiamenti  . Ci  giunfero  pure 
le  forze  aufiliarie  della  Germania  , colicche  oltre  gli  Ungari  y C ì Si  numerano 
Rafciani  aliai  numerofi  , fi  trovò  l’Armata  Imperiale  nella  metà  di  fciinyliVo,  mille 
Agofto  attendere  à quaranta  mille  combattenti  , alla  direzione  del- 
le quali  forze  oltre  il  Marefciallo  Duca  di  Cray  , i Generali  Eitler  , 

& Erbeville  ci  comparve  col  fuperiore  comando  il  Princ.  Luigi  Gu-  Lw  Gtn  , 
lielmo  di  Baadcn  Tenente  Generale  di  Cefare.  Accioche  feendeffero 
queft’anno  con  ficurezza  maggiore  de’preceduti  al  fovvegno  dell’Arma-  ‘ien• 
ta  Imperiale  i neceflarj  appreftamenti , fi  armarono  fui  Danubio  tòt-  5!^™“,"'; 
Io  il  Marchefè  di  Fiori  loro  Almiraglio,  à cui  era  fubordinato  ilCa-  Ata^ÒFiai. 
valiero  di  Apremont,  tre  grotti  navigli  guerniti  ciafcheduno  di  qua- 
ranta cannoni,  e dodeci  minori  di  dieci  in  fedici  pezzi  con  altre  qua- 
ranta grolle  faiche  provvedute  parimente  d’artigliarie  , il  quale  ar- 
mamento pervenuto  pretlò  di  EfTek  , chiufe  l’adito  di  tal  maniera  à 
quel  fiume  , che  non  reftava  conceduto  à qualunque,  ancorché  pic- 
ciola  navicella,  di  trantitarlo.  Vifitata  dal  Baaden  quella  Fortezza,  B..^_  „rall. 
e ragunato  alla  generale  Raffegna  l’Efèrcito  , indirizzò  verfo  di  Pe- 
tervaradipo  la  marcia  , ove  fece  condurre  il  ponte  volante  di  bar- 
che , che  attraverfava  il  Danubio,  per  avere  in  arbitrio  la  comunica- 
zione dell’  Ungaria  Superiore  vertò  il  Tibifco  , affine  di  accorrere 
in  fòccorfò  de’Tranfiivani  , Ce  divifaflero  i Turchi  di  volgere  le  Ar- 
mate loro  à quel  confine  . Teneva  , come  accennotfi  , il  militare 
Governo  di  quel  Principato  il  Veterani , il  quale  con  attenta  otfer- 
vazione  continuamente  invigilava  à cuftodirlo  , e verfo  la  Valacchia 
temendofi  l’introduzione  non  meno  de’ Turchi  , che  delli  Tartari  , 
e alla  Porta  Ferrea  dubitandoli  l’ingreflò  de’Malcontenti  , accrefciu- 
te  le  gelofie  dal  lavoro  de’ponti,  che  fi  andavano  da’  nemici  fui  Da- 
nubio , e sii  l’Ordia  frettolofamente  accelerando  . A oggetto  di  op-  b^(1B1o4, 
porre  dunque  à qualunque  oftilità  pronto  riparo  , difpofe  il  Baaden  ”l(0 
diverfi  corpi  di  foldatefca  in  attenzione  delle  lor  molle  , facendo  ve: 
nire  , come  diraffi,  alla  Porta  Ferrea  il  Veterani  , e inviato  ilGa- 
nerale  Truchfes  verfo  le  parti  di  Lippa  , e Seghedino.  .f. 

Stando  tuttavia  intento  il  Primo  Vifire  ad  ammaffare  il  grande  , XlB,Utei>t,ni>u 
e numerofo  fuoEfercito  fotto  Belgrado,  procurarono  di  nuovo  i Tur- 
chi  Ialiti  un’altra  volta  con  molte  faiche  il  Tibifco  di  efpugnare  la 
Palanca  di  Petske  , mà  delufi  dalla  fteffa  milizia  , che  valorolà  Co- 
ftenne  i loro  sfòrzi  , atterriti  dalla  comparfa  di  alcune  foldatefche 
Alemanne  mandate  in  foccorfò  degli  affediati  dal  Comandante  di  Se- 
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alle  Turchefche  , e {Tendo  quelle  fpecialmente  , che  difgiunte  be-  I^91 
ne  lpeflò  andavano  à Icorfeggiare  i Paefi  , li  acertarono  di  efercita- 
re  > fenza  l’incontro  della  loro  oppolìzione  lìcuramente  le  reprefa-  potei*  di.  Jot  ViO- 
glie  » Internati  perciò  nella  Servia  , e afcofi  alcuni  nelle  anguftie  de’  ' ° * 
monti  propinqui  à Nyflà  , altri  fcorrendo  per  la  Provincia  11  carica- 
rono  di  molte  prede  , finche  ragiunti  nel  ritorno  loro  verfò  la  Ra- 
lcia  da  novecento  Ottomani  predò  il  Danubio  , ci  lafciarono  diverfl 
eflinti , e il  bottino,  mà  adirati,  e dolenti  del  mal’incontro,  riafsun- 
to  il  coraggio,  e la  lena  , rinvestono  con  tanta  rifoluzione  gliafTali- 
tori , che  mandati  la  maggior  parte  di  quelli  à fil  di  fciabla,  ricupe- 
rarono i furti,  e la  Vittoria.  Di  piò  preziofa  rapina  fé  ne  tornarono  Rateimi  faceheg» 
altri  di  lor  Nazione  ben  provveduti,  che  fòprafèrono  Zulficar  Effèndi  StodiUSlril 
Nunzio  già  per  la  Pace  del  Gran  Signore  à Vienna  , il  quale  feorta-  Belgrado  re  tati 
to  da  feicentoGianizzeri , pafl’ando  da  Nyflà  con  duecento  mila  Ta-  di.  “ 
lari  per  pagamento  delle  milizie  à Belgrado  , colto  nelle  vicinanze 
di  Giagodina  in  agguato  , uccife  le  guardie , e sbaragliate  , falvato- 
fi  egli  con  pochi , s’impadronirono  quelli  del  doviziofo  bottino  ; ar- 
ditezza , che  giunta  à notizia  del  Primo  Viti  re  fpinfe  fubito  in  trac- 
cia loro  Macmud  Bafsà  dell’  Albania  con  mille  fpediti  cavalli , che  lom  re, 
li  ragiunfè  , e con  eflò  azzuffati  rollarono  i Turchi  dopo  fanguino- 
fo  combattimento  colla  perdita  di  cinquecento  cacciati  in  fu- 
ga , mà  per  ritentare  immantenente  la  lor  forprelà  , furono  dal- 
lo lidio  Primo  Vilire  diverfe  Saiche  armate  rifpedite  al  paleg- 
gio del  fiume  , per  cui  doveano  ricondurli  i Rafciani,  che  fretto- 
lofi  lo  aveano  , prefaghi  del  pericolo  ( lafciate  poche  fpoglie  d’impac- 
cio ) di  già  varcato  . 

Dileguando  Aly  in  quello  mentre  di  avanzarfi  col  numerofo  fuo 
Efercito  di  quà  dal  Savo  , ci  fece  , à oggetto  d’ingannare  i Cefa-  mSiSISSiV 
rei  , fopra  Belgrado  gittare  un  ponte  , divulgando  di  trasferir-  uichll,0“i> 
fi  à ricuperare  la  Schiavonia  occupata  , come  accennolfi  , nel- 
l’ anno  anteceduto  dall’ (armi  Auftriache  . Preceduto  perciò  ne* 
primi  di  Agollo  un  grollò  fquadrone  di  cavalleria  verfo  Ullok  , 
da  quello  argomentando  il  Baaden  T avvanzamento  di  tutto  T E- 
lèrcito  Ottomano  à quella  parte  , follecitò  premurofa mente  la  ww» 
■marcia  delle  milizie  , accioche  giugnellèro  opportune  all’  incontro 
del  campale  combattimento  , che  fupponeva  all’ accollarli  dell’ Ar- 
mata nemica  inevitabile  , ed  elfe  {limolate  da  quegl’  impulfi  , così 
accelerarono  i palfi , che  giunte  alla  palude  di  Valkovvar  , condu- 
cendo di  notte  il  bagaglio  , e à cagione  dell’eccedente  folla  {pez- 
zato il  ponte  , rollarono  molti  carri  fommerlì  , e con  efiì  loro  buo- 
na parte  del  carico  rimale  inutile  . Il  Primo  Vifire  intefa  la  mar- 
cia dell’  Armata  Imperiale  à quella  volta  , ordinò  che  falilTero  al- 
cune 
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parti  di  Valacchia  le  fiofpezioni,  e poco  paventandoli  le  debolezze  del 
male  inclinato  Ofipodaro  , intento  à prefervare  da’  tumulti  Popolari 
il  proprio  Stato , tutte  rivolle  alia  Porta  Ferrea  , eccitato  dal  Baa- 
den  , le  applicazioni , predò  la  quale  pofe  nella  Terra  di  Pedino  alla 
metà  di  Agofto  gli  alloggiamenti  : Diligenze  erano  quelle  neceflà- 
riamente  adoperate  , oflérvandofi  l’attenzione  de’  Turchi  alle  poche 
Piazze  rimalle  loro  nell’  Ungaria  Superiore  , cflèndo  partati  trecento 
cavalli  il  Maros  , che  portando  in  groppa  quantità  di  farine  fovven- 
nero  di  vettovaglie  Janò  Tornando  quelli  pofeia  in  vicinanza  di 
Arad  , gli  Aiduchi  di  quel  Prefidio  forprefi  più  che  da  nemici , dalla 
vanità  del  timore,  abbandonato  il  Cartello  fi  ritirarono  nelle  vicine cU* 

Forale  . I Turchi,  che  vuoto  lo  ritrovarono  di  difenfori  , fe  ne  fé- 
ronó  Immantenente  Padroni , & indiartalite  alcune  barche  , che  da  de 

Lippa  calavano  cariche  di  fiali  à Seghedino  , azzuffati  colli  Condot- 
rieri,  mentre  durava  la  mifichia  , all’udire  del  contraffate  bottino 
ufeiti  gli  Aiduchi  di  Arad  dalla  fielva  , accorfiero  a foffencre  i Cefia- 
rei , cosicché  battuti  gli  aflalitori  , ri tol fiero  loro  due  barche  di  già 
predate  , e uccifione qualche  numero,  e qualche  altro  imprigionato, 
neceffitarono  i rimanenti  à dificoftarfi,  e gliUffàri  diZenta;  Terra  fi- 
tuata  frà  Temefivvar  , eBanzovva,  incontrato  in  un  graffò  di  due  foggino  in  illcCa- 
mille  cavalli  nemici , così  valorofiàmente  li  combatterono  ,che  trucida*  » Teairfv  var . 
to , e feritone  il  maggior  numero  , dierono  alli  fiopravvanzati  la  ca-  • 
rica  , i quali  pervenuti  correndo  à ricoverarli  in  Temefivvar  , c argo- 
mentando da  quella  fuga  i Bafisà  poco  lungi  dalla  Piazza  attendati  , 
ignari  dell’  accaduto  , la  fiopravvenenza  di  qualche  confiderabile 
Efercito,  fi  ritirarono  al  calore  del  di  lei  cannone  fiotto  le  mura  . Così 
fiuccedendo  continue  fazioni  in  quel  contorno,  mille  Spay  , che  ficor- 
ta vano  àGiula  , e Janò  alcuni  Carri  di  vettovaglie,  abbattuti  in  mil- 
le, e duecento  UDgari  prerto  il  Maros  , che  da  Seghedino  convoglia- 
vano  diverfie  barche  ripiene  di  monizioni  verfio  di  Lippa  , venuti  con  un  B 1 ’C'  C '6  ti: it- 
Cl  lì  loro  al  conflitto,  e rinforzati  gli  Spay  da  tré  mille  Gianizzeri , che  pi"0°i'',IoL'p* 
dietro  loro  in  poca  dirtanza  fiene  venivano,  caricarono  gli  Ungaridi 
tal  maniera,  che  cinquecento  caduti,  fi  dierono  gli  altri  , abbandona- 
te le  barche,  à fuggire.  Rertatique’ navigli  fenzadifefa,  etentando 
i nemici  di  farne  preda,  fortenuti  da’ condottieri  , certa  rono  , parten- 
do , di  berfàgliarli  , che  furono  pofeia  di  commeflione  del  Veterani, 
gionto  , come  diradi  , vicino  à Lippa  , dai  Barone  di  Sporck  ficura- 
mente  condotte  à quella  Terra  . Parve  vendicata  da  un’altra  Partita 
degli  Ungari  con  qualche  rifacimento  la  loroftrage  , poiché  avvicina- 
ta à Janò,  fi  pofe  à depredare  gli  Armenti  , che  filavano  fiotto  i di  lei  muchi  <n  i.n& 
recinti  alla  partura  , per  reprimere  il  quale  infiulto  fiortiti  duecento  tmu,  «Guniti 
Turchi  dallaPiazza,  ed’ ufeiti  gli  Aiduchi  di  agguato,  impedirono  il  j 
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le  fue  genti  in  varie  parti  al  ripofo,  fi  ricondufle  anch’egli  in  Andri-  *691 
popoli,  ove  foggiornava  con  tutta  la  fua  Corte  il.  Gran  Signore , 
mentre  ilTekely  diminuito  di  ottocento  feguaci,  che  in  un  folgior-S5^;*?tal 
no  lo  abbandonarono  , fi  ritirò  fimilmente  dal  Campo  al  fuo  quar- 
tiere di  Paflarovitz  nella  Servia  . Nella  Croazia  quell’  anno  pure  fé 
la  pafiàrono  colle  confuete  feorrerie  i Nazionali,  poiché  il  Capitano  VidicKoTviK  c5 
Vidakovvick  Comandante  di  Novi  pervenuto  ne’  primi  di  Gennaio  KiLipi,e  polAUy. 
fotto  di  Krupa , la  fiottomife  in  breve  tempo  di  afialto,  e ritirati  nel  J‘“‘ 
di  lei  Cartello  i difenlòri , datole  il  fiacco , e riaccefie  le  abitazioni , ri* 
fiorate  poco  prima  dalli  nemici  , fe  ne  tornò  fornito  di  opulente 
bottino  alla  fiua  Terra  , da  cui  di  nuovo  fortito  alla  metà  del  mefe 
con  altri  mille  , e ducento  giunfie  à depredare  Maydam  , che  colla 
fleflà  celerità  foggiogata  , c diftrutta , eccitò  il  Bafisà  della  Boflena , 
che  avea  ammaliate  à Banialuka  diverfie  Infiegne  , di  movergli  in 
traccia  una  porzione  di  quelle  , dalle  quali  nel  fiuo  ritorno  aflàlito, 
ricevè  egli  con  grande  ardire  l’incontro,  cosicché  dopo  lungo,  e fian- 
guinofo  combattimento  ne  uficl  vittoriofò,  recifie  diverfie  tefte,  e ra- 
pito loro  con  un’Agà  , e molti  altri  prigionieri  uno  flendardo  . Ri- 
tentò il  Bafsà  di  fpignere  quattro  mille  altri  Turchi  oltre  dell’Unna 
al  rifiarcimento  di  quegli  infiliti  , mà  riuniti  al  rimbombo  del  can- 
none di  Gnozdalnzfchy  con  indicibile  preftezza  i Croati  , dubbio!!  i g ( j ^ 
Turchi  di  cadere  nell’  infidie  di  qualche  improvifio  all'alimento  , ve- 
locemente  ripagarono  il  fiume  , e giacche  fi  erano  ridotti  infiemein 
groffio  numero  que’Nazionali,fieguirono  la  traccia  de’  fuggitivi,  e per- 
venuti  in  vicinanza  di  Uranograck  , riempirono  di  trucidamenti  , 
e di  defiolazioni  le  circoftanti  Campagne . 

Scorgendo  il  Bafsà  della  Boflena  commeflè  fotto  gl’occhi  propri 
tante  rapine  , fi  mode  finalmente  con  fei  mille  Turchi  , e trecen-"Jfc°“t‘fe““- 
to  Tartari  da  Banialuka,  e giunto  all’attacco  di  Dubitza  fiopradel- 
l’Unna , la  cinfè  tenacemente  di  aflèdio  , e col  cannone  battuta  , 
e cogli  affalti  tentata  , difefa  da  Nicolò  Sckerlez  Canonico  di  Zaga- 
bria con  quel  valente  prefidio , dopo  replicati  tentativi  all’avvilo  , 
che  rotti  , e fugati  i Tartari  pafl'ati  à nuoto  co’  lor  Cavalli  quel  fi- 
me  , fi  avvicinaffèro  i Croati  per  fòwenirla  , levato  il  campo  , af-  f.5tm03 
frettò  i pafli  per  ricoverarli  in  Jaiza  . I Croati  allora  in  varie  fqua- 
dre  divifi  , altri  ne  primi  di  Aprile  diftruflero  nelle  vicinanze  di'11'84, 
Krupa  due  groflè  Torri  , e avuti  all’  incontro  il  Bey  , e l’ Aga  Co- 
mandanti di  quella  Terra  , all’uno  tollero  il  capo  , e all’altro  la  li- 
bertà . Altri  approflimati  alla  Piazza  di  Ottoka  tra’Novi  , e Kru-  (1,’oS5kT,‘°“ 
pa  sìil’Unna,  tagliarono  la  tefla  al  Bigmicowich , che  volle  oppor-  ?J““  <uu‘ 
fi  ai  lor  fàccheggi  , e credendoli  il  prefidio  di  quel  Cartello  poco 
ficuro  prefie  rifioluzione  nel  fine  di  Marzo  di  abbandonarlo  , che  co- 
me 


Digitized  by  Google 


jjt  Della  Guirra  de’ Princìpi  Collegati 
iè$z  nie  poft.o  molto  opportuno  à predare  , venne  pofcia  occupato  dalli 
Croati.  , condotti  da  Teodoro  Arambafa  foldato  di  valore  , e Ca- 
pitano di  lor  Nazione  . I Turchi  , volendo  eguagliare  con  qualche 
Torchi  (corrono  fenfibile-  compenfazione  cotanti  oltraggi  , corfero  in  numero  di  due 
mille  la  Li  ha  , e ferono  nelli  contorni  di  Pernii  k alquanti  fchiavi  ; 
movimenti  , che  eccitarono  all’  arma  i vicini  abitatori  di  quelle  bal- 
ze , i quali  apportati  in  parto  angurto  de’  monti  fopra  di  Vvihatz  , 
per  cui  i nemici  doveano  tornare  addietro  aliatiti  con  improvili  for- 
prefa,  riportarono  di  loro  da  trenta  tefte,  prefero  di verfi  fchiavi,  ra- 
*"u1,  pirono  molti  cavalli  , e rimifero  i predati  Criftiani  in  libertà  . Mil- 
le, e ducento  Croati,  cheaveano  fotto  l’accennato  Capitano  di  No- 
vi attert  à Montenero  gli  ftelfi  Turchi  ( che  fcanlàrono  per  buona 
forte  i loro  aguati  , mà  non  isfuggirono  quei  di  Vviahatz  ) fi  volfe- 
ro  ver fo  Maidan  , alla  qual  Città  mentre  s’incamminavano  diverfi 
Turchi  , ufciti  quelli  da  nafcondigli  , e recife  a’ tre  de’ capi  , e a’ 
fertànt’  altri  di  minor  conto  le  tefte  , prefero  con  un  Agà  trenta  pri- 
gioni, e caricati  di  molte  prede  fe  ne  tornarono  con  quaranta  caval- 
li , e una  bandiera  acquiftata  ai  loro  alloggi  . Ripigliarono  ne’  primi 
di  Giugno  i confueti  loro  faccheggiamenti , e approlfimati  à Kinen- 
du£  grad  » fotte  venti  tefte  , e feflànta.  cattivi  , fpogliati  , e diftrutti 
m-uiki.  varj  Villaggi  , ritornarono  con- numerofo  quantità  di  Armenti  alle 
loro  ftanze  , e il.  Colonnello  Macario  Governatore  di;Gradifchia  , 
raca^te  da  circoftantiCaftelli  molte  milizie,  riportò  con  elfo  una  por- 
zione di  Banialuka  sii  le  fponde  del  Vverbaz  per  artalto  , che  incero 
jw-**»*  diara  , e rinvenuto  gonfio  piò,  dell’ufoto  quel  fiume  , non  eflequì  lo 
fpoglio  del  rimanente,  non  potendo  tranfitare  sii  l’altre  rive  ; Cori 
i confinanti  Morlacchi  condotti-  dal  Gianckowich  loro  Capo  nel 
defolare  il  Cartello  di  Bellay  perderono  cento  compagni  ,.  mà  truci- 
n darono  trecento  Turchi,  e profeguendo  tuttavia  le  ordinarie  fue  fcor- 
rerie  il  Comandante  di  Novi  , alla  metà  di  Giugno  con  trecento  ca- 
t*J  ’ valli  varcato  l’Unna  giunfe  lotto  Vvihatk  , di  cui  depredati  il  bor- 
A (Tal  ito  da  Tin-  ghi , ci  Iafeiò  il  fuoco,  e raggiunto  nel  ritirarfi  da  cinquecento  ne - 
t“fi difende,  ufcjù  dai|a  Fortezza  , valorofamente  combattendo  reftò  feri- 

cnfanìij.po.  to  , e divifa  con  pari  danno  la  zuftà,  continuando  la  marcia',  foc- 
tiAouraia.  cheggiate  quelle  campagne  , fcacciò  da  polli  di  Oftrofocz,  eh’ erano 
d’  impedimento  a’ Croati  nel  bottinare,  con  molta  ftrage  le  guardie. 
Accrefciuti  pofeia  fotto  Stellano-  Sellolckifck  ( Vice-Bano  ) con 
lotto  l.t| ,«  alquanti  Ràlciani  al  numero  di  mille , e cinquecento  i Croati  fi  ac- 
e i coltarono  nel  fine  di  Giugno  à Maydan  , ove  abbruciati  con  fe 
•au'lùiS..  Fucine  del  ferro  varj  Molini , raccolfero  un  doviziofo  bottino  , e li- 
berarono quattrocento  Criftiani  di  fehiavitù  , e sii  la  metà  di  Aga- 
llo erteli  à dare  il  guado  alli. Territori  di  Bufin,  e Uranograk  , con- 
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fumarono  colle  fiamme  rilevanti  ammaflàmenri  di  vettovaglie. 
Il  Barone  di  Eling  Capitano  di  Segna  raccolti  fiotto  diverfi  Uficiali 
delle  vicine  Piazze  mille  , e ducento  fanti  , e ottocento  cavalli  , fi 
fipinfie  alla  metà  di  Agofto  verfio  il  Cartello  di  Ifiatfickitz  collocato  in 
fito  eminente  predò  Vvihatz,  ove  forprefio  il  borgo  , e divampato, 
fi  ritirarono  i nemici  nell’ alta  Rocca,  alla  quale  ferpendo  pure,  me- 
diante il  ponte  di  legno , con  gran  preftezza  la  fiamma , fi  diroccaro- 
no con  tale  mortalità  degli  Uomini  le  abitazioni , e difufa  pofcia  per 
la  vicina  campagna  diftrutti  in  erta  i grani  apportarono  i Segnani  al- 
le Terre  di  Oftrofiacz  , e di  Brekovvitz  dannofirtime  deflazioni  . 
Suggellarono  finalmente  i Croati  in  queft’  anno  colle  loro  ortilità 
il  periodo  della  campagna  , poiché  i prcfidiarj  di  Novi  al  numero  di 
trecento  al  fine  di  Ottobre  abbattuti  in  una  grortà  partita  de’  Tur- 
chi , e con  erti  loro  azzuffati  , ne  trucidarono  colI’Agà  Cartellano  di 
Bufin  lor  condottiero  diverfi  , e ne  ritennero  con  un’altto  Agà  più 
di  cinquecento  prigioni,  c nell’ufcire  dalla  profondità  delle  follò  vie- 
tato loro  l’acquifto,  fi  rivolfero  poco  dopo  verfio  Straluka,  che  pari- 
mente con  prefta  rovina  incenerata  , fi  riconduffero  ai  loro  Quar- 
tieri. 

Così  neH’Ungaria  , e nelle  altre  confinanti  , e rinomate  Provin- 
cie terminarono  le  azioni  bellicole  del  mille  fieicento  novanta  due, 
ci  rerta  à ripigliare  la  narrazione  di  quelle  , che  fiuccederono  l’anno 
medefimo  nel  Levante  , con  fine  poco  favorevole  all’  armi  Venete. 
Non  rifiparmiò  la  Repubblica , femprc  intenta  à premunirli,  le  piùafi 
fidue  applicazioni  alla  guerra  , accreficendo  con  gravi  difipendj  di 
nuove  leve  arrotate  nella  Germania  , e nell’Italia  le  proprie  armate, 
dalle  continue  mortalità  , fipecialmente  per  cangiamento  del  clima 
diminuite  , e non  celiò  con  reiterati  convogli  di  danajo  , e di  moni- 
zioni frequentemente  di  fovvenirle  ; mà  nulla  vallerò  le  inceffànti 
precauzioni  a divertire  quegli  accidenti , che  cominciarono  per  fatale 
difavventura  del  perdere,  e terminarono  lènza  il  confiueto  giovamen- 
to del  vincere  . Il  preludio  de’fiuccefli  venturi  , fe  pur  fi  deve  pre- 
fagire  dalli  partati  , rimafie  pronorticato  dalla  caduta  delle  Garabulè 
in  mano  à Turchi  , Fortezza  dalla  Repubblica  l'anno  158?.  edifi- 
cata , e che  fopra  di  uno  Icoglio  sù  le  cime  di  dura  balza  in  pollo 
eminente  fiedendo  fi  apre  per  una  fola  , e angufta  ftrada  l’ accertò. 
Così  refa  dalla  Natura  del  fito  inefipugnabile,  non  fi  poteva  sì  di  leg- 
gieri occupare  le  non  forte  Hata  dalla  fraude  , e dall’ inlidia  de  tradi- 
tori confignata  in  balìa  delli  nemici  ; Piazza  come  all’  Ifola  diCan- 
dia  affai  propinqua,  così  à quel  Regno  appartenente  , rimarta  nella 
Pace  anteriormente  fieguita  l’anno  .669.  col  Turco  Imperio  in  do 
minio  della  Repubblica  . Luca  della  Rocca  nativo  di  Calabria , che 
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1 69  2-  con  una  compagnia  di  Nazionali,  ellèndone  egli  il  Capitano,  la  prefi- 
diava,  concertata  occultamente  col  mezzo  d' un  fuo  foldato  col  Baf- 
sà  della  Canea  per  qualche  conliderabile  recognizione  la  di  lei  forpre- 
fa  , alla  quale  accollandoli  fopra  diverfe  Galeotte  cinquecento  Gia- 
nizzeri,  egli,  e il  di  lui  Alfiero  Francefco Peroni  , affiditi  dalli  fol- 
dati,  improvifamente  arredarono  il  Governatore  dell’  armi  Valentino 
Negretti , il  maggiore  della  Piazza  Beliifario  Grazziano  , il  Canee- 
fiero  , e io  dedò  Francefco  Donato  Provveditore  ( che  pofeia  ven- 
ne rifeatatto  dalla  di  lui  Patria  con  rilevante  esborfo  di  cinque  mille 
Reali  ) e aperte  le  porte  della  Fortezza  , e arrolatofi  con  tutto  il 
Prelidio  lòtto  le  Infegne  nemiche  la  diede  in  potere  degli  Ottomani; 
indi  ferpendo  il  veleno  di  quelle  infidie  fino  alla  Suda  rimafe  oppref- 
fa  da  Angelo  Michele  Provveditore,  à lui  fvelata  da  un  foldato,  col 
fupplizio  de’contumaci  la  tradigione  , e le  darne  d’ambi  i Ribelli, 
furcno  appefe  in  Venezia  per  mano  del  Carnefice  con  ignominiofi 
caratteri  del  loro  delitto  alle  Forche. 

Ar,!«o  '«  vene-  Scorrendo  in  quello-  mentre  la  Stagione  d’ Inverno  al  proprio  fine , 
rV-'-VPi*1*  «j  pervenne  à Venezia  dalla  Corte  di  Roma  Francefco  di  Fequiers  Con- 
te  di  Rebenach  Inviato  del  Rè  Lodovico  a’ Principi  Italiani , affine 
Cw^^d’ indurli  l'eco  in  Lega  contro  gliSpagnuoli , e Cafa  d’Aultria  , efpo- 
fuf  nendo  loro  il /pcZ‘°J°  titolo  dì  bramare  confortata  la  feompofla  tranquilli. 
li*»zionuoi>  tà  della  Provincia  ; calò  , che  mollò  non  poca  gclolia  in  Celare  , 
che  la  Repubblica  fo(fe  per  condefccndere  per  mezzo  della  Francia  fepara- 
t amente  alla  Pace  cogli  Ottomani , ò rallentare  almeno  il  confueto  fervore 
dell ’ armi , che  colla  loro  diverftone  molto  giovavano  a’fuoi  progrejft  contro 
la  Porta  . Fece  egli  di  ciò  dimodrare  al  di  lei  Ambafciatore  dal  Can- 
celliere Stratman  qualche  motivo  , che  da  quegli  partecipato  al  Se- 
nato ebbe  commelfione  di  tefimoniargli  la  fincera , e cofiante  rifoluzftone 
N"  c rcro  c-ul.fi-  della  Repubblica  à non  fepararft  giammai  , così  negli  accidenti  di  guerra , 
<1?  Reputerei,  come  nelle  deliberazioni  di  Pace  dalle  Ce  faree  inclinazioni , partecipando- 
gli le  rifpofle  date  a/l’ifanze  dì  Rebenac , vertenti  ne!  defiderìo  della  quie- 
te d' Italia  , e nelle  promejftoni  di  procurarla  appreso  le  Potenze  interef- 
fate  co’ propri  tifa  > del  che  ampiamente  appagato  l’ Imperadore  cef- 
farono  le  fòfpezioni . 

Giunto  il  tempo  ormai  di  guerreggiare  , e pervenute  le  Galee 
Aufiliarie  co’  loro  convogli  alle  fpiaggie  della  Morea  , il  Mocenigo 
Capitano  generale  , che  avea  lo  fverno  dell’armata  Veneta  parte  à 
Porto  Poro,  e parte  à Napoli  di  Romania  terminato  , dopo  averla 
colle  neceffarie  concie  latta  fpalmare  , e rafiègnate  le  foldatefche  ri- 
dulfe  la  Confulta  di  guerra  , nella  quale  confiderandofi  à quale  ac- 
quino fi  dovellcro  indirizzare  le  forze  maritime,  e terredri  della  Re- 
pubblica , fi  propofe  la  nuova  oppugnazione  di  Negroponte  , mà  poi- 
ché 
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che  ella  fi  trovò  da  gravi,  e inacceflibili difficoltà  circondata  , fa-  1691 
fendo fi  le  valide  fortificazioni , da  me  defcritte,  che  ci  ave  ano  d' in- 
torno erette  i Turchi  , e lleffere  da  fei  in  fette  mille  ì Cianizzeri  per- 
fidiata , fece  cangiare  penfiero  , e volgerli  ad  altro  migliore  , e piò 
riufcibile  tentativo  , riflettendoli  fpecialmente  al  poco  numero  delle 
milizie  afcendenti  colle  Pontificie  , e le  Maltefi  à dodici  mille  faldati, 
mentre  da  un  numero  affai  maggiore  fi  era  tre  anni  addietro  inutilmen- 
te  afjediata  ,-  non  potendofi  in  due  porzioni  partir  /’  ejercito  col  Sera - 
ficbiero  poco  lontano  , e per  regola  militare  dovendofi  prima  di  ogni  altra 
cofa  attaccare  il  forte  Carababà , per  qualunque  picchia  parte  , che  fiotto 
fa  ne  (offe  perduta  , veniva  il  graffo  di  tal  maniera  à fmembrarfi  , che  sijiui  an,» 
molto  meno  fi  ritrovava  abile  di  porfi  al  cimento  malagevole  di  un  tanto  [“<!££ ii2JS£ 
impegno  . Più  facile  , e più  opportuna  d'  ogn ’ altra  gì udicavafi  l’efpugna- 
Zione  della  Canea  ; Città  tù  l’Jfala  di  Candì  a all’  Occidente  della  metro- 
poli iù  le  fponde  Settentrionali  del  mare  Egeo  , nella  quale  , e per  le 
corrifpondcnze  interne  degli  abitanti  , e per  quelle  efleriori  della  cam- 
pagna , tenendo  que'  Popoli  tmpreffa  in  petto  l’  antica  inclinazione  al 
nome  Veneto  , e per  aver  fi  fi cure  relazioni  della  debole  guarnigione, 
che  la  muniva,  fie  ne  andava  fiperando  probabilmente  l' acquifto , che  era 
molto  confiderabile  , pofciacbe  confiervandofi  indelebili  dalla  Repubblica  le 
recenti  memorie  de/f  anteceduto  poffeffo  , il  rimettere  in  quel  Regno  con 
qualche  vigorofa  fermezza  H piede,  era  confiderata  imprefa  di  giuflo  , 
e giovevole  rifacimento  . Candia  da’  candidi  monti  così  appellata  , f,** 

porta  nel  terzo  clima  da  gradi  trenta  fino  à trentaquattro  di  lati- 
tudine  è fra  1’  Ilòle  del  Mediterraneo  , come  per  1’  avvantaggio 
del  fuo  mirabile  fito  ( giacendo  ella  nel  mezzo  frà  l’ Alia  , l’Afri- 
ca, c l’Europa,  e perciò  molto  confàcevole  al  trafìco,  ed  ove  pofano 
per  1’  ordinario  con  vicendevole  navigazione  tutte  quali  le  ftraniere 
Nazioni  ) così  per  la  fua  ampiezza,  fertilità,  e popolazione  giudicata 
la  migliore,  e più  felice  d’ ogn’ altra.  La  fua  lunghezza  dal  Promon- 
torio  detto  anticamente  Samonio  fino  all’oppofto  nomato  Coryco , er- 
oendofi  in  alte  montagne,  forgendo  in  deliziolè,  e feconde  colline,  e 
deprimendofi  in  valle,  e feraci  pianure  per  duecento  , e fettanta  mi- 
glia fi  eftende.eallafua  maggiore  latitudine,  non  più  che  cinquanta 
fi  attribuifcono,  avendone  cinquecento  incirca  di  giro.  E’ terminata 
all’ Oriente  dal  mare  Carpazio , all'  Occaio  dal  Jonio,  al  Settentrione 
dall’Arcipelago,  e al  Meriggio  dalLibico,ò  fia  Africano.  Viene  con- 
umerata frà  1 Ilòle  della  Grecia , rnà  più  di  tutte  fainolà . Soggiacque  s<«m.  i„ 
nella  fuccelfiva  variazione  de’  tempi  à diverfe  mutazioni  de’  Prin-  SS? 
cipati,  foftenendo  prima  il  RegioD  unio,e  pofcia  la  Popolare  De- 
mocrazia . Fù  luddica  ol  rimanente  dei  conofciuto  mondo  delli  Ro- 
JJloria  Contarmi.  Pane  li.  Y ' mani. 
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1691  mani,  e trafportata  la  Sede  dell’ Imperio  Occidentale  in  Oriente,  ri- 
mafe  à quegl’  Imperadori  per  lungo  tempo  foggetta  , ufurpata  loro 
da' Saraceni,  e pofcia  da’ Greci  fletti  ricuperata  , fu  fottomeflà  dagli 
Italiani  , e dalli  Francefi  , allorché  colla  fcorta  delle  armate  Ve- 
nete fi  trasferirono  all’ efpugnazione  di  Bizanzio  , e nella  divifione 
del  Greco  Imperio  toccò  in  parte  à Bonifacio  Marcliefe  di  Monferra- 
t0 , che  da  lui  alla  Repubblica  Veneta  per  ottanta  mille  marche 
d’argento  venduta  , reflò  nel  di  lei  poflèflò  ( ancorché  più.  volte 
Ribella , e perciò  refa  di  lei  Colonia  ) per  lo  corfo  di  quattro  focoli , 
finche  l’anno  1669.  dopo  venticinque  anni  di  atrociffima  guerra, 
* c dopo  tre  di  vigorofiflimo  attedio  con  cui  fu  affretta  la  Capitale  , 

tu’™ confumatoci  fotto  il  fiore  delle  Maomettane  milizie  , fu  da  Acmet 
Chiupcrlì  Primo  Vifire  aggiunta  cogli  altri  Regni  all’  Imperiale  Dia- 
dema detti  Sultani.  Si  vide  ne’ tempi  preceduti  adorna  di  numerofe 
Città,  mà  feppellite  dall’ ingiurie  loro  , e delle  guerre  , quattro  fò- 
le , oltre  divedi  minori  Caftelli  , fopravanzarono  alle  rovine.  Can- 
s«  Gna.  dia  Capitale  del  Regno  , Rettimo  , Canea,  e Sittia  . Gli  abitanti 
al  prefente , tòlti  alcuni  Turchi , che  poffedono  groffi  poderi  , fono 
tutti  del  rito  Greco  , e come  nati  in  caldo  clima  comune  agli  Orien- 
tali, così  d’ingegno  perfpicacc,  ed  acuto,  e fe  non  ci  fi  forte  la  bar- 
barie ftraniera  introdotta  manterrebbono  culto  ancora  lo  fplendore 
dell’ arti  antiche,  c delle  feienze,  hanno, come  feroci,  fpecialmente  i 
SSUìl.  **1’  *'  Montani,  indi  nazione  prontiffima  agli  efercizj  dell’armi . E’Paefe  quali 
arricchito  di  ogni  fecondità  della  Natura , poiché  fe  bene  fcarfeggia  al- 
quanto de’ grani  , abbonda  però  di  ogli  , vini  poderali  , e di  lane,  e 
nell’amenità  de’ fuoi  terreni  per  dilizia  , e godimento  è provveduto 
Sua  fertilità  di-  di  Cedri,  e diCipretti,  e con  ludo  di  comodo,  e di  piacere  tiene  tut- 
to ciò  che  al  vivere  umano  fà  di  meflieri . 

Imbarcate  dunque  dal  Mocenigo  le  foldatefche  condotto  fòco  cogli 
altri  Capi  il  Conte  Sigifmondo  Joachino  di  Trautmanflorff  ( che  li- 
T r cenziat0  con  P°ca  foddisfkzione  della  Repubblica  il  Duca  di  Gua- 
ciodk.’ 1 Jagnì  , e morto  appena  comparfo  all’armata  il  Barone  Annibaie 
di  Degnefeld  , fi  era  trasferito  dalla  Germania  , e foftituito  al  cari- 
co di  Generale  ) fpiegò  le  vele  con  ambe  le  armate  grafia,  e fottile 
verfo  quel  Regno,  al  quale  con  breve,  eprofpera  navigazione  appro- 
dato diede  fondo  il  giorno  dicifèttefimo  di  Luglio  allo  fcoglio  di  San 
Teodoro  , dittante  fei  miglia  in  circa  dalia  Canea,  ed  ivi  riaffunto  il 
Configliode’  Capi , fìt  efaminato  in  qual  parte  dell’Ifola  fi  dovette  ef- 
*"’•  fettuare  Io  sbarco,  fe  in  quella  medefima , ò nel  Porto  della  Suda  ri- 
porto à Levante  della  Città,  poflèduto  da’ Veneti , artài  capace  , di- 
fefo  da  venti  , e molto  à lei  piò  propinquo  . Si  decretò  sii  quel- 
lineo . - lefpiag- 
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le  fpiaggie  vicine  , aperte  , e mal  ficure  , indottoli  Capitano  Ge-  I^91 
nerale  dalle  falfe  relazioni  , ò fagaci  perfuafive  di  Greco  Abita- 
tore , che  intereflàto  , ò ingannevole  , pottedcndo  ricchi  poderi 
fotto  la  Suda  , dubbiofo  della  rapacità  de'folJati  rammemorò  pcr  «•«“•fc»». 
efempio  1*  arrivo  sii  quelle  fponde  de’  Turchi  , allorché  1’  anno 
1645.  vennero  all’  efpugnazione  della  Canea  , non  rimettendoli  , 
che  Itando  in  quel  tempo  lotto  il  Veneto  Dominio  , come  tutta- 
via li  confèrva,  la  Suda  , e giacendo  limata  fopra  di  uno  doglio 
in  mezzo  al  Porto  , che  lo  domina  per  ogni  lato  , di  tal  maniera  lo 
difèndeva  , che  battendolo  col  cannone  non  iafciava  aperto  à legno 
nemico  l’ingrefTo  , e che  ci  davano  allora  ridotti  fotto  il  comando 
di  Antonio  Maria  Cappello  Capitano  delle  Navi  tredeci  Vafcelli  ’,  e 
ventitré  Galee  fotto  quello  di  Giorgio  Morofini  Capitano  di  quella  Opinrò  dei;* 
guardia;  oppofizioni  per  le  quali  convenne  ai  Turchi  con  neceflària 
diverlione  girare  le  prore  à San  Teodoro,  e deporre  sàie  fpiaggie  vici- 
ne dell’Ifola  le  loro  genti . 

Stabilitofi  dunque  alle  proffime  rive  il  tragitto  , fece  il  Capitano  _ v. 

r ..  , ? • . ‘ n-  Tinelli  Conno» 

Generale  nconolcere  il  fito  piu  avvantaggiolò  , in  cui  fi  potettero 
più  ficuramente  condurre,  e feeltofi  il  pollo  fotto  il  demolito  fbr-  Vtotl!  • 
te  di  Turluche  fabbricato  nella  pattata  guerra  da’  Veneti  , e pò- 
feia  da  loro  (letti  didrutto  , le  ne  avvidero  i Turchi  , e comparii 
al  numero  di  cento  cavalli  fpalleggiati  sù  le  colline  poco  difcolte  da 
un  corpo  molto  maggiore  de’ fanti  , (lavano  in  attenzione  de’  movi- 
menti, che  andava  facendo  l’Armata  Veneta.  Non  fi  tardòcontut-  G.i«  y,^h  a 
to  quello  di  cominciare  lo  sbarco,  per  lo  che  datone  il  légno  , e mof-  per  itptlkjjUre 
fe  le.Galee  dall’Ifola  di  San  Teodoro,  fi  prelevarono  à terra  nel  fito  l0’bwo* 
appunto  già  concertato  perfollencre  col  cannone  il  pattaggio  delle  mi- 
lizie portate  da  legni  minori  vicine  al  Lido  , mà  la  cavalleria  nemi- 
ca al  loro  avvicinamento  follo  abbandonò  la  riviera  , e fi  andò  riti- 
rando al  grotto  del  proprio  campo  , che  dimorava,  come  dicemmo  , 
sù  l’eminenza  di  quelle  alture  , per  lo  che  redò  libero  a’  Veneti 
fenza  contrailo  l’accollamento  alle  fpiaggie  . Primi  furono  , giuda 
il  confueto  , à porre  i!  piede  à terra  i Dalmatini  , che  immediate  • Si  «vanrano  all? 
mente  s’inoltrarono  fino  alle  reliquie  del  fòrte  , e fuflèguentemente  tintinno!  Inetti, 
alle  più  propinque  colline  , fopra  le  quali  non  trovarono  oppolizione, 
ritirandofi  à mifura  della  marcia  loro  i nemici . Si  sbarcarono  in  que- 
llo mentre  le  truppe  Pontificie  , e Maltefi  , che  in  numero  di  mille, 
e ducento  formando  due  battaglioni  parimente  fi  approttimaronoper 
li  occupati  colli  alla  Città  , profeguendo  la-fera  detta  più  di  quattro 
miglia  di  viaggio  , refo  in  eccetto  dal  terreno  arenofo  -,  e dal  bollore  ca- 
detta dagione  affaticato . Si  continuò  la  condotta  del  rimanente  elér- 

Y x cito 
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1691  cito  fopra  del  lido  , che  porto  à terra,  e in  due  furteguenti  lineeor- 
dinato fi  numerava  di  nove  mille  fanti  , e fettecentocavalli  , guida- 
to dal  Conte  di  Trautmanftorff , ed  afliftito  da  Sebaftiano  Moceni- 
go  Provveditore  del  Campo,  che  s’inóltrarono  fino  aU’eminenza  di 
r*tó.vbni:u.  alcuni  colli  , che  dominavano  i borghi  , ne’  quali  fi  ricoverarono  i 
Miglia,  burchi  , che  dubbiofidi  non  poterli  difendere,  e per  fottrarre  a’ 
Veneti  il  comodo  di  alloggiare  le  foldatefche  li  divamparono  . A’ 
oggetto  intanto  di  mantenere  parziale  l’inclinazione  degli  abitanti  al 
nome  Veneto  , ( alcuni  de’  quali  da’ vicini  villaggi  comparvero  alla 
prelènza  del  Capitano  Generale  , implorando  foccorlò,  e libertà  ) fi 
promulgarono  rigorofidivieti  contro  sbandati , cheandalfero  Taccheg- 
giando i lor  terreni . 

v<«-  Partati  pofcia  nel  dì  feguente  alcuni  corpi  di  cavalleria  Drago- 
na  > e di  Schiavoni  alla  parte  oppofta  de'  borghi , per  importèflar* 
fi  di  alcuni  fiti  molto  opportuni  all’attacco  , volando  dalle  mura 
in  molta  copia  le  cannonate  ne  rimalèro  diverfi  uccifi  , ò mor- 
talmente feriti  . Efperimentandofi  con  tutto  ciò  aliai  fiacca  l’op- 
polizione  de’  Turchi  fu  rifoluto  due  giorni  dopo  l’aflalimento  de’ 
borghi  ; azione  , che  incaricata  à Pontefici  , e Maltefi  fotto  il 
l°ro  Generale  Cavaliero  di  Colombierres  con  tanto  coraggio  ven- 
ne intraprefo  , che  ne  confeguirono  dopo  qnalchc  vigorofo  combat- 
timento l’occupazione  , incalzati  di  tale  maniera  i nemici,  che  con- 
venne loro  di  ritirarfi  con  molta  perdita  nella  Città,  caduti  de’Malcefi 
con  cinque  cavalieri  feriti  il  Marefciallo  Savogard  , e de’  Pontefici 
il  Conte  Manfredi  , ed  altri  quaranta  in  circa  rimalèro  morti  , ò 
welu  pum  malamente  piagati  , colpiti  fpecialmente  dalli  cannoni , e dai  mor- 
, « * tai , che  ripieni  di  bombe , e di  farti  continuamente  fi  fiancavano 
da  un  baluardo  , dalle  di  cui  moleftie  per  bene  coprirli  andarono 
«"*»»•  °®  le  genti , paffete  di  là  dal  borgo  , preftamente  inalzando  varj  Ri- 

dotti . 

Accioche  fi  fcorga  di  quanta  confiderazione  fólfe  per  riufcire  l’im- 
portante  acquirto  di  tal  Piazza  , là  di  meftieri  delcriverne  la  fi- 
tuazione  , la  figura  , le  fortificazioni  interne  , ed  efteriori  , che 
la  circondano  . Stà  ella  riporta  , come  accenno!!!  , nell’  Ilola  di 
Candia  sii  i lidi  Settentrionali  dell’  Arcipelago  , à Ponente  della 
Città  Capitale  fettanta  miglia  in  circa  da  lei  dittante  nel  fondo 
■ à un  lèno  , che  principiando  da  Capomelica  , e girando  per 

molto  fpazio  finifce  all’  altro  oppofto  chiamato  Spada  . Hà  il 
Porto  capace  di  molti  , e poderofi  Vafcelli  , formato  da  una  ft  ci- 
fri a di  arena  , lòpra  di  cui  conducendofi  un  lungo  muro  interlècato 
quali  nel  mezzo  da  un  Rivellino  armato  di  diciotto  pezzi,  và  à ter- 

mina- 
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minare  nella  lanterna  , che  ferve  a’ naviganti  di  fcorta  . La  di  lei 
figura  di  lungo  quadrato  poco  più  di  due  miglia  circonda  , *“  G 
(tendendoli  mezzo  miglio  in  circa  colla  fronte,  che  guarda  il  Ma- 
re . L’altre  tre  che  s’inoltrano  nel  continente  da  cinque  baluardi  , t 
e dalle  loro  interpofte  cortine  fono  difèlè  , di  moderna  fi  rottura  , 0 interne  cd  elìcine 
fortificate  da  terrapieno  . Tré  di  que’  bali  ioni  della  parte  più  lunga 
fon  contenuti  , uno  collocato  nel  mezzo  affai  più  ampio  , addiman- 
dato  la  Pitaforma  , e due  sù  gli  angoli  di  più  riftretta  , e più  acuta 
forma  , che  fono  di  Santa  Lucia  , e di  San  Demetrio  denominati , 
da  ciafcheduno  de’  quali  prolungandoli  due  cortine  , vengono  ad 
unirli  con  altri  due  vicini  al  Mare  . Quegli  alla  finiftra  che  dal  fito 
prende  la  rinomanza  di  Sabbionara  , hà  più  torto  di  metto  baluar- 
do la  fomiglianza  , e l’ altro  alla  dritta  di  figura  irregolare  al  di  fuo- 
ri , mà  di  dilatata  capacità  nell’  interno  , ferve  di  Cartello  , che 
chiamato  di  San  Salvatore  > battendo  con  diciotto  pezzi  il  Porto  , e 
difèndendogli  con  elfi  ringreflò  , viene  parimente  addimandato  il 
Rivellino  . A tali  fortificazioni  non  totalmente  abili  alla  difèfa  , 
à caufa  dell’efteriore  terreno  della  campagna,  che  ineguale  dà  co- 
modo di  giugnere  in  molti  fiti  fino  all’orlo  della  contrafcarpa  co- 
perti , fu  provveduto  con  quattro  alti  , e fpaziofi  cavalieri  , che 
dominano  i porti  eminenti  , e le  parti  balfe  per  molto  fpazio  . I 
Turchi  conofccndo  di  quanto  giovamento  forte  alla  confervazione 
del  Regno  quella  Piazza  contro  il  confueto  loro  coftume  non 
folo  mantennero  le  fortificazioni  fabbricate  negli  anni  anteriori  dal- 
la Repubblica  , mà  in  molte  parti  dalla  lunghezza  del  tempo 
deteriorate  le  rilàrcirono  , e in  molte  ancora  con  qualche  nuova 
aggiunta  in  maniera  più  confidente  , e regolata  la  migliorarono  . 

Ereflèro  alla  parte  finiftra  vicina  al  Mare  con  otto  piccioli  can- 
noni  un  Fortino  , ed  alzarono  altri  tre  cavalieri  , turo  preftò  la  Pta»T"Kkl  *“* 
porta  di  làbbionara  , due  dietro  la  cortina  , che  li  due  baluar- 
di San  Demetrio  , e San  Salvatore  congiugne  con  una  mezza  lu- 
na , ò fia  Rivellino  efteriore  , che  cuopre  la  cortina  , e la  porta 
rivolta  verfo  di  Rettimo  . Si  numerava  allora  di  due  mille  fol-  GB„oWw,,di 
dati  la  guarnigione  , ma  fuori  di  alquanti  Turchi  , che  difèlèro  53ìS£gì£ 
Malvalla  , ivi  dopo  la  di  lei  ceftione  con  Barbo  loro  Capo  rico- IC''- 
verati  , e di  alcuni  Leventi  introdotti  pochi  giorni  prima  con 
una  Galea  carica  di  appreftamenti  nel  Porto  , e di  cinquecento 
Gianizzeri  dell’  ordinario  prefidio  , erano  milizie  l’ altre  di  poco 
conto  . Si  trovavano  bensì  in  lei  quattro  peritiflìmi  minatori  , e 
un’  efperto  Capo  de’  bombardieri  detto  Nicolò  Papadopolo  , già 
annoverato  fra  i Congiurati  di  Garabulè  , che  andarono  conti- 
nuamente lavorando  nel  corfo  dell’  alfedio  fotterra  , e (carican- 
done Contarmi.  Parte  JI.  Y 3 do 
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ogni  altro  neceffario  mantenimento  ben  provveduta. 

. Alla  comparfa  del  Campo  Veneto  fotto  le  mura  Alfan  Balia 
R'-.i  eonun.  Comandante  atterrito  , confiderando  la  debolezza  del  fuo  prelidio, 
*e  nn** fatiti  , e che  riducendofi  à que’ pochi  Gianizzeri  fi  poteva  poco  promettere  de’ 
dne ia piazu.  ^manenti  , divifava,  non  eilendo  prontamente  loccorio  , lpenmen- 
tare  una  vigorofa  fortita,  che  non  riufcendo  favorevole,  avea  deter- 
minato  di  capitolare  la  refa  . Scaricate  in  quello  mentre  fui  lido 
dall’ armata  Veneta  le  artiglierie,  che  doveano  fervire  all’attacco,  fi 
conduflèro  per  la  fabbia  dalle  ciurme  con  grande  (lento  nel  Campo, 
mentre  Increzioni  delle  batterie  à caufa  del  terreno  arenofo  con  molto 
simonia  »fi.  ritardo  fi  fabbricavano.  Si  alzarono  con  tutto  ciò  per  avvilo  dell’ In» 
!£iu.n  “°dicl"'gegnero  Bartolomeo  Canniccio  undici  ridotti,  e fi  fortificarono  diverii 
polli  avanzati.  I Turchi  anch’ elfi  dal  canto  loro  non  cclTavano  di  ripa- 
rarfi , intraprendendo  il  lavoro  d’una  trincea,  che  veniva  à coprire  la 
contrafearpa  attorniarne  il  folTo  del  baluardo  a marina  , e fi  anda- 
vano  lulingando  colle  fperanze  delii  vicini  fovvenimenti , che  loro  fi* 
curamentc  fi  promettevano  da  Karà  Mufsà  Balsà  di  Candia  per  tale  ef- 
fetto venuto  àRettimo,  ovealliduamente  s’impiegava  neirammalTa* 
Schiavo  ni  oecu-  mento  di  apprellamenti  , e di  milizie,  affine  di  Ipignerli  al  lòccorfò 
della  Piazza.  Mà  perche  non  fi  potevano  introdurre  gli  ajuti,  che  per 
E’ftai"*  “J*  la  Villa  di  Malaxà,  elTendo  quella  di  Apricorno  troppo  /aggetta  all’ar- 
rigliarie  della  Suda  , la  prima  pure  malagevole  anch’ella , lòmmini- 
Arando  fòlo  per  llrade  angulle,  e dirupate  il  fentiero  , coficche  do- 
rSST  ,c0-  vevano  camminare  i foldati  alla  sfilata  , fu  llabilito  da  Generali  di 
fpedire  alcune  compagnie  diSchiavoni  ad  occupare  que’ liti.  Giunlc- 
ro  effe  opportune  all’ occorrenza,  poiché  non  tardando  i Turchi  in  nu- 
mero di  cinquecento  ad  avanzarli , furono  da  quelle  guardie  con  gran 
t[o  6tfct  vigore  relpinti  ; e perche  la  Galea , che  foggiornava  nel  Porto  poteva , 
!Z'ute.tdd  £ome  fe  ne  teneva  notizia , procurare  furtivamente  lo  fcampo,  fi  man- 
poto.  darono  cialcuna  notte  quattro  galee  Maltefi  acuii  odirnel'ufata . Si  an- 

davanotuttavia  fabbricando  i rinomati  Ridotti , e formando  le  batterie 


de’  mortai , mà  la  maggiore,  epiù  rilevante  fatica  fi  confumava  neH’er- 
Mooi^wcito * gere  aua  parte  del  borgo  due  capacilfimi  Forti,  e una  linea  di  comu- 
nicazione , in  mezzo  alla  quale  fi  travagliava  una  grande  batteria  di 
cannoni.  Funellò  in  quello  mentre  le  fperanze  di  tutto  il  Campo  l’im. 
su«  Tiio».  provifa  morte  del  Sargente  generale  Conte  Lodovico  di  Muttiè  fèguica 

nel  giorno  vigefimo  quarto  da  cannonata,  mentre,  indifpofto  ilTraut- 
maftorff,  aflìfleva  all’afledio,  e cavalcava  à lòllecitare  il  trafporto  di 
alcuni  militari-  apprellamenti  dalla  marina;  Cava  itero  di  fegnalato  va- 
lore, e che  fece  più  d' una  tolta  (piccare  fotto  il  comando  del  generale  Sam- 
polo  fuo  Genitore  negli  ajjcdj  di  Corone  , Cafielnuovo , e nella  Dalmazia 
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in  più  occafmni  la  fua  prudente  condotta  , alla  qual  perdita  ne  fudeguì  *$9* 
l’ altra  del  Tenente  Colonnello  Monsò , colpito  anch’egli  di. artiglieria,  mo:k  a mouò. 
Uomo  parimente  di  faggia  direzione  , e di  efquifito  coraggio. 

Perfezionate  le  batterie  de' mortai,  e (caricate,  una  bomba  piom- 
bata fopra  un  cavaliere  di  baluardo  nemico  fece  avvampare  un  va-  TKUMboa- 
fio  incendio,  da  cui  fi  argomentò  diffipato  qualche  confiderabileam-  U maria,  * irric- 
maflàmento  di  monizioni . Andavano  i Veneti  fra  tanto  ad  onta  dei.  Clcu.1*"00  Jl 
Je  contrarie  difficoltà  follevando  le  lor  trincee,  mentre  i Turchi  della 
campagna  dando  attenti,  per  introdurre  qualche  vigorofo  rinforzamen- 
to  nella  Piazza  fatti  fchia  vi  alcuni  galeotti,  che  troppo  fi  erano  allon- 
tanati dal  CampOjComparvero  con  uno  (quadrone  di  cavalleria  fin  quafi 
a’  lidi  della  marina  ; audacia  , cheeccitòi  Generali  difpignere  ilSar- 
gente  generale  Lorenzo  Vvaghenfèil  con  un  groflò  fiaccamente  di  ■'raf4cu^“r  * 
cavalli  per  attaccarli,  mà  prima  diedero  raggiunti  fi  dileguarono . Si  E^iuViSS,* 
progrediva  da  Karà  Mufsà  1’  unione  à Rettimo  di  molte  truppe  , e **• 
avea  mille  , e cento  fanti , e feicento  cavalli  ormai  raccolti  , colle 
quali  fòrze  rigettati  da’pafli  angufti  gli  Oltramarini , ricuperò  il  Vil- 
laggio di  Malaxà  , da  cui  feorrevano  pofeia  le  fue  milizie  con  gran 
frequenza  fino  all’  accampamento  degli  affedianti , intorno  al  quale 
predarono diverfi  /chiavi ,.  mà  il  giorno  vigefimo  nono  giunti  in  par-  Turchi  fanno 
tita  di  cinquecento  cavalli  collo  fleflò  oggetto  fino  a’ ripari  , ufei-  ifon°  1 
ti  da  quelli  in  qualche  numero  i Veneri , preflamente  li  caricare-  it 

no  , e ritenuti  alquanti  prigioni  reciterò  cinquanta  tede  , che  fu-  Vtm,i  ■ 
reno  efpode  à vida  della  Città  sii  i brandidocchi  . Nel  tempo  , i(TrtU 
fleffo  , che  nella  campagna  fi  combatteva,  fortirono  ottanta  Tur-  dalli  Furia  rigeu 

...  ...  1-*  ‘v5  . > n*  r • t»tl  ài  Veneti. 

chi  dalla  fortezza  , ma  incontrata  ne  podi  avanzati  1 oppofizio- 
ne  de’ fucilieri  furono  con  qualche  mortalità  rigettati.  Le  bombe, 
che  con  rovine  inceffanti  dalle  batterie  grandinavano  cagionare-  Si 
no  diverfi  incendi  nella  Piazza  , e alquante  fpecialmente  caden-  <w“' 
do  in  alcune  confèrve  di  monizioni  colla  diroccazione  degli  edifi- 
ci dilatarono  nelle  proflime  abitazioni  la  fiamma  , e ferono 
piombare  à fondo  la  Galea,  che  dimorava  nel  Porto  . Si  forma- 
vano pure  alla  parte  dritta  della  Otta  tré  Bidotti  , i quali  non 
avendo- fra  di  loro  communicazionc  , c non  edòndo  1’  accampa- 
mento  in.  quella  parte  , che  da  foli  cavalli  di  Frifia  fortificato  , 
redò  l’adito  a’ Turchi  di  fpignere  , come  fi  racconterà  , vigorofi 
rinforzi  nella  Piazza  . Finalmente  dopo  diciorto  giorni  di  af-  Bitteiildifeifij- 
tedio  redò  da’  Veneti  una  batteria  di  tei  cannoni  perfezionata  , 
ritardato  il  di  lei  profèguimento  non  folo  dal  fuoco  incedante 
delle  muraglie  , che  d’  ogn’  intorno  battendo  interrompeva  gli  al- 
rri  fìmiglianti  lavori , mà  dal  poco  numero  degli  operai  » poiché 
effondo  deteinate  le  milizie  ( à caufa  delle  infirmila  caudate  dal 
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caldo  clima  > e di  molti  difertori  ecceffìvamente  diminuite  ) alle 
continue  , e vicendevoli  fazioni  , e alla  guardia  delli  ripari  , e 
de’ Ridotti  , c dovendo  concedere  loro  qualche  ripolò  , non  ne 
lòpravanzavano  alli  lavori  , e fcarfe  erano  fommiro  (Irate  dall’ar- 
mata à tali  operazioni  le  ciurme  . Cominciarono  dunque  folamen- 

x te  il  giorno  terzo  di  Agofto  à fcaricarfi  contro  il  baftione  San 

Demetrio  con  qualche  buon  effètto  le  artiglierie  , colle  quali  , 
e con  quelle  di  altra  batteria  , terminata  la  notte  poco  di  (co- 
ffa , fi  flagellava  il  cavaliere  del  baluardo  con  oggetto  di  total- 
mente diftruggere  le  difefe  , che  potevano  fèrvire  d’  impedimen- 
to , e di  ritardo  agli  approcci  , che  fi  di  legnava  no  condurre  per 
quella  parte  à un  Rivellino  pofto  avanti  la  contigua  cortina  , e 
wlFÌJI'  protetto  dalla  delira  faccia  del  baluardo  . Pareva  , che  il  Bafsà 
comandante  (paventato  dall’aggrelfione  nemica  inclinaflè  prima  di 
JtaLVfiSpiSìii  foftenere  maggiori  sforzi  alla  refa  , mà  1’  Agà  de’  Gianizzeri  op 
ponendofi  1’  efortava  à continuare  la  refiftenza  , fin  che  fareb- 
be la  Piazza  , come  tanto  premurofa  al  Gran  Signore  , di  va- 
lidi rinfòrzi  certamente  rinvigorita  . Tolta  intanto  dalla  fre- 
quentata percofiìone  delli  cannoni  al  cavaliere  accennato  ogni  dt- 
. , _ fefa  , e ferite  con  grande  uccifione  le  guardie  , che  ci  alloggia- 

n"m.»dsfcDe’! vano  *®Pra  » celiando  dallo  (carico  i lurchi  , piu  non  ofarono  a 
SJ'tìVia'nJtSl  Petto  aperto  di  rifalirlo  , mà  procurarono  di  rifarcire  fabbattimen- 
do°°o’ ®°  impiegando  la  ciurma  della  galea  affondata  à trafportare  con  a£ 
“Ue  fidua  operazione  terreno  • 

Attendendo  dunque  i difenforr  à momenti  da  Candia  , e da 
Coftantinopoli  ( ove  Karà  Muffa  , ed  effì  ancora  ci  aveano  (pe- 
dice varie  feluche  ) molti  , e rilevanti  fovvenimenri  , levate  pu- 
re per  ordine  della  Porta  dal  Capitano  Bafsà  sii  1'  Ifòle  di  Mette- 
* bno  , e di  Scio  varie  milizie  , fi  confervavano  pertinaci  nella  co- 
danza  di  foftenerfi  , nè  punto  s’ingannavano  nelle  fperanze,  poi- 
ché nella  Villa  di  Malaxà  fi  aumentavano  continuamente  i (oc- 
corfi  , pervenuti  di  Candia  , e da  tutte  f altre  più  proffìme  , e 
T„d,i  .ctimp.- rimote  parti  del  Regno  , e ancorché  fòdero  i Turchi  nell'ultimo 
tuu»  - combattimento  rettati  vinti  , tuttavia  perfittevano  accampati  alle 
radici  della  collina-  , da  cui  però  più  non  ardirono  di  avvicinarli 
alle  trincee  . A oggetto  però  di  batterli  prima  , che  maggior- 
mente  s’invigoriffèro  , fu  rifeluto  da’ Generali  di  fpedire  un  buon 
r’ìà.ìSiT ^ corpo  di  foldatefche  ad  occupare  l’eminenza  , che  loro  fovraftava 
alle  fpalle  , e nello  fteflò  tempo-  ad  aflalirli  con  un  valido  ftac- 
camento  per  fronte . Imbarcati  à tale  fine  sù  le  Galee  dal  Capi- 
tano  Generale  colle  milizie  dell’Kòle  feicento  volontari  per  tra- 
gittarli alla  Suda  v aecioclie  ivi  fmontati  sù  quella  fpiaggia  giu- 
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gneffeto  colla  guida  de’  Greci  à impadronirfi  di  quelle  altezze  , **9* 

gli  altri  deftinati  ad  attaccarli  per  faccia  in  numero  di  due  mille, 
e cinquecento  fanti , e feicento  cavalli  Condotti  dal  generale  Traut- 
inanltorff  nello  fteflo  tempo  fi  approdi marono  ( con  difegno  di  ./'“rr.'ihif1”'! 
chiuderli  in  mezzo  , e disfarli  ) per  Io  fpazio  di  un  miglio  ai  lo- 
ro  alloggi  , mà  poiché  aveano  le  Galee  ritardata  à caufa  del  mare  n:“,d- 
commoflò  1’  effettuazione  dello  sbarco  , nel  riconofcerli  trovati  i 
palli  angufti  , e diffìcili  tutti  preoccupati  da’ Turchi  sii  la  monta- 
gna , credè  il  Capitano  Generale  troppo  fvantaggiofò  , e pregiudi-  dii  Opttiiw  ir - 
ciale  l’impegno  y perloche  rimbarcate  le  genti  , fpedì  ordini  al 
Trautmanftorfif  di  ritornare  nel  Campo  , ed  egli  pure  lafciate  fei 
galee  lòtto  la  direzione  di  Antonio  Nani  Governatore  de’Condanna- 
ti  à cuftodire  il  Porto  , e ingelofire  il  nemico  , fi  ricondufle  nel  pri-  ™soiu 
ma  porto  ; tentativo  , ciré  bene  , come  fi  divifava  , riufoito  , ' * 
averebbe  certamente  promoffò  per  cagione  del  diffipato  foccorfò 
grave  fcompiglio  negli  aflèdiati  , e in  confeguenza  molto  agevolato 
l’ efito  favorevole  della  conquifta  , come  al  contrario  animati  effi 
ufcirono  poco  dopo  in  numero  di  ducento  dalla  parte  di  Sabbiona- 
ra  à invertire  i due  opporti  Bonetti  , che  fòftenuti  valorcrfamente  da 
quelle  guardie , convenne  loro  prendere  con  iftrage  di  quaranta  eftin- 
ti  la  ritirata  . Si  cominciarono  ad  aprire  in  quefto  mentre  gli  ap- 
procci  , che  verfo  il  baluardo  di  San  Demetrio  fi  dirigevano  , e che  LfTuISSJ 
la  notte  fuflèguia  ftando  oziofi  i Turchi  fi  progredirono  , fpalleggia- 
ti  dalle  batterie  , che  ormai  con  buon  evento  adoperate  , quanti 
rifacimenti  fi  andavano  foftituendo  al  diftrutto  cavaliere  da  difèn- 
fori  , tanti  erano  fempre  con  nuovi  , e reiterati  battimenti  dalle 
artiglierie  diroccati  . Corrifpondendo  però  con  pari  fuoco  i nemici 
giornalmente  uccidevanor  , ò mortalmente  ferivano  qualche  aggrefi 
fore  , e non  lafciando  qualunque  induftria  givano  con  fotterranei  Ia-U1‘k’ 
vori  dal  Rivellino  propinquo  procurando  di  far  volare  1 travagli  degli 
aflèdianti  , da’  quali  penetrato  il  difegno  fi  profondarono  alquanti 
pozzi  per  incontrarli  . Si  aggiunfero  à tali  operazioni  la  perfezione 
di  nuove , e capaciffime  batterie  , che  in  varj  fiti  diftribuite  con 
trenta  graffi  pezzi  , e quindici  morta;  , tormentavano  l’ inte- 
riore , e flagellavano  l’efteriore  della  Piazza  ; moleftie  , che  fervi- 
rono  di  neceffario  ftimolo  a’ Turchi  per  fortire  la  notte  delli  nove  SoititJ  de,Tu( 
in  numero  di  ducento  , affine  di  togliere  agli  aggreflòri  il  modo  di 
progredire  le  ofièfe  , perloche  pervenuti  fino  a’ Ridotti  , che  dagli 
Oltramarini  fi  cuftodivano  , furono  bravamente  con  qualche  uc- 
cifione  , e con  qualche  fobia  vitti  rigettati  , entrando  però  in  que- 
fto mentre  à guado  lungo  il  lido  del  mare  cento  cavalli  nemici 
nella  Città  . 

Ciò 
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1^42-  Ciò  che  non  fi  puotè  ottenere  due  giorni  prima  aflalendo  i Turchi 
negli  alloggiamenti  loro  di  Melaxa  , fi  ottenne  colla  Cavallaria  dal 
Trautmanllorff  , predandone  loro  ftefli  la  congiontura  , i quali  ac- 
codandoli con  oggetto  di  fovvenire  gli  aflediati  , incontrato  prima 
l’odacolo  vigorofo  degli  Schiavoni  , furono  pofcia  da  quella  valoro- 
fameme  refpinti , e podi  in  fuga,  à lègnoche  morti  coll’ Agk di  Ret- 
t'uno  più  di  fèflanta,  abbandonarono  allora  intieramente  il  Villaggio. 
Una  forti  ta  pure  moda  nello  dello  tempo  dagli  aflediati  fu  dalli  Mal- 
tefi  , e Pontefici  con  qualche  mortalità  rigettata  , nè  rifparmian- 
doli  indudria  s’incontrò  una  mina  , che  aveano  i difènfori  lòtto  ad 
«*.  una  delle  batterie  maggiori  infinuata  . Con  tali  dilpofizioni  parea , 
che  fi  andalfe  da’ Veneti  incamminando  al  felice,  e defiderato  finel’ 
Imprefa , poiché  il  giorno  duodecimo  di  Agoflo  conlèguirono , ancor- 
o K,"rifmò  che  non  fenza  Spargimento  di  molto  làngue,il  Rivellino,  chefervi- 
K?s!bì!u^"»;  va  di  confiderabile  impedimento  alla  prollimazione  del  baluardo  bat- 
tuto . Avanzofli  perciò  prima  di  ogn’ altro  un  Sargente  feguito 
da  lèdici  foldati  , e foflenuto  da  trenta  Granatieri  , e dietro  lui  fot to 
il  comando  del  Cavaliero  Girolamo  Minucci  , e Conte  Bartolomeo 
Scardi  tutti  condotti , e ftipendiati  dalla  Repubblica  fottentrando 
fettanta  gualcatori  con  due  Vice-ingegneri  affiditi  fotto  la  condotta 
del  Tenente  Ferri,  e Cavaliero  Vicari,  da  novanta  fucilieri  Malteli , 
e Pontefici  , e appreflò  duecento  mofchettieri  guidati  dal  Tenente 
Colonnello  Conte  Scipione  del  Verme,  e pofcia  con  loro  Uficiali  le 
altre  milizie  , che  ad  un  fegno  di  cannone  fi  fpinfero  tutte  ordina- 
tamente all’aflalto  cosicché  l’Inimico  non  potendo  lungamente  fi> 
ftcnere  i loro  sfòrzi  , lalciati  diverfi  eftinti  preflamente  abbandonò 
la  difèfa  , e fi  rinlèrrò  nella  Piazza  . Fù  occupata  al  primo  incontro 
da  Veneti  una  traverlà  , che  battea  con  molto  danno  il  paflàmento 
del  fofiò  , e pofcia  ottennero  con  tre  llendardi  totalmente  Tacqui  fto 
del  Rivellino  , nel  quale  cominciarono  alzando  terreno  ad  alloggiar- 
li , mà  come  l’opera  non  fi  potè  , ancorché  molto  fi  aflàtica&ro  i 
guaftadori  ,.  con  tanta  follecitudine  perfezionare  , che  non  lafciaflè 
Duecento  Veneti  tempo  a’ Turchi  con  petriere  , mofchetti,  falli , e frecde  di  danneg- 
Rild-  giarli  dalle  muraglie  , così  rimalèro  duecento  in  circa  degli  aggreflòri 
Conte  Verme,  & tolti  di  vita,  fra’ quali  il  Conte  Verme  , il  Sargente  maggiore  Scar- 

attilli òri  alinea!-  - • t •'  rn  r r-v  • « , sj? 

««.feriti.  fella,  1 Conti  Luigi  Ioli , Dotti  , e Sacuri  , il  Tenente  Papa  , e il 
Venturiero  Borghetti  , c feriti  il  Cavaliero  Minucci  , il  Conte  Scardo 
i Tenenti  Colonnelli  Macabruno  Macabruni , Bartolomeo  Guazzo  , 
e il  Micheli  Sotto-ingegnerO  con  tre  Capitani  del  Reggimento  Pifmi  , 
che  tutti  in  quelToccafione  efibirono  à gara  provefegnalate  del  lor  va- 
lore . Occupato  con  tale  rifoluto  ardimento  il  Rivellino  , fi  trovò  co* 
ftruita  da’  Turchi  una  galleria  fotterranea  , che  mirabilmente  fervi 
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ciati  allora  abitatori  de’ monti  poco  dittanti  dalla  Canea  , e che  ripor- 
rà ci  dalle  anguftie  inaccertibili  giammai  fi  puotero  totalmente  foggi  o- 
gareda  Turchi,  volontari  fi  efibirono  al  Capitano  Generale  , da  cui 
loro  fomminiftrate  l’armi  , e fòttopofti  alla  condotta  del  Capitano 
Giovanni  Maccheriotti  di  lor  nazione,  opportuni  fupplirono  alquan-^^'ncluci'. 
to  alle  perdite  cotidiane  , per  le  quali  eftremamente  fi  fminuiva  l’Ar-  ' 
mata,  indebolita  più  che  dalle  fazioni,  e dai  mali,  dalle  frequenti  fu- 
ghe  fpecialmente  detti  foldati  Francefi , che  bene  veduti , e ben  tratta* 
ti  da’ Turchi  fi  ricoveravano  nella  Canea. 

Le  premure  dunque  , che  urgenti  tempre  più  (limolavano  Karà  XI  iniximu  1 di» 
Mulsà  à fpignere  nell’aflèdiata  Piazza  qualche  fovvegno  , fi  dierono 
chiaramente  à conofccre  dallo  fcarico  triplicato  delle  fue  genti  ritor- 
nate di  nuovo  sùl’eminenze  di  Malaxà  , affine  di  Janimare  colla  fpe* 
ranza  del  vicino  fovvenimento  i difènfori , che  non  mancavano  di  co- 
ftantemente  eferritare  i loro  sforzi  , facendo  la  fletta  notte  volare 
fotto  il  perduto  Rivellino  un  fornello  , che  diftrutte  colla  morte  di 
dieci  foldati  i lavori  , che  per  l’erezione  di  una  batteria  fi  fabbricava? 

no  , e ne  farebbe  pregiudicio  molto’peggiorc  fopravvenuto,  fe  il  Sar-  v.T,  f 

gente  maggiore  MaffimilianoCleuter  , e il  Colonnello  Cavaliere  Lui-  £l&ÌIcl“*e,‘ft 
gi  Cittadella  col  fuo  Reggimento  di  guardia  prettamente  accorfi  all’- ÌS?!* 
occorrenza  non  folo  avellerò  trattenuti  i nemici , venuti  dopo  il  vo- 
lo del  fornello  per  ricuperare  il  rivellino  , mà  refpinti  , e fugati  non 
averterò  fatte  nuovamente  ripigliare  le  operazioni . L'awantaggio  del 
porto  conteguito  diede  agevole  opportunità  a’  Veneti  di  riformare  la 
batteria  , che  più  da  vicino  l’accennato  baluardo  colpiva  , e che  in 
lui  formò  capace  breccia  , mentre  andavano  un  pozzo  aflài  profondo  CtrlD()un,m,ni 
efeavando  , da  cui  fi  dovea  prolungare  una  mina  affine  di  roverfeia-  1”  ” 

re  la.  bafe  del  rivellino  infieme  colla  contrafcarpa  nel  foflò  , per  ivi 
pofeia  col  lavoro  della  zappa,  e del  terreno  fortificarli  . Poco  però  il 
cannone  della  Città  reftava  ozio fo  , che  feri  mortalmente  due  Cava- 
lieri di  Malta,  e tolfc à un  Capitano  Tedefoo  , e al  Gotto  Mertinefe 
la  vita,  colla  di  cui  compagnia  fu  lavalente  azione  del  SargenteCor- 
fb  , che  primo  fall  colli  federi  foldati  il  Rivellino  , dovutamente  ri- 
munerata , e quattro  giorni  dopo  un  limile  colpo  atterrò  il  Marche- 
fe  Palla  vicino  Captano  del  Cittadella , Uomini  tutti  di  cfperimentato 
valore  . 

Il  Serafchiero  di  Grecia  follecitato  dalla  Porta  à oggetto  di  diver-^^**^* 
tire  i Veneti  datt’intraprefo  attedio  della  Canea  , e gonfiato  di  valle  "M*°' 
fperanze  da  Liberale  , che  fidato  nelle  aderenze  de’fuoi  parziali  con 
cinque  mille  Uomini  lo  precedeva  , s’inoltrò  con  grotto  numero  di 
foldatefche  , feguita  qualche  picciola  fcaram  uccia  , e pattato  lo  ft ret- 
to, 
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*691  t0  } ncllaMorea,  ove  fugati  due  mille  Greci , checuftodivano  alcu- 
ni alti , e avvantaggio!!  porti  vicini  al  borgo  , e tagliati  cento  venti 
fòldati  della  cavalleria  , che  condotta  dalSargente  Maggiore  Lanoja  , 
e dalli  Colonnelli  Streel,  e Slade  , fottentrò  nella  battaglia  , fi  aprì 
la  ftrada  , e fi  avanzò  con  fuochi , e ftragi  nella  Penifòla  . L’altre 
genti  Venete  allora  con  Marino  Michele  Provveditore  rtraordinario 
dell’armata  , che  adente  Antonio  Zeno  fòfteneva  le  veci  di  Generale 
del  Regno,  e ilSargente  Maggiore  Lanoja  cogli  altri  U fidali  fi  rinar- 
rarono nella  Fortezza . 

onfc  jì  difput.  Era  fi  il  Zeno  partirò  poco  prima  del  Capitano  Generale  dalla  Marea  per 

ctrti  difpareri  con  e fio  lui  fujcitati  da  lieve  cauja  . Ave  a egli  impartita 
•mi,  commentane  al  Capitano  Coflantino  da  Tebe  di  arrolare  foldatejcbe  nel  Re - 
gno  per  rinforzare  le  guarnigioni  dell’ Jfimo  , e lafcìatofe  colui  dominare  dal- 
i "aplere fie  amminiftrò  con  tale  sfrenata  licenza  l'uccio  , che  pofli  in  contri, 
bufone  fotto  pretejio  di  roto  gli  abitatori  , tolfe  loro  perefimerli  dalla  mi- 
liZ>a  rilevanti  ricognizioni  afeendenti , come  fi  divulgò  , à più  di  tre  mille 
Reali  . Ritenuto  il  contumace  prigione  fù  delegata  dal  Capitano  Genera - 
le  al  Zeno  fteffo  la  cognizione  del  fatto , e la  pronunzia  della  fentenza  , e 
da  quefii  fù  rilafciato  colui  con  ficurtà  di  foli  mille  Reali  di  prigionia  ; 
azione  che  fommamente  al  Mocenigo  fpiacciuta  , qua  fi  indizio  di  occulto 
confenthnento  col  reo  , lo  induffe  à commettere  al  Zeno  mandato  di  com- 
parire innanzi  à tè  à difcolparfi  ; mà  egli  con  ifpedita  F'tluca  celeremente 
tornò  à Venezia  , ove  fi  JottomìJe  al  giudicò)  del  Senato , il  quale  , ancor- 
ché fia  conceduta  autorità  indipendente  a’ Capitani  Generali  fopra  il  gafii- 
go  de’  Nobili  , brama  che  refii  à fe  riferbata  l’alta  jovr unità  di  giudicar - 
li  , fitccbe  per  tale  cagione  , e perche  fojte  il  Zeno  riconofciuta  innocente , 
non  fù  obbligato  nelle  Carceri  à rendere  ragione  dell’operato  , anzi  fi  fol- 
lecitò  à ricondurfi  nella  Morea  all’inccmbenze  del  proprio  incarico , che  nell’- 
intervallo della  fua  lontananza  , dall’ accennato  Michele , come  narrojfi , per 
comme/fione  del  Capitano  Generale  fi  efercitava . 

.Si  Cercando  i Turchi  intanto  di  foftenere  l’attaccata  Piazza  fpediro- 
"iÌìÌiùki  no  venticinque  Galee  da  Coftantinopoli , che  ormai  pervenute à Scb 
•niruicisc.  £ avanzavano  ad  isbarcare  due  mille  Uomini  per  fòvvenirla  . L’ac- 
cennato Karà  Mufsà  invigilando  anch’egli  ad  ogni  moto  fece  dalla 
prenominata  montagna  feendere  cinquecento  cavalli  fin  fotto  il  Cam- 
po degli  aflèdianti  , che  recifero  alcune  tefte  , e fèrono  alquanti 
fchiavi  , che  givano  vagabondi  cogliendo  uve  per  la  campagna  , e 
pofeia  nella  notte  proceduta  il  dì  vigefimo  venendo  l’Alba  , forza- 
si*»*,, n 1,0  tono  i Turchi  un  parto  anguflo  trucidando  dodeci  Gred  , che  lo 
T«hiKiiàpiii.  guardavano , e fenza  , che  le  fentinelle  Venete  fe  ne  avvedertelo,  fit 
non  dopo  oltrapaflati  i Ridotti  , penetrarono  in  numero  di  ottocen- 
to coll’acqua  quafi  fempre  alle  fauci  nella  Piazza  , caduti  tre  fòli , 

ere- 
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e reftati  alquanti  feriti  da  mofchcttate  ; fucceffo,  che  non  farebbe  co-  *691 
sì  agevolmente  accaduto  , fe  fi  folle  fortificato  l’accampamento  in 
quella  parte  di  forte  circonvallazione  allefpalle  , che  eccitò  il  Capita-  SfiST;*» 
no  Generale  à fpedire  altre  quattro  Galee  con  molti  Venturieri  alla 
Suda  , acdoche  sbarcati  fopra  quel  lido,  cntrafièroà  rinforzare  un  ”‘“iche' 
Ridotto  formato  à oggetto  di  chiudere  altri  paffaggi  , e che  tentato 
con  gran  vigore  da’ Turchi,  venne  da  quelli  con  gran  bravura  difefo, 
e fi  formò  nelle  cafe  degli  Uliveti  un’altro  Forte  armato  di  mofehet- 
taria,  e di  tre  pezzi , accioche  forvilTe  d’impedimento  alle  incurfioni 
dell’inimico. 

Ridotta  à perfezione  fotto l’occupato  Rivellino  lamina  , affine  di 
roverfeiarne  , come  fi  diffe,  la  bafe , e la  contigua  contrafcarpa  nel  MIm  dc.Vtr.„ 
follò , ritirate  le  guardie  Maltefi  , che  cuftodivano  il  pollo,  e datoli  K*d,‘u£ 
il  fuoco  , con  notabile  effètto  feoppiando  , fece  una  capaciffima  brec- 
da  , che  da  duecento  Turchi  avvertiti  da  difertori,  venne  immante- 
nente  colle  fciable  alla  manofalita  , i quali  tagliati  que’ pochi , che 
lor  fi  oppofero  , s’inoltrarono  nel  Rivellino , fèguiti  da  molti  altri  , 
che  conofduto  il  felice  avvenimento  fe  ne  fortirono  , ed  accorfo  per 
la  contraria  parte  l’intiero  graffo  delli  Maltefi  , e fovvenuti  i Turchi 
di  frefehi  ajuti  fi  accefe  un  fiero  , e fanguinofòcombattimento  , che 
durando  per  lungo  tempo  , or’incalzando , ed  or  cedendo  , s’impof-  Dopo  fino 
feffarono  finalmente  i Turchi  con  qualche  flrage  del  Rivellino,  egiun-  1#t‘ 
fero  per  mezzo  gli  approcci  fino  alla  più  proffima  batteria  , ma  fo- 
Vragiunto  col  proprio  Reggimento  il  Cittadella  , urtando  coraggio- 
fàmente  i Turchi , non  folo  vennero  da  lei , e da  tutto  il  Rivellino  Ma  fina  Imeni» 
refpinti  , mà  caricandoli  fempre  alle  fpalle  ne  tagliò  à pezzi  fopra  ucùt^Su.'1*1' 
duecento  ■■'Caddero  órca  cento  tra  morti  , e feriti  delli  Maltefi  » morì  deMamc 
cinquanta  de’  Veneti , e di  rimarco  lèi  Cavalieri  di  Malta  . Gli  affé-  «SioSfi 
diati  volendo  oftentare  , ancorché  foccombenti , avvantaggiofo  fuc- 111  ^!u  ' 
ceffo  dalla  fazione,  efpofèro di verfe  tefte  alla  viftadel  Campo  Veneto 
sà  le  muraglie  , e incoraggiti  dal  ricevuto  fovvenimento  deliberan- 
do perfiflere  nelle  difefe  fi  fabbricarono  armato  di  palizzate  dietro 
il  baluardo  San  Demetrio  un  gran  riparo , e nello  ftelfo  tempo  Karà 
Mufsà  forte  di  tre  mila  foldati  nella  campagna  andava  divifando 
con  le  milizie,  che  attendeva,  come  fi  fcriffe,  da  Scio,  di  affalire  nel 
proprio  accampamento  l’Armata  Veneta. 

Dopo  il  fucceduto  combattimento  del  Rivellino  à oggetto  di  meglio 
fortificarfi  per  l’avvenire  , e foftenereinfieme  i travagli  de’guaftado- 
ri  nel  follò  , fi  formarono  dagli  aggreflòri  due  Ridotti  sii  l’orlo  delia 
contrafcarpa  , che  offervati  da  Turchi  ufeirono  con  l’accenfione  di 
due  fogate  circa  quaranta  per  difturbarli  , e giunti  à una  traveda 
nuovamente  fabbricata  dagli  affediatati  in  quel  pollo  , fvanite  con 
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1 691  debole  {Vaporazione  le  fiamme  , arredato  il  tentativo  prettamente 
fi  rinterrarono  nella  Piazza  . Si  fofpefero  allora  , ancorché  fi  foriero 
inoltrate  con  molto  progrettò  le  gallerie  , per  commeflìone  del  Capi- 
Op  Gen.p«<H-  tano  Generale  le  operazioni  , poiché  otlbrvando  egli  andarli  giornal- 
Eicoto'ìórpcmic  j^ente  diminuendo  le  foldatefche , fcemateda’difertori  , calcolati  al 
numero  di  due  mille  , e minorate  dalli  feriti  , dagl'infermi , e dagli 
uccifi  , coficche  il  loro  computo  più  non  afcendeva  , tolti  gli  aufi- 
liarj , che  à cinque  mila  Uomini  abili  al  maneggio  dettarmi  , con» 

.1  fiderava  ormai  imponibile  l’efito  favorevole  diquell’Imprefa  . Si  ag- 

giugneva  l’eflrema  penuria  di  monizioni  , e di  viveri  , cagione  frà 
l’efenziali , che  affrettarono  la  ritirata  , poiché  da  furiofi , e ottina- 
ti venti  fconvolto  il  mare  convenne  l’Armata,  affine  di  non  romper- 
A-nun  » « fi  ancorata  à quelle  fpiagge  efpotte  , e importuofe  ridurfi  di  nuovo 
"^dSSn.‘  ' s,n  atto  fcoglio  di  San  Teodoro  , di  dove  per  quattro  miglia  di  diftan- 
za  non  erano  fofficienti  con  molto  rifchio  pochi  , e piccioli  legni 
di  fomminittrare  il  bifognevole  , e quotidiano  mantenimento  atte 
milizie  del  Campo,  nè  più  erafi  in  tempo  per  la  contrarietà  delle  tem- 
pctte  di  ritirarli  atta  Suda  ; Porto  veramente  capace , e ficuro , e quan- 
do pur  anche  foffe  flato  poffibile  di  confeguirlo  , {lavano  occupati  in 
quella  parte  per  via  di  terra  ingombrati  da’  Turchi  tutti  i paflaggi  , 
ficche  non  fariano  penetrati  all’  Efercito  fenza  evidente  perdita  , ò 
mancamento  le  provvigioni  . Atti  Turchi  detta  Piazza  per  locontra- 
**•  rio  fi  era  accrefciuto  con  valido  fovvenimento  il  vigore  , e Karà 

Mufsà  nella  campagna  oltre  il  molto  corpo  dette  milizie  ammattite 
continuamente  ingrottava  , e attendeva  a momenti  il  Capitano  Ba- 
fcià  cotte  Galee  , che  partite  da  Scio  venivano  coll’accennato  rinfor- 
0'tUn.A  v.mii  zo  e i moti  del  Serafchiero  netta  Morea  con  reiterate  mittioni  da 

dall  <f*  7 f _ 

Marino  Michele  partecipati  perfuadevano  pure  il  Capitano  Generale 
à ricondurfi  per  l’occorrenze  del  Regno  à Romania . Attcie  dunque 
le  gravi , e ftrignenti  premure,  adunata  la  confultade’Capi  , rima- 
fe  riabilita  netta  parità  de’ voti  con  quello  del  Capitano  Generale  la 
*•  ritirata  , atta  quale  prima  di  darri  elocuzione  volle  il  Mocenigo  ten- 

tare l’inclinazione  degli  attediati,  cheavvertiti  da’difèrtori  dell’impo- 
tenza de’ Veneti,  e dell’imminente  urgenza, che  linecettitava  à parti- 
re, orgoglio!! , e {prezzanti  ricufarono  qualunque  invito. 

^ Deliberatoli  dunque  di  abbandonare  l’attacco  , e partecipatali  al 

eo^dwirn  e Generale  Malterie  Frà  Giovanni  di  Giovanni,  e al  Comandante  Pon- 

»]  toccotto» e cotti-  ^ i t ' 

tificio  Cavalier  Butti  la  determinata  rifoluzione  , conofccndo  etti 
effère  frà  le  principali  cagioni  della  partenza  l' approfittiamone  del  rin- 
forzo , che  dovea  giugnere  colle  Galee  Turcbefcbe  da  Scio  , fi  efibirono 
cotte  proprie  fquadre  rinforzate  da  qualche  numero  di  Venete  Galee 
di  andare  incontro  alle  nemiche  , confiderando  , che  di [spato  il  foccorjo  > 

in 
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in  cui  tanto  fidavano  i difenfori  , e tramjuillatofi  il  mare  , fovvenutal'  Ar. 
mata  Campale  di  monizioni , e di  viveri , fi  farebbe  potuto  profeguire  con 
ifjxranza  di  prefla  , e favorevole  terminazione  l'afjedìo  . Lodati  eftrema- 
mente  dal  Mocenigo  l’ardire  , e la  prontezza  , con  quali  bramavano  que‘ 

Capitani  concorrere  agli  avvantaggi  della  Repubblica  , e al/i  proirrfii  della  Non  ricetta  1*« 

-,  ' n ...  1 rr  • • • % v Hit- «ione  dal  Ca- 

Cattoltca  Religione  , mando  loro  con  efficaci  ringraziamenti  a ridire  y pit.no  (Jcn  per 
che  da  indifpenjabili  necejjuà  perjuafi,  dovrà  decampare  dalla  Cane  a , affi-  e' 

ne  di  non  ejporre  te  poche  reliquie  delle  Jopraianzate  milizie  ( nclli  quali 
tutta  confijìeva  laconfiervazione  degli  Stati  Vencù  nel  Levante)  à una  irre- 
parabile difiruzione , e che  era  cofiretto  di  prontamente  accorrere  al  man- 
tenimento della  More  a fcorfacon  molte  armi , e de  va  fiat  a dal  Serafcbiero. 

Rifolutali  collantemente  la  ritirata  contro  il  parere  de’  Capitani  del  drcanjpi  cfjli'jù 
Campo,e  (penalmente  delTrautmanrtorff,  che  desiderava  vedere  pri- 
ma  olt  rapa fiat  a la  fofia  , e Jperimentato  il  Minatore,  Ce  ne  diede  la /era 
rte/Ta  dclli  venti  quattro  , dopo  trenta  otto  giorni  di  aflèdio , tacita- 
mente l’efecuzione  , cominciando/i  dalle  artigliane,  e dai  morta; , e 
profeguendoft  dagli  altri  militari  appre/lamenti  l'imbarco  , e la  fe- 
ra vigefima  ottava  vuotate  le  trincee  , e Iafciato  l'accampamento  , 
marciarono  le  truppe  anch’erte  per  tal  effettoalla  marina . 

Sortiti  i Turchi  dalla  Piazza  , allorché  videro  i Veneti  nello fpun-  Tuckt  up**,-, 
tare  dell’Alba  à ritirarfi  , e uniti  à quelli  di  Karà  Mu/sà  ormai  di-  VraU 
fee/b  nella  pianura  , comporto  un  corpo  di  quattro  mila  , andarono 
loro  dietro  per  moleftarli  alla  coda , ne’ quali,  fatta  al  primo  incontro 
qualche  impreflìone  , fèguivano  con  grande  incomodo  ad  incalzarli  , 
ftudiando  di  togliere  loro  la  via  principalmente  del  mare  . V errava- 
no in  contingenza  di  molto  rifehio  le  truppe  caricate  da’  Turchi  , 
quando  preftamente  (piccati  i battaglioni  Aufiliarj  , che  precedeva-  Au..l  i'ipn 
no,  e invertiti  per  fianco  i Turchi  , dovendo  e/fi  volgerli  à /bfteneret'’“"‘lu‘*- 
l’incontro  dierono  agio  alle  Genti  Venete  di  pro/èguire  la  loro  mar- 
cia . Cedendo  i nemici  allora  , lafciati  alquanti  ertimi , dopo  debole 
re/irtenza  fi  difeoftarono  , e farebbono  forte  rimalli  coll’intiero  disfa- 
cimento battuti,  fe  da  qualche  (quadrone  di  cavalleria  fi  fodero  rin- 
forzati i Maltefi  , come  efficacemente  richiefèro  al  Trautmanrtorff . 

Coftò  loro  però  non  poco  fangue  l’azione  , morendo  molti  /òldati , e 
molti  altri  reftandocon  fei  Cavalieri  feriti,  fra’ quali  il  Sant’Andrea 
Maggiore  del  Reggimento  Maltefe  , die  foratogli  da  mofehettata  per 
mezzo  il  corpo  , Ipirò  dopo  tré  giorni  adorna  di  generofa  intrepidez- 
za l’anima  al  Cielo  . Ritirati  i Turchi  fotto  il  calore  della  Piazza  la- 
feiarono  libertà  a’ Veneti  di  quietamente  imbarcarfi  , rattenuti  però  v«eti  taMti 

* 1 1 * 1 ■ dal  mate  all  isi* 

calla  turbata  commozione  del  mare  , che  avendo  altrette  JeCalee  , *»>• 
e le  Navi  à ricoverarli  allo  fcoglio  , come  fi  dirte  , di  San  Teodoro  , 
ove  fi  riduffe  poco  dopoi  anco  lo  fteflò  Capitano  Generale  , dovea- 

no 
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*691  no  lentamente  pochi  per  volta  con  piccioli  fchiffi  per  lunga  ftrada  , 
in  molti  viaggi  , e con  diremo  pericolo  parta  re  a’  bordi , per  le  quali 
difficoltà  fi  comandò  dal  Mocenigo,  che  dovertèro  avanzare  la  mar- 
cia lungo  la  fpiaggia  fino  al  demolito  forte  di  Torluche  , il  che  la 
notte  trigertma  di  Agolto  celeremente  efequito  , ivi  trovarono  pu- 
_ re  ",  contraftato  dall’oftinata  contrarietà  della  tempefta  l’imbarco  : 

congiontura  , che  giudicatali , aliai  propizia  da  iurchi,  ritornarono 
ia  du no*  ’ con  grande  ardire  al  cimento  , per  lo  che  polli  i Veneti  in  ordinan- 
za per  foftenerlo  , fpalleggiati  da  alcune  più  corredate  Galee  approf- 
limate  al  Lido  colli  cannoni  , repreflero  la  temerità  de*  nemici  , 
che  frettolofi  lì  riconduflero  di  nuovo  lòtto  le  mura  della  Città  . 
Non  ricevendo  le  milizie  Venete  allora  altra  oppolìzione  dalli  nemi- 
ci , folo  erano  ritardate  dal  violento  , e continuato  fconvolgimento 
dell’onde  , per  lo  che  convenne  loro  fermarfi  fino  il  giorno  fecondo  di 
Settembre  ridotte  al  lido  , quando  tranquillatoli  finalmente  il  ma- 
*'  re  , cominciò  à tragittarli  la  cavalleria  , llando  i fanti  per  dubbio 
Z‘7!'  ‘ !mb”'  dell’inimico  continuamente  in  attenzione  , che  parimente  paflàrono 
miti  : hj  ibi-  aneli’  erti  nel  giorno  fufseguente  fenza  moleltia  alcuna  fopra  l’Ar- 
nnttdci Rffno.  mata  > partendo  con  erte  loro  due  mille  abitanti  del  Regno,  chede- 
fiderofi  di  ritornare  lòtto  l’antico  , e placido  governo  della  Repub- 
blica fi  erano  dimoftrati  làvorevoli  al  nome  Veneto  . Elito  tale  fòr- 
ti il  memorabile  allòdio  della  Canea  , che  tenne  in  anfiofa  afpet- 
tazione  il  Veneto  Senato,  per  cui  fpecialmente  fi  procurava  l’acqui- 
llo,  e tutto  il  Mondo  Cri  diano,  attribuito  in  buona  parte  il  dilòrdi- 
ne,  oltre  agli  altri  prenarrati  accidenti  alla  naturale  lentezza  del  Tra- 
Difootdic  nell’  utmanH°rff , e alla  j uà  poca  induftria  nel  cominciare  ,nel  df porre,  e nel 
■fcdio.  proferire  l’oppugnazione  , aggiunte  le  difeordie  de  Capi  Veneti  col  Capi- 
ima.  tano  Generale , per  le  quali  non  erano  le  di  lui  commeffonì , come  f acca  di 
'nm  • meftieri , follecitate  , nè  le  mofje  de'  T urebi  nella  Marea  ave rr èbano  pro- 
babilmente diflomato  coti  giovevole  impedimento  , poiché  nel  fi  ne  di  Lu- 
glio di  già  erano  tutti  intieramente  partiti  , al  foccorfo  della  quale  fi  era- 
no fatte  precedere  otto  Navi  comandate  dal  Capitano  ordinario  Girola- 
mo Priuli  con  cinquecento  fanti  nel  Golfo  di  Egena  . Chiamato  perciò 
à feguirlo  coll’Armata  grolla  Bartolomeo  Contarmi  (fottentrato  Cap- 
tano llraordinario  delle  Navi  à Girolamo  Delfino  , eletto  Provvedi- 
tore Generale  della  Dalmazia)  che  fi  tratteneva  di  ordine  fuoàtef 
fere  laeque  circonvicine  di  Candia  , affine  di  procurare  la  diverfio- 
n.e  de’ maritimi  fowenimenti  alla  Canea  , e ricevute  tutte  le  mili- 
zie , c militari  appreltamenti  fòpra  l’Armata  veleggiò  vedo  i li- 
di della  Morrà,  per  ricondurfial  folito  fverno  di  Romania,  prenden- 

o il  bordo  le  Galee  Maltefi  , e Pontificie  ai  Porti  loro  verfò  Po- 
nente . 

Re- 
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Reftò  la  Canea  dal  trafcorfo  attacco  notabilmente  pregiudicata , di  1&9t 
modoche  applicarono  i Turchi  con  le  ciurme  di  otto  Galee,  approdate  |i-dk,n  jdalptC 
opportunemente  in  quel  porto  , à rifarcire  , mancando  i materiali  , di  ° * 
terreno  le  breccie,  e à rìnferrarle  intorno  di  palizzate,  ed  il  Dcfdar  fi  traf-  Def*,  ri  aii> 
ferìàCoftantinopoli  per  chiedere  fovveni  menti  al  Gran  Signore  , eflen-  K5cdà.chl*d” 
doli  ridotta  à foli  mille  Uomini  la  guarnigione , che  l'cemandofi  giornal- 
mente per  la  peftilenza cagionata  dal  fetore  delli  cadaveri  , e dagl’incen- 
di delle  abitazioni  molto  (carfeggiava  per  la  deflazione  delle  campagne 
di  vettovaglie.  Dubitando  etti  però,  che  fi  fotte  da’ Veneti  per  ripigliare  à du>*.m  1 t«- 
nuova  Stagione  l’aflèdio , e con  fiderando  il  porto  della  Suda  in  tale  calò  Lh^'.  °“°n  “* 
molto  nocivo , e che  eflendofi  prima  trafcurato  da  loro , li  averebbe  l’ef- 
perienza  configliati  à meglio  fervirfeneper  l’avvenire,  rivollero  tutti  i 
pcnfieri  ad  anguftiare  quella  Fortezza,  affine  di  farla  cadere , fe  folle  pofi  Anfuft'uno  la 
libile,  in  lor  Dominio . Armarono  intanto  una  Fufia  per  impedire  le  bar-  ?aSU 
che,  che  dall’Ifola  tragittavano  provvedimenti  al  prefidio  , dal  che  at- 
territi i Paefani  più  non  gli  fomminillravano  foccorfo  alcuno  . Nicolò 
Pifani  Governatore  di  Nave,  che  con  due  vafcelli  , ed  altri  battimenti 
minori  avea  condotta  per  di  lui  rinforzo  alcune  milizie  , ed  altri  appre- 
ttamene da  guerra , pensò  di  aprirgli  nuovamente  il  commercio,  e levare 
alli  nemici  quel  legno  ricoverato  neH’intimo  feno  di  una  fiumara  . Tol- 
fe  dalle  Navi , e da  alcune  Marcigliane  varie  Petriere , e armate  con  effe  fSfchh“où' 
alcuhe  barche , entratoci  egli , e qualche  numero  di  foldati , e di  marinai  nw.1  N1“14 
Menuti  da  un’imbofcata  da  76.  Paefani  , afiàlironocon  tal  vigore  30. 

Gianizzeri , che  guardavano  i primi  polli , che  ne  riportarono  con  fedeci 
fchiavida  quattro  tette  . Inoltrati  con  pari  ardimento  attaccarono  i ri- 
manenti , e colpito  mortalmente  l’Agà  , e imprigionato , tagliate  due 
altre  tette,  prefi  altri  tre  Gianizzeri,  levata  loro  una  bandiera,  acquittaro- 
no  il  legno , non  rimafto  dalla  parte  Veneta,  che  un  folo  marinaio  ferito . 

Difcoftato  appena  il  Cap.  Gen.  dalla  Canea , ciò  che  non  puotè  egli  ot-  vi- 

tenere  coU’efperimento  dell’armi  , procurò  all’oppofto  di  conléguire  mezzo  del  Fabrec 
Kara  Mufsà  Vifiredi  Candia  col  tradimento  Sollecitò  con  efibizioni  di  fe  tenta  ufciutr» 
grotti  premj, c con  rifolute  minacce  in  cafo  di  negativa  per  mezzo  del  Fa-  cedue  Spi  Raion- 
bresConfolo  della  nazione  Francete  l'incontaminata  integrità  di  Vincen- 
zo  Patta  Provveditore  di  Spinalonga,  eccitandolo  à ribellare  à fe  fletto  , ci*  .v™ 

alla  Patria , e alla  Fede , confegnando  nelle  mani  de’  Turchi  quella  For- 
tezza.  Immobile  il  Patta  alli  nocivi  allettamenti  dell’inimico,  e alle  va- 
ne  protette, che  gl’intimava  con  ifdegno  onorato  ricusò  di  commettere  l’- 
iniqua azione , manifeftando  l’indegno  eccitamento  al  Cap  Gen.  e quelli 
immantinente  al  Senato.  Schernito  del  fuppofloconfentimento  il  Bafi 
àfece  fpiccare  in  varj  navigli  feicento  armati  , accioche  circuendo  con 
ollentazione  di  oftilità  lo  fcogliosù  cui  flà  collocato  il  Cadetto, tentaflèro 
d'impri  mere  motivi  di  timore  nel  Comandante, che  non  fi  la  feiò  del  udete 
Jfiorìa  Contarmi.  Parte  11.  L dal- 
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169*  dalle  apparenze  . Approdato  intanto  à quel  porto  con  otto  Navi  il  Cap. 
Straordinario  Bartolomeo  Contarini  , e rinforzata  la  guarnigione  frani 
fubitamente  qualunque  infidia.  Si  querelò  il  Senato  col  Signor  dcll’Haye 
Ambafciatore  di  Francia  alla  Repubblica  del  Confido  Fabres , acdochc 
partecipale  al  Rè  per  le  convenienti  rifoiuzioni  la  condannabile  opera- 
zione , che  non  potendo  da  lui  approvarti , s’ingegnò  di  negare  fecondata 
pure  collantemente  la  ftefTa  maffima  dal  Segretario  di  Stato  Croidy  con 
Pietro  Veniero  di  lei  Ambafciatore  à quella  Corte.  Chiedali  pofcia  di  or- 
23i'  dine  Regio  dal  Signore  dell’Haye  l’autentica  carta , che  comprobaffe  col 
proprio  pugno  l’efperimento  parziale  a’Turchi  di  quel  miniflro , non  po- 
tutafi  dalSenatoefibire  pereflérfi  trattenuta  in  mano  à propria  cautela 
ttcìpuuai  r*.  jjai  Pada,  che  non  volle  avventurarla  al  Mare  , epotendofi  in  Francia 
dalla  deda  confirmazione  del  Fabres  chiaramente  verificare  il  fuccedò , 
F.b.«*sr«d.w  rimale  la  faccenda  inlilenzio  , màodèrvofliin  brevecangiato  inCan- 
cbionfaLu.  ^ c degradato  ilConfolo  dal  minidero. 

Scoreggiate  , comenarrolfi  , dal  Serafchiero  con  qualche  rilevante 
danneggiamento  per  fino  ad  Argos  le  campagne  della  Morta,  e Iparite  le 
promoflè  rivoluzioni  di  Liberale  da  lei  fortitoli  andò  approdimando con 
dieci  mila  combattenti , econ  qualche  treno  di  artigliaria  alle  vicine  par- 
ti di  Lepanto , che  avea  fatto  in  que’  giorni  invcdire  con  poderolò  nerbo 
di  lèi  mille  foldati , ( a’  quali  fi  aggionfe  poco  dopo  con  500.  Uomini  iibe- 
comn*  »ii.  ra!e)da  Calil  fuo  nipote, e Comandante  della  Giannina . Diriggevaper 
la  Repubblica  quella  Piazza  Marco  Veniero , di  cui  n’era  Provveditore , 
eflèndoci  Cadellano  Francefco  Tiepolo , e Gio:  Battida  Zurla  Governa- 
toredell’armi  , che  adempirono  ricufando  l’invito  de’ Turchi  allarefa 
nel corfo intero  di quell’adèdio con cfHcace ardore,  e rifòluto  coraggio  i 
loro  incarichi  ; ma  come  quella  Città  , e leadjacenti  Provincie  erano 


d raccomandate  fpecìalmente  alla  fupe riore  cudodia,  e autorevole  di rezio- 
i5KÌ7kÌÌj*  ne  Vincenzo  Vendraminofucceduto  Provveditore  Generale  delle  4. 

I fole  al  Navagiero , cosi  immantenente , che  egli  fu  dal  Veniero  avverti- 
iwc.'  to  degli  attentati  nemici , accorlè  con  quattro  Galee  armate  dell’Ifbleà 
fovvenirla.Eraellada’Turchicongagliardaoppugnazioneadàlita, poiché 
attendato  il  gradò  del  loroCampo  al  coperto  di  un  monte  nell’ulterio- 
re  pianura  , avea  la  cavalleria  occupata  la  parte  dedra  , e prefi  gli  al* 
loggiamenti  nel  borgo , ediverfi  loro  fanti  afcefonel  lato  finidro  un  fito 
coXw  Up»»-  eminente,  e dirupato,  andavano  da  fpeffi , e impenetrabili  ripari  di  fadò, 
travagliando,  non  provveduti  di  cannone,  con  tiri  frequenti  di  mofehet» 
tate  (fodituiti  con  vicendevoli  mutazioni  del  loro  Efèrcito  ) continua- 
mente  i difènfbri , e fpalleggia  vano  gli  operai  , che  aveano  di  già  comin- 
ciati à condurre  con  linee  di  approcciamento  due  attacchi,  fi  andavano 
avvicinando  coll’uno  al  Cadello  fuperiore,e  coll’altro  all’inferiore  cortina 
della  Cittàjdiretti  ambidueda  quattro  Ingegneri  Franccfi,e  dalla  princi- 
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pale  attinenza  di  AlyBafsàdeil’Arta  . Pervenuto  dopo  tre  giorni  di  1692. 
attacco  à quella  fpiaggia  il  Vendramino,  fubitamente  voltate  le  prore  Vw™  VWtl. 
delle  Galee  verfo  la  ferra  , cominciò  à berfagliare  la  cavalleria  ne- 
mica  , che  ufeita  dagli  alloggiamenti  del  borgo  flava  Squadronata 
oflèrvando  la  fua  comparfa  , e il  tentativo  , che  fotte  egli  per  in-  ru*™mfc*3!ìu 
traprendere  con  qualche  sbarco  à favore  degli  attediati  , per  impe*  pmc‘‘'a<K“'- 
dirlo.  Colpita  ella  dalle  continue  cannonate  in  tale  guifa  li  fconcer- 
tò  , non  ottante  lo  sforzo  de’  Capi  , che  procurarono  pili  volte  di 
riordinarla , che  non  potendo  fofférirne  il  tormento , fi  diede  à briglia 
fciolta  à fuggire,  e à ritirarli  al  grotto  poco  lontano  del  proprio  Cam- 
po . Sgombrato  dal  Vendramino  allora  con  sì  pronta  , eprefta  ripa- 
razione à quella  parte  l’attèdio , fmontò  immediatemente  à riveder 
la  Piazza,  e à concertare  in  lei  con  diligente,  e aflìdua  applicazione  gli 
apparati  , e gli  ordini  conferenti  delle  difelè  . Ci  fece  entrare  con 
alcuni  foldati  ordinari  delle  Galee  la  Compagnia  delle  fue  guardie  , 
e tre  altre  del  Reggimento  Metaxà,  forvenute  pure  col  Colonnello 
Streel  alcune  milizie  lómminiftrate  con  efpedita  prontezza  da  Fran- 
cefco  Faliero  , che  presiedeva  Provveditore  à Patrafiò  . Eccitò  pu- 
re  il  Vendramino  con  fogli  i Primati  dell’Ifole  fottopofte  al  fuo  Go- 
verno  ad  accorrere  col  numero  maggiore  al  riparo  di  quelle  urgenze,  ,0°a- 
i quali  ci  vennero  con  mille  Uomini  , ma  dopo  fciolta  l’oppugnazio-  W(w  ^ 
ne  r edifeoftati  i nemici  . Spedì  al  Capitano  Generale  ritornato  in  ,ra« 
Morea  gli  avvili  delle  forvenute  inlòrgenze  , e dello  ftato  perieli- 
tante  di  Lepanto  , accioche  ne  fotte  con  celerità  fovvenuto  , da  cui 
furono  rilaiciate  commelfioni  , che  ne  paflaflcro  al  lòccorfo  due 
Reggimenti  di  fanteria  detti  Colonnelli  Mansò  , e Pravò  , e due 
altri  di  foldatefca  oltramarina  à piedi  , e à cavallo  colli  di  loro  Go- 
vernatori Ify  , e Medi  ni , e cento  Dragoni  detto  Streel  , che  colf 
aggiunta  di  altre  truppe  fpedite  dal  Provveditore  dell’Armata  Mi- 
chele , che  cuftodiva  lo  Stretto  , come  fi  ditte  , della  Morea  , af- 
cendeva  il  prefidio  à circa  tre  mille  bravi  combattenti  ottima-  0p  Gn 
mente  dilciplinati  . Ci  vennero  pure  così  dal  Capitano  Generale  or-  “^'‘,^1°'' 
dinati,  à migliore  direzione  della  milizia  , e à piò  regolata  difefadel- 
lirecinri  li  Sargenti  maggiori  di  battaglia  Fabio  Lanoja , e Teodoro  Voi- 
lo  , e l’Ingegnero  Bartolomeo  Camuccio  con  minatori  , e quantità  <‘“,a 
numerala  di  appreftamenti  . Ingroflàti  intanto  con  -alcuni  foprav- 
venuti  rinforzi  al  numero  di  otto  mille  gli  oppugnatori  prosegui- 
vano fèmpre  più  Uretra  l’avanzamento  de’  loro  approcci  , di  modo 
che  fù  di  mefticri  prendere  qualche  pronta  , e rifoluta  deliberazio- 
ne,  per  diftornarli  . Convocata  perciò  dal  Vendramino  cogli  accen- 
nati  Sargenti  maggiori  , e cott’Ingegnero  Camuccio  una  Confulta  di 
guerra,  fù  in  ella  determinato  di  elperimentare  l’efito  di  una  elfi- 
. : • Z 2 cacc. 


Digitized  by  Google 


354  Della  Guerra  de’ Principi  Collegati 

1^91  cace , e vigorofa  fortita  , che  commeflà  principalmente  alla  direzio- 
ne  del Sargente  maggiore  Volta,  venne  nella  maniera  fufseguenteef- 
ctpjlc  dilezione  fettuata  . Ufcito  dalla  porta  vicina  al  borgo  oppofta  all’attacco  dei- 
li  nemici  il  Governatore  I(y  con  cinquecento  Oltremarini , e qualche 
,wrr.,—  a numero  di  Partitarj  un’ora  prima  del  giorno  , dove  col  favore  delle 
**•  tenebre  afeefa  la  (òmmità  del  monte  , fotto  di  cui  (lavano  i Turchi 
voitoHmicdM»  “eli3  parte  ulteriore  accampati  , e dalla  porta  dirimpetto  gli  ap- 
£n*mTeIlcoa  proccì  fortito  il  Vollo  con  due  Reggimenti  di  Fanteria  , e con  uno 
(quadrone  di  cavalleria  guidata  dal  Governatore  Antonio  Medini  , e 
Colonnello  Streel,  fermoifi  fotto  il  calore  della  Fortezza  per  fovve- 
nireoccorrendo»eafficurarelaritiratade’fuoi,checombattevano . Tre 
Galee  (i  accodarono  alla  fpiaggia  , e al  borgo  affine  di  percuotere  co’ 
loro  cannoni  i Turchi  , che  dagli  alloggiamenti  ufciflèro  al  fòccoriò 
degli affalti  . L’altra  Galea  col  (èguito  di  molte  barche  cariche  di 
gente  con  bandiere  fpiegate  , e tamburi  battenti  finfe  di  efequire  uno 
sbarco  in  vicinanza  del  Campo  per  confonderei  nemici  , e divertirli  in 
varie  parti  » accioche  non  conveniflèro  con  tutto  lo  sfòrzo  unito  al 
luogo  della  battaglia  , e non  rimaneflero  foprafatti  dalla  moltitudine 
loro  i combattenti  ulciti  dalla  Piazza . 

Urtò  1’  I(y  al  fógno  concertato  col  feguito  delle  (ne  genti  con  fòm- 
mo  coraggio , e rifoluzione  i nemici  fortificati  fopra  del  monte  , i 
quali  ancorché  in  numero  di  mille  , e cinquecento  fàcefièro  una 
feroce,  e odinata  difèfa,  convenne  loro  cedere  adempito  gagliardo , 
che  li  premeva  , coficche  prefa  la  fuga  furono  dileguiti  da’  Vincitori 
finoalla  Valle  , dove  fi  rinovò  colle  fciable  un  più  atroce  , e più  fan- 
guinofo combattimento  . Spiccodì  allora  con  tutto  il  graffo  la  caval- 
leria nemica  dal  proprio  Campo,  e à tutta  briglia accorte al  fodenimen- 
tode’fuoi  , che  fuggivano , la  quale,  colpitadalle  artigliariedelleGa- 
lee  approdate  , redò  cosi  (compigliata  , che  non  odante  veniflè  da 
Capi  procurato  più  volte  di  riunirla  , fi  diede  con  tutto  ciò  con- 
fufamente  à fuggire  . Abbandonati  allora  di  animo  , e di  confi- 
glio i nemici  , levate  tumultuariamente  le  tende  , e abbandonate 
armi  , c bagaglio  con  lèmma  fretta  fi  difcodarono  . Continuò 
frnguinofo  per  tre  ore  continue  l’abbattimento-  , durando  il  quale  1’ 
Ingenero  Camuccio  ufeito  anch’egli  con  due  compagnie  di  Granatie- 
ZJ*-i£Lk'  ri,  e F urilieri , e con  buon  n umero  di  Guadadondalla  Porta  fotto  il  Tor- 
rione fece  incendiare , e didruggere  gli  approcci , e le  trincee  dellTnimico 
difefoda  tavolati,  e da  materiali  facili  à concepire  le  fiamme  , e in  tale 
la.™  maniera  la  Città  di  Lepanto  dopo  quindici  giorni  di  travagliofo  a (Tedio 
**“’  redò  libera  dal  pericolo  delfinvafione Ottomana  . Adempirono  oltre 
T accennato  Veniero,  Tiepofo  ,e  Zurla  con  grande  valore,  e Prudenza,  le 
proprie  incombenze  iSargenti  Maggiori  Lanoja  nel  reggere  la  guarni- 
gione» 
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glene  , e il  Volto  nel  condurla  ordinatamente  alla  fortita  mà  fopra  *^9* 
rutti  fpiccò  il  coraggio,  elarifoluta  azione  del  Governatore  Ily  , che  u, 

colli  Tuoi  Oltramarini  attaccò  , e foftenne  il  principale  cimento  della 
battaglia.  Morirono  de’  Veneti  in  quell’incontro,  e rimafero  feriti  cir- 
ca quaranta  foldati , mà  molto  maggiore  toguì  laftrage  delli  nemici  , Mott.  e 
che  fi  computò afcendereal numero  di  cinquecento  , oltre  altretanti 
periti  nelle  antecedute  fazioni  delle  trincee  , annoverandoli  frà  toro  di 
conto  principalmente  AHail  Bey  comandante  degli  Spay,  eAly  Balsà 
dell’Arta,  à cui  erano  appoggiate  la  cognizione  delli  ripari  , e la  con- 
dotta degli  approcci , e la  di  cui  teda  fitta  fopra  di  un’afta  , ed  efpofta 
sii  le  mura,  fervidi  confittone,  e di  orrendo  Ipettacoloà  tutto  il  Cam- 
po,  che  bottinatodagli  Oltramarini,  oltrevarie  , emolciplici  fpoglic  X'»"' 
ri  rinvenirono  diverto  intogne,  e il  principale  velfillo  del  comandante  . rie  lo?egne  . 

Si  ritirarono  i Turchi  al  margine  di  una  fiumara  cinque  miglia  diftan-  XuKUfi  rklaiw 
te  dalla  Città  , facendo  Calli  avanzare  gliavvifi  della  (ottenuta  feon- 
fitta  al  Serafchiero  , incamminato  , comefidilto,  allafua  volta  , e 
pervenuto  àReitani  Terra  difeofta  quattro  giornate  da  Lepanto.  Gì- j=immiù||St 
rono  sbandate  ben  tofto  in  molte  parti  quelle  milizie  , e lofteflò  Se-  ‘ 
rafehiero  venne  ubbligato  da  un  Capigì  con  Imperiale  comandamento  XuichiC'iktlliIl 
di  comparire  alla  Porta,  per  rendere  ragione  col  proprioCapo  alGran 
Signore  dell’operato  . Paflàndo  pofeia  un  grotto  toro  nell’Albania 
giun  toro  fin  fottolemura  della  Prevefa  , ad  oggetto  forfè  di  farne  ac- 
quifto  colla  lorprefa  , mà  allontanati  dal  cannone  , e dal  mofehetto 
della  Piazza  fi  ditooftarono . 

Il  Vendramino  partecipata  al  Senato  la  lieta  nuova  , prefidiata  la 
Città  , e lafciatone  alla  cuftodia  oltre  gli  accennati  Capi  ilSargente  ' 
Maggiore  Lanoja,  fatto  fpianare  il  borgo  per  togliere  in  fimiglianti  oc- 
cafioniquel  recettacolo alli nemici  , impartiti all’IngegneroCamuccio 
ordini  di  accrefcere  in  migliore  maniera  le  di  lei  difeto  , munitala  di 
ogni  genere  di  appreftamenti,  fi  ricondufle  di  nuovo  al  Zante  , ove  ap- 
prodato gli  arrivarono  non  molto  dopo  le  giufte  teftimonianze  di  ag- 
gradimento efprelfein  lettere  del  Senato  , che  efaltavano  il  di  lui  me- 
rito, e quello  di  tutti  gli  altri  , che  concorfero  al  profittevole  fofteni-  Rlewelelttirto 
mento  della  Piazza , regalati  fpecialmente  di  collane  d’oro  il  Governa- 
torelly  grande  iftrumento  della  vittoria  , e il  Sopracomitodi  Galea 
Logothet  ti , che  toco  condulto  à proprie  fpeto  cento  cinquanta  Uomini 
di  rinforzo  , come  pure  alcuni  altri  Cittadini  della  Zeftàlonia  , che'»* 
guidarono,  ancorché  tardo,  lènza  pubblico  difpendio  il  prenominato 
convoglio  , e di  varie  medaglie  altri  fubbordìnati  Uficiali  , che  egre- 
giamente fi  tognalarono  nelle  difeto  di  queil’altodio . 

Ritornato  ilCapitano  Generale à Romania  impiegoftì  ad  etoguireil 
Decreto  deliberato  lotto  il  vigefimo  nono  di  Giugno  dalla  Repubblica  , 
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1691  con  cui  per  migliore  , e piìi  economica  direzione  avendo  la  Morea 
in  quattro  ProVincie  divifa  , allignò  à ciafcheduna  di  lorda  fuaCir- 
tà  capitale  . AllaLaconia  , checomprende  il  Braccio  di  Maina  diede 
Sua  Efccu?W>ne  principale  Napoli  di  Malvalla  , alla  Mefiènia  Navarino  Nuovo  , all’ 
ai.*  dai  Moc""  ^caja  patr3f{ò  , e la  rimanente  porzione  del  Regno  fot  topo  fé  colla 
denominazione  di  Romania  alla  Città  di  tal  nome  , ponendo  in 
ciafcheduna  delle  Metropoli  due  Comandanti  Rettore  l’uno,  chefo- 
vraintende  al  governo  civile  , Provveditore  l’altro  , che  precedeva 
Div’Gore  di  e(Ta  al  comando  delle  milizie  . Nell’altre  pofeia  à quelle  nelle  loro  Pro- 
ùif. a,u  “pl‘  vincie  fubordinate  pofe  in  ciafcheduna  particolare  Governatore  , fer- 
mando ordinariamente  il  Provveditore  Generale  di  tutto  il  Regno,  à 
cui  deggiono  tutti  gli  altri  Comandanti  ubbidire , per  maggiore  di  lei 
cullodia  la  fua  Refidenza  in  Corinto. 

Succeduto  in  quello  mentre  à Pietro  Duodo  Bartolomeo  Erizzo 
tl  nell* Albania,  € Provveditore  Straordinario  diCattaro  , leguendo  l’elempio  del  Prede- 
cclfore  , raccolfe  coll’opera,  e fotto  la  condotta  delCavalierGio:  An- 
- tonio  Bolizza  ne  contorni  di  Caltelnuovo  , Peraflo,  e Montenero nu* 
,li.  rt  mero  conlìderabile  di  Paefani , e di  Aiduchi  , colli  quali , *e  col  pre- 
uUnTfim  jjili  lidio  della  Città  internato  nel  Territorio Turchefco  fottomile,  e di- 
teK-  {trulle  in  vicinanza  di  Biatok  diverfe  Torri  guardate  per  difefa  delle 
campagne  da’ Turchi , che  tutte  fc  gli  refero  à diferezione  , coGcchc 
rellando  vuoto  da  qualunque  nemica  oppofizione  ilPaele,  dati  à fac- 
co  , e incenerati  molti  villaggi  , caricati  d’immenfe  fpoglie  i fuoi  lol- 
dati , le  ne  tornò  alla  refidenza  del  fuo  Governo  , mà  eccitato  daSo- 
B.f.j  ai  scuoti  limano  Bafsà  di  Scutari , che, ammaliato  da’ circodanti  prefidj  un 
grolTo  corpo  di  gente,  meditava  l’efpugnazione  di  Grakovo  , pododi 
rimarcabile  coniequenza  à quel  confine  , riunì  di  nuovo  que’  Nazio 
nali  , e gli  Aiduchi  , e con  oggetto  di  frallornarne  l’intento  le  gliac- 
cn  ^iKonttoc°(lò  fuperando  l’oilacolo  di  folte  nevi,  ma  Granfiando quegli  l’incon* 
«wSnu»Ì»Ìk  tr0>  1*  tivolfe  alla  Terra  diNocovvik  fituata  predo  Narenta  , e ino! 

trandofi  l’Erizzo  allora  in  vicinanza  di  Clobuck  , dubbiolò  Solima- 
no , che  non  occupalfe  Tribigne  , ò Gazco,Ie  rinforzò  di  rilevante 
i~t tenti , muu  prcfidio  , colicche  rimallo  di  quattro  mille  combattenti  diminuito  , 
'*“*•  fi  avanzò  con  foli  due  mille  alla  prenominata  Terra  per  cfpugnarla, 
nella  quale  incontrata  infuperabile  oppolizione  dall’inutile  feorfèggia- 
mento  ritornò  à Scutari . Sgombrati  pofeia  col  mitigarli  della  Stagio- 
ne i freddi  ghiacci,  raccolti  di  nuovo  gli  Aiduchi  degli  accennati  Ter- 
ritori fotto  lo  Hello  Bolizza  in  grafie  fquadre  , e affiditi  da  qualche 
compagnia  di  milizia  conceduta  loro  dall’Erizzo  , abbattute  'Porri  , 
didrutti  i villaggi  , e làccheggiate  campagne  , fi  ricondu fièro  à Car- 
faro coll'Agà  Alaibegh  prigioniero,  e ritornarono  con  diverfi  fchiavi, 
e rilevante  bottino  ai  lor  terreni.  Stimolati  da  tante,  e cooì  frequenti 
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incurfioni  li  Bafsà  di  Boflèna , e di  Ercegovvina  adunati  quattro  mi- 
la  fanti , cd  altretanti  cavalli  con  quattro  pezzi  di  artigliarla  , fiav- 
viarono  verfo  Grakovo  , e Cettigne  per  attaccarle  , ma  rinforzate 
dall’  Erizzo  con  qualche  numero  di  foldatefche  le  Terre,  e preoccu- 
pati con  guardie  i parti  ftretti  de’  monti  avea  deliberato  di  dirtornar-  To(tl 
li  , ma  refe  inutili  le  fue  precauzioni  dalla  fuga  di  quelli  , che  avea-  • 

no  incombenza  di  cultodire  que’ porti,  rimarti  aperti  alli  nemici,  s’in- 
oltrarono erti  nelle  frontiere  . 

L’Erizzo  , che  per  li  movimenti  de’  Turchi  fi  era  avvicinato  con 
qualche  fquadra  di  cavalli  , e qualche  compagnia  di  fanti  à quella 
parte  , tenendo  feco  il  Governatore  Paolo Comincioli  ritirarti  in  luo- 
ghi avvantaggiofi  della  montagna  , dalli  quali  colpì  di  tal  ma-  Biaa ,, 
niera  i nemici , che  lafciati  fettanta  eftinti  rivollero  la  marcia  verfo 
Cettigne  , fuperando  nel  paflàggjo,  rinforzati  dall’Agà  Begh  fìgliuo- 
lo  dell’accennato Solimano , con  iftrage  di  trenta  difènfori  , e con  lo- 
ro non  poco  fangue  una  Palanka  , che  fèrvivadi  fortificazione  avan- 
zata à un  Monaltero  de  Calogeri  , ridotto  da  Veneti  per  oftacolo  di 
quel  confine,  come  in  fito  elevato,  e dominante  à qualche  fomiglian- 
za  di  Forte  munito  di  guarnigione  . Cinfero  quello  pure  , che  ina- 
bile à fortenerfi  à tanta  piena  li  relè  colla  permertìone  dell’  Erizzo  à 
enerte  condizioni  di  guerra  . Lo  fmantellarono  i Turchi,  mà  fi  ri- 
farci di  quella  perdita  coll’occupazione  conlèguita  dal  Cavaliero  Bu-  c* 
rovich  di  Papovo  , che  lardatolo  in  balia  delle  fiamme  colla  dirtru-  P 
zio  oc  di  alquanti  villaggi  , e varie  Torri  fi  ricondurtè  a’  quartieri , au- 
menfandofile  reprefaglie  dalle  fcorrerie  degli  abitanti  di  Macarfca,  e 
Cettigne  verfo  le  parti  diKlivano,  e di  Zagabria. 

I Morlacchi  anch'erti  in  numero  di  quattro  mille  affiditi  con  cen- 
to  cavalli  Albanefi  dal  Colo:  Francefco  Crutta,  s’inoltrarono  nella  Bof- "°UBoir‘“*‘ 
lena,  ove  lafciando  ripieno  d’incendj , e di  deflazioni  il  Paole  , ri- 
durtero  cinquecento  famiglie  di  lor  nazione  lotto  il  Dominio  della  Re- 
pubblica , e reiterando  , accrefoiuti  fino  à otto  mille , nel  mele  di  Lu- 
glio le  oftilità  , accompagnati  da  qualche  corpo  di  foldatefoa  ordina- 
ria, e condotti  dal  Conte  Francefco  Pofidaria  , partati  l’ima  , efeor- 
rendo  fràBanialuka  , e il  Serraglio  , pofero  à facco  tutti  i terreni  di 
quel  contorno  , predando  molti  fohiavi , e numeralo  ftuolo  di  ar- 
menti ; rapine  , che  impoverendo  con  molto  danno  il  Paefe  , ecci- 
tarono lo  dello  Bafsà  di  Bortèna  ad  inlèguirli  , fatti  prendere  alcuni  procLiiaìn  (cult- 
parti  , per  quali  fi  doveano  ritirare;  mà  ragguagliati  erti  dell  imbolca- 
te  , arredata  la  marcia  , fi  rivolfero  contro  il  loro  perlecutore  , col 
quale  venuti  aH’cfperi mento  deH’armi  , caduti  alcuni  , mà  atterrati 
molti  piùdelli  nemici  , fugati  i rimanenti  , fortirono  vincitori  dalla 
battaglia,  e delufi  itefi  aaguati  , fe  ne  tornarono  colle  prede  intatte 
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*69»  per  altre  viene’  lor  Paefi  . Ardeva  il  fuoco  ancora  delle  Interne  dif- 
fenfioni  più  che  mai  vigorolò  nella  Polonia  , piche  i Grandi  , c 
principali  Signori  del  Regno  , e quelli  fpcialmente  della  milizia  , 
oumflcufe-  cmoli  della  Gloria  del  Rè  defideravano  fervidamente  la  Pace  , che 
veniva  loro  dalla  Porta  con  reiterate  miflioni  follecitata  , e gli  altri 
cnnòi  d.i  Re-  pure  mal  volontieri  foffèrivano  di  vedere  giornalmente  armato  alla  tt- 
ce  coranico.  P“  fìa  degli  eferciti  un  Rè  Guerriero ; Gelolie  pr  le  quali  andavano  pro- 
ccio wo  lungando  ciafchedun’annocon  appftate  lunghezze  gli  opprtuni  pre- 
paramenti  della  campagna  , e non  fomminiftrando  pntualmente  il 
tjanajQ  pgr  je  dovute  mercedi  alle  milizie  , cagionavano  l’ufcita  loro 
quando  la  Stagione  preferiveva  il  termine  di  campggiare  , e pativa- 
no di  feorgere  lacerate  da’ Barbari  defolatori  più  torto  le  più  belle  , e 
ppolate  Provincie  del  Regno  , che  prre  in  pugno  al  Rè  la  fpada, 
pr  pterla  con  profitto,  e decoro  della  Nazione  , e di  lui  medefimo 
adoperare  . II  Rè  all’  oppilo  , che  con  qualche  riguardevole  , e fo- 
gnatala anione  ambiva  di  confervarfi  il  nome  , e la  Fama  di  Eroico  di. 
fenfore  del  Crifiianefimo  , e tanto  meritare  colla  Repubblica  , che  tras. 
ferendo  nel  Figliuolo  partecipata  la  Gloria  de  Fatti  egregi  , gli  facilitale 
dopo  di  fe  la  confezione  della  Corona  , e aggiugnendofi  l'obbligo  contrai, 
to  della  Confederazione  con  Cefare  , di  cui  fi  ftrigneva  più  tenace  il  nodo 
collo  fteffo  legame  del  Matrimonio  recentemente  concbiufo  , voleva  mante - 
nere  adonta  di  ogni  contraria  oppofizione  la  guerra  . Prevalendo  dun- 
KbiSìSuI  clue  fi-3’  Senatori  pr  la  Regia  Autorità  tale  opinione , fe  ne  andaro- 
no , ancorché  al  lòlito  lenti  , difpnendo  gli  appreftamenti  in  tem- 
p,  che  fi  offerivano  opprtunc  congionture  di  attaccare  , e di  lòtto- 
mettere  la  Moldavia . 

v-SickicM,»».  ^ que’  fudditi  pco  gradito  Catimirloro  Princip  , che  Con- 

federato  , c Tributario  della  Porta,  introducendoor  Turchi  , or  Tar- 
tari,riponeva  di  lovente  coll’efterminio  della  Nazione  à fiere  deliba- 
zioni quel  Principato,  congiurati infieme con  molti  minori i principali 
Soggetti  di  quel  Dominio  , invitarono  il  Rè  , et  Generali  Polacchi  , 
efferenao  I opera  loro,  a trasferir//  armati  con  Efercito  poderofo  nella  Molda- 
via ; mà  come  una  cofpirazione  compila  di  tante  membra  , ( tar- 
dando i Polacchi  a comparire  ) non  pteva  ftarfilongamentenalcolta, 
cosi  caderono  in  mano  dell’Ofpodaro  alcuni  fògli , che  ne  manifertarono 
1 orditure,  e uno  fpcialmente  del  Velizeko  fuo  Generale  , à cui  fatti 
leggete  i proprj  caratteri  , adirato  rimproverandolo  di  fellonia  , al- 
zata  la  Zagaglia  tentò  prcuoterlo  , mà  quello  awentatofegli  contro 
ge  a tolte  arditamente  di  mano  , come  pure  la  fciabla  , che  prella- 
VCa  lmPugnata  > al  qual  rumore  accoriè  le  guardie  > à taleef- 
r ° Prf Pa5at^:>  comando  del  Princip  fu  trucidato;  morte  fu C 

gm  a pr  la  ftelfa  cagione  dal  Barone  di  Mironosko , uno  de’  più 
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cofpicui,  e riguardevoli  Perlònaggi  della  Moldavia,  dal  Gran  Cancel- 
liero,  dal  di  lui  fratello,  e figliuoli,  alli  quali  fece  Catimir  con  molti  al- 
tri qualificati  Soggetti  per  limile  colpa  /piccare  il  capo,  condannati  di- 
verti altri  perpetuamente  alle  prigioni.  Svelata  dunque,  e depreda  la  '»»»£ 
Ribellione  nella  Moldavia,  /vanì  in  confeguenza  a’ Polacchi  per  cauli  ' u 

della  troppa  tardanza  la  congiontura  favorevole  di  lòttometterla  ; tra- 
feuratezza , che  fomminiftrò  baldanza , e confidenza  à quel  Principe  di 
aprire  per  mezzo  il  proprio  Stato  a’ Tartari  confinanti  il  paffaggio  nel- 
la Polonia , i quali  nel  cuore  dell’Inverno  ulciti  in  numero  di  trenta 
mila  dalBudziack,  attraverfata  quella  Provincia,  penetrarono  nella 
Pokuczia , e dierono  nelle  vicinanze  di  Hulizzia  , e Stranislavvia  or- 
rendoguafto  al  circolante  Paefe  , divvampati  frà  gli  altri  trenta  graf- 
fi Villaggi  fpettanti  al  Jabblonowfcky  Gran  Generale  del  Regno  , È TentanoSnj-itln 
pofeia  in  vano  tentata  la  forprelà  di  Snyatin  , follenuta  validamente  E*ruo. 
da’  difènfori,  fi  ri  volfero  con  l’iltelTa  intenzione  àNiemirov  va,  che  pu- 
re valorofa  mente  daleirefpinti,  e infeguiti  dal  prefidioColàcco  , la- 
feiarono  fuggendo  diverti  eftinti  sii  la  campagna . 

Il  Rè,  chedimorava  colla  fua  corte  à Javorovva,  compiante  fin» 
fòrtunio  , mà  non  potè  divertirlo  , dando  aquartierate  in  Paefe  trop- 
podiftante  le  foldatelche  del  Regno  , e dubitandoli  , che  follecitate 
prima  del  tempo confueto  à partire,  creditrici  di  molte  paghe  , fàcil- 
mente fi  dovelìèro  ammutinare  . I Tartari , che  aveanodelolata  quella 
Provincia  , e quelli  che  giunti  à Kaminietz  fi  preparavano  di  faccheg- 
giare  lepih vicine,  incalzandocon  rigori  eccellivi  l’Inverno , nè  rellan- 
do  veftigie  di  foraggio  sii  le  campagne,  per  Io  innanzi  totalmente  di- 
ftrutte , e incenerate,  fermarono  le  feorrerie  , e te  ne  tornarono  nel 
Budziach  . Alcuni  pochi  però  abitanti  i fubburbi  della  Piazza  entra- 
rono nella  Ru(fia,e  giunfero colle  lolite rapprefaglie  finoà  Leopoli.  Il 
Giellevvfcky , che  fi  era  di  Regia  commelfione  trasferito  per  difotter-  SJSfTSlÀU 
rare  quarantacinque  pezzi  di  artigliaria  lafciati  dall’Etercito  Polacco  mSwS 
nel  viaggio  anteceduto  per  mancanza  di  belliami  nella  Moldavia  , ri- rt’SSji**!' 
dotto  inlicuro  il  ricuperato  cannone  , fi  avanzò  colle  truppe  , che  lo  * mX>a 
fèguivano  per  impedire  i convogli,  che  da’ Turchi  frequentemente  fi 
conducevano  in  Kaminietz,  mà  non  puotè  ottenere  l’intento,  àcau- 
fa  delle  guardie  molto  numerofe,  cheli  feorta  vano. 

Dileguate  intanto  colgiugnere  di  Primavera  le  nevi  , ufeirono  di 
nuovo  i Tartari  nel  cominciamento  di  Aprile  in  grolle  {quadre  dal 
Budziack,  e pervenuti  un’altra  volta  lotto  Leopoli , reiterarono  alla 
Rulfia  , e allaPodolia  ledillruzioni  , e ridullèro  la  Città  di  Jarlo- 
wietz  à totale delolaziondcol  fuoco.  Il  Moldavo  coll’ajuto de’ Tartari 
anch’efTo  fi  accollò  alle  frontiere  di  Tranfilvania , e fòrprefa  la  Piazza 
di  Campolungo  fottomeflà  fei  anni  prima  dalli  Polacchi  , dopo  averla  Canapo! 
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defolata,  condotti  in  Schiavitù  gli  abitanti,  lafciò  ripiene  di  fanglie  > 
i»Konuo,cOt*  £ d’incendj  le  circoflanti  campagne  . Condotte  pofcià  le  prede  acqui- 
ate in  Roman  , fi  moflcro  per  ricuperarle  le  milizie  Polacche  di 
Nemz  , per  loche  occupata  al  primo  arrivo  la  Terra,  liberati  molti 
Crirtiani  s’impoflèffarono  dell’ opulente  .bottino  . Rinforzate  pofoia 
dalle  guarnigioni  di  Szoczovvia,  e di  altre  circonvicine  Piazze,  tolta 
la  congiontura  nella  lontananza  degli  armati  Tartari  dal  Budziack  , 
fi  avvicinarono  à quel  confine,  fui  quale  forti  lorod’impadronirfiim- 
provifamente  di  Orkiovvia  , mandando  tutto  il  prefidio de' Tartari , 
Bui, no  no, ter.  e de’  Moldavi  à fil  di  fpada  . Nel  ricondurfi  cariche  di  molte  rapine 
iodi Moidifi.  pj.Qpj.j  an0ggi  t abbattute  in  un  groflb  di  Moldavi  , che  lor  ten- 
tarono di  ritoglierle  , venute  all’efperimento  dell’armi  reftarono' i ne- 
GeiitiufrKjGo.  mici  con  fiera  ftrage  cacciati  in  fuga  . Partito  Umilmente  il  Gelle- 
iTCtaw  n'i  vufckii  nello  fteflò  tempo  da  Soroka  conduc  mille,  e cinquecento  ca- 
valli , e pattato  il  fiume  Nieftcr  , entrato  nel  Budziack , difertò  con 
uccifione  di  que’  barbari  molto  Paefe,  e feorrendo lotto Teckyn,di- 
firutto  colla  fletta  celerità  quel  Territorio  , fi  riconduffe  carico  di  mol- 
te fpoglie  à Soroka  , ove  uniti  i prefidj  un’altra  volta  di  Nemz  , e del- 
le circoflanti  cartella , non  ofando  i Tartari , e l'Ofpodaro  di  opporfi , 
pendermi.» . trasfer]  aua  forprefa  diPintra,  nella  quale  trucidate  tre  compagnie 

Ritoinniacst-  diSemeni , eriportato  un doviziofo  bottino,  fenetornòàjavorovva, 
“•  ove  dimorava  allora , come  accennolfi , la  Corte . 

Molti  grandi  , e necelTarj  provvedimenti  fi  convenivano  dialieftire 
per  l’imminente  campagna  dalli  Polacchi,  e facea  di  meftieri  princi- 
palmente di  numerofo  contante,  perammaffarli  , e per  totalmente 
foddisfare  le  feorfe  mercedi  alle  milizie  afeendenti  à confiderabili  avvan- 
zi  , edoveafi  armare  convalido  rinforzo  di  genti,  e di  monizioni  So- 
roka  fituata  alle  frontiere  della  Moldavia  sii  le  delire  fponde  del 
Niefter,  tra  Kaminietz , e TecKyn,  e in  confeguenza  dal  Paefe  Tur- 
chefoo.  Moldavo,  e Tartaro  circondata. 

Dittine  dtlRe*  Non  efièndofi  però  l’anno  corrente,  giufta  lo  ftile  confueto  della 
nazione  Polacca,  convocatala  Dieta  Univerfàle  in  Varfavvia  , alcu- 
Sih(ùm)cSM  ne  picciole  Dietine  decretarono  qualche  fovvenimento  di  danajo  al- 
sulhidcl  picp  fo.  li  bifogni  del  Regno,  c della  guerra  , e il  Rè  medefimo  del  fuo  pri- 
vato ne  fomminiftrò  grafie  fomme  , ma  non  poterono  agl’  immen-. 
fi  , e inefaufti  difpendj  baftantemente  fupplire  . Fra  i preparamen- 
ti dell’ armi  pullulò  un  ulivo  di  Pace  , giugnendo  in  Javorovva  un 
minirtro  Tartaro  ad  offerire  per  nome  del  Karn , mediatore  con  molte 
avvantaggiofe  propofizioni  la  rertitutione di  Kaminietz  , ma  ventilata 
dal  Rè  cogli  altri  urtanti  Capitani , e Senatori  l’efibizione  de’ Turchi, 
e riflettendoli  all’impegno  contratto  coll’ altre  Confederate  Poten- 
ze , fi  determinò  di  parteciparne  loro  i progetti,  e inficine  accertarle 
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della  ferma  rifoluzionedi  lui,  e della  Repubblica  à continuare  la  guerra.  I^91 

Sceltoli  perciò  à tale  effètto  dal  Rè  , e infieme  per  concertare  con 
Cefare  1 movimenti  dell’ armi  , e impetrare  dal  Pontefice  fovveni-  ,p  rS£ 
menti  all' urgenze  dell’ imminente  Campagna,  Carlo  Maurizio  Votta  v^i 
Prete  à fé  confidente  della  Compagnia  di  Giesìl , lo  fece  avanzare  à 
quelle  Corti . Giunfe  quegli  à Vienna  , prefentò  all’  Imperadore  fo- 
gli di  mano  ftefia  del  Rè  , e ricevute  anellazioni  di  reciproca  cor-  AnmivieaM, 
rifpondenza  , ebbe  circa  il  concorfo  delle  forze  comuni , ambigue  , e 
includenti  rifpofte.  Partito  à Venezia  raffirmò  alla  Repubblica  la  di 
lui  collante,  e rifoluta  intenzione  di  non  difcoltarfi  dagl’interelfi  de’  Pj4ilv",ni*- 
Collegati  . Pervenuto  à Roma  nell’ udienze  ricevute  dal  Papa  , non  Aliro  „on  c.nr,. 
ollante  gli  elficacilliini  ufici,  pronunciati  dalla  fua  naturale  facondia, 

ti  /*  rt*  , ....  * a n tenue  toc  ceno 

altro  , che  un  tenue  fulndio  di  quindici  mille  feudi  non  potè  giam- 
mai  conlèguire. 

Stabilitoli  dunque  di  profèguire  la  guerra , tenuto  in  ambigue  fpe- 
ranze  il  Tartaro  , fortirono  finalmente  le  truppe  Polacche  allacam-  a!i““«u5d 
pagna  , mà  per  mancamento  delle  divifàte  paghe  , e per  fopravve-  'r,»pj? 
nuta  indifpofizione  al  Rè  , non  ufeirono  fuor  dalla  Ruffia  , ed  ivi 
lungamente  attendendo  l’ una , e l’ altra  di  quelle  affiflenze  , fi  trat- 
tennero, finche  fòvragiunte  flrabocchevoli  pioggie  , e pofeia  comin- 
ciando à irrigidirli  la  Stagione  , fenza  oltrapaflàre  i confini , e lenza  f:>pu*Tenuti  li  ti- 
vedere  la  faccia  dell’  inemico , fi  ricoverarono  di  nuovo  ne’  loro  quar-  ' 
rieri;  nè  l’ imminente  pericolo  di  Soroka  polla  alle  frontiere  , come 
fi  diffe  , della  Moldavia  , e poco  difeofta  dal  JBudziak  , attaccata  liaocmici. 
da’ Turchi,  Moldavi  , e Tartari  fu  ballante  à condurle  fuori  del 
Regno . 

Fò  Soroka  anticamente  un  picciolo  , e mal  guardato  Cartello  cin- 
to  di  grolfe  mure  , mà  non  difefe  da  terrapieno  . La  fituazione  del 
porto  conliderata  per  l’accennate  confequcnze  di  gran  rimarco,  ven- 
ne da’  Polacchi  , dappoiché  l’anno  1691.  la  conquiftarono  , in  piò  Jf. 

confidente,  e piò  ampia  dilatazione  fortificata  . Si  olfèrvava  que- 
Ha  Piazza  con  ellrcma  gelofia  dalla  Porta  , poiché  ferviva  d’  in- 
greflo  a’ Polacchi  nella  Moldavia  , di  giogo  imminente  all’Ofpoda- 
ro,  e lituata  a’ confini  della  Ballàrabia  di  freno  conlìderabile  a'  Tar- 
tari , che  ufeivano  dal  Budziack  à infettare  le  confinanti  Provincie 
della  Polonia , ricevendo  elfi  da  lei  confiderabili  pregiudi/ j nel  lor  Pacfe, 
per  lo  che  comparfoci  fotto  il  vigefimo  fettimo  di  Settembre  per  ordine 
del  Sultano  Mullafà  Serafchiero  col  Bafsà  di  Silirtria  , ed  altri  due  ColB,ri,  dl 
Comandanti  alla  teda  di  dieci  mila  foldati  , à lui  eongionti  l’ Ofpo- 
darò  con  fei  mila  Vaiacela,  e lo  Stez  con  due  mila  Coiàcchi  Ribel-  y**sjji* 
li,  e il  Principe  Narandino  Generale  de’ Tartari  con  dodici  mille Ca- tc““* 
valli,  comporto  unefercito  di  trenta  mille  foldati  , cominciò  à pian- 
tarci 
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1691  farci  un  feroci  ttimo  aflèdio  . Reggeva  con  foli  feicento  , mà  valorofi 
Polacchi  il  Colonnello  Grebem  la  Piazza,  1 quali  nell’ accollarli  del 
GwtenTb  «ufco-  S'erafchiero  torto  ufcirono  ad  incontrarlo  , c terminarono  colla  peg- 
r.ùS3>i.,cem<>  „iore  de’ Turchi,  uccifi  ortanta,  la  fcaramuccia  . Difporto  pofeia  da 
Murtafà  il  giorno  vigelìmo  ottavo  1’  accampamento , cominciò  ad 
aprire  le  trincee  , mentre i Tartari  feorreano  le  convicine  campagne, 
SìtaX*8  prive  però  di  abitatori  , ritirati  al  grido  delle  lor  molfe  nella  Fortez- 
za  . Andò  incamminando  gli  approcci , e nel  colmo  maggiore  della 
notte  principiò  à far  giocare  il  cannone  , c flagellare  colle  bombe  , 
seti..  *1  prtn- corri fpofto  dal  continuo  fcarico  delle  muraglie  , dalle  quali  ufeiti  la 
St'ìi’iSSS  notte  fufleguente  in  numero  di  ducento  i difenfon , aflahte  le  guar- 
l'pigii.  no.’egiun*  die  nemiche  , con  qualche  perdita  le  neceflìtarono  ad  abbandonare 
. ]avori  ^ mà  ripig]iati  immantenente  da’Turchi  ginn  fero  ben  pretto 
vicini  al  follò  . Non  potendo  però  i Polacchi  difèndere  à caufa  del- 
la di  lei  vada  ampiezza  la  Città  nuova  , ridotto  il  cannone  nel  For- 
te coftruito  fotto  il  Callello  , fortendo  foftenuti  dal  di  lui  fuoco,  e 
da  quello  della  muraglia  ferono  una  fanguinofa  ftragc  de’  Turchi,  e 
pXhfr« tal  pofeiu  inferito  nella  Città  nuova  l’incendio  , fi  ritirarono  anch’efli 
.ci.  i^hi.  nej  jetfo  portc>  Occupata  da’Turchi  incontanente  la  Terra  , fi  die- 
rono  ad  ammorzare  le  fiamme,  c ad  inalzare  le  batterie,  che  arma- 
te  di  cannoni , e di  mortaj  percoterono  i dì  fuflèguenti , e tempefta- 
Tguocup.» rono  furjofamente  il  Cartello  , e inoltrando  novelli  approcci  giunfero 
il  fefto  di  Ottobre  vicini  al  follò,  dal  quale  ancorché  foflèrp  con  una 
gagliarda  fortita  {cacciati  , ripigliando  il  dì  feguente  con  piò  vigore 
ButoooilOfteU  le  operazioni  , ci  fi  alloggiarono  in  mezzo  , e divertirono  col  taglio 
StótfSTStfl'acque  del  fiume,  affine  di  farne  patire  penuria  agli  attediati,  i quali 
efeavando  un  pozzo  nel  Forte,  abbondantemente  fi  provvederono 
Difesi  dell’alimento  . Ridotta  à tali  contingenze  Soroka  , giudicò  Mufta- 
£S*ù-2ST  fa  opportuno  il  tempo  d'invitare  il  di  lei  Comandante  alla  refa,  acqua- 
le inviato  un  meffo  con  bandiera  bianca  , e con  fòglio  ciò  cipri  men- 
caMmbme'.iii  te,  introdotto  quegli  con  occhi  bendati  nella  Piazza  , e pofeia  fvela- 
to,  gli  furono  aperti  i magazzini  ripieni  di  monizioni  , e di  viveri  , e 
data  dal  Governatore  rifpofta,  che  effendogli  confignata  quella  Città  per 
cuflodirla  , e non  per  cederla  , voleva  procurare  fino  agli  virimi  refpiri  di 
confervarla. 

Ripigliandofi  allora  da  Muftafa  collo  fcarico  di  tutti  i cannoni , e 
col  gitto  copiofiffimo  di  molti  fuochi  il  tormento  , venne  egualmen- 
TtilS.nun.'clpo!.'  te  dalla  Fortezza  ricompenfàto  , mà  non  lafciando  i Turchi  qualun- 
°e  * sitc'  que  induftrla  per  confèguirne  il  portèllo  , efperimentarono  le  mine, 
alcune  delle  quali , ancorché  follerò  da  Polacchi  fortunatamente  in- 
contrate , una  ne  feoppiò  il  giorno  nono , che  roverfeiando  una  por- 
zione del  forte , formandone  capace  breccia  diede  agio  all!  Gianniz- 
zeri, 
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zeri , & alli  Moldavi  di  falire  all'aflàlto  , mà  fortenuto  con  indicibi-  r^9z 
le  intrepidezza  da’difenfori , quantunque  {offe  con  replicati  sforzi  di 
frefche  milizie  rinvigorito,  furono  ad  ogni  modo  dopoquattro  oredi 
orti  nato , e fanguinofo  combattimento  con  morte  di  ottocento,  econ 
acqui/lo  di  tre  bandiere  valorofamente  refpintt . Riparata  immante-  soni»  de  Poi^. 
nente  dagli  attediati  la  breccia  , forano  il  giorno  medefimo  due  gran  ! 

fortite , ralle  quali  fugati  da’pofti  più  avanzati  i nemici , e uccifi  più 
di  mille,  riportarono  l’acquifto  di  foi  ftendardr  . 

Scemato  intanto  colla  perdita  di  varj  Uficiali  , e di  un  Bafsà  , di  Etexlto  ^nemico 
molti  Tartari , e Moldavi , e di  tre  mila  Turchi  l’Efercito  del  Sera-  «2“  • 
fchiero , rimproverato  di  poca  direzione  dagli  altri  Capi  prefo  egli  ne* 
cellario  efpediente  di  abbandonare  l’imprefa,  ilche  ofiervato  da  que’dr 
dentro,  ufcitigli  dieronocontal  vigore  allefpalle,  che  intraprendendo 
per  tal  cagione  con  paffo  più  rinforzato  laritirata,  laficiò  loro  in  potere 
due  gran  cannoni , e tre  morta;  ,.e  foiolto  in  fimil  guifà  l’alfedio  trecento 
in  circa  fi  computarono  trà  morti,  efcritiidifenfori.  Venne  principal- 
mente daU’Ofpodaro  procurata  con  premurofa  follecitudine  quella  par- 
tenza  sii  gli  avvili , che  il  Colonnello  Confckycon  unofquadrone  di  ca- 
valleria Polacca  giflè  alla  volta  drjafly  Capitale  del  fuo  Dominio,  la 
quale  llando  allega  fonza  il  prefidio , tolto  per  rinforzare  l’Armata , era 
in  grande  pericolo  di  rimanere  forprefa,  perlocheperfuafoilSerafehie- 
rodt  volgerli  contro  il  Polacco , al  qualeeflendo  pervenuto  ragguaglio 
deH’avvicinamentode’Turchi , llando  provveduto  di  poche  truppe,  li 
ritirò  in  un  forte  Cartello  prerto  ilSereck,  ove  da  loro  aflèdiatovigoro. 
famente  fi  lòftenne , e li  coftrinfe  con  molta  perdita  di  gente  , e bagag  1 io  ^ k ? 
à difeoftarfi , lafoiandoegli  folo duecento de’fuoi  nella  fazione.  Manto  *' 
nutaSoroka,  ancorché  non  foccorfa  dalli  Polacchi , e tenendo  erti  in  NlM*t,talA, 
confoguenza  fermo  il  piede  fui  margine  della  Moldavia , e alle  frontiere  SJiì&wlS; 
dal  Budziack,  penlàronodi  frenareancora  la  guarnigione  di  Kaminietz, 
alzando  in  fàccia  di  lei  trà  due  fiumi , ima  lega,  e mezza  dittante  col  no-  musi  di  lui. 
me  della  Trinità  un'ampio  Forte,  munito  di  baluardi , erivellini,  con 
forte  ricolme  d'acqua , eprovvedutocon  quattro  mille  Uomini  del  bi  fo- 
gne vole,  i quali  fornendo  frequentemente  fin  fotto  le  mura  della  For- 
tezza , ubbligaronoquel  prefidio  à Ilare  sù  l’armi , e ad  ufcireaffai  più  di 
.rado  alla  campagna . Gli  apparati  militari  dellaMofco  via  come  pochi , e~l1<,aii.  t|.M 

deboli , così  nulla  giovarono  à lei , e agli  altri  Confederati  nella  prefonte  ^1" 
campagna,  poiché  non  oltrapaflaronoalcu  ne  picciole  truppe  fpedite  alili"*  ■ 
confini  di  Tartaria  prdfoil  Samara  trafeuraggine , che  giallamente 
commofle  il  Rè  Polacco  à dolerfi  con  que’Czari  di  avereforo  così  va  ito,, 
edoviziofo  Paefo  ceduto , con  oggetto  di  feorgere  divertita  la  Tartara  in.  “ 
nondazione  dalle  Provincie  Polacche,  e rifarcita  col  loro  fpalleggiodi  al- 
trettanta Ottomana,  giurifdizione  la  fila  Repubblica,  edeili  pure  riraav 
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x^91  nere neghittofi  fpettatori colla  fpada guainata  à rimirate  l’altrui difgra- 
zie , alle  di  cui  doglianze  rifpolero  elfi  colla  fpedizione  di  particolare 
Miniftro,  promettendo  piùriioluti  effetti  dal  canto  loro  per  l’avvenire, 
Ji.*w  i e 0011  quelli  lo  sforzo  più  vigorofb  del  loro  Imperio . Riceverono  però  dall’ 
<*’UPK'-  altra  parte  anch’elfi  un  Inviato  del  Kam  , il  quale  per  far  cofa  gra- 
dita al  Sultano,  e con  ciò  meritarli  da  lui  il  proprio  ftabilimento nel 
fuo  Dominio  , in  cui  era  poco  ficuro  per  l’ecceflìva  benevolenza  de’ 
fudditi  verfò  il  depofto  Semlyn  , pensò  di  feparare  , offerendo  con* 
venevoli  foddisfazioni , dall’altre  Collegate  Potenze  i Mofcoviti  , e 
que’Regnanti  corri  fpofèro  anch’efli  con  fimigliante  Ambafciaria  nella 
Crimea  ; dimoftrazioni  , che  fèrono  fofpettare  al  Mondo,  efpecial- 
mente  a’Principi  Confederati  occultamente  promoflò  fra  quelle  due 
confinanti  Potenze  qualche  fégreto  trattamento  di  Pace . 
jgjj  Terminata  queft’anno  pure  colli  prenarrati  avvenimenti  la  guer- 
WmoVtóe  ra  > e reffituitofi , come  fi  dimoftrò  , da  Belgrado  in  Andrinopoli  il 
Primo  Vifire  , andò  ne’  frequenti  Invanì  efaminando  quali  ripari  fi 
cmÈoiix.»’"  conveniffèro  alle  turbolenti  follevazioni  de’ Tartari  , e conofciuto  il 
rigore  , rimedio  violento  , che  accelerava  il  precipizio  de’  mali , die- 
de mano  alle  più  miti  , e più  piacevoli  rifòluzioni  , c comprendendo 
l’origine  di  que’tumulti  la  depreflìone  di  Semlyn , e rialzamento  di 
sei,m.  Jackedet , fi  divisò  di  adattare  all’inclinazione  della  Natura  la  medi- 
cina , e così  ritolto  dal  Trono  Jakedet  , ci  fu  di  nuovo  con  univer- 
fale  approvazione  de’Popoli  riftituito  Semlyn  , e con  queftopporfuno 
provvedimento  fi  fidarono  le  commozioni  , e fi  ridufiè  alla  primiera 
ubbidienza  , e al  totale  vaflallaggio  quella  Nazione  . Anco  gf  inter- 
ni movimenti  della  Moldavia  dierono  qualche  agitazione  alla  Porta  , 
MoM,xr.<i«K.  poiché  mal  fòddisfàtti  que’fudditi  di  Catimir  tumultuanti  fpedirono 
j cinque  Ambafciatori  alla  Porta  à querelarli  col  Sultano  delle  barba- 
re  eftorfioni  , colle  quali  da  lui  venivano  tiranneggiati,  e defedando 
il  mal  governo  chiedevano  mutazione  di  Principe  ; mà  il  Primo  Vt- 
fire  , che  traeva  da  quell’Ofpodaro  rilevanti  contribuzioni  , e come 
Jg  lnvm»  In  capitale  nemico  de’Criffiani  , di  lui  fi  ferviva  à danneggiarli  ; in  ve- 
ce di  confidare  gli  afflitti  Popoli  , rimandò  i Legati  ftretti  in  catene 
à lui  medefimo,  acciò  ne  prendeflè  le  fue  vendette  . Dubitando  egli 
Propone  nei  dì-  » °he  * Moldavi  non  preci  pitaflèro  da  per  fé  fteffi  in  qualche  ir* 
"HFuInì*  reParabile  difperazione,  propofe  nel  Divano  fe  fi  doveffè  togliere  per 
taii  caufé  à Catimir  il  Dominio  della  Moldavia  . Ciò  con  varj  pare- 
ri agitato  , finalmente  reftò  ffabilito  , che  nelle  turbazioni  prefenti- 
non  fi  dovefle  à fcanfo  di  peggiori  mali  far  cangiamento  , per  lo  che 
fu  Catimir  dal  Gran  Signore  coll’aumento  di  feicento  borie  di  annua 
corri fponfione  riftabilito  nel  Principato  , nel  quale  poco  dippoi  fi> 
praviflè  , mancando  nel  profilino  Aprile  di  vita  , e morendo  ordinò 
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a’Miniftri  , che  dovettero  à tre  cofpicui  figliuoli  del  Barone  di  Miro-  I^9  J 
nosko  tagliare  il  capo  , gelofo  che  tenendo  le  ftefle  maffime  del  Ge- 
nitore , da  lui  fatto  uccidere  come  Ribello  , non  turbaffero  a’ Tuoi 
figliuoli  la  fucceffione  di  quel  Governo,  màque’giovanijdella  data  com- 
meflìone  avvertiti  , opportunemente  fi  fottraflero  all’ imminente  pe- 
ricolo . Recarono  due  fanciulli  del  defònto  Ofpodaro  , Bezzodo  il , ....  v, 

Maggiore  , che  Aggiornava  in  Coftantinopoli  ortaggio  dal  Gran  Si- 
gnore , e Demetrio  il  minore  nell’età  tenera  di  quindici  anni  , che  rw..o  n mi. 
nella  cafa  paterna  ancor  viveva  , il  quale  conofeiuto  da’fudditi  d'  <p^iiTr'L 
indole  ingenua  , e temperata  , fu  acclamato  dal  comune  contenti- cip“a' 
mento  alla  Reggenza  di  quello  Stato  , e ne  prete  il  pofteflò  , e lìn- 
fcgne  in  Jafy  Capitale  della  Moldavia  . Sdegnato  il  Sultano,  che  fi  Gim  ^ ta 

forte  egli  la  dignità  del  comando  fenza  i fuoi  anteceduti  contenti  at- 
tribuita  , lo  depofe  , e lo  fece  condurre  prigioniero  in  Coftantinopo- 
li  , ove  ertèndo  guadagnati  con  ricchi  regali  i favori  del  Primo  Vili-  JJSKoLiu 
re  , e di  alcune  principali  Sultane,  fu  foftituito  nel  di  lui  porto  il  fi- "«H 
gliuolo  di  Docka  , à cui  l’anno  1684.  fu  da’Polacchi  tolto  il  Domi-Pa“' 
nio  , e condotto  prigione  à Leopoli  , dove  poco  dopo  lateiò  la  vita . 

Prete  querti  nel  principio  di  Luglio  nella  Metropoli  con  folenne  ma- 
gnificenza l’inveftitura  , à lui  conferita  dal  Gran  Signore  , per  ordi- 
ne del  quale  immantenente  fi  diede  ad  aflbldare  milizie , per  devafta- 
re  con  erte  congionte  a’ Turchi  , e Tartari  le  Provincie  confinanti 
della  Polonia  . Alla  Valacchia  parimente  fu  il  Primo  Vifire  fui  pun-  SMESSE 
to  di  cangiar  Principe  , creduto  da  lui  troppo  parziale  di  Celare  ,<*«*•  f*1*1»*- 
mà  le  fteflè  ragioni  della  Moldavia  gli  ferono  fuggerire  opinione  di- 
verte  , perloche  operò  che  il  Gran  Signore  confermafle  lo  rteflò  coll* 
accrefcimento  di  ottocento  borfe  annuali  nel  Principato. 

Gli  reftava  di  applicare  al  componimento de’moti  interni,  da’qua- 
li  attài  più  perigliofe  , e più  fconcertate  turbazioni  fi  com moveva-  *“0'* 
no  , chiedendoli  tuttavia  daH’univerfale  de’fudditi  mutazione  di  reg- 
gimento , e fpecialmentc  del  Dominante  Acmet,  che  confiderato,  co- 
me dicemmo  , inabile  al  Trono  , e trafcurato  nel  fuo  Governo  , fi 
bramava  dalla  maggior  parte  rialzato  Meemet  , giudicato  alloradel- 
lo  fcettro  perduto  coll’evidente  paragone  più  meritevole,  mà  rima- 
te fottratto  bene  pretto  il  fomento  colla  di  lui  morte  alli  rumori , fe- 
guita  nc’primi  di  Febbraio  per  eccertivo  cordoglio , ò come  altri  vo-  'Co- 
gliono , da  veleno  in  Andrinopoli , ove  fi  teneva  attentamente  guar- 
dato , lontano  dalla  Reggia  , c apprettò  il  Regnante  Sultano,  à cau- 
te delle  correnti  gclofie  , e delle  tumultuanti  follevazioni  de’Popoli , 
come  parimente  in  più  angurtacuftodia  i di  lui  figliuoli,  non  defrau- 
dato però  dal  fratello  Imperadore  con  apparente  oftentazione  di  fa- 
tto delle  confuete  , e pompofe  folennità  de’ funerali  , celebrati  con 
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Imperiale  magnificenza  in  Cofiantinopoli , ove  condotto  il  dì  lui  ca' 
davero,  nelle  Tombe  degli  antcpaflati  Sultani  fu  feppellito.  FùMec 
s°',i  met  Quarto  ajjunto  fanciullo  nell’ ingrcjfo  del  fettimo  anno  all'Imperio} 
dopo  ejjerfi  frollato  da’Congiurati  Gianiggerì  il  di  lui  Genitore  lbraìm  > 
e ne  tenne  per  lo  [palio  di  tren tatto  ve  la  Monarchia , governata  nella 
di  lui  minorità  dall'  Ava  Sultana  Ktofen  , e dal  Primo  Vifire  Mee- 
met  . Pervenuto  agli  anni  adulti  , fi  dimojìrò  a’penfieri  umani  più  to- 
lto , che  a’ barbari  j entimemi  inclinato , e fé  fu  indotto  à togliere  la  vi- 
ta a'Mìnifiri  , ciò  fece , ò per  riempire  l Erario  colle  loro  ecce/five  rie- 
cbene  , che  erano  finalmente  il  [angue  de’fuoi  Vaffallì  , ò per  placa- 
re le  querimonie  de’  Popoli  , e [tendo  à quelli  per  le  loro  peffime , e ini- 
quijfime  aiioni  caduti  in  odio  , non  perche  piegafie  per  Juo  naturale 
ùl’aii  *d.ìE  iftinto  alla  Tirannide  . Fu  proclive  bensì  all’ avarila  , per  la  quale 
divenne  anco  contro  tl  proprio  genio  crudele  , dedito  alle  libidini  , e 
amante  afiai  delle  cacete  , per  le  quali  abbandonò  bene  [pepo  te  cure 
del  Principato  , e diffipò  in  efse  coll’  oppn-jfione  de’  [additi  larghi  tejo- 
ri  . Poco  agli  affari  della  Monarchia  applicato  , ne  lafciò  per  lo  più 
in  balìa  de’proprj  Minijìri  il  Governo  , i quali  abufati  della  trafeurag- 
gine  del  Dominante  , valendofi  dell'opportunità  con  acerbe  eflorfioni  op- 
primevano i J additi  , onde  gli  convenne  pofeia  gaftigarli  col  laccio  . 
Rìufcì  però  arrendevole  alla  Ragione , intraprendente  di  grandi  affari , 
fermo  nel  profeguirli  , e coflante  nel  terminarli  . Fortunato  nel  princi- 
pio , indifferente  nel  progrefio  , e infelice  nel  fine  del  fuo  Dominio  . 
swiK^id!  Caddero  [otto  i di  lui  aufpicj  oltre  il  Regno  di  Candia  , levato  a’ Ve- 
neti, in  potere  de’ Monfulmani  molte  Piagge  di  Europa,  Naykayfel  tol- 
ta à Cefare  nell'Ungaria  ( che  fu  al  prefente  ricuperata  ) Kaminietg 
rapita  a? Polacchi  nell'U krania  , e Cgenubaw  ufurpata  col  di  lei  Du- 
. calo  a’  Mofcoviti  , al  pofsefso  delle  quali  ne  andarono  in  confeguenga 
con  ampie  dilatazioni  vafli  Paefi  . 

f„iie nti  Si  andò  cercando  dunque  ne’ Divani , mà  non  fi  rinven3  l’equiva- 

iiev«|t,oo ai-  icnte  compenfo  a’turbamenti , che  pervenuti  di  nuovo  per  fino  agli 
Arabi , inquietarono  parimente  la  Monarchia,  poiché  raccolti  i Ri- 
belli in  groflò  numero  predò  Baflora  Città  negli  ultimi  -recedi  del 
feno  Perfico  , devaftarono  la  Caldea  ; oltraggi , che  necdfitarono 
la  Porta  di  commettere  ad  Acmet  Bafsà  di  Babilonia  di  reprimere  la 
loro  audacia,  il  quale  con  vigorofo  nerbo  di  venti  mila  foldati  ulti- 
jT^b'^udi  to  alla  campagna,  pofe  poco  lungi dall’Eufrate  l’accampamento,  mà 
tagliato  dagli  Arabi  il  fiume  , e dagli  fieffi  aflàlite  per  fronte  le  gen- 
ti Ottomane  , che  fuggivano  l’inondazione  , colte  nel  mezzo  frà  1’ 
acque  , e i nemici , rimafero  quali  tutte,  ò fommerfe,  ò trucidate, 
indi  dati  gli  Arabi  alle  rapine,  lòrprefero  , e /fagliarono  molte  ricche 
caravane  di  merci,  che  pattavano  dall’Indie,  e dalla  Perfia  in  A leppo. 
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Chiedevano  quelli  rimarcabili  fconvolgimenti  il  celere  , e pronto  1&9i 
flabilimento  della  Pace  co’Principi  Crlftiani , e Collegati,  colla  qua-  lv:in0i(oM 
le  fi  farebbono  indubitatamente  acquietate  le  commozioni , e fopiti 
nel  ripo/ò  i Vattalli,  e non  rifiatando  allora  nella  comparfa  dei  mali 
eventi  la  debolezza  del  Principe,  nè  le  mancanze  de’ di  lui  Miniftri , * 
non  ne  averebbonoefli  in  confeguenza  con  tanti  clamori  addimandata 
la  mutazione  , come  fi  farebbono  pure  gli  Arabi  contumaci  ( non 
divertito  dalle  guerre  citeriori  l’Imperio  ) con  più  pretta  agevolezza 
domati  . Se  ne  erano  però  interrotte  à caufa  delle  prenarrate  morti 
degli  Inglefi  Ambafciatori  le  trattazioni , coficche  tutti  fi  rivollero  i 
penfieri  delie  Potenze  Confederate  alla  guerra  . Fece  Celare  conti-  oc.™  a 4,11*1. 
nuare  con  Icllecito  lavoro  le  Fortificazioni  di  Eflek  , e di  Petervara-  “diE«S&ìfc 
dino,  rimafte  dopo  la  fatale  caduta  di  Belgrado  l’eftreme  frontiere  in  cSSkSZài*!. 
quella  parte  del  Regno,  e il  rinomato  Colonnello  Antonio  Serviano  Fort?  K«- 
fabbricò  nella  Rafcia  , ove  foleva  ricoverarli  allo  fverno  poco  difeo- ra°Kks,‘  ' • 
fio  da  Karanzebes  un’ampio  , e comodo  Forte  , accioche  in  lui  rac- 
colti que’Nazionali  fi  alficuraflèro  delle  nemiche  fbrprefe  , e ttando 
vicini  al  Danubio  avellerò  opportuno  il  patteggio  à làccheggiare  la 
Servia , e à infettare  nel  medefimo  fuo  foggiorno  di  Paflaravitz  , in 
cui  fi  era  ritirato  il  Tekely  , che,  diftrutte  dagli  fletti  Rafciani  le  cir- 
coftanti  campagne , fece  calde  iftanze  alla  Porta  di  ettère  trasmetto 
à fvernare  in  Valacchia;  richieda  , che  non  efaudita  da’Turchi , gli 
cagionò  eccefliva  penuria  di  vettovaglie  . 

Neinjngaria  Superiore  in  mezzo  al  rigore  de’geli  con  gran  fervo-  Torchi  procura  ito. 
re  fi  combatteva  , poiché  eflremamente  premendo  aTurchi  di  man-  U,  Icnc.C  l( 
tenere  collante  il  piede  in  quella  parte  del  Regno  , procurarono  con  f,,“* 
frequenti  , e numerofi  rinforzi  di  lòvvenire  Giula,  Jenò  , e Temefi 
vvar  ; Piazze  di  confiderazione , che  fole  erano  rimafte  sù  quel  con- 
fine in  Jor  Dominio  , ed  ettendo  incaricata  per  lo  contrario  agl’impe- 
riali la  vigilanza  di  fraftornarli , davano  continuamente  le  guarnigio- 
ni delle  circonvicine  Fortezze  , ancorché  jiel  cuore  dell’Inverno  , in 
movimento  , e fra  gli  altri  il  Co:  Emetto  di  Erbeftain  Governatore 
di  Lugos,  fpediti  ne’primi  di  Gennajo  gli  Aiduchi  del  fuo  comando à <u, 
battere  verfo  Temefvvar  le  campagne,  abbattuti  in  un  grotto  di  vii- 
lici  armati,  che  indotti  dal  guadagno  conducevano  quantità  di  carri  St'r”»"0*  T“ 
carichi  di  grano  nella  Piazza,  immantenente  aftaliti,  attaccarono  con 
etti  loro  un  feroce  combattimento,  che  col  terminare  del  giorno  re- 
flò  ultimato,  folo rimanendo  di  profitto  agli  aggrettori  la  preda  di  pò- 
chi  ruttici,  che  prigionieri  fi  trasferirono  à Lippa,  dalla  quale  era  par-  < 

tifa  poco  prima  un’altra  truppa  di  Aiduchi , che  feorrendo  vicini  à 
Giula,  arredarono  alcune  famiglie  Turchefchcufrite  perla  famedalla 
Città.  Il  Colonnello  Antonio  comandante  anch’egli  di  alcune  fquadre 
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l&9l  Rafciane  à circuire  i vicinati  di  Temefvvar  , dall’incontro  di  cento 
Ottomani  incamminati  da  quella  Fortezza  à Belgrado,  e uccifi  dalle 
fciable  loro  , fe  ne  tornarono  a’ior  quartieri , mà  non  fupplirono  le 
aflidue  , e moltiplicate  precauzioni  ad  impedire  , che  non  s'introdu- 
Tmckitew-Miocefle  ne’prefidj  di  Giula,  e Jenò  qualche  rinforzo,  poiché  fpiccatine’ 
Gou.efBKi.  pr|mj  di Febbrajo  trecento  Spay  da  Temefvvar,  portarono  ingroppa 
de’lor  cavalli  diverfi  Tacchi  di  vettovaglie , e rimarti  cento  in  ciafche- 
duna  di  quelle  Piazze  di  guarnigione , falvi  fi  ricondurtelo  gli  altri  nel- 
la Fortezza  , non  oftante  che  fortiflèro  alcuni  Aiduchi  di  L ugos , af- 
fine di  batterli,  poiché  avendo  quelli  anticipato  il  ritorno  di  già  Cera- 
no ricoverati  in  ficurezza  . Così  paflavafi  l’ Inverno  in  picciole  , e 
frequenti  fazioni  nell’Ungaria  Superiore  , effondo  le  di  lei  campagne 
iTrr.i'tnfedjaoi.  «fagli  Uflàri  continuamente  infettate  , e nelle  quali  ofarono  alcuni  di 
loro  aflalire  per  fino  un  convoglio  Cefareo  di  contanti , che  fi  guida- 
va  in  fovvegno  deili  prefidj  Imperiali  , mà  non  ottenuto  da’  temerari 
r'  “ l’intento,  poiché  furono  dalle  guardie  Alemanne  con  molta  uccifione 
refpinti , fi  congiunforo  per  tema  de’meritati  gaftighi  ai  Congiurati  , 
ridotti  in  numero  di  cento  in  circa  à Vypalanca,  di  dove  creduti  co- 
me ribaldi  di  dubbia  Fede  , furono  condotti  prigionieri  con  buone 
guardie  à Temefvvar . 

p .a*  11  Tekely  in  quello  mentre,  Tempre  pià  ftimolato  dalla  penuria, fpe- 

* di  da  Paflàravitz  Tettecento  feguaci , accioche  tragittato  il  Danubio 
giflcro  à provvederlo  nel  Territorio  di  Lugos  di  vettovaglie  , mà  in- 
contrati da  una  graffa  partita  di  Rafoiani  mandati  loro  all’  incontro 
dal  Colonnello  al  comparire  di  quelli  fi  dierono  immantenente  alla  fu- 
ga , in  damo  per  lungo  tratto  perfeguitati , reftando  maggiormente 
anguftiata  al  perfido  Ribello  la  riftrettezza.  Pafisò  in  que’giornià  mi- 
yVuMiaCaaA.  glior  vita  in  Vienna  il  Marefciallo  Conte  Antonio  Caraffa  Capitano 
di  molto  nome , che  governando  nell’Ungaria  Superiore  l'armi  Cefaret , 
eflinfe  in  molte  Città  colli  prenarrati  rigori , e col  f amo/o  patibulo  eret- 
to in  Eperies  la  Ribellione  . Soggiogò  colla  deferitta  difficile  oppugna- 
%ione  Moncat^  , fottemife  Lippa  , e operò  tutte  quelle  altre  riguardi- 
noli anioni  , che  fi  fono  ne’ racconti  di  queJT  Jjioria  di fuf amente  ramme- 
T.m:ki  uà  morate  . SoTpefè  dunque  le  trattazioni  di  pace,  ancorché  fi  conofccT- 
TUkm  fe  ella  artbluramente  necelfaria  da’Turchi,  pià  non  ne  facevano  mo- 
tivo alcuno  , giudicando,  che  i Principi  Confederati,  fianchi  ormai  del- 
Sptnra  Ioio  lo  guerra , e refi  e fermati  dagl’immenfi , e continuati  difpendj  , fofiero  per 
,°to~  rallentare  il  fervore,  e per  fomminifirare  loro  occafioni  di  ricuperare  in  qual- 
che parte  il  perduto  , ò dì  condefcendere  (limolati  dalla  necejfità  à condizio- 
ni f antaggiofe  per  confeguirla  , e tanto  più  fe  ne  mofiravano  in  apparenza 
lontani , quanto  conofeevano  il  defiderìo  di  lei  ne’ Collegati , e fpecialmente 
nell’  Imperadore , che  tra  loro  fofieneva  la  pr  incipale  figura , poiché  divertito 

dall ’ 
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damarmi  Fr  ance  fi  nell’  Alemagna  , e nell’Italia  , fermamente  tenevano  , 
che  non  potefie  refifiere  à due  così  potenti  Nemici , e di  quella  opinione 
era  tenace  foftcnitore  il  Muftì  , che  cello  fiimolo  della  Religione  perfua. 
deva  il  Sultano  à non  intermettere  con  probabili  rifarcimenti  di  Fittone  la 
continuazione  dell' armi . Mancati  , come  narroffi , di  vita  THuffey , e fu  d in,™**, 
l’ Arbort,  non  cefsò  con  tutto  quello  il  Rè  Gulielmo  per  proprio,  e £?' 
comune  intereffe  degl’Alleati  contro  la  Francia , di  profeguire  con  ogni  ftlDttnopoli  ilMi- 
ftudio  polfibile  la  promoffa  mediazione  di  Pace  , eleggendo  con  ifpe-  • 
ziale  incarico  di  procurarla  fuo  ordinario  Miniftro  à Coftantinopoli  il 
Milord  Gulielmo  Paget,  mà  poiché eftremamente  àlui  premeva,  che 
Tarmi  Cefaree,  e Collegate  della  Germania  non  continualTero  più  lun- 
gamente à di  (Ira  rii  in  quella  guerra,  mentre  li  andava  preparando  al- 
la partenza  il  Paget,  commife  al  Bar.  di  Heemeskerke  Ambafciatore 
appreso  Celare  degli  Stati  Generali  di  Olanda  , de’quali  tuttavia  fo- 
fteneva  egli  il  grado  autorevole  di  Protettore  , che  immantenente  li 
fpiccaffe  con  iftruzioni  confacevoli  verlo  la  Porta  . Arrivato  quelli  à Mlill,a  j-U 
Belgrado,  fu  ricevuto  per  coniglio  di  Mauro  Cordato , ove  era  a neh’  »... 

ei  pervenuto,  colla  (Iella  riferba  , con  cui  fu  egli  accettato  da’Mini- 
ftri  Imperiali  in  Vienna,  e con  maniere  fagaci  gli  ricavò  di  mano  le 
commelfioni,  à lui  impartite  da  Cefare  , e dal  Ino  Rè  . Prolèguì  il  , 
viaggio  verfo  Andrinopoli , fulTeguito quali  immediatemente  dall’Am-  io Ad^ì»»- 
bafeiatore  Paget.  Le  Provincie  unite  di  Olanda  aveano  parimente  tale  Aoib  41 
affare  raccomandato  à Jacopo  Colliers  loro  Miniftro  in  quella  Corte  , 
che  offerì  di  nuovo  al  Gran  Signore,  morto  THuflèy  , la  mediazione 
della  Repubblica,  mà  avvenendo  in  que’giorni , come  diralfi , la  depo- 
fizione  del  Primo  Vilire,  che  c’inclinava,  eiftigato  il  Sultano  da  Reis 
Effèndi,  e da  Mauro  Cordato  ritornato  alla  Porta,  fi  deliberò  dal  Di- 
vano di  troncare  qualunque  filo  a’negoziati . Fatti  perciò  à fe  venire  il 
Paget,  ilColiers,  e THeemeskerke , e i Capi  principali  delle  milizie  ,T„«t  aumm 
furono  loro  lette  lecommeflìoni  delTHeemeskerke,  che  udite,  econ-1*'*"*' 
fiderate  troppo  eccedenti,  chiamarono  i Turchi  con  unlolo,  euniver- 
fale  grido  la  guerra,  perloche  tutte  fi  rivolfero  dal  Gran  Signore  Tap-  G.!rS;rnot(J.. 
plicazioni  à profeguirla  ; mà  perche  non  cclfavano  di  mormorare , e di 
moftrarfene  averfi  i fudditi  lèguendo  tuttavia  à chiedere  cambiamen-' 
to  di  Principe , per  acquietare  con  qualche  apparente  foddisfazione  i lor 
tumulti,  à foggeftione  dello  Hello  Muftì  fece  una  cofpicua  mutazio-  * 

ne  de’principali  Miniftri , difapprovandoin  tale  maniera  le  loro  azioni , 
e inconfeguenza  accufandoli , foli  ftromenti  del  mal  Governo,  e vo- 
lendo far  credere  a’Vaffalli , che  avea  cuore  , e fenno  di  riformare  la 
Monarchia,  cangiò  primieramente  il  Kaimecano,  elomandònell’Ifola 
di  Candia  al  comando  della  Canea , furrogando  i!  Balsà  di  Salonichy  nel 
di  lui  pollo;  uomo  come  egualmentcavaro,  cosà  di  lui  niente  migliore 
colla  quale  promozione  venne  à fottrarlo  all’ira  degli  Albanefi  concitati 
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169  J contro  di  lui  per  le  mercedi  defraudate  loro  della  milizia  . Degradò  il 

Primo  Vifire  Aly  , come  incapace  al  maneggio  dedurmi , e come  ines- 
perto nella  amminiftrazionedi  un  tanto  Imperio,  egli  fo (litui  Muftafà 
ilio  cognato  , che  fofteneva  l'impiego  allora  di  Sellcéìar  , poco  anch’ 
egli efperimentato  negli  efercizii  di  guerra . Immantinente , ch’egli  eb- 
be afliinterincombenze  del  proprio  incarico,  fidiedead  ammaliare  (eli- 
dati , e à follecitare  i Bafsà  delle  Provincie  à fpedirne  il  nerbo  maggiore 
,„(Hl  n K,,5J  verfo  Belgrado, e mandò  à nome  del  Sultano  preziofi  regali  à Selyn  Kam 
uni<<; jii’uu-.ui . de’Tartari , invitandolo à rendere  cofpicua  la  riconofcenza  dello  Stato 
riavuto , prontamente giugnendo  con  poderofò  armamento  à rinforzare 
gli  Eferciti  del  Gran  Signore . Ad  Aly , che  reggeva  l’ Armata  Navale 
lòpra  il  Danubio,  commile il  celere alleftimentodelli  navigli,  che  (i 
andavano  fabbricando^  Nicopoli , e incaricò  il  Bafsà  di  Belgradodi  ri- 
mettere nelle  Piazze  di  Giula,  Jenò,  e Temefv  vari  diminuiti  prefidj, 
e fare  fcorrcrc  grolli  (laccamenti  nelle  campagne  dell’ Ungaria  (òggette 
àCefare;  commedìoni , che  furono  con  pontuale  elocuzione  intraprefe 
mà  non  con  pari  avvenimento  ultimate,  poiché  fi  (piccarono  da  Belgra- 
lei-Vito  tixp<en-  do  alcune  Saiche  armate  di  fuo  comando,  e giunte  à Petervaradino,  fi 
e i!  fotte  lotto  Pc*  fermarono  in  attenzione  di  alcune  barche  Cel’arcc , che  dimoravano  an- 
tovi.i corate  (otto  il  calore  della  Eortezza , edivifàronodi  (òrprcndere  il  Forte 
codruito dagl'imperiali  nell’  Itola , màconofciutala  vigilanza de’diféa- 
fori  pronti  à ribattere  qualunque  sfòrzo,  fatti  alcuni  prigioni  predamen- 
tefidifcoflarono.  Spedì  però  un  rilevante  rinforzodi  cento  carri  guida- 
ti da  vigorola  fcortadiGianizzcri , e di  Spay  al  fovvenimento  di  Temif- 
vvar,  che  di  là  partecipato  alle  Piazze  di  Giula,  e di  Jcnò, ridormono 
T ordii  fo'c-oriono  per  qualche  tempo  le  guarnigioni,  efecerifalireadaltreSaiche  ilDanu- 
TnJdb,».  ,e  bio,  che  alle  Foci  del  Tibifco  di  vile , altre  profeguirono  l’avanzamento 
à Petervaradino,  & altre  s’infinuaronoentroà  quel  Fiume  (ìnoàTitul, 
■.  màl'une,  e Tal  tre  fcefero  pofeia  fenza  giovamento  alcuno  ver  lo  Belgra- 

do.Gonofciutofidal  Paget  inopportunoil  tempo  allaperturade’fuoi  ma- 
neggi , affinchefi  mutaflè  intanto  in  piò  propizia  la  contrarietà,  che  ne 
feorgeva,  e di  moli  rar  fi  inapparenza  poco  curante  della  Pace,  cheinfè- 
rivapocoferventeranimode’ColIegatià  procurarla  , chicle  al  Primo 
Vifirepermeflionedi  trasfèrirfi  à Collantinopoli , ove  era  dal  fuo  Rè  de- 
(linatoà  procurare grintereffi  della  Nazione. 

I Ribelli  di  Vypalanka  melcolati  à una  partita  di  Turchi  feorfero  an- 
«jru^ito'su.  ch’edi  nell’ Ungaria  fu periore , e depredati  alle  (ìnidre  rive  del  Tibifco 
tré  grodi  Villaggi  (òpra  Zolnock.laiciatì  fiparfi  sii  le  campagne  molti  ca- 
daveri, carichi  di  (chiavi , e ricche  prede  fi  ricondudero  alle  loro  danze  . 
Riuniti  pofeia  in  numero  di  fèicento  nelle  Campagne  di  Temefvvar  fi 
dilatarono fotto  le  Piazzedi  Zolnock  , e Varadino,  dove  fatte  al- 
cune rapprefaglie  di  armenti , furono  raggiunti  da  cento  ,,  e cinquarv 
taUflari , che  andavano  (lottando  da  Lippa  alcune  barche  di  moni- 
zioni 
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zioni  à Seghedino  , mà  foverchiandoli  col  numero  fuperiore  i nemi-  l^9ì 
ci,  ne  trucidarono  trenta  colli  Comandanti  diChonad,  eMartinofch, 
e ne  (èrano  circa  altrettanti  prigioni . Rinforzati  pofcia  gli  Uffari  da 
quattrocento  Aiduchi , ch’erano  flati  loro  compagni  nella  condotta, 
fi  pofero  di  nuovo  à rintracciare  i Ribelli,  che  bene  prefto  forprefi , 
e riaccefa  la  zuftà  , molti  ne  uccifero , e tollero  loro  in  buona  parte 
il  bottino  . Così  pativa  l’ Ungaria  Superiore  anco  nel  cuore  dell’  In- 
verno faccheggia menti , e diftruzioni , mentre  feguivano  fcambievo- 
li  offefe  fra’T urdù  , e Croati  in  altre  parti . Michele  Vidackovvick , 
il  rinomato  Comandante  di  Novi,  entrato  con  due  mille  fuoi Nazio- 
nali adonta  delle  gelate  campagne  nelle  frontiere  diBoflèna  , diftruf- 
fc  il  Territorio  di  Tymar  , e dilatò  le  rapprefaglie  fino  à Maydan  , 
la  (dando  impreflè  veftigia  di  ferro,  e fuoco  sii  que’terreni,  ed  all’in- 
contro  i Boflènefi,  varcato  il  Savo  àBertzaka,  difperfi  nella  Schiavo-  *>*•<*<>  m-,». 
nia  diftrufl’ero  , e faccheggiarono  molti  villaggi  ; infiliti  , che  mode-  * 
ro  il  Barone  di  OorlihComandante  diEffek  à commettere  al  Capitano 
Perdila  Governatore  di  Noravvitz  , che  raccolto  Io  sfòrzo  maggiore 
della  Nazione  giflc  in  traccia  depredatori , il  quale  adunati  infieme 
ottocento  Rafciani  , varcato  il  Savo,  forprefe  i Turchi  à Cafchfcha- 
nitz , ove  tagliati  trecento  Gianizzeri  , ed  altri  duecento  abbrunati 
nelle  abitazioni  della  Città , fciolfe  molti  Criftiani  di  fchiavitit . Ufci- 
te  nel  Marzo  ifleffodue  graffe  partite  da  Novi , e giunte  in  vicinanza  c <niI 
dell’Unna,  la  prima  incontrò  il  Comandante  di  Krupa  , che  fi  diede  u,cM 

,4  . — . . ••iti  , . * •.  , . , e a battono* 

colle  fue  genti  à fuggtre  , falvatagh  dalla  rapidità  del  corridore  la  vi- 
ta , e l’altra  abbattuta  predò  Bufiin  in  un  valido  ftaccamento  de’ 

Turchi , venuta  con  efli  loro  alla  battaglia , recife  al  Condottiero , e 
à molti  de  di  lui  feguacile  tefte,  e imprigionati  diverfi,fe  ne  ritornò  ; 
vincitrice  alla  fua  Terra  , come  pure  alcuni  altri  internati  in  nume- 
ro di  cento  , e quaranta  fino  à Maxankovvitz , oltre  diverfi  fchiavi, 
riportarono  fopra  di  un’  afta  il  capo  di  Derchat  principale  Coman-  ' ? 

dante  di  quel  contorno  . 

Il  Bafsà  della  Boflena  per  lo  contrario  armate  alcune  làiche  diar-  s.w*Tc«i*w. 
tigliaria  le  fpinfe  fopra  del  Savo  àfoggiogare  fottodiBabinagredadue  ffwwT 
Forti  cuftoditi  da  alcuni  Rafciani  comandati  dal  Capitano  Prefilla  , 
che  dovè  cedere  allo  sforzo  vigorofo  de'  Turchi  , e abbandonare 
que’pofti,  alti  quali  non  molto  dopo  fòpprav  venuto  con  una  grofTa  par- 
tita di  Croati  il  Cap.  Kiba  da  Brodo,  con  gran  coraggio  difcacciò  i Tur-  Creiti  H tipiea- 
chi,  e ne  fècepreftamente  ilriacquiflo  . Altri  cinquecento  di  loro  con-  d°"®' 
dotti  dall’ Alfiere  UvyCza  avanzati  fotto  la  Palanca  di  Horozovvick  , 
riufcì  lorodi  fare  alcuni  fchiavi,  e con  quella  dell’ AgàAcmet,  edel  Beg 
Comandanti  recidere  alquante  tefte,  e faccheggiata  la  Palanka , la  (cia- 
rde di  lei  abitazioni  nel  fuoco  . Il  Bafsà  dell’Ercegovvina  per  l'altra 
Jlhria  Contarmi.  Parte  li.  A a 3 par- 
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1693  parte,  approdi matoalli  confini  della  Croazia  predo  Rotror  , fu  incon- 
trato da  . alcuni  circonvicini  Morlacchi,  dalli  quali  trucidati  trecento 
de’fuoi , e fatti  prigioni  diverfi,  gli  convenne  con  edi  perdere  il  proprio 
e..»;  <11  *»«*.  ^gii0  > mentre  il  Governatore  di  Novi  inoltrato  fino  à Kamengrad, 
deferto  i terreni  di  quel  contorno  , e il  Capitano  Kiba  trafeorfa  ne’ 
primi  di  Luglio  con  feicento  Croati  la  Bofléna , forprefa  un’  altra 
volta  Grachfchanitz,  e in  lei  uccifi  la  maggior  parte  de  difenfori,  e 
imprigionati  diverfi , tornò  carico  di  molte  prede  alla  fua  Terra . 

Ei«to  comntef.  Mentre  con  quelle  picciole  fazioni  nella  Croazia  , c nelle  Provin- 
o”re'nncSolJ  cie  à lei  vicine  fi  travagliava,  dovendofi  fòllituire  da  Cefare  nella  ca- 
rica  di  Commeflàrio  Generale  di  guerra  , vacata  per  la  morte  del 
fa»*"»".  ' ’ Marefciallo  Caraffa  , ci  eleflè  con  approvazione  univerfale  il  Conte 

Donato  Eisler  , e deftinò  Almiraglio  dell’Armata  Navale  fopra  il 
Danubio  nelle  veci  del  defonto  Flory,  che  avea  adempiute  in  quell’ 
impiego  con  fommo  merito  le  fue  incombenze  , il  Co:  di  Aflèmberg 
condotto  dall’Olanda  con  rilevante  ftipendio  . Dovendo  pofeia  perle 
urgentHfime  iftanze  de’Principi  della  Germania  trafmettere  al  Reno 
il  Luogotenente  Cefareo  Pr.  Luigi  Gulielmo  di  Baadenperla  direzione 
dell’Armata  Imperiale  contro  i Francefi,  feelfe  il  Duca  Carlo  Euge- 
nio  di  Croy  Condottiero  principale  delli  fuoi  Eferciti  nell’Ungaria  , 
ulitij.oor.  'vecchio  foldato,  e di  efperimentato  valore,  al  quale  affinché  fi  unif- 
fero  forze  fofficicnti  à intraprendere  qualche  rimarcabile  operazione, 
asgiunfc  quattro  mila  Bavari,  fei  mille  Brandemburghefi , c alcune 
milizie  di  Danimarca , e reclutando  i vecchi  reggimenti  compofe  un 
valido  corpo  di  foldatefche  badante  à portare  la  guerra  nell’  Inimico 
Paefe  . Stando  occupato  in  quelli  provvedimenti  l’Imperadore , non 
celiarono  le  genti  acquartierate  a’  confini  d’ infinuarfi  à depredare  i 
Territori  Turchefchi  . II  Colonnello  Antonio  , che  avea  tutto  l’In- 
£t’wv"H?DK°  verno  tenuto  in  moto  i Rafciani  or  nella  Servia  , ed  or  nelI’Ungaria 
Superiore,  feorrendone  alcuni  su  la  metà  di  Aprile  in  vicinanza  di 
Vypalanka,  forti  loro  di  troncare  quaranta  tede  a’ Ribelli  , perla 
Anrfd^RiMM quale  offerii  commoflìgli  altri  di  quella  Terra  attelèro  nalcolli preflò 
■">•  “c°”  le  rive  del  Danubio  nella  ritirata  loro  i Rafciani  , i quali  avveduti 

della  lòrprefa  , pigliarono  la  via  de’  bofehi  , e per  lei  fi  ricoverarono 
in  ficurezza . Se  validamente  fi  fortificavano  dagl’imperiali  le  Piazze 
T«u,WnMn#  rimaffe  loro  nell’Ungaria  di  frontiera  , armavano  i Turchi  anch’effi 
di  vigorofi  rinfòrzamenti  quelle,  che  pur  tenevano  refidui  della  loro 
Dominazione  in  quel  Regno  , fra  quali  confiderando  di  non  poco  ri- 
Icvanza  Jenò,  ci  Spedirono  ne’primi  di  Maggio  da  Temelvvar  con 
rc"d,°  buone  feorte  di  Gianizzeri , e di  Valacchi  un  vigorofo  fòvvenimcn- 
to  , il  quale  introdotto,  che  fu  dalle  guardie  nella  Piazza,  tornando 
elle  addietro,  e forprefc  da  un  grolfo  di  Aiduchi  vicini  al  Maro»,  ivi 

occul- 
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occultati  dal  Comandante  di  Lippa,  fi  pofero  al  primo  adulto  cosi  pri-  — l^9ì 
cipitofi  à fuggire  , che  entrati  difperatamente  nel  fiume  , ci  recaro- 
no la  maggior  parte  affogati,  e gl'altri  , che  girono  per  la  campagna  um„} SX»"® 
differii,  rimafero  quali  tutti  , ò trucidati  , ò cattivi  , e un'  altro 
grotto  di  Turchi,  che  avea  anch’egli  di  confiderabile provvedimento 
guarnita  Giula  , incontrato  nella  ritirata  ver  fo  Chonad  da  una  par- 
tita di  Ungati,  e di  Alemanni  ufciti  parimente  da  Lippa,  reftò  sba- 
ragliato , e con  uccifione  di  alcuni  cacciato  in  fuga  , e per  rendere 
da  Belgrado  più  malagevole  per  l’avvenire  la  condotta  de’convogli  à 

J nelle  Terre  , rovinarono  il  ponte  , che  aveano  formato  i Turchi 
ul  Temes . Munite  dunque  di  vigono/!  rinforzamenti  le  Piazze  di 
Giula,  e di  Jenò  , riufoirono  elle  di  continua,  e importuna  moleflia 
à que’confini  , poiché  ufcivano  frequentemente  i loro  prefidj  à dan- 
neggiare i Territori  Imperiali  ; difturbi,  per  li  quali  fu  collretto  Ce-E!#,.nim,|.tf. 
fare  di  comandare  al  Generale  Sisberto  Eifter  di  procurarne  con  ogni  ‘i"<’ 1 

poffibtle  applicazione  l’acqui  (lo  , il  quale  fortito  ne’ primi  di  Maggio 
con  tre  mila  cavalli,  e con  alquante  compagnie  di  Uffari,  e di  Aidtt- 
chi  da  Varadino  , le  conduffe  ad  attaccare  Jenò,  ma  trovare  à cau- 
fa  delle  cadute  pioggie  le  ftrade  confuete  per  ogni  parte  affondate, 
fpediti  i fanti , il  bagaglio  , e il  cannone  per  altra  via , profeguì  egli 
* co'la  cavalleria  per  quella  parte  1’  avanzamento  , e il  giorno  decimo 
fi  prefentò  in  fàccia  di  quella  Terra. 

Giace  Jenò  nell’  Ungaria  Superiore  frà  due  rami  del  fiume  Kerez  Sua  defeùzioott  • 
in  una  valla  , e deliziofa  pianura  dittante  tre  leghe  da  Giula,  ed  al- 
tretante  da  Varadino , cinta  intorno  di  fode  mura  , di  fife  da  ottimi 


baluardi  , le  quali  ricevendo  nelle  lor  fotte  Tacque  del  Kerez  , per 
quaranta  palli  profonde  , ed  egualmente  dilatate,  vengono  à rcnder- 
fi  molto  più  forti  . Nel  mezzo  della  Città  , ch’è  aliai  capace  di  giro 
forge  un  Cartello  di  quadrata  figura  con  grotti  torrioni  sù  gli  angoli  ,■ 
circondato  di  fotta  anch’egli  ricolma  di  acqua  . La  maggiore  fua  im- 
perfezione confitte  nella  prottima  elevatezza  di  un  monte  , che  tutta 
a colpo  di  cannone  la  domina.  Piantati  ch’ebbe TEifter  intornodi  lei 
gli  alloggiamenti , tolto  ci  fi  portò  vicino  per  riconofcerla  , ma  Icari- 
candoff  intorno  della  muraglia  le  artigliane  fu  forzato  à difcollarfi  . 
Arrivata  pofoiala  fanteria,  e il  cannone  fubitamente  cominciò  1 aper- 
tura delle  trincee,  e l’erezione  delle  batterie  , che  fi  procurarono  di 
fraftornare  con  varie  fortite  da’difenlòri,  nelle  quali  divedi  Imperiali, 
mà  molti  più  delti  nemici,  rimafèro  uccifi  . Terminati  coti  tutto  ciò 
que’lavori  , fi  cominciarono  incettantemente  à berlagliare  le  mura,  e 
fi  formò  in  breve  tempo  capace  breccia  , giugnendo  gli  approcci  in- 
tanto vicini  al  forto,  dalli  quali  progredì  giudicando  imminenti  i f tir- 
chi con  irreparabile  eccidio  la  lor  caduta,  e follecitati  parimente  dalla 
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*69  J riftrettezza  & vettovaglie , invitati  dall’  Eifter  condefcefero  il  giorno 
vigefimo  ottavo  alla  ceflìone,  che  venne  loro  à patti  di  buona  guerra 
accordata.  Ufciti  perciò  il  dì  fufleguente  in  numero  di  ottocento  con 
oTMn'tZin  arm*  » e bagaglio  dalla  Piazza , furono  fedelmente  fcortati  à Temcf- 
nò.  ' °°°  vvar  # c l’Eifter  sìntrodufle  in  lei  con  duecento  Urtati  , trecento  Ai- 
Elrter  la  ptefidia  » duchi,  e fèttecento  Alemanni  di  guarnigione,  in  cui  frà  lai  tre  copio- 
fe  monizioni  ci  fi  trovarono  cinquanta  pezzi , mà  poca  prowifionc  di 
■POTi  vettovaglie;  cagione  principale,  per  cui  fi  refero  i Turchi  . Trecento 
Cefareì  morirono  inquell’afTedio,  e ne  rimafero  cento  cinquanta  feri* 
ti,  fra’quali  il  Principe  diVvadmont,  mà  leggiermente  in  un  braccio, 
treplicata  numerandoli  la  ftrage  degli  affediati.  Fù  portata  dal  Baro- 
ne Annibaie  di  Eifter  fratello  del  Generale  la  felice  novella  alla  Cor- 
te, mentr’egli  ultimata  quella  conquifta  , divifava  di  perfezionare  col- 
fi  mprefa  di  Giula  le  commeffioni  di  Cefare  , mà  la  difficoltà  delle 
fi  rade  tuttavia  per  ogni  parte  allagate,  e ringroflamento  de’Turchià 
Belgrado  glie  ne  fecero  fofpendere  l’efecuzione  . La  caduta  di  Jenò 
C1‘I  rapati»!»  piT-  feco  traile  quella  ancora  di  Villagofvvar  ; Cartello  collocato  sòie  cime 
di  un’alto  monte  due  leghe  diftante  da  Lippa  , e che  refò  fortificato 
dall’eminenza  del  fito  affai  difficile  , foftenne  altre  volte  gli  sforzi  vi» 
gorofi  deil’armi  Imperiali  , à cui  accollato  con  alquanti  Aiduchi  un 
Capitano,  fpedito  dal  Signore  di  Falchemberg  Comandante  di  Lippa 
à fcorrere quelle  campagne,  cercò  all’ Aga  Governatore  larefà,  il  qua- 
, le  udita  la  perdita  di  Jenò , e temendo  , che  sbrigato  l’Eifterda  quel- 

l’aflèdio , non  fi  volgefle  contro  di  lui , condefcefo  alla  richiefta , per- 
loche  ricevuti  gli  ortaggi , e condottofi  à Lippa  concertò  col  Falchem* 
berg  la  confegna  della  Piazza,  à condizione  che  libera  poteflè  urtSrc 
. con  tutti  gli  abitanti  la  guarnigione  , e ciafcheduno  da  lei  portarti; 
quanto  poteva  fopra  di  sè  foftenere  . Ritrovati  in  quel  Cartello  con 
?pEK“£iidi  molte  monizioni  quattro  piccioli  pezzi  di  artigliarla,  per  la  vicinanza 
di  Lippa,  come  porto  affai  importante  fu  provveduto  di  vigore  fò  pre- 
..  fidio.  I Turchi  all’opporto  /piccate  alcune  Saiche  da  Belgrado  le  fpin- 

/ero  per  Io  Danubio  à Petervaradino , affine  di  forprendere  alcuni  Le- 
gni Imperiali  ripieni  di  vettovaglie  , e ricoverati  lòtto  il  calore  della 
Fortezza , dalla  quale  furono  i nemici  à colpi  di  cannonate  allontana- 
ti , ed  alcuni  altri  avanzati  dentro  il  Tibifco  ad  invertire  la  Palan- 
ka  di  Petfche , vennero  pure  nel  modo  fteffo  cacciati  in  fuga . Non  man- 
T*eK,r,"f^ìi  carono  i Ribelli ancb’effi , affine  di  fovvertire  ipopoli,  di  efèrcitarele 
biiu.JT’11’  ""  loro  infìdie,  affigendo  fediziofi  Cartelli  in  alcuni  Comitati  dell’  Un- 
garia  Superiore,  e nelle  Città  principali  di  Tranfilvania  , ebe  invita- 
vano gli  abitanti  a /enotere  ( come  erti  dicevano)  il  fiero  giogo  degli  Ale- 
manni , c à ricoverar/;  /otto  i Ve  filli  del  loro  Capo  , e liberatore  Tekely  , 
unico  Protettore  della  Nazione,  e vero /oftenitore  dell'indennità , e privilegi 
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dcirUngarìa , anzi  fi  erano  da’  Tranfilvani  indotti  dalle  perfuafioni  de*  l*93 

loro  Predicanti  , che  fi  pervadevano  godere  più  ampia  libertà  di  co* 
faenza  fiotto  deTurchi  , Ipediti  occultamente  al  Primo  Vifire  depu- 
tati offerendo  il  primiero  vafTallaggio  al  Gran  Signore  , e chiedendo 
fbccorfi,  affine  di  fiottrarfi  dalla  foggezzione,  com’elT»  alfieri  vano,  trop-  °°°' 
po  pelante  deiliTedefohi,  per  le  quali  emergenze  tenne  il  Primo  Vifi- 
re frequenti  , e fègrete  conferenze  col  Kam  de’Tartari  a’Rusziuch  , 
nelle  quali  fi  era  fipecialmente  verfàto  fui  punto  importante  di  ricupe- 
rare la  Tranfiivania  , di  cui  effondo  principalmente  incaricata  la  cu- 
flodia  al  Generale  Veterani  , non  tralafciando  egli  qualunque  Au- 
dio affine  di  mantenere  in  ubbidienza  i Popoli  , e afficurarla  dalle  oc- 
cupazioni  nemiche  , armò  i palli  della  Moldavia  , e inviò  alla  Porta - 
Ferrea  con  feicento  cavalli  il  Tenente  Colonnello  Montecuccoli , affine 
di  opporli  a qualunque  tentativo  de’ Turchi,  e de’ Ribelli,  mentre  il 
Conte  Gio:  Ba trilla  Benvenuti  mandato  dall’Imperadore  con  rinfòrzo 
di  foldatefca  al  Comando  di  Karanzebes,andò  riparando  anch’egli  quella 
confinante  Piazza,  allargando  le  folle,  e cignendola  intorno  di  palizzate  . 

Inoltrandofi  il  tempo  intanto  di  dare  principio  à qualche  riguarde- 
vole operazione  , fi  propofero  ne’  Configli  di  guerra  in  Vienna  l’op- 
pugnazioni  di  Temei vvar  , e di  Belgrado;  Piazze,  che  fole  rcrtava- 
no  ad  aflicurare  à Cefare  i rimanenti  portèlli  dell’Ungaria  ; mà  poi-  SSS  df'EXXT 
che  quella  ultima  confideravafi  di  più  rimarcabili  confèguenze,  e di 
più  necertaria  importanza  , venendofi  con  ella  à formare  valido  , 
e avanzato  riparo  alla  Città  capitale  di  Buda  , e per  la  quale  fervendo 
diporta  a’Turchi,  entravano  dalli  loro  confini  lènza  oftacolo  nel  l’Un- 
garia  , e che  ottenuta  ne  traeva  in  confeguenza  quella  ancora  di  Te- 
mefvvar  , giugnendoficon  quella  allora  à reintegrare  l’intiera  giurili 
dizione  del  Regno,  e tenendofi  da  Celare  ( per  quanto  gli  riferivano  Si  delibata  quell* 
i fiuoi  Miniftri  ) Armata  fofficienteà  un  tanto  acqui  Ho,  ne  fu  dalla  piu- 
ralità  de’  Voti  deliberato  l’aflèdio  . Divulgatoli  perciò  con  oggetto 
d’ingannare  il  nemico  , enecelfitarlo  à dividere  in  più  parti,  e in  più 
Piazze  le  proprieiòrze,  di  volerfi  tentare  l’attacco  diTemefvvar,lafcia- 
ti  caderecon  apportata  indurtria  in  manoa’Turchi  fogli  di  tal  tenore  , 
che  pervenuti  à cognizione  del  Serafohiero  l’ubbligarono  ad  accrefcere  di 
nuove  truppe  il  prefidio,  e di  fermarci  intorno  un  valido  fiaccamente* 
di  venti  mila  fioldati.  Urtarono  le  milizie  Imperiali  da’lor  quartieri  > C Amiti  Tmp.  li 
fi  andarono  da  varie  parti  incamminando  verfo  Mohacz  , ove  conti-  i!^'.  °“0' 
nua mente  fi  conducevano , oltre  i Reggimenti  Cefarei  dell’Ungaria  , 
le  truppe  alfoldate  nell’ Alemagna , coficchcnel  fine  di  Giugno  fi  vi- 
de unita  nelle  vicinanze  di  quel  Cartello  tutta  l’ Armata , e dove  giunfe  a „ 
indi  à poco  il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy.che  la  doveva, comeaccennof- 
fijcon  luprema  autorità  comandarci»  armarono  fui  Danubioin  rinforzo 
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delle  làiche  , che  fi  dirigevano  dall’Aflemberg,  altre  Tedici  montate 
dafeicento  Aiduchi  , e fpedite  dal  Conte  Stefano  Zicky  Vice-Ge- 
nerale di  Giavarino  , che  tutte  infieme  fi  avanzarono  verfo  Belgra- 
do . Ad  oggetto  di  confirmare  nella  conceputa  credenza  i nemici,  po- 
co lungi  fui  Danubio  fi  erette  un  Ponte  , e fi  tragittò  fopra  di  lui 
di  là  dal  fiume  l’Efercito  , con  apparenza  dìncamminarlo  al  Tibi- 
feo  , e di  là  condurlo  à Temefvvar  , mà  volgendofi  improvifamen- 
te  la  contromarcia  fi  riconduflè  fiotto  Petervaradino  , ove  preparato 
un’altro  Ponte  ripafsò  il  Danubio  , e indrizzortì  per  la  via  di  Carlo- 
viz  , e Michelovva  verfo  Semlyn  fopra  il  Savo  , à cui  per  giugnere 
fìi  di  meftieri  ftendere  su  gl’ interporti  Stagni  diverfi  Ponti  . Per- 
venuto finalmente  à quelle  fponde  I’eforcito  , fi  diede  principio  à co- 
rtruire  fopra  dei  fiume  fteflo  un  nuovo  Ponte,  enei  medefimo  tem- 
po per  riconofcere  il  fito  , fi  tragittò  sii  picciole  barche  con  venticin- 
que foldati  un  Tenente  per  curtodire  , e fpalleggiare  gli  operatori  . 
Pafisò  il  Finger  Capitano  del  Baadcn  , e con  cinquecento  Fucilieri  il 
Tenentj  Colonnello  Conte  di  Guttefteim  , effondo  riporti  venticin- 
que cannoni  sii  la  riviera  , che  prettamente  fi  {caricarono  contro 
alcune  Saiche  Turchefche  , che  fpiccate  da  Belgrado  tentavano  di  ac- 
collarli à turbare  il  profegui  mento  di  quel  lavoro  . Perfezionata  po- 
feia  oltre  l’Ifola  de’Zingari  la  totale  coftruzione  del  ponte, pattarono 
fopra  di  lui  alcuni  Reggimenti  , cheimmediatemente,  alzato  terre- 
no , in  capo  ad  etto  fi  trincerarono  , e difendendone  il  partàggio  fi 
portò  all’altre  rive  fenza  oppofizione  alcuna  tutto  l’eforcito  , c il  dì 
vegnente  fi  ci  conduffero  con  tutto  il  bagaglio  le  artigliane  . Im- 
pazienti gli  Uflàri , oltrapaflati  , che  furono  , fi  dierono  imman- 
tenente à feorrere  fino  in  vicinanza  di  Belgrado  quelle  campagne  , 
uccidendo  diverfi  Turchi  , e predando  quantità  di  beftiami  . Fatte 
pofeia  precedere  dal  Croy  , affine  di  riconofcere  la  Piazza  , alquan- 
te compagnie  di  cavalli  , accampatofi  con  tutta  l’Armata  lòtto  di 
lei  , ci  piantò  il  giorno  quarto  di  Agofto  l’alTedio  , dando  finitamen- 
te principio  à tirare  dal  Savo  due  linee  di  circonvallazione  , edi  fron- 
te lino  al  Danubio,  ad  aprile  gli  approcci  , e ad  ergere  batterie , per 
armamento  delle  quali  fi  attendevano  cinquanta  grotti  cannoni  da 
Buda  . Comandava  alia  Città  guarnita  di  diecimila  foldati  , fra' 
quali  fotte  mille  Gianizzeri , e milIcSpay  , il  BafsàGiaffcrSerafohie- 
ro  , fopraintendendo  come  Ingegnerò  alle  operazioni  delle  diftèfo  il 
Ribello  , e Rìnegato  Cornato  , che  avea  alle  vecchie  , e imper- 
fette fortificazioni  aggiunti  nuovi  , e ben  regolati  lavori  . Cosi  ac- 
campato 1 elercito  Imperiale  lòtto  Belgrado  , giunfo  poco  dopo  per  lo 
Danubio  fino  alla  punta  di  Semlyn  la  fquadra  delle  Saiche  , e Legni 
armati  diretti  dall  Ammiraglio  Affombcrg , per  fica  rezza  delli  qua- 
li, fi 
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li  , fi  andarono  formando  fui  margine  del  fiume  alcuni  Forti  , che  IÉ9  J 
provveduti  di  mofchertaria  , e di  cannone  doveano  tenere  difcofta- 
to  il  Navale  Armamento  degli  Ottomani  . Sortirono  intanto  il  gior- 
no lèdo  di  Agofto  due  mille  Gianizzeri  dalla  Piazza  , che  più  non 
operarono  , che  fcaramucciare  con  le  guardie  avanzate  delle  trin- 1110  • . 
cee  , e giunfe  l’Armata  nemica  a quelle  rive  con  oggetto  di  danneg- 
giare la  Ce  fa  rea  , màdal  cannone  delle  Saiche  , e da  quelle  de’  Ri-  de'  Puichi  li  acco« 
dotti  affondate  due  barche  Turchefche  , c uccifi  alquanti  foldati  le  ic  FlmpciLJcfuià 
reftò  impedito  l’avanzamento  . Giunfero  il  giorno  nono  all’Efèrcito 
le  rimanenti  milizie  della  Germania  , fra’ quali  fei  mille  Brandem-  fclrrcito  to* 
burghefi  condotti  dal  loro  Luogotenente  Generale  Brandt  , e nello  ' ™ ‘ “ 
fteflò  di  il  Jprefidio  della  ;Palanka  di  Banzovva  a tre  leghe  da  Belgra-  «•. 

do  oltre  il  Danubio  , volontario  fpedì  a capitolare  la  refà  , che  ac- deiic,0r' 
cordatagli  dal  Croy  con  armi  , e bagaglio,  venne  fedelmente  fcortato 
fino  àSamandria  . Prefidiata  pofcia  con  alquanti  Uflàri  , Aiduchi, 
e Alemanni  la  Terra  , ci  fi  trovò  copiofa  quantità  di  monizioni  , e 
di  grano , e nove  pezzi  di  Artigliaria . 

Terminate  finalmente  dagli  Imperiali  ambe  le  linee  , che  rinfer- 
ravano  il  Campo,  fortificati  i capi  a’Ponti  del  Savo , e accurate  sù  le 
fponde  del  Danubio  con  varj  Forti  l’armate  Saiche  predò  Semlyn  , 
ufciti  la  fera  ffeffa  dalle  Trincee  lòtto  la  direzione  de’Generali  Ne- totw 
grelli  , Palfi  , e Archinto  quattro  mila  Alemanni, con  numero  pro- 
porzionato di  guaftadori  , fi  apportarono  fu  l’eminenze  alla  finiftra 
della  Città  vicine  al  Savo  in  diftanza  di  quattrocento  paffi  dalla  mu- 
raglia , e alzato  terreno  cominciarono  à trincerarli  , e à incammi- 
nare gli  approcci  . Procurò  difturbarli  con  frequentiffimi  tiri  di  can- 
none la  Piazza  , che  vibrò  da  mortaj  con  inceffante  fuoco  copio- 
fe  bombe  , e tempeflò  in  folta  grandine  le  mofchettate  , che  appic- 
ciarono il  fuoco  in  alcune  abitazioni  rimafte  intatte  nel  borgo  , ac- 
cioche  non  ferviffero  di  alloggiamento  alli  Celarci  , i quali  condu- 
cendo , affine  di  ripararfi  la  fronte  , dall’eminenza  , in  cui  dimora- 
vano, per  fino  al  Savo  una  linea  , andavano  continuamente  avanzan- 
do con  la  neceflària  comunicazione  i lavori , à diverfione  de’quali  ufciti 
duecento  Turchi , e fui  Savo  portati  da  alcune  barche  à quelle  rive  . , „ 

„ . Sortita  «le  Turchi 

fmontati  attaccarono  con  tanto  furore  gli  approcci  , che  refpintiper  Jg3^j-jJJ|,,che 
fino  alle  loro  trincee  gli  operatori  , uccife  Sguardie,  li  forpaflàrono . 

Accorfcro  al  pericolo  lo  fteffo  Croy  , l’Fisler  , e lo  Staremberg  , e 
incoraggiti  colle  loro  prcfenze  , colle  voci  , e con  l’efempio  i fol- 
dati , ripigliata  la  zuffa  , ricacciarono  nella  Piazza  con  molta  rtra- 
ge  gli  afiàlitori  , reftando  però  trecento  Cefarei  in  quella  fazione  per- 
duti . A oggetto  pofcia  di  trattenere  per  l’avvenire  I ’improvifa  for- 
prefa  delle  fortite  , fi  coftruirono  vicino  al  Savo  due  Forti  , e fi  prò- 
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lungarono  dietro  le  di  lei  rive  i ripari  , dalle  quali  fortificazioni  al 
ficurati  validamente  i Tedefchi  , avanzarono  di  tal  maniera  i trava- 
gli , che  fi  trovarono  il  giorno  fedo  decimo  di  A godo  dilcofti  foli 
A»»  foniti  de  cerno  cinquanta  palli  dal  follo  . Ulcirono  con  tutto  ciò  dalla  Piaz* 
Tutti,  fot  ^ molto  numero  i Turchi  , affine  d’impedire  con  vigorolà  oppo- 

fizione  i lor  progrelfi  , ma  furono  con  uccifione  di  cento  in  circa  , e 
alquanti  feriti  valorofamente  fugati  , e mentre  nello  Hello  tempo  fi 
Sii™  aJ  travagliava  una  batteriadi  trenta  fei  cannoni  , fi  andava  ergendo  fot- 
to  la  direzione  del  Conte  Marfigli  fui  Danubio  un’altro  ponteàSem- 
lyn  munito  di  Forti , che  doveano  coll’ Artigliane  allontanare  le  Sai- 
che  armate  delli  nemici  , che  frequenti  falivano  per  quella  parte  à 
moleftare  l’accampamento  , da  cui  fi  andavano  gli  Imperiali  ap- 
prollìmando  fempre  più  con  gl’interpofti  lavori  alla  muraglia  , dalla 
ai..  fo..:n  pm  quale  fi  procurarono  tener  lontani  con  un’altra  vigorofa  fortita  dagli 
• affediati  , che  parimente  colla  forte  del  giorno  anteceduto  la  ter- 
minarono . Si  diè  principio  il  dì  vigefimo  àfàr  volare  dal  ridotto  del- 
la finiftra  diverfe  bomb-  , ed  erettali  un’altra  batteria  di  tre  morta  j , 
fi  moltiplicarono  alla  Piazza  ledillruzioni  , intanto  che  gli  approcci 
per  foli  cento  paffi  fi  erano  alla  controfcarpa  avvicinati  . Inalzata 
preflo  Semlyn  un’altra  batteria  dal  Marfigli  , cominciolfi  à percuo- 
tere i navigli  Turchefchi  , che  tentavano  la  falita  del  fiume  , 
F«.i  dt’Tmcu  mentre  i Turchi  formato  anch’eflì  in  una  Ifoletta  del  Danubio  un’ 
altro  Forte  , ci  fabbricarono  fopra  due  batterie  , che  berfagliavano  i 
orni»  odeon.!,  ridotti  coftruiti  dagli  Imperiali  sù  quelle  rive  , c fabbricatoli  pari- 
mente da  loro  oltre  il  Danubio , per  tenerli  aperta  la  comunicazione 
della  riviera  un’altro  vigorofo  riparamento , ci  mandò  il  Croy  per  lo 
ponte  di  Semlyn  con  alcuni  Reggimenti  di  cavalli  l’Eisler  ariamo- 
eia.  p oom  fcerlo , che  trovatolo  di  facile  oppugnazione  , mà  riunendogli  impof- 
{iTSì.’1*1'  fibile  l’accoftamento  , convenne  tornare  addietro  lènza  poterli  efperi- 
mentare  al  tentativo  della  conquida . 

Grande  batterla  Continuandoli  il  tormento  nello  ftelfo  tempo  alla  Piazza  , profè- 

JV-X”  guirono  altri  quattro  mortaj  à grandinare  le  bombe  , e il  vigefimo 
fello  adonta  delle  gagliarde,  e continuateoppofizioni,  fi  perfezionò 
la  grande  batteria  , che  con  venti  due  pezzi  principiò  à llruggere  le 
difelè  della  muraglia  , dal  qual’inceffante  , e vigorofo  percuotimen- 
Affediati  irrao-  to  bene  fpelfo  colpiti  , e disfatti  i parapetti , e /cavalcate  le  artiglia- 
rie  , furono  affretti  i difènfori,  per  rilàrcire  i pregiudicj,  rallentarne  lo 
fcarico  , e rimoverle  dal  loro  pollo  ; dilazione  , che  fomminillrò 
agio  più  favorevole  a’  Celàrei  di  maggiormente  incamminare  i loro 
approcci  nello  ftelfo  tempo  , che  una  Partita  di  Rafciani  ufeiti  dal- 
le trincee  à feorfeggiare  il  Paelè  incontrata  poco  lungi  da  Sabacz 
una  graffa  /quadra  de’ Turchi , uccifi  quaranta  di  loro , ritornò  con 

tren- 
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trenta  prigioni  nel  proprio  Campo,  e dubitandoli , chedaTemefvvar 
fi  fpigneflè  qualche  rilevante  fovvenimento  in  Belgrado  , paffarono 
l’EisIer  , e l’Erbeville  per  lo  deffo  ponte  di  Semlyn  il  Danubio  , c 
avanzato  l’Erbeville  , cheteneva  la  Vanguardia  , fino  à Parifica  villag- 
gio vicino  al  fiume  di  fimil  nome , in  cui  alzato  terreno  accampolfi , c 
dove  accodati  alcuni  Turchi  uficiti  dal  rinomato  Ridotto  per  ricono- 
fcerlo  , li  fece  à colpi  di  cannonate  partire,  e poiché  aveano  le  arti» 
gliaric  del  Campo , come  dicemmo  , /cavalcati  , e rotti  sii  le  mura-, 
gliediverfi  pezzi  , ne  lòdituirono  i difènlòri  altretanti  , colliquali 
llurbarono  il  lavoro  degli  attacchi  , e gli  aggrelfiori  aggiugnendo  una 
batteria  di  mortaj  vibrarono  bombe  , e carcadè  in  tanta  copia,  cheli 
tennero  continuamente  occupati  nell’edinzioni  de’ fuochi  , ffàlequa- 
li  fcambievoli  oftèfie  rimafie  trafitto  di  mofichettata  nel  capo  , mentre 
col  Duca  di  Croy  rivedeva  i travagli  l’Ajutante  Generale  Madogia  , 
che  fipirò  poco  dopo  con  molto  merito  delle  fue  azioni  , feguito  tre 
giorni  dopo  dall’Ingegnero  Kifiersfèlt  colpito  anch’egli  di  mofichct- 
tata , mentre  incalorendo  gli  operaj  accelerava  l’avanzamento  delli 
lavori  ; uomoda  tutti  i fiuoi , perlafua  efiquifita  perizia  molto  com- 
pianto . 

Ant»  i Turchi  della  campagna  fi  avvicinarono  «indotti  daMuda- 
fà  Bafisàil  giorno  vigefimo  ottavo  innumero  di  trecento  cavalli  predo 
Semlyn  , ove  affali  re  le  guardie  avanzate  , euccifc  alquante  di  loro  , 
v’accorlèro  i corpi  di  rilèrva  per  Ibdenerlc , dalli  quali  con  idrage  di 
quaranta  , e prigionia  di  alcuni  d rigettarono  . Giunlèropoficia  noti- 
zie al  Croy  à lui  fpeditedal  Veterani , di  avere  il  Primo  Vifirc  di  là  dal 
Danubio  fipinto  il  Bafisà  di  Albania  con  un  grodò  daccamento  di 
Tartari  , e Turchi  , affine  d’introdurre  qualche  fiowenimento  di 
Gianizzeri  nella  Piazza  . Sopra  di  quedi  avvili  tenutoli  configlio  di 
guerra  , fu  deliberato  di  chiudere  tutta  ( attefia  la  vicinanza  del  Tur- 
co Elèrcito  ) nel  primiero  trinceramento  l’Armata,  che  datoli  nel  di 
fecondo  di  Settembre  i’elècuzicne  , fi  ficrono  parimente  fcendere  vi- 
cini alcampoi  ponti  eretti  lui  Savo  , e fu  al  Colonnello  Marligli  ordi- 
nato , che  inalzaflèà  Semlyn  oltre  il  Danubio  un’altro  Forte  , accio- 
che  armato  di  artigliane  impediffie  per  ogni  parte  il  paflaggio  della 
riviera  agli  Ottomani,  al  di  cui  fine  fi  fece  pure  l’Armata  del  fiume 
approflimare  . Si  pratticò  la  fteffa  diligenza  k Banzovva  , ove  fi  trafi- 
ferì  l’Erbeville  con  alquante  truppe  à oggetto  di  divertire  la  venuta 
de’  Turchi  da  Temefivvar  al  Danubio  . Piantatali  intanto  anco  alla 
parte  dedra  una  batteria  di  cannoni,  fi  profeguì  con  lei  à fulminarla 
Piazza,  e mentre  fi  andavano  inoltrando  gli  approcci  , alfiaffidenza 
de’,  quali  fovraintendeva  il  Conte  Ludovico  Archinto  , colpito  da 
mofichettata  refe  nel  giorno  lèttimo  l’animaà  Dio  ; Va!orof«  Soggetto x 
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169  J cbtdimoflrb  riti  corfio  della  guerra  in  più  oc  cafoni  prove  fingolari  di  grande ar- 
dire.  Marciava  in  quello  mentre  il  Primo  Vifire  partito  da  Andrino- 
TI6.ecoo_'”:m-  poli  alla  tetta  di  cento  mila  combattenti  verfo  Belgrado,  con  ferma  ri- 
£ foluzione  di  sloggiare  i Cefarei , e fovvenir  la  Piazza  , contra  della 

quale  volendoli  tentare  gli  ultimi,  e più  valevoli  efperimenti,  furifolu- 
A<uu.’ill?o«- to  di  affalirela  contrafcarpa  , per  lo  che  nella  mezza  notte  del  letti» 
«55»  fc“*  modi  Settembre  le  milizie  deftinate  à tale  azione  andarono  lotto  la 
condotta  de’ Generali  Staremberg  , e Seibolftorff  coraggiofamente  al 
cimento  , fottenuto  con  gagliarda  refiftenza  da’  difenfori  , coficche 
dopo  dueore  di oftinato combattimento  , furono  coftretti  gli  attalito- 
ri  di  ritirarli,  perdutoci  con  cinquecento  foldati  il  Seibolftorff' . Profe- 
guirono  contuttociò  gl’imperiali  con  grande  rilòluzione  l’attacco,  ma 
refi  (tendo  con  altretanta  fermezza  i difenfori  provveduti  di  validiflì- 
ma  guarnigione  , e incoraggiti  daU'approttimarfi  del  numerolò  Efer- 
cito  che  col  Primo  Vifire  fi  avvicinava  , adunata  laConfulta  di  guer- 
ra  nel  Campo,  firifolfe  coll’attènfo  univerfale  de’  Capitani  di  decam- 
• pare,  e ricondurre  oltre  del  Savo  l’Armata  . Fatti  perciò  prima  to- 
gliere dalle  barterie  i cannoni , e i mortaj  , e pofeia  precedere  nella 
condotta  , s’impiegò  il  dì  feguente  à trasportare  le  monizioni  , e il 
bagaglio  , e pofeia  il  giorno  duodecimo  ufcì  tutto  l’Efercito  dalle 
trincee  , e in  due  colonne  giunfe  à pattare  fopra  due  ponti  il  fiume 
A™,t,i<xop.r.  Savo  , e di  là  incamminofli  verfo  Semlyn  . Tentaronoi  Turchi  di  ro- 
«iilw, vinarc  col  cannone  delle  lor  Saiche  gli  (tetti  ponti  , mà  provveduti 
ne’ capi  brodi  più  Ridotti , armati  anch’efli  di  artigliane  , tennero 
lontane  l’offefe  dell’inimico  , coficche  poco  ò nulla  pregiudicarono  al 
paflamento  delle  milizie  . Partita  dagli  alloggiamenti  l’Armata  ab- 
bruciò il  Campo  , e varcato  il  Savo  diftrufle  i ponti,  acciochedilo- 
MoHfo.wp.av.  ro  non  fene  (èrviflèroi  Turchi  per  inquietarla  alle  fpalle  , e giunta  à 
^,000  imre-  5emlyn  , fatta  la  raflegna  de’ Reggimenti , furono  trovati  mancare, 
oltre  molto  numero  di  feriti  mandati  con  barche  à Petervaradino  per 
rifanarfi  , più  di  tre  mila  (bldati  . Confumarono  i Turchi  anch’etti 
maggiore  numero  di  difenfori,  mà  contenti  , c baldanzofidi  avere  re- 
ddito, e neceflìtatol’Efercito  Cefareoàdifcoftarfi  , ne  dimoftrarono 
con  treplicati  fpari  il  godimento  , e ne  fpedirono  follecite  notizie  al 
Primo  Vifire  , da  lui  per  efpreflo  Agà  partecipate  al  Sultano  di  già  per- 
venuto colla  Corte  in  Andrinopoli . 

L’impegno  di  queft’attacco  come  ebbe  termine  poco  propizio  , co- 
sì ne  fù  imputato  à molte  cagioni  il  mancamento  , e fpecialmente 
o ini  d in  , debile  numero  delle  milizie  , rapprefientato  molto  maggiore  ne’ Configli  di 
i-aiu!*. 1 Guerra  à Ce  fare  da  fuo*  Minifiri  , ancorché  fi  confuma  fé  immtnja  quan- 
tità dì  referi  per  fofìentrlo  . Se  ne  andarono  pure  tante  perdendo  fiotto  F 
afe  dio  , che  non  fi  trovarono  pofeia  fondenti  a divìder  fi  refiando  in  un 
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tempo  fotto  la  Piana  , e ujcendo  à far  valida  oppostone  al  Primo  Vifi-  1^93 
re  , ingrofjato  da  un  vigorojo  rinforzamelo  de’Tartari  . Si  accrebbero  le 
difficoltà  dal  ritardo  , con  cui  andò  procedendo  l’imprefa  , non  giugnen- 
do  , come  fi  fcriUe  , che  à poco  à poco,  e dopo  molti  giorni  il  treno  del- 
le artigharie  , e il  rimanente  corpo  delle  milizie  . Non  trovando/»  dopo  ^ Non  fipludlea 
(ciotto  i’afiedo  nel  campo  Ce  fareo  , che  foli  venti  mila  Uomini  abili  all'  ar-  t».  Uomini  II'. 

d J , * * . _ , , ..  r . x4rd.n1  à batta- 

mi  , fu  giudicata  dai  Croy  , e dagli  altri  Capitani  cautela  di  iaggio 
avvilo  non  arrijibiarft  alla  battaglia  contro  l' Efercito  Turco  di  lunga  ma-  *»• 
no  pià  poderofo  . Tale  fìt  l’efito  del  fecondo  attedio  di  Belgrado  , inu- 
tilmente fperimentato  dagrimperiali  , che  pervenuti  à Carlowicz, 
una  lega  di  (tante  da  Petervaradino,  fi  trincerarono,  e il  Primo  Vifire  campino  i C.T- 
lafciata  addietro  la  Fanceria  , giunfe  accelerando  con  molta  frettala 
marcia  colla  cavalleria  prefio  Belgrado  , condegno  di  attaccare  nel-  TOit|  w 
la  loro  ritirata  i Cefarei  , mà  trovando  , che  di  già  aveano  palfato  4 

il  Savo  , entrò  come  Trionfante  il  giorno  ottuagefimo  in  mezzo  al 
Kam  de’Tartari  , e l’Agà  de  Gianizzeri  nella  Città  , con  li  quali, 
e con  gli  altri  Bafsà  dell’  Efercito  tenne  Configlio  di  Guerra  in  qua- 
le parte  fi  doveffero  volgere  l’armi  Ottomdhe,  che  fi  riputavano  per 
vincitrici . Dubitando  perciò  gli  Imperiali  , che  incoraggito  dalla  lo- 
ro partenza  , fi  dovette  accignere  al  tentativo  di  qualche  confidera- 
bile  operazione  , accrebbero  alle  Fortezze  fituate  sii  le  frontiere  le 
guarnigioni  . In  quella  di  Titul , oltre  le  ordinarie  milizie  Ralciane, 
ci  pofero  col  Sargente  Maggiore  Finger  cento  cinquanta  Alemanni  , 
e in  quella  di  Seghedino  fecero  entrare  tre  Reggimenti  di  Ungari,  le- 
vati da  Giavarino  , e dietro  quedi  con  altra  cavalleria  Tedefca  lot- 
to il  Sargente  Maggiore  Pollandfpinfèro  cinque  Reggimenti  di  Dra- 
goni à guardare  i palli  del  Maros  , e del  Tibilbo  , e a fpalleggiare  oc-  JVST.'flS 
correndo  il  Veterani  , che  poco  lungi  di  là  campeggiava  , e fopra 
gli  avvili , che  alcune  fquadre  Tartare  folfero  pervenute  à Temef- 
vvar  con  oggetto  di  dare  il  guado  all’  Ungaria  Superiore  , colà  fi 
mandarono  altri  tre  Reggimenti  di  cavalleria  Alemanna  guidata  dal  wil  Un.nli  T 
Generale  Conte  Hoffckirckem  , àcui  fh  parimente  incaricata  la  to-  cpgì^a,:IM- 
tale  direzione  dell’altrc  truppe. 

Provandoli  in  quedo  mentre  nella  Schiavonia  dall’  Elercito  Cela-’ 
reo  eccelfiva  penuria  di  vettovaglie  , tragittò  il  vigefimo  fecondo  di  ,»  * 

Settembre  fopra  il  ponte  di  Petervaradino  il  Danubio  , e premuni- 
ta di  mille  , e cinquecento  fanti  quella  Piazza  , e datane  al  Colon- 
nello Nehem  la  cudodia  , s’impiegarono  intorno  di  lei  quantità  con- 
fiderabile  di  guadadori  , e tenendo  il  Primo  Vifire  la  della  ge- 
lofia  di  Belgrado,  ubbligò  gli  abitanti  della  campagna  a didruggere 
le  trincee  , à fpianare  gli  approcci  formati  nell'  anteceduto  attedio 
dagl’imperiali , e affine  di  renderlo  pii  confidente  ci  aggiunfe giuda 
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*69]  y difcgno  dell’Ingegnero  Cornaro  nuove  , e valide  fortificazioni  erte- 
riori , e rimunerato  con  premj  convenevoli  il  collante  valore  degli  af- 
fediati , mutò  la  guarnigione  , e aumentolla  di  Tei  mille  Gianizzeri, 
commettendo  ad  Aly  Baisi  direttore  dell’Armamento  navale  di  fpedi- 
re  l'opra  il  Tibifco  alcune  Saiche  armate  ad  attaccare  Titul , mà  in- 
contrata da’  Turchi  la  pronta  , e gagliarda  oppofizione  di  quel  pre- 
lidio , convennero  partire  con  inutile  effetto,  e molto  danno  dal  ten- 
rativo  , per  lo  che  à maggiore  cautela  dell’avvenire  ci  furono  dal 
Campo  Imperiale  , che  alloggiava  tra  il  Danubio  , e il  Tibifco  preflò 
Futafc  , mandati  con  armi  , c monizioni  lèi  grofli  pezzi  di  arti- 
gliarla . 

Tirchi m Provveduto  dal  Primo  Vifire  delle  piò  vigorofè  difelè  Belgrado  , fe- 
fcoc.  11  uui-  ce  ^ tre  leghe  fotto  di  lui  fopra  il  Danubio  formare  un  ponte , per  Io 
quale  ne’  primi  di  Ottobre  fotto  il  comando  del  Beg  Machmut  fece 
paflàre  un  corpo  di  otto  mille  Turchi  , e altretaati  Tartari  di  Ik dal 
• Ho&KiicKcn  fiume,  affinché  con  effi  s’inoltraffe  à faccheggiare  il  Paefe  foggetto 
Chontd,£  lime*  à Cefare  , per  li  quali  movimenti  il  Generale  Hoffckirckem  , che 
Pome  tul  Maiw*  campeggiava  ne’ contorni  di  Seghedino  in  attenzione  delle  moflè  ne- 
miche, prefi:  poflocon  li  accennati  otto  Reggimenti  di  cavalleria  tra 
Chonad , e Temefvvar  , e fpeditogli  da  Seghedino  un  ponte  volante  di 
barche  lo  unì  fui  Maros,  affine  di  volgerli  al  foccorfo  dell’Ungaria  Su- 
periore , c al  fovvenimento  del  Veterani  , che  preffo  la  Porta  ferrea 
guardava  i confini  di  Tranfilvania  . Paffuto  , ch’ebbero  , le  truppe 
Tartare  il  Danubio  , divife  in  varie  fquadre  fi  pofèro  à depredare  il 
circoftante  Paefe  , e giunti  quattro  mille  di  loro à Martonoch  fopra 
il  Tibifco , tentarono  il  guado  del  fiume  , ma  trovatolo  impoffibile 
à caufa  della  profondità  , c della  rapidezza  dell’acque  , rivolti  altro- 
ve  ^ accodarono  preffo  Chonad  , ove  attaccato  il  Campo  dell’Hof- 
feoo'cipintù  fokirckem  , furono  con  molta  intrepidezza  refpinti  , e partendo  dal- 
la battaglia  fi  abbatterono  in  tre  Reggimenti  à cavallo  guidati  dal 
Sargente  Generale  Principe  Tomafo  di  Lorena  con  cui  venuti  al  cimen- 
«stufT’*’*  to  , rima  fero  dopo  breve  contrailo  parte  uccifi  , e parte  cacciati  in 
fuga  , lafciando  in  potere  del  Vincitore  divertì  fchiavi  , che  ragua- 
gliarono  efferfi  deflinatodal  Primo  Vifire  un  corpo  vigorofo  difolda- 
i',  t€^ca  ag*‘  attacchi  di  Lippa  , ò di  Jenò  ; notizie , che  participate  per 
1 diluii-  ’ efprefiò  me  (faggio  al  Croy  , adunata  laConfulta  di  guerra  fu  ftabi* 

lito  , che  ritenendofi  la  fanteria  , e i cavalli  aufiliarj  nel  Campo  fi 
doveffe  fpedire  la  cavalleria  Cefarea  al  Maros  , c al  Tibifco  , da- 
5/kri."cUSl  tane  al  Generale  Eisler  la  direzione  , il  quale  traendo  con  efib  lui 
« TwcST‘‘  alcuni  pezzi  fi  pofe  in  marcia  per  Seghedino  . Nel  tempo  , che  av- 
vennero nell’ Ungaria  Superiore  i prenarrati  fuccedimenti  dimorava 
il  Veterani  nelle  vicinanze  di  Gutta  infito  a vantaggiofo accampato , 
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al  quale  avvicinati  quattro  cento  Tartari, per  attaccare  la  di  lui  Van-  *691 
guardia,  furono  gagliardamente  refpinti. 

I Tartari , e 1 Turchi,  cheaveanopa/Tato  , come  fi  di  de  , il  Da- 
nubio  , divifi  in  due  partite  , una  s'incamminò  al  fòvvenimento  di  « 

Gyula  , e l’altra  alla  diltruzione  dell’  Ungaria  Superiore  . Aduna- 
toh  perciò  di  ordine  del  Primo  Vifire  da  Udain  Bafsà  di  Temefvvar 
un  grado  a mmaf lamento  di  provvifioni  , lì  fpinfero  Icortate  da  due 
mille  cavalli  Turchi  , ottocento  Tartari  , e mille  duecento  Gianiz-  <b>v“iodic™- 
zeri  verfò  di  Gyula  , contro  de’quali  avanzato  alla  teda  de’  Tuoi  Reg- 
gimenti l’Hofftkirckem  , li  giunfé  in  tempo,  che  il  convoglio  Tur-  H»irCK*tK»n 
chefco  di  già  li  era  nella  prima  Palanka  ricoverato  , e (lava  difpofto  rt>i1  ■“»“““•• 
(òtto  di  lei  TEfèrciro  nemico  in  ordinanza  , contro  del  quale  moven- 
doli con  regolata  difpofizione  il  Cefàreo  , impauriti i Turchi,  li  rin- 
arrarono anchedi  nella  Palanka  , ma  deliberato  l’Hofickirckem  di  TelU  PilanK  » - 
rifol  irtamente  combatterli,  fatto  da*  Tuoi  pattare  il  fòflo  , ci  diede  con  pciuli.eiup.-mu- 
li  Dragoni  fmontati  à terra  un  fèrociffimo  aflàlimento  , che  lungo , 
e fanguinofòdurando  riufeì  loro  , fugati  i nemici  , di  foggiogarla  . 

Cercarono  i Turchi  di  ritirarli  nella  Fortezza  , mà  incalzati  fòrte- 
mente dalli  Celarci , Infoiarono  più  di  mille  eftinti  , e perderonodue 
mille  , e cinquecento  cavalli  , e moiri  camelli  carichi  di  monizioni , 
che  non  poterono  riporre  per  troppa  fretta  nelle  mofehee , nelle  quali 
inferite  le  fiamme  , e ardendo  le  monizioni  fi  dilatò  l’incendio  nel- 
la  Palanka  , che  reftò  nello  fpazio  di  poche  ore  intieramente  di- 
drutta  , indi  fvenato  un  grande  numero  di  beftiami  , che  non  fi  po- 
terono dall’  Efercito  Imperiale  condurre , s’indrizzò  l’Hoffckirckem 
colle  fue  truppe  addodàte  di  molte  prede  à Seghedino  , perduti  no. 
non  più  di  cento,  e trenta  tra’ morti,  e feriti  nel  le  fazioni  ,c  in  que- 
lli il  Selb  Tenente  Colonnello  di  un  Reggimento  a cavallo  . Dodici  motti.,  ff.iM.eii, 
mille  Tartari  per  lo  contrario  fotto  il  comando  del  Principe  Galga  ’ 1,1  * 
uniti  con  alcuni  Ribelli  abbruciarono  con  quattrocento  Villaggi 
Szonfelo  , luogo  in  cui  tenevano  le  abitazioni  loro  diverfi  Aiduchi, 
indi  feorfèro  fin  fotto  le  mura  di  Debrezino  , ove  trucidati  gli  abi- 
tatori di  quelle  Terre  , due  mille  ne  tralfero  in  prigionia  , e intefa 
'la  feonfitta de’Turchi  à Gyula,  affine  di  non  patire  , incontrando  1’ 

Efercito  Imperiale  , la  (leda  fòrte  , non  fi  arrifehiarono  d’inoltrarfì 
verfo  Zatmar  , mà  per  la  llrada  di  Aradt  fi  riconduffèro  col  botti- 
no di  tre  mille  befliami  à Temefvvar  , in  vano  rintracciati  dall’* 
Hoflckirckem  , e dall’Eisler  , che  per  diverfè  vie  procurarono  di 
fovragiugnerli , e Icorrendoque’Barbari  l’Ungaria  Superiore,  fi  avvi- 
cinò il  Veterani  à Varadino , affine  di  coprire  dagl’infulti  loro  quel 
Territorio  , in  cui  andò  foggiornando  , fin  che  ritirati  i Tartari  à 
Temefvvar  , ripadarono  pofeia  , incalzando  la  Stagione  , dieci 
Jfiurla  Con  tarlai . Parte  IL  B b mila 
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169  } mila  di  loro  nel  BrJziack  , e fvernarono  i reftanti  negli  alloggiamen- 
ti detonati  loro  dal  Primo  Vi  (ire  nella  Boflena  , e il  Generale  Ce- 
fareo  fi  trasferì  alli  fiditi  Tuoi  quartieri  di  Tranfilvania  . Diftribuitipa- 
V<te-»nl  n*Ui  rimente  in  varie  parti  preflo  il  Danubio  i Gianizzeri  , la  cavalleria  • 
affatica  ripartita  in  diverfè  Terre  di  Macedonia  , e rinforzato  Bel-  j ' 
w.i«  io  akj.i.  grado  , prefe  lo  (ledo  Primo  Vifire  il  fuo  ritorno  verfo  Andrinopo-  ; 
fi  , ove  fòggiornava  allora  il  Gran  Signore  , da  cui  fu  ricevuto  con  di- 
moi! razioni  del  più  di  tonto , e amorevole  aggradimento . 
li  Duca  di  Croy  Il  Duca  di  Croy  fimilmente  prima  di  ricondurli  à Vienna  difpofe 
invarj  fiti  dcll’Ungaria  i quartieri  d’inverno  alle  milizie  , e incalorì  il 
fEon'i'dT  ri;  travaglio  delle  Fortificazioni  , che  fi  fabbricavano  à Petervaradino  ; 
Ì'vÌ'Ìm".0  ,0"“  Cartello  , che  reftava  allora  à quel  confine  , come  altrove  dicem- 
mo , per  fola  , & ultima  frontiera  del  Regno  , cignendofi  le  abita- 
zioni fottodel  monte  nel  badò  borgo  di  lungo  , e forte  trinceramento, 
e lafciate  quattro  faiche  armate  à cuftodire  il  Danubio  , eàproteg- 
gere  le  barche  , che  cariche  di  vettovaglie giugneffero  à fovvenire  la 
A'rpita  nivale  Terra,  fi  ritirò  l’Armata  Navale  in  un  ramo  del  fiume  predò  Mo- 
P'dfo  Mu'mcz  . hacz  , per  ivi  avere  più  comodo  , e più  ficuro  ricovero  , e poi- 
ché doveafi  nell’  Invernata  imminente  per  la  difefa  di  que’  con- 
fini feiegliere  Capo  autorevole  , in  cui  , come  nel  centro  , tutta 
fi  riduceflè  dal  circortante  Paefè  la  fuperiorità  del  comando  , de- 
&SL£?5«£  rtinò  Cefare  il  Conte  Guido  diStaremberg  al  governo  di  Effek  , 
eoo  b lottimtcn  : e di  tutto  lo  fpazio  della  Schiavonia  , che  fi  eftende  da  quella  Cit- 
jd  p«ie.  ^ fino  al  Savo  , c di  là  dal  Danubio  fino  al  Tibilco  , termi- 
nando la  di  lui  giurifiiizione  lungo  le  rive  dello  ftefTo  Fiume  à 
Seghedino , nel  qual  tempo  feguirono  diverfè  rapprefaglie  delli  Ra- 
ti-™ feiani  , una  fra  l’altre  del  Colonnello  Antonio  , che  forprefe  , e 
dcije'Ke'i  faccheggiò  alcuni  Carri  della  condotta  fatta  precedere  dalli  Ribel- 
& «-uè  Dimoi.  • ji  di  Vypalanka  preparati  di  accompagnare  il  iekcly  in  Andri- 
nopoli  , ivi  chiamato  dal  Primo  Vifire  lotto  fpecie  di  onore  à 
intervenire  ne’  fuoi  Divani  , ma  in  effètto  per  ubbligarlo  à fcol- 
»fi2<smu.<“,ui  parfi  delle  imputazioni  à lui  addoffàte  dalli  Sen'ìani  Fudditi  del 
Gran  Signore  , di  avere  fpinti  i fuoi  fèguaci  à danneggiare  la  lor 
Provincia  , nella  quale  una  fortita  di  Rafciani  varcato  il  Danu- 
bio fece  uno  feorfèggiamento  vicino  à Nyflà  , ove  imprigionati 
alcuni  famigliar-!  dello  fteflò  Tekely  , ricoveroffi  il  di  fui  baga- 
glio à gran  fatica  nella  Piazza  , mentre  egli  in  Vvidino  colla 
moglie  , e mille  de’  fuoi  tuttavia  fi  tratteneva  incomodato  dalla 
podagra  . Ripigliandoli  anco  dagli  Imperiali  le  oftilità  , /piccoli! 
ne’  primi  di  Decembre  una  partita  di  Urtati  da  Seghedino  , che 
predarono  vicino  à Vypalanka  diverfi  armenti  , e reiterando  poco 
dopo  le  rapprefaglie  , imprigionarono  molti  Ribelli,  da’ quali  fi  pa- 
lesò 
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lesò  Io  (lato  deplorabile  di  quel  Prefidio  ridotto  alleftreme  ncccflità  l&9  i 
dalla  fcarfezza  di  vettovaglie  . Gl’Ungari  malcontenti  però  proeu-  1 I'L'7'l*- 
rando  di  rifarcirc  i pregiudicj  fi  avvicinarono  in  groflò  n umero  à Lu-  ' 
gos  , affinqfdi  tentarla  colla  (òrprefa  , ma  incontrata  valida  oppo- 
fizione  ne’di|f  nfòri,  convenne  loro  intraprendere  fenza  l’efletto  di  vi  fato 
la  ritirata  . Scorgcndofi  derelitto  il  Tekely  da  moiri  Tuoi  confidenti , 
e Parziali  , nè  potendo  in  Vvidino  à caufa  della  mancanza  de'  vi- 
veri più  lungamente  fiiffiftere  , ottenne  dal  Bafsà  di  Belgrado  per* 
meffione  di  fpedire  trecento  cavalli  à Sabacz  . Cartello  porto  sii  le 
Rive  del  Savo  , alli  quali  unita  una  partita  di  Turchi  , doveano 
/correre  in  numero  di  ottocento  la  Schiavonia  , e ne  giunfe  una  por-  Ribc)li kirmm 
zione  di  /éicento , fino  ad  Ullock , da  cui ufeito  il  Prefidio  per  infe- {ì^uiSck  .c" 
guirli  , lo  traflèro  incautamente  neH’imbofcata  , ma  rimarti  tre  foli 
uccifi  , e altretanti  feriti  , falvi  fi  ritirarono  i rimanenti  nella  Piaz- 
za . Sortiti  anco  da  Gyula  in  numero  di  trecento  i Ribelli  fi  prepa- 
ravano di  devaftare  l’Ungaria  Superiore  , giugnendo  in  vicinanza  di 
Debrezino  , per  lo  che  in  due  fquadre  divifi  , una  di  cento  , e 
ottanta  condotta  da  Francefco  Janco  , 1’  altra  di  cento  , e venti 
diretta  da  Stefano  Papo  , il  quale  colle  fue  genti  entrato  in  Lip-  lo*K&“° 
pa  fquarciò  I'Infegne  della  Ribellione  , e volontario  fi  fottomiflc  XSI.'E™ s 
all’ubbidienza  di  Cefare  . Il  Janco  , che  lo  flava  à certo  porto  at-  * lt“c1' 
tendendo,  intefa  la  di  lui  rifoluzione , temendo  , cheufcito  col  pre- 
fidio di  Lippa  non  gli  impedirti  la  ritirata  , fi  condurti  frettolofo  à 
Temefvvar  . II  Duglaja  all’incontro  Capo  accreditato  delti  Rafcia-  »j,w.  Rici- 
ni , Schiavo  già  del  Tekely  , fuggito  di  prigionia  , e incontrati  loiobai  , e alcune 
cento  , e venti  Aiduchi  , fi  fece  lor  Condottiero  , e fi  trasferì  ad  nel  Danubio  « 
abbruciare  ’Colombas  , Terra  poco  dittante  da  Belgrado  , e lafcia- 
to  lenza  lefione  il  Cartello  , in  cui  trovò  preparati  alla  difefa  i ne- 
mici , dilatando  fino  al  Danubio  gl'incendj , pofe  tanto  terrore  ne’ 

Turchi  , che  cuftodivano  alcune  barche  ripiene  di  provvifioni  fui 
fiume  , che  fi  pofero  à fuggire  , coficche  tre  calorono  à fondo  , e 
due  rimafero  in  balìa  degli  Aiduchi  , che  da  loro  condotte  alle  op- 
pofte  rive , e Taccheggiate,  fi  di  vvamparono . 

Il  Bafsà  della  Bortèna  in  quefto  mentre  , dopo  eflerfi  lungamen- 
te à Viteulick  trattenuto  , rinforzato  dal  Bafsà  di  Belgrado  di  otto- 
cento Gianizzeri  comandati  dal  proprio  Kyajà  , e di  quattro  Sai- 
che  , e dodeci  altri  navigli  armati  di  artigliarie  , e di  mortai  con 
altri  minori  legni  ripieni  di  foldatefche  diretti  dal  Beg  del  Sir* 
mio  , feguiti  pure  da  altre  milizie  afeendenti  in  tutto  al  numero 
di  cinque  mille  , Rincamminarono  nella  metà  di  Luglio  per  via  di 
terra  , e di  acqua  all’attacco  di  Babinagreda  fui  Savo  . Piazza  poco 
innanzi , dal  Kiba  Comandante  di  Brode  premunita  , fotto  di  cui 
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f riamato  da’  Turchi  l’aflèdio  , cominciarono  col  cannone  , e col- 
e bombe  à tormentarla  , corrifpofti  dalli  prefidj  Alemanno  , e 
, dl  Croato  , che  la  guardavano  , mentre  il  Kiba  ragionevolmente  te- 
mendo , che  non  cadmile  in  loro  mano,  fi  pofo  al  tentativo  di  fowe- 
nirla  . * 

Giunto  perciò  in  poca  diftanza  attendendo  altre  milizie  , 
de  ' n .il  1 molli  i!  che  lo  feguivano  , impaziente  della  dimora  , affali  improvifa mente 
for.iow.tima . j nemicj  f iui  con  tanta  rifoluzione  incalzati  , che  preftamente 
fuggirono  verfo  del  Savo  , ove  accorfe  due  faiche  , e diverfi  altri 
legni  per  imbarcarh  , ci  entrarono  dentro  con  tanta  folla  , ‘che  ca- 
lando alcune  di  loro  nel  fiume  fommerfero  col  Bafsà  Torfon  mol- 
ti  di  loro  , che  gittarono  armi  , e infegne  nel  Savo  , delle  quali 
barche  dieci  reftarono  con  cento  cinquanta  Turchi  in  balia  de’Vin- 
citori  , caduti  ertimi  piò  di  duecento  , e perduti  foli  quattro  con 
Sciit.iwMU».  venti  foriti  dal  Kiba.  Comparii  à lui  non  moltodopo  i rinforzi, 

' ' ’ entro  nella  Bofièna  , e lorprefe  Mogolay  fui  fiume  Bolna,  trucidati 

!ì£  molti  Turchi , e condotti  alcuni  altri  con  diverfi  Capi  , e il  figliuo- 
jo  dello  fteflò  Comandante  prigioni  , il  quale  fi  rinferrò  nel  Ca- 
rtello , che  non  fi  puotè  per  mancanza  di  artigliane  fottomettc- 
re  , per  lo  che  datafi  à Sacco  la  Terra  , reftò  confumata  dal  fuo- 
a utiai aro*.  ^ , partendo  colle  fue  genti  il  Kiba  carico  di  molte  prede  verfo  di 
Brodt . 

Seguita  intanto  la  morte  del  Conte  Nicolò  Erdeody  Bano  delia 
Croazia  ; Soggetto  riguardevole  per  le  tante  fue  famofe  azioni  da 
noi  nel  corfo  di  quefta  Iftoria  rammemorate  , furrogò  Cefare  nel 
di  lui  porto  il  Conte  Adamo  Batthiany  , che  forvia  di  Generale  a' 
confini  della  Provincia  , il  quale  volendo  rendere  l’ingreflò  del  fuo 
comando  con  qualche  infigne  operazione  fàmofo  , raccolte  le  trup- 
pe di  fua  nazione  , fi  trasferì  nella  metà  di  Settembre  all*  attacco 
di  Maydan  , intorno  di  cui  aperte  le  trincee  , e alzate  le  batterie 
porto  in  efercizio  il  cannone  , eccitando  nella  fteflò  tempo  con 
amichevoli  inviti  il  Comandante  della  Piazza  alla  refa  , da  cui 
ricevutane  la  negativa  , affrettò  con  maggiore  celerità  la  conqni- 
fta  , coficche  fattafi  dalle  artigliane  capace  breccia  , fpinfo  le  foldatef- 
che  incoraggite  all’aflàlto  , che  durando  per  due  ore  oftinato,  terminò 
finalmente  colla  Vittoria  , poiché  rotte  le  palizzate  , formontate 
le  mura  , e fuperato  ogni  oftacolo  , entrarono  i Croati  colla 
feimitarra  alla  mano  nella  Fortezza  , nella  quale  trucidarono  piò 
di  fettecento  nemici  , rifparmiata  follmente  alle  Donne  , e al 
Beg  Comandante  la  vita  , non  lafciando  di  lor  medefimi  , che 
fòli  venti  ertimi  , ed  altretanti  foriti  , dopo  di  che  inferite  ne’ 
borghi  , e nella  Terra  le  fiamme  , diftrutte  le  Fucine  di  fèrro  , 
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e gli  edifici  della  polvere  , e delle  bombe  , fi  partirono  ponendo  à 
tre  leghe  d’intorno  tutto  in  diftruzione  il  Paefe  , abbruciando  le  Fon- 
derie , e le  fabriche  de’ metalli  , e portando  cumulate  prede  a’  lor 
quartieri  , e il  Bafsà  della  Bolfena  , che  era  flato  lpettatore  di 
tanti  danni  à Vettovviza  , fi  volle  verfo  Maydan  , ove  trovan-  B.r,i 
do  ancora  fumanti  le  reliquie  della  defolata  Città  , à lei  proflì- 
mo  crede  un  Forte  , e alcuni  altri  in  difefa  del  circoftante  Pae- 
fe  , ammaliando  nelle  vicinanze  del  Serraglio  molta  quantità  di 
foraggi  , che  per  comando  del  Primo  Vìfire  doveano  lèrvire  al 
nutrimento  de’  Tartari  deftinati  in  quella  parte  allo  fvcrno  , e 
dileguando  di  fcorrere  laSchiavonia  , il  Kiba  Capitano  di  Brodt,  B »<>« 
affine  di  frenare  le  minacciate  incurfioni  , attcfe  à munire  la 
fua  Piazza  , e a fortificare  altri  polli  fui  fiume  Savo  , e ripe- 
ti! diverfe  Partite  de’  fuoi  Croati  à fcorfeggiare  li  Territori  deli'-  OMt1  L a 

Inimico  dalli  quali  tralfero  elfi  molti  foldati  , e Uficia- 
li  in  prigionia  . Terminarono  i Croati  di  Novi  colle  lolite 
dcvaftazioni  quella  Stagione  giugnendo  fino  al  ponte  di  Tirnav- 
vitz  , e gli  Ottomani  fperando  rifarcirfi  de’  pregiudicj  , fi  av- 
vicinarono à Novi  , di  dove  fortito  il  prefidio  furono  aftretti  JSJJJi'dàììr 
à fugare  , mà  fcorfi  polcia  in  numero  di  trecento  prcflò  il  Cdl“  * 
Caftello  di  Pakupsby  fui  fiume  Unna  depredarono  diverfi  ar- 
menti . 

Se  paflarono  poco  propizie  a Cefarei  nell’Ungaria  , e nella  Ser- 
via  le  operazioni  della  trafcorlà  campagna  , terminarono  parimen- 
te le  loro  a’  Veneti  nel  Levante  fenza  l’efito  di  utile  , e rimar-  va- 
cabile imprendimento  . Pervenuto  à Venezia  l’infaufto  avvifo  del- 
i’aflèdio  mal  fucceduto  della  Canea  , attribuendoli  com’è  lòlito  ne’ 
pelfimi  eventi  , al  fupremo  Direttore  la  cagione  principale  dell’In-  Cip  Gen  Moct. 
fortunio,  pococontenta  la  Repubblica  del  Mocenigo  Io  elefle  Pretore  ^VvuS.2^' 
à Vicenza,  rimovendolo  dalla  Carica  di  Capitano  Generale  , nella 
quale  dovendoli  fcegliere  Soggetto  , che  per  la  gloria  delle  colè  opera- 
te , e per  lunga  efperienza  folle  abile  à rimettere  la  riputazione  del- 
Farmi  Venete  , implorata  con  pubbliche  Preci  la  Divinaalfiftenza, 
tutti  al  Doge  Morofini  fi  convertirono  gli  occhi  , i cuori  , e le  fpe- 
ranze  de’ Cittadini  , il  quale  fentendofi  da’  Voti  univerfali  come 
unico  Riftauratore  richiamare  al  comando  delle  Armate  , nel 
giorno  ftabilito  all’elezione  , trattori  il  Corno  , fc  alzatoli  in  pie- 
di nello  Icrutinio  , efibì  con  fentimenti  di  magnanima  intrepidez- 
za fe  ftelfo  , ed  ogni  fua  più  infervorata  applicazione  a i Sena- 
tori • 

Non  poffo  , difife  , Padri  Cojcritti  , tenere  opinione  da  voi  di  ver. 
fa  , fe  nato  dove  voi  f nutro  un  Voi  lo  fieflo  amore  , e la  fie/fé 
Jjhrta  Contami.  Parte  li.  Bb  3 Pietà 
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1693  Pietà  di  Cittadino  . Hò  per  tre  volte  fofienuta  di  Pubblico  Comando  il 
erave  e fuperiore  incarico  dell" armi  Vofìre  , non  devo  ricufarlo  al  preferì, 
te  fe  voflro  è il  Giudizio  , ch'io  lo  jofienga  . Confumai  gli  anni, giovami  nel 
confervare  à voi  medefimi , e a'  vojlri  Antecefiori  quefta  Repubblica  , fagn. 
fìcarò  l’età  cadente  ampliandole  fe  fia  pofftbile  il  Dominio  , affine  di  lajciar- 
ia  più  potente  , <•  più  gloriofa  ai  vojlri  Pofieri  . lo  per  nuli' altro  bramai 
di  traere  fino  à quefii  anni  fenili  la  vita  , che  per  efporla  con  giovamento 
in  ólocaullo  della  mia  Patria  ; fecondi  il  Cielo  i miei  veti,  e fe  Dio  bà 
fi abilito  , ch'io  abbiane * pericoli  di  quefia  guerra  à lafcìarla  , fia  l’ultima 
delle  mie  ferventi /fune  brame  Implorare  à voi , alla  Repubblica , a Succef 
fori  la  piena  delle  più  felici  , e defiderabiliprofperità  , che  ponno  fermare 
per  tutti  i fecali,  e dilatare  il  voflro  libero  Principato. 

Furono  le  zelanti  efprefTioni  del  Doge  da’  Senatori  , e da  tutti  i 
Nobili  adunati  allor  ne’ Comizj con  approvazioni  di  univcrfali  enco- 
mi applaudite,  e diffufa per  la  Città  la  magnanima  risoluzione  del 
vecchio  Doge  , fu  con  liete  grida  da  tutto  il  Popolo  fecondata  . Si 
v«*ic  wftabilì  che  il  Senato  ricercandolo  glie  ne  delle  maggiore  impulfo  , e fi 
uno  ili,  §ne»a.  diede  immantinente  principio  à provvedere  di  rinfòrzi  didanajo  , e di 
nuovi  apprettamene  l’Armata  , e feiegliendofi  dal  proprio  , e dagf 
Stati  ftranieri , e fingolarmente  dalla  Germania  le  foldatefche  , au_ 
meniate  le  Galee  , e le  Navi  fopravvenne  in  quello  mentre  la  Prima- 
vera, nella  quale  trovandoli  ormai  in  pronto  tutto  ciò  che  doveafi  al. 
la  partenza  , e al  decoro  di  tanto  Principe  , feeltofi  Francefco  Moce. 
nigo  Luogotenente  Generale  , e defilatogli  Ruberto  Papafava  per 
Comtnefl'ario de’  viveri  , fcefe egli  il  giorno  vigefimo  quarto  di  Mag- 
gio accompagnato  dagli  Ambafciatori  de’  Principi  , e da’ Senatori,  e 
Confàngumei  adorno  della  Clamide  Imperatoria,  e impugnandoli  ba- 
ttone Generalizio  nel  Tempio  Ducale  dell’Evangelifia  San  Marco  , 
in  cui  implorata  con  folenni  làgrificj  la  Divina  benedizione  alliprofpe- 
ri  avvenimenti  dell’armi  Pubbliche  , feguì  il  giorno  dipoi  il  di  lui 
magnifico  imbarco  . Alceloil  Doge  lèguito  dal  Senato  nel  Bucinto- 
ro , e corteggiato  da  otto  Galee  , e da  altri  armati  navigli,  chealk). 
ra  fi  trovavano  in  Porto  , colconcorlò  di  tutta  la  Città  fpettatrice  , 
portoffi  al  lido  , ove  sbarcato  prefe  da’  Senatori  congedo  , indi  in 
mezzo  Giorgio  Benzoni,  e Agoftino  Sagredo  allignati  à lui  , giufta 
lo  ftile  , per  Configlieri , entrò  colle  Pubbliche  Inlègne  nella  Galea, 
di  cui  avea  fcielto  Luogotenente  Michele  Morofini  di  fe  Nipote  , e 
a*  rtiii_CiLi  dal  quale  fu  antecedutamente  fervilo  con  molto  merito  in  quella  ca- 
rica  ' Part’r°fi  da  Venezia  , e pervenuto  con  propizia  navigazJonein 
r*  ' Morea  , approdò  nel  fine  di  Giugno  à Romania  , applicandoli  im- 

mantenente à rivedere  l’Armata  , & eflèndofi  eletti  dal  Senato  Sar- 
genti Generalidi  Battaglia  Fabio  Lanoja  , c Conte  Carlo  Montanari, 

efo- 
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e {bvragiunti  intanto  varj  Convogli , furono  raffegnate  le  foldatefohe,  *^95 
che  trovate  afcendere  à dieci  mila  fanti , e due  mille  cavalli  fi  3UmCn-  Amrnad*  ibttc» 
tarono  dalli  Greci  del  Regno  , che  invitati  con  graffi  premjdal  Do-  L,m.  «valli . 
ge  fi  arrolarono  in  qualche  numero  fotto  l’Infegne  . Giugnendo  pò-  G-«i deiRtr« 
foia  non  molto  dopo  le  Galee  Ponreficie  , e Maltefi  , comandate  le  J** 

prime  dal  Cavaliero  Bulli  , e le  feconde  da  Fra  Giovanni  di  Gio-  G m jI( 
vanni  Priore  di  Meffina  ( che  aflàlite  tre  Navi  Tripoline  nel  lor  paf- 
faggio  l’aveano  con  Ibmmo  ardire  fommertè  ) andarono  à rinforzare 
colli  confueti  sbarchi  di  lor  milizie  l’Armata  Veneta  . Il  Sera- 
fchiero  , che  dimorava  con  quindici  mille  combattenti  vicinoàTebe, 
fece  moftra  di  avanzarli,  per  entrare  nella Morea,  à difelàdellaqua- 
le  mandò  il  Doge  , per  accrelcere  le  guardie  dellTftmo,  fotto  la  dire-  iv 

zione  del  Generale  Trautmanftorff  un  graffo  fiaccamente  di  folda-  IILa#‘ 
tefche  . 

Raccolta  finalmente  à Porto  Poro  l’Armata  , e pervenutogli 
avvilo  , che  la  Caravana  Turchefca  partita  daSoria  , e dell’ Egitto 
convogliata  dalli  vafcelli  Algerini  forte  in  breve  carica  di  ricche  mer- 
ci per  arrivare  alle  Smirne  , non  tenendo  forze  ballanti  à intrapren- 
dere l’impegno  di  confiderabile  allòdio,  rifollò  di  feorrere  il  mare,  af-  RWn«ic«i. 
fine  di  rintracciarla  , e per  divertire  nello  flelfo  tempo  il  Serafchie-  '1  Ac‘1*1*11*’ 
ro  dalla  Morea  , lafciati  col  Generale  Trautmanrtoril  lei  mille  , e 
lòicento  fanti , e mille  , e cinquecento  cavalli  al  Provveditore  Ge- 
nerale Zeno  , quattro  Galee  , lèi  Galeazze  e lòtte  Navi  con  mille, 
e cinquecento  fanti  à Bartolomeo  Gradenigo  perlacuflodia  dell’lltmo, 
finlò  di  piegare  à Negroponte  , indi  feorfo  per  l’Arcipelago  , non 
ufeendo  i legni  Turchi  da’  loro  Porti , entrò  per  maggiormente  affi- 
curare  quel  Regno  nel  Golfo  diEgena  , nella  qualTfola  fortificato 
il  Cartello  , e munitolo  di  vettovaglie  , e di  Prefidio  , deftinato- 
ci  come  pur  di  Culuri , Domenico  Malipiero  Provveditore  .erertè  per 
guardia  del  Mare  due  porti  , dopo  di  che  ricondottoli  nell  Egeo  , e 
ri fcoffi  dall’  Ifole  circonjacenti  i confueti  caraggi  , e faputo  ertèrfi 
il  Capitano  Bafsà  colla  propria  Armata  condotto  à Scio  , delibera- 
to  di  combatterla,  s’indirizzò  à quella  volta  ; mà  i Turchi  non  olàn- 
do  ulcire  nel  Mare  fi  trattennero  tutta  la  ftagionenei  loro  porti,  per 
lo  che  conofcendo  il  Doge  inutile  la  fua  dimora  in  quell  acque  , do-  ^ 
po  averle  tutte  con  replicata  navigazione  indagate  , cominciando  le 
tempefte  Autunnali  à perturbarle  , ritornò  con  l’Armata  lottile  , e 
grolla  il  decimo  nono  di  Ottobre  à Romania  , ove  impiego  il  tem-  rm.  t Ron»« 
po  della  foprawenuta  Invernata  nell’accrefcere  di  fortifica/ ioni  quel-  “ * 
la  Piazza, e nello  fpedire  al  Generale Trautmanrtorff  ,eal  Prov.Gcn. 
Zenonuovi  , evigorofi  rinforzamentipercuftodirelo  ftretto. 

Staccate  le  Galee  Aufiliarie  , e tornando  a’  porti  loro  in  Ponente, 
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1693  ebbero  le  Maltefi  nel  Golfo  di  Terra  nuova  rincontro  d’un  vafcello 
Barbarefco  armato  di  ventiquattro  pezzi  di  artigliarla , alqualeavan- 
JttSKTSS  zataft  una  Galea  per  invertirlo, l'ofcurità  della  notte  preftò  agio  al 
Corfaro  di  ripararfi  , fin  che  fopravvenuta  l’Alba  del  nuovo  giorno 
rertaro  in  calma  , e attorniato  da  tutte  l’altre  gli  convenne  renderli, 
reftando  il  Capitano  con  ottanta  naviganti  prigione  . Ultimate  in 
fimil  guifa  nella  Morea , e nell’Arcipelago  le  azioni  militari  della  fuc- 
ceduta  campagna  , fi  chiufe  ella  con  qualche  avvantaggiofo  fucceflò 
nella  Dalmazia . 

I Morlacchi  fcorrendo  nell’entrare  del  Febbraio  in  vicinanza  di 
Narenta  , e diPapovo,  faccheggiati  molti  villaggi,  ferono  diverfete- 
A.!oì*v««-  fte  , ed  afportarono  molti  fchiavi , e rilevante  bottino  , traendo  con 
S,:***  elfi  loro  molte  famiglie  Criftiane  lòtto  il  Dominio  della  Repubblica  , 
e Bartolomeo  Erizzo  Provveditore  Straordinario  di  Cattaro  nell’ Al*, 
fcuii»  (corrono  11  bania  fpinfe  ne’  primi  di  Marzo  ottocento  Aiduchi  nel  Paefe  Tur- 
tiiiaoitiwfco.  cjie^co  , j quali  nelle  adiacenze  di  Nevifigne  depredarono  , e dirt Tuf- 
ferò fette  villaggi  , e il  borgo  di  Budifach  , conducendo  con  erti  loro 
numerofo  ftuolo  di  uomini  , è di  animali  , e poiché  dal  Cartello  di 
kJuiT®  ' Clobuck  collocatoinfito  eminente  dell’Ercegovvina  ufciva  frequente 
il  prefidio  à moleftare  i confini  della  Repubblica  , e impediva  a’  Ve- 
neti l’inoltrarfi  nel  Paefe  nemico  , ufcl  di  nuovo  ne’  principi  di  Giu- 
gno un  grortò  di  Aiduchi  , e di  Morlacchi  da’  Territori  vicini  , alli 
quali  fòvrapofti  dall’Erizzo  Capitani  perlor  condotta,  impofe  loro  di 
foggiogarlo  . Intraprefo  perciò  l’attacco  , raccolfero  i T urchi  del  vi- 
cinato un  corpo  di  cinque  mille  cavalli  , che  guidati  dal  Bafsà  del- 
la Provincia  torto  s’incamminarono  al  fovvenimento  della  Piazza  , 
per  lo  che  trovandofi  gli  Aiduchi  di  lunga  mano  inferiori  fi  ritiraro- 
n0  <&1  tentativo  , e fcorrendo  alla  parte  di  Lubomis  , abbruciaro- 
^100  Luì»».  no  diverfe  abitazioni  di  quella  Terra  , da  cui  riportarono  molti  be- 
ftiami  . 

CoUco*n  ■ mm'-  Il  Colonnello  Francefco  Crutta  , unito  anch’egli  un  valido  corpo  di 

^ cinque  mille  Morlacchi , entrato  nell’inimico  Paefe  , e divi fe  in  varie 
parti  le  fcorrerie  , con  una  di  quelle  giunfe  fotto  Scopia  , da  cui  il 
Turchi  di  novo  lo  Bafsà  della Bofsena  ufcl  con  vigonofo  grortò  di  due  mille  Turchi  per 
■S  * incontrarlo  . Venuti  alla  battaglia  , c per  tre  volte  rinvigorita  , re- 
ftò  quegli  per  altretante  con  molto  fangue  battuto  . Rinforzato  però 
di  nuove  truppe  feguì  il  Colonnello  nella  partenza  , e lo  invertì  al- 
lorché internate  ne’  parti  ftretti  della  montagna  le  fue  milizie  , rima- 
fé  egli  à fbftenere  la  Retroguardia  , e mentre  voltata  faccia  a’  fuei 
Morlacchi  dopo  tre  ore  di  atroce  combattimento  , convenne  al  Baf- 
sà  con  iftrage  di  trecento  tra  morti  , ò feriti  , ed  altretanti  prigioni 
tornare  addietro  non  lènza  qualche  perdita  de’ vincitori  , edellortefiò 
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Colonnello,  che  cadde  mortalmente  ferito  in  mano  a’Turchi  , fra  qua* 
li  lafciòin  pochi  momenti  con  gloria  di  valente  foldatolavita. 

Mal  patendo  i Turchi  intanto  di  feorgere  Vergoratz  ridotto  fotto  ToicM  dlfc  n 
il  Dominio  della  Repubblica  , adunati  per  comando  dal  Bafsà  di  Er-  ”•*222!'* * 
cegovina  da’  circoftanti  prefidj  fotto  i loro  Agà  tre  mille  uomini  , fi 
prepararono  per  ritentarne  l’acquiflo,  ma  Girolamo  Dolfino  Provve-  v^m  -m*. 
ditrore  Generale  della  Dalmazia  ammafsato,  qualche  numero  di  folda-  *>«““«  Gei”1* 
tefea,  fraftornò  loro  il  conceputo  difègno , poiché  trasferitoli  à Zob- 
flrok  , fpedl  fotto  il  Colonnello  Antonio  Canagietti  un  confiderabi- 
Ie  fiaccamente  di  truppe  , che  rinforzate  da  ottocento  Morlac- 
chi  fi  apportarono  in  palio  angufto  , attendendo  l’avanzamento  de- 
gli Ottomani  , che  giunti  à quel  fico’,  e dati  confufamente  alia 
preda  à bello  Audio  lafciata  in  abbandono,  fi  trovarono  da’ Ve- 
neti vigorofamente  affatiti  , coficche  dopo  debole  refiftenza  rima- 
fero rotti  , e difsipati  , caduti  trecento  ertinti  , e reftati  cento 
con  otto  Uficiali,  edodecilnfegne  in  potere  de'  vincitori . 

Gli  affari  pure  della  Polonia  non  ebbero  fine  in  queft’anno  mol-  aim*»  p* 
to  differente  dalli  partati  . Intimata  la  Dieta  in  Grodna  Città  fra  manosi»  Pace 
le  maggiori  di  Littuania,  ci  comparve  il  Rè  affine  di  difuadere  5Sr  “* 
molti  Principali  del  Regno  , che  bramavano  fèrvidamente  la  Pa- 
ce , alla  quale  diede  impulfb  un  nuovo  Ambafciatore  del  Kam  , 
che  propofe  avvantaggiofe  condizioni  alla  Dieta  , la  quale  principia- 
ta , edelettofi  di  lei  Marefciallo  Crifpino  Kripfcky  Grande Cancellie*  > > 

re  di  Littuania  , mentre  ella  fi  continuava , divertì  Delegati  delle  Pro- 
vincie piti  efpoftealleincurfionide’Tartari , e cheaveano  foffèriti  più 
volte  i lor  facche^i  , efficacemente  la  dimandavano  , e il  Rè  , che 
fi  trovava  con  tanti  vincoli  di  Confederazione  , e di  Confanguinità 
congionto  à Cefare,  voleva  continuare  collantemente  la  guerra  , al 
quale  fentimentoi  piti  accreditati  Senatori  fi  conformavano , ma  nel 
dibatterfi  con  prolungate  , e fcambievoli  controverfie  quefta  mate- 
ria fpirò  il  tempo  preferitto  alla  durazione  delle  feflioni  , nè  cflen- 
dofi  in  effe  fu  quello  punto  alcuna  pofitiva  rifoluzione  deliberata  , 
volendofi  prorogare  la  Dieta  , reftò  dalla  partenza  di  due  Nunzi  1’- 
undecimo  di  Febbraio  improvifamente  difciolta  . Terminata  ella  > 
e pervenuto  il  Conte  di  Noftiz  Ambafciatore  Ccfàreo  alla  Corte  > A North  Ambo- 
ammeffo  nel  Senato  furono  deputati  alle  fue  richiede  particolari  log-  fi  adegua-  De- 
getti in  tempo  appunto  , che  feguì  la  morte  del  Vidame  di  Eneval 
Ambafciatore  Francefè  , per  lo  che  non  incontrarono  lafolita  oppo-  fé1."" 
fizione  i fuoi  maneggi  . Partiti  però  il  Rè  , e i Senatori  da  Grodna, 
fi  continuò  in  Varfavvia  la  trattazione  de’negoziati  , ove  comparve 
parimente  un’Inviato  de’Mofcoviti  chiedendo , che  gli  forteto  comunica-  « 

tc  le  propofizioni  del  Tartaro  , à cui  fq  rifpollo  da’  Senatori  , che 

egli 
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169Ì  egii  parteciparti:  prima  alla  Repubblica  quelle  , cheavea  con  lidi  lui 
Czari  per  mezzo  delKammedefimo  incamminate  la  Porta. 

Potarti  tapm..  Piccioli  fuccefli  avvennero  intanto  nella  Podolia  , nella  quale  alcu- 
ne  Partite  Polacche  forprefero  cento  carri  di  vettovaglie  , che  s’indi- 
p«oih“olinì  rizzavano  al  rinforza  mento  di  Kaminietz  , e il  Conte  Potofchy  Gran 
«od-U)o»hi.  cacciarore  del  Regno  à quella  Piazza  avvicinato  , incendiò  i borghi  , 
e ne  traile  preda  numerofa  di  armenti  ; oltraggi  che  con  centuplica- 
ti Taccheggi  vennero  pofcia  dalle  fcorrerie  Tartare  ricompenfati  , poi- 
ché il  Kam  fui  fine  di  Febbraio  pervenuto  con  numerofe  fquadre  in 
vicinanza  di  quella  Terra,  fpinfeun  graffo  corpo  à devaftare  la  Ruftia , 
llendendo  finoàLeopoli  , e Zavorovva le  diffrazioni,  di  doveè  fama  , 
che  ne  traeflero  i Tartaricinquantamila  prigioni , i quali  trafcinati  nel 
Budziack  , una  grande  quantità  ne  perì  da  patimenti  , edaftrazjsù 
“ÒS1  fé-  le  carnPagne  • Quefti  infàufti  preludj  affliftero  acerbamente  l’animo, 
**•  ancorché  forte  , del  Rè  , intento  con  tutto  Io  fpiritoà  mantenere  la 

Lega  , che  fi  bramava  colla  Pace  dalla  maggior  parte  delli  Polacchi 
interrotta,  lamentandoficiafcheduno,  e fpecialmente  il  Lubomirsky 
Gran  Marefciallo  del  Regno  , che  le  truppe  Alemanne  occupaffero 
tuttavia  gli  alloggiamenti  d’inverno  nelSepufio  , dicuineavea  tenu- 
to la  fua  famiglia  , ed  egli  fteflò  ne  poffedeva  di  lungo  tempo  il  godi- 
f»  rvrft-  4 mento  » per  1°  ohe  à oggetto  di  levare  loro  i pretefti  delle  querele  , 
« mrc^kllitoPrc8^  l’Ambafciatore  Cefareo  , che  chiedeffe  di  ciò  all’  Imperadore 
fcpufio.  foddisfazionc , levandole  di  lui  foldatefcbe  da  quel  foggìorno,  e neferifièa 
Prosky  fuo  miniftro  in  Vienna,  da  cui  fattane  iftanza  à Celare,  pre- 
tendeva quefti  rimettere  in  quel  Comitato  , come  adiacenza  dell’  Vaga- 
rla , l’antica  jurifdì^ione  de’ Rè  papati  , mà  interporti!!  per  quietare 
le  diferepanze  il  Nunzio  del  Papa  , e l’Ambafciatoredi  Venezia, ot- 
tennero finalmente  dopo  alquanti  meli  dagli  aflenfidi  Cefare  efpref- 
fa  dichiarazione  à favore  delli  Polacchi  , che  più  non  ebbero  per  l’avte- 
Dtaita.Hu-  nire  da  ciò  motivo  alcuno  di  difpiaceri  . Nelle  Dietine,  appellate  Poftco- 
«uitac.  ’ iniziali  ,i  Deputati  della  Littuania  parimente  addimandavano  effica- 
cemente la  Pace  , e l’altre  della  Mofovia  , e della  minore  Polonia 
fi  ultimarono  lenza  profitto  , e lenza  ftabilirepofitivofovvenimento 
agli  Efèrciri . Gli  Agenti  di  molti  Palatinati  fi  prefèntarono  dinan- 
^ > dimoftrandogli  l’inevitabile  neceftità  di  follevare  idiftrut- 
ù Popoli  dalle  afflizioni  , alli  quali  il  Rè  colle  fperanze  di  una  vi- 
cma  tranquillità  procurò  perfuadere  loro  la  pia  , e Criftiana  rifo- 
fazione  di  continuare  la  guerra  . Accampati  in  quefto  mentre  fèi 
con  un  v'gorofò  nerbo  di  foldatefche  vicini  al  Pruth  , uniti 
alli  Tartari  difegnavano  fcacciare  da  Soroka  , e dal  Forte  della  Tri- 
nità le  guarnigioni  Polacche  , al  quale  avvifo  fi  diede  dal  Rè  la  mar- 
cia alle  truppe  con  oggetto  di  fpignerle  à difèndere  le  Piazze  , che 
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fi  minacciavano  dalli  nemici  , mentre  il  Brandt  Comandante  d» 
detto  Forte , e il  Colonnello  Kremfchy  pervenuti  in  vicinanza  di  Ka- 
minietz  tutti  abbruciarono  nelle  circolanti  campagne  i Seminati  ; *££ 

mà  furono  coftretti  ben  prelto,  fopravvenendo  un  grotto  di  dodeci  mil-  mìntrtz  I lem  ma- 
le Tartari,  di  prendere  con  effi  fcaramucciandolaritirata  . Divifi  pò*  cikui  di  Tuia* 
fida  coloro  in  più  Partite,  e /correndo  le  frontiere  del  Regno  , ufci-  ri‘ 
todi  nuovo  il  Brandt  alla  campagna  ne  battè  un  graffo  corpo  , die  P— P ^ 
fi  fbttrò  alla  fconfìtta  fuggendo  , feguito  fin  fotto  il  cannone  di  Ka-  ""  "Sifì" 
minietz , dalla  quale  ufcito  il  Prefidio  s’incalorl  così  fiera  , e così  fl““' 
crudele  battaglia  , che  perderono  i nemici  il  migliore  della  cavalle-  - f , ■_ 

ria  , e con  quantità  d’Uficiali  molti  Gianizzeri  della  Piazza  . Spie-  *t*9- 
cati  pofeia  due  mille  Tartari  dal  Budziachk , per  entrare  ne’  confini 
della  Polonia  , li  forprefè  lo  fteflo  Brandt  in  tempo  , che  fmonta- 
ti  , e negligenti  lafciavano  vagare  i lor  cavalli  alla  paftura  , e fat- 
tane una  grande  , e fanguinofa  uccifione  , fi  conduflè  con  numerofa 
preda  di  cavalli , e con  ottanta  prigioni  al  proprio  Forte . 

Raccolti  finalmente  gliEferciti  Littuano,  e Polacco  nel  fine  di  Lu-  JT;*l1.'!„i,a*1,(ìt* 
glio  à Glimyani  , e feparata  una  Partita  di  Littuani  da  tutto  il  cor- 
po , abbattuta  in  un  valido  ftaccamento  di  Tartari  venuti  aH’efperi- 
mento  deiformi  rimafero  feonfitti  i nemici , lafciando  diverfi  eftinti , 
e molti  con  un  loro  principale  Murzà  prigionieri  , e feorrendo  di 
nuovo  il  Brandt  con  fette  mille  Polacchi  i Terreni  circonjacenti  di  Ka- 
minietz  tutte  devaftò  le  rimanenti  raccolte  , e i prefidj  Polacchi  del- 
la Moldavia  defolarono  colla  fchiavitù  di  un  Agà  un  tratto  immenfo  M|  (a(t. 
della  Provincia  . Erano  ufeiti  gli  Efèrciti  Polacchi  alla  campagna  , “ 

mà  non  erano  rifàrciti  ancora  delle  lor  paghe,  per  compenfò  delle  quali  " 

adunatafi  una  Dietina  in  Varfavvia,  nel  dibatterli  il  modo  di  provve- 
dere il  contante,  venuti  i Congregati  dalle  parole  alle  fciable  , alcu- 
ni rimafero  malamente  feriti  . Levatafi  pofeia  da  Glimyani  s’incam-  j 
minò  l’Armata  à Marianopoli , con  diléguo  di  avanzarli  nel  fine  di  1 
A godo  à qualche  confiderabile  , c gio  vevoleimprendi  me  n to , mà  la 
mancanza  di  foraggi  , e di  viveri  , e le  molteplici  infirmità  foprav- 
venute  nel  Campo  ritardarono  oltre  il  tempo  determinato  le  di  lei 
moffe  . Il  Rè  con  tutto  ciò  ufcito  nel  principio  di  Settembre  fuor  di 
Varlàvvia  giunfe  in  pochi  giorni  all’Efercito  , con  cui  varcato  lo  Stry- 
ne  , e pofeia  il  Niellcr  , fi  accampò  nel  fine  del  mefe  in  vicinanza 
di  Ófuviec , feorrendo  intanto  una  Partita  condotta  dal  Zakaravuf- 
chy  nel  Budziack  , avvenendogli  di  condurrequalcheTartaroin pri- 
gionia . A oggetto  pofeia  d’interrompere  le  feorrerie  de’  Tartari  nel- 
la Pokuzia  , fi  diè  principio  nel  fito  , ove  il  Serethsbocca  nel  Nie- 
ffer  all’erezione  d’un  Forte  , la  di  cui  dirittura  fu  incaricata  al  Te- 
nente Colonnello  Aoendorff . Diffóndendoli  intanto  le  malarie  , e i 
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1 ^93  difagi  nelle  milizie  , iTurchi  , che  furono  di  tali  debolezze  avvertiti, 
raccolti  cinque  mille  Gianizzeri  fotto  il  comando  di  Muftafa  Seraf- 
chiero,  colli  Tartari  guidati  daGalga  , fi  avanzarono  al  foccorfo  di 
Kaminietz  con  tanca  felicità  di  fucceflò  , che  rcftò  quella  Fortezza 
bkB^opiowt-  d’0gni  abbondevole  appreftamcnto  ben  provveduta  , dimoftrandone 
il  prefidio  collo  fcarico  di  tutta  l'artigliaria  il  godimento,  e non  poten- 
do l'Efercito  Polacco  per  le  accennate  difficoltà  avvicinarli  concrp  il 
nemico  fu  neceflìtatodi  ritirarfi  a’quartieri,  lecite  però  prima  dal  Rè 
due  grolle  bande  delle  migliori  milizie  , affine  di  fpignerle  à depreda- 
re il  BuUziaek,  una  delle  quali  condotta  da  Lubomirfihy  Staro  Ita  di 
Cali  miria  congionta  colò  Cofacchi  , che  militavano  per  la  Repubbli- 
ca , s’inoltròlinoàTekinPiazzaTurchefca  fui  fiume  Niefter,  intor- 
no di  cui  abbruciando  , e faccheggiando  i terreni  , dclolò  un  tratto 
vallilfimo  diquelPaefe,  e fottrò  infiniti  Criftiani  di  fchiavitìi . Il  Co- 
lonnello Paly,  che  l’altra Parcita  guidava,  preli feco due  Reggimenti 
Polacchi  tolri  dalli  Prefidj  di  Kioff  , e Piriast.iva  , con  quantità  di  Za- 
*w°~ÌÌ°  £2  porovienfi  lòrmato  un  corpo  di  dieci  mi  le  lòldaci , s’incamminò  nel 
Budziach,  e giunto  per  lino  àKilia  , mentre  giva  llruggendo  col  fer* 
coijccM  lo  «b-  ro , e coile  fiamme  quella  Provincia,  fividedalli  Cofacchi  , che  lofe- 
guivano , improvifamente  abbandonato  . Così  trovandofi  nel  Paefe 
nemico  con  foli  quattro  mille  Polacchi  , fu  nelle  vicinanze  di  Tekin 
Circondato  di  tornando  addietro  carico  d’immenfe  prede  da  molti  Tartari  fopravve- 
yllLifk  ”■!<'  nuto  , da’ quali  ancorché  inferiore  di  forze  , fi  andò  per  due  intieri 
giorni  di  tal  maniera  fchermendo  , cheufeìcol  ricco  bottino  fuor  del 
à Per‘co^°  fenza  lefione  Prefidiata  pofeia  , e provveduta  d’ogni  necefi 
tini."*  w'  ferio  mantenimento  Soroka  , s’incamminarono  nel  fine  di  Ottobre  le 
truppe  Polacche  ai  loro  quartieri  molto  feemate  dì  numero  , e molto 
da’ patimenti  indebolite  , e pafTatii  due  primi  Generali  àZolchievu  , 
dierono  minuto  ragguaglio  al  Rè  dello  flato  infelice,  in  cui  fi  trovavano 
HHUDim  « le  foldatefche,  & indi  pervenuti  sii  la  metà  di  Novembre  à Leopoli 
nell’Aflèmblea  per  tale  effètto  adunata  , fi  liquidarono  i crediti  delle 
milizie,  e fi  andò,  ancorché  in  damo  , cercando  il  dovuto  compenfò 
per  fòddisfàrle,  e trasferitili  due  altri  Inviati  Tartari  à quella  Corte , e 
cosepti  ,tteM  lungamente apprefTo  del  Rè  trattenuti, ingelofironoCefare,  e la  Re- 
pubblica  di  Venezia  , di  modo  che  per  mezzo  dei  loro  miniftri  ferono 
?iL,I.l"..c°li*ni‘  al  Rèmedefimo  gravi  doglianze  , che  fi  procurale  colla  Porta  Otto- 
mana fenza  partecipazione  degli  altri  Confederati  la  Pace  , dalle  quali 
efpreffioni  commofiòil  Rè,  atteftando  la  propria  , e inalterabile  co- 
ftanza  di  continuare  la  guerra , licenziò  u no  di  que’  Legati , e lo  mandò 
M,0d,  i„vi4to  accompagnato  dalRezemsky  Starofia  di  Kclrna  con  lettere  dirette  al 
ux«m.  Kasn  , nelle  quali  chiedeva  di  udire  dalla  di  lui  propria  bocca  le  propofi- 
zioni,  che  intendeva  di  efibire  à nome  del  gran  Signore  per  la  Concordia . 
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Crefcendo  intantole  turbolenze  del  Regno  , che  ricercavano  un  r^9 J 

E ronco,  e vigorofo  riparamento,  intimò  il  Rè  per  li  cinque  diNovem- 
re  le  confuete  Diecine  ne’lor  Diftretti  , e la  Dieta  Generale  per  li 
due  diDeccmbre  in  Varfavvia  . Quelle  di  Lublino  , c di  Elica  nella  u'"*‘ 
Pokuzia  eletti  i Deputati  , chedoveano  neirUniverfale  intervenire  , 
fu  loro  incaricato  di  efficacemente  infi  fiere  per  la  Pace  , e accioche  à p ! 
quefta  concorreflero  pure  tutti  gli  altri  membri  della  Repubblica  , fu  uno  k pace  « 
lor  commeflodi  negare  ogni  picciolo  fovvenimentoallaguerra . Il  nu- 
mero maggiore  dell’ altre  ancora  tenne  le  flette  mattime  , e molte  di 
ette  fi  fciolferoin  femplicicontefè  fenza  l'effetto  di  alcuna  profittevole 
rifoluzione  . Accofiandofi  il  tempo  però  di  convocarli  la  Dieta , e fòr-  Rè,fnf,m. , « 
venuta  la  fèbbre  al  Rè  inZoIchievu  , ove  tuttavia  foggiorna  va,  gli  ri-  SS  CtucSESS" 
mafe  impedito  il  viaggio  di  trasfèrirfi  à Varfavvia , e d’intervenire  nel- 
li  Congreffi , alli  quali  mandò  lettere  adducendo  Timpoffibilitàdi  com- 
parirci, & efortando  i Rapprefèntanti  delle  Provincie  àprolongare  le  n.  d*. 
fèfiioni , fin  che  la  violenza  del  male  dandogli  paufa  gli fomminifiraflè  Iia“l0’‘ 
modo  di  avvicinarfi , e di  attiftere  colla  propria  perfòna  ai  lor  configli  . 

Lettii  fògli  del  Rè  neH’Aflcmblea  , gli  Stati  della  Polonia  fi  dimoftra- 
rono  inclinati  a differire  la  Dieta  , mài  Nunzj  di  Littuania  coftante-  SSSìi1  *01“* 
mente  opponendofi , premeffe  le  confuete  protefte , ufeiti  dall’ Adunan-  bp*n01’ 

za  la  terminarono , nella  quale  erano  apparecchiati  alcuni , fodotti , co- 
me fitfama , da  miniftro  di  Gran  Potenza  ( affine  di  fiaccare  da  Cela- 
re la  Polonia  , come  era  l’intenzione  de’  Turchi  ) a chiedere  efficace- 
mente la  Pace , ed  altri  con  giufie  convenienze  di  Religione  , e di  Fede  Polacchi  altri  vo- 
erano  rifoluti  di  continuare  la  Lega  . Scioltafi  però  prima  , che  inco- 
minciaflè  la  Dieta, molti  Senatori  fi  conduflèro  a Zolchievu  ad  informa- 
reil  Rè  delle  diffenfioni , che  cagionarono  lo  fcióglimento  dell’Affem- 
blea,  nella  qualeavea  egli  fatto protefiare  , clic  giammai  fi  farcb!>e  di- 
feoftato  dall’Aleanza  contanti  vincoli  d’impegno,  e di  giuramento  così 
firettamente  annodata . 

Promoflò  dal  Rè  alla  carica  di  Generale  maggiore  il  Colonnello  T.S«ró'kM 
Brandt,  feorfèquefii  colle fue  truppe  il  vicinato  di  Kaminietz  , dove 
gli  riufeìdi  battere  alcuni  Tartari  ',  e rapire  con  molti  fchiavi  divertì  E ^ ( 

armenti . Nel  terminare  dell’anno , avvenutogli  di  faccheggiarne  i bor-  l”*w- 
ghi,  ci  fece  con  uccifione  , e prigionia  di  molti  un  rilevante  bottino  , 
e mentre  fi  andavano  da’  Polacchi  li  Paefi  Turchefchi  con  frequenti 
feorrerie  danneggiando , il  Colonnello  Paly  refa  fofpetta  la  propria  fe- 
de, penetratoli ,.  chemeditaffedi  pattare  al  fervigio  degli  Ottomani  , 
fu  immantenente  dalRècommeflò  al  Vuilga  , che  entrato  col  pro- 
prio Reggimento  in  Ukrania  , procurattèdiaflicurarfi  del  traditore  . 

Giunto  egli  àCroaftavù  fece  perfuadere  al  Paly  di  rimetterli  all’ubbi- 
dienza della  Repubblica  , ma  imprigionati  egli  i mefsaggicri , riceve- 
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J^9Ì  rolli  fuori  del  Regno,  per  Io  che  fcopertafi  patentemente  la  tradito- 
ne, furono  fpediti  ordini  dal  Gran  Generale  à Cofacchi  , che  più  non 
lo  dovefièro  riconolcerc  per  Comandante,  mà  ubbidirtene  al  Colonnel- 
lo Iftnck  nel  di  lui  porto  foftiru.to  , e in  quella  maniera  finirono  la  lo- 
ro campagna  i Polacchi  , lafciando  di  maneggiare  Tarmi  contro  il  ne- 
mico , mà  fufcitando  civili  , e perigliofe  difeordie  fra  i principali  Si- 
gnori della  Nazione . 

'Mofcovitl  non  I Mofcoviti  nulla  operarono  à beneficio  di  lormedefimi,  e della  Le- 
eone d*  qu»  uc-  ^ Ferono  bensì  rifuonare  ftrepitofi  preparamenti  di  guerra , divul- 

gandoli deftinati  all’occupazione  della  Crimea  , mà  giammai  fi  vidde- 
rcd-ccM  ,u  ]■„. ro  ulcire  le  loro  fquadre  dalli  quartieri  . I Colàcchi  però  del  Borirtene 
Bic«tio  T«»foggettiaHaMofcovia  ftavano  continuamente  sù  Tarmi  , affine  di  cu- 
ftodire  le  loro  Terre  dalTincurfioni  de' vicini  Tartan  frequentemente 
infettate  ; per  lo  che  ricercato  da  que’ Popoli  alliCzari  qualche  foccor- 
od«dooo  fccccic  lo  , proteftando di  procacciarfi  altrove  , non  efsendo  fòvvenuti  , la 
fuffiftenza,  il  Generale  Szeremet  pubblicò d’incamminarfi  con  formi- 
“I1*  dabile  Efercitoper  inondare  la  Tartaria  , mà  giammai  morte  un  paf- 
fo  , intento  fòlo  alle  nozze  del  proprio  Figliuolo  , fuori  di  Mofca . 


Fine  del  Duodecimo  Libro. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DECI  MOTE 

'Emulazioni,  e l’inlidie  vicendevolmente  promof-  jg-, 
fé  alla  Porta  da  due  principali  Minili  ri  del  Gran 
Signore  , foflenuti  ciafcheduno  da  grandi , e po-  SSSo'-m 
derofe  aderenze  , mifero  quell’  anno  tutta  quali  va*?*®  p,ta,° 
in  ilcompiglio  la  Monarchia  . Ofmano  Bafsà  di 
Banca  acerrimo  nemico  di  Multala  Primo  Vili- 
re  , godendo  il  favore  della  Regnante  Sultana  , 
alcelè  per  la  di  lei  auttorità  , al  difpetto  del  ri- 
vale , al  grado  eminente  di  Kaimecano  , in  cui  adoperò  qualunque 
indultria  per  deprimere  la  grandezza  dell’avverlàrio  . Dovea  Multa- 
fà  palTare  ne’primi  di  Febbraio  in  Collantinopoli  , ad  oggetto  d’ in- 
calorire più  da  vicino  gli  apparati  militari  della  ventura  campagna  , 
mà  non  ©fava  partirli  da  Andrinopoli  per  non  decollarli  dal  fianco 
del  Gran  Signore  , lungi  dal  quale  dubitava  comporfi  dal  competi- 
tore perniciolè  machine  per  degradarlo  , ferloche  i grandi  aftàri  del- 
l’Imperio , e quelli  fpccialmente  appartenenti  alla  guerra  fornir»- 
niente  andavano  ritardati  . Dominando  perciò  à proprio  talento  il 
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1694  debole  fpirito  di  Acmet , intento  folo  a’piaceri  del  Tuo  Serraglio  , e 
reggendo  in  confeguenza  con  di fpotico  Governo  la  Monarchia  , fece 
' di  ordine  del  Sultano  falere  à Ofmano  , che  fi  difponeflè  di  alfume- 
ic  il  Bafiallaggio  di  Armenia  , e di  trasferirli  in  quella  Provincia  a 
fedare  le  turbolenze  poco  fa  da  que’fudditi  fufcitate  contro  la  Porta. 

I Negoziati  della  Pace  in  quello  mentre  fi  erano  in  Andrinopoii 
del  M inilho  di  dal  Signore  di  Heemeskerke  Miniftro  di  Olanda  , e dal  Milord  Pa- 
amid^ui  dii  Pii-  get  dell’Inghilterra  , come  fi  difse  , colà  fpediti  , col  Primo  Vifire 
rincominciati  , dal  quale,  participate  al  Sultano,  fi  andavano  prò- 
traendo  con  ambigue  rifpolte  le  trattazioni , fperando  Multate  di  con- 
chiudere  un  feparato  aggiuftamento  colla  Polonia  , avendo  come  fi 
fcriffe , quel  Rè  , rifpeaito  l’Inviato  Tartaro  collo  Starofta  di  Kel- 
ma  , accioche  dalla  voce  del  Kam  medefimo  fi  udìdero  le  propofi- 
zioni  , che  à nome  del  Gran  Signore  fi  voleflero  efibire  alla  Repub- 
blica . Dubitava  Multate  , cbe  la  pro/ftma  mancanza  di  Acmet  pò- 
Mua.f»  ct.de  tejjt  Sovvertire  la  Monarchia  , e per  quefia  caufia  fipecialmente  ! lima - 
c7ST»k  ww  Va  Sommamente  profittevole  la  Pace  co ’ Principi  Crifliani  , e Collega- 
tC'U  piti  1 1 1 1 o-  ti  , mà  voleva  à condizioni  quanto  più  poteva  avvantaggiofie  ottener- 
la , col  qual  fine  fiaccato  dall'Unione  degli  altri  il  Rè  Polacco  , giu- 
dicava , cbe  /offe  per  condeficendere  /’  Impera  dorè  , privo  dì  tale  ap- 
poggio  con  partiti  affai  più  favorevoli  al  fino  difiegno  , e à quello  og- 
getto fece  da  un  Agà  condurre  il  Miniltro  di  Polonia  in  Andrinopo- 
Po.»nru'Àmi'‘.  ]i  } ove  parimente  foggiornava  , per  divifare  i Configli  della  gucr- 
nU  , e t-Jtticne  ^ il  Kam  deTattari  . L’Ambafciatore  Olandefe  fcorgendo  muti- 
T*uediounj..  ^c  ja  ^la  jimora  a]ja  porta  , chiefe  congedo  al  Primo  Vifire  per  ri- 
condurti in  Olanda  , mà  da  lui  venne  eccitato  per  qualche  tempo  à 
trattenerli  , con  intenzione  di  fcorgerc  intanto  qual  piega  foffero  per 
prendere  gli  affari  della  Polonia  per  mezzo  dello  lleffb  Kam  incam- 
minati , non  effóndo  pennellò  intanto  allo  Hello  Miniltro  , e al  Po- 
lacco vicendevoli  colloqui , accioche  non  fi  participaflero  i maneggia- 
ti , di  che  n’crano  i Turchi  così  gclofi  , che  fornendo  alcuno  di  ca- 
fa  de’duc  Miniltri  le  gli  accompagnava  un  Gianizzero  delle  guardie , 
che  continuamente  vegliavano  alle  lor  porte  , e che  non  permette- 
vano l’ingreflò  lènza  previa  riconolcenza  ad  alcuno  . Il  Kam  , che 
tobaHl  U P»ce  per  parte  del  Gran  Signore  proponeva  all’Inviato  Polacco  la  Pace  , 
tiESS:*"  la  offeriva  colla  refiituzjone  di  Kaminietz  , e dellUkrania  , mà  egli 
mi  n 3 p .e  deriva  non  avere  dal  Rè  , e dalla  Repubblica  ] opra  di  ciò  potere  al- 
n»  ti  j°  cimo  , mà  commejfione  fidamente  di  udire  le  propofizioni  , e riferirle  , 
perloche  fcorgendofi  imponibile  dal  Divano  lo  lìa^ilire  co’  Polacchi 
feparati  dagli  altri  Principi  l’aggiullamento,  fi  terminò  dì  dare  orec- 
chio alli  preliminari  di  una  Pace  comune  à tutte  le  Potenze  Confe- 
derate , fopra  di  che  fu  tenuta  dal  Kam  una  lunga  Conferenza  col- 
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l’Inviato  proponendogli  per  luogo  delli  trattati  la  Città  di  Jafy  Ca-  *®94 
pitale  della  Moldavia  , alche  opponendo  il  Polacco  per  la  troppa  lon- 
tananza , [comoda  molto  agli  altri  interejiati  , in  vece  di  lei  venne 
trafcelta  Snyatin  , Città  della  Polonia  , credendoft , che  come  pofla  in 
quel  Regno  non  fcfie  da  loro  per  rifiutarfi  . Con  quelle  propolizioni  fè-  *' 

ce  lo  Starofta  di  Kelma  il  fuo  ritorno  alla  Corte  , riferendo  al  Rè  , 
che  ancor  dimorava  in  Zolckievv  il  rifultato  de’  Tuoi  maneggi  , delli 
quali  furono  dal  Rè  medefimo  minutamente  ragguagliati  l’Imperado- 
re  , la  Repubblica  di  Venezia  , e il  Molcovita. 

Congedato  finalmente  il  duodecimo  di  Marzo  il  Mini  Uro  Olandelè 
dal  Gran  Signore,  fé  gli  dierono  ottime  fperanze  di  acconfentire  alla  * 

pace  , anzi  gli  venne  infinuato  dal  Primo  Vifire  , che  molto  goderebbe 
il  Sultano  del  Juo  foggiorno  in  Andrinopoli  fin  tanto  almeno , che  ci  perven - 
piffero  le  rifoluzioni  degli  altri  Principi  Collegati  ; mà  rollarono  nel  Tuo 
migliore  incominciamento  per  la  nuova  mutazione  del  Primo  Vifire 
{turbate  le  linee  di  tal  dilègno.  Ofmano,  che  era  flato  eletto,  come 
narroffi , al  Baflallaggio  di  Armenia , volle  apertamente  ofientare  una  la  Tua  paitcnza  , e 
cicca  ubbidienza  al/i  comandamenti  Reali , penfando  togliere  con  quella  pron-  liont  del  Piiaia 
ta  raffegnagìone  ogni  prole  fio  à Muftafà  di  calunniarlo , mà  prolungando 
con  varie,  e artificiolè  dilazionila  fua  partenza,  acquillolfi  intanto  la 
confidenza  del  Chislar  Agà , e confirmolfi  con  larghi  doni  la  protezio- 
ne della  Sultana  Regnante,  coficche  ottenne  non  folo  rivocato  l’ordi- 
ne di  trasferirli  in  Armenia,  mà  indulfe  per  mezzo  della  Sultana  il 
Gran  Signore  à deporre  Muftafà  dal  primo  pollo  , imputandolo  di 
trafeurato  negli  efercizj  della  fua  carica , e fpecialmente  di  non  efferfi  tras- 
ferito in  Cofiantinopoli , come  gli  era  fiato  impartito  , à follecitare  più  da 
vicino  i necefsar j provvedimenti  deWimminente  campagna  , con  oggetto  di 
Jlabi/ire  una  pace  troppo  fvantaggtofa  , e pregiudiciale  alla  Porta  . Non 
potè  Ichermirli  Muftafà  dalle  prepotenti  perfècuzioni  de  Tuoi  nemi- 
ci prodi  mi  troppo  all'orecchio  del  Gran  Signore  , nel  quale  infilava- 
no continuamente  pemiciofi  veleni,  dimoltrandogli  vicino  il  tempo, e 
non  difpofti  ancora , come  conveniva!! , ibilbgnevoli  preparamenti  del 
guerreggiare.  Gli  fu  perciò  dal  Sultano  l’Imperiale  figillo  ritolto  , e VWlKf)tn#  M 
conlignato  ad  Aly  già  Tdfterdar,  e Bafsà  allora  di  Tripoli,  nelle  di 
cui  veci  fu  al  BalTallaggio  della Soria  lo  (ledo  Mudala  delibato,  elèr- 
citando  intanto  Ofmano,  finche  giunfe  il  P.  Vifire  la  fòvraintendenza 
delle  pubbliche  direzioni»  e il  Governo  della  Monarchia  , tenendo- 
ti il  depoflo  à intercedione  del  Muftì  (erbato  in  vita , mà  ben  cullo- 
dito  , finche  pervenuto  Aly  in  Andrinopoli  fu  mandato  con  buone 
guardie  nella  Soria , e Ofmano  affine  di  maggiormente  appoggiare  la 
fua  grandezza  al  padrocinio  della  Dominante  Sultana , prefein  mog'ie 
la  figliuola  del  già  defonto  Imperadore  Meemet.  Pervenuto  il  nuovo 
Ijhr.a  Collarini . Parte  11  Cc  Mi- 
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Miniftro  alla  Porta  , applico  (lì  immantenente  ai  valli  preparamenti 
della  futura  campagna  , che  richiedevano  il  confumo  di  molti  , e 
fmifurati  tefori  , e quelli  ellèndo  nel  Regio  Erario  mancanti , fi  die- 
de colle  confuete  invenzioni  à procurarne  l’ammartàmento  , facendo- 
li moia  «ni  ne  cadere  alcune  fui  capo  de’dovizioli  , e fpecialmente  di  Aly  , che 
Xl'w  avea  à Multata  nell’impiego  di  Primo  Vifire  preceduto  , e che  allo- 
ra  dimorava  relegato  in  Burfia  di  Natòlia , e con  efiò  il  di  lui  Chya- 
ja  , imputati  ambidue  di  mala  amminiflrazione  ne’loro  incarichi , a’ 
quali  fu  fpedito  un  Capigi  à prefentare  il  capellro  , accioche  foflèro 
immantenente,  come  feguì  , flrangolati,  applicata  ogni  loro  foflan- 
ri-thne.  za  al  Regio  fifco  . La  fteffa  morte  follenne  Ifmaele  Bafsà  di  Dama- 
fco  , acculato  anch’egli  di  troppo  avaro  , la  di  cui  fella  fu  pubblica- 
coiuioioopoii . mentc  m Collantinopoli  efpofla  al  ludibrio  della  canaglia,  e il  Kislar 
Agà  per  gli  artificj  della  Sultana  fu  degradato  , e nel  di  lui  porto  , 
un'altro  Eunuco  tutto  à lei  confidente  ìortituito  . Cagione  elenzialc 
di  quelli  interni  fconvolgimenti  era  la  naturale  incapacità  del  Sulta- 
no , il  di  cui  animo  intieramente  fi  dirigeva  dalle  femminili  fagacità 
della  Sultana  , e dall’arti  de’fuoi  più  intimi  fàmigliari , intento  fola 
<**  mente  alli  libidinofi  divertimenti  delle  fue  donne,  per  i’ecceflivo ufo_ 
de’quali  confumato  il  naturale  temperamento, avea  contratta  rtupidi- 
»,i bkUhjjico.  tà  di  fentimentr , e perigliofa  infermità  d’ Idropifia  . La  Regnante  , 
che  col  finire  poco  lontano  della  di  lui  vita  prevedeva  la  propria  au- 
torità terminata,  ambiziofà  anco  dopo  la  di  lui  morte  di  confervarfi 
nella  Potenza  , tentò  di  avvelenare  Muftafà  Primogenito  del  defini- 
to Meemet,  il  più  capace  all’Imperio,  e il  più  defi  derato  da’fudditi , 
affine  di  farci  fuccedere  , ancorché  in  età  tenera  di  fòli  tré  anni,  il 
proprio  figliuolo Ibraim,  nella  minorità  del  quale fperava  di  fòrtenere 
M°r.i  ,«»<>  u tutta  la  fovranità  del  comando  ; machina  , che  pervenuta  à cogni- 
rione  per  intrinfeci  fàmigliari  del  Muftì  già  parziale  del  rinomato 
«tou.diMuKi/1.  Meemet  , procurò  con  gli  Aderenti  di  quel  partito  di  foliecitare  la 
caduta  di  Acmet , e l’eiàltazione  di  Muftafà  ; tentativi  , che  pofe- 
ro  in  più  confufe  turbazioni  la  Monarchia  , poiché  pervenuto  Aly 
?rbit« vw»  prò-  nuovo  Vifire  in  Andrinopoli,  volendo  fòftenere  sù  l’inabilità  delSul- 
molMM»b  tano  k ^ua  Grandezza  , e maneggiare  con  affoluto  arbitrio  il  Go- 
Sriìfiw”.'*'"  verno  , procurò  di  abbaila  re  l’autorità  del  Muftì  troppo  interertato 
di  Muftafà  , coficche  dovendo  quegli  cedere  alla  forza  fuperiore  del 
Prepotente,  gli  convenne  deporre  la  dignità,  egire  in  Burfia  efiliato, 
fattogli  fòftituire  il  Kadihfckiero  di  Romelia  creatura  da  fe  dipen- 
dente, e procurò  deprimere  la  foverchia  potenza  delKaimecano  con- 
fiderato  confidente  troppo  della  Sultana  Regnante  , dubbiofò  , che 
col  di  lui  mezzo  come  era  flato  promotore  della  caduta  del  Prcde- 
ceflòre  Vifire , così  poterti  contro  di  sè  egualmente  tramare  le  tifile 
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infidie  . Screditatolo  perciò  predo  il  Sultano  contegni  la  fua  depolì-  *^94 
zione,  mandandolo  confinato  a’ Dardanelli , e facendo  fuccedere  Mu- 
data , poco  prima  ufeito  dalla  fchiavitù  de’  Polacchi  . Fece  ùmil- 
mente togliere  la  carica  di  Tefttcrdar  à Ifmacle  , accufimdolo  d’in  it 

terefiato  amminmratore  del  Regio  Erano  , inviandolo  all  ubbidien-  Trf,,“to,« 
za  di  Solimano  Bafsà  dell’Albania  . Anco  la  morte  di  Abdaià  Kai- 
mecano  d’Andrinopoli  già  creatura  del  defònro  Sultano  Meemet  , e 
in  contegucnza  del  di  lui  figliuolo  Muffala,  opportunemente  feguita  - 

il  terzo  decimo  di  Agoflo,  coadiuvò  eftremamenre  a’fuoi  ditegni  , 
perloche  da  lui  mutati  à proprio  talento  i principali  Mimllri,  e pre- 
vedendo vicina  la  mancanza  del  Dominante  , per  rendere  à te  favo- 
revole  l’inclinazione  della  Sultana  , di  cui  fapeva  gli  ambiziofi  pcn-  SiJliu  £?££*: 
fieri  , le  fece  da  confidente  proporre,  dopo  la  morte  aliai  propinqua  “• 
di  Acmet , la  foflituzione  nel  Trono  del  picciolo  figliuolo  Ibraim , ma 
come  le  cote  troppo  eminenti  , e fpecialmente  quelle  de’  Principi  , 
più  dell’altre  con  occhio  acuto,  e perfpicace  fon  rimirate  , cosi  (par- 
lò ne’Popoli  quello  ditegno,  tumultuando  apertamente  gridavano  di 
non  volere  ubbidire  al  Reggimento  del  Rè  pupillo  , e di  Donna  c,£a'cb,“  m"* 
avara  , ed  ambiziofa  , e unendoli  all’inclinazione  della  plebe  il  ze- 
lo de’ProtelTòri  dell’Alcorano  , tutti  unanimi  concordavano  ntll’ ac- 
clamare Mudati  per  Sovrano  , già  pervenuto  all’età  di  trent’anni  , 
e che  coll’indole  faggia  , e bellicofa  fi  dimoltrava  degno  di  poflèdere 
la  Monarchia  . La  Sultana  , il  Primo  Vilire  , e gli  altri  loro  par- 
ziali adunati  in  conferenza  , affine  di  fedare  le  commozioni  del  voi- 
go  , deliberarono  di  fpargere  migliorato  nella  Dure  il  Sultano,  ein  rito  Ictnei,e  *ie- 
illaro  di  perfonalmente  palìare  alla  tella  delle  Tue  Armate  contrai 
Crilliani  , e in  conlònanza  di  tale  divulgazione  ferono  pubblicare  ri- 
gorofo  divieto  à chiunque  motivaflè  minima  voce  di  Succellòre  . 

Fra  le  cure  però  domeniche  del  Serraglio  non  trala  fciò  Aly  qualun-  jwp 
que  11 udio  di  potentemente  armare  il  Sultano  , e infieme  ripigliare  7*^ 
il  filo  agl’  interrotti  negoziati  eh  Pace  facendo  inttndere  al  Mmillro  '1l"!;.«kfe>*°* 
d’Inghilterra  ",  e à quello  di  Olanda  , non  per  anco  partito  di  Andri- 
nopoli  , la  propenjd  inclinazione  di  Acmet  à jìabilirla  qualunque  volta 
co'  Principi  Confederati  fi  concordafie  il  Luogo  opportuno  per  maneg- 
giarla „ 

Gli  apparati  formidabili  della  Porta  fembravano  diretti  alla  con- 
quida di  Petervaradino  , e pervenute  le  loro  llrepitofe  relazii  ni  a Pcu  coni  o Pi- 
Vienna  , eccitarono  Cefare  à incalorire  i lavori  , che  premunivano 
quella  Piazza  , prello  la  quale  fpianandofi  colle  mine  la  predomi- 
nante montagna  impiegavanfi  i diroccati  macigni  ad  ergere  le  Forti- 
ficazioni , e à riformare  le  mura  . Si  trasferì  pure  di  ordine  Impe- 
riale il  Conte  Guido  di  Staremberg  ne’primi  di  Febbrajo  alla  cullo. 
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1 ^94  dìa  di  Eflèk,  e ad  affumere  il  comando  di  quelle  truppe,  che  flava- 
no  aquartierate  nel  circoftante  Paefe , e al  Colonnello  Nehem  , che 
le  reggeva  fu  ingionta  la  difclà  di  Petervaradino  , toltone  da  lei  il 
Tenente  Colonnello  Feldfteim  , e non  perdendoli  d’occhio  l’Unga- 
ria  Superiore  furono  parimente  rinforzate  le  Palanke  di  quel  confi- 
ne , e le  Piazze  di  Jenò  , e Villagofvvar  aflòggettite  nella  trartorfa 
campagna  dagl’imperiali , e perche  i grandi  preparamenti  di  guerra 
j! onjic* contine  atti  à refiftere  alle  forze  conliderabili  dell’Ottomano,  chiedevano  1’ 
unione  di  ftraordinario  contante  , concorrendoci  tutti  i fudditi  dell’ 
Imperio  , offerirono  i principali  Signori  dell’Ungaria  due  millioni  di 
fiorini  , e l’alimento  alle  milizie  , che  tenevano  i loro  alloggiamen- 
ti nel  Regno  . Cosi  pure  ad  elèmpio  di  quelli  dimandò  Cefare  che 
volontari  concorreffero  i Tranfilvani  al  mantenimento  delle  truppe, 
si  .iont  i c^e  'n  clue^a  Provincia  à difèfa  loro  fi  trattenevano  . Il  Cardinale 
Co:Leopoldo di  Coloni tz  PrimoMiniftro  di  Cefare,  e che fpecial men- 
te agl’ internili  della  Camera  Imperiale  fopraintendeva  , usò  ogn’in- 
duftria  per  ammaliare  danajo  , affine  di  rimettere  i reggimenti  da’ 
mali  , e dal  fèrro  diminuiti  . Tenendofi  intanto  la  mira  nell’  Unga- 
commi*  cebi*  ria  Superiore  fopra  di  Giula  , fu  da  Cefare  incaricato  l’Eislcr  à pro- 
So^uT'-  curarne  I’acquifto  , riempiendoli  delti  neceflarj  provvedimenti  i ma- 
gazzini delle  Piazze  vicine  , e fpecialmente  di  Varadino  , e affine 
d’impedire  i foccorfi  alla  prenominata  Fortezza  fu  comandato  al  Pol- 
land  di  apportare  un  corpo  di  foldatefche  fra  la  rteffa  Piazza  , e Te- 
mefvvar  , e parimente  al  Colonnello  Antonio  di  battere  continua- 
mente  colli  tuoi  Rafdani  le  campagne  circonjacenti  di  Lugos  . Par- 
tnù  c , r'to  ^’Eisler  da  Vienna  giunrt  dopo  la  metà  di  Gennajo  à Varadino  , 
benefic  o de*  geli  dilègnando  col  beneficio  de’eeli , che  induravano  le  paludi  ftaenanti 
ZOliter*  intorno  CiiuJa,  di  condurre  iopra  la  loro  Tondezza  il  cannone  , e le 
°°  * ' genti  , che  le  doveano  piantar  l’ attedio , mà  furono  dalla  caduta  di 
copiofiffime  nevi  le  divifate  operazioni  fturbate  . Battè  l’ Eisler  però 
alquanti  Turchi  urtiti  dalla  Città  per  riconofcerlo  , dopo  di  che  ri- 
condotte  le  proprie  truppe  a’quartieri  riprefe  ne’primi  di  Febbraio  il 
fuo  ritorno  a Vienna . 

Colonnello  Ma-  Strano  avvenimento  turbò  in  quello  tempo  la  Corte  , e funcrtò 
Nt^cSmer.1  nelI’Ungaria  Superiore  il  cominciamento  della  campagna  , poiché  il 
tute  imperlile . Colonnello  Macario , die  di  Ottomano  convertito  alia  Cattolica  Fede 
nvea  finallora  ertreitato  con  integrità,  e valore  gloriole  azioni,  per  me- 
rito delle  quali  ottenne  dalla  Ccfarea  munificenza  un  reggimento  Croa- 
to, affali  nella  ftrada  diGuntzl’UngaroCommeflàrio  Nagy,  che  por- 
tava quantità  di  danajo  per  I’occorrenze  della  guerra  dall'Ungaria  verlò 
Vienna,da  lui  fletto, eda’di  lui  ficarj  con  molte  archibugiate atterrato  , 
rimafero  faccheggiati  i contanti , ed  egli  col  ricco  bottino  fi  ricoverò  nel 
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Dominio  della  Repubblica  Veneta  . Per  giuftificarfi  di  tal  delitto  , *694 

chiefe  all’Imperadore  un  paflàporto , affine  di  trasferirli  à Vienna , mà 
come  à mancatore  , che  avea  violato  il  Jus  delle  Genti , e lefa  la 
Maeftà  Cefarea  nella  perfona  del  fuo  Mini  fi  ro  , e nel  ladroneccio 
del  pubblico  foldo  , gli  fu  afìòlutamente  negato  ogni  rifugio. 

Due  mille  Tartari  intanto  penetrati  sii  la  metà  di  Febbraio  per  Tlturi 
paffi  angufli  nella  Siculia  ; Paefé  montuofò  di  iVanfilvania,  arrivaro-  ",u* Siculi* ' 
no  in  tempo  , che  li  celebrava  nella  Città  di  Czyck  cofpicua  fiera  , 
ove  ebbero  agio  di  raccolte  copiofe  prede  , e accefi  dodici  villaggi  , 
uccili  molti  abitanti,  e condotti  divedi  in  ifchiavitù  ufcirono  fuor 
del  Paefe  . Non  erano  armati  i Siculi,  ne  avevano  truppe  Imperiali 
à lor  difèfa,  poiché  e/Tendofi  mantenuti  quattri  anni  fedeli  à Cefare  sic-n  <««1  in- 
contro l’opprdlione  de’  Congiurati  avevano  confeguita  elenzione  di 
non  dare  quartiere  a’Tedelchi , e fi  erano  efibiti  di  cuflodire  tutto 
quel  tratto  della  Provincia  colle  lor  forze  . Il  Truxes,  che  dirigeva  H 
nelle  vicinanze  di  Siculia  l’armi  Imperiali  , torto  che  intelè  1* incur- 
fione  de’Tartari  nella  Tranfilvania  , fpinlè  innanzi  alcuni  rcggimen- 
ri  à cavallo,  e accorte  anch’egli  con  altre  genti  al  fovvegno  del  Ve- 
terani , che  foggiornava  allora  in  Ermenftae , mà  pervenuto  in  vi- 
cinanza di  Reps  , gli  fu  fu  la  mezza  notte  della  ritirata  nemica  re-sl,itk*’ 
cato  avvilo  , perloche  temendo  di  qualche  novello  infulto  , difpote 
alcuni  fquadroni  Alemanni  sii  quel  confine,  ed  egli  fi  ricondurti  col- 
le rimanenti  truppe  a’fuoi  quartieri.  Ufciti  i Tartari  dalla  Siculia  Tac- 
cheggiarono varj  villaggi  della  Moldavia  , e conduflero  prigioni  mol- 
ti abitanti , ancorché  tributari  del  Gran  Signore. 

Scemandoli  allora  al  partito  del  Tekely  le  fuflirtenze»  caduto  egli  tik.ij-.u- tu 
in  diffidenza  de’Turchi,  anco  molti  de’fuoi  feguaci  l’abbandonarono 
fra’quali  ottanta  à cavallo  ufciti  da  Vypalanka  fi  conduflero  à Vara- 
dino  , ove  umiliati  a’Miniftri  Cefarei  implorarono  l’Imperiale  per- 
dono , e l’ottennero  , mandati  à foggiornare  in  Debrezino  , ed  egli 
poco  fidandoli  del  Primo  Vifire  non  volle  , ancorché  iftantemente 
chiamato , comparire  alla  Porta , mà  ci  mandò  nelle  fue  veci  un  In- 
viato, à cui  non  volutoli  dal  Primo  Vifire  predare  orecchio,  braman 
do  che  egli  medefimo  ci  fi  portafle  , fi  ricoverò  il  meflò  dubbiofo  di  uJu°‘i‘  *’ 
qualche  infulto  nell’alloggiamento  del  Ambafciatore  Francefe.  Così 
dovendo  il  Tekely , cacciatodall’Ungaria  tenere  in  Paflarovvitz,  Cartel- 
lo di  Servia  i Tuoi  quartieri , vilipefo  da’T urdù , e fcreditato  da’fuoi  fom-  P(mui, 
inamente  penuriava  di  vettovaglie.  Scorgendoli  però  dalla  primiera  for- 
tuna  precipitato , i di  lui  aderenti  continuaronoà  difeoftarfi , fra’quali 
principalmente  il  Darozzi  uno  de’fuoi  più  intimi , e più  autorevoli  ami- 
ci, à cui  avea  appoggiato  il  comando  di  Vypalanka,  poiché  bramofo  1’ 

Ungaro  di  ritornare  all’ubbidienza  del  naturale  Sovrano,  eccitando  i 
JJloria  Contarmi  . Parte  11.  Cc  3 com- 
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*594  compagni  à feguirlo,  battè  trecento  Turchi  venuti  à Vypalanka  per 
ifcortare  colli  Ribelli  unpoderofo  convoglio  verfo  diGiula.  Diede  pò- 
fcia  la  Tèrra  à Tacco  lardandola  in  balìa  delle  fiamme  , e incammi- 
nandofi  cogli  altri  ravveduti  à Caranzebes,  da  lei  pafsò  pofcia  eoa 
quattrocento  Udiri  in  Ermenfìat  , e fi  umiliò  l’ottavo  di  Aprile  al 
Veterani , da  lui  ricevuto  con  ftraordinari  fegni  di  amore  , redimi- 
to mediante  la  di  lui  interpofizione , nella  primiera  benevolenza  di  Ce- 
Aiw  opo  rì-  Tare  . Un’altro  Capo  prindpale  di  quel  partito  ad  elèmpio  del  Da- 
rozzi , dando  di  prefidio  in  Colombas  , fi  ridufie  anch’egli  con  mol- 
ti feguaci  fotto  il  comando  Imperiale  , e per  facilitarfi  il  Ceiareo 
perdono  trucidò  tutti  i Turchi , che  in  lei  fi  trovavano  di  guarni- 
gione , fra  quali  lo  dedò  Beg  , di  cui  prefentò  al  Veterani  la  tron- 
ca teda , ed  egli  andò  pofda  dal  Generale  fpedito  negli  alloggiamen- 
ti di  Lippa . 

Continuandod  tuttavia  le  odilità  nell’Ungaria  Superiore  contro  li 
Turchi,  il  Comandante  di Carovvitz  colle  truppe  Rafciane  del  fuo 
■cOTf.Tii.cbi . pj-efidio  f ne  didipò  alcuni , e tolfè  loro  diverte  tede  . I Turchi  all’ 
incontro  di  Temefvv^r  ufeiti  à porre  in  contribuzione  il  drcodante 
Paefe  , furono  nelle  vicinanze  di  Backovva  da  un  grofiò  di  Rafcia. 
ni,  e Tcdefchi  improvifàmente  raggiunti , così  che  altri  di  loro  per. 
derono  la  libertà  , altri  la  vita  , c lafciarono  alcuni  dendardi  , e 
molti  cavalli  in  potere  de’vindtori  , e il  Colonnello  Nehem  Gover- 
natore di  Petervaradino  feorgendo  ialite  alcune  faiche  Turchefche  il 
Tutu.*  »hjci Danubio,  rinforzati  i legni  , che  cudodivano  il  fiume  , e meglio 
JEf.STKi’  prefidiato  il  Forte  dellTfola  , difpofe  il  nono  decimo  di  Marzo  i na- 
nndiM.  vjg]j  armati  in  ordinanza,  dando  in  afpettazione  dell’Armata  nemi- 
ca . Pervenuti  i Turchi  il  vigefimo  primo  lotto  dell’Ifola  , medita- 
vano col  favore  delle  tenebre  di  avvicinarli  alla  Piazza  , mà  pene- 
trato  dal  Nehem  per  mezzo  de’ prigionieri  il  difègno  , mandò  nell’ 
nnddhpAia.  jp0ja  con  aicune  compagnie  Alemanne  trecento  Aiduchi  , ordinan- 
do a’direttori  dell’Armamento  navale  , che  al  primo  fcarico  di  fu- 
cile  levate  l’ancorc  velocemente  feendeffero  il  fiume  , affine  di  pre- 
cludere a’nemici  nella  parte  inferiore  la  ritirata  , accioche  colti  nel 
mezzo  tutti  redadero  tagliati  à pezzi , ma  avvertiti  dal  Giudice  del- 
lTfola , ufeiri  dal  canneto,  in  cui  davano  alcoli  , rimontate  le  lor 
f» daziar.»  Saiche  fi  ricondudèro  verlo  Belgrado  . Tornando  il  traditore  dopo  il 
S’JSttRicommeflb  alfalfinio  al  proprio  alloggio  conlàpevole  del  fuo  misfatto , 
rimafe  alla  comparfa  degl’imperiali  impallidito,  perloche  con  un  fel- 
lone vivandiero  arredato,  furono ambidue  condotti  à Petervaradino , 
ove  confidando  frà  li  tormenti  le  loro  colpe  rimafero  per  mano  del 
Carnefice  decapitati . 

Con  quede  picciole  azioni  fopravvenne  intanto  la  Primavera  , e i 
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Croati  non  lafciarono  di  ufcire  anch’erti  dai  loro  alloggi  , e fpecial-  *®94 
menre  il  Comandante  di  Novi  Teorie  col  Tuo  prefidio  fino  à Czazin  j picnde  Czizin . 
e lo  riprefo  riftorato  dalle  pallate  devattazioni  per  man  de’  Turchi  , A1„lfammio ^ 
ove  fpiccata  da  lui  medelìmo  alI’AgàOfmano  la  terta  , reftarono  uc- 
cifi  , e imprigionati  diverfi  , e un’altra  partita  delti  Croati  pervenu- 
ta à Maydan  , trucidò  molti  Nemici  , fece  una  numerofa  raprelà-  urcti' 
glia  di  armenti  , in  nfarcimento  de'quali  foitennero  i Croati  una 
dannofa  incurfione  dagli  Avverfarj  pervenuti  fui  fiume  Krupa  vici- 
ni à Kyrm  , poiché  forprefi  nell’  imbofoata  , convenne  loro  con 
molta  rtrage  voltar  le  fpalle.  Vollero  però  i Croati  anch’elfi  rertitui- 
re  a’Turchi  le  feorrerìe  ; poiché  occuparono  nel  fine  di  Aprile  il  più  p”1,.  ^^7 
volte  defòlato  Cartello  di  Lymbia  fituato  alle  fponde  dell’Unna  , 
cui  dato  il  lacco  lo  divvamparono  , ed  eflèndofi  ritirati  i nemici  in 
un  forte  trinceramento  , pur  in  quello  dal  fuoco  infinuato  nelle 
monizioni  rimafero  uccifi  . Il  rinomato  Comandante  di  Novi  foorfe  conund.wai 
di  nuovo  il  Territorio  di  Bulfin  facendo  fchiavi  , e inoltratofi  à Cre- 
mosnicza;  Città  della  Boflèna  , che  da  lui  lòrprefa  , abbruciò  in  cC-  b,u“u' 
fa  un  "rilevante  ammaffamento  di  grani  , e avanzato  nelle  Tenute 
di  Krupa  , imprigionò  il  Beg  Aly  , che  ritornava  da  Andrinopoli 
con  numeralo  contante  per  le  milizie  di  Ulhatz  , e acquirtato  il  do- 
viziofo  bottino  , fece  di  lui  generofa  diftribuzione  alle  milizie. 

La  rovina , e l’incendio  nell’Ungaria  Superiore  di  Vypalanka  mofi  Turtti^«cid»no 
fé  Zafltar  Bafsà  di  Belgrado,  riflettendo  all’importanza  del  porto,  àì*m. 
fpedire  Meemet  Bafsà  con  cinquecento Gianizzeri  per  riftorarla,  dal- 
l’efompio  della  quale  , e di  Colombas  , temendo  i Turchi  una  uni- 
verfale  alienazione  de’Malcontenti  , affine  di  rattenere  col  freno  de’ 
ga (righi  fotto  il  comando  i fuggitivi  colti  nel  Cartello  di  Kam  porto 
alle  fponde  del  Danubio  , ne  trucidarono  alcuni , ed  alcri  pure , che  Rlti,„i  „ 
guardavano  fopra  un  Ifola  del  Savo  Sabactz  negli  ultimi  di  Marzo  K,“°*kaoi- 
ufeiti  à foraggiare  , aflàliti  da  una  partita  di  Rafoiani  prefidiarj  di 
Petervaradino  , furono  la  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , fuorché 
alcuni  condotti  col  ricco  bottino  fuor  della  Terra  . Così  foftencndo 
doppia  perfecuzione  , e dagli  amici  , e dalli  nemici  i Ribelli  , pre-  SI  wSES 
fero  molti  di  loro  rifoluzione  di  ritirarli  fotto  i veflilli  di  Cefare  , * • 
perloche  in  più  partite  co’loro  ufiziali  Valentino  Ncmylzany  , e La- 
dislao Ugrozzi  , fi  ricoverarono  fui  fine  di  Maggio  in  Ermenftat , e 
dubitando  i Turchi  , che  il  Capo  principale  della  Congiura  rimafto 
quafi  folo  , e derelitto , non  aiutato  delli  ricercati  fovvenimenti  , fi 
rifolveflè  d’implorare  la  Cefarea  Clemenza  , lo  forano  da’Gianizzeri 
in  Partàrowitz  il  vigefimo  ottavo  di  Aprile  cignere  di  guardie  , à 
oggetto  di  condurlo  in  Andrinopoli , ma  l’autorità  di  Zafltar  Bafsà 
di  Belgrado  à lui  fàmigliarifiimo  amico  , ebbe  tanta  portanza  d’  im- 
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*694  pctrargli  la  libertà  , efibitofi  egli  medefimo  al  Sultano  delle  di  lui 
operazioni  manutentore  . 

Sopravvenuto  il  tempo  intanto  di  campeggiare  , fi  ftabilì  dal  Di- 
o.^.ft.vmg  vano  collantemente  la  guerra  , foftenendofi  da  alcuni , che  la  bra- 
«*'«.  mavano  , non  convenirli  alla  riputazione  della  Grandezza  Ottoma- 
na lafciare  arbitro  della  pace  il  Kam  de’  Tartari  tributario  vartal- 
lo  del  Gran  Signore  , e che  come  pofleditore  de’  Stati  proffimi  alla 
Polonia  l’averebbe  con  detrimento  del  Turco  Imperio  fatta  per  fe 
fuccedere  avvantaggiofa . Affine  però  di  non  alienare  con  aperte  dif- 
fidenze quella  Nazione  , fu  dato  al  Kam  con  molto  onore  , e pre- 
ma;^ oi,nd,.z*°fi  regali  congedo  , e l’Ambafciatore  Olandefe,  che  avea  prela  pò- 
» pin^m Po..  co  prima  dal  Primo  Vifire  l’ultima  udienza  , ftaccoffi  ne’  primi  di 
b«W».  Maggio,  dopo  varie  dimore,  da  quella  Corte,  e pervenuto  nella  Ser* 
via  , fermoffi  per  qualche  tempo  nella  Città  di  Belgrado  . Cosi  di- 
fciolto  ogni  trattato  di  pace,  e conofciuta  da  Cefare  la  deliberata  ri- 
***  foluzione  de’Turcbi  di  continuare  la  guerra  , affrettò  1’  unione  delle 
fue  truppe  , e l’alleftimento  fui  Danubio  degli  Armamenti  naval  i , 
e affine  di  maggiormente  incalorire  qur’Capi , che  aveano  con  molto 
merito  nelle  fuccedute  occafioni  efibite  prove  di  gran  valore  , promof- 
fe  al  grado  di  Marefcialli  i Conti  Veterani , Palfi  , e Taff  , dichia- 
rando Tenenti  Marefcialli  i Sargenti  Generali  Cartelli , e Land  , e 
dovendo  preporre  ilPr.  Luigi  (JìulielmodiBaaden  al  comando  ddlarmi 
Imperiali  fui  Reno,trafcelfe  alla  direzione  delle  fue  Armate  nell’Un- 
garia  il  Co:  Enea  Caprara  ; Capitano  per  le  molte  colpicue  azioni 
nell’anteceduto  cor  fo  di  quella  Iftoria  frequentemente  rammemora- 
UÀ.) ,t Afducsì ro  . Così  provveduti  gli  Eferciti  di  Generali,  date  le  marcie  alle  mi- 
ina.»p°M,,'rcS  lizie  , gli  U Ilari , e gli  Aiduchi  di  Petervaradino  condotti  nel  fine  di 
*ujrf«uo.  ^priie  aH'afledio  di  Krupina;  Palanka  tra  Belgrado  , e Sabacz,  fu- 
perate  le  fortificazioni  efteriori  gi  un  fero  in  breve  tempo  alla  forti  , e 
volendo  colle  mine  formar  la  breccia  , riufeite  per  la  folidezza  del 
terreno  con  poco  effetto,  incontrando  gagliarda  refiftenza  ne’difenfo- 
ri  , prefero  rifoluzione  di  abbandonare  l'Imprefa  , e ricondurli  , la- 
feiati  alquanti  ertimi , e feriti  ai  lor  quartieri  , e ritaccato  da’Tur- 
Turevi  chi  Titul  refiftè  con  gagliarda  oppolizione  a’  loro  sforzi  , poiché  rac- 
colte  al  numero  di  fei  mille  le  guarnigioni  di  Belgrado , e di  Temef- 
vvar  feortando  un  valido  convoglio  ver fo  di  Giula  , afeefero  con 
quattro  grolle  fregate  , e quaranta  Saiche  il  Tibifoo,  e partendo  cin- 
fero  quella  Fortezza  di  aflfedio,  il  di  cui  Comandante,  che  allora  in 
Petervaradino  fi  tratteneva,  accorfo  all’occorrenza,  e giunfe  momen- 
ti prima  , che  fi  accoftaflero  i Turchi , i quali  fi  fpinfero  immedia- 
temente  all’affalto , che  per  tre  volte  ferocemente  tentato  , e per  al* 
tretante  valorofemente  /ottenuto , confiderandoeffi  inutile  il  tentativo, 

due 
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due  giorni  di  vigorofo  combattimento  perduti  400.  e reftati  200.  feriti  , 1 6 94 

fi  ritirarono  > sfogando  il  loro  fdegno  fopra  Mulchim,  villaggio  pref- 
fo  Titul , dove  arredati  cinquanta  Aiduchi  li  conduflèro  prigionieri 
à Belgrado  , il  di  cui  Bafsà  rimproverando  a’ Tuoi  la  codardia  , poco  ?**.*JI 
. mancò  , che  non  tace! le  a principali  troncare  il  capo  , e perfiften- 
do  nell’opinione  di  quell’acquido  , fpedl  in  maggior  numero  con  can- 
noni, e mortaj lòtto  lodeflòCadelIo  diverfè  truppe,  conrifòluta  com- 
mertìone  a’  Comandanti  di  fottometterlo  . Dubbiofi  i Cefarer,  che 
non  fodero  i Turchi  per  intraprendere  di  nuovo  l'oppugnazione  di  quella 
Terra , aveano  fatto  fcenderc  una  grolla  Saica  alle  foci  del  Tibifco,affin-  g^S^uìi11  % 
che  fcoperta  la  venuta  nemica  la  notificaffe  con  qualche  pronta  dimo- 
/trazione  al  prefidio,e  il  Conte  Guido  di  Staremberg  fece  in  diligenza  giu- 
gnere  alcuni  Reggimenti  di  cavalleria  àPeterva radino  , e precedere  da 
Effekconfci  cannoni  quattrocento  fanti  verfòTituI , fèguendo  anch’ 
egli  verfoPetervaradinola  via  del  fiume  con  rifoluzionp  , quando  pur 
anche  fi  fòffc  fòttomeflò  dagli  Ottomani  il  Cartello,  dì  tentare  a tutto  co- 
llo di  riacquiftarlo  . Giunti  perciò  il  fecondo  di  Giugno  fòtto  di  quel- 
lo i Turchi  per  due  giorni  continui  loberfagliarono  , ma  fperimcnta- 
ta  di  nuovo  la  ftefla  coftanza  ne’difènfori,  non  fi  arrifchiarono , ancorché 
aperta  capace  breccia,  di  ripigliare  gli  affarti  , poiché  il  Prefidio  Ra- 
fciano,  che  lo  guarda  va,  fi  trovò  pronto  à francamente  refiftere  , per 
lo  che  fcemati  di  numero  , e difperati  i nemici  , nuovamente  con 
vano  effètto  fe  ne  partirono . Così  più  volte  tentato , più  volte  confervof-  no  UaiM  effetto . 
fi  Titul, che  fervi  pofeia di  principale ftromenroàprefervare  Peterva- 
radino  dal  prepotente  Vifire  . Partiti  dall’inutile  tentativo  i nemici , 
fi  aumentò  loro  il  pregiudicio  dalla  Nazione  Rafciana,  poiché  ipre- 
fidiarj  di  Bogzia  forpreferoun  groffo  convoglio  feortato  verfò  Belgra- 
do da  quattrocento  Gianizzcri  fòtto  la  condotta  di  Aly  direttore  dell’ 
armata  navale  , coficche  uccifè  in  buona  parte  le  guardie  , e falvatofi  à 
gran  faticalo  fteffo  Aly  tutto  cadde  in  potere  degl’imperiali . 

Applicandoli  intanto  Aly  Primo  Vifire  con  morto  ftudio  alli  pre- 
paramenti  della  novella  campagna  , efpofe  il  vigefimo  fefto  di  A-  5ì£ut‘,t!Ì?»‘ 
prile  le  code  di  cavallo  in  Andrinopoli , affoldò  del  proprio  contante  ^ 
tre  mila  Uomini  , rifoluto  di  portarli  egli  fteffo  alla  tefta  degli  Efer- 
citi  contro  i Criftiani,  al  di  cui  effètto  ordinò  ne’primi  di  Giugno  la  morta 
delle  truppe  acquartierate  nelle  circoftanti  Provincie  .facendole  tutte 
marciare  verfo Belgrado , e fece giugnere  parimente  i neceflarj  provvedi- 
menti per  fòftenerle.edovendofi  porre  all’impegno  di  qualche  confide-  s<«iaif.4«i. 
rabile  Imprefa  giudicòquella  di  Petervaradino , come  la  più  vicina , co- 
sì la  più  opportuna , e più  necertaria , confeguita  la  quale , reftava  Ertèk , 
che  parimente  ottenuta , meditava  di  trasferirficonoggettodi  ricupera- 
re l’ Ungaria  all’oppugnazione  di  Buda . Diede  la  marcia  con  quello  fine 
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alle  truppe  , eordinòàTahier  Bafsàdi  coftruire  prima  di  fua  corri  par- 
fa  vicino  a Belgrado  fui  Savo,  e fui  Danubio  due  ponti,  e nello  llef* 
fo  tempo  impofe  à Zeftar  Bafsà  della  Piazza  di  ridurre  à Semlyn  il 
vecchio  Forte  in  difefa  , con  che  diede  à divedere  l’oggetto  di  cam* 
peggiare  nella Schiavonia  , per  la  qual  caufa  affrettaronogl’Imperia. 
li  le  fortificazioni  di  Petervaradino’,  e di  Effek  , e fiotto  il  primo 
fui  Danubio  fabbricarono  un  ponte  , che  ridotto  il  vigefimo  di  Giu- 
gno à perfezione  , fervi  all’Armata  di  paftàggio  per  foraggiare  , e 
mentre  andavafi  da’ Turchi  riftorando  Semlyn  , comparvero  circa 
mille  cavalli  in  faccia  di  Carlovvitz,  villaggio  una  fol  lega  dittante 
da  Petervaradino  , fecondati  da  alcune  Saiche  inoltrate  da  Belgrado 
per  via  del  fiume  , e trecento  di  que’  cavalli  avanzati  lotto  le  di  lui 
mura  , depredarono  diverfi  armenti  , mà  berlàgliati  dal  cannone 
furono  coftretti  à ritirarfi  . Ufciti  pofeia  in  qualche  numero  gli  UfTa- 
ri  forprefero  molti  meno  veloci  à fuggire  , e perche  il  Barone  di  Ne- 
hem  Comandante  della  Piazza  fèppe  futuramente  , che  i Turchi 
erano  dagli  abitanti  dell’  Ifola  d’ogni  picciolo  movimento  avvertiti , 
li  fece  togliere  da  quel  foggiorno,  e condurre  mezza  lega  lontani  ad 
abitare . 

Non  foto  la  ricupera  delle  Terre  perdute  flava  fomma mente  à 
cuore  degli  Ottomani  , mà  infinitamente  premeva  loro  la  conferva* 
zione  di  quelle  , che  tuttavia  pofiedevano  neH’Ungaria  , e fpecial- 
mente  riguardavano  come  più  confiderabile  , e più  forte  quella  di 
Temefvvar  , al  di  cui  follievo  ben  per  tre  volte  pollo  in  marcia  un 
vigorofo  rinfòrzamento  , per  altretante  furono  coftretti  di  ritirarlo  , 
impediti  dal  Generale  Polland  , che  apportato  alMaros  , li  flava  al 
paflaggio  della  riviera  attendendo  . Scelto  però  da’  loro  sù  la  metà  di 
Giugno  un  valido  ftaccamento  di  dodeci  mille  foldati  , finalmente  lo 
feortarono  nella  Piazza  , e nel  ritorno  fi  dierono  à defolare  »1  Territo- 
rio di  Hulmafch  porto  a’ confini  di  Tranfilvania  , il  che  pervenutoà 
cognizione  del  Colonnello  Antonio  Comandante  di  Bogzia , raccolti  in 
diligenza  circa  fette  mila  R.afeiani  , fi  pofè  in  un  pafloanguftopcraf- 
falirli  , ove  pervenuti  , furono  da  lui  con  feroce  impreflione  attacca- 
ti , coficche  caduti  mille,  e cinquecento , lafciatirooJtiprigioni , fùg* 
girono  verfo  Belgrado  , e fegucndoil  Conte  di  Vandermath  i felici 
avvenimenti  di  quelle  azioni  con  feicento  cavalli  battè  anch’egli  un 
convoglio  fpiccato  da  Temefvvar  verfo  diGyuIa  , e perche  la  fame , 
cheeftremamente  quella  Piazza  opprimeva  , neceffitò  il  Primo  Vili* 
re  à un  pronto  , e necertàrio  provvedimento  , refpedl  tre  mille  Tur- 
chi da  Temefvvar  , che  pervenuti  al  Maros  , affine  di  premunirli 
rontro  le  folite  opnofizioni  degl’imperiali  , e fpecialmente  del  Pol- 
lando he  corteggiando  k vicinanze  diAradt  , flava  in  attenzione  del 
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lor  pa  {Faggio  , alzarono  sii  le  fpondedello  ftefl'o  fiume  due  Forti,  e li  1694 
munirono  di  cento  Gianizzeri  , e di  altretanti  Spay  . Giunti  que 
Turchi  il  decimo  terzo  di  Luglio  à Talmach,  mille,  e cinquecento  di  Gr«. 
loro  i più  fpediti , e meglio  montati , prefoun  Tacco  di  Farina  ;n  >"  on- 
pa de’  lor  cavalli  , giunfero  felicemente  nella  Piazza  . Il  Poliand  rie-  p.h.«i  „tr  .r. 
cato  allora  per  incontrarli  trovò  , che  introdotto  il  foccorfò  , ritorna- 
vano  ver  (o  il  Maros,  contro  de’quali  approdìmato  p re  fero  cllì  alla  di 
lui  ramparla  la  fuga  j e correndo  tutta  la  notte  giunfero  al  fiume  , 
che  non  potendoli  da’  cavalli  Tedefchi  più  grevi  al  moto  infeguire  , 
furono  dagli  Urta  ri  affiti  più  ledi,  e più  leggieri  fopravvenuti,  coficche 
più  di  cento  tagliati  à pezzi , acquietati  molti  cavalli,  pattarono  i rima- 
nenti di  là  del  fiume  , e incontrato  il  grotto  loro , cheli  attendeva,  av- 
vertiti  i compagni  della  vicinanza  nemica  , fi  ricondufTero  tutti  col  re- 
nante delle  vettovaglie  a Tcmefvvar,  coficche  non  reftò  Gyula,  che  per 
due  fòli  mefi  provvigionata . 

Corrifpondevano  intanto  con  pari  azioni  nelle  Provincie  circonvi- 
cine i Croati  , poiché  il  Bafsà  della  BofFena  accodato  nella  metà  di 
Giugno  al  fiume  Unna  in  vicinanza  di  Novi  , affàcciatofegli  il  Va-  f*£f**;3*"; 
dakovvich  Comandante  di  quel  Cadello  , fu  necefTitato  à ritirarli  , 
per  loche  cacciato  dali’Unnacondufl'e  le  fue  milizie  vicine  al  Savocon  “• 
oggetto  di  varcarlo,  e feorrere  la  Schiavonia  , mà  parimente  incon- 
trato co’  fuoi  nazionali  dal  Kiba  Capitano  di  Brodt  , fu  fimilmen-  impesto  Ji  ^jet- 
tè  codretta  à retrocedere  , coficche  arrivato  fotto  Gradiskia  , dal  di  10 
lei  prefidio  fu  à forza  di  cannonate  allontanato  . Cosi  fugati  i Tur- 
chi dal  Savo  più  non  trovando  oppofizione  , fpinfe  il  Kiba  ne’ princi- 
pi di  Luglio  una  grotta  Partita  dì  UfFari  nella  Bodèna  , i quali  tan- 
to addentro  s’infinuarono  , che  pattati  nella  Servia  giunfero  fotto  di 
Nydà , ove  feorgendo  incamminate  le  truppe  nemiche  verfo  Bel- 
grado fi  afeoferoper  molti  giorni  in  una  felva  , dalla  quale  improvi- 
famente  fintiti , forprefero  un  gran  convoglio  , che  carico  di  vettova- 
glie andava  al  Campo , di  cui  battute  le  guardie , e imprigionato  l’ Agà  lo 
/archeggiarono , indi  attraverfatoil  Paefe  con  veloce  ritirata  fi  ricondufi 
feroà  Brodt . 

Sfilando  dunque  dalla  Servia  verfo  Belgrado  le  fbldatefche  Otto- 
mane , impofe  il  Veterani  al  Colonnello  Antonio  ne’ primi  giorni  di  Colonnello  A«- 
Luglio  , che  varcato  con  vigorofo  nerbo  de’  fuoi  Rafciani  il  Danu-  'S- 

bio  , entrato  in  quella  Provincia,  druggedè  il  Ponte  da’  Turchi  fab-  ,u  '*  ^ 
bricatosù  la  Morava  , il  che  egli  immediatemente  efequendo  fi  trafi 
ferì  àCaranzebes  , ove  la  crefcenza  eccedi  va  deiracquegl’impedì  per 
alquanti  giorni  l’avanzamento  , mà  impaziente  della  dimora  , oltra* 
paffando  quelle  paludi , giunfe  finalmente  al  Danubio,  fopra  di  cui  na- 
vigando alcune  Saiche,  ed  altri  legni  Turchefchi  carichi  di  provvido- 
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169 4 ni  verfo  Belgrado  , da  lui  affatiti,  uccifi  , e feriti  i condottieri  , de- 
predò cinque  barche  , mà  fopravvenendo  Aly  Comandante  del  fiu- 
me  , due  di  quelle  fpogliate  , affondò  per  la  fretta  le  rimanenti  , e 
Po  nurn  canta  di  poiché  ali  furono  da  que’  Turchi  alcuni  piccioli  navigli  rapiti  , co’ 
; quah  difegnava  di  tragittar  la  riviera  , non  gli  potè  luccedere  Jadi- 
ftruzione  del  ponte,  da  fei  mille  armati , e da  un  fòrte  trinceramen- 
“*>  to  difefo  , cheaveano  i nemici  per  ficurezza  del  lorpaffaggio  coll’ef- 

pcrienza  della  preceduta  campagna  eretto  alle  foci  della  Morava  , e 
che  non  bene  cuftodito  fu  da’  Rafciani  improvifàmente  diftrutto  . 
Prima  però  , chedalle  ri  ve  del  Danubio  fi  difcoftaflè  , occupò  il  Co- 
lonnello una  barca  nemica,  cheda  Belgrado  conaltreottoafcendevail 
fiume  , e colla  ftrage  delle  guardie  la  pofe  à fondo  . Ricondottoli  à 
Bogzia,  neufcì  pofcia  nel  fin  di  Luglio  da  cento  , e cinquanta  Uffari 
accompagnato,  e incamminandofià  Averfchiz;  Cartello  sòia  via,  che 
guida  da  Temefvvar  à Belgrado  , fi  abbattè  in  un  grofiò  di  quattro- 
cento  nemici , co’ quali  venuto  alla  battaglia,  piò  di  fefiànta  ne  tagliò 
à pezzi , prefè  alcuni  prigioni , e due  bandiere  , e pofe  i fbpravanzati 
indifperfione,  indiindirizzatoàVypalanka,e  accoftatofi  alle  porte  di 
quella  Terra,  ancorché  il  di  lei  cannone  , e mofchetto  fieramente  lo 
fulminaffe, ci uccifèfotto  unAgà,  e varj Turchi. 

Sollecitando  in  quello  mentre  le  foldatefche  da  tutte  le  Provincie 
Ottomane  la  loro  marcia  , anco  le  Cefaree  fi  conduflero  in  diligenza 
vicine  al  Dravo  , e pallata  nella  Schiavonia  l’armata  à piedi , pofe  frà 
Illok  , e Petervaradino  l’accampamento  , e la  cavalleria  tragittato  il 
Danubio  fermò  nel  villaggio  di  Futak  gli  alloggiamenti , coftruiti  di- 
verfi  ponti  fòpragli  ftagni  ; e fòpra  il  fiume  per  la  libera  comunicazio- 
ne  di  ambi  i quartieri  . Scefèro  parimente  molti  vafcelli,  efàichear- 
mate  , accrefciute  da  venti  altre  fpedite  dal  Conte  Stefano  Zichy  Vi- 
nuca  de]  li tunc.  ce  Generale  di  Giavarino  , munite  ciafcheduna  di  due  cannoni  , e 
provvedute  di  fèicento  Aiduchi  per  lor  difèfa  , e il  Generale  Vetera- 
ni , checurtodiva  laTranfilvania  , dubbiofò  , che  nel  condurli  all’- 
Veterani  arma  i Armata  Ottomana  il  Kam  de’  Tartari  non  invadefle  quella  Provin- 
Mnnia.  eia,  pofèdi  guardia  diretti  dal  Generale  Truxes  sù  le  Pontiere  della 
Moldavia,  e Valacchia  due  Reggimenti , e ne  fècegiugnerealtritrè 
Ertici  piai  tu*  ^ Dobra  , affine  di  curtodire  la  Porta  Ferrea  . Spiccatoli  pofcia  egli 
fembtrg  tii  cj  jdla  ffeflò  il  nono  di  Luglio  da  Ermenrtat  , fi  pofe  colle  reftanti  forze  in 
ffifetó:  attenzione  di  que’ confini  , e vegliandofi  in  ogni  parte  con  Audio  egua- 
le, pafsò  da  Vienna  il  Generale Eisler  all’Armata  terrertre  , e l’Ammi- 
raglio Aflemberg  alla  navale  , e finalmente  da  lei  partì  al  fuperiore 
comando  degli  EfèrcitiilMarefcialloCaprara. 

Il  Primo  Vifire  anch’egli  con  pari  indurtriaaffrettandorunione  del- 
ie fue  truppe  , prefe  il  vigefimo  ottavo  di  Giugno  dal  Gran  Signpre 
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congedo,  e parti  di  Andrinopoli  follecitato  dalli  vementiffimi  impulfi  *^94 
di  Zafftar  Bafsà  di  Belgrado  . Precorfo  perciò  dall’Agà  de’Gianizze- 
ri  , e da  numerofa  quantità  di  Uficiali  ( falendopure,  affine  di  accre- 
fcere  Tarma  mento  navale,  alcune  Galee  , e faiche  ben  provvedute  il 
Danubio  ) feguito  da  venticinque  mille  combattenti  il  fèllo  decimo  di  &**,.  **>  Ai- 
Luglio  giunfe  à Belgrado  . Fece  immantinente  molti  groffi  cannoni  KirX*,0'  * 
imbarcare,  e ordinò,  che  fi  radoppiaflèro  fui  Savo  i ponti , e fi  am- 
maffafTero  dal  circoftante  Paefe  diverfi  carri , per  trafportare  le  moni- 
zioni , e gli  altri  militari  appreftamenti  al  mantenimento  del  Campo , 
che  fi  computava  di  ottanta  mille  combattenti  formato  . Eccitò  con 
replicati  meffi  ilKam  de’ Tartari,  à cuicommifc  , che  non  badando  ~.ia|  „ 
alle  minacci  e de’ Cofacchi , e Mofcoviti  , dovcffe  intraprendere  la 
marcia  colla  maggior  parte  delle  fue  truppe  verfo  Belgrado  . Lafciate 
però  il  Kamin  molto  numero  alla  cultodia  della  Crimea  le  fue  mili-  x.m  ,ihm  \ 
zie  , partì  con  poche  , da  alcune  altre  non  molto  lungi  feguito  , e Bll*,u<’' 
varcati  i fiumi Pruth,  Sereth,  e Danubio  , pervenne  Tundecimo  di 
Agofto  à Vvidino  , e indi  attefo  con  fòmma  impazienza  dal  Primo 
Vifire  giunfe  à Belgrado  , ove  fi  tenne  immantenente  un  Generale 
Configlio  , nel  quale  furonoammeffi  il  Tekely  , già  pervenuto  dopo 
molte  chiamate,  e ficurezze  in  Andrinopoli , e f’Ingegnero  Cornaro, 
concorrendo  ciafchcduno  nelTopinione  di  Aly  di  cignere  Petervaradi- 
no  diaflèdio  , perle  ragioni  addotte  il  più  opportuno  loro  , e più  ne- 
ceffario  di  ogni  altro  acquifto. 

Penetrata  da’ Capitani  Cefarei  la  rifoluzione  de’ Turchi,  mutarono  c<A«!i.Fre»,. 
nella  Piazza  la  guarnigione  , e alzarono  intorno  di  lei  nuovi  ripari  , 
accelerando  fpecialmente  il  vallo  trinceramento,  in  cuidcftinaronodi 
tenere  rinterrata  la  fantaria,  che  colà  da  ogni  parte  fi  ragunava.  Ri- 
dotto il  defcritto  lavoro  à perfezione  , ci  pervenne  il  decimo  fello  di 
Agollo  il  Conte  Guido  di  Staremberg  , che  in  quello  chiufe  tutti  li 
fanti  , e il  giorno  fuffeguente  comparve  il  Signore  di  Bernern  coll’ar- 
tigliaria  da  campagna  , arrivando  nello  ftefTo  tempo  diverfe  barche  di 
vettovaglie  per  lo  Danubio  . Giudicandoli  affai  giovevole  tenere  all’- 
imboccatura delTibifco  aperto  il  paffodiTitul  , fù  deliberato  di  co- 
ftruire  sù  le  paludi  di  Mafforiz  alquanti  ponti,  la  fòvraintendenza  de’ 
quali  fu  al  Generale  Erbeville  incaricata  , checon  otto  compagnie  di  dUcr  I pontini  le 
Aiduchi,  e quattro  Reggimenti  Tcdefchi  dovea  guardarli , e furono  jj*^**^^ 
altri  feicento  Aiduchi,  e trecento UlTari  col Monafterli Generale delli‘«  ^'«i“ 
Rafciani  al  rinforzo  della  Fortezza  incamminati  . A oggetto  pofeia  di 
far  diverfione  al  nemico  fu  verfo  le  parti  di  Temefvvar  fotto  la  dire- 
zione del  Sargente  Generale  Mar  figli  eret.o  à Petefche  fbpra  il  Ti- 
bifeo  un’  altro  ponte  ; ma  poiché  nella  Schiavonia  fi  andavano  i 
Turchi  notabilmente  accrefcendo  , fu  da  quel  fito  levato  , e furo- 
no 
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i*>94  n0  l’Erbeville  > e il  Cronsfclt  co’  loro  Reggimenti  chiamati  al 
Campo . 

0riIM  Aifine  dunque  di  dar  principio  alla  guerra , fece  il  Primo  Vifirc  nel 
Tirchi  fi  «CtB»  vìgefimo  primo  di  Agoflo  à quattro  mille  cavalli  padàre  il  Savo  , che 
ckcmci»  pofero  fìà  Karlovvitz,  eSalanckementilloroalloggio  , mentre  1 Ar- 
mata Navale  falivaanch’edà  concordemente  il  Danubio.  Terminato 
intanto  dagl’  Imperiali  fotto  Petervaradino  l’incominciato  trincera, 
mento,  lo  cinfero  di  profonda  , e larga  fòlsa,  lo  arraaronodi  Ridot- 
_ ti,  c lomunironodi  numerofa  quantità  di  cannoni,  in  cuirinchiufe 

T^h’ircbe°foM  *e  foldatefche  Cefarce  sfilando  continuamente  rinforzi  di  genti , e prov- 
M.  vifioni  , pervennerodaKobila  alcuni  carri  di  vittuaria  per  manteni- 
mento della  cavalleria  poco  lontano  accampata  , i quali  furono  da  al- 
cuni  Turchi  afcofi  con  barchette  in  un  canneto  afsaliti  , 'c  cadute  due 
guardie  , lòpravvennero  in  quel  momento  con  un  Tenente  quattro- 
cento  cavalli , i quali  caricarono  di  tal  maniera  i nemici , che  molti  di 
loro  redati  uccifi  , e molti  imprigionati  , ri  ma  fero  libere  dall ’im  prò- 
vifa  aggreflione  le  vettovaglie  . Giunto  nel  fine  di  Agofto  à Belgrado 
il  grofso  maggiore  de’  Tartari  , che  non  lòrpafsavano  il  numero  di 
F.fc*citoTWo  dieci  mille,  lì  pofe  in  marcia  al  loro  arrivo  verlò  i ponti  del  Savo  tut- 
t0  l’Elèrcito  , & indi  per  altri  ponti  coflruiti  lòpra  li  llagni  giunte  à 
SS  Semlyn  , feguito  dallo  defso  Primo  Vilìre  , e dagli  altri  Bafsà  Co- 
mandanti , coficche  nello  fpirare  di  Agoflo  ivi  tutta  li  ridufse  l’Arma- 
ta, condifegnodi  porre  , giuda  ledelibcrate  rifoluzioni , intorno  Pe- 
tervaradino l’accampamento. 

r ,. Rinferrata  , come  fi  didè  , dagl’ Imperiali  nell’ àmpia  trincea  la 

S*  i fintaria , la  fidati  alla  dì  lei  adidenza  mille  cavalli,  tutto  il  rimanente 

*c'p<K"i.  della  cavalleria  , affine  di  avere  piò  dilatato  il  comodo  di  foraggia- 

re , paliò  di  là  dal  Danubio  , e si  potealla  cudodia  de’  ponti  fabbri- 
cati lòpra  quel  fiume  , per  maggior  ficurezza  de’  quali  fi  alzarono  al- 
, tT.n„ cuni  ^ort>  > c^c  tenendo  l’artigliarie  alla  fuperficie  dell’acque  poteva- 
J7v£.TES1:  no  battere  l'Armata  Navale  de’Turchi,  che  compoda  di  quattro  Ga- 
w luKài  ■ lee  , tren  ta  Fregate  , fedànta  Saiche  , e dieci  grolfi  barconi  con  al- 
tri minori  legni  dovea  condurre  , come  accennodì  , il  cannone  de- 
Ilinato  all’afiedio  della  Piazza  . Congregato  dunque  l’Etercito  Otto- 
mano fiotto  Semlyn  loprecorlèrone’primidi  Settembre  lei  mille  Tar- 
tari , inoltrati  trà  Carlovvìtz  , e Salanckement  nelì’incerpofto  val- 
lone , mentre  il  grofTo  dell’armata  Turchefica  s’indirizzò  verlò  il 
Campo  Imperiale  , che  dava  , come  narrolfi  , nel  grande  trincie- 
ramento  alloggato,  àcui  pervenne  pervia  del  Danubioil  Mareficial- 
lo  Caprara  , che  vifitò  immediatemenre  il  Cadello  , la  Città  Bada, 
e 1 armamento  Navale  . Sorgendo  poficia  il  giorno  ledo  fiuriofia  , e 
T<mp,<t.  tota,  t inopinata  procella  affondò  agl'imperiali  diverfie  barche. , ruppe  ilpon- 
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te  , e fpinfe  sii  l’Ifola  de’  Zingari  alcune  navi  , di  modochelèiTur-  *^94 
chi  fi  fodero  fervi  ri  allora  dell'occafione  , non  rrovandofi  , che  foli 
quindici  mille  Fanti  nelle  trincee  , e la  cavalleria  oltre  il  Danubio  , 
che  non  poteva  per  la  rottura  del  ponte  fomminillrare  loro  foccor- 
fo  alcuno  , averebbono  certamente  col  numero  molto  maggiore 
forpa  flati  i ripari , sloggiate  le  foldatefche  , ottenuta  di  lor  vittoria  , 
e acquetata  l’occupazione  della  Piazza  . Ebbero  però  gl’imperiali  agio  .n«™. 
di  riflabilire  lènza  oftacolo  alcuno  l’infranto  ponte  , e di  condurre  dal-  ni  la  caviUciìa 
l’ Ifola  le  divifate  navi  al  loro  pollo  . II  pericolo  trafcorfo  li  ammae-  uat°‘ 
Itròà  migliori  cautele  per  l’avvenire,  poiché  fèrono  alla  cavalleria  , 
che  di  là  dal  Danubio  sì  tratteneva,  paflàrc  il  ponte,  e la  notte  delli  lèt- 
te entrar  nel  Campo.  Seguendo  in  quello  mentre  l’Efercito  Ottomano 
ad  avanzarli , comparvero  lo  llefso  giorno  alcuni  cavalli  T urchi  à villa  di 
Petervaradino,  mentreil  Primo  VifiresùreminenzeoItrediCarlovvitz 
piantò  le  tende  non  più.  di  tre  fole  ore  daU’Imperiale  accampamen  - ««impani  leco4- 
to  difcofte  . Levato  pofcia  il  giorno  ottavo  l’Éfèrcito  , profeguì  la 
fua  marcia  fecondato  dall’  armata  Navale  numerofa  di  fòpra  cento 
e dieci  navigli , provveduta  di  milizie  , e di  cannoni  , e comandata 
come  sì  fcriflè  , da  Aly  Baisi  del  fiume  , che  da’ Celerei  fcoperta  ?Sk 
rinforzarono  con  quattrocento  foldati  fotto  la  direzione  del  Tofcani 
Maggiore  del  Reggimento  Negrclli  le  proprie  navi  . Riunita  pofcia 
l’armata  Ottomana  al  Kam  de’  Tartari  refa  fòrte  allora  di  circa  ot- 
tanta millecombattenti , prefèntoflì  il  giorno  nono  dirimpetto  al  trin- 
ceramento Imperiale,  in  faccia  di  cui  piantò  il  Primo  Vifireaflìllito  da 
dicinove  Bafsà  il  proprio  Campo  , conducendo  un  numeralo  Treno 
di  cento  venti  pezzi  di  artigliarla  , e di  nove  grofli  mortaj  . La  Fan- 
teria Turchefca  fèrmoflì  per  fronte  appunto  dell’Imperiale  , llando 
alloggiata  al  lato  finiltro  la  cavalleria  , e dietro  di  lei  co’ Tuoi  fqua- 
droni  il  Kam  de’ Tartari  . Afcefa  l’armata  navale  dell’ inimico  di-  a™«.iw* 
fcolla  un  tiro  di  cannone  dalla  Cefarea  , gittò  P ancore  , e sbarcò 
sii  l’Ifola  de’  Zingari  una  porzione  delle  fue  truppe,  dalle  quali  venne  KlcStìLS’it 
ella  fenza  contrailo  occupata  , e in  ella  alzarono  alcuni  Forti  per  F“u  ‘ 
battere  non  lòlo  col  cannone  la  Terra  , male  navi  , che  dimoravano 
ancorate  lòtto  di  lei  fui  Danubio . 

Alficurato  da’  fuggitivi  ilCaprara  , che  la  mira  principale  de’ Tur-  mm 
chi  fofle  di  llruggere  il  ponte  fabbricato  dagli  Imperiali  sii  la  rivie- 
ra  , mandò  trecento  leciti  cavalli  àcullodirlo  > che  pur  doveano  guar- 
dare il  bagaglio  rimallo  in  buona  parte  di  là  dal  fiume  . Succeflèro 
intanto  il  giorno  nono  vicendevoli  Icaramuccie  fra  i Tartari  , e gli  s^uo™ 

Spay  dall’una,  egli  Ulfari  , che  alloggiavano  fuori  dell’accampameiv 
to  dall'altra,  e il  giorno  decimo  travagliarono  i nemici  nel  formare 
una  linea  , che  dovea  coprire  la  fantaria  . Fatto  pofcia  avanzare  un 
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corpo  di  quaranta  mille  Gianizzeri , eSpay  mezzo  miglio  in  circa  di- 
fcofti  dal  trinceramento  Imperiale  , offer  varalo  validamente  fortifi. 
caro,  prettamente  fi  ritirarono nelli  ripari , netti  quali  erette  più  bat- 
terie cominciarono  nell’alba  del  di  vegnente  àberfagliai  lo  » feconda- 
ti ancora  dall’ Armata  del  fiume  , che  inceflantemente  percote- 
va  le  navi  Cefaree  , e il  divifaro  ponte  , caduto  da  colpo  di  canno- 
Mucje  ne  ji  Conte Solms Maggiore  del  Reggimento  Erbeftain , (òldato di efpe- 
•»»*«■  rimentato  valore  . Ripigliarono  i nemici  il  giorno  terzo  decimo  con 
grande  frequenza  dalla  Terra  , e dal  fiume  Io  fcarico  detti  cannoni , 
avendo  per  ifcopo  principale  la  diffrazione  del  ponte  , e avvicinati 
il  giorno  pofteriore  con  tutto  l’Efercito  al  Campo  degli  Imperiali  , 
fi  pofero  quefti  in  difèfa  , attendendocon  intrepida  rifoluzionel’aflal- 
to  , mà  confiderato  da’ Turchi  ri  per  l’oppofizione  de’  difènfòri  , co- 
■ti1  me  per  la  fortezza  propria  inacceflibile,  fi  rat  tennero  dal  tentativo,  e 

«-0*1  fi  mifero  ad  avanzare  una  linea  paralella  fino  alla  metà  del  ter- 
reno , frà  l’uno  , e l'altro  alloggiamento  interpotto  , ildi  cui  lavoro 
pelali  lèniTtlkt-  volendofi  (turbare  dalli  Cefarei  , fortirono  con  alcune  compagnie  di 
fanti  ("ottenuti  da  cinquecento  cavalli , guidati  dal  Tenente  Colon- 
nello Kettler,  che  da  un  colpo  di  cannone  atterrato  Tettarono  le  gen- 
ti difordi  nate , le  quali,  perduto  il  Capitano,  prettamente  fi  ritiraro- 
no , e i fanti , che  aveano  intraprefa  l’operazione,  avanzati  con  mol- 
ta confufione  all’attacco  , nè  più  dalla  cavalleria  (palleggiati  feguiro- 
no  anch’effi  i fuggitivi  , lafciata  con  inutile  effetto  l’imprefa  . Co- 
tti) à Cefarei  la  caduta  di  duecento  , e cinquanta  tra  morti  , e feriti 
quella  fazione  , Tettando  i Turchi  in  numero  non  ineguale  perduti  , 
poiché  accortati , dal  mofchetto  delle  trincee  molti  ne  Tettarono  etti  nti , 
giocando  nello  (tettò  tempo  da  ambe  le  parti  l’artigliarie  , c per  mol- 
tiplicare l’ofFefe  alzarono  etti  un’altra  batteria  nella  Valle  , cheperco- 
teva  il  deftro  lato  dagl’ Imperiali  , mentre  fi  avvicinavano  cogli  ac- 
cennati approcci  Tempre  più.  prolfimi  alla  contrafearpa  del  follo  , per 
lo  che  prefero  quefti  rifoluzione  di  formare  un’altra  linea  dietro  la 
prima  , e un  gran  ridotto  in  mezzo  al  Campo  per  alloggio  di  alcuni 
Reggimenti  à cavallo  . Si  approflimarono  la  notte  fulfegucnte  i ne- 
mici fino  atti  cavalli  di  Frifia  fparfi  innanzi  l’accampamento  da’  di- 
fenfori  , mà  coftretti  da  una  grandinedi  mofchettatcà  difcoltarfi,  fi 
no  a Ut  li  ilice  * ritirarono  . Moltiplicate  pofcia  di  alcuni  grotti  pezzi  le  batterie  , 
efercitarono  i Turchi  il  ber  (àgi  io  loro  affai  più  fiero  , e i Celarci  dub- 
biofi  per  certi  occulti  ragguagli , che  voleffèro  la  notte  , che  futtègui- 
va  , a Tali  re  le  loro  trincee  , fi  pofero  per  tutto  il  Campo  à vigila- 
re . Non  fi  mofsero  però  i Turchi  dal  proprio  porto  , mà  nel  gior- 
no fopravvenuto  fcaricarono  colla  ftefsa  ftrepitofà  frequenza  f’  ar- 
tigliarie  , e fabbricato  sù  la  punta  dell’  Ifola  un  nuovo  Forte  fi  dic- 
rono 
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rono  à gittare  contro  i navigli  Imperiali,  e contro  il  ponte  una  tem- 
pera furiofa  di  bombe  , corrifporti  da  tre  batterie  , e da’  vafcelli , 
che  incefsantemente  fulminavano  lo  fteflo  Forte  . Continuando  così 
'gl’Otromani , e dal  loro  alloggiamento  da  terra , e dalli  Ridotti  del- 
1’  Ifola  à tormentare  col  cannone  , e colli  mortaj  il  campo  Cefareo, 
c la  Piazza  , da  lei  ufcirono  il  giorno  dicifettefimo  alquanti  Ufsari  , 
affine  di  caricare  diverfe  fquadre  di  cavalleria  , che  difperfe  vagava- 
no per  la  campagna  , le  quali  fcorgendo  la  venuta  degl’Ungari  , pre- 
ttamente fi  ritirarono  nelle  trincee  . Ingelofìti  pofcia  i Cefarei  , che 
voleffero  i Turchi  occupare  il  porto  vicino  d’Ulok  , opportuno  mol- 
to  per  la  comunicazione  di  Erteli  , fpedirono  alcune  compagnie  di  Te- 
deschi , e tutti  iRafciani  à premunirlo  , commettendo  loro  , chefor- 
tendo  incomodartero  alle  fpalle  con  fperte  fcorrerie  gl’inimici  , i qua- 
li tenendo  fiffa  l’attenzione  à diftruggere  il  ponte  , condulfero  tre  pic- 
cioli battelli  sii  carri  , che  gittati  nella  parte  fuperiore  del  fiume  ri- 
pieni  di  fuochi  artificiati  li  ìafeiarono  calare  à feconda  , accioche  in- 
cendiartèro  le  barche,  che  lo  fortenavano , e nel  medefimo  tempo  porte- 
rò nell’Ifòletta  vicina  alcuni  fanti , che  dagli  Aiduchi , che  la  guar- 
davano rigettati  fu  infieme  impedita  l’incamminata  difpofìzione  del 
fuoco  . Riufcito  vano  il  tentativo  , fi  efibirono  dal  Primo  Vifire  grafi 
fe  ricompenfe  à chiunque  deffe  il  coraggio  di  tagliare  le  funi  ferman- 
ti l’ancore  forra  del  ponte  , e offeritoti  arditamente  un  moro  Arabo 
col  favore  delle  tenebre  gittortì  à nuoto  tenendo  fra  denti  un  affilato 
coltello  , con  cui  voleva  recidere  le  tefe  corde  , màfeoperto  l’infidio- 
fo  nuotatore , dalle  guardie  arredato,  ebbe  col  fupphcio  di  acuto  palo 
giufta  pena  dell’ardimento. 

Si  approffimarono  i Turchi  intanto  colli  loro  lavori  , e con  una 
nuova  linea  in  diftanza  di  foli  fertanra  patii  all’accampamento  Impe- 
riale , unendola  colle  neceflàrie  comunicazioni  agli  altri  approcci  , 
cd  eretta  una  batteria  fopra  di  un  eminenza  predo  il  Danubio  con 
due  gran  pezzi  flagellavano  il  ponte  , e colle  bombe  dal  continen- 
te , e dall’Ifola  tempeftavano  l’alloggiamento  Cefireo  , la  Città  bafi 
fa  , eia  Fortezza  , ed  accodandoti  vie  più  propinqui  alla  fofl'a  , i di- 
fènfori  all'oppofto  ti  applicarono  à perfezionare  finterno,  e comincia- 
to riparamento  , formando  frà  l’uno  , e l’altro  varie  traverfe,  che  do- 
veano  , perduto  il  primo  , foftencre  validamente  il  fecondo . Sei  mil- 
le Brandemburghefi  inquerto  mentre  , confidenti  in  novecento  ca- 
valli , e foi  battaglioni  di  finti  guidati  dal  Conte  Brandt  lor  coman- 
dante giunfero  al  campo  fufseguiti  da  quattro  reggimenti  di  cavalle- 
ria Cefirea  fiotto  il  Generale  Pollanti  , che  con  due  battaglioni  per- 
venuti da  Ertele  , e con  fei  mila  Rafciani  arrivati  anch'erti  recente- 
mente , formavano  il  numero  di  diciotto  mille  foldati  , al  fpalleg- 
Jjioria  Contarmi  . Pur  te  11.  Dd  gio 
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gio  de’ quali  avvicinoffi  per  fino  à Lippa  , pronto  à qualunque  occor- 
renza con  dodici  mila  combattenti  il  Veterani . Così  profèguendo  am- 
be le  Armate  adinfultarfi  , /caricarono  gl’imperiali  dal  fianco  dritto 
un  fuoco  più  terribile  del  confueto  , che  accompagnato  da  una  vigo- 
So-t'ta im*  roia  forbita, accorrendo  per  ogni  partei  nemici,  rinforzarono  il  latofi- 
niftro  , che  principalmente  era  battuto  , e terminata  dalli  Cefarei 
nella  parte  fuperiore  sù  le  fponde  ulteriori  del  Danubio  una  batteria 
di  cannoni , berfagliavano  le  linee  nemiche  , e sù  le  (tede  ri  ve  eret- 
tane un’altra  percuotevano  l’armamento  navale  de’  Turchi  con  og- 
getto di  neceflitarlo  à difcofiarfi  . Giugnendo  in  quello  mentre  fem- 
pre  più  vicini  al  divifato  trinceramento  colle  loro  fcavazioni  i nemi- 
ci , (crono  la  notte  volare  lòtto  la  punta  del  fianco  finiltro  un  fornel- 
Tuteli!  fi  accodi-  lo  , e nella  parte  fìnitlra  prendendo  poflo  , fi  alloggiarono  sù  un 
lune  ria  tu  eneo  eminenza  propinqua  , e affine  di  rompere  con  qualche  ingegnofà  ma- 
impeti**.  niera  la  conneflione  del  ponte  , ferono  di  notte  pure  diverfè  grotte 
travi  armate  di  acuti  fèrri  à feconda  del  Danubio  precipitare  , ac* 
cioche  portate  con  empito  dalla  vemenza  dell’acque  , percorendo  le 
barche  , che  lo  formavano  , slegate  , ò fommer/è  lo  difeioglieffero, 
ma  queflo  pericolo  parimente  dall’avvertenza  de’ Cefarei  fu  diverti- 
to , che  faliti  fopra  alcune  barchette  , fermarono  con  funi  le  fteflè 
travi  , e le  fpinfero  tra  mezzo  le  barche  fleflè  alla  corrente  del  fiu- 
me  • Erano  di  già  il  dì  vigefimo  pervenuti  i Turchi  quaranta  fòli  paG 
loipetun,  (j  di fcoiH  dal  trincerone  , ed  i Cefarei  preveduto  imminente  l’aflal- 
fotti*,  to  , aveano  finterno  loro  con  foffi  del  primo  affili  più  larghi  , e più 
didcpt.o*.  "'“profondi  fortificato,  e gittando  continuo  fuoco  da’ lor  cannoni  , af- 
S«'c)re  battute  da  fondarono  con  l’uccifione  di  trecento  uomini  quattordici  Saiche  Tur- 
LmI  “ chefche,  coficche  convenne  alle  rimanenti  per  lungo  fpazio  allontanarli 
dalla  rovina  . In  fupplimento  pofeia  de’  feriti  , de’  morti  , e degl’ 
infermi  , affinedi  riarmare  que’legni,  volendo  efiraere  il  Primo  Vili- 
re  pari  numero  dalli  Gianizzeri  .ricufaronoeffi  di  ubbidire  ,proteftan- 
do  di  non  edere  tenuti , come  guardie  del  Gran  Signore  , à combatte- 
re fopra  dell'acque. 

More*1  evo,,.  Fra  i giornalieri  cali  della  vincendevoli  offefereflò  da  mofehettata 
"di  uccellatore  Gianizzero  il  Colonnello  Tavornat  colpito  in  capo  , co- 
ficche refa  l’anima  àDio  lafciò  in  terra  degna  memoriadellefueazio- 
•r«u«i.»„.-  ni  > e inoltrando  i Turchi  fempre  più  avvantaggiati  da  tre  diverfe 
£"tMV  partigli  approcci  , li  allargarono,  e dal  lato  dritto  conduffèro finoal 
^«  picciolo  ramo  del  Danubio  un’altra  linea  , affine  di  coprire  alcune 
navi  , che  ivi  dimoravano  ricoverate  , esù  i lavori  di  già  ilabiliricref 
fero  in  breve  tempo  una  batteria  di  cannoni,  che  bei  fagliava  il  fianco 
finiflro  delli  Celare)  , i quali daJlatodeftroconduffèroanch’efli  una  li- 
nea difeofìa  non  più  , che  ottanta  palli  dalle  nemiche  , rotando  di 
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tal  maniera  fortificata  , che  vietava  a’Turchi  l’occupazione  di  un’emi.  1694 
nenza,  che  poteva  battere  l’interne  parti  dei  loro  alloggi  . La  difefadi 
quello  fito  fu  la  falvezza  principale  della  Piazza  , il  di  cui  acquifto  ren- 
dendoli ormai  alle  milizie  Ottomane  per  la  di  lui  ellrema  difficoltà  trop- 
po nojolb,  tumultuanti  gridavano  contro  il  Primo  Vifire  dielTerecon-  Mimi*  o.rom.- 
dotte  lènza  fperanza  di  alcun  profitto  à un  evidente  ellerminio  , e da  coatta  il  Viuic. 
ciòne  nacquero  fra  lui  a il  K in  ie  Tartari,  e l’Agàde  Gianizzeri  afpri  pianini  lai., 
rancori , anzi  due  Bafsà,  che  troppo  rifoluti  rimproverarono  la  di  lui  im- 
perizia,  furono  per  di  lui  comandamento  (bozzati,  correndo  quali  A Iy  &*"££!.;  4* 
Bafsà  del  fiume  la  (Iella  forte  , per  non  avere  , come  negligente  , e ìc,!*  ' c r‘‘“4 
codardo  , efèquita  , giuda  le  di  lui  commelfio  ii  , la  dillruzione  del 
ponte. 

Il  prefidio  di  Titul  , affine  d’inferire  anch’  egli  qualche  notabile  rrrfd» _diT»ui 
pregiudicio  alli  nemici  , foorfe  à villa  di  Salanckement  , ed  ivi  utche  a'cmtt*. 
fui  Danubio  fermate  alcune  barche  Turchefche  ripiene  d ogni  genere 
di  vettovaglie  , ne  fece  colla  morte  de’  cullodi  la  raprelaglia  , e 
diluviando  in  que’ giorni  con  mediante  caduta  copiofc  pioggie  , tra- 
endo con  elle  una  porzione  del  monte  , feppellirono  lòtto  le  di  lui 
rovine  con  alcuni  altri  l’Aiutante  Generale  Colombrat  , che  fotto  esimaci  ama. 
cidimorava  attendato  , e poiché  videro  i Turchia  caufa  del  la  m-  iMbm1.™'  c°" 
pie  , e profónde  inondazioni  ogni  loro  clcavazione  allagata  , pro- 
curarono di  flrignere  gli  alfediati  colla  penuria  , per  lo  che  nel 
vigefimo  quarto  caricate  alcune  barchette  (òpra  de’  carri  le  giun- 
tarono nella  parte  fuperiore  del  fiume  , che  armate  de’  Gianiz- 
zeri tentarono  , ed ottennerosù  l’IfoladiOlèrovvitza  lasbarco,  men- 
tre gli  Aiduchi  , che  L guardavano  celierò  il  pollo  , abbando- 
nando alcune  barche  di  vettovaglia  , e due  vuote  Saiche  , cofic- 
che  rimafe  per  quella  parte  interdetto  al  foflentamento  dell’  ar- 
mata Imperiale  ogni  fovvegno  . Per  afficurare  pofeia  le  proprie 
navi  , che  provvedute  di  viveri  , foggiornavano  predò Futack,  fìi 
incaricato  il  Polland  di  portarli  con  due  reggimenti  à cavalload  im-Poiund  p,it.  h 
nedire  i Turchi  , che  non  efequilfero  sii  le  ("pondo  ulteriori  del  Da- 

* m / x - r ili*  1 • . r co*ii«fchi, 

nubio  un  altro  sbarco  , con  cui  lorprendendo  le  vittuarie,  che  ivi  li 
trovavano  congregate , non  togliellèro  i necedàrj  provvedimenti  all’- 
Elèrcito..  Nonfiarrilchiarono  però  di  fcacciare  daH’Ilòla  occupata  i 
nemici  , e frequentando  il  profluvio  delle  abbondantilfime  pioggie  , Pkwlf  , 
crebbero  di  tal  maniera  , che  riempiendo  tutti  gli  approcci  , e le 
trincee  , refero  molle  oltre  l’ufato  il  terreno  , che  cedendo  fot-  «*■ • 
to  il  piede  delli  foldati  fi  fofpefero  per  qualche  tempo  da  ambedue 
gli  Elèrciti  le  operazioni  . Incoraggiti  però  i nemici  dal  profpe- 
ro  avvenimento  di  Oferowitza  , rifoluti  di  vincere  il  campo  Im- 
periale con  li  difagi  , pacarono  à Carlovvitz  in  qualche  confide- 

Dd  i rabi- 
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*6  94  rabile  numero  il  giorno  vigefimo  fello  il  Danubio  , e forprefe- 
SlìufttoM*2r  ro  la  guardia  di  quaranta  Rafciani  , che  in  vicinanza  di  Kobiia  cu- 
«ipoiiidi  otuia.  ^0(|lvano  j pQ^i  f di  modo  che  caduti  tredici  fi  dierono  i rimanenti  à 
fuggire  . Annunziata  la  nuova  di  tale  /ucce fio  al  campo  Cefareo 
da’  fuggitivi  , fu  immantenente  agli  altri  Rafciani  incaricato , che 
_ . , gìffero  à difcacciare  i nemici  , che  erano  oltrapafiati  il  Danubio  , 

jp. ® • * an m i pif*  O s * a * « ■ a * ■ «a  • . ..  , 

i!?ubn' e fi  comando  agli  ungari  di  foltenerli  , ma  dagli  uni  , e dagli  al. 
a.»  , c£»»Wi«i  tri  trafcurata  la  commeffione  , non  trovando  i Turchi  oppofizio- 
ne  di  alcuno,  provveduti  di  numero  maggiore  di  barche  , tragitta- 
rono  di  notte  fétte  mille  Tartari  di  là  dal  fiume  , che  forpre- 
fero  quattrocento  foldati  , e foraggieri  , e predarono  con  mille 
cavalli , che  fciolti  ftavano  alla  paflura  , quantità  di  Bovi  delfina- 
ti  all’alimento  del  campo  Imperiale  , da  cui  effendofi  fpedito  con 
una  fquadra  di  cavalleria  un  Tenente  Alemanno  pe’ riconofcerli  , 
da  lui  fcoperti  , avvifato  il  Generale  Corbelli  paflàto  anch’  egli 
con  fei  reggimenti  à cavallo  di  là  del  fiume  , fpiccoffi  alla  trac- 
ia bit-mi  dii  eia  de’  predatori  , contro  de’  quali  avanzatoli  con  due  fquadroni 
uea. Coltelli.  ■]  5argCnfe  Generale  Bofompiere  , di  tal  maniera  li  caricò  , che 
piò  di  cento  cinquanta  tagliati  à pezzi  , prefe  loro  cento  cavalli  , e 
maggiore  farebbe  riufeita  la  diluzione,  fé  fopravvenuta  la  notte  , 
non  aveffe  il  Corbelli  fatto  Tuonare  à raccolta,  riconducendo  le fue mi- 
lizie nel  campo . 

*»feunir«pwi.  La  ritirata  degl’  Imperiali  diede  comodo  a’  Tartari  d’imbarcare 
ritHAieuiw  tutti  i prigioni  , e il  bottino  , affine  di  condurli  all  accampa- 
mento  Turchefco  di  Karlovvitz  , mà  flando  effi  occupati  in  tale 
azione  fopravvenne  un  graffo  flaccamento  delti  Rafciani  , che  uc- 
cifi  di  loro  molti  , ne  imprigionarono  alcuni  , dal  qual’  altaico 
temendo  i Tartari  tutta  la  cavalleria  Cefarea  alle  fpalle  , fuggiro- 
no à precipizio  verfo  il  Tibifco  , e feorrendo  le  pianure  di  Zanta 
col  beneficio  della  notte  tragittarono  il  fiume  , nel  quale  molti 
rimafero  per  troppa  fretta  affogati  , coficche  il  Principe  Galga  fi- 
gliuolo del  Kam  nella  rafTegna  pofleriormente  data  loro  à Te- 
mefvvar  , li  trovò  di  due  mille  cavalli  diminuiti  , c molti  /chia- 
vi Crifliani  ebbero  congiontura  di  riavere  la  libertà  , rellando  a’ 
Rafciani  , che  aveano perfeguitati  i fuggitivi  , un’abbondante  bot- 
tino di  armenti , lafcìatoda’  Tartari  per  marciare  più  fpediti,  in  abfaan- 

r>n!«  do™  ' ' - 

* t,«.  Nello  nello  tempo  il  Marchefe  Davia  venturiero  Cefareo 
pervenuto  per  altra  parte  con  cento  cavalli  nelle  vicinanze  di 
Zanta  , incontrata  una  partita  de’  Tartari  circa  cinquanta  ne  ta- 
gliò a pezzi  , mà  infervorata/!  con  molto  ardore  la  zuffa  , cin- 
to dal  numero  fuperiore  , rilevò  un  colpo  di  fciablata  /opti 
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una  fpalla  , c un’  altro  di  freccia  nel  capo  , reftando  con  otto  de’ 
fuoi  prigioniero  . Scendendo  intanto  per  molti  giorni  la  continuazio- 
ne di  fólte  pioggie  , raflèrenofli  finalmente  il  Cielo  , mà  non  po- 
terono con  tutto  ciò  accignerfi  i Turchi  ad  alcuna  confiderabi- 
le  operazione  , trovando  guadi  dall’  inondazione  dell’  acque  tut- 
ti i lavori  , e dal  cafo  trafeorfo  conofcendo  il  Caprara  fom- 
mamente  neceflaria  la  confervazione  de’  podi  à Kobila  , fpe- 
dì  il  Boflbmpiere  con  due  Reggimenti  à cavallo  , e con  tutti  gli 
Ungari  , e Rafciani  à cudodirli  , e inviò  pure  un  rinforzo  di  ca- 
valleria al  Generale  Polland  , accioche  con  piò  franchezza  guar- 
dadè  il  palio  di  Futack  , per  cui  fi  conducevano  al  Campo  Ce- 
fareo  le  vettovaglie  , che  fò  fovvenuto  coll’  acquido  di  ven- 
ti barche  Turchefche  ripiene  di  viveri  , e monizioni  , ottenu- 
te dalli  Rafciani  , mentre  navigando  il  Danubio  givano  al  Cam- 
po Ottomano  , che  penuriava  , e prefero  con  edè  una  Frega- 
ta munita  di  fette  pezzi  , di  cui  uccifa  la  guarnigione  , e fom- 
merfo  il  legno  , riportarono  con  fe /Tanta  prigioni  una  bandie- 
ra . 

Comprendendo  finalmente  il  Primo  Vifire  fuccedere  l’oppugna- 
zione di  Petervaradino  ardua  non  folo  , mà  infuperabile  , chiama- 
to il  Configlio  di  guerra  rifolfe  co’gl’altri  Capi  di  ritirarli  , efequi- 
ta  la  partenza  la  notte  anteceduta  li  due  di  Ottobre  , nella  qua- 
le levati  tutti  i cannoni  , e mortaj  delle  batterie  , e dalli  Ridotti  , 
fi  poforo  fopra  le  navi  , & indi  fi  decamparono  le  foldatefche  , 
Coficche  vuote  totalmente  fi  videro  nel  dì  feguente  le  lor  trin- 
cee . Le  cagioni  effenziali  di  tale  sloggio  fi  attribuirono  alla  fcarfezza 
di  vettovaglie  , trattenute  dall’acque  eccedenti  non  folo  , mà  dalle 
frequenti  forprefe  degli  Imperiali  . Alla  ftagione  piovofa  , che  dilu- 
viando à dimifura  avea  refi  inutili  colle  inondazioni  gli  approc- 
ci , impedito  alla  cavalleria  di  foraggiare  , e a’ Fanti  di  efercita- 
re  fcmmerfi  nel  fango  le  lor  fonzioni . 

La  batteria  principale  dal  Generale  Eisler  collocata  in  fito 
elevato  , da  cui  percotevanfi  nello  fteffo  loro  trinceramento  i ne- 
mici , coBcorfe  molto  à facilitare  la  lor  partenza  , perfuafa  pu- 
re dalle  difeordie  interiori  inforte  fra’  Comandanti  inferiori  , e il 
Primo  Vifire  , rimproverato  dì  temeraria  offlnazjonc  à perdere  in 
unlmprefa  , in  cui  ejponendofi  à un’evidente  deflazione  P Efercito  , non 
fi  poteva  affilatamente  ottenere  ed  era  fpecialmente  tenuta  dalKam 
de’  Tartari  quella  opinione , allegando  la  naturale  debolezza  de’  fuoi  caval- 
li , inabili  à Jcioglerfi  dadi  tenacijjimi  fanghi , ed  efiendo  avanzato  il  tem- 
po della  fiagione  afferiva  Pìmpofftbilità  di  fuffiflere , e il  lungo  , e difajlrofo  cam- 
minoiche  gli  rimaneva  à intraprendere  per  ricondurfi  uella  Crimea ,e  T Agà  de’ 
lfkria  Contarmi.  Parte  11.  Dd  3 Già- 
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1694  Gianizzeri , i di  cui  fòldati  erano  dalli  moltidifagi  , e dal  le  continue 
fazioni  diminuiti  , accrefciuti  loro  dall’allegazione  dell’ acque  i pati- 
menti , efclamava  che  refi  inutili  adoperare  , ò refiavano  fen\a  profit • 
to  feriti  , ò giacevano  fen^a  rimedio  ammalati  . Gli  Albanefi  anch’ 
effi  , chea  fòrza  di  promeffe  , e di  minaccie  erano  flati  indotti  àfè- 
guire  in  molto  numero  il  campo  , defraudati  de’loroftipendj,  la- 
ceri la  maggior  parte  , ed  affamaci  con  alte  grida  chiedevano  Ut  ritornare 
alla  Patria. 

Patimenti  nell*.  Nell’Armata  Imperiale  fi  {offerirono  provenute  dalla  fteffè  cagioni 
Eie,c  io  imp.  maggjon  anguftie,  poiché  in  eccello  affaticate  le  fbldatefche  , ediogni 
Mihtkuikmi.  bi  fogne vole  fovvenimento  mancanti  , ne  caddero  inférme  più  di  otto- 
mille,  fpecialmente  per  la  gonfiezza  di  gambe  , che  degenerava  peri’ 
ordinario  in  gangrene  , derivate  dallo  ftarfi  guardando  i ripari  conti- 
nuamente nell’acqua  , coficche  feemando  in  buona  parte  l Efército fu 
mandato  il  maggior  numero  del  li  foldati  negli  ofpitali  a Mohacz  -,  man- 
canze che  ncceflitarono  ilMarifcialloCaprara  , inabile  ad  ufeire  colle  re. 
flauti  truppe  alla  campagna  , di  lafciare  intatti  partire  fen^a  minimo  nocu- 
mento i nemici,  e fpecialmente  trovandofi  il  maggiore  corpo  della  cavalleria, col- 
la quale  poteva  più  agevolmente  jeguirlo , tuttavia  alloggiato  oltre  il  Danubio  à 
K obi  la , e il  rimanente  à cu  fìodir  e i ponti  , e il  bagaglio  , e à guardare  il 
papaggio  delle  vettovaglie  à Futak . Accrefceva  le  difficoltà  di  perfeguitare 
il  Primo  Fi  fi  re  l'ecceffivo  allagamento  delle  campagne , per  cui  erano  tutte 
imperlili  affondate  le  firade,  e cbenonlafciava,  che  l’evidente  pericolo,  òdi  perdere 
«.■me  m . molxt  foldati  nel  fango,  ò vederli  miferamente  jommergere  dalle  Paludi.  La 
difefa  di  Petervaradino  , e del  fottopofio  trinceramento , cauto  al  Caprara 
Turchi  i mine!  perdita  dì  oltre  quattro  mille  foldati  , ma  di  molto  maggiore  numero  cofiò 
' al  Primo  Vifire  /’  affé  dio , poiché  contò  più  di  qumdeci  mille  perduti , e fpecial- 
mente molti  sfiatici  , che  avvedi  nel  caldo  , e affluito  clima  rifentivano 
più  degli  altri  l’intemperie  della  Stagione-,  e l’umidità  delle  pioggie  . Il  Con- 
te di  Vefeld  fpcdicodal  Caprara  portò  in  diligenza  3 Cefare  il  raggua- 
glio della  ritirata  nemica,  coficche  riempiendoli  di  eftrema  allegrezza 
la  Corte  , e la  Città  di  Vienna  , fi  reféro  colla  folennicà  de’  foliti 
Attribuitila  fé  k dovute  grazie  all’Altiflimo  , attribuita  fpecialmente  la 

uHl'zinoliJff.'  prel'ervazione  di  quel  gran  pollo  alla  fatvia,  e valorosa  condotta  del  Mari - 

fio  alla  condotta  J a~>r  n rr  * r rt*  \ i»  . . . n n n 

i? ìrlu !Tr‘ id.nl JCia"°  CaPrara  • CjIi  Uflannalcoftì  pero  nelle  circonvicine  foreire  for* 
jjfffi"0  mui»  preféro  diverfi  Turchi  , che  mal  montati  , ò inférmi  non  potevano 
fecondare  la  marcia  troppo  veloce  degli  altri  , coficche  ne  rimafèroin 
Pilrro  Vifir*  p«f-  molto  numero  dalle  mani  loro  , ò fàccheggiati  ò trafitti  . Il  Primo 
^co..  incito  yjp,re  pgr  ponti  fabbricati  da’  Tuoi  Bafsà  , il  quinto  di  Ottobre  tra- 
gittò il  Savo  , fufseguito  il  dì  vegnente  dalla  fàntaria  , e pofciadal- 
li  cavalli  , che  aveano  coperto  il  preceduto  paffamento  de’  loro  fan- 
ti . Ufciti  i Turchi  di  Schiavonia  , e fpianati  dagl’imperiali  i loro  ap- 

• procci 
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procci , e le  trincee  , fece  il  Caprara  ritirare  tutti  gli  ftromenti  da  1 694 
guerra,  e fpecialmente  il  cannone , cimortaj  nella  Fortezza,  e il  gior- 
no quarto  inviò  con  otto  Reggimenti  à cavallo  il  Generale  Cronsfelt  à 
Seghcdino  , accioche  ivi  attentamente  invigilale  a'ii  movimenti 
dell'Inimico  . Il  rimanente  della  cavalleria  reltò  accampata  à Kobi- 
la  , fui  dubbio  che  poteffero  di  nuovo  i Turchi  efperiinentarc  Torto  il 
Cartello  di  Titul  qualche  attentato  , e affine  di  dare  in  aere  più  pur- 
gatoall’indebolita  fanteria  qualche  conforto,  paflàto il  Caprara  il  Da- 
nubio  la  condurti  ad  alloggiare  predò  Futack  , ove  fi  trovavano  uK> 
vettovaglie  , e tutto  ciò  , che  faceva  di  meftieriàrirtorarla,  con  di- 
fègno  d’incamminarla  pofcia  , comefece  , alli  alloggiamenti  d’in- 
verno. 


Nel  dì,  che  il  Primo  VifirecinlèPetervaradinodi  allòdio  , il  Kiba  fc!*"  “ 
Comandante  di  Brodt  varcato  il  Savoentrò  nella  BofTena  , e inoltrato 
fra  Tefchin , e Dovvoy  fu  il  fiume  Bofna , pafsò  nelle  vicinanze  di  Theb- 
ze  , ove  attaccata  una  grólla  Torre  , validamente  da  alcuni  Turchi 
difefa  , accefero gl'Ulfàri  alla  di  lei  Porta  le  fiamme  , dalle  quali  in 
breve  d’ora  avvampata,  entrò  nella  ftertà  Torre  l’incendio  , e Torto- 
ci) i difènlòri  fra’ quali  i due  Chyajà  diThebze  , e di  Megolay  , che 
ci  fi  erano  con  altri  molti  , ecolle  loro  migliori  foftanze  ricoverati  , e 
avendo  lo  ftertò  Kiba  fpedita  un’altra  Partita  de’fuoi  nelle  parti  fupe rio- 
ri del  Bofna , Taccheggiarono  fra  le  due  rinomate  Terre  varj  Villaggi  , 
coficche  ritornarono  con  quaranta  fchiavi  , e molto  numero  di  ca- 
valli , e di  armenti  entro  di  Brodt  , da  cui  parimente  (orrendo  il 
Kiba  fece  partire  alcuni  Tartari  ammaliati  in  vicinanza  del  Forte 
Mickoroz  fui  nume  Savo  . Nella  Croazia  vegliandoli  pure  alla  ficu- 
rezza  di  que’confini  intefa  dal  BanoT  unione  a’Banialucka  di  molte 
truppe  nemiche  , che  fi  andavano  dal  Bafsà  di  BofTena  mettendo 
infieme  , chiamò  fotto  l’Infegne  al  fiume  Mofchcnizza  quelle  del-  £ * ‘'•'«radi- 
la Provincia,  e poiché  , come  fi  fcriflé  , teneva  in  quel  tempo  il  Pri- 
mo Vi  fi  re  colle  forze  poderofe  dell’ Imperio  Ottomano  circondato 
Petervaradino  di  attedio,  affine  di  formargli  qualche  con  fiderà  bile  di- 
verfione,impofe  Cefareordini  rifolutial  Bano,eal  Con.Fran.  Carlo  di 
Avverfperg  Governatore  di  Carlirtot , che  fi  dovettero  condurre  all’ 
attacco  di  Bufin;  Cartello,  che  trai  due  fiumi  Ku!pa,&  Unna  ftàfi- 


tuato  , e preparandofi  ambiduead  efequirela  commeffione  Imperia 
le  pervennero  loro  nuovi  comandi  di  portarli  al  foccorfo  di  Peterva- 
radino,  ridotto  per  l'accennate  anguftie  in  contingenza  , ma  fciolto- 1\*°  fc*“  «*■ 
fi  dal  Primo  Vifire  l’attaccamento, cefsò il  bifognodi  fovvenirlo,  per 
lo  che  fi  volfero  i Croati  alla  conquida  dell’accennato  Bufin  , al  di 


cui  effetto  aveano  di  già  difpofti  fopra  de’  fiumi  divedi  ponti  , e 
preparate  le  Artigliarle  neceflàrie  , quando  la  difcefa  d’immenfq 
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, 694  pioggic  , che  pur  coprirono  in  quella  parte  i terreni , li  neceffitarono 
ad  abbandonare  il  tentativo  , nè  altro  confeguirono  allora  , che  il 
guafto  d’alcuni  Territori  Turchefchi , battendo  con  l’acquifto  di  lèi 
ftendardi  il  Comandante  di  Banialucka  » mentre  Halyl  Chyaja  del- 


Ja  Bofsena  invale  le  pianure  diZrino  , che  incontrato  dal  Capitano  di 
ÓpIim'SJnotu  f}0vi , sbaragliato  co’  fuoi , e cadutogli  lòtto  il  cavallo  , ebbe  gran 
pena  nafcofto  in  una  lèlva  a prefervarli . 

Con  tali  azioni  fu  terminata  à danno  peggiore  delli  nemici  in  quell’ 
anno  pure  dalli  Croati  la  loro  guerra,  mentre  in  Andrinopoli  Tempre 
più  crefcendoal  Sultano  l’idropifia  , affine  d’acquietare  con  qualche 
ingannevole  dratagemmaifollcvati , li  fece  pubblicamente  condurre 
alla  principale  molchea  , con  oggetto  di  inoltrarli  al  Popolo  robullo 
di  forze  , e di  fenno  , mà  quella  della  apparenza  , con  cui  crede- 


va afficurarli  l’inclinazione  del  Volgo  , quella  gli  aumentò  la v ver- 
done , poiché  dalla  di  lui  moli  mola  comparfa  li  naufearono  i fuddi- 
ti  , modi  à fdegno  infieme  , e derilione  , e foffiando  occultamente 


nel  fuoco  alcuni  principali  minillri  , che  erano  dati  efenziali  dro- 
menti  della  deposizione  di  Meemet  , e che  fperimentando  peggio- 
rata nella  mutazione  di  men  capace  Sultano  la  Monarchia  , uniti 
e tkfijmieMu-  a’  parziali  di  quel  Partito  , bramavano  di  emendare  f errore  , lò- 
(Wi  acni®,.,  f^ituendo  il  di  lui  figliuolo  Muftafà  neH’Imperio.  Affine  però  di  age- 
larfi  l’ intento  induflero  nafeodamente  un  Predicante  della  lor  Leg- 
ge à fare  una  pubblica  invettiva  contro  il  Governo  , e dimodrando 
inabile  il  Regnante  al  Dominio  perfuadere  il  Popolo  ad  acclamare  al  Tro- 
no Mufiafà  , per  lo  che  entrato  codui  nella  Molchea  di  Sclym  afee- 
lò  in  podo  elevato  , cominciò  à deteflare  la  foverebia  facilità  de ’- 
infM.wid:  im  Va  falli  , che  tenendo  alle  porte  di  Andrinopoli  , e nelle  vìfeere  loro 
ì-w  wra  li  tanti  nemici  , non  fi  fcuotefsero  dal  profondo  fonno  , e fi  lafciafsero  go- 
vernare da  un  capo  imbelle  diretto  dalle  lufingbevoli  fugacità  di  una 
Donna  , e tale  , che  non  teneva  vigore  di  forche  , nè  d’intelletto  per 
dar  riparo  a’  perìcoli  , e per  fofienere  dall’  imminente  rovina  i Monful - 
mani  , mentre  aveano  innanzi  agli  occhi  , e nelle  proprie  mani  Mufin- 
fà  legittimo  fuccefiore  della  Corona  , e pcfseditore  di  Regie  doti  , 'ne- 
cefi  arie  à chi  deve  comandare  à Vaf salii  , i quali  efortava  dì  folle- 
vario  come  più  degno  di  qualunque  altro  all’Imperio  , attendendo  fat- 
tamente da  lui  , e dalla  di  lui  valorofa  condotta  levata  fuori  dalle 
prefenti  calamità  la  Monarchia  . Alle  infervorate  elpreffioni  di  quel 
kud,10  ^ Cantone  corrifpofe  il  Popolo  con  pari  appìaufo  , chiedendo  can 
rwoU  ° giumento  di  Dominante  , e lòrtito  egli  dalla  Molchea  Irà  la  tur" 
ba  degli  aderenti  armati  montò  à cavallo  , e partendo  dalla  (Città. 
ST^c*-  fu  per  ordine  del  Kaimecano  immantenente  feguito  , mà  falva- 
tofi  egli  fuggendo  , furono  arredati  diciotto  de’ fuoi  feguaci , efubita-. 
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mente  flrozzati,  e continuando  l’inquifizione , manifeftati  alcuni  nel-  *694 
lo  (leffo  (èrraglio  partecipi  della  congiura,  fi  diede  pure  loro  colla  ftef- 
fa  qualità  di  fupplicio  la  morte,  coficche  1'elèmpio,  e il  timore  delle 
pene  frenarono  per  qualche  tempo  le  fellonie,  mànon  potendoli  lunga-  ■accano  le®, 
mente  tenere  occulta  la  Ribellione,  fi  dipelarono  contro  la  vita  del  efli  hr- 

Gran  Signore  novelle  infidie  , coficche  il  Kaimecano  , che  veglia-  «■iu»*.01'''5 
va  ad  ogni  moto  , riconofciuti  i contumaci,  ch’erano  molti  de’prin- 
cipali , ne  fece  alcuni  morire  , ed  altri  porre  nelle  fette  Torri  pri- 
gioni , e quelli  , che  fi  fottralfero  alla  vendetta  , vennero  fevera* 
mente  efiliati  , fra'  quali  Huffain  Bafsà  Comandante  della  Soria  . 

Così  tornarono  col  rigore  de’gaftighi  à tranquillarli  le  fedizioni  , e fi 
pofe  in  calma  internamente  la  Monarchia  , mentre  giunto  al  Ma- 
ros  colle  fue  truppe  il  Veterani  continuò  à guardare  i confini  della 
Tranfilvania  , poiché  avvertito  , che  una  porzione  della  cavallaria 
Ottomana  , tragittato  à Banzovva  il  Danubio  , dovea  Portare  un 
Convoglio  di  provvigioni  alle  Terre  di  Giula  , e Temefvvar  , che 
. lòmmamente  ne  penuriavano , fi  portò  frettolofo  per  incontrarla . 

Riliorata  dunque  da!  Caprara  , come  dicemmo,  la  fanteria  pre£'gffi"p*g»: 
fo  Futak  , affine  di  afeiugare  con  quantità  de’fuochi  l’umidità  delle 
pioggie  contratte  nell’  anteceduta  difefa  delle  trincee  , pafsò  à Bu- 
chin  ; villaggio  , che  vicino  à molte  felve  fomminiftrò  abbondante 
materia  di  legna  , e poiché  anco  l’Armata  Navale  avea  di  mdtieri 
di  acconciamento  , fu  ripartita  in  varj  polli  , riportando  con  molto 
merito  eftrema  lode  l’Almiraglio  Affemberg  , che  la  reggeva  . Co- 
sì ridotto  in  ficuro alloggiamento  l’Efercito,  lì  ricondulle  il  Caprara  al 
fuo  Governo  di  Varasdino  lafciando  all’Eisler  la  direzione  delle  milU 
zie  , che  furono  , giuda  gli  aflegnati  quartieri  , fpedite  pofeia  à Mmto  t,  ai«.i- 
fvernare  per  l’Ungaria  . Anco  il  Primo  Vifire  pervenuto  dopo  l’ab- 
bandonato  alTedio  di  Petervaradino  a Belgrado  , ordinò  la  riftaura- 
zione  delle  fue  truppe  , dalle  quali  tralcelti  dodici  mila  lòldati  , lì 
pofe  di  guarnigione  nella  Piazza  , e comandò  all'Ingegnero  Corna- 
ro  , che  ci  dovelfe  accrefcere  le  fortificazioni  , il  quale  rimunerato 
largamente  delle  operazioni  impiegate  nell’attacco  di  Petervaradino,  Kw>  ^ ^ 
lo  lafciò  all’affi (lenza  di  que’lavori  , e il  Kam  de’Tartari , che  rag- 
guagliato  efferfi  feonfitte  le  di  lui  milizie  dalli  Polacchi , i quali  tollero 
loro  un  grofio  convoglio  di  monizioni  , indrizzate  al  rinforzo  di  Ka- 
minietz  , affrettò  per  tale  cagione  la  marcia  verfo  il  Budziack  , e 
caduta  I’Ifola  di  Scio  in  mano  a’Veneti  , venne  pure  il  Primo  Vifi-  wwrt»jii|- 
re  follecitato  dal  Gran  Signore  a trasferirò  immantenente  alla  Por- 
ta  . Prima  però  di  partirò  rimunerò  con  larghi  doni  il  merito  degli  «fcAawacfo- 
uficiali,  ede’foldati,  che  colle  lorodiftinte  azioni  fi  erano  nel  deferit- 
to  affedio  qualificati  , e il  giorno  quintodecimo  di  Novembre  predi 
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*694  il  cammino  verfo  Andrinopoli  , licenziato  con  protette  di  profeguire 
la  guerra  il  Signore  di  Hermeskerke  Ambafciatore  Olandefe  , il 
quale  gionto  in  Olanda  notificò  la  tua  infruttuofa  miflione  al  RèGu- 
lielmo , e alla  Repubblica  . I Rafciani  intanto  , che  fcorrevano  in 
r. felini  ììccVi;.  varie  parti  il  Paelè  forprefero  dieci  làiche  Turchefche  , e colla  mor- 
te  di  ottanta  cult  odi , e (chiaviti!  di  quaranta  le  depredarono»  ed  al* 
luT^Rium1.1^  tri  di  loro  valicando  il  Danubio  , trucidarono  in  vicinanza  di  Palla- 
rovvitz  trenta  Ribelli , e venti  Turchi,  e tollero  loro  un’abbondan- 
te bottino . 

Premendo  lòmmamente  al  Primo  Vifire  le  conlèrvazioni  di  Ghi* 
fpedile  pio*»  fio*  la  , e Temefvvar  cadute  negli  ultimi  e (tremi  della  penuria  , avea 
mefnù'.u,tT'  fpediti  alquanti  giorni  innanzi  Zefftar  Bafsà  di  Belgrado  con  quattro 
mila  Ottomani,  e feco  Galga  figliuolo  del  Kam  con  altretanti  Tar- 
tari , e con  un  groflò  convoglio  di  provvifioni  à lòvvenirle  ; rilòlu- 
v«e..ni  wuit.  zione , che  -pervenuta  à notizia  del  Veterani  campeggiando  egli  frà 
Sjy—  Lippa  , e Seghedino  , attelè  i Turchi  , che  provveduto  Temefvvar 
di  foccorfo  , doveflèro  paflare  verfo  di  Giula  ; nè  tardò  molto  ad  af- 
fàcciarlègli  una  partita  al  Maros  , che  (coperte  le  di  lui  truppe  , ar- 
redò immantenentc  la  marcia  , e ritornò  frettolofa  à Temefvvar  , 
in  vano  da  lui  per  la  rapidità  de’ corridori  colla  cavalleria  Imperiale 
si  riffe*  ia  ruo.  infeguita  . Scorgendo  egli  ad  inafprirfi  la  Stagione,  ricongionto  alla 
fanteria  , fi  ricondufl'e  a’foliti  quartieri  di  Tranfilvania  . Non  fuggi- 
rono i nemici  però  la  preflezza  , e la  vigilanza  degli  UfTari  , i quali 
fpediti  dal  Colonnello  Antonio  in  due  partite  batterono  alcuni  caval- 
li Tartari , e tagliandone  qualche  numero  à pezzi  , tollero  loro  di* 
verfe  prede  , che  aveano  in  quelle  vicinanze  rapite  . II  groflò  mag* 
SS’VuìJSE  g10rc  Frò  depredatori  giva  vagando  per  l’Ungaria  Superiore  oltre  il 
s-p.,ki.t.  Tibifco  , due  mila  de’ quali  avanzati  à faccheggiare  il  contorno  di 
Bogzia  , defertarono  un  popolato  villaggio  , mà  il  Colonnello  An- 
tonio  con  cinquecento  Rafciani,  e cento,  e ottanta Tedcfchi  fòprav- 
venuti  incalzò  loro  di  tal  maniera  alle  fpalle  , che  sbaragliati , e po- 
lli in  fuga  ne  fece  fanguinofa  uccifionc  , e liberò  molti  Criftiani  di 
fchiavitù  , (egnalati  frà  gl’ altri  in  tale  incontro  Giovanni  Michele 
Knap  , e Girolamo  Locfick  Condottieri  principali  delli  Rafciani  , 
f°Pra  Francefco  Orvat  , che  feguiti  per  qualche 

temP°  1 ve‘ni11  della  ravveduto  del  proprio  fallo  , pafsò 

con  cento  feguaci  all’ubbidienza  di  Cefare,  e congionto  al  Colonnel 
lo  Antonio  diede  faggi  evidenti  della  fua  fede,  e del  fuo  valore  con 
tro i nemici , colle  quali  azioni  meritò  di  niuovere  per  mezzo  del  Ve 
terani  l'Imperiale  Clemenza  al  fuo  perdono.  Dubitando  il  Colonnel 
lo  Antonio  , che  una  partita  di  que’Tartari  fi  volgeflè  verlò  Palan 
ka  , ò Vefchizza  , indirizzò  anch’egli  à quelle  parti  il  fuo  cammi 
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no , affine  di  afficurare  i Paefani  di  quelle  Terre  da’  loro  infulti  . 
Quelli  pofcia  , che  lo  fuggirono  , e fi  ricoverarono  nel  proprio  cam- 
po, pofero  in  erto  tanto  terrore,  che  tutti  infieme  precipitarono  à bri- 1 
glia  fciolta  verfo  il  Danubio,  dove  affollandoli  nel  tragittarlo  , mo- 1 
rirono  affogati  pih  di  trecento  dall’acque  . Gli  altri,  che  lo  varcaro- 1 
no  , uniti  al  corpo  maggiore  predo  Belgrado  laceri , e lemivivi,  pre- 
fero il  loro  cammino  verfo  il  Budziack  , e palfando  per  la  Moldavia 
barbaramente  la  faccheggiarono,  colicche  ilKam  per  le  doglianze  de’ 
Popoli , fece  alcuni  loro  condottieri  decapitare. 

Dileguati  i Tartari  dall’Ungaria  il  Generale  Cronsfèldt  comparve  J 
con  otto  reggimenti  a cavallo  fopra  al  Maros,  ed  accollato  alla  Piaz-  ' 
za  di  Giula  ridotta  à cauli  delle  narrate  anguffie  agli  eftremi,  tentò 
quel  prefidio  , ancorché  con  vano  effetto  , alla  reli  , e pofciache  il 
Cartello  di  Titul  sì  per  la  di  lui  Umazione  alle  foci  del  Tibilco,  e sò 
le  fponde  del  Danubio  , come  per  la  prolfimità  di  Belgrado  , molto 
rincrefceva  agli  Ottomani  , penfarono  elfi  con  venticinque  fregate  , 
ed  altre  barche  minori  ripiene  di  milizia  , e condotte  da  Aly  Baisi  ! 
del  fiume  avvicinarfi  per  occuparlo,  perloche  sbarcate  le  foldatefche‘ 
lo  cinterò  ftrettamcnte  di  afledio  , ma  il  Comandante  Rafciano  , 


che  ne  tenea  la  difèfa  , fece  fopra  di  loro  così  valorofa  fortita , che 
porte  in  Scompiglio  , le  ubbligò  a rifuggire  nei  loro  legni  , verfo  de’, 
quali  ferocemente  da  lui  incalzati , altri  caddero  eftinti  , altri  rima- 
fero  imprigionati  , e molti  per  la  fretta  d’imbarcarfi  fi  fommerfero 
nel  Tibiteo  , e fciogliendo  i rimanenti  le  navi  fi  difcoftarono  dalla 
Piazza  . Affìcurato  in  quella  maniera  Titul  fi  procurò  da’  Cefarei  1’  gm,  m*»» 
occupazione  di  Giula  , poiché  ripartiti  i reggimenti  Imperiali  ne’ior  d**‘  l“p“u“' 
quartieri  delì’Ungaria  Superiore,  dandoli  l’un  l’altro  mano  la  circon- 
davano , e potevano  in  breve  tempo,  e in  qualunque  evento  ridur- 
li infieme  per  aflèdiarla  . Il  prefidio  di  Seghedino  batteva  aneli’  egli 
fopra  il  Maros  continuamente  il  circoftante  Paete  , anzi  una  parti- 
ta di  quelle  avvicinata  aTemefvvar  incontrato  un  grolfo  (taccdmen- 
to  di  Turchi  , tutti  li  tagliò  a pezzi  , ò li  fece  prigioni  , da’  quali 
ebbe  notizia  degli  apparati  , che  vigorofi  fi  facevano  dal  Bafsà  di 
quella  Piazza  , affine  d’introdurli  , giuda  gli  ordini  del  Primo  Vili- 
re  , colla  fopravvenenza  de’geli  al  fovvenimento  di  Giula  , e così 
etequendo  , sii  la  metà  di  Decembre  rallòdate  le  nevi  , incamminò 
à quella  parte  , feortato  da’foldati  dd  fuo  prefidio  un  poderofo  con- ^twwdise. 
voglio  . Occupato  però  prima  dagli  Aiduchi  , e dagli  LJ Ilari  di  Se- 
ghedino per  commeffione  del  loro  Comandante  qualunque  porto  al 
Maros  , ebbero  quelli  ben  predo  rincontro  della  vanguardia  nemi- 
ca , e riufeì  loro  agevolmente  di  sbaragliarla,  uccidendo  diverfi Tur- 
chi , facendone  alcuni  fchiavi  , e neceflitando  gli  altri  à precipitarli 
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nei  fiume.  Giunta  in  Paulis , villaggio  una  fol’ora  diftantela  notizia 
di  tale  fconfitta  alle  fonte,  che  custodivano  i carri  , temendo  anch’ 
effe  la  fteffa  forte  , c la  perdita  di  quel  bagaglio  , credendoli  gl’  Im- 
periali alle  fpalle  , frettolofe  retrocederono  à Temefvvar  , perloche 
Bali)  di  Giu  la  il  Bafsà  di  Giula  non  ifeorgendo  à comparire  giammai  il  promefib  , 
di  Tem'ef.  e defiderato  fbccorfo  , /pedi  in  diligenza  con  fogli  al  Comandante  di 
Temefvvar  un’uficiale  , follecitandolo  ad  una  celere  , e pronta  rifo- 
luzione,  altrimenti  proteftava  di  trovarfi  dalle  urgenze  neceflìtato  à 
rendere  agl’imperiali  la  Terra  . Cadde  colui  prigione  di  alcuni  corri- 
JKjejf  dori  Alemanni , che  feorrevano  quelle  campagne  , dalli  quali  arre- 
SMS  ^ato  manifèffò  loro  la  caufa  della  fua  fpedizione  à Temefvvar,  per- 
u ■ foche  legato  Io  conduffero  à villa  di  Giula , facendo  penetrare  à Mee- 

met  Bafsà  della  Piazza  la  prigionia  del  meffaggiero  , con  ciò  dimo- 
flrandogli  difperato  qualunque  ajuto  , ftando  occupati  per  ciafchedu- 
na  parte  gli  aditi  di  confoguirlo,  e ammonendolo  àprefervare  fe  ftef- 
fo  , i foldati  , e gli  abitanti  da  una  irreparabile  defolazione  , con- 
ati ai  gìuu  defoendendo  con  onelle  condizioni  alla  relà  ; perloche  feorgendo  egli 
' ogni  attenzione  di  prefto  fuffidio  fvanita  , e non  ammettendo  dila- 
zione la  fame  , convocato  il  Configlio  de’Capi , rifolfo  coll’  affenfo 
foro  la  ceffone  della  Fortezza  , i trattati  della  quale  introdotti  per 
mezzo  di  quattro  Uficiali  Turchi  fpediti  da  Meemet  al  Sargente  Ge- 
nerale Barone  d’Huyn  Governatore  di  Seghedino,  rimafero  dopo  va- 
rie difficoltà  nelle  feguenti  Capitolazioni  accordati  . Che  tutte  /’  ar- 
sucnwdiMoi.  m-t  } fe  monizioni  f 0gn  altro  apprejìamertto  , che  appartenere  all 
ufo  pubblico  della  Plagia  fi  dovefiero  Inficiare  in  balta  de’ Vincitori  , e 
concedere  agli  /chiavi  Crifiliani  la  libertà  . Ufcifie  con  armi  , e baga- 
glio la  guarnigione  , ma  fien^a  ftrepito  di  tamburi  , e non  portando  i 
Gianizgeri  , che  una  bandiera  . Partifiero  , ò rimanefisero  à piacer  lo- 
ro gli  abitatori  , e fojiero  fomminifirati  carri  fi, officienti  al  trafiporto  , e 
fi tortati  fedelmente  à Temefvvar  , e che  prima  di  confegnare  la  Piaz- 
za dove  fi  e il  Barone  d'Huyn  ottenere  la  ratificazione  di  Ce  far  e , ri- 
manendo intanto  ofilaggi  per  ficurezza  * quattro  rinomati  uficiali  , e 
giugnendo  in  queflo  mentre  qualche  foccorfo  dovefie  efsere  rifiutato  dagli 
afediati . 

'*"■  .Stabilite  le  convenzioni  , furono  foltamente  dal  Capitano  Carlo 
Liemberg  portate  à Cefare  , che  da  lui  approvate , e impedite  à Se- 
ghedino, immantenente  fi  effettuarono,  cadendo  fotto  il  Dominio 
Imperiale  una  Fortezza  di  non  poca  confiderazione  nell’Ungaria  , e 
5ut<u fattone  e C^ie  P°^a  aconfini  della  Tranfilvania  , ferve  mirabilmente  ad  unire 
per  quella  parte  infieme  col  Regno  quel  Principato  . Situata  in  fèr- 
tiliflimo  Territorio  , ha  figura  di  lungo  quadrato  , munita  ciafche- 
dun’angolo  di  ben  regolato  baffione  , cinta  di  terrapieno  , e le  due 
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Cortine  * che  più  fi  prolungano  fono  nel  mezzo  da  due  baluardi  di- 
fefe  con  folle  all’intorno  ripiene  di  acqua  , e con  due  fole  porte,  per 
le  quali  fi  ottiene  da  ambedue  le  parti  l’ingrelfo  . Fù  l’anno  1566.  da 
Portaù  Bafsà  cinta  con  ottanta  mila  combattenti  di  forte  affedio  , e ,n,ti  d*’*“'*1*’ 
ottenuta  à patti  di  buona  guerra , ancorché  fraudolen  temente  man- 
cati , e fu  il  di  lei  Comand.  Ladislao  Kereschy  in  Coftantinopoli  per 
giufta  pena  del  tradimento  fatto  ftrozzare  . Giacque  cento  vent’ott’ 
anni  in  potere  de’Monfulmani  finche  l’armi  dell’Imperadore  Leopol- 
do il  ventèlimo  primo  di  Decembre  dell’  anno  corrente  la  lòttomife- 
ro  ; anno  che  terminò  coll’allegrezza  di  tale  acquilo  , e colla  folen- 
ne  conceffione  del  Tofon  d’oro  conferito  da  Carlo  Secondo  Rè  delle  R=  <“ 
Spagne  à gratificazione  di  Celare  al  Conte  Enea  Caprara  Marefciallo 
di  Campo  , e degno  foggetto  di  tanto  onore  . 

Le  convulfioni  intanto  dell’Imperio  Ottomano  , ancorché  inter- 
namente  calmate,  fi  commoffcro  a dai  vementi  in  parte  lontana  dagli  p“„.C0M,°  u 
Arabi  , i quali  effendo  bensì  tributari  del  Gran  Signore  , e tenendo- 
ci egli  fempre  un  graffo  corpo  di  foldatefche  à cuftodirli  , godono  ad 
ogni  modo  una  certa  fpecie  di  proprio  Regno,  ubbidiendo  al  Siriffò, 
ò fia  Capo  fuperiore  della  Nazione  , il  quale  tenendo  il  governo  ci- 
vile , e fpirìtuale  , ribellato  alla  Porta  ( vantandofi  l’unico  difen- 
dente dalla  fchiatta  del  riputato  Profeta  ) con  oggetto  di  affumere  1* 
afloluto  Dominio  di  que’PopoIi  , e fcuotere  il  giogo  de’Turchi  Euro- 
pei, ammaliati  gli  Arabi  vagabondi,  unì  (come  portò  la  Fama)  un 
poderolò  Efercito  di  fettunta  mille  lèguaci  , e trucidate  le  guardie  t«m»m 
della  Provincia  , e tutti  que’Monfulmani , che  ivi  per  capo  di  Reli- 
giolo  percgrinaggio  alla  Mecca  , ò per  altra  cagione  lì  ritrovavano  , 
tentò  di  lòggiogare  le  Fortezze,  ma  non  potendo  per  mancamento  di 
artigliarie  porci  l’alTedio , dilatò  nel  Paelè  aperto , e non  guardato  le  p ^ 
fue  conquide  , riducendofi  in  Fera  ; Città  riporta  nell’  ultime  parti  Cui  Mate  Arabico, 
del  Mare  Arabico.  Spedite  à tale  novità  dal  Gran  Signore  premurofe  Bnrf*wm  sw 
commeflioni  alli  Bafsà  diDamafco,  del  Cairo,  e di  altre  circonvicine  ““0e0““ol«a- 
Provincie,  raccolléro  quelli  il  maggior  numero  di  foldatelche,  e procu- 
rarono di  opprimere  lanafcente  follevazione , e poiché  alcuni  Bey  dell’ 

Arabia  Petrea  aveano  fomminiftrate  genti,  e monizioni  a’ Ri  belli,  rima- 
fero  devaftate  dalle  milizie  Ottomane  le  loro  Terre,  perloehe  furonoec- 
citati  anch’erti  à prendere  l’armi,  collo  fpalleggio  delle  quali  il  Siriffo  bat-  < u*- 

tè alcune  fquadreTurchefche,  màin  grolla  quantità  per  ogni  parte  fo-  ' P"  °°°’ 
prav  venute,  fu  necelfitatoà  ritirarli  fra’ monti,  e chiedere , ancorché  ar- 
mato , con  vile  umiliazione  perdono,  mentreun’altroCapodcgli  Arabi 
taccheggiata  una  partedellaCaldea,giunlècoll’oftilitàalfeno  Perfìco  te- 
nendo bloccata  BalT  ra  alle  fponde  dell’Oceano  ; famolò  emporio  di 
Oriente . Tenendoli  però  da’Turchi  Affala  mira  à difàrmarei  Congiura- 
ti » 
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ti  , ne  ottennero  finalmente  1*  intento  , e poiché  le  commozioni 
dell’  accennato  Arabo  da  per  fé  (Ielle  , non  avendo  con  che  nodrire 
i follevati  , fi  dileguarono  , riduflèro  a’difipcrati  partiti  anco  il  Seri!'- 
fo  , coficche  volontario  ricevendo  le  Leggi  da’Vincitori  , depofè  Par- 
mi.  Calmata  pure  tale  in  l'urgenza  adolorò  ellremamenre  il  Sultano, 
tutti  i Miniftri , e l’Imperio  il  mal  fucceduto  airedio  di  Petervaradi- 
no,  e raddoppiò  il  cordoglio  la  caduta  di  Scio;  Ifola  vicina  a’Darda- 
nelli  , dall’armi  Venete  in  pochi  di  confeguita . 

Svernava  , come  narrofli  , il  Doge  Morofini  coll’  Armata  navale 
D°“'  a Romania  , intento  à follecìtarne  le  fortificazioni  , à provvedere  di 
guardie  l’Ifimo,  e à premunire  contro  l’incurfioni  nemiche  i Luoghi 
più  efpolh  , e più  importanti  della  Morca  , quando  la  di  lui  morte, 
prematuramente  feguita  , involò  nel  colmo  delle  migliori  fperanze 
quelle  Vittorie,  che  fi  attendevano  dalla  di  lui  fàggia,  e valorola  di- 
rezione perfezionate.  Sorprefo  perciò  da  grave  infirmità  cagionata  da 
crollo  calcolo  , per  cui  pervenuto  agli  eli  remi  di  vita  , fpedì  fògli  al 
ESSE?1 “ Senato  , co’quali  ragguagliando  il  Juo  pericolo , e prole  Fi  andò  fi  ricolmo 
di  fede , e di  amore  e i (remarne  at  e fi  rammaricava  di  non  rollargli  tem- 
po nel  maggiore  uopo  di  più  giovare , come  egli  bramava , alla  fua  Pa- 
tria , e addimandati  i Capi  principali  , raccomandò  loro  l’  Armata 
indi  rivolto  agli  affari,  dell  anima  , munito  de’  Sacramenti , relè  il 
giorno  fello  di  Gennajo  con  grave  fentimento  di  tutti  , ma  con  alo- 
<",se  *T,edflìmo  Io  fpirito  al  Ciclo  , dopo  avere  fettanta  lèi  anni 
nel  Mondo  , e lei  di  quelli  nel  Principato  vifluto  . Nacque  egli  /’ 
1618.  di  co/picua  famiglia,  che  divenne  fin  dal  nafeimento  della 
Repubblica  con  varie  , e riguardevo/i  anioni  , e con  molti  , e tenerne- 

sofiifne  molte  , C,tlad,m  ■ Cominciò  ai  diciotto  anni  d Jervire  con 

cariche  ut  Maie . molto  profi' to  ,n  guerra  la  fua  Repubblica,  e paffando  per  li  gradi  tut- 
ti della  milita  marihma  dimoflrò  in  cìafcbeduno  di  quelli  \ operazioni 
degne  del  Juo  gran  cuore  , e della  jua  fingo! are  efperienga  . Sofienne 
le  cariche  di  Nobile  dt  Galea  d,  Sopracomito  , di  Governatole  di 
Galeaya  , d,  Capuano  de!  Golfo  , e delle  Galeazze  , di  Protiedi- 
tore del!  Armata  , di  Provveditore  Generale  dell'  armi  in  Car.dia  e 
finalmente  di  Capuano  Generale  , nelli  quali  moltéplici  , e Lborìof  in- 

0*— .:TT  UTmand°  ’’1  f°r>  ÌMerroU,°  dì  venticinque  anni,  ebbe  Vinco». 
Vi.to.ie.  tro  di  pm  Cimenti  . Intervenne  nel  combattimento  contro  le  Galee  Bar- 
bare^ alla  Vallona,  di, fece  trrdecì  Galeotte  Corfare  fatto  la  Preve - 
fa  , [ottmmife  una  Nave  Sultana  nell'  acque  dì  Milo  • difefe  ti  le 
mura  d,  (and, a nel  primo  affedio  le  breccie  , ed  e fi  qui  con  danno  de' 
nem,r,  tane  forate  Nelle  vicinanze  di  Parifi  , d,  Nhcia  V anno 
itSi.  nella  celebre  battaglia  navale  , efercitando  la  carica  cf,  Capi- 
taao  nelle  Galeazze  fcuorfe  vahrofamnte  quella  di  Tcmafo  Mocenù 

So  , 


Su»  raoite. 
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p combattuta  da  quattro  Maone  Tunbrfcbc  , facendole  partire  dalla  1694 
battaglia  , e dopo  molto  contrago  fuperò  la  Nave  Capitana  delirimi, 
ci  , acquieto  lo  fondar  do  Reale  , e fatto  prigione  l’empio  , e rin  ga- 

10  Natale  Furiano,  che  la  reggeva.  Prefe  vicina  à Scio  e fendo  Prov. 
veditore  dell’Armata  la  Galea  del  Bey  di  Cipro  , fottcmije  Egeria,  e 

11  Polo  , e tentò  l’efptigna^ione  di  Malvada  , c foflenendo  il  grado  di 
Capitano  Generale  , procurò  te  [or prefe  di  Negroponte , e della  Canea, 
fogg’ogò  Calamata  , fugò  coll’  acquijìo  di  due  Galee  l'  Armata  Turca 
diretta  da  Aly  Bafià  Comandante  del  Mare , vinfe  i Cuftelìi  di  Tor- 
noa , di  Cifme  , Schiantò  , Calimo  , e Cajlelruggio  , e pofe  in  con- 
tribuzione l’IJole  dell'Arcipelago . Meditando  P afe  dio  della  Canea  P im- 
padronì d'Apicorno  , e dì/lrufe  tre  Forti  dell'  Inimico  , che  battevano 
la  Fortezza  di  Suda  , riportò  in  preda  due  Navi  Turcbefcbe  , che 
partite  ambedue  di  Alefandria  , una  andava  ripiena  di  faldati  , a 
provvigioni  con  molte  altre  conferve  alla  Canea  , e P altra  colla  aara - 
vana  di  Egitto  a’  Dardanelli  . Adorno  di  tanti  allori , tornò  alla  Pa- 
tria , dove  non  fermofi  ozyofo  per  lungo  tempo  , poiché  fu  dal  Senato 
fpedito  per  gelofte  minacciate  da’  Turchi  , Provveditore  Generale  nel 
Friuli  , e pofeia  la  feconda  volta  prefeelto  Capitano  Generale  fofknne 
la  grande  , e difficile  propugnazione  di  Candia  afediata  da  Acmct 
Cbiuperlì  Primo  Vifire  con  tutto  lo  tforzo  dell’ Ottomana  Potenza , fot- 

to  della  quale  dopo  avere  i T urebi  per  tre  continui  anni  di  feroce  af-  p“* 

fediamento  , cento  , e più  mille  combattenti  perduti  , la  ottennero  col- 
la Pace  à onorevoli  condizioni  , cedutagli  colla  Conjulta  di  guerra  dal 
Morofini  , mà  dopo  avere  in  jofenerla  venti  nove  mille  difemori  fagrt- 
fcati  , dopo  mantenute  con  molto  fpargimento  di  [ angue  Criftano  fino 
all’ ultime  , e irreparabili  ritirate  te  aperte  breccie  , dopo  e fi  re  fortéto 
dalle  Piazza  » c al  lame  di  accefe  tarde  disfatte  fediti  Btylere  con  WiCl  S'T’ 

Durac  Bafià  lor  Capitano  , che  meditava  l’occupazione  della  Standia, 
e la  forpreja  di  Lorenzo  Cornarti  Protnedttore  dell’  Armata  , ivi  per- 
venuto fetrtanda  Con  fitte  Galee  un  groffo  convoglio  di  provvigioni,  del- 
le quali  Beylere  , cinque  fottomefe  , e una  Jommerfa  , liberò  mille  , e 
duecento  Crijìiani  di  [chiaviti/  , ed  oltre  la  morte  dello  fieffo  Durac  , 
e di  altri  molti , conjeguì  mille  , e feicento  prigioni  , per  la  quale  glvrio- 
fa  , e riguardevole  Vittoria  ottenne  dalla  Repubblica  degnamente  l'onore 
dell'aurea  Stola  , e poco  dopo  per  la  coftante  difefa  di  Candia  quello  di 
Procuratore  di  San  Mano  . Ce  fé  però  , come  narrtffi  , la  Piazza  >m‘  R™*  c,‘ 

portantijfima  , e l’ Antemurale  in  Levante  del  Cr.fianrfimo  al  prepotente 
nemico  , e coni  enne  dopo  il  fio  ritorno  in  Venezia  rendere  al  Senato  mi- 
nuta ragione  in  carcere  di  coli  grande  , e principale  rinunzia  ■ Scolpiffi  Suf 
egli  , di  no ftranelr  con  molte  , e autorevoli  tefUmonianze  una  precifi  , c 
indifpenfabile  neteffità  , adduiendo  ridotta  à circa  tre  foli  nula  Joldati  la 

guar- 
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i«9+  guarnigione  in  lofi  lente  all’ordinarie  funzioni  , non  cbe  alti  moltiplici,  e 
continuati  travasi , cbe  lor  fi  preparavano  di  genere  e per  h jof- 
feriti  difagi  refi  impotenti  ad  un  piu  lungo  efcrciyo  dell  armi , /convol- 
ai u ha  tieni  di  Sabionara  , f Sant'  Andrea  , fatte  tre  ritirate  , e ri- 
battuti  fellanta  vigorofi/ftme  aggreffioni,  e dittando  di  fabbricare  interna- 
mente  nuovi  lavori , ejjergli  mancato  per  la  rikrettexja  il  terreno  , e 
oenti  balievoli  à premunirli  , partito  , non  orante  le  fue  vigoroje  mfi- 
(lenze  col  Duca  di  Novaillei  il  fovvenimento  delle  milizie  Francefi  . 
Aggiunte  , cbe  l’unico  fuo  oggetto  era  fiato  di  prefervare  à pubblico 
beneficio  i miferi  avany  delle  benemerite  foldatefcbe  , il  Popolo  delta 
Città  , e le  cofe  J acre  , e ciò  cbe  piò  importava  l’Armata  tutta  , 
cbe  farebbe  certamente  nella  perdita  della  Piazza  di  già  languente 
con  e /Iremo  , e irreparabile  eccidio  tutta  perita  , in  cui  loto  refiava 
alla  Repubblica  l'unica  dife/a  , e il  forte  fofient amento  del  rimanente 
Dominio  del  Mare  , cbe  cedendo  Candia  avea  finalmente  confeguito 
il  profitto  tanto  da’ Nobili,  e da’ fudd.ti  defiderato  della  pace  , al  re- 
spiro della  quale  molto  fi  anelava  univerfalmente  da  ciajcbeduno  , e 
autenticava  la  propria  azione  col  parere  unanime  della  Confulta  , con- 
corfa  con  pieni  a/Jenft  , e colla  fottoferizione  di  tutti  i Capi  à /labi- 
C.I-I.-L.  g.,  Urla  . Re  fio  con  quefie  difefe  dal  Senato  decretato  à larghi  voti  in- 
Senato  innocente  oocente  e continuò  à godere  la  dignità  già  contrafiatagli  di  Procu- 
ratore di  San  Marco  , cbe  fopranumeraria  per  le  benemerenze  de'  juoi 
lunghi  , e fatico/  fervigi  , e per  eccitamento  maggiore  avea  merita- 
mente  confeguita  dalla  Repubblica  , cbe  refiando  in  pace  , e avendo 
fortificate  per  qualunque  futuro  avvenimento  nello  Stato  di  Terra  le 
fue  Piazze  > fu  f fedito  Commeffario  Jopraintendente  à rivederle  , e del 
168  j.  refiò  dt  nuovo  defiinato  Provveditore  Generale  nel  Friuli  , al- 
lorché i Turchi  vennero  colta  loro  poderofa  Armata  folto  Vienna . Con- 
cbiufa  pofeia  l’anno  juffeguente  cogli  altri  Principi  Crifiiani  , e Con- 
folu  Cip.  G«ij  ■ federati  la  fcritta  Lega  , fu  preferito  , come  fi  difie  , la  terza  vol- 
ta Capitano  Generale  , nell’  impiego  della  qual  Carica  , per  lo  cerfo 
di  cinque  anni  , e mezzo  fece  quelle  Jegnalate  , e memorabili  azio- 
ni , e ottenne  quegli  rimarcabili  acquifii  , cbe  fi  fono  nell’  anteceduto 
cerfo  di  quefi’  Ifioria  difufamente  rammemorati  , e per  li  quali  meri- 
tò  di  Jalire  coronato  del  Regio  Corno  al  grado  Jupremo  della  fua  Pa- 
tria , d’ efsere  incifo  ne’  bronzi  , di  fofienerr  la  quarta  volta  come  l’ 
unico  Palladio  della  Repubblica  , e come  forte  campione  del  Crifiia- 
nefimo  il  Juperiore  comando  dell’  armi  Venete  , di  confeguìre  con  ben 
meritato  elogio  , e colle  memorie  delle  fue  gefta  ti  gloriofo  , e fpecia- 
SroBtyefro.  Titolo  di  Peloponnefiaco  , j, colpito  à dur azione  de’  Secoli  per  pub- 

4*t  stano , f/(icg  Qecret(o  del  Senato  ne’ marmi  di  Regia  Sala  . Era  egli  di  afpetto 
grave  , e di  portamento  guerriero  , e quale  appunto  fi  richiedeva  à un 

grande 
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niiie  fi  conciliava  rijpetto  infieme  , e timore  . Gelofo  di  mantenere  la 
difciplina  militare  in  ofiervanza  , voleva  ricevere  fenza  eccezione  pon. 
tuale  ubbidienza  da  ciafcbeduao  . Perito  per  lungo  eferàzìo  dell’  arti 
mar it ime  , e di  condurre  Armate  navali  , tutti  Japeva  i nalcondigli 
de  Turchi , minutamente  informato  degli  ufi  loro  di  guerreggiare  . Giu • 
fio  premiatore  di  buone  azioni , e lodatore  de ’ valorofi  , fiero  gaffiga. 
tote  delle  proterve  , e rimproveratore  de’  vili  . Saggio  per  lo  più  nel - 
lo  fciegliere , rifoluto  nell’  e fequire  , e fe  non  fi  fofie  troppo  di  Jua  For- 
tuna fidato  , che  fe  gli  moflrò  in  molte  congionture  propizia  , ma  in 
qualche  rilevante  occafione  contraria  , fi  farebbe  certamente  acquìfiata 
lode  afidi  maggiore  dalle  fue  azioni  , mà  perche  i pregj  delle  più  ec- 
cellenti Virtù  non  vanno  giammai  da  qualche  miflo  di  umana , e mor- 
tale caducità  fcompagnati  , parve  , che  fe  gli  attribuifie  una  certa 
autt  orità  di  co  fiume  , con  cui  fi  dimofirafse  fpecìalmente  nel  comando 
troppo  fecero  , e difficile  . Piegarono  ad  ogni  modo  di  lunga  mano  l' 
ottime  condizioni  di  lui  la  bilancia  del  paragone  , coficcbe  i difetti  , 
fe  pur  ci  furono  , immerfi  nell'  eccedenza  di  tanto  lume , fi  dileguato- 
no  . Gli  furono  in  Romania  coll’  intervento  d’ ambedue  i Cleri  Greco  ^ Sj^ì  uretrali  hi 
e Latino,  coll’ affifienza  de’Capi  dell'  Armata  che  era  tutta  veftita  à ^ 
lutto  , e col  Corteggio  delle  milizie  traenti  infegne  , & armi  a l fuono 
de’  fconcertati  finimenti  , folennemente  celebrati  con  pompa  militare  ,SonaJlwot^ 
e magnifica  i Funerali , e ripoflo  nella  Cbiefa  dì  S.  Antonio  il  di  lui  v'“"" 
cuore , imbaìfamato  il  cadavero  fu  trafportato  in  Venezia  , e nel  Tem- 
pio degli  Agofìiniani  in  decorofa  fepoltura  depofitato  , re  (landò  alla  di. 
rezjone  dcll’armi  intanto  il  Provveditore  firaordwario  dell’ Armata  Ma- 
rino Michele  . 

Pervenuta  I’infaufta  nova  della  Tua  morte  à Venezia  , ri  in  a fero  1 1*  R gabbile* 
tutti  gli  ordini  della  Città  contrillati  . Non  tardò  con  tutto  quello  ato'bìoz™."" 
la  collanza  del  Senato  à provvedere  di  Capitano  Generale  l’Armata , 
e poiché  era  flato  in  piùoccafìoni,  e in  varj  fogli  Antonio  Zeno  Prov- 
veditore Generale  della  Morea  fommamente  commendato  dal  Doge 
concorfe  con  larghi  voci  a loflituirlo  nella  fuperiore  reggenza  di  quel 
comando.  Elelle  al  ReggimentodellaMorea  nelle  di  lui  veci  Marino den. 
Michele  Provveditore  , come  fi  dille  , allora  eltraordinario  dell’ Ar-  ìlESi»**"1" 
mata  , nella  di  cui  carica  dellinò  Pietro  Querini  , e nell’ordinaria  il 
Capitano  ordinario  delle  Galeazze  Carlo  Pifani  . Adempiute  pofeia 
anco  in  Venezia  le  confuete  cerimonie  de’pubblici  Funerali  al  morto 
Doge  , fu  prefcelto  Silvellro  Valiero  Kavaliero  , e Procuratore  di  S.  Doee  Sil(elit 
Marco  alla  Ducea  ; Soggetto  riguardevole  per  le  proprie  , e filmabili  v‘i;ao* 
prerogative  , per  l'antica  , e benemerita  Nobiltà  delia  (ìirpe  , e per  le 
memorie  ancor  recenti  di  Bertuccio  fuo  Genitore  , che  avea  parimente  con 
J fioria  Contarmi.  Parte  li.  E e firn- 
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fimma  approvazione  , e degna  lode  il  fupremo  grado  della  Ducale  dignità 
) flauto . 

Spedite  dunque  dal  Senato  al  Capitano  Generale  le  commeffioni 
del  di  lui  carico  , ed  affunto  egli  il  comando  delle  milizie,  e la  dire- 
zione  dell’  Armata  navale  , cominciò  ad  allenire  i preparamenti  op- 
portuni per  la  ventura  campagna  , per  la  quale  fu  preio  dalla  Re- 
pubblica , licenziato  il  Conte  ] cachino  di  Traut mandorli’,  pococon- 
tenta del  di  lui  (érvigio  , a’proprj  ftipendj  per  Generale  dello  sbarco 
il  Barone  Adamo  Enrico  di  Stenaù  , che  avea  foftenuto  il  grado  di 
Generale  deil’artigliaria  negli  Elerciti  Cefarei  contro  la  Porta,  e co- 
mandava allora  le  truppe  Bavare  in  Fiandra  , inviando  con  elfo  lui 
un  vigorofo  convoglio  di  genti , danajo , e monizioni  lotto  la  condot- 
ta di  Marco  Pilàni  eletto  Provveditore  a Napoli  di  Malvalla  . Spal- 
mate perciò  dal  Capitano  Generale  à Porto  Poro  le  Navi , e 1’  Ar- 
mata lottile  à Romania  , fopravvenuta  intanto  la  Primavera  , e 
unite  inlìeme  ambedue  le  Armate,  pervenute  colli  loro  rinforzi  fette 
Galee  Malte!!,  e cinque  Pontificie,  guidate  le  prime  dal  Commen- 
datore Conte  di  Tahun , e dal  Cavaliere  Buffi  dirette  l’altre,  ed  ar- 


rivato  fimilmente  coll’  accennato  convoglio  il  Generale  Stenaù  , ri- 
9S.*y*.SgSl  dotta  la  confulta  di  guerra  , fi  divifarono  le  operazioni,  alle  quali  fi 
dovefl’ero  ind'rizzare  i primi  sforzi  della  campagna  . Dilcordi  furono 
pioflìmr  I*  Ijl-  fra'  Comandanti  i pareri , altri  bramavano  in  qualche  modo  di  ripi- 
gliare il  corfio  interrotto  delle  Vittorie  , altri  giudicavano  foffìciente 
impiego  la  conferva%ione  del 1 occupato  , e avendoli  à intraprendere 
qualche  conquifta  , foftenevano  , che  fi  dovejjero  applicare  à una 
grande  , e profittevole  oppugnazione  , affèrendo  , che  non  avendo  la 
LoroRuioui.  Repubblica  vigore  bafiante  per  molte  Imprefe  , non  dove  a fi  gittate  il 
tempo  , e il  Jangue  nelle  inferiori  , e in  quelle  , che  nulla  giovando  à 
dilatare  il  Dominio,  dopo  ottenute , ò fi  dovevano  fenza  giovamento  di- 
firuggere  , ò fi  ricercavano  con  ifmembramento  dell ’ Armata  groffi  prefi. 
dj  à premunirle  , ed  erano  tali  , che  come  facilmente  fi  conjeguivano , 
coi ì potevano  effere  da’  Turchi  con  pari  agevolezza  ricuperate  . Scio  , 
Metellino  , Tene  do , Lemno  , Stanchiò  , e Negroponte  ( non  con  fide- 
rate Rodi , e Candia  come  inoperabili  ) effere  quell" lfole  , /opra  delle 
quali  riffiedevano  le  Fortezze  nemiche  , e volendofi  indrizzare  ad  alcu- 
na delle  cinque  minori  facea  di  meftieri  Inficiare  per  lo  meno  un  cor- 
po di  tre  mille  fanti  , e mille  cavalli  alla  cujlodia  dell  filmo  , abiti  à 
refifere  in  qualunque  evento  ai  tentativi  del  Seraficbiero  , forte  di  fet- 
te mila  faldati  , e facile  ad  effere  in  momenti  rinforzato  da  Negro- 
ponte  . Richieder  fi  almeno  dodici  Navi  armate  con  mille  , e cinquecen- 
to fanti  di  guarnigione  , affine  di  tenere  con  e fi  e coperta  ? Armata  , 
guardato  l'EJercito  , e difeje  le  ciurme  , che  tbarc afiero  à quali  be  af- 
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fcdio  , per  effere  in  foto  iti  opporfi  alle  venti  Sultane  , e alte  Beyle-  i694 
re  , cbe  unite  al  Capitavo  Bufo  farcbbona  col  beneficio  della  corrente  , 
e del  vento  fort'te  certamente  da’  Dardanelli , e accorfe  celeremente  al~ 
la  d ver  filone  de’ diviati  progrejfi  , cbe  detratti  gl'inutili  , e gl infermi  \ 
e in  dubbio , cbe  gli  aufiharj  acconfentifiero  all’intiero  sbarco  delle  loro 
genti , non  rimanevano  , cbe  /oh  otto  mila  foldati  da  prevalcrfi  ; nu- 
mero  certamente  inferiore  all' occorrenza  , e cbe  impiegandofi  contro  Scio , 
è altra  fimigliaute  Fortezza  potevano  i Turchi  dalle  rive  dieci  miglia 
difcofle  di  Natòlia  tragittare  con  breve  pafsaggio  in  quantità  confu- 
tabile le  foldatejcbe  , e rendere  vano  l’efperimento  . Mà  dato  cbe  age- 
volmente fi  confeguifie  l’acqui  {lo  , ò fi  davea  confervare  , ò demolire  . 

Se  demolire  à cbe  prò  perdere  inutilmente  fangue  , danajo  , tempo , e 
monizioni  ? Se  confervare , qual  grofio  numero  di  guarnigione  à prefi. 
diario  ? qual  diminuzione  all’  Armata  , pur  troppo  indebolita  dalle  cu- 
flodie  lafciate  alP  Jflmo  ? qual  fopr avanzo  di  vigore  alle  operazioni  del- 
la ventura  campagna  , alle  dìfefe  di  Lepanto  , e alle  ficurezge  della 
Morea  ? quali  difpendj  di  fortificazioni , di  appreflamenti  , e dì  vetto- 
vaglie A premunirla  . Dovendofi  invigilare  alla  nuova  conquìfia  , fa- 
rebbe flato  di  mefiieri  abbandonare  il  pofeefso  dell’  occupato  , convenen- 
doji  tenere  continuamente  lontana  l’ Armata  navale  per  cufiodirla  . I 
Vafcelli  armati  Fortezze  mobili  impedir e a’ Turchi  il  pafs aggio  dell’ Ar-tSstl^rL"a. 
cìpelago  , e i foldati  , cbe  per  tale  effetto  fi  ponefsero  fopra  di  loro  , 
cefiato  il  bifogno  , potevano  in  altre  occorrenze  adoperarfi  . Doverfi 
fifsare  lo  fguardo  à Negroponte  , e volgere  à luì  tutte  le  applicazio-  RH^aiciot.. 
niJ  , e le  mire  , poiché  oppugnata  quella  importante  Piazz a per  tante  "* 
ccnfeguenze  agli  Ottomani  così  gelofa  , farebbe  fiato  cofiretto  il  Sera- 
fi  biero  di  fermar  fi  in  di  lei  vicinanza  per  fowenirla  , e intanto  la- 
fi  lare  liberi  lo  flretto  , e le  adiacenze  di  Lepanto  , e fucceduta  col 
Divino  ajuto  la  rimarcabile  Impreja  , fi  veniva  à rendere  più  ficuro , 
e più  durevole  fi  ottenuto  Dominio  della  Morea  , nè  più  vera  fortifica. 

Zjone  poterfi  adattare  à Corinto  , cbe  la  prefa  di  Negroponte  ; /enti- 
menti  , e faggi  a majfima  del  morto  Doge  , ( labilità  , vivente  lui,  da 
tutti  i Capi  della  Confulta  , partecipata  nel  Settembre  decorfo  al  Se- 
nato , e dallo  flejfo  approvata  , cbe  ne  flava  attendendo  con  anfiofa 
afpet fazione  il  /acceduto  . Se  pofeia  le  forze  della  Repubblica  non  cor- 
rifpondevano  all’intenzione  , ancorché  avefse  ella  unito  con  quell’ ogget- 
to nella  prefente  campagna  tutti  gli  sforzi , non  doverfi  con  tutto  que- 
fio  lafciare  ozjofe  le  foldatefcbe  con  tanto  difpencùo  adunate,  mà  avan- 
zarle almeno  nell’acque  del  Voto  alla  parte  fupcriore  di  Negroponte  , 
affine  di  divertire  P ine ur poni  minacciate  dal  Serafcbiero  nella  Morea  , 
e nelle  vicinanze  di  Lepanto  , e per  cogliere  quegli  avvantaggi  > cbe 
tu  quella  Città  f opero  dall’  occafeoae  fommimfiratì  . Poterfi  devaflare 
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1694  Tebe  Piazza  d’armi , e ogni  altro  ricovero  dell'inimico,  preferì  tare  bat- 
taglia al  Serafcbiero  , ò pure  obbligarlo  ad  accorrere  alle  difefe  di  Sa- 
lonicb)  , in  fomma  cagionargli  con  varie  moffr  , e (Ir at agemmi  [enfi- 
bili  commozioni , coftccbe  allontanato , rcflafje  modo  all’  Armata  di  vol- 
ger fi  colli  venti  , che  fogliono  di  giorno  nel  Golfo  del  Volo  fpirar  ga- 
gliardi, fopra  lo  fìejfo  Negroponte  inabile  per  l'afjenza  dell'  Efercrto  Ot- 
tomano ad  effere  con  pronta  celerità  fovvenuto  . Si  farebbono  in  tale 
congiontura  eccitati  i Bulgari  , e gli  Albanefi  mal  difpofii  contro  la 
Porta  à qualche  inopinato  tumulto  , che  fomentato  da'loro  aderenti  ri- 
coverati à Tine  , e Sciro  porrebbe  tutte  quelle  circoftanti  Provincie 
in  confufione  , e fe  per  avventura  fi  avvicinaffe  il  Serafcbiero  nel- 
la lontananza  dell’  Armata  Veneta  alla  Morta  > re  farebbe  il  Prov- 
veditore Generale  Michele  colla  maggiore  parte  della  cavalleria  , non 
arrifebiata  alti  patimenti  del  Mare  , e con  qualche  numero  de'  Pae- 
j ani  à cujlodire  lo  fretto  , * quali  potrebbono  anco  non  trovando  ofia- 
coli  internarfi  nel  Paefe  Turcbefco  , come  quelli  parimente  di  Lepan- 
to rinforzati  dalli  Venturieri  del  Zante  , e della  Ceffalonia  , infe- 
rire colle  loro  feorrerie  danni  notabili  alla  Livadia  ; effere  in  que- 
fo  mentre  molto  opportuno  /’  avanzare  una  fquadra  di  Vafcelìi  con 
qualche  P diandra  a Salonicbi , per  traete  dagli  abitanti  col  tormento 
delle  bombe  confiderabili  contribuzioni  . Ciò  che  fi  potrebbe , rifletto  la 
difanza  dell’Armata  Turca  a'  Dardanelli,  con  molta  ficuregz <*  otte- 
nere . 

tum  «mirato.  Ripigliarono  gli  altri  , che  {ottenevano  la  contraria  opinione  ; 
effere  cofa  dì  agevole  operazione  concepire  eguale  al  defiderio  la  vafti- 
tà  de  pen fieri  , mà  molto  malagevole  bene  Jpefjo  l’efperimento  dell’  efe- 
quirli  , e dopo  efequiti  afsai  -arduo  , e di  fovente  inoperabile  il  buon 

spastoi.  fucctfi°  ■ L’ acqui  fio  di  Negroponte  e fi  ere  Idea  più  adattata  alle  bra- 
me , ebe  alla  Potenza  . Non  forze  valevoli  à cominciarla  , non  foc- 
cor  fi  poderofi  à profcguirla  , non  rinforzi  equivalenti  à terminarla  . 
Non  efiere  refiati  ozjofi  i Turchi  prevvedutone  fafiedio  à premunir- 
la , coftccbe  validamente  fortificata  , (landò  ejfi  numerefi  à enfi  adir  - 
la  , fi  rendeva  tentativo  di  vana  induflria  , e rimaneva  per  le  ra- 
gioni addotte  anco  il  Forte  Carababà  incfpugnabìle  , poiché  ogni  pic- 
chia rejifienza , che  fi  fofie  oppofia , bafiava  ad  agevolare  al  Serafcbiero , 
ancorché  lontano  , il  modo  di  accofiarfi  , e poteva  fuccedere  intanto  1‘ 
intemperie  della  Stagione  Autunnale , e la  partenza  degli  aufiliar},  coftccbe 
fi  farebbe  convenuto  lafciare  allora  fenza  profitto,  e forfè  con  molto  danno 
Plmprefa  ; cb;  pafieggiandofi  inutilmente  il  mare  fi  confumarebbe  fenza  gio- 
vamento il  tempo  avanzato  della  campagna  , in  cui  applicandofi  à qualche 
ac  qui  fio  , ancorché  picciolo , fi  poteva  fperare  almeno  qualche  vantaggiofo 
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Recedimento  . Non  defiderarfi  da  Turchi  guerra  più  fteura,  e più  gio-  l69-f 
vecole  di  quella  , che  fi  facevano  i Veneti  da  lor  medefimì  , difirug . 
gendo  ft  à poco  à poco  col  fare  armati  , e coll  armi  inutili  al  fianco  ; 
che  alla  Repubblica  ogn’  anno  prolungato  finga  progredì  era  una  fenf- 
bilijfima  perdita  , poiché  conveniva  foflenere  il  difpendio  pefantijfimo  del- 
le mìhgie  , e dell’  firmata  finga  fervirfi  di  loro  , angi  à lei  erano 
i momenti  trafeorfi  , non  operando  , efiremamente  pregiudiciali , conve- 
nendofi  ad  ognuno  di  loro  fomme  riguardevoli  d’oro  ; che  maffima  trop- 
po difperata  era  quella  , che  non  potendofi  intraprendere  grandi  opera- 
zioni , fi  dove  fiero  abbandonare  le  più  facili  , e le  minori  , poiché  la 
peggiore  rifolugione  era  quella  di  perdere  tempo,  e danaio  inutilmente , 
tenere  ogiofe  le  Joldatefcbe  , e togliere  loro  la  fperanga  di  bottinare  , 
coficcbe  infingardite  , e annoiate  potevano  facilmente  ammutinarfi  , ò 
almeno  defecando  lafciare  linfegne  , e fuggendo  avvalorare  , come  al- 
tre volte  , all’Inimico  le  proprie  forge  . Di  poca  rilevanza  confiderarfi 
l’incurfioni  nel  Paefe  Turcbefco  , poicb’  elle  Riamente  fervivano  ad  im- 
pinguare  i predatori  ; e fiere  pure  vanità  il  credere  , che  una  fola 
[quadra  di  Navi  potefie  recare  gran  danno  a’  Salonicbj  , che  fi  poteva 
bene  pregiudicare  con  qualche  oltraggio  , mà  non  aflringere  à femmini- 
li rare  involontario  tributo,  foccorfa  dall'Armata  nemica,  ufeita  in  quel 
tempo  da’  Dardanelli  ; mà  quando  pur  anche  dall’  una  , e l ’ altra  di 
quefte  picchle  agioni  fi  confeguijfe  qualche  profitto  , efiere  coti  leggiero , 
che  non  portava  fenfibile  giovamento  alla  Repubblica  . Confiderarfi  mol- 
te l’Ifole  dell’Arcipelago  , tolto  Negroponte  , fopra  delle  quali  fi  pote- 
vano adoperare  gli  sforgi  moderati  de  II’ armi  Venete  , e ancorché  fi  la- 
feiaffe  qualche  numero  dì  miligie  alla  cuflodia  dell'] fimo  , rimanere  an- 
cora un  corpo  [officiente  di  Efercito  à tentare  con  ìfperanga  di  buona 
riufeita  qualche  meggana  conquifia  corrijpondente  alle  forge  , e frà  le 
più  riufcìbili  confiderarfi  quella  di  Scio;  Ifoìa  popolata  , ed  opulente  j Par» re  che  (i  *t« 
e di  capaci /fimo  Porto,  e ordinario  ricetto  delle  Caravane  Turche  fiche , 
alle  quali  mancato  il  ricovero  conveniva  poffare  à Cofani inopoh  , ef- 
pofte  alle  procelle  del  Mare  , e all'  in  fidie  de’  Legni  Crifliani  , che  lo 
J correvano  , e togliere  parimente  all’ Armate  Ottomane  l'afillo  , allorcbt**"1"*  ' 
fortivano  da’ Dardanelli . Bene  inclinati  i dì  lei  abitatori  al  nome  Veneto  , 
che  fofpir  avano  di  fcuotere  il  giogo  troppo  pc fante  de’Turcbt , per  fott  ometter  fi 
al  placido  Dominio  della  Repubblica  ; che  fe  richiedeva  Piagga  di  tal  con- 
dizione prefi  dio,  fortificazioni , e apprefi amenti , molto  maggiori  , e con  dif- 
pendio  di  lunga  mano  più  rilevante , fe  ne  doterebbono  à Neproponte  ; Cit- 
tà più  ampia  , e Capitale  di  un  Regno  , mà  come  era  acqmflo  refi  hr.pof- 
fibile  alle  forge  indebolite  della  Repubblica  , così  fi  convenivano  di  lui 
cancellare  le  memorie  , e volgcrfi  ad  altro  più  agevole  intraprenchmen- 
to  , da  cui  fe  non  fi  configura  la  totale  utilità  , fofjc  almeno  di  più 
Ijloria  Contarmi . Parie  II.  Ee  3 riu- 
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1694  rìulcibile  effetto  . Se  Scio  era  vicina  a'  Lidi  Turcbefcbi,  era  proffima 
pure  a’ Dardanelli  , dove  poteafi  fpignere  una  [quadra  di  poderofi  Va- 
[celli  , per  impedire  all’  Armate  nemiche  l’ufcita  , e l'ingrefjb  in  Co- 
fìantinopoli  alle  merci  flraniere  dell’  Occidente  , e dell’  Africa  , e agli 
(loffi  alimenti  di  quel  gran  corpo  , e lafciandofe  un  valido  prefidh  mel- 
1’  Jfola  , niente  venivafi  à fminuire  all ’ Armata  , che  ricondotta  m 
More  a fi  farebbe  riunita  alle  milìzie  colà  re  fiat  e , e in  tal  manie - 
ra  riceverebbe  il  rifarchnento  delle  mancante  . Conceduto  , che  /’  acqui - 
fio  riufcijfe  per  la  vicinanza  delle  fpiaggie  nemiche  di  non  durevo- 
le  mantenimento  , ad  ogni  modo  , come  pofio  inferito  fra  le  brac- 
cia dei  loro  Stati  , effondo  d Turchi  fpina  affai  pugnente  negli  oc- 
chi , poteva  mirabilmente  Jervire  confervata  , di  presto  avvantag- 
giofo  à ftabilire  la  pace  . Non  efsere  da  fperare  così  pronti  à fol- 
levarfe  per  la  comparja  de’  Legni  Veneti  a ’ Lidi  di  Macedonia  i Bul- 
gari , e gli  Albanefi  , mà  quando  pur  anche  fofse  la  loro  commozio- 
ne feguita  , poco  poter’  ella  influire  di  diverfione  à prò  della  Re- 
pubblica in  Mare  . Effere  quello  dunque  /’  oggetto  più  facile  , più 
giovevole  , e più  opportuno  , in  cui  fante  le  forze  , che  fi  tenevano , 
fi  farcbbono  potute  applicare  con  ifperanza  di  giovamento  le  intenzioni , 
dovendo  fi  da  faggio  avvedimento  giufia  i tempi , e gli  accidenti  cangiar 
configlio  . 

s!*rt«> tv  f crono  tali  ragioni  grand’impreffione  nell’animo  del  Capitano  Ge- 

ne»,»**. “ nerale  , e nella  maggiore  parte  degli  altri  Capi  , coficche  reftò  que- 
lla ri foluzione  quali  concordemente  deliberata  . Lafciati  perciò  alla 
guardia  dell’Iftmo  lotto  il  comando  di  Marino  Michele  affittito  dal 
Sargente  Generale  Fabio  Lanoja , c dalli  Sargenti  Maggiori  Fracchia 
SI  taCciano  igeo.  C Magnanini , due  mille  , e fettecento  fanti , e mille  cavalli  , che 
‘ aggiorni  a tre  mille  Greci  del  Regno  doveano  contendere  in  qualun- 
que evento  l’ingreflò  dello  ttretto  al  Serafchiero  , e imbarcati  dieci 
fin  mille  fanti,  equattrocento  cavalli,  il  groffo  cannone , e tutti  gli  altri 

che  contrattata  di  militari  apprettamene  , fciolfe  l’Armata  , benedetta  col  Sacramen- 
Fwt'ed- aIS.I"  to  dall’Arcivefcovo  di  Niffia  , il  giorno  terzo  di  Agofto  dalla  Morea, 
mà  contrattata  da  furiofe  , e oftinate  Tramontane  , che  fogliono 
fpirare  in  quella  Stagione  , e in  que’Mari  aflai  frequenti , dopo  ave- 
re per  qualche  giorno  con  isbandamento  de’  Legni  molto  agitato  , fi 
raccol Ce  finalmente  in  Porto  d’Andro  ; Ifola  da  Scio  ottanta  miglia 
dittante , ove  fu  coftretta  per  molti  giorni  a trattenerli  . Bonacda- 
ta  pofeia  la  contrarietà  del  vento  , e foffiando  Aulirò  propizio  , fi 
difeottò  il  fedo  di  Settembre  da  quel  lòggiorno,  ed  elfendo  fui  pun- 
to della  partenza  capitò  al  Capitano  Generale  ragguaglio  , che  1’ 
Armata  Turca  numerala  di  venti  Sultane  , e venti  fei  Beyle- 
re , con  molti  Legni  minori  condotta  dal  Capitano  Bafsà  fòlle  ufei- 
. tada 
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ta  daT)ardanelli , e ricoverata  in  Porto  à Focchies  . Non  ritardò  ^94 
egli  con  tutto  quello  l’intraprefo  cammino  verfo  di  Scio  cofiche  giun- 
fe  il  giorno  fettimo  à villa  di  quella  Città,  e à dar  fondo  con  tutta 
l’Armata  fuori  del  Porto . 

E’  Scio  da  Tolomeo  nomata  Chios,  da’Turchi  Sakes;  Ifola  fpet-  dìm*»  mi. 
tante  all’Afia,  non  piò  di  dieci  miglia  da  lei  difcorta  , fra  l’aitredel- 
l’Egeo  non  inferiore  , riporta  nel  quinto  clima  , e a gradi  trenta  no- 
ve di  latitudine  . Contiene  cento  dodeci  miglia  di  giro  prolungando- 
li a quaranta  fei  la  fua  lunghezza,  e dilata ndofi  la  fua  maggiore  lar- 
ghezza a ventiquattro  . E’ ella  , rifpetto  alla  fua  capacità,  non  me- 
no feconda  , che  deliziofà , poiché  divifa  in  due  regioni  tiene  la  fupe- 
riore  rivolta  al  Settentrione  affai  amena  , e fruttifera  , ftendendofi 
or  in  coltivate  pianure  , or  follevandofi  in  feconde  colline  , or  ab-Su>feli,Mi 
ballandoli  in  fertiliflime  valli  , irrigata  in  qualunque  canto  da  mol- 
ti rivi  , opulente  di  grani  , vini , lane , ogli , cedri  , ed  aranci  . L’ 
inferiore  porta  al  meriggio  , come  è ingombrata  la  maggior  parte  da 
monti  , così  è ripiena  di  folti  bofchi , e perciò  abbondante  di  fiere  , 
e fàlvaticini  , e fopra  tutto  nodrifoe  come  fua  fpeciale  prerogativa  , 
e fua  principale  ricchezza  il  martice  , che  rtilla  dal  Lenti  fco  ; ar- 
bore, di  cui  ella  è lòmmamente  ferace.  Riguardo  al  fuo  riftretto  fi- 
to,  è da  frequente  popolazione  abitatà,  foftenendo  oltre  la  Città  Ca-  saiPop^utoi» 
pitale  fertanta  groflì  villaggi  , e Cartelli  , numerandofi  in  lei  circa 
ottanta  mille  perfone  , -la  maggior  parte  , tolti  quattro  mille  Tur-, 
chi  , pochi  Ebrei  , e dieci  mille  Cattolici  del  Rito  Greco  , indù- 
ftriofi  , e molto  amanti  della  coltura  , e del  trafico  , e come  fono 
parimente  molto  abbondanti  di  fcte  , così  fi  applicano  alla  teffitura 
de’  panni , de’ quali  fi  provvede  in  molta  copia  1’  Oriente  . Tiene  la 
parte  montuofa  molte  fontane  , che  fcaturendo  da  quelle  balze  , e 
infieme  unendoli  formano  un  non  difpregievole  fiume , che  bagnan- 
do le  divifate  pianure  va  a terminare  alla  parte  del  Levante  nell  Ar- 
cipelago . Gli  Uomini  fono  per  l’ordinario  di  non  molto  aggradevole 
afpetto  , mà  le  Donne  untverfalmente  di  gran  bellezza  . Mantene- 
va prima  ciafcheduna  Setta  lenza  impedimento  il  culto  della  profèf- 
fata  Credenza  , ftando  foggetti  nello  fpirituale  i Latini  al  Vefcovo 
deftinato  dal  Romano  Pontefice  , e i Greci  all’Arcivefcovo  dal  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli  eletto  . Hanno  i Turchi  però  dopo  gli  acci- 
denti , che  faranno  da  me  raccontati , tolti  loro  que’  privilegi , e co- 
me erano  in  maggiore  numero  i Greci , così  portcdeyano  la  maggior 
parte  de’ Tempi  , non  mancando  però  alcuni  uficiati  con  grande  ve- 
nerazione , e col  miniftero  de’Sacramenti  da’  Religiofi  Dominicani  , 
Cappuccini  , Francefcani  , e Giefuiti  , tenendoci  quelli  un  ajjerto 
Collegio  [a gli  ftudj  delle  Lettere  , e delle  Scienze  . Siede  la  Città  su 
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1694  ]c  fponde  Orientali  del l’I fola  , che  riguardano  la  Natòlia  con  Porto 
Difchion.  J.c  affai  capace  , il  quale  ancorché  efpolto  al  Borea,  e molto  per  le  lue 
cuti,.  r«.  rjflrette  f e perla  debole  tenacità  del  fondo  pericolofo , dà  ri- 
cetto ad  ogni  modo  paflando  à Coftantinopoli  , e ritornando  a tut- 
ti quali  i Legni  , che  folcano  l’Egeo  , e fpecialmente  alle  Caratane 
di  Egitto  , e di  Soria  . Circonda  ella  un  miglio,  e mezzo  , ed  è in 
lei  feveramente  vietata  da’Turchi  à ciafcheduna  Nazione  Criftianal’ 
abitazione  , e alla  quale  conviene  da  qualunque  parte  per  tre  fuccef- 
five  , e ben  guardate  porte  introdurli  . In  lei  tiene  la  lua  principale 
a*  t Relidenza  il  Comandante  Ottomano  , che  prefiedendo  all’  Ifola  or- 
j=i ac!i 'liuto; . ^jnariarnente  con  un  prefidio  di  ottocento  Gianizzeri  la  cuftodilce  . 

Hà  di  lècche' , e grolle  mura  il  fuo  recinto  , interlècato  da  varie 
Torri , e da  non  molto  larga  , e profonda  folla  attorniato  , tenendo 
nel  lato  deliro > oltre  quello,  che  chiude  il  porto],  lòpra  una  ellrema 
lingua  di  terra  citeriore , che  forma  al  molo  un  Cartello  armato  di 
artigliaria  , e guemito  da  qualche  numero  di  foldatefca , ftendendoli 
dall’uno  all’altro  per  difèfa  dell’ingrelTo  una  catena  . I borghi  pofcia 
. , , à lei  contigui  molto  più  ampj , e numerofi  di  abitazioni  da  Greci , 

ko*4o,en»o6:o.  c da  Latini  è popolato  , citendendoii  al  mezzo  giorno  lungo  le  rive 
fìellé,  e intorno  al  Porto , rendendo  in  Mare  colla  magnificenza  degli 
edifici , e coll’apparenza  di  vaghi  , e delizio!!  Giardini  dilettevole , c 
ammirabile  prefpettiva,  fcorgendoli  tuttavia  sù  l’eminenza  di  vicina , 
e dirupata  montagna  qualche  veftigio  ancora  dell’  antica  , e diroc- 
cata Chiopoli,  dalle  di  cui  rovine, come  più  comoda  al  commendo,  e 
alla  navigazione  riforfe  Scio  . Intorno  all’Ilbla  oltre  molti  minori  lè- 
ni , che  la  rendono  in  ogni  parte  per  lo  meno  da  piccioli  Legni  fre- 
quentata, lungo  la  rteflà  riviera  , ove  ftà  la  Città  collocata  , s’infi- 
nua  nella  parte  fuperiore,  e à lei  fcttentrionale  Porto  Delfino,  mol- 
Sc,0•  to  capace  anch’egli , mà  per  la  fortezza  del  fuo  tenente  affai  più  co- 
modo , e più  ficuro  . Nella  parte  inferiore  verfo  l’ Occalb  s’ interna 
un’altro  Porto  detto  Amiftà  , cosi  da  un  Cartello  à lui  vicino  deno- 
Amili aH’occtfo  minato,  e che  ellèndo dirimpetto  l’Ifoletta  diPliro,  ( ancorché lia  ella 
di  angufto  giro  ) è da  venti  Occidentali  guardato . Dicefi  comunemen- 
te da’Paefani  effere  Hata  Scio  l’antica  Patria  di  Omero , in  cui  forti  quel 
sdo  Piu:,  di  o-  celebrato  Poeta  appreflòil  villaggio  di  Cardamilla  i fuoi  natali,  ed  ove 
ottenne  dopo  la  fua  morte  la  fepoltura  . Solleone  ella  negli  antichi 
tempi  col  rimanente  dell’Afia  la  foggezione  de’Perfi , indi  godè  per  qual- 
che Secolo  un’intervallo  di  libertà.  Soggiogata  dagli  Ateniefi  fu  fud- 
dita  per  molta  ferie  di  anni  alla  Dominazione  de’  Greci  , finche  i 
Macedoni  infieme  con  la  Grecia  , e con  buona  parte  dell’  Alia  la 
fottomifero  , e terminata  quella  Monarchia , Mitridate  Rè  di  Pon- 
to ci  fu  Signore  . Stendendo  pofcia  i Romani  col  terrore  dell’  ar- 
mi 
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mi  loro  la  vada  Monarchia  nell’Oriente,  dilatarono  la  grandezza  Io-  ,694 

ro  fopra  quell’Ifola  , e dal  vaflallaggio  degli  Imperadori  Romani  paf- 
futa pofeia  con  la  Sede  dell’Imperio  lotto  il  Dominio  degli  Orientali , 
ci  dette  Toletta  fino  all’età  di  Emanuele  Comneno  ; tempo  , in  cui 
occupata  più  volte  dall’armi  Venete  , gite  con  gli  altri  Europei  all’ 

Imprefa  di  Paleflina  , e rimefsa  finalmente  alla  lor  fède  , fu  da  loro 
candidamente  ai  primieri  Dominatori  redimita,  da’ quali  fu  polsedu- 
ta  finche  Andronico  Paleologo  per  gl’immenfi,  e profittevoli ajuti , 
à lui  daGenovefi  lòmminiftrati  nel  riafeendere  alla  Sovranità  dell’- 
Imperio  , la  diede  loro  per  grata  ricognizione  in  donativo,  e da  elfi 
dopo  qualche  tempo  venduta  per  rilevante  fommaà  Melone  Giufti- 
niani  ricchiffimo  lor  Cittadino  , venne  felicemente  da  tal  famiglia 
per  lo  corlò  quafi  di  due  Secoli  , e mezzo  con  forma  di  Repubblica 
amminiflxata  . Crefcendo  pofeia  la  formidabile  Potenza  degli  Otto- 
mani , che  rendeva  ombra  vaflifiima  à tutta  Europa  , li  Giuftinia- 
ni  , affine  di  non  perdere  totalmente  la  libertà  , acconfentirono  di 
riconofcerc  per  Sovrani  colla  corrifponfioneannuale  di  diecimila  feu- 
di i Gran  Signori , finche  l’anno  1 566.  Pialy  Bafsà  del  mare  fotto  ap- 
parenti , e mendicati  pretefti  , fpecialmente  di  efserfi  mancati  icon- 
fueti  tributi  alla  Porta,  con  ingannevole  ftratagemma  , fatti  prigioni 
i Magiftrati  , la  fottomife  à Solimano  Secondo  , pofsedu fa  da’ Tur- 
chi , finche  Selym  fucceduto  à Solimano  , fapendo  efsere  da’  Prima- 
ti di  lei  , per  non  cadere  nelle  catene  , con  molto  feguito  degl’Ifola- 
ni  abbandonata  , promulgò  l’anno  15  73.  graziole  Indulto  , con  cui 
prometteva  loro  , tornando  ad  abitarla,  e pagando  la  confueta  rico- 
gnizione , la  primiera  formalità  di  Repubblica  , riconofcendo  però 
nella  Reggenza  dell’armi  la  fuperiorità  d'un  Comandante  Ottomano; 
mà  per  poco  tempo  fu  da  lei  queft’apparenza  di  libero  governo  efer- 
citata  , poiché  rintracciate  da' Turchi  l’anno  1606.  nuove  calunnie, 
la  imputarono  di  fegrete  corri fpondenze  colli  Tofcani , giti  con  quin- 
dici Galee  per  occuparla  , coficche  fcacciati  dal  poflèfso  della  Città  mirm* dalli  Siti- 
gli abitanti  , tollero  loro  ogni  comando  , e làrebbono  in  deliberazioni 
più  fonfitive  precipitati,  fe  il  Signore  di  Breves  Ambafciatoredi  Fran- 
cia , non  fi  lofse  alla  Porta  con  efficaci , e replicati  uficj  per  falvezza  lo- 
ro in  ter  pollo . Reftò  dunque  l’Ifola  di  Scio  in  potere  afsoluto  delli  Sul- 
tani, dalla  quale  ne  traggono  elfi  ottanta  mille  reali  di  annuo  tributo, 
affignato  alla  Sultana  Madre  per  appannaggio . 

Approdò  a lei  con  oggetto  di  fottometterla  l’armata  Veneta,  alla 
di  cui  comparfa  atterrito  KaflàinBafsà  Genero  del  defònto  Meemet  in  in  dante  della 
Sultano  , che  con  ptefidio  di  ottocento  Tuirchi  la  cuftodiva  , fpedì  cocfonl  Ca  pi  uno 
immantenente  replicati  meflàggi  àCoftantinopoli,  e al  Capitano  Baf-  4 
sà  ( che  sbarcati  due  mille  Gianizzeri  alTenedo  , fiera  ricondotto  à 
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Dardanelli  ) affine  di  confeguire  qualche  foccorfo  . Scieltofi  da  Ve- 
n«i  intanto  sii  la  punta  di  Sant’Elena  alla  parte  d.mezzogiornolo 
Emo  quali  due  miglia  lontano  dalla  Città  , ft  fece  dal  Generale  Ste- 
L Jaù  il  giorno  ottavo  con  molta  diligenza  efeguire  , ^ff  iecond°  ® 

11  c^Ar^rrr-  ed  altri  triccioli  legni  le  lòldatefche  lui  lido  , furono 

? ■»»«» 

numero  i Turchi , e foftenuti  i Veneti  dall’ artigliane  dell  armata  , 
Sfaldo  una  gràndine  continua  di  mofchettate  fi  ritirarono  i nenu- 
cfneÌlaForS  , prendendo  le  montagne  gli  abitatori  dell  Ifola  - 
Continuandoli  ad  isbarcare  , fi  pofero  in  terra  computati  mille  , e 
duecento  aufiliarj , dieci  mila  fanti  , e quatnocentocavaU  . cbe  d - 
llribuiti  il  giorno  fuffeguente  in  tre  corpi  , furono  dallo  Stenaù  gui- 
dati per  la  corta  del  monte  con  giro  di  fei  miglia  dinanzi  giardini,  e 
bofcagìie  di  cedri  per  luoghi  ingombrati  da  vigne  intorno  aiborghi  > 

“ coficche  convenendo  tal  ora  sfilare  averebbono  potuto  1 Turchi , pre- 
valendofi  dell’occafione  coll’  imbofcarii , apportare  loro  non  poco  ol- 
traggio . Giunfe  egli  ad  ogni  modo  fenza  oppofizione  , non  ortante 
«o  frequenti  colpi  della  Piazza , à prendere  porto  fotto  e mura  . Si  era- 
no  dal  Capitano  Generale  fpedite  alle  bocche  degli  Spalmadon  , ito- 
gli nofti  all’ingreflo  di  quel  canale  , dirette  da  Antonio  Nani  Capita- 
...  no  del  Golfo  quattro  Galee  , e in  porto  meno  avanzato  le  Galeazze 
j"  comandate  dal  Capitano  rtraordinario  Bartolomeo  Grademgo,  Jotten- 
trato  nel  carico  à Giorgio  Fofcari  , le  quali  nello  1 puntare  dell  alba 
dierono  unitamente  la  caccia  à due  Saiche  Turchefche  , che  banda- 
tono  à ricoverare  nel  Porto  , e nello  fteflo  tempo  Pietro  Quenni 
Provveditore  rtraordinario  dell’armata, che  flava  con  altra  nella  parte 
inferiore  di  guardiane  incalzò  colla  fua  fquadra  altre  due  , chcfirivol 
fero  verfo  di  Cifme,  fovragiunte  dalla  celerità  de’  legni  Veneti , che  con 
cento  cinquanta  prigioni  le  fot  tomi  fero.  - . 

Si  ferono  dal  Capitano  Generale  per  mezzo  de’  lor  vecchiardi  n- 
chiamare  alla  fpiaggia  i Paefani  , per  lo  timore  ialiti  il  monte  , av- 
***  vertendoli  della  benevola  inclinazione  della  Repubblica  , dalle  quali 
fincere  teftimonianze  refi  ficuri  ,di.fcefero  tutti  alla  marina  , offeren- 
do l’opera  loro  , per  lo  che  impiegati  nel  lavorio  della  zappa  > nel 
trafportode’  materiali  , e nella  condotta  delli  cannoni,  fomminiftrati 
all’Efercito  dal  Commertario  de’  viveri  , e Provveditore  Ordinario 
dell’  armata  Carlo  Pifani  , riufeirono  di  giovevole  mezzo  alla  prole- 
cuzione di  quell'afledio . Li  Vefcovi  Greco , e Latino , i Deputati  della 
'onó Città ,ei Principali dell’Ifola  vennerocon numerofo  feguito  à riconofce- 
" re  l’autorità  del  Capitano  Generale , implorando  profperi  av  venimenti 
all’armi  Venete  , ed  egli  con  altretanti  contrafegni  di  benevolenza 
li  accolfe  , afficurandoli  della  cortame  , e inakerabi  le  protezione 
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della  Repubblica  . I Turchi  intanto,  che  da  ciafcuna  parte  dellTfo-  1 ®94 
la  erano  accori!  in  numero  di  quattro  mille  , li  rinchiufero  nella  For- 
tezza , e fi  difpofero  à una  gagliarda  opposizione  , mentre  i Vene- 
ti col  loro  Efercito  occupata  , come  li  difle.,  nella  fera  ftelTa  del  prò- 
prio  arrivo  con  militare  disciplina  la  parte  de’  borghi  Cotto  la  l’erra , 
cominciarono  coH'affiftenza  di  Pietro  Badoaro  Venturiero  ad  ergere  Btttn(t  ym«* 
vicina  al  mare  una  batteria  di  quattro  pezzi  , e di  altretanti  mor- 
taj  , colla  quale  il  Sargente  Generale  Sanfèlice  principiò  à far  bat- 
tere il  Cartello  efteriore  fituato  fopra  le  rive  del  Porto , e fatti  inoltra- 
re dallalfidua  induftria  del  Generale  Stenaù  lino  all’orlo  della  contra- 
fcarpa  gli  approcci , coll’efcavazione  di  tre  pozzi  difegnava  di  rover- 
fcìarla  nel  folfo  , e facilitare  in  quello  modo  l’avanzamento  del  mi- 
natore , alzandoli  fimilmente  altre  batterie  , che  armate  di  mortai  00  U Piazza, 
danneggiavano  colle  bombe  , e cagionando  vaftilfuni  incendi,  accelera- 
rono la  refa  della  Piazza . 

Giudicandoli  dal  Capitano  Generale  , e dalla  Confulta  di  guerra 
Sómmamente  giovevole  la  lòvraintendenza  di  Provveditore  rtraordi-  ” 

nario  nel  campo  , fu  prefeelto  à tale  incarico  Sebaftiano  Mocenigo  fuc- 
ceduto  Capitano  Ordinario  delle  Galeazze  à Carlo  Pifani  , che  con 
intera  abilità  lo  foftenne  , e à oggetto  di  divertire  i lòccorli  , che  li 
poteflèro  introdurre  per  via  del  Mare  nella  Piazza  fìt  comandato  al  fi‘ 
Captano  Straordinario  delle  navi  Bartolomeo  Contarmi  , e all’ordi- 
nario Girolamo  Priuli  , che  con  altri  nove  vafcelli  fi  trasferirò  di- 
nanzi al  Porto  , mà  inlòrte  vementi  Tramontane  , che  li  tennero  in  tumomin*. 
moto,  convenne  loro  andar  vagando  fbpra  de'  bordi  , dandoli  il  Con- 
tarmi ad  infeguire  una  Saica  , che  accodata  a Scio  , c vedendo  , che 
la  Città  sfavillava  , da  lei  con  un  tiro  avvertita  , girò  pafsando  in 
faccia  l’armata,  verfodiCifme  , non  potutafi  gi ugnerò  à caufa  di 
alcune  fecche  dalli  vafcelli  . Conofcendoli  dal  Capitano  Generale  ne- 
cefTaria  l’occupazione  deH’efteriore  Cartello  , che  fituato  sii  le  delire 
cime  del  Molo  , e da  duecento  foldati  ditèfo , batteva  con  molto 
danno  le  fue  Galee  , lo  fece  berlàgliare  piò  fieramente  dalli  canno- 
ni , e dalle  bombe  , da  una  delle  quali  uccili  col  loro  Agà  venti  Sol- 
dati , fi  difpofero  i rimanenti  alla  ceffione  , che  accordata  lorortnz' 
armi  col  falò  bagaglio  , urtiti  , fi  tragittarono  da  legni  Veneti  in  QWyte 
Natòlia  , e trovati  dentro  ventitré  pezzi  di  artigliarla  , fh  pollo  con 
un  conveniente  prelidio  Pietro  Badoaro  per  Cartellano  , coll’acquifto 
del  qual  porto  fi  venne  ad  ottenere  il  dominio  di  tutto  il  Porto 
dell’ Arfenale , di  molte  Saiche.T urchefche , che  ivi  ftavano  ricovera-  v 1Pl4  , 
te  , e di  tre  Galee  comandate  con  due  altri  dal  famoló  Mazza  ma- 
ma  Bey  di  Rodi , approdate  poco  prima  l’arrivo  dell’  armata  Veneta , 8<  “ 
àScio.  Profeguendolì  pofcia  a grandi  parti  l’alfedio , Spiantarono  nuo- 
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2694  vamente  dagli  aggreffori  due  batterie  , e il  giorno  quintodecimo  do- 
po lo  fparo  ftrepitofo  di  tutte  loro  , fi  fé  volare  una  mina  , la  qua- 
le retrocedendo,  ancorché  uccidere  cinquanta  ibidati  del  Campo  > 
roverfciò  ad  ogni  modo  una  porzione  della  contrafcarpa  nel  follò, 
e continuandoli  il  fulminare delli  cannoni , edelle bombe  , angullia- 
tikiù  cimile*,  ti  pur  li  lulingavano  i difènfori  dell’afpettato  foccorfo  , che  fapeva- 
ò£owkì«»  no  andarli  adunando  in  Natòlia  , ammaliati  di  già  àófme  tre  mil- 
le fanti  , che  fi  difègnavano  da’ Turchi  di  trafportaresùl’Ifola  . 

Le  notizie  di  quelli  apparati , e gli  avvili  dell’armata  Turchefca  , 
che  flava  in  procinto  di  ufoire  da’ Dardanelli , férono  rifolvereil  Ca- 
pitano Generale  , che  conofceva  confiltere  nella  prellezza  il  buon 
t Khi  reni  no  ^ucce^°  della  Vittoria , à chiedere  con  clpreffi  inviti  agli  aflédiati  la  re- 
« PuL . z"°  là  , i quali  efpofta  bandiera  bianca , ricercarono , fofpefel’armi  , tem- 
po il  giorno  fèguente  à pattuirla;  il  che  dal  Zeno  negato  , ufeirono 
verfo  la  fera  quattr’Uficiali , che  condotti  dal  Mocenigo  al  Capita- 
no  Generale  dopo  qualche  trattato  ( ritenuti  gli  ortaggi)  venne  loro  con 
Sue  cosdìzionl . le  feguenti  convenzioni  capitolata  . Che  immantenente  [ottoferitta  la  cef 
ficne  fi  dovefiero  rimettere  il  Camello  , e una  porta  delta  Città  in  mano 
à V meli , [orti([e  ti  terza  giorno  con  armi  , e bagaglio  la  guarnigione  , 
[opero  lafciati  gli  [chiavi  Mori  , gli  Ebrei , e i Rinegati , e conceduta  à 
prigionieri  Criftiani  la  libertà  , confignati  gii  apprejìamenti  delle  conquida- 
le Beylere  , e col  carico  qualunque  altro  naviglio  del  Porto  . Re  Rafie  all" 
incontro  à chiunque  voìefie  partire  fomminijlrato  l’imbarco  , e fofie  pronta- 
mente condotto  à Cifme  . Introdotti  i Veneti  nella  Piazza,  efequirono 
i Turchi  il  giorno  decimo  ottavo  la  loro  partenza  , e imbarcati  sii  le 
SaicIje  clie  fi  trovarono  in  Porto  , rertarono  in  numero  di  fei  mille 
tra8‘ttati  alle  riviere  dell’Afia  , computati  tre  mille  abili  ail’armi  , gli 
aJtr*  gente  inutile  , e padana  , che  volle  con  erti  loro  partire  . Fra 
i£  Turchi  di  conto  fi  annoverarono  Kuflàim  Bafsà  Comandante  dell- 
Ifola  , il  Muftì  di  Coftantinopoli  già  degradato,  Bechir  Bafsà,  e con 
due  altri  il  decantato  Mazzamama  Bey  di  Rodi . Si  liberarono  fétte- 
cent0  Criftiani , la  maggior  parte  , che  fi  tolfero  dalle  Galee  , e dal 
rfere  . canto  de  Vincitori  perirono  oltre  duecento  foldati  , due  Capitani  OI- 
tramarmi , il  Colonnello  Giorgio  Calergi,  e due  Cavalieri  di  Malta, 
o^iT.u'i'uVu  C1C.C0”  Sara  dl  geferofi  Tempre  verfarono  ne’primi  rifchj  , a’ quali  fi 
aggion  e per  li  difagi  dell  armi  Gio:  Carlo  Pifani  Venturiero;  giovine 
di  itraordinaria  a fnpttavinn^  **  #-»-o  a. 11» 


Woul  de  Turchi 


gior 
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pazione  de  borghi  il  Cavaliere  Girolamo  Minucci  Sargente  Maggio- 
re  1 attaglia  . Più  rilevante  però  riufeì  la  llrage  delli  nemici  rerta- 
^ 1 ’ 6 P!a8ati  > cheà cinquecento  fi  computarono  . Riveduto  I’ 
1,  • ento  tcu  Plazza  fh  trovato  confi  fiere , oltre  copiofa  quantità 

mi,  c monizioni,  in  duecento  dodici  pezzi  di  artigliarla  , la  rr.ag- 
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gior  parte  di  bronzo  , che  guarnivano  i due  Cartelli  , gli  Arfenali , 
e le  muraglie  . Dcftinò  il  Capitano  Generale  al  comando  della  Città  Rfttott 
con  /officiente  Prefidio  Vincenzo  Bragadino  Rettore,  allor  venturie-  2^^'“,“; 
ro  , e Giuftino  Riva  Provveditore  dell’  armi  , che  come  nobile  mi-  Kw». 
litava  fopra  l’armata  . Cosi  reftò  in  otto  foli  giorni  /òttomeffa  al  Do- 
minio Veneto  dopo  il  corfo  di  ottantanni  , ne'  quali  fù  tenuta  da 
Turchi  , un’Ifola  , che  loro  molto  premeva  acaufa  del  comodo /ito, 
e della  di  lei  Angolare  opulenza  , rifugio  delle  tempefte  , fcala  del 
Levante , e Porto  più  fido  delle  Caravane  T urchefche . 

La  nuova  dell'avventurato  fucceflò  portata  con  ifpedita  Filuca 
dal  Capitano  Mancini  à Venezia  colmò  di  eftremo  giubilo  la  Città  c*."g». 
tutta  , e dopo  elferfi  offerito  il  /bienne  Sagrificio  de’Voti  per  si  gran-  Repubblica,  e te- 
de beneficenza  aH'Altifliaio  , fi  fregiò  dal  Senato  in  rimunerazione  Etojetlm  lo  Su- 
di tanto  merito  col  carattere  di  Cavaliero  Antonio  Zeno,  e regaloflì 
con  fpada  gioiellata  di  preziofi  diamanti  il  Generale  Stenaù  , e ac- 
cioche  fi  confervaflè  l’importantiffimo  acquifto  fù  rime/fa  al  Capita-  f pedi fce  un  *c©n! 
no  Generale  la  cura  di  premunirlo  , fpedi togli  fiotto  la  direzione  di  di  ili  totali] CO 
Bartolomeo  Ruzini  eletto  Capitano  Ordinario  delle  Navi  un  podero-  «J?  dtii  ««£ 
Co  convoglio  , che  per  la  contrarietà  de’  venti  lungo  tempo  icrmo/fi 
à Liefina  , e pofcia  eflendofi  le  conferve  sbandate  nel  golfo  di  Lu- 
drino  da  burafcofa  tempefta  altre  andarono  à Brindili  , altre  aCor- 
f ù , egli  collo  fchiffò  , e con  parte  del  pubblico  /oldo  lafciata , per 
dubbio  di  naufragare  la  propria  nave  portoffi  ad  Otranto.  Riunita  po- 
fcia tutta  la  fquadra  à Corfù  , due  vafcelli  fi  trasferirono  ad  imbar- 
carlo , e colà  gionto  fi  trattenne  à rifarcire  dalla  patita  agitazione 
le  navi  , finche  forvenuto  il  Febbraio  fuccederono  que’finiftri  avve- 
nimenti , che  faranno  da  me  à loco  opportuno  rapprefentati  , a’qua- ci,-, a..»  tavo- 
li credendofi  in  Venezia  avere  non  poco  influitola  fua dimora  , fù  po-  SSuàÌTtm? 
fcia  gionto  all’armata  richiamato  à fcolparfi nelle  prigioni  ; mi  dal1'0"’ 
Senato  , à cui  fece  egli  palefe  la  nece/fità  del  ritardo  provvenuto 
dalle fuccedute  burafchc  , fu  giudicato  innocente. 

S’impoflertàronoi  Veneti  di  Scio  nel  tempo  appunto,  che  il  Capita- 
no Bafsà  dopo eflerfi  trattenuto  finallora  coll’armata  fottileaCoflan- 
tinopoli,  ufcito  da’Dardanelli,eraccolta  à Fochies,  e alle  Smirne  l’arma- 
ta  grorta,  forte  di  venti  poderofe  Sultane , dirette  da  Artan  Mezzomorto 
lor  Capitano,  di  ventiquattro  Galee,  e di  altri  minori  legni , comparve 
la  fera  de’fedeci  , fcoperta  da  montani  ( mentre  fi  ftava  capitolando 
la  refa  ) premertele  navi,  in  vicinanza  diMettelino,  col  quale  appa- 
rato , che  foco  tutta  traeva  fui  mare  la  fortuna  , e la  fperanza  de- 
gli Ottomani,  andava  veleggiando  verfo  di  Scio  . Olfervata  da  Vene- 
ti la  mattina  fufseguente  l’armata  Turca  , Bartolomeo  Contarini  , 
che  colia  parte  più  numerofa  delle  Venete  navi  guardava  le  bocche 
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1694  degli  Spalmadori;  fcogli  all’ingrefso  di  quel  canale  falciate  le  anco* 
re  , e recife  le  funi  fpiegò  le  vele  con  difegno  di  contraltare  a’ nemi- 
ci navigli  l’accoflamento  . Ridotto  però,  non  ostante  la  gagliarda  con- 
trarietà  del  vento  ,all’ufcita  maggiore  , vide  le  Sultane  , e le  Galee, 
ÈSìÌTvÌ  che  difpofte  in  ordinanza  corteggiavano  poco  lontane  , e poiché  do- 
tadì ^0  vca  fermar fi  à coprire  l’armata  lottile  non  forti  dal  canale  . Bonac- 

ciato  il  vento  le  Galee  Turchefche  rinferrate  le  vele  andarono  à dar 
fondo  dietro  il  Promontorio  di  Scio,  continuandole  Sultane  à bordeg- 
giare tutta  la  notte  fopravvenuta  poco  difcorte  . Partecipato  dal 
Contarini  con  elprelfo  caicchio  al  Capitano  Generale  il  ragguaglio  del- 
la comparfa  nemica  , gli  fò  da  lui  comandato  di  unirli  alla  fquadra 
di  Nicolò  Pifani  Almirante  , e attenderlo  fin  che giugneflè  . Elòqui* 
«wotaSSl.'*' ta  egli  la  commeflìone  , e fpuntata  la  nuova  luce  , fi  ricondurti  alla 
bocca  minore  , Icorgendofi  in  mare  circa  dieci  miglia  dittante  le  Sul- 
tane (Ielle  ridotte  in  calma  . Ricevuta  , ch’ebbe  il  Capitano  Gene- 
rale la  relazione  , la  comunicò  immantenente  al  Generale  Maltelè, 
il  quale  fi  efibì  di  ulcire  colla  fquadra  delle  fue  Galee  fpalleggiate  da 
qualche  numero  di  navi  Venete  contro  le  nemiche  , affine  di  coglie- 
re fopra  di  loro  qualche  vantaggio  , il  che  dal  Capitano  Generale  à 
lui  permeilo  , dato  il  tiro  della  levata  , fi  comandò  finitamente  rim- 
barco , e lafciati  alla  curtodia  della  Fortezza  con  due  Reggimenti  di 
fanteria  , e colla  fquadra  delli  cavalli  il  Generale  Stenau  , Seba- 
tl  loro  incentro  . rtiano  Mocenigo  Provveditore  del  Campo  , li  due  Veneti  Coman- 
danti , e Marc’ Antonio  Celli  nell’efteriore  Cartello  , e ripartite  sù 
l’armata  fiottile  le  foldatefche  , retiate  due  Galee  , e due  Galeazze 
alla  feorta  del  Turco  prefidio  , che  s’imbarcava  , colla  fquadra  del- 
le dodeci  Galee  aufiliaric  , che  unite  alle  Venete  formavano  il  nume- 
I to  di  trentadue  , drizzoffi  alla  volta  degli  Spalmadori  , ove  giontosà 
/ l’ora  del  mezzogiorno  , rinforzate  di  buon  prefidio  le  navi  , dando 
inquiete  placidiffima il  mare  , prefe  à rimurchio  la  Capitana,  come 
m«*ÌSw . "lfc  Umilmente  ferono  delli  rimanenti  vafcelli  l’altre  Galee,  inoltrandoli 
alquanto  quelli , che  furono  guidati  fuor  del  canale  , prima  , che  fi 
opponertè  un  venticello  , che  continuò  da  maeftro  un’ora  dopoàlòf- 
Armn  fiare , coficche  rimafe  agl’altri  difficoltato  fino  alla  tarda  fera  l’avan- 
zamento  . Le  Sultane  col  beneficio  del  poco  vento  già  principato  s’- 
indirizzarono à Mettelino  , e le  Galee  nemiche  con  un  tiro  da  Ior 
chiamate  immantenente  fi  decollarono  , e le  feguirono  . La  (qua- 
dra delle  Galee  aufiliarie  , che  non  avea  potuto giugnere  le  navi  Tur- 
che , affine  di  troppo  non  difunirli  , fi  ricongiunfe  all’Armata  . Le 
navi  dirette  dal  Contarini  retrocederò  anch’eflè  per  riunirli  alle  con- 
ferve , che  per  anco  tutte  non  erano  ufeite  fuor  del  canale  , e le 
quattro  Galeazze , che  fopravvennero  prefero  dinanzi  l’Armata  fiot- 
tile 
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tile  il  loro  porto  . Inoltratala  notte  bordeggiarono  Je  navi  Venete  '^94 
vicine  à fcogli  , eie  Galee  fi  ricovrarono in  Porto  , fpeditofi  coman  . »\  Co<uiini  dt 
do  dal  Capitano  Generale  al  Contarini , che  adunata  la  fquadra  di  il  eh?  >.on  li  I>  >* 
tutti  li  dicinove  vafcelli  doveffe  feguire  la  traccia  delle  Sultane  , ma  '“»"*• 
non  puotè  egli  , impedito  dalla  bonaccia,  adempire  la  commeifione  . 
Comparvero  però  nuovamente  , fchiaritoil  giorno  , le  navi  nemiche  i< 

lungi  non  piò  di  dieci  miglia  giacenti  in  calma  , lafciate  addietro  da) 
le  Galee  , che  s’indirizzarono  coi  Capitano  Bafsà  à voga  rinforzata 
ver/ò  le  Fochics  . Si  riprefero  allora  dalle  Venete  Galee  le  loro  navi  Armati  Veneti 
à rimurchio  , rimandate  dal  Capitano  Generale  le  Galeazze  alla  cu- 
fiodia  di  Scio  fui  dubbio  , che  l’armata  lottile  dell’  Inimico  non  ri- 
tornaffe  con  predo  giro  ad  isbarcare  sò  l’Ifola  . Bramando  intanto  li 
due  Capitani  delle  navi  Contarini  , e Priuli  di  venire  colle  nemi- 
che Sultane  alla  battaglia  , non  piò  di  due  miglia  ormai  lontane  , 
e per  la  mancanza  del  vento  redate  immobili  , fpiegatofi  dal  Capita- 
no Generale  il  Confalone  , ed  eccitati  i rimurchi  con  un  tiro  ad 
avanzarfi , fuggendo  i nemici,  acclamando  l’Armata  tutta  la  certa, e 
quafi  confeguita  Vittoria , fòpravvenendo  tenue  fiato  d’aura  propi- 
zia , volevano  i due  Capitani  fpignerfi  arditamente  a principiare  l’- 
abbattimento , quando  fi  fece  loro  dal  Capitano  Generale  commet- 
tere di  prendere  à collo  le  vele  , e rallentare  il  cammino  . Scefi  allo- 
ra ambidue  nelle  Feluche  , e paffati  alla  Capitana  del  Generale  , gli 
confiderarono  l’opportunità  favorevole  di  ederminare  l’Armata  nemi- 
ca , e renderla  inabile  à comparire  per  lungo  tempo  fui  mare  , ein- 
fieme  gli  addimandarono  permeffione  d’inoltrarfi  colle  loro  navi  ad 
affalirla  . Chiamato  allora  dal  Capitano  Generale  il  Provveditore  «L™. 
draordinario  Querini  conferì  con  eflo  lui  L’opinione  , e parve  à que-  ^ 
gli , e allo  (ledo  Capitano  Generale,  effendo  trafeorfo  il  tempi)  circa  due  «'*««, u 
ore  dal  mezzo  giorno,  e fra  tanto  le  navi  nemiche  riunite, e le  Venete  per 
anco  sbandate, troppo  tardo  al  cominciamento  della  battaglia . Non  con- 
fermatofi  tale  pareredal  Generale  di  Malta  , interrogato  dal  maggiore 
Marini , à lui  fpedito  dal  Zeno , fò  con  tutiociò  rifoluto  di  non  combat- 
tere , e fecequedi  avanzare  la  Galea  Bollani  per  radoppiare  il  rimurchio 
alla  nave  dell’Almirante  Nicolò  Pi fani  condotta  dalla  Galea  del  Prov- 
veditore ordinario  Pifani , che  piò  degli  altri  fi  era  fotto  vento  delle 
Conferve  approffìmata  alle  nemiche  , acdoche  fi  riduceile  al  rima- 
nente graffo  dell’altre  navi,  con  che  rellòimpcdito  àque'Capi  di  avvici- 
narli al  cimento,einfiemefò  tolto  di  mano  alla  Repubblica  un  colpo, che 
decidendo  cogli  Ottomani  l’Imperio  maritimodeif  Arci  pelago,  farebbe 
certamente  riufeito  agli  avvantaggi  di  lei  medefima , agli  aumenti  del- 
la Cattolica  Fede.e  alli  progredì  delia  Lega  Cruliana  di  gran  momento, 
e tanto  piò  evidente  poteafi  prefaggir  la  Vittoria , quanto  erano  ( come- 
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x^94  fi  divulgò  )le  Sultane  di  cannone  , e di  genti  militari  , e marmine 
mal  provvedute  . Furono  la  notte  foprawenuta  da  tutta  l’Armata 
infeguite,  folo  fmarrirono  alquanto  il  cammino  le  navi  Venete  , che 
avvertite  con  un  tiro  dal  Capitano  Generale  torto  fi  ri  mifero  nel  drit- 
«ji  «ttendne  I ».  to  bordo,  finche  il  terzo  giorno  reftaronofei  nemiche  le  più  lente  abban- 
Hunif '©no kiicu  donate  lungo  tratto  dalle  Conferve , mentre  il  Capitano  Generale  rima- 
rto  addietro  fpedì  alle  proprie  comando  d’involgere  le  vele  , affine  di  at- 
°m  tendere  l’Armata  fiottile,  che  fufièguiva;  Tempo  che  à Mezzomorto 
Pl««ìsrap,,d!  diede  opportunità  di  recedere  à ripigliare  le  fiue  , e con  tutte  infie- 
me  inlinuarfii  nel  Golfo  proflimo  delle  Smirne  , nel  quale  pure  il  dì 
venturo  rimafte  in  calma  , i Turchi  che  le  munivano  , dubbiofi 
della  forprefà  , cominciarono  à dificendere  nei  loro  fchiffi  , e pren- 
dere la  fuga  verfio  la  Terra  , mentre  il  Capitano  Generale  tuttavia 
lontano  coll’Armata  lottile  fi  ritrovava  , ancorché  eccitato  ad  avan- 
ce^ zarfi  dal  Generale  Maltcfè  à lui  pa flato  colla  Fclucca  , e che  in  15- 
ne  lo  ricercò  di  concedere  alle  fiue  fiquadre  colla  ficorta  delle  navi 
•idifuto.  di  profieguire  all’attacco  delle  Sultane  . A ciò  egli  non  aflèntendo  , 
e girando  per  Ponente  di  Mettelino  fi  trattenne  per  qualche  tem- 
po à far  acqua  , coficche  intanto  le  Venete  navi  con  vento  contra- 
rio , che  fopravvenne  , rertatc  fenza  il  rimurchio  delle  Galee  , non 
puotero  più  oltre  incalzar  le  nemiche  , le  quali  facendoli  condurre 
dai  lor  caicchi  , oltrapaflarono  il  Cartello  fituato  sù  una  punta  di 
arena  poco  di  dante  dalla  Città  . Sopravvenuta  la  notte  l’Armata 
fiottile  gittò  l’ancore  fra  Capobrunò  , e Mettelino  , ordinandoli  dal 
Capitano  Generale  alla  grolla  di  trattenerli  tra  lo  fteflo  capo  , c 
le  Fochies , fenza  inoltrarli  allofcuro  nel  Golfo  fparfo  di  Secche  . 
Arrivarono  le  Galee  la  mattina  avvifate  con  un  tiro  di  cannone  dal 
Contarini  ( che  rifeoperfe  le  Turche  vele  ) à rimorchiare  le  navi  , e 
**v£!iS2l  k fi'a^eazze  > C^ie  celiati  i folpetti  de’Turchi  à quella  parte  furono 
^chiamate  da  Scio  ; mà  con  tarda  rifioluzione  , poiché  le  Sulta- 
ne  di  già  fi  erano  avvicinate  alle  Smirne  , e poco  dopo  fi  ricove- 
rarono in  Porto  , il  che  ortèrvatofi  dal  Capitano  Generale  , levato 
dalla  Poppa  1 efipofto  Confatone  della  battaglia  , e tolta  la  Piamo- 
la , laficiò  il  rimurchio  della  Galeazza  , che  conduceva  , e in 
confeguenza  tutti  gli  altri  li  Inficiarono  anch’erti  , e fermofli  coll’Ar- 
mata fiottile  in  poca  diftanza  dell’accennato  Cartello. 
fS0"".’.’”1  Spirando peiò  tenue foffiofeguì  ad  avanzarli  il  Contarini , ficchepno- 
tè  .pugnere  affai  virino  colla  fiua  fiquadra  alle  Sultane,  per  lo  che  fece 
d*‘  ^ chiedere  al  Capitano  Generale  fe  gli  permetteva  , che  s’inoltraflè  ad 
aflalire  nello  ftefiò  Porto V Armata  Turca,  à cui  egli  rifpofe  che  rin- 
rerrafie  le  vele , deflè  fondo  , e ad  altro  maggiore  impegno  non  fi  arri- 
fchiallè  . Si  /piccarono  dalla  Citta  allora  fopra  due  caichi , i Confioii 
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di  Francia  , di  Ollanda , e d’Inghilterra  , e pervenuti  àlla  Galea  *694. 
del  Capitano  Generale  , ammertò  il  primo  all’udienza  , e pofciaam- 
bidue  gli  altri , gli  prefentarono  logli  , ne’  quali  fi  profetavano , che 
trovandoli  molti  legni  de’  loro  mercadanti  in  quel  Porto  , e molte 
merci  nella  Piazza  , farebbono  riufcice  le  oftilità  praticate  fomma- 
mente  fpiacevoli  ai  loro  Principi , come  cofa  operata  contro  il  Jus  del- 
le genti  , e contro  la  buona  corrifpondenza  da  loro  ortèrvata  colla  Re- 
pubblica, e avendo  egli  in  termini  generali  rifpofto  , che  fi  furiano  le  lo- 
ro illanze  maturamente  confidente , licenziò  con  fenfi  di  cortefe  aggra- 
dimento i tre  miniftri . 

Erano  intanto  i Turchi  per  tema  d’ incendiarli  ( come  configliò 
il  Conte  Sanfèlice  al  Capitano  Generale  , e fi  offerì  di  eflequire  ) c* 
lmontati  a terra  , e sbarcavano  dalle  lor  navi  con  molta  fretta  varj  ^^1^'“'““' 
cannoni , diftribuendoli  lungo  la  fpiaggia  vicina  al  Porto  con  ogget-  H 
to  d’impedire  l’accoftarfi  della  Veneta  Armata  all’ingreflb  . Cor.vo- dl  dò  (eendona 

11  , , _ . . * o „ il  tem, elimini 

cata  allora  dal  Capitano  Generale  laConfultade  Capi , confideroffi , 
che  dovendofi  inoltrare  alle  Smirne  , facea  di  meflieri  paffare  à caufà 
delle  Secche  à tiro  di  pillola  fotto  il  cannone  di  quel  Cartello  , che 
batteva  à pelo  d’acqua  nel  Mare  , e giugnere  con  una  fola  nave  per 
volta  nelle  anguftie  di  quelle  foci  fotto  l’artigliarie  della  Città  , e di 
quelle  , che  ftavano  ordinate  per  lungo  tratto  fu  la  riviera  , per  le 
quali  difficoltà  fìi  concordemente  deliberato  di  recedere  verfo  di  Scio , 
e di  rifpondere  a’  Confòli  : non  edere  fiata  giammai  intenzione  del- 
la Repubblica  il  rompere  per  qualunque  evento  colli  loro  Potentati 
la  profertata  amicizia  . Fìt  dunque  la  notte  furteguita  riprefoil  bordo  GlW  Au(!,ill!e 
verfodi  Scio  , indirizzando  le  Galee  aufiliarie  la  loro  navigazione  in *“  p“‘ 
Ponente  . Così  reftò  parimente  per  le  narrate  circofpezioni  , e len- 
tezze involata  a’ Veneti  quella  fortuna  , che  ormai  tenevano  nel  loro 
pugno  , e che  quafi  fdegnata  del  lor  rifiuto  , ritrovarono  poco  dipoi 
con  altrctanta  avverfione  molto  contraria . Pervenuta  l’Armata  à Scio  , 
fi  applicò  il  Capitano  Generale  à continuare  le  fortificazioni  della  Piazza 
che  erano  dall’aflidua  diligenza  di  Giurtino  Riva  follecitate,  e che  dovea-  **•  • 
no  conliftere  ( effóndo  a termine  di  qualche  buona  refirtenza  ridot- 
te ) giuda  il  difegno  del  fopraintendente  , e Sargente  Generale  Mot- 
toni  , nell’abbaflàmento  delle  muraglie  fino  al  Cordone,  riempiendo-  !?'£!%*£!', 
le  di  terrapieno  , e cangiando  cinque  Torrioni  in  baluardi  con  cavalle-  5Si»scS,.”“* 
ri  , che  dominartero  la  campagna  , una  Piutaforma  alla  parte  del- 
la cortina  fui  mare  , alzandofi  all’intorno  un  parapetto  , facendoci 
due  Piazze  d’armi  , e una  fallabraga  a’  piedi  delia  fcarpa  , profon- 
dando la  fòlla  , oltre  la  quale  demolite  divelle  abitazioni  del  borgo, 
aveafi  à condurre  una  rtrada  copti  a sii  l’orlo  della  contrafcarpa  , 
e da  lei  fendere  uno  fpalto  di  cento  parti  , che  efeavato  fotterra 
JJloria  Contarmi.  Parte  II.  Ff  diGal- 
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1694  «li  gallerie  , fi  dovea  per  mezzo  loro  communicare  con  varie  mine , di* 
regnandoli  di  piantare  sii  la paludealla  parte  del  Porto  un  Rivellino! 
che  lo  guardarti. 

_ s^unoio.  Mentre  feguivano  lontane  le  narrate  operazioni  dalla  Morea  , rac- 
ÌEIlT  *4'  colfc  il  Serafchiero  Ibraim  follecitato  da  capitali  minacce  del  Gran 
Signore,  quattro  mille  cavalli  , e tolfe  mille  Gianizzcri  , ed  alberan- 
ti Spay  da  Negroponte  , e con  altri  circonvicini  prefidj  adunato  un 
Corpo  di  circa  Tedici  mila  foldati  , fpedito  prima  Liberale  à ricono- 
feere  il  Campo  Veneto , ne  primi  di  Ottobre  partito  da  Tebe  li  acco- 
llò all’Ifomo  , e la  notte  delli  lette  partati  i monti  Ofly  alla partcdel 
Golfo  d’Egena , lafciato  addietro  il  cannone,  sboccò  colle  fue  truppe 
nella  Pianura  di  Acrocorinto  , ove  llando  trincerato  il  Michele , ri- 
mafero à fargli  fronte  dieci  mila  Ottomani  , contro  de’  quali  ufrìà 
fcaramucciare  colla  cavalleria  il  Trautmaftorflf  , mentre  fei  mille  s’ 
. M v 0 inoltrarono  lotto  la  Icorta  di  Liberale  per  fino  ad  Argos  , facendo 
mo^t*  Schiavi  , e ufurpando  molto  bottino  , per  lo  che  Antonio 
Care  mol. e ratti-  Molino  Provveditore  Generale  dell’Ifole,  udita  lacomparfa  de’ Turchi 
ScSSS!“*l5e' ncl  Regno , torte  da  quello  cinquecento  abitanti , e alquante  milizie  da 
fuoi  prelidj  , e accorfe  con  due  galee  , ed  altri  minori  legni  nel 
Golfo  di  Lepanto,  con  difegno  di  sbarcare  nella  Morea  , e affidile 
Mainotti  fi  it  per  quella  parte  i nemici  . I Mainotti  anch’  erti  raccolti  in  qual- 
^Valmionw  che  numero  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore  ftraordinario  della 
.«•’a.iULaconia  , fi  apportarono  ne’ parti  angurti  de’  loro  monti  , ma  at- 
taccati da  uno  ftaccamento  de’ Turchi  condotti  da  Liberale  , fi  ri- 
tirarono in  fretta  , ed  ebbe  gran  fatica  il  Moro  , rimafto  con  po- 
chi famigliari  à ricoverarli  in  Malvada  , mentre  pure  di  comando 
del  Provveditore  Generale  Michele  fi  morte  il  Sargente  Generale 
Lanoja  con  mille  cavalli  per  danneggiare  alle  fpalie  gli  aflalitori . 
■ìnKh,.  Inferito  da’  Turchi  à circoftanti  villaggi  fiero  Taccheggio  , uden- 
do tutto  il  circoftante  Paefe  in  commozione  , e fatto  loro  à bel- 
lo Audio  dal  Michele  per  finta  fpia  notificare  il  vicino  ritorno 
dell’Armata  Vincitrice  da  Scio  , e datone  la  notte  di  concerto  con 
accerti  razzi  mentitamente  l’avvilò  , dubbiofi  di  edere  colti  nel 
mezzo  procurarono  di  ritirarli  , ma  cosi  prcfti  non  poterono  ufo- 
intenditi  d.iu  re  dalla  Morea  , che  non  fodero  nelle  fterte  campagne  incontrati 
co!Ia  cavalleria  dal  Lanoja  , che  venuto  con  erti  loro  alla  batta- 
“•  glia , ancorché  con  morte  del  Colonnello  Campo  , e prigionia  del 
Capitano  Giulio  Brigo  furono  più  d’una  volta  refpinri  , coCcche 
prefero  finalmente  rifòluzione  d’infinuarfi  fra’  monti  , per  li  qua- 
li erano  penetrati  , e affrettare  la  lor  partenza  . II  Molino  , che 
à tempo  non  giunlè  di  dar  la  caccia  a’  fuggitivi  , fòco  preló  in 
quel  contorno  qualche  numero  di  abitatori  sbarcò  all’  oppile  ri- 
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vedi  Lepanto,  che  guidati  dal  Colonnello  Tutu,  e penetrati  neh 
le  vicinanze  di  Solona  firuata  alle  parti  di  Macedonia  , diedero  il 
guaito  al  borgo  d’un  popolato  Cartello  , e arrivati  àCarponirti(  Ter- 
ra  , in  cui  foleva  Liberale  pattar  lo  fuerno  ) con  cento  , c cinquan-, 
te  tefte  recife,  e cinquanta  prigioni  la  depredarono,  e col  ratto  degli  ar- 
redi Taccheggiarono  le  di  lui  cale . 

La  caduta  di  Sciodivulgata  in  Cortantinopoli,  agitò  ertremamente  esaudisci» 
^uel  Popolo  , e commoilè  grave  apprenfione  netti  miniftri  di  quel  Go  • ù<jri  ne*  Ticchi* 
verno,  accrefciuta  dalle  replicate  premure  de’Comandanti  dell’ A rei- 
pelago  , che  protertavano  per  la  debolezza  delle  Piazze  , e per  lo  s 
icario  numero  dclli  prelidj  l’impotenza  di  fortenerle  , e paflhto 
ragguaglio  in  Andrinopoli  , turbò  di  tal  maniera  il  Sultano  , che  P° 
rifolfo  di  Tollecitare  con  premurofe  chiamate  il  ritorno  del  Primo 
Vifire  alla  Porta  , e poiché  cominciava  l’ampia  Metropoli  à caufa 
dell’interdetto  commendo  à fentire  molta  penuria  , fu  fagrificata  al 
tumulto  Popolare  la  teda  del  Capitano  Bafsà  , che  avea  caH’Arma-  oVu$Su*  * 
ta  fottile  abbandonate  le  Sultane  , e li  ordinarono  vigorofi  prepara- 
menti per  la. ricuperazione  di  Scio  , accrefcendo  l’Armata  maritima 
di  efperi  mentati  nocchieri  condotti  con  graffi  ftipendj  fin  dal  Po- 
nente , e comandando  à tutti  li  Bafsà  dell’Afia  di  fpedire  graffi  Cor- 
pi di  truppe  alle  coftiere  di  Natòlia  , affine  di  rinforzare  l’Arma- 
ta graffia  , che  dimorava  alle  Smirne  , e la  fottile  , che  aumentata 
di  Galee  flava  ancorata  a’ Dardanelli  , imponendofi  al  Serafc'  iero 
di  Grecia  , affine  di  receflitare  i Veneti  al  foceorlò  della  Morea  di 
entrare  con  tutte  le  forze  à perturbarla  , e alli  Bafsà  della  Boffiena , 
e dell’Ercegovvina  di  ftruggere  nella  Dalmazia  , e nell’  Albania  i 
confinanti  Paefi  della  Repubblica,  e ad  Affian  Mezzomorto  eletto  dal 
Gran  Signore  Capitano  delle  Sultane  rigorofe  intimazioni  di  com- 
battere l’Armata  Veneta , cacciarla  da  Scio  , sbarcare  sii  11  fola , e riac- 
quiftare  la  Piazza . 

Mentre  fuccedevano  le  deforitte  operazioni  in  Levante,  fi  elèrcita va-  Moarnhiftw. 
no  con  qualche  profitto  l’ Armi  Venete  nella  Dalmazia  . I Morlacchi  • 
feorrendoà  lor  coftume  i Territori  Turchefchi , penetrarono  per  fino 
à Mondar  •,  e gli  Aiduchi  di  Caftelnuovo  s’infinuarono  nell*  Erce- 
govvina  , e gli  uni  , e gl’  altri  diftruflèro  , e incenerarono  mol- 
to  Paefe  , e conduffiero  numerofe  famiglie  Criftiane  in  libertà,  fra 
li  quali  meritò  fpecial  lode  il  Colonnello  Antonio  Canagietti , cheo™«-«ti 
col  feguitode*  Tuoi  Nazionali  vinlè  , e diroccò  nel  diftretto  di  Mon- Tu- 
ffar fede»  Torri  . La  maggiore  però  , e più  confiderabile  azio- 
ne fù  la  conquifta  di  Gclut  ; Piazza  che  limata  in  fèrtile  Paefe  rtS#Hta  41 
dell’  Ercegovvina  giace  fui  deftro  margine  della  Nerenta  , dittante 
venti  miglia  in  circa  dall’  Adriatico  ; fito  molto  opportuno  ad 
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unire  , e chiudere  per  quella  parte  il  confine  , à coprire  con  Ver." 
goratz  le  Provincie  di  Primorie  , e di  Macarfca  , à rendere  to- 
talmente foggetto  al  comando  della  Repubblica  tutto  l’IIlirio  , à 
f'nidare  da  un  loro  forte  afilo  i Pirati  , e fioreggiando  il  fiu- 
me , dandoli  mano  colla  Cetina  , e Caftelnuovo  , dominare  un 
gran  tratto  di  Paefe,  che  la  circonda  . Fu  eretta  col  mezzo  di  Mo- 
llata Bafs'a  l’anno  >559.  da  Solimano  Secondo  , affine  di  ftabilirfi 
il  portèllo  dell’  Ercegovvina  , opponendola  come  fòrte  argine  agli 
attentati  del  Crirtianefimo  . In  fito  eminente  fù  fabbricata  , e in 
due  pai  ti  reftò  divifa  , l’una  in  forma  di  Cartello  , che  chiamali 
la  Città  vecchia  , 1’  altra  affai  piò  ampia  , di  figura  quadrata  , 
e di  recente  ftruttura  con  Torri  sii  gli  angoli  , che  tiene  il  nome 
di  Città  nova  , à cui  un  picciolo  borgo  foggiace  . Sotto  il  di  lei 
calore  alle  oppofte  rive  ci  Ila  Gabella  , un  tempo  Città  anch’efi- 
fa  infignita  di  Vefcovato  , e ripiena  di  copiofa  popolazione  , mài’ 
aria  impura  l’hà  difertata  , rimanendoci  /blamente  alcuni  maga- 
zini  à ricovero  delle  merci  , e de’  fidi  , e alcune  abitazioni  , die 
fervono  di  ftanze  alli  trafficami  , e alli  gabellieri  del  Gran  Si« 
gnore  . 

Porto  dunque  cosi  importante  , e per  1’  accennate  confeguenze 
sì  premuralo  , fu  lo  feopo  principale  Bell’  Armi  Venete  nella 
Dalmazia  . Ridotte  perciò  da  Girolamo  Delfino  Provveditore  Gene- 
rale della  Provincia  nella  Città  di  Spalato  le  genti  deftinate  all’- 
imbarco , e in  quella  di  Cetina  l’ altre  , che  doveano  fecondarlo 
per  terra , fciolfe  il  terzo  decimo  di  Giugno  con  quattro  Galee  , 
ed  altri  minori  legni  verfo  Nerenta  , mentre  Stefano  Cappello 
Provveditore  Generale  della  cavalleria  , colle  genti  à cavallo 
della  Repubblica  , e colli  Morlacchi  fi  accinfe  al  viaggio  terre- 
flre  verfo  Ciclut  . Si  unirono  infieme  il  giorno  de’  quindeci  trà 
il  Forte  d’  Opus  , e Norino  , e formato  un  folo  Corpo  di  otto 
mille  fanti  , e quattro  mille  cavalli  , entrando  l’Armata  nava- 
le nella  fiumara , comparve  il  Delfino  à virta  di  quella  Terra  . La 
prima  induftria  di  lui  versò  nell’occupare  le  venute  per  le  quali  po- 
teva a lei  giugnere  qualche  foccorfo  , inviando  il  Colonnello  Ca- 
nagietti  con  tré  mille  Morlacchi  à prendere  il  ponte  di  Trabifa- 
ch  tré  miglia  in  circa  di  là  dittante  , à cui  forti  nell’ofcurità 
della  notte  di  tagliarlo  , e impadronirfi  del  porto  . Diede  nello 
fteffo  tempo  incombenza  al  Cavaliero  Noncovich  di  cuftodire 
con  mille  altri  di  tal  Nazione  i guadi  tutti  della  fiumara  ‘ Al- 
zato perciò  da  lui  terreno  , affine  di  coprirli  le  /palle  dagli  a fi 
Tediati  , li  ioftenne  valorolàmente  in  quel  lito  , e impedì  il 
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paflaggio  alli  nemici  , che  in  numero  di  mille  , e cinquecento  i69  4 
tentarono  di  fuperarlo  , per  inoltrarli  al  Avvenimento  della  Piaz- 
za . Sbarcato  il  giorno  fuflèguente  il  cannone  , e dirtela  coll’opera 
delle  ciurme  , e coll’aflìrtenza  del  Sargente  Generale  Conte  Alefl'an- 
dro  Vymesia  linea  di  circonuallazione  , fatte  alzare  dal  Conte  di  DifefeiMe  dei 
Bucò  fopraintendente  al  cannone  le  batterie  fi  cominciarono  à per-  c‘“1’0' 

. cotcre  due  Torri  , e un  Bonetto  , che  aveano  fui  monte  di  San 
Stefano  eretto  i Turchi  , e che  armato  di  mofehettaria  fervia  di 
fortificazione  efteriore  alla  Città,  al  quale , dopo  eflère  per  qualche  Vtfnetl  ptendona 
rempo  battuto,  convenne  renderli  colle  due  Torri  . Colla  ftefla  feli-  L»!0'0'* au 
cita  fh  ottenuta  dal  Canagiettì  la  Torre  , clic  difendeva  il  Pontedi 
Trebifach  , e nello  rteflò  tempo  penetrati  ne’  borghi  i battaglioni 
delli  Colonnelli  Fanfogna  , e Pizzamano  , e gli  Abruzzefi  , pian- 
tata una  batteria  di  cannoni  da  un  canto  , e un’altra  di  due  mortai 
dall’altro  diroccato  il  muro  daH’artigliarie  , e flagellato  dalle  bombe  >TimH 
con  molta  ftrage  l’interno  , alzarono  i Turchi  nel  giorno  decimo  ot-  u po- 
tavo bandiera  bianca  , eufeiti  tre  principali  patteggiarono  à condizione  Condizioni  delli 
di  finire  finga  armi  col  filo  bagaglio  fedelmente  fiottati  il  giorno  dopo  fuor  'tf,, 
del  confine,  feguendoil  loro  efempio fette  altre  Torri.  Sicomputarono  TirtW  ,r. 
tre  mille  i Turchi, frà  quali  cinquecento  abili all’armi  . Entrati  i Ve- 
neti  nella  Piazza  acquiftarono  con  quantità  di  viveri , e monizioni  ven*  ™l* 
ti  otto  pezzi  di  artigliarla , e portoci  dal  Generale  con  fofficiente  prefidio 
Vincenzo  Donato  alla  Reggenza  il  Marchefe  BartolomeodegliOddi  Go- 
vernatore dell’ Armi,  eilMadinovvich  congroflò  numero  di  Morlac-  lei  V Kr.no  Des- 
chi alla  cuflodia  de’  borghi , e alla  coltura  delle  campagne,  s’incammi- 
nò colle  Galee  verfo  di  Zara,  e il  Cappello  ritornando  per  via  di  Terra  a’  tWM, 

fuoi  quartieri , abbruciò  nel  paflaggio  i borghi  di  Clobuck  , edefortò  2u*- 
tutto  il  circonvicino  Paefo  Aggetto  a’  Turchi  . Seguì  la  fortuna  di 
Ciclut  anco  Gabella,  coficche  in  tre  giorni  di  afledio  fi  ottenne  dalla 
Repubblica  un  porto  , che  congiugneva  colla  fuperiore  la  parte  inferio- 
re del  l'Ercegovvina  . Volendo  rimunerare  il  Senato  il  merito  di  quel- 
li , che  aveano  col  fangue  , e coll’opera  principalmente  contribuito 
all’  Imprelà  , decorò  col  titolo  di  Conte  il  Canagietti  , che  ne  R<polb„a  a 
portò  il  lieto  avvifoà  Venezia  , e fregiò  di  catene  d’oro  1 Capi  principa- c*”“ 
fi  della  nazione  Morlacca. 

I Turchi,  in  tanto  che  fi  batteva  Ciclut  , procurarono  feorrendo  4, 

il  Territorio  di  Cattaro  di  fraftornarne  l’attacco  , ma  fugati  dal  Ca-  • 
vallerò  Giovanni  Burovich  cogli  Aiduchi , e Montenegrini  di  quel 
contorno  , lafciarono  , partendo  morti  fenza  oftilità  di  rimarco  quat- 
trocento Albanefi . Solimano  peròBafsà  diScutaricongiontoalIiBalsà 
della  Boflèna , e deH’Ercegovvina  ftrettamente  incaricato  dalla  Por- 
ta tentò  di  ricuperare  Ciclut,  elegia  fi  andava  da’  Veneti  con  opereefte-  r 
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16  94  riori  fortificando  . Intento  perciò  egli  colle  forze  maggiori  di  quelle 
SSSHft  provincie  ad  efequire  l’Imprefa  , levata  à Kluino  l’artighana  , s’in- 
camminò con  follecita  marcia  à quella  volta  . Pervenute  alGenera- 
D.ttn.fi-»»  le  Delfino  le  notizie  degli  apparati  , e delle  morte  nemiche , raccolte 
à difendei*,  immantenente  le  milizie  delli  prefidj  , e quel  numero  maggiore  di 
Paefani  , che  gli  furono  permefli  dalla  riftrettezza  del  tempo  , deli- 
berò di  far  paflare  il  corpo  della  cavalleria  diretta  ( dando  alquanto 
indifpofto  il  Capello  ) dal  Sargente  Maggiore  Conte  Leonardo  Porto 
al  fovvenimento  della  Piazza  , ed  egli  per  via  del  mare  ci  u accolto 
colla  fanteria  , colla  quale  sbarcato  , pofe  l’accampamento  in  vici- 
nanza  di  poterla  facilmente  coprire  , tenendo  alla  dritta  il  Nerenta, 
alla  fi  ni  lira  un  Forte  campeftrc  , e una  ben’intefa  trincea  , e 1 al- 
tre due  parti  difefe  da  una  palude  , lafciatoci  aperto  l’adito  per  un 
angufta  via  lòtto  il  cannone  delle  Galee  , effondo  le  fponde  del  fiu- 
me fino  à Norino  guardate  con  elevazione  di  terreno  dalli  Morlac- 

Turc hi tcnuoo  Indirizzati  dunque  i tré  rinomati  Bafsà  con  federi  mila  combattei 

Gt«>™.  jj  verfo  Ciclut  , degnarono  di  tentare  il  Cartello  di  Graovonel  lor 
foee«&  ji  Luiji  pafiaggio  ; intenzione,  che  penetrata  da  Luigi  Marcello  > fucceduto 
"l°  all’Erizzo  Provveditore  ftraordinario  di  Cattano  , fpinti  due  mille 
Padani  nella  Piazza , ufcl  egli  con  cinque  mille  alla  campagna  , da 
quali  fiaccato  un  corpo  , e gittò  quegli  àmolertare  i nemici,  fece  sù 
gl’occhi  loro  alquanti  /chiavi  , e varie  tede,  e fpedita  un’altra  (qua- 
dra nel  confine  T urchefoo  feorfe  ella  in  vicinanza  di  Antivari  , po- 
nendo à ferro  , e fiamma  tutto  il  circoftante  Paefe  infino  al  Mare. 
Intelb  da’  Turchi  rinforzato  vigorofamente  Gravo  profeguirono  l’io* 
Torci»  fot»  0.  traprefo  cammino  verfo  Ciclut  , in  villa  del  quale  il  vigefimo  quar- 
to di  Luglio  comparii  prefero  al  ponte  di  Struga  l’accampamento  , 
e il  giorno  pofteriore  avvicinati  alle  mura  , e dirtelo  l’alloggiamen- 
to cominciarono  ad  aprir  le  trincee  , à indirizzare  gli  approcci  , e 
inalzate  le  batterie,  à percuotere  le  Torri  , e fui  colle  di  San  Sreffà- 
no  à berfagliare  il  Bonetto  contro  di  cui  fpinfero  aH’artalto  mille 
cinquecento  Albanefi  , fpalleggiati  da  cinquecento  cavalli  , che  fo- 
Piccdio.  flenuti  validamente  dagli  Abruzzefi  , e dagli  Oltramarini  , ufriti 
dalla  Piazza  , e comandati  dal  Sargente  Maggiore  Yifovvich  , fu- 
rono coftretti  , perduti  molti  , à ritirarli , nel  qual  tempo  il  Delfi- 
no , e il  Sargente  Generale  Vimes  colta  l’opportunità,  feortarono  al- 

la  fedii  della  cavalleria  per  fovvenimentodi  quelprefidio  (confiden- 
te in  mille  , e cinquecento  fonti  , ) fotto  la  direzione  del  Governa- 
tore Giovanni  Smarich  un  buon  corpo  di  Oltramarini  . Occupati  in- 
tanto da’  Turchi  alcuni  lìti  avvantaggiofi  , affine  d'interdire  la  co- 
municazione dell’armata  colla  Città  , tralportata  una  batteria  in 
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luogo  eminente  , da  cui  meglio  fi  dominava  , e batteva  il  monte  , Tjnf 94 
replicarono  il  dì  Seguente  i loro  sfòrzi  , coficche  durando  per  cinque  Gitole  fimilmcn» 
ore  continuate  con  dubbioevento  il  conflitto  , piega  ndoi  Turchi,  e ' ^ ' 

rimettendofi  da’ loro  Capi  , flando  pendente  l’efito  della  Vittoria  , 

Sortirono  per  fianco  i Veneti  , e urtarono  di  tal  maniera  gli  a (Salito- 
ri  , che  li  neceffitarono  di  nuovo  non  fenza  molto  Spargimento  di 
iàngueàdifcoftarfi  . Prefa  pure  la  congiontura,introduflc  di  notte  il 
Delfino  nel  borgo  altri  .dugento  cavalli  , e cinquecento  Morlacchi  , 
affine  di  accrefcere  vigore  più.  robufto  allefortite. 

Vollero  nulladimeno  i nemici  ritentare  li  due  di  Agoflo  l’ultimo  Anco  U ten« 
efperimentato,  màufciti  pure  intrepidamente  col  piò  rifoluto  ardire 
lotto  la  Scorta  del  Vifovich  i difenSori  , entrarono  coraggiofi  nei  lor 
Ridotti , e trucidati  più  di  Seicento  , che  lor  fi  oppoféro  , mi  fero  il 
fuoco  negli  approcci  incamminati  contro  il  Bonetto  , riportando  per 
trofei  della  vittoria  diverfe  Infégne  . Conofciuto  da’ Turchi  allora  l’- 
incominciato tentativo  infuperabile  , colta  l’opportunità  della  notte,  Tuirtl 
Sene  partirono,  e ritirata  per  Io  ponte  di Struga l’artigliaria , feguen- 
dola  KEfército  , abbandonarono  dopo  undeci  giorni  di  attacco  l’oppu-  " • 
gnazione  , e lafciati  due  mille  eftinti , fra’ quali  un  nipote  di  Solima- 
no , c rimafto  ferito  il  Bafsà  di  Erzegovvina,  con  molti  loro  apprefta- 
mcnti  evacuarono  il  Campo  . Così  terminò  con  leggiera  perdita  di  So-  . 

li  duecento aflédiati  quella  difefa  , nella  quale  Spiccò  il  valore  , e la 
buona  direzione  di  Vicenzo  Donato  Provveditore  , e l’indefcflà  visi-  Biioot  dlinior>, 
lanza  di  Mario  Trovati  pubblico  ftipendiato  , che  Sottentrò  al  Qo- 
verno  dell'armi  nelle  veci  del  Conte  Bartolomeo  degli  Oddi  caduto  l’- 
inférmo . Alla  felicità  del  Succedo  Sommamente  contribuì  la  provi- 
da  , e pronta  aflìftenza  del  Generale  Delfino  , che  attendato  in  Sito 
molto  opportuno  , coll’opera  del  Sargente  Generale  Aleflàndro  Vi-  *■  • 
mes  tenne  Sempre  libera  la  comunicazione  del  Campo  con  la  Piazza , 
invigilando  nello  fteflò  tempo  alli  confini  l’aflìdua  cura  di  StefFano 
Capello  Provveditore  Generale  della  cavalleria  ( rimeflo  in  Salute  dal 
poco  male  ) accioche  non  entraflero  i Turchi  à danneggiarli  . Par-  mu  Jj.«j 
liti  con  lor  vergogna,  e con  eguale  confufione  i nemici  , ciafchedu-  facce*., 
no  de’ Capi,  come  è Solito  nella  moltiplicitàde’Comandanti  , procurò 
discolpare  Se  fteflò  , e roverfeiare  la  caufa  del  mal  accaduto  fòpra  il 
compagno  , per  Io  che  furono  per  prorompere  con  farmi  in  mano  in 
fanguinofi  contralti . I Veneti  però  ( sloggiati  i Turchi  ) fi  dieronoà 
raflodare  con  più  valide  , e confidenti  fortificazioni  il  Cartello. 

I Morlacchi  intanto  di  quel  contorno  penetrati  nell’Inimico  Paefe  , 
abbruggiarono  nuove  villaggi  , ed  asportarono  con  quantità  di  Schia- 
vi copiofe  prede  , e al  l’ottenuto  poflèflo  di  Ciclut  , ne  andò  in  con  te- 
glie nza  l’occupazione  della  Zagabia  ; regione  vicina  al  mare,refafuddi- 
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1694  ta  della  Repubblica  per  opera  del  Conte  Milinfcko  Knefich  ; uomo 
AKmmuX  fra’  principali  di  quel  confine  , e caddero  indi  lei  Dominio  le  Pro- 
KwsSTJpljr  vincie  diTribigne  , e di  Papovo  occupate  dal  Provveditore  Marcel- 
LbiTmSSio1.  lo  , che  adunati  fiotto  il  Colonnello  Cavaliero  Giovanni  Burovvich 
graffio  numero  di  Albanefi  , fattolo  con  uno  flaccamento  precedere  , 
divvampò  egli  diverfie  Torri , e devaflate  le  circoftanti  campagne,  en- 
trò in  Tribigne  , ove  paffiato  il  ponte  del  fiume,  che  la  divide,  s’im- 
padronì di  graffia  Torre,  che  loguardava  ; indi  fiopravvenuto  il  Mar- 
cello , e à lui  congionto  fi  avanzarono  à un  Convento  di  Calogeri , fi- 
tuato  fiopra  un’eminente  Collina,  e circondato  di  quadruplicata  mura- 
glia , chefierviva  àdifiefia  di  quella  Valle  . Lo  aflalirono  effi , e porto- 
ci  il  minatore  in  buona  parte  io  diroccarono  , coficche  non  attefò  da’ 
difènfiori  l’affialto,  fie  ne  fuggirono  ai  monti . Lo  fece  demolire  il  Marcel- 
lo, impoffiertandofi  della  Provincia,  e infieme ancor  di  Papovo. 

ReflavaCIobuck-  Piazza,  come  accennoffi  , non  più  di  una  fola 
giornata  dillantedaCiclut  , à terminare  la  dilatazione  di  quel  confi- 
ne  . A quella  pure  indirizzò  la  mira  il  Provveditore  Marcello  , acco- 
flandofi  con  un  buon  corpo  di  genti  unite  ne’  diftretti  di  Cattato  , e 
Caflelnuovo  dal  Burovvich  , e perche  giace  il  Cartello  su  le  cime  di 
feofeefa  , e dirupata  montagna  , à cui  non  s’apre  , che  per  un  fio- 
io  , edangufto  fentiero  l’acceflo,  con  che  viene  à renderli  agli  sforzi 
dell’armi  , e alle  violenze  degli  affarti  infiuperabile  , rivolfie  ilpenfie- 
ro  à fòttometterlo  colli  trattati , colli  quali  per  mezzo  del  Cavaliero 
Gio:  Antonio  Bolizza  , e col  rinchiudere  intorno  ogni  adito  agli  ali- 
menti, neceffitò  l’Agà  Comandante  alla  ceffione;  avvicinandoli  troppo 
tardi  con  due  mila  uomini  il  Bafisà  di  Ercegovvina  per  fovvenirlcr,  porta- 
lo, che  mirabilmente  fervi  à tenere  in  fede  quei  di  Tribigne,ePapovo,e 
per  indurre  altri  circonvicini  Popoli  alla  divozione  della  Repubblica . 

Il  Primo  Vifire  , che  malamente  fóffèriva  feorgere  fiotto  la  Vene- 
ta giurifiiizione  Ciclut  , col  di  cui  acquifto veniva  ella  lungamente  à 
dilatare  le  frontiere  del  fuo  Dominio  nell’Albania  , ficiolto  ch’ebbe  à 
Petervaradino  l’aflcdio  ; fpedì  a Meemet  nuovo  Bafisà  di  Scutari  un 
graffio  nerbo  di  fioldatefica  , in  cui  erano  tre  mila  Veterani  Giania- 
zeri  , accioche  ritentafle  di  nuovo  quella  conquida  , e mandò  per  ta- 
le effetto  altri  tre  Bafisà  colle  loro  truppe  adingroflarlo.  Raccolto  egli 
-B.fr»  « Boircnt  nn  Efèrcito  di  circa  diciottomila  foldati  con  otto  pezzi  di  cannone,  e 
battenti  lotto  CI-  due  mortai,  premeffiala  vanguardia  , comparve  l’undecimo  di  Otto- 
c“*  * bre  fiotto  Ciclut . 

Il  Generale  Delfino  , che  fempre  flava  attento  à qualunque  moto 
rSdli.rSSn  dell’inimico  , allorché  feppe  i grandi  preparamenti  , che  raccoglie- 
va  , cacciate  le  genti  inutili  avea  infieriti  due  mila  combattenti  nella 
Piazza, ed  egli  rteflòcolla  cavalleria  condotta  dal  Provveditore  Gene- 
rale 
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rate  Cappello,  colli  Morlacchi  della  Provincia,  cogli  Aiduchi  di  Cartel-  1 ^94 
nuovo  , e di  Cattaro  lòtto  il  Borovich  pofe  in  di  lei  vicinanza  l’ ac- 
campamento . L’oggetto  degli  Ottomani  era  di  attaccare  alla  parte  di 
Gabella  Ciclut , affine  d’impedire  agli  attediati  la  comunicazione  del 
fiume  , fopra  del  quale  fi  erano  di  già  incamminate  dal  Delfino  le  <*»• 
lue  Galee  , mà  poiché  Tiufeiva  loro  in  quel  fito  troppo  malagevole 
il  tentativo  , fi  rivolfcro  al  monte  di  San  Stefano  , lotto  di  cui  fer- 
marono il  duodecimo  di  Ottobre  l’alloggiamento  , ed  ove  aperte  le 
trincee  , e diretti  il  giorno  quintodecimo  alla  volta  del  colle  i lavo-  ;?*TOl,eUl,c- 
ti  , piantarono  una  batteria  di  cinque  pezzi  , che  berfagliava  le  di- 
viate Torri,  il  Bonetto  , e le  trincee  del  Delfino  . Richiefto  il  Do- 
nato con  trafmeflo  foglio  alla  relà,  e da  lui  conftantemente  negata  , 
attaccarono  il  nonagefimo  lo  fletto  monte  , e à forza  di  gabbioni  fi 
andarono  avvicinando  alle  Torri,  e al  mentovato  Fortino  , quando  AlU(a### 
sii  la  fora  , effendo  il  tempo  carico  di  pioggia  , edofouro,  gliOltrama-  touì.  °a 
rini  del  Sargente  Maggiore  Vifcovvich  da  lui  condotti,  fortirono  fopra 
i ripari  detti  nemici , e ne  uccifero così  gran  numero,  che  ubbligarono  i 
r elianti  à ritirarfi,  di  modo  che  fpalleggiati  dal  cannone  del  monte  , 
ebbero  agio  i Veneti  di  ftruggere  totalmente  i loroapprocci  . I Tuo. 
chi  , che  conobbero  ardua  troppo  , e irriufeibile  l’oppugnazione  , 
mancando  di  vettovaglia  , fi  rifolforo  alla  partenza , lafciando  molti 
loro  militari  apprertamenti  in  abbandono  . Sloggiati  i nemici  entrò  il 
Delfino  nella  Piazza,  che  rinforzata  di  vigorofo  prefidio  fece  fpianare 
i lavori  de’  T urchi  , e licenziati  i Morlacchi  , andarono  etti  nel  loro  ri- 
torno  làccheggiando  un  grande  tratto  dell’inimico  Paefo  : Per  render- 
la pofoia  meglio  ditela  comprefo  il  borgo , e le  Tori  le  fece  coll’opera  del 
Gen.  Con:  Francefco  Vimes , cignere  di  valido  trinceramento. 

Tale  efito  ebbero  nel  Levante  , e nella  Dalmazia  l’anno  1694.  !’• 
operazioni  della  Repubblica  Veneta  , rettami  à narrare  quelle  detta  toS’!‘‘eWPtt' 
Polonia  , che  ottennero  la  confueta  riufeita  cagionata  dalle  ordina- 
rie lentezze  , e datti  fittiti  difpareri  detta  Nazione  . Si  terminò,  co- 
me dicemmo  , difciolta  dalle  mentovate  perturbazioni  la  Dieta  , e 
rimafero  in  confeguenza  gli  affari  importantiflìmi  della  guerra  irre- 
foluti  , mà  il  Rè  , che  voleva  per  le  accennate  ragioni  coftantemen-  |nfi  ( ^ 
te  continuarla  , rigettò  le  offèrte  avvantaggiofe  , che  gli  proponeva 
à nome  del  Sultano  il  Kam  de’ Tartari , il  quale  feorgendo  non  am- 
metti dalla  Polonia  i particolari  trattati , ed  effondo  neceffariodi  por-  peifuade^di  trai* 
re  in  calma  la  Monarchia  , indufle  il  Gran  Signore  , come  altrove  tutti  ^ Principi 
narrammo  , ad  affittire  , che  fi  proponete  à tutti  i Principi  Crìfliani  , s 
Confederati  univerfalmcnte  la  Paté  , mà  deporto  il  Primo  Vifire  Mu- 
ftafà  , che  la  bramava  , e furrogato  Aly  , che  n’era avverte  , tron- 
caco  il  filo  a’  negoziati  fittamente  fi  diè  penfiero  alla  guerra  . Le  fol- 

leva- 
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1694  levazioni  interne  però  della  Polonia  fommamente  turbavano  i dife- 
gni  del  Rè  Giovanni  , poiché  il  Paly  congiurato  col  Mazeppa  Ge. 
nerale  delli  Zapporoviefi  forprefe  nell’Ukrania  alcune  compagnie  de’ 
Sollevazioni  lo  Polacchi , e fece  ad  alcuni  Cittadini  di  Ohovvartovu  , Città  da  lui 
Capo  ri  Pil^TM  infidiofamente  occupata  , tagliare  il  capo  , perche  lo  pervadevano 
po.Uu,,  m ^ cjeporrc  ja  f e à chiedere  perdono  alla  Clemenza  Reale  ; 

misfatti  , che  sforzarono  il  Rè  di  commettere  à proprj  Capitani  il 
di  lui  arreco  , ò la  morte  , ma  non  riufeì  l’intento  , quantunque  il 
Colonnello  Vvilga  forprendeffe  alcuni  feguaci  di  lui  ne5  proprj  allog- 
gi, poiché  elfendofi  egli  ritirato  nella  Città  di  Ohovvartovv  , fi  era 
pollo  validamente  in  ficurezza.  Fidando  la  mente  nel  torbido  oggetto 
delle  fue  azioni  , ineguale  alla  pubblica  , e Reggia  Potenza , dub- 
biofo  dell’avvenire  prefe  finalmente  rifoluzione  di  ricorrere  ravvedu- 
to agli  affètti  della  fovrana  munificenza  , e in  fegno  di  pentimen- 
to fi  efibl  di  evacuare  l’ufurpata  Città  , e di  deporre  per  ortaggio  di 
fède  nelle  mani  Reali  il  proprio  figlio  . Lecongionture  degli  acci- 
denti , che  allor  verfavano  nella  Polonia  , perfuafero  il  Rè  , e i 
Senatori  ad  acquetare  le  commozioni  , per  loche  ammeflè  l’efibizio- 
ni  , e abbracciate  le  riconofcenze  del  Paly  , concedutogli  l’indulto  , 
fìi  affòluto  de’ Tuoi  delitti , con  che  fi  calmarono  in  ternamente  le  dif- 
fènlioni  della  Repubblica . 

«Rc’ii»?*”0  I Tartari  però  nemici  fieriffimi  della  Polonia,  entrati  nel  Regno 
lo  defolarono  , quantunque  una  picciola  feorreria  di  quattrocento  ca- 
valli Polacchi  ulciti  da  prefidj  della  Moldavia  reintegrarti  il  pregiu- 
dicio  di  qualche  oltraggio  , poiché  fpiccata  una  loro  fquadra  giunfe 
à depredare  in  vicinanza  di  Zahorlika  trecento  cavalli  Tartari  alla 
partura  , mà  infeguiti  da  fertanta  nemici  , e giunti  quelli  al  loro 
graffo  , voltata  faccia  , e circondati  i Tartari  tutti  quali  li  relèro 
prigionieri  , fuorché  fette  , e un  loro  Capo  , che  fuggendo  , fi  fòm- 
merfero  nella  vicina  palude . Altre  picciole  Icaramucciedi  fimillbr- 
SfaSlSm0* tc  fcguirono  parimente  nelle  vicinanze  di  Kaminietz  , in  cui  efttt- 
«u*  inamente  fi  penuriava  , e il  Baia  Comandante  chiedendo  alla  Por- 
ta con  fpertè  miflioni  Ibccorlb  , ci  fu  fpedito  un  vigorolò  rinfòrza- 
mento  , che  difeoftato  nelli  primi  di  Giugno  dal  Budziack  , e feor- 
tato  da  trenta  mille  frà  Turchi  , e Tartari  venne  felicemente  intra- 
^otto  ne^a  Piazza  . I Tartari , porto  in  ficuro  il  convoglio , feorfèro in 
poca  di  danza  di  Pomerzany  , Città  ereditaria  del  Rè  lontana  dode- 
ci  leghe  da  Leopoli  , dalla  quale  ufeito  il  Capitano Grufcky  concen- 
op.  c™fchy to  Uffari  , incontrata  la  Vanguardia  nemica,  credutala  una  picciola 
SSJ/f  T““*  fquadra  , attaccò  con  erta  lei  la  fcaramuccia  , mà  fi  vide  in  un  iftan- 
te  da  numero  così  eccedente  attorniato  , che  convenne  riporre  nella 
fola  , e propria  delira  la  fua  fàlvezza  , per  Io  che  valorofàmente 

pu- 
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pugnando,  apertoti  colla  fciabla  alla  mano  fra  li  nemici  la  firada , ritor-  1 ^9+ 
nò  con  tenue  perdita  di  quattro  foli  uomini  à Pomerzany  . Il  Zea-  Sl0,ltarae  a 
rovufchy , uniti  anch’  egli  da  vicini  Forti  della  Trinità  , e di  S.  Maria,  *** 

circa  quattrocento  cavalli  , diede  alla  coda  alli  Tartari , che  fi  par- 
tivano , e cominciando  ad  ucciderli , cinto  totalmente  dalle  lor  /qua- 
dre fattone  un  fànguinofo  macello  puotè  ufcirne  fenza  lefione  , eri- 
coverarfi  in  un  vicino  villaggio  , che  eflèndo  circondato  à guifa  di  Tiruil 
Palanka  da  palizzate  , /ottenuto  dalle  fue  genti  rintuzzò  bravamen- 
te  con  molta  ftrage  nemica  i loro  affalti  , coficche  refpinti  conven-  «* 

neloro  intraprendere  la  ritirata  , lafciati  , per  quanto  portò  la  Fama, 
oltre  quantità  di  feriti  due  mila  eflinti  in  ambedue  quelle  fazioni  , 
mancati  trecento  foli  tra  morti , e feriti  delli  Polacchi . 

Quelli  replicate  incurfioni  eccitarono  il  Rè  à ordinare  con  folleci- 
tudinc  piò  rifoluta  la  marcia  degli  Eferciti  verfole  frontiere  del  Re- 
gno  , e pofciache  mancarono  per  l’accennate  controverfie,  e per  li 
deferitti  fconvoglimenti  delle  Provincie  le  neceflàrie  prowedigioni 
alle  milizie,  fupph  egli  del  proprio  erario , coficche,  pofle  in  ordine  le 
foldatefche  , parti  con  effe  il  Jablonnovusky  Gran  Generale  del 
Regno  , e pervenuto  à Mierempol  , fpinfè  la  cavalleria  nelle  campa- 
gne di  Kaminietz  à dare  il  guafìo  à fèminati  . Il  grotto  però  dell’- 
armata non  puotè  profeguire  per  mancanza  de’ Capi  principali  l’avan- 
zamento , rettati  in  Yarfavvia  à folennizare  gli  fponfali  di  Maflimi- 
liano  Emanuele  Elettore  di  Baviera  , il  quale  defonta  Maria  Anto- 
nia  ArciduchefTa  di  Auflria  figliuola  dellTmperadore  Leopoldo  f paf- 
sò  alle  feconde  nozze  colla  PrincipefTa  Terefa  Figliuola  del  RèGio- 
vanni  , fpofata  à nome  del  Duca  dal  Principe  Jacopo  di  lei  fratel- 
lo . Rimanendo  dunque  oziofi  i Polacbià  Mariempol , ei  Littuani 
à Kanyufchy  , accelerarono  i Turchi  in  quello  mentre  l’ammafTamen-  t,,»*;  ri^- 
to  delle  loro  truppe  , accrefciute  da  un  groffo  nerbo  di  Tartari  , e 
dalle  forze  delli  Voivoda  di  Moldavia  , e Valacchia  , coficche,  refe 

affai  numerofe|,  fi  approflìmarono  fui  fine  di  Agoflo  alli  confini  della  Tr  

Polonia  . Fatto  precederealloraconunaporzionedicavalleriailZont- 
niky  affine  di  oflervare  le  loromofle  , fi  trasferì  il  Gran  Generale  à 
Buczaz  fui  fiume  Strippa  , ove  congionto  col  Principe  CafimiroSa-  K'hTUiL^,’ 
phia  primo  Generale  de’Littuani  , indirizzò  la  marcia  dell’Efèrcito  m"°*.  f “ 
à Kaminietz , di  cui  fperava  l’acquifto  colla  fòrprefa  , mediante 
qualche  fegreta  intelligenza  introdotta  inetta  dal  Brandt  . Avanza- 
toli perciò  à Vvafilovu  nella  Podolia  cinque  leghe  dittante  da  Ka- 
mnietz  , ivi  imbarcò  molti  militari  apprettamene  fui  Niefter  , il 
Treno  dell’artigliaria  , e fpecialmente  quantità  di  fcale  , colle  quali 
fi  preparava  di  Ialite  in  fito  non  ben  guardatole  mura  , mà tortogli 
/vanirono  i conceputi  difegni  , poiché  alcuni  Valacchi  del  Campo  , 
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1694  che  comprefero  da  quegli  apparati  l’intenzione  del  Generale  , fug- 
ando in  Kaminietz , riferirono  al  Bafsà  Comandante  la  meditata  con- 
quifta  , dal  quale  provveduto  immantenente  al  pericolo,  rimafe  tolta 
PoU£cH  a’  Polacchi  l’opportunità  del  tentativo , di  cui  perduta  la  congiontura 
fi  riconduflero  fenza  nè  pur  fcorgerela  faccia  dell  Inimico  a lor  quar- 
SmrbSfttieri;  mà  ragguagliati,  che  un  poderofo  convoglio  ammalato  in  Jafty 
capitale  della  Moldavia  fi  era  incamminato  al  foccorfo di  Kaminietz, 
giunti,  comedirafli,  fi  tre  di  Ottobre  a Zuvaniecz  fui  fiume  Niefter, 
attefero  lungamente  i Turchi  conduttori  di  quel  rinforzo.  AveaMu- 
ftafa  Serafehiero  di  ordine  della  Porta  raccolti  in  fafly  li  prenarrati 
provvedimenti , alla  condotta  delli  quali  deftinò  due  mille  Spay , e cin- 
quecento Gianizzeri,  fei  mille  Valacchi,  e con  Cafy  lor  Comandante 
venticinque  mille  Tartari,  i quali  pervenuti  à Czecora  , e informati  , 
che  i Polacchi  fi  follerò  trattenuti  ad  attenderli  in  fito  avvantaggiofo 


del  Niefter,  non  volle  Cafy  intimorito  profeguire  l’avanzamento  , co- 
Twcwtoi,oM  Acche  fermatofi  colle  fue  genti  per  due  mefi  con  inutile  tardanza  à 
For?  cw  Czecora  cagionò,  che  mal  fentita  tale  dilazione  alla  Porta  gli  folle  lc- 
vat0  il  comando  delle  milizie,  e furrogato  nelle  di  lui  veci  Schabas  ; 
m* ’ comi-moti  quegli  cheafpirò  al  Trono  della  Crimea , il  quale  adunati  altri  quinde- 
»i  conno p«iK.  cj  miUeTartari  nel  Bialograd , e tremille  nella Dobrcoiza  , aggiunti 
al  primo  corpo  , e formato  un  Efèrcito  di  cinquanta  due  mila  foldati, 
fi  levò  da  Czecora  in  tempo, che  i Polacchi  di  ciò  avvertiti  eflendofi  al- 
Polacchi  tram-  lontanati  quattro  giorni  da  Kaminietz  retrocederono , e pervennero  in 
n“izu»“HMi.una  fola  notte  à Zuvaniecz,  ove  fi  fermarono  per  qualche  tempo  ;mà 
elfi  trovato  fui  Niefter  impraticabile  il  paffo,  calarono  fino  à Ufo ieczko , 
t.  »,ì  „ e di  làoftèrvarono  i Tartari  attendati  fopra  alcune  colline  poco  lontane 

Nienti.  " dall’oppofte  fponde  del  fiume . 

Ragunato  allora  da’ Capitani  Polacchi  il  lor  Configlio,  fu  rifoluto 
di  tragittare  con  tutto  l’Efercitoil  Niefter,  poiché  confiftcndo  le  loro 
Poucchi  i0p>rr,.  genti  nella  maggior  parte  di  cavalleria  , lafoiato  il  corpo  de’  fanti  alla 
cuftodia  del  bagaglio,  guadarono  Tacque , e traendo  /opra  alcune  bar- 
chette dodeci  piccioli  pezzi  di  artigliarla , rimafero  tutte  in  meno  di  due 
ore  oltrepaflate , incoraggite dagli  fteffi  Generali,  che  dierono loro ar- 
T«rn,i fcmmuc-  sitamente  l’efompio  . Pervenute  il  fefto  diOttobre  in  fàccia  dell’ar- 
«-'fcffiSS  xnata  nerr>ica , foefero  i Tartari  dalle  colline  , e fcaramucciarono  colla 
inwpe.dtof  . vanguardia,  la  qualemolti  neuccife,  e moltine  fè  prigionieri,  e fpal- 
leggiata  dal  cannone  fituato  in  luogo  eminente  , fece  di  lorocopiofà 
ftrage,  coficcheneceftitati quelli  à ritirarli,  fi  riunirono  i Polaccni  al 
proprio  Efèrcito  . Continuando  però  à berfagliare  il  cannone  , in  mo- 
*i”ìà"htrr°'  r°  c^e  8lugneva  à ferire  il  Campo  Tartaro  , pofe  in  quello  tal  confu- 
sone, che  cominciarono  i foldati  frettololamenteà  fuggire,  mà  ecci- 
tati coll  efcmpio,  e colle  minaccic  da  Schabas , e da  altri  principali  lor 

Con- 
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Condottieri  à ripigliare  la  zuffa,  fi  riunirono  al lor  coff urne,  c rinfòr-  *^94 
zarono  di  tal  maniera  il  combattimento , che  per  cinque  volte  refpin- 
ti,  fi  rimife.o  per  altretante  più  vigorofi  , e (ottennero  fino  alla  fera 
coftantemente  il  Campo,  eia  battaglia  . Scorgendo Schabas  la  matti- 
na feguente  più  di  quattromila  de' Tuoi  caduti  morti,  prefe  rifoluzione 
di  ritirarli  , ma  incalzato  continuamente  alle  fpalle  dalli  Polacchi  an-  twiiìiw,.- 
dò  incautamente  àchiuderfi  in  una  lingua  di  terra  cinta  dall’acquedel  SSlUSlf"^1! 
Nieffer  , doveaffòllati,  e confufi  i Tartari,  feriti  ed  uccifi,  ne  morirò.  UIU  tìn*uj  di  Tei- 
no  con  due  loro  Capitani  circa  tre  mille  , e rimafero  molti  con  cinque  m ÌT,1»»-.  « 
altri  Murzà  prigionieri  . Sopravvenutala  notte  fi  cefsò  dal  combatte-  li^ge  li  !0-y . 
re , e prefa  coloro  tacitamente  la  fuga  trucidarono  per  la  via  quattro- 
cento  Valacchi  , che  primi  à prendere  la  carica  aveano  pollo  in  con- 
fufione  l'Efercito  , inlèguito,  mà  inutilmente  dalli  Polacchi  , poiché  f °“la 
di  giàavea  col  favore  delle  tenebre,  e colla  velocità  de’ cavalli  di  lun-  v'u“ti- 
sa  mano  avvantaggiata  lallrada  . Rimafero  però  elfi  port’editori  del-  fnfeguiti  lu  vini 

% i«  ..  rn  ■ 11  • \ d*‘li  PoUcchi,ch8 

la  campagna  , e del  convoglio  confidente  in  cinque  mule  carri  deltina- 
ti  al  foccorfo  di  Kaminietz  . Grande  fu  l’eccidio  de’  Tartari , che  fi 
difperfero  , sfogando  lo  fdegno  contro  gli  abitatori  della  Moldavia  . "i{a• 
Picciola  riufeì  la  mortalità  de’ Poiacci  , i quali  varcato  il  Nieffer,  at- 
tendati àUfciezcko  , ivi  divilé  leprede,s’incamminaroa’lor  quartie- 
ri , rimafto  il  Maykovufcky  con  un  Corpo  di  cavalleria  à feorrere  il 
vicinato  di  Kaminietz,  il  quale  forprefe di verfi  Tartari,  eli  rimandò 
teftimonj  oculati  della  Vittoria  , ottenuta  da’  fuoi  Polacchi  al  loro 
Kam  . 

Il  Paly  Capo  principale  delli  Cofacchi , che  era  ritornato  , come  f f f ^ j 
narroffi , alla  primiera  ubbidienza  della  Repubblica  , volendo  legnala- 
re  con  qualche  riguardevole  azione  la  propria  lede  , ff  andò  lontani  i ^ oibciiij.u. 
Tartari  armati  dal  Budziack  , partito  il  nono  di  Ottobre  , e fraTe- 
kyn  , e Biologord  guadato  il  Nieffer,  entrò  nella  Bertèrabia  , in  cui 
porti  aferro  , e fiammadiverfi  borghi,  e moltaquantità  di  villaggi , 

Taccheggiò  fpecialmente  Kankizle,  Cartello  deliziofo  del  Kam,  da  cui 
tratte  fra  l’altre  opulentilfime  fpoglie  alcuni  ricchiffimi  Padiglioni  ; 
preziofi  regali  del  Gran  Signore  . Riducendofi  pofeia  con  quantità  di 
fchiavi  a’ fuoi  quartieri  , tentò  in  pattando  il  Forte  Paiankafy  , nel 
quale  trovando  gagliarda  oppofizione  , portato  inficurezza  il  bottino, 
li  ricondurti:  ad  attaccarlo,  e gli  riufeì  col  favore  della  notte  di  confe- 
guirlo  di  affatto  , da  cui  pure  raccolte  diverfe  prede  pafsò  all’occupa- 
zione di  due  Palanche,  alle  quali  dato  fimilmenteil  faccheggio  , fu- 
ronoconfumati  dal  fuoco,  riportando  da  tutte  infieme  ventifei  pezzi 
di  artigliarla  . Di  concerto  col  Semufz  altro  Capo  de’Cofacchi  Zapo-  s™-.&  few  k 
rovviefi  , ufeito  il  duodecimo  di  Ottobre  con  mille,  e cinquecento  ca-  '«««■•  1 r«. 
valli  e duecento  Dragoni  da  Soroska,  varcato  il  Nieffer  entrò  nel 
, - - Pae* 


Dìgitized  by  Google 


1694 


Kamlnieu  in 

anguille  . 


PrtfdtO  di  lui 
ufciro  a fori({ia> 
te  più  volte  bat- 
tuto dalli  Po- 
lacchi . 


Moicorltl  non  fi 
muovono. 
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Paefc  Cofàcco  fogge tto  al  Turco , e portolo  à Tacco  fino  à Tekyn  ri* 
tornò  carico  di  numerale  predazioni  alle  Tue  ftanze  . Così  battuti  , 
e dilsipati  i Tartari , reltò  Kaminietz  fenza  i rinforzi  del  preparato 
foccorfo  , di  modo  che  riftretta  dalla  penuria  ufciva  di  fovente  la 
guarnigione  à procacciarli  le  vettovaglie  . Impedita  però  dalli  vici- 
ni prelidjdellaTrinità,  S.  Maria,  e Soroka, che  frequentemente  fcor- 
revano  quelle  campagne  , ritornava  per  lo  più  lènza  li  neceflarj  ali- 
menti nella  Fortezza . 

I Mofcoviti  niente  più  furono  profittevoli  alla  Lega  in  quella  di  quel- 
lo fòrtèro  flati  nelle  antecedute  Stagioni  , ancorché  i Tartari  nel  me- 
le di  Marzo  fcorfi  alle  parti  del  Borirtene  verfo  Rolàni  averterò  impri- 
gionati molti  Cofacchi , che  ubbidivano  al  lor  Dominio  , i quali  per 
vendetta  nel  fopravvenuto  Settembre  entrati  numerali  in  Tartaria , e 
trovata  l’oppofizione  de’  prefidiarj  di  Vofia,  tutti  li  tagliarono  à pezzi , 
e defolato  il  Paelè  , in  buona  parte  fi  rifarcirono  delle  patite  iatture  . 
Così  con  picciole  , e debili  fazioni  anco  quell’anno  Tarmi  Tartare  » e 
Mofcovite  fcambievolmeqte  fi  danneggiarono. 


Fine  deì  Decimoter%o  Libro . 


DELLA 


Digitized  by  Google 


DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’  Anno  1 68 3.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DEC  IMO  QUARTO . 

Oprav  venne  l’ anno  feguente  ripieno  di  grandi,  e 
legnatati  fuccedimenti , mà  poco  favorevoli  al  Cri- 
ftianefimo  , ne!  di  cui  principio  fi  videro  all’  Im*  Marcii  as** 
peno  di  Oriente  per  la  morte  di  Acmet  Gran  Si> 
gnore  feguita  il  fedo  di  Febbraio  in  Andrinopoli  , 
rivolti  gli  occhi  di  tutto  il  Mondo  . Tenne  egli 
non  più  di  quattr’anni  la  Monarchia  , e fu  Pria • s..»  i0c.p«uà 
cipe  come  dì  poca  capacità  negli  affari  del  Prin  ci-  "tU  ' 

palo  , così  egualmente  di  animo  inabile  à reggere  il  pefo  gravo fsfftmo  di 
così  grande  Potenza  , e datoft  anch'egli , gialla  l'ordinaria  cojiaman^a 
de'  Predeceffori  Sultani  , nelle  copiofe  delicatezze  del  fuo  Serraglio  tut- 
to in  preda  a’ libi  dino/i  piaceri  , lajciò  in  balìa  de' Minijlri  il  vajìo  Go- 
verno di  tanti  Regni  . L’ecceffvo  ufo  però  de’fenfuali  appetiti  Reman- 
dogli il  calore  della  Natura,  dì  cui  era  per  la  debole  fisa  c ampie jfonc 
mal  provveduto  , fenì  ai  Remargli  l’ufo  dell’ Intelletto  , e gli  cagionò 
( come  ft  dì  (fé  ) irrimediabile  infermità  efidropefia , ccftccbe  perduta  la 
nece (faria  robu(ìezza  del  corpo , in  un  lafcivo  abbracciamento  troppo  f or- 

Zan- 
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* 695  ^andoft  , et  lafciò  pure  improvifamente  la  vita  . Adempiute  giuda  lo 
ftile  della  Nazione , le  magnifiche  ceremonie  de’  fuoi  funerali  ragù- 
nodi  immantenente  il  Divano  , in  cui  fi  andò  fra’  Minidri  lunga- 
mente efaminando  chi  fi  dovefle  fodituire  alla  Reggenza  di  un  tan- 
to  Imperio  . Due  erano  le  fazioni , e ciafcheduna  da  numerofo  fe- 
aintnetteie  il  lue.  guito  de’ parziali  potentemente  adidita  , e ciafcheduna  concorreva 
ad  ammettere  , come  giudo,  c neceflàrio  nella  Monarchia  un  fuc- 
cedòre  del  Regio  fangue.  Chi  fodeneva  Horcan  quarto  figliuolo  del 
Sultano  Ibraim  , e ultimo  fratello  delli  tre  defonti  Imperadori  , e 
chi  Mudafà  Primigenito  del  morto  Meemet . Il  primo  maturo  di 
Fifon.'u.toMu. annj  } j'[  fp'irito  debile  , e difettuofò  di  corpo,  il  fecondo  giova- 

a,o-  ne  di  frefea  età  , che  non  forpadava  i trenta  anni , mà  d’indole  cg- 
Sliumc1* ful  gregia  , di  graziofo  afpetto  , e di  proporzionata  corporatura  , e fra 
i di  lui  parziali  principalmente  fi  annoverava  il  Chiliafchy  , che  col 
feguito  delli  Gianizzeri  fi  protedava  di  volerlo  adòlutamente  nel  Tro- 
no . Scioltolo  però  violentemente  dalla  prigione  , ove  fi  era  tenuto 
fino  allora  per  gelofiadi  fua  Grandezza  dal  Zio  Sultano  attentamen- 
te guardato  , fall  egli  coraggiofò  il  vacuo  Soglio  , e fi  fece  riconofce- 
re  dalli  Bafsà  del  Divano  per  lor  Signore  , i quali  adorando  un  Sole 
nafeente  , mutata  anco  i più  avvedi  in  un  momento  inclinazione  , 
concorfèro  à gara  tutti  à tributargli  l’omaggio  di  fedeltà  ; efempio , 
che  inimitato  da  quei  della  Legge  , e finalmente  da  tutti  gli  altri 
Minidri  della  Monarchia  , e dalli  principali  del  Popolo  , folenneg- 
giò  acclamato , e applaudito  da  tutti  gli  ordini  in  Andrinopoli  la 
confueta  , c magnifica  funzione  di  fard  cignere  la  Regia  fciabla  . 
f,  pj>.  Immediate  , ch’ebbe  adùnte  le  Indegne  del  Principato  , impofè  al 
Primo  Vifire  di  fare  pubblicamente  promulgare  per  tutte  le  Provin- 
J!, ii U”-  eie  Soggette  il  fuo  determinato  dabilimento  ditrasfèrirfi  alla  guerra; 

rifòluzione  , che  fommamente  piacque  a’  Vadalli  , che  feorgevano 
amminidrate  allora  dalla  dedra  medefìma  del  loro  Sovrano  l’armi  Ot- 
tomane , e da  lui  finceramentc  impiegate  à loro  fodentamento  , e 
dell’Imperio  quelle  fodanze  , ch’edi  alia  di  lui  mano  contribuivano 
per  lor  difèfà  . I ibidati  ben  volontieri  alla  teda  degli  Eferciti  lo  ri- 
d^fopoT  ^ C ^ cevevano  , poiché  combattendo  fi  fagrificavano  per  la  gloria , e per 
AMti.  ’ la  ficurczza  d’ un  Principe  , dagl’  occhi  del  quale  erano  con  tedi- 
monio  non  ingannevole  autenticate  le  loro  azioni , e in  confònanza 
di  quelle  da  lui  premiate  le  lor  fatiche  , e ciò  , che  più  loro  dava 
contento  , era  l’irrefragabile  puntualità  fenza  eflorfioni  , ò rapine  , 
con  cui  venivano  delle  dovute  mercedi  rimunerati . Ciò  riufeiva  per 
lo  contrario  a’ Minidri , a’ quali  era  tolto  il  modo  di  approfittarli  , 
molto  Spiacevole  , e fpecialmente  al  Primo  Vifire  avvezzo  con  fuo 
giovamento  a reggere  difpofitivamente  la  Monarchia  . Temendo  pe- 
. rò  co. 
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rò  conofciuta  la  natura  feroce  di  Muftafà  , di  fcoprirfi  interefTato  , 1695 

e renderfi  appreflb  di  lui  con  aperta  difapprovazione  troppo  fofpctto  , 
diffimulandq  fi  valfedelChialiafchisì,  principale  firomento  della  di  lui  r, «MVir.rt.fi 
efaltazione  all’Imperio  , e perciò  il  più  favorito  , e più  confidente  d’  di.il 
ogn’altro  , di  mezzo  efficace,  ed  occulto  perrimoverlo  dallo  ftabilito 
proponimento , rapprefèntandogli  non  effere  di  consentaneo  decoro  al- 
la Mae/ià  d’un  Maomettano  Imperadore  por  fi  alla  tejla  d’ un  firma- 
ta in  numero  , e in  valore  alta  di  lui  Grandezza  non  confaceva/e  , 
e fe  fi  aveffero  à feguire  gli  efempj  oltrapaffati  degli  anteceduti  Sulta- 
ni , e fpecialmente  del  famofo  Solimano  Secondo  , facea  di  me  fieri  te- 
nere for^e  non  ineguali  , e Pofanga  non  inferiore  à quella  , di  cui 
andava  armato  quel  poderofo  Monarca  , il  quale  ave  a fempre  nelle 
J'ue  intraprefe  contato  per  lo  meno  duecento  mila  combattenti  Jotto  l’ 
infegne  ; e fere  perciò  più  faggio  avvedimento  attendere  la  congiontura 
di  migliori  precauzioni  dal  Tempo , e afpettare,  che  cangiando  vicende 
la  Sorte  , riforge(fe  all'auge  della  fua  primiera  Grandezza  la  Alenar, 
cbia , con  cui  armati  di  nuovo  gli  flefft  vigorofi/Jimi  Eferciti  fi  fiancheg- 
gi a fi  e di  ficurezza  > e Maeflà  l'imperiate  Perfona  del  Comandante , 
da  non  efporSi  tt  agevolmente  alti  pericoli  incerti,  e inopinati  delle  bat- 
taglie , e degli  ajialti  , e fraga  efsere  circondata  dalle  forge  vigoroje 
di  poderofiffima  Armata. 

Il  genio  audace,  eguerriero  di  Muftafà  eftremamente  defiderofo  di 
gloria  , e nel  principio  del  fuo  Governo  ambiziofo  dell’approvazione  S"ei!  a“u‘* 
de’fudditi , e della  lode  del  Mondo  , fi  dichiarò  con  difpìacere  fom- 
mamente  ofTeCo  ( quafi  rimproverato  di  codardo  ) dalle  perfuafioni 
del  Chiliachisl,  per  la  qual  caufa  , depoflolo  dal  Miniftero,  lofcac- 
ciò  fdegnofamente  in  efilio.  Approvato  però  nel  carico  di  Primo  Vi-  Al’ 

lire  Aly  , gli  comandò  di  unire  un  corpo  di  quaranta  mille  Spny,  e 
impofe  ad  Amurat  Agà  de’Gianizzeri  di  adunare  anch’  egli  venti 
mila  de’ più  feelti  di  fua  milizia  , e volle  , che  li  arrolaffe  numero 
confiderabile  di  marinai  , e di  nocchieri  condotti  con  grolli  dipendi 
fino  dalle  più  lontane  nazioni  dell’Occidente  , affine  di  prefidiare  1’ 

Armate  marittime  dell’Arcipelago  facendo  nello  flefiò  tempo  folleci- 
tarc  il  rinforzodella  fiotta  Navale /òpra  il  Danubio.  Commifeal  Baf- 
sà  del  Cairo  di  raccogliere  nell’Egitto  dieci  mila  foldati,  per  rinforza-  f»  «mmii*  in 
re  il  Serafchiero  di  Grecia  , affine  d’invadere  la  Morea,  e fimilmen-  diti  nei  iln forzare 
te  à tutti  i Comandanti  dell’Afia  fpedì  ordini  rifoluti  di  ammaliare  il  Green, 
numero  maggiore  di  foldatefche  per  1’  Ungaria  , ubbligando  al  Ior 
tragitto  le  Navi  de’ trafficanti  Crifiiani , che  in  que'  Porti  fi  ritrova- 
vano • Fece  alzare  preflo  Belgrado  coll’opera  d’ innumerabili  art  " - 
per  comodo  di  fua  Perfona  un  Imperiale  alloggiamento  , ove  ^ 
gnava  unire  tutto  l’intiero  Armamento  delle  fue  truppe.  Volle  wv 
JJloria  Contarmi  . Parte  11.  Gg  dere 
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1^95  dere  al  Primo  Vifire  la  difpenfa  del  Regio  contante  , che  faceva  al- 
le milizie  , e al  Teff'terdar  il  maneggio  del  pubblico  Erario  nell'  Im- 
ioFp*  perio  delli  due  defonti  Sultani  amminiftrato  . Nè  giovò  ad  Aly  lo 
Arnione  , r finvU  feufarfi  colla  fua  breve  dimora  nel  Vifierato,  convenne  oltre  cinque 
UT."*  ‘ millioni  di  valfentein  gioj e , cfì bi rgl i un  millione  effettivo  d’oro  in  mo- 
nete; (olita  maflìma  de’Gran  Signori,  i quali  dopo  che  hanno  arric- 
chiti nel  maneggio  de’carichi  ad  eftrema  difmifura  i lor  Miniftri  fan- 
no ridondare  in  proprio  vantaggio  le  lor  rapine  . In  tale  maniera  af- 
fiatarono per  allora  non  foto  Aly  , ma  il  Kaimecano  , il  Muftì,  e 
il  Teflterdar  , e tutti  gli  altri  fupremi  uficiali  la  propria  teda . 

1,  satini  Mi  La  Sultana  Madre  fatta  daMuffafà  condurre  dal  vecchio  Serraglio 
di«ef«bfc<^tnoltl  di  Coftantinopoli  alla  fua  Reggia  , ella  affine  di  rendere  maggior- 
ai mente  l’aftèzione  del  Regnante  Figliuolo  à fe  inclinata  , preli  feco 

tutti  i prezi  off  (limi  arredi,  e il  contante,  afeendenti  à molti  millioni, 
che  imperando  il  Sultano  Meemet  , mediante  la  di  lui  grazia  avea 
adunati  , e nel  dubbio  della  fua  depofizione  nafeoffi  , gle  li  offerii 
Ei|ì  volontaria  in  magnanimo  dono  ; azione  , che  operò  in  lui  l’effètto 

crcti  Configli.  appunto  , ch’ella  bramava,  poiché  non  foto  come  Madre,  màcome 
fua  generofa  benefattrice  la  riconobbe,  ammettendola  nel  Governo  à 
parte  de’fuoi  più  fegreti  Configli  , come  donna  molto  avveduta,  fa- 
gace  , ed  efperimentata  per  lunga  offèrvazione  nel  Principato,  eche 
effóndo  di  Nazione  Cretenfe  avea  fortito  dal  patrio  clima  , e da’Ge- 
nitori  fpirito  molto  vivace  , e di  gran  lunga  lupcriore  al  proprio  lefi 
OTinJj  a Co.  Si  diede  pofeia  Muftafà  à riformare  gli  abufi  crefciuti  nel  tempo 
m»h  1 degli  anteceduti  Sultani , e à fe  chiamato  il  Muftì  , caldamente  gl’ 
Miouietiimo . incarico  l’oflervanza  rilafciara  nc  fudditi  del  Maomettifmo  , e gì  im- 
pofe  di  rimettere  coll’efempio  de’gaffighi  i deviati  nel  primiero  cul- 
to della  lor  Legge  , dalla  quale  apparenza  di  Pietà  difeefo  aleuta- 
mente drè/Vdirg//  permeatone  ( non  volendo  fèrvirfi  dell’autorità  per  non 
comuovere  negli  Uomini  dell’Alcorano  qualche  tumulto  ) di  poter f 
valere  delle  rendite  Jovrabbondevoli  delle  Mefchite  , ed  altri  venerabi- 
li luoghi  , per  impiegarle  in  una  guerra  , che  decantava  di  Religione  , 
e di  Jjoflentamento  , e gloria  della  Credenza  Ottomana  , di  modo  che 
gli  fu  dal  Muftì  conceduto  ciò  , che  non  gli  poteva  lènza  evidente 
rifohio  negare,  al  qu,  le  corri mife  pure  la  pubblicazione  de’flraordina- 
rj  digiuni  , e univerfali  preghiere  , per  li  felici  avvenirne. iti  dell’  ar- 
mi (ue  nella  vegnente  ftagione  contro  iCrifliani.  Per  autenticare  col- 
vkcm  |a  Prudenza  de’piìi  accreditati  le  azioni , e accioche  non  le  credellèro 
Bili»  pò  coni;-  i (additi  derivate  folamente  dall’immatura  efperienza  dell’età  fua  , 
fcelfo  quindeci  vecchi  Bafsà  per  configlieri  ; uomini  che  per  gli  anni 
*ffi,  e per  ia  maturità  del  (ènno  erano  molto  conlìderati , eche 
sporti , e rinunciati  i carichi,  che  aveano  per  molto  tempo  foltenu- 
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ti,  fi  erano  ritirati  inCoflantinopoIi  à vivere  lontani  dalli  pericoli  del-  J$9S 
le  cadétte  . Fatti  venire  in  Andrinopoli  conferì  loro  la  risoluzione  di 
trasferirli  perfonalmente  alla  guerra  , e fpeciaimente  al  riacquifto  di 
Eflek  , col  quale  divifava  di  aprirli  l’adito  alla  totale  ricuperazione 
dell’Ungaria  . 

Il  Primo  Vifire  , che  , come  accennoffi  , mal  volontieri  foffèriva  Plim4  VIiW  iU 
alla  tefta  dell’ Armate  il  Gran  Signore  , fi  fiale  , come  incapace  , e "ur,cUI*  «,icii 
inutile  , pronto  à rinunciare  la  carica  , ma  non  gli  fu  permefia  tale 
rilòluzione  da  Multafà,  ali  orecchio  del  quale  procurò  allora  per  mez- 
zo di  alcuni  di  que’ vecchi  configlieri  d'infinuare  colle  prenarrate  con- 
fiderazioni  edere  la  di  lui  prelènza  nell’Elèrcito  ellremamente  gravo- 
la  all’Imperio,  poiché  ricercava  oltre  il  confueto  donativo  deH'aifun- 
zione , l’impiego  di  rilevanti  refori,  maggiori  di  lunga  mano  à quel- 
li , che  fi  erano  con  tanto  dento  , e rigore  accumulati.  Nulla  però 
tali  rifleffioni  giovarono , poiché  fi  dimoftrò  con  ifdegno  il  Sultano  ri-  "*** 
foluto  d’intraprendere  egli  fleffo  il  comando  delle  fue  Armate  ; de- 
liberazione , che  per  adulare  il  di  lui  genio  venne  comunemente  ap- 
provata da  tutti  gl’altri  , ed  egli  per  autenticare  in  ciò  più  evidente- 
mente la  fua  coflanza  , fece  intendere  agli  Ambafciatori  d’Inghilter- 
ra , e di  Olanda  , deflinati  alla  Porta  per  maneggiare  la  pace  , che  f j)f 
di  lei  più  non  ne  fàcellèro  motivo  alcuno  , ed  efpofle  nella  metà  di «f*  * 
Marzo  alle  porte  del  Serraglio  le  code  di  cavallo  , confueti  fegnali  di  puma» 
guerra  , fece  piantare  fuori  della  Città  i Regj  Padiglioni;  indizj  ma- 
llifedi della  fua  vicina  partenza  . Così  valli,  e infoliti  preparamenti 
richiedevano  però  l’ immenfò  confumo  di  flerminati  tefori  , e co- 
minciavano ormai  i ragunati  à mancare  , perloche  volle  à fuggeftio- 
ne  della  Sultana  Madre  , che  al  di  lei  efempio  l’altre  Sultane  efibif-  ruo’e  IVfibixlon» 
fero  anch’efie  la  maggior  parte  delli  loro  ricchiffimi  arredi , ed  eflor- 
fe  per  di  lei  avvilo  quattro  millioni  in  contanti  da’  Gabellieri  ; e nè 
pur  quelle  provvedigioni  ballando,  fi  diede  all’arti  confuete  della  Ti- 
rannide, unico  rifugio  de’  Gran  Signori . Depofe  primieramente  Aly 
Primo  Vifire  dalla  carica  come  fofpetto,  ilche  per  far  fuccedere  nonli‘•AI),• 
mancarono  accufe  di  mal’  amminillrato  governo,  alla  di  cui  caduta 
ne  andò  per  indivifibile  lèguace  la  depredazione  delle  ricchezze  , con- 
fifcate  al  Regio  Erario  , e cacciato  prima  in  efiglio,  fu  pofcia  richia- 
mato in  Andrinopoli , e il  dicifettefimo  di  Maggio  barbaramente  (boz- 
zato, il  di  cui  cadavere  gittato  sù  le  porte  del  Serraglio  rimafe  efpo- 
flo  alti  fcherni  ingiurio!!  del  Popolo,  e de’foldati . Il  Kaimecanofcor-  Q^(  u 
fe  anch’egli  fortuna  eguale,  poiché  privo  improvilàmente  delle  fue  gran- 
di  opulenze  , fu  in  ofcuro  carcere  confinato,  e pofcia  per  l’opera  del 
fucceduto  Vifire  mandato  al  governo  diMettelino,  màfinalmentefat- 
totornare  nuovamente  alla  Porta,  il  di  vigefimo  primodi  Maggiofinì 
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dò  Gelare  provvedendo  alli  necefTarj  , e vigorofi  preparamenti  del-  169S 
la  campagna  , attendendo  mediante  l’esborfo  di  pattuito  contante  , 
otto  mila  combattenti  dalla  Saflònia  , il  di  cui  Elettore  fu  parimen- 
te da  lui  prefeelto  al  fupremo  comando  degli  Eferciti  Tuoi  nell’Unga- 
ria  . L’Armamento  navale  fopra  il  Danubio  colla  fabbrica  di  mol- 
ti  Legni  fu  rinforzato . Si  trincerò  di  nuove  fortificazioni  Peterva- 
radino , fi  fece  ^ergere  in  capo  all’  Ifòla  , dalia  quale  tanto  avea-  “X"1'0 
no  i nemici  nell’  allòdio  paffato  danneggiato  quella  Piazza  , un’  al-  ' *' 
tro  Forte  . Affine  pofeia  di  rimunerare  il  merito  de' Principi  Gior- 
gio di  Darmftat , e Carlo  Tomafo  di  Vaudemont,  furono  dall’Im- 
peradore  degnamente  efaltati  al  grado  di  Tenenti  Marefcialli  di 
Campo . 

Con  tali  poderofi  rinforzamenti , e coll’acquiflo  di  Giula  da’Tur-  Ac  . 
chi  ceduta  il  nonodecimo  di  Gennaio  , ebbe  principio  Tanno  preferì- 
te  . Sortirono,  da  lei  mille  , e cinquecento  perfone  fra’  quali  cinque- 
cento abili  all  armi , fedelmente  feortate  con  alcune  compagnie  di 
finti  dal  Colonnello  Bordò  à Temefvvar  . Fu  ella  dal  Barone  di  cl 

Huyn  Comandante  di  Seghedino  , che  ne  avea  l’incombenza  , con 
trecento  fanti  Alemanni , e con-una  compagnia  di  Dragoni  provve- 
duta di  guarnigione  , e fu  munita  di  duecento  cinquanta  Rafciani  , 

& Uflàri  la  fottopofla  Palanka  , e rivedutone  l’Armamento  , oltre 
quantità  confiderabi  le  di  monizioni , ci  fi  trovarono  fei  falconetti  , 
e ventiquattro  pezzi  di  varj  generi , la  maggior  parte  di  bronzo . Per-  ta  w 
venuto  il  prefidio  di  Giula  ritardato  dal  Maros  gonfio  per  le  dilciol- 
te  nevi  dopo  nove  giorni  di  marcia  à Temefvvar  , furono  arreftati 
di  ordine  del  Gran  Signore  il  Bafsà  Comandante , l’Agà  de’Gianizze. 
ri  , e quegli  Uficiali  } che  fegnarono  in  Seghedino  la  refa  , fpecial- 
mente  per  l’articolo  di  non  ricevere  , ancorché  fopravveniffè,  fòccor- 
fo  alcuno  ; rimaféro  rilafciati  però  giuftificata  la  loro  azione  indotta 
da  un’ indifpenfabile  urgenza.  Il  Colonnello  Antonio  in  quello men-  Antonio  fpigne 
tre  fpinfe  oltre  il  Danubio  fotto  il  comando  diFrancefco  Horvat , e “»* 
Matteo  Tharros  una  partita  de’fuoi  feguaci,  i quali  varcato  il  fiume, 
e paflati  nella  Servia,  fi  accodarono  à Pafiarovvitz , e forprefa  la  vi- 
cina Palanka,  datole  il  facco  , ne  abbruciarono  con  una  quantità  ^ ltóra(.tìlI>. 
confiderabile  di  foraggi  , le  abitazioni  , e averebbono  tutti  trucida- 
ti  i Turchi , che  ci  alloggiavano  , fe  un’Ungaro  , che  defèrtò  dal 
Tekely  , e fi  era  congionto  colli  Rafciani,  confapevole  del  lor  dilè- 
gno  , non  folfe  volato  furtivamente  ad  avvertire  i nemici  , che  eb- 
bero agio  di  ricoverarfi  in  un  Forte  eretto  già  da’ Celàrei  poco  lonta- 
no . Partirono  i Rafciani  però  con  qualche  fchiavo  , e con  non  po- 
co bottino  , mentre  un'altra  fquadra  di  loro  battuta  vicino  à Te*  1 
mefvvar  una  partita  de’  Turchi  , ne  ferono  prigionieri  col  lo- 
Jiìoria  Contami . Parte  li.  G g 3 ro 
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1695  , ro  Capo  la  maggior  parte.  Sopravvenuto  in  quello  mentre  l’Apri- 
Jka^ìTaln.  le  , (pedi  parimente  il  rinomato  Colonnello  congionto  ad  alcuni  ca- 
^L*o1,ocucp.'.  valli  Alemanni  uno  llaccamento  de’ Tuoi  verfo  Banzovva  , dove 
*"  ‘ riufcì  loro  di  lorprendere  quella  Palanka,  ritirati  i Turchi  nella  For- 
tezza , dalla  quale  Tortiti  à danneggiare  i Criftiani , rimafero  con  ef- 
fufione  di  molto  fangue  cacciati  in  fuga.  Non  avendo  però  i Rafcia- 
ni  forze  equivalenti  è fuperare  il  Cartello , dato  il  guaito,  e l’incen- 
dio alla  Palanka,  con  riguardevoli  prede  fi  decollarono  , e un’altra 
porzione  di  loro,  oltrapaflàto  il  Danubio,  vinti,  e fugati  alcuni  Tur- 
chi , che  lor  fi  oppofero  , depredarono  un  gran  tratto  dell’  inimico 
Paefe  , e ritornando  carichi  di  ricchi  furti  verfo  il  Danubio  , ebbe- 
ro  inopinatamente  l’incontro  di  Aly  Bafsà  direttore  dell’Armamento 
Navale  , che  con  alcuni  Navigli  del  fuo  comando  tra  Orlòvva  , e 
Colombas  approdate  , rtava  intento  all’erezione  sù  quelle  fponde  di 
ruS?°m ' un  Forte  , col  di  cui  prefidio  difegnava  impedire  il  partaggio  del  fiu- 
kuru  1 quello  me  allì  Ralciani , i quali  riporta  ogni  loro  confidenza  nell’armi  , af- 
falirono  con' tanta  intrepidezza  i nemici  , che  sbaragliati , e confu- 
fi  , in  molto  numero  li  trucidarono  . Affondate  pofeia  due  loro  fai- 
che,  molti  le  ne  fommerfèro  nel  Danubio,  e fiaccati  pure  altri  Le- 
gni , li  lafciarono  , uccife  le  feorte  , alla  corrente  dell’onde,  rertan- 
4fan>fodildo  molti  Turchi  nelle  loro  mani  prigioni  , de’quali  affai  maggiore  fa- 
Amiu'"*  lui  rekh*  r'ufrita  la  ftrage  , le  Aly  non  fòlle  flato  ben  prefto  dal  rima- 
nente della  propria  Armata  foccorfo . Riufcì  a’Rafciani  con  tutto 
R,icb.Hc.ccii.  ciò  , fcacciati  gli  operaj  dalla  coftruzione  del  Forte  , di  rovinarlo,  e 
tragittando  il  Danubio  ad  onta  di  AI y , che  full’Ifòla  contrartò  loro 
Palinoli  Danti-  il  partaggio  , fi  conducerono  alle  loro  llanze  con  molta  porzione  di 
no, . a *■<•>•.  qUCjie  fpoglie  . I Turchi  all’ incontro  inoltrati  dalla  Boffèna  fino  à 
Kobucz  vicini  al  Savo  tefero  un’imbofcata  à quel  prefidio,  del  qua- 
le tagliati  à pezzi  in  buona  parte  i foldati , pochi  à gran  fatica  collo 
Hello  Comandante  fi  ricoverarono  nella  Fortezza  . Furono  infèguiti 
SSStSi  però  i nemici  dal  Kiba  Governatore  di  Brodt  , fortito  à tale  avvifo 
dalla  Piazza  , mà  fenza  poterli  raggiugnere  diede  loro  per  lofnazio  di 
cinque  miglia  la  carica  . Altri  di  loro  ne’primi  di  Gennaio  col  favore 
de’geli  s’internarono  nella  Schiavonia  , ma  foprafàtti  dalli  Rafciani , 
che  guardavano  quella  Provincia  , mentre  Ila  vano  in  procinto  di  ri- 
partire il  Savo  , ferocemente  li  combatterono  , e ne  uccilèro  più  di 
duecento  , facendone  alcuni  pochi  col  loro  Capo  prigioni  , lafciate 
dalli  rellanti  , che  prccipitofi  fuggirono  , le  rapite  fpoglie  in  abban- 
c ,011!  a,mono  d°n°  • I Croati  fidamente  ne’primi  di  Marzo  cominciarono  à ccm- 
Sa£3u!$  Parire  fotto  11  Comandante  di  Novi  alla  campagna  , ftruggendo  , e 
incenerando  ne’contorni  di  Bihacz  molti  villaggi  ; oftilità,  che  mof- 
lóro  il  Bafsà  della  Boflcna  à provvedere  di  vigorofo  rinfòrzamento 
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quella  Piazza  , e ilPerlìlla  Governatore  di  Malovvitz  nella  Schiavo-  i695 
nia  , varcato  il  SaVo  , fi  portò  con  una  partita  di  Nazionali  verfo 
Sabacz  , intorno  di  cui  bottinato  un  groflò  duolo  di  Armenti  , con 
elfi  , ancorché  folle  da  quel  prefidio  infeguito , fi  ricondudè  preda- 
mente  in  ficurezza  , e il  Kiba  Comandante  di  Brodt  replicò  pure 
nella  Boflèna  più  d’una  volta  le  fcorrerie. 

Provveduti,  come  accenno!!! , da  Cefare  i grandi , e necelfarjam-  SiunT.od.or,. 
madàmenti  delle  milizie  , allediti  cento  pezzi  di  artigliarla  negli  Ar-  i**u  oumom. 
fienali  di  Buda  , riempiuti  del  bifognevole  i magazzini  di  Lippa  , e 
Seghedino  , accioche  abbondevolmente  fiupplillèro  di  opportuno  fo- 
denramento  agli  Efierciti , follecitare  le  venute  delle  truppe  Brandem- 
burghefi  , e Sadone  , e la  comparii  dello  dedo  Elettore  , prelcelto 
al  fiuperiore  comando  delle  fue  Armate  nell’  Ungaria  , e implorato 
con  preghiere,  e fiolenni  procelfioni  il  Divino  concordi,  ad  altro  non 
fi  attendeva  in  Vienna  , che  à premunirli  validamente  alla  guerra  , Jj 

?:r  la  quale  fi  accelerarono  le  nuove  , e principiate  fortificazioni  di 
etervaradino  , facendoli  Ipecialmente  fui  monte , da  cui  viene  la 
Città  dominata  , codruire  un  opera  à corno  , un  rivellino  , e una 
drada  coperta  per  la  necelfaria  comunicazione  colla  Piazza , intorno 
di  cui  fi  finirono  di  fpianare  gli  approcci , e lòtto  il  cannone  delle 
fue  mura  fi  foce  fui  Danubio  formare  un  ponte  , non  tanto  per  lo  Appiano  jim  <1 
padaggio  delle  milizie  , quanto  per  tenere  aperta  la  necelfaria  corrifi  SfSSJìtor" 
pondenza  d’ambedue  le  rive  , edèndofi  determinato  , che  da  Ped 
marchialTe  l’Efercito  Imperiale  à quella  volta  . Si  follecitarono  pari- 
mente nello  dedò  tempo  le  fortificazioni  di  Edek  , e sù  i confini  di  a ■«>■.»  1» 
Tranfilvania  quelle  di  Karanzebes  , e alfine  di  rendere  il  blocco  di  e^k.^ik.- 
Temefvvar  più  ridretto  , fi  erede  un  Forte  fiotto  di  Seghedino  nelle  “°K 
paludi  del  Tibifco  vicine  à Zenta  , e fiotto  il  di  lui  calore  per  opera 
del  Conte  Marfigli  , che  ci  condulfe  colla  foorta  di  due  reggimenti 
Alemanni  i materiali  opportuni  , fabbricodì  un  ponte , prefidiandoli 
con  due  altri  reggimenti  Tedefchi  lo  dedò  Forte  . Il  Gran  Signore 
in  quedo  mentre  , che  avea  dirette  le  prenarrate  difpofizioni  alla 
guerra  , confiderato  il  Tekely  drumento  Idoneo  al  confegui mento 
più  agevole  de'fuoi  difogni , gli  promife  ogni  fua  più  vigorolà  afliden- 
za  , e il  comando  di  quattordeci  mille  combattenti , colli  quali  potef- 
fe  invadere  , come  tantodo  ambiva  , la  Tranfilvania  : e tali  erano 
gli  ordini  rilòluti  impartiti  in  qualunque  angolo  del  vado  Imperio  , 
che  nel  principio  di  Maggio  fi  ritrovarono  la  maggior  parte  del  li  Baf- 
sà  alla  prima  radegna  in  Andrinopoli  , di  dove  il  diciottefimo  fi  pofo 
in  marcia  l’Eforcito  , che  dovea  edere  poco  dopo  dalla  Perlòna  me- 
defima  del  Gran  Signore  fulfeguitato  . Avea  il  Primo  Vifire  fpedi- 
to  ogni  forte  di  appredamento  per  via  del  Danubio  à Belgrado  , e 
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l^9S  premurofe  commeflìoni  à quel  Bafsà  di  deridere  prettamente  fui  Sa 
vo  due  ponti  , e un'altro  à Banzovva  (òpra  il  Danubio  , affine  di- 
tenere  in  dubitazione  i Cefarei  per  qual  parte  fi  fottero  per  volgere  1’ 
armi  Ottomane  , comandate  dallo  lletto  Sultano  : fe  alla  parte  del- 
la Schiavonia  , ò pure  à quella  della  Tranfilvania  , ò fe  ad  ogn’una 
é*ih.<.ouoib»  d*  l°ro  fi  volette  incamminare  qualche  feparato  corpo  di  foldatefca  , 
c'fie  tutta  comprefo  i Tartari,  i Moldavi,  e i Valacchi  di  centoven- 
ti mila  combattenti  fi  decantava  . Intraprefa  dunque  dalle  truppe 
Seguirò d«i Gtia  nemiche  la  marcia,  fu  poco  dopo  feguita  dal  Gran  Signore,  al  di  cui 
avvifo  anco  gl’  Imperiali  affrettarono  quella  della  loro  cavalleria  da 
e^mòi  s.r-  Buda,  e l'Elettore  di  Sattonia,  date  follecitamente  le  motte  alle  pro- 
prie  milizie  comandate  dal  Conte  di  Reus  fuo  Luogotenente  Gene- 
£iuÌ“"gì.23  rale  verfo  Vienna  , egli  pure  futtèguentemenre  il  vigefimo  quarto  di 
c^hjk.  Giugno  ci  giunfe , ove  accolto  con  dimoftrazioni  di  tenero  amore  , 
e di  cordiale  confidenza  da  Cefare , partì  in  breve  al  fupremo  coman- 
do degli  Eferciti  Imperiali  nell’Ungaria  , allignatogli  per  configliero, 
e direttore  il  Conte  Marefciallo  Caprara . 
c,òoji.  *11.  La  cuttodia  della  Tranfilvania  continuava  tuttavia  affidata  con  un 
corP°  dl  combattenti  al  Veterani  , e quella  detti  di  lei  confini  fino 
'p.S'.ìm“  al  Maros  era  commetta  con  adequate  forze  al  Conte  Slick  , che  do- 
sikK . yea  tenere  jn  Seghedino  la  refidenza  , per  effe re  più.  pronto  all’ oc- 
correnze dette  circonvicine  Piazze  , quallor  venittèro  dagli  Ottoma- 
ni  affittite  , e dovendoli  provvedere  molti  polli  vacanti  detta  milizia, 
s^mw  Gru  furono  dichiarati  Generali  dell’artigliaria  i Conti  Eifter  , e Starenr- 
berg  , e Sargenti  Generali  di  battaglia  il  Principe  di  Lictefteim  , il 
«*s4gS???.  Rengrave , l’Ermenfteim  , il  Barone  di  Nehem  , e il  Conte  Pace. 
Krnj’tiir  , I*E  ,!!  Non  lafciarono  in  quefto  mentre  di  tentare  i Turchi  nel  Paefe  Im- 
Nr  fiero*  periale  le  confuetc  forprefe,  poiché,  fiaccate  ne’primi  di  Maggio  due 
MP’C,‘  grotte  faiche  da  Belgrado , girono  per  affittire  improvifamente  Kobi- 
la  , mà  avvertiti  i Rafciani  di  Titul  del  lor  difegno  , faliti  anch’efli 
prettamente  con  alcune  faiche,  fimottero  ad  incontrarli , e venuti  con 
etti  loro  al  cimento  ne  trucidarono  molti,  e molti  fecero  prigionieri, 
precipitati  à velociffima  fuga  i rimanenti,  e il  Capitano  Zamorofck 
coll’uccifione  delle  feorte  prefè  alcune  barche  di  viveri  , ch’erano  de- 
SÈST1*  * ttinate  à Temefvvar  , e alcuni  Rafciani  del  Colonnello  Antonio  paf- 
futi sii  la  metà  di  Luglio  il  Danubio  , forprefero  nella  Servia  colla 
flrage  di  tutti  i Turchi  una  Palanka  ; indi  incontrati  ottanta  carri 
di  prowifioni , parimente  le  faccheggiarono  , e con  un  confiderabile 
bottino  fi  riconduttero  a’ior  quartieri  di  Bogzia  . Altri  minori  feor- 
feggiamenti  ferono  que’Nazionali  in  vicinanza  di  Belgrado  , e di  Sa- 
mandna  , conducendo  fra  gl’altri  prigione  il  di  lei  Agà  , che  ritro- 
varono nella  campagna  , e pofciache  fommamente  premeva  a’Tur- 


Digitized  by  Google 


Contri)  il  Turco  Libro  Decimquarto  471 

chi  la  confervazione  di  Temefvvar  ; unico  propugnacolo  in  quella  x 6 9 5 
parte  del  lor  confine  , ci  fpedirono  da  Belgrado  fucceffi va  mente  tre 
gran  rinforzi  feortati  lotto  il  comando  di  due  Bafsà  da  cinquecento 
Spay  , e udendo  continuamente  le  reprefaglie  , che  i Rafeiani  infe- 
rivano a’ lor  terreni  , deliberarono  di  ftruggerli  nel  lor  medefimo  ni- 
do , per  lo  che  il  dicifèttefimo  di  Luglio , fi  portarono  in  numero  di 
mille , e feicento  fotto  di  Bogzia  , dal  qual  Forte  partito  il  Colon-  «For- 
nello , e rettati  cento  foli  Rafeiani  , e trenta  Uttari  alla  cuflodia 
/ottennero  con  tanta  rifoluzione  due  fieri  aflàlti  , che  refpinri  con 
molto  fàngfie  i nemici  li  neceffitarono  à ritirarli  . Ci  accorfeimman-  01  • 
tenente,  faputo l’attacco  , con  feflànta  cavalli  Alemanni , e cento  feti 
/anta  Uttari  il  Colonnello  , mà  trovati  i Turchi  di  già  partiti  affret- 
tò  il  paflò  per  fovragiugnerli . Fortificati  efli  in  un  fito  avvantaggio- 
fo  cefsò  di  feguirli , e ritornò  alli  propj  alloggiamenti  di  Bogzia  . Al-  u*  ‘ 
tri  Uttari  pure  ufeiti  dal  nuovo  Forte  fabbricato fopra  ilTibifcofiav- 
vicinarono  à Temefvvar  , e riufeì  loro  di  predare  con  quantità  con- 
fidcrabile  di  Armenti  alcuni  fchiavi  . Sortito  però  dalla  Piazza  il 
prefidio  diede  loro  di  tal  maniera  alla  coda  , che  gli  convenne  lafcia- 
re  addietro  il  bottino , e con  foli  tre  principali  prigioni  ricoverarli 
nel  Forte. 

Giunto  il  maggiore  Corpo  dell’Armata  Imperiale  il  vigefimo  no- 
no  di  Luglio  à Monftar  , con  lei  fi  congionfe  il  Generale  Eisler,  che  **“**»  Mwftui 
ordinò  , affinché  potette  marciare  più  fpedita  , l’aggiuftamento  di  una 
ttrada  affai  dilatata  sù  l’Ifola  , e fopra  le  Paludi  di  Veifmarton  , do- 
ve levato  il  ponte  a Petervaradino  lo  fè  condurre  in  aggiunta  del  pri- 
mo , di  già  fabbricato  sù  quelle  rive  . Partito  da  Vienna  il  Mari- 
fciallo  Caprara  arrivò  il  trigefimo  di  Luglio  à Petervaradino  , di  cui  eIllf„e» 
vifitate  le  fortificazioni , e trasferitoli  à riconofcere  il  fito  di  Carlo-  vede  le  fo!|r<K«- 
vitz  , affine  di  piantarci  in  cafodi  occorrenza lalloggiamento  , ritor-  pilotate  ,m5T. 
nò  nella  Fortezza  , fotto  la  quale  raccolto  l’intiero  dell’Armata  Im 
periale , follecitò  la  rattegna  , mentre  difeoftatofi  da  Andrinopoli- 
il  Gran  Signore  fi  avvicinò  à Belgrado , ove  li  undeci  di  Agofto  per- 
venne colla  Sultana  Madre  > col  fratello  , e colla  parte  maggiore  de’ 
fuoi  miniftri  . Quafi  nello  fletto  tempo  l’Elettore  di  Saffonia  per  via  SaiTu-liiaiiivaai!- 
dcl  Danubio  comparve  al  Campo  , edeffendofi  dal  Configlio  di  guer* 
ra  in  Vienna  ftabilito  l’attacco  di  Temefvvar,  fe  ne  fofpefe  l’efècuzio  * tacco  di  Fernet, 
ne  , affine  di  feorgere  i difegni  di  Muftafà  , al  di  cui  effètto  col  pare- 
re del  Marifciallo  Caprara  fi  pafsò  coll’Efercito  Cefareo  il  Danubio , EùercttoImp.piC* 
accampata  lungo  le  di  lui  fponde  la  fantaria  , e per  comodità  di  fo-  ' 
raggio  fermata  la  cavalleria  nelle circoflanti pianure. 

Pervenuto  dunque  il  Gran  Signoreà  Belgrado,  oltre  cinquanta  mille 
combattenti , che  ci  te  giugnere  da  Filippopoli , ci  trovò  arrivato  con 
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169$  altri  dodici  mille  il  nuovo  Bafsà  di  Albania  , e poco  dopo  tragittato 
il  Kamcol  figliuolo  Galga  , e con  quattro  mille  Tartari  à Vvidmo 
ii  K>m»fc>r*  ;i  Danubio  , prefe  la  marcia  verfo  Belgrado  , mà  abbandonato  nel 
«irÀimiu  . viaggio  da  una  gran  parte  delle  tue  fquadre  , con  poche  comparve  al- 
l’armata , accrefciuta  dal  Bafsà  della  Boflena  , e dalli  Principi  di 
Moldavia  , e Valacchia  , approdata  nello  Hello  tempo  fui  Danubio 
u rSm  Si  predo  Belgrado  la  flotta  forte  di  cento  trenta  navigli , di  lunga  ma- 
aST  no  fuperiore  alla  Cefarea  . Aly  folito  Comandante  la  dirigeva  , co- 
me  all’Imperiale  prefideva  il  Conte  d’Afièmberg  {Ammiraglio  , che 
con  erta  difeefe  à Petervaradino  , ove  férmoffi  fiotto  il  calore  della 
Fortezza  . Il  Sultano  conoficendo  inabile  per  l’abituate  lue  indifpofi- 
zioni  al  maneggio  dell’armi  il  Tekely,  gli  ordinò  di  paflàre  da  Belgra- 
do colla  propria  famiglia  in  Conftantinopoli  ; partenza  , che  cagio- 
Sdi!  nò  la  difiperfione  de’fuoi  fèguaci  Ribelli  , poiché  molti  fi  ridurtene  ad 
«Tmwr“c?  implorare  l’Imperiale  Clemenza  , altri  più  idonei  fi  feelfero  dal  Gran 
«utiwpoM.  Signore  alla  guerra  , e alcuni  meno  capaci  fi  lafidaronoalla  coltura 
delle  campagne. 

Informato  egli  poficia  , che  li  Cefiarei  averterò  in  Lippa  ammaflà- 
to  il  cumulo  più  rilevante  delle  monizioni  , e dei  viveri  , co’ quali  fi 
doveano  provvedere  gli  Efèrciti  loro  nell’Ungaria  , fipiccatofi  da  Bel- 
grado con  tutto  l’intero  della  fuanumerofiflima  armata  , e partalo 
lui  ponte  di  Benzovva  il  Danubio , e sù  altri  minori  ponti  , che  pro- 
namente fè  fabbricare  , il  fiume  Temes  , indirizzolfi  verfo  i contor- 
ni di  Temefivvar  , con  intenzione  di  avanzarfi  all’attacco  di  Lippa  , 
che  fi  perfiuadeva  poco  meno  , che  conlèguita  . Intefia  da’ Cefiarei  la 
marcia  dell’Efcrcito  Ottomano  , deliberarono  di  volgerli  anch’elfi  à 
»^«i£ìrn  quella  volta  . Difcoftati  però  con  tutta  l’armata  il  vigefimo  fettimo 
S*».’  di  Agofio  da  Petervaradino  s’incamminarono  à dirittura  verlò  ilTi- 
bifico  , in  vicinanza  del  qugle  arrivati , fipiccofli  con  uno  ftaccamento 
opn»  fi  mn»  di  cavalli  ilMarifcialIoCaprara  , affine  di  riconofcere  il  ponte,  l’ac- 
1ue  fiagnant*  intorno  al  nume  , e il  fito  oltredi  quello,  per  pianrar- 
« raóiap'acn.  ci  l’accampamento  , e il  tutto  ritrovato  opportuno  , fece  la  notte  de’ 
venti  nove  tragittare  la  fanteria  col  cannone,  e il  dì  fieguente  le  fol- 
datefche  à cavallo,  coficche,dopooltrapartato  l’Efèrcito,  fpinfè  quat- 
ta troPart*te  di  Urtàri  à indagare  gli  andamenti  dell’inimico  , cheritor- 
nati  il  giorno  dopo  nel  campo  , riferirono  l’indirizzo  dell’  armata 
Turca  à Temefivvar , e il  difiegno  d’impadronirfi  di  Lippa  . Di  ciò 
**'  certamente  aflicurato  il  Caprara  , ne  fpedì  fubito  al  Veterani  l’avvi- 

fio  , il  quale  con  fette  reggimenti  di  cavalleria  Tedefica  , e con  alcuni 
fanti  veniva  verfo  i confini  dell’Ungaria,  per  porli  in  firodi  combatte- 
re con  avvantaggio  i nemici  , qualora  veniffero  à quella  parte  , per 
Io  che  ricevuto  il  ragguaglio  del  lor  cammino , fi  apportò  nella  Valle 
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di  Adzack  in  vicinanza  di  un  fiumicello,  del  quale  tagliato  un  canale  lé95 
l e lo  condurte  per  fronte  , tenendo  altilfime  , e inaccertìbili  monta- 
gne  alle  fpalle  , indi  fece  fapere  per  mezzo  del  Conte  Simonetta  al 
Marefciallo  Caprara  eflerfi  in  porto  ditale  licurezza  ridotto , che  non 
temeva  qualunque  vigorofiffimo  sforzo  , che  l’aflàlirte  , e il  Capra-  &?»>■  .1 

ra  ordinò  immantenente  al  Governatore  di  Seghedino  , che  facerte  SvSS? Sm» 
riconofcere  i parti  oltre  il  Tibifco  , con  difeeno  di  prevenire  1 arrivo  °'ttc  *'  Tifile# 

, , rrs  r 1 /•  /•  «.  t • * P K . . P«  »ni»>re 

del  campo  lurchelco  lotto  di  Lippa  , 0 almeno  giugnera  in  tem-  ^ 
podi  poterle  fommini  Arare  fovvenimento , fperando  che  forte  in  irta- 
to  il  Comandante  per  qualche  giorno  di  lòftenerfi  . Rimandò  il  Con- 
te Simonetta  al  Veterani  , con  ordine  di  accertarli  vicino  à Lugos , 
promettendogli  , che  quando  pur  anche  fi  trovarti  aflalito  da’  Tur- 
chi , egli  farebbe  ftato  in  politura , cogliendo  i nemici  alle  fpalle, di 
foftenerlo  , per  Io  che  abbandonato  il  Veterani  quel  fortillimo  porto, 
portorti  colle  fue  genti  à Karanzebes  , di  dove  levati  alquanti  can- 
noni , e alcuni  fanti , trincerarti  fra  lei , e la  Piazza  di  Lugos  , dan- 
done ragguaglio  per  lo  fteflò  Simonetta  al  Caprara,  che  immantenen- 
te prefe  coll’Eferdto  Cefareo  la  marcia  verlò  di  Lippa  , mà  trovato  Er™*» 
il  parta ggio  , che  per  le  relazioni  avute  fupponea  tranlitabile  , tutto  L** 
ingombrato  dall’acque  , fìl  neceflitato  à retrocedere  ; difordine  , 
che  cagionò  polcia  que’pertimi  ertètti , che  poco  apprertò  lì  narreran- 
no , provvenuti  òda  malizia  , ò da  tralcuraggine  di  chiavea  l’incom- 
benza di  racconciare  le  rtrade  , poiché  fconvolgendofi  nell’  Invernata  t™-.  v nr.de 
dalla  ftrabbocchevolecrelcenzajdelle  Paludi,  li  convenivano  ogn’anno 
raccomodare  , e avendone  fpeciale  cura  il  Governatore  di  Seghedino 
ne  addofsò  la  colpa  al  Conte  Marligli , che  avea  ricevuto  l’ordine  di 
rivederle  , e quelli  gittò  l’ommiflionefopradueUficialiTedefchi,  che 
tenendo  i loro  quartieri  in  que’contomi,  come  pratici  del  Paelè.avea- 
no  lèrvito  di  fcorte  al  Marefciallo  Caprara  , aderendo , che  favelle- 
rò nelle  difficoltà  di  que’artòndati  fentieri  à bella  porta  inviluppato. 
Comunque  fi  lia  è certo  che  ingannato  , ò mal  diretto  il  Marefcial- 
lo gli  convenne  Iconcertare  le  detonate  mifure  , dal  che  ne  derivarono 
la  perdita  di  Lippa  , la  morte  del  Veterani  , e la  fconfitta  totale 
di  quelle  truppe. 

Il  Gran  Signore  , che  alla  terta  del  fuo  grande  Efercìto  marciava  tijS” 
da  Temefvvar  verlò  di  Lippa  , incontrata  anch’egli  l’inondazione  jj™» 
delli  Paludi , gli  fìi  d’uopo  girare  alla  finirtra  verlòil  Maros , mà  fu-  jjwiy  'A: 
perato  per  quella  parte  coll’  opera  d’infiniti  guadato»  qualunque  SS 
ortacolo , comparve  il  fettimo  di  Settembre  poco  difcofto  da  quella  'i' 

Terra  . Teneva  il  di  lei  Governo  con  quattro  compagnie  di  Te- L,pf*  ’ 
defchi  , e alcuni  Rafciani  il  Conte  di  Told  Sargente  Maggiore  del 
Reggimento  Taun  . Era  laPalanka  di  debole  refiftenza , mà  affai  con- 
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*69?  fidente  il  Cartello  , difefo  , come  altrove  dicemmo  , da  quattro  for- 
tiflìmi  baluardi  con  fòrte  intorno  ripiene  di  acqua  , e con  una  con- 
di  trafearpa  munita  tutta  di  palizzate  , e tale  da  potere  per  qualche 
tempo  contraffare  coll’inimico  , mà  perche  fi  chiudeva  nella  Palan- 
ka  il  magazzino  maggiore  delle provvifioni  deftinateal  mantenimen- 
di  to  dell’Armata  Imperiale  , giudicò  egli  precidi  neceiiìtà  non  rinfer- 
rarfi  nella  Fortezza  per  abbandonare  la  lor  difefa  . Pervenuto  fotto 
SftgSTfe  di  lei  colle  fue  numerale  fquadre  il  Sultano  la  fece  fobicamente  da  do- 
Sultano  la  ti  alla  • decimille  combattenti  per  quattro  parti  aflàlire , foftenuti  , e conti- 
i, "da*. pani.  nuamcnte  rjmefli  daaltri  Corpi,  che  teneva  ri fèrbati  à tale  effètto 
nel  campo,  incoraggiti  dallo  rtertò  loro  Principe  , e Gran  Signore  i 
Gianizzeri, colla  fciabla  alla  mano  fi  fpinfero con  tanta  rifoluzione  all’ 
u piade.  aflalto  , che  dopo  cinque  ore  di  oftinato  , e fanguinofo  combatti- 

mento , nel  quale  furono  da  que’  pochi  difènfòri  più  d’una  volta  re- 
fpinti  , perduti  due  mille  in  circa  , mà  ingombrando  col  numero  mol- 
to maggiore  , finalmente  fi  refèro  Padroni  à viva  fòrza  della  Palan- 
ka  , trucidando  il  mifèro  avanzo  di  que’  valorofi  , che  non  ebbero , 
tolto  il  Comandante  , e alcuni  minori  Uficiali  , refugio  alcuno  . 
*•  • Occupata  la  Palanka  , non  trovarono  i nemici  minimo  oftacolo  à 

foggiogare  il  Cartello  , già  vuoto  di  guarnigione  , per  lo  che  impof- 
feflati  del  magazzino  ripieno  di  appreftamenti , e di  viveri,  imman- 
tenente lo  evacuarono  , e tolfero  dalla  Piazza  venti  quattro  pezzi 
i di  artigliarla  , coficche  fpogliata  d’ogni  difefa  appicciate  nella  Palan- 
ka le  fiamme  , e diroccato  colle  mine  il  Cartello,  la  lafciarono  nel- 
le proprie  ceneri  fèppellita , e folo  colla  memoria  di  effèrci  fiata  . 

Aty  coll’itmatt  Nello  rtertò  tempo  , che  fèguì  la  deplorabile  feiagura  di  Lippa  , 
cKement.  avanzato  Aly  coll’Armata  navale  per  lo  Danubio  à Salanckement, 
di  là  fpinfe  quattro  galee  con  altri  minori  legni  entro  il  Tibifco  , e 
irurpC'  J"‘  fece  il  giorno  duodecimo  di  Settembre  fmontare  in  vicinanza  di  Li- 
tui alcune  truppe  . Accorfe  l’Erbeville  colle  fue  genti,  per  fare  ofta- 
colo alloro  sbarco  , e gli  riufcìcon  qualche uccifione di  rigettarle,  mà 
il  giorno  fufseguente  in  numero  di  otto  mille  venute  à terra  , fofte- 
nute  dal  cannone  delle  galee  , ancorché  l’Erbeville  tentartè  nuova- 
AttironoTi-ui,  mente  di  porle  in  fuga  , refiftendo  elle  con  gran  vigore , poterono  for- 
tificarfi  nel  porto  , e invertire  fenza  contrailo  Titul , in  cui  fi  difefè 
i di  tal  maniera  la  guarnigione  , che  ributtati  nello  fpazio  di  un  gior- 
buona  sturata  , mA  no  , e mezzo  molti  fieri , e furiofiflimi  aflàlti  , convenne  finalmen- 
t StuT"'1  d1’  te  abbandonare  la  Palanka  ; e ritirarli  nella  Fortezza  , alla  quale 
avvicinati  i nemici , e fuperata  per  via  di  approcci  la  controfcarpa  , 
fi  difpofè  il  Governatore  alla  refa,  che  gli  venne  à patti  di  buona  guer- 
ra accordata  , mà  da  uno  feoppio  di  fucile  credendo  i nemici  , che 
fòrte  violata  dalli  Rafciani  la  fede  , tutti  egualmente  li  trucidaro- 
no 
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no,  fuori,  che  il  Comandante , ealcuni  pochi  Alemanni  , cheman-T  ^95 
darono  prigionieri  a Belgrado  . Stavano  in  procinto  i Turchi  , div-  & 

vampata  la  Palanka  di  demolire  il  Cartello  , quando  per  voce  fpar- 
fa  da  un  Tartaro  , che  folle  rimartol’Efercitodd  Gran  Signore  fcon-  o, 
fitto  , prefi  da  vano  timore  fui  dubbio  di  edere  dall’Erbeville  affali- 
ti , con  tanta  fretta  fi  ritirarono  , che  lafciate  le  monizioni  , e il  can*  £«*>» 
none  fi  rimbarcarono  confufamente  nelle  lor  Saiche,  e come  fuggiti- 
vi  fi  ricondufTero  verfo  Belgrado  , per  lo  che  ritrovato  i Cefarei  ab- 
bandonato il  Cartello  , lo  rimifero  con  piti  vigorein  difefa  , poiché 
coprendo  un  gran  tratto  di  Paefe  dal  Tibifco  fino  al  Danubio  giudi- 
carono molto  opportuno  con  maggiori  , e più  confiftenti  fortificazioni 
di  premunirlo . 

Dopo  la  defcritta  confecuzione  di  Lippa  mandò  il  Primo  Vifire 
uno  fiacca  mento  di  ottomila  combattenti  all’  occupazione  di  Bog- 
zia  : Forte  , come  altrove  narroffi  , eretto  dal  Colonnello  Antonio 
predò  il  Danubio  , dal  quale  co’  fuoi  Rafciani  frequentemente  in- 
ièftava  à legni  Turchefchi  la  navigazione  del  fiume  , e partiva  di 
fbvente  a danneggiare  laServia  , per  lo  che  volendo  i Turchi  levarli 
fpina  così  pugnente  dagli  occhi  , dopo  averlo  con  l’ artigliane  , e 
colle  bombe  battuto,  gli  dierono  tre  ferociflimi artalti,  intrepidamen- 
te  fortenuti  con  foli  cento  cinquanta  foldati  dal  Capitano  Giorgio  Gl0'<i0 
Luvich  , che  ne  teneva  il  comando  , coficche  prortrati  più  di  fei- 
cento  aggreflòri  , fcorgendo  elfi  imponibile  per  via  dell’armi l’acqui- 
fio,  procurarono  di  fuperarlo  col  fuoco  , poiché  gittati  nella  forti  , e Tiitebf  col  fioco 
lòtto  il  ponte  in  quantità  indicibile  fafci  di  paglia  , ci  accefero  le  fiam-  SSì,™:'1* 
me,  che  alzate  in  vafto  incendio,  e quefto  comunicato  nel  Forte, tut- 
ta  fuffòcò  quella  brava  , e benemerita  guarnigione  , coficche  reflato 
fènzadifefà  , fù  lènza  contrarto  prefò  , e demolito da’Turchi  . Al  Sultano  coll’ £. 

•/%•/••  • r rT  * lecito  ma-eia  ver- 

cumulo  di  quelli  iuol  avventurati  lucceiii  , aggiunte  il  Sultano  nuo- 
ve  Vittorie,  ancorché  fanguinofe  , poiché  ragguagliato  di  trattenerli 
nelle  vicinanze  di  Lugos  col  fuo  picciolo  Corpo  di  truppe  il  Vetera- 
ni , che  attendeva,  giuda  il  divifato  appuntamento  , il  Marefciallo 
Caprara  coll’  intiero  graffo  delle  milizie  Imperiali  , prefe  à quella 
volta  la  marcia,  e fatte  precedere,  per  ifeoprire  il  nemico,  alcune  fqua- 
dre  de’Tartari  , fi  prelevarono  querte  il  vigefimo  di  Settembre  al  p'"‘* 
trinceramento  del  Veterani  , per  ordine  del  quale  fpiccati  alcuni 
corridori,  per  indagare  quali  fodero  quelle  milizie  , riferitogli  ertère 
Tartari  , che  andavano  fcorfeggiamdo  il  Paefe  , volle  ad  ogni  modo 
full’alba  del  dì  vegnente  montare  à cavallo  , e rivedere  i porti  delle 
trincee  , nelle  quali  fi  ritrovavano  fei  mille  , e cinquecento  cavalli, 
edue battaglioni  di  fantaria  . Nonmoltoandò  , checomparvcro  ven- 
ti mille  Spay  , colli  quali  fi  cominciò  à fcaramucciarc , ordinando  il 
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Veterani,  affine  di  tenerli  allontanati,  che  fi  piantaflcro  sù  l’orlo  del 
follo  molti  cannoni  . Seguendo  con  tutto  ciò  ad  inoltrarfi  rifulutamen- 
te  i nemici  , e refluendo  coraggiofamente  i Cefarci  , fi  accefe  fiero, 
e fanguinofo  combattimento  , del  quale  avvifato  dal  Primo  Vifire 
che  (lava  alla  teda  di  que’fquadroni  il  Sultano  , e follecitando  egli 
col  rimanente  dell’Efercito  l’avanzamento  , prertamente  avvici  nodi 
al  Campo  della  battaglia  , e allora  ordinò  il  Primo  Vifire  al  Bafsà 
degli  Arnotti  di  attaccare  colle  fue  truppe  le  trincee  degl’  Im- 
periali , il  che  dal  Bafsà  fubitamente  efequito  , rimafe  da  mofehet- 
tata  trafitto  , e vennero  refpinti  con  molta  uccifione  gli  allàlitori  . 
Ritornando  però  effi  con  più  vigore  al  conflitto  , ci  reftarono  quali 
tutti  intieramente  disfatti  , coficche  fpinte  allora  dall’Agà  de  Gia- 
nizzeri  le  fue  milizie  alla  pugna  , venne  coraggiofamente  dagli  alìà- 
liti  incontrata  , e difputandofi  per  una  parte  dagli  Ottomani  la  Glo- 
ria del  lor  Monarca  , che  feorgeva  le  loro  azioni  , e il  rilàrcimento 
della  Monarchia  , di  cui  lo  predicavano  Riftauratore  , e per  l'al- 
tra pure  la  vita  , e la  libertà  de’  Criftiani  , con  gran  fervore  fi  com- 
batteva, cadendo  da  ambedue  le  parti  in  molto  cumulo  i morti  . Mà 
poiché  dagli  uccifi  nemici  poco  declinavano  di  vigore  gli  sforzi  di  Mu- 
lta là  fottentrando  fempre  nuove  , c frefche  milizie  alla  battaglia  , 
e diminuendoli  nella  picciola  quantità  de’ difenlòri  , anco  con  pochi 
trafitti  , in  modo  confiderabile  le  loro  forze  , cominciarono  i fanti 
Cefarei  à piegare  . Accorfo  allora  con  uno  fquadrone  di  cavalleria 
il  Veterani  , rinovò  l’ordinanza  , e rimife  la  fantaria  , che  cede- 
va . Sorvenuta  tolto  dall’altro  canto  à guifa  di  turbine  la  cavalleria 
de’  nemici  , fi  rinovò  più  terribile  l’abbattimento  , coficche  conven- 
ne ritirarli  foprafatti  dal  numero  molto  eccedente  alli  Cefarci  , e 
lafciare  in  potere  dell’inimico  quattro  cannoni  . Portoli  il  Veterani 
allora  alla  terta  de' rimanenti  fquadroni  , ripigliò  la  terza  volta  il  ci- 
mento , di  modo  che  caricati  furiofamcntc  i nemici  , gli  ri ufd di  ri- 
cuperare l’artigliarìe  . Sfòdrata  dal  Sultano  al  dilordine  de’  Tuoi  Ibi- 
dati  con  intrepido  coraggio  la  fciabla  , feguito  dal  Kam  de’ Tartari, 
dal  Primo  Vifire  , e da  alcuni  altri  principali  Bafsà  rimproverando  i 
fuggitivi  , animando  i codardi  r c conducendo  gli  arditi , ubbligò  tut- 
ti à rientrare  con  empito  più  gagliardo  nella  battaglia  , nella  quale 
prevalendo  l’immenfa  moltitndinc  , furono  ricacciati  fin  dentro  il 
proprio  loro  alloggiamento  i Cefarci  , ove  per  due  volte  foftennero 
parimente  gli  sforzi  fmifurati  dell’inimico  , fincheftanchi  , bagna- 
ti di  fangue  , e afpcrfi  di  fudorc  , mancanti  di  monizioni  , e op- 
prelfi  da  tanta  piena  , fù  forza  loro  di  reftar  vinti  , poiché  colpitoli 
Veterani  adempiendo  le  parti  di  prode  Capitano  , e di  valorolò  fal- 
dato, di  fciablata  nel  braccio , e di  mofehettata  ne’  lombi  fvenne  per  la 
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copiofa  affu fione  del  fangue  , e dando  in  procinto  di  cadere  dal  fuo  ,É9S 
cavallo  , foftenuto  da’ più  vicini  fù  condotto  in  difparte  per  medi-  JSfuSi: 
carfi  , e riavuti  a fòrza  di  ballami  efficaci  gli  {piriti  , rimontato  di 
nuovo  per  ridurli  fuor  del  conflitto  , dopo  avere  impartiti  gli  oidi- 
ni  per  iòfienerlo  , fù  fovragiunto  da  una  fquadra  di  cavalleria  nemi-  F 
ca  , dalla  quale  uno  Spay  fpiccatogli  un  colpo  di  fciabla  gì  t col  lo  à * °spj1,[cie,>J7 
terra  , e moribondo  gli  recifè  la  teda  , portandola  per  trofèo  della 
Vittoria  al  Gran  Signore  . Coi)  morì  il  Conte  Federico  Veterani  nato  in 
Urbino  , Città  riguardevole  dell’Italia.  Giovane  ancora  defiofo  di  Gloria, 
e tratto  da,  genio  guerriero  portoff  Venturiero  à militare  negli  Eserciti  Im- 
feriali  dell  Ungaria  , in  cui  dimoflrando  à prò  di  Cefare  in  molte  Segnala- 
te occafioni  il  fuo  valore  , dalli  primi  impieghi  fù  per  tutti  li  gradi  del- 
la milizia  promofso  à quello  di  Marefciallo  . So  Henne  più  cimenti  controli 
Turchi  , e in  tutti  ancorché  fofi ero  più  numeroft , e più  forti  , ed  egli  con 
foche  truppe  neufc't  vincitore  . Preferito  da  Cefare  al  Governo  della  Iran- 
filvania  con  e Eremo  valore  la  difefe  , e con  fomma  Prudenza  la  refe  , e 
domando  con  maniere  tranquille  , e foavi  la  ferocia  di  que'  Popoli  , feppe 
mefcolare  al  timore  dell’ armi  la  perfuafone  delle  ragioni  , cofccbe  tenendo 
loro  fui  colta  un  dolce  giogo  li  refe  ubbidienti , e li  difpofeà  ricevere  volontari 
l'impofte  leggi  del  taf  all àggio. 

Alla  caduta  del  Veterani  ne  feguì  la  difperfione  delle  fue  truppe  , TuWdd  v™. 
riducendofi  la  maggior  parte  di  quelle  , che  fòpraviflèro  in  ordinan- 
za  verfb  la  Porta  Ferrea  condotte  dal  Generale Truxes  , che  ne  a£ 
funfè  immantenente  la  direzione  . Si  trovarono  mancanti  nel  lun- 
go, e fanguinofò  combattimento  , che  durò  dal  principio  del  giorno 
fino  alla  notte,  mille,  e cinquecento  Alemanni che  non  morirono  in- 
vendicati , poiché  dalla  parte  degli  Ottomani  caddero  per  lorconfef-  tarila  1500.  Ale. 
fione  più.  di  dodeci  mille  faldati , e in  quelli  di  rimarco  tre  principali  Tuchi  con  1. 
Bafsà  dell’Efcrcito  , coficche  coflò  à Murtafà  non  poco  fangue  quella 
Vittoria  , dalla  quale  riportò  dodeci  pezzi  d’artigliaria  , e tutto  il  ba- 
gaglio  degl’imperiali  . Partando  il  Truxes  fottodi  Karanzebes , e con- 
federandola  porto  di  debole  refiftenza,  netraflèil  prefidio,  e lalafciò  bandoni  di  <>. 
fènza  di  f e fa  in  balìa  de’  nemici  , i quali  fòpravvenuti  , entrati  in  * 
lei  , e udita  la  marcia  di  tutto  l’Efèrcito  Imperiale  , che  s’inoltra- 
va con  rifòluzione  di  prefentare  loro  l’abbatti  mento  , affine  di  non 
feemarfi  di  fòrze  col  prefidiarla  , portoci  l’incendio  , la  defila- 
rono . 

Retroceda  (come  narrarti  ) per  l’impraticabilità  delle  ftrade Tarma- 
ta Ce/area  verfòil  Tibifcoavanzofli,  l'Elettore  di  Saffònia  con  tutta  la 
cavalleria  il  terzo  di  Settembre  per  fino  àZenta,  reftato  addietro  col- 
la fanteria  , e col  cannone  il  Marefciallo  Caprara , poiché  convenen- 
dogli  camminare  iòpra  una  Palude  alla  sfilata  non  puotè  giugnere  , 
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lungi  dovea  fermare  l’accampamento,  echeattravcrfati  i gioghi  di  Ka- 
resbandia,  giunte  à Tornial  diftanteuna  fol  lega  da  Dcvva. 

Il  Sultano  udito  Taccoftamento  dell’Efercico  Cefareo  con 
zione  di  cimcntarfi  alla  battaglia  , tentandoeghTingrertò  nella  Tran- 23ilfr"knmn2i 
filvania  , in  cui  per  la  feonfitta  del  Veterani  ertendo  in  ifeompi- 
glio  i Popoli  , poteva  cogliere  colla  prodezza  di  qualche  rimarcabile 
azione  molti  avvantaggi  , mutò  opinione  , e demolita  , come  nar- 
rarti, Karanzebes , li  avviò  verfo  il  Danubio,  per  ripa  (Tarlo  fot  co  di 
Oriovva  . Arrivato  l’Elettore  aU’Armaca  pervenuta  nelle  vicinanze 
di  Devva  , tutti  vennero  à gara  i principali  Baroni  della  Provincia 
ad  inchinarlo  , e riconofccrlo  per  Generale  di  Celare  , e concertando 
con  eflò  lui  il  modo  di  afiicurare  quel  Principato  , (i  (labili  di  rin- 
forzare di  più  valide  , e numerale  guarnigioni  le  loro  Piazze  . Fer- 
mare allora  in  quiete  colla  comoda  opportunità  de’quartieri  , c con 
l’abbondanza  de’ viveri  , e de  foraggi  le  lòldatefche  , lvanito  il  dubbio 
de’ Turchi  guidati  dal  loro  Sultano  oltre  il  Danubio  , fi  ricondurti  P 
Elettore  à Vienna  commendato  , e ben  accolto  da  Cefare,  fufleguito 
poco  dipoi  dal  Caprara  , che  dileguato  qualunque  pericolo  , c la- 
fciaco  alla  guardia  , e al  comando  del/a  Tranfilvania  con  dodici  Reg-  Rv?iSli  "i 
gimenti  à cavallo  , e tre  di  Fanti  il  Principe  di  Vaudmont  , incam- 
minolli  à quella  volta , ordinando  al  Truxes  , che  colle  reliquie  de’ 
foldati  fopravvanzari  alla  rotta  curtodiva  la  Porta  Ferrea  , d’inviare 
que’vecchi  , e benemeriti  Reggimenti  dal  travaglio  delle  fatiche  à ri- 
pofare  nell’Ungaria  , affinché  (i  pote(Teroà  nuovo  tempo  con  più  pron- 
to , e celere  fupplimento  rinvigorire  . La  fanteria  Cefarea  , 
vallcria  Salfona  , e Brandemburghefè  labiate  al  Maros  , e raccoman 
date  allo  Staremberg  , varcato  il  Tibifco  , pervennero  il  primo  di  Ot- 
tobre  à Futach  ,di  dove  fi  fece  da  quel  Generale  uno  (laccamenrodi 
quattro  mila  fanti  verfo  Titul  , affine  di  coprire  gli  operai  > che  ri-  £!reÈkT«uir 
farcivano  quella  Piazza  , e fpedì  verfo  il  Savo  il  Tenente  Colonnello 
Stcinvvile,  che  con  tre  mille  cavalli  tràUffari  , c Dragoni , con  alcuni 
fanti  Tedcfchi , e Rafciani  , e fei  pezzi  di  Artigliarla  , e due  mor- 
tai giunfe  nelle  vicinanze  del  fiume  , dove  i Turchi  , che  guardava- 
no sù  quelle  fponde  Kupina  , piccola  Terra  , ragguagliati  di  quelle 
mode  , intimoriti  l’abbandonarono  , e in  un  Ifola  vicina  ridotti  re  dò 
ella  vuota  , in  cui  entrati  i Cefarci  , faccheggiata  , e colle  fiamme  di- 
ftrutta  la  fmantcllarono  . Paflàto  à Petervaradino  co!  rimanente  del- 
le truppe  Imperiali  lo  Staremberg  , (bllecitò  le  fortificazioni  di  quel 
Cartello  , che  li  andavano  riducendo  à perièzi  ne  , alzandoli  oltre 
quelle  del  monte  fpecialmentc  nell’  Itola  diverfi  Forti  , che  fi  muni- 
rono di  conveniente  prefuiio  , edi  fofficicnte  cannone  , c pofeiache  1’ 

Annata  navale  de’  Turchi  fi  era  ricoverata  allo  fverno  , fi  ritirò  la 
ljìorìa  Contarmi.  Parte  li.  Hh  Ce  fa- 
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1 69S  Cefarea  anch’eflà  al  folito  porto  d’Ifchip  , lafciati  à Petcrvaradino 
per  cuti  odia del  fiume  quattro  navigli. 

srit.no  linfotr*  Il  Gran  Signore  dopo  avere  gittato  un  rinfòrzo  di  nove  mille  Gianize 
iT uVòutfo1.  zeri , e mille  Spay  in  Temefv  var , pafsòperlo  ponte  fabbricato  à Ben- 
B.n.0’».  Zovva  il  Danubio,  e pervenuto  à Belgrado,  volendofi  indirizzare  verfo 
Andrinopoli, ordinò  al  Primo  Vifire , che  ripartine  le  foldatefche  a’quar- 
ticri,  desinata  una  porzione  di  quelle  nella  Moldavia  , e un’altra  nella 
Valacchia  , accioche  lotto  fpecie  di  alloggio  cuflodiffero  quelle  Provin- 
cie, relè  diffidenti , a caufa  degli  Olpodari  (coperti  da  lettere  intercette 
nella  Segretaria  del  Veterani  di  occultecorrifpondenze  congl’Iroperia- 
li , anzi  avea  Mudata  dabilito  di  degradarli , ma  maneggiati  elfi  apprelTo 
il  Primo  Vifire , e gli  altri  più  confidenti  minidri  con  gli  uficj , e coll’oro , 
glidimodraronoquedipericolofa  in  tempo  , che  fi  dovevano  tenere  in 
fède  que’  Principi , tal  mutazione , accioche  cangiata  maflima  non  fi  get- 
tallèro  difperatamente  con  aperta  rifoluzione  in  braccio  à Celare  , per 
lo  che  impodo  loro  l’anticipato  esborlò  d’un  annuo  tributo  li  confir- 
mò  nel  Principato  . Voleva  il  Gran  Signore  , che  ilValacco  in  atte- 
JSm'uT.ìosu  dato  di  fedeltà,  unite  alle  Ottomane  le  proprie  truppe,  cntraflè  à in- 
JìJHi’o  vadere  dal  Tuo  confine  la  Tranfilvania  , ma  rapprelentatagli  da  mi- 
nidri l’impoffibilità  dell’Imprefa,  a caufadichei  Ccfarei  aveano  rin- 
vigorite di  valididime  guarnigioni  quelle  Piazze  , e potevano  per  di- 
verfione  con  un  corpo  volante  di  cavalleria  entrare  odilmente  nella 
Valacchia;  Paefeaperto,  e abbandonato  di  guardie  , fofpefeper  allo- 
ra lacommelfione . 

fc’ Prima  , che  fi  difunide dalla  propria  Armata  il  Sultano,  volle  vedere 
la  radegna  delle  lue  truppe,  che  le  trovò  di  trenta  mille  combattenti  di- 
minuite, mancati  dal  ferro , da’ patimenti  , e dalle  fughe  . Fatte  però 
precorrere  àCoftantinopoli  al  codume  della  Nazione  colle  lolite  am- 
a Coftiatioopoii  plificazioni  de’ fatti  lenuovedellaconquiftadiLippa,  della  di  lei  didru- 
liie  vltuww,  come  zione  , e della  fconfittadataalle  milizie  del  Veterani,  fi  fedeggiarono 
uììSSl'1'  con  edremi  legni  di  giubilo,  e con  liete  acclamazioni  del  Popolo  , che 
ragunato  nelle  Mefchite  à ringraziare  Iddio  , fù  da’ fuoi  Predicatori 
d»  . fictiMr;  °fn'  ammonitoefièrel’ImperadoreMudafà  prelcielto  dal  Cielo  per  Ridau- 
d.‘.uì.?.?MÌ , ratore  della  declinante  Monarchia  , edefaltato  al  comando  dell’Im- 
WsmuuM-  perio,  per  rimettere  fui  Trono  del  l’Oriente  con  depreflìonedelCridia- 
nefimo  l’antica  Gloria  de’ Monfulmani  . Difcodato  da  Belgrado  il 
Gran  Signore  , fù  ripartita  , giuda  gli  ordini  fuoi  , dal  Primo 
Vifire  nelle  Provincie  accennate  la  fanteria  , e nelle  Piazze  cir- 
Suinno  a Nko  conv'c*ne  della  Servia  le  lòldatelcheà  cavallo  , accioche  più  pron- 
te  fi  trovafiero  ad  ufeire  nella  prolfima  Stagione  alla  campagna  . 
f’lnjp;cle  Tcntu-  Giunto  il  Sultano  à Nicopoli  tenne  configlio  col  Kam  de’  Tartari  fo- 
pra  l’Imprelè  , che  fi  avefièro  nell’  anno  venturo  à ripigliare  , do- 

podi 
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podi  che  prefo  quegli  congedo  , portoffi  con  fomma  Follecitudine  i695 
nel  Budziack , affine  di  accorrere  a’  proprj  Fudditi  , afiàliti  fin  nelle 
fteffè  vifcere  del  PaeFe  loro  da’  Mofcovici  , e CoFacchi  . Difgiunto 
pure  da  Nicopoli  li  quindeci  di  Ottobre  il  Gran  Signore  , pervenne 
il  diciottefimo,  precorfò  dalle  Sultane,  e da  tutto  il  refto  della  Tua  pingue  in  Aadri- 
Corte  in  Andrinopoli  . Rimafta  libera  dagli  Ottomani  l’UngariaSu- n°l>“ll‘ 
periore  , il  Vaudemont  , che  avea  affunta  nella  Tranfilvania  la  di- 
rezione deU’Armi  Imperiali  , impofeal  Conte  Truxes  , che  premu- 
niflè  intorno  la  Porta  Ferrea  le  frontiere  alla  parte  di  Temefvvar  , al 
di  cui  fine  Fece  introdurre  un  prefidio  Rafcianonel  Cartello  di  Sidovvar 
vicinoàLugos,  e un’altro  in  quello  di  Karanzebes,  incuifi  ri  fiorarono 
le  fortificazioni  abbattute  dagli  Ottomani . 

Mentre  feguivano  le  prenarrate  operazioni  nelPUngaria  , il  Bano  Bjro  dl  c 
della  Croazia  , e il  Colonnello  Eifter  colle  truppe  della  Provincia  , 
e di  Carlifiot , entrati  Fui  fine  di  Settembre  nella  Schiavonia  , egiun-  èstSi . 
ti  al  Forte  di  Babinagreda  , varcato  il  Savo,  e poFcia  il  BoFna , mar- 
ciando per  dirupati  fontieri  d’alte  montagne  , arrivarono  dopo  tre 
giorni  à Grackfchanitz  ; Città  bagnata  intorno  dalle  Paludi  , do- 
ve non  potendo  Fuperare  per  mancanza  di  cannone  il  Cartello  , ne , e 

làccheggiarono  , e incenerarono  i borghi  , mandando  tutto  à Ferro,  i1»'- 
« Fuoco  quel  vicinato  . Avanzati  pofcia  verfo  Sabacz  , luogo  fi  tua- 
to  Fopra  un  IFola  del  fiume  Savo  , trucidata  la  guarnigione  , e Fat- 
to l’Agà  prigioniero  laxonfoguirono  per  via  di  afialto  , e nello  fteF- 
fotempo  il  Vice- Bano  Stefano  Zellahfich  , raccolte  alquante  truppe  A,,.10ollld{1 
vicine  all’Unna,  le  mandò  à depredare  il  Territorio Turchefoo  , do- 
ve  in  vicinanza  di  l udorovo,  forprefo  l’Agà , lo  decollarono . Il  Prefi-  ’u;chefco  • 
diodi  Temefvvar  nell’Ungaria  Superiore  valendofi  dell’ opportuna  oc-  ivm:»  di  -0- 
cafione  , in  tempo  , che  ftavano  a’ quartieri  d'inverno  le  foldateFche  •ucHÌk.’ 
Imperiali  , entrato  sù  la  metà  di  Novembre  in  qualche  numero  nel- 
la valle  di  Hadzack,  attaccò d’improvifo  con  molta  rifòluzione  quella 
Piazza  , nella  quale  fi  Fofiennero  con  eftremo  coraggio  i diFenfori  , e 
rigettarono  con  tanta  intrepidezza  i nemici,  cheuccifi  cento,  etren-  un* 
ta  di  loro,  gli  altri  vedendo  impoffibilitata  l’ImpreFa,  fi  prtirono  dal  ti  Wteouno. 
tentativo,  e ritornarono àTemeFvvar  . Fecero  poFcia al  numero  di  mil- 
le, e cinquecento  nelle  vicinanze  di  Karanzebes  un’altra  foorFa  , dove 
abbruciando  la  Palanka  di  Tuzel , ne  riportarono  alquanti  Fchiavi  , 
e graffo  bottino  di  armenti  . Ritirati  però  nel  di  lei  Cartello  i Ra- 
Fciani  , con  tal  coffanza  ci  fi  mantennero  , cheproftrati  più  di  cento 
nemici , neceflitarono  i rimanenti  à partire , e tagliate  a’  cadaveri  di  que- 
gli eftinri  l’orecchie  , le  mandarono  in  Ermenftat  perteffimonio  della 
Vittoria  al  Vaudmont.  . ■ 

Gran  copia  di  Partcgiani  in  quello  tempo,  che  tuttavia  fèguivanoil 

Hh  z'  par- 
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1695  partirò  del  contumace  Tekely  , non  ricevendo  dal  Gran  Signore  fòv* 
regni  di  danajo , diricovero,  edi  alimenti, abbandonate  l’infègne  del- 
la  Congiura, confeguito  il  perdono  , fi  riduflèro  fotto  i veflìlh  di  Ce- 
fare , e allo  fi  e (lo  Tekely  , che  come  inutile  firomento  neH’Ungaria , fu 
mandato  nel  principio  della  campagna  à foggiornarc  in  Conllan- 
sotiano  me-  tinopoli  , fi  aliegnò  dal  Sultano  in  foftenimento  di  fe  , e di  firn  fa- 
K'àniitT^iìf  miglia  le  rendite  di  alcu  ni  piccioli  villaggi  nell’  Alia  , di  modo  che  di- 
Slu1  fcreditato  , e mal  veduto  , venia  tenuto  in  poca  confiderazione  da’ 
Turchi . 

Sultano  p*ff^  \ Dopo  efierfi  trattenuto  il  Gran  Signore  Io  fpaziod’un  mefe  in  An- 
wwiSte"’  drinopoli  , prefe  colle  Sultane  , col  Fratello  , c con  tutto  il  feguito 
de’miniftri,  e della  Corte  le  moffè  fue  vcrfòCoftantinopoli  , dove  per- 
venuto il  dieifettefimo  di  Novembre  , ci  entrò  fra  le  acclamazioni 
del  Popolocome  Trionfatore à cavallo  , fpiegando  per  trofèi  della  Vit- 
t F^  cor^anc  tona  le  bandiere  rapite  a’ Cefàrei  nella  battaglia  diLugos,  e traendo 
ÌcìJutÙcUì'  dietro  di  fe  legati  gli  Uficiali  Tedefchi  , che  pur  tenne  nello  fteflò 
combattimento  prigioni  , e che  entrato  nel  Serraglio,  fece  condurre  al- 
Principi*  le  fette  Torri  incatenati . Partecipò,  arrivatoalla  Porta,  al  Soffi  di  Per* 
latóri*. k f‘“  ha  > al  Gran  Magol  , alSiriffò  della  Mecca  , eal  Principe  dell’Ara- 
bia deferta , ampliando  con  grande  elatezza  , i fuoi  progredì  , e gli 
avvantaggi  ottenuti  dall’ Armi  Ottomane  in  efàltazione  della  comu- 
ne Credenza  fòpra  quelle  del  Criftianefimo  , efortandoli  à rendere 
pieniflìme  grazie  al  Grande  Iddio  per  li  patenti  miracoli  , che  egli 
operava  per  mezzo  del  fuo  prediletto  , e favorito  Profèta  . Applica- 
tofi  polcia  di  nuovo  con  fomma  attenzione  alla  guerra  , /cacciò  da 
sèque’miniftri.cheloconfigliavano  ad  abbracciare  la  Pace  , e richiedi 
sdraiaci  Sor-  nuovi  fuffidj  alle  Donne  del  fuo  ferraglio,  ad  efempio  pure  della  Sulta- 
no na Madre,  che  impiegò  ilvalfente  defiinato  all’  erezione  di  una  Mo- 

l orrono  il  Gmi»  fchea  , nella  coftruzione  di  un  poderofo  vafcello,  tutte  concorlèroà 
uoprìetiojc. c gara  à fpogliarfi  delle  gioje  , e degli  abbigliamenti  più  preziofi  perfòv- 
venirlo  , e volle  , che  i Dottori  della  Legge  ammonifièro i Popoli  à 
contribuire  le  foftanze  , e la  Vita  in  fofienimento  di  una  guerra  , 
che  decantava  efercitata  in  difefa  del  Maomettifmo  , dal  che  com- 
mofii  i fudditi  , creduto  il  Sultano  Muftafà  il  vero  , & unico  Ripa- 
ratore , mandato  da  Dio  à rifarcire  i danni  del  declinante  Alcorano, 
volontarj  fagrificavano  i poflibili  sforzi  al  mantenimento  delle  di  lui 
Armate  contrai  Criftiani  , nè  le  nozze  della  forella  fpofata  adlbra- 
ini  Bafsà  di  Silifiria  , che  fi  celebrarono  adulò  della  Nazione  con 
scìiììTiu”  " magnifica  pompa  , condotta  da  lui  medclimo  , e corteggiata  da 
tutti  i Grandi  ad  abitare  collo  fpofo  , lo  divertirono  dalle  mi- 
litari occupazioni  , poiché  impofe  allo  fteflò  Ibraim  di  porfi  alla 
tefta  di  alquante  truppe , pergiread  occuparci  palli  della  Tranfilva* 

nia. 


Digitized  by  Googl 


Contro  il  Tuno  Libro  Decimoquarto.  483 

nia > acciocheà  primo  tempo fòffe  à lui  medelimo  aperto  l’adito,  co-  JS 
me  meditava  , d’entrare  armato.  Spedì  commeffioni  prem  uro  fé  à tut- 
ti i Comandanti  delle  Provincie  per  rammaflamentodi  nuovi  E fé  rei- 
ti  , e riveduti  frequentemente  gli  Arfénali  folleditò  la  fabbrica  di  al- 
quantenavi,  deftinate  all’aumentodella  maritima  Armata  , impofe  u unk • 
rigorofiflime  pene  di  vita  a’Bafsàdi  comparire  colie  loro  genti  per  tut- 
to rimminenteMarzo  allaralfegna  . Infòmma  nontralafciò  diligen- 
za , nè  trafeurò  prevenzione , che  poteflè  validamente  munire  di  vigo- 
rofe  fòrze  la  fua  Potenza , affine  di  abbattere  con  effe  i’Armi  Collega- 
te del  Criftianefimo. 

Quelli  di  lui  alquanto  avventurati  fuccefli  furono  molto  prima  ina-  D.,JIW  , 
gurati  dal  fortunato  riacquifto  di  Scio  , accaduto  in  tempo  appunto  jfjg;™  I'““u 
della  di  lui  efàltazione  all’I  mperio , che  aumentò  1’aliegrczze  del  i uo  pof- 
fèffo  . La  perdita  di  quell’Ifòla , come  avea  fommamente  conturbata  la 
Monarchia,  così  cagionò,  che  iBafsà  del  Divano  tutte  applicaffero  le 
lor  premureà  rintracciare  i mezzi  di  riacquiftarla,  poiché  principiando  n 
à mancare,  come  dicemmo, à Coftantinopoli  à caufa  dell’interdetto  com-  u 

merzio  le  vettovaglie  , e tutte  l’altre  provvedigioni  del  vivere  , accrc- 
feiute  aeforbitantiffimiprezzi,  facea,  che  tumultuando  la  Plebe  fi  com- 
movelfè  , a cui  fòvraflava  grave  pericolo  di  accrefcerft  fémpre  più  la 
penuria,  fpecialmente  fèft  fodero  dopo  di  lei  perdute  l’ifòle  di  Mette- 
lino,  edelTenedo  , pocodiflanti  da  Scio,  e più  vicine  a’ Dardanelli  , 
perche  le  loro  Fortezze  per  debolezza  de’  ripari  , e per  mancamento 
di  guarnigioni , non  potevano  in  calò  di  attacco  mantenerli  per  lun- 
go tempo  ficure  . Furono  perciò  fpedite, come  altrove  narroffi  , al- 
li  Bafsà  dell’ Alia  premurali  comandamenti  di  raccogliere  il  nu.^Tf.S'Afil 
mero  maggiore  di  foldatefche  , e incamminarle  alle  Smirne  , ove  mi 

pure  fi  conduffero  alquante  truppe  , che  aveano terminata  l’antece- 
duta campagna  nell’  Ungaria  , e Aly  Primo  Vifire  , che  per  anco  Primo  Vifire  unf- 
amminiftrava  gli  affari  della  Monarchia , accrebbe  fpecialmente  l’Ar-  £ 
mamento  maritimo  di  quantità  numerala  di  Bergamini  deffinati  al-  UUU  Durili»!  « 
lo  sbarco  delle  milizie  , provvedute  le  Sultane  di  Piloti  , e di  ma- 
rinai tratti  con  rilevanti  ricognizioni  dalli  Convogli  Mercantili  di 
Ollanda  , e d’  Inghilterra  . Con  tali  poderofi  apparati  partiro- 
no il  Bafsà  Miféroglì  , che  aveva  la  fuperiore  direzione  dcll’- 
Armi  , e Muffafa  Capitano  Bafsà  da  Coftantinopoli  , e ufeiti 
da’  Dardanelli  con  ventiquattro  galee  , e venti  Sultane  , armate 
ciafeheduna  tra  marinai  , e foldati  di  cinquecento  perfone  , e la 
Capitana  di  fèttecento  , comandate  da  Aflàn  Mezzomorto  , giun- 
fero  il  primo  di  Gennaio  alle  Smirne  , tenendo  Miféroglì  rifolute 
commeflìoni  dal  Gran  Signore  , fuggcllate  in  un  fòglio  ( che  prima 
di  cimentare  alla  battaglia  fece  leggere  agli  altri  Capi  ) con  quali 
J fiori  a Contaritti.  Parte  li.  Hh  J fico* 
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co,?.i9L  fi  cometteva  loro  fotto  pena  di  vita  di  combattere  fino  agli  ditemi  l’ 
Armata  Veneta  , e ottenuta  di  lei  Vittoria  efequire  Io  sbarco  sii  l’. 
Blindimi ^leain-  Jfola  , e confeguire  à tutto  rifchio  la  ricupera  della  perduta  Piazza, 
■SsSi!,l™pe‘  elordando  egli  con  breve  oorazione  que’  Comandanti , ragunati  fopta 
la  fua  Galea  , ad  eièrcitare  animofi  i loro  Uficj  , dimoftran- 
do  confiftere  nel  buon  fucceflb  di  quel  cimento  il  riacquiftodiunlfo- 
la  così  importante  , e così  premurofa  al  Gran  Signore  , e fatta  un* 
paga  anticipata  , difpofe  l’Armata  colPordine  , che  poco  apprrifo fati 
deforitto , deftinatofi  dalla  Porta  il  Bogormasì  iti  qualità  di  Gianizzero 
Agà  ( che  pur  trova vafi  fopra  l’Armata  ) à comandare  la  fantaria , e fpe- 
ditofi  il  Bafsà  Gienz  Mehemet  in  Natòlia  à raccogliere  (oldatefche  per 
condurle  à Cifmè , ove  parimente  fi  erano  cominciate  à raccogliere  dì- 
verfe  Infegne.  Precorrerò  à Scio  con  Tartana  Francefe  gli  avvili  del- 
op  Gn.  Vtne-  Ie  m°ffe  nemiche,  per  lo  che  ragunata  dal  Veneto  Capitano  Generale  la 
Confulta  di  guerra  , fù  in  lei  riabilito  di  ufcire  con  tutta  1*  Armata 
itk.diipe.to_,  « dai  Porto,  e trasferirli  allo  fcoglio  dirimpetto  le  rive  di  Natòlia  , ed 
l&.'diNtSb!  attendere  i’approllìmamento  della  nemica  . Inforfe  intanto com- 
wootÌS!"'  potenza  di  onore  tra  Bartolomeo  Contarmi  , che  tuttavia  prefiedera 
come  Capitano  firaordinario  delle  navi  , e Girolamo  Priuli  elettogli 
dal  Senato  per  fucceflore  , poiché  dovendo  il  Contarmi  , giuda  lo  fta- 
bilito,  deporre  la  Carica  , pretendeva  di  efercitarla  fin  che  fofferocef- 
Cosipemntad]  * lòfpetti  dell’Inimico  , e all’incontro  il  Priuli  chiedeva  in  adem- 
pimento  del  concertato , e in  virtù  del  fuo  carattere  di  fottentrarne  al  co. 
gì.0 ita» fnuù.  mando  . Rimeffà la  differenza  alla Confulta,  fùgiudicataà  fàvoredel 
Contarini,per  lo  che  levata  dal  Priuli  alla  fua  nave  la  fiammola  più  non 
intervenne  nelle  Confulte . Non  ifcorgendofi  intanto  l'Armata  nemica 
à comparire,  fupponendofi, che  la  Stagione  inoltrata  nel  Gennaio  a vef- 
fofofpefoledi  lei  mofié  , nèpotendofi  per  le  pericolofe  turbolenze  del 
mare,  e per  mancanza  de’porti  ufcire  ad  incontrarla , rinonciò  il  Contari- 
ni  il  dovuto  comando  al  Priuli,  cheli  pofe  immantenente  àefercitarlo, 
e poiché  non  fi  vedeva  alcuna  rifoluzione  de'Turchi  dopo  averli  attefi 
T.""cSPlV  per  quaranta  quattro  giorni  alle  bocche  diquel  canale , rifolferoi  Capi 
•nmu  (mite  di  ricondurre  l’Armata  fiottile  inportoà  Scio,  efiendo  fpecialmentele 
Galeazze bifognofe di  acconciamento  , eper  travagliare  colle  ciurme 
nelle  deftinate  fortificazioni  della  Piazza  ; per  lo  che  lafdaronoallacu- 
fiodia  di  quell’ingrelfo  all’lfole  , e al  porto  degli  Spalmadori  con  frega* 
lee,  chea  vicenda  fi  ricambiavano  con  altretante,  tutte  le  navi.  Ritor- 
nata l’Armata  fiottile  in  porto  à Scio,  prefero  i Capi  da  Mare  ( tolto  il 
Capitano  Generale , che  fempre  dimorò  nella  fua  Generaliz  ia  ) gli  allog- 
giamenti nella  Città  , nella  quale  difiràtti  da  qualunque  pen fiero  di 
guerra  , fi  pofero  à pattare  i giorni  Carnevalefchi  in  molti  deli- 
ziofi  divvertimenti  di  genio  , e di  piacere  , fin  che  comparfero  l’ot- 
tavo 
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tavo  giorno  di  Febbrajo  oltre  il  Promontorio  di  Carabrunò  dittante  *^95 
dodeci  miglia  dal  llto  ove  permanevano  le  Venete  navi  , diverfe 
vele  , che  fpinte  da  tenue  vento  aveano  rivolte  le  prore  verfo  il  ca- 
naie  di  Scio  . Riconolciute  per  l'Armata  nemica  , fi  fpedironodal 
Priuli  con  veloce  Pilucca  al  Capitano  Generale  gli  avvili  , il 
quale  fatto  fcaricare  immantenente  il  tiro  di  levata  , per  quan- 
ta diligenza  impiegaflè  per  l’imbarco  delle  foldatefche  , ritarda- 
ta dalleTramontana,  non  fi  dilcodò  l’Armata  lottile  ( rimafia  alla  con-  Arma 
eia  la  Galeazza  di  Giorgio  Querini  , che  volle  intervenire  nella  bat-  ”£* 
taglia  per  Venturiero  , ) che  alle  dieci  della  notte  dal  Porto  , e per- 
j venuto  alle  bocche  degli  Spalmadori  , ritrovate  le  navi  in  calma  , ef- 0oeftJlM  ltMTl 
pollo  il  folito  fegno  furono  prefe  dalle  galee  àrimurchio  , e così  unita 
finì  di  ufeire  nel  mezzo  giorno  del  dì  feguente  fuor  del  canale  tutta 
l’Armata,  tenendo  il  bordo  vicino  à terra,  affine  di  cogliere  il  loprav- 
vento;  mà  feorgendofi  da  Capo  Carabrunò  improvifamenre  à compa- 
tire, approffimata  à tiro  di  cannone  la  Turca  , che  col  beneficio  di 
vento  favorevole  veleggiava  in  buona  ordinanza  contro  la  Veneta,  pre- 
cedendole di  fronte  in  figura  di  mezza  Luna  le  navi,  efeguendo  di  re- 
troguardo  colla  difpofizione  medefima  le  galee  , forprefi  i Veneti 
dall'inopinata  comparfa  , non  ebbe  tempo  nè  la  loro  Armata  fiotti- 
le troppo  avanzata  vicina  al  lido  , ancorché  abbandonane  i rimur- 
chi  , ne  le  loro  navi  difpcrfe,  e difunite,  di  porli  giuda  lo  filile  de’ 
maritimi  combattimenti  in  ordinanza  , anzi  dando  divifiè  in  varie 


parti  le  lor  galee  , ancorché  procuraff’ero  confufamente  di  ricom-  , 
porfi  nel  dedro  , e Anidro  corno  a’  loro  liti  , ciò  non  poterono  fi  ; 
predamente  efequire  , che  fovragionte  dalle  nemiche  fpalleggiate  nel' 
fiinidro  corno  da  quattro  Sultane  , che  fi  fiaccarono  à tale  effètto 
dal  loro  graffò,  non  fi  doveflè  turbatamente  combattere,  poiché  le  na- 
vi Turchefche  , che  precedevano  pallate  colle  galee  , che  le  feguiva-  2 
no,  dinanzi  le  galee  Venete  difor  di  nate  , una  fquadra  di  quelle  col f' 
Capitano  Balìa  giunta  al  Porto  degli  Spalmadori  girò  loro  dietro  le  ' 
prore  , dandoli  principio  in  quella  parte  dalle  Armate  fottile  , e al-  ” 
lo  dello  tempo  nel  lato  dritto  verfo  le  fpiaggie  di  Natòlia  dalle  fede- 
ci  rimanenti  Sultane  con  lèi  navi  le  più  avanzatede’Venetialpiò  fie-  * 
ro  , e fanguinofo  combattimento  , che  fia  giammai  fucceduto  ne’  f 
tempi  preceduti  fui  mare  , poiché  circondata  , eberfagliatada  mol- “ 
te  nemiche  la  nave  Stella  difefa  con  grande  ardiredal  Capitano  dra- 
ordinario  Girolamo  Priuli  , e dagli  altri  , che  lo  immitarono  , di-  { 
vampò,  accedili  fuoco  nella  poppa,  lenza  làperfi  la  cagione  all’  impro-» 
vifo,  evolgcndofi  al  di  lei  loccorfocome  piò  proffima  la  nave  Leone 
Coronato  comandata  da  GafparoBragadino  Venturiero  , accodatali 
troppo  per  incauto  inavvertimento  del  Nocchiero  col  fottov  vento,  av- 
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169  S viluppate  le  /arte  prefe  anch’ella  nelle  vele  la  fiamma  , à lei  comu- 
nicata  dalla  vicina  , sìché  Icelb  l’incendio  , in  momenti  la  confumò 
Bulino  nob!ir  abbruciandofi  nello  (ledo  tempo  ambedue  , faliti  al  Cielo  con  glo- 
irtafc  dì  usa  nt-  riofa  rimembranza  del  loro  nome  i!  Bragadino,  e il  Priuli,  incenera- 
«■cn..icfcno.  tog  j’uno,  e gittatofi  l’altro  ferito  in  Marc  uccifo  da’ Turchi , òfom* 
merfo,  perdute  con  efli  mille  perfone,  e confumati  due  i più  belli, e pò- 
derofi  vafcelli , che  tenefle  la  Repubblica  Veneta  ad  ufo  di  guerra  fui 
SnlMot  f mare  . Le  quattro  fofpraccennate Sultane  paffando  per  mezzo  le  ga- 
^F.'‘Icaz“  , delle  quali  reftata  una,  come  fi  difle,  alla  concia,  intervenne1 
ro  l’altre  cinque  nella  battaglia  , eccitate  à volgere  le  prore  da- 
gli ordini  del  Capitano  Generale  contro  le  Galee  nemiche  t già 
trapalate  entro  il  canale  , ancorché  da  quelle  fòdero  furiofamea- 
te  battute  , vibrarono  tal  piena  di  cannonate  da’  loro  fianchi  , fpe- 
cialmente  contro  quella  di  Jacopo  Contarmi  , che  piti  dell’ altre  fi 
S ««jjji  era  inoltrata  , che  infranti  i remi  , e l’antenne  , e caduti  molti 
O't.t  « ini  colla  foldati , e remiganti  trafitti  , la  refero  tronco  immobile  , e in  prò 
^ cinto  di  rimaner  fottomeffa  . Si  difefe  ella  con  tutto  ciò  da  una 
galea  , che  alla  poppa  fe  le  avvicinò  per  abbordarla,  fcaricando  fopta 
di  lei  una  colubrina  , colla  quale  uccidendo  una  gran  parte  de’Tur- 
chi  la  neceffitò  à decollarli  , nel  tempo  Hello  , che  accorfo  colla 
fua  nave  Bartolomeo  Contarini  ripigliò  il  conflitto  colle  Sultane  , e 
difefe  dal  pericolo  la  galeazza  condotta  in  ficuro  per  comando  del 
Capitano  Generale  da  due  galee  , rilevando  il  Contarini  colpo  di 
grSSSSSBS  mofehettata  , e fcheggia  reciia  da  cannonata  nel  vifo  , caduti  ot- 
■*“*  *“  tanta  tre  morti  , e feriti  nel  fuo  vafcello  , che  reftò  in  varie  par- 

N»-,  jd "A-  t.  ^a*  c°lpì  nemici  forato  . Poco  lungi  pure  la  Nave  San  Vittorio’ 

SSUoStauc  ^'retta  dall’Almirante  Nicolò  Pifàni , attorniata , e percofla  da  da' 
^ que  poderale  Sultane  ferocemente  fu  combattuta  , e quantunque ca' 
■*"*™“*  delle  egli  da  tre  colpi  di mofehettate  trafitto  , unadellequali  locolfe 
in  petto  , coficche  relè  l’anima  al  Cielo  , efpofto  con  fommo  corag- 
gio all’inimiche  ollèfe  nel  comandarla  , ancorché  perduti  gli  alberi, 
pur  tuttavia  fi  mantenne  dal  di  lei  Capitano  Matteo  Reati,  finchelòc- 
corlà  da  Bartolomeo  Contarini  ( che  difèlà  la  galeazza  à quella 
parte  fi  volle  ) ufcì  fuori  falva  con  pochi  fopravvanzati  dalla  bat- 
taglia , e non  ifeorgendofi  in  ogni  lato  del  mare  , che  gli  orribi- 
li avvampamenti  del  fuoco  , videfi  da  lè  medefima  accefa  , rifol- 

verfi  prettamente  in  filmo  la  nave  Drago  , e la  Fama  , ancor- 
ché berfagliata  da  più  nemiche,  e di  già  coll’abbordo confeguita  da’ 
Turchi  , così  dal  di  lei  Capitano  Giorgio  Gallucci  , fù  foftenura  , 
che  ricevuto  coraggiofàmente  combattendo  colpo  di  fciablara  fui 
mento  , e rollando  al  di  lui  fratello  recifo  un  braccio  , rigettò  da 
lei  con  tal  valore  gli  alfalitori  , che  uccifi  molti  la  conduflc  fuori 
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dell’effremo  rifchio  in  Scurezza  , per  la  quale  generofa  azione  ri-  *695 
inafe  dalla  Repubblica  col  titola  di  Cavaliero  , c infieme  col  Fra- 
tello di  collane  doro  , e di  mentitali  emolumenti  ricompenfato  . Il 
Veneto  Capitano  Generale  ollèrvando  la  fquadra  delle  nemiche  Ga- 
lee  , ch’era  trafcorfa  ad  aggirarli  alle  fpalle  , piegò  afhne  di  ricevere  il  "XiS'S.'ràu 
Sopravvento  , e voltare  loro  le  prore,  al  lato  deliro  , e s’impegnò 
con  grave  rifchio  fotto  il  fianco  di  poderali  Sultana  fempre  però  va- 
lorofamente  combattendo  , e rcftando  molto  danneggiata  con  perdita 
di  morti , e feriti  la  fua  Galea , e volendoli  feguire  lo  ftelfo  moto  colla 
propria  dal  Provveditore  Ordinario  dell’ Armata  Carlo  Pilini  , che  pìfi^SSS 
gli  (lava  vicino  alla  lì  niftra  , eficndo  quella  di  Marino  Giorgio  fuor  ""*• 
della  fronte  , ed  elli  pure  volgendofi  nello  Hello  tempo  à quella  par- 
te , urtando  inlieme,  e l’una  dall’altra  impedite  , volendo  retroce- 
dere quella  del  Giorgio  , e per  tale  effetto  allargandoli  , fò  con- 
dotta dalla  corrente  in  molta  lontananza  dall’altra  , licche  abborda- 
ta dal  Capitano  Baisi  con  due  Beilere  , dopo  cfserfi  fotto  il  coman-  Motl#IIGI  o 
do  , e coraggiofo  valore  del  Giorgio  per  lungo  tempo  difèfa  , cadu- 
to  egli  morto  inlieme  con  Marco  Pizzamano  Venturiero  ( che  pure  al 
di  lui  fianco  efercitò  prove  di  grande  ardire  ) e colla  maggior  parte  delle 
fue  genti,  fottomefia  dall’inimico,  fi  conduceva  fàftofamente  in  trion- 
fo, quando  lòrvenuta  la  Galeazza  di  Pietro  Marcello,  che  conduce-  G.i«n.dipie. 
va  il  CommelTario  Pagatore  Andrea  Pifani  , berfagliando  coll’artl- 
gliarie  i nemici,  le  convenne  follenere  in  palfando  lo  fcarico  delle  *“«  - 

quattro  prenominate  Sultane  , dalle  quali  infranti  i remi  , e Squar- 
ciate le  vele  ( rimanendo  il  Marcello  in  una  gamba  da  folleg- 
gia di  cannonata  ferito  ) rellò  lènza  moto,  e in  contingenza  di  perderli. 

Si  fiaccarono  allora  di  ordine  del  Capitano  Generale  le  Galee  di 
Domenico  Badoaro  , di  Girolamo  Barbaro  , e di  Natale  Baffo  , 
e volarono  à ritogliere  il  rapito  legno  a’ predatori,  ciò  che  forti  loro  di 
confeguire  , poiché  accollati  , fulminando  col  cannone  , e invertite 
dal  Primo  le  Galee  nemiche  , fu  abbandonato  da’  Turchi  , e da 
lui  col  fpalleggio  degli  altri  due  Sopracomiti  prefiamente  condotto  in 
Scurezza  . Il  Capitano  Ordinario  delle  Galeazze  Sebaftiano  Moce-  s-uoui»  m«*.  - 
nigo  avanzatoli  coraggiofamente  combattendo  alle  fteflè  quattro  coria  fiia  Gaicai 
nemiche  Sultane  , affine  di  fovvenire  la  Galea  Generalizia  del  Sultane  toc* 
Zeno  , rilevò  confiderabi  le  detrimento  colla  perdita  di  molta  gen  ^S'^«« 
te  nel  proprio  legno  . Bartolomeo  Gradenigo  Capitano  Straordina- 
riodieflè,  e Vincenzo  Gritti  di  una  loro  Governatore  , nonceffàrono 
continuamente  di  berfagliarle  , coficche  durando  fino  al  tramontare  Dar, 
delSole  il  fanguinofo combattimento  , caderono  perla  parte  de’ Vene- 
ti  àrea  due  mille  perfone , fra’  quali  di  maggior  conto , oltre  li  rinomati  -, 

Girolamo  Minucci  Cavalicro  di  Malta  Sargente  Maggiore  di  battaglia,  e 
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*6?  J Vittorio  Minio  figliuolo  di  Bartolomeo  fopracomito,  fuggendo l’ìncen' 
dio  della  Nave  Stella  , /cagliatoli  in  Mare  col  Bertolini  Cancelliero 
ambidue  feriti  , furono  preli  dalli  nemici , e condotti  in  Coftantino- 
poli , mori  il  Minio  alquanti  meli  dopo  da  peftilenza  » fegnalandofi 
in  quell’incontro  fpecialmente  Antonio  Nani  Capitano  del  Golfo  , 
Domenico  Badoaro  , Girolamo  Barbaro,  e Giufeppe  Maria  Melli, 
che  colle  loro  Galee  ( fuorché  quando  girono  il  Badoero  , e il  Bar- 
baro à liberare  la  fottomefla  da’  Turchi  ) Tempre  combatterono  al 
Srftrtifju  fianco  del  Capitano  Generale  . Terminò  però  la  battaglia  con  danno 
;.“!!!  eguale  degli  Ottomani , alli  quali  fi  fommerlèro  due  Galee  , una 
nel  di  lei  progreflò , mentre  fuggendo  sù  fchiffi  col  Bey  Muftafk 
alquanti  Turchi  furono  per  ordine  del  Capitano  Generale  da  alcuni 
Bergamini  raggiunti,  e fatti  fchiavi,  l’altra  nel  fine  , allorché  fi  ri- 
> AawSSr.  tirava  la  loro  Armata,  poiché  infeguita  dalla  Veneta  , e berfagliata 
la  Commelfarìa  di  Alfen  Bafsà  , piombando  al  fóndo,  e accollando- 
fi  per  abbordarla  colle  loro  galee  Antonio  Fofcarini , e Angelo  Orio, 
ne  riportarono  le  di  lei  infegne  , ricuperati  dagli  fchiffi  , e dalle  fe- 
Iucche  , che  in  molta  copia  ci  accorfero  , gli  fchiavi  Crifliani , e gli 
altri , che  ci  erano  faliti  fopra  à Taccheggiarla , feorrendo  per  la  fret- 
ta un’altra  Galea  nemica  à piene  vele  fui  Lido  di  Natòlia . Ceflàto 
il  combattimento,  fi  ridufle  l’Armata  Turca  lòtto  le  fpiaggiedell’A- 
ShìSTaSS  fia  , e la  lottile  de’ Veneti  nel  vicino  Porto  degli  Spalmadori , rima- 
LSto°E!u,i  Ì ^a  ^ 8ro^a  fu’bordi  , non  interponendoli  , che  lèi  miglia  fra  Luna, 
Ìu.lS"i“Ìl*e  i’a^tra  d*  lontananza  . Ivi  adunolfi  dal)  Capitano  Generale  la  Con- 
■*"-  fulta  di  guerra  , e poiché  era  mancato  , come  narrolfi  , Girolamo 
Priuli , ripofe  di  nuovo  nel  carico  di  Capitano  llraordinario  delle  na- 
vi Bartolomeo  Contarini  , diede  le  veci  dell’ordinario  ad  Antonio 
Bolani , e follimi  Giovanni  Pizzamano  al  morto  Pifani  Vice-Almi- 
rante  . Reftarono  tutta  la  notte  à vele  fpiegate  le  navi  , e la  matti- 
na fèguente  per  ordine  del  Capitano  Generale  dierono  fondo  alle  boc- 
che degli  Spalmadori  . 

a.  »6eoor  ^’eci  giorni  dall’ una  , e l’altra  Armata  fi  confumarono  nel  rifar- 
ySyJjwTi  ciré  i danni  rilevati  ne’cimenti  della  pallata  battaglia , mancatiquat* 
tro  Vafcelli  alla  Veneta,  tré  incendiati,  e il  San  Vittorio  maltrattato 
dalle  cannonate  nemiche  , dopo  il  qual  tempo  ufcì  il  Veneto  Capi- 
ci g™  tt, tano  Generale  colla  lottile,  affine  di  sfidare  quella  del  Capitano  Baf- 
a nuovo  incontro  , mà  rinfacciato  da  un  gagliardo  Crocco  gli  con- 
*■14--°-—°  venne  pure  ricoverarli  nel  Porto.  Sbarcati , ch’ebbero  i Turchi  sù  le 
fpiaggie  di  Natòlia  i lor  feriti , rinforzarono  di  frefche  , e valorofe 
milizie  , à tale  effètto  ridotte  à Cifme , la  loro  Armata  > che  termi’ 
nato  l’acconcio  fi  vide  il  decimo  nono  sò  le  quindcci  ore  à fparfe  ve- 
le  /pinta  da  gagliardo  vento  da  Tramontana  avanzarli  velocemente 
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contro  la  Veneta  perloche  tagliate  le  funi,  e lafciatel’ancore,  fi  po-  t69t 
fero  dal  Contarmi  le  proprie  navi,  che  folo  federi  fi  numeravano,  1* 
una  dopo  l’altra  giufta  l’ufo  de  navali  combattimenti  à cordone,  col 
qual  ordine  fi  dierono  pure  le  nemiche  anch’eflè  guidate  dal  rinoma- 
to Mezzomorto  à bordeggiare  , togliendoli  , e ritogliendoli  fcambie- 
volmente  il  fopravvento,  non  più  di  un  tiro  di  mofchetto  l’ una  dall* 
altra  dittanti  , ilche  per  due  , ò tre  pattate  avvenuto  , fenza  che  da 
alcuna  di'km?  fi  fcaricaflè  il  cannone  , ftando  ciafcheduna  in  atten- 
zione, della  nemica,  chi  prima  fotte  à principiare  la  battaglia . Così  di 
Arandoli  la  Turca  in  poca  rifoluzione  di  cimentarli , rifolte  il  Con- 
tanni  approttimatofi  à lei  colle  lue  navi  più  da  vicino , de  dare  co- 
minciamento  al  conflitto  , che  durò  per  cinqu’ore  fenza  giammai 
intcrmetterfi  cosi  otti  nato  , che  caduti  cento  , e trenta  Veneti , fra* 
quali  Raft'aeio  Bianchi  Capitano  della  fua  nave  , e alcuni  loro  Va- 
uxlli  fpinti  dal  vento  , e dalla  corrente  fiotto  di  Scio  , terminò  con 
pregiudicio  maggiore  de’Turchi  , che  con  due  navi  difiarborate  nuo- 
vamente fi  ritirarono  allefiponde  di  Natòlia,  ove  data  la  raflègnaalle 
Sultane  , e alle  galee  , le  trovarono,  come  fu  fama,  di  cinque  mille  d'u,k<”‘c’ 
perfone  mancate  in  ambidue  i pattati  combattimenti  perdute  . Nel 
tempo  , che  dalle  navi  fi  combatteva  fermoffi  l’Armata  fiottile  de* 

Turchi  due  miglia  lontana  allo  ficoglio  degli  Spalmadori  in  ordinanza, 
mentre  la  Veneta  ftava  ancorata  nel  Porto  , all’uficita  del  quale  fie  fi 
fò/Tero  affacciate  le  galeazze  , e colle  colubrine  delle  loro  prore  avef- 
fiero  berfiagliati  i nemici  vaficelli  mentre  giravano  , averebbono  certa- 
mente recato  loro  non  poco  danno  . Il  Capitano  Generale  commife 
allora  al  Contarmi  di  tenerli  la  notte  tra  Porto  Delfino  , e gli  Spai 
madori  fopra  de’ bordi , e divi/ando  dì  trasferirli  coll’Armata  fotti- ìSs, ré',  rp<t* 
le  in  Porto  à Scio  , dietro  di  lei,  affine  di  /ottenerla  , fieguir  dovefi- 
fe  colli  vaficelli  . Si  condutte  egli  dunque  colle  Galee,  e Galeazze  un’ 
ora  prima  del  giorno  fecondate  dall  Armata  grotta  à quella  volta  , 
rimatta  addietro  la  Galeazza  Marcello,  la  quale  nel  fai  par  rancore 
retto  arrenata  , e mancante  di  remi , e galeotti  perduti  neH’antece* 
duto  combattimento , ancorché  dalla  Galea  di  Girolamo  Barbaro  fiov- 
venuta,  non  puotè  ufeir  dalle  fiecche,  finche  retrocedendo  colla  fua 
Galea  Carlo  Pifàni,  la  tolte  dall’impegno,  e già  fattoli  giorno,  la 
condutte  lòtto  l’ occhio  dell’  Armata  nemica  in  ficurezza  . Da- 


to fondo  alle  bocche  del  Porto  , ivi  immantenente  convocata  la  .'UT 
Confiulta  di  guerra , il  Cap.  Gen,  propote , teattefi  i fucceduti  infior- 
tunj,  e le  pretenti  difficoltà,  fi  dovette  difendere,  ò abbandonare 
quell’lfiola.  Difcordi  furono  fira’Comandanti  i pareri,  poiché  i Prov 
veditori  dell’  Armata  Pietro  Querini  , e Carlo  Pifiani  afièrivano  , 
ebe  te  contingente  imminenti  perjuadevano  la  necejjaria  rifoluzione  di 
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abbandonarla  , e allegavano  \ cbe  fermato  il  perfidio  della  Fortezza 
delle  migliori  milizie  , imbarcate  f opra  le  navi  per  innntrar  le  se- 
miche,  e perciò  ridotto  a poco  numero,  non  re  flava  foffù  lente  à premu- 
nirla , cbiedendofiin  lei,  fecondo  il  parere  del  Generale  Stenau,  mille  j 
e quattrocento  Uomini  di  guarnigione , e fe  fi  volevano  di  nuoto  tifar- 
mare  iV afe  citi,  per  rinforzarla,  indeboliti  quelli  più  non  rimanevano  ahi-  j 
li  à contraporfi  alle  poderoje  Sultane  de’T  archi , ben  rimontate  di  gen- 
ti , di  là  poco  di  flauti,  pofie  alla  vela  col  fopravvento  in  favore,  e m 
procinto  dì  ripigliare  l’abbattimento  . Le  fortificazioni  di  Scio  , coti  in- 
terne',  come  ejlenori , non  ancora  intieramente  perfezionate  , non  affochi- 
ti i terrapieni  , non  forniti  i parapetti , e falfabragbe  , non  alzato  to- 
talmente lo  f paltò  , non  formate  te  mine  , non  terminati  i rivellini,  ni 
compite  fopra  il  Porto  le  batterie  , e non  principiate  le  rimanenti  , t 
perciò  Jenza  il  nece (fario  cannone  ; lavori , cbe  richiedevano  per  lo  me- 
no due  me  fi  di  tempo  ad  ultimar  fi  , a’ quali , quando  pur  anche  fi  to- 
leffero  profeguire  , mancavano  opera j , poiché  ufeendo  l’ Armata  fu- 
tile à combattere  , fi  era  convenuto  rimettere  jopra  di  lei  le  ciur- 
me , e perciò  lafciare  quelli  fenza  il  dovuto  compimento  imperfetti  ; f 
fe  fi  volevano  ritogliere  dalli  loro  Legni  per  impiegarle  di  nuovo  inatte’ 
travagli,  farebbono  refiati  quelli  in  occafioni  di  battaglie  cadaveri  im- 
mobili efpofli  all’  opprefflone  dell’Inimico  , non  pozzi  d'acque , non  depo- 
fitti  di  monizioni,  non  appaiamenti  militari,  non  provvifioni  per  l'ali- 
mento delle  milizie.  Poco  poter  fi  fperare  in  ciò  di  ajuto  da’ Greci  Sca- 
matici abitatori  deW  lfoìa  , cbe  invitati  più  volte  con  editti  à concorre- 
re ancb’efi  à quegl’impieghi , (olo  pochi  ci  erano  convenuti  , e de' quali 
nulla  fi  poteva  fidare  , tenendo  occulte  corrifpondenze  cogl'infedeli,  da 
loro  nafeoflamente  di  ogni  Veneta  operazione  avvifati  , feorgendofi  fre- 
quenti fuochi  tu’  loro  monti , cbe  lì  avvertivano  , anzi  con  efprejf  me/- 
fi  alla  Porta  prontamente  efibiti  alla  nuova  foggezione  del  Gran  Signo- 
re , tofìo  cbe  f afferò  venute  le  di  lui  infegne  fopra  dell’ Jfola  ; cbe  no» 
averebbono  lafciato  i Turchi  tempo  di  provvedere  alle  mancanze  delia 
Piazza  , comandati  efpreffamente  dal  Sultano  di  combattere  , di  itar- 
care , di  por  l’ a [tedio  , e di  procurare  la  dì  lei  ricupera  a tutto  ri- 
febio  ; cbe  le  V i ne  te  milizie  creditrici  di  alcune  paghe  , alle  quali  tra 
imponibile  di  fupplire,  e fendo  priva  del  nece  fi  ario  contante  la  capa  , e 
non  comparfo  ancora  Bartolomeo  Ruzziti  col  deflinato  Convoglio  , mal 
patirebbono  di  rìnferrarfi  in  quelle  mura  , alte  quali  fi  preparava  coli 
fiero  , e oflinato  combattimento  , e nelle  quali  ò fl  /arebbono  con  etti -, 
dente  pericolo  della  caduta  ammutinate  , ò da  quelle  , come  avvru»e 
altre  volte  , con  notabile  diminuzione  fuggite  a’Turcbi  ; cbe  il  Prov- 
veditore Generale  Michele  con  frequenti  , ed  efficaci  eccitamenti  chie- 
deva l'Armata  tutta  al  fovvenimento  della  Morea  , efpofia  con  poche 
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forge  dir  inva  fiotti  del  Serafcbiero  . T anto  più  con  fide  rar fi  ne  cefi  arto  P 
abbandono  di  Scio  quanto  vicina  P Armata  Turca  , la  quale  [e  fi  fof 
fe  fervila  del  vento  favorevole,  nulla  fi  poteva  prefagire  di  [campo  » 
poiché  da  lei  Jpignendofi  qualche  faica  , ò brulotto  incendiario  nel 
Porto  , tutta  doveva  ardere  con  totale  eflerminio  P Armata  Veneta  , 
e togherfi  alla  Repubblica  Punica  dfefa  , con  cui  proteggeva  non  foto 
gli  Stati  Juoi  nel  Levante  , mà  tutto  il  rimanente  Dominio  del  Ma- 
re , ò pure  affondandofi  un  vuoto  Arfiglio  là  Pinggefio  dello  ftefso  Por - 
to  rifiretto  nel  meggo  da  larga  jecca  , re  fava  vietata  a’ Veneti  Navi- 
gli l’ufcita  . Sbarcati  i T archi  allora  sù  l'ifola  , ( già  ridotte  molte  in- 
fegne  per  quefio  effetto  à Cifmè  ) e marciati  finga  contrago  , fante  le 
genti  , che  armavano  le  navi  Venete  lontane  , e difperfe  , e che  non 
fi  potevano  loro  opporre  , ottenevano  agevole  pafiaggio  dietro  a'borgbi , 
e al  coperto  della  Pianga  potevano  gtugnere  al  Molo  , ed  ivi  pianta- 
re più  batterie  , e con  epe  difiruggere  finga  poterfi  difendere  , e fin- 
ga l'onore  di  fagrificarfi  à prò  della  Fede  , e della  Patria  lo  sforza 
maritimo  più  vigorofo  della  Repubblica  , à beneficio  del  quale  non  po- 
terfi attendere  l’Armata  grojja  , ancorché  più  volte  dal  Capitano  Ge- 
nerale folkcitata  , e fendo  le  navi  , altre  fei  , altre  dieci  miglia  al- 
lontanate , patite  negli  alberi  , e mcgge  infrante  da'  preceduti  com- 
battimenti , mancanti  de’ ferri  , per  difetto  de’  quali  , e per  l’empito 
de’ venti  , erano  alcune  fcorje  lungo  tratto  fitto  di  Scio  , pregiudicate 
tutte  , e diminuite  di  fildatefebe  , e tal'  una  finga  Capitano , che  la 
regge  fe , di  finite  in  modo,  che  potevano  e fere  fiparatamente  combattu- 
te dalle  nemiche  -,  impedimenti , per  li  quali  fi  rende va  loro  impoffibile , 
giufia  le  relazioni  del Cont arini , dì  coprire  l'Annata  fittile  ponendoft  à 
cordone  mangi  il  Porto  . Ci  aggiunfe  Carlo  Pifani  , A cui  per  /’  in- 
combenza della  fua  carica  apparteneva  la  dìfiribugionc  de’ viveri  , che 
per  li  calcoli  de’fuoi  Mini  fri  non  fi  trovava  avere  , che  per  / oli  dici- 
otto , ò venti  giorni  la  provvifione  delti  bifeotti  , di  modo  che  doven- 
doli intraprendere  una  lunga  , e refiftente  difefa , farebbono  certamente 
mancate  alla  Piagga  e ali’  Armata  con  grave  rifebio  le  fififtenge  . 
Chiudevano  però  : perfiaderfi  da  qualunque  più  evvidente  ragione  ef- 
fere  necefario  di  rifirbare  il  corpo  ancor  valido  di  quelle  forge  ad  al- 
tre migliori  , e più  rilevanti  occafioni  , e fpecialmente  alla  conferva- 
gione  della  Marea  ^ Regno  , e acquifio  afai  più  confiderabile  , e più 
opportuno  dì  Scio,  elei  quale,  internato  nelle  vi  fiere  della  Turchia,  an- 
corché provveduto  di  v’tyrofi  rinforzi  , come  era  malagevole  la  d/fe- 
fi  , così  ri  tifava  impoffibile  e fendo  mancante  de’necefarj  , e come  Jfi- 
la  di fante  non  più  , che  fei  miglia  dall' Afta,  ed  efpofa  continuamen- 
te all’invafiwi  de’  Turchi  , non  poterfi  per  la  lontananza  degli  Stati 
Veneti  così  prontamente  f occorrere  , che  non  foffero  molto  più  prefi  i 
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169S  loro  ib archi , ; /?  <i//or<r  fi  fofie  di  là  partita  l’Armata  Veneta , y?/* 
rfMr  fendale  un  dubbio  con  pericolo  di  quel  prefidio  , e coll’  abbandono 
de  II’ armi  pubbliche  immantenente  perduta  . 

Gr^stm^,  t Tennero  contraria  opinione  il  Generale  dello  sbarco  Barone  di 
eengo  tendono  Stenau  , e Sebastiano  Mocenigo  Capitano  ordinario  delle  Galeazze  , 

1 quali  aderirono  . Non  efiere  precipitate  agli  ejtremt  dt  tanta  diffe- 
razione  le  cofe  , che  perfuadefiero  un  così  improvifo  , e inopinato  ab. 
landono  . La  Piazza  di  Scio  confeguita  con  tanto  j, angue  , t 
con  tanta  gloria  dell ’ armi  Venete  , dovere  fervire  di  vantaggbfi  com- 
penjo  alla  Repubblica , quando  fi  riducefie  à jìabilire  cogli  Ottomani  la 
pace  . Poter  fi  opporre  ancora  agli  sforzi,  quantunque  violenti,  delfìni- 
mìco  l’Armata  fittile  tuttavia  intatta  , la  quale  benché  inferiore  all 
Inimica  , che  partì  dall’ultimo  confitto  con  detrimento  maggiore  , tre 
ella  in  ifìato  di  ripigliare  collo  ftejio  primiero  vigore  i cimenti . Le  mi- 
lizie della  Piazza  confifienti  in  quattro  Reggimenti  , oltre  quattro 
cento  dragoni  , fenza  difarmare  i Vafielli  [officienti,  come  di  fkciolo 
circuito,  à prefidiarla  , e unite  alli  Cattolici  dell'Ifola,  che  fi  efbi^a- 
no  in  feicento  à [agri ficare  à prò  della  Repubblica  la  propria  vita  , 
baflantemente  abili  à fiflenerla  , e fi  non  erano  totalmente  le  Fortifi- 
cazioni della  Piazz * perfezionate  , erano  però  in  iflato  tale  ridotte  , 
fpecialmente  f efìeriori , di  fomminiflrare  una  ferma,  e refluente  dfiefi , 
e fi  mancavano  i parapetti  , e le  falfibraghe  , che  filo  alla  parie  di 
Terra  di  non  molto  lungo  fpazio  fi  richiedevano  , poterfi  fupplire  col  la- 
vorio delle  ciurme  tolte  à vicenda  dalle  galee  , e dagli  abitanti  Lati- 
ni, a’quali  compii  va  a fine  di  non  tornare  fitto  il  Dominio  de'T orchi , 
che  fi  dichiaravano  di  loro  offefi  , di  fortemente  cufiodirla  per  la  Re- 
pubblica . Attenderfi  à momenti  il  Convoglio  fpedito  da  Venezia  fit- 
to la  direzione  di  Bartolomeo  Ruzzai  , che  fico  portava  provvedimen- 
ti , e dana'jo  , di  modo  che  nelle  difefe  della  Città  non  aver  ebbene 
avuta  occafione  per  mancanza  di  paghe  di  ammutinarfi  , ò di  fuggi- 
re ; che  poteva  ufcìre  la  Veneta  Armata  anticipatamente  dal  Porto  , 
affine  di  non  e fere  in  lui  rincbiufa  dalla  nemica  tornando  à quello  de- 
gli Spalmadori  , ancorché  fermandofi  non  fofie  dubbio  , che  te  navi  fo- 
co difiofle  non  fi  unifiero  per  accorrere  prontamente  à coprirla  , giu- 
gno ndo  colla  ftefa  feconda  , colia  quale  fi  farebbono  avvicinate  le  Tur- 
che , e fi  pur  anche  fofie  loro  impedito  ( f cadute  fottovvento  ) di  af- 
proffimarfi  , potevano  le  Galeazze , e le  Galee  partir  da  Scio  , e rice- 
vere ( gite  al  Porto  di  S.  Elena  ) la  lor  difefa  , mà  la  migliore  di 
ogni  altra  risoluzione  efiere  il  divenire  à un  regolato  , e formale  com- 
battimento , ne I quale  aveafi  evidente  argomento  di  vincere  , poiché  fi 
ebj unita  , e confufa  , e in  parte  fo/amente  impiegata  avea  I’  Aratri 
fittile  tanto  operato  nella  battaglia , fino  à ubbligar - i nemici  à ritirar- 
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fi  , e fuggire  , dover  fi  fperare  meglior  Vittoria  , allorché  con  tempora- 
nea , e ben  difpofìa  ordinanza  , tenendo  come  i Turchi  V.  Armata 
Crojfa  di  /corta  , fi  fojje  /pinta  con  rifoluta  prontezza  ad  incontrarli  ; 
che  fe  il  Provveditore  Generale  Michele  eccitava  di  accorrere  alle  dì- 
fefe  della  Morea  , nè  fi  J limava  opportuno  venire  prima  al  nuovo  ef- 
pe rimento  dell’  armi  , e ft  volevano  fanfare  i motivati  pericoli  , la. 
/ciato  il  Generale  Stenati  ( che  fi  efibiva  di  rimanere  alla  difefa  del- 
la Piazzo  > c infieme  Giuflino  Riva  Provveditore  firaordinario  della 
Fortezza , che  fi  era  parimente  con  diverfi  primarj  U fidali  offerito , e 
fi  offerivano  i feicento  prenominati  Cattolici  di  fofenerla  ) poteva  fran- 
camente partire  . Nè  effere  ridotta  la  mancanza  di  vettovaglie  à que- 
gli e fremi  , che  fallacemente  facevano  apparire  i Mini  fri , poiché  già 
fi  ritrovavano  in  lei  magazzini  » e un  baflimento  nel  Porto  ripieni  di 
grano  , e dì  bifcotti  ballanti  à mantenere  la  guarnigione  per  molti  me- 
fi  , e fe  fi  fiabiliva  di  partire  , doverfi  prima  di  totalmente  abbandona- 
re quell’ fola  , attendere  almeno  f opra  di  lei  il  primo  ibarco  detti  Ne- 
mici . 

Terminato  di  proferire  i pareri  fù  colla  pluralità  de’ voti  , e coll’ 
approvazione  del  Capitano  Generale  decretato  l’abbandono  di  Scio  , 
che  riufcì  di  amaro  avvifo  agli  abitanti  Cattolici  , buona  parte  de’ 
quali , che  fi  erano  dimoftrati  favorevoli  al  nome  Veneto,  affine  di 
non  reftare  efpofti  agl’infulti  della  barbarie  Turchefca , deliberarono 
di  lafciare  la  propria  Patria , portando  con  effi  loro  quel  più  che  pote- 
rono di  lor  foftanze  . Rifolutafi  dunque  la  partenza  da  Scio  , e ri- 
mafto  fuori  col  Provveditore  firaordinario  Querini  , e con  cinque 
galeazze  il  Capitano  Generale  , entrarono  gli  altri  Capi  col  rima- 
nente dell’Armata  fiottile  nel  Porto  , affine  di  maggiormente  affret- 
tare coll’affiftenze  loro  l’imbarco  , feorgendofi  in  quello  mentre  la 
nave  Capitana  di  Mezzomorto  con  altre  fei  alla  vela  in  moto  di 
fcenderc  alla  lor  volta , mà  rinfrefeata  la  Tramontana,  che  non  per- 
metteva loro  di  avvicinarfi  , nè  potendo  fialpare  le  lor  conferve  ri- 
tornarono à trattenerfi  Afferri  ; motivo  che  eccitò  i Capi  Veneti  , i 
quali  aveano  perfuafa  la  ritirata,  à dare  impulfo  al  Capitano  Gene- 
rale di  efequirla  la  notte  fteffa  , mà  non  effendofi  per  anco  à caufa 
del  vento  avverfo  fatte  ufeire  da!  Porto  la  Galeazza  Querini,  e la 
nave  abbondanza  ricchezza  , nè  intieramente  caricati  sù  gli  altri  le- 
gni il  bagaglio  , e gli  appreftamenti  da  guerra  , giudicò  egli  neceffà- 
rio  di  trattenerfi  , e di  entrare  infieme  col  Provveditore  ftraordina- 
rio  , affine  di  procurare  con  preftezza  maggiore  l’adempimento  della 
partenza  , offervandofi  intanto  altre  quattro  Sultane  alla  vela  , che 
diftornate  pure  dalla  vemenza  dei  vento  , e non  feguite  d:  Ile  con- 
fèrve gittarono  di  nuovo  l’ancore  à fondo  . Efequitofi  dal  Generate 
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1695  Stenau  il  pattaggio  delle  milizie  /opra  i navigli  , afportati  dal  Capi- 
tano Generale  colla  Tua  ciurma  quattro  groffi  mortai , e dagli  altri 
Capi  divedi  cannoni  , e varj  attrezzi  , e monizioni  , e lafciate  due 
Swbreilpìi!  Galee  , una  Beylera,  e alquante  galeotte  inabili  al  moto  , datafi  in- 
f.V7cw»”ù.!  combcn^a  al  Sargente  Generale  Mutoni  , di  far  volare  colle  mine  la 
wa.cbtiribDo.  pjazza  ) c jj  Caltdlo  , c imboccare  foverchiamente  riempiuti  , af- 
finché fcoppiaflero , i rimanenti  cannoni,  e riferitoli  da  lui  l’appron- 
tamento di  tali  operazioni , la  notte  del  dì  fèguente  vigefimo  primo 
di  Febbrajo,  fegu't  l’ufcita  della  Veneta  Armata  da  Scio  , rettati  fen- 
za  il  divifato  e flètto , oltre  copiofa  quantità  di  monizioni , più  di  qua- 
ranta pezzi  di  artigliarla  sù  le  mura  . 

Così  tornò  l’Ifola  , c la  Città  di  Scio  in  potere  degli  Ottomani  ; 
fbggetti  alla  loro  Tirannide  i Popoli  , e in  evidente  pericolo  di  an- 
siientapfi  in  lei  la  Cattolica  Religione  , che  prima  anco  fòtto  di  loro 
n ve  aiiborjan.  con  'n^'ta  libertà  di  Culto  fi  efercitava  . A quefti  confiderabiliprc- 
zA.:. heiui.  11.  «iudizi , ci  fi  aggiunfe  la  perdita  della  nave  abbondanza  ricchezza  n- 
3!km°°qt™n*  P)ena  di  doviziofi  appreftamenn  di  guerra  , ed  oltre  1 proprj,  di  tre- 
dici  grandi  pezzi  di  bronzo  da  batteria,  e dclli  quattro  fopraccenna- 
ti  mortai  , che  cadde  in  mano  a’nemici  , colla  fchiavitù  di  molti  ufi- 
ciali  , fbldati  , e artefici  , che  travagliavano  à racconciare  l’Arma- 
czibGer.o-jin.  ta  . Volgendoli  il  Capitano  Generale  alle  bocche  degli  Spalmadori , 
mandò  ordine  al  Contarini,  che  lo  dovette  colle  fue  navi  feguire, fer- 
matoli per  di  lui  commettione  Carlo  Pifàni  Provveditore  ordinario 
nel  Porto  à raccogliere  gli  avanzi  delle  reftate  milizie  , e à feortare 
la  fletta  nave  , la  quale  fòrtita  , non  fi  sa  per  quale  inopinato  acci- 
dente reflò  arrenata  , ed  egli  colla  Tua  gtlea  , c con  un’altra  Nata- 
le Baffo  ( che  accorlcro  agli  fpari  , e alle  grida  di  quelle  genti)  dopo 
avere  fatti  reiterati  efperimenti  fcioltafi  la  fune  al  Pifàni  , con  cui 
procurava  difimpegnarla,  dubbiofò  della  forprefà  de’Turchipoco  lon- 
tani , e fupponendofi  eccitato  all’Armata  da  tre  razzi  veduti  in  aria, 
lafciò  il  rimurchio  , e fi  pofe  feguito  dal  Baffo  à fecondarla,  la  qua- 
le molto  avvantaggiata  di  navigazione  indirizzava  le  prore  alla  Mo- 
rea  . Allo  ftrepito  delle  cannonare  , che  incettanti  /caricava  chicdcn- 
Liir.ttT.df,  c do  ajuto  la  nave,  fpeditofi  dal  Capitano  Generale  con  fèlucca  l’aju- 
tante  Vianzoni , affine  di  udirne  i motivi,  con  ordine  , che  le  qual- 
temo  comi*;  10.  che  battimento  ricercafle  foccorfo,  imponettè  alle  Galee  più  vicìnec: 
fovvenirlo  , mà  intefofi  da  lui  l’acerbo  calò  , benché  feorfi  più  mi- 
glia di  mare  , c fòrtovento,  comandò  al  fuo  Almiraglio  di  girar  la 
prora , per  accorrere  à dar  foli ievo  alla  nave.  Impoflibilirato  però  dal- 
la frefea  Tramontana  il  fuo  ritorno  rifpedì  un’altro  aiutante  al  Pila- 
ni  , ordinandogli  , che  fatto  ogni  sfòrzo  per  ridurre  fuori  dellq  fece* 
H vafccllo  , dovette  , falvate  le  genti , darlo  alle  fiamme,  mà  efìen- 

do  corri- 
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do  comparto  il  giorno  , e trovandoli  incamminato  il  Pifani  quando 
di  ciò  gli  arrivarono  lecommeflioni  molto  fpazio  lungi  da  Scio,  dubi- 
tando nel  tornare  addietro  di  trovare  vicini  i Turchi  à quel  Porto  , 
giudicò  efpediente  migliore  profeguire  l’avanzamento. 

Avvifati  da’Greci  la  notte,  e fpuntato  il  giorno  vedendo  i Turchi  tu-cm  duiv<* 
la  Veneta  Armata  molto  trafcorfa  in  Mare  à dìfooParfi  da  Scio,  in-  «."ìfVSSo  djì 
certi  tuttavia  dell’abbandono  , e temendo  qualche  ingannevole  lira- 
tagemma  paflàrono  colla  loro  Armata  lottile  il  canale,  ed  entrarono 
nel  Porto  degli  Spalmadori  , trattenendoli  fuori  le  navi  loro  topra 
de’bordi  . Di  là  Spedirono  alcuni  Bergantini  à prendere  piti  evidente 
contezza  dell’inopinato  fuccellò,  e raguaghati  della  certa  partenza  de’  o,;S‘krtfkdr^° 
Veneti,  e a (Barrati  da  corri  fponden  ti  Scifmatici  d’ogni  pericolo,  pur  Scio  lufpfndono 
dubitando  l’improvito  fcoppio  lotto  le  nuove  fortificazioni  di  qualche  '“‘‘“'v""''- 
mina  , fofpefero  per  due  giorni  l’ingrelTo  loro  in  Porto  à Scio  , dopo 
de’ quali  avvicinati  alla  Piazza,  e trovata  immobile  sii  l’arena  la 
nave  Abbondanza  Ricchezza  , colle  genti,  e que’ricchi  Capitali  in 
abbandono  , alleggeritala  in  buona  parte  dal  peto , la  traflèro  col  do- 
viziofo  bottino  nel  Porto . Sbarcato  il  Capitano  Bafsà  cogli  altri  Ca- 
pi  , ed  entrato  nella  Città  , la  foia  primiera  applicazione  fu  di  far 
recidere  la  teda  à quattro  principali  Cattolici  imputati  di  Ribellio- 
ne,  togliendo  à tutti  gl  'altri  gli  ampi  Privilegi  conceduti  difiintamen-  w““'n«,0,tu- 
te  fra  tutte  1’  altre  Itole  dell’  Arcipelago  per  ifpeciale  indulgenza 
delli  Sultani  . Cangiò  le  Chieto  in  Mefchitte  , lafciando  alla  licen- 
za militare  il  faccheggio  delle  loro  cafe  , e frà  gli  altri  , che  rimafe- 
ro sii  la  nave  abbandonata  cattivi  , provò  tale  foiagura  colla  mo- 
glie , e un  figliuolo  Andrea  Savio  Cancelliere  del  Capitano  Genera- 
le à cui  morti  l’ uno  , e l’altra  in  prigionia  , fu  egli  cambiato  pofcia 
col  Bey  MuPafà  fatto  nel  primiero  combattimento  prigione. 

La  nuova  del  nacqui  Po  di  Scio  fpedita  in  diligenza  dallo  PefloCa-  m coiu-.. 
pitano  Bafsa  a Coltantinopoli , ci  pervenne  in  tempo  oppuntOjCh  era 
feguita  l’efaltazione  del  Sultano  MuPafà  all’  Imperio  , perloche  fi 
moltiplicarono  dal  Popolo  le  allegrezze,  togliendoli  quePo  favore- 
vole cato  efibito  dalla  Fortuna  , per  felice  preludiode’vcnturi  fuccef- 
fi , che  fi  meditavano  allora  , e che  fi  efoquirono  pofoia  dallo  Peflò 
Sultano  nell’Ungaria  . Lafciato  al  comando  dell’Ifola  con  buon  prc-  ^ 
lìdio  Mifcoroly  fi  riconduce  il  Capitano  Bafsà  con  tutta  l’ Armata  à to  à Gettanti n;j« 
CoPantinopoli  , applaudito  con  liete  acclamazioni  dal  Volgo,  e ri- 
cevuto  fingolarmente  con  molte  lodi  Mezzomorto  creduto  1 autore  JKwvSS  £ 
principale  della  Vittoria  , in  fogno  di  cui  t rafie  foco  la  nave  Veneta 
colli  (chiavi  , e que’ricchi  apprePamenti  in  trionfo  , accolti  ambidue 
con  parziali  dimoPrazioni  d’affètto  dal  Gran  Signore. 

Pervenuta  l’Armata  Veneta  à Romania  sbarcate  le  foldatefche  , 
ivi  andoffì  profeguendo  lo  fverno,  fpedite  dal  Capitano  Generale  due 
JJloria  Contarmi.  Parte  li.  li  na- 
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/»™,«  vLu  nav*  bi fognevol i di  acconciamento  à Venezia,  colle  quali  alcuni  Nobili, 
*"•  i Koua-  & Uficiali  à lei  pacarono,  e fpecialmente  Ludovico  Ballarmi  Vefco- 
vo  di  Scio  , da  lei  partito  coll' Armata,  il  quale  per  avere  con  zelodi 
buon  Pallore  cooperato  per  ridurre  all’ubbidienza  della  Repubblica 
Titola  fu  coll’  Arcivefcovato  di  Corinto  ( dichiarato  coll’  allènlo  del 
Papa  Metropolitano  della  Morea)  largamente  ricompenfàto.  Rima- 
no à Scio  il  Co:  San  Felice  Motoni  per  far  fcguire  il  di  vi  lato  incen- 
ieiu  » Scio  pe'  dio  delle  monizioni , e per  far  feoppiare  caricati  y come  fi  diflc  , fo- 
etnd  lo  delle  roo  verchiamente  , e ben  turati,  coll’applicazione  di  aceefemiccie  i caa- 
pió'dt'clnncn, . noni  t e pofeia  tornato  à Romania  fu  per  ordine  della  Confulta  , t 
del  Capitano  Generale  arrcltato,  con  imputazione  di  nonavere  pun- 
tualmente le  fudette  operazioni  adempiute,  e di  avere  fpeciita  una 
nave  Francefe,  con  oggetto  di  ricavarne  profitto,  carica  delle  fteflé 
monizioni  alle  Smirne  , il  quale  trafmcllo  col  fuo  procedo  à Vene- 
zia , dopo  quattro  anni  di  prigionia  udite  dal  Senato  le  fue  dilcolpe 
op  Gen  pene- venne  alfòluto . La  ferie  degl’infelici  , e prenarraci  accidenti  parte»» 
fJEÙììiSS»  Para  dal  Capitano  Generale  , e da  altri  Capi  dell’Armata  al  Senato, 
1°  commofle  di  tal  maniera  , die  eccitato  dal  zelo  efficace  di  alcuni 
autorevoli  Senatori  prefé  decretto  di  commettere rigotofa  perquiftzio- 
jpme.1  p:op,i°  ne  fopra  fazioni  di  quelli , che  potcflèro  avere  trafeurate  nel  pubbli- 
co fcrvigio  le  proprie  parti  , e fu  appoggiata  à Jacopo  Minio  la  cura 
d’incamminare  il  procedo  , che  formato  cogli  clami  di  quelli  , die 
<rano  ritornati  à Venezia,  fu  dabilito  l’arredo  di  Antonio  Zeno  Ca- 
pitano Generale  , delli  due  Provveditori  dell’Armata  Pietro  Queri- 
ni  , e Carlo  Pifanr  , e ubbligati  dieci  Sopracomiti  delle  Galee  , e 
un  Governatore  di  Nave  à giudifìcarfi  d’ imputata  fuga  nella  batta- 
glia degli  Spalmadori  , che  furono  Bartolomeo  Minio,  Antonio  Fo- 
rcarmi, Angelo  Orio,  Ludovico  Corna  ro  , Natale  Baffo , Tomaio 
iir  le  AUllindio  Barbaro,  Antonio  Bembo,  Vicenzo  Giorgio  , Gio:  Battida  Corna- 
ro,  Nicolò  Barozzi,  e Marco  Priuli  . Dovendoli  Im  mantenente  io- 
ftituire  Capi  all’Armata,  fu  prefcelto  Capitano  Generale  Alefsanérc 
Molino  , il  quale  andava  fuccedòre  di  Marino  Michele  nel  carico  <b 
Provveditore  Generale  della  Morea  , poiché  eletto  quegli  Capitano 
di  Vicenza  dopo  edere  intervenuto  , come  diradi  , Venturiero  nella 
MovTdT*.  r’f  battaglia  di  Argos,  tornando  à Venezia  morì  nel  Porto  di  Santa  Ciò- 
a>.«i pocrti, i . ce  predo  Ragufi. 

KfTì  Pervennero  al  Molino  tolto , che  giunfé  à Corfù  le  commcdionidel- 

vdein  f t la  fua  carica , e gli  ordini  rilòluti  del  Senato  di  fermare  in  qualunque 
maniera  i procedati,  e mandarli  con  drette  guardie  prigioni,  tnàpre- 
corli  ad  elfi  anticipatamente  gli  avvifì  della  Pubblica  deliberazione, sii 
Twmni-MQi  dei  divedi  Navigli  fi  condudèro  immantenente  à Venezia , ove  tenuti  pri- 
ma cudoditi  alle  fedite  contumacie  ne’Lazarett  i , pofeia  terminate  fi  rin- 
ferrarono nelle  prigioni . Le  colpe  addoffateal  Zeno , furonooltrealcune 

mino- 


i 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Dee  tmoquarto . 497 

minori , che  pofpojlo  il  Pubblico  bene , e il  debito , ebe  gl'incombcva  dìCa- 
pitano  Generale  , non  fola  non  aveffe  più  volt  e],  potendo , nelle  acque  di 
Mettelìno , e delle  Smirne  Panno  fenduto  combattute  le  Sultane  Turche • 
febe , mà  ne  meno  per  me (fo  di  farlo  ad  alt  ri  Capi,  che  fi  offerirono-,  ebe  ab- 
bandonato negli  ultimi  di  Decembre  il  Porto  degli  Spalmadori  vicino  alle 
bocche  di  quel  canale , tornaffo  a quello  di  Scio  molto  lontano , da  cui  parten- 
do gli  convenne  pofeia  à caufa  dell’ imbarco  con  lunghezza  di  tempo  feguito , 
e della  contrarietà  del  vento , che  fe  glioppofe , giugnereli  nove  di  Febbraio 
in  difordine  à combattere  coll’Armata  nemica , ebe  fopr avvenne , dal  ebe  ne 
derr'tvarono  i dannofi  avvenimenti  della  battaglia  con  notabile  pregtudicio 
della  Repubblica  ; che  aveffe  precipitofamente  fonia  urgente  motivo  con  al- 
tri Capi  deliberato  l’abbandono  di  Scio,  ed  e f equità  con  incuria  colpevole , 
qua  fi  fuggendo  per  timore,  la  fua  partenza,  lafoiatala  di  lei  Pìazza  or- 
chi fortificata , provveduta  di  cannoni , e con  molte  vettovaglie  , e appre- 
lìamenti  da  guerra , e che  troppo  abbafjando  colle  confidenze  la  Dignità 
della  Carica,  nè  f afferò  da  ciò  originate  l’inobbedienze  degli  altri  Capi , da 
lui  lafoiate  fenza  gafiigo . Le  mancanze  principali  imputate  al  Querini  I riputarlo  ni  M 
fi  numerarono;  che  per  proprio  intereffe,  e particolare  riguardo  avejie  dì- 
fuafo  il  Capitano  Generale  di  combattere  nelle  acque  di  Mettelìno  le  Sul- 
tane Turchefobe  ; ebe  fofie  nella  battaglia  degli  Spalmadori  al  primo  fuoco 
fuggito  ; ebe  avefie  prrfuafo  nella  Confulta  tenuta  a Scio  fenza  evidente 
occafione  l’inopinato  abbandono  della  Fortezza  > per  cui  ne  avvenero  pojcia 

gli  allegati  confederatili  pregiudkj  alla  Repubblica . Quelle  del  Pifani  le  più . m 

notabili  fi  computarono.  La  fuga  pure  nella  battaglia  degli  Spalmadori  ; «K. 
l’afsenfo  dell’abbandono  di  Scio , follecitato  con  rapprefentare  agli  altri  Capi 
per  foli  venti  giorni  provvedute  l'Armata , e la  Piazzo  di  vettovaglie  ; che 
efiendofi  à lui  commefsa  la  condotta , e la  cujlodia  della  Nave  Abbondan- 
za Riccbezza  1 l’avefie  Infoiata,  dopo  breve  efperimento ,con  tanti  Pubblici , 
e doviztofi Capitali , e con  q ut' miferi  Cri fliani  in  balìa  degli  Infedeli . Do-  7., „0, 
po  due  annidi  carcere  mentre  andavano  formandole  lor  difefe  il  Ze- 
no , e il  Querini  perderono  in  pochi  giorni  l'uno  dopo  l’altro  , fopra- 
fàtti  da  violento , e (ira  no  calò  la  vita , e nel  morire  fi  prore  fi  aro  no  con  ^ s o 

pubblici  manifeto  fenza  mancanza . Il  Pifani,  li  Sopracomiti , eilGo-  milite  il  Goe. di- 

r • • r i*,r  i-  /•  r • ,4  1 chianti Innoeétl. 

vcrnatore  imputati , come  11  dille,  di  fuga,  11  giudicarono  dal  benato , 
udite  le  loro  difefe  , tre  anni  dopo  innocenti , ritornato  il  Pifani  per 
Pubblico  decretto,  e alcuni  di  effi  all’efercizio  primiero  de’proprj  in-  rif„i,  ,,„,|. .. 
carichi  fopra  l’Armata . Eletto  Aleffandro  Molino  Capitano  G ne-  £££“"*>  ■Ue 
rale  fu  trafcelto  A goffi  no  Sagredo  Provveditore  Generale  della  Mo- 
rea,  Paolo  Nani , t Francefco  Grimani  Provveditori  ftraordinarj  del-  awrimS'^jo 
l’Armata , detonato  Capitano  della  Navi  Girolamo  Michele  con  fub-  m««.. 
ordinata  dipendenza  dal  Contarmi,  poiché  arrivato  Bartolomeo  Ruz- 
zi ni  à Romania  , richiamato  à Venezia  à difcolparfi  della  lunga  , e 
deferì tta  tardanza  doveanfi  provvedere  di  nuovo  Capitano  le  Navi  , 
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x^95  alle  quali  fu  dato  Giorgio  Pafqualigo  per  Almirante  , e fìi  eletto 
Op. ladini-  Girolamo  Michele  figliuolo  di  Francelco  Cavaliere  Commeffario  Pa- 
gatore dell’ Armata  . Si  desinarono  parimente  Nobili  in  erta  Frante- 
Nebii.F.*  fco  Ico  Donato,  Filippo  Cappello,  e Angiolo  Parta  , e fi  prov  videro  dial- 
ogo tri  cinque  Governatori  le  navi  foftituendone  alcune  in  fupplimento 
,l°‘°  ‘‘iU  ' delie  perdute  , e accioche  non  reftafìéro  anco  dopo  morte  le  buo- 

ne azioni  di  quelli  , che  nella  defcritta  battaglia  fi  fegnalarono  , fà 
conferita  la  Dignità  di  Configliero  à Matteo  Giorgio  Genitore  del  de- 
fbnto  Marino  , fi  afcri fiero  all’ordiae  Senatorio  Benedetto  Pitoni  , e 
Giovanni  Bragadino  in  ricompenfa  del  fangue  difufoda’lor  figliuoli, 
efurono  Paolo  Pizzamano , e Pietro  Priuli  con  mercede  eguale  per 
DiptacMccd»  le  morti  di  Marco  , c di  Girolamo  loro  fratelli  rimunerati  , dimo* 
f rtrandofi  in  firnil  guifa  gratamente  benefica  la  Repubblica  alle  memorie 

dì  que' Cittadini  ancorché  eftinti  , che  aveano  per  di  lei  gloria  , e dife- 
sa lagrificata col  (àngue  la  propria  vita. 

:iii  i_  Tornando  ormai  à rivedere  il  Levante  , dopo  che  sbarcarono  le 

fe'iwm’di  truppe  Venete  nella  Morea  , il  Generale  Stenau  per  non  lafriarle 
oziofe  ne’lor  quartieri  , s’inoltrò  con  effe  nel  Territorio  di  Tebe  , in 
cui  Taccheggiato  il  circoftante  Paefe  , e tagliati  piò  di  ottocento  ne* 
mici  , che  feglioppofero,  fi  riconduffe  fopra  dellTftmo  , e i Tur- 
chi fcorfi  anch’efli  in  numero  di  quattrocento  vicini  à Lepanto  , 
da  quello  ufcìtala  guarnigione,  li  coll rinfe  uccifi  alquanti,  à difcortar* 
Dtaili  accani  fi  , e pofciache  poco  lungi  Liberale  con  quattro  mila  Uomini  flava 
uomini c.°0  accampato,  Antonio  Molino  Provveditore  Generale  dell’Ifòle,  affine 
di  aflicurare  quella  Piazza,  ci  accorto  con  quattro  Galee  , e rinforzò 
quel  prefidio  . Trasferitofi  intanto  sìt  la  metà  di  Aprile  il  nuovo 
c jiG^n.  ani,.  Capitano  Generale  nella  Morea  , immantenente  fi  diede  à rivedere  1’ 
Armata  , eà  vifirare  le  Fortezze  , mentre  Ibraim  Serafchiero  in 
Strafeli  te*o  con  e/ècuzione  degli  ordini  à lui  premurofamente incaricati  dal  Gran  Si- 
ti  al  Filino.  gnore , raccolte  vicino  à Tebe  le  lue  milizie , che  accrefciute  con  quattro 

mille  Albanefi  da  Liberale  afcendevano  al  numero  di  quattordeci  mila 
finti,  e quattro  mille  cavalli  , prefo  la  marcia , eandò  ad  appoftarfialle 
c,i»  Fontane  in  vicinanza  dell’Iftmo  . Il  Ca pitano Generale à tale  avvifo  , 

Olio  di  e, la, . afhned  impnmertfgelofianell  Inimico  , e trattenerlodall’inoltrarfi  nel- 
la Morea , partito  con  tutta  l’Armata  da  Romania,  s’internò  nel  fonod’- 
tonto  Molino  col.  Egina,  e impoto  ad  Antonio  Molino, che  colle  Galee,  e Galeotte , che  feto 
o.diLVi  ”o.1'  a vea, entra  Ile  nelGoI  fo  oppofto, affine  di  accretoere  a’Turchila  di  verfione. 

Il  Generale  Stenau , e il  Provveditore  Generale  Sagredo  utoiti  allacapa- 
gna  fi  fermarono  nelle  pianure  proffimead  Argos,ov*daIIoStenaudifpo* 
fto  il  campo , formarodi  nove  mille  fanti,  e mille , e duecento  cavalli,  alli 
quali  fi  aggionto  un  toparato  Corpo  di  mille  Mainotti  fono  la  direzione 
. del  Colonnello  Latoari  , e condotti  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore 
della  Laconia  , poto  nella  prima  linea  otto  battaglioni  di  fanti  trami* 

fchiati 
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'fchiati  siti  lati  da  Tei  fquadroniàcavallo.nell  a feconda  il  corpo  degii  Ol- 
framarini  col  loro  Sargente  maggiore  Giovanni  Gicca , in  cinque  bat- 
taglioni divilì  . La  terza  linea  fi  componeva  da  otto  battaglioni  , e 
due  /quadroni  fituati  sii  l’eflremità  d’ambidue  i lari . Tutto  il  corpo 
dell’ordinanza  veniafi  à chiudere  dalla  prima  all’  ultima  linea  con 
quattro  /quadroni  di  cavalli  , e due  battaglioni  di  fanti . Afiiftevaal 
corpo  della  battaglia  lo  Ile  Ilo  Stenau  , tenendo  accanto  il  Provvedi- 
tore Generale  Sagredo  , e Marino  Michele,  rimallo  à militare  per 
Venturiero  . Reggevano  il  Sargente  Generale  Lanoja,  e il  Sargente 
maggiore  Magnanini  il  dritto  corno.  Teneva  la  direzione  del  finiftro 
il  Sargente  Generale  Cartelli , e il  Sargente  maggiore  Volo.  Termi- 
navano l’ordinanza  alle  /palle  nel  deliro  lato  il  Sargente  Maggiore  Fu- 
retti , e nel  manco  il  Sargente  maggiore  Monsà  , coprendoli  acca- 
valli di  Frifia  /parli  innanzi  la  fronte  tutto  l’Elcrcito. 

Fatto  da  Ibraim  precorrere  uno  /laccamento  di  cinquecento  cavai-  Senfcfriero  coli* 
li , affine  di  conofeere  la  Umazione,  c le  fòrze  del  Campo  Veneto  , 6 *“''**• 

feguiva  di  vanguardia  colli  luoi  Greci  Liberale  , ed  egli  dietro  mar- 
ciava  con  tutto  il  corpo  della  battaglia . Dubitandoli  à tali  nuove  dal 
Capitano  Generale,  che  potefléro  i Turchi  indirizzare  le  loro  mo/Te  A imm  tana  1 
verlò Corinto,  nel  di  cuiCa/lello  pre/ìiedeva con  ottocento  fanti  Gia- 
lli no  Riva  , lafciato  il  golfo  di  Egina , probamente  fi  ricondu/Ièà  Ro- 
mania , affine  di  trovarli  pronto  ad  accorrere  dovunque  lo  chiamaf- 
fero  le  contingenze  . Avanzatoli  il  Serafchiero  colle  fue  truppe  nella  sm«io»  «m 

- P . . ..  , . . . . . , -T  r C'inp<(ne  dlAr*. 

Morea  , fugati  da  Liberale  1 Mainotti , che  guardavano  i pani,  fermolii  r*  p**»»  j’  «*- 
vicino  alla  Terra  di  Argos,  ove  detto  un  valido  trinceramento,  tutto 
lo  armò  di  cannoni,  e fpinto  il  decimo  di  Giugno  uno  llaccamentodi 
tre  mila  Uomini  ad  infellare  il  Campo  Veneto  , fi  ino/Te  quegli  /pal- 
leggiato dall’Armata  lottile  nella  marina,  finche  ritirandoli  à milura 
della  di  lui  marciai  nemici  finalmente  fi  /inferrarono  nel  lorCampo. 
Continuando  quegli  con  tuttociò,  nonollante  ilfrequente  /carico  del- 
l’artigliarie contrarie, ad  accollarfi,  giunto  à un  picciolo  villaggio,  ivi 
trovò  la  refillenza  di  alcune  truppe  , che  ributtate  dalla  vanguardia 
parimente  fi  ritirarono  al  loro  groflò . Sortito  allora  dagli  alloggiamen-  “• 
ti  con  tutto  l’Efercito  il  Serafchiero , non  osò  di  attaccare  la  battaglia  s frr„0  fan 
ma  fpignendo  uso  /quadrone  con  largo  giro  alla  coda  , fece  allàlire  i d*K>i  »1'oggl»mF* 

/•  .n  1 • r p |,|  , n \ i li  i ti ,c  nono!  «icic- 

Veneti  nella  nniltra  , 1 quali  formato  della  deltra  il  Corpo  della  bat-  ceutaunu»  • 
taglia  , l’ aveano  lafciata  di  retroguardia  , in  cui  fecero  così  gagliar- 
da impreffione  , che  piegando  un  battaglione  di  fanti  fu  follenuto 
dagli  Oltramarini  del  Gicca,  e dalli  dragoni  del  Salzburg,  ove  accor- 
rendo velocemente  lo  Stenau  , da  lui  rimefiì  i foldati  , e riafiunto  il 
combattimento, rimafero  rigettati  con  molto  danno  i nemici.  Profe- 
guendo  le  truppe  Venete  la  loro  marcia  andarono  ad  appoflarfi  sù  un 
Jfloria  Contarmi  . Parte  JJ.  H h j emi- 
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X®9S  eminenza  trà  la  Terra  di  Argos  , e quel  virino  Cartello,  affi  ne  dica- 
prirlo  dagli  attentaci  dell’  inimico,  ove  fi  fermarono  tutta  la  notte  fb- 
pravvenuta  stilarmi,  e comparfo  il  giorno,  fèppro  avere  i Turchi  per- 
x—*?.  duri  cinquecento  foldati,  fra’quali  BcchircognatodelSerafchiero,  edal- 
’°nn  • tretanti  feriti , e abbandonato  l’accampamento , rimarti  loro  colla  Vit- 
,[ -nmr  r-,  toria  gli  alloggiamenti,  nelli  quali  oltre  quantità  di  monizioni  ci  trova- 
noTi»”1*'1  ’ ?/' rono  un£lcc*  cannoni , e due  mortai,  numerando  folamence  duecento! 
■oci.ci.Baui.  loro  eftinti,  fra’quali  di  rimarco  Antonio  Contari  ni,  giovane,  che  fpic- 
X>e  Vene t imo jo-  catoficon  eccedi vo coraggio  verfola  parte,  in  cui  più  bolliva  la  mifchia 
ArCioSSS  troppo  inolrrofli  fuor  della  fronte,  di  modo  che  fopravvenuto  improvi- 
famente  da  un  Turco,  reftò  colpito  di  piftolettata  nel  petto,  e da  fen- 
dente di  fciftla  fopra  del  capo,  per  le  quali  ferite  perdè gloriofa men- 
te la  vita,  rimunerata  la  di  lui  morte  dalla  Repubblica  nella  perfo- 
na  di  Niccolò  fuo  Genitore  colla  Dignità  Senatoria . Tra’fèriti , che  po- 
chi furono,  annoverarti  Pietro Sagredo  Venturiero,  che  percoffo da  pal- 
la di  falconetto  nella  finillra  fu  di  meftieri  reciderli  con  grave  rifchio 
tutta  la  mano.  Rimafèropure  i Sargenti  maggiori  Furietti,  eGicca 
gravemente  colpiti  da  molchettate,  e il  Tenente  Colonnello  Gianfich 
da  taglio  di  fciabla  in  una  fpalla,  infeguiti  dagli  Oltremarini  con  pri- 
gionia , e morte  di  quattrocento  a’confini  del  Regno  i fuggitivi . Ri- 
wrticmckino  ^otto  il  Serafchiero  colle  fue  genti  vicino  àTebe,  fcorfe  Antonio  Mo- 
lino Generale  dell’Ifole  con  mille,  e duecento  Paefani  di  Lepanto, e 
Mw?  con  mille,  e trecento  della  Morea  i contorni  della  Livadia , e faccheg- 

LB.dk.  giatialcuni  borghi,  e divvampate  le  abitazioni,  ne  riportò  di  verfifchia- 

vi.  Il  Capitano  Generale,  lafciati  al  Provveditore  Generale  Sagredo, 
e alli  Sargenti  Generali  Lanoja , e Cartelli  tre  mille  fanti , e duecen- 
to cavalli,  oltre  le  milizie  del  Regno  per  la  cuffodia  deH’Iftmo,  fckd- 
fé  l’Armata  maritima  il  vigefimo  fecondo  di  Giugno  da  Romania,  e 
precedendo  la  grortà  compita  di  ventitré  navi , e quattro  brulotti,  fe- 
guita  due  giorni  dop  dalla  fiottile,  numerofia  di  venti  Galee  , lèi  Ga- 
p-M «a-Ara..  kazze  > prtando  otto  mille , e duecento  foldati  da  sbarco  , fermataft 
diede  fondo  nel  Porto  di  Andro.  Ritardata  però  dalla  contrarietà  de 
pmjSI!"  furiofi  venti , che  fpiravano  allora  da  Tramontana , non  prvennecbe 
il  decimo  di  Luglio  à quell’Ifiola,  ove  attendendo  le  fquadre  aufilia- 
rie,  e un  riIevanteconvoglio,fpefieiltempdella  dimora  indagandogli 
o™  i.  andamenti  dell’inimico.  Giunfiero  finalmente  il  nonodi  Agoftocon 
e un  g-oflu  Con  i mille  fanti  al  numero  didoderi  fòttoil  Co:e  Cavai,  di  Thum  le  Galee 
Maltefi , e Ponteficie , e un  giorno  dop  l’afpettato  rinfòrzo  guidato  da 
Girolamo  Michele,  che  aumentò  di  due  navi  1’  Armata  , accrelciuta 
pocodopda  due  vafcelli  Corfiari . Aveano  tardato  oltre  il  confueto  le 
Galee  Pontificie, comandate  dal  Ca vallerò  Buffi, ad  unirli  à Meffma  colle 
Maltefi , dovendofi  ricondurre  à Ci  vieta  vecchia  à rifàrcire  i danni  rilevati 
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io  un  combatti  mento  foftenutodiquattr’ore  controun  vafcello  Algeri;  ,^9S 
ao  trovato  in  calma , che  colla  ftrage  di  quaranta  Corfàri , e prigionìa  d* 
cento,  e diecicol  Capitano  fu  fottomertò , rimarti  però  tredici  morti,  e 
cento  feriti  de’ Pontifici.  Le  malatie  contratte  dalle  milizie  nel  viaggio 
necertìtarono  il  Cap  Gen.  d’incamminare  gl’infermi  fopra  unafquadra  taSLSLtTcwi 
di  Galee  dirette  dal  Provveditore  ftraordinario  Grimani  à Romania , di  ‘ 
dove  levati  molti  apprertamenti,  e provvifioni  da  guerra  , tornò  con  fol- 
lecito  viaggio  all’Armata,  che  trattenuta  dalle  oftinare  ,e  ferme  tramon- 
tane , che  violenti  foffia  vano  ancora,  ri  mafe  ozio  fa,  c i mpaziente  per  lun- 
go tempo  fu’ ferri . Inoltrata  però  la  ftagione,  affine  di  rfonp  rdere  inu- 
tilmente ilpreziofo  refiduo,  che  rimaneva,  refa  infuperabile  la  via  di 
Seffiro;  per  cui  col  vento  fi  veniva  àfòvraftarea’nemici,  fu  deliberato  d’  lio5' 
intraprendere  l’inferiore  di  Tiner  prevalendo  il  defio  di  combattere  al 
profittevole  acquifto  del  fopra vvenuto . Dimorava  l’Armata  nemica  an- 
corata agli  fcogli  Spalmadori  di  Scio,  forte  di  venti  Sultane,  e tredeci 
Vafcelli  Barbarefchi , e diciotto  Galee,  comandata  dalfamofo  Mezzo- 
morto  eletto  Capitano  Bafsà  del  Mare , con  ordine  rifoluto  del  Gran  Si- 
gnore di  venire  colle  Venete  Navi  alla  battaglia , perlochc  pervenutagli 
la  notizia  dell’unione  delle  fquadre  Aufiliarie  coll'Armata  lottile,  fece 
sbarcare  sh  l’Ifola  mille  foldati , affine  di  rinforzare  quella  Fortezza . 

Stabilitoli  in  Porto  di  Andro,  dopo  varj  , e ponderati  Configli,  di  Armn  Y«»«« 
gire  incontro  all’inimico , fi  fciolfeil  primo  di  Settembre  dal  Lido;  ma  le 
convenne  arreftare  per  l’oppofizione  gagliarda  de’ venti  l’ufcita.che  riten- 
tata il  fefto  giorno, ri  ufcì  pure  fenza  1’eftètto.Intra  prefa  finalmenteil  gior- 
no dopo  la  navigazione,  giunfe  l'Armata  fottilein  Porto  à Samo  , re- 
cando fuori  à bordeggiare  la  grolla,  finche  l’undecimochiamatadalCa- 
pitano  Generale  entrò  anch’erta  ad  unirli  colla  lottile.  Volevano!  Co- 
mandanti Maltelé,  e Pontificio,  fcorgendola  Stagione  inoltrata  ,ricon-  p#w 
durre  le  Iquadre  loro  in  Ponente  , ma' perfuafi  efficacemente  dal  Capi- m* « j.i 

_ * . . r \ 1 1 rr  >.  1 * • • r 1 c»p  Geo  rilut- 

tano Generale , che  rapprelentò  loro  la  neceflita  de  loro  ajuti  ci,  li  trat-  «cu^o. 

tennero  ancora  per  qualche  tempo . Avutafi  allora  dagli  IfolanidiSamo 
notizia  di  fooprirfi  in  Mare  le  Navi  Turche,  e dietro  il  Promontorio  del-  ù 

l’Ifola le lor  Galee,  fufpedita  unafeelta  fquadraper  riconofcerle  , ma  ,llcw,“' 
prima  deldileiarrivogiàfieranopermoltotratto  allontanate  . Si  pre- 
leroil  quartodecimo  dalle  Venete  Galee  le  loro  Navi  à rimurchio,  e Vou  |[  f 
profeguendofi  il  viaggio  nel  canale  di  Efèfoalla  volta  di  Scio , fi  feoperfe  Mo- 
da un  vafcello , che  fervia  di  vanguardia , nel  dì  feguente  l’Armata  Tur- 
ca, che  numerofa  delle  antedette  Sultane , e Barbarefche , lafciateà  Scio 
le  Galee,  veleggiando  frà  lofterto  canale,  eMettelino,  veniva  colla  fé-  y^£,‘ u 
conda  del  vento  affai  gagliardo  ad  incontrare  la  Veneta  , ledi  cui  navi 
averebbono  pocutocogliere  il  fopravvento  , mà  à riguardo  di  non  la- 
feiate l’Annata  fottilein  abbandono  tralafciarono  di  guadagnarlo.  Il 
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J ®95  Capitano  Generale  però,  che  ben  comprendeva  il  grande  vantaggio , 

Op-Gen  pioru*  che  rifultava  dall’ottenerlo  , poggiò  nel  canale  di  Scio  per  isboccare 
« Si  pofcia  dagli  Spalmadori  , ordinando  alle  navi  , che  lo  feguillèro  , 

con  oggetto  di  traere  à quella  parte  il  nemico , e lafciato  trafcorrerc 
fra  due  linee  , nelle  quali  era  divifa  l'Armata  Grolla  , impadronirli 
del  fopravvento  , c coprire  alla  bonaccia  di  que’  fcogli  le  fue  Galee; 
MnTTO»»io  preveduto  da  Mezzomorto  il  fuodifcapito  , colto  il  vento  in  pop- 
> e rinforzatele  vele,  pervenne  agli  Spalmadori  l’Armata  Veneta , 
dalla  quale  convenendoli  combattere  col  pregiudizio  del  fottovvento, 
in  tempo  quali  fort u ne vole , nella  riftrettezza  di  quel  canale  , e con 
conarfM  diri»  mira  di  attendere  nella  fazionealla  li  cu  rezza  delle  Galee  , il  Capita- 
S.d„«!e”'di‘  no  Straordinario  Bartolomeo  Contarini  , ancorché  nel  numero  de' 
ta.1"  u“vu  fuoi  vafcelli  inferiore, con  animo  eccedente  al  pericolo  , giufta  gli  or- 
dini antecedutamentediflribuiti,difpofc  a cordone  le  proprie  navi , e 
preceduteda  dueMattelote , li  polè  alia  tetta  della  fua  fquadra,chiu- 
fa  dall’  Abiurante  Pafqualigo  , c feguita  dalla  feconda  , diretta  dal 
Capitano  Straordinario  Michele  , e guidata  la  terza  da  Angelo  Bem- 
uttroirorra  co . bo  Governatore  Staordinario  di  Golfo  . Mezzomorto,  che  bencom- 
Pendeva  il  fuo  vantaggio  , cominciò  collo  fcarico  de’ cannoni à conv 
cui  Cornuto! . battere  , corrifpofto  immantencnte  colla  fletta  rifoluzione  dal  Con- 
tarmi . Approlfimolli  quegli  colla  Capitana  di  Algieri  , e di  Tripoli 
in  vicinanza  di  abbordare  la  di  lui  nave,  mà quello  lafciatolo accolla- 
re affai  vicino  , cosi  col  cannone,  e col  mofcbettoloaccolfe,  che  non 
fiMMl’>r<”1-'- intermetto  per  momenti  il  fuoco  , fu  forza  a quegli  di  oltrapallare 
*•  colle  fue  navi , mentre  imitato  dalle  confèrve  il  Contarini  rover- 

fciò  il  bordo  fopra  il  rimanente  dell’inimico  cordone  , e infervorò 
di  tal  maniera  il  conflitto,  che  continuato  con  reciprochi  danni  per  fei 
pattate,  giunfero ambedue  le  Armate,  per  l’anguttia  del  giro,  or  lot- 
to lefpiaggie  di  Scio  ,orfotto  quelle  di  Natòlia  , nel  quale  incontro 
mirabile  apparve  il  coraggio , e la  nautica  cognizione  del  Contarini, 
che  lòppe  fenza  giammai  feomporre  la  propria  linea  nel  poco  tra- 
mite di  quel  canale  per  sì  lungo  tempo  combattere  , mà  non  infe 
riore  efperimentoffl  l'avvertenza  di  Mezzomorto  , coficche  cagionan- 
do diletto  inficine  , ed  orrore  , oflèrva  vanii  que’  due  valorofi  Capi- 
tani tentando  l’uno  di  fuperare  farti  dell’altro  , e fagacemente  fcher- 
mirfi  col  volteggiare  , cooperando  molto  à mantenere  l’ordinanza  de’ 
Veneti  l’interpoli zione  in  mezzo  al  cordone  de’ loro  Capi  . Avvicina- 
ta la  notte  , nonettèndo  minore  Audio  del  Contarini  l’abbattere  fini- 
co  , clie  coprire  la  propria  Armata  fiottile  ritirata  dietro  que’  fogli 
poco  dittante  dalla  battaglia  , inclinò  à lei  infenfibil mente  col  bordo* 
per  lo  che  feguì  tra  le  punte  degli  Spalmadori  gli  ultimi  sforzi  di  quel 
cimento, procurando  ambedue  le  Armate  di  ottennero  qualche  fcnlibile 
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giovamento  sii  la  nemica , al  di  cui  fine  più  follecito  fi  maneggiava  i!  mof 
chetto,  e più  frequente  fi  fcaiicava  il  cannone , fpecialmente  dalla  Padr»  Trai™  m b. 
na  del  Contarini,  che  tempre  avea  a'fianchi  le  tre  Capitane  T urchefche.  nette  U betu- 
Si  terminò  nel  cadere  del  giorno  l’abbattimento,  roverlciandofi  il  bordo  ' 
negli  Spai  madori  dalle  Sultane, e trattenendoli  fuori  di  quelli  le  Venete  s4°«Sd.",B 
navi  alla  vela  , dalle  quali  fi  o (larvarono  quattro  nemiche  à prendere 
la  ftrada  verlò  di  Scio,  da  che  molto  fi  argomentarono  danneggiate  . 

Spefero  l’ore  del  fonno  i Veneti  à rifarcire  i danni  dal  trapafiatocon-  JiUi'J"” 
ditto, e adalleilire  a nuovoefperimentoi  vafcclli  . Apparfa  l’Aurora  dcMrSiSi'fa'iS 
trovoifi  l’armata  loro  lottile  in  un  teno  troppo  prolfimo  alle  Sultane  tnatt  giotl* . 

T urchefche  , per  lo  che  rivoltò  il  bordo  fotto  il  calore  de’  fuoi  vafcel- 
li  , e ufeita  nello  delio  tempo  dal  Porto  di  Scio  una  fquadra  di  Bey- 
lere  , vennero  in  foccorfo  delle  lor  navi  /ottimamente  maltrattate 
dal  preceduto  combattimento  , che  fìi  da!  Contarini  al  Capitano  Ge- 
nerale  per  mezz.0  del  Colonnello  Conte  Bartolomeo  Suardo  parteci-  corobiuiraenio  • 
paro  , riufeito  certamente  avvantaggiofo  all’ armi  Venece  , mà  fu- 
nellato  dalla  morte  di  Angelo  Bembo  Governatore  draordinario  del  ^'^goTITì 
Golfo  , chea  mezzo  il  conflitto  cadde  uccifo  da  cannonata  ,adcmpien-  Goi6’- 
do  arditamente  le  prove  di  efperto  , e valorofo  Capitano  di  mare  , 
impartitoli  poficia  dalla  fua  Patria  à Leone  di  lui  fratello  , eleggen- 
dolo Provveditore  della  Ceffàlonia  , il  guiderdone  della  fua  morte  . 

Rimale  pure  Vincenzo  Palla  Governatore  di  nave  , che  intrepida- 
mente  fi  adoperò  da  colpo  leggiero  di  mofehettata  ferito  . AI  Gene- 
rale Stenau  , che  perduto  il  bagaglio  , e la  famiglia  fi  prefervò  dall’- 
incendio , chearfe  la  nave  già  rinomata  , pallàndo  collo  fchiflò  alla 
galea  del  Provveditore  Grimani  , fi  diede  dal  Senato  in  rifarcimento 
tre  mila  ducati  di  donativo . 

Si  videro  nel  mezzo  giorno  le  Sultane  Turchefche  sù  le  bocche  de-  che  ftierl  dc^li 
gli  Spalmadori  à bordeggiare  , per  lo  che  eccitate  nuovamente  dal 
Contarini  con  due  tiri  alla  battaglia  , non  vollero  tenendo  egli  il  fo-  „ , 

r.  , r ■ \ Scellino  li  bu- 

pravvento,  accettare  1 invito.  Girato  pofciala  lera  contrario  il  ven-»s&>. 
to  , trovandoli  l’Armata  fottile  a non  ben  ficura  fpiaggia  ridotta  , ^ Vt  t > 

/palleggiata  dalla  grofTa,  poggiò  alla  volta  di  Mettelino,  ove  ricovera-  po.ù'i  alla  volta 
ta  la  notte  apprellò  l’ifola  , rimafero  sù  i bordi  nell’alto  mare  le  na- 
vi . Comparvero  le  Sultane  di  nuovo  nell’ Alba  del  diciottefimo  fuori 
degli  Spalmadori  , rinforzate  dalprefidio  della  vicina  Fortezza  , con- 
tro le  quali  fi  mode  l’Armata  Veneta  , à cui  farebbe  riufeito  di  fupe- 
rare  il  fopravvento,  fe  codretta  à cudodire  le  Galee,  nonavedè  do- 
vuto tratrenerfi  sòie  punte  di  Mettelino  , giugnendo  intanto  con  au- 
ra propizia  àCapoCarabrunò  la  nemica  . Cosi  dando  il  Contarini  in 
olfcrvazione  degli  andamenti  di  Mezzomorto  , fei  Sultane,  rinforzate 
le  vele  s’indrizzarono  prime  à guadagnare  le  codicre  dcll’Ifola  , con 
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169  J oggetto  d’inveftire  le  Galee  , nella  contrarietà  del  vento  impotenti  di 
rendere  al  loroimpulfo . Delufe  però  dal  Contarini  col  prevenirle,  ro- 
verfciò  il  bordo,  c coprendo  l'Armata  lottile  fattoli  innanzi  alla  nemi- 
ca , fi  poli  con  tutto  il  feguito  de’  Tuoi  vafeelli  in  fituazione di  fortencrla . 

Qui  principarono  di  nuovo  à /caricarli  d’ambedue  le  parti  le  arti- 
gliane, concedendoli , e togliendoli  dallo  lpazio,che  s’interponeva , 1' 
ulo  a ibidati  de’  Ior  mofehetti , e caduto  morto  nella  Capitana  l’Al- 
Comarintar-  miraglio  Belco,  convenne  al  Contarini  di  alfumere  egli  medefimoquell’ 
STodmouo 'i  incombenza  .•  Avvicinandoli  intanto  co’ loro  bordi  I’Armate,  conti- 
B“c“  ' nuò  per  fei  paliate  il  conflitto  , in  cui  difordinata  più  volte  alle  ne- 
miche'navi  la  fila  , fortirono  tre  di  loro  maltrattate  dalla  battaglia, 
fufleguite  ben  torto  dalla  Capitana  di  Tripoli  ,•  che  inabile  à veleggia- 
re , fu  à Scio  rimurchiata  da  due  Galee  , e un’altra  , che  più  non 
ccuoiiMiììtfe'  potearrggerfi,  ftando  fuori  del  fuo  cordone  , farebbe  agevolmente  ri- 
ddb  tatuili».  mafta  preda  de’  Veneti , fe  l’obbligo  di  non  difeoftarfi  dalle  Galee  avel- 
ie permeili)  loro  l’abbordo  . Confufa  finalmente  , e difgiunta  l’Ar- 
mata Turca  , piombate  due  navi  à fondo  , poggiò  tutta  rollo  fteiTo 
niTc  Veneta  Sali  Capitano  Bafsà  verlò  le  Smirne  , e fi  farebbe  dalla  Veneta  con  di  lei 
che  comunicala  notabile  pregiudizio  incalzata  , fe  divampando  improvifamente  la 
£motc  ìnima  nave  San  G 10:  Batti fta  , per  eflèrfi  in  lei  accelà  cafualmente  la  mo- 
dcu'àmenn»  . nizione  ( da  cui  comunicato  l’incendio  al  Redentore  , fu  forza  re 
adergh  1 antenna  maeltra,  per  ammorzarlo  ) , non  fi  fòdero  rincora- 
ti i nemici  ,■  che  credendo  trovare  i Veneti  dall’infaufto  avvenimento 
confidi , ritornarono  preftamente  alla  battaglia , mà  {ottennero  que- 
lli con  altretanta  intrepidezza  il  nuovo  incontro  , fin  che  alcune  na- 
vi declinando  dalla  lor  linea  parve  necelfarioal  Contarini  di  porfi  col- 
la fua  fquadra  in  mezzo  l’Armata  lottile  , e le  Sultane  , mentre  li 
[>tc  l’  Annata  fermarono  quelle  oltre  il  tiro  del  cannone  fuor  del  cimento  . Così 
terminò  il  conflitto  del  diciottefimo  giorno  , che  farebbe  riulcito  il 
Termina  h bat- Veneti  col  vantaggio' di  una  compita  Vittoria  , fe  gli  accidenti  dell’ 
u™  MicSir;  abbruciato  vafcello  , e le  morti  di  Girolamo  Michele  Capitano  Stra- 
Ze' ordinario  delle  navi-  , e di  Giovanni  Zeno  Governatore  del  S-  An- 
drea, non  lo  averterò  refe  coir  oifpiacere  univerfale  men  favorevole, 
rimanendo  ambidue  eftinti  à mezzo  il  combattimento  da  cannona- 
Premi, tdimiis  ta  . Furono  dalla  Patria  le  azioni  del  primo  nella  perfona  del  di  lui 
d*  fratello  Giovanni  colla  Dignità  di  Cavaliero  , e quelle  del  fecondo  in 
n stm.„nca.  Seba .diano  pur  di  lui  fratelloroll’ordineSenatorio  ricompenfate,dan- 
i'c,!"™':  dofi  à Bartolomeo  Contarini  principale  Comandante  di  quelle  navi, 
v^ttr0"1  dc’ per  le  fue  valorofe  operazioni  la  dola  d’oro  . Si  numerarono  nella 
Tuichi  Veneta  Armata'  260.  feriti  , e morti  colli  abbruciati  circa  ottocen- 
to , mancando  però,  oltre  i piagati,  più  di  mille , e duecento  delli  ne- 
mici . 
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Si  partecipò  dal  Contarini  per  mezzo  dello  fteflo  Colonnello  Suar-  IÉ95 
do  al  Capitano  Generale  il  fucceduto  combattimento  , e quelli  oflèr- 
vando  bonacciarfi  il  mare  , prefe  colle  Galee  à rimurchioal  lume  di 
fplendida  Luna lenavi,bifognofo  ormai  di  riftoro,  mentre  il  nemico  T"mrck,“  k“' 
cominciò  anch’egli  con  picciolo  Ipi raglio  di  vento  à difeodarfi  . Co- 
sì feguendo  l’Armata  Veneta  il  proprio  viaggio  , appena  ufcì  dal  ca- 
nale di  Mettelino  , che  inlòrta  grande,  e furibonda  tempefla  , che  Armar,  <;*«.- 
difgiugnendo  l’Armata  grolla  dalla  fottile  , e continuando  il  dì  fe-  ftJ.pnU*“we' 
guente  ad  infierire  , fece  sbandare  le  Galeazze  , e le  navi  , mà  Ipi- 
rando  finalmente  il  terzo  giorno  favorevole  vento,  indirizzarono  tutti 
i navigli  il  lorocorfo  verlò  di  Schiro , ove  unicamente  , prefervati  dal- 
la borafea , fi  ricoverarono  in  Porto  . Giunfe  l’Armata  grafi 4 de’  Tur- 
chi  in  peflìmacollituzione  alle  Fochies, eia  fottile  alle  Smirne,  ritornan- c " e 
do  ambedue  le  Venete  à Romania,  ove  fi  regalarono  dal  CapitanoGe  ^ e8SL,!lÌ?. 
nerale  di  collane  d’oro  i Capitani  Corlàri , che  fi  erano  valorofa  mente 
per  la  Repubblica  nelle  due  feguite  battaglie  adoperati  , e le  fquadre 
aufiliarie  pervennero anch’eflè  dopodue  grandi  burafche  li  tredici  di  Ot-  PoMDK • 
tobre  àCorfìt  , e di  là  partirono  ne’  loro  Porti  . Tali  furono  nel  Le- 
vante gli  avvenimenti  della  rrafcorfa  campagna,  che  pafsò  con  piccio- 
le,  e femplici  feorrerie  nella  Dalmazia  , nella  quale  i Morlacchi  in  grof- 
fo  numero  avvicinati  à divano  , ne  trafsero  faccheggiando  il  Paefe;&¥SSJ^!*' 
un’abbondante  bottino  , ed  entrato  dal  Territorio  di  Cadelnuovo  ne’ 
primi  di  Giugno  con  cinquecento  di  quegli  abitanti  il  Cavaliere  Gio- 
vanni Burovick  à depredare  Tribigne  , abbruciò  alquante  Torri  , 
e caricato  di  molte  fpoglie  condufse_diverfe  Famiglie  Cridiane  in  li- 
bertà . 

Il  Gran  Signore  , à cui  per  l’accennate  riguardevoli  confeguenze  Gran  Signore 
fommamente  premeva  la  ricupera  di  Ciclut , fece  imporre  à Meemet  IffiuìL#™. 
Ba fsà  della  Bofsena , di  procurare  con  ogni  poflìbile  Audio  di  riaverla  , rjrnperi  di  Ci- 
dal  quale  ancorché  fi  raccogliefsero  tredeci  mille  foldati  per  tale  effètto, 
fatta  di  nafeodo  riconofoere  quella  Fortezza  , la  defcrilse  al  Primo 
Vifire  imprefa  imponibile  , e inopportuna  , onde  fofpefane  l’efecu- 
zione,fb  chiamato  ad  aggiuntare  all’Elèrcito  Ottomano  nell’Ungaria. 

Saputoli  intanto  dal  Provveditore  Generale  Delfino  effèrfi  adunato  da  MotIjttU  _ e 
Meemet  con  tale  oggetto  nelle  vicinanze  diPacitiglia  un  groflò 
maffamento  di  viveri  , e di  foraggi  , ci  fped)  trecento  Morlacchi  , e Idunituc-m'- 
duecento  Fanti  del  prefidio  di  Spalato  ad  abbruciarli  , il  che  felice-  ct“‘ 
mente  riufeito,  cagionò  che  non  trovando  quegli  come  fufiiftere  , de- 
ponefiè  affatto  il  penfiero  di  quell’acquido  , e dilcodato  da  quel  con- 
torno s’indirizzafle  col  proprio  Campo  verfo  Mondar  . Da  tali  pic- 
cioli , mà  fortunati  fuccrifi  invitato  Antonio  Canagetti  Colonnello 
ideili  Morlacchi  s’internò  con  quattro  mila  di  loro  oltredi  Knin  nel  Ter- 
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ii  r,torio  Turchefco  , e riportando  numerofe  raprefaglie  di  armenti  , 
itèW i*  ridufle  anch’egli  lòtto  il  Dominio  della  Repubblica  varie  famiglie  , 
indi  deporta  la  preda,  tornò  di  nuovo  alli  Taccheggi , e inoltrato  per 
quattro  giornate  nella  Turchia,  fi  pole  nell’  Alba  del  vigefimoquarto 
di  Agoffo  ad  aftalire  Cupis,  ma  fvegliati  dallo  ftrepito  della  tumul- 
tuaria aggreflìone  i difenlòri  , fi  mi  fòro  in  politura  di  tale  oftacolo  , 
che  riulcita  inaccclfibile  a’ Tuoi  Toldati  l’occupazione,  bottinate  alcune 
tende  , fi  partì  con  molte  famiglie  Cri  fi  ia  ne  da  quel  di  tiretto  . Girò 
verfb  divano  , e gli  riufcì  di  uccidere  novanta  Turchi  , farne  alni 
fettunta  prigioni  , e ridurli  colla  preda  di  tre  mille  beftiami  alle 
fue  ftanze  . Così  continuando à depredare  i Morlacchi,  (telerò  le  Io- 
u,,“-  ro  incurlioni  fui  fine  di  Novembre  nell’Albania  , diftruflero  quindi- 
ci Torri,  Taccheggiarono  vario Paelè  , eferono  Tchiavi  molti  Infede- 
li, e poiché  avea  la  Repubblica  molto  dilatato  in  quelle  parti  il  con- 
fine , venne  appoggiata  da!  Senato  à Steffino  Cappello  l’economica 
cura  di  Commeflàrio,  affine  di  defcriverc  in  elle  i beni,  cheandavano 
in  conleguenza dei  nuoviacquifti 

La  Polonia  in  quello  mentre  dalle  conferete  , e infettine  rivolo- 
fomminiltrava  poca  fperanza  di  giovamento  alla 


Re  di  Polonia 

flu  ,ó-  zioni  com morta  , 
omii.d.'  Lega  , poiché  coftantiffimo  il  Rè  di  profeguire  la  guerra  , affine  di 
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raccogliere  i neeellàrj  provvedimenti  per  fòftenerli 
dodeci  di  Gennajo  la  Dieta  Univerfale  in  Varfavia 
fé  anteceduto  l’Urbana  , nella  quale  deliberati  alcuni  punti  confe- 
renti il  Pubblico  bene  , fi  cleflèro  alla  Dieta  prenominata  i Deputati, 
dò  che  fèrono  molte  altre  Dietine  di  tutto  il  Regno  , fuori  che  al- 
cune  dilciolte  Tenza  profitto  , che  fi  convenne  al  Rè  con  nuove 
Mn°-  commertioni  di  radunare.  Lo  ftrepito  maggiore  fi  udì  in  quella  di  San- 
ojatj!  s.nio.  domiria,  ncllaquale  proteftò  la  maggior  parte  de’ Nobili  di  volere  af- 
^*c--  folutamente  concludere  anco  contro  gli  artènfi  di  tutti  gli  altri  Con- 
federati  la  pace  . Apertafi  finalmente  nel  dì  predilo  la  Dieta  Genera- 
ci^iVÌlF*'  *n  ^arl"avia  > inforièro  nel  bel  principio  gravi,  e perigliofe  difeor- 
d'e  sù  l’elezione  del  Marelciallo  , per  lo  che  più  adunanze  difcioltc 
lènza  alcun  frutto,  fi  venne  alla  fine  dell’  Aflcmblee  colla  fola  diftribu- 
zione  di  quella  carica.  Si  ritirò  ciafcheduno  de’  Congregati  al  fuodi- 
Tiretto  , roverfeiandofi  fcambievolmente  dall’uno  all’altro  le  colpe 
delli  Tucccduti  f con  volgi  menti  , mentre  tumultuavano  ad  alte  gridi 
l1*'  i Toldati  creditori  di  cinque  annate,  i quali  Tperando  , che  nell’unio- 
ne della  Dieta  fi  trovallè  qualche  compenlo  a’  loro  avanzi , vedutala 
terminata  lenza  nè  pur  motivarli  , riculàvano  apertamente  di  ricon- 
durli alla  guerra  , per  lo  che  morto  il  Rè  da  tante  urgenze  , convo- 
cò un  Scnatus  Coniulto  , con  oggetto  di  dar  loro  in  qualche  parte 
foddisfazionc  , mà  in  quel  Configlio  pure  con  pubblico  detrimento 
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s’inafprirono  le  diflènfioni,  chiedendoli  da  alcuni  con  orgogliofa  alter-  l(*9S 
cazione  fine  alia  guerra . 

Quelle  inopportune  turbolenze  della  Repubblica  conofciute  dal 
Tartaro  molto  giovevoli  agl’interefli  del  Gran  Signore  , licenziò  il 
Brianovufcky  Inviato  del  Rè  , per  introdurre  colla  Porta  unito  agli  k* 

altri  Confederati  l’aggiuftamenro  di  Pace  , e ciò  fece  con  pretefto  , 
che  egli  non  voleffè  fepararamente  conchiuderla  , di  cui  rotto  ogni 
trattato  , Sehibas  , cheavea  nell’anno  trafeorfo  mal  diretto  il  defti- 
nato  convoglio  à Kaminietz  , fi  offerì  d’introdurci  anco  nel  centro  Ktm(1  ,l|n, , 
dell’ifteffò  Inverno  un  rilevante  foccorfo,  al  di  cui  fine  avendo  il  Kam 
coll’oro  della  Porta  adunati  fèttanta  mille  uomini  nel  Budziach , ag-  k***'»*11 • 
giunti  mille,  e duecento  Gianizzeri , e ottocento  Cofacchi  fi  pofe  in 
marcia  con  tale  Efercico  , conducendo  cinque  mille  Carri  di  moni- 
zioni , che  li  fpinfe  lenza  oppofizionc  alcuna  nella  Fortezza , non  te- 
nendo  in  pronto  i Polacchi  nè  forze  foffidenti , nè  volontà  deliberata  di 
contraffarli . 

Provveduta  dunque  validamente  d’ogni  neceflàrio  fovvenimento 
quella  Piazza  , preferoi  Tartari  la  via  di  Leopoli  , in  cui  fi  erano  gli 
abitanti  delle  campagne  ricoverati , e faccheggiando  , e diftruggendo, 
giufta  lo  ftile  loro,  tutto  il  Paefe  , giunfero  l’undecimodi  Febbraio  fo- 
pra  un  eminenza  poco  diffante  dalla  Città  , fuori  di  cui  avendo  il  Gran 
Generale  fatti  occupare  da  alquante  fquadre  comandate  dal  Gran  GiuGj0 
Teforiero  alcuni  paffi  , fi  polè  egli  con  cinque  compagnie  di  cavalli 
all’ingrefTo  del  Ponte  efteriore  per  foltenerlo  , ma  avendo  i Tartari 
fàtte  ritirare  dalli  primi  porti  quelle  milizie,  tutti  fi  modero  ad  affa-  » 

Urlo,  ed  egli  checonofccva  non  poterli  reggere  à tanta  piena  frettolo- 
fàmente  r tiroffi  in  un  vicino  Convento,  comein  un’altro  poco  difeo- 
flo  il  Telòriero  , che  effóndo  per  freno  di  tali  incurfioni  à guifa  di  Ca-  g£.j&»'ìo 
Belli  fortificati  , cominciarono  da  elfi,  pollo  piede  à terra  , à vigoro-  quali  fi  d. tèndo- 
fa  mente  difenderfi  . Abbruciarono  i Tartan  allora  diverfe  abitazio-  ‘ì°n.n 
ni  del  borgo , mà  rinforzati  i Polacchi  da  venti  compagnie  di  cavai- 
li  lòmminiftrati  loro  dalla  Città  , ufeirono  da  que’  recinti  , e dopo 
lungo  combattimento,  ancorché  ne  perlifero  più  di  duecento,  eperdef- 
fero  tre  piccioli  pezzi  rellati  all’imboccatura  dei  ponte,  caricaronodi 
tal  maniera  i nemici  , che  li  collrinlèro  con  perdita  affai  maggiore  à 
difeoftarfi  . Partiti  da  Leopoli  i Tartari  , ed  internati  otto  giornate 
nel  Regno  lèmpre  inleguiti  dalli  Polacchi  , confumaron o Oduff  nel 
lor  palTaggio  col  fuoco  , e di  ftruffero  alcuni  Cartelli  Patrimoniali  del  mJ"“i'2onTc 
Rè  , e poiché  erano  difeefe  in  terra  in  alta  copia  le  nevi,  cadendo  inri- 
gidìti  molti  loro  cavalli  dal  freddo  , e indeboliti  dalla  mancanza  de- 
gli alimenti  retroceflero  il  corfo  , trucidando  quantità  di  prigioni  , 
che  non  poterono  trafeinare  per  sì  lunga  dillanza a’ lor  confini.  Var- 
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1 é>9S  cat0  j]  JsJiefter  incontrarono  dalli  Polacchi  , che  prefidiavanolc  Piaz- 
ze della  Moldavia,  varie  imbofcate  , perle  quali  ne  rimafero  in  forn- 
irla confiderabile  tagliati  à pezzi,  e li  Colacelo  fudditi  della  Repubbli- 
ca  ne  uccifcro  anch’edì  copiofo  numero  . Scorgendo  il  Rè  defolate 
da’  Barbari  fenza  oppofizione  alcuna  quelle  Provincie  , adunato  un 
Confi  alio  de’Senatori  furono  in  edò  efaminati  i mezzi  di  fupplireaclt 
<co»ia.  avanzi  delle  milizie  , di  provvedere  per  [avvenire  a Ioritipendj  , di 
mantenere  le  Piazze  conquidale  nella  Moldavia  , e i Forti  eretti  in 
vicinanza  di  Kaminierz  , di  allettile  il  treno  opportuno  dell’artiglia- 
ria,e  fu  ventilata  principalmente  la  midionedi  nuovo  Miniftro  nella 
Mofcovia  . Cominciarono  li  diciotto  di  Aprile  quelle  Adunanze  , e 
in  loro  fu  decretato  di  edraere  dal  Teforo  del  Regno  quanto  occor- 
reflèalle  provvifioni  del  Treno  , alle  paghe  dovute  a’  Cofacchi , e al 
fuffidio  de’  Generali , chiedendoli  alla  Nobiltà  delle  Provincie  le  do- 
vute contribuzioni  , affine  di  foflenere,  giuda  gli  obblighi  loro  , le  lol- 
okMt.  datefche  , al  di  cui  edòtto  ordinate  dallo  dedo  Configlio  le  Ragunanze 
delle  Dietine  , fi  dimodrarono  pronti  i Nobili  à fovvenirela  Patria  . 
Avvicinandoli  il  tempo  intanto  di  fortire  dagli  alloggiamenti  alla 
Gaf>  g«  rjcco-  campagna  , per  quanto  il  Gran  Generale  fi  affaticaflè  non  puotè  rac- 
COg]jcre  > cjje  il  (olo  numero  di  fette  mille  foldati  , poco  fpcrandoG 
V "o”.1  <nr"""  de'Littuani  fra  di  loro  di feordi  à cauli  delle  controverfie  avvenute 
tra  il  Principe  di  Radzivil , e il  Generale  Saphia  , per  le  pretendo- 
ni  alla  tutela  della  Pupilla , c alla  fuccelfione della  defonta  Principeda  di 
Radzivil  loro  Cugina. 

r-rfdk.aiK.tm  La  Pedilenza  in  quedo  mentre  tutto  quali  aveadidrutto  il  Prefi. 
«a  kn°iu.'°  dio  di  Kaminierz  per  lo  che  li  comandò  dalla  Porta  al  Kamde’Tar- 
che  unitamente  col  Serafchiero  ci  facede  entrare  con  un’altro 
vigorofo  convoglio  fetrecento  Spay  , eduemilleGianizzeri  di  guarni- 
gione , inadempimento  di  cui  cifpinfeil  Kam  venti  mille  Tartari  , 
i quali  introdulfero  lènza  oppofizione  il  rinomato  rinforzo  nella  Piaz- 
za , dopo  diche  lèguendo  la  lor  carriera  verfo  le  frontiere  della  Polo- 
nia giunlero  à Zloczovu  , e dando  in  procinto  d’inlinuarli  nelle  vilce- 
fi  «tre-  re  pjfj  ritirate  del  Regno  , intelèro  , che  iColàcchi  vadàlli  della  Re- 
pubblica , guidati  dal  Paley  loro  Capo  li  accodavano  al  Budziack  , 
affine  di  porlo  in  didruzione  , per  lo  che  prefero  la  drada  di  Niemi- 
Squtdie Taftm  r0VTa  con  oggetto  di  divertirli  da  quel  faccheggio  , c allargandofi  dal 
Stórna  groffo  loro  diverlè  Iquadre,  per  bottinare,  s’incontrarono  in  alcune  mi- 
lizie Polacche  , che  le  batterono  . Il  nerbo  maggiore  però  del  loro 
Efercito  s’inoltrò  nell’Ukrania  , druggendo  , e incenerando  lungo 
tratto  del  circodante  Paelè  , e un  valido  daccamento  avvicinandoli 
ad  Herodcby  Piazza  bloccata  dalli  Cofacchi  , il  Paley  à cui  erano  da- 
ti defolati  da’  Barbari  nel  contorno  di  Niemirovva i proprj beni,  fi  po- 
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fc  fdegnato  frettolofamente  ad  infeguirli , e raggiuntane  una  Parò- 
tì  fcompigliata , econfufane  fè  gran  numero  prigionieri  , che  man- 
dò in  vendetta  di  quegli  oltraggi  col  nafo  } e 1 orecchie  tronche  adHa- 
ly  lor  Condottiero  indanativo . 

Dileguati  i Tartari  dalla  Polonia  , fi  moflero  allora  le  Regie  trup-  Tiappe  Polacche 
pe  da’ lor  Quartieri , altre  guidate  dal  Jablonnovufchy  Gran  Generale  campagna  , «lt-e 
del  Regno  , altre  dal  Cartellano  Krakofvusky  vedo  le  parti  di  Ma- 
riempo!  , eie  milizie  di  Littuania  afcendenti  à dodeci mille  foldati  fi  komuici./ . 
congiunfero  contro  l’afpcttazione  sùk  metà  di  Agolto  colle  Polacche. 

Al  Gran  Generale  pervennero  mefli  intanto  , fpediti  dal  Szercmct, 
e Mazeppa  Generali  de’Mofcoviti  , e de'  Colaceli i , follccitandoload 
entrare  di  concerto  con  erti  loro  nell’inimico  Pae/è  . Una  /quadra  in 
querto  mentre  de’  Tartari  feorrendo  fino  à Czernelovvic  sù  le  fron-  “Ul  p®Scchì- 
tiere  della  Moldavia  al  fiume  Pruth  , raccolfe  una  ricca  , e abbon-  „ , ,,,  , 
dante  rapinad  Uomini  , e di  bertiami  , ma  raggiunti  in  un  aperta 
campagna  dal  Davidefcko  , e da  lui  battuti  , e difsipati , li  conven-  p‘c(t 
ne  loro  abbandonare  la  preda,  e un  picciolo  convoglio,  cheguidavano 
al  io  v veni  mento  di  Jaffy  . Continuava  à infierire  in  Kaminietz  con  9,E.t,°a‘.l‘j*ft* 
tale  dilatazione  il  contagio  , che  diftru/ìè  in  pochi  giorni  più  di  tre 
mille  pedone  , fra’ quali  il  figliuolo  dello  Iteffo  Bafsà  Comandante  , 
l’ Agà  de’  Gianizzeri , e molti  altri  inferiori  Uficiali,cagione  per  la  qua- 
le gran  numero  di  quel  prefidio  per  rifuggire  la  morte  furtivo  fi  sban- 
dava  dalla  Fortezza  , allontanato  però  dalli  Cofacchi , acciò  non  in-  S,1? <um  °7' 
lérifle  l’infezione  mortifera  ne’lor  confini  . Contuttociò  una  porzio- 
ne di  quelle  fi  fpinle  sàia  metà  di  Luglio  à fòrprendere  il  Forte  della 
Trinità  , mà  affalita  da  uno  /quadrone  Polacco  comandato  dal  Vial- 
lovufchy  reftò  fubitamente  didatta  , e fèguita  con  molta  ftrage  lino 
alle  Porre  di  Kaminietz . 

Congionte  finalmente  il  duodecimo  di  Settembre  ambedue  le  Ar- 
mate  Polacca,  e LittuanaàBuczaz,  ivi  dal  Gran  Generale  fi  ra/ìegna- Llmuiu' 
rono  le  fòldatefche  , e parimente  fabbricati  fui  Nierter  , affine  d’- 
inolcrarfi  nell’mimico  Paefe  alcuni  ponti,  e pervenutagli  notizia,  che 
un  valido  nerbode’Tartari  difegnaflè  di  attaccare  le  Piazze  occupate 
dalla  Repubblica  nella  Moldavia,  fpedl  per  quelli  con  trenta  compagnie 
di  cavalli  il  Principe  Lubomirfchyà  divertirne  l’e/ècuzione,  con  ordì- 
ne  , che  fvanite  in  quella  parte  le  gclofie,  doveilè  prettamente  rece- 
dere  à Kaminietz  , affine  d’impedirgli  il  nuovo  , e premeditato  ria-  d'7, 
forzo  , poiché  diffondendoli  in  lui  vie  più  nociva  la  contagione  , 
avea  quali  in  due  meli  uccife  più  di  fette  mille  pedone  . Furono 
prevenute  da’ Tartari  le  diligenze  del  Lubomirfcky  , poiché  arrivato 
fotte  leghe  diftante  dalla  Fortezza  , venne  ragguagliato  eflèrfi  elfi  ac- 
campati innumere  di  fette  mille  fotto  di  lei  per  coprirla  . Meditava  il 
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Gran  Generale  confidato  nella  debolezza  di  quel  prefidio  ridotto  à 
poco  numero,  di  forprendere  improvifamente  quella  Piazza,  e con  ta- 
le oggetto  à lei  coIl’Efercito  s’incamminava  . Lo  ritardò  qualche  po- 
co un’inforto  ammutinamento  di  foldatefche  , federi  compagnie  del- 
le  quali  proiettarono  , che  non  elfendo  loro  fomminiftrate  le  dovute 
mercedi,  non  erano  tenute  di  cimentarli  per  la  Repubblica,  e ancor- 
ché non  ci  affentiflèro  gli  Uficiali  , dierono  in  tali  {manie  i foldati  , 
che  fquarciate  l’Infegne  , c fermato  il  bagaglio  non  volevano  profe- 
guire  l’avanzamento  . Interpoftofi  però  il  figliuolo  del  Gran  Tcfori ero 
di  Littuania  , li  ridufle  colle  blandizie  alla  quiete  , e à ricondurti  di 
nuovo  lòtto  l’ubbidienza  de’loroCapi  , da’ quali  fi  erano  tumultua- 
riamente fottratte  ; tardanza  , in  cui  penetrata  con  occulte  vie  l’in- 
tenzione del  Gran  Generale  in  Kamimetz  , furono  prettamente  chia- 
mati i Tartari  in  foccorfo  , che  li  apportarono , come  fi  ferilfe,  in  graf- 
fo numero  fotto  il  calore  della  Fortezza. 

Lepioggie  intanto  , e pofeia  le  nevi  , che  abbondanti  fcefero  ia 
terra,  necelfitarono  i Generali  Polacchi  à ricondurre  gli  Eferciti  atta- 
ticati  agli  alloggiamenti  d’inverno , e ripigliando  i Tartari  dopo  la  lo- 
ro partenza  leconfuete  incurfioni  , s’inoltrarono  depredando  il  Paei'e 
lòtto  Snyatin,  ma  lòvragiunti  dal  Colonnello  Kalinovufeky  fi  polero, 
caduti  diverfi  morti , e prigionieri  , velocemente  à fuggire  . All’- 
incontro il  Rappa  Governatore  di  Sorokafpinfe  l’ottavo  di  Novembre 
duecento  cavalli  nelle  attinenze  del  Tartaro  , ove  pofero  à ferro  , c 
fiamma  il  Territorio  di  Barbarofovu,  Cartello  del  Kamcuftodito  dal- 
lo Steck  Ribello  della  Polonia  , che  fòrtito  con  quattrocento  cavalli 
dalla  Piazza  , dando  alla  coda  delli  Polacchi , raggiunti  liubbligòà  un 
lànguinofo  combattimento  , da  loro  con  tale  valore  incontrato  , che 
dopo  lèi  ore , che  lo  fortennero,  neufeirono  felicemente  colla  Vitto- 
ria , ferito  lo  fletto  Steck  , e atterrata  una  gran  parte  delle  fue  gen- 
ti , a’ quali  convenne  intraprendere  frettolofe  la  ritirata  . Rimetti  fui 
cammino  di  Soroka  i Polacchi  torto  fi  affacciò  loro  una  partita  de’- 
Turchi  mirti  di  Tartari , colli  quali  venuti  ferocemente  alle  mani , do- 
po breve  contrarto,  li  fcompigliarono  con  iftrage  molto  maggiore  del- 
la pattata  , uccifi  col  loro  Agà  Condottiero  più  di  trecento  Infedeli, 
e rapite  loro  fette  bandiere , che  condurtèro  con  ricca  preda  in  Soroka . 

Le  dilcordie  interne,  che  tuttavia  continuavano  à conturbare  quel 
Regno  , e che  vie  più  lo  {concertarono  nell’avvenire  , rendevano  in- 
efficace qualunque  rilòluzione  del  Rè  , da  cui  raccolto  negli  ultimi 
di  Novembre  , affine  di  acquietarle  , un’altra  volta  il  Senato  , fi  agi- 
tarono in  etto  le  controverse  delli  Vefcovi  di  Vilna,  eSamogizia  , che 
vertivano  contro  il  Generale  Saphia  à caufa  delli  Quartieri  , che  fi 
eftendevanofopra  libeni  Ecclefiaftki delle lor cure,  pretendendo!  Pre- 
lati 
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Iati  la  reintegrazione  de'  pregiudici  accendenti  à groffe  fomme  , e /’  efen- 
zjone  per  l’avvenire  da  tale  aggravio  . Alla  prima  dimanda  condelcefc 
in  qualche  parte  il  Sap'iia , promettendo  duecento  mila  feudi  di  compenfa- 
gione  in  varj  efborfi  , ma  volle , che  della  feconda , come  di  cofa  attinente 
alla  Repubblica  , per  la  quale  diceva  ejferfifempre  acquartierate  anco  fopra 
la  giurifdizione  Eccle fiacca  le  di  lei  truppe  , fi  rimettere  la  dicifione  alla 
Dieta.  All’incontro  egli  chiedeva,  che  H Ve  fami  , e la  Corte  di  Roma 
dicbiarafse  invalida  la [comunica  à ijìanza  loro  contro  di  lui  proferita  , e fi 
rivoc afiero  iniferittoi  Libelli  Infamatori  contro  di  si  pubblicati  , e prc forna- 
ti alle  die  fine  del  Regno.  Si  ridulfero  dopo  varie  repugnanze  al  finale  ag-  “* 

giuramento  tali  con  te  fé , approvato  da  ciaficheduna  delle  parti , e fotto- 
fcritto,edeflèndofi  fui  punto  di  dargli  elocuzione,  commolfio  il  Capito- 
lo della  Cattedrale  di  Vilna  fe  gli  oppolc  come  ad  accordo  perfe  me  de  fimo  s,  oppoM  ,«w. 
troppo  pe/ante , e troppo  ingiufio , non  volendo  in  modo  alcuno  acconfentire , che  vu- 

alloggiaft ero  iù proprj  beni  le  fo/datefebe , anzi  pretendeva  , che  fi  dovefse-  “ ' 
ro  rimovere  dalli  occupati  , alche  non  volutoli  aderire  dal  Generale  , Glin  Cm  M 
terminarono  fenza  conclufione  alcuna  quelle  adunanze  ; difpareri  , ‘aSS 
che  riufeirono  pofeia  di  grande  ollacoloal  profegeimento  della  Guer-  ff* 
ra  , e di  molto  ritardo  alli  neceflàrj  preparamenti  della  campagna . 

Il  Docka  Ofpodaro  della  Moldavia  in  quello  mentre , raccolto  un 
numero  di  quattro  mille  Moldavi , e Tartari,  lì  mode  con  intenzione 
di  rifarcire  gli  oltraggi  da’ Polacchi  inferiti  fin  fiotto  la  Città  Capitale 
del  fiuo  dominio , e giunfie  ad  all'alire  un  pollo  da  loro  fortificato  in  vi. 
cinanza  di  Hangien  . Palio,  che  apriva  l’adito  nelle  frontiere  di  Tran- 
filvania  . I difènfiori , che  lo  guardavano,  fiollennero  con  molta  in- 
trepidezza varj  cimenti,  di  modo  che  rigettatigli  allàlitori , linecef- 
fitarono  con  molta  Itrage  à dificoltarli  . Invitati  con  tutto  quello  , 
ed  eccitati  con  minaccie  di  morti , edidruzioni  alla  relà  , perfidero- 
no  più  coraggio!!  nelle  difèfie  , licche  fiù  codretto  l’Ofipodaro  d’abban- 
donare l’Imprelà  . Rivoltoli  però  à un’altro  pollo  pur  da’  Polacchi  AaiW« 
fortificato  in  poca  dillanza  di  Niemiecz  Città  conquillata  in  quella  £S;ie£'c.""  * 
guerra  dalla  Repubblica  , forzato  coll’ armi  , e tagliato  il  prelidio 
confidente  in  foli  quaranta  foldati,  fi  fècePadrone  del  Forte  , allo 
flrepito  del  quale  allàlto  accorfoci  con  fieicento  cavalli  il  Zarovufcky  **• 

Comandante  dell’antedetta  Piazza  , venuto  con  li  Moldavi  alla  bat- 
taglia , ancorché  gagliardamente  fi  maneggiane  colle  fue  Genti,  lò- 
prafàrto  dal  numero  fuperiore  redò  feonfitto  , e lafciati  alquanti  uc- 
cifi  , e quaranta  prigioni,  tra’quali  il  ferito  Capitano  Turbuler,  uno 
de’  fuoi  migliori  Uficiali  , fìi  adretto  predamente  à rinfierrarfi  nella 
Fortezza  . Ricondottoli  à Jaly  il  Moldavo  frà  le  lautezze  di  lòntuolo 
convito  li  convenne  piangere  la  perdita  del  Principato  , arrivatagli  per 
deporlo  allora  appunto  per  mano  di  due  Chìaulfi  l’intimazione  del 
Jjloria  Contarmi.  Parte  11.  KK  Gran 
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* S Gran  Signore  , al  quale  fìl  forza  ubbidire  , e condurli  colla  moglie, 
e figliuoli  à Coflantinopoli  , ove  fu  tenuto  nella  propria  abitazione 
JSSTTtSfuI  imprigionato  , e fi  argomentò  cagionata  dall’odio  materno  la  fua  ca- 
duta , poiché  fu  ella  approdò  il  Sultanocol  mezzo  del  Primo  Vifire, 
e di  altri  principali  miniftri  grande  finimento  dell'efaltazionediBez- 
zodo  figliuolo  primogenito  del  defonto  Catimir  , à cui  aveacongion- 
ta  una  propria  figliuola  in  matrimonio  , fperando  , come  ambiziofa, 
di  ottenere  una  grande  parte  nella  reggenza  , equclla  autorità  di  co- 
mando , che  non  poteva  confeguire  dal  proprio  figlio  , fatto  da  lei  ap- 
parire ( mifchiando  coll’oro  le  accufe  ) appredò  la  porta  poco  fedele, 
Bmodo  fc-iTt.i  e parziale  degrimperiali  . Scride  Bezzodo  al  Jablonnovufcky  Gran 
Sb"nnS"'Ky  Generale  della  Polonia, avere  egli  una  collante  intenzione  di  coltiva- 
nciifp^'òJ'.  re  la , Pace , e mantenere  una  lineerà  corrifpondenza  colla  Repubblica; 

efpredioni  , che  giudicate , come  di  Uomo  troppo  aderente  agli 
Ottomani  , mentite,  affinedi  tenere  con  tale  fònnifero  maggiormen- 
te i Polacchi  addormentati,  fh  commeda  dal  Rè  a’ Comandanti  delle 
frontiere  una  vigilante  cuftodia  dalle  Piazze  , e una  fpeciale attenzione 
agli  andamenti  dclrOfpodaro. 

Corrifpofe  in  quell’  anno  la  Mofcovia  piò  di  tutti  gli  oltrapaflàti 
ah’  afpettazione  del  Mondo  , poiché  Pietro  Aledìo  , il  maggiore  di 
S^xSrrVquc’Czarijdi  animo  guerriero  , e generofo  , fcioltofi  il  freno  de’  Cuoi 
m'°. Iui  Miniftri  , che  per  li  loro  interedi  gli  tenevano  vincolato  l’arbitrio,  de- 
liberò di  profeguire  con  vigorofa  ri foluzione  la  guerra  . Formati  però 
due  formidabili  Eferciti  , deftinò  l’uno  à campeggiare  fui  Tanay  , e 
coftKii  z*poco  l’altro  coll’unione  delli  Cofacchi  à trattenerli  fui  Borirtene  , i quali 
c.m-  udendo  l’inclinazione  del  lor  Sovrano  anticiparono  anco  nel  mezzo  In- 
verno l’ufcita  loro  alla  campagna , e quelli  fpecial mente  di  Zaporowa 
difteléro  nel  Paefo  foggetto  al  Kam  le  fcorrcrie  , e defolarono  un  lun- 
go tratto  di  quel  Dominio  , di  modo  che  carichi  d’immenfo  fpoglie  , 
scemno  ìi  t e Prec*at’  bcftiami  conduflcro  numerofi  ftuoli  di  Tartari  in  fervitù. 
nu..  “’I  Cofacchi  parimente  prodimi  al  Tanay  , prelà  unaTerra  a’  confini, 
s’inoltrarono  col  le  rapine  per  lungo  fpazio  nellaTurchia  , per  Io  che 
Gran  Signore  a Muftafà  Gran  Signore  dovendo  moverfi  per  TUngaria  , obbligò  il 
Gr*ci  fetta  deà  Patriarca  de'  Greci  di  fpedire  à quello  di  Mofca  meffaggi  accompa- 
Si  pfocu-we  con  gnati  da  ricchi  doni  , acciocheloinducedèro  à perfuadere  i Czari  àde- 
Itafu1  Gucln’:  filiere  da  quella  guerra,  che  averebbe  certa  mente  apportato  grave  tra- 
collo alla  comune  credenza  . Padàndo  quelli  per  la  Corte  del  Kam  ci 
aggionfe  quegli  un  fuoMiniftro  , col  quale  unitamente  portati  àMo fi- 
ca , e adempiute  le  commedioni , ebbero  dal  maggiore  Czaro  rifbluta 
rifpofta  edere  egli  anzi  deliberato  in  follievode’fuoi  Criftiani,di  fpignere 
Selle  vifeere  dell’Imperio  Ottomano  le  proprie’  Armate  , per  lo  che 
partiti  dii  ficnz’alcun  frutto  , fi  andarono  difponendo  in  Mofcovia  ga- 

gliar- 
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gliardi  preparamenti  alla  guerra  , ordinandoli  il  treno  diottanta  pez-  *^9S 
zi  » e una  proporzionata  quantità  di  mortaj , il  che  prontamente  c/è- 

?uito,  fi  po/è  in  marcia  colla  Regia  vanguardia  il  Generale  la  Fort  , 
iiflèguita  dal  Corpo  maggiore  deH’Efercito  , che  dal  Generale  Mi  ka- 
lovvitz  fi  comandava  . Pervenuto  un  valido  nerbo  di  fettanta  mille 
Mofcoviti  fui  Tanay  , difpofero  quelli  intanto  la  bloccatura  di  AC-  r? 
lak , finche  giu n fero  cento  altri  mille  , che  hfeguivano  , per  cigner- 
la  intieramente  di  afièdio  . Avvicinandoli  dunque  à quella  volta  sì  «*<*•*. 
grande  Armata  , parti  il  Gran  Duca  Pietro  li  venti  otto  di  Aprile  da  » G r«n  Duca 
Mo/ca  , fecondato  per  via  del  fiume  dalle  rettami  fue  truppe  ver/o  Manti  mar- 
di  Aflàk  , e nello /letto  tempo  l’altro  poderofiflìmo  E/èrcito guidato'  Albo  Esercito 
dal  Generale  Szcremet , à cui  doveafi  unire  co’  Tuoi  Cofacchi  il  Ma-  tenur  m jcia  >«. 
zeppa,  fi  po/è  in  marcia  pergiugnere  al  Boriitene  . Adunate  intanto  ° 

(otto  di  A/Tak  le  genti  dcflinate  à quell’aflèdio , fi  diede  da’  Moicoviti 
cominciamento  all’Imprefa . 

Giace  A/Tak  ultima  Piazza  di  Europa  à quel  confine,  dittante  venti  r, 

miglia  incirca  dal  fiume  Tanay,  chefcorrendo  per  duecento,  equa- 
ranta  miglia  lungo  le  frontiere  diTartaria  divide  verfo  l’Auftro  l’Eu- 
ropa fteflà  dall’Afia  . Era  Città  anticamente  recinta  di  Zécche  mura 
adorne  di  varie  Torri , e venne  rapita  a’ Turchi  Tanno  1640.  dalli  Co- 
Tacchi  , che  Ribelli  alla  Polonia  volendo  fottrarfi  all’ubbidienza  del- 
la Repubblica,  givano  cercando  miglior  Pae/è  , ove  uniti  ad  altri  abi- 
tanti delTI/ole  circonvicine  al  fiume  ci  po/èro  Ta/Tedio,  e la  ottenne- 
ro , nè  fi  puotè  dal  Sultano  Amurat  Quarto , divertito  dalla  guerra 
Perfiana,  ricuperare  . La  riebbe  però  IbraimSuccefiòrepih  con  Toro, 
che  colla  forza  , poiché  corrotti  i Miniftripià  autorevoli  della  Mo/co- 
▼ia,fè  perfuadere  al  Czaro,  allor  Regnameli  negare  a ’ Cofacchi  fov  ve- 
nimento  , affine  di  non  concitarli  la  Potenza  Ottomana  per  inimica. 

Etti,  ancorché  in  numero  di  federi  mille  ,la  prefidiaflèro,  aftretti  dalla 
mancanza  de’viveri  , e delle  monizioni  , derelitti  di  qualunque  a fi 
fiftenza  , dopo  tre  anni  , che  la  po/lederono  , fatte  volare  colle  mi- 
ne le  di  lei  mura  , dalle  quali  levarono  trenta  cannoni,  l’abbandona- 
rono . Ricaduto  A/Tak  in  dominiodegfi  Ottomani,  fi  dierono  etti  à 
rifabbricarne  i recinti  , e con  migliore  /trattura  à premunirlo  , er- 
gendo due  forti  Caltelli  alle  Foci  del  Tanay  , e chiudendo  con  fér- 
ma , e ben  confi/lente  catena  la  via  del  fiume  , affine  d’impedire 
l’ufcita  a’  Cofacchi  nel  mare  Eufino  . Apprettato  dunque  in  quella 
campagna  fotto  di  quella  confiderabile  Piazza  col  vatto  numero  di 
già  narrato  il  Mofcovita  , procurò  egli  coll’  artigliane  , colle  bom-  cMofc»w  p«r- 
be  , e con  vari  , e formidabili  attàlti  di  foggiogarla  , mà  poiché  gli  **£<• 
mancavano  periti  ingegneri , e pratici  minatori  , fu  attrattoli  trede- - 
ci  di  Ottobre,  dopo  averci  perduti  fotto  piò  di  trenta  mille  foldati  , 
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1695  à decampare  . Non  parti  però  fenza  qualche  occupazione  da  quel 
M?4?<>2mg  confine  , poiché  colmarmi  ottenne  il  Cartello  di  Kozlen  , e li  due 
iwhcdiu.nij.  Forti , che  chiudevano  le  bocche  al  Tanay  , dove  lafciati  grofli  pre- 
- fidj  , e quaranta  mille  uomini  , dirtribuiti  nelle  vicinanze  di  Ailàk, 

oSKl!  affine  di  tenere  bloccata  quella  Piazza,  àcui  difegnavadi  porre  à nuo- 
va Stagione  un  altro  attedio  , ritornò  à Morta  . I Generali  Szere- 
met , e Mazeppa  in  quello  mentre  pervennero  appretto  le  due  Fortez- 
ze fabbricate  da’Turchi  $ù  l’una,  e l’altra  ripa  del  Borirtene  , e aL- 
li  due  Forti  da  etti  eretti  ncll’Ifola  interporti  lungi  non  molto  dalle 
fue  foci  , affine  d’impedire  anco  per  via  di  quel  fiume  à Colacchi  1’- 
ingrettò  loro  nel  Mare  Eufino  , chiudendone  l’aditod’ambi  i lati  con 
due  grotte  , e ben  tenaci  catene  . Quelli  impedimenti  , che  levava- 
no a’Cofacchi  il  pa (faggio  co’ loro  armati  legni  in  quel  mare  , alfine 
di  togliere  il  commerzio  a’ Turchi  , e di  rapire  talora  alla  fletta  Cit- 
tà di  Coftantinopoli  le  vettovaglie  , parve  à que’  Generali  colà  mol- 
to opportuna  , e necelfaria  di  riaprire  . Accampati  dunque  primie- 
ramente all’alfedio  della  Fortezza,  fituata  sii  la  delira  fponda  del  fiu. 

,1  u dAd  me,  la  combatterono  col  cannone  , colle  bombe  , e con  replicati  , e 
*•'*  ferociflimi  aflàlci  , coficche  uccifo  in  buona  parte  il  prefidio , la  ne- 

ceffitarono  à renderli  il  duodecimo  di  Agolto  à dilcrezione  , dalla 
quale  ufcirono  Ioli  mille  , e cinquecento  di  quattro  mille  , che  la 
munivano  , rimarti  prigioni  di  guerra  , e fatti  fchiavi  gli  abita- 
tori . 

Aequlfhno  1 Fot  Ottenuta  da’Mofcoviti  la  rinomata  Fortezza  , torto  fi  pofero  al T 

jolni 40li il u fi’  attacco  del  Forte,  eretto  fui  deliro  lato  dell’Ifola  , la  di  cui  guarni- 
gione  fenza  attendere  sforzo  veruno  , fpiegata  bandiera  bianca , im- 
mantenente fi  refe  ; rifoluzione  , che  oflervata  da  quelli  , che  cti- 
ftodivano  l’altro  sù  la  finirtra, fenza  intervallo  di  tempo  lo  abban- 
donarono , ritirati  nell’altra  Fortezza  , che  giace  sù  le  rive  opporte 
del  fiume  , dalla  quale  poco  dopo  pureinfieme  con  tutti  quelli  , che 
la  guardavano , frettolofi  fe  ne  fuggirono  , e così  in  pochi  giorni  cad- 
dero con  fomma  rimarcabile  di  appreftamenti , e monizioni  , e con 
pento  , c più  pezzi  di  artigliarla , que’  confiderabili  porti  in  mano  de’ 
m,i ano,  Mofcoviti , ccolli  quali  fi  dilferrò  nuovamente  l’egrettò  nel  Mare  Ne- 
„ *„olìftjU  rodelli  Cofacchi.con  molto  pregiudicio  de’ Turchi;  epoichefi  richie- 
fST'ÌiIi  JrtI  ^cvano  numerofe  foldatefche  à premunirli  , demolito  il  Cartello  , e 
*“•  il  Forte  della  finiflra  , colle  loro  rovine  fi  accrebbero  di  nuove  forti- 

ficazioni r e colle  loro  armi  di  maggiori  difefe  i due  rimarti  , prelu- 
diandoli di  validiffime  guarnigioni  . Il  Gran  Duca  Pietro,  affine  di 
££«uEhd,i  fecondare  con  più  vementi  impulfi  la  felicità  de’  fuccefli  , e fpecial- 
MiliV*18"  *'  mente  per  ultimare  l’abbozzata  conquifta  di  Affàk  , accrebbe  il  nu- 
mero de’ fuoi  Eferciti  , e tralfc  daU’Imperadore  , e dal  Marchefe  di 
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Brandemburg  , e dal  Rè  Svedefe  quantità  di  periti  ingegneri , bom- 
birti , e minatori  ; operazioni,  che  ridondarono  in  molta  utilità  dello 
ftertò  Cefarc  , poiché  divertirono  in  buona  parte  l’armi  Ottomane 
dairUngaria. 

Suflèguì  Tanno  intanto  1696.  con  apparenza  nel  Tuo  principio  di  1696 
progredire  più  terribile  , e più  funefto  a’  Criftiani  del  già  tra- 
icorfo  , poiché  Muftafà  Gran  Signore  di  /piriti  bellicofi  , e rifen-  Multi»  salta- 
titi , chiudendo  l’orecchio  à qualunque  trattato  co’  Principi  Confe-  uu  fiuc'ra- 
derati  di  pace  , fi  apparecchiava  più  formidabile  , e più  risoluto  alla 
guerra,  per  gli  eccedivi  difpendj  della  quale  gli  convenne  valerli  dique’ 
mezzi  violenti  , de’ quali  fi  erano  più  volte  forviti  gli  antcceflòri  Sul-  muuì 
tani , ed  egli  ftertò,  efiliando  dalla  Corte  alcuni  principali  Miniftri  gra- 
ti  al  Popolo  , che  fi  dimoftravano  defiofi  troppo  di  quiete  , e ne  fo- ,uerrl- 
ftituì  di  più  feroci,  e di  più  inclinati  alle  battaglie  . Tolfe  ad  alcuni 
altri  affine  di  foddisfàre  la  Plebe  tumultuante  per  l’eforbitanti  gravezze 
eolie  /olite  acculò  di  mali  amminiftratori  la  vita  , e rifarci  in  parte  »KS$!?iÌS£ 
colla  rapina  delle  loro  fovrabbondanti  ricchezze  il  vuoto  Erario  . Smi-  di,,ar''aPlcl* 
nuì  però  anco  per  configlio  della  Sultana  Madre  gli  eccedenti  difpen-  Smin 
djdel  fuo  Serraglio,  ed  ella  fteflà  con  oggetto  di  maggiormente  fortificarfi  * faj*  L 
nel  di  lui  genio,  gli  offerì  fomme  rilevantiflime  d’oro  accumulate  colle 
ricognizioni  de’ fudditi  , e degli  ftranieri  , che  chiedevano  per  lo  di  U My  «n 
lei  autorevole  mezzo  , ò Grazie  , ò Giuftizie  dal  Gran  Signore  , e d-o/ó . 
quantunque  fi  commoveflèro  le  milizie  addimandanti  il  /olito  donati- 
vo nell’ elkltazione  del  fucceduto  Regnante  , e i trafilanti  fi  quere- 
laflero  dell’interrotto  commerzio  , e di  corrifpondere  tuttavia  le  pe- 
fàntiflime  contribuzioni , non  ficuraronoi  lor  tumulti  , nè  fi  udirò-  Su  GM™rsi- 
no  le  lor  lamentazioni  da  Muftafà  , il  quale  prevalendoli  del  Muftì , *“**• 
e degli  altri  miniftri  della  Legge  , affine  di  perfuadere  a’ Popoli  adu-  cun  «Wcin 
nati  nelle  Mofchee  à pazientare  le  neceflarie  eftorfioni , dicendo  che 
finalmente  ridondavano  in  lor  difefa,  e in  quella  della  Religione  , e ■*'*'*• 
dell’Imperio . Congregò  con  quelli  mezzi  grandi  milioni  , che  gli  fer- 
virono  fofficientemente  ad  armarfi  ; violenze  però  , per  le  quali  fi 
fufeitarono  gravi  feompigli  ne’ fudditi  , e fpecialmente  in  quelli  del 
Curdiftan  nell’Arabia  , poiché  opprefti  in  eccedo  dagli  efattori,  am- 

. . /-  n . ' r - rr  , , - , . . Sudditi  del  Cur- 

mutinati  preforo  1 armi  , e fi  avanzarono  à delolare  le  circonvicine  amane  amen 
Provincie  , contro  de’  quali  fpedite  dalla  Porta  diverfo  truppe  per 
fottometterli  , furono  precedute  da  unBafsa  , affinché  fatta  diligente 
perquifizione  de’contumaci  privalse  degli  Feudi , e delli  Timari  chi-  Iavllfilionl  cg_ 
unque  fcoprifse  colpevole  della  Congiura  . Elfi  però  apportati  frà  al-  jyj* *nuEUti' 
cune  balze  , palfando  per  quelle  ignote  ftrade  il  miniftro  lo  trucida- 
rono . Oltre  le  Genti  della  Porta  colà  per  tale  effetto  fpedite  , ne  Che^ne  uccida- 
ammaliò  alcune  il  Bafsà  di  Damafco  , e avuto  in  mano  con  idrata- 
I fioria  Contarmi.  Parte  II.  KK  3 gem- 
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gemma  tre  principali  Ribelli  fece  immantenente  loro  troncar  la  te- 
Birr.  Sa  . Li  Bafsà  , che  guidavano  il  Regio  Efercitononofarono  venire 
con  que’difperati , e indomiti  mafnadieri  alla  battaglia  , per  Io  che 
inviatofi  dalla  Porta  un  Capigì  Baffi,  affine  di  togliere  à due  di  loro 
la  vita  , imputati  di  occulta  corri fpondenza  co’  delinquenti  , prefen- 
n*n,“'  tita  da  quelli  la  commeffione  , tefero  infidie  al  miniftro  , lo  impri- 
gionarono , e lo  remifero  col  nafo  , e colle  orecchie  tagliate  al  Gran 
Signore  , acciò  gli  diceffe,non  edere  la  morte  giuda  ricompenfà  del- 
la lealtà,  con  cui  fedelmente  lo  difendevano  . Non  poterono  sfuggi- 
re con  tutto  ciò  il  preparato  gadigo  , poiché  ordinata  fegretamente 
fcÓd*<^  5*“-  dal  Sultano  , molto  più.  efacerbato  da  quel  difpregio  , al  Bafsà  di 
ti»  imitai**.  £)arn,ifco  la  loro  morte  , egli  invitati  feco  à definare  nella  Città 
quegli  incauti , li  fece  miferamente  drozzare  . Gli  Arabi  vagabondi 
della  Regione  deferta  ribellati  anch'effi  giunterò  per.  una  parte  colle  in- 
curfioni  finoàBafora  Città  tipo  da  negli  ultimi  receffi  del  feno  Perfi- 
co , nè  avendo  i vicini  Bafsà  forze  badanti  per  refi  dere  alla  lor  piena 
ftefero  anco  fui  Mediterraneo  in  vicinanza  di  Aleppo  le  fcorrcrie . 

Swi1  I Cofacchi , che  infieme  co'  Mofcoviti  fi  aveano  , come  narrofll  , 

nnno4nafcp»  aperta  l’ufcitadel  Boridene , entrarono  con  Fude  armate  nel  Mare  En- 
fino , in  cui  depredando  i navigli  , e Taccheggiando  i villaggisùle  Ri- 
Gn»  si  ocre  vieret  riportarono  fin  di  lòtto  à Codantinopoli  le  reprefaglie  ; odilità, 
che  non  avendo  come  vendicare  il  Sultano  , fmamandodi  fdegno  , fe- 
vim  Se  onci . ce  al  Patriarca  Greco  come  della  defsa  credenza  barbaramente  tronca- 
re il  capo,  giudicando  che  per  riguardo  di  Religione  dovefsero  i Cofac- 
chi adenerfi  per  l’avvenire  da  tali  infulti. 

Deliberando  dunque  Mudafà  di  profeguire  condantemente  la  guer- 
SSìouSmI!  raycon  oggetti  di  riacquidare  le  tolte  Provincie  al  proprio  Imperio,  inca- 
lorito  dalla  Sultana  Madre,  che  giudicava , tenendo  il  figliuolo  di  verri- 
tolungi  dalla  Reggia  negliefercizi  deil’armi,  di  dominare  intantocon 
r«  pois,,  roi  d«i  a fsoluto  arbitrio  la  Monarchia . Defideravano  i Vafsalli,però  languenti 
«uà»»  t»?*-  ^jtt0  }j  grayofopefo  di  tante  angudie,  ardentemente  la  Pace  , e fegui- 
vano  ad  efclamareifoldati  privi  dclfolito  donativo,  e defraudati  delle 
guadagnate  mercedi  , anzi  mancanti  dal  necefsario  alimento  , di  mo- 
do che  addofsate  da  Mudafà  per  minorare  àfe  l’odio  , quede  mancanze 
al  pedi  mo  governo  de Tuoi  Mi  nidri , li  degradò  dalle  lor  cariche , toglien- 
do à MeemetTeftterdar,  à R omaggi  Effendi  Comefsario  Generale  , 
e al  Bafsà  Baiti  Vice  Prefidente  della  Camera  i loro  impieghi  , eafse- 
gnandoli  ad  altri,  pretefè  foddisfare  inapparenza  il  defideriode’  Popoli, 
fuprimerei  tumulti  delle  milizie  , e mitigare  in  parte  le  commozioni  , 
mentre  in  Vienna  fi  andavano  da  Cefare  rimettendo  colle  reclute  i Reg- 
gimenti deH’Ungaria,  l’ammafso  delle  monizioni , la  raccolta  de  Vive- 
ri, e il  treno  deU'artigliaria , tutto  con  intenzione  di  cignere  Temefv  var 
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innanzi  rufcita  de’  Turchi  di  vigorofo  , e impenetrabile  adcdio  . 

Non  fi  lafciò  l’Inverno  intanto  fenza  qualche  operazione  al  confine  , 
poiché  ne’ primi  di  Gennajo  ufciti  trecento  cavalli  nemici  fuor  di  Bel-  uT"2'ÌJr,,J3 
grado,  fi  avvicinarono  col  favore  delle  tenebre  per  forprendere  ilFor-  f2£ 
te  eretto  oltre  il  Danubio  in  fàccia  di  Petervaradino  dagl’imperiali  , w?  £n“  ***■ 
affine  di  tenere  aperta  à quella  Piazza  la  comunicazione  del  nume  ; 
ma  feoperti  dalle  Sentinelle  , che  vegliavano  sii  ledifefe  , e accorfele 
guardie  , vennero  forzati  dal  cannone , e dal  mofehetto  à difeodarfi  , 
anzi  dagli  Uflàri , chefortirono  , neceffitatià  fuggire  . I Tartari  an-  TVttf  guadine’ 
ch’effi  internati  nelle  frontiere  della  Tranfilvania  dierono  il  guado  al 
Territorio  de7  Siculi  , màavvifato  ditaliodilità  il  Tenente  Colonne!-  f^h  <1,1  t«. 
loCaftelli , cheli  trovava  alla  cudodia  di  quel  Paefe  , fi  avviò  fegui-  “’i*  aìSiìT1', 
to  da  due  altri  Reggimenti  di  Cavalleria  alla  volta  dell’Inimico.  AU’-um*?  t“°' 
avvicinarli  degli  Alemanni  todo  fi  dileguarono  i Tartari , e ufcki  dal- 
la Tranfilvania  prefèro  la  marcia  verfo  i confini  della  Polonia  . Scor- 
gendo  allora  ilVaudemont  coll’allontanamento  delli  nemici  afficurata  SSTaS1. 
quella  Provincia  , fi  rimile  colle  fue  truppe  al  ripolòde’  quartieri  in 
Ermendat  . Eflendoqualcheporzionedell’Armata  navale  tenuta  da- 
gl’imperiali lotto  Petervaradino  alla  cudodia  del  Danubio  , procurò 

nella  notte  quartadecima  di  Gennajo  un  Turco  temerario,  buon  nuo-  Tutre  r 

tatore  , fpedito  dal  Bafsà  di  Belgrado  , di  tagliare  le  funi , che  ferma- 

vano  i di  lei  navigli , accioche  portati  dalla  corrente  cadelfero  agevol-  ^pXVuidiìS; 

mente  nelle  di  lui  mani , mà  feoperto  dalle  vicine  guardie  l’infidiatore , V fc 

e arredato  , ebbe  appefò  alle  forche  il  degno  guiderdone  dell’  ardi-  0 ’ 

mento. 

Anco  della  Palanka  di  Petfch  fbpra  il  Tibifco  tentò  lo  dello  Bafsà 
la  forprefa  , fpedite  sù  la  metà  di  Febbraio  alcune  truppe  ad  adalirla  , 
màriu  fóto  vano  il  tentativo  perla  gagliarda  refiftenza  delli  Rafciani, 
e per  la  fède  incorrotta  del  Comandante,  chequantunqueeccitatoda* 

T urchi  con  acerbe  protedazioni  alla  refa,  fi  mantenne  codante  nel  fi> 

Itene  ri  a , finche  fpiccati  da  Petervaradino  lei  mille  Alemanni  in  fuo 
foccorfo  , convenne  a Barbari  difperati  della  conquida  abbandona- 
re l’imprefa  . Nello  deflò  tempo  , che  in  quelle  parti  fi  travagliava  > 
anco  nella  Croazia  il  Bafsà  della  Boffena  ne’  primi  di  Gennajo  fpedl 
alcune  incurfioni  nel  vicinato  di  Draguttin  ; infolenze,  che  modero  il 
Vfce-bano  della  Provincia  , raccolte  predamente  alcune  truppe  , ad 
mfeguire  con  veloce  carriera  i predatori , che  raggiunti , e incalzati  , 
fece  loro  immantenente  abbandonare  la  preda  , mentre  alcuni  Ribel- 
li dell’Ungaria,  a’  quali  fi  erano  allignati  dallo  dedo  Bafsà  ne’ contor- 
ni di  Banialuka  gli  alloggiamenti  , nonfovvenuti  di  vettovaglie  fè  le 
procacciarono  nel  Territorio  Turchefco  , mandando  àfacco  , e fiam- 
ma molti  villaggi  . Egli  medefimo  non  molto  dopo  con  fei  compagnie 
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di  lòldati s’inoltrò  dalla  Boflena  nelle  pianure  di  Hirim  , e di  là  ri. 
portò  alcune  raprefaglie  di  armenti  ; mà  chiamati  all  arma  dal  can- 
nonedelle  vicine  Cartella  i Croati  , ialiti  fubitamenteà  cavallo  , fi 
pofero  in  agguato  lungo  la  rtrada , per  cui  dovea  ricondurfi  alle  dan- 
ze , e mentre  egli  pattava  , ufeirno  erti  cosìimprovifi  daU’imbofca- 
ta  , che  ftefero  molti  de’ Tuoi  feguaci  nel  piano  , prendendo  i rima- 
nenti con  rapido  corfo  le  vie  vicine  , e dirupate de’monti . Si  volfero 
i Croati  allora  verfo  le  parti  di  Kamengrad  , con  intenzione  di  for- 
prendere  per  via  di  afsalro  quella  Piazza  , mà  trovata  dura  in  lei  la 
refiftenza  de’ Turchi  , che  colpirono  di  mofehettata  in  un  fianco  Ni- 
colò Plemich  loro  Capo  , ancorché  nella  fortira  imprigionafserocon 
alcuni  Uficiali,  e molti  foldati  l’Agà  Selim,  convenne  loro  con  tutto 
ciò  ritirarli  , e condurre  ferito  à Novi  il  Plemich  , dove  con  Fama 
di  buon  foldato  pochi  giorni  dopo  fpirò  la  vita  . Il  Kiba  Coman- 
dante di  Brodt  prortimo  al  Savo  Ipigneva  frequentemente  nelle  cam- 
pagne di  Bofsena  le  fue  milizie  , che  fempre  ne  ritornavano  con 
grofse  prede  , fin  che  ne’  primi  di  Marzo  feorfi  i Turchi  in  vicinan- 
za di  quella  Terra,  tirarono  con  tale  accoftamento  fuor  della  di  lei 
guarnigione  gli  Aiduchi  , de’ quali  colti  nell’agguato  ne  trucidarono 
moki , ed  altri  condufsero  con  elfi  loro  prigioni  . Ufcitoaliora  il  Ki- 
ba prettamente  dalla  Fortezza  , feguì  con  tanta  celerità  gl’infedeli, 
che  raggiunti  , e fcompigliati  , ne  fc  fchiavi  diverfi  , altri  ne  ucci, 
le  , liberando  dalle  loro  mani  i prefi  Aiduchi  . Altri  però  di  loro  in 
numero  di  quattrocento  oltrapafsati  dalla  Schiavonia  di  là  dal  Savo  , 
predarono  nel  Territorio  di  Belgrado  molti  bertiami  , mà  Tortiti  da 
quella  Città  due  mila  Turchi  , alfine  di  caricare  gli  Aiduchi , eflinelle 
vicine  Selve  imbofeati  , (ottennero  coll’avvamaggio  de’ liti  in  tal  ma- 
nierai loro  afsalti  , che  molti  neuccifero  , e neceffitarono  i rimanen- 
tiafuggire  . Il  Bafsàdi Temefvvar , affinché penuriafierodi vettova- 
glie il  edefehi  acquartierati  nelle  circonvicine  Piazze  dell’Ungaria  Su- 
periore, fece  agli  abitanti  del  Territorio  rigorofo  di  vietodi  lomminiftra- 
re  loro  fuflidio  alcuno  , di  modo  che  richiede  a coloro  dal  Coman- 
dante di  Karanzebes  l’ordinarie  contribuzioni , elfi  negandole , fpedì  il 
Sargente  Maggiore  Barone  Kuyler  con  cinquecento  Alemanni , Ufsari 
eRafciani  a ubbligare  i Paefani  di  Saidovvar;  villaggio  dodeci  miglia 
difeofto,  a concedere  per  violenza  ciò  che  non  volevano  corrifpondere 
per  volontà  , mà  prefeda  loro  l’armi  , arditamente  fi  protettarono 
di  non  conoscere  altro  Superiore  , che  Io  ftefso  Bafsà  di  Temefvvar . 
Eccitato  allora  il  Sargente  Maggiore  a giuftofdegno  , fece  da  tre  par- 
ti attaccare  vigorofamente  il  villaggio  , in  cui  dopo  avere  incontrata 
una  gagliarda  opposizione  , entrarono  le  fue  milizie , c trucidati  cin- 
quanta de’ più  rifoluri,  lòttomilèroglialtri  , che  depofero  l’armi  , e 
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lì  refero  all’ubbidienza  , alli  quali  tollero  , lafciandolorodiwampate 
le  abitazioni,  con  quattrocento  buoi  un  abbondante  bottino  di  vetto- 
vaglie . Cento  però  di  que’Ruftici  apportati  in  un  paltò  poco  lontano, 
tentarono  di  forprendere  nel  ritorno  i Celarci , e ricuperare  le  prede  ■ 
Siaccefe  fiero  combattimento,  mà  ributtati  dagl’imperiali  con  mol- 
to (àngue,  polli  in  Scompiglio,  velocemente  fi  ritirarono  ; fucceflò, 
che  pofe  in  dovere  tutti  gli  altri  agricoltori  delle  circollanti  campagne, 
che  mandarono  il  dì  vegnente  in  Karanzebes  i loro  Giudici  al  Co- 
mandante, offerendogli  qualunque  ricercata  ricognizione  di  omaggio. 
Così  partirono  ambedue  le  parti  in  picciole  fazioniquella  Invernata,  e 
attendendoli  l'apparire  di  Primavera  tlavano  occupati  Celare  , e il 
luo  Configlio  nelli  neceffarj  provvedimenti  di  guerra  , affine  di  pre- 
venire , come  acccnnolli  , l’u(cita  dell’  inimico  Eie  rei  to  alla  campa- 
gna . Furono  perciò  comandate  a’ Reggimenti  dell’Ungaria  , edell'al- 
tre  Provincie  Imperiali  le  fortite  loro  fuor  de’quartieri , affinché  fi  tro- 
vadóre uniti  nella  metà  di  Aprile  fiotto  di  Buda  , oveaveano  à rice- 
vere da’Capitani  la  Generale  Rafiègna,  e alli  quali  fi  dovea  aggiugne- 
re  altri  quattro  mila  fanti  conceduti  nuovamente  dall’Elettore  di  Sa  fi- 
fonìa  , e direttidal  Contedi  Reus  luo  Luogotenente  , che  pur  dovea 
avere  di  tutte  l’altre  truppe  Sallòneil  principale  comando  . Inalzò  1’- 
Imperadore  in  rimunerazione  di  merito  al  grado  di  Mareficialli  di  Cam- 
po li  Prin:  Luigi  di  Neoburgo,  e Carlo  di  Commercy,  li  Conti  di  Stirum, 
Eisler  , e Rabuttin  , chepofciafìi  mandato  al  Governo  della  Tran- 
filvania,  e fece  il  giovane  Leopoldo  Duca  di  Lorena  Sargente  Genera- 
le di  battaglia. 

L’Elettore  di  Saffonia  , che  offeritoli  , fi  deftinò  parimente  da  Ce- 
lare in  quella  campagna  al  fiuperiore comando  dell’armi  fuenell’Unga- 
ria  , comparve  ne’primi  di  Maggio  à Vienna  , ove  da  luiaccoltocon 
iftraordinaricdimoftrazioni  di  benevolenza  , edionore,  proleguì  ro- 
llo con  fomma  celerità  il  proprio  avanzamento  verfio  di  Buda  , pref- 
fio  di  cui  nelle  campagne  di  Peli  fi  andarono  ammaliando  da  tutte  le 
parti  del  Regno  , e dalle  altre  Provincie  Cefaree  le  lòlratefche  , raf- 
legnate,  le  quali  fi  diede  a marciare , fieguito  da  molte  barche  cariche  di 
militari  apprellamenti  , e di  vi  veri  lungo  il  Danubio,  da  cui  piegò  po- 
fcia  verfio  il  Tibifco,  per  incaminarli  al  divifiato  affediodi  Tcmefivvar , af- 
fiegnatogli  à canto  dall’Imperadore  per  Configliero , e Direttore  il  Con- 
te Marefciallo  Caprara , mentre  il  Rabuttin  portoffi  nella  Tranfil vania 
à comandare  un  corpo  (eparato  di  dodeci  mille  Alemani . 

Nel  tempo , che  fi  andava  adunando  l’Efercito  Imperiale  fiotto  di 
Buda  , il  Conte  Pietro  Keglevvick  Governatore  di  Coftainizza  en- 
trò sii  la  metà  di  Aprile  nell’inimico  Paefe  , e forprefe  nel  contorno 
dì  Banialuka  coll’uccifione  di  molti  abitanti , e fuga  loro  nelle  vici- 
ne fio- 
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1696  ae  fòrefte  Juvagna  Palanka,  che  Taccheggiata,  e pofla  à fuoco,  ne 
tra  fièro  i Tuoi  Croati  feicento  beftiami  di  preda  , e il  prefidio  di 
Maydan  , che  volle  attaccarli  alla  coda  , mentre  efli  prettamente 
fi  rivoltarono,  lafciò  dodeci  foldati  trafitti , e l'Agà  Meemet,  e per- 
dendo  altretantifchiavi,  venne  necefiitato  à ritirarli  velocemente  nel 
fuo  Caflello  . 

Non  dovendoli  intanto  abbandonare,  mentre  s’incamminava  l’E* 
kldiii  uift  fèrcito  Cefareo  verfb  il  Tibilco,  lènza  le  neceffarie  cuftodie  laSchia- 
«duscim.ooi.  vonja  ^ 0jfre  i*or<Jinarie  guarnigioni , ci  fu  allègnatoun  corpo  di  «lode- 
ri  mila  Ibldati , accioche  campeggiando  intorno  di  Petervaradino  r 
e corteggiando  le  riviere  del  Savo  alficuraflè  dalle  incurfioni  nemi- 
che , e da  quelle  fpecialmente  del  Bafsà  di  Belgrado  il  circortante 
Paefe  , e fu  ordinato  all’  Armamento  del  Fiume  , che  fcoftato  da 
Ifchip  , calaflè  à Petervaradino  per  difèndere  in  qualunque  evento 
dalli  sbarchi  nemid  quella  Piazza , che  fu  parimente  di  valido  preli- 
dio accrefciuta  , e formato  dinanzi  la  porta  del  fuo  Cartello  un  Ri- 
fi»  vellino  . Mardando  dunque  l'Efercito  Cefareo  alla  volta  di  Temef- 
vvar  > gli  UlTari  , e gli  Aiduchi  in  grofli  corpi  battevano  continua- 
k““p**DC‘  mente  le  campagne  fopra  il  Danubio  , affine  d’impedire  alla  divilà- 
ta  Piazza  ogni  foccorlò,  e trovata  una  partita  de’Turchi,  che  à quel- 
la parte  s’incamminava , ottanta  ne  uccilèro , e cento  ne  fèrono  pri- 
gionieri , riportando  un  rilevante  bottino , e un’altra  fquadra  di  Ra- 
/mrf«hfr”°  lc'ani  proflimi  à Lugos,  incontrata  pureuna  truppa  de’Turchi  , at- 
%£&***  taccati  li  batterono  , e cattivarono  Català  Mudala , che  pofcia  non 
molto  dopo  fi  rifcatò  con  rilevante  esborfò  di  prigionia  . Si  oppo fe- 
ro agl’imperiali  nella  rtrada  di  Pertch  , che  aveano  intraprefà  , va- 
Efadw  fliffime  inondazioni  , cagionate  dalle  acque  , che  in  grolla  copia  ca- 
ÌUitotoi,”11'  dute , aveano  gonfiate  à dimifura  le  paludi,  coficche  impedivano  la 
condotta  delle  artigliane  , e del  bagaglio  ; acddente , per  cui  fu  di 
meftieri  guidare  per  la  via  di  Seghedino , e pofcia  per  quella  di  Lip- 
pa alla  divifata  meta  le  foldatefche  , che  confidenti  in  trenta  mille 
E«»n puffo ija.  ibldati , furono  lòvragionte  nel  viaggio  dal  Marelciallo  Caprara  , e 
«.uni.  profeguendo  la  marcia  , varcato  il  Tibifco,  s’indirizzarono  vcrlò  il 
Marosjlèmpre  accrefciute  nel  lorprogrcllò  di  nuove  fòrze.  L’Arma- 
mento navale,  partito  , come  fi  dille  , da  Ifchip,  approdò  anch’ 
gliene  A Pelava.  egli  à Petervaradino  , e feendendo  pofcia  verfo  Titul , di  là  fi  tras- 
ferirono con  picciole  barche  ben  cuftodite  i necertarj  appreftamenti 
alla  ftrottura  d’un  ponte  , mentre  in  vicinanza  di  Chonad  , ferma- 
toli il  Campo  Cefareo  fi  ridullèro  dall’  Elettore  i Capitani  Imperiali 
à Configlio  per  divifàre  in  erto  le  operazioni,  che  fi  avelièro  à intra- 
prendere circa  Io  rtabilito  alfedio  di  Temefvvar  , fpedito  il  Co:  Ulle- 
fel  à Vienna  per  la  pofitiva  approvazione  di  Ccfere . 

Rac- 
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Raccolro  intanto  nella  Tranfilvania  dal  Vaudemont  , che  non 
arrivato  ancora  il  Rabuttin,  tuttavia  comandava  quelle  milizie , ot*  ™. 

to  reggimenti  di  cavalleria,  fi  era  condotto  vicino  àDobra,  attenden- 
do  le  commdfioni  Imperiali , e ilTruxes  con  due  reggimenti  di  Rai  Rracon  ali»  t u, 
tri  , due  di  dragoni  , e venti  compagnie  di  tanti  fi  accampò  jweffo 
Kobila  al  Danubio  , ove  coprendo  Petervaradino  , flava  in  atten- 
zione degli  andamenti  nemici  , effendofi  nello  fletto  tempo  rinforza- 
ta, oltre  gli  Uflari,  e gli  Aiduchi,  fino  à diciotto  compagnie  la  guar- 
nigione della  Piazza  , accrefciuta  di  altri  mille  fòldati  l’Armata  na- 
vale , ed  eretti  all’imboccatura  del  Tibifco  alcuni  Forti  , affine  d*  si  ■*««»» 
impedire  a’  navigli  Turchefchi  l’introduzione  , che  la  tentarono  fui  alla  «iiwn. 
princìpio  di  Luglio  , poiché  montati  alcuni  Turchi  su  1’  Ifola  , che 
fi  forma  dallo  fletto  fiume  nell’ unirli  al  Danubio,  cominciarono  ga- 
gliardamente à battere  il  Forte  , che  aveano  i Cefàrei  su  la  di  lei 
punta  inalzato  . Allo  flrepito  delle  artigliarle  , gionto  à Kobila  , fi 
motte  il  Truxes  , e nello  fletto  tempo  l’Elettore  , che  pur  avea  ri-  Tiata 
cevuto  l’avvifb  di  quell’  attacco  , fpedì  i dragoni  dell'  Erbeville  , e *U’EI,"#‘** 
quattro  compagnie  di  fanti  , che  armavano  il  Forte  fuperiore  del 
fiume  ad  aggiuntarli  con  lui , al  quale  pure  fi  mandarono  dal  cam- 
po lèi  pezzi  da  campagna  , e due  reggimenti  di  fantaria  ; rinfor- 
zi , che  doveano  fèrvirgli  per  difèndere  il  Forte  non  folo  , mà  per  mandi  peiacqoì- 
contraflarc,  occorrendo,  all’inimico  lo  sbarco  quallor  tentaffe  di  attac-‘“'  talU 
care  Titul , à cui  teneva  principalmente  la  mira  , avendo  ordine  ef- 
pretto  dalla  Porta  Zattter  Bafsà  di  Belgrado  di  procurarne  à tutto  ri- 
ichio  l’efpugnazione  . La  fperanza  del  vicino  foccorfo  refe  coflanti 
nel  foflenerfi  i difenfori  del  Forte,  e il  di  lui  avvicinamento , per  fov- 
venirli,  fece  partire  dal  tentativo  i nemici,  i quali  fàlendo  dipoi  con agi 
loro  armati  Legni  verfo  il  Tibifco  , e credendoli  dagli  Imperiali  , ^ioutìmi». 
che  foflèro  nuovamente  indirizzati  contro  Titul , ci  fpinfèro  dentro 
con  alcuni  fanti  Alemanni  il  Generale  Eisler,  per  cuftodirlo  , ordi- 
nandofi  agli  Uttari  di  Yaradino  d’ingroflare  anch’efli  il  Conte  Tru- 
xes. Ritornato  intanto  il  Conte  di  Ullefèld  coll’ppprovazione  di  Ce- 
lare al  campo  per  l’intraprefa  di  Temefvvar  , non  fu  ella  celata  ai 
Turchi  di  quel  prefidio  , il  di  cui  Comandante  avendo  per  tale  ge 
lofia  fortificata  coll’  impiego  di  lèi  mille  Uomini  quella  Piazza  , fi 
mife  in  politura  di  validamente  ditendcrl  a , fperando  di  ricevere  col- 
la comparfa  del  Gran  Signore  nell’Ungaria  affiftenze  tali , che  la  li* 
berattèro  dall’oppugnazione  degl’imperiali . 

Giace  Temefvvar  sii  le  delire  fponde  del  Temes  , da  cui  la  fua 
denominazione  riceve  . E’  Città  Capitale  di  un  vafliffimo  Comita- 
to , che  dal  Maros  fi  dilata  fino  al  Danubio , tenendo  foggetta  la 
Rafcia  , Provincia  , che  abitata  da’  Popoli  tanto  da  noi  rinomati 

giu- 
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1696  giugne  dal  Tibifco  lungo  le  rive  dello  fteffo  Danubio  fino  a’  confini 
di  Valacchia  ; e come  l’Ungaria  già  fuddita  al  Turco  in  due  Beglier- 
beati  fi  divideva,  cosi  l’uno  de’ due  fuperiori  Comandanti  del  Regno 
fi  chiamava  Beglierbei  di  Buda  , l’altro  di  Temefvvar.  E’ di  lungo 
quadrato  la  fua  figura  con  mura  terrapienate , difefe  con  quattro  graf- 
fe Rondelle  agli  angoli  , e bagnate  da  larga , e profonda  folla  ripie- 
,,  na  di  acqua  viva  , e forgente  . Tiene  da  un  canto  una  Rocca , che 

fi  rinoma  il  Cartello  , e fuori  di  lei  fi  eftende  per  lungo  tratto  un 
capaciffimo  borgo  cinto  intorno  di  forte , e ben’intefa  Palanka . Cad- 
de l’anno  15 si-  foggiogata  da  Meemet  Bafsà  con  ottanta  mille  com- 
battenti in  potere  di  Solimano  Secondo  , e ancorché  ottenuta  à pat- 
ti di  buona  guerra  , giuda  lo  ftile  barbaro  non  oflèrvati  , appena 
ufeita  reftò  da'Turchi  trucidata  la  guarnigione  , e condotto  Stefano 
Lafonfo  Governatore  in  Coftantinopoli  prigioniero  , ove  gli  fu  per 
Offotouptr  *.  or^’ne  del  Sultano  recifo  il  capo  . Cosi  durò  per  cento  , e cinquant’ 
ann>  > c dura  tuttavia  nel  Dominio  de’  Monfulmani  quella  Fortez- 
fSS&l <fciU  za  , porta  a’confini  della  Tranfilvania  , e Valacchia  , il  di  cui  ac- 
quirto  farebbe  riufeito  à Cefare  per  ficurezza  dell’una , e per  agevo- 
larli l’occupazione  dell’altra  moltoopportuno;  confequenze , che  mol- 
to bene  confiderate  dagli  Ottomani  , oltre  averla,  come  fi  dilfe,  vi- 
gorofamente  munita , difegnavano  di  ridurla  con  fette  baluardi  Rea- 
li in  fortificazione  moderna  , mà  ne  fu  loro  impedito  dall’avvicinar- 
fi  dell’Efercito  Imperiale  l’imprendimento  . 
p-eModi  Il  di  lei  prefidio  confi  fteva  in  quindici  mila  combattenti,  coman- 
£lmuÌi5óT««“  dati  da  Muftafà  fratello  del  Primo  Vifire  , à cui  erano  fubordinati 


ÌS’i'raiTiìim  Ibraim  Bafsà  di  Siliftria  cognato  del  Gran  Signore  , e Zaffter  Bafsà 
di  Romania  . Il  Sultano  , à cui  eftremamente  premeva  il  manteni- 
mento di  così  importante  Piazza  , affrettò  colle  piò  follecire  indu- 
ftrie  l’ammaflamento  di  fue  milizie  , e il  Primo  Vifire  , affine  di 


non  rendere  ritardato  il  paflàggio dello  fteflò  Gran  Signore  nell’Unga- 
ria  , precedutolo  fino  à Sofia  , continuamente  fpigneva  apprefta- 
*«•  menti  di  guerra  , e vettovaglie  per  via  del  Danubio,  e di  terra  ver- 
fo  Belgrado,  per  ivi  tutte  ammannirle  in  foftentamento  degli  Efèr- 
citi,  che  ci  dovea  ragunare  . Fò  parimente  dalla  Porta  eccitato  con 
premurofe  meffioni,  e con  regali  di  preziofè,  e ricche  verti  foderate 
di  gibellini  il  Kam  de’Tartari,  accioche  celeremente  veniflè  col  mag- 
io*, -rumi  8jor  nerbo  di  fue  milizie  nell’Ungaria  , mà  egli  con  apportata  fpedi- 
Sit’JTi.te  z’one  fcnfofiì  di  non  poterli  condurre  perfonalmente  in  quel  Regno  , 
poiché  le  minaccie  de’Cofacchi  , e deMofcoviti  a’fuoi  confini  lo  ne- 
ceflitavano  d invigilare  alla  curtodia  de’proprj  Stati  , e in  confèguen- 
za  à quella  ancora  delle  Ottomane  Provincie  à lor  congionte  . Am- 
mife  Muftafà  Icfoufazioni  del  Kam  , mà  perfoverò  à commettergli 


il  ner- 
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il  nerbo  maggiore  delle  di  lui  truppe,  perloche  gli  furono  da  lui  Ipe- 
diti  fotto  il  comando  di  Jally  cento  mille  Uomini  del  Budziack  , e 
quaranta  mille  Tartari  dalla  Dobrucia  ; Regione  più  remota  di 
ogni  altra  dall’invafione  de'Mofcoviti  . Prima  però,  che  fi  difcoftaf  Pep^rsei<,'t0rc 
fe  da  Andrinopoli  il  Gran  Signore,  affine  di  fedare  le  rinate  tumul- 
tuazioni  de’ Popoli  , che  difa  provavano  come  perniciofa  all’  Imperio 
Ottomano  la  continuazione  di  quella  guerra  , divulgò  di  trasferirli  “eonCc&re- 
egli  lleflò  neli'Ungaria  , con  deliberata  rifòluzione  di  conchiudere  con 
Cefare  à onorevoli  condizioni  la  pace  , e accioche  gli  abitanti  di  Co» 
llantinopoli  facili  alle  rivolte  , e foddotti  da’Grandi  non  fufcitaflero 
commozioni , ubbligò  ciafcheduna  famiglia  di  conto  à mantenere  à 
proprie  fpefe  un  foldato  , e impofe  ad  alcuni  piu  cofpicui  Bafsà  del-  fa  pro- 
la Porta  di  aflòldare  due  mille  cavalli  del  loro  foldo  . Chiamò  à sè  ,i,eu*r' 
il  Ribello  Tekely  gito  a’  bagni  di  Brulla  per  rifanarfi  , affine  di  fe- 
co  conferire  , come  capo  autorevole  della  nazione  , i difegni  , che 
meditava  neli’Ungaria  , al  di  cui  invito  portoli!  egli  immantenente 
in  Andrinopoli,  ove  parimente  pervennero  alla  metà  di  Giugno  mol- 
ti Bafsà  , a’quali  era  fiata  impofia  colle  loro  fòldatefche  la  marcia  , 
e da  cui  partì  Muftafà  il  diciortefimo  coll’elmo  in  capo,  cinto  digio-  PirtcTCt  d. 
iellato  Turbante  , e armato  il  corpo  di  finiffimo  acciajo  , preceduto  M^iftjòran 
in  fimil  guifa  da  trecento  Paggi  , e profeguì  diitribuendo  copio  fa  duopoli . 
quantità  di  monete  alli  foldati  , promettendo  larghi  premi  à chiun- 
que fi  fòlle  à prò  di  lui  didimamente  fegnalato  nelle  battaglie  . Di- 
lcodato  da  Andrinopoli  s’incamminò  col  feguito  delle  milizie,  che  fi  gì.»*™ 
erano  raccolte,  à Filippopoli,  di  dove  dopo  due  giorni  di  paufa  pad  «ifciw*™*®» 
sò  à Sofia  , e quindi  à Nyfla  , in  cui  celebrato  con  pompa  militare 
il  Beyram  continuò  l’avanzamento  verfo  Belgrado . Mentre  marcia- 
vano da  tutte  le  Provincie  del  vallo  Imperio  lòllecitate  dal  Gran  Si- 
gnore con  celere  pafiaggio  le  truppe  Ottomane  neli’Ungaria,  l’Efer- 
cito  Celareo  flava  attendato  profilino  à Chonad  lòprail  Maros,  ove 
attendeva  i necelfarj appredamenti  per  la  divilàta  imprelà  di  Teinefi 
vvar  , e l’Elettore  in  queflo  mentre  le  co  prefi  il  Marefciallo  Eisler  , 
che  fvanite  le  urgenze  di  Titul , era  ritornato  all’Armata , e li  due  (onta  coll*  Eis- 
Generali  dell  artigliaria  Staremberg,  e Berner,  con  tre  mille  , e ot-  ccBWn«"‘r™n 

...  a . 0 ..  r -x  rr  • \ -t  • r ì*°°*  cavalli  và 

tocento  cavalli,  e con  un  reggimento  di  Uflan  , partì  il  vigefimo  no- 
no  dal  campo  , e comparve  il  primo  di  Luglio  non  lungi  molto  dal- 
la Piazza , per  riconofcerla , i di  cui  Comandanti  da  due  Ungari  del 
di  lui  accodamento  avvertiti  , ritirarono  una  parte  della  guarnigio- 
ne , che  dimorava  alloggiata  fuor  de’recinti  nella  Palanka  , e tutti 
in  lei  reflrinfero  li  befliami  , che  vagavano  nelle  pianure  vicine  alla 
padura  . 

All’arrivo  dell’Elettore  tutti  fi  videro  in  arme  à bandiere  fpiegate 
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fòpra  le  mura  i difènlori  , ft  andò  la  cavalleria  nemica  fuori  della 
Fortezza  in  ordinanza.  Fece  egli  allora  due  grande  ali  delle  lue  trup- 
pe , e diede  la  dritta  à condurre  al  Tenente  Marefciallo  di  Grons- 
» c a'  Sargente  Generale  di  battaglia  Saphia  , la  finiftra  al  Te- 
nente  Marefciallo  Rolà  > e al  Sargente  Generale  Conte  Schilk  , e 
con  quell'  ordine  precedendo  gl*  Uflari  , fi  avvicinò  per  attaccare  il 
nemico  , che  caricato  da’ di  lui  cavalli  fi  ritirò  nella  Terra.  Approf- 
fintatoli  allora,  non  ortante  il  frequente  fuoco  delle  monizioni,  alle 
h Ti*  folfe  , affine  di  rimirarla  più  da  vicino  , andò  efpollo  alle  mofehet- 
tate  girandola.  Ufcl  di  nuovo  la  cavalleria  1 urehefea  à fcaramuccia- 
re  colla  Cefarea , perdendo  la  nemica  oltre  quattordeci  prigioni  cento 
cinquanta  foldati,  defiderandofi  fidamente  non  più  di  dieci  dell’Im- 
penale  . 

Eiettore  «(ht..  Riconofciuta , cb’cbbc,  l’Elettore  quella  Piazza  , fi  ricondulfe  al 
tórcòodJt-  proprio  campo  , da  cui  fpedl  alcuni  uficiali  ad  affrettare  la  condotta 
de’cannoni  , e degli  altri  appreflamenti  militari  , che  erano  ormai 
pervenuti  à Seghedino,  mentre  tenne  ragguaglio  dal  Truxes  , chel’ 
Armamento  Navale  deTurchi  flava  in  procinto  di  montare  il  Da- 
nubio  forte  di  dieci  Galee  , trenta  fregate , e feffanta  fei  làiche , fo- 
lui-  pra  delle  quali  fi  trasferivano  quantità  di  bombe  , altre  monizioni 
da  Guerra  , e alcuni  graffi  mortai,  e fi  conducevano  per  via  di  ter- 
ra fu’carri  alcune  barche,  che  dovcanolèrvire  allacoflruzionede'pon- 
ti  , dalli  quali  apparati  fi  argomentava  , che  aveffe  intenzione  il  ne- 
mico  di  artèdiare  Titul . Torto  fi  fpedì  l’Eisler  à quella  parte  , ed 
Timi.  egli  per  la  ftrada  di  Petervaradino  , e Kobila  giunfe  prettamente  à 
Titul  , ove  vifitati  diligentemente  i di  lei  porti  , provvide  coll’intro- 
duzione di  monizioni  , e vettovaglie  alla  difefa  della  Piazza.  Il  Co- 
lonnello Diack  , che  co’fuoi  UfTari  dopo  la  vifita  fatta  dall’Elettore 
à Temefvvar  , avea  feorfeggiato  fino  à Banzovva  il  circortante  Pae- 
fé,  ritornò  con  qualche  rapprefaglia  all’Efercito  , à cui  per  unire  an- 
co le  forze  della  Tranfilvanìa  fi  comandò  alRabuttin  di  portarli  per 
demom  marci,-  fino  à Dobra  , affine  di  aggiuntarli  al  Vaudemont  , e con  quello 
infieme  condurli  per  via  di  Lippa  ad  Aradt  , perloche  , lafciato  il 
Principe  di  Lichtcrteim  sù  i confini  della  Valacchia  in  Cronflat , 
prefe  egli  immantenente  in  decozione  di  tali  commelfioni  la  mar- 
cia . Giunfero  parimente  i quattro  mille  Sartòri i , nuovamente  ar- 
rotati , all’Armata , la  quale  Spiccatali  dalle  vicinanze  di  Chonad  per- 
venne al  palude  dell’  Aranka  , mentre  travagliandoli  feudiofàmente 
dal  prelidio  di  Belgrado  à ftabilire  tra  Vvishinizza  , e Banzovva  un 
«Tonte  fa  Da-  ponte  fopra  il  Danubio  , le  ne  formava  da’Turchi  un’altro  con  due 
«"iltisavo".1  Forti  fui  Savo  ; operazioni  , che  milèro  negl’  Imperiali  grande  apr 
prenfione,  dubbio!!  fe  follerò  per  volgerli  le  forze  Ottomane  al  foc- 
. cor- 
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corfo  di  Temefvvar  , ò pure  nella  Schia vonia  alla  conquida  di  qualche  1 ® 9 6 

principale  Piazza  , per  lo  che  affi  ne  di  avere  piùficura  contezza  de’loro 
oggetti,  u (pedironofquadre  di  u Ilari  ui  vane  parti  a rintracciarli  , tre- 
cento  de’quali  padando  Torto  Banzovva  , eufcitafuori  adinlèguirli  la  >*'. 
guarnigione  ,lacondudèro  negli  aguati,  ove  uccifi  quaranta  , alcuni  al- 
tri ne  rimafero  prigionieri . 

Sollecitandoli  dunque  , come  fi  fcriflè  , dall’Elettore  le  condotte 
delleartigliarie  , e degli  altri  appredamenti  da  Guerra  , mancando  dcl 
carri  fofficienti  al  trafporto  , tolte  quelli  del  proprio  bagaglio,  e de- 
gli altri  Comandanti , e Uficiali  del  Campo  , e folpettandofi  , che 
potelTero  tentare  i Turchi  nella  Schiavonia  qualche  confiderabilc  di-  Si .1  m,.- 
verfione  , fu  ordinato  al  Colonnello  Marfigli,  chealledide  un  Ponte 
in  vicinanza  di  Sablia  fui  Tibifco  , affinché  per  quello  fi  aprilfe  più.  ' 
preda  andata  à Petervaradino  dcl  li  foccorfi , e fù  comandato  alTrompsl  amtai,  „ 
Generale  delli  Danefi  di  fcortaredal  Forte  fuperiore  il  grado  canno- 
ne  , e molte  provvifioni , ivi  arrivate  à Bezenovu  , affine  di  non  ri-  ^v£“nl  * 
tardare  più  lungamente  il  meditato  a dedio  di  Temefvvar  , il  quale 
con  più  fervido  ardore  venne  intra  prete  , fapendofi  l’arrivo  del  Gran 
Signore  à Belgrado  , per  lo  che  date  dall’Elettore  all’Armata  Cefarea  A.»«.cer.mi 
le  mode  , fcrmoffi  attendendo  la  grada  artigliarla  à Bislef  , che  ci  fù  mciwiT,  ove  gin- 
condotta  dalle  milizie  Danefi , e il  fecondo  di  Agodo  feguendo  il  fuo  viag-  11  **  A*°4*  * 
gio  comparve  alla  vida  di  Temefvvar  , ove  nuovamente  riveduta 
quella  Piazza  , ci  difpofe  intorno  l’accampamento  , ma  poiché  ebbe 
ragguaglio  muoverli  l’Armata  Ottomana  con  intenzione  di  tranfitare  ^^0™.- 
il  Danubio  , ragunato  il  Configlio  de’  Capi  , fù  riloluto  di  porli  in  "uW,>  • 
marcia  per  incontrarla  , e combattuta  fciegliere  pofcia  dall’ efito  del- 
la  battaglia  più  fondata  deliberazione  per  quell’  Imprefa  . Riman-  £ , e le  violo  uu 
dato  perciò  con  la  fcorta  di  tre  mille  cavalli  il  treno  del  cannone  , e 
il  bagaglio  in  un’Ilòla  vicina  dell’Aranka  , fi  pofe  l’Efercito  Cefareo 
à marciare  , mentre  l’Agà  de’  Gianizzeri  con  una  porzione  della  van-  A>1  * Glmk. 
guardia  avea  tragittato  lo  dedb  giorno  il  Danubio,  teguito  il  di  pode- 
riorc  con  centocinquanta  pezzi , e venti  mortaj  da  tutto  il  grolso  , "££c 

elsendoli  /palleggiato  poco  prima  dalli  navigli  armati  del  Fiume  uno  ,0‘ 
daccamento  di  dodeci  mila  Turchi  all’attacco  di  Midrovizza  fui  Sa-TtotW  ,n  n 
vo  , cbe  per  quattro  giornate  colle  bombe,  e col  cannone  battuta  , e **;*££«> 
con  replicati  adatti  tentata  fù  cosi  bravamente  co’  fuoi  Rafoiani  dal 
Capitano  Perfida  difèfa  , che  lafciati  molti  edinti  lòtto  le  mura , furo- 
no affretti  i nemici  di  abbandonare  l’Imprefa . 

Olservatofi  pofcia  dall'Elettore  non  avanzarli  l’Efercito  del  Gran  ^£,"*21?. 
Signore  à Temefvvar  , mà  elserfi  di  quà  dal  Danubio  , alzando  un  ™lS* 
forte  trinceramento,  accampato  , deliberò  cogli  altri  Capi  di  ricon- 5^  dl  Tra*‘- 
durfi  all’attacco  della  Piazza , e accioche  non  penfafsero  i Turchi  di 
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^ afsediare  intanto  Titul , cifpedì  del  corpo  comandato  dal  Truxesdue 
hTÉ.«'cò!'Lon.  Ressi  menti à cavallo,  e il  Conte  Guidodi  Starcmberg  , Governato- 
i.mbe.» . re  # Così  il  giorno  nono  di  Agolto  prele  il  campo  Cetareo  la  contro* 
Gi^.foooT*-  marcia  , e pervenutoà  Temefvvar  , raggirata  l'Elettore  , ancorché  fi 
vedefse  caduto  à piedi  un’Ingegnero  , con  grande  olservazione  la  Ter- 
ra , comandò  al  Conte  Palfy  Luogotenente  Generale  di  ricondurre 
,con  adequate  guardie  dalle  vicinanze  di  A rade  la  grolfa  artigliarla  , el’ 
altre  provvedigioniaU’Efercito  , e udito  ad  appreifarfi  uno  fiaccameli- 
i to  dc’nemici  vicino  al  Campo  , fpedì  l’Eisler  con  alcune  compagniedi 
4-'.^.-  cavalli  à riconofcerli , che  palpando  troppo  efpofto  al  berfaglio  della 
Piazza  rellò  ferito  da  mofehettata.  Apphcoffi  l’Elettore  allora  à pian- 
tare l'accampamento,  e fpinfela  cavalleria  à provvedere  i materiali 
ta.fclr'°ifeao!ic  per  formare  gabbioni  , e palizzate  . Diftribuì  la  notte  delli  doderi 
p“cì?,1“‘"‘P’gli  alloggiamenti  , fi  aprirono  da  tre  mila  , e duecento  uomini  le  trin- 
cee fettecento  palli  lontane  dalla  Palanka  , mentre  efièndo  colle  arti- 
gliane tornato  al  l’Armata  il  Conte  Palfy  , e avanzatoti  la  notte  delli 
^..ccdu»  tredici  quattrocento  cinquanta  palli  il  lavoro,  fù  eretta  una  batteria 
di  tre  pezzi , che  il  giorno  pofteriore  cominciò  gagliardamente  à per- 
cuotere la  Palanka  . Si  conduflè  una  linea  di  duecento  paffi  alla  fini- 
si  un  «•  tute-  ^ra  > affine  di  rinferrarci  dentro  un  quartiero  di  fettecento  cavalli  , 
tanii'.ESl’it  un’altra paralella  verfo  il  Cartello  piantandoci  una  batteria  di  undect 
colubrine  , contro  la  quale  furono  indrizzati  dal  cannone  della  Piai- 
cSI  wf°M  ”« 23  frequenti  colpi , affine  d’impedirne  Tefècuzione,  e che  redo  colla 
i.Fontu..  morte  di  quattro  fòldati , e alcuni  feriti  il  quinto  decimo  perfezionata, e 
principiò  à berfagliare  le  mura  della  Fortezza, e nello  ftertò  tempo  da  due 
mortaj  fi  fcagliò  quantità  di  bombe,  e di  carcaffe  nella  Palanka  , ti- 
randofi,  ancorché  colla  perdita  di  fei  fòldati,  edodeci  feriti,  un’altra  pa- 
ralella verfò  il  Cartello,  alzandoli  una  batteria  più  da  vicino  alla  Piaz- 
za, eapproffimandofi  i travagli  fettanta  paffi  propinqui  al  fofso  ; dan- 
do cosi  l’Efèrcito  Cefareo  tutto  occupato  nell’  afledio  di  Temef- 
vvar , l’Armata  Navale  de’ Turchi  a fcefa  velocemente  il  Danubio  il 
feftodecimo  di  Agorto  , avvicinoffi  al  Tibifco  , ove  aliali  te  le  quattro 
a^iar-  i 10.  prtì  Galee  Cefàree,  che  ne  guardavano  l’imboccatura  , e nello  flefiòtem- 
L>k» °dcU‘ 1 *'  po  da  un  gro/ìò  ftaccamento  di  loro , pervenuto  sù  quelle  fponde  , bat- 
tute colle  Artigliane  , e col  fnofchetto  tre  di  loro  piombarono  al  fon- 
do , e perdute  circa  duecento  perfone  , una  cadde  in  potere  delli  nemi- 
ci , non  lènza  molto  danno  delle  lorSaiche,  che  terminato  il  combat- 
timento tornarono  cogli  altri  legni  à Belgrado . Pa/sò  un  corpo  di  otto 
mila  Maomettani  il  Tibifco  , mà  fortito  daTitul  con  buona  parte di 
quel  prefidioloStaremberg  , fi  oppofe  loro  con  tal  vigore  , cnc  ucci- 
dendone mille,  ecinquecento  , ubbligò  i rimanenti  à ripafsarlo  . Dd- 
l’infèiicc  avvenimento  delle  Galee  fù  addolcato  alla  tra  lentaggine  dcl- 
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l’Ammiraglio  Afsemberg  il  pregiudicio  , perche  non  avefsein  tempo 
opportuno  al  Vice  ammiraglio , che  le  reggeva  , come  facea  , di  me* 
ftieridato  foccorfo  . Apertoli  da  Turchi  l'adito  difalireil  Tibifco  , e 
avutoli  dall’Elettore  ragguaglio,  che  l’Efercito  del  Sultano  numerofo 
di  ottanta  mille  combattenti , accampato  prefso  Banzovva  , era  in  ”'",Tì,“l‘ 
procinto  di  fiaccarli  verlb  Titul , col  di  cuiacquifto  venivano  i Tur- 
chi ad  impedire  all’Armata  Cefarea  le  vettovaglie  , e i rinforzi  . Ra- 
gunato  il  configlio  de’ Capitani  fò  di  concorde  opinione  deliberato  di 
sloggiare  dalla  Piazza,  e di  condurli  aH’efperimento  della  battaglia.  10 • 
Difarmate  perciò  le  batterie,  e condotto  il  graffo  cannone  ad  Aradt , MircU  Mn 
richiamati  à invigorire  il  campo  lo  Staremberg  , e il  Truxes  , che  ,0' 

falciarono  la  loro  fanteria  in  vicinanza  del  Tibifco  fotto  la  condotta 
del  Nehem,  li  pofe  l’Efercito  Imperiale  in  cammino  ; avvifo,  che 
pervenuto  a’nemici  di  già  indirizzati  verfo  Titul  , fi  dierono  à trin- 
cerarli in  tale  guifa  , che  fi  rendeva  impoffibile , ò almeno  malage- 
vole il  violentarli  alla  battaglia . 

Mentre  i Cefarei  nell’Ungaria  Superiore  colle  defcritte  marcie,  e B>wai  Boir<« 
contromarcie  fi  trattenevano  , il  Bafsà  della  Boffena , raccolto  fui  USugo^?' 
principio  di  Agofto  ne’contorni  di  Banialuka  un  valido  nerbo  di  fòl- 
datefche  , meditava  d’internarfi  nelli  confini  della  Croazia , mà  ra- 
gunate  dal  Vice-Bano,  affine  di  opporfi  alli  di  lui  difegni,  fui  fiu-  1 
me  Unna  le  fue  milizie,  attefolo  per  qualche  giorno  à quel  pollo  , P°u‘ 
e non  comparfo,  entrò  nel  Territorio  di  Buffin  co’fuoi  Croati,  che 
prefero,  e abbruciarono  alcune  Torri,  e il  Colonnello  Keglevvick 
Comandante  di  Coflainizza , paffata  à nuoto  co’fuoi  foldati  la  Szana, 
riportò  di  addito  Chyaplia;Palanka  munita  di  quattro  Torri  in  mez- 
zo al  fiume,  in  una  delle  quali  ritirati  diverfi  Turchi  con  rifòluzio- 
ne  di  foftenerfi  , rimafero  colla  Torre  medefima  incenerati.  Perve-  T“‘“- 
nuto  pofcia  fui  fine  del  Mefe  il  Bano  fteffo  fui  Glyna  , da  quello 
fjpinfe  il  Co:  Simeone  Forgatz  con  un  graffò  di  cavalleria  nella  Bof- 
fena  à depredare  , e diftruggere  molte  Palanke,  nelle  quali  rimar- 
rò uccifi  , e imprigionati  diverfi  Turchi , e volle  anch’egli  medcfi- 
mo  tentare  la  occupazione  di  Uranogratz  ; Cartello  fopra  di  un’al-  b>w  «m,  r<* 
ta  Rupe  tra  i fiumi  Maya  , e Bazota  , munito  intorno  di  doppie  i'5m.  1 
Mura  . Approffimatofi  alla  Fortezza  divertì  col  raglio  l’acqua  , chè 
le  fomminiftrava  un  canale  , e col  cannone  , e colle  bombe  comin- 
ciò à percuotere  , e à diftruggere  le  abitazioni  , e le  mura  , di  mo-  Ei»«tn*. 
do  che  intimoriti  i difènfori , rifolfero  , fpiegata  bandiera  bianca  , 
di  offerire  à onefte  condizioni  la  refa  , che  non  fi  volle  dal  Bano  ri- 
cevere , che  à difcrezione  . Ridotti  però  al  Battefimo  colle  loro  Fa- 
miglie que’Turchi,  fu  loro  rifparmiata  la  vita  , e donata  la  liber- 
tà , e affegnati  pofcia  dalla  Pietà  di  Cefare  terreni  in  coltura  da  fo- 
J fiori  a Contarmi.  Parte  II.  LI  ftc- 
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ftenerfi  . Prcfo  dal  Bano  nel  giorno  ottavo  di  Settembre  il  pof- 
feflò  di  quel  Cartello , e refo  collo  fparo  di  tutto  il  Cannone  le  do- 
vute grazie  aH’Altiflimo  , fi  cangiò  in  Cattolico  Tempio  la  princi- 
bido premia tb-  pjjjg  Mofchea , dedicato  al  nafei mento  della  Regina  de’ Cieli , nella 
di  cui  Fertività  fu  da  lui  fottomertà  quella  Piazza  . Alla  conquida 
di  Uranogratz  ne  feguì  facilmente  quella  di  Tudorovo  abbandona- 
to dalli  nemici  , e al  quale  troppo  tardi  approflìmati,  per  fovvemr- 
lo,ne  avvennero  col  loro  peggio  più  fcaramuccie  . Scacciati  i Tur- 
chi  da  quel  contorno  , fi  aprirono  i Croati  cogli  ottenuti  porterti  la 
rtrada  più  agevole  d’infinuarfi  nella  Turchia  , mentre  il  Bano  , af- 
fine di  afficurare  quelle  frontiere , erefle  alcune  Palanche  fui  Glyna, 
fabbricate  dinanzi  gli  occhi  di  quel  vicino  Bafsà  , che  non  osò  op- 
porfi  con  menomo  movimento  per  dillornarle . 

Portali  , come  narrarti  , in  marcia  l'Armata  Cefarea  da  Temef- 
»S““b2SE  vvar , s’indrizzò  alla  volta  di  Beczkereck,  con  difegno  d’ivi  attende- 
re le  foldatefche , che  da  Titul  doveano  condurli  dallo  Staremberg , e 
dal  Truxes  ad  aumentarla , e con  oggetto  infieme  di  ricevere  alle 
si  „rW  , Kne  fpalle  ^enz’  alcun  rifchio  da  Betz  , c da  Petervaradino  i necelfarj 
punU.eTi  Bceh  fovvenimenti  , mà  conofciutofi  troppo  lungo  à quella  parte  il  paf- 
faggio  , pofe  l’ accampamento  in  una  valla  pianura  del  Begh , affine 
^!"Vu££oi’  di  traerne  pronto  l’ufo  dell’ acque  . Staccate  pofeia  alcune  Com- 
kmo.«.  ««mi  pagn;e  jjj  ) oggetto  di  riconofcere  gli  andamenti  dell’ini- 

mico , riportarono , di  avere  feoperte  alcune  fquadre  Turchefche  , 
m™np£uZl-  che  fi  approlfimavano  al  di  lui  campo,  & indi  à poco  riferirono  gli 
cU-  Uflari  della  campagna  , che  tutta  fi  ritrovaffe  l’armata  Ottomana 

cntneeii»  oi.K  ’n  piena  marcia  , un  corpo  della  di  cui  cavalleria  offervatofi  dall’e- 
SSÌ.4ÌL-T&.  tninenza  di  una  collina  ad  avanzare  , ci  andò  incontro  co’fuoi  Uf- 
Sltosc'hSrt  fari  il  Colonnello  Diak  , che  attaccò  gagliardamente  la  fcaramuc- 
u nnftucdu . cia  ^ e ne]  ridurli  al  graffo  con  un  Chiaus  prigioniero  feguito  à 
Am.ti,n.pfiMt  briglia  fciolta  dalli  Spay  , fu  foftenuto  dallo  Schilch  colla  van- 
guardia  Imperiale  , che  lor  fi  oppofè  . Ordinato  allora  in  batta- 
SrSpwS1'3  da’ Capitani  Cefarei  tutto  l’  efercito , feorgendofi , che  una  por- 
zione  della  nemica  cavalleria,  fiaccata  dal  proprio  corpo  giva  per  oc- 
cupare fopra  un  eminenza  vicina  il  lor  cannone  , fi  avanzarono  pre- 
ftamente  ad  incontrarla,  e fopra  di  lei  tanto  fi  vibrò  il  fuoco  de’ bar- 
Tornati  conrn  taglioni  Alemani , che  fu  neceffitata  à deflftere  dal  tentativo,  e riti- 
mente  la  tctp^oc.  rarfi  , mà  tornata  di  nuovo  ad  urtare  con  empito  maggiore  , affine 
Nemici  prendono  di  rompere  l’ala  finiftra.la  fanteria  Cefarea  armata  di  cavalli  di  Fri- 
f>3  I3  fronte  , fu  da  lei  con  fuoco  cosi  frequente  rimefla  , che  con- 
JSSWX&:  v,enne  nuovamente  voltar  la  faccia  , e piegare.  Inoltrandoli  allena 
11  R'"'  1 armata  Imperiale  riftretta  tutta  in  ordinanza  , prefèro  i nemici  la 
fuga  , rimarti  molti  de’  di  lei  ufficiali  uocifi  , e feriti  , fià  quali 
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di  conto  il  Sargente  Generate  Ringrave  . Seguendo  il  giorno  po- 
Seriore,  diftribuita  parimente  in  battaglia, l’avanzamento,  fi  acco- 
dò al  Campo  Turchelco  , di  già  ricoverato  ne’ Tuoi  ripari,  affine  di 
prendere  dal  loco , e dall’  occafione  qualche  opportuno  efpediente,  ‘SS?1*  ** 
ma  conobbefi  da’ Capitani  Imperiali  cosi  validamente  afficurati  i ne- 
mici , che  fi  rendeva  imponibile  l’efperimento  di  fuperarli , poiché 
oltre  le  faldiffime  trincee  in  ben  intefa  , e confidente  maniera  con  Fo-ti^r*  u 
larga  fofia  fortificate, provvedute  di  moltiplicato  cannone, che  chiù-  ma»" 
devano  alla  parte  più  efpofta  una  lingua  di  terra  rinferrata  fra  due 
paludi,  l’una  delle  quali  fi  confonde  col  Begh  alla  dritta  , e l’altra 
fi  mifchia  alla  finiftra  col  Temes  , dentro  il  quale  pofto  tutta  fi 
comprendeva  la  loro  Armata,  aveano  collocata  all’intorno  sà  l’or- 
lo di  quegli  ftagni  copiofa  quantità  di  artigliarle  , che  ne  batte- 
vano  il  paffaggio  radendo  1*  acqua  . Confiderata  faggiamente  da 
loro  l’ardua  difficoltà  dell’  imprefa  , prefèro  rifbluzione  di  difeo- 
ftarfi  , con  oggetto  di  condurre  fuori  del  forte  trincieramento  il 
Sultano  , e ridurlo  in  campo  aperto  alla  battaglia  , perloche  fe- 
rono  il  giorno  vigefimoterzo  poco  più  di  due  miglia  di  marcia  , 
ma  offervando  i Turchi  , che  fi  allontanavano  , immantinente 
fpinfèro  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  ad  occupare  il  rimanen-  Turchi  uanm> 
te  fpazio  di.  terra  , che  fopravanzava  fuori  della  linea , fin  dove 
allargavafi  in  vada  pianura  la  circodante  campagna,  e ci  alzato- 
no  fopra  due  altri  trincieramenti  , l’uno  dopo  l’altro  più  v igo- 1 or&ci . 
rofi  , e più  forti  , i quali  in  breviffimo  tempo  perfezionati  , ci 
piantarono  fopra  le  artiglierie  , colle  quali  principiarono  à berfa- 
gliare  i Cefarei  , che  da  loro  con  altretanta  rifbluzione  fi  corri- 
fpofero  . Riufcendo  però  all’Armata  Imperiale  di  niuno  profitto  5'^”^°**.. 
la  fua  dimora  in  quel  fito  , rifòlfè  di  ritirarli  più  addentro  colla llBi  "^P1, 
fleflà  intenzione  di  guidare  al  combattimento  il  nemico,  perloche 
férma tafi  fino  alla  metà  del  giorno  nella  campagna  , nè  volendo 
quegli  cimentarli  , ancorché  più  numerofo  di  truppe  , inferiori 
però  di  difciplina  à fronte  di  (coperta  , e in  loco  piano  alla  gior- 
nata , cautamente  fi  mantenne  ne’  fuoi  ripari  , e gl’  Imperiali 
fiefèro  anch’eflì  nella  pianura  ingombrata  intorno  di  cefpugli  , e 
di  fterpi  l’accampamento  , tenendo  il  Begh  alle  fpalle  , da  cui  ^ 

era  loro  l’acqua  abbondevolmente  fomminiftrata  . Conofciuto  al-  tfc«iiowiet,in- 

I -t  ■ 1 . , . If/Y-  1 « 1 I « 

lora  il  proprio  vantaggio  da  Mufiafa  proveniente  dal  peffuno  Jo- 
co  » in  cui  fi  erano  ritirati  i Cefarei  , ufcì  con  tutta  l’Armata 
dalle  trincee  , e al  coperto  di  quei  cefpugli  fi  pofe  sù  la  fini- 
ftra à marciare  . Avvertito  l’ Elettore  dalle  guardie  avanzate  di 
quella  molla  , fpiccoffi  con  altri  Capi  à riconolcerla  , e cono- 
fciutala  comandò  che  fi  riduceflèro  le  fue  milizie  in  crdinaft- 
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za  , affine  d*  incontrare  nell’  avanzamento  loro  i nemici  , ma  per  1’ 
ingombro  del  terreno  tutto  occupato  da’bronchi,  tardando  elle  fuor 
di  modo  à ricomporli  , e pofeia  ad  inoltrarli  , ebbero  tempo  i Tur- 
chi di  ol  trapaflare  , e con  indicibile  celerità  di  fortificarli  , e di 
coprire  dalli  tentativi  dell’  Efercito  Imperiale  Temcfvvar  , tenen- 
do alle  fpalle  il  Begli  , alla  finiftra  una  Palude , alla  delira  un 
folto  bofeo  , e alla  fronte  una  barricata  di  carri  in  triplica- 
ta ferie  diftribuiti  con  graffe  funi  , e con  forti  catene  aflicu- 
ratì  . 

Non  volendo  l'Elettore  , e gli  altri  Capitani  la/ciare  agio  più  lun- 
go a’ Turchi  di  premunirli,  deliberarono  di  affalirli  prima  , che 
maggiormente  fi  trìnceraffero  , ma  ciò  non  potendo  con  quella 
prontezza  , che  facea  di  meli  ieri  , à caufa  della  lontananza  , e 
degl’ infrapofti  intoppi  efequirfi  , fi  avvicinarono  fidamente  dopo 
cinque  ore  del  mezzo  giorno  dall’ala  finiffra  alla  parte  del  bofeo  lèi 
battaglioni  foftenuti  da  due  reggimenti  di  Dragoni , con  dileguo  di 
attaccare  i nemici  per  fianco  , i quali  berfagliati  dal  continuo  fuo- 
co della  finteria  , fpinfero  fuori  la  loro  cavalleria  con  oggetto  di 
circondare  , e chiudere  que’  battaglioni  nel  mezzo  , mà  poiché  vi- 
dero accoftarfi  tutto  1’  Efercito  Imperiale  in  ordinanza  , fiacca- 
rono dal  loro  corpo  uno  fquadrone  di  dodeci  mila  Senderbei  ( folda- 
ti  à cavallo  come  perduti  , che  allettati  da  grolfi  premj  fono  ordi- 
nariamente i primi  ad  attaccar  le  battaglie  ) i quali  con  urli  fpaven- 
tevoli  precipitando  fopra  due  battaglioni  di  Saffoni  nell’ala  delira  , 
e al  dilpetto  del  fuoco  continuato  , che  li  feriva,  rotti  i cavalli  di 
Frifia  , e aperte  le  file , penetrarono  furiofimente  la  prima  linea  - 
Polli  allora  il  Luogotenente  Generale  Conte  di  Zinzendorff , e il 
Generale  Maggiore  Conte  di  Bronftett  alla  tefta  di  due  reggimen- 
ti à cavallo  , fi  oppofero  cosi  gagliardamente  al  loro  empito  , che 
relpinti  fuor  della  linea  , dierono  agio  a'  Saflòni  prettamente  di 
rinferrarla  . I fei  battaglioni  della  finiftra  berfigliando  in  quello 
mentre  con  inceffanti  mofehettate  i Gianizzeri  , effi  a IP  incontro 
con  indicibile  fermezza  al  coperto  delle  loro  fteccate  fi  difendevano , 
finche  finalmente  dalli  Cefirei  forzate  , furono  aftretti  à piega- 
re . Conofciuro  allora  dal  Sultano  l’ imminente  pericolo  de’ propri 
finti  , comandò  agli  Spay  che  fi  volgeffero  ad  invertire  i batta- 
glioni Imperiali  per  fianco  , i quali  non  potendo  nello  fteflò 
tempo  refiftere  al  fuoco  ancor  gagliardo  delli  Gianizzeri  > e ai- 
l’ empito  detta  loro  cavalleria  , fo  forza  , che  abbandonarte- 
lo la  barricata  . Accorfe  allora  per  foftenerli  con  due  reg- 
gimenti di  Dragoni  il  Principe  di  Vaudemont  , contro  del 
quale  fcarricando  i Gianiz  ri  tutto  il  fuocol  de’  lor  mo 
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fchetti  , cadde  trafitto  valorofamente  pugnando  con  molti  altri  ufi-  ’ 696 
ciati  , e foldati  il  Tenente  Colonnello  Conte  Jerger  , e tra  i feriti 
reftò  colpito  nella  delira  lo  Hello  Principe  di  Vaudemont  , il  quale 
affine  di  curarli  dalla  ferita  , fu  uccelli  tato  di  ritirarli  dalla  batta- 
glia. Riufcito  impoffibile  anco  a’Dragoni  per  la  validilfima  refillen-  0^1 
za  delli  Gianizzeri  palfare  innanzi  , convenne  loro  ritirarfi  , e tl-  fcUtrdulii  c.vtl. 
tirandofi  furono  dalla  cavalleria  Turchefca  sì  fieramente  incalzati  f tel“lu,chcfc*- 
che  intieramente  fi  rovesciarono  . Si  oppofe  a’  Turchi  allora  con 
un  frefco  reggimento  di  Raitri  il  Marefciallo  Eisler  , che  li  fece  fi- 
no alla  barricata  del  loro  Campo  fuggire  , mà  colpito  da  tre  *■  Ile 
di  mofchetto  in  una  gamba  , e da  un  fèndente  di  fciabla  nel  brac- 
cio dritto  , portato  fuor  della  mifchia,  fi  tralafciò  di  feguitare  i ne- 
mici , fòrtemente  follenuti  dalla  mofchettaria  de’loro  fanti  . Con- 
dotto pofcia  il  Conte  Donato  Eisler  , affine  di  medicarfi  à Seghe- 
dino  , ivi  terminò  in  breve  gloriofamente  la  vita  , Uomo  nato  , ft  schedi...  . 
può  dire , frà  l’armi  , poiché  fanciullo  cominciò  à efercitarne  il  ma-  s<a  ria*  «ioni. 
neggio  , e con  tante  riguardevoli  prove  da  noi  più  volte  rammemo- 
rato appianofi  f arduo  [enfierò  del  merito  , con  cui  fati  per  tutti  i 
gradì  della  milizia  à quello  di  Marefciallo  di  Campo  , a lui  da  Ce- 
fare  degnamente  conferito  , dal  quale  conofeiuta  la  di  lui  abilkà  mi- 
rabile nel  comandare  la  cavalleria  , lo  tenne  quafi  fempre  in  ta- 
le incarico  efercitato  . Caduto  il  Conte  Jerger  , feriti  1’  Eisler  , e ar.n«s,  impe. 
il  Vaudemont  , porti  i Dragoni  in  ifcompiglio  , anco  il  reftante 
della  cavalleria  Imperiale  tutta  quafi  fi  pofe  in  confufione  , ilche  R,bottiri  fol 
offervato  dal  Rabuttin  oppoftofi  infieme  col  reggimento  Sereni  al-  &«0ìtS"! 
li  nemici , fòftenne  per  due  ore  continuate  , caduti  à lui  tre  cavai- 
li, i loro  violentiffimi  sforzi  . Anco  all’altro  lato  ferono  i Turchi  SSS'u’faSSS; 
contro  un  reggimento  di  cavalleria  Cefarea  grande  impresone,  co-  R.ol»,e  dui  Tra?, 
ficche  gettate  1’  armi  , fi  pofe  quegli  vergognofamente  à fuggi- 
re . Seguendo  i Turchi  la  carica  , giunterò  à invertire  la  feconda 
linea  , che  dal  Luogotenente  Generale  Rofa  fi  dirigeva  , il  quale 
fpalleggiato  dai  Tromp  co’fuoi  Danefi  , che  ferono  un  gagliardiffi- 
mo  fuoco, refpinfe  fino  fuori  della  prima  linea  gli  affittitoli  . Avan-  Fjkj  !i 
zando  egli,  e la  cavalleria,  che  lo  feguiva  ad  incalzarli  fi  ritirarono  ^Je,:ln,*™e,l*."- 
effi  un’altra  volta  fin  fotto  il  calore  delle  batterie,  dalle  quali,  e dal  «««GSMJ.ito: 
mofchetto  degli  fteffi  Gianizzeri  foftennero  gl’imperiali  un  duro  in- 
contro nel  mentre,  che  la  loro  fanteria  rimeffa  da’ Capitani  pretta- 
mente in  ordinanza,  tornò  à chiudere  la  propria  linea,  cheaveano 
aperta  nell’ufcita  loro  i cavalli,  i quali  a fronte  dell’inimico  più  non 
potendo  reggere  sì  vado  fuoco  , tornarono  à fciolta  briglia  veloce- 
mente caricati  da’ Turchi  al  loro  Groflò  , e fi  roverfeiarono  fopra 
un’altro  reggimento  à cavallo , che  tutto  rimafe , con  rifehio  di  perderli 
Jfloria  Contarmi , Parte  11.  LI  } la  bat- 
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^nft-or  ^ Stragli3  di  (ordinato,  e ciò  farebbe  per  avventuri  accaduto  fe  il 
MUS"i  Marclciallo  Caprara  con  un’altro  Reggimento  di  Raitiri , prefi  per 
fianco  i nemici  , e in  efll  fatta  forte  impresone  , proftrati  più.  di 
mille  Spay  , non  avelie  refpinti  gli  altri  , fieramente  incalzati  al 
proprio  Campo  , nel  quale  entrato  con  precipizio  tutta  pofe  1’  Ar- 
mata Ottomana  in  ifeompiglio  , perloche  intimoriti  i Gianizzeri  , 
lafciata  la  barricata  , cominciarono  frettolofi  à ritirarli,  màaccor- 
fo  con  tre  mille  fcelti  cavalli  della  fua  guardia  lo  fteffo  Sultano,  fat- 
SJu  ' G““k*  ti  tagliare  à pezzi  i fuggitivi  , comandò  agli  Spay,  che  fcendeflero 
da’Ior  cavalli , affine  di  riparare  la  confufione  , da’ quali  à gran  fa- 
tica fedata  , fi  ri  mifero  i Gianizzeri  ne’loro  pofti , al  che  fomma- 
mente  giovò  il  fopravvcnire  della  notte  , che  addenfeta  di  folte  te- 
impjrhiiditeiM.  nebre  pofe  termine  alla  fazione  . Si  ferono  allora  da’Capitani  Cela- 
nti uiwvo rei  chiamareà  raccolta , e fermare coll’armi  in  mano  le  foidatefche  , 
affine  di  evitare  ogni  fconcerto  , con  difegno  , venuto  il  giorno , di 
continuare  l’abbattimento  , mà  avendo  i Turchi  col  travaglio  di  po- 
che ore  un  forte  trinceramento  aflodato  , che  munito  di  cannone  fi 
rendeva  inoperabile  , confiderandofi  dall’Elettore,  e dagli  altri  Ge- 
ctpinoì  in*  nerali  troppo  arrifehiato  il  tentativo  di  formontarlo  , poiché  fareb- 
be  coftato  con  grande  fpargimento  di  fangue  la  maggior  parte  delle 
milizie , dalla  vigilia  notturna,  e dal  combattimento  anteceduto a£ 
wnw’tu?  k faticate , e indebolite , rifolfero  sii  la  metà  della  notte  di  ritirarle  nel 
proprio  campo  . Ufeirono  pofcia  diftribuite  in  ordinanza  , affine  di 
evitare  le  moflè  di  Muftafa  , che  tenendofì  egli  tuttavia  nel  prefo 
alloggiamento , tragittarono  effe  il  Bcgh  per  ricevere  con  meno  peri- 
colo piò  da  vicino  il  fuffidio  degli  alimenti  , delli  quali  cominciava- 
c.oiv-1  T no  ^ {furiare  • Profeguirono  l’avanzamento  verfo  Comborf  , e la 
eh  eie  a «neh’  eff»  cavalleria  Turchefca  pafsò  loro  dietro  le  fpalle  lo  ffeflòBeeh  , emar- 
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ciando  effe  incontrarono  li  fei  reggimenti  à cavallo  , guidati  dalli 
Conti  Guido  di  Staremberg  , e Truxes  , che  aveano  campeggiato 
predo  TituI  , e che  venivano  ad  aggiuntarfi  al  loro  groffo.  Fra’ più 
Moni  miei , e riguardevoli  Perfonaggi  , che  nel  paflato  combattimento  periflèro  fi 
annoverarono  l’accennato  MarefcialloConte  Donato  Eisler,  e il  Ge- 
nerale Polland  , tre  mille  faldati  , e divertì  Uficiali  , e in  numero 
viudemoot  e eguale  i feriti  , fra’quali  il  Principe  di  Vaudemont , e il  rino- 
Riin*  feriti  ? mato  Ringrave.  Afcefero  dalla  parte  nemica  à cinque  mille  gli  uc- 
ci fi  , fra’quali  il  Bafsà  diTemefvvar  fratello  del  Primo  Vifire  , chia- 
mato al  campo  dal  Gran  Signore  , e pochi  meno  i feriti  , non  fa. 
cendofi  dall’uno  , e l’altro  Efercito  prigione  alcuno  , poiché  fu  si 
crudele  , e offinata  la  zuffe  , che  folo  fi  attefe  fenza  dar  rifugioad 
alcuno  dall’una,  e l’altra  parte  à infanguinarfi . 

Si  arrogarono  i Turchi  l’avvantaggio  della  Vittoria  , poiché  i Ce- 
firei 
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ferri  abbandonarono  nel  Campo  per  mancanza de’beftiami  venti  due 
piccioli  pezzi  di  artigliarla  , e molta  porzione  del  lor  bagaglio  . Si  uir«i  f,„„„ at- 
taccarono con  tutto  ciò  gli  Udari  , e i Rafciani  à /correre  per  la  dl 

campagna  , alli  quali  forti  d'imprigionare  col  Balsà  di  Marida  mol- 
ti nemici  . E’ certo  però  , che  riufcl  al  Sultano  di  sloggiare  dall’af- 
fedio  di  Temefvvar  gl'imperiali  ; intento  , che  non  averebbe  cosi 
agevolmente  ottenuto  , fe  profeguendo  eri  di  buonora  , comeavea- 
no  principiata,  la  loro  marcia  , non  fodero  dati  adretti  di  attende- 
re lungamente  al  Tibifco  le  artigliane  , e le  provvidoni  , che  tar- 
darono due  med  , per  trafcuraggine  di  chi  ne  avea  l’incombenza  , 
à comparire  , di  modo  che  d pofero  troppo  tardi  all'afledio  , e in 
tempo  , che  ormai  era  gionto  il  Gran  Signore  à Belgrado  , e che  tra- 
gittò con  truppe  sì  numerofc  il  Danubio  , perloche  fu  lor  di  medie- 
ri  , affine  di  non  redare  di  adèdiatori  adèdiati , con  evidenza  di  per- 
derd  tra  una  grande  Fortezza  , e un  formidabile  Efercito  , levare  F.&tcuotmi**. 
il  campo  , e pord  al  cimento  della  giornata  , che  riufcl  cosi  incer- 
ta  , e fanguinofa,  in  dto  per  loro  sì  fvantaggiofo , nel  quale  non  po- 
tevano con  fronte  ordinata  combattere;  e fe  il  favore  della  notte 
padando  unodretto  padò  non  avede  fomminidrata  loro  Iacondden- 
za  di  ritirard  , infeguiti  dall’Inimico  alla  coda,  correvano  grave  pe- 
ricolo della  fcondtta.  Così  rinforzato  dalle  truppe  delloStaremberg, 
e dalli  Brandèmburghed  , che  parimente  d erano  trattenuti  predò 
Titul,  e ricondotta  ad  unird  la  cavalleria  Cefarea  , che  avea  fc or- 
tato  da  Aradt  il  grodò  cannone  à Seghedino,  continuò  l’Elettore  à 
marciare  verfo  il  Tibifco,  fermandod  il  Sultano  poco  lungi  da  Te-  fona,Dz.irm0jIt 
mefvvar , la  quale  dopo  avere  provveduta  del  bifognevole  per  lungo  la  guarnigione  dl 
attacco , accrebbe  con  diciotto  compagnie  di  Gianizzeri  , e con  un 
vigorofo  corpo  di  cavalleria  lòtto  il  comando  di  Zadter,  e Solimano 
Bafsà  la  guarnigione.  Rimafero  gl’imperiali  i tre  primi  giorni  di  Set- 
tembre accampati  in  vicinanza  diOlafeh,  per  ricevere  da  Peftch  , e ,cn». 
Seghedino  le  vittuarie  , e d avanzarono  pofeia  à Vamlofeh,  da  cui  p-uPrt,r<l01*to 
feguirono  il  viaggio  verfo  Beezkerech  nel  dubbio,  che  i Turchi , i 
quali  formavano  un  ponte  predò  Belgrado  fui  Savo,  avellerò  le  mi- 
re contro  Titul  , edendori  portata  da  Salankement  per  lo  Danubio 
più  volte  la  loro  Armata  navale  à berlàgliare  dal  Tibifco  il  corpodi 
truppe  ivi  rimafte  fotto  il  comando  del  Nehem , da  cui  ri  era  Tem- 
pre con  fuoco  eguale  refpinta . Adicurata  Temefvvar  colli  prertarra-  G„„ 
ti  provvedimenti  dal  Gran  Signore,  s’indirizzò  egli  per  la  viadiBar-" 
dan  verfo Banzovva,  e ingelodti  iCefarei,  chedopo  feoftatoda  quel 
conrine  , ri  volgede  verfo  le  frontiere  della  Trandlvania,  fpediroDO 
con  quattro  reggimenti  à cavallo,  e tre  de’  fanti  il  Marefciallo  Ra- 
buttinà  cuftodirla.  Giunfe  l’Armata  Cefarea  à Kyrol  , da  cui  fe 

L 1 4 fpic- 


Digitized  by  Google 


534  Della  Guerra  de'Trinctpi  Collegati 
*696  fpiccarono  di  ordine  dell’  Elettore  quattro  mila  cavalli  , affine  di 
prendere  la  fcorta  à Petfch  di  mille  carri  , che  carichi  di  viveri  il 
dì  feguente  giunfero  al  Campo  , il  quale  s’alloggiò  pofcia  à Beczke- 
rech  , ove  trovò  adunato  un’abbondevole  fovvenimento  di  vettova- 
glie , e da  cui  fu  fpedito  con  quattro  reggimenti  à cavallo  ilGenera- 
SSUStìTawlC  le  Truxes  ad  appoflarfi  à Jcnò,  affine  di  affi  fiere  lòtto  il  comando 
i,.ppoiu àia*.  Rabuttin  alla  Tranfilvania  infieme  , e all’  Ungaria  Supcriore  , 
nella  quale  mentre  le  divifate  operazioni  fi  efèrci cavano  , i Turchi 
vicini  alla  Schiavonia , tentato  inutilmente  più  d’una  volta  il  Forte 
MltlOVUU  I1*™  di  Miflrovizza,  proflimo  al  Contado  del  Sirmio,  e difefo  col  prefi- 
dio  di  duecento  Rafciani  dal  Capitano  Perfidia  , fi  pofiero  per  via  di 
acqua , e di  terra  ad  aftediarlo , c à batterlo  con  nove  pezzi  d‘  arti- 
gliarla. Pervenuto  il  Sultano  in  quefto  mentre  à Banzovva  , ivi  ri- 
1 pafisò  il  Danubio,  e fi  riduflè  à Belgrado  , perloche  fivanire  le  gelo- 
fie , che  aveano  concepute  i Cefarei  della  Tranfilvania  , fi  partì  1' 
Elettore  con  molti  altri  Principali  del  Campo  per  ricondurli  à Vien- 
c.-  na , laficiate  alla  direzione  del  Marefciallo  Caprara  le  fioldatefiche  , 
* “«•  che  effiendo  in  varie  parti  divifie  conduflè  la  cavalleria  da  Beczkerech 
per  via  di  Kobila  à Petervaradino  , à cuigiunfc,  guadati  nel  viag- 
gio co’loro  Forti  i ponti  del  Maros,  e del  Tais,  e da  cui  mandò  col 
proprio  reggimento,  e colle  milizie  Ungare,  e Rafciane  il  Colonnel- 
lo Glockelsberg,  mà  troppo  tardi  al  loccorfo  di  Mitro  vizza , poiché 
morto  con  altri  due  Capitani  il  Perfida  , intimorita  la  guarnigione 
* pensò  di  fottrarfi  ad’imminente  eccidio  fuggendo,  e i Turchi  impa- 
droniti della  Piazza , accioche  più  non  fervide  di  ricovero  agl’impe- 
riali, che  Taccheggiavano  i lor  terreni,  la  demolirono.  Dubitandoi 
Cefarei  allora  , che  à feconda  di  quefto  profpero  avvenimento  pie- 
gaffiero  i Turchi  verfo  le  circonvicine  Piazze  del  Savo,  e fpecialmen 
ri  rii  te  verfo  di  Brodt , effiendo  riufeito  inutile  al  Glockelsberg  l'accofta 
mento  à Mitrovizza,  girò  la  marcia  à Jackovvar  , affine  di  coprir; 
quella  Piazza , mentre  il  Kiba  di  lei  Comandante  n’era  ufcitoàfa-  - 
cheggiare  la  Boflèna , ove  prefe  Aly  Beg  già  Capo  fuperiore  in  T > 
fchin , à cui  concede  poco  dopo  per  rilevante  rifeatto  la  libertà . Ar- 
rivati nello  fteflb  tempo  à Jackovvar  molti  Tartari,  furono  battuti 
coimi»<io  tu,-  dagli  Uffiari  del  Colonnello  Diach,  che  precedevano  il  Glockelsberg, 
&,£"*  “ol11  e i Turchi  dubbiofi  , che  per  rifàrcirfi  di  Metrovizza  non  fi  volgeffie 
contro  Ratzka,  eBerczka  fui  Savo,  preftamente  le  rovinarono,  & 
indi  feorfa  la  Schiavonia,  e mandati  à ferro,  e fiamma  molti  villag- 
Tuichi  domo!!-  gì  fi  riconduflero  ne’lor  confini  ; oftilità  , che  moflero  grimperiali 
si-tcczKj  1 ,ead  accrefcere,  affine  di  meglio  aflicurare  le  lor  frontiere , nelle  Piaz- 
ze di  Jackovvar,  di  Varovitza,  e di  Valpo,  le  guarnigioni. 

Ridotto,  come  narroffi  , l’Efercito  Ottomano  à Belgrado,  ivi  da- 
tagli 
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tagli  dal  Primo  Vifire  per  ordine  del  Gran  Signore  la  moftra  , lo 
trovò  diminuito  di  molte  truppe,  mancate  dal  fèrro,  da’patimenti , 
e dalle  fughe , e lafciato  lo  rteflò  Primo  Vifire  à riordinare  alcune 
Fortificazioni  della  Piazza  intraprefè  il  Sulta  no  li  due  di  Ottobre  col- 
l’Agà  de’Gianizzeri  il  fuo  ritorno  verfo  Andrinopoli  , ove  il  vigefi- 
ìno  quarto  pervenne , fèguito  indi  à poco  da  quel  principale  Mini- 
ftro  , che  inferito  un  rinfòrzo  di  quattro  mila  Uomini  fotto  il  co-  p,ilIK)Vie,t  tm. 
mando  di  Zaftter  Bafsà,  e di  MeemetBeg  nella  Città,  fi  avviòan-  1^(ucc';«"d0 * c 
ch’egli  per  ricondurfi  alla  Reggia  . Sopravvenuto  il  tempo  dunque 
di  ritirarfi  a’ quartieri  , fu  aflègnata  al  Conte  Guido  di  Staremberg  S 

con  alcuni  reggimenti  di  fantaria  la  cuftodia  del  Dravo  . Si  appog-  ^odk‘ki  JJ:'- 
giò  la  difefa  delle  frontiere  del  Savo  , e della  Schiavonia  al  Gene- 
rale Nehem  Governatore  di  Petervaradino , e la  guardia  della  Tran- 
lilvania  reftò  con  dodeci  reggimenti  à cavallo  , e cinque  di  fanti  al 
Rabuttin . Così  diftribuite  negli  alloggiamenti  d’inverno  le  foldate- 
fche , e rimafta  libera  la  campagna , lèguirono  fino  alla  fine  dell’an- 
no varie  fazioni  . Ne’primi  di  Novembre  varcati  trecento  Aiduchi 
dirimpetto  Samandria  il  Danubio  , e fra  Nyflà  , e Belgrado  fcor- 
rendo  fòrprefero  Zaff’ter  Bafsà  ufcito  con  alquanti  cavalli  , che  lo 
fcortavano  , e uccifi  i foldati  lo  ferono  con  ricche  fpoglie  prigione  , 
ed  egli  per  l’ecceffivo  cordoglio  cinque  giorni  dopo  lafciò  di  vivere  . 

Pervenuto  l’avvifo  del  di  lui  arrerto  à Belgrado  , torto  ufcirono  in 
traccia  degli  Aiduchi  alcune  compagnie  di  cavalli,  che  fovragiunti, 
altri  ne  uccifèro  , altri  fugarono  , e tolfero  loro  il  bottino  - Simil-  unMi,A1JucH 
mente  gli  Ufiari  , e gli  Aiduchi  di  Petfch  paffati  ne’primi  di  De-  yjyjìiygT- 
cembre  il  Danubio , ferono  unanumerofa  raprefaglia  di  armenti  fot- 
to  Belgrado,  dal  quale  ufciti  alcuni  della  guarnigione  affine  di  ricu-  ;i£t“0n«?lu 
perare  la  preda  , caduti  in  aguato  rertarono  ertimi , e imprigionati 
dagli  Ungari,  e fui  Danubio  una  Saica  Imperiale, armata  pure  di 
Aiduchi  jdifcefa  fino  à Salankement , per  riconofcere  l’Armata  Tur- 
ca , che  tuttavia  fi  tratteneva  fui  fiume,  reftò  forprefa  dall’Inimi- 
co. Così  con  varie  , e vicendevoli  fcaramuccie  terminò  l’anno  nell’ 

Ungaria  , e nelle  circonjacenti  Provincie,  nel  qual  tempo  Sandor 
Gafpari  uno  dc’pìù  confidenti  feguaci  deU’inimico  Tekely  , che  gli  a.».*™ 
fervi  di  Nunzio  ad  impetrargli  foccorfi  in  una  Corte  principale  di 
Europa  , detertata  la  Ribellione  , e condottoli  a’quartieri  di  Tran- 
filvania  , implorò  per  mezzo  del  Rabuttin  dalla  Clemenza  Cefa- 
rea  il  fuo  perdono  , e refe  memorabile  l’ufcita  dell’anno  rteflò  un 
Ambafciata  del  Mofcovito  à Vienna, venuto  à confermare  fpecial- 
mente  per  nome  del  Czar  Pietro  la  Confederazione  accordata  con- 
tro la  Porta  . 

I Veneti  operarono  anch’  erti  in  queft’  anno  quanto  poterono 

fom- 


Digitized  by  Google 


536  Della  Guerra  de’ Prìncipi  Collegati 

fomminiftrare  loro  le  proprie  forze  , poiché  aflòldate  dalla  Germa- 
nia, e dall’Italia  diverfe  truppe,  e rimunerato  col  regalo  di  Bacino 
d’oro  il  valore  del  Generale  Stenau,  promoflò  al  grado  di  Tenente 
bkciBe  d’0'0*  Generale  il  Conte  Antonio  Zacco,  e à quello  di  Sargenti  Generali 
Teodoro  Volo , e Cavalier  Luigi  Cittadella , tutte  indirizzarono  le 
indudrie,  imploratocon  pubbliche  preci  il  Divino  ajuto,  unicamen- 
s«.w  tVggp ie-  te  alla  guerra  . Prefcelto  perciò  per  fecondo  Capitano  ftraordinario 
Sputatiti*'  delle  Navi  Pietro  Duodo  , ed  allenito  /òtto  la  di  lui  direzione  con 
do  , che  conduce  quattro  Vafoelli  armati  un  vigorofo  Convoglio,  lo  ferono  paflàrein 
yn^coD.o*uo .«  levante,  con  cui  arrivato  egli  in  Morea  il  giorno  trigefimo  di  Giu- 
gno à Porto  Poro,  e pervenutici  fimilmente  li  diciotto  di  Luglio  le 
Galee  Pontificie  , e Maltefi  , fi  diede  cominciamento  alle  Conful- 
Si  propine  nell*  nelle  quali  propoftofi,  ò di  ufeire  coll’armata  Terreflre  dal  Re- 

Confidai  diftug-  » t rr  J . . ».  _ » • • . • 

tr»  Ji^òdun  a“  svampare  > c di  tir  ugge  re  la  Citta  ai  Tebe  > e t vicini  Ter- 

du  e co»  rum  i>  re„i  dclla  Livadia , [ponendo  l’Armata  Crolla  intanto  al  Porto  d’An- 
**“**•■  dro  in  attenutone  della  nemica  , o di  andare  con  tutte  le  jorqe  to /te- 
me ad  incontrarla  . 

Fu  queft’ultima  opinione  colla  pluralità  de’voti  deliberata,  màfe 
StotJtoSS!1,’  ne  fofpefe  à caufa  della  mancanza  de’viveri  l’efecuzione  , e atten- 
mi u foipende . Pendoli  jn  breve  con  un’altro  vicino  Convoglio  le  provvifioni  , fu 
ri  fio  luto  da’Capi  di  ufeire  in  quello  mentre  colle  milizie  daH’Illmo  , 
accioche  fpalleggiate  dall’Armata  lottile  làccheggiaflèro  le  divifate 
Terre  della  Livadia  . Impollofi  però  dal  Molino  al  Capitano  fira- 
Ì^u*iSS'£^  ordinario  Bartolomeo  Contarini  di  trasferirli  ad  Andro  colle  fue  na- 
vi  in  difpofizione  di  cogliere  fòpra  le  nemiche  Sultane  il  favore  del 
nne.Uidlniva  la  fopravvento  , ed  efequitafi  da  lui  la  commellione  , pervenne  con 
ventiquattro  Navi  , due  Pettacchi,  due  Vafcelli  Corfari  , e due 
Brulotti  , non  ollante  la  gagliarda  contrarietà  de’  venti  , ne’  pri- 
mi di  Agollo  in  quel  Porto  . Ufcite  perciò  fuori  dello  ftretto  le  fol- 
datefehe  , ed  entrata  l’ Armata  fiottile  nel  Golfo  di  Egena  , fi  pre- 
paravano di  dare  il  guado  alla  Città  di  Tebe,  folito  ricovero  , 
e Piazza  d’  armi  del  Serafchfero  , c alle  campagne  circonvicine 
della  Livadia  , mentre  foorreva  il  contorno  di  Solona  con  tremil- 
LtttI>kfcotie.le  Turchi  Liberale,  il  di  lui  fratello  Giorgio  didruggeva  con  al- 
tretanti  quello  dell’  Arta  . Allettati  però  ambidue  con  ampliffi- 
me  efibizioni  di  groffi  premi  > e grandi  onori  dal  Capitano  Ge* 
<di- a.m.  nerale  , e promodò  per  lo  innanzi  dal  Senato  per  maggiormente 

obbligarlo,  al  grado  di  Cavaliero  Liberale  , fuggiti  da’Turchi  ven- 
nero à fottometterfi  all’ubbidienza  della  Repubblica  . Accolti  dal 
Molino  con  edraordinarie  dimodrazioni  di  amore,  fi  lafeiarono  fog- 
giornare  liberamente  nella  Morea  , mà  caduti  poco  dopo  in  fofipetto di 
nuove  machi  nazioni , e di  fegrete  corrifipondenze  colli  nemici , formata 

fopra 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Decimoquarto.  537 

fopra  di  ciò  diligente  perquilizione , e conofciuta  poco  Gcurala  loro 
fède  , furono  per  ordine  del  Senato  arredati  , e trasferiti  à Vene-  si  „i. 
zia  , e di  là  trafmeffi  , Liberale  nel  Cartello  di  Brefcia  , e Giorgio  iSai/i"»*, 
nella  Fortezza  di  Palma  , ove  quelli  per  tedio  della  prigionia  fei  Sb^ì'TgS! 
anni  dopo  li  uccilè  , e quegli  vive  tuttavia  carcerato  ; Uomini  fra 
Mainotti  di  grandi  aderenze  , e di  molta  confiderazione  fra’  Tur- 
chi , che  li  tennero  lungamente  per  valevoli  ftrumenti  , e per  otti- 
mi mezzi  di  lollevare  à favor  loro  quella  Provincia  . 

A Collantinopoli  pervennero  in  quello  tempo  fedici  Valcelli  di  ■«.  v.wiib«- 
Barbarla  , richiamati  coll  invito  di  rilevantiflime  ricognizioni,  ac-  « »■  >*■■« 
ciocche  uniti  alle  venti  Sultane  armate  nuovamente  di  Nocchieri , e “ 

Marinaj  Ingleli , e Olandefi , allettati  col  regalo  di  quaranta  Reali  per  com- 
ciafcheduno,  ubbidiffero  Mezzomorro  Capitano Bafsà  del  Mare,  che 
teneva  rifolute  commeffioni  dal  Gran  Signore  di  combattere  ovunque 
li  trovalTe  l’Armata  Veneta  , le  di  cui  Navi  ftando  ancorate  , co- 
me  li  motivò  , nel  Porto  d’  Andro  , gli  abitatori  dell’Ifola  da  un’ 
eminenza  feoperfero  verfo  lo  feoglietto  del  Caloiero  , veleggiare  le 
Turche  , e avanzatone  al  Contarini  l’ avvertimento  , egli  imman- 
tenente fpedl  colla  ftelfa  notizia  efprerto  bregantino  al  Capitano  co«i..im  « ... 
Generale  , che  lafciato  il  penfiero  di  Tebe  , e munito  lo  ftretto  G«oer*le,.che  la- 
fotto  il  Generale  Sagredo  con  un  groflò  Corpo  di  guardia  di  cinque  Ih  ri  t j jc.-oTreiJ' 
mille  Soldati , imbarcate à Citres  nel  Golfo  di  Egenale  Soldatefcne,  JS.u'gwSì1  . 
deliberò  col  parere  degli  altri  Capi  di  accorrere  con  tutta  l’ Armata 
fottile  comporta  oltre  venti  otto  minori  Legni  di  trenta  due  Galee  , 
lèi  Galeazze, due  Palandre  , e tre  Brulotti  , ad  aggiuntarli  alla 
Grolla  , mà  incontrata  la  folita  , e fatale  oppolizione  de’  Venti  , 
tardò  molti  giorni  ad  arrivarci  . Avea  Mezzomorto , ufeito  da  Dar-  ‘“Tv<«u.A'' 
danelh  imbarcati  fopra  le  fue  Navi  due  mille  Uomini  à Fochies  , 
e polcia  d era  trasferito  agli  fpalmadori  di  Scio  attendendo  1’  Ar- 
mata Veneta  per  feco  cimentarfi  alla  battaglia  , mà  intefo  , ch’ella 
all’  Ifola  di  Andro  li  tratteneffie  , col  vento  profpero  da  Tramon- 
tana profeguì  la  navigazione  , e fuperato  capo  d’  oro  , pervenne 
con  trenta  lèi  V afcelli  , due  Brulotti  , e venti  otto  Galeotte  àgit- 
tar  P ancore  preflo  Carillo  , Ifola  diciotto  miglia  lontana  da  quella 
d’  Andro  , ove  prelà  lingua  dagli  abitanti  col  beneficio  dello  Hello 
vento  li  avanzò  fubitamente  verlo  la  Veneta  , corteggiando  l’Ifola  Avvinta  *erfo  la 
con  le  Sultane  , e inoltrandoli  alli  feoglietti  verfo  Occidente  le  Bar- 
barelche  , affine  di  allettarla  alla  battaglia  , e pofeia  collo  fteffo  moititw . 
oggetto  fpiccate  dal  Graffio  due  poderofe  Sultane , le  fece  accollare 
allo  Icoglio  maggiore  verfo  il  meriggio  , sfidandola  con  molti  tiri 
ad  ufeire  , mà  conofciuto  dal  Contarini  il  difeapito  nel  fortire  al- 
lora , mentre  ftavano  le  Sultane  col  foppravento  , ancorché  pronto 
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,69S  alia  vela  per  batteri!  , non  fece  motivo  alcuno  , peri oche  rover- 
fciato  dalle  navi  Turchefohcil  bordo  fi  ricongionfiero  à Mezzomorto, 
il  quale  dopo  eflèrfi  à beilo  fiudio  trattenuto  qualche  fpazio  di  tem- 
po in  quell' acque  fenza  Tcorgerfi  effètto  alcuno  de’fuoi  difiegni  , ri- 
Conta  tini  atten-  tornò  nuovamente  con  tutte  le  Tue  conferve  à Carifto  . Defiderava 
noiti  li  accorti  al  il  Contarmi,  che  egli  difcendefl'e  con  tutto  il  corpo  de’ Tuoi  Vafcelli 
elicòni  iS'10  vicino  al  Porto  , acciochè  oltrapaflato  lo  poteff'e  col  beneficio  del 
fopravvento  invertire  , mà  in  vece  ch’egli  ci  perveniflè  , che  ben 
previde  tale  intenzione  > ci  giuniero  ventiduc  Galeotte  , che  prima 
Marcarono  sii  lo  fcoglio  maggiore  i lor  foldati,  alfine  di  travagliare, 
ufeendo  T Armata  Veneta  , colli  mofehetti  , e pofeia  vennero  à 
dar  fóndo  temerariamente  in  mezzo  al  Porto  , ma  poiché  manca- 
vano al  Contarmi  bartimenti  opportuni  da  remo,  fece  alleftire  alla 
vela  il  Vafcellotto  del  Corfaro  Preziofi  , che  caricando  col  canno- 
ne i nemici  li  aftrinfe  in  breve  con  danno  rilevante  à difeoftarfi  . 
Continuando  intanto  à fbffiare  Tempre  più  vementi  le  Tramonta- 
ne , nè  potendo  le  navi  Turchefche  lungamente  mantenerfi  allo 
feoperto  su  ferri  , bene  fpeffò  Te  ne  Tcorgeva  alcuna  a bordeggiare  , 
vifono r«R>  ma  proTeguendo  con  tutto  ciò  àtrattenerfi  in  quell’ acque  , il  duo- 
rìSotanowte  decimo  di  Agofto  nell’  oTcurar  della  notte  un  VaTcello  Tenza  InTe- 
gne  , penetrato  per  la  Tecca  nel  Porto  , giudicatoli  Brulotto  ne- 
vVLuo  f*!"  mico  , Tu  per  ordine  del  Contarini  da  due  navi  Venete  le  più  avan- 
zate battuto  , fin  che  caduto  lòtto  vento  , ripartito  per  la  bocca 
Oplnno  à Scita  III  Mare,  tenendoli  vcrTo  Scira  , fi  è Tcoperto  dal  di  lui  Capitano  , 
Lw  a Vitetei  che  gittatofi  à nuoto  con  tre  Marinai,  e col  Nocchiero  , Talvorti  sù 
un’altra  nave  vicina, effère  VaTcello  FranceTe  , forzato  per  la  con- 
trarietà de’ venti  di  poggiare  à quella  parte  . Ammonito  della  mala 
direzione  dal  Contarini  Tu  da  lui  con  Pubblico  Bergantino  corteTe- 
mente  mandato  à Scira  . Trattenuto  dall’  oppofizionc  delle 
ot*™  g««-  Tramontane  , che  tuttavia  proTeguivano  ad  infierire  , flava 
>1  Capitano  Generale  coll’  Armata  fiottile  fermato  à Zia  ; Ifola 
SS  USS:  «libante  quaranta  miglia  da  quella  d’  Andro  , ove  avvertito  d’ 
juife  tmoh».  paefanj  dello  ftrepitofio  ribombo  da  loro  udito  di  mojtiplici  canno- 
nate , giudicando  venute  al  combattimento  le  Armate, fece  ogni 
sforzo  per  continuare  l’ avanzamento  , mà  non  puotè  , che  il  vi- 
gefimo  , bonaccia»)  il  vento,  Tcoftarfi  ; giorno  , in  cui  pure  daCa- 
N.,i  Tu«b«  « - rifto  le  navi  Turche  portate  da  picdolo  venticello  da  Ponente  , 
’verlcT.  ,"to  * che  appena  gonfiava  le  loro  vele  , s’indirizzarono  verfb  le  Venete  , 
cosicché  Tolamente  fui  cadere  del  Sole  giunfèro  ordinate  in  battaglia 
dinanzi  il  Porto  , e Tcaricarono  oltrapaflàndo  una  Talva  generale 
di  cannonate  . Le  navi  Venete  , che  aveano  contrario  quel  tenue 
lòffio  , che  Tecondava  i nemici  ( dubitando  il  Contarini  , che  To- 
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pravvenuta  fui  bordo,  e nel  maggiore  uopo  della  battaglia  la  calma, fi 
convenirti  turbatamente  combattere  ) punto  non  fi  modero  dal  loro 
porto  . Prefe  egli  però  nell’  improvifo  emergente  rifoluzione  di  ri- 
durre la  fua  Capitana  , e tre  altri  piò  avanzati  Vafcelli  per  via  digjgjj^j; 
funi  all’ imboccatura  maggiore,  accioche  apprortimandofi  di  nuovo  3£j“’Ì,5i2p* 
piò  da  vicino  i nemici  , tutto  fcaricadero  fopra  di  loro  il  proprio  «p2J^"£ì. 
fianco  , mà  non  eftendendofi  che  à inutili  fpari  l’ofièfe  di  Mez- 
zomorto,  ritennero  anch’erti  i loro  colpi  . Grande  era  però  il  lor 
pericolo  , poiché  le  quegli  fi  avvicinava  colla  fcorta  di  qualche 
Brulotto  , e procurava  d’ entrare  con  rifoluta  violenza  nel  Porto  , 
non  potendo  i Veneti  nella  riftrettezza  del  fito  , che  con  picciola 
parte  delle  lor  navi  , e con  evidente  confulione  adoperarli , fareb- 
be  riufcito  loro  di  grave  rifchio  l’abbatimento  . Terminò  con  tutto 
quello  lenza  che  rifentirtero  danno  alcuno  quella  giornata  , nella  ” 

quale  fe  ci  forte  intervenuta  l’Armata  fottile  in  tempo  quafi  di  cal- 
ma  , averebbe  con  li  rimurchi  apportato  loro  gran  giovamento  . 
Sopravvenuta  la  notte  , e allontanato  colle  fue  navi  Mezzomorto, 
fi  pofe  tra  Jura  , & Andro  à dimorare  fu’  ferri  , e apparta  l’Alba 
del  di  feguente  , ritornò  di  nuovo  con  replicati  tiri  à sfidare  à bat-  efaf 
taglia  le  Navi  Venete  . Ortervando  il  Contarini  à fpirare  qualche  JÌJÌfpAim»*,» 
principio  di  Tramontana  fi  perfuadeva , lafciando  fcadere  il  nemico, 
e pofcia  ufcendo  dal  Porto , di  cogliere  il  beneficio  del  fopravvento  . 

Tagliate  però  à maggiore  fpeditezza  le  funi,  fi  pofe  alla  vela  con  tut- 
ta l’Armata  comporta,  comprdi  i Corfari,  di  ventifei  Vafcelli,  e 
ftando  egli  alla  tefta  colla  fua  Capitana  del  lor  Cordone  , guida- 
va Pietro  Duodo  il  corpo  della  battaglia  , e chiudeva  1’  Almi-  vt^ixuem 
rante  Giorgio  Pafqualigo  la  Retroguardia  , tenendo  entranbi  i Co- 
mandanti  maggiori  i due  Burlotti  per  fianco  , colle  quali  difpofi- 
rioni  fortito  il  Contarmi  dal  Porto , allorché  vide  caduco  il  nemico 
dal  fopravvento  , fi  avanzò  con  eftremo  coraggio  , e fommo  giu- 
bilo  di  tutti  quelli  , che  lo  feguivano  ad  incontrarlo  , mà  illan- 
guiditoli il  vento  , cominciò  non  fidamente  à mancare,  mà  con 
inftabile  giro  à moftrarfi  , or  all’ una  , ora  all’altra  delle  nemiche  Armmfonm 
Armate  propizio  , coficdie  alternandoli  avvantaggiofi  colla  fteflà 
vicenda  i movimenti  , declinò  il  giorno  fenza  che  fi  poterti  venire  lafDtttim  vtdn* 
all*  efperimento  della  battaglia  . Prefofi  allora  dalle  Venete  navi  ■'le'T“rd*‘a*  * 
fotto  l’Ifida  di  Andro  à bordeggiare , (lavano  in  attenzione  della  loro 
Armata  fottile  , che  (copertali  verfo  di  Zia  veniva  colle  prore  in- 
drizzate alla  lor  volta  , ove  reftarono  tutta  la  notte  fopravvenuta 
in  bonaccia  , mà  traportate  da  una  rapida  corrente  fi  ritrovarono 
la  mattina  fufleguita  tra  Jura  , e Andro  poco  diftanti  dalle  Tur- 
chefche  > che  fi  andavano  componendo  coll’  ajuto  delle  loro  Ga- 
leotte 
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1696  leotte  in  ordinanza  . Il  Capitano  Generale  in  quello  mentre  ecci- 
tato con  efprefl'o  Bergamino  dal  Comarini  , che  gli  diede  diflinto 
ragguaglio  del  feguito  combattimento,  à voga  rinforzata  fi  approf- 
fimava  , cosicché  sii  le  quindeci  ore  fi  venne  à unire  colle  navi  , 
le  quali  con  picciolo  Venticello  da  Levante  ripolle  dal  Contarini 
colla  difpofizione  anteceduta  à cordone  , fi  avanzarono  con  rifo- 
Si  unllce  'con  la  luta  intrepidezza  à combattere  , e Mezzomorto  all’incontro  diftri- 
svanii  à combat»  bui  anch’  egli  con  fomma  induflria  in  due  linee  feparate  la  propria 
l'ac.  “ 1 “ armata , guidando  la  prima  formata  dalle  Sultane,  falciando  per  fianco 
O'dlo^nza  diedi  coirai  tra  qualche  poco  indietro  !c  Barbarefche , in  guifa  però  , che 
i«l«i fa  dille  Galee  potevano  quelle  fra  gl’intervalli  delle  Sultane  , e quelli  delle  Bar- 
rraucnii"  k ^areiche  adoperare  egualmente  il  Cannone  . Il  Vento  intanto  fui 
T>e e*.™ ut.  mezzo  dì  bonacciava  ; accidente  , che  offervato  dal  Capitano  Ge- 
STraumtaL.  tale  , comandò  che  accorrdfero  le  Galee  à rimurchiare  le  Navi  , e 
nello  Hello  tempo  , che  la  Galeazza  di  Jacopo  Mollo  Capitano 
Straordinario  fucceduto  à Giorgio  Fofcari  , e quelle  di  Pietro  Mar- 
cello , e Tomafo  Morofini  fi  avanzando  à incommodare  coll’ Ar- 
tigliane la  Retroguardia  nemica  , il  che  da  quelle  immantenente 
efequitOjfcaricatialcuni  tiri  fi  diè  principio  a battagliare  . Il  Prov- 
Galee  ri  minchia-  veditore  Straordinario  dell’Armata  Francefco  Grimani  follituito  al 
mTcu’”0  *'1' Oifetim  guidava  la  Capitana  , e fulleguen temente  la  di  lui  fqua- 
dra  le  rimanenti  Conferve  , rellato  il  Capitano  Generale  nel  Cor- 
te rop'r  no  li  Re-  po  della  battaglia  à traere  quella  del  Duodo  . Si  accollarono  le  na- 
GKutri.no  11  vi  Venete  condotte  con  voga  regolata  dalle  Galee, fenza  punto 
feomporfi  fuor  della  linea , proffime  à tiro  di  mo/chetto  alle  Sultane, 
venie  . reftando  la  Galeazza  di  Scbaftiano  Mocenigo  Capitana  ordinario 

coll’ altre  due  à coprire  la  Retroguardia  . La  Galea  del  Grimani 
te  Cominciano  li  approffimatafi  alla  nave  Padrona  di  Mezzomorto  , dal  di  cui  Can- 
MWucmkbe.  none  gli  furono  uccifi  alcuni  remiganti  , lafciò  il  rimurchio  , e 
lafciatolo  parimente  il  Capitano  Generale  , tutti  al  di  lui  efempio 
nello  Hello  tempo  lo  abbandonarono  , reltando  alle  navi  un  fòlo  , 
e picciolo  fpiraglio  di  vento  . La  Tigre  governata  da  Fabio  Bon- 
vicini,  la  Rolà  da  Nicolò  Fofcolo  , e il  Sant’Andrea  da  Andrea 
^^^.^^PifanijMatelotti  , che  precedevano  la  Capitana,  cominciarono  fèro- 
cernente  h percuotere  la  teda  deU’Inimico  Cordone  , e fuccefliva- 
mente  la  Capitana  del  Comarini  , e la  nave  , che  immediatemen- 
te  la  fuflèguiva  , comandata  da  Lodovico  Frangini,  fiancarono  fòpra 
quello  con  grave  percofle  i loro  fianchi  . Le  Galee  in  queflo 
cStì,''"?  mentre  dopoi  loro  di  fiacca  menti  .raccolte  inficine,  fi  difcoHarono  ,. 
*1‘ee'  e oflervando  il  Capitano  Generale  , che  due  Sultane  alla  coda  ro. 

verfeiato  il  bordo  aveano  indrizzate  le  prore  verfo  le  Galeazze  , 
che  le  aflàlirono  , nel  dubbio  , che  girato  à quelle  contrario  il 

venta 
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vento  fi  trovaffero  troppo  impegnate  nella  Fazione  , preda  mente  *696 
le  fé  congiugnere  alle  Galee  , che  (lavano  col  l'opra v vento  alle  na- 
ri  . Li  cinque  Vafcelli  intanto, inoltrati  nella  battaglia , ardevano 
per  ogni  parte  di  fuoco  vibrato  da' lor  Cannoni  , e avvicinati  dueT““' 
altri, directol' uno  da  Giufeppe  Maria  Meli  , e 1’  altro  da  Luigi 
Nani , alle  Sultane  , non  lafciarono  anch’efli  furiofamente  di  ber- 
fagliarle  , mentre  le  Galee  ri  mode  allora  dal  lato  dritto  fi  conduf- 
fero  ordinate  in  battaglia  al  lato  oppofto  , ove  per  non  colpire  le 
proprie  navi  , cominciarono  à fcaricare  dalle  lor  prore  in  lontana 
«fidanza  le  Colubrine  . Bolliva  Tempre  pih  inferocito  fra  1*  antedet- 
te navi  1’  abbattimento  , foftenendo  dalla  parte  Veneta  i fette 
mentovati  Vafcelli  tutto  l’empito  degli  Ottomani  , poiché  eden- ^ 
doft  radoppiato  dall’avvertenza  di  Mezzomorto , come  fi  ditte,  il  cor  * noo  fowtriutedat 
done  , colpivano  edì  con  duplicato  fuoco  , ferendo  le  Barbarefche  done  «mule  la 
per  gl’intervalli  delle  Sultane  le  navi  Venete  , che  lafciate  dalli  re- 
murchi  , non  potevano  a caufa  del  tenue  vento  edere  dalle  ri- 
manenti del  lor  cordone  fèguite  . Rimafero  fole  nella  battaglia  , 
poiché  refe  immobili  l’altre  dalla  bonaccia  fopravvenuta  , nulla 
cooperavano  in  eda  dal  canto  loro  . Dubitando  con  tutto  ciò  Mez-  pliea  1*  ordinanza 
zomorto  , che  elle  frefche  , e intatte  fovragiugneflero  coll’ ajuto 
dell’Armata  lottile  a combattere  , e rifornendo  gravemente  l’offc- 
fe  di  quelle  , che  già  teneva  alla  fronte  , moltiplicò  1’  ordinanza 
formando  con  l’adidua  indudria  delle  fue  Galeotte  una  terza  linea  Duodo conia  fua 
negl’  intervalli  , con  che  diede  à divedere  un’  ottima  condotta  di  accodarli  al  con- 
gran  nocchiero  , e un  efatta  efperienza  di  valorofo  Capitano  di  o«e  fmj  al  cadile 
Mare  , il  di  cui  ingegnofò  ripiego  , e la  bonaccia  del  vento  reforo  de's‘°,“’' 
al  Duodo  , e alla  Retroguardia  impodìbile  il  modo  di  approdìmarfi  GteUlW1.Arm, 
al  conflitto  , nel  quale  durando  fei  ore  continuate  li  fette  foli  pre-  .v.*.l,”^,° 
ceduti  Vafcelli  , terminò  egli  colla  caduta  del  giorno  ; giorno 
memorabile  , in  cui  fu  (ottenuta  con  tanta  difuguaglianza  di  for-  m'“#‘ 
ze  dell’armi  Venete  tutta  la  piena  maritima  dell’  Ottomana  Po- 
tenza , con  eftrema  lode  del  Contarmi  , e di  tutti  quelli  , che 
foco  furono  partecipi  di  tanta  Gloria  . Separate  dunque  col  fop- 
pravvento  della  notte  ambe  le  Armate, poggiando  dal  Campo  della 
battaglia  la  Turca  , prefero  le  Galee  Venete  le  loro  navi  à rimur- 
chio  guidandole  verfò  le  fpiaggie  di  Andro  . Cento  , e ottanta  due  Morti,* ferir*  ilio, 
tra’ morti  , e feriti  fi  computarono  i Veneti  , e in  quelli  di  rimar-  m«rco  Iacopo 
co  Jacopo  Contarini  , e Francefco  Corraro  Venturieri  , tratti  da  ccfco  Co’i*r;. 
defio  di  Gloria  , amore  della  Patria  , e zelo  di  Religione  à fogna- 
larfi  , mà  affai  maggiore  fu  giudicata  la  perdita  detti  nemici  divul- 
gata di  quattrocento  , poiché  fi  videro  partire  molto  maltrattate  le 
loro  navi , e piombate  nel  fervore  del  combattimento  fei  Galeotte 

nel 
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1696  ne]  fontjQ  . Traendofi  l’Armata  groflà  dalla  lottile,  inforfe,  parta- 
Trtmontin*  fl_  ta  la  mezza  notte,  furiofo  vento  da  Tramontana,  perloche  con- 
n»i vcf“£feS.ni  venne  alle  Galee  ricoverarfi  fotto  le  rive  deH’Ilòla  , e le  navi,  re- 
giim.°  "“'fiate  fu’ bordi , fi  difunirono,  difperfe  nel  modo  , che  furono  dalle 
fòrze  maggiori  , ò minori  delli  loro  rimurchi  follecitate  , perloche 
fi  andarono  pofcia  dal  Contarmi  con  fomma  induAria  adunando  . 
Si  erano  difcoflate  quindcci  miglia  in  circa  lòttovento  delle  Venete 
le  navi  Turche  , che  non  avendo  ricevuto  per  anco  la  Tramontana 
,j  pcrfi  (levano  tuttavia  nella  bonaccia  , mà  fopravvenuto  loro  dopo 
sf"*  tre  ore  del  giorno  profpero  vento,  coltolo  in  poppa,  s’indirizzarono 

Navi  Venete  fi  alla  finifta  di  Scira  , e così  abbandonarono  il  fito  della  fazione  da 
me  • loro  con  tanto  Audio  , e confidente  audacia  il  giorno  anteriore  pri- 

Ed’  rotano  in  mieramentc  occupato  . Tutto  il  di  vigefimo  terzo  andarono  le 
navi  Venete  , affine  di  raccoglierli  infieme  , vagando  in  mare  , e 
raccolte  fi  fermarono  la  notte  al  coperto  dell’  Ifola  predò  Carifto  . 
Ritornando  pofcia  la  mattina  fulfeguente  à ricondurli  vicine  ad  An- 
dro furono  comandate  dal  Capitano  Generale  à ritirarli  in  quel 
Porto  , ove  fi  trattennero  à rifarcire  i pregiudicj  rilevati  nel  tra- 
fcorlò  combattimento  . ReAando  tuttavia  l’Armata  fiottile  anco- 
rata alle  fpiaggie  dell’  Ilòla  , e non  potendo  per  la  contrarietà  de’ 
venti  avvicinarli  alla  groflà  , finalmente  dopo  quattro  giorni  bo- 
c.  inno  mf.»  nacc’ata  la  loto  furia  li  ricongiunlèro  infieme  . 
mu^’di'Nu  Dopo  offerii  il  Capitano  Bafsà  trattenuto  per  qualche  giorno 
c°Ha  “*a  Armata  vicino  a Scira  , di  là  partito  , entrò  nel  canale  di 
Nixia , e il  Capitano  Generale , di  ciò  avvertito  fatta  precedere  1’ 
Armata  Groflà  andò  feguendo  colla  lottile  , la  di  lui  traccia  , mà 
fopragiunto  di  nuovo  bonacrievole  tempo,  fermoffi  alle  fpiaggie  di 
"Dne  » e le  Navi  fra  Andro  , e Scira  ritrovandofi  in  calma  fi  ri- 
g^Mmurchiarono  dalle  Galee  , finche  rinovata  più  furiofa  la  Tramon- 
tana, tre  di  quelle  sbandate,  e pofcia  col  beneficio  del  lòpra venuto 
Ponente  congionte  all’ altre  , s’incamminarono  contro  le  Turche  , 
a. mnk,  léguendo  pure  l’Armata  fiottile  il  loro  bordo  , mà  pervenute  am- 
'*« io» ite»,  bedue  proffime  à Scira, fu  avvifatoil  Capitano  Generale  dagli  Ifo- 
lani , eflèrfi  oflervati  i Vafcelli  nemici  à vele  fpiegate  poco  dilcofii , 
e la  mattina  undecima  di  Settembre  fi  feoprirono  con  picciola  ba- 
viceUa  di  Levante  à veleggiare  dalla  parte  di  Jura  alla  lor  volta  . 
Mancato  il  vento  furono  di  nuovo  rimurchiate  dalle  Galee  le 
navi  Venete,  e polle  in  ordinanza,  avvicinate  contro  i nemici , eh* 
erano  fecondati  dalla  corrente  dell’ acque  , e pofcia  da  picciolo  fot 
fio  di  vento , che  foprawenne  . Seguirono  le  Venete  con  tutto  ciò  , 
ancorché  con  difficile  moto  , e con  qualche  difòrdine  per  gli  nar- 
rati oliaceli,  il  loro  viaggio,  il  che  olfervato  dal  Capitano  Generale» 

coman- 
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comandò  loro  di  ritornare  à dar  fondo  dietro  gli  /cogli  di  Sci ra,  Re-  1 ^ 

trace  fiero  i Turchi  anch’e/Ii , ma  dalle  cime  de’ monti  dcH’Ifola  ve- 
dutià  bordeggiate  vicini  ad’Andro,fù  da  lui  nuovamente  impofloal 
Contarmi  di  volgerli  colle  navi  à quella  volta  . Fermato  però  quelli  An»«iBtraw« 
a mezzo  il  bordo  dalla  bonaccia,  altro  non  puotè  operare  , che  ritirar- cZu- 
linei  Porto,  in  cui  l’Armata  lottile  era  ridotta , trattenendofi  intan- 
to tra  Jura,  e Zia  la  nemica.,  del  che  ragguagliato  il  Capitano  Ge- 
nerale,  fìt  da  lui  nel  dì  terzo  decimo  ordinato  alle  navi , che  colto  il  ven-  da  lui 
to  fecondo s’incamminafTèro per  afTalirla  , mentre  averebbe  egli  fpal  * vencocoa  j.  Gu 
leggiato  loro  l’avanzamento , mà  continuandola  bonaccia,  e gitogli  «wSq’L  * 
per  ifcortarle  colli  remurchi  , in  forfè  in  un  tratto  furiofo  vento  , 
che  non  permeffogli  l’accoftamento  , convenne  poggiare  con  tre  Ga- 
leazze, e nove  Galee  ver/odi  Scira.  Tornato  pofcia  il  di  (cgucnte  à 
ricongiugnerfi , le  navi  col  favore  de!  ventos’indirizzarono  contro  il  ne- 
mico , che  dillribuiti  in  lunga,  e retta  linea  i fuoi  vafcelli , (lava  ap-  AtnMnmi,nC 
parecchiato  per  incontrarle,  mà  celiando  di  fpirarc  lo  (leflò  vento  , e 
fecondato  egli  da  tenue  foffio,  fi  avvicinò  perazzuflàrfialla  battaglia  , 
quando  inlorgendo  al  Contarmi  pure  un  nuovo  venticello  per  fianco , ili 

ancorchenon  peranco  eflefoaH’altre  navi , forzò  con  otto  fole  di  tal 
maniera  le  vele , che  guadagnò  à Mezzomorto  la  mano  , il  quale  cef- 
fe  allora  poggiando  colla  Vanguardia  , e pofcia  con  tutta  la  linea  il 
foprav  vento. 

Accolta  finalmente  l’aura  medefima  da  tutte  l’ altre,  fi  mite-  fi  mette  A Cordo, 
ro  , fuori  che  l’Iride  , troppo  vicina  à terra  , in  poco  tempo  à ' ' 
cordone  , e fi  farebbe  certamente  incominciato  l’abbattimento  fe 
non  l’a vede  la  notte  fopravvenuta  impedito  . Roverfciarono  il  bor- 
do  le  navi  Turche,  e lo  (ledo  ferono  parimente  le  Venete  , mà  prò- 
feguirono  queftc  la  navigazione  in  tal  guifa  , che  acce/o  il  lu  me  del  lor  «*«• 
fanale  fecondarono  per  lungo  tratto  quello  delle  nemiche  , finche  fo- 
prafàtte  predò  Jura  dalla  bonaccia  le  perderemo  totalmente  di  villa  , 
e fi  trovarono  (puntata  l’ alba  pi  o dime  à Scira  , di  dove  cadendo  il 
giorno  continuarono  con  profpero  vento  in  traccia  dell’Armata  Tur- 
chefca  circuendo  il  mare  per  fino  à Zìa  -,  dalla  quale  ritornarono 
richiamate  dal  Capitano  Generale  di  nuovo  à Scira  , ove  ricevuta  Sfh“,lhfnYè 
relazione  vederfi  il  Capitano  Bafsà  trà  Capo  Colonna, e S.Giorgio  d’AI-  i:,“  • 
beroà bordeggiare,  prefi;  egli  rifoluzionedi  approdi marfi  contuttele  ntIilei,lU 
forze  alla  Morea,  imponendo  alle  navi  difeguitarlo  , lequali  incon- ^ 
trando  l’Armata  nemica , comandò  loro  di  non  cimentarfi  (potendo 
fcanfare  l’incontro)  (e  non  con  l’avvertenza  del  foprav  vento  . Na- 
vigando dunque  con  favorevole  feconda , ambe  le  Armate  à quella  vol- 
ta , datoli  fondo  dalla  lottile  in  Porto  à Tennis,  fi  (coprirono  fei  Sultane 
vcrlò  Capo  Colonna  à volteggiare , e pofcia  poco  difcofli  alla  parte  Occi- 
J fiorì  a Contarmi.  Parte  11.  Mm  den- 
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Nwfvfcft  „^ent:a^e  di  Guidranifci  i rimanenti  Vafcelli  , che  tenevano  foprai 
copjtw  l'Aimm  Veneti  il  beneficio  del  vento  , perloche  andarono  quelli  con  ogger- 
to  di  coprire  le  Galee  bordeggiando  tuttala  notte  , e il  giorno  Tufi 
tegnente  dinanzi  il  Porto  . Riprendendo  di  nuovo  il  bordo  proce- 
ìootinal*  juajt  devano  di  pari  moto  ambe  le  Armate  , e la  nemica  col  fopravven- 
u*mia.  to  navigava  trenta  miglia  lontana  rivolta  àZia  . Pervenute  le  Ve- 
nete nel  canale  di  Termis  , dierono  fondo  alle  Saline  , di  dove 
partirono  le  Galee  aufiliarie  verlo  Ponente  , e il  Capitano  Gene- 
rale coll’Armata  fiottile  indirizzofli  il  di  feguente  à Romania  , in- 
contrando nel  fiuo  palleggio  il  Convogliocondotto  da  Ermolao  Mo- 
rofini Governatore  di  nave  , che  fu  fpedito  colla  nave  Redentore  , 
g.i«  AnGihri. 0011  un  Brulotto  , e con  molti  apprettamene  da  guerra  lotto  ilco- 
&.Tk'S  mando  del  Contarini  . Pattato  in  Porto  à Tolone  , edivicongre- 
luaittu.  gata  la  Confulta  de’Capi  , tenendofi  ragguaglio, che  tuttavia  fi  trat- 
cotivoiiio linfe*  teneflèro  le  navi  Turchefche  nell’acque  (lette  di  prima  , fù  deli- 
zi leN.  vi  . berato  di  recedere , lafciate  addietro  per  migliore  /pedite^a  le  Galeaz- 
s delibera  dalla  Te  colle  fole  Galee  à riunir  fi  colli  vafcelli  , ebe  tuttavia  dimoravano  in 

Coniulta  IntefaU  ^ J . _ . . { J * ' , . . r 

Jwdf*.ioÌ57!u  P°rt0  a Termis.  Sciolto  il  bordo  , e approdato  a Calche  , ivi  le- 
^navicelle  Ga-Ce  jj  Molino  venire  colla  fpedizione  di  due  Galee  ambi  i Capitani 
ttraordinari  delle  navi  Bartolomeo  Contarini  , e Pietro  Duodo  , e 
(letta  confulta  di  conferita  con  etti  loro  la  relazione  , reftò  di  comune  confentimen- 
‘ to  ri fiabilit  a la  perfezione dell’inimico , il  quale  eflendofida  Capo  Col- 

lonna  allontanato, fi  fpedì  VafcelloCorfaro  , euna  Filucca,  affine 
nel  canate  d i Nr-  d’indagarne  l’avanzamento  . Ricevuti  pofciadal  Capitano  Genera- 
lìS!t  di  le  riporti  , che  l’Armata  Turchetea  fi  fótte  nel  canale  di  Negro- 
cnmtatMTk.  pQnte  ricoverata  , e giunto  egli  colla  fottilein  Porto  à Termis, pro- 
ponendoli di  combatterla  in  quel  canale,  infortero  col  parere  degli 
Ammiragli  molte  difficoltà  dell’anguftia  del  fico  , del  difavvantag- 
gio  del  vento  , e del  pericolo  della  bonaccia  , aggiugnendofi  i 
riguardi  di  coprire  dall’infidie de’  Barbarefchi  , fiaccati  dal  Capita- 
no Bafsà  , un  poderofo  convoglio  , che  partito  da  Venezia  fi  av- 
odini  dti  o-  vicinava  all’Armata  . Ritornando  il  Molino  per  ricondurli  à Ro- 
mania  , ordinò  al  Contarini  , che  non  fi  difeofiaffe  coll’Armata 
Merromato  le  fi  Grojfa  da  que ’ contorni  , e che  [carpendo  ufeito  Mcizamorto  dal  ca- 

mtm  àTinc.  j.  --  jr  t 1 ° , r , . 

naie  di  Negroponte  , affinché  non  tentaffe  qualche  forprefa  , come  fi  du- 
bitava, /opra  di  T ine  , doveffe [correre  jubitamente  in  quell" acque  , e 
incontrandolo  intraprendere  con  effo  lui  , offeriate  le  cautele  de’  uc- 
ce fjarj  avvertimenti , l’abbattimento . 

api™»  Bara  Avea  ne’primi  di  Ottobre  falpato  il  Capitano  Bafsà  con  tutta  l’Ar- 
HSWftf  mata  da  Negroponte  , e indirizzatoli  alle  collierediTine,  tentò  sò 
££££  quella  fpiaggia  lo  sbarco  con  otto  Galeotte  , e colli  caicc  i detti 
vafcelli  , mà  per  opera  di  Bartolomeo  Moro  Provveditore  ttraor- 

dina- 
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dinario  dell’lfola  , adunati  prettamente  in  qualche  numero  gli  abi-  169S 
tatori  e trincerati  lungo  le  rive  del  mare,  ferendo  con  fuoco  conti- 
nuato! nemici, li  difeoftareno  dallariviera  . Poggiando  allora  le  na- 
vi Turche  jriufcì  inutile  à Mezzomorto  1’efperimento  del  fuodifègno . 

Fattali  vela  pure  coll'Armata  grotta  del  Contarini  , ufd  egli  l’un-  conmim  di. 
decimo  di  Ottobre  ( fin’  allora  trattenuto  dalla  refittenza  de’  vea*  SEÌ StwLTT 
ti)  fuor  del  canale  di  Termis,  e bordeggiando  nell’acque  fra  SGior- 
giod’ Albero,  eCapoColonna,  uditoli  tentativo  de’Turchi  fòpra  di 
Tine,  colto  favorevole  il  tempo  , approttimofli  à quell’I/òla,  di  do- 
ve trovata  la  Turca  Armata  di  già  partita , refe  il  bordo  , e tornò  à 
trasferirli  nel  primo  potto  di  Termis  . Il  Capitano  Bafsà  difeoftato  & f 
da  Tine  indirizzoffi  alla  volta  di  Scio  , epofeia  a pprodato  à Fochies , ^ ’;  '‘ 

fepa  rati  dalla  di  lui  fquadra  i Barbarefchi  ,fe  ne  tornarono  in  Africa,  £°”oi 
e il  Contarini  chiamato  dal  Capitano  Generale  , arrivò  il  nonogefi- 
modi  Ottobre  à Romania  , ove  rinvenne  due  altri  vafcelli  armati 
della  Repubblica  , che  guidati  dal  Governatore  di  nave  Vincenzo  R',“u“u  • 
Patta  , erano  coll’accennato  Convoglio  poco  prima  pervenuti  in  Mo- 
rva . Fatto  confapevole  intanto  da  varie  relazioni  il  Capitano  Ge- 
nerale della  feparazione  delle  navi Barbarefche  dalle  Sultane, quat- 
tro  delle  quali  fi  erano  trasferite  alla  rifeoflione  de  /oliti  caraggi 
verfò  l’Egitto  , e ridotte  in  mala  difpofizione  le  rimanenti, delibe- 
rò  colla Confulta  di  fpedire  il  Contarini  coll’Armata  grotta  nellac- 
que  fuperiori  dell’  Arcipelago  , accioche  rifeuotefle  anch’egli  dall* 

Ifole  più  rimote  leconfuete  contribuzioni, di  molto  tempo  non  con-  ole"  l?eJik-c  il 
fèguite  , c con  oggetto  , che  forprendettc , non  ritirata  ne’Dardanel-  a™,'."  G°t, 
li  l’Armata  Turca,  così  difgiunta  , e indebolita  , cogliendo /opra  di  conttibuzjonldel« 

t • • - \ 0 1 , • r r 0 T\rn  PI/ol«,  eb  tteift 

lei  con  maggiore  facilita  qualche  vantaggilo  fuccedimcnto.  Poftofi 
dunque  il  Contarini , non  ottante  un  refiduo  di  male  , che  tuttavia 
l’opprimeva , il  trigefimodi  Ottobre  con  venticinque  navi  alla  vela , ri- 
trovò per  alcuni  giorni  à caufade’  venti  borafeofi  contrario  il  mare, 
per  lo  che  poco  avanzando  di  ftrada  , convenne  poggiare  , e infi- 
nuarfi  nel  canale  di  Milo  , dal  quale  , ceffata  la  tempefta  , ripre- 
fe  il  viaggio  , e giunto  non  ottante  l’avverfità  de*  tempi , nell’acque 
fuperiori  di  Mettelino  , fermatoli  alquanti  giornifotto  l’I fola  di  Mo- 
feomfi  , ebbe  da  quegli  abitanti  ragguaglio  e eflere  il  Capitano  Bafsa  ira»,  “ 
entrato  colle  federi  rimanenti  Sultane  ne’Dardanelli . Conféguito  per-  0 g ^ 
ciò  da  quegli  Ifolaniil  tributo  , fciolta  l’Armata  , trattenuta  mol-  ernia  nei  le  bor- 
ti  giorni  dalle  contrarie  , rover/ciò  il  bordo  , e agitata  un*  altia  11  • 
volta  da  venti , pervenne  finalmente  il  decimo  quinto  di  Decembre 
à Romania. 

Ricondotte  dunque  ambe  le  Armate  al  foliro  (Verno  della  Morea , 
effendofi  fperimentate  per  lo  pattato  tropponocive  le  devattazioni  dei 

M m x Sera- 
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1696  Serafchiero,  s’impiegarono  dal  Capitano  Generale  le  ciurme  , le 
nte  impirip  le  milizie  , e qualche  numero  de’Paefani  à coftruire  nel  piano  di  Co- 
ri»™ r'nto  Per  comme®one  del  Senato  alcuni  Forti  , e Ridotti  , accio- 
"■  f1  che  armati  di  cannone  , e di  mofchettaria  , impedillèro  per  l’avve- 
nire  a * urcni  ‘ avanzamento  loro  nel  Regno  . 

Contali  avvenimenti  fi  trafcorfe  quel  fanno  pure  da’ Veneti,  e da’ 
Turchi  la  navigazione  dell’ Arcipelago  , e fi  maneggiarono  con  pari 
da  ardore  Tarmi  reciproche  nell’Albania.  Girolamo  Dolfino  Prov- 
veditore  Generale  della  Dalmazia  confiderando  , che  le  Terre  di 
gonuo  jec».  Antivari  , e di  Dulcigno  ; nidi  oltraggiai  de’ pirati , c troppo  vi- 
cini alla  Città  di  Venezia  , sii  gli  occhi  della  quale  bene  fpetfo  te- 
merariamente efercitavano  i loro  furti , erano  Piazze',  come  prò  (fi- 
rn e alle  attinenze  di  Cartel  nuovo  , e di  Cattaro  , così  mirabil- 
mente opportune  ad  eftendere  sii  le  riviere  dell’  Adriatico  la  giu- 
rifdizione  della  Repubblica  , à rendere  il  pofledimento  di  quel 
Golio  dalle  barbare  incurfioni  purificato  , e à fermare  più  cer- 
tc  , c più  rtabili  le  conquide  di  recente  ottenute  à quei  confine  , aggiu- 
gnendoli  Toccafione  delii  Popoli  Criftiani  dell’Ercegovina  , e dell* 
1 fùrehi, Albania,  fudditi  della  Porta,  che  fianchi  di  così  lunga  , e travaglio- 
so” 1 Si  fa  guerra  j cagione  brodi  molti  danni, anelavano  con  brama  dire  fpi- 

rare,  ardentemente  la  pace  , òdifottrarfi  al  barbaro  giogo  , e più  di 
tutti  i territoriali  di  Scutari , Città  oltre  Dulcigno  venti  fei  miglia  lun- 
gi dal  mare , e diftante  trenta  cinque  da  Cattaro  , di  modo  che  ottenu- 
- toquel  porto, poteafi  fperaredi  confeguire  ancora  col  dominio  d’un  am- 
. c . pio , e Popolato  Paefe  quello  di  Scutari . Si  confermavano  tali  fpcran- 
ze“a"  udir»  que  Popoli  tumultuanti  a ncufare (ancorché gtugneffero 
Capigi  del  Gran  Signore  à follecitarei  Comandanti  delle  Provincie) 
*Ti,S!Sr!  ch?f.  ‘ii  arrolarfi  fotto  TInfègne  Ottomane  , per  lo  che  Solimano  Sangiacco 
25£rtìiS  dell’Albania,  e il  di  lui  figliuolo  AmerBafsàdi  Scutari, adunati  circa  tre 
K^ubHie»  1*“*  mille  Uomini,  procurarono  di  gaftigare  quegli  abitanti  difubbidienti  ; 

mà  molti  di  loro  difèfi  dall’anguftie  inaccefibilì  dei  loro  gioghi,e  affiftiti 
di  ordine  di  Luigi  Marcello  Provveditore  Staordinario  di  Cattaro  dalli 
Morlacchi  delle  vicine  campagne,  delubro  con  poca  oppofizione  ilor 
difegni,  anzi  alcune  famiglie  delli  contorni  diGatzco  f uggite  da’ Tur- 
• chi  fi  ricoverarono  fotto  il  Dominiodella  Repubblica  . Partecipate  al 
Senato  dal  Dolfino  tali  in  (urgenze  , e l’opportunità  favorevole  di  qual- 
chcacquifto  nell’Albania,  rapprefentando  quello  di  Dulcigno  , come 
più  proffimo  al  mare  , così  di  più  comoda  agevolezza  agli  sbarchi  , 
e di  men  difficile  allòdio  , gli  fù  concedutala  facoltà  d’intraprcn- 

Aduli»  4-m.  So>  t _ 1 _ r 

datici*  l’imba  ca  flCrJO  . 

*****  1 i*i.«  Applicando  egli  dunque  tutte  l’induftrie  à tale  Imprcfa),  adunati 
colli  rinfòrzi  à lui  fpediti  da  Venezia  , e tolti  dalli  prefidj  delia 
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Dalmazia  circa  tremila  foldati  , e colli  Morlacchi  afeendenti  à i69^ 
quattro  mille,  imbarcati  fopra  quattro  Galee  , diciotto  Galeotte  , 
un  vafcello  da  guerra  , e molti  altri  battimenti  minori  , fciolto da  torc  Mueellocon 
Spaiato , levati  à Caftelnuovocol  Provveditore  ftraordinario  Marcel-  elite”»*?. 1 

10  altri  Morlacchi , radendo  terra  , comparve  il  decimo  d’ Agofto  à 
villa  della  Piazza  , e dato  fondo  alla  /piaggia  di  Carona  tre  miglia 
incirca  da  lei  dittante;  fece  immantenente  accollare  allo  sbarco  lotto 

11  calore  delle  Galee  colle  Galeotte  , e con  gli  Ichiffi  gli  Oltrama- 

rini , diretti  dal  Sargente  Maggiore  Fanfogne.  Sortirono  allora  quattro- 
cento  Turchi  dalla  Città  , e pervenuti  alle  rive,  procurarono  difraftor- 
nareil  tentativo  degli  Schiavoni , ma  accolti  da  loro  con  molto  ardi- 
re, cedendo  al  fuoco  de’  lormofehetti  , perduti  alcuni  , fidifeoftaro-  a 

r r»  n . . . . _ * . ; {etmano  lotto 

reno  . I Pallrovicchi  in  quefto  mentre  condotti  per  via  di  terra  da  Ao“'a,i- 
Paolo  Camiciotti  Governatore , pattati  pretto  di  Antivari , per  qualche 
giornocifi  fermarono  lotto  , affine  d’imprimere  timore  ne’  Terraz- 
zani,  edivertirne  il  lor  foccorfo  à Dulcigno.  I Morlacchi  cotte  loro 
barche  li  polèroà  terra  difeofti  un  foltirodi  cannone  dalla  Città  , ad 
oggetto  , che  pollo  dubbio  ne’Turchi,  che  erano  ufeiti,  di  elfereattac-  Ve 

cati  atte  fpalle,  ritirandoli  , come  lèguì,  lafciaflèro  libero  atte  Ve-  2fjjn52i oJ£‘ 
nere  foldatefche  l’avanzamento  , le  quali  dal  Sargente  Generale  di  C’- 
battaglia Conte  Aleflàndro  Vimes  in  nove  battaglioni , e in  uno  fqua- 
drone  dicavallariadiftribuitc,  li  polèroà  marciare  verfo  le  Ialite  del- ra,"tima  • 
la  Montagna, fecondate  cogli  altri  legni  lungo  le  rive  del  maredatte  Ga-  J*7Jj£*!xE8 
lee  . I Morlacchi,  come  fi  ditte, felicemente  sbarcati, con  molta  celeri- 
rità  guadagnate  le  fommità  di  que’gioghi  , prettamente  occuparono  le  r’  •‘“‘U*- 

fpalle  a’ Turchi,  che  piti  non  potendo  rinferrarfi  nella  Piazza  , sban- 
dati , altri  prefero  fuggendo  la  via  da  monti,  ed  altri  quella  de’borghi , 
eli  appettarono  i Morlacchi,  diflipati  i nemici,  oltre  di  quelle  abitazio- 
ni lòtto  le  mura  della  Fortezza  Avanzando  intanto  l’Armata  Ve- 
neta  per  quelle  alture  alla  Piazza  , giunta  à lei  vicina  , cacciati  i 1**410. 
Turchi  da’  borghi  , ed  abbruciate  quattro  loro  Fufte  da  corfo  tirate 
in  terra,  diede  mano  inmantenente  à trincerarli  , e nello  fteffò  tem- 
po riconofci  uta  d’intorno  dal  Provveditore  Generale  Delfino , dal  Sar- 
gente  Generale  Vimes  , e dall’Ingegnero  Bucò  con  alcuni  altri  Uffi- 
ciali la  Terra,  ancorché  rinvenuta  di  ardua,  e quafiinaccelfibile  oppu- 
gnazione, li  die  cominciamento  ad  attediarla.  E’Dulcigno  picciola  Cit- 
tà dell’Albania , li  tuata  ai  Lidi  Occidentali  dell’Adriatico,  di  dove  li  er- 
ge un’altoefcofcefodirupo,  che  porge  in  mare,  e abbraccia  il  Golfo  di 
Drino , fopra  di  cui  ridiede , più  dalla  Natura , che  dall’arte  fortificata . 

Sta  cinta  incorno  di  grolle  mura  interfecate  da  varie  Torri  , di  antica 
flruttura  , mà  aflicurate  da’Turchi  ne’  tempi  più  recènti  di  terra- 
pieno . Nell’eminenza  maggiore  verfo  la  Terra  giace  un  Cartello  , 
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*696  che  fovrarta  à una  profonda  baflura  , frà  quello  della  Città  , e un 
Monte  oppolto  rinchiufa , cinto  anch’egli  di  vigorofe,  e forti  mura, 
con  quattro  graffi  Torrioni  sù  gli  angoli,  frà  due  de’quali  (tendendo- 
fi  un’ampia  Cortina  robufta,  e terrapienata  verfo  il  Vallone,  cuopre 
da  lor  difefa,  le  foggette  radici  della  Montagna.  Si  fole  per  una  fo- 
la , e angufla  fi  rada  foflenuta  da  un  forte  muro,  e fabbricata  dal- 
lo fcalpello  nel  follò  , lungo  i recinti  citeriori  alla  Città  . Non  hà 
porto  capace  di  Legno  alcuno , e fe  in  lei  lì  ricoverano  dalle  loro  Pi- 
raterie i Corfori  di  quel  contorno,  traggono  à terra,  finito  il  corfo, 
le  loro  Fulte.  Dalle  falde  dell’erto  poco  lungi  fi  eftende  sù  le  fpon- 
de  del  mare  un  capacilfimo  borgo  , che  occupato  , come  fi  fcriffe  , 
oxttWiMc  al  primo  arrivo  de’Vcneti,  ci  fi  alloggiarono.  Intraprendendoli  dun- 
ulir’fTt  rT  que  da  quelli  si  malagevole  attacco,  impedito  un  canale,  che  fom- 
HtTmìlb'Twi!  miniltrava  Tacque  agli  afiediati  , piantarono  coll’  affluenza  del  fo- 
fceicj&un . praintendente  Stefano  Bucò  una  batteria  verfo  la  porta  di  fei  can- 

noni, e ne  diltribuirono  ( rimeffa  la  maggiore  fiotto  la  cultodia  di 
Luigi  Marcello  ) in  lochi  eminenti  altre  minori,  affine  di  togliere  le 
difofie  alle  muraglie  . Battendo  dunque  inceffantemente  li  fei  ante- 
detti pezzi  la  Torre,  che  fovraftava  alla  porta  , in  breve  tempo  fa- 
cendo breccia  la  diroccarono,  e difponendo  in  liti  opportuni  alcune 
batterie  diMortaj,  tempeltarono  sù  gli  afiediati  unfiagellocontinua- 
Peuia»  ip.it»  i to  di  bombe  , e di  carcadè  . Pervenuto  intanto  al  Provveditore 
Generale  ragguaglio,  che  i Turchi  in  molto  numero,  paflàri  il  Bo- 
ìana » ^ avvidnaffero  al  fòccorfo  della  Piazza,  da  lui  s’invitarono  i 
difenfori  con  benigne  efortazioni , e incafo  di  rifiuta,  con  rijolute  minac- 
ele alla  ceffone  , al  che  rifpofero  elfi  col  chiedere  alquanti  giorni  di 
tempo , ne  quali  non  comparendo  ilfoccorjó  , prometterono,  che  fi  farebbe- 
ro piegati  à capitolare  la  refa  . Non  volendo  egli  acconlèntire  per 
molte  confiderabili  circofpezioni  alla  dimanda  , fece  immantenente 
r . Tirco  riprendere  più  gagliarde  di  prima  le  oltilità  , in  tempo  che  perve- 
SrS^JbTw  nuto  l’Efèrdto  nemico  il  vigefimo  fecondo  di  Agolto  sù  un’eminen- 
c«apo veneto.  2a  vicina , comparve  à viltà  del  campo  Veneto , perloche  rifolfe  egli 
avanti , che  maggiormente  fi  avvicinali  , di  dare  alla  Piazza  sù  gli 
occhi  rieffi  dell’  Inimico  il  primo  affalto  . Fatta  perciò  una  fquadra 
Dei«oo  fe  ai,  e di  Granatieri  precedere, fi  fpinfero  alcune  compagnie  di  foldatefca  al 
tentativo  , mà  poiché  aveano  i difenfori  coll’  inceffante  fatica 
**’•  di  duecento  fchiavi  Crifìiani  condotti  à viva  forza  colle  catene  , e 
follecitati  coll’ armi  in  mano  dalle  Donne  fteffe  al  lavoro  , fabbri- 
cata dinanzi  la  porta  una  forte  , e ben  intefo  trincea  , trovaro- 
no gli  aggreffori  così  gagliarda  difèfo  , che  opprelfi  dal  gitto  conti- 
nuato de’  fuochi  , di  folfi  , e di  mofehettate  , non  fu  permef- 
fo  loro  , ancorché  foliti  fino  alla  cima  , di  porci  alloggio,  perloche 
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convennero  con  qualche  pe  rdita  di  morti  , e feriti  tornare  addie-  *^$6 
tro  . Riufcito  vano  per  quefto  mezzo  refperimento  della  conqui- 
fta  , fcorgendofi  di  già  dì  (cefo  il  campo  nemico  comporto  di  otto 
mila  fòldati , raccolti  dalle  circonvicine  Cartella  , e dalli  popoli  abi- 
tanti le  foggette  Campagne  dell’  Albania  , à piantare  alle  radici 
della  montagna  1’  accampamento  , fi  deliberò  dalla  confulta  di 
guerra  di  ritirare  per  qualunque  evento  in  ficurezza  le  artiglia- 
rie  , e applicare  tutto  lo  sfòrzo  alia  difèfa  delli  ripari  ; opportuna  w'£”° 
rifoluzione  , poiché  ben  torto  oflervoffi  uno  ftaccamento  di  Caval- 
leria Turchefca  ad  accodarli  per  l’interpofta  pianura  lòtto  eli  allog- 

. . . . . r . J.  *.  V » , 0 tl  ncàflcono- 

giamenn  del  campo,  con  intenzione  di  riconofcerlo  , che  trovatane  ìcere  gli^»  Itogli  « 
podi  avanzati  valida  refiftenza  dalli  Morlacchi,  comandati  dalCa- 
valiero  Burovich  , riprefé  prertamente  la  ritirata  . Divifò  allora  da  Efrrclto  Turco 
Omer  Bafsà  Comandante  , in  tre  Squadroni  il  proprio  Efercito  y affiti  lice  In  l 'tre 
venne  ad  aflalire  il  trinceramento  Veneto  in  tre  opporti  fiti  del  lato  to  Veneto-, 
deliro  . Incontrarono  i nemici  in  un  porto  anteriore  /ottenuto  dagli  Uol  pim.  tim 
Abbruzzefi,e  dalli  Dragoni  così  vigorofa  oppofizione,chegliconven-  AhS^.a'euS 
ne  loro  con  non  poca  mortalità  difeoftarfi  , e nello  fteffo  tempo  alla  u *«onl- 
parte  finiftra  , attaccata  dagl’  Albanefi  , fofpinti  dal  Bafsà  , fu-  *£  mXJSS1! 
rono  piò  volte  da  alcune  compagnie  de’  Morlacchi  comandati  dal  Di  time  le  piit| 
Colonnello  Simonich,  e Governatore  Fenzi  valorofamente  refpin- 
ti  , cosicché  morti  , e fugati  , e per  la  Campagna  difperli , fi  riti-  evj'^^'‘™no* 
rarono  af  monte  , ricoverandofi  i Turchi  nel  loro  accampamento 
difordinati  , il  che  oflèrvato  da’  Veneti  fi  fpinfè  dal  Provveditore 
Generale  ri  Cavaliero  Burovich  con  uno  ftaccamento  di  M orlac-  E»nt»o  mi  io» 
chi  , e la  Cavalleria  del  Brigadiero  Conte  Teodoro  Lafcari  , e due  cheggUno,e  fanno 
Reggimenti  di  Oltramarini  guidati  dalli  Colonnelli  Salomonich  , c l-aftf  fi 
Vifcovich  , i quali  difeefi  al  piano,  foftenuti  al  piè  del  colle  da  un 
valido  battaglione  di  fanteria  , fi  avvicinarono  all’  inimico  , che 
fi  pofe  allora , prendendo  la  via  de’ monti, à confufamente  fuggire  , 
nel  di  cui  campo  entrati  i Veneti , forprefi  alcuni  piò  tardi  al  moto, 
ed  uccifi,  porto  l’incendio  negli  alloggiamenti , riportarono  alcune  ,Voi>_ 
bandiere  , e diverfe  tefte  , che  finte  sii  l’afte  furono  efpofte  alla 
veduta  de’defenfòri  per  atterrirli  , e per  difporli  più  agevolmente 
alla  refa  , alla  quale  furono  dal  Etolfino  colle  (tette  infinuazioni  fol- 
lecitati, màefli,a’  quali  non  era  per  anco  la  fuga  del  campo  amico 
notificata  , ricusarono  oftinatamente  qualunque  accordo , proiettan- 
do , che  dovendo  ficuramente  morire  , volevano  cadere  con  gloria 
più  torto  , che  con  gaftigo  . Fatte  ricondurre  allora  dalla  marina  , 
ove  fi  erano  ritirate  , le  artigliarle , e accrefciute  di  maggior  numero  , 
batterono  con  più  frequenti  colpi  le  prime  mura,  a fegnodi  aprire 
inerte  più  ampia  breccia.  Si  principiò  nello  fteflo  tempo à lavorare 
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1696  a]]a  parte  finiftra  della  Rocca  un  fotterraneo  fornello,  affine  di  far 
volare  un  Torrione  da  un’antica  fedina  pregiudicato , per  tentare  po- 
nello  lotto  un  " foia  fopra  le  di  lui  rovine  l’aflalimento  , e infinuarfi  per  quella  via 
r««  ' * nel  Cartello  , nel  di  cui  travaglio  incontrata  l'infuperabile  durezza 
delli  macigni , non  fu  permedò  agli  operaj  di  continuarne  l’ efcava- 
zione  . A' oggetto  di  non  lafoiare  però  qualunque  altro  elperimen- 
si tmtid.vtn.-  to  intentato  , accodate  di  notte  alle  mura  in  due  fiti  diverfe  foa- 
le  , fi  procurò  forprenderla  , mà  impedito  il  difegno  dall’angufta  , 
Lna-  e impratticabile  difficoltà  dell’ eccedo  , e dalla  vigilanza  degli  artè- 
diati  , che  prefti  accorfero  alla  difèfa  , cadde  fvanito  fenza  l’ effet- 
to . Per  aggiugnere  nondimeno  qualche  nuovo  difagio  arti  nemici  , 
vid-  fatte  venire  alcune  barche  coperte  affine  di  riparare  quelli  , che  le 
armavano  , vicine  à terra  , fi  procurò  di  togliere  una  forgente , che 
foaturiva  dalle  radici  del  monte  proffima  al  mare  , mà  tale  atten- 
tato pure  non  ebbcl’efito  , che  fi  fperava  , poiché  grandinando  fuo- 
chi, farti , e granate  dalle  muraglie,  fu  d’uopo  abbandonare  l’operazione. 

Riuniti  i Turchi  intanto  nella  Campagna  , e rinforzato  Omer 
<w  ,int-  fi'  due  mille  Uomini  da  Tacat  Agà  della  Vallona  , accrefciuto  va- 
di  ìooo.  Uomini  lidamente  di  forze  tornò  ad  apportarli  nello  fteffo  accampamento  di 
siromipi».  prima  , dal  quale  fortendo  mille  Cavalli,  giunfero  à fcaramucciare 
lòtto  gli  alloggiamenti  del  Campo  Veneto  . Scorgendo  allora  1’  ini- 
mico Bafsà  ridotta  la  Piazza  quafi  agli  ertremi  della  caduta  , rtac- 
£“*«^11;  caro  un  gr°ff°  di  fue  milizie, le  fece  inoltrare  ad  un  porto  avanzato 
5S"  °“,c  iD  vicino  al  mare  , affine  di  occuparlo  , e da  quello  adàlire  il  Veneto 
pM.  Trinceramento  per  fianco  , mà  riufoitogli  vano  per  l’oftacolo  vali- 
didimo  di  quelle  guardie  il  tentativo  , ri  folle  di  efperimenrare  qual- 
“*  »i«wi«fpiore.  che  giorno  dipoi  con  un  folo  , e generale  confiitto  la  rifoluzione  di 
sloggiare  i Veneti  , e liberare  l’ affedio  . Sortito  perciò  con  tutte  le 
fue  milizie  dal  Campo  , e didribuite  nell’ interpofta  pianura  , ven- 
.-nS;tofa,“0  ne  ordinato  in  battaglia  a guadagnar  le  colline  , e alcuni  vantag- 
giofi  liti  pruffimi  alle  trincee  del  Campo  Veneto  , che  attaccato 
da  lui  nel  lato  dritto  , e incontrata  la  folita  invincibile  difèfa  delli 
Morlacchi , rinforzati  colle  riferve  di  brava  gente  , fu  coftretto  con 
molta  ftrage  à ritirarli  . Ritornati  di  nuovo  nel  loro  primo  allog- 
giamento i nemici  , fi  profègul  dagli  aggredòri  à ftrignere  con  piò 
vemente  rifoluzione  l’attacco  , e conofcendo  Omer  di/perata  la  via- 
. di  sloggiarci  Veneti  , mancante  di  vettovaglie  , e di  monizioni  , 
marciò  alla  volta  di  Scutari,  con  intenzione,  aumentato  di  apprefta- 
menti  , e di  forze , di  nuovamente  trasferirli  à ritentare  il  foccorla 
della  Piazza  . 

Dileguati  i Turchi  dalla  Campagna  s’  invitò  dal  Dolfino  coL 
le  fteflè  efortazioni  di  prima  le  guarnigione  alla  refit  , afferendo 
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cbc  e (fendo  f\ vanita  ogni  f piranha  d’ ajuto , era  difperata  la  di  lei  fatate  , 
fe  preflamente  non  fi  rendeva  , ma  dimoftrandofi  ella  vie  più  orti- 
nata  nel  foffenerfi,  volle  egli  ripigliare  l’cfperimento  deH’armi  , per- 
loche  rinforzate  maggiormente  le  batterie  , replicò  di  tal  maniera 
il  berfaglio  > che  ridotta  la  Torre  , la  Porta  , e gli  altri  ripari  Strugge  la  Tot», 
efteriori  à diftruzione  , cagionarono  le  loro  rovine  sì  grande  ingom-  quali  a 'ingumiua 
bro  , che  impedirono  agli  aflàlitori  raccertò  e agli  aflàliti  1’  ufcita  . ìta;’d*  d“uft‘ 
Verfàndo  dunque  in  cosi  dubbia  afpettazione  1’  allòdio  , comincia- 
rono ad  infierire  i fcilocchi , foliti  à farfi  fentire  in  tale  Stagione  à 
quelle  fpiaggie  molto  furiofi  , di  modo  che  efporta  1’  Armata  ma- 
ntima  in  (ito  importuoio  alla  vemenza  de  venti  , correva  rifchio  ’*1!' '>•**- 

di  naufragare  , e principiando  à fcemarfi  gli  appreftamenti  delle 
monizioni  , e del  vitto  , e vogliofi  i Morlacchi  di  ritornare  ai  lor 
Tugurj  , e alle  vendemie  vicine  dei  lor  terreni  , fu  rifòluta  dal  «*»■«•  >«a- 
Provveditore  Generale  , e dagli  altri  Capi  l’el trema  , e dicifiva 
deliberazione  di  combattere  con  artalto  univerfale  la  breccia  . Co- 
mandate perciò  le  Galee  di  percuotere  co’  lor  cannoni  dal  canto 
della  marina  le  mura  , ed  apprertàrfi  alle  rive  , affine  d’imprimere 
apprenfionc  nelli  nemici  , e divertire  à quella  parte  le  loro  fòrze  , 
e étto  volare  , mà  con  debile  effetto , il  non  ben  ancora  preparato 
fornello  ( che  roverfeiate  alcune  poche  pietre  dello  /carpone  fi  feo-  >« 

prì  l’ortacolo  impenetrabile  del  duro  monte  ) furono  fpinte  fòrte-  tin*™ . ** 

nute  con  li  corpi  di  riferva  del  Sargcntc  Maggiore  Fanfògna  per  la 
via  ftefla  della  /alita  , ancorché  carica  delle  relìquie  cadute  , le 
foldatefche  al  cimento  , à cui  fi  andarono  dal  Sargente  Generale 
Vimes  à caufa  dell’afcefa  angufta  , e ingombrata  foftituendo  poche 
per  volta  in  varie  fquadre  , fecondo  la  dirtinzione  delle  Nazioni  > 
premerti  giufta  lo  ftile  i granatieri  ■ Montati  i primi  però  con  gran 
valore  la  breccia, non  eflèndo  ella  in  (officiente  maniera  appianata y 
incontrando  dietro  di  lei  l’ argine  fortiflimo  di  maggiore  , e più  va- 
lido trinceramento  , coftruito  pure  dagli  aflèdiati  coll’opera  incef-  ^““1,;“",; 
fante  de’ loro  fchiavi  . Softennero  un  duro  incontro  , percoffi  da  un'*tol 
un  grande  fuoco  , vibrato  loro  da  varie  guife  delli  recinti  per  fron- 
te , e dalle  nuove  , e replicate  ritirate  per  fianco  , nè  potendo  fu-  tuli  KigMirdl- 

- . . . r • /-  r « • r r minte  dilli  difeo- 

feguire  sì  prontamente  1 corpi  di  n ferva  per  le  rovine  fmofse  , e fai  . 
fconvolte  dalli  preceduti  , e che  cedendo  loro  ad  ogni  pafso  di  lòt- 
to, non  permettevano  , che  ci  ferma  (sero  ficuro  il  piede,  (oggetti  à un 
diluvio  di  fuochi  artificiati, di  ludri  accefi,di  farti,  di  granate, e di  ogni 
genere  di  materiali, che  fi  fagliavano  confufamente  dalla  muraglia, fot-  £[ 

rodi  cui  doveano  quanto  era  lunga  la  ftrada  della  falitanecefsariamente  * 

afeendere  fino  alla  breccia . Replicati  ad  ogni  modo  dalle  milizie  colla 
lcortaje  coll’efcmpio  de’loro  uficiali  i tentativi,aflìftendo  continuamen-  * 

te 
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j6<>6  te  egli  fteffo,  e/pofto  ad  ogni  rifchio,  il  Provveditore  Generale  Dol- 
fino  , dopo  efferfi  fparfo  copiofò  fangue  fcorgendo , inutili  le  morti  , 
e le  ferite  , trafcorfe  alcune  ore  di  fiera  pugna , fece  Tuonare  la  riti- 
rata  . Trovati  allora  apendere  à quattrocento  gli  efiinti  , ed  altre- 
tanti  i feriti  , e per  tale  cagione  diminuito  dì  molto  vigore  /’  Eferci- 
to  , e dubbiando  , che  i Morlaccbì  per  tedio  della  tardanza  , e per 
la  difficoltà  dell' acquifto , bramofi  di  partire , ad  ufo  loro  non  fi  ibandaf- 
fero  , e tenendo  ficure  notizie  , cbe  ritorna/fero  i Turchi  più  rinfor- 
zati , e più  rifilati  di  prima  à ritentare  ad  ogni  cofto  /’  introduzione 
di  ficcorfi  nella  Piazza  , adunata  due  giorni  dopo  la  Confulta  di 
Guerra  , deliberò  col  parere  degli  altri  Capi  di  abbandonare  /’ Impre- 
Dtiii.,.  P«n,o ,ufa  . Fatta  perciò  feguire  col  fuoco  la  diffrazione  de’  borghi  , fpìa- 
tannile i‘i£ nati  gli  approcci,  ritirata  l’artigliaria  , e con  erta  ricaricato  il  baga- 
pe  ' glio,  fece  condurre  le  fòldatefche  all’imbarco  , ripigliando  il  quinto 
di  Settembre  la  navigazione  verfo  di  Spalato. 

L Parve  che  il  mal’efito  di  queft’ Imprefà  folte  dalle  voci  univerfali 

n;Jdi  -no  comunemente  difàpprovato  per  efferfi  intr apre  fi  un’impegno  con  debili 
forze  in  Paefe  nemico  , dite  olio  , e circondato  dalla  Potenza  Ottoma - 

DiflrolpecklDel.  % . ,r  • • r J J * i r • • » 

rio».  na  y in  tj piaggia  foco  Jtcura , e per  le  narrate  oppop^iont  arduo  non 
filo  , mà  inoperabile  . Procurò  il  Delfino  di  giuflificare  la  propria 
azione  , afferendo  la  fipravvenenza  impetuofa  de’  venti  , la  difpofizio- 
ne  dellì  Morlaccbì  alla  partenza  , la  fcarfizza  ài  vettovaglie  , e mo- 
nizioni , mancate  oltre  le  mifure  del  divifato  , e fopra  tutto  accufan- 
do  alcuni  Ufficiali  del  primo  rango  nelle  funzioni  del  loro  incarico  di 
trafeurati  . Così  terminò  l’affedio  di  Dulcigno,  e così  fuggì  in  quel* 
SSSSilJ'ìdi  la  parte  fenza  operazione  di  profitto  quella  Stagione.  Si  erano  bensì 
t r;«,ov*ini  ( e iMorlachi,anco  prima  chefiniflè  l’Inverno,  partiti  in  qualche  nume- 
&«SS!T <u  ro  dalli  Territori  di  Caftelnuovo,  e di  Cattaro,  e fi  erano  introdot- 
ti aprimi  di  Marzo  nell’Ercegovvina  , e pervenuti  vicini  à Gatzco , 
prete,  e divvampate  due  Torri,  confeguirono  diverfi  fchiavi,  e coll’ 
ufurpazione  di  molti  arment  i imprigionarono  il  Comandante  di  quel 
Sorprendono  Aly  Cartello.  Avanzati  indi  à poco  à Grabovizza  forprefèro  Aly  Beg  , 
icfctiounono.  cjie  con  duecento  cinquanta  cavalli  foftenne  per  qualche  tempo  in- 
trepidamente rincontro  , mà  finalmente  perduti  diciotto  , e lafciati 
venti  prigioni,  ceffe  il  campo,  e la  battaglia  alli Morlacchi,  che  rac- 
colfero  delle  fpoglie  abbandonate  un  ricco  fpoglio  , e feguendo  la 
traccia  de’ fuggitivi , fi  dierono  cogl’incendj , e colle  prede  à deva- 
” w rtare  le  circoflanti  campagne  . Continuando  tuttavia  l’ incurfioni  , 
prefa  la  congiontura  , che  le  milizie  Ottomane  marciate  da  quel 
confine  nell’Ungaria,  aveano  lafciato  fenza  difèfa  il  Paefe,  rientra- 
rono su  la  metà  di  Giugno  in  numero  di  trecento  à diftruggere  , e 
faccheggiare  col  ferro  , e col  fuoco  quelle  Contrade . Tornando  coir- 
le fpo* 
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le  fpoglie  rapite  alle  Ior  ftanze  , caduti  al  patteggio  di  certo  fiume 
nell’imbofcata  de’Turchi  ( che  allo  ftrepito  delle  ollilità,  e alla  fuga 
degli  abitanti  fi  erano  dalle  Tetri  circonvicine  adunati  ) ancorché 
gagliardamente  fi  difendettero,  la  fidarono  fella  nta  compagni  ertimi, 
ma  trafportarono  in  ficurezza  il  bottino . 

Se  avvennero  poco  felici  le  operazioni  de’ Veneti  nell’Albania  , 
meno  profittevoli  riuficirono  nella  flette  ftagione  i guerrieri  movimen- 
ti  della  Polonia,  divifii  giufta  il  confiucto  nelle  razioni,  àcaufia  del- 
le difcordie  infettine , inlbrte  per  cagione  demotivati  quartieri  tra  il 
Generale  de’Littuani,  e li  Vetcovi  di  Vilna,  e Samogizia,  contea, 
dendo  la  Nobiltà  più  autorevole  della  Repubblica  . Languivano  per 
tali  cagioni  le  maggiori,  e più  importanti  direzioni  del  Principato  I riMOCinn  di  p«- 
fciogliendofi  fenza  giovamento  i Provinciali  Congreffi  , e terminan- 
do  lènza  i necefiàrj  , e più  importanti  Decreti  le  Diete  univerfali 
del  Regno,  e Ibpra  tutto  non  adattandoli  il  dovuto  compenti)  alfo- 
ftentamento  delle  milizie  , che  creditrici  di  molte  paghe , e prive  di 
giornalieri  fiovvegni,  fi  difcioglievano,  mentre  i Tartari  lènza  oftaco- 

10  à voglia  loro  Correvano  le  Provincie  della  Rutila  , della  Poku- 
zia  , e della  Volynia  , e fe  pur  incontrarono  qualche  fazione  colli 
Polacchi , da  loro  fi  partirono  con  poco  danno . Voleafi  congregare 
dal  Rè  la  Dieta  Generale  in  Varfavia  , mà  ne  impedirono  i dività- 
ti  Iconvolgimenti  l’elècuzione  , aumentandoli  quotidianamente  le 
controverfie  civili  , nelle  quali  fi  armarono  dalli  Nobili  i Ruftictde* 
lor  terreni  contro  i foldati , che  li  occupavano  co’lor  quartieri  , fa- 
cendone non  poca  ltrage;  perloche  querelandofi  alla  Regia  autorità 

11  Generale  Saphia,  chiedeva  il  galligo  di  molti  principali  Soggetti  , 

colla  punizione  de’ quali  giudicandoli  dal  Rè  , che  s’inafprifiero  piùJ'.ri^S.’t.lS 
gagliardamente  le  convulsioni  , rifollè  con  làno  configlio  di  Gnaulare  • 
le  delinquenze  , le  quali  poiché  furono  permette  , perche  non  fi  po- 
tevano lenza  pericolo  divertire  , fi  accrebbero  molto  maggiori  dalli 
difpareri  del  Palatino  di  Vitepesko  , per  lo  fverno  parimente  delle 
milizie  nelle  fue  Terre,  da  cui  armati  due  mille  de’fuoi  coltivatori,  e JvSiUi'rSì'p*- 
all’incontro  il  Saphia  oppofte  alcune  compagnie  di  foldati  , feguiro- 
no  con  molto  fangue  varj,  e vicendevoli  abbattimenti,  di  modo  che 
il  Rèmedefimo,  affine  dieftinguere  si  grande  incendio,  s’interpofècol 
mezzo  de’Deputati , ancorché  inutilmente , per  la  Concordia . Spe- 
di in  quello  tempo  il  Mofcovito  un  fuo  Miniftro  à Varfavia  , affi- 
ne di  eccitare  il  Rè,  e la  Repubblica  à fecondaredal  canto  loro  col- 
l’armi  un  poderofo  Efercito  di  fue  milizie  , che  per  divertire  i foc- 
corfi  ad  Atfak  , dovea  marciare  lungo  le  rive  del  Borirtene  . Non 
mancò  il  Rè , vogliofo  di  profeguire  con  eftrema  rifoluzione  la  guer- 
ra , di  follecitare  l’unione  confueta  delle  fue  Armate,  nella  premu- 
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1696  rof4  attenzione  delle  quali  (landò  occupato,  re  (litui  con  interruzione 
G iovinaì . Rì  delle  pubbliche  deliberazioni  l’anima  al  Cielo. 

La  compleffione  del  juo  comporto  corrotta  di  qualche  tempo  da  un ‘ 
OjiMi  dd  ho  ìntcmpcrje  fovrabbondante  di  guafii  umori  , forje  prodotti  da  una  pin- 
guedine troppo  eccedente  di  corpo  , gli  fece  nel  Palagio  di  delizie  à 
Javorovva , ad  ontadelli  più  efquifiti  rimedi , rendere  il  dicifiettefimo  di 
Giugno,  [girando,  il  comune,  e confueto  tributo  alla  Natura.  Nacque 
f.oiNm]!,eTi.  egli  l'anno  1624..  da  Jacopo  Sobiefcky  Caflellano  di  Cracovia  , e da 
una  figliuola  di  Stanislao  Kodiuufcky  Gran  Canceìliero , e pofeia  Gran 
Generate  del  Regno  . Nell’età  tenera  fatto  infìruire  da’ Genitori  in 
varie  fetente , e nella  cognizione  di  molte  lingue  , crebbe  nell’età  adul- 
ta con  cjlrema  inclinazione  all’  e fé  ràgia  dell’ armi  , nelle  quali  riufeì 
di  efqui/110  valore  , e Colle  quali  fi  aprì  l'adito  alle  più  cofpicue  di- 
gnità della  Repubblica  , ottenendo  per  mezzo  loro  il  grado  di  Gran- 
de Alfiere  , di  Ca/lellano  di  Cracovia  , di  Gran  Mareficiallo  , e fi- 
nalmente di  Gran  Generale  del  Regno  . Ebbe  Moglie  Francefe  Lu- 
dovica  Maria  Cafsmira  della  Grange  , Damigella  della  Regina  Ludo- 
vica , e figliuola  del  Marcbefe  d’Arquien  , che  pofeia  , effendo  egli 
Regnante  , à di  lui  interceffione  dal  Pontefice  lnnocengto  Duodecimo 
sue  impeti*,  della  Dignità  Cardinalizia  fu  decorato  . Pugnò  egli  più  volte  colli 

Cofaccbi  Ribelli  , a’ quali  toìfe  il  Palatinato  di  Broslavv  nell’ Ultra - 
ni  a,  J cacciò  l’anno  1671.  dall’ affé  dio  dì  Leopoli  i Turchi,  e del  1673. 
li  fconfijje  numero fi  di  trenta  mille  fiotto  Chotczyn  . Succede  col  meri- 
to di  quefili  egregi  fatti  nella  concorrenza  di  molti  rìguardevoli  Per- 
fonaggi  di  Europa  il  vigefimo  primo  di  Maggio  del  1674.  al  Rè  Mi- 
chele nel  Regno  , al  quale  falito  finitamente  concbìufie  , cedute  le  ra- 
gioni di  Kaminietz  , occupato  due  anni  innanzi  dati’ armi  Turche  , 
colla  Porta  Ottomana  la  Pace  , che  durò  finche  del  1683.  collegato 
à favere  del  Criftianefimo  per  l’ifìanze  effe  aci [fime  d’innocenzfo  Unde- 
cimo  Sommo  Pontefice  con  Leopoldo  Primo  allora  Imperante,  comparve 
con  ventiquattro  mila  Combattenti  unito  agli  altri  Principi  Confede- 
rati fiotto  Vienna  , riportando  quella  fegnalata  Vittoria  , che  tutta- 
via rimane  così  celebrata  dal  Mondo  , e che  rimarrà  memorabile  à 
tutti  i Secoli  . Confiervò  non  ofiante  varie  tragiverfiazioni  interpofte  da 
Gran  Potenza,  inalterabile  la  Lega  con  Cafia  d" Au Sìria,  conche  ven- 
<l,u‘  ne  à cancellare  la  difapprovazione  di  avere  foccorji  con  fri  mille  Uo- 
mini i Ribelli  dell’Ungaria  contro  di  Cefiare  , e figurando  fi  di  [aggio- 
gare la  Moldavia  , confumò  inutilmente  col  fiangue  di  molti  fudditi 
larghi  T efori  . Le  difeordie  civili  del  Regno  , che  non  puoi  è per  Fec- 
ce fitta  Potenza  de’  Grandi  intieramente  fupprimere  , gli  difiornarono  , 
poiché  furono  incominciate  fuori  di  tempo  , molte  Intrapreje  . Mancò 
nell’età  di  fettunta  due  anni  , avendone  tfifsuti  ventidue  con  molta 

lode 
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lode  nel  Trono  , mà  con  invìdia  delti  Polacchi  , dubbioft  che  volere  1696 
ftabi/ire  ereditario  il  Regno  nella  fua  (lirpe  . Fu  imputato  comunemen- 
te di  avaro  procurando  colla  dijlrìbu^ione  delle  cariche,  coti  ecclefiafli- 
cbe , come  militari,  e Civili  di  accumulare  ricchi  T efori,  con  intento- 
ne  , per  quanto  fi  divulgò  , di  lafciarli  dopo  di  fe’à  figliuoli  , accio - . 

che  con  effi  fi  agevolaftero  la  conficcatone  della  Corona  ; operazioni  , * 

per  te  quali  venne  parimente  à fiarfi  credere  troppo  ambiato  fio  , de  fide  - 
randa  come  era  fama  ad  onta  delle  Patrie  Leggi  ne ’ difendenti  del 
proprio  fangue  la  fuc  ceffone  del  Principato . 

Seguita  la  morte  del  Rè  Giovanni,  il  Cardinale  Michele  Radzio-  « cmwc 
vufchy  Arcivefcovo  di  Gnefna  , e Prelato  Primate  della  Polonia  , pr‘mu  %KiÌ 
corti tuito  per  Legge  nel  tempo  dell'Interregno  Vice-Rè  , e^Gover-  per  li  il. di  Ago- 
natorc  della  Repubblica  , intimò  per  li  venti  otto  di  Luglio  i Con.  Ltcùuuc . 
grefli  particolari  delle  Provincie  , e la  Dieta  univerfale  per  li  venti- 
nove di  Agofto  in  Varfavvia  . In  quella  della  Polonia  determinati 
alcuni  punti  concernenti  gli  affari  domeftici  della  Famiglia  Reale,  e 
la  pubblicazione  della  volontà  Teftamentaria  del  Rè  , furono  date 
in  cuftodia  fino  alla  dicifionede’Litigi , infortì  fra  la  Regina  Madre, 
e i figliuoli , le  di  lui  lafciate  ricchezze  al  Gran  Teforiero  del  Regno. 

Si  rimifè  alla  Dieta  univerfale  il  regolamento  delle  convenzioni  , 
colle  quali  fi  doveffe  riporre  l’eletto  Regnante  nel  Soglio,  dichiaran- 
doli nemico  della  Patria  chiunque  fi  fèrvide  d’illeciti  maneggi  nella 
feelta  , che  doveafi  fare  del  Candidato  . Ritiratofi  dalla  Città  il  n p,;,»!,*  t*. 
Prindpe  Jacopo  figliuolo  Primogenito  del  Rè  defònto,  giuda  le  Pa-  li  /RuifiaVitliaì- 
trie  coftituzioni  , ( che  aflfegnano  tre  leghe  almeno  di  lontananza  jwS.tio  in  Fu", 
dalli  Comizj  al  li  pretendenti  dell’Elezione  Reale)  fi  trasferì  nella  w““ 
Ruffia  , e giti  Coftantino  , ed  AlefTandro  di  lui  fratelli  à vifirarel’ 

Elettrice  di  Baviera  loro  forella  à Bruffelles  , ove  era  l’ Elettore  di 
lei  Marito  Governatore  delle  Fiandre,  con  oggetto  d’indi  partare  nel- 
la Francia  , volle  con  tutto  ciò  la  Regina  condurfi  da  Javoravva  in 
Varfavvia  , con  ifperanza,  confidata  nelle  vigorofeaffirtenze  del  Rè^,  !inrtiii 
Francete  , di  efàltare  alla  fublimità  dello  Scettro  il  Jablonov vufchy 
Gran  Generale  del  Regno,  à cui  pofeia  ditegnava  fpofarfi,  mentre |SÌ2i*uà1y,,£ 
dall’Imperadore  il  Cognato  Principe  Jacopo  di  lei  figliuolo  colli  pifiCoro,u- 
efficaci  mezzi  fi  protegeva  . Convocata  il  giorno  determinato  dei 
ventinove  di  Agorto  la  Dieta  Generale  in  Varfavvia , in  lei  fi  ven- 
ne alla  confueta  elezione  del  Marefciallo  , che  ci  avea  da  tenere  la 
presidenza  , che  cadde  nella  perfona  di  Stefano  Richockymiefcky 
Portavivandc  della  Podolia  , il  quale  affunto  il  carico,  fece  un  eru- 
dita Orazione  ali’Atfemblea , lodando  i!  Rè  pafiàto  , e perfuadendo 
pofpollo  ogni  riguardo  , la  feelta  purificata  , c indipendente  del  Rè 
futuro  . Rifpofe  il  Cardinale  Primate  con  poche  , mà  foffanziofè 

paro- 
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1696  parole  , applaudendo  alli  faggi  avvertimenti  del  Marefciallo,  e prò. 
pofe  alla  Dieta  , che  fi  dovefiero  adunare  i Generali  Comizi  di  tur- 
to  il  Regno  per  l’elezione  del  nuovo  Rè  , che  corretti  gli  abufi  del 
oLnSfc&k  pallato  Governo  , e ftabilite  le  Leggi  al  Succefiore,  fi  dovettero  per 
&Fjue ~l"u  loro  norma  notificarle  à quelli  , che  afpiravano  alla  Corona  ; che  fi 
p.oiimu  .cu.  ^ovejjj.  verfare  fopra  la  pronta  foddisfazione  delle  milizie,  eprovve- 
dere  al  loro  follentamento  per  l’avvenire,  affine  di  togliere  ad  effe  in 
tale  occafione  qualunque  precello  di  fòllevarfi , e terminò  le  prò  polle 
con  adeguare  termine  la  proffima  Primavera  alla  convocazione  Ge- 
nerale delli  prenominati  Comizi . 

contea  r iì  Turbarono  in  quello  mentre  nuove  , e perigliolè  inforgenze  la 
ffaSiS™  $5E  quiete  pubblica  , altre  rinate  fra  li  Velcovi  di  Vilna,  di  Samogizia  , 
inVir' e il  Generale  di  Littuania  , altre  fiifcitate  per  la  dimora  della  Re- 
gina in  Varfavvia  , volendo  la  maggior  parte  de’Senatori , che  fiaf- 
fentafle  dalla  Città,  e foftenendo  il  Cardinale,  e il  Gran  Generale 
del  Regno  che  non  partiffe,  à caufa  delle  quali  di  (cordie  fu  di  me- 
Epe  fipro_  ftieri  prolungare  fino  al  primo  di  Settembre  la  fufieguente  unione 
dXn.ivTa  dell’Aflèmblea , alli  undeci  del  quale  prefentò  il  Minillro  Mofcovi- 
à Settembre . to  foglio  del  foo  Sovrano  , che  partecipava  alla  Repubblica  la  feli- 
ce conquida  di  Aflàk  , chiedendo  , che  infieme  col  nuovo  Rè , 
che  fuccedeflè  , fi  ratificaffe  la  già  (labilità  Confederazione  contro 
la  Porta  , addimandando  inoltre,  che  fi  deponeflcro  dalli  Polac- 
chi i titoli  delli  Palatinati  di  Smolenfcho,  di  Kiovvia,  e di  Zerni- 
kovv  , devoluti  in  efecuzione  degli  ultimi  accordati  di  Pace  alla. 
Mofcovia  . 

Si  era  propofta  , come  dicemmo  , nelle  Adunarle  di  Varfavvia 
invilir  ci.fciio-  la  foddisfazione  delle  milizie,  mà  non  fe  ne  erano  decretati  i mez- 
nWK^mi»iiad  zi  ancora  di  praticarla  , perloche  comparvero  in  effe  i Deputati  lo- 
mùi  i?l’£°rS"  ro  a<^  e^amare  > chiedendo  l’esborfò  di  molte  migliaia  di  Fiorini  » 
trndoui afilTo-  c^le  Preren^evano  a l°r  dovuti  dalla  Repubblica  , tumultuando  in 
!«,«.  quello  mentre  i lbldati , fodotti  (òtto  mano  coll’oro  di  quelli  , che 
afpiravano  alla  confecuzione  del  Regio  Pollo  , e infiltendofi  da’Ma- 
gnati  neU’efclufione  da  Varfavvia  della  Regina  . Il  Marefciallo  del- 
i«7dÌT,  rT.  ha  Dieta  difapprovando  la  di  lei  renitenza , motteggiò  il  Cardinale  co. 

me  fomentatore  di  quelli  torbidi , il  quale  dopo  qualche  amareggia- 
ta  alterazione  alficurò  l’Alfemblea  , che  ella  farebbe  in  pochi  gior- 
ni partita  , e veramente  ne  diede  ella  l’elécuzione,  ulcendo  il  nono- 
decimo  di  Varfavvia  , e portandoli  à Beilam,  Eremo  de’Camaldo- 
lenfi  , dillante  una  lega  in  circa  dalla  Città  , (porgendo  voce  di  vo- 
lerfi  trasferir  nella  Prulfia  . Decollata  la  Regina  , l’Abbate  di  Po- 
lignac  Ambafciatore  di  Francia  efpofe  all’ Adunanza  per  parte  del 
proprio  Rè  i (entimemi  di  condoglienza  per  la  morte  del  Rè  Gio- 
vanni, 
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vanni  , e riconfermò  l’antica  Alleanza  colla  Repubblica  , & indi  à 
poco  palesò  la  Regia  intenzione  di  l'corgere  efaltato  fui  Trono  della 
Polonia  un  Rè  Francefe,  additando  Francefco  Luigi  di  Conti  Prin- 
cipe del  Regio  fangue,  dopo  di  che  fi  diede  egli  così  comandato  dal  -e72*£t!H| 
fuo  Sovrano,  con  ogni  poflibile  indultria  dell’arte  , e colla  maggiore 
profufione  dell’oro  à cattivarfi  gli  affètti  della  Nazione  , colli  quali 
fòrtiflìmi  mezzi  riduflèin  breve  tempo  al  partito  Francefe  molte  del- 
le più  cofpicue  famiglie  , e fpecialmente  le  più  riguardevoli  di  Lit-  l»  b 
tuania  ; pratiche,  che  pervenute  à cognizione  della  Regina,  dichia- 
rodi  altamente  offèfa  dal  Rè  Luigi,  querelandofi  di  avere  egli  feco 
mancate  le  promeflè  di  protezione  , e di  aflìftenza  , ed  effóndo  i di 
lei  figliuoli  minori  di  già  paffati  in  quel  Regno,  li  richiamò  nuova- 
mente nella  Polonia  . 

Determinati  in  quello  mentre  nel  Congrcflb  per  la  fcelta  delnuo-  a d«-rm;n,n. 
vo  Rè  li  quindici  di  Maggio  alla  Convocazione  della  Pofpolita  Ge.  If.^PìS?^ 
nerale  à cavallo,  e confumate  quattro  lèttimane  fenza  prenderfi al- «SwtfiM 
cuna  altra  utile  deliberazione  , dandoli  in  procinto  di  prorogare  la 
Dieta,  il  Notederofcky  Deputato  di  Zernikovv  con  pretella  di  et 
ferii  à baftanza  fenza  profitto  trattenuto  il  corlò  di  tanto  tempo  , e 
aderendo  lòverchio  coll’ideflc  irrefoluzioni  il  prolungarla  , ufcito  da 
lei  rimate  in  virtù  delle  Leggi  per  la  di  lui  feparazione  interrotta . Con-  s.  f w 
vocati  però  iNunzj  degli  altri  Palatinati  per  fottolcrivere  la  termina- 
zione  di  eleggerli  nel  giorno  deliberato  il  nuovo  Rè  , avendo  alcuni  &Si°coiu- 
di  quelli  defiderato  , ch’ella  fbflè  pubblicamente  riletta  , non  ci  af- li- 
fentì  il  Cardinale  , per  non  fomminiltrare  à nuove  turbolenze  fo- 
mento, anzi  egli  primo  col  Vefcovodi  Pofnania  la  lòttofcrìflè,  imi- 
tato il  giorno  polteriore  dalla  maggior  parte  de’  Congregati , a’qua- 
li  datoli  congedo,  comparvero  i rimanenti,  fuorché  alcuni  pochi,  vo- 
lontariamente à fottofcriverla  nel  Senato.  Ultimata  in  quello  modo  c„4imie  pri- 
la  Dieta , fi  eleflero  dal  Cardinale  à richieda  delle  milizie  dodeci  Se-  wtoTTc  '£ 
natori  , e fedeci  Nunzj,  affine  di  liquidare  i loro  crediti  , e tenuto 
Configlio  con  tutti  li  redati  Perfonaggi  in  Varfavvia,  rimafe  fenza 
contradizione,  infidendociilMinidrodi  Mofcovia , riconfermata  l’Al- 
leanza col  di  lui  Sovrano  contro  la  Porta . 

Profeguendo  intanto  l’Abbate  di  Polignac  con  efficacilfimi  uficj  > Amb.  Francefe 
oltre  li  motivati  violentiflimi  mezzi  , à maneggiare  l’efaltazione  al  dicali  1 rn  tutto 
Trono  del  Candidato  Conti  , gli  venne  fatto  di  guadagnare  con  tut-  ìcoWLmiffu 
to  il  feguitode’di  lui  parziali  , e colla  Famiglia  di  Lubomirfcky  l’ àjworc  ddr 
inclinazione  del  Cardinale  . Così  andandoli  con  tutti  i modi  più  vi- 
gorofi  ciafcheduno  de’pretendenti  appianandola  drada  alla  falita  del 
Trono,  dava  la  Nobiltà  nelli  loro  partiti  didribuita , altra  à favore 
del  Sobiefchy,  dall’Imperadore,  e dal  Duca  di  Baviera  cognato  (da 
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*696  cui  fu  fpedito  pertale  effètto  l’Abbate  Scarlatti  in  Polonia  ) con  forn- 
irlo fervore  protetto,  altra  del  Conti,  foftenuto,  come  fi  diffè , dal 
Rè  di  Francia  , e molti  ancora  erano  Fautori  del  Jabblonovufcky 
fori 'Icicom!”'  Gran  Generale  del  Regno,  che  veniva  con  molto  ardore  per  gli  ac- 
cennati oggetti  dalla  Regina  ritornata  in  Varfavvia  nafcoftamente 
protetto  . Il  numero  maggiore  però  degli  Elettori  fra  li  due  pri- 
mi quafi  egualmente  fi  divideva,  da  ciafcheduno  partito  de’quali  lo- 
dandoli il  proprio,  e difapprovandofi  il  contrario  de’concorrenti , fi  di- 
vulgava ciò  che  piò  conferente  giudicava!!  à facilitargli,'  l’intento  del 
Regio  onore  . Gli  Avverfarj  del  Principe  Jacopo  diflèminavano  . 
Non  effere  maffìma  di  buon  Governo  , ani}  nè  pur  opera  adattata  al- 
le cautele  di  Jaggia  , e ben  regolata  Repubblica,  perpetuare  nella  di- 
fcendenia  di  una  Famiglia  il  fuperiore  Governo  della  Reggenza  , al- 
che chiaramente  oravano  le  antiche  Leggi  , e l’interrotta  confuet Udi- 
ne , che  aveano  per  mira  col  Pubblico  bene  la  libertà  della  Patria  . 
Se  li  Rè  oltrapaffàti  , e fpecialmente  il  Rè  Giovanni  vifiuto  per  lun- 
go corfo  di  veatidue  anni  nel  Trono  , aveano  J apulo  con  arti  occul- 
te , e con  indufirie  palefi  acquifiare  ne!  tempo  , che  regnarono , à ìor 
medefemi  , e à difendenti  dentro  , e fuori  del  Regno  coli  potenti,  c 
numerofe  aderenie , e tante  , e così  eforbitanti  ricchezze  , che  fareb- 
be avvenuto  fe  moltiplicate  I’  une  , e l’ altre  ne'  Pojleri  fatiti  al  Re- 
gno , li  avefsero  à quello  portati  con  piena  fovrabbondante  di  autori- 
tà , e in  efso  con  firmati  con  radici  troppo  profonde  , e dilatate  di 
Prepotenza  ? Certamente  non  poterfi  attendere  allora  , che  con  anfio- 
fo  timore  violentemente  opprefia  da  tanto  pefo  la  fu/fifienza  mantenuta 
per  tanti  Secoli  inviolata  della  Repubblica  . Se  la  fola  Fortuna  de' 
Governanti  veniva  à pareggiare  , anzi  à vincere  quella  di  tutti  i 
Nobili  uniti  infieme  , prefiamente  fi  Jcorgerebbono  con  pubblica  depref- 
fione  trasferiti  gli  antichi  , e funejlì  avvenimenti  di  Roma  nella  Po- 
lonia . A un  Rè  nuovo  , e di  firaniera  Profapia  convenirfi  dare  prin- 
cipio con  molto  /lento  , e lungo  tempo  à procacciar fi  gli  amici,  à jla- 
hlirfi  gli  appoggi  , à gittare  faldi  fondamenti  della  Grandezza  , quan- 
rio  diyifafie  di  ergerci  fopra  per  lè  , e per  li  pofieri  la  perpetuità  del 
Dominio  , e ad  alcuni  potere  facilmente  fuccedcre  , che  dalla  morte 
dopo  pochi  anni  di  Principato  del  ufi,  convennero  lafciare  difciolti,  ap- 
pena tefsuti  , i cominciati  ordimenti  . Quelli  pofeia,  che  non  vede- 

tUmcdUHfH,,.  ra.n°  'oIondcI!  al  reggimento  della  Repubblica  un  Rè  ftranicro  , e 

jond.! Principt  ipecialmcnte  Francefè,  andavano  con  altretanto  vigore  ne’pubblici 
e privati  Congreffi  cfagerando.  Non  convenirfi  al  Governo  della  Po- 
toma  , e particolarmente  nelle  Congiunture  prefenti  di  amminifirare  la 
guerra,  un  Re  nudrito  negli  ozi,  mà  dover  fi  fcìegliere  alta  pubblica 
Jovramtendenza  del  Regno  , e confeguentemcnie  alla  direzione  degù 
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Eferciti  un  Rè  Guerriero  , quale  non  era  il  Principe  di  Conti,  beni) 
del  Regio  /angue  de’Borboni  , mà  poco  efperimentato  , ò per  mancan- 
za d’impiego  , à di  perizia  negli  ejerciz)  dell' armi , e folo  allevato  ne- 
gli agi  delizjofi  della  Città  di  Parigi  , e della  Corte  , e poi  come 
Francefe  pèsco  inclinato  à profeguire  l'Alleanza  contro  la  Porta  ; che 
pervenuto  allo  Scettro  certamente  maneggiandolo  con  troppo  arbitrio  , 
trafportarebbe  colli  Dogmi  d'un  Imperio  Monarchico  le  maffime  della 
Francia  nella  Polonia,  cioè  di  togliere  à poco  à poco,  come  alli Par- 
lamenti, coti  alle  Diete  l’antica  autorità  del  comando  ; efperimenti 
che  voluti  allora  , come  fi  conveniva  , dalli  fofienitori  della  Pubblica 
Libertà  difìornare,  averebbono  riempiuta  di  difcordie  civili,  e di  fan- 
guinofe  fazioni  la  Patria  . L’efempio  di  Enrico  di  Vaìois  potere  trop- 
po fanamente  ammaefirare  i Polacchi , il  quale  traiferitofi  dalla  Fran- 
cia eletto  al  Regno  della  Polonia  , ci  andava  introducendo  il  metodo 
di  difpotica  , e fovrana  Monarchia  , che  attraverfata  da’  primi  , e 
più  zelanti  della  Nazione  cominciava  nondimeno  à gittare  coti  nocive 
e falde  radici  , che  riducendo  in  ifcompiglio  lagrimofo  la  Repubblica  , 
non  fi  farebbono  , che  con  violenti  sforzi  à gran  fatica  eflirpate  , e 
volendo fi  togliere  à viva  forza  il  Rè  Prepotente  dal  Trono  foflenuto 
dalla  robuftezia  Franceje  , e dalli  clienti  , fi  farebbe  ella  precipita- 
ta in  gravi  , e periglhfi  fconvolgimenti  , mà  la  morte  di  Carlo  Nono 
I acceduta  appunto  per  Divina  permejfione  in  tempo  del  maggiore  uopo 
a’ Polacchi  , chiamatolo  alla  Reggenza  dei  naturali  fudditi  nella  Fran- 
cia tolfe  il  fomento  alli  difpareri  civili.  Se  lui  partito  Francejco  Du- 
ca di  Aniafone  di  lui  fratello  venne  pofpolìo  à Stefano  Battori , e fe 
rinunciato  dal  Rè  Cafimiro  lo  fcettro  , e Infoiatolo  morendo  dal  Rè 
Michele , Luigi  Principe  diCondè  non  fi  era  voluto  giammai  eleggere, 
ancorché  dagli  aderenti  potentemente  promoffo  , per  fimili  riguardi  al- 
la Corona  , perche  fi  doveano  cambiare  in  pari  difpofizione  di  cofe  à 
favore  del  Principe  di  Conti  finga  nuova  diverfità  di  emergenze  le 
lìabìlìte  circofpezioni  ? Dovere  i Principati  , fpeciahnente  vicini  , co- 
me le  mani  d'un  folo  corpo  concorrere  con  vicendevoli  ajuti  à Joflener- 
fi  . Ciò  non  poterfi  fperare  dalla  Francia  lontana  , e figrcgata  per  si 
lungo  tratto  di  Mondo  della  Polonia  , mà  bensì  dall’Imperio  dì  Cafa 
d'Aufìria  proffima  e confinante  al  loro  Regno,  e così  allacciata  di  af- 
finità  , e d’intereffi  colla  Famiglia  del  Rè  Giovanni  defonto.  Le  Ar- 
mate Alemanne  ejjere  ne’tempi  più  remoti  , e più  recenti  riufeite  di 
grande  giovamento  alla  Polonia  , e 'nella  Vittoria  ottenuta  degli  Ot- 
tomani , Regnante  l’imperadore  Ofmar.o  , l’anno  1 6i i.  dal  Rè  Sigif- 
mondo  al  fiume  Nìefìer  , e nello  fcaccìamento,  vivente  il  Re  Cafi- 
miro  , detti  Svedefi  fuori  del  Regno  , tutto  quafi  daìl’armi  loro  in- 
gombrato ; che  non  volendofi  rompere  , come  per  li  comuni  intereffi 
Jjìoria  Contarmi  • Parte  li.  N a noA 
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‘^96  »o»  conveniva  , la  Confederazione  con  Ce  fare  contro  la  Porta  , non 

dover f acutamente  ammettere  alla  Corona  Polacca  un  Rè  Francefe. 
Con  quelli , e fimiglianti  veleni  li  procuravano  di  feminare  da 
SS^/Slciafcheduno  di  due  partiti  perniziofe  zizanie  frà  gli  Elettori,  mentre 
lezióne ^per*proI  ì Nunzj  de’Palatinati  riftituiti  allilor  deftretti,  e convocatele  parti- 
si1''1" Biu. colari Diete  delle  Provincie,  per  confermare  in  effe  lo  ftabilito  della 
Generale  in  Varfavvia  , e infieme  per  provvedere  alla  foddisfazione 
non  per  anco  adempiuta  delle  milizie,  ammeflò  il  primo  punto, non  fu 
trovato  compenfo  alcuno  per  lo  fecondo , le  non  che  la  Polonia  offerì 
qualche  lomma,  accioche  prima  dell’elezione  del  Rè  à minore  confu- 
sone, epiùlibertà  de’Comizj,  fi  difcioglieflèro  le  loldatefche,  ma  ciò 
non  badando  à intieramente  faldarei  loro  avanzi,  fi  ftelèro  quelle  del 
Regno  ad  inondare  la  Ruffia, mettendo  in  diftruzione  quella  Provincia, 
ecoftringnendolaCittàdi  Leopoli,à  titolo  di  falciarla  efènte  dalle  mo- 
leftie  de’lor  quartieri,  ad  esborfare  trenta  fei  mille  fiorini  di  taglia, eftor- 
quendo  parimente  dalle  Terre  della  Famiglia  Reale , e della  Chiefa,  ol- 
tre gli  alloggiamenti , altre eforbitanti  contribuzioni , ilche  feveramen- 
finanze  di  Iato*.  te  operato  fi  trasferirono  nelle  vicinanze  di  Jaroslavvia  àprofèguire  lo 
Lancieri  Lituani  fverno.  L’efèmpiode’foldati  Polacchi  venne  ben  torto  inimitato  da’Lit- 
AitecV,  ibi £°«.  tuani , poiché  gli  Uflari , e i Lancieri  condotti  dall’Ognifchy  primo  Al- 
fiere del  Gran  Ducato  parimente  fi  lòIlevarono,elè  il  Generale  Saphia 
finitamente  fermati  i fanti , i dragoni  , e fa  cavalleria,  non  li  averte 
colle  minacele , e colle  promefl'e  diplomaci  dalla  rivolta,  fi  farebbono 
quelli  pure  con  totale  alienazione  ammutinati . 

I Tartari  in  quello  mentre  approfittandoli  al  confueto  degl’interni 
ì«  Polonia  lino  a fconvolgimenti  della  Polonia  , raccolti  in  numero  di  quaranta  mille 
dal1 só™  fotto  il  comando  di  Cotzigery  loro  Capo,  entrati  per  fa  via  di  Kaminietz 

nella  Podolia , s’inoltrarono  con  fanguinofè  incurfioni  finoàLeopoli  , 
che  polla  in  ifpa  vento  làpendo  non  elferci  vigore  ballante  nelle  milizie 
divife,  eribellate  à raffrenarli , ftava attendendo à momenti  fa  Ibvver- 
wc^oosia.  none  , comeavvcnne  à Stanislavia  Città  fette  leghe  da  lei  dittante,  i 
di  cui  lerrazzyri  credendo  ibidati  della  Corona  que’Barbari , aperte 
loro  le  porte,  fi  agevolarono  fa  di  rtruzione.  I Tartari  pcròdopo  effer- 
fi  trattenuti  in  faccia  al  campo  Polacco  per  qualche  giorno  indirizza- 
scotT»w>ia Voiu.  ror>o  le  loro  oftilità  nella  Vollinia,  defolando  col  fèrro  , e col  fuoco 
quelle  campagne  , dalle  quali  tradirò  copiofa  quantità  di  prigioni  , 
e Ipecialmente  diverfi  Nobili , che  confidati  nella  difefa  delle  trup- 
ftf7|I^nU'T'nate  * ^ falciarono  improvifamente  lorprendere  ne’  lor 
_ ? e.  Ptnsndo  i predatori  però  con  ricche  fpoglie  al  confine,  in- 
calzati  dalle  milizie  Ribellate  alle  fpalle,  lafciati  molti  elfinti,  ece- 
/•  • • Iver  tichiavi,  equalche  porzione de’lor  faccheggi , velocemente 
irarono  , ritornando  preftamente  i Littuani  ne’lor  quartieri  fui 
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dubbio  , che  il  Generale  Saphia  col  feguito  delle  truppe  fedeli  li  XÉ96 
attaccaflè  alla  coda  , per  contraporto  del  quale  dichiaratoli  il  Mare- 
fciallo  Baronavufcky  lor condottiero,  fomentando i congiurati,  vol- 
le il  giuramentodi  fedeltà  da'  lancieri  , facendo  appendere  alle  punte 
ielle  lor  lancie  una  bandiera  efprimente  la  figura  d’un  Aquila , che  te- 
nea  frà  gli  artigli  due  fpade  con  ambi  i moti  , l’uno  che  prò  patria  , S1  , 

e l’altro,  eh  c prò  exercitu  lignificava  . Accrefciuti  intanto  fino  al  m,"K:o 
numero  di  quindeci  mille  i Malcontenti , fi  erano  acquartierati  i pri- 
mi di  Novembre  nella  Staroftia  di  Szerec  , da  cui  fpedirono  uno  ftac- 
camento predo  Leopoli  per  conferire  co’  Deputati  della  Repubblica  ■!”-£' 
il  modo  di  convenirfi  prima , che  giugnelferoi  Commeffarj  nel  Cam-”0^’ 
po  , accioche  feparatamente  non  lo  maneggiaflèro  co’  loro  Capi  . loto 
Dimandavano  Pefclufione  dalla  Conferenza  delti  Generali  della  Corona, 
egli  adeguamenti  alle  truppe , che  pretendevano  rifcuotcrc  da  lor  mede  fi. 
me  con  facoltà  di  co  frignerò  militarmente  i renitenti  , dejlinandoft  * Pa-  Non<KM1<Uail_ 
latinati  di  Ruffa , di  Vollinia , e di  Lublino  à difpofizjone  loro  per  quartierar  ■ 
fi  . Non  trovandofi  ripiego  però  nelle  prefentiefauftezze  , nè  mezzo 
opportuno  per  acquietare  i lor  tumulti  , inforgendola  Nobiltà  di  Lit-  nowm  die, „n,. 
tuania  poco  contenta  , come  moftrolfi  , del  Generale  Saphia  , fò-  Spi*.  G'n"*‘5 
mentava  di  tal  maniera  le  turbolenze  , che  accrefciuti  fino  al  nu- 
mero di  trenta  mirtei  follevati , giudicò  egli  troppo  arrifehiato  l’im- 
pegno di  violentarli  coll’ armi , mà  rifoluti  erti  di  profeguire  fotto  i 
lpeziofi  nomi  impreffi  nelli  loro  ftendardi  prò  Ecclefia  , & liberiate  à 
darli  in  preda  à qualunque  rilafciata  , e militare  licenza  , làccheg-  uS'd?s”i,i 
giarono  particolarmente  i di  lui  beni  , e di  quanti  credevano  inte- <k,“i 
relfati  con  etto  lui  di  confidenza,  edifangue,  per  lo  che  venne  necef- 
fitato  egli  da  tali  moiette,  e temerarie  infolenzeà  prendere  qualche  ri- 
gorofà  tifoluzione  per  rafrenarli  , e poiché  erano  in  numero  di  cinque 
mille  rinchiufi  in  Brezfe  , da  loro  affai  valevolmente  fortificata  , ci 
fpedì  contro  con  diciotto  compagne  fedeli  , e un  corpo  di  mille  liaffeJu  in  Brcz- 
Cofacchi  il  Nipote  , che  avvicinato  di  notte  alia  Terra  , ufeirono  fichi  , e con  1$. 
quelli,  e al  lume  di  accefo  tugurio  airalirono  sì  prettamente  i Co-f»“J*  »-^lu 
lacchi  , che  rotti,  cdifperfi,  li  pofèro  in  fuga  , perdendo  quetti  oltre 
diverfi  ertimi  cinquanta  prigioni  , e quattrocento  cavalli  . La  No- 
biltà , che  prefe  l’armi  fi  era  ne’ fuoi  Palatinati  adunata  , mancandole 
per  anco  il  Comandante  non  fi  era  ammaliata  in  un  fol  corpo  , per  lo  ) 
che  tenendo  il  Saphia  , che  faccelo  incendio  maggiormente  non  di  v- 
vam  patte , affine  di  baftantemente  fuppri  merlo, chiefe  poderofi  foccorfi 
al  Rè  di  Svezia  , e all’Elettore  di  Brandemburgo  . Non  tralafciò  con 
tutto  quello,  fcanfando  le  rifoluzioni  violenti,  di  fervirfi  de’mezzi  piace- 
voli per  acquietare  le  turbolenze  . Ottèrì  ferì  a congiurati  il  perdono, 
e la  lòddisfazione  de’loro  crediti  qualbra ra veduti, e depotte l’armi, fi 
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1696  rìducefìèro  all’ubbidienza , ma  nulla  giovando  la  foavità  del  rimedio, 
che  quanto  era  in  apparenza  più  mite  , altretantogiudicavafi  dalli  pre- 
vertiti  più  velenofo , convenne  dar  di  mano  à un  rilòluto  rigore . 

Staccato  col  Generale  Maggiore  Saphia , e col  Pia  vufchy  Colonnello 
un  grolfo  corpo  delle  fue  truppe , le  fece  precedere  verfo  Brezfe , e quan- 
tunque  il  Palatino  di  Vitepelko  fratello  del  Vefcovo  di  Vilna  , che 
avea  foddotti  nella  Samogizia  più  di  venti  mila  Uomini  à feguitarlo , fi 
jFr»fì«  (CO  Diré  andaffe  apparecchiando  perdiftomare  i fuoidifegni , egli  ad  ogni  mo- 
uco T° docavatadiGrodnol’artigliaria,  e portoli  alla  teftade’fanti , fi  eraap- 
5kT(Km«*.  proffimato  due  fole  leghe  alla  Città  per  circondarla  di  afiedio  . MonG* 
gnor  Gio:  Francefco  Davià  Nunzio  Appoftolico  , il  Palatino  di  Si  ra- 
di a,  il  Vice  Cancelliere , e il  Marefciallo  di  Corte  tutti  unanimi  s’in. 
terpofero  con  molto  ardore , affine  di  conchiudere  qualche  ragionevole 
riconciliazione  fra'contendenti , e poiché  giudicavafi  con  fondata  ra- 
gione, che  tuttoil  fomento  delle  difienfioni  civili  provenifle  principal- 
mente dalli  due  antedetti  fratelli  Vefcovo  di  Vilna  , e Palatino  di  Vi- 
tepefcko  , perfuafèro  finalmente  coll’oggetto  della  pubblica  quiete  il 
G<in  G**»1*  Gran  Generale  à trafmettere  al  Palatino  un  bianco  fòglio,  firmato  dalla 
fua  mano  , in  cui  fi  doveffero  fiendcrc  le  foddisfàzioni  , che  foffero 
giudicate  giufte  , e convenevoli  da’  mediatori  ; faggia  , e opportu- 
na rifoluzione,  che  pofe  per  allora  termine  alle  difcordie  , ericonduffe 
all’ubbidienza  i deviati  , poiché  efentate  per  l’avvenire  le  Chiefe  di 
Vilna,  e Samogizia  dal  pefo  graviffimo  delli  quartieri  , e ubbiigatofi 
egli  ad’esborfare  à foldatiuna  gran  porzione  de’loro  avanzi , rertò  la  j 
s«fa»  ''■gtofa-  pace  fra  le  milizie  di  Littuavia  , che  tutte  fi  ridutfero  fottoi  veffillidel 
Gran  Ducato , e rimaféro  i Signori  di  Krifpino  Vefcovo  , e Palatino  re- 
dintegratidelleloro  preminenze  , e privilegi  , e rimeffi  al  pacifico  go- 
s «m»«  dimento  de’loro  beni  . In  efecuzione  di  tale  aggiuftamento  fi  contaro-  ■ 
no  per  nome  del  Principe  di  Conti  alle  milizie  ridotte  in  Brezfe  quat- 
trocento  mila  fiorini  à conto  de  loro  crediti  ; artifiziofa  invenzione  , 

Fio  ini,  eco  eh?  fi  che  refe  per  l’avvenire  affai  benevola  al  partito  di  Francia  la  Littuania , 
«riTitotal  difpofta perloinnanzi  tutta quafi  à favoredi  Cafa  d’Auftria . Ricevuto 
que’foldati  tale  fovvenimento  , ufeiti  li  venti  fei  di  Settembre  dalla 
Città, deporte.e  trafeinate  à piedi  del  Gran  Generale  l’Infegnc  della  con- 
giura,fi  aflògettirono, giurata  fedeltà, agli  ftendardi  della  Repubblica, ed 
egli  entrato  colle  truppe  fedeli  nella  Piazza,  celebrò  con  folenni  fagrifici 
l’Inno  di  grazie,e  collo  fparo  di  tutto  il  cannone  il  lieto  giorno.  Dileguata 
sì  folta  nebbia  de’malcontenti  nella  Littuania, rimanea  à difsiparfi  quel- 
la , che  tuttavia  ingombrava  il  rimanente  fèreno  della  Polonia  . 

Le  milizie  del  Regno  non  volevano  tranquillare  in  modo  alcuno  ilor 
tumulti , protertando  quando  anche  foffero  intieramente  rifarcite  delle 
pretefe  , non  eflère  per  deporre  le  turbazioni  , fin  che  non  ifeor- 

geffe- 
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getterò  efaltato  al  Trono  della  Republica  un  novo  Rè  , e dilatando 
fin  quali  lotto  le  mura  di  Varfavvia  i quartieri  , e minacciando  di 
rtendergli  fino  alla  Rulfia , chiedevano  una  grolla  contribuzione  di 
duecento  mille  fiorini  . Il  Cardinale  Primate  allorché  vide  ( efpe- 
rimentato  prima  ogni  convenevole  indulto  ) ineforabilmente  pre-  « generile  . 
vertiti  que’  contumaci  , diede  di  piglio  alla  forza  , e invitata  la 
Pofpolita  Generale  di  tutta  la  Nobiltà  della  Polonia  , procurò  di 
piegare  colla  violenza  i pertinaci  , che  non  fi  volevano  rendere  al- 
ia ragione  . Elfi  però  pretendendo  di  acquartierarli  in  Jeroslavia , i 
Terrazzani  , fermate  le  Porte  , fi  pofero  armati  à cuftodirle  . Ri- 
lòluti  quelli  forzatamente  di  aprirle  , dopo  breve  contelà  cedendo, 
furono  affretti  con  qualche  rtrage  à difooftarfi  . Il  Principe  Lubo- 
mirfoky  però  gran Marefciallo del  Regno,  lèguito  da  alcune  Truppe,  Priwùpe  Luto- 
che  ei  diriggeva  , forprefa  la  metà  della  Terra  , pretendendo  J IifcillU»  l’ occupi 
che  fmembratala  il  Rè  palTato  dalla  rimanente  porzione  à fe  fpet- 
tante,  Tavelle  indebitamente  conceduta  alla  Regina  , fattofi  prefta- 
re  il  giuramento  di  fedeltà  da’  Terrieri  , ci  pofe  prefidio  dipendente  Gtin  Scud!ei, 
dal  fuo  comando  . Anco  il  Komiecpolfoky  Gran  Scudiero  della 
Polonia  s’impadronì  nella  Rulfia  della  Fortezza  di  Broda  , poffe- 
duta  allora  dalla  Famiglia  Sobiefcky  , aderendo  che  avendo  egli 
fatta  donazione  di  quella  Piazza  al  Rè  Giovanni  , à condizione  di 
ricevere  in  concambio  il  Gran  Generalato  del  Regno  , venuto 
quegli  à morte  prima  di  conferirgli  la  carica,  veniva  a rimanere  in- 
valida la  fua  cedione  . Frà  la  madre  Regina  parimente  , eilPrin-  Continuano  le 
ripe  Jacopo  vertivano  tuttavia  acerbidimi  difpareri  , fra’  quali  patirmi! 
portoli  di  mezzo  il  Cardinale  Primate  „ gli  venne  fatto  di  conci-  oooclfiite  dalCat- 
darli  , feguita  giufta  T ordinazione  del  Rè  defonto  la  divifione  del 
GranTeforo  in  tempo,  che  altamente  fi  querelavano  le  milizie  ere-  ****«■’ 
ditrici  di  molte  paghe  , e che  giacevano  milèramente  languenti  lèn- 
za fuffidio  ; che  le  Fortezze  del  Regno  , e quelle  fpecialmente  tan- 
to gelofe  delle  frontiere  erano  fprowedute  del  bisognevole  , e che  tegffi.fi*.* 
le  loro  guarnigioni  ridotte  al  verde  ben  di  fovente  per  mancamento  ‘"‘''n"* 
di  alimenti  fe  ne  fuggivano  ; tutte  occafioni  , che  averebbono  fom- 
miniftrata  a’  Turchi  , fe  di  loro  fi  fodero  faputi  fervire  , grande  op- 
portunità di  Sorprendere  molte  Piazze  , e fpecialmente  quelle  della  Tirchi  di  lotp'en- 
Moldavia  ultimamente  foggiogate  dalli  Polacchi , e fopra  tutte  il  For-  e^fpecialmante  il 
te  della  Trinità  eretto  dal  Rè  pafsato  in  poca  diftanza  di  Kaminietz,  «fi? 
dalle  fortite  del  quale  del  continuo  molto  redavano  incomodati  .•  ne 
farebbono certamente  baftantià  raffrenare  l’infedeltà  de’Tartari  i ric- 
chiflimi donativi  della  Republica  mandati  al  Kam.con  oggetto  nel  tem- 
po almeno  dellTnterregno  di  trattenere  le  loro  Scorrerie  fuor  del  confi- 
ne,fe  non  fòfsero  flati  impediti  con  gagliarda  diverfione  dallaMofcovia. 

..  1 fiori  a Contarmi  . Parte  11.  N n 3 Le 
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*696  pratiche  intanco  da  Varfavvia  dilatate  à qualunque  altra  Pro- 

Amb.rc!>t«  vincia  del  Regno  , fi  andavano  a favore  del  Principe  di  Conti 
mitiche,  e offe t i - dall'  Ambafciatore  Polignac  con  grand*  efficacia  incalorendo  , fino 
per  1’  eùltttfone  ad  efibire  prodighe  offerte  di  dieci  miglioni  alla  Republica  ; efperi- 
cedono  • altri  fi  menti  , che  come  imprefsero  negli  animi  di  alcuni  sì  forti  colpi  > 
ST  ‘ che  aprirono  l’ adito  à fuperare  la  lor  coftanza  , così  in  altri  all’op- 
pofto  ferono  effetto  molto  diverto  , poiché  ingelofiti  da  tanta  fom- 
ma  dubitavano  di  vendere  à prezzo  troppo  eccepivo  la  libertà  della 
AeTtoSmiH:  Patria  . Così  fpirò  nella  Polonia  fenza  menoma  azione  di  giova- 
mento  per  li  Principi  Crilìiani  , e Collegati  la  già  decorfa  Cam- 
TurcM.  pagna  , tenendole  difsenfioni  Civili  vie  più  agitata  con  moti  tur- 
bolenti quella  Republica  , non  avendo  per  anco  deporta  le  Truppe 
ammutinate  , e malcontente  la  Ribellione  , foddotte  dall’  eftrema 
ambizione  di  quelli  , che  afpiravano  alla  Corona  . 

2*£i>ri  a.'  Furono  di  alquanto  maggiore  profitto  alli  avvantaggi  delCriftia- 
nefimo  le  operazioni  de’Mofcoviti  , poiché  il  Czar  Pietro  nella  cie- 
ca impotenza  del  Fratello  Giovanni  , reggendo  con  affoluto  arbi- 
SH'<n”Efech“'.  trio  la  Monarchia  , ammafsò  due  poderofiffimi  Eferciti  ; uno  , 
Tarai  p»’ Uccia,  chedoveafi  fpignere  al  Tanai  per  ultimare -la  cominciata  conquida 
litro  contro  di  Aflàk,  cinta  nelITnverno  anteceduto  di  tiretto  blocco , l'altro  , 
che  per  divertire  i Tartari  , e agevolarti  l’Imprefa  , dovea  campeg- 
giare lungo  le  rive  del  Borirtene  . Si  diede  in  oltre,  poiché  manca  va- 
vr..ua  no  rozezza  della  nazione  Ingegneri  atti  ad  ordinare  P attedio  , 
!uSm";'u'Jd  aflbldarne  molti  nella  Germania , e applicò  a fondere  -nelle  fticri- 
s.«i.  ne  di  Svezia  più  di  trecento  Cannoni  , per  armare  con  erti  diverte 
Pio^wdr’diAni  navi  , che  doveano  ufeire  a’danni  de”Turchi  nel  mare  Eufino  , e 
n«ikieA,<D.«.  provvije  d’immenfi  appreftamenti , e di  numerofe  artigliane  ilTre- 
Timi)  no  formidabile  dellefue  Armate.  Varcato  da’Tartari  inqueftomen- 
jOK...ii.TS!  tre  fotto  il  comando  del  Principe  Galga  lor  condottiero  il  Boriile- 
Fam^mbófena  ne  > s’internarono  nell’Ukrania  foggetta  allo  feettro  della  Mofcovia, 
devaftando  col  ferro  , c colle  fiamme  quelle  campagne  , fuggirono 
gli  abitatori  Cofacchi  l’empito  loro  nelle  Città . Rincorati  però  dallo 
fdegno,  e rinforzati  dalle  guarnigioni  corfero  frettolofi  à preoccupare 
alcuni  palli  del  fiume  , ove  attefi  per  breve  fpazio  i nemici  , com- 
parii quelli  con  ricche  fpoglie  furono  improvifamente  forprefi , e ca- 
duti non  pochi  convenne  loro  lafciata  la  preda  abbandonarti  alla  fuga  , 
mentre  lopravvenuto  nello  ftefso  tempo  per  le  rive  inferiori  il  Ge- 
nerale Mazeppa  , tiretti  , e circondati  per  ogni  lato  caddero  in 
molto  numero  eftinti  , parte  uccifi  dal  ferro  , e parte  foffocati  dall’ 
on,  d iv  , ac^uc  ’ ne^e  quafi  volevano  pafsare  à nuoto  , 

Gk»w«i.  Il  Czar  Giovanni  in  quetto  tempo  contribuì  in  Moska  il  comu- 
ne omaggio  alla  natura  morendo  . Principe  di  qualche  fpiritofa  at- 
tività 
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tività  nel  Reggimento  de'  fuetti  ti , mà  come  forti  un’incolpabile  cecbità  da’  1696 
Notali , così  fi  refe  per  cagione  di  lei  non  afflato  pofjeditore  dellaCorona , Sac 
tufi  mancato  l’anno  168 1.  di  vita  Teodoro  fratello  maggiore , che  foflene- 
t a la  dignità  dell'Imperio  , fu  acclamato , e a lui  antepofto  da’ Popoli  per 
tal  difetto  Pietro  minore  negli  anni  . Spalleggiato  egli  però  da' Parteg- 
giani  volle  afeendere  il  Trono  à si  dovuto  , mà  contrafiatogli  dal  fratello  cm  pX' 

validamente  Vintento  , convenne  contentarfi  dì  dimenarlo  , e reggere  >.1’on“"K1"' 
non  potendo  altrimenti , unitamente  la  Monarchia  , nella  quale  prefiede- 
va  però , per  la  me  de  firn  a privazione  de’ lumi , più  coll'apparenza  che  co- 
gli effetti,  non  confapevole  degli  affari  rilevanti  della  Reggenza  , fe  non 
quanto  gli  erano  dal  Fratello  comunicati , che  veramente  fi  poteva  addi- 
mandare  il  vero  Sovrano  delta  Mofcovia,  governando  ad  arbìtrio  la  Mo- 
narchia , ancorché  gli  atti  Regi  , e qualunque  deliberazione  dì  gran  mo- 
mento col  nome  di  entrambi  fi  pubblicale  Pattato  quel  Principe  lènza  reJh| 

prole  mafehile  all’altra  vita  , e riconofciuto  il  Czar  Pietro  da’  Vaf- 
talli  , e da’ftranieri  l’unico  Dominatore  del  Gran  Ducato  , infèrvo-  5",I;,'d|n^l 
rotti  egli  di  tal  maniera  nel  grande  ammattimento  degli  accennati  chi- 
preparamenti,  e delle  truppe,  che  polè  ambidue  que’numerofi  Efer- 
citi  al  primo  apparire  di  Primavera  alla  campagna , e il  Kamde’Tar- 
tari , che  ne  téppe  anticipatamente  le  motte , potteiathe  era  ttato  chia- 
mato- dal  Gran  Signore  con  tutte  le  fue  milizie  all’  Armata  , ttped) 
cinque  Inviati  alla  Porta  à rapprettentare  il  pericolo  in  cui  verttava  la 
Tartaria  , Tettando  ettpofta  all’invafione  de’Mottcoviti  , anzi  poiché 
dovea  farli  argine  atti  loro  vaftiflimi  Etterati , à chiedere  più  rotto  eoa 
vigorott  rinforzamenti  validi  ajuti. 

Divitte,  comenarrotti  , l'Armate  Mofcovite  , ambe'  accrettciute  aoib^m^ 
potentemente  dalli  Cottacchi  , prefèro  netti  primi  di  Aprile  le  loro 
marcie,  una  comandata  dal  Generale  Szercmet,  e deftinata,  come 
fi  ditte,  à campeggiare  ttul  Borirtene,  l'altra  diretta  dallo  fteflòCzar  , T“ 

che  precedendo  col  Generale  Alettìo  Semevvitelzain,  e pervenuta  in 
vicinanza  del  Tanai,  fpiccato  egli  ne’primi  di  Giugno  da  Moska,ce- 
leremente  la  ttovraggiunfè . Era  ella  , per  fama  , di  cento  cinquanta 
mila  combattenti  comporta,  ttra’quali  venti  mila  Kalmacki , popoli 
dell’Atta  maggiore  Confederati  della  Mofcovia  , porti  a’confini  detta 
Gran  Tartaria , abitanti  valla  regione  fìtuata  alla  cotta  Settentriona- 
le del  Mare  Ircano . Dilègnata  così  da’Mottcoviti  la  piena  , e totale  . 
conttecuzione  di  Aflfak , affine  di  chiudergli  per  ogni  parte  i fòvvegni  '**• 
aveano  fatto  precedere  alla  feconda  del  Tanaj  con  altri  minori  Legni 
venti  Galee,  accioche  comandate  dall'Almiraglio  la  Fort  intieramente 
tteiraflèro  le  bocche  al  fiume,  & indi  piantati  con  sì  grand’Efercito 
intorno  ledi  lei  mura  gli  alloggiamenti , utteirono  i Cottacchi  con  gran 
numero  dìloroSaiche  da  quelle  foci,  e fi  dierono  àttcortteggiareil  Mac 
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1696  Nero,  faecheggi andò  le  fpiaggie  ,e  interdicendo  il  commercio,  àfegno 
che  penuriando  lo  fteflò  Coltanrinopoli  di  vettovaglie,  ci  furono  dal  Sul- 
tano fpedite  dieci  Fregate,  e due  Vafcelli  da  Guerra , per  raffrenarli , e 
darefovvenimentoad’Affàk  . Poftofi  intanto  l’Efercito  accampatoà 
principiare  l’affedio  , gl'ingegneri  Alemanni  piantate  tre  batterie  , 
e difpofti  in  liti  opportuni  vari  mortai,  fulminavano  col  cannone  , 
Grtn sipure co- e tempeftavano  colle  bombe.  Il  Gran  Signore,  defiofò  di  fòccorere 
Ti.bKoadi  di  r k.  quella  Piazza , commifead  Acmet  Ba  fsà  di  Trabi  fonda  di  raccogliere  i 
po  fov*f n;tla  ima  prefìdj  di  Capadocia,  mà  egli  ò difguftato  della  Porta  per  la  dignità 
ice, e li  1 ititi  nella  fuperiore  più  volte  negatagli  del  Vifierato  , ò non  avendo  forze  ba- 
flevoli  à porli  à fronte  de’Mofcoviti  , lafciato  qualunque  penfierodi 
Tirtiiidiform-o  Aflak  le  ne  fuggì  neila  Giorgia.  I Tartari,  alli  quali  principalmen- 
ccco,.-,eA!i,K.  £e  riufclva  ]a  caduta  di  quella  Fortezza  eftremamente  nociva  , me- 
ditando «^introdurci  Ibccorlb,  ragunato  un  validocorpo  di  cavalleria, 
fi  po/èro  lòtto  il  comando  del  Principe  Galga  alla  cu  fiodia  di  Pero- 
cop,  ingelofiti  deH’armi  Mofcovite  , che  lòtto  la  condotta  del  Ge- 
nerale Szeremet  fi  difèndevano  fui  Borirtene,  come  parimente  dub- 
Totcn .inforni»  biofi  i Turchi  della  lòrprefa  di  Oczakovv  prolfima  al  Boa  , ci  fpin- 
oc7.it»rY  &u  pero  dentro  due  mule  Uomini  di  guarnigione  . 1 Legni  inviati  net 
Mare  nero  dal  Sultano,  pervenuti  all’imboccatura  del  Tanai , ebbe- 
ro all’incontro  numerofo  ftuolo  diSaiche  armate  dalli  Cofacchi , che 
per  ogni  parte  attorniandoli,  altri  rimafero  fottomeflì,  altri  abbru- 
ciati, altri  lòmmerfi,  rertando  con  duecento /ettanta  /chiavi  un  Agà 
prigioniero , e con  gran  quantità  di  monizioni , e preziofe  fpoglie  fet- 
tanta  pezzi  di  bronzo  in  lor  balìa,  che  li  ottennero  in  dono  dal  Czar 
in  guiderdone  del  buon  fervigio , ediftribuite  frà  loro  le  ricche  prede, 
furono  mandati i cattivi  à rinforzare  l’Armata  navale  di  remiganti. 
£!fcGÌ»taBU  Stavano  nella  Fortezza  cinque  mille  Gianizzeri  di  guarnigione,  nel- 
la quale  poiché  cominciavanoà  fcarfeggiare  le  vettovaglie,  à oggetto 
Mil’i.mi'nmm  C^e  non  manca^e  'a  fuflirtenza  a’iòldati , tntteda  lei  fi  e/cluferolegen- 
*‘'m  “ ti  inutili,  e furono  efficacemente  implorati  dal  Comandante  per  via 
dimeflò  furtivo,  che  attraversò  di  notteil  campo  , poderolì  fòccorli 
al  Kam  de’Tartari , rapprefentandogli  l’imminente  caduta  della  Piaz- 
za, per loche  /pinti  egli  dieci  mille  de’ fuoi,  fece  invertire  con  grand  en> 
pitoil  trinceramento  de’Mo/coviti,  nella  difèfa  del  quale  trovata  ino- 
perabile refi  lìenza  dal  valore  di  quelle  guardie , rincorate  dalla  prelèn- 
za medefima  del  loro  Principe,  furono  più  di  una  volta  refpinti,  colie- 
Turchi  por  rtntt*  che  convenne  loro  ceffo  re  con  vano  effètto  dal  tentativo  . Ritentarono 
Mite,mà  in  fino  i Turchi  anch’erti  pervia  del  Mareconotto  armate  Saiche,  cdaltrimì- 
ìk'co&«£.Fu' nori  Legni , fpediti  pur  dal  Sultano,  di  fpignere  qualche  convenevole 
ajutonella  Fortezza,  mà  incontrarono  pure  la  ftefla  difav  ventura  de’ 
preceduti,  poiché  partàndo  dinanzi  [e  bocche  del  Boriitene , circonda- 
ti da 
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ti  da  una  quantità  indicibile  di  fufle  Cofacche,  ufcite  fuori  della  Ri- 
viera  , tutte  rimafero  preda  con  poco  contrarto  degli  aggrertori  . Col- 
pite intanto  dalla  frequentata  percuflìone  delle  batterie  le  muraglie, 
fcorgéndolì  nelle  tre  partì  battute  à fofficienza  dilatate  le  breccie,  co- 
mandò  il  Czar,  che  nelli  fei  di  Luglio  fi  portarte  à ciafcheduna  di  So*u.'V'«- 
quelle  fu  noli  attuiti  , mi  fi  oppofero  a’ fuoi  con  altretanta  rifoiu- 
zione  i difènfori  , che  fi  erano  con  ritirate  di  terreno  , e palizzate 
nell’intemo  validamente  fortificati . Succedendo  però  di  tanto  nu- 
mero , fpinti  dallo  fletto  Czar  , fempre  frefehi  affalitori  alla  bat- 
taglia , ancorché  i Gianizzeri  bravamente  refpigneflero  più  d’una 
volta  le  loro  piene,  convenne  loro  finalmente  dopo  lungo  contratto 
fianchi , e feriti  cedere  alla  violenta , ed’eccedente  foprabbondanza  de’  u 

Mofcoviti,  i quali  entrati  ferocemente  coll’armi  in  mano  , fuperato 
ogni  oftacolo  prima  dalia  parte  del  fiume  , e pofeia  dall’altre  due, 
tagliata  una  gran  moltitudine  di  quel  prefidio,  s impotteffarono  del- 
la Piazza  . Rimaneva  à (òggiogare  il  Cartello , in  cui  fi  erano  col  refi-  a™ 
duo  degli  abitanti  ricoverate  le  milizie  fòpravvanzate  alla  ftrage  , 
mà  come  giace  egli  in  fito  molto  elevato  , cosi  averebbe  non  poco 
difficoltato  il  compimento  della  Vittoria  , fe  atterriti  i Turchi  dal- 
la foftenuta  feonfitta,  ridotti  à poco  numero,  e in  buona  parte  pie- 
gati, colle  mura  parimente  dalle  fteffe  battarie  fpalancate  , non  fi 
fòflèro  motti  dal  primo  invito  , che  fece  loro  il  Czar  à capitolare  la 
refa , di  modo  che  accordate  le  condizioni  di  confignare  i Rinegati , “j»  it«m 
l’armamento,  eie  monizioni,  ufeirono  il  nonodecimo  con  armi,  eba-*bil“u'*,0,■• 
gaglio  in  cinque  mille , fra 'quali  due  mille  abili  all’armi , acquiftan- 
dofi  da’Mofcoviti  con  un’immenfa  quantità  di  appreftamenti  , e di 
viveri  quattro  mortaj,  e nonanta  duepezzi  di  artigliarla.  Convoglia- 
ti {il  campo  Tartaro  i Turchi,  fi  unirono  ad  altri  fei  mille,  che  con- 
dotti dal  Bafsà  di  Natòlia,  e fpalleggiatida  un  grotto  rtaccamento  di 
Tartari,  difegnavano  d’introdurre  un  rilevante  rinforzo  nella  Piazza. 

Il  Czar  fatta  recidere  ad  alcuni  Traditori  rinegati  la  tetta,  cheavea-  Cxar  entri  nell» 
no  fòmmamente  cooperato  à difficoltargli  l’acquifto,  entrò  il  giorno  glinrare4l  foniti, 
vigefimo  nella  Città , dandofi  immantenente  col  parere  degli  ingegneri  ’ 
Alemanni  à riformarla  in  migliore , e più  regolata  ftrottura . Ne  prefe 
appenail  pottefio,  che  comparvero  all’ingreflo  del  Tanaiquattro  Ga-  GilKClofie. 
lee,  e venti  Fregate Turchefche,  che  fpedite dalla  Porta  doveano  fpe- 
rimeutare  di  nuovo  il  tentativo  di  fovvenirla , mà  trovatala  ormai  ca-  •“ 

duta,  fcoftatedal  fiume,  c imbarcato  il  lacero  prefidio  à Perecop,  ri- 
tornarono à Coftantinopoli,  rivedute  con  gran  rammarico  da  tutti  gli 
ordini  della  Città , poiché  annunciarono  loro  il  metto  avvifo  . Con 
tale  efémpio  efpugnato  da’Cofàcchi  cadde  Lurick , i di  cui  prefidiarj 
accertati  della  occupazione  di  Aflak , fatta  debole  refiftenza,  à patti  di 
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buona  guerra  fi  refero  , e in  eflò  fi  trovarono  con  molte  provvifio- 
ni  da  guerra  quaranta  pezzi  . Guernite  validamente  ambedue  quel- 
le Piazze  di  loldatefca,  fermofli  il  Czar  fino  alla  fine  di  Agoftonel 
proprio  Campo , con  brama  di  fcorgere  le  fortificazioni  incominciate 
di  Aflak  ridotte  à qualche  confiderabile  avanzamento , mentre  i Co* 
fiacchi  uficiti  al  folito  con  Fufte  armate  dal  Borirtene  , fcprafàtto  fiot- 
t0  Bialogord  all’uficita  del  Niefter  fiei  graffe  Saiche  di  grano  , che  s 
indirizzavano  à Coftantinopoli , con  poca  pena  le  fottomifero^  Nello 
lpirare  di  Agofto  riprefo  il  Czar  , laficiati  addietro  gli  Eferciti  , il 
^ronu.iBfo  fuo  ritorno  verfo  di  Moska  , e nel  cammino  volendo  à lui  prefen- 
tarfi  un  Inviato  del  Kam  con  propofizioni  di  pace  , gli  fé  risponde- 
re , che  fi  mandafle  all’Imperadore,  come  à capo  de’Confederati  1’ 
Ambafciaria  , e profeguendo  il  fiuo  viaggio  fermofli  fotte  leghe  di- 
ttante dalla  Metropoli,  attendendo  alla  raffègna  le  proprie  Armate, 
per  diftribuirle  agli  alloggiamenti  d’inverno  , ilche  adempiuto  en- 
trò l’ultimo  di  Settembre  fra’ giulivi  applaufi  del  Popolo  nella  fina. 
Regia. 

c».  f^dìiw  > Avea  prima  di  trasferirli  lòtto  di  Aflak  fpeditoCofimo  Nikitzal- 
per  trattai  la  Le*  la  Corte  Imperiale  per  Inviato,  affine  di  concertare  con  Cefare  un 
E“”"°  pofitivo  ftabilimento  di  Lega,  da  cui  fperava  trame  profittevoli con- 
foquenze , con  reciproche  diverfioni  per  comune  utilità  de’Collegati  , 
e per  confeguimento  particolare  di  quell’Imprefa ; mà  come  i movi- 
menti de’Mofcoviti  fi  erano  nelle  precedute  campagne  efperimentati 
poco  giovevoli,  e fi  conofceva  l’incortanza  della  Nazione  , così  giu- 
ri  dicò  l’Imperadore  , e il  fuo  Configlio  cola  non  opportuna  il  diveni- 
y,f5r°1.'-p!y  re  fopra  di  ciò  à precife  , e particolari  rifoluzioni  > al  di  cui  fine  il 
icSal*?!*' * Conte  Kinsky  Primo  Miniftro  rapprefentò  al  Mofoovito  fontimen- 
ti , che  circonfcrivevano  , mà  nella  foftanza  lignificavano  defiderar- 
fi  da  Cefare  piò  accertati  , e più  ficuri  effètti  delle  promette  , per- 
loche  rimafo  per,  allora  qualunque  trattato  indifinito. 

Si  ripigliarono  i Negoziati  dopo  la  conquifta  di  Aflak,  da  cui  da- 
nu  tane  il  Czaro  per  mezzo  dell’Inviato  partecipazione  alla  Corte,  eli- 
goxlat*  dopo  la  milmente  con  fogli  alla  Repubblica  di  Venezia  , invitata,  per  Io  in- 
ftTStaSi  nanzi  a concorrere  nella  Confederazione  , e che  per  li  medefimi  n- 
veocS1*.  fpetti  fecondava  i Configli  di  Cefare,  e dandofi  fède  allora  alle  vi* 
Abili  operazioni,  fi  profeguirono , mà  lentamente  , poiché  eflendofi 
per  convenevole  corrifpondenza  col  mezzo  del  Cavaliero  Profcky  di 
lei  Miniftro  comunicati  alla  Polonia  , e foppravvenendo  la  morte 
del  Rè,  e le  diflènfioni  della  Repubblica  per  l’elezione  del  Succedo* 
re  , non  fi  ultimarono  , che  dopo  il  corfo  di  molto  tempo  ,,  inter- 
venendoci i Plenipotenziari  di  Celare  li  CoiUldarico  Kinfohy  , Ru- 
giero  Emetto  di  Staremberg,  e Udibaldo  Sebaftiano  Zeyhl  ; per  la 
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Repubblica  di  Venezia  il  Cavaliere)  Carlo  Ruzzini  di  le  i Ambafcia-  *^9$ 
tore  in  quella  Corte  , e lo  fletto  CofimoNikitz  per  la  Mofeoviadi- 
ftribuendofi  infette  Articoli  l'accordamento.  Di  profeguirfi  dal  can- 
to di  ciafcheduno  colli  maggiori  , e piti  rifoluti  sforzi  la  guerra  , di 
conferirli  fcambievolmente  i difegni , di  non  poterfi  dall'uno  fenza 
notizia  dell’altro  entrare  in  maneggiati  di  pace,  di  vicendevolmente  *. 

foccorrerfi  , rii  continuare  per  tre  anni  la  Lega,  e fenza  pregiudicio  “ 

dell’anteriore,  fpecialmente  di  quella  già  ftabilita  colli  Polacchi.  Se- 
gnata da’fudetti  Miniftri  per  parte  de’loro  Prencipi  la  convenzione, 
fece  ilCzaro  per  mezzo  del  Ruzzini  chiedere  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia alquanti  artefici  del  di  lei  Arfenale , accioche  con  quelli , che 
avea  condotti  dall’Inghilterra  , Olanda,  e Danimarca  s’impiegaflero 
nella  fabbrica  di  alcune  navideftinate  colli  Cofàcchi  à infettare  a’Tur- 
chi  la  navigazione  del  Mare  Eufino  , i quali  colle  dovute  cautele  per 
.l'indennità  di  Religione  in  que’fudditi,  dal  Senato  cortefemente  gli 
furono  fomminiftrati . 


Fine  dei  Decìmoquarto  Libro  - 
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IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 


Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace 


LIBRO  DECIMO  QUINTO. 

rve  l’anno  mille  fèicento  nonanta  fette  , in 
cui  fé  i Celarci  fi  follerò  ferviti  della  Vittoria  , 
fariano  facilmente  terminate  le  cofe  loro  con  efi- 
to  pih  favorevole  nell’Ungaria.  Ritornato  il  Sul- 
tano in  Andrinopoli  immantenente  applicò  con 
provido  fludio  à rinvigorire  di  nuovi  , e poderofi 
rinforzamenti  l’Armate.  Solo  lo  moleflarono  al- 
quanto i Ribelli  fòlle  vati  dell’ Alia,  altri  che  gui- 
dati da  Solimano  Beglierbey  del  Crudiftan  , entrando  oftilmente  à 
danneggiare  la  Perfia  , andarono  à rifehio  di  muovere  quella  Poten- 
za pur  troppo  follecitata  dal  Mofcovito  , e invitata  dalla  diverfione 
de’Principi  Criftiani  à rifentirfi  contro  la  Porta;  altri,  che  fèguendo 
certi  Bafsà  fediziofi  ufeirono  dall’Arabia  defèrta  , e dalla  Turcoma- 
nia  , infettando  le  vicine  Provincie  della  Soria  , e dell’Egitto,  e che 
finalmente  congiurati  in  un  fol  corpo  tutta  turbarono  sù  que’ confi- 
ni la  Monarchia  . Neceffitato  dalli  loro  movimenti  il  Gran  Signore 
inviò  il  Buftagnì  Bafsà  con  varie  truppe  , accioche  congionte  colli 
Bafsà  di  Aleppo  , e di  Damafco  procuraflè  unitamente  la  depreffio- 
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ne  de’contumaci , imprefa,  cheriufd  loro  agevolmentedi  confegui-  *697 
re  , poiché  entrando  in  piìi  partite  i Malcontenti  a depredar  la  So- 
ria , fovragionti  dalle  fquadre  Ottomane  ne’loro  furti, rimafero  in  buo- 
na parte  annichilati  , e reftò  purgata  dall’incurfioni  loro  quella  Pro- 
vincia. Seguendo  pofcia  i vincitori  la  fuga  degli  sbaragliati  , pene- 
trate Torride  balze  del  Crudiftan  , neceffitarono  molti  di  que’  foro- 
/citi  , affediati  nelle  caverne  , ad  implorare  perdono  , mà  trenta  Ut!*  °°  *" 

Krincipali  feguaci  di  Solimano,  diretti  in  catene,  furono  condotti  in 
lagne  fi  a , e decollati  , e Solimano  internatoli  maggiormente  nell’ 
inaccefiìbilità  inoperabile  dique’dirupi,  ancorché  ammonito  conifpe-  6 4U 
ciofe  offèrte  di  eminenti  cariche  à trasferirli  nell’Ungaria , non  pre- 
dando credenza  alti  lulìnghevoli  inviti  , che  fapea  pronunciati  folo 
per  ingannarlo  , fi  tenne  cautamente  sii  le  difefe  . Tra  tante  agita-  mh 
zioni  di  guerra  godè  ad  ogni  modo  la  Porta  tranquilla  pace  col  Rè  MSJa?*  4 
Perfiano,  che  fpedì  folenne  Ambafciaria  à congratularfi  con  Mujla-  o*fer*teAn. 
fà  per  la  di  lui  e/alt  anione  all’Imperio  , e f eco  à riconfermare  la  già  ll,iD0i«u* 
favi  Hi  a corrifpoudenia  col  Genitore  Selim  ; comparfa  , che  ottenne 
con  magnifica  pompa  pari  alla  Grandezza  di  que’Prcncipi  T accogli- 
mento in  Andrinopoli  , ove  feguì  dalla  preziofità  de’fontuofi  regali 
qualificata  influendo  follmente  i Aliniflri  Perfiani  perche  fojjìe  gajiìga- 
to  Solimano  , e ritenuto  per  l’avvenire  dall’incurftoni  , che  ofiilmente 
efercitava  entro  ai  confini  del  Rè  Perfiano  , fui  qual  punto,  dopo  i com- 
plimenti del  ringraziamento,  datefi  dal  Gran  Signore  amichevoli  afs  v 
Jeveran^e  di  compiacere  il  Soffi , furono  congedati,  mà  non  efequitc  mtt 
le  promeffioni,  pofciache avvertito  Solimano  da’fuoi  parziali,  quantun- 
que con  altre,  e limiglianti blandizie fòflè  eccitato  à militare  nell’Un- 
garia , affiftito da  unosforzopiù  vigorofo  de’fuoi,pole  gelofamcnte  à cu- 
li odirfì  . Scorreano  intanto  i giorni  più rigorofi  del  Verno,  c il  Gran 
Signore  non  trafeurava  qualunque  induftria  neceffaria  à rimettere  i Gn„  ~ Wl€ 
preparamenti  di  guerra  per  ufeire  poderofo  nell’imminente  Stagio-  SlSS°a*5Ì  eJI 
ne  alla  campagna  , mà  nel  mancarli  il  mezzo  più  conferente  dell’  SdriM‘d  “• 
oro  , fi  diede  con  ogni  ripiego  , ancorché  violento , adammaffarlo  , 

Accrebbe  a’ Doganieri  gliappalti,  e in  confèguenza  recando  a’merca- 
danti  ftranieri,  efudditiil  pefodelle  gabelle  più  fenfitivo,  e il  prezzo  rw*  o:>o 
de’loro  trafichi  più  rigelo , cagionò  che  nel  Cairo  follevata  la  plebe  lapi  - firn  pei  neit  cie.( 
dalle  un  miniftro , che  à troppo  eccedenti  Tornine  avea  aumentato  il  da- 
zio  delle  vittuarie,  e delle  merci.  Mife  nuove  taglie  fopra  i fudditi  delle  ' 

Città, e infoffèribili  impofizioni  fopra  quelli  delle  campagne, tutto  affine 
di  accumulare  pronto, e abbondante  foffentamento  agTelèrciti,e  meglio 
fervifferoi  metalli  d'oro,e  d’argento,  in  minute  parti  divifi,  non  potendo 
à tanta  vaftitàdi  occorrenze  col  loro  naturale  valore  fupplire , li  fece  co- 
niare in  monete  di  bada  lega, dandogli  duplicato  prezzo  del  convenevole 
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ma  bactendofi  alcuni  afpri  falliscati  , che  fi  Spendevano  quotidia- 
namente dal  Vulgo  , affine  di  procacciarli  il  giornaliero  alimento  , 
tumultuando  egli  in  fiera  guifa  al  Serraglio  fu  di  meftieri  di  trala- 
fidarne  l’improntamento  . Si  aggravarono  i Bafsà  del  Divano  , e 
tutti  gli  altri  , che  governavano  le  Provincie  , e per  correlazione  i 
bCHadcii'tim-  Puddiri  , che  le  abitavano  ; fi  ubbligarono  le  principali  Città  à 
m»  ptiiwiieiCorrifpondere  duecento  Uomini  per  ciafcheduna  , ò in  vece  loro 
SSUìJ&dieci  mille  talari  per  adunarli  , in  fomma  non  fi  forpafsò  diligen- 
«skr!Sk£.’za1  nè  fi  preterì  invenzione  di  unir  contante  , mà  per  ottenere  co- 
fello  intento  , e fottraere  da  sè  l’odio  delle  cllorfioni  , roverfcian- 
dolo  lòpra  i miniflri  , ne  fece  il  Sultano  llrozzare  alcuni  , e prin- 
cipalmente, come  troppo  inefòrabile,Jefuflf  Effèndi  , e togliendo  il 
carico  di  Gran  Cancelliere à Meemet,  loconferi  à Reis,  perlonadi  fuo 
favore  , che  elefse  pofeia  Plenipotenziario  di  Pace  à Karlovicz  , col 
mezzo  delle  quali  Tirannidi , e mutazioni ragunò  parimente  fomme 
confiderabili  di  danajo  . Ordinò  che  i Soldati , ancorché  efenti , per 
t'Ji.i'.  lungo  impiego  , o per  qualche  particolare  benemerenza  dalla  mili- 
zia , che  à quindeci  mila  fi  calcolavano  , dovettero  ria. fsu mere  1’ 
armi  , e ricondurfi  lòtto  l’Infegne  . Fece  fondere  in  Goflantino- 

g,li  quantità  di  Cannoni  , che  doveano  fèrvire  di  provifione  agli 
ferciti  , e di  armamento  à cinque  poderofe  Sultane  , che  negli 
Arfenali  della  Città  , e ne’ Porti  del  Mar  Nero  fi  fabbricavano  , e 
tfece  parimente  coffruire  varie  Galeotte  affai  maggiori  dell’  ordina- 
rie , accioche  Servir  potettero  contro  i Cofacchi  , deflinando  un 
Vafcello  armato  à cuftodire  il  Bosforo  Cimerio  da’  loro  infiliti  . 
Impofe  rigorofi  precetti  à tutti  i Bafsà  dell’  Imperio  di  guidare  dal- 
li loro  Governi  il  nerbo  maggiore  di  foldatefche  , flendendo  alti 
Principi  della  Moldavia  , e della  Valacchia  lo  fletto  rifòluto  co- 
s ) f mandamento  . 

tllp  ■ vfeitiincnri  S’immaginava  vafle  Vittorie  , e in  mano  fi  credeva  il  totale  ri- 

j?" r*J fard t»cnto  delle  perdute  Provine  e , à fegno  di  Sprezzare  con  alte- 
FjueittriBpe-  riggia  da  Monfulmano  gli  avvertimenti  dell’  Inglefè  Ambafcia- 
tore  Paget  , il  quale  , affine  d’ indurlo  à negoziati  di  pace  , gli 
fe  notificare  per  mezzo  del  Primo  Vifire  i progetti  efibiri  per  parte 
del  Rè  di  Francia  dall’  Ambafciatore  Colliers  nell’  Haya  , che  pro- 
movevano  coll’Imperadore  , e cogli  altri  Principi  Confederati  l’ag- 
ginflamento  delle  difeordie  , il  quale  Seguendo  veniali  la  Germania 
l'iptit  ; .dtp  à fiiodare  da  quell’  impegno  , e ad  effere  più  libera  à profoguire  la 
P”  ' ^ 1',  guerra  contro  la  Porta  ; di  moli  razione  rapprefontaia  pure  allo  flef- 
fo  Primo  miniflro  del  Marchefc  di  Cattagnarcs  , Ambafciatore 
Francefè  , all’uno,  e l’altro  de’ quali  egli  rifpofe  . Non  curarfi  il 
Gran  Signore  di  tal  novella  , che  Solo  confidava  nella  Potenza  , e 

nel 
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nel  robufìo  delle  Tue  forze  ; anzi  richieda  da  quelli  , à nome  Re-  r^97 
gio  la  Catedrale  di  San  Francefco  in  Galata  ad  ufo  della  Nazione, 
in  luogo  di  concederla  la  fè  convertire  con  profano  culto  in  Me- 
Ichita  . . ^ ^ 

Occorrendo  à Cefare  pure  confiderabili  preparamenti  à premu- 
nirfi* , e trovandofi  per  la  lunga  , e voraginofa  guerra  dell’Un- 
garia  , e per  quella  che  tuttavia  fofteneva  nell’ Alemagna  efirema- 
mente  mancante  l’ erano  , cercando  i modi  di  provvederlo  , gin- 
gnevano  tenui  , e lente,  per  la  tralcuraggine  degli  efattori,  e per 
l’ impotenza  de’fudditi  le  confuete,e  necelTarie  contribuzioni  , per- 
loche  la  lunghezza  delli  fovvegni  rallentava  gli  apparati  della  cam- 
pagna , e mancando  in  buona  parte  il  contante  , , mancava  in 
confeguenza  il  migliore  /pirico  all'armi  * di  maniera  che  furono  per 
ammutinarfi  , come  li  dirà  , le  lòldatefche  del  Regno  , e i Prin- 
cipi  della  Germania  refi  efaufii  anch’elli  per  li  pafsati  dilpendj,  e 
per  quelli  , che  per  anco  continuavano  à feffèrire  nell’impegno  pa- 
rimente intraprefo  contro  la  Francia,  illanguidivano  i lor  foccorfi  . 
Procedendoli  dunque  in  Vienna  con  sì  deboli  , e prolungate  prepa-  SulttB#  ^ 
razioni  alla  guerra , potentemente  fi  armavano  i Turchi  pe’  ripigliarla 
e il  Sultano  confapevolc  delle  interne,  e travagliofe  rivoluzioni  della  a“- 
Polonia  , per  le  quali  làrebbe  contro  la  Porta  rimafia  immobile 
quella  Potenza  , ed  in  procinto  colla  mutazione  di  Principe  di  ' 
cangiar  malfime  , e maflìme  alle  precedute  totalmente  contrarie  , 

/buzzicato  pure  dal  Tekely  ( à cui  fòmmamente  giovava  per  li  pro- 
pri , e particolari  interefli  tenerlo  in  moto  , e che  vantava  lègrete 
corri fpondenze  nell’  Ungaria  ) facea  giugnere  con  follecite  marcie  StMaiMlit0(J, 
da  ciafcheduna  Provincia  del  vafto  Imperio  le  fue  milizie  in  Andri-  SJSS&jTbS. 
nopoli  , ove  tuttavia  foggiornava  . Non  fiando  oziofe  le  parti  in- 
tanto  fenza  qualche  odile  divertimento  a’ confini  , forti  nel  fine  di  ni*  <££ 
Gennajo  uno  fiaccamente  di  Cavalleria  Turchefca  fuor  di  Belgrado  tSaa‘ 
con  oggetto  d’ incendiare  i magazzini  Celarci  ripieni  di  monizioni  , 
e vettovaglie  in  Futack  , mà  trovatili  vigilantemente  cuftoditi  da 
quelle  guardie  , tornò  fenza  effettuare  1’  intento  a’  fuoi  quartieri  • (Ciani  lutto  una 
Corrifpondendofi  però  con  picciole  fcaramuccìe  degl’imperiali  , il  lLCfJ 

Colonnello  Toder  ufeito  dalllokcon  fuoiRafciani  fòrprefa  una  par- 
tita nemica  , la  pofe  con  morte  , e prigionia  di  molti  in  ifeompi- 
gl  io  , nè  trafeurando  occafione  i Turchi  , dicrono  fomento  per  lo 
contrario  à una  moltitudine  di  Terrazzani  venuti  dalla  Bofscna  , e 
dalla  Schiavonia  coli’ adeguamento  de’beni  ad  abitare  le  nuove  con- 
quide di  Cefare  nella  Croazia  , i quali  in  eccedo  travagliati  nelle 
vite  , e nelle  foftanze  delle  truppe  Alemanne  acquartierate  ne’  lor 
Villaggi  ( poiché  penuriando  di  alimenti  , e mal  pagate  givano 

pro- 
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1 ^ 9 7 procurando  di  foficnerfi  ) fi  follevarono , e uniti  in  un  fol  corpo  di  quat- 
tro mille  , eccitati  da  Meemet  Bafsà  della  Bofsena , promettendo  loro 
vigorofi  fovvenimenti , impugnate  l’armi , fi  difponevano  à fare  olla- 
colo  al l’opprcflione,  e farebbe  certamente  ièguito  qualche  fanguinofò 
MiHftwto  &-  eombattimento , le  il  Marelciallo  Caprara  accorfo  dal  fuo  Governo 
C^"1'  di  Varafdino  fubitamente  al  tumulto  , parte  imponendo  à nome 
Cefareopena  di  vita  agli  uficiali , acciò  contencflero  nel  dovuto  ter- 
mine le  lòldatefche  , parte  fedando  col  rigore  de’gaftighi  , e con  de- 
liri modi  le  turbolenze  degli  abitanti  , promettendo  loro  l’ ufo  con- 
fueto  di  lor  franchigie  , non  avelfe  tranquillata  la  commozione, 
no™ c°»«tio  IRafciani , cheabitavano  la  Schiavonia  , condotti  in  numero  di 
quattrocentodalKiba  Governatore  di  Brode , varcato  il  Savo,  fitraf- 
ferirono  verfo  Belgrado  , ove  incontrato  un  poderofo  convoglio  di 
cento  trenta  Carri , che  s’indirizzavano  alla  Piazza,  uccife  , e fugate 
le  guardie,  s’impolTeffiaronodi  quel  bottino,  e fiaccati  i Buoi  divam- 
parono , affine  di  ritirarli  più  prettamente , le  monizioni  . Seguiti  con 
Seguiti  d.  p,rf.  tutto  ciò  per  ordine  di  quelBalsàda  trecento  Spay  , che  celeremente 
«ìi'dìtoS^w.  fi  approffimarono  per  attaccarli  , voltata  faccia  , incontrarono  con 
tanto  ardire  il  cimento , che  imprigionati , e trafitti  alcuni  ubbligarono 
i rimanenti  à fuggire . Spedi  il  Kiba  pur  nella  BofTena  sù  la  metà  di  mag- 
gio con  cento  UlTari , e trecento  Aiduchi  il  Capitano  Sekulla  , il  quale 
tragittati rUlfora  , el’Ukrina,  giunlèàforprenderealchiarodiLuna 
s-kou  fcpt(njc  Tefchin . Ritirato  il  Begcon  molti  altri  nella  Fortezza,  e rimarti  alcuni 
ìeicbin.  fortificati  nel  borgo , rifiutando  di  renderli  , fceffi  gli  UlTari  à terra,  con 
tal  vigore  li  combatterono , che  tagliatane  à pezzi  la  maggior  parte  , fe- 
ronoi  rimanenti  cattivi , dopo  di  che  Taccheggiata  la  Terra  Tene  torna- 
SlSàftoffi!  ronoà  Brodt . Il  Bafsà  di  Belgrado  , alla  di  cui  vigilanza  era  dal  Gran 
it‘  Signore  raccomandata  la  prefervazione  di  Temefvvar , andava  in  que- 
llo mentreammannendo,  per  introdurci,  cuftoditoda  vigorofe  guardie, 
unrilevanre  convoglio  , e il  Conte Ernefto di  Erbeftaim  Comandante 
Pattiti  «TAiduchl  di  Karanzebes,che  ne  Teppe  gli  ammalfamenti  ,affinedi  feoprirneanti- 
cipatamentele  mofse,  inviò  un  Drappellodi  quaranta  Aiduchi  verfo  il 
' ““'Danubio,  i quali  olfervato  da  lungi  un  grolfo  di  genti  Ottomane  , riti- 
rati in  locoavvantaggiofoattelerocon  molto  ardire  rincontro , al  quale 
ben  follo  fopravvenuti  i nemici,  ne  uccifero , e imprigionarono  alcuni , 
e fenza  perdita  nèpurdiunfolo  fi  ricondufscro  nella  Fortezza.  Le  trup- 
pe Turchefcherimaftesù  la  campagna  andarono  Taccheggiando  molti 
villaggi  , afportando  le  prede  conquiftate  in  Temefvvar  . Sorprefi 
fatti  digli  Ulfiti  per  Io  contrario  cento  Ribelli  da  una  partita  di  U (Tari  di  Karanzebes  > 
come  pure  1 F'cfi  rimafero  intieramente  disfatti,  e alcuni  prefidiarj  di  Temefvvar,  che 
«iVàili  ?;ST,'|e  givano  depredando  le  vicinanzedi  Lippa , e Karanzebes , reftaronopa- 

AiJuctddilendc  • • .*  , rrr  . t , t rr  . 1 

MCin«nt.  rimenti  dagli  Ullari  , che  le  battevano , in  numero  di  piu  di  cento 
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tagliati  à pezzi . U (citi  ad  ogni  modo  di  nuovo  da  quella  Terra  fco rie- 
ro colle  lolite  reprelaglielinoà  Jenò,  mà  attefi  dagli  Ufsari  di  quel  Ca- 
rtello, edagli  Aiduchidi  Solmos,e  Villagovvar , nafeofìial partàggio 
di  folta  felva,  caduti  negli  agguati  , e rimarti  in  molto  numero  uccifi  , 
con  venneli  redimire  le  prede.Infeguiti  però  fino  al  Maros,  inciamparo- 
no gli  Ungari  anch’erti  nell’imbolcata  di  molti  T urchi, ove  ancorché  va- 
lorofa  mente  fi  difendeffero  per  qualche  tempo, circondati' da  piena  lupe- 
rio  re  ne  rimafero  più  di  duecento  fui  campo  ertinti,  fra  quali  i Capitani 
di  Salmos,e  Jenò  fi  numerarono  . Non  partirono  però  i nemici  lenza 
molto  fpargimentodi  fangue dalla  Vittoria  , pofciache perderono con 
pari  numero  di  foldati  molti  valorofi  Uficiali  . Ildivifato  convoglio  , 
che  ormai  sì  era  alleftitodall’accennatoBafsà  alla  partenza  , fpiccatofi 
da  Belgrado  colla  feorta  di  ottocento  Spay  comandati  da  Meemet 
Bafsà  , e di  due  mille  fanti  guidati  dal  Beg  Meemet  con  tre  mille  car- 
ri, e due  mille  Cameli  rutti  carichi  di  viveri  , e monizioni , partato 
il  ponte  à Banzovya  , entrò  lenza  oppofizione  in  Temefvvar  . Così 
fu  abbondantemente  provveduta  quella  Piazza  da’ Turchi , mà  all’in- 
contro mancarono  agl’imperiali  le  vettovaglie  , poiché  l’in  cendioim- 
provifamente  divvampato nella  Palankadi  Seghedino,ne  confumò 
con  tuttele  abitazioni , e colli  forni , che  fervivanoagl’  ufi  delle  mili- 
zie, un  confiderabileammalfamento;  Infidia  , che  fi  giudicò 'origina- 
ta dal  traditore  Tekely , dal  quale  furono  fparfià  tale  effetto  molti  fin- 
ti difertori  per  l’Ungaria,  che  fi  ferono  in  qualche  numero, fupporti  tali, 
da  Comandanti  Celàrei  imprigionare.  Altri  incendi  parimente  dirtruf- 
fero  diverfe  Terre, poiché  non  contenti  quegli  alfalfini  ridotti  in  numero 
di  due  mille  fotto  un  loro  Capo  nomato  Berla  ,edivifiin  varie  (quadre 
di  fpogliare  quanti  partaggieri  fi  facevano  loro  incontro  fopra  le  ftrade , 
c quante  barche  calavano  cariche  di  merci  per  lo  Danubio,  che  entra- 
ti nell’Ungaria  Superiore  appiccarono  il  fuoco  fu  la  finirtra  del  fiume  al- 
la Palankadi  Baya,  eligendo  in  qualità  di  nemici  grorte  contribuzioni 
daqueidiftrerto,  e dandofi  mano  con  altri  flirtili  nella  Tranfilvania  , 
incenerarono  con  molti  Villaggi  Claufemburg  , di  cui  fi  confumòcol 
magazzino  delle  monizioni  Imperiali  la  terza  parte , ritrovati  nelle  abi- 
tazioni rimafte  illele  i contrafegni  evidenti  degl’inccndiarj  . Si  abbru- 
ciarono parimente  la  Palaka  di  Karanzabes  , c lo  ftertò  Cartello  di 
Giavarino  . Alla  traccia  di  que’  traditori  fi  fpiccarono  da  varie 
parti  diveriè  truppe  , e il  Colonnello  ToJer  alla  terta  del  Reggi- 
mento  di  Uflàri  , che  comandava  , attaccò  lo  (ledo  Berla  venuto 
allora  dal  depredato  bagaglio  del  Generale  Nehem  , che  avea  sù 
la  rtrada  di  Pctervaradino colla  morte  di  un  fuo  domertico  , e con 
ferita  di  lui  medefimo  affa  (boato.  Imprigionatolo  con  molti  altri  de’fuoi 
compagni , econdotti  tutti  ad'E(Tek,ivi  pagarono(arrotaro  con  un’altro 
JJloria  Contarmi  . Parte  lì.  O o Ca- 
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i$97  Capo  principale  Io  fteflò  Berla)  appefi  al  laccio,  e impalati  il  fio  do- 
vuto de’Ior  misfatti,  e caduti  fiuffèquentemente  diverfi  altri  in  mano 
dellifoldati  , cheli  cercavano,  furono  pure  colle  (lede  qualità  de’ fup- 
plicj  fatti  morire;  Efempi  che  difperfero  in  momenti  la  fellonia, e raffre- 
narono! malfattori. 

Riufcendo intanto  nella  Croazia  la  Città  diBihatz  , già  Capitale 
y?*'tiiii»il‘y  della  Provincia  , moleffa  agliacquiffi  confèguiti  in  quelle  vicinanze 
dagl’imperiali,  ord  nòCefiarealConteBatthyany  Bano  di  quel  Pae- 
fe,  cheragunato  il  numero  maggiore  de’Nazionah  fi  accigneffe  all’ 

. Imprefa  di  foggiogarla  , dandone  la  principale  direzione  con  alcuni 
Reggimenti  Alemani  al  Generale  Conte  di  Avverfperg;  difegno,che 
m fernet  Btfc!  dagli  apparecchi  pervenutoà  notizia  di  Meemet  Bafisà  della  Bolfena  , 
«Sferf!*”*  '*  riveduta  la  Terra,  la  rinforzò  validamente  di  guarnigione  , cdiapprc- 
{lamenti, di  modo  che  potea per  lungo  tempo  refillcread  ogni  sforzo  . 
Bmo  nurct. eoo  Fatti  perciò  dal  Bano  precedere  con  icicento  cavalli  alcuni  Ingegneria 
£jh  .Ir'..".»  riconofcerla  , ea feieglierei polli  percircondarla  , prefe  con  quindeci 
»*«  - * mille  Croati  li  tredcci  di  Maggiola  marcia, mà  impedita  dalla  foverchia 

gonfiezza  de’  fiumi , e fpecialmente  del  Dravo , reftò  per  qualche  dì  ri- 
tardata. Ceffate  finalmente  le  pioggie  , abballate  Tacque  , erefeal- 
outHi«an*£fa> quanto  le  vie  tranfitabili  , fi  fèronocondurreda  Carliftot  centocarri 
c.o  .o.  L.ad1  monizioni , e molte  barche  per  formare  i ponti  a’  Sely  m . I Rcggi- 
pmIìT  'menti  Imperiali  deffinati  lòtto  l’A  vverfperg  à tale  imprefa,  pervenu- 
ti à Carliflot,  fi  pofiero  a nch’effi  incammino  à quella  volta  , màla 
Cavalleria  come  piò  fipeditaal  moto  paffàndo  innanzi  giunfèai  Kora- 
de  ut.  nifi. . na>  ove  fèrmofli  ad  attendere  la  fanteria  , che  conducendo  le  artiglia- 
ne , rattenuta  dalle  pioggie  , e dalla  malagevolezza  delle  ffrade 
profeguiva  à marciare  con  gran  lentezza  . Sollecitata  con  tutto  ciò 
Aienu.ni  dagli  Uficiali , e giunta  fiotto  il  Cartel  lo  di  Tronifich  fece  il  Comandan- 
H&ariSdiT»  te  T ureo /opra  di  lei  un  grande  fuoco , dal  che  fidegnati  i Tedefichi.aflà- 
nifch  .•junriio.  ]jronocon  grand’empito  la  fiottopofta  Palanka,  eà  fòrza  d’armi  la  con- 
quirtarono,  ricoverati  i Turchi  nella  Fortezza,  che  chiamati  àrender- 
fi , e non  afisenrendo , fi  fèrono  immantencnte dall'Avvefiperg  piantare 
in  fiti  avvanraggiofi  due  battarie,  che  percotendo con  inceflànti colpi 
il  recinto , ed  infierito  fiotto  una  Torre  il  minarore,  ancorché  ci  reftaflè 
ferito  l’Ingcgnero  Perfetti  , diroccò  una  gran  parte  della  muraglia  , 
dal  che  porti  i difènfòri  in  timore , fi  difpofero  , efpofta  bandiera  bian- 
ca , alla  confiegna  , che  non  sì  volle  dal  Generale  ricevere  , che 
EErertUreT àdiferezione  , il  che  efiequito  , e prefidiato il  Cartello  , profèguendo 
*•  ’ la  marcia,  e avvicinato  à Ifialitz,quefti  pure  coll’efèmpio  di  Tronifich . 
volontariamente  fi  refe.  Si  avanzava  intanto  con  querte  picciole,  e alter- 
nate operazioni  la  Primavera, e poiche.come  fi  difse,lz  mancanza  del  fiol- 
do  teneva  impedito  il  moto  alle  milizie , era  ormai  entrato  il  Maggio  , 
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e non  ufcivano  ancora  da’Ior  quartieri  per  ridurli  all’  univerfale  raf- 
legna  determinata  nelle  Campagne  di  Verifmarton  . I reggimenti 
alloggiati  nella  Tranfilvania  davano  in  procinto  di  ammutinarli  , 
perlocheil  Generale  Rabuttin  dimandava  conpremurolè  iftanze  alla 
Corte  la  celere  midione  delle  paghe  , e le  foldatefche  altamente  li  jnSS.? 

Sgelavano  di  non  ottenere  il  dovuta  esborfo  de’  lor  dipendi  . Il  p,™in, 
rdinale  Kolonitz  zelante  della  Cattolica  Religione  , ed  efficace  negl’  Lfi'."1'  *“*■ 
interrili  di  Cefare  raccolti  dal  Clero  dell’Ungaria  circa  feicento  mille  Cirdnil(. 
fiorini,  equalche  altro  provvedimento,  didribuiti  fra  le  milizie  fedo. 
opportunemente  le  turbazioni , e fu  intimataloro  la  paitenza  per  li 
rieri  di  Maggio  dalli  quartieri - 

Ubbligato  inquedo  mentre  fui  Reno  il  Principe  Luigi  diBaadem 
alla  direzione  delle  truppe  Imperiali  contro  la  Francia,  e richieda  dal 
marelcialloCaprara  difpenfaaCelàreper  lafua  grave,  e cadente  età 
dalle  fatiche  della  milizia  ,’  li  diede  dall’ Imperadore  la  Luogote- 
nenza degli  Eferciti  fuoi  nell’Ungaria  al  Principe  Francefco  Eugenio  al  Rrno,e  Capri- 
di  Sa'joja,  figliuolo  minore  del  Conte  Eugenio  Maurizio  di  Soiffom . Fu  que-  Cetl.el*  iupeiio. 
gli  procreato  in  Francia , ove  ammoglioffi  il  Genitore  con  madama  Olimpia  m»"* u'»ì?.ua 
Mancini  nipote  del  Cardinale  Mazzarino , mà  come  di  famiglia  jlraniera  , dsH ™>.  u,'°10 
ancorché  riguardevole  , non  potendo  ottenere  in  quel  Regno  impiego  degno 
ài  proprio  jangue  , di  là  partito  , applicofft  come  Venturiero  al  fervigio  ’ * 

di  Cefare  nell’ Ungarìa,  dal  quale  per  te  memorie  ancor  recenti  del  di  lui 
fratello  , ferito  in  difefa  dell'  Imperio  al  fiume  Raab  , e mancato  di  vita 
in  Vienna  , provveduto  di  reggimento , e pojcia  per  le  fue  cofpicue  azioni 
tfaltato  al  grado  di  Generale  , & indi  creato  marefciallo  di  campo  , ven- 
ni finalmente  trafeelto  al  fuperiore  comando  delle  Armi  Imperiali  contro 
la  Porta, mà  tardando  à fortire  fuor  de’loro  alloggiamenti  le  foldatefche,. 
colta  l’opportunità  favorevole  li  modero  i malcontenti  eccitati  dalla 
làgaritàdel  Tekely  nella  diverlione  , che  teneva  Cefare  al  Reno  , e 
nelle  turbolenze  della  Polonia,  attenta  all’elezione  delnovo  Rè,  e con- 
fidati nella  debolezza  delii  prefidj,  occuparono  per  via  di  forprefa  To-  Mllcooren[l  <a. 
bay,  ePatock,  che lituate nel  centro  dell’Ungaria  Superiore fèrviva»  crut£kT.oK,r 
no  loro  mirabilmente  àridabilirci  la  Ribellione  , e à follenere  pa- 
rimente con  lo  (palleggio  degli  Ottomani  nelle  altre  parti  più  dilco- 
fte  le  ufurpazioni  del  loro  Partito  . Entrati  i Sediziofi  in  quelle 
Terre  , tutte  mandarono  à fil  di  feimitarra  le  guarnigioni  , e tro- 
vandolìil  Principe Ragozzi in Petock,Callello di fua  gìurifdizione,eb- 
belàticaàfottrarfrdinotteconfollecita  fuga  dalle  lor  mani  , eindriz- 
zandofì  colla  moglie  verfo  Vienna,  inleguito  da  quelli  per  quattro  leghe 
ffinvenne  lafciare,  affine  di  camminare  piùfrettoiofo,in  potereloro  tut- 
to il  bagaglio . Partito  lui  da  Pattock , làccheggiarono  i Ribelli  il  fuo 
Palagio  y e dovendo  elfi  eleggerli  un  Capo  , che  li  guidade , feelfero  un 
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*^97  certo  rinomato  Fercntz  , ilquale  intraprefa  la  lor  condotta  , /pedi 
Fetenti immantenente  per  tutte  le  Cartella  dell’  Ungaria  , invitando  i No- 
in‘3iiNtSnw'  bili  , e gli  abitanti  à prender  1’  armi , e Ceco  unirli  per  difendere  à 
«ranni.  <eco.  tutto  fangUe  ia  libertà  della  Patria , e della  Fede  conculcate  , come 
SlfS'iSVe aderiva , dalla  Tirannide  degli  Alemanni, e tramifciando  per  nome 
o.iidiu'u»»»-  diEmerico  Tekely , da  lui  chiamato  Principe  dell’  Ungaria  , perfua- 
fioni  a minacce  , lo  divulgò  già  preparato  con  valido  corpo  di  truppe 
Maomettane  à foftenere  i feguaci , e à gaftigare  i renitenti . Il  mani- 
fèftodi  tale  pubblicazione  affifsodi  nottein  molte  Città  dell’Ungaria, 
invitava  tutti  gli  Ungari,  che  voielicro  per  l’indennità  della  Nazione 
riartumer  l’armi  , à trasferirli  in  Tokay , per  di  là  dilatare  in  tutti 
li  rimanenti  Comitati  del  Regno  la  meditata  falvezza  . Aggiunlè 
Fercntz  alle  proteile  le  operazioni  , poiché  agli  abitatori  di  Laitz  , 
che  negarono  elprefsamente  di  ribellarli  , fpedì  loro  contro  alcune 
truppe  , dalle  quali  occupata  violentemente  la  Terra  , fu  meflà  a 
jHnn.to  lo  fisi-  facco  , e barbaramente  incenerata,  elàrebbe  riufcito  loro  di  fatelo 
f.jiOoxh.  pe(}0  aj  Onnoth , i di  cui  Terrazzani  ri foluta niente  ricufarono  di  fir- 
mare la  fcrittura  di  fedizione  , fe  il  Tenente  Colonnello  Signor  di 
Begne  , che  udì  la  l’orprefa  di  Tokay  , partito  dalle  vicinanze  di 
Agria  con  feicento  Cavalli  , c due  /quadroni  di  Ullàri , che  feco  fi 
unirono  nella  via,  pervenuto  predo  di  quel  Cartello  , e intefo  , che 
som  in  tuì  dai  erti  in  numero  di  due  mille  fanti  , e cinquecento  cavalli  marciavano 
situo,  dt^nc.  eoo  intenzione  di  divamparlo,  non  li  avertè  attertà  una  pianura,  ove 
fpinti  gli  Urtari  adinvertirli,  aicunidi  quelli  valorofàmente  lifcom- 
pigliarono,  mà  altri  con  erti  uniti  attaccarono  il  di  lui  bagaglio  alle 
/palle  , contro  de’quali  mandò  egli  torto  uno  /quadrone  di  cavalli 
Alemanni,  checacciati  in  fugagli  aflàlitori  lo prefervarono  . Portoli 
pofciaalla  teftadelle  fue  truppe  urtòcon  tanto  empito  lafantaria  de’ 
Ribelli,  che  durando  per  tre  ore  continuate  l’abbattimento  , tutta 
quart  reftò  trucidata.  La  notte, che  lòpravvenne,  lèrvìad  alcuni  lo- 
pravanzati  per  ritirarli  in  Tokay  , e poiché  furono  nel  bel  principio 
della  battaglia  per  avidità  di  preda  dalla  cavalleria  , che  poi  li  diede, 
^..trecento  Ri!  comeabbiam  detto  alla  fuga,  codardamente  abbandonati,  ne  caddero 
ben  mille, e quattrocento  fui  campo,  lafciatecon  alcuni  prigioni  in  balia 
e «.  tapnau . ^e’ vincitori  fette  bandiere,  mentre  dal  cantodelliCefarei  li  perderono 
tra’morti  , e feriti  con  quattro  ufìciali  , quaranta  ordinari  foldatl. 

Affine  di  opporre  arti  mentovati , efedizioli  Cartelli  i fuoi  giurtiflìmi 
Editti,  econefli  tenere  in  fèdei  Vafsalli,  e animarli  à perii  fiere  coftan- 
temente  nell’ubbidienza,  promulgò  Cefare  Taglia  di  mille  Talari  à cbì- 
unq  itegli  dejfe  in  mano  qualche  principale  della  congiurale  nello Jìeffo  tempo  co- 
• mi fe  a' Comandanti  fuoi  dell'V  ngaria  Supcriore  l’ejììrpazione  de’Contumaci  . 

Prevenne  il  Colonnello  Diack  la  cornmeflione  , poiché  alla  iella  di 

mille 
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mille  Aiduchi , incentrato  ungroflo  corpo  di  que’Ribelli,  li  attaccò»  r^97 
c con  poca  pena  li  ruppe  , e llcfi  più  di  quattrocento  sù  la  campa- 
gna riportò  quindecirtcndardi,  e l’armi,  che  gittate  da’rimanenti , la- 
feiati  venti  prigioni  , coricro  frettolofi  verfo  Tokay  . Il  Principe  di 
Vaudemont,  à cui  pervenne  dalla  Corte  primieramente  tale  coman-  nwtTT' 
do,  partì  dalle  vicinanze  di  Agtia  con  tre  reggimenti  di  cavalleria  à 'Vucc”ct."k<T- 
quella  volta,  mentre  i Generali  Grcnsfoldc,  e Carlo  Palli,  che  con- 
ducevano con  erti  loro  un  grollòdi  altri  otto  reggimenti  à cavallo,  c 
il  Rabuttin  colle  milizie  di  Tranlilvania  .ricevuto  l’ordine,  s’indrizza- 
rono  dnch’efii  collo  flcflòoggctto  verfo  Tokay.  Il  Vaudemont  torto 
che  giunfe,  affali , eprelèàviva  fòrza  colla  rtrage  di  trecento  di fendi- 
tori  la  Terra , mà  ritirati  nella  Fortezza  i rimanenti , ricufandodi  ren-  'floitcuo 
derla  fi  fece  da  Caflòvia  condurre  fubitamente  il  cannone,  mà  prima 
che  ne  fperimcntartero  i colpi,  fuggirono  elfi  oltre  il  Tibifco,  e s’in- 
ternarono ne’monti  vicini  di  Lunghvvar.  Provveduta  quella  Piazza 
di  guarnigione,  indirizzò  egli  la  marcia  verfo  Pattock , ove  arrivato, 
alla  di  lui  compariti  fi  reforo  i Ribelli  à diferezione,  de’quali  ne  fece  impalile  alcuni 
quindeci  i più  colpevoli  giurtiziare  col  palo,  e. condannò  tutti  gl’altri  R‘“n'' 
àuna  perpetua  prigione , lafciati  folo  in  libertà  alquanti  Villici , for- 
zati à prendere  l’armi  da’Congiurati , molti  de’qualt,  ch’erano ridot- 
ti in  Temefvvar  , uniti  ad  alcuni  fqtiadroni  Turchefchi  ufeendo  in 
fbccorfo  de’lor  compagni  , pervenuti  à Jenò  , e udito  l’evento  delle 
Piazze  cadute,  fé  ne  tornarono  à quella  Terra,  incuipuredivcrfi  al- 
tri complici  della  Congiura  fi  ricoverarono,  mentre  alcuni  Nobili  Tran-  NobiiiT.»r.r,i™. 
filvani,  e Polacchi,  venuti  nell’Ungaria , per  accrefcere  fomento,  e*>™in°|J«é2r 
forze  a’Ribellati,  caddero  in  potere  degl’imperiali.  Nalcoftodunque*"'  "*U‘ 
nelle  montagnedi  Lunghvvar  co’fuoi  foguaci  Ferentz,  e circuendole 
in  traccia  di  lui  le  foldatefche  Celarne  di  quel  contorno  , il  Barone 
Giorgio  Andrafi  Ungaro  fedele,  e Governatore  di  Zendrevv  p rat  ti  co 
come  Paefano  di  quelle  balze  , immaginandoli  ove  fi  foflè  intanato  il 
Fellone , andò  colle  genti  del  filo  prefidio  à circondarlo , e volendoli 
quegli  difendere,  caduta  la  maggior  parte  dc’fuoi,  implorarono  i fo- 
pravifsuti  perdono  , non  ollante  la  gagliarda  efortazione,  che  fece  lo-  Ribtnìftfmci  d, 
ro  Ferentz  , ammonendogli  à collantemente  refi  Aere  coll’artcveranza 
del  vicino  foccorfodaTemefvvar , màconofcendocfli  qualunque  orti- 
nazione  pregiudici  ale,  e vane  le  fperanzedei  motivati  fòvvenimenti  , 
credendo  di  afficurare  aliai  meglio  col  merito  di  ritenerlo  cattivo  le  lo- 
ro vite,  lo  conlignaronoin  manodel  Bar:  Andrafi  incatenato, ed  egli  per 
quella  riguardevole  azione  condonate  loro  à nomeCefareole  colpe  , 
mandò  Ferentz  imprigionato  a Vienna  , ove  parimente  ci  fu  condotto, 
arredato  a Nayfol  traveftito , un’altro  famofó  Capo  de’lédiziofi  , che  fi 
nomava  Pangratz,ovepagarqno  colla  morte  il  fio  dovuto  de’loroecceffi 
Ilio  ria  Contarmi.  Parte  IL  Oo  3 Nella 
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NellaCroazia  però  non  fòrti  pari  profperità  di  faccettò  la  mentova- 
ta imprefa  controBihacz,  Città  capitale,  e fède  antica  de’Rè  Croa- 
ti , collocata  sii  le  delire  fponde  dell’  Unna  in  mezzo  una  picciola 
valle,  tutta  intorno  circondata  di  monti  . Le  mura,  che  la  munì- 
feono,  fòrti,  e terrapienate , fono  da  alquante  Rondelle,  e princi- 
palmente da  due  maggiori,  difòfe,  bagnando  loro  la  fòlla  Tacque  vi- 
cine  del  fiume,  ergendoli  munita  da  molti  pezzi  in  mezzo  alla  Cit- 
tà à guifa  di  Cartello  una  vartiffima  Torre . Dappoi  , ch’ebbe  l’A- 
verfperg  Generale  di  Carlirtot  li  due  antedetti  Cartelli  nel  fuo  paf- 
faggio  efpugnati , avvicinato  alla  Piazza,  ci  difpofe  intorno  il  gior- 
no decimo  di  Luglio  gli  alloggiamenti , e alzate  le  trincee  , e pian- 
tata una  batteria  di  lei  pezzi,  cominciò  con  erti  il  dì  feguente  à tor- 
mentare gagliardamente  i recinti  con  effètto  così  felice,  che  dirocca- 
te  le  lor  difefe  furono  affretti  i Turchi  à ritirarne  il  cannone.  Affi- 
ne di  fare  ortacolo  alle  fòrtite,  fi  alzarono  dinanzi  la  batteria  à fron- 
te della  Porta,  e verfò  il  deftro,  e finiftro  lato  della  Fortezza  con- 
tinue linee,,  fortificate  da’Ior  Ridotti  r alle  operazioni  de’quali  l’In- 
gegnero  Marshal  con  indefefla  applicazione  affittendo,  efporto  à qua- 
lunque rifehio,  rimafe  con  molta  lode  di  coraggiofò  da  colpo  di  mo- 
fchettata  trafitto  . Srefòfi  pofeia  un  ponte  sù  I’  Unna  , termi- 
nati il  decimoquinto  i prenarrati  lavori  , condotti  fèdcci  palli  lungi 
dalla  contrafcarpa  gli  approcci,  erette  piu  batterie  de’mortaj,  e ag- 
giunte due  altre  di  fei  cannoni  tempeftandofi  la  Città , e fulminan- 
dofi  le  fue  muraglie,  atterrata  una  Torre-,  che  Iorfervia  di  fiancheg- 
gio , fi  dilatò  per  lo  fpazio  di  quaranta  palli  un’apertura  , la  quale 
averebbe  prertata  agevole  difpofizione  agli  affiliti , fè  l’altezza  della 
fotta  , nel  di  cui  profondo  feorreva  l’acqua , non  ne  avertè  impedita 
l’efecuzione , perloche  fi  cominciò  allora  à travagliare  nella  facitura 
di  alcune  mine  collo  feoppio  delle  quali  roverfeiandofi  la  contra- 
fcarpa, e le  palizzate  nel  follò,  difègnavafi  di  atterrarlo  , e appia- 
narli in  tal  modo  la  via  di  falire  fino  alla  breccia  . Si  difèndeva  con 
tutto  ciò  affittito  da  numerofa  , e valente  guarnigione  il  coman- 
dante Ottomano,  al  quale  ancorché  fi  fodero  uccifi  dalle  bombe  più 
di  trecento  foldati , richiefto  dall’Av  verfperg  della  refa,  non  folo  ne- 
gò di  aflèntirla  , ma  fortendo  affali  sù  la  fera  alla  parte  del  Selen- 
grand  con  duecento  valorofi  foldati  il  trinceramento  Imperiale  , 
ancorché  dopo  breve  contratto  rigettato  con  qualche  rtrage  fi  difeo- 
flaflè  . Pervenuto  finalmente  al  campo  colle  milizie  Croate  il  Ba- 
no  , volle  l’Av verfperg  efperimentare  con  una  generale  rifoluzione 
la  fortuna  di  terminar  la  Vittoria  . Deftinò  if  giorno  vigefimo 
quarto  all’imprefa  , mà  nell’  efequirla  i Croati  che  doveano  falire 
dal  canto  finirtrola  breccia,  confitti , e perciò  approffimati  con  mol- 
ta fiac- 
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*a  fiacchezza  all’affalto , fo (lenendo  i (oli  Alemanni  tutta  la  piena  *^97 
de’difenlòri , caduti  tra  morti  , e feriti  col  Tenente  Colonnello  del 
reggimento  Cronsfeldt , e tre  Capitani  Valmerad,  Sching,  eReò, 
e altri  molti  uficiali  più  di  duecento  foldati  , ancorché  coll’efem- 
pio  de’ Capitani  Hofìmano,  e Feigal,  che  primi  montarono /opra 
la  breccia , per  qualche  tempo  ci  fifermaffero  (opra,  furono  ad  ogni 
modo  ferocemente  re/pinti . Riufcitovano  il  tentativo,  affine  di  me-  n m. 
glio  difporre  l’agevolezza  di  ripigliare  l’affalto,  li  fèrono  dall’Avver-  mi(rriali«e  copif- 
fperg  riempire  di  fafcine  , e di  groflì  materiali  la  folla  , c coprire  X Congibbioai, 
fianchi  al  di  lei  pa  (Faggio  colli  rinovati  gabbioni  , mà  vennero  dagli 
affediati  con  granate,  fuochi , e farti,  fcagliati  in  molta  copia  dalla  mu- 
raglia , refe  inutili  tali  fatiche.  Si  dierono  gl’imperiali  allora  all’ef- 
perimento  dei  lor  fornelli , quattro  dc’quali  fcoppiati  diroccando  una 
gran  parte  della  contrafcarpa  nel  foffo  , apprellarono  loro  agio  affai 
comodo  di  porci  alloggio  , in  cui  al  difpetto  de’ fuochi  , che  fi 
tavano  loro  addoffo  con  torrente  continuato  di  fiamme , per  diac- 
ciarli , apportati  alcuni  fucilieri  , valorofàmente  ci  fi  mantennero  , 
finche  i Turchi  lottiti  pofeiadi  mezzanotte  con  armi  , falci,  e zap- 
pe in  molto  numero  , fcacciate  con  qualche  mortalità  quelle  guar- 
die , rovinarono  totalmente  tutti  i lavori  . Conlìderato  allora  dal- 
l’Avverfperg  l’infuperabile  difficoltà dell’imprefa  , e l’inftabilità  del- 
li  Croati , avvezzi  folo  à feorfeggiare  i Pacfi , rifolfe  di  abbandona- 
re  l’affedio  , e poiché,  come  fi  motivò,  giva  tutta  fofsopra  l’Unga- SLucittiT" 
ria  Superiore  , fconvolta  dalla  Ribellione  dei  Tekelyani  , facendo 
feendere  un  diluvio  immenlo  di  bombe  , e di  carcadè  nella  Città  , 
coficche  divenne  al  di  dentro  una  congerie  accumulata  di  fàffi  , 
mandate  le  artigliane  , le  monizioni , e il  bagaglio  à Carliftot , pre- 
fe  colli  reggimenti  Alemanni  il  giorno  fettimo  la  ftrada  dell’  Unga- 
ria  , ritornando  i Croati  alle  loro  danze , avendo  à null’altro  fer- 
vito  in  campo  , che  à fconcertarlo  . Nel  tempo  fteffo  però  , che 
/òtto  Bihacz  fi  combatteva  , feorfero  alcune  loro  partite  dalla  trin- yowi 
cea  à Taccheggiare  il  vicinato  , e pallata  una  di  effe  (opra  un’Ifo-  no  il  ficiruto,  a 
letta  dell’Unna  , forprefe  la  moglie  , i figliuoli , e tutta  la  fami- 
glia  del  Beg  Comandante  della  Piazza  , ivi  in  un  loro  Palagio  ,M‘  ’ 
credendo  darne  ficuri  , ricoverati  . Anco  il  Colonnello  Kiba  Go- 
vernatore di  Brode  nello  fteffo  mentre  inquietava  con  frequentiffi- 
me  reprefaglie  la  Bollena  , e gli  Aiduchi  di  Bukovvar  verfio  Ratz- 
cha  , depredate  alcune  merci  fopra  il  Danubio,  uccilero,  e impri* 
gionarono  le  guardie  , che  le  feortavano . Meemet  Bafsà  della  Bof- 
fena  per  lo  contrario  meditando  di  occupare  il  porto  importante  di 
Babinagreda  , uniti  mille  foldati  , e fatto  à diverle  Saiche  monta- 
re il  Savo  , le  mandò  di  concerto  per  efequire  l'Imprefa.  Il  Colon- 
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c ■ ne^°  Mallenick  , che  comandava  il  prefidio,  avvertito  deili  fpediti 

rkrK^  icndc^un*  preparamenti , fece  rilòluzione  di  prevenirli  , per  lo  che  varcato  di 
notte  con  quattrocento  Ulfari , e Aiduchi  lo  fteflò  fiume  , fi  pofe 
“*>*li*  p«h.  ;n  agUato  , affine  di  coglierli  improvifi  nel  lor  palleggio  ; e vera- 
forpretidf  mente  marciando  fpenlierati  à quella  volta  caddero  appunto  nell’ 
KllnKaJSkól  imbofeata , nella  quale  refiando  più  di  duecento  dilani  mati  , incon- 
trarono  aitri  cento  la  fchiavitù  , ed  egli  con  li  Urtari  , e Aiduchi 
vittoriofi  fi  ritirò  carico  di  molta  preda  al  fuo  Cartello  , dal  quale 
u (cito  di  nuovo  con  altri  mille,  ripartito  il  Savo,  entrò  nella  Bolle- 
na,  e con  morte  di  quattrocento  Turchi,  c prigionia  di  fettantapre- 
fe  la  Palanka  di  Sckoly  peraflalto  , che  depredata  condufse  nume- 
rofa  quantità  di  armenti  a’fuoi  quartieri  . Trecento  altri  de’  fuoi 
Bitsiòi  Bofftn.  nel  fine  di  Luglio  pur  incontrata  nella  Bortcna  una  partita  di  Mon- 
" B.od'  fulmani  con  iftrage , che  pafsò  i cento , e cattività  di  quaranta  li  feompi- 
feopn»  A mule  g]jarono><jaquai  j ri]evata  il  Mallcnich  la  mente  dello  fieflò  Bafsà  , che 
uniti  dodeci  mila  combattenti  difégnava  la  Conquida  di  Brodt, notifica- 
tala al  Comandante  di  quella  Terra  , egli  pure  portoffi  al  di  lei  foccorfo 
con  molte  truppe, mà  intefafi  da  Mcemetdifcoperta  lafua  intenzione, e 
la  Piazza  validamente  articurata, abbandonò  il  penderò  di  confeguirla . 

Avendo  intanto ncH’Ungaria  Superiore  il  Vaudemont,  fe non  inde- 
d*  vóifmJrtoó™  ramante ert irpata , opprertà  almeno  Icnlibilmentc  la  Ribellione  , pre- 
fe  colle  milizie  del  fuo  comando  la  marcia  , affine  di  giugnere  all’uni- 
3^%'s5!5w  verfale  rn (legna  di  Verifmarton  , rollando  il  Palfy  à terminare  la 
al  dirtruzione  de’Congiurati  , che  (lavano  ancora  in  numero  di  mille, 
eduecento  ne’ contorni  di  Ragetz  campeggiando,  fi  approdi  mò  egli  à 
quella  parte  per  affali  rii  ,màefli,  vedutolo  a’comparire,  li  dileguarono 
con  rifoluzionedi  ricondurli  in  campagna  , allorché  il  Sultano,  da  cui 
attendevano  potenti  ajuti,  fi  forte  trasferito  cogli  Eferciti  fuoi  nell’Un- 
garia  . Erano  (lati  indotti  dal  Tekely  à concepire  tali  fperanze  con  fo- 
gli fcrittidi  propria  mano,  con  quali  invitava  i Popoli  dell’  Ungaria 
per  l’indennità  della  Patria  à impugnar  farmi  contro  di  Cefare  , pro- 
» mettendo  loro  per  parte  del  Gran  Signore  confiderabili , e vigorofi  fov- 

STmJS'.  venimenti.  Meditandofi  dunque  da’  Turchi  l’ingreflò  armato  nell’Un- 
§aria,e  conliderandofi  parimente  la  Piazza  di  Temefvvar, come  ultimo 
afilo  rertato loro  nel  Regno , l’unico feopo degl’imperiali , larinforza- 
rono  di  frequenti, e numcrofi  convogli, e riempirono  di  copiofe  monizio- 
ni i Magazzini  di  V vidino, affine  di  trasportarle  nell’Ungaria  Superiore, 
enellaTranlilvania  , tragittando  collo  rteflò  oggetto  oltre  il  Danubio 
molti  cannoni, equantità  immenfa  di  materiali  atti  alla  formazione  di 
vari  ponti . Scoprendoli  all'oppofto  dal  Rabuttin  qualche  dilégno  ne’ 
Tartari  d invadere  dal  canto  loro  laTranfilvania,inviòcondue  Reggi- 
menti il  Generale  Conte  di  Lciningen  al  partàggiodi  Boia , per  cui  fett’ 
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"anni  prima , cacciato  dagl’  Imperiali,  partì  fuggitivo  da  quel  Principato  ^97 
il  Teicely. 

Inoltrato  di  molto  ormai  , e feorfo  quafi  alla  fine  di  Luglio  il 
tempo  opportuno  di  campeggiare  , e lòvvcnutedi  qualche  rilevati-  ,*luR*''fÉn*  • 
te  esborfo  le  Soldatefche  , prelcro  i reggimenti  Cefarei  da  qualun- 
que parte  del  Regno  le  mode  , e fi  conduflèro  per  la  generale  raflè- 
gnaà  Verifmarton.  Anco  fi  polè  l'Armamento  navale  , ancorché  tar-  n«. 

damente  per  la  fcarlèzza  del  dovuto  contante,  alla  partenza  , efièn- 
do  fiato  prevenuto  da  quello  de’ Turchi  numeralo  doppiamente  de’ 

Legni,  e premunito  (otto  Meemet  Balsà  di  dieci  mille  Gianizzeri  , 
che  fpiccatofi  da  Nicopoli  alla  metà  di  Giugno  giunlè  à Belgrado  . 

Raccolto  finalmente  il  nerbo  maggiore  delle  foldatefche  Imperiali 
à Verifmarton , ed  ivi  pervenuti  i Generali  Principe  di  Comcrcy  , c 
Conte  Guido  di  Staremberg  , e pofeia  lo  fteflò  Principe  Eugenio  , 
che  ( trattenuto  l’Elettore  di  Safionia  à maneggiare  la  propria  efal- 
tazione  in  Polonia)  avea  all'unto  il  fupremo  , e Generale  cornando  c 
deirarmiCefareeneH’Ungaria,  data  la  ralligna  , polè  in  marcia  1’  tonala  Gtnnilc 
Efcrcito  , che  arrivato  à Kobila  fèrmollì  in  attenzione  delle  milizie  , «wp'iE-ì,,  e" 
che  rimanevano  addietro . I Turchi  anch’efii, munito  di  vigorolò  prov- 
vedimento  Belgrado, ftabilirono  un  ponte  à Vvifnizza  , che  attra* 
verfava  il  Danubio  , dal  che  fi  argomentò  l’intenzione  loro  diretta 
contro  l’Ungaria  Superiore  , òverfolepartidiTranfilvania  , ridot- 
ta pure  , come  dicemmo  , la  loro  Armata  navale  à Belgrado  , <<«  Ttirch’  coni- 
comporta  oltre  molti  minori  Legni  di  dieci  Galee,  trenta  Fregate  , e 
trenta  lèi  Saiche  , venti  di  quelle  falendo  verfò  Salankement  , e 
palla ndo  fiotto  Titul , dagli  Aiduchi  di  quel  prefidio  con  fuoco  interrot- 
to , che  uccife  molti  foldati , fi  berfagliarono . 

Il  Sultano  , che  già  fi  era  fino  nella  metà  di  Giugno  da  Andrino-  Saltano  I Fili^- 

r»li  dilcoftato  , e trattenuto  affine  di  attendetele  truppe  dell’ Alia  Ew“iFa?i.j 
Filippopoli  , avea  fatto  precedere  alla  tefta  di  venti  milleGianiz-  Vifiif  fi;,  pmie- 
zeri  il  Primo  Vifire  , che  pervenne  l’ultimo  di  Luglio  à Belgrado  , 
oVe parimente  lèguendolo  giunfe  alla  teda  della  cavalleria  Europea 
l’undecimodi  Agofio  cglimedefimo  , ed  ove  cinque  giorni  dopo  par- 
tifo  da Coftantir.opoli , e daini  chiamato  al  campo  venne  il  Teke- 
ly  , che  intendendo  fuanite  le  macinazioni  de’Congiurati , ricupe- 
rate dagli  Imperiali  le  Piazze  forprelè  , e imprigionati  i Capi  della 
Ribellione,  nulla  con  tutto  ciò  perduto  di  animo,  attefiò  al  Sultano,  che 
alla  prima  comparfa  degli  E lèrci  ti  fuoi  ncll’Ungaria  avertano  di  nuovo 
que’ Popoli  ri prefe  l’armi  , e combattuto  rifolutamenteà  di  lui  favore 
con  tro  di  Celare . SteferoiTurchiperòun’altro  pontefuISavo  , per 
cui  feronopa  Ilare  nel  la  Schiavonia  alcuni  Corpi  di  Soldatefche  ,dalche 
giudicandoli  indirizzate  à Petervaradino  le  loro  molfe , ci  fi  apprefsò  il 
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*697  Principe  Eugenio  colle  fuetruppe,  e rinforzata  con  Tei  mille  Uomini 
quella  Piazza,  (lava  ingclofa  attenzione  de’Ioro  moti , quando  due  mi!- 
cui  di  Temei».  le  Turchi  ufciti  da  Temefvvar  fi  approffimarono  à JKaranzebes  , e 
Xmnrchet  re.  foverchiato  il  prefidio  di  ottanta  (oli  Alemanni  , furiofamente  en- 
*T&4eiio'!Cdlotrarono  nella  Palanka  , dalla  quale  vennero  però  dal  valore  dell» 
Tcdefchi  Tortiti  dal  Cartello  , e incoraggiti  dal  loro  Capo-ardita  mente 
refpinti , coficctie  caduti  piìuii  cento  tra  morti  e feriti,  lafciarono  quat- 
tro llendardi  a’  vincitori,  che  foli  perderono  venti  ibidati  , e il  JLuo- 
gotencnte  , che  fìi  condotto  prigione  dalli  nemici.  Ammaffatedal 
e™  si,no-«  «1  Gran  Signore  tutte  le  fue  milizie  (òtto  Belgrado  , di  là  partito  , etra- 
gittato  ildicinovefimodi  Agollo  fui  ponte  fabbricato  à Vvimizzail 
L““c«ifcSl  Danubio,  prcfe  coll’Efercito  podcroio  di  ottanta  mille  combattenti, 
"°'1-  econgrande  , e graffo  trenodi  Artigliarla  le  morte  verfo  laTranfil- 
vania  . Immantenente,  che  il  Principe  Eugenio  Teppe  l’ingrcffo  del- 
le  milizie  Ottomane  nell’ Ungaria  Superiore  , ne  partecipò  al  Mare- 
fciallo  Rabuttin  acquartierato  a Dobra  con  follecita  miflìonegli  avvi- 
fi  , e richiamati  i battaglioni  introdotti  in  Petervaradi  no  , tenuto 
Configlio  di  guerra  , prefe  rifoluzione cogli  altri  Capi  , lafciatofi  un 
valido  corpo  di  Soldate/che,  di  paffareil  Tibifco  , e condurli  vicino 
à Titul  in  traccia  dell’inimico , à cui  fi  erano  congionti , non  trovato- 
Tremale  Tuta-  ^ Belgrado  , tremila  Tartari  . Impofe  perciò  al  Generale  Avverf- 
■'  perg  , già  ritornato  dall’affediodi  BihaczneH’Ungaria , e rinforzato 
di  altriquattro  Reggimenti  à cavallo,  ediotto  battaglioni  di  dodeci 
pezzi  di  artigliarla , che  doveffe  campeggiare  predo  Titul,  coprire  il 
Paefe circonvicino  al  Tibifco,  e alzare  full’Ifola Torto  il  Caftellodue 
Forti  , al  quale  congionto  parimente  il  Colonnello  Monafterli  con 
Aon  r.  unTce li  m,fie  fi*nt*  > c fettecento  cavalli Rafciani  , dovea  unitamente  avver- 
Maneteii  tira  i movimenti  dell’  inimico  . Prefo  dunque  dal  Gran  Signore 
1 cremo  ci»iiu . verfo  le  parti  di  Tranfilvania,peringannare  i Celarci , l’avanzamen- 
to , riunitoli  à otto  mille  Gianizzeri  , che  aveano  introdotto  un 
vigorofo  rinforzo  in  Temefvvar  , improvifamente  voltata  fàccia  al* 
l Eforcito  cangiò  la  marcia  verfo  Titul,  e fpedite  innanzi  alcune 
eco  Timi,  fquadre  a cavallo,  per  (archeggiare  il  circofiante  Paefe  , fi  andò  av- 

vicinando  al  Tibifco  , mentre  1’  Armata  navale  falendo  veloce- 
mente  il  Danubio  venia  per  entrare  in  quel  fiume  , e apprortimar- 
puzza*!  *"*  fi  anch’cfià  à.quella  Terra  . Il  PrincipeEugenio  ricevuto  il  raggua- 
glio delle  nemiche  morte  à quella  volta  , fi  pofo  anch’egli  in  cam- 
m'no  c°lh  Generali  Comercy  , c Staremberg  verfo  il  Tibifco  , e 
ciu  .1  Diooiio  paffato  il  ponte  fopra  la  Palude  à Syreck  , fi  approflimò  coll’Efcr- 
f.  io  »ur<  io»,  cito  àZenta  , ove  fe  gli  accodarono  colle  lor  truppe  il  Principe  di 
Vaudemont , eli Brandemburghefi,  chiamato purecelerementeilMa- 
refciaJlo  Rabuttin  diTranfilvania.Precedendoegli  con  trenta  pezzi  da 
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campagna  , elette  reggimenti  à cavallo  , fece  fèguireà  quindeci  bat- 
taglioni  , lafciato  addietro  il  bagaglio  , à padò  rinforzato  l’avanza- 
mento , mentre  facea  , affine  di  ricevere  il  Rabuttin  , fotto  il 
Forte  di  Kleinkanilfa  formare  un  ponte  .. 

Giunta  intanto  la  fantaria  Turchefca  con  qualche  treno  di  Ar-  Fanfer’a  Turche- 
figliarla  , e l’ Armata  del  fiume  lòtto  Titul  , fi  accefe  caldo  , e gmc%“i’io,lcI 
iànguinofo  combattimento  colle  truppe  comandate  dal  Nehem  , ‘°'u 
che  flava  in  defèfa  della  Piazza  , accampato  oltre  il  Tibifco  j m'unto  con  fe 
al  quale  convenne  abbandonare  il  bagaglio  , e con  morte  di  due-  beni,  cbeGiittt». 
cento  , e di  altrettanti  feriti , fra’quaii  i Tenenti  Colonnelli  Cafa- 
ni  , e Montecuccoli  , cedere  al  numero  fuperiore  , c ritirarli  . Il  f^nìU1.1  lì"11 
prefidio  della  Fortezza  rodo  , che  vide  sbaragliate  le  foldatefche  “c,“  “ p““  ' 
Alemanne  , conofciuta  impoffibile  la  diffidenza  del  pollo  , affor- 
cando tutto  ciò,  che  dall’  angudia  del  tempo  , e dalla  fretta  , gli 
fu  conceduto  , votate-  le  mura  pafsò  anch’egli  di  notte  le  paludi 
di  qua  dal  fiume  , di  modo  che  li  Rafciani  , che  cudodivano  la 
Palanka  , efpodi  alla  forprefa  de’ Turchi  , redarono  tutti  al  nu- 
mero  di  trecento  tagliati  à pezzi  . Entrati  i nemici  nella  Piazza  , 
e da  lei  levati  alcuni  piccioli  pezzi , accefoci  il  fuoco  con  tutte  le  abi-  r iJUl[4r  I|T> 
razioni  la  demolirono  . Dubbiofo  il  Principe  Eugenio  , che  à fe- 
conda  di  quedo  primo  , e fortunato  fuccedimento  non  meditadero 
i Turchi  maggiori  acquidi  , e che  ripafsato  il  Danubio  fi  volgeffero 
all’  aflèdio  di  Petervaradino  fpeditici  dentro  a rinforzarlo  colle 
lor  truppe  il  Generale  Nehem  , che  n’era  Governatore  , e il  Sar- 
gente  Generale  Golon, cogl’ingegneri  Dumont  , e Dietrick  , ac- 
crefeiuto  egli  da  due  reggimenti  a Cavallo  , e da  fette  altri  del 
Rabuttin , venuto  a grandi  palli  di  Tranfilvania  , forte  allora  di 
trentacinque  mille  foldati , retrocede  , affine  di  coprire  quella  Piaz- 
za , verfo  il  Danubio  , redando  tuttavia  provveduti  di  milizia  , 
e di  cannoni  i Forti  dell’ Ifola  , e quelli  al  ponte  di  Klcinkanìda,  lLnrTbifcoTu,,iu 
da  quali  fi  berfagliavano  i badimenti  nemici  fopra  il  Tibifco  . Oc-  Tuichi  rff.„  „ 
cupato  , e didrutto  dagli  Ottomani  Titul  tragittarono  effi  con 
ponti  di  barche  portate  da  carri  sii  le  Paludi  lo  dedò  fiume  , e 
udito  , che  s’indrizzad’e  l’Efercito  Cefareo  verfo  il  Danubio  , pen- 
farono , fòllecitando  la  marcia,  di  prevenirlo  , e infragnendo  il  ponte 
di  Parervaradino  durbare  loro  il  padàggio  all’ altre  rive  , o ferman-  "*"‘‘ 
doli  impedire  il  fovvegno  delle  monizioni  , e de’ viveri  , che  ve- 
lavano loro  fomminidrati  dall’altra  parte  . Giunti  à Kobila  todo  Ksj.ota«t**o» 
^impiegarono  con  tale  oggetto  à trincerard  , mà  il  Principe  acce- 
lerando da  Zenta  al  Ponte  dedò  con  padò  rinforzato  l’ avanzamen- 
to , mentre  i Turchi  fabbricavano  le  trincee  pafsò  in  ordine  di 
battaglia  ancorché  da  qualche  fcaramuccia  flurbato  r dinanzi  al 
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1697  loro  campo  , c tragittate  prettamente  le  due  paludi  , giunfe  li  fei 
di  Settembre  à coprire  la  Piazza  , ed  il  divifato  ponte  colle  Sue 
truppe  : Diligenza  , clic  totalmente  diffipò  le  concepite  fperanze 
T0eN  .«fi!»»  degli  Ottomani , i quali  Porgendole  ormai  Svanite  , determinarono 
pTcfc'i.iiii.  di  ripafsare  il  Tibifco  nel  lito  appunto  , in  cui  venendo  l’aveano 
m«  t». ; prima  varcato  prelso  Titul  ; ma  dubitando  , che  avendo  a lupe- 
•nbusina  iì  e»  rare  fu’  ponti  inftabili  , e lunghi  que*  dilatati  (lagni  , allorché  li 
?iuia  friserò  nel  mezzo  colla  maggior  parte  delle  lor  genti  inoltrati  , ve- 
*“»'  ’ nifsero  dagli  Imperiali  afsaliti  alla  coda  , c in  iflato  allora  di  non 

potere  , impegnati  nel  lor  palléggio,  con  regola  di  militare  ordinanza 
(occorrere  la  Retroguardia  , e perciò  in  precifà  neceffità  di  loft  e- 
nere  una  totale  , e (ànguinofa  (confitta  , deliberarono  di  prendere 
in  piò  alta  parte  il  tragitto  , c indrizzandofi  à Scghedino  , tentata 
in  pafsando  la  di  lui  conquida  , clic  li  raffiguravano  afsai  agevole  , 
ivi  pofeia  ricondurli  più  agiatamente  (òpra  lo  di  lui  Porte  all’  altre 
rive  , ò non  riuscendo  l'imprefa,  giugnere  ad  ogni  modo  su’ ponti 
pofticci  di  barche  in  Geo  più  comodo  , e più  vantaggiosi  di  là  dal 
pùù.  "*  ! dume  . Divvampata  perciò  Kobila  , trucidati  due  mila  Paefani  , 
paiono  u pi.  e (pianati  in  un  momento  gli  alloggiamenti  , prefrro  di  notte  la 
marcia  , e pa (landò  frtro  la  Palanka  di  Petfcke  , e Torto  il  Forte 
filiti  11  «Mentoli  , di  Kleinkanifla, fottomifero  l’una  , e l’altro  , e uccifi  ad  uno  gli 
e «ìemoi iicono.  ajJ-Jtatorj  > c \ foldati  , totalmente  li  demolirono  , e dato  il  guaito 
colli  Tartari  , e li  Corazzi  al  circoftante  Paefe  , fi  accamparono 
predò  di  Zenta  , ove  coftruendo  per  ficu  rezza  del  Sultano  , e dell’ 
Efrrcito  un  grande  , e dupplicato  trinceramento  armato  di  (et- 
tanta  Pezzi  , e cuftodito  da  ventiquattro  mila  Gianizzeri  , dife- 
gnavano  di  fpignere  uno  ftaccamenro  vigorofb  di  Armata  all’attac- 
co di  Scghedino  , col  di  cui  podèfto  fi  credevano  aprire  , giuda  1’ 
infinuazione  del  Tekely  , l’adiro  à (tendere  dall’una  , e l’altra  parte 
del  Tibifco  il  Dominio  loro  nell’Ungaria  Superiore  , eccitati  dalle 
Speranze  , che  prometteva  loro  il  Ribel!o,di  avere  pronti  i Popoli, 
qualor  vedeflcroun  (èrmo  piede  in  quella  prte  del  Regno  , à vo- 
lentieri ricevere  il  Vafsallaggio  del  Gran  Signore  , di  cui  afccndeva 
nel  medefimo  tempo  1’  Armamento  navale  lo  dello  fiume  . Rag- 
guagliato il  Principe  Eugenio  della  retromarcia  , e della  intenzione 
Tctjelvdf'fcrao-  degli  Ottomani  , convocata  la  Confulta  de’  Capi  , fi  (labili  di  ac- 
correre  alfrccorfr  di  Scghedino  . Poftc  perciò  da  lui  il  giorno  nono 
le  foldatefche  in  cammino  , rifatti  i ponti  diftrutti  da’ Turchi  sìt 
cò=ii  Tibifco  ! lo  (lagno  di  Tomas  , e tragittati  , fi  andò  avvicinando  al  nemico, 
p.m.-ip.  E«.«n!o  il  quale  udita  la  contromarcia  del  Campo  Ccfareo  , fece  gittare  ut» 
Scghcd  uo  , e fi  ponte  , Sopra  di  cui  dovea  pafsare  la  cavalleria  , il  bagaglio  , e 
m“”"n  Io"  lo  ftelso  Sultano  il  Tibifco  molto  angufto  , mà  afsai  profondo  in 
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quel  fito  , ed  ove  fu  armato  il  capo  al  ponte  di  un  fòrte,  e difpo- 
fte  sii  le  delire,  e linillre  rive  più  batterie,  che  guardavano  i fian- 
chi oppolli  delle  trincee  . Avvertito  il  Sultano,  che  Seghedino  de- 
fcrittogli  dal  Tekely  mal  provveduto  di  guarnigione  , e male  forti- 
ficato,  e perciò  da  poterli  fàcilmente  ottenere,  prima  che  giugnef 
fe  l’Armata  Cefarea  à fovvenirlo  , folle  veramente  dall’ima  , e 1'  «j&SliSJJjj* 
altra  difela  ballevolmente  munito,  e fi  approllimafiè  l’elercito  Irn- ,ri‘b-(co- 
penale  per  fovvenirlo  , cangiata  opinione  , llabilì  , lafciato  il  pen 
fieno  di  quell’acquillo  , di  volgerfi  verlò  le  pai  ti  di  Tranfilvania 
Paffuto  dunque  quel  fiume  , fece  parimente  continuare  alla  cavai 
leria,  al  più  grofiò  cannone,  e al  maggiore  bagaglio  con  molta  fret 
ta  il  tragitto  ; cola,  che  dimoflrò  gran  timore  , cagionò  confufio 
ne  , e fomminillrò  favorevole  Vittoria  agl’  Imperiali  , mentre  la 
fanteria  di  qua’trattenuta,  travagliava  nel  formare  la  linea  feconda, 
non  per  anco  totalmente  perfezionata  . Proleguiva  in  quello  men- 
tici’ Armata  Cefarea  l'avanzamento  , e (laccatoli  la  mattina  degli 
undeci  per  ordine  del  Principe  con  due  reggimenti  di  Dragoni  il  Vau-  fillffi.Td.fi.”' 
demolir,  andòquegli  àriconofcere  gli  andamenti  dell’inimico  , e la 
politura  del  di  lui  campo  , e riferito  al  fupremo  Generale  , che  1’ 

Armata  avverfaria  lafciati  alla  cuflodia  degli  alloggiamenti  i Gia- 
nizzeri  , con  molto  dilòrdinc  feguiva  à condurfi  di  là  dal  fiume  , 
fi  tenne  Configlio  di  Guerra  , e decretata  di  comune  confentimen- 
to  l’elpugnazione  delle  trincee  , follecitò  la  marcia  , e avvicinato 
colla  cavalleria  fino  un’ora  da  Zenta , attefe  la  fanteria,  che  giun- 
fc  mancando  folo  tre  ore  , e mezza  alla  caduta  del  giorno.  Diftri-  ‘""TlffJff 
bui  l’Elercito  di  venti  mila  fanti  , c quindeci  mille  cavalli  in  ordi- 
nanza , (tendendo  l’ala  delira  fino  al  Tibifco  , alfignata  al  Gene- 
rale Conte  Guido  di  Staremberg,  e la  finiltra  rinforzata  di  dop- 
pia linea  sù  la  campagna  , dellinata  al  Marefciallo  Conte  di 
Rabuttin  , e tenendo  egli  colli  Principi  di  Vaudemont  , e di 
Commercy  il  corpo  della  battaglia  , fi  andò  accollando  al  trincera- 
mento Turchefco  , mà  prima  di  cimentarli  al  combattimento,  fat- 
ta breve  paufa  , convocati  i Capitani  , fece  loro  corto  , e militare 

ragionamento  . Dille.  Effe  ri  il  tempo  di  ra/Jodare  coll'ultima  , e di - 

ci  fi  va  Vittoria  , fiondo  tutta  la  Potenza  Ottomana  ivi  ridotta  , lo  feet-  SéftxiJtUoì’*1 
tro  di  coti  ampio  Regno  in  pugno  del  Rè  Giujeppe  glorìojo  Primogenito 
del  loro  Cefare . Non  dimofirare  egli  ad  animi  nati  fol  per  la  Gloria  le 
ricche  , e immenfe  fpoghe  dell'  Afta  , e dell’  Europa  in  un  raccolte  ; 
ravvivare  folamente  à lor  memoria  nemici  da  loro  fìefft  nel  corfo  di 
tre  paffati  lufiri  multiplìcatamente  battttti  , e battuti  più  volte  an- 
co da  forti  , e inacce ffibili  ripari  fortificati , e al  prejente  prima  fug- 
gitivi , che  vinti  . Stare  il  Mondo  Crifiiano  fianco  di  tanta  Guer- 
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169  7 ra  in  attenzione  di  porgerla  con  qualche  eroica  , e fegnalata  opera - 
gione  ultimata . Egli  non  dcfsderare  altro  guiderdone  di  si  gran  fat- 
to , che  rimarcata  la  fua  primiera  condotta  col  rijìabilimento  della 
Religione  , e dell'  autorità  Cefarea  nell'  Ungaria  . Effere  ad  efft  fpe- 
cialmente  dovuto  sì  grande  oggetto  , ed  ejft  i mezzi  valevoli  di  con- 
feguìrlo  . Ciò  pronunciato  con  /bramo  ardore  , e ricevuto  con  pari 
ardire  , ritornati  a’ioro  porti  i Comandanti  , fi  profeguì  immante- 
ESpiowS”0'  nente  coU’iftefla  ordinanza  l’avanzamento  , mà  per  meglio  /coprire 
egli  fteflò  i movimenti  dell’Inimico  , pre/è  dalla  feconda  linea  del 
deftro  , e finiftro  corno  con  qualche  pezzo  di  artigliarla  fei  reggi- 
menti à cavallo,  e partalo  innanzi  ordinò  all’Armata  tutta  , che  lo 
feguiflè  . Due  mille  Spay  comparii  fuori  del  campo  al  di  lui  acco* 
rtarfi  , cominciarono  perdendo  terreno  à ritirarli , e oflèrvato  da  lui 
dolonp-  li.  liti-  coll’occhio  proprio  lo  Icompiglio  de’Turchi  nel  paflaggio  del  ponte  , 
accrefeiuto  dal  lor  bagaglio, , ivi  confiifamente  ridotto , e non  per 
anco  oltrapafl’ato  tutto  all’altre  rive  , approflimatofi  à tiro  di  can- 
none; alle  trincee,  principiarono  erti  col  l’a  rt  igl  i ari  a à fulminarlo,  ed 
egli  colle  proprie  corrifpondendo,  fulfeguiva  intanto  J’Efercito  , che 
avvicinato/!  ordinò  alii  fei  reggimenti  à cavallo  feco  lui  preceduti 
Efec'miapttu.  (jj  ripigliare  immantenente  i loro  porti . In  tale  politura  appreflàn- 
ninctc.  doli  maggiormente  l’Armata,  li  due  mille  Spay  ferono  moto  di  at- 
taccare lungo  l’alveo  del  fiume  , per  cinquanta  parti  afeiutto  , l'ala 
finirtra  degl’imperiali  , che  piantando  con  indicibile  preftezza  otto 
pezzi  in  quel  fito  , con  quelli , e col  fuoco  continuato  della  fante- 
ria più  vicina  li  difeoftarono  . Si  cominciò  allora  colle  ftefle  arti- 
gliarle , e con  altre  otto  dell’ala  delira  à percuotere  il  ponte  , che 
."•mici,  a «urto-  dalle  rive  del  fiume  comodamente  fi  difeopriva  . Vibrarono  all’op- 
pollo  i,  nemici  dalle  trincee  un  fuoco  orribile  da’lor  cannoni,  e una 
grandine  mediante  , e mortale  di  mofehettate,  non  oftanti  le  qua- 
li oppofizioni  fpinta  alquanto  innanzi  al  corpo  della  battagliala  fàn- 
lupci*  Ir  fiacre  teria  di  ambedue  l’ale,  fi  attaccò  il  trinceramento  nemico  , e fiipe- 
rato  il  follò  , fall  prima  l’ala  finirtra  , e pofeia  al  Iato  oppofto  fe- 
““‘'guendo  la  delira  , e- finalmente  fmontata  à piedi  la  cavalleria  , en- 
trando tutto  il  corpo  della  battaglia  nel  mezzo  , dopo  breve  ora  d* 
interrotto  fuoco  collarini  taglienti  in  mano  , feriti  per  fronte,  c da 
ambedue  i fianchi  , e alle  /palle  i Gianizzeri  , e /concertati , fi  fu- 
però  sù  i cadaveri  degli  eftinti , che  riempirono  i fòrti  , ambidue  i 
ripari  , ancorché  forti  , e molto  alti , e per  ultimo  una  folta  barri- 
cata  di  carri  incatenati,  econne/fi,  e mentre  i battaglioni  della  fini- 
lira  aveano  tagliatoli  paflaggio  del  ponte  a’nemici , che  circondati  per 
ogni  parte  feguì  di  loro  un  fpaventofo  macello  , altri  cadendo  nel 
campo  , altri  dal  ponte  , ed  altri  nel  fiume  in  cui  artòllatamente  fi 
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gittarono  per  trapalarlo  . Si  erano  andati  ritirando  i Gianizzeri  , 
fecondo  furono  dagli  Alemanni  ferocemente  incalzati  (èmpre  com- 
battendo dall’ uno  all’altro  trinceramento,  e finalmente  rinchiufi 
nella  defcritta  barricata  de’carri  , incoraggiti  dal  Primo  Vifire  , e 
dagli  altri  Bafsà  comandanti , fèrono  l’ultime  prove  di  una  difperara 
dite  fa , fomminiftrata  loro  dagli  oggetti  troppo  prcfenti  dell’inevita- 
bile diffrazione  . I Vincitori  all’  incontro  quanta  maggiore  refi-  „ 

• 1 »•  n * . . . Non  dà  (lumia* 

ltenza,  incontrarono  altretanto  s infervorarono  , animati  parimente 
da’loro  Capi , alla  vittoria , di  modo  che  trafportati  dallo  fdegno  , e 
dall’ardore  del  combattere  , obliarono  qualunque  grido,  ò preghie- 
ra , che  chiedefic  loro  refugio  , ancorché  implorato  da’principali  , 
e più  doviziofi  con  grandi  offerte  , coficche  pochi  fopravanzarono  SelìSlifi’SE 
alla  fchiavitù  , e quelli  fòli , che  vivi  ancora  furono  fottratti  di  fot- 
to  i cadaveri  gallegianti  nel  fiume,  ò di  fotto  le  barche  , che  folle- 
nevano  il  ponte  . Procurò  il  Sultano  di  (occorrere  i fuoi  fpignendo 
uno  fquadrone  di  quindeci  mille  Spay  à guadare  la  corrente  del  fiu- 
me , ma  fommerfi  i primi  dalla  rapidezza  , e dalla  profondità  dell’ 
onde,  fi  trattennero  gli  altri  di  oltrapaifarlo  , coficche  convenne  ri- 
manere egli  oziofo  , e lagrimantc  fpettatore  del  proprio  danno  , e 
della  ftrage  delle  fue  più  feelte  , e più  agguerrite  milizie  . Cono- S!l„!nTOl()Te< 
feendo  egli  allora  difperato  qualunque  ajuto  , fi  ritirò  colla  cavalle-  att™’ 
ria  , che  lo  cigneva  , e con  due  mille  Gianizzeri  della  fua  guardia 
frettolofamente  alla  volta  di  Temefvvar  . Redo  terminato  colla 
caduta  del  giorno  sì  vado  eccidio  , coadiuvando  mirabilmente  à 
confeguirlo  alcuni  avvenimenti  , che  accidentali  accompagnarono  il 
fatto  . I cannoni  da’Turchi  piantati  sù  l’oppode  rive  del  fiume  poco  c»*  munui, 
giovarono  loro  alla  difefa  delle  trincee,  poiché  ò mal  difpodi  , ò de  111 10,0 
(caricati  dall’imperizia  de’bombardieri  , portarono  i colpi  (opra  le 
tede  degli  Alemanni  , coficche  poche  ferite  recarono  loro  mentre 
pugnavano  . L’ingombro  de’carri  affollati  all’imboccatura  del  pon- 
te , arginò  il  ritiro  delli  Gianizzeri  , anzi  accrebbe  la  confusone 
fui  ponte  dedò  , e impedì  dall’  oppoda  parte  il  fopravvenire  delli 
foccorfi  . La  divifione  però  dell’  Efercito  Ottomano  (èparato  dall’ 
interpofizione  del  fiume  fu  la  cagione  principale  a’Turchi  della  (con- 
fitta , e del  trionfo  agli  Imperiali  , poiché  dando  unito  , ò non  fi 
farebbe  , fecondo  la  ragione  , lafciato  cogliere  nelli  ripari  , ò li 
averebbe  più  fortemente  di  fèfi,  òufeito,  come  fi  conveniva,  effendo 
maggiore  di  lunga  mano,  e più  numerofo  di  forze  , ò non  avereb- 
bono  incontrato  i Cefarei  con  e(To  lui  l’abbattimento  , ò intraprelò 
fi  farebbe  poda  à grave  rifehio  nella  giornata  campale  la  lor  fortu- 
na . Il  numero  degli  edinti  nemici  pareggiò  l’ederminio  di  tutta 
quali  la  fanteria  calcolato  collo  dedò  loro  Agà  JefufF,  e fettant’al- 
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tri  uficiali  minori,  àventidue  mille  veterani  Gianizzeri,  e fei  mil- 
le collétizj  foldati  , e alli  due  mille  Spay  , che  dalla  campagna  fi 
ricoverarono  nelle  trincee  . Elmas  Meemet  P ri  mo  Vi  fi  re  adempien- 
do intrepidamente  le  parti  di  efperimentato  Capitano  , e di  valoro- 
fi,  Tolda  to  con  diciotto  altri  Bafsà  ( fra  quali  quello  di  Temefvvar) 
colpito  di  mofchettata  nel  ventre  , e di  due  pidoUettate  nel  capo  , 
Efcreito impelli-  egli,  e tutti  gli  altri  finirono  con  lode  di  degne  azioni  la  vita.  Alle 
due  della  notte  dalli  Generali  diCcfare  fi  fece  Tuonare  à raccolta,  e 
fi  ritirarono  dal  trinceramento  occupato  le  foldatefche  , ridotte  per 
quanto  fu  poffibile  fotto  le  loro  Infègne  da  Capitani  , e accampate  „ 
di  ii  f«co  .ti’  lungo  il  Tibifco,  e (Tendo  fi  rifatto  , e munito  il  ponte  sh  1 una  , c 1^ 
«empimento  a|fra  riva  di  buone  guardie  , finche  il  giorno  fuffeguito  feorgendofi 
di  là  dal  fiume  abbandonato  parimente  da  1 urehi  il  loro  campo , a 
quello  pure  fi  diede  il  Tacco  . Frà  le  fpoglie  immenfe  dell’  inimico 
■fugato  , c feonfitto, oltre  quantità  indicibile  di  cavalli,  cameli,  be- 
Aopifaiioan.  filami  da  condotta , monizioni’,  viveri,  armi,  c dromenti  da  guer- 
del  Prtr.ioV  Tue,  ra,  fi  annoverarono  cento  trenta  cannoni  di  bronzo  , fra’ quali  fet- 
G»ns''“J*e'l  tanta  grofii  da  batteria,  fette  code  di  cavallo  , e colli  dendardi  del 
c^V'onfintì  primo  Vifire,  e dell’Agàde’Gianizzeri  più  di  cinquecento  bandiere  , 
tutte  le  tende,  così  quelle  delli  principali  Bafsà,  come  la  fontuofa, 
e Regale  del  Gran  Signore  , l’Imperiale  figillo  trovato  appefoal  col- 
lo del  Primo  Vifire,  la  fegrctaria,  la  ricca,  e Regia  Cafsa,  che  fér- 
viva  agli  (ìipendj  delle  milizie  , e fe  il  fuoco  accefofi  à cafo  , ò per 
malizia  nell’uno,  e l’altro  alloggiamento  nemico,  non  avede  confu- 
mato buona  parte  del  gran  teforo,  fi  farebbe  acqui  dato  afTai  da’ vin- 
citori più  doviziofo.  Dalla  parte  loro  afeefero  à foli  quattrocento  , 
e trenta  gli  uccifi,  e à mille,  e feicento  i feriti,  e di  rimarco  mori- 
rono con  un  Tenente  Colonnello  il  Co:  di  Reis  Generale  dell’  arti- 
gliarla di  Sadònia,  fpirato  poco  dopo  à Seghedino,  e il  Co:  Sisbcrto 
Mo:toHC«:R,i.  Eider  Generale  dell’  artigliarla  Cela  rea  , computandofi  trai  feriti 
due  Tenenti  Colonnelli,  e negli  uni,  e negli  altri  fettunta  quattro 
ncù-t  fcii,  ce-  u{icjaii  minori.  Spiccarono  in  valore  oltre  li  fudetti  due  Generali  , 
che  rimaferoedinti,  lo  defio  Prencipe Eugenio , che  nondidinguen- 
dofi  in  lui  l’autorità  di  fupremo  comandante  dall’uficio  di  fèmplice 
fantaccino,  fu  tra’primi  al  fuoco,  e alli  pericoli , dedando  coH’efcin- 
l^fci^Pri.K'.pp  pj0>  coll'opera^  cona  voce,  feorrendo  in  ogni  parte , coraggiofo  fer- 
vore nelle  milizie,  come  pure  à di  lui  norma  i Principi  diComercy  , 
eVaudemont,  e li  Generali  Staremberg,  e Rabuttinà  gara  tutti  fi 
fegnalarooo.  Gittati  i cadaveri  al  fiume,  che  lo  ingombrarono  in  mo- 
do di  approdare  comodo  ponte  à chi  a vede  voluto  padàrlo,  fi  portò 
Nunzio  di  cosi  avventurato,  e gloriofo  avvenimento  il  Prencipe  di 
Vaudemontà  Vienna,  ove  giubilando  di  edrema  allegrezza  la  Corte, 
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e la  Città,  lì  refero  coll’intervento  di  tutta  l’Imperiale  Famiglia,  e *^7 
delli  Miniftri  de’  Principi  allo  flrepitofo  rimbombo  delli  cannoni  i 
dovuti  ringraziamenti  all’AltilTìmo,  come  pure  lo  fteflò  lì  fece  due 
giorni  dopo  alla  vittoria  nel  campo,  dal  quale  partì  con  più  diftinta 
relazione  del  fatto,  colle  bandiere,  cogli  altri  llromcnti,  e Infegne 
militari  acquiate  il  Conte  di  Dietrichfleim  , fpedito  dal  Principe 
à Cefare.  Gli  UlTari,  e feicento  Dragoni  del  Co:  di  Glockesberg  , 
che  fi  fparferoper  la  campagna,  fcorrendo  fino  à cinque  leghe  die- 
tro  a’nemici  condulfero  all’Armata  molti  prigioni , e trafportarono 
grolfi  bottini  abbandonati  per  la  via  da’fuggitivi . 

Lafciando  per  ora  gli  Eferciti  Imperiali  nell’  Ungaria  Superiore  , m-ou.  «w 
torniamo  per  poco  à riveder  la  Croazia  , e à vilitare  la  Schiavo-  Si"”  iU 
nia.  Il  Colonnello  Mackario  Comandante  di  Novi  sù  la  metà  di 
Agorto  fcorfe  co’fuoi  Nazionali  fino  à Maidam  , ove  rapito  molto 
beftiame  , e imprigionati  alquanti  fchiavi,  troncò  a’Turchi  diverte 
tede,  e il  di  lui  Luogotenente  guadati  i grani  intorno  di  Kacz  pre- 
feimprovifamente  Beilaztena  coniftrage  di  tutti  lidifenfori.  Il  rino- 
mato Mallenick  Governatore  di  Belinagrada  varcato  il  Savo  confo-  M«njsjcKf‘  » 
li  cento  fanti,  e quaranta  cavalli  tefe  a’nemici  ufciti  daSabaczin  nu-  Jfjjj*1 
mero  di  trecento  , e quaranta  un’imbofcata  , nella  quale  caduti  , 
ne  Itefe  cinquanta  sù  la  campagna,  e ferito  il  Bey,  che  li  falvò  col- 
la fuga , ne  condulfe  altretanti  in  prigionia . 

II  Gran  Signore  intanto  dopo  la  rotta  de’fuoi  Gianizzeri  à Zen-  Gran  S’gnore 
ta  fuggito  dal  Tibifoo  con  molta  fretta  per  tema  , che  non  gli  folfe  dì 

dagl’imperiali  attraverfata  la  ftrada,  pervenne  col  favore  delle  te- Be'ru°‘. 
nebre  cinto  dagli  Spay , e dalle  guardie  con  foli  dieci  pezzi  da  cam- 
pagna fopravvanzati  alla  fconfitta  il  duodecimo  di  Settembre  à Te- 
mefvvar  ,da  cui  dubbiofo,  che  I’EfercitoCefareo  fene  approflìmaf- 
lé  all’alfedio  , li  partì  torto  con  venti  fette  compagnie  di  Spay  , e 
per  lo  ponte  di  Vvifnizza  lèguito  dal  Tekely  giunfe  à Belgrado  , 
ove  diede  l’Imperiale  lìgillo  ad  Amack  Hufsaim  , e dichiarò  Afse- 
cka  Chyajà  del  defonto  Vifire  Bafsà  Comandante  di  Temefvvar  . 

Alla  disfatta  dell’Efercito  Turco  ne  andò  in  confeguenza  la  dìfper- 
lione  dei  Malcontenti , due  mille de’quali  da  alcuni  reggimenti  Cefa- 
rei  inveftigati  , fuggirono  attraverfando  afprilfime  Montagne  della 
Moldavia,  egiugnendone  folamente  fettecento  a Jartì  ( trucidati  gli 
altri  per  quelle  balze  dalli  Villani  ) furono  dall’Ofpodaro  per  compaf- 
fione  fatti  fcortare  fino  al  Danubio,  e il  loro  Capo  Tekely  vedendo  dif- 
fipata  in  buona  partala  fua fazione,  e Porgendoli  abbandonato  dal 
maggior  numero  de’fuoi  feguaci , travagliato  dal  dolore  della  podagra, 
ma  piùdalla  palfionedelcuore  firidufleafoggiornare  in  Valacchia. 

Solennizzato , come  narroffi , da  tutto  il  campo  Imperiale  con  trepli- 
ijìoria  Contarmi  . Parte  11.  Pp  cata 
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Cata  falva  di  mofchettaria , e di  cannone  il  prodigiofo  trionfò,  il  fe- 
tore delli  cadaveri  fòllecitòla  partenza,  riducendofi  l’Efèrcito  àKle- 
inkanida,  mà  per  mancanza  di  foraggi , di  acque  fané,  e di  legna, 
edendo  diftrutto  il  circoflante  Paefe  dall’inimico  , e cominciando  à 
diluviare  in  larga  copia  le  pioggie , sloggiò  pure  da  quel  foggiorno  , 

t..„ ,MaU  cagioni  aderite  da’Comandanti  Cefarei , che  diflornarono  l’atrefò  , 

fperato  frutto  della  Vittoria , della  quale  ben  temendoli  Sultano, 
kitowu»,  che  fe  ne  f0(fer0  pe,.  approfittare  colla  conquida  di  Temefvvar  , ci 
fpedl  un  vigorofo  rinforzo  , e levati  i Gianizzeri  , che  davano  di 
guarnigione  in  Belgrado,  li  mandò  col  Primo  Vifire  à rinvigorire  il 
fuo  campo , che  tuttavia  teneva , per  cudodire  quella  Piazza  in  non 
molta  lontananza  l’accampamento. 

Ributtiti  toma  Licenziato  dal  Principe  Eugenio  il  Marefciallo  Rabuttin  , che  fi 
riconduffe  con  quattro  reggimenti  di  cavalleria  in  Tranfilvania , in- 
«cmuah.  eg] j con  un  corpo  fanti  due  altri  reggimenti  à Varadino  , e 

tornato  da  Vienna  il  Principe  diVaudemont,  lo  fpinfe  col  gradò  del* 
pinc|  £u  n.ole  milizie  verfò  il  Danubio,  mentre  egli  portatoli  alla  vifione  diSe- 
gòedino,  e delle  altre  Piazze  fopra  il  Tibifco  , comandò  il  rifarci- 
flfammo1?0  mento  di  Titul , diPetfcke,  diZanta,  eKIeinkanida,  affine  di  ri- 
dabilire  in  effe  i quartieri  d’inverno  alli  Rafciani,  cheaveano  à bat- 
tere le  campagne  fino  à Belgrado.  Sembrando  alla  Corte  di  Vienna 
però,  che  non  fi  foffie  coltala  dovuta  utilità  del  favorevole  combat- 
timento , predando  il  Principe  Eugenio  per  qualche  rimarcabile  ac- 
quido,  pensò  egli,  ancorché  fòde  molto  avanzata  la  Stagione,  che 
non  gli  concedeva  d’intraprendere  confiderà  bile  impegno , d’infinuar- 
fi  nella  Bodena,  nella  quale  come  in  Provincia  molt’  opulente  di- 
vifava  ridorare  con  qualche  abbondante  depredazione  le  lue  milizie  . 
c«.faifce  rol  Chiamato  perciò  à Petervaradino  con  tale  oggetto  il  Colonnello  Ki- 
Sìfrti  m*  ha  da  Brodt , prefe  da  lui  configlio  à quale  imprefa  potede.con  if- 
peranza  di  breve,  e avvantaggiofo  fuccedo  incamminarli,  e fugge- 
Sotrjgiio.  ri  ragli  quella  del  Serraglio,  Città  ricca,  popolata,  mercantile,  efen- 
za  mure,  concertato  co’Veneti,  e col  Bano  di  Croazia  , e col  Ra- 
buttin , che  tutti  ad  un  tempo  fi  movedero  contro  il  confine  Otto- 
mano, fi  accinfè  ad  efèquirne  il  tentativo.  Conferì  notabilmente  al 
«I’bÌJSSJ!’'  difegno  la  partenza  da  Belgrado  ne’primi  di  Ottobre  del  Gran  Signo- 
re, dopo  la  quale  confiderandoil  Primo  Vifire  gito,  come  fididè,  à 
reggere  l’Armata  à Temefvvar,  che  avanzata  ormai  la  Stagione  di 
Autunno  accompagnata  da  folte  , e frequenti  pioggie  difficoltava  a’ 
Cefarei  la  permanenza  loro  nella  campagna,  efapendoedèrfi  oltre  il 
Danubio  à Petervaradino  ormai  ridotti,  fciolfe  in  varie  parti  le  fue 
milizie , inviandole  a’quartieri d’inverno  nella  Servia,  nella  Bulgaria 
nell’Albania,  enella  Grecia,  eie  SaicheTurchefche,  che  in  nume- 
ro di 
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ro  di  venti  fi  erano  avanzate  fui  fiume  Savo  à Kupina , ferono  ritorno  1 ^97 
à Belgrado,  ove  lafciatedi  guardia  le  confuete  Galee  , fi  trasferiro- 
no col  rimanente  dell’ Armata  navale  à Nicopoli.  Scelti  dunque  dal 
Principe  Eugenio  quattro  mille  ben  montati  cavalli , e due  mille , e 
cinquecento  fanti  condodeci  pezzi  di  artigliaria , fi  pofc  il  quinto  di  Òt- 
tobrc  colli  Principi  di  Vaudmont,  e Comercy , e colli  Generali  Crons- 


felt,  Staremberg,  eTruxes  in  marcia  verfodi  Ertele , e Infoiando  al- 
la fanteria  progredire  il  viaggio  col  cannone  prelfo  diBrodt,  prefcegli 
laftrada  colla  cavalleria  vicina  al  Savo,  dove  le  gli  unirono  cinque 
mille valorofi  Rafciani.  Varcatocon  barcheilfiume,  e avvicinato à mbÌùJIo1°t'' 


Doboy,  Calvello fituato alle finirtrefpondedel Bofna , immantenen- 
te invertitolo,  difperandoi  difenlòridr  lòftenerfilo  relèroà  dilcrezio- 
ne.  Prefidiatolo  s’incamminò egfi  à dirittura  verlòil  Serraglio;  Cit- 
tà, che  giace  anch’ella  sii  le  rive  finirtredel  Bofna  , vafta  , mà  non 


circonvallata  da  muro  alcuno,  avendo  un  picciolo,  eantico,  màaf- 
fai  fortificato  Cartello . A’  caufa  di  eflère  in  mezzo  à fei  adjacenti  Pro- 


vincie, lungi  folo  novanta  miglia  in  circadaU’Adriatico,è  fcala  dicom- 


mercio, e fi  computa  di  cento  mille  abitatori  ripiena,  la  maggior  par- 
teEbrei,  eCrirtiani  di  più  nazioni,  chein  lei  efercitano  la  mercatu- 
ra. AI  prortimo avvicinamento  delle  lbldatefche Imperiali,  a vvifati  Au,.nu  k K 
con  molto  ftrepitodalli  fuggitivi  Paelàni  i Cittadini  » per  quanto  fu  lor 
permcflòdalla  riftrettezza  del  tempo  , convogliato  il  più  preziofo  fi 
trasferirono  in  varie  parti.  Rimafero  ad  ogni  modo  in  copiofa  abbon- 
danza moltericche,  e grolle  merci  efpofte  alla  rapacità  de’foldati , che 
arrivati  facendoli  firada  collarini  in  mano  in  mezzo  al  vulgo  inerme, 
econfufò,  non  rifparmiando  à Ceffo,  òetà,  furiofamente le faccheg.- 
giarono,  computandofi  il  loro  fpoglio  ad  un  mìglione  , e mezzo  di 
feudi,  ed  efanimata  la  Qittà  colle  rapine,  colle  flragi,  e colle  morti, 
intieramente  l’incenerarono-  Il  Cartello,  che  per  tutto  lo  tempo  del 
facco  fulminò  col  cannone»  apportò  poco  travaglio  agli  aggreflori  , 
chelo  lafciarono intatto , poiché convenendofi  lungoefperimento  ad 
ripugnarlo , ecadendo  in  continua  alluvione  dirotte  pioggie,  fi  giudi- 
cò migliore  configlio  da’Capitani  di  ricondurli  con  gli  opulenti  botti- 
malie  lor  ftanze.  Quattro  mila  abitanti  di  fedo  , e di  età  imbelli  ri- . 
tenuti  in  qualità  di  prigioni,  fi  concambiarono  pofciacon  altri  fchia- 
vi,  e molti  Ebrei  con  un  grorto  ranzonefi  rifeattarono.  Si  tollero  pe- 
ròdi  fervitùpiù  di  quattro  millefuddiri  dell’Ungaria,  e deH’Auftria 
condotti  dalle  feorrerie  nemiche  in  quellaTerra,  epiùdi  IbimilleFa- 
miglie  Criftiane  di  Bortèna  accompagnate  cogl’imperiali  vennero  ad 
abitare  laSchiavonia  lòggetta  à Cefare . Partendo  dunque  l’Elèrcito» 
e precorrendo  il  Kiba  colli  Croati  pervenne  fottoTefchin  con  ogget- 
to di  riconofcerlo,  finche  arrivato  parimente  tutto  il  grortbdelle  mi- 
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I(>97  lizie  , dopo  Taccheggiati  , c dirtrutti  più  di  quattrocento  villaggi  , 
Impalali  reatino  giunle  à batterlo  col  cannone  , e à tempellarlo  colli  mortai  . Qrti- 
2Sf  ’ nandofi  però  nelle  difèfe  pertinacemente  il  Bey  , e negando  collan- 
temente di  renderli,  inoltratoli  il  freddo  , e l'intemperie  della  Sta- 
gione, fu  creduta  avvertenza  da’ Generali  il  non  perdere  inutilmen- 
te in  cosi  picciolo  azzardo  una  porzione  di  quelle  truppe,  che  fi  po- 
tevano in  migliore  tempo  , e con  maggiore  utilità  riferbare  à più  ri- 
m”™£c°io:o  levanti  occalioni  . Ritirate  dunque  da  Tefchin  le  foldatefche  , fat- 
p"“'  to  volare  il  picciolo  Cartello  di  Maglay  , che  cfpugnarono  nel  loro 
- paflàggio,  c prefidiato  valevolmente  Doboy , dopo  un  lungo  giro  di 

marcia  à caufa  del  mancamento  dell’acque,  li  cinque  di  Novembre 
pervennero  à Brodt , dove  divifes’incamminarono  al  dovuto  riporti 
de’lor  quartieri . 

■iWKfcSS!  II  Generale  Rabuttin  in  quefto  mentre  dovendo  concertatamente 
Trt<Khui“?0e  col  Principe  Eugenio  dal  canto  Tuo  continuare  la  guerra  , imman- 
tenente , che  i Turchi  fi  difeortarono  da  Tcmefvvar  , lafciato  il 
Conte  di  Ulefeld  à cuftodire  la  Tranfilvania  , prefi  feco  il  Sargen- 
te  Generale  Leininghen  , e il  Conte  di  Erbeftein  colle  foldatefche 
Rafciane , e tre  mille  cavalli  Tcdefchi  con  fei  pezzi  di  artigliarla  , 
inviolfi  il  vigefimo  di  Ottobre  per  la  Porta  Ferrea,  e per  la  via  di 
Karanzebes  alla  volta  di  Vypalanka;  Terra  Turchefca  fopra  il  Da- 
nubio , con  oggetto  di  piantarci  l’ allòdio  , e confeguirla  . Durante 
la  marcia  fece  precedere  con  cinquecento  cavalli  il  Tenente  Colon- 
dola  riconofcr  » c nello  Grafen  , affine  di  allìcurare  le  rtrade  , e riconofcerla , il  qua- 
si™ • « le  alli  quattro  di  Novembre  accollato  alla  Piazza  , e dato  il  fuo- 
.mi»  l'Efeicw . co  al  1 1 palizzati , comincio  vcrlo  il  nume  cento  palli  lontano  a «in- 
cerarli , finche  la  notte  fopravvenuta  arrivato  tutto  1’  Elèrcito  fi 
continuò  incelfantemente  à lavorare  , di  modo  che  per  duecento 
palfi  perfezionate  le  trincee  , erette  due  batterie  , Il  cominciò  il 
giorno  quinto  à batterla  colle  artigliarie  , e colle  bombe  à fulmi- 
narla, li  di  cui  ripari  cinti  di  doppio  follò  con  triplicati  palizza- 
ti  , e muniti  di  valevoli  ritirate  , erano  prefidiati  da  fcttecen- 
Ribuuia  hnit, t0  Gianizzeri  , e trecento  Spay  , poiché  penetrato  da  Aly  Beeg 
rJflm’f.'rT  ^ Comandante  l’intenzione  del  Rabuttin  , avea  impetrato 
•hcu.kau.  ’ Jal  Bafsà  di  Belgrado  un  poderolo  rinfòrzamento  . Immante- 
nente , che  fu  piantato  l’afledio,  s’invitò  dal  Marelciallo  il  Tur- 
co Governatore  alla  refa  , che  temerariamente  negata  , fi  diede 
quegli  ad  efperimentare  la  forza,  e ancorché  all’opporte  rive  del 
fiume  comparillèro  al  piano  , e fopra  le  montagne  di  Khum  , 
truppe  de’  Turchi  , che  ftavano  in  moto  di  tragittarlo  fopra 
molte  finche  , e fregate  , che  per  Tacque  irteUe  avvicinate  alla 
Terra  facevano  un  grande  fuoco  co’  lor  cannoni  , continuò  con 
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tutto  quello  ad  alfediarla,  anzi  dubbiofo,  che  da  Belgrado  , e dal-  l^97 
le  più  vicine  Cartella  non  gi ugnelle ro  in  breve  rilevanti  fovvenimen- 
ti,  difegnò  di  terminare  con  un  generale  , e rifoluto  combattimen- 
to il  tentativo  di  confeguirla  . Difpolti  dunque  nel  giorno  fello  cin- 
qucccnto  iedelchi,  e duecento  Ralciam  , ancorché  prima  del” Al- 
ba  i navigli  nemici  , come  nel  di  preceduto  veniflero  à cannonare  il 
fuo  campo  , fece  nello  fpuntar  della  luce  cominciare  da  due  parti 
l’aflalimento  , che  guidato  alla  finiftra  del  Danubio  dal  Sargente 
Maggiore  Signor  di  Viart , e nella  delira  al  fiume  Cerals  , dove  t 
foldati  doveano  palfarefino  alla  cintura  nell’acqua,  dal  Capitano  Si- 
gnore diBaumont,  allo  fparo  di  tutto  il  cannone,  al  cadere  di  mol- 
te bombe,  e al  fuoco  incollante  di  due  mille,  e cinquecento  mofchet- 
tieri,  che  berfagliavano dalle  trincee,  venne  intrepidamente  elòqui- 
to,  mà  poiché  ci  era  per  via  dell’acqua  entrato , fpedito  da  Colombas  , e,k  * 
edalsbek  furtivamente  un  conliderabile  ajuto  lotto  il  calore  di  tren- 
ta grofli  balli  menti,  chefotto,  e fopra  le  rive  percotevano  il  campo  , 
noneflendoci  ancora  minima  apertura  di  breccia  colla  reliftenza  ga- 
gliardiflìma degli  aflediatifi  rendea  dubbio,  e quali  difperato  l’avve- 
nimento della conquifta.  Il  MarefcialloRabuttin  con  tutto  ciò,  c il 
Sargente  Generale  Leiningen , applicando  qualunque  loro  immagina- 
bile indù  Uria,  affinedi  ridurre à felice  evento  l’imprefa,  tanto  mag- 
giormente s’incalorirono,  rincorando  i foldati  à terminarla  , quanto 
che  udivano  dalla  campagna  l’ accortamento  di  vigorofo  rinforzo  alla 
Piazza,  pcrloche  fatti  avanzare  con  alte  grida  quattrocento  cavalli  , 
che  li  tenevanodi  rilèrva,à  fpalleggiaregli  artaliton,!!  raddoppiò  piò  fe-  Si*1*  • 

rocementel’airalto,  di  modo  che  fvelti,  econ  accette  recili  i palizzate 
li  guadagnò  dalle  milizie  Imperiali  dopo  un  ora , e mezza  di  fiero  com-  p“l*u  • 
battimento  tantodi  fpazio,  e di  apertura  fui  terrapieno,  che  fu  lòffi - 
cienteà  lèmmi  mitrare  l’adito  nella  Palanka,  nella  quale  mandati  à fil 
di  fpada  collo  fleflò  Comandante  tutti  gli  abitatori,  eilprefidio,  rifer- 
vati (èlfanta  foli  alle  catene , e fuggiti  con  due  barche  per  lo  Danubio  al- 
cuni pochi,  fi  diede  fine  al  conflitto,  ealla  vittoria,  ultimata  in  tempo 
appunto,  cheli  preparavano  in  molte  parti  poderofi  rinforzi  per  Av- 
venirla, nella  quale  morirono  ben  ottocento  nemici,  con  perdita  di  MonltooTllltW 
Ioli  dieci , e cento  feriti  degli  aggrelfori , fegnalati  principalmente  in  » 

tale  incontro  gli  fteffi  Marefciallo  Rabuttin  , e il  Sargente  Gene-  K0- 
rate  Leningen,  che  fmontati  dai  lor  cavalli  l’uno  alla  delira,  e l’altro 
alla  finiftra,  efpoili  à qualunque  rifchio  , e operando  incoraggi  vano 
con  grande  ardore  i foldati  alla  battaglia  , animati  dallefèmpio  del 
Viart,  e dal  Baumont , che  primi  montarono  arditamente  il  ter- 
rapieno . Undeci  cannoni,  e lèdeci  bandiere  furono i trofèi  della  vit- 
toria, e poiché  aveanoi  Turchi  nell’udire  I’aHèdio  fai  vati  à Rhum  gl’ 
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averi  loro  oltre  il  Danubio  , redo  qualche  piccioJa  porzione  di  vet- 
tovaglia  à fatollare  la  brama  delle  milizie  . Spedito  immantenente 
col  re°alo  delli  Stendardi  acquieti  , e con  sì  lieto  annunzio  a Ce- 
fare  if  Conte  di  Conigfeg  , confiderandofi  dal  Rabuttin  il  porto  di 
Vypalanka  troppo  nel  Paefe  nemico  infinuato  , e perciò  di  malage- 
vole confervazione,  e di  difficile  fovvenimento , pensò  di  demolirla  , 
e levatogli  il  cannone  coll’opera  delli  Paefani  la  fece  {pianare  , ed 
inferito  nelle  abitazioni  l'incendio,  la  lafciòin  balìa  delle  fiamme  . 
Fatte  pofeia  condurre  à Karanzebes  T artigliane , ìncammnandofi  ver- 
fo  la  Tranfil vania,  fpinfe  eoa  alquante  compagnie  di  lede  chi  , e 
di  Ra (ciani  il  Co:  di  Erbeftaim  ad  efpugnare  Benzovva  . alla  quale 
quegli  nell’Alba  del  dì  feguente  avvicinato  , la  trovò  da  1 urehi  av- 
vertiti , eritirati  colle  loro  migliori  foftanze  àVvifnizza,  quali  total- 
mente incenerata . Entrato  nella  Terra  , e rinvenuti  alcuni  pezzi 
per  l’impoffibilità  di  condurli,  altri  ne  fece  feoppiare , altri  prolon- 
dare  nel  Danubio,  e finite  di  abbruciare  le  cafe  rimalte  in  piedi  , 
ritornò  à riunirfi  al  Rabuttin,  e con  eflò  lui  à ricondurli  a quartie- 


ri  d’inverno  in  Tranfilvania . 

r ,on  Ferono  i Croati  anch’erti  dal  canto  loro  , giuda  il  confueto  , di 
Pad.  Tuichcfco  concerto  col  Principe  Eugenio  ortili  invafioni  nella  Turchia,  poiché 
■ roouè  rtefèro  le  defolazioni  nel  Paefè  continuto  tra  i fiumi  Unna,  e Vver- 
t!XT  mou  i,atz  dal  Cartello  di  Maydan  fino  alle  mura  di  Banialuka  , uccidendo 
depredando,  e incendiandola  Citta  di  Kola  , le  Palanke  di  Mo- 
ticke,  edi  Juvanka,  edi  Timur,  emolti  altri  villaggi , egrorte  Ter- 
re, e ricondotti  con  molte  fpoglie,  e numerofi  fchiavi  allclorrtanze, 
ufeirono  un’altra  volta  alla  metà  diDecembrc  nelle  rt  erte  campagne  à 
Pmno  bottinare , e facendo  nuovi  prigioni  incatenarono  l’Agà  Arap  principa- 
le,  e ricco  Turco  di  quel  confine,  perla  libertà  del  quale  riceverono  po- 
^.|a  un  rj]evante  rifeatto , e partendo  fi  unirono  con  erti  loro  varie  fa- 
miglie Cri  ftia  ne,  che  fi  trasferirono  dalla  Boflenaad  abitare  la  Schia- 
vonia.  Si  finì  con  tali  azioni  per  quella  campagna  ancora  nell’Unga- 
ria,  e nell’altrecircortanti  Provincie  di  guerreggiare,  e il  Sultano  dopo 

erte  re  per  qualche  tempo  rimaftoà  Niflà,  affine  di  artìcurare  le  flrade 

daH’infidie  degli  Aiduchi , e degli  Uffari  nafeofti  ne’monti  per  fopra- 
“*<'•  1 farlo,  giunfeil  vigefimo  ottavo  in  Andrinopoli,  per  mezzo  la  qual  Cit- 

tà non  partàndo  pubblicamente  di  giorno,  giuda  il  coftume,  frà  le  ac- 
clamazioni del  Popolo , fi  portò  di  notte  per  via  infrequentata  al  fuo 
Serraglio,  e vietò  alla  rtefla  madre  Sultana  di  ufeire,  com’era  folita  , 
due  leghe  fuor  delle  mura;  per  incontrarlo , acciocché  non  fi  manifèftaf- 
fero  dalle  lagrime  femminili,  e dal  proprio  dolore  gl’interni  fèntimen- 
ti  dell’animo  fuo,  e non  fi  argomentaffero  da’Vaffalliledifàvventure 
dell’Imperio  affai  maggiori  dell'accaduto.  .Convocò  immantenentc  il 
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Divano,  enarrò  le  ferie  degl’infaufti  avvenimenti  alli  Miniff ri  , im-  1697 
putandoi  mali  eventi  della  Monarchia  a’mortali  peccati  della  Nazio- 
ne, e non  volendo  lafciare  nell’opinione  de’fudditi  difcreditata  per  li 
fucceduti  infortuni  la  fua  condotta , difèminò edere  proceduta  la  fcon- 
fittadeH'Efcrcito  dalla  mala  direzione  dell’eftinto  Primo  Vifire,  perdi 
cui  configlio  avea  paffuto  fiotto  gli  occhi  dall’Armata  Cefiirea  il  Tibi- 
fico  , e per  colpa  del  quale  divifiin  contrarie  fazioni  i Gianizzcri,  altri 
difèndendo,  altri  impugnandola  di  lui  imperizia,  venuti  fra  di  loro 
alle  mani,  eallefèrite,  aveano fomminiftrata opportunità agl'Impe- 
riali  nell’atto  ff effo  della  contefa  di  fòprafàrli , coficche  difuniti , e con- 
fufi  aveano  convenuto  foffenere  la  deplorabile  rotta , e per  autenticare 
con  apparenti  dimoff razioni  tali  concetti,  ordinò  ad  Huffaim  nuovo  :?  fiochezze  li**  1 
Primo  Vifire  ricondottoli  anch’egli  dopo  fcioltelefoldatefchealla  Por-  v" 

ta,  che  in  veffigate  le  più  occulte  ricchezze  deldefòntoMiniftrolefa- 
ceflè  incorporare  nel  Fifco,  aldi  cuieflètto  fece  nel  Serraglio  il  di  lui 
fratello  arredare,  affinché  intieramente  le  difeopriffe.  Si  dilatò  pari- 
mente l’inquifizione  fopra  gl’immenfi  averi  degli  altri  dìcinovc  Bafisà , 
e di  tutti  gli  uficiali  maggiori  caduti  in  campo,  e fece  col  laccio  eftin- 
guerecon  molti  altri  Miniftri  l’Effèndi  diGerofolima,li  Bafsà  del  Cai- 
ro, e di  Babilonia , poiché  aveano  prefèrvata  nel  ritiro  della  battaglia 
la  propria  vita,  e furono  parimente  devolute  le  loro  abbondanti  ric- 
chezze al  Regio  Erario.  Inquieto Muffafà  ne’fuoi  pen fieri, cercando  M»t,neu«.wij 
reffauramentoalle  rovine,  chiamòil  Kam deTartari in  Andrinopoli, 
affinché  dimoftrandoglile  neceffità  dell’Imperio  poteffe  ricevere  da  lui 
più  fòrti  ajutidi  quelli  avelie  giammai  fommir.iffrati , e comandò  pub- 
bliche preci  in  ciafcheduna  Mofchea  del  Maomettifmo.Ridotte  dunque 
al  ripofo  dall’una,  e l'altra  parte  le  foldatefche  , non  fèguirono  nel 
rimanente  dell’anno,  che  picciole  feorrerie  nell’Ungaria  , frequen- 
tate dagli  Uffàri  di  Scghedino  , e Karanzebes  , che  batterono  del 
continuo  le  circoftanti  campagne  di  Temefvvar. 

Le  operazioni  della  Repubblica  di  Venezia  in  Levante  verfarono  G|>  g^.  m h* 
anch’effe  per  lo  corfo  di  quefta  campagna  nelle  battaglie  . Soggior-  iiuiic  un  Trince- 
rando , come  narroffi  , il  Capitano  Generale  Molino  con  ambedue  dS'uSi. iJcU 
le  Armate  mariti  me  al  /olito  fverno  di  Romania,  dovendo  efèquire 
le  commefsioni  del  Senato  , come  altrove  narrofsi , affine  d’ impe- 
dire le  molefte  incurfioni  de’Serafchicri  nella  Morea,  trasfèritofi  col-  s*  difap-c*. 
la  fiottile  nel  Golfo  d’Egina,  prefà  efiatta  informazione  dagl’ingegne- 
ri, ed  efaminati  i liti  tutti  dell’Iftmo  , fi  diede  coll’  impiego  delle 
ciurme,  e de’Paefiani  (flando  in  poca  diftanza  accampato  con  quat- 
tro mila  Uomini  il  Generale  Stenau  ) à piantare  un  trincerane  con 
doppio  parapetto,  e doppia  fòffa,  così  alla  parte  della  Livadia,  co- 
rnea quella  del  Peloponnefio,  che  prendendo  principio  fui  Golfo  di 
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i<97  Lepanto  da  un  Forte  quadrangolo,  denominato  dallo  fteflò  Capita- 
no Generale  Molino  , fi  prolunga  per  un  miglio,  e mezzo,  e va  à 
terminare  in  un’altro  fimile  contiguo  alle  abitazioni  del  borgo.  Vie- 
ne  quella  linea  da  cinque  Fortini , ò fiano  Ridotti  divifa,  che  in  con- 
venevoli diftanze  formati , le  fervono  di  difefa  col  cannone  non  folo  , 
mà  col  mofchetto  da  tutti  i lati . Continua  pofcia  per  fcicento  cinquan- 
ta palfi  à coprire  la  fronte  al  borgo,  e contenendo  nel  mezzo  un’altro 
Forte  di  eguale  bruttura , giugne  à comunicare  con  un  Ridotto , da  cui 
avanzando  per  altret^nto  fpazio  abbraccia  pure  un’altro  Forte  nel  mez- 
zo, e va  à congiugnerli  à piè  del  Monte  Acrocorinto  colla  Fiumara  Na- 
rancies;  Opera,  che  pofcia  negli  anni  fucceduti  perfezionata,  chiude 
il  Vallone,  che  oltre  il  Monte  fletto  per  ottocento  palfi  fi  eftendc  ai 
Monti Ofey,  chefi  ergonoful  Golfodi  Egina,conuna  linea,  eForti 
corri fpondenti , parimente  in  proporzionata , edifenfibile  leparazione 
diftribuiti.  I monti  pofcia,  chelìeguono  , e che  per  lo  tratto  di  lèi 
miglia  giungono  al  Mare  fono  chiufi , e guardati  ne'loro  foretti  con  fec- 
i_»*tm»e»n  )«.  chemura,  interlècate  da  varie  Torri . Difpofe  il  Molinosi  l’opere  , 
che  egli  foce  inalzare  con  guardie  equivalenti  cinquanta  pezzi , e aven- 
doconfumata  la  fredda  Stagione  in  que’Iavorì , fopravvenuta  la  Prima- 
Toro,  t no™. vera  > e ricevuto  fotto  la  fcortadi  Fabio  Bonvicini  un  rinforzo  di  po- 
derofo  convoglio,  fi  conduflè  à Romania , ove  convocata  la  Coniulta  di 
Guerra,  fi  deliberò  di  rintracciare  con  ambe  le  Armate  quella  del  Ca- 
pitano Balsà  nel  l’Arcipelago  , follecitato  fpecialmente  dai  movimen- 
ti  dell’inimico , che  primo  cominciò  la  campagna,  poiché  alcune  Ga- 
“•  lee  condotte  dal  Bei  Callìdi,  avvicinatedi  nottealle  riviere  di  Tine,  e 

poco  lungi  da  lei  occupata  una  Saica  de’Greci,  fattone  con  effafcono- 
fciutichetamentelosbarco,  gì  vano  per  forprendere  la  Fortezza.  Alle 
grida de’catti vi  della  campagna,  eccitato  Bartolomeo  Moro  Provve- 
ditore  ftraordinario  dell’Ifola,  chiamati  all’armi  i prefidiarj,  egli  abi- 
tanti, ufd  ben  tofload incontrarli,  e con  elfi  loro  azzuffato,  li  pofe  in 
fuga,  euccifi  non  pochi  tolfo  loro  la  preda  , e li  prigionieri . Lafciate 
perciò  dal  Capitano  Generale  le  fortificazioni,  e lacuftodiadcll'Iftmo 
alla  cura  di  Paolo  Nani  ( pattato  dalla  carica  di  Provveditore  ftraordi- 
n ario  dell’Armata,  dopo  AgottinoSagredo,  à quella  di  Provveditore 
Generale  della  Morea)ealla  vigilanza  del  Generale  Stenau,  con  due 
mille  fanti,  altretanti  cavalli,  e numerocorrifpondente  di  Greci,  fece 
precedere  l’Armata  grotta  comporta  diventicinque  Navidue  Brulotti  » 
n P-wine  Pc.dllc  Vafeelli  da  carico  cogli  apprertamenti  opportuni  fotto  laprin- 
. cipale  direzione  del  rinomato  Cavaliero  Bartolomeo  Contarmi . Stan- 
do querti  alla  di  lei  teffa  coll’antiguardia  di  dueMatelotti  diretti  l’uno 
da  Fabio  Bonvicini  , e l’altro  da  Nicolò  Fofcolo,  rimarto  nel  corpo 
della  battaglia  Giorgio  Pafqualigo  Almirantc , e nel  Retroguardo  Pie- 
tro 
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tra Ducxio  fecondo  Capitano  Straordinario  delle  navi , ritardato  dalle  *^97 
bonaccie  gi linfe  foloil  giorno  undecimoin  Porto  d’Andro  peratten- 
derel'Armata  fottile,  che  formata  di  ventidue  Galee  ,cfei  Galeazze, 
tré  giorni  dopo  ci  fopravvenne,  ove  ebbero  relazione  i Capitani  , che 
fortita  l’Armata  Turchefca  da’ Dardanelli  , navigale  nell’acque  cir- 
convicine del  Tenedo , per  lo  che  ordinò  il  Capitano  Generale  al  Con-  rc.'X.cqw<w 
tarmi,  che  immantenente  li  avanzale  colla  fquadra  de’ Tuoi  Vafcelli  à 
quella  volta  per  incontrarla . Tolfe  egli  rancore, eripofe  alla  vela , e rin- 
facciatogli nello  fpuntare  di  Capo  d’oro  gagliardo  vento  , dopo  avere  Coo[lti(iì  >É  p>t 
tentato  più  volte  di  fuperarlo, trattenutoli  per  tre  giorni  fu  bordi , e of- 
fervatau  dallo  flefTò  Capitano  Generale  l’impoffibilità  di  profeguireil  “““'* 
cammino , e il  pericolo, che  navi  sì  numerofe , ò fi  percoteflero  infieme, 
ò fi sbandartèro,  lo  richiamò à ricondurli  nel  Porto, dal  quale  , ceffata 
finalmente  la  contrarietà  del  tempo , e fpirando  aura  propizia,  /piegate 
di  nuovo  le  vele,ufcito  , e formontato  felicemente  il  Promontorio  col  „a„e6mtr. 
beneficio  di  profpera  navigazione  pervenuto  nel  mare  fuperiore  di 
Lemno,  ralè ledi  lei  cortiere  , eflèndo proliimo  ad Imbro ,in iftatodi 
prendere  porto  av  vantaggiofo,  da  cui  col  /olito  favorevole  impulfo  del- 
feTramontanedifegnava/cendcre  sù  l’inimico,  rallentò  alquanto  il 
corfo, attendendo  di  commeffione  avanzatagli  dal  Capitano  Generale  P 
armata  lottile , che  poco  dopo  compar/à , veleggiarono  unite  profpera- 
mente  finoàquell’Ilòla,  alledicuifpiaggiefattabrevedimora,  avuti 
nuovi  rifeontri  ertèrfi  l’Armata  nemica  ridotta  àFochies  , fecero  la  fe- 
ra fte/Ik  di  là  partenza,  e giunte  il  dì  lèguente  nel  cadere  del  Sole,  fpinte  ‘inci- 
da frefeo  ventole  navi  in  faccia  de’Dardanelli  , ivi  fi  ancorarono  , fin'*"1' 
chearrivata  l’Armata  fiottile,  fifeppe,  che  le  Sultane  nemiche  in  nu- 
mero di  venti  tre  con  cinque  vafcelli  Barbarefchi  , edue  Brulotti  ben 
prov  vedutedi  marinai  > e ben  armate  di  foldatefca , 'ufeite  dalle  Fochies 
bordeggia  Aero  tra  Capo  Brunò.e  MetteIino,al  di  cui  avvi/o  imboccato- 
fi  da  ambe  le  Armate  il  canale,ed  ivi  continuandoli  fino  li  tre  di  Luglio 
a ftaresù  i bordi , attendendo  qualche  più  precifa  cognizione  deU’inimi-  dlM"tellw  • 
co,ftavafi  in  dubbio  di  ufeire  alla  parte  fuperiore  ,ò  inferiore  di  lui,quan-  !n>o  BiM 
do  fi  ebbe  contezza  , che  dimorando  il  Capitano  Bafsà  pro/fimo  agli  col®'I£]lx"c££ 
Spalmadoridi  Scio  , avvertito  che  l’Armata  Venerali  cratteneflc  ini- 
que’ mari  , fortito  da  Capo  Brunò  fi  era  con  vento  favorevole  ri- 
condotto nell’acque  pro/fime  al  Tenedo  , per  lo  che  fi  diede  com- 
meffionc  dal  Capitano  Generale  al  Contarini  , che  ufeito  da  Ca-  Tt  4 
po  Baba  doveffe  incamminarli  per  artàlirlo  , il  che  da  lui  imman- 
tenente efequito,fi  feoprirono  nel  tramontare  del  Sole  dei  venti  quattro 
dalla  nave  Vittoria  , che  precedeva  ,à  veleggiare  con  vento  felice  le 
Sultane  Turchefche  poco  di/cortc  . Si  rallentarono  dal  Contarini 
allora  , c nella  notte  foprav venuta  à tutta  piena  le  vde  , e alzan- 
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c l697,c,  do  il ^or^°  verfo  di  Lenno  affine  di  cogliere  il fopravvento,giunfè  il 
K;,uijMà  »n.  giomo  fuflcguenteà  fronte  dell’inimico  , cheli  avanzava  , al  quale  : 
Tirj.d  tomb.t-  accoflatofiaverebbeprefentatodueoredopoil  mezzogiorno  l’abbatti-  ; 

mento,  mà  convenne  attendere  la  Retroguardia  , ch’efiendo  molto 
stjtiMn,'.  ii  dificofia  tardò  à congiugnerli  teco  fino  alla  fera  . Il  vento,  che  allora 
gli  fpira va  propizio,  cangioffi,  e divenne  favorevole  a’Turchi  , chefi' 
B«™cci.,.p.o- conducevano  con  grande  ardire  alla  battaglia  , quando  bonacciandofi  : 
u“o alquanto  nel  cadere  del  giorno,  li  pofe  il  Contarini  all’orza  per  Tormen- 
tarlo. Si  forzava  nello  fi  e fio  tempo  il  Capitano  Bafisà  di  cogliere  an- 
ch’egli tale  avantaggio  , mà  girato  nell’imbrunire  della  notte  intie- 
ramente da  Tramontana  , fi  andò  gareggiando  da  ambedue  le  Ar-  : 
mate,  affine  di  porfil'una  l’altra  vicendevolmente  di  fotto  . Nonpo- 
cvm  tendo  però  le  Galee  Venete  , che  con  eflrema  difficoltà  reggerfi  all* 

empito  vemente,  che  le  agitava,  e tanto  piò  arduo  riufeiva  loro  l’avan- 
«.jdUTaawi.  zamentoquanto  conveniva  loro  rimurchiare  le  Galeazze,  non  abili  col- 
lo sfòrzo  de  remi  per  la  loro  fòverchia  mole  à refi  fiere.  Ofcurata  la  not- 
te , fi  fpedì  dal  Capitano  Generale  ordine  al  Contarini  di  contenerli  ; 
colle  navi  in  talguifa  , cheveniflero  à coprire  l’Armata  lottile  dalle  ; 
Sultane , mà  riufeendo  tuttavia  malagevole  alle  Galeazze  per  l’accen- 
nate cagioni  il  fofienerfi  , andavano  ancorché  rimurchiare  à poco  à 
conmi.it.  fc,„e  Fco  infieme  colle  Galee  declinando  ; neceffità  , eh’ induflè  il  Contar 
SuJJSiJI!  ri  ni  à poggiare  feguendo  il  loro  moto,  c porli  all’evidenza  di  perdere  nel  ; 

giorno , che  fuffegui va,  la  ficurezza  del  fòpravvento  . Caddero  dunque 
Gitre  vtnmfenza  avvederli  alcune  Galee  fiotto  la  Capitana  di  Mezzomorto  , che  - 
di  Mcrztonioitu  . a vendo  con  fugace  avvertimento  conofciuto  il  lordeficapito , fi  era  voi-  ; 

to  col  favore  delle  tenebre,  fieguito  da  una  fiquadra  di  due  Sultane^  gua-  . 

dagnarlo,  per  loche  fipuntata  l’Aurora  cominciò  col  cannone  , e col  « 
o,e  suidtpt.  « mofchettfoinceflantementeà  tormentarle  , e argomentando  il  Con-  , 

b. nVVe"  G.ìce!  tarini  dal  rimbombodell’armi  che  la  Retroguardia  fiottile  fofie  à batta-  , 
e»., ..ini (ènte.  8'’a  coll’inimico,  poggiò  immantcncnte  infieme colla  navegovernata 
j°u'UA!mbw*iÌ  da  Giulèppe  Maria  Meli  à quella  volta  per  fòvvenirla  . A ccefo  allo- 

ra  piò  vigorofo  il  combattimento  , durando  per  due  ore  continuate 
tortemi,  ofiinato,  ubbligò  il  Mezzomorto  alla  difèfia,  coficche  più  non  badando  . 
ilJSSS."-"”'  a'l£  Galee  poterono  effe  intanto  porfi  al  coperto  delle  lor  navi , il  che  ot- 

c. im  e ritinno  tenuto  dal  Contarini  , roverficiò  il  bordo  , e ricevute  Ceco  alcune  , 
j^coiKm.  *0.  Conferve, che fioprawennero,(ì continuò à combattere  confiufàmente  , 

colle  Sultane , poiché  nonpermettendo  Pimprovifo  accidente  di  ri  por- 
fi  nella  primiera  ordinanza  à cordone  , fi  alternava  colle  nemiche  il 
fòpravvento,  giuftal’impulfo  maggiore  , ò minore  che  ciaficheduna 
riceveva  nelle  Aie  vele  . Pugnando  con  eflrema  rifoluzione  alla  teda 
del  proprio  Cordone  il  Mezzomorto , fioffèrito  il  berfiaglio  di  molte  na- 
viCriftiane  , forzatoti  à tutta pofla  difiorvanzarlc,  lafidata  addietro 
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la  loro  coda  , mutato  il  bordo,  rimafe  padrone  del  lòpravvento,  nel,  *^97 
quale  movimento  cadutagli  /òtto  la  Galea  dì  Pietro  Bembo, che  rimur-  dc" 

chiandola  Galeazza  di  Antonio  Nani  ( fucceduto  Capitano  Ordina-  Gl|J"d”'0pitt 
rio  à Sebaftiano  Mocenigo  ) ricevè  /òpra  di  fé  tutto  il  fuoco  della  di  lui 
Capitana,  per  lo  che  rimafe  lacerata  in  buona  parte  con  molti  eftinti,  nw:t°- 
fenza  remi  , e lenza  Alberi  in  abbandono  , e farebbe  agevolmente 
fucceduto  alla  Galeazza  del  Nani  lo  ftefio  cafo , le  con  pronto , e gene-  t.i  ,«*5£JJ2Ì; 
ro/ò  ripiego  {parando  dal  tergo  , dalla  fronte  , e dalli  fianchi  il  fuo  "t‘D'  * 
cannone, non  fi  fòlle  bravamente , tagliata  la  corda , difimpegnata  dalle 
Sultane  , che  venivano  per  abbordarla  . La  Galea  rimafta  alla  di* 
fcrezione  de’T urchi  chiedeva  col  fegno  d’una  bandiera  foccorfò , per  lo  Contliln.  oi 
che  fipinta  dal  Contarini  la  nave  Vittoria  per  fovvenirla  , gittata  dal-^f“«nivut«i» 
la  Ciurma  una  fune,  e accolta  da  Marinai  rimafe  fi  debolmente  rac- M1  u frotcmi 
comandata  alla  prora  , che  nella  prima  violenza  del  rimurchio  , ò?ltf  6 
per  tradigione  di  qualche  fchiavo  infedele  reftò  immantenente  di- 
iciolta,  e fopravvenendo  tre  Sultane  Turchefche  convenne  ritirarli 
la  nave  , e abbandonarla  . Suanita  allora  qualunque  fperanza  di 
riaverla , abbordata  da  due  Fulle  nemiche  furono  mandati  i di  lei  Ga- 
leotti à fil  di  fciabla,  e venne  condotto  il  Bembo  con  tutti  gli  Uficiali 
prigione , che  pofeia  colla  comutazione  degli  fchiavi  fi  liberò  nella  Pa- 
ce . Lafciarono  i Turchi  il  vuoto  Artiglio  ) per  dubbio  , che  tolto  à 
rimurchio  non  fervide  loro  d’impedimento  ( alla  difpofizione  de’ venti . 

Si  andavano  dal  Contarini  in  quello  mentre  raccogliendo  infieme  le  fue 
Conferve , coficche  fempre  accrefcevafi  col  numero  de’combattenti  piò 
feroce  , e piò  crudele  l’accefa  pugna  . Volgevano  le  navi  Venete  le 
loro  prore  alle  rivedi  Natòlia  , ma  variamente  navigavano  le  Tur- 
chelche  , e la  nave  Redentore  comandata  da  Angiolo  Maria  Fofca- 
rini  prendendo  le  veci  di  Mattelote  gagliardamente  fi  oppolè  à una 
inimica,  che  difperatamente  veniva  per  invertire  la  Capitana  , L’- 
accollè  per  fronte  con  sì  vigorofa  impresone  battendola  col  cannone, 
ecol  mofehetto  , ch’ebbe  erta  gran  pena  , fovragiugnendo  il  Conta-  m««*  Gmipp» 
rini,  à ritirarli  . Morì  in  quell’incontro, adempiendo  arditamente  il  deiU  iuvc  , e fc- 
proprio  carico,  il  Capitano  di  quella  NaveCavaliero  Giufeppe  Dugge, 
ferito  di  cannonata  nel  tergo  , e dallo  ftelfo  colpo  reftò  privo  di 
un  braccio  il  Tenente  Colonnello  Paruta  Capitano  della  Guarni- 
gione , che  la  muniva  . Girò  il  bordo  il  Fofcarini  per  inlèguire  la 
Sultana  , mà  portato  dal  vento  fopra  la  Capitana  di  Pietro  Duodo  > Ksre  de!  Folca' J- 
che  foflèriva  il  tormento  di  altre  cinque  Sultane  , non  puotè  ella  à Op'taru  di  Pie* 
caufa  di  tale  impedimento  combattere  , che  colli  fòli  cannoni  può,  combattere  • 
da  poppa  , e mentre  procurava  difijupegnarfi  da  tale  impaccio  ac- 
corrti Marc’ Antonio  Diedo  colla  fua  nave  , frapportofi  coraggio- 
famente  agli  avanzamenti  delli  vafcelli  nemici  , cagionò  ch’ella  non 
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J^97  ricevette  danni  piti  rilevanti  da’ loro  colpi.  Durò  per  lèi  ore  continua* 
te  !i  contralto  , non  iftrignendolo  pero  quanto  poteva  il  nemico  » 
»«"» • nè  quanto averebbono  fatto  1 veneti , le  tutte  le  navi  loro  li  follerò 
ritrovate  nella  battaglia  , mentre  alcune  affai  difgiunte  non  contri- 
buirono quanto  faceva  di  meftieri  all’occafione,  e poiché  oltre  le  po- 
che già  rinomate  , altre  che  quelle  di  Michele  Magno,  Coll  amino  Lo- 
rdano , e Andrea  Cornaro  non  c’intervennero  . Finitofi  di  com- 
battere, e rovesciatoli  dall’armata  Veneta  il  bordo  , mentre  indi- 
w*ìBL«Er  r*zzava  *c  Prore  ver^°  di  Lem  no , fi  offèrfe  di  bel  nuovo  poco  lontano 
il  vacuo  Artìglio  della  Galea  , alla  di  cui  comparfa  toltoli  colla  Ca- 
pitana fuori  di  linea  il  Contarmi , edeffendofi  àlei  con  grave  peri- 
colo fotto  l’occhio  dell’Armata  nemica  avvicinato,  fpedlla  fua  Felu- 
ca, affine  di  ridurla  alla  fua  poppa  , ò non  potendo  per  affondar- 
la . Accorfero  allora  à voga  arrancata  quattro poderofe  Galeotte  ne- 
cESSiiSS  miche  fpalleggiate  da  fei  Sultane  per  diftornargli  l’intento  , per  lo 
«.i*. .impecio. cjjepa/jjj ia  Fiiucca  evidente rifehio di  perderli  , Tettandone  feritoli 
Sii™"!"?  *•'  Capitano  . Fù  ella  condotta  dalle  Galeotte  in  potere  di  Mezzo- 
soitinc  u».  morto  , il  quale  dubitando  , che  fopravvenifle  contrario  vento  , 
efpofta  sù  l’antenna  della  fua  nave  una  bandiera  , refe  il  bordo  , 
e fi  tenne  verfo  le  coftiere  del  Tenedo  , cedendo  in  fimi!  guifail 
Campo  a’ Veneti  , c terminando  così  l’oftinatiffimo  combattimen- 
coimioi  toc. to  > mentre  ridottofi  il  Contarmi  alla  fua  fquadra  di  già  avanzata 
■ut  tu  «meta.  ppr  qualchc  fpazio  , venne  à riporli  nel  Retroguardo  . Permetteva- 
no fei  ore  , che  per  anco  lòpravanzavano  al  giorno  più  lunga , e più 
collante  continuazione  del  Capitano  Bafsà  nella  battaglia  , mà  è 
ben  da  crederfi  , che  come  il  difeapito  del  lòttovvento  vietava  a’ 
««e  mu>  bua.  yenen  di  profeguirla  , così  elfo  , ancorché  avvantaggiato  dalla  fe- 
conda , e dal  numero  teneflè  urgenti  occafioni  di  abbandonarla  , 
dando  con  ciò  legni  evidenti  di  partire  lòmmamente  dannificato  . 
M»ti  «<%  Ventri  Morirono  in  efla  feflanta  Veneti  , e di  rimarco  il  Colonnello  Fabio 
F.bioz?*.“  Zonca,  che  era  di  guarnigione  con  alcune  compagnie  sù  la  Capita- 
na del  Duodo  . Colto  egli  da  cannonata  nemica  in  una  colcia  , Ipi- 
rò  nel  fiore  dell’età  fua  con  certa  afpettazione  di  degne  prove  , nè 
fi  contarono  più  di  duecento  feriti  , ne’quali  lo  tteffò  Comandante 
Principale  Bartolomeo  Contarmi  , offèfo  da  picciola  Icheggia  d’in- 
franta palla  nel  vifo  , e Pietro  Rocovich  Capitano  della  fua  nave  , 
che  foilenendo  con  eftremo  coraggio  le  veci  dell’Ammiraglio,  glire- 
ftò  tronca  da  colpo  di  cannonata  una  gamba  , e Stefano  Penzo 
Capitano  dell’Èrcole  , che  lafciando  il  braccio  finiftro  lafciò  pari- 
mente in  pochi  giorni  la  vita  . Il  patimento  maggiore  fottenuto  da’ 
Legni  Veneti  rifultò  nelle  vele  , negli  alberi  , e ne’ làrtami  , ove 
applicarono  i Turchi  tutto  lo  sforzo  dellor  cannone  , con  mira  di 
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renderli  inabili  a’  movimenti  , e perciò  farli  cadere  à voglia  loro  nel 
fotcovvento  , e in  confeguenza  al  modo  più  facile  difuperarli  . La 
notte,  che  fopravvenne,  tollè  la  villa  a’  Veneti  delle  Sultane  , che  à 
vele  piene  progredivano  il  corfb  verlò  del  Tenedo  , e bordeggiando 
elfi  i dì  furtcguenti  nell’acque  di  Schiro  , e di  Lemno  , affine  d’in- 
dagare l’Armata  loro  lottile  , oflervarono  il  terzo  in  vicinanza  di 
venti  miglia  quella  del  Turco  , alla  quale  vietò  loro  l’accoftarfi  una 
tranquilliffirna  calma  . Spirando  però  la  notte  vento  affai  frefco  navi-  Atm,„  T«« 
góla  Capitana  nemica  colle  conferve  lenza  lumiera  , accioche  ve-  elpiuifee  »rIÌ  oc- 
dendo , e non  veduta  pote/Te  prendere  quell’elpediente  , che  più  le  ve- ckl  d* v"*ti  ' 
nife  in  acconcio  , e mentre  la  Veneta  Armata  metteva  gli  ultimi 
sfòrzi  di  vele  guadagnandoli  vantaggio  per  lov ragiugnerla , (pari  fpun- 
tato  il  giorno  dalla  fua  villa  . Continuando  la  Veneta  con  tutto  fatile  u alice 
ciò  à trattenerli  in  que’Mari  , la  ritrovarono  due  Bregantini  fpedi- 
ri  dal  Capitano  Generale  per  rintracciarla  , da  quali  avvifatogiun- 
fe  il  dì  feguente  ad  aggiuntarli  con  ella  , e mandate  verfo  di  Sira 
colle  Galeazze  , e colla  nave  Redentore  le  rimanenti  Galee  , diede 
fondo  con  dodeci  le  più  leelte  in  Porto  à Schiro  , dove  li  (labili 
dalla  Confulta  de’Capi  di  ripalfare  in  Porro  d’Andro  , à oggetto  di  "rA,m,u- 
rifarcire  le  navi  rimalle  nel  fortenuto  combattimento  deteriorate  . 

Giunte  con  vento  profpero  ambe  le  Armate  à quella  fpiaggia  , ci 
pervenne  il  vigelimo  fecondo  di  Luglio  con  cinque  Galee  il  Gene-  , 

rale  Maltelè  , e con  quattro  il  Pontificio  , e attendendo  il  Capita- 
no Generale  da  Venezia  con  un  poJerolo  convoglio  altre  due  navi  , 
acciocché  accrefciuta  l’Armata  groffa  pote/Te  meglio  rinuovare  gli 
abbattimenti  colla  nemica  . Tardando  quegli  oltra  modoà  compa- 
rire , e ricevendo  notizie  da  Paolo  Nani  , andarli  preparando  Giu- 
ruch  Serafchierò,  venutoà  Tebe,  di  entrare  armato  con  otto  mila 
combattenti  nella  Morea  , lafciate  le  navi  in  Andro  à cogliere  quel- 
la Fortuna  , che  forte  fomminiftrata  loro  opportuna  dall’occafioni , S?tegi§Sf? 
chiamate  da  Sira  le  Galeazze  , e le  reftanti  Galee  , congionto  con  e coll»  fonile  V* 
erte  in  mare  prefe  il  bordo  alla  volta  del  Golfo  di  Egina  , e acco- 
(lato  alle  riviere  deH’Iltmo  , sbarcati  due  mille  fanti  per  ingrortare 
il  Campo  comandato  dallo  Stenau  , e trattenutoli  egli  per  qua- 
ranta , e più  giorni  in  quell’ acque  , affine  d’imprimere  maggio- 
re apprenlìone  nell’inimico  , vollero  partire  gli  Aufiliarj  , ancorché  sb»^n,,6«i 
iftantemente  da  lui  fupplicati  à permanere  per  qualche  tempo  , a f- ‘ 
ferendo  il  Comandante  Pontificio  di  tenere  preci fe  commertioni 
dal  Papa  di  porli  lènza  ri  tardo  il  primo  di  Settembre  incammino  per 
ricondurli  in  Ponente . 

Arrivato  finalmente  , e condotto  da  Tomafo  Morofini  l’attefo  , e 
defiderato  convoglio  alle  fpiaggie  della  Morea  , immanteuente  li 
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1697  fpedirono  dal  Capitano  Generale  con  foldati , viveri  , e monizioni 
l’antedette  due  navi  ad  aumentare  l’Armata  in  Andro  , che  per  an- 
dimorando  in  quel  Porto  , ricevuto  tale  foccorfo , ebbe  todoocca- 
fione  di  adoperarlo  contro  il  nemico  > che  /copertoli  dagli  Ifolani  del 
«ora» h rum.  monte  nc>  prjmi  di  Settembre  à veleggiare  prolperamente  à quella 
volta  , immediate  le  navi  Venete  per  ordine  del  Contarini  fi  dilco- 
ftarono  , alle  quali  cangiatali  , appena  ulcite dal  Porto, in  Aulirò 
favorevole  la  Tramontana  , diltribuite  l’ottavo  di  Settembre  coll’- 
anteriore dilpofizione  in  ordinanza  , fuperato  Capo  doro,  ebbero  fu- 
bitamente  à fronte  l’Armata  Turca  , che  sfidata  con  lòmmo  ardire 
*““•  alla  battaglia  , corrifpolè  con  eguale  rifoluzione  all’invito,  per  Io  che 
attaccatoft  nello  delfo  tempo  dail’una  , e l’altra  Armata  l’abbatti- 
mento  , fpiccando  alla  teda  del  fuo  Cordone  primo  di  tutti  Mezzo- 
morto , li  alternarono  egualmente  diverli  bordi  , fèmpre  però  con- 
fèrvando  le  Venete  Navi  il  fopravvento  , e profeguendofi  cosi  per 
quattr’ore  l’interrotto  fuoco  de’  cannoni  , e de’mofchetti  , rimale 
ferito  in  una  cofcia, intrepidamente  pugnando,  il  Capitano  Bafsà  , 
chefirifolfe  allora  cedendo  il  Campo  a’ Veneti  di  poggiare  verte  le 
parti  di  Negroponte  . Redimendoli  dopo  il  feroce  conflitto  le  navi 
Venete  in  Andro  , divampò  indi  à poco  fenza  faperfi  l’autore,  e la 
cagione  , accefà  nelle  monizioni  la  nave  San  Sebadiano  , diretta  da 
Ni,»  s»n  s.n.  Luigi  Nani  , che  rimafeedinto  da  quell’incendio  . Morirono  con  ef- 
fi,  il  Colonnello  Conte  Innocenzio  Terzi  , e il  Martinoni  Cavaliere 
taCB"1  * di  Malta  , e tutti  i teldati  , e marinai,  che  la  munivano  . II  Capi- 
»w  11  N.m. . tano  Bafsà  todo  che  ebbe  ridotta  nel  canale  di  Negroponte  la  propria 
"mi Sffii0.  Armata  , gadigòcol  IaccioquattroCapitani  delleSuItane  , preren- 
nooionite-odi  dendo  j che  non  aveflero  adempiute,  come  fi  conveniva , l’incomben- 
ze  loro  nella  battaglia  , e tolfe  adaltri  quaranta  tette  Ufficiali  i loro 
carichi  - Dalla  parte  de’  Veneti  cinquanta  quattro  i morti  , e cento 
quindeci  i feriti  , non  comprefi  gli  abbruciati,  fi  numerarono,mà mol- 
to maggiore  riufeìla  dragedelli  nemici  computati  fra  uccifi  , e feriti 
àfettecento. 

'^oiwciic  Comparve  in  quedo  mentre  il  lètti  mo  di  Settembre  in  vicinanza 
•gj-w  dc  dell’Idmo  il  Serafchiero  con  oggetto  di  riconoteere  le  Fortificazioni,. 

ivi  da’ Veneti  codruite  , per  Io  che  feguì  fuori  di  quelle  una  calda 
mifchia  fra  la  fuaCavalleria  , e quella  del  Campo  Veneto  . Venne 
egli  pofeia  il  dì  lèguente  con  tutto  il  Corpo  delle  fue  truppe  à tentare 
di  rompere  in  qualche  fito  quelle  trincee  , affine  di  aprirli  l’adito 
nella  Morea  , mà  accolto  dal  cannone  , e dalla  motehettaria  delle 
guardie  , fòcoftretto  con  perdita  dimoiti  foldati  à di  feodarfi  . Rei- 
terarono ottocento  Spay  /palleggiati  da  un  battaglione  di  Fanti  il 
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maniera  , e colla  fteflà  coftanza  validamente  refipinto  . Brafi  ac- , "97 
campato  il  Serafchiero  frà  le  anguflie  vicine  dè’  monti  , per  Io  che 
malagevole  intra prendimento  riufoiva  a’ Veneti  il  diacciarlo  dal  po- 
llo . Sloggiò  egli  però  torto  , cheintelè  la  ritirata  dall’ultimo  com-  s>.uin»ai»  u 
batti  mento  di  Mezzomorto  , con  cui  correa  concerto  d invadere  nel- 
lo  Hello  tempo  la  Morea  , e tenere  divertite  in  mare  le  forze  Ve? 
nete  . 

Dileguata  perciò  qualunque  gelofia  fui  confine  , fi  rimbarcarono 
dal  Molino  le  foldatelche  già  lòmminiftrate  al  campo  dalle  Galee  , 
e ricondurtè  l’Armata  fiottile  à congiugnerli  di  nuovo  colla  grolla  in  AnJ,°- 
Porto  d’ Andro  , la  quale  ertendo  ormai  dal  foffèrito  patimento  re- 
dintegrata  , fi  pofero  unitamente  alla  vela  per  gire  in  traccia  delle 
Sultane  . Solcarono  le  navi  precedute  innanzi  dalle  Galee  non  mol- 
to fpazio  di  Mare  , cheviddero  à vele  colme  di  quà  da  Capo  Rollò 
l’Armata  Turca  , che  rinforzata  di  foldati  levati  à Negroponte , ve-  Elegie  un’  altro 
niva  loro  incontro  per  azzuffarli  . Girarti  di  bel  nuovo  quali  per  fa  - che  dura  lino  è 
tale  difpofizionc  il  favore  del  vento  alla  nemica  , per  Io  che  tenendo 
i Veneti  il  fopramano  fi  accelé  più  fiero  , e più  fanguinofo  combatti- 
mento , mentre  accortati  à tiro  di  pillola  lo  mantennero  perfei  ore 
così  furiofo  , che  volgendoli , e rivolgendoli  in  più  partite  , non 
cefsò  giammai,  che  col  ceflàre  del  giorno  . Sopravvenne  ertendo  mol- 
to avanzato  il  conflitto  coll’Armata  fiottile  il  Capitano  Generale  , 
che  molto  danneggiò  laTurchefca’,  facendo  dalle  prore  delle  Galeaz-  gjjf'  Yfg!» 
ze  in  convenevole  diftanza  battere  colle  colubrine  i fianchi  delle  Sul-  <kUcS“l“"'  • 
tane  mentre  giravano  . Separata  dalle  tenebre  la  battaglia  , cheriu- 
frì  delle  precedute  affai  più  fiera  , indrizzò  l’Armata  Turca  le  vele 
verfo  la  Natòlia  , e pervenuta  agli  Spalmadori  di  Scio  licenziati  i 2* 

Barbarefchi  , e iafciate  cinque  Sultane  in  quel  Porto  , non  più  ba-  JSf*  ” 
fievoli  per  li  rilevati  pregiudizi  à navigare  , fpedite  altre  cinque  in 
Aleffandria  à caricare  milizie  , e di  là  fcortare  la  Caravana  di  Egit- 
to  , fi  ricondurti:  a’Dardanelli  . L’Armata  Veneta  ritornò  di  nuovo 
in  Porto  d’Andro  , ove  confumato  qualche  giorno  à riconciare  le  na- 
vi  , e fpecialmente  l’Aurora  , Capitana  del  Duodo  , totalmente 
difarborata  , tolto  pofcia  da  ambedue  le  Armate  il  bordo  verfo  le 
fpiaggie  della  Morea  , fermaronfi  allofverno  , la  grorta  à Termis , e 
la  fottile  à Romania  . Perì  in  queft’ultimo  cimento  da  Cannonata 
portato  in  mare  Vicenzo  Donato  Governatore  di  Nave  adempendo 
le  parti  di  valorofo  , e reftò  Pietro  Duodo  Capitano  fecondo  delle 

avi  colpito  leggermente  in  un  braccio  , mentre  con  fommo  ardire 
facea  le  parti  di  Comandante  . Centocinquanta  fi  computarono  i 
morti  , e in  quelli  il  Colonnello  Claudio  Provò  , e giunfero  à otto- 
cento i feriti,  fra’ quali  fu  tronca  una  gamba  al  Colonnello  Zane  da 
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x®97  cannonata,  ma  fi  argomentò  dal  conquaffo  de’ loro  legni  di  lunga 
mano  più  fenfibile  il  detrimento  delli  nemici. 

Reputane»  ve-  La  Repubblica  di  Venezia  fubito,  che  ricevè  dal  Capitane  Generale 
' le  relazioni  delle  fuccedute  battaglie  , fregiò  con  generofa  retribu- 
Fi  Sen»ii«Lni- zione  il  fangue  fparfo  di  quelli  , che  per  lei  fi  legna  larono  nelle  peri- 
£>  colofe  fazioni  , premiando  fpecialmentela  morte  di  Vincenzo  Dona- 

to coll’cfaltazione  al  grado  Senatorio  del  di  lui  fratello  Luigi  . Bar- 
tolomeo Contarmi  , che  ormai  per  fei  Stagioni  foftenendo  la  cari- 
ca flraordinaria  , e fuperiore  delli  vafcelli  , fi  era  r dò  degno  di  lo- 
de eflrema  non  meno  , che  di  onorevole  guiderdone  , fu  prefeelto 
dal  Senato  à pieni  voti  nelle  veci  di  Antonio  Molino  Provveditore  Ge- 
nerale delle  quattri  fole,  ove  dopo  alcuni  mefi  Iafciò  forprefo  da  fiero 
male  con  lode  di  degne  azioni  lavila  . Ad  Alefiandro  Molino  , che 
per  tre  intieri  anni  avea  adempiuto  il  fupremo  , e malagevole  Im- 
piego  di  Capitano  Generale  , da  lui  iftantemente  richieda  , fu  dal 
moh™c4pì..™  Pubblico  conceduta  licenza  , eàlui  foftituito  nel  fuperiore  coman- 
{litui  Tee  Iicopo  do  Jacopo  Cornaro  , che  nella  trafeorfa  guerra  di  Candia  , e nella 
prefente  avea  con  fomma  ftima  , e degno  merito  , come  altrove 
fcrivemmo  , molti  principali  , e confiderabili  impieghi  efercitati  . 
Si  partìegli  da  Venezia  alla  fine  di  Ottobre  con  otto  vafcelli  da  guer- 
ra , e altri  minori  legni  carichi  di  feicento  fanti  , di  molti  uficiali , e 
venturieri  , e di  copiofa  quantità  di  monizioni  , e contante  , cofic- 
che  trasferito  fi  in  Levante  prefe  la  direzione  dell’armi  Venere  . Nelle 
veci  di  Paolo  Nani  , eletto,  come  fi  di  (Te  , al  governo  della  Morea, 
fu  feelto  dal  Senato  Provveditore  Straordinario  dell’Armata  Filippo 
Donato  , e pofciache  alle  navi  faceadi  meftieri  un’altroCapo  , che 
fottentraffe  con  pari  efperienza  , e valore  à Bartolomeo  Contarini  , 
«£  «^2*  ci  fu  collo  fleffo  titolo  , e autorità  di  Provveditore  dell’Armata  . 
deli»  navi . fovrapofto  Girolamo  Dolfino  , à cui  fucceffe  Sebaftiano  Mocenigo 
Provveditore  Generale  nella  Dalmazia  , che  paflato  dal  Levante  , 
ove  avea  adempiute  le  fue  incombenze  , al  comando  della  Provin- 
cia , fpinfe  fotto  la  condotta  del  Cavaliere  Jancko  quattro  mila  Mor- 
laechi  nel  Territorio  Turchefco  , ad  oggetto  di  divertire  il  Bafsà  del- 
la Bofièna  da  foccorrere  nella  Croazia  Bihacz  , circondata  , come 
narroffi  , di  (fretto  affedio dagl’imperiali  . Pervenuto  quegli  al  fiu- 
me Unna  in  diftanza  di  foli  quindeci  miglia  da  quella  Terra  , fàccheg- 
c^Vtioinctn.  giò  co’fuoi  il  circofiante  Paefè  , e forprefo  Vacup  ci  pofèil  fuoco  . 

'0  o Anco  il  Colonnello  Antonio  Canagietti  con  cinquecento  Paefani  di  tal 
mi "c»iMoo.  nazione  , adunati  preffo  Zettina  , fi  approflimò  al  Cartello  di  MoL 
chy  , affine  di  abbruciare  intorno  di  quello  ifemmati  , che  appunto 
allora  fi  mietevano  dagli  agricoltori  , i quali  ricoverati  lòtto  il  calore 
della  Fortezza  , da  lei  ufeirono  alcuni  cavalli  nemici  , che  appena 
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attaccata  la  fcaramuccia  fi  ritirarono , Iafciando  morti  tre  loro  priori-  l^97 
pali  fui  campo,  a’quali  recife  dalli  Morlacchi  le  terte  , le  prefenta- 
rono  al  Generale,  edivifero  fra  di  loro  molti  prigioni.  Ufcito  di  nuo- 
vo à bottinare  nel  Territorio  nemico  il  Canagietti,  ubbligòad  arren- 
derfi  alcune  Torri,  e fatti  fchiavii  Turchi,  che  le  guardavano,  ritor- 
nò  carico  di  molte  prede  verfo  di  Zara , mà  feguito  dall’AgàSulmano 
colli  prefidj  delle  circonvicine  Cartella,  abbandonatigli  armenti,  che 
avea  rapiti , e pervenuto  alle  ftrettezze  di  certi  monti , ivi  fortificoffi  , 
coficche  riufeito  imponibile  a’Turchi  di  violentarlo  , fi  volfero  verfo 
Zc teina , ovedalli  Morlacchi  abitatori  di  quel  Contado  rimafero  con 
non  poca  perdita  cacciati  in  fuga . Il  Co:  Francefco  Poflèdaria  princi-  co„„ 
paleanchegli  frali  Morlacchi,  fcorrendocon  fettecentodi  loro  la  Li- ‘x£i 
Ica  fottommife,  e divvampò  diverfe  Torri,  ed  efpugnato fugando  il"11*1-1*'- 
foccorfodi  alcuni  Turchi  il  Cartello  di  Vvacup  lo  diftruflè  da’fonda-  „ , c , 
menti . Così  pure  1 Cavalieri  Gio:  Antonio  Bolizza , e Giovanni  Borov-  u«c 

vich Spiccati  con  alcune  truppe  Morlacche  da  Cattaro,  l’uno  prefe 
Xabar,  e l’altro  incendiò  verfo  Nerenta  diverfe  Torri  , e ambidue  in.  M -I Uechi  de 
uccifero,  c imprigionarono  varj nemici,  e raccolfèro  copiofa  quantità  BoiI?na  di  tao» 
di  beftiami  dalle  campagne.  Ladiverfione  maggiore  però , che  cagio-  pcihll^,  e*  » UC- 
naflèro  a’Turchi  i Daimatini,feguì  allorché  i Cefarei  depopolata  la  Bof- 
fena  ^echeggiarono  la  ricca  Città  del  Serraglio,  poiché  il  rinomato  Ca- 
nagietri,  fcortatoalla  teftadi  cinque  mille  Morlacchi  da  Sing,  trapaf- 
fatalaLika,  e inoltrato  in  quella  Provincia,  mandando  à ferro,  e fiam- 
ma un  lungotrattodi  queU’abbondante Paefe,  faccheggiò , e diftrufse 
con  trenta  tre  Villaggi , diverfe  Terre,  dalle  quali  arricchito  d’immcn- 
fefpoglie,  tornò  dopo  dodeci  giorni  alle  fueftanze,  con  che  fi  termina- 
rono da’Veneti , e da’Turchiper  queft’anno  pure  le  loro  azioni. 

La  vacanza  del  Trono  non  per  anco  riempiuto  confervò  più  ga-  Dlfcl„iftl,  P4_ 
gliardi  i difparcri  nella  Polonia,  che  divertirono  farmi  della  Repub- 
bhea  involte  nelle  civili  difeordie  dell’efterna  guerra  contro  la  Por-,!°u*“KO- 
ta.  Il  Cardinale  Primate-divenuto,  come  narroffi , principale  fa  co- 
ri tore  della  Francia,  fi  ftudiava  con  ogni  portìbile  parzialità  di  foftene- 
re  il  Conti , e traeva  con  efibizioni , e promeffe  à di  lui  nome  nu- 
merofa  quantità  di  Nobili  nel  fuo  Partito  . La  Regina  ritornata  , 
come  dicemmo,  in  Varfàvvia , ambiziofa  di  ripigliare  la  Corona,  e 
riflettendo,  che  follevato  all’eminenza  del  foglio  il  Conti  ne  rima- 
neva ella  per  fempre  efclufa  , e giugnendoci  i!  Principe  Jacopo  di  *^i2*£x«f. 
lei  Primogenito,  vicino  più  degli  altri  fuoi  figliuoli  ad  ottenerlo,  ve- 
niva parimente  à perdere  l’autorità,  che  aflai  illimitata  avea  tenu- 
ta in  vita  del  Rè  marito.  Convenendo  perciò  cedere  il  porto  di  Re- 
gnante alla  Nuora,  forella  deH’Imperadrice,  e della  Regina  di  Spa- 
gna, patrocinava  nafeoftamente,  come  fi  motivò,  con  tutto  vigore  il 
jabblanovufcky.  Si  fomentavano  intanto  da’Prerendenti  del  Regno 
JJÌoria  Contarmi  . Parte  11.  Qc]  nel- 
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j 697  nelle  milizie  Polacche  le  diffenfioni,  poiché  tuttavia  ammutinate  non 
deponevano  l’ardire  di  querelarli , angariavano  i Popoli,  eopprime- 
vano  la  Nobiltà  della  contraria  fazione  . Convocata  perciò  li  dicci  di 
S&ìEUS  Gennaio  la  Dieta  Generale  in  Varfav via,  propofero  molti  Deputati , 
USL  fSE  affine  di  tranquillare  le  turbolenze,  che  innanzi  diragunarfii  Congreffi  , 
“■  dovette  liccnziarfi  dalla  Polonia  l’ Ambafcicttorc  di  Francia  , te  di  cut  fratti. 

che  come  dicevano , troppo  riunivano  alla  pubblica  Libertà pernizìofe  , al- 
tri però  à talerifoluzione  opponendoli  aderivano  : e/sere  cofa  contraria 
al  dritto  delle  Genti,  e filo  da  deciderfi  in  piena  Dieta , perlo  che  i proget- 
ti di  tal  motivo  nel  bel  principio  fi  dileguarono . Si  teneva  pure  da  mol- 
ti l’occhio  attento  sò  la  Regina , che  dalla  maggior  parte  de’  N obiti  fibra- 
mava  allontanata  dalla  Polonia  , acciocbe  ella  pure  non  confondere , come 
najcofìamcntc  procurava  , la  profima  elezione  co’  fuoi  raggiri  . Mefcolan- 
de  Nobili  brini*-  doli  dunque  alli  maneggi  le  diffidenze , furono  foddotti  i capi  delle  mi- 
“ lizie  Polacche  à faccheggiare  i beni  della  Famiglia  Reale  , conche  fi 
confeguiva  di  alienarle  in  tal  guifa  da  quel  partito , che  refe  irriconcilia- 
byi  Con  molte  oflèfe  , dubbiofe  del  meritato  gafligo  , giugnendo  il 
Uni  dell,  pimi-  Principe  Jacopo  alla  Corona  , non  ne  acclamaflèro  , cornea  tem- 
,n.  Rai. . Padre , con  pieni  applaufi  l’efaltazione , e confiderandofi  , che 

inerte  pClftltlol.  favorevoli /ariano  à lui  riufeite  di  forte  appoggio  , delle  quali  infidie 
*"*  R't""  ‘ ne  veniva  pure  à ri  fentir  la  Regina , e il  Gran  Generale  del  Regno  , 
5lfhcomT?llk  dal  comando  di  cui  fi  tenevano  allontanate , affinché  di  loro  non  fi  fer- 
vifiè  ad  abballare  Tavverfa  ria  fazione  , alla  quale  fi  era,  come  dicem- 
mo, accollato  il  Saphia  Gran  Generale  di  Littuania  , mà  pofeiache 
la  cicca,  ebaldanzofa  libertà  de’  fbldati  , non  fi  contenne  ne’  foli 
limiti  della  cafa  Sobiefcky  , mà  fidelatò  per  anco  fenza  riguardo  , c 
diftinzionefoprai  beni  degli  altri  Nobili,  fudimeflieri  per  le  querele 
di  quelli, deputare  commeflàrii  , che  trasferiti  à Leopoli  liquidaflèro  i 
crediti  delle  milizie,  accioche  indaga  ti  i modi  di  foddisfarlc,  fi  togliefle- 
ro  loro  gli  apparenti  prefetti  delle  rivolte , e l’anfà  troppo  rilafciata  d’in 
crudelire  negli  innocenti  . Tale  incarico  venne  da’Senatofi  appoggiato 
al  Vefcovo  di  Plofcko,  e al  Palatino  Profcky , mà  incontraronoefìi  net- 
l’efecuzione  del  loro  uficio  grandi,  e difficili  oppofizioni , frapofteda 
quelli,  che  per  le  accennate  ragioni  mal  volontieri  foftéri  vano  riconci- 
liate le  foldatefche  Polacche  col  loro  Capo  , accioche  elle  vedendo  pro- 
lungate le  fperanze  del  lor  fòllievo , tuttavia  continuaffiero  nelli  tumul- 
Cirdin.it  Pi  imi-  ti  . Il  Cardinale  anch’egli , à cui  facea  la  Regina  grande  , e confidera- 
bile contrapotto,  la  pregò  di  levarli  fuor  di  Varfavvia  , ciòàleiinfi- 
t<u  V"fc,T,“nuan(j0fbtto  colore  di  togliere  da  torbidi  /piriti  [de  nobili  la  fofpezione 
conceputa  perla  di  lei  permanenza  nella  Città  , quando  aveano  àfee- 
Lnnnmra  „ ghere  con  liberi  voti  il  Capo  principale  della  Repubblica  . Il  Princi- 
F*  Jacopo , già  da  per  fe  fletto  affentato,pafsò  dalla  Pruffia  al  fuo  Prin- 
’ ‘ cipato  di  Olaù  nella  Slefia , affinché  i di  lui  parteggiani  non  incontrafiè- 

ro 
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ro  per  quefto  opponi  mento  oftaooli  valevoli  neirEIezione,mà  dalla  lon-  *^97 
tananza , con  cui  giudicò  agevolarli  l’intento  , dalla  medefima  rimafe 
notabilmente  pregiudicato  , pofciache  la  contraria  Fazione  reftò  allo- 
ra maggiormente  fortificata  . Fìi  perciò  da  parziali  richiamato  premu- 
rofamenteà  Varfavvia  , ove  fcorgendo  giornalmente  aumentato  coll’  J<"?*v*«[**»i» 
efempiode’primi,e  piu  autorevoli  Perfonaggi  ilfeguito  del  Principe  dipftj 
Conti , e à fe  molto  av  verfa  l’inclinazione  dalle  milizie , diede  permeato-  RSJJBbwI 
«e  àfuoì fautori  , quando  ìoconofce fjero  efclujo  , di  promuovere  al  Regno  /’- 
Elettore  di  S affama , Principe  totalmente  aderente  di  caja  d'Au firia . 

Non  fi  puotero  ridurre  intanto  per  vie  piacevoli  , ancorché  adope-  mhi*  »»  s 
rafie  il  Gran  Generale  qualunque  induftria , le  truppe  ribellateairub- 
bidienza,-  nuda vabèroà raddolcirle l’afiidue diligenze dellicommefia- 
ria  Leopoli,  poicheadditnandando  eflècon  eccdfiva  temerità eforbi-c“f“mlln 
tanti  franchigie  , e fpecialmente  , che  non  fi  metteflè  loro  in  com- 
penfoquantoaveano  violentemente  rapito,  efclufa  la  temeraria  richie- 
da, fù  folo  offerita  loro  l’impunità  de’trafoorfi , per  lo  che  Tempre  più  in- 
ferocite tumultuarono,  e vivendo  àdiferezionesù  li  terreni  de’ Nobili , 
dilatarono  i quartieri  finoà  Var/àvvia  . Giovandocon  tuttociò  per  gli 
accennati  riguardi  al  Gran  Generalcdi  ridurle  per  qualunque  mezzo 
alla  ragione,  nulla  operando  i modifoavi,  pensò  fervi  r fi  del  politico  av- 
verti mento  di  dividerle  per  dominarle  . Si  valfeper  confeguirequeffo 
fine  dell’effkaci  perfuafive  dell’oro,  ehefidiceva  fomminiftratoà  lui 
occultamente  in  molta  copia  dalla  Reina  , alli  quali  violentiflimi 
impubi  alcuni  primari  uficiali  non  refiftendo  , foparati  di  opinione  da-  MoW 
gli  altri , e traendo  numerofo  feguito  de’Ior  parziali,  cominciarono  à de- 
tettare  la  ribellione  , che  tuttavia  rimaneva  molto  potente  , poiché 
eflendone  Capo  il  Marifciallo  Boronovufoky  , tenendo  gli  alloggia- 
menti in  Sa  mbor  colla  propria  autorità  la  fomentava  . Riufci  però  à 
Commeflàrjd’indurloà  fpedire Deputati  àLeopoIi  , accioche  fi  liqui- 
daflero  i conti  delle  milizie  , il  che  da  quelli  intieramente  adempiu- 
to, ritornati  àSambor,  Ombrando  al  Marifciallo  , che  averterò  fuor 
delle  loro  commefiìoni  troppo  affèntito  , con  elfi  efacerbato  , fece  al 
principale  di  quelli  (piccar  la  tetta  ; fatto,  perori  reftando  inefèqui- 
te le  trattazioni  , trasferiti  icommeflariàSambor  , con  lui  medefimo 
le  ripigliarono  , che  finalmente  dopoqualche  differenza  nelli  feguenti 
articoli  fi  ftabilirono . Che  prima  di  ritornare  fotto  il  comando  del  Jab- 
blanovufckydoveflero  le  folda<-efche  Polacche  da  lui  ricevere  giura- 
mento , che  fi  far;anocon  fervati  inviolabili  i loro  dritti , e i privilegi  del- 
la  milizia , non  dovendoft  inquirire  fopra  alcuna  militare  licenza , in  cui  M»  contenti  • 
fòdero  fi  no  à quell’ora  trafeorfe  . Concertato  infimil  guìfa  l’aggiutta- 
mento,  e liquidati  li  conti,  quando  fi  credevano  pervenute  alladefide- 
rata  tranquillità  le  turbazioni , inforfero  vie  più  fconvolte  , e più 
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1697  agitate  di  prima,  sfoderandoli  da’Malcontenti  nuove  pretenfioni,  che 
i'  come  del  le  concedute  affai  più  Arane,  cosi  venivano  ad  edere  infoffe* 
ribili.  Verfavano  quelle  nel  dimandare  miglioni  di  fiorini,  preroga- 
tive nel  reggimento  della  Repubblica,  e partecipazione  nella  fcelta 
del  vicino  Rè:  novità,  che  come  averebbono  (concertata  l’ordinaria 
fimitria  del  Governo,  cosi  erano  per  involgere  coll’inquietudine  de’ 
ibidati  in  continue,  e tra '’agliofie  rivoluzioni  la  Patria,  eli  riduceva  à 
chimera  immaginaria,  eimpoflìbile,  e à ingiufiilfima  ricerca l’ecceffo 
eforbitante  di  tanta  fomma . Conolcendofi  però  chiaramente  da’Com- 
meflarjfulcitatetaliinfolenzeda  quelli  che  godevano  pefcar  nel  torbi- 
do, e che  foorgendo  terminate  per  mezzo  felice  le  diffenfioni  (opera  non 
confacevoleai  loro  fini)  procurarono  con  ogni  Audio  tenerle  accefe,  e 
accorgendoli  di  gittare  inutilmente  il  tempo , e l’applicazione  per  rimo- 
vere la  contraria  parte  da  Aravaganze  , che  appunto  fi  promovevano , 
perche  fi  conofcevano  inconvenevoli , argomentarono , come  veramen- 
te era , derivate  da  più  profonda  radice  le  Ribellioni,  perloche  riculàte 
confai  1»  le  temerarie,  c impertinenti  dimande,  ritornati à Leopoli,  rimale  in- 
“"JitìSSlV  terrotto  l’accordato  componimento  . Richiamati  immantenente  allo- 
tncnco . jaj  Marefciallo  à Sambor  i capi  principali  della  Congi una , impofe 
loro,  cheragunateda  ciafcheduno  le  proprie  truppe  le  conduceffero  à 
invadere  la  Polonia, affine  non  folo  di  procacciarli  nell’Invernata  immi- 
nente le  vettovaglie , mà  di  accodarli  al  campo  dell’elezione , ad  oggec- 
tod’imprimere  timori,  e cagionare  confufioni  nelli  votanti . I Commef- 
far;  però  vaiendofi  dell'autorità  conceduta  loro  dalla  Repubblica, divul- 
garono à nome  di  lei  un  manifeAo , che  terminando  tempo  tre  fettima- 
omm»M  pulì-  ne  al  pentimento  de’  contundaci , fpirate , e non  pentiti , fi  doveffero  ri- 
feìló™n""o“Ru  conofeere  come  Ribelli,  dichiarando  privo  di  Nobiltà  chiunque  nego- 
4,111  ’ deffele  preminenze,  e confricando à ciafcheduno  iproprj  beni , per- 
mettendo a’fudditi  ampia  facoltà  d’infeguirli,  e combatterli , e come 
nemici  della  Patria  dovunque  fi  folfero  eAerminarli . Tale  troppo  rigo- 
ro là,  e rifoluta promulgazione,  accioche  non  ifpignefièi  delinquenti 
tratti  dalla  difperazione  al  precipizio  , parve  di  tenerla  al  Gran  Gene- 
rale fofpefa.  Volle  parteciparla  però  alle  milizie,  accioche  riflettendo 
al  lor  pericolo  fi  appigliaffero  all’efpediente della  ragione . 
u Dm, ai  sr-  La  Dieta  di  Syroda  nella  Polonia  decretò  di  oflèrire  loro  un  lol 
quartiero , e ricusandolo,  di  opporfi  come  à nemiche  delia  Repubblica , 
y^'iV.=  e d Senato  fpedl  ordinirilòluti  à tutti  i Palatinati  del  Regno,  affine  di 
«idi  i,r0.  repr',merc  Ja  loro  audacia.  Fù  parimente  inviato  il  Generale  Brandt 
nella  Pruffia,  accioche  ridotto  alla  refla  delle  fue  truppe  validamente 
coadjuvaffeà  un  tale  intento,  perloche commoffo il  MarefcialloBoro- 
novufcky  dallo  Arepito  di  tanti  apparati, che  fi  adunavano  contro  di  lui 
trala  (ciò  di  condurre  legenti  ammutinate  nella  Polonia  .Continuando 
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tuttavia  il  Gran  Generale  à fervirfi  dell’arti  rteffe,che  trovò  affai  più  va-  *^97 

Icvoli  delle  ragioni,  gli  venne  fatto  di  difporre  per  mezzo  de’loro  Capi , 5fi2Sff££ 
fuperati , come  accennoffi , dall’oro , diverte  truppe  à ravvederli  , “*‘ta 
le  quali  fi  dichiararono  , che  venendo  loro  dalla  Repubblica  offerite  £«”  G'n",k 
convenevoli  fomme  in  compenfo  dei  loro  avanzi  , li  fariano  da  lorfu- 
prellìi  motivi  delle  doglianze  . Giunlè  nel  tempo  ftellò  , che  li  pro- 
cura va  di  ridurre  nell’opinione  medelima  le  rimanenti , dal  la  Corte  di 
Francia  l’Abbate  di  Caftelnuovo  in  Polonia  , che  immantenente  fi 
diede  coll’Ambafciatore  Polignac , à diltornare  l’ incom  inciata  tran- 
quillità  deloldati , come  troppo  pregi udiciale  al  Conti , mà  ancorché 
le  loro  prattiche  raffodaflèro  l’animocontaminato  del  Rodovufcky  , 
nulla  però  giovarono  à trattenere  dall’intraprefo  proponimento  lefol- 
datefche,  che  apertamente  detertavano  la  Ribellione,  e fi  dolevano  del 
Marilciallo,che  tutto  convertiflè  fenza  parteciparne  loro  in  proprio  gio- 
vamento quell’oro  , che  gli  era  in  grande  copia  fomminillrato  daque’ 

Miniftri  , per  lo  che  mandando  à nome  comune  alcune  compagnie  al 
Gran  Generale  protellarono  di  volere  tutte  ritornare  fotto  la  reggenza  ® 
del  fuocomando,eacconfentireche  li lòdduttori delia  Congiura rigoro-  G“‘  GMO,k’ 
temente  fi  gafiigaflèro,  per  lo  che  datafi  in  Leopoli  il  ventèlimo  quinto 
giorno  d’Aprile  coll’aggiunta  del  Cartellano  di  V vilenfcky  nuova  aper- 
tura a’negaziat  i dopo  qualche  picdola  differenza , ne  furono  di  coni  u ne 
alien fo  perfezionati  gli  accordi , confiftenti  nelPesborfare  loro  una  por- 
zione  degli  ftipendi , e nel  determinare  affegnamenti , acciò  confcguif-  « £ 
fero  nel  tempo  proflimo  dell’Elezione  il  rimanente , con  che  conceduta 
à nome  Pubblico  un  generale  perdono, rertò  ultimata  la  riduzione  del- 
le milizie  Polacche  all’ubbidienza . Colpo  cosi  inopinato, e per  li  partati 
efperimenti  giammai  creduto , forprefe  i miniltri  Francefi  di  tal  manie- 
ra , chadercarono  fubitamente  i modi  di  diverti  rio, per  lo  che  fpedirono 
il  Gran  Teforicro  Lubomifcky  con  grolle  fomme  al  MarifciaHo,  mà  te- 
nendogli dietro  il  Caftellanodi  Vilna  col  promeflò  foldo  della  Repub- 
blica, econquellodcl  Gran  Generale,  fi  confervarono  nell’opinione  , vSS’T.n,?! 
cofichefi  eftinfe  affatto  l’ultimodi  Aprile,  ricufate  l’efibizioni  ftraniere 
con  eftrema  confolazionede’buoni  la  ribellione . Calmato  in  quella  gui-  i0  (t' 

fa  contro l’afpettazione  di  ciafoheduno  il  perigliofo  turbamento  delle 
milizie,fi  offerirono  in  Leopoli  per  lo  ftabiiitoripofodella  Polonia  collo 
ftrepito  triplicato  de’cannoni , ede’mofchettii  dovuti  ringraziamenti 
all’Altiflìmo . 

Nelle  Dietine  di  Littuania  preparatorie  all’Elezione  del  Rèinforfe-  £!• 

ro  inquerto  mentre  nuove,  e tiavagliofe  commozioni,  principalmen- 
te  tra  li  Fautori  di  due  principali  Famiglie  Saphia  , e Krifpina  , par-  Kl"pl,le  ' 
ziale  luna  del  Conti  , l’altra  delSobiefcky  , e tali  furono  , che  in 
a!cunefivenncairarmi,efidiff"ufepiùd’una  volta  non  poco fangue,  e 
Ifloria  Contarmi.  Parte  li.  Q_q  3 in 
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1697  in  tutte  comunemente  da’ Nobili  fu  decretato  d’intervenire  armati 
«Sr  Dtetli.  nella  Dieta  univerfale  à cavallo  . Quelle  parimente  della  Polonia 
rfdia  Peionu*  verfarono  jneh’cfìè  in  fìmiglianti  difcordie  , à fegnoche  iParteggiani 
del  Conti  ferono  ritirare  il  Gran  Generale  per  propria  Scurezza  in  un 
Tempio  , come  quello,  che  foftcnendo  colli  fuoi  gl’interefli  della  Re- 
gina , andafle  contaminando  col  di  lei  danajo  diverfi  voti  , e divifa 
laDietinadiCzercko  in  due  fazioni,  procuravano  gli  unid’inveftigare 
il  Principe  Jacopo  , che  fofpettarono  nella  Chiefa  della  loro  Adu- 
nanza  nafcollo , con  fine  d’indagare  i lor  pareri  , e gli  altri  fi  affaccia- 
rono loro  coll’armi  in  mano  per  diftornarli  . Così  in  tutte  le  Diete 
feguirono  feparazioni  , e diffidenze  , volendo  una  parte  efcludere  la 
Moia  nouh  r.  Famiglia  Sobiefcky  , l’altra  quella  di  Borbone  dalla  Corona  , e bene 
P‘rc  /beffò  fi  fcorgevano  molti  , fecondo  erano  fuperati  dagrinterefli  , ò 
*>,l'ìcipe  hImK  dalle  prattiche  , improvifamente  à cangiar  maflime  . Partito  un’al- 
fiùite  <u  Giu.10  travolta  il  Principe  Jacopo  , fi  andò  à ritirare  nel  fuo  Palagio  à Giu- 
rì , e infifterono collantemente  diverfi  Nobili  , acciocbe  ufciffè  la 
Regina  anch’efla  fuor  di  Varfàvvia  , alla  quale  con  venne,  per  i/can- 
r<-te  u j-are  • tumulti,aflèntarfi  dalla  Città  , dalla  quale  difcoftata  l’unde- 
cimo  di  Aprile  corteggiata  da  molti  Grandi  Ecclefiaftici , e Secola- 
ri , incamtninoflì  verfo  la  Pruflìa  . II  Cardinale  Primate  giunto 
pocodopoà  Varfavvia  adunò  un  configlio  de’  Senatori  , nel  quale 
£5?fi*riil*m  alcuni  fi  manifcftarono  parziali  della  Francia  , altri  della  Famiglia 
allibi  il  SoLte  .'Reale  , e molti  fi  tennero  apertamente  indifferenti  , mà  il  Caftel- 
kK,‘  lano  di  Simogizia  perorò  acerbamente  contro  i Francefi,  sfoderando 
una  lettera  intercetta  , e fcritta  , comeegli  diceva  , dall’Abbate  di 
Polignac  all’Ambafciatore  di  Francia  Refidente  alla  Porta  , in  cui 
fi  accufava  la  Nobiltà  Polacca  di  contaminata  dall’intereflc  , e di 
raggirata  dall’lncoflanza  , eil Cardinale propofè  , che  s’intfiqmriflfe 
?.u,csSteS?™  in  qual  modo , e con  quali  oggetti  aveflè  il  Gran  Generale  diftribuite 
kKj'  le  fomme  ricevute  fotto  mano  dalla  Regina  ; inquifizione  , che  pò- 
fcia  non  ebbe  per  le  grandi  e potenti  aderenze  del  Jabblonovufcky 
effetto  alca  no. 

owortmi  .tu  Si  approffimava  il  tempo  intanto  di  divenire  alla  /celta  del  nuovo 
&wucS5*.Rè>  perlaquale  giornalmente  fi  aumentavano  le  concorrenze , ag- 
giugnendofì  fra’ candidati  il  Duca  Leopoldo  di  Lorena  , il  Principe 
diBaaden,  Don  Livio  Odefcalchi  già  nipote  d’InnocenzioUndecimo 
Sommo  Pontefice,  e Carlo  fratello  dell’Elettore  di  Brandemburgo  . 
Quefl’affollata  moltitudine  di  pretendenti  molto  riufciva  di  giova- 
mento al  Conti,  poiché  dividendoli  le  inclinazioni , eie  parzialità, 
e flando  immobile  il  fuo  partito,  veniva  di  lunga  manoà  fuperare 
ciafchedun  altro  de’rimanenti  , per  Io  che  poteva  egli  ragionevol- 
mente /perare , ceduti  da  più  deboli  i proprj  voti  , di  ottenere  age- 

vol- 
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volmente  l’ intento  . Aveaegli,  comeaccennoffi , guadagnati  me- 
diante  la  protezione  del  proprio  Rè  , gran  quantità  di  Senatori  , e 
Palatini  , dal  che  ne  derivava  inconfeguenzaun  feguito  numerofif- 
fimo  di  Nobiltà  Polacca  , e Littuana  . Suffifteva  con  tutto  ciò  va- 
lidamente in  piedi  ancora  la  Fazione  Sobiefcky , poiché  fagrificando 
il  Principe  Jacopo  al  comune  della  Repubblica  i tefori  a lui  lafcia-  mbj» 

• • ■ 1 . • . r , . offrila  di  toJdl. 

ti  con  tali  oggetti  dal  genitore  , onenva  ( coltituendoli  di  ciò  male-  p.oP,«. 
vadore  il  cognato  Elettore  di  Baviera)  di  fòddisfàre  intieramente  gli 
avanzi  delle  milizie  , che  attendevano  à graffe  fommc  . Compar- 
ve finalmente  propofto  dalli  di  lui  parteggiani  il  Duca  di  Saflonia 
fra’ concorrenti  , aflenterdoci  lo  ftefiò  Principe  con  intenzione  di 
rompere  piò  torto  la  falda  confederazione  , che  proteggeva  il  Con-  kiw-du*®»*. 
tl , che  con  intenzione  di  finceramente  promoverlo  , mà  adoperan- 
doli il  Duca  con que’mezzi  medefimi , de’quali  fi  fervivano  tutti  gli  al- 
tri, e fiancheggiato  dal  valido  appoggio  di  Cefare  , gli  riufcì  , come 
diremo  , dopo  varie  oppofizioni  di  confeguire  la  fuprema  Di- 
gnità dello  Scettro.  _ . 

Giudicava  l’Imperadore' malagevole  imprefa  fortenere  il  Sobie- 
fcky,  à cui  erano  avverfi  per  l’accennate  ragioni  numerali  Nobili ilSolllefcKir  • 
della  nazione  , divenuti  maggiormente  diffidenti  , poiché  temeva-  R|jJon|  a cit 
no,  chelaRegina,  la  quale  non  fi  di  moftra  va  apparentemente  con- 
traria al  figliuolo,  fòlfe  per  fervirfi  , mentre  quegli  regnate,  cornea 
tempo  del  Genitore  , d’una  troppo  eccedente  autorità  non  confa- 
cevole  al  proprio  fèllo  , e agl’inftituti  della  Repubblica  , e dubitan- 
do egli  , che  prevalere  à pregiudicio  proprio,  e della  Lega  le  ft  rema 
potenza  delli  Francefi  , che  per  anco  fi  dichiaravano  à lui  nemici, 
pofe  ogni  ftudio  , affine  di  riporre  Principe  afe  confidente  nel  Soglio 
della  Polonia  Chiamato  perciò  il  Vefcovo  di  PafTavia  à Vienna, 

10  fpedì  Ambalciatore  Straordinario  alla  Repubblica  con  ritrazioni  , 

che  conofcendo  in  proffima  difpofizione  il  Principe  Jacopo  di  perve- 
nire alla  Corona,  adoperartèàdi  lui  favore  qualunque  indurirla  , mà 
olfervando  per  lui  difperata  la  confecuzione  di  un  tale  intento  , 
ci  promovertè  nella  più  efficace  maniera  l’Elettore  Federico  Augurio 
Duca  di  Saflonia , nella  dicuiperfonafiperfuadeva,  chedoveffero 
per  ragione  di  buona  maffima  concorrere  oltre  gli  avverfarj  del  Con- 
ti, i favoritoti  del  Sobiefcky,  poiché  cosi  compliva  , efclufolui,  agli 
jntereffi  con  erto  comuni  di  Cafad’Auftria.  v 

.Maneggio  tantoimportante , c perii  accennati  riguardi  cosi  giove-  quèdl  iure  ni  io  ne 
vole,  dovendoli  con  fbmma  circofpezione , e profonda  fegretezza  e fe-  JjJJRaH  so- 
quire  , impofe  ai  Prelato,  cheficontenelfe  intalguifadi  moftrar-  blefcK** 

11  colà  condotto  con  folo  oggetto  di  coadiuvare  nell'elezione  del  Regno 
al  Sobiefcky , e per  colorire  con  vcrifimile  apparenza  tale  intenzio- 

Qq  4 ne, 
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• 697  ne  } voiie  , che  tutte  le  commeflìoni  , che ufci vano  dalla  Cancella- 
•jlrSSZZ  ria  Imperiale  altri  concetti  non  conteneffero  , che  raccomandazioni 
otoÌÌo*.  ai  Minierò  in  favore  del  Principe  Jacopo  , operandocon  tale  caute- 
la , perche  ben  fapevaCefare  , che  trapelato  ilfegreto  in  Francia  , 
nc  rimarrebbe  il  di  lui  effetto  , fenon  intieramente  interrotto  , alme- 
no notabilmente  difficoltato  , il  quale  accioche  meglio  poterte  fenza 
trafpirare  inoltrarfi  chiamò  l’Elettore  à Vienna  fotto finzione  di  co- 
11  d* municare  foco  gli  affari  dell’Ungaria,  per  dilporloà  divenire  Cattoli- 
co  > fenza  la  quale  inevitabile  condizione  ben  conofceva  à lui  impofi 
libile  il  confeguimento  della  Corona  ; imprefa  , die  raccomandata 
al  Vefcovodi  GiavarinoCriftiano  Augufto  di  Saxenzeit  cugino  del- 
lo rteflò  Elettore  , ri  ufci  con  profpero  evento  , poiché  inftruito  da 
quel  Prelato  ne’ Dogmi  della  Romana  Credenza  , deporti,  e abiura- 
ti il  primodi  Giugno  in  Baaden  , Città  deirAuftria,  gli  errori  di  Lu- 
tero abbracciò  la  Religione  Ortodoffa  . rifoluzione  , che  mirabil- 
mente contribuì  per  farlo  eleggere  al  Regno  , poiché  febene  ilCar- 
pf.UJ?  e .".me  dinaie  Primate  aveamoftrato  apertamente  di  acconfentirlo  , à rifer- 
Seii’tkSc0^  va  c]ie  fi  convcrtiflè  alla  Chiefa  , immaginandoli  , che  non  fòrte 
fcc.uo.toiko . pcr  deporre  giammai  l’antica  fede  de’ fimi  maggiori  , e licuro  , che 
rtando  Luterano  non  farebbe  certamente  dall’univerfàle  della  Nazio- 
ne ammeflb al  Soglio,  allorché  feppe  la  di  lui  converfionequafi  f lordi- 
lo , vigorofamenteopponendofi  adoperò  a di  lui  efclufione,  per  favo- 
rire il  Conti , qualunque  induftria . 

sì  («nat»!  Giuntodunque  il  qujntodecimo  di  Maggio  ; giorno  determinato 
JUv*££à*tiwà cominciare  la  Dieta  antecedente  all’Elezione  del  Rè  , e difpofitiva 
■aitata*  ddj.  taicazjone  > erettoli  à un  quarto  di  miglio  fuor  di  Varfavvia  in 
mezzo  di  vafta  campagna  un  gran  ferragliodi  legno,  à cui  era  aperta 
dadue  capi  opporti  l’introduzione  , dopo  efferfi  celebrata  nel  Tempio 
v«-  di  San  Giovanni  con  folenne  apparato  da  Monfignor  Gio:  Francefco 
Pavia  Nunzio  Apoftolico  la  Santa  Meda  , e implorata  l’illumina- 
Ete"  zione  dello  Spirito  Santo  , uditafi  un  erudita  orazione  del  Vefcovo  di 
Plofcko  ver/ante  in  pervadere  la  Nobiltà  ajfjìjìente  à una  foggia , r fpa/fo- 
nat a Elezione  , ufeiti  dalla  Città  i Senatori  , e i Deputati  della  Na- 
zione , fi  congregammo  in  quel  Recinto  , ove  fi  applicarono  alla  fo- 
n lita  prefcielta  del  Marifciallo  , la  quale  à caufa  delle  interertàte  fa- 
™ non  fu  adempiuta  , procurando  ciafeheduna  di  riporre  in  quel 
1*°^°  > molte  cffenziali  , e primarie  incombenze  affai  gelofo  , 
l4u!iidÌ"G»“i  un  l°r  parziale  . Diverfi  , che  fi  inoltrarono  zelanti  almeno  nell’ap- 
Rifilò  parenzadel  Ben  comune, propofero, che  s’interquerifse  prima  diogn’al- 
•ìfSf“LH?rnu  tracofa  contro  li  fodduttori  delle  milizie  Polacche  , che  ribellarono  , 
A lenitimi , t0fs  \ nella  quale  opinione  , come  affai  plaufibile  , traffero  la  maggior  par- 
titi,»" te  de  Deputati  , c iqfirterono  parimente  , accioche  i Grandi , che 

era- 
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erano  con  moltitudine  di  gente  armata  venuti  al  campo  , licenziale-  *^97 
ro  i Iorofeguiti  , e ciò  in  riguardo  fpecialmente  del  Gran  Generale 
diLittuania  , che  ci  fi  era  condotto  con  dicci  mila  foldati  , la  mag- 
gior parte  Alemanni , à luifomminiftrati  dal  Marehefe  di  Brandem- 
burgo  , fofpettandofi  , che  di  loro  fe  ne  voleffe  fervi  re  per  sforzare 
la  Libertà  della  Repubblica  à un  Elezione  dipendente  dal  fuo  vole- 
re ; mà  poiché  non  ebbero  per  l’eftrema  autorità  di  quelli  , che  do- 
vevano edere  inquifiti  , e fpogliati  di  tante  fòrze  , effètto  alcuno  i 
lor  motivi  , trapelata  nel  campo  la  trafcuraggine  del  Cardinale  Pri- 
mate , come  che  dello  fteflo  Partito  teneflè  mano  al  Sapida,  prefofi 
il  pretefto  d’alcuni  Nobili  di  Sandomiria  à lui  per  altro  contrari  > à a^n*ìì;  & 
caufa  di  eflerfi  dimoftrato  d’inclinazione  Francefè  , e che  fi  erano  in 
Varfavvia  affacciati  alla  di  lui  Carrozza  perinfultarlo  , tentarono  di 
entrare  armati  nell’Adunanza  , dicendo  di  volere  chiedergli  forzata-  - 
mente  Giuftizia  ; mà  opporti  loro  alla  teda  delle  guardie  alcuni  Nun- 
zi dialtreDietine  , furono  con  poca  pena  cacciati  in  fuga  . Sparfofi 
però  ilromore  per  tutto  il  campo  ci  accorfero  molti  altri  Nobili  , e 
adunati  in  un  corpo  di  feicento  , ritornarono  al  tentativo  , mà  in- 
contrata lafteflà  vigorofa  oppofizione  di  prima  , ne  farebbe  fcguito 
con  grave  danno  un  perigliofo  combattimento  ,fe  il  Gran  Marifciallo 
del  Regno  Lubomirfcky  interpoftofi  non  averte  fedata  la  confufio- 
ne  , promettendo  loro  , che  non  farebbe  violata  la  Libertà  della 
Patria  , ne  fi  accoftarebbono  armati  i Senatori  co’  loro  feguiti  all*- 
Elezione  , quando  parimente  fi  difponcffè  à far  lo  ftcffo  l’Ordine 
Equeftre  . Il  giorno  feguente  , e molti  altri  fi  confumarono  inutil-  ’S?»*0»*?. 
mente  in  fimiglianti  propofizioni  , e contefe  , fra5  quali  fpiccò  di  Potenza  de  GtaD. 
nuovo  una  ftrepitofa  commozione  nata  dalli  clamori  della  Nobiltà  della  * Fam  glia 
Littuana,  clic  foggiaceva  cogli  altri  fudditi  di  quel  Principato àguifa  « venga*  iiTEle- 
difehiava  (foffep  erconfuetudine,òperIftituto  ) finoda’ tempi  ante- 
riori all’unione  del  Gran  Ducato  colla  Polonia,  alla  violenza  de’  Gran- 
di, e piò  potenti,  e di  quelli  fpezialmente  , che  efercitavano  i primi 
carichi  , tutti  quafi  in  potere  della  Famiglia  Saphia  , non  ottante 
che  averteella  confeguite  dalla  Repubblicale  leggi  fterte  affai  più  mi- 
ti della  Polonia  . Ricorfa  perciò  più  di  una  volta  alla  Giuftizia  dei 
Rè  preceduti,  molto circofpetti  nell’alienarfi l’inclinazione de’Gran-, 
di , non  avea  ottenuto , che  replicate  promeffe  , valendofi  al  prefèn- 
te  della  congiontura  dell’Interregno,  ftando  adunata  tutta  nel  Cam- 
po dell’Elezione  , pretefe  prima  di  venire  alla  feelta  del  Rè  ( nella 
quale  aveva  Ellacosì  gran  par  te L che  fi  doveffe  verfare  dalla  Dieta  , 

$ù  quello  punto,  e fi  determinaflèro  fondamentali  decreti , che  con- 
fermando gli  antichi  limitaffero  l’autorità  fmi furata  di  quelli , da  qua- 
li veniva  con  tanta  oppreflìone  tiranneggiata . 
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Arrivò  intanto  in  Varfavvia  Monfignordi  Lamberg  Vefcovodi  Paf- 
favia  AmbafciatoreCefareoailaRepubblica  , il  quale  fi  diede  im- 
mantenente, giuda  le  Tue  commeffioni  , à cautamente  difveiare  fin- 
clinazioni  , e tenendo  lunghe  conferenze  col  Principe  Jacopo  neifuo 
Caftellodi  Giurì , gli  notificò  le  preferizioni  delfuo  maneggio , dot- 
tandolo di  concorrere  anch’egli , quando  ficonofcefle  efclufodal  Re- 
gno,  nella  promozione  dell’Elettore  ( che  ne  averebbeprofèlfata  me- 
morabile riconofcenza  ) affine  di  evitare  laquafi  certa  del  Conti,  per- 
niziolà,  come  ei  ben  comprendeva  , all’Imperio  infieme  , e alla  Po- 
lonia , dalle  quali  infinuazioni  fi  moftrò  il  Sobiefcky  intieramente 
commoflò  . Ritornato  l’Ambafciatoreà  Varfavvia , ed  elequito il  fuo 
folenne  ingreflò , prefe  udienza  dal  Cardinale  , che  versò  folamente  à 
nome  di  Cefarene’complimenti. 

Convocate  finalmente  tutte  le  bandiere  delli  Palatinati  nella  vada 
campagna  , che  circondava  la  Dieta  , fi  diede  da  lei  il  dì  ventèli- 
mo ad  efperimentare  nuovamente  l’Elezione  del  Marifciallo  , nella 
quale  logorandoli  pure  di  ver  fi  giorni  per  la  difeordia  delle  Fazioni 
lenza  convenirli  nel  Perfònaggio  , ed  difendo  di  meftieri  di  termi- 
narla , poiché  fenzadi  lui  non  fi  poteva  profeguirc  ad  attoalcuno  , 
fi  prefè  efpedientedi  rimetterla  alle  voci  de’ Palatinati , da’ quali  do- 
po varie  ambiguità  il  quintodecimo  di  Giugno  del  numero  di  tré  , 
che  fi  propofèro  , re  dò  prefcielto  il  Conte  Bielinfcky  Gran  Ciam- 
beflano  della  Corona  , à favore  del  quale  molto  fi  adoperò  l’Amba- 
feiatore  di  Francia  ufando  qualunque  mezzo  per  Tollerarlo  à quel 
pollo  , nel  quale  egli  pofeia  elèrcitandolo  , come  troppo  fofpetto  di 
parzialità  à quel  Partito  , corte  piò  volte  patente  ritehio  di  vita  . Il 
Duca  di  Saliènte  in  quello  mentre  partito  da  Vienna  , e giunto  à 
Drefda  , fi  diede  fubitamente  à raccogliere  le  file  milizie  , e rin- 
forzarle con  apparenza  difpignerle  nell’  Lfngaria , facendole  improvi- 
fàmente  con  aodeci  pezzi  da  Campagna  marciare  nella  Lulàzia  ver- 
fo  Golitz  , ove  pofeia  lattane  la  raflègna  , e trovate  afcenderc  à 
quattro  mila  fanti  , e lèi  mila  cavalli, ci  prepote  per  Generale  il 
Conte  Joachino  di  Trautmanflorff  , à lui  conceduto  da  Cefare , & 
eglifteifoportolfi  in  diligenza  à Uratislavia,  Città  della  Silefia  a’ con- 
fini della  Polonia  , nellaqualeloinvitarono  , offerendogli  la  Corona 
molti  principali  Signori  del  Regno  . Dalla  marcia  improvifadi  que- 
lle truppe  ne  rimafero  l’Elettore  |di  Brandemburg  , e il  Rè  Svede- 
fe  fommamente  ingelofiti , credendoli  primo  , che  à contemplazio- 
ne di  Celare  folTeroindrizzateful  DucatodiSaxenlavverburg,ò  nel  Pa- 
efe  di  Melckerburgo , per  lo  che  ordinòalle  proprie  di  trasforirfià  que* 
confini,  e il  feconda  rinforzò  di  quattro  compagnie  Guftravu,  eman- 
dò  quattro  mila  uomini  ad  accamparli  in  poca  dillanza  da  V vifmar . 

De- 
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Determinato , come  dicemmo , alla  carica  di  Marifciallo  il  Bielin-  1 69  7 
fcky , e da  lui  predato  il  folito  giuramento,  li  uni  infieme  la  Dieta , af-  “ p>il  «cnzlili 
fine  di  ventilare  le  condizioni,  che  fi  doveflcro  imporre  al  Rè  ventu- 
ro , e concertate  le  più.  efenziali , fi  riferbb  di  accomodarli  le  rimanenti 
alla  qualità  del  Principe,  che  foflè  eletto  . Concorrendo  pure  , come 
Padre  Comune  del  Criftianefimo  , il  Sommo  Pontefice  Innocenzio  ,„nKraio  X[I 
Duodecimo  colle  fue  zelanti  infinuazioni  alla  grand’opera  , ordinò  à «uVi,‘,  fT* 
Monfignor  Davia  Tuo  Nunzio,  che  raccomandaffe  in  generale  per  Rè  r^C,c, tr- 
aila Polonia  foggetto  profèlTore  della  Religione  Cattolica  , e defide- 
rofo  di  dilatarla  ; commellione  , che  dal  pontuale  miniftro  entrato 
il  nono  decimo  fra’  Senatori  reflòefficacementeadempiuta.  All’Am- 
bafciatore  Ccfareo,  che  dovea  pure  traferirfi  il  giorno  fullèguente  al- 
la pubblica  comparfa  in  Senato , reftò  fofpefo  l'ingrellò  per  non  eflcr- 
li  elprelTo  nella  Credenziale  il  titolo  di  SerenilTima  alla  Repubbli- 
ca , ma  dopo  qualche  dibattimento  accordolfi  , che  fuppliflein  voce 
all’onoranza  , che  fi  era  tralafciata  nel  foglio  . Introdotto  perciò  in 
quel  Congregò  fi  dilatò  con  faconda  Orazione  , dimoflrando  te  grandi 
benemerente  di  Cejare  colla  Polonia,  perle  quali  fi  dava  la  confidente  di 
vivamente  raccomandare  nella  promozione  ,cbe  dove  a far  fi  dì  Re  , il  Prin-  ontìm],Senu 
ripe  Iacopo  , Primogenito  del  Re  Giovanni  , e fuo  Cognato  . Adempiute 
da’  Senatori  tali  opportune , e neceffarie  funzioni,  fubito  fi  diede  mano 
alle  Diete  preparatorie  alla  prefcielta  del  Rè  , nelle  quali  fi  ferono 
prefèntare  da  pretendenti  le  loro  offerte  , annoverandoli  in  quelli 
oltre  li  rinomati  , Coftantino  , e Alefiandro  Sobiefcky  figliuoli  mi- 
nori del  Rè  Giovanni,  e pofci  ache  fi  pubblicarono  alle  ffampe  da  cia- 
fcheduno  le  proprie  efibizioni  , divulgate  nel  campo  accompagnate 
da  frequenti  regali  fi  conciliarono  più  , e meno  fecondo  furono gene- 
rofi  , gli  eftrinfici  applaufi  degli  Elettori,  il  maggior  sforzo  de’ qua- 
li principalmente  fi  rillrigneva  tra  li  Principi  Francefco Luigi  di  Con- 
ti, e Jacopo  Sobiefck  . Si  prolungò  per  qualche  dì  l’elezione  àcau-  u 
fa  deH’infiftenzainflcflibilede’Littuani , che  non  Vollero  giammai  ac- 
conlèntire  in  alcuno , fe  prima  non  videro  reftituita  in  vigore  , come 
aveano  efficacemente  addimandato,  con  nuovi  editti  la  Legge,  che 
chiamano  di  Coequazione  , per  lo  che  convenendoli  venire  all’elezio- 
ne  del  Rè  fu  di  meftieri  erudire  le  loro  iftanze  , coficche  reftò  ella 
con  reiterato  Decreto  dalla  Dieta  Generale  riconfermata  , ubbligan- 
do  ciafchedunode’ Rè  venturi  ad  oflervarla  con  giuramento  ; colpo  , 
che  percotendo  più  d’ogn’altro  la  Famiglia  Saphia  , come  quella  che 
poffedeva  le  più  cofpieue  Dignità  del  Gran  Ducato  » eflendo  parteg- 
giano il  Gran  Generale , e tutti  i Tuoi  della  Nazione  Francefe , cagionò 
che  fi  alienaffe  una  gran  parte  della  Nobiltà  Littuana  da  quel  Partito , 
dubbiofa , che  pervenuto  il  Conti  alla  Corona  folle  , ufàndo  gratitudi- 
ne 
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1 6 9 7 ne  del  beneficio , per  permettere  alli  Saphia  la  prima  illimita  autori- 
tà, che  godevano . Aggiunfe  pure  non  poca  difapprovazioneà  quel  Prin- 
cipe la  violenta  elezione  del  Marifciallo  fucceduta  nella  pedona  del 
Conte  Bielinfcky,  che  poflèdeva  nel  Reame  di  Francia  ricchi  po- 
deri , e feguita  principalmente  per  opera  del  Polignac , & elfendoque- 
pa, v„r>ni  *i  gh  di  lui  fautore  fi  refe  colle  Tue  azioni  così  fofpetto  , che  divifàrono 
molti  di  deludere  il  fuoPartitodell’Elezionc;  Sottentrò  allora  il  Prin- 
K.V1  tassi  cipe  Jacopo  più  vigorofo  nelle  fperanze  , i parreggiani  del  quale  pro- 
■jSS.jSraS  poferoairAmbafciatoreilrimborfodi  tutto  l’oro  profufoà  favore  del 
jakiaaM.faio.  cont] } qualora  intraprendelle  la  protezione  dellafamiglia  Sobiefcky , 
il  di  cui  Genitore  tenendo  il  Regno  , fi  era  dimoftrato  così  affeziona- 
to della  Corona  Francefe  ; mà  à tale  mutazione  fi  opponeva  I’efle- 
re  egli , mediante  la  Moglie  Sorella  deH’Imperadrice,  troppo  intereflato 
con  Cafad’Auflria  . Si  rivollero  i penfieri  dimoiti  al  Principe Car- 
si^onfi^pri  lo  di  Neoburgo , al  quale  fi  cedè  apertamente  dal  Principe  Jacopo 
‘f.'fdi  te'n'sir  i°  Scrittura  il  concorfo  , fapendo,  comefeguì , che  à quello  fi  fareb- 
KkT i'?'  m tono  fatte  molte  eccezioni  da’ Grandi  di  Littuania , àcaufa  delle  dif- 

apparenza  u con* 

fcrenze  derivanti  dalla  Principeffàdi  Radzivil  di  lui  Confòrte  per  la 
tutela  della  figliuola  , pretendendo  molti  Signori  principali  del  Gran 
Ducato  di  efercitarla  , e per  cui  pure  correvano  dal  canto  della  Fran- 
h eia  le  fi  effe  maffime  . Venne  per  ultimo  confiderato  il  Duca  Federico 
UK.iis.ff.ni..  Augufto  di  Saffonia  , per  cui  fi  cominciarono  à maneggiare  i ne- 
goziati, e poiché  ciafcheduno degli  altri, che  fù  propofto,  era  fiato 
per  opera  aelli  Francefi  difapprovato  , tenendoli  per  anco  celata  la 
parzialità  del  Sobiefcky  , operandoli  con  molto  artificio,  e cautela 
da  chi  conduceva  l’affare  , fù  efaltato  , come  diradi  , contro  l’af- 
pettazioned'ogn’unoaUa  Corona  . Si  accollarono  molti , cheli  erano 
u “taTSJJK!  mantenuti  fin  allora  neutrali  , e qualche  aderente  del  Conti  al  fuo 
‘ partito , e annoverandoli  in  quelli  varj  Prelati , addimandarono que- 
lli ficurezza  per  la  di  lui  converfione  , alla  richieda  de’quali  fi  lòd- 
disfece  dal  Barone  di  Fleming  Inviato  dello  ftelTo  Elettore  , sfòde- 
, randounatteftatodel  Vefcovo  diGiavarino,  che  teftimoniava  abiu- 
rata da  lui  l’Erefia,  e intraprefa  la  profèlfione  della  Cattolica  Fede  , 
Cardinale  cene  i al  quale  opponendofi  perla  veracità  della  fcrittura  il  Cardinale  Pri. 
elortandocUfcbe?  mate  , e il  Vefcovo  di  Plofcko  , rollò  legittimato  il  carattere  del 
all’  Elezion*  Vi  Vefcovo  da  Monfignor  Nunzio  Davia  , che  perfettamente  lo  cono- 
fceva  . Apparfo  intanto  il  giorno  vigefimo  fello  di  Giugno  , ftando 
ogn’unode’Palatini  alla  teda  delle  loro  fquadrc,  feorfe  il  Cardinale  à 
cavallo  per  tutto  il  campo , efortando  cialcheduna  Bandiera  à dive- 
nire fpeditamente  all’Elezione  di  Capo  degno  dello  Scettro  della  Po- 
lonia , dopo  diche  condottoli  lèguito  da  tutti que’Senatori  nell’ A f- 
fetnblca  , fe  gli  affacciarono  i Nunzj  de’ Palatinati , chiedendo  ano. 
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me  loro  l’efibizione  di  Principe  confacevole  all’univerfale  foddisfa-  N *^97^ 
rione  di  tutto  il  Regno  ; e poiché  nelle  pallate  efperienze  fi  erano  natili  Ordinile 
rigettati  divertì  , fi  reftrinfe  dal  Cardinale  la  nomina  a quattro  fòli  , . 

che  furono  li  Principi  di  Conti  , di  Baaden  , Odefcalchi  , e per  ul- 
timo l’Elettore  di  Saffònia  , credendo  che  quello  potclfe  meno  degli 
altri  al  Principale  , che  proteggeva  , far  con  tra  pollo  . Riportate  da 
Nunzja  loro  Palatinati  , giufia  lodile  confueto,  l’efibizioni , caval- 
cò il  dopo  pranzo  il  Cardinale  di  nuovo  il  Campo  , eccitando  pari-  o-dmi.  41 
niente  la  Nobiltà  alla  rifoluta  determinazione  di  Rè  , e pofciachcal- 
cuni  Palatinati  , che  chiederono  più  accertata  evidenza  della  Fede  ei«ì“  . 
Cattolica  dell’Elettore  , fi  mandarono  loro  i Deputati  colle  attella- 
rioni  del  Nunzio  Apoltolico  , del  Vefcovo  di  Giavarino  , e dello 
fteflò  AmbafciatoreCefareo  ; dimanda  , da  cui  ingelofito  il  Cardi- 
naie  , tornò  accompagnato  dalli  Teforieri  del  Regno  , e Gran  Du- 
caro  immantenente  nel  Campo  , e fi  diede  à raccogliere  i voti  delle  ^ 
bandiere  , che  fapeva  edere  favorevoli  al  Principe  di  Conti  , del  che 
infofpettite  le  rimanenti  , gli  proteftarono  invalida  qualunque  azio- 
ne, e durando  le  difcordie  tuttala  notte  fopravvenuta  , fi  affatica  ra- 
ro i Senatori  , e fpecialmente  il  MarifcialloBielinfcky  di  conciliar- 
le , e di  contenere  di  modo  gli  animi  nella  ragione  , che  non  cor- 
rederò , come  fovraftava  pericolo  , alprecipiziodell’armi . Si  tenne 
nell’Alba  del  dì  feguente  una  generale  feffione  , in  cui  fi  cercò  di  pro- 
porre al  comune  de’  Nobili  un  Candidato  , cheriufcifife  all’imiverfa- * 
le  inclinazione  foddisfacente  , e non  volendo  idipendenti  della  Fran- 
eia  aflòlutamente  acconfentire  per  l’accennate  oppofizioni  nella  per-  E?*?".""1*  **» 
fona  del  Principe  Jacopo  , fi  terminò  da  lui  , e da’  fuoi  di  conde-  — 

feendere  tutti  nell’Elettore  , in  cui  convennero  parimente  alcuni  al- 
tri , chefeguivano  la  Parzialità  del  Conti  , e condii  i Fautori  della 
Regina  , feguendoimprovilàmente  così  grande  cangiamento  di  opi- 
nioni , dimodoché  di  centocinquanta  mille  Nobili  , cheli  trovava- 
no in  Campo  , fottoduecento  cinquanta  tre  bandiere  , toltene  fet- 
tanta,  che  fi  mantennero  fedeli  al  Conti  , tutte  le  altre  fi|dichiararo- 
noapertamente  favorevoli  al  Duca  . L’improvilà,  e inopinata  muta- 
zione forprefe  di  tal  maniera  il  Cardinale  , che  cercando  i mezzi  per  Cl,Jilu,e  ,,[OC11. 
diflornarla,  procurò  di  dar  tempo  alli  ripieghi  , e di  prolungare  fino  al  niìjS'jSl.-: 
giorno  fufseguente  l’effettuazione  de’  voti  ; mà  chiedendo  la  Nobiltà  ditone  iji-j!*  te- 
nuta , che  fi  terminalTe  in  quel  giorno  fi  grande  affare , coflretto  dalle  “ * 
univerfali  infiftenze  > fi  diede  come  il  dì  preceduto  coll’alfillenza  delli 
due  Gran  Teforieri  à ragunare  i voti  de’ Palatinati , che  tenevano  la 
parzialità  del  Conti,  tralafciando  ancorché  efenzialmenteneceflàrj,  i 


rimanenti , fenza  de ’quali , come  fenza  l’intiero  intervento  di  tuttoil 
Corpo  veniva  l’Elezione  à riufeire  invalida  , e deficiente  . Pubblicò 
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pam*.  ut  at^  ogni  m0^°  non  ottante  tale  difètto  , feelto  per  Rè  legittimodella 
«Smìtui*^  Polonia  Francefco  Luigi  di  Borbone  Principe  di  Conti,  dalchecom- 
”"dS  mo^>  g'i  altri  Palatinati , che  non  ci  aveano  dato  radendo , proteftaro- 
c"“*  * no  contro  quella  Elezione,  come  contro  atto  illegittimo,  e (eguito  con- 
tro le  fondamentali  Coftituzioni  del  Regno  ; ma  il  Cardinale  niente 
curandola  li  protette , entrò  colli  Palatinati  aderenti, e loro  Capi  in  Var- 
w.Wc,Javvia  , ove  nel  Tempio  di  San  Giovanni  fece  cantare  folennemen- 
ti«,i  Tt  i>vu,n  tc  il  Te  Deutn , mentre  da  loro  liapplaudiva  ad  alte  arida  il  Conti  . 
v»*ufitas.,°lln  Per  tale  anione  1 Palatinan , cherimalèroefclud  , e che  videro  neglet- 
ti i loro  voti , (lavano  in  procinto  d’impugnar  l’armi , e divide  le  due 
fazioni  venire  à un  feroce , e fànguinofo  combattimento  , mà  frenati 
da  Senatori , e Palatini , che  li  reggevano , fuggerirono  loro  un  ripiego, 
che  li  placarono , di  contraporreattocontrario  al  (èguito  proclamando 
per  Rè  Iegi  timo  il  Duca  Federico  Augii  (lo  Elettore  di  Salionia  , il  che 
immantenente efequito dal  Vefcovo  di  Kicovia  (che  (ottiene  , adente 
l’ArcivefcovodiGenfcaledi  lui  veci  ) fu  dichiarata  nulla  indebita  , 
& illegale  la  proclamazionedel  Prencipe  di  Conti,  come  feguita  contro 
le  antiche  Leggi  della  Repubblica  , perle  che  la  fera  (leda  del  li  venti 
fette  promulgato  l’Elettore  per  Rè,  tuttii  Palatinati , egli  Udciali  , 
che  ci  erano  concord  co’  loro  voti  d trasferirono  anch’eflì  in  Varfavvia 
e nello  (ledo  Tempio  di  San  Giovanni , che  trovato  chiudo,  gittarono  le 
porte  à Terra , ferono , pure  pubblica mentecantare  allo  ftrepito  di  fè- 
ftod  applaud  per  l’Elettore  il  Te  Deum  , e d ubbligarono  in  giurata 
fcrittura  di  mantenerlo  nel  Trono . Ebbe  la  parte  principale  in  fi  grand’ 
opera  MonfignorLambergVefcovodi  Pafiàvia  Amba(ciatoredi  Ce- 
ffi1**^,?/ fare,  alli  deliri  maneggi  del  quale  venne  riufcitod’indurre  nell’Elezio- 
ne’del  Duca  di  verde  per  altro  contrarie  , e didèrcnti  opinioni  , e il  fe- 
condo merito  l’ebbe  il  Principe  Jacopo  Sobiefcky,  che  con  tutti  li  fuoi 
parziali  in  lui  concorfè , e cagionò , che  d unifiero  à di  lui  efempio  al- 
hLXS  '*  d.H;  tri  minori  partiti . Coadjuvò  non  poco à talemtentola  riduzione  del- 
udi, 'n’ubi»-  ]e  milizieammutinate  per  opera  del  Jabblonovufcky  all’ubbidienza  , 
dimodoché  (òrti  l’Elettore  per  tutti  quelli  concorfi  congionti  infieme, 
ne  quali  ebbe  non  poca  parte  anco  la  Sorte  , la  propria  efaltazione  alla 
Corona. 

Pelame  Proclamato,  che  fu  dal  Cardinale  per  Rè  di  Polonia  il  Conti , T 

«SPemS  Abbate  di  Polignac  fpinfe  tofloalla  Corte  di  Francia  un  efprefio  colla 
felice  novella  della  fuppoda  Elezione  , e fece  feguire  poche  ore  dipoi 
colla  confermazione  della  notizia  il  Segretario  , chearrivati  lundecr- 
modi  Luglio  ip  Parigi  piìt  non  dubitai  dod  del  favorevole  avvenimen- 
to, andòtuttoil  Regnoin  allegrezza  , efi  fpedirono  dallo  (ledo  Rè 
ordini  premurofi  al  Cavaliere  di  Bart  à Doncherchen  , accioche  a'ie- 
flillè  la  fquadra  delle  fue  navi  per  condurre  il  Principe  di  Conti  à Dau- 
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zi ca  , accioche  gifièà  prendere  la  pofleffione  del  Regno  . Giunto pe-  *697 
tò  il  diciottefimo  il  Signore  di  San  Luigi  alla  Corte  fpeditoci  dallo  fteflò 
Ambafciatore  con  avvilì  contrari  a’preceduti,  che  notificavano  eletto 
pofleriormente  Rè  di  Polonia  lo  fteflò  giorno  da  alcuni  Palatinati  il  ««..h  i„ 
Duca  diSaflònia,  &ellérfiidilui  parziali  adoperati  in  talgui(à,che 
aveano  indotto  il  maggiorcorpo  della  Repubblica  a’deftinare  Soggetti 
per  invitarlo  al  godimento  della  Corona  . Con  tutto  ciòaflicurandofi  0rJlnilt 
dal  Cardinale  la  Francia,  che  teneva  egli  baftevoli  fòrze  per  fòftenere 
valida  l'Elezione  del  Principe  di  Conti , furono  di  là  rimefse  all’Amba- 
fciatorein  Polonia  fomme  confiderabili  d’oro  , accioche  di  loro  fe  ne 
fervifse  fecondo  richiedefsero  le  congionture  . Seguita  per  l’altra  par- 
te dal  Vefcovo  di  Kiovia  la  promulgazione  dell’  Elettore  prefcclto  al  £,*  cSSéSSì 
Regno , portofii  il  Barone  di  Flaming  di  lui  miniftro  il  giQrno  porterie-  il 
re  nel  campo*  rendere  dovuti  ringraziamenti  à nome  del  proprio  Principe 
olii  Voivoda , e Palatinati,  che  lo  promoffiero  , e partita  per  ritornare  al- 
le proprie  abitazioni  la  Nobiltà  , folo  rimafero  li  Senatori  , e li  Nun- 
zi, affine  di  erteadere  le  condizioni  , l’ofservanza  delle  quali  fi  dovea  attendono  le  con» 
{biennemente  giurare  dal  nuovo  Rè  , ò nelle  veci  di  lui  dalfoftituto  vi’fi  dal  l>uov» 
miniftro,  che  ne  teneva  particolare  mandato,  e che  furono  , oltrele  QelTo  EltfUoce  • 
confuetedel  Regno,  e che  profefsaronoi  Rè  preceduti , lefufseguen- 
ti  volontariamente  offerite  dallo  ftefso  Elettore  in  ifcrittura  , prima 
che  fòfse  fubli mato all’eminenza  del  Trono  . Verfavano  quefte  nell' 
imporgli , cbefofje  tenuto  à profetare  la  Religione  Cattolica  , e procurare  ” '*  ' 

coll’ingrandimento  di  lei  quello  parimente  della  Repubblica  ; che  non  potè ffe 
difpenfare  le  cariche  per  ricognizione  d’ intere  fi  e , màper  ricompenfa  de' me- 
riti , e di  fervigi  . Che  pagafte  dieci  migiioni  di  fiorini  per  foddisfare  i 
debiti  della  Corona  , e adoperale  qualunque  induflriaper  ricuperare  Ka- 
minietz,  e per  riflituirel’Ukrania,  la  Moldavia,  e la  Valacchia  al  Do- 
minio della  Polonia  , la  quale  in  cafo  di  Guerra  , dovefte  egli  (occorrere 
con  dieci  mille  combattenti  à proprie  fpefe  , e ridurrete  di  lei  Fortezze  in 
vigorofa  difeja  ; fomentafte  in  tutte  le  Provincie  Parti , e il  comedo  , 
erge  fi  e un  Accademia  , nella  quale  fi  dovefie  efercitate  negli  fludii  della 
milizia  la  Nobiltà  , einfomma  che  mofìrandofià  Nobili , e à Plebei  Pa- 
dre comune  , non  folo  fofse  tenuto  mantenere  , màcon  tutti  gli  sforzi  poffi- 
bili  difendere  l’antica  libertà  della  Patria  . Eftefi  gli  articoli  , e difpofta 
la  formula  del  giuramento , fi  ricercò  all’Inviato  Flaming , che  ne  ap- 
provafse  folennementeà  nome  del  nuovo  Rè  rofservazione,aH’afiì (len- 
za del  di  cui  atto  furono  invitati  il  Cardinale  Primate  , e tutti  i Se- 
natori , e Nunzj,  che  difentirono  dall’Elezione  del  Duca  , i quali 
unanimi  negarono  d’intervenirci protefiando  inefficace,  ò d fonante  dalla 
Fede  tenuta  da  un  Regno  Cattolico  un  giuramento  preflato  fopra  un'Altare 
parimente  Cattolico , e fopra  la fincerità  del  Vangelo  da  un  Luterano  , quaP 
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era  il  Flam'mg  , e per  uno  , che  non  poteva  confiderarfi  per  Ri  legìttimo 
della  Polonia  . Seguì  con  tutto  ciò  la  funzione  , dopo  la  quale  fi  ftipu- 
lò  da  que’medefimi  à nome  pubblico  il  Diploma  della  Regia  promozic- 
ne  nella  perlòna  dell’Elettore. 

Venuto  egli,  come  narroffi , à Uratislavvia  , ivi  ebbe  l’annunzio 
della  fua  eflalcazione , portatogli  da  un  cfprefìò  Gentiluomodel  Gran 
Generale  Jabblonovufcky  . Fit  il  meffo  da  lui  regalato  di  preziofo 
anello  , e ricevè  molti  Nobili  , e Palatini  , che  andarono  àteftimo- 
niargli  l’umiliazione  fedele, con  cui  lo  ricevevano  perCapo  della  Repub. 
blica  . Corrifpofe  egli  con  efficaci  dimoftrazioni  di  amore,  edi  grati- 
tudine, mentre  l’Abbate  di  Polignac  in  Varfavvia  teneva  frequenti, 
e fegrete  conferenze  col  Cardinale  Primate , affinedi  opporgli  qualche 
valevole  oflacolo  al  poflèdimento  della  Corona  . In  quella  confufa  , 
e turbata  rivoluzione  di  colè  (lava  per  edere  agitata  da  fieri  moti  quella 
Repubblica;  danno,  che  preveduto  affai  vicinodalli  Polacchi,  purnon 
fi  trovava  chi  ci  applicaffe  rimedio  . Ognuna  delle  fazioni  fi  confèrva- 
va  immobile  nella  collanza  dell’operato  , à legno  che  cercandoli  agl* 
imminenti  mali  qualche  rimedio,  fi  ragunò  nel  Tempio  de’ Bernardini 
un  particolare  congreffo  , nel  quale  intervennero  i Capi  principali 
dell’uno,  e dell’altro  partito  . Dal  canto  del  Conti  il  Vefcovo  di  Plo- 
fcko  , ilSaphiaGran  Generale  di  Littuania  , e il  Principe  Lubomir- 
fcky  Gran  Teforiero  del  Regno  , à nome  dell’  Elettore  il  Gran  Ge- 
nerale della  Polonia , li  due  Vice-Generali,  e qualche  numero  di  Sena- 
tori, ma  ftandoi  contendenti  vie  piò  pertinacinel difèndere  la  lor  prete- 
fa  ragione,  relìò  la  felfione  fenza  profitto  , anzi  con  vicendevoli  pro- 
telt  azioni  difciolta.  Si  ripigliarono  con  tutto  ciò  le  trattazioni , e fi  pro- 
pofe  per  temperamentodi  quefte  di  venire  nuovamente  all’Elezione  di 
Rè,  ripiego,  à cui  fembrava  molto  inchinata  la  fazione  Francete, ma 
totalmenteavverfa  quella  dell’Elettore,  per  lo  chequantunque  con  rut- 
to fpirito  s'indufiriaffe  il  Signore  d’Overbeck  Refidente  diBrandem- 
burgo.interpoflofi  per  mediatore,  non  fi  poterono  accordare  in  modoal- 
cuno  i difpareri  , per  lo  che  fi  terminarono  l’undecimo  di  Luglio 
fenza  conciufione  alcuna  le  Conferenze,  anzi  di  tal  maniera  s’inafpriro- 
no  gli  animi , che  fi  ollinarono  à non  cedere  un  punto , come  effi  diceva- 
no, del  loro  dritto,  di  modo  che  pubblicandoli  dagli  aderenti  dell’Elet- 
tore un  manifefto  , procurarono  dimojìrare  la  validità  dell'anione  total, 
mente  uniforme  alle  co^ir  unioni  del  Regno  , e fi  efibivano  col  proprio  [angue  di 
fojìenerla.  Per  lo  contrario  i Favoreggiatori  del  Conti  fludiavano  ancb’efji 
di  proteggere  la  loro  caufa  come  legittima, e fujjijìente,e  provare  quella  del  Du. 
ca  difettuofa , mà  aderivano  però  per  ifcanjarc  , come  decantavano , te  confu- 
fmi  al  nuovo efperimento  dell’  Elenione,  al  di  cui  effètto  ellefero  un’Atta 
fottofcrittodal  Cardinale  Primate, dalli  Vcfcovidi  Vilna, di  Plofcko,  e 
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di  Luchoi  dal  Gran  Generale  Saphia,  dal  Lubomifcky  Gran  Mare-  1^97 
fciallo,  e da  molti  altri  Senatori,  e Nunzj,  che  fi  profetavano  indif- 
ferenti , e folo  amanti  del  Ben  comune  , in  cui  fi  determinava  il  gì  or. 
no  decimo  ottavo  di  Agoflo  ad  una  nuova  Convocazione  de  Hi  Comizi  per  la 
I celta  d’un  Rè , che  non  patifie  eccezione , efofse  conforme  alle  Leggi  fonda- 
> mentali  della  Repubblica . Il  Cardinale , che  pur  cercava  mezzi  di  fòddis- 
fare  la  Francia , à cui  defiderava  per  proprio  credito , e per  non  mo- 
llrarfi manchevoledi  autorità,  tedimoniare  profittevoli  l’ufate  indù-  (u-idedi’  ottenete 
Urie , fi  lufingava  di  fùperare  grimpofiibili,  e perfuaderc  contro  gli  sfòr-  t- 

zi  della  pafsione , e della  Natura  la  rinunzia  di  un  Regno  à chi  ardente- 
mente l’aveva  ambito,  e che  pretendeva  per  mezzo  di  giudi  , e legali  ti- 
toli di  podederlo . Scriflè  perciò  all’Elettore  in  Idioma  latino  fimiglianti 
concetti . Che  dopo  la  morte  del  Rè  Giovanni  aveva  Dio  voluto  concedere  al- 
la Polonia  p r di  lui  vero , e legittimo  fuccejsore  il  Sereniffmo  Francefco  Luigi  luì  io  lite  tcnòic* 
di  Borbone  Principe  di  Conti , eletto  fi  può  dire  dall'univerfale  confenjo  di  t at- 
ti i Nobili  , e trovandofi  un  picciolo  numero , dal  quale  contro  le  Patrie  Leggi , 
e contro  la  Juperiore  autorità  della  Repubblica  era  (lata  V Altezza  Sua  Elei, 
forale  nominata  alla  Corona , egli  col  dovuto  rifpetto  gli  protejìava  non  avere 
giammai  la  Nazione  Polacca  pen fato  à riconof cerio  per  proprio  Rè}  onde  lo 
pregava  à non  pretendere , che  fofie  riputata  tale  nominazione  per  fuffiflen- 
te,  e perciò  non  volefie  turbare  la  libera  Elezione  deìli  Polacchi,  anzi  la- 
ttare loro  godere  in  quiete  il  proprio  Capo , fperando  infieme , che  l'Alt  ezz* 

Sua  più  tojlo  rifletterebbe  al  bifogno  , che  ejfi  avevano  di  efiere  da  lui  Joc- 
corfl,  che  comandati  . Il  foglio  non  contenendo  nella  fopraferitta  il 
titolo  di  Rè,  ridituito  al meflo fènz’aprirfi  dall’Elettore  fu  rimanda* 
to  per  anche  chiufo  al  Cardinale. 

Cadde  intanto  la  feelta  degli  Ambafciatori  , che  doveano  trasfè-  An>!»rciit«i  et. 
rirfià  nome  della  Nobiltà  ad  invitare  il  Duca  nel  Soglio  fui  Co:  Jab-  h"d'w  «'“si! 
blonovufcky  figliuolo  del  Gran  Generale,  e ne’Signori  Krifpin  Vai-t'i°• 
vodadi  Vitepesko,  e Zyduchifchy  Palatino  di  Ziadocvv , màliFran- 
cefi,  che  pur  cercavano  modi  difradornare  Padempi  mento  di  tal  pof- 
fefso , fi  applicarono  à procurare  le  folite  commozioni  delle  milizie , e à 
quedo  fine  fi  era  l'Abbate  di  Cadelnuovo  da  Parigi  con  grofsefomme 
ricondotto  à Danzica  , mà  preoccupate  per  ordine  dell’Elettore  dal 
Barone  di  Fleming,  che  fpedì  cento  mille  feudi  per  cominciamento 
dell’ubbligazione  con  else  loro  contratta , fi  mantennero  fedeli  nell’  Winiiruiiif  rj 
ubbidienza,  e il Jabblonovufchy,  che  ne  teneva  il  comando,  impo- I 
fe  al  Gran  Cacciatore  del  Regno,  che  in  afsenza degenerali  le  diri- 
geva,  che  tornando,  come  fi  divulgava,  il  Gran  Teforiero  Lubomir-  • 

fchy  per  foddurle  col  danajo  Francefe  à ribellarli  , gli  facefse  come 
ad  altri,  che  aveano  procurato  lo  defso,  e come  nemico  della  Re- 
pubblica , fpiccare  il  capo. 

Jfioria  Contarmi.  Parte  li.  Rr  Noti- 
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J697  Notificata  da’  parteggiani  à tutte  le  Provincie  la  profsima  Corona- 
zione deH’Elettore  perii  quindecidi  Settembre  in  Cracovia,  fi  parti- 
ronogl'Ambafdatori  perinvitarloà  riceverne  il  [fregio  , offerendo  nel- 
JMofeOfltO  fi  offe-  io  ftel’sotempo  ilMolcovito  con  fògli  diretti  al  Gran  Generale  la  pron- 
MtaS  tezza  di  foftenerlo  con  tutta  la  Tua  Potenza  nel  Trono  , poiché  fdc- 
gnato  col  Partito  Francefe , e fpecialmente  contro  il  Cardinale  Prima- 
te, perche nonavefleconfcrite al  Senato,  nè  onorate  di  rifpofta  le  fue 
raccomandazioni,  colà  fpedite  per  favorire  il  Sobiefchy,  promifedi  af- 
fumere con felsanta  mille  Uomini,  difpofti  al  confine  , la  protezione 
del  Duca,  dichiarandoli  ch’elsendocfaltato  al  RegnoilContìfi  profef- 
itcmico  1.1»  « fava  aperto  nemico  della  Repubblica , alla  quale  intimava  in  calò  tale 
ìfc^fr10  Kl  la  guerra . Concependofi  dalli  Francefi  dileggiata  la  Fa  miglia  Reale  dal 
torto,  chefupponevanoingiuftamente  inferito  dalli  Polacchi  Parziali 
dell’Elettore  al  Principe  di  Conti , accioche  non  orteneflèro  l’intento 
di  collocare  fui  Capo  di  quel  Duca  la  Corona  della  Polonia , coficchefi 
venifleà  pareggiare  la  condizione  d’entrambi , cercarono  tutti  i mezzi 
di  fraftornargli  il  poflcflo . Offerirono  perciò  col  loro  partito  al  Priucipe 
Jacopoil  Regno , purché  egli  unitamente  col  fuo  faceffè  in  maniera, che 
la  Nobiltà  veniffead  un’altra  elezione  di  Rè.rnà  egli, che  conofceva  non 
poterfi  cambiare  di  fentimento  lènza  grandi  fcon  volgi  menti , fenza  ini- 
micarli l’Imperadore,  e fenza  mancare  di  fede,  ricusò  di  affèntire  a que- 
Amurciita  p..  gl’inviti . Incamminata  in  quello  mentre,  comenarroffi , preceduta  da! 

Segretario  la  folenne  Ambafciata  all’Elettore,  pervenne  corteggiata  da 
quattro  millecavalli , e in  elsi  gran  numero  di  Palatini,  edi  Nobili  li 
ventidue  di  Luglio à Turnovitz , picciola  Città  della  Slefia  fituata  sii  li 
Dd-.iT  o.t  deir  con^Id  della  Polonia , ove  fi  era  trasferito  egli  per  accettarla . Riufcì 
•epitomo,  magnifico  l’apparato  della  comparlà.efontuolòquellodeH’accoglimcn- 
to,  poiché erettofi  fuori  della  Città  un  vallo  edcficio  di  legno  adobba- 
to  nell’interno  di  ricchifsime  tapezzarie,  e in  mezzodi  lui  inalzatoli  un 
Regio  T rono , fi  pofe  in  quello  il  giorno  fufseguente  l’eletto  Rè , adorno 
di  preziofifsi  me  gioje,à  federe,  tenendoti  Velcovo di  Pafsavia  Amba- 
fciatoreCefareoalladellra,  e il  Principedi  Fullembergda  luidellina- 
to  Governatore  della  Safsonia  alla  finiflra,  cinto  intorno  dagli  altri  Mi- 
niftri,ecfauncopiofilsimonumero  di  corteggiani.  Vennero  introdot- 
fidai  Pfìug  fuo  Gran  Ciamberlano  gli  Ambafciatori  all’udienza,  mo- 
vendofi  egli  alcuni  pafsi  per  incontrarli , il  principale  de’quali , ch’era  il 
Cjo:  IaLblousvut-  Co:  Jabblonovufcky  efibite  leCredenziali,fiefprefse  in  Idioma  Latino 
•nomi  latino , dunofìrando  difujamente  il  giubilo  del  Regno  Polacco  nel  ricevere  al 
fuo  Reggimento  Principe , e Rè  dotato  di  coti  eccellenti  prerogative . Sog- 
giunte più  rillrettamente  il  Signore  di  Krifpin  fimili  concetti  a nome  del 
Gran  Ducato  di  Littuanìa , e terminò  il  Zyduckylcky  con  attesati  egua- 
li per  tutta  la  Nobiltà  della  Repubblica  di  perorare.  Rifpolèà  nome  del 
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Rè  il  mentovato  Barone  di  Fleming  di  lui  Miniftro  dimoftrando  pure-  1^97 
in  Idioma  Lati  no  la  gratitudine  di  tanta  Principe  vcrfo  ambedue  le  Nazioni 
Polacca , e Ut  tuona  per  averlo  con  sì  pronta  inclinazione  fra  maggiori  Prin- 
cipi  dell  Europa  trafceltoal  Soglio , in  cui  mantenendo  i privilegi  dell’  avi- 
ta Libertà  , e Grandezza  fijarebbe  fatto  conofcere  Padre  infense  , e loro 
Rè,  corrifpondendo  egualmente  al  Sommo  defiderio  , cb'ejfi  aveano  conce - 
poto  di  ejfere  diretti  dal  Juo  Governo  . Finita  l'orazione  del  Tuo  Mini-Rw*  n« 
Aro  , ripigliò  nella  fleffa  favella  egli  medefimo  . Che  e (fendo  fiato  uut°'mtìr>°!u  ■ 
efaltato  dalla  Nobiltà  Polacca  al  Trono  della  Repubblica  accettando  la 
Dignità  , che  gli  veniva  offerita  , volontari  abbandonava  i propri  Sta. 
ti,  e i naturali  fudditi,  per  trasferir fi  al  Governo  della  lor  Patria  , à 
prò  della  quale  J ariano  continuamente  verfate  le  più  fiffe  applicazioni  della 
]ua  mente  per  arricchirla  di  abbondanza,  e per  aumentarla  d' ingrandi, 
mento  ,.  colli  quali  oggetti  unendo  le  proprie  alle  di  tei  forze  per  depreco - 
ne  de’fuoi  nemici,  e jpecialmente  di  quelli , che  ave  a comuni  col  Criltia - 
nefimo , alerebbe  adoperata  la  fpada  , e difefo  infieme  colla  di  lei  Li- 
berti il  fuo  Dominio , fagrificando  in  volontario  olocauflo  la  propria  vita  . 

Scefo  pofciadal  Soglio  guidò  gli  Ambafciatori  ad  ofservare  lemilizie 
Safsone,  che  fquadronate  neli’adjacente  pianura  facevano  guerriera  5Ì£,^.S* 
moftra  di  sè  medefi  me , ove  per  oftèntare  la  benevolenza , che  profef. 
lava  alla  Nazione  Polacca , nominò  con  titolo  di  Generale  il  Co:Jab- 
blonovufchy  lor  Comandante-.  Continuolliil  giorno  in  fòntuolòcon- 
vito,  che  terminato  li  congregarono  col  Rè  gli  Ambafciatori , e De- 
putati  della  Repubblica , aitine  di  concertare  con  elsolui  il  ceremonia- 
le,  concuidovea  ricevere  il  primo  ingrefso  nel  Regno . Concordatone  Pmt  Jt 
ilmetodo,  partì  il  vigelimo  fello  da  Turnovitz,  feguito  dagli  Amba,  vira  cogl 
feiatori,  dalla  Corte,  da  tuttala  numerofa , e nobile  comitiva , e dal-  Un'~ 
le  truppe  della  Safsonia , e gi  unto  il  vigefimo  lettimo  à Pichary , primo 
Caftellodella  Polònia , entrò  nel  Tempio  de’Giefuiti , ove  abjurò  pub- 
blicamente di  nuovo  nelle  mani  del  Vefcovodi  Samogizia,  colàtrasfe- 
ritofì  per  tale  effetto,  l’Erefia  di  Lutero,  erinovò  la  ProfefTione  della 
Cattolica  Fede . Udì  celebrata  Pontificalmente  dallo  flefso  Vefcovo 
la  Santa  Mefsa,  e ricevuta  con  efemplare  pietà  l’Eucareftia,  finito  il 
fagrifido , tenendo  lamano  fopra  i Vangeli  giurò  i patti , e le  conven-  <3  t»„*, , 
zioni  ftabilite  colla  Repubblica  . Si  chi  ufe  la  Funzione , cantandofi  al-  SR'ÌSum 
lo  flrepito  di  triplicata  falva  intonatodal  Vefcovo  meddimo  fra  fonori  fumici. ”1U' 
applaufi  il  TeDeum . Si  terminò  dalla  Regia  Munificenza  sì  memora- 
bile giorno,  regalandofi  di  cinquecento  Talari  ciafcheduno  degli  Am. 
bafriatori , di  trecento  qualunque dell’ordineequeftre , e fi  diftribuiro- 
no  medaglie  dòroagrinferiori  del  loro  feguito,  mà  la  grande  fomma  fi 
esborsò  in  due  miglioni  di  fiorini  trafmefsi  per  fuoi Commeisarj  oltre 
beente  mila  feudi,  alle  milizie  per  lo  dovuto  pagamento  degli  accorda- 
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*^97  ti  ttipendj.  Pervenuto  pofcia  à Lobzavv , Terra  due  miglia  in  circa  fuor 
di  Cracovia , ove  tengono  un  lor  Palagio  i Rè  Polacchi , incontrato  dal 
Potofchy  Vice  Generale  della  Corona , e Palatino  di  Cracovia , dal  Vi- 
fcky  Gran  Segretario,  edal  Vilopofchy  Generale  della  Baffo  Polonia  » 
e Governatore  della  rinomata  Città . Ivi  fermoffi  finche  furono  intiera- 
mente ammaniti  gli  apparati  neceii'arj  del  fuo  folenne  ricevimento.  Vol- 
le  riconofcere  intanto,  come  fi  conveniva  à Principe  che  finceramente 
ce  li  fu»  Conici.  aveva  la  Cattolica  Religione  abbracciata,  la  fuperiorità  della  Chiefa  , 
«ulta  zone  all»  e della  Sede  Appoftolica,  tenuta  allora  da  Innocenzio  Duodecimo  Som- 
mo Pontefice,  notificandogli  la  fua  Converfione,  confirmando  l’atto 
della  profetata  Credenza , e ragguagliandolo  infìeme  dell’efaltazione 
fua  alla  Corona  Polacca,  gli  chiedeva  prima  di  riceverla  la  Pontificale 
Benedizione  ,accioche  alcuno  piti  non  dubitaffeefTereegli  figliuoloofse- 
quiofiflimo di  Santa  Chiefa,  pronto fubito,  che  fotte  falito  al  Trono  , 
di  fpignerli  in  affettato  di  verità  la  confueta  Ambafciaria  di  ubbidienza, 
elafciatoil  nome  di  Federico,  come  tenuto  dal  Duca  , che  primo 
si  avea imbevuta  l’Erefia  di  Lutero,  fi  fottoferiffe  coll’altro  femplice- 

mentedi  Augufto.  Ricevè  il  Papa  con  eftremo  contento  per  mano  del 
Cardinale  Barberino  Protettore  della  Polonia  il  fòglio  da  lui  trafmef- 
foper  mezzo  del  Barone  di  Gè,  che  ammife  cortefemcnte  a’fuoi  pie- 
di, non  dando  però  rifpofta  alla  lettera,  poiché  ancora  non  fi  tene- 
va l’Elettore  in  Roma  per  pacifico  poflèditore  del  Regno  , e tanto 
ut  diFniici.  « raggiornante  da  qualunque  dimoftrazione  fi  attenne,  quanto  avea- 
i?'nS  h foco  il  Rèdi  Francia  per  mezzo  del  proprio  Miniftro  doluto  , che 
il  di  lui  Nunzio  Daviaaveflè  perfuafii  Nobili  della  Polonia  à mante- 
ku'.?»  col  Pap.  . • nerfi  favorevoli  al  Duca,  della  quale  imputazione finceroffi  il  Nun- 
zio col  Papa  , facendogli  comprendere  non  avere  egli  avuta  giam- 
mai altra  ingerenza  nell’ Elezione  del  Rè,  che  autenticare  , come 
à fe  ben  noto,  il  carattere  del  Vefoovo  di  Giavarino,  affettante  l* 
abjurazione  dell’Elettore. 

Qrdiirì'MVtfco-  G.1]  °rdini  univerfali  in  quello  mentre  del  Vefcovodi  Kiovia , diftri- 
a|i*  Palatinati  del  Regno,  e Gran  Ducato,  acciò  concorrefsero 
stwuDimfak.  alla  Dieta  Generale  decretata  per  li  fei  di  Agotto  precedente  la  Co- 
ronazione , che  doveafi  li  quindeci  di  Settembre  folenmzare  in  Craco- 
via , turbarono  fòmmamente  l’animo  del  Cardinale,  profetando  vili- 
pefa  , e pregiudicata  la  dignità  del  Primato,  coficche  fdegnato  accreb- 
be di  guarnigione  Lov  vitz  ; lolita  refidenza  del  fuo  foggiorno , e indotto 
Partito  il  Comandante  di  Mariemburgo,  Città  della  Prufsia  pur 
ci  feee  in  quella  introdurre, deftinandola  Piazza  d’armejun  vigorofopre- 
lidio . Rinforzò  di  milizia  i Catelli  di  Darzov  v , e Putzick , dife»nando 
che  queflojcome  collocato  alle  rive  del  Mare,  e due  fole  leghe  dittante  da 
Danzica  ,fervifse  allo  sbarco  in  calò  di  occorrenza  ai  Conti,  che  con  fre- 
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quenti.e  replicati  corrieri  follecitava  di  trasferirfi  in  PoIoniaConofccn-  1 ^97 
do  malagevole  però,  e fi  può  dire difperato,  l’affunto  di  foftenerlo  nel- 
l'elezione, andò  cogli  altri  favoritori  di  lui  cercando  temperamenti 
fenza  totalmente  abbandonare  le  pretenfioni , perloche  tutti  unitamen- 
te eccitarono  l’Elettore  di  Brandemburg  à framezzarfi  per  mediato- 
re , mà  infieme  lo  ricercarono  di  pafiàggio  à truppe  armate  per  fuoi 
confini,  alla  quale  dimanda  come  fu  data  da  lui  affolutamente  la  ne-  CudiiaI,itP,. 
gativa,  così  al  primo  punto  con  molta  prontezza  diede  l’aflenfo.  Ri-  «•»' 
ceve  parimente  1 Elettore  di  aaiioniala  diluì  mediazione  , al  di  cui 
effètto  fpedì  à Varfavvia  fuoi  Intervenienti  il  Prebzdofchy  Cartella-  * 

no  diCulma,  e il  Lubomirfchy  Gran  Marefciallo  della  Corona  , i 
quali  col  mezzo  del  Baronedi  Overbeck  Miniftro  di  Brandemburg  , 
cominciarono  le  trattazioni,  mà  inforgendo  ardue , e ineftricabili  dif- 
ficoltà, vie  più  andavano  crefcendo  idifpareri,  poichetroppopugnen- 
do a’Francefi  lo fpregio fattoli,  comeartèrivano,  del  Conti,  ammet- 
tevano qualunque  altro  alla  Corona,  ancorché  d’intereflèAuftriaco, 
e per  fino  lo  fteffoSobiefoky , mà  all’opporto  l’Elettore , trovandoli  or- 
mai  col  pegno  in  mano,  applaudito,  come  fi  fuole  nella  Fortuna  de’  loft  iene  nel  polio* 
più  Potenti,  dalla  maggior  parte  del  Regno,  affittito  dalle  proprie  , 
e nazional  i milizie  , e fi  può  dire  col  freno  su  le  labbra  al  li  Polacchi  , 
coftantemente  difendeva  per  mezzo  degli  antedetti  fuoi  Plenipoten- 
ziari , come  à fe  conferita , la  preminenza  della  Repubblica , aderendo 
àqualunque  altro  ripiego , fuorché  alla  rifbluzione  di  rinunziarla,  perlo- 
che trovandofi  nella  contraria  fazione  la  ftefla  durezza  infleffibile  di 
non  volerlo  per  Rè , difcioltofi  ogni  Congreffo , fi  dierono  le  parti  ad  in- 
traprendere più  vigorofe , e più  violenti  contradizioni . Fermatofi  egli 
dunque  alquanti  giorni  à Lobzovv , fece , corteggiato  da  tutti  gli  uficiali  Fù  H Aio  fu’ enne 
maggiori,  e da  gran  numero  de’Palatinati  ,e  di  Nobili  dell’una,e  l’altra 
nazione , con  magnifica  pompa  à cavallo  la  fua  folenne  introduzione  in 
Cracovia , in  cui  ricevuto  con  fèftofi  applaufi  da  tutto  il  Popolo  mirti  à 
una  triplicata  falva  di  artigliarie,  e di  mofehetti,  portoffiad  abitare  il 
Cartello,  ove  per  avvertimento  del  Gran  Generale  Jabblonovufcky  Hnt»  nel  O ilei- 
afficuroffi  immantenente  delle  Regali  Infegne , che  ivi  fi  fogliono  cufto- 
dire , e nel  quale  introduffe  numero  confiderabile  di  truppe  Saffone  per  guxmigìoue  SifTo, 
guarnigione.  Ricevutepofciacortefèmentele  univerfali riconofcenze 
de’Nazionali , diede  udienza  all’Inviato  del  Mofcovita , che  parimen- 
te dopo  i compii  menti  di  congratulazione  fi  efpreffein  conformità  del 
mentovato  foglio , offerendo  d’introdurre  le  truppe  marciate  a’confini 
ad  unfemplicecennodelfAmbafciatoreCefareo  perdi  lui  favore  nel- 
la Polonia  ; efebizione , che  come  venne  con  eftrema  finezza  dall’E- 
lettore gradita , così  gli  riufeì  di  vigorofo  fpalleggio  contro  la  contra- 
ria Fazione  per  aflìcurarfi  nel  Trono . Comparvero  non  molto  dopo 
Jjloria  Contarmi.  Parte  li.  Rr  5 il 
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1697  ;i  principe  di  Lichtelleim  Ambafciatore  del  Rè  de’Romani  , il  Si- 
gnore di  Rumohr  Ambafciatore  di  Danimarca,  gl’inviati  di  Anno- 
ver,  e di  molti  altri  Principi , e Potentati  della  Germania,  fpediti 
pure  à rallegrarfi  con  elfo  lui  per  l’ottenuta  effrazione  alla  Corona . 
comnfioM  *1  I fudditi  della  Saflonia  intefa  la  converfione  del  loro  Principe,  e 
'Sàia  pofda  la  di  lui  elezione  al  Regno  della  Polonia , cominciarono  à tu- 
. jnuituare  f dubitando  di  «fière  da  lui  coli  retti  à deporre  l'antica  cre- 
denza per  lo  corfo  quali  di  due  fècoli  profetata  , e abbracciare  la 
Religione  Cattolica , e la  fledà  Duchellà  Elettrice  anteponendo  , 
come  meglio  fi  perfuadeva  , alla  Corona,  e all’amore  gli  dimoi i 
della  cofcienza  , minacciava  di  fepararfi  dall’Elettore , affine  di  non 
partecipare  della  fua  Fede , e maggiormente  fi  confirmò  nellòpinio- 
rufttmbBj  «i«.  ne  dallo  fcorgere  il  Principe  Eggone  di  Fuftemberg  Cattolico  eletto 
S'sSThSJJ-  dal  Duca  al  governo  degli  flati  fuoi  Elettorali , e comparfo  li  dieci 
di  Agoflo  in  Drefda  all’efércizio  della  fila  carica . Erano  que’Popoli 
à tali  movimenti  da’ loro  Predicanti,  feguaci  di  Lutero  , con  gran 
fervore  ifligati,  poiché  valendofi  quelli  nellaflenza  del  Principe  del- 
l’occafìone,  di  (seminavano  dottrine  oppoflcal  dovuto  riconofcimen* 
to  di  fudditi,  e li  fòdducevano  à fcuoterfi  dalla  confueta  ubbidien- 
za qualóra  fodero  violentati  nella  credenza,  e forzati  à mutar  Re- 
ligione, adducendo  fpecial mente  in  prova  il  teflamento  dell'Avolo 
Elettore  Primo,  che  prevaricò  nella  Fede,  eabbracciò  i falli  dogmi 
di  Lutero,  il  quale,  come  effi  aderivano,  efolude  dall’Eredità  , c 
dal  Dominio  della  Saffònia  quel  Principe  iuccedòre  , che  divenire 
Cattòlico , alle  quali  commozioni,  affine  di  tranquillare  gli  animi , 
SSdilHdiwi'sS  oppofè  il  Duca  un  editto  , che  li  afficòrò  di  non  edere  turbati  per 
qualunque  accidente  nella  lor  Fede  , lafoiando  à ciafcheduno  della 
Sadonia  profefTarene’di  lei  flati  quella,  che  gli  aggradiva  ; promul- 
gazione, che  calmò  di  tal  maniera  le  turbolenze,  c acquetò  i tumul- 
ti de’fuoi  Vadàlli  , che  congregati  immanrenente  nel  lor  Configlio 
fcelferoAmbafciatori  i Signori  di  Bodenhaufen , eBronavv,  elifpe- 
dirono  con  donativo  di  cento  mila  Talari  à complimentarlo  perl’ot- 
tenuto  Reame,  e fufTeguentemente  lo  fòccorféro  pure  con  granfie- 
quenza  di  molti  appreflamenti  militari,  e numerali  contanti. 

Intimata,  come  fi  fcridè  , dal  Vefcovo  di  Kiovia  a’ Palatini  la 
&2SA?  Dieta,  chedovea  precedere  la  Regia  Coronazione , ragunaronoefli 
iSS*  pure  per  tareffètro  le  lor  Dietine,  nelle  quali  trovandofi  molti  Par- 
reggiani del  Conty,  quafi  in  ciafcheduna  di  quelle  fèguirono  conte- 
fé,  edifpareri,  per  accordare  li  quali,  ripigliate  le  depofle Conferen- 
ze in  Varfàvvia,  pur  fi  voleva  dal  partito JFrancefe  oppugnare  l’efal- 
tazione  dell’Elettore , proponendoli  per  lo  (ledo  mezzo  del  Barone 
di  Overbeckcon  artificio  tali  progetti , che  non  efprimevano  aperta- 

men- 
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mente  laceflìone  della  Corona , ma  virtualmente  la  contenevano  * l^97 
pretendendoli  che  il  Duca  noa  folo , mà  l’Elettrice  ancora  (làpenda 
la  di  lei  protellazione  ) profedàlfe  prima  , che  il  marito  fodè  accon- 
lènrito  per  Rè,  la  Religione  Cattolica,  dovendo  egli  intanto  ufcire 
dal  Regno  per  lanciare  nel  fuo  libero  arbitrio  la  Nobiltà  , dichiaran- 
doli nulla  la  proclamazione  del  Vcfcovo  di  Kiovia  , come  feguita 
lènza  l’auttorità  convenevole , accioche  non  folle  introdotto  alcuno 
nella  preminenza  del  Regno  colla  violenza,  e reftalTe  invalido  qua- 
hinque-patto  particolare  non  accordato,,  giulla  le  Leggi , dal  Comu- 
ne della  Repubblica  ridotta  in  corpo,  non  dovendo  avere  il  loro  ef- 
fetta  le  Diete  unite,  e intimate  nel  giorno  prefcritto  dal  Vefcovoal-  «fi  p 
la  lolenne  Coronazione  lenza.  1 umverlalc  conlentimento  di  tutti  i 
nobili . Che  le  Ibmme  di  nuovo,  legalmente  determinate , fòdero  per 
mezzode’CommelIàrj  lènza  porli  mano  al  pubblico  Erario  concedute  J,'fF'lllcI°n<“~ 
alle  milizie,  avendoli  ad  efequire  l’atto  giuridico  dell’Elezione  dal 
Marefciallo  della  Dieta,  à cui  incombeva  tale  funzione,,  e che  l’elet- 
to non  potelTe  tenere  piò  di  mille ,.  e duecento  foldati  di  guardia  , 
dandoli  adattate  ficurezze  à tutti  quelli,  che  giullamentechiedevano 
lalibertàdell’eleggere,  non  potendoli  conferire,  chedopo  la  Corona- 
zione attuale  i carichi  vacanti  à quelli,  che  fodero  giudicati  meritevoli 
diconlèguirli.  Le  artificiofe  propoli zioni  ben  chiaramente  difvelaro- 
no  l’intenzione  dogli  avverfarj , che  cercavano  ftratagemmi  valevoli 
à deprimere  l’Elettore  dal  Trono,  dalquale  ogni  picciolo  adito  bada-  ÒTnViào'^f- 
valoro  à farli  llrada  per  totalmente  abbacarlo , pcrloche rigettate  af-  ‘ 
folutamente  dalui  lelor  dimande,  cadde  nonollante  i caldi  ufìcjdel 
Barone  diQverbeck,  ogni  trattato  di  accordo  , anzi  li  accrebbero  vie 
piùoflinate  le  contenzioni , convocandoli  dal  Cardinale  la  Dieta  ap- 
pellata di  Porpazia,  cioè  di  libera  elezionedi  Rè,  allaqualeconcorfero 
molti  Senatori,  eNunzj  de’Palatinati  , la  maggior  parte  aderenti  al 
Conty,  chefuaperta  ilvigelìmo  fellodi  Agortoin  Varfavvia  , nel 
qual  giorno  celebratali  dal  Gardinalefolenne  Meda,  einvocatal’alìl- 
llenza  dello  Spirito  Santo  , li  trasferirono  unitamente  fuori  della  Cit- 
tàal  già  deferitto  ferraglio , ove  dopoefserfi  lungamente  in  difeordan- 
ti  pareri  verfato  falito in  piedi  il  Co: Bielinfchy  GranCiamberlano,e 
Marefciallo  della  fpirataDieta , dhnofirò  all'AJfemblea  ejjerfe  dal  Prima- 
te,  Capo  allora  legittimo  della  Repubblica  , convocati  gli  ordini  di  tutto  il 
Regno,  per  ìflabìlìre  la  libera  elezione  del  Rè,  turbata  dalle  pafiate  rivo- 
luzioni , e per  correggere  gli  abuft  introdotti  contro  le  Leggi , unendo  la  fe- 
parazjone  fcandoloja , e nociva  delle  fazioni  divife  , e acclamanti  diverfo 
Principe,  non  efsendo  egli  comparfo  in  quell' Adunanza  congregata  congiu- 
ri dritti,  con  altro  oggetto , che  della  pubblica  quiete , e dell' universale 
tranquillità  delta  Patria , comune  à tutti  loro  ,/enza  interne , e violenti 
* . R r 4 paf- 
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, Poni , che  parzializafi  ero  alcuno  . Alle  generali  efprdfioni  del  Bier 
linfchy  fi  aggiunfero  particolari  invettive  del  Bronievulchy  Nunzio 
del  Palatinato  di  Kalifch , che  detefìando  le  procedure  del  Duca  lo  in- 
titolò nemico  lnvafore  della  Repubblica,  à cui  fi  erano  trovati  tali  Polac- 
chi coti  proclivi,  e parziali,  che  pofpofli  l'onore,  e la  Jkurezza  delle  Sa- 
cre Leggi , ave  ano  opprefia  la  libertà  della  Repubblica , acclamandolo  al 
Regno  fen^a  l’intiera  unione  degli  Stati , e Comizi,  che  componevano  l’au- 
torità del  Comune , concedendogli  fenza  il  pubblico  afienfo  il  Diploma  del- 
l’Elezione , arrogandofi  e (fi  indebitamente  il  potere , che  fi  apparteneva  ad 
altrui,  indi  volgendo  il  difcorlo  ad  encomiareil  merito,  e le  qualità 
del  Conti , di/se  che  i Nobili  , i quali  lo  aveano  riconofciuto  degno  della 
Corona  Polacca , averebbono  potuto  acclamarlo  ancb’eff  fe  avefie  dovuto  pre- 
valere per  legittima  quell’ Elezione , che  fi  autcntìcafie  dalle  voci  firepitofe 
della  fazione,  che  pìùgridava . F urono  ricevuti  con  grande  applaufo  dal 
maggior  numerodeH’Afsemblea,  che  aderiva  al  Conti,  iconcettidel 
Bronievufchy , che  ripigliati  dal  Cardinale  fi  eilefe  egli  molto  lodando  l’ 
applicazione , e l’integrità  del  Bielinficby , attento  / olo  all'utilità  della  Pa- 
tria, e approvando  il  diluì  fommozelodi  porgere  ri  pituita  la  primiera  quie- 
te comma  legittima , e purificata  elezione  alla  Polonia,  e f aitò  la  prontez- 
za de’ Senatori,  e Deputati,  che  bramo  fi  dì  fojlenere  l’antica  Libertà  con- 
culcata erano  convenuti  in  quel Congre fio . Diede  loro  Coraggio  per  confer- 
varia , e mantenere  inviolabile  alla  Repubblica  l’autorità  dell’elezione  Rea- 
le . Molto  dij approvò  l’Elettore  rapprefent ando/o  violento  ufurpatore  della 
Corona,  e delVlnjcgne  Reali,  venuto  cinto  di  truppe  ftraniere,  e Lutera- 
ne con  mano  armata  ad  occupar  le,  e rapprefent  andò  all’oppofio  colmo  di  ec- 
cepiva mode  fli  a il  Conti  , lo  dimoflrò  di  fenfi  così  continenti , e moderati  , 
che  potendo  con  Efercitì  molto  più  poderofi  entrare  nella  Polonia  à difen- 
dere le  fue  ragioni , non  filo  non  avea  voluto  turbare  coll’ armi  la  pace  dei- 
li  di  lei  ripofi  , mà  apine  di  Inficiarla  in  totale  , e tranquilla  calma , ne 
meno  avea  acconfentito  di  afiumere  , come  giufiamente  poteva  , il  tito- 
h di  Rè , ancorché  à fe  più  volte  efficacemente  offerito.  Grandi  commo- 
zioni, e fufsurri  cagionò  fra’  congregati  1’  orazione  del  Cardinale  , 
accompagnata  da  un’eloquente  energia , à legno  che  impugnandoli 
da  molti  con  troppo  ardore  à contumelia  degli  avverfarj  ledi  felè  del 
Conti,  erifpondendofida  que’pochi,  che  tenevano  la  protezione  del 
Duca  con  proteftazioni  alla  Dieta , come  illegittima  , e convocata 
contro  le  Leggi,  pacarono  tant’oltre  le  alternazioni , che  inafpriti  i 
contendenti  venneroalle  ferire,  e re  dò  uccifo  dalla  fazione,  che pre- 
valeva , con  diciotto  fciablate  il  Donavufcky  Nunzio  di  Vvifcka  , 
che  ri  primo  fu  à proteftare.  Tutte  tendendo  dunque  al  precipizio 
«le  1 armi  le  controverfie  , convocata  il  dì  fufseguente  la  Dieta  , fu 
m lei  uà.  molti  propollo  d’impugnarle  contro  coloro , che  Ribelli , come 
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dicevano,  della  Repubblica,  in  difpregio delle  Patrie  Leggi  aveano 
introdotto  armato  l’Elettore  nel  Regno,  ad  onta  di  una  vera , e legitti- 
ma Elezione,  e fi  (labili  quali  di  unanime  confenfo,  temendo  dì  op. 
porli  coll’efempio  delDonovufcky  iParteggiani  del  Duca,  di  sfode- 
rarle per  foftegno  della  Pubblica  Libertà  , e per  difefa  del  Ben  Co- 
mune.  Girarono  gli  occhi  (opra  il  Saphia  Gran  Generale  di  Littua* 
nia  , accioche  ne  intraprendeffe  la  direzione  , mà  rammemorando 
egli  le  proteftazioni  del  Mofcovito  fece  temere  , che  chiamate  con 
dio  lui  nella  Polonia  le  truppe  Littuane  , che  cuftodivano  le  fron- 
tiere del  Gran  Ducato,  re  (tallero  efpofte  all’invafione  della  Poten- 
za , che  proffima  con  poderofe  fòrze  le  minacciava  , nè  altro  atten-  Si  tiene  «n» 
deva,  che  gli  eccitamenti  dell’Elettore  . Scelfero  con  tutto  ciò  per  f^al*  detto 
Marefciallo,  e Generale  della  Confederazione  Stefano  Humiefcky , 
e i fottenitori  del  Duca  all’incontro  tenevano  il  Gattello  di  Varfav- 
via  in  lor  balìa , curtodito  dal  Palatino  di  Plofcko  aderente  delli  So- 
biefcky , ivi  à loro  interceffione  prepoftoin  guardia  del  cada  vero  del 
morto  Padre,  die  per  Legge  non'poteafi,  che  il  giorno  antecedente 
alla  Coronazione  del  nuovo  Rè  feppellire . 

Trattenendofi  tuttavia  l’Elettore  in  Cracovia,  affine  di  e fiere  più  eiwm»  i*  c«- 
pronto  ad  unirli  colle  proprie  alle  milizie  Polacche  , delle  quali  te-  3Sw*?‘ 
neva  il  fitperiore  comando  il  Jabblonovufcky  fuo  intimo  confidente 
econfigliero,  feguì,  che  il  Cardinale  in  Varfavvia  fiancheggiato  da 
numerofo  partito  di  Senatori,  e Deputati  ricercòal  Palatino  di  Plos- 
cko  la  ceflione  delia  Fortezza,  che  negatagli  cottantemente  da  lui  , 
aderendo  inconvencvoli , e proibite  nella  fiala  di  quel  Cartello  le  Con- 
ferenze, in  cui  trova vafi  depofitato  il  cadavere  del  Rè  defonto,  a£ 
fidato  di  Pubblica  commeflìone  alla  fua  guardia . Replicogli  il  Car-  luccVi  | cd  ejli  lo 
dinaie,  che  non  difponendofi  immediatemente  di  confognarlo  , lowd*’ 
averebbe  fatto  con  iftrage  di  chiunque  fi  fotte  oppofto  fubitamente 
aflalire,ed  egli  nello  fletto  tempo  foorgerebbedivvampato  ne’fobbor- 
ghi  della  Cittàil  fuo  Palagio,  dallequali  minacele  com  motto  il  Pala- 
tino  certe  il  Cartello,  in  cui  ci  pofe  il  Cardinale  un  Comandante  dipen- 
dente dal  fuo  partito , e nel  quale  cuftodendofi  il  cadavere  del  Rè  Gio-  crig* *]■«£ 
vanni  penfava  di  non  lafciarlo  di  là  trasferire  , affine  di  frattorna- 
re  intanto  la  Coronazione  del  Duca  , non  potendo  efsa  feguire  fe 
prima  non  fòfsero  adempiute  le  ceremonie  de'  funerali  al  Rè  pa fi- 
lato . Convocò  in  efso  il  vigefimo  ottavo  la  Dieta  , nella  quale  ef- 
fendoci  intervenuto  il  figliuolo  dello  ftefiso  Palatino  di  Plofoko,  che 
iofieme  con  un  dottore  di  Legge  avea  eftefe  le  capitolazioni  accon- 
fentite  , e giurate  dall’Elettore  , trovoffi  in  procinto  di  efsere  ucci- 
do , fe  il  Cardinale  ftefso  ricopertolo  colle  proprie  vefti  non  l’avefisc 
fatto  entrare  negli  appartamenti  vicini,  epofciafcortaredi  notte  fuor 
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l&97  del  Cartello . Si  diede  in  quel  congrefso  l’ultima,  mano  alla  confederazio- 
ne ubbligando  la  Nobiltà  di  fàlire  à cavallo  inptotezione  delle  Patrie 
Leggi  , e in  difefà  della  pubblica  Libertà  , e pofciache  il  Przeben- 
dovufcky  Cartellano  di  Kelma  avea  procurato  fpargendo  monete  fra' 
Deputati  , didiftornarla  » fc  gli  fece  dall’Humiefcky  Generale  de’ 
ìi  d'rti  , che  la  Confederati  intimare  > che  nel  termine  di  ventiquattr’ore  doverti 

5 pl-dif'it  ufeire  di  Varfavvia  . Si  firmò  il  di  pofteriore  l’ Atto  della  confedera- 
uciucó'  j.  Kfù  zione  efteladairHuiniè/chy  > e fottofcrittodalPrimate  , edatut- 
rou"  ^àjn-ti  i Senatori  » e Nunzj  , che  fi  trovavano  nell’  Artèmblea , giuran- 
vif.Ttu  ' * do  ciafcheduno  concordemente  difortenerla  . Quelli  pofeia  della  con- 
traria fazione,  che  non  ci  vollero  intervenire  , congregati  nel  Con- 
vento de’ Bernardini  concertarono  una  proterta  contro  la  Confedera- 
zione accordata  , e controqualunque  altro  Atto  di  quel  Confertò,  e 

F»!09arl  contta-  vollero  , che  à perpetua  memoria  nella  Cancellaria  del  Comune  fi 
JTu’tSS;  regiftrafle  . Gli  Atti  , chein  quell’ Adunanza  fi  ftabilirono , verfa- 
Ìm  Alto",  °*"' rono  nel  confirmare  l’Elezione  del  Conty  , nel  determinare  l’efpedi- 
zione  di  Ambafciatori  ad  invitarlo  alla  Corona  , neli’inviare  Depu- 
tati all’Elettore  , accioche  fortirtè  quanto  prima  colle  fue  truppe 
fuori  del  Regno  , e lafciaffe  nella  fua  primiera  libertà  la  Repubbli- 
cooti  . «twdt-  ca  t affine  di  non  tenere  ella  giurto  motivo  di  divenirgli  nemica  . Si 
*S^iuicSl  decretarono  curtodie  aHa  Perfona  del  Rè  futuro  , fi  eccitò  per  mez- 
ITreuSSISi  z-o  de’  Delegati  l’Efercito  Polacco  à favorire  la  Confederazione  , e à 

6 Aono  * «Itti  difendere  la  pubblica  Autorità  della  Patria,  fottomeflà  dalla  cccefliva 
le  in  Mite  ad  clic-  violenza  de’ Prepotenti  . Il  colf»  antiveduto  reftò  riparato  dall’at- 

tenta  vigilanza  del  Jabblonovufcky  , il  quale  gito  à rivedere  le  fue 
milizie  > le  tenne  deliramente  in  ubbidienza  , e dipendenti  dall*- 
Elettore  , mà cominciando  ormarli  Confederati  à elercitare  la  fòr- 
za  , faccheggiarono  le  abitazioni  delli  Vcfcovi  di  Kiovia  , e diPof- 
nania  , dalli  ricchiflimi  fpogli  de’  quali  dati  in  balìa  dcll’Humiefchy 
ne  traile  egli  numeralo  contante  per  fòltenere  la  guerra  , le  delibe- 
razioni principali  della  quale  fi  doveano  decretare  nel  Configlio  di 
duecento  Nobili  deftinatiàlui  dalla  Dieta  per  affilienti  , econvenen- 
dofi  egli  porrealla  teda  della  Nobiltà  Polacca  , e Littuana-  , gli  fu 
artignatala  Cittàdi.Po/gnovvia  » fituata  fra  Cracovia  , eVarfavvia  ». 
accioche  in  leinefàcdìèlaragunanza  , per  opporli,  alle  truppe  Elet- 
torali , che  fi  avanzavano.  Prima  però  di  correre  apertamente  al  preci- 
pizio dell’armi, pretefero  » Confederati  di  giuftificare  le  loro  azioni, pub- 
blicandoalle  (lampe  un  manifefto , in  cui  fi  conteneva  . Che  non  dovea. 
fi  flupire  alcuno, feefii  e f ponevano  per  difefa  della  comune  Libertà  colle  fo fiati. 
%e  à grave  rifebio  le  proprie  vite,  e /Tendo  quefìo  l’unico  , e più  pre^iofo  retag- 
gio , che  pojja  confervarfi  da  un  Popolo , che  lo  abb  ia  ereditario  da’/uoi  maggio. 
ei>  dalli  quali  dijceje  egli colgiufio , e naturale  infiinto  di  abbonire  lafervi- 
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tu,  c di  non  foggiarne  alla  T irannide  . Lodevole  effere  il  motivo , e degnai  - 
mente  necejfario  oltre  quello  della  Patria  , d impugnare  l'armi  à favore  1697 
dellaCattolica  Fede  nel punto  di  perder  ft  , infettata  da’Luterani  di  già  in. 
tradotti  copiofamente  nel  Regno,  perla  che  Operare  ej]i , che /ariano  fecon- 
date dal  Cielo  le  loro  rette  intenzioni , colle  quali  fi  affaticarebbono  di  di- 
vertire mali  coi)  imminenti  alla  Polonia  - Doverfibenfi  meravigliare  eia- 
febedunodiefiere  in  tempi  coti  calamito  ft  vifiuto  , ve’  quali  fi  trova/sero 
compatriotti,  e fratelli  , che  partecipi  della  flefia  Credenza  , e della  me. 
de fima  autorità , dimenticati  di  lor  mede fimi , della  profefiata  Religione  , 
e della  Patria,  c alpe  fiondo  l’avita  Libertà  , t Fede  ef ere  itale  , e protette 
àcofio  di  tanto (angue  da  lor  Maggiori  , al  dijpetto  di  tanti  Nobili  , che 
difent irono  , e contro  le  Uggì  fondamentali  , abbiano  proclamato  un  Rè 
non  legittimamente  preferito  , anzi  dall' unìverfale  della  nazione  dìfappro . 
vato  , per  lo  che  à oggetto  di  reprimerei)  grande  audacia  , di  confer. 
mare  una  vera  , e autorizata  Elezione  , e di  mantenere  inalterabili  i 
dritti  della  Repubblica  , fi  era  congregato  un  numero  non  difpregievo- 
le  de' votanti , convocati  da  tutti  i Palatinati  della  Polonia  , e Littua. 
nia  . Efiere  à tutti  comunemente  palefe  , che  il  Governatore  , e ilCa • 
fieli  ano  di  Cracovia  in  difpregio  della  Nobiltà  , e delle  Patrie  cofiituzio- 
ni  aveano  introdotto  un  Personaggio  nel  Regno  , à cui  venne  prefentato 
da  loro  un  invalido  , e intitolato  Diploma  fottoferitto  da  alquanti  Se - 
natoti  , e Deputati  contradetto  dal  Mafifciallo  dell’Elezione  , à cui  fio. 
lo  per  Legge  fi  apparteneva  diefibirlo  à chi  autenticamente  fi  fofie  eletto  , 
edefierfi  colle fiefee  irregolarità  , e difionanze  fenza  ileonfueto  , e conve- 
nevole potere  proclamata  l’Elezione  di  Rè  , /fediti  gli  univerfali  perla 
Dieta  della  Coronazione  , e fìabilito  il  giorno  di  celebrarla  , convenuti 
i fiditi  patti  del  giuramento  , e forzata  la  Nobiltà  ad  afientirci  . Co. 
nofeendofi  perciò  evidente  l'irreparabile  eccìdio  della  Polonia  , e l'eccejfi- 
vo  pregiudizio  inferito  alla  pubblica  autorità  del  fuo  Governo  , fi  era  coL 
l’affen/o  di  tutti  gli  ordini  della  Repubblica  accordata  quella  pia  , e ne - 
ceffaria  confederazione  in  dife/a  di  lei  , della  Cattolica  Fede  , e de' fuoi 
Tempj  , nella  quale  erano  ri/oìuti  i veri  Polacchi  di  perfiftere  à cofto  de’ 
beni , del } angue  , e dell’onore  , fin  che  feorge fiero  reilituita  à fuoi  fri. 
mieti  dritti  la  Patria  , e alla  fua  antica  ficurezza  la  Religione  , poi- 
ché fe  pubblicamente  fi  era  introdotto  l'efercìzio  del  Luterancfmo  in  Cra- 
covia , e i di  lui  minifìri  palefemente  lo  predicavano  , quali  rilafiatez • 

Zè  di  Dogmi  contrar)  al  certo  , e Romano  Culto  fi  f ariano  promulgati  , 
venuta  l’ Elettrice  , econefia  migliaia  di  Eretici  nel  cuore  della  Polo- 
nia . Dovendo  fi  ella  però  riparare  col  petto  di  tutti  i Nobili  dal  turbine 
ammafiato  di  tanti  mali  , erafi  deputato  da  tutti  gli  ordini  per  loro  Ca- 
po, e Mari/ciallo  Stefano  Humicfcky  , e preferiti  da' cìafcbedunaT erra, 
e Palatinato  due  configlieri , col  parere  de’ quali  dove  a egli  deliberare  le  piè 
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*697  Importanti , e più  conferenti  rifolu^ioni  . S’invitavano  perciò  i Nobili  tut- 

ti, ci  Senatori  di  entrare  nell' unione  di  propria  loro  , e particolare  (di- 
fefa  , autenticata  dal  Giufio  , dal  neceffario  , e dalla  venerabile  auto- 
rità delle  leggi,  le  quali  fe  fi  dovefiero  , come  fi  conveniva  , efaminare , 
sì  trovarebbe  fin  dal  «455.  un’ordinazione  feguita  à tempo  del  Rè  Ca fi- 
miro  Terzo  , che  vieta  efpref  amente  la  Coronazione  per  altre  mani  , • 
che  per  quelle  dell'  Arcìvefcovo  di  Genfna  Primate  della  Polonia  , e al- 
tre antecedute  , e pofìeriori  , che  proibifcouo  di  Coronare  il  Rè  non  pro- 
clamato da  lui  , non  ajfifiente  il  Marijciallo  dell’  Elezione  , e non  tra - 
f celta  da  tutti  gli  ordini  della  Repubblica  ridotta  in  Corpo. 
confinai».  Così  volendoti  da  loro  divertire  , come  profèdavano  , gl’immi- 
nenti  pericoli  della  Polonia,  fi  era  dalla  Confederazione  demandato 
"al  Primate  , e al  Marifciallo  ampio  potere  di  fpedire  gli  Univerfali 
per  convocare  la  Nobiltà  fottorarrni,epofriache  molti  Signori  prin- 
ci  pali  del  Regno  con  mol  to  feguito  di  Nobiltà  fi  dichiaravano  della  con- 
traria fazione, e convenendofi  necedariamente  avere  un  Generale, e Di- 
rettore, fòttodi  cui  fi  raccogliedero  tutti  gli  altri , che  aflfumevano,come 
«d?“btiCV  aderivano  , la  protezione  della  Libertà  , e della  Fede  , fi  era  cia- 
o“p^?o™X!  fcbeduno  degli  ordini  per  fe  , e juoi  Palatinati  cofìretto  con  folcane  giu - 
ramento  ad  ubbidire  l'Humiefcky,  commettendo  fi  ad  ambi  due  i Teforieri  del 
Regno  , e Gran  Ducato  di  fomminifirargH  il  necefiario  contante  , affine  po- 
tefse  egli  fojlrnere  col  dovuto  vigore  sì  grande  impegno  , mentre  fi  farebbe 
e [equità  intanto  la  [pedivione  de’  Delegati  all' Elettore, per  fargli  col  mez- 
si  rpfjifomo  t>'  foro  comprendere  la  le  [tene  della  Pubblica  autorità  dileggiata  . Ricu- 
ìnvuu  'i  fondo  pofeia  chiunque  fi  fo/fe  di  annoverar  fi  nella  Confederazione  , e per. 

fifìendo  oflinat amente  di  volere  intervenire  alla  Coronazione  de!  Duca  , 
intimata  dal  Vefcovodi  Kiovia  ( alla  quale  qualora  feguijje  fi  prott flava 
di  nullità  ) era  dichiarato  nemico  della  Repubblica  , e della  Fede  Cat- 
tolica , contro  di  cui  fi  doveano  dalia  Nobiltà  tutta  impugnar  l’armi  , 
facendo  noto  inficmc  e jferfi  determinato  per  invalido  l’Atto  della  confirma- 
ta Coequazione  , come  prefo  tumultuariamente  contro  le  leggi  , e fenza 
le  foli  te  formalità  delle  Diete  , edeffendofi  ftabi/ite  le  prenarrate  difpo- 
fizioni  coll'intervento  , e volontario  concorfo  di  tutti  gli  ordini  , che  com- 
Ponevano  I*  Repubblica  , fi  doveano  inviolabilmente  ofervare  , e fenza 
veruna  contradizione  efequire  , dichiarandoli  macbiato  d’infamia  , e di 
Ribellione  chiunque  avefie  tentato  di  contradirle  , e impugnarle  à favore 
delia  contraria  fazione  . Dal  tenore  della  promulgata  Confederazio- 
ne , e dall’ingiurie  , e faccheggi  inferiti  alli  Vefcovi  di  Kiovia  , e 
Pofnania  evidentemente  fi  concepiva  fvanita  qualunque  com- 
pofizione  di  accordo  , e rimedi  gli  affari  de’  contendenti  alla  totale 
derilione  dell’armi  , per  lo  che  fpedì  l’Elettore  in  diligenza  a Dref- 
da  il  Contedi  Seifèritz  fuo  Gentiluomo  di  camera,  accioche  ivi  le- 
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vate  tutte  le  guardie  del  corpo  con  quantità  di  monizioni  , e arti- 
gliarie  le  conducete  5 Cracovia  , in  cui  andava  fóllecitando  gli  ap- 
parati della  Tua  folenne  Coronazione  , detonata  come  fi  difse  , 
nel  quintodecimo  di  Settembre  » e poiché  la  Città  di  Varfavvia  à 
lui  molto  propenfa  avea  prima  , che  cadefse  in  potere  de’  Confede- 
rati il  Cartello  , deputati  nella  fua  particolare  Dietina  Nunzj  Cltt,  di  Vjtfir. 
ad  afliftere  alla  funzione  , e inalzava  , per  lo  di  lui  magnifico  in-  S*p^J1eS.2“ì: 
greflò  fontuofi  Trofèi  , convenne  sforzatamente  defirtere  » impe- 
diti  gli  eletti  Nunzi  > e atterrati  gli  Archi  Trionfali  , che  folle- 
vava  . 

Premeva  fbpra  ogni  credere  a’  Confederati  ridurre  l'Efèrcito  Po- 
lacco  à lor  favore  , al  di  cui  artunto  deftinarono  il  Suviecifcky  Ve-  SnA* 
fcovo  di  ChiofF  , e il  Cartellano  Zarnovulcky  , i quali  celeremen- 
te  trasferiti  a’ quartieri  comunicarono  a’ Capi  delle  milizie  le  delibe- 
razioni dell’ Assemblea  , che  convocata  dal  Pri orate  avea  determi- 
nato di  proteggere  à tutto  corto  la  Libertà  della  Patria  , e la  Ve-  Almi  o«d.u 
rità  del  Vangelo  . Erti  rtudiarono  di  perfuaderli  à collegarfi  per  fo-  SSc,t„ 
ftenere  l’una  , e l’altra  con  più  vigore  . Alcuni  però  degli  Uficia- 
li  , che  fedelmente  tenevano  le  ragioni  dell’  Elettore  , difuafero 
tutti  gli  altri  dall’afsentirci  , anzi  ne’primi  di  Settembre  in  Leo- 
poli  fi  unì  per  opera  del  Cartellano  di  Kaminietz  un’Adunanza  y 
affine  di  tenere  in  Fede  con  pronti  esborfi  le  foldatefche  , e toglie- 
re loro  i protefti  di  confèderarfi  cogli  avverfarj  , come  reftò  à di 
lui  nome  elèquito  , poiché  trovandoli  else  accampate  fotto  il  co- 
mando del  gran  Cacciatore  nelle  vicinanze  diBufkievu  fìl  fpedicoil 
Cartellano  di  Cracovia  à raflègnarle  , e lor  numerare  quattro  pa- 
ghe , con  promefsa  , che  feguita  la  proflìma  Coronazione  , ne  F„,00„>  de, 
farebbono  loro  contribuite  altre  due  ; ripiego  , che  opportunemen- 
te  giovò  per  confervarle  nell’  ubbidienza  , e fcanfare  il  gran  peri- 
colo  , che  alienate  non  fi  gettafsero  alla  contraria  fazione  , i prin-  SìKS«u  c*ì 
cipali  della  quale  efficacemente  folle  citavano  il  Cardinale  à diflribuire  P'offi  ma  le  fo* 
gli  univerfali , che  invit afiero  per  li  quìa  deci  di  Settembre  la  PofpolitaGe-  L«ciio«ni» 
aerale  d cavallo , affine  d’impedire  colla  violenta  dell’ armi  nel  giorno  fleffo 
lo  f abilito  Coronamento  del  Duca , il  quale  fquadronate  preflò  le  Mura 
di  Cracovia  le  lue  milizie , difpolè  fopra  ad  un  eminenza  vicina  una 
batteria  di  dodeci  Pezzi  , che  le  copriva  , dimoftrandoà  garai  Pa- 
latini , e tutti  i Nobili  del  fuo  partito  una  coftantirtima  volontàdi  0wteKfill> 
fàgrificare  indi  lui  beneficio  la  vita  . Non  tralafciò  con  tutto  que- 
fio  il  Barone  di  Overbeck  di  ripigliare  come  interpofìtore  le  tratta- 
rioni  difciolte,  e molto  fi  affaticò,  affine  d’indurre  il  Cardinale  à rico- 
nofcere  l’Elettore  per  Rè  legittimo  , poiché  fuperato  il  genio  di  lui  , 
ch’era  il  principale  y e più  confiderabile  oftacolo  , fi  perfuadeva  , 

che 
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l^9T  che  agevolmente  fi  farebbono  col  di  lui  efèmpio  piegati  gli  altri  , 
e quelli  fpezialmente  da  lui  dipendenti  ,.  fpe rancio  , che  divifa  in 
parti  la  lor  fazione  fofiè  con  maggiore  facilità  per  ridurli  tutta  alla 
ragione  , e terminare  le  differenze  ; oggetto,  che  conofciuto  molto 
O'jjMit  mott.»  ^ fonda  dal  Cardinale  , vplle  anch’egli  difimulando  deludere  coll’- 
SS art>  proprie  le  altrui , e moflrando  nell’apparenza  tutta  la  brama 
di  accomodarfi  , mà  fcufandofi  di  non  potere  ciò  da  per  fé  folo  fen- 
SU'SSlTu ci!  za  il  concorfo  di  tutti  gli  ordini  determinare , fi  efibj  di  convocare 
.OTKtoK  <ki  un’aitra  Dieta  che  immanrente  intimò  per  li  venti  fei  di  Settem- 
bre in  Varfàvvia  , con  intenzione  , che  mentre  fi  attendevano  le 
di  lei  rifoluzioni  » fi  tenefle  fofpefa  la  folennità  del  coronarfi  all’ 
Elettore  , e dandofi  da  lui  l’aflènlò  à convocar  quella  Dieta  , ve- 
nirte  in  confeguenza  come  legittima  adartèntirla  , e infieme  a ra- 
fermare  per  autorevole  , e legale  qualunque  terminazione  fi  fòrte 
in  lei  decretata  , e dalla  flefla  intimazione  cominciò  l’artificio  per 
mezzo  di  lei  divulgando  : Avere -il  Duca  per  via  de’  Tuoi  Plenipo- 
pòióiì'ii'S'i  tenziarj  , e colla  mediazione  dell’Inviato  di  Brandemburg  à lui 
SSài’aSS:  partecipato  edere  prontiflimo  à rifarcire  la  piaga  inferita  all’univer- 
*“•  iale  libertà  della  Polonia  , à riltabilire  nel  lor  vigore  le  leggi  , e tra- 
lafciare  la  deftinata  Coronazione  , rimettendofi  intieramente  alla 
totale  difpofizione  della  Repubblica  , del  di  cui  governo  bensì  bra- 
mava , come  molto  ne  (limava  l’onore , così  ertère  capo  pacifico  , 
mà  non  violento  ufiurpatore,  per  foche  volendo  egli  come  Primate 
ed  Ecclefiaftico  promuovere  dal  canto  fuola  tanto  neceffaria. , ede- 
nJ!n.  fiderata  tranquillità  della  Patria,  invitavaàVar/avviagliordini  tutti, 
wrs“*v<":  acciochc  veniifero  à deliberare  di  comune  confent  imento  quel  bene  , 
c^c giudicafiero  alle pre Tenti  calamità,  al  vantaggio  pubblico,  e all’ 
interna  pace  della  Polonia  più  confacevole  ; inventati  , e fiottili 
£'Kn'dir>»ftì£  ritrovamenti  furono  quelli  del  Cardinale  , che  nel  convocare  la 
Dieta  defeminò  , ancorché  finte  le  dimoflrazioni  del  Duca  , 
£Er3!7,£i  colli  quali  mezzi  credeva  ottenere  due  utilifli mi  finì-  . L’uno  di  con- 
fervare  in  fède  i Tuoi  parziali  , che  cominciavano  ormai  à difcoftar- 
fi  , per  rincorarli  di  propria  bocca  coll’efficacia  delle  fue  perfuafioni 
à perfiflere  collanti  nell’opinione  , e àprolèguire  l’Imprefa  , nella 
quale  tanto  maggiormente  s’incalorirtèro  , quanto  fi  credeffèro  di- 
leggiati dall’Elettore  , cheefibite  in  mano  pubblica  la  ceflìone  del- 
la. Corona  , e la  Pace  , feorgendo  che  non  effettuava  le  promirtio- 
ni  , Io  giudicafiero  con  lor  difpregio-  incollante  , ò mancatore  di 
fede  , e l’altro  , che  mentre  fi  andavano  prorogando  nella  Dieta 
col!  apparenza  de  negoziati  le  conclufioni  della  concordia  , non  re- 
fialiè  intanto  la’di  lui  Coronazione  effettuata  , fi  addormilTcro  gli 
animi  de  Tuoi  feguaci , e fi  fiancartelo  ,.  e il  tempo  fomminiflralfe 

q^ial- 
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qualche  opportuno  ripiego  a’  fuoidifegni  , poiché  la  dilazione  , che  i697 
all’Elettore  molto  riufeiva  di  pregiudicio  , à lui  non  poteva  che  ri- 
dondare in  giovamento  , alla  confecuzione  delii  quali  oggetti  indriz- 
zò le  più  fine  applicazioni  , immaginandoli  per  turbargli  l’intento 
della  contradetta  Corona  , di  offerirgli  per  mezzo  dell’Overbeck  il 
Àriconofcerlo  , e incoronarlo  per  Rè  , quando  egli  fi  forte  compiaci u-  ££2!“!!'^ 
to  di  differire  la  funzione  di  coronarfi  , fin  che  egli  congregata  la  JÌ'I 

Nobiltà  nella  Dieta  l’avelfeperfualà  ad  accettarlo  per  tale  , coll'afli  1*  , eh:  - hiedon» 
fiere  volontariamente  all’atto  (bienne  , e irrevocabile  del  fuopoflèf  g'O  della  Coiona- 
fo  Giunte  appunto  TOverbeck  da  Varfavvia  con  quefte  nuove  , 5 di  jtìttetnbie  . 
artifiziofè  propofizioni  in  Cracovia  il  giorno  anteceduto  la  deftinata 
Coronazione  , le  quali  ripiene  di  fperanze  acteftate  , e fottoforittc 
dal  Cardinale  d’indurre  gli  Stati  , & Ordini  della  Repubblica  ad  a f- 
fentirla  , gli  chiedevano  il  di  lei  indugio  finoalli  venti  lèi  di  Settem- 
bre ; ricerca  che  delegata  dal  Duca  à una  Congregazione  de’  Sena- 
pi da sè  dipendenti , fi  meravigliarono  effi  della  fubita  , e inafpet- 
£ata  mutazione  del  Cardinale  , per  lo  innanzi  immobililfimo  fofteni- 
£ore  della  fazione  Francete  , e ffupiti  delle  valle  , e magnifiche  of- 
ferte riferbate  con  tacita  , e fagace  cautela  al  diffènfo  deU’Affem-  urinmiuM 
blea  , terminarono  concordemente  , perfuafi  dalli  Palatini  di  Cra-  Scnirwfichcco- 

. t * ■ i"  1 ■ 1 * Bcfcon-  l'Artlti» 

covia  , e Lancizia  , apertamente  di  rigettarle  , penetrati  paten-  cioddc.ni.Mi* 
temente  gli  occulti  oggetti , per  li  quali  venivano  così  ampiamente 
efibite . "...  . . 51  *>bnirc«  u 

Elfendofi  intanto  fpediti  intorno  i fogli  circolari  , che  annuncia- 
vano  il  giorno  della  (labilità  funzione  , fi  concertarono  gli  apparati-  UI0- 
tutti  per  celebrarla  , poiché  differita  anco  per  breve  tempo  correva 
rifehio  di  foggiacere  a’  grandi  , e perigliofi  fconvolgìmcnti  . Riufd 
ella  adorna  di  (bntuofa  magnificenza  , poiché  trasferitofi  l’Elettore 
il  duodecimo  di  Settembre  fuor  di  Cracovia  , ove  fogliono  avere  co-  s“ 
minciamento  le  Comitive  , che  in  tale  giorno  accompagnano  l’elet- 
to Rè  , trovò  fohierate  nella  pianura  adiacente  le  truppe  Saffone  , e 
dieci  bandiere  della  Nazione  , ed  iviveftito  alla  Polacca  con  giubba 
d’oro  foderata  di  gebellini  fplendendo  di  preziofiflime  gioje  fall  à Ca- 
vallo , e fècelafua  pompofa  introduzione  nella  Città  , nella  quale  am»  ai  r*. 
entrò  lòtto  ricco  , e fontuofo  baldachino  foflenutodafei  Giudici  , e 
corteggiato  innanzi  , e dipoijdalli  Cittadini  , dalle  guardieproprie , 

e Polacche  , e dacopiofo  numero  di  Nobili  Senatori  , Uficiali  , e I 

Vefcovi  della  Polonia  , e dall’Ambafciatore  Cefareo  . Alle  Porte 

di  Cracovia  lo  riceverono  i Magiftrati  , e di  là  fra  le  (palliere  degli 

Aiduchi  fi  ricondurti  al  Cartello  , ove  all’entrare  il  Conte  Vielopol- 

fchy  Generale  della  bada  Polonia  , e Governatore  della  Città  glipre- 

fentò  le  di  lei  chiavi  , e infieme  quelle  della  Fortezza  . Due  giorni 

dopo 
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i^97  dopo  fi  celebrarono  i Funerali  , e le  Regie  Eflequie  al  Rè  defunto  , 
’.U'Tr**:  ancorché  il  di  lui  cada  vero  pubblicamente  non  forte  efpofto  nel  Tem- 
pio , nè  riceverte  la  fepoltura  , trattenuto  , come  fi  dille  , nel  Ca- 
deli*  ftello  di  Varfavvia  dal  Cardinale  . Giunto  il  giorno  de’  quindeci  ador- 
ll^dc*£  no  l’Elettore  di  terfo  acciajo  , e della  confueta  Clamide  Elettorale  , 
<‘*k  ' preceduto  dal  Lubomirfchy  Gran  Marifciallo  del  Regno  , dal  Vefco- 
vo  di  Pref mi  la  G ra  n Canee!  fiero  , dalli  due  Grandi  Alfieri  della  Po- 
Ionia  , e Gran  Ducato  colli  ftendardi  difciolti  , e dal  Grande  Enfi- 
fero  coll’ignuda  fpada  , portoffi  alla  Chiefa  Catedrale  , ove  a’ piedi 
dell’Altare  in  genocchioni  fatta  in  mano  didue  Vefcovi  à ciò  preferi- 
ti nuovamente  la  profeflìone  della  Cattolica  Fede  , e rigiurati  i patti 
X confueti  , e convenuti , unto  per  mano  del  Vefcovo  di  Kiovia  del  Sa- 
, ero  Cri  fina  , andò  adornarfi  di  bianco  Lino  , e ritornato  à proftrar- 

fi  , ricevuto  sii  gli  Omeri  il  Regio  manto  , lo  fteflò  Vefcovo  prefa 
dalle  mani  del  Cartellano  di  Cracovia  la  Regale  Corona  , gli  la  pofe 
{òpra  le  tempie  , e tolta  di  pugno  al  Grande  Enfifèro  la  fpada  sfode- 
rata glie  la  porfe  alla  delira  dicendo  . Accinge  te  gladio  fuper  femur 
ttium  Sercriiffme  , ii  Potentiffime  Rex  , che  da  lui  per  due  volte  vi- 
brata all’aria  dimoflroflì  Propugnatore  del  Regno  , e della  Fede,  in- 
di riflituendola  al  Vefcovo  la  concambiò  collo  Scetro  , à quegli  fom- 
miniilrato  dal  Caflellano  di  Vilna  , rifuonando  la  Città  tutta  , e il 
Cartello  di  rimbombi  , e di  applaufi  , e il  Tempio  d’inni  , e rin- 
graziamenti diretti  a Dio  , e celebratafi  dal  Vefcovo  folenneMertà , 
ricevè  perdi  lui  mano  accodato  di  nuovo  all’Altare  il  Pomo  d’oro  , 
iviefibito  dal  Conte  Leczinfcky  Generale  dell’alta  Polonia  , e Pala- 
liRff'c.nnì  tino  di  Lencizia  , c prefafi  finalmente  dal  Rè  la  Venerabile  Eucari- 
«ftito.ii.p3K.  ftia  terminò  la  Funzione.  Il  dì  pofleriore  effendofi  fatti  entrare  in 
Cracovia  alcuni  Reggimenti  di  foldatefca  Alemanna  , fi  difpofero 
d’ambi  i lati  in  fpalliera  lungo  la  ftrada  , che  dal  Cartello  guida  al 
Palagio  della  Città  , per  la  quale  pompofamente  adobbata  , pre- 
ceduto da  alcune  compagnie  di  Urtati  , e di  Lancieri  Polacchi  , 
che  fchierati  fi  fermarono  nella  Piazza  , allo  ftrepito  di  guerrieri 
ftromenti  comparve  il  Rè  à cavallo  veftito  all’  ufo  Polacco  , rilu- 
cendo Umilmente  di  molte  gemme  . Serio  à terra  fall  un  gran  pai- 
F«niw>e * >i«.  co  fotto  dello  ftertò  Palagio  inalzato  , ove  ripigliate  le  regali  infègne 
IfcutSSfr8  fi  pofe  à fèdere  lotto  di  ricco  Baldachino  in  alto  Soglio  , ricevendo 
l’omaggio  di  Fedeltà  da  venti  quattro  Ambafciatori  , che  rappre- 
lèntavano  il  comune  della  Città  , à quattro  de’  quali  per  grata 
riconofcenza  conferì  il  carattere  di  Cavalieri  , che  fi  rinomano 
Aurati . 

In  limile  guifa  rertò  coronato  Rè  di  Polonia  l’Elettore  Federico 
Augufto  Duca  di  Sartòria  , che  terminate  fenza  turbamento  le  cere- 

mo- 
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monìe  del  fuo  Portello , fi  diede  immantenente  à convocare  la  Dieta  , *(>7f 

nella  quale  inforfero  dispareri  per  l’Elezione  del  Marifcialloy  opporti 
alcuni  come fofpetti  perche  averterò  procurato  di  fraftornarlo  , altri 
all’incontro  poco  contenti  per  a vere  egli  introdotta  nella  Città  , enei 
Cartello  guarnigióne  Alemanna  . Caddecon  tutto  ciò  dopo  varj  efi  ciau»,  d.M.- 
perimenti  la  fcelta  nel  Savvitz  Starofta  di  Minfcko  , il  quale  ftu  ■ la  àtuufi»  di 
diofamenterapprefentò  al  Rè  l’ottima  difpofizione  dell’ordine  eque-  “t**ì.p1uIu 
lire  > i di  cui  Nunzj  profóndamente  umiliati  offerivano  in  olocau-  i'Vo'™»  ■«‘T'dT 
Ilo  ànome  delle  loro  Terre,  e Palatinati  le  fòftanze  infieme  , e le  t»T.i# 
vite  , affine  di  foftenerlo  nel  Trono  . A quefti  rifpofè  per  parte  del 
Rè  il  Vefcovo  di  Prefinila  Gran  Cancelliere  del  Regno  , rendendo  Mu*GmoT. 
loro  cordialiffimi  ringraziamenti  delle  fincere  efpreffioni  , colle  qua- SlTSi'SìS* 
li  lo  riconofcevano  per  loro  Capo  , aflicurandoli  della  Regia  bene- 
volenza , e rendendoli  certi  dell'animo  fommamente  inchinato  del- 
la Maeftà  fua  agli  avvantaggi  della  Repubblica  , della  di  lei  Li- 
bertà , e ficurezza  , pronto  à verfare  in  di  lei  favore  il  particolare 
erario  non  meno,  che  il  proprio  fangue  . Ammeffi  pofeia  al  bacio 
della  mano  i Deputati  , dichiarò  il  Rè  , giuda  lo  ftile  , i Ccnfori 
delle  pubbliche Coftituzioni,  i quali  chiefero  il  dlfèguente  l’origina-  c<UT"'2cVl 
le  de’  patti  , che  feco  lui  fi  concordarono  dalla  Polonia  , braman-  SSili* 
do  particolarmente  efaminare  l’articolo  concernente  la  dirtrìbu- 
zione  de’  benefici  , alli  quali  benignamente  rifpofe  il  Palatino  di 
Kelma  , che  prontamente  fi  fariano  di  ciò  compiacciuti  , fe  non 
fi  trovaffe  la  carta  richieda  nella  Cancellarla  di  Varfavvia  , ove 
flava  in  balia  de’  Confederati,  ivi  rimafta  allora  , che  fi  tenne  la 
Dieta  Generale  per  l’Elezione  . Dirtribuì  il  Rè  in  quello  men- 
tre , efercitando  l’autorità  conferitagli  , due  Vefcovati  , cd  altri 
Benefici , e Dignità  a’  Perfonaggi  da  le  dipendenti  , e conofcendo 
i Senatori  , e i Nunzj  cefsato  ogni  motivo  di  continuare  nell’  Af- 
fcmblea  , il  giorno  primo  di  Ottobre  fi  licenziarono  , concedu- 
ta prima  al  Rè  ampia  facoltà  di  convocare  , richiedendo  così  Pur- 
genze  pubbliche,  la  Pofpolita  univerfaledi  tutti  i Nobili  della  Re- 
pubblica . 

Riufciti  inefficaci  al  Cardinale  i lottili  ritrovamenti  adoperati 
particolarmente  per  divertire  la  Coronazione  dell’Elettore  , con  cui  "jR  ipfj'i  f1*!! 
pretendeva  direttamente  ferita  la  Dignità  del  Primato,  echefperava  tl  in  Vc’lnnii  , 
prolungandofi  quella  flrepitofa  funzione,  colla  venuta  del  Principe 
di  Conti , da  lui  con  replicati  corrieri  follecitato  , di  non  lalciarfi  hi. Vi* di  Lituani* 
pregiudicare  , poiché  efercitandola  in  lui  , e movendo  quegli  del  Duetto 
con  più  vemenza  ( efsendo  prefente  ) il  fuo  Partito  , fi  perfuadeva  altri  eccitamenti, 
coftantemente  di  (ottenerla  . Si  ftudiòà  quello  fine  con  ogni  induftria 
J fiori  a Contarmi.  Parte  II.  Sf  d’in- 
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*697  d’indurre  il  Rè  di  Francia  à fpedirequel  Principe  affittito  di  grotte 
fonarne  nella  Polonia  , promettendogli  pronti  alla  di  lui  comparfa 
trenta  mille  combattenti  fotto  l’Infegne  , che  altro  ormai  non  at- 
tendevano , che  l'occafione  di  fagrificarfi  per  lui  , difpotta  a’  fuoi 
cenni  la  Nobiltà  Littuana  coll’impegno  delle  principali  Famiglie  , 
e fingolarmentealleftite  coll’efempio  del  loro  Gran  Generale  Saphia 
le  foldatefche  del  Gran  Ducato  , refo  oggimmai  l’Elettore  di  Sartò- 
ria alla  nazione  Polacca  del  tutto  odiofo  , riguardato  come  introdut- 
R«di  pt.Kb,'  tore  nel  Regno  dell’Erefia  , che  di  già  cominciava  con  abbominevole 
SJESuISS  difprcgiode’Tempi , e delle  cofe Sagre à dilatarfi , edeffereperriufcire 
Imprefa  di  agevole  elocuzione  il  difcacciarlo  dalla  Polonia , poiché  fcar- 
rhì»i  « « foggiando  egli  ormai  di  contante  fe  gli  venivano  à fciogliere  à poco  à 
poco  i legami , con  quali  teneva  unita  la  fua.  fazione  , che  fi  faria 
convertita  al  Conti  , togliendola  al  competitore  l'oro  , con  cui  fi  fot 
fetrafmeflò  il  Principe  ben  provveduto  dalla  Francia,  al  quale  fi  faria- 
no  accrefciute  di  maggior  Iena  le  proprie  fòrze  , abili  a riporlo  fui 
Trono  , eà  confervarlo  . Condefcefè  il  Rè  Ludovico  indotto  dalli 
plaufibili  eccitamenti  del  Cardinale  à inviare  accompagnato  il  Conti 
da  molto  contante  nella  Polonia , e fperando  fermamente  di  rendere 
colla  di  lui  prefenza  vacillante  la  Corona  all’Elettore  , Joefpofe  alle 
Ordina  che  ti ...  congionture  , che  probabilmente  propizie  potevano  nafcere  dalla 
SS  ‘cDfS£S  Fortuna  , e dal  Calò,  riflettendo  non  poterci  accorrere  con  rilevanti foc» 
co»d mS  'ìnF'.corft  f Imperatore , divertilo  allora  dalle  moffe  (Irepitofe  dell"  Armi  Ottoma- 
ne , condotte  in  quel  tempo  appunto  dallo  ftefio  Sultano  Mujlafà  nell’Un- 
garia.  Rifoluto  perciò  di  aflìftere  con  ogni  potere  nell’ardua  Impre. 
fa  il  Conti , ordinò , che  fi  annaffierò  in  diligenza  dal  Bart  à Don- 
DoibnSS.  * chcrchen le  Fregatela  Guerra  , colle  quali  difègnava  di  farlo  con- 
durre per  fino  à Danzica  . Lo  provvide  di  numeralo  contante  , lo 
munì  di  vigorofcrimeflè,eavendoil  Principertefìoaccumulatedall’im- 

Ereftito  de’ fuoi  congionti  non  lievi  fòmme,  congedato  dal  Rè  , edaf- 
tCorte.prefè  il  primo  di  Settembre  col  Cavalierodi  Laufon,  e COn  al- 
che laici  cottile  tri  Uficiali  le  porte  verfo  Doncherchen  . Affine  di  rendergli  afficu- 
Bahio,Ti“S.'  rato  il  paffiaggiodel  Sund , fi  fèrono  dalla  Francia  calde  irtanze al  Rè 
Danefie  , accioche  lafciaffe  libero  alle  armare  navi  , che  lo  conduce- 
vano l’introduzione  nel  Baltico  , del  che  per  mezzo  del  Conte  di 
Mayercton  Refidentedi  quella  Corona  in  Parigi , accertata  coftan- 
temente  la  Corte  , imbarcatoli  egli  la  fèra  fletta  del  proprio  arrivo , 
,olnn  lo  Polonia  profeguì  fenza  interruzione  di  finiftro  avvenimento  il  fuo  viaggio . 
Moliti  dtlCcn:i!  Nello  ftelfio  tempo,che  polé  il  Principe  il  piede  in  nave  prefe  il  Cavali  e- 
rodi  Angolem  di  Regia  commeffione  le  porte  perannunzare  al  Cardi- 
nale il  di lui  accoftamento  alla  Polonia,  ed  all’incontro  giunfè  à Parigi 
un  Nobile  Polacco  fpedito  dal  Cardinale  a follecitare  la  fua  partenza . 

Di- 
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Difcoftatodunqueil  Conti  da  Doncherchen  pervenne  in  venti  gfor*  l&97 

ni  , ritardato  da  qualche  contrarietà  de’tempi , alle  coftiere  di  Pruffia , SSUnJi”!S 
cattendendodi  eflère  introdotto  da’  Parteggiani  nella  Polonia,  avanzò 
notizie  al  Cardinale  del  proprio  arrivo,  non  effendo  a mmeffo  in  Porto  à o»***  »»5S 
Danzica  dalli  Rettori  della  Città  parziali  con  tutto  il  Popolo  dell’EJet-  d*ur  s‘"*’ 
tore.  Capitataal Cardinale notiziadeldiluiavvicinamentoalla Pruf- 
fia , penfandoegli  di  dovergli  alficurare  lo  sbarco , e pofcia  difèndere  la 
permanenza  nel  Regno , e confide  rando  di  non  poterft  molto  fidare  de* 

Verfàvviani  inclinati,  come  fi  fcrifle  , notabilmente  all’£lettore(  che  SSST 
fàtto  precedere  con  fei  mila  Uomini  il  Brandt , difegnava  con  tuttol’  d' 
Efercitoafièdiare  il  di  lei  Cartello  di  non  molta  difficile  oppugnazio- 
ne) tolte  dalla  Città  le  artigliane  , e le  monizioni  da  guerra  , le  fece 
trafportare  nella  Fortezza  di  Plofc Ito , edemoliti  i ponti  .sfi  la  VìftnL-v  ,m. 

ritiroffi  à Lovvitz  Tua  refidenza  , ove  attefe  con  molto  Audio  apre- 
munirfi  , e à raccogliere  per  ogni  parte  milizie  , con  oggetto  diafncu- 
rare  fefteflb,  e molti  amici  ivi  coll’eletto  Marifciallo  Humiefcky  ri- 
coverati , epofciachecomeluogoafratriftrettojnoneracapace, quan- 
do ci  forte  entrato  il  Conti,  àconteneretantonumerode*Nobili  , e di 
foldati,  quanti  fpcra va  di  ragunare  , pofe  l’occhio  sù  Mariemburgo  , 

Città  della  Pruffia,  nellaquale  introdotto prefidio  da  fe  dipenderne  » 
fi  diede  à fortificarla , con  di  fegno  di  ridurci  parimente  lo  ftertò  Prin- 
cipe ,ed  ivi  autenticare , portagli  la  Corona  inCapo,  la/ùaElezione  . trarr  1»  Porto  A 
Riufcendo  tuttavia  amara  al  Conti  la  rifiuta , ancorché  circofpetta  dei 
Danzicani,  bramofo  di  condurli  nelfuo  partito  , come  molto  giove- 
voli perafficurarfi  lo  sbarco  , fece  per  mezzo  dell’Abbate  di  Polignac 
AmbafciatoreFrancefe,  ivi  trasferitoli  per  queftofine  , replicare  effi- 
caciflime  irtanzeper  edere  ammeffo  amichevolmente  nel  Porro  , mà 
ricevuta  negativa  affai  più  aperta  della  primiera,  indotta  f’pecialmente 
la  Città  àdifentirri  dalla  Vedova  Regina  , checi  fiera  alcuni  giorni 
prima  con  tale  oggetto  incamminata,  dichiarite  parimente  Elhinga  ,s  „m,  «*, 
éThron  Città  anch’efse  corrfiderabili  della  Pruffia  parteggiane  del- 
l’Elettore,  di  cui  effendo  in  potere  tutti  i Porti  Reali  della  Provincia 
non  rimaneva  al  Principe  poftoaperto  , eficuroovepoteffe  ottenerei  Mi,lc#'ro’ 
liberamente  lo  sbarco . L’averebbe  forfè  contutto  ciò  confeguito , fe  il 
Gran  Generale  Saphia  invitatoda  lui  con  fortuna  confiderabile  ioavef- 
fe  potutoaffi  fiere  colle  fue  truppe  ,,  non  ofando  egli  difeoftarfi  dalle 
frontiere  del  Gran  Ducato  , per  nonlafciarleefpoffe  colle  lor  Ter-  j 

re  , e con  tutti  i beni  della  Nobiltà  Littuana  ali’mvafione  de’  Mo 
feoviti  ; remora  , che  molto  valfè  a trattenere  le  grandi  fperan- 
ze  del  Principe  , e à rafsodare  la  Fortuna  deli’  Elettore  . Poco- — ^ 
potendofi  perciò  promettere  il  Cardinale  à favore  del  Conti  dal 
Gran  Generale  di  lactuania  , rivoliè  * fuoi  Uficj  al  Marchefe  di 
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Brandemburgo  , chiedendo  foccorfo  , e protezione  al  Partito  de 
Confederati,  e del  Principe  , mà  non  potendo  ne  meno  confegui- 
re  da  quello  , che  voleva  conservarli  neutrale,  altro fovvenimento, 
che  la  fola  continuazione  di  mediatore  , e fpiaccndogli  oltre  modo, 
che  ritornane  in  Francia  il  Conti  fenza  tentare  almeno  la  propria 
Sorte  , tanto  andò  investigando  ripieghi,  che  gli  venne  fatto  d’indur- 
re l'Abbate  poffe flòre  del  Caftelletto  di  Uliva  vicino  al  Mare  ad 
aflentirgli  Sópra  di  quella  (piaggia  lo  sbarco  . La  Città  di  Danzica  , 
che  con  tanta  rifoluzione  gli  avea  contradetto  ilfuo  Porto  , e ebefe- 
fteggiava  quafi  in  facciadi  lui  la  Coronazione  del  Duca  , pensò  cauta- 
mente di  premunirli,  accrescendo  di  Seicento  fanti  la  guarnigione  , e 
facendo  leva  di  cinque  mille  foldati . 

Sbarcatodunque  l’undecimo  di  Ottobre  Sòttodi  Uliva  il  Contì.fù  ac- 
certato dal  Cardinale  per  via  di  fogli  della  fua  inalterabile  coftanza , e 
di  quella  di  tutti  gli  altri  del  fuo  Partito , i quali  mentre  confluivano  , 
come  egli  attestava , da  tutte  le  parti  del  Regno  , andava  egli  adunan- 
do foldati  nelle  Terre  del  fuo  Primato,  e in  quelle  della  Regina  Vedo, 
va  nella  Pruflìa , Sènza  cbeella  però  neconcedefle  l'aSTenSo.  Concorfe- 
ro  agli  oflfequj  del  Principe  fra  molti  Nobili  di  maggior  grado  il  Vefcovo 
di  Plofcko,eildi  lui  fratello  Conte  ZaluScky  Palatinodi  Zernickaovu 
il  Conte  Bielenfcky  Gran  Ciamberlano  , ilLubomiftcky  Fratellodel 
GranMarifcialIo,  eStarofladiOlflin  , e il  Palatino  di  Kiof , Perso- 
naggi , che  da  lui  con  estrema  benignità  ricevuti  1 oflèrvarono  in  mezzo 
all’Ambafciatore  di  Polignac  , e al  Cavalierodi  Laufon,  aSIìftitoda 
trecento  foldati  di  guardia  , latti  feendere  da  fuoi  vafcelli  , alli  quali 
il  dì  feguente  fi  riconduflè , ove  lo  complimentò  con  grave  Sentimento 
della  Regina  il  di  lei  fratello  Marchefè  di  Bettunes,  con  ampie  esibizio- 
ni dì  caldamente  adoperare  in  di  lui  favore  qualunque  industria- Tornò 
pofeia  di  nuovo  à terra , e tenne  un  lungo  configlio  de’  Signori  più  qua- 
lificati , che  i vi  fi  trovaffero  del  fuo  Partito,  che  lo  perfuadevano  à tras- 
ferire à Mariemburgo  , per  ivi  con  maggiore  agevolezza  adunarci’ 
unione  de’  fuoi  parziali  eftremamenre  vogliosi  di  coronarlo  , mà  Scor- 
gendo egli  non  per  anco  pervenutoal  patuito  compimento  il  nerbo  di 
quelle  forze,  che  lo  potevano  promuovere  al  Trono,  e in  quello  valida- 
mente afficurarlo  , giudicò  efpediente  di  neceflario , e circospetto  'ri- 
guardo , affine  di  non  trabboccare  ciecamente  rapito  dalli  defiderjnel 
pentimento,  Sospendere  l’impegno  di  più  ardue,  e più  arrechiate  riso- 
luzioni , finche  fcorgeSTe  lume  di  miglior  Sorte  , e vedeSTe  armatala 
fuaperfonadi  piùfode,e  più  accertate  aSfiStenze,  bramando  attende- 
re l’efito  della  proffima  Dieta, che  dal  Cardinale.mutata  l’intimazione, 
doveafi  convocare  à Lenzift.  Volevano  i Polacchi  però, che  ei  cominciaf- 
fe  à Spargere  i Luigi  d’oro, che  feco  avea  portati  fuor  della  Francia , aflè- 
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rendo  efTere  neceffario  di  principiarti  l’appoggio  da  qualche  confide-  1 ^97 
rabiicammaffamento  di  foldatefca  , mà  da  lui  conofciuta  la  inter- 
na loro  intenzione  di  approfittarli  del  fuo  contante  , fi  fbttrò  alle 
richiede  cautamente  dicendo  , che  fè  fi  fòdero  trovate  ridotte  infie- 
me  le  truppe,  che  gli  furono  prima  della  fua  comparfa  fatte  fpera- 
,re  , prontamente  averebbe  fòmminiftrato  il  convenevole  manteni- 
mento per  foftenerle  , mà  non  vedendole  comparire  giudicava 
non  avere  la  Repubblica  di  meflieri  per  allora  di  alcun  foccorfb  per 
confervazione  della  propria  Libertà  , e Religione  , per  difèfa  del- 
le  quali  , e non  per  altro  era  egli  unicamente  partito  dalla  Fran- 
cia , e venuto  da  loro  invitato  à fovvenirla  . Ancorché  molti  prin-  M»m  «inuiui 
cipali  Signori  tuttavia  perii  (lederò  immuta  bili  nel  fuo  Partito  , mol-  difcofh  no  .e  cau- 
ti altri  però,  udite  tali  efpreffioni  , poco  all  orecchio  loro  gradite  , fi  confedcuti. 
difcoftarono  , e (parfe  per  bocca  di  quelli  frà  la  moltitudine  de’Con- 
federati  , anfiofi  col  di  lui  oro  di  rifiorarfi  , fufcitarono  grandi  tu- 
multi , figurandoli  elfi  fuanite  quelle  fperanze  , delle  quali  fi  era- 
no fino  allora  con  tanta  brama  pafciuti  , e per  le  quali  avcano  difi 
pregiate  le  utilità  offerite  loro  dall’Elettore  , di  cui  fi  erano  palefà- 
ti  con  molto  loro  pregiudicio  nemici  , e contro  il  quale  , come  af- 
ferivano,doveano  con  difpendio  delle  proprie  borie  , e delle  proprie 
vene  impugnar  l’armi  ; querele  che  fi  fedarono  preflamente  dal 
Cardinale  , rincorando  i Deputati  nell’ AfTemblea,  che  fi  tenne,  co-1^Di“,^L”* 
mediraffi  , nel  dicifèttefimo  di  Ottobre  à Lenzirs  . 

Le  off  ili  tà  intanto  de’ Fazionarj  Francefi  fi  cominciarono  à far  fèn- 
tire  molto  noci  ve  sù  le  Terre,  e beni  della  Nobiltà  Littuana  , che  in  «“*  | *■*}«* 
buona  parte  aderiva  contro  i fuppoffi  del  Cardinale  al  partito  dell* 

Elettore,  e ponendo  impedimenti  a’Danzicani  procuravano  di  to-  ori- 
gliere loro  il  commendo  , che  molto  profittevole  tenevano  per  via 
della  Viftula  colla  Polonia  ; eccitamenti  , che  (limolarono  il  Rè  à 
follecitare  le  mode  di  quattro  reggimenti  à cavallo  delle  fue  truppe,  Rè  fll  mueìire 
e di  quattro  compagnie  di  Uffa  ri  , che  marciarono  dalle  vicinanze  A f 4 con- 
dì Cracovia  ver (o  la  Pruffia  , e di  fpedire  ilTenentc  Generale Bir-  ShP nlnu." 
ckoltzin  in  Sadònia,per  di  là  condurre  altre  milizie  , e di  chiedere 
all’Imperadore  i fuoi  reggimenti  , che  per  anco  militavano  nell’ 

Ungaria  , dal  quale  non  folo  ottenne  riftituite  le  proprie  , mà  gli 
furono  (omminiftrate  in  foccorfo  diverfe  truppe  . Per  di  moli  rare 
pofcia  un  intiera  fidanza  nelle  difefi  della  Nazione  intimò  laPofpo- 
lita  Univerfale  à cavallo  , e il  Palatino  di  Plofcko  frà  più.  autore- 
voli del  fuo  partito  tornato  in  Varfavvia  , e dichiarato  da  lui  , 

( fiutiti  i Parziali  del  Cardinale  ) Starofta  della  Città  , fece  pro- 
mulgare frà  lieti  applaufi  di  tutto  il  Popolo  à fuon  di  tromba 
la  feguita  Coronazione  dell’Elettore  , e commettere  alla  Nobiltà 
JJìoria  Comarini.  Parte  li.  Sf  J del 
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i697  del  fuo  Diftrettodi  tenerli  in  punto  per  falire  preftament  e à Cavai  lo. 
II  Gran  Teforiero  di  Littuania  all’oppofto  fi  pofe  in  marcia  con  fei 
LlttuiDli  con  fel  compagnie  della  Nazione  per  guidarle  alla  difpofizione  del  Principe, 
•I  Corni  l'efpref-  portando  fecoefpreffioni  del  Gran  Generale  Saphia  di  tenere  a' di  lui 
uoST»  df£'  cenn‘  venti  mila  Uomini  lotto  l’Infegne  , alli  quali  lo  pregava  di 
difJSixìooe , i trafmcttere  il  pattuito  Contante  , affine  di  conlèrvarli  in  favore  , 
fupplicandolo  di  traslerirli  colleproprie  forze nelGran Ducato  , dal 
quale  egli  non  fi  poteva  partire,  gelofò  della  vicinanza  de’Molcoviti  , 
e dove  fi  larebbono  potuti  unire  i di  lui  parziali  dalla  Polonia  , men- 
tre gli  uni  , e gli  altri  ad  una  voce  efprimevano  l’inquieto  defi  derio 
di  venerarlo  fui  Trono  . Rimafero  però  fenza  l’effètto  l’idee  conce- 
pute  di  queft’unione  , poiché  nè  il  GranTeforicro  profeguì  la  mar- 
cia verfo  la  Pruffia  , nè  i Fautori  del  Conti  da  parte  alcuna  giammai 
fpuntarono  nel  Gran  Ducato. 

Ordinale  Chiamata  dal  Primate  intanto  la  Dieta  Univerfale  à Lenztft  , 
t>«.  d.  un.  ^ egii  affiftito  da  due  compagnie  di  cavalli  fòmminiftrate 
gli  dal  Gran  Generale  di  Littuania  , che  Portatolo  à quella  Terra  , 
prefero  il  cammino  verfo  la  Pruffia,  per  rinforzare  il  Marilciallo  del 
Gran  Ducato  , che  andava  raccogliendo  milizie  à Maricmburgo  . 
Prima  di  dar  principio  alle  Adunanze  tenne  il  Cardinale  alcune  parti- 
colari feffìoni  coll’Humiefcky  , e con  altri  principali  Senatori  del  fuo 
partito  , affine  di  concertare  le  deliberazioni  , che  fi  doveflero  pro- 
porre a’Congregati  , che  ridotti  il  dì  prefiflò  delli  dicifette  di  Orto- 
«““'Si’htKi  bre,fi  annoverarono  in  efli  oltre  i Senatori  prenominati , i Nunzj  di 
Pofnania  , di  Kalifck  , di  Lenckora  , di  Ravva  , e di  Siradia 
M, nella  quale  11  colla  Nobiltà  dc’lorDiftretti  accampata  nella  vicina  pianura  , non 
rapcifuidcte  «Ila  comparfoci  però  alcuno  delle  Terre  , e Palatinati  di  Littuania  , e 
wiT  Conti6*!  della  batta  Polonia  . Dimoftrò  loro  il  Primate  dopo  l’Humielcky  , 
Coofrtiati.  C|1C  di[ungò  jn  pervaderli  alla  Coffanza  , la  neccflità  di  mante- 
nerfi  immutabili  per  pubblico  beneficio  nella  difpofizione  di  fbftenere 
il  Conti  , promettendo,  che  dalla  di  lui  grata  riconofcenza  fi  fareb- 
bono  indubitatamente  adempiute  le  giufte  , e ragionevoli  bene- 
ficenze verfo  la  Nobiltà  , che  lo  eleffè  , e verfòquella  , che  lo  ri- 
cevette per  Rè  ; efpreffioni  , che  difufamente  dalla  di  lui  confite- 
la , e naturale  facondia  rapprefèntate,  cagionarono  cffèttotale  , che 
ObiwrgiEi . eie  concordemente  deliberoflì  di  tenere  ferma  con  nuovi , e vicendevo- 
li  vincoli  di  giuramento  l’unione  , nè  da  lei  giammai  diportarli  , 
finche  non  fi  feorgeffè  immobilmente  collocato  fui  Trono  della  Po- 
lonia il  Conti  ; deliberazione  , che  ne’  feguenti  articoli  più  ampia- 
mente fi  conteneva  , ne’qualidichiaravafi  nuovamente  per  confirma- 
to il  Principe  alla  Corona  , dovendoli  à lui,'  fpedire  dodeci  Amba- 
feiatori  per  concordare  con  eflo  lui  le  convenzioni,  che  ne  dovette  giu- 
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rare;  fi  decretò  di  commettere  al  Conte Bielinfcky,  già Marifcia!-  ,^97 
lo  della  Dieta  , che  lo  premorte  , di  dovergli  trasmettere  il  Diplo- 
ma dell'Elezione,  e fé  egli  ricufarte  di  farlo  , doverti  fottentrare  il  -Ualiloj:  Ti-ne 
MariSciallo  della  Confederazione  all’  uficio  ; fi  deftinafse  una  riguar.  ™S‘!? 
devole  Ambafcieriaal  Rèdi  Francia  per  ringraziarlo  della  ptrmeC  G“*“fc  ' 
lionedel  Regio  Principe,  al  quale  torto  , che  aveSse  giurati  gli  ac- 
cordi , fofse  conceduta  facoltà  di  ragunareindifefade'Pubblici  drit- 
ti la  Pofpolita  Generale  à cavallo  , e à lui  per  fua  cautela  fo  fsero 
da’ Capitani  della  cavalleria  efibiti  i nomi  dc’Nobili  , che  dieronoin 
favore  del  Duca  i loro  voti , e finalmente  , che  non  fi  fciogliefse  la 
prefente  Confederazione  giammai  , fé  affìcuratogli  il  Regno  non  fi  ardirle  r*,i 
Scorgertelo  Intieramente  calmate  le  turbolenze  della  Polonia  . Ciò  acclama  II  Comk 
di  unanime  confontimenro deliberato, ufeito  il  Cardinale  dall’Adu-  ufi  itemi  lo  icpU- 
nanzaefclamò  in  alto  tuono  Viva  il  Conti  Rè  di  Polonia  , e im-“”°' 
mantenente  fi.  repplicarono  dalli  Nobili  affilienti  per  ogni  parte  del 
Campo  à piene  grida  le  fteflè  voci  . Girono  Subitamente  i deftinati 
Ambafciatori  à ragguagliare  il  Conti  della  di  lui  riconfermata  Ele- 
zione ,,  erientrati  il  Cardinale,  e il  Marifciallo nell’Aflèmblea  ^in- 
graziarono il  Senato  , e i Nunzjper  ertèrfi  con  tanta  ri (òluzione  fat- 
ti feudi  co*  loro  Seguiti  alla  Libertà  , e alla  Religione  della  Repub- 
blica . Accolfe  benignamente  il  Conti  l’ampliflime  efpreffioni  delli 
Polacchi  , che  onoratolo  colle  preminenze  di  Rè  gli  notificarono  le 
prenarrate  deliberazioni  dellalor  Dieta  , màegli  che  cautamente  fi 
diriggeva  colle  madimedella  fua  Corte  , e con  quelle  di  chi  venuto 
fccoaflài  meglio  lo  configliava  delli  Polacchi , non  volle  artumere  un 
Perfonaggio,  àcui  non  riuScita  la  fuflifìenza  del  Porto  convalide  ò 
non Salirlo,  ò appena  falito discendalo. 

Congedata  dal  Cardinale  la  Dieta  , fi  riconduce  a Lovvitz  , da 
cui  eccitò  con  efficaci  premure  il  Principe  di  Conti  à trasfèrirfi  à Ma- li“ 
riemburgo  , ove  gli  rapprefentava  doverfi  congregare  la  Nobiltà 
principale  di  quel  Reame  , affine  di  celebrare  ladi  1 ui  Coronazione  .. 

Egli  però  prima  di  rinterrarli  frà  quelle  mura  volle  fàperné  la  Situa- 
zione , e la  fortezza  , e trovate  da’  Suoi  Ingegneri  , e Uficiali  dei 
tutto  invalide  à foftenere  una  formale  , e rifoluta  oppugnazione  , 
attorniate  da  Piazze  , che  tutte  volontarie  riconoscevano  la  fogge-  ^ a| 
zione  dell'Elettore  , giudicarono  i Suoi  piò  intimi  rifehio  troppo  pe- 
rigliofò  chiudere  la  Perfona  riguardevole  di  tanto  Principe  Senza  fpe-  uquì. 
ranza  di  Scampo  frà  recinti  così  poco  Sicuri  in  balla  di  gente  Stranie- 
ra , li  di  cui  animi  , come  erano  comunemente  incollanti  , così 
potevano  , ancorché  largamente  riconosciuti  , perfuafi  da  eguali  , 

© maggiori  profitti  è cangiarfi  à difpofizione  altrui  di  parere  , ne  Scor- 
gendoli rinforzi  di  quel  ri  marco  , che  fi  erano  presupporti , ortèrvavafi 
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all’oppolto  fpalleggiato  l’Elettore  dal  nerbo  vigorofo  delle  lue  mede- 
fimc  truppe  , che  non  gli  potevano  giammai  mancare  , e che  te- 
p'uc’L"  ,c°,fo  nend°  egli  ormai  il  poflèflò  della  Corona  , valevafi  à proprio  talento 
Muicabwi».  deH’autorità  Regale  , che  fofteneva  . Marciavano  le  Tue  milizie 
nella  Pruifia  alla  volta  appunto  di  Mariemburgo  , e all’afliftenzadel 
Il  Rii!  i(toooia  Ibc-  Principe  non  giugnevano  , che  tardi  , e pochi  fovvenimenti  della 
•fp'ma'dofiaii'i'i  Nazione  , non  edendofi  veduti  per  anco  , che  fettecento  cavalli  co- 
' mandati  dal  figliuolo  del  Gran  Generale  Saphia  , che  fi  fludiò  di  ac- 
certarlo per  parte  del  Genitore  edere  in  breve  per  arrivare  altri  Cet 
mila  foldati  ; rinforzi  , che  confiderai  dal  Principe  , e da’  fuoi 
Famigliai  di  lunga  mano  inferiori  all’occorrenza  , fi  trattenne  egli 
faggiamente  di  profondere  l’oro  , che  da’ Polacchi  gli  veniva  avida- 
mente richieflo  . Non  puotè  però  far  di  meno  per  totalmente  non 
alienarli  di  non  fomminiftrare  loro  qualche  confiderabile  esborfò  , col 
oidimh  Mnr.  quale  fi  arrolarono  dal  Cardinale  , e dagli  altri  Capi  Confederati  in 
molte  parti  del  Regno  diverfe  truppe  , che  unite  infieme  averebbo- 
no  potuto  opporre  valevole  refifter.za  alli  Reggimenti  Veterani  dei 
fliKiplfi1  ili,’  Duca  , ma  volendo  ciafcheduno  di  que’  Principali  il  arti  cautamen- 
te oflèrvando  l’un  l’altro  nel  dar  principio  allemoffe  , nè  il  Cardina- 
le fi  partì  giammai  deLovvitz  , nè  il  Saphia  abbandonò  li  quartieri 
, di  Grondo  , e il  foggiorno  di  Littuania  , e à loro  efempio  gli  altri 
fimi  1 mente  giammai  partirono  dalle  lorTerre,  per  non  lafciarle  efpo- 
fte  , come  dicevano  , all’invafione  delli  flranieri , contro  li  quali  non 
ifcorgevano  regola  di  buona  , e vera  unione  ne’  Capi  Superiori  della 
Fazione  . Temendoli  dunque  comunemente  l’armi  Saflone  , e Mo- 
fcovite  , e dubitandoli  delie  Brandemburgheli  anch’effe  in  moto  , 
nè  ollèrvandofi  fòrze  ballanti  , nè  difpofizione  ne’ Capitani  di  tratte- 
nerle , ciafcheduno  flava  in  attenzione,  e indifefadisèmedefimo,  e 
de’ fuoi  Beni . 

calti  tic*»  mn.  Il  Principe  di  Conti  , che  molto  guardingo  di  sèmedefimo  non  li 

a51«ntava  gran  tratto  dalle  fue  navi  , ufeiva  frequentemenre  da  quel- 
li.6 p.rMo  ]e  à tenere  /pedi- Conferenze  con  Parteggiani  , ne’ quali  non  trovan- 
do ficurezze valevoli  à coniignare  fèfteflò  , e interrompendoli  dalla 
fopravvenenza  di  travagliofa  febbre  , che  lo  a (Tali  , le  confuete  Sef- 
Conti  peni»  par.  fioni  , molti  annoiati  «iella  tardanza  fe ne  partivano.  Cominciò pen- 
tm  «fin»  Poi»,  fàre  anch’egli  à difcoltarfi  dalla  Polonia  , poiché  le  agitazioni  del 
Mare  , ò quelle  forfè  più  violenti  del  cuore  , Io  aveano  ridotto  à 
perigliolò  partito  , fòftenendo  pure  gran  numero  de’  fùoi  Uficiali  , 
e Soldati  diverfi  mali  cagionati  dal  rigore  ecccflìvo  del  freddo  , 
che  con  maggiore  vemenza  del  confueto  cominciò  in  quel  rigido 
clima  à rifèntirfi  , per  lo  che  molti  laiciavano  cotidianaraente  la 
vita. 

La 
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La  Città  di  Danzica  , che  coll’efclufione  del  Principe  fapcva  di  t^97 
avere  non  poco  oftèfo  il  Rè  di  Francia,  pensò  di  raddolcire  la  piaga  ,'AmWci»»  de- 
mandando aldi  lui  vafcello  una  cofpicua  Ambafcieria  , che  gli  per-  Conti  per  ifcuf» 
fuadeffe eflère  antica,  e praticata  confuetudine  della Ior  Patria  l’ac-  almnSSoìnK^ 
confentire  per  Rè  di  Polonia  quegli , che  primo  ottenere  1’  An-  ™ ’ 
teriorità  , e il  Privilegio  di  coronarli  , per  lo  che  non  dovendo  egli 
recarli  ad  aggravio  1’  inveterato  coll  urne  , olfervato  pure  nella  con- 
giuntura pretèrite  , in  cui  fu  aftretta  con  eflremo  fuo  difpiacere  à 
non  poterlo  ammettere  nel  proprio  Porto  , gli  profelfava  con  tutto 
ciò  inalterabile  venerazione  , e quella  , che  avea  per  tanti  fecolì 
mantenuta  al  Regio  lingue  della  Famiglia  Borbone  . Da  quelle  Mta»*  >n« 
apparenti  dimoftrazioni  d’  olfequio  linfe  il  Principe  di  rimanere  ofuimcmei  di: 
appagato  , ma  nè  1 Abbate  di  Polignac  colle  minacele , nè  il 
Cavaliere»  di  Bart  cogli  effètti  tralafciarono  di  efercitare  odili  trat-  <■  riat- 
tamenti co’  Danzicani,  fpecialmente  faccheggiando  quattro  loro 
vafcelli  , che  carichi  di  grano  fi  avvicinavano  al  Porto  , mà  il 
Popolo  eccitato  per  tale  rapprefaglia  à commozione  precipitolà  , 
fe  non  lo  avellerò  i Magiltrari  frenato  , promettendo  Giullizia  , il 
di  lui  concitato  furore  , arerebbe  inelòrabilmente  tagliati  à pezzi 
tutti  i Merendanti  Francefi  , che  ci  abitavano  , e prellamente  dati 
à facco  i loro  beni  , ad  alcuni  de’ quali  polle  le  guardie  con  ogget- 
to di  cuitodirli , per  rifarcire  fopra  delle  loro  merci  il  pregiudicato 
commerzio , fi  tennero  cliiulè  alquanti  giorni  le  Porte  , non  folo 
alfine  di  rintracciare  i nafcofli  , ma  perche  temevano  i Cittadini 
di  qualche  interno  , e inopinato  forprendiinento  . Non  erano  fen-  no  di  occupare 
za  intenzione  i Francefi  di  occupare  nella  Pruffia  qualche  opportu-  Li?ro"d»i.Ctt" 
na  Fortezza  fui  Mare  , per  lo  che  gittarono  gli  occhi  fopra  di'1  uau‘ 
Thron  , ma  i di  lei  abitatori  , che  ne  dubitarono  il  tentativo , di- 
ftrutto  il  ponte  , che  le  fomminlftrava  1’  acceflo,  attentamente  ve- 
gliavano con  vicendevoli  fentinelle  a cullodirla  . Ne  farebbe  fegui- 
to  con  tutto  ciò  qualche  efperimento  , fe  il  Generale  Brandt  non  citta  Si  Thron  ,e 
ci  fi  folle  colle  truppe  Salfone  avvicinato  , e non  ci  avelfe  intro-  lo<°““r6‘ 
dotto  un  vigorofo  fovvenimento  , il  che  adempiuto  , continuò  ne 
primi  di  Novembre  à marciare  , e pattando  letto  il  Cartello  di 
Srhum  dittante  due  fole  leghe  da  Mariemburgo , in  di  lui  vicinanza 
con  prigionia  di  trecento  , e ftrage  di  molti  battè  un  grotto  Corpo 
di  Littuani  Confederati . Il  Cardinale  Primate,  che  pure  oflerva-  Cardinale  non 
va  dalle  deboli  rifoluzioni  degli  altri  la  poca  difpofizioncdel  fuo  Par-  che  rinforra  coV 
rito  nel  foftenere  , come  facea  di  meftieri  , il  Conti  , deporta  qua-  *“«- 
lunque  intenzione  di  trasferirfi  , come  avea  divifato,  a Mariembur- 
go , non  ufcì  da  Lovvitz  , che  rinforzò  coll’  oro  Francefe  di  molte 
guardie  , e lo  fletto  Principe  di  Conti  , che  ormai  foorgeva  le  de- 
ho le  z.- 
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*697  bolezze,  ò le  mendicate  dilazioni  della  Polonia,  defiofa  fola  mente, 
come  avea  efiperimentato  ,.  del  fuo  contante  , nè  trovando  gli  ap- 
poggi , che  fi  avea  immaginati  , e che  gli  furono  fatti  fperare 
privo  delle  neceflarie  , e convenevoli  affluenze  fcorgendo  aflo- 
dato  piìl  che  mai  1’  Elettore  nel  Trono  , ancorché  rimedi)  in. 
buona  parte  dalla  violenza  del  male  , cadendo  ad  ogni  mo- 
do frequentemente  molti  fuoi  Uficiali  , e foldati  indifpofti  e 
incalzando  P acuta  Sragione  , in  cui  fi  aggiaccavano  le  acque 
ffiinlufiiu1  del  Baltico  , rifolfc  di  allontanarli  da  quelle  fpiaggie  , che  infie- 
ia  Poloni..  me  jovea  lafdare  colle  fperanze  del  Regno  . Accollato  in  quel 
tempo  il  Brandt  colle  truppe  Elettorali  ad  Uliva  , in  lei  forprefè 
uifwT^nc"!  duecento  Francefi  , e Polacchi  , che  foggiornavano  con  poca  cura 
dÒi^oiV-  nei  lor  quartieri  , delli  quali  imprigionato  il  maggior  numero  citro- 
SSfSloìri  vò  in  elfi  il  Segretario  , e tutta  la  Segretaria  del  Polignac  , che 
pÓ-  dilucidò  chiaramente  i più  reconditi  arcani,  che  erano  partati  fino 
ploma  dell  Eie-  allora  tra’ Francefi  , e principali  Polacchi  di  quel  Partito,  per  ripor- 
re  fui  Trono  della  Polonia  il  Conti , e i calcoli  tutti  delle  rilevan- 
ckT,  eh.  >c?d  ti  (fi  me  fomme  fomminiftrate  loro  per  tale  effetto,  e infieme  ci  fu 
rinvenuto  il  Diploma  dell’Elezione  , che  venne  portato  dal  Vefco* 
vo  di  Plofcko  deputato  per  quello  fine  dalla  fazione  confederata 
allo  (ledo  Conti  , che  da  lui  più  non  veduto  à comparire  in  quel 
Cartello  , partendofi  venne  arredato  dal  Brandt  , e mandato  pri- 
gione in  Danzica  . Diverfè  altre  fpoglie  di  molto  prezzo  di  ragio- 
ne del  Principe  , e del  Polignac  rimafero  preda  delle  milizie  Ale- 
manne. 

ccmrt  part.d,*-  Sgombrata  dalli  Francefi  la  Pruflìa,  torte  il  Conti  col  difuni  rfi 
hu'/fccó0*'!’  da  tutto  il  Regno  le  gelofie  della  Corona  all’Elettore,  feiogliendo il. 
ST.a»  nonodi  Novembre  le  vele , e feco  traendo  le  quattro  navi  de’Dan- 
zicani  >.  delle  quali  una  da  lui  fe  ne  fortrò  colla  fuga  . Combattu- 
to però  dalla  contrarietà  de’  furiofiflimi  venti  fu  di  nuovo  refpinto 
in  faccia  à Danzica. , mà  bonacciata  bene  predò  quella  Tempefta  , 
" ripigliò  il  duodecimo  il  proprio  viaggio  , che  non  interruppe  le  non 
quanto  lo  trattennero  i venti  , e una  breve  dimora  alla  Corte  di 
Danimarca  . Si  erano  querelati  acerbamene  i Danzicani  col  Rè  Da- 
nefè  , die  profèffàndo  di  fignoreggiare  , e difèndere  il  Baltico  , nè 
lafcia^e  correre  fenza  rifentirfi  la  violata  Jurifdizione  dalli  Francefi 
,«i.  or  con  la  rapprefaglia  , che  fèrono  delle  lor  navi  , e inGfteronoaccio- 
che  non  permettertel*  u/cita  loro  fuori  del  Sund , nel  che  adoperarti 
con  tanta  indurtria  il  Conte  di-  Levvenhaubt  nuovo-  Inviato  della 
Polonia  à quella  Corte  , che  ottennero  dal  Rè  di  far  intendere  al 
Bart,  che  non  gli  potea  permettetela  condotta  delli  vafcelli arreda- 
ti fuor  dello  (fretto  * dimoftrandogli  inconvenevole  l’efcmpio  , eoa 
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cui  fi  averebbe  dovuto  permettere  à Daruicani  ancora , che  con  pa-  ‘^97 
teme  del  Rè  Polacco  navigavano  il  Baltico  , -di  efercitare  fopra 
i Legni  Francefi  le  Ile  (Te  infidie,  con  che  veniali  à rendere  infetta- 
to con  pregiudicio  del  traffico  alle  vicine  , e lontane  Nazioni  la  fi- 
curezza  del  proprio  Mare  ; elprelfioni  , delle  quali  non  appagati  i 

'Francefi  , rifoluti  di  condurre  i conquidati  vafcelli  , non  potendo  F„ 

farli  fortire  da  Sund  , procurarono  ai  fpignerli  fra  l’Ifole  di  Zelan-  vVcoiì^KL' 
dia  , e di  Fiorila  fuori  del  Belt , ma  nè  meno  riufcl  loro  il  tentati-  ftrV,Vo  b^i'u 
vo  sì  per  la  poca  profondità  dello  filetto  , come  per  l’ordine  fpedito 
al  Governatore  di  Fredericftatt  , lotto  il  di  cui  cannone  doveva  il 


Bart  necelfariamente  guidarli , perloche  gli  fu  d’uopo  depofitarli  al- 
le riviere  di  Danimarca  lòtto  il  calore  di  Cronemburg  , ove  affi- 
curati  dal  Rè  con  buone  guardie  , ne  palesò  il  Conti  non  ordinario 
fpiacere  , partendoli  improvifamente  lènza  nè  pur  congedarli  da  comi wrw!m- 
quella  Corte  . Ufcita  la  fquadra  Francefe  fuori  del  Sund  partecipò  jJtIii’neo1^u 
il  Rè  Danelè  ilfeguito  arredo  delle  lor  navi  à Danzicani  molto  lo-  deouw’ 
dati  da  lui  , e dal  Czaro  di  Mofcovia  per  le  ragioni  tenute  dell’  E- 
lettore  , il  quale  efprelTc  loro  in  efficace  maniera  la  grata  ricono- 
feenza  per  la  parzialità  , che  aveano  à lè*,  à cotto  di  tanti  rilchj 
contribuita  . 


Profeguendo  il  Principe  di  Conti  la  Navigazione  intraprefa , agi- 
tato da  feroce  burafea  giunfe  dopo  alquanti  giorni  à Neuport;  Piaz-  FrJ,npci* 
za  del  Rè  Cattolico  sii  le  codiere  di  Fiandra,  da  cui  per  via  di  Ter-  /SSc]™  m 
ra  il  duodecimo  di  Decembre  giunlè  à Parigi  , accolto  con  efpref-  le  fuCpincombé- 
fioni  di  edremo  amore  dal  Rè,  che  fi  dimoftrò acerbamente  adirato 


col  Polignac  per  no  n'avere  faputo,  mediante  tanto  argento  profufo,  in- 
dagare al  fondo  l’inclinazione  detti  Polacchi  , e per  avere  impegna- 
ta la  fua  Regale  Corona  , la  Francia  , e un  Principe  del  Regio 
fangue  in  un’aftàre  , che  non  avea  potuto  cotta  dovuta  riputazione 
fortire  , e meditando  di  fargli  rendere  conto  di  venti  miglioro  di  li- 
re trafmefTe  duranti  quedi  trattati  nelle  di  lui  mani  , levatolo  dal 
Miniftero  fpedl  ordini  rifoluti  alle  frontiere  del  Regno  , accioche 
dovunque  perveniffe  fotte  arredato  , come  Umilmente  fi  dichiarò 
male  foddisfatto  del  Cardinale  di  Gianfone  , perche  non  avelie  col- 


la dovuta  perquifizione  penetrate  atta  Corte  di  Roma  le  difpofìzio- 
ni  , che  fi  maneggiavano  da’Minidri  Cefarei  per  agevolare  la  con- 
fècuzione  del  Regno  all’Elettore.  Tale  fu  l’efito,  che  forti  la  Fran- 
cia co’  fuoi  tefori  , e finezze  nella  concorrenza  del  Principe  Fran- 
cefco  Luigi  di  Conti  al  Trono  della  Polonia  , à lui  oppugnato  dalli 
Sobiefcky  , e contraddetto  da  tutti  gli  altri  Parteggiani  di  Cala  d* 
Auftria  . Quelli  , che  patentemente  fi  erano  fatti  conofcere  della 
Fazione  Francefe  » allorché  videro  gl’interefli  del  Principe  tendere 

all’ 


Venti  farlo  ren- 
dere conto  del 
danaio  maneg- 
giato , e ordina 
che  iia  arredato 
tornando  in 
•Francia . 
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l&97  all’evidente  difperazione  procurarono  coll’appoggio  de’lono  amici  re- 
fiati  fedeli  al  nuovo  Rè  d’impetrare  la  remiffione  delle  paffete  di- 
chiarazioni , e frà  quelli  , che  ottennero  dalla  Regia  munificenza 
il  perdono  , ci  fu  il  Conte  Taube  , che  teneva  à nome  de’  Confe- 
derati il  Governo  di  Mariemburgo  , il  quale  volontariamente  ab- 
r.inj  ricwTOfte  bandonato!0  fi  fottomife  all’ubbidienza  Reale  , e la  Città  di  Vilna 
r'&raTpS  Capitale  della  Littuania  sii  la  metà  di  Ottobre  per  fuoi  Deputati 
in  Cracovia  riconobbe  il  Duca  per  Rè  legittimo  della  Polonia  . Il 
figliuolo  del  Gran  Generale  Sapbia  fi  congiunfè  con  quattrocento 
Littuani  alle  milizie  del  Brandt  , e il  Lubomirfcky  Gran  Terrie- 
ro del  Regno  , e fratello  del  Gran  Marefciallo  forprefò  col  Palati- 
no Zertorinfcky  in  un  Palagio  fuori  di  Danzica  , immantenente  fi 
dichiararono  della  Fazione  Reale  , e trasferiti  à riverire  il  Rè  in 
Cracovia  traflè  il  Lubomirfchy  col  proprio  efempio  tutti  gli  altri  di 
fua  Famiglia  ad  imitarlo  . Continuavano  con  tutto  ciò  oftinati 
craickomi,  r ancora  il  Dzialinfcky  Teforiero  della  Prufsia  Reale , e il  Craicicor- 
femi'wutv  ni  à fortificarfi  in  Mariemburgo  con  oggetto  di  fòftenere  in  efià  il 
none  Reale.  jor  parerò  , mà  il  Craicicorni  parziale  un  tempo  dell’Elettore  , e 
pofeia  indotto  dall’oro  Francefè  con  altri  molti  da  luifòddotti  dive- 
nuto parteggiano  del  Conti  , allorché  vide  le  truppe  Saffonead  ac* 
cofiarfi  alle  mura  , e ofièrvofsi  da  Tuoi  più  intimi  abbandonato  , e 
conobbe  notabilmente  diminuirfi  di  giorno  in  giorno  la  fua  Fazio- 
ne , temendo  di  rimanerci  imprigionato,  rifòlfe  di  trasferirli  à Cra- 
covia per  chiedere  alla  Clemenza  Reale  l’oblivione  di  fua  incoftan- 
za , la  quale  à lui  dal  Rè  benignamente  accordata , cagionò  l’efem- 
DiiaiinGrKjrpio  , che  il  Dzialinfcky  rimafto  al  comando  di  Mariemburgo  ren- 
? b' cS'dt  deflè  à diferezione  il  Caftello  , e la  Terra  in  potere  del  Brandt  , 
Brandi  idiferi-  nella  quale  portaci  guarnigione  Alemanna , fi  diede  al  Palatino  Ino* 
vurovufcky  il  carico  di  cuftodirla.  Seguirono  i dettami  di  quelli  il 
Caftellano  di  Kulma  , e il  Palatino  di  Siradia,  e s’interpofero  per 
mediatori  i Baroni  di  Flaming  , e di  Overbeck , per  ridurre  all’ami- 
cizia del  Rè  , come  più  neceffario  di  ogni  altro  , à caufà  della  fua 
eftrema  autorità  nella  Littuania  , il  Gran  Generale  Saphia . Avea 
kSS5£u«"1si-  cgli  ben  conofcendola  necefsità  del  Conti  procurato  d’indurlo  à con- 
dizioni  troppo  eccefsive  , mà  per  sè  molto  giovevoli  , chiedendogli 
****•  federi  mila  combattenti  in  aggiunta  alle  truppe  , che  comandava , 
per  potere  , come  ei  diceva  , difendere  il  confine  dall’  aggre/fione 
de’Mofcoviri  , e militare  nello  fteffo  tempo  à fuo  favore  , e rende- 
re le  foldatefche  Littuane  maggiormente  invogliate  di  foftenerlonel- 
T Elezione  , à sè  , e à tutta  la  Cafa  Saphia  il  rimborfò  di  confide- 
rabili  avanzi  , che  pretendevano,  provvifioni  di  artigliarie,  di  mo- 
nizioni , e appreftamenti  da  guerra  , e che  ubbligaffe  i Tartari  à 

diver- 
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divertire  dalla  Polonia  con  guerra  vigorofa  i Mofcoviti  , e ottenef-  1697 
& dall’Elettore  di  Brandemburgo  , e dalla  Svezia  l’efprelTe , e difi- 
nitive  dichiarazioni  d’indiferenza  ; pretenlioni  che  come  averebbo- 
no  oltre  i prof'ufi  alforbita  immenfità  di  tefori  , e che  ricercavano 
lunghezza  di  tempo  , e grande  maneggio  ad  ultimarle  , così  cono- 
fciute  dal  Conti  aliai  difficili  , e quali  imponìbili  ad  efequirfi , fol- 
lecitarono  maggiormente  la  di  lui  partenza  dalla  Polonia . 

Intraprefa  dunque  da’Mediatori  la  riconciliazione  del  Rè  col  Gran  s;jkoH  m t 
Generale  Saphia , li  ridullé  finalmente  al  bramato  fine  la  trattazio- 
ne  , venuti  con  elio  lui  il  Gran  Telòriero  di  Littuania  , e il  Ve- 
fcovo  di  Plolcho  alla  Concordia  ; accomodamento  , che  egualmen- 
te con  quello  delLubomirfchy  molto  colio  alla  Perfona  Reale,  poi- 
ché elfendo  quella  una  delle  più  cospicue  , e più  potenti  Famiglie 
della  Polonia  , e quella  del  Gran  Ducato  , molto  giovava  al  Rè, 
per  illabilirfi  con  incontraliabile  licurezza  nel  Trono,  averle  amiche , 
perloche  furono  alla  prima  , oltre  rilevantiffime  fomme  conceduti 
privilegj  , che  eccedevano  la  privata  condizione  di  cittadino  , e al- 
la feconda  colla  permeinone  delle  proprie  rendite  l’obbligo  di  confe- 
rirle i carichi  vacanti  di  Gran  Marefciallo  , e Gran  Cancelliere  di 
Littuania  . Il  Cardinale  però , e l'Humiefcky  perfillevano  più  che 
mai  rifòluti  nella  contraria  Fazione  , elàcerbato  particolarmente  il 
Primate  per  efferfi  trattenuto  in  arredo  ilTonuvafcky  fuo  Maggior- 
domo, che  feco  portando  quaranta  mille  Talari  delle  fue  rendite  , 
gli  furono  levati  dal  Brandt  con  prefetto  di  rifarcire  lo  fpoglio  fat- 
toli al  Vefcovo  di  Pofnania  , e maltrattato  di  balionate  il  Mini-  Rjchiartuallrc 
Aro  fu  fpedito  prigióne  con  buone  guàrdie  à Cracovia.  Affine  però  jùfjué  ’Lu 
di  rafrenare  col  ritegno  del  rigore  ciò,  che  non  fi  poteva  acquetare 
colla  dolcezza  , chiamò  il  Rè  altre  milizie  dalla  Saflònia  , e da  lei  f«SrV.cih',«! 
fece  condurre  artigliarie  , e monizioni  , e ricercò  foccorli  à varj  biffili1111’*' 

Principi  dell’Alemagna , e per  dirigere  nel  bel  principio  del  fuo  Go- 
verno colle  malfime  della  Repubblica  le  proprie  azioni , raccolte  un 
Configlio  in  Cracovia  de'più  vecchi , e più  accreditati  Senatori  del- 
la Nazione . 

Sollevato  al  Trono  dunque  , e in  lui  confolidato  il  Rè  Augulto,  M f 
parve  convenevole  al  Mofcovito  per  conlèrvare  la  buona  corrifpon-  aJeSaì  jr. 
denza  fra  i Regni  , e l’amicizia  fra  i lor  Regnanti  fubito  , che  n’  Iciata  ÌMCOj*Rra- 
ebbe  contezza  , di  fpedirgli  un’onorevole  Ambafcieria  à congratu-  I 

larfi  del  Regio  onore . Comparve  ella  in  Cracovia  rapprefentata  dal 
Principe  Boris  Szeremet  primo  Generale  delle  fue  truppe  , il  qua- 
le accolto  dal  Rè  con- ellraordinarie  dimoli  razioni  di  ftima  fu  da 
fargli  accertato  della  ferma  Alleanza  del  fuo  Sovrano  contro  la  Por- 
ta , che  [penalmente  alla  jua  Reale  Perfona  riconfermava  come  quel- 
la , 
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1697  la  , che  efsendo  con  di  luì  t (trema  confo  lagone  (alita  al  Soglio  , fi 
perfuadeta  tenere  eguale  inclinazione  di  abbattere  la  Prepotenza  de- 
gli Ottomani  . 

Si  refe  cofpicua  maggiormente  la  fpedìzbne  accompagnata  da 
1*  preziofi  , e riguardevoli  donativi  , che  corrifpofti  nella  perfona del- 
K'jS) ÌrP,!:  l’Ambafciatorc  dal  Rè  , fu  rimandato  colle  flette  anellazioni  diot- 
11  ma  volontà  nella  Mofcovia  . Tutta  la  Audio  , che  rimaneva , af- 
fine di  togliere  qualunque  gelofia  di  contratto  , e indirizzare  fenza 
tema  d’interni  moti  il  vigore  unito  delle  forze  Polacche  contro  li 
Turchi  , verfava  in  perfuadere  il  Primate  di  dare  gli  aflènfi  alla  ri- 
conofcenza  del  Rè  , al  di  cui  effètto  portofli  à Lovvitz  con  alcuni 
principali  Senatori  EccleGaftici  » e Secolari  il  Barone  di  Overbeck 
Miniftro  di  Brandemburgo  » mà  s’incontrarono  grandi  durezze  nel 
Cardinale  » che  fi  profeliava  molto  fpregiato  nella  ftima  di  fuaPer- 
cu4iMk . fona  f e altamente  offèrti  nelle  preminenze  del  proprio  Grado . Com- 

parvero a Cracovia  in  quella  mentre  Deputati  del  Palatinato  diSa- 
mogizia  à tributare  l’omaggio  della  loro  ubbidienza  al  nuovo  Rè  , 
e ad  offerirgli  trenta  mille  armati  Nobili  in  fuo  favore.  Nè  era  fen- 
za grande  * e occulto  motivo  l’efibizione  , poiché  commoffa  da  in- 
iettine y e particolari  difcórdie  la  Lituania  , e fpecialmente  la  Sa- 
Stwxyii*  mogìzia  , membro  riguardevole  del  Gran  Ducato  % defiderava  , 
che  fi  rafrpnalìè  dalla  Regia  autorità  l’eccefli va  potenza  delliSaphia; 
di Ipareri  , che  aveano  divifa  in  due  contrarie  Fazioni  la  loro  Die- 
* ta  , l’una  formata  degli  interdfati  parziali  di  quella  Cafa  , 1’  altra 
comporta  » fattoli  capo  il  Grande  Alfiero  Qinfcky  , degli  altri  No- 
bili , che  fi  querelavano  dell’abufàto  potere  , dicendo  che  non  con- 
tenta quella  Famiglia  di  opprimere  colla  fuperiorità  delle  cariche 
principali  in  varj  modi  la  Nobiltà  Littuana la  travagliava  fpecial- 
mente il  Gran  Generale  coll’eforbitanti  angherie  de’fuoi  quartieri  * 
(òtto  pretella  dedali  dittruggendo  i toro  beni  » veniva  ad  arricchi- 
re eccetfivamente  fe  fletto  , e ftrepitolàmente  cercavano  il  rimedio 
della  Coequazionc  non  offèrvata  * come  alPoppofto  li  Saphia , che 
conolcendofi  in  iftato  di  non  temere  alcuna  rifoluta  deliberazione  del 
J^^SlRè,  guardingo  per  le  congionture  pattate,  e prefenti  nel  comincia- 
!&hEim!£  mento  del  fuo  Governo  di  non.  offèndere  Perfonaggi  cosi  Potenti  * 
abili  à rendergli  nuovamente  dubbiofo  il  peflèflo  della  Corona  * 
lowatari  niente  badando  à tali  lamentazioni  , perfiftevano  colla  violenza  à 
pretendere  fcftenuti  loro  gli  antichi  Privilegi  del  lor  calato  > e à 
maneggiare  ad  arbitrio  l’autorirà  delle  cariche  , che  efèrcitavano  * 
Il  Rè  » che  non  lolo  in  quel  primo  tempo  guardava!!  di  non  alie- 
nare un’altra  volta  da  sè  le  Famiglie  de’Grandt  » che  gli  fi  monta- 
rono avverlè  , mà  che  voleva  riconolcere  con  dimoftrazioni  di  gra- 
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titudine  quelle  , che  fè  gli  erano  dichiarate  in  favore  , e fpecial-  x®97 
mente  il  Conte  Jabblonovufcky  Gran  Genetale  della  Polonia  , e 
principale  rtromento  della  fua  efaltazione  , lo  regalò  di  battone  d’ 
oro  adorno  tutto  di  preziofirtìme  gioje  , & indi  per  pubblicare  al  «fez}. 
Mondo  la  memoria  delle  obbligazioni  , che  indelebili  confèrvava 
alli  figliuoli  del  Rè defònto, onorando  le  reliquie  del  loro  Padre,  paf- 
sò  à Varfavvia  , ove  fatto  togliere  colla  folita  , e pompofà  comi- 
tiva de*  Regi  funerali  il  di  lui  cadavero  dal  Cartello  , e riporto  fo-  n«Hr,re  u- 
pra  eminente  , e magnifico  Catafalco  gli  fé’  celebrare  coll’  afliften-  ** 

za  delli  Princìpi  Aleflandro  , e Coftantino  Sobicfcky  nel  Tempio 
de’  Padri  Capuccini  folcimi  efequie , c lodato  con  diffufa  Orazione 
dal  Vefcovo  di  Livonia  , ebbe  nello  fletto  facro  loco  la  fepoltura . 

Mi  fono  veramente  coll’  ertela  narrazione  di  quefti  interni  , e 
moltiplici  avvenimenti  della  Polonia difcortato  non  poco  dal  primo  , 
e principale  intento  di  raccontare  la  lunga,  e memorabile  guerra  de’ 

Principi  Collegati  contro  la  Porta  , mà  come  le  defcritte  rivoluzio- 
ni hanno  fommamente  divertito  quel  Regno  dal  profeguimentodel- 
1’  armi  fuc  in  favore  del  Criftianefimo  , e in  confeguenza  fminuito 
l’ avvantaggio  comune  delle  altra  Potenze  Confederate,  così  hò giu- 
dicato obbligo  di  precifa  incombenza  rapprelèntare  l’efpofizione  de’ 
cafi  , da’quali  fottratto  ciafchedunodiloro,fi  feompaginava  la  ferie 
di  tutti , e fi  veniva  à rendere  moltooffufcatala  intelligenza  de’piò 
eflènziali . Riufcirono  però  queft’  anno  per  favorevole  ;difpofizione 
de’ Cieli  quali  uniformi  alle  impotenze  de’ Polacchi  le  debolezze  de- 
gli Ottomani , poiché  divertiti  anch’  elfi  dall’  irmi  numerofe  de 
Mofcoviti  , che  fe  miU*  altro  operarono  , li  tennero  in  moto  alme- 
no , e in  apprenfione  , aftrignendoli  ad  armare  di  vigorofe  mili- 
zie i lor  confini,  e lafoiare  quieta  al  di  fuori  nell’  interne inquietudi- 
ni  fue  la  Polonia  , e foccombendo  alla  feonfitta  degli  Eferciti  Im- 
periali nell’Ungaria  , non  puotero fpignere  , come  bramavano,  le 
Genti  Tartare  , neceflitate  à cuftodire  la  Crimea,  nelle  vilcere piò 
interne  di  quel  Reame  - Soccorfero  però  ne’ primi  di  Gennajo  Ka-  soc«m>no  ic». 
minietz  colla  feorta  di  tre  mille  Tartari  , che  pofero  in  terrore  la  Teorìa  di  joo.  ca- 
Volinia  > mà  la  lafciarono  intatta  . Entrarono  pofeia  alcune  fqua-  no  UPodoliiT* 
dre  loro  sù  la  metà  di  Aprile  nella  Podolia  > in  cui  diftrurtèro  , e 
incenerarono  due  grotti , e popolati  villaggi  . Afflitti  i Turchi  però 
dalle  pattate  difav  venture  cagionarono,  che  il  Kam  de*Tartari  intra- 
prendeflè  nuova  trattazione  di  pace  colta  Polonia  > dal  che  fatta  jjSn'di’T1 ut 
da  lui  pattare  qualche  propofizione  al  Jabblonovufcky  ebbe  in  rifi  dorerfi  mcnde- 
potta  doveri!  attendere  le  rifoluzioni  del  Rè  futuro  > non  per  anco rc u lu- 
eletto  allora  alla  Corona  . Sperava  però  il  Kam  , che  ben  compre- 
fi:  le  irrefoluzioni  di  quella  Repubblica  à profeguire  la  Guerra  , di 
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16  9 7 ottennere  agevolmente  l’intento  . Fece  perciò  sù  la  metà  di  Maggio 
T ( di  ordine  del  Gran  Signore  guidare  un’  altro  vigorofò  rinfòrzo  in 
aWro  rintano  in  Kaminiefz  , mà  comandò  al  condottiero  , che  provveduta  quella 
t Piazza  fenza  internarfi  maggiormente  nelle  frontiere  della  Polonia 
fi  riconducete  nel  Budziack  . Non  puotero  i Tartari  con  tutto  ciò 
avvezzi  alle  rapine  trattenerfi  di  non  fcorrere  , /piccati  in  due  mille 
di  notte  dal  proprio  campo  , fin  fotto  i borghi  di  Brzesm  , dalli 
quali,  e dalle  loro  vicinanze  traffero  due milla  fchiavi  , e numero- 
wn£iCR«n'r  quantità  di  bcftiami  . Il  Gran  Cacciatore  del  Regno , che  cu- 
K u “fioì*!  fiodiva  il  piò  lontano  confine  , non  ci  accorfò  con  tutte  le  forze  , 
ad  confine.  cjie  comandava,  per  non  lafciare  efpofte  quelle  frontiere  , nè  volle 
dividerle,  per  non  retare  in  qualunque  di  loro  indebolito  . Afidati 
i Tartari  però  tornarono  negli  ultimi  di  Agoto  al  numero  di  tre 
mille  fuor  del  Budzieck  , e patato  il  Nieter  s’ inoltrarono  nuova- 
mente nella  Podolia  , mà  oppoti  da  un  gro(To  corpo  di  Cofacchi  , 
rimafero  di  tal  maniera  battuti , che  trecento  appena  fuggirono  dal- 
la /confitta  , ne  piò  ufeirono  con  grandi  truppe  ad  infèftare  quella 
Provincia  , trattenendoli  nel  lor  confine  per  non  lafciare  aperta  al- 
la diferezione  de’Motòviti  , e de’ Cofacchi  Zaporovienfi  la  loroPa- 
o"uel  wV  tria  . Si  avanzarono  però  quelli  della  Crimea  piò  d’ una  volta  fotto 
ftc^fd^To1.'  Leopoli,  alla  di  cui  ficurezza  vegliando  il  Vice  Generale  della  Polo. 

nia  , fiaccò  quarantacinque  compagnie  di  cavalli  fotto  la  direzione 
delli  Luogotenenti  Kinfcky  , e Zahorovvfchy  , che  accampati  al 
Forte  della  Trinità,  frenarono  le  feorrerie  de’nemici  . Succedendo 
in  quefto  tempo  per  la  competenza  delle  fazioni  li  narrati  feonvo- 
Jwptì glimenti  del  Regno  , richiamò  il  Rè  le  truppe  Polacche  da  quel 
^d?fer™w?£ confine  , accioche  unite  colli  proprj  reggimenti , che  ritornarono. 
Su.™™' presi  come  fi  diffe  , dall’Ungaria  , s’incamminafièro  per  fua  difèfa  verfo 
u*oii.  Cracovia  , perloche  il  vigefimo  terzo  di  Ottobre  tutte  decamparo- 
no dalli  contorni  di  Vvislavia  , e fi  ridu/Tero  predò  Leopoli  , di  do- 
ve il  Cartellano  di  Cracovia  con  nonanta  compagnie  di  cavalli  , e 
mi'le  fanti  marciò  per  paffare  la  Vifiula  , e per  congiugnere  colle 
truppe  Safiòne  , che  venivano  dall’  Ungaria  . Effóndo  però  dallo 
Starofia  di  Halicz  , che  foggiornava  di  quartiero  in  Snyatin , accre- 
feiute  di  prefidio  le  Piazze  di  Soczovva  , e Campolungo  , acquifia- 
Guornìcionì  i\ te  dal  Rè  defonto  nella  Moldavia  , ne  ufeirono  i primi  di  Novem- 
bre  lc  guarnigioni  , ed  entrate  nel  Budziack  incontrati  alcuni  Tar- 
tari  , che  marciavano  verfo  il  Danubio  , con  morte  di  feffanta  , e 
Tiruri . alquanti  prigioni  li  fcompigliarono  . Alcuni  Ungari  mafnadieri-  pe- 
rò , che  givano  in  traccia  di  rubbamenti  , fcacciati  dal  Moldavo 
fuor  de’ confini  , intefa  l’ufcita  di  que’prefidj  dalle  lor  Terre  , im. 
provi  famente  fi  portarono  à Campolungo  , in  cui  trovata  debole 
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renitenza  di  pochi  oppofitori  , che  ci  rimafero  , entrati  efli  à vivi  7 
forza  inferite  le  fiamme  , lo  ^echeggiarono . 

Di  così  debile  rilevanza  à caufà  delle  rapprefentate  rivoluzioni  del 
Regno  riufeirono  contrai  Turchi  le  operazioni  della  Polonia.  I Mo- 
feoviti  però  col  terrore  dell’armi  loro  piò , che  colfeffèttive  intrapre- 
fe , tennero  in  apprenfione  quella  Potenza , poiché  molto  dalla  per» 
dita  di  Affale  fgomentata  , cercando  modi  di  afficurar  la  Crimea  , e t 
togliere  allo  ftellò  Coftantinopoli  le  riftrettezze  , rifolfero  nelli  loro  <£&  hfwrc  u 
Divani  di  efibire  la  pace  à quel  Czaro  , offerendo  fpecialmenre  di  «aSoicsm?'9 
/gravare  i fudditi  Mofcoviti  dal  tributo  , che  annuale  corrifpondeva- 
no  al  Kam  de’  Tartari  ; mà  egli , che  dalla  felice  riufeita  di  quell* 
affedio  mifurava  l’ambizione  delle  fue  brame  , e voleva  anco  fenza 
impegno  tenerli  col  dettame  delle  deliberazioni  altrui  su  le  riferve  , 
rifpofo  che  effendo  egli  Collegato  dell’Imperadore  Capo  , e Princi- 
pale  di  quell’Alleanza  , da  lui  fi  dovevano  attendere  le  Leggi  della 
pace  , e della  guerra  . Percoffo  Muftafà  dalla  rifoluta  rifpofta  prò-  muiu/ig™ 
pofe  adirato  a’  Divani  di  gire  egli  fteffo  in  perfona  contro  gli  Eforci-  fc/di*ire  con- 
ti del  Mofcovito  , mà  pofciache  fi  confiderà  vano  l’urgenze  dell’Un-  °° 
garia  à quelle  della  Crimea  , non  per  anco  affalita  dalt’armi  Ruffe , 
di  lunga  mano  più  rilevanti  , fi  giudicò  da’Miniftri  fofficiente  ripa- 
ro rinforzare  per  allora  al  Borirtene  , e al  Tanay  le  Piazze  Turche- 
fche  di  que’ confini  , e opporre  all’Armate  de’ Mofcoviti  pari  di  di- 
fciphna  , e di  cortume  le  fquadre  Tartare  , con  promiffione  di  aggiu- 
gnere  loro  venticinque  mille  combattenti  di  accrefcimento  , accio- 
che  lòtto  la  condotta  d’  Ibraim  Serafchiero  guardaffero  ie  frontiere 
verfo  l’Ukrania;  ma  perche  molto  premeva  a’  Turchi  il  riacquirto 
di  Affak  , Piazza  che  ferviva  in  quella  parte  à difèndere  gli  Stati  AibK‘ 
loro  d’Europa  , rtabilironodi  lafciare  al  Borirtene  un  numero  ba- 
llante di  quelle  truppe  , e fpignere  lo  sforzo  maggiore  fui  Tanay  al- 
la ricupera  di  quella  importante  , e premurala  Fortezza  , e affine 
di  fare  ortacolo  ahi  Cofacchi,  che  in  grande  numero  urtavano  con  le- 
gni armati  fuor  di  quel  fiume  , fi  forano  dal  Sultano  alleftire  mol-  g^s*»**, 
ri  navigli  /òpra  il  Mar  Nero  , chiamato  con  graffa  ricognizione  à Jgft' 
guidarli  il  famofo  Karà  Ifmaele  Corfaro  Rinegato  , e Ammirante 
di  Algieri  , e per  dilatare  in  qualunque  parte  1’  induftria  fu  fpedito  't 
un  Chiaus  con  ricchi  doni  al  Principe  de’ Tartari  Kalmuchi  a».  un 
dati  1’  anno  anteceduto  in  favore  de’  Mofcoviti  fotto  di  Affak  , ac- 
cioche  per  1*  avvenire  più  non  fomminiftrando  loro  affiftenze  intra-  „ 
prendeffèro  per  l’intereffè  della  comune  Credenza  le  difofedel  Mao- 
metifmo  contro  Criftiani  , e fi  eccitarono  parimente  per  apportato  £dui?GTÓS£ 
Rafsà  i Principi  della  Giorgia  , e della  Circaffia  , accioche  feorren-  à,fci‘,a=?c‘\ir‘ 
do  le  campagne  vicine  al  Volga  , e uniti  agli  Eforciti  Ottomani , at-  chi  la  Crimea  - 
Inetta  Ce Marini . Parte  IL  T t toa- 
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lontanaflcro  le  moleltie  de’Rulfi , e de’Cofacchi  dalla  Crimea,  e a£ 
finche  fi  difponeflero  più  agevolmente  ad  armarli  ,fi  ferono  marciare 
dalle  Provincie  confinanti  alla  Perfia , e s’imbarcarono  à Trabilònda 


quindeci  mille  S'pay  , e Gianizzeri , che  doveano  congiunti  ad  altre 
truppe  ammaffarfi  nelPaccennato  confiderabile  corpo  di  foldatefche. 
sicuro  proco  H Czaro  di  Mofcovia  all’incontro  , che  ben  provide  , e più  chia- 
ramente  dagli  apparati  lorocomprefe  l’intenzione  de’Turchi , di  ricu- 
fcbbr1Sliomil«i  Parare  quella  Piazza  , procurò  aflicurarfi  di  lei  con  varie  , e vigoro- 
“f"c1rlloX‘rrl  le  fortificazioni  , e di  fabbricare  sii  le  rive  del  Tanay  molti  valcelli  , 
m^>nawcSè.  accioche  ufcilfero  nel  Mar  Nero  à combattere  coll’armate  navali  del 
Tmcu.  Gran  Signore.  Premunito  dunque  validamente  Alfak  di  rinfòrzi , lo 
diede  in  cullodia  lòtto  la  condotta  del  Generale  Aleflio  Simonovvitz 


à fettanta  mille  combattenti  , che  polèro  poco  dillanti  dal  Tanay  1* 
Altro  Eie  re  Irò  accampamento  . L’ altro  Elèrcito  , che  in  numero  eguale  fi  accollò 
foÙBoScui.’  alle  frontiere  di  Littuania , pofe  gli  alloggiamenti  non  molto  lungi  dal 
Borirtene,  in  lite  di  muoverli  occorrendo,  c contro  i Tartari , e ne’ 
confini  della  Polonia .. 


tì5wtóPTi  Lalciato  dunque  per  quella  campagna  a*  proprj  Generali  il  coman- 
S Europa.  d0  delle  fue  Armate,  forti  il  Czaro  con  ufo  infolito  di  que’  Monar- 
chi , e di  tutti  li  Mofcoviti  fuori  del  proprio  Imperio  à vagare  per 
diverfe  Provincie  di  Europa  con  oggetto  di  conofcere  , i coftumi  di 
varj  Popoli  , e le  loro  politiche  Istituzioni  , anzi  volle  , che  molti 
de’  fuoi  Vaflalli  à di  lui  efempio  viaggiaflero  in  molte  parti  del  Mon- 
do, per  apprendere  altrove  farti  liberali,  e le  feienze  univerlàlmente 
orftinvApiriia-  incognite  alla  Nazione  . Delti  nò  con  fine  di  avere  l’ adito  aperto  in 
irttuerrcìo!fOIm  ’ °gni  Corte  à varj  Principi  folenni  Ambalcierie  di  tré  principali  Sog- 
^"omo  defluì  gett*  lèguendoli  egli  in  qualità  di  femplice  gentiluomo  del  lor  cor- 
coneMio . teggio  . La  prima  , in  cui  entrafle  fu  quella  di  Brandcmburgo  di- 
v,fi,nh  nrimr  inorante  allora  à Conigsberg  nella  Pruflia  , ove  con  fontuofa  magni- 
2“!lurt>.  ficenza  furono  il  vigclimo  ottavo  di  Maggio  i di  lui  Miniltri,  ftando 
egli  incognito  , pompofamente  ricevuti  dall’Elettore  . Conduflc  fe- 
co  in  ortaggio  alcuni  figliuoli  de’ principali  Signori  ( quattro  de’  qua- 
gli in  oitlr-  li  lafciòal  governo  della  Mofcovia  ) dubbiolò  , che  i loro  Padri  non 
‘i’!!«upìdlf  avellerò  participazione  nella  congiura  poco  prima  /coperta  dt  tre  ri- 
guardevoli  Perlònaggi , che  a veano  deliberato  di  dare  in  tempo  di  not- 
te l’incendio  à Mofca,  e togliere  à lui(  fe  ci  accorreva,  come  era  foli- 
to  ) infidiofamente  la  vita  : machinazione  , che  col  loro  fupplicio  in 
compagnia  di  altri  complici,  venuta  in  luce,  reftòdifsipata . Operaro- 
no però  nella  di  lui  lontananza  i fuoi  Generali  di  tal  maniera  contro 
Turchi , e Tartari  fui  Tanay , e al  Borirtene , e minacciando  i Polacchi 
a’confini  di  Littuania , chedifèfero  controa’primi  le  Piazze  acq udiate, e 
mantennero  contro  a’fecondi  la  Corona  del  Regno  Polacco  all’Elettore. 
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Effendofi  partita  intanto  un’Armata  di  cinque  vafcelli  , ventitré  l697 
galee,  e venti  bergantini  da  Coftantinopoli,  conducendo  all’affedio 
di  Aflàk  le  truppe  giunte  di  Natòlia  , ingroffàta  nel  viaggio  al  nu-  nui  iiic  all ’afle- 
mero  di  cento  , e più  vele  , navigò  verfo  il  Bosfaro  , ma  forprefa  ° 
da  impetuofa  tempera  , che  le  fommerfe  , e le  sbandò  varie  navi , 
riunì  i lòpravanzi , ed  entrò  nello  fi  retto  , oltre  il  quale  affalda  da 
numero  indicibile  di  laiche  Cofacche,  ne  perdè  alcune  affondate  da 
quelle  nel  Mare  , e rimafero  alcune  altre  cacciate  in  fuga  . Progre- 
dendo , ciò  non  oftanee , sbarcò  a’ lidi  di  Affàk  le  milizie  , che  fi 
unirono  à un  groffò  corpo  di  Tartari  , che  le  attendevano  à quelle 
fpiaggie  . Il  Generale  Smonovviz. , che  coll’  Efercito  Mofcovito  fi  Bm«ia  »«■ 
era  eltefo  lungo  le  delire  fponde  del  Tanay  , fi  fece  incontro  a’  ne-  t.0!™ Tur- 
mici  venuti  in  quaranta  mille  ad  attendarli  poco  lontani  dal  fiume,  molto  itutibiofa- 
coficche' trovandoli  il  trigefimo  di  Luglio  ambidue  gl’Elèrciti  à fronte 
vennero  nel  l’apri  rii  del  giorno  di  concorde  conlèntimento  alla  bar- 
taglia,  che  durando  undeci  ore  fempre  oltinata,  e fanguinofà  .relè 
dubbiofo  l’evento  della  Vittoria  , e piegando  or  all’  una  , or  all’  al- 
tra delle  contrarie  parti  la  Sorte  , rimafero  finalmente  fuperiori  i 
Mofcoviti  , trucidati  quindeci  mila  avverfarj  , ottenute  molte  fpo- 
glie  , quantità  di  artigliane  , di  monizioni , di  fchiavi  , e di  ban-  Campo  con  rotto 
diere  , e fuggendo  i Barbari  in  buona  parte  feriti,  fi  accrebbe  loro  la  lofpD‘l‘°- 
llrage  dall’acque  del  Doniek,  che  precipitofi  fi  arrifehiaronodi  trapaf* 
fare  . Non  riufeì  però  fenza  grande  fpargimento  di  fangue  a’vinci- 
tori  tale  vantaggio  , poiché, oltre  lei  mille  tra  morti  , e feriti, fi  ri- 
marcarono molti  Uficiali  di  conto  . Dall’altro  Efercito  , che  llava 
accampato  al  Borirtene  rtaccoffi  un  graffo  corpo  , ed  entrò  nel  Pae- 
fe  Tartaro  di  là  dal  fiume  , e tagliati  alcuni  fquadroni  Infedeli  , 
tutta  defolarono  la  lor  Regione  , dal  che  commoffo  il  Kam  , e il  Xjm  col 
Serafchiero  Ibraim  congionti  ad  Oczackovv  , rifolfero  in  vendetta 
di  por  l’affedio  à Kazikermen  , e di  occupare  l’Ifola  di  Tovvan  fui 
Borirtene,  l’una,  e l’altra  ottenute  nelle  trafeorfe  campagne  da’Mo-  ™'°la  di  *°r' 
feoviti . Piantato  dunque  da’  Nemici  all’  accennata  Piazza  l’afledia-  , 

mento,  erette  piu  batterie,  avanzarono  gli  approcci  vicini  al  folTo  , 
e aperta  capace  breccia , corfero  arditamente  aH’affàlto  , refpinti  pe- 
rò con  fomma  intrepidezza,  e con  non  poca  loro  uccifione  da’difen-  Difi:iil.?ne  4i 
fori . Continuarono  con  tutto  ciò  indefèlfamente  l’attacco  , finche 
apprelfati  i lavori  fotto  le  mura,  ci  attaccarono  il  minatore,  il  qua- 
le accefo , producendo  debole  effètto , non  Inficiarono  però  di  falire  di 
nuovo  furiofamente  all’affalto  , rigettati  pure  con  perdita  non  infe- 
riore dal  tentativo  . I Mofcoviti,  che  alloggiavano  al  Borirtene,  deli- 
berati di  foccorrere  à tutto  rifehio  la  Terra,  modero  un  groffò  nerbo 
di  forze  per  fovvenirla,  mà  il  Kam  non  attendendo  l’avvicina men- 
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*697  to  loro  al  proprio  campo,  fciolfe  prima  del  loro  arrivo  l’oppugnazio' 
ne , e andò  ad  unirli  à quelli , che  battevano  sù  l’ Ifola  di  Tovvan 
il  Cartello,  che  la  guardava.  Trovatoli  libero  dunque  da'Molcoviti 
Kazikermens’indrizzarono  eflial  fovvenimento dell’Ifola , nellaqua- 
le  non  oftante  una  gagliarda  oppofizione  ucdfi  più  di  quattro  mille 
la  maggior  parte  Gianizzeri , e fugati  i rimanenti,  ci  penetrarono, 
ove  lòrprefitre  mille fchiavi s’impadronirono  del  cannone,  di  alquan- 
co&ccw «(tuona  te  infegne , e del  bagaglio.  I fuggiti  infeguiti dalli  Cofacchi  caddero 
la  maggior  parte  prigioni,  molti  fi  affogarono  nel  Borirtene,  emol- 
ti  rimale ro  trucidati  sùle  campagne.  I ragguagli  di  quelle  dupplica- 
te  Vittorie  giunfero  al  Czaro  in  Olanda , mentre  nella  Città  di  A m- 
fterdam  fi  divertiva  ne’paflàtempi . Da  quelle  ancorché  non  coglief- 
ièro  i Mofcoviti  il  profitto  di  rimarcabile  Imprefà,  tennero  ad  ogni 
modo  obbligate  in  quella  parte  le  forze  Ottomane , e conlèrvarono 
allTmperio  della  Mofcovia  i proprj  acquirti. 


Fine  del  Decimoquìnto  Labro  , 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1 68 3.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DEC  IMO  SE  STO. 

Onrav  venne  finalmente  l’anno  nonagefimo  ottavo 
del  Secolo  decimo  fettimo  di  Redenzione  , in  cui  1 
finì  di  ftabilirfi  la  quiete  di  Europa  ( ancorché  ben 
predo  turbata  dalla  morte  di  Carlo  Secondo  Rè  i 
delle  Spagne)  poiché  terminata  il  trigefimo  di  Ot- 
tobre pa fiato  colli  trattati  di  Ryfvvich  dall’Impe- 
radore,  Principi  della  Germania,  Rè  di  Spagna  , 
e d' Inghilterra  , e Repubblica  di  Olanda  col  Rè 
di  Francia  la  guerra  , ne  fuflèguì  poco  appreflb  quali  correlativa  la 
Pace  cogli  Ottomani  à Carlovvitz  . Libero  bensì  l’Imperadore  dall’ 
armi  Francefi  nell’Alemagna , mà  fianco,  e (nervato  da  tante  guer- 
re , pensò  di  fcioglierfi  da  quella  ancora  , che  lo  teneva  impegnato 
contro  li  Turchi  , i quali  deporta  ormai  la  confueta  , e naturale  al- 
terezza conceputa  maggiore  per  qualche  profpero  evento  , mà  ab- 
bandonata nell’infòrtunio  della  (òftenuta  (confitta  alTibifco,  dimo- 
firarono  anch’elfi  anfiofa  voglia  di  refpirare  . Volendoli  però  da  am- 
bedue le  parti  ottenere  col  ferro  in  mano  l’ aggiuftamento  , andò 
Jfioria  Cintarmi  . Parte  II.  Tt  j Ce- 
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. I^,  ' Celare  difponendo  dal  canto  fuo  le  diligenze  più  neceffarie  di  premu- 
ra* contrai  t*-  nirfi  , e polciache  per  fervigio  4Ìel  Re  Polacco  doverono  marciare 
le  truppe  Satfone  à fovvenirlo  , e fi  licenziarono  quelle  come  troppo 
dìfpendiofe  di  Danimarca  , e Brandemburg  , traffe  dal  Circolo  del- 
la Franconia  , e dal  Duca  di  Vitemberg,  e altri  Principi  della  Ger- 
mania , ceffate  l’urgenze  del  Reno  , equivalenti , e vigorofi  rinfòr- 
’ zi , che  accompagnati  da  quantità  confiderabile  di  monizioni  fi  fpe- 
dirono  nell’Ungaria  , accrelcendofi  l’armamento  Navale  di  fei  Va- 
fcelli  - 

Gt.n  Il  Sultano  , à cui  facea  di  meftieri  rimettere  il  perduto  nerbo  nella 

CSìImI'.""  battaglia  di  Zenta  , fpedì  neirAfia  Miniftri  à raccogliere  dalle  fog- 
gette  Provincie  nuove  milizie,  allettate  coll’esborfo  di  cinquanta  Ta- 
lari per  foldato,  e colla  promefftone  di  lafciarle  partire  dalle  bandie- 
re terminato  il  corfo  della  Stagione  , e à Mabmud  Bafsà  degli  Ar- 
notti  ordinò  , che  nella  Servia  promulgaffe  un  editto,  che  chiunque 
non  voleffe  fervire  in  guerra  contribuiffe  per  quattr*  anni  treplicata 
ricognizione  in  contante  ; guifa  nuova  di  coftrignere  i fud  di  ti  fenza 
forzata  violenza  ad  armarli  , poiché  rendendofi  infòffèribili  a’  Popoli 
gli  eccedenti  pefi  di  tanti  aggravj  , che  toglievano  ad  elfi , alle  mo- 
gli , e a’figliuoli  gli  alimenti  , e con  elfi  infieme  la  vita  , (limaro- 
no minore  feiagura  fpargere  il  fangue  da  per  sè  foli  , che  uniti  peri- 
re  con  tutti  gli  altri  , perloche  ne  raccolfe  in  quella  parte  più  di  tre 
mille  , che  non  rifarcirono  con  tutto  ciò  la  perdita  di  dieci  mille  ca- 
duti la  trafeorfa  campagna  nell’Ungaria.  Colla  provvifione  delle  mi- 
lizie convenendofi  ri  fiorare  il  Treno  dell’ artigliarla  molto  anch’egli 
diminuito  nella  paffata  feonfitta  , ne  léce  gittare  negli  Arfenali  di 
Coltanrinopoli  fettanta  pezzi , e molti  altri  ne  fececondurre  di  Egit- 
ti1?'' to , commettendo  ad  Aly  Direttore  dell’Armata  Navale  fui  fiume  di 

Ém*"”'  accrefcerla  di  nuovi  Legni,  per  potere  concila  nello  fteffo  tempo  na- 
vigare il  Savo,  il  Danubio  , e il  Tibilco,  e volgerli  dovunque  lori- 
chiedeffero  le  contingenze  . Per  adunare  monete  fupplevoli  all’am- 
maflàmento  di  tante  Forze  , fi  fervi  delle  confuete  formalità  dell’ 
Imperio  . Degradò  il  Cognato  Huffain  , e follimi  nelle  di  lui  veci 
com.»*  .d  Meemet  , che  comperò  à caro  prezzo  la  dignità  , e per  non  rende- 
re  totalmente  da  sè  alienato  il  Depollo  lo  mandò  lòtto  fpecie  diono- 
2,o.  Affidai  re  al  comando  di  A leppo  nella  Sofia,  e moflrando , che  in  lui  come 
haiiRte...  congionto , più  che  in  ogni  altro  fidaffe  gli  eventi  di  fua  Fortuna,  gli 
ordinò  la  racco  ta  di  confiderabile  Efcrcito  , e à lui  ne  diede  la  di- 
rezione , accioche  veniflé  con  effo  à militare  nell’Ungaria  . Tol fc 
col  (olito  pn  terto  dì  mala  a m mi  ni  (trazione  al  fuo  Kyajà,  ò fiaMag- 
giorduomn  , al  Boajuck  Kmirahor  , ò Gran  Scudiero , al  Teffter- 
-dar  , al  Muftì  di  Collantinopoli  , e al  di  lui  fratello  Bafsà  delle 
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Smirne  ì propri  uficj  . Ne’Baffallaggi  di  quelli , che  con  apparenza' 
di  ga  diga  re  per  la  fuga  dalla  battaglia  di  Zen  t a la  lor  viltà,  avea  mi- 
fèramente  fatti  fi  razzare,  fpedlChiaufi  à fuggellare  i:  loro  beni , da* 
quali  traile  non  picciola  quantità  di  contante  . Accrebbe  fbpra  tut- 
ti  gli  altri  Miniftri,.  e Ufìciali  della  Monarchia  graffi.  taglioni  à pro- 
porzione de’Ioro  impieghi  , e la  fteffa  Sultana  Madre  , che  volen- 
tieri feorgeva  negli  efercizj  dell' armi  allontanato  dalla  Regia  il  Fi- 
gliuolo , lo  fovvenì anch'ella  di  molti,  e confiderabili  rinforzamenti . 

Grave  penfiero  ingombrò  in  quello  tempo  la  di  lui  matte-,  inten-  F”A’Pl^ 
dendo  dall’Ambafciatore  di  Francia  per  mezzo  del  Primo  Vifire  la  ^IIGa*s>- 
pace  di  Europa  (labilità  fra  le  Potenze  Crifliane  , e il  Popolo  di 
Coflantinopoli  perfuadendofi  , che  fciolto  Cefare  da  quella  guerra, 
e la  Germania  tutta  in  libertà-  di  fov  venirlo,  fodero  per  convalidare 
di  più  vigorofé  aflìftenze  quella  che  foftenevano  contro  la  Porta  , 
chiedeva  anch’egli  con  anfiofe  mormorazioni  la  quiete . Defiderata  Grin  s 
dunque  con  brame  efficaci  da  tutti  i Turchi  à fegno  di  tumultuare , 
e follevarfi  l’ultimazione  delle  difgrazie  , perfuafa  da’più  accredita» 
ti  Bafsà  del  Divano  , e fpecialmente  dal  vecchio  Kam  de’Tartari  , p*«  ■ 

chiamato  coll’oggetto  de’fuoi  configli  alla  Corte , condefcefe  il  Sul- 
tana  indotto  dall’  evidenza  delle  incontraflabili  ragioni  ad  affèn- 
tirlà  .. 

Didero  effere  ormai  à foffù'trn^a  efperìmentati  gii  effetti  contrari  R,‘k>o1  ea‘ 
della  Fortuna,  e chiaramente  conofciuti  i de  fide  rj  de'  Monfulmani , af- 
fai diverfi  dalli  voleri  dell'Onnipotenza  Divina  . L’oggetto  deir univer- 
falc  ingrandimento  f vanito  nella  fìrage  fanguinofa  /offerita  fotta  Vien- 
na, an%i  perche  voleva  Iddio  togliere  loro  i mezzi  tutti  non  folo,  mà 
le  f per  unge  Beffe  di  confeguirlo  , avea  con  infolita  ,.  e inopinata  Pe- 
ripezia follevati  i Crìftiani  , e abbattuti  i Turchi  ,,  levando  loro  il 
Dominio  di  tante  Terre  , perlocbe  ceffata  per  allora  la  maffima,  do- 
ttano egualmente  ceffare  ancora  i tentativi  di  effettuarla  . Solo  fa- 
rebbe rimalo  un  efficace  , e giufio  motivo  di  riacquifìare  il  perduto  , 
mà  Je  con  tutti  i nerbi  più  vigorofi  della  Potenza  , non  fi  era  oltre 
la  ricupera  di  Belgrado  ( confeguita  più  per  buona  forte , che  per  va- 
lore ) potuto  ottenere  nello  fpagio  di  tre  lufiri  , che  fola  perdite  , e 
al  più  l'incendio  di  qualche  Terra  non  abile  à refiftenza,  à che  dun- 
que voler  fi  tentare  alla  difpenfa  di  nuove  , e più  ardue  dìfavventure 
la  contraria  Sorte  degli  Ottomani  ? La  rotta  di  Unta  avere  f nerva- 
ta di  tale  maniera  alla  Maomettana  Robuflezza  le  farZg  , fottraen- 
do  colla  morte  lo  tforzo  de’  migliori  Gianizgen  e quello  de’ più  va- 
lor ofi  Spay  ; perdite  , che  non  fi  potevano  dall’  unione  dì  altri  nuo- 
vi , e inefperimentati  Eferciti  così  di  leggieri  rinvigorire  , ni  fi  f aria- 
no. rifentiti  da  quelli  migliori  profitti  , mà  nè  pure  eguali  alli  paffati 
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É98  ricevuti  da  tante  agguerrite  , e veterane  milizie  , vinte  però  per  ifi 
ventura  , e trucidate , come  all’oppofto  libero  1‘ Imperadore  dalla  guer- 
ra contro  iFrancefi,  anzi  libera  la  Germania  tutta  da  un  tanto  im- 
pegno , averebbe  fpedite  le  genti  fue  beìlicofe  , e nelle  precedute  guer- 
re egregiamente  difciplinate  al  foccorfo  dell ‘ Ungaria,  dalla  quale  era- 
no ujcite  l’anno  trafcorfo  le  truppe  Imperiali  colla  Vittoria  , e perciò 
invaghite  di  raccogliere  il  frutto  di  qualche  grande  , e conftderabile 
occupazione  , la  quale  apparendo , come  doveaft  probabilmente  J. apporre  t 
negli  acquifìi  importanti  di  Belgrado  , ò dì  Temejviar , perche  voler- 
fi  mettere  in  contingenza  di  nuovo  ciò , che  fi  potea  ritenere , median- 
te una  ficura  pace  , fenza  timore  ? Doverfi  riflettere  , che  ferviva  la, 
prima  di  quefle  di  porta  per  una  parte  alla  Servia , e peri  altra  all 
Ungaria  , coficche  fe  al  prefente  fi  agevolava  per  effa  , e • fi  farebbe 
agevolato  per  l’avvenire  ( cangiandefi  il  deflìno  ) l'ingrejfo  a’ Monfulma- 
ni  nell’U ngaria  , coti  caduta  nuovamente  in  Dominio  di  Cefare  , fa- 
rebbono  i di  lui  Eferciti  , come  già  ferono  , entrati  nella  Servia  ^ e 
per  effa  fi  j. ariano  inoltrati  nelle  vifeere  più  interne  , e piu  fenfitiye 
dell'Ottomano  Dominio  , ed  effere  da  conflderarfi  la  feconda  frontie- 
ra validiffima  della  Valacchia  , adito  alla  Tranfilvania  , e all  Un- 
garia Superiore  , e fiancheggio  oltre  il  Danubio  dello  fieflo  Belgrado  , 
nè  effendofi  cangiate  in  Polonia  coll’ ef al  fazione  del  nuovo  Rè  , come 
con  quella  di  un’altro  fi  fupponevano  , le  prime  mafflme , nè  il  Alofco- 
vito  inclinato  à concbìudere  feparato  dagli  altri  la  pace  , anzi  per  le 
paffate  profperità  invogliato  di  pojfedere  la  Crimea  difefa  dal  Jolo  , e 
ignudo  petto  de’Tartari  , fenza  Fortezza  > tbe  cuflodifsero  il  /or  con. 
fine  , e fpaz'ofe  fin  fotta  le  mura  flefie  di  Perecop  le  lor  campagne  . 
La  Religione  de’Mofcoviti  e fere  correlativa  à quella  de’ Greci  Vafsal- 
li  del  Gran  Signore , per  cui  dove  a fi  temere  bramato  da  effe  un  Prin- 
cipe della  fìefsa  Credenza  , e perciò  fomminìflrata  l’apertura  , dover- 
fi dubitare  , che  follevati  gli  prefiafsero  qualunque  favore  . Non  difi. 
pregevole  la  Potenza  Maritima  delia  Repubblica  di  Venezia  nell’  Ar- 
cipelago , che  ormai  Signora  della  Aiorea  teneva  divertite  fui  Alare 
l’ Armate  Ottomane  dalla  cuflodia  del  Alare  Enfino  , infefìato  da 
nuovi  , e poderoft  Armamenti  della  Mofcovia  , perlocbe  berfagliata  , 
e battuta  per  tante  parti  dall’  armi  Crifliane  la  Monarchia  , quan- 
tunque vafla  per  anco  , e afsai  potente  , non  efsere  con  tutto  ciò  in 
iflato  di  guardarfi  per  ogni  canto  con  eguale  vigilanza  dalli  moltipli- 
ci  1 forzi  , che  l’ afe  alivano  , e tanto  meno  fe  cadefie  in  penfiero  al 
Rè  Pe’fiano  , mentre  flava  elfi  agitata  da  tanti  moti  , di  aggiu- 
gnere  impulfo  ancorché  debole  étfuoi  pericoli  . Efsere  dunque  fano  con- 
figlio comperare  ad  ogni  coflo  la  pace  , nella  quale  ci  farebbe  facil- 
mente contorfo  /’ Imperadore  fe  per  mezzp  de’  Minifin  d’ Inghilterra  » e 
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di  Olanda  fi  avea  tante  volte  moflrato  vogliofo  di  conftguirla , poiché  1 
dopo  il  corfo  di  fedeci  anni  fianco  anch’egli , e annoiato  da  così  gran - 
dì , e rilevanti  dìfpendj,  bramava  afjtcurare  su  le  tempie  del  figliuolo 
la  Corona  dell’Ungaria  , e ofservando  cadente  la  vita  afiai  debole  del 
Rè  di  Spagna  , e Jperando  di  follevare  al  Dominio  di  quella  Monarchia 
il  proprio  [angue  , fi  farebbe  volontari  difimpegnato  da  quefia  guerra , per 
intraprendere  con  più  vigore  , e profitto  la  difefa  delle  pretefe  ragioni  in 
un’altra  . I Principi  feco  lui  collegati  prendere  norma  dal  loro  Capo  , e 
come  era  egli  quello  , che  efercitava  con  più  temenza  et  ogni  altro  il  ma- 
neggio dell’ armi  contro  la  Porta  , così  cefi  andò  di  profeguirlo  , averebbe 
rallentato  il  moto  agli  altri , che  farebbono  necefsariamente  tonde [ce fi  fian- 
chi ancb’effi,  ad  abbracciare  la  pace . 

Così  concorrendo  col  Kam  de’Tartari  la  maggior  parte  de’  Mini- 
ftri  Ottomani  nell’opinione  di  procurare  la  ficu rezza  degli  Stati  , e XS?u'p«.’ 
il  ripofo  de’ludditi  colla  concordia  , fu  da  Muftafà  Gran  Signore"1 
caricato  il  Primo  Vifire  à ripigliarne  con  gli  Ambalciatori  d'Inghil- 
terra , e di  Olanda,  mà  col  lòftegno  della  lolita  alterezza  le  tratta- 
zioni . Apertali  perciò  opportuna  congiontura  di  udienza  , richie-  Pnninofeifr. 

Ha  dal  Milord  Paget  Ambafciatore  Inglefe  al  Primo  Vifire,  quelli 
ne  fece  cadere  ne’progrefli  delh  difcorli  apportata  mente  il  motivo  , 
dal  che  comprendendo  chiaramente  il  Miniftro  invogliati  finalmen- 
te i Turchi  di  confeguirla  , gli  ofièrì  di  nuovo  il  proprio  Rè,  e gli 
Stati  Generali  d’Olanda  per  mediatori  , che  ricevuti  prontamente 
da  lui,  notificò  al  Gran  Signore  l’efebizione , e l’Inglefe  fpedì  il  fuo 
Segretario  Schreyer  alle  Corti  di  Vienna  , e d’Inghilterra  per  rice-  ; 

vere  piò  ampie  commelfioni  confàcevoli  al  maneggio  di  un  tanto  affare. 

Portava  quelli  ne’fogli  diretti  al  Rè  Britanico,  e agli  Stati  Genera- 
li di  Olanda  i f entimemi  del  Primo  Vifire  efcufanti  la  tardanza  di  sè  » 
e de'fuoi  Antecejsori  nel  trafcurare  fenga  rìfpofta  l’ e feb trioni  loro  di  me-  JiMl°._1J$hl".CT~ 
diazione  , che  ricevendole  allora  à nome  del  Gran  Signore  con  efpreffioni , 
che  intieramente  non  appagavano  i Collegati , e che  ofcuraoano  più  tofto 
con  forme  ambigue  l’oggetto  pacifico  de’ Negoziati  , concorreva  , per  evi-  Pwtl  feDlto(0, 
tare  , come  afseriva  , le  flragi  di  tanti  Popoli  , d rilafciare  , mà  con  «■'  £ 
varie  eccezioni  il  pofseduto  , le  quali  nel  ritorno  dall’  Inghilterra  del kmt 
Segretario  à Vienna  , conferite  da’Miniftri  Cefarei  all’  Ambafciato- 
re Ruzini , li  oflèrvarono  molto  fofpette , e fenza  ammetterci  il  Mo- 
Icovito  , perloche  giudicandoli  necelfario  per  giufto  cambio  di  cor-  < 

rifpondenza  non  tralafciarlo  , fu  deliberato  di  rendere  fopra  ciò  rag- 
guagliato lui,  e la  Polonia  di  ogni  emergente  . Se  ne  dierono  in- 
tanto , ricevuta  anco  dalla  Repubblica  di  Venezia  la  mediazione  , 
a maggiore  chiarezza  le  necelfarie  iftruzioni  al  Paget . 

Il  Sultano , i Mioirtri , e fpeoialmente  il  Primo  Vifire,  che  ben  fape. 

vano 
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xfigR  vano  Tufo  ordinariade’ Potentati d’incalorirfl  più.  fervidamente  alla 
guerra  allorché  bramano  di  migliorarli  le  condizioni  di  pace  , pro- 
curarono validamente  di  premunire,  rinforzando  particolarmente  le 
m“oBcJ«»5!o,  P'azze  di  Belgrado , e Temefvvar  , fopra  le  quali  dubitavano,  che 
tfSndUar.  ’ £ gettaffero.  nella  ventura  Stagione  L’ armi  Ccfaree  . Spedirono  per- 
ciò lòtto  la  condotta  del  Bafsà  Oftinge  ne’  primi  di  Gennajo  alcune 
fquadre  di  cavalleria,  e poco  dopo  due  mille  Spay  à preludiare  la  pri- 
ì^'ta'pSIJTflia ,.  il  che  pervenuta  à cognizione  degli  Imperiali , cominciarono  à 
fcrifiTrKÌ-  battere  le  campagne  , aldine  di  fraftornare  piò  rilevanti  foccorfi  , e 
no  una  partita  gli  Uffori  di  Karanzebes  reprelfero  ne’ contorni  di  Temefvvar  una 
4c Tudu  di  Turchi  , de’  quali  uccilL  molti  ,.e  fotti  fchiavi  diverlì , pe- 

lerò in  fuga  i rimanenti  - 

I fudditi  della  Porta  però  mal  volontari  fofferivano  di  riprendere- 
l’ efercizio  dell’  armi  , perloche  rari  , e forzati  giugnevano  fotto  le 
infegne  , ma  pofciache  focea  di  meflieri  di  prepararli  gagliardamen- 
pira» dibni-  te  alla  guerra  , lì  difseminò  dal  Divano^/  già  incominciate  colle  Po - 
Snfrdrm'nl*  temp  Confederate  le  trattazioni  di  aggwflamento  , ne  per  altro  con- 
uatutiiip K'  durft  gli  Eferciti  alla  campagna  , che  facendo  mojlra  di  poderofi , ren - 
solini  Turch  ^ere  ^vantaggiate  le  conciti  [ioni  de’  loro  accordi  . I foldati  con: 
"“Efiiufi  tutto  > c^ie  lì  andavano-  ammalando  nell’Afia  , fuggiti , e sban- 
d.nno  uit «pi-  dati  fi  davano  alle  rapine  , e fpecialmente  à focheggiare  le  Carava- 
ne , che  dalla  Perfia  palfovano  nella  Turchia  , perloche  per  man- 
canza di  milizie  fu  d’ uopo  colle  guardie  dello  lìelfo  Serraglio  arma- 
Sf'srrSìo',  re  i navigli  del  fiume,  e fu  affretto  per  le  medefime  fcarfezze  il  Pri- 
mo  Vilire  di  for  feortare  in  Kaminietz  un  convoglio  da  alquanti  Ri- 
belli Ungati  ricoverati  nella  Moldavia  ,.  con  ordine  che  pofeia  uniti 
à una  porzióne  de’  Tartari  entraffero  nei  confini  della  Tranfilvania 
per  divertire  i Celarci  dall’ allòdio  minacciato , come  effi  credevano. 


alla.  Città  di  Belgrado  , poiché  tenendo  collante  opinione  , che  lo 
dovefièro  certamente  intraprendere  , impiegarono  gran  numero  di 
guaflatori  à formare- dalle  di  lui  mura  per  fino  al  Savo  una  linea  , 
nè  fi  feordarono  di  Temefvvar  , al  comando  della  quale  fpedirono 
S”»mpc«n!c con  aìcune  compagnie  Mahmud  Bafsà  degli  Amotti , e follecitando- 
luo  dì  fi  à tutto  potere  l’armamenro-  delle  milizie  , fi  ferono  efporre  nella 
•r<mtfVwr.  fine  di  Marzo  alle  Porte  del  Serraglio  in  Andrinopoli  le  code  di  ca- 
vallo . Arrivò  ne’  primi  di  Aprile  un’  Ambafciatore  Perfiano  alla 
Porta  , che  condotto  all’  udienza  del  Primo  Vifire  gli  efibì  preziofo 
Diamante  per  confignare  al  Gran  Signore  in  regalo  , efplicando  > 
che  il  Bafsà  Governatore  di  Baflòra , Città  negli  ultimi  lidi  del  Se- 
no Perfico  , avendo  colla  tirannide  del  fuocomando  inafprito  acer- 
bamente quegli  abitanti , e volendo  effi  fcuotere  il  fiero  giogo,  avea- 
nc.  eccitati  gli  Arabi'  deL  confine  in.  lor  fovore  , i quali  uniti  in  nu- 


ì: 
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mero  confiderabile  , e forprefà  di  concerto  la  Terra  , ne  aveano  di* 

/cacciato  il  Bafsà  , al  di  cui  efempio  fi  era  refa  anco  Gorno  Piazza 
fituata  fui  Promontorio  formato  dall’unione  dell’Eufrate  col  Tigri  , 
perloche  refi  fuperbi  , e baldanzofi  gli  Arabi  , erano  feorfi  defolan-  a*^ *•«««> 
do  per  fino  sii  le  frontiere  del  Regno  Perfico  la  Provincia  di  Chufi- 
ftan  ; invafione  , che  rifvegliò  il  di  lei  Comandante  alle  difofe  , per- 
loche  unita  molta  milizia  , e attaccato  cogli  Arabi  predatori  rifolu- 
to  conflitto  , li  feompigliò  , e feguendo  la  traccia  de’ fuggitivi  entrò 
mifto  con  erti  in  Bartora,  impadronendofi  di  lei,  e à feconda  di  que- 
fto  profpero  evento  anco  di  Gorno  , le  quali  ambedue  le  redimiva  q."™',  chJr'4 
per  ordine  del  fuo  Monarca  al  Gran  Signore,  con  cui  bramava  quel 
Principe  mantenere  una  cortame  corrifpondenza  , per  confervazio- 
ne  della  quale  avea  rifiatate  le  propofizioni  à lui  efibite  di  confede- 
rarfi  colle  Potenze  Criftiane  , che  militavano  contro  la  Porta  . Ab- 
bracciato l’Ambafciatore  proteftò  il  Primo  Vili  re  à nome  del  Sulta- 
no la  più  grata  riconofcenta  al  Sofì  , lignificandogli  , che  fi  farebbono 
teflimoniate  da  lui  colla  miffione  di  appo  fiato  Minifiro  /’  immenfe  obbli ■ 
gattoni  , ebe  gli  doveva  . Replicò  calde  iftanze  l’Ambafciatore  , ac-  AmbaCci.»» 
cìoibe  foffe  tolto  l’infefto  Solimano  dal  Kurdìflano  , à cui  rifpofo  il  Pri-  u'IkT’ <!*«!£ 
mo  Vifire  , efferfi  fpediti  ordini  premuro/i  alti  confinanti  Bafsà  per  ri-  s«IÌd.llu‘ 
durre  colla  for%a  il  temerario  contumace  alla  ragione  , in  conformità 
dichefi  mandarono  immantenente  dalla  Porta  per  un  efpreflòChiaus 
ad  Ifinaele  Bafsà  del  Cairo  comandamenti  di  andare  con  un  valido 
ftaccamento  di  armati  à riprendere  il  pofleflò  di  Gorno  , e di  Bado- 
ra  , al  governo  della  quale  fu  porto  Hartàn  Bafsà  , che  ne  avea  te- 
nuta altre  volte  con  applaufo  di  que’  Popoli  la  direzione  . Dichia- 
roffi  dal  Sultano  Ambalciatore  al  Sofì  il  Bey  Meemet  già  nejl’lmpe-  cjeftina  "Artiba- 
rio  di  Meemet  Quarto  Gran  Cancelliere,  decoratolo  à maggior  ono-  faujLr'ifcE 
re  col  titolo  di  Belgerbey  di  Natòlia  . Commoflì  gli  Arabi  per  tale  m“' 
evento  s internarono  al  numero  di  venticinque  mille  nelle  Frontiere 
Perfiane  , e ne  diftrufsero  le  loro  Terre , minacciando  la  ftefla  defo- 
lazione  alle  Provincie  della  Caldea  , della  Mefopotamia  , e dell’Ar- 
menia fe  torto  non  fi  fodero  reftituite  loro  le  due  Piazze  ; inforgen- 
ze  , che  accrebbero  follecitudini  a’ Turchi  di  maneggiare  con  Prin- 
cipi Criftiani  più  prettamente  la  Pace  , affine  di  potere  pofoia  con 
più  vigore  domare  la  temeraria  baldanza  degli  Arabi . 

Il  Bafsà  di  Belgrado  in  quello  mentre  , à cui  era  efficacemente 
incaricata  la  confervazione  di  Temefvvar,  fortificata  di  nuovo  Ben  h.Tfi'  fc'fc- 
zovva  , e rifattoci  il  ponte  fopra  il  Danubio  , ci  fpedì  col  Petrozzi 
un  poderofb  convoglio  guardato  da  fettecento  Ribelli  Ungari , e tre  £s«too<Ì’lIr'& 
mille  Turchi  , fra  quali  mille  Gianizzeri , che  ci  rimaforo  di  guarni- 
gione, di  modo  che  rinforzata  vigorofamente  quella  Piazza,  mandò 

un 
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un  graffo  corpo  di  gente  à tentare  Solmos  , mà  il  Capitano  di  quei 
Cartello  , che  ne  avea  invelligata  qualche  notizia  , fece  sù  l’Aurora 
dall’alto  indagare  la  circoftante  campagna,  e (coperti  dalle  guardie  gli 
aguati  delli  nemici , che  attendevano  l' apertura  delle  porte  per  afta- 
lire  la  Terra,  ufcì  egli  col  Tuo  prefidio  fopra  di  loro  , e li  fece  fuggire 
prtMUrt  ^ Con  fanguinofa  rtrage  dall’imbofcata  . I prefidiarj  all’incontro  di  Ka- 
toio ranzebes  togliendo  ne’ contorni  di  Temefvvar  un  graffo  rtuolo  di  ar- 

ndc  Turchi.  , ..o  . . . ..  . . in,* 

unenti,  ufcita  la  guarnigione  per  riaverli,  venuti  al  amento  deHarmi, 

‘ rimafero  i Turchi  con  molta  uccisone  battuti!.  I Rafciani  diwam- 

parono  il  ponte  formato  dagli  Ottomani  sù.  l’Herdia , e nella  metà  di  v. 
Aprile  gli  Uflàri  , e i Rafciani  di  Seghedino  , e di  Chonad  fortiti  in 
n“ócVvmhn-  traccia  de’ Turchi,  nè  tagliarono  copiofo  numero  à pezzi;  moleftie, 
Ka^cUruuni-  che  fijfcitarono  i nemici  à riftaurare  i recinti  di  Vypalanka  , e di  ri- 
porci con  monizioni , c cannone  un  vigorofo  prefidio , dandone  à Me- 
hemet  Bafsà , che  l’avea  l'anno  anteceduto  abbandonata  , la  direzio- 
ne . Affine pofcia  di  foftcnerc  gli  operatori  , che  la  rifacevano  fpinfe 
|:ldPouLi»ni  il  Bafsà  di  Belgrado  di  quà  dal  Savo  un  graffo  corpo  di  cavalleria  , e 
SvScr?»TrÌ  procurò  di  forprenderc  fui  Tibifco  con  barche  armate  TituI . Ebbero  i 
Turchi  venuti  in  faccia  di  Petervaradino  à fronte  il  prefidio  della 
Fortezza  , che  molti  ne  rtefe  sii  la  campagna  , e sbarcati  fotto  Titul 
incontrarono  parimente  con  fimil  perdita  egual  cimento,  e il  Co:Er- 
nefto  di  Erbeftaim  Governatore  di  Karanzebes  effendofi  ritrovati  ne* 
contorni  di  Temefvvar  molti  Ribelli  , ne  uccifè  alcuni  , altri  ne  fe’ 
Chiavi  , e rolfe  loro  diverfi  carri  . Nella  Bortèna  , in  cui  mutatoli 
mrè’ dalla  Porta  il  Bafsà  Comandante , richiamò  egli  con  promulgati  Editti 
gli  abitanti  difperfi  à ritornar  nel  Serraglio,  c volle , che  fi  rifcattaf- 
omì’Giud'cL*'  foro  dalla  nazione  i trafficanti  Giudei , condotti  l’anno  trafeorfo  dagl’ 
Imperiali  in  prigionia  . I Croati  nel  cuore  dell’Inverno  feorfèro  fot- 
to Bihacz , e ne’ principi  di  Marzo  in  vicinanza  di  Banialuka  , ove 
abbruciarono  , e diflruffero  il  circoftante  Paefè  , prefo  frà  gli  altri 
un  Agà  deftinato  da’ Turchi  à comandare  Bihacz  , e il  Colonnello 
Makario  Capitano  di  Novi  , inoltrato  fin  fotto  di  Kamengard  di- 
ftruftè  anch’egli  col  fuoco  diverfe  Torri  , e il  Kiba  comandante  di 
Brodt  battè  nella  Boffena  una  partita  nemica  , di  cui  prefi  alcuni 
Biiudi  Bodv  conduflè  quantità  di  beftiami  a’  fuoi  quartieri  . Il  nuovo  Bafsà  del- 
la  Boffena  , che  teneva  dalla  Porta  rifolute  commeffioni  di  ricupe- 
,^*‘C  rare  D°hoy , Piazza  da  cui  (fendevano  i Cefàrei  nel  circoftante  Pae- 
lè  le  feorrerie  , raccolto  qualche  numero  di  milizie  , e tolto  da  Sa- 
bacz  il  cannone  , fi  difponeva  ad  affediarla  , mà  il  Riha  da  lei  le- 
vati gli  inutili  all’armi  , 1’  afficurò  di  vigorofo  prefidio  , perloche  il 
Bafsà  dalla  fopravvenenza  di  copiofiflime  pioggie  prefè  pretefto  di 
«tralafciare  l’Imprefà. 

k Rin- 
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Rinforzato  però  dalla  Porta  di  nuove  truppe  dirette  da  Mahmud  *698 
Bafsà  dell’  Albania  , che  in  tutte  afcendevano  à quindeci  mila  fol-  Bl„i  ,•*«  .io- 
dati , fece  occupare  da  alcune  fquadre  di  cavalleria  i parti  , per  li  mp£°r«j 
quali  potevano  giugnere  foccorfi  alla  Piazza  , e unito  il  treno  dell’  32u,.<"  ,,'°u 
artigliarla  flava  in  procinto  di  dar  le  morte  all’  Efercito  , quando 
con  fiderata  dagli  altri  capi  la  difficoltà  dell’lmprefa,  non  vollero  colle 
genti  loro  feguirlo  , ed  egli  fteflo  , che  la  temeva  , rapprefontò  al 
Divano  non  parergli  opportuno  l’attacco  di  una  Fortezza  , che  ripie- 
na d’ogni  bisognevole  provvedimento  , e guernìta  dì  poderofo  preftdio  , 
poteva  inutilmente  logorare  le  forze  desinate  alla  falvezza  di  una  Pro- 
trincia,  che  popolata  di  abitatori  Criftiani,  altro  non  attendevano,  che 
le  congionture  di  ribellar fi,  perlocbe  facea  di  meflieri  tenerli  continua- 
mente guardati  . 

Scorgendo  i Croati  dunque  intimoriti  i nemici  uccifero  , e im-  CrMti 
prigionarono  a’primi  di  Maggio  nel  vicinato  di  Uranogratz  alquan-  rafcfco,K'li- 
ti  Turchi  , afportando  abbondante  bottino  de' loro  armenti  , e il 
Conte  Strafoldo  Capitano  di  Ottofchat  con  mille , e trecento  di  lo- 
ro , guidata  da  Socàsolaz,  Cartello  dirimpetto  à Bihacz  , la  guarni- 
gione in  aguato  , ne  uccife  cinquanta  , e trenta  ne  fece  prigioni 
abbruciando  nel  ritirarfi  , e diftruggendo  i foraggi  , e le  bia- 
de della  campagna  . Eccitati  i Turchi  da  quelli  oltraggi  , fi  uniro- 
no in  graffo  numero  lotto  il  Bafsà  della  Boflena , e il  Comandante  T tonwl 

di  Bihacz  , e penetrati  nelle  vicinanze  di  Szrino  , «Avvampati  al-  *fotl 

Stianti  tuguri  delli  Rafciani  fi  pofero  fottó  di  Novi  , à cui  dierono  ^«£,‘■‘£5 
ue  ferociflimi  artalti  , mà  il  prefidio  della  Fortezza  rigettati  vaio-  pw0‘lfa' 
rofàmente  i loro  sforzi , e fatta  fopra  di  erti  una  vigorofa  fortita  , 
ne  fece  cadere  circa  duecento  , e ne  condurti:  piò  di  altretami  cat- 
tivi , coftrignendo  i rimanenti  à partire  dal  tentativo  . Francefco 
Uranograck  ufdto  anch’egli  co’fuoi  foldati  da  Coftainizza , forpre- 
fe  Thomina,  Palanka,  à cui  uccifi , e fatti  fchiavi  gli  abitatori , die- 
de il  lacco  , e l’incendio  , e quelli  di  Crefmonia  atterriti  dall’infòr- 
tunio  de’lor  vicini,  abbandonarono  la  loro  anch’erti  > e la  lafciarono 
allo  fpoglio  delli  Croati . 

Affrettandoci  inunto  in  Andrinopoli  dal  Gran  Signore  , e dal  Bif„  dl  Rome, 
Primo  Yifire  con  affidua  applicazione  la  guerra , fatto  qualche  am- 
maffamento  di  foldatefche , fpedirono  li  Bafsà  di  Romelia  , e degli 
Arnotti  con  otto  mila  cavalli  verfo  Belgrado  , ove  pervenuti  l’ot-  Sii.  ,m’u  N“ 
tavo  di  Giugno  ci  giunfe  parimente  Aly  Bafsà  coll’armamento  del 
fiume  , lafciate  à Vypalanka,  per  cuftodire  in  quella  parte  il  Da- 
nubio, fette  Fregate.  Ad  accrefeere  l’Armata  però  non  comparve- 
ro , che  mille  e feiccnto  Tartari  , i quali  fpiccari  dal  Budziack,  à 
lei  fi  unirono fotto  Belgrado,  e alla  quale  fi  congionfe qualche  tempo 

dippoi 


Digitized  by  Google 


1698 

Tartari  in  1600  Ji 
congiuntone  à 
Turchi  . e poro 
dopo  il  K»m  eoo 
poche  truppe. 


Tuirh'  dirti  limo- 
no Z»nu. 


Cef*rei  fabbrica, 
oodut  Foni  ìf  ni 
Danubio  t e »ù  la 
palude  (bCoUnd. 


Ribelli  nalcoftl 
nr  Midi  i del  mu* 

maiulcio  . 


Rabbuttìn  pei 
dubbio  di  Imo 
pie  lidia  Babele- 


Cjng’«»ra  di  fol- 
dari  ip  Tinnitivi* 
oia  . 


668  Della  Guerra  de'  Principi  Collegati 

dippoicon  pochealtre  truppe  lo ftefloKam  , trattenute  alla  guardia 
del  Tuo  confine  le  rimanenti  . Il  Bafsà  di  Belgrado  cercando  in  que- 
llo mentre  di  prevenire  con  qualche  firepitofa  operazione  i Cefarei  , 
pofe  nuovamente  l’occhio  fopra  Titul  , e avvilito  , che  da  vanen- 
te turbine  fi  folle atterrata  una  porzione  del  vecchio  muro  , fece  fa- 
lire  dall’Armata  navale  il Tibilco  , mà  poiché  il  Generale  Nehem  ci 
avea  in  diligenza  fpediti  coil’Ingegnero  Vamberg  molti  Operai  à ri- 
ftorarla  , e lo  Staremberg  ordinato  agli  Ultori  del  Colonitz  di  porli 
all’ordine  per  fovvenirla  , furono  precauzioni  , che  arrotarono  i 
Turchi  dal  tentativo  , i quali  gittati  fopra  la  Palanka  di  Zenta  la 
defolarono  , volendo  di  fi  ruggere  unfito  , chefervia  loro  à ramme- 
morare la  fanguinofa  llrage  , che  cilòllennero  l’anno  tra  feorfo  . Ri- 
portarono elli  però  qualche  picciolo  vantaggio  al  Maros  , pofciache 
accoltati  ne’  primi  di  Luglio àChonad  , uicito  il  prefidio  per  incon- 
trarli , lotrafièro  nell’imbofcata  , nella  quale  foverchiati  dal  nume- 
ro fuperiore i (indiani , perduti  alcuni  prelèroi  rimanenti  la  carica, 
e incalzati  da’ Turchi  , entrarono  midi  con  efll  nella  Piazza,  contro 
i quali  allacciatali  pofeia  tutta  la  guarnigione,  ebbero  pena,  lafciati 
molti,  à rinvenire  la  ritirata. 

I reggimenti  Cefarei  aH’oppolto  , che  da  qualunque  parte  del  Re- 
gno fi  univano  àVerifmarton,  fi  dicrono  alla  fine  di  Luglio  à fabbrica- 
re due  ponti  , uno  fopra  il  Danubio,  e l’altro  fopra  la  Palude  di  Col- 
lard  , e pervenuti  i Generali  Comercy  , e Vaudemont , e pofeia  il 
terzo  di  Agoflo  lo  dello  Principe  di  Savoja  all’Armata  , lapofero  in 
marcia,  epaltotonel  di  lèguente  il  Danubio  giunfèro  colto  fanteria  in 
cinque  alloggiamenti  àBuchin,  e colla  cavalleria  , e il  cannone  sìt 
le  rive  in  faccia  ad  Illock,  ove  arrivarono  altri  otto  reggimenti  à ca- 
vallo, calcolandoli  confi  dere.oltre  gli  Ungari,  e i Rafciani,in  quaran- 
ta mille  combattenti  tutto  l’Efèrcito . 

II  refiduo  del  li  Ribelli  , che  l’anno  trafeorfo  fi  fcacciarono  fuor  di 
Pattack  , e di  Tokay  nafeodi  ne’ gioghi  del  Marmarufio  attendeva- 
no congionture  di  efercitare  i loro  furti  , mà  il  Generale  Rabuttin  , 
che  come  altrove  dicemmo,  cudodivalaTranfilvania  ,dubbiolò,  che 
forprendedero Bethelem  ; Cadellonon  lungi  moltoda  quelle  balze, 
lo  prcfidiòcoH’afl'enlòCefareo  di  guarnigione  Alemanna  , e indaga- 
to , che  dalla  Moldavia  potea  temere  qualche  invafione  nella  Provin- 
cia , fece  marciare  cinque  reggimenti  di  cavalleria  verfo  la  Porta 
Ferrea  , accioche  fermati  à Dev va  fi  defleio  mano  occorrendo  coll’- 
Armata Imperiale  , checampeggiavanell’Ungaria.  Ciò,  che  da’ con- 
fini non  fi  temeva  fi  fufeitò  con  pericolo  nelle  interne  vifeere  del 
Principato,  poiché  molti  traditori  fòldati  , che  militavano  dragoni 
nelli  reggimenti  dell’  Erbeville  , c Safl'engotta  aveano  difegnato  di 
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trucidare  5 loro Uficiali , e Taccheggiatoli  campo , condurli  à Devva> 
ovedovea  di  concerto  feguire  nel  medefimo  tempo  la  deda  rtrage  ; e 
pofcia  uniti  in  corpo  , doveano  padare  al  Tervigio  degli  Ottomani  . 
Eradeflinato  di  efequìrfi  l’ottavo  di  Agofto  sii  la  mezza  notte  allo  fpa- 
, ro  di  una  mofchettata  il  tradimento  , ma  fvelatofi  da  un  foldato 
dragone  à interceflione  della  moglie  , che  ne  a vea  udite  le  prat ciche,  Su(Iltl  di  un 
al  Capitano  , e da  quelli  al  Lieningebor  Generale  , mutate  in  un  iold*'oDr*tont- 
ìflantc  le  guardie  , li  fece  diligente  ricerca  de’  fediziofi  , de’  quali 
giudiziari  quaranta  , e imprigionati  altri  trenta  , trovolfi  in  edi  un 
loro  capo,  che  per  quanti  tormenti  fògli  applicale  ro  non  volle  giam-  dU^IIcat!’."0  1 
mai  fcoprire  i complici  principali  della  congiura  , di  cui  la  perquifi- 
zione  li  eflefè  ne’  cinque  Reggimenti  di  Devva  , e redò  premiata 
con  mille  Ungari  generofamente  la  fida  Donna  . Divulgò  la  Fama  sì  cr-dc  .uro,* 
«(ferii  l’orditura  di  quedo  tentativo  dalla  fagacità  delTekely  , che  T<Ke"."‘,ul* 1 
afpirava  al  Dominio  di  quel  Principato , col  mezzo  de’  Tuoi  parziali  tef- 
liuta  , poiché  dopo  la  fconfitta  di  Zenta  , di  cui  Tir  imputato  in 
buona  parte  colla  Tua  fuga  l’autore  , e perciò  caduto  in  odio  edremo 
de’Turchi  , ridottoli  à Codantinopoli  volea  rimetterli  nella  grazia 
del  Gran  Signore  , rellituendogli  di  nuovo  in  valfallaggio  laTranfil- 
vania  , nelqualcalò  farebbe  certamente  rimada  negli  accordi  della 
Pace  , che  li  maneggiava  allora  , nell’  alto  Dominio  de’  Monful- 
mani  . 

L’Efercito  Cefareo  in  quedo  mentre  , partito  dal  Tuo  accampamen-  Eferdto  Cefi-ro 
to  fopra  il  Danubio  giunfe  incinque  alloggiamenti  à Kobila  , e all’-  '' 
oppode  rive  vennero  dalle  vicinanze  di  Petervaradino  quattro  Reg- 
gimenti Alemanni  , c due  di  Udàriàcuftodirgli  le  vettovaglie  , chet  Rtf|lmen„ 
gli  fcendevano  per  la  corrente  del  fiume  . SpiccolTi  allora  il  Conte  Pai-  j'fXiUurM?! 
f'y  con  cinquecento  Tedefchi,  e fcttecento  altri  Uffari  da  tutto  il  grof- 
fo  , e varcato  à Zenta  ilTibifco  , feorfe  nel  vicinato  di  Temefvvar . 

Ordinò  il  Principe  Eugenio  , che  gli  fodero  preparati  sii  Io  dodo  fiu- ra'^u"‘• 
me  due  ponti , uno  appredò  Titul  , l’altro  al  Forte  di  Kleinkanif- 
fa  , dopo  di  chedifcodato  daKobila,  e marciando  verfo Titul  , gli 
furono  da  una  partita  di  Ud’ari  condotti  alcuni  /chiavi  , che  porta- 
vano fògli  de’ Comandanti  di  Temefvvar  diretti  al  Bafsà  di  Belgra- 
do , chiedendo  danajo  , e vettovaglie  , e quefli  aderirono  provvedu- 
ta fotto  il  comando  di  fette  Bafsà  condodcci  mila  combattenti  quella 
Piazza , munita  di  fettanta  due  pezzi  di  artigliarla  , con  triplicate  foffe 
daliecadute  pioggie  ricolme  d’acqua  , dalle  quali  erano  pure  gonfiato 
oltre  l’ufàtolecircodanti  Paludi . 

Nel  tempo  ,chel’ Armata  Imperiale  da  Verifmarton  fi  approdìma-  » 

va  al Tibifco, rientrarono  i Croati  fotto  il  Colonnello  Machariodi  nuo-  p.SidV  '«all 
voinBodena,es‘inoltrarono  depredando  il  vicino  Paefe  fino  a Bihacz,  m°!" 

da 
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1 6 97  da  cui  ufcito  il  prefidio,  aumentato  poco  prima  à quattro  mila  lòlda  ti , 
forprefediverfi  Croati  nel  bottinare  , de’ quali  ne  trucidò  più  di  Tei. 
cento,  e perièguitandoi  fuggitivi, varcato  l’Unna  fece  fchiavi  più  di  due 
mille  abitanti , diffrufTe  , e abbruciò  molti  Villaggi . Uniti  pofcia  i 
Tiin.ii  c oni&o»  Turchi  in  molto  numero  à Banialucka  pofero  fenza  di  làpartirfila 
•oibmìhujo.  e la  Croazia  mal  provvedute  di  guarnigioni  in  ifpavento, 

e fe  fi  follerò  faputi  fervine  delfoccafione  avcrebbono  fàcilmente  otte- 
nuta qualche  conquida . 

r Creilo  ofc-to  Marciando  dunque  l’Efercìto  Cefareo  verfo  Titul , dovendo  attra- 

tódÌÌ°vn5é  verfàre  le  Paludi  di  Vvillovvar  , che  erano  per  le  difeelè  pioggie  fover- 
»•  ' ’chiamentegonfiate,gliconvennetrattenerfià|riempirledi  fàfcine  , e 
diflerpi , affine  di  agevolarfi  il  paffaggio  , di  modo  che  tragittò  fola- 
mente  il  terzo  di  Settembre  il  Tibifco , andando  ad  accamparli  vici- 
no al  Begli  . Per  mantenerli  intanto  la  comunicazione  di  Petervaradi- 
jtotràM  no  fece  il  Principe  trattenere  il  Tenente  Colonnello  Co:  di  Tierkeim 
£hb£?'°fi  0011  ^e*cento  cavalli  predo  Kobila , elafciòil  Generale  Spilberg  col  fuo 
reggimento  à riparare  i Forti  de’ponti  preflò  Titul , effondendo,  per  co- 
prire quellodelle  Paludi, dal  Begh  fino  al  Tibifco  una  linea  . Staccati 
CmlktSa  Impe-  pofcia  tre  grofiì  corpi  di  cavalleria  , li  fece  precedere  innanzi  à ricono- 
co  no  (ce<  I fit  ì (cerei liti , e à prendere  lingua  dell’inimico  , e (pedi  con  alquante 
ri^sauu.  truppe  il  Barone  di  Rieth  ad  occupare  Sabba  , per  tenerli  parimente 
aperta  la  comunicazione  di  quel  canale,  mentre  difegnava  , comefe- 
guì , di  porre  poco  difcofte  l’accampamento  à Beczkereck. 
t Terminarono  finalmente  l’Imprefe  de’ Turchi  nella  Schiavonia  il 
yril‘,im“  * quartodecimo  di  Settembre  in  una  picciola  azione  elèguita  dall'Agà 
Ibraim  contro  una  guardia  avanzata  di  Novi  , ove  uccifi  quattro  Croa- 
ti, tre  ne  conduflé  in  prigionia  . Allarmati  però  tutti  gli  altri  dal  can- 
none di  Novi  poco  lungi  dimorando  vicini  all’Unno,  altri  lo  varcarono 
a nuoto, ed  altri  à guado,  e feg ucndo  velocemente  i ne  mici , tagliatialcu- 
ni , ritolfero  loro  tutti  liSchiavr. 

a»iiw  U pome  ì Affrettando  egualmente  il  Primo  Vifire  le  lue  moffe  .terminò  ne* 
primi  di  Settembre  il  ponte  (òpra  il  Danubio  à Benzovva,  e difèfolo 
co’  fuoi  Ridotti  , ci  pole  un  corpo  di  Cavalleria  à cuftodirlo  . Scor- 
gendo pofoia , che  l’Armata  Imperiale  fi  avanzava  alle  parti  di  Te- 
mefvvar  , fi  divisò  di  andarla  corteggiando  con  oggetto  ai  divertirla 
fenza  venire  all’  efperimento  della  battaglia  ; così  tenendo  efprelfe 
commelfioni  dal  Gran  Signore  , il  quale  ancorché  mimerafle  oltre 
ottomila  Tartari  fettanta  mille  combattenti  nel  proprio  Campo  , 
effóndo  quelli  genti  colletizie  , e inefperte  , accertate  di  non  com- 
battere , e invaghite  della  proffima  pace  , non  parve  à lui  faggio 
configlio  l'avventurarle, quali  con  ficurezza  di  perderle,  al  dubbiofo 
1 «ventodellaGiornata.  I Gefarei  fimilmente  quantunque  l’Armata 
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loro  afcendeffe  oltre  gli  Uffari , e Rafciani  à cinquanta  mille  veterani  1 69* 
Tedefchi,  non  fi  trovarono  per  ifcar  fezzade’  viveri,  che  giammai  fup- 
plironopiùdi  tre  giorni,  in  iftato  di  accignerfi  ad  alcuna  riguardevole  * 
operazione . Si  attribuì  la  colpa  dell  ’ommiffione  a'  Commeffarj,  a’ quali 
incombeva  lacura  di  provvederle,  giudicandoli, che  contribuiteda 
Cefare  per  effe  confiderabili  fomme , convertendole  effi  in  proprio  ufo,  Aleni  a «t  t» 
trafcuraffero  Tammanàmento  dei  neceffarj  alimenti  ail’Efercito  . 

Per  ordine  della  Corte  fe  nè  imprigionarono  alcuni,  e pochi  rima- 
fero inutilmente  puniti , effendofi  terminata , come  diradi , la  Stagione 
fenza  intraprendi  mento  di  rimarcabile  azione,  e i Turchi  di  tal  penu- 
ria minutamente  informati,  fpiccarono  il  decimo  ottavo  di  Settembre 
un  groflo  di  cavalli  dal  loro  campo,  per  attaccare  le  guardie,  checuflo- 
divano  il  Canale  di  Sablia  , da  cui  fi  diflribuivano  le  vettovaglie  all’- 
Armata , e ancorché  fodero  valorofamente  refpinti , tolfero  a’  Cefarei  *<«**•« 
diverfìbuoi,  che  afportarono  alle  lor  tende.  Come  però  eflremarrien- 
te  premeva  la  fuffiflenza  diTemcfvvar  agli  Ottomani  , così  procura- 
rono con  frequenti , e vigorofi  rinforzi  di  premunirla . Uno  ne  fpediro- 
no  di  cinquecento  Carri , di  molti  Muli , e Camelli , acciocché  paffato  il 
ponte  del  Danubio  à Veifchinizzas’introduccffe  nella  Piazza.  Avver- 
titoli Principe  Eugenio  da  T ureo  fatto  prigione  di  quella  moffa , lafcia-  5£SP(J?,K£l 
to  all’Eisler  il  comando  della  fantaria,  e mille,  e feicento  cavalli,  fi  traf-  SÌ*.”11* c"*1' 
ferì  egli  con  tutto  il  groffo  della  cavalleria , e con  alcuni  pezzi  ad  incon- 
trarlo. Lo  fepperoi  Turchi,  e fingendo  di  voler  condurre  il  preparato 
ponte  à Belgrado  , nello  Aedo  tempo  ferono  avanzare  l’Armata  na- 
valeàSalanchement,  e pofero  altre  truppe  in  marcia  verfo  lefponde  dhe*tiitoa^r£te. 
del  Savo  . Comprefo  dal  Principe  Eugenio  lo  ftratagemma  profeguì 
egli  ciò  non  ottante  la  marcia,  e pofe  l’accampamento  non  molto  lun- 
gi daTemefvvar,  di  dove  fpiccati  in  varie  parti  diverfi  corpi , per  in- 
dagare la  via  del  Convoglio  , pervenuta  una  partita  di  Uffari  vicina  p,,,*,  dl  U(r„, 
alTemes  venne  con  un  groffo  di  Ribelli  à battaglia,  da  cui  fuggito  un 
Uffaro  nella  Fortezza,  e partecipatosi  vicino  combattimento  al  Baf-  ifin.mLv™ 
sa  , fpedì  quegli  due  mille  del  fuo  prefidio  à fovvenire  i Congiurati  . 
Giugnendo  per  l’altra  parte  in  foccorfo  degli  Uflari  il  Colonnello  Vo- 
bon  con  altre  truppe  s’inafprì  più  feroce  l’abbattimento  , màfover- 
chiando  i nemici,  e trovandoli  troppo  fra  loro  arditamente  impegnato  il 
Vobon  fopravenne  il  Tenente  Colonnello  Mercy  con  due  frefehi  reg- 
gimenti dal  vicin  bofeo , che  urtando  coraggiofamente  i vincitori  puotè  T reb]  c . . ^ 
il  Vobon  fottrarfi  intanto  dalle  lor  mani.  I Turchi  ceffando  anch’effi  laTtneftvu.' 
di  combattere, faccheggiati  nel  ritorno  alcuni  Carri , che  givano  al  cam- 
po Cefàreo  , fi  ritirarono  in  Temefvvar . Maggiore  riufeì  la  flragedegl’ 

Imperiali  caduti,  parte  morti,  e parte /chiavi , ein  quelli  ilBaronedi 
Angeli  , e il  Conte  Antonio  Eftherafy  figliuolo  del  Palatino  delT- 
J fióri a Contarmi . Parte  II.  V u Un- 
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*698  Ungaria,  e Capitano  del  Palfy  , che  valorofamente  combattendo 
caddero  eflinti  . Un’altra  /quadra  di  Uffa  ri  /pinci  ver/o  Benzov'va  , 
ridituiti  il  vigefimo  fecondo  all’Armata  , riferirono  non  eflerfi  dalla 
Servia  frodato  per  anco  ildivifàto  Convoglio  , per  Io  fhe  ordinò  il 
PrinciK  Eait-  Principe  ad  un’altra  partita  di  quelli  di  portarli  immantenente  al 
SiLfdUnen-'  Danubio  , ed  ivi  attendere  il  di  lui  paflaijgio  , e il  di  lui  incarnati- 
d2*on»i£'io*u  namentoà  Teinefvvar  , la  di  cui  guarnigione  mida  di  Turchi  , e 
»t%™p3S:  Tartari,  refa  confidente  dalla  propizia  Fortuna  della  pa/Tata  fazione 
patne vfeine^.’'  giva  battendo  le  circodanti  Campagne . 

Primo  Vi  tire  a II  Primo  Vifire  , che  voleva  afficurarfi  la  navigazione  dì  ambi  i fiu- 
!2fjrd m‘  Savo  , e Danubio  , fece  ergere  /opra  un’  Ifola  all’imboccatura 
bromi  ione,  del  primo  un  gran  Ridotto,  munendolodi  venti  pezzi,  e di  equivalente 
prandio  . Oiiervandofi  però  da  lui  la  cavalleria  Cefarea  accampa- 
ta poca  didante  da  Temefvvar  , e fupponendo  che  predo  ci  doveffe 
giugnere  l’intiera  Armata  all’aflèdio  , tentò  di  farci  pervenire  à tut- 
to rifehio  l’apparecchiato  rinfòrzo  , che  preceduto  con  due  battaglio- 
ni di  Gianizzeri  da  fei  mille  cavalli  lo  indirizzò  colla  feorta  di  do- 
deci  mille  Spay  à quella  parte  , mà  pofciache  le  dirotte  pioggie  , 
che  diluviarono  inranto  , aveano  oltre  modo  gonfiato  il  Temes  , 
che  non  potino  redò  a’  Cefarei  il  di  lui  pafl’aggio  impedito  , fi  che  non  puoteroac- 
córTaTciicìS- correre  in  tempo  d’impedire,  che  non  penetrafie  nella  Piazza , nella 
quale  fopravvenne  molt’opportuno,  poiché  col  pretedo  della  fcarfezza 
de  viveri  fi  era  fòllevata  da  Ibraim  Bafsà  una  porzione  di  quel  prefìdio, 
ridotto  dall’autorità  degli  altri  Capi  ,edal  nuovo  fovvenimento  all’ub- 
bidienza. Montarono  i T urchi  intanto  coll’armata  navale  il  Danubio, 
PrSfdinf.-iv  e occuparonoin  vicinanza  di  Petervaradino  una  Saica  Imperiale  , che 
giva  carica  di  vettovaglie  all'Efercito  mal  cudodita  dagli  Aiduchi,che 
la  guardavano  , i quali  i punti  di  onore  fi  rifecero  della  fòrprefa  fac- 
cheggiando  coll’uccifione  de’  condottieri  dieci  barche  nemiche  , che 
portavano  provvifioni  anch’eflè  al  loro  Campo  . Succedendo  quefte 
deboli  azioni  nelì’Ungaria  Superiore,  le  terminarono  Ieadidue  pioggie 
in  copiofà  abbondanza  precipitate  , poiché  rotte,  e allagate  le  drade  di 
ritornare  al  Tibifco,  fòdimedieri  togliere  da  vicini  bofehi  quantità 
di  legnami  per  ripararle,  e avendo i Turchi  ormai  pa/Tato  coll’Arma- 
imbuii  iòni- ta  loro  >1  Danubio , fi  adattarono  gl’imperiali  di  mantenerfi  la  pa- 
temo  sauu.  dronan/a del  fiume predamente  alzandole  fortificazioni  àSablia.L’ 
Efercito Ottomano  però  giornalmente  diminuiva  , poiché  timorofe 
le  milizie  di  edere  guidate  da  Capi  loro  à combattere  à graffi  duoli  fi 
dosino  in  4G03,  difeioglievano  . Solo  i Tartari  lottavo  di  Ottobre  in  numero  di  quat- 
^uardano  tra  mille  fi  avvicinarono  alli  Cefarei,  che  /òtto  la  direzione  del  Princi- 

to  c 0 pe  Giorgio  Luigi  di  Annover  coprivano  i Guadatori  > che  tagliavano 
nelle  proffime  felve  i legnami  per  la  continuazione  dell’ accennato 
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trinceramento  . S’incontrarono  in  una  fquàdra di  Uflàri  , che  batte* 
vano  tra  il  Begh  , e il  Temes  le  circoflanti  Campagne,  delli  quali  im- 
prigionati alcuni  pofero  in  ifcompiglio  i rimanenti  . Datoli  all’arma 
alloranel  vicinoaccampamentodeglilmperiali  fi  avanzarono  contro 
à Tartari  gli  Uflàri  del  Colonnèllo  Diack,  e uno  fquadrone  Aleman- 
nodiAnnover  f^guito  da  tutto  il  reflodiquelleguardie.  Cominciaro- 
no gli  Uflàri  l’abbattimento,  che  profcguendolo oftinato  , cfàngui- 
nofo,  ne  trucidarono  molti  , e fi  accrebbe  dalla  fopravvenenza  della 
cavalleria  Tedefoa  la  loro  ftrage , coficche  battuti , e difsipati  fi  pofero  _ , . „ 

precipitoliaiuggire  . IlKam,  che  comprefe  poco  poterà  nell  Un- 
garia Superiore  approfittare  , chiefè  permeflìoneal  Primo  Vifirc  di 
ripaflare  il  Danubio,  e internarli  colle  fuefquadreàdefolare  la  Schia- 
vonia , ciò  che  da  lui  più  d’una  volta  negatogli , fdegnofo  quegli  fi  partì 
dalI’Efercito,  e ritirofli  al  Danubio  verfo  Banzov  va . 

Dal  canto  degl’imperiali  fi  follecitava  fiotto  la  direzione  dell’Ingegne 
ro  Peroni  il  compimento  delle  fortificazioni  à Sablia,  e per  comando  di  s2Ìu’lk’‘li  dl 
Cefiare  fpedl  il  Principe  Eugenio  l’Aiutante  Generale  Feber  con  Bu* 
mont , e Colet  Ingegneri  à riconoficere  i polli  del  Maros,  con  oggetto  di 
fortificare  quelle  frontiere  qual’  ora  rimaneflè  Temefivvar  , e lue 
adiacenze  per  adempimento  della  pace  , che  fi  trattava  , in  potere 
degli  Ottomani , e poficiache  i Turchi  prima  di  ficiogliere  il  loro  campo 
minacciavano  l'Ungaria  Superiore,  ci  mandò  il  Principe  il  nonodi  Ot- 
tobre  con  fette  reggimenti  à cavallo  il  Generale  Truxes,  affinché  con-  Rr^m<m?rji 
giorni  foco  li  quattro,  che  fiotto  il  Colonnello  Glockelsberg  fi  ritrova  unirfiri  , .u» 
vanoàDevva  , e quel  lo  de  Dragoni,  che  campeggiava  collo  Stirum 
aRofiai,  attentamente  la  cuflodi  fièro,  il  che  eflèquirono  elfi,  finche 
fvanite  le  gelofie  de  nemici,  fi  riconduflèro  al  loro  groflò . 

Si  die  principio  intanto , comedirafli , con  gran  fervore  ai  negozia-  Ccfarel 
ti  di  pace  , mà  prima  di  continuarne  le  trattazioni  pretefo  la  Porta  slog- 
giate  le  milizie  Cefiareedelle  vicinanze  di  Temefivvar  , come  venne 
fiubitamente  adempiuto  , partendo  i fanti  dal  canale  di  Sablia  , ein- 
drizzandofi  fiotto  la  condotta  dello  Starembergh  il  nonodecimo  verfo 
Kobila,ed  Illock,e  il  dì  feguente  tutto  il  cannone  verfo  Futach.e  pa dan- 
do di  là  dal  Maros  le  foldateficheà  cavallo.  Così  ritirato  l’Efiercito  Im- 
periale da  quel  confine  , non  tralaficiaro.no  con  tutto  ciò  i circoflanti 
prefidj  dificorfeggiareil  Paefe  , e fpecialmente  il  Tenente  Colonnello 
Laò  , che  comandava  in  Karanzebes,  rinvenute  il  vigefimo  nononel  rclU’iuw‘1”  ' 
Villaggio  di  Paflàkovvitz  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  , che  fcoc- 
ta  vano  alquanti  Ruflici  condottieri  di  grani  in  Temefivvar  , ne  tagliò 
à pezzi  la  maggior  parte  , e fugati  i rimanenti  tol fé  loro  più  di  trecento 
cavalli  , che  aveano  fervito  per  lo  trafiporto  di  quelle  biade  nella 
Piazza  .11  Primo  Vifire  anch’egli  ritornato  àBenzovva  , e ripaffà- 
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*698  to  coll’Armata  Ottomana  il  Danubio  fi  ritirò  nella  Servia  , ove  rafi- 
fegnate  le  Aie  milizie  le  ritrovò  mancanti  di  venti  mila  iòldati  , la 
maggior  parte  , che  defertarono  . Licenziate  però  , come  avea  loro 
promeffio,  lòtto  Samandria,  ericonducendofiil  Kam  colle  Tue  Gen- 
ti perla  Valacchia  nel  Budziack  , prefe  egli  il  fettimo  di  Ottobre  la 
viad’Andrinopoli  , affine  di  concertare  in  perfona  i Preliminari  pro- 
PriKtKEomio  pofii  da’mediatori  della  Concordia . Il  Principe  Eugenio  divifo  , co- 
PBBTSft  me  dicemmo  , in  due  ftaccamenti  1'  Efercito , tenne  Ceco  un  groflò 
Corpo  di  truppe  à pedi  , e à cavallo  , colle  quali  avvicinato  al 
Si  Àridi!  Maros  fece  per  ordine  Cefareo  sù  l’Ifola  vicina  ad  Aradt,  giu- 
fla  il  difegnodeH’Ingegnero  Bumont , fàbbricareun  ampio  Forte  , 
che  nello  fpazio  di  un  mefe  coll’affidua  fatica  di  molti  operaj  per- 
fezionato, lo  munì  di  vigorofòprefidio  . Così  terminarono  queft’an- 
»™fihEc££!!  no  Pure  le  azioni  militari  delI’Ungaria  , in  cui  il  Principe  riftituito 
alla  Corte  più  non  ebbe  occafionedi  ritornarci  , poiché  fi  conchiu- 
fe  in  breve  à Karlovvitz  fra  la  Porta Oottomana  , ci  Principi  Con- 
federati la  Pace . 

opto»»  G»n«.  La  Repubblica  di  Venezia  , che  fi  era  premunita  di  nuovi  , e 
i£taifcì2‘h"  v<gorofi  provvedi  menti  per  la  Campagna,  fpedito  , come  narrofli  , 
l’Eletto  Capitano  Generale  Jacopo  Cornato  in  Levante  , giunfeegli 
aniny  ««and,  il  decimo  di  Febbrajo  in  Morea  , ove  intraprefa  la  carica  , e ri  vedu- 
tine imam.  te  le  Fortezze  del  Regno,  fi  di/pofedi  ufcirc  con  ambedue  le  Armate 
nell’Arcipelago  . Il  Sultano  pure  da  Andrinopoli  impartiti  premu- 
toli comandamenti  al  Capitano  Bafsà  Mezzomorto , di  fbrtireinMa- 
foLiTSJ;  rc  fubito  , che  Io  permettefléro  i tempi  , egli  , che  più  non 
S/iSSf  ; v°leva  arrifchiare  l’acquiffata  riputazione  in  nuovi  incontri  , tentò 
•iind.,».  efimerfi  dall’arduo  impiego  , aflèrendo  l’età  fua  fcttuagenaria  tra- 
vagliata da  affidue  indifpofizioni  di  mal  di  pietra  , e di  podagra  -, 
mà  convenne  riaffumere  per  efprellà  commeffione  la  carica  , da  cui 
non  gli  era  lecito  fenza  evidente  precipizio  di  ritirarli  . Arrivata 
intanto  la  Stagione  di  navigare  , e Inficiato  con  lei  mille  fanti  , 
e ditano  Gè»  *IuaLhe  numero  de’Greci  , e due  mille  cavalli  il  Provveditore  Ge- 
nerale  del  Regno  , e il  Tenente  Generale  Conte  Antonio  Zaccoaila 
cuftodia  dell’Iftmo  , imbarcò  il  Veneto  Capitano  Generale  nel  ter- 
•SvìSS*”  l’°"  zodecimodi  Giugno  Cet  mille  , c duecento  fanti  fioprale  navi  , che 
in  numero  di  ventiquattro  con  tre  Brulotti  , e venti  tre  Galeotte 
per  le  occorrenze  del  1 i rimurchi  , fciolfero  comandate  da  Girola- 
mo Dolfino  Provveditore  Straordinario  dell’  Armata  da  Roma- 
nia , e fi  conduflero  con  vento  profpero  al  Porto  d’ Andro  , ove  lo- 
ro fi  unirono  tre  vafcelli  Corfàri  , i quali  prima  di  combattere  col- 
le navi  Turchefche  nell’acque  di  Mettelino  fie  ne  tornarono  in 
corfo . 
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le  del  Capitano  Generale  , che  mandate  in  pacandole  Galeotte  Vene-  ratep«neufMo- 
te,  eleCorfareà  sbarcare  le  foldatefche  à Scanchiò  , tutta  depreda-  '*' 
rono  1’  Ifola  . Entrato  pofcia  anch’  egli  in  porto  d’Andro  , ed  ivi  c'cóSsSS.T. 
adunata  la  confulta  di  guerra  , fi  deliberò  di  profeguire  nel  Mar  J!",aSu°chi0- 
fuperiore  la  navigazione  , affine  d’incontrare  l’Armata  Turca  ; per 
lo  che  fatte  dal  Dolfino  delle  fue  navi  tre  fquadre , e a (legnando  à cia- 
fcheduna  un  brulotto  , prefe  persela  Vanguardia  , pofe  Pietro  Duo- 
do  Capitano  Straordinario  nel  mezzo  , e lafciò  Fabio  Bonvicini  Ca- 
pitano Ordinario  nel  Retroguardo  . Sormontata  l’imboccatura  di 
Capo  d’oro  pervenne  il  vigefimo  quinto  all’altezza  di  Strati  , ove 
intendendo  , che  il  Capitano  Bafsà  per  mancanza  di  danajo  , e 
marinai  non  fortiva  per  anco  da’  Dardanelli  , prefe  il  bordo  verfo 
di  Lemno , Ifola  non  più  di  quaranta  miglia  di  dante  da  quelle  boc- 
che  , ove  sbarcati  dalle  Galeotte  gli  Oltremarini  , e i Corfari  fot-  ° 
to  la  fcorta  del  Governatore  Gicca , e del  Colonnello  Manetta, fpalleg- 
giati  da  un  corpo  dì  fanti  diretti  dal  Colonnello  Lobbel  , fi  avan- 
zarono ai  borghi  , da’quali  ritirati  gli  abitatori  colle  migliori  fo- 
flanze  nella  Fortezza,  immantcnenteli  faccheggiarono,  e portoci  il 
fuoco  incenerarono  con  erti  loro  tutto  il  reftante  dell’  Ifola  , abbru- 
ciando quantità  di  formenti  deftinati  al  nudrimento  degli  Ifolani, 
che  fi  erano  dimoftrati  renitenti  al  confueto  tributo  . Ritornati 
gli  Schiavoni  , e i Corfari  ne’  loro  legni  , e rimbarcate  le  folda- 
tefche continuò  il  Dolfino,  impedito  lungamente  dalle  bonaccie,à  (i  ( 
trattenerfi  in  quell’acque  , bordeggiando  con  tenue  fiato  per  fino  gjg™ . «lì,1' 
ad  Imbro  , con  intenzione  di  fcendere  pofcia , venuta  favorevole 
Tramontana,  fopra  l’Armata  nemica  qual’ora  ufciffe  da’  Dardanel- 
li . Continuando  tuttavia  à non  mutarli  la  calma  , il  Capitano 
Generale  coll’Armata  fottile  , & indi  non  molto  dopo  colle  Ga-  Amtn  f 
lee  aufiliarie  il  Comandante  di  Malta  pervennero  ad  Imbro  , e l’ * 
Armata  Ottomana  comporta  di  ventiquattro  Sultane  , e tredeci bw* 
barbarefche  , con  quattro  brulotti  , & altri  minori  Legni  , fpun- 
tò  finalmente  con  frefca  Tramontana  fuor  dello  ftretto  , per  Ioche 
ridottali  di  nuovo  la  Confulta  de’  Capi  in  Imbro  , fiù  Aabilito  , 
che  col  beneficio  del  vento  fteffo  giffero  le  navi  Venete  ad  attaccar 
le  nemiche  . Rinforzate  quelle  però  col  difarmo  delle  Galeotte  s’ 
indirizzarono  profperamente  à quella  volta  , mà  il  Capitano  Baf- 
sà , che  ne  conobbe  il  difcapito  fcansò  accortamente  il  cimento  , 
riducendofi  coperto  dallo  fcoglio  delle  Maurie  fotto  il  calore  del  Te-  ■iiaga.-' 
nedo  . Diedero  fondo  le  Venete  dinanzi  lo  ftretto  de’ Dardanelli,  fin 
che  cangiatoli  il  vento,  poterono  quattro  Sultane  giugnere  à canno- 
narle , che  fenza  inferire  loro  oltraggio  alcuno  fi  difcoftarono . 

Jfioria  Contarmi . Parte  li  V u 3 la- 
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*698  Incalzando polcia  pochi  giorni  dopo  lo  fteflo  vento  , venne  tutta 
prS5«m,utat.  l’Armata  Turca  à prelentare  il  combattimento  alla  Veneta  , màel- 
muiiiuvont».  jcvatj  j ferrl  t c fcìoke  le  vele  andò  bordeggiando  perfino  adlm- 

bro  , attendendo  profpero  impulfo  di  avvantaggiarli  sii  la  nemica  , 
il  che  ben  predo  fuccelle  , poiché  dopo  qualche  improvilò  turbine 
cadendo  precipitofa  pioggia  , e fuccedendo  chiaro  léreno  , fpirò  au- 
ra così  propizia  , chepuotè  ricondurli  felicemente  contro  la  Turca  , 
alla  quale  non  elìendo  pervenuto  per  anco  lo  ftelfo  vento  navigava 
tuttavia  col  primiero  , e Icorgendo ad  accodarli  la  Veneta  , rinfac- 
A,m.«  Ter-»  data , fi  fervi  del  medefimo , per  ritirarft  à vele  gonfie  verfo  i Caftel- 
lomo'rS li  , infeguita  dall’altra  , che  le  difalborò  unaSultana  , e fece  inve- 
OUcUi  ‘ dire  nelle  fpiaggie  dell’ Alia  , rottafi  in  terra  , la  Capitana  di  Timi- 
li  , e chiuderli  entro  le  bocche  di  quel  canale  diverfe  navi  . Men- 
tre  fi  dava  in  qued’azione  foprawenuta  la  notte  i Turchi  fi  ferma- 
rono fotto  il  calore  de’  lor  Cartelli  , e i Veneti  à fronte  loro  in  mezzo 
al  mare  , finche  dopo  tré  giorni  di  calma  rinfacciato  à quedi  gagliar- 
do vento  più  non  potendo  mantenerli  fu' ferri  , gli  convenne  falpare, 
dJtaiwuiìmt’taie  adretti  dalla  neceflità  di  far acqua  ridurfi  adlmbro  , ove  bordeg- 
giando due  dì  continui  fra  lei  , e Samandria  , attendevano  con- 
giontura  profpera  , e avvantaggiata  di  ritornare  alla  battaglia , men- 
tre i Nemici  tuttavia  fi  trattenevano  nel  primo  pollo  , mà  incalza- 
ti da  nuovo  , e furiolo  vento  non  poterono  adempire  il  divilato  pro- 
ponimento , neceflìtati  a prendere  il  bordo  verdi  di  Tafiò  , ove  li 
fermarono  à rifeuotere  il  confuetocaraggio  , ed  ove  intefero  avere 
l'Armata  Turca  dato  fondo  due  giorni  dopo  la  lor  partenza  ncll’ac- 
que  d’Imbro  , verlo  di  cui  deliberarono,  rifòluti  di  combatterla,  im- 
A'rnit»^  j Ture»  mantenente  di  ricondurli  . Non  potendo  però  nella  notte  a cauli 
*"'•  m 10  ■ vento  non  ben  fecondo avvicinarfi  con  dritto  corfo  à quella  volta , 
p<«i*  refe  ai  convenne  poggiare  verfo  di  Le  imo  , feoprendo  nello  fpuntaredel- 
Ltmaa . l’alba  l’Armata  Ottomana  , che  tenendo  il  lòprawento  feendeva  à 
piene  vele  fòpra  la  Veneta  , laquale  ftandoà  coperto  dell’Ilòla  li  for- 
zava di  fuperarlo  , in  tempo  , che  la  nemica  tempre  confervando- 
lo  fi  approllimava  , mà  forvenuta  di  nuovo  in  quello  mentre  la  not- 
te  prefero  1 Veneti  la  via  di  Mettelino,  piegando  lotto  vento  dell’Ifola, 
dcTitaT  '“toà  oggettodi  ricevere  con  fuperiore  incontro  l’abbattimento  , fucce- 
duto  appunto  il  dì  feguente  , che  fu  il  vigefimo  primo  di  Setrem- 

. bre  , mentre  navigando  i Turchi  colla  llefsa  feconda  verfo  di  loro  , 

refe  di  iti.  fi  efpolè  dal  Delfino  la  fiammola  del  cordone , mantenendoli  con  po- 

che vele,  fin  che  giunti  in  picciola  diftanza  i nemici  diede  il  légno  alli 
dueMatellotti  preceduti  , che  roverfcialsero  il  bordo  , il  che  volen- 
^dì lutane  di  JqJ-,  joro  prontamente  efequire  , giunfero  con  tanta  velocità  le 

Sultane,  che  attaccata  prima  la  coda,  epofeiatrafeorfe  innanzi,  non 

reftò 
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reftò  tempo  , cheallafola  Am  azone  diretta  da  LudovicoFlanginidi  *698 
fuperarlo,  mentre  alla  Tigre  comandata  da  Nicolò  Folcolo  , che 
/accedeva  , fùdimeftieri  abbordarli  con  una  Sultana  , chevennead 
affrontarla  per  prora , e rotto  nel  maggior  d’uopo  il  timone  conven. 
ne  lafciarfi  portare  fuor  del  cordone  , reftando  allora  la  Capitana  da 
dueSultane  aflalita,  anzi  avvenendo  per  imperiziadel  Piloto  , che  e,,,,,,  tU 
mal  direffè  il  timone  , che  la  nave  S.  Lorenzo»  che  fufeguiva , andaf-  S'Ljjj/gE; 
/ecollofperone ad  invertirla,  fi  cagionò  , che  ella  perdeft'e  il  foprav-  Sl,u 
vento,  e avviluppate  inlieme  le  corde,  cadelfero  entrambe  fotto  il  can- 
none di  più  Sultane,  le  quali  offervandote  come  immobili  con  frequen- 
ti colpi  leberlàgliarono,percoflòdimofchettata  Marc’AntonioDiedo  Mire*  A ntonìo- 
Governatore  del  San  Lorenzo,  mentre  montato  coraggiofamente  il  • 

caflèro  procurava  sbrigarfi  dall’inviluppo  , che  finalmente  dopo 
qualche  tempo  difciolto  corfè  egli  fteffb  così  ferito  al  Timone  ad  ef- 
fetto di  rimettere  la  propria  nave  nella  battaglia.  Rimatela  Capitana 
però  fi  male  acconcia  ( poiché  contro  di  lei  fpecialmente  s’indirizza- 
rono le  cannonate  nemiche)  che  fquarciate  le  vele  , infranti  gli  albe- iX1"  «v»»* 
r» , e fpezzate  le  urte , piu  non  puote  reggerli  al  vento ,.  e circondata  da  • 
quattro  Sultane  , che  la  abbordarono  , ftava  in  procinto  di  perderfi  , 
quando  oflervato  il  di  lei  ri  fchio  daFabio  Bonvicini , che  ftava  colla  fua 
na ve  fòttov vento  ultimo  di  rutti  nel  Retroguardo  , fece  cosi  veniente 
sforzo  di  vele , che  tramezzo  il  fuocodi  tutta  l’ Armatanemica  giunfe 
vibrando affìdui  colpi  a fovvcnirla  , mentre  verfava  ella  negli  ultimi 
eftremi(  ancorché  valorofamentefidifèndeffe  il  Delfino)  di  cadere  in 
mano  à Turchi,  ò di  fommergerfi  in  Mare  forata  per  ogni  parte  dall’ 
artigliane  , che  ferocemente  la  berfagliavano  , di  modo  che  fatti  dal 
Bonvicini  allontanare  i vafcelli  à lei  accortati  per  fottometterla  , la 
fottrò  dal  pericolo . 

Fra  le  navi  Venete,  oltre  la  Capitana,  che  fi  efpofero  periglio- 
famente  al  cimento  , e che  in  confeguenza  rilevarono  il  pregiudicio 
maggiore  , fi  annoverarono  quella  dello  fteffb  Bonvicini  , e quelle 
di  Nicolò Fofcolo  , di  Marc’AntonioDiedo  ,.  di  Ludovico Flangini, 
di  Coftantino  Loredano  , di  Andrea  Cornaro  , di  Giovanni  Pizza- 
mano  , e diGiufeppe  Maria  Meli  , ciafchedunoà  fronte  di  più  Sul-  £mi£ri?ilM?u 
tane  , avendo  fpecialmente  quell’ultima  poco  meno,  che  fottomeffa  una  Sultana  , che 
una  Sultana  afportandolcdallapoppa  Ioftcndardo  > e ricuperando  molte  afbt* 
da  lei  diverfi  /chiavi  , màfuellavantaggiofamente  fòvvenutadapiù 
nemiche  . Morirono  fu  l’Armata  Veneta  circa  trecento  perfone,  fra’ 


quali  Annibaie  Conti  giovane  nobile  , che  militava  sù  la  Capitana  o venni  »>■ 
delDelfino  per  Venturiero , colpito  di  Cannonata  in  un  braccio  , 
perirono  fra  gli  Uficiali  di  conto  i Capitani  Albertini , Angerelli  , ,lul 
Suario  e Martinoni  , il  Maggiore  Suppa  , c il  Colonnello  Leonar- 
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1698  do  Lobbel  , che  flava  col  fuo  Reggimento  di  guarnigione  sù  la  nave 
Jw&'oljfftó  del  Provveditore  Straordinario  Duodo  . Si  numerarono  poco  meno 
rì“!mm*'co  di  fèttecento  i feriti,  fra’ quali  ilDiedo  , il  Meli,  e Marco  Riva  Go- 
vernatore di  nave  , come  pure  rimale  da  Scheggia  recilà  colpito  leg- 
germente il  Dolfino  , ch'ebbe  con  trecento  morti , e feriti  eftinto  il 
Capitano  del  fuo  vafcello  . Oltre  molti  Subalterni  reftò  il  Maggiore 
' “ • Santocchia  da  palla  di  cannone  nel  braccio  Anidro  percoflò  . Delle 
Galeotte  lafciate  da’ Veneti  in  abbandono  altre  rimafero  in  balia  de’ 
nemici  , altre  affondate  da’ loro  colpi,  falvateleCorfare,  che  prima 
Girone  venete  della  battaglia  fi  trasferirono  altrove  . Durò  lo  fpazio  di  quattr’ore 
in.uandoBo.  continuate  l’abbattimento  , il  piò  feroce  , e fanguinofo  di  quanti 
fiano  giammai  fucceduti  nella  guerra  corrente  fui  Mare  , terminato 
dalla  notte  , che  fòpravvenne  , nella  quale  partendo  fenza  fanale 
patte  di  notte  l’ArmataTurca  , e rimafia  poflcditrice  del  mare  la  Veneta,  prefafi 
' dalla  nave  Aurora  à rimurchio  la  Capitana  , e rinforzata  quella  di 
marinai , ci  fece  il  Dolfino  accendere  in  poppa  la  confueta  lumiera  , 
acciocché  fòfiè  e conofciuta  da’fuoi  , e offervata  da’ nemici  fe  pur 
volefièro  nel  di  venturo  di  nuovo  ai  rifehiarfi  alla  battaglia  , ma  in- 
traprefa  da' Turchi  colla  maggior  parte  delle  lor  navi  la  via  di  Scio, 
tre  di  quelle  s’indirizzarono  mezze  disfatte  alle  Fochies  , altre  due 
al  Volo  , che  tutte  portarono  molti  feriti  , e alcune  i cadaveri  di 
tré  Capitani  , fra’ quali  il  Nipote  di  Mezzomorto  . Altrcdueficon- 
duffero  àSula , e tre  Barbarefche  con  un  Brulotto  fi  ricoverarono  à 
Rettimo . 

a»ìt  Spalmarla  1 Ritirato  il  Capitano  Bafsà  con  ventiquattro  Navi  tra  Regie  , c 

Corfare  agii  Spalmadori  di  Scio  , fi  diede  immantenente  à rifarcirle 

dalli  danni  patiti  nel  preceduto  combattimento  , e difarmò  quattro 

Barbarefche  , alcune Saiche  , e altri  minori  Legni  , che  cola  fi  ri- 
si ilmrttcoHl.  . i ir-,  ° . . 

fame  trovavano  insorto  , per  rinforzare  le  Sultane  , avendo  perduti  con 

»kxiLe*m.  quattro  mille  pcrione  , e due  mine  feriti  cinque  Capitani  , e il  Co- 

mandante  di  Tripoli  . Adempiuto  l’acconcio  , e raccolte  altre  tre 
conferve  , che  Ce  gli  riunirono  in  mare,  giunfe  Mezzomorto  àMcc- 
telino  , ove  fatto  recidere  molto  legname  da’ bofehi  , affine  di  rifab- 
bricare con  e fio  altre  Sultane  , veleggiò  verfò  il  Tenedo  , da  cui  ri- 
condottoli pochi  giorni  dopo  nelle  bocche  de’  Dardanelli  pafsò  a Bi- 
zanzio  . Si  ritirò  l’Armata  Veneta  à Paflarà,  ovefèrmofiiàriftaura- 
vfotifopr.  Jiiri  rc  'C  nav'  fommamente  bifognofe  di  acconciamento  . Eflendofi  il 
Capitano  Generale  Cornarodopo  ufeita  l’Armata  Turca  fuor  de’ Ca- 
’ftelli  , e mentre  andò  la  grafia  ad  incontrarla  , partito  da  Imbra- 
ccila lottile  feorfe  l’Arcipelago  per  rifeuotere  i confueti  caraggj , nel 
qual  tempo  fece  arraffare  una  Saica  indirizzata  carica  di  monizioni  à 
Negroponte  , eunaLondra  , che  giva  à Coftantinopoli  con  numera- 
lo 
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Io  Contante  raccolto  pure  dalle  contribuzioni  delllfole  . Pervenir-  *^8 
to  di  nuovo  in  porto  di  Andro  da  lui  fifepararcno  le  Galee  aulì  Sia  rie  In  P*- 
per  ritornare  in  Ponente  , ed  egli  fi  riduflè  nel  fine  di  Settembre  à G™>*k  f r!T- 
Romania  . Raccomodata  dal  Dottino al  meglio,  che puotè,  l’Arma-  n“°“  ' 
ta  Grotta , prefe  fubitamente  il  bordo  verfò  di  Siro , e di  là  trasferitoli 
àMettelino,  & indi  al  Tenedo  diede  fondo  alle  Foci  de’ Dardanelli  , 
ove  attefa  lungamente  l’Armata  Turca  per  nuovamente  condurla 
alla  battaglia  , emaicomparfa  , girando  fotto  di  Lemno  , cfcorfa 
in  quell’acque  una  travagliofa  borafca  , che  gli  uccife  di  fulmine  1’- 
Ammiraglio  a’  fuoi  piedi  , fi  ricondufie  al  folito  fverno  della  Morea . Tora.  ,lle  rpU<. 
Pervenuto  ilragguaglio  della  fanguinofa  giornata à Venezia,  premiò 
la  Repubblica  colla  Dignità  di  Configlicro  il  Bonvicini  , ed  elette  Rtpobl(;c,  Ve_ 
Provveditore  Ordinario  al  Zante  Nicolò  Fofcolo  , inviando  medaglie 
d’oro  a’ Benemeriti  , chefifognalarono  nella  fazione,  edellendopaf-  gjjjjj'wJjl 
fato  Paolo  Nani  Provveditore  Generale  della  Morea  con  gloria  di  de- 
gne azioni  à miglior  vita  , glifo  dal  Senato  foftituito  FrancefcoGri- 
mani  foggetto  anch’  egli  per  le  cariche  fottenute  di  fperimentato 
valore . 

Gli  avvenimenti  della  Dalmazia  verfarono  quefta  Stagione  piò 
nello  ftrepito  , che  negli  effètti  , poiché  venuto,  come  fi  ditte,  il  nuo- 
voBafsà  nella  Boflèna,  una  delle  foe  primiere  applicazioni  fu  di  toglie-  ^uR^b;  a. 
re  la  vita  al  Vefcovo  di  Scutari  imputato  di  tenere  fegrete  eorrifpon- 
denze  colla  Repubblica  in  tempo  , che  i Morlacchi  nel  Territorio  di 
Spalato  entrati  nel  PaefeTurchefco  afsaliti  d’improvifo  alcuni  Tur- 
chi , e uccifi  la  maggior  parte  di  loro , ferono  i rimanenti  prigioni , e 
quelli  diCattaroinoltrati  ne’ primi  di  Giugno  finoà  Boraz  forprefero 
una  Torre,  e unaPalanka,  e imprigionati  i difenfori  le  demolirono, 
indifparfi  per  le  campagne  le  faccheggiarono,  conducendo,  battuti  al- 
cuni T urchi , che  lor  telerò  un’imbofcata , quantità  di  fchiavi , e di  ar- 
menti à foro  alberghi. 

Di  qualche  maggiore  rilievo  confideroffiil  tentativo,  ancorchevano,  „ , 
lopra  Stolaz,  Cartello  delrErcegovvina  poco  oltre  Gabella,  moltoop-  hjotano»u<» 
port uno à dilatare  il  confine deH’Albania , in  cui  introdotta  dal  Provve- 
ditore Generale  fegreta  corri fpondenza  con  un  foldato  , ne  appoggiò  al 
Cavaliero  Nucovich  co’  fuoi  Morlacchi  l’efecuzione , il  quale  accodato 
nel  profondo  di  ofcura  notte  alla  Terra,  e aperte  dal  T ureo  confenziente 
le  porte , ci  fece  entrare  cento  cinquanta  de’  fuoi , che  fi  dierono  imman- 
tenente , forzate  le  cafe , à faccheggiarla , dal  che  fvegliati  i Turchi  dato 
di  piglio  allarmi  ne  ferirono  alcuni , per  foche  atterriti  i primi , e po- 
llo eguale  timore  nei  rimanenti  , non  ottante  i vigorofi  eccitamenti 
del  foro  Capo,  frettolofi  fi  dierono  alla  partenza. 

Il  Colonnello  Co;  Antonio  Canagetti  proceduto  alla  tetta  di  due  mi- 
la 
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la  di  loro  finoàGlamotz  in  vicinanza  dell’Unha  , acquiftò  laPalan- 
Ica  , in  cui  prefi  quaranta , colla  morte  dei  rimanenti  divvampò  i 
Borghi  , indi  rivolto  à Kumuch  incontrò  il  Provveditore  Generale 
della  Provincia , che  colle  truppe  della  Repubblica  veniva  per  unirli 
feco  à qualche  Imprefa  , che  fi  rifolfe  finalmente  nel  folo  incendio 
K.ud!  e, ctt»  dell’accennata  Palanka . 

ntofa"*  Il  Cavaliero  Mitrovick  con  un  altro  Corpo  Morlacco,  internato 
£££«£*<£  nell’inimico  Paefe, attaccò  un’altraTerra, da  cui  fortiti  i Turchi,  do- 
£»i»ii  xmch,.  po  un  caldo  , e fanguinofo  combattimento  li  pofe  in  fuga  , e fu  però 
la  Palanka  , che  depredata  lafciò  in  balia  delle  fiamme  . Il  Balìa 
dell’Ercegovvina  commolfo  da  quelli  infulri  mandò  il  fuo  Chyajà  à 
invadere  con  fèttecento  fanti  , e trecentocavalli  il  tener  diPapovo  , 
ove  affacciatoli  loro  il  Capitano  Giorgio  Caicolo  con  fuoi  Morlacchi 
à un  palio  angu fio  frenò  con  morte  di  moki  la /correria  , anzinecclfi- 
tati  i nemici  à decollarli  , li  feguitò  entro  il  confine  Ottomano  , ove 
£Ì’Ì<uì®t«£  dillrutti  varj  terreni  depredò  più  di  due  mille  belliami  . Il  Beglier- 
Ou,£!“  *'  bei  della  Boffèna  fovvenuto  intanto  per  comando  della  Porta 
dalli  Bafsà  dell’Ercegovvina  , e dell’ Albania  di  vigorofi  rinforza- 
menti,  formò  con  quelli  delfuodiftretto  un  validoCorpo  di  quindeci 
mille  foldati  , e alficurato  non  ellère  i Veneti  in  forze  baftevoli  à 
fargli  oltacolo,  polè  in  marcia  l’Efercito  , col  quale  pervenuto  al  Cet- 
tina affali  la  Torre  del  Ponte  , che  rimale  da’  fuoi  , dopo  qualche 
oppofizione  di  quelle  guardie  efpugnata  . Pafiato  il  fiume  progredì 
lafciando  veltigia  di  ferro , e di  fiamma  verfo  di  Sing  , e giunto  à 
una  Torre  poco  prima  abbandonata  dalli  Morlacchi  , e occupata  da 
alcuni  Religiofi  di  San  Francefco , che  ci  fi  erano  ricoverati  , dopo 
„ „ ...  . breve  refillenza  minacciati  di  fuoco  , ufeiti  tenendo  un  Croccfiffòal- 
ootiia.  ]e  mani  , li  fece  tutti  tagbare  a pezzi  . Quello  ritardo  ritenne  un 
giorno  lacomparfa  del  di  lui  Efercito  fotto  il  Caftello  , mà  pervenu- 
to l’undecimo  diOttobreà  piè  del  colle  oltre  il  Villaggio  Cla  vizza  , 
fi  fiaccarono  mille  , e cinquecento  cavalli  à dare  il  guaito  al  Paelé  » 
attaccando  i Turchi  il  di  feguente  fopra  due  Ifolette  del  fiume  le  Tor- 
Urtnjc  cut.  redi  Gazo  , e di  Ottoch  ,.  l’una  dalli  Morlacchi  ,.  che  la  enftodiva- 
no  per  qualche  tempo  dilèfa  , c pofeia  fpontancamente  abbandona- 
ta , l’altra  follenuta  daloro  con  più  vigore  , poiché  uccifi  più  di  ot- 
tici otuocK  tanta  Infedeli  che  li  affalirono  , e foccorfi  dal  Cavaliero  Mitro- 
alia  da  Mo.uc.  vich  f e Governatore  Pavvifich  loroCapi  con.  frefche  genti,  reléro 
vani  gli  sforzi  dell’Inimico  , che  tutta  rivolfe  la  piena  dell’armi  fue 
controdi  Sing  rinvigorita  dal  Mocenigo  di  cinquecento  Morlacchi,  e 
governato  da  Marco  Zane  Provveditore  , flandoci  ne’  borghi  al- 
la difefa , pur  mandatoci  dal  Mocenigo  colla  cavalleria  della  Pro- 
vincia il  Sargente  Maggior  Magnanini . 

Pian- 
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Piantata  una  batteria , cominciarono  i Turchi  con  due  pezzi , che 
feco  aveanoà  berfagliarla , corri  fpofii  con  grande  ardire  da  quei  di 
dentro  ; mà  pervenuto  ragguaglio,  al  Bafsà  avvicinarli  il  Provvedi- 
tore Generale  Mocenigo  con  vigorolò  lòccorfo  , fciolfe  appena  inco-  ****•»  VUfe' 
minciato,  l’alfedio,  e ritirati  il  bagaglio  , eie  artigliane  ripalsò  il 
fiume,  lafciando  in  parte  diil rutto  il  ponte  per  togliere  a’ Veneti  la 
via  di  ieguitarlo  , e approffimato  à Duare  fèrmolfi  à cannonarla  , 
da  cui  ufeito  il  prefidio  fèrono  i Turchi  dopo  qualche  picciola  fca- 
ramuccia  di  là  partenza,  riducendoli,  perduti  duecento,  e cinquan- 
ta , ma  rifarciti  con  gran  numero  di  prigionieri  di  nuovo  h»  jtiofiè-  faìT™  &ct' 
na  , colorendo  il  Bafsà  alla  Porta  con  falli  avvili  di  avvantaggiofi 
fuccelfi  la  fua  condotta  , ilche  invitò  il  Sultano  à impartire  premu- 
roli  comandamenti  al  Bafsà  di  Belgrado  di  lòvvenirlo,  da  cui  accre-  el- 

iciuto di  tre  mila  Gianizzeri  pensò  ne’primi  di  Decembre  d’invade- 
re  i Territori  di  Knin  , e di  Verlicka  ; dilegni  , che  pervenuti  à 
notizia  del  Mocenigo  , fpedì  con  tre  mille  Morlacchi  il  Colonnello 
Canagietti  ad  occupare  in  vicinanza  di  Verlicka  l’angufiie  de’palfi  , 
e pofe  i Cavalieri  Savofia  , e Sinobaldi  , e i Conti  Poflèdaria  , e 
Saureò  colli  loro  Nazionali  alla  cufiodia  de’Monti  di  Clou  no  , Po- 
pilfa  , e Dermis  , mentre  egli  Hello  fèrmofsi  con  un  corpo  di  Ibi- 
datefche  à Scardona  , per  accorrere  dovunque  lo  richiedelfero  le  Pre,.G,n.  Mo_ 
contingenze  . Avanzato  il  Bafsà  mezza  giornata  dinante  dal  Cam- 
po  Veneto  , cangiata  d’improvifo  la  marcia,  palsò  per  la  Arada  di 
Scopia  nella  Servia  , divulgandoli  effere  Itaro  chiamato  dal  Gran 
Signore,  affine  di  toglierlo  da  quel  Governo,  in  Andrinopoli.  Par- 
tito lui  , e difciolto  l’Efercito  rimafero  totalmente  la  Dalmazia  , e 
le  altre  Attinenze  fpettanti  a’Veneti  in  licurezza. 

Le  commozioni  della  Polonia  , non  per  anco  intieramente  cal- Am.i*iuroio- 
mate,  tennero  lontane queA’anno  pure  le  di  lei  forze  dalla  Turchia. 

Prefidiati  , ch'ebbe  il  nuovo  Rè  con  tre  mila  Saflòni  comandati  dal 
CaAellano  di  Vaodnitz  , e dal  StaroAa  Vvkpfcky  il  CaAello  , eRi  prt(i<lu  c- 
la  Città  di  Cracovia  , prefe  il  vigefimo  fettimo  di  Decembre  dell’  £*.”1, . culnl 
anno  anteceduto  la  via  di  Varfavvia  , e incontrato  dal  Gran  Mare-*0’*0’*1* 
fciallo  , e Gran  Teforiero,  e altri  molti  più  riguardevoli  Perfonag- 
gi  del  Regno  , entrò  con  fontuofo  , e militare  equipaggio  nella 
Città  , ricevendo  alle  porte  dal  MagiArato  le  di  lei  chiavi  , e paf- 
fato  fra  gli  applaufi  del  Popolo  alla  Cattedrale,  celebratali  dal  Ve- 
feovo  collo  fparo  di  tutto  il  cannone,  e mofehettaria  folenne  Mef- 
fa  , e cantatoli  il  Te  Deum  fi  ritirò  nel  CaAello  . Applicofsi  im- 
mediate à perfezionare  l’interna  pace  del  Regno  , perloche  tenuto 
un  Configlio  de’Senatori  mandò  il  Vefcovo  di  Giavarino  , e il  Ca- 
Aellano di  Kulma  àLovvitz  con  ampia  facoltà  di  concedere  al  Car- 

dina- 
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1 dinaie  Primate  , e ai  di  lui  parceggiani , riferbato  il  decorodel  Re- 
gio onore,  ciò  che  fi  giudicafle  confacevole  al  ben  comune,  e inviò 
il  Generale  Galleczky  à Mariemburgo  ad  accertare  que’Cìttadini, 
ftante  la  loro  ra degnata  umiliazione  , della  fua  lineerà  benevolen- 
za , e andato  il  Gran  Generale  Saphia  col  di  lui  fratello  Gran  Te- 
s.?h?”«'raólto  foriero  di  Littuania  , e con  molto  feguito  di  Nobiltà  Littuana  ad 
fedo'VVil  inchinarlo  in  Varfavvia  , da  lui  furono  ricevuti  con  eftraordinarie 
dimoftrazioni  di  ftima , e di  amore , e impiegatoli  à riconciliare  con 
elfi  loro  per  mezzo  del  Principe  Lubomirfcky  il  Cartellano  di  Vilna , 
emulo  antico  della  Ior  cafa  , gli  riulcì  d’accordare  in  pochi  giorni  i 
difpareri , che  non  fi  erano  potuti  in  fett’  anni  di  continuo  maneg- 
gio dal  Rè  defònto  ultimare  . Poco  contenti  però  da  lui  fi  profeflà- 
vano  i Verfavviani , mal  /offerendo  il  grave  pefo , come  dicevano  , 
delle  milizie  Alemanne  acquartierate  ne’fobborghi  della  Città  , an- 
zi uno  di  que’  borghefi  avvelenò  alcuni  /òldati,  che  troppo  licenzio- 
famente  nella  di  lui  abitazione  fi  trattenevano  . Due  Depurati  di 
tino  dfU’cflorlin  Pruffia  giunterò  parimente  à dolerfi  delle  truppe  colà  mandate  in  di- 
dìnrmì)Mc^fefa  della  Provincia,  che  ave ffero  contro  il  pattuito  col  GranGenera- 
SmÌ'S!  * ‘ le  del  Regno  oltre  i quartieri  , efiorte  da' Popoli  rilevanti  contribuzio- 
ni . Molti  Senatori  , pure  fi  querelavano  avere  il  Rè  fruga  il  ne- 
ceffario  affenfo  della  Repubblica  ftipu/ate  fegrete  Confederazioni  colla 
Danimarca  , e Brandcmburgo  , con  ebe  veniafi  à violare  la  libera 
autorità  delle  Diete , e mandarono  fino  in  Lovvitz  al  Cardinale  Pri- 
Adeiwiidetcon.  mate  le  lor  doglianze  , affine  d’interrompere  i cominciati  maneggi 
miaitelSfu1'  della  Concordia  . Gli  aderenti  tuttavia  del  Conti  foftenevanoanch’ 
trinci,.  gflj  vive  ie  prattiche  del  Ior  partito  , corri  fponden  do  in  Francia  con 
fpelfi  meffi , ad  alcuni  de’auali  e/Tendo  intercetti  i fògli  indirizzati  al 
Gran  Ciamberlano  Bienlisky  già  Marcteiallo  dell’Elezione  , fi  feo- 
prì  che  l’ejortavano  di  non  concedere  al  nuovo  Rè  il  Diploma  del  Re- 
gio onore  , e à roverfcìare  fopra  gli  ordini  del  Regno  come  mal  fod- 
difatti  la  negativa  . Quantunque  però  il  Bienlinsky  aveffe  ormai 
riconofciuta  la  Regia  autorità  dell’Elettore  , fervirono  per  difvela- 
re  l’intelligenze  tenute  tuttavia  dalla  Francia  alimentate  nella  Polo- 
nia , e alle  quali  dava  per  anco  confiderabile  fomento  il  Cardinale , 
sì  per  lo  fuo  naturale  genio  à quella  parte  , come  per  l’impegno  con 
Otdinale  fi  dif-  lei  contratto  , mà  feorgendo  egli  dall’altro  canto  il  nuovo  Rè  accre- 
rÌìSJST, r,ut0  potentemente  di  forge,  e Lovvitg  affediata  ( in  cui  fi  ritrova- 
va  rincbiufo  ) in  necejfità  di  renderfi  al  primo  invito  , logorate  colli 
tefori , à lui  fomminiflrati  dalli  Francefi  , le  proprie  rendite , per  fo- 
Jknere  il  Conti  , che  à fojfichnga  flimò  protetto  , credè  fano  parere 
non  abufar  fi  dell’ ampi  e , e onorevoli  condizioni  , che  gli  venivano  da’ 
mediatori  offerite  , alle  quali  afientendo  rifpofe  loro  di  trovarfi  pronto 
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ti  rtconofcere  il  Rè  preferite  , qualora  gii  fofeero  rìmborfati  in  rifare  imeni  0 
de’fuoi  difpendj  con  altri  rifacimenti  a’Juoi  parziali  cento  cinquanta 
mille  fiorini . 

Mentre  s’incamminavano  tali  negoziati  col  Cardinale  à Lovvitz , ^££3*25- 
s’impiegò  il  Rè  per  ifmorzare  l’incendio  , che  vado  ardeva  trà  la 
Famiglia  Saphia  affittita  di  poderofe  aderenze  , e la  Nobiltà  Lit- 
tuana  per  la  tanto  contrattata  Coequazione  , elettali  quetta  per  di  c«0s”lfcK»’- 
lei  Capo  , e direttore  il  Conte  Ognifcky  Grande  Al  fiero  della  Pro- 
vincia.  Ciafcheduno  de’due  Partiti  fpedirono  Ambafciatori  alla  Cor- 
te  , con  fine  di  rendere  informato  il  Rè  de’lor  gravami , mà  intan- 
to li  deputavano  coll’armi  in  mano  , poiché  avendo  faputo  l’ Ogni-- 
fcky , che  il  Gran  Generale  infifteva,  acciò  fòfse  egli  dichiarato  Ru-  vim>  u g™ 
bello  , e sbandito  come  fellone  dalla  Repubblica,  fece  ogni  sforzo  [elio  del  Gr»i>de 
per  follcvarele  milizie  Littuaneall’efterminio  della  Famiglia  Saphia;  «lì.  ” 
emergenze,  che  modero  dall’una  lo  fteflò  Gran  Generale  , e dall’al- 
tra il  fratello  del  Grand’Alfiere  à trasferirli  perfonalmente  in  Var- 
ia v via  , dove  il  Rè  interpofe  mediatori  per  accordare  le  lor  conte- 
fe,  mà  qualunque  rimedio,  che  ci  applicaflè  inafprivamaggiormen»- 
te  la  piaga , poiché  la  Nobiltà , che  fi  teneva  detti  antichi , e dovu- 
ti Privilegi  pregiudicata  , follecitava  il  Rè  à permetterle,  che  tut- 
ta potette  comparire  armata  nella  profsima  Dieta  à cavallo,  per  fo* 
ftenere  le  fuc  ragioni  . Chiamato  perciò  dal  Rè  immantenente  un 
Configlio  de’Senatori , volle  che  verfaflèro  nello  ftabilire  un  Congref- 
fò  Generale  per  la  difeufsione  di  quefto  punto,  e intanto  fi  dette 
convenevole  rifpofta  a’Palatinati  con  ifperanze  di  foddisfàrli  , cer- 
candoli parimente  i modi  di  appagare  le  milizie  del  Gran  Ducato  , 
i mezzi  di  acquetare  le  turbolenze,  e i ripieghi  di  follevare  que’ter- 
ritorj,  che  aveano  patiti  dalle  foldatefche  ammutinate  rilevantiffi- 
mi  pregiudicj . Mancando  però  a’Deputati  dell’uno  , e l’altro  Par- 
tito l’affoluta  autorità  di  conchiudere  le  trattazioni  , arredando  il 
progrefiò  de’ negoziati  , dierono  fomento  maggiore  alle  difeordie  , 
imperoche  ricufando  la  Nobiltà  Littuana  prima  di  ricevere  ladovu-  Nonni  Limo», 
ta  foddisfàzione  di  ubbidire  ai  Regj  precetti  di  depor  l’armi  , detti- 
nò  il  Rè  il  Sulfczcka  rapacificato  colli  Saphia  à trasfèrirfi  infieme  •“«>'  “ep  ^ 
col  Jabblonovufcky  nel  Gran  Ducato  , mà  arrivatoci  lo  Sulfczcka, 
e penetrando  non  adempiute  le  promeffioni  fatteli  dalli  Saphia,  fi  com- 
mofTe  acremente,  e fi  unì  coll’Ognifcky , rimafto  il  Jabblonovusky 
oziofo  fpettatore  delle  rinate  difeordie  , che  impotente  à ripararle 
lenza  operazione  di  momento  tornò  alla  Corte . 

Ricevuto  in  quefto  mentre  nella  Città  di  Roma  da  Innocenzio 
Duodecimo  Sommo  Pontefice  il  Conte  Dziedofzyfcky  Ambafciato- 
re  del  Rè  alla  pubblica  udienza  , dimoftrando  egli  cordiali  fegni 
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1 698  ^ di  Paterna  predilezione  al  di  lui  Principe  , gli  confignò  un  Breve  ì 
in  cui  difufamente  fi  conteneva  re  fremo  giubilo  , cb’ei  ne  fentiva  per 
*“  la  di  lui  converfione  alla  Cattolica  Fede  , affine  di  poterlo  ricevere  , 

o-tmuioduf.^  caramente  abbracciare  come  figliuolo  , fermamente  credendo , chela 
Corona  Polacca  fi  fofje  per  Divina  permejfione  à lui  offerita  , accio- 
che  come  era  valente  Capitano  , coi/  deveniffe  egregio  Campione  , e 
Liberatore  del  CriRianefimo  , esortandolo  ad  intraprendere  sì  grande 
incarico  , per  renderfi  benemerito  della  Religione  , che  profeffava  , 
non  meno  , che  per  eccitare  col  valorofo  efempio  l’ altre  Crifiiane  Na- 
zioni à debellare  la  Prepotenza  Infedele  , affinché  i Trionfi , de' qua- 
li fi  ornaffe  inTerra,  fi  manifefiaffiro  chiari  prefsaggjdi  quelli  che  da 
sé  riportati  , fe  gli  preparavano  in  Cielo , e con  augurargli  i più  prof- 
peri  avvenimenti  gli  comunicava  colli  più  intimi,  e fervorofi  fentimen- 
r.t»  W0B-  dl  ti  l' sippoftolica  Benedizione  . Conofcendo  il  Papa  però  che  1’  intri n- 
ITwìnM  iet  fiche  commozioni  della  Repubblica  fommamente  impedivano  1*  ar- 
feto»  mi  Polacche  di  comparire  in  campagna  contro  le  Turche  , giudicò 
incombenza  dovuta  al  zelo  di  buon  Pallore  , e di  Comune  Padre 
il  procurare  con  ogni  Audio  di  tranquillarle  . Spedì  perciò  un’altro 
Breve  al  Cardinale  Primate  , che  ampiamente  gli  notificava  . Efi- 
comeoot *41,1. fiere  cura  particolare  del  pojlo  , cb’ei  principale  teneva  nel  CriRiane- 
fimo , non  fola  avere  à cuore  la  quiete  del  Regno  Polacco  , ma  d* 
invigilare  con  ogni  potere  , e fpecialmente  ne' tempi  prefenti  alla  dife- 
fa  , e dilatazione  della  Cattolica  Fede  , e accìocbe  chiaramente  que- 
fla  fua  ardentijfima  brama  apparile  , avea  fpedito  Nunzio  firaordina- 
rio  alla  Repubblica  Monfignor  Fabrizio  Paulucci  Vefcovo  di  Ferrara , 
Uomo  per  lo  fplendore  de’ Natali  , e per  le  doti  eccellenti  dell’animo 
di  molta  Rima  , il  che  à lui  per  dinotare  la  propria , e Paterna  be- 
nevolenza fignificava  non  tanto  perche  gC  inftnuafse  con  fincerità  di 
mente  ì fuoi  configli  , quanto  per  aggìugnere  quafi  filmali  di  follecitu- 
dine  alla  ben  nota  di  lui  Pietà  , e grande  zelo  , acciocbe  in  dirizza  fi- 
fe ogni  più  affidua  applicazione  al T unico  feopo  del  Ben  comune , aven- 
do egli  allo  fiefso  Nunzio  impartito  , che  in  qualunque  maneggio  do- 
vefse  avere  mira  particolare  alla  confervazione  della  di  lui  Dignità  » 
t Preminenze  . Confiiderargli  perciò  quanto  accrefcimento  di  lode  , e 
di  merito  fofte  alla  di  lui  foggia  Prudenza  per  derivare  dall’indu- 
firia  , che  unitamente  impiegafie  per  comporre  ( fe  pure  tumultuava- 
no ancora  ) le  diferepanze  del  Regno  r acciocbe  le  intenzioni  , e Ir 
forze  più  valide  di  quella  bellicofa  Nazione  cofpirafsero  tutte  nella 
C a fifa  univerfale  di  Religione  y il  che  efiendo  da  lui  abbondantemen- 
te comprefo  , tralafciava  dì  maggiormente  difonderfi  nel  dimoRrar- 
lo  , e terminata  colla  lolita  Appo  ftalica  Benedizione  l’efortazioni  . 
Per  veramente  unire  alle  brame  i veri  effetti  , aveva  il  Papa  et 
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prettamente  ordinato  à Monfignor  Paulucci  , che  di  Colonia , ove  1 
per  lui  ridìedeva  , fi  trasferifle  celeremente  in  Varfavvia , accioche 
come  Nunzio  fi  «ordinario  in  quella  Corte  intraprendeflc  la  media- 
zione  tra  il  Rè  , e il  Cardinale  , che  finalmente  fi  dimoflrava  in- Jliule  • ' 
clinato  à riconofcerlo  per  giu  fio  pofTeditore  della  Corona  , braman- 
do egli  però  di  congregare  prima  un’Aflèmblea  delli  Palatinati  à sè  .m’AlTemblca  de* 
parziali  per  difporli  , come  aderiva  , à feguitare  il  proprio  efc m- iìt. 
pio  , del  che  ottenuta  la  permedione  , flabill  il  Congrefib  per  li  «'hr*'.*’"'4"’ 
diciotto  di  Febbraio  in  Lovvitz  , in  cui  parimente  intervennero  il 
Barone  di  Overbech  Miniti ro  di  Brandemburg,  il  Gran  Marefcial- 
lo  del  Regno  Lubomirfchy  , e il  Saphia  Gran  Teforiero  di  Littuc- 
nia;  Plenipotenziari,  che  doveano  maneggiare,  e concludere  à Re- 
gio nome  le  trattazioni . Sperando  il  Rè  però  , che  fo de  per  deri- 
vare dali’adentito  Ragunamento  l’intiera  pace  della  Polonia,  fpedì 
gli  univerfàli  per  la  Pubblica  Dieta  , da  celebrarli  il  decimo  quin- 
to di  Aprile  in  Varfavvia  , e adignò  li  quindeci  di  Marzo  per  la  Rj  u 
Convocazione  delle  Private,  efprimendofi  ne’fogli  circolari , ebeti  fuo 
principale  oggetto  di  concorrere  alla  Corona  Polacca  era  fiata  la  Jua »*• 
convezione  alla  Cattolica  Fede  , e il  deftderio  di  continuare  collante- 
mente la  guerra  cogli  Ottomani , acerrimi  nemici  della  Repubblica  , e d‘  * 
del  Crifiianefimo , per  ritogliere  loro  l’ufurpate  Provincie , con  gravia- 
mo danno  della  Religione , della  Libertà , e della  Patria  tiranneggia, 
te  , promettendo  di  confervare  nel  loro  antico  vigore  i Privilegi  della 
Nazione  ; che  avendo  à sè  ( come  era  notoriamente  palefe  ) convenu- 
to introdurre  per  propria  indennità  le  truppe  Baffone  nella  Polonia,  fi 
obbligava  in  parola  di  Ri  di  rifarcire  qualunque  aggravio  a chiunque 
ne  aveffe  f entità  opprejfione  , avendo  fondate  le  fue  più  vere  , e più 
ficure  fperanze  J opra  I unica  bafe  dell’  affetto  , e fedeltà  de' Polacchi  , 
da' quali  prefupponeva  , che  ft  farebbono  provveduti  i bi/ogni  delle  mi- 
fìzie  , che  difegnava  condurre  in  campagna  contro  i nemici  ; che  nel- 
la  celebrata  fua  Coronazione  avea  bafìantemente  notificata  la  ferma 
fua  volontà  di  religiofamente  offervare  i giuramenti  fatti  alla  Repub- 
blica , Infilando  à ciafcbeduno  nella  prò  firn  a Dieta  ampia  facoltà  di 
efprimere  liberamente  i proprj  fenfi  , dandofi  à credere  , che  la  prin- 
cipale di  lei  applicazione  verfarà  fopra  i modi  di  rimettere  frà  tutti 
i membri  del  Regno  la  prima  pace  , per  lo  che  imponeva  a'  Palati - 
nati  la  celere  fpedizione  colle  neceffarìe  iftruzioni  de’loro  Nunzi  ; che 
nella  Dieta  prenominata  della  Coronazione  avea  prefianti  ordini  inca- 
ricati , accioche  foffero  rifarcite  le  truppe  de’loro  avanzi,  mà  temeva 
che  negafsero  i Deputati  ( per  non  accrefcere  debiti  alla  Corona  ) di 
efborfare  loro  prima  , che  fi  fìaccafsero  dagli  alloggiamenti  , due 

paghe 


Digitized  by  Google 


686  Della  Guerra  de'  'Principi  Collegati 
169%  paghe  , e che  j limava  poter  fi  ciò  ferina  pubblico  pefo  dalle  forge  pro- 
vate ottenere  , fienga  opprimere  i miferi  coltivatori  nelle  campagne  ,■ 
che  egli  non  approvava  la  coturnata  ufanga  delti  quartieri  , che  oc- 
cupavano con  danno  maggiore  i terreni  dell"  uno  più  che  dell’altro , e 
finalmente  chiedeva  i fentimenti  della  Repubblica  nel  particolare  de’ 
pregiudicj  inferiti  dalli  VafccUi  Franceji  à Dangicanì  . 

In  tale  politura  fi  ritrovavano  le  turbolenze  della  Polonia  , non 
jo»«n.i per  anco  intieramente  calmate,  anzi  tenute  in  commozione  piu  to- 
grTdiìJuiii  c-i  fto  ( come  correa  voce  , vera  ò falla  , che  forte)  dalla  Vedova  Re* 
gina  mal  fòddisfatta  del  Rè  prefente  , per  non  avere  à di  lei  inter. 
ceffone  conferito  il  Ve/covato  di  Erme  land  al  Cardinale  fitto  Padre  , 
il  comando  delle  milizie  Alemanne  al  Principe  Aleftandro  di  lei  fi- 
gliuolo , e il  Grande  Marefciallato  di  Littuania  al  Sapbia  Marito 
di  jua  Nipote  , colla  fiperanga  , che  confervando  acce  fi  coll’  Arcivefco- 
vo  Primate  i dijpareri  fi  divenife  all’  Elezione  di  nuovo  Rè  , in  cui 
potefie  , ò alcuno  de’fuoi  , e tè  medefima  avvantaggiare  . L’  Artem* 
tardiftile  conto-  blea  convocata  intanto  dal  Cardinale  fi  adunò  il  decimo  fettimo  di 
Lev* in  Coll'  In-  Febbrajo  nel  Duomo  di  Lovvitz  coll’intervento  de’Senatori  , e di 
NoH»<>dr]m<oo  circa  mille  Nobili  del  fuo  Partito  , in  cui  facendo  l'uno  Jcambievol- 
mente  applaujo  alla  cofianga  dell’altro  dimoftrata  in  difendere  la  Li- 
bertà  , e i Prìvìlegj  della  Repubblica  , efpofè  loro  , che  defideran- 
do  l’Elettore  di  Safionia  di  feorgere  riflabilìta  l’ interna  pace  della 
Nazione  , ave  a oltre  il  Barone  di  Overbeck  , Refidente  di  Bran- 
demburgo  , e Mediatore  mandati  due  fuoì  Plenipotenziari  al  Con- 
de-  iref10  con  piena  autorità  di  concordare  le  differente  , mà  poiché  nel- 
la  Plenipotenza  non  fi  efprimeva  che  la  facoltà  di  trattarfi  fempli- 
Caldini!*  c(mente  co\  Cardinale  , pretefero  i Convocati , che  fi  doveffe  cften- 
dere  anco  al  Marefciallo  della  Confederazione,  e alla  Nobiltà  Con- 
federata , perloche  fpeditafi  immantente  da  di  lui  Intervenienti  al 
Rè  tale  notizia,  ottennero  da  lui  ne’termini  defiderati  amplopote- 
re  . Introducendofi  dunque  finitamente  nell’  Adunanza  i maneggi 
, della  Concordia  , verfarono  le  pretenfioni  de’  Congregati  nel  ricer- 
Co£%f  d.”  care  , che  il  Sommo  Pontefice  affeurafie  la  Converfione  dell’Elettore, 
r?.'  c"  * dovendo  parimente  l’ Elettrice  prima  di  entrare  nel  Regno  , e con  efi- 
fa  lei  gli  Stati  Elettorali  abbracciare  la  Religione  Cattolica  ; che  fi 
obbliga fte  il  Rè  di  riunire  tutti  i Paefi  /membruti.  alla  Repubblica, 
ed  ejibifie  i computi  di  dieci  millioni  di  fiorini  da  lui  promeffi  alla 
Nazione  ; che  F Afiemble a Confederata  avefse  autorità  di  ejlendere  i 
Capitoli  , che  fi  dovevano  da  lui  giurare  , fi  ampliafiero  alle  cariche 
già  conferite  i Prìvìlegj  , nè  potefie  difporre  prima  di  diciotto  mefi 
delle  vacanti  , nè  in  altri  Soggetti  , che  in  quelli  venifiero  dalla 
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Confederazione  medefima  autenticati  ; che  licenziale  dal  Regno  le  16  9* 
truppe  Saffone  , e tutti  que’  forajìieri  , ebe  non  fofiero  di  precifa  ne- 
cefiità  al  Regio  culto  -,  che  ricercaffe  all’ Imperadore  afiegnamentì  nell' 

Auflria  , e nella  Slefia  per  le  milizie  Polacche  ; ebe  non  aveffe  liber- 
tà di  appoggiare  carico  alcuno  à chi  non  fofje  della  Nazione  ; ebe  la 
nat uraliznzione  di  Polacco  l’intendefie  Jolamente  conceduta  alla  fami- 
glia Elettorale  , nè  fi  unìfiero  i titoli  di  Elettore  , e di  Rè-,  che  fi 
ubbligafie  il  Gran  Generale  Jabblonovufcby  di  rifarcire  a’ pregiudicati  i 
danni  rifentiti  dall’Armata  Reale , e ebe  gli  uficiali  delle  Regie  guar- 
die tutti  dove  fiero  e fiere  Cattolici , e ebe  il  Rè  garantifie  la  Città  di 
Danzica  di  tutti  gl’ infoiti , che  ave  a patiti-,  ebe  il  Vefcovo  dì  Kiovia 
dovefie  giufìificare  fe  fiefio  per  l’ autorità  ufurpatafi  di  promulgare  il 
Rè , e coronarlo , e promettefie  di  più  non  praticare  ftmile  abufo  ; che 
il  Brandt  Generale  fofie  tenuto  al  rifacimento  de’  pregiudicj  inferiti 
dalle  di  lui  truppe  alla  Pruffia  ; che  i beni  della  Cbiefa  fofiero  efen- 
ti  dalli  quartieri  , e che  il  Rè  interquirìfie  contro  coloro  , ebe  prima 
del  di  lui  Coronamento  aveano  aperto  il  pubblico  Erario  ; che  fofiero 
nulli  tutti  gli  atti  de' Tribunali  formati  dopo  la  di  lui  Elezione  / otto 
il  fuo  nome,  e per  ultimo,  che  fi  rinovafie  la  feelta  un’altra  volta  di 
Rè  congregando  fi  à que  fi' effetto  un’altra  Dieta,  e la  Pofpolita  univer- 
fai ? à cavallo  . 

L’eccertò  di  quelle  llrabocchevoli  propofizioni  morte  di  tal  manie- 
ra  à naufea  i favoritoli  medefimi  del  Cardinale  , anfiofi  di  feorge-  no  l‘ttctfToP  del;* 
re  finalmente  riftabilitala  quiete  al  Regno,  che  ortèrvandofi  le  Die* 
tine  di  Pofnania  , e di  Kalifch,  Palatinati  della  Bafsa  Polonia,  non 
avere  conferito  a’  loro  Deputati  chiare  commeflioni  di  riconofcere 
( concertate  le  differenze  ) l’Elettore  di  Saflònia  per  Rè  , aperta- 
mente contradicendo  i Commertàrj  , e il  Mediatore  , ufeirono  i 
Nunzj  di  Siradia  , di  Lencizia  , e di  Ravva  daH’Aflèmblea  , e fe- 
parati  da  quelli  , e uniti  à quelli  , partirono  ad  eftendere  1’  atto 
della  ricognizione  infieme  à Blonie  , il  quale  determinato  à con- 
dizione,  che  forte  il  Rè  tenuto  di  mantenere  la  libertà  della  Nazio- 
ne illibata  , e fattoli  cantare  nella  Chiefa  principale  il  Te  Deum 
per  la  pace  interna  , che  Dio  riflituiva  alla  Polonia  , fpedirono  i 
Commertàrj  , e il  Mediatore  efprerto  metraggio  à Varfavvia,  per 
concertare  col  Rè  il  giorno,  in  cuidoveano  que’Palatinati  contribui- 
re alla  Regia  Maeffà  i loro  omaggi  , e ftabilitofi  il  quarto  di  Mag-  1^.1 
gio  alla  folenne  Funzione  , entrarono  i Deputati  accompagnati  dal  Eii“0ior0'?^' 
Velcovo  di  Kiovia  , dal  Palatino  di  Bles  , dal  Gran  Teforiero  del  “ Rt> 
Regno  , da  alcuni  Callellani  , e da  molta  quantità  di  Nobili  nel- 
la Città  , e introdotti  nella  gran  Sala  del  Reale  Palagio  all* 
udienza , fece  l’ efpofizione  à nome  de’  Senatori  in  lingua  la- 
Jftoria  Contarmi.  Parte  li.  Xx  fina 
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*698  tina  il  Vefcovo  di  Kiovia  , e à nome  delii  Nobili  lo  Storofta  Jabov- 
v«fco.odiKio.vifchy  nell’idioma  Polacco . Rifpofe  per  ordine  Regio  ad ambidue  , 
giuda  lo  ftile,  il  Gran  Cancelliere  del  Regno,  aflicurandoli  difu- 
U>,u  ia mente  , che  la  Maeftà  Sua  per  di  lei  mera  , e naturale  Benevo- 

11  iitiofuiicKy  1 lenza  li  abbracciava  tutti  con  quella  lineerà  tenerezza  di  amore  , 
con  cui  li  avereboe  caramente  accolti  , fe  da  principio  delle  turbo- 
ienze  li  fodero  dichiarati , come  era  di  ragione,  in  fuo  favore.  Il  Rè 
Ji"’  li  ammife  al  bacio  della  mano,  & indi  trasferitoli  colla  NobileCo- 
mitiva  al  Tempio  di  San  Giovanni  , celebrandoli  la  fèftività  di 
San  Calimiro  , fi  cantò  all’ acclamazioni  di  tutto  il  Popolo  , e al- 
lo fparo  di  tutto  il  cannone  folennemente  il  TeDeum.  Due  giorni 
dopo  vennero  ad  umiliarli  al  di  lui  Trono  il  Palatino  di  Kiovia  , e 
diverfi  altri  principali , che  prima  erano  della  contraria  fazione  , 
ricevuto  ciafcheduno  dal  Rè  con  tratti  finilfimi  di  cortefilfima  cor- 
rifpondenza  - 

1.ml[|i  d.  A’ tanto  di ftaccamcnto  di  accreditati  Perfonaggi  , che  fi  partiro- 
i.wira oditelo-  no  dall’Allèmblea  di  Lovvitz  , rimale  ella  totalmente  dilciolta  , 
rellando  folamente  de’riauardevoli  il  Cardinale  , il  Marefciallo  del- 
la Confederazione,  e i Nunzj  de’due  Palatinati,  che  rifiutarono  di 
o-diMit  toiim.  riconofcere  la  Regia  Perfona  dell’Elettore  . Continuando  con  tut- 
u?„.c«,«vto  ciò  ne]lc  fue  ambigue  irrefoluzioni  il  Primate,  intimò  un  nuovo 
Congreflò  per  li  fedeci  di  Aprile  in  Lovvitz  , divulgando  , che  li 
Nun^j  de  due  Palatinatì  difendenti  dal  Rè  ci  farebbono  intervenuti 
colla  necejiaria  abilità  per  ricanofcerlo , e fi  fparle  voce  , ebe  egli  an- 
dane con  tali  appoflate  dilazioni  à bello  jiudio  protraendo  la  totale 
difinidone  de’difpareri  finche  ricevere  dalla  Francia  le.  diredoni  , ebe 
gli  erano  fatte  fpcrare  da  que'  Aliniflri  , ma  poiché  il  Rè  Ludovico 
proto  dò  al  Pontefice  , che  piò  non  fi  farebbe  ingerito  in  quegli  af- 
fari , cominciò  il  Cardinale  à reggere  daddovero  le  proprie  palfioni 
colla  Ragione.  Il  Rè  difegnando  di  fradicare,  non  potendo  con dol- 
Rè  chi.™  ci  modi,  il  refi  duo  delle  diffenfioni  colla  violenza , fece  giugnere  nuo- 

ve  milizie  dalla  Saflònia,  e ottenne  daCefare  tre  reggimenti  di  dra- 
SfólìaVo,?*". goni , che  dovevano  al  primo  awifo  internarli  nella  Polonia,  ilche 
commolfe  gli  animi  de’ Polacchi  Confederati  in  tale  guifa  , cheli 
trovarono  dì  notte  affidi  in  Varfavvia  molti  cartelli  , ebe  invitava- 
no gli  abitatori  ad  uccidere  il  dì  vegnente  tutti  i Tedefcbi.  Nè  mi- 
nore travaglio  cagionarono  i torbidi,  che  per  anco  agitavano  la  Li- 
tuania, e che  fi  credevano  dal  Primate,  dilguftato  del  Gran  Gene- 
raleSaphia  per  elfcrfi accollato  al  Rè  , occultamente  commofsi,  poi- 
ché i Deputati  della  Nobiltà  armata  fupplicarono  la  Maellà  Sua  , 
ebe  facefie  feguire  la  Dieta  da  lui  intimata  con  tutta  la  Pofpolita  Gene- 
rale à cavallo  , pretendendo  , ebe  le  cariche  maggiori  del  Gran  Ducato 
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più  note  fi  con  feri  fero  ad  alcuno  della  famiglia  Sapbia  , anzi  citati  fof se'  1 698 
ro  que'  Signori  à rendere  dì  flint  a ragione  di  /or  condotta  , e deldanajo  pub • 
blico  per  tanto  tempo  amminifìrato  ; che  fi  dovefiero  rimettere  nel  loro  pri- 
miero vigore  i privilegi  della  Nobiltà  Littuana  , e fpecialmente  la  Legge 
di  Coequazione  ; che  fi  esborfajsero  dal  Rè  all'  Armata  del  Gran  Ducato 
i tre  migli  onì  da  lui  al  tempo  della  fua  Coronazione  offeriti , e cbe  fi  def- 
fero  pubbliche  joddit fazioni  dell’ ingiurie  inferite  all' Ogninfcky  y Manze  al- 
le  quali  avendo  il  Rè  in  termini  generali  rifpofio  ,.  cbe  ne  farebbe 
flefio , prefero  da  ciò  lòfpet  to  i Littuani , ch’ei  folle  parziale  delli  Sapbia  » 
perloche  accrelcendoli  in  loro  le  diffidenze  , comparvero  in  quaran- 
ta mille  armati,  e divifi  in  due  corpi  alla  campagna,  l’uno  lotto  1’ 
Ogninlchy  nella  Samogizia , l’altro  lòtto  il  Pazzi  nella  Littuania  , 
aggiontofi  al  primo  il  Vice  Generale  del  Gran  Ducato. 

Prevalendofi  i Turchi  in  quello  mentre  dell’  interne  rivoluzioni  Turchi  raccòrrò 00  ■ 
della  Polonia, introduffero  nel  fine  di  Gennaio  un  abbondante  con- 
voglio  di  viveri  in  Kaminietz , e i Tartari  inoltrati  otto  leghe  pref- 
io Leopoli  fu  loro  interdetto  l’avanzamento  dalle  nevi , che  fi  ftem- 
prarono  per  la  fopravvenenza  di  vento  Aufirale,  e che  diffufe  alla- 
garono intorno  i Campi.  Scorfo  però  il  Capitano  Carofchy  con  due- 
cento Udóri  poco  lontano  da  Kaminietz,  gli  riufeìdi  forprendere  al- 
quanti  Tartari,  eTurchi,che  feorta  vano  diverfi  carri  carichi  di  forag- 
gio  nella  Piazza.  Cominciando  àfarfi  la  Stagione  più  raddolcita  adu-  KurJn'tl-‘ 
natigli  ftefli  Tartari  al  numero  di  cento  mille  nel  Budziack,  e fepa- 
rati  in  due  corpi,  l’uno  prefe  la  firada , che  entra  in  Mofcovia,  e l’al- 
tro s’indrizzò  feortando  un’altro  vigorofo  convoglio  à Kaminietz , che 
fpintolo  fenzaoppofizione  nella  Fortezza , quindi  fi  eftefe  nella  Ruf- 
fia , ove  faccheggiati , e diftrutti  molti  villaggi , ne  traile  numerofe 
tormedi  prigionieri.  I Capi  però  di  quell’Elèrcito,  che  tcneano  efpref-  oPid,t 
fe  commelfioni  dal  Kam  di  feorrere  il  Regno  della  Polonia  fino  alla  ^1!.°''  8u'1' 
Viftula,  venuti  fra  di  loro  in  difeordia,  e divifi  in  più  fazioni , rivar- 
cato ilNiefier  ritornarono  colle  fpoglie  rapite  nel  Budziack.  Un  cor- 
po con  tutto  dòdi  lètte  millepatfando  fottole  Piazze  Polacche  del- 
la Moldavia,  eccitarono  que’prefidj ad  unirli,  che  affiditi  improvifà- 
mente  i predatori  sbandati  per  le  campagne  à bottinare  , di  tal  ma- 
niera li  sbaragliarono,  che  pochi  ebbero  la  forte  di  ritirarli  inficuro, 
e il  Moldavo  dubbiofo  , che  i rimanenti  difperatamente  sfogaffèro 
ne’fudditi  del  fuo  Principato  lo  Idegno  , ricoveratoli  egli  in  un  Ca- 
flello , ordinò  loro  che  tutti  fi  ritiralfero  nelle  Forcfte  . 

Il  Rè  Polacco  , che  non  ad  altro  invigilava  in  quel  tempo  , che  „ „ , 
alla  fola , e interna  bonaccia  del  Regno , molto  dell  efierne  repara- 
zioni  più  necelfaria,  partito  l’ottavo  di  Marzoda  Varfavvia,  giunlè 
colla  feorta  di  novecento  cavalli , e col  feguitode’più  riguardevoli  ufi- 
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^98  ciali  della  Tua  Corte,  il  duodecimo  à Mariemburgo  , ove  incontrato 
fuor  delle  porte  dal  Magiftrato , che  gli  efibì  le  chiavi  della  Città , fi 
condufle  ad  alloggiar  nel  Cartello,  in  cui  data  pubblica  udienza  ai 
Deputati  di  Elbinga , che  gli  vennero  à proteftare  ubbidienza  , ne 
ufcì  per  gire  à Danzica , e fermatoli  in  un  Palagio  da  lei  difeofto  una 
Fa»«Dunsca.  lega  comparirono  i due  Borgomaftri,  e un  Configliero  per  parte  del 
Pbpolo , e della  Reggenza  ad  inchinarlo  . Ripigliò  il  dì  fèguente  il 
cammino , e fu  accolto  da  quel  Magiftrato  offerendogli  parimente  le 
Dìfatiieoe  d«i  chiavi  della  Città  fuor  delle  porte . Entrato  in  erta  fe  gli  affacciaro- 
no lèi  mille  Cittadini  armati  in  due  grand’ale,  fra’quali  progrediva, 

preceduto  dalle  guardie  Alemanne  , da  alquante  compagnie  di  Ar- 
tefici , e Mercatanti,  dalla  fua  Corte,  dalli  Velcovi  di  Giavarino, 
di  Plofcho,  e Kiovia,  dal  Gran  Maresciallo  del  Regno,  edanume- 
rofa  Comitiva  de’Nobili  Polacchi , e Saffòni , e da  venti  quattro  Se- 
natori. Seguiva  egli  veftito  alla  Polacca  in  Carrozza,  guardata  alla 
delira  dal  Co:  Flug  primo  Gentiluomo  della  fua  Camera , e alla  fi- 
niftra  dal  Signor  di  Ragnitz  fuo  Grande  Scudiero,  cinta  intorno  da 
convenevole  accompagnamento  di  Aiduchi,  e dietro  veniva  il  Conte 
Trautmanftorff' Generale  della  fua  cavalleria  con  molti  uficiali  , e 
diverfe  compagnie  di  cavalli.  Smontò  al  Palagio  della  Città,  in  cui 
fi  trattenne  alquanti  giorni,  ed  ove  accolfc  gl’inviati  di  molti  Prin- 
cipi , che  mandarono  à congratularli  feco  dell’ottenuta  Corona , af- 
.uri  di  molti  ficurandolo  iMiniftri  di  Svezia,  edi  Danimarca,  che  fi  farebbe  per 
co°v!L ÙmV  l’avvenire  vietato  à chiunque  fi  fofTe  di  entrare  con  vafcelli  armati 
nel  Baltico.  Vifitò  il  vicino  Cartello  di  Uliva,  ove  sbarcò  il  Prin- 
cipe di  Conti,  e tornato  in  Danzica  oflèrvò  le  Fortificazioni,  e l’ Ar- 
fenale  della  Città,  e data  udienza  a’Deputari  di  Littuania  , e San- 
domiria,  infifiendo  i primi  nel  chiedergli  la  Dieta  univerfale  à cavallo  , 
ricevè  l’omaggio  di  fedeltà  da’Danzicani , confermando  loro  ipnvi- 
t legj  della  Nazione.  Afiiftiti  pofda  i fagri  uficj  della  Settimana  Sar> 
t^Z'.  lc'°  ta , e le  folennità  delia  Pafqua , e riveduti  i Cartelli  di  Fermonda  , 
e Putzick,  conferiti  alcuni  carichi  a’ benemeriti , e fpecialmente  la 
Vaivodiadi  Mariemburgo,  laTefòreria  della  Pru l'Ila , e la  Stararti» 
di  Peutzck  al  Cartellano  di  Borbeton,  partili  diecidi  Aprileda  Dan- 
zica, fecoportandogiiapplaufi,  e gli  affètti  di  tutto  il  Popolo,  e aven- 
do ricevuto  nella  pedona  del  Co  Dcnoff  G ran  Cancellìero  di  Littuania 
Riw  «.ta,.  efuoCommeflòil  giuramentoda  Elbinga,  giunfe  accompagnato  dalli 
«nodi  fiwn.  principi  di  Baruit  Padre,  e fratello  dell’Elettrice , dal  Conte  di  Stirum 
Generale  di  Cefare,  e dal  Vefcovo  di  Giavarino,  e da  altri  Senatori  , 
c Magnati  li  quattordeci  di  Aprile  in  Varfavvia, ove  volle  prima  di  co- 
minciare la  Dieta  per  lo  fello  decimo  già  (labilità , ricevere  il  Paulucci 
Nunzio  ftraordinariodel  Papa, giunto  alquanti  giorni  prima  nella  Città 
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fi  portò  il  dì  feguente  infiemc  coll’ordinario  privatamente  all’udien-  i69& 
za  , ricevendo  parimente  un  Inviato  delCzaro  venuto  ad  offerirgli, 
affine  di  ridurre  all’ubbidienza  i contumaci  , le  forze  vaftifsime del- 
la Mofcovia. 

Delle  Dietine,  che  per  difpofizione  della  Generale  fi  ragunarono  oMmiitcr.. 
ne’lor  Dìfì retti,  altre  fi  terminarono  in  favore  del  Rè,  altre  per  li 
difpareri  loro  fifciolfero  fenzaalcun  frutto  . Quella  fpecialmente  in 
Littuania  di  Vilna,  effendo  convenuti  i due  partiti  , fpedì  di  una- 
nime confcnfo  fuoi  Deputati  à Varfavvia  . Pochi  Nunzj  , e Sena- 
tori però  comparirono  nella  Comune , poiché  di  duecento  , che  fo- 
gliono  ordinariamente  intervenirci , trenta  folamente  fi  numeraro- 
no . Si  diede  principio  con  tutto  ciò  il  dì  prefiffo  alla  Dieta,  in  cui  s;u"ìfc,u  “«* 
il  Marefciallo  della  paffata  lungamente  fi  diftufe,  efortando  i Congre . 
gali  à togliere  di  mezzo  le  difienfioni  , colle  quali  fi  turbavano  le  co  - 
fe  Umane,  e le  Divine , ma  prima,  che  ei  terminaffela  fua Orazio- 
ne, alzati  in  piedi  i Deputati  di  Vitepefcho  afierirono  di  non  avere 
poteri  per  ajientire  à quel  Congrefso,  fe  prima  non  fi  tenefie  l’unione 
cotanto  necefiaria  , e de  fiderata  di  tutti  i Nobili  , affine  di  termina- 
re le  differente  coli  pregiudiziali  alla  Nobiltà  Littuana  , opprefia  in 
ecce/io  dalla  Famiglia  Sapbia  , e protefiando  di  nullità  à qualunque 
Decreto  fi  fofie  in  quello  deliberato,  da  lui  im mantenente  fe  ne  par-  uS'.0"0  lUI* 
tirono,  e prendendo  dal  Rè  congedo  lo  ajfic ararono  di  una  inviolabile 
fedeltà  , dal  quale  fi  procurò  in  vano  di  far  loro  comprendere  i ma- 
li , che  ne  farebbono  derivati  da  un  fimile , e confufo  Ragunamento . I 
Nunzj  degli  altri  Palatinati  fi  dichiararono  di  non  efiere  giammai  per 
ammettere  nelle  prefenti  congionture  una  tal  Dieta  , che  maggiormente 
fconvolgierebbe  la  quiete  pubblica,  e aumentarebbe  le  difienfioni  private  . 

Scioltafi  dunque  con  ifcandalo  , e con  infolito  efempio  prima  di  co-  Sì  fclotneUI>,i 
minciarfi  quell’Adunanza,  confultò  il  Rè  col  Senato  i ripieghi  più  '*- 
convenevoli  di  perfuadere  i Littuani  alla  Ragione,  e fu  deliberato 
di  trafmettere  loro  il  Gran  Generale  Jabblonovufchy  , affine  di  ri- 
durli con  dolci  modi  alla  Concordia . 

Il  Nunzio  ftraordinario  del  Papa  ebbe  il  vigefimoottavo  la  fuafò-  NalltW  Plft 
lenne  introduzione  in  Senato  , esponendo  al  Rè  il  contento  del  Som - £"óS!?ìu 
mo  Pontefice  per  la  di  lui  efaltazjone  alla  Corona  , e fingolarmente 
per  efserfi  in  grembo  della  Cattolica  Religione  ricoverato  , à cui  rifi  s«  tfpoCiiu* . 
pofe  il  Rè  , in  termini  di  umile,  e rifpettofa  riconofcenza  verfo  il 
Vicario  di  Crifto  , e in  maniera  di  molta  fiima  verfo  il  Prelato  , 
dicendo  , che  dalla  faggia  direzione  di  lui  fi  prometteva  l'  inter- 
na pace  del  Regno  , e /’  unione  tanto  necefiaria  delle  di  lui 
membra  al  proprio  Capo  . Trasferitofi  pofcia  il  Nunzio  all’  apertu- 
ra  della  Dieta  per  li  cinque  di  Maggio  determinata  in  Lov- 
Jjloria  Contarmi.  Parte  li.  Xx  j vitz 


Digitized  by  Google 


6gi  Della  Guerra  de'  Principi  Collegati . 

1698  vitz  > con  intenzione  d’indurre  à nome  del  Papa  il  Cardinale  » 
e i fuoi  Parziali  à riconofcere  la  Maellà  Regale,  ivi  non  ritrovòol- 
tre  il  Primate,  e il  Marefcialio  della  Confederazione,  che  poco  piu 
di  quaranta  Nobili  rapprefencanti  alcuni  Palatinati  , i quali  fi  di- 
chiararono congregati  à jolo  oggetto  di  rendere  la  pace  alla  Repubbli - 
c.i>  ca  • Ci  fi  condufiero  pure  in  qualità  di  Regj  CommefTarj  il  Vefco- 
con,,wfr.,)  dti  vocli  Kiovia,  e il  Principe  di  Radzivil  Vice-Cancelliero  di  Littua- 
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ciudi ’àuuittl  nia.  Datoli  cominciamentoaCongrefsi,  ancorché  fi  querelalsero  al- 
cuni , chede’Palatinati  della  Bafsa  Polonia  , come  non  curanti  la  li- 
bertà della  Patria , pochi  ci  fòfsero  intervenuti  , continuò  nulladi- 
meno  à convocarfi , e per  fi  (fendo  collantemente  nella  loro  primiera 
opinione  i Pertinaci , Monfignore  Paulucri  s’induftriò  con  ogni  pof- 
dufii  .IL  “koM-  fi  bile  uficio  di  ridurli  alla  riconofcenza  del  Rè  , rapprefèntando  loro 
i notabili  detrimenti  che  da  quefi’indurata  /epurazione  erano  alla  Po- 
lonia non  folo  , mà  à tutto  il  Criflianefimo  per  derivare  , combattuti 
ambidue  dall’odio  , e dalle  forze  degl’infedeli  loro  comuni  , e naturali 
SdaftlSkc"*  nem,c‘  ■ Effi  però  conofcendo  la  necdfità,  da  cui  era  coflrettoil  Rè 
dizioni*  c°°'  affine  di  alficurarfi  nel  Regno  , di  affentire  à una  univerfàle  pacifi- 
cazione, pretefero  da  lui  fottoferitte,  e giurate  le  feguenti  capitola- 
zioni , che  la  Regina  prima  di  trasferirfi  in  Polonia  abjura/fe  l’Erefia 
contenuto  di  «de  £u(Fr0f  f profeffafie  la  Religione  Cattolica  ; che  alcun  Prelato  per 
l’avvenire  non  fi  arrogale  l’arbitrio  di  proclamare  il  Rè , e incoronar- 
lo in  pregtudicio  dell’autorità , che  fola  fi  afpettava  all’  Arche) covo  di 
Gnefna  Primate  della  Polonia  , il  quale  doveffe  rimanere  di  tutte  le 
fue  prerogative  reintegrato , ciò  confermando fi  con  folenne  giuramento 
dal  Rè  , dal  quale  le  renile  Regie  in  qualunque  parte  alienate  fi  ri- 
metteffcro , facendo/i  rendere  ragione  à quelli  che  ave  ano  confeguiti  da  lui 
contanti  per  difpenfarfi  a’  Nobili  , da'  quali  giammai  potefie  ripetere  le 
fomme , che  lor  furono  contribuite ; che  licenzi  afte  dalla  fua  Corte  il  Ga- 
lefcky  , e inquirifie  contro  del  Brandt-,  che  il  Vefcovo  di  Kiovia,  il  qua- 
le fi  ufurpò  la  facolta  di  proclamare  , e confagrare  il  Rè , dove f te  chiede- 
e«,rn.ic  non  re  confo  fiato  l’errore  , pubblico  perdono  al  Primate  . La  maggior  parte 
e fi  off*  lice  din’-  di  quelle  dimande  come  alla  Regia  autorità  non  confacenti  , non 
«32JW.  furono  dallo  ftelfo  Cardinale  acconlèntite  , anzi  indotto  dalle  per- 
fuafioni  del  Nunzio  à riconofcere  il  Rè  , fi  offerì  di  ulàre  ogni  Au- 
dio per  rimovere  gli  ofiinati  Impugnatoti  dalle  durezze  > il  che  an- 
co coll'interpofizione  del  Nunzio  fteflò  effettuato  , fi  conchiulè 
finalmente  l’aggiulf amento  , che  letto  pubblicamente  il  feftode- 
cimo  di  Maggio  nell’  Aflemblea  , e dal  Prelato  per  nome  del 
Pontefice  lòttofcritto  , dalli  CommefTarj  per  parte  del  Rè,  e per 
quella  de’Confèderati  dal  Primate  , e daH’Humiefchy  , e da  tutti  i 
Nunzj  de’Palatinati  » che  c’ intervennero  , ne’ feguenti  Articoli  fi 
. reflri- 
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reftrigneva . Che  il  Rè  deffe  ficure  prove  così  al  Nunzio  come  alCar.  1698 
dittale  di  effere  divenuto  veramente  Cattolico  , licenziando  tutti  gli 
Unciali  Luterani  delle  jue  truppe  . Approvafie  un’  atto  confermante 
fa  facoltà  dovuta  alla  Repubblica  dell'  Elezione  Reale  , e rimettere 
le  jomme  ebe  ave  a profufe  per  confeguire  lo  feettro  ; Efborfaffe  il  ri- 
manente  promefio  alle  milizie  Polacche  , e Littuane  , impiegafse  le 
Tedefche  nelf  aftedio  di  Kaminietz  , che  ac  qui  flato  riuni f te  co»  tutta 
la  Podolia  alla  Corona  , e pofeia  rimandafse  gli  Alemanni  nella  Safl 
fonia  , pagando  i pregiudicj  da  loro  inferiti  co’lor  quartieri  , convo- 
cando fl  la  Dieta  allora  rinomata  di  Pacificazione  , e rìtrattafse  le 
alienazioni  delle  Terre  particolarmente  alla  Regia  Jurifdiz)one  fpet- 
tanti . All’incontro  reflaflero  annullate  le  prote fazioni  oppofle  dal  Car - 
dittale  , e dagli  altri  Confederati  all’Elezione  del  Rè  , il  quale  non 
potefse  conferire  le  cariche , e preminenze  del  Regno , che  alli  foli  Cat - 
tolici  Nazionali , preferendo  à tutti  gli  altri  i Nobili  , e i Senatori 
Confederati  . Si  fpedìfiero  lettere  oircolari  per  rendere  la  prefente  con- 
venzione à tutto  il  Regno  paleje  , dovendo  fl  tenere  cbiufi  i Tribunali 
della  Giuflizia  , finche  fofsero  dalla  Regia  Autorità  confirmati,  e fofst 
il  Rè  tenuto  di  ricuperare,  e riunire  alla  Polonia  la  Staroftìa  di  Óra - 
ka.m  impegnata  all’Elettore  di  Rrandemburgo  . Non  sì  parlò  nell’  ac- 
cordo del  li  due  punti  tanto  controverfi  nelle  paffete  felfioni  , thè  il 
Rè  prendefle  dalla  Repubblica  un'altro  Diploma  delb Eiezione , e fofse 
proclamato  dal  Primate  del  Regno  , poiché  queft’ulrimo  intieramen- 
te reftò  abbolita,  e del  primo  fi  concertò,  che  privatamente  à pro- 
prio talento  lo  ricevefle  . Il  Cardinale  accomodate  col  Rè  le  diffèren- 
ze,  volendo dimoftrare  il  genio  , e la  confiderazione  ch’ei  tuttavia  c‘.ll^tJl.f|ir*- 
con  ferva  va  verlò  la  Francia,  lo  fece  Supplicare  di  Ipedire  à fua  inter- 
cdfione  Ambafciatore  à quella  Corte  , che  col  motivo  di  riftabrlire 
l’antica  corri  fpondenza  fràli  due  Regni,  le  partecipane  la  dilui  efal-  Jji 
tazkme  alla  Corona,  della  qual  brama  compiaciuto  dal  Réfi  ter-lSS. 
minarono  in  fimil  guifa  le  controverfie  tanto  dibattute  della  Polonia, 
dalla  tranquillità  della  quale  dipendeva  il  ficuro  poflcdimento  del  Re- 
gno. Fu  indotto  il  Cardinale  da  una  precilà,  e urgente  necelfità  ad 
accordarli,  poiché  mancatogli  loro,  piò  non  avea mezzi  di  /'ottene- 
re il  fuopartito,  dal  quale  già  cominciava  la  maggior  parte  degl’inte- 
relfeti  ad  alienarli,  di  modoche  non  comparirono  più  di  lèttanta  No- 
bili all’AlTemblea  di  Lovvirz,  e buona  parte  inchinati  ad  abbracciare 
la  riconciliazione  col  Rè.  Stavano  inoltre  le  truppe  Elettorali  dalla 
Prulfia  in  marcia  à quella  volta,  e i lòccorfi  Imperiali  erano  pronti 
sconfini  per  entrare  ad  ogni  cenno  nella  Polonia . Stabilito  dunque 
l’accomodamento  fi  diffide  lungamente  il  Primate  con  eloquente  ora- 
zione nelle  lodi  del  Rè  , che  terminate  fi  riceverono  da’Congregati 
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1698  con  acclamazioni  corrifpondenti  gridando  viva  Augufto  Re  di  Po- 
lonia , e ripigliati  i medefimi  fentimenti  dal  Conte  Humiefchy  , 
ruppe  finito  il  ragionamento,  il  baftonc  del  Tuo  comando  , poiché 
Rotta»**  6 riconofeiuto  il  Rè  celiava  l’occafione  di  maneggiarlo.  Mòlo  Rocha- 
nosky  perfifteva  tuttavia  ne’difpareri  , mà  impiegatoli  Monfignor 
Paolucci  per  ridurlo  coll’ elempio  di  ruttigli  altri  alla  Concordia  , 
celle  finalmente  alla  ragione.  Cosi  tranquillate  le  controverfie  della 
Polonia  , e refe  le  dovute  grazie  aH’AItilfimo , fi  trasferì  il  Nunzio 
del  Papa  celeremente  à Varfavvia  , ove  data  contezza  al  Rè  dello 
ftabilito  componimento , ci  giunfe  il  vigefimo  fecondo  di  Maggio  il 
Cardinale  medefimo,  accompagnato  dall’Humiefcky  , e dagli  altri. 
Confederati  del  fuo  partito,  che  introdotti  alla  pubblica  udienza  fa- 
a^SicURc.1  rono  ricevuti  cortcfemcnte  dal  Rè , al  quale  cfpolè  il  Primate.  Che 
ancorché  fofie  /’  ultimo  ad  umiliarft  alla  Maejlà  Sua  , veniva  pero- 
circondato  dalli  cuori,  e dalla  quiete  di  tutto  tl  Regno,  fenza  le  qua- 
li guide  , che  erano  la  /teorema  , e l’  ornamento  della  Repubblica  > 
non  gli  era  parfo  decente  per  li  caratteri  , che  fojìeneva , di  compari- 
re, e che  al  prefente  deponeva  al  Regio  Soglio  , defiderando  , che  le 
Pronte  , e per-  felicità  , che  refero  gloriofo  il  Grande  Augu fio  tutte  fi  compilajse - 
piumino >■£- ro  nella  Regia  Perfona  della  Maejlà  Sua  , alla  quale  confagrava  in 
eontr afegno  d’una  /oda  , e inalterabile  unione  il  proprio  ofsequio  . Ab- 
bracciatodal  Rè  con  fenfidi  tenerezza  il  Primate  , eammelfi  al  bacio 
della  mano  i Senatori,  chete  feguivano,  fàttofi  innanzi  l’Humiesky 
diffufamente  ànome  degl’altri  Nobili  dichiarò  di  riconofcerlo  Rè  di  Po- 
lonia, à cui  rifpofe  d’ordine  Regio  il  Gran  Marefciallo del  Regno, che 
la  Maejlà  Sua  jommamente  gradiva  le  loro  dimoftrazioni  d’amore , e pro- 
fetava di  non  avere  ambita  per  altro  oggetto  la  Corona  Polacca,  che  per 
reggere  una  Nazione  così  gloriofa  , à cui  voleva  riferbare  intatte  colla  di 
Mfrtd  tutte  le  Leggi.  Inchinatoli  parimente  I’Humiesky  contutti 
rtip.fiopbk  pl’altri  al  bacio  della  mano,  furono  ricevuti  dal  Rè  con  efprelfioni  di 
ìo^'f 0 k'dJ*.1  cordialifsimo  affètto , anzi  per  fegnodi  ftraordinaria  confidenza  intro- 
u°NouìtÌDtLir.  dulie  nel  proprio  gabinetto  il  Cardinale,  feco  divifando  i modi  di  fopirc 
MÌCI  I fittiti  di  le  differenze  vertenti  fra  la  Nobiltà  Littuana , egli  partecipò  i trattati  di 
c°1Ll  p°"‘  ’ pace , che  fi  andavano  dij'ponendo  cogli  Ottomani . Dovendoli  pofeia  tene- 
reil  vigefimo  (òttimo  unlòlenne  Raguna  mento  de’Senatori,  parve  di 
non  poterli  inquelloammettere  il  Cardinale  ,fe  prima  non  predava  al 
Rè  il  folito,e  dovuto  giuramento  di  fedeltà,  del  che  mortrandoli  quegli 
intrinlòcamente  mal  foddislàtto,  quali  che  fi  difida  (le  di  lui , fi  concertò 
di  rimettere  al  tempo  della  Dieta  l’adempimento  di  tal  funzione.  Ridot- 
tofi  dunque  nel  Cartello  di  Varlavvia  il  divifatoConfiglio,fi  versò  in  elio 
principalmente  sù  li  maneggi  di  pace , che  à nome  dell'  Jmperadore , e Collegati 
fi  andavano  introducendo  da’  Mediatori  alla  Porta , in  ordine  al  che  fi  delibe- 
rà di 
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ro  dì fpedire  un  Miniflro  à Vienna  , affine  di  ricevere  da  quella  Corte  più  di-  1 $ 9 & 

fiinte  informazioni  di  que fi' affare , dalla  di  cui  notizia  difegnavafi  di  prende-  dr’Scnituiificon- 
re  pofcia  le  dovute  , e necejjarie  rifoluzioni  , e pofciache  avea  Celare  l’ uw"i«p>«a>ti 
Aprilcfcaduto  partecipati  al  Rè  , e alla  Repubblica  fopra  di  ciò  li  avetne  * dlfllntfr 
féntimentide’Turchi  , à fe  dalli  Minirtri  d’Inghilterra  , edi  Olan-  m»1®»*  ftà»1. 
da  participati , rifpofero  quelli  chiaramente  conojcerfi  la  co  fante  Volon- 
tà della  Maeflà  fua  di  confervare  inviolabile  la  Confederazione  colla 
Repubblica  , mentre  prima  di  concludere  accordo  alcuno  , le  fignific  ava 
le  pr attiche  , che  per  lei  fi  andavano  promovendo  alla  Porta,  del  che  ren- 
dendo infinite  grazie  alla  Maeflà  fua  confidavano  nell'equità  della  propria 
caufa  , e nella  di  lui  retta  Gitifìizia  , che  fi  farebbe  nè  negoziati  avuto  il 
conveniente  riguardo  alti  rìleiantiffimi  difpendj  fofienuti  dalla  Polonia  in 
quefla guerra  , e alle  ragioni  evidentijfime  da  lei  tenute  sù  le  Provincie, , 
che  le  furono  ufurpate  dagli  Infedeli  . Dovendofi  à tempo  opportuno  fpedire  uVSi'Swdf 
percoli  rilevante  intere fie  un  Commefjario  , ejferfi  intanto  declinato  alla  il 
j uà Corte  uno  firaordinario  , che  Jopra  ciò  informato  minutamente  d’ogni 
inforgenza , rendefie  del  tutto  consapevole  la  Repubblica  . Che  fi  farebbono 
partecipati  al  Mofcovito  ,com era  dì  ragione , tali  maneggi  ,acciocbe  egli  pu- 
re prendefie  quegli  e fpe dienti  , che  giudicale  più  confacevoli  al  ben  comu- 
ne, e fi  deliberò  nello  fi  e fio  tempo  di  avanzare  celeremente  in  Mofcovia  tali 
notizie . 

Le  controverfie  della  Littuania  vie  piò  maggiorili  perturbavano  , Umidito» 
poiché  l’Ogninlchy  , affine  di  mantenere  i feguaci  , che  teneva  in J,c ,n  L'"“r"'  ■ 
numero  di  tredeci  mille  fotto  l’inlègne  , avea  rilcoflè  da' beni  della 
Famiglia  Saphia  rilevantiffime  contribuzioni  , il  che  fvegliò  lo  flle- 
gno  del  Gran  Generale  à fpedire  alcuni  Reggimenti  per  raff  renare  ta- 
li violenze  , mà  il  Grande  Alfiere  affìftito  da  quafi  tutta  la  Nobiltà  fff'fvlìlTun 
della  Provincia  ( che  nella  Città  di  Vilna  avea  da  per  fe  rterta  eretto 
per  adempimento  della  Coequazione  un  Tribunale  ) diff  ri  buìne’  ter-  • 

reni  della  Cafa  avverfaria  molte  milizie  , efforquendo  groffiffime  ta- 
glie dagli  abitanti  , per  lo  che  ritiratofi  nel  Cartello  di  Grodno  con 
otto  mille  foldati  il  Saphia  , procurò  il  Rè  di  tranquillare  leconvul-  faldati  li  titi'ain 
Coni  , chiamando  iCapi  di  ambedue  le  fazioni  à Verfavvia  , ove  G,0<to0' 
andandoci  il  fratello  del  Grande  Alfiere  fù  fvaligiato  da  due  com- 
pagnie , e lafciato  malamente  ferito  fopra  la  itrada  . Si  protertaro- 
no  ignari  di  tale  infulto  i Saphia  , mà  non  rertò  fòddisfàtto  con  tutto 
quello  l’Ogninfchy  , che  accrebbe  contro  di  loro  le  edilità  , poiché 
levate  da  Vilna  le  artigliarle  difpofe  di  a Aèdi  are  il  Cartello  di  Grod- 
no , ove  fi  era  , come  narrarti  , il  Gran  Generale  ricoverato.  Non 
pervenuti  intantoà  cagione  dell’avvenuto  accidente  i Principali  de’ 
due  Partiti  à Verfavvia  , furono  di  nuovo  incaricati  dal  Rè  a com- 
parirci , per  lo  che  ci  fi  portò  col  fèguito  di  molta  comitiva  il  Sa- 


Digitized  by  Google 


6g6  Della  Guerra  deVrincipi  Collegati. 

*698  phia  , e ci  rimandò  con  altretanta  il  proprio  fratello  l’Ogninfchy  * 
coll’uno  , e l’altro  de’ quali  maneggiandoli  il  Rè  con  lomma  indù- 
li  ria  flava  in  procinto  di  liabilire  l’Aggiuflamento  , quando  rimale 
poco  mcn  che  interrotto  dalla  leggerezza  di  alcuni  Nobili  , che  uniti 
«ÌB*»  alti  figliuoli  del  Gran  Generale  andarono  di  notte  all’ abitazione  del 
g!nadd'.i’u5i  Vice  Generale  di Littuania  , amico  intereflato del  Grande  Alfiero  , 
e vo^en^°  entrarci  colla  violenza  trovata  chiufa  la  Porta  , e refilten* 
wlllut  1 ti  i Famiglia»  , slogarono  il  furore  con  ingiurioli  vilipendj  contro  il 
Padrone  ; Infolenza  , che  ufata  quafi  su  gli  occhi  del  Rè  cagionò 
grave  fcompiglio  , e poco  mancò  , che  dalle  parti  non  fi  venire  ai 
precipizio  deli’armi  , mà  la  Prudenza  de’ Genitori  rimediò  all’incon- 
fideratezza  de’  giovanetti  , defedando  come  ingiufia  , e mal  diretta  la 
loro  anione  . Sol  tennero  però  le  fazioni  di  tale  maniera  i loro  impegni , 
che  volendo  fàrdiftribuire  alle  truppe  Littuane  qualche  porzione  del- 
le lor  paghe  , acrioche  prontamente  ufcilfero  alla  campagna  , fi  op- 
pofe  il  loro  Vice-Generale  , aderendo  , che  fi  termina/Jero  prima  le 
tuinedlla  riinpj.  differente  promojfe  dalli  Nobili  contro  i Sapbia  , per  lo  che  quantunque 
fi  teneflèro  frequenti  Congrelfi , alfine  di  concordare  tali  contclc  > 
Nob'IS” tini»  riulcl  per  allora  qualunque  applicazione  inefficace  , poiché  il  Fratello 
,liUeh“'  del  Grande  Alfiere  fi  protetto  , che  la  Nobiltà  Littuanafcnza  le giufìe, 
e dovute  fodditf azioni  non  averebbe giammai  depofìe  l'armi  . Comparve- 
AmkiWttoi.  d ro  inquéfto  mentre fpediti  dalla  Nobiltà  di  Samogizia  ventiquattro 
STr  Ambafciatori  à Verfavvia  , affine  di  partecipare  al  Rè  l’elezione  alla 
Staroflia  di  quel  L>ucatoconfèritaal  Grande  Alfiere  , e per  riceverne 
cSSSaSJES  la  Regia  approvazione  , da  lui  conceduta  , con  riguardo  di  non  rea. 

dere  la  fua  Aut ori  là  di [pregiai  a , difgujlando  un  numero  rilevante  di  No • 
bili , ebe  avere bbono  ad ogn  i modo  anco  contro  il fuo  difsenfo  voluto  fofienerc  la 
propria  Azione,e  perche  veniva  ambito  quel  carico  dalla  Famiglia  Sa- 
ri » rì  Gian  phia  , per  renderla  contenta  diede  al  figliodel  Gran  Generale  ch’era 
Lb.olÌnu0u  «in  MarifciallodiCorte,il  Grande  Mari  fciallato  di  Littuania  , con  chef! 
Gun  vennero  ad  eguagliare  le  foddisfàzioni  di  ambi  i Partiti  . Bramando 
però  il  Rè  prima  di  trasferirli  all’Armata  di  vedere  del  tutto  ricalmate 
le  civili  dìfeordie  della  Repubblica  , dopovarj  , e moltiplici  dibatti*- 
menti , che  fi  agitarono  nel  Senato  , fifopirono  finalmente  il  vigefi*. 
mo  fecondo  di  Luglio  à condizione  , ebe  fi  efcquifsela  Legge  tanto  impu- 
gnata di  Coequazione , e chele  truppe  del  Gran  Ducato fi  pagafiero  à nor- 
ma di  quelle  della  Polonia  . Cbe  il  Gran  Generale  licenziafie  i T art  ari 
Littuani  dalle  fue  Infegne  ponendoci  in  vece  loro  cavalli  leggieri  della  Na- 
zione . Chef  riferbajiero  à decidere  nella  profjima  Dieta  i prete]*  aggravi  de * 
due  Partiti,  mà  intanto  fi  efercitafe  Giufliziaper  l’invafione  feguitafopra 
i beni  della  Famiglia  Sapbia  , e dal  Rè  fi  rifarcifieil  Fratello  dell’ Ognin- 
fcky  di  quan: agli  era  fiato  fatto  Verfavvia  proditoriamente  rapito , metten- 
do et i 
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do  ciò  à compenfo  delle  fomme , che  era  tenuto  di  numerare  alle  milizie  di  Lit.  1 6 9 ® 

tuania  . Cbe  dalle  parti  fi  dovefse  intieramente  abbai  ire  la  memoria  di 
ogni  fuccedutofpìacere  , e fra  toro  introdurre  una  cofiantf  , e fine  e r iffima 
unione . 

Concertato  infimil  guifa  , e rilevato  in  pubblica  formalità  lolla  • Ri  fi  cibo 'Gre 
bilitocomponimento  , fece  il  Rè  immantenente  sborfare  col  danajo  politane  dèlie  lo* 
à lui  trafaiefiò  da  Drefda  alle  milizie  così  Polacche  , che  Littuane  Sllloi'f  <11171111. 
una  porzione  delle  loro  paghe  , acciochej  ufeiflèro  febeamente  da’  w 

lor  quartieri  alla  campagna  , e affrettò  la  marcia  delle  Tue  truppe 
che  davano  accampate  fotto  Verfav  via  , ed  e (fendo  arrivati  altri 
mille  Uomini  dell’Ungaria  , e col  Treno  del  cannone  altretanti  dal- 
laSaflònia  diretti  dal  Generale  Klange)  , congionti  in  un  fol  corpo, 
li  fè  precedere  , e licenziato  con  Jegnì  di  e frema  benevolenza , e cordia- 
le aggradimento  Monfignor  Paul  ucci  Nunzio  Straordinario  del  Papa , efe- 
quì  il  vigefimo  fecondo  di  Luglio  la  fua  partenza  . Marciando  egli 
però  verfo  Leopoli  gli  pervennero  avvifi  avere  le  genti  del  Gran  Ge- 
nerale lo  fteflò  giorno  , che  fò  fognato  l’accordo  , disfatte  quel  le  del  • 

Grande  Alfiere  , il  quale  avendo  maltrattato  un  Trombetta  fpedito 

dal  Portavivande  del  Gran  Ducato  à difluadergli  l’invafione  sìt  le  oI”'ck/'Srii 

Terre  delli  Saphia  , cagionò  , che  fdegnato  quefti  mandaffe  i Tar-  Gran  Ducato  con 

. 1 yr  r 1 1 ° • 11  1 • 1 • * 1.  ti  . diafa tu dtl pria** 

tari  ad  affanno  , che  venuti  colla  di  lui  vanguardia  alle  mani  , e per 
tre  volte  refpinti  , foccorfi  finalmente  dal  Portavivande  con  frefche 
genti,  reftò  (confitto  l’Ogninfehy  , coficchc  li  convenne  con  otto  fole 
compagnie  di  cavalli  nasconderli  ne’bofehi  , che  fono  al  confine  di 
Brandemburgo  , e trovati  nel  di  lui  campo  quattro  cannoni,  e quan- 
tità di  contanti  , lo  Taccheggiarono  i vincitori  : Emergenza  , che 
molto  conturbò  il  Rè  , il  quale  feguendo  con  tutto  ciò  la  fua  mar- 
eia,  fecondò  quella  delle  milizie  già  precedute  verfola  Ruflìa  , tenen- 
do inefle  il  Duca  di  Vvittemberg  la  direzione  dell’ Alemanne  . Eden- 
doli  divulgata  intanto  la  Regia  deliberazione  di  porre  l’affèdio  à Ka-  "«pp'Ak  n.r,-». 
minietz  , non  furono  pigri  i Turchi  à premunirlo  , poiché  ci  fero- 
no  nel  fine  di  Maggio  introdurre  fotto  lafcorta  di  dieci  mille  Tartari 
duecento  Carri  di  vettovaglia  , molto  danajo  , e cinquecento  Gia- 
nizzeri  di  guarnigione  , il  che  operato  corfero  à devaffare  la  Ruffia  , 
e internata  una  Partita  di  trecento  nella  Podolia  , raccolto  copiofo 
numero  di  Schiavi , e di  beftiame  furono  da  uno  fquadrone  Polacco 
tutti  quali  tagliati  à pezzi  , e un’altra  di  duecento  cinquanta  depre- 
date fotto  Sogzavva  , Piazza acquiftata  dalli  Polacchi  nella  Molda- 
via , le  adiacenti  campagne,  rimafe  anch’effada  un’altra  loro  trup- 
pa quali  del  tutto  annichilata  . Il  corpo  maggiore  però  delli  nemici 
iftefe  fin  fotto  le  mura  di  Vvifcia  lediftruzioni  , ove  fattoli  loro  in- 
contro  pe’ raffrenarli  con  alquante  compagnie  di  cavalli  il  Capitano 
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tutti  i fuoi  trucidato  , mà  fovvenuto  opportunamente  dal  Capi- 
tano Kackorovufchy  con  frefche  genti  , f urono  corretti  i Tartari  à 
ritirarfi . 

Non  fi  attendevano  queft’anno  per  le  difcordie  de’  Capi  , die  in 
bSÌJcT*  «j  confeguenza  traev  ano  quelle  ancora  delle  milizie  , gli  Elèrciti  Polac- 
“wt'11’ 'Tu»  c^'  alla  campagna  , e in  effètto  non  fi  potevano  lenza  la  loro  unio- 
Fottccu*  ne  dal  Rè  condurli  contro  nemici  , il  che  ci  diede  neceflario  mo- 
tivo di  dilungarfi  più  del  dovere  nella  narrazione  dei  preceduti  fuc- 
ceffi  . IlSultano  fa  pendo  doverfi  dalla  Regia  Perfona  guidar  le  Ar- 
mate , commifeal  Bafsà  di  Baba  , che  trasferitofi  nel  Budziach  ivi 
fàcelìelammalfiamento  di  molte  truppe  , che  doveano  unirli  all’Ar- 
mata diretta  à combattere  fiotto  la  condotta  di  Czerhan  dichiarata 
Bafsà  di  Sili  ftria  contro  i Polacchi . Pervenuto  il  Rè  per  fino  à Ravva , 
Città  da  Lcopoli  pocodificofta  , ebbe  nel  decimo  di  Agoffo  rincontro 
Citro  di  Mofco-  del  Czar  Moficovito  , che  dall’  Alemagna  ritornava  fiollecitato  da’ 
* gravi  moti  verfio  di  Mofica.  Uficito  dalla  Citta  in  convenevole  diftan- 
za  ad  onorarlo  , lo  tenne  à lauto  convito  , e poficia  condottolo  nella 
pianura  di  Lubitz  li  fé  vedere  le  truppe  Saflòne  diftribuite  in  batta- 
glia , e regalatolo  della  propria  ficiabla  gemmata  , con  cui  reci fie  in 
un  Ibi  colpo  lateffa  à un  bue  , concambiata  con  preziofò  diamante 
dal  Moficovito  , profieguì  quelli  fiervito  à nome  Regio  dal  Signore  di 
Karlovvitz  ilfiuo  cammino  verfio  di  Mofica  . Ricondottoli  il  Rè  di 
nuovo  li  Ravva  , affrettò  l’ufcita  de’ Regj  Efcrciti  alla  campagna  , 
de*  quali  ingelolitoper  la  loro  vicinanza  il  Moldavo  , fece  fui  Danu- 
■J*C  lì  luci  f.lJ.H-  bio  aS/acheo  dirizzare  un  ponte  , accioche  i fiudditi  del  fiuo  Domi- 
noti» Buie.,.  ni0  poteffcro  in  qualunque  cafò  preffamente  ricoverarli  colle  loro  mi- 
gliori foffanze  in  Bulgaria . 

Partito  il  Rè  da  Ravva  fieguito  dalli  Veficovi  di  Kiovia  , e Giavari  - 
no  ^ jgjjj  principi  Collantino  , e Aleffandro  Sobieficky  , dalli  due 
Vice-Generali  della  Corona  , e da  una  numerala  , e riguardevole 
comitiva  di  Ufìciali  , c Venturieri  giunlè  à Leopoli  . Adempiute 
alla  Porta  della  Città  le  lolite  formalità  delle  chiavi  , cantatoli , lui 
prefente , nellaCatcdralecon  (blenni  fiagrifìcjil  Te  Deum  militatala 
Regina  Vedova  colà  condottali  , e ritirata  nel  fiuo  Palagio  , tenne 
egli  il  dì  fieguente  un  Configlio  di  tutti  i Capi  , in  cui  deliberofli  di 
Ertilo  di  Pàce  * fpedireal  Congregò  già  concertato  di  Pace  cogli  Ottomani  il  Conte 
olpotenzuiio  Ha-  Stanislao  Malabolcky  Palatino  di  Pofinania  , eletto  Commelfiario 
jfKr^Pouiinf  ai  dalla  Repubblica  , e frà  gli  fteffi  ventilandoli  le  operazioni  , che 
fi  dovefiero  intraprendere  nel  rimanente  fipazio  delia  corrente  Sta- 
gione rovatafi  l’Imprefia  di  Kaminietz,  Piazza  ben  guernita  , e 
proveduta  di  vigorolò  prefidio  > per  lo  tempo  troppo  avanzato  in- 
fu» 
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fuperabile , fi  prefe  rifol  uzione  di  fermare  gli  Eferciti  nella  Moldavia , s d * 
al  di  cui  Ofpodaro  efibendofi  la  protezione  della  Polonia  , fi  chiefe  la  « g' kfercuind- 
permeffione  delli  quartieri  , dal  quale  furono  apertamente  negati  . " 

Cadute  intanto copiofidime  pioggie  , che  ritardarono  la  marcia  delle 
milizie,  e fucceduto  finalmente  il  fereno,  ceffata  leggiera  indifpofi- 
zione  al  Rè  , che  lo  tenne  alquanti  giorni  incomodato  , fi  moflè  da 
L eopoli  per  di  lui  comando  la  fanteria  , fuffeguendo  il  treno  del  q.iJCTitti  il  Pol.c. 
cannone,  e le  foldatefche  à cavallo  . Pervenne  l’Efercito  ne’  primi  cn^"f1'w>0<u,u' 
di  Settembre  ad  Halicz,  mentre  il  prefidio  diKaminietz  ufcito  dalla 
Piazza fcorfe fino  al Fortedella Trinità,  levando fenza impedimento 
da’  circoflanti  terreni  diverfi  Armenti. 

I Turchi  aH’incoutro  , che  come  narroffi  , congionti  a’  Tartari  y Turchi , e Tartari 
affine  di  opporli  alti  tentativi  del  Rè  Polacco  , fatto  un  corpo  di  cnSp'kL 
cinquanta  mila  defolarono  le  circonvicine  campagne  di  Kaminietz  , lentie  , li  < ! lineaci 
accioche  i Polacchi  accodandoli  alla  Fortezza  non  ritrovaffero  con  che 
alimentare  il  proprio  Efercito  . Il  Rè  però  quantunque  gli  foffero  Rè  enti* con  funi 
flati  nella  Moldavia  negati  dall’Ofpodaro  gli  alloggiamenti  , difegnò,  mSTÌ'IU 
ciò  non  oliarne , di  entrare  colle  truppe  SafTone  nel  di  lui  Stato,  le  qua-  SSSu!**0-  *'• 
li  giunte  à Brzezan , edietroloro  una  lega  quelle  della  Polonia,  che 
infieme  tutte  con  lèi  mille  Littuanioltrapaffavano  quaranta  mille  fol- 
dati,  traevano  con  eflè  loro  quaranta  piccioli  pezzi  di  artigliarla  . I 
Tartari  , e i Turchi  , ancorché  più  diventi  leghe  difianti  , fpigne-  «Rtrftcìr». 
vano  fovente  grofli  fquadroni  à villa  del  Regio  Campo  , rubando 
fchiavi  , e diftruggendo  il  Paefe  eccitamenti , che  dimoiarono  il 
Rè  à follecitare  la  marcia  verfo  Pelhaicze  , alla  quale  indirizzandoli 
lèi  mille  Polacchi  con  oggetto  di  unirfi  alli  Tedefchi  , che  precedero- 
no,  i Tartari,  che  davano  accampati  poco  lontani  da  Kaminietz,  di  6.  ra.  polllxN 
ciò  avvertiti , fi  pofero  velocemente  in  carriera , affine  di  giugnerli  pri- 
ma,  che  fi  umifero  con  gli  Alemanni  , il  che  lororiufeito  , comin-  «pS&te?* 
ciaronoàinfanguinarfi  ne’ primi  , mà  ridotti  elfi  il  nono  di  Settem- 
bre lòtto  le  mura  di  Podkaicze,  furono  al  calore  del  di  lei  cannone  dal 
Vice-Generale  Zlockovufcky , che  li  guidava,  didribuiti  in  tre  linee  , 
nell’anteriore  delle  quali  urtando  con  grande  rilòl  uzione  i nemici  , f ù 
intrepidamente  fodenuto  il  lor  furore  , mà  di  vili  predamente  i Tar- 
tari in  due  grandi  ale , girando  a’iati  giunterò  à drignere  la  Retroguar- 
dia , che  cominciarono à sbaragliare,  coficche  incalzati  quelli  per  fron- 
te , e per  fianchi  con  gran  fierezza  , ancorché  difperatamente  fi  di- 
fèndefièro  , davano  in  procinto  di  rimanere  feonfitti  , quando  un 
groflo  de  Tartari,  abbandonato  il  conflitto,  corfe  à depredare  il  baga-  Tm„ic!raj„^. 
glio  , e à porre  il  fuoco  in  alcune  abitazioni  del  borgo  , per  lo  che 
ebbero  agio  i Polacchi  di  predamente  rimetterfi  nell’  ordinanza  , e Ig?.**1* (CM* 
reafTumcre  con  vemenza  maggiore  l’abbattimento,  che  durando  per 

tre 
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*69$  tre  orc  fempre  oflinato  , nè  potendo  i Tartari  far  impreffione  nell® 
file  loro  molto  riflrette  , bersagliati  con  fummo  danno  dal  cannone 
della  Città,  furono  aflretti  , perduti  più  di  due  mille  , à ritirarli  , 
conducendo  però  con  efli  loro  le  prede  de’  carri  , e alcuni  flcndar- 
di,  che acq tuffarono  nel  primo  incontro  . Si  fegnalarono  contutto 
yuan  jiTchc  ciò  in  tale  occafionei  Polacchi  , poiché  in  picciolo  numero  foftenne- 
ro  l’urto  moltiplicato,  e furibondo  di  tanti  Barbari , riufcendolorodi 
SJilfcta  "w  giovamento  le  artigliariedelle  mura.  Spiccò  il  valore  del  Zlockovuf- 
“““•  cky,che  combattè  fra  primiconmolto  ardire,  e il  coraggio  del  Deugo- 
vufchy  ,edclli  StaroftiKolfincky  ,e  Benizifchy  ,che  perderonocort 
fcflànta  Uficiali,  e novecento  foldati  gloriofamente  la  vita,  rimanendo 
c^n'^nJic1  tra  li  feriti  colpito  di  freccia  il  figliuolo  del  Gran  Generale  Jabblono- 
bbb’Mo.mcKr  vufc[1y  PcrvenutoalRèravvilòdelfanguinolocombattimento,lòI- 
lecitò  celeremente  la  marcia  colle  truppe Saflòne  verlò  Podkaize  , af- 
fine di  unirfi  al  Regio  Eterei  to  , mentre  quelle  di  Littuania  condotte 
dal  Vice  Generale  Vvilinfchy , fi  andavano  accodando  à Sczucravu . 
Si  unite  fottO  Congionte  infieme  TArmatcfòtto  Podkaize  , pofeil  Rèinconfulta 
delibera  di  man*  qual  deliberazione  fi  doveffe  prendere  di  miglior  frutto  , e confiderà  n- 
,u,Iic.iTin,'c,.  dofi  dinuovo  la  Stagione  troppo  inoltrata , e le  continue  pioggie  , che 
rendevano  impratticabile  qualunque  azione,  fi  deliberò  di  rimandare 
a’quartieri  d’inverno  le  fòldatefche . Ritornato  perciò  il  Rè  à Leopo- 
li  , ed  ivi  convocati  alcuni  Senatori  , e Capitani  delle  milizie  Reali 
tutti  trovò  renitenti  à concedere  ricovero  alle  truppe  Tedefche  nella 
i quatti **1*  Polonia  , per  lo  che  prefè  fpediente  di  nuovamente  chiedere  gli  allog- 
giamenti  al  Moldavo  , dal  quale  reiterata  piena  di  minacce  la  negati- 
*wi(.  t*i  io“ó  va,rifolfe  di  fpedireinTranfilvania  à dimandareà  que’Popoli  la  co- 
modità di  fvernare,i!chevenutoàcognizionedel  Rabuttin, ancorché 
fe  ne  difponeflèro  gli  abitatori , ne  impedì  egli  lapermeffione , riunen- 
do troppo gclofa  in  una  Provincia  confinante  alla  Polonia  ladimorain 
eflà  di  quelle  genti,  per  lo  che  mandando  alcuni  reggimenti  alle  fron- 
tiere, arredarono  il  VvachepaerMiniftrodel  Rè,  colà  fpedito  per  tale 
effètto,  che  non  fu  rilafciato , fe  non  fi  videroallòntanatedallaTran- 
filvania  le  truppe  SafTone  Vennero  in  quello  tempo  à Leopoli  Depu- 
tati del  Regio  Efercito  ,chealRèefibirono  fupplicazioneincui  fi  con- 
teneva . 

L”pS.LoI.Tr1  che  ìe  truppe  dell  A Corona  ajjtcurando  la  Maefàfua  di  una  inalterabile 

m«o  «din . Fedeltà  umilmente  le  rapprefent  avano  ejjere  di  già  ott’anni , che  militava- 
no  con  proprio  difpendio  per  la  Repubblica  , coficcbe  convenir  fi  ormai  risarci- 
re in  qualche  parte  le  aperte  piaghe  , e rimetterei! fangue  fparfo  col  rimborfo 
de’loro  crediti , alcuna  porzione  de'  quali  attendevano  almeno  in  efec  unione 
di  ciò  , che  aveva  loro  promefto-,  che  congregata  una  Dieta  generale  fi  an- 
dane cercando  i modi  di  foddii farle  del  rimanente  che  le  cariche  di  già  va- 
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tate  fi  conflerijjero  à [oggetti  della  Nazione , rimunerando fi  [pec talmente  con  *698 

qualche  riguardevole  rimarco  il  valore  del  Zlokovufcky  . Rilpofe  il  Rèf/- 
fere  certifmo  della  loro  coflantifflma  fede  , e che  e fendo  vietato  a ’ Te- 
defcbi  da  negoziati  di  pace  , che  ji  erano  incominciati  à maneggiare  , l'- 
adoperar fi  , come  ave  a divifato  , à prò  della  Repubblica  contro  HTurcbi, 
era  flato  loro  feveramente  proibito  qualunque  influito  , ancorché  minimo  , 
nella  Polonia , eflene  ave  fero  cagionato  alcuno  , portaflera  gli  aggravati  le 
lor  doglianze  nella  Sefione , cbcdoveafi  tenere  il  primo  di  Decembre  in  Ver- 
/avvia,  che  ne  Jarebbono  rimaflicon  giufla  rìcompcnfa  reintegrati  , e cbe 
aterebbe  efprefo  al  Senato  » necefsarj  motivi  per  li  quali  fi  erano  introdotte  ^ ^ 

quelle  mi  ligie  nel  Regno  j cbe  farebbe  nel  più  breve  termine  numerare  le  flom- 
me , cbe  lor  doveva, tenendo  à cuore  il premiocorrifpondente, e dovuto  aigran  ■ 
de  merito  del  Zlockovufcky . Stando  cosi  pendente  il  trattenimento  del-  klt  • 
le  foldatefche  Alemanne  nella  Polonia,  fi  difpofe  il  Senato  (perfuafo 
da  moti  di  Elbinga  minacciata  dall’Elettore  di  Brandemburgo  ) cre- 
dendole necellarie  , à concedere  , cheli  fermaflèroinefla  , per  lo  che 
fi  compartirono  in  varj  Difiretti  della  Littuania , della  Podolia , e del- 
la Ridila , condotto  il  loro  cannone  in  Leopoli . 

Terminate  cosi  inutilmente  le  azioni  della  trafcorfa  campagna  dal-  L.[tutlll  tornw# 
li  Polacchi , non  per  anco  fi  acquetarono  i Littuani , i quali  non  oftan- 
te  il  concertato  comodamente,  ritornarono  all’armi  contro  il  Saphia  , 
poiché  l’Ogninfcky  pofecondue  reggimenti  nelleTerredel  Gran  Ge- 
nerale gli  alloggiamenti, e /cacciato  dagli  abitanti,  ma  ingroflàto  da  al-  r!£ 

tremilizie,  con  iftrage  di  alcuni  ripigliò  poco  dopo  l’occupazione . Al- 
l’avvifo  di  quelle  riforte  difeordie  inviò  il  Rè  lo  Starnila  di  Seutkl  Pa-  “'"e‘ 
rente  dell’Ògnifcky  àdifuaderloda  tali  infiliti  ripigliati  contro  gli  ac- 
cordi, epofeia  mandò  il  Zalufcky  Vefcovodi  Ermclad  , affine  di  ri- 
comporre le  differenze  , che  rina fcevano  . Nulla  commofféro  l’ani- 
mo dell’Ogninfcky  coll’efficacia  delle  perfuafioni  i mediatori , chie- 
dendoegli  , eia  Nobiltà  Littuana  , che rertaffèro  licenziate  prima  11U  di  ('tuli 
d’ogni  aggiuffamento  le  foldatefche  fogge t te  al  Generale  Saphia  , aC 
fine  di  togliere  à quella  cafa  lofpalleggio  di  tante  forze  , entrando  in- ‘ 
tanto  co’ Tuoi  feguaci  nel  Principato  di  Sluchy  , vivendo  indiò  con 
aggravio  di  quelle  Terre  àdiferezione,  e invitando  per  li  quindeci  di 
Ottobre  à comparire  tutti  i Nobili  armati  nelle  pianure  di  Grod- 
no  , à caufa  di  foftenere  coll’  armi  in  mano  le  pretenfioni  . Tali 
pericolofi  fconvolgimenti  modero  li  quattordeci  di  Novembre  il  Rè 
da  Leopoli  per  trasferirli  à Varfavvia , ove  tenuto  configlio  de’Sena-  n tuttala  Nobiltl 
tori  perle  inforgenze  di  Elbinga  , sincamminò  nella  Littuania  per  tafetto  G*oduo. 
gire  à Grodno  , e fermatoli  in  un  Cartello  dirimpetto  la  Citta  di 
Brezeze  fui  Fiume  Buch  , fpedì  il  vigefimo  fettimo  il  Vcfcovo  di 
Vilna  , affine  di  difporre  i due  partiti  alla  Concordia,  alla  quale  fi 
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1698  moftravano  ( per  difefa  della  Patria  comune)  molto  inclinati  . Ave- 
va  la  Famiglia  Saphia  offerito  alla  Nobiltà  Littuana  un  bianco  foglio  , 
acciocbe  in  e fio  eftendefse  ragionevole  componimento , mà  come  l’Ògnin- 
* *at  ’ fchy  , e i Tuoi  parziali  giudicarono  , che  non  farebbe  daU'avverfaria 
o*»takKr  s ri.  parte  ratificato,  cosi  ricufarono  reflazione  , rimettendo  alla  Regia  in- 
Jif.ur=r*li‘.Rc-  terpofizione  l’aggiufìamcnto  . Trovandoli  però  gli  Eferciti  nel  maggior 
freddo  alla  campagna  tutta  coperta  di  copiofiffime  nevi,  l’uno  à fron- 
te dell’altro  vicini  à Grodno,  piò  non  rimaneva  fe  non  che  veni  fiero 
alla  giornata, quando  ridotti  finalmente i loro  capi  per  le  infiftenze 
Si  kcouUho  dal  del  Vefcovo  di  Vilna  , e del  configliero  Bezckling  alla  concordia  , 
fi  compofero  le  controverfie  , molto  cooperando  àfuperarle  quattro 
reggimenti  di  Cavalleria  Alemanna  , che  interpolti  fra  1 una  , e 
ty  l’altra  parte  tenevano  commeflione  di  volgerfi  contro  di  quella  , in 

“"*> e cui  prima  fcorgeflèro  un  lieve  moto  , anzi  impaziente  il  Rèdifcor- 

gere  terminati  con  follecitudine  i difpareri  , deliberò  di  portarli  egli 
mcdefimo contro  il  parere  de’più  avveduti  per  fino  àGrodno  , mà 
nel  cammino  gli  fu  recato  l’avvifò  delle  fazioni  riconciliate  , conte- 
^ccodàJo»!  111  nendofi  ne’  feguenti  articoli  1’  aggiuftamento  . Che  dimenticata  dall’ 
una, e dall’  altra  parte  perpetuamente  qualunque  offefa,  rimane ffe  la  fami- 
glia Saphia  in  pacifico  godimento  delle  fue  cariche  , ri fi  abilita  però  la  Coe- 
quattone  , e fatta  partecipe  à tutti  i Nobili  del  Gran  Ducato  . Si 
fìcenziaflero  le  foldatefche  , esborjandofi  loro  una  porzione  delti  filipen- 
dj  , che  pretendevano  , rilaficiati  i rimanenti  in  rifarcimento  de'  danni 
apportati  a’  beni  delie  famiglie  pregiudicate  , refiando  per  cautela 
della  Provincia  due  mille  , e cinquecento  fanti  , due  reggimenti  di 
Dragoni  , e mille  Raitri  , afjegnandofi  loro  i quartieri  d'  Inverno 
nelle  attinente  dì  Bre^e^e  , di  Grodno  , e di  altri  circonvicini  Ca- 
rtelli , rimanendo  al  Rè  facoltà  di  riunire  folamente  à tempo  della 
ventura  campagna  un  nuovo  EJercito  , da  comandar  fi  , giu  Ha  lo 
Ilile,  dal  Gran  Generale  Saphia  , e fi  doieffero  riporre  intanto  negli 
yir fienali  di  Vilna  le  artigliarle  , per  cavarle  foto  contro  gli  efterni 
nemici  della  Reppulblìca  , v dovendofi  continuare  la  protezione  à 
Tartari  di  Littuania  , tenuti  efifi  à predare  con  nuovo  giuramento 
di  fedeltà  le  loro  forze  . 

si  rottofo-.M  Stabilite  nella  di  vifata  maniera  le  Convenzioni,  ambedue  le  Parti 
dillepirti.e  fi  nel  villaggio  di  Orlo  ildecimononodiDecembrelefòttofcriffero  , e i 

CommeflarjRegi  per  darle  maggior  vigore  l’autenticarono.  Abbrac- 
jioiio . ciatifi  i Capi  de’due Partiti,  e pubblicatali  in  ambi  iCampi  l’interna 
pace  , fi  fèfteggiò  collo  fparo  delle  artigliarle  , e fireféro  folenni  gra- 
zie all’Altiflìmo  di  avere  finalmente  conceduto  al  Regno  della  Polo- 
nia  il  fofpiratoripofò  . Giunto  il  Rè  il  vigefimo  ottavo  poco  lonta- 
no da  Grodno  , pervenne  incontrato  da’  principali  delle  fazioni  nel- 
la 
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la  fortezza  . Approvò , regolati  alcuni  punti  à lui  riferbati  , l’accor-  1698 
do  , e licenziate  le  foldatefche  , fuor  che  quelle  detonate  alla  cullo- 
dia  della  Littuania  , conferì  per  maggiormente  aflòdare  l’unione  con 
dimollrazioni  di  aggradimento  il  comando  di  mille  , e cinquecento 
fanti  al  Grande  Alfiere  , il  cheoperato  , e cagionatala  tranquillità  o>i6.ìi«  n ». 
interiore  della  Repubblica,  li  ricondulTe  à Verfavvia,  ove  tutte  die-  FmiVcnJL' 
de  l’induftrie  all’attenzione  di  quella  , che  caldamente  li  maneggia-  A1“"‘ 
va  cogli  Ottomani , prima  della  quale  ulcirono  i Tartari  in  numero  8aa . 

di  quaranta  mille  fuor  del  Budziach  , e li  avvicinarono  al  Nielter  , 
affine  di  traggittarlo  , e giugnere  un'altra  volta  à delòlare  la  RulGa , rii”  “e,u  Ruf* 
mà  trovate  ben  cullodite  quelle  Riviere  li  rivollero  alle  parti  di  Tran- 
lilvania  , ove  giunti  divili  in  più  corpi  ci  penetrarono  , colicche  po- 
lle à fèrro  , e fiamma  le  di  lei  Terre  , condulfero  con  ricche  , e im- 
menfe  fpoglie  quantità  confiderabile  di  prigionieri  alle  lor  llanze  . 

Altro  incommodo  non  li  turbarono  , che  la  perfecuzione  del  Colon- 
nello  Zochorovufchy  , il  quale  con  alcune  compagnie  di  cavalli  die-  * 

de  alla  coda  di  un  loro  graffo  , à cui  uccili  più  di  trecento  , liberò  Sck“"  • 
dalle  lor  mani  diverli  fchiavi  . Andarono  con  tutto  ciò  carichi  di 
prede  la  maggior  parte  inficuro,  ed  altri  Tartari  di  Kaminietz,  torti- 
ti anch’effine'  primi  di  Marzo  dalla  Fortezza,  giunfero  al  villaggio  di  nift*  [rodono  il 
Satanovu  , che  abbruciarono  , e netraffero  con  varie  fpoglie  molti  2!ìltfSd,,£ta 
abitanti . pred'- 

Tali  furono  le  operazioni  , che  terminarono  la  guerra  delle  genti  vbai*!  c«» 
Polacche  contro  la  Porta  ; rellami  à narrare  quelle  egualmente  de-  dl“®fco,u- 
boli  , e inutili  , che  contro  di  lei  fi  efèrcitarono  dalla  Mofcovia  . 

Partito  il  Czaro  , come  fi  diffe  dal  proprio  Stato  , e vagando  varie 
Provincie  di  Europa  , vifitate  le  principali  Corti  dell’  Alemagna  , 
pafsò  nell’Inghilterra  , e da  lei  ripafsò  nell’Olanda  , e finalmente 
per  offervare  quella  di  Cefare  giunfeà  Vienna , in  cui  volle  parimen- 
te nafcondere , come  privata  , la  fua  Perfona  , fingendofi  corteggia- 
no de’  fuoi  Ambafciatori  , ricevuti  il  fellodecimo  di  Giugno  con 
pompa  fontuolà  dall’  Imperadore  all’  udienza  , il  quale  pofcia  dallo 
fleffo  Czaro  coll’opportunità  d’una  fccnica , e muficale  Rapprefenta- 
zione  nel  Palagio  della  Favorita  fu  vifitato  . Dopo  divcrfi  tratteni- 
menti, efpecialmentediuna  nobililfima  danza,  in  cui  i Cefarei  Fi- 
gliuoli , e lo  lleffo  Czaro  comparirono  mafcherati  in  fembianza  di 
varie  nazioni  , furono  congedati  pubblicamente  gli  Ambafciatori  , 
e privatamente  il  Czaro , il  quale  ancorché  avelie  dellinato  di  traf- 
ferirfi  à godere  le  delizie  della  Città  di  Venezia  , e perciò  fi  fòffero 
dilègnati  per  lo  di  lui  magnifico  ricevvimento  fontuofi  preparamenti 
dalla  Repubblica,  prefè , eccitato  da  moti  interni  del  fuo  Governo, 
frettolofamente  il  viaggio  , che  fi  motivò  pervia  della  Podoliaverfo 
Moria  Contarmi.  Parte  li.  Yy  di 
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1 698  di  Mofca  , eflèndo  cagione  del  fuo  ritorno  più  celere  del  divifato  l’- 
atroce congiura  , che  fi  fcoperfè  . Procedevano  nella  Aia  afiènza 
t h affai  lente  le  deliberazioni  della  guerra  contro  li  Turchi,  poiché  que- 
jntrpidi£conèu>ei-  flj  adoperando  più  , che  l’armi  ( loccul  ce  trame,  aveanocoll  oro  in» 
(ti d'TcJ. "T'i  dotti  i niù  principali  miniffri  à intepidirli  , e nello  (ledo  tempo 
UPacc*  efibtrono  loro  per  mezz°  del  Tartaro  proporzioni  di  pace  , offerendo  in  cu - 
fiodia  alla  nazione  Greca  il  Sepolcro  di  Gin'u  Criflo , e per  togl  ierlo  acat- 
tolici, che  godevano  colli  Santi  Luoghi  la  protezione  del  Rè  Criftia- 
ni  (fimo  fi  affaticò  il  Primo  Vifire  d’indurre  /’  Ambafciat  ore  disella  Co - 
£,cG„Kd;  G?ei  tona  à confluirne  in  Francia  la  permeinone , il  quale  alteratoli  proteftò, 
che  giammai  alerebbe  il  fuo  Rè  acconjentito  à tal  richieda  , per  lo  che 
ET*"  5Ì.ii  non  fembrando  al  Primo  Vifire  tempo  opportuno  , mentre  trattava 
co’  Principi  Confederati  la  pace  , efacerbare  un  Rè  Potente  della 
**’  Criffianità  , più  non  fece  di  ciò  motivo  alcuno  . I Minili  ri  della 

Mofcovia,  che,  lontanoil  loro  Principe  , nonaveano  autorità  di  udi- 
Slvs'.“rBi*d  re  propofizioni  di  Accordo  ne  lafciarono  cadere  i negoziati  , per  Io 
che  applicatoli  il  Primo  Vifire  à continuare  la  guerra  , ordinò  al  Kam 
de’  Tartari  , che  armafle  in  quella  parte  le  frontiere  della  Monar- 
chia , alzando  .alle  bocche  del  Borirtene  alcuni  Forti,  che  impedi  fie- 
ro alle  SaicheCofacche  l’ufcita  in  mare  , e rinvigorifse  le  guarnigio- 
ni di  Ozachovu  , e di  Vofia  ; Piazze  principalmente  minacciate  da’ 
d'm  «i  k'™_*£  Mofcoviti  . Con  oggetto  pofcia  di  divertire  le  forze  altrove  di  quell’- 
al  ut  «leu-  Imperio  , fi  fupplicò  dal  Sultano  il  Principe  di  Digeftam  fopra  il 
dittano  Pule  tali  Mar  Cafpio  , cheinvadeflè  dal  Tuo  confine  > Paefi  della  Mofcovia  , 
&£  offerendogli  per  tale  effètto  molto  contante  , al  quale  eccitamento 
° * cornfpofe  quegli  adunando  un  forte Efercito  , con  cuidifègnò  l’afle- 
dio  diTerche  ; Città  ripolla  sùquel  confine  . Contrai  Cofacchi  fi 
delti  narono  due  graffi  corpi  di  Armata  , l’uno  de’ Turchi  , l’altro 
de’ Tartari,  diretti  dal  Bafsà  Jefuf,  e da  Galga  figliuolo  del  Kam,  e 
nel  Mar  Nero  contro  li  Mofcoviti  fi  allenirono  concento  Saiche  , ed 
altri  minori  legni  quattro  poderale  Sultane . 

Il  Czaro , raccomandata  efficacemente  al  Generale  Scheim  la  ficu- 
PSr«ir-.no "uè  rezza  di  Affale  , gl’impole  di  coprire  colpoderofo  Efercito  , che  co- 
mandava  , le  vicinanze  del  Tanay  , e ordinò  al  Lapeka  , che  col 
tól'SE:®®*0  mag§'ore  delti  Cofacchi  fedeli  invadeflè  le  Regioni  di  là  dal 
ioò.  siici».  ’ NicftCr  . Alli  Generali  Damodovufchy  , e Mazeppa  commiffi:  le 
conquiftedi  Perecop  , e di  Or  nella  Crimea  , e di  Oczachovu  , e 
di  Vofia  nel  Budziach  , mà  non  fi  mufferò  in  conto  alcuno  i Cope- 
chi mal  foddisfatti  per  le  lor  paghe  non  corrifpofte  . Gl’immenfi 
apparati  difpofti  à tante,  e così  riguardevoli  Imprefe finirono  in  una 
debole  , e ignobileazione  delGeneraleSchein,  che  fece  predare  una 
copiofa  quantità  di  cavalli  ufeiti  da  Perccopà  pafcerfinel  circoffantc 

Pac- 


Diaitized 


by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Decimofejlo.  705 

Paefe  , tagliati  quattra  mille  Tartari  , che  li  /corcavano  . Ciò  che  1 ® 98 

alquanto  rilevò  di  profitto  furono  le  fortificazioni  , con  quali  arma- 
rono le  fponde  alTanay  , e le  riviere  della  Palude  Meotide,  erigen- 
doli in  pochi  giorni  per  opera  dell’  Alemanno  Ingegnerò  Borgfiiorff" 
col  lavoro  di  undeci  mille  operai  fol  fiume  Mifl  una  Fortezza  difèfa 
da  fotte  ben  regolati  bacioni  , e fabbricandoli  tre  Forti  sii  le  coftie-  S1  f<>,tifiail(>  b 
re  di  Dongazales  , che  fra  di  loro  comunicando  potevano  fommini- 
ftrarfi  vicendevolmente  fovvem  mento  . L’armi  preparate  però  con-  • 

tro  li  Tartari  fi  rivollero  da  foduttori  contro  il  lor  Principe  , valen- 
doli di  due  potenti  mezzi  per  rendere  plaulibile  il  tentativo  della 
congiura . 

Si  forvirouodelle  milizie  poco  contente  per  la  fcarfozza dei  lor  Ili- 

Endj  , e del  pretello  apparente  di  Religione  , concedendo  loro  la 

aga  > e lontana  affènza  del  Czaro  opportunità. favorevole  di  con?  Pn  ffi  ^ eJt 
durre  ( fononi!  follerò  dagli  accidenti  interrotti  ) à perfezione  i di-  ' . 
fogni  ; e poiché  Iacea  di  mcllieri  per  gittare  fode  , c fondate  radi- 
ci alla  cofpirazione  , Capo  , che  rapprefontalfo  le  prerogative  del 
Regio  fangue  , e tale  in  apparenza  , che  in  lui  volontaria  concor- 
re!*: l’approvazione  de’  fudditi , appoggiarono  le  loro  fperanze  nel- 
la Principefsa  Sofia  forella  dello  rtelso  Czaro , e Femmina  di  ambi- 
ziolipenfieri  . Quegli  , che  principalmente  muoveva  la  prima  ruo-^™^^ 
ta  di  tanta  machina,  era  il  Romodovufchy  , chea’ confini  di  Littua- 
nia  comandò  le  truppe  della  Mofoovia  , il  quale  col  {palleggio  di  due 
Principi  piò. autorevoli  di  quel  Dominio  arrifehiò  di  concertare  la 
Ribellione  . Offerendo perciò  alla  Principefsa  l’Imperio,  fi  perfuade-  Difetta  fpoforft 
va  diricevere  da  lei  in  ricompenfa  i fuoifponfali  , considerandola  à fintCbe ci  scon- 
tale rifoluzione  coftretta  per  non  potere  fonzadi  lui  , mentre  tenefi  ft""‘ 
fo  le  forze  in  mano  foffenerfi  nella  grandezza  , al  che  laverebbe 
{limolata  il  rifleflo  di  non  alienarlo  , coficche  cangiato  in  nemico  gli 
togiiefseìn  confoguenza , ufurpata  appena,  la  Padronia  dello  feettro  . 

Trovò.in  lei  facilmente à prevalere  il  defio  di  Regnare  alli  rifpettidel 
fangue  e del  dovere  , di  modo  che  ufoita  dal  Monaffero  , in  cui 
fi  teneva  , come  narrofli  , per  altri  flirtili  tentativi  rinchiufa  , die- 
de l’aflènfo  affa  trama  . Reftavano  à muoverli  con  qualche  vemen-  Pl(,!r(<)di  R(M_ 
te  impulfo  le  foldatefche  , per  lo  che  fu  d’uopo  palliare  col  manto  di 
Religione  la  fellonia  , divulgandoli  pubblicamente  per  Mofca eflerfi  ll'ff-'... n,il‘ 
trasferito  nell’Alemagna  ilCzaro  ,à  oggettod’inftruirfi  nelIaCattoli- 
caiFede,  e inferire  nella  Mofoovia,  riconofcendo  la  fuperiorità  del 
Pontefice  , il  culto  della  Romana  Credenza  , facendoli  da  due  Mo- 
naci dell’ordine  di  San  Bafilio  con  fagre  Immagini  commuovere  il 
volgo  , e con  particolari  perfuafive  le  guardie  Regie  , accioche  coll’ 
riempio  loro  fi  follevaffero  le  rimanenti  milizie  , ammonendo  libc- 
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togliendo  l'Imperio  à un  Principe  , che  fi  voleva  tirannicamente  di 
f)Mo*ci.Po,K,'°  lui  fervire  perdiftruggere  gli  antichi  Riti  di  Religione,  per  tanti  fè- 
coli  proièflata  da’lor  maggiori  , e nella  quale  furono  i prefenti  Po- 
poli  fin  dalle  fafcie  col  latte  ifteflo  alimentati  , inducendo  le  guardie 
ad  occupare  la  Regia  . LeftefTe  maflìme  fpargevano  ne’Tempj  alla 
Plebe  il  Vicario  del  Patriarca  , e uno  de’ più  accreditati  Predicatori 
diMofca  , di  modo  chetali  apparenti  dimoftrazioni  di  zelo  , efpref- 
fe  da  Uomini  Venerabili  , e perla  profeffata  aufterità  molto  credu- 
ti , ferono  così  gagliarda  impreffione  negli  animi  imperiti  della  mol- 
titudine , e de’  foldati  , che  tutti  quafi  ormai  chiedevano  mutazio- 
ne di  Principe  , e di  Governo . 

c‘Sw»«iiu?<Sl  Concorrevano  à rendere  numero  fa  quefta  fòllevazione  più  di  qua- 
km**».  ranta  mille  nobili  fparfi  per  tutte  le  Provincie  di  quel  vaffiflimo  Im- 
g wi<,  Rtiie.  Pfri°  • Le  Regie  guardie  de’ fanti  , che  (lavano  acquartierate  fuori 
jjjj«  I*7ifa.Ì  diMofca,  da  tali  eccitamenti  commoffe  , volevano  furibonde  entrare 
ìcLtudi'ni'?*  nella  Città  , anzi  cominciando  à efercitare  la  militare  licenza  alcu- 
ne entrarono  à vivere  nelle  abitazioni  de’  Cittadini  à difcrezione  ; 
infòlenze  che  modero  alcuni  principali  miniftri  lafciati  dal  Czaro  al 
Governo  della  Monarchia,  per  divertirle  da  quell’infania,  à rappre- 
fentare  loro  falle  le  relazioni  di  avere  il  Principe  cambiato  Fede  , 
ma  nulla  vaifero  tali  infinuazioni  à trattenerle  dalle  violenze,  anzi 
Miniati  procuri-  crefcendo  maggiormente  la  commozione  prefero  efpediente  i Mini- 
f*'£k  ftri  di  porre  in  armi  il  prefidio  , il  quale  unito  alli  Cittadini  , che 
Friélp/  ternevano  >1  facco,  ufcì  con  quattro  pezzi  di  cannone  daMofca  , affi- 
*•«*«••  ne  di  ridurle  all’ubbidienza  . Ritornato  il  Generale  Schemin  allora 
appunto  dal  Tanay  , accorfe  opportuno  al  riparo  di  que’  fconcerti,  poi- 
ché con  vigorofo nerbo  di  cavalleria affaliti  i congiurati,  fècedi quelli 
una  fanguinofiflima  ftrage  , e prefi  trenta  de’ più  colpevoli  fece  loro 
immantenente  fpiccare  il  capo , e così  deporte  l’armi  da’ rimanenti  , 
implorato  il  perdono , reftò  per  allora  tranquillata  la  Ribellione  . Spe- 
. _UJ_  dito  pofeia  dallo  Schemin  il  proprio  figliuolo  celeremente  à Vienna 
■*<LT*“?.l?rS.  colla  contezza  al  Czaro  del  fuccedùtotumulto,  moflrando  lanecefli- 
JpìftttoKU ta  dell’autorevole  fua  Perfona  alla  Regia , ricevuto  egli  configlio  nelle 
c-p».  fegrete  Conferenze  daCefare  , rifolfe  di  preflamente  ricondurli  alla 
Patria . Paffato  però , come  narroffi , per  la  Podolia,  giunfe  à Smolen- 
cho  Città  fui  Borirtene  al  fuo  confine  , ove  fece  immantenente  il  di 
lei  Comandante  con  altri  minori  Uficiali  incarcerare  fui  dubbio  , che 
teneffero  participaziorte  nella  congiura . Giunto  al  la  Corte,  fecetoflo 
r Rottura-  imprigionare  la  Principefla  forella , il  Romodovufchy  princi  pale  Auto- 
re  della follevazione,  liduePrincipi  ,liMonaci,  e il  Vice-Patriarca ,e 
il  Predicatore  , e invertigati  altri  complici , tutti  furono  fèntenziati  à 
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morire.  Alla  PrincipefTa  come  Donna  del  Regio  Sangue,  e Sorella  la-  *698 
fciò  la  vita,  màalIontanatadallaRegia,erinchiufainunfòrte,eben 
guardato  Caftello,  ci  fece  intorno  appendere  più  di  mille  colpevoli  per 
Tuo  terrore  . Idue  Principi , e molti  altri  riguardevoli  Soggetti  , che 

Sur  erano  rei  di  tal  delitto  , comandò  che  nella  Piazza  maggiore  di 
tofca  fòdero  alla  fua  prefènza  tutti  impalati  . Il  Vice-Patriarca  , i pi|uC  j , 
Monaci,  e il  Predicatore  foftennerodiverfi  generi  di  fupplizj , reftan-  «-ei 

do  i lor  cadaveri  ad  efèmpio  altrui  pubblicamente  efpofti  per  molti 
giorni.  Fece  parimente  coll’intervento  del  Mini  dro  Cefareo  à trecen- 
to altri  cofpicui  Perfonaggi  troncare  il  capo  , e il  giorno  lèguente  rap- 
prefèntò  atto  limile  in  fettecento,  e chiudendoli  laTragedia  nel  ter-  n«eumien.. 
zo  fece  recidere  l’orecchie  , e le  nari  à trecento  giovani  di  nobil  fan-  loo.fiovanl  No- 
gue , a’  quali,  rifparmiata  per  la  loro  frefea  età  l’eftrema  pena , li  man-  «■#*  ‘ 
dò  efiliati  dalla  Monarchia  . Voliechefuori  della  Città  oltre  mille,  e 
duecento  perfòne  in  varie  guifè  per  tale  cagione  fi  trucidaffero , facen- 
do à quattro  arrotati , che  penavano  ardere,  il  capo , e lungo  troppo  fa- 
rebbe à commemorare  le  molte  , e fiere  morti  , che  in  ciafcheduna 
Provincia  del  di  lui  Dominio  uccifero  gl’imputati  di  tal  misfatto . L’-  n 
eftremo  rigore  però  della  Giuflizia  , con  cui  gafligò  anco  nel  folo  dub 
bio  così  gran  numero  di  Perfonaggi  ( noneflèndoci  quali  famiglia  di  IPop°li- 
nobile,  che  non  di  moft  rafie  nel  lutto  la  fua  doglianza , ) comeperuna 
parte  mode  orrendo  terrore  ne’ Popoli,  così  per  l’altra  concitò  in  edi, 
che  compadionavano  l’effufione  di  tanto  fangue  , l’abborrimento  à 
tante  dragi , per  lo  che  defedata  univerfalmente  la  fua  eccediva  fierez- 
za, redò  fuppreda  per  allora  , mà  non  edinta  la  Ribellione  . Ritor-  Tonutii-  i-Ti. 
nato  egli  da  Vvoranitz  , oveera  anilato  ad  affrettare  l’alledimentode’  «fa  ***!“' 
fuoi  vafcelli , volendo  riprendere  l’inquifizione  de’  Congiurati  coll’arre- 
flo  di  molti , riempiendo  nuovamente  le  carceri  , gli  cofpirarono  con- 
troalcuni  autorevoli  Signori  di  Mofca  , che  introdotti, delufelcguar- 
die  con  abiti,  e nomi  mentiti  ne’  Regj  appartamenti  di  notte  , e alle 
di  lui  danze  avvici  nati  per  trucidarlo  , uditoegli  il  calpedio, dubitan- 
do,com’era  , di  qualche  infidia,  fi  fpttrò  col  beneficio  delle  tenebre,  dal- 
le lor  mani. 

Ecco  ormai  arrivato  il  fine  di  quella  guerra, che  fé  bene  più  volte  illan-  Debbio»  « 
guidita  da  varj  cali, e principalmente  divertita  nell’Italia, al  Reno, e nel-  tutu  U PtCCttA 
l’Alfazia  dalli  Francefi,  tenne  nulladimeno quattro  principali  Potenze  ’ * u 

dell’Europa,  e molti  Principi  della  Germania  lungamente  impegna- 
ti contro  la  Porta  , il  termine  della  quale  fi  confèguì  colla  pace  da- 
bilita  nelle  Campagne  di  Karlovvitz;  villaggio  didrutto  nel  Comi- 
tato del  Sirmio,  fi tuato  nella  Schiavo-ria  fri  Elfek  , e Belgrado  al 
confine  di  ambi  gl’imperi  fopra  ilDanubio  Sin  che  il  Sultano  Mu- 
dafà  Secondo  fublimato  per  anco  giovane  alla  Monarchia  dell’- 
J fiori  a Contarmi.  Porteli.  Yy  3 Orien- 


Digitized  by  Google 


708  Della  Guerra  de'  Principi  Collegati „ 

J69&  Oriente  , e perciò  accefo  di  fpiriti  audaci  , e bellico!!  , non  provò 
la  totale  avverfità  della  Sorte,  fi.  diede  à credere  colla  fterminata  Po- 
tenza del  Tuo  Dominio  vado  , e forte  per  anco  di  facilmente  riac- 
quidare  le  perdute  Provincie  , che  tolfero  a’  tre  fuoi  preceduti  An- 
aizf-  teceflòri  l’armi  Cri  diane  ; lufinga  , che  lo  tenne  per  qualche  tem- 
ati miti  ribolli-  po  allontanato  da’ giovevoli  penfieridi  pace  , mà  poiché  vide  nella 
S5Li'£Kff:  giornata  di  Zenta  fuggirli  quella  fperanza  , che  appena  con  unfo- 
lo  , e labile  lampo  di  prolperità  l’avea allettato  , piegò  l’animo  fu- 
perbo  , e indomito  à più  miti  rifoluzioni  , alle  quali  efficacemente 
lo.  I limolavano  le  fìrepitofe  querele  de'  fu  àditi  , che  fianchi  or- 
mai , e j nervati  da  una  lunga  , e penofijfima  guerra,  fofpirava- 
wwijSlìu  no  terminarla  . Lo  perfuadevano  àciò,  e la  Concordia  feguita  tra' 
s.ct.  Principi  Confederati  , e Rè  di  Francia  , che  dava  comodo  maggiore  à 
Principi  della  Germania , fciolri  da  quell'impegno , di  volgerfi  à prò  di  Ce- 
fare  contro  la  Porta  , e l’unione  col  nuovo  Rè  dell' armi  Sajjone  colle  Po- 
lacche , e i progreffi  de'  Mofcoviti  armati  con  iflraordinaria  ,.  e non 
più  ufata  maniera  nel  Mare  Enfino  , per  lo  che  rifolle  in  Andrino- 
poli  tenuto  il  mentovato  Configlio  col  Kam  de’ Tartari,  col  Pri- 
mo Vifire  , e cogl’altri  fuoi  più  accreditati  Minidri  , di  udire  col- 
*u "£££?£'  fibbia  in  mano  i.  preliminari  di  queda  pace  . Le  Potenze  Cri- 

cheir..  ‘ filane  , e Collegate  ardentemente  la  bramavano  ancb’efje , defio fe  do- 
po fedeci  anni  di  agitazione  , vuotati  gli  Erarj , e f munti  i fudditi , di 
conseguirla  . L’Imperadore  Leopoldo  Capo  principale  di  qued’  AI- 
feanza  , ancorché  avejje  ajjtc tirata  alle  parti  del  Reno.  , e dell’Alfa- 
*ud«“toa  già  collo  ftabilimento  di  paté  à Rìjuvick  l' Alemagna  ,.  e lìbero  da  quel- 
la diverfione  potejfe  continuare  la  guerra  cogfi  Ottomani  , riflettendo 
però  su  le  fperanz • apparenti  , che  fi  porgevano  allora  di  averne  à in- 
traprendere ben  prefìo  un’altra  affai  più  ardua  , più  lunga  , e più  dif- 
ficile per  la  Monarchia  delle  Spagne  col  Rè  dì  Francia,  fupponendo  que ’ 
vafli  Regni  cadenti  nell’ Arciduca  Carlo  di  lui  figliuolo  , e porgendo  il 
Rè  di  Spagna  Carlo  Secondo,  Regnante  allora,  per  la  debolezza  del  pro- 
prio temperamento  di  breve  vita  , e giudicando  che  come  Principe  del 
Sangue  Aufiriaco  , e della  ftefia  Imperiale  Profapia  doveffe  mantenere 
l antiche  muffirne  de’  Progenitori  , confervando  durevole  nella  propria 
Famiglia  la  Monarchia  , confidato  nella  lunga  , e interrotta  corrìfpon- 
denza  per  lo  corfo  di  più  fecali  , e allora  pure  fra  ambedue  que'  Po- 
tentati continuata  , Rimò  efpediente  di  avveduta  , e neceffaria  avver- 
tenia  unire  à prò  del  figliuolo  con  tutti  gli  sforzi  più  vigorofi  la  fua 
Potenza  . Confiderò  inoltre  efsere  di  già  fuanita  per  la  guerra  fopr avve- 
nutagli dalli  Francefi  nella  Germania  l’opportunità,  favorevole  di  fen- 
dere 1 confini  dell’Imperio  verfo  l’Oriente  , perduto  Belgrado  , frontie- 
ra x e ofiacolo  per  arrivarci  , mancati  in  buona  parte  i tefori  , nerbo 
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bene  e fiere  fianchi  ormai , e indeboliti  dalla  diuturnità  di  tanto  pefo  i Collega- 
ti, e divertiti  i Polacchi , e i Mofioviti  dalle  interne  loro , e perigliose  rivoluzio- 
nici modo  che  argomentava , che  ciafcbeduno  di  ejji  da  tali  mot  ivi  f offe  ne  ce  fia- 
tato à procurarla  pace  , afe  efficacemente  perfuafa  dagli  Olandese  dal  Rè  Ku-upmmi 
d’Inghilterra  , che  lo  bramavano  di  impegnato  da  quella  guerra,  per  opporfi 
unitamente  all’  ingrandimento  della  Potenza  Francefe  , co!  quale  oggetto  nJorc  , eli  offerì  - 
aveano  offerita  la  loro  mediazione  alla  Porta . k0°°  Med'it,>,i‘ 

La  Repubblica  di  Venezia , che  efperimentò  nel  principio  delle  fue  moffe  c.,iOT|  h 
i favori  della  Fortuna,  mutato  tenore, per  li  prefidjcrefciuti  da’  Turchi  nelle 
Piagge  da  mare , e per  le  proprie  forze  logorate  da  una  lunga, e attroce  guerra, tU  ‘‘“m* u 
le  convenne  fermarfi fenza  profitto  iù  le  dffefe,  e conofcendo  nell’Impcraaore  , 
ancorché  fi  protejlaffe  di  non  concludere  da  lei  difgiunto  trattato  alcuno , una 
nfoluta  volontà  di  terminarla, non  potendo  rimanere  efpofia,  nello  fiato fpecial- 
mente, in  cui  fi  trovava, fola/  difunita  alla  Prepotenza  di  tanto,  e coiì  grande 
nemico  , vogliofa  di  ref  pirare  , e di  rimettere  l'interrotto  commergio  , fuo 
principale  alimento , dopo  qualche  controverfo  dibattimento  nel  Senato  peri’  nc 
efpreffamijfione  di  Plenipotenziario  al  Congreffo  , deliberò  di  conferire  le  fa-uSÌ* &!ior£ 
coltà  noce  furie  per  li  trattati  al  Cavaliero  Carlo  Ruggini , di  lei  Ordinario  Tl  v“ho£T' 
Ambafciatore  appreffo  Ce  fare . 

I Polacchi,  che  nuli’ altro  aveano  in  tutto  il  corfo  di  quefia  guerra  ope- 
rato , toltone  qualche  picciolo  acquiflo  nella  Moldavia , che  tenere  in  moto  , e ™ u p'cc 
in  diverftone  le  T arche  forge , ritardati  dalle  loro  civili  difcordie,  coficcbe  uf. 
civano  alla  Campagna  quando  tra  tempo  di  ricondurfi  a’  quartieri  , confide- 
ranno appunto  le  loro  interne  fallevazioni , e fpecialmente  quelle  cagiona- 
te dall"  elezione  del  nuovo  Rè  , che  distornarono  qualunque  giovevole 
proponimento  , e il  Rè  medeftmo  non  bene  afficurato  ancora  fui  Trono  , 
non  poteva  ottenere  da  f additi  , e dalle  milizie  una  totale  , e rafjegna- 
ta  ubbidienza  , effondo  creditori  i faldati  di  molti  avanzi  , per  lo  che 
rie u favano  fpeffe  volte  di  fortire  non  foddiifatti  contro  il  nemico  ; cagio- 
ne ancb’effa  , per  cui  fi  prolungavano  le  fpedìgioni  , convenendo fi  prov- 
vedere di  contanti  ( il  che  riufeiva  con  gran  tardanza  ) per  renderli 
in  parte  alméno  appagati  , di  modo  che  ò non  l’intraprendeva  agione  di 
rilevanza  , ò intraprefa  nel  bel  principio  , e nel  maggior  tf  uopo  fi  tra- 
lafciava  , dovendofi  refiituirli , fopravvenuto  l'Inverno  , nei  loro  allogò  . 

Si  aggiugneva  /’  efaufiegga  del  pubblico  Erario  , finga  di  cui  non  fi  po- 
tevano fiftenere  lungo  tempo  alla  campagna  privi  bene  fpejio  de’  nece fia- 
ti alimenti  in  lontano  , e difetto  Paefe  . I Co f ac  chi  , che  in  molto  nu- 
mero allettati  dall’  oro  eflnnocengio  Onde  cimo  fommo  Pontefice  per  tale 
effetto  al  Rè  Giovanni  fomminifirato  , ripudiata  la  foggegione  de’  T ar- 
chi, erano  paffuti  à militare  per  la  Polonia  , mancato  loro  il  fomento  s’- 
intepidirono , e finalmente  abbandonati  i Polacchi  ritornarono  all’  ubbi- 
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dien^a  degli  Infedeli  , di  modo  che  ceffati  i mezzi  di  ammmiftrare  la 
guerra  , rifolfe  la  Polonia  di  ricevere  ancb’ejja  più  utilmente , che  fi  po- 
teva, la  pace . 

Il  Czarodi  Mofeovia , che  pure  avrebbe  con  fuoi  numerofiffimi  Eferciti 
potuto  molto  giovare  alti  proprj  > e comuni  interefli  degli  altri  Alleati , an- 
corché fi  concepifjero  da  lui  valle  fperanze , altro  non  coofegui  di  rimarca- 
vi le  , che  l’occupazione  di  Ajjak  , dimodoché  quando  cominciava  à tran- 
quillare , mutata  majfima  , con  placida  [mutazione  le  turb azioni  del  fuo 
Dominio,  avendo  afjaggiata  in  quell' acquiflo  la  dolcezza  delle  Vittorie,  fi 
mofirava  poco  inclinato  à confentire  l'Aggiuflamento , ma  pofeiaebe  le  dijcor- 
dte  del  fratello  , con  cui  nel  principio  del  fuo  Governo  convenne  partire 
lofeettro,  e il  de  fio  di  ridurre  i Polacchi,  come  fece  ,eftremamcnte  voglìo- 
fi  di  quefla  unione  , ne’  fuoi  difegni  , gli  prolungarono  le  rifoluzioni  dell’, 
armi  , e cagionarono , che  entrato  troppo  tardi  nella  Confederazione,  allo- 
raappuuto,  che  gli  altri  Principi , fofienuta  per  lungo  tempo  la  guerra  , era- 
no giuntiti  Jìancarfi,  e ini  fiat  odi  procurar  fi  ìlrìpofo  , fojfe  afiretto  à per- 
fuaderfi  di  non  rimanere  foto  con  tutta  la  piena  Ottomana  [opra  le 
braccia  , e di  concorrere  ancb’  egli  con  tutti  gli  altri  à procacciar fi 
la  quiete . 

Convenendo  dunque  ciafcheduna  delle  Potenze  Confederate  nel- 
la medefima  neceffità  di  pacificarli  co'  Turchi , ciò  bramavano  , e 
ciò  volevano  anch’effi  corretti  dalle  prenarrate  loro  impotenze  non 
fòlo  , mà  per  ifeiogliere  sì  ferma  Unione  , per  lo  che  chiamati  dal 
Primo  Vifire  alla  Porta  con  efpreffo  meflò  da  Coflantinopoli  il  Mi- 
lord Pagett  , e il  Cdlyers  Ambafciatori  d’Inghilterra , e di  Olanda , 
e accettata , come  narroffi  la  mediazione  de’  loro  Principi  , e ritor- 
nato dalla  fpedizioneil  Segretario  del  primo  , fermatoli  in  Andrino- 
poli, riferì  la  pronta  inclinazione  delle  due  Potenze  ad  intraprender- 
la , di  modo  che  furono  ricevuti  dal  Primo  Vifire  que'  due  Mini- 
ftri  con  iftraordìnarie dimoilrazioni  di  onore,  foggi ugnendo  à nome 
del  Sultano  fra  gli  aggradimenti  per  l’incombenze  di  pace  , che  ii 
affumevano  , di  voierfi  profeguire  dalla  Porta  anco  per  la  vegnente 
Stagione  vigorofamente  la  guerra  . Avvenne  il  cominciamento  de 
prenarrari  maneggi  nelGennajo  preceduto  alle  azioni  del  1698.  da 
noi  poco  fà  commemorate  , di  modo  che  s’incamminarono  le  trat- 
tazioni da’  Mediatori  , e non  fi  depofe  intanto  l’efercizio  dell' ar- 
mi dalle  milizie  . Cbiefle  parimente  dal  Primo  Vifire  agli  Amba- 
fciatori facoltà  piò  efpreflive  di  profeguire  i negoziati  , fpedirono 
dii,  come naroffi,  in  diligenza  lo  fteffo  Segretario  à Vienna  , e a’  loro 
Principi  , e ricondottofi  egli  l’undecimo  di  maggio  alla  Porta  , ri- 
portò loro  ampli  Mandati  , alli  quali  aggiunfe  l’Imperadore  con 
quelle  degli  altri  Alleat  i le  fue  pretenfioni  efpreffe  , coraefidiflè  per 
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mano  del  Conte  Kinfchy  , che  ricercavano  di  Preliminare  la  totale  lé*4 
ceflìone  dell’acquiftato. 

Prefentate  da’  Mediatori  l’ottenute  Plenipotenze  al  Primo  Vili- 
re,  e tradotte  da  Mauro  Cordato  Primo  Dragomano  della  Porta  ins%m‘!  Guri 
Idioma  Turchelco,  furono  lette  al  Gran  Signore  , & indi  loro  refti- 
tuite  . Si  cominciarono  le  Conferenze, nellequalis’incontraronocon- 
fiderabili  oppolìzioni  da’ Turchi  nel  dare  alfenfo  à tale  , fecondo  lo- 
ro, troppo  dilatata  , euniverfalePropofizione  , fembrando  ad  elfi  di 
ricevere  contro  l’antiche  loro  malli  me  , e contro  il  fallo  per  tanti  lé- 
coli  profelfato  dalla  Nazione,  le  leggi  di  pace  da  vincitori. 

Confiderò  il  Sultano  oltre  l’Ungaria  ( in  cui  non  poteva  più  fpe- 
rare  ragione  alcuna  , ormai  rincbiufa  da  altre  più  avanzate  Provincie  , 000 
che  à lei  fervivano  di  frontiera  ) la  Tranfilvania  una  delle  più  belle  , 
e avvantaggiate  conquifle  , che  avejje  ornato  il  Diadema  di  Solimano 
Secondo , e una  delle  più  ampie  ^e  feraci  Provincie, che  nella  Crifiianità  ren- 
dere tributo  a Gran  Signori  . La  Scbiavonia  Popolata  , e feconda  fituata 
fra  il  Savo  , e il  Dravo  Regali  fiumi  ,e  perciò  provveduta  oltre  la  fua  natu- 
rale fertilità  di  tutto  ciò  che  rende  ubertofo  il  vivere  di  un  abbondante  Pae- 
Je , aumento  à fregi  di  una  Imperiale  Corona , e come  contigua  alla  Servia , 
e confinante  alla  Bo/fena  era  riguardata  da  lui  per  un  pojfeffo  , che  age- 
volava un  giorno  il  riacqui  fio  dell  Ungati  a . La  More  a ancb'  e fa  la 
più  dooizìofa  porzione  di  tutta  Grecia  , era  conceputa  per  una  troppo 
fenfibile  recifione  dal  fuo  Dominio , e malvohntieri  fi  riduceva  à fpogliarfi 
di  Aftak  , che  fervia  di  riparo  circondato  da  ampie  adiacenze  alla  T au- 
rica. La  maggiore  però , e più  ferma  fua  ripugnanza  confifìeva  nella  cef- 
fone di  Kaminietz  , pretefo  dalli  Polacchi  ; propognacolo  à quella  parte 
della  Monarchia  , oltre  il  quale  non  rimaneva  ofiacolo  di  Fortezza  per 
giugnere  all’intiera  occupazione  della  Moldavia  , fua  tributaria , eogget ■ 
to  fpe  ci  alme nt  e amoreggiato  dalla  Polonia  . Sarebbe  condefcefo  dì  fceglie- 
re  à vicenda  con  Ce  fare  fOfpodaro  di  T ranfilvania  , mà  poiché  i Mediatori 
afiolut  amente  fiefprimevano  , che  fenza  il  ricercato  Preliminare  non  fi  fa-  funtotutai. 
rebbono  giammai  inoltrati  ad  alcun  altra  particolare  negoziazione  , cono-  • 

fcendo  non  poter  fi  altrimenti  ottenere  la  pace  cotanto  à lui  neceffarìa , ade- 
rì di  accettare  la  propofizione , incoi  fi  chiedeva  la  ceffone  del  pofieduto, ri- 
mettendo la  di  lei  più  di fmt  a,  e fpeciaJeterminaz'onealCongrefio  , che  fi 
Pabilì  di  tenere  con  tutti  li  Pieni  potenziar}  delle  Corone  interefiate  àKar- 
lovvitz,  mà  ricercò  fopradi  lei  la  loro  più  autentica  , e più  efpreffiva  di- 
chiarazione, perloche  inviatoli  di  nuovo  daU’Ambafciatore  Pagete  il 
vigefimononodi  Maggio  il  proprio  Segretario  à Vienna  conl’avvifo  à <Vit“,u' 
Celàredelli  concertati  Preliminari  , e della  remelfione  delle  Angolari 
trattazioni  aH’AlTemblea,  richiefe  à nome  del  Sultano,  eftefe  in  più  va- 
lida maniera  le  fuedimande  . Si  formò  perciò  da  quella  Corte  lotto  il 
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*698  vigefimo  terzo  di  Giugno  unlftrumento  con  ampli  poteri  a’Mediju 
tori  di  ratificare  il  prenarrato  Preliminare  , il  quale  efpreflò  in  ter- 
. mini  generali  , potendoli  interpretare  à lor  vantaggio  da’  Turchi  , 

giudià  il  Ruzzini  Ambafciatore  della  Repubblica  Veneta  , necef- 
v'o far'°  il  reflrignerlo  à claujuh  più  è fc  Infine  di  qualunque  limitazione  , à 
r’ferca  > quantunque  fi  fiano  pofcia  nelle  fuccedute  Conferenze  di 
Karlovvitz  dalla  fède  non  ben  fincera  de’ Turchi  pococurate.  Tale 
flrumento  nè  da  Polacchi  , nè  da’  Mofcoviti  fu  fottofcritto,  ancorché 
dopo  varie  difficoltà  interpone  dalla  Porta  ci  fi  includefferoanch’elfi , 
poiché  la  lontananza  de’  loro  Regni , la  mancanza  de’ loro  Corri mef- 
farj  à Vienna , il  dubbio  , che  venendoli  a’  negoziati  di  pace  ( vo- 
gliofi  que’  Principi  di  continuare  la  guerra,)  ne  prolungaflèro , ò inter- 
. rompeflèro  i buoni  effètti  , perfuafero  il  Conte  Kinlcky  delegato  in 

queli’affare  daCefare,  affinché  non  s’intepidilfero  gli  animi , di  fpe- 
14M.  i<«o-  dire  la  carta  a’ Mediatori  folodalla  fua  mano  per  Tlmperadore  , e da 
quella  dell’AmbafciatoreRuzzini  per  la  Repubblica  di  Venezia  con 
ni  per  11  Rcpub-  di  lei  permeffione  autenticata  , lafciato  libero  campo  alle  due  prenar- 
biictd,  vcnexn.  rafe  potenze  elferci  ammefiè  , ilche  efièt tuolfi  collo  Hello  Czaro  al- 
lorché pervenne  poco  dopo  col  viaggio  mentovato  à Vienna, 
punipott Miatiii  Avea  l’Imperadore  Leopoldo  depurati  al  Congreflò  di  pace  fuoi 

Plenipotenziarj  il  Conte  Vvolfangodi  Etting  , e Leopoldo  Slinch 
iMCcKiteKe»  • Co:  di  Vvifckirchen  . Soggetto  il  primo  di  efperimentata  Prudenza , e d’in- 
contaminata Integrità  , e per  la  Prefidenza  , che  lungo  tempo  tenne  nel 
Configlio  Aulico  , di  confumata  efperienza  negli  affari  dì  Stato  . Uomo  il 
fecondo  da  guerra  più , che  di  negozio  , portando  il  titolo  di  Sargente  Genera- 
le dt  battaglia , màconofciuto  neceffario  di  tal profefione  , afine  di  ordinare 
giufiamente  l’accampamento , e la  difpofizione  de’ fili  dovuti  al  carattere  di 
ciajcbeduno  . Supplì  abbondantemente  àtaleuficio,  nè  minore  abilità  fè  co- 
nofeere  con  tutto  ciò  nell’ ingerenze  delti  trattati , poiché  per  la  cognizione , che 
perfetta  pof/edeva  della  Lingua  Italiana  , di  cui  /’ Etting  non  ne  teneva  fi 
franco  l’ufo,  jofienne  colli  dtfeorfi  provveduto  di  lume,  e fagacità  naturale 
s«  iKMhtmt.  confdgf  abiie  figura  nell’ Ajfemblee . Col  nome  di  affiliente  ci  fu  aggiunto 
il  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli , che  per  l’opera  contribuita  altre  voi. 
te  ne' maneggi  di  pace  con  i/pe dizioni  reiterate  àCoftantinopoli  , e per  la 
pratica  de’ {iti  appartenenti  a’ confini,  fi  giudicò  giovevole  à tal Congrrjjo  , 
entrando  però  piamente  nelle  Con  fu! te  , che  perle  dovute  direzioni  fi  tene- 
vano dagli  altri  prenominati  Mmìflrì  . Dalla  Repubblica , e Rèdi  Po- 
^3Eu«lonia  Augufto  Secondo  fi  dellinò  il  mentovato  Conte  Tanislao  Mi- 
kelovufchy  Palatino  di  Pofnania  ; Signore  ornato  di  varia  Letteratu- 
ra  , e di  {ingoiare  avvedutezza  , piacevole  nelle  maniere  de’ fuoi  coflumi  . 
Da  Pietro  Aleffio  Gran  Duca  di  Molcovia  fu  inviato  Procopio  Begdano- 
viz  V ofnizin  uno  degli  Ambajciatori  rimafli  à rifiedere  dopo  la  fua  partenza 
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spprrffo  Cefare  , il  quale  portando  qualche  miftura  di  Barbaro  dalla  Na?jo-  *698 
ne  , fi  dimofirò  di  rozzo , e fuperbo  genio  nelle  fine  anioni , e qua  fi  con  ijprez- 
Zo de'  Turchi  affettò  fuperiontà  ne’ maneggi  . Dalla  Repubblica  di  Ve-  Dtl|,  r,r|lT 
nezia  fidifegnb  l’accennato  Cavaliere  Carlo  Ruzzini  Perfonaggio  per 
la  moltiplica  erudizione , per  la  naturale  Saviezza  » per  le  varie  cognizioni  ‘*“‘Lu  • 
acqui  fiate  viaggiando  nelle  più  co/pìcue  Corti  di  Europa  , per  l' Eloquenza  y 
perii  principali  carichi  efercit  ali  nella  Patria ,perl’ Ambafcicria di  Spagna , 
e per  quel/a,cbe  in  Vienna  aveva  allora  con  ejìrema  lode  adempiuta, capace  di 
qualunque  grande, e difficile  intraprendimento{gradi,e  meriti, che  lo  inalzaro- 
no pofeia  alla  Proc ur alia  di  S.  Marco  ) à cui  fù  mandato  per  Segretario  Gio: 

Batti fia  Nicolofi,e  il  D. Lorenzo  Fonde  a affiliente  per  la  perizia  delh  confini. 

Il  Sultano  Muftafà  II.  elefle  à tale  Impiego  Reys  Mehemet  E/ìèndi 
Gran  Cancelliere  deirimperio  ; Uomo  adorno  di  flraordinaria  abilità > Ììr  iti 
perizia  , e di fiudio  fuperiore  al  genio  ,.  e alla  profetata  cofiumanza  de-  K.'1*  c°nJI" 
gli  Ottomani  , accorto  , difereto  > e foave , ancore  he  alcuna  volta  rapito 
da  trafportì  dì  fuperbia  , e di  fierezza  > che  non  ponno  fegregarfi  dalla 
alteriggia  Turche  feci  . Quando  à lui  piaceva  governava  con  fuperiore  au- 
torità la  condotta  degl*  affari  , nè  poteva  ingannarlo  l’ a fiuta  fugacità  di 
Alefsandro  Mauro  Cordato  de’ Scartati  Primo  lnterpetre  della  Porta,  più  A]t  o _ 

volte  da  noi  mentovato  ; Uomo  Greco  di  Rito  , nativo  di  Cofianti- 
napoli , che  tenendo  mente  ,arte,e  Facondia  pari  al  bifogne, gli  fù  dal  Sulta- 
no  trafeelto  compagno  ancorché  Cri  filano  , con  raro  efempioin  1)  grand' 
opera . E’  egli  Minifiro  di  confumata  efperienza  per  li  moltiplici  , e rile- 
vanti maneggi  da  lui  praticati  in  quella  Corte  , in  cui  trattò  per  lun- 
go tempo  tutti  gli  affari  della  Criftianità  conferenti  all’Ottomana  Poten - 
Za  , e in  confeguenza  infiruito  negli  intereffi  d’ogn' altro  Principe  , prov- 
veduta di  lumi  necefiarj  per  l’applicazione  allo  fiudio  delle  Lettere  e per 

la  cultura  di  tutte  quafi  le  lingue  d Europa  . Pofieditore  di  varie  Scien- 
ze acqui  fìat  e nelle  Univerfità  dell’ balia  , in  fomma  adattato  in  tutto 
alle  politiche  maffime , colle  quali  al  prefente  fi  governano  i T urebì  . Fù 
fopra  ogni  cofa  attento  à cattivar  fi  l’ inclinazione  , e la  confidenza  de’ Pri- 
mi Vi  feri ,.  che  gli  forti  di  ottenere  , ancorché  gli  riufeifiero  pofeia  nel  prò- 
grefio  affai  perniziofe  , poiché  morto  infelicemente come  fi  jerifie  , Ca- 
ri Muftafà,  fù  in  procinto  di  preci  pitare  la  fua  Fortuna  , imputato  per 
autore  , e configliero  dell’ infa  ufi  a guerra  , per  lo  che  gli  convenne  patire, 
dopo  acerbe  battiture  , per  if coprire  le  nafeofie  ricchezze  del  defontoVifire, 
una  crudele  prigionia , da  cui  finalmente  fi  liberà  col  prezzo  tccejfivo  di  mol- 
te borfe . 

I Miniftri  de’  Principi , che  fi  frapofero  per  Mediatori  ricevuti  , 
c riconofciuti  per  tali  da  Cefare  , edalla  Repubblica  di  Venezia  fu-  d 
rono  il  prenominato  Milord  Gulielmo  Pagett  Barone  di  Baudefèrtt  An  i ifciaWR  Ai 
Ambafciatore  di  Gulielmo  Terzo  Rè  d’Inghilterra  , e Jacopo  Co- 
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*698  Jyers  Ambafciatore  degli  Stati  Generali  di  Olanda  , fpediti  molto  tem- 

po innanzi  da’  loro  Principi  per  tale  effetto  alla  Porta . Era  appreffo  il  pri- 
mola Jomma  maggiore  d’ogni  maneggio  , poiché  era  tenuto  infomma  con  fide - 
Sbdi'*  |W  U'  ragione  dalli  Plempotenziarj  Ottomani,  àcaufa  della  fua grave  età  , e della 
fua  e fquifit  a Prudenza,  mà  principalmente  per  la  grande  fperienza  , che  dì 
lungo  tempo  aveva  acqui  fiat  a ne' più  rilevanti  affari  di  Stato,  parco  di  parole , 
e in  tutto  eguale  al  grande  incarico  . Bramando  egli  dicujlodire  in  lè  foto 
P arcano  d’ogni  negozio  , affine  di  confeguirne  la  prima  gloria  , e il  maggior 
credito  , reflrigneva  bene  JpejJole  comunicazioni  alt" Ambafciatore  di  Olan- 
da \ uomodi  joavicoFìumi,difmcerità,  e di  maniere  del  tutto  aperte  nato 
inCoflantinopoli,  allorché  il  Padre  fofìeneval'  Ambafcieria  degli  Stati  , ove 
Aggiornando  per  lungo  tempo  apprefe  la  lingua , e gli  ufteonfuetì  della  Nazio- 
ne , per  mezzo  deìli  quali fi  refe  gradito  a’  Turchi  . 

Mtoiiw inveì-  Prefèro i Plenipotenziari  Imperiali , il  Veneto,  e il  Mofcovito  partiti 
(conto  pjirtetrto  da  Vienna  la  via  di  Karlovvitz , à cui  indirizzoffi  per  quella  dell’Unga- 
hldkhtHno  ’ 'j  ria  il  Miniftrodella  Polonia . Si  promulgò  prima , che  ci  arrivaffero , à 
£u<e  i'Idvu  dalla  (icu rezza  comune  da  ambe  le  parti  un’ Armiftizio,  che  per  lungo  tratto 
de°u°K*puàTk^  intorno  fi  eftende  va  da  quel  villaggio , desinati  da  Celare  à guardia  de- 
gli Ambafciatori  Cuoi,  e Collegati  un  reggi  mento  di  corazze,  e un  bat- 
taglione di  feicento  fanti  comandati  dal  Colonnello  Co:  di  Thierheim  , 
conducendofi  parimente  dagli  Ottomani  per  cuft odia  loro  numero  e- 
guale  di  foldatefca  a cavallo , edi  Gianizzeri . Giunti  gli  accennati  Ple- 
nipotenziari nello  fletto  giorno  vigefimo  terzo  di  Ottobre  poco  lontani 
da  Karlovvitz,  e pervenutici  il  dì  feguente  quelli  del  Gran  Signore, ven- 
nero i primi  da  Futack , ove  fi  erano, affine  di  eflère  pofleriori , appofla- 
l’Acctmparaento  tamente  fermati . Difpofti  gli  alloggiamenti , fi  pofe  quello  degli  Alleati 
al  la  parte  guardante  Petervaradino,  quello  de’ Turchi  dittante  mezz- 
ora i n circa  verfo  Belgrado , e fra  l’uno , e l’altro  quello  de’  Mediatori , 
e infingendo  fra  gli  Ambafciatori  Veneto  , e Polacco  competenza  di 
porto,  avendoli  fecondo  eretto  padiglione  in  fitoà  lui  non  dovuto  , re- 
tto coH'interpofìzionede’  Miniftri  Imperiali  fòpita  , ponendoli  dal  Po- 
lacco il  proprio  accampamento  in  altro  fito . Riufcì  certamente  di  non 
ordinaria  ammirazione  alle  genti , e riufeirà  di  raroefempio  a’  Porteli , 
che  l’alteriggia  , e la  fuperbia  Ottomana  avvezza  a conchiudere  bre” 
vemente  nella  propria  Corre , ò negli  Efereiti  propri , e a riducila  al- 
trui le  loro  paci , fi  fia  piegata  all’uguaglianza  , alle  formalità,  alle  di- 
lazioni, eallecontroverfie  di  fimiglianti  Congreffi  , indotta  dalli  di 
lei  prenarrati  , e confiderabili  mancamenti  . Terminarono  però  a 
caufa  della  fredda  ftagione  , del  fito  aperto , e delle  mal  difèfe  abita- 
2101,1  P‘°  preftodiquello  fi  fupponevano  le  Conferenze . Si  diedeim- 
d<  mantenente  principio  ad  inalzare  un  gran  Serraglio  di  legno  , che 
egualmente  cuftodito  dalle  guardie  Imperiali  , c Turchefche  dovea 
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fcrvire  di  comoda,  e capace  ftanza  all’unione  de’ Congregati . Cam- 
biate  intanto  le  Plenipotenze,  e concertati  icercmoniali  , egli  ordini 
de’  porti  , fi  cominciò  fiotto  di  vafta  tenda  il  giorno  decimo  di  No- 
vembre à dar  di  mano  a’ negoziati  , che  non  concordando  nelle  ftefi 
fe  maflìme,  e negli  fteffì  intereffi  , come  non  confacevoli  à ciafche- 
duno  de' Collegati,  fèparatamentepofcia  fi  progredirono.  Non  rice- 
veronoi  Miniflri  Turchi  eftefio  in  carta  progetto  alcuno,  affinedinon 
moltiplicare  nelle  fcritture , mà  fi  dibatterono  à viva  voce  colla  pre- 
lènza de’  Mediatori  le  controverfie  ; e poiché  le  volontà  degli  Allea- 
ti  intorno  la  Pace  apparvero  fra  di  loro  nel  bel  principio  contrarie, 
bramando  Celare,  e la  Repubblica  Veneta  di  confieguirla  , e all’op. 
porto  i Polacchi , e i Moficoviti  , che  non  avevano  legnato  il  Pre- 
liminare , nè  accettata  per  anco  la  mediazione  , fembravano  con 
proterte  di  guerra  , e con  eccedenti  dimande  capitati  al  Congreflo 
per  di  ftornare  più  torto  , che  per  conchiudere  alcun  trattato  , ilche 
da  Miniftri  Imperiali  comprefio  , concertarono  fiegretamente  alcuni  Mioiftri  Impeti*- 
capitoli  co’  Mediatori  concernenti  la  regolata  difciplina  del  campo  , Medi, tori  due 
e l’abbreviamento  delle  lunghezze , frà  quali  due  ne  infierirono  . V c,pMU 
uno,  ebe  terminati  da  Plenipotenziari  i lor  maneggi , ripone (fero  in  mano 
de’  mediatori  gli  firomenti  capitolati  , finche  ridotti  alla  perfezione  i ri. 
manenti  univerfalmente  da  ciafche  duno  mìnifiro  fi  fofcrivefjero  . L’altro , 
che  à chiunque  de’  Plenipotenziari  non  f offe  fiotto  qualunque  prete  fio  per - 
me  [fio  fiurbare , ò prolungare  ilCongreffo,  dovendo/)  dal  canto  di  ciaficbedu- 
no rimovere  qualunque  impedimento,  e ciònonpotendoficonfeguire,  s’inve- 
fiigaffiero  ripieghi  da’  Mediatori , e dagli  altri  Miniftri , affine  di  pervenire 
colla  celerità  maggiore  allo  fcioglimento  di  ogni  difficoltà  , che  poteffe 

J 1 e . in  1 r • 7 • u • /•'  u CS  l'uno  de  qo»R 

ritardare  la  confecugione  della  pace  , lajciato  in  ogni  caffi  tempo  con - 
venevole  à chi  teneffie  d’uopo  di  liabilirla , pretendendo  coll’uno  di  raffre-  ««  J»' 
rare  la  mala  tede  , e la  volubile  inco franga  degli  Ottomani  , acciocbe  jmodeu.eipen- 
dopo  li  dibattimenti , concertate  una  volta,  piu  non  fit  alter  afferò  le  tratta-  « Moliti. 
Zionì,  e coll’altro  miravano  à moderare  gli  jlraboccbevoli  penfteri  de’  Mini- 
ftri Polacco,  e Moficovito , acciocbe  non  difturbafiero  con  ecceffi  ve,  e (Ir  a ne 
dimande  il  felice  incamminamento  dell' Afiemblee  . Sottolcritta  da  loro, 
e partecipata  à tutti  gli  altri  Collegati  la  carta , trovolfi  in  eflaefipref- 
lo , ancorché  non  pretta to , ilconlenfodiciaficheduno,  al  che  opponen. 
do  il  Moficovito , e il  Polacco,  finalmente  fi  perfiuaderono  ad  acquetarli  al- 
la ragione , mofìrato  loro  il  beneficio  comune , e il  metodo  necefisario  di  pro- 
gredire i maneggi  . Ci  difisentì  pure  l’Ambalciatore  di  Venezia  , che  AmMci^ve- 
non  trovando  in  efisa  le  claufiule  cautelanti  la  fina  Repubblica  , neproteflò  ^TwtenSSé'. 
nel Congrefso , a’ Mediatori , e Plenipotenziarjdi  Cefiare , e ne fcrifte  à Vienna 
in  difiapprovagione  al  Conte  Kinfcky  . Apertafi,  ciò  non  ottante , nella 
Sala  già  fabbricata  la  Conferenza  , furono  i primi  gl’  Imperiali 
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1 con  quattro  fucceffive  SefTioni  à principiarla  , nelle  quali  immante- 
c*émì  c ofton-  nente  apparvero  la.  mala  fède  , e l’accortezza  de’ Turchi  , che  pro- 
*°D°‘  curarono  di  trafgredire  in  buonaparte  riconvenuto  preliminare  , alche  ri- 
lV»ni’ìm“poft1  pugnando  efficacemente  i Cefarci  fu  per  feioglierfi  nell’ultima  ogni 
trattato  , ma  per  Linterpolizione  de  mediatori  nuovamente  riami  a- 
to  , dopo varj  dibattimenti  delio  fai’ una  , e l’altra  parte  di  accom- 
Rcai  t Ta^w  niodarfi  , moderarono  le  pretenlioni  , coficche  feguì  finalmente  la 
Tèwium.  principale  terminazione  delli  confini  , concedendofi  a'  Turchi  , previa 
la  di  frazione  di  molte  Terre  circolanti  à Temefwar  , che  furono  Ka * 
ran^ebes  , Lippos  , Lippa  , K fan  ad  , Kifcanifa  , Befcbe  , Beteske- 
rek  , e Subita  citeriore  , e quella  di  altre  , che  cuflodivano  le  frontie- 
re della  Croazia,  e della  Scbiavonia  con  una  grande  vafìità  di  Paefe  , col 
«ìOiwwm  .m.  quale  accordo  fi  fiatili  una  Tregua  di  venticinque  anni  frd  Cefare  , e 
il  Gran  Signore  , confermandofi  da  quefìo  le  Ragioni  , e il  libero  Do- 
minio  à quello  delta  Tranftlvania  , e circonfcrivendofi  al  Turco  la  giu- 
ajiSSfJil  rifdi^ione  di  Temefvvar  y che  , non  potutafi  con  duecento  mila  Fiorini 
ottenere  , fu  flabilita  fra  gli  antichi  limiti  della  Valacchia  , fiumi  Ma- 
ro; , Tibifco  , e Danubio  , dovendoft  , come  fi  dille  , demolire  dagli 
Imperiali  te  circojlanti  Piazze  , ebe  pojjedevano  in  quel  confine  fenz a t, 
che  più  fi  potefjero  rifabbricare  , vietandoft  all"  uno  , e all ’ altro  Impe- 
radore  l’alzare  nuove  Fortezze  >ù  le  fponde  degli  fteffi  Tibifco  y e Ma- 
IfmS’rè'k  fW  >■  rimanendo  comuni  a’fudditi  di  ambi  due  gl'Imperj  la  navigazione  t. 
ftbbìk.™rVt«  fa  pefea  , e qualunque  altro  ufo  di  que’  due  fiumi  computando fi  nelT 

m nwc,  .tu  attinenze  di  Cefare  le  loro  IJ ole  , e quella  fpecialmente  diArat  , fopra 
di  cui  ci  avea  il  Principe  Eugenio  , come  narroffi  ì formato  un 
Forte  , e fimilmente  il  Paefe  dt  Befcka-  fituato  fra  il  Tibifco , e il  Da- 
1w.jiAt.t-c0*  nubio  fi  ritenne  nel  Dominio  Imperiale  , vietato  fi  Paccref cimento  di  nuo. 

ve  Fortificazioni  à Titul . Per  determinarli  pofeia  i confini  della  Schia- 
*"  è‘e"  vonia  , dove  a fi  dedurre  una  retta  linea  , che  cominciando  all’  efiremi- 
tà  del  Tibifco  eftefa-  alToppoffe  rive  del  Danubio  , e da  quello  fino  al 
Boffut  fitto  di  Marovitza  , ebe  lafciatala  nelle  tenute  de’  Turchi , mà 
demolita  , dovea  giugnere  fin  dove  il  Boffut  porge  l’ufcita  nel  Savo  , di 
modo  che  la  parte  cojlituita  oltre  la  linea  verfo  Belgrado  dovea  reflare 
nel  Domìnio  del  Gran  Signore  , e quella  di  quà  da  lei  verfo  di  Effeck  fi 
comprendere  nella  giurij dizione  di  Cefare  },  indi  dalle  foci  del  Bofi ut  fi- 
no à quelle  deirUnna  , ebe  parimente  sbocca  nel  Savo  , dovea  il  Savo 
flefso  efter  confine  re  fiondo  la  navigazione  , e tutti  gli  ufi  , e Tifile 

di  quel  fiume  indifferenti  , eflendendofi  la  porzione  del  Gran  Signore 
1 cede  dtii-itn  fiao  a^e  r,w  dcll’Unna  , cedendo  fi  dall’ Imperatore  Novi , Dubizza  > 
» e SenofivlZZa  , e Brod  , ebe  fi  dovea  diroccare  , lafrìatoar- 
bitrio  a’ Turchi  per  agevolare  il  commerzio  di  cignerla  di  femplicì  mu- 
iacctenoib..  ra  fenza  fortezza  ■ U Ca fello,  di  Cofiaìnizza  , e Tifile  dell'Unna  da 
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Novi  per  fino  al  Savo  , e le  rive  citeriori  del  fumé  dove  a no  rimane • 
re  nella  foggezione  di  Cefare  , e le  Piagge  di  là  dal  Savo  , e altre 
dominate  dal  Turco  colli  loro  T erritorj  doveano  rimanere  nel  godimen- 
to de’  P ofs efori  , dovendofi  eleggere  nel  più  breve  termine  Commefiarj,  Cjjuw»  • «v 
ebe  fiabìlifiero  col  metodo  divijato  i confini  , permettendo  fi  facoltà 
ciafcbeduna  Potenza  di  migliorare , e munire  à ficure^ga  de’  loro  Statile ,m  • 
Fortezze  iù  le  frontiere  , e l' altre  tutte  da  lor  pop  edule  , tolte  quelle  , 
che  erano  con  ifpeziale  divieto  eccettuate . 

Furono  di  tale  tenore  gli  accordi  , che  di  più  rimarcabili  con- 
fèguenze  fi  ftabilirono  fra  l’Imperatore , e il  Sultano  . Sottentrò 
immantenente  coll’intervento  de’  Mediatori  , e continuò  in  tre  fuc- 
ceflive  Adunanze  l’efame  de’  Tuoi  trattati  il  Miniftro  della  Repub- 
blica Veneta  , mà  non  ferbando  i Turchi  con  eflò  pure  il  convenu- 
to Preliminare  , fi  vantavano  di  mantenerne  la  fede  , e nello  fiefio  ***“»{  *[£• 
tempo  à loro  fola  utilità  ritorcevano  ('come  fèrono  cogl'imperiali  ) vìlia?1*1’11* 
le  claufule  di  demolizioni  , e di  rilafcio  , come  loro  ragionevolmente  ap- 
partenenti in  pie  dola  compenfazione  di  tante  perdite  , che  doveano  ra- 
tificar nella  pace  , credendoin  fimil  guifa  con  loro  particolare  merito, 
e con  giovamento  univerlàle  dell’Imperio  foddisfàre  i Popoli , e ren- 
dere appagato  il  Gran  Signore , chiudendola  di  molto  oltre  le  con- 
cepute  fperanze  avvantaggiata  . Dimandarono  dunque  con  tale  Si i'p»”” 
oggetto  la  refiìtuzione  di  Lepanto  , e con  quella  della  Preveja  la  di- 
lìruzione  del  Cafiello  di  Romelia  , fituato  all’imboccatura  del  dt  /«ri»»» u«io  1» 
Golfo  . Cbiefero  un  Porto  nella  Morea  , e per  lei  un’  annua  contri- 
buzione al  Sultano  ; eforbitanze  , che  validamente  dall’  Ambalcia»  Dimue  jfTv. 
tore  impugnate  , gli  forti  di  ridurli  dopo  duro  contrailo  à cedere 
liberamente  il  Dominio  di  tutto  il  Regno  , mà  negarono  il  confine  de* 

Monti  , ebe  contigui  alla  Livadia  fi  prolungano  tù  le  frontiere  dell‘- 
lfimo  , come  non  comprefi  nella  Morea  , e non  occupati  giammai  dal- 
l’Armi  Venete  . Aneliate  sii  quelli  punti  le  trattazioni  , non  vol- 
lero , grulla  l’efempio  pratticato  colli  Celarci  , ancorché  efficace- 
mente s’interponellèro  i Mediatori  , e i Minillri  medefimi  dell’- 
Imperadore  , paffare  all’efame  di  altra  ulteriore  propofizìone  , le 
prima  non  fcorgelfero  difinita  l’elàminata  , e controverlà  , cofic- 
che  oftinatamente  ricufarono  qualunque  parlamento  della  Dalma- 
zia , le  gli  anteceduti  articoli  della  Morea  , e delle  tre  rinoma-  Rua!nlt„i(,,n 
te  Piazze  non  fi  folTero  intieramente  accordati  . Offervando  il 
Ruzzini  arrenato  il  progrelTo  de’  fuoi  maneggi  , avvisò  deile  incon-  oppo  fi* ioni  pi». 
t rate  difficoltà  la  Repubblica  , affine  dt  ricevere  da  lei  permeffioni 
portane  di  terminare  su  quelle  , e sù  qualunque  altro  maneggio  le  op- 
pofizioni  , ebe  fi  promovefeero  dagli  Ottomani,  infifiendo  per  una  celere 
deliberazione  , tenendo  da’  Plenipotenziarj  di  Cefare  rifolute  prote - 
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1698  Razioni  di  non  poterli  da  lor  protrarre  oltre  il  mefe  di  Decembre  le  Con- 
ferente  , dalli  quali  procurò  egli  intanto  , che  fi  fraponeflèro  dila- 
zioni alla  difinizione  dei  lor  trattati  , fin  che  gli  perveniffero  lecom- 
mdìioni  de!  Senato  , ed  efli  ancorché  avellerò  aggiuftata,  come  fi 
fcrifl'e  , la  più  rilevante  materia  de’  lor  confini  , dilungarono  con 
tutto  ciò  per  qualche  tempo  le  meno  importanti  controverfie  de- 
gli altri  punti  , col  quale  oggetto  prefero  efpediente  di  fpedire  il 
Conte  Marfigli  à Vienna , acciocbe  rapprefentafie  alla  Corte  lo  fiato 
m ijiftri  degli  affari  , e giuflificafse  la  lor  condotta  , mal  intefa  per  gii  arbitrj  , 
che  troppo  eccedenti  pareva  fi  fofiero  arrogati  nelle  lor  trattazioni  , col- 
“ je  qua]j  proroghe  fi  diede  tempo  al  corriero  di  ritornare  da  Venezia 
colle  deliberazioni  della  Repubblica  , che  fece  nello  fieflo  tempo 
con  efficacia  rammemorare  à Cefare  , e a’  fuoi  miniftri  per  mez- 
zo  di  Francefco  Loredano  fucceduto  fuo  Ambafciatore  Ordinario  à 
quella  Corte  l’unione  cotanto  necefsaria  di  progredire  di  comune  accor. 
do  i negoziati  , lignificando  loro  , che  come  aveva  ella  con  tanto  profitto 
della  Maejìà  Sua  cofiantemente  proceduto  nella  continuazione  della  guerra , 
UtìdlPKt^*'  ' e nella  deliberazione  delia  pace  , così  promettevafi  di  non  efiere  da  lui 
lafciata  in  abbandono  prima  <fs  avere  fiabilite  le  fue  ragioni  cogli  Otto- 
mani , e ricercò  iftantemente  , ebe  ne  fofsero  j opra  ciò  fpedite  rifilate 
cornine (foni  a’  Plenipotenziari  Imperiali  di  Karlowitz  per  lo  cbedalCon- 
nò  dlt  0»*  te  Kinfcky  all’ Ambafciatore  nella  più  valida  maniera  certificato  , dima- 
ffSZ ?UaK'firò  la  mente  di  Cefare  di  non  difeoftarfi  giammai  dag?intereffi  della  Re- 
pubblica , e ne  furono  in  confonanza  trafmeffi  ordini  premurofi  olii  Mi- 
nifiri  di  quel  Congrefso . 

Si  principiarono  in  quello  mentre  le  trattazioni  dell’  Ambafcia- 
f!» In  'Voucrò  tore  Polacco  , apparendo  chiaramente  allora  , che  le  protefìe  di 
oc.uo.mm".  gufrra  * e ic  {iate  propostoti  non  per  altro  da  luì  fi  sfoder afferò  , 
che  per  ottenere  più  avvantaggiati  Partiti  ; poiché  venendofi  alle  fi  ret- 
te fi  vide  anch’egli  ad  aderire  concordemente  alla  pace , perfuafi  i Po- 
lacchi ad  abbracciarla  dalle  motivate  ragioni  non  foto  , mà  dalla  far- 
preja  di  Elbinga  damarmi  Brandemburgbefi  in  que’  giorni  occupata  , 
con  cui  venivano  à rifentire  affai  più  vicina  la  guerra  , e furono  mojfi 
parimente  dalle  gelofie  , che  concepute  ave  ano  del  loro  Ré  . A fièn  ti- 
rano i Miniftri  della  Porta  dopo  qualche  ripugnanza  alla  demolizio- 
ne di  Kamitietz  ; mà  effondo  quefia  una  propofizione  più  volte  inta- 
volata da’  Turchi  , e fpontaneamente  efibita  , affine  di  fiaccare  la  Po- 
lonia dalla  Confederazione  degli  altri  Alleati  , e più  volte  da  lei  rifiu- 
tata , riufeì  alla  cofianza  dell' Ambafciatore  di  totalmente  efcluderla  , 
e di  ottenere  la  libera  refiìtuzione  della  Fortezza  , armata  di  arti- 
gliarie  nello  fiato  appunto  , in  cui  fi  trovava  , ed  all'  incontro  dalla 
Repubblica  fi  concederono  le  Terre  tutte  , e le  Cafiella , ebe  Ella  ave  a 
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nella  Moldavia  coll"  anteceduta  guerra  occupate  , con  che  concerta- 
ta la  pace  , ed  eftefe  in  undeci  articoli  le  Condizioni  , oltre  le  co- 
muni claufale  fpettanti  alla  fieurezga  del  commercio  , e de’  fudditi  a' am- 
bi * Domi nj  contenevano  la  rinuncia  a’  Turchi  delle  rinomate  Piazze  , 
e il  rilafcio  di  quefìi  à Polacchi  deir  Ucrania  , e della  Podolia  , 
colla  rinomata  Fortezza  di  Kaminietz  , cofiituendofi  gli  antichi  termini 
alle  Poffeffioni  dell’una  , e dell’altra  Potenza  , e ajjcgnandoft  la  metà  di 
Maggio  col  mezzo  di  detti  Commeffarj  alla  vicendevole  efecuzionc  di  quejli 
accordi . 

Oflèrvati  dal  Mofcovito  contro  la  propria  afpettazione  rivolti  i 
penfieri  della  Polonia  alla  pace  , alfine  di  non  lafciare  abbandona- 
to il  proprio  Principe  alle  contingenze  di  una  pefantiffima  guerra  , 
valendoli  delle  ampliai  me  Plenipotenze,  che  teneva,  piegò  anch'egli 
con  tale  e (empio  ad  abbracciarla  , mà  trovando  coll’efperienza  de’ 
Tuoi  trattati  ardue  oppofizioni  ne’  Turchi , che  chiedevano  la  diftru- 
Zione  delli  quattro  Forti  fui  Boricene  , e ciò  non  volendo  acconfentire  il 
Miniftro,  nè  partire  fenza  qualche  Armi  (tizio,  prete  efpedience  di  efi- 
bire  una  Tregua,  che  accettata  da’ Turchi  , lafciando  le  co/e  nello  flato  , 
in  cui  giacevano , fu  fi  abilita  in  due  anni , nel  qual  tempo  la f dava  fi  libero 
campo  alle  Parti  di  devenire  ad  uno  più  concertato  , e più  durevole  com- 
ponimento . 

Le  maggiori,  e più  ardue  difficoltà  s’incontrarono  ne’ maneggi  della 
Repubblica  di  Venezia,  al  di  cui  Ambalciatore  pervennerogli  ordini 
della  Repubblica  in  tempo  appunto,  che  colle  ri  (porte  di  Cefare  ri- 
tornò il  Conte  Marti  gli  à Karlovvitz  . Permetteva  il  Senato  al  fuo 
Mini  Hro  di  acconfentire  alla  ceffone  di  Lepanto  , e alta  demolizione  della 
Preve/a  , màa  lui  (ì  oppo fero  con  tutto  ciò  afpri  contraili  , tenace- 
mente pertinaci  i Turchi  di  non  voler  divenire  alla  dccifione  della 
Dalmazia,  (è  prima  idifpareri  della  Morea  , e del  Cartello  di  Rome- 
lia , de’ quali  egli  non  ne  teneva  poteri , non  fòdero  intieramente  ac- 
cordati . Reftrignendofi  il  tempo  intanto  predilo  alla  terminazione 
di  quel  Congrerto  , edefl’endofi  dagl’imperiali  quafi  totalmente  difi- 
niti  i lor  trattati , proteftando  il  Cordato , che  prolungati  gli  affari  , e 
poftofi  dneall’Aflemblea,  fi  (àrebbono  refi  piùardui,  eie  loro  condizio- 
ni affai  peggiori  , convenneil  Ruzzini  rifpedire  in  diligenza  efpredò 
cornerò  à Venezia  , affine  di  ottenere  nuova  permeffione  di  cedere  il  con- 
fine de’  monti , che  feparavano  la  Morea  , e la  demolizione  del  Calìe  Ilo  di 
Romelia . 

Non  erano  (ottolcritti  per  anco  dagli  altri  Miniftri,quantunqueefte- 
fì,  gli  articoli  delle  lor  paci, per  lo  che  in  un  Congrelfo,  che  de’ Media- 
tori Turchi, ed  Imperiali  il  quinto  di  Gennajolì  tenne, con  oggetto  di  ri- 
trovare  all’intiero  compimento  temperamenti , non  avendo  peranco  il 
1 fiori  a Contarmi.  Parte  II.  Zz  Ruz- 
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*^99  Ruzzìni  ricevuti  gli ordinidi afl'entire  alle  propofizioni  degli  Ottoma- 
ni , e infiftendo  coftantementc  nelle  fue  ma  (Time  fu  in  procinto  di 
romperei  fuoi  maneggi  , poiché  inpaziente  della  dilazione  , e fde - 
Effndi  (««A.  grato  della  refiftcnza  l'Effendi , proruppe  in  efpreflioni  di  più  non 
flrT."1?1*  !iiì  volere  intervenire  nelle  Adunanze  , nelle  quali  diceva  andarli fenza 
alcun  profitto  inutilmente  perdendo  i giorni  . Raddolcito  però,  e mi- 
ÌSffi7ue‘K  rigato  dalla  deftrezza  di  Mauro  Cordato  , che  per  efpediente  pro- 
RU““  po(e  cinque  giorni  di  attenzione  alle  riduzioni  dell’  Ambajciatore  Ru%- 
Zini  , fpirati  i quali  , e unitali  nel  decimo  feparatamentedi  Tur- 
chi , e de'  Cefarei  una  Seffione  , infiftendo  efficacemente  i pri- 
mi , e dopo  qualche  oppofizione  aflèntendo  i fecondi  , concer- 
tarono di  fottofcrivere  nel  vigefimo  fefto  la  loro  Tregua  , alle- 
gando pofcia  gl’  Imperiali  per  giuftificazione  di  fimil’  atto  e (fere 
concorfi  in  tale  afjenfo  , affine  di  trattenere  i Turchi  per  qualche 
tempo  ancora  ne'  maneggiati  , che  minacciavano  di  rompere  colla  par- 
io m (clivo™ "u  tenia  . S’ingelofirono  però  egualmente  i Turchi  , ed  i Cefarei 
,ololl'‘“.  della  Repubblica,  fofpettando,  ch’ella  prolonga/fe  con  varie  dilazio- 
ni la  conclufione  de'  fuoi  trattati  , affine  di  tenere  impegnato  /’  Jm- 
peradore  nella  difcordia  , parendo  alli  di  lui  miniftri  , che  il  di 
lei  Ambafciatore  più  non  comunicaflè  loro  finceramente  le  com- 
meflioni  , e fembrando  a’  Turchi  non  tanto  importanti  le  diffè* 
or.*i  ifeuc»  renze  , che  coll’efempio  delli  Cefarei  non  doveffe  concorrere  an- 
rcr  tntrniete  ( i eh’  effà  à ftabilire  la  pace  , e non  efporfi  con  inutile  dimora  agl’ 
irreparabili  oltraggi  del  Tempo  , e della  Sorte  . Vollero  con  tutto 
ciò  gl’  Imperiali  ( data  il  giorno  anteceduto  agli  articoli  loro  me- 
no importanti  l’ultima  mano  , che  verfavano  circa  la  ficurezz* 
de’  f additi  , il  ricetto  vietato  à Ribellati  , la  libertà  del  commento, 
la  confervazione  del  Culto  Cattolico  negli  Stati  del  Gran  Signore  , e 
Ridicanoli Ro- ^ rifcaito  reciproco  delli  cattivi  ) unire  il  dì  de’  federi  per  eftre- 
efperimento  , con  quello  della  Repubblica  i Plenipotenziari 
£U?o°.  *fpe,i' Ottomani, con  intenzione, giuda  il  concertato coneffi, non  feguen- 
do  l’accomodamento,  di  fottofcrivere  nel  terminato  giorno  la  lo- 
ro pace  . Tenutali  dunque  coll’  intervento  de’  Mediatori  la 
Conferenza  piegarono  finalmente  i Turchi  à parlamentare  del- 
la Dalmazia  , e dell’  Albania  , mà  in  nove  ore  , che  ella  du- 
rò , non  fi  poterono  difinire  i difpareri  , poiché  infiftevano  elfi 
di  feparare  coll’intermezzo  del  Paefe  Ottomano  l’una  Provincia  dall ’ 
altra , laici  andò  aperto  il  Territorio  de’  Ragufei  fenza  interruzione  con. 
tinuato  cogli  Siati  del  Gran  Signore  . L’  altre  differenze  finalmen- 
te fi  concordarono  aggi  tigne  ndo  fi  I’  Ijola  d'Egena  come  membro  ad- 
iacente alla  Morra  , rimanendo  F Ifila  di  Leucada  , e' la  Fortezze* 
di  Santa  Maura  in  Dominio  della  Repubblica  , dalla  quale  dote  a fi 
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firuggere  la  Preve  fa  , e ri  flit  aire  col  Paefe  adiacente  la  Città  di  9 
Lepanto  , refìando  parimente  in  di  lei  potere  con  Rijano  , e tutte 
l’  altre  adiacenze  la  Fortezza  di  Caflelnuovo  nell’  Albania  , mànon 
iftabilid  per  anco  i divi  fati  confini  della  Dalmazia  , li  pretende - AjcjwfaKifa» 
vano  i Turchi  non  oltre  prolongati  , che  alla  fiumara  Narenta  , 
lafciandofi  con  avvantaggiojo  ripiego  di  Mauro  Cordato  la  loro  intiera 
terminazione  agii  arbitr j de’  Commeftarj  , che  fi  dovevano  eleggere 
dal  Gran  Signore  . Non  potendo  il  Ruzzini  fenza  l’ efprefia  appro- 
vazione del  fuo  Senato  à tali  propofizioni  aderire  , efibite  , e di 
già  fottofcritte  con  protetta  di  più  non  mutarle  dalla  mano  de’ 
Plenipotenziari  Ottomani  , flava  con  tutto  ciò  collante  in  fofle-  gKSS'JElS; 
nere  i limiti  della  Dalmazia  continuati  con  quelli  dell’  Albania  , e 
per  loro  ftabilimento  apparendo  fotto  termini  generali  , ed  of- 
curi  l’oggetto  de*  Turchi  , che  rimettendo  la  dicifione  di  elfi  à Runlnl  foftenra 
Commeilarj  volevano  eftenderr  il  lor  pofsefto  oltre  le  Piazze  acqui-  mizU  continuar  f 
fiate  dall’  Armi  tenete  fino  agli  antichi  termini  della  Repubblica  >a1uX7 
fperando  e (fi  , che  rimafia  fola  fenza  l’appoggio  de’  Collegati  fojfe 
per  condejcendere  ad  ogni  accordo  . Non  ammettevano  Verlica  y 
Duare  , e Vergar atg  per  Fortezze  , e in  confeguenga  non  ci  augnava- 
no T erritorj  , e chiedevano  te  Terre  di  Primordìc  , Macarfca  , e Ga- 
bella colle  rive  citeriori  della  Narenta  oppofie  à Ciclut , ove  dtvifavano  di 
fabbricare  una  Fortezza  - Perfiftendo  però  il  Ruzzini  coll’  evi-  Run!lll  ott|(ne 
denza  del  fatto  , che  dimoftrava  l’attuale  pottèttò  della  Repub- 
blica  , e feoprendo  a’  Mediatori  , ed  a’  Cefarei  1*  occulta  inten-  c 
zione  de’  Turchi  r gli  fòrti  finalmente  di  ottenere  una  Lìnea 
(iva  , che  pollo  capo  al  confine  Imperiale  della  Croazia  , e feguendo  lun- 
go Knin  , Verlicka  , Sing  , Duare  , V erger atg  , e Gabella  , tutte  ap- 
provate per  Fortezze > terminafie  le  frontiere  della  Da/magia  fino  à Ci- 
clut , dentro  della  quale  verfo  la  Regione  del  Alare  fi  contenefie  con 
tutte  le  terre  , e Caftella  il  Paefe  continuato  coll'  antica  Giurijdigione 
della  Repubblica  , e fuori  drlei  fi  comprende fie  il  Dominio  attinente  al 
Gran  Signore  , inficiando  le  differenze  , che  potè  fiero  inforgere  nell’efequi- 
re  la  di  v filone  , giufla  lo  ftile  praticato  cogl’imperiali  f all’ejame  de’  Com- 
mefiarj,  che  fi  dovevano  d’ ambedue  le  parti  à tale  effetto  nel  più  breve  ter- 
mine coflit  aire  . Retta  va  da  flabilirfi  à qualunque  Fortezza  il  fuos^un^i 
confine  , acciocché  non  giugneffe  il  Dominio  Turchefco  fin  fottole  f"™*' 
mura  di  dette  Terre  , coficche  i Prefidj  , e gli  abitanti  non  re  po- 
tettero ufeire  , e comodamente  alimentarfi  Propofero  i Turchi 
per  mezzo  de’Mediatori  , e de’  Cefarei  una  linea  retta  , 0 femicircola - 
re  fecondo  la  Natura  , e difpofizione  defitti  , che  giugne fie  à contenere  [ot- 
to qualunque  Piagga  un’ora  di  cammino  per  ogni  lato  , come  all’oppoflo  fe 
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*699  qualche  Fortezza  del  Gran  Signore  fi  avvicina/Je  alla  linea  y i la  ecce- 
de (fé  dove  (/e  quella  declinare  in  talguifa  , che  tenuto  l’ordinario  fuo  Ter- 
ritorio alle  f palle  , etìendefie  il  fuo  difìretto  col femigiro  parimente  per 
E,*ch'utTnri.  0^nj  Cant0  fp,  un’ora  } dandoft  à Ciclut  ultimo  confine  al  lato  dritto  delta 
Dalmazia  l'ampiezza  verf°  ^ Meriggio  di  due  , tirando  fi  dall’ angolo  ter- 
minante per  fino  al  Mare  unaretta  . Tenendoperò  il  Ruzzim  efiprefi 
fe  commelfioni  dal  .Senato  difofìenere  il  pofiejio  de’  monti  cufioditidal- 
irìSC  li  Morlaccbi  , e infiflendo  riJoJutamente  i T urcbì  in  volere  la  j epurazione 
della  Dalmazia  dall’ Albania  , e libero  il  Paefe  de’Ragufei  , convenne 
«(c4cRW»fei . jj  corriero  partecipare  tali  inoperabili  oppofizioni  colli  capi- 
toli erteli  , e firmati  dalli  Miniitri  Ottomani  alla  Repubblica  , aF 
fine  di  ricevere  le  di  lei  difinicive  rifoluzioni  , mà  approllimandofi 
il  tempo  , in  cui  doveano  li  Plenipotenziari  Cefarei  , e Turchi  foc- 
tofcrivere  la  loro  Tregua  , procurò  egli  con  ogni  induftria  di  pro- 
rogare Tadempimcnto  , mà  credendo  giornalmente  per  gli  eccellivi 
freddi,  che  aveano  indurato  il  Danubio  , nella  malagevolezza  del 
Paelè  aperto  le  penurie  della  Stagione , proteftarono  gli  uni  , eglial- 
37TES*  tri  di  più  no n poter  tolerare  con  importuno  ritardo  tanti difagi  , ei  Tur- 
11  chi  fpecialmente  foIlecitaronocollaconclufionedeH’operato  il  ritorno 
loro  alla  Porta  , poiché  nella  mutazionedel  Kaimecano  di  Andrino* 
poli  fi  dubitava  vacillante  la  Fortuna  del  Primo  Vifire  , con  incertez- 
za di  maflime  differenti  nel  fucceflòre  , e avvicinandoli  il  tempo  di 
campeggiare  volevano  comprendere  quali  fofiero  per  efsere  le  delibera- 
Tukm  *o*ih.mo  Z'wi  della  pace  , ò della  guerra  , affine  di  acquetarfi  codi  ripofi  , à 
di  armar  fi  col  preparamento  delle  difeje  . Al  Mini  Uro  Polacco  , che  di 
già  avea  ftabiliti  i propri  diàri  , più  non  rodandogli  operazione, 
crefceva  nell'  ozio  il  motivo  della  partenza  , minacciando  di  difcofiarft 
Miniai  Polacco,  da  K ariovvi tz  , affine  di  prevenire  il  tempo , in  cui  folevano  i Tartari 
jcor re  re  con  fiere  deflazioni  nella  Polonia  , e il  Mofcovito  concertato,, 
come  dicemmo  , il  fuo  Armiftizio  , ne  aggiugneva  aneli’  egli  con  " 
tinui  inipulfi , con  l’uno , e l’altro  de’quali  adoperò  qualunque  efficacia» 
Rimili  poni,  il  Ruzzhiì,  affine  di  perfuaderli  à trattenerli  . ICommefTarj  diCe- 
<i  tmuM.il . ^-are } Seguendo  l’intenzione , c le  malfime  della  lor  Corte,  col  bene- 
ficio di  quella  T regua  venendo  fi  ad  ajficurare  all’ ereditaria  Corona  del  Rè 
Ciufeppe  il  Dominio  di  v afte  Provincie  , tenevano  fegreti  , e J eparati  ilor 
maneggi  , affine  di  preflamente  concluderli  , e fpecialmente , poiché 
imminente  il  tempo  della  campagna  fi  trovava  f provveduto  P Impera- 
dorè  , e i Turchi  fervendofi  dell’  occafione  fiavano  pertinaci  nelP- 
tfibite  propofizioni  , e i Mmifhi  Cefarei  procurarono  non  meno  nel 
Congrego  , che  in  Vienna  pervadere  gli  Ambafciatori  della  Re- 
pubblica anco  coll’  efempio  delle  facoltà  dall’  Imperatore  accon - 
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fentite , di  fagrificare  all’amore  della  pace  ciò , che  non  potevano  ottenere  eoi- 
lacoflanza  delle  ragioni  . 

Autenticati  intanto  colle  fottofcrizioni  da’  Plenipotenziari  Otto- 
mani, Polacco,  e Mofeovito  i propri  accordi , riferbace  le  vicendevoli 
ratificazioni  ai  loro  Principi  , e approflimato  il  giorno  da  fegnarfi  da 
Plenipotenziari  Celarci , e T urchi  la  loro  Tregua , arrivarono  il  di  pre- 
ceduto fogli  da  Vienna , che  imponevano  colla  confirmazjone  dello  [ioidi, 
to  r intiera  ultimazione  tf ogni  trattato . Nella  notte  fulTeguita  pervenne- 
ro pure  aH’Ambafciatore  di  Venezia  rifpofte  del  Senato,  che  gli  per- 
mettevano di  recedere  dalla  pretenfme  de’  monti  nella  Marea  , e di  fofii - 
taire  per  di  lei  termini  l' antiche  vejiiggia  della  muraglia  fabbricata  ne’ 
tempi  anteriori  dalla  Repubblica  , come  pure  di  affentire  alla  demolizione 
del  Cafiello  di  Romelia , mà  reftando  tuttavia  indifinite  le  differenze  del- 
la Dalmazia,  anzi  venendo  a lui  riconfermati  i primi  ordini  di  fofte- 
nere  il  poffeflò  avanzato  de’  monti , non  puotè  fognare  l’accordo . Sta- 
bilitali perciò  nel  giorno  determinato  , coll’approvazione  de’ Media- 
tori tra  Celare  , e il  Gran  Signore  la  chiufa  Tregua  , immediate- 
mente  dalla  Sala  del  Concilio  aperte  le  porte  al  rimbombo  delle 
artigliarle  , e de’  mofchetti  fu  pubblicata  , fpiccandofi  nello  ftefi 
fo  tempo  il  Conte  Antonio  di  Strattman  collo  ftromento  della  Con- 
venzione eftefo  nell’Idioma  Latino  verlo  Vienna  , e il  Chyajà  del- 
l'Effèndi con  altro  limile  in  lingua  Turca  verlo  Andrinopoli  , ac- 
ciocché ratificati  da  ambidue  grimperadoriicnecambiaffero  pofcia 
gli  Originali  . Per  la  Repubblica  di  Venezia  fopra  le  differenze  ver- 
tite  della  Morea  , e della  Dalmazia  di  già  ultimate  , e convenute  , 
e fopra  quelle  , che  tuttavia  rimanevano  à diffinirli  per  gli  eftremi 
confini  di  tal  Provincia  , fù  eftefo  in  fedeci  articoli  un  iftrumento  , e 
fegnato  anco  dalli  Cefarei  , che  non  piaciuto  lafciava  libero  alla  Re- 
pubblica il  continuare  in  Vienna  alla  comparfa  dell’Ambafdatore  Ot- 
tomano ifuoi  trattati , chedall’Ambafciatore  Ruzzi  ni  fù  fpedito  con 
efpreflò  corriero  a Venezia  , accioche  nel  termine  di  trenta  giorni 
( come  aveano  prefcritto  i Plenipotenziari  Ottomani  ) fòlle  rice- 
vuto , ò rigettato  , trasformandofi  per  monumento  di  azione  sì 
memorabile  la  danza  delCongrelfo  in  un  Tempio  uficiato  da  Reli- 
giofi  di  San  Francefco  , e dedicato  alla  Regina  de’  Cieli  Santa  Ma- 
ria della  pace  . Sufleguiti  pofcia  i folenni  , e magnifici  complimen- 
ti della  partenza  frà  gli  Ambafciatori  delle  Potenze  Criftiane  , e 
della  Porta  , eflèndofi  antecedutamente  incamminato  il  Mofcovi- 
to  alla  volta  di  Petervaradino  , colà  li  portarono  quei  del  Sul- 
tano per  vifitarlo  . Gl’Imperiali  fi  riduffero  à Kaczeckement,  per 
ivi  attendere  le  ratificazioni  di  Cefare  , e il  Veneto  giunfe  a Pe- 
tervaradino in  afpettazione  del  fuo  corriero. 

Jfloria  Contarmi . Parte  II.  Zz  3 II 


1699 


Arrivano ì Co», 
■wfw)  dì  Ce  lare 
Lettere  da  V len- 
to « chetar  eoo*, 
mettono  l’alt  ima 
alone  del  Con- 
*<*>• 


Arrivino  pule 
Lettere  al  Ruzzi . 
nidi  recedete  dal 
U p erenfione  de* 
Monti  Delia  Mo- 
tel , e accordare 
per  confine  l’an- 
tico muto  » e al- 
lentile «Uà  demo-* 
I -rione  doiCi  fel- 
lo <U  Romelia 


Coll*  Repubbli- 
ca di  V cimi  a fi 
effonde  un  f fini- 
mento in  *6.  Àr  • 
itoli. 


Gl’  Impeti***  * 

riducono  è K** 
ciecKemcat  » 


Digitized  by  Google 


7*4  Della  Guerra  de  Principi  Collegati 

1699  II  Polacco  indirizzoffi  perl’Ungaria  nella  Polonia  , e il  Mofcov  ito 
KW*  perla  medefimaverfo  di  Moska  , di  dove  fi  doveano  da  que  Potè». 

tati  , come  parimente  dalla  Repubblica  Veneta  fpedire  particolari 
Ambafciatori  allaPorta  per  offerire,  e ricevere  le  confirmaziom  delle 
M»fco.;to  loro  paci  , mà  fpecialmcnte  il  Mofcovico  , affnedi  maneggiare  pii 
^Moto  * ^agiatamente  la  propria  Tregua . I Miniftri  del  Sultano  e 1 Mediatori 

imbarcati  fui  Danubio  fi  trasferirono , così  pregati  dall  Ambafciatore 
Veneto,  à lento  viaggio  verfo  Belgrado  , mà  giunta  Turchi  vicini  al 
Savo  incaricati  con  eccitamenti  dal  Gran  Signore  non  fi  trattennero 
inquella  Città  fecondo  la  promeffione  fatta  al  Ruzzini  tre  giorni , ma 
ildì  pofieriore  degli  otto  Febbraio  fe  ne  partirono  , accelerando  il  n- 
iMkini-eiaM  torno  loro  alla  Porta  . Gli  Ambafciatori  del  Rè  Britannico , e di  Olan- 
»[!  tfho  dcllt  da  ivi  furono  accolti  , e trattati  con  magnifica  fplendidezza  da  y 
sf  Rafsà  Comandante  della  Piazza  , fin  che  gì  un  fero  da  Vienna  , e da 
' Andrinopoli  le  fottoferizioni  , poiché  allora  cefsò  il  carattere  I oro  di 
Mediatori  . Torto  che  furono  da  Ce  fa  re  le  convenzioni  della /labili- 
tà Tregua  ratificate  , e dal  Conte  di  Stratrman  redimite  a diluì  Mi- 
ni rt  ri  , effi immediatemente da Kaczeckement le trafmilero  per lo/e* 
grecarlo  Dui»  a'Mediatori , che  parimente  ricevuta  dal  Primo  Vifire 
la  firmafimigliantedelGran Signore  , pervenuti  à Salanckement  fe- 
zono  il  quartodecimo  di  Marzo  la  commutazione  degl’i  finimenti . 

K «trini  tke»«  Ridottocomefidiffe,à  Petervaradinol’Ambafciatore  {della  Repub-’ 

blica  Veneta,  gli  giunfero li  nove;Fcbbrajo  permeflioni dal  Senatodi  re- 
te di  le  (tonti.  e cedere  dalla  prete  nfione  de’monti  nella  Dalmazia,  perloche  nonla- 
"c  U fc\0  di  tentare  egli  anco  allora  con  efpreflà  fpedizione  à Belgrado  di  riaf- 
fumere  le  trattazioni  , mà  effendo  ormai  di  là  partiti  li  Plenipotenzia- 
ri Ottomani  , nonglireftò  maniera  di  ripigliarle  . Pervenutagli  po- 
feia  la  ratificazione  della  Repubblica  , colla  fottoferizione  per  ordine 
Pubblico  del  Doge  Sii  veft  ro  Valiero  alPIftru  mento  di  pace  , la  trafmf- 
fc  col  mezzo  del  Segretario  Nicolo!!  entro  il  divifato  terminea’  media- 
tori già  ritornati  à Belgrado,  che  conteneva  oltre  le  uni  ver  f ali  Capitola, 
fiorii  ver  fanti  circa  la  fu  uremia  de  comuni  fuddit  i,il  rife  at  to  dee attivi  , eia 
libertà  del  Coment»  , la  conferma  à Veneti  coll' 1/ ola  di  Egena  della  Mo- 
na , rimani  comuni  ambidue  i Golfi, ebe  nnferif cono  fra  la  Peni/ola , e il  con. 
finente,  lajciandofi  l’J/oli  di  Leucada  , eia  Fortezza  di  Santa  Maura  in 
lor  Dominio  , come  all’oppofio  doveano tjfi  di fìruggere  la  Prevefa  , e il  Ca- 
mello di  Romelia  , e re f ituire Lepanto,  immediatemente  che fifoffero  fla. 
bìHtii  confini  nella  Dalmazia  , e nell’  Albania  , t reftaffe  confirmata  la 
pace  dalla  mano  me  de  firn  a del  Gran  Signore , annoverando fi  fra  idi  lui  pof- 
feffi  il  Territorio  de’ Ragufei,  al  quale  doveano  i Veneti  togliere  qualunque 
ofiacolo  , che  interrompere  la  comunicazione  col  fuo  Dominio  . diaconi- 
Jìi  dell’Albania  doveano  appartenere  con  tutte  le  laro  attinenze  alla  Re- 
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fulblìca , rimafia  reciproca  facoltà  di  rifarcire  , e migliorare  le  Fortezze  *699 

purché  non  [e  oc  cofirui fiero  da  fondamenti  di  nuove , e non  fi rifabbrica fiero  le 
demolite,  e i confini  della  Dalmazia  fi  dove  ano  nella  gufa  già  motivata 
determinare  , convenendofi  dare  à tutte  qutffe  difpofizjoni  da  Camme  fi  a- 
rj  eletti  dalle  parti  nel  prò  fimo  Marzo  defecazione  , rimettendo  fi  di  qualun- 
que difficoltà, che  Bell’effettuazione  di  quefii  patti  fi  promove fie , coll'interpo- 
fizioac  de’Miuiftri  Ceptrei  , Britanico  , & Olandefe  l' amichevole  difini- 
ZÌone  alla  Porta  , efentati  i Veneti  per  lo  papato  , e per  l'avvenire  dell* 
annua  penfione  del  Zzante  . L’Iftrumento  di  quefta  Pace  trafinefiòda 
Mediatorì  alla  Porta  fu  concambiato  con  altra  provifionale  ratifica 
zionedel  Primo Vifire  , finche, giufta  lo  ftile  ordinario, fi  otteneflc 
dall’ Ambalèiatore  Straordinario  fpedito  dalla  Reppubblica  in  Co- ìlfcJtoi’1*  Sì 
ftantinopoli quella  autenticata  della  firma  medefima  del  Gran  Signo. 
re  , i di  cui  Plenipotenziarj  entrarono  il  vigefimo  terzo  di  Marzo  in 
Andrinopoli  , e comparii  immantenente  alla  prefenza  del  Primo 
Vifire  gli  riferirono  la  condotta  , e la  conclufione  de’lor  maneggi  , 
dal  quale  lòmmamentc  lodate  le  loro  induftrie  , e regalati  in  legno 
di  piena  approvazione  di  preziofilfime  Velli  , riportò  le  loro  dili- 
genze al  Sultano  , che  volle  udire  dalle  loro  medelime  voci  la  nar- 
razionedcl l’operato  , e chiamandoli ellremamentc  contento, allignò 
un’annua  , e rilevante  penfione  all’Effèndi  y e diede  il  Governo 
colle  rendite  di  tre  principali  Ifole  dell’Arcipelago  à Mauro  Corda- 
to , dichiaratoli  di  lui  figliuolo  con  ricognizione  di  duemila  Reali  » 
ecolli  frutti  di  un  graffo  villaggio  fucceflòre  al  Padre  nel  carico  impor- 
tantedi  Primo  Interpetre, 

*■  Stabilite  dunque  da’  Principi  Criftiani  , e Confederati  col  Sulta- 
no nelle  guilè  mentovatele  loro  paci  , e avendo  il  Conte  SchilkCom-  ^0*-i  CcUt  ' N 
meflàrio  di  Cefare  , rellituitofi  à Vienna  , riportata  la  ratificazio-Gnina^f" 
ne  del  Gran  Signore,  eleflè  l’ Imperadore  fuo  Straordinario  Amba- 
fciatore  à Coflantinopoli  il  Contedi  Otting  , che  parimente  fòften- 
ne  , come  narrofli  , il  carico  principale  di  Plenipotenziario  Cefareo 
à Karlovvitz , ddlinando  il  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli  al  re- 
golamento delti  confini  , al  confrontodicuifipofcdal  Gran  Si  girare 
Ibraim  Effèndi  per  Commefiario , e mandò  fuo  Straordinario  Amba- 
iciatore  à Vienna  Ibraim  Bafsà  dichiarato  Berglerbey  di  Romelia  - 
Parve  à Cefare  di  rimarcare  fa  gratitudine  profeflata  a’  Mediatori 
( a’quali  parimente  furono  dalla  Repubblica  di  Venezia  le  proprie 
riconofcenze  teftimoniate  )con  qualche  riguardevole  contra legno  di 
flirti a r inviando  à ciafcheduno  di  loro  per  fua  memoria  col  mezzoCffiie  : , r 
del  Segretario  del  Paget  le  proprie  imagini  tempeftate  intorno  di  pre- 
ziofiffi me  gioje  . Maneggiandofi  dunque  immanrenente  dal  Conte  w»,u 
Marfigli  col  Turco  Commeffario  Ibraim , pervenuto  ciafcheduno  prof- 
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l^99  fimo  àfiti  lo  ftabilimento  delle  frontiere,  fi  diede  di  pari  affollo  ia 
virtù  degli  accordi  comincia  mento  dal  Comitato  del  Sirmio  nella  Schia- 
vonia  , mà  con  difparità  di  opinioni,  ancorché  decife  à favore  di  Ce- 
pifcdit  tofarw  fare  dairiftrumento  di  Pace  , fòftenendo  il  Turco  miniftro  ctt  dare 
UM>di«t«wx.  capoalla  lìnea  oltre  le  foci  del  T ibi  fio  , non  dall’angolo  inferiore  , che  il 
fumé  forma  nell’ aggiuntar  fi  al  Danubio  , coficcbe  venia  a comprendere  la 
Terra  di  Salanckemem  nell'Ottomano  confine  . Rimallo  però  dopo  mol- 
ine,; , te  difcrepanze  perfuafo  dall’evidenza  della  ragione  , e del  fatto  , fi 
S’iièinuSS-  determinò  il  vige  fimo  quinto  di  Aprile  dirimpetto  l’ angolo  prenominato  il 
principio  della  linea  , che  derivata  da  due  gran  marmi  incifcol  nome  di 
ambi  i Monarchi  fi  prolongò  con  larga  e [cavatone  fino  a/l’ufcìta  del  Bop  ut, 
che  entra  nel 5 avo,  àrea,  li  di  cui  confini  nacquero  pofeia  più  rilevanti 
contefe  , e fpecial  mente  per  la  fortezza  di  Novi  , che  fi  pretendeva 
da’T archi  jufjeguita  da  un  largo  Territorio  eftefo  fei  leghe  di  là  dall'  Unna , 
e che  dal  Commefiario  Imperiale  venia  loro  collantemente  negato  , fui  fon- 
damento del  convenuto  , che  fiabihva  termine  à quella  parte  lo  fìefio  fiu- 
me . Non  potendo  i Deputati  dunque  in  tanta  contrarietà  di  preten- 
fioni  accordarli  , ne  rimifero  la  definizione  ai  loro  Principi  . Così 
determinati  i confini  d’ambi  glTmperj  , avendo  le  precedute  guer- 
rc  Pr‘v‘  tutto  di  coltura  , e fpopolati  i circoftanti  Paefi  , prò* 
mulgarono  i Turchi  franchigie  per  cinque  anni  à chiunque  tornafie  ad 
abitarli  , col  quale  allettamento  quantità  numerofa  diRafciani  , e 
Bofiinefi  rifuggiti  fotto  il  Dominio  Cefareo  , nuovamente  fi  ricon- 
du fiero  all’ubbidienza  di  quell’  Imperio  . Nelli  Territori  delle  Pro- 
vincie Criftiane  fi  andò  Umilmente  rimettendo  in  buona  parte  il 
commerzio  , ridotto  Karlovvitz  già  dalle  pallate  oftilità  dcfolato  ia 
Terra  piena  di  abitatori  , edEfiek  di  quà  , e Baya  di  là  dal  Danu- 
bio , e le  delire  ripe  dcll’Unna  fi  riempirono  anch’efiè  di  popolazione  , 
fabbricandoli  per  contro  la  dill  rutta  Lippa  un  convenevole  borgo . 
^SSLSSS  Repubblica  di  Polonia  in  quello  tempo  , ritornatoli  Palatino 

Pofnania  colla  llabilita  paceà  Varfavvia,  elelfe  Ambafciatore  alla 
Porta  Stanislao  Kzervulcky  Starolla  di  Kelma,  che  pervenuto  il  primo 
di  Giugno  in  Andrinopoli  avuta  udienza  dal  Primo  Vifire  , e poco 
dippoi  dal  Sultano,  gliconfìgnòle  capitolazioni  confirraate  dal  Rè  > 
e dalla  Dieta,  e ricevè  in  Idioma  Turco  dal  di  lui  primario  Miniflro 
le  ftefle  ratificate  per  mano  del  Gran  Signore  . Adempiuto  qucft’w» 
carico  fi  diede  fubitamenteà  chiedere  riparazione  dalle  incurlìoni  in- 
ferite  dopo  l’aggiuftamento  da  Tartari  alle  Provincie  confinanti  del 
Regno  ; neceflàrio  provvedimento,  poiché  avendo  il  Gran  Genera- 
le Jabbkmovulcky  fpedito  da  Leopoli  un  Colonnello  à querelarli  di 
tali  oftilità  col  Bafsà  Comandante  diKaminietz  y egli , che  non  po- 
teva negarle, eflendo  fuccedutedi  fuoconfenfo  , e avendo  permeflo 
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al  fuo  prefidio  per  mancanza  dipaghe  tumultuante  , diufcìrc  cogli  *^99 
altr  i Barbari  alle  rapine  , rifpofe  non  tenere  per  anco  notizia  a/cuna  di 
pace , cbe  faputa , la  farebbe  inviolabilmente  oftervare  . Portò  dunque 
di  ciò  il  Kzervufcky  , chieduta  udienza  , efficaci  eccitamenti  al  Primo 
Vijtre  , e infteme  premurofe  infiflen^e  per  la  convenuta  ri  flit  ut  ione  dì  Ka-  ì£n„"  j * k™": 
minietz  , dovuta  coll’  armamento  , cbe  la  muniva  . Il  Primo  Vifire  > fi  re  con  ntlc  Cec- 
che fàpeva  rincrefcere  eftremamente  al  Sultano  lo  fpoglio  di  Piazza,  p:olo“'* 
à cui  neceffitato  aveva  con  violenta  ripugnanza  acconfentito , rifpofe 
non  poter fl  accrefcere  l’odio  de’  Popoli  , cbe  tuttavia  detraevano  contro  il 
Sovrano  perla  ceffone  dì  Piazza  in  difonore  della  Monarchia.  , e contro  le 
Leggi , cbe  proibivano  il  rilafcio  a’ CriFìiani  diTerre  , 0 c’ quali  fi  fofsero 
dedicati  unavoltaTempj  Maomettani  all’  Alt  ijflmo  . In  quanto  poi  all’, 
incurfioni  de’  Tartari  con  gran  prontezza  foggi unfe  , cbe  averebbe 
immantenente  commeffi  comandamenti  rigorofi  del  Gran  Signore  al  Kam 
delta  Nazione  , affinché  rattenefie  i fuoi  dalle  rapine , e facejse  fubit amen- 
te da  toro  re ftituire  le  rapre faglie  , edovendoA  finalmente  in  virtù  de’ 
trattati  ultimare  la  confègna  diKaminietz  , impofe  ad  IbraimBaf- 
sà  eletto  Commeifario  à que’  confini  , cbe  paffuto  nel  Bud^iach  , e 
chiamato  inVofla  il  Kam  , e iCapi  principali  di  quelle  Genti,  imponefie  lo- 
ro , cbe  immediatamente  rimandaftero  le  prede  , egli  Schiavi  rapiti  nel . 
la  Polonia  , e ufeiftero  tutti  fen^a  ritardo  alcuno  dal  Budgiacb  , lafciatoil 
Governo  della  Provincia  aU’Ofpodaro  della  Moldavia  . A talerifòlute  in- 
timazioni  ubbidì  prontamente  il  Kam  , procurando  che  fi  ricondu- 
ceflero  al  confine  quanti  prigioni  Polacchi  puotè  rinvenire  nella  Cri- 
mea,  e nelBudziack,  come  ne  furono  guidati  tre  mille  alNiefter  , 
acciocché  ripaflaflèro  nella  Polonia  , mà  delle  fpoglie  difperfe  , e 
partite  fra’  predatori  non  ne  feppe  inveftigare  contezza  alcuna . 

JL’efilio  dalBudziack  fommamente  difpiacque  a’  Tartari , poiché  Ti  m.  ^ 
lafciati  per  lo  innanzi  i Defèrti  del  Nahay  , e occupata  la  Befferà- 
bia;  Regione  fra  l’ altre  la  più  ferace,  edoviziofedi  quelPaefe  , av-‘ 
vezzi  ormai  alle  comodità  della  vita  , apertamente  ripugnavano  di 
abbandonarequella  Provincia  . Convenendo  tuttavia  cedere  alla  ne- 
ceffità  , che  loro  imponeva  la  fòrza  , ferono  ricorfo  alla  protezione 
de’Mofcoviti  , offerendo  loro  nell’una , e l’altra  guifa  pronta  foggez- 
zione  di  vartallaggio  . Negò  il  Czaro  troppo  di  frefeo  riconciliato  col  *S 

Gran  Signore  di  rompere  à lorointerceffione  fui  bel  principio  la  Tregua 
Acconfèntì  però  di  riceverli  nel  fuo  Dominio  à condizione  , cbe  non 
ci  entra/fero  armati  , mà  fi  applicaftero  femplicemente  alla  cultura  delle 
campagne  . Efli  però  affuefàtti  à lavorare  tanto  terreno  quanto  foi 
ballava  al  mantenimento  di  lor  famiglie,  e tale  die  in  poco  fpazio  mol- 
to rendeva,  e che  deporto  l’aratro  im  pugnano  l’armi , e con  erte  ingom- 
brano gli  altrui  Paefi,  e li  depredano,  non  riceverono l’efibizione  . 
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Rivolti  però  alliCofacchi  , che  uniformi  di  vita  > e di  coftumi  age- 
volmente acconfentirono  di  fovvenirli  ,,  coficche  fatta  di  due  Nazio- 
ni una  fola  » compofero  intorno  Vofia  un  confiderà  bile  am  maffameA- 
to  , contro  del  quale  modo  il  Kam  della  Crimea  > così  incaricato 
dal  Gran  Signore  , affittito  di  rinforzi  dal  Commeflario  Ibraim  , e 
unito  agli  Ofpodari  della  Moldavia  , e Valacchia  venne  con  erti 
loro  al  fatto  d’armi  , da’  quali  foflenuto  un  fanguinofò  combatti- 
mento , ridotti  à fegno  di  elfere  cacciati  con  molta  flrage  da  quel 
Paefe , offeriti  equivalenti  , e convenevoli  ortaggi , pattuirono  con  ef- 
fe lui  di  ujcire  volontari  all’ apparire  di  Primavera  dal  Budziacb . U lan- 
dò dunquequalunque  induflria  la  Porta  , affine  di  togliere  a’  Polacchi 
le  occadoni  delle  doglianze,  levò  loro  la  vicinanza  de’ Tartari  Ceche 
più  non  entrarono  da  quella  parte  à defolare  il  loro  Regno  , e vieti* 
parimente  y giufla  il  convenuto  di  pace  , a Precopiti  qualunque  feor- 
feggiamento  nella  Polonia  . Lo  Starnila  di  Kelma,ottenutafopradi 
ciò  l’efecuzione  delle  fue  illanze  , repplicò  premutoli  eccitamenti  per 
l’evacuazione  colle  pattuite  artigliariedi  Kaminietz , di  modoche  il 
Gran  Signore , ancorché  lèmma  mente  gli  ri  ncrefcefTe  rinonciare  Piaz- 
za, che  fòco  traeva  oltre  la  perdita  d’un’importante  frontiera  , le  con - 
feguenze  di  due  ampie  , e Popolate  Provincie  , avendo  i Polacchi 
dato  dal  canto  loro  compimento  agli  accordi  , convenne  , giufla  i 
patti,condelcendere  anch’egli  à tal  celfione.  Trasferirne  il  Gran  Gene- 
rale della  Corona  à Leopoli  fi  vaifedi  generofi  regali  per  allettare  if 
Gommeflario  Ibraim,  e l’Ofpodaro  della  Moldavia  e promife  al 
Kam  de’  Tartari  venti  milaUngari  , acciocché  mediante  i loro  mezzi 
più  prettamente  fi  confeguilfe  dalla  Repubblica  il  poflèdimento della 
Fortezza,  in  cui  da  lei  fi  pratticarono  intanto  atti  di  Dominio,  facendoci 
entrare  con  due  Canonici  Monfignor  Plofefcky  Suffragamo  di  Kele- 
ma  , eletto  dal  Rè  amminiflratore del  Vefcovato  , acciocché  facefle- 
ro  riftorare  la  Catedrale  , e in  lei  reflituirc  il  Culto  della  Cattolica* 
Religione . 

Non  potendo  il  Gran  Signore  dunque  più  lungamente  ritardare  la 
rinunziadi  Kaminìetzimpofe  al  Vaivoda  della  Moldavia  la  cura el” 
alfillenza  di  feortare  la  guarnigione  , allorché  ulcifledalla  Piazza , per 
lo  che  avendo  quegli  fui  Nicller  difpofto  un  ponte  , e adunato  copio- 
fo  treno  di  carri  ne , flava  attendendo  l’arrivo  , mentre  Ibraim  in 
quelle  vicinanze  accampato , afpettava  per  norma  di  fua  condotta  le  co- 
meirioni  del  Gran  Signore,  che  finalmente  portate  dal  Segretario  dell’ 
Ambafciatore  Paget  , à fe  chiamato  il  Cartellano  V vali  (li-  Com- 
meflàrio  della  Polonia  , venuto  per  tale  effetto  al  Fortedella  Trinità, 
fui  confine,  concani biati  reciprocamente  gli  ortaggi , fece  fortire  il  pre- 
fidiofòrmatodifeimilleGianizzeri  , che  guitti  da’  loro  Bafisa  con 
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molto  Treno  di  artigliarla  contrafacendo  a’patti  fene  partirono,  ed  en- ..  }&99 
trato  per  la  porta  di  Rurtia  il  commeflario  Polacco prefe  il  vigefimofe-  «> 
condodi  Settembre  il  portello  della  Fortezza  , Redimita  dal  Vefcovo  ** 
Plorefcky  la  Cattolica  Religione  in  Kaminietz,  pretefero  li  Scifmatici 
della  Provincia  di  rimetterci  anch’erti  i loro  Tempj  » per  lo  che  fucce- 
duta  tra  lui  , e il  Vefcovo  Zumulufcky oftinata  altercazione  , die* 
de  anfa  à Greci  di  proteftare  la  forza  , per  Io  che  porto  loro  alla 
tdta  il  proprio  Vefcovo  , tenendo  nella  finiftra  una  Croce  , e nel- 
la delira  la  Scimitara  , minacciarono  di  farfi  da’  loro  ftdfi  ragione  . 

Si  acquetarono  folo  quando  à diverfione  de’fcandali  propofe  il  Pre- 
lato Cattolico  di  rimettere  alla  decifme  del  Rè  , e della  Repubblica  la 
corttroverfia . 

Dovendo  intanto  Spedirli  dalla  Porta  il  deftinato  Ambafciatore  à GifcI  ...  . 1 
Vienna  , appoggiatane  , come  fi  dille  , dal  Gran  Signore  la  rap- 
prefentanza  adlbraim  Beglicrbey  di  Romelia  , datogli  congedo , e pfr  jEftgyj 
fpiccatofi  «gli  il  vigefimo  quinto  di  Luglio  da  Andrinopoli  , anco  il 
Sultano  prefe  ne’  primi  di  Agofto  verfo  Coftantinopoli  il  Suo  cam- 
mino  , e lèguito  dalla  fua  Corte  , dagli  Ambafciatori  d’Inghilterra , ■ 

e di  Olanda  , e di  Polonia  , e guardato  da  fei  mille  Gianizzeri  per- 
venne nella  metà  di  Settembre  alla  fua  Reggia . Alla  notizia  del  di- 
feoftarfi  dell’Ambafciatore  Ottomano  anco  il  Contedi  Otting  prefa  Ambasciatole  df 
pubblica  licenza  da  Cefare , imbarcato  fopra  il  Danubio , inviofli  verfo  « mtoTp«u'; 
la  Porta  , concertatoli  in  quefto  mentre  da  un’Agà  fpedito  da  Aly 
Bafsà  di  Belgrado  , e da  un  U Sciale  deputato  dal  Generale  Nehem 
Governatore  di  Petcrvaradino  il  (nodelli  fcambievoli  ricevimenti  , 
che  fi  (labili  fopra  le  altezze  di  Salanckement  , ove  fi  piantarono  tre 
colonne  , una  dentro  il  confineCefareo  , l’altra  in  quello  del  Gran 
Signore, ciafcheduna dieci  parti  dalla  linea  di  divifione  lontana  , nel 
di  cui  mezzo  alzofii  ineguale  diftanza  la  terza  deftinata  per  termineal- 
la  funzione  . Pervenuto  l’OttingàPetervaradino  fi  concertarono  frà 
il  Conte  Guido  di  Staremberg  Generale  della  Schiavonia  , à cui  ap- 
poggiò Cefare  tale  incombenza  , e Aly  Bafsà  di  Belgrado , à ciò  dele- 
gato dal  Gran  Signore  i ceremoniali , c il  mutuo  accoftamento  degli 
Ambafciatori  all’incontro  , per  di  cui  adempimento  giunfe  l’ Otting  ncrrii  Suretnberg 
il  feftodiDecembreà  Salankement  , accompagnato  oltre  la  nume-a,'i<t'“' 
rofafua  , e nobile  comitiva , dalli  Generali  Staremberg  , e Nehem, 

(che  Spedirono  nello  fteflò  tempo  pervia  di  terra  due  reggimenti  di  ca- 
valleria à quella  voltai  sbarcati  da’  loro  legni  con  una  guardia  di  due- 
cento Uficialià cavallo,  dando  ordinata  la  cavalleria  Imperiale  nella 
campagna , fi  trasferirono à quel  Cartello . 

Dal  canto  Umilmente  de’Tuachi  arrivò  pure  l’ Ambafciatore  Otto-  n 

mano  poco  difeofto  da  quella  Terra  , e concambiate  le  partecipa- 
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corrtfpondenza  . Rimifc  il  Sultano  i maneggi  di  quefto  affare  al  Pri' 
mo  Vifire  , à cui  partecipò  il  Mofcovito  le  commeffioni  del  Tuo 
Czaro  , che  chiedevano  F ampio  Paefe  già  poffeduto  da  Mofcoviti  , e 
che  abitato  da  Tartari  Nabaycky  ft  e Rende  dal  Tanay  al  Borifiene  , 
a fognando  fi  alla  Cberfonefo  lo  firetto  d’or  per  confine  , adimandando  , 
cbe  fi  levafiero  i Tartari  da  quelle  Terre  , che  troppo  vicine  alla  Mo- 
fcovia  continuamente  la  travagliavano  . Ricercò  pure  per  la  Piazza  di 
A/Jak  convenevole  giurifdizione  di  Territorio  , in  cui  comprendeva  le /piag- 
gio Orientali  della  Meotide  , e l‘  Jfola  di  Cbiarcbe  fintata  sù  le  foci 
del  fiume  Tanay  . Per  li  Va/celìi  delia  Nazione  coti  da  guerra  , cbe 
da  commercio  , prete/e  Ubera  la  navigazione  del  Mare  Enfino  , e il 
franco  pafiaggio  per  lo  canale  di  Cofiantinopoli  , e per  la  Propontide  nel. 
/’  Arcipelago  ; ecceffive  pretefe  , ma  combattute  dal  fallo  apparen- 
te degli  Ottomani , col”  oppofizione  di  altretante  forfè  maggiori  , 
poiché  gli  fu  ricercato  dal  Primo  Vifire  la  riftituzbnedi  Afiak,  e col- 
la demolizione  delti  quattro  Forti  prenominati  tutte  le  Piazze  occupate 
fui  Tanay  , e fui  Borifiene  da'  Mofcoviti  con  oggetto  di  togliere  loro 
la  comodità  del  commerzio  troppo  pregiudiziale  à fudditi  , e agli 
flati  del  Gran  Signore  , e divertire,  che  non  forti fTero  efii  , e i Co- 
facchi  à detrimento  della  Imperiale  Metropoli  nel  Ponto  En- 
fino . 

Stando  dunque  i pretendenti  così  lontani  dal  ricomporli  s’inter- 
pofèro  i confueti  Miniftri  d’ Inghilterra  , e di  Olanda  per  Media- 
tori , mà  come  eflremamente  fpiacevaà  Turchi  la  privazionedi  Af- 
fale, difefa  delle  profiline  frontiere  deH’Afia  , e della  Palude  Meoti- 
de , così  non  potevano  patire  di  vederla  poffeduta  da’  Mofcoviti  , 
che  di  lei  fe  ne  fèrvivano  con  altretanto  pregiudicio  della  Turchia 
per  fabbricare  vafcelli  , i quali  , cangiato  un  fiume  in  Porto  , fi 
fpignevano  à folcare  que’  Mari  , che  per  tanti  fecoli  dalla  fola  Na- 
zione Ottomana  fi  navigarono  . Così  confiderando  i Turchi  , co- 
me un  giogo  di  pace  le  eforbitanti  pretenfioni  de’  Mofcoviti , affine 
di  eftorquere  fenfi  migliori  dalle  lor  maffime  , circondarono  il  loro 
Ambafciatore  di  guardie . 

Continuarono  con  tutto  cibi  Mediatori  , eccitatidalPrimo  Vifire, 
à tenere  vivo  il  filo  de  negoziati  , poiché  offendo  ridotta  à fiato  , rifpetto 
l’anteceduto  , affai  deplorabile  la  Monarchia  , con  fudditi  totalmen.. 
contrari  alla  guerra  , e per  le  miferie  , ne’  quali  ver  favano,  del  tutto  re - 
nitenti  adintraprenderne  un’altra , cbe  farebbe  riufeita  perle  loroprefenti 
debolezze  Più  travaglio/a  . Gli  Arabi  fempre  Ribelli  divi  fi  in  varie /quadre 
feorreanofenza  ofiacolo  le  campagne  della  Caldea , tenendo  la  Città  di  Babilo- 
nia Capitale  della  Provincia  colli  faccbeggi  , e colla  diverfione  de’  viveri 
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*699  in  tali  anguille  , che  penuriar.do  all' e fremo  flava  la  di  lei  numerofa  Ple- 
be per  fotlevarfi  . Furono  eccitamenti  quefti  affai  efficaci  alla  Porta , 
per  indurla  al  raccomodamento  col  Mofcovito  ; Principe  da  lei  per 
le  va  fi  e forze,  chepofTedeva  molto  temuto  . Si  aggiugneva  la  gelofia 
del  Per  fumo  ,.  nella  di  cui  Corte  dimorando  allora  un  Ambafciatore  del 
C^aro , coià  inviato,  per  indurre  quella  Potenza  coll'allettamento  del  riac- 
quìjlo  di  Bagadet  à muovere  ( occorrendo  ) unitamente  la  guerra  a' Tur- 
chi, e offervando  avere  egli  frequenti , e fegreti  colloqui  colli  Minifìri  prin- 
cipali di  quel  Governo  fi  accrebbero  li  fofpet  ti,  e fi  confirmarono  dallo  fcorgerfi 
numcrofi  Eferciti  Perjiani  alli  confini  della  T urcbia  - 
Debolezze,  de  Si  prevedevano  dunque  dal  Divano  gravi  , ed  imminenti  fciagu- 
re  , «figurate  affai  maggiori  dal  comprenderle  fenza  riparo  , poiché 
l’Erario  dalie  precedute  guerre  impoverito  , gli  f munti  Sudditi , la  fcar- 
fezz*  del  contante  infu  fidente  al  mantenimento  degli  ordmarj  Prefidj  , il 
mancato  fiore  delle  veterane  milizie  , e la  perdita  de'  più  valorofi  Bafià 
lo  perfuadevano  à più  cauti  , e più  accertati  configli  , per  lo  che  fu  di 
unanime  conféntimento  con  approvazione  del  Gran  Signore  conce- 
D'nlno  , f Gran  duta  ampia  Plenipotenza  al  Primo  Vifire  di  maneggiare  un  lungo  , 
c5tT.'p‘"“y'i‘  edurevoleaggiuflamento  . Valendoli  egli  de’ Mediatori  fece  propor- 
re  al  Mofcovito  le  conferma  del  pofjefio  di  Afiak  à condizione  , che  fi 
firuggeffero  le  fortificazioni  , colle  quali  l’aveva  il  di  lui  Czar  premu- 
nito , e che  fi  demoìijfero  i Forti  fui  Borìfiene  , acconfentendo  , che  H 
Vafcelli  della  Nazione  navigafiero  Uberamente  il  Mar  Nero  , purché  non 
eccede  fiero  quindici  pezzi  di  artigliarla  , e negò  afiolutamente  à legni  ar- 
mati il  pafiaggio  per  lo  canale  di  Cofiantinopoli  ,.  e per  la  Propontide  nel 
«radili "111  Mure  Egeo  . Ripugnò  coflantemente  l’ Ambafciatore  alla  limitata 
*tofc^ldVdittoii  navigazione  delli  vafcelli  , pretendendo  come  libera  Ragion  delle  genti , 
lu  Padronanza  del  mare  , e rigettò  afiolutamente  la  demolizione  de’  Forti 
ZKipo.ii.  ai  Borìfiene  , e delle  fortificazioni  di  Afiak  , avendo  il  Czaro  ridotta 
quella  Piazza  in  forma  delle  più  con fider abili  , e più  refifienti  di  Europa . 
Non  abbandonarono  i Turchi  con  tuttociò  le  più  neceffarie  cautele, 
poiché  elettoli  dal  Gran  Signore  per  Capitano  delle  Galee  fui  Mare 
Nero  Dervis  Coglù  Bafià  delle  Smirne  , gl’  impofe  di  fcorrere  i 
Littorali  , affine  di  rivedere  le  lor  Piazze  per  riftaurarle  , effendo 
dalla  diuturnità  del  tempo  , e dall'incuria  degli  anteceduti  Sultani 
quafi  del  tutto  precipitate  , non  applicata  la  loro  reparazione  , poi- 
ché non  fi  fcorgeva  navigato  giammai  fino  allora  ,cheda!le  fole  Arma~ 
te  Ottomane  il  Ponte  Eufino.. 

rmti  *ms  ni.  ^ Veneti  anch’effi  ( de’ quali  pofpoflo  l'ordine  mi  fono  ridotto  à 
!vIi*W‘utiI!  raccontare  la  conclufione  delli  loro  negoziati  nel  fine  , poiché  furo- 
no  clualì  g'i  ultimi  a fugellare  la  pace  ) fpedirono,  per  riceverne  la 
ili.oP,ctLatfniV  ratificazione  dal  Gran  Signore,  ftraordinario  Ambafciatore  alla  Por- 
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ta  il  Cavaliero  Lorenzo  Soranzo  Senatore  di  fperimentata  Pruden-  i699 
za  , e di  eccellente  Facondia,  che  era  flato  Ambafciatore  flraordi- 
nario  nell’Inghilterra  , il  quale  imbarcato  fòpra  due  navi  da  guerra, 
fciolto  il  vigefimo  di  Settembre  dal  Lido,  giunfe  il  terzo  decimo  di  g-'w.dw.- 
Novembre  a’ Dardanelli  , oveufcito  con  due  Galee  lo  dello  Dervis 
Coglù  Bafsà  delle  Smirne  ad  incontrarlo  , fu  da  lui  col  feguito  di  t-n dotto 

altre  tre  Beylere  fopravvenute  condotto  a Pera  nel  Palagio  per  lo  ***£&!** 
innanzi  preparato  dal  GranSignore  , ove  fu  trattenuto  a fpele  Re- 
gie con  ifplendida  magnificenza  tutto  il  tempo  del  fuofoggiorno  al- 
la Porta  . Al  regolamento  delle  frontiere  rimafe  dal  Senato  trafcel-  g*™»,  g„. 
to  Giovanni  Grimani  , che  trasferitofi  al  fine  di  Maggio  nella  Dal-  SouSutl 
mazia  diede  immantenente  cominciamento  al  proprio  incarico,  facen-  5™ 1 5«iÌ"or* 
do  intendere  la  fua  venuta  al  Conte  Marfigli  , e adOfmano  Com- 
meflario  della  Porta  per  li  confini  della  Republica , accioche  con-  mhSmSJì»-* 
cordemente  con  Ibraim  li  uniflero  allo  flabilimcnto  del  triplicato  plinto  confine  . 
confine. 

Avvenne  nel  tempo  di  quella  conferenza  l’occupazione  di  Zonigrad, 
efèquita  per  comando  del  Bano  di  Croazia  con  mille  , e cinquecen- 
to  Uomini  dal  Conte  Antonio  Coronini  Comandante  Cefareo  nella 
Lika  , e fucceduta  con  fuppofla  intelligenza  degli  Abitanti  ; poi- 
ché accollato  il  Coronini  a Popine  , fpinfe  fotto  fpezie  di  amicizia 
alcune  di  quelle  genti  nella  Piazza  , che  introdotte  dal  Governato- 
re , e impadronite  di  una  Porta  , lo  coflrinfero  a lafciarla  in  pò- 
tere  del  loro  Capo  ; Cartello  da’  Veneti  nella  trafcorfa  guerra  ac- 
qui dato  , e congiontoa’  lor  confini  , in  cui  fi  videro  improvifa- 
mente  inalzate  l’arme  Imperiali  , che  fòmmamente  conturbò  la 
Repubblica  , la  quale  commife  a Francefco  Loredano  di  lei  Am- 
bafciatore à Vienna  di  rapprefentare  all’Imperadore  le  fue  ragioni , 
e ci  fpedì  poco  dopo  il  Dottore  Lorenzo  Fondra  ( altrove  nomina- 
to ) che  dimorante  per  lungo  tempo  nella  Dalmazia  era  minuta- 
mente informato  degli  antichi  , e moderni  portelli  di  quel  confi  - Anna»*.*, 
ne  . Dimortrò  l’Ambafciatore  à Cefare  la  giuda  azione  della  fua 
Patria  , che  avea  ottenuto  coll’ armi  proprie  , cacciati  i Turchi,  EÌmÌ.1***' 
il  Dominio  d quella  Terra  , e ciò  (labili  con  carte  autentiche,  ed 
evidenti  , riprovando  le  fallaci  relazioni  de’  Confinanti,  che  l’avea- 
no  con  equivoci  infufiflenti  mal  perfuafò  , efferfi  dalle  incurfioni 
delle  di  lui  Truppe  fugati  i Turchi  da  quel  Recinto  , e che  pofcia 
rimaneffe  da’Veneti  prefidiato  . Perla  più  certa  verificazione  de’ fat- 
ti rimile  Celare  l’efame  di  quello  affare  alle  Conferenze  de’fuoi  Mi-  affate  i MimUrf 
niftri  , accioche  con  quello  della  Repubblica  lo  dilcuteflèro  . Mà  fio- 

Jiravvenute  intanto  per  la  morte  di  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne 
e gravi,  e travagliofe  perturbazioni  di  Europa  , rivolti  i penfieri 

de 
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**•99  de’  Principi  a più  rilevanti  , epremurolèinforgenze  , rimale  indeci- 
fa  allora , e refta  tuttavia  al  prefente  indifinita  Ja  controverixa . 

«■litio  SiniUldl  Procurò  il  Commeflàrio  Grimani,  così  incaricato  dalla  Repubbli- 

maòòT'ufo^  ca  , (fi  ri  levare  colla  formatone  di  rigorofo  procedo  la  reità  de’  fud- 
dìti  partecipi  della  fòrprefa , per  cui  fu  chiamato  a fcolparfi  con  mot- 
ti altri  il  Cavaliere  Sinibaidi  , mà  non  potuta  fi  indagare  In  1 ui  , ene- 
glialtri  indiziati  concerta  evidenza  alcuna  colpa  , rimeflò  dal  Sena» 
to  Pelame  à Sebaftiano  Mocenigo  Provveditore  Generale  del- 
la Provincia  , furono  alfoluti  , e rilafciati  di  prigionia. 

Si  diede, come  accennolfi,  principioallo  llabilimento  delti  confi- 
BoSSfr  deU'  n'  > per  lo  che  abboccatoli  ilGrimani  l’ottavo  di  Giugno  con  Orma- 
no sù  le  frontiere  della  BofTena  , & indi  con  lui  , colMarfigli  , e 
con  Ibraim,afliftitociafcheduno  di  convenevoli  guardie , al  monte 
ojMttfs».*  Bellobardo  sù  ilimiti  della  Croazia  , ivi  ftefero  gii  accampamenti  , 
limili  ddUCiot  .'e  concordemente  pofero  ( proteftandofi  prima  ilGrimani  feparata- 
mente  col  Marfigli  dì  non  acconsentire  al  pregiudicio  di  Zonigrad  ) fui 
margine  della  Provincia  al  fiume  Zermagna  il  capo  della  linea  , che 
inoltrandoli  pofciaà  feparare  la  Dalmazia  Veneta  dal  Dominio  del 
Gran  Signore  , inforfè  con  Ofmano  difficoltà  nel  determinarli  li 
Territori  alle  Piazze  acqui  fiate  dalla  Repubblica  , poiché  egli  con 
previa  direzione  del  Primo  Vifire  fi  oppofe  all’eftenfione  , ancorché 
lo  permetteffero  i liti , da  ciafcheduna  di  loro  per  linea  retta  , e po- 
tè in  dubbio  quanta  dimenfione  dovefiè  contenerfi  di  terra  nello  fpa- 
zio  determinato  di  un’ora  . Stando  ciafcheduno  deCommeflàrj  co- 
■ftante  nel  proponimento  di  loftenere  l’intereflè  del  proprio  Principe  , 
sì™"1 cxra.Vo  Icrittali  dal  Grimani  al  Senato  , e da  Ofmano  ad  Aly  Bafsà  della 
,•  BolT*n»  Udii  Boflena  ( àcui  era  dalla  Porta  con  ifpeziale  autorità  incaricata  l’in- 
l“'"’  combenza  di  quel  confine  ) ildifparere,  che  n’era  infarto , ricevute 
daambidue  lerifpofte,  fi  convenirono nelle  linee  lèmicircolari , mà 
nello  ftabilirle  inforgendopure  contefa  , interpofiofì  per  Mediatore 
ilMarfigli  , falito  a cavallo  fcorlè  unquarto  d'ora  diftrada  , a pro- 
porzione di  cui  fi  mifurò  l’ampiezza,  el’eftenlione  de’  lèmicircoli  , 
avanzandoli  molto  ne’ lati  il  confine  Veneto  mediante  l’induflriadel 
Clsch  fi  rotnp  en-  Commeflàrio  Grimani  . Pervenuti  colla  linea  a Cidut  , dovendo 
di  Gclirt^110  ° dilatarfi  la  fua  frontiera  per  due  ore  al  fianco  deliro  , inletficompre- 
lèClechCaftelloproffimo  al  mare  nella  Zagabria , c da  quello  conti- 
nuarfi  la  rettafino  all’angolocorrifpondente,  e terminante  . Per  le 
attinenze  di  Caflelnuovo  vertiva  pure  contrarietà  fopra alcune  Ter- 
re , e villaggi,  che  fi  pretendevano  dal  Turco  Commeflàrio  non  con- 
tenuti nel  diftretto  di  quella  Terra,  quantunque  prima,  che  ella  fòflè 
fotto  il  Dominio  della  Repubblica,  dalli  di  lei  Agà  fi  comandaflèro  ; 
di  modochenon  potendoli  difinire  le oppofiziom,  fu  di  meflìeri  rimet- 
tere 
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tereil  loro  ftabilìmentoalla  Porta  , del  qual  maneggio  diede  il  Senato  *7°° 
Speciale  Incarico  all’ Ambafciatore  Soranzo . 

Ibraim  deftinato  Ambafciatore  à Cefare,  di  frettato  in  quello  men- 
tre  da  Elicle  , e continuando  l’avanzamento  feortato  da  guardie  d'  • 

U Ilari  lòtto  il  comando  del  Kibagiunfeil  vigefimo  quinto  diGennajo 
à Sikivveckct,  Terra  da  Vienna  una  fol  lega  dittante,  da  cui  il  dìtri- 
gelimo  accompagnato  dal  Conte  diMansfèlt  fupremo  Marifciallodi 
Corte  , edal  Contedi  Rappack  allignatogli  per  Affittente,  fece  con 
iftraordinaria  pompa  il  fuo  lolenne  ingrdlo  nella  Città  , per  la  quale 
trafeorfoandò  ad  alloggiare  à fpeléCefaree  in  un  fobborgo  . Accor-  w »r,  », 
datagli  pofeia  la  pubblica  udienza , ci  li  portò  egli  li  federi  Febbraio  v'Sn.K'ii* 
affittito  dal  Conte  Rappack  , e da  Marc’  Antonio  Mamucca  Drago-  di  M n'fek  t « 
mano  di  Corte  con  numerofò  cortegio  , preceduto  da  guardie  Im*  * 
periali  , e dall’apparato  lontuofiffimo  de’ regali  , che  li  mandava- 
noad offerire  à Cefare  dal  Gran  Signore  , che  conlifterono  fra  va- 
rie cofedi  molto  pregio  , principalmente  in  quattro  leggiadri  ca- 
valli di  ftrano  pelo  con  treplicati  guarnimenti  di  finiffime  gioje  , e 
in  molti  panni  teffiuti  d’oro  , e di  argento  , rimarcandoli  fpecial- 
mcnte  un  vallo  , e ricchiffimo  padiglione  , e due  Leopardi  dome-  ^ EfpoTrloHì  d’ 
tticati  , ed  inilruiti  con  lunga  indullria  alle  caccie  . Introdotto  alla 
prefenza  Imperiale  , e prefentate  le  credenziali  , versò  1’  efpofi- 
zione  d’Ibraim  nell’ affermare  /’  immutabile  proponimento  del  Sultano  di 
perftfìere  nella  patulla  concordia  , à cui  rifpoje  Cefare  colmerò  del  Co- 
te Kaunt^Vice  Cance/lier  dell'Imperio  , e quegli  coll’  interpretazione  Mfpoo,  , m » 
del  Mamucca  in  j enfi  di  amorevole  aggradimento  , e in  confirmazioni 
di  reciproca  confidenza  , ed  efibito  il  catalogo  de  regali  , fu  l’ Am- 
bafciatore dal  Conte  Rappack  ricondotto  al  Palagio  , ove  alloggia- 
va , da  cui  traforile  alla  Corte  deftinatial  Rè  de'Romani,  e all’Ar- 
ciduca Carloaltri  prezioffimi  donativi  . Prclò  pofeia  dopo  qualche 
giorno  dall’ Imperadore congedo,*  imbarcò  fui  Danubio  , e perve- 
nuto à Belgrado  di  là  fi  condurti:  per  via  di  Andrinopoli  verlò  la 
Porta . • 

IlGontediOtting  , che  andava,  come  fi  fcriflè,  Ambafciatore  del 
la  Maeftà  Imperiale  à Cottantinopoli  , ricevuti  per  dove  pafsò  da  1“  A*' 
Comandanti  Ottomani  immenfi  onori  , andò  à sbarcare  à Nicopo- 
li  , ove  falito  col  fuo  numerofo  corteggio  à cavallo  favorito  , e re- 
galato dall’Ofpodaro  della  Moldavia  , giunfe  il  vigefimò  lètto  di  Gen- 
naio in  Andrinopoli  , alloggiato  à fpele  Regie  in  que’  fobborghi  , 
e vifitatoda  principali  Mimttri  di  quel  Governo  . Entrò  pure  lo  (lef- 
fo  giorno  con  fontuolò  ingreflb  in  Cottantinopoli  il  Veneto  Amba- 
friatore  Soranzo  , e introdotto  alla  prefenza  del  Gran  Signore  ,elì- 
biti  i confueti  doni  confittemi  in  molti  preziofi  vafi  d’argento  di  ec- 
Jfioria  Cont orini . Parte  II.  ’ A a a cel- 
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tjoo  celiente  lavoro  , e in  varie  ricchilCme  vedi  , e in  alcune  rariCGaie 
tapezzarie  , fi  difufe  rapprefentando  il  de  fiderio  delta  Repubblica  et 
conservare  rifiabilita  colf  Imperio  Ottomano  la  primiera  corri fpondenza  . 
Gradì  il  Sultano  l’efprcflioni  del  Mini  (Irò  , idi  cui  maneggi  rimediai 
Primo  Vifire,  vennero  da  lui  col  mezzodì  Mauro  Cordato  introdotti , 
m>«b;  iu«coicco^  interpofizione  degli  Arabalciatori  Britanico  , e OLandefè  in- 
tSSevai». c°  camminati  . Chiedeva  ,cbe  in  efecuzione\delli  patteggiati  fi  alniime  nti 
f opero  co  intuiti  termini  alla  Dalmazia  , e affinate  alti  Territori  di  Ri- 
fatto, eCaftelnuovotuttele  Terre  , e Villaggi  , che  loro  prima  di  cadere 
in  Dominio  della  Repubblica  fi  appartenevano  t e che  furono  computati 
'iju.r«  nella  giurifdizione  de  comandanti  Ottomani  , Incontrarono  gravi  op- 
ffirìiHÌS/**  posizioni  1 manze  , mà  più  dogn'altra  (òpravvenne  ali’Ambafciatore 
impenfata  la  dichiarazione  promofladel  Muftì  , con  cui  voleva  ilPri- 
mo  Vifire  ri/lrignere  a una  tregua  di  venti  anni  la  pace  concordata  à 
Karlovvitz,  afierendola  contraria agfi  fiatati  dell’ Alcorano  , feorgendofi 
da  dò  molto  patente  l’occulta  intenzione  de’T urdù  di  non  volerla  per 
lungo  tempo  offervare  . Adoperò  il  Soranzo  con  Mediatori  , con 
Mauro  Cordato  , e con  altri  principali  Mini  (tri  qualunque  induftria 
principili  Minili  li  d’ingegno  , e di  Prudenza  , mà  ardua  riufeivagh  con  tutto  ciò  la  di- 
<i  **l“  °°K'  finizione  di  tanto  afìàre. 

Amb.ftiHonPo.  Ottenuta  intanto  dallo  Starofta  di  Kelmala  ri ftif  azione  di  Karni- 
&£££  nietz , partì  egli  tolto  dalla  Porta  congedo  , e Ceco  portando  la  ratifica. 
SitfiKS:  zionedel  Gran  Signore, giunfe  nella  metà  di  Gennajoà  Varfavvia,men- 
* tre  il  Vvialifti  provveduta  quella  Piazza  di  guarnigione  , e affidata  la 

di  lei  cuftodia  al  Colonnello  Konicky  fi  diede  à rimettere  con  Ibraim 
gli  antichi  termini  alla  Podolia  . Immantenente  , che  fi  ebbero  dal- 
li Polacchi  le  notizie  del  confèguimcnto  di  Kaminietz, eiefièro  il  Conte 
Leczinfcky  Generale  dell’alta  Polonia  alla  cofpicua  Ambafdata  de* 
complimenti , che  con  preziofi  doni  diretti  al  Sultano , e dii  di  lui  Mi- 
niftri  , e con  venti  mila  Ungari  promeffi  ai  Kam  prefe  la  via.  di  Leo* 
poli  , e pattato  nella  Moldavia  pervenne  à Jatty  onorato  oon  dimo 
{trazioni  di  eftrema  benevolenza  dall’  Ofpodaro  , e incontrato  da  due 
Agà  , chelofcortaronoà  Regie  fpefe  fino  alla  Porta  , àcui  arrivato 
00,1  nu/nerofo, e qualificato  equipaggio,  fece  folenne  entrata  nella  Cit- 
tà  , & indi  à poco  con  pari  magnificenza  pubblica  comparfàalGran 
v«fi»fYia  . Signore,  appretto  di  cui  adempiuta  la  Tua  fònzione , e pochi  giorni  dopo 

la  formalità  de  congedi,  fi  riconduce  à Variàvvia . 
cwte  di  otti.*  ^ mentovato  Conte  di  Otting  profèguendo  il  Tuo  viaggio,  perven  ne 
HtZZu. CotH“  anch’  egli  l’ottavo  di  Febbraio  in  Cottantinopoli  , ed  entrato  nella 
Città  con  nobile  , e numerala  comitiva  fra  le  acclamazioni  del  Po- 
polo applaudente  alla  pace,  pafsòil  dì  (èguente  à vifitare  il  Primo  Vìfi- 
re  , da  cui  udì  con  replicate  efpreflioni  l’ottima  mente  del  Gran  Signo- 
re 
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n J continuare  inalterabile  la  r ino  tinta  corrìfpondenza  , ed  egli  ripigliò  I7°° 

r con  fi  migliami  concetti  inferma  intensione  di  Cefare  à confettar-  L‘plLv™ 
Datagli  pofciadal  Sultano  il  fertodeciroo  pubblica  udienza  , 
feguì  ella  adorna  della  maggiore  , e piò  riguardevole  pompa  , in  cui 
cfpreile  egli  nell’  idioma  latino  , interpretato  da  Mauro  Cordato  la 
faterà,  e colante  volontà  dell’Imperatore  Leopoldo  di  mant  e nere  inviolato- 
le  la  riconfermata  Amicizia  . Accettata  da  Muftafà  con  fegni  di  molto 
aggradimento  i'efpofizione  , gli  prefetti»  l’Ambafciatore  i donativi  di 
molto  pregio  feco  condotti  , econfiftenri  in  varie  , e fi  ni  Hi  me  mani- 
fatture di  argento,  in  panni  ricchifUmi  teffuti  d’oró  , in  alcuniefqui- 
fiti  orologi  , fri  quali  uno  determinato  à girare  lo  fpazio  di  cinque 
Juftri  , mi  fura  , e regola  del  Tempo  prefcritto  alla'  durabilità  della 
tregua  , volendo  Cefare  dinotare  con  tale  ordigno  al  Sultano,  che 
flava  riporto  nelle  di  lui  mani  1’  arbitrio , finita  una  pace  ; di  repUf-^  ^ 
care  il  moto  con  eguale  periodo  ad  una  nuova  . Altri  nobilitimi  do- 
nativi  lafciò  il  minirtro  alle  Sultane  , alli  Vifiri  di  Banca  , e agli  *"*"  ’ 
«fidali  di  Corte  . Trattenuto/»  pofcia  per  qualche  mefe  alla  Porta, 
ftabilì  la  differenza  di  Novi,cedendofi  dà  T urchi  la  pretenfione  del  di  lei 
TerritoriodiquàdairUnoa,  e ottenne  la  liberazione  di  molti  /chia- 
vi . Accompagnò  pure  con  fuoi  uficj  l’iftanze  dell’  Ambafciatore  di 
Venezia  , e agevolò, interporteli  per  mediatore  , l’ accomodamen- 
to , non  per  anco  ultimato  co’  Mofcoviti  , in  cui  ebbe  egli  non 
poca  parte  prolungandoli  , come  diraffi  , la  loro  tregua  . Tolto 
pofcia  l'Ottingdai  Gran  Signore  congedo , riptefe  connaokomerito,  e 
fbddisfàzione  di  Cefare  il  fuo  ritorno  à Vienna  - 

La  Repubblica  di  Venezia  rhnafe  per  anco  in  attenzione  defuoi  ma- 
peggi , dilongaredalle  difficoltà  interpofte  da  que’Miniftri  y che  dice-  a‘Crf*"' 
vano  non  voler  fi  ratificare  dal  Gran  Signore  foggiti flament  0,  fe  non  foffero 
féguite  prima  le  convenute  evacuazioni  delle  Piagge  , e la  terminatone  det- 
ti confini  . Siaggiunfe  un  efpreffione  di  Mauro  Cordato  , con  cui  af- 
ferì  interpretar  fi  da  Turchi  con  nome  di  tregua  la  pace  , la  quale  quan- 
tunque non  fòrte  per  anco  ne’  ftabiliti  articoli Specificata  , non  ven- 
ne giammai  dalli  mediatori  , ne  dalli  Plenipotenziari  Ottomani  ri- 
porta in  dubbio  , da  dò  chiaramente  feorgendofi  la  fegreta  intenzio- 
ne , cheli  copriva  alla  Porta  . Dimoftrò  il  Soranzo  di  tenere  fòle 
•ommeffioni  dalla  Repubblica  di  ricevere  confermata  per  mano  del  Gran 
Signore  la  pace  , dichiarila  ne  preliminari  , comprobata  da  fogli  de’  Me- 
diatori, e per  tale  all  Ambafciatore  Russiti  nelle  Afiemblee  di  Carlowits 
più  di  una  volta  affermata  . Convinto  da  tali  evidenze  il  Cordato,  ap>  Co,J,to 

Civò  anch’egli  più  utile  della  tregua  alì  Imperio  Ottomano  la  pace  , «**h 

che  tenuto  (come  fi  era  incaricato  ) col  Primo  Vìfire  , econalrri 
principali  Miniftri  lungo  congreflò  , riportò  , che  il  foto  Mufthjofiene- 
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1700  va  non  convtnirfi  contro  le  Leggi  Marne  tane  rinonciare  le  Città  , e le 
Provincie  con  perpetua  pace  alti  Grifi  inni,  a ({ducendo  l'cfempio  di  Cefare , 
e de'  Mofcoviti  , e riprovando  quello  delti  Polacchi,  dimojirandolo  puramen- 
te feguito  col  mezzo  delle  permute  dell'Ukrania,  della  Podolia,  e di  K a- 
minietz  colle  Piazze  della  Moldavia  , e fé  pure  ft  erano  fognate  per  lo  papato 
Jt_LfJ|_|  scolla  Repubblica  di  Venezia  perpetue  paci  , ejferfiquefie  [oprale  di  lei  per- 
' dite  Babilite . Ma  poiché  l' A mbafciatore  non  teneva  fopra  di  ciò  con- 
venevole facoltà  , fi  offerì  , come  fece , di  notificare  immantenente  le 
promofie  oppofizioni  al  Senato  , cheàlui  relcriffe  di  adoperare  qualunque 
indù  fina  per  giugnere  in  breve  alla  conduftone  del fuo  maneggio  , ottenen- 
do colla  maggiore  , e più  avvantaggiofa  utilità  la  ratificazione  delti 
trattati  . « 

"li  PàI:  Eremo  fofpefi  con  tutto  ciò  alla  Porta  gli  affari  della  Repubblica , 

mentre  flava  inefequita  nella  Dalmazia  , c nell’  Albania  la  termi- 
iìcwsoì.  nazione  delle  frontiere  , impegando  qualunque  ltudio  il  Gnmam  , 
ridottoli  allo  fverno  in  Cafteinuovo  , affine  di  renderli  con  frequen- 
ti, e generofi  regali  favorevole  l’inclinazione  del  Commeflàrio  Otto- 
mano, che  feufavafi  di  non  avere  poteri  fenza  il  previo  confenfo  del 
Bafsà  della  Bofléna  fopraintendence  , come  fi  ferrile  , con  fupcriore 
incarico  affi  confini  , echegliavea  polli  al  fianco  per  affilienti  il  Te- 
fterdar , e il  Chyajà  della  Provincia  . Supponendo  però  il  Senato  , 
perfuafo  dall’evidente  ragione, che  folteneva , di  finitamente  ottenere 
la  confermazione  del  Gran  Signore  alla  pace  , volle  in  qualche  par- 
te fgravarfi  dal  pefo  rilevantifiìmo  degli  armamenti  , e rillituire 
all’ordine  confueto  ne' tempi  di  quiete  il  governo  della  fua  armata  na- 
jtnratuia  t\  vale  , à cui  tolto  il  Capitano  Generale  , e l’altre  cariche  flraordi- 
narie,  ci  lafciò  le  ufitate,  e cipofé  al  cornandomi  Provveditore Ge- 
Eiv<  aerale  da  mare,  ladicuifcclta  cadde  nello  lleflò  Jacopo  Cornaro  , 

> t G ì*copo  Cor-  che  defiofo  dopo  molte  agitazioni , e fatiche  di  rivedere  la  Patria,  non  ac- 
Gtatnk/  cettò  tale  incombenza  , che  venne  immantenente  appoggiata  à Ge- 
ronimo Delfino  eletto  poco  prima  Generale  fucceflòre  di  Francefa» 
G rimani  nella  Morca,  eferbata  allenavi,  Galee,  e Galeazze  quanta 
lòldatefca  fòlle  ballante  à prefidiarle  , e accrelciute  le  guarnigioni  al- 
le Fortezze  del  Regno, diede  licenza  alle  rimanenti  milizie . 

Mon<  *r  do,.  Refe  rimarcabile  l’anno  corrente  la  morte  del  Doge  di  Venezia-  Sil- 

veltro  Valiero  , Principe  oltre  le  doti  fingolari , chepoftedeva  , e che  fi 
fono  d tempo  della  di  lui  Promozione  rapprefentate  , adorno  diefirema  pietà 
verfoà  Poveri  , e di  eccepivo  amore  alla  Patria  , colle  quali  virtù  gittò  in 
grembo  degli  uni  vivendo  , e morendo  larghi  t efori  , e lafciò  in  dono  forn- 
irne coufdcrabtli  all’altra  . Gli  fu  nel  Principato  Luigi  Mocenigo  folti* 
tuito  difeendente  da  preceduti  Dogi  di  quella  Jlirpe  , Senatore  d‘  integra 
vita  , e d'incontaminati  cofiumi , che  Jofienne  molti  rilevanti , e principati 

cari- 
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carichi  nella  Città  , e fuor  di  lei  , e che  da  lui  efercitati  con  degna  lo - I7°° 

de  lo  refero  meritevole  di  e (fere  fublimatoà  quel  pollo  , à cui  con  fu  con 
tutti  i voti  dagli  Elettori  ej aitato  . II  palleggio  parimente  à miglior  vi- 
ta d'Innocenzio  Duodecimo  Sommo  Pontefice  , fucceduto  dopo  no- 
ve  anni  , e due  meli  in  circa  di  Ponteficato  , cagionò  il  fine  del  Se- 
colo ricordevole  à Poderi  , Inficiando  quel  Pio  Paflore  egregi  efempi  di 
amore , di  Carità , e dì  zelo  verfo  la  Cattolica  Religione  à S ucce  (fori  . Parve 
veramente  da  Dio  preferito  al  godimento  de'  Cieli  , poiché  morì  Fanno  del 
Giubileo  , e certamente  fimolìrò  egli  un’eccellente  Vicario  di  Crifo  , poi- 
ché contento  per  fe  mede  fimo  di  quanto  folbafaffe  all’Eminenza  del  Grado,  l 

follevò  con  larghi  doni  molti  miferabili  di  povertà,  ergendo  Ofpitali,  e provve- 
dendoli di  molte  rendite . Intanto  deteflò  Fingrandimento  de’fuoi  Congiùnti , 
quanto  che  tenuti  lontani  da  Roma  proibì  con  Bolla  particolare  l’antica  in- 
troduzione de!  Nipotifmo,  e bramando  che  le  Dignità  Ecclefia f iche  foffero 
premio  al  merito , e non  venali  ricompenfe  degli  offerenti , riflìtuiti  à Cbie  rici 
di  Camera  i loro  efborfi , decretò , che  più  per  l’avvenire  non  ft  alien  afferò  . 

Può  fcriverfine’  fafi  del  Mondo  il  fuo  gloriofo  Pontificato  , poiché  tale  lo 
refe  la  pace  del  Crifiiane fimo  feguìta  Fanno  1697.  tra  F Impera  dorè , Prin- 
cipi Confederati  , e Ridi  Francia  à Rifuvicb  nell’Ollanda  , concai  par- 
vero dileguate  le  nebbie  di  guerra  , e fucceduto  tranquillo  fereno  all’ Eu- 
ropa , alla  quale  opera  diede  egli  co’  fuoi  ferventiffimi  uficj  Paterno  im- 
pulfo  ; ne  meno  celebre  lo  lafciò  quella  conchiufa  l’anno  fuffeguente  dalli 
Principi  Crifliani  , e Collegati  colla  Potenza  Ottomana  , poiché  zinnie 
della  Romana  Credenza  fomminìflrò  contro  gl’infedeli  fomme  conftderabi- 
li  alla  Polonia  , e collo  fleffo  oggetto  molto  fi  affaticò  per  calmare  le  intera 
ne  rivoluzioni  di  quel  Cattolico  Regno  . A lui  degno  Succeditore  fu  da 
tutti  i voti  del  Conclave  li  ventitré  di  Novembre  Eletto  il  Cardinale 
Gio:  Francefco  Albani  Nobile  di  Urbino  ; Perfonaggio  dotato  di  eccel- b*k  i mi*. 
lente  letteratura  , e di  fingolare  Dottrina  , che  prefo  il  nome  di  Clemente 
Undechno  fi  dimoflrò  non  me n fervente  nella  Crifliana  Pietà  del  Predecej-  te  U nircìmo  . 
fiore  , approvando  nel  primo  Ingrefjo  de I Ponteficato  con  irrevocabile  giura-  ci- 
mento in  Concifloro  la  Bolla  proibente  il Nepotijmo  , e fi  fà  tuttavia  coll’or- 
denza  dell’ opere , e col  fervore  del  zelo  riconofcere  nel  fublime  Poflo  , in  cui 
riffe  de , il  più  benefico , e più  luminofo  Pianeta  del  Criftianefimo . 

Ripigliando  il  filo  per  breve  fpazio  interrotto  delli  prenarrati  fuc-  Conteff  j!!j  fa f 

-,  * p . «.*  - * . . r r f 1 r . »a  ita  V entri  , e 

celli  , conviene  che  10  rapprelenti  le  rinomate  contele  ira  Veneti  j Turchi  temuto  j»« 
eTurchi  , rimafte  alla  Porta  per  Io  cerio  di  più  di  un’anno  indifini-  <•«*. 
te  , nel  qual  tempo  la  Repubblica  di  Venezia  , affine  d’incoraggire 
ilSoranzo  , lòftenuto  dal  proprio  merito  efaltollo  alla  Dignità  di  Pro- 
curatore di  San  Marco  , alla  quale  generala  munificenza  , aggiunto 
il  debito  di  Cittadino,  corrifpofe  egli  con  grato  amore  adoperandoli  in  di->“ 
guifacoll’affidua  applicazione,  enaturaledclìrezza,  e ciò  che  più  im- 
ljloria  Centanni . Parte  II.  Aaa  3 por- 
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porta  fenza  i mezzi  confueti  di  queilaCorte^oficchc  non  rifentendo  im- 
maginabile difpcndio  la  Patria , dopo  il  giro  di  diciotto  mefi  terminate 
daCommdfarj  intanto  le  principali  difficoltà  de’ confini,  riafunfeegli 
con  Reis  Effèndi  Gran  Cancelliere  , e già  Primo  Plenipotenziario  del 
Gran  Signore  àKarlovvitz  il  maneggio  della  diviata  ratificazione  , 
o«  »ime  4*  dimoftrandoàquel  Miniftro  , cbeefiendo  la  paci  nel  fucceduto  Congref- 
f°  per  l’ indù  Rria  delle  di  lui  diligenze  Jeguit a , e fapendo  ben’ egli , cbeper 
Ki.r«.  tale  fiera  fempre  in  qualunque  negoziato  confiderai  a , veniva  ad  e fiere  per 
propria  gloria  non  foto  , mà  per  la  co  fianca  della  data  fede  impegnato  à 
fofienerla  ; impreffione,  che  molto  valle  ad  ottenere  felice  fine  al  trat- 
tato , poiché  poco  dopo  riportò  egli  di  efiere  ambidue  col  Primo  Vifire 
Hufiain  Cbiuper/i  perfuafi  di  confirmarla  per  pace  , à condizione  , che  ella 
duri  fin  tanto  , che  à lei  fi  contravenga  , trafgredendofi  i patuiti  accordi 
dalla  Repubblica  , e volle,  che  tale  efpreffione  foffe  nell’articolo  del 
fim  fa«»  g'tiramentoinlèrita  . Così  fu perata  qualunque  oppofizione  , fortìal 
^c^Soranzodi  ottenere  alli  quindici  di  Aprile  dell’anno  1701.  approvata. 

per  mano  del  Gran  Signore  perpetua  pace  , efibitone  à lui  dopo  lauto 
Thr’Y'ffnT  conv*to  Primo  Vifire  l’Inftrumento , portato  à villa  del  Popolo  dal 

Segretario  Martino  Imberti  fra  liete  acclamazioni  della  Città  alfuo 
palagio  , che  lòllevò  da  molta  agitazione  la  fua  Repubblica  , intenv 
poche  morto  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne  era  per  laDucea  di  Mi- 
lano  ingombrata  l’Italia  , e Ipecialmente  il  di  lei  fiato  di  Terra  dall’, 
armi  Tedefclie , eFrancefi.  Confeguì , che  fofiero  le  attinente  Jpettanti 
à Ri/ano  , e Cafielnuovo  rimefie  al  Bafià  della  Bofiena  , dal  quale , me- 
diante Ofmano,  in  fimil  guilà  col  Veneto  Commeflàrio  Giimani  fi 
concertarono  . Eccettuato  Clobuc  , che  dove  a refiare  co!  fuo  diflretto  in 
Dominio  del  Gran  Signore  , avefiero  à intenderli  di  tutte  le  Terre  , e Vil- 
laggi , che  prima  furono  comandati  dalli  sigi  della  Porta  , e per  confine  del- 
la Dalmazia,  ofiervato  il  metodo  de’  femicircoli,relìafiero  determinati , come 
altrove  dicemmo , i T erritorj  delie  Fortezze  . Alti  fedeci  articoli  convenuti 
nel  Congrefio  di  Karlovvitz , fe  ne  aggiunfero  altri  dicifette  delle  Vecchie , e 
si  .Mniifc*  di  rmovate  Capitolazioni  . Compofte  dunque  in  tale  maniera  le  differenze, 
Tomi, -Tu.  fi  riftituì  dalla  Repubblica  à Turchi  in  elocuzione  degli  accordati  la 
iiTiTcì/eifa  Città  di  Lepanto  , e fi  fè  demolire  la  Prevela,  e il  Cartello  di  Rome- 
dciu  Renella  • ^ iafcjandofi  liberi  loro  i circoftanti  Paefi  , al  che  fu  dato  compi- 

mento dal  Provveditore  Generale  Dolfino  collo  Hello  Ofmano  dipen- 
dente dalla  principale  direzione  d’IfmaeleBafsà  di  Negroponte, trasfe- 
riti prima  ambidue  all’Iftmo,  e fiabilito  il  confine  dell’ Ef amilo  alla  Marea , 
palfando  gli  abitanti  della  Prevefità  Santa  Maura  , enelPelopponefo 
quelli  di  Lepanto. 

m, «litro  Moto-  Terminò  pure  un’anno  dopo  ilMiniftroMofcovito  i fuoi  negoziati 
'itCtdtUlU  Poit*.  alla  Porta  , convenendoli  in  una  tregua  , che  fi  e fendeva  àtrent' anni , in 

cui 
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tui  fu  confirmato  dal  Gran  Signore  al  Czar 0 con  tutte  le  Terre  , e pofii  di-  1 7 00 

pendenti  il  pofte  dimento  di  Afiak  , fortificato  come  giaceva,  aggiùngendoci 
alla  parte  Orientale  un  ampio  Territorio  di  ottani  a migli  a , che  dove  afida 
eletti  Commefiarj  determinare . Fu  conceduta  libera  la  navigazione  del  Mar 
Neroà  navi  armate,  e fu  fetta  nell'Arcipelago  à legni  mercantili  della  No-  «N il 
Zione,  efentando  il  Cgaro  dal  confurto  tributo , che  corrifpondeva  al  Kam  de 
T art  ari , come  all’oppofio  fi  dovevano  /mante  Ilare  le  quattro  Piazze , ò For- 
ti fui  Bori  Bene  , cedendo  al  Sultano  il  Paefe,  che  dominavano , colli  quali 
accordi  , e con  altri  dì  minor  conto  contenenti  la  ficurtzz*  de  comuni  [ad- 
diti, la  Libertà  del  commercio  , la  buona  corrifpondenza  al  confine  , e la 
mutua  recitazione  delli  prigioni  , fegnojfi  da  ambe  le  parti  li  15.  di  Luglio 
del  1701.  difìtfo  in  quatordici  articoli  un  I tiramento  , per  ricevere  la  di 
cui  ratificazione  dovrà  fpedirfi  dal  Czaro  ÀCofiantinopoli  con  folcane  Ambe- 
Jciaria  un  particolare  Minifiro  ■ 

Cosi  ri  ma  fé  perfettamente  accordata  fra  l’Imperio  Ottomano  , e 
le  Potenze  Cri  diane  , e Confederate  la  pace  , riufeendo  universal- 
mente profittevole  alla  Criflianità  , poiché  fu  con  lei  ottenuta  dall’- 
Imperadore , tolta  una  porzione  del  Sirmio , tutta  quali  la  Schiavonia; 

Provincia, come  altrove  dicemmo,aflai  feconda.S’impadronìdellaTran-  * 

filvania, popolata  anch’efra,e  doviziofa  parte  dell’antica  Dazia, copiofa  di 
mi  nere,  e ripiena  di  numerofe  faline;  profitti,  che  aggiunti  alla  feracità 
del  terreno  gli  accrebbero  in  rilevante  maniera  i tributi  . Si  confermò 
il  pofleflò  dell’Ungaria  fòttomeffa  col  giufto  Titolo  de’  Tuoi  maggiori 
dalla  robuftezza  de  fuoi  valorofi  Eferciti  , rimarto  fidamente  TemeC 
war  col  fuo  dift retto  in  potere  degli  Ottomani  , inferendo  all’Eredi- 
taria Corona  del  Rè  Giufeppefùo  Primogenito  incontra  (labili  per  l’- 
avvenire le  ragioni  d'un’ampliflìmo  Regno  , accumulando  alle  fue 
rendi  tei  ricchi  emolumenti  di  una  grande  Provincia  di  Europa,  ricol- 
ma, comefidimoftrò,  di  tutta  l’abbondanza , che  rende  comoda , e 
amena  l’abitazione  di  un  fertilirtimo  clima  , nonreftando  à confide- 
rarfi  per  vulgati  gliacquirti  della  Lika , e della  Corbavia  con  molte 
Terre  e Cartella  nella  Croazia  nuovamente  umiliate  alla  foggezione 
del  fuo  Dominio  , c averebbe  certamente  in  piu  lontana  parte  dila- 
tatocoll’armi  il  vigore  delle  fue  forze  , (égli  accidenti  delle  guerre  fo- 
prav  venute  nella  Germania  , da  me  piè  voi  te  rammemorate , non  gli  L.lmprn  ,al  ^ 
averterò  impedita  la  profecuzione  dellevittorie  ; Tregua  ,chegli  riu-  i*1*^ 
feì  egualmente  di  confiderabile  utilità  , e di  rimarcabile  onore,  otte- 
nendo  dalli mperadore  Ottomano  , cosi  neH’anteriorità  de’  titoli , 
come  nella  fottoferizione  degli  Iftrumenti  il  primo  porto  . I Veneti 
ebbero  coll’occupazioue  del  Peloponnefò  , dell’Ifolc  di  Egena,  e San- 
ta Maura;  e diunofpaziodiPaefe  confiderabile  nella  Dalmazia  , e 
nell’Albania  la  parte  feconda  degli  oppulentifli mi  fquarci  del  Turco 

A a a 4 Ina- 
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>7oo  Imperio  . La  Repubblica  di  Polonia  colla  ricupera  di  Kaminietz , © 

Èt,,nv*»£'S  dell’ampie  Provincie  della  Podolia  , e dell’Ukrania,  eftinta  l’annua 
wli'uVi»  corrifponfione  diquaranta  milaTalari  al  Kam  de’ Tartari,  venne  ad 
ottenere  il  terzo  acquifto . Alla  Mofcovia  colla  confecuzione  di  Aflak , 
ecoll’eftenfionediampio  territorio  , ce /Tata  parimente  l’annua  con- 
tribuzione al  Kam  de’ Tartari  , toccò  la  quarta  parte  di  tanto  fpoglio  ; 
talmente  che  i Monarchi  Ottomani  afluefatti  per  lungo  tempo  , e 
R!(i«r.  ioPn  ii  immemorabile  confuetudine  à imporre  colle  palme  in  mano  leggi  di 
canam  eo,!!.  pacca(ja|truj  > fagrificando  quella  volta  per  la  prefervazione  del  lo- 
ro Imperio  cosi  valle  , e cosi  importanti  Provincie  , piò  non  fi  die- 
ronoàprefumere  pcrinvindbili  , fuperatidauna  fola  parte  del  Cri- 
ftianefimo  , che  averebbe  non  divertito  da  lemedefimo  continuati 
colla  forza  dell’armi  à piò  ampia  dilatazione  i Tuoi  confini  . Che  fa- 
rebbe dunque  fe  tutti  i Regni  Criftiani  unitamente  fi  collegaflcroper 
difiruggcre  la  barbara , c nemica  Monarchia  dell’Oriente? 


Fine  della  Jfteria . * 
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ABBATE  diCaftelnuovo  procura  di  rt  orna- 
re l’ag^iu flamenco  delle  milizie  Polac- 
che, mà  in  damo . dii 

Si  conduce  con  quello  fine  i Danzica . 6 23 

ABBATE  di  Polignac  Minifiro  di  Francia  fi 
conduole  all'udienza  co'Polacchi  della  mor. 
tedelRcGiovanni.  jj6 

Palefa  TintemioBi  del  fuo  Rè, che  dclldera  un 
Francclef ucce  fiore  del  Regno,  e nomina  il 
Principe  di  Comi  dei  Regio  (angue . 

Tenta  ogni  mezzo  , per  farlo  (accedere  «Ila 
Cotona. 

Guadagna  il  Cardinale  Primate , con  entro  il 
di  lui  (eguito , e la  Famiglia  Lubomlrfchy  . 

Dilata  le  prattkbe,  Sfavore  del  Conti. 
Offerifce  iamiglioniperrdeuionedel  Con- 
ti. J«4 

Procura  divenire  l’aggiuftamento  delle  mili- 
zie Potacchc. 

Spcdifce  graffe  fonine  perloGranTeforiero 
Luboirudchy  al  Gran  Marcfciallo  Barono- 
vufchy. 

Scrive  lettera  all’Ambafciatore  di  Francia  in 
Coftantinopoli,  incuiaccufa  li  Nobili  Po- 
lacchi d'intereffati,  e incollami.  dii 
Spedile  e Dora  in  Francia  dell’elettione  di 
Comi.  dio 

Manda  avvili  comrar)in  Francia  deU’elettìo- 
nedelDucadiSaffonia.  6ai 

In  Vetfavia  tiene  frequenti  conferenze  col 
Cardinale  Primate  , per  opporli  al  pofleffo 
dell’Elettore . 6aa 

Procura,  che fia  armadio in ponoà Danzica  J 


il  Principe  di  Conti.  _ <41 

Egli,  e Baci  tentano  ollilmenteiDanzicani  , 
che  G follevino  contro  i negotianti  Fr ancefi  . 
<47 

ABBATTIMENTI  fra’villani  del  Palatino  di 
Vitepejko,  eiloldatl  del  Sapida . 553 

ABDALA’  Kaimecano  di  Andrinopoli  muo- 
re , lua  morte  giovevole  al  Primo  Vilire  . 
401 

ABIEL  Seralchiero  di  Grecia  tenta  avvelenare 
Liberale. 

Dilegna  entrare  nella  Morea.  194 

ABITANTI  di  Belgrado  in  40.  m.  fi  ritirano 
verloNicopoli.  69 

ABITANTI  diServiafeguiranoil  Serafchie- 
ro,  CcrlTckely,  e prendono  Czarno,  e Pa- 
lanca . 77 

ABITANTI  di  Atene,  altri  pafianoà Roma- 
nia, altri  à Col  uri,  altri  all' Itole  dell’ Arci- 
pelago, altrialZante,  eàCorinto.  74 
ABITANTI  diNegroponte  leguono  l'Arma- 
ta Veneta  in  j.m.  118 

ABITANTI  di-Rofcio  prendono  l’atml  con- 
tro 1 Turchi.  171 

ABIT  ANTI  del  Serraglio  fuggono . j 9 
ABITANTI  di  un  villaggio  di  Tranfilvania 
ragliano  ('orecchie , c le  nari  à nfiziali , e fol- 
dati  Tedefcbi , e poi  U uccidono.  233 
ABITANTI  di  BatTora  eccitano  gl'Arabi  in  loc 
favore. 

Scacciano  il  Baiti  Comandarne , e fi  rende  lo- 
ro Gotno . «4 

ABITANTI  Cattolici diSciodeliberano  par-; 
tirc^oil'Armita  Venera  • 

S’imbarcano  (opra  dilei.  494 

ABITANTI  delTerritofiodiTeraefvvar  ne- 
gano fufiidio  al  Comandante  diKaraozcbei , 

che 
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ehe  manda  ad  isfogarli.  518 

ACMET  Gran  Signore  foftiruifee  nel  primo 
Vifietato  Aly  Baisi  di  Banca.  310 

Si  inoltra  contrario  à renunuare  l’ Imperio  . 

JU 

Confermai!  Moldavo,  e il  VaJacco  nc’ loro 
Domimi . 

Come  pure  il  Kam  deTartari , e ratti  fono 
comandati  di  unire  le  loro  forze  all’Armata . 

314 

Invitail  Karo  , & U Tekely  alti  Divani  in  An- 
diinopoli% 

Rimette  difficilmente  l'efercito. 

Munifcele  Piazze  al  con  fine  della  Soria,  esù 
l'Eufrate.  314 

Procura  di  ridurr*  gl’ Arabi  Ribelli  all’ubbi- 
dienza . - -■  313 

Fi  arredare  il  Comandante  delle  faiebe  , che 
andò  (otto  Titul.  313 

Depone  il  Primo  Vifire  Aly.  314 

Dcponc  Demetrio  dal  Principato  della  Tran- 
filvania. 

E lo  fi  condurre  prigione  in  Coftantinopoli  . 
3«5 

■ Soflituifce  nel  Principato  il  figliuolo  del  Do- 
eba  • 

Conferma  nel  Principato  della  Valacchia  lo 
fteffo  Principe.  }6j 

Delibera  profeguire  la  guerra . 

Depone  il  Kainecano . 

Efoftituìfce  nelle  veci  il  Balta  di  Salonicby  . 

Degrada  il  Primo  Vifire  Aly . 

Softitutfcc  Mudali , che  fi  prepara  alla  guerra. 
57» 

Deponeil  Primo  Vifire  Muftafi,  efoftituìfce 
Aly . 3 99 

Diretto  dalla  (agacitàdellaSultana,  e de’ Fa- 
miliari. 

Diviene  idropico  per  l’ufo  eccelBvo  del  fenfo. 
4M 

Dacongedoal  Kam  dc’Tartari.  40$ 

Per  acquetare  il  Popolo  di  Coftantioopoli  li 
fi  portare  alla  Mofcbea  principale . 

.Viene  f pregiato  dalla  plebe , che  dcfidcra  Mu 
il  afa  Primogenito  di  Mecmet  Quarto  all'Im- 
perio. 411 

Richiama  il  Primo  Vifire  alla  Porta . 

Fi  decapitare  il  Cap;  Baisi . 

Ordina  preparamenti  pe  1 la  recupera  di  Scio  , 
caccrefce  l’Armata  marittima. 

Comanda  al  Scrafcbiero  di  Grecia  d’enuare 
nella  Morea . 

Alli  Baili  di  Bofsena  , de  Erzegovvina  di 
(correre  i confini  della  Dalmazia  , Se  Alba- 
nia. 

A’ Mezzomorto  di  combattere  l' Attuata  Ve- 
neta, e recuperar  Scio.  44P 


e fua  incapacità  nell’Imperio.  45» 
ACMET  Comandante  di  Belgrado  prigione 
coll’Agì  de'Giannizzeri. 

ACMET  Baisi  Comandante  di  Alba  Regale  . 
SPrefi  CC  PCt  f°Ce0tfi  à BclStldo  » che  fono 

ACMET  Chiuperly  fatto  Primo  Vifire  da  stf 
limano.  log 

Sue  condizioni. 

Leva  moke  fpefe  fuperflue  del  Serraglio . 
Sopprime  molti  Fimari. 

Accumula  danaio. 

Prov  vede  alla  guei  ra . 

Fi  degradare  il  Kaimecano , efofticuifce  Aly 
Lazedam  fuo  dipendente. 

Invidiato  dagl’aggravati , e dagl’eraoli . 
Acculato  apprelso  il  Gran  Signore  dal  Chiilar 

,Agi-  r ao> 

Arma  il  Sultano,  c procurala  pace.  110 
Riduce  un  Configlio  de’principali  Miniftri 
an 

NeHa  dubbieti  de’ pareri  tiene  opinione  di 
mezzo  di  non  concedete  tutto . 

Scrive  aCommiffar}  di  chiedere  la  reftituzio- 
ne  di  Belgrado,  cdelPaefe  oltre  ilSavo,  ò 
l'equivalente. 

Non  confiderà  gl*alcri  Collegati  • 
Accrefcegl’armamcnti,  eliprefidi.  *u 
Accumula  provvigioni. 

Acctcfce  l’armamento  navale. 

Chiama  i Barbarefchi . 

Sovviene  di  danajoilTekely.  m 

Fi  nuovi  preparamenti.  It~ 

Con  so.  m.  cavalli  , c fio.  mille  fanti  fotto 
Niffa. 

Ci  mette l’afiedio.  3V> 

E’ rinforzato  con  rz.  m.  foldaridal  Baisi  di 
Reccboa. 

Chiede  al  Co:  Guido  diStarerabergh  Gov:  la 
tela  della  Piazza,  da  lui  negata. 

Comincia  l’aHedio. 

Fi  dae  attacchi  contro  il  baluardo  Leopoldo  , 
c contro  il  Eleonora . 

Si  avvicinali  follo. 

E’impedito  , con  forti»  dallo  Starerabergb 
ne’fuoi  lavori. 

Vi  fono  Samandria. 

La  prende  diaffalto. 

Dilegua  l'efpngnazione  di  Belgrado  . 

Sua  importanza.  . ,1 
Si  accoda  i Belgrado. 

Avanza gl’apptoccieon  3.  attacchi.  zi* 

In  lui  fi  ferma  per  riftaurarlo . 

Prefi  dialo  Belgrado  prende  Orfovva,  Valico- 
yar,  Pctcrvaradino , dcUitoch. 
Fiftrozzare  Aflan  Baisi  per  lo  malefico  dell’ 
imprefa  d’Elfccb . 141 

Chiede  ti  Due»  di  Croy  la  refa  d’Effetb  , 

da. 
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da  lui  negai*  . *4?  I 

Commette  ad  Ibralm  Serafchiero  di  non  dt- 
fìruggcrc  le  campagne  alla  de  (Ita  del  Tibì- 
fco. 

Dilegua  di  conceno  col  Tekcly  di  entrate 
nella  Tranfilvania. 

Affretta  la  marcia. 

DiArugge  le  campagne. 

Intima  la  refa  di  Claudiopoli  al  Principe  di 
Licteflein . 

Alla  regemi  della  Provincia  diconfegnare  pri- 
gioni iCap:  Tcdefcbi. 

Di  riconofcere l’alto  Donalaio  del  Gran  Signo- 
re. MJ 

Commette  al  Cap:  Baisi  di  (occorrere  Malva- 
lla. ajr 

Fi  editti,  che  invitano  gl'abitanti  à ritornare 
nella  Ser  via.  ad? 

Entra  col  Gran  Signore  inCofiancinopoli , e 
fi  dà  à riordinare  il  Governo . 

Sua  autorità . 

Sua  condotta. 

Suagiuftizta. 

Non  fupetbo , non  avaro . 

Fà  da’Predicatorl  esortare  la  plebe  adarrolatfl 
all'infegne  di  Maometto,  cfommimftrar  a- 
juti  alla  guerra.  170 

Rinforza  Ullok,  e Petervaradino . 

Fà  molti  Configli  in  Andrinopoli  per  la  guer- 
ra, ne’quali  è ammctJoTekely . 181 

Minaccia  Selim  Kam  deT-artari  di] deporlo  . 
ala 

Torna  da  Nilfa  alla  Porta.  a8a 

Trova  foftituito  all’Imperio  Acmet  Secondo, 
da  cut  fi  conferma  nel  pollo . 

Torna  all’Armata  comporla  di  a o.  mille  Gia- 
nizzen,  31.rn.Spay,  16.  m.  Ribelli,  e ij.m. 
Tartari.  283 

Viene coll'Eferciro  a Semlyn , ove  fi  fortifica, 
con  valido  trincieramento.  184 

Sua  vanguardia  fcaramuccia  colla  cavalleria 
Cefarea . 

Sua  cavalleria  in  ordinanza . 

A lei  fi  accollano  i Celarci , ed  ella  fi  ritira  ne' 
fuoi  ripari. 

Non  cleono  dal  fuo  campo  i Turchi . 
Suotrincieramcntoimpoflibtle  dafuperarfi  . 
18J 

Si  accampa  fri  l’ElcrcitoCefarco,  e Peterva- 
radmo,  con  oggetio  di  (operarlo  collarini  , 
ò colla  fame. 

Sua  cavalleria  trova  impenetrabile  l’ala  finiflra 
degl'imperiali . 

Si  volge  alla  delira  per  dii!  ornarli.  287 

Sua  cavalleria  fugge. 

Suo  Elercito  di  130.  mille  combattenti  feon- 
fitto.  188 

Morto  nella  baiugUa  di  Salankcmcnt . ajo 
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ACQUISTO  di  Belgrado  fi  ftabilifce  ad  con- 
fi gito  diCefare. 

Sua  importanza.  <4 

ACCORDATI  tra  il  Ré,  e U Repubblica  di 
Pollonia,  fi  trovano  nellaCancdlaria  di  Ver- 
favviatn  potere de'Collegati.  6}» 

ADUNANZA  diLeopoli,  per  tenet'in  fede! 
(oldati,  coU’esborfodi^paghe,  c prometta 
dialtre  due. 

AGA'  de'Gianizzeti governa Candia.  96 
AG  A’  dc’GUnizzeri  fi  oppone  al  Baiti  nel  ren- 
dere la  Canea.  341 

AGA'  diReuimo  muore  con  altri  do  Turchi  . 

AGA’  de’Gianiezcri  paffa  il  Danubio  feguito 
datuttoilgtolfo.  ras 

AGGIUSTAMENTO  fra’Polacchi.  70» 
Altro  tri  il  Ré,  Aci  Polacchi.  693 

Si  fotcbfcrive  dalle  parti , e fi  autentica  da* 
Commiflarj  Reg)  nel  villaggio  di  Orlo . 704 
Altro  tri i Polacchi,  dal  Ré  quali  ultimato  . 
e interrotto  dalle  leggerezze  di  alcuni  Nobi- 
li , che  vilipendono  ti  Vice-Generale  di  Lit- 
tuania . 696 

AGGRAVIO  In  Coflantinopoli , à caufa  di 
tumulto  fofpefo.  137 

AGOSTINO  Sagredofuccede  Prov.  defl’Ar- 
mata  à Gìtolamo  Garzoni . 96 

Conia,  galee  và  per  incontrar’ il  convoglio 
condotto  dal  Provveditore  Getv  Girolamo 
Cornato. 

Navigando  precede  le  navi , condotte  da  Lo- 
renzo Vcniero.  187 

Incontra  1 6.  vafcelli , a'quali  manda  Incontro 
due  galee  di  Pietro  Donato,  e di  Enrico  Pa- 
paia va.  18S 

O (ferva  la  perdita  dellagalcadi  Pietro  Donato 
prefa  da’Corfari . 

Sua  feluca  appena  fi  falva , 

Giugnccon  11.  galee  all'Annata. 

E’  tolto  dalla  carica  con  altra  clertione.  18S 
Ma  prima  morto  ilCornaro  fotcencca  al  Co- 
mando dell'Armata.  26» 

Coll'Armata  tertcftre nella  pianura  di  Argot . 

m 

Eletto  Provveditore  Generate  della  Morea  . 

AG  RI  A prefa  dagl'imperiali. 

Suadcfcrizione. 

Edificata  dal  Re  Stcjano . 

Cadde  fono  il  Dominio  de'Turchi  Tanno 
1596. 

Viene  difefa  da  Ruflaim  Baftà , che  fpera  foc- 
corfo  dal  Tekcly.  as 

AIDUCHI  di  Cattato,  cCaftelnuovofacchcg- 
giano  Glabomir. 

Altri  depredano  una  Caravana  Turcbefca 
*64 

Di- 
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Dìftruggono  Gl  ubgmir , e battono  il  Sangia- 
co  diTribigne.  . 264 

Prendono  Tribigne , c incendiano  il  borgo  di 
Glechevich . 267 

Acquittano  alcune  Torri  in  T ribigne . 

A iducbi  di  Cattato  Icorrono  il  Parie  T urche- 
fco.  376 

AIDUCHI  diEffech  iorprendono  il  Coman- 
dante di  Zachov  va.  278 

AIDUCHI  di  Lugos  affai tano  un  convoglio  di 
Temelvvar.  267 

AIDUCHI  delfAlbania  (corrono  il  FaefeTur- 
. cbelco. 

Attaccano  Clobucli . 

Si  ritirano  dal  tentativo 
. Abbruciano  Lubbris.  390 

Scorrono  nell’Ercegovvina . 449 

AIDUCHI  icorrono  lotto  Belgrado  > legniti 
da  a.m.  Turchi . 

Soficntano  nel  bofeo  i loro  affliti,  eli  fuga- 
no. 718 

In  partita  battono  un  groffo  de  Turchi  ,'die 
(archeggiano  le  campagne.  574 

Fanno  divede  Icorrcrie.  456 

Sorprendono Zaffrcr Baisi  di  Belgrado,  che 

£ofcia  muore.  535 

__  BA  REGALE  li  rende. 

Sua  deferizione , e li  to . 

Si  coronavano  in  lei  li  Re  d’Ungiria . 

Efl  conferva  la  Corona  di  S.Stefano  primo 
Ré. 

Soggiogata  da  Solimano  II. 

Cadde  l'anno  1601.  in  Dominio  di  Ridolfo 
Imperatore,  el’anno  dietro  torna  in  mano 
de’Turcbi . 

Refta  diminuita  la  di  lei  guarnigione,  ebepa- 
tifceperlafamc. 

Si  folleva  contro  il  Baisi , che  l’acquieta , col- 
ia fpcranza  del  foccorlo.  48 

I dileiaffediati  moflranodi  foftenerfi  , con 
due  lottile. 

Sottofctivono  larda,  mala  vogliono  ratifi- 
cata da  Celare. 

Capitolazioni  di  elsa. 

Efcono  dalla  Puzza  j.m.  fra* quali  900.  fol- 
dati. 

Entrano  in  Alba  Regale  7oo.(oldati  di  guarni- 
gione, lotto  il  Co:  diCbevevrcll  , e mille 
Ungarine’borghi. 

In  lei  ff  trovano  5.  morta) , e 80.  pezzi  di  can- 
none. 49 

Si  convertono  le  Mofchee  in  Tcmpj  Cattoli- 
ci, e fi  canta  il  Te  Deum. 

Importanza  di  quello  acquiffo  , che  facilita 
quelli  di  Caniffa,  cZigbet.  50 

ALBANESI  mandano  à giurare  fedeltà  à Ce- 
lare. 170 

Scorrono  il  Pacfc  nemico . 449 


ALESSAMDROMolino  Provvediti»  ftraor- 
dinario  in  Morea  venturiero  giugno  all’Ar- 
mata . 9+ 

Con  altri  Nobili  tornai  Venezia.  n9 
Eletto  Provveditore  Generale  della  Dalma- 
zia. i8a 

Arma  a’confinii  Cartelli  diZuuigrad,  eSter- 
nìzza . 

Ddlafovrainrendenza  di  tutti  due  al  Coman- 
dante di  Zunigrad. 

RirtautaRnin. 

PieQdiaZazviva. 

Riti  le  muradiSing.' 

E te  fortifica. 

Tenta  l’acquifto  di  Qclut  fenza  effetto . 19* 
Entra  nella  valle  diTribigne,  c le  gl’affaccia- 
no  joo.  Turchi, 

Li  fuga. 

Entra  in  alcune  Torri,  fui  fiume  Tribigne  ,c 
ne  prende  due . 

Si  avanza  ad  attaccarne  altre  due  , che  pur  fi 
rendono . 

Occupa  tutta  la  Provincia . 197 

Strugge  di  verfe  T orti , e ae  riferba  tré  alla  cu- 
rtodiadel  Paefe.  198 

Fortifica  Vergoratz. 

Eletto  dal  Senato  Cap:  Gen: 

Gi’é  commeffo  l'arredo  dc’procefsatl.  496 

Cap.  Gen:  arriva  in  Morea . 

Coll’Armata  entra  nel  feno  di  Egina . 

Fà  entrare  Antonio  Molino  con  4.  galee  nel 
feno  di  Lepanto.  498 

Coll’Armata  torna  à Romania . 499 

Laida  ad  AgofltnoSagrcdo  Prov:Gen:  della 
Morea,  d al  Sorgente  Generale  Lanoja  3.  m. 
fanti  , e 100.  ca vaili  per  la  guardia  dcfi'Ift- 
mo. 

Parte  coll’Armata  da  Romania , e con  8.  m.  e 
2 00.  fanti. 

Si  ferma  m Porto  d’Andro.  500 

Manda  gl'infermi à Romania. 

Procura  guadagnare  il  fopravento  foprai  ne- 
mici. JOI 

Manda  Bartolomeo  Contarmi  colle  navi  in 
traccia  delle  Sultane,  chearrivain  Andro  . 

Uditoli  rimbombo  di  cannonate  sforza  l’a- 
vanzamentro  trattenuto  dalle  tramontane  . 
5 3® 

Lo  leguc  nel  vigelìmo  giorno.  538 

Fi  dalle  galee  rimorchiare  le  navi . 

Fà  unire  le  tré  galeazze  alle  galee.  740 

Segue  il  Cap:  Bafsà . 742 

Ordina  alle  navi  di  affalite  la  nemica  Arma- 
ta da  lui  fpallcggiate  , ma  viene  dal  vento 
con  tre  galeazze  , c nove  galee  sbandato  . 


rdina  alle  navi  di  dar  fondo  dietro  li  feoe' 
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di  Sciri , di  andar  contro  la  Turca , ma  tenu- 
ta dalla  bonaccia  entra  in  porto  • 

Segue  l'ArmataTurca. 

Chiama  la  Veneta  à Scira . 

Delibera  ritornare  iuMotea  . 

Comanda  alle  navi  di  non  combattere  lenza  I’ 
avvantaggio  del  fopravento . 

Arriva  in  porto  àTcrmii,  di  dove  fi  (copre  I’ 
Armata  nemica.  543 

Ordina  al  Contarini  di  combattete  con  Mez- 
zomorto, (cC  avvicina  ìTine.  $44 

Spediteci!  Contarmi  coll’ Armata  grotta  pet 
rifeuotere  le  contribuzioni  deirifoie,  e bat- 
tete occorrendo  l’Annata  nemica.  545 
Impiega  le  ciurme , e milizie  i formare  i forti, 
e ridotti  nel  piano  di  Corinto  per  impedire 
a’T  tirchi  l’ingreflo  nella  Morca . 546 

Fà  colli  ture  un  trinceconc  per  ditela  dcll’Ift  mo. 
Defecatone  di  efso.  594 

Lo  arma  con  jo- pezzi. 

Torna  à Romania. 

Delibera  colla  confulta  di  cercare  l’Annata 
Turca  ncll’A  rcipelago . 

Lafcia  la  cullodia  dell’ 1(1  mo  à Paolo  Nani 
Generale  della  Morea,  & al  Generale  Stc- 
nau  con  2. mille  fanti,  c a. m.  cavalli,  c4.n1. 
Greci . 

Fà  precedere  l’Armata  grofu,  che  giugne  in 
porto  d'Andro.  J98 

Tre  giorni  doppo giugne  l’Armata fottile. 
Ordinaal  Contarini  dicoprirc  l’Armata  for- 
niscile và  declinando  pattaci  dal  vento.  599 
Lafcia  l’Armata grofsa  in  Andro,  evà  colla 
fouile  alla  volca  del  golfo  di  Egina. 

Sbarca  a.m. fanti  fall’ìftino . 

Ivi  fi  trattiene,  e gl’Auftliarj  partono . 603 

Imbarca  le  (oldaiclche,  c toma  in  porto  di 
Andro.  605 

Ottiene  licenza  dalla  carica.  606 

ALESSANDRO  Vallerò  faedito  connavi  di 
rinforzo  alle  Foriczzc  diCandia . 

Tornato  di  Gandia  fpedico  nelle  acque  di 
Malvalla.  89 

Soft  muto  in  luogo  di  Pietro  Zaguri  Almiran. 
te  . 

Spedito  contro  li  Barbatetela  torna  all'Anna- 
ta . 1S0 

Incontra  la  fquadra  nemica . 

Si difpone  à combattete,  e foflienc coraggio- 
fa  mente  il  cimento. 

Rinchiufo  tramezzo  le  navi  nemiche  C ac- 
cende la  nave  S.  Macco.  251 

Piomba  in  fondo  del  mare . 

Muore  il  Valicro. 

Suo  valore.  251 

ALSESANDRO  Buono  faccette  Capita, 
no  delgolfoì  Benedetto  Sanudo.  96 
Cuti  8.  galee  sbacca  foldatcfebc  su  Tifala  di 


1 C E. 

Negroponte.  ibi 

Con  7.  galee  fi  avvicina  alle  rive  di  Negropon- 
te. 117 

ALESSANDRO  Ottavo  Sommo  Pontefice 
attende  al  bene  della  Criftianità . 206 

Manda  in  dono  à Francefco  Morofini  Doge  di 
Venezia per  Monf.  M'chel’Angclo  Conti  lo 
flocco,  c il  plico  benedetti. 

Si  folennizza  nella  butìlica  di  S.  Marco  la  fun- 
zione. 2JO 

Muore,  e innanzi  morire  fapprirae  Terreno 
del  Clero  Gallicano  . 309 

ALESSANDRO  Mauro  Cordato  de’ Scarlatti 
primo  interprete  della  Porta  leva  di  mano  al- 
l'Hoemeskerche  Tinrtruitioni  per  la  pace  . 
369 

Plcnipotcntiatio  del  Gran  Signore  à Karlov- 
vitz. 

Varia  fortuna  di  lui  feorfa  fra'T urchi . 71 3 

Approva  la  pace  coll’Imperio  Ottomano  più 
utile  della  guerra.  Tiene  di  ciòcongteflTo  col 
Primo  Vifi  re,  e con  altri  principali . Riporta 
alTAmbafc.Sotanzo  Toppofizione  del  Muftì 
colle  ragioni  chcadduce.  j*6 

ALY  Comandante  diGauto  (corre  ne’con fini 
Veneti,  da’quali  è fugato.  no 

ALY  Primo  Vùire  fi  morire  molti  Capi  , che 
intervennero  nella  battaglia  di  Saianchemct. 
Riempie  colte  loro  ricchezze  l'Erario  del  gran 
Signore . 

Si  abufa  troppo  dell’autorità.  31 1 

Hi  opinione  di  conlervare  Acmct  Gran  Si- 
gnore nel  comando . 

Procura  di  ripigliati  trattaci  di  pace  con  Ceti- 
le. . 312 

Si  converte  alla  guerra . 

Unifcc  nuove  milizie . 

Fà  morire  iBafsà  di  Damafct»,  e di  Belgrado  . 
314 

Comanda  ad  AlyCoro:  del  fiume,  c i Giaffic 
Baisi  di  Belgrado  dicacciare  dai  pollo  delia 
caverna  1 Celarci . 32* 

Viene  depoflo dal  Sultano.  I324 

ALY  altro  Primo  Vifirc  foftituìto  proceda  di 
voler  morire , ò ridurre  ai  primo  fplendore  1’ 
Imperio  Ottomano . 

Unilce  loo.m.  combattenti . 

Gmgne  à Belgrado  alla  «(l  egna  , ove  trova 
il  nuovo  Ambafciatore  d'Inghilterra,  man- 
dato per  interporli  mediatore  di  pace  con 
Celare. 

Gli  dipende  fupetbamente.  324 

Manda  ifvernare le  milizie,  e torna  in  An- 
drinopoii.  330 

Pania  acquetare  i Tartari  foderati  contro  il 
Kam. 

Lo  depone. 

SolTituifcc  nel  Regno  Selym  . 
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Rimanda  al  Valacco  gl’In viati  delia  Ptoviocia 
incaico *. 

• Propone  nel  Divano  fe  fi  debba  deporre  , c fi 
ftabiUfec  dicaafcrmaclo  • 3^4 

Tiene  ambigue  lerrattaiioaicoiTAmbriciato- 
re  d’inghiltctra . 37*$ 

JL LT  Baisi  di  Tripoli  etneo  Pómo  Vifite  . 399 
Si  prepar  aalla  guerra. 

Si  morire  moki  doviziofi  , e Cpeci&Uneate 
Aly  già  Primo  Vifireper  ricavare  contanti  . 
Procura  abballare  ramatili  del  Mufù  , e lo 
stimi ifcc  dalla  Porta.  400 

Eideporre  il  Kaiintcano  Orman»,  eoi  li  (ac- 
cedere bluIUfa  ino  dipendente . 

Fi  togliere  ad  Ifmaelc  la  carica  di  Tcffcerdar  , 
401 

Egli,  eia  Sultana  difegnanodi  metter’ il  pu- 
pillo di  lei  figliuolo  Ibraira  nel  Trono . 

Arma  il  Sultano. 

Ripiglia  i trattati  dipace  co’Miniftti  Inglefe  , 
& Olandese..  40i> 

Continua  i preparamenti  di  guerra . 

Dilegua  dì  pottufialla  tedia  degl 'ricreici . 

Suoi  dìlegni . 407 

Comanda  di  fabbricarli  due  ponti  predo  Bel- 

S atlo  fui  Savo,  c Danubiane  porre  in  dite- 
li Forre  di  Semiyn.  408 

Pane  di  And  rinopóli . 

Seguito  dall’Armata  giugno a Belgrado. 
Dilpone  di  verG  appreftaracnti  per  l'Armata  di 
So.  re. (oldati. 

Chiama  il  Kare  de  Tartari  à unirli  foco . 

Fi  Configlio  di  guerra,  in  cui  ftabllilce  di  af- 
(ediare  Perervaradano . 411 

Segue  l’Armata . 411 

Si  accampa  sùlecolliaediKarlovvitz. 

Sì  avanza coil'Elcrcito  (econdaio dall'Armata 
navale.  413 

Sue  milizie  mormorano  contro  di  lui . 

Suoi  dilgufiicol  KamdcTartart,  el'Agà  de' 
Gianizzeri . 

Fa  (ito zzare  due  Baisi,  e quali  Aly  Coman- 
dante del  fiume.  4/7 

Leva  il  campo  da  Petcrvaradino  - 
Sue  cagioni  di  sloggiare . 

In  dilcordiacon  gl'altriCapi.  419 

Palla  coil’Elcrcito  il  Savo.  410 

Pervenuto  à Belgrado  lo  prefidia , e comanda 
all’lngcgAcro  Cornare  ebe  Da  meglio  fortifi- 
cato. 

Chiamato  dal  Gran  Signore  rimunera  le  mili- 
zie. 

Viverlo  Andrinopoli.  413 

, Licenzia  l’Ambalciatore  d’Olanda- 

Biipcdite  provifianiiGiula,  cTcmcfvvar. 
4M 

Non  inclina  alla  pace  co'Principi  Collegati  . 
1JJ 


Si  vale  del  Cbilakify  per  diluadcreit  Gran  Si- 
gnore di  non  (orme  alla  campagna. 

Rinunzia  la  carica,  màio  vano. 
ConGderationi  fatte  da  luì  per  mezzo  de’Con- 
figiieriìMuftafì  Gran  Signore.  46; 

Precede  il  Gran  Signore i Belgrado.  583 
Con  18.  altri  Baisi  muore  nella  battaglia  di 
Zenta.  590 

ALY  Baisi  dell’Atta  dirige  con  4.  Ingegneri 
Franccfi  l’attacco  contro  Lepanto . 472 

ALY  Baisi  Comandante  del  fiume  dilcaccM  i 
Criatei  dalla  caverna . 322 

Manda  100.  laiche  ad  aSalire Tirai.  383 
Tenta  l’aficdio  di  Tirai.  382 

Tenta  dinuovol'affedio  di  Tirai.  425, 

Fabbrica  un  forceper  impedire  il  pafiaggio  del 
Danubio  alti  Ralciani . 

Che  lo  battono . 

E’  foccorlo  dal  retto  della  Tua  Armata . 

Giugno  à Belgrado  con cento,  e trenta  navi- 

Col  l'Annata  navale  à Salanchement . 

Spigne  4.  galee  verfo  Tirai,  ove  fi  sbarcare  al- 
cune truppe.  474. 

Coll'Annata  navale giugnei Belgrado.  <67 
ALI  eletto  Scrafchicro  contro  Celare.  214. 
ALBANESI , e Cimariocti  occupano  alcuni 
pofiifottolaVallona.  156 

ALLEGREZZA  in  Vienna  perla  vittoria  ot- 
tenuta dal  Baadrn . 1 agi 

AMBASCIATORI  del  Gran  Signore  Effon- 
di , e Mauro  Cordato  giungono  à Belgra- 
do . 

Vedonorripugnaiione  dellaCitti.  7* 

SonocondottidalCaraffaàKackaaemet.  77- 
AMBASCIATQRE  Molcovito  ì Vienna  , 
conferma  la  Lega  con  Celare  contro  la  Por- 
ta . 

Fi  iltanza  i Celare  di  continuar  la  guerra . 
Lotrovanfolutoin  proleguirla.  138 

AMBASCIATORI  delUnari  ad  invitare  FE- 
letcorediSalTonianel  Soglio  della  Polonia  . 
613 

Arrivano  à Purnovltz . 

Loro  accoglimento  del  Ri. 

Principale  di  elfi  il  Cor  Jibblonovulchy  Fi- 
glio del  gran  Generale,  che  pecoraio  Idio- 
ma latino . 

Secondo  il  Signore  di  Krifpin , che  foggiugne 
a nome  del  Gran  Ducato . 

TerzoilComc  Kideckyfcky  , à nome  dell*. 
Nobiltà. 

AMBASCIATORI  di  Simogizia  partecipano 
al  Ri  l'elezione  del  Grande  Aifiero  alla  Sta- 
rollia  di  quel  Ducato,  che  viene  dal  Ri  con- 
fermata . 696- 

1 AMBASCIATORE  di  Francia  parte- 
cipa al  Sultano  di  bavere  il  Ino  Ri  rotta 
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lapaee,  coll»  Germini».  131 

Riduciti  il  Sultano  la  Catedtale  di  S-  Francc- 
fcoin  Galata  fifa  da  lui  convenire  in  Me- 
rchi». J7j 

AMBASCIATORE  Perdano  fà  Manza  «Ila 
Porta  , che  fi  tolga  dal  Cutdifian  Solimano 
Baisi . 66  j 

AMBASCIATORI  dlnghiltesra  , ed’Olan- 
da  mediatori  della  pace  re  Sano  à Belgrado  fi- 
no all’arrivo  delle  fottofcricioni  dcMjtan  Si- 
gnore. 7*4 

ANBASClATORI  d’Inghilterra,  e d'Oian- 
da  in  Vienna  s'interpongono  per  la  pace  fra' 
Turchi,  e riinperadore . 

Ma  in  damo.  135 

Si  fanno  entrare  in  Divano . 

£ fi  leggono  toro  l’tftr uzioni  dcll'Olandele  . 
^69 

AMANAVICK  capo  dcTurchi  fatto  prigio- 
ne in  un'tmbofcata  dal  prefidio  di  Novi  . 

1*4 

AMACK  Huffaim  dichiarato  dal  Sultano  Pri- 
mo Vifire.  fjt 

Manda  le  fue  milizie  a’quartieti  d’inverno  in 
varie  parti.  ;pa 

Ordinasi  Kam  deTartari  di  alzare  al  Bori- 
itene alcuni  Forti  , cbeiinpediicono  Fulci- 
ta  a’Cofaccht , * che  rinforzi  O tacite vv  , e 
Voria.  704 

Chiama  in  Andrinopoli  il  Milord  Paget,  e il 
Colyers  Ambafciatori  d’Inghilterra,  e d’O- 
landa  , acciò  che  trattino  la  pace  con  Ce- 
(are. 

Li  riceve  con  grandi  dimoftrazioni  di  ono- 
te.  710 

Soggiugne  loro  volete  intanto  la  Fona  prolc- 
guire  la  guerra. 

Chiede  loro  più  cfpreflccomraeflìoni  di  trat- 
tar la  pace.  710 

AMBIGUITÀ  nel  Divano  per  deporre  Acmet 
dall’Imperio.  3x1 

ANNIBALE  Conti  con  altri  uficiali  muore 
nella  battaglia  mariuma.  677 

ANDREA  Navagicro  Provveditore  Gen.  del- 
le 4.  Ilote . 88 

ANDREA  Cornaro  ingegnerò  creduto  com- 
plice dell’incendio  , e della  perdita  di  Bel- 
grado. 140 

Arredato  dàTartati. 

Rinega  laFede  diCrifio , e fi  fà  Turco . 
Adige  alle  Fortificazioni  di  Belgrado . *91 

Le  riduce  in  miglior  forma.  376 

ANDREA  Pifani  (ofiicuito  à Pietro  Moroli ni 
Tenente  dtl  Capitano  Generale  Morofi- 
ni- 89 

Colla  nave  S.  Andrea  s’avvicina  al  combatti 
mento.  540 

Commcfiario  Pagatore  , combatte  colf  Ar- 


mata Turca  (oprala  galeazza  di  Pietro  Mar- 
cello. 

ANDREA  Trevisano  Nobile  «eli1  Armata  . 
90 

Provveditore  di  Lepanto  chiede  foccorfi  k 
Teodoro  Corrato  Provveditore  diPatraffo. 
e l’ottiene.  l8r 

ANDREA  Savio  Cancelliere  del  Cap.  Gcn. 

(chiavo  de’Turclu  liberate.  49; 

ANGIOLO  Morofmi  Provveditore  alla  Sa- 
nità in  Dalmazia  , con  l' affluenza  di  Pie- 
tro Bafadonna,  e Angiolo  Bragadino.  a 66 
ANGIOLO  Maria  Folcarim  colia  fua  nave 
combatte  con  una  nemica . 

Gira  il  bordo  per  infeguire  una  Sultana . 
Impedito  dalla  Capitana  di  Pietro  Duodo  non 
può  combattere.  601 

ANGIOLO  liembo  Governatore  del  Golfo 
morto  da  cannonata.  503 

ANGIOLO  Palla  Nobile  nell’ Armata.  39S 
ANGELO  Michele  Provveditore  deila  Suda 
fcuopre  ulva  ribellione  nc’foldati  dei  piefi- 
dio. 

Li  fà  morire . 334 

ANTIVAN,  e Dulcigno  nidi  de'Cotfari . 546 
ANTONIO  Bolam  Nobile  in  Armata  ghigne 
con  un  convoglio.  19; 

Fatto  Vice-Capuano  delle  navi.  488 

ANTONIO  MolinoProvtfiraordmario della 
Morca . 94 

Refta  fono  di  Malvai» . 183 

Comandami  corpo  di  gente  (otto  Malvada  - 
J9S 

Guardai  Fotti  folto  Malvada.  195 

Provi  Gen:  dette  quattro  iiole  và  à sbarcare 
molte  milizie  nella  Morca  per  opporle  al  Se- 
rafehiero.  448 

Saccheggia  unCaftello  preflb  Solona  , ove  a- 
bita  Liberale.  449 

Accorre  ai  foccotfo  di  Lepanto  con  quattro 
galee. 

Scorre  la  Livadia . 

ANTONIO  ChiozzafoftituitoàPaolo  Mieti 
Colonnello  de’Zantiotti.  • ioa 
ANTONIO  Canale  (opra  le  batterie  del  mon- 
te àNegropontc.  109 

AfTifte  à una  batteria  di  IJ.  pezzi.  114 

ANTONIO  Mediai  Governatore  degl’  Ol- 
tramanm  fi  prende  l‘a!Tunto  di  ridurre  i 
compagni  diletto»  all'ubbidienza  del  Doge. 
181 

Conduce  un  corpo  di  finteria  nella  fortlta  {dà 
Lepanto.  344 

ANTONIO  Oitobono  Nipote  d’Aleffandro 
Ottavo  PonteficeèfattoCav.  e Proc.  di  San 
Marco  dalla  Repubblica  di  Venezia.  206 
Corre  grave  nfcfaio  nell’  ammaliare  foldati  . 
**J 
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ANTONIO  Vakzigy  Servano  baite  un»  par- 

inauiTuichinellaScrvia.  ilé 

Picndc  ioi  RtsbaskPrugia.  217 

ANTONIO  Loredano  Provveditore  di  Knin. 
98 

ANTONIO  Zeno  eletto  dalla  Repubblica 
Vmeu  Provveditore  Generale  della  Motca . 
298 

Spcdifce  tooo.  cavalli  contro  Turchi  lotto 
Corinto.  303 

Eletto  Capitano  Generale  fi  prepara  alla  guer- 
ra. 4J  * 

Fà  coniulta  di  guerra , nella  quale  alcuni  di  pa- 
rere di  non  attaccare  l’Ilole  dell’Arcipelago 
proflfime  a'Dar  dancl  li . 

Eloro ragioni.  432 

Aliti  di  parere,  cheli  attacchi  Negropontc  , 
c loro  ragioni,  ò attendere  i'occaUone  di  con- 
leguulo,  e divertire  intanto  il  Seralchiero 
dalla  Morta.  433 

Altri  di  parere , che  lì  attacchi  Scio , c loro  ra- 
gioni. 435 

Delibera  il  di  lui  attacco. 

Egli  laiciaa70O.  fanti  alla  guardia  dell' Rimo  . 
43* 

Imbarca  io.m. fanti,  e 400.  cavalli.  43$ 
Ragguagliaiocbcl’Aimaia  Turca lia  in  porto 
ÌFocchies.  , 437 

Palla  aScio con  tutta  l'Armata  Veneta.  437 
Chiama  1 padani  dch’Iiula  di  Scio,  e l'irapic- 
ganelli  lavori.  449 

Fano  Cavalieri}  dalla  Repubblica  lonoà  lui  ri- 
mette le  fortificazioni  di  Scio.  443 

Otdinaa  Bariolomeo Coniarmi  dileguire  con 
le  navi  le  Sultane  T urchelche , che  non  fi  può 
fare  per  la  bonaccia  . 

Comanda  à lui , & al  l’riuli  di  prendere  à collo 
le  vele. 

Confulia,  (e  fi  debbano  aflalire  le  Sultane  po- 
co dilcotte. 

Delibera  per  I’  ora  tarda  di  non  attacarle.  44; 
ComanJaalIc  navi  di  attendere  l’Armata  lot- 
tile. 446 

Gira  per  Ponente  di  Mettelinoà  fai’  acqua  . 
44* 

Comanda  all’annata  proda  di  trattenerli  tra 
Capo  Bruno,  cleFocchics.  446 

Delibera  colla  Conlulta  il  ritorno  dell’Armata 
Veneta  à Scio. 

E la  nipofia  alti  tre  eonfoli  di  Francia , lugli  il- . 
terra,  cOUnda. 

Fortifica  la  Piazza  di  Scio . 447 

Colla  conlulta  delibera  diufcirc  coli’ Armata  j 
lottile  dal  porto  di  Scio,  c trasferii  fi  allo  tco- 
glio  dirimpetto  le  rive  di  Natola,  ad  atten- 
dere l’Armata  nemica. 

Non  comparii  1 Turchi  tirorna  à Scio  . 
Ljfciaj.gakc,  elcnaviagliSpalmadori.  484 


Riceve  il  loprawemo,  piega  al  lato  deliro  la 
Iquadra  delle  galee  nemiche  padacc  a dietro . 

E?cedal porto  degli Spalmadori  per  isfidarc  il 
Cap:  Balia  a nuovo  combattimento.  488 
Commette  al  Contarmi  di  tenerli  colle  navi 
tri  pouo  Delfino,  e gli  Spalmadori , e poi  !c- 
guirlo. 

Ritorna  i Scio . 

Raduna  la  conlulta,  le  fi  debba  abbandonare 
Scio.  489 

Entra  nel  porro  di  Scio  col  Providell'Armau 
Qucrinipcr  affrettare  la  partenza.  494 
Fà  tcguirc  l’imbarco . 

Lalcia  due  galee  Venete,  una  bay I era , Se  al- 
cune galeotte  Inabili  à Scio . 

Da  incombenza  al  Sarg.Gen:  Mottoni  di  far 
volarcla  Piazza  collcmine,  e far  Icoppure  i 
cannoni,  che  refi  ano. 

Elee  daSctolt  ai.Febrajo  . 

O dina  al  Contarini  di  leguirlo  colle  navi. 

A’  Carlo  Pilam  di  refiar  ad  imbarcare  il  reflo 
delle  milizie,  e guidare  la  nave  Abbondan- 
za ricchezza  , clic  retta  arrenata  fuori  dcj 
porto . * 

Allo  tticpito  delle  cannonate  Ipedifce  filucca 
ad  intenderne  la  cagione  . 

L’intende , 

Procura  tornar  indietro,  màgl’c  contefo  dal 
vento  contrario. 

Spedifcc  un'altro  ajutante  alPifani  , con  or- 
dine di  lai  vare  lcgcoci,  c dar  fuoco  al  vale  el- 
io- 495. 

Partecipa  gl'infelici  fuccdfi  al  Senato . 
Ioquihto  dai  Senato . 

Giugno  con  diverfi  navigli  à Venezia . 

E’ condotto  doppo  la  contumacia  nelle  car- 
ceri. 496 

Sue  imputazioni  al  Senato . 

Muore  prigione.  < >•  497 

ANTONIO  FolcariniacquittaTinfcgne  d’una 
galea  Turca  . 488 

ANTONIO  Contarmi  morto  nella  battaglia  d’ 
Aigoi.  590 

ANTONIO  Nanireftaallacùftodia  del  porto 
della  Canea.  343 

Con  la  tua  galeazza  fi  di  (impegna  dalle  Sulta- 
na- 471 

Cap:  del  golfo  combatte  valorofamente  nella 
bar  1 alila  degli  Spai  madori  t 
APPARATI  della  Porta  contro  Pctetvaradi- 
no.  401 

APPROCCI  fi  avvicinano  20.  palli  al  follo 
. della  palanka  di  Tcniefvvar, 

ARABI  fi  procurano  da’Turclu  di  ridurre  all’ 
ubbidienza.  • 

ARABI  lollcvati  decadano  tutta  la  Caldea  . 

3**.  , .a... 
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Si  procurano  «lì  foggiogare  dal  Baisi  di  Babi- 
lonia . 366 

Tagliano  il  fiume,  efomergono  i Turchi  ri- 
bellati contro  la  Porta . 

Tentano  occupare  la  Morea . 

Prendono  Fera  ini  mare  Arabico. 
Saccheggiano  la  Caldea . 

Bloccano  Ballota. 

Sono  vmuda’Turchi.  417 

Vagabondi  (corrono  fmoìBaffora  , e fino  ai 

M cditcrranco . 

Scorrono  la  ProvmciadelChnrdlftan  . 
Entrano  nella  Perfia,  c nc  difìuiggono  molte 
Terre. 

Mmaceianodelolatione nella  Caldea,  Melo- 
potamia  . e Armenia.  665 

Aggiungono  follecitudine  a' Turchi  di  ma- 
neggiare la  pace  co'Principi  Criiiìani , *665 

ARADT  abbandonato  dagl' Ungati,  e occu- 
pato da’Titrchi.  339 

ARA?  Seralcbiero  de’ Turchi  nell'  Ungaria  . 
Sua  Armata  conftfte  in  lettami  mille  ioidari  . 
M3 

-Fa  preparamenti  di  guerra . 144 

Dilegna  (tacciare  il  Ptccolomi  dal  Savo . 145 
Si  avvicina  albi  Morava,  e Lugana.  I4S 
Alloggiato  predo  Cru  ((avete . 

Ammonito  da!  Gran  Signore  di  combattere,  c 
aflediare  Belgrado  • 

Scaramuccia  con  gl’imperiali. 

Si  ritira  diti  dalla  Morava. 

La’  tipatla . 

'Vi  vcrfoSamandtì» . 

Ivi  mette  gl’alloggmmenti  per  impedire  i (oc- 
curii  agl’lmpeilàli.  150 

Vienca  incontrateli  Biade».  jji 

Riumlce  Pefercito  iNiffi . 157 

Forte  dì 40. m.  foldatifi  preparai  nuovo  in- 
contro . 158 

Colì’Elcrcuo  (confitto  tenta , ma  in  vano,  pil- 
lare la  Nyifava,  ove  ricéve  una  grandifiìma 
■ ftrage.  ■'  161 

Manda  à fvcrnare  le  lue  milizie , c torna  in 
Andrindpoll.  1 33 1 

ARCIDUCA  Glufcpp*  eletto  nell* ed  dà  13. 

anni  Redc’Romam . «7 

ARMATA  Nivale  de’Turcbi  in  pciTìmo flato 
mancante  di  gente,  edenajo.  28 

DM4-  navi,  e 40. galere.  354 

Cofia  di  13. Barb areiche , 7.  Sultane, e *8.ga 
lec.  ■ ' »él 

Compatite,  e fi  volge  a Metclino. 

•Si  ritirai  Mettliuo. 

Parte  pregiudicata,  diminuita  di7.galee, e 3. 
1 navi.  263 

Siridncc  in  porto  di  Scio.  389 

' Comparile!  tri  poca  <J  dianzi  di  Sciomemieh 
fià  capitolandola  tela.  ■■ì 

1 fiori*  Contar  ini.  Parte  11. 


Condotta  da’fuor  caicchi  palli  il  Calatilo  delle 
Smirne . , 446 

Comparite  (otto  il  Promontorio  diCarabruna 
Una  (quadra  della  lottile  gira  dietrole  galee 
Venete.  48J 

Siti  Danubio  fi  accoda  per  danneggiare  gi  Im- 
periali. 

Mi  in  damo.  477 

Si  approditela  à tiro  di  cannone  alla  Veneta  . 
485 

Parte  dalla  battaglia  con  danno  eguale. 

Si  riduce  alle  (puggiedi  Natòlia 488 
R m fo  rzata  torna  contro  la  Veneta. 

Loro  Armata  tattile  6 (erma  allo  (cogito  degli 
Spai  madori.  489 

Alti  (cogli  delti  Spalmadori  rinforzatacon  mi- 
lizie di  Scio . 

Poco  difeofta  fi  allontana. 

Viene  control»  Venera.  jot 

Gì  ugne  à capo  Carabruno . 50  j 

Poggia  vocio  le  Smirne. 

Toma  al  combattimento.  504 

Torna  alle  Focchiei.  joj 

Berfagha  più  volte  lerruppedel  Nehem  fem- 
ptedaluirrlpmti.  jjj 

Si  Icopre  ver(o  io  (coglietto  del  Calo;  ero  .537 
Parte  maltrattata  , piombate  fi.  gaicotte  nel 
foudo.  j4i 

Si  trattiene  tra  Jura  , eZia. 

Si  mene  scordone, 

Sì  avanza  verlo  la  Veneta , che  le  và  incontro 
con  7.  navi,  e gli  guadagna  il  fopravvento  . 
543 

Emri  nel  canale  di  Negroponte. 

Diflfkoltàdi  combatterla.  J44 

Incontra  nell'entrare  delTanay  gran  minierò 
di  laiche  Cofacchc,  dalle  quali  viene  dis- 
fatta, 566 

Sale  il  Danubio  per  entrare  ne!  Tibifco,  e av- 
vicinarli à Timi . 

Giugno  àTitei. 1 " 584 

Sale  il  Tibilco.  •'  jgg 

Naviga  nclfacque  del  Teflcdo. 

Conlìftcdia3. Sultane,  e j.Barbarefche, et 
btulom . 

Veleggia  tra  capo  Bruno,  e Mette!  ino. 
Navigafenza  lume  , efpanlceagli  occhide’ 
Venetr.  éo$ 

V . rio  la  Natòlia , e polca  entra  he’Dardaiael- 
li.  Soj 

Conduce  milizie  all’allcdào  di  Affak,6c  c sban- 
data dalla  tempeRa  , c quali  dilli  iuta  dalie 
laiche  Cofacchc. 

Sbarca  le  luegemt  alidi  di  Aliale,  cheli  unis- 
cono à un  groflo  cordo  de  Tartari.  657 
Di  24.  navi,  1 3.  Barbarelchc , e 4.  brulotti  efee 
da’Datdanclli . <7j 

Viene  àprefentar  la  battaglia  alla  Venda. 

Bbb  Pro- 
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Procura  cogliere  il  fopravento  , ma  non  le 
fuccede. 

Rinfacciatala!  vento  torna  verfo  i Cartelli . 
Predi»  ad  Imbo . 

Si  avvicina  alla  Veneta . 

Vcleggia-vetfo  di  lei . 676 

Patte  dinottefenza  fanale.  678 

Si  fepara  in  varie  parti. 

Entra  negli  Spai  madori  di  Scio . 

Si  rimette  col  difarmo  di  4.  Uatbarefche , 8c  al- 
tri legni. 

Torna  al  Tcnedo . 

Polcia  à Coftantinopoli . 

Pili  non  comparilcc  tornare.  678 

ARMATA  marittima  de’ Veneti  parte  da  A- 
tene .. 

Laleguonogl’abitanti . 91 

Guigne  appredo  Candia . 

Parte.  96 

Entra  nel  eanale  di  Ncgroponte . 98 

Attende  la  Turca,  da  cui  c (ovragiunta. 
Invita  la  T urea  alla  battaglia . 

Torna  nella  Morea. 

Sopra  di  lei  morti,  ,e  feriti  de' Veneti  venti  ... 
663 

Portalo,  m. fanti, ea.m.  cavalli.  38  6 

Và  incontro  le  navi  nemiche  poco  lontane  da 
Scio. 

T orna  nel  canale  di  Scio . 444 

ARMATE  Veneta  , c Turca  rcRano  in  cal- 
ma. 161 

Efcono  dal  canale  di  Mcttclino.  363 

Compariicono  il  dì  feguentt  funai  villa  dell’ 
altra.  66  j 

Grotta  Veneta  tornai  Romania . 303 

Sottile  per  li  verni  torna  à S.Tcodoro . 348 

Tuita groda,  e lottile  s’indrizza  verfo  Scio  . 
436 

Contrai!  ata  da'  venti  li  ritira  in  porto  d’A  ndro. 
43* 

Dal  canale  di  Scio  và  incontro  le  Sultane . 
Torna  nel  canale  di  Scio . 

Per  mancanza  di  vento  non  può  feguire  la  ne- 
mica . 

Si  accorta  alfe  Sultane  2.  miglia . 

Continua  ad  infeguir  le  frittane . 445 

Sottile  torna,  ma  troppo  tardi  à rimorchiare 
le  navi.  446 

Patte  alle  io.  della  notte  dal  porto  di  Scio. 
Elee  tolte  le  navi  à rimutchio  nelli  9.  di  Fcbra- 
io  dalli  Spalmadoti, 

Tiene  il  bordo  vicino  à tcrraper  cogliere  il  fo- 
prav  vento. 

Si  difot  dina. 

Sottile  procura  di  ordinarti,  mie,  fopragion- 
ta  dalle  galee  nemiche.  483 

Siriduceal  porto  degli  Spalmadori. 

Gtoda  certa  fuori  su  bordi . 


ICE. 

Confumacome  purela  Turca  io.  giorni  ndl 
rifarcirti  „ 

Mancante  di  4.  vaiceli!. 

Sottile  rinfacciata  dal  (hocco  ritorna  in  porto  . 

4*8 

Sverna  tutta  à Romania . 493 

Intraprende  il  viaggio  di  Tine . 

Và  ad  incontrate  la  nemica . 

Ghigne  ì Samo  la  fonile . 

Rotta  fu'bordi  li  grotta,  che  fi  congiugne  col- 


la fonile. 

Tutta  infieme  verfo  Scio.  jol 

Retta  col  fonovento . 

Sonile  dietro  gli  (cogli  fp ilmadCri . 

Sottile  lotto  il  calore  dell'Armata  gretta. 
Poggia  alla  volta  di  Mcttclino  . 303 

Si  sbanda  per  la  temprila  di  mare. 

Si  ricovera  nel  porto  di  Schiro . 

Giugne  à Romania . 303 

La  fonile  mancata  pregiudica  alle  navi . 
Naviga  verfo  le  navi.  539 

Si  unifee  colla  grotta  che  fi  avanza  à combatte- 
re colla  Turca. 

Ordinanza  di  erta.  540 

La  fonile bcrlaglia colle  colubrine  lenivi  ne- 
miche. 341 

Grotta  naviga  verfo  le  fpiaggie  d’ Andro . 

Entra  nel  porto  di  Andro  a cui  s’uniicc  la  fot* 
tile.  541 

Si  mette  à cordone . 343 

Tutti  di  fondo  nd  canale  di  Tennis. 

Sonile  tornai  Romania.  344 

Entra  nel  canale  di  Mcuelino.  399 

Sonile  fi  umico  alla  grotta . 

Giungono  in  pono  di  Andro  ove  parimente  le 
galee  Aufiliaric.  603 


Di  Andro  partono  per  incontrare  laTurca  . 
604 

Vanno  pcrrintracdarla. 

La  incontrano . 

Tornano  in  porto  d’Andro . 

Pofcia  alle  fpiaggie  della  Morea  per  ifvcrnare . 
603 

Ambe  vanno  in  traccia  della  nemica . 

Sonile , cgalce  Aulì  lune  giungono  ad  I nitro. 
«7J 

Grotta,  e fua difpofitionc  prende  ilbordo  ver- 
fo Lemno. 

Si  trattiene. 

Arriva  ad  Imbrocon  intenzione  di  difendete 
(opra  l'Armata  Turca . 

Siriduce.ad  Imbro. 

Attende  congionrura  di  ritornare  (oprai  »e- 
mici,  che  dimorano  nel  primo  pollo. 
Rinfacciata  da  nuovo  vento  fi  volge  all'Ifola 
dibatto . 

Si  volge  i Mcttclino,  e poggia  fonovento  del- 

l’Ilola  . 
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Tengono  ambedue  le  Armate  alla  battaglia  . 

676  -- 

Veneta  accende  il  fanale  per  effci’offetvata 
dalla  Turca. 

Si  ritira  à Pattavi  per  rifarcire  le  navi . 678 

Grolla  torna  alle  bocche  de'Dardanetli . 

Scorre  borafeafotto  Lerono . 

Torna  alle  Ipiaggie  della  Morrà-  679 

ARMATA  Mofcovita  entra  nelle  campagne 
delPctecop,  calza  un  Forte. 

Non  fi  avanza  per  non  eOctc  fecondate  dalli 
Polacchi.  »7 

Accrefciute  da’Cofacchi  marciano  una  vctfo 
il  Boritlcne.. 

L'alt  ricondotta  dal  Caaro  verfoilTanay  per 
ultimare  l'impreta  di  A fiale. 

E’  preceduta  quella  da  ao.  galee  per  via  del  Ta- 
nay , per  ferrare  le  bocche  al  fiume  dalle  qua- 
li efconoiCofacchi  à /correre  il  mare  nero  ■ 
5*5 

ARMATA  Imperiale  lentamente  fi  avanza  . 

1 59’ 

& accoda  alla  nemica  riconofciuta  dal  Baa- 
den ,,  che  ofTerva  larifoluzione  del  Serafchie- 
ro.  15  9 

SingrofTa  di  5.  m. fanti  ,,  c nulle  cavalli  Lune- 
burgbcfi.  jaS 

Si  untfce  lotto  Mohacx.  376 

Quella  del  Danubio  giugne  à Scmlyn , 

Si  tormano  Forti  per  (uà  difefa.  396 

Si  accrefce  di  nuove  milizie  lotto  Petervara- 
dino.  41; 

Pàtifce  malatie  nelle  milizie.  410 

Giugne  la  maggior  parte  à Mondar . 

A leifiunifce  I’EjsIcc  che  fi  condurrei!  ponte 
di  Petervaradiao . 

Paffa  il  Danubio. 

S'accampa  predo  il  fiume  , 411 

Marcia  vcrlo  il  Tibifco.  471 

Mircia  vcrlo  Lippa. 

Trova  le  drade  innondate 
E perciò  retrocede. 

Si  addotta  di  ciò  la  colpa  ì chi  hi  l’incomben- 
za di  accommodarlc . 

E à due  Tedcfchi  che  guidano  il  Ciprara . 313 
Giugne  alle  paludidi  Aranka . 

A lei  figtungono  4.111.  ha  Ho  ni . 5 14 

St  muo  vcvoifo  Temefvvar  ove  .giugneli  due 
di  Agodo  . 515 

Perfo  Beczkerek . 

Si  accampa  nelle  pianure  de!  Begh . 

Ordinata  in  battaglia  fi  oppone  alla  cavalleria 
T urehefea che  difegnaoccupare  lidi  lei  «an- 
none .. 

La  fa  ritirare  - 

Tornata  contro  l’aia  Anidra  parimente  la  refpi- 
gne . 5*8 

Si  accoda  al  ttiacieramcnto  dc’Turchi . 416 


Si  difeoda  per  indurle  il  Sultano  alla  battaglia . 
5*9 

Si  accampa  nella  pianura  ripiena  di  cefpugli  . 
5*9 

- Si  accoda  alla  trincea . 539 

VediEfercito  Imperiale. 

ARMATA  navale  degl’  Imperiali  appretto 
Mohacz.  384 

. Scende  àFutacb.  410 

Si  rinforza  di  molti  legni.  467 

■ Rinforzata  di  mille  foldati . 

Si  parte.  j8j 

ARMATA  Polacca*  e Lituana  fi  unifeono  a 
; Budzaz ..  509 

Coda-di  40.111.  cavalli , 2590.  dragoni,  c 1 i.m. 
fanti  fenza  i Littuani , 

Patii  il  Nieder,  268 

Coda-di  ad.  m.loldati..  30* 

Mirciavcrfo  Ma rianopoli  ritardata  dalla  pe- 
nuria, eda’mali..  393 

Si acoda alla  nemica,  e fi  accampano  ì fronte. 

Vcngonoalla battaglia  fiuiguinofa  per  arabe  le 
partiv  307 

ARMATA'  Turca  ghigne  àScmlyn  con  dile- 
guo di  attediare  Petcrvaradino . 41  a 

Si  avanza  al  trinciemiaemo  Imperiale . 

• Viene  al  Danubio.  yij 

Si  dacca  verfo  T itul . 

Mircìaconqucftofine.  527 

Li  piena  marcia,. 

Pt  code  la-fuga . 528 

Col  Sultano  efee  dalle  trincee,,  eraarcia  al  co- 
, petto  de’cefpugli.  519 

Oltrapada , e li  mette  fortificata  àcoprireTe- 
mclvvar. 

Manda  fuori  lafua  cavalleria  . 

Attacca  iSadoni  nell’ala  dedra.  539 

Con  difordioc  continua  à patiate  il  Tibitco  . 
460 

AR  M ATA  Veneta  da  Tarati  raffegna  fotto 
i Malvada..  187 

Sotto  la  Canea  fi  fminuitee  per  le  fughe  de’fol- 
dan  Francofi  nella  Cuti.  34; 

Penuria  de  viveri. 

Decampa  dali’atbdio  della  Canea,  e fi  porta 
alliiubarco ..  349 

Torna  in  Mòrea.'  350 

Comporta  di  io.  m. fanti  , e i.m.cavalli.  3 89 
Si  trincera e comincia  l'atlcdro  di  Dulcrgno - 
i 547 

ARMATA  navaleful  fiume de’Turchi  fi  ac- 
coda per  depredare  l'Imperiale , ma  in  vano. 
377 

Sbarca  sù  l’Ifola  dc'Zingar  ialcune  milizie  che 
alzano  alcuni  Forti,  413 

Si  avvicina  al  Tibifco .. 

Alfa  Ilice  quattro  galee  Cefaree  , tré  ne  af- 
i B b b 2 fon» 
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fondano,  e ima  ne  prendono . 526 

ARMAMENTO  de’  Turchi  lo  previene  il 
doppio  numerofo , e munito  di  io.  m. Gian- 
nizzeri palla  a Belgrado. 

Comporto  di  io.  galee , e 30.  fregate  , e 36. 
falche . 

* Alcune  partano  forco  Titul  bcrfagliate  dal 
prcGdio.  583 

ARMI  fi  danno  agl'abitami  circonvicini  diA- 
tenc . 90 

ARMISTIZIO  tràil Caraffa , eBafsàdi  Agna 
deppo  il  quale  non  foccorfi  devono  i Turchi 
cedere  la  Piazza.  a 3 

Segue  la  di  lei  evacuazione . 

Da  lei  cleono  3900.  pedone  , e del  prcGdio 
600. 

Siiramutain  lei  la  maggior  Mofchea  in  Catto- 
lico Tempio  col  titolo  diS.  Leopoldo . 

Conlcifiarquift-ano  a Celare  dieci  Comita- 
ti. 2 p 

Avvilo  delia  prefa  arriva  i Poflonia  in  tem- 
po delle  ferte  per  la  coronazione  del  Rè  Giu- 
seppe. 24 

ARTICOLI  della  Lega  tra  Mofcoviti , e Ce- 
lare, c la Repubblicadi  Venezia.  569 
ARTICOLI  della  ceflìonc  di  Moncatz.  4 6 
ARTICOLI  confirmanti  il  Comi  alla  Corona 
di  Polonia. 

Ne'quali  fi  delibera  di  fpedirgli  un’  Ambascia- 
ria  di  dodeci  Soggetti  coi  diploma  dell’ele- 
zione . 

Si  concede  al  Comi  latito  al  Trono  l’autorità 
di  radunare  la  Pofpolita  Gcn: 

Si  accorda  di  non  iicioglicre  l’unione  fenon  c 
afficurato  nel  T rnno . 644 

ARTIGLIERIE  ricondotte  fotto  Dulcigno 
fanno  maggtorbreccia  alla  muraglia.  54 
ASSALTO  deftinato  dall’ Elettore,  e fegutto 
dai  Geni  73 

ASSALTO  delle  trincee  fotto  Negroponte  fta- 
l fallito  per  li  li.  di  Ottobte. 

Sua  difpofizione.  Zi; 

ASSAM  Serale  hiere  con  io-m.  foldati . 

Fatto  Bafsà  di  Temcfvvaf.  68 

ASSALTO  maggiore  di  Negroponte  alla  ron- 
della finiftra.  116 

ASSAM  Bafsà  della  Canea  penfa  tentare  una 
fortita,  e non  riufccndo  rendere  la  Piazza  . 
340 

Penfa  difenderli  - 342 

ASSAM  Mezzomorcodertinato  con  io- Sulta- 
ne, 6.  Barbariche,  c 7.  Beylere  à feccortere 
Malvalla. 

Così  detto  per  eflerfi  trovato  tra  molti  morti  . 

Capitano  delti  Vilcelli  Turchefchi  fi  ritira  co'- 
i’ Annata  navale  in  portoàScio.  254 

Comanda  Lcnavi  Turche.  483 


Riceve  battaglia  dalle  Venete . 

Due  lue  navi  partono  dalla  battaglia  . 4S9 

Con  6.  navi  alla  vela  per  avvicinati!  all’  Arma- 
ta Veneta.  493 

Torna  in  Coftaminopoli  applaudito  dal  Po- 
pò lo  . 

Conduce  la  nave  Veneta  con  li  prigioni  in 
trionfo.  495 

Previene  il  Cap:  Gcn:  nel  guadagno  del  (opra- 
vento  . 

Cominciala  battaglia  corrifpurto  dai  Cohtari- 
ni.  502 

Umlce  16.  vaiceli! Barbatele!»!  con  verni  Sul- 
tane . 

Tiene  comincinone  di  combattere  l’Armata 
Vencca  che  rtàinportodi  Andro.  433. 
Imbarca  2000.  uomini  àFocchics. 

Parta  agli  fpai  maaori  a ucndendo  l’annata  Ve- 
neta . 

Udita  erter  in  Andre  fegue  la  navigazione  . 
5-37 

Da  fondo  predo  Carifto . 

Avanza  verfoia  Veneta  per  allettariaalla  bat- 
taglia. 

E la  sfida  con  molti  tiri.  337 

Tornacoll’A  tritata  à Cattilo , Jì* 

Veleggia  colle  navi  verfo  le  Venete 
Gaugnc  dinanzi  al  porto,  c (caricale  artiglie- 
rie. 53* 

Torna  àsfidarc  le  navi  Venere . 5 38 

Triplica  l’ordinanza  delle  lue  navi.  941 
Cap:  Baisi  coll'Annata  entra  nel  canale  di  Ni- 
(cla. 

V tene  incontro  la  Veneta  - 542 

Tenta  di  sbarrare  sù  rifola  diTine  , refpm- 
to  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore  dell’ 
Ifola.  343 

Parta  àFocchics  di  dove  fi  difunifeono  i Bat- 
harefebi.  . . 

Entra  nelle  bocche  dc’Dardanclli . 343 

Colle  navi  nelle  acque  del  Tcnedo.  599 
Procura  di  acquiftare  il  fopravenco  ■ 
Guadagnai!  fopiavcnto,.  e percuote  le  galee 
Venete.  600 

S’inviacoIl’Artnara  verfo  le  coftierc  del  Tenc- 
do. 

Non  perfide  nella  battaglia  per  varie  cagioni  . 
602. 

Fctito  s’indrizza  verfo  Negroponte. 

Fa  m otite  4.  Capitani , c le  va  li  calici  a 47.06- 
ciali.  6*4 

Procura  difottrarfi  da!  comando  de!  mare  af- 
fecendo  l’etàfua-,  e le  fue  indifpofizioni  . 
Mi  in  damo.  <74 

Si  ritira  fotto  il  Calore  del  cannone  del  Tene- 
do . rt73 

ASSAM  Baisi  mette  a/uoco , c ferro  la  Schia- 
votna . 

Ri- 
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Ritinti  gli  Alemanni  ta  Peocktr,  eVilcbu  . 
148 

ASSAM  Baisi  Cammefliuio  muore  nella  bat- 
taglia degli  Spalmadori.  488 

ASSAK  difefo  da  j.m.  Gianizzeri . 

Da  lui  Ci  (cacciati  ole  gemi  inutili.  5 66 

ASSECKA  Baisi  dichiaralo  Balta  di  Tcroclu- 
var.  Jji 

ASSEDIO  di  Belgrado. 

Suadirtribuzione.  ]6 

ASSEDIO  di  Negroponte  proieguiice  lenta- 
mente. 104 

ASSEDIATI  di Malvafiachiedono  ioccorC  in 
Candia,  e Negroponte. 

Sono  guardati  da’Veneticon  diligenza.  194 
ASSEMBLEA  diLovvitzfidilolve.  6*8 
ATENIESI  palTano sù  l'Iiola di  Egcna . 187 

ATLAGICK  BaisàdiiendeKnin.  izz 

Egli , c ìtSangucco  di  Kcrka  iuta  nipote  con  5. 
Agi  celiano  prigioni. 

Sono  mandatine!  Cartello  di  Brefcia.  aaj 
ATTACCO  principale  dì  Negroponte  al  Tor- 
rione à Marina. 

Altro  contro  r ultima  rondella  ah'  altra  patte  . 
111 

ATTACCHI  due  conno  Lepanto,  l’uno  ver- 
ta il  Cartello  , l’altro  mio  l'inferiore  corti- 
na. ÌI» 

ATTACCO  diTeraefvvar  fi  ioipcnde  per  di- 
Icopurc  i diiegnidel  Gran  Signore . 471 

AT  TO  della Confederationc  (ifonna,e  fi  giu- 
■ ra  da’Polacchi . 6}i 

AURELIO  Marcello  foflituito  Provi  in  cam- 
po fono  Negroponte.  IO] 

Ne  reliaiento . i«9 

Muore  lotto  Negroponte.  m 

AUSILIARI  parto»»  dall’Annata . »59 

AUSILIARI  pregau  dal  Cap.  Gen.  fi  tratten- 
gono. joa 

Tornano  in  Ponente.  joj 

AUSILIARI  fi  efibiicono  di  combattere  il 
foccorlo . < 

Che  viene  al  la  Canea . 34* 

Caricano  i Turchi  per  fianco.  349 

Vanno  in  ponente.  3JO 

Si  nnilcono  coli  Armata  Veneta  in  Andro  . 
603 

Partono  da  lei . 603 

AZIONI  de’Vencri  in  Levante.  177 

AZIONI  lotonella Dalmazia. 

AZIONI  delti  Polacchi ptolungate  dalli  loro 
difpareri . 

AZIONI  de’ Veneti.  ap8 

AZIONI  dell! Polacchi.  304 
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BALUARDO  S.  Demetrio  della  Canea  fi 
cominciai  battere. 

Si  levano  le  difele  al  detto  baluardo . 341 

BANDIRE  de’Palat  inacidì  Polonia  fi  uni/cono 
intorno  la  Dieta . 

BARCONI  ripieni  di  marinaj fingono  sbarco 
contro  il  Catababà . ufi 

BARONE  Adamo  Enrico  diStenaucondatto 
Gentrale  dello  sbarco  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia. 43Z 

Regalato  dal  Senato  di  fpada  giojellata . 443 

ReftaaiiacufiodiadiScio.  444 

Tiene  che  fi  debba  foflenere  Scio . 

Sue  ragioni.  491 

Scorre  nel  Territorio  dì  Tebe. 

Taf  lia  à pezzi  800.  T urchi . 

Nelle  campagned’Argos  con  9.m.fanci,e  1 100.' 
cavalli . 4 $8 

Difpone  l’Elcrcito  in  ordinanza . 

VI  incontro  ai  Scraichicro . 

Continua  la  marcia . 

Ributta  alcune  truppe  avanzate . 

Sua  retroguardia  è lortenuta  dagl'  Olir  rimari- 
ni, c dalli  dragoni  , che  rigettano  i Turchi. 
499 

Si  accampanti  la  Terradi  Argos,  cil  Calici» 
lo.  500 

S'irapoffcrta  del  campo  nemico . 

Citrova  14. cannoni,  ez.  mottij.  jo» 
Regalato  dal  Senato  di  baccino  d'oro . 5 3 6 

BARONE  di  Angeli  morto  combattendo  . 

BAIONE  di  Ateizaga  Colonnello  fi  accolla 
con  buon’  Efercito  , & attacca  Alba  Rega- 
le. 49 

Rigetta  col  Puland  una  icori  ctu  de’T urclu  . 
49 

Spedito  diCefarealgovetnodiBiida.  138 
Si  ritira  alla  cullodia  delia  porta  Petrea . 143 

BARONE  Carlo  di  Spaar  Sarg.  Geo. ferito  lot- 
to Negroponte.  U7 

Ritorna  alllArmata . 187 

Sbarca  le  foldatefche  fotta  la  Vallona . a 56 
Segnalatoli  nell'afledio  della  Vallooa.  159 
Muore  di  cannonata  nella  Vallona . 301 

BARONE  di  Clini  muore  lotto  V ara  Jino. 
BARÓNE  di  Fleming  Mmftro  dell’Elettore  di 
Saifonia inoltra  un’atrcflato  del  Vcfcovo  di 
Giavarino  perla  convrrfione  alla  Cattolica 
Fede  del  l'Elettore  ticonolciuto  da  Monfign. 
Nunzio  Da  via.  618 

Rifpondc  à nome  dell’Elettore  agl’Ambafcia- 
tori  Polacchi  che  gi'offerifcono  il  Regno.61  j 
Bbb  3 Mc- 
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Mediatore  fri  il  Ri,  & il  Generale  Sapbia  . 

BARONE  diHaynmrtt*  prefidio  in  Gioia  . 

DATONE  di  Mitonoski  Ribello  del  Valacco 
fatto  morire.  ÌS9 

BARONE  diNehem  Governatore  diPeterv* 
radino . 4°* 

Fuga iTnrcbi accodati  alla  Piana . 

Fi  morire  due  traditori , e guarda  il  Savo , e la 
Schiavonia.  4®4 

Fi  condurre  altrove  gli  babitanti  dell  Ilota  . 
408 

BARONI;  Nunchel  Sorprende  Kobila. 
Laincenerifce.  . , 

BARONE  di  Orlich  Spedito  dal  Baaden  a rico- 
nolcete  il  Scrafchiero . 

Attacca  la  zuffa  eon.T urcbi . 

Si  ritira . 

Muore  fottoVvidino.  **4 

BARONE  di  Ovetbeck  Inviato  di  Brandem- 
burgh  non  può  accordare  le  difcrcpanze  de’ 
due  partiti.  61 * 

Si  affatica  di  perfuadereil  Cardinale  Primate  a 
riconoscere  l’ Elettore  di  Saffonia  per  Ré  . 
62J 

Col  dilui  cfempio  cerca  di  perfuadere  ciò  à 
quelli  della  Fazione.  ÒJ® 

Guigne  in  Cracovia  colle  propolizlonà  del 
Cardinale  il  giorno  anteceduto  alla  Cotona 
zione  dell'Elettore,  che  gli  chiedono  l’indù 
gio  di effa  fino  li  26.  di  Settembre.  437 

Mediatore  fri  il  Ré  , &il  Generale  Sapbia  . 
650 

Si  prende  la  cura  deH’aggiuftamento  coiCardi- 
nale  Primate.  ^5 1 

BARONE  Polland  batte  una  panna  de  Tur- 
chi . 

Prende  il  picciolo  Vatadino.  *7* 

Batte  un  grotto  di  Tartari . *73 

Battei!  prefidio  di  Lugos . 

Entra  nella  Terra. 

Prende  il  Cadetto,  da  cui  efeonoijo.  perfo- 
nc.  *74 

Ferito  con  altri  1 00.  ero.  morti . 

Trova  nel  Caftello  un  mortajo , e 4.  cannoni . 

*74 

Batte  100.  guardie  , che  Scorrano  diverte  bar- 
che cariche  di  vettovaglie  fui  Danubio . 183 
Comandatod'accampatfiftàGiula,  e Tcme- 
fvvar . _ 

Impcdifce  a’Turcbi  difoccotrereTemefvvar. 

llcUitorno  batte  i T urcbi . 

Lifuga.  . 4°» 

Palla  il  Danubio  per  impedire  altro  sbarco  a 
Turchi.  4«7 


/ C„  jE.t 

Muore  nella  battagli»  con  Tuteli  i.  jja 

BARONE  di  Rietb  prende  Sabba.  670 
BARONE  drRiiglietadaJifce,  * uccida  gli  1- 
bnanti  di  Sardo  vvat.  Jt8 

BARONE  d t Srtattam  polla  dal  Baaden  al  co- 
mando di  Vvrdrno.  164 

BARONE  Zaravufcky  efona  < Polacchi  «11» 
concordia . 

Mi  fenzi  effetto . 

BARTOLOMEO  Cantuccio  ingegnato  entra 
alia  difaiadr  Lepanto.  JJJ 

BARTOLOMEO  Comarini  conduce  un  coa- 
vogUoin  Armata  Capitano  ordinario  delio 
navi-  *33 

Per  ri  combattimento  diMetclino  fatto  Coo- 
figliero.  »®4 

Con  otto  navi  arriva  nel  porto  di  Spinalonga . 
154 

Con  granatieri,  fucilieti,  e guafladori  incen- 


diai lavori  de’Turchi.  3J4 

La  rinforza  di  prefidio,  e (vanifeooo  l’infidie 
de’Ttuchi.  35* 

Retta  à fortificare  Lepanto.  J55 

Vuole  colle  fue  navi  attalire  l’Armata  Turca 
in  mate  nel  porto  delle  Smirne,  e non  gl’é 
permetto  dai  Cape  Gen.  446 

Sua  competenza  con  Girolamo  Priuii . 
Rinunzia  la  carica  di  Cap:  ftraordintri»  delle 
naviìGiroiamoPriuU.  484 


Soccorre  colla  Sua  nave  la  galeazza  di  Jacopo 
Contarmi. 

Retta  ferito , e tettano  morti , e feriti  ncllafua 
■nave. 

Soccorre  la  nave  S.  Vittorio.  486 

Rimetto  dal  CaprGen:  nel  carico  di  Cap.  ftra- 
ordinario  delle  navi.  488 

Mette  le  proprie  navi  in  ordinanza . 

Principia  labattagliacoileitavi  nemiche , che 
dora  per  5.  bore 

Alcuni  vafcelli  della  Tua  (quadra  fono  Spinti 
dalla  corrente  fottoScio.  489 

Dilponc  le  fuc  navi  à Cordone,  eie  divida  in 
tré  (quadre. 

Sua  battaglia , e accidenti  di  effa  con  la  Tute  Ili. 
30» 

La  termina  col  Sopravvenire  della  notte . 

Elee  colle  navifuoti  degli  Spai  madori . 

Partecipa  al  Capuano  Geni  l’efiio  del  combat- 
timento. 503 

Colf  Armata  graffa  copre  la  Lottile  x e cànova  d 
combattimento . 

Continua  la  battaglia . 

Suor  accidenti. 

Fàl’uficrodi  Almiraglio  morto  il  Belco. 

Copte  l'Armata  fotule . 

Termina  la  battaglia. 

Fatto  Cavi  dal  Senato . 504 

Arvctte  il  Capitano  Generale  deli’ Anna- 
ta 
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u nemica  che  lalciate  guardie  allo  (fretto 
della  Morca  corre  ad  aggiuntarli  alt’ Amata 
groffa. 

Tarda  ad  arrivarci. 

Conofciuto  il  decapito  del  fottoVtnto  non  e- 
fce dal  potto  di  Andro.  }}7 

Arrende  che  Mezzomorto  a*  accodi  al  porto 
per  affalirlo. 

Con  le  lue  navi  non  fi  muove  dal  porro  . 538 

Con  la  Capitana,  Ae  altre  tré  fi  conduce  con 
funi  all'imboccatura  del  porto,  e batte  l'Ar- 
mata nemica , 

Pericolo  di  effe  navi . 

Efcc  dal  porto  con  tutta  l’ Annata  in  ordinan- 
za . 

Vi  ad  incontrare  la  nemica . 

Con  la  Capitana  fi  avanza  ai  combattimento . 

Vài  ritrovare  l'Armata  nemica  feguito  dalia 
fonile. 

Entra  in  porto  d’Andro  per  rilafciriì  . 141 

Gi’é  impedito  il  combattimento  dal  topraven- 
to',  c dalla  none. 

Segue  di  none  l'Armata  Turca,  chela  perde 
di  vida . 

La  vi  cercando.  543 

Per  coprire  l'Armata  folcile  bordeggia  innanzi 
il  pono. 

Riprende  la  navigazione  dando  3.  miglia 
lontana  l’Annata  T uvea . 344 

Colle  navi  elee  dal  canale  di  Termi] . 

Viverlo  Tme. 

Trova  l’Armata  T urea  partita . 

Toma  nel  canale  di  T ermi] . 

Vi  coll'Annata  groffa  à Romania . 

Non  può  navigare  pei  la  contrarietà  dc’vcmi . 

Smura  nel  canale  di  Milo . 

Palla  verfo  Mcttclino,  e fi  ferma  lotto  l'Ilota 
diMofcomfi, 

Riceve  leconmbuzioni  dcUTiolc . 

Tornai  Romania.  J43 

Precede  coll’Armata  grolla,  e viin  ordinan- 
za. 5>S 

Con  le  navi  vi  per  incontrare  l'Armata  Turca. 

J 99 

E’ trattenuto  da’ venti. 

Torna  in  putto. 

Di  nuovo  fi  mene  in  viaggio . 

Perviene  nel  mate  di  Ltmno  con  intenzio- 
ne di  Rendere  col  lo prav  vento  (opta  i nemici. 
59» 

Si  congiugne  coll'Annata  fonile . 

Ghigne  con  le  navi  io  faccia  i Dardanelli . 399 
Vi  ad  incontrare  Maaaumotto,  c gli  giugne 
èfcònte. 

Tarda  di  combattere  .attendendo  la  retroguar- 
dia . 
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Scgtàcaagiaii  verno,  che  bonaccia , cproco- 
’ ra  di  foimentarlo . 

Segue  colle  navi  l'Armata  aémlea . 

Perde  il  fopra vento  per  coprite  l'Armata  lot- 
tile. 

Sentendo  il  rimbombo  delle  cannonale  poggia 
infieinecollanavedi  Giufrppc  Maria  Meli  , 
per  fovvenire  l'Armata  fonile . 

Cominciai!  combattimento.  èco 

Manda  la  nave  Vittoria  i lovvenirr  la  galea  di 
Pietro  Bembo  , ma  la  fune  eoa  cui  è legata  fi 
rompe.  éoi 

Si  accolla  per  ricuperare  la  galea . 

Torna  alla  fua  (quadra . 

Ferirò  con  100.  altri  nella  battaglia  preffo  il 
Tcnedo.  do» 

Eletto  dal  Senato  Provveditore  Gen:  delle  4. 
Ilole. 

' Muore  poco  dopo  da  male.  dod 

BARTOLOMEO  Eiizocongl’Alhancfi  f cor- 
re fi  noi  Brado  lodi. 

Vi  incontro  al  Baisi  di  Scorati.  i$6- 

InconnaliBaltidiBoffena,  e d'Etzcgovina  . 

BARTOLOMEO  Cradenigo  Capitano  delle 
galeazzeberfaglialeSultane.  48» 

BARTOLOMEO  Moro  Nobile  nell’Armata 
conduce  a.m.  Matnotli  in  corpo  fepararo  dal- 
l 'Armata  . 498 

BARTOLOMEO  Ruzzini  Capitano  ordina- 
rio delle  navi  conduce  un  convoglio  in  Le- 
vante.. 

A'caufadellacempeltapafiacon  parte  del  pu- 
blico  danajo  ni  lo  (chìffoad  Or  riamo . 
Chiamato  in  Venezia  i Icolparfi  c dichiaralo 
innocente . 443 

BASSA' dell'Etzegovina  fi  accolla  al  Forte  di 
Opus.  121 

Si  muove  per  divenire  l'affedio  di  Knin . 
Incontrato  dal  Conte  Fenzi  Governatore  di 
Derni!.. 

Condotto  nell'imbolcota,  lo  mette  in  fuga  . 
13» 

Ricupera  le  torri  diTribignc.  l»8 

Difcgna  attediare  i CI  unenti  , e i Montene- 
grini , fatti  fuddicidella  Repubblica  Vcneia . 
»*4 

Tenta  Vcrgoratz . 

Ma  in  damo.  304 

Vi  verfo  Grato vo,  eCcrtìgne,  e torna  lenza 
effetto.  317 

BaltutodalliMorlaccbi.  37» 

Fi  invadere  ri  Tetri  torio  di  Papovo.  d8o 
BASSA'  di  Varadino  cacciai  lotpeni  dalla  Piaz- 
za. 

Ingannali  prefìdio,  con  finto  ragguaglio  di 
vicino  loccotio . 173 

Lo  taccheggiano . 

Bbb  4 Lo 
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Le  acquieta  cotrpromeffa  di  renderti  non  rice- 
vendolo à Primavera.  >74 

Cornicimi  Ribelli  vuole  tentare  Kalò,  e mi- 
naccia il  di  lui  Comandante  col  dono  di 
una  lancia  infa  nguinata . 

Materna  effetto.  181 

BASSA’  Mecmct  della  BofTena  fi  attaccare  No- 
vi. >JJ 

Manda  il  figlio  ad  afTalitlo . 

Lo  ptende  con  perdita  di  a«3  Turchi. 

Battuto  dalli  prefidi  vicini  perde  6oo.  morti  , 
ed  altrettanti  feriti.  >7* 

Con  diverte  truppe  pretto  Miydan  ftàouofo 
per  tema  de’Croati.  279 

Fà  feotrere  i fusi  foldati  oltre  l‘Unn». 

Ma  pretto  lo  ripattano  feguia  dal  li  Croati.  331 
AttaccaDubttnza. 

Mà  tenia  effetto . 331 

ViverfoGrakovo. 

Torna  tenia  effetto. 

Procura  inte&uirc  un  grotto  di  Morlacchi,tna 
retta  bururo.  }57 

Con  j.ra.  Uomini  vi  all'attacco  di  Bebinagre- 
da.  3»J 

Forma  un  Forte  pretto  Maydam.  387 

£’  dal  preti  dio  di  Novi  impedito  al  pattaggio 
dellT/nna.  409 

Spedilcc  (correrie  nel  vicinato  diDtagutm  . 
y>7 

Con  i8»m. combattenti  fottoCidur.  454 
Sua  intenzione  circa  l'attacco . 

Situazione  del  tuo  campo . 

Suoi  lavori,  e batterie. 

Attacca  le  Toni.  43  J 

Scorrelecampagnedi  Apian.  388 

Provede  Bihatz  di  guarnigione  . 

Penta  internarli  nella  Croazia.  317 

Rinforza  Bihatz.  yj6 

Medita  l'imprata  di  Babinagreda . 381 

Medita  l'acquifto  di  Brodi,  ma d [(coperto  lo 
lafcia.  5ga 

Chiamagli  abitanti?  ritornare  nel  Serraglio  . 
666 

Yuolecbe  fi  riteanino  dalia  Nazione  i traffi- 
canti Ebrei. 

Si  prepara  di  attediare  Duboy  che  viene  rinfor- 
zata dal  Kiba.  666 

Viene  rinforzato  dalla  Porta  di  truppe  al'  nu- 
mero di  13.ru. 

Confiderà  al  Divano  inutile  lltaprcta . 667 

Prende  la  Torre  fui  ponte  del  Zetina . 

Fà  uccidere  il  Velcovo  discutati,  per  tenere 
(cerere  corrifpondcnzc  colla  Repubblica  Ve- 
neta. 679 

Prende  un’altra  Torre  vicino  à Sing. 

Mette  l’attedio  al  Gattello . 

Prende  Gizzo . 

Attacca  Quach  difetta  da’Met  lacchi . 


Si,' mene  fono  di Suig.  ...  ég0 

Leva  l'attedio.  • 

Patta  lotto  Duate. 

Lo  fà  cannonare . 

Complimenta  l'Otting . 1 

Conduce  numero  eguale  di  foldati  all'incon- 
tro . 

Diluizione  di  etto.  7*4 

Ritorna  io  Bottena. 

V iene  acetefciuto  dal  Babà  di  Beigudo  di  ».m 
Gianizzen . 

Difcgna  d’invadere  il  Territorio  di  Knin  , e 
Verlika. 

’.PattanellaServia.  éSi 

BASSA’ di  Romelia,  edegl’Arnoni  con  8.m. 

cavalli  vctfo  Belgrado . 667 

BASSA  dell*  Albania  fi  prepara  d’  opporti  al 
Piccolomini. 

Alea  ripari  per  fortificarti . 

All’arrivo  del  Piccolomini  fogge . 166 

Si  prepara  à ricuperare  la Catnuna,  e la  Val- 
lona . 299 

BASSA’  diBaba,  e di  Sdmria  contro  i Polac- 
chi. 100 

B ASS  A’  della  Canea  tenta  una  tortila . 

E non  nubendo  pentadi  rendetela  Piazza  . 

34*  ; 

Vuol  rendere,  ma  ti  oppone  |’Agà  dc’Gian- 
nizeri . 344 

BASSA’  di  Belgrado  diouo vo  manda  per  occu- 
pare Tini.  407 

Tema  la  forprcta'di  Petti)  lenza  effetto.  J17 
Procura  introdurre  foccorfoin  Tcir.cfvvar  . 
S74 

Manda  di  t infoi  zo-à  Temefwar  mille  G:an»f- 
zeri. 

Tenta  la  forprefa  di  Salmos . 66  f 

Procura  forprendete  Tuul . 666 

Mandaad  alfalirc  Titut  dall'Armata  nava<e  , 
che  fi  trattiene  per  ettete  la  Fortezza  ben  pro- 
venuta . 468 

BASSA’  di  Giu! a chiede  toccorfi  à quello  di 
Temefwar . 

Rifolvc  larda  . 

Coti  d linoni  di  effa , 416 

BASSA'  vicini  fi  armano  contro  gl'Arabi  . 
Difettano  le  tetre  di  alcuni  Bey  dell’Arabia  Pe- 
trea. 

BASSA’ di  Damato,  e del  Cairo  contro  Ara- 
bi . 417 

BASSA'  di  Temefwar  prepara  ilfoccorfo  di 
Giula. 

S'incamina,  ina  vien  battuto  dal  prefìdio  di 
Scghedino.  415 

Retta  morto  nella  Battaglia  di  Zenta.  390 
BASSA'  di  Mamttafatto  (chiavo  dagl  Uffati  . 

BAslA’degl’ Arnoiti retta  uccifo,  fono  il  trin- 
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cieramento  del  Veterani . 476 

BASSA’  di  Affack  chiede  foecorioalKam  de' 
Tartari. 

BASSA’ di Damafco  prende  tre  principali  Ri- 
belli. 

Fà  troncare  loro  la  teda  - 

Di  Regio  ordine  fi  firoyzare  due  altri  Ribelli . 

Jt6 

BAS1GNANI  Ingegnerò  lotto  Negcoponte 
continua  una  galla h (otto  il  follo . 

Reda  gravemente  ferito , e perciò  ralla  abban- 
donata l’operazione . 1 14 

BATTERIA  eretta  nello  feoglletto  (otto  Ne- 
gropontc . 

Altra  dirimpetto  il  Forre  Carababà.  103 

Interrata  di  8.  pezzi  contro  la  cortina  di  Ne- 
gtopontc. 

Si  tenta  daTurchì  divenirla . 

Ma  in  dKtaio  . '-113 

Altra  contro  il  Carababà.  114 

BATTERIA  contro  la  Canea  perfettionau  . 

BATTERIA  dc’T orchi , cheaolpifce  il  cam- 
po Veneto  fotto  Negropontc . 114 

BATTERIE  dnccontro Malvada.  ipi 
Sotto  la  Canea  difficilmente  fi  formano . 340 
BATTERIA  alta  de’Turchi  batte  le  trincee 
nel  lato  deliro  degl’imperiali . 
BATTERIA  di  otto  pezzi  fono  Belgra- 
do. Il 

BATTERIE  de’Veneti  diroccano  la  porta,  e 
bombardino  l’in terno  di  Dulcigno.  348 
BATTAGLIA  tri  Imperiali , e Turchi  (otto 
il  Baadcn . 

E (otto  Arap  Bafsàadai  dubbiosa.  151 

BATTAGLIA  friMofcoviti,  Tartari, «Tur- 
ehial'Boriitene  molto  dubbiofa. 

In  effa  li  vittoria  è de'Mofcovhi  v 
Uccidono  1 j.m.  nemici . 

Acquili  ano  il  campo  con  turco  lo  (poglio  . 

Si  affogano  1 fuggitivi  ncll’acquc  di  Donieck  . 
*37 

In  lei  mojono  6000.  Mofcovlti . 657 

BATTAGLIA  fri  l’Ogninlchy , e il  Portavi- 
vande  dei  Gran  Ducato,  con-di*fatta  Jclpri- 
mo . 

BATTAGLIA  tràl’ Armata  Veneta,  e Turca 
dura  4.  ote . 304 

BATTAGLIONI  Ihiperiali  della  finiArafupe- 
rano  labaricita  de'Turch».  J3a 

BALY  Frà  Claudio  di  Morctton  con  151  galee 
Aufiliaric  giugne  all’armata  Vene» , fra' qua- 
li lene  del  Papa , non  cffcndocl  le  Fiorenti- 
ne. *12 

BELGRADO' preio  dagITuipetiali.  73 
Ci  trovano  in  lui  70. cannoni.  [76 

Ptefidiaro  da  at-in.  Alemanni  forte- F Apre» 
V monte.  • 
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affini  fuco  no- 


Poi  lotto  11  Duca  di  Croy.  *38 

Non  ancorahibenercftauraielebreccie . 138 
Si  accende  il  faoco  in  una  Torre  del  CaAcllo , 
ove  fono  le  monizioni,  che  fìgran  rovina  , 
e A dilata  per  la  Cttti . 

Confonde  il  prefi  dio. 

Sua  cagione  bomba  caduta  (opra  la  Torre  . 
13  9 

Ci  entrano  i Turchie  . 

In  lui  rcAano  130.  pezzi  d’artigliaria . 

S ano  diftrutti  6.  Veterani  reggimenti . 349 

BELINZETH  .eTluflat  abbandonatida’Tur- 
chi  facilitano  l’imprela  di  Lippa . 

BERLA  con  un'altro  capo  di affatimi 
rire.  . 373 

BENZOVVA  fi  rende  al  Groy  in  cui  fi  trova- 
no 3.  pezzi  di  cannone . 377 

BE Y Gaffidy  centa  la  forprefe  di  Flfenc . 
Cacciato  m fuga  da  Bartolomeo  Moro  Prov: 
dell’Ilota . . Jp8 

BEZZOUO  luccede  al  Dolca  nella  Moldavia. 

5ta 

Scriveal Jabblonovulchy  voier.confervare  la 
pacocolla  Polonia-.  • fi  1 

BOGHOVVICK'  Baisi  foftituko  al  Comando 
dell’Erzegovvìna. 

Raccoglie  milizie.  . . : * 

Rinforza  Clobudk. -,  16  j 

BOMBA  nemica  fotto  Belgrado  accende  alcu- 
ni barili  di  polvere. 

Colle  rovinediuna  Mofcbea  cura  lo  mine  pre- 
parate dagl'imperiali . 73 

BÓMBE  fanno  molra  Arage  in  Malvalla  .- 
GuaAano  le  ciAerne  dell'acqua . 

Accendono  le  monizioni. , 191 

BONESANA  MiAro  di  campodclliMilane- 
fi  torna  fopra  il  Torrione  di  Negropontc- , 
136-  - , . ..... 

BONETTO1  fotto  Negropontc  occupato  da’ 

Veneti ...  ....  ■ , . 

Ricuperato  da’Turchi  r- 

Riprefo  da’ Veneti.  113 

BOSSINESI  feorrono  fotto  la  Schiavoni.t. 

m .•>;*» 

BENEDETTO  Bolani  Prov:  ordinario  in  Ar- 
got invigila  alla  Ulute . 478 

BOGORMASI  come  Agi  deGunizzeti  àco- 
mandare  la  fanteria .-  4*4 

BRANDEMBURGHESI  i6.m.  giungono  all’ 
filerciro  Imperiale.  377 

BRECCIA  inacceffibilenella.rondelU  finirti" a 
di  Negropontc  difela daTurchì  non  fi  può 
montare  da’Veneci.  116 

BROSSIE’  Log.  Maggiore  dclli  Maltefi  Ibc- 
ccniraairaffificnza  dc’lavou  fotte  la'  Vatici- 
na. aj8 

BUDA  con  te  Fortificazioni  inape  elette  . 

*40  • • . .... 

BU 
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BUST  AGNI  Baisi  fi  fretti  l'affamo  di  difwa- 
dcrc  M erro  et  Gran  Signore  di  Decidete  ifra. 
«Hi  ■ ' 

Fa  circuire  il  Serraglio  daHi  Giannizzeri . 

Vi  per  rimovetlo  daH’opinionc,  non  gli  rlc- 
fce.  7 


CAGIONE  della  guerra  ni  la  Francia  , ei 
Principi  della  Germania . I J * 

CAGIONE  della  lar danna  di  formar'una  bat- 
teria. 

Loro  opere  lotto  la  Canea.  341 

CAL1L  avvila  il  Scrafcbiero  della  (confina  ri* 
cevutafotto  Lepanto . ìJJ 

CAMERA  bafiideil'Ungaria  refi  ftc  alia  diehia- 
rahionctfi  perpetuare  la  Corona  incafad’Au- 
flria . 

Si  acquila  con  dichiarare  tbc  il  Rd  di  caia  d’ 
Aulirla  debba  (oggiornare nel  Regno  , eoe’ 
Stari  vicini . 

CAMILLO  Spinelli Cavaliero  di  Malta  , con 
Icgalec  Maire  li  va  nell’ acque  di  Malvafia  . 

Viltrai]  Doge  Morofini.  95 

Con  le  galee  Maltcfi  giugnc  all’  AtHM(a  Ve- 
neta. 

Vàallc  Sapienze  per  rintracciare  i Collari  Bar- 
bareichi . 

T orna  dalle  Sapienze  le nz  a effetto . 1 9 a 

Ritorna  alle  Sapienze  in  traccia  de'  Curiati  . 

Torna  all’Annata,  e accompagna  il  Doge  fi- 
no alSaleno . 1 93 

CAMILLO  Guidi  colie  galee  Tofcane  condu- 
ce due  vaiceli!  con  Scafanti  da  sbarco  all’ar- 
mata  Venera . 104 

CAMPO  Veneto  di  15.  m.foidati.  roj 

Si  diminuire  di  gente. 

Sotto  Negroponte  coffa  di  otto  milk  fanti  . 
fS  . ’ . ■ 

CAMPO  Nemico  arrendalo  (opra  un  Monte  . 

Carli iano  fale  un  coile  attaccato  da’  neioi- 
ci,  che  pofeiafuggono  . éj 

CAMPO  Veneto  (otto  la  Canea  fi  munikeeon 
it.  ridoni. 

Prcfidiata  da  a.tn.  fotdaci  fortifcono 
«a  lei  1000.  cavalli . 
ta  citi  noti  (occede  moto  ale  tino  . 

rawiei  !l?ri  fl  PrcPat»no  alte difck . 66 

Prt8,°*c«ddal  pacato nflfcdio  , 
«perciòiTurcàunerilaccikonolc  brecce  . 

CffNSSSA  angui!  iati . 

Drftnfori  di  lei  fpcrano  foccorfi . 


81 

M» 


Si  rende  agrimperiaii . 

Sua  detenzione,  elite. 

Importanza  del  Ino  acquiffo . 
Ufurparada’Turebi  Ij7a.  *17 

Torna  lotto  l’Imperadore  Mafftmiliano . 

Refa  in  Dominio  de’  Turchi  l’anno  1600. 
*18 

Tentata  in  vano  dall’Arciduca  Ferdinando 
ai8  • 

Ritentala  in  vano  dal  Co:  Strozzi , che  muore 
in  battaglia . 

Si  rende  a onefti  patti . 

Condizioni  dtHafua  rela  al  Conte  flattbrani  . 

7»8  . . 

Segue  la  refa  allindi  Aprile.  *** 

Ne  efeono  jooo.  pecione,  e 2.  ro,  Labili  all 
armi.  _ _ 

Doppo  venti  anni  torna  in  Dominio  de  Ce  fa- 
rci - : ■ < . . 

Ci  trovano  in  lei  cinquanta  quattro  pezzi  di 
cannone . 

CANN1NA  fi  rendea’Veneti. 

Sortono  da  lei  joeo.  pedone  rra’qoair  joaabé* 

li  al  Panni. 

Demolita  da’Venwi,  che  li  riducono  allo  di- 
fcla della  Vallona.  **9 

Che  deliberano  pure  di  demolire.  300 

CANNONI  mal  fabneari  fi  rompono . 
CANNONI  trovati rn  Be grado.  7* 

CANNONI  de’ Veneri  rcllano  intatti  sii  le 
muta  dt  Scio. 

CANNONI  trovati  uelcampo  Turchefcho  . 
290 

CAPO  principale  de’Congiurati  viene  all’ubbi- 
dienza di  Celare . 404 

CAPÌ  delle  milizie  Polacche  Taccheggiano  i be- 
ni della  Famiglia  Reale.  608 

CAPI  delle rorliz«e  in Coftaminopoli  ftrozzati 
per  nonavcr’impediiaia  ribellione . 3; 

La  maggior  parte  non  vogliono  dikolUrfi  da 
Gmgcm . 4<> 

CAPI  delle  Nazioni  vicine  a PcOaren  inviano 
giuramento  di  fedelti*  Celare . 

Sicontcdono loro  l'armi . 168 

CAPI  Veneti  non  compatti  i Turchi  conduco- 
no l'Armata  lottile  il  Scio.  , 484 

CAPI  VcncuibarcaQeia  Terra  per  ilìoggiire 
• Scio.  484 

Sdirenano  la  ritirata daSclo . 49$ 

CAPI  principali  de 'due  parati  fi  radunano  od 
Tempio  dc'&ccnac risai  per  trovar  rimedio  at- 
It  diloidini . 

Sciolgano  lenza  profitto  il  coogrelib . 
Propongono  per  ripiego  di  venire  di  nuovo 
aH’elezione  di  RI,  acuì  non  adente  la  Fa- 
zione dell’Elettoie . 6aa 

CAPICI  Bai»  rimeffo  da’  Tolkvati  alla  poeta 
connata,  e l’orecchic tagliale.  316 

C A- 
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CAPITANA  di  Algidi , 'e  diverte  navi  acmi' 
che  fi  rititiai»  nelli  Cartelli . 676 

CAPITANA  dc’Veneti,  e I*  nave  S.  Lorenzo 
lottowcuiodipiùSultinc.  **.  677 

CAPITANO  dell*  nave  Capitana  Veneta 
muore . 678 

CAPITANO  Baiai  viifoceorrcer Negcopon- 
re.  uà 

Lo  (inaura.  178 

Procura  munirlo  d’artigliaria , e appreftamea- 
ii,  che  fi  loiwcergona  ra  mare . 179 

Arrende  à Forchici  i Barbarcfchi  per  unir  fi  al- 
le Sultane,  e dar  barragli*  alle  navi  del  Ve- 
nterò. 19* 

Torna  iCofUntinopoli . *64 

FàugliKeUteftaadalcunlptincipali  Cartoli- 
cidi  Swo. 

Levai  tuuigl'alrrli  privilegi. 

Torna*  Collanimopoli  applaudito  dal  Popo- 
lo. 4»j 

CAPITANO  Burduich  incendia  Papocio  . 

CAPITANI  Isler,  Vilderaback  prigioni  de’ 
Turchi. 

CAPITANO  Gio:  Maccherioui  al  comando 
dc'Veneticon  100.  Sfazztotu . 143 

CAPITANO  Tori  Comandante  di  Titnl  ca- 
pitola conTurchi  la  tela. 

Non  o Servati  1 patti  da' Turchi  cade  cflmto 
con  tutto  il  prefidio . 183 

CAPITANO  Peritila Gov:  di  Noravitz  con  1 
iuoi  fi  porta  lotto  Sabacz,  e ne  riporta  un 
groffo  bottino  di  armeuti . 

Muore  in  Mitrovizza.  . Jg4 

CAPITANOiSelud  uccide  molti  Turchi  fpar. 

fi  per  la  campagna . 340 

CAPITANO  GtuichciotodaTartarififalv*. 
4Jd 

CAPITANO  Vvidackovick  Comandante  di 
Novi. 

Prende Kruna,  eMaydan.  331 

Abbrucia  i borghi  di  Vvidatz , 

Albino  da’Turchi  fi  difende,  gli  (caccia  da’ 
polii  di  Ofioipoz.  33* 

CAPITANO  Ruzezccb  contro  i Tartari  tn 
pericolo.  - 698 

CAPITOLO  di  Vilna  fi  oppone  all’  aggiulia- 
mento  triti  Saphia,  eli  Vcfcovidi  Vilna,  e 
Samogizia.  jn 

CARA’  Multa  Baisi  di  Candia  raduna  à Rei  ti- 
mo milizie. 

Ricupera  la  villa  di  Maiale*. 

Fi  (chiavi  lotto  il  campo  Veneto . 

Suoi  fono  caricati  da’Vencti.  34I 

Raccoglie  milizie  à Maiale*.  34* 

Per  mezzo  del  Fabrcs Confole  diFrancia  ten- 
ta  Vicenzo  Pallai  cedere  Sptnalonga,  di  cui 
n’è  Provcdttorc . 


Fi  da  <00.  aratati  circuire  lo  (cogito  per  inti- 
morirlo. 3Ji 

CAR  AB  AH  A’  rinforzato  dal  Serafchicro , che 
IvernaàRaniaza  con  quattro  mille  faldati  . 
«75» 

Lo  tigne  di  palizzate. 

CARDINALE  Antonio  Pignitelli  (ortituito 
ad  Alellandro  Ottavo  nel  Pontificato  col 
nome  d'Innocenzio  Duodecimo. 

Suanalcita,  e qualità.  309 

Sua  morte. 

CARDINALE  Michele  Radziovufcbjr  Pri- 
mate della  Polonia  per  liti,  di  Agallo  inti- 
mala Dieta  dell’elezione  Reale . 

Rilpondc  aU’inuoduzioncal  congrello  che  fi 
ilMatelciallodcllaDicte.  55  S 

Propone  alla  Dieta  iGemComizj  per  l’elezio- 
ne del  Rè  per  la  prima  Dieta.  55<* 

Deputa  1 a.  Senatori,  e tS.  Nunzj  per  liqui- 
dati crediti  delle  milizie.  S 57 

Per  raffrenarle  intima  la  Pofpalita  Generale  . 
J63 

Patitale  del  Comi  trae  malti  Nobili  nel  fuo 
partito.  607 

Infinuaalla  Regina  d’ufcirc  da  Vcrfavia  • dog 
Propone,  chefifacciainottifìzione  contro  il 
Gran  Geni  Jabblonovufchy.  <*t» 

In  apparenza  aliente  alla  propofizione  dell’E- 
IctcorediSalfomapcrRè,  credendo  che  no» 
fi  faccia  Cattolico.  614 

Correi  cavallo  il  campo,  donando  cialche- 
duna  bandiera  all' elezione  d'un  degno  Rè  . 
di  8 

RefirignelanominadiRèi^.  alComy  , all* 
Baaden , ali’Odcfcalchi , e all'Eiettore  di  Sai- 
fonia  . 

Di  nuovo  (corre  il  campo  eccitandolo  ad  una 
buona  elezione. 

Raccoglie  i voti  delie  bandiere  parziali  al 
Conty. 

Le  altre  di  ciò  s’iogelofifcono . 

Procura  diliornarc  l’ elezione  del  Duca  prò. 
longandolapubltcaztonc  al  giorno  feguence. 
619 

Egli  di  nuovoraguiuU  voti  parziali  al  Conty  . 
Ai  9 

Lo  publica  per  Rè . 

E proceda  per  nulla  l'elezione  del  Duca . 

Fi  cantare  il  Te  Deum  nel  Tempio  di  S.Gio- 
vanniin  Vcrfavia.  6*0 

Accurati  Rè  di  Francia  dì  foftcncrc  valida  t* 
eiezione  dclConty . 

E’ invitato  con  tutti  li  Senatori,  e Nunzj  dei 
partito  ad  intervenire  al  giuramento  , che 
deve  fare  il  Barone  di  Fleming  i nome  dei 
Duca  diSadorn*. 

Egli,  e gi’aliti  del  (uo  partito  puntellano  al 
giuramento.  61 1 

Si  ’ 
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Si  petfuade  di  ottenere  la  rinunzia  della  Coro- 
na dall'Elettore. 

Ne  fcrive  però  à lui  in  tal  tenore . 

Il  di  lui  foglio  non  contenendo  nella  fopra- 
fcritta  il  Titolo  di  Rè  gli  è rimandato  per  an- 
co chiufo.  613 

E’  turbato  per  la  Dieta  univerfale  , cbe  fi  deve 
folenizzare  in  Cracovia  per  la  coronazione 
dclRèAugufto.  1 

Accrefce  di  guarnigione  Lovitz . 

Rinforza  Mariemburgo . 

Rinforza  Darzovv,  cPurzick. 

DetUna  quello  vicino  al  mare  pedo  sbarco  , 
occorrendo  del  Conti.  616 

Sollecita  il  Conti  à trasferirli  in  Polonia. 

Egli  > ei  Fautori  del  Conti  cercano  tempera- 
menti. 

Eccitano  l'Elettore  di  Brandcmburg  ad  edere 
. mediatore.  617 

Aduna  una  Dieta  per  reiezione  di  nuovo  Rè. 
alla  quale  concorre  gran  parte  degl’ aderenti 
del  Comi.  619 

Dilaprova  il  Duca,  e loda  il  Conti  , come 
continente. 

Sua  orazione  cagiona  tumultuazione  nei  con. 
gregali.  630 

Chiede  al  Palatino  di  Plosko  il  Caflello  di 
Varfavia  per  te  conferenze , che  gli  viene  ne- 
gato . 

Lo  minaccia,  ed  egli  lo  cede . 

Gli  mette  Comandante  del  filo  partito . 

Penta  non  lafciando  portare  altrove  11  cadavc- 
ro  del  Rè  morto  fraUornare  la  coronazione 
dell'Elettore. 

Convoca  laDieta,  in  cui  interviene  il  figliuo- 
lodel  Palatino,  che  aveva  ctlcfc  le  capitola- 
’ cioni  giurate  del  Duca,  eretta  in  procinto  di 
effer’uccito. 

Scorra  il  figlinolo  del  Palatino  di  Plosko  fuori 
della  Dieta.  63 1 

Moftra  io  apparenza  di  accomodarti. 

Ma  in  fottanza  procura  Impedire  colla  convo- 
cazione di  una  Dieta  la  Coronazione  del 
Duca. 

Suo  artificio  perciò  ottenere,  con  cui  divul- 
ga di  effere  pronto  il  Duca  à tralafciarc  la  co- 
ronazione (labilità. 

Invita  gl'ordini  del  Regno  à convocarfi  in 
Verfavta  per  dar  quiete  alla  Polonia . 

Colle  finte  da  Ini  dimoftrazioni  del  Duca  , e 
convocando  la  Dieta  crede  tener’ in  fede  i 
tuoi  parziali. 

Allontanare  dall'Elettore  i di  lui  legnaci  , e 
impedire  la  di  lui  coronazione . 636 

Penta  per  mezzo  del  Barone  di  Overberch  di 
riconofccrlo  per  Ré  quando  avetfe  perfuafa 
la  Nobiltà  à riconofccrlo  per  tale . 637 

Procura  indurre  il  Re  di  Francia  à fpeditc  il 


ì C E. 

Principe diContì  In  Polonia.  6x9 

Gli  promette  30.  m.  combattenti , la  Nobiltà 
di  Lituania  , & anco  le  milizie  del  Gran 
Ducato  à tuo  favore  , con  al  tri  eccitamenti. 
<40 

Si  ritirai  Lovitz. 

Si  vi  premunendo. 

Introduce  prefìdio  in  Mariemburgo  , per  in- 
trodurci il  Principe  di  Conti  , e coronarlo  . 
*4* 

Ricorre at  MarcbefeElettore  di  Btandem bor- 
go per  toccorto  dc'Cenfcdciati,  e del  Con- 
ti . 641 

Induce  l'Abbated'UUvaà  concedere  lo  sbarco 
al  Conti.  64» 

Rincora  i deputati  nella  Dieta  di  Lenzfiz.  (43 
Vàalladieta  colConte  Humictcky  , & altri 
principali  Senatori  del  tuo  Partito  per  con- 
certatele deliberazioni  di  proporti  in  otta  . 
«44 

Procura  nella  Dieta  di  pervadere  i congregati 
allacottanza  di  foftenere  il  Comi’.  644 
Tiene  conferenze  co’fnoi,  de’ quali  molti  te 
partono . 

Fuori  dell'adunanza  acclama  ilConti  per  Rè, 
e i Nobili  affittenti  lo  replicano . 

Rientracol  Marefciallo  deU’AfTemblea,  e rin- 
grazia il  Senato,  eNunzj. 

Si  riduce  à Lovitz,  da  cui  eccitai!  Conti  i 
trasferirti  à Maciemburg  per  celebrare  la  tua 
coronazione . *45 

Non  efeeda  Lovitz. 

Rinforza  coll’oro  Francefc  di  molte  guardie  . 
*47 

Egli,  ePHuroicsky  perfiftoao nella  contraria 
fazione.  631 

Mancai!  tuo  attento  per  la  guetra  contro  Tor- 
chi. 63  z 

Sidifponei  riconofcere  l'Elettore  per  Rè  , i 
condizione  cbe  gli  (iano  rifatti  i difpendj  . 
6Sa 

Aduna  un’affemblea  dc'fuoi  parziali  perdifporii 
i riconofcere  il  Rè . 6*  j 

Convoca  la  Dieta  in  Lovvhz  coH'intervento 
di  mille  Nobili  del  ino  partito. 
Suaefpofizionca’Congregati.  686 

Intima  un  nuovo  congrctfo  in  Lovvitt . 688 
Non  contente  alle  condizioni  richiede  da'Pa- 
latinati . 

Si  offeritee  di  ridurre  gl’altri  ì riconofcere  il’ 
Rè.  éjs 

Supplica  il  Rè  i fpedire  in  Francia  Ambafcia- 
toreiconfìrmarc l'amicizia  frali  due  Regni. 
*S>3 

A 'partecipare  la  (uà  rfaltazionc alla  Corona  , 
del  che  viene  compiaciuto . 

Cagioni,  chelo  inducono  ad  accommodarfi 
col  Ré. 

Si 
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Si  diffonde  nell'Affemblea  nelle  di  lui  Lodi  . 
69  J 

CoU’Humiefchy,  & altri  Confederali  del  iuo 
parino  giugno  in  Verfavla. 
Elpreflionidiluial  Re. 

Introdotto  dal  Rè  nel  proprio  gabinetto,  ove 
configli!  feco  t modi  di  fopirc  le  differenze 
tri  la  Nobiltà  Littuana . 

Gli  communica  trattati  di  pace  con  la  Porta  . 
694 

CARDINALE  Leopoldo  Kolonitz  primo 
Mmilito  di  Celare.  401 

Diftribuifce  S.m,  fiori  ni  asoldati  che  partono 
da’Quartieri.  577 

CARLO  Maurizio  VottaGeluita  fpcdicodai 
Rè  di  Polonia  à Roma . 

Ciugnei  Vienna. 

Prefcnta  à Celate  lettera  di  pugno  del  Rè . 
Pallai  Venezia. 

Via  Roma,  c altro  non  confcguifce  dal  Pa- 
pa che  un  tenue  ioccotfo  di  2 j.  rosile  feudi  . 
361 

CARLO  Pifanilalciatoà  divertire  ifoccorfi  di 
mare  à Malvalla.  191 

Ricupera  dal  naufragio  diverti  appi  cftarvtcmi . 
180 

Sono  agitare  le  lue  galee  nel  golfo  di  Mal  vafia 
da  un  vento improvifo . 192 

R c itato  con  4.  galee  al  comando  della  Canni- 
la, e della  Valloni. 

Eletto  Cap:  ordinario  delle  galeazze . 
Mandaad  occupare  unacollina  petcui  feguc 
fcaratnuccia  co’T utehi,  che  fi  ritirano . 
Elegutfcc  la  demolizione  della  Cannina.  299 
Eletto  Provi  ordinano  dell’Annata.  431 

Si  accolta  più  dcgl’altri  alle  Solcane  nemiche  . 
445 

Leva  colla  tua  galea  dalie  Iccche  la  galeazza 
Marcello-. 

Suo  parere  circa  l’abbandono  di  Scio . 489 

Reità  à terminare  l’imbarco  à Scio , c à guida- 
re la  nave  Abbondanzariccheatza,che  retta  ar- 
renata fuori  del  poeto . 

Doppo  aleuti  ripe  nolenti  colla  galea  dei  So- 
pracomito- Battola  lalcta,  da  lui  f esulto.  494 
loquifito  dal  Senato  , 

Gtugncà  Venezia. 

Deppo  la  contumacia  rinchiufo  nelle  carceri  . 
496 

Sue  imputazioni. 

Viene  affoluto  dal  Senatore  ritneffo  nell'  efer- 
cizio  della  fila  carica . 497 

CARLO  Ruzztni  Cav:  Ambafciatore  della 
Repubblica  di  Venezia  fotrolcnvc  à nome 
dileilaLegaco’Moicoviti.  569 

Sentimenti dc’Tutcbt  circa la  pace,  offervan 
da  lui  molto  fofpciti.  663 

Plcniputcnùauo  di  lei  per  la  pace . 


ICE.  763 

Crede  neceffario  relt'rignere  la  propofizione 
univerfalc  dcli'Un  polli  Jetis  a claulule  più 
cfclufive. 

Sottofcrivcriltrumento  dc'Preliminatj  perla 
Republica di  Venezia.  pia 

Plenipotcmiatioal  Congtcffo  di  Karlovvitz  . 
71J 

Si  parte  da  Vienna,  c s’invia  alCongreffo  di 
Karlovvitz.  714 

Ptotcllaalli  due  capitoli  concertati  tri  Impe- 
riali, c mediatori,  71  y 

Sotccniradopoi  Minillri  Imperiali  a’trattati 
di  pace  co'Turchi . 

Avvifalalua  Repubblica  delle  difficoltà,  che 
incontra  per  ricevere  facoltà  di  terminarle  . 
7*7 

Procura  dici  Minifiri  Iinpctiali  prolonghino 
la  difinizionc  dc'loto  trattali'. 

L’ottiene . 

Riceve  il  corriera  da  lui  fpediro  à Venezia  col- 
Ic  deliberazioni  del  Senato . 71S 

Riceve  le  rtfpofie  del  Senato  in  tempo  che  ri- 
1 orna  à karlovvitz  il  Co:  Mai  figli . 

Gli  permettono  di  actonlentire  alla  demoli- 
zione di  Lepanto,  e della  Prevela. 

. Spedisce  i Venezia  per  ricevere  permillìone 
dicedereil  confine de’momi  nella  Morca,o 
la  demolizione  del  Cali  elio  di  Remclia . 

Sta  in  procinto  dirompete  ogni  trattato. 

E’  ridotto  da’Mimtt ri  Imperiali  per  ultimo  ef- 
pertmento . 719 

Sostentisi  limiti  della  Dalmazia  continuati 
con  quclh  dell’Albania, 

Ottiene  finalmente  una  linea  divifiva  nella 
Dalmazia  dal  confine  Imperiale  fino  à Ci- 
clite . 7M 

Softiencil  poffcfib  dc’montt nella  Morca. 
Partecipa  Icpreicnfionidc’Turcbi  ai  Senato  . 

721 

Procura  clic  fra  dilungata  la  lottofcrizione 
delia  Tregua  uà  Celare  , ci)  Gran  Signore. 

722 

RiccveiottcrcdalScnatocollapetmiffione  di 
(ccedcrc  alla  prctcnfionc  dc’monri  nella  Mo- 
rrà. 

£ accordare  per  confine  l’amico  muro,  a af- 
Icntirc  alla  demolizione  delCaltellodi  Ro- 
melia. 

Specillerai  Senato  l’iflrumcnro  di  paceelieio 
da’Tutchi,  eCclareiper  effetc  approvato. 

Si  riduce  àPctccvaradino.  723 

Riceve  facoltà  dal  Senato  di  recedere  dalle 
frontiere dc'monti  nella  Dalmazia . 

Riceve  i’iffrumento  di  pace  lottofcritto  dal 
Doge  Valicro . » 

Lo  traimene  a’mediatori.  714 

CARANZEBES  abbandonata  dalli  Cefarei,  Si 
incendiata  da’Turcbi.  475 

CA- 
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CAROLINA,  cade  io  potere  d’Aly  Bafià  dell” 
Armai».  Navale. 

Sua  defedatone. 

Sua  importanza..  '247 

CASTEL  nuovo  teda  alla  Repubblica'  db  Ve- 
nezia-, 711 

CASTELLO  di  Perervaradino  E demolifcc.61 
CASTELLO  citeriore  di  Sciofircnde  a’Vcnc- 
n.  441 

CASTELLO  di  Belgrado  fi  rende.  75 

CASTELLANI  di  Chclma c Sindaria  fi  di- 
chiarano per  il  Rè.  650 

Castellano  diviinacoi  danajoPubiko, 

e del  Gran  Gen:  conferva  in  fede  te  milizie  . 

èli 

CASTELLANO  di  Kelma  difende  Sorocka  , 
90  9 

CASTELLANO'  di  Vilensky  aggiunto  Com- 
mettano à Leopoli  infiemecon  gl'altri  accor- 
da le  differenze  dc'foldati.  èli 

CASTELLANO  di  Kelma  efee  pei  comando 
deli'Hutnicsky  di  Verfavia . 632 

Riconofce  l’Elettore  per  Rè-  éjo 

CASTELLANO  diCtacovia con  90.  compa- 
gnie di  cavalli,  e mille  fanti  palla  laViftu- 
la  per  congiugnete  con  le  truppe  Safione  . 

694 

CASTELLANO  Vvialifti  CommefTario  del- 
ia Polonia  prende  il  pottctto  di  Kaminictz  . 
718 

CÀTIMIR  Ofpodaro  della  Moldavia  per  gc- 
lofia  di  JafTi  tua  capitale  perfuade  Muftafà 
Serale  lucro  andar  incontro  al  Colonnello 
Conlchychefy. 

Che  fi  ritira.  363 

Morendo  comanda  che  fimo-  decapitati  tre  fi- 
gliuoli del  Mironoako . 

Lafcta  due  figliuoli  _ 36; 

CAVALIERO  di  Angolèm  in  Polonia  ad  an- 
nunciate al  Cardinale  la  venuta  del  Conti  . 
640 

CAVALIEROdi  Malta  Antonio  Domenico 
Bulli  con  cinque  galee  del  Papa  ghigne  in  Le- 
vante. >53 

CAV  ALIERÒ  Fra  Claudio  di  Mbreton-  con 
duce  quindici  galee  Aufitianc  all'  Armata  . 
*J9 

Colle  quali  fi  conducono  due  mille  y e nove. 

cento  fami.  X53 

CAVALIERO  Gio:  Antonio  Bolizzafcorre  il 
Patte  Turchelco  con  molle  prede,,  c abbruc- 
cia  direrfe  Torri . 607 

CAVALIERO  Giovanni  Burovich' incontra  il 
Baisi  di  Erzegovina.  607 

CAVALIERO  GiulioFenzi  fàloftcflb  » 111 
CAVALIERO  Luigi  Cittadella  col  fuo  reggi- 
mento foccorre  ifuoi,  ereffigne  i Turchi 
dal  livelline  (otto  laCanca.  347 


.Rcfpigne  alla  Canea,  dal  bonetto  i Turchi 

347 

Fatto  Sarr:  Gen:  53  è 

CAVALIERO  di  Malta  Martinoazi  muore 
nell'incendio  della  nave  San  Sebafliano . 604 
CAVALIERO  Minucci  ferito  lotto  la  Canea. 
344 

CAVALIERO  di  Malta  Sa  vogarti  Sarg:  Gen: 
muore  fono  la  Canea..  338 

CAVALIERO  Smibald  imputato  con  altri  di 
aver  tenuta  mano  aglTmpcnali  nella  lorprefa 
di  Zumerai.  734 

CAVALIERI  di  Malta  Brulli,.  eBrenos  morti 
lotto  la  Valloni.  259 

CAVALIERI  io.  di  Matta  feriti  fono  Negro- 
ponte  ..  108 

CAVALLERIA  diZighet  amicata  dalli  Ce- 
larci , e disfatta . 81 

CAVALLERIA  del  Baaden  fopravicnc  nella 
battaglia.  152 

CA  VALLERIA  Imperiate  in-cuftodiade’pon- 
li  dilidcl  Danubio.  411: 

Retta  accampata  àKobila.  419 

Patta  il  Danubio-. 

Si  accampa  iEutach.  411 

Si  mette  in  confu  (ione.. 

Si  ritira,  e toverlcu  in  un’altro  reggimento  .. 
531- 

Prccede  ì rìconofcere  i (iti . 670 

CAVALLERIA  Turca  in  ordinanza .. 
Accodandoli  iGe  farci.. 

Ellifititira .-  iSj 

Si  mette  in  dtfcfa  fuori  di  Tcraefwar . 
Cicmra. 

Poi  elee  cen  molto  danno  àfcaramucciare  co- 
gl’Bn  perlai  i ..  5 24 

Anch’ctta  patta  il  Bigh.  531 

CAVALLI  lottiti  da  Varadino  tagliati  à pezzi 
dalli preGdj  di  Segbedmo,  eKonad.  5» 
CAVALLI  Ribelli  entrano  nella  Tranfilva- 
nia..  143 

La  taccheggiano , 244 

CAVALLI  600.  giungono  in  foccorfo  del  Con- 
ti . è4è 

CAVERNE  efeavate  da’difcnfori  di  Negro- 
ponte  per  copnrG  dalle  bombe . 104 

CAUSE  di  difparemrà  il  Moccnigo  r e il  Ze- 
no- 34* 

CENSORI  delle  pubbliche  Cbttituzioni nomi- 
nati dal  Ré  vogliono  dammare  L’articolo 
dalla  dittnbuzione  de’bcncficii . è 39 

CH  ADIL1SCH1ERO  di  Natolu  diXuadcla  pa- 
ce in  Divano.  110 

CHYLLUSCHrftrumento  dcll’efaHazione  di 
Mudala  Secondo  aU’Impcrio.  461 

CH  Y A J A’  della Bbffena  battuto  dah Capitano 
I di  Novi.  411 

I CHLSLAR  Agi  dcgl’Eunuchi  Neri  fi  accorge 
1 deif 
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deU’imenzione  di  Meemetdi  uccidere  iFra. 
celli. 

Avendone  q miche  notizia  dalla  Kyaja  Ca- 
diti. y 

Finge  di  andata  prendere  leehiavi  della  pri- 
gione, e comunica  al  Buttagm  Baisi , e al  Kai- 
inecano  il  tuo  folpetto . 7 

Annunciai  Solimano  l'Imperio,  che  non  lo 
crede.  ! , 

CICLUT  acquiilaro  da'Veneù.  449 

Sua  importanza. 

Eretto  da  Solimano  Secondo . 450 

Refo  da’T  urchi  al  Prov:  Geni  Dolfiuo . 
Condizioni  della  fua  tela . 

Efcono  da  lui  3ooo.Turchifra’quali  joo.  abili 
ail’armi . 

Si  trovano  in  lui dieciotto  pezzi  di  cannone, 

«» 

St  fortifica  da’Veneti . 45i 

Hàun'ierritoriodidueore.  7*» 

CIRCOLI  dell’Imperio accrcfcono i loro  cor- 
pi nell’Ungaria . 43 

OTTA'  di  Danzica  fi  armano  contrai  Conti. 
641 

Si  premunifee.  <41 

CITTA’  di  Posgnovvia  deftinara  à ragunare  la 
Nobiltà  Polacca . <ja 

CITTA’ Ji  Vcrfavia  deputa  Nunzj  pet  aftiftere 
alla  Coronazione  dell'Elettore , che  fono  ira- 
pediti.  635 

CITT  A’  dell’  Auftria  in  confufìone . 340 

CLAUDIOPOLI  fortificata  dagl'imperiali. 
Corre  gran  rifchia  di  abbruciarli . 

Suoi  prefidiar  j uccidono  molli  Turchi  tettati 
addietro  aU’Efercito.  108 

CLIMENTI  ò Montenegrini  vanno  a incon- 
trateli Baisi  di  Etzcgovvina  con  7000.  di  lo- 
ro . 

Soccotfl  da  Pietro  Duodo  lo  battono  , e fan- 
no prigione!  164 

COLONNELLO  A mn fez  Rotte  il  Paefc  Ce- 
fareo  (oggetto a’Turcbi,  459 

COLONNÈLLO  Antonio  Canaeetti  co’  iuoi 
Morlaccht  batte  un  grotto  de  Turchi  à un 
patto  anguflo.  391 

Diftrugge  1 6.  T orti . 439 

All  a guardia  del  ponte  All  Narenta  con  300. 
Motlacchi  lo  difende  da’Turchi.  450 

E*  fai  io  Conte  dalla  Repubblica  di  Venezia  . 
4J1 

Con  4.  ra.  Morlaechi  depreda  il  territorio  di 
knin . joj 

AffalifceCupis  , enoogliricfce  l’acquitto  . 
506 

Con  500.  Morlaechi  abbrucia  i reminati  intor- 
no Monsky. 

Dà  la  fuga , c uccide  alcuni  nemici  ufeiti  dalla 
Fortezza.  606 


765 
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Prende  alcune  Torri. 

•Fi  molti  (chiavi . 

E’  feguito  nc’Tutcbi. 

Si  fortifica  da’monti.  g0. 

Con  5.m.’MorlacchidaSing  patta  ncllaBoffc- 
na  di  concetto congl’Jmpcriali . 

La  Taccheggia.  6aJ 

Pret,tteGlamorz . 680 

COLONNELLO  Antonio  Scrviano  diftrugge 

Si  ritira  àBruskanatz.  3«t 

Bartein  un’imbofcata  il  preJidio  di  Fockot , e 
Taccheggia  il  Cartello . a7* 

Batte  mille  cavalli  Turchefchi . a8o 

Batte  un  grotto  di  Turchi , e toglici!  bagaglio . 

Rompe  il  pome  fatto  da’  Turchi  sii  i’Ordia  . 
31* 

Fabbrica  un  Forte  prcffoCaranrebe* . 3*7 

Comandato  di  battetele  campagne  con  fuoi 
Rafciani . 

Batte  i Turchi  che  (corrono  fotto  -HaJraafck  . 
409 

Vi  à ftruggere  il  ponte  de’T urchi  stila  Mora- 

409 

Per  mancanza  di  barche  nonpuò  diftruggetio, 
mi  bensì  il  Forre  alle  foci  del  fiume . 

Batte  un  grotto  di  400.  Turchi.  410 

SI  ritira  alla  cuftodia  della  porta  Ferrea . 

Patta  verfo  Vefchizza.  414 

Spigne  una  partita  de’Rafciani  ncllaSctvia  7 
467 

Ne  (pedifee  una  partita  verfo  Bcnzovva  , che 
Apprendono  la palanka.  ,$g 

Accorre  al  foccorfo  del  Forte  di  Bogzia . 

Girini#*  I TlirrKi 


Sicgue  1 Turchi  partiti . 
Cella  di  feguirli . 


COLONNELLO  Catti  ferito  lotto  Ncgro- 
pomc.  4oS 

COLONNELLO  Cervie  batte-una  (quadra  di 
Ribelli.  i7l 

COLONNELLO  Floder  con  Rufciani  batte 
una  partita  de’Turchi . -rn. 

Fi  prigione  Berla.  ,7% 

COLONNELLO  Giovanni  Gicca  ferito  .Yak 
COLONNELLO  Glockelsberg al  foccorfo  di 
Mitrovizza.  ... 

COLONNELLO  Giovanni  Macario  prende 
unaparte  di  Banialuka.  331 

Svaleggia  ilNangy  Commcflarìolmperiale  . 
401 

Colli fnoiCroati  feorre  finoà  Maydam,  efà 
molti  prigioni,  eprede.  591 

Scort e lotto  di  Kamcgrad . 666 

COLONELLO  Laicati  con  più  di  mille  Mai- 
notti  fi  aggi  tigne  all’Annata  Veneta.  493 

COLONNELLO  Mallenicb  fi  un’imbofeata 
à34o.  Turchi  di  Sabacz,  dibatte.  791 

Ttn- 
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Tende  un’imbofcata  a’Turcbi  (pedici  alt' im- 
prrfa  di  Babinagrcda , ebe  tettano  tagliati  i 
pezzi.  ■'  j8z 

Sarprcndeneita  Boffenala  palancka  di  Scko- 
ly.  . j8* 

La  taccheggia. 

Ahridc’luoi  battono  un*  panica  de' Turchi  . 
381 

Soccorre  Brodr.  581 

COLONNELLO  Keglevvick  prende  Chya- 
piia. 

Abbrucia  una  Torre  con  moltiTurchi.  527 
COLONELLO  di  Monsò  morto  (otto  la  Ca- 
nea 341 

COLONNELLO  Pietro  Gafpardi  comanda- 
to dal  Capitano  Generale  Veneto  ad  unirti 
colli  A101  Atcnicii  alla  Lcvcnti  delle  galeotte . 
103 

Andando  à Negroponfe  incontra  Scaramuc- 
cia con  Turchi. 

Li  batte.  103 

Con  le  tue  genti  chiamato  al  campo  muore  . 
106 

COLONNELLO  Screi  conduce  un  grotto  di 
cavalleria  nella  (orma  da  Lepanto . 
COLONNELLO  Taurnar rolla  morto-  416 
COLONNELLO  Flocevulchy  dà  alla  coda  a' 
Tarlali . 

E ibera  diverti  fchiavi.  6 99 

COLONNELLO  Vidacovvick  prende  Kru- 
pa  1 e poi  Maydam  . 

Suo  incontro  co’Turchi. 

Reda  vmorioto'.  331 

COLONNELLO  Zanne  ferito  nella  battaglia 
di  Andro.  605 

COMANDANTE  di  Novi  prende  Gremos 
viza.  403 

COMANDANTE  di  Pirot  (corre  fotro Drag- 
inon.  16K 

COMANDANTE  di  Vvidino  imputato  di 
mane  mza . 237 

COMANDANTI  Turchi  di  Temcfwar  ri- 
tirano una  parie  di  prefidio  nella  Palancka  , 
c nini  li  belila  mi  delle  vicine  pianure  . 323 

COMANDANTI  di  Negropome procedono 
con  fimulazionc  con  gli  abitanti  del  Regno  . 
«79 

COMANDANTE  della  cavalleria , Se  Agi  de 
Giannizzeri  fungono  di  Agna  13 

COMBATTIMENTO  feroceiràle galee  Ve 
liete,  cTurchc,  enti laiodritiofràlenivi. 
485 

Dui  a (ino  alla  fera.  487 

In  cuijfguono  fenza  (parare  cannone  tre  pai 
(aie.  489 

De’Turchi colle  truppe  de!  Nehem  cheli  riti- 
ra. ' 585 

Navale  co’T  urdù  dura  fino  alla  fera . 262 


i)  c e: 

COMBATTIMENTO  con  le  navi  Turche 
impenno  dalla  mitre.  343 

COMBATTIMENTO  fri  lenavi  Venete,  e 
Turche . 

Sua  definizione.  <04 

Alrro  combaitimento . 

Sua  detenzione . 

T ra  l’Armata  Veneta,  e Turca  vicino  ad  An- 
dro. 

Dura  (ino  à notte.  60J 

GOMENDATOKE  Co: di Tiun Generale  di 
Malta  fi  cfibUcc  di  combattere  le  Sultane 
T urchcfi.be . 

Non  approva  dinon  combatterle.  44f 

Eccitai!  CapiGen:  ad  avvicinarti  ad  effe  , ò 
permettere  alni  di  farlo . 1 44 6 

COMMESSA RJ  Imperiali  fopra  i viveri  tra- 
feurano  le  loro  incombenze . 

Alcuni  fono  puniti.  dai 

COMMESSARJ  Imperiali  chiedono  à gl’in- 
viati Turchi  il  Tckcly  non  conceduto  da  lo- 
ro . 

Ricufanolecfibizionide’Turchi.  1 

Loro  pretenfioni . IJ3 

COM MESSA R J Polacchi  à Sambor (Ubili (co- 
no con  Boronovulcby  luatraudi  pace,  mi 
invano.  ' (09 

Tornano àLcopoli,  creda difciolto  l’aggru- 
(iamento.  610 

Pubblicano  un  manifefio  contro  i Ribelli  . 
6 10 

COMMESSARJ  devono  eleggerti  dalle  parti 
per  terni  inazione  dclli  contini . 717 

Ciò  fi  adegua  perlameiàdi  Maggio.  715» 
COMMOZIONI  di  alcuni  Giovani  Polacchi 
Nobili  fopiia d.i’loro Genitori.  543 

COMPETENZE  tra  il  Duca  di  Baviera  , edi 
Lorena. 

Comerompofte.  71 

CONCORRENTI  alla  Corona  di  Poloniafo- 
iticntano  le  milizie  Polacche  à loltcvarti  , e 
uiarc  ollilità  contro  la  contraria  Fazione  . 
*08  li  . j .j 

Giovano  al  Conti  . *1  èia 

Piclcntanoleloro offerte,  che  fi  (iampano  , 
ctono  fparte  nel  campo  con  grollì  Regali 

617 

CONDIZIONI  dell’accordo  incui  fi  concede 
alle  milizie  PolaccheUn  generale  perdono  . 

669 

CONFEDERATI  della  Polonia  confermano 
reiezione  del  Comi . 

Gli  determinano  Ambafciatori  ad  invitarlo  al- 
la Cotona  . 

Deputano  Inviati  all’Elettore,  acciò  dei  fuo- 
ridcl  Regno. 

Fanno  altri  decreti  eccitando  le  milizie  ad  ef- 
fcre  parziali  della  confederazione . 

Sac- 
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Saccheggiano  le  cale  de’ VefcovidiK  levi* , e 
di  Polnania . • • < 

Per  giuAificarc  le  toro  azioni  pubblicano  un 

I mamfcAo . 

Tenore  di  effo . 632 

Loro  unione  fvanifee . 

Pretendono , chete  plenipotenze  de’Depurati 
del  Rè  fi  emendino  alla  Nobiltà  confederata . 

«86  -h"  ’T 

Pretenfioniloro’da concederli  dal  Rè.  691 
CONFEDERAZIONE  fi  fpedire  ^'ordini per 
convocare  la  Nobiltà  (otto  Tarmi  . «34 

Dichiara  invalido  l’ atto  della  cocquazioac  . 
634 

Dichiara  macchiato  d'infamia,  e di  ribellio- 
ne chi  contradice  aHc  fuddete  ccrtninaziMii  . 

CONFERENZE  dc’Polaachi  fi  fciolgeno  , e 
s’inalpnlcono  granimi.  627 

CONFINI  tràCcfare,  e il  Turco  fi  aggiuftano 
àKarlovvnz.  716 

Difficoltati  nel  principiarli  la  linea  di  divifio- 
ne  . 

Si  Aabilifcono  dall’angolo  inferiore , ove  il  Ti- 
bifco  entra  nel  Danubio . 

Sino  alle  foci  del  Buffar.  726 

CONFLITTO  tri  l'Armata  Veneta,  eTurca 
dura  fino  alla  fera . 487 

Alti  0 conflitto  colla  notte  fi  términa . 341 

CONGIURA  contro  iICzaro,  e pretefh  di 
ella.  - 70J 

CONGIURA de’Capi delle  milizie  contro  il 
Sulranofcoperta  dal  Primo  Vtfire  . 
Chcfauccidcrridclinquentl.  130 

Dc’loldatiinTranfilvamadifvelauda  un  fal- 
dato dragone.  «68 

Di  lei  delinquenti  fi  giuAiziano . 
SictcdeauioredileiilTekely . 669 

CONGREGATI  della  Dieta  m Polonia  giu- 
rano di  conletvare  l'unione,  644 

LepretenlìomrichieAcal  Rè.  686 

CONSIDERAZIONI  di  un  Kulma  Dottore 
della  Legge  pcrnon  deporre  Meeuiet  Qnar- 
to Gran  Signore.  7 

Del  kaimccano  per  deporlo  . 8 

CONSIDERAZIONI  (opra  la  vittoria  del 
Baadcn.  IJ» 

Di  aliti  di  lui  (otto  NifTa.  161 

CONSIDERAZIONI  della  battaglia  feguita 
tri  Venni,  e Turchi  nel  canale  di  Meueli- 
no.  *63 

CONSIDERAZIONI  de’ progredì  de'Polac- 
cbi  . 

Loro  azioni.  a<6 

CONSIGLIERI  del  Doge  Morofini  Girola- 
mo GrimamKavt,  e Lorenzo  Donato  pren- 
dono la  cura  dell’ Armata  , effenda  lui  am- 
malato, 178 

ìfUnt  Cent  trini . J’trlt  II, . 


CONSIGLI  di  guerra  ia  Vienna  propongono 
le  oppugnazioni  di  Temcfvvar  , o di  Bel- 
grado . 

Deliberano  quella  di  Belgrado . 

Divulgano  quella  di  Temcfvvar , che  diverti- 
rcele forze  deTurchi.  37  j 

CONSIGLIO  di  Polonia,  in  cui  molti  fi  di- 
chiarano pct  lo  Conti.  . 

Altri  per  lo  Subtefcby.  612 

CONSIGLIO  di  Vienna  forma  un’inffruraen- 
to  con  ampli  poteri  a’Medtatori  di  ratificare  i 
preliminari.  7H 

CONSOLI  di  Francia,  d’Inghilterra,  ed’Ò- 
landa  proiettano  al  Cap:  Geu:  Veneto  di  non 
abbruciare  l' Armata  Turca  in  porto  delle 
Smirne . 447 

CONSULTA  di  guerra  de’Capi  Veneti  lopra 
ciò,  chefìdeveoperare. 

Due  pareri  in  ella  di  affediarc  la  Canea , ò prò* 
curare  l’acquido  dì  Negropome  . 

Quello  della  Canea oppoAo. 

Si  crede  più  facile  quello  di  Negropome . 97 
Altro  loro  confulta  erge  un  MaglArato  in  Mo  - 
rea  per  la  fattili. 

Elegge  in  effo  Aleffandro  Buono,  Luigi  Mo- 
cenigo,  c Giovanni  Pjzzamano.  178 
Altraloro,  in  cui  fi  propone  l'attacco  di  Nc- 
groponte. 

Sue  objezioni. 

Viene  difapprovato  . 

Si  mette  in  campo  quello  della  Vallona . 

Sue  opposizioni. 

Si  delibera  ia  continuazione  dcil'affcdio  di 
Malvada.  ,gy 

Delibera  l’abbandono  diScio.  401 

Altra  ftabilifce  l’imprcfa  della  Vallona . 

Ci  concorrono  gi’aufiliat  j • 

Ragioni  di  efperimemarla.  ajj 

A lira  in  cui  fi  propone  distruggere  Tebe,  e di 
andare  contro  l’Armata  nemica. 

Si  delibera  quefia  ultima  opinione , mali  fof- 
pcnde.  JiS 

Altra  intefa  la  vicinanza  de'Turchi  delibera  di 
unire  le  navi  collegalee . 

Stabiliate  di  fcguirc  l’Armata  Turca.  J43 
Altra Canfulra  de’Capi  Veneti Aabtlifce  di  ri- 
paffare  m porto  di  Andro  per  tifarcirc  1*  Ar- 
mata. 6ot 

CONTAGIO  al  Zancc.  179 

Continua  in  Morea.  t8o 

Iti  Atene  fi  procura  riniedhre  coll’ incendio 
delle  caie  abitate  da’coniagiofi . 

Entra  nelle  milizie  occultate  da'Capitani  ftra- 
nieri.  . T 

Scoperto  fi  fcparano  le  milizie  dall’ Armati 
maritimi.  po 

Ceffi  in  Mi  Ara.  ■’  91 

CONTE  Adamo  Battimi  ritenta  Caniffa . 

C c c Ec- 
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ficcKai  difcnfotia!»  refa,  che  no*  et  «tea- 


ICE. 


t*BO  . 

Sloggia  da  Canili». 

Sorprende,  e accado  alcuni  Torchi  , da  lei 
(fichi.  Si 

Sodituito  al  Conte Erdeodi Bar»  ridila  Caoa- 
'»!  zia  . 

Attacca  Maydam. 

lioiorprende.  #*6 

Saccheggia  ilfaefc  vicino.  387 

CI  naca  t Croati  fono  le  Infcf  ac . 

Si  prepara  coll’A  vvefpergGen:  diGaritfiat  al- 
fa (Tedio  di  Ber  in  . 

Gli  teda  impedito  dal  le  pioggieil  tentativo  . 
411 

•Egli,  e l'Eider arriva àGranhatchaaàta. 
Saccheggi»  i borghi . 

PrendeScbacz.  481 

Tenta  l'occapaziooe  di  Vergenti . 

L'otttcne.  |»7 

Prende  T oderovva . 

Alia  alcune palati  die  fui  Glymnò.  Jt8 

Con  a ; .ut.  Cenati  vcr(o  Briathz  ritardato  dal- 
lagonfiezza  delDravo. 

Ficondur  teda  Cai  Idi  otaH'cfcrcir#  cent® car- 
ri di monizioni,  ebardieperftwroarcponti. 

"il* 

Sua  cavalleria  arrivai  Korona,  e attende  la 
(amarla.  »?6 

Arriva  al  campo  dcU’Avvefperg  fatto  Biaté*  . 
711 

CONTE  Adamo Ztini  prende  coH'Hoffcktr- 
chein  Brodi.  . , ...  • 

fortificano  la  palancha.  6j 

Ma  poi  l'abbruciane . 

Lo  battono.  66 

Batte  800.  Ribelli.  . 171 

Sorprende  un  gioito  de  Turchidr  Vuadino  . 
*74 

C ONTE  Aleffandro  Vimes  Sorgente  Generale 
uone  libera  lacotnmunicazwne  del  campo 
conCidut.  453 

Mette  in  ordinanza  le  loWatefche  , che  mar- 
ciano verlo  la  (alita  del  monte  lotto  Dulci- 
gno  . 

Secondato  dairArmata  maritiina.  J47 
CONTE  Antonio  Caraffa  (copte  da' togli  tn 
torcetti  l'anguffie  di  Agria  , e loiptudc  il 
bombardai  la.  13 

Patta  al  campo.  24 

.VaalcomandeddkTranlilvania.  aj 

Soflituito  Commettano  Genctalc  ni  Co:  Ra- 
bat ta.  4» 

Ptometieil  perdono  alla  Ragozzi  confegnan- 
do  Moretta. 

Ettcnde  aliti  Articoli.  4; 

Dovendo  attediare  Lippa  lakkilNtgrcllind- 
l'Uogatia  Superiore. 


Sì 

_ H 
eTurc». 


5* 

rr 


Cerca  «'  T-amlil  woi , che  io  .prelati, 

gotto. 

Si  prepara  dt  uhrlaforei . 

Spcdifce  prima  metto  all'Abattfì . 

Si  mette  al  blocco  di  Temcfv  var . 

St  prepara  ill'nnprafa  di  Lippa. 

.Ricordar»  da  ducfimiari.Polacc»  , 

Ottiene  dichiarazione  dclla'tranfilvania  òjfa- 
«orerteVI  «parta.  evia  Tnaoittvaiua-iQ  a du- 
ce» zariod-t/ligar*  . 

Mette  guacmgioaì  Aieaaaoiic  nelle  Piazze 
.delia  Tnaafd  vanta . j-f 

Spcdifce  per  gattigarfi  all' A baffi  gl'autori  del  tu- 
irariro. 

Rane  falciata  tIGaoera»  della  Tianfilvtnit  al 
Veterani. 

Giupac  (otto  Lippa. 

Gli  mette  l’attedio. 
fidarri’attakoallabteccU . 

AcquidaSìlmos,  Se  altri  Cadetti  vicini. 

Vaenc  iodato  da  Celare . 

Mette  il  blocco  à T cmclvvar . 

Si  nrafcc  ad  Ettck  col  Captata . 

Muore  in  Vienna, 

Sneazioni. 

Sun  valore.  , 

CONTE  Antonio  Efteraft  mandai  perfuadcre 
jdifenfacidi.Maneatc  alia  tela.  4P 

Morto  in  un  combattimento.  671 

CONTE  Antonio  Poffidaria  muore  da  peftc  . 

CONTE  Amen  io  Sanfelice  Marroni  ferito 
(etto  Negro  pome . 106 

Ekcto  Sargatcc  Gcsectle  dalla  Republica  Ve- 
neta. aSa 

Giugne  all’Armata.  i&ff 

ferito  folto  Malvaliu.  1^3 

Ferito  fattoli  Vallo  Ut. 

Configlia  clic  fi  ^bb  r uggì  1A  rinata  ne  ni  ic  a nel 
porto  delle  Smirne.  44P 

Reftai  Scio  per  far  legane  l'incendio  tirile 
monizioni,  etafcoppiodeUicaanom. 
Ritornato  à Romania  imputate  di  mala  ese- 
cuzione viene  arredato  per  comando  del 
Capiuno  Generale,  e traimene  prigione  à 
Venezia. 

Doppoq.  annidi  prigionia  viene  dal  Senato 
affollilo.  496 

CONTE  Antonio  Zac  co  fatto  Tenente  Gcn: 

5i« 

CONTE  di  Aprttuoru  ferito  pafftndo  il  Dca- 
vo.  69 

Sottratto  vivo  dalle  rovine  di  una  cala . 7» 

Circuito  autore  coli' Arduino  del  fuoco  di 
Belgrado.'  a^a 

SubortìnutoalFloti  Alnwraglio.  315 

CONTE  diArnadfitcndca'Turcbi, 

Efcc 
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E tee  coll'armioalla  fpelonpa . 

E' guidato  coni  Tuoi  da’ Turchi  à Fietiriau  . 

Cf^ViTE  di  Ademberg  eletto  da  C tiara  Am- 


miraglio dei  Danubio.  371 

Padani  l'Armata  del  fiume.  410 

Arrivaà  Petervatadino colla  flotta.  47» 

CONTE  Battagliatene».  ijj 


GONTE  Bicnlifcby  eletto da'Palatinati  Mai- 
fciailo  della  Dieta , adoperandoli  l'st . ribalda- 
tole di  Francia. 

Sospetto  di  troppa  parzialità  à quel  patate 
corre  rilchio  di  vita . il» 

Sofferto  t’Ltttuani  divilano  efcludcre  il  Con- 
ti  dalla  cotona.  618 

Si  affatica  per  conciliateli  difpareci. 

Pecora  per  l’eleatone  da  Rè.  619 

CONTE  Doronovulchy  Gran  Marclciallo  di 
Lituania . 

Condottiero  dc’Congiurati,  dta  fl  aoa cleo- 
no a y.ra.  . < 561 

Fomenta  la  Ribellione . 

Fi  al  principale  de'fuoi  Commettati  tagliai;  la 
taftaperaver'ecceduto  le  contaielTioni . 
Stabilisce  co'CcHruueffarj  Polacchi  i trattati  di 
pece. 

Ma  lenza  effetto. 

Inveifce  contro  il  Duca  dhSaifonia, 

Jnforgono  nuove  pretenfioni  de’Malcontcoti. 
609 

Si  attiene  di  entrare  nella  Polonia.  61 1 

Loda  il  Comi.  630 

CONTE  Brandt  Generale  dodi  Polacchi  odia 
Ruflia . 

Batte  un  corpo  de  Tartari  col  prcQdio  diKa- 
rainietz , e n’uccide  1000.  3 93 

Batte  1 T attari lotto Kaminietz , cnc taccheg- 
gia i borghi . 3 9) 

E’  man  Jato  per  la  pcrlccuzione  de’  Ribelli  . 
éio 

Si  avvici naàThrom . 

Lo  loccorre. 

Batte  ua  corpo  di  Litruani  (orco  à Sthum . 647 
Sorprende  zoo.  Franccli,  e Polacchi  in  Uliva. 
648 

In  lei  fi  trova  il  Segretario  dell’Abbate  di  Po- 
ligmacli  Anibalciatote  di  Francia  , che  dilu- 
cida molturauau  (cg attuta  Fcancefi,  e Po- 
lacchi. 

Ci  trova  il  Diploma  dcU’Elczioae  portato  al 
Gamìdal  VclcovodIPIotko»  cherefia  pri- 
gione. 

S'impoifcfladimoltcfpogliedel  Comi,  e del 
"Poligniach.  > , 648 

CONTE  di  Bronftctfoflentai  Sadoul,  cheli 
- rintano.'  530 

CONTE  Carlo  di  Etbeflaim  guarda  la  potrà 
Ferrea.  . I. 


/ C7  E . 

Sttiiira.  143 

Si  accoda  per  ripugnare  Benzov  va , che  uova 
ineen  er  i ia  da’T  archi . 

Levai!  cannone , e finite d’atibrwciatla. 

Si  unifceal  Rabutin. 

CONTE  Carlq  Montanari  guarda  un  Foie* 
lotto  Mal  vafia.  I7J 

Fatto  dalla  Repubblica  Veueta  Sarg:  Gan:  di 
battaglia . 388 

CONTE  Cario  Falli  eletto  da  Celare  Mare- 
Iciallo  di  campo.  406 

Sciane  tn  vicinanza  di  Touefvvar  precedei». 
dol’Efercito.  6 69 

CONTE  Carlo  Lodovico  Soucbesmotto  neL 
la  battaglia  di Salancheotont . 

Suo  valore . , ■ 

Sue  cariche.  aSp 

CONTE  Caftelli  eletto  da  Celare  Tenente 
Marefciallo  di  campo . 406 

CONTE  Qiizzola  Comandante  di  E (Tech  . 
a 79 

Attacca  fono  di  UUoch  ungendo  di  Turchi . 
*7  9 

Libane.  . _ »7 9 

CONTE  di  Coloiabrat  motto  dalle  rovine  del 
monte  caduto  fono  Perervaradino . 417 

CONTE  diConigfcg  porta  i’unoundoà  Ce- 
lare dell’acquido  di  Vipalancba . <96 

CONTE  ConadoVvnldccb  ferito  fono  Ne- 
gioponcc-  ro6 

Sua  motte.  111 

CONTE  CraicomiGfà  della  Fazione  Reale  . 
55° 

CONTE  diCrooifelt  chiamato  al  Campo  . 
4JI 

Chiamali  prefidio  di  Giula  alla  refa.  4*5 
CONTE  Donato  Eulct  torna  di  nuovo  à Dc- 
btezzino. 

Ingioiato  procura,  ma  invano,  la  forprefa 
dclTekety. 

Di  nuovo  adalifce  il  T ekcly , che  pus  fi  fai  va . 


51 

Ritenta  la  prigionia  del  Tekcly,  chcfogge,  e 
fi  impalare  due  Nobili  Ungaci.  51 

Entra  in  Belgrado  per  la  pona  vcifo  il  Savo.yj 
Forma  un  ponte  iti  la  Morava  per  li  foccorfi  di 
Paffarovvitz . 

Fortifica  un  Forte  fu  laMerava . 

Và  ad  incontrare  Gmgem,  che  polciafugge  . 

8» 

Sottenua  al  comando  dell’armi  in  Tcanfilva- 
nia.  »74 

Modraa’Traofilvabifvaniul'apprenfiotie  de' 
Tartari . 

Vaad  Ortovvaper difendeteli  Rafciani,  e la 
diftrugge.  17J 

Ammalato  torna  iaTranfilvania.  175 

Rifanato  entra  in  Valacchia  al  coman. 
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do  dellegenti  Ccfaree.  177 

Batte  300.  Turchi.  141 

Ofletvagrandaraentidc!  Valaccò.  • 

Alla  guardia  della  Tranlilvanu  con  poche 
forze  . " 

Si  prepara  d'opporfi  al  Tckely . 

Con  due  mille  cavalli  fpallcggiai  Tranfilvani. 

*33 

Kella  prigione  de!  Tckely.  134 

Mandato  da  Celare  all’acquifto  di  Varadino  , 
che  riconofee.  3*7 

Fàalzareun  Fortediquàdal  fiume,  e procu- 
ra divertirne  l'acqua . 

Comincial'aHedio.  ■ ) > ' 

Sue  operazioni  fono  Varadino . 318 

Chiedcal  Comandante  di  Vaiadinola  reia  , 


che  non  ci  aliente.  ■" 

Lo  tenta  di  nuovo  irenderfi.  1 • 

Rìccverifoluta  negativa.  319 

Riceve  la  reia  della  Piazzi,  colle  lue  capito, 
lazionl. 

Fra'quali;  che  il  Baisi  fpedilca  commeffioni 
all' Agi  di  Pifemexia , c Poglianici di  ceder- 
gli quei  Cartelli . 

Trova  in  Varadino  60.  cannoni  , e quattro 
mortaj . 

Ncl0rtono4.nl.  pedone,  la  metà  abili  all’ar- 
mi  . 

Prelìdia  la  Fortezza,  e i due  Cartelli  ceduti  . 


310 

Sì  rilcacta  dal  Tckely  con  la  permuta  della 
PtincipelTa  Ragozzi , e con  lette  mille  Un- 
gati. 31 1 

Eletto  da  Celare  CommeflarioQen:  371 

Colla  cavalleria  Cciarca  marcia  al  Maros , c al 
Tibileo.  381 

Col  beneficio  dc'geli  mette  l'aficdio  i Giula  , 
ini  lo  impedirono  le  nevi.  401 

Palla  all’Armata.  409 

Si  avanza  con  100.  cavalli  da  Devva.'  > 478 
Fatto  Mirelciallo.  509 

Giugno  alla  difela  di  Timi . 

La  provede  di  monizioni,  e vettovaglie.  314 
Vii  riconofeere  1 nemici . 
RertafcritodailcmuradiTemelvvar  da  mo- 
(chettata . • 516 

Muore  iSeghedino. 

Sua  vita. 

Sueazioni.  331 

CONTE  diDador  batte  uno  Aaccamcnto  di 
Turchi  predo  il  Danubio . 173 

CONTE  di  Dicttichrteim  porca  la  relazione  a 
Celare  della  vittoria  di  Zcnra  colli  llcndardi 
de’Turchi.  • 591 

CONTE  Diadi  attacca  fcaramuccia  con  la  ca- 
valleria dc'Turchi. 

E*  (ottenuto  dallo  Schilch  con  la  vanguardia  • 
3>* 
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Batte  molti  Tartari,  334 

Bitte  un  grodo  di  Ribaili . 37 9 

CONTE  Donavulehy  uccilo  nella  Dieta  per 
contrailo  delie  Fazioni.  ; ,630 

CONTE  Dunncvvald  Generale  lorprende  Ra- 
dichi. 

La  incenerire . 

Solpctto  di  non  aver  pantuahnentc  efegulri  gl' 
ordini  del  Biaden. 

Suovalore,  e fedeltà  in  altre  occafioni.  1 
Sui  morte.  a88 

CONTE  Daialinachy  lì  fa  della  Fazione  Reale. 

650  . i . . . ... 

Prende  II  Cartello , e la  Città  di  Maricmbnrgo 
al  Btandt  à dilcrezione.  640 

CONTE  EmericoTekely  fi  penetrare  in  Pof- 
lomauna  (critttuaà  finedi  turbare  laDicra 
della  Nazione.  . /. 

In  edili  lamenta,  che  (iano  infranti  li  privile- 
gi dell’ Uligini. 

Adduce  per  ragione  la  cortituzione  del  Ré 
Andrea  Secondo  giurata  dello  (ledo  Impera- 
tore Leopoldo. 

Pioterta  contro  gl'atti  , che  fi  faccdero  nell' 
elezione,  enei  perpetuar  il  Dominio.  17 
Non  potuto  ottenere  il  perdono  da  Celare 
impone  alla  Moglie  di  mantenerli  in  Moti* 
catz  , e inviare  m Polonia  le  Regie  Infe- 
gne.  44 

Lontano  promette  foccorfi  alla  Moglie  atte- 
diata in  Moncatz. 

Conolccndo  invalida  la  difcfi  di  Moncatz 
procura  aggiuftarfi  con  Ccfarr . 

Fà  dalla  Moglie  inviare  (opra  di  ciò  Miniftro 
al  Caraffa . 44 

Non  potuto  avere  il  perdono,  fà  alla  Moglie 
difenderli . 43 

Con  1000.  Turchi  nelle  campagne  di  Vata- 
dloo. 

Si  ritira  in  Filczii.  '50 

Ritirato  à Varadino  lafcialo  Scinder.  51 
Fàimpalarc2.NobiliUngari.  j» 

Temala  lorprefadiConad. 

; Si  ritira  à Belgrado.  j» 

Attacca  Conad . 

Viene  tcfpimo  . ' j( 

Si  congiungeconGingcm  Baisi . 68 

Abbandonal'Iloladc’Zingari. 

Si  ritira.  69 

Abbrucia  Novigradi . 8} 

In  pericolo  di  rimaner  prigione  delti  Raician  i 
da  Imbattuti.  87 

Dimanda  affili enze  alla  Porca . 

Non  c affilino,  nè  da’  Valacehi,  nè  da’ Tar- 
tari . 

Procura  di  follcvate  gl'  Ungari  , ci  Tranfil- 
vani  . 

I Màio  damo.  139 
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Sparge  incendiar;,  che  abbruciano Cronftat 
in Tranfil vanii,  Tirnavvia,  eOnnodtnel- 
l’Ungaria,  e molte  abluzioni  in  Praga,  e in 
Vienna.  140 

£’ rinforzato  da  Turchi,  e Tartari. 

Munifce  Vvidino.  144 

Di  legna  di  occupare  No  vigradi  , eFetiiiau  . 
146 

Si  accolla  al  primo. 

Lo  batte. 

Lo  prende  à patti  da  lui  non  offervari . 1 47 

Scorre  folto  Vvidino . lfi8 

Procura  in  TranClvama  (edurre  i Popoli  con 
Scritture. 

EccitaiTatratiàinvaderequella  Provincia  , 
manégl’uni,  nc  gl  "altri  fi  muovono.  174 
Dilegua  invadere  i Raffilili . 

Soccorre  Fleto ez. 

RirtotaOrfovva. 

La  fortifica.  «7j 

L'abbandona. 

Sfida  il  Colonnello  Pace. 

Abbandona  Vvidino.  176 

Invertito  dal  Gran  Signore  della  T ranfilvania. 

117 

Spalleggiato  da  Turchi , e Tartari  , V alac- 
chi , e Moldavi  entra  nella  Tranfìlvania  . 

118 

Manda  in  dono  il  cadavero  del  Telechy  al- 
la Moglie,  eia  di  lui  teda  al  Gran  Signore  . 

Chiede  al  Bcchclem  Forgiti , da  lui  negato  . 
*34 

Invita  i Popoli  con  promiflionii  riconofcerlo 
per  fuperiore.  234 

Tenta  di  nuovo  l’animo  de’Tranfilvani  con 
minacele  de’Turclii . 

ApprelTo  Alba  Gyula  attende  la  rifoluzione 
della  Dieta  di  Ti  anfilvania . 335 

Le  protetti  la  violenzain  cafo  di  rifiuto  di  n- 
conofcerlo  pct  Principe. 

Ordina  al  Terozzi  di  occupare  il  parto  di 
liritz  per  impedire  agl’  Imperiali  d'inlegui- 
tarlo. 

GiugneàTrcgovirtzin  Valacchia. 

Fi  uccidere  mol  r ìTranfil  vani . 

' Si  difcotta  dal  Baaden  vetfo  i confini  della 

Tranfìlvania.  236 

Tentai!  parto  di  Flemmar. 

Non  può  entrareneila  Traniilvania  per  una 
parte. 

Tenta  entrarvi  per  altre  impedito  dai  Vete- 
rani. 

Per  uoirfi  a’  Tartari  G accampa  ai  fiume  Alt  . 
*7» 

Scarfeggia  de  viveri.  173 

Siritiraà  Vvidino.  275 

Si milanta  di ertere  da’Turchi  fatto  Piincipe 

lflorUCont trini.  Parti  li. 


dell'Ungaria  inferiore .' 

Chcio.rnillcTurchi,  Tartari,  cMoldavi  , 
e V alacchi  devono  invadere  la  Traniilvania  . 
18 1 

Campeggia  ne’comomi  di  Temefvvar . 

Viene  dai  Primo  ViGre  richiamato  à Belgra- 
do. a8a 

Primo  à fuggire  dalia  battaglia  di  Salancke- 
ment.  189 

Si  ritiri  à Partir  ovviti.  196 

E’ invitato  alli  Di  vanni.  314 

Non  (occorre  Viradino . 

VààPaffarovvitz  nellaServia . 313, 

Comandato  dal  la  PotU  à trasferirli  verfo  Te- 
mrfvvar.  314 

Si  mira  netta  Servia . 331: 

Chiede  alla  Porta  di  (vernare  nella  Valacchia , 
uia  non  l'ottiene . 367 

Penuria  de  viveri . 368 

Fi  affiggere  Carretti  per  eccitarci  Popoli  à ri- 
bellarli. 374 

E'  chiamato  dal  Primo  ViGre  atti  Divani . 

Sue  ertorfioni  nella  Servia . 

Si  trattiene  in  Vvidino  . 384 

Abbandonato  da  molti  legulei . 

Manda  luviaco  alla  Porta  non  udito  dal  Pri- 
mo ViGre. 

Penuria  di  vettovaglie . 403 

In  Partarovvitz  imprigionato  da’Turchi  per 
mandarfi  in  Aodrinopoli . 407 

Mandato  à Cofìaminopoli  dal  Sultano , à cau- 
la  delle  lue  indifpofizioni . 471 

Abbandonato  da  moiri  de'  Tuoi  Pirtcgiaut  . 
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Atri  va  col  Gran  Signore!  Belgrado,  elo  ani- 
ma all'Imprefa  dell’Ungaria . $83 

Sì  ritira  in  Valacchia.  J91 

CONTE  di  Etbeville  fi  accampai  Parizza,ovc 
artalito  da’Turchi  lirefpmgc. 

Parta  il  Danubio  coll'Eisltr . 

Vi  a Benzovva  per  divertirci  Turchi.  314 
Cuftodifce  i ponti  sù  le  paludi  di  Martonz 
preffoTituI,  che  fi  rinforza  di  600.  loidati  . 
4*1 

Chiamato  al  campo.  41  r 

Accorre  per  oliare  allo  sbarco  de’Turchi  (otto 
Titul . 474 

CONTE  Enea  Rapetta  Sarg.- Maggi  ributta  1 
Turchi  dal  bonetto.  114 

Sotto  Ncgropontc  certa  gravemente  ferito  . 
iij 

Giugne  all'Armata.  189 

Comandami  corpo  di  gente  (otto  Malvalla  . 

191 

Retta  fcgnalato  nell'  artedio  detta  Vallona  . 
2S9 

Sottentra  morto  lo  Spiar  al  comando  tftl  pre- 
fidio  della  Vallona.  301 
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CONTE  E' mano  Filippo  di  Hoth  Sargente 
Generale. 

Depurato  adaflìAere  al  Principe  Ma/fìmilia- 
nodi  Annover  Generale  della  Repubblica 
Veneta.  105 

Combatte  Cotto Negropomei  cuifonoucctO 
due  cavalli  di  Cotto.  . to8 

CONTE  Enea  Captara  per  comando  di  Celare 
pada  ad  Eifck. 

Si  applica  alle  fortificazioni  della  Piazza . 
Rivede  intorno  Ul  ole.  61 

Colpito  da  mofehettata  Ccnza  offefa . 
DemoliCee  Czetnich . 

Rifabbrica  Poffega.  da 

Fà  formare  due  altri  ponti  per  lo  pafTaggio 
delle  milizie  venienti  da  Buda,  e Soghedi- 
110 . 63 

Marcia  verfoUllock  abbandonato  da’Tutcbi. 
*3 

Ci  trova  18.  pezzi  di  cannone , edue  morta) . 
*3 

Ordina  all’  Eialer  di  Fortificare  PaUaro  vvitz  . 
86 

Ordinate  le  forti  Reazioni  di  Belgrado  torna  à 
Varadinoloo  governo.  87 

Alcomando  dell'armiinUngaria.  406 
Giugne  all'Elercito . 410 

Entra  nel  irincieiamcnto  Cotto  Petcrvatadi- 
no.  411 

Mette  guardie  al  ponte  del  Danubio.  413 
Manda gl'Ungan , ci  RaCctanià  cuftodirc  1 
podi  del  Kobita. 

T ruppe  a cavallo  à quello  di  Futak . 419 

Per  mancanza  di  foldati  ammalati,  e per  non 
diete  provveduto  di  cavalleria,  e per  le  ac- 
que non  può  Ccguire  il  Primo  Vifu  e . 

Si  attributfce  alla  lua  condotta  la  ptelervazio- 
nc  di  Pctervaradino . 410 

Ritira  le  artiglierie  nel  Caftello . 
MandaCronsfeldcà  Segbedino  con  otto  reg- 
gimenti. 

Conduce  la  fantartaàFutek.  41! 

l’aria  colla  fantaria  à Bacchiti . 

Parte dall’Ungaria,  erclUI’Eisler  al  .coman- 
do dell’armi . 

Diftubuifce  le  milizie  allo  (verno  per  l’Unga- 
ria . 423 

Vien  fatto  Cavaliere  del  Tofon  d'oro  dal  Re 
di  Spagna.  427 

Giugne  i Pctervaradino. 

Rivede  le  fortiCicazion.,  eilGtopcr  piantare 
l'alloggiamento.  471 

Si  avanza à nconoCcere il  ponte,  li  (lagni,  c 
il  Cito  di  piantare  l’accampamento. 

Fa  tragittare  la  Cantarla,  e il  di  (eguentela  ca- 
valleria . 

Avvita  il  Veterani  del  difegno  di  attaccate 
Lippa . 47» 


Ordina  al  Governatore  di  Seghedino  di  far  ri- 
cooo(cete  oltre  il  TtbtCco,  per  arrivare  pri- 
ma deTurchi  , Cotto  Lippa,  ò almeno  i oc- 
correrla. 

Ordinai!  Veterani  di  accodarti  à Logos  pro- 
mettendogli di  foccorrerlo.  473 

Tornai  Vienna.  479 

Soccorre  1 Cuoi . 

Segue  1 Turchi. 

Entra  nel  loro  campo . 

Lifcompigtia.  53* 

Giugne  colla  cavalleria  à Pctervaradino . 
Manda  tardi  11  Colonnello  Glochensbcrgh  al 
foccorfo  di  Murovizza.  534 

CON  TE  di Eibcrt ferito  . 153 

CONTE  Federico  Veterani  delibera  di  pren- 
dere Karanzcbes  . 

Va  per  espugnarlo , Si  egli  Ci  rende  a buoni  pat- 
tt.  84 

Prende  coll'ajuro  dc’Rafciani  Sikol  var . 
Vavcrfo  Orfovva. 

Prende  Novtgradi. 

Lo  efenta  mediante  1000.  m.  Ungati  dal  fac- 
co.  84 

DiCegna  d’invadere  la  Servi».  8j 

Giugne  al  campo  forte  di  30.  m.  combattenti . 
149 

Ferito  (otto  Vvidino . 164 

Mumfce  i confini  di  T ranfil  vani» . 1 74 

A Nida  procura  rimettere  l'efcrcito.  2 1 5 

Mumfce  Situati  dna,  cVvidino.  230 

Manda  il  Principe  d’ Annover  ad  opporfi  al 
Tekcly,  che  refla motto. 

Uccide  300.  Ribelli,  efegue  il  Tekely , che 
fogge.  271 

Arma  le  Frontiere  diTranCIvania  , e Unga- 
ti». a'72 

Vi  all’attacco  di  Lippa. 

Trova  vuota  la  Cittì . 

A llcd  tati  Cali  elio . 

Lo  prende  i dilcrizione . 

Ci  trova  2 a.  cannoni,  e a.  morta). 

Si  accampa  al  Maros.  291 

Vacontro  Tartari,  e Ribelli.  294 

Palla  a (vernare  in  T ran fil  van  la . 297 

Armai  Cuoi  confini. 

Manda  capo  dclleguardie  del  Convoglio  fui 
Danubio  il  Co:  di  Acnand . 

Con  quali  impcdifceil  palio  alle  Laiche  nemi- 


che. 


3=1 


Si  mette  allacuftodia  della  porta  Ferrea . 3 38 
Si  accampa  appretto  Lippa . 

SttitiraneMa  Tranfiivanta. 

Arma  ifuot  confini 
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375 


Si  avvicinai  Varadino  per  coprirlo . 383 

Accampato  predo  Gutta , c adaluo  da’Tat- 


ran. 

Li  reipigne . 
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Si  avvicina  à Varadino  per  coprirlo . 

Eletto  da  Celare  Mare! cullo  di  campo . 406 

Arma  i confini  di  Tranfiivama.  410 

Vi  a incontrare  nn  convoglio  dcTurchi . 41; 
Con  dodeci  (mite  Uomini  li  accampa  lotto 
Lippa- 

Seguita  una  partita  de’ Turchi  terni  raggiun- 
gaceli .- 

Si  ritira  in  Tranfilvanìa.  414 

Continua  alla  cuAodia  deila  Tranfilvanìa  . 
470 

Marcia  dalla  Tranfilvania  verfo  l’Ungaria  . 
47* 

Si  accampa  nella  valle  di  Adzck.'  471 

Si  accampai  Lugos.  473 

Rivedete  trincee,  nelle  quali  alloggiano  <.m. 
cavalli,  c due  battaglioni  de  fanti. 
Scaramuccia  con  la  cavalleria  nemica . 475 

Pianta var)  cannoni  tu  l’orlo  del  follo. 

Attacca  il  combatrimento  con  T urchi . 476 

Sua  fanteria  piega. 

Con  uno  (quadrone  di  cavalleria  rimette  la 
battaglia . 

E’ loprafatto  dalli  (quadroni  nemici , che  in 
gtan  numero  accorrono . 

Perde  4.  cannoni  .* 

Colli  rimanenti  fquadroni  li  ricupera . 

Si  ritira  neH'accampamemo  dove  loftema  due 
affai  ci  dell’Inimico . 

Soprafatti  i fuoi  dalla  moltitudine  fono  vinti  . 
476  ' 

Egli  malamente  ferito . 

E’  uccifodaunoSpay , che  portala  di  lui  teda 
al  Gian  Signore .-  * 

Sue  azioni  vivendo 

Sue  truppe  fi  sbandane . 477 

CONTE  Federico  Sigifmondo'  di  Scarffem- 
berg  muore  lotto  Belgrado.  74 

CONTE  Forgatz  diftrugge  molte  palanckc 
nella  Boffena.  317 

CONTE  di Eontainc ferito. 

Muore.  73 

CONTE  FrancefcoCarlodiAvvclperg  ferito. 
74 

Batte  600.  Ribelli . 

Si  congiugne  al  Baadcn' , che  io'  rimanda  à 
racconciare  le  Brade.  193 

Dilegua  l'acquifto  di  Giula. 

Vinca  mina  à que  11  a Tetra . 

Ci  gìugnc  appretlb.  315 

Ci  dllpon:  i'aticdio . 

Prende  la  palanka. 

Siriduct  a Dcbrcziono.  316 

Invitali  prclidio  di  Varadino  alla  refa.  317 
Alfedia  Buche . 317 

Generale  diCathlior  , e Batriani  Bano  dcl- 
UCroazia  li  preparano  all  'attedio  di  Bulfin  . 
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Non  fuccede  per  dar  foccorfo  à Peter  vai  adi- 
no  .- 

Di  nuovo  l’arraccano  ceffata  l’occafione  per  la 
partenza  del  Primo  Vifire . 421 

Fi  breccia  nella  muraglia . 

Ma  è impedito  i’affalto  dalia  profondità  della 
folla . 

Gl’i  negato  da!  Comandante  di  renderli,  che 
attacca  il  tnneietamento  imperiale . 

Delfina  il  Generale  affatto.  jSo 

Viene;  efegutto  con  molta  fiacchezza  dalli 
Croati. 

Che  tono  con  gl’Alemanni  refpinti . 

Fi  riempire  la  fotta  di  materiali,  e riempire  i 
di  lei  fianchi  con  gabb ioni . • 

Gli  lotto  impedite  tali  operazioni  da'difenlori. 
581 

Colli  fornelli  ditocca  una  patte  della  contra- 
Icarpa  nel  foffo . 

Suoi  prendono  in  ella  alloggio , («no  (caccia- 
te le  lue  guardie,  e rovinati  1 lavori  de’Tur- 
chi.- 

Delibera  di  levare  l’aflcdio,  ma  prima  bom- 
barda la  Città.  . 

Si  parte  vcrto  l’Ungaria ,-  e Croati  verfo  i loro 
alloggi.  581 

CONTE  Francefco  Polfidaria  abbrucia  diver- 
te Torri  nella  Lika. 

Prende  Stelot. 

Lod'llrugge.  <07 

CONTE  diFullembergfcrito.'  74 

CON  1 E Giovanni  Drafcovvitz  con  mille 
Croatibitte  otto  mille  Turchi- condoni  da 
M -iftafaKyaji.-  156 

CONTE  Giovanni EttcraG  la  pervaderei  di- 
fcnlondi  Agriaalla  refa.- 
Chcciattentono.  49 

CONTE  Giovanni  Sereni  egli,  eStenau  pat- 
tano il  Dravo  di  notte  affatiti  da  la.in.Turchi 
fi  difendono . 

Li  fugano.-  J 9 

Efcgutice  l'affalto  delimito  dall’Elettore.  74 
CONTE  Gabriele  Vceicha  prende  Tombach , 
e lingue  Zighet . 81 

Reda  Comandante  In  Ztghct.  141 

CONTE  Gto:  AndreaCorbelli  alza  un  ridot- 
to dal  quale  viene  infettato  il  paelc  - 
Fuga  ima  tortila  di  700.  cavalli  , c s’impoffef- 
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Va  verfo  Gitila. 

Toe- 


Digitized  by  Google 


1 K D 

TomaàSeghedlho. 
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Cagione  che  s’mtctrompono  i trattati  di  pace . 
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Si  tinta  egli , cil  Ctan  Teforicro  in  due  Con- 
venti. a i 

Ne’quali  fi  difendono.  J07 
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lla al  Lubomirleby  tentando  di  iolievare  le 
milizie.  6 23 

Tiene  le  milizie  in  ubbidienza  all’Elettore  di 
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CON- 


Digiiized  by  Google 


776 


r K D l C,  E. 


CONTE  Laroberg  ferito  folto  Belgrado . 71 

CONTE  Landeletto  da  Celare  Tenente  Ma- 
ret  tallo  di  campo . 4°6 

CONTE  Leopoldo  Stock  di  Vviakirkrm  in 
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qualità.  71* 
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214 
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CONTE  Nicolò Dralcovirz  fupretno Giudice 
dcll'Ungaria  capo  dell’otdine  equeftre. 
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Con  due  reggimenti  alloggia  nelle  Terre  dei 
Gran  Gcn:  di  Littuama . 

Eletto  per  Capo  della  Nobiltà  Littuana  dtfpu- 
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Ritorna  in  nave. 

Muore  fotto  Ncgroponte  da  male ..  ] 22 

Suanafcita. 

Sue  operazioni.  ” nj 

Se  glierge  (tatua  dal  Senato  neU’ingrcffo  dell’ 
Allenale . no 

CONTE  Pace  prende  Lugos,  dacuinc  form- 
ilo 6fo.  per  ione. 
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Circondato da’Tartari fi  difende,  flccfceille» 
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Chiede  perdono  , e l'ottiene.  45  6 

Scorte  la  Beffarrabia . 

Saccheggia  Kankizlc  Cartello  dcliziofo  di 
Rara. 

Soprende  Palamkafy  , e due  palanche  . 
459 

Batte  una  partita  de  Tartari . 

Ne  manda  alcunlcolnalo  , e orecchie  tron- 
deadHaty.  509 

CONTE  Pettozzi  difegna  di  oppotrt  al  Baa- 
den  alla  porta  Ferrea  . 

La  trova  occupata  dal  Conte  di  Cigliò . a 3 5 
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Prende  il  Cartello  di  Lilma . 

Batte  un  groflò  de  Turchi.  145 

Staccortaal  primo  trinceramento  de  Turchi 
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Munifce  il  Cartello  di  Pirotal  , & altri  quattro 
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Fatto  dal  Baaden  Governatore  di  Niffa.  l£a 
Enttanel  Paele  Nemico . 
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Lalcia  Comandante  in  Prirtina  il  Conte  di 
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Viverlo  Petlcrem . 
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CONTE  Pini  cuira  in  Belgrado  per  la  Porta 
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CONTE  Polcky  Mintftro  Polacco  chiede  a 
Celate  la  celione  dell*  cagioni  sù  la  Molda- 
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Fatto  Marelciallo  di  Campo. 
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Con  dodeci  mille  Alemanni  in  Tranfilvania. 
1<9 

Marcia  per  congiungnerfi  coll'Elettore  di  Ba- 
viera. 5*4 

Col  Reggimento  Sereni  foftienei  Turchi.  531 
Vi  con  4.  Reggimenti  di  cavalli  , c J.di  fan- 
ti a curtodire  la  Tranfilvania . 533 

Per  dubbio  de  Tartari  inuniloe  inTranfilvama 
il  parto  di  Boia.  jSt 

Torna  in  Tranfilvania  con  4.  Reggimenti  di 
cavalleria.  59* 

Con  le  milizie  Ralciane,  e 3. in.  cavalli  Tc- 
defebi  alla  volta  di  Vipalamka  per  artalida  * 
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nella  Battaglia  diZcnta.  580 

CONTE  Roconosky -pernialo  da  Monfignor 
Paulucci  Nunzio  del  Papa  fi  accorda  col 
Ré  di  Polonia.  £94 

CONTE  Rofa  rilpingeiTnrcbi inoltrati  nel- 
la feconda  linea.  > 531 

CONTE  Sabes morto.  105 

CONTE  Saphia  Gran  Generale  de  Lituani  li 
querela  di  alcuni  Principali  col  Ré  ebe  dirti» 
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al  Palatino  di  Vuepcsko.  561 

E’  parziale  dclComì  nell’eiezione  di  Rè.  608 
Eletto  capo  dé  Confederati  control!  Duca  di 
Sartonia. 

Ricufa  di  erterci  per  nonlcvare  le  truppe  Li- 
tuaneda confini  minacciati  dal  Mofcovico  . 
631 

Non  può  artlcurare  lo  sbarco  al  Comi  per  non 
lafcurcla  Lituania  cipolla  ai  M ileo  viti  .641 
Mon  fi  parte  dalla  Lituania.  64  6 

Chiede  al  Comi  ié.m.cambnccntipet  difen- 
dere la  Lituania  da  Molcoviii . 

A le  , e alla  Famiglia  Sipbia  il  rimbododi 
confida  abili  avanzi . 

Armi, 
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Armi,  e arredamenti  duguerr».  6jo 
La  diverfione  dc'Mofco  viti  per  mezo  de’Tar- 
tan. 

L’indifferenza  di  Brandcmburgo,  e della  Sve- 
zia. 6ji 

Travagliala  Nobiltà Lntaana con  eforbitann 
«gatic  dc'quartieri'.  ' 

Continuane  nell’  autorità  delle  fue  cariche  . 
651 

Con  molto  feguito  và  ad  inchinare  il  Rè  in 
' Vatfavia.  68 1 

Col  Fratello  del  Grand'Alfiere  và  in  Verfavia. 
68} 

Coti  suo  mille  foldati  fi  ritira  preffo  à Grod- 
no . 695 

Col  Fratello  dcll’Ogninfchy  và  à Verfavvia  . 
696 

CONTE  Saphia  figliuolo  de!  Gran  Generale 
fi  unilce  con  quanto  cento  cavalli  al  Brande. 
650 

CONTE  Saphia  Nipote  del  Gran  Generale  af- 
iedia  1 Congiurali  in  Brefce  con  mille  ca- 
valli  Colaceli!  , c con  dicci  otto  compagnie 
che  fono  da  quelli  battute.  561 

CONTE  Schilch  porta  la  nuova  à Vienna  della 
vittoria  del  Baaden  . 78 

Saccheghia  alcune  Iiole.  295 

Guarda  iconfinidiTranfilvania.  470 

Porta  a Celare  la  ratificazione  di  Pace  del 
Gran  Signore . 715 

CONTE  Scipione  Gafpardis  muore  da  Mala- 
ria. J06 

CONTE  Scipione  del  Verme  morto  fotto  la 
Canea.  344 

CONTE  di  Seibolftorff  muore  fotto  Belgrado . 
379 

CONTE  Sclb  ferito  fotto  Gyula . 38  3 

CONTE  Scie»  morto  . 61 

Partecipa  a Mimfhi  Veneto,  e Polacco  la  me- 
diazione dell'Inghilterra.  313 

CONTE  Semley  ferito.  116 

CONTE  Sisberto  Eiftcr  mette  in  ordinanza  la 
fanteria.  150 

Sua  buonacondotta  nella  battaglia . 151 

Col  Conte  Guido  di  Surembcrg  falifcono  il 
monte  per  attaccale  i Turchi  dietro  le  fpallc . 
160 

Lifcacciano.  160 

Mette  l’affedioà  Jcnò. 

Loriconofce.  373 

Lo  prende. 

N'cfcono  8 so.  perfone . 

La  prefi  dia. 

Ci  trova  jo. pezzi  di  cannone. 

Ci  lafcia folto  300.100111 , c cento  e cinquan- 
ta feriti . 374 

Generale  dell'artiglieria 
Motto  nella  battaglia  di  Zenra.  590 


CONTE  Solari  prigione  de'Turchì^  174 
CONTE  Soardo  ferito  fotto  la  Canea . 334 

CONTE  Solmt  morto  fono  Petetvaradino  . 

41 1 

CONTE  di  Spilbetg  Ceti.  114 

Rii’tra  i Forti  preffo  Tilul . 670 

CONTE  di  Spingeteli  morto  in  battaglia  . 
»33 

CONTE  Stanislao  Michelovufchy  P'cnipo- 
tentiario  di  pace  pct  la  Repubblica  di  Polonia 
iKarlovvitz.  7x2 

Parte  di  Pollonia,  e s'invia  a Karlnvvlrz.  714 
Entra  ne’fuoi  trattari  co’Turcbi,  cliaggiurta. 
718 

CONTE  Stefano  Humiefchy  eletto  dalla  Dieta 
Marcfciallo  dellaConfedeiazione.  6it 

Dalli fpoglldelli  VeicovidiKiovla , e Pofna- 
nia  trae  numerolo  contante.  63» 

Dr  ve  flabilire  gl  affari  della  guerra  con  aoo. 
Nobili . 

Aggiuffatoff  col  Ré,  rompe  il  baffone  del  Ma. 
rtfciallato , 694 

CONTE  di  Steinville  Tenente  Colonnello 
mandato  dallo  Starrmberg  verlo  il  S avo . 479 
CONTE  diScirum  fatto  Marcfciallo  di  cam- 
po. 519 

CONTE  Straffcr  prende  Vicercrgia . 167 

Battuto  da’nemici  è fatto  prigione . 

Muore. 

Sue  condizioni. 

Sue  cariche.  a 14 

CONTE  di Skencbendoiff prende Pernif li,  c 

Flircn.  170 

CONTE  Strozzi  battei  Turchi  ufeiti  da  Va. 
radino. 

Muore  in  quella  fazione.  83 

CONTE  Taff  eletto  da  Cefare  Marcfciallo  dt 
campo.  406 

CONTE  Teodoro  Volto  Sargentc  Maggiore 
di  battaglia  tiene  la  principale  direzione  del- 
la forprefa  di  Lepanto  attaccarci  da’Turchi  . 
554 

Sovtifcc  con  due  reggimenti  di  fantaria , c uno 
(quadrone  di  cavalleriacondotta  dalli  Colo- 
nelli Medino,  eSttcl.  ; 354 

Benemerito  della  Repubblica  Venera . 553 

Fatto  SargtGcn:  di  battaglia.  556 

CONTE  di  Tterkcim Colonnello . 

Gm  640.  cavalli  preffo  kobila . 670 

CON  TE  di  Tinghcn , ò Dmghen  alla  cuff  odia 
del  S ivo.  80 

CONTE  di  Tirkem  con  600.  cavalli  predo 
Kobila.  6~o 

CONTE  di  Told  Governatore  di  Lippa  . 

473 

Delibera tji  difendetela  palancka  , in  cui  vi 
fono  le  provifioni  per  l'Efercito  Cefarco  . 

474 

CON- 


Digitized  by  Google 


779 


K D 1 C E. 


CONTE  Tomaio  Pompei  Sarg:  M ig:  giugne 
all'Annata . 187 

CONTE  Tori  ferito  lotto  Negroponte.  107 
CONTE  Tromp  refpigne  i Turchi  inoltrati 
nella  feconda  linea.  731 

CONTE  Truxcs  fà  una  fcotreria  con  molte 
prede . 59 

Colle  truppe  del.  Veterani  fopravanzatc  alla 
{confitta,  in  cut  mojono  1500.  (oldati  fi  a- 
vanza  alla  porta  Ferrea , e abbandona  Karan- 
zebes.  • 417 

Con  le  genti , checuftodifcono  la  porta  Fer- 
rea palsaà  (vernate  ncU'Ungatia.  479 
Con  alcune  truppe  verlo  K oblia . 

Rinforzalo  dall' Elettore  di  S ìfaonia . 
S’avvicina à Titul , eiTurehifi  difeoflano  . 
5*« 

Si  aggiunta  all’Armata.  331 

Con  4.  reggimenti  à cavallo  fi  apporta  àjano  . 

CO^TE  di  Vandetmath  batte  un  convoglio 
diretto  àGiula.  4 08 

CONTE  di  Vellem  Sargente  Maggiore  del 
reggimento  Stimiti  muore  nella  battaglia  di 
Ntfsa.  i*a 

CONTE  di  Vcllcfcld  con  alcuni  ufficiali  , e 
mille  cavalli  elee  combattendo  dalla  batta- 
glia . 

Si  ritira  in  Armeftat . 334 

PenfarimprefadiTemefvvar.  351 

Lafciato  dal  Rabuttin  à cuftadire  la  Tranfil- 
vania . J94 

CONTE  di  Vicelcpofcby  Generale  della  Balta 
Polonia  prefentale  chiavi  delia  Città  di  Cra- 
covia, c del  Caliello  all’Elettore,  che  ci  en- 
tra. 638 

CONTE  di  Vildembak  prigione  de’Turcbi  . 

COISTE  di  Vifmfelt  ributtai  Turchi  dal  bo- 
netto, (otto  Negroponte.  114 

CONTE  Uldarico  Kuiacky  partecipa  a'Mmt- 
ftti  Veneto,  c Polacco  la  mediazione  dell’ 
Inghilterra.  323 

Sottofctive  l’inftruroento  de’  preliminari  per 
Celare.,  7«* 

CONTE  Vviltz  ferito  fono  Negroponte  . 
106 

Sua  morte.  Ila 

CONTE  V vitina  muore  nel  confitto  contro  i 
Turchi.  »I4 

CONTE  Vulfango  d’OttingCommelaario  di 
Celare  per  la  pace  à Katlovvuz . 

Sue  qualità.  -711 

Suoi  maneggi  à Karlovvitz»  traimene  a’me- 
d latori l’tlirumcnto  diTrcgua  , fortoferitto 
daCcfare.  714 

Eletto  dàCefate  Ambafciatore a Coflantino- 
poli  . . .il 


I Siparte verfo laPona. 

Si  concertano  i (uoi  fcamhievoli  incontri  al 
confine. 

Defcrizioncdicffi. 

Colli  Generali  Starambetg,  eNebempafaa  i 
Salankctncnr. 

Si  partecipano  Icambicvolmemecon  l’Amba- 
fciatore  T ureo  t’arrivo  loro , e complimenta 
col  Bafsà  di  Belgrado.  719 

Con  3;oaguardiefi  accolta  al  confine. 
Delcnzionc  del  loro  incootro . 

T orna  a imbarcar  li  lui  Danubio . 
ArnvaaScmlyn,  «ve  monta  a cavallo,  e a’in* 
camina  verlo  Belgrado  ricevuto  conciane  li- 
te da  Aly  Bafsà. 

Ripiglia  la  via  del  Danubio. 

Sbarca  a Nicopoli.  • 

Pafsa  in  Andrinopoli. 

Giugne  aCo  Ramino  poli . 

Va  all’udienza  del  Gran  Signore. 

Sue  efpteflìoni  dal  Sul  tano  gradite. 
Gl’offerifcci  doni  diCefare, fra’ quali  un'oro- 
logio, che  giralo  (pazio  di  cinque  Luftii  . 
730 

Aggiuffa  le  differenze  di  Novi  , che  deve 
linantellarfi  , dandoli  da’  Torchi  il  di  lei 
Territorio  di  qua  dalt'Unna  a Cefare. 
S’mterpone  per  l' Ambafciatore  di  Venezia , e 
per  quello  di  Mofcovia , di  cui  fi  ptolonga  la 
Tregua.  737 

CONTE  Vvobone  Colonnello  feorte  grave 
nfchioin  un  combattimento. 

Viene  difimpegnato  dal  Barone  di  Mercy . 
CONTE  Vvouftl  Comm  elsario  della  Polo- 
nia prende  il  polscfso  di  kaminietz.  728 
Rimette  conlbraim  Commifsario  del  Gran 
Signore  i tcrmiai  alla  Podolia. 

CONTE  Zicky  tenta  Caniffa  , fenza  effet- 
to. fo 

CONTEdl  Zinzendotf  col  fuo  reggimenio  fo- 
ffentai  Saffo  ni . 

Si  ritirano.  y;o 

CONTE  Zoronovusky  efee  da'Turcbi  lenza 
cclfìone.  454 

Relia  feon fìtto  dalli  Moldavi.  511 

Deffinato  a ridurre  le  milizie  Polgfche  nella 
Confederazione.  635 

CONVOGLIO  all’ Armata  Veneta  col  Prin- 
cipe MafTimitiano  di  Brunluicb . 

Altro  giugne  pure  all’Armata . 500 

Altro  rinforza  le  navi  Venete . 344 

Altro  con  due  navi  da  guerra  arriva  in  Morea . 

CONVOGLIO  Cclarco  affililo  da'Turcbi  . 
41  a 

Sono  fugati.  411 

.De’ Turchi  verfo  Kaminietz,  e Introdotto 
nella  Piazza.  43$ 

Al- 
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Altro  entra  in  Teméfvvar.  J75 

CORONAZIONE  delRcGiuicppe  fi  fa  ahi 
9.  di  Dccembre  in  Poffoma . 

Detenzione  di  erta . 21 

Coronato  Rcdc’Roamai  in  Augofta.  177 
CORTE  Cefarca  non  vorrebbe  la  partenza  dc- 
gl'InviariTurcbidaVtenna.  124 

CORPO  di  i2.iniUc  lolda  ti  campeggia  odia 
Schiavonia.  JJO 

CRISTIANO  AuguftadiSexenzeia  Vescovo 
di Guvarino  riduce  l'Elettore  diSaflorua  à 
farli  Cattolico.  <14 

COSIMO  Gran  Duca  di  Tofcana  poco  con- 
tento  del  giutkcio  del  Sena»  Veneto  à favo- 
re del  Duca  di  Parma.  *73 

COSACCHI  Infedeli  torcano  all* ubbidienza 
della  Polonia. 

Di  nuovo  Ribelli. 

Capi  loro  gafligati  coda  morte . 

Ptetcndono  eleggerli  ilCotranthune.  127 

Cedono  a’Tartari.  aoa 

Molti  morti. 

FngattdaTartari.  2b* 

Si  uniicono  coll’Ancata  Polacca . 

Uniti  a’ Polacchi  combattono  eoo  Tartari . 
Reflano  vincitori. 

Prendo  Olcalik,  cSoroka. 

Li  comanda  in  vece  del Caflellano  di  Re  Ima 

Pai  jr  loro  capo.  job 

Sono  (errati  da’ Tartari  in  una  Pentola  del 
Ntcftcr  , dalla  quale  puredi  notte  fungono. 

3°?  . „ 

Sù  ranni  contro  Tartari . 

Chiedono  (occorfi  a’Mofeovéti . 396 

Scorrono  la  Tartana.  459 

Si  accodano  al  Budziaehpor  divenne  i Tar- 
tari. 708 

ElconolTn  verno  alkcam  paglia. 

Scorrono  la  Tartaria. 

Dal  Tanay  s’inoltranoneila  Turchia.  jn 
Entrati  nel  Mar  Nero  fanno  diverfifaschcggi. 
Jl6 

Fuggano  nelle  Cittì,  e fanno  imbofcnc  a Tar- 
tari. 764 

E (cono  à corteggiare  con  laiche  armare  il  mar 
nero.  *5r  7*5 

Prendono  il  (occorlo  deiltnato  ad  Haffach  . 
S*6 

Affalifcono  l’Armata  dtT  orchi . 

Fanno  (chiavo un’ Agì,  cacqutflano  3.  pezzi 
di  cannone.  7*6 

Prendono  Lurich  con  quaranta  pezzi  d’ arti- 
glieria. ' 567 

Sotto  Beiltgord  prendono  6.  Calche  di  grano 
indrizzatcàCoRantinopoli.  768 

SeguonoiTartarifuggitiri,  dc’quall  molti  fi 
affogano  nel  Borirtene , emolti  rertano  uc- 
«ifi.  768 


COSTA1NIZZA  fi  tende.  <*7 

COSTA1NIZZA  , e iTfole  dell’ Uno»  da 
Novi  fino  al  Savo  reflano  à Celare.  717 

COSTANTINO  Loredano. 

Sua  nave  pregiudicata  ad  combattimento  . 
677 

CROATI  fi  oppongono  all’incurfiont  de’ Tor- 
cili . 

Devartano  Boffìn  , Ottoclu,  eLyporoziaa. 

IfO 

Sono  attefi  atì’Unna  da’T  urdù.  170 

Sloggiano  dalf  allodio  di  No  vai  Turchi. 
Scorrono  ndPaefeTuickefco.  155 

Prendono  Ly  Ina. 

Continuano  (ricorrerle . 

Prendono  Cosdanczku.  iyé 

Sor  pi  c odono  Bclyna . » j 8 

Fri  di  loto  alle  mani  per  le  prede , che  fono  ri- 
cuperate da’T orchi . 

Altre  loto  (cottene. 

Abbruciano  vai)  Cartelli  diBoffclw . T 
Poco  dono  Krupa. 

La  incendiano . 

Come  pure  Szeydin,  elfaoiacb.  ia8 

Vengono  a battaglia  co’T urchi. 

Re  (Lino  battuti. 

In  altra  («no  vincitori.  ai  9 

Prendono  Lymbu,  c il  Cartello. 

Prendono  Padoviccbi,  eMaydam. 
Scaramucciano  co'Turcbi. 

Elceno  vitronofi  dalla  battaglia. 

Prendono  la  palanka  di  Serzetztky . 2.48 

Quelli  di  Novi  prendono  Krupa . 

Battono  l'Aga  Cedicii . 

Mojono  30.  nella  ditela  di  Nov  i . 176 

Mille , e cinquecento  lotto  Dubitca  (corrono 
predo  May  dim  . 178 

Scorronp  (ino  à Krupa,  e ci  fanno  prigione  il 
Bey  > el’Agà. 

Prendono  Polfega. 

Occupano Vilika,  Capici,  eOr vizza.  197 
Sotto  krupa  fanno  prigionia!  Bey  , cl’Agà  . 
331 

Se  ornano  tetto  Maydam  , «fanno  diverte  to- 
rte, e alquanti  prigioni , come  pure  lotto 
Veoengrad . 

E abbruciano  le  fucine  del  ferro  , e moli»  . 
33* 

Di  Novlbattono  una  partirà  òeTurchi  , che 
adattano  Lymbu. 

Mi  indarno. 

Incendiano  Stralcia. 

Scoriono  la  Boffena . 

Fugano  le  partite  de*T  orchi. 

Lebattono . 

Riprendono  due  Forti  fui  Savo. 

Prendono  la  palanka  di  Oroiov  vie h . 

Scorrono  di  nuovo  fa  Boffena.  37a 

Scor- 
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Scorranoti  PaefeTurchdco.  187 

Scorrono  fono  Maydaiu  fugati  da' Turchi  . 
4°S 

Prendono  Lymbia. 

La  dirompano.  40; 

Geaflauo  il  PacfeTurchclco.  411 

Struggono  1 concorsi  dr  Bihatz . 4** 

Col  Vece  Bano  depredano  dPaeie  Torchelco. 

4»' 

Aiiolucono,  e fugano  da  un'irabolcata  ilBaf- 
ti  della  Bolfena. 

Vanno  alla  forprela  di  Kamengrad  Icoca  edet- 
u . }lt 

Incanite  dall'alfcdio  di  Bibace  fc  orrori  o 11  vi 
croata. 

Sorprendono  rlBeg  della  Piatta  colla  Fami- 
glia. {Si 

Scorrono  il  PaefcTurcheico  tri  IXfnna , e il 
Vverbatz. 

DiAroggono  molte  Tette  . 

Rino  vano  al  mele  di  Decembre  le  feorrerie  . 

5 96 

FaoaofchiavoArap  cicco  Turco,  clic  fi  ritma- 
ta con  grolla  taglia. 

Conierò  varie  Famiglie  Codiane  fallano  ad 

abitare  li  Scbiavonu.  jpf 

Faooo  varie  (corrane.  t6j 

Ennaao  in  Boffeoa  fiaoà  Bibactx,  aldi  cui 
prefidiooeucctde  molti,  e abbraccia  divelli 
villaggi.  «9 

Seguono  l'Agà  Ibraim , egli  levano  divedi 
fchiavi.  épo 

CRONSTAT  perfide  contro  a'Ccfarci , .polli 
rende.  71 

Abbruciato  dal  (oco  fi  prelcrva  il  di  lei  Caftel- 
lo.  «7* 

CRUSTAVVETZ  abbruciato  dairAltovhi  . 
* 97 

CLM-KIA  Bafaà  eletto  Agi  dalli  Giaauiiceri  . 
666 

CZARO  di  Mofcovia  Pietro  Aleflìo. 

Delibera  di  proleguire  la  guerra  con  Torchi . 
Ji* 

Fi  due  grandi  Efcrdti . 

L’uno  per  campeggiare  al  Tanay  , l’altro  al 
Boriitene. 

Rilponde  al  Patriarca  Greco  di  Coftantino- 
poli  di  voler  la  guerra  co' Tu  re  di . 511 

Si  prepara  ad  ella. 

Conte  redanti  truppe  marcia  vedo  A Hack  . 

SM 

Acci  elee  gl'Efcrcitiper  l'acquidodi  A Hack  . 

J14 

Uailce  due  grandi  Eferciti,  uno  lo  fpigne  al 
Tanay  per  l’acquifto  d'AHak , l'altro  contro 
Tartari . 

Alloldalngogntri  nella  Germania,  c fi  fon- 
dete nella  Svezia  300.  cannoni  per  armare 


7&1 


va  fedii  da  gonna. 

Provvedo  d'orwgbetielelue  Armate.  $<4 
Principalmente  governa . 

Reda  fido  dominatore . 

Si  prepari*  alia  guerra  contro  T orchi . 

Unlfcc  due  grandi  eferciti.  565 

Comanda  Partii to  di  AdaJc . 

Trova  l’oppofizione de'  ditenftui  fortificati  . 

»*F 

Ritirate . 

Prende à forza  d i gente  la  Pian . 

Prende  anco  il  Cadetto  ■ 

Entra  nella  Città. 

Lofi  migliorare  di  fortificazioni . j<7 

Mette  prcfidio  in  Aemack,  e Lutile . 

Si  ferma  fino  li  . di  Agodo  nel  proprio caro* 

Tirna  verlo  Moska . 

Nel  viaggio  fe  gli  prefencatm inviato  del  Kam 
con  propofizism  di  pace . 

Partecipa  alla  Republica  di  Polonia  l'acquifio 
di  Adak. 

Spedisce  à Vienna  un’inviato  per  trattar  laLe- 

S contro  Turchi,  non  acconfentendofi  Ce- 
re. 

Ripigliai  Negoziati  di  Lega,  doppo  la  prefa 
di  Adak  con  Celare  , c la  Repubblica  di 
Venezia.  5* 

Chiede  alla  Republica  di  Venezia  artefici  del 
di  lei  Arlenalc  per  fabricarc  navi  da  navigare 
il  porto  Eufonie . 

Chiede  al  nuovo  Rè  la  ratificazione  della  Le- 
ga. 

SiodcrifccdifodcnercnelTroao  della  Polo- 
nia l’Elettore  di  SalTonia  * 

Oddo  dal  Partito  Francefe,  e dal  Cardinale 
Primate. 

Proceda  di  elTer  nemico  della  Polonia  effendi» 
Re  li  Principe  di  (Limi . 614 

SpedifceaIRé  Angudoin  Polonia  un’Amba- 
feiaroreà  congratularti  dcll'otteauto  Regao> 
6jl 

Rilpondc  a’T urebi  doverli  perla  paccricorrt- 
r»  allTinpcradore . 6(( 

Procura  alficurare  Adak  con  varie  fortifica- 
zioni. 

Fabbrica  molti  valoeUi  da  guerra  per  naviga- 
re il  Mar  Nero  contro  le  Annate  dc'T urebi . 
656 

Fàcudodire  Affack  da  un'efercitodi  feflan- 
ta  mille  Combattenti,  accampati  fui  Tanay. 
636 

Efcc  à vagare  molti  PacG  d'Europa . 

V uole  che  facciano  lo  GetTo  molti  laoi  Vaioli- 
li. 65  i 

Dedina  Ambalciatòri  a’Principi  d’Europa . 
Seguendoli  in  qualità  di  Gcntil’uomo  del  loro 
corteggio.  . 

Vi- 
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V ifita  prima  quello  di  Brandemburgo . 
Conduce  alcuni  figliuoli  de’Prineipali  in  ofla- 
gio  . 

Dubbìofo  della  congiura;de’loro  padri . 

Suoi  Generali  difendono  le  Puzze  al  Tana y . 
fijé 

Mantengono  la  corona  Polacca  in  capo  all’E- 
lettore di  Saffonia . 656 

Stando  in  Amftcrdam  riceve  le  notizie  delle 
vittorie  ottenute  da'fuoi  Generali.  fij* 
Incontrato  dal  Rè  di  Polonia  à Ravva  tornan- 
do iMoska. 

Riceve  da  lui  molti  onori.  698 

Suoi  viaggi . 70} 

Raccomanda  la  difefa  di  Affack  allo  Scheim  , 
« le  vicinanze  del  Tanay . 

A!  Lapccha , clic  invada  il  Parie , oltre  il  Nie- 
lla . 

Al  Romodovuiky  , e Mnzcppa  le.  conquifle 
driPevecop,  d’Òrdi,  Oczakovv  ,e  Vofin  , 
dalle  quali  muna  fi  effettua.  704 

Si  divulga  tn  Mofcovia  clTcrfi  trasferito  nell' 
Alemagna,  à oggetto d’tnRruirfi  nella  Fede 
Cattolica.  7*>J 

Fa  imprigionare  il  Comandante  di  Smolen- 
fcko. 

E la  Principrifa  forella. 

Fàil  Romodovufchy,  ik  altri  complici  mori- 
re m varj  modi . 706 

Mette  la  forella  in  un  forte  Caflcllo . 

A cui  fà  apprendere  intorno  molti  colpevoli . 
7»7 

Fi  morire  in  diverfi  modii  Rei. 

Fà  recidere  te  nari , e ('orecchie  à 300.  giovani 
nobili. 

Dà  lorol’cfllio. 

Suo  rigore  di  Giufiizia  muove  àcompaflìene 
il  Popolo . 

Sopifce,  ma  non  efiingue  la  Ribellione. 
Torna  alFinquifizìonc , c aU'atrcRo  de 'Con- 
giurati. 707 

Cagioni  per  le  quali  acconlentc  alla  pace  con 
Turchi.  710 

Manda  Emiliano  Ihnarovvietz  cRraordinario 
Ambafciatorc  alla  Porta.  714 

Riceve  nclli  iuoi  Siati  1 Celare  hi  à condizio- 
ne, che  loto  fi  applichino  alla  cultura  dc’ier- 
reni.  717 

CZARO  Giovani  di  Mofcovia  muore  da  ma- 
le. 564 

Sue  qualità. 

Nato  cicco. 

PofpoRo  per  tal  difetto  aell’Impcrio  al  Czaro 
Pietro  fratello  minore . 

Partegiam  lo  loRemano . 

Regge  uoanimameme  col  fratello  la  Monar- 
chia. 
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DALMATINI  Taccheggiano  il  Pacfc  ne- 
mico , e la  Boliena.  afiy 

DANZICANI  fi  querelano  col  Rè  Dande  dei- 
la reprefaglia  fatta  da’Frattceiì  delie  loro  na- 
vi . *48 

DAROZZI  Ribello  coma  all’  ubbidienza  di 
Celare.  ■ r *-■ 

Batte  300. Turchi.  vi  ■ V 

Saccheggia,  c abbrucia Vvipalanka.  401 
DEBOLEZZE  de'Turchi.  732 

DEMETRIO  fig'iuolo  minore  di  Gathnir  ac- 
clamato da’Popoii  al  Principato  della  Mol- 
davia . 35J 

DEMETRIO, Gafpardis  foflituito  al  fratello 
Colonnello.  lofi 

DECRETO  della  Dieta  di  Pofsonia,  che  eleg- 
ge l'ArciducaGtufeppc  per  Rè  dcll’Lfngaria 
diHclo  in  articoli.  20 

DEC  RETO  della  Rcpubblìcà  di  Venezia  di 
dividere  in  4.  parti  la  Morea . • 

Di  ciò  l’cfccuzionc  fi  dà  ài  Capi  Geni  Moccni- 

DEPÒS1ZIONE  di  Mecmet  Quarto  Gran 
Signore  fi  delibera  dail’Afscmblea  , raguna- 
u nella  principale  Mulchca  con  tutu  1 vou  . 
68fi 

DEPUTATI  del  Rè  hanno  folaiheme  facoltà 
di  trattare  col  Cardinale . 

La  ricevono  anco  per  gl  al  tri.  686 

DEPUTATI  di  Vitccpefchofi  partono  dalli 
Dieta. 

La  Dieta  fi  feioglie . 69 1 

DEPUTATI!  Ilabilue  sconfini,  non  poten- 
doli accordare  rimettono  la  derilione  a’  loto 
Principi.  716 

DEPUDATI  diCriareà  trattare  con  Tutcbì 
la  pace  Rugicro  Etneflodi  Starcmbcrg  Vi- 
ce-Prefidcmc  del  Configlio  di  guerra , Con- 
te Francrico  Uldarico  Kinsky  Gran  Cancel- 
liere di  Boemia  , Come  Antonio  Caraffa 
Generale. 

Per  la  Repubblica  di  Venezia  il  Cavalicro  Fe- 
deucoCoriiaro  Ambalciatorc  apprriso  Ce- 
lare coll'  aliiltcnza  di  Giovanni  Capello  Se- 
gretario. 

Petla  Polonia  Michele  Chacquefchy  Rior- 
dinano invialo  apptefsn  Gelare . 1 3 1 

Ricufano  i’clibizioni  de’Turchi . 

Sono  ua’Turclu  ctcuau  ad  riporre  le  loro  pre- 


tenfioni 


Non  vogliono  inoltrarli  imitate  colt’Amba- 
fc latore  Veneto.  134 

Vcncn/eccitato  dalli  Criarei  propone  le  lue 
dimande. 


Digìtized  by  Googl 


1 K ' D 

li  Polacco  firmimene  le  Tue.  . 133 

Di  Venezia,  e di  Polonia  aon  ponno  conti- 
nuare i loro  maneggi . . 

Inclinano  però  alla  pace.  . i 156 

DEPUTATI  Polacchi  di  alcune  Provincie 
propongono  primrdella  Dieta  in  Varfavria 
di  licenziarli  dalla  Polonia  TAmbalcutore  di 
Francia,  altri  foflengono  il  contrario . 608 

DEPUTATI  di  Samogtzia  riconolcono  il 
Ré,  e gl’oderifcono  30.  in.  Nobili  in  luo  fa- 
vore, che  defideravanotafrcnaredal  Ré  la 
prepotenza  di  Saphia . 65  1 

DEPUTATI  delle  pani  non  hanno  autorità  di 
accordatele  differenze  tra’Polacchi . «83 

DiVaepefco  non  vogliono  affcntire  al  con- 
greffo,  le  non  fono  terminate  le  differenze 
dc’nobili.  691 

DESDAR  di  Canea  vààCollantinopolià chie- 
dere foccorG . 35 1 

DIET A di  Poffonia  decreta  perpetua  lacorona 
dcli’UngariainCafad’AuRru.  19 

Eltende  il  decreto  in  4.  articoli . 

Che  G elegga  l’Arciduca  Giufcppe  Ré  d’ Un- 

djaria. 

he  6 dichiari  ereditario  il  Regno  in  Cala  d’ 
Aulirla,  & obbligo  di  coronare  nel  Regno . 
10 

Che  mancando  la  linea  primogenita  , e ma- 
fcolina  di  Celare  fottentri  quella  di  Spagna  , 
& obbligo  al  Ré  di  coronarG  nel  Regno . 
Eincafodi  c (Unzione  diambedue  fìa  devo- 
luta agli  Stati  l’autorità  di  eleggerli  il  Ré . 

Si  aboliicc  laclaufiila  dell’anicolo  ai.  nella 
eoliiruzione  del  Ré  Andrea  Secondo  , fatta 
l’anno  laaa. 

Ahre  ordinazioni  circa  il  mantenimento  delle 
milizie  del  Regno.  10 

DIET  A de’Polaccht  finifee  fenza  concluGone. 
i*J 

DIETA  diSandotniriabrama la  pace. 

In  quella  untverfale  di  Vatlawta  grandi  di- 
Icordicperl’cletctone  di  Marclctallo . 306 

DIETA  untverfale  di  Polonia  impedita  dal- 
le concrovcrGc  civili  de’Nobtli  , e foldati  . 
551 

Stabillfccpercaulade’LirigjtràlaRegina  , e 
figliuoli  , che  liano  lalcute  in  depofito  le 
ricchezze  del  Ré  defonto  apprefso  il  Gran 
Tcforicro. 

Fà  alcune  tegole  circa  l’ elezione  del  nuovo 
Re  . 

Fà  l’elezione  di  Marefciallo  nella  perfona  di 
Stefano  Rtchocbjimiefchy  ,'  che  fà  l'tntro- 
duttioneal  congrcffo.  555 

SI  prolonga  l'unione  Gno  il  mefe  di  Settem- 
bre . 53* 

Determina  per  li  13.  d:  M aggio  11  Comizj  per 
l’elezione  del  Ré. 

/fiori*  Contortiti  Parto  II. 
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Perla  partenza,  del  deputato  di  Zernikovv  G 

(doglie. 

India C (ottoferive la  terminazione  del  giotv 
no  deftinaioalliGen:  Comizj.  537 

Conferma  la  legge  di  coequazione . £17 

Si  unifee . £9! 

D1ETINE  di  Littuania  dimandano  la  pace  . 
375 

Di  Polon  ia  difciolte . 

Di  nuovo  fi  adunano.  30$ 

DiETINE  G convocano  per  confermare  il 
giorno  dell’elezione,  e per  provvedere  alle 
milizie.  3<o 

DIETINE,  nelle  quali  trovandoci  molti  fauto- 
ri del  Conti  quali  in  tutte  (eguono  difparen  . 
618 

Altre  fono  in  favore  del  Ré. 

Altre  G fciolgono . 691 

DIET  A di  Polonia  offerisce  qualunque  fortuna 
pct  isbandare le  milizie.  339 

DIETA  di  Syradia  offerifee  a'foldati  un  quar- 
tiere . 610 

DIETINE  diLittoania. 

Decretano  , che  i Nobili  intervenghino  a ca- 
vallo armaci  nella  Dieta noiverlaìc . no 
Altre  difeordie  nelle  Diecine  della  Polonia  . 
6 1» 

DIETA  difpofitiva  all’elezione  del  Ré  fi  con- 
voca fuori  di  Var  (a  v via . 

Di  lei  non  fegue  la  follta  eiezione  di  Marefcial- 
lo per  laconcranecà  delle  fazioni . 

In  lei  molti  propongono,  che  s'interquirifca 
contro  i feduttori  delle  milizie  già  ribellate  . 
614 

Che  li  licenzino  ifeguiti  dc’Grandi  del  cam- 
po, efpeculmente  del  Gran  Generale  di  Li- 
tuania, compoGo  di  dicci  nulle  Alemanni  . 
614 

Il  che  non  hà  effetto.  £ 14 

Terna  l’elezione  del  Maresciallo,  mà  indar- 
no . 

Determina  le  pili  cflenziali  condizioni  da  im- 
porri ad  un  Rè  venturo . 

Fà  prefenrare  «'pretendenti  le  loto  offerte  . 
617 

Decreta  per  li  6.  di  A goffo  precedente  lacoro- 
nazionc  del  Ré  Auguflo.  616 

Stabiljfce  dì  prendere  Tarmi  contro  il  partito 
del  DucadiSaffonia.  631 

Determina  che  la  Nobiltà  monti  a cavallo  per 
difefa della  Patria.  631 

Delibera  un'  Ambalciatia  al  Rè  di  Francia  . 
*45 

DIETiNE  Polacche  , altre  in  favore  del  Rè  . 
£91 

A lire  dilcòrdi  G fciolgono . £pt 

DIET  A in  cui  intervengono  il  Barone  di 
Ovctbccb  mediatore  , e il  Saphia  Gran 
Ddd  Tc- 
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TcionerodiLittaaaiùa.  tG  n Marofctallo 
Lubomirfchy  Plempotcnuaridei  Ré.  é#é 
DIE I INE  Placche. 

Altre  in  favore  dd  Ri . 

Altre  difcotdifiicioigoB*.  <71 

DIETA  Unrverlalefiunifce.  6# i 

DIFESA  de'TarahidiiSqgroponte.  «ritirici 
degeneri . HI 

DIFENSORI  di  Moncatx  trattano  difendei  G 
ancorché  pregati  dalJLngout  à n*n  Farlo  . 
4< 

DIFENSORI  dìEippafi rkvaaoneiCiftctlo . 

57 

In  cui  ricevono  dalle  bombe  molto  danno . 

Si  rendoBolalvala  vita  delle  donne,  c dc'fan- 
cinlli.  J7 

DIFENSORI  di  Belgrado  fa  uno  a’<xioet»i>l  ta- 
ri ui  dentro.  7+ 

Di  Nadrack  fi  (oftentano  don  tftrage  fie’Tur- 
chi.  487 

DIFENSORI  diCkJui  fonone  (opti  i Tur- 
chi . 

Ne  uccidono  malti , e liberano  la  Fannia 
dill'alTedio . 455 

DeU'Arcivefcorato  di  Colmila  tunefle  ai  Pa- 
pa. IJ* 

Tri  il  RéLodnvicoXlIIL  di  Francia  , Ad  il 
Duca  Carlo  Quatto  di  Lorena  . 

Si  accordano  cedendo  Catto  Marfal,  ma  rite- 
nendo il  Dominio  dc’propr)  Stati . ala 
Di  onore  tra  Batcoiom  co  Co  marini,  cGero- 
limoPriuli.  484 

Di  pollo  tra  l’Ainbafciatore  Veneto  , e Po- 
lacco , aggiudico  da’  Munftri  Impctiall  à 
Kariovvirz.  714 

DIFFERENZE  ndt*  eiecuaiooa  della  confini 
della  Daltaazufrà  il  Gran  Signore,  eia  Re- 
pubblica di  Venezia  fi  lafcta  a’Commcfitr)  da 
eleggerli.  711 

DIFFERENZA  per  laFotiezza  di  Novi  fi  ri- 
mette a'Prmcipi.  716 

DIFFERENZE  tràVeneti,  eTurchialia  Por- 
ta rollano  per  più  d’on’anno  indocile . 

Triti  detti  per  il  Territori  di  Rifano  , cCa- 
flelnuovo  rimette  >1  Baiti  di  Boflcna  riaccor- 
dano eccettualo  Clobuch . 

S’intendono  di  tutte  le  Tetre  giicoinandare 
dalli  Agi  colla  Porta.  740 

DIFFERENZE  de'Lutuani  G accordano  con 
terminare  l'offccvanza  della  Legge  di  coequa- 
zione.  fpó 

DIFFICOLTA’  anione  nel  principiati]  la  linea 
del  confine . 

Si  fiabilifcc dall’angolo  inferiore  , ove  il  T 1» 
brlco  entra  nel  Danubio . 7 16 

DIGNIT  A’  concedute  dal  Senato  Veneto  a’pa- 
renti  drgl'ellmri  in  guerra.  498 

DIPLOMA  dell’elezione  di  Ri  di  Polonia  nel- 


la perfona  dell'Elettore 41  SalTonia  li  flipula  . 
61  x 

DISSENSIONI  tri  le  Famiglie  Sapbia,  eKrij- 
pina.  . 61 1 

DISCORDIA  tri Giaooicceri,  #S»»y.  tal 
DISCORDIE  m Limami . 675 

Si  lopilcono  ii  il  Ri  . 696 

□ISCRIZIONE  drCtdat.  450 

D ISCRIZIONE  drKobila. 

Suolilo.  450 

DISCRIZIONE  di  Belgrado . 

Suo  (ito.  67 

Tenuto  l’ano*  1441 . da  A murar  Secondo,  ma 
in  damo. 

Ritentate  l’anno  1456.  da  Mcemet  pure  in 
damo. 

Superato  l'anno  1 yal.  da  Solimano  Secondo 
68 

DISCRIZIONE  diDuboy.  59» 

DISCRIZIONE  , elico  ddlTlota  di  Negro- 
pome. 

Sua  fertilità . 

Divifa  dalla  Beozia  pero*  cottale . 

Sua  capitale  Calcidc. 

Sua  ricchezza . 

Si  umlce  con  un  pome  al  continente . 78 

Fri  da  Rabania  Carcerio  venduti  a’ Veneti . 
Occupata  l’anno  1 470.  da  Mcemet  II. 

In  lei  legalo  Paolo  trizio,  e decapitatala  di 
lui  figliuola.  99 

DISCRIZIONE  dd  trincieramenco  nemico 
intorno  a Ncgropontc . 

AMoggiamcntoinefcò  de’ Comandami  Tur- 
chi . tot 

DISCK IZ  IONE  di  Smen . 1 11 

DISCRIZIONE  di  Vvidino . 

Sua  ricchezza . 

Sua  popolazione . 

Sua  Fori  ideazione. 

Suo  piefidio.  164 

DISCRIZIONE  di  Malvada . 

Sua  importanza. 

Sua  Cronologia  circa  iPoffeiTori  , 

Donala  da  un  Barone  franccie  a' Veneti  . 
Ceduta  daloro  l'annoso,  a Solimano  Se- 
condo. 

Inelpugnabile  agl’alTalri . 1 90 

DISCRIZIONE  della Pemfola  del  Chetlonc- 
lo.  zoo 

DISCRIZIONE,  e filodi  Varadino,  fua edi- 
ficazione . 

Suaancichiti . 

Temala  l’anno  1578.  da  Homer  Baisi,  mi  in 
damo.  -95 

Occupato  l’anno  1660.  da  Aly  Bafaì.  194 
DISCRIZIONE,  c Irto  di  Alba  Giuli . zie 
DISCRIZIONE,  efuodellTlola di  Candii  . 
335 

Sua 
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Sai  grandezza. 

Soggetta  per  lo  pallaio  à vatj  Doni  in  j . 53  j 

Venata  in  parere  della  Repubblica  Venti»  . 

lì6 

Occupata  l’anno  1 669.  da T turbi . 

Sue  Città . 

Qualità  dcgl'abitantl. 

Sua  fertilità . 

Sua  lelizn.  336 

DESCRIZIONE  di  Kartovvitz . 

Ove  11  natta  la  pace  tri’ Collegati , t la  Porta . 

707 

DISCRIZIONE,  e filo  della  Canea.  338 

Sue  fortificazioni  interne . 

Altre  fatte  da’Turcht . 

Sua  guarnigione  di  aooo.  fotdati  , tra’  quali 
500.  c innizseri.  339 

DISCRIZIONE,  eOtodlJenò.  373 

DISt-RlZlONE  dell’Ilola  dlScio. 

Su. fertilità . 

Sua  popolazione . 

Sua  ricchezza. 

Qualità  dr’fuoi abitanti.  473 

DISCRIZIONE  della  Città  di  Scio»  e Ina  fi- 
ntali-me. 

Relìdenza  del  laliiTurco . 

Ha  porto  Dottino  i Scucili  rione . 

Porto  Amili  a all’Occato . 

E’  Pairu  d’Omero . 438 

Soggetta  ne’terspe  partati  à var)  Principi  > 
Finalmente  dominata  dalli  Sultani.  439 
DISCRIZIONE  delle  fottificaztoni  à lei  de- 
ftinatc . 447 

DISCRIZIONE  di  Lippa.  474 

DISCRIZIONE  diAUak. 

Suo  fi:o. 

Sua  antica  Moria  • 513 

DISCRIZIONE  dtDulcigno. 

Suo  fito . J47 

DISCRIZIONE  diBibacz. 

Suolilo.  580 

DISCRIZIONE,  efiiodiTemefvvar  oppor- 
tuno per  la  (icurrzza  della  T tanfil  vanta,  e per 
l’occtipazioncdcllaValacchia.  311 

DISPOSIZIONE  dell'  Efetcho  Turco  fono 
Lepanto.  351 

De  l'cfcrcito  nemico  folto  Vvidino.  163 
D.ll’accainpaincntoa  katlovvitz.  714 

DISTRIBUZIONE  deli’ afledi»  di  Belgrado . 

DIVERSIONE  a’difenfori di  Belgrado.  74 
DIVERSIONE  aiSeraichiero  del  Principe  di 
Accutt  ,dcl  Cen:  Guadagni , c del  ProvtGcn:  / 
Cornaro.  191 

DIVISIONE  della Morea,  efucCittà  princi- 
pali. 336 

DIVANO  fi  raduna  più  voice  per  cauta  della 
loUcvaztoiu  del  popola  . 1 41 


Non  trovando  altri  mrzti  imprigiona  1 bene- 
flanti  per  ricavate  danajrt. 

Con  quatimodi  lupplilcr  al  bifogno . 13 

N»n  concede  lo  Àendatdo  di  Maometto  à 
Gingem . 

Ragioni  di  cif».  38 

Spi- duce  etprcfC  à Vienna  a trattar  la  pace . 41 
In  Andrinopoli  fà  molti  Configli  per  ia  guer- 
ra, nc'quali  é ammetto  il  Tckcly. 

Stabilito  di  profeguire  la  guerra.  406 

Procura  ricuperare  l'itola  di  Scio . 483 

Ditlemma  incomincim  con  le  Poterne  confe- 
derate 1 Trattati  <1i  Pace . 

Doka  loliuuno  nel  Pi  mcipaio  della  Moldavia 
ninfee  milizie à favore  della  Porta.  363 

Alialto  un  Forte  prelfo  Ntemicck.  311 

AUalifce  1 Polacchi  vicino Hangien. 
Ricondottali  à Jaffp  riceve  Inumazione  del 
” Gran  Signoirdt  condurli  à Coliaminopoii, 
con  la  moglie , eFigliuoli . 

Ivi  i ir  noto  netta  fua  Cai*  prigione. 

Depolio  dal  Gran  Signore  dai  Principato, Oro- 
mento  della  tua  caduta  la  madre , che  proteg- 
go Bczzodn  tuo  Genero.  jij 

DOMENICO  Diedo  pollo  dal  Doge  aD’alfr  - 
Itenza  dell' Navi.  174 

DOMENICO  Grati  Camfticatore  in  Morea. 
87 

DOMENICO  Mocenigo  detto  Capitan  oGe- 
oerale  dalla  Repubblica  di  Ventila  . 298 

Rinforza  la  Valloni.  299 

Da  Coifù  torna  alla  Valloni . 

Partecipa  la  demolizione  al  Senato  a lui  ri- 
meda  . _ 399 

Fà  fotmart  una  (irada  coperta  dalla  marina  alta 
Città. 

T orna  in  Morta , e viGta  le  Piazze  del  Regno. 
30» 

Sped  to  l’A  rmata  grolla  nell’Arcipelago . 
Caule  di  difpareri  fri  Ini , e Antonio  Zeno 
Prov.Gen.  della Motea. 

Scorre  coll’Annata  fonile  fino  alle  bocche  de' 
Dardanelli  per  combattere  l'Armata  Turca  . 
3°  3 

Rnorna  in  Motcx. 

Vifita  le  Puzze . 303 

Raduna  la  Confulta  di  guerra . 

Si  propone  m clTa  l’alfcdio  d 1 Negropontt . 

Per  le  difficoltà  non  fiefcguifce. 

Giudica  pili  facile  i’efpiignazione  della  Canea. 
135 

V ile  ggia  verfo  Candii . 

Dà  fondo  allo  fcoglio  di  S.  Teodoro, 

Confulta  lo  abarco.  338 

Termina  di  cfcquirlo  in  quri  filo.  3 p 

Pi  omulga  divino  di  nuocere ar l'abitanti  deir 
Ilota . 

Mette  l’affcdio  alta  Canea . 340 
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• Fi  alzare  due  Foni  per  impedirei  foccorfi,  e le 
(correrie  nemiche.  347 

Per  diminuzione  delizierei»  fofpcndc  l’aile- 
..  dio  . 

Tema  i difenfori  alla  refa . 

Ma  in  vano.  348 

Non  riceve  l'eGbiZiom  dcgl’Aufilùr  j di  com- 
battere il  foccotlo  da' Turchi  veniente  alla 
Canea. 

Aciòindouodallcoccotrcnzc  della  Motea  . 
3-19 

Tornalo  Moreacoll'Atmata.  3JO 

Ordina,  che  fia  (occotfo  Lepanto  con  due  teg- 
, gimenri  difantena,  e due  di  Oltramarinicon 
li  loro  Governatoli  Ify,  chiedali.  353 
Eletto  Rcttorea  Vicenza  laica  la  carica  di  Ca- 
pitan Gen:  387 

DOMENICO  Badoaro  colla  Tua  galea,  ealtre 
dii  ricupera  la  galea  del  Giorgio  prefa  da’ 
Turchi.  487 

Su  j valore  nella  battaglia  degli  Spalmadon  . 
483 

DOMENICO  Bonornetti  ferito  fono  Negro- 

pome  . 108 

DOMENICO  Malipiero  Provi  di  Egena , c dt 
Coluti.  38? 

DRAGONI  dclBaaden  in  vedono  i ripari  de’ 
Turchi  (otto  V vidino . 

Lifuperano.  163 

DRAGONI  fi  ritirano,  e fono  rovesciati  dal- 
la cavalleria  Tnrchtfca.  331 

Del  Conte  Carlo  di  Kcrberg  fanno  molti  pri- 
gioni Turchi  fuggiti  dalla  battagli»  di  Zctua . 
59* 

DUCA  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  paJTa  a 
Vienna  con  molli  Cavalieri  Italiani . 

Giugne  al  campofotto  Belgrado. 
Vàavrfitaregl’approcci.  71 

Tornai  Vienna.  76 

DUCA  Callo  Eugenio  di  Croy  fucccde  Geni 
diCarlifiotall'Erbcfiann.  137 

Coll’Aprcmonr , e Ai.binro  fifalva  fopra  al- 
cune barche  ad  Effck.  *3 9 

Fi  abban  donare  1 Cartelli  di  Schiavonia , c ri- 
duce tprcfidj  in  E (lek. 

Nel  riconofccre  gl’apptocci  de’  Turchi  refta 
qruGuccilo.  *41 

A [tende  da  Buda  foccorfo , faputo  da’Turchi. 

»4» 

Suo  valerenel  difendere  la  Piazza.  Z43 
Vi  furto  JiBrodt . 397 

Lo  prende  fuggiti  1 Turchi  , 

Ci  trova  3. cannoni. 

PiendcGradrfclua,  cBakaraz. 

In  quella  trova  3.  pezzi  di  cannone . 198 

Eletto  da  Celate  Gen.  fupremo  dell’  Armata 
Imperiale  neH’Ungaiia.  371 

Giugne  all'Armata  ncU’Ungaria  . 373 


376 


Mette  l'alTedio  à Belgrado . 

Suidilpoftzicme. 

Lo  incammina. 

Fi  ergere  due  Forti , e altri  ripari  per  impedire 
le  (onice  dc’Turchi  . 

Rifolve  levar  l’alìedio . 

l’affa  coll'Armata  il  Savo  , c vi  verfo  Sem* 
lyn  . 

Sue  ragioni  di  levar  l’affedio . 

Non  giudica  bene  con  foli  20.  in.  Uomini  ar- 
rifchutfi  alla  battaglia  col  Sctaichicro  affai 
più  fotte.  . 

$1  accampa  a Kaiiovvitz.  . 380 

P.iffacoH’efcrcito  il  Danubio  . 

PrcGdia  Petcrvaradino . 

Manda  le  milizie  i ( vernare . 

Comanda  le  Fortificazioni  di  Petcrvaradino  . 


Tarn. 


orna  a Vienna.  389 

DUCA  Carlo  Felice  Gallcrano  di  Guadagni 
condotto  Gen.  dello  sbarco  dcllaRcpubblica 
di  Venezia.  182 

Giugne  all'Annata.  187 

Si  avanza  al  monte  (otto  la  Vallona.  237 
Sur  azioni  in  detto  aficdlo.  239 

DUCA  di Holrteim  prende  Noumant.  róé 
Sottemrato  nel  comando  dell'arinialPiccoto- 
mini  vi  verfo  Sinppò  alla  confini  di  Macedo- 
nia . 

Ordina  con  irtratagemma  il  fuo  campo . 

Se  gl’oppone il  Baisi  d’Ufcopia  . 

Rompe,  cfuga  1 Turchi. 

Si  accorta  i Stappò. 

Trovarcfirtenza  negl'abicanti. 

Di  fuoco  alla  Citta, 
l’affa  il  Savo. 

Fugacon  Makmut  quattro  mille  Turchi . 
Tornai Prcffartn,  cPriftina.  179 

Manda  Straffer  per  reprimer  1 T urchi.  21  j 

Si  ritira  iNiffa.  n + 

Soccorre  gTaffaiicori  del  trincierataemo  ne- 
mico. ' i 

Muore  nella  battaglia  di  Salankement . 289 

DUCA  di  Lafertè  venturiero  in  Dalmazia  , 
col  Provveditore  Gencialc  Molino  i Tribi- 
gne  . 197 

DUCA  Elettore Maffimilianodi Baviera. 
Sortituao  al  comando  deli’ armi  al  Duca  di 
Lorena ntll’UDgaria . - 6z 

Venuto  à Vienna  parta  nell’Ungaria. 

Arriva  li  29.  di  Luglio  al  campo  . 84 

Vi  coll’elcrcKO  vedo  Belgrado  . 67 

Suo  rtraugemma  per  volere  pallile  il  Savo. 
7‘ 

Sua  diligenza  nell’impedite  i foctorfi  i Bel- 
grado . 

Afiirte  anso  di  notte  alla  fabbrica  drgl’approc- 
ci  . 7l 

Col 
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Co»  proprio  riempio  gl’altri. 

Ciccia  i Turchi  ferito  da  freccia . 

Ritorna  a Vienna. 

Richiama  daU'Ungaria  le  fue  truppe  feguite 
da  quelle  de’circoli.  77 

Spola  la  Principcflt  Tcrela  figliuola  del  Ré 
Giovanni  di  Polonia.  4J7 

Sctclto  al  comando  dcgl’cferciti  Imperiali  n el- 
lUngarla. 

R inforza  l'armamento  fui  Danubio . 467 

DUCA  Elettore  Federico  Augu  Aodi  Saffonta 
fommimftriaCelarc mille,  e cinque  cento 
foldaii. 

Ne  aggiugne  a quelli  dell'  Ungaria  quattro 
mille . 

Giugne  a Vienna. 

Gen.'dell'armiCcfareenell'Ungaria  giugne  à 
Buda. 

Di  la  raflegna  airEferetto . 

Pi  code  la  marcia  lungo  il  Danubio. 

Piega  vertali  Ttbtfco  per  affcdtatc  Tamefv- 
var  . 

Coll'Etiler  , Staremberg,  e Berner  , e con 
3800.  cavalli  via  rteonofeere  Tcmefvvar  . 

Fi  precedere  le  fue  truppe  verfo  Vienna  , ove 
giugne  li  a.  di  Giugno  . 

Pane  per  ll  Ungaria  coll’  attinenza  del  Mare- 
Iciallo  Capra».  470 

Arriva  anch’egli  all’Armata.  471 

Coll’Armata  Cclarea  và  verfo  Zenta . 

Seguito  dal  Caprara  colla  «avallerà . 477' 

Palla  tl  Ttbtlco. 

Hi  notizia  trovarft  l'Armata  Turca  fono  Te- 
mcfwar. 

Con  intenzione  di  avanzarli  à Lugos . 

Sua  cavalleria  palla  il  Danubio  t come  anco 
la  fanteria  ( c il  cannone  11  porta  a Segbc- 
dino. 

Forma  su  lo  (lagno  d' Arancka  un'altro  ponte. 
47* 

Sua  fancatia  fi  accampa  sù  l’orlo  di  una  palude 
oltre  il  Tibifco. 

Procura infcgutrei Turchi,  che  vanno  verfo 
UTranfilvxnia  col  la  cavalleria . 

Intende  ll  conflitto  accefa  da’Turchi  col  Ve- 
ccreni . 

Alti  cita  il  palio. 

Giugno  vicino  i Lippa . 

La  trova  diflruita  dagl’Ot  tomanni . 

Ivi  intende  la  morte  del  Veterani,  elafconfir- 
ta  degl'I.nprnall.  478 

Si  approdimi  alla  Tranfilvania , in  cui  entra 
pc.  dilridifela. 

A lui  fi  umiliano  1 Baroni  della  Provincia  , e 
concertano  con  elfo  di  piclidiare  le  Piazze 
della  Provincia.  479 

Glc  dato  per  direttore  il  Co:  Caprara . j 19 

1/toriìCfintanni . Parte//. 
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Fermato  col  campo  predo  Chonad  raduna  il 
. Confittilo  dt-’Capi  per  intraprendere i'aflcdi* 
di  Teinelvvar. 

Spcdiice  il  Cn:  Ullezcl  a Vienna  per  la  confer- 
mazione di  Celare . < JM 

Si  accoda,  e 1 Turchi  fi  ritirano  odia  For- 
tezza. 

Torna  al  campo. 

Affretta  la  condotta  de'cannoni  , e delle  mo- 
nizioni. 514 

Alla  mancanza  de’hefliami  fupplifcecon  quel- 
li dclbigaglio. 

Ordina  al  Marfigli  di  fermare  un  ponte  fui  Ti- 
bifco . 

Comanda  al  Tromp  di  fcaricare  le  artiglierie  , 
r le  provvifioni  ì Bezcnov  v . 

Offervaro  l’clecvito  nemico  a non  avanzarli 
torna  all'aflcdio  di  Temelvvat.  jif 

Spcdifce  rinforzi  à Titul . 

Giugne  lotto  Tcmefvvar. 
DiAtibuifccl'alledio. 

Incammina  gl'approcci. 

Che  fi  accollano  quattro  cento,  e oinquanta 
palli  alla  muraglia. 

Fi  alzare  una  batteria  di  3.  pezzi  che  batte  la 
palanlu . 

Con  altra  di  undeci  colubrine  contro  la  For- 
tezza . 

Vi  piti  vicino  alla  Piazza . 6 

Delibera  colla  coniulta  di  guerra  diportarli  a 
combattere  l’Ar  mari  Turca . 

Marcia  con  quello  fine.  J17 

Otd  ina  la  (ua  marcia  per  opporli  alla  nemica  . 
J3° 

Deliberaci  aliai  irci  Turchi  prima,  che  meglio 
li  fortifichino.  730 

Con  altri  Capi  corna  a Vienna.  534 

Raccoglie  le  lue  milizie  confidenti  in  4.  mule 
fauci  , c lei  mille  cavalli  , a’ quali  dà  per 
Comandameli  Conte  Joacchtno  di  Tram- 
mallorff. 

Giugne  a Uratislawia  invitato  al  Regno  da* 
Principali  della  Polonia . 

Marcia  delle  lue  truppe  mgclofifce  l'Elettore 
diBtandemburgo,  eli  Re  di  Svezia  , che  fi 
muovono  per  loro  dtfcfa.  616 

Si  maneggiano  pratticbc  per  la  fua  demone  . 
619 

Piopoftoda’partitipcr  Rè  di  Polonia  al  cam- 
pi» viene  approvato  da  183.  bandiere. 
Mantenute  do.  fedeli  al  Principe  di  Comi  . 
619 

Facilita  la  fua  elezione  al  Regno  la  rcdizione 
delle  milizie  all’ubbidienza.  620 

Riceve  la  nuova  della  lua  elezione  ai  Regno 
di  Polonia  m Uiauslavvia  . 

Riceve  moiri  Nobili,  c Palatini  , che  fcco 
vanno  a congratularli.  622 
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Ripiglu  ta  rìfpoRa  agl*  Aitfbafciatasi  Polac- 
chi . 

M '(Ita  loco  le  milizie  Sartorie  fqujdionate  . 

625  1 r- 

Nomina  il  Come  J-ibblanovufchy  foro  Co- 
mandante. 

Conceria  con  citi  loro  il  ceremoniale,  x»«‘cui 
deve  effe-re  ricevuto  nel  Regno. 

Parte  da  Turnovvitz  ccm  grArrtbafctttori , e 
Corte. 

A bj  tira  di  nuovo  nel  Tempio  tfc'Gefuiti  I’Ek- 
fia  di  Lutero . 

Si  coramunica , e giura  io  pia  i Vatrgelj  le  con- 
dizioni accordate  colia  Repubblica . 

Regala  di  5 00.  tallari  ciifchcdiino  Ambafcra 
tori- , e 300.  qualunque  detl'  ordine  Eque- 
■Are , -e  di  medaglie  d'oro  quelli  delle  loro  Fa- 
aniglte. 

Eiborfadue  milliofli  di  “fiorini  alle  milizie  . 
61 5 

GiugneàLobzovv  incontrate  da  molti  prin- 
cipali del  Regno. 

ScriveatPoncefieelafuaconverfionc,  elafua 
diluzione  alla  Cotona . 

Si  lottofcrtvc  (cmplictmeme  colmomcdi  ifVu- 
gulfo.  8a6 

Collantemente  fi  foli  tene  nel  Regno . 

Si  fetma  alquanti  giotm  à Lobzo  v v . 

Fi  il  (uo  (bienne  ingreffoinCraeom. 

Entra  nel  Caflclìo . 

S'itnpoflcffa  delle  RegieSti  fogne  .ea'introdu- 
cc  guarnigione  Satlona . 

Riceveall'udicnza  un’inviato  Mofcovtto  che 
clibilce  le  forze  del  Czaro  per  loftcnctlo  nei  ; 
Trono. 

Suaconverfione  fi  tumultuare  i fudditi  delta  ' 
Salinola.  ' I 

Suo  editto  promette  di  non  turbare  i tuoi  -fud  ; 
diridcHaSatloniafoptataFcdc.  élS 

Tiene  tl  Cartello  di  Verlavvia,  ove  Ai  il  cada 
veto  del  Rè  defonto . 

Vi  in  Cracovia  per  unite  milizie.  frji 

Speditaci  DrcdaSiefcrnzd  prendere  milizie 
per  condurle  con  monizioni , e artiglierie  à 
Cracovia.  *54 

Approflima  lefuc  milizie  Torto  le  mura  del  a ' 
Cuti.  #J5 

Rimette  le  propofizioni  del  Cardinale  i un  i 
congregazione  de’ Senatori,  clic  conofcono 
il  di  lui  artificio. 

Conferma  la  Coronazione  per  fi  giorno  ftabi- 
lito  . 

Palla  dal  Cartello  alla  Cattedrale  dellaCirti  . 
638  1 

Sua  coronazione  nella  Chiefa . 

E*  (palleggiato  dalle  milizie  Alemanne  dal  Ca- 
del  lo  al  Palagio  dellaCtua . 

Palla  fri  quelle  i cavallo  vefluo  alla  Polacca 
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Riceve  l'omaggio  SiTeddtà  da’Ciitatfrra  . 

638 

Convoca  la  Dieta. 

Incoi  mforgono  ttlptruri  per  Iniezione  rtel 
Marefctallo. 

♦JuminriCenforidèlfe  pabKtidht  co (1  inizio - 
ni  . 

Conferilce  dneTdfcmvmi  1 Se  altri  benefici  a’ 
Soggetti  da  sè  dipendenti . 6gp 

Btlcgna  di  attediare  il  Cartèllo  ttiVarfavvu  . 
■dqrt 

F»  marciare  quattro  reggimenti  Alemanni,  e 
quattro  compagnie  di  Urtari  verfotart  ruòta. 
843 

Spedifce  il  Btrciioctzin  in  Saffo nia  per  affoida- 
te  milizie. 

Inrima-UPoTpolita  taiwver'fate . 843 

Spalleggiato  dalle  truppe  della  Sattotria  , che 
marciano  colle  Polacche  verfo  'Mariembor- 

! 8°  • <4* 

I 'Dimortria’DaTrzicznihgmitutltnc  dell'ope- 
rato da  loro . 

Concede  altaf  amiglia LdbotTrirfchy  molti  pri- 
vilegi, eptominìotiialh  S.iphia  delti  carichi 
diGran  Tefonero  , e Gran  Cauccllrera  di 
Lituania. 

I Chiama  altre  milizie  della  Sartoria,  efe  con- 
durre artiglierie,  eznotnziom. 

Chiede  foccoi  fi  i vatj  Principi  delia  Germa- 
nia. $ji 

E guardingo  di  non  offendere Rcrfonaggi  po- 
tenti delta  I.iniairm , fprcukncnte  h'Saphia . 
«5* 

Regala  di  baffone  giojellato  il  Gran  Gemjab- 
blonovuichy . 63  a 

Fà  celebrare  Solenni  Elequir  a!  Re  defunto  . 
6jj  - 

Richiama  te  troppe  Polacche  pet  fua  dffefaver- 
fo  Cracovia.  634 

Prcfidi»  con  j.m.  Sartori  1 la  Curii , e Cartello 
di  Cracovia. 

Entrain  Verfavvia  ad  alloggiare  nel  dì  lei  Ca- 
rtello. 

•Manda  il  Vcfcovo  di  Giavarino , e il  Cartella- 
no di  Kulma  per  procurate  componimento 
colCaruindc  Prunaie.  68i 

A fficura  ta  Citta  di  Marietnburgo  della  fua  be- 
nevolenza . 

Accorda  la  caia  Sapbra  col  Cartellano  di  Vil- 
na. 88z 

Procura  di  aggradare  le  differenze  tri  ta  fami- 
glia Saphia,  e Nobiltà  Lituana. 

Deputa  mediatoli  rràtlGtzntàen:  eil’Grande 
Alfiere  di  Littuama. 

Fa  un  C «figlio  di  Senarori  per  dammare  le 
ragioni  delia  Nobiltà  Lituana,  ed  appagare 
le  milizie. 

Delfina  il  Sulfczocka,  Sedi  Jabfclonovurdiy 

per 
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per  mtdiatori  od  Gran  Ducato . 68 3 

Spcdifce  gl’  unLvcrfali  pula  Dieta  di  Vatfav- 
via  . 

, Contenuto  di tflà.  68 j 

Conferilce  a*  Tuoi  deputati  plenipotenze  di 
trattare  colla  Nobiltà  Confederata . 686 

Cbiamanuove  milizie  diSaftoiMA- 
£ ottiene  da  Celare  tre  reggimenti  di  Dragoni. 
688 

Palla  à Matieburgo. 

Entra  nel  Cafldlo.  689 

Paffai  OanzKa . 

Entra  ncllaCutà. 

Dcfct  «rione  del  fu»  ingtefae . 

Accoglie  omaggio  da'Danzicani,  «conferma 
loro  1 privileg;  . 

Riceve  il  giura  mento  da  Elbinga.  690 

Torna  in  Varfavvia . 

Riceve  MonfignotFabricioPaolucci  Nunzio 

c&raor (lutarlo  dei  Papa  , accoapagpaco  dal- 
l’ordinario . 

Riceve  un'Inviato  del  Moieovìio. 

Procura  di  far  conoscere  a'DeputaudcUa  Die- 
ta idifordmi.  691 

Sue  ofpreffioni  al  Cardinal  Primate . 
lo  abbraccia  , c parmeue  d boccio  della  mano 
a 'Se  natoti. 

Rimette  il  giorameuo  di  fedeità  ài  Cardinal c 
Prunaie  in  altro  tempo.  694 

Cuniiglia  nell'AfferoWca  dc'Senatoci  U modo 
d 1 trattare  la  pace  co*T utehi . 

Spediice  M milito  à Vienna  per  avere  defluite 
notizie  de'negozutl  par  effa . 
Mofhaall'Impcradorc  gratitudine  per  la  eor- 
rilpondenza  nel  maneggiare  la  pace  co'  Tur- 
chi . 

Qi  partecipa  la  fpcdisiooc  diMioiftro  à Vien- 
na peravetne  l'informazione. 

Mi  nda  tali  notizie  10  Moieovia.  695 

Chiama  iCapi  di  ambidue  le  faziooi  à Vtrlav- 
via  . 

Fà  Gran  MarefciaUo  di  Lituania  il  figliuolo  del 
Gran  Genetale . 696 

Fa  cibo  tiare  alle  milizie  una  porzione  delle  I01 
paghe. 

Sollecita  le SalTonealla  marcia,  a’quali  G ag- 
giungono 6un.  uomini  venuti  (iali’Ungaria  , 
Scaltri  mille  venuti  dalla  Salfoma . 

Licenzia  Monfignor  Paolucci  Nunzio  del 
Papa. 

Si  mette  m marcia . 

Segue  I*  marcia  delle  milizie.  697 

Sollecita  la  marcia  degl'cfcrciti. 

Giugnc  à Leopoli. 

Mandati  crongteffo  di  paecà  Katlovvitz  il 
Palatino  di  Pofsonia.  698 

Delibera  di  fermate  gl’Efcrciti  nella  Molda- 
via, che  alccndonoà  40-01.  (pldaii. 
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Entra  con  i fusi  Efercltènella  Moldavia.  699 
Sollecita  la  marcia  delle  truppe  Salsoncpet  ti- 
nnii al  RcgioEJcrcuo . 

Chiede  pei  le  truppe  Salionc  i quartieri  al 
Moldavo,  e gli  tono  negati. 

Gli  di  manda  al  Tranfil  vano,  «gli  fono  ioipc- 
duidaiRabuuin-  700 

Rifponde  a’ Polacchi,  che  le  troppe  Safsone 
non  averebbono  fatto  alcun*  intuito  nella 
Polonia,  cfattioiatebbooonlarciu  gl’aggra- 
vaai- 

Chc  farebbe  nnmerare  le  fomme  loto  dovute, 
darebbe  rimunerato  il  incuto  del  Jlocko- 
vuicbji.  7»r 

Manda  allo  Starofta  di  Scutkl  per  diftiMdere  F 
Ogninldry  dagOofulti . 

Mandati  Vel«o««<U  EuaaUditùumpouol* 
differenze. 

Pai»  à Varfavvia. 

Pofcia  vello  Grpdiap  . 

Spediice  il  Velcovp  ikVilnapwlaCCMMftcdia . 

701 

Per  lollerttarel’aggwn  atneaio,,  che  lagne  pii- 
ma del  di  lui  attivo.  70* 

Lo  approva  regolati  alcuni  punti,  «lui  tiicr- 
bau  . 

Licenzia  le  foldatefcbe. 

Conferilce  il  c ornando  di  i9on.faoti  al  Gran- 
de Alfiere. 

Torna  a Varfavvia,  703 

DUCA  Carlo  Quinto  di  Lorena  vetfo  il  Ti- 
tolo, clfpruth,.  76 

Egli,  eDunnevvald  colla  cavalleriaimpcvii' 
leene  1 foccotG a Belgrado.  J7 

Contro  Franccfi.  ijt 

Sua  morte. 

Cagione  di  lei. 

Sua  nateti»,  e Genitori  prnfnghidella  Lore- 
na occupata  da  Lodovico  Xlì  L Rèdi  Fran- 
cia. Z>9 

Suo  Z 10  prigione  degli  Spagnuoll . 

Suo  padre  chiamalo  dagli  Spagnuoli  in  Fian- 
dra . 

Torna  in  Francia  colli  figliuoli. 

Suo  Zio  prigioniero  procura  efier  ine  luto, 
nella  pace  dc’Pitenci  colla  rcftuuzio(i«  de 
fuoi  Sitati. 

L’oittene. 

Torna  in  Francia, 

F il  Rè  gli  conferma  i pofjtflì  dalla  Lorena  , e 
di  Bar . 

Procura  di  fraflornare  il  di  hit  M»”*Oionio 
fapcndolo  ciede  della  Principe  («a  Nicola  . 
zio 

Procura  di  tenerlo  abballato . 

Finge  in  apparenza  di  ac«nn(«mlre  a#*  di  Eli 
nozze  colla  Prmcipelsatfi  Nemuis,  ebefe- 
guitrptecuiadidiflprnarle.  t 

Ddd  4 Di- 
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Dichiara  fuccefforc  della  Lorena  il  Rè  di  Fran- 
eia  • 

G h eonfrgna  per  ficurezza  Mortai . 

Egli  ricorre  al  Zio,  e al  Rè  di  Francia  ,ma  len- 
za cffeito. 

Si  parte  dalla  Francia. 

Si  ricovera  in  Vienna  ricevuto  in  protezione 
dall’Imperatore . 

Spola  per  mandato  la  Nemnrs.  ,zzi 

Si  Icioglic  dal  Papa  il  Matrimonio . 

Procura  (uo  Zio  di  ricevere  li  Stati  per  mezzo 
di  Celare. 

Ma  In  vano. 

Si  unilce  alle  truppe  di  Brandemburgo  contro 
Francefi. 

Muore  l'anno  1É75.  in  Cobknr.  aia 

E’fattoColonnello deila  cavalleria  da  Celare . 
Si  oppone  a'Tuichi  al  Raab. 

Generale  della  cavalleria  prende  Murano . 
Imciviene  nella  battaglia  di  Carleroi  contro 
Francefi,  incuireAafento. 

Rompe  inficine  col  Captata  Condè . 

Occupa  lotto  Argentina  alcuni  polii . 

Si  trova  alla  prefa  di  Urtar , e fono  Hegucnau 
ove  teda  lento. 

Viene  ticonolciuro  da' Principi  per  Duca  di 
Lorena. 

Geo:  delia  cavalleria  al  Reno . 

Segue  il  Luccmburgo  Geni  di  Francia, ma  non 
lo  può  tlnngerc  alla  battaglia . 

Si  volge  verlo  Argentina,  eli  conduce  all’ at- 
tedio di  Filisburgh  , a cui  impedilce  molti 
toccarli. 

E cauta  anch’egli  dell’acqairto  di  quella  Piaz- 
za in  manodelBaadcn . 

Gmgne  coll’clercito  al  fiume  Sella . 
Sottomette I.linghen,  cSarborc,  efeglirrn- 
dcKitcbcl.  ai} 

Incontra  varie  Fazion i con  Crecqu) , che  pro- 
cura nccetlìcarealla  battaglia.  • 

Prende  un  Forre  f ulta  Sella . 

Si  a v vicina  alla  Molclia , e poi  fi  volge  à Mau 
zon  . 

Lo  (archeggia. 

NonfuvviencFriburga  cauta  delle  pioggie  . 
114 

N-  zze  di  lui  colla  Regina  Vedova  del  Rè  di 
Polonia,  cforcHadiCelare. 

Concorre  al  Regno  di  Polonia . 

Dinuove  ciafptra. 

Ma  non  Potrienc , impedito  dagl’ufScJ  del  Ri 
di  Francia. 

Tema  di  recuperare  la  Lorena . 

Manda  Commclìarj  perciò  nel  Congrego  di 
Nimtga.  u4 

Ripigliali  comando dtlPArmau  ncH’Aleina 
gna  . 

Ove  Crccqu]  fot  coir  c Fnburg . 


1 C E. 

Vati  movimenti  frà  il  Lorena , cCrecquì . 
Rena  elei  ufo  nella  pace  di  Nimcga . 

Prende  Magonza  alli  confini  della  Francia. 
Coll'Elettore  di  Brandemburgo  ottiene  Bona . 
»i5 

Muore  àVvcltz. 

Sue  condizioni . 

Sue  virtù.  »*5 

Perito  di  varie  lingue,  e varie  feienze . 
Lafciaquatiro  figliuoli  alla  proiezione  di  Ce- 
lale . zzò 

DUGLOJA  Rafcizno  abbrucia  Colombai  , e 
alcune  barche  nemiche  nei  Danubio . 
DUNCKEL  Barone  (orpeende  Rodika  , c l 
incendia . 60 


ELBINGA,  eThron  fi  dichiarano  d favore 
dell  'Elettore  di  Salitimi.  • 641 

^LETTORE  di  Brandemburgo  ingclofito  del- 
le morte  del  Duca  di  Sa  ironia , credendo,  che 
à contemplazione  di  Cefarc  loderò  intirizza- 
te Ini  Ducato  di  Saxemlavvemburg  , ò nel 
Pala-nvuodiMekerburg.  616 

ELETTORI  del  Ré  di  Polonia  fi  refiringono 
ne’pariiti  di  Comi,  eSobietchy.  6 r6 

ELEZIONE  del  Ré  di  Polonia  fi  prolonga  à 
caula  delle  pretenfionl  de’Lituani,  che  vo- 
gliono confermala  la  Leggo  di  Cocquazionc , 
eomefegue.  617 

ELMAS  Mcemcr  foflituito  ad  Aly  nel  porto  di 
Pruno  Vifire. 

Lo  ricufà . 

Maèforzatoadartumerlo.  466 

Fa  attaccare  il  Forte  di  Rogzia,  e Io  prendono 
1 tuoi . 475 

Fa  attaccare  dagl’Arnorti  il  trincicrzmento  del 
Veterani . 

Sono  refpinti  1 Turchi . 

Fi  ripigliare  dalli  Giannizzeri  il  combattimen- 
to. 476 

Manda lafantariaà  fvcrnare  in  Valacchia  , e 
Moldavia  , c nelle  Piazze  della  Sema  la  ca- 
valleria. 4R0 

Unitee  gran  numero  di  Bergamini  per  lo  sbar- 
co dell' Armata  marittima.  4 Slj 

Siprepara  per  di  fendete  Tcraefvvar. 

Rinforza  Belgrado  . 

Segue  il  Sultano . jjj 

Precede  il  Sultano  aliateti*  dizj.tn,  Gianniz- 
zeri . 

Giugne  l’ultimo  di  Luglio  a Belgrado.  783 
Facendo  valorofe  azioni  muore  uccrfo  nella 
battaglia  di  Zenta  con  dieci.ono  altri  Baisi  . 

_ 5’° 

I EMILIANO  Jhnatovvirz  ftraordinarro  Am- 
ba- 
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falciatore  He!  Curo  alla  Porta  s*  imbarca 
alle  foci  del  Tanay  in  una  fregata  da  guerra  . 
7H 

Giugno  à Gallammo  poli . 

Ci  e vietalo  dal  Primo  Vtfir»  i’uccoftarfi  con 
. legni  armati  al  canale. 

Egl  t fegue  il  cammino . 

Qli  fono  mandate  all’incontro  da!  Primo  Vifi- 
re  3.  Sottane  per  ifcurcarlo  . 714 

Prende  udienza  da  Gran  Signore. 

Mofirail  deiideriodcl  Czeco  di  ftabilire  una 
lunga  pace  . 

Chiede  l’ampio  Paefedal  Tanayal  Borili ene  , 
augnandoti  lo  (fretto  d'Or  per  con  fine  alla 
Cherfonefo . 

Dimanda  che  fi  levino  i Tartari  dal  confine 
della  Molcovia. 

Dimanda  Territori  ad  Aliale. 

Pretende  liberala  navigazione  del  mare  Eufi- 
bo,  e ilpalfaggio dell'Arcipelago.  7)1 

Ripugna  alla  limitata  navigazione,  calla  de- 
molizione de'f  orti  ( e delie  fortificazioni  di 
Afiach.  7}  ì 

Terminai  fuoi  lattati  alla  Porta  con  una  tre- 
gua di  30.  anni. 

Contenuto  di  effi.  740 

EMIR.  coU'mfcgncdel  Primo  Vificrato  trova 
Sch um  nelle  campagne  di  N tifa . 

ENRICO  PapafavaSopracoimto  colla  fua  ga- 
lea fi  mira  in  faivo  da’Corfan . 1 88 

ERMOLAO  Morolioi  ricupera  il  cadavero  dt 
Gerolimo  Garzoni  folto  Ncgroponte . 108 
Eletto  Nobile  neU'Armata.  183 

ESALTAZIONE  di  Solimano  Terzo,  e dc- 
preffionc  di  Meemct  Quarto  fegue  I18.  No- 
vembre . 4 

ESERCITO  condotto  da  Schtaus  fegue  fa 
marcia  verfo  Collant  inopoh . a 

Seguila  la  maicia  annuendoci  Schiaus . 4 

ESERCITO  Imperiale  fi  unticci Darda inon- 
data intorno  dalle  acque . ti 

Compatilce  lotto  Belgrado.  69 

Attendato  (opra  un  monte. 

Saltlcc  un  colle  attaccato  da’ncmki  t che  poi 
foggono . 69 

3ucllo  del  Caprara  diminuito.  88 

arcia  verlo  Salancbement . 185 

Impellale  à fronte  del  Tutco  in  diffama  di 
mezzo  miglio . . 1.  lj 9 

Marcia  verfo  Pcccrvaradino . 

Palfatl  Danubio. 

Vi  verfo  Scinlyn , 

Fi  un  ponte  fui Savo. 

Lo  palla . 37É 

Marcia  lungo  il  Danubio,  c poi  fi  volge  ver- 
fo il  Tibiico  per  mettere  l’ i (Tedio  à Tcmefv- 
var.  jl 9 

Matcia  verfo  Tcmefvvat.  ; ” ^ ; i| 


Incentra  vafle  innondazioni. 

Si  voice  per  la  viadiScghcdtno,  edi  Lippa  à 
Temcfvvar. 

E’compoffodl  ao.m.  foldati. 

Si  ferma  predo  Conad,  oveficonGgliail  mo- 
do di  attediare  Tr  mefvvar . 510 

Attendato  predo  Conad  . 713 

Va  a nfchio  di  perderli . 

In g rodato  dallo  Star emberg,  e Braridcmbur- 
gnefi,  e dalla  cavalleria  feguita  la  marcia  ver* 
foilTibifco.  5)3 

Perviene  folto  Trefchin.  59) 

Con  quaranta  mille  combattenti  palla  il  Da- 
nubio . 

Arriva  à Buchini  in  faccia  ad  UUoJe.  *58 
Giugno  a Kob  ila . 669 

4. reggimenti  Alemanni,  c due  di  Udiri  gli 
cuflodifcono  la  condotta  de' viveri. 
Trattenuto  dalla  gonfiezza  delle  paludi  di  Vii» 
kovar.  <7«. 

ESERCITO  Turco  in  lontananza  della  Vallo- 

na.  zjl 

A fronte  dell'Imperiale. 

Mette  gl’alloggi  per  impedire  ifoccorfi  agl'im- 
periali . 

Attendato  fottoPottachin.  . ija 

Trtncicraio. 

Suo  accampamento.  159 

Sconfitto  con  molu  draga.  16 1 

Giugnc  à Semlyn  con  dii cgno  di  aflediare  Pc* 
ter  vatadino . 4IZ 

ApprcfTo  la  Carina  in  lontananza . 159 

S 1 fiacca  verfo  Tnul . 

Diminuito  di  molte  truppe . 

Sopra  un’cminenzaa  viltà  del  campo  Veneto 
(otto  Dulcigno . 548 

Divifo  in  tré  parti  affalifcc  le  trincee  de’Vcne- 

ti . - 549 

ESERCITO  Mofcovito  fi  mette  in  marcia 
comandato  dal  Gian  Generale  Mtllacov- 
vitz  . G.  - 

Alledia  Aflak  fui  Tanay . 

Guidato  dal  Szercmet  marcia  vctfoil  Bori- 
Itene  . 5(3 

Si  accampa  appretto  il  Borificne.  <36 

Entra  nel  Pacfe  Tatchetco . 

Lodiltrugge.  <57 

ESERCITO  Polacco  parte  da  Leopoli , e per- 
viene ad  Haltcz. 

Si  unifee  follo  Badckaize  , ove  fi  delibera 
mandare  lemiiisie  a’ quartieri  d'inverno  . 
«99 

ESSECK,  e Baya  fi  popolano.  716 
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FABIO  L—l* fello  latro Nrgroyontc  . 

10S 

Sorgente  Maggiore  guardano  fotte  Imo  Mal- 
vada. 05 

Refi»  con  deci  Capii  alia  Canina,  e eoo  joo. 

nel*.  Vallerò.  aéo 

Entri  col  SargiGen:  Vollo  alta  curtedia  4»  Le- 
panto atiaccaio  daTurebi.  353 

CiieAoaMacurtodia.  355 

Fatto  Sarg:  Gen:  di  battagli»  : 368 

Segue  con  mille  tavAiiiTutc  hi. 
l'incontra. 

Li  tef  pigne.  448 

Bartemeniodclh  Repubblica  Veneta.  57; 
1 AB  IO  Zone»  Colonnello  di  guarnigione  fu 
I» Capuana  del  Duodomuoie  con  60.  Vene- 
ti. «o* 

FABIO  Bonvicini  conia  lui  nave  , colla  Ca- 
pilana» ecollanaveS.  Domeoicodivife  dal- 
le akte  combatte  fot  temente  colle  Fui  tane 
nemiche.  ad» 

Sai  nave  San  Vittori»  tacita  pregiudizi!  . 

i«J 

Toltoli  dalla  retroguardia  ghigne  coita  fua  na- 
te à (occorrere  la  Capuana  , ef»  toglie  dal 
pencolo.  *77 

Facto  CooTiglicrodalla  Repubblica  Veneta  . 
*77 

FABRIZIO  Paulucci  Vescovadi  Ferrara  man- 
da, . 1 Nunzio  m Polonia  da  P.ipi  in  noceti  zio 
XlLpci  ineduiorcdipacctrail  Ré,  eli  Car- 
dinale Primate.  *8y 

Viene  introdotto  in  Senato  alla  pubblica  u- 
dienza. 

Sua  elpoflzionr.  d$s 

loducett  Cardinale  Primate  al  la  ricottole  cn  za 
del  l'Elettore  per  Ré,  691 

Perfuade  il  Palatino  Pi oiunoiky  parimente  à 
ricotinfceiloper  Re. 

Ebrea  il  ragguaglio  dcU'accommodamcnto  a) 
Ré.  <SJ>4 

Licenziato  dal  Réfi  partedaVarfavia . *97 

FABKRS  Confblc di Fraociain  Candia  degra- 
dato da)  RédclConfolato.  352 

FAMA  che  Cnftiana  Poicnaa  impedifeai trat- 
tari di  pace  co'T urchl . 313 

FAMIGLIA  Sapida  ricevecolpodalla Legge  di 
corqa.izionc  confermata . *17 

FAMIGLIE  Crifiianc  d»  Boiler» vengono  ad 
abitate  la  Schiavonia,  596 

FANTARIA  Turca  fuggita  quali  tutta  6 fom- 
merge  nel  Danubio.  70 

FANTARIA  impeciale  patta  nella  Se  biavonu. 
408 


Si  accampa  à Petervaradiao  • 40S 

Rmktva  la  lutea  aperta,  neh' uidre  dclU  caval- 
leria . 

Caricara  daTurchi  ficinverfciu  Capa  «ra’altt» 
reggimento  2 cavallo  » 33I 

Coli  Arrnrta  Navale  guarire  lotto  Titul.  j8j 
FAZIONARJ  contrae)  peoieBana  coatto  U 
Cu  aie  delazione,  e oga’atiro  atto.  «32 
FAZIONI  tra'Balsi  dei  Divano  per  atamettere 
fuccctlorc  all'Imperio.  4*» 

FAilONl  in  Polonia  Hanno  io  procinto  da  ve- 
nire aliarmi,  ma  fono  frenare  da’Scnaiort , e 
Palatini.  «20 

FAZIONE  Polacca  proclama  per  Ré  A Duca 
di  Saflonia.  da» 

FEDERICO  Cornano  Ambaft  beote  da  Vene- 
zia i Vienna  deputalo  alla  trattati  di  pace  . 
«14 

Eccitato  dalli  Mioiflri  Catarri  propone  le  di- 

mande  della  Repubblica  agl'inviati  Tatchi  . 

‘34  . 

Non  può  continuare  tirile  ambiguità  i tuoi 

maneggi . 

Inclina  però  all  a pace . 13* 

FEDERICO  Bembo  fi  la  Wz  dalia  temprila. 
r9i 

FERENTZ  Capo  dc’Makcontcnriinvital  No- 
bili, cgl'aliri  abuanci  dell*  Ungaria  à onufi 
leco. 

Fa  affiggere  imamfefli  in  moke  Cuti  dril'Un- 
gatia . 57S 

Egli, e Pangratz Capi de'Ribelli condoni  pri- 
gioni à Vienna  fono  giuftizuti.  577 

FESUL  A Effendi  torti  1 uno  à Mudala  Mule  ìde- 
poilo . 

F1ETISLAU  abbandonato  daTutcbi,  {inau- 
rato dai  Baadcn  . 1 é f 

FIGLIUOLO  del  Sainnclovvitz  Geo:  de’Co- 
lacchi  condannato  , 127 

FILECH  viene  tentato dall’Eiiler  . ji 

FILIPPO  Matta  Parma  muore.  110 

FILII’PO  Donato  cooducc  un  convoglio'  in 
Armata.  ajg 

Eletto  dal  Sanato  Provveditore  deir  Armata 
Maritimi . Po* 

FILIPPO  Cappello  Nobile  nell'Annata.  49S 
FON  ZI  ONE  di  ogn  ere  ia  fuabla  à Solimano  . 

FORTE  Carababà  eretto  in  quella  guerra  da' 
Turchi  per  difefa  di  Negroponre  . 

Di  lui  autore  Gcroltmo  Galoppo  t megaio . 99 
Oppofizioni  nella  Coniuiu  di  guerra  per  at- 
taccarlo. 

Ragioni  per  non  attaccarlo . reo 

FORTE  della  Carolina  cade  in  potere  di  Aly 
Baisi  dell’Armata  Navale  del  fiume. 

Sua  importanza . 147 

FORTI  creiti  da'  Cefarei  intorno  Caniffia 
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per  divertire  le  rottile.  If4 

FORTI  difegiuiUncoino-Melvafie  da'  Veneti. 
18} 

Alito  in  capo  a!  ponte  di  Malvalla.  191 

FORTI  s’ inalzano  all'Imboccatura  del  Tabif- 
co.  • jai 

FORTI  dell’Iiola,  cdel  ponte-di  Kleinkauif- 
S»  b.itonoi’ArmitaTurca.foiXibifco.  flf 
FORTE  nelle  cale  degl’ Obvcm  «Sono  àn  Ca- 

FQ&TIFIC  AZIONI  di  Nqgaqpontc  dem oli- 
te da’Vcncti. 

E diacene  da'Tutcbi.  104 

FRANCESCO  Morofini  Capuane  Genera- 
le della  Repubblica  Veneta  manda  una 
{quadra  di  navilotao  Fletto  Zagun  per  is- 
batcareallo  Areno  di  Corinto  molte  mili- 
zie . ' : 

Fct  re  ftflerc  al  Sera  Schicco  ordina  à Giacopo  , 
Cornato  Prov:  Gen:  della  Morcaab  rinSor-  j 
zareia  rocca  diCorinto . 

£1  IpedilccGiongto  ik leeoni  con  due  galee  . 

« 

Comandai  Lorenzo  Venicro  diportarli  eol- 
iafqoadra  delle  fue navi  al  Volopcr impedire 
i Soccorfi  à Ncgroponte.  89 

Dilegua  una  palmiti  imo  ino  Atene,  che  non 
■0  cSeguifce . 90 

Trova  crefcmta  la  pefie  in  Atene. 

Imbarca  1 T archi  dièrtiftta  in  numero  di  due 
mille,  c quattrocento. 

Scieglie  gl'abtlt  al  Remo . 91 

Patte  verio  Ncgroponte  , ejpnfcia  vet(o  gli 
Spalmadoti  di  Scio,  m traccia  deli’ Armata 
nemica. 

SoAituito  nella  dignità  di  Doge  di  Venezia  à J 
Marc 'Antonio  Gmft  imam.  9}' 

Eccita  il  Generale  Malaoieiicco  nniefi  . 9}  ' 

Confitinato  dal  Senato  alcomando  dettarmi 
in  Levante . 

Spcdifceà  comma  mare  al  Ceni  di  Mairi  I’ 
impreca  di  Ncgroponte . 

Greci  di  Candii  lo  chiamano . 

Ci  vtUoH’Arroala  Sortile.  • 

Stabilisce  l'un  prela  di  Ncgroponte . 

Manda  Pieiro  Z .goti  meu’acqac  Ad  Tenedo 
per  impedite  l'ingrcfiu  della  catavana  in  Co- 
Aantmopoli.  97 

Manda  nelle  acquetici  Voto  colle  navu,cCar- 
lo  Pliant  con  7.  galee . 

Rifolve  «barcardc  andare  aù  lilloia  di  'Ne- 
grò  ponte.  too 

Sbarca  mille  cavalli,  efitoo*.  (finiti , c amile 
Maltcfi.  101 

Vifita  la  Ipiaggia,  e le  Trincee  nemiche . 101 
Fi  abbruciate  alcune  barche  dc’Gteci . 

Visita  gl  approcci.  104 

Fi  occuparcCaftelio  Rotto  per  trapeline  1 loc- 


C ; 

corfi  à Ncgroponte. 

Delibo*  raggicrtìooe  del  trincierai»  eneo  ne- 
mico, che  Segue  con  vittoria.  top 

Vifitai  lavori. 

Fi  ccgetebacieue.  1*9 

Invita  alla  tela  idiicntari  di  Negcopotue,  die 
non  eia  de  tuona. 

Rinforza  l'attedw,  c«£à  faccheggiarc  al  Pad* 
di  Terni. 

Fi  etgcteoaabatcecM  *1  porta  , de  «una  che  bar- 


re il  Carababà. 

Vifiugrapprocci.  no 

Vifita  din  uovo  1 lavori.  ari 

S'inferma.  li  4 

Leva  l'attedio . lif 


Rinforza  il  ptefidio  di  T errnizi . 

Sverna  coir  A rmata  fattile  à Romania. 

Se  gli  acorefce  illude . 

Più  ancora  (e  gl’augumenta . 

Dell  ma  Provveditore  i Cotone  Nicolò  Pola- 
ni.  a»7 

Procella  chi  Sotto  Ncgroponte  «vette  manca- 
to. <«9 

Fi  (avvenire  di  grani  i Popoli  di  Yatica . 
Attegna  corriSponfioni  ad  alcuni  Vainovi 
Greci. 

Provvede  di  guardie  Romania  coatto  il  con- 
tagio . 

Se  gl'aiimcnta-ri  male.  178 

Giicommua. 

Si  tilana.  180 

Comanda  cbeifiaooainaaaezatMiitù  gl’Olcra- 
mmm  diterton . r8( 

Manda  Macco  Palarci  «con  alquante  «truppe  à 
rinforzare  il  Pcov.  Gen:  Cornare.  18) 
Fatta  Sotto  Malvasia . 

Procura  fiaccare  Liberale  dall'amicizia  de* 
Turchi. 

Lo  Saper  mezzo  di GiovannuDarubì.  984 
Spera  ridurlo  all’ubbidienza . 

Accorre  per  locctmerc  l’ilota  di  Coluri.  186 
Naviga  vctlo  Malvafìa.  .187 

Si  ritira  coll ’ArnmtaloKilean  poeto LS.  N ico- 
'lò.  .191 

Manda  Soccorsi  al  Principe  d’Atcutt,  che  cu- 
stodire lo  Areico  della  Morea. 

Invitai  Tutobi  da  Malvalla  «ila  itola,  che  ri- 
cusano di  farlo.  I9a 

Delibera  da  abbrucia  re  due  galea  ur,e  ama  lon- 
dra  lotto  «Malvasia . 19} 

Difcgna  (correre  l'Arcipelago, pet  divenite  il 
Scralchiero  dalia  Mocca . 194 

LaScia  mille  fanti  nclli  due  Forti , in  unradot- 
to  appretto  il  ponte,  rito  «on  Manali  eco . 
Lafcia  4.  galee  , le  navi , e le  galeone  alla 
pmrdiarlrhpomvili  Mqlvdfia. 

Patte,  ma  tinfacciaio  da  vento  torna  addie- 
-ho  . 

Di 
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Di  nuovo  fi  ammala . 

Conlcgnal’Atraataal  Provveditore  Generale 

' Cornato 

Torna  a Ventila  colli  Coafiglieri . 
Filaconrumazia  ne'LizareKidi  Spalato . 195 
Si  approdimi  a V enezia . 148 

Entra  nel  porto  li  1 1.  diGennajo, 

1 Lo  complimenta  1 ».  Ambafciaroti  à nome  pu- 
bico. 

Deicnzione  del  fuo arrivo , e foo  ricevimen- 
to. >49 

Intraprende  di  nuovo  il  comando  dell'armi  in 
Levante. 

Sua  partenza . 

SortiiodaVenezugiogneinMorca.  387 
PrcftdlaPIftmo. 

Rifolve di  Icotrece  l'Arcipelago. 

Va  per  combattere  l'Armata  Turca  , mafen- 
za  effetto . 

Torna  ì Romania . 3I9 

Si  ammala  mortalmente. 

Scrive  al  Senato  il  iuo  pericolo . 

Sua  morte. 

Suanalcita. 

Su*  azioni . 

Sofiienc  molte  cariche  in  mare. 

0‘tiene  molte  vittorie.  418 

Difende  Candii . 

UiccdcaonorevoUeondizioni,  e ottiene  la 
paccda’Turchi. 

Rende  conto  al  Senato  della  refa. 

Sue  ragioni  per  rcndereCandia.  419 

E’  decretato  dal  Senato  innocente. 

Continuai  goder* la  dignità  di  Procuratole 
r di S.  Marco. 

Viene  detto  la  terza  volta  Capitano  Genera 
I*.  45° 

Suo  elogio  efpofto  in  pubblico  da!  Senato.  430 
Sue  condizioni. 

Suoi  funerali  in  Romania . 

Suo  cadavero  feppdhto  nella  Chiefa  di  S.  Ste- 
fano in  Venezia.  431 

FRANCESCO  M»idan  Bulgaro  offerifee  lol 
dati  di  lua  nazione  ricevuti  dal  GapiGcn.  Ve- 
neto . 9° 

FRANCESCO  Grimani  Venturiero  giugno  al 
l'Arma»  col  Provveditore  GcntCoroaro  Iuo 
Zio. 

Colpitodafaffalafotto  Malvalla.  133 

Suo  valore neil'iflcdio  della  Vallona. 

Ptov:  Rraordtnario  dell’Armata . 497 

Sbarca  à Roman»  gl'infermi,  c torna  ali'At- 
mata.  501 

Eletto  dal  Senato  firaordmatiq  dell'  Ar- 
mata . 540 

FRANCESCO  Paolo  di  Gelburg  comanda 
Sctviani.  . >146 


ICE. 

FRANCESCO  TiepoloCaffdlan* di  Lepan- 
to effendo  la  Città  attaccata  da'Turchi.  35* 
FRANCESCO  Donato  Pro  vidi  Garabùie  ar- 
reftaro  da  Luca  dèlia  Rocca,  e dato  in  pote- 
re de'Turcht. 

Rifca  ttato  con  cinque  mille  reali  dalla  Repub- 
blica di  Venezia.  134 

Nobile  nell'Annata.  498 

FRANCESCO  Orvat  tornato  all’  ubbidienza 
riceve  perdono  da  Ccfare . 414 

FRANCESCO  Cornato  venturiero  ferito  . 

416 

FRANCESCO  Loredano  Ambafciatore  della 
Repubblica  di  Venezia  rapprcienra  à Cefa- 
tc  , ea'fuoi  Mmifirt  l’unione  neceffaria  di 
procedere  ne'trattati  di  pace  con  i Turchi  . 
7t8 

Ciò  à lui  afferma  il  Co.  icinsky.  718 

Lo  mfinua  di  nuovo  allo  (fello  Celare,  e al  Co: 
Ktnskjr.  719 

Dimoflra  à Celare  il  poffeffo  della  Repubblica 
VeneunclCaficllodiZunigrad.  733 
FRANCESCO  Uranograth  forprcnde  Tho- 
mina.  «7- 

FRANCESCO  de  Toquicts  Cnnte  di  Rabe. 
nac  invialo  del  Ròdi  Francia  a'Principi  Iia* 
tinnì  per  ridurli  (eco  in  Lega  contro  Cala  d 
Aulirla.  334 

FRANCESI  O CruttaColonnello  con  j.mille 
Moriacchi  Icone  (ottoScopia. 

Incontra z.m.  Turchi. 

Libane. 

Lo  leggono  egli  volta  faccia . 

Si  ritirano  morti , e feriti. 

Retta  lento,  c prigione.  390 

FRANCESI  invadono  il  Palatina»  del  Reno. 
'J* 

Soflentanolc  ragioni  della  Ducheffa  di  Or- 
leans. 131 

Procurano  perturbare  il  poffeffo  del  Regno  di 
Polonia  al  Duca  di  Safloma  . 

Di  lollcvatc  le  milizie  , che  fi  mantengono 
ncU'ubbedtcnza.  623 

Credono  deltggu»  nel  Conti  la  Famiglia 
Reale. 

Procurano  ridurre  ai  Principe  Jacopo  à veni- 
re col  Iuo  panno  a nuova  eiezione  di  Re,  ma 
egli  ridila  di  farlo.  6 14 

Ammettono  qualunque  altroal  Regno  fuori 
che  il  Duca.  £17 

Oppugnano  l'cfaltazionc  dei  Duca  . 
Propongono  per  mezzo  del  Barone  di  Over- 
bccb  virtualmente  la  cefEone  deila  Corona 
da  fatfi  dall'Elettore. 

Che  la  Elettrice  prima  che  limatilo  folle  ac- 
con  tenuto  per  Rd  proffeffaffe  la  Religione 
Cattolica . 

Che  dovette  ulcire  dal  Regno  per  tafciare  n 

Iuo 
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fuo  1 iberoarbitrio  la  nobi  iti . 

Che  fi  dichiari  Dulia  la  proclamatone  del  Vc- 
. (covo  di  K'ovia  . 

Che  redi  invalido  qualunque  pitto  nonac- 
cordato , giu  (li  le  leggi , 

Che  e dietinc  intimate  per  la  Coronazione 
fimo  invalide. 

Solo  il  Marclcialto  della  Dieta  polla  erte  ede- 
re l’atto  dell'  elezione . 

Che  1*  Eletto  non  potè  (Te  tenere  più  di  1 100. 
lo  Ida  t ■ di  guardia. 

Non  pollino  co  iferirfi  chedoppo  la  corona- 
zione  i carichi  vacanti . r • ■ 6ig 

Penfanodi  occupare  Thron  nella  Prudi»,  ma 
dcuiiodito digit  bitanti.  47 

Temano  condurre  Vafcelli  Danzicani  rapiti 
per  lo  drettodcl  Belt  mi  indarno . 

Li  I (ciano alle  fpiaggic di  Danimarca.  649 
FRATELLO  del  gr  nde  Atfiero  diLittuania 
viene fvaltgguto  siila  drada  69) 

FRONTIERE,  della  Dalmazia  fi  accordano 
dal  Commcffario  (..rimani , con  Olinano,  lé- 
condoilmetodode'fnsicircoli.  740 
FUiS  .T,  cBelingech  abbandonati  da  Tur- 
chi chetacil  tanol'unprefa  di  Lippa  • '4 

FUSTE  due  nemiche  abbordano  la  Calca  di 
Pietro  Bembo 

Uccidono  i galeotti,  e tannocon gl' inficiali 
prigione  il  Bembo. 

Lafciano  andar  «Ila  feconda  l'Arfig lio . 631 


GABELLA  attaccata  da  Veneti,  cfuadc- 
(emione , e fito . 4 5 o 

Si  rende.  451 

GALEA  vuoti  di  Pietro  Bembo  comparitee  di 
nuovo  alla  vi  (la  dell' annata  Veneta.  6 2 
GALEE  Maltefi  comandate  da  Fri  Camillo 
Spinelli.  94 

GALEE  Maltefi  fi  congiungono  coH’Armzta  a 
Cerigo.  05 

Con  mille  fami  condotte  da  Fri  Claudio  di 
Morcton . 303 

GALEE  Venete  detonate  a fare  Io  sbar  o al 
Volo  non  ponno  per  le  tramontane  palfarc 
■ Capo  d’Oro.  101 

Sette  col  Buono  portateda  corrente  fottoNc- 
groponte  quafifi  fommergonov  117 

Si  accodano»  lidi  diCandia  per  ^palleggiare 
lo  sbarco.  33? 

In  numero  di  tre  fiotto  Lepanto  girano  le  Pro- 
re al  Borgo  per  colpire  la  cavalleria  T urche- 
fca,  che  cfice  da  gl’alloggi.  353 

Altre  due  fingono  uno  sbarco  per  divertire  i 
Turchi.  354 

Di  Carlo  Fifoni , e Marino  C iorgio  urtano  i n- 


ficme  . Qiiclb  del  Giorgio ècondotta  dalla 
corrente  lontana  dalle  altre 
Abbandonata  , da  Turchi  d prefa.  ' 487* 
Prendono  a rimorchio  le  navi.  .05 

Loro  ordine, con  cui  rimurchiano  le  navi, che 
fi  accodano  alla  battaglia. 

Lafcianoil  rimutehio  delle  navi , che  fi  avan- 
zanocon  piccolo  vento.  * 4J 

Rimurchiano  le  navi , c le  avi  temano  al  le  ne- 
miche ■ ,41» 

Cadono  lotto  la  Capitana  di  Mezzomorto . 
Non  polfiono  refi  fiere  alla  veemenza  delle  tra- 
j montane. 

Si  ritirano  al  coperto  delle  n a i.  <5>o 

1 Gai  E£  Aufiliarie  partono  dall'Annata,  c ci 
lafciono  too. fanti.  it4 

. Fiore  tinc  non  vanno  all’Armata.  *5} 
Partano  dall'Armita.  > z'0> 

Quattro  Maltefi  cudodifcono  la  bocca  del 
Porto  della  Gioca  340 

Prcfie  tre  navi  Tripoline. 

Si  congiungono  all’Armata  Veneta.  389 
Maltefi,  c Pontificie  prendono  un Vafccllo 
Corluro  I ‘1  > , 390 

Tornano  all'Armata  4 3 1 

Non  potendo  (eguitdenavi  nemiche  tornano 
ad  unirli  all'  Armata  * 444 

Tornano  in  Ponente  . 447 

Sotto  ilCavalicro  diThaum  fi  unifeono  all, 
Armata.  500 

Pontificie  predono  mi  Valcelk)  Algerino. 5<n 
Navigano  vcrló  Ponente.  . 544 

Tornano  a loro  Porti . 679 

GALEE  Imperiali  liti  Tibifco  battute  da  T ur- 
clii , tré  nc  lamio  al  tondo.  516 

GALEE  nemiche  girano  a betfaglizrc  la  retro- 
guardia de’ Turchi.  161 

GALEE  T urchelche  dedinate  a I foecorfodel- 
la  Cancan)  numero  di  a 5. arri  vano  a Scio.  346 
Si  fermano  dietro  la  punta  di  Scio,  e le  navi 
dannoful  bordo. 

Seguono  le  navi.  , 444 

GALEE  4.  con  6.  Sultanefiportanoadimpc- 
dìre  Bartolomeo  Contarmi . che  tenta  ricu- 
perate la  galea  vuota  del  Bembo. 

La  conducono  a Mezzomorto . 603 

GALEAZZE  tre  Venete  battono  alla  coda 
1 P armata  nemica.  540 

Battono  1 fianchi  delle  Sultane.  do; 

GALEAZZA  del  Nani  fi  leva  dalleSultanc. 
dot 

GALEOTTE  Venete,  e Coi  la  re  fircchcggn- 
no  Stanchiò . d/4 

Altre  fi  lafciano  in  abbandono.  (J78 

GALEOTTE  Turcheichc  danno  fondo  in 
inclinai  Porto  di  Andro . 13  8 

GARABUSE  Foltezza  de’ Veneti  appretto 
l'Ilo!»  di  Candiaoccupata  da  Turchi.  . , 

Caduta 
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Caduti  in  nono  loro  per  tradimento  di  Loca 
della  Rocca  Capitano  del  Freddi»  1 ;j. 
GASPARO  Bragadmo  ftraordi  natio  Provvc- 
ditoredi  Romania  de  limato»  lopraintendcrc 
alloiàkntcdi  orgos.  178 

Nobile  nell’Armata,  edirettore  di  tmanlve 
muore  abbruciato.  4 86 

CEDICH  per  comando  del  Sultano  (Iroazaio, 
ccittato  iti  mare.  3; 

CELOSIEdella  Francia fopradiCcfare.  $u 
Degl’  Imperiali  per  laTranfitvania.  JJJ 
Altre  loro  sciolte . 3J7 

GEN  ER  ALE  Valacco  entra  in  T ranfilvanu. 
Refta  battuto , e fugato  da  gl'imperiali.  73 
CEROLi MO  Grim ani  eletto  dal  Senato Con- 
ili ero  de  1 Doge  Morofmi . 94 

Amraall’  rinata.  105 

«EROLIMO  Cornare  Preveditore  Gcne- 
nlt  nella  Dalmazia  dilegua  racquifto  di 
Knin.  **» 

Invita  iTurrhi  alla  refa,  da  loro  negata. 
Difporc  l Affalto,  ciTutvhi  tintinno  nel 
técor  do  recinto . 1 *a 

Dii  cgna  l’ occupazione  di  Popovo , e di  Ti  1- 
bignc. 

Imbarca  le  foldaicicfcc  con  oggetto  di  occupa 
re  Nerenta , eCiciut  . 

S’iirpadronifce dellaTcrre  dìN’orino.  i:j 
Si  riduce  a f creare.  ra  t 

Eletto  Provveditore  Generale  danzare.  181 
Giugrcall'  Armata.  t P$ 

Scorr  c l’ A re  i pt  lago,  e prende  due  Bergant  ini. 
Tornai!  Morea  1 rpl 

ElettoCapitano Generale  della  Repubblica 
di  Venezia  l'monta  in  tetra  , c Sollecita  l' at- 
tacco di  Malvalla.  _ agi 

Comanda  a Marco  Pifanidi  foccorrcre  A Iel- 
la ndro  Valiero . *>» 

Vi  incontro  l' Armata  navale  de'Turch»  co- 
mandatoda  r (Izn  Mczzooiorto . 

Torna  a Malvalla . 

Fi  ergere  una  batteria  di  4- Pezzi  fopraalctl- 
ne  Rupi . 

Con  etta  batte  il  Borgo  pcrcotfo  dalle  bombe, 
c Cannonate  dal  Marc,  e dalia  Terra,  agj 
Prende  il  polirti»  di  Malvalla . 

Fi  fqutrcian:  il  Ri  negato,  ebe  acrile  Lorenzo 
Vernerò. 

Fi  Provveditore  di  Mattalia  Vincenzo  Crini. 
Larda  Corpi  di  Truppe  alla  Cuflodia  dell’l- 
ftmo,  e le  Navi  a coprire  iLidt  della  Mo- 
rta. agy 

Coll'Annata  di  6. Galeazze,  za. Navi,  c jy. 
Galee  parte d al  Porto di  Malvada  . 
Conthvcpooo.  Fanti,  c 8000.  Cavalli  della 
Repubblica, ipoo.trz  Maltefi,  e Pontifici  • 
»ooo  ibi  tanti  dcH'llole.  in  tnttr  16  m.  finto 
' . comando  del  Duca  di  Guadagni . 


I C £. 

Giugne  in  faccia  alla  Va  H«n* . 

Partecipa  la  di  lei  Impeci»  ad  A ItlTandro  Mo- 
lino Ptovveditore  Generale  della  Dalmazia 
per  ricevere  alfiflenze. 

Subi  Ilice  per  levare  i foccoclì  alla  Va  Dona 
di  occupare  la  Cannata  . 2rS 

Riccr.  a i T urchi  della  Valloni  alla  refa , che 
prendono  tempo  a rifpondere . 

Accolla  le  genti  all'Allòdio. 

La  prende . j|8 

Lalcia  prc lìdio  nella  Cannino  , «netta  Val- 
loni 

VàcoU'Artnata  vctfo  Durnao- 

Suo  bg>iuoio  Cattarmi  fatto  Cavaliere  dal 

Senato. 

II  vento  gl’impeditcc  Io  dnoo  a Durano . 

Torna  alla  Vallona. 

Muore  dopo  p giorni  disiate. 

Importanza  della  l'uà  perdita. 

Sue  condizioni,  c virtù. 

Sue  operazioni- 

Suo  fratello  Federico  latto  Procuratore  di 
S Marco  dalla  Repubblica.  ado 

GEROLIMU  DolfinoafliPtcon  Bartolomeo 
Concarini  agPinfctti. 

Si  (cparanoda  lini , c nc mojono molti . 93 

Provveditore  in  Campo  folto  Negro  ponte. 
102 

Cade  ammalato . tiz 

Torna  a Venezia.  119 

Capitano  Straordinario  delle  nari  conduce 
un  convoglio  all'Annata.  zjj 

Con  lenivi  in  Andro. 

Hà  noria  e degl’ ordini  avuti  dal  Capitan* 
Baisi  di  combattere. 

Gli  vi  incontro  verlo  Mete!  mo. 

Lo  fropre  'mire  a Ila  tua  volta  . 

Si  preparaalU  battaglia  . 161 

Venuto  a tiro  di  Cannone  la  principia. 

Vi  contro  la  Capitana  di  Mczzomorto . 

Ceda  il  vento , e retti  m calma . 

Nel  combattimento  perde  quattro  dita  della, 
mino  (ii. idra . zdz 

Invita  i Turchi  alla  battaglia.  xdj 

Sua  Capitana  molto  pregiudicata  nella  bat- 
taglia . 

Circondata  da  remici  con  ducikrccoinbatte 
valorolj mente , c teda  ferito . ala 

E'  latto  Kavaliero dalla  Repubblica.  1-  4 
Provveditore  Generale  del  la  Dalmazia  impe- 
dire aiTutcbi  di  andate  lòtto  Vcrgoratz- 
J ?» 

Unilce  milizie  per  attediar:  Ciclur. 

Ci  va  pennate . 

Si  unilce  con  StcfanoCapptllo  Pro'  veditore 
Cenerate  della  Cavalleria . 

Fi  un  Corpo  di  Eooo.f  anti,  C400  Cavalli. 

Mette 
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Mette  l' a (Tedio  a Ciclut  • 4$o 

Difpofizioac  > 'ci  Tuo  Campo  ■ 

Prende  un  cflenore  Ridotto . 

Doppo preio  Ciclut  torna  a Zar*.  (ri 

Si  prepara  a difendere  Ciclut  4» 

Lo  piclidia,  e le  gl' accampa  lotto  41]  < 

Chiede  permi(lT>ne  al  Senato  di  alTediare 
Dulcig.io,  che  (li  viene  conceduta . 

Aduna  4000  foldati , che  I ’ imbarca , c parta  a 
quella  olia  54  s 

Leva  il  Powed  icore Marcello  con  gl’  altri 
Moriaccht  a Cj  rtclnuoro . 

Sbarca  trémiglu  lontano  dalla  Piatta  gl'Ol- 
tramarim , opporti  da  400  Turchi , che  fi  ri- 
tirano. 547 

Continua  fartcdiocon  batteria  ài 6 petti  ver- 
sela Porta  . ed  altre  minori  contro  le  mura  . 
Invita  tdtfcuiòri  di  Dulcigno  a renderli,  che 
chiedono  alqntaugtorni  di  tempo  da  lui  non 
conceduti . 

Fi  dare  i'  aliai to  alla  Città  , c di  (polì  none  di 
erto.  548 

Fi  ritirare  le  artiglierie , e fi  prepara  alla  difc- 
fa  de'  ripari . 

Sollecita  i difcoforidi  Dulcigno  alla  refa,  che 
la  riculàno  549 

Li  in  'ita  di  nuovo, che  fi  mortrano renitenti. 
Ripiglia  le  oAilità . 

Strugge  la  torre,  c porta,  con  le  tovine  delie 
quali  ('ingombra  la  Itrada  della falita . 
Delibera  I'  uni  veniale  all'alto 
Sua  diflnbuzione. 

S»igne le  loldatcfchea!  cimento. 

A iurte  a gli  artj  litori , ma  in  vano. 

Fi  luonare  a raccolta . 55 1 

,-Dcl-bera  per  molte  ragioni  di  levare  Tafledio 
da  Dulcigno- 

Secdilcolpc  per  quella  ritirata.  552 

Eletto  dal  Senato  Provveditore  Straordinario 
dell' Armata.  to6 

Con  le  Navi  in  porto  di  Audio-  <74 

Si  mette  in  mare,  e ordina  la  (ita  armata  in 
(quadre . 

Fa  Taccheggiare  dalle  Galeotte  Lcmoo. 

Vi  verio  Lem  no , e I abbruc  ta . 611 

Sua  (.apuana,  c US  Lorcuto  (otto  vento  di 
più  Sultane. 

Con  la  Capitani  in  procinto  di  perderli  «Sri. 
battendo. 

Ferito  da  fchcggia . <78 

Raccommodau  farinata  prende  il  bordo  ver- 
<0  di  Seno 

Da  tondo  a Dardanelli . 

Attende  l'armata  Turca  per  condurla  alla 
bp  taglia.  j *79 

Eletto  l’io  veditore  Generale  damare  in vc- 
cc  di  Jacopo  Cornali/, che  rinuncia  la  Carica* 
71* 


Elcqsifcccon  Olmano  Comm  oliar  io  de’  Tur- 
chi il  confine  della  \iorea. 

La  rertiiutionc  di  Lepanto  - 
La  demolizione  della  Prcvefa , c del  Cartello 
di  Romei  ia.  74* 

GEROLIMO  Gaimoni  Pro-  veditore  dell'ar- 
mata vi  in  traccia  delle  Galeotte  Tutchc- 
fche . fo 

Venturiero  muore  combattendo  Torà  Negro- 
ponte. 

Suo  valore  neiratTalte  delle  trincee.  10S 
GfcROLlMO  Reniero  Catarticatore  in  Mel- 
ica . 87 

GEROLIMO  Galoppo  rinegato  ingegnerò 
Autore  del  forte  Carababa . $9 

..I loggia  nei  forte (Ltababà. 

Rifai t lice  le  lue  fortificazioni.  104 

GEROLIMO  Minucci  Ca-alierodi  Malta  fe- 
rito lòtto  di  Scio.  442 

Mu  ore  ne  Ila  battaglia  degli  Spalmadori  487 
GEROLIMO  Michele  di  Francclco  Cai  alie- 
rò CommelTàrio  pagatore . 498 

GEROLIMO  Michele  Capitano  rtraordnu- 
rio  delle  Navi.  497 

Conduce  un  Couvoglio  all’armata  . 500 

Muore  in  battaglia  navale.  504 

GEROLIMO  Pnuli  conduce  un  convoglio 
all'armata 

Vuole  colle  fue  navi  combattere  le  Turche. 
44) 

Sua  competenza  con  Bartolomeo  Contatini. 
484 

Capuano  firaordinario  dell'  armata  muore 
nella  battaglia  della  Spalmadori . 486 

GEROLIMO  Barbaro  colla  (ùa  Galea  , eli- 
tre due  ricupera  la  Calca  di  MarinoGior- 
giocnorioprcfada  Turchi  487 

Suo  valore  nella  battaglia  delti  Spalmadori . 

Gl.  KI  DET  allcdiato  da  Tartari.  i\6 
GIANNIZZERI  ammutinati  fi  eleggono  per 
r.gì  Culka  Baisi.  ) 

GIANNIZZERI  , c Spav  (acchcggiano  Co- 
flaminopoli.  14 

Uccidono  f.  gi.  jt 

GL  NNJZZi  RI  di  Bclg  ado  per  mancamen- 
to di  paghe  fi  lolle  ano. 

Per  acquetarli  il  Gran  Signore  fi  vale  delle 
argentane  del  Sctragliu,e  delie  gioie  di  mol- 
te Sultane-  ja 

In  Cai-, dia 2.  m r lo-’.Spay,  «lucranti  in  Zi- 
ghet  luminiti  dalli  dii. igi.  50 

G)  ANN  ZZI  Ri  di  Cai. irti  in  4 o,  ammuti- 
nati (òno  acquetati  dal  Balia . 1 54 

GlANNlZZt  RI , che  volevano  (correre  ta- 
gliati a pezzi.  164 

Cl-.NNIZZLRI  ridotti  a foli  2J- m.  fidelibr- 
ra  dal  Divano  di  daresti  le  dilefc.  q 14 

No,. 
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Non  voe  lioro  rìsr»are  le  Sziche  Turche- 
fehe. 

GIANNIZZERI  morti  nella  battaglia  di  Zen- 
4 t.i  '•entìdiic mille.  ,~9a 

GIAFF1R  Rafsàdi  Belgrado  con  Aly  del  Fiu- 
me procura  Tracciare  i Ccfarci  dallaCaverna 
fili  Dami  io  . . , ' 3“  [ 

Con  io. m fòldati di  guarnigione.  .37®  1 
'Suo  prefidio  elee  a (caramucciare  con  li  Cc- 
farci . 377 

GIAPUET  fiteeede  Bafai  della  Boffena  ì 
Topal. 

' Aduna  Milizie.  *77 

Con  diverte  truppe  predo  Majrdan . 

Sti  oziofo  per  tema  d Croati . *7® 

CIAVETTIN  uccifo  lòtto  la  Val  Iona.  157 
OIF.D1CH  fcvrre  la  Natòlia  . 

Si  oppone  alti  falsi  di  Datnafco , e di  Babilo- 
nia, caHuIfaitn.  137 

• Vcnutocon  Buffai»!  alla  battaglia  lobatte.  _ 
Accrefce  le  forze,  efacchcggia  le  parti  dell’ 
Alia. 

Alfedia  Angora. 

Debellato  da  Turcomani. 

Uccifodannfervo  M® 

G1ENZ  Mccmct  in  Natòlia  raccogli*  fòlda- 
tefehe.  4®4 

G1NGEM  parte  con  1100.  Spay  , e altre 
truppe . 

Da  lui  difciplinate  fi  aftengono  dalle  info- 

Sicfibifce  alGran Signore  di  opporli alli  Ri- 
belli, che  non  d creduto  opportuno  dal  Pri- 
mo Vifire. 

Fatto Bclgerbey  diGreci  i dal  Gran  Signore . 

17  4 . 

Si  fa  interpofitorc  di  pace  de’  Rallevati  col  pri- 
mo Vifir* . J5 

Non  fi  fida  degli  a pparenti  onori . 
penfa  di  alficurarfi  chiedendo  1 j.  m. combat- 
tenti. artigliaria,  e danajo  . 7 • 

Accumula  grandi  fomme  di  contanti  da  Go- 
verni- 

Protefta  d’ impiegarli  nelle  milizie.  36 

Non  vuole  fenza  equivalenti  forze  el'porfial 
rifehio  di  una  battaglia. 

Pretende  mdepcndenza  dal  Divano  , e dal 
priui«  Vifire. 

Si  la  menta  col  PrimoVifirc  di  Leinal  Baisi 

dell’Albania  . 

Ricerca  lo  Stendardo  di  Maometto.  37 

1 ’ dichiarato  Ribello,  e fi  arreda  il  di  lui 

j/'^mda  dal  Gran  Signore  un  Capigìpera- 
vcrcladBuuefti. 

per  3 1 lontanai  lo  dall’Armata  fe gl’ offcrifee  il 
n aflallaggiodi  BùfRna. 
jj  di  lui  Kyalà  lo  rifiuta  , che  ne  partecipa 


ICE. 

Siotdma  a Giannizzeri  paniti , die  lo  tratten- 
gono, acciò;non  venga  alla  Porta.  '9 

Sri  accampato  nelle  campagne  prolfimea  So- 
phia . 

Cominciano i Tuoi  foldati  a lafciarfo. 

Seguono  a difeoftarfi  da  lui. 

Ricufa  il  governo  di  Temcfirvar. 

Riceve  quello  della  Bodèna . 

Feroce,  ma  avveduto. 

f iì  da  Meemet  Quarto , per  rendertelo  dipen- 
dente eletto  per  marito  di  una  fua  figliuola , 
E’  pervenuto  da  Chiù  perii  con  la  depofizione 
di  Meemet . prima  che  f gua  il  matrimonio . 
Si  crede  occulto  fautore  di  Meemet.  41 

Sopragiunge  Hallin  con  10.  m.  foldati . 
E’riconolciuto  per  capo  da  quelli , che  ubbi- 
diicono  HalTan. 

Viene  confirmato  dal  Gran  Signore  nel  co- 
mando. ! _ . 

Arma  il  Savo  per  impedire  il  paffaggio  a Ce- 
larci. *8 

li  decapitare  Rullcim  Bafsi,  e da  morteti 
altri  ufficiali . .1  ... 

Si  ritira  lòtto  Belgrado  , nel  quale  lafciatt 
50  o.  uomini  di  guarnigione  fi  ritira  nella 
Servi» . *9 

Colla  cat  alleria  firiducc  verfoSamandria. 
GiuntoaNilfa  depone  flgradodiSerafchie- 
ro,  efi sbandano lefuemilizie . 70 

Diflruggc  lecampagnedellaServia*  ed 

Seguito  da  molte  milizie.  “ 13® 

Viene  decapitato.  -•  rj7 

GIOVANNI  LoicdanofottolaVallona.  zj7 
Suo  valore  nell’  aflcdio.  1 *19 

GIOVANNI  Pirzamano  fatto  Vice  Almi- 
rantc.  488 

GIOVANNI  Balfignani  Ingegnerò  comincia 
una  galleria  fotto  il  lòfio  di  Ncgroponte . 
Rcftj  mortalmente  ferito  nel  capo.  114 

GIOVANNI  Milaus  Vi  meda  muore  fotto 
Ncgroponte.  * ,a 

CIO:  RaTTISTA  Doria  Tenente  Colon- 
nello del  Caraffa  occultamente  fomenta  li 
(concerti  fra  i Turchi  di  Agra. 

Fi  loro  (a  pere  la  (confitta  ricevuta  da  Turchi 
al  Dra  o. 

Ottiene  Agria  a patti,  che  fi  mandano  a Ccfa- 
re  per  fottolcrivcrfi.  a 3 

GlO:  BATTISTA  Rubini  Vefcovo  di  Vi- 
cenza promollò  al  Cardinalato  da  Alcirm- 
dro  Ottavo  Pontefice . 

Lo  elegge  Segretario  di  Stato.  zot 

CIO:  BATTISTA  Duri»  Governatore  dell' 
A rmi  in  Lepanto,  cficndo  attaccato  da  Tur- 
chi. Jt* 

CIO:  BATTISTA  Nicolofi  dato  per  Segre- 
tario al  Ruzzini  Plenipotenziario  di  Pace 

a Kar- 
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a Karlowitz.  713 

GIO:  CARLO  Pifani  morto  nell"  attedio  A 
Scio»  44» 

GIO:  FRANCESCO  Darla  Vefeovo  di  Ri- 
mini  Nunzio  del  Papa  in  Polonia  s’  in- 
tcrponc  per  l’aggiufiatncnto  fra  Polacchi. 

Si  difcolpa  col  Papa  di  non  avere! operato  a 
favore  del  Duca  diSalTonia  nell' elezzione 
di  Re. 

Solo  avere  ceftificata  lafottofcrizione  del  Ve- 
feovo di  Già  varino  per  la  di  lui  abjurazione . 

4i* 

GIO: FRANCESCO  AlbaniCardinale  eletto 
Pontefice , col  nome  di  Clemente  XI. 

Sue  azioni,  e Tue  qualità - 
GIO:  LUIGI  Magnani»  impedisce  gl’Oltra- 
marini  di  falire  la  breccia.  zi  6 

E' oblici  to  dal  Doge  a icolparfi  a Venezia  per 
l’ attedio  di  Negropontc . 

E’giudicao  innocente  dal  Senato.  no 

GIO.  MATTEO  Bembo  Comandante  nella 
Canina . a %9 

Muore  nella  Valloni.  301 

GIOVANNI  Cofmano  muore  di  pelle . 9\ 

GIOVANNI  Dambi  fi  abbocca  con  Liberale, 
e procura  fiaccarlo  da' Turchi.  184 

Parte  da  Liberale. 

Giugne  all’  Annata , e ripete  al  Doge  ildifcor- 
fo  tenuto  con  lui.  »8« 

Sue  rifpofte  di  avere  inutilmente  procurato 
l’ abboccamento  con  Liberale . ip; 

GIOVANNI  Crimani  eletto  dalla  Republi- 
ca  di  Venezia  Commcllario  a confini  in  Dal- 
mazia . _ 

Giugne  in  Dalmazia. 

Si  unifeeeon  Ofmano,  e con  Ibraim  Commcf- 
iarj  del  Gran  Signore  , e col  Co:  Merligli 
Commeirario  di  Celare  per  lo  trcpltcato 
confine . 7} 3 

Si  abbocca  con  Ofmano  al  confine  della  Bot- 
fena  • 

Col  Marfigli , e con  Ibraim  sui  confini  della 
Croazia . 

Mette  con  Ofmano  il  capo  della  linea  divifiva 
della  Da  lmazia  al  fiume  Zermega . 

Incontra  difficoltà  con  Olmano  per  li  ter- 
ritori delle  Fortezze  acquiftate  dalla  Re- 
pub fica. 

Scrive  al  Scnatoildifparere. 

Ricevute  le  rifpofie  fi  convengono  nelle  li- 
nee fcmcircolari,  ma  in  quelle  pure  inlor- 
gono  difpareri . 

Avvantaggia  iterritorj  per  fianco,  comprcn- 
dendofi  Clech  Caficllo  , nel  territorio  di 
Ciclut . 

Rimette  le  differenze  di  alcuni  Villaggi  , e 
JJcKiaCeitt trini,  furti//. 


1 C E.  799 

Tetre  per  lo  territorio  di  Caftelnuovo  infie* 
me  con  Olmano  al  maneggio  dell’  Ambafcia- 
doreSoranzo.  V-  734 

Procura  captivarfi  la  volontà  di  Ofmano 
Commettano  Turco.  7j8 

GIOVANNI  Muazzo  nel  Caficllo  di  Rome- 
lia . 1 zo 

GIOVANNI Gieca  Sargente  maggiore  ferito 
nella  battaglia  di  Argos.  500 

GIOVANNI  Zeno  muore  in  Battaglia  . 

GIORGIO  Bcnzoni  Provveditore llraordi na • 


rio  della  Morea . 

«7 

Entra  Provveditore  di  Corone . 

88 

Entrain  Mifità. 

89 

Fà  mofehenare  due  Ebrei  - 

Col  loro  clcmpio  riduce  gli  altri  aH’ubbi- 

dienza. 

91 

Invigila  alla  falute  di  Corinto. 

«78 

Torna  a Venezia. 

180 

GIORGIO  Palqualigo  venturiero  all’Arma- 
ta. ro; 

Fatto  Almirante.  498 

GIORGIO  Emo  Commetta  rio  Pagatore 
deli' Annata  fatto  Arcivefcovo  di  Carfi). 

89 

GIORGIO  Cakrgi  CI  orme  Ho  mono  nell'Alt 
fcdiodiScio.  44» 

GIORGIO  GaHuci  Capitano  della  Nave  Fa- 
ma  la  difende  prefa  da  Turchi . 

Retta  ferito.  486 

GIORGIO  Kamenian  di  Novi  prende  Lvm- 
bia^cl’  abbandona. 

incontra  cimento  con  Turchi  , e li  fugi . 
129 

GIORGIO  FofcarielettoCapitanoeftr.aordi- 
nario  delle  Galeazze  dalla  RcpubWicadi  Ve- 
nezia. zjd 

GIORGIO  Morofini  Capitano  della  guar- 
dia di  Candia  in  tempo  di  quella  guerra . 

GIORGIO  Szechenj  Arcivefcovo  di  Strigo- 
li» talcia  moiendo  a Celare  un  mitlioac  di 
Fiorini . 

Attìgna  rendite  per  manteniraentod’uooSpc- 
tale  sili  ibidati  inabili  • 4 66 

GIORGIO  Lvvich  Ca  pitanodifcnde  con  1 jo. 

Rateimi  il  Forte  di  Bogzia . 47S 

GIUSEPPE  Arciduca  eletto Rd de’ Romani^ 
nell’età  di  aitai  ij.  difpcnfato  dalla  Legge 
del!»  18.  ) 

Agevolata  la  fua  elezione  dalla  Lcgadc’Prm* 

cipi  dell 'Imperio. 

Viene  coronato  in  Augufta.  1 77 

GIUSEPPE  Ciurano  Provveditore  di  Coro- 
nemnore.  8J 

GIUSEPPE  Zuccato  Segretario  del  Senato 
Eee  Veneto 
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• Veneto  fpedrto  a portare  il  Berrettone  al 
Doge  M orofin  i . • ■ r. 

duglie  all’ Armata. 

Eftbilce  a nome  pubi  ir  o ilBerrettone  al  Do- 
rè. 94 

GIUSEPPE  Maria  Meli  combatte  valoroia- 
meme  nella  battaglia  degli  Spalmadoii].  487 
Colla  iua  nave  quali  fjttomette  una  Sultana  , 
che  viene  foccorfa  da  molte  altre.  <77 
Refla  ferito.  678 

GIUSEPPE  Bugge Capitano  della  nave.  Go- 
vernatore Bartolomeo  Contarmi]  muore  nel 
combattimento.  dot 

GIUSTINO  Riva  Provveditore  di  Scio. 

Si  offerifee  di  reftarc  alla  ditela  . 

GYULA  bloccata  dagl'  Imperiali . 

Loro  fi  rende . 

Condizione  della  refa . 

Importanza  dell'acquiflo. 

Sua  dclcrizione,  e (ito . 

E ii  ripugnata  dei  1468.  da  Turchi, 
in  lei  fi  trovano  Z4  pezzi  di  cannone 
GLOR I A dcH’armi  Vene  tc,che  pochenavi  có- 
battano  contro  tutta  l'ArraataTurca  S41 
GOVERNATORE  diSoroka  , c Capitano 
Samuclovvitz  affettano  un  grotto  de’  Turchi 
che  portano  foccorii  in  Kaminterz , e li  bau 
tono . 509 

La  difende  con  600  Polacchi . ?6a 


44? 

4*5 


4*6 

4!7 


GOVERNATORE  iti  alccndecon  joo.Sl 
tramarini  un  monte , lotto  di  cui  (tanno  allog- 
giati i Turchi, 

Li  attacca  ferocemente , c li  fuga . j J4 

Principi  le  fttomemo  della  vittoria  Poeto  Le- 
panto. 355 

GOVERNATORE  di  Novi  prende  Crelmo- 
nizza , e l’abbruccia. 

Imprigiona  il  Bey  Aly,  405 

GOVERNATORE  diSoIraotfuga  li  nemici. 
666 

GOVERNATORE  di  Karlovvitz  batte  a'cu- 
ni  T tirchi  nell’  Ungaria  Superiore  ■ 404 

GOVERNATORE  di  l’irotconTcdefchi.e 
Ungari , fotto  Drag  nifi  bloccato  da  T urchi , 
«Tartari.  168 

GRANDI  della  Porta,  tolto  qualcheduno, 
vogliono  ladepofìzione  di  Mecmct  Gran  Si- 
gnore . j 

GRANATIERI  Imperiali  a cavallo  palpano 
I’  Unna . 66 

GRAN  COMBE’  Ingegnerò  aflìftc  atti  lavo- 
ri fotto  Negropontc  . * 1 1 1 

GRAN  TESORIERO  di  Lituania  cou  fei 
compagnie  porta  al  Coati  l’ elprelTioni  del 
Generale  Sa pkia  di  tenete  *0.  m.  uomini  a di 
hiidifpoftzionc,  ma  non  profeguifee  la  mar- 
cia . «44 


Si  accorda  col  Rè,e  Duca  disadorna.  dji 
GRAN  CACCIATORE  dd  Regno  non  la- 
■»  Ctia  la  cuftodia  del  confine . 854 

GRAN  CANCELLIEROdcf  Regmorifpo»- 
de  alle  Orazioni  del  Vcfcovo  di  Kiovia , e al 
Contcjabblovvilcki  a nome  del  Ad.  888 
GRECI  della  Morca  fi  arre  lano  all'mfegnc 
Venete . 589 

GRECI  Satinatici  pretendono  rimetterei  lo- 
ro Tempi  inKaminietz. 

Di  ciò  luccedc  contrada  col  Vcfcovo  Cat- 
tolico. 

Si  rimette  al  Rè,  eallaRepublica  lacontro- 
verfia.  72f 

GUARNIGIONE  diCankfe  ridotta  in  angu- 
rie fi  fol  leva. 

Si  acqueta  dal  Bafrà  . '■  • y 57 
GUARNIGIONI  di  l orrowa, eCampolon- 
go  entrano  nel  Budziadc , ebattnnoalcnni 
Tartari.  -854 

GUARNIGIONI  della  Croazia  entrano  a 

(acchcggiarc  laBolfcna.  jj7 

Di  Pctcrvaradino  rinforzata  di  1 8.  compagnie . 
4*t 

GUERRA  dc'Polacchi  controTurchi  non  fi 

puòcontinuate  lenza  l'affcnfo  del  Cardinale 
Primate  all'clezioncdcl Re.  6\i 

GULIELMO  Red' Inghilterra,  e Oladefì  per- 
irono la  Pace  tra  l’ Imperadore,  e Turchi, 
fi  offerirono  mediatoti.  710 


H 


H 


ALY  Rinegato 
Morea . 


latto  Scralchiero  della 

37 

HALY  Capo  degli  Spay  folktvati  fugge  l’in-. 
fidte  diSchiaus,  ed  eccita  gl’  altri  alla  ven- 
detta. 30 

HADZACH  attaccata  dal  prefidio  di  Te- 
mefvvar. 

Suoi  difenfori  con  iftragc  de  ’ Turchi  fi  fomen- 
tano. 4g, 

HEEMESKERKE  Ambafciadore  d'Olanda 
palla  in  Andrinopoli.  <89 

Si  parte  dalla  Porta,  e fi  ferma  a Belgrado. 
406 

HUSSAIM  Bafsà  d’Aleppo  eletto  Scrafehic- 
ro  dell' Ungaria  ■ j 7 

HUSSAIM  , e l’Agi  de’ Giannizzeri  lì  met- 
tono in  difefà  in  Belgrado  contro  gl’ am- 
mutinati . 

Fanno  llrozzare  il  Baisi  di  Eflék.  2 

Comanda  a Belgrado. 

Con  to.  m-  combattenti  fi  mette  alla  cam- 
pagna. 

E’fittoCommandantcdiTemefyvar . 68 

Manda 
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MandadaTcmefvvarfoccorfoà  Belgrado  ac- 
ciccato  dagl'imperiali.  ya 

HUSSAIM  Ctuuperll  Primo  Viftre  fi  inoltra 
pronto  a raffrenare  i'incurfionede'Tartan  . 

Far  loro  refi  mure  Icreprefagliea'Polacchi . 

Commette  al  Bilia  Commettano  a'confini  di 
iar’rfcguirc  aiKam  i Comandi  dei  Gran  Si* 
gnore  , reflituendo  le  prede,  e li  (chiavi,  e 
faccia  ufeire  i Tartari  dal  Budziach . 717 

HUSSEY  Mimftro  Inglefe  ni  nate . 

Rcltano  fofpetti  perciò  1 trattati  di  pace  con  i 
Turchi.  313 


Sos 


I 


IACOPO  Cornare  Provi  Gen:  della  Motea  . 

87 

Accorre  al  foccorfo  di  Lepanto.  184 

Sottttuito  Capuane  Generale  ad  A'ettandro 
Molino. 

Saparce  da  Venezia  con  8.  vafcelli  da  guerra,  e 
con  provifiom  per  l'Armata.  606 

Giugne  in  Motea. 

Imbarcale!  mille,  e ducento  fami  (opra  le  na- 
vi. 674 

Parte  dalla  Motea. 

Si  unifee  all’  Armara  grotta  colla  foteile . .67; 
Colla  fonile  (corre  l’Arcipelago. 

Fi  arredare  una  laica , c una  Londra  de' Tur- 
chi . 678 

Torna  a Romania . 679 

Eletto  dalla  Repubblica  PtoviGencraie  da  ma- 
re . 

Rinunzia  la  carica.  738 

JACOPO  Colyers  Arubifciatore  di  Olanda  . 
Olici  lice  a’Turcbi  la  mediazione  della  Re- 
pubblica . 3 <9 

Mediatore  p A la  pace  à Karlovvilz . 

Sue  qualità.  Ì714 

Reità  à Belgrado  doppoil  Congrego  fino  all* 
arrivo  della  lottofcrizione  di  Celare , e Gran 
Signore . 714 

J ACfOPO  Camclmi  Velcovo  di  Nun- 

zio del  Papa  procura  comporre  ledifeordie 
de'Polaccbi. 

Mà in  damo.  . I14 

Procura  perluadere  i Grandi , e il  Re  alla  guer- 
taco’Turchi.  113 

Perluadc  nuovamente  la  guerra.  199 

JACOPO  SolariColonB<Tlodegl'approccì(li  . 
184 

JACOPO  Comarini  Gov:  di  galeazza  combat- 
te vaiorolamemcco’Turchi . 


E (accollo  da  Bartolomeo  Cornarmi  con 

la  lua  nave  . 

E condotto  in  fictiro  da  duegalee.  48$. 
J ACOPO  Contarini  Venturiero , aia 

Foriro  nella  battaglia  d’Argos.  54! 

JACOPO  Motto  conduce  un  convoglio  all’Ar- 
mata Veneta. 

Porta  provvigioni  alle  Fortezze  di  Candii  . 
180 

JANO'  vettovagliato  da’Tuechi.  330 

JANOS  Capitano  con  1000.  cavalli  (corre  nel 
T erritorio  di  Giula . 

Fà  molti  prigioni. 

IBRAIM  , c Muftafa  difendono  il  rrincieia- 
mcnto  folto  Negroponcecon  7.mille  TurchL 
101 

IBRAIM  favorito  dal  Gran  Signore  per  ladife- 
la  di  Negrnpontc  di  una  ricca  velie  ,e  del  Baf- 
(allaggio  del  Cairo. 

Loconfermaalcomandodcirifol*.  170 

IBRAIM  fauo Serafchiero  . 208 

Prende  Culti* . 2JT 

Patta  il  Danubio.  * 

Vi  al  rinforzo  diTeincfvvat. 

Soccorre  Temcfvvar . 

Vi  fono  Lippa.  4.- 

St  volge  al  loccorfo  di  Varadino  bloccato  daef 
Imperiali. 

Soccorre Varadino,  eGiula. 

Forredi  Jo.m.  combattenti. 

Lafcia  alfa  cult  odia  di  Varadino  Reis  figliuolo 
del  Primo  Vifire. 

Si  accollai  Debrezino,  cS.Giob,  cintila  i 
Comandanti  aita  refa . 

Marcia  verfo  la  Tranfilvania.  144 

Affretta  la  marcia. 

Intimili  refi  il  Comandiate  di  Cliadiopoli  . 

145 

All»  regenti  della  Provincia  di  confegntre  pri- 
gioni i Capitani  T edefehi . 
Riconofcercl’alto  Dominio  del  Gran  Signo- 
re. HS 

Abbrucia  una  parte  de’borghi  di  Oaudiopolr  . 

»♦« 

Commette  a T opal  Baisi  di  Bottena  l'oppugna- 
zione di  Cottainizza.  17$ 

IBRAIM  Serafchiero  di  Grecia. 

Entra  nella  Morta  con  ledici  mille  Combac- 
ienti. 

Obligato  dal  Gran  Signore  di  comparire  alia 
Porta  à render  conto.  2jj 

Arriva  vicino  ad  Argo] . 

Finto  avvifo  delia  vicinanza  dell’Armata  Ve- 
neta lo  fi  ufeire  dalla  Morea . 448 

Coni8.m.combattcntiali'Iftmodi  Corinto  . 

4S>8 

Coli’cfcrcico  fi  accoda , 

j 1 En  » Pian- 
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Pùnta  l’accampamento  nelle  campagne  di 
Argo:. 

SI  ritira  nel  campo  • 

Sottifce  dagl’aUoggiamenti , e non  ola  attac- 
care la  battaglia.  4 99 

Spigne  una  fquadra  alla  coda  de'Veneti . 

Fà  in  effairaprellione . 

Abbandona  l’accampamento . 

Si  ritira  a Tebe.  y*o 

Riconofcc  sùl’lftmo  le  fortificazioni  de' Ve- 
neti. 

Tenta  rompere  le  trincee  de’Veneti  full’  I Ci- 
mo . 

Elrefpinto  due  volte. 

Si  accampa  fta’monri . 

Si  ritira  udita  la  ritirata  di  Mezzomorto . 605 
1BRAIM  Agi  uccide  4.  della  guardia  avanzata 
di  Novi.  6yo 

IBRAIM  Effendi  defiinato  dal  Gran  Signo- 
re CommcSario  perii  confini  con  Celare  . 

715 

Tratta  col  Marligli  lo  flabilimcRto  di  erti  con- 
fini. 7*J 

IBRAIM  Baisi  di  Romelia  deflinato  Arnba- 
iciatore  de’complimentiiCelare-  723 

Si  parte  da  Andnnopolt. 

E’ incontrato,  e complimentato  dal  Co:  Gui- 
do diStarembcrg. 

Giugno  al  confine  con  numeto  eguale  di  lol- 
dat ciche  condotto  dallo  Starcmbetg  entra  in 
Effek.  730 

GiugneaStkivvelcet. 

Da  lei  palla  con  folcnnc  ingreffo  a Vienna . 

Accompagnato  dalli  Conti  Masfclt , e Rap- 
pack. 

Alloggia  in  un  lobborgo . 

Va  all’udienza  dell'Imperatore  col  Conte  Rap- 
pack,  ccolDragomano  Maniucca. 

Defctizione  del  luo  accompagnamento . 

Doni  da  offerirli  a Celare  - 

Sua  elpofizione  aU'Imperatore . 

Rtlpolri  a luta  nome  di  Celare  del  Co:di  Cati- 
nitz  . 

Parte  da  Vienna.  73J 

IBRAIM  Comandante  di  Giula  procura  d'tn- 
trodutfi  con  lòccorlo  furtivamente  in  Vara- 
dino. 316 

IBRAIM  Coromeffatir  per  li  confini  con  Po- 
lacchi fi  lontre  da  Kaminietz  il  prelìdio  di 
éooo.  Giannizzeri  con  molto  freno  d’  arti- 
gliarla. (71». 

IBRAIM  favorito  dal  Gran  Signore  perla  dite, 
fa  diNegroponte  di  una  ricca  velie , e del  Baf- 
lallaggto  del  Cairo. 

Lo  conferma  al  comando  dell’Ifola.  179 
JESUFF  foftitiiico  all’  Agi  de' Giannizzeri  , 
466 


Morto  nella  battaglia  di  Zenn  con  22.  m.Gri' 
nizzeri . 4 66 

IMBOSCATA  del  Conte  Magni  bene  riulcita 
nella  quale  300.  morti,  e prigione  il  Baisi  . 

IMPERIALI  demolirono  la  palanka  diEffek, 
eilCaftellodiPetervaradino.  61 

S'impadromfcooo  d'una  trincea  lotto  Belgra- 
do . 

Occupano  una  Molchea  lotto  Belgrado . 71 

Alzano  una  tra  veda . 

Con  lavori  diramati  in  ttè  linee  giungono  al 
foffo. 

Occupate  lemuri  di  Belgrado  trovano  altri 
ripari  di  dentro,  dietro  i quali  I!  ritirano  i 
Turchi.  . 

Si  alloggiano  sù  lafoffa,  esùlebreccie.  74 
Prendono  Belgrado , c il  Cartello  a direzio- 
ne . 

Un  tetto  di  Affi  agevola  loro  l’occupaziooe 
del  fecondo  riparo. 

Fanno  llrage  di  nemici  nella  Citti . 7 j 

Sotto  il  Baaden  Vittorio  fi  de' Turchi  reftano 
padroni  del  campo.  7I 

Tengono  io  gclofta  la  guarnigione  di  Varadi- 
nocol  blocco.  _ S44 

SorpccndonoTifmn.  143 

Vanno  verfo  il  primo  irinceramemo  de’ Tur- 
chi. 1JO 

Guadano  ìfeminati  intorno  Cantili.  154 
Sotto  il  Uaadcn  fi  avanzano  contro  Turchi  , 
lenza  Icoporfi. 

Deliberano affalire  l’alloggiamento  nemico  . 
i6c 

Acquitrino  il  campo.  161 

Ne  reftano  cento,  e ottanta  tri  morti,  c fe- 
riti . 

Entrano  in  Niffa.  l6z 

Morti,  «feriti  lotto  Vvidino  quattrocento  . 
164 

Morti  (otto  Sitippò  40-  if-9 

Abbruceianoi  Molini  lotto  la  Fortezza  di  Va- 
radino.  172 

Prendono  karanzebes . 173 

Pongono  in  difcla  la  Lika , e la  Cotbavùclcn- 
tando  giubilanti  dal  tributo.  277 

Fortificano  Elle  k , e Buda.  279 

lngclolitt  mnmlcono  Vcttoviiza . 

Si  accollano  al  campo  nemico.  28; 

Morii  nella  battaglia  di  Salankemeni  12. mille. 
189 

Abbruciano  le  palanke  ove  fono  molte  provi- 
fionidcftmatc  per  Varadino. 

Procurano  il  colale  acquifto  di  Varadino  • 
316 

Ergono  molte  balterie  di  cannoni,  e di  mor- 
ia) . 

Epro- 
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E procurano  levare  I*  acqua  fuori  del  follo  . 
318  v 1. 

Rigettano  una  fottita  di  Turchi . 318 

Fanno  breccia  in  due  baluardi  di  Varadin#  . 
3>9 

I Non  ponnò  levare  l’acqua  del  follo. 

Lo  padano  a guado . 

Sai  il cono  la  breccia . 

Loro  Aiducbican  materiali,  e mila  , e col 
terreno  riempiono  la  folla  , in  cui  alloggia- 
no. 319 

Cavane  due  fornelli  folto  uo  baluardo  per  age- 
volare l’alTalto. 

Morti  fitto  Varadino  300.  3*0 

Cuftodifcono  con  guardie  una  caverna  predo 
Orfovva. 

Impeditone  quel  palio  alle  laiche  nemiche  . 
3*« 

Sono  in  gran  pericolo  affali  ti  da’Tutchi . 

Si  ritirano  nella  patte  fuperiore  di  ella . 

Non  ponno  edere  loccotli  impedite  le  Arade 
da’Turchi.  311 

Prendono  V tllagofv  var . 

Ci  trovano  quattro  piccioli  pezzi  di  cannone. 
374 

Laprelidiano . 374 

Alzano  batterie  lotto  Belgrado,  e avvicinano 
gl'approcci. 

Loto  grande  battetia di  12.  pezzi.  378 

Si  riducono  nel  gran  tnncieramento. 

Fanno  tendere  1 ponti , cfabricanoun  Fotte 
oltre  il  Danubio . 

Altriimpedimcnti  per  divertirei  foccorfi  alla 
Piazza . 379 

Loro  aliali»  alla  contrafcarpa  , ma  fenza  di- 
fetto . 

Morte  loro  lotto  Belgrado  maggiore  de'  Tu!» 
chi  . 

Morti  fono  l’ adedio  di  Belgrado  tre  mille  . 

380 

Rinforzano  le  Piazze  di  frontiera. 

Armano  t palli  del  Maros  , e del  Ttbifco  . 

381 

Superano  la  palanka  di  Giula. 

Sotto  Giula  uà  morti,  eferitt  cento,  e cin- 
quanta, 383 

Fanno preparamentiperfoftenereTttnl . 407 
Pie iriUHilcono  Pctcrvarauino , & LtTck  .408 
Accelerano  il  moderamento  ìmotno  Peter- 
varadino  per  rinterrarci  lafaniaru.  411 
Alzano  Foni  per  impedite  l’Armata  navale 
de  lui  chi.  412 

Rifanno  il  ponte  disfano  dalla  tempeQa , e ri- 
cevono la  cavalleria  nel  campo  , 

Rii  Inizino  le  loro  navi . 413 

S01  tua  lot  o lenza  ctfcttp. 

Font  ano  «naie  tonda  linea  dietro  la  prima  , 
Jji  0/10  conformi , l’orli  II. 


in  cuififorcificano.  , 

Stanno  in  guardia  per  dubbio  d'aflalto.  4(4 
Forzano  Ullok. 

Si  accrclcoao  di  nuove  milizie  fono  Petetva- 
radino.  41; 

Loro  tortila. 

Nuove  loro  batearie. 

Fortificati  nella  ritirata  di  dentro.  416 

Morti  alla  difcfa.di  Peter  varadino  quattromi- 
la . 410 

Morti  nella  battaglia  col  Veterani  mille,  e cin- 
quecento. 477 

Fermano  un  me  do  di  Giula  , che  và  àTc- 
melvvar  , e lo  conducono  alle  mura  di 
Giula. 

Affrettano  la  marcia  della  cavalleria  da  Buda  . 
1*5 

Dubbiofi  delli  difegni  de’ Turchi  fpedifeono 
(quadre  di  Uflari  a rintracciarli . 

Deliberano  di  combattere,  evanno  incontro 
aTurchi. 

Al  la  mancanza  de’carri  fupptifcono  con  quelli 
del  bagaglio.  423 

Deliberano  di  porrarA  al  combattimento . 517 
Molti  di  loro  uccilì  , e feriti  nella  battaglia 
«ontroTuuht.  52S 

Ritirano  le  truppe  nel  campo,  dacui  cleono 
à tragittare  il  Bcgh  , per  ucevcre  le  vettova- 
glie. 

Dìffegnano  di  riaffumcrcil  conflitto  nel  nuo- 
vo giorno.  532 

Abbandonano  >2.  pezzi  di  irrigherà,  e por- 
zione del  bagaglio  . 

Si  accampano  predo  Glafcli , 

Si  avanzano  vcrloTituI . 333 

Rinforzano  Jackovvar , Vattovitizza,  e Val- 

P°*  , , 5 34 

Prendono  la  palanka,  eil  Caflello  diTroui- 
Ich  à dilcrczionc  . 

Prendono  Iialuc , che  fi  rende.  576 

Loto  milizie  non  cleòno  da’ quartieri  per 
mancanza  di  paghe  alla  raffegna  di  Vetiimar- 
w»»-  „ 577 

Saccheggiano  il  Serraglio . 

Lalciano  in  tutto  li  Caflello,  c fi  ritirano  a* 
quartieri.  393 

Dcmolifcono  Magia)'  da  loro  prefo . 

Temano  Tclchin , inani  damo.  394 

iov.  morti  fono  Vipalanka.  595 

Piocbrano  impedite  alni  loccorfi  . 664 

Fnbricano  due  ponti  lui  Danubio;  c fu  la  pa- 
lude di  Coliard.  tt 8 

Non  lono  iti  iftato  per  ifcattezza  de’viveii  di 
tentate  grande  mi  prela.  471 

Morti  con  molta  Atage  . 

Fortificano  Sibila . C 72 

Partono  dalle  vicinanze  di  Tcmefvvar.  673 
E ce  3 IM. 
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IMPERIO  Ottomano bifognofo  di  pace,  in- 
terrotti i trattati  per  la  morte  degli  Ambitela 
tori  Inglefi . }*7 

IMPRESA  diTeroefvvar nota  «Turchi,  che 
lafunificano.  jat 

IMPRESA  della  Vallona {(abilita  dalia  conful- 
tadc*Veneti. 

Ojconcorrono  gt’aofiliar  j . 

Ragioni  di  efperimerrtarla. 

IMPOSIZIONI  nell’Imperio  Ottomano  per 
la  guerra  gravale  a*  iuddltt  fi  iofpendoao  a 
calila  del  tumulto.  1)7 

INCENDIARI!  del Tekely  fono  giudiziari  . 
140 

Abbruciano  lapalanckadi  Day  a,  cClauIem- 
br  tg  nella  Tranfilvama.  J75 

INDULTO  del  Gran  Signore  Solimano  a dir 
notifica  il  contante  tolto  al  Primo  Vifire,  e al 
Tefrerdar  trucidai! . )4 

INFERMI  del  campo  Venete  lotto  Negro- 
ponte  ).m.  io; 

INGEGNERÒ  Milora  uccifo  (otto  Negro- 
ponte.  li) 

Ruè  ferito.  Il) 

INGEGNERÒ  BartolomeoCamuccio  entra 
alla  difeladi  Lepanto,  evacuata  da'Turehi. 

Con  granatieri , fucilieri , e guaftadori  incen- 
dia i lavori  de’Turchi.  354 

INGEGNERÒ  Petonìfollceitalefortificazio- 
ni di  Sabba.  673 

INGEGNERÒ  Marfal  muore  folto  Bihatz  . 
;8o 

INNOCENZIO  Undecimo  Pontefice  muo- 
re . 204 

Suecondizioni.  104 

INNOCENZIO  Duodecimo  Pontefice  fup 
prime  l'anello  del  Clero  Gallicano . 

Eccita  la  Dieta  di  Polonia  alla  lecita  di  Re 
Cattolico. 

Commette  ciò  à Monfignor  Giti:  Francefco 
Davialuo  Nunzio,  che t'adempifce.  617 
Riceve  all’udienza  l’Ambaiciatore  del  Re  A u- 
gufio  di  Polonia.  £83 

Gli  conlegna  un  Breve  da  trafmetterc  al  Rè , c 
fuo  contenuto. 

Procura  di  tranquillare  le  turbolenze  del  Re- 
gno . 

Sopra  ciò  ne  manda  un  breve  al  Cardinale  Pri- 
mate. ‘ 6(4 

Sua  morte. 

Suo  Pontificato  tefo  celebre  dalla  pace  fra' 
Principi  Chndiam  àRifuvvich,  e da  quella 
de  'Pi  mcipi  Collegati  col  Turco . 739 

INVIATI  Ottomani  per  la  pace  non  vogliono 
confcrnecon  Celare. 

Infittone  in  ciò. 


Spedifcono  alla  Potrà  . t jt 

Prcfcntano  lettere  à Celare  agli  Ambafciatori 
di  Venezia,  e Polonia  del  GranSignore  nel- 
le quali  madri  defiderare  la  pace . 131 

Propongono  un’alternativa  ò di  pace  , ò di 
guerra . 

Non  vogliono  trattare  diciò , con  la  Polonia. 

MI 

Finalmente  ci  aflemono . 

Diffemc  dalle  prepofizioni  delti  Celarci  .1)3 
S’mol  rrano  nell  i Trattati . 

Vogliono  partire  da  Vienna,  e la  Corte  non 
lo  vorrebbe.  113 

Sono  I tceuziari  dalla  Corte . 

Sonofetmati  àComorra . i)j 

Depongono  il  penderò  di  procurare  la  pace  . 
1)6 

Lontani  dall'accordarfi  fono  licenziati  da  Ce- 
fare.  ll6 

INVIATO  delKam  dc'Tartari  in  Polonia  per 
la  pace. 

Rimandato  lenza  effetto . 113. 

ISGR  A Capitano  batte  too.  prefidiarj  di  Ka- 
minicrz.  k,-j 

Attorniato  daTa  itati  muore.  306 

ISMAELE  fatto  Primo  Viiirc . 33 

Dilpregia  ifoglidi  Gingein  fartofi  interpofi- 
torc  per  i follevati . 33 

Sofpetta  che  Gr.gem  voglia  rimettere  nell’ 
Imperio  M emrt. 

Perfindc  il  Gran  Signore  Solimano  d’impedi- 
re il  tentativo. 

Delibera  di  ufare  con  effoluila  fimulazione  . 

J6 

Per  divertirlo  dal  venire  àCoflantinopoli  de- 
libera di  compiacerlo . 37 

Si  pente  pet  non  accrefcergli  le  forze . 38 

Vafoito  varj  precedi  prolungando  la  partenza 
delle  milizie. 

Si  prepara  andargli  incontro  collo  Stendardo 
di  Maometto. 

Deporto  dal  Minidro.  ~9 

ISMAELE  Scrafcbiero della Morea  allo  dtetio 
con  2.111.  foldau. 

Si  ritira.  261 

ISMAELE  Bifsà  di  Damaico  uccifo , 

Sua  ledi  cipolla  in  Collant  mopoli . 300 

ISOLA  di  Audi  refta  nella  Tiegiu  al  Domi- 
nio di  Celare,  come  pure  il  l'aefe  di  Bcslù  . 
716 

ISOLA  di  Egena  fpertanrc  alla  Morea  reda 
in  Dominio  della  Repubblica  di  Venezia  . 
710 

ISTRUMENTO  dc’Prelimmaij  formato  in 
Vieti  na  non  è iottolcttito  da’Polacchi,  nè  da’ 
Mofcovm, 

E'Iottofctnto  per  Gefate  dal  Conte  Kinfcby,  e 

pei 
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per  la  Repubblica  di  Venezia  dii  Kav.  Carlo 
Ruzzini.  711 

JNSTRU MENTO  di  pace  colla  Repubblica 
di  Venezia  ù cflcndc  da’Minilin  Oiromam  , 
cCciarci  in  té.  articoli. 

Contenuto  di  ciTì.  71} 

Si  cambia  con  altro  fottoferitto  dal  Primo  Vi- 
Gre  . 

Si  ottiene  dall'Ambafciatore  Spedito  alla  Porta 
la  ratificazione  del  Gran  Signote . 735 

1STRUMENTO  di  Trcguafri  rimpcratore , 
e Gun  Signore  fi  tramuta  àSalanckemenc  . 
7*J 


K 


KADY  procura  rifeattar fi  con  i.m.  feudi  d' 
oro,  ricufati  dal  Co:  Corbelli,  che  di- 
manda U fchiavi  Ungari . 53 

KAIMECANO  minaccia  il  Gran  Signore  di 
nonuccidereifratelli,  col  moto  delti  Gian- 
nizzeri . 7 

Egli , e il  Bu  (lagni  Bafsì  fono  fatri  partecipi  da 
Chislar  Agi  dell’intenzione  di  Mcciuet  di 
Deciderei  fratelli.  7 

KALIL  Serafchicto  con  3. mille  Uomini  àPc- 
tra  . 

Altrctanti  ne  fpedifee  alla  guardia  di  Negro- 
pome-  94 

Soccorre  N egroponte . ilo 

Dinuovo  lo  (occorre . in 

Altro  (uofoccorfo.  Ili 

Soccorre  la  Città.  I14 

T enta  avvelenare  Liberale . 

Dilegua  entrare  nella  Morta.  194 

Allo  (Retto  con  x.m.  ioldau  fi  ritira . ai  1 
Entra  nella  Morca. 

Battei  Greci.  346 

E(ce  dalla  Morea,  e fi  avvicina  à Lepanto  at- 
taccato da  Kalil  Suo  Nipote  con  6.  mille  Uo- 
mini. 

Rjafoizato  con  fettecento  uomini  da  Liberale 


KA3Lf  dcTatrari  manda  à pcrfuadcre  la  pace  a’ 
Polacchi . 101 

SiunifcealTurco  efercito  comandato  da  (et- 
te Baftà.  ai  3 

Manda  Inviato  in  Polonia  per  la  pace,  dal  Re 
non  affentita  - l6^ 

Dà  la  colpa  di  non  aver  foccorfo  Varadino  alti 
Ribelli. 

Arreda  prigioni  il  Teckely  , e il  Pctrozzi  . 
api 

Li  lafcia  in  libertà  à intcrccflìonc  del  BaSsà  di 
Belgrado . 196 


ropollo  nel  Divano  all'Imperio  Ottomano' 
3i* 

Confirma  ro  dal  Sultano  nel  Principato . 
Comandato  di  unire  le  lue  forze  ali’ Armata 
de’Tutchi. 

E'mviato  a Ili  Divani.  314 

Manda  un  grò  fio  di  mille  Tartari  ad  unirli  co’ 
Tuicbi. 

Il  grado  del  (uo  efercito  ammulinato  torna 
nella  Crimea,  ,v  . 

Egliloficguc. 

Eseguito  dagl'altti.  336 

Manda  Inviato  in  Mofcovia  per  la  pace , 3 4^ 
Propone  a’Polacchi  la  pace  colla  ccfiionc  da 
Kamintcrz,  c Ukrxnia.  398 

Giugneà  Belgrado.  413 

Parte  dall'Armata.  413 

Perluade  il  Gran  Signore  di  trattare  la  pace 
con  rum  i Principi  imereffati . 4JJ 

Giugne  c on  poche  truppe  aJI’Armau . 471 

Licenziali  Biannovuscky  inviato  dal  Ré  di 
Polonia  per  la  pace. 

Fa  introdurre  da  Scilibas  un  frodo  foccorfo  in 
, Kaminietz . 507 

Accompagna  i Mtnifiri  del  Patriarca  Greco 
di  Collantinopoli  in  Polena  con  un’lnvia- 
to.  jtx 

Eccitato  con  lue  milizie  àvenire  ncli’Unga- 
ria  . 

SifcufapcrlegeloGe  de’Polacchi , e Mosco- 
viti. 51Z 

Manda  ioo.m.uomeai  dal  Budziath,  C40.m. 
dalla  Dobruccia.  5*3 

Manda  àCoIiannnopolià  rapprcfentarc  1 pe- 
ncoli delia  Tarlarla.  5*5 

Intraprende  nuovo  trattato  di  pace  colla  Poa 
Ionia. 

A cui  rifponde  il  Jabblonnovusky  attenderli 
il  nuovo  Re.  6J3 

Egli,  e il  Serafcbiero  mettono  rafiedio  à Kia* 
zikarmen. 

Occupano  l’ifola  di  Tovvan . 

Definizione  di  cffoafiedio. 

Scioglie  Taffc  dio, 

E fi  untSce  con  quelli  che  battono  il  Cafiello 
su  l’Kola  diTovvano . 6j7 

Egli , e la  maggior  parte  dc’Mm iftri  Ottoma- 
ni concorrono  ad  abbracciare  la  pace.  663 
Coniaci  fi  ritira  ver  lo  Bcnzovva.  673 
Palla  nel  Budziach . 674 

Fà  condurre  3.01.  Polacchi  prigioni  per  diete 
rclliiuui  alla  Polonia  , ma  non  rcftituifce  le 
prede . 717 

Combattei  Tartari,  e i Colacchi,  e li  disia 
unito  ad  ibraim , calli  Otpodan  della  Mol- 
davia, c Valacchia.  718 

KAMINIETZ  in  anguille.  ^ 9J 

Suo  prcfidio  ufeito  a foraggiare  più  volte 
Lee  4 bxt- 
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battuto  dalli  Polacchi . 

H ceduto  da  Turchi  a’Polacchl  . 

In  lui  fi  comincia  ad  cicrcititc  il  Culto  Catto- 
lico. 7*8 

KAMLOSCHY  Governatore  di  Fcckcccbator 
1 itemi  Turchi. 

Litiga.  10  .-Ì71 

KAPLAM  Hafsà  fottola  Carmina  • ’iy? 
RARA'  Mulsà  Baisi  di  Canuta  ragima  à R«- 
rimo  milizie  > e ricupera  U Villa  di  Malalca. 
3-i1 

Per  mezzo  del  Fabrit  C 'ulolo  Fr  merle  tenta 
indurre  Vincenzo  Pa  la  à cedere  aTuichi 
Spmalonga,  dicuici  Provveditore . 

Fà  da  (eicento  Armali  circuire  il  Gattello  di 
Spmalonga  e.  r intimorite  li  Palla . 55 1 

KARLOVVITk  , e lua  dclcnzione. 

In  lui  multala  pacefra'PcincifuColtegati  , e 
la  Polla.  707 

Torna  ad  abitarti.  716 

KAVSAM  Busa  Comandamedi  Scio.. 

Chi.  te  loccorl.i  al  Capitano  Bafsa.  459 

KETTLER  Tenente  Colonnello  morto  eoo 
e o lc’luoi . 4.4 

RIHA  Governatore  di  Brode  procura  di  (ov  ve- 
nire Bubinagreda . 

Battei  nemici,  de’ quali  molti  ii  forni  tergo- 
no . 

Prendi  Mopoljr. 

Lafaccbcggia. 

Smura  a Brode..  jgti 

Lo  rinforza.  • ' 387 

lippe-duce  al  Bafsà  di  Boflena  il  paffaggio  del 
Savo.  40? 

Segue  i Turchi , che  fi  ritirano  . 

Scorrela  BotTena. 

A-ibriiciacolli  difenfori  una  Torre. 

Fa  fuggire  alcun  1 Tartari  dal  Savo . 

Suo  prefidio  Icotte  fino  al  Buina.  42,1 

Segue  1 Turchi , e feorre  piu  volte  la  Dottata . 
468 

Suttifee  da  Brodi,  baiceiTurrhi,  e toglielo 
rot  prigioni.  518 

Saccheggia  la  Boffena , e imprigiona  Aty  Brg . 
T34 

KISLAR  Agà degradato.  . 400 

KIUPERLP  di  nuovo  è fatto  kaimeeano  di 
Cnlfaminnpoli . ai 

K OMIECPLOSCHJ  Gnnfcudiero  di  Litua- 
nia, occupa  nella  Rullìi  Broda  della  Fami- 
glia Subiesky.  jtì; 

kOSAKAZ  incendiato  da’Turebi.  «7 


/ '•  e E.  V 
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L 

LADISLAO  Ugr<  zzi  Capo  Ribello  patta  al- 
l'ubbidienza  di  Celare.  ^0j 

r-.aiMClEKl  Linuiii  ii  ritirino  per  timore  del 
S.phia  ne’imo  qual  neri , 

Si  tccrefcono  al  numero  di  quindcci  mille  . 

M a ulano  un  capo  loro  per  trattare  di  acciaino- 
dar  li .. 

Di. nande  loro  r forbitami.  . . 

Non  li  accordano. 

LAVORI  <1  C arci  in  tré  lince.  73. 

LAVORATORI  dellei  trincee  (orto  Negro- 
pome,  colpiti  da'TÒAhi  non  ponilo  cóiui- 
nuare . uo. 

LAURO  di  Andria  Colonnello  muore  da  pc- 

" 9i 

LEGGE  dei  Rè  Andrea  Secondo  ti  fa  abolire 
daCcfarc. 

Da  lei  fono  provenute  le  confufioni  del  Re- 
gno . 

Derogala  dall'Articolo  ao.  dell’  anno  1546. 
della  Coflituzionc  deH’Liiperadotc  Federi- 
co. 19. 

LEINAL  Baisi  dell’Albania  viene  dinanzi  li 
porta  del  Divano  decapitalo . 37 

LEONARDO  Ballarmi  Vclcovo  di  Scio. 

Da  lei  parte . 

Giugneà  Venezia . 

Eletto  dal  Senato  Arrivefeovo  di' Corinto- 
496 

LEONARDO  Mauro  Ingegnerò  è di  parere  di 
reltaurarcM  vana  vecchia. 

Si  traialcia  per  edere  l'opera  troppo  lunga  . 

1*1 

LEOPOLDO  Imperatore  chiede  nella  Dieta 
di  Puttonia  che  fi  perperui  la  corona  dell'Un- 
garia  nc'Pnraogcnm  dicala  d'Aullria , e tuoi 
defeendenri . 

Incontra  gravi  difficoltà . 

Ratifica  li  privilcgj  dcll'Ungaria. 

Concede  agl’Ungari  l'abolizione  del  tribunale 
di  Giuflizia  iti  Epcnes,  e la  libertidi  colcien- 
za.  ,8 

Finalmente  ottiene  l’ affenfo’dcgi'EccIefialli- 
ci  , e dc’Nobili  per  fate  ereditaria  la  corona 
dcll'Ungaria nc’Principi  di  Cala  d'Auftria  , 
fottentrando  hvca/cr  di  mancanza  quella  di 
Spagna. 

Cerca  foccorfi  da'Principi  dell'Ale  magna. 
Rillabilifcc  l'unione  coll'  Eiettore  diBavie- 
ra  . 

Da  cai  riceve  il  confueio  tipartodi  8o.m.  fio- 
rini, e dal  Duca  di  Safsonia  mille  cinque- 


ermo  lami.. 
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Non  ammette  alla  fui  prefenza  la  Prineipefsa 
Ragazzi.- 

Commette  la  cura  dt’di  lei  figlinoli  .<ICo:  Zi- 
chy,  e al  Cardinale  koloniiz  . 47 

Padrone  del  Dravo  dilegua  eltendeic  il  Do- 
minio fino  al  Sivo  per  attieni  atc  l'Ungaila  ■ 
5« 

Su  t rifpoftì  af  Moldavo.  86 

Eccitato  tagli  Spagnuoli,  c Alemanni  alla  \ - 
cccon  T ttchi . 1 34 

Si  vi  armando  per  le  duegnerrc  contro  Ftan 
celi,  c Tutib  . 1 38 

Delfina  nell'Ale  magna  li  Duca  Caffo  di  Loie- 
na  . 

Nell’Ungitia  il  Principe  Lodovico  di  Baadcn. 
*39 

N hi  acc  'olente  di  date  ajuti  al  Uè  Polacco 
per  loti  omettere  la  Moldavia»  e la  Valacchia. 
■59 

Si  arma. 

Fortilìca  Belgrado.  J44 

Eccita  ahi  guerra  la  Polonia . 

Cntn  nomea  ilei  le  condizioni  di  pace  cGhitc 

daTurcbl.  1 yS 

N >n  concede foccorfi  a'Polacchi.  100 

Accrclce  Icmumzioni  di  Belgrado  , c vicine 
Piazze . a 1 6 

Sonolcrive  la  refa  diCaniflx.  :i8 

EIcggeGcmluprcmo  neli’Ungafia  il  Principe 
Lodovico  di  Baaden . aa$ 

Spedilee  al  governo  di  Buda  il  Barone  Arieza- 
ga,  cundanajo,  eprovigtom.  138 

Fa  pattare  a.  reggimenti  dal  Keno  nell'  Doga- 
na - 

Attolde  nuove  milizie.  141 

Inveite  la  Tr  nifil vanii  in  feudo  all’ Abaffi,  cul- 
i’jfTìltcìiza  di  6.  principali  Baroni,  con  obligli 
di  non  fare  Alleanze,  nè  imporre  gravami 
lenza  il  (no  alfenfo . 

Da  lux  dovevano  prefidiarG  le  Piazze . 147 

Concorte  alle  lodisfazioni  dc’Polacchi.  266 
Statina.  171 

Dona  alcune  Infegnc  a’Rafciané  , che  danno 
àlui  giuramento  di  fedeltà.  z8o 

Dichiara  lu»  Luogotenente  Generale  dell’ar- 
mi  nelle  veci  del  Duca  di  Lorena  il  Principe 
Lodovico  di  Baaden  . api 

KImda  d Signor  di  knitz  a difimprimerc  1 
Czarr  della  pace  fatta  da’Polacchi  coTtircbi . 
310 

Dà  l’ittruzione  ail’Huflcrper  li  trattati  di  pace . 
31 3 t 

Sovvenuto  da’Ptincipi  dell’  Alemagna  fà  un’ 
Armata  di  40.10  uomini. 

Provede  per  la  condotta  dellcprovvifioni  di 
falche  l'Armata  lotto  il  Mitchcie  di  Fiorì  . 
3*3 

Jiindal'Eisler  al  l’ac  guitto  di  Vara  imo.  317 


Retta  giuftittcato  dalle  rifpofte  della  Repub- 
blica Veneta  pei  l’iuanze  del  Conte  di  Ribe- 
lla!. 314 

FalollccitarelcFotlificazioni  diEttek,  e Pe- 
tervaradmo.  367 

Forma  un  bnon’clcrcito  nellUngana . 372 

Uiuf.  e contarne. 

K (mette  1 reggimenti . 

Ciiiiiaiidaal'  Eiilcr  l'acquittodiGiula.  402 
Si  arnia  alla  guerra.  406 

Rimette  1 luoi  Kgghneott  nell’Ungaria , con 
nu  'vcrcJme.  466 

Conduce 8.  mille  combattenti  dalla  Sattoma  . 
4*7 

Fortifica  Petervaradino.  467 

Ei  mito  di  d.\n  a)o  a cui  giungono  lente  le  con- 
iribuzioni  de'ltinditi  473 

Fà  picparamiTiii  per  la  nuova  campagna. 
Sollrcitalcfornficazioni  di  Pclervatadino . 
Accelcia  quelle  diEtteck,  c di  Caranaebes  . 
4*9 

Si  prepara  per  l'attedio  dlTcmefwar . 516 

Comanda  l’ulcita  da'quartien  ai  reggimciiii 
d.ll’Uuganaper  ridutliallarattcgna  fono  di 
Buda.  " 719 

Ordina  al  Conte  Balthiani  di  attediare  Bihatz 
nella  Cioazia  , lotto  la  dilezione  dcll’Avvrt- 
perg . 77* 

Promulga  edino  con  taglia  à chi  cattiva  un  Ri- 
bello. 

Commette  l’cftirpazione  de’Congiurati  nell’ 
Ungirn  Superiore.  778 

Crede  diffìcile  loilcnerc  il  Fiincipe  Jacopo  nell' 
elezione  del  Rè  di  Polonia . 

Ragioni  di  ciò.  6 13 

Chiama  l'Elettore  di  SafToniuà  Vienna  per  de- 
porto a farli  Cattolico.  614 

S’àri.ucomrn  1 Turchi. 

Ottiene  dal  circolo  della  Franconia  , Si  altri 
Pri-cipi  della  Germania  rinforzi  di  truppe , e 
monizioni.  660 

Communica  i fentimemidei  Turchi  circa  la 
paccalMolcovito,  c allaPolonia . 663 

Comanda  che  fi  fortifichino  1 putti  del  Miro!. 
*73 

Bramala  pace .• 

Cagioni  di  defi  dorarla.  70S 

Ricerca  a’Turchi  di  preliminare  la  ceflìonc 
dcll’acquittato . 71 1 

Egli,  ci  Veneti  bramanola  pace.  7.5 

Cede  a’ Turchi  Novi  , Dtibizza  , Diboi  , 
Brodtz , chcfi  deve  demolire  , lafciato  ar- 
bitrio a'TurcIn  dicigneilo  di  [empiici  mute. 
716 

Comanda  a’Minifiri  tuoi  di  Karlowitz  di  ter- 
minate i maneggi  Hi  pace . 713 

Regalai  mediatori  Pagct,  c Colyers  con  ri. 
uatti  di  (e  gioiellati.  7:3 

De- 
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BeQinaa’conffni  CommcITario  il  Co:  Marfi- 
S»i.  7iJ 

Rnnene  l’affare  di  Zonigrad  con  i veneti  al 
Come  Ztn(ik.y  primo  Mmiftro  che  preten- 
de quella  Terra  di  ragione  della  Croazia  . 
757 

Oim  nei!  primo  porto  dal  Sultano  nell’  ante- 
riorità de’Tiioli,  e nella  lotiofcrizionc  dell' 
Irtrumcnto.  741 

LEPANTO  libero  dall’afledio  de'  Turchi  . 

LIBERALE  Ariarchi  Mainotro  (dolio  daT  ur- 
chi  di  prigionia  per  efibizioni  loro  fatte  d'in- 
durre iMamotti all'ubbidienza  del  Gran  Si- 
gnore- 

E'fatto  Bey  di  Mtyna , c Lacedemonia . 

Vi  in  Atene  per  indurre  gl’abitantiàritoraare 
nellaCitti.  17? 

Vuole  contribuzioni  con  minaccio  da'Paefani 
di  Romelia-  181 

RifpondcàGiovanni  Dauibi  mandato  ì lui 
dal  Doge  Morofini . 18; 

Manda  lettere  al  Dambi , co'quali  brama  nuo- 
vo tonar  elio.  187 

Scorre  à Solona  per  levarci  tributi . 

Reità  icooikto  da’Popoli . 

Cheli  ticufano . 

Si  congiugne  al  Serafcbiero.  191 

Attempato  vicino  à Lepantocon  4.  m.  uomi- 
ni. 49* 

Scoile  in  tremille  Turchi  il  conrorno  di  So- 
lona , e Giorgio  tuo  fratello  quello  dell' 
Arra . 

Ambiduc  foitomcflìalU  Repuhb'ica. 

Solprm  dicorrifpondcnzcco'Tuicbi.  536 
Si  mandano  dal Cap.  Geo.  Molino  prigioni  à 
Venezia. 

Tr^meifo  Liberale  nel  Cartello  di  Brcfcia  - 

Giorgio  nella  Fortezza  di  Palma , ove  fi  ucci- 
de. J37 

LINEA  che  termina  il  confine  della  Schiavo- 
ma  irà  Celare  , c il  Gran  Signore . fi  t 
LIPPA  preia  dal  Marclcullo  Caraffa  , e lua 
importanza. 

La  preleroi  Turchi  l’anno  1 55  {.ricuperar  a da’ 
Celarci. 

Ricaduta  in  manodcTurcbi , poicia  dcTran- 
filvanì . 

Finalmente  dinuavodeTurchi. 

Elcono  da  lei  6.tn.  perlone , tra’quali  z.m.abi- 
Uall’anni. 

Si  trovano  in  lei  do.  pezzi  di  cannone.  37 
Edita  in  cuflodia  al  Veterani.  38 

Attaccata  diTurcbi  fi  ptocura  (occorrere  da’ 
Ccfarcì, 

Prima  di  muglierei  é prefa  da'nemici.  478 
LITTUANI  dilcordt  fiadiloro.  3*15 


ii.rn.  fi  congiungono  con  Polacchi  per  entra- 
re unitamente  nel  Pacfc  nemico.  509 

Sollevati  fiaccrcfcono  a 30.10. 

Saccheggiano  i beni  del  Gen.Saphia,  e di  lui 
aderenti.  yt  1 

Si  difpengsno  a favore  del  Conti. 

Quelli  diBrczfedcpoftc  le  ai  mi  traggono  a’ 
piedi  del  Gran  Generale  l'infegnc  delia  Con- 
jmra. 

Giurano  fedeltà  alla  Repubblica . 

Stendono  1 quartieri  lotto  Vatadino , yfi 
Credono  il  Ré  parziale  delti  Saphia . 689 

Tornano  ali’artni.  701 

Entrano  nel  Principato  diSlukyà  vivereà  di- 
fc  lezione.  760 

LIVIO  Odefcalchi  concorre  al  Regno  di  Po- 
lonia. 61* 

LOCO  in  Vienna  per  trattare  la  pace . 13* 

LODOVICO  Frangini  colla  lui  nave  al  coro- 
batnmento  coTurchi . 340 

Pregiudicata  nel  cembali  mento.  677 

LORENZO  Donato  fiele  ^ge  dal  Senato  Ve- 
neto Configlielo  del  Doge  Motofmi.  94 
Arriva  all’Armata.  103 

LORENZO  Vemerocomandato  dal  Capitano 
Generale  di  ari  dare  colla  (ua  (quadra  di  navi 
al  Volo. 

Rinfacciato  dal  vento  torna  all’Armata.  89 
Spinto  dalla  tcmpcrta  toma  alle  Iptaggic  di  A- 
tcne,  91 

Si  manda  à bombardare  Salomcbi.  9} 

Tornato  da  Salonichi  élpcdito  dal  Capitano 
Generale  nell’ Arcipelago  contro  l’ Annata 
Turca.  94. 

Colle  navi,  e galeotte  nella  patte  (upetiorc  del 
golfo  d'Egtna  . log 

Colle  navi  (corre  l’Arcipelago  . 1 1 y 

Con  é.  vaiceli  1 và  per  incontrate  il  convoglio 
condono  da  Girolamo  Cornato  Prov.  Gen. 
perartìcurarlo. 

Muore  da  cannonata  (otto  Malvada  . 

Sua  morte  moltofcnfibilcà  tutta  l'Armata  r e 
alla  Cirri  di  Venezia.  ijj 

Suo  valore . 

Sue  cariche.  194 

LORENZO  Fondra  Dottore  mandato  dalli 
Rcpublrca  Veneta  al  congreffo  di  Katlovvitz 
per  la  Perizia  dc’confinr.  71  j 

Spedilo  à Vienna  pet  l’  affare  di  Zanigrad  . 

. 733 

LORENZO  Soranzo  Cavaliere  eletto  dalli 
Repubblica  Vcicta  Ambafciatorc  rtraordi- 
nano  alla  Porta  perla  rau&c  azione  delta  pa- 

Giugne  à Dardanelli  incontrato  da  Dervis  Co- 
gli Baisi  delle  Smirne  con  due  galee. 
Condono  à Pera  nel  Palagio  fattogli  preparare 
dal  Gran  Signore.  _ j 
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Fi  il  fuo  Solenne  logrelfo  in  Coftantinopoli  , 
e vi  all'udienza  del  Gran  Signore.  735 
Suadifpofizione,  e gradimento  del  Saltano. 
Maneggi  Cuoi  col PrimoVifire,  che  vuole  ri- 
durre la  pace  a una  Tregua  di  10.  anni. 

Si  adopera  con  i Mediatori , c con  i principali 
Miniati  della  Porta.  736 

Vuole  confermala  per  mano  del  Gran  Signo- 
re perpetua  pace.  737 

Scrive  l'oppofizione  incontrata  al  Seaaro  Ve- 
neto, e rifpofta  di  e(To.  738 

E letto  dalla  Republica  di  Venexiaper  lifuoi 
meriti  Procuratore  diS.  Muco. 

Riaffilate  li  Trattati  della  pace  con  Reit  Ef- 
fendi. 737 

Suoi  maneggi  con  elio. 

Lo  perfuade  con  Ulfaim  kiuperli  Primo  Vi- 
Ere  a confermare  la  pace. 

Fi  rimettere  la  Controversa  de'  confini  al 
Commeflario  della  Porta-  740 

LUBOMIRSCkY  , conun  Corpo  di  Polac- 
chi, eColacchigiugneaTekin  fulNiefter. 
DtRruggeil  Paefe.  374 

Dilegna  di  forptendere  Kaminietx. 

Viene  divertito  dall’  ammutinamento  delle 
Milizie.  jié 

LUDOVICO  XIIII.  Ré  di  Francia  Confiden- 
te di  (uà  Poreoza  . 131 

Suo  motivo  di  far  la  Guerra . 

Protegge  in  Germania  il  Cardinale  di  Fu* 
ftemberg.  131 

TI  attaccare  Moria!. 

Hi  nuova  occafione  di  invaderela  Lorena. 
Procura  far  forptendere  il  Duca  , che  fugge 
s'tmpadronifce  delti  di  lui  Stati.  1 21 

S pediice  ordini  al  Cavalierodi  Bart  a Don 
chcrchen  , acciò  allefUfca  la  Squadra  delle 
fue  Navi,  per  condurre  il  Principe  di  Con- 
ti àDanzica.  610 

Rimette  a quello  fine  fonarne  rilevantiflìme 
didanajoalfuo  Ambafciatore  in  Polonia  . 

dii 

Si  duole  col  Papa  avere  il  Nanzio  Divia  fa- 
vorita l’Elezione  del  Duaadi  Safionia.  616 
S'tnducc  ad  accompagnare  il  Conti  con  molto 
contante  nella  Polonia . 

Ragioni  di  ciò. 

Ordina , che  fi  armino  a Donchercben  le 
Fregate  diGuerra,  per  condurrei!  Principe  di 
Comi  fino  a Danzici . 

Fa  titani»  al  Rè  di  Danimarca,  che  laici  en- 
trare le  navi  nel  Baltico  , e l'ottiene.  640 
Sdegnato  con  l'Abbate  di  Poiignacb,  per  non 
havere  adempirne  le  lue  incombenze  in  Po- 
lonia; penfa  farlo  rendere  conto. 

Ordina , che  fia  arredalo  tornando  in  Fran- 
cia. «49 

Si  dichiara  mal  foddisfauo  del  Cardinale  di 


Gianfone  per  non  avere  penetrati  in  Rii  ma 
(opta  quello  affare  i maneggi  de’  miniftn  Co- 
lare!. * 50S 

LUDOVICA  Maria  Cafimira  Regina  Vedo- 
va di  Polonia  vi  in  Varfavia  per  maneggia- 
re l'Elezione  del  Jabblonovvfcky  alla  Coro- 
na. 555 

Sua  dimora  in  Varfovvia  cagione  di  contro- 
vetliefri  Senatori. 

Penfa  di  partire  per  pillare  nella  Prullìa  . jjt 
Si  querela  del  Re  di  Francia . 557 

Continua  idilpareri  col  Principe  Jacopo  (uo 
Figliuolo . 

E riconciliata  con  elio  dal  Cardinale  Primate 
con  la  divifione  del  Teforo  del  Rè  defonto . 

In  tempo  digran  hlfogno  perla  Republica. 

5*1 

Parziale  del  Jabblonevvufcky  Gran  Generale 
del  Regno.  6òj 

Parte  da  Varfavia  verfo la Rnlfia.  6ta 
LUIGI  Priuli  conduce  un  Convoglio  all’Ar- 
mata . 94 

LUIGI  Sagredoferito  fotto  la  Valloni.  158 
LUIGI  Marcello  Proveditore  di  Cattato  rac- 
colte Gracovo.  45» 

Prende  Alobucfi  nell'Albania. 

Trebtgne,  e Pipavo.  4J4 

AITifte  gl’Albanefi  con  Morlacchi  contro  T ur- 
cht.  34$ 

LUIGI  Nani  con  la  nave  S.Scbaflianos'incen- 
dta , e muore  . «04 

LUIGI  Donato  fatto  Senatore  dalla  Republica 
Veneta  per  la  morte  di  Vtcenzofuo  Fratello, 
a©  6 

LUIGI  Mocenigo  Elerto  Doge  dalla  Repu- 
btica  di  Venezia 

Sue  condizioni , e Cariche.  738 

LUIGI  Magnanim  Sargentc  Maggiore  difen- 
de i Borghi  di  Sing.  680, 


M 


MADREdiSolimano  condotta  dal  Vec- 
chio Serraglio  prende  il  nome  di  Regina 
Madre.  Ij 

MAGAZZINI  di  proctfioni  per  l’Armata  Ce- 
larci nella Palanka di  Lippa.  471 

MAKMUT  Baisi  fi  ritira  , efiafeondein  una 
Valle,  167 

Si  manda  al  Comando  di  Temefvvar . 664 

MAINOTTI  a’armano  fotto  Bartolomeo 
Moro. 

Si  ritirano  lanciatolo  foto  . 448 

MALVASIA  Vecchia  fi  difrgna  fortificare. 
183 

MANETTA  CorfaroG  mandi  al  Volo. 
MANIFESTO  publicato  dagl’ Aderenti  dell’ 

Elct- 
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ElctiorediSaflToni* . 612 

MARCO  Pilani  Capitano  Ordinario  arriva  a 
Negroponte  con  la  fua  Squadra  , e col  re- 
cìduti delie  Genti.  r°3 

Con  la  (quadra  delle  navi  (lede  và  al  Zame. 

1 19 

Va  .d  imbarcare  le  genti,  che  hanno  (vernato 
■ Pitrado,  Navarino  , e Modone.  180 

M ndatodalDogecon  alquante  truppe  a nn 

forzare  il  Provveditore  GcneraleComaro. 
183 

C ingne  all'Armata,  ecomanda  alle  navi . 194 
T oda  troppo  a (occorrere  Alellandro  Valle- 
rò, die  combatte  coll'Armata  Turca. 
PincdaH'Armatacon  Intimazione  dei  Capi- 
tano Generale.  554 

Viene  perciò  condcnnato  dal  Senato.  254 
MARCO  Vernerò  Pio  veditore  di  Lepanto  at- 
taccato da  T urei»  ricu(a  di  cederlo  . J5 1 
MARCO  Zane  Provcditoredi  Sing . 680 

MARCO  Baibarigo  alla  cuftodia  del  Caftcllo 
della  Morca  alle  bocche  del  Gallo  di  Lepan- 
to. «** 

MARCO  Riva  ferito  nel  combammenro.678 
MARCO  Ottobono  nipote  di  Alellandro  Ot- 
tavio Ponte  (ite  fatto  Cavalicro  dalla  Rcpu- 
blica  di  Venezia . ao6 

MARCO  Pizzainano  muore  nella  Battaglia 
digli  Spalmadort.  487 

MARC'ANTONlOCiuftinianiDoge  di  Ve- 
nezia muore . 

Sur  qualità  , eCariche.  91 

MARCANTONIO  Diodo  con  la  fua  nave 
locarne  quella  di  Angiolo  Maria  Fofcarini . 
60 1 

Rida  ferito.  «77 

MARCHESE  Bartolomeo  de gl'Oddi  Gover- 
natore ricli’Atrm in  Knin . raj 

MARCHESE  Dana  prigione  de’Tartari.  418 
MARCHESE  Franzom  Ipeditoa!  Pontefice, 
con  la  prcla  di  Belgrado.  26 

MARCHESE  Gio.-  Battifta  Doria  refia  pri- 
gioncde'  Tartari , che  lo  vendono  al  Tekcli. 

MARCHESE  di  Floiì  Ammiraglio  dell'Arma- 
ta navale  (ul  Danubio.  355 

MARCHESE  NicolòGumaldi  Cotboncgiu- 
gne  all'Armata. 

Con  le  lue  gemi  profegmfee  la  travetfa  folto 
Negroponte,  ma  lenza  effetto  . 113 

Muore  lotto  Negroponte.  115 

MARCHESE  Nicolò  del  Borro  conduce  1000. 

fami  dalla  Dauuazìa in  Levante.  • 1(4 

Comanda  un  corpo  di  geme  lu.to  Malvada. 
Si  avanza  al  borgo  (otto  la  Vallona.  257 
Sua  molte. 

Suo  valore,  e natali.  258 

MARCHESE  Nrgrclh  al  commando  dell'Un 


gatia  Superiore . 1* 

Mette  il  blocco  a Varati  ino,  e poi  lafcia  il 
Corbelli.  I* 

Si  ritira  a Zolnok.  *43 

MARCHESE  Pallavicino  morto  fotto  la  Ca- 
nea- 345 

MARCHESE  Tay  di  Vemmel  ferito,  e attor- 
niato da  Turchi  efee  vivo  con  un  fargente, 
e 15  Soldati  dalla  Battaglia.  184 

MARINO  Ciorgio  giugne  all'Armata  ferirò 
fono  Negroponte.  i*7 

Muore  nella  Battaglia  degli  fpalmadori . 487 
MARINO  Michele Cataftteatore  in  Morea . 
Eletto  Provveditore  ftraordinatlo  dell'  Arma- 
ta . 298 

Eletto  Proveditore  Generale  della  Morea.43r 
Linciato  alladifefa  della M rea . 436 

Muore  nel  Porto  di  Sinta  Croce  predo  Ri- 
gufi . 496 

Intervenne  Venturiero  nella  battaglia  di  Ar- 
got. . 499 

M A R IO  Torquati  Governatore  dell  Armi . 
vigilante  nella  difela  diCiclut.  45* 

MARISCIALLO  della  pallata  Dieta  in  Polo- 
nia, cfortai  Congregati  a togliere  le  di  (Ten- 
doni . 191 

MARTELLI ajntante ferirò  fotto Belgrado.  71 
MARTINO  ScmliacK  diPoflTega  prcnaeTern 
e Banialuka  di  qua  dal  Savo . 

La  continua  col  fuoco.  328 

MASNADIERI  Ungari  lorprendono  , ciac- 
chi ggunoCampolongo.  6j  4 

MASSIMILlANOCIcuter  ferito  forte  Negro- 
pome.  106 

Sargente  maggiore  giugno  all’Armata.  187 
M ATTEO  QÙerini  venturiero  all'armata. toj 
Muore  da  malattia.  113 

MATTEO  Bembo  difende  gli  approcci  fotto 
Negroponte. 

Muore  da  Malaria.  105 

Elei  tn  nobile  nell'Anima.  183 

MATTEO  Reato  Capitano  difende  la  nave 
S.  Vittorio.  48 1 

MAZEPPA  Generale  Arili  Cofacchi  incolpato 
di  Fellonia  apprcdoil  Cziro. 

Imprigionato,  é adulino. 

Di  nuovo  al  comando  de’  Zaporoviti.  127 
Sopravviene  ,c  dà  la  rotta  a Turchi . 4«4 

MEEMET  Gran  Signore  fi  turbaalle  lamenta- 
zioni della  Piche . 

Sta  dubbiofu  nelle  fuerefoluzioni.  3 

Per  loddiafare  il  Popolo  delibera  d’ucriderr, 
con  molti  miniftri  Solimano  Primo  Vifire . 
Elegge  Schiaus  Pruno  Vifirè  . 3 

Depone  Regcf  Kamiccano,  e gli  fofiilliilcc 
C Imperli  Cognato  diSchiaus. 

Invia  aSchiaus  il(igi!lo,cl’Infegnc  del  Piimo- 
vtlierato. 

Gl'In- 
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Gl’ intima,  che  torni  a Beando,  e foccocri 

Agri». 4 

Coniapcvole  de  movimenti  noa  «a  come  fe- 
dirli. 

DeliberadilTimularli . 

Deftinad' uccidere» fratelli,  e togliere  colla 
loro  morte  il  fomento  alta  Ribellione . 

Tenta  di  ammazzare  Solimano,  Orcano,  c 
Acmet  prigioni  nel  Serraglio  per  4 3.  anni . 
Rifòlve  lega  ito  da  gl’Eunucchi  neri  di  andare 
per  tale  effetto  alle  loro  rtanze  fotto  fpccic  di 
vifitarli, e raccomandarli.  _ 6 

E’conolciuta  la  fua  intenzione  dal  Killer 
Agi,  avutone  notizia  dal  Chyaja  Cadin . 

Lo  divertile  fingendo  andar  a prendere  le 
chiavi  della  prigione , ove  (fanno  quei  Prin- 
cipi. 

E' impedito  dal  fuodifegno.  6 

Soprafatto  da  nuovi  avifi  della  vicinanza  a 
Coftantinopoli  del  campo  ribelle  rilolve  fo- 
di  sfare  il  popolo , e le  milizie . 

Fà  morire  Solimano  Primo  Vlfire. 

Manda  il  di  lui  Capo  allcmilizic,  che  l'aveva- 
no richiedo. 

Fà  ftrozzarc  Regef  giàKaimecano. 

Toglie  lateffa  albraim  già  Primo  Vifirc,  e re- 
legato a Rodi.  7 

Fà  arredare  »l  Kislar  Agà , il  Buftangl  Bafsì , 
come  già  parziali  di  Sofimano  Primo  Vifirc, 
con  40.  altri  uffiziali . 

Ciò  non  balla  a trattenere  Schiaus.e  le  milizie. 
Si  commuove  all'annunzio  della  fuadepod- 
zione.  — . , 11 

Si  acqueta  alla  neceflita , cd  entra  nella  pri- 
gione , in  cui  fucufloditoSolimano . 1 3 

Propofto  di  nuovo  dal  Divano  all'Imperio. 

I)i  nuovo  bramato  dafudditi  all’  Imperio. 
Muore  di  cordoglio . 

Suoi  figliuoli  riftretti  in  cuftodia . 

Suo  cadavcro  doppo  i funerali  lcpellito  in 
Coftantinopoli . _ 

Tenne  ,9. anni  l’ Imperio. 

Mitepiiitofto,  che  Tir  anno.  . 

Avaro,  ededitoaliecaccie,  alle  libidini , e 
poco  curante  del  governo. 

Ragionevole , c intraprendente  grandi  affari . 
Cortame  nelle  lue  azioni . 

Di  varia  fortuna . 

Suoi  acquifti.  , . ...  i6* 

MELME T Agà  fa  una  forti»  daVarad.no, 
ma  viene relpinto.  . 3*7 

MEEMET  Primo Vifire  foftituito  aduffam. 

6(0  ...  • , n 

Suoi  fornimenti  verfo  1 mediatori  per  la  Pace . 

Fi  feortare  in  Kaminietzun convoglio  da  Uu- 
gari  ricoverati  nella  Moldavi». 


I C E.  8 1 1 ; 

Ordina  loro  uniti  ad  uni  porzione  de'Tartt- 
ridicntrarenelliconfini  della  Tranfiliania 
per  divertire  i Celarci  dall’ attedio  di  Te- 
mcfvvar . 66\ 

A nome  del  Sultano  protetta  obligaxionc  al 
Perdano  per  la  rertituzione  di  Xallora,e  Cor- 
no tolte  a gli  Arabi.  66  5 

Termina  il  Ponte  a Banzovva . 

Difegna  divenire  l'Armata  Cefarcadall’af- 
fedio  di  Tcmcfvvar . 

Ciò  impoftogli  dal  Gran  Signore . 

Non  vuole  szzardard  a combattere.  675 
Fa  ergere  (òpra  un’  Itola  del  Danubio  un 
forte . 

Spedi  Ice  un  rinforzo»  Tcmefvvar.  6yz 
Patfa  nella  Servia,  c trova  mancante  illuo 
Etèrei»  duo. m totdati. 

Vàin  Andrinopoli  pcrconccrtare  i Prelimi- 
nari della  Pace.  574. 

Ordina  alKam  dc'Tartari  di  alzare  al  Bori- 
rtene alcuni  forti.  704 

Che  rinforzi  Ozakovv  ,cUlofia. 

Protetta  al  Pagett,  calCoiycrs  mediatori  di 
volere  in  tanto  la  Porta  prófcguirc  la  guerra- 
Chiama  in,  Andrinopoli  il  Milord  Pagctt,  c 
il  Colycrs  Ambafc.atori  d’ Inghilterra,  c 
d’OIanda,  acciò  che  ttattino  la  pace. 

Chiede  loro  più  ct'prcflive  commcdioni  di 
trattar  la  pace.  710 

Vaprotraendo  con  varie  feufe  laeontegna  di 
Kaminietz.  717 

Propone  al  Minirtro  Mofco'  ito  la  coafeima 
dirlarrak,  c la dirtruzionc  delle  tue  forti- 
ficazioni. 

Che  fi  diftruggono  i forti  fui  Borirtene. 
Concede  V-dcelIi  armati  nel  mar  nero. 

Nega  il  patlaggio  nell'Arcipelago.  7JZ 
MiCHELE  Morodui  Venturiero  nell'Armata 
Veneta . 9 o 

MICHELE  Ruquefchj  ttraordinario  Inviato 
della  Polonia  a Ccfarc . 

Propone  le  dimandedelh  Rcpublica  a Tor- 
chi. 134 

Non  può  continuare  nelle  ambiguità  cogl'ln- 
viati  Turchi  ifuoi  maneggi . 

Inclina  perdali»  pace.  >31 

MICHELE  Abaifi  Principe  di  Trandlvania 
manda  il  Kalckidfuo  Minirtro  a trattare  , c 
comporre  idifpareri col  Caraffa.  {4 

Si  leufa  con  Turchi  per  le  contribuzioni  do- 
vute a Celare  , e protetta  al  Caraffa  la  fua  al- 
leanza coll'Impcradore.  55 

MICHELE  Angiolo  Caracciolo  Cava  litro  di 
Malta  muore  da  Cannonata  fotto  Malvada. 
19? 

MICHELE  Angiolo  Furietti  ferito  fotto 
Ncgropome.  108 

Ferito  nella  Battaglia  di  Argos.  ;oo 
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MILIZIE  Mofcovite  fi  muovono  alla  congiure  , 
dal  prctefiodi  religione.  7°5 

MILIZIE  Ottomane  folto  Schiaus  non  accon- 
fentono  di  tornare  a Belgrado.  4 

Uccidono Etmr , e continuano  ad  infierite 
contro  il  Kìajà  de  Giannizzeri  , o Acmet 
Effendi , che  fi  appongono . J 

Siaccampano  a Siliveria  , e fpedifeono  tm" 
Ufficiale  delti  Spay , & uno  dclli  Giannizze- 
rialKaimecano,  per  feto  concertate  la  de- 
pofinonedi  M cerner,  e Telili  azione  del  Fra- 
tello Solimano. 

11  che  (uccede  li  18. Novembre  1687.  8 

MILIZIE  in Coftantmopoli fi  ribellano,  a 6 
Non  partite  fono  varjpreieftr.  z8 

Sollecite  accorcino  alla  Cala  del  Primo  Vifite. 
A loro  richieda  refla  efiliato  il  kaimccano 
Kuipcilì , e depoflii!  Muftì,  & altri  treni, 
flri. 

Si  unifeono  r.e'l’Hippodrorao  , e poftia  fac- 
cheggiano  la  Caia  del  Ttficrdar . 

Uccidono  TAgàde’Giarnizzeii. 

Dimandano  la  teda  del  Primo  Vifire. 
l'crfuadono  il  Muffi  a farfi  couicgnare  da 
Schiaus il  Regio  Sigillo.  Jt 

Uvidono  Schiaus. 

Pencttono  nella  Cala  di  Schiau»  a gl'apparca- 
menti  delle  donne. 

Uccidonola  moglie,  elaFiglia  maggiore  di 
Schiaus,  e naie  inano  ignudi  1 Cadaveri  per 
laCittà.  )a 

Fanno  prigioniera  la  minore,  eia  vendono 
per  vii  prezzo . 

Continuano  altrefiragi.  33 

MILIZIE  Imperiali  a cauta  de'  dritti  defrauda- 
ti fi  follevano  in  Ttanfilvania.  54 

Altre fugono  i Turchi,  che  raccolgono  nel 
Sirmio . 

Suonano  per  giubilai  Tini  pani  tolda  Turchi, 
e fono  creduti  da  300.Tattati  de*  loro  Coru- 
Pa8D'* 

Fugano,  e rompono  rTartaii.  1S0 

Altre  fi  unifeono  ad  EITek. 

Si  numerano  oltre  gl'Uugari,  e Rafciani  di 
40.  m.Tedefcbi.  33; 

Marchiano  alla  Relfcgna.  5S3 

MILIZIE  Venete  affaldate  nel  Territorio  di 
Aiene.  90 

Altre  vanno  alla  Sverno.  261 

Altre  or  durate all’ AiTalto,  di  Dulcigno . 
Salilcouo  poche  per  volta  , a caufa  della  via 
angufta,  e ingombrata  dalle  rovine. 
Incomiano  dieitolaiiiucciaaltra  ritirata. 
Replicano  più  u’una  volu  gli  alTalti.  531 
MILIZIE  l’oiaciie  creditrici  di  molte  paghe  tu- 
multuano. ‘ jof 

Si  acquetano  dal  Gr.  T efoticta  di  Limarla.  3 1 o 
Perni:  cameadi  paghe  fi  dtfciogliouo . 333 
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Si  eftendonofopra  la  Ruffa . 

Fanno  contribuire  a Lcopoli  }6.  m.  Fiorini  di 
Taglia. 

E Aorquono  altre  contribuzioni  dalle  terre  So- 
biesky,  e dcllaOiicfa. 

LoroUflari,  e Lanzieri  Lirtuani  fi  follevano. 
Della  Poloniaperciò inondano  la  Ruffia. 
Svernano  nelle  vicinanze  di  Jaroslav  via.  360 
Tuttavia  tumultuano  - 
V ogliono cicalone  di  nuovo  Rè. 

Sono  a quel  le  di  Brrzfe  contaci  400.  mille  Fio- 
rini per  nome  del  Conti . 364 

Tenttuo  entrare  in  Jaroslavvia , e fono  allon- 
tanate da  giubilanti . 

Chiedono  aco,  mille  Fiorini.  563 

Non  fi  ponno  tranquillare. 

Si  oftenfee  loro  Timpuniià  de'  trafeorfi,  ma 
invano.  609 

Si  dolgono  del  Gran  Marefciatio,  che  convel- 
la in  proprio  ufo  Toro  fomiti  io  iftraiogli  dal- 
la Francia. 

Si  riducono  folto  il  comando  del  Gran  Gene- 
rale. 6ir 

MILORD  Guglielmo  Pagett  Ambafciatore  d* 
Inghilterra  , offerifee  mediatoti  di  pace  fri 
Celare,  e il  Gran  Signore  al  Primo  ViGre  il 
Re  d'Inghilterra, c la  ReppubUca  di  Olanda . 
Spedifce  il  fuo  Segretario  alia  Corre  di  Vien- 
na, e d’Inghilterra  per  ricevere  più  chiare 
commiffioni  di  maneggiare  la  pace.  66 3 
Egli , e Jacopo Coluyers  Ambafciatore d’Olan- 
da  fono  ncevvti  a nome  de' loro  Principi 
mediatori  di  pace. 

Sodo  rkevvti  con  grandi  dimoftrazioni  di 
onore. 

Spediscono  il  Segretario  del  Pagett  a loro 
Priacipi,che  riporta  fopra  di  ciò  ampi i poteri. 
Loro  Plenipotenze  fono  lette  al  Gran  Signore. 
Pagett  rifpedifce  il  fuo  Segretario  a Vienna  . 
per  avere  più  efprefle  dichiarazioni  di  Preli- 
minari, avvinando Ccfare  di  «Aere  flati  ac- 
cettali daTurchi.  7lt 

DeRinato  Mediatore  perla  pare  a Katlowitz 
fue  qualità.  713 

Egli,  eilColyersinrerpoAi  , fi  ripigliano  le 
Soffioni  a katlowitz  irà  Cefarei,eT  urchr  Re- 
Aaa  Belgrado.  7:6 

Fanno  a Salankemcnc  la  commutazione  de  gl' 
InRrumcnridipacc.  714 

Egli,  e il  Colyers  s'interpongono  mediatori 
uà  il  mittifito  Mofcorìto , c il  Primo  VI- 
fire. 

Continuano i loro  maneggi.  731 

MINE  accefe  fono  Belgrado  farono  Teffctto.73 
Sotrola  Valiona  fi  avanzano.  258 

MINISTRO  Polacco  alla  pofta  non  hà  poteri 
per  trattare  la  pace . 378 

MINISTRI  Imperiali , Veneto,  cMofcovho 

por- 
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portone)  da  Vienna  per  karbo  v vitz . 

A coi  s'invia  dal  Regno  quello  di  Polonia.71 4 
Imperiali  concertano  con  mediatoti  a.  Capi- 
toli. 71J 

Che  i (oppongono  a minìfiri  Turchi,  elici 
vogliono  trasgredire  il  preliminare.  716 

MINISTRI  de’Czcn  loftentar.o  una  bugia. 
308 

MINIST R I parziali  dclli Spagnuoli perfuado- 
nplapaccaCcfarc. 

AUri  all'Incontro  ladilTuadono . 13; 

MINISTRI de’Collcgaù perla  pace  s'incami- 
nano  a Confini.  313 

Polacco parte  verfo  la  Polonia . 

Mofcovito  verfo  di  Mofca.  714 

MINISTRO  del  Krm  giugne  a Jaccorov- 
ca  per  trattare  la  pace  con  1 1 Polach  1 . 
volacco , e Mofcovito  vogliono  partire . 711 
MINISTRI  della  porta  coll’esbotio  di  molto 
«ornante  alile  tirano  la  propria  Teda . 4*1 

MINISTRI  difcrcduano  appiedo  il  Gran  Si- 
gnore Ismaele.  39 

MINISTRI  della  Mofcovia  non  odono  trat- 
tati di  pace.  304 

MISEOROGLI  fù Capitano  Bada  del  mare 
mandato  a ndaurarcNegroponte.  18: 
Per  condurre  (occorri  a gl'affediati  di  Scio,  c 
ordinare  l'adc  dio. 

Hàrcfolutc  commefifioni  dal  Sultano  di  com- 
battere l'Armata  Veneta.  483 

MISTROV1ZZA  fi  rende  a Turchi,  che  la  dc- 
. molifcono.  J34 

MODOGIA  Ajutatue  Generale  muore  (otto 
Belgrado.  379 

MOLDAVO  perdeCampolongo.  354 

Fi  ergere  un  pome  (ul  Danubio  per  ritirare  1 
(nei  (mieliti  nella  Bulgaria  . £98 

Negaq  umere a Polacihi  nel  Aio  Dominio. 
699 

MOLDAVI  fi  querelano  del  loro  Principe  ap- 
pretto il  Sultano . 364 

MONTE  caduta  oppriineColoinbrat  ajutante 
Generale.  417 

MONACI  due  di  S.  Bifido  procurano  con  Sa- 
cre Imagtni  muovere  il  Popolo  di  Moka. 
705 

MONTENEGRINI  follevati  contro  Turchi  fi 
oppongono  al  Baisi  di  Sentati.  lao 

Occupano  Madum. 

Danno  tanaglia  al  Baisi,  e lo  fugano  con 
molla  finge. 

Lo  fanno  ritirare  a Scutari.  lai 

Scorrono  (otto k'obucli . 

MORIGLIE’  Tenente  Generale  delliMaltefi 
ferito  lotto  la  Valloni.  *58 

MORLACCHlfcorton®  il  Paefe  verfo  Moa- 
fiafd,  c gabella. 

Quel  li  di  Spalato  forpreadanoSupp.viz  .1* 


ICE.  813 


Sono  foprafatti  da  Turchi  forco  knin.  la* 
Diftruggooo  Bcllay . 33* 

Scorrono  folto  Nerenta,  ePapovo. 

Battono  una  partita  de'  Turchi . 190 

Altre  loro  korerie.  391 

Scorrono  fino»  Monftar.  449 

Saccheggiano  il  Paefe  Turchefeo. 

Col  prelidio  di  Spalato  abbracciano  viveri,  e 
Foraggi  adunati  da  Turchi.  joj 

Saccheggiano  l'Albania.  306 

Sbarcano  dietro  le  (palle  dc’Turchi  ukiti  da 
Dulcigno . 

Ptefe  loro  le  (palle  fi  appofiano  oltre  i borghi. 


Di  Caftelooovo , e di  Cattato  feortono  l'erce» 
govvina,  efanno  prigione  ti  Comandante 
di  Gazxo. 

Sorprendono  AlyBeg,  elobattono. 
Saccheggiano  le  campagne.  JJi 

Urtano  neH’imbokata  de' Turchi,  che  ucci- 
dono loro  fedanta  Compagni.  JJ3 

Prendono  Vacupp,  e lo  incendiano.  606 

Di  Spalato  battono  una  partita  di  T urchi . 

Di  Cataro  korrono  fino  a Boraz,  efaccheg- 
giano  I*  campagne. 

Tentane  Sroloz,  lo  prendono,  e poi  io  la- 
feiano.  679 

MOSCO  VITO  delibera  di  profeguire  la  Guer- 
ra eoo  Turchi. 

Fi  due  grandi  Efercìti, 

L'uno  per  campeggiare  al  Tanay,  l’altro  ai 
Boriitene.  _ 51» 

Abbraccia  la  pace,  e cagione  di  ciò.  _ 710 
RicevenefuoiftatiiCofacdua  condizione  , 
che  foio  fi  applichino  alla  cultura  de' Terre- 
ni. 7*7 

MOSCOVITOInviatoalli Polacchi  eccita  le 
loro  Armi  per  divertire  i ioccorlì  ad  Ad.>K 


MOSCOVITI,  e loro  operazioni. 
Indrizzano  loro  querimonie  contro  Polac- 


chi. 11* 

Provedo  no  il  forte  nelle  Campagne  del  Pcre- 
cop  di  guarnigione. 

Tornano  a quartieri.  1 13 

Eccitano  PolaccbicontioTartari.  160 

Loro  operazioni.  sol 

Loro  battaglia  conTartari. 


Seguono  la  marcia  verlo  il  Perrcop. 
Incontrano  altra  battaglia  conTartari. 

Sono  tagliati  con  qualche  finge,  ma  fi  rimet- 


tono . 201 

Sono  rotti  nei  Campo . 203 

Pretendono  anch'cffi  la  Vittoria . *04 

Difcordi  non  giovano  alla  Lega.  169 


Pergelofia  de'  Polacchi  non  Smuovono  con- 
tro i Tartari . 

Sidilfcmina  fallarne  rie  irà  loro  avere  i Po- 

lac- 
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lacchifatta  paté  con  la  porta. 

Bugia  follentata  da  alcuni  miniftti  de'Czati  . 
308 

Loro  azioni  molto  deboli . 36} 

Promettono  al  Re  Polacco  di  operare  per  l'a- 
vemre  con  maggior  vigore  . 

Mandano  Ambafciatorè  nella  Crimea . 364 

Chiedono  communicazione  de'  Trattali  di 
pace. 

Ed  effi  all'incontro  domandono  io  Beffo  a Po- 
lacchi. 391 

Non  efeano  da  Quartieri . 
divulgano  tTiacaminarG  allaTartaria.  3 96 
Non  li  muovono . 460 

In  7o.m.  bloccano Affak  fulTanay.chc  poi  vie- 
ne da  tuttoi’Efcrcito  a (Tediato . 

Procurano  con  vai)  affale!  di  fuperarlo,  ma 
fenza  effetto.  513 

Acquietano  il  Cartello  di  Caztan,  e due. 

Forti  sù  le  Bocche  del  T anajr . 

Lafciano  bloccato  Affale . 
LorooperazionicontroTurchi.  j « 4 

Sollecitano , con  altri  confederati  il  Rè  di  Per- 
da contro  la  Porta.  368 

Mandonoa  fov  venite  la  Piazza  di  Kaziker- 
men. 

Soccorrono  ITIbla  Hi  Tovvan.  6yj 

Uccidono  4.  m.  Giannizzeri . 

Fanno  3. m. Schiavi,  e l'ttnpadronifcono  de! 
Campo  nemico.  65  8 

Loro  miniftti  lafciano  «adere  i negoziati  di  pa- 
ce con  la  porta.  704 

Fortificano  le  Sponde  del  Tanay,  e della  Pa- 
lude mctoide. 

Ergono  fui  Midi  una  fortezza , e treforti  sù  Se 
Coftierc  di  Dongazalea . 

Conghitano  alcuni  contro  il  Czaro . 

Loro  preteftodteiò  fare . 

Pretefto  loro  di  religione  per  muovere  le  mili- 
zia a interdirli  nellaCongiura.  705 

E il  Popolo  di  Mofca . 

Tutti  chiedono  mutazioni  di  governo. 

40.in-nobiliiiKotrononeIta  cofpirazione. 
Guardie  Regie  a difcrezionc  in  Mofca  nelle 
caie  de'  Cittadini . 

Mmiftri  procurano  divertirle,  con  divvlgare 
falle  le  relazioni  della  cambiata  fede  del  Pun- 


cipe,  ma fenza effetto.  706 

MUFTÌ'  perfuade  la  pace  in  Divano.  21 1 
Procurala depoftzionedi  AcmetGran  Signo- 
re, eia  esitazione  di  Muftafà. 

Primogenito  di  Mettaci  quarto.  400 

Vicncdcpofto.  46* 

MURA  diNegroponte  battute  da  Veneri  con 
31.  pezzi  di  Caonone,  c la  Città,  con  le 
Bombe.  io 


MUST  AFA’  Agà  de’  Gianizzrri  fi  fottrae  alfu- 
eott  delle  milizie  deponendo  la  carica.  3 


1 C EK 

MUSTAFA'  Seralchieroeol  B,ifsà  di  Siliftria  , 
e altri  due  mette  l’Affedio  a Soroka  con  30. 
m.huomlni.  3<i 

Comincia  a batterla. 

Invita  il  Comandante  alla  refa,  che  noncon- 
fente.  3fti 

Rimproverato  da  gl’ahri  capi  di  poca  direzio- 
ne. J«| 

MUSTAFA’Cap.  Bafsà  con  14.  Galee,  ciò. 

Sultane  vi  alla  recupera  di  Scio.  483 

TornaaCoftaminopoliapplaudiio  dal  Popo- 
lo. 4*5 

MUST AFA’ Bey  refla  fchiavo  nella  Battaglia 
dellt  Spai  madóri . 488 

MUSTAFA'Fratello  del  Primo  Vifirc  governa. 
TemefvvatcanPcefidio  di  17.  m. Soldati . 

A lui  (oggetti  Ibraim,  cZufflar  Bafsà.  31* 
MUSTAFA’Cap.deT tirchi  reità  morto.  15* 
M USTAFA'  Primo  Vtlire  foftttuito  a Ismaele 
depofto . 

Stic  condizioni, eortumi,  cazioni. 

Pcnla  tranquillare  le  dticordte . 

Inviale  milizie  fodtsfattc  alle  Frontiere  deli* 
Uugatla. 

Fà  pubi  teste  Indulto  a tutti  i congiurati . 

Ne  manda  un  particolare  a Gtngem  affi  cu- 
randolo della  clemenza  del  Gran  Signore 
trasferendoli  al  governo  diDemefvvar . 
Promette  al  di  lui  Cbayaja  il  Baffalfaggio  di 
Caramania . 40 

Procura  di  evitare  le  dilk-nzioni  interne. 
Speta,  chcGingcmfi  attenga  dalle  Oftilità. 
Fircftituirei;Tefoti  accumulati  da  Ismaele 
Pruno  Vifirc. 

Fà  efortarc  nelle  Mofchee  il  Popolo  a comri- 
buirc  follante,  t vita  afta  guerra , il  che  fifa 
con  troppo  Terrore . 

Fa  preparamenti  alla  Guerra  . 

Fà  deftinarc  Scrafchiero  contro  Polacchi  Scli- 
clttar  muli  afa. 

Ptelìdta  Negroponte. 

Allcftifce  l’ArmataNivale. 

Dilegua  paffarenell'Ungat  la . 

Staiclia  per  non  havefefotze  badanti, 
delibera  dare  sù  le  ditele  . 41 

Da  Sofia  rinforza  il  Setafchicro.  15  J 

KeflaaSofiaaraccoglietc gl'avanzi  del  Vinto 
Efercito . 207 

MUSTAFA'  Piimo  Vifire  invita  il  kam  de' 
Tarlasi  ad  unirli  all'Annua. 

Fà  altre  Provilìont  per  la  Guerra. 

Commette  àd  Aly  di  allenite  l'Armamento 
Navale. 

Al  Bafsà  di  Belgrado  dirinforzate  di  Prefidlo 
Gyula,  Janò,  «Temefrvar.  370 

Con  1 00.  tn.  Combattenti  marcia  velia  Bel- 
grado . 

liugne  con  la  Cavallari*  a Belgrado.  38# 

E iv 
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Entr»  nella  Città,  e tlen  configiio  di  guerra  . 
Fortifica  Belgrado.  381  I 

Gli  accrefce  la  guarnigione . 

Fa  attaccare  dall'Annata  Navale  Titul  inutil- 
mente . 

Difegna  l’attacco  di  Lippa  , e di  Tanè.  38» 
Torna  in  Andrinopoli . 384 

Emulo  di  Osinano  Baisi  di  Banca  dubita  par- 
titi! dalla  Porta  per  l'inUdic  deli'  Avvertano  . 
>7 

e mandai)  Bartallaggio  di  Armenia. 
Vorebbe  fiaccare  la  Polonia  da  Collegati  cre- 
deprofittevolelapace,  Aia  con  aulici  la  pro- 
trae , per  haverla  più  vantaggiofa . 

Spera  conchiudere  un  feparato  aggiurtamento 
conia  Polonia. 

Fi  condurre  alla  Porta  il  Rczemik.it  Amba- 
Sciatore  di  Polonia  , e trattiene  quello  di 
Olanda . 

Vietalorolacommunicazione.  398 

Sua  mutazione  fi  (cioglicrci  trattati  di  pace. 
Deporto, cd  eletto  al  Bartallaggio  di  Sona  .399 
MUSTAFA  flitulto  primo  Vilire.  a Ismaele  . 
Odiato  da  (additi.  129 

Procura forprender  Gigiem  ne’  quartieri , r.t' 
quali  quefte  fi  fortifica . 

Ordina  a comandami  d' imprigionai  le,  e di 
ucciderle. 

Mumlcc  Sofia.  130 

Procurala  pace.  131 

Manda  rinforzi  al  Baisi  de  Bofiena.  146 
Viene  deporto . a«8 

MUSTAFA'  kaimecanofcopre  una  congiura, 
c là  imprigionare,c  morire  molti  congiurati . 
Efilia  Utfaun  Baisi  di  Scria.  413 

MUSTAFA  Figliuolo  di  Mcemct  Quatto . 

' Propolto  anch’egli  all'Imperio. 

Incontra  oppofizioni.  311 

Viene  fortu uno  ad  Acmet  nellTmperio. 

Fi  pubblicare  la  Tua  tiioluzione  di  ponatfi  alla 
guerra  in  Ungaru . 

Acquifla perciò  gl'applaufij de'  Popoli,  ede' 
faldati. 

Sua  rifoluzione  difpiacevole  a miniftri  . 461 
Si  inoftra sdegnalo  col  Chiliachisy  perche  lo 
diffuade  di  andare  alta  guerra,  c lodcponc. 
Conferma  Aly  nel  Vificrato. 

Gl’impone  l'armamento  di  podcrofo  efcrcito, 
come  all’Agà  dc’Giannizzeri  quello  de  tuoi 
Soldati. 

Fa  condurre  a fuoi  dipendi  moiri  marinai,  e 
Nocchieri  delle  nazioni  d'Occidente . 

Fi  adunare  tu  Egitto  5.  m.  Soldati  per  rinfor- 
zare il  Serafcluero  di  Grecia. 

Fi  ergete  un 'alloggiamento  per  fc  predo  Bel- 
grado per  ivi  unire  le  fue  iruppe.  463 

Fi  rendere  conto  al  Primo  Vinte  della  fiu  ara- 
minifltazionc . 

Slmilmente  al  Tefftcrdar . 
ijlona Centanni.  Partili. 


ICE.  8.5 

Ammette  la  Madre  a parte  de' Tuoi  Configli. 
Raccomanda  al  M tfiil'offeirauxa  ncfuddici 
del  Maometismo. 

Gli  chiede  di  valerli  delle  rendite  delle  Mof- 
ebee,  e altri  venerabili  luoghi  , per  l'olten- 
c amemodella  guerra . 

Scieglic  1;.  vecchi  Baisi  per  Configlieri.4<4 
Partecipa  loro  la  rifoluzione  diportarli  per  l’ 
Ungane. 

Si  mortra  nfoluto  di  andare  alla  guerra . 

Fi  efporre  al  Serraglio  le  code  di  cavallo , e fi 
prepara  alla  partenza . 

Per  far  danaio  vuole  l’cfibizionc  delle  altre 
Sultane. 

Eriorque  4.  milioni  da  Gabellieri . 

Depone  il  Primo  Vifire  Aly . 

Lo  efilia , c pofeia  lo  fi  fttozzare  in  |Anrfrino-’ 
poli . 

Come  pure  il  k aimccano.che  fi  flrozzare.4*  J 
E U flalui  Ball  à con  molti  altri  principali  mini 
fin. 

Muta  alile  cariche, e governi.  4 ti 

Comanda  l'arredo  dclli  Bada  , e dell'Agi  de’ 
Giannizzeri  per  aver  legnaia  la  refa  di  Lipa. 
'Llfirllafciarc.  467 

Dà  il  comando  di  i4.ra.combatrcntialTekcly 
accioche  invadalaTranfilvama. 

Fidare  l’univerfalc  ìalfcgna  all'cfTercito  in 
Andrinopoli. 

Qli  dà  talli  1 K.  di  Maggio  la  marcia. 
Eglilodevefuifcguire.  4S9 

Lo  ficgue  comporto  di  1 ao.m.combatcnti. 
Arriva  a Belgrado  li  1 1.  di  Alleilo . 

Ivi  arrivato  tmilce  il  fuoelcrciio . 

Per  (orprendcie  Lippa  parta  còll’Armara  il 
Danubio,  e marcia  vcrfoTctncfvvar.  471 
Da  Temclwar  verfo  Lippa  irova  l'inondazio- 
ne degli  (lagni. 

Gmgnc  li  7.  di  Settembre  lotto  di  Lippa . 473 
Fi  adattare  da  4.  para  la  Palanka . 

La  prende. 

Prende  anco  il  Cartello,  e tutte  le  prevìfioni 
preparate  per  l’cfercito  Ccfareo . 

Incendia,  cdlflruggc Lippa.  474 

Coll'Elcrcito  marcia  verfo  l’accampamento 
del  Veterani. 

E preceduto  da’ Tartari . 47; 

Siavaozaalcampodel  Veterani  col  redo  deli’ 
•fercito . 

Con  la  fciabla  alla  mano  col  kam  de  Tartaree 
col  Pruno  V ifire  accorre  al  difordinc  de  luoi. 
Col  numero  iupenorc  fi  ritirare  i Celarci  nel 
loro  accampamento.  476 

Acquifla  nella  feonfitra  del  Veterani  tutte!’ 
artiglierie.  477 

Si  prcndedicmrarenelta  Traufil  vania. 
DemolifceKaranzebes,  c marcia  verfo  il  da- 
nubio.  479 

Rinfutza  Temefvvar,  e parta  il  Danubio  à 
Fff  Ban- 
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Demotiva . 

Arri  va  a Belgrado. 

Dilegna  tornare  in  Andrinopoli . 

Comanda  lo  fverno  di  truppe  odia  Mol- 
davìa.r  Valacchia  pei  e ullodire  quelle  Pro- 
vincie. 

Pania deponere  iPrinripidiMoldaria,  e Va- 
iaci bu  par  effete  diffidenti, 

E ti i (Tu a I o dal  Primo  Vifire  , Si  altri  miniAvì 
difarlo. 

Vuole,  ebe  il  Valeeco  entri  a devaftart  la 
T ranfilvania , ma  pure  è diffuaio  da  (uoi  mi- 
•ifln . 

R a (legna Tefercito  diminuito  di  jo.m.  foldati. 
Sonofe Arguiate  le  lue  Vittorie  in  Andrinopo- 
li , come  di  Redentore  della  monarchia. 

In  Nieopoli  (iene  Configiio  col  Kara  delle 
itnprcfe  vemure . 480 

Cn'gnem  Andrinopoli.  4X1 

A degna  le  rendile  di  f*i  piccioli  Villaggi  dell' 
Alia  alTcktlì. 

Pad»  a Collamioepoli,  io  cai  cetra,  coma 
trionfante . 

Fà  condurre  prigioni  alle  feti;  Torri  gl*uflkia- 
I»  Tedefchi  prefi  nella  bariaglia. 

Pattccipa  a varj  P.mcipi  Maomettani  le  Ine 
Vittorie. 

Dà  in  moglie  aria  forella  ad  Ibraim  Bafsà  di 
Sili  Aria. 

Gl’nnponecon  alquante  truppe  Ji  occuparci 
palfì  di  Tranfilvaniapet  entrarci  egli  arma- 
to a primo  tempo.  4*> 

Fàunire  milizie  , c accrcfccrc  l’Armata  Ni 
vale. 

Impone  sili  Baftà  di  comparire  alla  raAegna 
per  tutto  Marzo. 

Comanda  alti  Baisi  drll'Afiadi  unire  Coldatcf- 
ebe,  e in  viarie  alle  Smirne.  4*3 

Suo  rumando  rifoluto  a comandami  dell’Ar- 
raate  Navali  di  combartcre  l’Armata  Vcaeta, 
e ricuperare  Scio . 484 

Riceve  il  Capitano  Baiai, e Mczzomorro  dop- 
po  la  ricupera  di  Scio  con  dìinoArazioni  di 
affetto.  4*5 

Impone  al  Baisi  della  Bofiena  di  procurare  la 
ricupera  di  Ciclur,  che  conolciuta  impoffi- 
bile  viene  chumatonelfUngarii.  JOJ 

Fi,  che  il  Patriarca  dc’Grcci  (ctivaa  quello 
di  Mofcadi  procurare  con  liCzari  di  diver- 
tire la  guerra.  5 la 

Slappareccbia  all’armi. 

Muta  intimorì,  nt  fà  uccidere  alcuni  per  f©- 
disfare  la  plebe . 

Sminuifce  1 dilpcndj  del  ferraglie. 

Non  cura  le  querele  de'  foldaii,  e de  trafficanti. 

Si  vale  delti  «nini  Ali  della  Legge  a pervaderei 
popoli  a tollerare  i gravami . 

Un  lice  grandi  Buglioni,  che  gli  fervono  per 
armar  fi,  51  5 I 

/ * 


ICE. 

P er  frenare  1 Cofacchi  fi  troncare  iJ  capo  al  Pa- 
triarcade’Crcci. 

Delibcia  di  profeguire  la  guerra , eccitato  dal- 
ia Sultana  madre. 

Per  minorare  a le  l'odio  del  Popolo , e de’  fot- 
dati  degrada  divertì  uffic  iati  dalle  cariche,  j 1 6 
Si  prrpu  a per  difendere  Tcmefvvat.  jia 

Pet  fedire  1 tumulti  dc’popoli  divulga  di  por- 
tarli nell'Ungariaperfar  li  pace  con  Celate . 

Fà  divede  provifiom  di  guerra  . 

Chiama  a sèiITekeljr  per  l’imprefe  de  glTTn- 
gari  in  Andrinopoli  , ove  pure  giungono 
molti  Bafsà  con  le  loro  truppe . 

Parte  da  Andrinopoli . 

GingneaSofia . 

Marcia  vedo  Belgrado.  ji$ 

Con  li  Spay  accorre , c rimette  i Giannizzeri . 
53* 

Rinforza  (otto  Zitcr,  c Solimano  Baisi  la 
guarnigione  di  Temcfvvar . 

Marcia  vrrfo  Banzovva . jjj 

Torna  a Belgrado. 

Palla  m Andrinopoli.  jjj 

Spcdifee  io.  Fregate,  e a.  Vafcelli  per  rifrena- 
re 1 Colacchi , c foccort ere  Affale  afsediata  da 
Mofcoriri. 

Commene  al  Bafaà  di  Ttabifonda  di  raccoglie- 
re milizie,  per  lo v venire  AITiK.maegli  non 
ubbidilce,  e fi  ritira  nella  Giorgia.  56S 
In  Andrinopoli  rinforza  le  Armate. 

Inviali  Buffagni  Baffi,  acciòcon  li  Baisi  di 
Aleppo,  e Damafco  opprimi  i (ediziofi. 
Libattono,  elidiffruggono . J7« 

Marmandogli  il  danajo  fi  di  con  tutti  i mezzi 
ad  unirlo.  )7l 

Aggrava  1 Baisi  delle  Provincie  , eie  Cuti 
dell’Imperio  . 

Per  levare  itumulri  fi  ftrazzare  alcuni  princi- 
pali mimAri,  tra' quali  Jafut  Effendi  , c le- 
vai carichi  ad  altri. 

Obbliga  i foldati  denti  dalla  milizia  a ria  ffome- 
re  la  guerra . 

Fi  fondere  cannoni  per  gl'efcrchi,  e per  fé 
navi. 

Fi  fabbricare  Galeotte  per  inviarle  contro  i 
Cofacchi . 

Impone  alli  Baisi  delle  Provincie  , calli  Prin- 
cipi di  Moldavia,  e Valacchia  divctfc  mili- 
zie. 

Sprezza  gl’avvcrtimemi  dell' Ambafeiaior» 
d’Inghilterra  Pagea,  che  gli  notificai  trat- 
tati di  pace  fri  ITmpertdore , e la  Francia . 
Rilponde  fuperhameme  sù  qucAo  punto  alt* 
AmbafciatorediFrancii.  J7» 

ConUperole  delle  rivoluzioni  della  Polonia 
eccitato  dai  Tekclt  fi  marciare  da  tuttele 
Provincie  le  truppe  verfo  Andrinopoli.  57  j 
Attende  a Filippopoli  le  Truppe  delfAlia. 
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Fipreccdere  il  Primo  Vifire.  t*j 

Arrivi  a Belgrado,  c pafTaaNuiutizza  i|  Da- 
nubio con  8o.  m.  combattenti . 

Volge  la  marcia  verfo  Timi . 5(4 

Fi  fintare  un  ponte  fui  Tibifco,  in  firn  ingo- 
ilo, e profondo.  ,jf6 

Riiolve  volgerli  alle  parti  di  Tranfil  vanii . 

Pi  (fa  con  la  cavalloni,  col  cannone  , e col 
groffo  bagaglio  il  Tibifco . 5*7  ' 

Spigne  uno  (quadrone  di  civetteria  a Soccor* 
rereiiuoi,  che  non  può  paliate  il  Fiume  per 
la  rapidezza. 

Sì  ritira  verfo  Temcfwar.  589 

Fugge,  ciì  ricovera  in  Temcfwar , e di  là  col 
T ckely  a Belgrado . 

Dichiara  Amick  UfTiimPriina  Vifire  , e Af- 
fecka  BifiàdiTcmefvvar . jyi 

Rinforza  Temefvvar,  e il  campo  vicino. 

Si  parte  da  Belgrado.  jy» 

Gtttgne  in  Andrinopoli  nafcoilamente  di 
notte. 

Vieta  alla  madre  l'incontrarlo  , acciò  non  G 
(copra  dal  Popolo  la  fua  padrone.  596 

Convocai!  Divano,  e imputala  ditgraziaal- 
Ti  peccati  della  Nazione . 

Alia  mala  condottadcl  Primo  Vifire. 
Inqticnfcc  contro gl’altri  19.  Baffi  morti  nel- 
la Battaglia  . 

Fi  Giornate  altri  Baisi  per  eflerfi  ritirati  dalla 
Battaglia,  e fi  mettere  le  loro  ricchezze  nel 
Regio  Erano. 

Condanna  al  fifco  le  ricchezze  dei  Primo  Vifi- 
re morto . 

Chiamati  Kani  de’ Tarlaci  in  Andrinopoli 
per  chiedtrgliajuti.  597 

Si  cfibtfce  di  andare  contro  il  Mofeovito. 
Delibera  di  rinforzare  foto  le  Piazze  al  Con* 
fine. 

Opporre  i Tartari  a Mofcoviii,  eaj.m.Tur- 
clufotto  Ibr.iim  Srrafchiero  . 

AlleGifce  molti  legni  armati  nel  mar  nero  con- 
tro Cofacchi  fono  Cari  Ismaele  Almiranu 
di  Algieri. 

SpedifceanChiaus,  condoni  al  Principe  de1 
Tattari  Kalraucky  , acciò  non  affiliano  a 
Mofcoviii. 

Spedifce  amba  (data  alti  Principi  della  Gior- 
gia, e Circaflìa  per  difendere  da  Rutti.  eCo- 
facchi  la  Crimea  . 655 

Procura  rimctterciefue  Armate. 

Promulga  editto  nellaScrvia  di  ricevere  con- 
tribuzioni, in  vece  di  gente . 

Commette  ad  Aly  di  accrcfcere  l’Armata  Na- 
vale fui  Danubio . 

Pcrfardantj  depone  molti  miniftri  dalle  ca- 
riche, enefoltituifcealtri. 

Mutali  Primo  Vifitein  Mcemec  . 

Comanda  ad  Uffaira  cognato  di]  affaldare 
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ncli'Afiagroflbefercko,  calili  seda  la  di- 
rezione . 

Leva  a molti  ufficiati  le  cariche.  6 «• 

DaHfbem  delti  Blfsà  flrozzatt  raccoglie  gran 
fontina  di  cornante,  come  pine  per  altri  mez- 
zi violenti . 

Configlielo  dalli  Baiti  del  Divano,  e Kaua  de* 
Tartari  delibera  di  acconfentitc  alla  pace. 
Ragioni  per  efla . 66 1 

Incaricati  Primo  Vifire  di  ripigliane  i trattati 
d 1 pace  con  gl'Arabafciatori  d'Inghilterra,  * 
di  Olanda.  66 J 

Fàefporrclecode  di  cavallo  in  Andrinopoli . 
664 

Comanda  al  Bafaà  del  Cairo  di  andare  a preti' 
dercBafiTora  , eGorno. 

Deflina  Àmbafciatore  in  Perii  1 il  Bey  Mccioec 
d‘J 

Comanda  ad  Affam  Mezzomorto  di  nfeire 
in  mare.  *74 

Comandati  Rafia  di  Belgrado  di  fovvenire  A 
Baftàdi  BolTena.  dtr 

Commette  al  BairidiBabadtatnmaflarc  mol- 
te truppe  nel  Budziack  per  unirle  all'  Arma- 
ta diretta  conno  Polacchi . £?8 

Prega  il  Principe  di  DigefHin  d'invadere  il 
confine  della  Polonia  , egli  o (fenice  molto 
contante.  704 

Confidente  di  fua  potenza  abbortifee  I*  pace. 
E perfuafo  dalla  giornata  di  Zeaua  più  miti 
nfoluzioni. 

Ad  effe  lo  (limolano i Turchi . 

E configliato  da  altre  ragioni  alla  pace . 70S 

Sue  confidcrazioni  per  non  afTentirci . 
Defidera  eleggere  a vicenda  l’Oipodaro  di 
Traafìlvann,  il  che  viene  cfclulo  da  media- 
tori. 

Accrita  ia  proporzione  de’  preliminari,  ri- 
mettendo il  redo  al  coDgrefio  di  Ktrlovvuz. 
71 1. 

Rimunera  largamente  Reii  Effendi , e M nr» 
cordato  fuoi  picnipotcniiatj  di  pace  aKiP- 
lovviz. 

Defilna  commeffario  a confini  eoa  Celare 
Ibtami  Effendi . 

Ambafciatorea  Vienna  Ibraim  Baisi  di  Ro- 
melia. 71; 

Di  la  curadifcortarcil  pre lìdio  diKaminietz 
al  l’Oipodaro  della  Moidavia. 
Suceomraeffioni  fi  portano  ad  Ibraim  cotr- 
mc (Tatto  enn  li  Polacchi  dal  Segretario  del 
Pagett.  7aS 

S’incaminavetfoCoflantinopoli.  719 

Rimette  i trattati  di  pace  col  Mofcnvito  al 
Primo  Vifire.  7jr 

Chiede  a Mofcoviii  la  reflituzione  di  AlTak 
La  demolizione  delli  4.  Forti,  e tutte  le  Piaz- 
ze occupate  fui  Tanay  , e BoriOrnc  d 
Fff  a Klof- 
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Mofcoviti. 

Mal  loffie  la  privazione  di  A (TaK . 
Mctteguardiealinwiflro  Muicovito.  731 
Egli  con  fuoi  minili  ri  prega  alla  pace  con  Mol- 
coviri. 

Cauta  dì  ciMr  loro  debolezze , e le  follevazìo- 
■rdegl'Arabi,  clegclofie del  Perdano  ecci- 
tato da  Mofcoviti. 

Dàfacolta  al  Pruno  Vifiredi  maneggiare  lina 
lunga  Tregua  con  Mofcoviti. 

Chiede  la  demolizione  delle  fortificazioni  di 
Affale,  c della  fornai  Borirtene. 

Concede  la  navigazione  del  mar  ncroàlliVa- 
fcelli  Mofcoviti  di  foli  1 5. Pezzi . 

Nega  il  lor  paiTaggio  nell’Arcipelago . 

E legge  Dervu  Coglia  Comandante  delle  Ga- 
lee fui  mare  nero. 

Cl'tmpone  I a rivifionc  delle  Piazze  a lui  vicine 
perrifiaunrle.  711 

MUSTAFA' Vice  Baisi  di  Kaminietz. 
Capitano  del  Prefidio  muore  in  Battaglia  con 
Polacchi . jo8 
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NACH1P  Effendi  annuncia  a Meeroet 
Quarto  Gran  Signore  la  deliberazione 
u.  cficie  depoflo . 

Replica  a M carnet , che  conviene  accomodarli 
alle  volontà  univcriali  , ebe  vogliono  Soli- 
mano Imp-radore.  io 

NANSIBENO  Cam  ferito  fcxto  Negioponte . 

I06 

NAPOLIdi  Malvalla  in  anguflie.  zjo 

Suo  Porto  ben  cuffodito  da  Veneti . 151 

Siccde  da  Torchi  a Veneti. 

Da  lei  cleono  gl'Alauami,  eilPrefidio,  col 
folo  Bagaglio, c pioprie  armi . 254 

In  lei  lì  trovano  78.  pezzi  di  cannone,  ez. 
nioruri  . 

Importanza  del  filo  acquifto  feguito  su  gl’oc- 
chi  dell'Annata  nemica.  ist 

NATALE  Baffo  ricupera  con  lafua  Galea,  & 
oltre  due  quella  di  Mauno  Giorgio  prefa  da 
Turchi.  487 

NAVF  Capitana  del  Dolfino,  con  la  nave  io- 
mandando!  Bonvicini,  ed  S.  Domenico  dr- 
vilc  orile  altre elpoflealicS aliane,  che  han- 
no il  fopravemo. 

NAVEdi  Angiolo 'Maria  Folcarmi  impedita 
dalla  Capitana  di  Putto  Duodo  non  può 
combattere . tar 

NAVEdiBircolomeo  Moro  affatica  da  a. Va- 
arili  corfan.  303 

NAVE  , che  porta  (occorfo  a Malvada  prela 
da  Veneti.  151 

NAVE  con  400.  pctfonc  perifee  lotto  Cc- 
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N A V E Venera  facra  lega  pregiudicata  nel  cora- 
baittmento. 

NAVE  Stella  difefa  da  Girolimo  Priuli  fi  abbru- 
cia- 

NAVE  Leone  Coronato  prende  H fuoco  dalla 
Stella.-efiabbruccia.  4g< 

NAVE  Drago  fi  abbruccia.  48  4 

NAVE  Abbondanza  ricchezza  retta  arrenata. 
Cade  in  potere  de'  nemici  , con  quantità  di 
armi,  e munizioni,  e con  molli  ufficiali  , 
e artefici.  49» 

NAVES.  Gì”!  Bartiffa  fi  abbrucia,  checoin- 
munica  la  fiamma  al  Redentore. 

Eftinta  col  recidere  dell'Antenna . J04 

NAVE S.Sebaftiano incendiata  . f0, 

NAVI  Venete  fi  rompono  nel  Golfo  diegina 
91 

Per  la  contrarietà  del  vento  non  ponno  berfa- 
gli  «re  le  mura  di  Malvafia . j94 

Ci  fi  accodano. 

Col  fopravemo  fanno  la  loro  paffàta.  aia 

Capitana  S.  Vittorio,  e Sacra  lega  piùdell'al- 
rre  pregiudicate  nella  Battaglia . 161 

Hanno  difficoltà  ad  ulcire  dal  canale  dj  Scio 
per  la  contrarietà  del  vento. 

Con  tre  Galee  alla  cuffodia  degli  Spalmadori . 
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Duep 


Due  per  la  conciapaffano  a Venezia . 

In  effe  molti  nobili,  e Ufficiali.  Afg 

Tré  Man  elione  cominciano  la  Battaglia? 

Segucla  Capitana,  eia  Nave  di  Lodovico 
Frangini. 

Sette  combattono  con  rotea  l’Armata  Turca 
non  fouvenute  dall’altre  teliate  in  calma 

Si  raccolgono  infieme . 

Entrano  nel  Porto  dt  Andro  per  rifarcirfi. 

Seguono  di  notte  l’Armata  Turca. 

Che  la  perdono  divida. 

La  vanno  cercando.  . 

Per  coprire  l’Armata  rottile  bordeggiano  di- 
nanzi 1]  Porto  di  Andro.  " 5A 

Non  intervengono  tutte  nel  combattimento 
s ménzzano  verlo  Lemno  . 

Loro  patimento  ncgl’Albcn.  c01 

Nav igano nelle acq ue  di  Sciro  , edi  Lemno 
per  indagate  l’Armata  fottile. 

Due  accrrfcono  l’Armata  in  Andro  . (04. 

NAVI  pregmHicare  nella  Battaglia. 

NAVE  Turca difatborata  da  Veneti  fi  tornei 
interra. 

NA  VI  Capitane  Turche  procurano  cogliere  in 
mezzo  il  Contai  ini,  che  fi  difende. 

NAVI  Turche  tornano  alla  Canea  per  riparar- 
li daUombatrimentohavuto  con  Aleffàndro 
Molino. 

Si  ritirano  dalli  Battaglia . 

Non 
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Non  fono  feguite  dalle  Venete  per  la  bo- 
naccia 4 - . 16  i 

Redatto  in  calma.  . 

Colle  galee  prendono  il  bordo  vérfodi  Mct- 
telino.  444 

Compatirono  io.  miglia  lontane  in  calma . 

' 445 

Mal  provvedute  di  gente,  c Hi  cannone  feidi 
loro  vertano  in  dietro  dalle  altre.  . 

Si  unifeonoa  Mezzomorto. 

Cntvanotutte  nel  golfo  delleSmirnc. 

Reftano  in  calma , e fi  perde  l'occafionc  di 
. batterle. 

Siritirano  inportodcllcSmirne.  44$ 

Due  fiaffondano. 

Veleggiano  verfo  le  Venete.  55tj 

Raddoppiate  lerifcono  le  7-  Venete  ■ . V4t 

N A VIGLI  de  1 Danubio  fiarmanoTol  le  guar- 
die dei  Serraglio.  66$ 

NAZIONE  Oltramarìna  fupplica  il  Doge 
Morofini  di  lòlpendcre  la  temenza  di  ucci- 
dere i compagni  difertori . 

Viene  eia  udita.  i8x 

NEGOZIATI  di  Pace  incominciati  unita- 
mente a Katlovvitz  fiprofcguilconofepara- 
tamente . 

Controvei’fie  di  erti  fi  trattooo  a viva  voce 
collaprefenza  dc’mediatori.  7£j 

NEGROPONTE  battuto  da  31. cannoni,  e 
dalle  bombe.  11  ° 

Internamente  diftrutto.  . TE2 

Accrefciuto  ne’borghi  di g.m.foldati . 
NICOLO'  Polani  (oftituito  Provveditore  in 
campo  (otto Negropnntc.  «05 

Detonato  dal  Doge  Morofini  Provveditore 
diCorone.  IZ2 

NICOLO’  Marcello  conduce  un  convegno 

inLcvante  colPrincipcd'Armeftat. 

Sovrainrende  ad  una  batteria  lotto  Negfo- 
ponte.  . . , 

NICOLO’  Pifani  Almirantc  prende  un  va* 
(ccHo  , che  porta  toccarli  a Malvada  . 

Prende fchiavi  i Turchi  con  un’ Agi , che  lu- 
culliano contorta  Armata  la  Suda.  J?i 
Nella  battaglia  degli  Spalmadori  combatte 
con  più  Sultane. 

Muore  colpito  da  tre  mofehettate. 

NICOLO'  Bkmich  Capode  Croni  feritoia 
molchcttata  .condotto  a Novi  laida  lavila. 

NICOLO’  Fofcolo  colla  nave  Rofa  fiavan- 
' za  al  combattimento  colle  navi  nemiche . 

SVianave  nel  combattimento  pregiudicata. 

(s-ym  v • . .!•  J J , a.  - Aj  ’ *'•  1 • I ' 

Eletto  dalla  Repubblica  Veneta  Provvedi- 
corcalZante.  6j9 

l/ìoria  Conturim.  P Arti  II . 
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NICOLO’ Cappello  códuce  un  convoglio.  1 1 2 
NISSA  ripiena  di  provvifioni  da  guerra.  144 
Fortificatadal  Veterani  ,c  prefidiata  da  4000. 
fanti . e top,  cavalli.  . 1 zjo 

NOBILTÀ’  Lituana  dilguftata  dal  Generale 
SaphLL. 

Si  aduna  ne’fuoi  Palatinati , ma  fenza  capo 
fnperiore.  r \ 561 

In  corpo  vuole,  che  R conferemo  le  leggi  del- 
la Polonia  anco  nella  Lituania,  rarttcnanta 
la  fovcrchia  potenza  de’  Grandi  prima,  che 
fivcngaaU'clczzioncdi  Ré.  61  f' 

In  gran  parte  a cauli  del  gran  Generale  fi 
aliena  dal  partito  Francete . 617 

Lituana  , c Polacca  vuole  Cubito  l'elezione 
di  Ré.  6 1 (j 

Lituana  efclama  circa  il  rimedio  della  eoe» 
quattone.  6yl 

Piega  il  Re  di  permetterle  di  comparire  anna- 
ta alla  Dieta. 

Prima  di  avere  foddisfazionc  non  vuole  de- 
porre l'armi.  <SSj 

Erge  inVilnaunTribunale  per  adempimento 
della  Cocquazionc.  ...  fior 

NOBILTÀ’  Polacca  divifa  ne’ partiti  FCrl'c- 
lczioncdclRè. 

Altra  a favore  del  Principe  Jacopo  Sobicl’cky. 
Altra  a favore  del  Principe  di  Conti . re  7 
Parte  a favore  del  Jabblonovul'ckv  gran  Gei 
neraledel  Regno.  ' 

Parere  di  lei  a favore  del  Principe  di  Conti  • 
Parere  di  lei  a livore  del  Principe  Jacopo. 
NOBILI  Tranfilvani,  c Polacchi  cadono  in 
potcredegrimperiali.  579 

NOBILI  Polacchi  la  maggior  pane  bramano 
la  Retina  allontanata  dalla  Polonia.  doS 
Moltlficambianodiparcre.  Su' 

NOBILI  di  Sandomiria  contrari  al  Cardinale 
tentano  entrare  armati  nell’adunanza,  ma 
fonorefpinti. 

S' ingrodanocon  altri  Nobili  ,edi  nuovo  tcn- 
i ■ tanolo Hello.  die 

NOVIGRAOI  occupato  dalli  Croati.  J 
Ritentato  da  'Turchi . che  fono  refpinti . 18 
Prcfodai  Veterani,  cabbrucciato  dalTekc-' 
lv  .•chelòvragiiinge.  _ *4 

NUOVA  in  Cortantmopoli  dcll'acquirto  di 
Scio,  arriva  in  tempo  dell’  efaltazionc  di 
MurtafìaUTmpcrio.  425 

NUNZf  de’ Palatinati  chic  dono  al  Cardinale* 
Primate  Ré  di  univcrfalc  foddisfazionc.  dio 
Sì  offerirono  a nome  delle  loro  Terre  ,e  Pai 
latinati  di  (òrtencrc  l’Elettore  di  Salfonia  ’ 
nclTrono.  • dio* 

Delle  Terre  , c Palatinati  della  Lituania,  c 
della  balla  Polonia  non  comparirono  alla 
Dieta,  dj4 

Pallino  colli  CoiDiBeffiri  , c Mediatori. 
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a Blofnc,  ove  eftendono  l'atto  della ricogni- 
zione. 

Padano  a contribuire  Omaggio  al  Re.  687 
Pochi  compariscono  nella  dieta  universale. 
Di  altri  Palatinati  Sono  eontrarj  d’opinione. 
ifl 
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LTRAMARINI  fuggono  dall’Annata 
Veneta,  e Sotto l’Al fiero Doffena metto- 
no in  contribuzione  gl'abitanti  vicinidi  Le- 
panto. SS 

Molti  fono  fatti  prigioni  da  partitarj , c galli- 
gati  dal  Capitano  Generale . 8g 

Salilcono  il  T orrione  diNegroponte . 

Non  loccorSi  dall’altre  genti. 

Si  ritirano,  e laSciano il  poflo.  IIÉ 

DeSertori  C accordano  per  venturieri . 

Prolonganol’eSecuzione.  I&I 

Devono  (palleggiare  l’operazione  di  Pietro 
Ferrari  neH’abbniciare  le  Galeotte.e  unaSai- 
Ka,  Sotto  Malvada. 

Sono  cacciati  da  Turchi  di  qua  dal  pontc.l?3 

Occupano  i poli  i intorno  la  Cannina . 

Sono  aflaliti  da  T urchi . 

Si  difendono,  eli  mettono  in  fuga.  199 

OMER  Bafrà  rinforzato  di  ».  m.  Uomini  ritor- 
na nell'alloggiamento  di  prima  Sotto  Dulci- 
gno. 

Fa  affai  ire  U campo  Veneto  dalla  patte  di 
mare,  ma  in  vano. 

Tenta  con  generofo  affatto  sloggiate  1 V eneti . 

Viene  refpmto. 

Parte  alla  volta  di  Scuteri.  Ilo 

OPINIONE  de’ Capi  Veneti,  che  fi  affalifeano 
leTrinccc  nemiche  Sotto  Negtopome  op- 
pofiadai  ConniSmarck  eoo  prcgiudicio.i 
103  ' 

OPINIONE  comune  dell’assedio  di  Dulclt 
gno.  II» 

OPPOSIZIONI  nella  foflitnzionediSultano. 

OPPUGNAZIONI  di  Temcfvvar,  e Belgrar 
do  propolle  nella  consulta  di  guerra  in  Vien- 
na. 

Da  lei  fi  delibera  quella  di  Belgrado,  efidi- 
vuleaquelladiTcmcfvvar.  321 

ORDINE  Ecclefiaftico  primo  ad  affentire  I 
ArciducaGiofeppepcr  Rèd’Ungarta. 

Ordine  equeffre  contrario.  18 

ORDINAZIONI  per  impedire  ilContagio.90 
OSM  ANO  BaSsà  di  Banca  prolunga  la  Sua  par- 
tenza da  CaRaminopoli. 

Ottiene  per  mezzo  de'  confidenti  la  depofi- 
zione  del  Primo  Vifire  Muftafi . 

Prende  per  moglie  la  Figliuola  di  Mceract 


Quarto.  391 

OSM  ANO  eletto  commcffario  al  coalme  con 
la  Rcpublica  di  Venezia . 

Scrive  ad  Ali  BaSsà  della  Boffenaii  disparere 
del  corameffai  m Grimani . 

Ricevale  le  riipoffcfi  conviene  col  Grimanl 
nelle  lince  Semicircolari  alti  Terrirorj  delle 
Fortezze , ma  per  quelle  pure  mSorgono  dis- 
pareri . 

Pretende  alcune  Terre,  e Villaggi  non  edere 
contenute  nel  T ertitorio  di  Cali  cl  novo . 
Rimettono  la  loro  definizione  aiti  maneggi 
dell’AmbaSciatorc Soranzo  alla  Porta.  734 
Si  ScuSa  col  Grimanl  di  edere  dipendente  dal 
Baisi  della  Boffena.  577 

OSPODARO  di  Valacchia  confederato  di  Ce- 
rare . 1 

Non  fi  muovcafavare  de’  T urchi . 

Si  conferma  del  partito  CeSateo.  134 

Sofpctto  a Celata . 11 J 

Levale  vettovaglieaCefarei,  che  padano  in 
Tranfilvania.  116 

Scopre  la  cospirazione  contro  diluì. 

Fi  morire  il  VdizrsKo  luo  primo  Ministro , 
e molti  altri  Soggetti.  359 

OSPODAROdsMoldaviafaergere  un  ponce 
(ul  Danubio  per  ruttare  i Suoi  Sudditi  nella 
Bulgaria.  698 

Negai  quartieri  a Polacchi  nel  filo  distretto. 

OSTRO  V IZZA  incendiata  dalle  guarnigioni 
della  Croazia.  ufi 


PACE  di  Europa  trattata,  econclufa  a K ir- 
lo witz.  jjj 

PACE  fti  Principi  Chrilliani  molto  rutba  il 
Gran  Signore.  661 

PACE  fri  la  Republica  di  Venezia,  e Gran  Si- 
- gnore ratificata  daqucftili  17.  Aprile  1701. 
che  Solleva  la  Rcpublioa  (teda  da  molto  agi- 
tamento. 740 

PADRE  fra  Antonio  di  Ariago  Capuccino 
muore  Sotto  Negro  ponte  con  un  Crocidilo 
alla  mano:  iq£ 

PALANDRAinccndiatafotro  Malvada.  154 
PALANKA  di  Gjrola  affali»  da  gl'imperiali,  e 
Superata. 

Incendio  la  diflrugge.  -iSt 

PALANKA  , e cartello  di  OrSovva  Sorpresi 
dalliRafciani.  £4 

PALANKA  di  Effcfc  fi  demolifce.  Ai 

PALANKA  disegnata  intorno  Atene.  90 
PALANkA  di  Karanzcbcs,  e Cartello  di  Gù- 
vartno  fi  abbrucciano . 575 

PALATINO  di  Plosko  tiene  incurtodiailca- 

dave- 
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da rere  del  morta  Rd.  r 

Fi  pubblicare  in  Variavi»  la  coronazione 
dell' Elettore.  6 41 

PALATINO  di  Kictrili  attacca  Niems , eia 
Mende  con  altri  Cartelli.  jo 7 

Con  molti  altri  (oggetti  riconofce  il  Ri! . 65? 
PALATINO  di  Vitcpcico  fi  prepara  ad  op- 
. porfi  allo ftaccameoto del Saphia.  16 1 
PALATINO  diSnadt»  «'interpone.  j5z 
PALATINO  Zcrtofinlcki  fidichiara  dellafT 
zione  Reale.  dio 

PALATINO  di  Koima  rilponde  a Cenfori 
trovarli  la  carta  in  Canccflaria  di  Var- 
favia . 6-j  9 

PALATINO Innovouricky  Sporta  al  gover- 
no di  Marie.rburgo.  djo 

PALATINI,  e Nobili  parziali  dell' Elettore 
collanti  nel  (ottenerlo.  ! 6\9 

PALATINATI  efclufi  danno  per  impugnare 
i’Armi.  _ 6\o 

PALATINATI,  che  vogliono  Scurezza  del 
la  convertane  dell'Elettore  ne  ricevono  at- 
tertati.  ...  ' • 612 

Li  contrarii  proiettano  per  nulla  la  elezione 
del  Conri.  1 ;.  .1  <10 

Adunano  Je  Dktinc  per  la  Dieta  uni  vertale 
precedente  la  Regia  Coronazione . fiiS 
PALATINATI  giurano  ieddti  all  Humie- 
fcky,  come  capo . 

Commettono  alliTeforieri  di  fomminiftrar- 
gli  cornante  da  (ottenere  b guerra. 
Speddcono  Inviati  all'Elettore. 

Dicbi  rano  macchiato  d’ infamia  chi  contro, 
dice  alle fudette terminazioni.  6 ;a 

PALATINATI  della  batfiPolonia  pochi  in- 
tervengono nella  Di . ta . . 

Quelli , checi  fonopcrfittoDO  ne  Ila  loro  opi- 
nione . 1 

PretcndonodalRd  varie  condizioni . tfgz 
PAI  CO  di  Eperics  per  li  giudiziari  di  fellonia, 
di  ordine  dcll'Impcradote  fi  leva  . ao 
PALUDE  Meotide  fortificata  nelle  fuerive 
da  Molcoviti.  705 

PANGRaTZ  Rubello  condotto  a Vienna , e 
giuttiziato.  84 

PAOLO  Maari  Colonnello  deXmtiotti  mor* 
to  (òtto  Negroponte.  xoa 

PAOLO  Nani  conduce  alcune  Navi,  che  fi. 

sbandano  per  late 01  petti. 

Sbarca  430  Fanti.  gl 

Minacciai  Turchi,  che  fi  rendono.  92 
Provveditore  dell' Armata.  497 

Avvila  .ertendo  Generale  delb  Morca  il  Ca- 
pitano Generale  delti  provvedimenti  del 
. Serale  lucro  per  entrare  nella  Morca  . 

PARTITO  Franteli:  impugna  l'elezione  dell’ 
Elettore. 


Propone  per  mezzo  dell’  Or  verbeck  ta  I i prò- 

? letti,  che  contengono  virtualmente  laccf- 
i one  della  Corona  . Si 

S'impugna  reiezione  dell' Elettore . 

Guada  le  terre  della  nobilt  à Lituana  par- 
ziale dell' Elettore  disadorna. 

Iinpcdilce  il  commercio  di  Danzica.  64% 
PARTENZA  de’ Veneti  da  Negroponte  di- 
(brdinata.  ir  8 

PARUTA  Tenente  Colonnello  privo  di  un 
braccio  da  Cannonata.  6ai 

PARZIALI  delTckely  efiluti , econfifcati . 

PARZIALI  del  Conti,  del  Principe  Jacopo 
Sobiefcky,  del  Gran  Generale  Jabblono- 
mlcky  , cialcheduni  di  loro  (orientano  il 
proprio  Candidato,  e difapprovtno  il  con- 
trario. , J58 

PA  RZI  ALI  del  Conci  fortentano  la  loco  cauta 
dia 

Adcrifcono  al  nuovo  elperimento  dell'ele- 
zione. 

Sottofcrivono  un'atto  in  ordine  a quello, 
che  determina  il  giorno  lS.  Agofto  per  la 
nuova  convocazione  delti  Comizj.  611 
Procurano  con  ittratagemmi  deprimere  l’E- 
lettore , che  delude  ogni  loro  dimand  i . 
Él? 

Sollecitano  il  Cardinale  ad  unire  lapofpoli 
ta  generale  per  impedire  U coronazione  de* 
Duca. 

Da  lui  fi  difeottano  , e cautàno  tumulti  fri 
Confederati.  64  i 

Non  coniparilcono  da  partcalcuna . 444. 

Driiadi  lui  fazione , ad  elcmpio  del  Cardi  tu- 
ie, cdcl  S-iphu  non  fi  muovono . 64^ 

Si  riconcilianocoll'  Elettore , e fpecia Unente 
il  Conte  Taubc  Governatore  di  Marietn- 
burgo  * _ 8jo 

Continuano  le  pratiche  colla  Francia.  Cii 
PARZIALI  del  Sobiefcky  propongono  al  Po- 
lignac  di  rimborfarc  l'oro  difpcnfàto  dalla 
Francia,  a favore  del  Conti  Ionia  effetto. 
618 

PARZIALI  del  Cardinale  Primate  dibppro- 
vano  i'ccccllbdellepropofizioui.  687 
PARZIALI  deli’  Elettore  li  obbligano  con 
giuramento  di  fbftenerlonelTrona.  911 
Pubblicano  un  mamfefto . _ 621. 

Notificano  la  di  lui  Coronazione  alle  Provin- 
cie li  1 j.  di  Settembre  in  Cracovia.  dzt 
Tengono  in  lor  ballai!  Cartello  di  VarCivia. 
Protcftano  contro  la.  confederazione,  cogni 
atta.  _ <}t 

Sono dicharati nemici  della Rcpublica,  e in- 
valido l'atto  della  coequazionc.  £14 
PASSAGGIO  del  Savo  contrattato  daTurehl 
Conlcguito  da  CcfarcL  fotto  l'Apremont.  . 
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Efequito  l'opra  di  un  ponte  tutta  l'Armata  fig 
PASSA.RAVITZ  lòccorlò  dii  Caprara,  dal 
l’alfi'jedal  Cziaky.  8d 

PASTROVV1KY  fi  fermano  fotto  Antivari. 

PA^TOK  firendeadiferczione.  i2 

PATTI  della  celTione  di  Agria. 

C/iugne  la  loro  ratilìcazione  di  Ccfare  al 
Campo . »4 

PENURIA  in Coftantinopoli.  io} 

Fa  tumultuare  la  plebe.  483 

PERNICKprelò  dagl’imperiali. 

Sua  dclcrizionc,  olito. 

PERONI  Ingegnerò  iollecita  le  fortificazioni 
di  Sablia.  : ■ • 61  ì 

FERSIANI  fugano  gl' Arabi , prendono  Bai- 
foia  , c Corno . 

l e rertituilcono  al  Gran  Signore . 5S5 

FERSILLA  Capitano  Governatore  di  Mal- 
lovvitz  con  Cuoi  fi  porta  l'otto  Sabacz , c ne 
riporta  groflb  bottino  di  arn.énti.  4 69 
DitcndcMirtrovizza . 

Muorecon  due  Capitani  ita  Miftrovizza.  tu 
PESTE  in Miftri cella.  pi 

PESTE  in  Dalmazia.  a 66 

PES  TILENZA  in  Kaminictz continua.  509 
PtTERVARA  DINO  fi  continua  a premuni- 
re da  gl  'Imperiali . 401 

Accrckiuto  diprefidio,  c fortificato  da  loro 
con  un  rivellino . <ao 

PIETRO  Marcello  colla  fua  Galeazza  volen- 
do lòccorrcrc  la  galea  del  Giorgio  lòfticnc  lo 
Icarico  di  4.  Sultane.  487 

PI  ETRO  Querini  loffi tuito  Commefifario  pa 
gatorc  dell’Armata  Veneta  a Giorno  fimo 
*2 

Succede  Provveditore  nel  Campo  a Geroli- 
mo  Dolfino  ammalato.  ina 

Eletto  Provveditore  Ordinario  deD'Armata 
Veneta . 198 

Eletto  Provvediti  re  Straordinario  della  rnc- 
defima.  4)1 

Con  una  fquadra  di  galee  prende  ducSairhe 
Turchclchc.  440 

Tiene  che  fi  dcbbaabbandotaarcScio,  c lue 
ragioni.  489 

Proceffatotorna  a Venezia  • 

Fa  la  contumacia  nc‘  Lazzaretti. 

E’  rinterrato  nellcCarceri  d'ordine  del  Se- 
nato . ' 4 96 

Sue  imputazioni. 

Muore  in  prigionia  . 407 

PIETRO  Zagurimandatodal  Doge  per  impe- 
■ dire  TingrclCo  della  Caravana  a Coftanti- 
. nopoli . ■'  _ ^2 

Va  con  una  fquadra  di  navi  al  Zantc  a imbar- 
care milizie . 

Almirante  torna  con  una  (quadra  delle  Tue 
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navi  1 congiungerfi  al  Venier# . 10$ 

Va  con  una  fquadra  di  navi  vcrfoCandia. 
118 

PIETRODonatoNobilenélI’Armata.  83 
AU'afTìflenza  del  Campo  lòtto  Ncgropontc . 

104 

Soflituito  Provveditore  in  Campo  a Vittorio 
Vcndramino  s’inferma.  1 ioj 

Succede  Provveditore  di  CorOnc  a Filippo 
Maria  Parata.  rzo 

Viene  rolla  fua  galea  prefo  da  Corfari,  c 
fatto  (chiavo,  col  fratello  Francdco.  188 
PIETRO  Giuftintani  (opraintcr.de  ad  una 
batteria  lotto  Ncgropontc.  1 2 

PIETRO  Bembo  Provveditore  a Garabnfc. 
94  o.. 

Conduce  un  convoglio  all’ Armata.  i#£ 
Colla  lua  galea  cade  lòtto  la  Dare  di  Mezzo- 
morto.  ‘1  * •!•.!&'  ì . ’ L .li 

Viene  la  fua  galea  lacerata  >creftafenza  al- 
beri in  abbandono.  J i”  '■  "■"il  gol 
Pi  ETRO  Rocovich  Capitano  della  nave  di 
Bartolomeo  Coniarmi  ferito  nella  battaglia 
predò  il  Te  aedo.  <m 

PIE  TRO  Ferrari  fi  difpone  ad  abbrucciarc 
lòtto  i borghi  di  Malvalia  due  Galeotte , e 
• 1 una  Londra. 

Nou  gli  rielce  acaufa  del  vento  contrario  .- 

PIETRO  Badoaro  Cartellano  del  Cartello 
citeriore  di  Scio-  - 44* 

PiEIRODuodo  congTAIbauefì  lìunifccal 
Molino  Provveditore  generale  verfo  Tri- 
bigne.  1:;  122 

S’ nnpadronifee  ditte  Torri  KvTribigne. 

Le  la  demolire.  i : 264 

Vi  veriò  Cettina . 

Prende  una  Rocca. 

La  fa  demolire.  304 

Eletto  dal  Senato  Veneto  fecondo  Capi  uno 
delle  navi  rtraordinarie . 

Conduce  un  convoglio  in  Levante . jjS 
Colla  Aia  fquadra  di  navi  non  può  accodar  li 
al  combattimento,  che  dura  t.  bore  fino  al 
cader  del  giorno.  ^41 

licita  ferito  con  So a.  altri  nel  combattimento 
prette  Andro.  gos 

PIETRO  Ottobono  Cardinale  Nobile  Ve- 
neto lòftituito  nel  Pontificato  a Innocenzo 
Undccimo  col  nome  di  Aleflàndro  Ot- 
tavo. • • 

Chiama  a Roma  da  Venezia  i Tuoi  Ni- 
• péti.'  L 

Fi  Cardinale  Pietro  fuo  nipote . 

Ammoglia  Marco  luo  nipote  in  Donna  Cor- 
nelia Colonna . 

Promove  alla  Porpora  Cardinalizia  Gio: 
BattirtaRabiniVefcoro  di  Vicenza  fuo  ni- 
pote 
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potè  per  Donni» 

Lo  fa  Segretario  di  Stato. 

Manu  Cornelia  Zeno  in  Don  Urbano  Barbe- 
rini . 

Attende  al  bene  delChriftianclìmo.  io; 
PIETRO  Ottobuono  creato  Cardinale  da  A 
Irdandro  Ottavo  Pontefice fuo Zio. 
PIETRO  Sagre  Jo  ferito  perde  una  mano' . 

;oo  ■ !... 

PIOGGIE  impedirono  agl’cf creiti  /operazio- 
ni- . ii.li?  ..  417 

Allagano  le  campagne .tur  675 

P1ROTALS  abbandonata  , e incendiata  da' 
Turchi.  lèi 

PLEBE  del  Cairo  lapida  un  miniftroper  haver 
crefciuto  il  prezzo  delle  merci , e dc’vivcri 

PLENIPOTENTIARJ  diCefarearraitare  la 
Lega  con  Mofcoviti . . • 

Conte  Ulderico  kinfchy  , Rugiero  Erncfto 
di  Starembcrg  ,e  UdibaUio  Sebaiiiano  Zeyk. 
Per  la  Repubblica  di  V cnezia  Carlo  Ruzzmr  . 
ft9  - 

Per  la  Molto  via  CofimoZudtzi.  769 

JDe’ColIcgatiàKatlovvicz  di  oggetti  fra  di  lo- 
..  (odrfcordi.  «:••>:/  .1; 

Ccfarci,  c Veneti  vogliono  la  pace.  fi? 

■ Polacco,  c Mote ov ito  inoltrano  di  non  vo- 

’ Icrla.  .ili  i».  71 5 

Di  Cefare  à Karlovvitz  Conti  di  Otting  , e 
; Vrtsk.irk.ein  concertano  con  mediatoti  due 
Capitoli.  ' >,  .. 

Uno  con  cui  pretendono  raffrenare  la  mala 
fede  dc’Mimfiu  Ottomani. 

-L’ altrui,  con  cui  vogliono  moderare  i pcn- 
Cert  de’  Minifiri  Polacco  , e Mofcovito  . 

■ 716  ’ - •• 

In  qtiat  tto  fe  (lìoni  continuano  i loro  T rat  tati, 
con  Mtniftri  Ottomani  che  vogliono  altera- 
re il  preliminare. 

Loro  però  fi  oppongono . 

Stabiliscono  la  loro  segua  in  venticinque  an- 
ni. 7>6 

Lrctcftano  di  non  poter  protraete  oltre  il  Me- 
le di  Dccembre  le  conferenze  . 

- Spedirono  il  Conte  MaiCglia  Vienna  a gip- 
ftificarc  la  loto  condotta.  718 

Sottofcnvonu  laloroT  teglia . 

AfTcrifcono  aU’Ambalciatore  di  Veneziaaver 
ciò  latto  per  trattenete  1 Turchi  ne’ maneg- 
giati. 

Dubitano , ebe  la  Repubblica  di  Venezia  con 
dilazioni  voglia  tenete  impegnato  Cefare 
ncllagutrra.  . '»«.  I - 

Ultimano  i loro  trattari  < ; ■. 

Riducono  l’ Ambafciatorc  Veneto  , con  li 
MinifltiOuomanafpetl'ultimo  elperimen- 
to.  .a:rr.."  1 . 33.7*°-' 
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Protefiano  volere  terminare  il  Congreflo  . 
Hanno  maneggiato  (eparatamentc  in  fegrcto  i 
loroTrattati. 

Caule  di  ciò . 7^1 

Procurano  perfuader*  alPAmbafciatore  Vene- 
to Rozzmt,  come  in  Vienna!  Minifin  di 
Cefare  al  Loredano  la  pace . 

Arrivano  loro  Lettere  di  Cefare , che  gli com- 
! mettono  l’ultimazione  del  Congregò.  715 
PLORESkY  fuffraganeo  di  Kelma  Aramim- 
(fratot  e dei  Velcovato  in  Kaniinietz.  71 8 

POLACCHI,  e loro  operazioni. 

Difcordic  loto  nella  Dieta  . 114 

Tarde  fi  unifeono  le  loro  milizie . 
\Concertanocon  Mofcoviti  d’invadere  la  Bef- 
fcrabia , mentre  quelli  dovevano  entrare  nel- 
la Crimea.  YlJ 

Mette  il  blocco  à kaniinietz . ' 

Si  ritirano  da  lui-  iaè 

Sono  nelle  operazioni  loro  albi  lenti . 
Confumano  il  tempo  inutilmente  nelle  Diete. 
N’otificanoa'Mofcovitilecondizioni  di  pace 
offerite  da’Turchi,  cnotificate  loro  da  Ce- 
fare; 198 

Sono  eceiuti  per  mezzo  del  kam  dcTartari 
alla  pace  .- 

Loro  milizie  tumultuanti  per  la  mancanza  di 
paglie. 

S; cJifcono  ftraordinario  Ambafciatorc  à 
Vienna  per  trattare  la  pace,  e chiedere  foc- 
corfiaCefate . --  199 

Uniti  i loro  Efcrciti  marciano  verfo  kami- 
metx.  ì v»< 

Procurano  forprrnderlo . 

Sono  feoperri  dalle  guardie  della  Piazza  . 
203 

E tenuti  lontani  dal  ptefidio.  I 
Ci  mettono  faffedio . 

Piantano  (tè  batterie  centro  la  Città  , eHCa- 
Ocllo. 

Le  danno  l’affalto,  che  viene  rigettato  da’Tut- 
cbi  . 

Levano  l’afaedio . 

Loro  Generi  tornano  con  pocalodc  alta  Cor- 
te. _ aot 

Determinano  di  prolcguirc  la  guerra  contro 
il  Turco  , e fondi  al  pagamento  delle  mili- 
zie . 

Chiedono  à Cefare  la  rinunzia  delle  ragioni 
fopra  la  Moldavia,  e Valacchia  , clic  ci  af- 
fente.'  ■ a<6 

Tagliati  da’Tartarì. 

Tartano  ad  tmuft.  ‘I  aè7 

Con  uno  ftaccamento  attaccano  Szufczovva 
sù  le  frontiere  della  Moldavia . 

La  prendono. 

L'incendiano.  • r~ 

Prendono  Dragonizza.  ’ 1 
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Per  mancamento  de'  viveri  tornano  in  die- 
tro . 

Col  (occorfo  deldanajo  del  Papa  munifeono 
Sgufezovva.  268 

Deliberano  profegnire  la  guerra. 

E attaccare  Kaminietz,  èia  Valacchia , ò fa- 
re quello  che  vuole  il  Papa  , el’Impcradoic. 

* *9 

Loro  azioni.  304 

Bramano  la  pace. 1 

Drfcordi col  Rè , e frà  fe  Aedi . 305 

Molti  nella  battaglia aaoo. 

Padano  il  Pruch. 

Loro  cfcrciro  io  penuria . 

Ritardato  dalla  recilionc  di  un  bofeo.  307 
Adattano  iTaruri. 

Li  vincono. 

Fanno  prigione  Muftafà  Vice-Goveinatorc  di 
Kaminietz.  308 

Loro  difeordie. 

Loro  grandi  vogliono  pace  col  T ureo . 

Gelolie  loro dclRc fanno prolongarei  prepa- 
ramenti della  guerra.  358 

Perdono  l’occafione  di  fottomettcre  la  Mol- 
davia. 3J9 

Prendono  Orman,  eOrkiovvla.. 

Battono  un  grodo de  Moldavi.  360 

Lorodietine  decretano  lovvegnidi  danajo  alti 
bifogni  della  guerra. 

Partecipano  a'Collegati  le  proporzioni  di  pa- 
ce offerite  da’Turcni  per  mezzo  del  Kam  dt’ 
Tartari.  360 

Sortiti daSoroka fanno a’Turcbi  abbandona- 
re gl’approcci , che  li  ripigliano  ,c  giungono 
al  lodo. 

Altra  loro  fortita  con  ftrage  dcTurchi. 

Si  ritirano  nel  Forte . 

Con  un  pozzo  fi  provvedono  dell'acqua . 362 
Loro  forme  cacciano  i Turchi  da'polki . 

Morti  300. 

Alzano  un  Forte  in  faccia  di  kaminietz . ' 

Ci  mettono  prefi  dio  di  4*  m.  (oldau  clic  (cor- 
rono folto  le  mura  della  Fortezza.  363 
Bramano  la  pace  pcopoda  da’T tirchi . 

Dieta  loro  (pira. 

Sidiffolve. 

Adeguano  deputati  per  udire  le  (danze  di  No- 
dizAmbafciatoreCefareo.  391 

Sorprendono  un  convoglio  dedinaro  per  Ki- 

minictz.  392 

Scorrono  forre  Kaminietz,  e per  la  Molda 
via  . 

Sifcrifcono  nella  Dieta  di  Varfavvia . 
Formano  un  Forte  alle  feci  del  Screth . 393 

Freudiano  Sotocka , e ritornano  a'quarticn  . 
394 

Loro  Dieta  diLcopoli  determinai  dediti  del- 
le milizie.  . ;.v  394 
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Deli  decano  la  pace. 

Loro  depurati  di  Lituania  la  (dolgono  con  la 

partenza. 

Altri  di  loro  vogliono  la  pace . 

Altri  la  guerra.  395 

Loro  lolle vaz ione . 

Di  cui  capo  il  Paly . 

Vogliono  la  pace  piopada  da'T archi . 

Loro  irrefoluzioni  alla  guerra . 
BatconoalcumTartari.  456 

00.  tri  morti,  e feriti, 
i unifeono  con  Lituani . 

Vanno  verfo  Kaminietz.  437 

Tornano  a’quariieri . 

Sifet  mano  ad  attendere  un  convoglio  indriz- 
bato  à Kaminietz. 

Maicemparifce. 

Accampati  à Zuccaniccz . 

Padano  il  Nicdcr.  4i« 

Si  rimano  a quartieri. 

Reda  un  corpo  di  cavalleria  alla  campagna  . 
439 

Sono  invitati  da’Mofcoviti  ad  entrare  nei  Pae- 
fe  nemico . 

Recingono  ijartari.  J09 

Alcune  truppe  loro  fi  mettono  alla  campagna. 
310 

Si  ritirano  à fvernare  . 510 

Battono i Tartari,  c un’altra  partita  mida  de* 
Turchi.  jil 

Loro  difeordie  per  caufa  dc'quartieri.  333 
Depongono  1 Titoli  di  trèPalaiinati. 

Loco  deputati  delle  milizie  chiedono  l'csborfo 
di  molle  migliaia  di  fiorini . 

Loro  foldati  tumultuano  fodotri  dalli  preten- 
denti della  Corona . 

Loro  grandi  vogliono  cfclufala  Regina  dalla 
Cina.  556- 

Aliti  cedono. 

Altri  fi  oppongono  alti  tentativi  dell’Abbate 
diPolignack. 

Terminano  perquede  diffenzioni  lenza  effet- 
tola  campagna eomroTurclii . 364 

Difcordidivcrtilcono  la  guerra  contro  iiTur- 
co-  ; 607 

Loro  Capitani  iodotti  a taccheggiare  i beni 
della  Famiglia  Reale. 

Loro  (edizione  parimente  pernfctiofa  alla  Re- 
gina. 

Loto  foidari  depredano  anco  ibeni  degl'altri 
Nobili  - éoS 

Deputano  Commcdar)  per  liquidare  i crediti 
delle  milizie  il  Vclcovo  di  Plosko , e Palati- 
no Prosky . 408 

Nuove  prcienfionì  de’ Malcontenti  Orane  „ 
da 

Principali  Nobili  fi  offerirono  al  Conti,  che  U 
riceve  benignamente . 

Vo- 
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Vogliono  che  il  Conci  cibori!  conunti  per  aP- 
' foTdarcfoldjiefche.  (*i 

Loro  commozioni.  6&I 

fijn.  vengono  alla  battaglia  con  Tartari , forco 
le  mura  Ji  Podkuiza  . <99 

Valore  di  alcuni. 

EfpectilinemcdiSlochovufchy,  e altri  ufi. 
ciati,  che  fono  motti. 

Negano  i quartieri  alle  truppe  Saltane  nella 
Polonia. 

Dimandano»!  Rèi  loro  crediti.  700 

Chele  cariche  della  milizia  vacate  fi  confer- 
mino arazionali. 

Si  remuneri  il  valore  del  Slokovufchy.  701 
Loro  aggiullaincnto  . 

Condizioni  di  eflo . 

Si  fottolcrivono  dalle  parti . 

Si  autenticano  dalli  Commeffarj  Regj  nel  Vii- 
laggiodiOtlo.  7o> 

Abbracciano  la  pace . 

Cagioni  di  ciò.  709 

Col  progrcITo  fono  indnfi  nell’iftromento  de* 
Preliminari  formato  in  Vienna . 711 

Effi,  e Molcoviti  contrar)  alla  pace . 71 5 

Ci  aderifeono  eccitati  dalla  forprefa  di  Elbinga 
fatta  da’Brandemburghcfi , e dalle  gelofie  del 
proprio  Rè. 

Cedono  aTurchitutti  gl’acquifli  della  Mol- 
davia. 

Siconihiude  la  pace  fri  eflì,  eia  Porta  colla 
‘ricupera  di  Kaminietz.  718 

POLACCHI  Ambaiciatori  introdotti  all’  u- 
dicnza  dell’Elettore  da  Pfiugh  Gran  Ciam- 
bcrlano.  <14 

PONTE  apprefio Belgrado.  ili 

PONTE  di  Pecervaradino  rotto  dalla  tempc- 
fla. 

Da  occafionea’Turchi  di  vincere.  flj 

A pprefio  Peter  varadmo  fui  Danubio • 469 

POPOLO  diCoftaminopoli  fu  II  e varo  tumula 
tua  per  li  nuoviaggravf . 

Grida  nellafollevazione  delle  milizie , che  fi 
cl ponga  il  Stendardo  del  Gran  Profeta . 
Concorre  folto  il  Serragli,  c richiedo  fe  con- 
tento di  Solimano.  •'  3} 

Si  chiamacontento . 

Riceve  licenza  di  uccidete  i Congiurati . 

Fi  finge  dc’Congiurati , fra’quaii  uno  per  fal- 
vare  la  vita  efibilce  cento , c cinquanta  mille 
reali.  »M 

Si  acqueta.  170 

Acclamaairimperio  Muftafa  Primogenito  di 
Meemei  IV.  401 

Egli,  cfoldaridclideranolapace.  f 1 < 

T umultuano  per  l’irepromo  di  certi  afpri  falfi- 
ficati  die  fi  lafciano  di  Cornate . 371 

Chiede  la  pace . <él 

POPOLI  dell’  Ercegovvina , fic  Albania  bri- 
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mano  la  pace,  c di  fottrarfi  dal  Dominio  de’ 
Turchi.  «4< 

POPOLI  della  Moravia,  e della Silefu fugano 
i Turchi  disfarci  dal  Corbelli.  83 

Della  Tranfilvania  non  fi  fidano  del  Tcke  7 , 

PORTA  Ottomana  conferma  le  alleanze  eoa 
Barbarefchi,  Tranfilvano,  Moldavo, e Va- 
lacco . 

Chiedono  loro  ajutit 

Conferma  gl’iflellì  nel  oro  Principati. 

Per  accumulare  danajoobligigTappalratori  di 
alcune  rendile  Regie  alti  pagamenti . 17 

PORTI  Reali  della  PrulTia  in  potete  dell'Elet- 
tore disadorna . 641 

POSSEG  A prefa  dalli  Croati.  197 

POTENZA  Grande,  cCriltianiG crede,  cne 
impedite»  ti  conclufione  della  pace  tri  Cefi- 
re,  «il Turco.  313 

POTOSKJ  incendiali  borghi  di  Kaminietz  . 

ATTICHE  maneggiate  a favore  del  Duca 
di SafTonia per  l’elezione  di  Rè.  618 

DcllaFrancia  tenutela  Polonia  fi  feoprono  da 
fogli  in  crcctri.  <8  a 

PREDICATORE  della  Legge  inveifee  conico 
il  governo  del  Sultano  Aeraci . 

Applaudito  dal  Popol  o fugge  dal  la  Città . 

Lai  eia  l!L  fuoi  legnaci  , che  fono  firozzati  .’ 
4»» 

PRELATI  , & altri  aderenti  dimandano  Scu- 
rezza per  la  convcrfionc  del  Duca  di  SafTonia 
<18 

PREMJ»  c dignità  concedute  dalla  Repubbli- 
ca a'parenri  de’dcfonn  in  guerra . 404 

PREZIOSI  Corfaro col  fuo  vafcellotto  obliga 
le  Sultane  à partire.  338 

PRESIDIO  diCamffa  di  a.m.  Giannizzeri  , e 
IQo.Spay . 30 

Di  Zighet  di  altrettanti,  che  fi  diminuirono 
dalli  diragi.  50 

Di  Conad  fcaramuccia  con  una  partitade  T or. 

chi,  che  ledano  disfatti.  J< 

Di  Candia  follcvato  uccide  il  Bafsà  Coman- 
dante: 9f 

PRESIDIO  di  Varadina  caccia ifofpettl  dalla 
Cittì . 84 

Più  non  elee  dalla  Fortezza.  I43 

Sua  fazione  colli  Celarci. 

E’ in  confusone.  17» 

Minaccia  il  Comandante  nella  vita,  «non  fi 
rende. 

Ridono  a q.m.  abili  aU'armi . 173 

Efcc  a foraggiare , ma  è battuto  dagl’  Imperia- 
li.  X97 

No»  acconfente  alla  refa  fperando  foccorf#  , 

PRESIDIO  di  Tcmefvvar  guidato  dagl’  Uf* 
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lari  , e dragoni  neH'imbofcauc  disfatto.  *i< 
Attacca  Hadzack.  4S1 

Parte  di  luifollevato  s'acqueta  da'Opi.  62* 
Ci  Seghedino  prode  CUonad . . 17J 

DiLepanto  diy-m.  Col  dati  effendo  staccato 
da’Turcbi.  jtj 

PRESIDI diSotoka,  edellaTooitàabbructa- 
no  fatto  Kaminicizifcminati.  . . 393 

PRESIDIO  diHaliczfcorreCnoal  Fotte  della 
Triniti.  * 699 

Di  Novi  prende  Curiti.  405 

PRESIDIO  di  Malvada  li  difende  collante- 
mente. in 

PRESIDIO  di  Titul  lorprende  alcune  barche 
nemiche.  417 

Dà  la  carica  a'Turchi»' , , 411 

Abbandona  di  notte  laPiazza.  vSs 

PRESIDIO  diiScioa’imbarcasù  l'Armata  Ve 
neta.  , _ 493 

PRESIDIO  di  Katnioictz  diminuito  dalla  pe- 
lle fi  rimette  dal  Kaut.  50S 

Si  sbanda,  e tenuto  lontano  da'li  CofaccET. 


JO£ 

Procui 


Procura  forprendere  il  FottedcllaTriDÌtà.  : 
E' disfatto  dal  Vialovuichy.  502 

PRESIDIO  di  Maydan,  e Agàfep uonoiCro.v 
ti,  ma  Cono  battuti. 

PRESIDI  vicini  di Temefvvarfcorrono  il  pae- 
. Ce  all'intorno.  673 

PRES1DIARJ  di  Moncatx  trattano  di  renderli. 


Pigisi 


SIDIARI  di  Soroka  feotrono  il  territo- 
rio di  Barbatonovv.  jj8 

PRESIDIAR]  di  Ktranzcbcs  battono  ima  par 
titadcTutchi.  6]6 

PRESIDIAR!  di  Cermonia  abbandonano  II 
Camello. 

PRETESTO  di  Religione  per  muovere  le  mi- 
lizieMofcovite.  705 

PRINCIPALI  dell'IColadi  Scio  riconofcono 
l’autorità  del  Capitano  Generale  Veneto.  440 
PRINCIPE  Babbo  Gali  temo  Cenciaie  de 'A4  tT 
fcoviiicon  100.  m.  foldati  marcia  verlp  Pc- 
recop.  uì 

A lui  s'accofta,  e trova  le  campagne  diftrurte. 
204.  t\ 

Gemette l’afledio.  - 

Alza  le  batterie.  . . '.  . ■ , . . ‘ 

Leval’alTedio.  t * 

Si  accoda  al  Boriitene . 

Riceve l'Ambafciata  dalKampcr  la  pace. 
Suarifpofla. 

Non  fì  ponno  accordare  • 

Suoiprcietli  di  ritirarli. 

Sue  querele  contro  1 Polacchi.  304 

PRINCIPE  Carlo  d’Annovcr  combatre  valo- 
tofameme  uclla  Battaglia  di  Nilla . ita 
Muore  nel  conflato  conno  Turchi . 114 


PRINCIPE  Carlo  di  Corani  erty  ferito  folio 
.Belgrado.  . i . '7$ 

Fatto  da  Ccfare  Marefciallo  decampo . si? 
Suo  valore  odiabattagliadiZeota.  - 5*o 

PRINCIPE  Carlo  A'cllandro  di  Vvitiembcig 
figliuolo  del  Duca  airiva  ali’ Armata  Veneta 
conrooc-fami.  ve...-.  • 122 

Suo  valotcìottoNegroponte.  • . X03 

Rcflaferito.  ,/r.  . - 1 >!.;>  1 .*09 

PRINCIPE  Carlo  Lodovico  Palatino  Primo 
« Brigadiere  delle  truppe  di  B fu  alatela  gmgne 
all’Armara  Veneta..  ...  r 94 
Fatto  SargtGen;  di  battaglia  dalla  Repubblica 
muoredimalatia.  - ..vii . . *04 

PRÌNCIPE  Carlo  Tornalo  di  Vaodcmont  Ipe* 
ditocol  ragguaglio  dcllaptela di; Belgrado  à 
Ccfare.  ' . ' _ 2$ 

Porca  a Celare  la  nuo  va  della  vittoria  di  Salao- 
kement.  >1  . *02 

Vi  àZIonk  per  guidate  Cartiglie  ria.  193 
Ferito  (otto  Janò.  174 

Fatto  Mitelcialla  diesiti  po...  470 

Con  1 reggimenti  di  fanteria  và  alla,  ditela 
della  Tranfilvania.  479 

Impone  al  Truxcs  di  premunitele  frontitie 
verfo  Tcmefvvar.  4S1 

Con  le  truppe  và  a’ quartieri  io  Ermenftat  . 

Cura  8.  reggimenti  di  cavalleria  appreflo  Do- 
bra.  , i_  . ■ . . IH 

Marcia  per  congiungcrfi  coll'Elettore . S M 
Con  due  reggimenti  di  dragoni  locconc  1 
fuoi.  . ...  . 

Reflaferito.  ,t.  531 

Col  Gronfclt.'e  Pai  fi  marcia  per  attaccare  T o- 
kay  ...  V\.  |t'  ■ 

Lo  prende. 

Fà  impalare  alcuni  Ribelli.  5719 

Marcia  alia  raffegna  di  Venlmanon,  elalcia 
- PaltìcontroiRibcllt.  ySz 

Riconoiceil  nemico . ■ < 4 587 

Suo  valorenclla  battaglia  di  Zema . 
PortaàCelare  la  nuova  della  Vittoria  di  Z,en- 
-ta.  — liti,  < S9Q 

Col  gtolTo  delle  milizie  marcia  vetfdil  Danu- 
bio. j ,u  591 

PRINCIPE  Carlodi  Neuburg  fopradi  lui  ca- 
de in  apparenza  il  concorfo  di  Re  di  Polonia. 

4lS  ....  1 , 

Viene  coofiderato  per  tale . fiiS 

PJRINC1PE  Carlo  Fratello  dell'Elettore  di 
lirsndcmburg  concorri  «IRcgnd  ui  Polonia. 
61  a i 

PRINCIPE  Cafimiro  Sapida /pera  forprendet 
‘ Kamimetz.  ..  . '.<q*»iT...  447 

PRINCIPE  Delfino diFrancia affcdiaFilisbm- 
go.  in 

P 1<  INC1PE  Egone  dì  Fuflcmberg  deft ina t o dal 

Re 
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Rè  Augufto  gli, Colonia  Gaveriarore  della  | 
Sartcnia.  , ,*s.  f.  6s8  : 

PRINCIPE  Ermano  di  BaaJen  emulo  del  Du- 
ca di'  Lorer  a cerca  la  di  lui  deprrdìonc  • 
Parziale  del  Duca  di  Baviera  ula  ogo'arte  per 
divenire  I di  lui  progredì . 

Fomentale  diiienzioni  ftà  lui,  e il  Principe 
luoNipote. 

Propane  Ingegnerò  alle  Fortificazioni  di  Bu- 
da, che  nefeono  imperfette.  i,  2.5 
Viene nundatodaCelaxc  plenipotenziario  i 
Rat  ubo»  1. 

Proloneandofi  di  allontanarlo  dalla  Corte 
protettali  Papa  di  più  non  mandare  taccoifi 
àCelaie.  16 

PRINCIPE  Federico  Auguflo  di  Annover  C 
poria  davalorolo  nella  battaglia  di  Ndia  . 
Ida  •« 

Rertamorto  opponendoli  «'confini  di  Tran- 
<il  vanta  contro  il  T kdy.  171 

PRINCIPE  Fraticello  Eugenio  di  Savo ji  feri- 
to.  73 

Al  comando  fupteroo  dell'  Armate  Ccfatcc 
nell'Ungaru. 

Stic  condizioni . 

Sue  cariche.  J77 

Da  laGcneralc  Rafsegqai  Vcrilmarton  . 

Si  accoflaa!  pome  fatto  da'Tutcbi  fui  Savo  , 
5*4 

Rintana  Pcrervaradino , 

Partecipa  al  Ributtai  in  Tranfilvania  l'avvilo 
delle  mode  Ic’T urchi . 

Egli  s’avanza  .Timi  in  traccia  dell’Inimico  . 
Comandaall’AvvclpcrgcUc  fi  accorti  a Titul. 
J«4  . 

A Izisù  l’Ilota  predo  il  Cartello  due  Forti . 

Si  avvicina  al  Tibil'co. 

Lo  palla  accoliandofi  a Zcnta . 

A lui  fi  umlconoil  Vaodcmanc , ei  Brindem- 
burghefi . 

Chiama  il  Rabunin  di  Tranfilvania.  584 
riformare  lotto  il  Fotte  di  Ktcì&kaniffa  un 
ponte  per  riceverlo . 

Dubita  ui  Pctervaradmo . 
lo  rinforza. 

Accrdciutodal  Rabuttin  con  35.  ni.  combat- 
tenti n accorta  al  Danubio.  j8; 

Palla  dinanzi  il  campo  Turchelco, 
Giugncàcopiircilpomc,  eia  Piazza  di  Va 
radino . 

Vàalloccorio  diSeghedino,  e fi  avvicina  al 
Tibilco.  58é 

Si  accorta  al  ttincicramcnto  nemico  per  ripu- 
gnarlo. 

Dirtnbuifce  l’efercito  in  ordinanza . 

Suo  ragionamento  asoldati.  587 

Siportacoa  é.icggiincnuinconolccre  l'im 
mlco. 
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Siavanzacoll'elerciToal  di  lui  trinceramento. 
,88 

Lolupcra,  efigtandertragede'Turchi.  588 
Non  da  quauicioad  alcuno.  58 9 

Coil'Eleictto  fi  accampa  lungo  le  rive  dei  Ti- 
btlco . 

Da  il  lacco  all'accampamento  del  Sultano . 
Acquiti. t cento,  c trenta  cannoni,  li  bendar* 
di  dei  . Pi  imo  Vito  c,  e Agi  de'Giannizeri  , 
le  tende  dclGran  Signore , e la  cada  del  con- 
tante. 

Dc'moi  mortÌ450. 

Feriti  1600. 

Suo  valore. 

Sua  buona  condotta.  $90 

Coll'Elercito  a Kleinkenida . 

Di  la  11  pane  per  mancanza  di  alimenti. 

Valica  le  Piazze  fai  Tibtlco. 

Comandai  loro  rilarciincnti. 

Si  commette  a lui  dalla  Corte  qualche  acqui- 
no . 

Difcgna  internarli  nella  Boitcna  per  depredar- 
la . 

Configlu  col  Kiba  quale  Imprefa  fia  più  op- 
portuna. 

Delibera  lo  fpoglio  del  Serraglio.  59» 

Si  mette  in  marcia  con  4.  ni.  cavalli , e 1500. 
fami  verloE  lek. 

Siavanzacoliacavalleria  al  Savo,  ove  riceve 
l'unione  di  j.ro.  Kafciani. 

Prende  Doboy  lui  Bolaa . 

Si  avvicina  al  Attaglio . 

Lo  taccheggia . 

Lafcta  intano  il  Cartello . 

Si  ritira  a'quartK  ri. 

Conduce  4.111.  ichiavi,  die  fi  concambiano 
con  altri  prigioni,  egl'Ebrei,  che  finlcatia- 
no  con  grolla  taglia.  595 

Marcia  col  l’Eicrtito  ver  fo  T itul . 669 

Marcia  colla  cavalleria  per  incontrare  un  cor. 
voglio  deTurchi.  671 

Si  accampa  predo  T emefvvar . 

Ordina  a una  panna  di  U ilari  di  attendere  il 
paQaggio  del  convoglio  al  Danubio . 671 

MandailTruxc«con7.  reggimenti  di  cavalli, 
ria  ad  unirti  ad  altri  5.  pei  cuiiodirc  l'Ungana 
Superiore . 473 

Con  una  parte  dtll'cfcreito  vi  al  Maros,  ove 
fàfabneare  un  Fotte  sii  l'Itala  vicina  ad  A- 
radt. 

Torna  alla  Corte.  <74 

PRINCIPE  diDctmeflat  ferito  tatto  Negro- 
pome.  117 

PRINCIPE  Franccfco  Luigi  di  Conti  fi  nu- 
merarealle  milizie  di  Biclzc  quaranta  mil- 
le fiorini  , con  che  fi  duponc  la  Lntua- 
ma  a (uo  favore  per  i’  elezione  di  Rè 
.56»  ... 

Hi 
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Hi  motti  panzìati;  iv  . *i?  ì 

l’alfa  a Donkcrlcen . 640' 

Auiva allccci  il.  eredi Pncflfrx . enon  cammei- 1 
io  in  porto  a Danne»  parziale  dell’Elettore  . j 
641  ' 

Che  fi  armi,  eprcmunifce.  ^4: 

Sbarca»  viene  accertalo  dai  Cardatale  Pu- 
niate della  (tu  collanti,  c dc'Partcgtam  . 
Tornaallenavicomplttnrmato  dal  Matcbe/c 
di Bcttunes  fratello  della  Regioa. 

Torna  a Tei  ta . 

Fi  un  Cornicilo  dc’fuoiParrrgiani  più  princi- 
pili, che  lo  perluadono  di  trasferire  a Mi 

nemburgo . 642 

Sofpcndc  di  fommimftrare  danajo  a’  Polac- 
chi . 

Dà  qualche  fonimi,  eoa  cui  fi  armano  astu- 
zie dal  Cardinale. 

Pcnfa  partirli  dalla  Polonia.  <4* 

Daosicani  mandano  Ambasciata  fcufaadofi  di 
non  averlo  atnmelTo  in  Porto.  A47 

Rifolvc  allontanare  dalla  Polonia 
Patte  da’lidi  di  Profila,  e trae  (eco  quattro  na- 
vi Danxictne  prefe  , de’  quali  una  fogge  . 
648 

Par  te  improvifameaie  dalla  Corre  di  Darù- 
marca  (degli  aio. 

Gutgnea  Neupotc,  epofeia»  Parigi  per  via 
di  Tetta.  *49 

Sollecitato  dalle  dinuode  delSaphia  a parure 
dallaPolonia.  *51 

PRINCIPE  Jacopo  Sobiefchjr  fi  ritira  «dia 
P tuffi» . 555 

E’  pregiudicato  dalia  fila  lontanatila  nell’ ele- 
zione di  Rè.  *08 

TornaaVetfavia. 

Dà  libertà  in  calo  di  efdqfione  a*  fimi  parziali 
dipromnovcreal  Regno  l'Elettote  di  Saffo 
nia . do  9 

Si  ritira  nel  luo  palagio  di  Giuri-  dia 

Offerifct  di  loddtsfare  de!  proprio  le  milizie  . 

*13 

Fà  proporre  da'partegiani  al  Regno  l' Eletto' r 
disadorna.  di; 

Suoi  pariegiani  propongono  al  Poligftach  di 
rimborfarei'010  dilpcniato  dalla  Francia  a fa- 
vore del  Comi  lenza  effetto . 

Cede  i fusi  voti  in  apparenza  al  Principe  Car  lo 
dtNeuburg.  diff 

PRINCIPE  Leopoldo  di  Lorena  Primogenito 
del DucaCarlo  ottiene  pii  mezzo  di  Celare 
gli  Stati  della  Lorena,  « di  fiat  dal  Rè  defun- 
cta . 

St  ammoglia  enti  la  Priaeipeffa  di  Orleana  . 
a ad 

Fatto  da  Celare  Sergente  Generale  di  batta- 
glia .ó  •.  5 <9 

Concorre  al  Regno  di  Polonia . dia 


I C E. 

PRINCIPE  Ludo  vico  Goti  (fimo  dì  Biadro  con 
'uno  lfaccamemo  vcrlo  Caduchi  a . 

Con  to.m.  combattenti  fi  raggmgne  api  utilità 
Croati.  64 

Paisà  il  Savo . 

Si  unilce  colli  p.m.  Croati  condotti  dal  Conte 
Erdrodi  loro  Sano , 6 1 

Palsal’Unna. 

Prende Siisele.  * 

Va  vrtfo  Brodt. 

Fafjbbttcaic  utvpcmV.  67 

Ottiene  vittoria  di  1 j.tn,  Turchi  nella  Servia 
confi  11  |.m. cavalli.  75 

Intraprende  il  comando  detf armi  nell’ Unga- 
ti! . , 

Pt ertile  Atky , eBmtka. 

Alia  un  Forte. 

A lui  li  rendono  Morir , Sogiravatz,  c Sabati. 
7* 

AttaccaZtvvaerick. 

Se  gli  tende  a patti. 

Da  cui  fottono  4-m.  perfone,  e $00.  abili  ali' 
armi. 

Ci  trova  38  pezzi  di  cannone. 

Importanza  dcll’acquiffo . 

Va  à Vienna. 

Laida  il  Ptccolomifii  al  comando  delle  mili- 
zie nella  Setvia.  u ■ ‘ Tt 

Affedia  Vihitzfcnza  effetto.  80 

Sotto  di  lui  il  Duca  thCroy,  eiConti  Vetera- 
ni, e Piccolomim.  147 

Arriva  à Belgrado. 

l’ofcia  a Samandria  , ove  raduna  P Elctcno  , 
148 

Chiama  il  Conte  di  Hoffkkirckere  al  campo  . 

Fotma  un  pome  sù  la  Morava. 

Si  accoda  a Ni  flit  per  forprcndef  c il  Sctafchie. 
to  . 

Mà  m darne. 

Si  accampa  preffo  Samandria . 1 48 

Si  avvici  na  aita  Morava  per  dar  battaglia  al  Se. 
rafchicto . 

La  palla  a Siponizza  > 1 49 

TrovailSctafcbietopaffatodiquida!  fiume  . 
150 

Fi  ergere  un  ponce  . 

La lua cavalleria afftlita  da  lo. m. Tartari,  che 
teff  ano  fugati . 

La  luafamatta  (affa  il  fiume  , e fi  fortifica  . 
150 

Attaccata  da  3000. Giannizzeri  fi  ritira . 
Soccorla  con  truppe  dall’ElsIer  fi  fofhene . 

Palla  colla  cavalleria  la  Morava  . 

Mette  in  battaglia  l'efercito. 

Difpofizione  della  fua  ordinanza . 

Affali»  nell’aladrittada  «o.m.Grannlzzeri fo- 
no da’fuoi  bravamente  (oAenuti . 

Sc»r- 
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Scorre  per  ógni  fi!».-  - iji 

Attendato  a Poitochin  . 

Palpi  coll’Elcrcito  li  Morava  , c arriva  a 
Kilfa.  d8 

Vi  a riconofcere  ì lìti , e fi  Pii  va  appena  da 
un'  imbofcata . 

Si  avvicinai!  Campo  nemico , dal  quale  cleo- 
no i Turchi  a Icaramucciaic  . 

Riconofcc  1’Arinati  nemica,  e oilvrva  le  re» 
Ibluzioni  del  Seralchicro 
In  una  fcai  arauccia  riconofcc  C accampamen- 
to nemico  molto  forte  . tip 

Delibera  invertirlo  alle  fpallc,  cn'cfeguiloe 
il  dilég  io.  i#  < 

Scaccia  iTurchi  dalla  parte  vicinaalfiumc  . 
Acqmrta  il  Campo,  il  Padiglione,  cloSccn- 
daido  di  Arap  Seralchicro,  e J.ra. cavalli , 
pezzi  di  cannone.  i 6j 

Egli,  e gl' altri  Gcneraliadempiono in  quell' 
occafione  le  parti  diGenerofi. 

Appoggia  al  Piccolomiiii  il  govcrnodi  Nidi , 
edc'luoghi  vicini  prcfidiati. 

Vi  verlo  Vvidir.o  abbandonato  dal  Tekely. 
Arriva  Cotto  Vvidino  dando  ortervando  1 
Turchi.  1 61 

Di  (pone  il  fuo  cfercito  lotto  Vvidino  per 
combaci  re . 

Su  a ba  ttag  1 ia  con  Ture  hi  m o to  d u biola . 
Piega  la  vucoiMalUfua  parte. 

Occupa  Vvidmo. 

A lui  fi  rende  il  Cartello . 1 6j 

Protetta  al  Valacco  di  prenderli  i quartieri. 
Fabbrica  un  pome  a Predilla  il. 

Lo  parta, ed  entra  in  Valacchia.  145 

Torna  a Vienna  (ortìtuito  l’ Eulcr  nell'Un» 
garia.  164 

Configlia  l’ Imperadorc , che rilafci Nidi,  C 
Vvidiuo  ,c  tutte  ie  Terre  della  Serri* . 

Si  riduce  alla  frontiera  di  Belgrado . 

A cui  non  aliente  Celare  ai; 

Palla  il  Danubio  con  11.  m.  combattenti. 

Arri' aa  confini  della  Tranfilvania. 

Vi  incontro  al  Tekely  . 

Colla  Cavalleria  accelera  la  marcia  • z;4 

Scaccia  totalmente  1 Ture  hi,  e Ribelli  dalla 
Tranfilvania. 

Mete  al  comando  delle  Piazze  di  frontiera 
foggetn  fedeli  _ a}7 

Dilegua  tornare  in  Servii. 

£’ trattenuto  alla  difefa  deH’Ungaria  Supe- 
ri ore.  *4) 

Vi  ad  incontrare  il  Serafchicro. 

Si  accorta  a lui  eoo  !*.■>.  uomini.  *44 

Lo  feguc . 145 

Clidiallacoda. 

Arriva  allV, rinata. 

La  conduce  a Pctcryandino . 


Lofi  fortificare,  e ci  fa  condurre  due  Pomi. 
Mette  barconi  armati  lotto  il  Cartello  per 
difendere  la  condotta  delle  vettovaglie  . 

Manda  un  grotto  sù  le  rive  del  Danubio  a 
{palleggiare  le  barche  cariche  de’  ■ iv  ri . 

Si  accorta  coll' Eferciroalcampo  nemico  1 
Veduto  inoperabile  iltrincieramento nemi- 
co delibera  co el'  altri  Capitani  tornare  io 
dietro. 

Marcia  coll'Elercito  verfo  Salankcmcnt . 
Nemici  gli  danno  a Ila  coda . 

Cerca  il  fitodirice  cre  la  battaglia  da’Tur- 
chi,  chcmofiianodi  volerla 
E'inoleftato alle I palle , ma  bra . araentc fi di- 
fendoivoi  ,uoi.  1I5 

Si  accampa  apprettbSaUnkcraem  bene  forti- 
ficato. 

Delibera  atta liretriparidclt' inimico. 
Ordinanza  del  fuoElército.  i84 

Comanda  all’ala  fìniftra  di  avanzarli  dalla  de- 
ftra,  per  tende  ivcrtit  la  cavalleria  nemi- 
ca, mentre  li  di  !..  rialto  alle  trincee. 
Ciójlegue  prima  del  tempo  {(abilito . 

Suoi  foldati  fi  ritirano  con  perdita  . 
SoccotfidalliContidiOlrtcym  cAremberg 
lì  timettono,e  ripigliono  il  combattimento. 
Mojono  di  loro  molti  Capitani 
Con 6 Reggimenti  dcll’Offchirkem  (occorre 
la  fua  Cavalleria,  che  fi  rimette.  1S7 
Combai  tono  i tuoi  coil'armi  da  taglio  tùie 
trincee  de' Turchi. 

Entanoincflè. 

Conrinuano  a combattere,  c fanno  ftragcdt' 
nemici. 

Suo  Elcrcite  di  do,  m.  combattenti . 

Suo  va  lore,  e buona  condotta  nella  battaglia . 
E’  nccclTìtato  ad  etti  per  non  poterricevere 
fòccorfi  de’  viveri . 188 

Trova  doppo  la  vittoria  ty  pezzi  di  «"no- 
ne ne  I campo  nemico,  m Ita  quantità  di  ap- 
pFcrtamcnti , e contante , che  da  lui  fi  conica. 
ina  in  carta  di  guerra . 290 

Et  fortificare  Ellck,  c formarci  un  ponte  vi- 
cino per  foraggiare.  *9« 

La  (eia  a!Croy,Serau  ,e  Oifìckirktmun  cor- 
po di  (oldatcfca. 

S incammina  ad  altre  imprtlè  verfo  il  Tibilco, 

api 

Arriva  a Seghcdino,  e manda  danaio  a Lippa . 
Patta  il  TibiictjaZolnok . 

Pula  ilGagct. 

Arriva  lotto  Varadioo.  19  \ 

Lidilpone  l’alfcdio. 

pi  erger»  due  batterie  contro  il  Cartello,  e 
contro  la  Palanca . 

La  prende . 

Fà  ritirare  i Turchi  di  li  dal  fiume.  194 

Lo 
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Lo  parta  anch'  «gli  colle  fue  truppe . 

Presidia  la  Palanka  di  Varadino. 

Alia  due  altre  batterie. 

Pi  ritirare  i T urchi  nella  Fortezza. 

Continua  l’ attedio,  e impediteci!  fiume,  ti- 
rando una  tinca  di  communicazione  . 
Diftruggc colle  bombe  il  Cartello. 

Alia  un  altra  batteria , e col  terreno  impedi- 
sce la  porta- 

Di  ■ crtifcc  l’ acqua  del  follò  . 

Eccita  il  Bafià  alla  reti,  che  non  ci  adente . 
a?  5 

Si  ritira  dall'alleato. 

Ci  mette  il  blocco. 

Sverna  a Seghedino,  e fa  battere  da  giullari, 
cRalciani  lccanipagncói  Varadinoi 
Luogotenente  Generale  di  Celare  arriva  ad 
Ellck. 

Vi  coll’  Efcrcito  verfo  Petcrvaradino . 

Jvi  fa  condurre  il  ponte  di  barche  per  accor- 
rere al  f oc  corto  della  Tranfilvania  . 

Manda  il  Conte  Trufccs  rcrlò  Lippa  . «5 

Sollecita  la  marcia  delle  milizie  per  cimen- 
tarli alla  battaglia. 

Che  affrettando  la  marcia  perdono  molti 
carri,  e bagaglio  in  una  palude . U2 

Si  alloggiai  Petcrvaradino. 

Manda  per  cuffodia  dell’  Ungaria  Superioie 
di  erto  truppe. 

Prelidia  Lippa, Lugoj, e Karanacbcs . jj8 
Fa  «sere  un-  altro  ponte  in  filo  a v vantaggi o- 
fo  predò  Petcrvaradino . 

Difpolìzionc  del  fuo accampamento. 

Manda  oltre  il  Danubio  la  Cavalleria,  d.i  cui 
prende  gclofia  il  Primo  Vilirc.  che  manda  un 
corpo  di  miliiic  a coprire  Tcmelvvar  , e 
rinforzare  Gyula.ejenó. 

Fortifica  Petcrvaradino. 

Manda  ireggimenti  allo  (.erno.  ijo 

Obbligatoli  Renocontro  Francese  Capra- 
ra  ditpenlato  da  Celare.  _ 577 

Concorre  al  Regno  di  Polonia.  6u 

PRINCIPE  Luigi  di  Turcsa  ghigne  all'Arma- 
ta Veneta.  97 

Si  amata  la. 

PRINCIPE  Luigi  Antonio  drNeoburgo  fat- 
toMarefcialtodiCampo.  Ji 9 

PRINCIPE  Mallimiliano  di  Banifuich  luci 
cede  in  loco  diConnifinarcb  al  comando 
delle  milizie. 

Gl'  è dato  per  Configlicro  , e Direttore  il 
Conte  di  Horch . ioj 

Conduce  l' allibo  al  trincieramcnto  nemico . 
Suo  valore.  tcj 

Vi  al  Campo.  . »£l 

PRINCIPE Tomafodi Lorena  combattecon 
Turchi  ,c  li  vince  38» 

PRINCIPE  di  Areowt  Enrico  di  Lorena. 


1 C '■>  E. 

Reda  forilo  Sotto  Negroponte.  ic 6 

Regalato  di  Spada  giojcllata  dalla  Repubblica 
di  Venezia.  1 10 

Giugneall'Armata  Veneta . lu 

Fatto Sargcntc Cenerate  di  battaglia.  181 
Giugno  all'Armata.  181 

PRINCIPE  di  Arcmberg  fa  ergere  un  ponto 
lui  Danubio  predo  Belgrado . J 
Marcia  coll'  Elcrcito  verfo  Petcrvaradino . 
Padi  il  Danubio  .evàvciiòSclim. 

Citta  un  ponte  Cui  Savo. 
CifalòprapalfarerESercito.  336 

Muore  nella  battaglia  di  Salankcment.  4*? 
PRINCIPE  di  Dermcffat  S rito  lotto  Negro- 
ponte  . . . j , r£ 

Fattoda  Ccfare  Mirelciallo di  Campo.  46 7 
PRINCIPE  Digcftain  aduna  un  forte  Efercito 
per  alfediarcTerche.  404, 

PRINCIPE  diErbcdcim  ferito  Cotto  V a radi- 
no.  zijj 

Fatto  Sargcntc  Genera  le  di  battaglia . 470 

PRINCIPE Langrave  fatto SargcnteGcnera- 
le  di  battaglia . 470 

Rcfta  ferito  combattendo. 

PRINCIPE  di  Lichtenilcira  mette  in  ditela 
Claudiopoli.  245 

RiCponde  ai  Seratehiero  non  trovarfi  nella 
Piazzi  chi  Sappia  la  lingua  Turca. 

Scorre  giorno,  e notte  le ftrade  di  Claudio- 
poli. 24# 

Fatto  da  Ccfare  Sargente  Generale  di  batta- 

PRINCIPE  Lubomirsky  Cran  Maresciallo 
della  Polonia. 

Occupa  mezza  J eros  [avvia . jgj 

RiCponde  a nome  del  Rè  aU'Humicskv. 
PRINCIPE  Lubomirsky  Gran  Tclóriero 
della  Potonia  riconolce  l'Elettore  disado- 
rna per  Rè. 

PRINCIPE  Lubomirsky  Staroffa  di  Cadmio* 
congionto  a Coliccht  s'inoltra  nel  paefe 
Turchelco  linoaTcfckiu  . 104 

PRINCIPE  della  Moldavia  Balkovvar  luc> 
cede  a ServianoCatacuzcno.  kO 

Manda  ad  occupare  il  pollo  d'Anczy  dal  Co- 
lonnello Sandol , che  rcfta  battuto”,  c morto 
dalli  Polacchi.  qoS 

Mal  loffie gl’acquilli  detli Polacchi.  310 
Conformato dal  Sulcano  nel  Principato . 
Comandato  ad  unire  le  lue  forze.  314 
Diffidente  del  Cran  Signore.  480 

Alla  li  tee  i Polacchi  in  un  pollo  vicino  ti 
Hangien . 

Viene  dal  Ptefidi»  rigettato  , e abbandona 
Simprclà. 

Allalitec  un’altro  forte  vicino  aNicmiecz, 
ciò  prende-  511 

PRINCIPE  dclkt  Moldavia  ScrviauoCatactr- 

zeu* 


Digitized  by  Google 


1 K D 

uno  fupptica  il  Veterani  a non  entrare 
nella  l’iovincia. 

Riceve rilpofta  da  lui,chc  fvcrna  nella  Tran- 
filvania. 

Manda  a protcrtarc  a Celare  la  fna  inclina- 
zione, c lupplicarlo  a non  introdurre  ledi 
lui  milizie  nel  l'rincipato  . 8j 

Riceve  rifporta  da  Celare . 

Sua  morte . 

PRINCIPE  Ragozzi  fugge  dalle  mani  de 'mal- 
contenti- 

Suo  I alaggio  in  Moncatz  (archeggiato  da 
Ribelli 

PRINCIPE  Romodovusky  principale  machi- 
natore  della  congiura  contro  il  Czaro. 
Difegna  Ipolarfi  alla  Principcffa  Sofia , che 
acconfcnte . 301 

PRlNCIPEdi  Valacchia  fa  tagliare  la  teda  al 
Palatzazj  per  dubio  di  ellèrfi  iiitelo  cogl’- 
imperiali . 114 

Confermato  dal  Su' tali»  nel  Principato . 
Comandato  ad  unire  le  file  forze . 314 

Diilidente  del  Gran  Signore . 4H0 

PRlNCIPEdi  Vvaldcch  arriva  all’armata 
Veneta.  >'  22 

PRINCIPI  Collant  ino,  e AlelTandro  Sobie- 
skvpalTanoin  Fiandra, epoi  in  Francia.^ 
Si  numerano  fra  pretendenti  della  Corona  di 
Polonia . fix* 

PRINCI  PI  Collegati  non  aflentono  alla  pace. 
Si  preparano  alla  guerra  • 43 

Hanno  gelofu  de'  Molcoviti  per  li  rrattati 
col  Turco.  • - 564 

Stanchi  dalla  guerra . j z°I 

Intere  (Tati  nella  pace  hanno  libertà  di  munire 
le  Fortezze  a confini.  _ 2*2 

Devono  fpedire  particolari  Ambafciatori  alla 
Porta  per  la  ratificazione  della  pace . 714 

PRINCIPI  confinanti  danno  gclofic  all'  lm^ 
pcrio.  41 

PRINCIPI  della GermaniaCollegaticontro 
la  Francia.  131 

Efaufti  non  ponno  foccorrere  l' Impcradore . 

Principessa  Eiìfabctca  dì  Neuburgo  fo- 

rella  dell’  Imperatrice  fi  marita  col  Principe 
Jacopo  di  Polonia . 

Cagionidiqueftoraatrimonio.  a 66 

Giugno  in  Varfavia.  joj 

PRINCIPESSA  Sofia  Torcila  del  Czaro  entra 
controdi  lui  nella  congiura.  705 

PRINCIPESSA  Veronica  Ragozzi  moglie 
del Tekely  difende  Moncatz. 

In  elfo  ragu’na  le  fue  ricchezze , e quelle  di  al- 
tri Tuoi  parziali  colle  Regie  infegne  , confe- 
rì te  da  Turchi  al  Tekely . 

Prega  li  Tuoi  a non  reuderfi , ma  in  vano. 
Pcnfa  prevenirli  colla  refa. 
yjf.n.i  Conta!  ini.  Parte  LL 
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Manda  il  fuo  ConfelTore  a trattarla  col  Ca- 
raffa a patti  avvan.aggiofi. 

Rende  il  Cartel  lo. 

Articoli  della  codione  erteli  dal  Conte  Ca- 
raffa . 

Si  di  il  perdono  a quelli , che  fono  in  Mon- 
ca** . ’ . . ; « 

Si  lalcianoi  beni  al  pupillo  Ragozzi  fuorcntT 
la  Signoria  di  Moncatz  , e il  Comitato  di 
M’kolz. 

A lei  1 propri  niobi  li,  cgioje,  e in  cambio  della 
dote  altri  beni-,  o frutti  di  cITa  • 

Si  concede  in  Julto  anco  per  li  rifugiati  in  Po- 
lonia . 

Li  beni  degli  ortinati  devoluti  al  fifeo. 

I ravveduti  non  pollino  ufeire  dal  Regno , 
fenzi  licenza. 

Non  pollino  unirli  al  Tekelv . 

Devono  edere  per  li  io.  diGcnnajo  fotto- 
fcritti  dalla  Principclla  , e dafuoi  aderenti 
gl’  articoli . 

Sono  mandati  fottoferitti  dal  Caraffa  con 
proteftedi  forza  le  non  lònoaccettati.  46 
Ccflionc  di  Moncatz  , in  cui  fi  trovano  4 6- 
pezzi  di  cannone  , a-  mortari  , ed.  petardi. 

il 

Caduto  per  le  diligenze  del  Caraffa. 

Si  duole  di  fottolcriverc  la  morte  del  marito. 
La  Principcffa.  cogli  figliuoli  condotta  a 
Vienna . 

Le  fono  tolti  i figliuoli . 

Si  chiude  in  unChioftro.  1 42 

PROCOPIO  Begdanoviz  Vorniz  n Plcnipo- 
tenziaiioMofcovito  per  la  pace  alCongref- 
fodi  Karloivitz . 71* 

Parte  da  Vie  ima  , e s’invia  a Karlovvitz  . 
7'4 

Siopponc  col  Polacco.!  due  capitoli  concer- 
tati tra  1 impcradore  .e Mediatori  .ma  fono 


perluafi  ad  acquetarli.  71 1 

Piega  anch’egh alla  pace.  710 

Vuol  partire  dal  Congreffb.  7Z2 

Ridotto  a Pctervaradino  ivi dvifìtato dami- 
niftri  Ottomani. 

Parte  verfo  di  Mofca.  7lf 


PROPOSIZIONE  nella  confulta  de’ capi 
Veneti  di  ftruggerc  Tebe,  eli  Livadia  , odi 
andare  con  tutta  l'Armata  contro  la  ne- 
mica . 

Si  delibera  quert'ultima,  ma  fi  folpendc.  6 
PRUGNA  prefa  da  gl’ Imperia  li . ai  7 

PRUSSIANI  fi  lamentano  dcll’eftorfioni  prat- 
icate loro  dalle  milizie  acquartierate  nella 
Provincia.  6&i 
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RAGUSEI  difcgnano  d'introdurre l’ infè- 
gne  diCcfarenccircoftanti  Cartelli.  1*3 
RAITRI  riportano  venire  truppe  Ottomane 
contro  Cefarei.  fiiL 

R ASCIAMI  forprcndono  il  Cartello , e la  Pa- 
Unkadi  Orlovva.  ' 84 

Procurano  foccorrereNorigradi.  jjA 

In  800.  fi  mandano  da  Celare  a rinforzare  E!- 
lek:. 

I rimanenti  divifi  fanno  molte reprcfjglie Co- 
pra Turchi.  aSo 

Altri  di  loro  prendono  Titul . 

Altri  in  varie  parti  fanno  diverfe  imprefe . 
HI 

Battono  una  partita  dc'Tartari . ic 6 

Scorrono  la  Schiavatila , c l’Ungaria- Supe- 
riore . 

Sono  battati  da  Ribelli. 

Battono  lefcorte  d’un  convoglio  verfo Bel- 
grado. |az 

Scorror  o ne  1 1 a Bollcna,  c fanno  fch  iavi . 
Battono  zoo-Turchi . jij 

Abbandonano!  itili  non  fapmofi  da  Turchi,' 
chcfiawanzanoaPctichc. 

Tornano  in  Titul. 

Sorprendono  una  partita  de'  Ribelli.  323 
Scorrono  la  Scrvia  battuti  prima  da  Turchi, 
polcia di  lot  vincitori. 

Saccheggiano  un  convoglio  di  200.  m.  talari, 
che  vanno  a Belgrado  portati  da  Zulficar 
Effèndi . 

Incontro  loro  conTurchi,  che rcrtano bat- 
tuti . 

Si  ritenta  la  loro  forprefa  daTurchi,  e di  nuo. 
vorertano  battuti. ■ 337 

Scorrono  ilpaclècirconiicino.  338 

BattonoiTurchiinGcshanitz.  371 

Scorrono  lòtto  Vìpalànka . 

Attcfi  da  Ribelli  Ichifano  l’incontro.  372 
Bàttono  una  partita  di  Turchi.  3 

Depredano  il  bagaglio  delti  Ribelli  fcguaci 
del  Tekely  chiamato  dal  Primo  Vifire  alti 
Divani- 

Scorrono  laScrvia  finoaNiira. 

Imprigionano  alciuii  famigliati  del  Tekely. 
384 

Bàttono  alcuni  Ribelli'- 
Pi  efidiarj  di  Bogtia  battono  un  grortb  de'' 

«hi  tornando  da  1 elgr  do.  408 

S irprendono  i Tartan  nel  ripagare  il  Da- 
nubio. 418 

Acqui  rtano  barche  nemiche  con  viveri . 415 
Saccheggiano  io  SaicheTurchclche,  c ucci- 
devo alcuni  Ribelli,  c Turchi. 


4Ql 

l’TuF- 


Capi  loro  Colonnello  Antonio  Knap , e Lof- 
fi*- 4a4 

A bbruciano  laPalanka  di  PafTarovvitz  nella 
Servii,  c T urchi  di  lei  fi  ritirano  in  un  forte . 

Una  loro  partita  incontra  Aly  direttore  della 
Flotta  navale. 

Lo  battono . 

Scacciano  gl'operar; , c rovinano  il  ponte . 
Partano  il  Danubio,  e fi  ritirano. 

Varie  loro  feorrerie . 470 

Cento  di  loro  con  30  Udiri  difendono  bra- 
vamente il  forte  di  Bogzia . 421 

Si  ritirano  nel  Cafféllo  di  Karamcbes,  e fi  di- 
fendono* 481 

Battono  altri  Turchie  fanno IchiavoCarali 
Muffafiv  jii 

Condotti  dal  Kiba  depredano  un  convoglio- 
drizzato  verlò  Bclgra  do . 

Seguiti  da  Prefidiarj  valorofamente  fi  difen- 
dono; ^74 

Della  Palanka  di  Titul  fono  tagliati  a pez- 
zi da  Turchi,  che  demolirono  la  terra. 
i8i  . 

Abbruciano  il  ponte  sii  l'Ordia . 6:  6 

Ffli , e BolTìnefi  tornano  ad  abitare  il  paefe 
Turchcfco  •.  yxi 

RASG1  AMO  Duglaja  abbrncitCoIombas , e 
alcune  barche  nemiche  fui  Danubio. 
RASSEGNA  generale  delle  truppe  Imperiali 
a Verilmarton  . • s_8j 

KEZEMSKY  Staroffà  di  Kelma  Inviato  Po- 
laccoal  Kam  dc'Tartari  per  intendere  dà  lui 
le  propofizioni  di  pace;  344 

Condotto  percommi Ifione  di  Muftifà Primo 
Vifire  alla  Portai 

A l ui  proporti  dal  Kam  la  Pace  con  la  ceflione 
di  Kaminictz,  e dell'  Ucraina  rifponde  non 
averne  poteri . 

Non  gli  d permeffb  communirazione  col  mi- 
nirtro  d'Olanda,  accioche  non  fi  partecipi- 
no i negoziati . 39S 

RE'  Giuleppe  figliuolo  Primogenito  di  Celare 
fi  dcffinacoronarc  ncll'Ungaria . 

Per  concertare  la  coronazione  vengono  à 
Vienna  l'Arcivefcovo  diStrigonia  , eil  Pa- 
latino Efterafi.  jpi 

A quello  fine  palla  l' Imperadore  ,c  il  figliuo- 
lo con  tutta  la  Corte  a Pollbnia . 

S'intima  per  li  primi  di  Novembre  in  quella' 
Città  la  Dieta . j2_ 

Segue  la  fina  Coronazione  ..  ai 

Eletto  Re  dc'Romani  nella  Dieta  di  Augufta. 
144 

Dilpenfato dalla  Legge  «felli  1 8 anni. 
Agevolata  la  fua  elezione  dalli  Principi  dell*. 
Imperio.- 

Vicne  coronato  in  Augnila  . 
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-RE’  Giovanni  III.  di  Polonia  fi  avvicina  al 
Campo. 

Convoca  la  Dieta  in  Vérfivla.  \i6 

Defide  raajuti  da  Cefare  per  fottotnettere  la 
Moldavia,  c la  Valacchia.  yg 

Tiene  corrifpondenza  nella  Valacchia. 

Si  offerifee  di  pagare  le  milizie  del  proprio 
erario,  dal  che  nc  prendono  gelofu  i Polac- 
chi . 19» 

Inficia  la  direzione  delle  milizie  a Generali, 
che  le  acquetano.  aoo 

Impedito  dagl’ aneli  a fol  lecita  re  l'unione  ■ 
Non  va  all'Annata . 162 

Medita  di  opporli  a Mi  Tartari , che  feorrono 
fino  a Gitalo  .viete. 

Fi  un  configlio  per  gl' affari  della  guerra. 
Efibifce  untniilionc,  e mezzo  di  fiorini  alla 
Re  pubblica. 

Eccita  anco  gl’ altri  a fare  lo  Delio . 
UnifceapprcDatsenti  per  la  guerra.  aot 

Rallegna  le  milizie  alla  metà  di  AgoDoaSltic- 
zorva,&c(ce  alla  campagna. 

Và  colla  Cavalleria  per  incontrar  iTartari, 
che  vogliono l'ovvenirc  Kaminictz. 

Non  li  trova,  c attende  laiantcria.  106 

Prove  lue , e lei  figliuolo  nella  battaglia  co  l- 
tro i T artzri . 

Manda  il  Palatino  di  Kiovia  ad  attaccare 
Niems. 

Rinforza  Soroka  vi  guarnigione. 

Rivede  le  fortificazioni  diSocziovva  . 

Giugno  coll'  kfcrcito  a Javorovva  dimi- 
nuito. 

Con  buone  azioni  fpcra  di  rendere  mciitcvo- 
le  il  figliuolo  diluccedergli  al  Regno. 
Obbligato  alla  guerra  dalla  coufcdcrazionc 
con  Celare. 

Si  prepara  di  ulcirc  in  campagna , e Cott orna- 
re la  Moldavia.  t',8 

Somminirtra  danajo  alla  Repubblica  . 360 

Spedi  Ice  a Roma  Carlo  Maurizio  Vota  Ge- 
lili ta  per  inyictrare  loccorfi.  361 

Sua  malattia,  e mancanza  di  paghe  non  lalcva- 
no  fortirc  k truppe  dalla  PnHlia. 

Si  riducono  a quartieri  per  cauli  delle  piog- 
gie , c de' freddi . sdì 

SiduoIede’Mol'coviti.  Jdj 

Brama  laguerra  coli’ opinione  di  alcuni  Sc- 
natori . 

SuacoDanza nella  Lega . 

Fi  chiedere  aCcfarc,  che  levile  file  milizie 
dal  Scpufio . . 

Procura  acquetate  i Polacchi  con  tale  fpe- 
ranza . 

Dà  la  marcia  alle  milizie  - 
Giugne  all'Annata,  palli  il.Niefter,  c fi  ac- 
campai Ofcuicc.  32J 
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AttcDa  a Collegati  la  Aia  fermezza  nella 
guerra . 

Manda  Inviatoal  Kam.  39 1 

Intima  la  Dieta  univerlile  in  Varlavia . 

S’  inferma  , c non  può  iota  venire  nella 
Dieta- 

N'e  fupplica  i Deputati  dì  dilazione. 

ProtcDa  di  profeguirc  la  guerra.  39  [ 

Notifica  i trattati  di  pace  proporti  da  Turchi 
a Collegati.  jpg 

Riculà  i trattati  di  pace  con  Turchi . 45  5 

Si  prepara  alla  guerra  col  ptoprio  foldo  - 
417 

Per  provvedere  alla  guerra  intima  per  li  n.di 
Gennajo  la  Dieta  in  Varfavia.  lod 

Convoca  un  Senatus  Conflitto  per  dare  . fo- 
dist’azionc  alle  milizie,  c j'inalprilcono  le 
dtdenlioni.  fod 

Convoca  un  Configlio  di  Senatori  per  prov- 
vedere alle  urgenze  della  guerra , c mandare 
Amba!  latore  in  Molcowa. 

Intima  le Dictine.  tcS 

Convoca  ilSenato,  in  cui  fi  agitanoidifpa- 
reri  delti  Vcfcovi  di  Vilna,  e Samogizia, 
col  Genctale  Saphia  a calila  dc'quartieri . 
510 

Si  aggiuDano  tali  conte  fe.  5-1  r 

Commette  a Comandanti  di  oDcrvarc  il 
Moldavo.  ii& 

S’ interpone  per  accordare  IcdifTcrenze  fra  il 
Palatinodi  Vitepciko,  c il  Saphia  Gran  Ge- 
nerale dc‘ Lituani  . 

Sollecita  P unione dcll’Armate . sa 

Morte  di  effe  Ré. 

Cagioni  del  fuomale. 

Suoi  natali,  vita,  e imprefe . 

Coniavo  la  Lega  con  Cala  d'AuDria  ■ 
Difpcntò  grata  teloni  per  foggiogarc  la  Mol- 
davia . 

Le  difeordie  civili  gl’ impedirono  molte  Im- 
prefe . 

Muore  di  71.  anni,  e Regno  12.  5<I4 

Sofpctroa  Polacchi  di  volere  Dabilire  eredi- 
tario il  Regno  nclli  figliuoli . 

Imputato  di  avaro,  e di  ambiziol’o.  m 

Se  gli  fanno  l’ efequie  in  Cracovia  . 6i£ 

RE’  di  Suezia  ingclofito  da  Ile  truppe  della  Sai- 
fonia  rinforza  uÌ4_compagnicGruftravv . 
Manda»  m uomini  adaccamparfi  poco  I011- 
tanida  Vvil'mar.  6 iB 

RE'Auguftodi  Polonia  fa  marciare  4.  reggi- 
menti, c 4.  compagnie  di  UfTari  verlo  la 
Pruflìa  . 

Manda  il  Generale  Birgoltzin  in  SaUbnia  a 
prendere  milizie. 

Dimanda  all’ lmperadove  i luci  reggimenti, 
che  fono  nell'  Ungaria  , da  cui  ottiene 
Ggg  1 anco 


Digitized  by  Google 


1 H D 

Riformi  l'Armata  navale . 

Elegge  provveditore  Generale  da  mare. 
Jacopo  Cornato , poi  Gerolamo  Dolfino.738 
Relluuifce  a T urehi  Lepanto . 

E delimiticela  Preveda  , c il  Cadello-di  Ro- 
melia. 740 

REPUBBLICA  di  Polonia  inclina  alla  pace 
con  Torchi. 

Delideia  rmovate  le  Plenipotenze  a gl’inviati 
Turchi,  e alti  1 mini Atì  . 313 

In  punto  d’eflere turbata.  6x1 

Deli  ina  Ambafciatore  alla  porta  Stanislao 
Kzercvvskt  StarodadiKelma.  716 

RIBELLI  Ungati  penfano  la  forprefa  di  Erget 
coll'intelligenza  di  alcuni  prigioni  , che  (co- 
perti fonoiatri  morire  dal  comandante. 
Scorrono  nella  Moravia,  c nella  Slledi.  83 
D ii  campo  tengono  in  isperanza  il  Prelidio  di 


Vatadmo  di  vicina  libertà.  173 

Molti  di  loro  abbandonano  il  Tekely.  174 

Temanola  forprefa  di  Lugos , in  vano. 
Scorrono  laSchiavoma  fino  ad  UUoK. 

Altri l'Ungaria  Superiore.  38; 

Si  ricoverano  lotto  i'infegne  di  Celare.  403 

Si  riducono  all’ubbidienza  di  Celare . 43  2 


Siprocacciono il  vivere  nd  Paelc  Turcbcfco. 
1*9 

Sono  disfatti  dagli  U Ilari  di  Kiranztber,  co- 
me pure  1 Preftdiarj  di  Temelvvar  Hagl’Uda- 
ri,  e Aiduciudi  Jcnò  , & altri  Catelli.  574 
Sorprendono  Tokay,  cPattoK.  577 

Meuonoafacco  Lufuz. 

Difegnanoto  dello  di  Onoth  . 

Sono  battuti  dal  Signore  diBtegne. 

Morti.  1400.  e 44.  Imperiali . 
AltrifiritiranomTcracfwar.  578 

Seguaci  di  Fertatr  ritiriti  ne  monti  di  Lungo- 
vat  fi  rendono all’Andrau . 577 

Si  ritirano,  efpcrano  ajuti  dal  Sultano  prò- 
mefli al  Tekely.  582 

Due  mille fuggono  per  li  monti  della  Molda- 
via,feguitida  gl’imperiali , cucciti  da  Ru- 
Bici  . 

Settecento  arrivano  a Jafli  , edall'  Ofpodaro 
fono  fatti  feorrare  al  Danubio . 391 

Con  Tartari  fi  mandano  nella  Tranfilvania  , 
per  divertire  iCefarti  daH’affedto  di  Belgra- 
do* 66  4 

NafcoSi  nt’  monti  del  Mar  marufio.  6 M 
RIBELLI  dell’  Afia  contro  il  Saltano  entrano 
nella  Petfia. 

Altri  feortorro  la  Sofia,  e l'Egitto  . J70 

Trentuno  rcflano  decollar  i . 571 

RIBELLI  de’  Principali  di  Mofca  procurano 
uccidere  il  Czaro  nel  proprio  Palagio  . 707 
RIDOTTI  fono  UCanea  3. non  hannocomu- 
nicazionc  inficine , 341 

RIFORMA  del  nuovo  Imperadorc  Solimano 
JfltrtA  Contarwi . Parte  II. 
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circa  il  Ludo  della  Corte,  della  Città,-  c del- 
le milizie. 

Del 1 1 mìntSri del  Paligioc.  16 

RIFLESSI  (opra  la  guerra  trafeorfa  fra  la  Portai 
c Principi  collegati. 

RINALDO  della  Ruè  gravenlcntefetitofottt»' 
N'groponte.  113 

KINGRAVE  Sargente  Generale  ferito  (otto 
Buda.  119 

RINGRAZI  A MENTI  a Dio  per  la  peflilcnza 
cedara  tu  l'Armata  Veneta.  9/ 

RIVOLUZIONI  dell’Imperio  Ottomano  . 

«9 

DiGirdichnell’Afiafopite.  13/ 

ROM  AGNATI  ingegnerò  muore.  ri  3 
RUBINI  dragoinano retta  ucctfo  al  letto  del 
Konnismarch  da  cannonata.  ito 

RUSTAIMBalvàcomandante  di  Agria  (pera 
foccorfo  dal  T ckcly . 

Dlfperato  di  avello , poiché  cinto  dal  blocco, 
e da  Celarci. 

Collante  nella  ditela.  zi 

Angui)  iato  fi  difpone  alla  refa. 

Dubita  però  della  Teda . 

E rimproverato  dalla  guarnigione  di  odi- 
nato  . 

Chiede  foccorfi  al  Tekely . 2j: 

RUSTICI  del  Territorio  di  T cmefvvar  procu- 
rano di  togliete  le  prede  al  Comandati»  di 
Karanzcbes. 

Soao  fugati  da  gITmpcriali . 

Altri  delle  vicine  Ctmpagne  oderifeono  ali- 
. menti  al  Comandante  di  JCaranzebcs  . ;■ 
119 

RUZEZIZICH  Capitano  Polacco  fi  fàincon. 
trocun  tilchlo  a Tartari . 


s 

SAICA  imperiale  forprefa  da’ Turchi.  535 
SAICHE  remiche  tentano  forprcndcrc 
le  barcheimperiali  cariche  di  munizioni  . 
184 

Dtpredanoalcunebarche  Cefaree.  a8y 

Vogliono  faccheggiare  lcbarche  imperiali  de’ 
viveri  , 

Ma  indarno.  338 

Temano  forprcndere alcune  barche  , eiltor- 
te  lotto  Petervaradino . 370 

Prendono  due  forti  fui  Savo.  37r 

Giungono  lotto  Belgrado  per  forprenderc  al- 
cune barche  Imperiali  , ma  in  damo  . 
177 

Da  Ktipina  tornano  a Belgrado.  393 

Si  accodano  alle  Palanche  di  Petschc  pur 
lenza  effetto. 
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In  mi  mero  di té.  fi  attuano  fui  Danubio . 

Si  diportano  da  Peiervaradino  battute  dii 
cannone  de  gl'Impetiali . 416 

SAMANDRIA6  perfidia  dall'Elettore t!i Uj- 
viera . 77 

SAMC€àIZIAdmfaneilafua  dieta  in  due  fa 
aioli i parziali  della  Sapida , Se  adii  Nobili . 
dr» 

SAMUELE  Ridolfo  Miller  Ingegnerò  muore 
fono  Negropoorc . Il} 

SANDOR  Gafpari  ribello  totna  all’ubidienza 
di  Celare.  535 

SANCIACCOdiTnbignemorto.  114 
SANTONE  porto  fopra  di  un  legno  un  bianco 
Lino  feguKo  dal  Popolo  vi  al  Serraglio. 

SANT  OCCHIA  maggiore  ferito . S78 

SANTA  MAURArefta  in  dominio  dellaRe- 
pubblica  Veneta.  7ao 

3ARGENT E Cotfo,  che  primo  monta  1 1 brec- 
cia folto  la  Canea ,.  rimuneralo  dal  Capi- 
tano Generale  , con  uiu  compagnia  de’ 
fanti . J45 

SARTOREcapo  Popolo  preferita  al  Gran  Si- 
gnore InpplicapeikjlUevo  de’  imo  viaggivi. 
33 

SASSONI  4.  tn.  all'Armata.  J14 

SCANDER  Rlbeitodiflemina  erter  andato  il 
Trkrly  a cnngiungerli  con  Cingerli.  5* 
SCAR  AMUCÉTAiràlmpcriali»  c Turchi  . 
149 

SCARAMUCClAfrala  Vanguardia  Turche 
lcar  eia  cabalici iaCefaiea.  185 

SCARAMUCCIA  fi  ile  Cavallerie  di  ambe  le 
pam.  604 

SCAR  AMUCCIE  fri  Turchi,  ao/lìaii.  313 
Tu  l’Aim  .ra  Imperiale,  e Turca.  414 
SC'kAREYER  legrerano  del  Pagete. 

Spedilo  111  Inghilterra,  e in  O’-inda . 

Portane  fogli  1 (ennmrmrdcl  Pruno  VìCr  di 
rilalciare  a Colli  gali  il  r ollcduto  . 663 

SCHAUASGencraledc'Tartari  , con  20.  in. 

combattenti  vàcontro  Polacchi . 459 

SCHEMIN  Generale  de'  Mokoviii . 

Uccide  4.  mille  Tartari.  705 

Ghigne  atTanayimprovifo,  «barici Congiu- 
rali. 

A jo.  Principali fà  fpiccarei'capo.- 
Con  ciò  tranquilla  la  ribellione . 

Partecipa  di  ciò  ri  Czaro,  che  toma  velia  di 
M'-'fca.  706 

SCHIAVONI  occupano  i palli  rtietei  per  li 
qual.  vanno  fuccorfi  alla  Canea, 

Bitumo  500.  Turchi.  740 

SCHlAUSavvicinan.lort  a Belgrado  fuggooo 
grabniniivtriuSofia. 

Aduna  i’EIcrcno , ai  quale  fa-  leggere  le  corn- 
iti Utiuiu  Regie, 
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Leva  le  tende  per  tornare  a Belgrado.  4 

Prima  Vifirc.eK.  iu  perii  kamiccano  tentano 
m vano  di  acquetare  1 ioldau  tumultuanti  . 
'+ 

Delibera  di  allontanare  da  Cortantinopoli  i 
fot  dati  feduitori  delle  neutre . 

Inuma  allcnuliziedt  trasferirli  a Iveenare  in 
Andrinopoli.  26 

Fa  grandi  preparamenti  per  la  profuma  cam- 
pagna. ar 

Conferma  le  alleanze, coi  Tranfilvano,  Mol- 
davo. c Valacco . 

Per  allontanare  Teifagi  da  Cortantinopoli 
lo  dichiara  Agi  de’  Giannizzeri  di  Babi. 
Ionia. 

Dirtctnina  cagione  de’  mali  il  Kaimecane 
kmperly. 

Ripigliar  preparamemi  delia  guerra  , e fpe- 
ctalmemcconiro  Veneri.  2 9 

Pefifaamodi  difar danajo. 

Faun’editcodi  contribuirli  uno  fendo  d'oro- 
per  ogni  Focolare,  e per  ogni  capo  un  zec- 
chino, 

Rifpnndra!  Gran  Signore  trte  re  cagione  del- 
la noviiàddle  importo  la  failevazionc  lìdie 
milizie,  che  le  chiedono. 
AccufaTctfagidclli Giannizzeri,  A:  Alydel- 
ItSpay  per  capi-dei  tumulto.  30 

Con  alti  iprtncipalliTimiftriii  mrtre  in  guai- 
dia  miaacctatocon  faci  alla  mano  . 

A uemio  depone  il  figlilo  regio,  11»  mano  al 
Muftì.  31 

Viene  abbandonato  da  gl’aitrrraintflri  truci- 
dalo dalle  milizie. 

Sue  condizioni , e Coflumi.  31 

SCIO"  caduto  in  poi  ere  de'  Veneti  cagiona  gra- 
ve apprcnrtonc  ne'  Tuteli! . 449 

SCIIOCCHIcoroincunoa  fpiraie  alle  fpiag- 
gie  della  Villosa.  531 

SC  ORRERIA  de' Turchi  fugata  da  Veneti-9r 
S<  ORRERIEdt'Turdnributtaie.  ilo 

SCORRERIE  de’ Ribclli.e Turchi ocll’Unga- 
ria  fuperioic.  370- 

SEBASTIANO  Pellegrini  muore  da  infirmi- 
li, 104 

SEBA  STI  ANO,  Se  Antonio  fratelli  di  Loren- 
zo Veniero  «lak-o  dalla  Republica  Venera 
mono  lui  per  le  diluì  benemerenze  aU’or di- 


ne Senatorio, 


»9f 


SEBASTIANO  Mocenigo  Provveditore  in 
campo  lotto  la  Canea.  334 

Provveditore  in  campo iottoScio  . 441 

Rcrta  allacufiodia  di  Scio . 444 

Captunoor  uriario  delle  Galeazze  fi  avanza 
con  lalua  Galeazza  ccmtro-le  4.  Stillane  ,per 
foccorrctc  il  Capuano  Generale,  crucvc 
molto  d inno . 

Tiene,  chcfidcbbaioftcncrcScto. 

Sue 
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Sue  ragioni»  491 

Capitano  firaordinario  delle  Galeazze  iella 
con  tré  di  loro  a coprire  la  retroguardia . 5 40 
Provveditore  Generale  della  Dalmazia  manda 
4000.  Morlacchi  a divertire  il  ioccorio  di 
Biacz.  dori 

Manda  ad  occupare  i parti  avanzati . 

Egli  con  un  corpo  diioIdaiafcafifermaaScar- 
dona.  (ài 

SEGN  ANI  abbruciano  Ifatfchiiz . 
Saccheggiano Olirogacz,  eBreKovvitz.  333 
SEGUACI  del  TeKely  battuti  dal  PreGdia  di 
Etzet.  ;ji 

SEKULLACapiuno  pteodcTcfcliin . 574 

SELEkar  del  ier caglio  lati uuitocapo  degliSpay 
466 

SELYM  Kim  de’ Tenari  invitato  in  Andrino- 
poli  G icufa  per  Don  andarci . 

EGbilce,  in  vece  due  Tuoi  Figliuoli. 

Depone  il  Regno  . 

Amato  dafudditi. 

A luifoflttuito  Jachedct,  che  và nella Scrvia. 
181 

Redimito  nel  regno  da  Turchi.  164 

SELYM  fatto  Agi  de’Giannizzcri . 34 

SbLISTAR  Baili  per  carila  delle  tumultuazio- 
niloliituito  Agà  de’ Giannizzeri. 

Poco  da  loro  Rimato . 14 

Sera  fchiero  contro  Polacchi . 41 

SEMINATI  intorno  Caniffa  guadati  da  gl’im- 
periali. 173 

SENATO Venctoconiolail  Doge  afflitto  per 
l'alicdio  mai  (uccedmo  di  Negropomc.  1 ao 
Raccomandali  Governo  dell'Annata  al  Ca- 
valiero  Crimini  li  più  vecchio  configlielo 
del  Doge . 1&1 

Si  querela  col  Signore  dell’Haye  A mhafcnto. 
re  di  Fricia  dell'azione  del  Fatxrcs  Confole  di 
Francia  inCandia  nel  tentare  il  Palla  a cedo- 
le SpinalongaaTurchi, acciò  lo  partecipili 
Rd.  Jja 

Rimette  al  Zeno  le  fortificazioni  di  Scio.  443 
Commette  l'InquiGziont  di  quelli , che  avel- 
lerò mancato  al  proprio  debiio . 

Decreta  l'Arredo  di  Antonio  Zeno,  di  Pietro 
Querinì,  e di  Carlo  Pilani  , e obbliga  io. 
iopracoiniti . e un  governatore  di  nave . 496 
SENATO  di  Polonia  fi  feioglie  fcnzacon- 
clufione  alcuna  , per  caufa  de’  dilpareri . 

jn. 

Conferma  l'Alleanza  col  Mofcovito  contro  la 
porta.  ut 

Commette  a tutti  iPalatinati  di  opporfi  a fol- 
dau  ribelli  610 

Concede  per  li  moti  diElbinga,  chele  Trup- 
pe SalTone  fi  fermino  nella  Lituania , Podo- 
lia,  ePruffia.  701 


823 

SENATORI,  cNunzjPolacdiieflendono  le 
condizioni  da  oficrvarfidal  nuovo  Rèoffeei- 
te  dallo  Aedo  Elettore- 
Loroelicla.  éu 

Si  dolgono  del  Rè  Augnilo  di  fegrete  confi- 
dcr. uuoni  con  la  Danimarca  , e Brandelli- 
burgo . d8i 

Configliaoe  il  modo  di  far  la  pace  con  T urebi. 

Jgi 

SERRAGLIO  della  BoITetta  , « fui  deferì- 

stane. 

Suoi  abitami  fe  ne  fuggono . 

E faccbeggiato da  gl’imperiali.  Ì9\ 

SERRAGLIOdtLegno  per  l’unione  de’Con- 
gregatiaKailovvitz.  714 

SERIFO  delia  Mecca  vinto  chiede  perdono  a 
Turchi. 

Depone  i’Armi  , e torna  all'ubbidienza  . 

418 

SERVIANO  Cancuzeno  fucceduto  nel  prin- 
cipato della  Moldavia  chiede  le  cole  (Ielle 
dell’Antcccfiure  a Celare,  ebe  le  rimette  a 
mini;',  ri.  84 

SERVJANI  battono  un  graffo  corpo  de’  Tar- 
tari. 85 

Sottomettono  alcuni  Cafielli  al  Danubio. 
PrcndonoUfizza,  e un  vicino Caftcllo  a dif- 
crezionr. 

Si  muovono  contro  T urchi . 

Sorprendono  Novilazar  , eU  di  izza.  144 
Sono  battuti  da  Turchi  diNifia . 14; 

Stanno  alla  dtfefa  del  Savo.  1 48 

Si  ritirano  nella  Schiavonia.  X49 

Prendono  K asniK , e Maglizza  . 

Offerirono  Omaggio  di  fedeltà  a Cefare . 
iM 

SFACCIOTTI in  500.fi  efibilcono  al  Mocc- 
nigo.  345 

SICULI  abbandonano  il  Tckely . 371 

Efentari  dalli  quartieri . 403 

SIGNOR  di  Xmtz  mandato  da  Cefare  a 
sgombrare  le  gclofic  de’Mofcoviti , conce- 
pmc  dalli  Polacchi  di  avere  fatta  la  pace  con 
Turchi.  30S 

SIGNORE  di  Savogatd  muore  fatto  la  Canea. 

SIGNORE  di  Hecraeskcnke  miniflro  di 
Olanda  interpofitote  della  pace  fri  Turchi,  e 
l'Imperatore. 

Suoi  negoziati  icnuti  ambigui  dal  Primo  Vi- 
firc.  348 

Si  patte  dalla  porca , e fi  ferma  a Belgrado  . 
406 

SILVESTRO  Vallerò  Kavaliero  , c Procu- 
ratore diS.  Marco  eletto  Doge  della  Rcpu- 
blica  di  Venezia  ■ 

Sue  condizioni. 

Ggg  4 Sue 
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Suo  Genitore,  die  fu  Doge 
Muore. - 
Sua  pietà. 

SOCCORSI  à Belgrado  impediti  dal  Duca 
'Baviera.  70 

SOCCORSI  ìNegropontenon  fìponno  im- 
pedire. iti 

SOFI'  dellaPerliamanda  AmbafcuriaalSulia- 
noMudafi. 

Clòfeguein  Andrinopoli. 

Suoi  Ambalciaion  dimandano  il  cadigo  di 
Solimano . J2I 

SOLDATI  10.  ni.  in  Collantinopoli  al  tempo 
dciradunzionedi5oltmano. 

Tumultuano  per  le  paghe,  e donativo  nella 
Piazza  dcll’Hippodcomo  , e alle  porte  del 
Serraglio,  13 

Si  acquetano  li  Giannizzeri  coU'csborfo  di  no- 
ve paghe. 

NonliSpay,  che  concili  traggono  ancora  i 
Giannizzeri. 

Accorti  al  Serraglio  dimandano  le  tede  del 
Primo  Vilìre,  e del  Kmnecano.  14 

Sono  (gridati  dalGran  Signore  per  mezzo  del 
Sememi  Baisi. 

Si  danno  à (..echeggiare  la  Città. 

Arco  1 (oliati  delle  navi  fanno  lo  Redo. 
Vogliono  uccifi  alcuni  Capi  , il  che  viene 
loro  per  forza  conceduto  dal  Capuano  Baisi. 
14 

Si  acquetano.  rj 

Tuggui  dalla  folle  vazione  diColiintinopoIrti 
ritirano  apprelioGingcm  à Sofia,  e infedano 
il  Pacfc . 

•He  c itane  Gingem  a vendicarli.  33 

SOLDATI  Veneti  lotto  Ncgroponte  per  Ma 
lana  penfeono . 104 

Ridotti  à 40CO.  1 17 

SOLDATI  Francefi  ribellati  nella  nave  di  Ban 
tolomeo  Contai  ini.  303 

SOLDATI  di  Varadmo  fi  lollevano  per  la  pe- 
nuria. 

Liacqucca  ìlBilsicon  promelTa  di  renderli 
non  ricevendo  loccorlì  a Primavera.  174 
SOLDATESCHE  Venctclotio  Malvafia fi  di- 
I pongono  in  due  corpi . Io  1 

'Imperiali  marciano  alla  raffegna.  484 

Ouomane fi  sbandano.  £74 

SOLIMANO  Gran  Signore  certificato  dal 
Chislar  Agi  della  fua  alTunzionc  viene  al 
T tono . 

Colmato  di  benedizioni  dal  Nachip. 

Viene datutti  proclamato. 

Sicguela  tua  datazione  in  CoRaniinopoli  , 
lenza  mmuna commozione. 

Trova  l'erario  vuoto,  e le  milizie  creditrici  di 
moke  paghe. 
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Devei! donativi»,  e l'accre  (cimenta à 40. mi 
Giannizzeri,  en.in'.Spay.  ij 

Sua  lolennità  di  cignergli  la  Iciabla . 1; 

Rinova  i pofieffi  a'Ècudatar  j . 

Riefce  poco  abile  all'Imperio . 

Permette  il  comandoa'minillri , che  difeordi 
lalciane  pregiudicare  il  Sovrano  . ri 

Gradilce  il  buon  animo  di  Gingcut , c loti  Be- 
glierbei della  Grecia.  17 

Interroga  il  Primo  ViGre  della  novità  delle  un- 
pode . 

Condanna  alla  morte  TetfagiCapo  follcvato 
dclli Giannizzeri,  & Haly  ddliSpay . 30 

Paventa  la  follevazione  del  Popolo . 

Fà  fpiegare  lo  Stendardo  di  Maometto . 

Elegge  Primo  Vilìre  Umide  Platinai . 33 

Depone  ài  Muftì , e fodituitie  il  degradato 
Kiuperli. 

T oglie  le  cariche  a’  fautori  de'Ribclli . 
Supprime  gl’aggravj . 34 

Paventali  rumore  del  Popolo. 

Lo  richiede  di  ciò  che  brama,  ed  egli  ricerca 
l’efpofizionc  del  Profetico  Vcflillo . 
FàAgidc'GiannizzcriSclyra.  34 

FàStrafchierodell’UngaruGingem.  3S 
Delibera  valerli  della  fimulazione  con  Gin- 
gem. 

Gii  commette  di  portarli  al  BalTallaggio  di  Tr- 
mefvvar..  40 

Non  adente  alla  pace  aderendo  edere  conno 
le  leggi  dell’Alcorano.  ; 

Lo  pertuadonoi  Mitudricol  ripiego  di  parte- 
cipare a’PnncipiChridiani  la  lua  ctiltazione 
all’Imperio . 

Spedifcedue  Inviati  à Vienna  per  tratme  la 
pace  con  Celare,  colla  Polonia,  eRcpubli- 


ca  di  Venezia  . 


43 


Conferma  l’Abaffi  nel  Principato  della  Tran 
filvania . 

Gli  promette  grandi  alfiftenzc,  mà  chiede  foc- 
corfi  di  dana)o.  jj 

Ditipprovatoda’fudditi.  144 

Per  miglior  licurezza  vi  in  Andrinopoli. 

Seco  conduce  il  fratello  Mccmct  già  Gran  Si- 
gnore, efigliuolidilui.  )-o 

Col  Pruno  Vilìre  giugne  a Sofia . 

Incoraggifcc  Arap  Scrafchiero  a cimentarli  di 
nuovocogl’Itnperiali.  ] ;g 

Và  da  Sofìa  in  Andrinopoli . 207 

Publica  amplinone  Comuicrtìoni  a'Deputaii 
per  la  pace. 

Fi  drozzarc  Rechcb  Scrafchiero  . 

Depone  il  Primo  Vilìre  Mudati . 

Lo  manda  relegato  à Malgata  , ove  muore  . 

108 

Muore  da  male  in  Andrinopoli  . 

Come  fatico  al  Trono. 

Sor- 
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-Sotto  diluì  molto  perde  la  Monarchia. 

Poco  capace  all’Imperio . 

Affai  (enfualc.  182 

SOLIMANO  Primo  ViGre  in  Belgrado  teme 
il  Popolo,  eie  milizie.  1 

Del  ibera  di  ufeire , e trasferii  Galla  Porta . 
Laida  la  cura  della  Piazza  à Huffaim  Sera- 
fchlero,  e Muli  afa  Agàdc'Giantiìzzcri . a 
SOLIMANO  Baisi  di  Sentati  devafta  il  confi- 
ne dt  Montenegro . Ili 

Si  prepara  a ricuperare  laCannina,  e la  Val- 
loria . ifp 

Siumiceal  Primo  ViGre  iotto  Belgrado.  301 
SOLIM ANO  Sangiacco dell’Albania , e Amer 
Baisi  di  Scutari  raccolgono  j.re.  uomini  per 
gailigare  1 diiubbidicnti , clic  0 difendono,  e 
ricoverano  folto  d Dominio  della  Rcpubbli 
ea  Veneta.  546 

SOLIMANO  Ribello  della  Porta  G mette  in 
difeia,  571 

SOLISTAR  Baisi  foQituito  all' Agi  dc’Gìan- 
nizeri.  14 

SOLLEVAZIONI  nell’Iinperio  Ottomano  , 
che  chiedono  nutazione  di  Governo . 107 

SOPRA-COMITI  dichiarali  dal  Senato  Vene- 
to innocenti.  397 

SOROKA  attaccata  da’Turchi. 

Sua  detenzione . 

Suo  Grò. 

Fortificata  da’PoIacchi . 

Sua  importanza . 361 

SORTITA  daBclgrado  refpinta  da’Celarei  . 
70 

SORTITA  da  Varadino  fugata  , in  cui  pri- 
gione il  Kady  ,e  Biege  Ribello  Rinegato . 53 
SORTITA  dc’Turchi  da  Belgrado  (ottenuta 


da’Ceiarci.  71 

Da  Crnilia  rimefla  dagl’imperiali . 

Dà  Negropontc fugata da’Vencti.  lofi 

DaNegropontefopragl’approcci  de’ Veneti  . 
io  9 

Altra  pure  fopra  gl’approcci  refpinta  da’Vcne- 
ti  con  morte  di  aoo. Turchi.  109 

Altra  pure  refpinta  da’Vencti.  ili 


SORTITE  daCanilTa  dc'Turebi  fonohateute. 
>14 

Dcgl'affediati  da  EfTcck  fopra  i lavori  de'Tur- 
chi  tornano  con  cinque  uifcgne  nella  Piazza. 

>42 

SPA Y G attingono  agl’esbotfi  de’loro  appalti . 
17  . 

Del  che  reftano  malcontenti . a8 

Sorto  Niffa  feriti  dalli  Giannizzeri  ripigliano 
di  nuovo  il  combattimento  con  gl’  Impe- 
riali . 

Sotto  rcipinti . 161 

Corrono  al  foccorfo  delti  Giannizzeri,  e ri- 
gettano gl'imperiali.  I30 


«35 

ICE . 825 

Due  mille  (he  fono  fusti  del  campo  li  ritira- 
no . 

Attaccano  l'ala  Gniflra  deglTmperiali,cbe  dis- 
fanno il  ponte  coll  1 cannoni . 

Due  nulle  morti  nella  battaglia  dì  Zenta  . 
790 

SPEDIZIONI  delCap-Gen.  Veneto  a Ccrigo 
perdtfcfa  dell’Iiola. 

SPELONCA  fui  Danubio  refa  a’ Turchi  da 
Conte  Arnand. 

E n'cfce  coll'anni. 

Guidato  da'TnrcbiàFierislau.  312 

SQyADRONE  di  1000.  cavalli  Turchi  fui 
monte  preflo  Corinto.  30  j 

SQJJADRONE  di  cavaltaria  Turca  viene  a 
nconoiceregl’ailoggiainemide‘Vc»cti  , eG 
ritira.  749 

STACCAMENTO  di  cavallaria  Turchcrc* 
efee  da  Belgrado  per  incendiare  i magazzini 
Celarcim  Futach . 

Ma  fenza  effetto  . «71 

STANISLAO  Malakosky  Palatino  di  Poina- 
nta  Plenipotenziario  della  Polonia  a Karlo- 
vvitz.  71  a 

Si  oppone  a due  capitoli  concertati  irà  Impe- 
riali , e mediatoti,  maèperiuafoadacque- 
tatG.  717 

Entra  coT tirchi  ne’rrattati  di  pace , e la  con- 
clude. 718 

Vuole  partire  dal  CongrcfTo  . 7x1 

Parte  verio  la  Polonia.  724 

STANISLAO  Rczcvufcky  Starofta  di  K lina 
eletto  dalla  Polonia  Ambaiciatore  alla  Porta. 
716 

Arriva  in  Andrinopoli.  726 

Prende  udienza  dal  Primo  ViGre,  e dal  Sul- 
tano. 

Conicgna  le  capitolazioniconGtmatcdal  Rè 
e dalla  Dieta  . 

Riceve  le  fteffe  confirmate  dal  Gran  Signore  . 
726 

Chiede  riparazione  delle  incurfioni  dc'Tarta- 
tau . 726 

Chiede  rifarcimento  de’danni , e conicgna  di 
Kamimeiz. 

Chiede  la  dt  lui  evacuazione.  728 

Patte  da  Coilantinopoli . 

Porta  la  ratificazione  del  Gran  SignoreaVcr- 
iavia. 

STANZA  delcongreffoin  Karlovvitz  fi  can- 
gia in  Tempio  Cattolico . 

STAROSTÀ  di  Haltcz  accreice  di  preftdio 
Veczovv»  , c Campolongo.  654 

STAROSTÀ  di  Minsko  eletto  Marefcialio 
dellaDicta.  639 

STEFANO  Richochimiesk  eletto  Marefcialio 
dellaDicta  in  Polonia. 

Sua  orazione  all’Affemblca . gjy 

STE- 


Digitized  by  Google 


*•6 


INDICE . 


STEFANO  Pipoeapo  Ribello  fi  fottometre 
all'ubbidienza.  3*5 

STEFANO  Cappello  Provveditore  Generale 
della  cavalleria!!!  Dalmazia , vàper  terra  col- 
li Motlaechi,  ecollaeavafiem  lotto  Cidut. 

4jO 

Abbrneiai  borrii  dfClobtrch.  451 

Commi  flario  deferivo  i beni  -di  «novo  acqui- 
li. : . „ 

STENDARDO  del  Primo  Vifire  ottenuto 
nella  battaglia  di  Salanckcmem  mandato  da 
Celare  in  dono  al  Papa . 

Due  altri  alla  moglie  Jet  Baaden.  *Ot 

STENDARDO  di  Maometto  cfpoflo  in  Co 
flantinopoli.  la* 

STEK  con  400.  cavalli  furtifee  da  Batbato- 
fovv.  I 

AitacCaiPoizcchiiquali battona  iTanati  . 
fio 

STOEAZ  occupato  dalli Moflacchi.diecac- 
Ciati  da  Tutchil'abbandonano.  d* 3 

STRAGE  de'follevatiln  Coftantinopolt  dura 

per  3. gir  mi. 

Sifalo  (leffomaltrepirti.  34 

STRAORDINARIO  Nunzio  in  Polonia 
Monfignor  Fabrizio  PaolucCi  Vefcovo  di 
Ferrara fpedito  dal  Papariccvc  udienza  dal 

Ré  • 

Suaefpofizionc. 

Rifpofladel  Ré. 

PaflaàLovvnzperuarrare  l’anione  del  Car- 
dinale Primate,  e dell!  di  lui  parziali  co!  Ri. 
691 

Ivi  tto  vi  circa  40. nobili . 

Procura  ridurti  alla  riconofccHza  del  Ri . 

Per  li  di  lui  uffici  fegue  l’aggiuftamemo  rrà  il 
Ri,  eiConfcdcrati,  c contenuto  di  efso  . 
692 

Ditone  ilContcHuroicsckykriConofcere  il 

Porta  le  relazioni  dell’operato  al  Ré  in  Vaffa- 
via,  ove  gmgncil  Cardinale  Primate.  «91 
STRETTO  JiCorinto ben  guardato  da’Vvnc- 
ci.  1 250 

SUCCESSI  dellaDalmazia  , Se  Albania .!  10 
SUCCESSI  dcMaDalma7li.  IJ6 

SUDDITI  dell  Imperio  Ottomano  chiedono 
mutazione  di  Principe . 

Quelli  della  Legge  pervadono  Acmet  i ri- 
nunziare l'Imperio.  311 

Continuano  ncllilumuUf. 

Quelli  dcH’Afìa  ricufano  l’infegnc . 

Si  sforzano  a picnder  farmi.  Jta 

Concorrono  à fovvenire  11  Sultano . 

Quelli  del  Crudiftan  fi  follcvano  contro  la 
Pòrta. 

Ammutinati  fono  inqueliti . 

Uccidono  il  Mmiliro.  515 


Bramano  di  nuovo  Meentef . gfj 

SUDDITI  dellaSalTonia  acquietar!  mandano 
Ambafciatori  di  Codenhauren,  e lì  tonava 
con  donativi  al  Ri  di  Polonia.  «28 

SULSFICAR  Effendi  ,,e  Aleffandro  M mito 
Cordato  de'Scar  latri  eleni per  trattate  la  pa- 
ce. ' 4* 

Inviati  àCefate  non  vogliono  conferire  col 
Caraffa . 

Infilionoinciò. 

Spedirono  alla  Por*.  131 

Freientano lettere  dclGran  Signore  aCcfaic 
all’Ambalciatore  di  Venezia , e all'Inviato  di 
Polonia  per  loro  Principi , a'quali  di  raggua- 
glio il  Sultano  della  fua  esitazione , e moli ra 
defidefare  la  pace . 132 

Efibifconole  comroifRoni  per  la  pace . 
Propongono  un’alternativa  di  Tregua , ò di 
pace.  1 

Non  vogliono  trattare  di  ciò  colla  Polonia . 
Finalmente  cialsentono. 

Difscntono  dalle  prctenfìoni  delti  Celarci. 
Non  vogliono  avanzare  «trattari  coll’Amba* 
feutore  Veneto.  133 

Non  s’ inoltrano  colli  trattali  colli  Deputati 
delle  Corone  Cofegatc. 

Vogliono  partire  da  Vienna.  134 

Cofiantilono licenziati  dallaCorre. 

Sono  fermatiaCoinorra.  133 

Procurano  ripigliate  i trattari  della  pace . 
Lontani  dall’accordarfi  fono  licenziati  dalla 
Corte.  aid 

SULKOVUSKJ  Nuozio  di  Lituania  efee  dalla. 

Dieta,  che  fi  difcioglie.  199 

SULSCZKA  fi  unnccairOgninfcky.  68 j 
SULTANA  Afiaky moglledi Mccmct Quat- 
to, r madre  di  Mufiafà  Secondo  condotta 
alvecchioSerraglioipogliata  delle  ricchiffi- 
inegioje,  chefadornavano,  cdi  mola  ar- 
redi. jj 

Offerifccà  Mufiafà  divenuto  Sultano  fiamme 
d'oro . 464 

Gli  offenfee  gran  copia  d’oro.  51  j 

Lo  (occorre  di  molto  danajo.  516 

Gl’efibifce  molti  «milioni.  462 

SULTANA  regnante  procura  di  avvelenate 
Mufiafà  Primogenito  dlMeetnet  Quatto  . 
401 

Ella,  e il  Primo  Vifire,  eParziali  divulgano 
migliofato  in  falute  Acmet,  e vietano  leva- 
ci di  iucccfcorc.  401 

SULTANA  Madre  di  SoiiminoGran  Signo- 
re condotta  dal  vecchio  Smaglio  nd  nuovo, 
t prende  il  pofsefro  di  Validi , cioè  Regina 
madre.  13 

SULTANE  del  Serraglio  ad  efempio  della 
Sultana  madre  fòccertono  il  Gran  Signore 
colle  propriegioic.  481 
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SULTANE  4.  precedono  l'Armata  fonde  de_ 
Turchi. 

Deragliano  le  galeazze  Vencic , fpecialmentc 
quella  di  Jacopo  Cornarmi.  486 

SULTANE  4.  trattenute  nel  canale  dà  Scio  dal 
vento  erniario  . 493 

SULT  A NE  s'iaternaao  negli  Spilai adori . 

Elcooo dalli  Spalma  loi  1 . 303 

In  6.  procurano  inveitile  legalrc  Venete. 504 
SVLTANE  4. navigano  vetio  l’Egitto,  le  ai- 
tredoppolabattagliain  mala dilpolizurae  . 
545 

SVLTANE  lo  prevenute  fanno  ritirate  la  na- 
ve Vittoria  giu  pet  rimurcluare  la  galea  di 
Pietro  Bembo . 601 

SZEREMET  con  Molcoviu  marcia  vctfo  il 
Pcrccop, 

Si  ferma  in  Zcpporovva  per  ridurre  iCofacc  hi 
all’ubbidienza.  117 

Egli,  e II  Mazreppaalirdiaaaledur  Fortezze, 
eli  dueFortiche  impeddeouo  a’Colacciu  1’ 
ufeita  nel  Boriitene . 

Occupinola  prima sù  la  delira  riva  del  Bori- 
itene. 

Acquiftano  t Foni  deli’liola , e ia  Fortezza  sù 
lalimfira  del  fiume. 

Chiudono  a'Colaccbi  l’uicita  nel  Mar.Neto  . 
J«4 

DcmolifconolaFortezza,  eli  Forte  della  fi- 
nillra.  314 
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TADEO  Gradcnigo  desinato  Prov:  fttaor- 
d inatto  dell.  Murra  conduce  ua'altro  con- 
voglioin  Levante -■  183 

Và  olla  cavalleria  forco  Malvalla.  184 

TAKER  (conaakunc  barche  vetfo  Novigra- 
dl , due  delle  quali  lacchcggute  dalli  Celarci. 
18J 

TANAY  fortificato-  nelle  fu*  fponde  da’Mo- 
fcovui.  705 

TARTARI  devafianoi!  Territorio  di  Zara  . 

far 

Scorrono  la  Podolia  fino  à Leopoli . 
Saccheggiano S trancio e Oexeuiffe  -• 
SiriiiranolonoKaminicrz.  1x4 

Dcpicdano  la  l'odolu.  115 

Scorrono  finoi  Tremula. 

Lafaccheggiano . 

Scorrono  la  Volinia . 

Altre  loro  Icorrerie.  1 15 

Scorrono  al  Boriitene . 117 

Saccheggiano  la  Scr via.  ■ 149 

Infettano  la  cavalleria  del  Baaden . 158 

Alle  rive  della  Nv Ifava aU’appsrire  delli  Ccla- 
Mifuitirano-  139 


Battuti  dal  prefidio  di  Pirorals.  iM 

In  1 ».m.  Scorrono  il  Pack  acqui  fiato  dagTiui- 
pcriali. 

Altri  vanno  verfoPrcfleten.  1 (f 

Socorrono  ia  Voltola,  c la  Podolia  fino  i Leo- 
poli, 1 99 

Scorrono  kamùiierc  battute  3.  compagnie  di 
Lituani . 

Precopitun  difefa  contro  la  Mofco  via. 
Scorrono  nella  Polonia. 
SiunifconoalTelccly.  zoo 

Scorrono  di  nuovo  la  Podolia . 

V an  no  nella  Servii. 

Scorrono  Kaininietz.  aor 

Si  ritiranoda'M  ofeoviti.- 
Pur  fi  ritirano  , 

Nuova  lorobartaglia  con  Mofcoviti,  • 
Rtmetli  fi  ritirano nePaCritnea. 

Seguono  l’r (eccito  Moleavito  , che  parte  » 

Gli  levano  100.  pezzi . 103 

Si  decantano  vittonofi . 

Padano  nella  Sema,  *04 

La  (occorrono  , 

Prendono  Zut  cova.- 

Altri  feorrono  fono  Prilliti*.  213 

Li  faccbegguno . 

Saccheggiano  la  Valacchia.  »l6 

Saccheggiano  laServia . 

Aitala  Croazia,  eSchiavoniafoggett»  ì Cc- 
(«e.  a»7 

Batturida'Polacchi. 

Scorrono  lotto  Leopoli. 

Precopiti  ItorTonoU  Rulli».  2S7 

Saccheggiano  la  Podolia,  cRnrtìa,  e feorro- 
no à Leopoli,  c Pcdcschesdek . 268 

Alcuni,  fono  fugati  dal  Colonnello  Nagor- 
fcky  . 

Non  travagliano  la  Mofcovii . 169 

Tentano  pafiare  il  Tibilco 

Enonponno. 

Bàttuti  dagl'Iiry-riali.  273 

Saccheggiano  il  bagaglio  del  Poland,  275 
Roiti,  e fugati  digt'Uflàti..  280 

Scorrono  lotto  Pctervaradmo. 

Sono  battuti  da’Ralcianl  del  prefidio.. 
Siccheggianola  Podolia.  303. 

Scorrono  fino  à Giaslovvieiz . 
oorprendono  Gofiantinova . 
Saechegglano-varie  Provincie. 

Battuti  dalla  cavai  lena  Polacca. 

Battuti  dalliCofacchi. 

Saccheggiano  la  Ruflia,.  ealcunrvilhggl  del- 
la cala  Sobicfcky. 

Abbruciano  Zolklevv . 

Mandano  il  bagaglio  à Kaminieiz . 

20. m.  contro  Polacchi . 

Abbandonano  il  camp*,  e fi  danno-  alli  Tac- 
cheggi , 

Mot- 
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Uniti  nel  Budziak  in  zoo.  miilc . i 
Si  fcparano  in  due  corpi. 

Uno  entra  nella  Mofcovia . 

L'altro  allbccorfo  diKaminictz. 

Capi  lorodifeordi  tornano  nel  Budziak  ■ 

Un  corpo  di  7 m lcorrc)a  Moldavia.  689 
Scorrono  la  Prurtìa . 

Trecento  laPodolia,  che  fono  battuti  dalli 
Polacchi. 

Ducento  cinquanta  nella  Moldavia  fonodi- 
ftrutti  da  un'altra  partita  Polacca  . 

Corpo  loro  maggiore  (corre  l'otto  Vifcia  . 
<597 

Con  Turchi  (corrono  a vifta  del  Regio  Cana- 
po Polacco . 

Circondano  i P lacchi}  che  danno  in  procin 
to  di  edere  (confitti . 699 

G rollo  loro  fi  volge  a faccbcggiare  il  ba- 

I polacchi  hanno  tem podi  rimetterfi  inordi- 
nanza a ripigliare  labattaglia.  699 

Si  ritirano  col  le  prede  de’  carri , e alcuni  ften- 
dardi.  700 

Dal  Budziack  giungono  al  Nicrter  per  entra- 
re nella  Prullia. 

Trovano  le  livicjrebencuftodite,  e fi  volgono 
alla  Tranlìlvania , chela  taccheggiano . 

Da  Kaminietz  (corrono  al  Villaggio  diSata- 
novv  con  molte  prede.  70) 

Ripugnanodi  abbandonare  il  Bodziack. 
Ricorrono  alla  Protezione  del  Mofcovito . 
Alfuefatti  a coltivare  quanto  terreno  badi  a 
vi  . ere  rifiutano  l'cfibizione  del  Molcovito 
1X1' 

Sono  fovvenuti  dalli  Cofacchi  , che  (oro  fi 
unifeono fotto  Vofia Città  del  Budziak. 
Pattuì  (cono  con  Turchi  di  ulcirc  a Prima' e 
ra  dal  Budziack.  7*8 

TEMES  gonfiato  impedifcc  il  paffaggio  a Ce- 
lai ei,  che  non  ponilo  di  ertirc  il  toccorlo  a 
Temclvvar.  671 

ThMESVVA  R liberata  dal  Sultano  per  tar- 
danza degl'imperiali . 531 

Provveduta daTurchidi  n.m  combattenti 
Redainp  ttere  de'Turchi  nella  pace.  716 
Defcrizione  de’ tuoi  confini . 

Intorno  di  lei  (i devono  demolire  dagl' Impe- 
riali le  circodanti  i tazze. 

Non  nc  ponno  fabbricate  altre  l’ull  ibifco,e 
fui  Maros.  7'7 

TEMPESTA  marittima  sbanda  la  nave  co- 
mandata da  imperiale  Contarini ,&  altre  tré. 
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<lEDO,  cMettelino  fprovidc  di  guarni- 
gione. 483 

TEODORO  Cornato  Provveditore  di  1 a- 
trallò.  9 5 

Comandante  della  Vallooa.  a 50 


TERMINAZIONE  delli  confini  tra  la  Re-' 
pubblica  diVcnczia,  eiTurchi  nella  Dal- 
mazia., Se  Albania  redafofpefa.  7 
TERRAZZANI  Bolfinefi,  e Schiavoni  abi- 
tanti la  Croazia  fi  lòllevano. 

Inforgono  in  4.  m contro  le  milizie  Aleman- 
ne per  caufa  de-  quartieri.  57  j 

Impedita  la  loro  molla  dal  Marifciallo  Ca- 

tIr  RITORJ  delle  Fortezze  Venete  in  Dal- 
mazia fi  dabilifconocoilifemicircoli.  yit 
TERRITORIALI  diScutan  non  vogliono 
arrolarfi.  • 54 6 

TESORO  del  Rè  Giovanni  defonto  divifo 
tra  la  Regina  , e il  Principe  Jacopo  in 
tempo  di  gran  bifogno  per  la  Repubblica . 

TENTACI’  fcmplice  fante  tra  Gianniz- 
zeri . 

Fomenta  fedizioni  fra  elfi . 

Ricufa  il  carico  di  Agi  de’  Ciannizztri  in  Ba- 
bilonia . 

Eccita  ifoldati  afollevarfi.  19 

Reda  per  comando  del  Gran  Signore  droz- 
zato. 

T1TUL  fi  rende  all'Eìslcr,  c Vallis  con  18. 
pezzi  ,ea  mortai. 

Rinforzato  di  armi , e munizioni,  e di  6.  pezzi 
d’artigliaria . ;8a 

Ri  aforzato  di  600  faldati.  411 

Egli.cl  ita  guarnigione  fi  difende . 

Sua  guarnigione  fi  ritira  nel  Cadetto. 

Si  rende  a patti  di  buona  guerra , manonof- 
lèr  ati  da’  T urchi . 474 

Stàinprocinto  di  edere  demo  ito  da’Tnrchi  ■ 
475 

Riprefo  fi  tminilcc  con  alcuni  Alem  inni  dall’ 
Eisler.  5i4 

TODER  Colonnello  con  Rafciani  batte  una 
partita  de’ Turchi . 574 

Fi  prigione  Berla  Capo  degli  aflalfinigiudi- 
ziato  con  altri  complici.  57  J 

TOP  AL  Balia  della  Boficna  fcorrcKnin. 

Si  ritira  da  Veneti  1x1 

TRA  'iONT AN A furiofa  difunifee  le  navi 
Venete  dalle  galee.  <41 

TRANSILVANIA  in  rilchio  di  perderli  (c 
Tckclv  ci  entra  di  concerto  conTurchi. 
247 

TRANSlLVANIfpallcggiari  dall’ Eisler  con 
2000.  Cavalli . 255 

Vano”  temporeggiando  à riconofecre ilT'c- 
kcly  per  l’rincìpc , perche  ricevono  lòccorfi 
da  Celare.  235 

Giurano  fedeltà  a Celare . 237 

Confermano  il  giuramento  di  fedeltà  a Ce- 
lare . 

Adeguano  danajo  , e viveri  alle  di  lui 

trup- 
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•ruppe . Annullano  i decreti  a fivore  del  T e* 
kcly , e (odo  rimedi  col  perdono  i tuoi  par- 
ziali. 174 

Per  Ina  fi  da’ loro  predicanti  a riporli  (otto  de' 
Turchi.  }7j 

Nobili  Tranfilvani , e Polacchi  cadono  in 
potere  de  gl'imperiali.  -579 

TRASCURACGINEde’Commeflarj  de’ vi- 
veri punita.  67 

TRATTATI  di  pace  fi  procurano  ripigliare 
da  Turchi.  ai 6 

Tri  Principi  confederati,  e il  Torco  fi  fciol 
gono.  314 

TRAVERSA  alzaradaiiiCefarei.  73 

TREGUA  di aj.anniftabllua  fri  ambi  gl'im 
per),  rcflandoaCclarc,  oltre i Pacfi  acqui 
dati,  laTranfilvania,  fi  pubblica  a Karlo 
vita. 

Di  lei  iflru  menti  fi  fpedifeono  da  ambe  le 
parti  a loro  Principi  per  la  ratificazione 
71* 

TREGUA  tra  il  Czaro  di.Mofcovia,  cGran 
» Signore. 

Suecontenuto.  719 

TRINCEA  lontana.400.  palli  da  Negropontc 
circonda  la  Città. 

Prefidiarada7.m.TurcbicomindatidaMiifi  - 
fà  , clbraitn-  101 

TRINCEAercttadaTurchi  diDuleigno  die- 
tro la  porta  iinpedifccgCAffalit ori  d'moitrar- 
fi,  che  fi  ritirano.  . H» 

TRINCERAMENTO  da  porto  Leone  in 
Atene  perfezionalo . 

Difcndcleprouvifioni,  che  vengono  lamini 
nifiratealrEfcrcito.  ..  < 89 

TRINCERAMENTO  Imperiale  foiioPcter- 
varadmo.  41 1 

TRINCERAMENTO  de' Turchi  bene  forti- 
ficato. 519 

TRINCERAMENTI  de’  Veneti  (otto  Nc- 
gropontc.  io» 

TRUPPE  di  Btunfuichiiccnatate  dall' Armata 
Veneta.  90 

TRUPPE  Polacchefi  riducono preffoLeopo- 
li.  674 

TURCHI  deliberano  di  fiate  aule  difcle,  per 
confumare  fenza  (angue  le  milizie  Ccta- 
rec. 

LoropteparamenticontioVcncti . 

Milizie  loro  ribellate  vengono  da  Saionicchi 
contro  la  Putta.  18 

Atquiflatc  da  Schiaus  coli’efborfo  di  loro 
avanzi.  a8 

Padano  il  Savo  fopra  il  ghiaccio , e depredano 
laSchiavonia. 

Scorrono  di  q uà  dal  Savo . 

Altre  loto  Icontrir.  Jy 

S'incomianocongl'Impeiiali  fatto Poffcga  . 


da  quali  fono  disfatti.  60 

| DcvafianoilPaefcdìqoàdal  Dravo. 

Sono  battuti  dal  prefidio  di  Czerorch . 

Si  argomenta  , che  vogliano  accampare  r 
cfercitoirìliduefiuBiiSavo  , c Dravo.  61 
Sì  ritirano  in  UUoic. 

Refiaurano  Petetvatadino. 

Scorrono  fino  aPeckcEiez,cbc  feguitidal  pre- 
fidio ci  m uore  il  figliuolo  del  Corniciame.  6 a 
Lafciano  Petcrvaradino . 

Abbandonano  Salankemcm,  Karlovitz , e 
Semlyn.  63 

Padano  il  Savo  con  Mecmet  Agà , per  ricoito- 
feere  gl'imperiali. 

Sono  battuti  da  corridori  Crifiiani . *4 

Adalifcono  il  Campo  Imperiale. 

Danno  un'adalto  alle  Trincee  con  toao. 
Giannizzeri  ,1 000.  Spay , che  fono  refpinti  . 
Sono  sforzali  di  sloggiare  daH'adedio  di 
Brodr. 

Difendonol'Unna-  66 

Sì  ritirano  vetfo  Codanizza . 

Incendiano Gradifchu,  eUlafciano.  *7 

Lafciano  un'altra  Mofchea  folto  Belgrado. 
Cavano  fono  la  batteria  maggiore  una  mina.71 
Loro  forti ra  refpinca  dalli  Celarci . 

Procurano  da  una  T rmccaimpedire  il  lavoro 
degl'approcci.  7* 

Fanno  alcune  tagliare . 

Si  oppongonoaU’oilaitodegl’Iiripetiali.  74 

Morti  7.  m.  nella  caduta  di  Belgrado  . 75 

ij.m.  Sano  feonfitu  dal  Badcn  lidia  Semi. 
77 

Sonofugati,  edisfirrala cavalleria . 78 

RcfiapudclaloroFantaru  fcoiupigluta.  78 
Fugati  da  Croati  retta  prigione  l’Aga. 

Sotto  Novi  battuti,  e fugati.  80 

DiZighetin  penuria.  81 

Ufciti  da  Varadino  (ano  disfatti  dal  Come 
Strozzi.  S3 

Scorronolc  Campagne  di  Atene.  88 

DaMiflrà  fi  conducono  in  Argos.  9t 

Loro  Figliuoli,  eFenunefaiu  (chiavi.  92 
Prefidiano  Negropontc-  94 

La  (occorrano . 105 

Soniti  daNcgroponte  fono  rimedi  da  Veneti. 
Ne  mojono  5C0  nella (ottita  . toé 

Incalzati  dalla  Cavalleria del  Coiboue,  fono 
Ncgropoore. 

Strage  loro.  147 

Nelle  trincee  diNegropoiuctràraortj,  c te- 
rni aooo.  tra  quali  il  figliuolo  del  Scraifcbie- 
ro,  cliBcydelleGalec.  109 

Riparano  la  breccia , c formano  due  nava- 
le nclfoffo  di  Negropontc. 

Soci 01  fi  dal  Scrafchtcro . tiz 

Occupano  il  Bonetto  , e inchiodano},  can- 
noni ndlabattuia  mimata.  ita 

Fe- 
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Férifcono  §r  Oltramarlni  dalla  Traverfa  del 
fedo.  lLfi 

Alla  marina  uccidono  alcuni  feriti,  c alquan- 
ti abitatori . Il8 

Ncmoj  ono  6.  m.  ncll’artedio  di  Negro  ponte, 
e 3.  m.  feriti . 

Cortami  nella  difefa,  c femprefoccorfi.  tifi 
Relpinri  da  Veneti  fi  ritirano  in  Knm.  na 
Perdono  il  Cartello  a diicrezione . 11 3 

Scorrono  il  Territorio  di  CUffa  disfatti  da  Ve- 
neti. 114 

Soccorrono  Kaminietz,  e disfanno  il  Dimt- 
desky . laj 

Calciano  di  feguitare  i Polacchi  per  dubbio 
dell 'armi  Cefaree  nella  Moldavia.-  116 
Depongono  ipenficri  di  pace.  136 

Unilconofoldatefche.  lj7 

Più  non  efeono  dalla  Eottezxa  di  Varadino  . 
141 

Attaccano  ZovernicK.  fenza  effetto.  145 

Battuti  dalli  Croati. 

Vannoall'artcdio  diZovernicK.  146 

Formano  ponti  fui  Danubio , ■ c siile  due  Mo- 
rave.- 

Sdegnano  di  occupate  Jagodina . 147 

Si  volgono  alla  finirtra  dell’  elercito  del  Baao, 
cfonorefpinti. 

In  altra  pianura , oltre  il  Bófco  fortificati,  ijz  : 
Si  ritirano  nel  fecondo  trinceramento,  e lo 
abbandonano . 1 5 2 

Attendati  in  una  fpaziofa  pianura  lotto  Potto- 
chin .- 

Fuggono,  clafciano  il  campo  molte  infe- 
gne,  3. mortai , epa. pezzi  di  cannone,  e 
400.  morti; 

"Prendono  ZovernicK . 

Non  tentano  Sabacz  - 
Demolirono  ZovetnicK. 

Ufcitida  Camlfa  , e battuti  da  gl’imperiali 
Sono  neceflitati  a tornate  in  Canirta.-  154 
DilTipatidal  Bano.- 
Altri  di  loro  feorrono  la  Croazia . 
Abbandonanouna  patte  di  Banialuka . • 
Sollevarli  Croati  fi  partono . 

Tornano  nelle  campagne  di  Trino  , dalle 
quali  fono  fugati  da  foli  mille  Croati  Riman- 
gono 4O0O.  morti.-  itti 

Bcrfagliano  gl’  Imperiali  col  cannone  del 
monte. 

Attaccano latettoguardia,  e la  Vanguardia. 
Sono  refpinri  dal  Piccolomini. 

Si  volgono  contro  la  fantaria  parimente  rii-' 
pinti . 

Tornano  contro  la  Cavallaria  , che  alquan 
io  fi  fconccrta,  ma  fono  rigettati.  1 fa 
ifCm.  raojono  nella  Battaglia  lotto  Nifla.lda 
Di  Vvidino-  molti  fuggono  iàde  barche,  e 
partono. 
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ne  raojo- 


La  maggior  parte  fi  preparano  alla  difefa . 
Sconfitti  fono  Vvidino  fi  danno  alla  fuga. 

ATtiifi  ritirano  nel  Cartello  , altri  nelle  bar- 
che. 

Altri tertano  fommerfi  dal  fiume  : 
no  *.nf. 

J.  in.  fortono  dalla  Fortezza, -che  fi  rende. 

164' 

Sorprendono  Rofajo; 

Prendono  Tetova,  e l'abbandonano . 
Saccheggiano  il  Pacfe  fin  fotto  Prcrtina. 
Procurano  di  fotromcttere  Tt  ketebater. 
Sonotibuttati  dal  Komolofcby  Governatore 
della  piazza.  171 

Del  perfidio  di  Varadino  fi  mettono  tri  carri, 
per  difenderli  dagl’Ungari.  771 

A leuni  impalati  per  avere  tumultuato  ; • 173 
Tentano  la  forprefe  di  Meladia , ma  in  damo. 
1741 

Munifcono  Ncgropontc . ilr 

Di  Mal  vafia  danneggiano  la  Morrà.  183 
Condotti  da  Liberale  feorrono  fotto  Lepanto . 
Dilcgnaoo  faccheggitrc l'Ifola  di  Coluti . - 
La  taccheggiano;  e fanno  fchtavt . jtfi 
Di  Kaminietz  fortono  dalla  Piazza  fino  alle 
batterie  de’  Polacchi. 

ATportano  loro  7.  cannoni  ,c  inchiodano  due 
mortarj..  xot 

Prendono  alcuni  Cartelli  nella  Servia . ita 
Prendono  KazianìcK  , & altri  Cartelli  pure 
dellaServia..  _ zi  5 

Del  prefidiodiNovi  redano  disfatti  con  la  pri- 
gioniadi  Amanavick.  al? 

Vengono  a battaglia  , con  li  Croati,  nella 
quale  quell  irertano  rotti.  aap' 

Attaccano  Vvidino. 

Slunifconoa  Piteli  in  Valacchia.-  ’ 

A (cend otto  a 1 8.  ni.  combattenti . 

Occupano  il  parta  di  Terczuvat  abbandonato  ' 
daTranfilvani. 

Allalifcono  gl’Iinperiali  alle  fpalle  per  l’altra  ■ 
parte.- 

Ltcingono d'intorno,  edisfannocon  morte 
di  200  333 

Morti  di  erti  4.  rn.  con  due  Bafsà  in  battaglu 
Con  Tartari  dlrtruggono  la  Tranfilvaau. 

Prendono  Vvidino.  *37 

Padroni  del  Pacfe  fino  a Belgrado . 

Prendono  alcuni  ridotti  fotto  Belgrado . 
Incontrano  gran  contrailo  nelle  Palizzate. 
Artalifcono  le  mura  di  Belgrado  , e entrano 
nella  Città. 

FannograndifGmaflrage.  23» 

Artalifcono  fono  EfcK  la  rtrada  coprna  , e 
fono  rigettati . rjt 

Eccitano!  follali  , e Guadatoti  coll’annial. 

lavo^- 
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lavoro.  ili 

Sentono  il  rumore , e credono  edere  il  (oc- 

corro, cbecol  prefidio  fornica , 

Si  danno  allafuga. 

Lafciano  molte  munizioni , Se  armi  nel 
campo . 

Sono  feguiti  dalla  Cavalleria  del  Prefidio  di 

EffcK.  ..  ili 

Si  patrono  daH’affedio  di  Claudiopoll. 
Incendiano  leCampagne.  M* 

Non  oflcrvanoi  patti  al  prefidio  della  Caro- 
lina. ìli 

Prendono  Gradifcbia  , e PoITega  , e quella 
auvampano.  *4? 

Scorrono  furtivamente  Malvada . aj  r 

Cacciano  le  perfonc  inutili  da  Malvafia  rico- 
verate da  Veneti.  Ili 

Cedono- la  piazza  ufcédocol  foto  Bagaglio.» 54 
Sottoooin  t a 00. da  Malvafia  , tri  quali  500. 
abili  all’ Armi.  -5  5 

Comparilcono  in  1 m.  fanti,  c 1 500.  Cavalli 
apprelTo  il  Vallone . 

Non  hanno  coraggio  di  opporli. 

Si  ritirano  oltre  ilBorgo . 

Si  oppongonodal  Borgo  della  Vallonaa  Ve- 
neti. 

Si  fortificno  nelle  Cafe . 

Incalzati  (otto  la  Cannioa  dallo  Spaar  frig- 
gono. 

Affali»  nell  'altra  metà  del  Botgo  fuggononel 
Cartello.  517 

Prendono  la Cannina,  elafcicnola  Vallona. 

Occupano!  porti  incorno Durazzo  . 259 

Si  ritirano  dalla  Battaglia  di  Mertclioo. 

Non  fono  feguiti  da  Veneti , a caufa  della  Bo- 
naccia. 161 

Contendono  con  Barbarefchi  per  l’efito  della 
Baccaglia  a Mettclino . 163 

In  700.  procurano  pallate  ii  ponte  diTrcbt- 
ratz. 

Si  ritirano-  565 

Tentano  forprendere  Captai  , ma  fono  rei- 
pinci. 

Vanno  (otto  Velicka , abbandonata  dagl’im- 
periali. 

Prendono  Capto!. 

Punendo  fono  battuti  da  una  partita  di  Ufo». 


Sono  fugaci  dalliCroati. 

Reflaurano  Belgrado . ‘ . a 72 

Abbandonano  UllocK,  e Petervaradmo.  18 j 
Padano  il  Savo , e fi  fanno  vedere  pteffo 
UlloK,  e Valckovvar,  184 

Mortrano  di  voler  la  battaglia»  affi 

Morti  nella  Battaglia  di  Salanketnem  30.  m. 
Turchi. 

Morto  loto  Agì  de’Gtanmzzcri  , Tefter- 


V C £. 

dar , e ferafehiero  . 

Fuggono  tutta  la  notte . 

Seguttidagl'Uffari,  c dalli  Rafciani  rollano 
moltitagltatiapezzi.  200 

Dt  Varadino  fi  ritirano  olire  il  Fiume.  zjj 

Di  Varadino  morti  rjoo.con  4.  Bafsà. 

Fenci  l' Agi  di  Giannizzeri,  e due  altri  uffi- 
ciali. 

Non  li  (occorrono  li  ribebi,  e li  Tartari.  196 
Battuti  dal  Colonello  Antonio  perdono  il  Ba- 
gaglio . 

Si  accollano  alla  Vallona , e fi  avvicinano  alla 
Piazza. 

Mettono  i'affedio  alla  Vallona . 

Formate  batterie  troppo  lontane  ne  fanno-  di 
più  vicine. 

Si  avvicinano  con  lavoroni  follo,  e alzano 
un'altra  barecria.  301 

"Alloggiano  nel  foffo  della  Vallona . joa 

Patrono  dalla  Vallona  , lafciano  un  corp  i di 
gente  contro  Cimariot  ti,  30» 

VoglionoiTrattatidi  pace  alla  porta. 
Adcrifconodi  farli  a confini.  313 

Di  Gitila  fi  ritirirano  nel  Cartello . 

Procurano  ridurre  gl’Arabi  ribelli  all’ubbi- 
dienza. jrj 

Di  Varadino  paffano  il  fiume  per  ifcacciate  i 
Celarci,  ma  fono  refpintt  . 316 

Parifcono  la  faine . 

Tentano  (cacciare  da  un  forte  fopra  il  fiume  i 
Ccfarei,  ma  in  vano. 

Lo  ritentano , ma  lenza  effetto . 

Non  acconfcntono  alla  refa  fperando  for- 
co tfo. 

Per  divertirei  Celarci  da  Varadino  eccitano 
i Tartari  a invadere  la  Tranfilvania.  317 

Si  preparano  alla  difefa.  318 

Sortirono  loprai  lavori  de  gl'imperiali  fono 
refpintt. 

Altre  loro  fortirc,  ciré  fono rimeffe. 
Procurano  impedire  i lavori  de  glTmperiali 
con  le  forme , ma  in  vano  . 318 

Sortifcono,  c fono  rimcflì. 
LororifolutatifpoAa.  31$ 

T rateano  di  rendere  la  piazza . 

Morti  1 500.  nell’affedio  di  Varadino.  32* 

A ffaltfcono  improvif amente Titul , ma  lenza 
effetto. 

Tentano Petfche,  ma  invano.  jaj 

DinuovoladileiPalanKr  , mainvano. 
Rinforzata  da  gl'imperiali.  Jlf 

ColTekely  fi  preparano  a fovvenire  Teme- 
Ivvar,  e (corrono  Gyttla,  e Jcnò.  32 <S 
Si  accampano  con  la  Vannguardia  appreffd 
Semlyn. 

Si  argomentano  indrizzaii  nella  Schtavonia. 
E fi  dubitano  anco  incaounati  nell’  Unga» a 
fupcriore . 328 

YefK 
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Vettovagliano  Janò . 

Saccheggiano  alcune  bacche  catiche  de  Tali  . 

3 19 

Bàttuti  po  feia  A agl'Ungari . 

Accampati  predo  T eraefvvar  » 

Battono  le  guardie  Ungale  , che  convoglia- 
no barche  con  munizioni  vedo  dà  Lippa  . 

Non  tono  prete  da  loro . 

Sono  battuti  dagl' Aiduchi,  e dagl’Ungati  , 

319 

Friggono  da  Ottockt  occupata  dalli  Croati  . 

Ili  « 

Scorrono  la  Lika  battuti  da’Paefani,  33» 
Con  cento  cavalli  o Servano  i movimenti  de’ 
Veneti  , chejbatcanojù  Titola  di  Caodia  . 


ICE. 


847 


m. 


ni 


Si  ritirano  al  loro  Brodo . 

Abbruciano  i borghi  dellaCanca. 

Si  ritirano  nella  Canea.  338 

Sipreparanoalledtfefedella Canea,  e alzano 
una  linea  dinnanzi  la  comrafcarpa  del  ba- 
luardo a Marina.  340 

Loto  farcita  rigettata  da’ Veneti . 

Ricevono  danno  dalle  bombe,  che  offendono 
la  loro  galea  nel  porto . 

Scorrono  fino  alla  Marina  infeguiti  in  damo 
da’Vcneti.  341 

Alzano  terreno  fui  Cavaliero  San  Demetrio  . 
54» 

Attendono  faccorfi. 

Stanno  cedami  nelle  difefe. 

Raccoltia  Malafcà  fi  accampano  alla  collina  . 

Escavano  divede  mine. 
Lotofartàtafaprailavoride'Veneti.  343 
Loro  galleria  fottetranea . 344 

Da  Malafcà  animano  1 difenfari  della  Canea  a 
refi  liete . 34J 

Dalla  Canea  fanno  volare  un  fornello  fattoli 
rivellino,  che  tentano  di  recuperare,  maio 
vano . . i 

Gittano  803.  fanti  di  foccodo  nella  Canea  . 


<& 


)ccupano  il  rivellino . 

Sono  rcfptnti. 

Fanno  unatitirata  dietro  il  baluardo  S.  Deme- 
trio. 

LorofortUapcrdifttttbarciVcneti,  chcG  ri- 
tirano. 347 

Ben  rinforzati  nella  Piazza.  34S 

Seguono  alle  fpaile  i Veneti,  che  partono  . 
IH 

Tentano  togliete  loro  la  via  del  mate . 349 

Della  Canea  dubitano  di  un  nuovo  stucco 
3Jt 

Angufliano  la  Suda  con  una  iurta  armata 
^IflerUCtnutrmi.  P tritìi. 


Sono  battuti,  e fatti  fchiavi  con  un’  Aei  dt 
Nicolò  Pifani.  351 

Loro  difpofizione  fatto  Lepanto . 

Battono  de  Inogbi  eminenti  i difenfari , c (pal- 
leggiano i lavori , oon  i quali  mdrfzzano  d uc 
sutacchial  Cartello,  e alla  Cortina  della  Cn- 
tà  • 351 

S'ingtoffano  fatto  Lepantoa  8.m.  353 

Confuti  (alcuno  il  campo, 

Morti  fotte  Lepanto  tra  la  battaglia , e i’aflcdio 
circa  iooo. 

In  erti  Alpi  Bey,  cAly  Balli. 

Sirititanoa  una  fiumara  difeorta  4.  giornate 
da  Lepanto. 

Si  sbandano  in  varie  parti. 

U n groffo  loro  feorre  fatto  la  Prevcfa . 

Si  volgono  vedo  Cetigne.  357 

Occupano  Sot  oka. 

Battono  il  Cartello , c giungono  al  foffo , in  cui 
li  alloggiano. 

Loro  mina  tovedeia una  partedel  foffo.  3*1 
Gli  danno  t’affalto . 

Sonotefpinti. 

Efercito  loro  feemato  di  3000.  uomini . 
Partendo  datraffedio  lafciano  due  cannoni , e 
3.  mortai. 

Mette  {'attedio  a un  Cartello  appreffo  jl  Se- 
reck. 

Ma  lenza  effetto.  3A3 

Procurano  (occorrere  Giula , Jenò,  e Tornei- 
vvar.  347 

Lefoccorrono. 

Piti  non  parlano  di  pace. 

Speranzcloro  di  recuperatele  Piazze  perdute. 

Opinione  hi  ciò  del  Mufti . 

Tutti  chiamano  la  guerra.  jég 

Soccorrono  Giula  , Jenò  ',  e Tetnelvvar  . 
370 

Scorrono  con  li  Ribelli  nell’  Ungaria  Supc- 
riore. 

Combattimento  loro  cogì’Uflati , che  reflano 
perdenti . ■ 

Sittfarcifconopoco  doppo . 371 

Rinforzano  Jenò . fi 

Nel  ritorno  tono  battuti  dal  prefìdio  di  Lippa . 

Aliti  pure  fono  battuti  dallo  fteffo,  che  rovina 
il  ponte  fai  Temei.  373 

A (Temono  di  ricevere  lotto  diloro  i Traudi- 
va ni.  3£t 

Loro  fartita  da  Belgrado  fopraji  lavati  degl’ 
Imperiali. 

Sono  reiptoti.  377 

Altra  loro  (ortica  pure  refpintà , 

Altra  loro  pure  rigettata . 

Rimuovono  Partigliene  per  effere  troppo  col- 
pite. 37* 
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con  molta  uccisone  » 468 

Scorrono  (ottokobucz . 

Fanno  uti’imbofcau  al  diluì  prefidio  con  mol- 
ta uccifionc . 468 

Tentanocon  laiche  la  forprefa  di  kobila  , ma 
fono  battuti  dalli  Rafctani  di  Tuul . 
Rinforzano  Temefvvar- 
Attaccano  il  Forte  di  Boezia . 470 

Si  fortificano  feguiti  dal  Cedami elio  Antonio 
infitoavvantaggiofo.  471 

Incontrano  in  S.millc  forco  Timi,  eli  foniti- 

Con  Legni  ai  matidi  nuovo  verfo  il  Tibifco  . 
5» 

Difcgnanodi  ridurre  Tcmefvvar  in  fortifica- 
zione moderna.  . 3 za 

Difegnano  affediare  Tnul . 

' Formano  uu  ponte  lui  Danubio. , e l’altro  fui 
Savo.  314 

Temano  Mirtrovizza .. 

Maio  damo.  313 

Opporti , e battuti  dallo  Sxareraberg  ripaffano 
ilTibifco.  52S 

cano  - 

, Attaccano  Titul.  474 

Si  trincerano  in  modo  di  non  edere  violenti  a 
combattete. 

Del  prefidio  di  Uranogtatzfi fanno  Criftiani 

S»7 

Viene  dato  loro  llbcttà , e terreni  da  col  livare . 
5*7 

Fugano  un’altro  reggimento  di  cavalleria  , e 
invertono  la  feconda  linea . 531 

Si  fortificano. 

3.  m.  morti . 

Altretantifcriti.  332 

A (Tediano  Mitcovizzai 

DeraolifconoRatzka,  eBcrezka.  334 

Morti  nel  combattimento  Navale  quattrocen- 
to. 341 

Oleici  da  Dulcigno  fi  ritirano . '547 

Intimoriti  da  vana  voce  della  feonfitta  del 
Gran  Signore . 

S’imbarcano  (opra  le  loro  galee,  efaiebe. 
Prendono  col  fuoco,  tifone  dlBogzia  , e lo 
dcmoliiitono.  47; 

Mojono  nella  battagliai  Petervaradino  1 a.m 
eoa  3. Balia. 

Incendiano  karanzebes.  479 

Prela  Lippa  l'moltrano  verio  laTranhlvania  . 

479 

Abbandonano  kupina  fui  Savo  demolita  dalli 

Celarci.  479 

Scorrono  nelle  vicinanze  di  Karanzebet,  e ab- 
bruciano  la  palanka  di  Tazcl.  481 

Nella  battaglia  delti  Spalmadori  ricevono  dan- 
no egualea'  Veneti. 

Perdono  a.  galee  lommerfe . 

Rinforzano  di  genti  la  loro  Armata , che  viene 

conciala  Venera.  489 

V engono  al  foccorfo  di  Dulcigno . ; 49 

Divihrn tri partiaftalilcono incieline  iltrin- 
ceramemo  Veneto  lotto  Dulcigno . 

Una  loro  parte  irò  va  La  refi  (lenza  degl’Abruz- 
zefi,  c delli  dragoni .. 

Un'altra  quella  delti  Morlacchi . 

Datane  le  parti  recinti  fi  ritirano  al  monte  . 
54* 

Sono  feguiti , e fugati  da’Veneti . 349 

Hanno  opportunità  di  forprendere  a'Polacch  i 
molte  Piazze,  e fpeciahncme  il  Forte  della 
Trinità.  564. 

Morti  5. in.  nel  11  due  combattimenti  di  Scio  . 
*7 6 

Dubbio  li  d’inganno  paffano  al  Porto  degli  Spal- 
madori . 

Dubbici!  delle  mine  lotto  le  nuove  fortifica- 
zioni di  Scio. 

Sofpcndono  pel  due  giorni  l’iogrefio  in  porto 
J9J 

Si  accodano  alla  Città  . 

Trovano  ia  Nave  Abbondanza  ricchezza  in 
abbandono,,  ebe  alleggerita  la  traggono  in 
porto ..  405 

In 400. (corrono  fono  Lepanto. 

Scacciati  dalli  guarnigione  . 498 

Tentano  il  foccorfodi  Affair  pervia  def  mare 
ma  invano  balani  da  fuflc  Cofaccbc . 
Rinforzano  Ozakovv  fui  Bcg.  366 

Efcono  in  j.m.  da  Affale  tra’quali  2.  ni.  abili  al- 
larmi. 

Stunifconoad  altri  6.  in.  che  diffegnano  (oc- 
correre la  Piazza. 

Con4.  galee,  e ao- fregare  arrivano  al  Tana/ 
perloccorfodi  Alfak,  che  refo  tornano  col 
prelidio  àCortantinopoli.  367 

Mojono  m un  cimemocongl'Uffari  , in  pari 
numero,  573 

Smurano  nel  Cafttllo  di  Tokay,  clotendo- 
no-  |57* 

RiaforzaaoT  emefv  var .. 

Riempono  di  munizioni  i magazzini  di  V va- 
llino. 

Conducono  neirUngaria  Super  iore  materiali 
per  forniate  ponti.  381. 

Hhh  3 Mu- 

Morii  1 zoo.  ndlabaitàgliadiMcttelino.  3*4 
Temano  laforprcla  del  Forte  eretto  in.  faccia 
di  Pcicrvaradino  lenza  effetto.  517 

Un  loro  nuotatore  procura  ragliare  le  funi 
delliioavigli  Imperiali  ferro  Petervaradino  . 
il  7 

Viene  prefo ,.  e impiccato.  5 1 7 

Scorrono  (orto  Brodi . 

TagUann-ipczzunolti  Aiduchi,  e altri  con- 
ducono prigioni.  318 

Battono  un  Forte  cretto  lù  la  punta  dcll’Ifola, 
ioptailTtbifco. 
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Col  cannona,  e colle  bombe  (turbano  i lavori 
}79 

Con  3C0.  cavalli  attaccano  il  campo  Imperia- 
le, e fono  rigettati. 

Difegnano  un  grullo  foccorfo  à Belgrado.  379 
PaflanoinSooo.il  Danubio.  481 

Soccorro  loro  vei  lo  di  Giula. 

Si  ritirano  nella  palanka.  383 

Fugati  dal  prefidio  di  Novi.  387 

Ini.m.  incontrano  i! Cruna,  e da  lui  lotto 
battuti . 390 

Per  acqua,  e per  terra  attaccano  Babinagreda . 
3*i 

Battati  dal  Kiba  con  100,  motti , e ijo.  pri- 
gioni. 

Sotto  Novi  fugati  dal  preftdio . 

Difegnano  ricuperare  VergoratZ. 

Vengono  impcditidal  Doìfino.  39U 

Difegnano  (cacciare  i Polacchi  daSoroka  , « 
dal  Forte  della  Trinità.  392 

Vanno  al  foccorfo  di  Kammierz , e lo  provve- 
dono. 394 

Deliberano  la  pace  nniverfale,  e fi  propongo 


no  1 luoghi  pertntttaTlaT  77  “ 3^8 

Apparati  loro  contro  Petervaradioo.  401 
l'et  via  del  itutne  remano  avvicmarfta  (’eter- 


404 


varadino. 

Uccidono  molti  Ungati  Ribelli  . 

Fanno  imprigionate  lì  TckelyriTafdaro  tu  la 

Tgi 


ilmprigic  .. . __  __ 

parola  diZamir  Rifai  di  Belgrado  ■ 40; 

Dubitano  della  Fede  del  katn  nel  trattare  la 
pace  colli  Polacchi.  406 


A Mediano  litui  lenza  offerto. 


*>7 


Scorrono  lotto  Pctcrvaradino,  da  Cui  fono 
fugati. 

Procurano  tre  voke  di  foccorrcrcTcmcfv  vtf. 


c Inno  impediti  dal  Polland. 

Lo  (occorrono  alia  metà  di  Giugno. 
Scorrono  lotto  di  Halmafch. 

Alzano  au  le  riviere  del  Maros  due  Forri  . 


408 

Soccorrono  Gioia.  409 

In4.m.cavallu’accaiiipanotràKarlovvitZ,  e 


SaUnKeuicnt. 


A cavallo  à villa  di  Pctcrvandino . 
Si  cuoprono  edile  trincee. 


Si  avvicinano  al  itinCctimfntó  Imperlata 


III 


411 


li  rimario 


Lo  battono  col  cannone . 

Si  avvicinano  al  campo  Imperialebcn  fortifi- 
cato. 

Si  avanzano  ad  effo  cogl’apptocci  ■ 
lao.mortununafcaramuccia. 

Si  accallano  alle  trincee  , ma  lono  dlfcóffati 
dalmofchctta.  4i4 

Fabricano  sù  la  punta  dell’Ifolaun’altro  Forte , 
col  quale  molcHano  le  nari  Imperiali . 
Caricati  uagi'Uugan . 


Procurano  incendiare  il  .ponte  lotto  Pcterva- 
radino. 

Maio  vano. 

Loro  Moro  Arabo  procura  tagliare  le  corde 
delle  ancore  del  ponte  degl'imperiali  (otto 
Pctervaradmo,  ma  viene  (coperto , e itn* 
prigionato. 

Siaccoflanoletnprcpiùal  trinceramento  Im- 
periale. arj 

Lafciauo  precipitare  à feconda  del  Daoubio 
travi  con  ferri  acuti  per  rompere  il  pome  . 

jj|  - ' 

Quaranta  pad]  vicini  alle  trincee  Imperiali , 
Tl6 

TiraHonn'altra  linea  lino  a un  ramo  del  Da- 
nubio.  416 

Sbarcano  tu  l'ifola  di  Qfcravvitza . 
Idipedifcono  per  quella  pane  gl' alimenti  al 
campo  defitto.  1 

Pillano  à Katlov  viizil  Danubio  in  groflocor- 


<£ 


celano  le  guardie  Riferirne  da’ podi  di  Ko. 

bili.  418 

Percaula  delle  piaggi*  non  ponno  operare'-. 

1* 


TTi 


orti  (otto  Pctcrvaradino  quindcci  mille  . 

4Z0  

Sloggiano  dall’atfedrodiTitul.  . 417 


Si  unlfcono  a Clima  per  fbccorreec  Saie 
Rendono  la  Piazza. 

Condizioni  della  refa . 

3000.  abili all'ar mi,  tra'quali  Huflàin  , il  Muftì 

■ di  Coftarnìnopoli,  * Mczzimàlta . 

Morti  nell'afledio  di  Scio  loo.  441 

porto  delle  Smirnefuggono  interra,  orma- 
no le  rive  cqll'ariigliarìe.  447 

Battuti  dagl'Atduchi  diCartaro . 451 

Tentano  Grakovo . 

Vanno  lotto  Ctclut. 

Sono  rcfpìnti . ; <452 

Tornano  all’aflalto. 

Sono  fugati. 

Anco  la  tciza  volta  convengono  a ritirarli  . 

Sloggiano  dall’afledio  , e lafciino  due  mille 
eflinti. 

Difcordifrà  loro  del  mal  fucceflo  di  Cicltx  . 
4U 

S’ingroffano  , e s'avvicinano  alla  Polonia  . 

Tolgono  il  comando  al  Qriy  Comandante  de' 
Tartari. 

SnrroganoSchabas.  4*8 

Vanno  rimettendo  l’ Armata  diminuita  nell' 
airediodiPeccrvaiadino.  4*6 

Scorrono  fatto  kobuez . 

Fanno  un'  imbofeatq  il  di  lui  preiidio  , 
■■■'■  con 
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con  molta  uccisone  . 468 

Scorrono  (ottokoburz . 

Fanno  un'tmbolcataal  diluì  prelidio  eoo  mol- 
ta eccifione.  468 

Tentino  con  falcile  la  forprefa  di  k. oblia  , ma 
fono  battuti  dalli  Rafetani  di  Tttul . 
Rinforzano  Temeivvar  - 
Attaccano  il  Forte  di  Bogzia.  470 

Si  fortificano  feguiti  dal  Col  «noci  lo  Antonio 
infilo  avvantaggiofo.  471 

Incontrano  in  B.millc  forca  Timi , eli  forufi- 
cano  .. 

Attaccano  Timi.  474 

Intimoriti  da  vana  voce  della  feonfitra  del 
Gran  Signore  . 

S'imbarcano  (opra  le  loro  galee , e falche. 
Prendono  col  fuoco,  tifone  di  Rogata  , e lo 
dcmalikono.  47; 

Mojono  nella  battagliarli  Petervaradino  I a.m 

, Con  Legniarmaùdinuovo  verfo  ilTibifco  . 
5» 

Dileguano  di  ridurre  Temcfvvar  in  fortifica- 
zione moderna.  . 3 sa 

DrfegnanoalTediareTiml . 

Formano  un  ponte  lui  Danubio.,  e l'altro  fui 
Savo.  324 

I emano  Miltro  vizza  . 

Maio  damo.  313 

Oppodi,  c battuti  dallo  Scaremberg  ripagano 
ilTibifco.  3 sS 

Si  trincerano  in  modo  di  non  edere  violenti  a 
combattere. 

Del prefidio  di Utanogratz Sfanno Ctidiani  . 
5»7 

Viene  dato  loro  libertà , e tcrrenida  coltivare . 
in 

Fugano  un’altro  reggimento  di  cavalleria  , e 
invedono  la  fccondalinea.-  331 

eoa  3.  Balta. 

Incendiano  karanzebes  -,  479 

Si  iota  fic  ano. 

5.  m». morti» 

Prela  Lippa  s'inoltrano  verfo  laTranfilvanta  . 

Al  (retanti  feri  ti.  331 

Abbandonano  kupina  fui  Savo  demolita  dalli 

Allcdiano  Mitro  vizzaf 

’ Demolifcono  Ratzka,  cBcrezka.  334 

Celarci.  479 

Morti  nel  combattimento  Navale  quatttoccn- 

Scorrono  nelle  vicinanze  di  Karanzebes.  e ab- 

to.  341 

bruciano  la  palanka  di  Tazcl . 481 

Ufciii  da  Dulcigno  fi  ricirano ..  '547 

Nella  battaglia  delti  Spalmadori  ricevono  dan- 
no  cgualca' Veneti. 

Perdono  a.  galee  (ommerfe . 

Rinforzano  di  genti  la  loro  Armata , che  viene 

Vengono  al  (occorro  di  Dulcigno.  549 

Di  vili  in  tré  parti  adalrlcono  in  tre  altre  iltrrn- 
ceramcnto  Veneto  lotto  Dulcigno . 

Una  loro  parte  nova  la  refiltenza  dcgl'Abtuz- 

contrala  Venera.  489 

zeli,  e dell!  dragoni. 

Mora  j.ra.  nell!  due  combattimenti  di  Scio  . 

476 

Un’altra  quella  della  Morlacchi . 

Damitele  parti rclpioa  fi  ritirano  al  monte  . 

Dubbiolr  d'inganno  padano  al  PortodcgliSpal- 

54» 

madori  . 

Sono  (eguiti e fugati  da’Veneti . 349 

Dubbiofi  delle  mine  (otto  le  nuove  fortifica- 
zioni di  Scio. 

So/pendono  pct  due  giorni  i’ingreffo  in  porto 
J9J 

Si  accodano  alla  Città  . 

Trovano  la  Nave  Abbondanza  ricchezza  in 
abbandono,  che  alleggeritala  traggono  in 
porto . 403 

In  40o.(corrono  fono  Lepanto . 

Scacciali  dalla  guarnigione  . 498 

Hanno  opportunità  di  forprenderca’Polacclii 
molte  Piazze,  cfpecialmemctl  Forte  della 
Trinità..  363 

1 cnunoil  foccorlo  dt  Afl'alcper  via  del  mare,, 
ina  in  vano  battuti  da  lufte  Cofaccbc7 
Rinforzano  Ozakovv  fui  Beg . 366 

li  1 cono  m 3.111.  da  Affaktra’quaU  2.  m.abiir  al- 

l’anni. 

Siunifconoad  altri  6.  m.  che  disegnano  (oc- 
correre la  Piazza. 

OM4.  galee,  e 20.  fregate  arrivano  al  Tanay 
pcrloccorfodi  Adak,  che  refo  romano  col 
prefidio  à Codantinopolr . ■ * 367 

Mbjono  in  un  cimento  con  giullari  , in  pari 
numero,  575 

Si  rintano  nel  Cadello  di  Tokay ,,  elo  rendo- 
no. |37*> 

RiuforzanoTemcfvvar . 

Riempono  di  munizioni  i magazzini  di  Vvi- 
dino. 

Conducono  neH'UngariaStiperiore  materiali 
per  forniate  ponti.  381. 

Hhh  » Mu- 

Mora  taoo.ncllabanagliadiMetulino.  ji 4 
Tentano  lalorprela  del  Forte  eretto  in  faccia 
di  Petervaradino  fcnzarffccte.  <17 

Un  loro  nuotatore  procura  ragliare  le  funi 
dellimavigli  Imperiali  fpteo  Petervaradino  . 
117 

Viene  prefo,  e impiccato.  517 

Scorrono  (otto  Brode . 

Tagliano ìpczzuTiolu  Aiduchi,  e altri  con- 
ducono prigioni.  318. 

Battono  un  Foste  eretto  su  la  punta  dcll'Ifola, 

fopratlTibrfco.  --  | 
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Munilceoo  Belgrado,  sfanno  un  ponte  fui 
Danubio, 

•FannounpontefulSavo.  583 

. li  uì'  mille  di  Tcmcfv  varforprendono  Caran- 
ztbes. 

Kcfpinti  dal  prefidio  del  CaAcllo . 384 

Panano  il  Tibifeo . 

Procurano  di  prevenire  PEferciio  Ccfarco  , 
che  marcia  verfoil  Danubio  perrompere  il 
pome  di  Pctcrvaraduio , e impedirgli»  fov- 
vegni. 

Si  ritirano  a kobila.  58; 

Vogliono  ripafTarcii  Tibifeo  pretta  Timi  . 
386 

Per  e Ile  re  troppo  lunghi  i ponti  tralafciano  di 
ciò  fare. 

Subiscono  di  paftarlo  in  parte  più  alta  à Se. 
ghcdino . 

Perdano  di  forprenderlo . 

Di  tragittare  l’Eferciio  fopraildi  lui  pome  . 
386 

Non  riufeendo  ritti  prefa  pafsat  lo  fu  ponti  di 
baiche. 

Abbruciano  kobila»  e tagliano  a.  in.  Paefani 
àpezzi. 

Prendono  la  palancha  di  Pctfche,  e il  Forte  di 
Klcincaniita , ctaglutii  difenforili  demo* 
lifcono. 

Si  accampano  prefsoZenta  , e fi  trincerano  . 
> 58 6 

Difcgnano  di  fpigncrc  uno  fiaccamente  alt’at- 
(accodiScghedino. 

Ifpei  anziri  dal  Tckely  di  fottometterc  l’ Un- 
gati* Supcriore  , coll’  alsemo  de’  Popoli  . 

5#S 

Pafsano  il  Tibifco  confufamente , e fcaricano 
leaniglierie  conuo  gl’iinpenalt  che  lor  cor- 
rifpondono . 

Si  difendono. 

Sua  famar ìa  tagliata  quali  tutta  a pezzi , mor- 
ti i2.m.  Giannizzeri , É.m.akri  fanti , e a.m. 
Spay.  590 

Suo  vigorofo  rinforzo  fi  accoda  alla  Piazza  . 

Sofiengono  il  danno  maggiore  nelle  birraglie 
diAndro  in  mareccn  Veneti.  601 

Girano  verta  Zcitina , da  cui  fono  fugati  dagl* 
abitatori . 606 

Sono  diveniri  da’Mefcoviri . 

Soccorrono  Knninieiz  con  la  (corta  di  tre 
«»lik  cavalli  Tartari,  che  feorrono  la  Podo- 

h» j _ fitj 

Rifolvonodi  efibkc  la  pace  ai  Caaro  di  Mo- 
feovia. 

Temano  la  rienpen  di  Affach.  gjj 

S’imbarcano  a Trabrfonda  ij.  ro.  per  aggiri- 
glieli! altorpo  delie  milizie  Tuicbc,  c Tar. 
*«'•  (}6 
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Rinforzano  Belgrado . 

PofciaTemefvvar. 

Mettono  in  Belgrado  alcune  fquadre  di  cavat- 
lacia,  ca.m.Spay. 

AmmaOatincirAfia,  e sbandati  fi  danno  alle 
rapine. 

Formano unalincadaBclgradofinoal  Savo  . 
664 

Riftaurano  Vipafanka. 

l.amuntlcono.  666 

Scorrono  forco  Zrino  I 

IVocurano  la  forprefa  di  Novi , che  vkac  di- 
fefa  dal  prefidio . • 667 

Difiruggono  Zcnra. 

Entrano  inChonad,  ma  convengono  ufcir- 
“e*  , 668 
SiunifconoaBanialuka.  6 jet 

Attaccano  le  guardie  del  canale  di  Sablia  , c 
tolgono  drvccfi  buoi . 

Si  ritirano  in  Teraefvar.  671 

Morti  (opra l’Armata Maritinu  a.m.,  e 1.  m. 
/««»•„  . 678 

A un  pauo  fi  retto  fono  battuti . 680 

Soccorrono  Kaminet.  689 

Premunifcono  Kaminietz.  697 

Con  Tartan  difiruggono  le  campagne  vicine 
a Kaminietz  per  levare  gl’aiimeniTalli  Polac- 
chi. 699 

Coll’oro  impedifeono  i Miniftri  del  Czaro  al- 
la guerra. 

A’qu*li  propongono  lapace. 

Dclfinanoduc  corpi  d’armata  contro  i Colac- 
eli! . 

4.  Sultane,  eleo,  faicbenel  Mar  Nero  conno 
Mofcoviti.  jQ- 

Loro  opponzioni  al  preliminare  dì  pace  richie- 
do dall'Impcradorc.  7,, 

Concedono  j.  anni  di  franchigia  a chi  torna  a 
popolate  i lot  Pacfi , 

TREGUA  di 25. -inni  (labilità  fcà  ambi  gl’im- 
pctj,  refiando  aCcfarc,  olrtei  Paefi acqui* 
fiati,  la Tranfil vania,  fi  pubblica  a Kario- 
vitz. 

Di  lei  1 filamenti  fi  fpedifeono  da  ambe  le 
parti  a loro  Principi  per  la  ratificazione  . 
716 

TREGUA  tri  il  Caaro  di  Mofsovia,  c Gran 
Signore. 

Suo  contenuto.  yl9 


VALACCHIA  deferrata da*Ribelli.  217 
V ALACCOdinaandaal  Baadencfenzio- 
nc  da  quauiert . 

Nonl’outcne. 

SI  occoidacolBaaden.  IÉ? 

VA- 


Digitized  by  Googlc 


I N.  D 

VALENTINO  Nfgretti  Governatore  delibar- 
mi in  Garabuie  arredato  prigione  con  Belli- 
no Granano  , cilCancellicro  da  Luca  della 
Rocca.  334 

VALERIO  Tenente  fi  efibifce  diaffalircil  tor- 
rione di  Negroponte . 

Lo  affalilce  , c pianta  due  inlcgne  (opra  di 
lui . 

Trova  la  difcela  di  dentro  troppo  alta,  che  lo 
arreda . IH 

VALLONA  attaccata  da  Veneti. 

Sua  descrizione . 

Suo  (ito. 

VARADINO  molto  più  caro  a’Turchi  diCa- 
nilfa. 

Necedario  a Celare . 142 

Maggiormente  ndrctto  dal  blocco.  1 71 
Blocco  maggiormente  ndrctto . 297 

Si  rende  agl'imperiali. 

Capigolazio'm  della  refe . 

Si  trovano  in  lui  60.  cannoni , e quattro  mor- 
taj  . 

Ne  (ottono  4.  mille,  la  metà  abili  all' armi  . 

J20 

VASCELLI  Corfari  allilcogli  delle  Sapienze 
con  bandiera  di  Francia . 

Danno  all'arma  corniole  due  galee  di  Pietro 
Donato,  c di  Enrico  Papafava  . 188 

VASCELLO  lenza  Inrcgne  entra  nel  porto  dì 
Andro  battuto  da  due  navi  Venete . 

Si  (cuoprc  ciIitc  valccllo  Franceie . 558 

V ASCELLOTT O del  Corfero  Preziofi  all'inv 
boccattura  del  porto  di  Andro  batte  le  navi 
nemiche.  . 558 

VENETI  fi  preparano  alla  guerra. 

Eleggono PruvrGen. della Mo rea  NicolòCor- 
naro,  che  rifiutala  carica  , e iodituiicono 
Jacopo  Cotnaro . 

Fanno  due  Provveditori , Aleffandro  Molino, 
e Giorgio  Benzoni . 

TréSmdrci,  GetolimoReniero,  Domenico 
Gtitti,  c Marmo  Michele.  87 

Provv.Gcn:  delle  4.  llole  AndteaNavagicro  : 
88 

Sotto  Negroponte  fi  accodano  alle  trincee  ne- 
miche cogl'approccr . 

T irano  una  linea  di  contravallazionc . 

Alzano  batterie . 

Avanzano  gl'approcci . 10; 

Nc  mojono  300.  tra’ quali  tré  Cavalieri  di 
Malia.  log 

Tré  volte  (onorclpinti  dal  trinceramento  de’ 
Turchi. 

Superano i ripari. 

Loro  vittoria  lotto  Negroponte  legnala»  . 

. d°8 

700.  in  edanc  Mojono,  t irà  quedi  molti  ufi- 
siali.  108 

/fiori a Coni  trini.  Porto  JJ. 


ICE . 85* 

T rovino  nelle  trincee  de'Turchi  lotto  Negro- 
gtoponte  37. pezzi,  e 1. mortai . 109 

T ermi  nano  la  linea  di  circonvallazione , e Io* 
pra  lei  fanno  pili  batterie . 

Nc  mojono  400. (otto  Negroponte  sù  l’orlo 
della  contralcarpa. 

Ridotti  a (oli  6. m.  II* 

Hanno  difficoltà  ne!  paflare  il  foflo. 

Formano  una  traveria  per  coprirli. 

Non  la  ponno  perfezionare . 

Tirano  una  linea  dalla  contrafearpa  al  bonet- 
to . 

Fanno  un  pozzo  per  far  volare  la  contrafearpa. 
Iti 

Ergono  una  batteria  dii;,  pezzi . 

Entrano  in  Knin , c fatano  prigioni  tré  copto 
Giannizzeri  , c acquidano  5.  pezzi  di  can- 
none. 

200.  nc  mojono  fotto  Knin . 

Acquidano  Verlicka  , e Zuonigtad . 113 

Procurano  varj  a dadi  contro  Malvada,  ma  in 
damo.  253 

Ergono  una  batteria  contro  il  Cadetlo . 237 

Trovano  nell!  due  Cade  Ili  della  Cannina  , e 
della  Valloni  cento,  e cinquanta  pezzi  di 
cannone . . . 258 

Sono  in  difefa  allo  dretto  della  Morea.  adì 
Ceda  loco  il  vento  combattendo.  262 

Loto  azioni  nella  Dalmazia.  .267 

Attaccano  Vergoratz . 

Adoldano  (oldati  ncll’Alcmagna . 

Eleggono  Capitano  Generale  Domenico  Mo- 
cenigo . 198 

Levano  in  unaforria  dalla  Vallona  J.cannom 
a’Turchi. 

Deliberano  di  demolire  la  Vallona . 300 

Si  ritirano  sù  l'Armata , e danno  l'incendio  al- 
le mine  preparate,  co’quali fanno  drago  de* 
Turchi. 

Partonodalla  Vallona,  ciTurchi  occupano 
la  Piazza  didrutta. 

Lafciano  un  corpo  di  gente  con  Cìmariotci 
301 

Loro  operazioni  nella  Dalmazia.  304 

Loro  azioni  in  Levante . 333 

Sbarcano  (enza  contrado  sù  i’Ifola  di  C«ndia . 
337 

Si  avanzano  alle  colline , dalle  quali  fi  ritirano 
i Tuichi . 

Segue  il  loro  sbarco.  337 

Si  avanzano  colla  cavallaria  all’altra  parte  de, 
borghi. 

Borghi  fono  adaliti  da ’Maltcfi , e Pontifici! 
che  li  occupano.  ’ 

Alzano  terreno.  338 

Continuano  i lavori  fono  la  Canea . 

T 1 è loro  ridotti  non  hanno  cominunicaziooc 
inficine . 

Hhh  j Ri- 
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Rifai v anodi  oetupare  nn’emiiienza  vicina > 
e aflalire  i Torchi  per  fianco. 

S'imbaccano  perqocft'cffcno  600.  voiomar) . 

Dell  1 nat  ia£l  aflalirc  i Turchi  per  feonre  trova- 
no doloro  occupati  i podi . 
Sonorichiamatidai  Cap.  Gen.  all*  Armata  . 
Loro  lavori  progrcdifcono  rerfo  il  Baluardo 
San  Demetrio . 

Fanno  poni  per  rincontrale  le  mine  de’Tar- 
chi. 

Loro  batterìe  de’ Mortarj  » e de* cannoni  di- 
ftrugjono  la  piana  . *43 

Confeguifcono  il  Rivellino  produrlo-  al  Ba- 
luardo Satt  Drmcerio  - 
Disponetene  del  koroallilto . 

Duecento  temouccifi  nell’ alloggiarti  nei  Ri- 
vellino >.  tra  quali  il  Coote  del  Vermene  attu 
ufficiali,  e alcuni  feriti. 

Galleria d<  Turchifacilicailor*  pozzi.  344 
Formano  fai  Rivellino  una.  batteria,  che  fa 
breccia  nel  Baluardo . 

Cavano  una  mina,  teirolacantrafcarpa.  345 
Quelli  di  Marca  fi  ritirali  onci  Cadetto  diCo 
rimo,  • 34* 

Loro  mina  cagiona  gran  breccia , dacoi  forzo- 
no  i Turchi  , e fi  avanzano  al  Rivellino. 
Nel  combattimento  del  Rivellino  morti  too. 

Maliefi  50.  Veneti,  é. Cavalieri  <fi Malia . 
Formano  due  Ridotti  ad  ('odo-  della  contra- 
lca rpa.  347 

CagtenilOro-di  levare  /aifedio  dall»  Canea . 
348 

Impediddtfmarc  all'imbarco.  34» 

S'imbarcano. 

ParionocooefTi  aooo.  abitami  di  Caadia . 
DiteotdicloroneH’affedio . 3J0 

Sortonoda  Lepanto , c loro  difpofizione . 
Morti  neifatto  , e feriti  cacalo. 
Sacclieggianoil  campo  nemico,  eacqaifemo 
varie  infegne.  - 1 354 

Loro  adoni  nell’  Albania  . 3.5* 

Azioni  loro  nel  Levante,  387 

Si  preparano-alta  guerra  , ' 3*8 

Loroanom  nella  Dalmazia,  340 

Sbarcano  sù  l'ffola  di  Scio . 

Fugano  i Turchi  venati  per  impedite  lo 
sbarco. 

Marciano  dietro  r borghi , 

Prendono  pollo  folto  la  Città  - 
Mettono  4.  Galee,  e le  Calcante  attaguardB» 
degli  Spalmadori . 

Con  leGaleazzcdinnolacacciazdue  Saicbc 
Turcheiche.  - 440 

Con  le  arriglicriebattonoil  Cartello  e (Veri  ore. 
Con  le  bombe  incendiano  la  Città . 

Arrivano  con  gl'approcei  alla  comrafcarpa 
del  la  Cu  ti. 


Loro  navi  din  anzi  il  porto  per  impedire  foc- 
cerfi  fono  sbandate  dalla  Tramontana. 

Si  fanno  padronidel  porro,  «di  3.Galee-44t. 
Alzano  due  batterie,  e fanno  volare  una  mi- 
na, che  rovcrfciata  comrafcarpa  nel  folte. 
Mntono  700.  chnfliamin  liberti. 

M orti ntU'affe dio  aoe.frà  quali  il  Cotenne!)» 
Calergi,  a.  Cavalieri  di  Malta  , G10:  Carlo 
[Vani  , e ferito  il  Cavaliero  Minncci. 
44* 

Trovano  nella  piazza  di  Scio  zoo.  cannoni. 
44Ì 

Prendono  un  Ridotto,  fotto Ciclut. 
Moritndraffediodi  Odor  200.  45T 

bonificano  mcglioCiclut.  4j| 

Mojono  mille  fopra  le  navi  Strila  , e Leone 
coronalo , abbracciate  nella  battagli»  degli 
Spalmadori. 

Nc  ino)  ono  nella  battaglia  del  canale  di  Scio 
1 30.  48  6 

Morti  nella  battaglia  di  Argo:  zoo.  500 
Murti loo.  nella  battaglia  di  Mettclino.  504 
Si  preparadoalla  campagna . 

Mottinel  combatimcnio  Navale  180.  54 1 

Intelai*  vicinanza  dell'Annata  Turca  delibe- 
rano di  unire  le  Armate  , 

Stdnlifconodi  (rgutre la  nemica.  343 

Sotto Dutcignorefpingono  , efogjno  i Tor- 
chi. 

Entrano  nel  loro  campo,  e lo  faccheggiano  . 
Fjnnoalcunetefte,  e fopra  i Brandi  flocchi  le 
ripongono  a villa  de  Difenferi  teflecittti  dal 
Dolfino alla  refa,  clic  rieufanodifarla . 549 
Cavano  un  fornello  fotto  unTorrionc  della 
Rocca  di  Dulcìgno  , 

T curano  di  (or prendete  la  Città  , con  le  (calar 
re,  ma  lenza  effetto. 

Procurano  levare  unaforgcnteappreDeil  ma. 
rc,ma  pure  lenza  effetto  . 

Rinforzano  l'aflcdio.  • jjo 

Sotto  Dulcigno  moni  400.  caltreranti  feriti .. 
Deliberano  per  molte  taguan! di  abbandonare 
l'miprefa . 

Imbarcano  le  milizie,  l’armi , cil  Bagaglio  ; 
e s’inviaao  verte  Spalato.  yj» 

(a.  morti  nella  battaglia  del  Tentilo.  doi 
Nella  battaglia  mojono  300.  credano  700.  fe- 
riti- 6Tf 

VENTO'inflabile  impedKce  il  combattimento 
' ri  t' Armata  Veneta  , e Turca . «4 

VENTU  R IER I dell’I/ole  del'Lc  vautefaccheg 
giaooNcgropomeimpedùi  dal  Doge.  103 
VE  RGORATZ  attaccato  da  Veneti. 
Suadefcrizione,  e filo.  ade 

VERO  VIZZA  con  Velika.c  Capto!  redi  fola, 
mente  ncllaSchiavonia  al  dominio  diCefare. 
Il  di  lei  prefidto  prende  Poflega,  e l'abbrucia. 
>77 

VE- 
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VER.SAVIANI  fon»  poco  •«rotali  del  Rè 
Auguflo  per  l'alloggio  «Mie  micie  Ale- 
manne ne  borghi-  68; 

VESCOVO  <h  Kriipin  , e Paiatmo  redinre- 
grati  de* loro  beni.  562 

VESCOVO  Cracovia  intrm  ansio  del  Papa 
ciotta  i Polacchi  alla  Concordia . ìfifi 

VESCOVO  EumulusKy  Greco  contende  col 
VctrovoQnrahcoinKaimaiete. 
VESCOVOdi  l'kvsku, c Palatino  Proscfcyin- 
contrano  grandi  tip poiia k>m  nche  milizie 
per  ellere  lo  ddbt»e. 

Inducono  ilMatefcuHo  Borono^ufcfcy  a fpc- 
dire  deputarla  Leopoli  per  liquidarci  comi 
delie  milizie. 

Trasferiti  a Sambor  (labilifcono  con  effe  i trat- 
tati di  pace,  ma  lenza  effetto . 

Inlorgono  nuove  pretenfiooi  de'  malcontenti. 
Stravaganze  di  elle . 

Tornano  a Leopoli,  e refta  dilciolto  raggio- 
fomento. 

Pubblicano  un  manifello  contro]  Ribelli.  6io 
Egli  per  ora  pervadendo  la  nobiltà  aiate  ima 
baona.EtezìoncdiRè,  di  4 

Si  accorda  col  Rè.  651 

VESCOVO  diCiavarino  inflrurfcr  nella  Fede 
Cattolica  l’elcttorediSaflonia . 614 

VESCOVO  di  Pallavia  Monfignore  Lamberg 
mandato  da  Celare  in  Polonia,  con  illru- 
«ioni , che  conolcendo  il  Principe  Jacopo 
Sobiefcky  in  pofitura  di  eller  Rèléprotegga, 
altrimenti  proponga  l'Elcttore-di  Saftonia  . 
Tenga  fecrcta  quella  intenzione  proteggendo 
in  apparenza  il  SobiesKy  . di  3 

Arriva  in  Verfavia. 

Cominciai luoi  negoziati , e li  abbocca' col 
Principe  Jacopo , e gli  notifica  le  lue  preferi- 
zioni. 

Fa i’ingrefFo  in  Vctlavia,  evi  all’udienza  del 
Cardinale  Primate.  dld 

Gli  refi  a fofpclo  l’ingrciTo  io  Senato  per  inan. 
canea  del  titolo  alla  RepubUida  , che  viene 
accordato. 

Sua  orazionein  Senato  , che  raccomanda  il 
PiinctpcJacopoperRè.  <17 

Egli,  cil  Prcncipe Jacopo  mezzi  deii’efalra- 
zioneal  Regno  dell’elettore  di  SaObnia.610 
VESCOVOdiKioviiptoclamapctRc  ri  Du- 
ca di  SalTonia  , e dichiara  nulla  l’elezione 
del  Conti,  e fi  cantai}  Te  Dosai.  èia 
Ordina  la  Dieta  umverialc.  difi 

Fi  l’orazione  al  Rèa  nome  de’  Senatori.  <83 
Egli,  eil  Principe  di  Raeuil  comme0ar|-6»i 
VESCOVO  di  Cbioff  deilinato  a ridurre  le 
radiate  Polacche «ella confcdetmuoae  djj 
VESCOVO  diPrelrailaGranCanccllicroriu- 
gtaziaiDepntauaeauic  Regio,  pct  i’cfibi- 
aioNodiioilcnerlo  lui  Trono . 639 


VESCOVI  di  Vilna , c Samogitia  rinovauo 
ì contraili  col  Saphia  per  li  quartieri.  514 
Egli  e Palatino  di  Vìiepesko  cagioni  delle  di- 
ìcordre  civili.  5<z 

EgliycCófiglierofiezck'ing  li  accordano  coo- 
perandoci a.rrggimcudi  Cavalleria  Aleroa- 
na interpofta  Irà  Cuna , d'altra  patte . 70» 
YESSILLOda  Maometto (piegato  fi  concor- 
rere  lotto  di  luiàngoui  maniero  il  Popolodi 
Coftaatiitnpoli.  33 

VETTOVAGLIE  degl’Iinperiali  ammaliate 
nella  Palxniu  di  Seghcdino  fi  abbruciano  . 
Ciò  deriva  dall’infidic  dctTekely . 57  J 

UFFICIALI  Polititi  detettano  la  Ribellione 
fomentata  dal  Borono  vutky.  doj 

DdTuadauo  gl’altri  capi  dientrare  nella  Con  fé- 
derazione.  <35 

V t A LO  V USk  Y batte  il  prefidio  d 1 Karahiiciz 
ito 

VICARIO  del  Patriarca  di  Mofca  , e un  Pre»- 
dicitore  (od ducono  i faldati,  eriPopolo  a 
chiedere  mutazione  di  governo.  706 

VICE  Banodtl  la  Croazia  depreda  il  paefeTtir- 
chele©.  48  r 

Reprime  lefcottetiede’Turchi . 517 

Si  prepara  di  opporli  al  BatTà  di  Bolfena  (corre 
ii  Territorio  di  BulTìn.  517 

VICE  GENERALE  di  Lituania  fi  oppone  all’ 
uicitadcllettuppe  Lituane  alla  Campagna, 
fé  prima  non  fono  compofìclc  differenze  tri 
la  nobiltà  Litmma , e li  Saphia  . 696 

VICENZO  Palla  Provveditore  il  1 Spàoalonga. 

ticuladi  cedete  la  Piazza  a Kati. 

Balsàdi  Candii.  351 

Non  teme  l’infidie  de’ Turchi . 351 

Governatole  di  nave  ferito.  503 

VICENZO  Vendramino  Provveditore  Gene- 
rale delle  4.  Ilole  e lupetiore  fovraintcndcn- 
za  di  Lepanto. 

Vi  a foocorrcrtoclTendo  attaccato  da  Turchi 
con  le  4.  Galee  dell’Ifole . 

Ci  attiva  al  ioccorlo , e sloggia  col  cannone 
delle  Galee  le  cavalleria  nemica  dalla  parte 
del  borgo . 

Smonta  a rivedere  la  Città,  e a ordinare  le 
difefe  . 

La  rinforza  con  le  compagnie  dellefueguardie. 
Eccitai primatidell’Ilolcdel  fuo  Governo  al 
Ioccorlo  di  Lepanto . 

Chcci  vengono  (toppo  l’affcdio  con  mille 
Uomini . 

Spcdifec  alCapitan  Generale  per  aver  foccorli. 
Convocami!  conlulca  di  guerra,  in  cui  fi  deli- 
bera una  lottiti.  21} 

Partecipa  al  Senato  l'avvilo  deU’alTcdio  levato 
a Lepanto. 

Lalcia  ben  prelidiaca  la  Città,  eil  Sergen- 
te maggiore  Fabio  Lanoja  alla  fuacuflodia  ' 
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La  (eia  ordini  all’IrgegneroCaamcciodime- 
glio  fortificarla . 

Torna  al  Zante. 

Riceve  lettere  dal  Senato,  che  approvano  la 
ina  diteiit  ne  , e gl"  invia  collane  d’Ore, 
e medaglie  per  riconolccre  i benemeriti. 
35  5 

VIC ENZO  dritti  Governatore  diGalcazza 
berfaglia  le  Sultane  nemiche.  J07 

VICETsZO  lìragadino  porto  dal  Capitano 
Generale  Rettore  inScio.  44} 

V1CENZO  Donato  Provveditore  diCiclut 
45  ‘ 

Sua  buona  direzione  nel  difenderlo  ■ 45} 

Muore  con  130.  nel  combattimento  predo 
Andro.  doj 

VIDAMEdi  Eneval  Ambafeiatote  di  Francia 
in  Polonia  muore . 39* 

VIDASCOVVICK  faccbcggia  le  vicinanze 
di  Montcnero.  17* 

V1LICI  SKO  Genera  le  ribello  dclValaccoè 
trucidato.  ?}8 

VILNA  capitale  della  Lituania  riceve  l’Elet- 
tore di  Sadonia  per  Rè.  6 o 

Manda  deputati  a riconofcerlo.  691 

VIPALANKA  in  anguille  per  ifcarlczza  di 
vettovaglie.  }8j 

Prefidiata da  700.  Giannizzeri,  e 500.  Spay. 
Viene  preti  da  gl’ Imperiali . 

Morti  in  lei  So»>.  Turchi.  595 

VITTORIO  Minio  tugge  dall' incendio  della 
nsvcStella,  fcag batoli  in  mare  ferito,  viene 
preio  da  Turchi , e condotto  in  Coftan  tino- 
poli,  dove  muore  dalla  pelle . 488 

VITTORIO  Vendramino  conduce  un  con- 
voglio all’Armata  Veneta . 9} 

All' alfirter  za  del  campo  lotto  Ncgropontc  • 
Softituito  Provveditore  in  Campo  a Gcroli- 
tr.o  Dolfino. 

S’inferma.  104 

Comanda  un  corpo  di  gente  fotto  Mal- 
valla. 191 

VITTORIA  diSalankement  ottenuta  dagl’- 
Impcrialiconlòla  i 1 rincipi  confederati.  190 
Cauladclla  caduta  di  Varadino,c  iua  itnpor' 
tanta.  JJO 

UNG  ARI  chiedono  nella  Dieta  di  Poffònia  la 
contìrmaziorc  de’ privilegi. 

La  libertà  di  cole ienza. 

La  liberti  degl’  imputati  dì  fellonia. 
Pretendono atbiti io  di  elegger  il  Rè. 
Acconlcntono  di  farlo  in  Principe  diCala 
d’Aurtria. 

Non  vogliono  obbligo  di  particolare  pcrfona 
ni  di  fucccffìonc perpetua.  18 

Sorprendono  la  Palanka  diMoneatz.  47 
iìittor.o  alcune  partite  di  Turchi.  Z4S 
Di  Befora  battono  alcune  partite dcTavtan. 
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Di  Zentel  battono  uno  rtaccaraento  de’ Tar- 
tan, e prendono  Ka  lavvatz.  273 

Tagliati  nell’ imbofeata  da’Turchi.  575 

Volontà  de’ Collegati  fra  di  loro  dilcordi . 15 
USSAIM  Chiupcrlt  Primo  Vilìre  conlcgna  l’I— 
ftrumcnto  di  Pace  fottoferitto  dal  Gran  Si- 
gnore all’Ambalciatore  Soranzo  della  Re- 
pubblica di  Venezia.  740 

USSARI  di  Valkovvar  forprendono  duebar- 
che  nemiche  , e una  ne  affondano.  61 
Prendono  Meravizza,  e Miro  vizza  . 53 

Seguono  i fuggitivi  di  Ufeopia . 

Molti  ne  prendono,  t liberano  molti  Cri- 
rtiani . 167 

Sorprendono  alcuni  Ribelli,  e li  battono  . 

Sortiti  fcaramuccianocon Turchi.  247 
Seguono  il  ìerafchiero  fino  a Lippa  , e Te- 
mefvvar.  247 

Con  Rafeiani  {'corrono  ilpaclcTtirchefco. 
Fanno  prigione  ilfratcto  dei  Paisà  diUllok. 
*70 

Battono  Murtafà  Baisi . 180 

Di Zenta  fugano  10:0  Cavalli  Turchi  finoa 
Temefvvar.  339 

Infettano  le  campagne  dcll'Ungaria  Supcrio- 
re, e faccheggianoil  danajo , clic  manda  Ce- 
farc  per  li  prefidj . ,58 

Da  Turchi  fi  mandano  come  prigioni  aTc- 
mefvvar.  348 

Cogl' Aiduchi  mettono  l’aircdio  a Crupina  , 
ma  l enza  effètto.  406 

Scorrono  la  Bof!cna,c  la  Serv  ia  lino  a Nula,  e 
forprendono  un  convoglio  ,chc  vi  al  campo 
de' Turchi.  • ' 40  9 

Cogl’Aiduchi  uccidono  diverfi  Turchi . 41} 
battono  alcuni  Cavalli  Tartari.  4-4 

Da  I Tib  i (co  feorrono  lotto  T einefv  var . 
Seguiti  dal  prefidio  lalcianole  prede.  471 
Cogl'Aìduchibattonolccampagnc  ■ 510 
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